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* 1 AB  ACCIÀIO,  Fenditor  dì  tabacco  . Monigl. 
Drom.  S’  c fin  cercato  nel  Conforlinaio , Alla  bisca  , 
nell'  Oste  , e*  al  Tabaccaio. 

* TABACCATO.  Imbrattato  di  tabacco.  L.  Pane. 
Cica/.  Nato  tabaccato . 

* 5-  Tabaccato,  aggiunto  di  Colora,  dicati  a Quel- 
lo , che  t'  accolla  al  colore  del  tal  ecco  di  òpagna,  che 
anche  diceti  colore  di  mattone  . Bald. 

7 * TABACCHIERA,  ix.au  le  ita  in  cui  n tìoao  il 
tabacco  da-  nato  . Magai,  lett.  tcienl.  pag.  109.  Diic  , 
Cavaliere  , c*  è mai  caso  che  certa  gente  intinga  nelle 


E Lettera  di  tuono  limile  al  D , e molte  voci  ti  di- 
cono coll’  una  , e coir  altra  , come  KTATE  . ETADE  , 
POTÉRE  , PODÉRE  , L1TO  , LIDO.  Coniente  dopo 
di  te  la  L , e la  R , col  perdere  alquanto  di  tuono  , ma 
la  L malagevolmente  , perchè  una  tal  congiuntione  non 
è tuono  di  noitra  lingua , ni  ti  adopra  , le  non  in  vo- 
ci . te  quali  non  xonjatte  interamente  noilrali  , come 
ATLETA  1 ATLANTE.  Colla  R fa  miglior  fuono  , e 
più  alitalo  tanto  nel  principio  della  parola  , quanto 
nel  metto ; reme  TRAVE  , SCALTRO.  Mie  evo  avanti 
di  le  in  meteo  delia  parola  la  L , la  N , la  R , e la  S , 
come  ALTO , PUNTA  . ORTO  .tASTA.  In  principio 
di  disiane  riceve  la  S , come  STÒRIA  , STUDIO  ; a 
si  pronuntia  la  S nel  primo  tuono  , quale  i nella  voce 
CASA  , come  nella  lettera  S abblam  detto . Raddoppiati 
net  metto  della  parola  egualmente  all * altre  contonanti , 
e*..  ATTO  , PETTO  , te. 

• J.  Dalla  Figura  del  T diverti  Artefici  danno  que- 
sto acme  od  alcune  parti  delle  loro  opere  . Il  T della 
molla  delle  corrotte  è quella  parte  da  piede  che  la  fer- 
ma tulio  tcannello  . Pretto  de  Collellmaj  il  1 è quel- 
le vite  che  unitee  la  lama  del  coltello  al  tuo  manico  , 
etnia  chiodi  . 


nostra  tabacchiere  , e «he  subito  che  hanno  tirato  su 
la  loro  prima  parola  non  sia  cc. 

* TABACCH1STA.  Foce  poco  utala  . Colui , 0 Co* 
lei  che  ha  per  uro  di  prender  mollo  tabacco  da  nato  . 
Magni,  lett. 

■f  TABACCO.  Wlcotiana  tabacum  Lina.  T.  de'  Bo- 
tanici . Pianta  , che  ha  lo  itelo  di  ]. , « S.  braccia  , di- 
ritto , vitcoto  , le  foglie  tettili  , larghe  , ovate , lanceo- 
late , t correnti  , i fiori  alquanto  rotti , a corolle  lunghe, 
dhpoiti  in  mottetti  irregolari  alta  sommità  dei  remi, 
i temi  piccothilmi  in  gran  numero  . Fiorisce  nel t Esta- 
te fino  alC  st  alunno  , ed  è originaria  dell'  America  , o- 
ve  fu  icoperta  nel  1S00.  vicino  a Talaseo  net  Golfo 
del  Menico  . V erba  di  questa  pianta  leccata  con  vane 
diligente  ti  mastica,  il  brucia  per  prenderne  il  fumo  , 
e ti  riduce  in  polvere  per  tirarla  tu  per  lo  nato  ; è di 
tre  tpetie , e chiamali  anche  Erba  r#£taa.  Lat.  nico lia- 
na. Salvia,  dite.  t.  5.  Quell’  erba  , che,  perchè  da  un 
Giovanni  Nicol  cc.  fu  U prima  volta  penata  in  Tran- 
cia , e alla  Regina  Caterina  donata  , da'  Francesi  Ni- 
coiiana,  c delta  Regina  vien  detta  ec.  e dagl' Italiani 
similmente  tabacco  a’  appella.  Red.  Coni.  1.  2^3.  Scris- 
se di  aver  muso  in  opera  cc.  il  tabacco  in  polvere  . 

f TAUALLO  , e 1 IMBALLO. Arci,  annoi.  Ditir.  ?i. 
Le  nacchere  sono  altresì  due  strumenti  di  rame  io  fog- 
gia di  due  grandi  pentole  vestite  di  cuoio  , c per  di 
aopra  nei  largo  della  bocca  conerte  con  nelle  da  tam- 
buro , c si  suonano  con  due  bacchette  battendo  con 
tue  vicendevolmente  a tempo  òr  Sopra  T uno , or  so- 
pra l'altro  di  questi  strumenti,  detti  poi  tatuili , e pre- 
sentemente timballi . 

TARANO.  Diteti  Lingua  tabana  <f  Uomo  maLgno  , 
• maldicente  . Farci.  Ercot.  03.  Questi  tali  maldicenti 
ai  chiamano  a Firenze  male  lineo* , linguacce  , lingue 
fracidc  . lingue  serpentine,  e lingue  tabanc  . E òuoe. 
5.  1.  Dubito  , non  abbiamo  a ire  in  voce  di  tutto  Fi- 
renze ner  certe  lingue  tabanc,  che  ci  sono. 

TABARRÀCCIO.  Peggiorai,  di  Tabarro;  Tabarro 
cattivo.  Bern.  Ori.  o.  a<J.  44.  Ma  prima  un  tabarraccio 
»*  ba  cacciato . 

TABARRO.  Quel  vanto,  che  gli  uomini  comunemen- 
te portano,  sopra  gli  nitri  vestimenti  , Mantello  . Lat. 
palhu m , penula. Gt.  'rfifluv  . Bocc.  nov.  73.  11.  lo  ti 
lasceiò  pegno  questo  mio  tabarro  di  sbltvato  ec.  Si  co- 
testo  tabarro  , o che  vale  egli  ! Frane.  Sacci.  nov. 
»i>3-  E con  quello  ti  racconce*©  i batoli  de' vostri 
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tabarri. Dellinc.  ton.  aG3,  Senta  riderà:  più  del  mio  ta- 
barro . 

TABARRONE.^crrerr/t.  di  Tabarro*  Frane,  Sacch. 
no v.  300.  Ella  è cosa  da  avere  diletto  a vedere  ec.  i 
nuovi  gabbani  . i nuovi  labarroni  , e le  antiche  armi. 
Beta,  òri . a.  16.  46.  Che  dietro  gli  veniva  a passo  len- 
to Inviluppato  in  quel  suo  tabarronc  . 

-f-  * TABE.  / Medici  chiamano  con  (fuetto  nome  tut - 
te  le  torta  di  coni  un  t ioni  generate  da  diverte  malattie 
eroniche  ; quindi  tabe  polmonare  diteti  la  coo/untiono 
per  malattia  del  polmone , tabe  epatica  quella  per  malat- 
tia del  fegato  ec.  Rucett.  Oreit.att.  I.  vere.  133.  O che 
veggio!  elle  sono  teste  , c busti  , Che  di  corrotta  tabe  , 
a sangue  negro  Gocciolan  sopra  l‘eaecrabil  terra.  Cocch. 
dite.  aeq.  (Questa  tabe  si  trova  distintamente  , benché 
in  breve,  descritta  da  Ippocrate.  E vii.  piu.  pag.  55. 
[Fcn.  1744.]  La  tabe  o corruttela  delle  gianduia  , e 
delle  vìscere  con  febbri  Unte  , e abituali  , purché 

*Cf  TABEFATTO.  V.  L.  Adi*  Infradiciata  , lordo 
di  tabe  . Lai.  talef acini  . G r.  pa  forfeit  • Amel.  34.  Ma 
le  tue  molte  tirano  il  licare  Mescolato  con  limo  , • 
tabefatte  Corrompon  ('altre,  e mnoion  con  dolore. 
Teteid.  9.  18.  Ma  poiché  Emilia  tabefatto  il  viso  Di 
pptvere  , di  sangue  e di  sudore  Vide  , a lenti  che  *1 
corpo  svi*  diviso  , ec. 

TABELLA.  Strumento  dì  tuono  tlrepiloto , ehe  il 
tuona  la  tetlimana  tanta  in  vece  delle  campane,  fturck. 
s.  91.  Monte  Morel  di  fuor  tutto  futumava  Pel  gran 
rumor  , che  facien  le  tabelle  . Buon.  Tane.  1.  1.  A 
•uon  di  legnai  che!  colle  tabelle! 

J.  1.  Per  meta/,  vale  Grarehiatore  , Ciarlone  . Lat. 
gnrrulut  , blatero  . Gr.  aJ-.X lo%o<-  Belline,  ton.  368. 
vionvien  , eh’  un  di  ini  frodi  una  bisaccia  , Per  non  es- 
ser più  giucco  alle  tabelle. 

$.  IT.  Sonar  le  tabelle  dietro  ad  alcuno  , vale  Dirne 
mate  , Sniffarlo  . Lat.  Irridere  . Gr.  Cor. 

teff.  1.  17.  Se  tornerete  in  qua  snataiu  . Vi  soneremo 
le  tabelle  dietro.  Buon.  Pier.  3.  3.  sa.  Perpetue  le  ta- 
belle Fe  sonar  del  suo  dir  crude,  c 'importune  . 

• TARELLARIO.  Portalettere  , Corriere  ; detto  co- 
ti dagli  antichi  Romani  dalle  'farolette  tu  chi  tette  e- 
vano  in  vece  di  carta  le  loro  lettere  ed  oltre  scritturo  . 
Lami  Les.  ani.  Essendo  solito  trasmettersi  subito  le 
leggi  promulgate  in  tulle  le  provinole  dell'  Impero , si 
vede  molto  bene  che  il  Tabellario  o Cursore,  il  quale 
dovè  portare  ec. 

f * TABELLIONE  . Scrivano  , 0 Speli  e di  uffi- 
ciale pretto  gli  antichi  Romani  , il  quale  differivo  dal 
Notaio  in  ciò,  che  quelli  faceva  tolamente , e teneva  la 
minute  degli  atti  de’  ttrumenti  in  note  o eieno  abbrevia- 
ture , laddove  il  Tabeltione  le  dava  ben  copiate  al  a et- 
to tutta  pergamena  in  piena  forma  eiacularla  , e mette- 
va i tifili*  a contratti , e rendevogll  autentici  . f No- 
taj  pretto  di  noi  tono  cip  ehe  erano  nitricamente  t /*<*- 
bclhoni  . Dalle  note  « derivalo  il  nome  di  Notaio .Saec. 
rim.  3.  146.  Tu  vedrai  Tabellari  , e Tafacliioni  , Au- 
tenticar le  cose  più  importanti  . 

TABERNACOLETTO.  Dim.  di  Tabernacolo.  Lat. 
«edicula  . Gr.  oittidiot.  Fir.  Ae.  87.  f’  mi  venne  vedu- 
to attaccato  a una  colonna  ec.  un  tabernacoletto  , en- 
tro al  quale  cian  dipinte  in  carta  non  so  ebe  figure. 

TABERNACOLINO  . Tabernacoletto.  Lat.  a-dicu- 
la  . Gr.  nini  Sur  . Fr.  Giord.  Prtd.  R.  Era  molto  di  vo- 
to d*  un  tabernacolino  della  Passione  dipinto  nella  via 
maestra  . * 

t tabernacolo,  ,j  .ira.  tabernacolo. 

Cappelletto  , nella  quale  ti  dipingono  , 0 contervano 
immagini  di  Dio  , « di  Santi  ; e ti  dice  di  Qualunque 
altre  edijitio  fatto  a quella  tomi glianta  . Lat.  taber • 
naritlum  , tactllum  , lararium  . Gr-  IH gene.  Boce.  noe. 
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?S.  S.  Vedendolo  stare  attento  a riguardar  le  dipintu- 
re , e gl'  intagli  del  tabernacolo.  Val.  Mote.  Si  a'  avvi- 
de , che  ‘I  tabernacolo  si  si  viziò.  Agn.  Pand.  45. 
Quando  io  ebbi  alla  donna  mìa  consegnata  tutta  la  ca- 
aa  , serratici  in  camera  ella  , ed  io  eringi  noce  fatammo 
al  tabernacolo  di  nostra  Donna.  Star.  Sì.  Futi.  375. 
Venite  , amici  mici  , e latrate  con  meco  nel  taberna- 
colo mio  ,e  mangiate  ec.  Allora  si  gli  menò  nel  taber- 
nacolo suo , e pose  loro  ionanai  di  ciò  , eh'  egli  aveva 
cc. 

f 5*  Tabernacolo  , T.  dello  Sagra  Scrittura  . Tenda 
tolto  olla  quale  ti  riponeva  I’  Arca  dagli  /traditi  nel 
deierto  . Morg,  a5.  atq.  E dice;  questi  mi  paion  mi- 
racoli ; Faccialo  qui  sci  , non  che  tre  tabernacoli. 

* TAUEUNÀfìfA.  T.  da’ Filologi  . Sorta  di  tavola 
antica  , la  cui  ti  roppreiemtavano  la  asioni  non  dei  Re , 
ma  delle  ptrtone  vili . 

TABI.  Sorta  di  Drappo  . Farch.  ttar.  9.  *65.  L’a- 
bito de*  Fiorentini  , passilo  il  diciottesimo  anno  , è la 
atate , quando  vanno  per  la  città,  una  veste  o di  saia» 
© di  rascia  nera  ec.  soppannata  di  taffettà-,  ed  alcuna 
volta  di  eravisino  , o di  labi.  Coni.  Cara.  i37«  Tabi, 
bissi  » rcnse  , e sete  , Frasche  , favole  , e novelle  Ci 
hanno  vote  le  scarselle.  Malm.  3.  3.  E taiun  , che  si 
spaccia  i ifiiljioni  , Manda  al  presto  il  tabi  pe'  panni 
lini . 

| * TÀBIDO.  Infetto  di  tabe.  Marehett.  Lucr.  I.  4- 
ti.  i6ot.  Tal  per  cicca  ferita  incerti  errando  Tabidi 
finsi  a poco  » poco  e mancano. 

f * TABÌF1CO.  Alio  a ttruggere  , a liquefare , ed 
anche  a Corrompere  o Infettare.  Marehett.  Lucr.  I.  6.  V. 
1093.  Scendon  le  bianche  nevi  a ciò  costrette  Da'  ta- 
bi ti  ci  rat  del  sol,  che  cinge  11  tutto,  il  tutto  alluma  , 
il  tutto  scalda  . 

* $.  Per  Marcloea  , Infettiva  ,•  Correttivo  . Val- 
lisn. 

•*  TABULÀfUO.  Borgh.  (Jrig.  Ffr.  363.  Essendo 

io  tante  , c tante  centinaia  d'  anni  avanti  , spenti  i li- 

ri  pubblici  dell*  Archivio  , o Tabulano  , o come  io 
io  veggo  da  alcuni  chiamato  , Sacrario  Romano  ; ove 
cranu  minatisaimamenrc  notate  tutte  le  condizioni,  e 
ragioni  di  queste  Colonie. 

TACCA.  Propriamente  Piccot  taglio  . Mil.  M.  Poi. 
Ceni  arbori,  nc'  quali  ai  fanno  certe  imaccautrc  , e 
per  quelle  tacche  escono  gocciole.  Dar.  Colt , s56.  Fa- 
rcivi quattro  dita  sotto  uo  rottorio  di  tre  , o quattro 
tacche  , ond‘  egli  sfoghi , e si  temperi  . 

1.  Tacca  , si  dice  anche  Un  legnetto  divìto  ptr  lo 
Imago  in  due  parti , tulle  quali  a ritcoatro  ti  fanno  cer- 
ti tegni  piccoli  per  memoria  , e riprova  di  coloro  , che 
danno  j e tolgono  roba  a credcnta  , che  più  comunemen- 
te diciamo  Taglia . Lat.  lettera  . Gr.  avpfioXer  . JAil. 
AI  Poi.  Egli  non  hanno  lettere  , nè  scritture  cc.  quan- 
do hanno  a fare  1*  uno  coll'  altro  , fanno  tacche  di  le- 
gno , c I*  uno  tiene  fa  metà  , c 1'  altro  I'  altra  metà  . 
Quando  uno  dee  pagar  la  moneta  , egli  la  paga,  c fas- 
ci dar  1*  altra  metà  della  tacca  . 

$ R Tocca  , ai  dice  anche  Quel  poco  di  mancamen- 
to , che  I talvolta  nel  taglio  del  coltello  , o altro  fer- 
ro , rimile  alla  tacca  della  taglia.  Fir.  no v.  4- 
Fattosi  dar  dal  fratello  un  certo  risolacelo  tutto  pieno 
di  tacche»  col  quale  alcuna  volta  il  sabato  la  moglie 
gli  faceva  la  barba  , lo  mise  sul  cassone  . Rene.  Celi. 
Ore/.  169.  Si  fa  a i detti  ferri  alcune  tacche , co'  qua- 
li si  sgrossa  I*  opera  . 

5>  HI.  Tacca  per  ilmlllt.  naie  Piccola  macchia  . Lat. 
macula  . Gr.  qóvof.  Tee.  Br.  5.  3.  Gli  uomini  aosta- 
ni dicono  , che  [ il  batilitco  ] non  nuoce  a chi  lo  ve- 
de imprima  , e fa  sua  grandezza  , e'  suo'  piedi  , c le 
tacche  bianche  sul  dosso  , t la  ertala  aono  proprie  , 
come  di  gallo. 
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IV.  Tacca  , per  meta/,  tale  Vitto  , Magagna  . 
Lai.  labe»  , macula  , villum.  Gr.  \v/jp  , fómot  , m«> 
rat.  Libr.  Seat.  Chi  biasima  lu  schernitore  , la  noia  a 
•e  medesimo  , « chi  biasima  lo  malvagio,  acquista  del- 
la «uè  tacche  . 

•$.  V.  Tacca  , diciamo  anche  per  telatura,  (Jualitò  , 

0 limili  il  tC  uomo  , il  d'altro  animale,  cernì  : Bella 
tacca  A'  uomo , bella  Iacea  di  cavallo  . Lai. /orma,  na- 
tura . Gr.  fei'j  tisi,  y Imbr . Co/,  a.  I.  Com*  io  capilo 
Alla  Corona  . v’  «occhiai  un  giovane  Della  mia  tac- 
ca . Buon.  Vite.  S.  4.  9.  E d’  una  «tcita  lacca  ogni  al- 
tro arnese  , Manici , berretta  , brache  , e calie  avea 

1 9«/  per  Iimllit.lt.  Matm.  4-  >4*  ^ •no  amico  , ed  4 
pur  seco  adesso  Salvo  Rosata  uo  uom  della  sua  tac- 
ca  . 

$.  VI.  Stare  , o Tenere  lotto  la  tacca  del  toccalo  .* 
Maniera  di  dira  t che  vale  , Stare  , 0 Tenere  con  gran 
soggesione  . 

5.  VII.  Avere  alcuno  mella  tacca  del  eoccolo  , vaio 
lo  iteno  , che  Avere  in  culo # Libr.Soa.  48.  Nella  tac- 
ca del  aoccolo  io  t‘  ho  , Gigi . 

f * TACCAGNERÌA.  Grilletta  , Miseria  , Spilorce- 
ria. Conia,  Torracch,  8.  a3.  Ma  quando  *on  nel  lior 
di  giovinezza  Soglion  pur  esser  magni  e liberali  -,  Ma 
forse  fece  lor  tener  tal  via  De*  padri  lor  la  gran  tacca- 
gneria . 

• TACCAGNESCO  . Voce  bona.  Da  taccagno  . 
Fng.  com.  Per  le  vostre  qualità  taccagncsche  , e sordi- 
de . 

f TACCAGNO.  Add.  Misero  , Avaro. hot.  illibera- 
li! , sordida!  . Gr.  ^riXl(/£lf«f , fVTttfsf.  Toc.  Dav, 
ann.  a.  34.  Con  gente  al  taccagna  , crudele  , e superba 
pnoss'  egli  altro  , che  mantener  libertà  , o morire  t Fin 
disc.  en.  93.  Partiamo  d*  accordo  questo  tesoro  ec.  a 
coi  quel  , che  aveva  del  taccagno  , rispose.  Buon.  Pier, 
lntr,  3.  7.  Tu  vorresti,  eh'  ei  fosse  , Per  quaut*  io  veg- 
go , un  furfante  , un  taccagno  . Meni.  set.  13.  Ma 
veggo  che  non  preme  a Ser  Voraoo,  Che  il  popolo  lo 
chiami  un  raugeo  , Un  vii  taccagno,  un  Amia  mar- 
rano . 

TACCAGNONE.  Accresci t.  di  Taccagno.  Buon. 
Fier.  3.  a.  i5.  E pagar  lor  la  licra  , Taccagnon  , che 
tu  ac' . 

+ * TACCAMACCA  . Fagara  octandra  Lina.  T- 
de'  Botanici  . Resina  giallastra  semitrasparente  , che 
stilla  da  un  albero  di  qnes  » noma  , la  quale  premuta 
/ra  li  dita  getta  un  odor  piacevole  , ma  /orla  , amila 
allo  spigo  . Ci  si  reca  dal  Brasilo  , a dalia  Gaia  a a , a 
ss  adopera  in  suffumigi  e /regagloni  come  corroboran- 
te , e come  risolvente  ne ’ dolori  estremi  . iY ir.  Sam.  6. 
SS.  Recipe.  . . Mastice,  colofonia  , e taccamacca..  .E 
con  pece  naval  roiace  ogni  coap,  Applica  , e cosa  da 
miracolosa  . 

T TACCATO.  Add.  Pieno  di  taeehe  , eioh  di  mac- 
chie . Scredalo  . Lat.  maculis  aspersa s , maculosut. Gr. 
xarvacf enrtXmrsi . Tee.  Br.  5.  5.  Gitali*  ( l"  edie. 
del  Sena  legge  Jn  quesjo  cap.  5.  I Sitali»  , e nella  ta- 
vola del  Sitalii  ; il  Monti  legge  Scitele  ) è una 
generazione  di  aerpenti  , che  vanno  lentamente  , ma 
«Ili  è al  bene  taccato  di  diversi  colori  chiarì , c lucen- 
ti , che  le  genti  lo  veggiono  volentieri  . £ emp.  &y. 
Un'  altra  maniera  di  lupi  sono,  che  ai  chiamano  cer- 
vieri , che  sodo  laccati  di  nero,  come  Iconza.  E cap. 
ti.  E 1'  ale  lunghe  ialino  alla  tersa  parte  della  coda  « 
e la  piuma  di  sotto  la  coda  aia  taccata  . Bore.  no».  77. 

Lo  acolare  , che  di  mal  pelo  avea  taccata  la  coda  1 
disse  [ qui  è detto  in  maniera  prcoarb.  di  persona  , che 
tenga  a mente  le  ’n  giurie  , a perseveri  nel  disi  deno  di 
vendicarsi  ] . 

TACCHERELLA.  Dim.  di  Tacca. 

$•  Per  m età/,  vate  Vieio  , p Macchia  di  costumi. 


T AC  1 . 

I.at.  lahecula.  Gr.  taX/d/av  . Bore.  nov.  60.  7.  Senza- 
chè  egli  ha  alcune  altre  taccherelle  con  queste  , che  si 
taccion  per  lo  migliore. 

+ * TACCHI  A.  Brucialo.  Sodar.  Colt.  9S.  Volendo 
farlo  con  le  tacchie  , o biocidi  di  nocciuolo  , e ancora 
di  castagno  , ec* 

* * TACCHINO.  Gallo  f India  . Animale  che  ha 
la  tasta  rossa  e cerulea , e sparsa  di  alcuni  peli . Alla 
radico  del  naso  è attortala  una  caruncola  carnosa  e co- 
nica. Al  petto  del  maschio  i un  /ascio  di  peli  neri  a 
duri  . Sai vtn.  Buon.  Pier.  3.  5.  7.  In  Lombardia  i pol- 
li d'  India  ai  chiamano  pitti  , cioè  dipinti  ; altrimenti 
tacchini  , cioè  macchiati  , dal  Franzcsc  toc  he  , cioè 
macchia . 

TÀCCIA.  Pecca , Mancamento  , Colpa.  Lat.  men- 
da , vitlum  , eulpa.  Gr.  nrraìofsa  . Fu v.  Esop.  Possia- 
mo intendere  per  la  magione  del  tiranno  ciascuna  ta- 
verna , nella  quale  hanno  luogo  I giucatori,  e*  cion- 
catori , e uomini  di  mala  taccia  [ qui  vaio  : di  mala 
/ama  , di  cattivo  noma  ]. 

TACCIARE.  Dare  altrui  mal  nome  , Imputare.  Lat. 
eriminarl  , insimulare • Gr.  aìssioStts.  Fr,  Gierd.  Pred. 
lì.  Oziosi  tacciano  subito  il  prosaimo  di  questo  loro 
viaio.  Tmtt.  segr.  eoe.  dono.  Tacciava  il  medico  di 
poca  avvedutezza.  Vnreh.  Ercol.  75.  Tacciare  alcuno, 
c dilettarlo  è non  lo  accettare  per  uomo  da  bene  , ma 
dargli  nome  d'  alcuna  pecca  , o mancamento  . 

(*)  TACCIATO.  Add.  da  Tacciare  ; Tassato  , Bia- 
simato . Lat.  notatus  . Gr.  i^iyoptoot.  Il  Vocabol.  nel- 
la voce  Tassato  $.  , 

TÀCCIO.  Diciamo  Fare  un  laccio  ; -e  vale  Staglia - 
% Finirà,  Stralciare  . Lat.  erassiui  Urttimare  . Gr. 
<ra^c>Xu«rfee  -ripeto . Ceeck.  Servig.  4>  »©•  Veggiam 
di  fare  no  taccio  seco  , « darli  II  manco,  che  si  pnò  . 

* TACCO.  Voce  Sincopala  da  Taccone  , e vate  lo 
elesso  . 

* J.  Tacco  , T.  degli  Stampatori  . Pesinolo  di  car- 
ta., o simile  che  si  pone  eul  timpano  per  rlalsnrlo  nelle 
parM  d i/et  tose  . 

TÀCCOLA.  Uccello  loquace  , specie  di  cornacchia  . 
Lat.  corae/as  . Gr.  orfani**^  Bui.  Purg.  1.  1.  Le  fi- 
gliuole di  Pierio  , che  furono  mntate  Sin  piche  , cioà  in 
azze  , ovvero  taccola  , imperocché  queste  due  spezie 
uccelli  paiono  esser  d'  una  medesima  natura,  se 
non  che  sono  diverse  in  colori , che  le  gaazc  son  ne- 
ve , e bianche  , e le  taccole  son  tutta  nere  . 

S-  Ffr  Tresca  , Giuoco  . Fir.  «fi ic.  an.  5o.  E come 
questa  taccola  fosse  durata  molti  giorni  ec.  c'  supplicò 
un  di  all'  uccello,  che  Io  menaste  a veder  ì suoi  com- 
pagni. E Lue.  3.  3.  Be',  quanto  ha  a durar  questa 
taccola  , viso  di  pazzo  I lair.  Spir.  1.  3.  Questi  tac- 
cola durò  quasi  per  insino  a giorno  chiaro. Dav.  Scism. 
66.  1 covandosi  utile  questa  taccola  , sempre  , mentre 
visse  , peggiorò  la  moneta.  E Camb.  »oo.  Non  da  al- 
tro regolati,  che  dal  fare  in  modo,  che  la  taccola  pos- 
ta durare  . 

TACCOLÀRE.  Ciarlare . Lat.  garrire  , obstrepere  , 
auguri  . Gr.  Q\u*feìr  . Alleg.  96.  Per  vostro  avviso 
«dunque  io  voglio  «tarmi  ec.  A taccolarc  al  fresco  , al 
ponte  , e a*  marmi . 

T aceolara  , si  dice  anche  per  Trescare  ; e lotosa 
per  Altercare  , Piatite  . Lat.  contendere  , altercaci  . 
Gr.  {filmo  . 

TACCOLATA . //  laccatore  . Lat.  garrulità!  0 im- 
gte . Gr.  (X«af/s.  Varch.  Suor.  4.  6.  Tu  mi  stai  a 
raccontare  taccolate , c della  cose,  che  m'importano 
(a  vita  , non  mi  di*  nulla  . 

TACCOLÀTO.  Add.  da  Tace  ola  re  . 

’i  ACCULINO.  Sptoie  di  panno  resse,  e grossolano . 
Libr.  Viagg.  Accora  »'  è la  casa  d'  Erode  , nella  qua- 
le fue  menato  , c fue  «estivo  d*  nn  aspro  tacooltno  . 
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Troll.  £ov.  fai».  Ove  battane  agnellino  , o taeeoliao  ; 
•e  tossono  lavoratori,  o pecorai  , perché  tu  abbi  assai 
danari,  non  gli  vestir  di  panno  fine.  Culti.  Itti.  B.  Il 
*uo  venire  era  fatto  di  povero  , e vile  taccolino.  Pteor. 
B-  li®*  L.  F«c«  fare  una  roba  di  taccolino  alla  moglie , 
salvo  che  la  parte  di  dietro  era  di  sciamilo  foderata 
d'  ermellini.  Bui.  ItU..  %.  li.  Cfee  veramente  il  taccoli- 
no  appresso  de*  nostri  antichi  fosse  una  sorta  di  pan- 
no , c panno  vilissimo  , lo  ricavo  dalle  Novelle  del  Pe- 
corone manoscritte  . 

$.  Taccolino  , diciamo  anche  oggi  di  Chi  parla  at- 
ta* e tenta  vera*  fondamenta . Lat.  garrului  . Gr.  la* 
Ae<- 


TACCOLO.  Tresca  , Schtrto  , Taccola,  nel  tignijic. 
del  5. 

T §•  Taccolo  , il  diciamo  anche  per  Coi»  notori*  , o 
imbrogliata . Sacc.  rim.  i*  Sfi*  K scansando  ogni  roc- 
colo , ogni  impegno  , Volli  piuttosto  scapitare  il  soldo, 
Che  render  conto  del  mio  mal  contegno  . 

T ACCONCINO.  Dim.  di  Taccone.  Lat.  fruitulum  . 
Gr.  rtfia'xief.  Buon.  Tane.  ^ q.  E mi  area  con  que* 
dato  un  tacconcino  Di  carnesecca  . eh’  a costor  la  cos- 
ai r qui  per  simili t.  e vale:  un  pettata  ] . 

TACCONE.  Petto  di  suolo , che  / appicca  alla 
scarpe  rotte.  Cani.  Cara.  Con  tomai,  e tramenato 
Sol  d*  un  petto  , e non  tacconi.  Buon.  Fier.  4.  4.  19. 
£ facea  di  taccon  la  gelatina. 

7 TACCUINO. jTunu  di  Libro  simile  alf  almanacco  , 
c lunario.  Doti.  Zac.  Dant.  A voler  giudicare  , Sì  con- 
viene adequare  Imprima  il  taccuino  , Per  vedere  ec. 
Morg.  22*  »3.j.  E '1  taccuin  remenso  Minaccia  il  ciel 
di  qualche  caso  strano.  Cani.  Cam.  44*  Siccome  aper- 
tamente s*  è dimostro,  E la  ragion  del  taccuino  appro- 
va . Fil.  Fili.  vit.  non.  Ut.  pag.  77.  Costui  ( Paiolo  , 
geometra  e astrologo  ) di  tutti  qnrgTì  del  tempo  nostro 
fu  il  primo  che  compose  taccuino , e di  fnturi  avveni- 
menti compose  molti  annali . 

TACENTE.  Che  tace.  Lat.  tacent » tHani . Gr. 


eivT»'»#{  . Dant.  Par.  ao.  Come  'I  segno  del  mondo  , 
c de*  suoi  duci  Nel  benedetto  rostro  fu  tacente . Amm. 


ani.  -.  3.  2*  Se  la  persona  è tacente  , dico  ,.che  que- 
gli è savio.  Amet.  gl.  Tutte  le  donne  aveano  parlato  , 
tacente  Lia  . Alani.  Colt.  a.  fifi*  Nella  tacente  notte 
alla  fredda  ombra  Del  suo  ferro  fatai  senton  la  pia- 
*»- 

TACERE.  In  tignifi c.  alt.  e nautr.  pati,  aula  Star 
cheto , IVon  parlare , Restar  di  parlare . Lat.  tacere , silere. 
Gr.  otytir , vimV.  Dant.  h*f.  j.  Taccile  allora,  e 
poi  comincia'  io.  A j.  K disse  : taci  , maladetto  lupo  . 
F Purg.  2S*  Ancor  digesto  scende  , ov’  è più  bello 
Tacer,  che  dire.  Bocc.  nov.  4.  1»  Già  si  iacea  Filo- 
mena della  sua  novella  espedita.  E nov.  ti*  G.  Aven- 
dola il  conte  già  due  volte  dimandata  della  cagione  , 
perchè  fatto  l*  avesse  venire  , ed  ella  taciuto  , ultima- 
mente da  amor  sospinta  ec.  cosi  mi  cominciò  a dire  . 
E noe.  3i.  Io  mi  taccio  per  vergogna  delle  mie 
ricchcsxe.  Petr.  cane.  4.  3.  E giammai  poi  la  mia  lin- 
gua non  tacque  , Mentre  poico.  E st.  2*  Nè  tacendo 
potè»  di  sua  man  trarlo  . 

T S*  I*  Pfr  metaf.  Lat,  silere,  auiticrre.  Gr.  ety  pfr , 
nrnoie^eu  . Petr.  son.  ili*  Or  , che  'I  cielo  , e la  ter- 
ra , e^’l  vento  tace.  Bore.  g.  fi*  /*  4;  Le  leggi,  così 
l«  divine  , come  le  umane  , tacciono.  Dant.  taf.  1*  Mi 
ripingevi  là  . dove  sol  tace.  But.  ini;  Cioè  nella 

selva  detta  di  «opra  , dove  non  luce  lo  sole  , c però 
dice  tace  . Frane.  Barò.  207.  9.  In  me  tace  [ io  nom 
ho  ] Conoscenza  d’  onore  . 

5.  II.  In  slgnijSe.  alt.  naie  Postar  con  tilentio  , Te- 
nie segreto.  Lei.  eilentio  ineoleere  , tilentio  preterire , 
silere.  Gr.  9iyji  . Bocc.  nov.  fi*  1.  Nè  io  altresì  ta- 
cerò un  morso  dato  da  un  valentuomo  secolare  od  uno 


avaro  religioso  . Petr.  so»,  lì.  Vergognando  talor , 
eh*  ancor  si  taccia  , Donna  , p -r  me  vostra  bellezza  in 
rima  . S.  Grisoit.  Che  mi  gioverebbe  a tacer  le  paro- 
le , poiché  i fatti  gridano  ’ 

TACERE  . iVome  . Silentio.  Lat.  silenlium  . Gr.  01- 
7»  . Olii.  Mtiam.  Strad.  Sanza  compagnia  andò  per  li 
mutoli  taceri  della  .mezza  notte. 

♦ TACHIGRAFIA  . Grecismo  de'  Pilologi.  Maniera 
di  scriverà  veloce  per  vìa  d'  abbreviatura  . Algar,  La 
tachigrafia  degl'  Italiani  cc.  in  varie  mani  , c in  vari 
tempi  prese  forme  diverse  . 

T AGÌBILE  . Add.  Da  tacersi  , Da  non  ne  parlare  . 
Lat.  ntfarius  . Gr.  affi >ws  . Cap.  lmpr.  fi*  Ciascuno 
a*  attenga  dal  lacibile  peccato  carnale  f e d*  avolte- 
rio. 

TACIMENTO  • Il  tacere  . Lat.  tìlentium  , taciturni - 
lat . Gr.  oivrn.  Declam.  Quinti!.  C.  Il  quale  taeimen- 
10  è segno  d’  innoccnzia  . Dcclam.  Quintil.  P.  Avoltc- 
ro  sarebbe  provato  lacimcnto  del  padre . But.  Par.  5. 
a.  Puoser  silenzio  , cioè  tacimento  . 

■{• TACITAMENTE.  Avverò . Con  taciturnità  , Cheta- 
mente , Segretamente . Lat.  tacite , clam  . Gr.  etaviftìt  . 
Bocc.  nov.  11.  io.  In  caia  di  lei  medesima  tacitamente 
avea  fatto  fare  un  bagno  . E noe.  i_£_.  41.  Tacitamente 
colla  sua  gente  nella  terra  entrato  , molti  sopra  le  tet- 
ta ne  prese.  J/<*ur.  rim.  buri.  t.  1G0.  Qual  faria  è que- 
sta di  chiamar  la  morie  Col  ferro  ignudo  , la  qual  sen- 
so guida  Tacitamente  vi  viene  alle  porte  L 
f Per  In  modo  tacito , IVon  detto  e lotti  atei  0.  But. 
taf.  7.  Tacitamente  rimprovera  a Pluto  , e a Satao  , 
che  turon  cacciati  dal  cielo  per  1!  Angelo  S.  Michele  . 
Maestre!,  u fil*  Siccome  la  moglie  ba  tutti  j beni  del 
marito  tacitamente  obbligati  per  la  dota  sua  , e così  è 
data  al  marito  per  le  cote  parafcrnali  . 

■f-  (*)  TACIT($SIMO.<Iu/vrl,'  di  Tacito  . Lat.  quia- 
Ut simm  . Gr.  9Ì\ wmrat  • Il  FocaloL  nella  voce  Cheto 
$.  VII.  * Olio  $.  II. 

TACITO.  Add.  Cheto , .Vss  parlante.  Lat.  Istituì. 
Gr.  ete-Tirfef . Bocc.  nov . 17.  «|8.  Il  convito  , ebe  taci- 
to principio  avuto  avea,  ebbe  sonoro  fine.  È noe.  97. 
12*  Parevano  uomini  adombrati,  sì  tutti  sfavai^  tacili, 
e sospesi  ad  ascoltare  . Dant.  Purg.  fi*  V vidi  quel  e- 
sercito  gentile  Tacito  poscia  tignardare  in  sue  . Petr. 
eon.  ifi*  Tacito  vo  , che  le  paiole  morte  Farian  pian- 
ger la  gente  . Boe».  Farch.  1*  prot.  1*  Mentre  ebe  ta- 
cito meco  medesimo  queste  cose  riandava  ec.  mi  par- 
ve , che  sopra  il  capo  mi  fusse  una  donna  appari- 
ta . 

Tacito  per  jVsi  detto  , Sottinteso  . Lat.  tacilue  . 
Gr.  otwiifiltoc  .Bocc.  Conci.  2*  Ad  alcune  cosctlc  cc. 
tjuast  a tacite  quistioni  mosse  di  rispondere  inten- 

°f  TACITURNITÀ,  ed  aitami . TAC1TURN1TÀDE  . 

* TACITU  UNIVATE  . Lo  star  cheto,  Il  tenere,  t far 
eilentio  , Il  non  parlare  . Lat.  taciturnità t . Gr.  t'^l* 

I uu$i9  . Bocc.  noe.  17;  é2i  La  taciturnità  stata  per  lo 
fresco  dolore  rappresentato  ne* vestimenti  oscuri  de'  pa- 
renti di  Tedaldo  . Ltgg.  S.  G'.  B.  Si  U mandò  sopra 
la  piaga  della  tacitucnitade,  cioè  , che  li  tolse  la  poten- 
za del  favellare  . Mor.  S.  Grog.  Vedendo  il  canto  deè- 
la  predicazione  stare  in  silenzio  , con  dolore  , e taci- 
turnità si  mettono  a piagnere . 

TACITURNO  . Add.  Che  tace , Che  Un  cèrto.  Lai. 
taciturnui  . Gr.  risrTNfSf  . Ag a*  Pand.  4^  Matti  , »« 
credono  la  moglie  ne*  falli  del  marito  essere  più  taci- 
turna , che  eglino  medesimi  . Buon-  Fier.  4-  1.  ».  Se 
aavie,  o ’n  sulle  baie  , Taciturne  , o loquaci. 

■J*  j.  Per  similit.  ti  dice  anehe  di  Cosa  , che  nel  suo 
molo  non  faccia  romore  . Lat.  tacitus  . Gr.  &iàtnrnf  n . 
Ar.  Fur.  3i*  2di  al  C®  ‘*ate  doP°  >ndu6e  ,an’ 

te  , Clic  il  taciturno  chiariste!  si  muova  . Guor.  Pati. 
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fid.  a.  5.  Care  selve  beate,  E voi  solingl»  e tacitami 
orrori  Di  riposo  e di  pace  alberghi  veri , O quanto 
volentieri  A rivedervi  io  torno  I 

TACIUTO  . Adà.  da  Tacer#  ; JYon  dello  . Lat.  ti- 
tenlio  mr soler  mi  s va.  Gl.  nrafaXiXop  pivot. 

» TADORNA  . 7 degli  Ornitologi  . Lo  eletto  che 
Volpoca  . 

+ * TAFANÀRIO  . Voce  batta  . Il  ledere,  Il  culo  , 
La  parte  deretana  , che  anche  ti  dice  II  preterito  » Sal- 
ala. Fier.  Buon.  3.  4*  3.  Chi  ha  perduto  , ec.  cioè,  non 
abbia  nulla  ; ai  gratti , come  bassamente  li  dice  , il  se- 
dere , il  tafanario.  Cari*  Soia.  i3.  La  coreggia  strap- 
pici , e rotto  il  nodo  Ognun  restò  col  suo  randello  in 
pugno  , Ma  con  questo  divario  , Che  la  Checcbina  sei 
batti  nel  grugno  , E il  prete  il  suol  batti  col  tafana- 
rio . 

TAFANO  . Inietto  volatile  , eimite  alla  marca  , ma 
a hj manto  più  lungo  . Lat.  tnbanui  ,Gr.  filivi  , o'gfH  . 
Jìoce.  non.  77.  55.  V'  erano  mosche  , c tafani  in  gran- 
dissima quantità  abbondati.  Dani.  In/.  17.  Quando  son 
morsi  O da  pulci,  o da  mosche  ,0  da  tafani.  Mor.  S. 
(ir tg.  Voi  lisciate  il  tafano  , • tranghiottitc  il  cammel- 
lo . 

5.  Diciamo  In  hehereo  : All ' Alba  de'  tafani , eie  va. 
le  Tardi,  Intorno  al  metto  di  , perciocché  quell'  anima- 
letto non  ronza  , te  non  è alto  II  iole  . . Malm.  IO.  8. 
Perchè  il  nimico  all*  alba  de'  tafani  Vuoi  trucidare  in 
singolar  battaglia  . 

TAFFERÌ A.  Vaio  di  legno  , di  forma  umile  ol  baci- 
no - Lat.  patina . Pallad.  Febbr.  3i.  Altri  in  nuova  taf- 
feria , o testo  , tra  *1  cesso  secco  , spartita  V una  dal- 
1'  altro  , le  serbano . tìut.  Purg.  99.  a.  E diceai  a Sa- 
tira . che  era  una  tafferia  , ovvero  scodella  , che  a*  of- 
feriva agl’  Iddei . Belline,  ton.  aSo.  Deh  rompi  di  tua 
man  la  tafferia.  Buon.  Pier.  5.4*  4*  Veggo  Turcbesche 
tafferie  di  drappi  , e tele  Piene  . 
t TAFFERUOIA,  * TAFFERÙGLIO.  Rino  , Q*h 

elione  di  molte  pertone  in  confuro  . Lat.  tur  Ice  , tur- 
bella , firn . Gr.  «fa^iVnr,  SfU-  Tue.  Dar. 

ann.  »3.  170.  Nerone  per  le  vie , taverne , e chiassi  tra- 
vestito da  schiavo  con  mala  gente  correva  le  cose  da 
vendere,  e faceva  tafferugli  s\  sconosciuto  ,che  ne  toc- 
cava anch’egli , e ne  nortù  il  viso  segnato  . Morg.  aG. 
8g.  E se  si  lece  più  d‘  una  moresca  Giti  nell'Inferno, 
e tafferuglio  , e tresca  . E a?.  85.  E'  si  vedea  cader 
tante  cervella  , Che  le  cornacchie  faran  taiTerugia.  V ar- 
eh.  star.  8.  19S.  Si  trovava  , benché  vecchio  , a taffe- 
rugli, in  giuochi , « tresche  con  giovani.  Ceceh.  Corr. 
a.  4.  Lo  scoprir’ or  questa  cosa  sarebbe  Troppo  gran 
tafferuglio . 

f TAFFETTÀ  . Tela  di  reta  leggerirrima  , e arren- 
devole . Lat.  bombjrclnuik  . Gr.  flepfloniree  . Varch. 
etor.  s.  sai.  Era  questa  bandiera  di  taffettà  messa  od 
Oro  . Burch.  1.  94.  Sugo  di  taffettà  di  carnesecca  [ qui 
1 » itchereo  ] . Car.  lett.  1.  Ss.  Farei  quella  di  celestro 
chiaro , e questo  d'un  velo  , ovvero  d'uu  taffettn  scuro 
cangiante.  Bla.  rim.  buri.  1.  911.  O rilegar  bisogna 
* qualche  laccio  ee.  O tirar  fuora  e sparpagliar  la  tocca , 
O *1  taffettà  pe  i tagli  de'  cosciali  cc. 

$.  Taffettà,  si  dice  anche  Certo  arnese  fatto  della  me- 
desima tela  , eoa  cui  talora  le  femmine  ti  cuoproao  il 
capo  , e le  spalle . Alleg.  5j.  Chi  1'  ha  regalata  d'  un 
paio  di  maniche  di  tela  vergata  d*  oro  falso  « cbi  d'  un 
taffettà  co'  dindcrli  d'  orpello  . 

7 * TAFFIÀRE.  Mangiar  bene  , Fare  mais  corpac- 
ciata . Salvia.  Fier.  Buon.  Intr.  4*  Siccome  il  patto  del 
morto  f usato  ancora  già  tra  i Contadini  ec.  ] da  O- 
mero  detto  » cioè  irpoltura  ; « io  nella  mia  tra- 
duzione l'ho  osato  di  dir  tuffo;  do  che  in  bassa  manie- 
ra vale  II  mangiare  , c sente  dell*  origin  greca  j e '1 
tafflore  . metter*  io  corbooa  , seppellire  nel  ventre  . 
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■J*  * TÀFFIO.J?a»càe//o  dove  et  mangia  bene. Salvia. 
Ili  ad . Poiché  o vivo- tu  '1  troverai , o par  1’  uccise  O- 
reste  prevenendo  , tn  al  radio  interverrai.  L annoi. 
Fier.  Buon.  Intr.  4-  Siccome  II  patto  del  morto  ec.  da 
Omero  detto  «epe* , cioè  sepoltura  ; c io  nella  mia  tra- 
duzione I'  ho  osato  di  dir  tuffa  ; da  che  io  bassa  ma- 
niera vale  il  mangiare  , c sente  dell'  origin  greca  . 

* 'PAGETE.  T.  de'  Botanici  . Sorta  di  pianta  , che 
anche  dlceti  Fiore  Affricnno  . V.  PUZZOLA  $.  11. 

TÀGLIA  . Il  tagliare.  Lai.  cstdet  . Gr.  Wfttì . Paol. 
Orot.  Non  ò dunque  giusto  , ma  giustissimo  il  taglia- 
mento  , c la  mortalità  di  coloro»  che  non  giutiamtnrc 
il  male  , e la  taglia  seguitano  . Quid.  G.  Grande  fu* 
1‘  abbattimento,  e la  taglia  , quinci,  e quindi  caggiooo 
li  morti  . Llv.  M.  Grande  uccisione  , c grande  taglia 
ne  farei  . 

5.  I.  Taglia,  per  limpotltione  , Granella.  Lat.  indi- 
elio  , veetigal  . Gr.  fftvot,  euuffsXn  . G.  V.  9.  a5a. 
1.  La  cagione  fu,  perchè  i nobili  gli  gravava»  troppo 
della  taglia  , che  aveano  a pagare  . Com.  taf.  7.  Li 
principi  laici  per  radunare  pecunia  con  diverse  gene- 
razioni di  taglie  , c di  gravamenti  affogano  il  suddito. 
E 11.  Sono  alcuni , che  sotto  colore  di  alcuna  signoria 
impongono  taglie  , e gravamenti  . 

$•  il.  Taglia  , oggi  più  comunemente  ei  dice  il  Prea- 
go , che  e’  impone  agli  t chiavi  , 0 limili , per  riscattar- 
ai  ; ei  anche  Quello  che  et  promette  , 0 ti  paga  a chi 
ammatta  tinnitili  , o ribelli  . Frane.  Saceh.  nov.  38. 
Puosc-agli  ducati  cinquanta  di  taglia  , c lasciamolo  alla 
fede  . Varch.  itor.  9.  19.  E di  più  , che  il  aig.  C im- 
millo ec.  dovesse  subitamente  senza  pagar  un  quattrino 
di  taglia  , esser  liberalo  . Sala.  Granch.  4.  1.  Fui  ban- 
dito Di  questa  terra  , c perseguitato  Con  grossissime  ta- 
glie . Buon.  Fier.  3.  9.  sP.  O ci  metta  Ta  taglia  , Per 
aver  fatto  un  tratto  un  maoiebetto  A un  filosofaci  di 
cappa , c spada  . Ber»,  rim.  a.  33.  Si  manda  via  con 
taglie  , e bandi  espressi  . 

5»  III.  Taglia,  per  Lega.  Lat.  fmdut  . Gr.  . 

G.  V.  6.  80.  s.  Ch*  erano  allora  io  taglia  col  comune 
di  Firenze.  E cep.  84.  a-  Vi  farono  all'assedio  le  ma- 
snade de'  Tedeschi , eh'  erano  alla  taglia  de*  Ghibellini 
di  Toscana  . E 7.  14.  1.  Per  pagar  le  masnade  de'  Te- 
deschi , eh'  erano  col  conte  Guido  capitano  della  ta- 
glia . 

IV.  Taglia  , per  la  Portione  di  checchessia  , che  i 
collegati  convengono  dt  dare  nel  far  lega  insieme . M. 

V.  (>  4.  Con  patto,  cfu' Sancii  vi  potessono  entrare 
colla  loro  parte  della  taglia  de*  cavalieri . 

$.  V.  Taglia  per  Assisa  , Divisa  , Livrèa  , Foggia  . 
5/or.  Aiolf.  Li  sopraddetti  cinquanta  , tutti  vestiti  ad 
una  taglia  , giunsero  a Parigi.  But.  Inf.  99.  9.  Tenen- 
do'famigli  vestiti  a taglia,  c apcnditori . Vit.  SS.  Pad. 
Avca  con  seco  donzelli , e donzelle  tutti  vestiti  a ta- 

lia  . Dant . Inf.  a3.  Egli  aveao  cappe  con  cappucci 

asvi  Dinanzi  agli  occhi  fatte  della  taglia  , Che  per  li 
monaci  in  Colcgna  fa»sl . 

VI.  Taglia,  per  Arbitrio,  Volontà.  Lat.  arbiteium. 
Gr.  ‘yrtiftn.  S'en.  Pist.  Quando  tu  vuogli  morire  , que- 
sto è in  tua  taglio  . 

$.  VII.  Taglia  , per  Tacca  , net  signific.  del  $.  I. 
Lai.  tessera.  Gr.  aòftfloXov.  Vett.  Colt.  33.  Si  seghino 
questi  rami  in  que’  peaii , che  ne  escono,  i quali  pezzi 
cosi  spiccati  di  lunghezza  tre  quarti  di  braccio  l‘  uuo  , 
o in  circa,  egli  chioma  talee  : la  qual  voce  a*  c mante- 
nuta nel  nostro  parlare  , ma  s’usa  oggi  in  mostrare  al- 
tro ; che  già  non  d’  altronde  sono  nate  quelle  , che  nel 
segnare  quel,  che  si  vende  a tempo,  noi  chiamiamo  ta- 
gli* . L’era.  Or/,  s.  7.  s8.  Non  si  tieo  conto  d*  abba- 
co , o di  taglia  , Ma  ognuu  di  contanti  vuoi  pagorr  . 

§.  Vili.  Taglia,  per  Yatura  , Qualità,  Mote,  Gran- 
detta  , Misura  , Statura.  Tetorett.  Br.  sa.  Che  son  si 
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dividati  ec.  Di  corpo,  « di  fattane, "Di  al  fera  ragione  , 
E di  si  strana  taglia.  Berti.  Ori.  a.  io.  g.  Gigante  non 
fa  mai  di  miglior  taglia  * 

IX.  Di  mtit « taglia  , vale  Tra  grande  , e picco- 
lo • Lai.  mediocri»  /tatari r.  Cecck.  Stinv.  a.  a.  Le  ca- 
meriere convengono  a*  nobili  , E non  a noi  , che  tiara 
di  mena  taglia  [ gai  figuratam.  e ente  : tra  nobile  , e 
Ignobile  1 . 

X.  Taglia  , chiamiamo  anche  uno  Strumento  mec- 
canico , compoito  di  carrucole  di  metallo  , per  muovere 
peti  grandi.  Lat.  trocklea.  Gr.  Tfe^/Xiev  . Fr.  Citarti. 
Pred.  1 maestri  , che  vogliono  collare  , o ritiare  un 
£ran  peto  , al  ordinano  molte  taglie,  e molle  funi.  Buon. 
Fier.  a.  4>  ‘5.  Argani  , verricelli  , e toglie  , e conj  . 
Beau.  Celi.  Ore/.  aaS.  Avendo  posto  una  taglia  a una 
trave  del  palco  , e messovi  dentro  il  detto  canapo  , ai 
debbe  1'  artefice  servire  di  un  argano  possente  a soste- 
nete la  detta  forma  . 

* 5-  XI.  Taglia  , T.  de'  Ceraiuoli.  Strumento  da  la» 
gliare  i lucignoli  a gut Ila  lunghetta  che  et  ricer- 
ca . 

* J.  XII.  Taglia,  T.  del  Giuoco  .Lo  aleare  le  corto 
separandole  in  due  parti  , e la  parto  che  ti  i coti  tt- 
pnrata  . 

t ' TAGLIÀBILE.  Aggiunto  , che  dictti  di  guel  cor- 
po , H guale  , o duro  , o molle  , che  sia  , si  divide  sen- 
ea che  ei  licitoli  , O pur  vada  in  pesti  , O minai  eoli  , è 
che  non  più  ti  diride  di  gufilo  , che  dividalo  il  dividen- 
te . Salvia.  Tener,  idill.  3a.  Operosa  fatica  , e dura 
assai  j Poiché  per  prove  da  me  fatte  eli’  era  Non  ta- 
gliabil  da  ferro  , o pietra  , o legno  . Retlin.  dite.  a.  5. 
Egli  è pertanto  il  tagliar  perfettamente  uno  fiaccar  di 
aieine  col  taglio  tutte  le  cose  , ebe  ai  trovano  insieme- 
mente  attaccate  nelle  materie  tagliabili  ec.  E appretto: 
Verrà  a essere  1*  Anatomia  un  talmente  staccare  di 
ficaie  con  itirumenii  da  taglio  i componenti  d*  ogni 
compoito  tagliabile  ec. 

TAGLIABORSE.  Quegli , che  per  rubare  faglia  al- 
trui la  borsa  . Lat.  manlicularius  , cr  ameni  teca  . Gr. 
/SiX»ri»fljui(  . Bore.  no»,  ss,  10.  Avendo  udito,  che 
per  tagliaborse  era  stato  preso  . 

t 1 AGLI ACANTONi  . Spaccamontagne  , Sguardo- 
ne  , Bravaste  . Lat.  milet  gloriotut  , thrato  . Gr.  >f«- 
our  . Ceceh.  Corr.  1.  3.  Cominciò  a vagheggiar  la  stea- 
sa  il  tuta  Tagliacantoni . Buon.  fier.  4.  4*  Di  rom- 
icolti,  Di  tagliacantoni  ec.  Tante  tante  avanic.  £4.  5.  9. 
ara  stimato  pui  Qualche  tagliacanton  , qualche  sica- 
rio . Malta.  11.  49*  L'armi  Papirio  ad  un  Fiandron 
guadagna  , Che  fa  il  tagliacantoni , c lo  amillan- 
ta  . 

* TAGLIACÉRCHIO  . T.  de*  Matematici.  Una  del- 
le gambe  delle  teste  , In  guale  è tagliente  , e taglia  il 
cerchio  , la  carta  , o umile  , tu  di  cui  ti  calca  . 

* TAGLIAFERRO  . Diceti  da'  Consultori  una  Spe- 
aie  di  1 carpello  d"  acciaio  finitiimo  per  tagliar  ferro. 

1 AGITAMENTO.  ìl  tagliare.  Lat.  indilo,  tedio. 
Gr.  *//«.  G T.  7.  99.  9.  Di  11  laccano  gittar  fuori, 
mostrando  che  fosse  del  tagliaraento  del  muro  del  ca- 
stello. Maestrale.  1.  85.  Puossi  contrarre  matrimonio 
con  qnella  , eh’  ò isirclta  , ma  per  tagliamento  si  può 
fare  atta  f ec.  Dice  Ugo  , che  noo  crede  , ae  non  re 
quando  è fatto  il  tagliamento  . jtrrigh.  f* 3.  I quali  la 
nobil  vita  gli  diede  disarmato  al  tagliamento.  Cr.  9.  8. 
4.  Coociostiecosaché  1*  uno  , c I*  altro  arbore  aia  di 
rara  sostanzia  , comunica  la  sua  virtù  all'  altro,  e cosi 
delle  virtudi  mischiate  nel  luogo  del  tagliamento  à fat- 
to sugo  di  mescolate  virtudi  . 

$•  Per  Uccisione.  Lai.  cade».  Gr.  pera «.  G.  V.  1. 
Sa.  3.  Nella  quale  ebbe  gran  tagliamento  di  Romani  . 
M.  F . 4.  Pochi  di  appresso  il  tagliamento  de*  cil* 
tadini  di  Bologna  . 


f * TAGLI  ANTE.  Adi.  do  Tagliare  ; Che  téglia  . 
Alam.  Colt.  4-  99-  Più  là  sien  per  potar  gli  acuti  fer- 
ri, Il  tagliarne  pennato , il  ronco  attorto  ec.  ber  1».  Òr/. 

I.  9.  7.  L*  elmo  aliatalo  a quel  brando  tagliarne  Ogni 
possanza  di  ferire  ba  tolta. 

TAGLIARE  . Dividere  , Separare  , o Far  più  parti 
<T  una  guantità  continua  con  //frumento  tagliente  . Lat. 
incidere  , secare  , cadere.  Gr.  vi'ursr  . Dami.  Par.  »G. 
E molte  volte  taglia  Più  , e meglio  ona,  che  le  cinque 
spade  . Bocc.  nov.  fiij.  t8.  Quando  Nicostrato  mangia- 
va , P uno  gli  tagliava  innanzi , e I'  altro  gli  dava  bere 
( eiob  : trinciavo  ) . E non.  So.  E ad  un*  ora  ta,  a me 
vendica,  tagliandolo.  Matm.  1.  98.  E col  brando  , che 
taglia  , com'ei  cuce  cc.  Vuol  trucidare  ognuno  , ognun 
vuol  mono. 

I.  Tagliare  , si  dice  anche  l*  Operare  del  tarlo  , 
allora  che  fiacca  dalla  pesta  il  panno  , o ti  lo  divide 
secondo  la  forma  , onde  debbe  cucirti  . Bocc.  nov.  100. 
7.  E oltre  a questo  fece  tagliare  , e far  più  robe  belle  , 
e ricche  al  dosso  d'  una  giovane  . Prone.  Barb.  3o3. 
i3.  Dal  sarto  , eh*  tagliar*  Non  vuol,  che  '1  veggi*,  0 
fare  . 

S*  IL  Onde  Tagliare  secondo  il  panno  , fi gurotam. 
vate  Adattarti  al  bisogno  • 

J.  ili.  Tagliare  per  timilil.  vale  Separare  , Segre- 
gare . Maritruss.  1.  45.  Se  il  reo  ministro  è taglialo 
dalla  Chiesa,  e ispanità  , pecca  mortalmente  , salvo 
che  in  esso  di  necessità  . 

$.  IV.  Tagliare  , per  Finire  . Lat.  abtcindere  . Gr. 
avgxsTTer  . Bern.  Ori . 5.  3.  63.  Ma  vo*  qui  il  lor  ta- 
gliare , e 'I  vostro  affanno  . 

5.  V.  Tagliare  , 0 Tagliare  a petti  , vale  Uccidere . 
Lat.  ardere  , inter ficere  , oeddere  , obtruncare  , truci- 
dare . Bocc.  nov.  34.  >4.  Con  una  spada  in  mano  or 
questo,  or  quel  tagliando  de'  Saracini  , crudelmente 
molti  na  uccise  . £ nov.  85.  93.  Cominciò  umilmente 
a pregar  la  moglie,  che  uon  gridasse,  a’  ella  non  vo- 
leva , eh' egli  tasse  tagliato  tutto  a pezzi . Sen.  bea. 
Farch.  5.  16.  Non  solo  dava  il  segno  , ma  era  asso  il 
segno  di  sbandire* tanti  cittadini  , a lami  tagliarne  a 
pezzi . £ 6.  3».  I colonnelli  de’  soldati  fnrono  più  vol- 
ta tagliati  a pezzi  . 

(f)  $.  VI.  Tagliare  la  bona,  ealt  Rubare.  Boce.  noe. 

II.  10.  Egli  è qua  un  malvagio  uomo  , che  m'  ha  ta- 
gliata la  borsa  . £ num.  19.  Fatevi  a ciascun  , che  mi 
accusa  , dire  , quando  , a 4°**  gli  tagliai 4*  borsa  . 

*•  $.  VII.  Tagliare  una  eentenia  . e limili,  vale  Ri- 
provarla , Rigettarla , Scartai  la  . Remò.  tlor.  1.  19.  La 
sentenze  di  tutti  gli  altri  magistrati  proponevano  ad  u- 
na  sola  di  queste  due  Quaranti*  , che  anticamente  era- 
no create  , et  ella  o le  approbava  , e confermava  , o 
le  tagliava  , e rescinde*. - 

$.  VICI.  Tagliare  fra  te  due  tene  , parlandoti  d'  al- 
beri , o di  piante  , li  dice  del  Tagliare  al  piede  tolto 
la  superficie  della  terra  . Fr.  Giord.  Pred.  Non  basta 
tagliare  le  piante  , e I*  altre  erbe  malefiche  tra  le  due 
terre  , bisogna  totalmente  eradicarle  «c. 

5.  IX.  Tagt  iare  il  ragionamento  , e limiti  , vaglìond 
Troncarlo  , o Terminarlo  prima  , che  ne  sia  venula  la 
fina  . Lat.  abtcindere  . Gr.  awu'vwr  . Fir.  Trio.  3. 
s.  Tagliamo  il  ragionamento:  altra  volta  ci  rivedremo. 
£ dite.  an.  70.  Venendo  a noia  al  Carpigna  cosi  discre- 
te ragioni  ec.  taglia uduli  le  parole  , disse  . Toc.  Dav. 
amn.  4.  101.  Cbi  lo  scantonava  , chi  , rendalo  il  salu- 
to , fuggiva  , cbi  tagliava  i ragionamenti  . 

tj.  X.  Tagliar  le  parole  in  bocca.  Lat.  loguentem  In- 
terpellare , oblogui  alieni.  Gr.  l'n^XaV  viri.  Farch.  F.r- 
col.  80.  Alcuni  usano  cc.  tu  m'  bai  rotto  la  parola  io 
bocca  , e alcuni  , tagliata  ; il  che  pare  piuttosto  con- 
venire a coloro  ebe  mozzano  altrui  , e interrompono 
il  favellare  . 
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J,  XI.  Tagliare  II  ritorno  , la  strada  , o rimili , Pale 
Impedire  la  ria  del  ritorno  ee.  Lei.  rtditum  pro-clude- 
re  . Or.  rifa*  uamxXmuv  . Cuice.  rlor.  14.  5Gy.  Man- 
darono i loro  cavalli,  e >5>  mila  feoii  Tedeschi  per  ta- 
gliar loro  il  ritorno.  E ig.  110.  Oltre  ’l  far  tagliar  lo* 
ro  certi  pani , ricominciò  ce.  E m.  Serviva  cc.  a ta- 
gliare la  atrada  a' nemici  . Lare.  Getor.  3.  6.  L’altro, 
reggendo  I*  meio  aperto  , mi  tagliò  la  strada  . E Pini. 

а.  6.  Poco  aiuto  napello  , perciocché  di' è stato  tagliato 
la  miglior  ria  ( gai  Jiguratnm.  ) . 

J.  XII.  Tagliar  te  calte  , o ’/  giubbone  ; maniera 
proverò.  che  mie  lo  e leno  ,'che  Mormorare . Lat.  famam 
alicuiut  protclndere  . Or.  xaeaiXaXar  , itavi ftvScu  . 
Bern.  Ori.  a,  a5-  t.  Che  quel , che  me'  di  voi  le  calze 
taglia  , Colo»  , che  più  bestemmia  orribilmente  , Que- 
gli è miglior  soldato  , e più  valente  . 

J.  XlH.  Tagliare  le  tegne  addotto  a clicchettio  , vo- 
lt Nuocerli  eoa  cattivi  uffitj , Sparlarne . Lat.  «Mudili, 
olir ec tare  , aliquim  lacerare  , l/rilere  . Or.  *a«liX«r  , 
diavi ftaScu  ■ Frane.  Sacci,  noe.  106.  Credi  tu,  che  io 
non  sappia  chi  tu  te’  l e non  ti  misuri  , e biasimi  pur 
mi  , e taglimi  legne  addosso  . Late.  Pini.  5.  3.  Aven- 
do fatto  scalpore  , mi  sarei  tagliato  le  leene  addosso  , 
e datomi , come  si  dice , della  acure  in  sul  piè  . Mnlm. 

б.  69.  Un  di  coloro  fu  , eh’  alla  paocaccia  Taglian  le 
- leene  addosso  alle  persone  . 

**  5*  XIV.  Tagliare  , per  Offender!  , Svillaneggia- 
re . Cavale.  Pungil.  18.  Se  noi  fossimo  veri  figliuoli  di 
Dìo  , non  potremmo  patire  di  udire  il  nostro  benigno 
padre  cosi  tutto  il  di  tagliare  r e bestemmiare. 

5.  XV.  Avere  una  lingua  , che  taglia  , e fende  . V . 

lìngua  5.  v. 

$.  XVI.  Tagliare  , figuratam.  pen  Giuntare,  ingan- 
nare. Lat.  /oliere  , intercipere  . Gr.  i'|anr*tjt»  . Farch. 
F.rcol.  5/,.  Se  lo  fa  artatamente  per  ingannare,  e giun- 
tare chicchessia  , o per  parer  bravo  , si  dice  frappare, 
tagliare  , frastagliare. 

f 5'  XVII.  Tagliare,  ti  dice  anche  de' liquori , quando 
uno  ti  rancala  , o li  tempera  con  l'  altro . Red.  annoi. 
Ditir.  i35.  Per  (ingentilire  1'  acutezza  di  esso  accio  lo 
tagliano  discretamente  con  acque  di  fiori  siillotc  . 

XVI  II.  Tagliar  le  capriole  , vale  lo  tinto  , che 
Farle.  Mnlm.  7.  z3.  E vede  all*  ombra  di  salcigne  fia- 
sche Fra  le  più  brave  musiche  acquaiuule  Patte  di  lo- 
ro al  suoo  di  bergamasche  Quinte  , c seste  tagliar  le 
capriole  . 

y XIX*  Tagliatomi  di  Maggio.  Farch.  Ercol . q3. 
Quando  alcuno  dimandalo  d*  alcuna  cosa  non  rispon- 
de a proposito  , si  suol  dite  : Albanese  messere  ; lo  sto 
co’  frati , o Tagliamosi  di  Maggio , o veramente  : Amo- 
re ha  nome  1'  oste. Lare.  Pina.  1.  1.  G.  Uh  quel  Treb- 
biano è stato  delicato  1 C.  A proposito.  G.  É qnei  fe- 
gateliciti  caldi  01'  hanno  tocco  1'  ugola  ! C.  Tagliatomi 
di  maggio  . 

+ XX.  Togliere  , per  Mettere  la  taglia  per  ri- 
scatto, Taglieggiare  ; e ti  uta  io  tignific.  att.  e neutr. 
pan.  Lat.  iadicliomom  Imponete  . Gr.  gafov  ieri fiaTkmv  • 

&F . 10.  33.  1.  Luchino,  e Azzo  gli  tagliò  in  zSoooq. 

rinl  d'oro  per  loro  redenzioni.  Bari.  At.  libr.  fi. 
pag.  5 80.  ( i653.  ) Perciò  consigliatosi  col  suo 

timore,  provide  saviamente  al  bisogno  , e collcgotsi 
co’  Portoghesi  , anzi  si  fece  loro  vassallo  , e togliosai  in 
cento  misure  innovali  di  garofano  per  tributo  ; cc. 

***  S*  XXI.  Tagliar  gran  colpi,  modo  proverbiale, 
vale  Fare  lo  spaccamonti  , Parlare  da  Rodomonte . Ar. 
* Pur.  a5.  58.  Uhi  è costui  che  al  gran  colpi  taglia  1 Ri- 
spose un  che  parer  volle  il  più  fido  : Sa  di  cera  noi 
fossimo  o di  paglia  , E di  foco  egli  , assai  fora  quei 
grido  . Monti . • 7 V’  vii,.'.  .•  ' 

%•  5.  XXII.  Tagliare  a meno  le  minacce,  o il  par- 
lare t/uolsiasi , significa  Troncarlo  prima  che  tia  finito. 


'Ar?  Fur.  1.  61.  Quel. che  di  Ini  non  stimo  gii  che  va- 
glia Un  grano  meno  , e ne  fa  paragone  , L'  orgogliosa 
minacce  a mezzu  taglia . Monti . 

»/  $.  XXIII.  Tngl.ar  fuori  . T.  de ’ Mille  Dividere, 
separare  un  corpo-nemico  dall'  altro  , cacciandoti  fra  es- 
si con  tugge  tvolmioni  , 0 per  impeto  d*  armi  . Grassi . 

XXIV.  Tagliar  la  strada  , Il  ritorno,  La  coi 
nui/cRiicar  , T.  d*  Milli.  Impedire  al  nemico  la  via, 
il  ritorno  . Ditesi  anche  : Menare  lo  comuaicaiiomi  , 
Grassi  . 

TAGLIATA.  Tagllameato . Lat.  caedes . Gr.  ‘Tifati  • 
Buon.  Tane.  5.  5.  O che  tagliata  Sì  fa,quand*una  quer- 
ce è rovinata  * 

5-  I.  Per  Uccisione  . Lat.  caedes  . Gr.  rofsn  . But. 
Inf.  a8.  1.  E perché  in  questo  luogo  fu  grande  tagliata 
di  gente , però  ne  fa  menzione  I’  autore  . 

f S-  II»  P*r  Spianamento , che  si  fa  tagliando  coste, 
o argini,  o sìmili.  Lat.  inciti 0 . Gr.  ropn.  G,  P.  so. 
87.  a.  Faccendo  fare  fortezze,  c tagliate.  M.  F.  7.  76. 
Fcciono  fare  una  tagliata  , che  comprende!  i passi  di 
ucllo  Stale  , per  ispazio  d*  un  miglio  , e mezzo  tre 
ue  poggi  ; e sopra  la  tagliala  feciono  barra  di  grandi , 
e grossi  taggi  a modo  di  steccato  . Car . lett.  1.  8.  3i 
disegnano  spianale  , tagliale  , magazzini  , gran  cose 
a’  imprendono.  Teteìd.  1.  48.  Con  viva  forza  givan  di- 
fendendo Tagliate  fatte  avanti  , c di  gran  sassi  I bal- 
zi a grosse  schiere  provvedendo. 

f y 111.  Diciamo  : Fare  una  tagliata,  per  Minacciar 
con  molte  parole  , e bravando  , Lat.  Intermìaari  , inere- 
pare.  Gr.  ivivt/ud»  . Morg.  i5.  56.  Giurando  vendi- 
car si  fatto  torto  E minacciava  , c facci  gran  tagliata  . 
Farch.  Ercol.  83.  Fare  una  bravala,  o tagliate,  o uoo 
spaventacelo , o un  sopravvento,  non  è altro,  che  mi- 
nacciare , e bravare  , il  che  si  dice  ancora  squartare  , 
e fare  una  squartata.  Lare.  Cen.  1.  nov.  3.  Neri  gon- 
golando fra  se  faceva  loro  una  tagliata  c uno  squarta- 
mento , . . . girando  intorno  con  quella  roncola  , ma 
guardando  sempre  a corre  dove  potesse  far  loro  assai 
paura  e poco  danno  . 

IV.  Tagliata , T.  de'  Mil.  Tr/scframsle  tumul- 
tuario fatto  d’  un  folto  con  parapetto  , 0 d*  u»  templi - 
ce  folto  ; serve  a difendere  la  gota  <P  un  haitiane , i 
patti  difficili  , le  strade, ec.  Diasi  anche  Taglio. Grassi . 

*f*  TAGLI  A FELLI.  iVrf  numero  del  più  si  dicono  al- 
cune Paste  tagliate  in  ptccqti  peni  , che  comunemente 
si  usano  per  farne  mina  Ire  • Belila.  Rncck.  a 3 1 . Tutti 
a un  mo'  fratelli,  Come  tutti  fratelli  a nn  modo  sono 
I cialdoni,  gli  gnocchi,  e i tagliateli! , Perchè  la  nazion 
lor  tutta  s’  impasta  D'una  farina,  e ton  lutti  una  pasta. 

TAGLIATO.  Add.  do  Tagliare . Lat.  tacitar  , sten- 
tai . Gr.  AaVjU«5|i(  Rote.  nov.  68.  7.  Trovatosi  ta- 
gliato lo  spago  dal  dito,  incontanente  s'  accorse  .che  'I 
suo  inganno  era  scoperto  . G.  F.  l.  3».  3.  1 tagliati  , 
e fediti  ec.  si  ridussero  ove  è oggi  la  città  di  Pistoia  . 
M.  F . 3.  70.  La  donna  rimase  vedova  di  due  mariti 
tagliati  a ghiado  in  piccolo  travalic amento  di  tempo  . 
Beta.  Ori.  a.  z3.  a3  Cavalli  , e fanti  , e cavalier  ta- 
gliati Subito  Terno  il  campo  sanguinoso.  Mnlm ■ 6.  3o. 
. Lui  mago  pur  tagliatole  a suo  dosso  La  spedisce  per 
suo  tralleniiore  . 

f I.  Ben  tagliato,  parlandoti  di  Statura,  o di 
Corpo  , vale  Ben  dispailo  , Proporsionato . Lat.  jutta'e 
fortune  , naturai.  Mil.  M.  Poi.  Nè  piccolo  , nè  gran- 
de , ma  è di  mezzana  fatta  ; egli  è canuto  , di  nella 
maniera , •*u  » troppo  ben  tagliato  di  mite  le  membra. 

■f  **  $.11»  Ester  tagliato  ad  una  tal  misura,  vola 
quanto  Esser  tosi  fatto  , Di  tal  naturale.  Aatbr,  Furt. 
4-  a.  Io  non  conosco  questo  Mario  , e manco  il  suo 
servidore;  ma  quando  li  conoscessi  , m*  arei  farlo  que- 
sto medesimo  , perchè  io  son  tagliato  a questa  misura . 
* 5*  HI-  Tagliato  sotto  , diceti  da'  Cimatori  a quel 
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panno  , che  i cimato  assai  rato  ; e Tagliato  polito,  quan- 
do la  cimatura  è perfetta . 

* $.  IV.  Tagliato  in  forza  di  tuli.  diati  da'  Litote - 
mi  Colui  ,.cho  ti  è eipoito  alt  operazione  delta  litotomia , 
e che  i nella  cura  attuale  del  lltolomo  . 

TAGLIATORE  . Che  taglia  . Lat.  ineitor  , teclor  . 
Gr.  refiu/f . Fi  toc.  7.  599.  Allora  ella  , e Fiorio  leva- 
ti , e venuti  a'  verdi  boschi , c rimirando  li  noori  ta- 

f, littori , ciò,  che  Gloriala  il  passato  giorno  ieavea  par- 
ato cc.  gli  raccontò.  Petr.  nom.  III.  Alquanti  tagliato, 
ri  di  legne  , li  quali  niente  temevano  di  quésto  . 

I AGL1A  I LRA./l  tagliare,  Divisione  fatta  dal  tn. 
gito  . Lat.  incauta,  tedio.  Gt.  ®,u*.  G.  F.  19.  8.  ao. 
Poco  appresso  per  quella  tagliatura  della  lingua  mori  . 
Cottale.  Med.  cuor.  Tanto  I*  nomo  più  pazientemente 
porta  la  tagliatura  del  medico  , quanto  più  c fraeida  , 
e ria  quella  parte,  eh*  e’  taglia.  Mirar.  Mad.  M.  Dor- 
mi , e vide  una  donna  bellissima  toccargli  colla  inano 
la  tagliatura  del  suo  piede.  Cr.  9.  7.  7.  Meglio  a’  ap- 
picca, c vive  il  ramo  tagliato  per  lo  traverso  con  ta* 

filatura  alquanto  lunga  , che  quello  , eh’  è tagliato  per 
o diritto  ciicularmente , cioè  a tondo.  Teteid.  ti.  o.\. 
Tagliato  fuvvi  ancor  1'  audace  abete  , E ’l  pia  siroile- 
mcnte  , il  oasi  odore  Dà  della  tagliatura  , cout’  sapete, 
Ed  il  fragii  ec. 

T TAGLIEGGIARE.  Metter  taglie  al  paese  conqui • 

stato  , imporgli  gravezze  d4  ogni  maniera  , guati  per 
presto  di  riteatto.  Segr.  Fior.  Art.  guerr,  s.  s3.  Si 
raguoarono  insieme  piu  brigate  , le  quali  si  chiamaro- 
no compagnie  , e andavano  taglieggiando  le  terre . 
Far  eh.  itor.  10.  970.  Rubando  sempre  , e taglieggian- 
do , per  dovunque  passava  , quanto  poteva.  L 10.  3 06. 
Ma  io  fatti  per  poterli , come  danarosi,  taglieggiare  ec. 
Tac.  Dar.  /(or.  9.  *85.  I Vite I liani  alloggiati  a discri- 
zionc  per  le  terre  spogliavano  , rapivano  , svergogna- 
vano , taglieggiavano  , vendevano  con  ogni  aridezza  il 
«agro  , e ’l  profano  . Stor.  Semif.  90.  Alcuni  di  quegli 
Cittadini  nominile  , ebe  sapeva  cc.  csscrscgli  opposti , c 
quegli  come  rubelli  tagliecgióe  . 

f tagliente.  AdJ.  di  tomi  taglio , Bene  odia- 
to , lino  a tagliare.  Lat.  acutut.  Gt.  sftr'f.  .linei,  46. 
Quella  . che  il  matto  Erisitone  violò  colla  tagliente 
•cure  . E 6».  Perocché  l*  uno  con  tagliente  unghione 
ha  lanino  il  misero  popolo . t'iloc.  1 . i/t5.  Portava  nelle 
sue  mani  uoa  tagliente  accatta.  Polla.!,  cip,  6.  In  ogni 
opra  d'  innestare  , c di  potare  , c di  ricidete  usa  ta- 
glienti , e duri  ferri  . Tee.  Br.  5.  8.  Dicono  molti  , 
che  quando  ella  [ 1‘  aquila  ] invecchia , il  becco  le 
cresce  tanto  , eh*  e' si  volge  in  giuso  ec.  ella  vae  ad 
una  pietra  , e tanto  ella  vi  percuote,  che  quello,  eh’ è 
cresciuto  , si  parte  dall’altro,  e in  tal  maniera  , che 
(orna  cosi  bello,  e cosi  tagliente,  com’egli  era  , quan- 
do era  giovane.  Atam.  porr.  9.  176.  Tu  gloriosa  , e 
«T  alte  lodi  ornata  Prendi  questo  mortai  viaggio  estre- 
mo , Non  da  noccnte  infermità  distrutta,  Nè  pcrcos- 
a’  anco  da  taglienti  spade  ; Ma  ec.  Gal.  Siti.  88.  Feri- 
te da  uua  parte  dal  sole,  gettano  dall’ opposta  ombre 
neerissimc , terminate,  e taglienti  più  assai  dell' ombre 
delle  nostre  [ qui  per  timilit.  cioè  acute  ] . 

5.  L Per  metaf.  aggiunto  a lìngua,  vale  Maledico  , 
Pungente.  Cron.  Feti.  87.  Frate  Larobcrtuccio  del  del- 
lo Taddeo  fu  comunale  di  persona  ec.  discreto  , e mul- 
to cavalleresco  , molto  ardito , c buono  predicatore 
con  lingua  tagliente. 

*,*  y II.  Tagliente  , diceti  da'  Pittori  ad  un  Fitio, 
che  forte  imbratta  le  pitture,  ed  i quando  I'  Artefice  , 
nel  colorire-,  non  otttrva  la  dovuta  degrndatione , di- 
minuitone , o inientlbile  accretclmenio  di  lumi,  e d’om- 
bre . Voe.  Dia. 

*,•  J.  III.  Nella  Scultura  e Pittura  ti  1 11  a ancora 
questo  termine  parlando  di  alcune  eruditiime  piegature, 


0 di  braccia , o ài  gambe,  di  muscoli , 0 di  panni  , fatte 
tenta  esprimere  quella  morbidezza  e paitoiità  che  mo- 
stra il  naturale  . VOC.  Dis. 

TAGLIENTEMENTE.  Avverò.  Con  taglio  , Di  ta- 
glio , Per  eia  de  taglio  . 

TAGLIE.NTISS1MAMENTE.  Superi,  di  Tagliente - 

mente  . 

f $.  Per  Acuti! tìmamente  , ed  è T.  de ' Pittori  . Gal. 
Macth.  tol.  17 r.  Dove  taglientissimamente  , e cruda- 
mente , quanto  più  immaginar  si  possa  , i lumi  con- 
terminano colle  ombre-. 

TAGLIENTISSIMO.  Superi,  di  Tagliente.  Lat.  «- 
euthiimui . Gr.  d^oau  nof.’Cr.  9.  93.  97»  Sia  la  cortec- 
cia levata  sottilmente  con  taglientissimo  scarpello  in  tal 
modo  , che  la  gemma  non  riceva  lesione.  Da v.  Colt. 
s6q.  Auzzale  , c scarnale  con  taglientissimo  ferro  . 

TAGLIERE  , e TAGLIERÒ.  Legno  piano  , rifondo 
a foggia  di  piattello  , dove  ti  tagliano  tu  te  vivande  . 
Gli  antichi  /’  m tarano  per  Piatto  , o Piattello  attoluln- 
mente  . Lat.  quadra  . Gr.  vivai;.  Cr.  5.  39.  I.  Se  ne 
fanno  ( dell'  ontano  ) convenevolmente  taglieri,  e bos- 
•oli,  li  quali  radissime  tolte  fendono.  E eap.  33.  L’a- 
cero è arbore  assai  grande,  il  quale  si  truova  nell*  al- 
pi , ottimo  per  far  nappi  , c scodelle  , e taglieri.  Bocc. 
noe.  4g.  16.  E questa  mattina  arrostito  l’ avete  avuto 
io  sul  tagliere.  G.  F.  10.  >54.  3.  Fu  fatto  ordine  , * 
che  a nullo  convito  si  potesse  fare  più  di  tre  vivande  , 
e a nozze  avere  più  di  venti  taglieri . Li».  M.  Del  ri- 
manente furono  fatti  tre  taglieri  d’  oro  , ne*  quali  fne 
scritto  il  nome  di  Cammillo  ■ Frane.  Barb.  5o.  7.  Fol- 
I*  è chi  orimi  leva  Da  se  il  taglier  , ancor  gli  altri 
mangiando.  E 5o.  99.  Nè  ben  dimora  sul  taglier  lo 
sale,  ttern.  Ori.  9/  (8.  5g.  Ma  e’  di  lor  ficea  ecrti  boc- 
coni , Che  sariao  troppi  ad  ogni  gran  taglierò.  Morg. 
18.  194*  Io  <ì  vorrei  per  mio  compagno  avere  Ad  ogni 
cosa  . eccetto  eh’  al  tagliere  . 

5.  I.  Estere  , o Stare  a tagliere  con  alcuno  , vate 
Mangiare  insieme  , Far  vita  insieme  . Lat.  convivere  . 
Gr.  ovu/3iir.  Com.  taf.  97.  Tirata  la  donna  in  came- 
ra dentro,  che  altri,  che  la  compagnia  , con  chi  ella 
era  a tagliere  , non  se  n’  accorse  ec.  Frane.  Saech.  no». 
107.  E ’I  Volpe  essendo  a tagliere  con  un  di  loro,  re- 
casi inoanzi  una  tcsticciuola  , c cominciala  a partire  . 

E appretto  : Grande  scostume  è , stando  a un  tagliere 
con  ùn  altro  , che  uno  non  ha  tanta  temperanza  , che 
si  possa  poco  aspettare  . 

T §.  II.  Esser  due  ghiotti  a un  tagliere  , o simili;  si 
dice  in  maniera  proverò,  dell' Amare , Appetire  due  una 
medesima  cosa  . Lat.  duo  unum  expetunt  palumbem  . 
Morg.  4.  55.  Ma  pormi  questo  assai  chiaro  vedere  , 
Che  noi  sarem  duo  ghiotti  a un  tagliere.  Bern,  Ori. 

1.  95.  6t.  Or  romper  mi  convien  la  pazienza,  C li*  ad 
un  taglier  non  pon  due  ghiotti  stare  ce.  Burch.  1.  46. 
Quando  due  ghiotti  sono  a un  tagliere,  Tu  vedrai  sem- 
pre per  esperienza  Allogar  lor  la  mosca  nel  bicchiere. 

**  J.  Ut.  Far  i taglieri,  vale  Ordinare  , Ammini- 
strare. Frane.  Saech.  nov.  998.  Ogni  cosa  si  chiama 
guadagno  ; e li  più  in  questo  latino  trascorrono  , e 
fannosi  la  minestra  come  a loro  piace.  Ma  una  cosa 
ci  è,  che  colui  che  *1  tutto  vede  , fa  poi  li-taglieri  , e 
taglia  come  a lui  pare  che  si  convenga  . 

TAGLI  ERETTO.  Dim.  di  Tagliere  . Fit.  Bcnv. 
Celi.  846.  La  qual  cosa  io  feci  io  un  tondo  di  pietra 
nera  grande  quanto  un  taglieretto  da  tavola  . 

TAGLIERÒ.  F.  TAGLIERE  . 

TAGLIERUZZO.  Dim.  di  Tagliere.  Zibatd.  S’  ac- 
costano ingordamente  a quel  taglieruzzo  . 

f • TAOLIETTINO./hai.  di  Taglio ; Piccai  taglio, 
Leggìer  incisione  . Fonie.  JUcciard.  18.  85.  Sopra  del 
tallone  Le  danno  un  tagliettin  con  un  coltello,  E po- 
stolo cc.  F.  90.  85.  lo  vo‘  che  gli  lacciamo  un  taglicttino 
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Un  palmo  buono  lotto  1*  ombilioo  i Chi  trbbcn  non 
fec’io  mai  il  Norcino  Nul  ladini  eo  lo  airviiò  da  amico. 

TÀGLIO.  Parta  tagliente  di  spada  , o tir  untato  si- 
mili da  tagliere.  Lai.  aci  et . Gr.a’ap*.  Ifov.  ant.  5t. 
5.  Signore,  questa  spada  ci  significa  sicurtà  coatra  il 
Diavolo  , e coatra  ogni  nomo  , cbe  mufacesse  al  di- 
ritto. Li  due  tagli  ci  significano  dirittura  , c lealtà . 
Fitte,  i.  147.  Il  taglio  della  sua  arme  era  perduto. 
Cai.  Cali.  941.  Un  coltello  di  taglio  acuto,  c sottile 
taglia  benissimo  il  pane  , e *1  legno , il  cbe  non  Cara  , 
se  T taglio  sarà  ottuso,  e grosso. 

J.  I.  Taglio  vivo  , e Taglio  morto  , vogliono  Ta- 
glio , che  ffa  acuto  , O ottuso.  Salvia,  prot.  Tote.  I. 
aOu.  Colla  saetta  di  taglio  rivo  ferrata  d‘  oro  Ceti  A- 
pollo  , colla  saetta  di  taglio  morto  ferrata  di  piombo 
percosse  Dafne. 

5.  II.  Perir  di  taglio  , vaio  Ferir  eolia  parte  toglie «• 
te  . Lat.  e a;  sin  ferirò  . Gr.  rpndav  vaiar.  -Voi»,  ant. 
93.  5.  Fedi  il  nimico  a due  mani  d*  uno  gran  colpo  di 
taglio  . 

-*•  J.  III.  HieUere  al  taglio  della  epodo  , vale  quello  , 
ehe  oggi  più  comunemente  diciamo  Mettere  a fi  di  apo- 
da : lo  eòe  Dant.  taf.  98.  ditto:  Acclamare  al  taglio 
della  spada.  G.  V.  10.  mg.  5.  Piccioli , e grandi  mise- 
ro al  taglio  delle  spade.  jB ut.  Mettere  al  taglio  della 
speda  tatti  coloro  , che  non  fossero  di  lor  setta  . S. 
Agost.  C.  D.  S.  98.  Una  ( città  ) , conte  meno  colpa- 
role  , fa  comandato  essere  tutta  messa  a taglio.. 

$•  IV.  Taglio  , per  Tagliamtnto  . Lat.  cader . Gr. 
«/un.  S.  Agost.  C.  D.  Con  impeto  di  gran  taglio  , e 
uccisione  di  gente  distrutta  . 

V.  Per  la  Cota  stereo  tagliata  . Patlad.  Mare. 
91.  Piantami  colla  pianta  del  fico  , • *1  terebinto,  ov- 
vero uno  taglio  di  Icmisco  . 

5.  VI.  Taglio  , diciamo  anche  la  Squarciatura  , a la 
Perita,  che  li  fa  nel  tagliasi . Lat.  incisura  , arsura  . 
Gr.  dtauevù.  Dar.  Colt.  179.  Falle  un  taglio  nella 
buccia  iasino  all'osso  circa  due  dita  per  lo  lungo;  in 
testa  del  taglio  fannclc  un  altro  per  lo  traverso , sic- 
ché li  due  tagli  facciano  questa  figura  . 

VII*  Taglio  , per  l*  Atto  , o la  Maniera  di  ta- 
gliare. Plr.  rim.  116.  £11'  ha  un  taglio  mirabil  nc’  cal- 
zoni f qui  in  equivoco  1 . 

$.  Vili.  Dare  , 0 Vendere  a taglio  , favellando  di 
cote  da  mangiare  , vaia  V enderne  , datone  prima  il 
saggio  , o V enderne  a minuto  ; e parlandosi  di  Pan- 
ni , vale  solamente  Venderne  a minuto.  Cane.  Cara. 
064.  Noi  ne  daremo  a taglio,  e ’n  tutti  i modi,  Che  voi 
volete . 

$.  IX.  Taglio,  per  Taglia  . Batch . 9.  87.  Bene  az- 
zampato  , e sia  di  tnci70  taglio  , Sia  avveduto  , c ben 
vada  io  guinzaglio  [fui  nei  tigmfic.  del  $.  I X.  di  Taglia], 

tj.  X.  Taglio  , per  Occasione , Opportunità.  Lai.  oc- 
eano , opportunìtas  . Gr.  aQeffsn.  Pass.  101.  Di  che  , 
e come  il  confessore  debba  domandare  , diremo  nel 
luogo  suo  più  oltre  , dove  meglio  ci  cadrà  in  taglio  . 
Frane.  Saech.  nov.  Sa.  Se  io  arerò  tempo,  io  ne  pre- 
dicherò Domenica  mattina  , e se  io  non  avessi  il  tem- 
po , un  altro  di  , che  mi  venga  a taglio.  Buon.  Tane. 
q.  9.  S'  e'  viene  il  taglio^  i*  ci  farò  buon'opra. 

5.  XI.  Essere,  o Iran  esser  taglio  in  checchessia  , 0 
limili  , vale  Poterne , o jYon  poterne  sortire  V effetto, 
che  si  desidero  . Lat.  oplum  , t >el  non  oplum  esse  . Or. 
ette u , ■ un  alias  t Tir* date».  Ciriff.  Cale.  3.  94*  ^1 
che  per  nessun  modo  in  questo  panno  N on  ci  conosco 
il  taglio.  Cor.  leit.  a.  64*  Sebbene  io  ci  ho  vedato  sem- 
pre poco  buon  taglio.  Geli.  Sport.' 3.  4.  In  fine  nel  po- 
co parlare  è ogni  buon  taglio  . Late.  Parent.  4.  so. 
Qui  non  è taglio  buono  ; orafi  qualcosa  sarà.  Malm. 
9.  43.  Par  tutti  in  somma  sempre  vi  fu  taglio  Di  star 
lieto  cosi  'a  barba  di  gatta  . 
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5.  XII.  Taglio, per  meta/,  si  dice  di  Proportio nata  na- 
tura , o dispotition  del  corpo.  Salvia,  dite,  s,  9S9.  Co- 
me vedessero  una  femmina  di  bel  taglio , • di  buona 
presenza , ogni  più  preziosa  cosa  ponendo  in  abbando- 
no , fermano  in  quella  il  suo  intendimento  . 

* J.  XIII.  Taglia  , T.  da’  Lanaiuoli  con  cui  espri- 
mono Alcuni  mancamenti  della  cimatura. 

(*)TAGLIOLINI.AW  numero  dei  più  si  dicano  alcu- 
ne Pila  f atte  di  pasta  , che  si  usano  per  farne  minestre. 
Hed.  Cans.  t.  s-5.  E' può  essere  o una  pappa  brodet- 
tata, o bollila,  o stufata  , cc.  o una  minestra  di  ta- 
gliolini cc. 

TAGLIONE  , e TALI  ONE.  Contrappasso.  Lat.  ta- 
llo. Gr.  dfiitfin.  Coru.  Purg,  9t.  Taglione  è similitu- 
dine di  vendetta  , c colui  sia  punito  , coni'  egli  pec- 
che, occhio  per  occhio  , mano  per  mano  . S.  Agost. 
C.  D.  Il  danno  , la  prigione  , le  battiture  , il  taglio- 
ne , la  vergogna  , P esilio  . Matta  usa.  1.  $7.  Voglie  n- 
do  il  marito  accusare  la  moglie  dell'  avolterio  a pena 
di  legge  , dee  iscrivere  , e obbligarsi  a pena  di  tallo- 
ne , cioè  di  ricevere  quello  , che  vuole  fare  altrui  , sa 
egli  non  prova  cc.  L appresso  : S'  egli  vuole  accusare 
innanzi  ai  giudice  ecclesiastico  a spartimento  di  letto  , 
dee  iscrivere  , ed  ènne  tenuto  a dare  il  libello  det- 
P accusa  , ma  non  si  dee  obbligare  a pena  di  tallo- 
ne . 

5.  Taglione  , vale  anche  Taglia  , nel  signijic.  del  §. 
I.  Sior,  F.ur,  4.  79.  Non  potendo  persuadere  agli  abi- 
tatori il  ricomperarsi  con  uno  taglione  , adiratisi  fuor 
di  modo  , proposero  non  partire  quindi  senta  lo  c- 
sterminio  ai  quella  terra  . 

TAGLIUOLA.  Ordigni  di  ferro  , con  che  sì  pi- 
llano gli  animali  . Lat.  pedici  . Gr.  vide  . Cr.  so. 
1.  s.  Volpi,  e lupi  massimamente  si  pigliano  eoo 
tagliuola  di  ferro , cbe  intorno  a se  bae  molti  rampo- 
ni aguzzati,  ed  eglino  hanno  intorno  ad  esse  un  snello 
presso  al  luogo  , ove  annodati  si  volgono  , al  quale 
s*  annoda  un  pesto  di  carne  , e ogni  cosa  s*  occulta 
fuor  , cbe  la  carne  ~Mor.  S.  Greg.  Nascosa  è in  tetra 
la  piedica  , ovvero  la  tagliuola  sua  sopra  la  via  . 

■f  $.  Per  similit.  Frane.  Sacch.  nov.  177.  E quii  tiranno 
è , che  jiosta  vivere  sicuro  , e guardisi  quantunque  »»  , 
ebe  il  più  delle  volte  noo  sia  colto  a nuove  tagliuole , 
e io  luogo  , dove  '1  uomo  nor  lo  penserebbe  giammai  1 
PatajT.  7.  Vergendo  giunto  il  prete  r alla  tagliuo- 
la . Pace.  Cenili,  eant.  97.  Ed  ordinò  , che  quel  fusae 
cacciato  Co’  suoi  seguaci , e preso  alla  tagliuola  . 

'TAGLIUOLO.  Piccola  particella  , ma  non  ti  direb- 
ài forte  , te  non  di  materia  atta  a tagliarsi  . Lai.  fru- 
stulum  . Gr.  nfsdxta»  . Late.  Parent . 4.  5.  Dipoi  ten- 
do apparecchiato  , tanto  fece  ,chc  io  tolsi  due  tagliuo- 
li d'  arnia  fredda  , e bevvi  un  metto  bicchier  di  via 
bianco  . 

* -Jf-  L .Taglinolo  , T.  de'  Botta).  Sorta  di  scarpel- 
letto  a#  uro  di  cacciar  la  stoppa  , o simile  ne’  luoghi 
delle  copruggiai  end' esce  del  vino. 

* 5.  11.  Tagliuolo  , T.  de'  Magnani.  Scarpello  da 
tagliar  il  ferra  a < mlda  . 

TAGLI  UZZA  MENTO  . Il  tagliuetare  . 

f TAGLIUZZARE. Minutamente  tagliare.  Lat.  mi- 
nuitm  concidare . Gr.  eif  Xivn-wn*  ivi*. s-rrer  . Soder. 
Colt.  75.  Alcuni  cavano  , pestala  cbe  sia  , e tagliuzza- 
ta I'  uva  posta  Intera  co'  tuoi  grappoli  nel  tino  , co- 
si destramente  , ma  non  affatto , la  metà  del  vi- 
no, e lo  pongono  in  una  tinotta  cc. 

f (*)  TAGLIUZZATO.  Adà.  da  Tagtiuseare  ; Ta- 
gliato minutamente  . Lai.  minutim  costui  . Gr.  pifvA- 
hifttvot.  Sod.  Colt.  A3.  Vedi  di  metter  interi  tutti  i 
grappoli  nel  tino  , spiccati  con  diligenza  della  vigna  , e 
subito  accuratamente  posti  e pigiati  e tagliuzzati  dopo 
ventiquattro  ore  ec* 
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TALABALACCO  . fleti-  Ditir.  »o.  E dal  poggi»  Ti- 
cino accordi  , e suoni  Talabalaccht  , (amburacci  , è 
corni.  E annoi.  86.  Tslabalaechi  atrocneDlo  da  sonar* 
in  guerra  usato  da'  Mori  . Barn.  Ori.  3.  8.  5.  Sopra 
lasciai  ( se  vi  ricorda  ) quando  S'udì  il  romor  nel  cam- 
po da'  Pagani  Talabalaccbi , e timpani  sonando  , (stru- 
menti di  bronzo  , e corni  strani. 

TALACIMANNO.  Colui,  che  appretto  i Serafini  di 
tulle  torri  chiama  il  popolo  al  Itmpio.  Cirijf.  Cala . ». 
a4<  Tibaldo  adiva  i sooi  talacireanni  , Che  gridavan  da 
certi  torracebioni , Come  fanno  gli  allocchi,  o i bari 
bagianni.  E a.  64*  Con  istormenu  , a fuochi , c balli  in 
tresca  , Per  tutta  la  città  sono  io  galloria  , Cantando  in 
sulle  torri  alla  moresca  Molti  talacireanni  per  vittoria. 
Che  cosi  s’  osa  alla  Saracinesca , Nè  altrimenti  vi  si 
suona’a  gloria.  Perchè  non  vi  è campane,  e non  vi 
e‘  usano  , E co*  talacimanoi  il  snono  tremano  . 

TÀLAMO»  V.  L.  Letto  attuali,  Lst.  Ihalamut . 
Gr.  9a\afiùt  . Fr.  Jac.  T.  6.  »8.  3.  Quando  sente  lo 
suo  sposo  Nel  suo  talamo  passare  , Nili’  amor  tutta 
sprofonda.  Salvia,  dite.  a.  378.  Come  novello  sposo, 
che  dal  talamo  suo  esca  giocondo , ai  fa  vedere  allégro 
apuntare  dall’  Oriente  . 

**  TALARE  . Dello  di  vette  lunga  fino  al  tallone, 
Momt.  S.  Greg.  1.  no.  Ebbe  la  gonnella  talare  sino 
al  tallone  . E che  altro  è il  vestimento  talare  , se  non 
I’  opera  continuala  intino  alla  fìoef 

(•)  TALARI  . Diti  numero  del  più,  ti  dice  una  Sori 
la  di  caler  alate  , che  e'  attribuivano  a Mercurio  . Lai. 
tataria  . Gr.  rat  Wd<X«  . Car.  Itti.  ».  i85.  Dal  lato  si- 
nistro dell'ovato  si  farà  Mercurio  nel  modo  ordinario, 
col  suo  cappelletto  alalo  , co*  talari  a*  piedi  , col  cadu- 
ceo nella  sinistra  , con  la  borsa  nella  destra  . 

* TALASSOMELE  . T.  di’  Media  . Medicamento 
composto  di  uguali  portioni  d'  acqua  marina  , d'  acqua 
piovana  , e di  mele  purificali  , e in  un  rato  Impeciato 
ne*  giorni  canicolari  lasciato  al  tale  . 

(*}  TALCHÉ. Arre rb.  Dimanieraehè , Talmente  che. 
Lat.  ita  ut.  Gr.  ùft.  Buon.  Fter.  3.  5.  I».  Talché  s*  io 
fui  digiuno  , Stomaco,  c ciò  ch'io  v'ebbi  mutò  loco. 
E oppresso  : Ed  ogni  conno  spe<ra  , Talché  'mposaibil 
sia  , eh'  nom  più  T rappicchi  . 

♦•J.  Diceti  anehe  A talché  . Borgh.  Fati.  465.  Han- 
no commessi  errori  infiniti,  a talché  non  si  troverà  a- 
gevolmente  uno  anno  nel  medesimo  libro  , che  ti  ri- 
scontri con  gli  altri  . 

* TALCHIFORME  . T.  de'  Na  turali,  tl , c*«  è a fog- 

gia o in  figura  di  talco . Cab.  Fit.  Miniera  di  ferro 
talchilortne  . * 

* TALCIUTA  . Specie  di  talco  compotto  di  lamino 
tratparenli , alquanto  tonati , e fortemente  connette,  co* 
munemente  di  colore  argentino.  Gai.  Fit.  Talchita  vul- 
canica cc. 

* TALCO.  Pirtra  laminare  compatta  di  'l  amisi*  la- 
tiraoli  molto  li  scie  , e quoti  come  unluote  , fri  Adi  , di 
figura  indeterminata  , tndittoiubile  dagli  acidi  , e che 
induri  tre  nel  fuoco . Il  Talco  detto  Officinale  ha  lamino 
temi  trasporr  iti  . pieghevoli  , bianche , e qualche  rolla 
verdicce  . Quelle  del  Talco  detto  aureo  tono  opache  , 
non  pieghevoli  , giallognole , a talvolta  fiotche  , e rei- 
sfere.  1 alto  bianco  laminare,  semidiafano,  argentino  , 
sqammoto  , e striato  . Sogg.  ani.  tip.  , Gah.  Fit.  . ec. 

* 5-  & anche  nau  torta  di  Materia  pellucida  artificia- 
ta , formata  di  totlilitsimr  foglie  , e tagliabile  . 

* TALCOSO.  T.  da’  lYnt.  Che  partecipa  della  qua- 
lità , e natura  del  talco  . Mica  talcosa  . Quarzo  , schi- 
sto  talcoso.  Gab.  Fit.  te. 

TALE  . Belatiro  di  qualità,  e per  lo  più  corriepon- 
de  a Quale  . Lat.  tatti  . Gr.  v»X<*s£*{  • Bocc.  nov. 
Sa.  8.  Non  sono  le  mie  bellezze  da  lasciare  «mare  né 
da  tale  , né  da  quale  ( cioè:  ni  da  questo  , ni  da  quel- 
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lo  * O da  ognuno  ).  E g.  3.  /.  7.  Tale  , qnal  tu  P hai , 
cotale  la  di'.  E noe.  9.4.  4*  Il  quale  ( accidente)  fu  talt^ 
e di  tanta  forza  , che  in  lei  spense  ogni  segno  dì  vita  . 
Dnnt.  Purg.  aS.  Che  tenevan  bordone  alte  sue  rime 
Tal  , qual  di  ramo  in  ramo  si  raccoglie  Per  la  piaeté 
in  sul  1 ilo  di  Chiassi  , Quaed'  Eolo  Scirocco  fuor  di- 
scioglie  . Petr.  som.  9.  Onde  tal  frutto  , c simile  si  col» 
ga  . E cane.  35.  4.  Ma  miraeoi  non  è , da  tal  ai  vuole  . 

**  5'  I*  P*r  Alcuno  ; tenta  altra  corritpoaden  ta  1 
Frane.  Sacck.  nov.  140.  Lì  loro  cani  abbaiavano  for» 
te  , e tale  pigliava  per  lo  lembo  or  T uno  , or  T altro  « 

**  J.  II.  Tata,  aggiunto  a Metterà  , 0 Madonna  t 
cerva  in  luogo  del  nome  proprio  . Frane.  Sacck.  nov ■ 
179.  Si  volse  alla  compagna  , e disse  : o Madonna  ta- 
le , guardate  Quanto  è bello  qacsio  grano  . 

**  J.  III.  Tale  colla  corritpondenea  di  Coma  . Gr, 
S.  Gir.  »3  Tal  perdono  troverà  ciascuno  in  verso  Dio, 
ewa'  egli  farà  agli  altri.  E 48.  Tale  grado  gli  sa  Dio  , 
come  la  lo  Padre  a colui  che  gli  uccide  lo  suo  figlino^ 
lo  dinanzi  a lui.  ì 

J.  IV.  Per  Taluno.  Dami.  Inf.  8.  E già  di  qua  da  lei 
discende  T erta  , Passando  per  li  cerchi , senza  scorta» 
Tal  , che  per  luì  ne  6a  la  terra  aperta  . 

$.  V.  Un  tale  , vale  lo  netto  , che  Un  certo  % Red. 
leu.  ».  »9|.  Giorgio  Elmacino  autore  Arabo  scrive, 
che  de  un  tal  medico  fu  somministrato  ad  un  Piiocip» 
della  schiatta  degli  Abassidi  cc. 

•*  5*  VI.  Per  Simile  . Segnar.  Manu.  Lugl.  8.  2* 
Perchè  quando  anche  tu  faccia  azioni  in  sé  per  altro 
lodevoli  , come  sono  digiunare,  disciplinarsi , udir  mas» 
sa  , e più  altre  tali  ec. 

11  $.  VII.  Tale  e tale,  vale  Quatto  e Quello.  Canale, 
Etpot.  Simb.  1.  69.  Si  promette  certe  quantità  di  pecn» 
nia  a chi  prima  saglic  in  sul  muro  , e In  su  tale  e tale 
fortezza  della  terra  assediata  . 

5<  Vili.  Condurti  a tale,  Giugntra  a tale  , o limiti  , 
vogliono  Condurti  a tal  termine  , e denota  imitarla  . 
Lat.  co  . Petr.  enne.  3i.  1.  A tal  son  giunto  , Amore  . 
E ton.  86.  Ivi  tu'  acqueto  , e son  condotto  e tale  , ec. 

*,*  $•  il.  Tate  in  forca  di  Quello  , Di  questa 
modo  . Car,  Em.  7.  13?.  11  Lazio  tutto  E tutta  Italia 
in  ogni  dubbio  caso  Quindi  certezza  , aita  c indrìz» 
zo  attende  . E T oracolo  è tale.  Monti. 

J.  X.  2*«/e  , in  forca  £ avverò,  vale  lo  itessa  , che 
Talmente  , In  guisa  . Lat.  tic  , ila  . Gr.  uou  . Bocc. 
nov.  73.  16.  (o  gli  darei  tale  di  questo  ciotta  nelle  cal- 
cagna , che  egli  si  ricorderebbe  forse  un  mese  di  que- 
sta beffa  . E aov.  79.  37.  lo  f o bolo  , che  io  mi  tengo 
a poco,  che  io  non  ti  do  tale  in  sulla  testa  , che  il 
naso  ti  caschi  nelle  calcagna. Dani.  Inf,  ».  E donna  mi' 
chiamò  cortese  , e bella  , Tal  che  di  comandar*  P in 
richiesi.  £ Par.  So.  E di  novella  luce  mi  raccesi  Ta-* 
le  , che  nulla  luce  è tanto  mera  , Che  gli  occhi  miai 
non  si  fosser  difesi . Petr.  eoa.  «56.  Tal  ch'incomincio 
a disperar  del  porto.  Ster.  Aiotf.  Borcutte  gli  diè  tale 
sulla  coppa  del  capo,  ebe  ruppe  l'elmo.  Gai.  Gali. 
»5t.  Tal  che  la  medesima  tavoletta  ec.  non  mtn  si  fer- 
merebbe a mezzo  P acqua  , che  circa  la  supeificie. 

+ **  J.  XI.  Par  Coti  , A quatta  guisa.  Alam.  Colt, 
».  36.  E mentre  egli  opra  tal,  la  sua  famiglia  Con  sem- 
plici sarchici!*  attorno  mende  . Cavate.  Pungil.  »6o. 
Come  dice  il  proverbio  : tale  merita  chi  tiene  , come 
chi  scortica  » £ Etpot.  Simb.  t.  t5o.  Questo  è tale, 
come  se  P uomo  riputasse  invidioso  chiunque  non  è 
prodigo  a dissoluto  . £ t.  »».  Tal  sarebbe  all'  uomo 
far  bene,  come  fermale.  E Alt.  Apatt.  159.  lo  vor- 
rei, c desidero  , che  cc.  in  , c gli  altri  ec.  diventa- 
ste oggi  tale  , e quale  sono  io  . Pecor.  g.  16.  nov.  1. 
Elle  eoo  molte  lagrime  gli  soggiunse  : lo  ti  conosco  ; 
tuo  desiderio  è di  stgaoreggisre  P Italia  ; or  tei  sia  i e 
poi  ec. 
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**  $.  XII.  Tale  quale  min,  vale  Come , In  quel  mo- 
do eh»  . Stor.  Semi/.  So.  Gli  (oro  contorti  tono  a città 
in  non  picciuL  onorcvolezza  , e loto  se  ne  vivono  pò- 
veramente  tale  quale  in  contado  puossi . 

**  XIII.  j l'alt  quitto  , por  Comunque  .*  a modo  di 
a»* >trb.  tìorgb.  Orig.  Fir.  3oi.  Or  qucite  tutte  consi- 
derazioni , a^iaou  (tale  quale  ella  aia  per  dover  esser 
prcaa  ) quelle  del  Villani  , ec.,.mi  (anno  credere  che  cc. 

**  XIV.  1*  lato  che  , avverbiale».  Tal  (ho  , Sic- 
ché . Ouiu.  loti.  SS.  89.  Sallie  auao  , ae  ti  piace  ; in 
tale  , che  scender  dei  a mio  volere  , non  a torto  tipo- 
trai  ( cioè  ; lai  che  dei  scenderò  a mio  volere  , ni  potrai 
di  nuovo  salirò  a mio  dtspotto  ) . 

J.  XV*  Tal  sia  cC  alcune  , maniera  proverb.  che  vale 
lo  stesso, che  Suo  danno. F.  DANNO  $.  III.  Fir,  Tri». 
n.  1.  Tal  ne  aia  di  lei.  Car.  loti.  a.  1.  Ma  tal  aia  di 
lui  ; non  mancale  voi  di  etaerc  il  medesimo  . 

TÀLEA  . V,  L.  homo  <f  alcuni  alberi  tagliala  por 
piantarlo.  Lai.  talea  . (Ir.  >e)u‘a.  Cr.  5.  8.  1.  Semi- 
nasi net  meae  di  Marao  in  molti  modi  , cioè  con  ae* 
me  , con  ramo  * a con  glaba  , cioè  talea  . E eap.  ad. 
a.  Piantasi  (il  nespolo  ) nel  mese  di  Marzo  , o di  No- 
vembre con  talee.  Fon.  Cali.  SS.  Si  seghino  questi  ra- 
mi in  que*  petti  , che  n«  escono  , i quali  pezzi  cosi 
apiccati  di  lunghetta  di  tre  quarti  di  braccio  1‘  uno  , o 
in  circa  , egli  chiama  talee  , la  qual  voce  a'  è mante- 
nuta nel  nostro  parlar*  , ma  s’usa  oggi  in  mostrare  al- 
tro , cita  già  non  d‘  altronde  tono  nate  quelle , che  nel 
segnare  quel  , che  ai  vende  a tempo*  noi  chiamiamo 
taglie  . 

- TALEHTÀCCIO  . Ac  ir,, rii.  di  T.lt.l . . F.f. 
rim.  Ch‘  ebbe  un  talentacelo  al  profondo  cc. 

•J-  TALENTARE,  /indare  a gusto,  a talento.  Lai.  ar- 
riderò • Gr.  orf toythqtv  . Guid.  G.  Conciofossecosaché 
più  la  talentaste  il  consentimento  , che  lo  sconsintimen- 
to  ( il  Foratoi,  olio  voci  ATT A LENTA HE  0 Sconsenti- 
ML7<T0  ha  questa  stesso  esempio  eoa  variaeioni  ).  Folte, 
et.  a.  q8.  Che  fuor  di  lei  nuli’  altro  a Ini  talenta.  Ar. 
Fur.  94.  g8.  Coti  fanciulli  , o femmine  apaventa  cc. 
Me  non  , cui  la  battaglia  più  talenta  D*  ogni  riposo  . 

-{-  TALENTO.  Foglio  , Dlsidtrfo  , Folcala . Lai.  vo- 
lito las  , cupiditas  . G*.  iwiftuutct  . Bocc.  nov.  7.  10. 
Primasso,  il  quale  area  talento  di  mangiare  ec.  ai  tras- 
se -di  seno  1'  un  de'  tre  pani.  E nov.  99.  8.  Niun  altro 
talento  ho  maggiore  , che  di  mangiare  . Frane.  Barb. 
ao3.  1.  Vienti  in  talento  Uno  ornamento. Dani.  In/.  9. 
Più  non  t*  è uopo  aprirmi  il  tuo  talento  . E 5.  Intesi  , 
eh’  a coti  fatto  tormento  Eran  dannati  i peccalor  car- 
nali , Che  la  ragion  aommrttono  al  talento  . Tri.  Br. 
5.  6.  Quello  serpente  , quando  egli  ha  talento  di  lussu- 
ria , mette  il  capo  nella  bocca  della  femmina  , ond'  el- 
la 1*  uccida  . Tesorett.  Br.  Qui  con  gran  pianezza  , E 
con  bel  piacimento  Le  diate  suo  talento. .You.  ant.  5i.  1. 
E vanne  in  talento  di  ricever  questo  grado  santa  man- 
car di  ninna  cosa  ec. 

J.  I.  Mal  talento  , vaia  Rancore  , Sdegno  , Intensio- 
ne et  offendere.  Bocc.  nov.  Sg.  6.  Fellone  , e pieno  di 
mal  talento  con  una  lancia  sepramano  gli  usci  addosso 
gridando . Din.  Comp.  9.  99.  Tanta  paura  li  mitono  , 
che  venne  fuori  di  Pistoia  per  la  via  d'  un  piccolo  fin- 
micelio  , mostrando  contro  Pistoia  mal  talento  . E 9. 
S4>  Quelli  , che  aveano  mal  talento  , dicevano  , che  la 
caritevole  pace  era  trovata  per  inganno  . Tes.  Br.  5i 
4*.  Quando  egli  ( il  leone  ) k più  crucciato  contro  al- 
I*  uomo  , e più  d*  ira  pieno  , e di  mal  talento  contro  a 
lui  * allora  gli  p*rdos«a  piuttosto,  se  egli  si  giua  io  ter- 
ra , c fa  atto  di  dimandargli  mercede.  Esp.  Fai.  IVost, 
Tutte  le  volte  , che  tu  dii  tuo  paternostro  ec.  tutto  I- 
ra  , e tutto  rancore  , e tutto  mal  talento  . A tam.  Gir , 
5.  C 7.  Né  qui  I*  ardito  Re  resta  contento  , Ma  si  serra 
con  lui  di  uial  talcoso  , Maln 1,  7.  8g.  $<  u'  esce  colle 
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man  piene  di  vento, Ma  dieci  volte  più  di  mal  talento. 

5.  11.  .Mal  talento  d'  alcuno  , posto  cosi  avverbialm . 
vale  lo  stesso  , che  Contro  voglia  , A dispetto  et  alcu- 
no. Lat.  invito  aliquo.  Esp.  Fai.  Ffost.  Se  egli  ti  sem- 
bra forte  cosa,c  grave  a perdonare  tuo  mal  talento  cc. 

III.  Toltalo  , è anche  Somma  di  damasi  presso  gli 
antichi  , e vi  è il  grande  , e il  piecolo  . Lai.  talentum  . 
Pass.  o4-  Al  servo  , che  nascose  il  talento  del  suo  ai- 

f;nore  , perché  non  guadagnò  con  caso  , fu  tolto  il  U- 
colo.  E n5.  Intendcsi  per  lo  talento  commesso  al  ser- 
vo, col  quale  Iddio  vuole  , che  ai  guadagni  , a facciasi 
prò  , la  grazia  , il  conoscimento  , il  tempo  , il  buon 
volere,  che  Dio  dà  all* nomo. Ztbald.  Andr.  6.  Doman- 
dandogli un  povero  uno  talento  disse  : troppo  sareb- 
be dai  io  a uno  suo  pari  . Ovid.  Pisi.  9.  Con  queste 
cose  «ti  donavano  dieci  talenti  d’  oro  . 

■j*  IV.  E meta/or.  per  Gratta  , Dono  , Abilita  . 
Esp.  Fang.  Non  è ninno  , che  possa  dire  con  verità' t 
io  non  bo  ricevuto  da  Dio  verno  talento  ( la  metafora 
è tolta  dalla  parabola  registrata  ia  S.  .Matteo  eap.  93. 
stella  quale  si  parla  dei  cinque  talenti  dispensati  a tra 

T.  de'  Mitologi . Quella  delle  nove 
muse  eie  presiede  alla  Commedia  , e alla  Poesia  lirica  . 
Ckiabr.  poes.  pari.  1.  pAg.  89,  [ Geremia  1781.]  Per 
qual  camion  la  bella  lancia  arresti  l Ah  che  Calliope  , 
ah  che  Falla  non  sanno  ec. 

TALIONE  . F.  TAGLIONE  . 

%*  TALITTRO.  Thahctrum  Jlavum  Lina.  T.  de' 
Botanici  . Pianta  , che  ha  lo  stelo  diritto  , solcato',  le 
foglie  composte  di  molte  foglioline  ora  lanceolate , t in- 
tere , ora  ottuse  , e a 3.  intaccature  , t fiori  erbaetl  , 
alquanto  gialli  , a pannocchie  terminanti  . Fiorisce  dot 
Maggio  al  Giugno  , rd  è comune  intorno  i fossi  , « te 
rive  de*  fiumi  . Galliziulì  . 

TALLIRE.  Fare  il  tallo.  Lat.  germinare  . Gr.  $d\- 
Xav.  Dep.  Decam.  77.  Un  bel  cesto  di  lattuga  ai  dice  , 
uando  si  allarga  in  terra  , e fa  come  una  grossa  pina 
i foglie  ; ma  quaodo  si  innalza  per  fare  il  seme  , ai 
dice  con  voce,  come  si  crede,  cavala  da*  Greci  : tallire. 

TALLITO  . Add.  da  Tallire  . Fir.  At.  979.  Certe 
laitugiccc  tallite  , che  era  come  mangiare  scope.  Cani. 
Cara.  Ott.  71.  Quando  la  nostra  é ben  tallita,  e da- 
rà , Se  ne  stilla  un  liquore  Fresco  , e di  ta}  natura. 
Che  spegne  a molte  inlìrmità  I*  ardore  . 

TALLO  . La  Messa  delC  erbe  , quando  vogliono  se- 
mel**! re  . Lat.  thallns  , germe n . Gr.  $aAo’{  . Cr.  6.  sol. 
4-  E quel  medesimo  adopera  il  sugo  pestato  , e i suo* 
talli  , ovvero  cime  giovani  fritte  nell'  olio . Patlad.  Pelbr. 
93.  Voglionsi  veliere  i talli  ancora  mezzi  secchi  col  se- 
me , « poi  al  sole  seccargli.  Alani.  Gir.  5.  ia8.  D’  no 
piceiol  sasso  Se  le  carchi  la  fronte , c tagli  alquanto 
Del  sormontante  tallo  . 

J.  I.  Tallo  , per  Marta  da  l'stfKitre  , o Ramuertlo 
da  trapiamiore  . Cr.  5.  7.  9.  Ottimamente  si  piantano 
co*  talli  , o colle  vette  ne'  luoghi  caldi  del  mese  d' Ot- 
tobre , c di  Novembre  . Patlad.  Mare.  90.  Si  pongono 
i talli  , cioè  piantoncelli  , in  terra  leiamioata  , e lavo- 
rata , sicché  catuno  capo  del  tallo  sia  imbiutato  di  ster- 
co . Dav.  Coll.  198.  Poni  , trasponi  salvia  , ramerino, 
rata  , talli  di  rivuoi!  . 

$.  IL  Mettere  , e Rimettere  il  tallo  , JSguralam.  vale 
Risorgere , Rinvigorire . Tac.  Dav.  ann.  l5.  9 SO.  Non- 
dimeno 1’  adulazione  rimise  il  tallo  . Malm.  6.  14.  Per- 
ché il  vizio  rifiglia  , « mette  il  tallo  . 

5-  111.  Rimettere  un  latto  sul  vecchio  , si  dice  di  Chi 
nella  vecchiaia  ripiglia  vigore  . Cere  A.  Spie.  1.  1.  La 
tortacela  Contro  ì’oppenlon  di  tatti  i medici  Lo  fe  gua- 
rire , e rimettere  un  tallo  In  sul  vecchio  . Segr.  Fior. 
Mandr.  5.  6.  Voi , Madonna  Sostiate , avete  , secondo 
tti  para,  messo  un  tallo  sul  vecchio. 
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TALLONE  . Otto  iti  pìtie  poeto  quoti  come  late 
tolto  gli  otti  iella  tilia  . Lai.  tatui  . ór.  àffdyaXec  • 
G.  V.  ».  7.  ».  Arcano  ec.  le  calie  aanaa  peduli , infi» 
no  aa  talloni  legate  con  coregge. Petr.  cane.  4».  6.  Punta 
poi  nel  tallon  d’  un  picciolo  angue  ec.  Lieta  ai  di- 

fiartlo.  Mor.  S.  Greg.  11  Profeta  è menato  per  Tacque 
nfmo  a'  talloni.  M.  Aldobr.  P.  N.  So.  Ne’ piedi  sono 
duo  rene  di  sotto  i talloni  dal  lato  di  fuori . che  la  fisi* 
co  appella  sciatiche  . Alam.  Colt.  a.  5 j.  Sian  nervose 
le  gambe  cc.  Corto  il  tallon,  che  non  si  pieghi  a terra  . 

TALMENTE  . Avveri.  Con  modo  tale  . Kit»,  prop. 
11.  Talmente  che  la  prima  [ grandetta  ] alla  seconda 
abbia  maggior  proporzione  , che  la  terza  alla  quarta  . 
li  09.  Talmente  che  la  rimanente  C F resti  appunto 
proporzionale  alla  E . Salvia,  prot.  Tote.  s.  17.  Que- 
sta dote  del  senno  ec.  ella  aveva  fatta  talmente*  sua  , 
che  lo  stesso  era  il  vedere  il  suo  maestoso  insieme  , 
ed  amabile  sembiante  , quanto  la  prudenza  medesima, 
t • TALMUDDE  . e T ALME  DE  . Titolo  di  certo 

libro  degli  li  Irti , che  ottcnta  dottrina  e Initrutioae  , e 
che  è pieno  dì  molte  favaiole  e falle  eipotiiioni  della 
Siterà  Scrittura  . Setter.  Incr.  a.  »3.  C.  Gli  Ebrei  CC. 
nel  Talmudde  , da  loro  tanto  stimato  , che  lo  preg- 
iano a i libri  di  Mose  ec.  vomitano  contro  (I  Signore 
el  cielo  bestemmie  tali  ec.  E appretto:  Di  questo  em- 
pio Talmudde  si  può  dire  che  cc. 

f * TALMUDISTA  . Commentatore  . ovetto  O/ier- 
vatore  del  Talmude  . Totem,  liti.  4»  l»7*  Non  posso  ■ - 
dunque  racconciar  le  parti , quando  il  tutto  ir  scompo- 
sto . Ma  ciò  ncn  vi  turbi,  perchè  non  s'impara  mai 
altrimenti , che  col  for  da  principio  male  , c coll'  av- 
vezzarsi a poco  a poco  a far  bene  ; e Dio  ( secondo  i 
Talmudisti)  prima  che  facesse  questo  mondo  , fece  mol- 
ti altri  mondi  ; e perchè  non  tifavano  a suo  modo  li 
guasto  . Red.  Ini.  64.  Strabone  similmente  , ed  i Tal- 
mudisti citati  da  ec.  ne  noverano  di  sette  vertebre  cc. 
Segntr.  Incr.  ».  »4-  1».  Non  so  , le  io  qui  soggiun- 
a quello,  che  insegnano  i Talmudisti.  E appretto  : 
tabtlìicono  i Talmudisti,  che  se  un  reo  sia  condan- 
nato a morte  cc. 

TALOIlA  - Avveri,  di  Tempo  , che  vale  Alle  volte  , 
Alcuno  volta  , Talvolta  . Lat.  inlerdum  . Gr.  s'v/eft  • 
Dam.  Par.  i.  Cosi  da  questo  corso  si  diparte  Talor  la 
creatura.  Petr.  ton.  »3.  Talor  m'assalc  in  mezzo  »’ tri- 
sti pianti  Un  dubbio  . Bocc.  nov.  s.  3».  Fra  se  talora 
dicevano  . 

T ALOTTA  • Avveri.  Talora  . Lat.  inlerdum  . Gr.  »'- 
a» oti  . Fr.  Ciotti.  Pred.  S-  Uccide  altrui  talotta,  e ta- 
lotta  è morto  egli  . E appieno  : Taglia  alcuno  mem- 
bro , talotta  la  mano  , talotta  un  dito  , e talotta  l'oc- 
‘duo  . Coll.  SS.  Pad.  Laonde  i frati  fanno  sedili  per 
sedere  , e talotta  gli  tengono  per  guanciale, quando  dor- 
mono . Dnnt.  vtt.  nuov.  8.  Salvo  che  talotta  gli  suoi 
occhi  mi  parca  , che  si  volgessero  ad  un  Gume  bello  » 
c corrente  cc.  Cron.  Peli.  47»  Abitò  talotta  solo  , e 
talotta  con  tutta  la  sua  famiglia  , c talotta  con  parte . 

f TALPA  , e TALPE  . T.  de ' Naturalità  . Anima- 
le , che  ha  il  capo  , che  termina  in  una  lunga  , e mobi- 
le proboscide  ; gli  ocehi  anni  piccoli  , in  luogo  degli 
orecchi  etterni  un  orlo  poco  rilevato  intorno  al  meato 
uditorio  ; le  gamba  maicotta  fotta  il  collo  .Fa  tolto 
terra  per  lunghe  tane  che  etto  ti  scava.  Pive  di  vermi. 
Lat.  talpa. Gr.  vraàag  , a'oTd\u$,But.  Purg.  17.  ».  La 
talpa  è uno  animale  umile  allo  topo,  quale  vive  di  ter- 
ra , « dicesi  uon  mangiare  tanto  quanto  T è bisogno  , 
per  paura  , che  non  le  venga  meno.  Fior.  Viri.  A. 
M.  Puotesi  appropriare  lo  vizio  della  bugia  alla  talpa  , 
che  non  ha  occhi  , e va  sempre  sotterra  , e a'  ella 
apparisco  all'  aria  , si  muore  incontanente.  Coir.  /»/. 
7.  Nell'  Apocalisse  capitolo  nono  è scrìtto:  guai , guai, 
guai  a quelli , che  abitano  in  terrai  H abitanti  in  ter- 
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ra,  a modo  di  talpe  , sono  lì  avari . Cr.  6.  ».  17.  Con- 
tro a'  topi . c talpe  fa  prò  negli  orti  gatte  > o mansue- 
te, e dimestiche  donnole.  Dant.  Purg.  S7.  Se  mai 
nell'  alpe  Ti  colse  nebbia  , per  la  qual  vedessi  Non  al- 
trimenti . che  per  pelle  talpe . Petr.  Frolt.  Certo  non 
pur  le  talpe  naseon  cieche . Alam . Colt.  a.  37.  Questa 
chiude  il  terren  , questa  è veneno  Alla  notturna  tal- 
pa , al  topo  ingordo  . Buon.  Fier.  4.  a.  7.  Sott’  acqua 
pesciolin  , talpe  sotterro  Non  si  celi  ec. 

* Talpa  , J.  de'  Maniscalchi  . V.  TESTÙDINE  . 

+ TALUNO  . Po  staio,  che  Alcuno.  Malm.  3.  3. 
Era  in  quei  tempi  là  quando  i geloni  ec.  E talun  . che 
sì  spaccia  i millioni , Manda  al  presto  il  tabi  cc.  Sega. 
Quarti,  prol.  Ho  io  bensì  procurato  nella  elocuzione 
di  mettere  ogni  studio  , come  ritrovo  ebe  ve  lo  posero 
non  ordinario  un  Leone  , un  Girolamo  , un  Crisosto- 
mo , un  Cipriano,  e talun  altro  de'  Padri.  Mene.  Sai. 
a.  Mi  domanda  talun  s'  io  studio  in  Marco  ec.  E 4-  E 
forse  v*  ha  talun  , che  mentre  ascolta  , Sè  d*  atra  invi- 
dia c di  disdegno  rode  . 

TALVOLTA  . Awerb.  Talora  . Lat.  inlerdum  . Gr. 
{viene  . Bocc.  nov.  s.  3.  Avviene  forse  talvolta  , che  da 
opinione  ingannali  ec.  E no v.  17.  16.  Come  usato  era 
talvolta  di  fare  . Coll.  SS.  Pad.  Della  qual  talvolta  e- 
ravam  toccati  per  tentazion  del  nimico  . Red.  lett.  9. 
»8».  Ha  non  poca  ragione  P eruditissimo  sig.  Erbelot 
di  farne  stima,  e di  non  avere  a vile  di  comunicar  tal- 
volta seco  gli  amenissimi  suoi  studj . E 990.  Qusndo 
son  cosi  tossi,  c maturi  sull*  albero  (1  dattili)  ne  goc- 
ciola talvolta  ec.  un  certo  dolce  liquore  , ebe  si  rappi- 
glia . 

T AM  ANTO.  Add.  Tanto  grande,  Tanto  fatto.  Lar. 
tam  magnili  , tanlut . Gr.  u7b*ì . Tav.  Bit.  Acciocché 
ornante  disonore  sia  per  voi  ammendato  . Dittam.  6. 
s».  Tamania  invidia  per  questo  s'  accese  Nel  cuor  di 
Saul  , che  come  è detto  . Più  volte  , e più  alla  soa 
morte  attese  . Ceceh.  Fiali,  cr.  4»  ••  Io  vo’ , che  noi 
pigliamo  orsi  tamanti.  Buon.  Tane.  3.  5.  C.  Evvi  ci- 
polla ! G.  Si  , fa'  tu  , tatuatila  , L'  ho  'nsalata  , condi- 
ta , ed  holla  infranta  . 

■7  TAMARINDO  . Tamarindut  induca  Lina.  T.  de' 
Botanici  . Pianta  che  ha  il  /ronco  diritto  , co*  la  «cor- 
ea di  u*  rotto  bruno  , le  foglie  pennate-pari , a 5.  o 6. 
coppie  di  foglioline  ovate  , intere  , i fori  rotti  , papi- 
ghonacei , di  un  odore  piacevole,  a grappoli  terminan- 
ti . Fior  itee  nell'  Ertale  , è quoti  tempre-verde  , ed  i 
indigena  nelle  duo  Indie  , nell'  Egitto  ec.  , donde  tona 
a noi  portati  per  uro  di  medicina  l tuoi  frutti  limili  a* 
baccelli  , detti  anch'  erti  Tamarindi  . Lai.  lamanudui  . 
AI.  Aldobr.  Tiene  il  corpo  soluto  con  acqua  cotta  «1» 
susine  , e di  cassia  fistola  , e rivuole  , e manna  , c ta- 
marindi . Alti.  M.  Poi.  Si  gli  danno  a bete  i tamarin- 
di coll'acqua  salsa  , t>er  farlo  andare  a sella. 

Mei.  Sono  i tamarindi  certi  datteri  agretti  . e acetosi', 
e sono  frutti  d'uno  palina  sabatica  dell*  Indie  . Tei. 
Pov.  P.  S.  eap.  G.  Anco  la  medicina  di  tamarindi  noti 
ha  pari./i/co//.  Fior.  G8.  Il  tamarindo  «c.  è frutto  d'ur» 
albero  sìmile  di  fattezaa  al  carrobbio  . 

TAMARISCO  . Tamerice.  Libr.  cur.  ma/att.  Il  vi- 
no aia  stato  tenuto  per  tre  ore  prima  in  un  nappo  di 
tamarisco  di  buon  fondo  , e ben  copcito  , e *1  cope»- 
chio  sia  ancor  esso  di  legno  di  tamarisco  . Ter.  Pov. 
P.  S.  cap.  »6.  Anco  molto  giovano  ( al  male  della  mil- 
ta  ) le  foglie  di  tamarisco  colto  io  aceto  , c postovi 
sopra . 

(•)  TAMBASClA  . Sollatto  , Tempont  . V areh. 
Ercol.  63.  Credono  che  da  questo  verbo,  c non  dal 
nome  borgo,  sia  detta  bergbinella  , cioè  fanciulla,  che 
vada  sberìingacciando  , e si  trovi  volentieri  a gozzovi- 
glie, c a tainbascià.  E »85.  Noi  pronunziamo  chermi- 
si , taffettà  , scingi  , ucntiscia  , ec. 
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TAMBELLONE.  Jori*  di  mattone  grande  , rèe  serve 
principalmente  per  uso  d’  ammattonale  l fonti.  Late. 
Alreg.  3.  i.  Eh  eh  lavaceci,  tambelloni  , di  che  rida- 
le voi  ! [ fi/  i lotto  altrui  per  imgiurla  , o schermo  , * 
Vale  Scimunito  , Dappoco  ] . 

* 'Tambellone  i anche  il  iVome  che  I Naturalisti 
danno  ad  una  Speli»  di  litomarga  detta  altrimenti  Cuo- 
succio.  Tar*. 

* TAMBURA.  T.  di  Ferriera.  Spailo  roto,  che 
resto  tra  In  fornace  , e ’l  muro  maestro  . 

TAMBURÀCCIO.  Peggiorai,  di  Tamburo. 

Per  Sorta  di  strumento  da  sonare.  Cirijf . Calo. 
a.  48.  Tante  trombane  , «veglie  j e cerobantllc  , E lam- 
bii ricci  . < nacchetoni.  a comi  Si  sonavano  cc.  Red, 
annoi.  Ditir.  89.  Il  tamburaccio  h un  grande  Urunieo- 
to  da  tuono  alla  moretea  , tintile  di  figura  a ano  de* 
due  iibiIi.IIi  ile»,  cavalleria  Altunnna  . Uno  di  t,mc  . 
coperto  di  palla  di  tamburo  , c ai  tnona  con  battervi 
aopra  un  penso  di  canapo  incatramato. 

net  si- 

g.i/ic.  J'I  V stor.  4.  77.  Pagare  per  ogni  vol- 

ta cinquanta  fiorini  d*  oro  cc.  «cri  vére  , e fare  scrive- 
re in  tur  un  libro  nuovo  cc.  tutte  I*  accuse,  laminila-» 
gioni  , notilicaiioni  ec.  t-  4.  78-  Tutti  i topiaddettt 
Disastrati  erano  tenuti  tolto  la  medesima  pepa  di  do- 
vere avere  tra  venti  giorni  , dal  di  della  notista  .giu- 
dicalo accoralo  le  leggi,  e natoti  del  comune  di  Ei- 
reme  cc.  oppi,  e qualunque  querela  , o taoibura^mne 
io  qualunque  modo  latta  . t.  ss.  3 1 j,  Quando  il  magi- 
«irato  apriva  il  tamburo  cc.  le  più  volte  ardevano  , « 
«tracciavano  tutte  le  polii»*,  e iamburagìonl . 

-7-  TAMBUCARE.  (Querelare  alimi  con  tneller»  que- 
rela  contro  di  esso  nella  cunetta  delta  il  tamburo  . 
la  quale  cosa  si  usava  anticamente  in  Firente  . F ar- 
ch.stor.  it.  5^.j.  Pia  chiunque  vuol  tamburare  , 
cioò  acculare  , o querelare  chi  che  tia  d‘ alcun  male- 
lieto  cc.  teme  in  tur  una  poliate  t il  tal  di  tale  Ita 
sommerto  jl  taj  cccmaT] 

*,*  Se  L Tambucare . Suonare  il  tamburo  colle  bac- 
chetta ; iticeli  per  altro  più  militarmente : Batter  la 
fajf.i  , ljiì*u, 

•fr  V.  H.  Per  Bastonare  , Percuotere  . Lai,  carderò  . 
Or.  tbvt«».  Rurch.  t.  96. Tamburarono  it  cui  di 
Gramolaito.3/«fiN.  11.  a6.  E talor,  non  vedendo  or* et- 
ri danno  , Si  tamburan  fra  lor  come  vitelli  [ qui  aeulr. 
lUMl.ì. 

* III.  Tamburare  , oggidì  ò voce  usata  anche 
da  Macellari  , i quali  quando  hanno  ammassato  un 
vitello  , o bue  ec.  lo  gonfiano  , ed  acciocché  il  renio 
passando  da  per  lutto  faccia  spiccare  la  pelle  dalla  car- 
itè , bastonano  la  bestia  eoa  alcune  rnaese . 3fin.  Mnlm. 
pag.  S04.  Si  dice  tambucare  , perchè  date  [ le  basto- 
nate  ] in  quelle  pelli  di  bue  cc.  gontic  fanno  il  tuono 
tintile  a quelle  del  tamburo  «trnmento  guerriero.  F . 
TAMBUSSARE  $. 

TAMBURELLO.  Dim.  di  Tamburo.  Viagg.  Sin. 
Ciatcun  prete  di  ogni  popolo  va  la  notte  tre  volle  con 
uno  tamburello  tonando  . Frane.  Sacck.  rim.  s4-  Giù 
trombe  , e trombettisi  , Sveglioni  , e naccherini  Ver  li 
mutici  corni , c tamburelli  . Murg.  a.  60.  Nacchere  , 
e corni,  e trombe,  e tamburelli.  F.  ta.  36.  Sentirmi 
tamburelli  , e aufoLtti  . Hut.  taf.  aa.  1.  Prendono 
camolino  con  tuoni  di  tamburelli , di  corni  t di  nac- 
cari  . 

* TAMBURETTO.  Tamburello  ; Piccolo  tamburo  ; 
Accad.  Cr.  Mese.  Per  il  tuono  non  v*  erano  altri  «tru- 
monli , che  due  tamburelli  di  legno  concavo  , disuguali 
nella  grandetta  , e nel  tuono  batto , e «oprano , uniti 
c accordali  non  tenta  qualche  proporxiooc  . 

f * J.  Tamburello  , per  Piccola  tedila  . Accad.  Cr. 
Mese.  tibr.  3.  pag.  53u.  La  tavola  del  Re  era  grande. 
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fai  batta  , ed  egli  cedeva  aopra  nn  cempUcc  tambu- 
cano.. 

TAMBURINO.  Sonator  di  tamburo  . Lat.  fympnmi- 
etes , tympaaotrlba  . Gr.  rvuvmngnt  , raumètfifint  . 
M.  F.  11.  89.  Mandarono  un  loro  trombettino  , e u- 
no  tamburino  in  «ul  lotto  delle  mura  . Rem.  Ori.  a. 
aa.  53.  Mentre  «unno  alla  fetta  , un  tamburino  Dal 
catafalco  ti  getta  a «tramano  . 

5.  I.  Far  come  II  tamburino  , maniera  proverbiale  , 
che  vale  Tener  dn  chi  vince. 

J.  Il-  /l  Tamburino  , diciamo  nache  a Uomo  finto  , 
doppio  , • che  fa  V amico  ad  amendue  lo  parti  contra- 
ri». Buon.  Pier,  4.  a-  7-  Sì  rivollan  frittale  , e tam- 
burini Salito  da  qua  a là  «cambiando  manto  . 

5.  HI.  Per  Tamburo  piccolo.  Buon.  Ori.  a.  ta.  35. 
Sonava»  trombe,  e corni  . e tamburini  . Ar.  Tur.  so. 
7a.  Do*e  ne*  prati  alla  città  vicini  Vide  adunati  uoinj- 
ni  d’  arme  , e fanti  , Ch‘  a tuon  di  trombe  , e a tuoo 
di  tamburini  Vcnian  partiti  a belle  schiere  avanti . 

J.  IV'.  Sonar » Il  tamburino  colle  dita  , vale  Batterlo 
tu  checchessia  , come  si  suol  fare  sul  tamburino.  Calai. 
*»5.  Non  «i  deono  anco  tener  quei  modi  , clic  alcuni 
ti -a  no  , ciii-  ontaesi-fr  a’  Jenti  , u tonare  il  I am  In.  1 i rio 

colle  din.  Parch,  fregi,  ab 5.  Come  »i  vede  cliiam- 
mcnte  inlìoo  quando  altri  «uona  il  tamburino  colie 
dna  . * 

* V Tamburino  , è anche  nome  che  c;li  Ortolani 
danno  oli  Aglio  che  nasce  senta  la  divisione  a spie- 
chi  , 

* I.  VI.  Tamburino  , T.  di  Galera,  £ uno  sposto  , 
che  domina  verso  l albero  di  trinchetto , e verso  i rac- 
colti doro  si  scarica  l'  artiglieria , e di  dove  si  gettano 
ia  mare  le  ancore  . 

+ * l’AMBUR  LA  NETTO.  Din».  di  Tamburlano.  Ma- 
gai. lett.  seient.  pag.  941.  Teneva  a stillare  i fiori  ao- 
pra  uno  ctudiolo  della  tua  camera  in  un  tambuflancl- 
to  d'oro,  a lume  d‘ acnuaracnte . 

t * tamburlano* t.  de'  chimici.  orrnuML 

ec.  Arnese  di  metallo  per  uso  delie  distillniioni  , Ma- 
gni, Isti,  seleni,  pag ■ 83.  Una  campana  di  piombo  du- 
ri a ttiilare  dicci  anni  , non  imparerà  nìai  a farmi 
quelle  separazioni  , . . . che  mi  farà  un  tamburlano./. 
feti,  fam.  pari.  ».  18.  Tante  sono  1'  essente  o gii  st>l. 
riti  clic  escono  da  un  tamburlano  , quante  tono  jc  sór- 
te dell' <•(!,<•  O .!■  ' li  ni  clic  vi  r.  mettono.  Betlm.  /tu.  / . 
109.  K la  quel  tamburlan  col  suo  flruiurnlo  , Uba  gli 
flnlrctchi  il  cairn  , quando  e?  «lilla,  fc  li  quella  gran 
lutila  ili  prato ifi  t\c. 

* S y as&burlqnii  diati  flttcàc  nell'  uro  uà  Amene  ih 
legno  a foggia  di  tamburo  , per  scaldare  la  bianche • 
rea. 

TAMBURO.  Strumento  noto  mllit  are  . che  si  suona. 
Lat.  tj-mpanum,  Gr.  rt ijiiTaw.  Dani,  tnf.  99.  Quan- 
do con  trombe  , e quando  con  campane  , Con  tambu- 
ri, e con  cenni  di  castella  . £rp.  Snlm.  Laudino  il  tu. 
me  suo  nel  coro  , nel  tamburo  , c nel  tallero  . dicono 
j »alini  a te. 

$ I.  Tamburo  , diciamo  w*che  ad  una  spesie  di  Fn- 
H gin  Jnlla  di  legname  a uso  di  J pesiere  , e co/ier/a  ,i, 
cuoio.  Buon.  Pier,  Introd . a.  4,  Apri  . c riterrà  Ur  cas- 
te , ora  tamburi.  L a.  1.  i3.  t.'no  , due  , tre  , quattro  , 
e sci  Fra  tamburi  , c fra  valica  . « 

V il.  Tamburo  , por  sisnilil.  Fnrch.  et  or.  11.  5^. 
Stavano,  e stanno  ancora  in  alcune  delle  chiese  piuì- 
CH»alt  ■ e specialmente  in  santa  .Marta  di  i frioie  ceti..- 
cassette  di  legno  attai  beo  grandi,  «errate  a chiave  . 
appiccate  d'  intorno  alle  eoioone  , le  quali  calsene 
clilamatc  tamburi  hanno  dinanzi  il  nome  scritto  di 
quello  ulìcio,  0 magistrato,  a cui  elle  servono,  v di 
«opra  un'  apertura  , per  la  quale  ti  può  da  chi  vuoi,- 
mettervi  deouo  , lui  non  già  messa  cavare  alcuna 
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scrittura. Ora  chiunque  vuol  iatnburare,cioi  accusare, O 
querelare  chicchessia  d'  alcun  malcUcio  ec.  scrive  io 
sur  una  («dista  t il  tal  di  tale  ha  commesso  il  tale  ec- 
cesso ec.  poi  la  getta  segretamente  nel  tamburo  di  quel 
magistrato  , al  quale  s'  aspetta  ordinariamente  la  co- 
gnizione di  quel  delitto  ec-  Dìttnm.  a.  a3-  Qui  non  te- 
meva la  gente  comuni  Trovarsi  nel  tambur  , nè  d*  t'S- 
acr  preso  Per  lo  bargello  santa  colpa  alcuna.  Solvi*, 
dite , a.  7,j.  Questo  tamburo  a*  apriva  dall*  esecutore 
degli  ordinamenti  della  giustizia  , uGztale  forestie- 
re . 

5-  III.  Tamburo  , li  dice  anche  una  Spelte  di  pesce. 
Ileii.  (hi.  a*.  i(ki.  Ne'  nostri  mari  pescasi  , ancorché 
di  rado  , un  certo  pesce  , che  da'  pescatori  Livornesi 
chiamasi  pesce  tamburo  , il  quale  ec.  dal  Salviano  fu 
nominato  mola  , e dal  Rondclczio  fu  detto  ortragorl- 
semi  . fi  167.  Area  lo  squarcio  della  bocca  il  dop- 
pio piu  grande  delta  bocca  di  questo  pesce  tambu- 
ro . 

* J.  IV.  Tamburo  , T.  degli  (frittola/  . Cilindro  com- 
patto di  coperchio  , Jaieia  , e fondo  , in  cui  è chini», 
Itt  molla  , e jm  cui  ti  ritolge  la  catena  degli  orinoli 
da  (aie»  . 

TA  RIBUSSARE  . Dar  busse  , Percuotere  , Bai  tonare  . 
Mnlm.  3.  35.  Ch’  egli  stesso  , che  sa  d'astrologia  , Vuol 
prima  , che  *1  nimico  ti  tambussi  , Veder  che’  ’a  cielo 
s tn  benigni  influssi. 

•J*  * 5-  Tamhussare  , dicono  i Macellari  per  lo  netto  , 
che  Tambucare  *el  sento  del  $.  III.  Min.  Malta,  pag. 
5oj.  Qutndo  i Macellari  Iranno  ammazzato  un  vitello  , 
o bue  ec.  bastonano  la  bestia  cou  alcune  mazze  , e 
questo  ti  dice  tamburare  , o tnmbussare  . 

t TAMERICE  , TAMERICE  , e TAMERÌGIA.  Ta- 

mari.tr  gallica  Lina.  T.de'  Botanici  . Albero  che  ha  lo 
stelo  con  molli  rami  , tonili  , piegheeoli  , te  foglie  es- 
anii piccole  , lanceolate  , embricate , limili  a 'facile  del 
Cipresso  , i fori  alquanto  bianchi  , con  uno  brattea  in 
spiga  debole,  fiorisce  netta  Prinsrsra  , e nell ' Estate  , 
ed  è comune  nei  luoghi  marinimi  dei  paesi  temperati  . 
Lai.  tamaris cut  , myrtea.  Cr.  5.  60.  1.  Il  tamarisco  , 
detto  lamcrigc,  è arbore,  il  quale  ha  foglie  strette  , e 
sottili  sempre  verdi  . PallaJ.  iVov,  8.  Di  questo  mese 
all'  entrata  1*  api  fanno  il  mele  di  fiori  tamerici  , e 
d’  altri  fiori  salvjiichi  { qui  in  fori*  d‘  add.  e vate:  di 
tamerice  ] . Noe.  ani.  aa.  1.  Arca  distesa  una  tovaglia 
bianchissima  sull*  erba  verde  , ed  aveva  suso  un  tame- 
rice con  vino  , e suo  mangiare  molto  polito  [ cioè:  un 
vaio  di  tamerice  1 . 

f * TAMIGIÀRE.  Stacciare.  JVer.  Art.  Vele.  7. 
iSi.  Finito  dì  sfumare  tutto  il  zolfo  , cosi  caldo  si  ca- 
si dei  tegame  , e dì  nuovo  si  pesti  e tamigi  benissimo, 
che  pure  sarà  in  polvere  nera  . 

f * TAMIGlAiT).  Add.  da  Timi  giare  . Ner.  Art. 
Vetr.  7.  tig.  Piglia  acqua  vite  di  prima  passata  ec. 
poi  metti  nncic  una  di  chermisi  polverizzato  c lamigia- 
to  , come  ec. 

*,*  TAMISARE  . v.  n.  T.  di  Marineria  . Si  dice 
dello  scotimento  , che  talvolta  prova  la  manovella  dtl 
timone  in  alcuni  battimenti  , quando  camminano  con 
molta  velocità  , il  quale  si  comunica  alla  mttmluna  0 
t sansa  che  sostiene  la  manovella  , e fa  sentire  da  quel- 
li che  sono  a bordo  , t all'  indietro  della  nave  un  certo 
fremito  . Srratico  . 

TÀMISO  . e.  ni.  T.  di  Marineria  • Si  chiama 
anche  per  analogia  di  fgura  mezzaluna.  E un  petto  di 
legno  n forma  d*  arco  di  cerchio  fermato  alle  due  suo 
estremità  sotto  i bagli  del  secondo  ponte  , nella  Santa 
Bastar»  delle  navi  , perchè  serva  d'  appoggio  alla  ma- 
novella del  timone  ond’  essa  non,  resti  abbandonata  al 
suo  peto  . Strafico  • 

TAMQRLETTO.  s.  m.  Tambucchio  . T.  di 


Marineria  . È un  luogo  sotto  le  arrembate  dove  sta 
I*  artiglieria  nelle  galee  , e tanto  guanto  piglio  /'  arga- 
nello quando  ti  abbatte  col  ferro  . Stratico  . 

TAMPOCO.  Avveri.  Ancora  , Nè  meno  , Nè  pure  . 
Lat.  nec  etìam  , ne  quidtm  . Gr.  finsi.  Alleg.  iq5.  Nè 
convengon  tampoco  Nell*  aver  favorevole  la  musa. 
Cai.  Sist.  147.  Nè  io  tampoco  ho  preteso  di  provarla, 
ma  solo  di  mostrare  come  ec.  E 3i7-  Non  si  scorgen- 
do una  tale  ( matafione  ) nè  tampoco  una  minore  nel- 
le Asse  . 

TANA.  Slama  da  bestie  , Caverna  . Lat.  lustrum  , 
caverna  . Gr.  ontwXaìev . Dani.  taf.  a4‘  Son  Vanni 
Fucci  Restia,  e Pistoia  mi  fu  degna  tana.  Cr.  io.  34. 
a.  Le  volpi  nelle  tane  loro  si  prcudono  in  qoesto  mo- 
do. Cavale.  Med.  cuor.  Le  volpi  hanno  tane  , e gli 
uccelli  nido  . 

I.  Per  Fossa  , Buca  . Palimi.  S‘  infraciderei.' ben 
le  viti  poste  , raccolto  l*  umore  in  queste  tane  , se  in- 
contanente non  si  ricmpkstono  colla  terra. 

5.  II.  Per  simili I.  But.  taf.  33.  a.  Riempion  sotto 
il  ciglio  lutto  il  coppo , cioè  tutta  la  tana  degli  oc- 
chi . 

•j-  TANACETO.  Taaaeetum  volgare  Lì ni».  T.  de1  Bo- 
tanici . Pianta  , che  ha  gli  steli  dirslii  , numerosi  , molto 
frondosi  , le  foglie  bipenaate  , eoa  le  divisioni  denta- 
le , Incise  , i fori  gialli , «1  corimbo  quasi  piano  ter - 
minante  . Fiorisce  nell * Estate  , ed  è cornane  alla  cam- 
pagna nei  luoghi  sassosi  . Un  una  varietà  con  la  foglia 
crespa  , e un  altra  a fori  doppj  . Lat.  tanacetum  , at- 
tanaila  . 

TANÀGLIA  . Strumento  noto  di  ferro  , per  uso  di 
etringere  , di  sconfccare  , o di  trarre  checchessia  con 
Violenta.  Lat.  forcipi  . Gr.  nrvfdffe*.  lìoce.  nov.  (3g. 
ai.  Messegli  le  tanaglie  in  bocca  ec.  fu  dall'altra  per 
viva  forza  un  dente  tiralo  fuori  . Patnjf.  6.  Con  le  ta- 
naglie di  ccnacchio  venne.  Bern.  Ori.  •,  4*  4$*  Scon- 
trasi con  Spinella  per  la  via,  E 1’ afferra  qual  chiodo 
la  tanaglia  . £ a.  »5.  a3.  Chi  non  fu  presto  a staccar 
le  tanaglie,  Io  dico  a scior re  il  caro,  ebbe  la  stretta. 
Dav.  orna.  Cen.  dellb.  148,  L'  aggavigni  , e cinga  , e 
1*  aggrappi,  • tenga  come  tanaglia. 

J.  I.  Per  limila.  Dant.  Inf.  39.  O tu,  che  colle 
dita  li  dismaglie,  Cominciò 'I  duca  mio  a nn  di  loro, 
E che  fai  d’ esse  talvolta  tanaglie  ec. 

5-  II.  Levare  , o Covare  aUuna  cosa  colte  tanaglie  ; 
maio  proverà,  che  vale  Ottenere  , 0 Fare  alcuna  cosa 
eoa  grandissimo  sfosso  , e violenta  . Sale.  Granth.  a. 
5.  Io  non  ho  ancor  dietro  A questo  tuo  ghiribizzo  po- 
tuto Cavarti  pur  di  iucca  uoa  parola  Colle  tanaglie  . 
Bern.  Ori.  1.  so.  a.  E quand*  eli*  è di  quella  Goa  , e 
buona  , Colle  tanaglie  non  si  leverla . 

III.  Tanaglia  , per  metaf.  Din.  Comp.  3.  36.  Te- 
nerli col  popolo  grasso,  perocché  erano  Je  sue  tana- 
glie , e pigliavano  il  ferro  caldo  (cioè.’  le  sue  for- 
te ) . 

5.  IV.  Tanaglia  , per  lo  Tormento  delC  attanaglia- 
re . M.  F.  io.  33.  Sanza  alcuno  tormento  confessò  la 
sua  iniqutiade  , e condannata  alla  tanaglia  ec.  fece 
terribile  esempio  all*  altre  . 

*,*  J.  V.  Tanaglia  , T.  de * Mitil.  Optra  bassa  co- 
struita dentro  il  fosso  , avanti  la  cortina  , composta  di 
due  sole  facce  che  simangoao  sullo  Unte  di  difesa  . 
Grassi  . 

***  $.  VI.  Tanaglia  imbracatola  . Usta  sorta  di  ta- 
naglia cosi  detta  da'  Fostdiiori  di  metallo  , per  essere 
fatta  in  formn  dì  potere  abbracciare  i torregginoli  , ne* 
quali  esso  metallo  si  fonde  . Baldin. 

*,*  5*  VII.  Tanaglie  , T.  di  Marineria  . Una  mac- 
china di  legnami  forti  in  forma  di  tanaglin  ordinaria  , 
colla  quale  si  /anno  avvicinare  la  une  alle  altre  le  bor- 
dature . Stratico . 
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*•  TANAGLIARE  . Tormentar  con  tonatile.  Sigi ». 
Man».  Gei ».  3.  3.  Si  uniooo  ora  dislocare  F otta  , non 
altrimenti , ebe  aa  fossero  su  uu  ccnleo , or  arrotata  , 
or  tanagliare  tc. 

TANÀGLIBTTA.  Dim.  dì  Tanaglia  ; Pittola  la- 
maglia.  Poi*.  Mei.  Tiralo  colla  tanaglictle  , e taglialo 
lotto  colia  forbicine  roventi  rateale  la  radice  . Ììenv. 
Celi.  Ore/,  ti.  Tenendoti  dal  manico  con  certe  la* 
Decitene  Ulte  a posta  . 

TANAGUONE.  T.  de'  Mìllt.  Opera  a tana- 
glia  / alla  d"  aaa  mia  /accia  unita  a òariioat  een  ni 
fianco  du  laccato  dalla  eerliua  , e talvolta  unito  alla  me- 
òttima  . Gratti . 

-j-  TANÈ.  Color  lionato  ituro  , che  ì color  ninni  e 
fra  il  rotto  , a il  aero,  ed  i proprio  del  guido  delta  ca- 
tta gna  . Sembra  derivala  quella  noce  dal  'l'an  de'  Fran- 
teti , ed  ò ciò  che  dà  la  concia  al  cuoio.  Fir.  diat. 
Leti.  doma.  094.  Jl  color  biondo  è un  giallo  non  mollo 
acceso  , ni  molto  chiaro  , ma  declinante  al  tanè  . li 
4o3.  L’  uso  comune  pare  , che  abbia  ottenuto,  che  il 
tanè  oscuro  tra  gli  altri  colori  ottenga  nell’  occhio  il 
primo  grado  . Libr.  Sua.  G4.  Vestimmi  di  tanè  in  un 
ceno  fosso.  Borgk.  Hip.  a-*a.  il  tanè  è color  mettano 
fra  il  rosso , e il  nero  . 

TANFANÀRE.  Tar lattare  . Toc.  Dav.  poti.  rJ5i. 

Ts-;ciil»  be'  Ditemi  dice  . sbe  Atnjqo  Re  de*  Bsktici 
facendo  c<»n  Polluce  alle  pu^na  col  cesto  , te  lo  tartas- 
sava ■ taut'jnava.  rombava  . conciava  male. 

TANFO.  Il  Peter  (Itila  muffa  . Lai,  litui  menhl- 
th  . Or.  Sntidnt  , tìvtQstd.  Farcii,  iter.  G,  tòt.  Ina 
peitilcnriosa  interinila  cc.  era  entrala  in  lutto  quel 
campo  , nel  quale  tra  il  mal  governo  , e il  tanto  degli 
* alloggiamenti  tutti  umidi  , c"  ripieni  d' erbe  , erario 
morti  tanti  cc.  t\r.  Ai.  aoS.  U tu,  che  mi  hai  vendu^ 
ta  quota  botte  , e 11*  è mollo  vecchia  , e per  U>  tanfo  , 
che  ri  è drcnto  , non  porto  vedere  , se  c*  è alcuno  lm. 
CO  ( qui  Jorte  per  lo  imu/fa  mrdeiima  ) . òer,l.  tfor, 

<<<->»•  Il  pciiitiro  puzzo  dilla  semina  , e rl  tanto,  c *1 
sa  ceni  unir  .-illiic^c , c corrompe  1 empii 

7~  TANGENTE*  Che  tocca  , ed  è propriamente 
giùnto  lineo  rei  (a  , eie  tocjhj  unq  curva,  Gnf,  SuL 
»-  ).  I tiri  , clic  topo  asciuttali  secondo  la  detta  i»n* 
gente  alio  scopo  Orientale  ( il  quale  , mriilic  la  palla 
rien  per  la  tangente  , si  abbatta)  dovcrcbhcr  riuscir 
— 1— Lotli  . 

* TANGENZA  . Toccarmelo  , Toccala  , 7a/fa.Voc. 
TAXOERE.  r.  T.ti.t,  ■ Lai.  tangere,  Gf. 

a irei?  5/u  . 

$.  F.  Jiguratam.  Dan/,  taf,  a.  lo  son  fatta  da  Dio  , 
tua  tncrcè  . tale  ■ Lite  la  «ostra  liuteria  non  mi  un» 
pi.  Frane,  fìat />.  5j.  I*.  Lo  quarto  molti  tangc  , Ec* 
ceder  troppo  tuo  grado  in  vestire  , Ui tiara.  5.  ai.  Lo- 
ti come  aulite  11  a , a cui  1*  uom  tangc  Parole  proscr- 
binst-.  Lor.  ,\led.  cans.  pfl.  a.  lo  non  »u'  coniar  la 
trama  ■ Tannerei  'I  particolare  . 

TaNGHeREI-LÙ*  Dim.  di  Tanghero , voce  trat- 
ta ; e tale  V illanello  alquanto  runico  , e gronda- 

TÀNGHERO.  Pertona  grondano  , e runica . Red. 

Diiìr.  11.  f^ucì  Lapponi  ton  pur  tangheri.'  Son  pur 
sozzi  nel  lor  beici  Solamente  nel  vedere  Mi  fariano 
uscir  de*  gangheri.  E aanot.  .«<>.  Tangheri,  villani,  zo- 
liciti . di  cotiumi  razzi,  di  natura  ruvida  , • rozza; 
epiteto  proprio,  ma  per  disprezzo  , de' contadini  più 
salvaticbi . 

TANGÌBILE.  Add.  Che  il  può  toccare  , Che  cade 
lotto  il  tento  del  tatto.  Lat.  ft(  lungi  potei i . Gr. 
dvm.  Dami.  Conv.  11C.  Non  ti  può  dire  , che  aia 
propriamente  visibile,  nè  propriamente  tangibile.  Gal. 
•Sin.  61.  Sebbene  la  materia  celeste  non  può  esser 
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toccata  , perchè  manca  delle  tangibili  qualità.  Parch. 
Tei.  a'jS.'  Non  ri  poò  trovata  alcuno  miglior  giudice 
delle  qualità  tangibili  . ‘ 

TANGU^CÌO.  Piceli  di  Chi  per  meerchia  grpt- 
ttlia  apparisce  gajfo.  Lat.  ernttior  , alenar  , Gr.  Tg. 
yy^trnoi.  FarchTitor,  ili,  t»ii.  Perché  estendo  lyt» 
zollo  , e ,anp‘lCCII>  fili  rendeva  un  po'  d*  aiia  . 

*.*  TANNO  . /.a  materia  che  rimane  dopo  la  con - 
datura  delle  pelli  , detta  nllretl  F’allonea  . Cagliar» 

* TAN'SA  . y.  A.  Tana,  Taglia,  Impotnione . 

Bcmb. 

TANTAFERA  . Ragionamento  lungo  di  co/e,  che 
non  ben  convengano  Intieme  . Lat.  fabula  line  copile  . 
Gr.  /ut fa;  a*t$a\o(  . tìern.  rim.  1.  65.  Io  non  v'  ac* 
copulerò  , come  le  pere,  E come  I'  uova  fresche  , e co* 
me  1 frati  Nelle  mie  filastrocche  , e tanlaferc  cc.  >Salv. 
Spia.  4-  4.  Questa  tantafera  non  mi  piace  punto , e 
non  mi  posso  immaginare,  ove  diavolo  ella  sia  per  bat* 
(ere.  Buon.  Tnnc.  1.  1.  Nè  ini  star  più  su  per  le  lan- 
ifere . 

+ TANTAFER ATA.  7eii/ft/*rn.fi«e«.  Fin.  ».  ».  a. 

' ; r'  *.~ 1 1 ' <1 1 1 * r i 1 r :i.;.noccliino  Con  lor  lantat-  la- 
te. L a.  .,.  sa.  Quante  tanlafciaic  , c .|uanli  apftuind.»- 
1>  . c«tr.  pari.  3.  teli.  Q,  rtuvvi  detto  una  tantaferata'. 
che  coti  m'  c stata  detta  , cioè  del  modo  dell'  eleggere; 
che  me  ne  rapporto  ec.  » 

TAM  INKI1Q.  Q,m,  di  lTIUIT. 

S»  Tn  tagliatilo  , poito  avrirbialm.  vale  Alcun  poco  , 
Alquanto,  ò tlrin.  prot.  Tote.  1.  99.  Convenne  un  tau- 
lineilo  lodarmi  . 

■f*  TANTINO  . Dim.  di  Tanto  ; pronome  0 r elativo 
riferente  qualità  . Tac.  Dav.  tlor,  4.  SóA.  Sia  lecito  , 
anzi  che  correre  tantino  di  rischio  , sprofondare  il  coni* 
pegno.  Buon.  Pier.  4.  4,  a.  Per  trarne  un  tantino  Di 
sugo  più  di  aalsa. 

f ••  Un  Inalino  , poeto  avverbiolm.  rote  Alquante, 
Alcun  poco . Segn.  Mona.  Gena.  aa.  3.  Sol  che  un  tan- 
tino rimuova  da  le  la  mano  . Buon.  Pier.  3.  1.  9.  La- 
sciale ...  Le  acarpe  anzi  alla  soglia  , e pian  pianissi- 
mo Vo  iuuanzi  , sempre  più  un  lamio  schiudendo  La 
lanterna  a mirare  < c «egeo  alfine  ec. 

f TANTINO  . <fiU.  rlccdinin ■»  . Gol.  Sut.  365. 
Perchè  tanto  remote  , acciocché  appariscano  iantine  , 
c mente  assolutamente  portano  operare  rn  terra  ! F. 
304.  1/ apparir  lamine  non  detrae  della  loro  i:pera*iu- 
nc.  Solvìn.  /linci,  za.  058.  Or  dunque  noi  Due  con  un 
sol  dettino  nc  natccmuin  . . . K in  iu  Tube  tona  urna* 
te  Placo  , Selvosa  , in  la  roagjon  d*  Eczione  , Che  mi 
allevi,  quand*  io  eia  iantina  ec.  Foritg  Ihcgard.  ó. 
a.-V.  io  ipictio  ben  tapea  ch'  era  lamino  . E il  numero 
dice»  dille  peccata  , Gn^c  il  uiactiio  davarni  il  tanti- 
,10  , Di».  KimlJu  ■ tc.  ~ ~ 

TANTO.  Nome  relativo  , o Pronome,  che  il  dicano 
l grammatici  , riferente  quantità  ; che  te  riguardi  una 
quantità  continua  , dinota  grandetta  . Lat.  lanini,  tir, 
‘ara  9(1  te  una  quantità  ititereta  , disegna  moltitudine  ■ 
L«al.  tot.  Or.  9oa9i.  l'alora  ti  uta  colla  eorriiiton- 
denta  di  Quanto  , e di  Che  , e talora  tenta.  Ptloc.  5. 
tot.  Tante  volle , guani*  ella  nella  memoria  mi  viene  , 
tanto  «piolo  don»  i>1m  focoso  in  ine  %'  accende.  Hoc:. 
Pr.  a.  Nella  guai  noia  tanto  riftigerio  già  mi  porsero 
i pinccvoli  rauionamcnii  di  alcuno  amico  . e ie  tue 
laiideroli  consolazioni,  che  cc.  E no»-.  ?it.  id.  Il  tnat- 
sito  ec.  diede  unta  lede  alle  parole  ili  lituno  , «pianta 
ti  saria  convenuta  a qualunque  verità  , c in  tanto  dc- 
sideiio  a*  accese  di  volere  essere  in  (juesia  brigata  ri- 
cevuto , quanto  di  qualunque  altra  Cosa  più  disperabi- 
le ti  potesse  essere  acceso.  Pelr.  eoa.  s.  Non  ebbe 
tanto  , nè  vigor,  nè  spazio,  Che  potesse  al  bisogno 
prender  T «ime.  E 119.  Non  può  più  la  vcilù  fragile  , 
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e stanca  Tante  varienti  ornai  soffi  ire  . Dami.  Par.  4, 
E forse  in  tanto,  in  quanto  un  quadrel  posa  , E vola  , 
e dalla  noce  si  dischiava,  Giunto  mi  vidi  (cioè:  in 
tanto  tempo  ).  Parch.  tlor.  si.  3q4«  Quando  il  magi- 
strato apriva  il  tamburo  , che  lo  aprivano  ogni  tanto 
tempo  ec.  ( cioè:  Ogni  determinato  tempo  ) . 

I.  Darne,  o Toccarne  tante , e t* intende  Butte  , 
vate  percuotere  , 0 Enee  percotto.  Bocc.  aov.  3a.  10. 
Presomi  per  la  cappa  , e tiratomi»!  a'  pii  , tante  mi 
dii,  che  tutto  mi  ruppe.  E mum.  11.  lo  ci  tornerò  , • 
darotlene  tante  , che  io  ti  farò  tristo  per  lutto  ’l  tem- 
po , che  tu  ei  virerai.  Bern.  Ori.  a.  i3.  3g.  Perchè  il 
Ile  gliene  dava  ogni  di  tante. 

§.  II.  Comprare  , o Pender  tanto  , vale  Comprare , 
o Pendere  a un  determinalo  pretto . Lat.  tonti  « Gr. 
vtf<  vacui* . 

•J-J.  HI.  Ener  tanto  , vale  Etter  sufficiente , Batta- 
re.  Lat.  enti t ette.  Pit,  A.  M.  Madd.  aa.  Senta  mil- 
le morii  ogni  ora  ; e anco,  ae  questo  non  bastasse  , inai- 
no  alla  (ine  del  mondo,  non  sarebbe  tanto.  Daat. 
Par,  a.  Rivolta  *'  era  al  Sol , che  la  riempie,  Coinè  a 
quel  ben, eh' a ogni  cosa  è tanto.  Tac,  Dav.  ano.  3.  7». 
Se  noi  guardiamo  ec.  con  che  nefanda  voce  Littorio  Pri- 
sco ha  sporcato  la  sua  mente,  c gli  orecchi  degli  uo- 
mini, nè  carcere  , ni  laccio  , nè  servile  strazio  eli  è 
tanto  ( 1/  Lat.  ha  suffeeerint  ).  Cecch.  Dot.  a.  5.  Biso- 
gnerebbe la  zecca  un  anno  te  appena  che  la  fusse  tan- 
ta a*  nostri  imbrogli. 

$.  IV.  Tanto  , coll ' articolo  , e tenta  in  fotta  di 
tuit.  per  I'  attratto  di  Tanto  add.  Pelr.  enne.  18.  6- 
Quel  tanto  a me  non  più  del  viver  giova.  Bocc.  non. 
17.  16.  Nella  quale  ec.  tanto  di  piacevolezza  gli  dimo- 
straste , che  sa  egli  prima  v‘  amava  , in  ben  mille  dop- 
pj  faceste  I*  amor  raddoppiare.  Dami.  Inf.  4.  B *1  mio 
maestro  sorrise  di  tanto  ( cioè.*  di  ciò).  Malm.  7.  85. 
E spalancando  poi  tanto  dì  gola  , Cria  , bestemmia  il 
ciel , minaccia,  e brava.  E 10.  17.  Cosi  le  fa  ingoiar 
tanto  di  roicca.  E ti.  18.  Si  rìngallnzza  , e fa  tanto  di 
cuore  . 

**  J.  V.  Duo  tanti  , a simile , per  Due  volte  più  ec . 
Pii.  A.  Zanob.  Sia.  Veggcodo  Santo  Zanobi  lo  slfto, 
Jà  ove  egli  era  provenuto  , al  multiprìcò  duo  tanti  in 
santità.  Alani.  Colt.  5.  st3.  Non  pa»se  il  sesto  piè  , 
aia  per  lunghetta  Due  volte  il  tanto  , e dove  abbon- 
di umore  ec.  .t/or.  A.  Greg.  G.  1.  Cercate  il  >nare  « 
la  terra  , per  farvi  un  discepolo;  e quando  1’  avete  fat- 
to , lo  fate  figliuolo  dell'  inferno  duo  tanti  che  voi  non 
liete . 

**  5.  VI.  Cento  tanto,  Il  centuplo.  Cavale.  Etpot. 
Simb.  1.  73.  Chi  rioansia  a questi  beni  temporali  risi- 
bili , ne  riceve  io  questa  vita  cento  tanto;  cioè  doni  e 
grazie  spirituali.  E 1.  iq6. . Promette  loro  in  questa 
vita  cento  tanto.  Fiat.  A.  Frane.  178.  Vedendo  egli 
vendersi  la  tua  derrata  mille  tanto  pregio  più  che  non 
vale  ( questo  modo  ò simile  al  Due  , a tre  cotanto  ec. 
P.  COTANTO  Add.  ). 

**  VII.  Anche  nel  plurale.  Pit.  S.  Gir.  no.  11 
quale  era  di  tanta  bellezza  e chiarità  » che  a suo  avvi- 
so avanzava  per  sette  tanti  ogni  bellezza  del  sole  ( in 
tal  tento  nel  buon  secolo  per  lo  più  ti  trova  cotan- 
ti ) - 

*+  5.  Vili.  Per  Altrettanto,  Cotanto. Pr.  Giord.  t5a. 
Noi  avemo  abundanzia  di  sapienzia  più  che  non  ebbe- 
ro gli  antichi  mille  milia  tanti  più  . 

* * £.  IX.  Per  Al  efficace.  Pallad.  87.  E diceti  che  è 
tanto  questo  rimedio , che  nè  gielo,  nè  animale  alcuno, 
nè  nebbia  puotc  nuocerà  ( <7  T.  Lai.  ha:  cujus  via 
tanta  esse  pcrhibclur  ) . 

TAN  TO.  Annerò.  Dinota  lunghetta  di  tempo , Gran- 
detta di  tpatio , Quantità  di  cota.  Ai  adopera  , non  che 
co'  verbi  , ma  pur  co*  stsii  d*  ogni  genere  , « numera  t 


anche  superlativi.  Se  ha  la  earritpoadeaea  delle  parti- 
celle CHE  , QUANTO  re.  esprime  diverti  lenlimenti  , 
tome  In  guisa  , Talmente  , Di  il  fatta  maniera  , SI 
fattamente  . Lat.  tantum  , tam  , adea  , ila  , ita  ut  . Gr. 
«Vii  , •«'»»,  tifi.  Uocc.  »«v.  5.  3.  Quanto  tra' ca- 
valieri era  d*  ogni  virtù  il  marchese  famoso,  taoto  la 
donna  tra  latte  I’  altre  donne  del  mondo  era  bellissi- 
ma. E noe.  a6.  $5.  Tanto  pregò  , e Unto  acongiurò  , 
che  ella  vinta  con  lui  si  paceficò  . E aov.  J\t.  8.  E 
Unto  la  pregò  , che  in  una  sua  capannetta  la  menò  . 

E noe.  40.  a.  Amandola  , tanto  seppe  operare  , ebe  la 
giovane  cominciò  non  meno  ad  amar  lui  , che  egli  a- 
massc  lei . E mor.  Go.  «4*  Affermando  , che  tanto  , 
qnanto  essi  scemavano  a far  quelle  croci,  poi  ricresce- 
vano nella  cassetta.  E noe.  gò.  ig.  Tanto  , e si  mace- 
rò il  suo  fiero  appetito  , che  ec.  libeio  rimase  da  tal 
passione.  E nov.  97.  i5.  Di  questo  fu  la  giovane  tan- 
to lieta  , e tanto  contenta  , che  ec.  apparver  aegni  gran- 
dissimi delia  sua  sanità  . Filoc.  7.  454.  Appresso  i 
quali  Biancofiore  ec.  veniva  tanto  bellissima  . che  ogni 
comparazione  ci  saria  scarsa.  Pelr.  ton.  87.  Le  trovo 
nel  pensier  tanto  tranquille  , Che  di  nuli'  altro  mi  ri- 
membra , o cale.  Dittam.  4*  10.  Qui  appresso  gli  An- 
ttopofagi  si  strìngono  , I quali  vivon  tanto  crodelia- 
simi  1 Che  d'  usar  carne  umana  non  *’  infingono . 

**  5.  I.  Per  A bai  tanta . Bocc.  giara.  9.  aov.  9. 
Essendo  più  medici  richiesti , et  avendo  un  segno, 
et  altro  guardato  di  lui  , e non  potendo  la  tua  infer- 
mità tanto  conoscere  , tutti  comunemente  si  disperava!» 
della  ina  salute.  Stor.  Bari.  gG.  Non  ai  potrìa  tan- 
to della  grandezza  parlar*  ( parla  d'  un  prato  delitio- 
eittimo  . ) 

**  S*  B*  P*r  Nondimeno , o simile.  Cacale.  Sicilia.  * 
*60.  Non  aarai  più  forte  che  Sansone,  più  Santo  cb* 
David,  nè  più  savio  che  Salomone  ; e tanto  qnetli ptr 
troppo  assicurarsi  cadcrono. 

**  IH.  Per  Altrettanto  , Egualmente. Sega.  Mann. 
Die.  tG.  3.  Quando  ancora  tu  ttii  desto  ad  attendere 
il  tuo  Signore  , può  sembrare  a te  , eh'  egli  tanto  verrà 
nell'  ultima  ora  a trovarli  in  guisa  di  ladro  . Be»v. 
Celi.  Oref.  toG.  Se  non  ai  avessero  limoni  , piglisi  a- 
Ceto  forte  , che  tanto  moota. 

•*  $.  IV.  Per  Almeno.  Borgh.  Arm.  Pam.  53.  Sic- 
ché in  questa  parte  tanto  , non  ti  possono  dir  favole  , 
ma  verace  istoria  . 

••  S-  V.  Per  Mentre  che.  Pit.  S.  Già:  Bat.  1 96.  Il 
fanciullo  stava  tutto  cheto  e tranquillo  , tanto  che  le 
madre  aveva  adorato  quanto  piaceva  a lei. 

**  5'  ^1.  Per  Tante  colte.  Coti  spetto.  Pit.  S.  M. 
Madd.  53,  Io  voglio  innanzi  morire  mille  migliaia  di 
volte  , se  tanto  potessi  risuscitare  , che  di  venire  a 
questo  partito  . 

M i.  VII.  Per  Non  solamente.  Cavale.  Specck.  cr. 
tga-  Quando  il  domandò  se  doveva  perdonare  seta* 
volte , rispose  : Non  tanto  sette  volte  , ma  settanta 
volle  sette . 

**  I.  Vili.  E per  Non  solo  no*  . Fior.  S.  Frane. 
*47-  Ma  non  tanto  ritiovò  lai  , ma  non  trovò  perso- 
na . Fan.  Esop.  171.  A' quali,  non  tanto  che  It  sov- 
vengano , ma  con  scberatmenio  riapondono  . 

**  S*  Tanta  Annerò,  accordalo  co’  Nomi.  Borgh. 
Orig.  Fir.  Qij.  Tutti  [ li  prenomi  de'  Romani  ] non  ar- 
rivane a X*.  ebe  era  e per  loro  comodissimo  , e io 
ae  [ essendo  taoii  pochi  J agevole  . Gr,  S.  Gir.  5. 
Quando  eglino  odono  questa  iscritiura  , al  credono  tan- 
to forte  , c tanta  grande  ispcranza  ?'  hanno  , che  al- 
quante fiate  vi  muoiono  . E 33.  Per  quello  [ ènee  ] vi 
potrebbe  taota  entrate  dell'  acqua  , che  T avere  e la 
nave  sarebbe  perduta  . Bocc.  g.  5.  a.  8.  E tanto  fa 
la  paura  , che  di  questo  le  nacque  , ebe  ec.  [ coti  ha 
il  T.  Monelli , e la  Edis.  del  j3.  Pedi  Deput.  Dtcam. 
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«polenta  rimata  , quanta  altra  donna  ifi  «no  a in  a ni  e 
fotte  giammai i f co/l  il  T,  Maaetli , e quel  del  ?5.  | , 

*♦  fr.  X.  Tanto  , colla  carritpondtnta  di  Corno  , 
Vii.  5.  Gir,  iao.  Dico  ec.  che  pochi  oe  tieno  itali 
cc.  per  coi  Iddio  abbia  moti  rati  e fatti  tanti  miracoli  , 
e >i  ouoti  , come  per  lui  ■ Salo.  Avveri.  a.  a.  io.  Me 
in  ciò  , che  pcrticne  al  tento,  tanto  montai  Lepido  ì 
•tato  capioao  ec.  come  te  [ le  parole  ] con  questo 
dice  fotte r tenute  da  chi  le  parie»  Lepido  il  rib 
cc. 

**  XI.  Tanto,  colta  corrisponde  ma  di  Cito,  volt 
Tinto  guanto  , ovvero  Si  , e lì.Lll.  aeque  ac.  Libr.  enr, 
molali.  Dimorano  talubremcote  in  quell*  aria  di  collina 
tanto  match]  , che  femmine  . 

**  XII.  Tanto  , eolia  e orritpoadtnta  di  Quanto  , 
vota  Si  , # il  , Si  , come.  Red.  lett.  %.  iy<5.  1 frolli  ec. 
tono  «nini mi  , tanto  crudi  , quanto  cotti. 

**  XIII.  Tonto  , rispondendogli  in  nulo  che  . 
Petr.  uon.  III.  39.  Tanto  pionlo  fu  in  Roma  dopo  la 
aua  morte  , in  modo  che  ciascuno  piangeva  . 

•*  J.  XIV.  lYon  tonto  , colla  corritpondenta  di  ;V«  , 
refe  Quanto  . Citrale.  Specch.  cr.  G6.  Dobbiamo  non 
tapto  dolerci  dc*nostri  mali,  ma  della  paisione  di  Cri- 
no . 

*♦  |j.  XV.  Tanto  come  , per  Secondo  che  , Per  quel* 
io  che.  Stor.  Rari.  7,  Uno  dt  quelli  maestri  di  «torlo» 
mia  ditte  - Tanto  coro*  io  posso  conoscere  , e secondo 
che  I*  arte  mia  dimosti*a , fo  tuo  figliuolo  non  sarà  nel 
tuo  regno  ec. 

**  S-  XVl.  Tonto  quanto  , eoi  Quanto  . Gr.  S. 
Gir,  Aitai  ti  travagliano  tuttora  di  menare  gli  altri 
al  nostro  Signore  , c tanto  quant'  egli  possano  , a sa- 
Iute  delle  loro  anime.  F,  ali.  Tanto  quanto  tu  te*  più 
umile  in  tutte  le  tue  cote  , tanto  troverai  più  grana  In 
verso  dì  Dio.  E appretto  . Tanto  quanto  noi  ci  legna- 
ino  più  vili,  tanto  ci  ama  piu  iddio.  /■■'  45.  lauto 
quanto  I'  anima  vale  più  dello  corpo,  e tanto  vagliono 
piò  le  spirituali,  chele  temporali  l misericordie . iVo - 
g-  7-  »•  r ' " 
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la  t e tanto  1 . Bocc.  g,  7.  ».  5.  Tanto  quanto  tu  se*  piu 
aciocco  e più  bestiale  , contanto  ne  ameno  la  gloria 
mii.minQLfi-. 

**  $.  XVII.  Tanto  troppo  , Mor.  S.  Crijf.  a.  n. 
Molti  altri  sono  , che  tanto  troppo  sentono  1*  avversità , 
che  it  duordioano  io  dolore. 

$ XVI».  Tanto  , per  Tanto  che  . Lat.  adto  ut,  Gr. 
1 ice  . G.  V.  >3.  a6.  6.  E di  sua  persona  fece  moravi- 
glie  in  arme,  tanto  fece  ritrarre  gl*  infittitesi  al  carri- 


$.  XIX.  Tanto  , per  Solamente  , maniera  latina  , 

Lat.  tantum  . Gr.  /uovo*.  Doni.  Par.  a.  Se  raro  , o 
denso  ciò  facesscr  tanto  , Una  sola  virtù  sarebbe  in 
tutti.  E 18.  Tanto  pois*  io  di  quei  ponto  ridire  . 77/. 
Br.  7.  44*  Eglino  sono  nomini , non  per  opeia  , ma 
per  nome  tanto  . Cai.  lett.  a3.  Rallegrerai  senza  line 
non  tanto  per  l‘  esaltazione  di  casa  mia  , quanto  per  lo 
grandissimo  contento  , che  ec.  Moto s.  3.  4O.  Non  ch’io 
fugga  il  perieoi  di  morire,  Perdi’  io  fo  buon  per  una 
volta  tanto. 

*•  $•  XX.  Per  Quatto  . Borgh.  Tote.  333.  E tanto 

a _ 1 . ..  j:  vii  n 1 : n..ki  a . ..  ... : . : 


Bfogg.  39.  a.  Tre  beni  di  valore  tra  loro  cosi  uniformi, 
che  non  puoi  dire  qual  nell*  cstiniazion  del  eccolo  aia 
maggiore  , son  tutti  tanto . 

J.  XXIII.  Tanto  lolameate , nate  Solamente.  Lat. 

tantum . Or.  yu arar.  Bocc.  noe.  98.  3o.  Essendo  conico» 
to  f avervi  tanto  solamente  ricordato  di  quelle  ec.  Ciò. 
Non  erano  rimaai.  ac  non  li  soccorrevoli  tanto  ao» 


M.  Won~ei 
lanterne . 


S.  XXIV.  Tanto  , vale  talvolta  Sì  luogo  tempo , Per 
tanto  spatio  di  tempo  . Lai,  tenditi  . Or.  erte»  > pe- 
rsi» , tìu{  ■ Petr.  con a.  7.  6.  Se  tanto  viver  può  ben 
colto  lauro.  Bocc.  aov.  q8.  4-  N’iun  di  loro  aveva  nò 
Eei  * 


nè 


ipoio,  ae  non  tanto,  quanto  erano  toste- 


**  $.  XXV.  In  yiu/tt  tenta  si  tua  Tanto  * tanto  , 
ma  eoa  più  efficacia.  Stor.  Semi/,  sa.  K in  tale  pratica 
tanto  e tanto  permanerono  , e con  tale  sollecitudine  e 
diligenza  la  frequentarono  . che  ec. 

$.  XXVI.  A tanto,  vale  A tal  termine.  Lat.  eo . 
Bocc.  Introd.  a.j.  Era  la  cosa  pervenuta  a tanto  , che 
090  altrimenti  si  curava  degli  uomini , che  morivano, 
che  ora  ai  curerebbe  di  capre. 

$.  XXVII.  Da  tanto  , in  fona  d*  aggiunto  , vale  Di 
tanto  vnlore  . Bocc.  nov,  t3.  afi.  Fu  da  tanto  , e tan- 
to seppe  fare,  che  egli  paceltcó  il  lìgliuolo  col  padre. 
Ptr,  At.  qS.  Ma  non  Tir  mai  da  tanto,  ch’io  potessi 

dar  la  »gp4i« 

XXVIII.  Di  tanto  , vale  lo  fletto  , che  Tanto  , Sì 
fattamente  , In  tal  guitti  , L*t.  ita  . Gr.  netti  . Bocc. 
no*,  a 3.  u;j.  Di  tanto  1‘  amò  Iddio,  ebe  ninno  mala  si 
fece  nella  caduta. 

XXIX.  In  tanto  , vale  In  quetto  mentre  . Lat.  >«« 
tetea  . Gr.  i»  tv  Petr.  eont.  3o.  5.  E n tanto 

lagrimando  slogo  Ui  dolorosa  nebbia  il  cor  condcnao  . 

^ lAIAa’Hltf. 

**  J.  XXX.  Vale  anche  In  tanto  tempo  . Dami. 

Purg.  3a.  Funne  ricoperta  E I*  una  e I*  altra  ruota  , 
e *1  temo  in  lauto  Che  più  tiene  un  soipir  la  bocca 


XI.  Per  tonto  , avverò.  Perciò  . Lat.  proinde  , 
idcìrco  . tir.  diòvio  . dia ’ varo-m  . V.  PKtV  V.  Cxi.lll, 

S.  XXX11.  Tatara  vale  Nondimeno  , Tuttavia  . Lat. 
nihtlominut  . Gr.  ftirreiyt.  Lab.  3^(3.  A questo  aerei» 
gio  , c ad  ogni  altro  molti  , anzi  tutti  quanti  , che  di 
la  ne  sono  , saretitiono  «tati  ptù  di  me  surtteienti  ec. 
ma  per  tanto  a me  toccò  la  volta  , perchè  la  cosa  ec. 
io  parte  a me  apparteneva.  I'.  tTSR  S.  CXCIV. 

V XXXII l.  Jvoìi  per  tanto  , vale  .Yondimeno  . Lat. 
nihtlominut  . 'Gr.  pi7v./jl  . V.  NON  PERTÀN- 
XLL 

s.  XXXIV.  Tanto  a quanto  , denota  Qualche  poto  . 
Lat.  aliquantutum  . Gr.  xoAe^apéf ter.  Liv.  di.  E quan« 
do  egli  ventava  0 tanto,  o quanto,  non  pur  solamente 
la  polvere  , ma  la  cenere  gli  leriva  ne'  visaggi  - PeTF. 
top,  a.  Ed  ella  il  crede  , E tu  ^ se  tanto  , 0 quanto 
d*  amor  senti.  E cop.  5.  Costei  non  è chi  tanto  , o 
quanto  stringa.  in).  l'iti.  140.  N'ò  non  ai  può  di 
questo  piuno  atarc . N'è  conforto  donarmi  tanto  , ~o 
quanto.  Borgh.  (Jrìg,  Pir.  i&j.  Non  fu  nazione  ai  tia- 
ra , che  non  aenn’sse  tanto  , o guanto  di  questa  dol- 
cezza del  culto  divino.  Ber  a,  (Jil.  1.  b.  (ji.  iie  tanto  , 


ressero.  E Arm.  ram.bq  E tanto  sia  detto  per  ora  del- 

0 quanto  accostar  mi  ti  posao.  Malm,  9.  63.  Stimando, 

r arme  d un  color  solo.  A Hf>.  Hatli  ora  averne  a e» 

che  1’  iodopio  tanto  , 0 quanto  Sìa  sempre  ben  per  o- 

cannato  tanto.  E 87.  E del  nome  batti  averne  detto 

gai  buon  rispetto . 

tanto . 

**  %.  XXI.  Quel  tanto,  vale  Quello,  Tutto  quello. 

5.  XXXV.  Tant’ è , pronunilato  come  una  tela  di- 
tione  . vale  In  tomma  . In  conclutione  . In  folli  . Lat. 

Borgh.  Pati.  473.  Credendo  , che  por  troppo  sia  quel 

In  /umma.  Gr.  {vi  xl puicti'tt . Salvia.  Spia.  3.  3. 

tanto  che  se  n è detto  fio  qui  (tt  non  velette,  Quel 

Tarn1  è non  mi  dite  a me.  che  a ogni  modo  ella  non 

eolo  ) . Mor.  S.  Greg.  t.  so.  Questo  tanto  cc.  abbia- 

sappia  un  poco  di  non  so  com*  io  debbia  cbiamarme- 

tuo  detto  con  tre  intendimenti. 

la.  Belline,  ton.  368.  laot’è  poi  eh’  io  son  tatto  ta- 

* * J.  XXII.  Per  Una  eletta  cosa  , Sega.  Mann. 

landrino , A gran  perieoi  vo , eh’  io  non  ini  sconci . 
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Celi.  Sport.  3.  7.  Tarn'  è io  me  ne  voglio  andare  alle 
mie  faccende.  Fir.  Tri* *.  5.  7.  Tasi'  è io  per  me  la 
to'  credete  a mio  modo.  Morg.  ai.  »5o.  Tarn’ è,  che 
•peno  è ulti  disperarci,  E fasti  per  isdrgno  di  gran  co* 

i«. 

**  XXXVf.  Talvolta  vaio  Tanto  fa  ,E  lo  netto  • 
Sega.  Mann.  Apr.  6.  1.  Tanto  è Saptent  nelle  disine 
Scritture  , quanto  è dir  Jnttut.  F.  Aov.  i3.  q.  Nella 
frase  Ebrea  tanto  è moltissime  tolte  dir  vocabuntur  , 
quanto  dir  erunt . 

••  XXXVII.  7*<va/o  è a dire , 0 limili , vale  lo  netto  . 
Pati.  3-  Gesù  Cristo  cc.  disse  : Non  pure  sette  «olle  , 
ma  settanta  volle  sette  ec. , che  tanto  è a dire,  Tan- 
te volte  gli  perdona  , quante  pecca.  E 3iG.  L'  altro 
modo,  che  si  possono  cognoseere  i peccati  ai  è , se- 
condo che  e*  suno  ec.  nella  volontà,  o nel  cuore  , che 
tanto  i a dire  ( cAe  A il  medeiimo  ).  Dial.  S-  Grog» 
l.  8.  Vidi  sopra  a me  lo  mantello  dell'  Abate,  ed  esio 
pareva  che  mi  traesse  dell’  acqua  1 tanto  voleva  ciò  di- 
re ( il  che  voleva  dire  ) , che  per  gli  meriti  del  Santo 
fosse  fatto  questo  miracolo  . 

**  J.  XXxVIU.  Tanto  fa,  vai » È lo  tinto.  Galli. 
D>al.  Siti.  Ilo.  Per  conseguire  il  medesimo  elTeltO  ad 
angue*  tanto  fa  se  la  sola  terra  si  muova. 

**  J.  XXXIX.  Tanto  vale,  lignifica  lo  eletto  .Sala. 
Avveri,  a.  1.  16.  Numi  , c Avverbi  , i quali  hanno 
terminazione  , e genere  di  uiaachio,  e di  femmina  , c 
tanto  «agliono  . 

5-  XL.  A tonto  per  tanto  , vale  A quello  raggua- 
glio , Con  tal  proportione  . 

5.  XLI.  Più  che  tanto  , vale  Quanto  ti  converrebbe  , 
o Quanto  tarebbe  neeeiiario.  Car.  leu.  1.  1 58.  E non 
facendosi  più  che  tanto  , imputatelo  alla  difficoltà  , 
di'  ilf  vi  dico  . E 173.  Ma  poiché  ne  fo  sconcio,  e dis- 
piacere a voi  , non  voglio  gravartene  più  che  tanto  . 
E 7.  63.  Mi  duole  non  aver  potuto  cavar  di  queato  ne- 
gozio più  che  tanto  . 

J.  XLII.  Tanto  che,  vate  Di  maniero  che  , Per  mo- 
do  che  . Lat.  ita  ut  , ailco  ut.  Gr.  affi.  Foce,  noe,  a. 
5.  Giannotto  di  sollecitarlo  non  linava  giammai  , tanto 
che  il  Umdco  da  cosi  continua  infamia  vinto  disse  . 
Bene.  Celi,  thef.  87.  Alcuni  [ crte/fy  ] sono  piu  volli  , 
alcuni  manco  volti,  tanto  che  efcli  si  viene  a quelli,  che 
IQDfl  diritti-. 

t j.  XLI II.  Per  Jnfinattantoehi.  Lat.  ijuood  , donee  . 
Gr.  xmj.  Bocc,  nov.  70.  11.  A me  pare  , che  noi  ab- 
biamo a rico^lierc  tane  qnclle  , che  noi  vedrem  nere  , 
tanto  che  nq>  gì  abbattiamo  »d  tu?  . ^'tor.  Bari.  Sfc 
Andò  cercando  [il  buon  Pattare)  solamente  per  Pa- 
na \_  pecora  1 tanto  che  l'ebbe  trovata  . 

»»  V XIJV.  Per  Mentre  r Ve.  Aia.  Piti.  Q-.  Nel 
qnale  [ tempio  ] neon  maschio  osava  di  entrare  ec.  « 
ancora  , se  alcun»  immagine  d’  nomo  ci  ave»  , ella  era 
coperta  tanto  che*  sacrifìci  sì  (accano  . 

TANTOSTO.  Avveri  Di  sulito  . Immantinente . 
Lat.  itati*  , litico,  Gr.  aòrixa.  Bocc.  non.  |5.  «8.  E 
cppoicimo  untano  coatti 1 cucr  fcgtmi.pt  «.  I* 
baciare.  E aov.  18.  45.  Fiso  guardandolo  , tantosto  il 
riconobbe.  E non.  8a,  4.  Il  clic  tantosto  seppe r quel- 
le. che  a ciò  badavano.  Sta.  Fin.  C redi  tu  . che  1’  at- 
tre  cose  piene  di  fracidumc  cc.  tantosto  , clic  1’  hanno 
pinate  sulla  braco  cc.  Quid-  G.  Adunque  lo  Kb  Aga- 
mennone tantosto  scese  in  terra  , e andòe  al  tempio 
di  Diana  . E altrove  ; Egli  , forcandosi  dondunque  po- 
teo  , tantosto  venne.  Ihrn.  ani.  Cui».  97.  Tantosto  , 
donna  mia  , Coio' co  voi  vidi  , fui  d*  amor  sorprito  . 
texau  UrL  1.  $.  aS.  Mi  iirk  iì£tt  Tanl»iLO.  li b*rato.t 
Ciriff.  Calo.  4.  08.  Ma  chi  vive  a speranza  muore  a 
• tento  . L’n15HI5Tlò"ai  Triadi  Vìéfl  putrii  [ <,u i in 

f. ...  ii  i . — 

(*)  TANTOSTO.  Aggiunto  f che  ti  dò  all"  uovo  cot- 


te eoi  tnrro  topriì  felli  di  pane  (irrottilo.  Salvia,  dite . 
3.  9a.  Noi  diciamo  uova  tnnteiie  . cioè  Latino  ava  li- 
llà , che  sì  cuocono  col  burro  sopra  la  fette  di  pane 
arrostito.  Prot.  Fior.  6.  ira.  L'  uova  , che  a tutte  le 
cote  sono  condimento  . da  niuna  condimento  ricevo, 
no  , onde  pigliatele  da  bere,  sode,  bazzotta,  affocate  , 
tenere  , untone  , maritale  , cc, 

*♦  TANTO  TOSTO  . Tantosto.  Gr  S.  Gir,  qp. 
Tanto  tosto  coni'  egli  il  vede  cessare  dalle  buone  epe» 
re  , ad  ei*li  torna  a luì. 

***  TAPERE  . / /.  pi.  T.  di  galera  , a di  Marina- 
ria,  Tavolette  pone  tonta  r incinta  , 0 tolto  ai  colli 
dette  latte  dalla  poppa  alta  prua  . Piratico  . 

f TAPINARE.  Pivere  in  Mutria  , Menare  infelice 
vita  , Tribolare  . Lat.  in  miieriii  drgere  . Gr.  óycv- 
XÙr.  Rote,  aov.  ìli,  qi-  Ahi  lasso  uie  , clic  passati  so* 
no  anni  quattordici  , che  io  sono  andato  tapinando  per 
lo  mondo.  E nov.  qq.  at>.  Per  lasciar  te  tornare  , c 
•tare  in  casa  tua  , lungamente  andata  son  tapina»» 
do.  Morg,  q,  5a.  Che  si  ricordi  del  suo  caro  Urlio» 
do  , Che  va  pel  mondo  aperto  or  tapinando  . Car.  En, 
n.  jio.  In  o^ni  parte  Siam  poi  giti  del  mondo  tapi- 
nando , Con  nefandi  supplici  , e con  atroci  Morti  pa- 
gando il  Ilo  ec. 

In  ligTlfic.  neulr,  pati.  In  modo  batto  , vale 
Tribolarli  , A/flignerti  grandemente.  Salvia,  dite.  7. 
365 . Era  tenuta  per  uenerlo  all*  usanza  del  paese  , c 
imbalsamalo  , c si  noi  trovando  , si  tapinava  . 

**  II.  Pale  anche  Dolerti '.  Cecch.  Dii  t/m.  4-  7« 
Ella  tosto  tosto  si  raffazzona  sempre  piangendo  c tapi- 
na nduM~I 

T T APIN  ELLO.  fliw,  di  Tapino;  Meichinello  ■ Lat. 
miteilui.  Gr.  vai' vovós-  Bocc.  nov.  S7.  6.  Solamente  le 
donne  tapinrlle  cosi  ri  e ne.  Fr,  Ine.  T.  5.  10.  4.Gnsì 
all'  nomo  tapinello,  Che  si  mostra  cosi  duro,  r.  ò.  5-j. 

36.  Or  ti  mota  tapinello,  Esci  d'  esio  Mongibclio  . 
Burch.  1.  65.  Andando  a uccellare  una  stagione  , Di 
mezza  notte  in  sul  levai  la  stella  Una  chiocciola  presi 
topinclla.  Fir.  Ai.  n5.  Impaurita  adunque  la  tapine!* 
la  per  cosi  fatte  parole,  voltolai  a quella  vecchia  , e 
baciandole  le  mani,  disse.  E 77 o.  Poscia,  che  la  ta- 
pioella  si  fa  cruciata  per  lungo  spazio  co'  pianti  , e 
co*  lamenti  cc.  diede  pur  finalmente  luogo  al  gran  do- 
lore . Dart.  Ben.  rim.  pag.  11.  J Livorno  1799.  ] O ta* 
piovile  mìa  compagne  afllitte  , Che  sol  reputazion  me- 
co acquistate  Con  gli  asci  chiusi  e finestre  confitte  cc. 

(*}  TAPINITÀ.  Balletta  . Lat.  hnmilitat  . Gr.  va  - 
Terre m.  //  Fvenbol.  nella  voce  VlLTÀ  J.  I. 

TAPINO.  Add.  Mi/ero  , Infelice,  Tribolato  . Lat. 
narice  , infelìx  . Gr.  mvoróf  . V.  Floi.  %^.  Bocc.  nov. 
77.  77.  E che  voi  dvl  suo  esilio,  e dell'  essere  andato 
tapino  per  lo  mondo  lette  anni  non  siate  cagione,  que- 
ato nou  si  può  negare  • Unni,  tnj  14.  Ritorna  a casa  , 
e qua  , e là  ai  lagna  , Come  '1  lapin  . che  non  sa  che 
•i  faccia  . Frane.  Sacch.  nov.  1 »3.  Ed  egli  con  1'  avan- 
zo , che  v*  erano  rimasi  , si  alette  misero , e tapino  . 
Rem.  Ori.  1.  i.j.  >6.  Perché  principio  ardito  , c debil 
tino  Fatto  ha  spesso  molte  anime  tapine  . 

$.  Per  limila,  vale  Gretto  , Botto  , Ordinario  . Lat. 
cxilit  , burniti!  , diminuì  . Gr.  tarar^t  . Cari,  Fior * 
»4?r  11  primo  ( verso)  e ’l  terzo  di  gretta,  e tapina  u- 

•cita  . 

* TAPINOSI  . T.  Didatcalico  . Figura  Retloriea  , 
per  cui  a cote  grandi  ti  applicamo  parole  batte  . 

• TAPPA.  Luo go  per  mangiare , e ripotom  ne’viag. 

gl  . Salvia.  Fier.  Buon.  ìatr.  4.  Forieri , quasi  fodrie - 
ri  , trovatori  d’  alimenti  , di  tappe,  cioè  di  luoghi  , va- 
tmv  , per  maogiare  ne'  viaggi  , dal  Lat.  baib . fodrum  , 
alimento  , ~ 

-f-  * TAPPARE.  Serrare,  CitWere . Pag,  rim.  part. 
6.  pag.  tu.  ( Lacco  1734.  )5c  per  gir  contro  al  Turco 


■ncor  non  tappo  L’oicio  di  questo  mio  rustico  grep» 
po  , £ i«  ftuu  Biimtio  ce.  • 

• I.  Tappare  , per  Coprire  una  cola , ticchi  non 
ti  vegga . Sacc.  rim.  Tutto  il  duomo  è parato  ec.  Non 
v*  è più  un  buchin  , che  non  ai  tappi  Col  tuo  perielio 
a proporzione  ce. 

-*-•$.  II.  Trovati  anche  in  tlgnific.  neulr.  pan.  For. 
tig.  Rlccìard.  i3.  3?.  Ella  ai  copre  e tappa  Meglio  che 
puote  , c seco  a’  abbaruffa  : Ma  nelle  mani  de'  giganti 
incappa  , E a*  attacca  di  aubito  una  tuffa  ce. 

• • t.  HI.  Tappare  la  batteria  , T.  di  marineria  • 
V.  TAPPO  5.  II.  Strafico  . 

• TAPPATO  . Aid.  da  Tappare  . 

• £.  Ter  Coperta  , imbacatecelo  . .Magai.  Irti.  Ci 
ba  dato  ad  intendere  calergli  nato  picchiato  all*  cacio 
due  ore  avanti  giorno  da  una  donna  tappata  . 

TAPPETO  . Spctie  dt  panao  grotto  a opera  di  oarj 
colori  , e con  pelo  , per  uso  principalmente  di  coprir  ta- 
vole . Lai.  tape / , lapetum  , aultrum  . Gr.  W»i»t.^Vov. 
ani.  18.  a.  Il  linitcalco  , ovvero  teaorìcre  prete  quelli 
inarchi  , c mite  uno  tappeto  in  una  aala  , c vertollivi 
auto  . G.  V.  7.  10.  a.  il  quale  [inoro]  ai  fece  venire 
innanzi  , e porre  in  tu’  tappeti.  Bocc.  g.  7.  p.  4*  F*** 
ti  in  tu  I*  erba  tappeti  distendere  , e vicini  al  lago  a 
leder  poetili  , contando  il  f\e  ad  Emilia  , che  eomin- 
ciane.  Bcrn.  Uri.  3.  l.  *0.  Ad  un  tappeto  vide  armi 
distese  Di  ciò  , che  ad  un  bisogna  interamente  . Bel- 
line. ton.  379.  Per  sempre  ti  dietim  : leva  il  tappeto 
£ dai  : non  ei  dar  mai  p-à  da  mangiare  ) . 

J.  1.  Dicati  prova  bialmente  Levare,  0 Levarti  da 
tappeto  , che  vale  Abbandonar  la  'mprtta  , che  i ha  tra 
mano  , quando  ti  conosce  , eh'  ella  non  piò  riuteire  ; Il 
cht  diciamo  anche  Tortene  giù  . Salvia.  Spia.  3.  3.  E 
quando  egli  avesse  altro  capriccio  , mettalo  pur  da  par- 
te a sua  poata  , c bevisene  pur  da  tappeto  . .Mala r.  so. 
35.  Quinoltre  gli  cono  atali  tutti  rido  Per  levar  questo 
morbo  da  tappeto  . 

$.  II.  .Metter  tal  tappeto  , vate  Mettere  la  trattato  , 
Cominciare  a trattare  , Proporre  . Salvia,  proe.  Tote. 
1.  si3.  Quando  le  cose  messe  sul  tappeto  non  si  spe- 
dissero in  una  sessione  , replicare  le  tornate  qui  e ta- 
vola , fintantoché  le  materie  si  esaurissero  . 

J.  IH.  F Vagar  sul  tappeto  , ei  dica  del  Pagar  per 
via  di  corte  . Lat.  apud  prirtorem  tolvere  , Plani.  Malm. 
G.  83.  So  glè  , che  qualche  debito  ba  Ualdonc  , E eh’ e* 
lo'  vuol.pagarc  io  sul  tappeto. 

IV.  Stare  alla  finestra  col  tappeto  , Jiguratam.  ti 
dice  dello  Sfarti  con  agio  , e ticureeta  , ai pittando  f e- 
tifo  di  checehe/tia . 

V.  Tappeto  , T.  de ' Giardinieri  . Petto  di 
terra  a forma  dt  proto  , che  li  Ja  per  ornamento  nei 
giardini  . Gagliardo  . 

TAPPEZZERÌA  . Paramento  da  Minate.  La»,  peripe - 
tot  ma  ,attalica,  perittromata  , aultra  . Gr.  Vffi'Tieneiia, 
■vioijevum  . Urb.  Questo  abbondcvolincnte  fornirono 
di  Ulti , tappezzerie  , e altre  cose  necessarie,  t'ir,  Ai. 
3o6.  Che  casa  era  quella,  dove  ella  mi  menò  I che  tap- 
pezzerie per  le  sale  ! che  sergenti  ec.  Buon.  Pier.  4.  5. 
a5.  Seta  , c tappezzeria  , E sromati  reca  di  Sorta  . 

• TAPPEZZIERE  . Artefice  di  tappetserie  . Coech. 
S.  .M.  .V.  Tappezziere  , o aiolo  del  guardaroba  . 

■f  • TAPPO.  Turacciolo  per  botti,  conche  .truogoli  re. 
Cari.  Svia.  io.  Qui  puntelli, e qui  aedili  , Scale  e pre- 
delle , Doccic  c capotile  , ISaruhage  c sugheri,  Tappi, 
C turaccioli  , Bicchieri  • ciotole  . 

-j-  *,*  J.  I.  Tappi  , T.  di  Marineria  , e de * Bom- 
bardieri. Petti  abete  rotondi  , e della  forma  di  un 
cono  tronco  , de ’ quali  , unti  col  levo  , e gueraiti  di 
stoppa  , ti  fa  uro  per  turare  prontamente  i buchi  . che 
fanno  le  palle  di  cerinone,  in  un  combattimento , a livel- 
lo 0 lotto  la  linea  d' acqua  . St ranco. 


II.  Tappi  da  Cannone,  T . di  Marineria.  Turocei 
di  legno  rotondi  fatti  a tornio  , ed  adattali  etaltamenlt 
al  calibro  del  cannone  , per  otturarne  perfettamente  la 
volata,  ed  impedire  all'acqua  di  peaelrmrvi.  Strafico  . 

TARA  . U tarare  , Defalco  , cke  ti  fa  n*  conti  quan- 
do ti  vogliono  taldare  ; e per  tlmilil.  ti  tr inferisce'  ad 
altre  cote.  Burch.  1.  57.  E sol  per  la  gran  tara,  eh* el- 
le tanno  , Corrono  i buoi  , c ’l  carro  non  ai  muore  , 
Farcii.  Ereot.  74.  Quando  ci  pare  , che  alcuno  abbia 
troppo  largheggiato  di  parole  , c detto  più  di  quello  , 
che  è , solcmo  dire  1 bisogna  sbatterne  , o tararne , cioè 
farne  la  tara  , come  ai  fa  de*  conti  degli  apesiali  . Cer. 
leu.  1.  36.  Non  le  poiso  accettare  senza  rossore  , e sen- 
za tara  . Buon.  Pier.  4.  4.  33.  E che  noi  le  facciata 
quel  po’  di  tara,  Cht  par  , che  si  richieggo  per  buon 
uso  {cioè  : crediamo  meno  di  quel  , che  vita  riferito  ) . 
Salvia,  dite.  1.  36 1.  1 precetti  sono  buoni  , ina  sono 
talvolta  come  le  speculazioni  mattemalicbc,  le  quali  »- 
dittate  alla  materia  patiscono  le  lor  tare  (ere#.*  ecce- 
aloni  . difficolta  ). 

•f  TARA  BARA.  Modo  di  dire  del  Volgo  , per  espri- 
mere Sottosopra  , A far  tutti  l centi  . V nrch.  Ercol. 
s5a.  V.  Passate  dunque  ■ raccontarmi  qual  lingua  è 
più  copiosa  di  parole  , la  Latina  , o la  Volgare  . V.  El- 
ia è tara  bara  . C.  Che  vuol  dire  tara  barafec.  V.  Vuol 
dire  . eh*  ella  c ne  fa  ne  fa  , o volete  , come  dice  il 
Pataffio  , ne  hai , ne  bai , o come  ai  parla  volgarmente, 
la  ronfa  del  Vallerà  «c.  Io  per  me  non  ci  so  conoscere 
troppo  vantaggio  , perciocché  come  io  alcune  cose  sia- 
mo vincenti,  cosi  in  alcune  altre  seno  perdenti  . 

| TARABUSO.  Ardea  itellarlus.  T.  degli  Ornito- 
logi. Uccello  di  padule  , che  ha  II  becco  lungo  , autto  , 
grotto  , e togliente  , il  collo  lunghimmo  . Il  somore 
che  egli  fa  col  becco  nel  metterlo  nell'  acqua  è coti  glan- 
de , che  sembra  II  muggito  / un  toro  • In  qualche  luo- 
go d’ Italia  b detto  anche  Tarrabuia , Trombano,  Trom- 
bone , nel  Lucchese  Trabucco  , e Trabuciae  , e dagli 
Scrittori  Sgarsa  , 0 Ardea  Stellare  . Lat.  ardea  stella- 
rla . Gr.  itùditf  a’fifs'ert . Morg.  a5.  48.  Provato  avea 
per  iscalzargli  il  dente  Tutti  i tuoi  ferri,  < poi  del  ta- 
rabuso 1/  ai  tiglio,  e non  avea  fatto  niente  . Htd.  Un. 
eia.  8.  Ho  avuta  1*  occasione  bene  spesso  di  toccarlo 
con  mano,  e particolarmente  ne*  grotti  , ne*  tarabusi  , 
nelle  garze  bianche  ec. 

■f  • TARADORE  . Verme  piccolo  , che  rode  le  viti , 
Cr.  4-  18.  4-  Alcuna  volta  nelle  vigne  entrano  bruchi, 
che  ogni  verdezza  rodono  , e vermini  verdi  , c asari 
piccoli  , i quali  taradori  ti  chiamano  a Bologna. 

* TARANDO.  T.  de’  Naturalisti  . Sona  d' animai 
salvatico  dP  patri  settentrionali  , grotto  quanto  un  bue, 
pelota  come  un  orto  , ed  armato  di  corna  più  lunghe 
che  quelle  del  cervo. 

* TARANTELLA  . Tarantola  ; Ragno  velenosissi- 
mo della  Puglia  . Salvia.  Opp.  Pese.  Saltar*  pc  *1  dolo- 
re , come  fa  i‘  nomo  morto  dalla  tarantella  . 

* la  aleune  parti  d'  Italia  chiamasi  Tarantella  La 
ventresca  del  tonno  posta  in  salamoia. 

■j-  TARANTELLO.  Petto  di  qualità  Inferiore,  che 
Si  dà  da  alcuni  bottegai  •’  compratori  , nè  et  direbbe 
propriamente  , te  non  di  commestibili  . Lai.  auclarìum  , 
mantissa  . Gr.  ì-riunftr  . Allear.  aS».  Compoi  tatemi 

Iirego  quasi  un  magherò  tarantelle  dietro  al  pezzo  deL 
a carne  principale  . Belila.  Bucch.  344.  E qui  per  ta- 
ra niello  , Che  ancor  non  eo  eoa  ebe  tresca  di  più  Più 
«i  rinzenni  ce> 

TARANTOLA  . Serpentello  simile  alla  lucertola  , di 
rotar  bianchiccio  , chiaiiato  quoti  come  di  lentiggine  , 
ed  è di  due  tpetle  . Lat.  itelllo  . Gr.  >aXlei«»i  . Vii. 
,M.  Poi.  Se  vi  viene  alcuoa  tarantola  , che  ce  n‘  ha  mol- 
te . Pie.  Ai.  1 55.  Ih  che  modo  resti ìgnerò  io  questa 
tarantola  1 Cani.  Cara.  67.  Se  tarantola  , o scorzone  , 
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Donne  belle  , vi  pungesti  Fate*'  ugner  lutti  i felli  Di 
«Olir»  gentil  figura  . 

* Tarantola  è anche  una  Spetle  di  ragno  t»#- 
lenom  limo  delta  Puglia,  onde  ton  delti  Tarantolati  co- 
loro che  tono  morti  da  quello  animaletto . Red.  Or.  Tote. 
La  tarantola  di  Puglia  è una  spezie  di  ragno  , e non 
vi  è dubbio  ebe  aia  coti  detto  dal  none  della  Città  di 
Taranto. 

TARANTOLATO  . Add.  Morto  dalla  tarantola  . 
Boa.  Ori.  a.  17.6.  Come  in  Puglia  ai  fa  contro  al  ve- 
leno Di  quelle  beitie  , che  niordon  coloro  , Cbe  fanno 
pni  parale  da  spiritati,  E chiamanti  in  vulgar  tarantola- 
li  . Sold.  tal.  3.  Vedevi  in  Puglia  , che  1 tarantolati  , 
Come  che  tutti  al  concento  salubre  Commuti  1 al  saltel- 
lar reaiin  sanati  , Non  guariacon  però  tutti  al  lugubre  , 
O al  contrario  tuon  . 

TARÀRE  • ii  dico  del  Ridurre  nel  taldare  I coati 
al  gioito  il  toeerchio  pretto  domandato  dall'  artefice  , o 
dal  verulrtore.  Fard.  Ercol.  77.  (Quando  ci  pare  , che 
alcuno  abbia  troppo  largheggiato  di  parole  , e detto  at- 
aei  piu  di  quello  , che  è , auleta»  dire  : biaogna  abat- 
terne . o tararne  . cioè  farne  la  tara  , come  ai  fa  de* 
Cosili  degli  speziali  ( qui  per  limili I.  ) . 

$.  E perdi  i conti  quoti  tempre  ti  tarano  , a quel  , 
che  l’  ode  din  a ’ millantatori  , ti  dice  proverbialmente  , 
Tara  per  uro.  Salv.  Granch.  l.  I.  Oimè  , Granchio  , 
appena  credo  io  , Che  futie  un  miglio  fuor  di  porle . 
Or.  E anche  Meno  ; tara  per  uao  . 

TARATO.  Add.  da  Tarare,  l Itera . fior.  Provo.  Di- 
poi riseduti  , e tarali  , diventano  in  verità  debitori.  E 
appretto  : Ancorché  «veasouu  1*  esecuzione  parata  , è 
di  fatto  di  tali  conti  non  tarati  . 

* $.  Tarato  , T.  Araldico  , 0 ti  dice  Delta  ittmaiio- 
ne  dell*  elmo  , o cimiero  dello  tcuJo. 

TARATORE  . Che  tara.  Ricett.  Fior.  Provo.  Li  ta- 
ratori di  Firenze  tarino  i conti  della  città  intra  sci  gior- 
ni . E altrove  : Non  saranno  state  [ le  mercamie  J io 
tal  tempo  tarate  per  li  taratori  predetti  . 

***  TARCHlA  . !•  /.  T.  dt  Marineria.  Vela  e sac- 
coleva  . Una  vela  delle  laaca  , e d‘  altri  battimenti  tot- 
ali come  le  filughe  . Strafico  . 

(*)  TARGHI ATELI.O  . Dim.  di  Tarchiato  . Lat. 
kabitior  . Gr.  boriva}  tu  . Luig,  Pule.  Bec.  »3.  La  Be- 
co mia  è soda  , e tarcbiatclla  , Ch’  e*  le  riluce,  Dio  le 
salvi  , il  peto  . 

TARCHIATO.  Add.  Foca  latta.  Di  grotte  membra. 
Fatticcio.  Lat.  mrmbrn  cranioribui . (ir.  va^u^tinfot. 
Bovc.nov.  72.  4-  Era  pure  una  piacevole, e finca  foresoz- 
sa,  brunazza , e Leu  tarchiata.  Cron.  Peli.  Matteo  ec.  è 
piccolo, e tarchiato  della  peisotia,e  trae  dai  padre. Lor. 
Ad  e d.  /iene.  26.  EH' è grossoccia  , taichiata  , c giuba, 
Frcscoccia  , e grassa  , che  ai  fenderebbe  . 

+ TARDAMENTE.  Aooerb.  Con  tardili.  Adagio,  Co» 
Umetta  . Lat.  tarde  , cunclanter  . Gr.  fifadivi  • Bui. 
taf.  11.  £' ci  conviene  scendere  laidamente  , al  che 
e’  ausi  lo  senio  dell* odorato  al  tiiato  baio.  Fvlg.  Mee. 
L’  aloè  è nel  novero  delle  medicine,  cbe  puigauo  tar- 
damente . Òalvin.  Ina.  Om.  ( Canta  , o Musa  , a Mer- 
curio inno  ec.  ) Quella  incontro  gli  fu  io  sulla  porta 
Dell'  abituro  , pascolando  arante  Alla  magione  I’  al- 
ta e tenera  erba  , Tardamene  co*  piedi  camminan- 
do . 

TARDAMEN'TO  . fi  tardare.  Indugio.  Lai.  tardi- 
lat , cunciatio  . Gr.  fi  f adóni  , Sur  non  • Ai.  F.  7.  la. 
La  piena  vittoria  , che  Iddio  v'  ha  apparecchiata  , non 
vi  acampi  , par  tardamento  de'  vostri  trattali.  Tot.  Br. 
6.  5i.  La  dilettazione  non  è movimento  , perocché  cia- 
scuna cosa  , cbe  ai  può  muovere  , ha  tardamento  , a 
aflreltamenlo  . 

TARDANTE  • Che  tarda.  Lat.  cune  tane  , cu  nctator . 
Gr.  fifadbt  , . Liv.  Dee.  3.  Cbe  «e  egli  con  i- 
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stanzia  tardasse  contro  a’  tardanti  Nolani  , chi  la  pia* 
be  moverebbe  alcun  movimento  . 

TAROANTRMRNTE  . Avveri.  Con  tardanta  . Lat. 
cunclanter.  Gr.  fifaJimt . Libr  cur.  malati.  Opera  ito- 
si fallo  , ma  però  sempre  tardantemente  , e con  nau- 
sea. 

TARDANZA  . Il  tardare  , Lentetta  . Lat.  tardimi. 
Gr.  /Sf adórni  , innati  . P/toc.  5.  Sud.  L'  amor  della 
donna  per  sua  tardanza  aveva  perduto  . Amm.  aa t.  Si., 
a.  3.  K'  si  conviene  consigliare  con  tardanza  . Dani, 
rim.  aa.  l'ero  con  tua  ragion  piana  , e umile  Muovi  , 
novella  mia  , non  far  tardanza  . Cai.  loti.  iS.  Cbe  tol- 
ga via  ogni  sospezione  d*  animi»  , e ogni  tardanza  . 

TARDAR fc.  Indugiare,  Trattenerti;  e il  utm  in  lignifie. 
meutr.  e neulr.  pati.  Lat.  eunclarl  , mararl  . Gr.  piThme  , 
animi  . Pan.  i5.  Ricordali  , che  la  morte  ha  da  veni- 
te , e non  tarda  . G.  F.  in.  a5.  s.  Lo  indugio  della 
cavalcata  della  gente  dei  Duca  si  tardò  . Albert,  r ap. 
ò.,.  Non  li  tardare  adunque  a convertire  a Domened- 
dio  . Cai.  leu.  a5.  lo  hu  tardato  a rispondere  alla  let- 
tera di  V.  E.  Illustrissima  de'  l5.  di  questo  . 

J.  1.  Tatara  vate  hit  ere  ora  tarda  . Al.  F.  3.  79. 
Gii  si  cominciava  a tardare  il  giorno  . 

11.  E col  lerto  iato  , vate  Parar  tardi  ; e ti  mia 
per  moitrar  gran  detideria  d'  alcuna  coi  a orpellai*  . 
Daal.  la/.  9.  Oh  quanto  tarda  a ma,  ch'altri  qni  giun- 
ca . E ai.  ÀI  lor  mi  volsi  , coma  I’  uom  , cui  larda  Di 
veder  quel  , che  gli  Cunvien  fuggire  . 

$.  111.  In  lignfic.  alt.  vale  Ritardare  , Intraltanero  , 
Tenere  indietro.  Lai.  retardare  , del i aero , tardare.  Gr. 
ein'xmiy  fif adórni.  Dati.  taf.  a3.  Ma  tardatagli *1  car- 
co , e la  via  stretta  . G.  F.  ta.  i3.  2.  La  tardezza  del 
Ile  Ruberto  ec.  tardò  tanto  il  soccorso  , cbe  in  quella 
stanza  Don  Guglielmo  ec.  venne  a Messina  . C'r.  6. 
sa.  9.  Avicenna  dice  , che  la  sua  decozione  ( del  caro- 
lo ) e 'I  seme  tardano  I*  ebrielade  . 

TARDATO  . Add.  da  Tardare  . Peir.  caat.  5.  2. 
Onde  nel  petto  al  nno*o  Carlo  spira  La  vendetta  , eh* 
a noi  tardata  nuoce.  Dunt.  Par.  3o.  Se  si  svegli  Multo 
tardalo  dall*  manza  tua. 

TARDETTO  . Dim.  di  Tardo  . Lat.  tardiutcmlnt  . 
Gr.  0 f adori f et  . Ftr.  Ai.  3 16.  Quelle  capriolctte  mi- 
nute , quelle  riprese  nette,  quegli  scempi  tardetti.  Cur. 
lett.  1.  tot.  Se  vi  pare  , che  la  risposta  sia  stata  tar- 
detta ec.  ricordatevi  alrneuo  della  licenza,  che  «'  ave- 
te data  per  la  prima  vostra  , eh*  lo  Io  facessi  sjjialiasi- 
inamente  . 

TARDETTO  . Avveri.  Dim.  di  Tardi.  Lat.  tardi*- 
ecule  . Gr.  fitadóctfir  . Pir.  Ai.  68.  Tornando  ieraerè 
no  poco  tardetto  da  cenare  fuor  di  cava  ec.  io  ritrovai 
ovanti  alla  porta  del  inio  alloggiamento  ec.  tra  elude- 
iissimi  ladroni  . 

TARDEZZA  . Tardati  a , Lentetta  . Lat.  tardila e , 
pigritia.  Gr.  pi'lmt  , i ninni.  AI.  F.  II.  »8.  Ripren- 
dendo ma  tardezza  , c potendo  con  tuo  onore  alare  do- 
dici di.  Tei.  Br.  7.  a5.  Dee  1'  uomo  guardare  , che 
sua  andatura  non  sia  troppo  molle  per  tardezza  , che 
ciò  è segno  di  superbia  . Unni.  Cita v.  99.  L*  una  ai  è 
la  tardezza  del  suo  movimento  per  dodici  segni  I la 
moderna  edit.  ha  : tardanza  ] . Alam.  Colt.  4-  Si.  Già 
quel  , che  ogni  altro  di  tardezza  avanza  , Il  buon  flui- 
to di  Falla  , il  verde  manto  Volse  in  oscuro. 

TARDI  . Avveri . Fuor  di  tèmpo  , Fuori  if  otta  per 
toverchio  indugio  , Travalicala  C ora  , Dopo  */  tempo 
convenevole,  e opportuno.  Lat.  <ero.Gr.  ò-lfi.Bocc.  nini, 
l5.  il.  Perché  egli  già  sospettando,  e tardi  dallo  ingan- 
no cominciandosi  od  accorgere  ce.  Petr.  c ap.  3.  Tardi 
pentito  di  sua  feritale  . E ton.  sSa.  Kd  è [ ben  sai  ] 
Qui  ricercargli  intempestivo  , e tardi  . Dani.  In/.  1. 
Nacqui  sub  lulio  , ancorché  fosse  tardi . Bui.  iai:  Cioè 
benché  foasc  tardi  lo  mio  nascete,  c questo  dice, 
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Eretti  fa  lo  (oo  nascere  pretto  alla  merla  di  Catare  » 
irr.ss5.  Rispondendo  egli,  che  conosceva  bene  «Tarare 
•arato  , ma  che  troppo  era  lardi  a tornare  a peniten- 
te i ditta  il  charico  , che  la  vara  penitenza  non  era 
mai  tardi  . Farei.  Ercot.  5y.  Tu  aaretti  tardi  alla  He* 
ra  a Lanciano  . 

5.  I.  Talora  , itale  Con  indugio  , Con  tardetti 1 . Lat. 
tarde  . Gr.  0 fidivi  • Cavale,  Fruii.  Hmq.  Quando  Id- 
dio tardi  etauditee  , careggia  li  tuoi  doni , non  gli  aie- 
ga  . Dani.  Con v.  108.  Amore  cc.  non  è altro  , che  li- 
nimento tpirituale  dell'  anima,  c della  cosa  amata,  nel 
quale  uniroento  di  propria  tua  natura  , 1'  anima  corra 
totlo,  a tardi,  aecondo  che  k libera,  o impedita  [ tioì: 
corra  con  fretto  , o cammina  eoa  indugio  J . Mnlm.  6. 
a.  Ma  alate  pur  , perché  tardi , 0 per  tempo  Lo  tcon- 
teak . 

J.  IL  /■  /orto  di  nome  , vale  in  tuli * ora  tardo,  Vi- 
cino oli'  ora  tordo  , tl  do  tero  , che  da  mattino.  JSoce. 
noe.  «a.  6.  Estendo  già  lardi,  di  la  da  Castel  Guigltel- 
mo  , al  valicare  d'  un  fiume  ec.  atsaliiolo  , il  rubarono. 

J.  111.  Al  tordi  , patio  nreerhiatm.  vale  lo  fletto  . 
Lat  .tero  . Ho  ee.  noe.  40.  sa.  Madonna  , io  vidi  questa 
aera  al  tardi  , dirimpetto  alla  bottega  di  quatto  legna- 
iuolo oottro  vicino  , un’arca  . E ore.  86.  4*  Tolti  una 
aera  al  lardi  due  ronzini  a vettura  ec.  sopra  il  pian  di 
Mugoooe  , cavalcando  , pervennero  . 

IV.  Farti  , Estere  , Sembrare  tardi  , o limili  ; «- 
tprimono  desiderio  di  Volere  alcuna  roto  con  proateeta  . 
Fi  lo  e.  5.  *54.  Amico,  a me  ai  fa  lardi,  che  quel,  che 
impronti* tti  , ai  forniaca.  E 6.  i5a.  Deb  quanto  mi  è 
lardi,  che  io  manifettar  mi  ti  posta. 

••  S-  V.  Tordi  , note  anche  Lentamente  , A poco  « 
poco.  Vii.  SS.  Pad.  1.  S.  K ammaestrato  dal  Diavolu, 
trovò  nuovi  , a disusati  tormenti  , orili  quali  lardi  c’ 
morissero  , e con  tedio  si  tormentassero  . Doni.  Purg. 
•9.  Indi  rendei  l'aspetto  all' alte  cote,  Che  ti  movie- 
no  iocotrtro  a noi  al  tardi , Che  foran  vinte  da  novelle 
•pose  - 

■f-  **  5*  VI*  Tordi  Aeeerb.  thè  laleolta  fu  unito  co  me 
Sta  o um  t ut  tanti  vo  anche  femminile  . F.it . SS.  Pad.  3. 
97-  In  questo  l'ora  ti  faceva  tardi.  E tubilo  dopo:  Ca- 
rissima Madre  , vedete , che  I'  ora  è tardi  . E 98.  Ve- 
di . che  1‘  ora  è tardi  , inulti  tornare  a casa  . 

TAR  DISSIM  AMENTE.  Superi,  di  Tardamente.  Lat. 
tot  dittimi . Gr.  flfrnddmtm.  Cr.  4.  4.  3.  fc  un'  altra  ma- 
niera , che  ai  chiama  Albana,  la  quale  tardissimameute 
pullula  , ed  è uva  bianca  ec.  Coree.  star.  9.  4»*«  Ave- 
vano secondo  le  consuete  arti  loro  camminato  tardissi- 
ma mi:  me  . 

TARDISSIMO  . Superi,  di  Tardo  . Lat.  tard/tiimus  . 
Gr.  fifadóvteot  . Cutce.  tlor.  1.  »8.  Larghissima  pru- 
ine-» se  cc.  ma  effetti  piccolissimi  , e tardissimi  . 

f TARDITÀ  , ed  oir  ani  TARDI TADE  , e TAR- 
Dl’fATE.  Attratto  di  Tardo.  Lat.  lardimi.  Gr. /Sfa- 
doni  . Amm.  ani.  tS.  4-  *»•  La  divina  ira  con  lento 
grado  va  alla  aua  vendetta  -,  ma  la  sua  tardità  compen- 
sa per  gravezza  di  tormento  . Com.  Purg.  17.  Le  spe- 
me d’  invidia  sono  tepiditade  , mollezza  , sonnolenza  , 
ociositade,  indugio,  tarditade.  Guicc.  iter.  5-  7zz.  Non 
ci  debbe  adunque  apaventare  questa  tardità.  Tati.  Ger. 
6.  6.  E ancia  la  matura  tarditate  , Cb’  in  altri  è prov- 
videnza , in  noi  viltatc  . 

TARDIVO  . Add.  Tardo.  Lat.  serotinut  . Gr.  «4<> 
. Libr.  cur.  malati.  Sono  più  sani  i frutti  primatic- 
ci , che  i tardivi. 

TARDO.  Add.  Pigro  , Lento,  Negligente  ; Contra- 
rio di  Sollecito  . Lai.  tardai , piger  , Gr.  fifadót  , oV 
*«f  . Dant.  taf.  ss.  Lo  nostro  scender  conviene  esser 
lardo  . E Por.  sa.  Si  uiovea  lardo  , sospeccioso  , « ra- 
ro . Ho  cc.  noe.  9.  4.  Il  He  infino  allora  auto  lardo  , a 
pigro  , quasi  dal  nonno  si  risvegliasse  ee. 
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J.  I.  In  tlgnljtc.  d*  Intempestivo  per  trovolieomenlo 
di  tempo.  Bocc.  aov.  43.  sa.  La  giovane  reggendo,  che 
l’ora  era  tarda  ec.  disse. Petr.  som.  11.  Non  fia,  ch'al- 
men  non  giunga  al  mio  dolore  Alcun  a«>ccorso  di  tardi 
sospiri . E 17.  E non  so  fare  schermi  Di  luoghi  tene- 
brosi , o d'  ore  tarde. 

IL  Per  Grave  , Severo  . Dant.  Inf.  4.  Genti  v’  a- 
ran  con  occhi  tardi  , e gravi  . Petr.  ton.  i3a.  E con 
I'  andar  , c col  soave  sguardo  S' accordar»  le  dolcissime 
parole  . E T atto  mansueto  , umile  , e tardo  . 

TARDO.  Aeeerb.  Tardi.  Lai.  tero. (ir.  dVff*  Dami.  Pur, 
«a.  La  spada  di  quassù  non  taglia  in  fretta,  Né  tardo. 
Petr.  ton.  Ss.  A veder  voi  lardo  mi  volli,  Per  non  rav- 
vicinarmi a chi  mi  strugge  . E ton.  aaa.  Questa  cccel- 
lenzia  è gloria,  a' io  non  erro.  Grande  a natura  , a me 
sommo  diletto  1 Ma  che  1 vien  tardo  , e subito  va  via  . 
E ton.  aa8  Aima  resi  dignisiima  d'impero,  Se  non 
fosti  tra  noi  scesa  al  tardo . 

J.  Ai  lardo  , pollo  arrerbialm.  V.  AL  TARDI  . 

**  TARENO  • Piccola  moneta  del  peto  Jone  della 
So.  parte  tT  oncia  . Cr.  lib.  9.  cap.  il.  Ma  se  '1  luogo 
fosse  nerboruto  , vi  si  ponga  auso  risigallo  polverizza- 
to a peso  d'  un  tarenn. 

-f-  TARGA  . Sprue  di  Scudo  di  iegao,o  di  rvo/s.Llt. 
pnrmo  , clypeus  . Gr,  ae-ri'c  . Liv.  Dee.  3.  A costoso 
fu  comandalo  , che  avessero  una  targa  in  luogo  di  scu- 
do . M.  V.  3.  63.  Catuno  £ portava  J una  grande  ban- 
diera tutta  di  queir  arme  , colle  targhe  rilevate  , net 
campo  asturro  un  leone  rampante  . Frane.  Sacch.  nov. 
196.  Con  li  loro  contigli  ordinarono  , che  *1  detto  Po- 
destà avesse  uno  pennone  , e una  targa  dal  popolo  di 
Firenze.  Buon.  Pier.  4.  a.  7.  Citcraone  assai  scommes- 
se , e targhe  vecchie  . Cor.  En.  9.  638.  Egli  volando 
Fendè  le  notte  , e giunse  ove  a rincontro  Era  Stilato- 
ne , e I'  investi  nel  tergo  Là  've  pendei  la  targa  -,  e '1 
ferro  e I’  asta  Parsogli  il  petto  , e gli  trafisse  il  core  . 

TARGATA.  Colpo  dato  colta  targa.  Toc.  Dar.  ano. 
4.  98.  Essi  per  contri  gli  riponevano  , ammazzavano  , 
precipitavano  con  targate  , Jane  iellate  , assai  , e canto- 
ni . 

TARGHETTA  . Dim.  di  Tergo.  Frane.  Sncck.  noe. 
»5o.  In  ispignerc  , e ripignere  alcuna  targhetta  costò 
un  altro  [jiorino  ] . 

T ARGON  E . Accreieit.  di  Targo  ; Targa  grande  , 
ma  di  forma  diverto  . Lai.  tlypeut  . Gr.  eìovif.  Bur- 
cb.  1.  ni.  Qual  col  falcion  , qual  colla  scimitarra  , 
Qual  col  largon  pareva  una  testuggine  . Borgh.  Arm. 
fan».  16.  Veggionscne  assai  delle  rosse  , e citile  in  pit- 
tura ne'  palvesi , e targoni  , e ancora  in  aTcuui  forzie- 
ri. 

f TARGONB  . Artemflia . Erba  odorifero  , del  Bo- 
tanici detto  Artemisia  vulgarir  , di  sapore  acuto  , e di 
foglie  limili  al  lino.  Lat.  drocuaculut  korttntit , tarchon  . 
Dav.  Colt  199.  Trasponi  ogni  erbaggio  per  la  state  , 
menta  , targooc,  capperi.  Alam.  Coll.  5.  t3o.  11  ioare 
targon  , che  mai  non  vide  11  proprio  teme  tuo  , ma 
d'  altrui  viena  . 

TARIFFA.  Dtirrminatione  di  pretto  , e limili.  Toc. 
Dae.  ano.  »3.  *79.  Cesare  adunque  bandi  , che  le  ta- 
riffe di  tutte  le  cumpagolc  de' pubblicani  lino  allora  oc- 
culte sì  pubblicizzato  £ il  T.  Lai.  ha  : (egea  cujusque 
public  1 • Buon.  Pier.  ».  4*  4-  L*  tariffe  attaccata  Per 
[•(■•belle  cc. 

y I.  E anche  lo  Noto  de  pressi  allignali  0 chi  dee 
pendere. 

II.  E Nome  di  libro  contenente  norie  ragioni  di  nu- 
meri per  fare  i coati  tulle  monete  , e limili  . 

f (•)  TARISCA  . F.  FARE  TARISCA. Frane.  Sac- 
ch. aov.  98.  Le  più  volte  mangiavano  insieme  , c spes- 
so recata  ciascuno  la  parte  tua,  e accozzavano  insie- 
me , e laccano  tarisca  £ laccano  carità  , coma  nc  SS. 
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Pad.  fi  u sa  , ptr  Mangiar  insieme  : « bea  rlmulanda 
la  lettere  te  ae  forma  Carila*  ] . 

f TARLATO.  Intarlalo  . iticeli.  Fior,  5g.  Eleggesi 
quella  [ laltaparlglia  ] ec.  non  tarlata,  non  nera  , nè 
scortecciata  . Cor.  leu.  a.  77.  Col  quale  per  non  aver 
tin  qui  aruto  a pena  entratura  , mi  par  d’  esser  nuovo 
servitore  , ancoraché  aia  de*  vecchi  , c de’  tarlali  dì 
casa  £ 0*1  per  melof.  ] . Chiabr,  /imi.  pari.  3.  pag. 
14S.  ( Certo* . 1730.  ) Come  lai  volta  il  villaoel , cui 
meno  Vcngon  del  tetto  le  tarlate  travi  , Corre  tra*  bo- 
schi , e con  polita  accetta  ee. 

* TARLATURA  . Polvere  , che  im  rodendo  i fatta 
dot  tarlo  . Voc.  Di*. 

“TARLO  . trarrne,  che  ti  ricovero  nel  legno,  e io 
rode.  Lai.  lercio,  carice,  (ir.  onr riti»  . Fior.  Firt.  A. 
M.  Siccome  il  tarlo  consuma  il  legno  ec.  cosi  consuma 
la  ’nvìdia  il  corpo  dell'uomo.  Petr.  cane.  48.  5.  Che 
legno  vecchio  inai  non  rose  tarlo  , Come  questi  *1  mio 
core  . Frane.  Sncck.  rim.  a5.  Credi  tu  sempre  , vele- 
nosa serpe  , Regnar  vivendo  pur  dell'  altrui  sangue  , 
Essendo  a tutti  velenoso  tarlo  1 

J-  I.  Tarlo  , ei  dice  onche  quella  Polvere  , che  la 
rodendo  fa  il  tarlo.  Cr.  9 Su.  /,.  A saldare  lotte  le 
piane  lesioni  sopra  si  pongano  queste  polveri  , cioè 
■mirtine  secca  polveriuota  re.  putredine  di  legno  cor- 
rotto , la  quale  volgarmente  a’  appella  tarlo  . 

$.  11.  la  proverò,  diciamo  : L'  amar  del  tarlo  , di 
Chi  ama  tolo  per  tuo  utile  . Lai.  st  Input  agno!  , ut 
Input  onem  . 

5<  HI.  Avere  il  tarlo  con  alcuno  , vale  Averci  rab- 
bia . Lat.  alieni  tintura  ette  . Or.  df ?/&«{  **•  ¥ rivi  . 
,1/alm.  10.  a,.  Ma  fa  pur  quanto  sai , eh'  i*  ho  teco  il 
Urlo  , E ti  vo’,se  tu  fossi  in  grembo  a Carlo. 

1 ARMA.  Fermicr ruolo  , che  alla  maniera  del  tarlo 
rode  diverte  cote  . Tignuola  . Buon.  Pier.  5.  5.  a. 
Ove  sicuro  Schermo  aver  |>on  da’  tarli  , o dalle  tarme. 
Gl' illustri  brevi,  e le  pregiate  carte. 

f * i ARMA  IO.  Rota  da  tarme  . Sodtr.  Colt.  55. 
]Noo  ogni  vite  è buona  a essere  annestata  , come  le 
tarmate  . bucate  ec. 

"J*  TAROCCARE . Foce  batta. Gridare,  Adirarti  .Itti, 
ira  ex  candelette  . Gr.  sl-uSoun»  , ara/ So/v.  Mnlm.  7. 
16.  Non  ti  so  dir  , se  Meo  allor  tarocca  . Fartig. 
Ricciard.  4.  81.  Ma  mentre  eh’  ci  fatica  , e che  taroc- 
ca , Ecco  che  piomba  ancor  sopra  di  lui  Uu’ altra  rete 
da  quell’  altra  rocca  ec. 

* J.  Taroccare  diceti  del  Giuoco  delle  minchiale  , 
quando  alcuno  non  ha  del  teme  delle  coriacee  dove  in- 
no figurati  danari  . coppe  , tpndt  , e bottoni  , e comvie- 
ne  che  ritpoada  alla  dola  con  qualche  tarocco  . Bisc. 

Fl£. 

1 AROLCHI.  Sorta  di  Giuoco  ; ed  anche'diconti  Ta- 
rocchi alcune  delle  Carta  , con  che  ti  gviiocn  . Forcò. 
Ercol.  88.  Dare  il  suo  maggiore  , tolto  dal  giuoco  de* 
germini  , o vero  de'  tarocchi.  Malm.  1.  38.  Han  per 
insegna  il  diavol  de’  tarocchi . 

Estere  come  il  malto  fra'  tarocchi  , o timfll , fgu- 
ratam.  vola  Entrar  per  tutto.  Cereh.  Corr.  3.  li.  lo  era 
ira  lor  [ come  Si  dice]  il  matto  ne’  tarocchi. 

* TAROLA  . Sorta  di  mate  , che  viene  a»'  piedi  a* 
Cavalli  . Crete. 

1 ARPÀRE  . Propriamente  Spuntar  le  penne  dell ’ ali 
egli  uccelli  ; e per  limiti  t.  ei  dice  anche  A’  altri  vaiati- 
li . Lat.  aloè  circumcidere  . Or.  vnfd  vi,istTT«r. 
Salvia,  prot.  Tote.  1.  ioa.  Anacreontc  , non  potendo 
cavarsi  il  sonno  , e sognare  con  agio  per  una  rondinel- 
la garrula  , e ciancio, ella  , che  gli  rompeva  nella  testa 
I’  alto  sonno  ec.  minaccia  di  prenderla  , e di  tarparla  , 
traendolc  le  penne  maestre  . Buon.  Pier.  4.  4>  *3.  Che 
mastro  accorto  Sappia  tarpar  le  vespe  Moleste  al  tian- 
co  de'  corner  spediti  . 


5.  E figurata*,  ti  dice  dell ' Indebolire  alcuno  , • To- 
glierli le  forte,  Atorg.  «a.  aS.  Che  ’l  tempo  in’  ha  tar- 
pato in  modo  T ale  , Cb’  io  mi  comincio  accordare  or 
con  lui  .E  11.  70.  Io  vo’  che  ’l  traditor  tarpiam  disco- 
sto. E a5.  ,3a.  Se  non  che  corte  abbiam  tarpate  l'a- 
le. 

TARPATO.  Add.  da  Tarpare  . Lod.  Alarteli,  rtm. 
3.  E rimpennatc  sono  Le  larpat'  ale  al  signor  nostro 
Amore  . Polle,  tt.  1.  6.  Ma  Un  eh’  all’  alta  impresa 
iremo  , e bramo , E son  tarpati  i vanni  al  mio  de- 
sio ec. 

TARPIGNA  . e TARP1NA.  Spetie  A Erba  , delta 
anche  Cuscuta.  F.  EP1TÌMIO  . 

%*  T ARROZZÌ,  e.  m.  pi.  Cavi.  T.  di  Marineria. 
Corde  vecchie  disfalle  , per  farne  cavi  proreieiomatì  . 
Stratico  . 

TARSÌA.  Lavoro  di  min  M/i  pelinoli  di  legname  di 
più  colori  commetti  intieme  . Lat.  tritello . Gr.  jfiflXn- 
ftaner.  .Yev,  ant.  io3.  a.  Il  detto  Maoetto  era  , ed  è 
ancora  uno  , che  fa  le  ursle  , e stava  a bottega  sulla 
piatta  di  san  Giovanni,  ed  era  tenuto  buonissimo  mae- 
stro di  dette  tarale.  Btrn.  rim.  1.  io5.  Pare  ’l  ano  ca- 

Co  la  cosmografìa  , Pten  d'  isolette  d‘  azzurro  , e di 
ianco  , Commessa  dalle  tigna  di  tarsia  [ qui  per  ai - 
mi  Ut.  1 . 

5.  Tania  , dicati  anche  in  modo  botto  di  Partono 
avara  , e spilorcia. 

(f)  TARSIARE  . Lo  tinto  che  Intaniate  . Salvia. 
Oditi.  n3.  aftfì.  Da  questo  incominciando  11  letto  ne 
polii  , finché  finti,  laraiandol  con  oro  , e argento  , c 
avorio  ec. 

* TARSIERÒ.  Lemur  t peci  rum  , T.  de'  Rfat.  Spetie 
di  lucertola  americana  delta  com  altro  nome  Arpia  . 
Cab.  Fìs. 

TARSO.  .Marmo  duro  , e bianchissimo  , che  im  T 0- 
teana  ti  cava  appiè  della  Ferueola  , a Seravetta  , e 
altrove  , di  cui  i vetrai  ti  servono  per  fnr  la  fritta  . 
Art.  Fetr.  Iter.  >.  a.  Il  tarso  adunque  è una  specie 
di  marmo  duro,  e bianchissimo  , che  ìu  Toscane  fa  a 
piè  della  Verucola  di  Pisa , a Se  rateata  , ed  a Matta 
di  Carrara,  e nel  fiume  Arno  sopra  , e sotto  di  Firen- 
ze , ed  in  altri  luoghi  ancora;  è pietra  ausi  nota  , e 
conosciuta.  £ appretto : Questo  tarso  piò  bello,  c 
bianco,  che  sia  possibili,  si  pesti  mi  notamente  in  pol- 
vere in  pile  di  pietra  . 

* 5.  i.  Tarso  , chiamano  i Afotamiili  la  Porte  pollo - 
riore  del  piede  . Belila,  dite.  Si  dividono  Jc  sue  ossa 
ec.  in  falangi  de’  diti  ; ma  le  prossime  a queste  non 
ai  chiamano  metacarpo,  ma  metatarso  , e le  rimanen- 
ti fino  al  calcagno  non  carpo , ma  tarso  . 

* 5-  11-  Torto  , dicati  ancoro  L’  orlo  , 0 contorno 
dell’  occhio.  Voc.  Dis. 

f TARTAGLIARE.  Balbettare.  Lat.  balbutire.  Gr. 
‘rfavXi^mv. Farch.  Ercol.  5y.  Di  coloro,  i quali  per  vi- 
zio naturale , o accidentale  non  possono  profferire  la 
lettera  R ec.  si  dice  ec.  piò  Fiorentinamente  trogliarc, 
o barbugliare,  e di  più  tartagliare-  L»br.  cur.  molati. 
Se  tartagliano , taglia  laro  il  frenello  della  lingua  . £ 
appretto  : Dopo  che  avrai  tagliato  il  fileno  della  lingua 
a*  fanciulli  , che  tartagliano  ec.  Buon.  Pier.  t.  3.  0. 
Qual  si  dia  a creder  mutolo  , un  tarlagli  . Mnlm.  5. 
S^.  Ch*  ci  tanaglia  , e scilingua  anche  a bacchet- 
ta . Lor.  A ivi.  Boom.  3.  ,G3.  E lui  rispose  tartagliando 
in  modo  , Che  intender  noi  potemmo  il  Sere  ca  io. 

TARTAGLIONE  . Che  tartaglio.  Lat.  bolbutiaae  . 
Gr.  Tf aoXd^mv.  Burch.  ton.  Alni.  Amtelm.  71.  Io  ti 
rispondo  , burchicl  tartaglione  , Che  tu  ti  puoi  chia- 
mare assai  infelice* 

•«*  TARTAN  A . a.  f.  T.  di  Marineria  . Un  batti- 
mento da  carica  nel  A/editarroneo  , che  ha  un  tolo  albe- 
ro a calette  , ed  uae  rela  latimm  limila  a quella  delle 
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gnlt e , guernita  nello  lituo  modo  , eoo  turilo  a c olon- 
ha  . Struico  . 

* TARTANONE  . T.  do’  Pescatori  . Rete  simile  ol- 
la Sciabica  , aia  più  fimo  , 0 pia  piccola  , che  si  tende 
ia  maro  , e ti  tira  a braccia  da  due  parli  nella  barca  , 

O prende  piccoli  petti  . 

f TÀRTARA  . Sorla  di  torta  fatta  di  pappa  , man- 
dorle , e Bucchero.  Tei.  Poti.  P.  S.  cap.  5r).  Fa'  tor- 
tellinc  t modo  di  tartare  , e mettivi  mandorle  peate  . 
Late.  Sìbili.  a.  5.  Nell'  ultimo  duoì  migliacci  bianchi , 

O tartaresche  ae  le  chiamino  coatoro  . 

TARTÀREO  . Add.  Infernale  . Ljt.  tartare ut  . Cr. 
TSfVfttt . Petr.  son.  3o8.  Che  col  pii  ruppe  le  tarta- 
ree porte  . Sega.  Mena.  Mar*,  si.  3.  La  grazia  , che 
(a , che  tjuelT  anima  , la  qoale  dinanzi  produce!  frut- 
ti tartarei  , produca  frutti  divini. 

f (*)  $.  Palo  eacAe  Di  tartaro  ; e si  usa  da’  mediti 
per  simili t.  Red.  Caos.  a.  aC.  Le  piandole  del  me  len- 
te rio  , estendo  ripiene  di  materie  tartaree  . e morda- 
ci , stagna  in  ette  la  linfa.  E n.  EU'  è un  fluido  sal- 
sugginoso (iato  , tartareo  , il  quale  non  dalle  vene  , ina 
beni  dalle  arterie  è deporto  ne’  tendini  , ne*  tiramen- 
ti , e nei  periottei  , o membrane  , che  vestono  i capi 
degli  oasi  . 

* TARTARESCO  . Dtl  Tartaro  , Infernale.  Salvia, 
ina.  O'f-  Titani  ec.  in  case  tartaresche  sci  profondo 
del  terreno  abitanti  . 

* TARTARETTO.  Sorta  di  eieanda  , o forse  Spe - 
eie  di  tartara  . Proi.  Fior. 

* TAR  TARINO  . T.  de’  iVnf.  Scimmia  cosi  della 
dati ' estera  molto  comune  nella  Tnrtaria  meridiona- 
le . 

* TARTARIZZÀRB  . T.  de’  Chimici  , de'  Ferma - 
centi  ce.  Raffinare  , o Purificare  col  messo  del  sale  di 
tartaro  . 

* TARTARIZZATO  . Add.  da  Tartari, tare . 

* $.  Tartari  tonto , per  Mescolato  , infuso  con  ere - 
mor  di  tartaro.  Fallita.  Purgare  con  aicro  di  vacca 
tartarizsito. 

•f*  TÀRTARO.  Gromma.  Gli  antichi  naturalisti  da- 
vano questo  nome  alle  incrostano  ni  , <f  ordinario  calca- 
ree , che  alcune  ‘.eque  depongano  smi  corpi  immersi  ori. 
le  medesima  . Lai.  lartmrus  . Gr.  mtfmsfoc  . Cr.  6.  66. 
a»  Cootr'  alla  rogna  prendati  il  sugo  del  lapaaio  acuto 
ec.  e alla  colatura  si  giunga  polvere  di  tartaro,  cioè 
gromma  di  vino  , e di  fuliggine  • Libr.  cnr.  molati. 
Aggiogai  una  mezza  oncia  di  tartaro  . Ttt.  Pov.  P.  S. 
cap.  8.  L*  aceto,  nel  quale  aia  cotto,  e bollito  il  tar- 
taro, ungendone  la  raschia,  essendo  prima  ben  netta, 
sana.  Capr.  boti.  5.  9J.  Mi  ordinò  non  so  che  ricet- 
ta ec.  dove  infra  I*  aìlre  cosa  n‘  entrava  una  , che  ei 
chiamava  rob  , un’  altra  tartaro,  un’  altra  altèa  , le 
^uali  mi  credetti  io , che  bisognaste  mandare  per  «me 
in  qneate  itole  cuore  , e poi  l una  era  tapa , c I’  altra 
gromma  di  botte  , e 1’  altra  malva  . 

* I.  Tartaro  per  simtiii.  chiamano  I Medici  (furi- 
le spezie  di  gromma  , o materia  ealeimosa  , che  si  geme- 
rà ae‘  vasi  del  carpo  animale.  Red.  Coni.  Gruma  , O 
tartaro  ne'  condoni . 

* $.  II.  f Dentisti  danno  anche  II  nome  di  Tartaro 
al  Calcinaccio  de ’ demli  . 

* $.  III.  Tartaro  , secondo  i Poeti  è il  luogo  a/i 
profondo  dell’  Inferno  dova  son  punite  le  anime  de ’ dan- 
nati . 

* IV.  Tartaro  emetico,  dicasi  una  Spetto  di  rime- 
dio composto  d‘  antimonio  preparalo  . 

f TARTARUGA  . Testuggine  ; ed  à animale  terre- 
stre , ed  anche  tpetia  di  nasce.  Cosi  In  Crusca  ; ed  t 
Naturalisti  Testudo  mrdas.  Animale  che  ha  quattro 
piedi  , e la  coda  , ed  i coperto  da  ha  guscio  membra- 
noso , tu  bocca  ha  le  mascelle  nude  , e por  lo  più  for- 


nite di  denti.  Rtd.  Oss.  «a.  i.|i.  Son  vissute  ancora 
altre  molte  tartarughe  terrestri  , alle  quali  ec.  cavai  tut- 
to quanto  il  cervello.  F >4i.  Non  son  sole  le  tarlato- 
ghe  terrestri  ad  aver  questa  virtù  di  viver  lungamen- 
te, e di  monterai  di  luogo,  prive  totalmente  di  cervel- 
lo , ma  ciò  avviene  ancora  alle  tartarughe  di  acqua 
dolce  . E i43.  Tagliarono  di  netto  la  testa  alle  tarta- 
rughe, e facevano  con  gran  miaierio  stillar  subito  tutto 
qnel  loro  freddo  sangne  sulle  reni  della  medesima  da- 
ma , e le  lentiggini  poi  seoxa  testa  continuarono  a vi- 
ver molti  giorni . 

Tartaruga , si  dice  anche  certa  Materia  di  soltan- 
to ossea  , rurali  per  eia  di  fuoco  da'  gusci  delle  te- 
stuggini , che  serve  per  fare  stipi  , stecche  di  venta- 
gli . e sìmili  lavori . 

TARTASSARE.  Malmenare  , J/a/lral/art.  bit,  rea- 
iternere  , plagi s male  necipere  , eexare  , lacerare  . Gr. 
x««r,  ainifae  ■ Tac.  Dee.  ano.  4.  83.  Tacfarinata  a- 
dunque  sparge  fama  , che  i Romani  da  altre  nazioni  e- 
rano  tartassati.  E PerJ.  eloq.  4»S-  Con  che  torrente  , 
c impelo  difend’  egli  lo  nostro  secolo  ! con  quanta  . e 
varia  copia  ha  tartassalo  gli  antichi!  E Postili,  bit. 
Teocrito  ne’  Dioscuri  dice  , che  Amico  Re  de'  Bebrici  , 
facendo  con  Polluce  alle  pugna  coi  cesto,  te  lo  tartas- 
sava , tanfanava  , rombava  , conciava  male. 

TARTASSATO  . Add.  da  Tarlastare  . Salvia. 
Ili  ad.  14.  30.  Prese  la  forte  lancia  in  ferro  aguzta  , 
Fer mossi  fuori  della  lenda  , e tosto  Rimilo  il  fatto  lai- 
do ed  iscoucio  ; Quei  tartassali , e quei  dietro,  menan-  . 
ti  I Troiani  orgogliosi. 

f TARTUFO  . Tuber  nigrum  Lina.  T.  de*  Botani- 
ci Pianta  di  tostnnta  sempre  solida  , e carnoso  , man- 
cante di  radici  , nascosta  nella  terra  , rotonda  , sca- 
bra mi  di  fuori  1 alquanto  bianca  internamente  . che  tra- 
manda un  odore  piaceeole  , molto  penetrante  . E indige- 
na nel  botehi  di  monte  , nei  terreni  nsciutti , « leg- 
gieri , specialmente  di  DTorcla  , del  qual  paese  sona 
molto  aeeredltatl  . Ha  mah  varietà  marmoriasala  di 
gialla  , che  tramanda  un  leggiero  odore  d'  aglio  , 0 
che  è molto  squisita.  Fi  sono  ancòe  Tartufi  interamrn- 
te  bianchi  , ma  piuttosto  che  varietà  possono  dirti 
Specie  . Lai.  tuber.  Pnto/f.  9.  Tartufi  Bergamaschi  , e 
pece  Greca  . Rtllinc.  son.  a 56.  Perchè  cagion  son  cal- 
di si  i tartufi  , Standosi  nella  neve  , e non  al  sole  . 
Bmrck.  1,  10.  Per  questo  le  testuggini  , e ì tartufi  , 
N’  hanno  posto  T assedio  alle  calcagne  ■ Aire//.  Fior. 
17.  L*  (Tisiologia  , detta  da'  Greci  arìsioioebia  , è di 
tre  spezie  ec.  rotonda  , lunga  , e cicalatile  ; fra  le  qua- 
li la  rotonda  è oggi  notissima  , per  avere  ella  la  ra- 
dice rotonda  a modo  di  rapa,  o piuttosto  di  tartu- 
fo . 

$.  Tartufi  bianchi  , diciamo  ad  alcune  Radiche  simi- 
li a quelle  delle  canne  , che  ti  m«r|is«s  in  diverse 
maniere  In  tempo  d'  inverno,  e 1 1 divano  da  una 
pianta  detta  da’  Lai.  arter  Ptruanus  tuberosa  radi- 
co ■ 

TARVA  . Sorta  d’  animale  quadrupede  mentovato 
dal  Redi  nelle  sue  esperiente  , e posto  In  i schiera  colle 
Figogne  , ro’GuAAAcèi  , e to'  Pachi  .Red.  Esp.  ani.  5^ 
Come  sono  le  pietre  ec.  eba  nati*  Indie  orientali  si  tro- 
vano negli  stomachi  de'  gatti  mammoni  ec.  e nell*  In- 
die occidentali  negli  stomachi  pur  delle  vigogne  , delle 
larve  , de*  guanachi  , e de’  pachi. 

TARUOLl)  . Sorta  d’  infettone  , che  viene  altrui  sul- 
la verga  . 

TASCA.  Sacchetta  . Lai.  pera  . Gr.  t»|«  - Doni, 
ìnf.  17.  Che  dal  collo  a ciascon  pende»  una  tasca  , 
Ch’  ateo  certo  colore . e certo  seguo  . Fit.  S.  Gio:  Bai. 
E cosi  stando  , e Giuseppe  truova  la  tasca  del  pane  ■ 
Cr.  9.  104.  3.  E poi  quel,  che  nella  tasca  rimane  , si 
ponga  a fuoco  lento  in  un  paiuolo,  e sansa  bollire  sf 
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«caldi  . Ptir.  Proli.  Rade  «olle  I'  alchimia  empie  la 
laica  . Malm.  3.  3g.  Perché  all*  uno  , cd  all*  altro  e ra- 
pe la  laica , Acciò  gli  facciao  fede  , eh’  egli  ba  n»a- 

5-  I.  Avere  11  luca  , Jiguratam.  in  modo  batto  , ra- 
te Odiare  , D'tprtitore  , Non  curare  . Solria.  prot. 
Tote.  1.  108.  Non  cura  il  più  fulgido  pimela  , il  pia* 
ncto  delle  fortune  , della  giuitisia , della  liberalità  , e 
de'  domini!  ; in  10 un» a ha  in  tasca  Giove  . 

* il.  Tasche  , chiamano  / Lanaiuoli  , Certi  man- 
camenti del  panno  nella  tenitura  » 

TASCATA  . Tanta  materia  , quanta  ne  eapitco  in 
una  laica  . 

TASCHETTA  . Dim.  di  Tutta  ; Sncehettino.  Cr.  9. 
104.  a.  Con  una  paletta  vi  manda  il  mele,  e la  cera, 
il  quale  poi  in  una  forte  falchetta  poni.  E num.  3. 
Se  più  volte  a‘  addoppi  la  falchetta  , tanto  meglio  ai 
«frignerà  . Storg.  8.  ai.  Subito  lolle  la  falchetta  , e 'I 
corno. 

TA5CHETTO  . Sacchetto  . Lat.  taccalut  . Gr.  rara. 
*/or . IV or.  ani.  q5.  a.  Allora  per  sentenza  d’  Iddio 
apparve  in  quella  nave  un  grande  icimione  , prese 
il  taichclto  di  questa  moneta  , e aodonne  in  cima  del* 
T albero . Fr.  Ine.  T.  6.  7.  7.  Tutta  moneta  ria  Lassa 
dentro  *1  nichelio  . 

TASCONE  . AccrotcU.  di  Totca  ; Tatea  grande» 
Mnlm.  sa.  38.  Ellcra  a mani , e un  bel  tascon  di  ce- 
ci  • 

TASO.  Tartaro»  Lat.  tartara t.  Gr.  rmtmfot • Lihr» 
tur.  malati.  Il  taso  ancora  della  botte  del  vin  bianco 
cc.  fac  lubrico  il  ventre  • 

TASSA.  Impot itioac  , o Compulsione  di  danari  da 
pagarei  al  comuna  . Lat.  */  mullatltium  , pecunie  mul- 
tatiiim  . M.  y . 9.  17.  Avieoo  fatta  la  'mpotta  a tutti 
i cittadini  , • cortigiani,  la  quale  era  uoa  certa  tasaa 
in  nume  di  capo  censo  , e per  casa  , e per  famiglie  , 
e botteghe.  Cai.  leu.  Si.  Lascio  pure  , che  la  lassa 
aia  fatta  dalla  cortesisaima  sua  natura.  Malia.  8.  9. 
D*  acconci  , tasse  , e lastrichi  di  strade  » 

TASSAGIONE.  Tattatioae  , Il  lattare.  Slot.  Mere. 
A volontà  , e secondo  la  lassagion  dei  detto  giudi- 
ce . 

TASSARE.  Propriamente  Ordinare,  e Fermar  Im 
tatto.  Lai.  coaUituere  » firmate  . Gr.  *a>rf arai . G. 
V . 8.  83.  S.  Convenne  , cUu  tutti  i cittadini  ec.  pagai* 
«ero  una  imposta  , come  rra  tastato.  Manti  ut»,  a.  56. 
Allora  coloro  , che  dieiono  la  cagione  [ atta  cenati  orna 
delle  cote  diritte  ] sono  da  condannare,  e anche  a tutta 
I’  altra  quantità  da  essere  lassata  a essa  chiesa  , nella 
quale  si  cessò,  e desi  convertite  nel  coltivamento  divi- 
no. Borgh.  Ocìg.  Fir.  6a.  Che  fu  ne'  principi  di  Roma 
tassata  da  Servio  Tullio  per  la  maggior  somma.  Cor, 
leu.  1.  46.  Restommi  solamente  obbligato  alle  spese  , 
che  a*  erano  fatte  a Fermo  nella  prima  istanza , sccon- 
docbè  dal  Vicario  sarebbono  lassate  . 

I.  Tettare  , Jiguratam.  relè  Stabilire  , Pittare  . 
Pan.  108.  La  satisfattone  aìaigliantcmenle  si  tassa,  e 
impone  net  giudìzio  del  prete  , a cut  ai  fa  la  confessio- 
ne. Sem.  ben.  Pai  eh.  3.  6.  Ma  essendo  malagevole  il 
tassare  una  cosa  incerta,  e dichiarare  qual  pena  si 
convenisse  a uno  ingrato,  lo  condenoammo  solamente 
coll'  odiarlo  . 

II.  Tnnare  alcuno  , vale  Imporgli  lo  tana  di 
Inalo  , o quanto  delie  pagare  . Lai.  tarare.  M.  F.  7. 

4.  Pagando  alla  cotte  cinque  per  cento  di  quello  , che 
catuno  era  tassato  dagli  uGciali.  E 9.  ilo.  A vestono 
pagato  alla  camera  tua  quelli  danari , che  *1  benefizio 
era  tassato . 

f $.  111.  Tenere  , per  lo  netto  , che  Tacciare  ; Dar 
taccia . Lat.  tarare.  Gr.  s««iUI^9IV>ri  . Star.  Eur.  4. 
85.  Sfogò  finalmente  lo  sdegno  suo , avvegnaché  Mi- 


stamente , e da  esserne  sempre  tassato.  Tee.  Dna.  ai in. 
i3.  t68.  Tassati  furono  alcuni , che  facevano  il  grave, 
d’  essersi  case  , e ville  quasi  prede  spartiti  in  tale  sta* 
gione . Borgh.  Tate.  357.  Bisognerebbe  tassare  d’  ubi 
«strema  negligente  1*  ubo  , e I*  altro  scrittore  . Berti», 
rim.  3.  354.  Ma  s*  io  non  tasso  alcun  particolare  , Vor- 
rei sapere  uo  po'  con  qual  ragione  Questo  sciocco  in 
vuol  rimpolpettare . 

* TASSATIVAMENTE.  Seg natamente , e eoa  m Stu- 
ra, Prestamente  , Specificatamente . Baldin.  Dee.  Vasari 
cc.  dice  molto  chiaramente,  e tassativamente  afferma, 
che  Ugolino  re. 

* TASSATIVO.  T.  de ' Perenti.  Che  t labili  ne  , 
Che  determina  invariabilmente,  come  per  et.  Che  la  de- 
terminata indicaxione  del  caso  di  dover  succedere  sia 
meramente  dimostrativa,  ma  non  mai  tassativa. 

TASSATO.  Add.  da  Tnnare  . Lat.  taratai  , art  li- 
matiti . Gr.  rifiutai . Sen.  Declora.  Giustamente  addi* 
tnandò  la  tassata  provvisione. 

$.  Per  Tacciato.  Lai.  no  tatui . Gr.  Borgh. 

Orig.  Fir.  378.  Si  trova  tassato  Mario  da  gravi  tenito- 
ri come  ambizioso,  e sedizioso. 

tassazione,  it  tonare,  Tana.  m.  y.  9.  no.  e 

fatta  la  tassazione , ebbe  per  nome , e soprannome  tutti 
li  secolari  ec.  e *1  beneficio  risponde»  alla  tassazione  . 
A fantrutt.  s.  8-  6.  In  questo  modo  è punito  , secondo 
il  giuramento  dell*  attore  , c la  tassazione  del  giudi- 
ce . 

TASSELLARE.  Fare  , o Metter  t anelli  . Lai.  opus 
tenetlotum  coaficere.  Gr.  tfyer  eiT«t»lufnr  ititi. 
Xdv  . 

TASSELLSTTO.  Dim.  di  Tonello  . Lat.  larlllut  , 
letterato  . Bene.  Celi.  Ore/.  46.  Lavorando  sopra  quel 
tasselletio  , o sacodisous  , che  di  sopra  dicemmo  . 

TASSELLINO.  Tmttelletto.  Lat.  tmxìllut  , lettera- 
le. Beno.  Celi.  Ore/.  11.  Sì  mettono  sopr'  una  ruo- 
ta d'  acciaio  legati  in  cetti  tassellisi  di  piombo,  c sta- 
gno. 

f TASSELLO.  Petto  di  panno  attaccato  di  fuorn  sot- 
to 7 invero  del  mantello  , foggia  oggidì  disaiatm  . 
Bicord.  Male» p.  161,  E passavano  la  maggiore  parte 
d'  una  gonnella  stretta,  e di  grosso  scartinino  di  Proi- 
no , e di  Cimo  , e cinte  d'  uno  (scheggiale  all'  antica, 
e uno  mantello  foderato  di  vaio  col  lancilo  di  so* 
pra . Fu.  Piu.  36.  In  qualunque  modo  ciò  sia  tassello 
vale  pezzo  quadrato  , o che  tiii  a detta  figura  di  qua- 
lunque materia  . E tale  per  avventura  doveva  essere  il 
tassello  , ebe  ponevano  ì nostri  vecchi  sopra  il  mantel- 
lo . 

f $.  L Dicati  nache  Tatielio  a Piccini  pesco  di  pietra, 
o tigno  , o altre  limiti  materie  , che  ti  commetta  ia  luo- 
go , dove  tia  guastamente  , o rotture  per  risarcirle  ; « 
talora  aaehe  per  oraameato , o vaghiate  . Lat.  temi- 
la . FU.  Piu.  sio.  Rimessi  i palchi  emendò  I’ opesa 
co*  tasselli . 

t * J-  fi’  Tonello  , al  dice  ancora  amo  Strumento  di 
tutto  acciaio  finimmo  , il  quote  terre  par  iategliarvi 
deatra  l ritti  , a*  rovesci  delle  medaglie . Bear.  Celi. 
Ore/,  71.  Ut.  del  cap.  8.  E come  si  facciano  i tasselli 
di  dette  medaglie. £ 73.  Poi  avevano  1 loro  tasselli } che 
cosi  si  domandavano  i ferri  , con  che  si  stampano  la 
dette  medaglie  , a differenza  di  quelli  delle  monete  , 
che  pile  • torselli  ai  dicono  cc.  E appretto  : Qtusti  tas- 
selli si  fanno  lutti  d*  acciaio. 

S-  *11.  Tassello  , Rombo.  T.  di  Mnriaeria»  Va 
petto  di  legno  tagliato  ad  magali  retti  , e della  gran- 
detta conveniente  , per  riempire  un  vola  , e rimpiat- 
terà un  luogo  eha  ti  Uovona  marcilo  , e difetto* o Im 
un  petto  moggioro  di  legno  , di  cui  tutto  il  retto  J ot- 
to tono.  Strafico  . 

* f ASSETTINO.  Dim.  di  Tornito.  Celli*. 
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(*)  T ASSETTO.  Tanelletio  , che  torve  da  ancodi- 
•itj ga  , * par  par/  m ti  agli  orefici.  Benv.  Cali.  Orafi.  6. 
Si  pigli  il  suo  petto  delle  foglie  con  panno  lino  bian- 
co, che  aie  nettissimo  , e si  abbia  no  taaseito  , il  qua- 
le aia  bene  arrotato  ec.  £ s3.  Quando  egli  ai  atiaccìa 
col  martello  in  aul  tassello  , egli  penda  più  pretto  nel 
largo  , che  altrimenti  • 

* 5.  Tonello  a marno  , T.  da'  Caldera/  . Petto  di 
fitrro  trafiorata  , ttiaceiala  da  ss  capo  , che  ti  appog- 
gia in  quella  parto  dove  ti  vuol  bucare, 

TASSI  A.  Lai.  ikaptia.  Cr.  6.  sa5.  t.  La  tattia  è 
calda  , e secca  nel  temo  grado  , e aerbasi  iter  tre  an- 
ni , e truovasi  io  Arabia  , in  India  , e io  Calabria  , e 
mcltesi  nelle  vomiche  medicine  , e ai  dee  cautamente 
porre  ec*  La  tattia  è erba  tonicanorum  , imperocché 

Caia  fa  enfiar  la  faccia  , e 'I  corpo  , come  se  fotte 
bbroto  , c cartai  , come  è detto  , col  populeone  , e 
aceto  1 e col  sugo  della  tempreviva.  M.  Aldobr.  Reci- 
pe ghiaione  arrostito  nella  tegghia  calda,  tattia,  per- 
tica , di  catuno  once  una  . 

f TASSO.  Nano,  Albero  che  fio  nell’  Alpi , e pro- 
duce le  foglie  limili  a quelle  dell'  abete  . Chiamati  an- 
che volgarmente  Albero  della  morie .Lat.  lattai  .Gr.  api- 
A«jj . Cr.  9.  98.  I.  1 frulli  aleno  ec.  terebinto  , lenti- 
schio , cederai , tigli  , leccio  minore  , e tassi  . Atam, 
Colt.  S.  to8.  E di  mortai  liquor  produca  1*  erbe  , O 
le  piante  credei  cicute  , e tasti  . 

%•  $.  Tana,  Tsxus  baccata  Lino.  T.  de'  Botanici  , 
Albero,  eh*  ha  il  tronco  otturo  , alquanto  rotto  , tutcel- 
I ibi  le  di  elevarti  anco  aoo.  braccia  , e d'  ingranare 
molto  , i rami  che  loitengono  un'  ampia  cinta  , dividen- 
ti poi  in  altri  rami  piu  piccoli  , lottili  , pieghevoli  , 
molto  fraudati  , la  foglie  piccolo  , lineari , appuntato  , 
piane  , litcia  , pulci  centi  al  di  tolto  , di  un  verde  cu- 
pa , i fiori  piccali  , alquanto  gialli  , quali  tettili  , a- 
1 cellari  , la  bacche  rotonde  , delta  grotte  ita  circa  di  sa 
pittilo,  di  un  ratto  vivace.  Fiorite*  dal  Febbraio  all'A- 
prile , ed  i indigena  in  molti  poeti  dell’  Europa  in  luo- 
ghi alpestri  . Ha  una  varietà  con  le  fogli*  variegate  . 
Gallinoli . 

-f-  TASSO.  Animale  , che  dorme  aitai  , liceo  me  i 
ghiri  , • limili , e ce  me  tono  di  duo  tpetie  , cioè  tat- 
to porca  , e tono  come  , e '/  tatto  porco  è buono  a man- 
giare . Coti  la  Critica  ; ed  i SYaturahiii  Urtus  melcs  . 
Aitimele  , che  ha  il  pelo  del  corpo  bieneo  mite  Aiata  di 
a*r*  t • gr‘3<°  1 da  ciatcuna  parte  del  muto  ha  una 
limitela  nera  , che  comincia  dietro  il  nato  , 0 va  topra 
gli  occhi , 0 le  orecchie  e ti  perde  al  colto  ; ha  pure  U 
meato , la  gala  , il  petto  , il  ventre , ed  i piedi  di  color 
nero  . È pigro  , * erette  tino  olla  lunghotta  di  duo 
piedi  e più.  Trovoti  nello  maggior  parte  dei  pani  eu- 
ropei , * nell'  Atta  Settentrionale  . Lai.  melit  . Gr. 
juiXif.  Ar.  Fur.  Sa.  la.  Oh  quante  volte  da  invidiar  le 
tiferò  B gli  orsi , e i ghiri , e i tnuA&ccbioii  tassi  l 
Alleg.  Sta.  Di  quei  compagni  un  russa  , uo  per  itpat- 
ao  Bufonchia  , 00  te  ne  ride , un  ne  contende  , Da  fer 
morir  di  tonno  un  ghiro  , o uo  tatto  . 

f TASSOBARBASSO.  Altrimenti  Ftrbatco  . Pianta 
di  varia  tpetie , alcune  delle  quali  tono  dette  comune- 
menta  Guoroguatchi . Coti  la  Crai  co  ; ed  t Botanici  Ver- 
basco m Thepaua.  Pianta  , che  ha  lo  itelo  ordinar lo- 
mento carta , ma  può  divenir  maggiore  di  S.  braccia,  tem- 
pli ce  , uà  poco  Ugnato,  le  foghe  ovate  , la  no  te  , nar- 
ranti , Intere  , * parte , ì fiori  gialli  tetiiil  , a tptga 
terminante  , lungo  . Fiorine  nell ’ Sitate  , ed  b comune 
nella  campagna  . Lat.  Ihopim  barbami  , ver  bai  cu  m . 
Gr.  fAo'ptf  . Cr.  6.  117.  1.  li  bagno  dell’acqua  della 
aua  decoziooe  f della  tcabbioia  ] e dei  tassobarbasso  , 
vale  contro  alla  iopiiia.  E cmp.  iati.  1.  Il  tassobarbas- 
so è caldo,  e secco  , e la  fomentazione  fatta  della  sua 
dccoaioae  vaia  contro  alle  inorici.  Tee*  Poe.  P,  J. 
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c np.  ao.  Itera  cuoci  io  tassobarbasso  ia  acqua , e fanna 
fomento  . 

* TASSONE.  r,  de’  Naturalisti  #C.  Gran  mucchio 
d’  alga  , e £ oltre  piante  marine  , che  ti  aduna  , e ti 
anodo  ia  riva  al  mare,  o ne' batti  fondi . Tnrg.  Viagg, 
Non  è grand' anni  ti  poteva  girare  attorno,  e rasenta 
a queste  torri  , ma  in  oggi  non  si  può  più  fare  , per- 
che vi  ti  sono  radanati  tanti  tastoni  d’  aliga , che  han- 
no formato  delle  isolette . 

TASTA.  Picciol  viluppetté  d’  alquante  fila  di  tela 
lina  , o di  c becchettio  , che  ti  mette  nelle  piaghe  , per 
tenerle  aperte  , ejfinchi  ti  purghino  . Lat.  turando , 
Umniteui  . Gr.  ftiwt.  M*  Aldobr.  P.  IV.  87.  Ancora 
potete  prendere  una  tasta  di  cotooe  , cioè  bambagia. 
Alnlm . 1.  60.  Con  fasce  , pezze  , e faste  accomodate 
Per  farsi  alle  ferite  le  chiarate.  E 10.  3.  E senza  pa- 
gar faste  , o chi  lo  medichi , Dar  campo  , che  di  lui 
tempre  ai  predichi . 

Figuratone,  Ambr.  Puri.  1.  5.  Canchero  ! cotesta 
è una  gran  tasta.  Late.  Sibili,  a.  5.  Spenderete  intor- 
no a duoi  scudi  d*  oro  ec.  M.  in  verità  , che  ella  è 
tasta  , che  si  può  comportare  . 

TASTAME.  Moltitudine  di  tatti  . Brani . rim . buri, 
n.  a47*  La  musica  vi  tiene  il  luogo  primo  , E massima 
di  corde  , e di  tastarne  . 

TASTAMENTO.  Il  tartare.  IntroJ.  Firt.  I tasta- 
menti  vadano  dinanzi  alla  tua  via. 

TASTARE.  Eterei t are  il  tento  del  tatto  ; Toccare  • 
Lai.  palpare,  tangere.  Gr.  . Stor.  Aiolfi.  11 

fa  disarmare  , e tutto  'I  tastò  , s‘  egli  era  ferito,  o per- 
cosso. Amet.  63.  Colle  tremanti  mani  tasta  li  vaghi 
pomi.  Dnnt.  Per*.  Per  quel , che  Clio  II  con  teco 
tasta.  Bui.  ivi  : Tasta  , cioè  cerca  , tastare  ò cerca- 
re . 

J.  Per  metaf.  vele  Tentare , Biconoteere  , Intenderò 
per  bella  guita  . Lat.  tentare  , esplorare  . Gr. 
fetr.  Cron.  Mordi.  309.  Diliberossi  mandarvi  a vedere, 
e sentire,  e tastare  I*  animo  , c la  possa.  Ditta  et.  3.  a3. 
La  guida  mia  mi  tenta  ancor  eh*  io  ’i  tasti , Per  udirlo 
parlare.  Frane.  Barb.  346.  34.  Per  certo  , eh’  appo- 
stando Vanno  , e ciò  , eh*  hai , tastando.  Frane.  Socch» 
nov.  io3.  Il  chcrico  avea  una  mazza,  e andava  innan- 
zi tastando  il  guado.  Fir.  Trio.  1.  1.  Alessandro  A- 
madori  ha  fatta  tastare  più  volle  cosi  dalla  lunga  , se 
voi  volete  la  sirocchia. 

f * TASTATA.  Toceamento  , Toccato  , * tpetinl- 
mtnlt  di  tiramenti  muticali  do  (aito  . Magni,  pari,  |. 
leu.  4*  Entrando  una  mattina  di  lesta  in  Santa  Maria 
del  fiore  , senti  ec.  una  semplice  tastata  di  organo  , e 
domandò  subito  t chi  è quel  gran  valentuomo  , che 
suona  l Buommatt.  Troll,  5.  cnp.  1.  Scnlcsi  talora  un 
organista  toccar  due  tasti  con  tanta  velocità  . I’  un  do- 
po I'  altro  , eh’ e'  non  si  può  cosi  facilmente  discerne- 
rt  qual  de*  due  fossa  il  primo  < onde  con  ragione  quel- 
la tastata  ha  meritato  il  nome  di  gruppo. 

TASTATO.  Add.  do  Tettare  . Lei.  iactut  , oltr*- 
ctoiur  , esploratili  . Gr.  •/ uftifoi , doni/tao^mt  - Boct, 
nov.  80.  33.  Primieramente  tastate  le  botti , che  si 
credeva,  che  piene  d’olio  fossero,  trovò  quelle  esser 
piene  d'  acqua  marina  f cioì:  cercate  , guardale  1 . 
TASTATORE.  Che  mito  . 

TASTA  TURA.  L‘  Ordine  de ’ tatti  . Salvia . prò/. 
Tote.  1.  a 08.  11  loro  corpo  ( delle  cicale  ) h un  corpo 
di  liuto  ec.  una  siringa  colle  sue  divisioni,  una  tarla- 
tura. 

* TASTEGGI  ANTE.  Che  tot  leggio.  Dite.  anno/. 
Bnldin.  Orfeo  tasteggiarne  la  sua  lira  davanti  a Plu- 
tone . 

-f-  * TASTEGGIARE.  Toccare  i toni  £ uno  tira- 
mento. Gal.  Segg.  3r5.  Quel  che  fanno  molle  di  questo 
( c orde  dell'  arpe  ) lo  fa  una  sola  nel  liuto , mentre  che 
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col  tasteggiare  si  cava  il  suono  ora  da  tnita  , ora  da 
una  pane,  eh' è 1'  istasco  che  allungarla  , e scorciarla . 

/ Mìtn , Pind.  Si  vede  un  togato  giovane  tasteggiare  un 
organo  , ed  un  altro  dall'  altra  parte  in  abito  di  servo 
alzare  i mantici.  Taglia.  Irtt.  Se  accordato  il  violino, 
l’arco  senta  tasteggiarsi  colla  sinistra  ee. 

TASTETTA.  Ùtm.  di  Tei/*  . Libr.  rsr,  maiali» 
Metti  nella  cavità  ani  tastetta  di  radice  dei  lutnmaglio 
seccata  all'  ombra  . 

■f-  * TASTIERA.  Paria  degli  strumenti  da  suino 
dove  sono  i tosti  , Registro  , Ordine  di  tasti.  Gol.  Dif. 
Capr.  an.  Erra  nel  tener  lo  strumento  in  mano  , ap- 
poggiandosi le  corde  al  petto  , c applicando  la  man 
destra  alta  tastiera . 

TASTO.  Tono.  Fr.  Ire.  T.  Da  cinque  parti  veg- 
gio , Che  tu  m'  hai  assediato  , Audito  , viso  , e ta- 
sto . 

5-  I.  Andare  al  tasto  , o eoi  tasto  , noie  Servirsi  del 
tatto  In  vece  della  onta  . Lat.  palpando  incedere  . Gr. 
a‘iu;atià>*  &adi$mv.  fiera,  rim.  1.  33.  Cosi  vivendo  voi 
quieto  , e casto  , Andrete  ritto  ritto  in  Paradiso  , E tro- 
verete l'uscio  andando  el  tasto.  Buon.  Pier.  1»  a.  a. 
Sempre  garagollaie  , e ir  col  tasto. 

II.  Tasti  , si  dicono  anche  gite’  Legnetti  dell ' er- 
gono , bnonmceordu  , a simili  strumenti  , che  ti  taccona 
per  sonare  , e quegli  Spnrtimenlì  del  manico  della  re- 
terà , o del  liuto  , o d'  altri  strumenti  di  quell a gui- 
sa . dove  «'  o g gravati  le  corde  colla  mano  manca.  Com. 
In/.  16.  Ed  è suono  di  tasti , come  quello  della  chitar- 
ra. Libr.  Son.  i35.  Ma  fa  , Becca  , che  i tasti  sien  di 
casa,  V nrch.  Ercol.  »?6.  Nel  sonare  il  liuto  la  mano 
sinistra,  che  si  adopera  io  sul  manico  in  toccando  1 
tasti  , cagiona  il  numero. 

III.  Toccare  un  tosto  , per  melo/,  vale  Entrare  in 
iju  alche  propoi  ilo  con  brevità  , e dei  Irena  . Lat,  rtm 
caute  tangere  . Gr.  I sTnr>«.  Sai».  Spia.  a. 
5.  Per  rispondere  al  primo  tasto  , che  ta  toccasti.  Malm. 
3.  /|t).  Avendone  più  volte  tocco  un  tasto  , E sentendo- 
si dar  sempre  cartacce. 

IV.  Toccare  il  tasto  buono,  vaia  Entrare  nel  pun- 
ta principale  , a nella  materia  , che  più  aggrada  . Sal- 
via. d/se.  a.  »o4>  Quando  ai  arriva  a toccare,  come 
ai  dice  1 il  tasto  buono  , cioè  quel  soggetto  , e quella 
materia  di  ragionare,  che  all’ ascoltante  più  aggrada, 
dove  prima  era  egli  stato  queto  , e composto  in  udire  , 
li  toglie  allora , non  so  come , dall'  indifferenza  ec. 
Mena.  sat.  a.  Dica  il  Meccoli  poi,  s’  io  tocco  on  ta- 
sto , Che  sia  de'  buoni  . 

* 5*  V.  Tasta  , talvolta  vale  Strumento  da  tasti  ; on- 
de Sonar  di  tasti  è io  stesso  , Suonare  tali  strumenti  . 
Bni,tia.  Dee.  Ebbe  vari  ornamenti  cantò  di  musica  , 
tonò  ben  Jì  tasti. 

* $•  VI.  Tasto , dieesi  anche  il  Saggio,  che  ai  fa 
per  riconoscere  gualche  difetto  in  una  fabbrica.  Baldi». 
Dee.  Erasi  avuto  per  bene  ec.  il  fare  alcuni  tasti  intor- 
no alle  pile  «c.  con  che  eransi  scoperta  intorno  alle 
medesime  alcune  cavitadi  . 

TASTOLINA  . Dim.  di  Taata  ; Tacitila.  Libr.  cur. 
malati.  Si  vogliono  di  certe  Caudine  fatte  di  ginn- 
co  . 

* TASTOLLO  , e TASTLLLO.  Quell’  albero  , che 
ai  pinata  accanto  alla  vite , acciocchì  sopra  di  etto  ai* 
regga  , e si  dirami  . 

PASTONE  , e TASTONI.  Avverò,  Andar  tastone  , 
o a lattone  , vale  Andar  brancolando  , al  tasto  , Pii, 
Bari.  ai.  E si  fa  egli  assai  quando  va  a iasione,  e «1 
cede  alcuna  volta  io  uno  fossato . Salvia,  disc.  1.  a6t. 
Ognuno  crede  d'  avere  dal  canto  suo  la  verità  ; gli 
uomini  la  vanoo  al  buio , come  a tastoni , cercan- 
do . 

5*  Per  meta/,  vale  Far  checchessia  a caso  , o a van- 


vera . F.al  temere.  Gr.  ai*,  film.  ani.  Salvin.  Don. 
141.  Grazia  gli  fe  la  divina  polenta.  Senza  la  qual 
ciascun  parla  a tastone.  SI.  Atdobr.  P.  /V.  44.  Santa 
queste  cose  guardare  non  punte  ninno  dirittamente  o- 
parare  , se  non  a tastone  , siccome  al  giorno  d‘  oggi 
ranno  ancora  i malvagi  fine  hi . 

* TASTU LLO . P.  TASTOLLO. 

TATA,  « TATO.  Voci  fanciullesche  , che  vagliano 
Fratello  , e Sorella.  Lat.  f rotar  , soror . Gr.  adtXgef  , 
àdt\p*  . Malm.  a.  66.  E piangendo  diceva  s o tato 
mio  , Se  tu  muori  ec.  Buon.  Pier.  Iute.  a.  5.  Che  ’n 
cura  in’  accettò  tata  , e mirice.  E a.  S.  ta.  Elle  ta- 
te , e nutrici  L'  eh  ber  cresciuto  amico  , a far  feli- 
ci . 

TATTAMELLA.  Parck.  Ercol.  5a.  Nel  medesimo 
significato  ai  piglia  tattamellare  , onde  nasce  tatiamel- 
la  , cioè  uno  , che  cicala  assai  , e non  sa  che , nè  per- 
chè. 

TATTAMELLARE.  Ciarlare  . Lat.  inaniler  verbo 
fundìtare  , tjfalire  . Gr.  Parck.  Ercol. 

Sa.  Nel  medesimo  significato  si  piglia  tattamellare  , on- 
de nasce  tatiamella  , cioè  uno  , che  cicala  assai  , e non 
sa  che  , nè  perchè  . 

f TÀTTERA.  Tacca  , nel  signifir.  di  Piata , Maga- 
gnu  . 

•f  J.  I.  Per  fìngateli»  , Minuaia  , Zacchera  , Cosa  di 
paca  co  ni  idem  si  one  . Malm.  IO.  3f).  Dell*  esser  folto 
il  bosco  , e d‘  altre  tattefe  , Che  gli  narra  costui  , sa- 
per  non  cura  . Cor.  Long.  Saf.  pag.  16.  ( Pir.  sdii.  ) 
Egli  ( Dorcoae  ) aveva  tra  le  sue  micrc  una  grao  pel- 
le d'  un  lupo  vecchio,  il  quale  ec. 

t (*)  $•  Tollera  si  dice  per  boia  il  Pieo  , malore  , 
che  viene  nel  sesto  , detto  altrimenti  Cresta . Lai.  ficns  . 
Gr,  wvnosati.  Il  Pocobol.  nello  voce  Fico  $.  XI.  Min. 
Malm.  pag.  48a.  Tallero  per  scherzo  , s’  intende  una 
specie  di  malore  , che  viene  intorno  al  sesso  per  cre- 
scenza di  carne  . 

f * TÀTTICA.  T.  Dottrinale  , e Militare  ec.  L'ar- 
te di  disporre  i soldati  , e le  navi  in  battaglio  , e di 
fare  le  ettolutionl . 

* TATT1VO.  Del  tallo.  Segn.  orniti. 

TATTO  . Fotenea  sensitiva  esteriore  , sparsa  per 
tutto 'l  corpo  , per  la  gitale  s'  apprende  la  guaditi  tan- 
gibile , propria  delle  cote  corporee  . Lat.  taciut  . Or. 
agii.  Esp.  Pamg.  1 cinque  sentimenti  del  corpo  , ciò 
sono  t vedere,  gustare  , udire  , odorare,  e tatto.  Petr. 
som.  i58.  Aleno  d'  acqua,  e di  fuoco  il  gusto  , e *1  tat- 
to Acquetati.  Dani.  Purg.  8.  Per  lei  assai  di  lieve  si 
comprende  Quanto  in  femmina  fuoco  d'  amor  dura  , 
Se  1'  occhio,  o 'I  tatto  spesso  noi  raccende  . 

t TATÙ» A.  La  stesso  che  Infingardo  Snst.  Serd. 
stor.  ».  6».  Le  taluse  di  vista  insolita  , di  grandezza 
come  porcelletti,  hanno  nella  pelle  alcune  scaglie. 

f TAVERNA.  Osteria  da  persone  Piti  . Lat.  taber- 
■«  meritoria  , eaupona.  Gr.  m&ifsùev . fìcee.  Imtrad . 
il.  Ore  a quella  taverna,  ora  a quell' altra  andando  . 
E noe.  1.  8.  Le  taverne  , c gli  altri  disonesti  luoghi 
visitava  volentieri.  Liv-  Dee.  3.  Allora  prese  Virginio 
la  sua  figlinola  , e la  balia  ; irasselc  da  parte  appresto 
una  taverna,  ch'ere  qeivi  . G.  P.  11.  ».  si,  Piu  si 
logora  oggi  in  un  popolo  di  Firenze  a taverne  , che 
non  solcano  logorar*  i nostri  antichi  in  tutta  la  città  . 
Tetoiett.  Hr.  È tengo  grande  schema  Chi  dispende  in 
taverna  . Dent.  Jaf.  ss.  Ma  nelle  ch«r*»  Co'  santi  , e 
in  taverna  co'  ghiottoni,  tiara.  Ori.  ».  i3.  ».  Per  glorie 
già  solea  la  guerre  ferii,  Taverna,  e mercanzie  può 
or  chiamarsi  . 

TAVERNÀIO.  Quegli  , che  tiene  taverna  , Oste  ; a 
gli  antichi  il  presero  amebe  per  Beccaio  . Lat.  cavpo  . 
Gr.  nóvnkot . Libr.  Mott.  Un  tavernaio,  dicendogli  li- 
no , che  comperava  cerne  de  lui,  perchè  gli  recìdesse 
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meglio  ce.  Frane.  Saceh.  nov.  70.  Il  pensier  sia  vostro, 
che  vole(t  lor  1'  ItM  »’  tavernai  ( parta  di  due , che  vo- 
levano da  laro  macellar  due  porci  ) . F.  nov.  io*.  Sem» 

ri  re  vi  è auto  un  tavernaio  , che  ha  taglialo  carne  ; e 
ra  1’  altre  buoniuiaie  vitelle,  e gran  porci.  Fr.  Ine.  T. 
1.  5.  5.  Or  aon  cori  avvi  lato  Da  una  merecnaia,  Figlia 
di  tavernai*.  Vii.  SS-  Pad.  a.  zz6.  Fece  chiomate  lo 
•uo  fattore  , ch’era  (opra  gli  tavernai  , e cornandogli  cc. 

5-  I.  Par  Frequamlator  di  (averne . Maturati.  1.  i4< 
Se  tono  pubblicamente  tavernai,  e tre  volle  emmoniij 
non  te  ne  rimangono  ec. 

V II,  Una  ae  pensa  il  ghiotta  , e l' altra  il  taverna- 
io . F.  GHIOTTO  $.  VI. 

TAVERNIERE.  Che  frequenta  /*  taverne.  Lat.  ge- 
nte , ktlluo  . Gr.  dovivi  , yaffifsetfyei . Foce.  lett. 
Pia.  Ross.  *74»  Acciò  eh*  io  taccia  per  meno  vergogna 
di  noi  i ghiottoni,  ì tavernieri,  i puttanieri,  c gli  altri 
di  limile  lordura  disonesti  uomini.  Pass.  1S4  Non  aia 
ebraico,  nè  taverniere,  aon  giocatore,  nè  tnasnadie- 
re . 

5.  I.  Taverniere  , per  Tavernaio  . Lai.  coupé  . Gr. 
aarnXir  . Vii.  SS.  Pad.  a-  »6.  Un  giorno  venendo  e- 
gii  a briga  con  un  taverniere  della  terra  ec.  E appres- 
so : Incominciaronlo  ad  animarlo,  e provocarli»  con- 
tro a quel  taverniere  , dicendo  , che  troppo  gli  torniva 
a gran  disonore,  che  il  iuo  nipote  foste  villaneggiato 
da  una  vile  persona.  li  appresso  : Cornandogli  , che 
da  quel  taverniere  cc.  non  fogliessc  mai  nè  gabella  , 
nc  pigione.  Cuid.  G.  Quivi  li  tavernieri  , quivi  li  spe- 
ziali . Amm.  ant,  i3.  3.  il.  Quello  , ched  c’  fa  al  can- 
to del  aecondo  gallo,  lo  prossimo  tavernieri  ansi  di 
saprà . 

y li.  Un  conto  fa  il  ghiotto  , e un  altro  il  taveraie- 
re  ; proverò,  che  vale  lo  stesso  , che  Fare  il  conto  sen- 
ta r oste  . V ureh.  Star.  i5.  Goo.  Ma  come  dicono  i 
volgari  con  quel  proverbio  plebeo  : Un  conto  faceva  il 
ghiotto  1 c un  altro  il  taverniere  . 

* TAUMANTE.  F.  G.  da  cui  si  è fatto  la  voca 
Toumontìo  , e significa  Lo  stupore  , Lo  maraviglia  . 
Salvia,  disc.  L‘  iride  , cioè  la  Scieoaa  figliuola  di 
Taumante,  cioè  dello  stupore» 

* TAL'MÀNZIO.  Di  Taumante  . Del  Papa  mat.  am. 
1/  iride  , ovvero  1*  arcobaleno  è da*  Poeti  chiamato 
Taumaniio  , cioè  figliuolo  della  maraviglia  . 

f * TAUMATURGO.  Operatore  di  miracoli  . Se- 
gntr.  Pane  gir.  pag.  610.  ( Fene*.  i;i3.  ) Mi  si  fanno 
innanzi  i Taumaturghi  o co’  laghi  de  lor  aeccati  , o 
CO*  monti  di  lor  mossi  cc. 

* TaUNÀ  , Lavoro  , che  si  fa  commettendo  »>■’  me. 
talli  intagliali  argeato  , od  ero  ; ed  alirimtati  i det'O 
Lavoro  alla  damaschina , perchè  i molta  usato  ia  Da- 
masco , e per  lutto  il  Levoafe  . Voc.  Dia. 

TÀVOLA.  Arnese  composto  d’  uh»  , o di  più  assi 
messe  ia  piano  , che  si  regge  sopra  uao  , o più  piedi  , 
« serve  per  diversi  usi,  ma  principalmente  per  mensa 
Lai.  mensa  . Gr,  TfOT . Fit.  Crisi . Che  imbandi- 
gione non  conosciuta  fue  portata  dinanzi  a quella  ta- 
vola ! 

I.  Essere  a tavola  , Andare  a tavola,  0 simili  vo- 
gliono Estero  , e Andare  alla  mensa  per  cibarsi.  Boce. 
nov.  6.  7.  Come  che  gli  altri , che  alla  tavola  delio  in- 
quisitore erano  , tutti  ridessono.  E nov.  iS.  17.  Ed 
essendo  da  tavole  levati  cc.  £ nov.  ssg.  *5.  Sentendo  le 
donne  , a*  cavalieri  nel  palagio  del  conte  adunati  per 
doverne  andare  a tavola  ec.  E nov.  41.  So.  Le  nnove 
spose  ec.  già  a tavola  erano  per  mangiare  assettate  . E 
nov.  5o.  ti.  Essendo  noi  già  posti  a tavola  , Eccola- 
no,  e la  moglie  , ed  io  , c noi  sentimmo  presso  di  noi 
starnutire.  E num.  iS.  Senza  alcuna  scusa  fare  , da  ta- 
vola si  fuggi.  Gutd.  G.  Essendo  il  detto  Re  allora  a 
tavola  ripiena  di  diverse  imbandigioni . 


$.  II.  Mettere  , 0 Far  tavola , vale  Par  conviti  . 
Lat.  convitare  . Gr,  tvv^arJu . Bocc.  nov.  89.  8.  Io 
sono  ricco  giovane , e spendo  il  mio  in  metter  tavola, 
c onorare  i miei  cittadini.  C'ron.  Mordi,  vjo.  Fra  que- 
sto tempo  i Ciompi  non  restavano  di  far  male , di  ru- 
bare celti , e d’  ardere  per  le  vie,  e ad  ogni  uscio  cr,a 
messo  tavola.  Cecck.  Corr.  a.  7.  Anche  nel  campo  E 
necessaria  la  cucina,  e massime  A chi  tien  grado  , e 
fa  tavola  magna. 

5-  HI*  Mettere,  e Levare  le  tavole  , vale  Apparec- 
chiare , e Sparecchiare  . Bocc.  g.  3.  /.  5.  Come  levate 
furono  le  tavole,  cosi  comando  , clic  la  Lauretta  una 
danza  prendesse.  E nov.  79.  so.  E maravigliosa  cosa 
a vedere  ec.  le  tavole  messe  alla  reale  . 

$•  IV.  A tavola  non  s‘  invecchia  ; proverbio  , che  si  li- 
sa per  dinotare  C allegria  delle  mense  . 

**  $.  V.  Mettere  a tavola  alcnno.  Introdurlo  a man- 

flore.  Bocc.  g.  1.  u.  7.  Il  siniscalco  cc.  comandò  che 
acqua  ti  desse  alle  mani  , e data  1’  acqua  , mise 
ogn’  uomo  a tavola  ( fece  sedere  i convitati  ) . £ a. 
9.  n.  1.  Tutti  , secondo  il  piacer  delia  Rcina  , gii 
mise  il  Siniscalco  a tavola. 

$•  VI.  Ragionar  de'  morti  a tavola  , e Ricordar  i 
morti  a tavola  ; proverò,  che  vale  Dire  cosa  non  prò- 
passionata  al  tempo  , a al  luogo  , Far  cosa  impropria  . 
Lai.  loco  , et  tempori  non  consulere  , aon  protpicere  . 
Cecck.  Servig.  5.  li.  Costui  va  rieordondo  i morti  a 
tavola.  Ambe.  Cof.  3.  1.  Sicch' e*  sarebbe  un  irsssina- 
rc  , e premere  Le  piaghe  vecchie  , e ragionare  a tavo- 
la De'  morti  . 

VII.  La  tavola  è una  metta  colla  ; proverò,  che 
vote,  che  Gli  uomini  sopraffatti  dal  cibo  , e dal  vino 
facilmente  manifestano  la  verità  delle  cose  . Lat.  in  vi- 
no vcritns. Gr.  aXniua  sfvof.  F.  Fiat.  riti.  Red . annoi. 
Ditir.  tq.  La  tavola  è una  mezza  colla.  Salvia,  dite. 
a.  171.  Noi  nel  nostro  dettalo:  la  tavola  è una  mezza 
colla  , cioè  cc.  la  tavola  per  mezzo  del  vino  ì un  dol- 
ce ma  squisito  tormento  per  far  confessare  ,e  per 
aprire  il  nostro  interno. 

Vili.  Tavola  , per  lo  Banco  de'  banchieri . Bocc. 
no».  73.  10.  Che  avrei»  noi  a fare  altro  , se  non  ec. 
andare  alla  tavole  de’  cambiatori , le  quali  sapete  , che 
stanno  sempre  cariche  di  grossi  , c di  fiorini . M.  F. 
11.  38.  Ut-  Come  in  Firenze  a’  ordinò  tavola  per  lo  co- 
mune ner  servire  i soldati.  Dtp.  Decam.  proem.  6. 
Avea  il  nome  nella  ragione  degli  Scali  della  tavola  , 
che  cosi  allora  dicevano  , pigliando  la  voce  da*  Latini 
nel  puro  sentimento  loro  , che  I’  uso  comune  oggi  di- 
ce banco  , c banchiere  quel,  che  allora  diccano  tavolie- 
re ; ia  qual  voce  non  intesa  nel  Novellino  era  state 
mutata  in  cavaliere  . Rurgh.  Moa.  »85.  Onde  ebbero  a- 
fievolmente  piincipio  le  tavole  del  cambio  minuto  , e a 
bell' agio,  e ad  altro  fine  conseguentemente  dei  gros- 
so: che  mi  piace  qui  per  ora  chiamare  co’  nostri  vec- 
chi , che  presero  il  nome  puro  de’ Latini,  tavola,  e 
tavoliere  quel , che  oggi  diciamo  banco , e banchie- 
re . 

J.  IX.  Tavola  , per  Asse  , 0 Petto  dC  atte  semplice- 
mente. Rote.  latr.  m.  Fallo  venir  bare , c tali  forono , 
che  per  difetto  di  quelle  sopra  alcuua  tavola  ne  potue- 
00  . £ nov.  iS.  17.  Egli  era  in  un  cbiatsetto  stretto  ec. 
•opra  due  travicelli  ira  1*  una  casa  all'  altra  posti , al- 
cune tavole  confitte  cc.  delle  quali  tavole  quella,  che 
con  dui  cadde,  era  Cuna. 

$•  X.  L figurata» 1.  Pass.  proL  Questa  seconda  Savo- 
ia ( della  peaitenta  ) dove  è lo  scampo  , e la  salute 
della  maggior  parte  della  gente  umana  , accortamente 
prese  ec.  £ appresso  : Stendiamo  le  mani  e prende- 
re questa  nccessatia  , e virtuosa  tavola  della  peoiteu- 
aa  . 

J.  XI.  Tavola  , per  Quadro  si  altare . 31.  V.  4*  7- 
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Pecioso  trarre  fuori  1’  astica  figura  di  nostra  Donna  , 
dipinta  nella  tavola  di  vanta  Maria  in  Pruneta.  Frane . 
òacch.  no»,  in.  In  quelli  tempi,  che  mori  Papa  Urbano 
Quinto  , una  tavola  essendo  di  luì  posta  in  una  nobile 
cinese  d'  una  gran  città  . vidi  a quella  essere  posto  un 
torchio  acceso  di  due  libbre.  Borgh.  Rip.  n$.  Due  ta- 
vole ci  rimangono  in  santa  Croce. 

5.  Xfl.  Tavola  , per  Itpasto  quadro  . Cr.  {\,  9.  4- 
Da  quattro  ovvero  cinque  generazioni  di  nobili  ser- 
menti porremo  , e bisognerà  massimamente  le  genera- 
«ioni  a tavole  disporre.  E eep.  s4-  a.  Sicché  una  vita 
aia  nel  mezzo  di  questa  tavola  , c 1'  altre  intorno  stan- 
ti. 

5.  XIII.  F.  Tavola  , Sorla  di  giuoco  , che  gì  fa  sul 
tarolierg.  JVov.  ani.  S.  a.  Appresso  mangiare  qual  pre- 
se a giucsre  a zara  , e qual  a tavole  , o a scacchi  , o 
ad  altri  diversi  giuochi,  fìoec.  g.  3 p.  so.  Chi  a gin- 
care a scacchi,  e chi  a tavole,  mentre  gli  altri  dormiro- 
no, si  diede.  Prone.  Sacch.  no v.  |65.  Quando  giocava 
• scacchi  , e quando  a tavole. 

XIV.  Darg  n due  lavo/#  , o Dare  a due  top  ole  a 
un  trailo  , melo/,  preso  dal  giuoco  di  sbnraglimo  , putto 
lo  slesso  , che  Fort  Ma  viaggio  , e due  servitj  , o Pi- 
gliar due  colombi  a una  fava  . Cai.  in  salta  uno  cape- 
ttero duos  aprot , dmos  parletes  tadem  fidelia  drolborg  . 
Atalm.  5*  14.  E a due  tavole  dar  vorrebbe  a un  trat- 
to . 

5-  XV.  Giuoco  di  poche  tavole  , vele  Impresa  breve, 
e facile.  Fir.  Trtn.  1.  1.  Questo  h un  giuoco  di  poche 
lamie  a chiarirsene. 

§.  XVI.  Far  tavola,  Tavolare  , Intavolare.  Bocc. 
no#.  10.  4-  Per  la  prima  notte  incappò  una  volta  , per 
consumare  il  matrimonio,  a toccarla , e di  poco  fallò, 
che  egli  di  quell*  una  non  fece  tavola  [ qui  figurutum. 
e vale  ,*  aoa  arrivò  a consumar  i‘  atto  carnute  ]. 

5.  XVII.  Tavola  ritonéa  , o rotonda  , era  va  antico 
Ordine  di  cavalleria  , che  ti  ditte  anche  Tavola  vec- 
chia , a dii  li  a tic  ne  dell'  ittesso  Ordine  rinnovato  detto 
Tavola  nuova.  Tav . Rii.  Scontrano  un  antico  cavalie- 
re , lo  quale  ere  stato  della  tavola  vecchia  . Alo rg.  18. 
4-  Io  farò  centomila  in  un  momento  Cavalier  della  ta- 
voli rotonda  . 

XVIII.  Onde  li  dice  Potere  andare  , o stare  a la- 
vala riionda  , di  Checchessia  , che  abbia  iu  ee  somma 
cecellenta.  Red.  Ditir.  18.  Ma  non  lice  ad  ogni  vino 
Di  Pumino  Stare  a tavola  ritonda. 

f XIX.  Tavola  , per  Catasto,  Libro  , o cosa  limite, 
ove  si  registrano  le  cote  pubbliche.  Lat.  tebulir.  M.  F . 5 • 
74.  Misono  innanzi  a*  signori,  che  si  facesse  una  tavo- 
la , nella  quale  si  scrivessimo  tatti  i beni  immobili  del- 
la città  , c del  contado.  Paté.  195.  De*  dieci  comanda- 
menti delle  tavole  di  Mosè  , cc.  1 comandamenti  della 
prima  tavola  a’  appartengono  ali*  amore  di  Dio  . L/v. 
Dee.  3,  Già  era  passata  la  maggior  parte  dell*  anno , a 
le  due  tavole  delle  leggi  eran  giunte  . 

$.  XX.  E Tavole  , ri  dicono  altresì  quelle  C#rfr  sr^- 
giunte  •'  libri  , nelle  quali  tono  figure  , immagini  «c. 
intagliate  in  rame  , o in  legno. 

$.  XXI.  Tavole  , el  dicono  aneora  quelle  Raccolte 
di  fermimi  particolari  , e di  numeri  determinati  , per 
comodo  delle  pratiche  dette  ideane  , e delC  urti , fatte 
in  forma  di  repertorio  , e sono  di  diverse  specie  ; cerne 
Tavole  astronomiche  , genealogiche  ee.  òerd.  star.  t. 
1 1.  Con  uguale  avvedimento  fecero  le  tevole  delle  de- 
clinazioni , delle  queli  oggi  ai  servono  i marinari  a 
trovare  U latitudine  ec.  de*  luoghi  . 

+ $.  XXU.  Tavola  de' litri, per  lo  stesso  , che  Indice, 
Repertorio  . Lat.  Index  . Gr.  eóThufiec  . Sale.  Avveri. 
s.  3.  a.  *9.  Fu  introdotta  ec.  questa  usanza  della  ma- 
iuscola ec.  perché  valesse  , come  per  segni,  c rubrica 
da  trovar  prestamente  Le  cose  piu  notabili  1 il  che  a* 


nostri  tempi , che  l'  oso  delle  tavole  ( eosl  oggi  le  chia- 
mano) a*  è cotanto  allargato  , gran  fatto  non  abbiso- 
gna. 

J.  XXIII.  E Tavola  , per  quella  Carta  contentalo 
V alfabeto  , sulla  quale  i fanciulli  imparano  a leggere  . 
Lai.  tabella  abecedaria  . 

■f"  XXIV.  In  tavola,  si  dicono  le  Gioie  di  superficie 
pinna  affaccettale  solamente  uelC  estremiti  . Ben ».  Celi. 
Oref.  11.  Si  riducano  a quella  perfezione  e bellezze 
che  si  veggono  intagliali,  io  tavola,  a faccette,  c in 
punta  . 

* XXV.  Tavola  , T.  del  Giuoco  degli  scacchi . 
Propriamente  dicesi  quando  II  He  i per  sempre  /Carso  , 
creò  che  i soggetto  ad  essere  Incessantemente  tormentalo 
dagli  scacchi  senta  che  egli  abbia  con  cé#  coprirsi  , o 
liberarsene  , lo  che  i diverso  dallo  /Stallo.  F.  STAL- 
LO 5. 

* $.  XXVI.  Tavola  , T.  degli  Anatomici  . /Venie 
che  li  dà  a due  lamine  ossee  del  cranio  . 

*,*  XXV11.  Tavola  del  lochi  , T.  di  Marineria  . 
Un  quadro  d'  ordinario  di  lavagna  intelaiata  , rèe  ser- 
ve a notarvi  le  diverse  cireostnate  necessarie  per  cono- 
scere col  calcolo  la  rotta  della  nave  , e principalmente 
la  direttone  della  stessa  , e la  lunghetta  del  cammino 
indicala  dal  torbe  . Slratico  . 

T A VOL ACCIÀIO.  Che  fa  / tavolacci.  Guld.  G. 
Quivi  li  legnaiuoli  ec.  i nuali  acconciavano  li  carri 
colle  ruote  volgenti , quivi  li  tavolacciai  . 

TAVOLACCIO  . Servo  de'  magistrati . Lat.  «e##*- 
sut . Gr.  dtìftioi  . Pataff  4.  E in  Catalogna  i buon 
tavolaccio»  . Fureh.  stor.  11.  363.  E perché  le  cose 
andassono  per  i*  ordine  loro  v*  erano  non  solo  oltre  i 
ramarri  delle  compagnie  , i tavolaccini  , e i mazzieri 
della  signoria  , ma  i (amigli  de’  signori  Otto  . Belline, 
so n.  973.  Più  , che  nn  tavolaccio  , mi  trovo  al  verde  . 
Atalm.  6.  108.  Tavolaccini , Raccogliete  pel  numero  , 
• le  fave  Pigliale  in  man  . 

TAVOLÀCCIO.  Spttie  di  targa  di  legno  . Lat.  par- 
ma  . Gr.  e^fjus  . Bocc.  uov.  iS.  3i.  Costoro  assetati  , 
posti  giù  lor  tavolacci , e loro  armi  , e loro  gonnelle  , 
cominciarono  la  fune  a tirare  . E noe.  q5.  14*  Poste 
giù  lor  lance , e lor  tavolacci  ec.  F al.  Alasi.  Prese  un 
tavolaccio  , che  si  portava  a collo  a costume  di  sacri- 
fìcio . Libr.  Astrol.  Si  dee  coprire  di  cuoio  , con  che 
ai  cuoprono  gli  scudi  , o i tavolacci  . 

5.  Dicesi  Far  tavolaccio  , che  vale  Far  grande  appa- 
recchio . Cecch.  F.salt.  cr.  a.  a.  Il  padre  , eh'  é svezzo 
a far  banchetti  , E tavolaccio  , se  la  terrà  là  . 

TAVOLARE  . Che  oggi  più  comunemente  diciamo 
Intavolare  ; Far  tavola,  e ivi  Pattare  il  giuoco  , a dica- 
li degli  scacchi  . Filoc.  6.  87.  Mostrando  con  alcuno 
•Ito  di  ciò  avvedersi  , tavolò  quel  giuoco  . 

5-  L Tavolare  , vale  anche  Coprir  di  tavole  . 

* J.  11.  Tavolare  , T . degli  Agrimtneori  . Misura- 
re i campi  , ed  i terreni  latroraiìvi  . Red.  Voc.  Af. 

TAVULÀTA.  Diasi  /'  Aggregato  di  quelle  genti  , 
che  sono  alla  medesima  tavola  per  maagiare  mi  temo 
nelle  taverne  , o altrove  . Matm.  a.  35.  Però  lasciami 
sodar  , eh*  io  ho  faccenda  , Avendo  sopra  un'altra  ta- 
volata . 

TAVOLATO  . Su/t.  Parete  , o Pavimento  di  tavo- 
le ; che  anche  diciamo  Assito  . Lat.  tabulatum  . Gr. 
oaeidvfia  . Bocc.  uov.  1.  5a-  S*  erari  posti  appresso  a 
un  tavolato  , il  quale  la  camera  , dove  s*r  Ciappelletto 

f;iacea  , divideva  da  un'  altra  . AI.  F.  9.  ai.  Scese  oal- 
a cappella  , ed  arse  i paramenti  , 1 *1  tavolato  dell*  al- 
tare ruoggiorc.  Fir.  As.  79.  Tutta  conturbala  salse  so- 
pra d*  un  certo  tavolato  , eh'  é sulla  più  alta  parte  del- 
la ca* ì.Strd.  stor.  a.  91. 1 tavolali  parte  distaccati  dal- 
le loro  sedie  caderonc  in  acqua  . 

TAVOLATO./***,  da  Tavolare ; Coperto  Ai  tavole. 
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Lat.  contabili, itui  . Gr.  riiran^irK  • Culi,  G, 
La  tua  copertura  era  tavolala  di  legni  cedrini  . Cr.  5, 
19.  14.  L’oliva,  che  fa  olio,  ai  dee  regimare  in  inon- 
Medio  , e nettarsi  per  ciascun  di  in  luogo  tavolalo  - 

* TAVOLA TORE  . T.  degli  Agrimentori  . Colui 
che  Invela  i terreni  . Red.  Voc.  Ar. 

* TAVOLATILA  . T.  degli  Agrimentori  . V opc- 
ratinar  di  tavolare  , o fatturare  i campi  . Red.  Voc. 
Ar. 

TAVOLELLA  . Piccolo  legnetlo  per  tuo  di  giurare 
« lavale  . Cr,  5.  36.  I.  Del  suo  legno  [ del  botto  ] SÌ 
fa  ottimi  pettini  , e cucchiai  , e manichi  di  coltellini, 
e scacchi  . o tavulelle  . 

£.  Per  Tavoletta  incerata  viola  dagli  antichi  per  ri- 
so di  ichrere  , e di  disegnare  . Lai.  pmgillarit  , pugit- 
lar  . Gr.  +ira*idtee  • fluì.  Purg.  Sa.  ».  Come  disegna 
Jo  dipintore  con  lo  stilo  nelle  tavolclle  . Sto.  Piti.  67. 
La  nostta  vivanda  è apparecchiala  a tutte  I’  or*  , ma 
tutto  ciò  non  è aanaa  fichi  secchi  , o sani*  le  mie  la» 
volelle  ( il  T.  Lat.  ha  ; pupillare*  ) . £ m8.  Vero  è , 
che  alcuni  se  ne  vengono  con  loro  tavolette  da  scrive- 
va . 

TAVOLELLO  . Banco  . Buon.  Fior.  5.  1.  8.  Ch'  io 
mi  tolga  giammai  Dal  tavolel  , dov’  io  fui  cambiato- 
ra  . 

5-  I.  Ettore  , o Stare  eul  involtilo  , figuratom.  vate 
Enere  in  pericola  . Buon.  Tome.  4-  6-  L’  onor  tuo  sta 
testé  sul  tavolelln  . 

II.  E Tavoletlo  , per  Piccai  banco,  dove  lavorano 
gli  orefici  . 

TAVOLETTA  • Piccola  tavola  . Lat.  tabella  . Gr. 
wtttui dio*  . Fir.  Ai.  So.  Trovailo , che  *1  sì  età  appun- 
to allora  posto  a una  sua  piccola  tavoletta,  e voleva  co- 
minciare a cenare  . E 118.  Le  «enne  veduto  !\  vicino 
«otto  ad  una  bella  , c ricca  slama  , fatta  in  guisa  d’u- 
ni  luna  , apparecchiala  una  tavoletta  . 

f.  Per  Quadro  piccolo.  Bete.  nov.  s3.  19.  Davan- 
ti a una  tavoletta  . dove  nostro  Signore  era  ctlìgiato 
ec-  gli  si  fece  sposar#  • 

$.  il.  Per  Tavoletta  . Carni.  Cam.  77.  La  tavoletta 
abbiamo  pe*  colori  Per  potetti  acconciare  . 

$.  Il  Per  Tavoletta  net  lignific.  del  $.  Ama r.  aitf. 
9.  8.  08.  Aggiugne  Tullio  , che’luoghi  tono  come  ta- 
volette , o carte  , e 1*  immagini  come  lettere  . Annoi. 
P ang,  Zaccaria  domandò  una  tavoletta  , c scrisse  Gio- 
vanni . 

* $.  IV.  Tavoletta  , T . de'  Lanaiuoli  . Quelfatie,  em 
cui  ei  Uro  la  pelle  che  regge  i denti  de'  cardi  . 

*,*  V.  Tavoletta,  T.  di  fllariaetia  , Un  ritrvnr». 
la  da'  coi  trullo/ i per  regolare  i fondi  del  loglio  d*  una 
nave  , e per  collocare  le  coite  con  gitala  graduaetome  , 
coaiietente  in  una  tavoletta  graduata  tecoado  te  prepar- 
atomi , che  ai  vogliono  dare  alla  stella  del  baitimenta  . 
Strafico  . 

+ TAVOLIERE  , a TAVOLIERI.  Tavoletta  , sopra 
fa  fasi  si  giuoco  a tavola  , a tara  , a limili  . Lat.  al- 
vo tu  , alveolue  , friiiUtu  . tìocc.  Intr.  56.  E hacci  . co- 
ma voi  vedala  , e tavolieri  , e scacchieri  . C'ca.  Pnrg, 
6.  Quando  li  giueatori  si  partono  dal  tavoliere  , que- 
gli , che  ha  perduto  , rimane  solo,  e dice  fra  se  stesso  * 
quaderno  , e asso  venne  eoo  rara  . Arrigk.  5a.  So- 
no come  Io  schernito  giocatore  , il  quale  il  tavoliere 
ritiene.  Sera.  rim.  1.  10.  O si  reca  diuanii  un  ttrolis* 
ri  . M.  Palm.  Pii.  eia.  Ubr,  a.  pag.  56.  [ Fir.  1S19.  } 
Sa  poi  accade  che  uno  riputato  buono  sia  veduto  a uoo 
tavoliere  giuearc,  tutto  il  popolo  mormora,  e pare  uno 
errore  grave,  però  che  al  buono  è posto  più  suenta 

ec. 

5.  I.  Avara  tutta'l  tua  ia  sul  tavoliere  ; maniera , cha 
cale  Avere  in  riechio  lo  tuo  facoltà.  Lai.  omnia  uni 
navi  crediduto  . 

T.  VII. 
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$.  H.  Elitre  , • liniere  eoi  tavoliere  , aala  Ener 
net  trattato. 

$.  Ili  Talora  vale  Estero  ia  pericolo  . Buon.  Fior. 
3.  1.  5.  Gli  spirti  miei  restar  sul  tavoliere  . 

TAVOLIERE.  Banchiere.  Lai.  qtemiarimi  . Gr.  Tfo- 
tifiivf  . Mar.  S.  Grog.  aa.  j3.  A la  con  venta  racco- 
mandare la  mia  pecunia  al  tavoliere  , e tornando  io 
avrei  richiesto  quello  , eh'  era  mio  con  usura.  Dtp.  Do- 
cem.  protm.  6.  Ave#  il  nome  nella  ragione  de-lt  Scali 
della  tavola,  che  cosi  allora  dxx vano  ..pigliando  la  vo- 
ce da’  Latini  nel  puro  sentimento  loro  , che  I’  uso  co- 
mune oggi  del  mercato  dice  banca  , c banchiere  quel  , 
che  allora  diesano  tavoliere  ; la  qual  voce  non  intesa 
nel  Novellino  era  stata  mutata  in  cavaliere,  flergh.  Mon. 
18S.  Onde  ebbero  agevolmente  principio  le  tavole  del 
cambio  minuto  , ed  a bell’  agio  , e ad  alno  line  conse- 
guentemente del  grosso i che  mi  piace  qui  per  ora  chia- 
mare co'  nostri  vecchi , che  presero  il  nome  puro  de’ 
Latini , invola  , e tavoliere  quel  , che  oggi  diciamo 
banco  , e banchiere . 

TAVOLILA . Dim.  di  Tavola.  Borgh.  Hip.  S3a.  Di- 
pinse fia  Filippo  nella  Pieve  di  Prato  in  una  tavolini 
sopra  alia  porta  del  ftalico  ec.  ia  morte  dì  san  Bernar- 
do ( «ut  nel  tigmific.  del  (.  XI.  di  Tavola  ] . 

* 1 AVOL1LE  T PO  . Dim.  di  Tavolino  , Tavoliamo- 
do  . Magai,  iett.  Gli  rimando  la  relaiione  del  gran 
cavallo  innalaato  al  Cristianissimo,  dopo  averla  fatta  go- 
dere ai  Signori  del  lavolinelio  . 

TAVOLILO  . Dim.  di  Tavola  . Lat.  tabella  . Gr. 
eossiViir  . Buon.  Fter.  Intr.  9.  5.  O in  un  tratto  di 
dado  Fer  venir  sopra  on  picciol  tavolino  A pascer  cen- 
to pecore  per  volta  . E 9.  9.  4-  Ben  mi  vi  ritrovai  più 
di  sci  volle  A si  ai  1 1 tavolini  . £ a.  3.  so.  Son  tutte  ta- 
volili , deschi  , e trabacche  . 

* TAVOLI  N L'CL  IO  . Tavoli  nello . Magmi,  teli.  Man- 
giate sopra  un  tavoliaucfio  vicino  a questo  fnoco  due 
cuccliiarate  di  pappa  . 

TAVOLITI),  P.  A.  Tavolato  . Lat.  tobulatum  . Gr. 
eavidvfia . Pirg.  F.neid.  M.  Turno  vi  ficco#  il  fuoco  , 
dal  lato  della  quale  abbrucio*  il  tavolilo  . Pallet I.  tebbr. 
So.  E in  sul  tavolilo  ordinatamente  le  posano  ( le  mo- 
le ) . 

TAVOLONE  . Tavola  grande  • Tae.  Dav.  e/or. 
4-  Avevano  i Baiavi  riaaaio  una  torre  a due  so- 
lai , la  quale  accostata  alla  porta  Pretoria  , luogo  pia- 
nissimo , fu  co'  tavoloni  , e travi  battuta  . 

(*)  TAVOLOTTO.  Tavola  alquanto  grande.  Afalm. 
«a.  33.  Spiegasi  prima  sopra  un  lavoiotto  Lo  abito  ma- 
vì di  IQIUlliDI  . 

TAVOLOZZA.  Quella  tonila  aiiicatla,  mila  quale 
tengono  i pittori  i colori  meli'  atto  del  diptgnere  . P iv. 
Prep.  89.  Gol  proporgli  qua’ molli , e variati  colori  po- 
eti io  confuso  sopra  una  tavolozza  • Gol.  Siet.  ioa.  Il 
pittore  da  i semplici  Colori  diversi  seperetainenle  posti 
sopra  la  tavoloia#  va,  eoo  Tacconare  on  poco  di  que- 
sto e un  poco  di  quello  , e di  quell*  sititi  , figurando 
uomini  , piante,  fabbriche  cc. 

TAVOLLXCIA  . Tavola  piccolo  , Tavoletta  , Lai. 
tabella.  Gr.  Tossi'f/tr . P are  fi.  star.  9.  959.  Gli  nomi- 
ni della  quala  ( compagnia  del  Tempio  ) dato  che  a'  è 
il  comandamento  dell’  anima  ad  alcuno , che  de*  esser 
giustiaiato  , vanno  a confortarlo  tutta  notte,  e il  di  T ac- 
compagnano a uso  di  buttali  , colla  tavolacci*  in  ma- 
no , sempre  confortandolo  . E 10.  33o.  Già  teneva  la 
tavoluccia  dinanzi  agli  occhi  . 

*,*  LAUREO  . Torcia  , Lat.  laurintu  . Petr.  ir.  del 
Tempo  5.  varianti  . Amati  . 

f * TAURINO. Di  tauro  , siccome  Bovino  Di  bue  . 
Mar  cheti.  Luce.  hbr.  6.  ».  lòop.  Si  congiunge  insieme 
Con  la  colla  di  toro  il  legno  in  guisa  cc-  Che  di  punto 
allentar  le  commessine  1 taurini  Ucci  abbian  possanza. 

5 


Digitized  by  Google 


I 


34  TE 

f TAURO.  F.  L.  e ietta  poesia.  Toro. Lat.  taurut  . 
Ar.  Far,  37.  in.  Come  partendo  aflliiio  lauro  suole  , 
Che  la  giovenca  al  vincitor  cerio  abbia  't  Cercar  le  (ti- 
re c le  rive  piò  «ole  Lungi  dai  palchi  ec. 

5-  Per  Una  rft‘  segni  del  eodiaeo  . Lat.  faurus  , Gr. 
àifiof  , Lurian.  Petr.  tea.  9.  Quando  'I  piane- 

ta, che  distingue  l' ore  , Ad  albergar  col  tauro  si  ritor- 
na . Daat.  Purg.  a5.  Ora  era  , onde  'I  salir  non  volea 
storpio  , Che  'I  solo  avea  lo  cerchio  di  merigge  Lascia- 
to al  tauro  , e la  notte  **110  scorpio  . 

* TAURÓBOLO  . T.  dagli  Sierici  antichi  . Sona 
di  saerifieio  espiatorio  , in  cui  $'  immolava  un  loro  In 
ener  di  Cibile  . 

* TAUStA  . Neologismo  degli  Artisti.  Fare,  0 La- 
vorare di  tamia  , dicevano  gli  Antichi  per  Damaschina - 
re  . 

* TAUTOGRAMMA.  T.  de'  Poeti . Componimeli! » 
poetico  , la  citi  il  Poeta  ti  studia  di  /ormar  1 tuoi  aer- 
ei con  paralo  comincienti  tutte  coila  medesima  iette- 
rà. 

TAZZA.  Sorta  di  vaso  di  forma  piatta  col  piede  di 
diverse  marniere  . Lat.  patera  , coijrln  . Gr.  uparitf  , u* 
rdXa  . Fraac.  Sacch.  nov.  iti.  tit.  A in  esser  ilario  Do- 
ria ec.  è tolta  una  tazza  d*  argento  di  valuta  di  trenta 
fiorini  . E appretto  : Chiamò  uu  suo  famiglio  , e fegli 
dare  una  tana  , che  passava  ben  tre  libbre  d*  argento  , 
*Se«.  ben.  F arck.  7.  p.  Veggovi  tazze  di  porcellana  , 
come  se  nelle  soverchie  speie  si  consumasse  poco  , se 
e"  non  beettono  V uno  alr  altro  in  lazze  preziosissime , 
c piene  di  gemme  quel  vino  , che  poco  dipoi  debbono 
ributtare.  Ar.  Far.  39.  33.  Gran  tazze,  e pieni  fiaschi 
ne  tracanna  . Btrn,  Ori.  a.  1.  19.  E scherza  or  col 
bicchiere  , or  colla  tazza  . 

$.  I - £ per  timilit.  ti  dicono  Tatua  Qua'  gran  voti 
rotondi  di  marmo  , o di  pietra  , che  tervomo  ptr  rice- 
vere /’  acque  delio  fontane  , eha  tolgono  in  alto  . 

5-  II-  A tatua  , ti  dice  d' una  Maniera  di  fonder  me- 
talli . Bene.  Celi.  Oref.  81.  Questo  è un  modo  facilis- 
simo , c perfettissimo  ( di  fondere  ) del  quale  essendo 
io  stato  inventore , siami  lecito  chiamarlo  ec.  fondere  a 
tazza  . 

TAZZETTA  . Dim.  di  Tasta  . Borgh.  Mon.  t59. 
Nè  era  nelle  lor  case  , se  non  se  una  coiai  tazzetia  , e 
come  ciotola  , e una  piccola  saliera , che  adoperavano 
ne'  privati  aacritiz)  . 

TAZZETTA  . Sorta  di  fiore  di  diverte  tpetie , detta 
altrimenti  Narciso  . Lat.  narcittut  . 

* TAZZ1NO  . Dim.  di  Tatua  , Piccola  iurta.  Buon. 
Fier. 

f TAZZONE  . Accresci t.  di  Tatua  . Pir.  Ar.  3© 3. 
Piglia  quel  tastone  , c lavalo  mollo  bene.  A appretto  : 
Bevvi  tutto  in  uno  torso  quel  grandissimo  (arsone  di 
vino  . Buon.  Fier.  1.  3.  6.  Che  quel  nobil  lazzon  di 

Iutl  razzeac  M’andò  più  giù  pel  sen , che  per  la  gola. 

3.  1.  i5.  Questo  gran  lazzon  di  vino  lo  propino  A 
te  , Dio  , fabro  degli  anni  . Car.  Fa.  8.  373.  D‘  arro- 
stile carni  De’  tori  , di  vin  puro  , di  focacce  Gran  piat- 
ti , gran  canestri  e gran  lezzoni  .V  indirò  a torno  . 
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Te  . Coll'  E chiusa  . Foce  di  tutti  I casi  obliqui 
del  pronome  primitivo  Tu  , distinta  da'  segai  de'  casi  , 
o dalle  prepotìtloni  espressa  , o sottintese  . Lat.  tul , li- 
bi , tu  . Bocc.  noe.  18.  aq*  Niuna  cosa  è , che  per  con- 
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tentamento  di  te  far  potessi  ec.  che  io  , come  per  me 
medesima  , non  la  facesti  . £ non.  38.  33.  Tu  non  gli 
puoi  nè  vedere  , nè  udire  , te  non  come  essi  te  . Lab. 
9.  Mentre  tu  estimi  altrui  in  te  crudelmente  adoperare, 
tu  solo  se*  colui  , che  verso  le  incrudelisci.  £ 393.  Ahi 
cattivello  a le  , come  t'  eran  quivi  colle  parole  graffiali 
gli  uaaltiJ  Petr.  camt.  39.  5.  Sgombra  da  le  queste  dan- 
nose some  . £ enne.  40.  8.  Non  fa  per  te  ai  star  fra 
ente  allegra  , Vedova  sconsolata  in  vette  negra.  Dani . 
nf.  16.  Felice  te  , che  t)  parli  a tua  posta  . 

5-  I-  Te  , quando  seguita  il  pronome  sene'  altro  so- 
gno , i sempre  nel  terso  etto  . Bocc.  iov.  4a-  *7-  I® 
medesima  tei  toa  venuta  a significare  . 

$.  II.  Te  , si  prepone  alle  particelle  LO  , LI  , GLI, 
LA  , LE  , NE  . Che  quando  si  colesse  posporre  non 
più  si  direbbe  TE  , ma  TI  . F.  TI.  Bocc.  noe.  a3.  i5. 
Figlinola,  se  tu  di  queste  cote  li  crucci,  io  non  me  ne 
maraviglio,  nè  le  ne  to  ripigliare  . £ nov.  q3.  13.  Vo- 
gliamtelo  aver  detto  , acciocché  tu  poi  , te  questo  av- 
venisse, non  ti  possi  di  noi  rammaricare  . £ nov.  69. 
7.  Lutea,  io  non  posto  credere  . che  queste  parole  ven- 
gano dalla  mia  donna  , e perciò  guarda  quello,  che  tu 

Farli  , c se  pure  da  lei  veniitero  , non  credo  , che  con 
animo  dir  te  le  faccia  . £ num.  ai.  E’  mi  pare  , che 
egli  stea  in  maniera  , che  senza  alcun  maestro  io  me- 
desima tei  trarrò  ottimamente  . £ nov.  83.  tu.  O disse 
Bruno  , tu  te  la  griferai . Fitoc.  a.  Il  Re  mosso  a pietà 
di  lei,  che  l'amava  come  figliuola,  disse  ; non  piagne- 
re , che  non  te  gli  darò. 

S-  111.  Te,  quando  è posto  avanti  alia  particella  NE, 
0 affissa,  0 non  affissa  al  verbo  , i lo  stesso  , che  il  TP, 
che  accompagna  si  verbo  , * fallo  neutr.  pass,  e talora 
semplicemente  hn  fotta  di  particella  riempitiva  . Bocc - 
non.  58.  4*  Urica  , che  vuol  dire  questo,  che  , essen- 
do oggi  fetta  , in  le  ne  se'  cosi  tosto  tornata  in  ca- 
sa 1 

TB  . Pronunciata  coll'  E largo  , b in  seconda  perso- 
na del  singolare  dell'  imperativo  del  verbo  Tenere  , e 
rate  Tieni.  Lat.  accipe  . Gr.  «*'.  Bocc.  nov.  63.  iS.  Te 
questo  lume  , buono  uomo  , e guata , se  egli  è netto  a 
tuo  modo  . £ nov.  100.  t5.  Te  , fa’  compiutamente  quel- 
lo , che  il  tuo  , e mio  signore  t*  bs  imposto  . 

$•  1-  Te  , ti  congiugne  talora  colla  N E , raddoppian- 
dosi la  N , ed  allora  NE  serva  in  vece  del  secondo  en- 
eo. Bocc.  nov.  76.  14.  Forse  con  alcuna  altra  cosa  glie- 
le fece  sputare  ; tenne  un’  altra  ( cioi  : togline  ) . 

S-  11-  Te  te  , cosi  raddoppiato  , Modo  di  allettare  i 
cani  . Ciré.  Geli.  8.  i83.  Ma  che  vuol  da  me  quesfo 
cene,  ebe  egli  mi  fa  tante  carezze  ? te  te  . Oh  quanto 
è amico  , e fedele  all’  uomo  quest’  animale  i 

t $•  IH-  Te  te,  ì anche  Sorta  di  giuoco  fanciulle  tee  . 
Maini.  6.  55.  Altri  giucca  a te  te  con  paglie  , e spilli. 
Minute,  ivi  : Tati  ec.  È un  giuoco  da  fanciulli  che  si 
fa  così  s Piglialo  due  spilli  , o due  corte  fila  di  paglia  « 
e posandole  sopra  un  piano  lìscio  vanno  spingendolo 
colle  dila  tento,  che  uno  di  detti  spilli  o fili  cavalchi 
T altro,  c quello  che  resta  di  sopra  vince  » giuoco  cosi 
detto  dal  2 età  , cioè  togli  , togli . 

t m • Thea  Bohea  Lina.  T.  de * Botanici  . Pianta 
che  ha  i rami  numerosi  , cilindrici , con  la  scorta  di  ma 
grigi»  scuro  , le  foglia  alterne  , ovato  lanceolate  » pia- 
re , consistenti  , appena  dentate  , verdi  , il  doppio  più 
lunghe  che  larghe  , con  i petioli  corti  , l fiori  bianchi  , 
peduncolati  , ascellari  con  6.  petali  , che  si  «/trono  im- 
perfettamente . Fiorisce  dal  Dicembre  al  Maggio , *d  è 
originaria  del  Giappone  , della  China  , 0 del  Siam  , don- 
de a noi  vengono  le  foglie  accartocciate , per  uro  di  be- 
re il  toro  Decotto  , che  parimente  si  appella  To  . Lei. 
thè  . Red.  anno!.  Ditir.  40.  Il  te  è una  bevanda  usua- 
lissima tra  le  persone  nobili  nella  China  , e nel  Giap- 
pone t e quasi  in  latte  le  parti  dell’  Indie  Orientali  , o 
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ti  compone  col  tenere  infoia  nell'  acqua  bollente  una 
certa  erba  chiamata  Te,  ovvero  Ci». 

TEATRALE.  Add.  Di  teatro  , Da  reafe®.  L*t.  /Ara* 
traiti  , tkimtrieu*  . Gr.  >WrfUt{  . JiJ*»».  prot.  Tote. 
l.  i55-  E chi  direbbe  , che  la  canora  Melpomene  su  er- 
ri ita  d*  una  teatrale  tragica  rimbombante  noce,  col  pian- 
to uhi»  dilettando  .dovesse  , e ammaestrasse  f 

TEATRI  CU  . Y.  A.  Adi.  Teatrale  . Lai.  tkentr— 
Ut  , t<lMlr/c*r  . Gr.  Jiarfat't  . S.  Agost.  C.  D.  Non 
vo*  dire , che  quelle  caie  mistiche  poetiche  sien  più 
brutte  , che  queite  teatriche  . E altro*»  : Quell»  tealri- 
ca  , e favolosa  teologia  discende  da  questa  civile  , e ri- 
spondete nclli  versi  de*  poeti  , come  rimbalza»**  nello 
specchio . 

* TEATRINO  . Dim.  di  Teatro  , » diteti  per  lo  pii 
di  Piccolo  teatro  nelle  cote  particolari  . Pag.  rim.  A - 
desso  il  teatrino  e ehe  farà  Da  voi  colassu  eretto  f I 
toni  certo  Vi  canteran  do  re  mi  fa  aol  la  . 

TEATRO  . Edificio  , dote  ti  rappreiemtnno  gli  tpet- 
tocoll  . Lai.  tkealrnm  . Gr,  Sé'-xrfsr  . fìocc.  g.  6.  /.  9. 
Le  piagge  delle  quali  uionlagnett*  co»)  digradando  giù 
verro  'i  piano  discendevano  , come  ne’  teatri  veggiatno 
dalla  lor  sommità  i gradi  infine*  all*  intimo  venire  suc- 
cessivamente ordinati  , tempra  rittrignendo  il  cerchio 
loro  . Petr.  tot.  *0.  Qui  non  palassi  , non  teatro  , o 
logK'»- 

TKBERTINO  . Y.  T1BURTINO  . 

***  TECA  . T.  degli  Agricoltori  . Pagina  . Il  le- 
gume t/u nodo  è tacco  . Gagliardo  . 

TECCA  . Pie  coli* rima  macchia  , Uh  minimo  che  di 
cattivo.  Lat-  Inbecuta,  minila.  Gr.  ntrkidtee.  San . Piti. 
Della  qual  cosa  e'  non  haa  nè  visio  , aè  lecca  . Ter. 
Br.  3.  7.  Tu  la  metterai  in  un  vasello  di  rame  beo» 
netto  , e •'  ella  genera  alcuna  mala  lecca  infra  ire  di  , 
quell*  acqua  non  è buona  . E 8.  S4.  lo  non  perdono 
volentieri  altrui  lo  misfatto  , di  che  io  non  sento  nulla 
lecca  in  me  . Y arck.  Ercot,  98-  Quando  i maestri  vo- 
glio» significare  , che  i fanciulli  non  te  le  sono  sapute 
c non  ne  hanno  detto  straccio,  usano  queste  voci  .-boc- 
cata , boccicela  , boccicene  , cica  , calla  , gamba,  lec- 
ca , ec. 

TECCRÌRE.  Attecchire  . Lai-  proremire.  Gr.  vfixi* 
«rrar  . 

LECCHI  TO  . Adi.  da  Teeckir,  . Palajf.  a.  Ed  è 
nuovo  arsigogo  , e mal  lecchilo  ( cioè  ; che  Ma  /alto 
mala  pr mora  ) . 

TÀCCOLA  . Dim.  di  Tacca . Lat.  tabecula  . Gr.  a*- 
XtVnr  . 

TECCOLIN  A.  Dim.  di  Teeeola  . Lai.  loàeculn  . Gr. 
JtaXr  dStv./'Y.  Oiord.  Prod.  B.  Si  confessi  in  maniera, 
che  non  rimanga  uoa  menoma  teccolina  di  peccato  da 
dira  . 

(r)  Tecnologìa . r.  sunto,  v.  sìmboli- 


TECO  . Con  lo  , Con  etto  te  ; e ri  accompagna  al- 
cuna rolla  eoa  le  roti  STESSO  , e MEDÉSIMO  , e ta 
lem  anche  vi  ri  replica  ta  prepotielone  CON  in  amen- 
due  i generi  . Lai.  remai  . Gr.  fiera  ei  . Boec.  no  a*. 
So.  ali.  Spero  d*  avere  ancora  assai  dì  buon  tempo  eoo 
teco  . £ noe.  83.  6.  Egli  ti  dirà  incontanente  , che  tu 
avrai  a fare,  c noi  ne  verrem  teco.  E Amor . vii.  ai. 
Insieme  me  ne  venni  teco  latrato  , E sai , che  ‘1  piccio- 
li »o  mio  fratello  Uccisi . Piamm.  1.  56.  Certo  voler  noi 
dei  , nè  credo  , eba  'I  vagli , se  savia  teco  medesima 
ti  consigli  . Petr.  eoa.  906.  B con  duro  pensier  teco 
vaneggio  . Damt.  Jnf.  10*  Mio  figlio  , ov*  è , a perchè 
non  è teco  I Blm.  ami.  P.  H.  Con  teco  a guerreggiar  ai 
mnove  Amore  . Ctrijf.  Cairn,  l.  3.  Or  vo*  vanir  con 
teco  , accioecb’  io  intenda  . 

TECO  MECO.  Porto  In  ateo  di  tuet.  et  dice  di  Co- 
lui , che  parlando  teco  , dice  male  dei  tua  aeeerearle  , 


» alla  'ncontro  . Gr.  cA.eVfseaA.er  . Cavate.  Pungi!.  E 
questi  tali  ai  chiamano  comunemente  tecomeco  , che 
aon  hanno  fermarla  in  tne  parole  , al  che  per  seguen- 
te generano  multi  scandolì  . Yartk.  Ercot.  79.  D’  no 
commettimale,  il  quale  sotto  spezie  d*  amicilia  vada  ora 
riferendo  a questi  , e ora  a quelli  , ti  dice  t egli  è un 
tecomeco.  Camp.  Munirli.  Egli  ha  coda  dì  scorpio,  e 
viso  umano  , Gran  tecomeco,  simoniaco  , c ‘ogordo  , 
Lupo  rapace  , e di  lingua  , t di  mano  . Lihr.  So n.  to. 
K*  si  conosce  fra*  tuoi  zibaldoni  Uo  certo  buriaaso  , no 
tecomeco.  Late.  madr.  8.  Credimi,  che  tu  sa'  un  teco- 
meco  . 

TEDA  . Y.  L.  Fiaccola  , ck»  ararono  gli  antichi 
nelle  solennità  autìali  . Lat.  (teda.  Gr.  dets  • Amet. 
37.  Ed  entrata  colle  accese  Cede  nella  camera  del  no- 
vello sposo  ec.  lieta  trall*  altre  giovani  cunicola  mi 
poteva  dire.£  6/a.  La  quale  essi  pietosi  ad  uno  armige- 
ro  di  Marte  congiunsooo  con  dolorosa  teda  in  matri- 
monio . 

TEDA .Spttir  di  pino  raleatico,  del  cai  legno  si  fan- 
no ver/  lavori.  Lat.  teda,  Uria,  ptnus  rylvertrie  . Gr. 
djt'éier.  Bem.  lìti.  3.  7.  16.  Ore  aveva  di  piante  ogni 
maniera  „ Lecci  , querce  , ed  altri  arbori  da  ghiande  , 
Larice  , leda  . pino  , abeto  r*  era  . 

+ * TF.DUÉO  , e TEDÉU  . Yoce  poco  arata.  Inno 
detta  Chiesa,  con  cui  ri  tuoi*  Ho  grattato  Iddio  de’  tuoi 
benefici . ed  l coti  detto  dalle  parole  latine  Te  Dcuin  , 
onde  comincia  . Morg.  47.  i5j.  E dopo  lunga  e dolce 
salmodia,  ad  alta  voce  adir  cantar  Tedeo  ec.  Pace. 
Ceniti,  ennt.  3.  E poiché  il  Teddco  ristette  il  canto. 
Il  Papa  fe  venir  quivi  il  -Salterò  , E disse  ec. 

TEDIARE.  Temer e n tedia  . Intertenere  notando  , 
Dio  inre  . Lai.  ttedso  ajfìcere.  M.  Y.  IO.  100.  Ogni  uo- 
mo . che  I*  udia  , tediando  Le**  maravigliare  . Morg. 
»7-  E.'  colpi  -,  e 1*  altre  cose  , che  facia  , Per  non 

tediar  chi  legge  , non  si  conia.  Co».  teli.  Per  non  te- 
diar V.  S«g.  Illustrissima  con  lungo  ragionamento . 

*•  $,  IVeutr.  pare,  per  Annoiarti  . Fior.  S.  Frane. 
l5o.  E cosi  aspettando  per  grande  «palio  , alquanti1 
cu  minerà  tono  a tediare  . 

TEDIO.  Uosa  , cke  ri  patitee  per  lo  più  nell’  aspet- 
tare ; lUaeretclmento  . Lai.  /«ditta»  , molestia  . Gr.  da- 
cptfìa , aria.  Maesirutt.  a.  10.  1.  L'accidia  iiupotia 
alcuno  tedio.  M.  Y.  9.  8s.  Le  cui  volture,  e travaglio 
continove  senza  intramessa  delle  forestiere  possono  in- 
generare tedio.  Carole,  fruii.  Lag,  Almeno  per  irdio 
ai  vincano  (elei;  per  opportunità  ).  Petr.  cap.  3.  Vuoi 
vedere  in  un  cuor  diletto,  e tedio  Dolce  , ed  amaro  I 
or  mira  II  fero  Eroda  . tìern.  Uri.  1,  tj.  4$.  Pica  dì 
malinconia  tulio  , a di  tedio  Sol  se  ne  sta  , nè  vuol 
pur  , eh’  altri  U veda  . 

J.  I.  Tenere  a tedio  , e Staro  a tedio  , vogliono  Te- 
diare , 0 Errar  trattenni»  n pioto  man  te.  Morg,  3.  8.  £ 
non  ha  ignun  per  tenerla  più  a tedio  , Uh'  a corpo  a 
corpo  con  lei  voglia  guerra.  £ 11.  »8.  Si  diparti  sen- 
za più  stare  a tedio  . 

•*  5.  II.  Y coire  a tedio  di  una  core  , vale  Attediar- 
tene. ò.  Coler.  Leti.  89.  La  ménte  ne  viene  a tedio  , 
e tristizia  . 

f * TEDIOSAMENTE.  Con  tedio,  Pottidiotame »- 
te  , Stucchevolmente  . Uden.  JYlt.  3.  $5,  Il  secondo 
pecca  io  epiaodeggiare  affettatamente  aopra  le  delizia 
de’  baci  : la  quale  incidenza  ingombra  spesso  tediosa- 
mente non  meno  che  impudicamente  le  porti  ec. 

t * TEDIOSITÀ. Bioeretcevoletsa  , Sistcckevolerea  . 
Uden.  /Vie.  3.  SS.  Ammontar  le  centinaia  da'  versi  ove 
non  operano  cosa  alcuna  , salvo  la  tediosità^  a il  disa- 
gio del  mal  capitato  lettore. 

TEDIOSO.  Add.  Di  tedio,  Pfoioto  , Rlatretetvele  . 
Lat.  moletlut  . Gr.  aitietfir.  Bocc.  g.  4.  f.  5.  Giorni 
per  la  vivande  , le  qoali  e*  usano  io  quegli , alquanto 
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tedio»i  tilt  più  genti  . F-amm.  4-  <01.  Poiché  quello 
danze  eucadomi  divenute  per  altro  peaiitr  tediose  ec. 
M.  F.  g Si.  Loro  guerre  erano  interine  , e tedioae  • 
Cren.  Morali.  Tu  diverrai  tedioio  , ontoso  , « mania» 
conico  , e tristo  . 

TEGAMATA.  Tanta  malaria  , quanta  taira  in  un 
tegame  . 

$ Par  Colpo  dato  con  tagame.  Late.  r/m.  madr. 
So.  L’  ha  tocco  più  picchiate  , Panale  , e pialtellate, 
c tegamate  . Che  non  ha  peli  addosso  . 

TEGAME.  Fato  di  terra  piallo  eoa  orlo  alto  , per 
tuo  di  cuocer  rivende.  F.  Fiat.  a4-  Frane.  Socek.  no V. 
»a4.  Avendo  mandato  nno  tegame  con  uno  lombo  , e 
con  arista  al  forno.  E appretto:  Questo  irgame  è car- 
ne d‘  altrui  , e non  è la  nostra  . Aforg.  97.  56.  E 
Roncitvalle  pareva  un  tegame  , Dove  fosse  di  ssngne 
un  gran  monito,  fìuon.  Pier.  9.  1.  17.  Accompagnate 
da  una  gran  corte  D'  orciuoli  , e di  tegami.  E Tane. 
4.  1.  Ed  ha  lascialo  andar  tutte  le  dame,  Perchè  la 
pigli  un  viso  di  tegame  . 

TEGAMINO.  Dim.  di  Tegame,  stri.  Fair.  JYar, 
7.  139.  Questa  polvere  d*  oro  si  metta  in  tegamino  di 
terra  a calcinare  io  fornello  , tanto  che  venga  polvere 
rossa . 

'PÉCCHIA.  Foto  di  rame  piano  , e ttagnnlo  di  den- 
tro , dove  ti  cuoeono  torte  , migliarti  , « limiti  cote  . 
li  Teggkia  ti  chiama  un  F aio  limile  di  terra  , o di 
ferro  , con  che  li  copre  il  piatto  , o il  legamo  , e nncko 
la  ileiia  legghia  ; la  quel  leggina  infocata  rotola  le 
vivande.  Lat.  eh  barn  ut . Gr.  nXtfiavct.  Dani.  Inf.  99. 
Io  vidi  due  sedere  e te  appoggiati , Come  a scaldar  ai 
poggia  legghia  a teggbia.  Cr.  6.  19.  1.  Si  confetti  la 
aua  polvere  ( della  bistorta  ) con  albumi  d'  uovo , t si 
cuoca  sopra  una  tegghia  , e ti  dìa  allo 'nferroo . 

£,  £ Teggkia  parimente  il  dice  un  Arnett  di  ramo 
di  tuperjieie  convella  tot  tenuto  da  alcuni  piedi  di  fer- 
ro , iopra  di  cui  , portovi  lotto  il  fuoco , li  diiteadono  i 
collari  , e limili . 

TEGGHINA.  Dim.  di  Teggkia.  Tei.  Po v.  P.  S. 
Empine  una  gallina  , e cuciala  in  una  tegghina. 

TEGGHIL  ZZ  A . Dim.  di  Teggkia.  Bocc.  aav.  So. 
14.  La  tegghiuzza  , sopra  la  qu»lc  sparto  P avea  cc.  io 
la  misi  sotto  quella  scale  . 

f TEGLIA.  Teggkia.  Lat.  clibamut  . Gr.  nXifiavof  . 
il.  Aldebr.  Recipe  gittaione  arrogilo  nella  teglia  cal- 
da. fìuon.  Fier.  1.  1.  ii.  E tu  che  porli  Da  vasi  ri- 
•prangare,  e teglie  fesse  ec.  E 4.  4.  7.  Sopra  *1  cappello 
Messagli  una  gran  teglia,  ov" altri  in  capo  Gli  stia  a 
mangiar  la  torta  a suo  bell*  agio.  Malm.  8.  ao-  Teglie, 
e padelle , inutili  ornameuii,  Star  appiccale  al  muro 
per  gli  orecchi . 

TEGLIATA.  Quantità  di  roba  da  cuocerti  in  una 
volta  nella  teglia  . 

TEGWONE.  Teglia  gande.  Malm.  3.  Si.  La  pala 
sella  destra  tico  del  forno  , Nella  sinistra  un  bel  la- 
glion  marmato  . 

TEGNENTE.  Lo  lituo  , eke  Tenente  , cioè  Che  at- 
tacca , Che  tiene  a/laccalo,  Che  difficilmente  ti  stacca  , 
Tenace  . Lai.  tenox  . Gr.  ì%vi n*.  Cr.  1.  11.  a.  Ma  se 
la  terra  si  troova  più  soluta  , cioè  meno  tegnente  , ai 
dcooo  i fondamenti  più  adcolro  cavare.  Quid.  Piti. 
Quando  vengo  • te  , la  via  mi  pare  una  (cria  , ma 
quando  io  torno  , mi  pare  ona  salita  di  tegnente 
acqua  . Amet.  4$*  Gon  loro  congiunte  con  tegnente 
vinco  . Fir.  riat,  buri.  Ra.  O che  bella  calcina^, 
Bianca  come  farina  , E più  tegnente  , che  le  gelati- 
na . 

5.  I.  Per  Avaro  , fìlttnuto  nello  spendere  . Lat.  par- 
evi . òr.  . Agn.  Pond.  67.  Diccmi  uno  mio 

amico,  uomo  io  altre  cose  luterò»  < severo,  ma  nelle 
masserizia  forse  troppo  tegnente , che  ec.  E appretto  ; 


Ove  vi  doverrt*  io  Insegnare  essere  liberali  , a cortesi  , 

10  v'  insegno  essere  troppo  tegnenti  . 

J.  II.  Tegnente  , per  Possedente  . La»,  imene  . Cr. 
efaTsv.  Amet.  89.  Oh  meco  tegnenti  le  case  super- 
ne . 

TEGNENZA.  Attratto  di  Tegnente  ; Tenacità.  Cr. 
3.  99.  3,  Congiugne  , e fa  len«re*le  paste  di  quei  pa- 
ni , che  colti  non  hanno  tegneoza  , ma  spezzami,  c 
trilansi . 

TEGOLA.  Tegolo  . Lat.  ligula  , tegulut  , Plnut. 
Gr.  at'f tt/iot  . Cr.  4.  35.  a.  In  mondo  vaso  ai  ponga 
con  salvia  avente  nel  fondo  due  mazze  , ovvero  una 
tegola  netta*  Buon.  Tane.  4.  *•  E le  faine  ammazzin- 
oli i pippioni  , E del  letto  mi  rompano  ogni  tego- 
la . 

* Tegola  , per  Mellone  ti  trova  uinlo  dogli  An- 
tichi. Fit.  SS.  Pad.  A minorilo  avea  un  monasterio  mo- 
rato intorno  di  tegole  crude  , come  qnivi  s’  usa  . 

* TEGOLAIA.  Fornace  , dove  ti  fanno  le  tegolo  , 
come  dicerati  Mattonaia  Quella  dove  ti  fanno  i Mat- 
toni ; onde  in  Firtnee  v‘  ì un  luogo  detto  ancora  oggi- 
dì Borgo  tegolaia.  Salviti.  Malm. 

TEGOLÉTTA,  « TEGOLETTO.  Dim.  di  Tego- 
la . e di  Tegolo.  Picelo I legalo. 

TEGOLI  NO.  Dim.  di  Tegolo  . 

TÉGOLO.  Propriamente  Sorla  di  Laeoro  di  terra 
colla,  lungo , e arcalo,  che  serve  per  coprire  tu  I tolti 
le  congiunture  degli  embrici  . Lat.  ligula  . Gr.  alfte- 
ftof.  Cr.  1.  7.  9.  La  casa,  o piccola  » o grande  che 
aia  , o murata  , o non  murata  , sia  coperta  di  tegoli  , 
o di  cannucce.  Sta.  Piti.  90.  Miselo  in  prima  a cuo- 
cere sotto  la  cenere  calda,  poi  dopo  alcnn  tempo  il 
mise  in  uno  tegolo  caldissimo.  Fai.  Man.  P.  S.  Tol- 
se tegoli  di  marmo  . 

* TEI  FOR  ME.  T.  de'  Medici.  Che  i fatto  olla  ma- 
rniera delti  dtcotione  del  Te.  lofusion  teiforme. 

* TEISMO.  T.  Dottrinile . Dottrina  del  Teista. 

* TEISTA.  T.  Dottrinale.  Colui  che  ammettendo 
V erti  lenta  di  Dto  rigetta  ogni  rivelatione  , ed  altro 
non  riconosco  circa  la  Dteiaiià  te  non  età  che  la  filoso- 
fia naturale  ne  tcuopre  . 

TELA.  Lavoro  di  fila  lettale  intiemo  , cAe  ti  pren- 
de per  tutto  quello , che  in  uno  volto  ti  mette  ia  telaio  , 
e più  comunemente  e’  intende  di  quella  fatta  di  lino  . 
Lai.  loia.  Gr.  , Cptt  ■ Pott.  3Go.  La  donna  buo- 
na massaia  sogna  lino  , e '1  buon  filato  , e la  tela  or- 
dita , e tram  la.  Bocc.  nov.  «3.  4*  Veggendo  lui  anco- 
ra con  tutte  le  sue  ricchezze  da  niuna  altra  cosa  essere 
più  avanti,  che  da  ssper  divisare  un  mescolalo,  o fa- 
re ordire  una  tela.  E nov.  80.  39.  Li  cinquecento  , 
che  rat  rendesti  , incontanente  mandai  a Napoli  a in- 
vestirà in  tele.  Doni.  Inf.  17.  Nè  fur  lai  tele  per  Ara- 
gne  imposte.  Pur.  too.  3a.  S'  amore,  e morte  non  dà 
qualche  stroppio  Alla  tela  novella  , eh'  ora  ordisco  . E 
top.  10.  Poi  con  gran  subbio  , e con  mirsbil  fuso  Vi- 
di tela  soni I tesser  Crisippo.  Cavale.  Frati,  ling.  La 
tela  della  vita  tua  spesse  volta  è tagliata  per  morte  ia 
sul  telaio.  Buon.  Fier.  5.  5.  9.  Da’  fondachi  vi  s*  offra 

11  drappo  a fiamme  , 11  panno  verde  , c la  tele  d’  fi- 
landa . 

I.  Per  metnf.  Boi a.  C.  S.  prol.  La  nostra  cogni- 
zione velata  dalla  corporea  tela  , a disccroer  la  verita- 
de  de’  singulari  effetti , e le  loro  cagioni  per  ae  mede- 
sima è iasofbciente.  flfov.  ani.  83.  5.  A dire  come  fa 
temolo,  sarebbe  gran  tela  [ c lob  : caia  lunga  ] . Farch * 
star.  8.  187.  Giano  faggi  , come  si  dice  , la  tela  , c 
fece  vista  o di  non  sapere,  o di  non  curar  quello  , 
eh'  aveva  di  lai  sparlato  Loienao  [ cioè  : lo  iati- 
dio ] . 

C.  II.  Tela  , vale  altrui  Quadro  , Pitturo  . 

T E LAI  ETTO . Dim.  di  Telaio  ; Piccai  telaio.  Ricali, 
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Piar.  91.  Le  coie  umide  «c.  li  pillino  per  stamigna  , 
o panni  leii  aopra  un  tclaictto. 

TELÀIO  . Strumenta  di  Ugnami  , ntl  quale  tl  lette 
la  tela  . Lai.  texlrinum.  Cavale.  Prati.  Itng.  La  tela 
della  «ila  lua  apeate  «olle  è tagliala  per  mone  in  ani 
telaio.  Fir.  At.  174.  Tu  troverrai  cene  vecchie  tessi- 
trici, le  quali  li  pregheranno  , che  In  sii  contenta  d'a- 
iutar loro  no  poco  a tenere  una  tela  , eh*  elle  hanno 
in  aul  telaio.  Batch,  a.  a.  Ed  a pena  son  posto  in  sul 
deschetto  , Che  mia  madre  ti  leva  dal  telaio. 

£,  1.  Telaio,  vale  anche  Legname  commetto  la  qua- 
Uro  , • tm  altra  forma  , tal  quale  ti  tirano  te  tele  per 
dfpigatrvi  tapra.  F.  Il  Potatoi,  del  Disegno  . 

$.  II.  Telaio  , è ancora  un  Arme  te  di  Jerro  , o di 
legno  , nel  quale  gli  tlampolorl  serrano  con  vili  , o ri- 
mili , la  forma  per  lo  più  ntl  metterle  in  ferco- 
lo . 

* 5.  III.  Tela/o  , i aneke  T.  generale  degli  Affitti, 
e ipecialmente  de'  Legnaiuoli  , l quali  coti  chiamano 
Quattro  petti  di  legname  commetti  in  quadro.  Fatar, 
Telaio  delle  impanate  , ec.  Quel  semplice  telaio  di  le- 
gno , che  prima  serviva  per  coro  in  chiesa  . 

* $.  IV.  Telaio  di  un  tmeoliao  , chiomato  i Legnaiuo- 
li Quella  parte  eka  collega  i piedi , e tu  cui  pota  il 
plana  . 

* 5*  V.  Telaio , I anche  T.  meato  dm  varf  Artefici  per 
denotare  Qualunque  macchino  che  abbia  qualche  limiti- 
tudiae  eoa  quello  da  letter  la  tela  . Telaio  di  ferro  da 
far  calse.  ed  altri  lavori  a maglia.  Telaio  de*  Legato- 
ri di  libri  per  cucire  insieme  i quinterni  . 

* J.  VI.  Telala  , chiamano  i Parrucchieri  una  Mac- 
chinetta eompotto  di  due  ritti  imperniali  i»  un  atte  ad 
tuo  di  tetterà  i copigli  . 

* * VII.  Telato  del  paiuolo  , T.  de'  Millt,  Tavo- 
lato che  il  fa  nelle  batterie  , per  porr!  topra  il  petto  ; 
tl  fa  quoti  tempre  pendente  retto  la  cannoniera  , onde 
diminuire  In  rinculato  del  petto . Grassi. 

Vili.  Telaio  , T.  di  Marineria,  In  gene- 
rale C unione  di  quattro  legni  commetti  in  quadro.  A 
quatto  applicando  dette  tavole  , il  hanno  delle  imporle 
o coperchi  . Se  ai  telai  ti  applicano  dei  vetri  , ti  han- 
no le  invetriate  , o vetrimle.  Strafico* 

f * TELAR  ETTO.  Dim.  di  Telerò  o Telalo.  Piccol 
tela/o.  ÌUcctt.  Fior . 74.  Le  cose  umide  ec.  sì  passano 
per  istaiu'gna  , o paoni  tesi  sopra  un  telaretto  (coti 
legge  il  Focabol.  alia  voce  STAMIGNA  ).  Baidin.  Po c. 
Dit.  Di  quelle  lettere  ec.  se  ne  formano  pagine  , tela- 
retti  , c forme  , della  grandezza  che  ai  vuole  sìa  il  fo- 
glio da  imprimere  ec. 

* TELÀRO.  Lo  eletto,  che  Telaio.  Magai.  Itti. 
Le  facce  sono  quattro  co’  tela  ri  dì  noce  d'  India  , c 
le  colonnelle,  i sostegni  ec.  di  canna  parimente  d'in- 
dia ec.  ogni  telaro  h da  se  ec. 

* TELEGRAFÌA.  Grechino  dottrinale.  Maniera  di 
parlar  da  lontano.  F > TELÈGRAFO  . 

* TELÈGRAFO.  Grecismo  dottrinale . Macchina  , 
con  cui  ti  pub  dar  mollala  di  chacchettio  a coloro  cho 
*i  trovano  in  grandissima  lontanatila  , 

TELERÌA.  Quantità  di  tela.  Cecch.  Streig.  1.4.  E 
ciò  fu  , che  morendo  L*  anno  tremotio  in  Bologna  un 
mercante  Di  telerie  ec.  Buon.  Pier.  1.  4.  8.  E ai  tra- 
vestono Non  pur  di  telerie  ec.  E 4*  >•  7*  £ panni , e 
telerie  , velami  , e tocche  . 

f * TELESCÒPICO.  T.  degli  Atlronami.  Apparte- 
nente • Teleicepia.  Conti  prot,  poti.  1.  81.  Determi- 
nando ■ punii  della  curva  lunare  colle  sulle  telescopi- 
che , che  la  luna  «celiata  nel  suo  passaggio  . 

TELESCÒPIO.  Str  omento  di  più  crinali!  , eoi  gua- 
io ti  vedono  le  cote  di  lontano  ; che  più  comunemente 
ei  dice  Canocchiale  . Gal.  Sngg.  Zjj.  Quando  noi  ab- 
itiamo dttto , che  il  telescopio  spoglia  le  stelle  di  queir 
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lo  irraggiamento,  abbiamo  volato  dire  ec.  Buon.  Pier, 
4.  1.  7.  Tener  vidi  in  reano  Libri  , e compassi,  e te- 
lescopi • * squadre.  Red.  teli,  oc  eh.  In  quella  jguisa  ap- 
punto, che  ec.  avvenne  al  nostro  famosissimo  Galileo 
Galilei , il  quale  avendo  udito  per  fama  , che  da  un  tal 
Fiammingo  fosse  stato  invernato  quell’ occhiala  lungo, 
che  con  Greco  vocabolo  chiamaci  telescopio  , ne  lavo- 
rò uno  simile  con  la  sola  dottrina  delle  refraziooi  sen- 
za averlo  mai  veduto  . 

TELETTA  . D<m.  di  Tela  . 

I.  Teletta,  diciamo  anche  una  torta  di  Drappo , tet- 
tato per  lo  più  con  oro  , 0 argento . Serd.  tlor.  Ind. 
iS.  6».j.  La  soppannò  di  dentro  di  doinmaseo  , c di 
fuori  la  copri  di  teletta  d'  oro.  E 16.  6S0.  Si  aggiu- 
gaevano  doni  dì  resi  magnificenza  , vesti  di  teletta  d"  o- 
ro  , e il'  argento.  £ Itti.  Ind.  3.  806.  Erano  stali  por- 
tati dall'  India  alcuni  fornimenti  da  chiesa  con  not 
peri»  di  teletta  d'oro.  Farch.  itor.  is.  349.  Avevano 
indosso  ciascuno  una  casacca  di  raso  rosso  , eolia  ma- 
nica medesimamente  squartata  di  teletta  ; avaiano  le 
calie  di  raso  rosso  filettate  di  teletta  bianca  . Fir. 
At.  5 o.  Vrdevsaii  i letti  ricchissimi  , e di  cedro  , e 
d*  avorio  risplendenti  , le  cui  cortine  parte  erano  di 
broccato  , e di  velluto,  alcuoe  altre  di  teletta  d'  oro  . 

* $.  II.  Teletta  , T.  de * Carta/.  Tela  di  crino  , cho 
cuopre  la  bronalna  , ed  impeditee  che  II  petto  vada 
eia  . 

* TELLINA.  Spelte  di  nicchio  bivalve  marino  , ed 
anche  palustre.  Tv  gl.  Irti.  tc.  Sostiene  , che  alcune 
piante  siano  ermafrodite  , aiceome  asserisce  essere  frn 
gli  animali  le  telline  e le  conchiglie. 

%•  TELLÀRIO.  T.  de ’ JYat.  Metallo  fragile  , re- 
centemente icoperto  , che  in  apparenta  molto  somiglia 
all ’ antimonio  ; ma  ridotto  alio  tinto  metallico  è bian- 
co lucido  , lamolloio  , e tenero  , frmgilinimo  , e futibl • 
Ultimo  , e copriti  col  raffreddamento  di  una  crlitnllit - 
aaatone  radiata;  brucia  facilmente  con  fiamma  ataurrm  ; 
il  tuo  ossido  è volatile  , e tramanda  un  odor#  analogo 
a quello  delle  rape  . Bossi . 

TELO.  Propriamente  Petto  di  tela  , de  cucilo  con 
altri  somiglianti  componi  vestito  , leatuolo  , o cola  li- 
mile ; ed  è per  lo  più  della  lunghetta  delio  cosa  , che 
egli  compone.  Bocc.  noti.  38.  9.  Dietro  a teli  di  tra- 
bacche, che  tesi  «'erano,  si  nascose.  Frane.  Sacch. 
rim.  47*  Fece  la  terra  il  Re  dell*  universo  Si  grande  , 
e 'I  mar,  cha  iufia  lungo  telo,  Può  solo  star  chi  vuol 
senza  contesa  ( qui  per  timilit.  ].  Motm,  7.  54*  Mentre 
in  quel  telo  Contempla  ìu  campo  bianco  ì lior  vermi- 
gli [fu/  ti  parla  di  tovagliato  ] . Farch.  Lea.  m4» 
Non  conobbe  un  telo  dipinto  , giudicandolo  vero  , e 
comandando , che  si  levasse  per  poter  vedere  la  figura 
[ qui  vate  : tata  ] . 

TELO.  Pronunciato  coll * E largo.  V.  L.  Sorta  J ar- 
me da  lanciare.  Lat.  lelum  . Gr.  $i Xo< . Doni.  Purg. 
su.  Vedeva  Briarto  fìtto  dal  telo  Celeiiial  giacer  [ qui 
per  fulmina  ].  Rim.  ant.  Gusti.  90.  Ruppe  l’aureo  te- 
lo Per  empier  del  Roman  le  asme  voglie.  Teteid.  a, 
7.  Ciascuna  col  suo  telo  Da'  maschi  suoi  gli  spirti  san- 
gnioosi  Cacciò.  Ar.  Pur.  ss.  n.  Ma  poco  ci  giovò  , 
che  ’l  nemico  empio  Dell*  umana  natura  , il  qual  del 
telo  Fu  I'  inveator  ec.  [ qui  figuratam.  per  archibu- 
to  ] . 

■f  * TELONÀRIO.  Voce  poto  usata.  Gabelliere.  Pit. 
SS.  Pad.  a,  sJo.  eap.  19.  tit.  Di  Pietro  telonarto  , cioè 
banchiere , che  diventò  ec.  E a33.  Or  come  si  somiglia 
questo  {schiavo  a Mestar  Piero  tclonario  ! E appresta; 
Quanto  più  lo  guatavano  , tanto  più  si  certificavano , 
ch'egli  era  Pietro  telonario.  E *34.  Veramente  questi 
I Meeser  Pietro  telonario. 

| ••  TELÒNIO.  Banco  di  Camblmtora  , 9 per  frol- 
lato dicati  alcuno  vallo  in  ire  Aereo  di  qnaltiuoglio 
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Banco  An  lavoro . Sega.  Mann.  Self.  »8.  a.  Con  qntlli 
risoluzione , che  avevano  dimostrata  non  solo  un  Gia- 
como, e un  Giovanni  partitisi  dalla  reti,  ma  un  Mat- 
teo stesso  spiccatoti  da  un  telonio.  Baldi*.  Dtc.  Ave- 
va rappreacutato  un  Gabelliere  sedente  al  suo  telo- 
nio . 

* TELUCCIA.  T.  da’  Sarti.  Qualsivoglia  pesto  di 
tela  , o limile  che  torve  per  iatslucciare , o ita  /oi  tifi- 
ca/e  qualche  parte  di  una  vene  . 

TKM\.  Prona*  sialo  eoli'  E stretta.  S»st.  da  Teme- 
re. Timore  , Paura  , Temine*  . Lat.  timor  . Gr.  ps- 
fin.  Dace.  Introd.  et.  Mossi  non  meno  da  tema  , che 
lo  corrasione  de*  morti  noo  gli  offendeste  , che  da  ca- 
riti». Hate  nera.  17.  41.  Per  tema  delle  riprensioni  del 
padie  , e die  la  donna  rubata  non  gli  fosse  tolta.  No*, 
ani.  5$.  4.  Per  tema  di  ciò  , che  era  avvenuto  , che 
non  avvenisse.  Dani.  taf.  ».  Di  questa  teina  acciocché 
tu  ti  solve  , Dirotti  perch*  i*  venni.  F.  3.  Si  che  la  te- 
ma si  volge  in  desio.  Albert,  top.  5o.  La  tema  di  Do- 
me neddio  sia  procacciamento  tuo,  e verraiti  guadagno 
senza  fatica  , perciocché  la  tema  d*  Iddio  è chiave 
ad  ogni  bene  , ed  ile  condotto  ad  aver  parte  della  glo- 
ria. Frati.  Coni.  Meglio  é un  poco  acquistato  con  te- 
ma di  Dio  , che  non  sono  molte  ricchezze  guadagnate 
in  mal  modo  . 

TEMA.  Promumeiato  colf  E larga.  Soggetto  , Ar- 
gomento , Moleria.  Lai.  propositum  , argomentimi . Gr. 
♦l‘l u«r.  Petr.  eop.  6.  Ma  per  non  arguir  più  si  lungo 
tema  , Tempo  è , eh*  io  torni  al  mio  primo  lavoro  . 
Dnnt.  Inf.  4.  Perocché  al  mi  caccia  il  lungo  tema  , 
Che  molte  volte  al  fatto  il  dir  vieta  meno,  linee,  g.  6. 
/.  3.  Io  dubito  , che  io  non  avessi  gran  peata  penato 
a trovar  tema  da  ragionare.  Fior.  S.  Prone,  io.  Per 
terna  del  sermone  propuose  queste  parole  . Caini.  «3. 
Non  si  dee  anco  pigliar  tema  molto  sottile  , uè  troppo 
squisito , perciocché  con  fatica  s’  intende  da’  piu  . 
Malm  a.  47-  Che  quei  , ch'esce  di  tema  nel  vispuude. 
re  , Convien  , che  ’l  pegno  subito  depositi . 

f Trovati  anche,  ma  di  rado,  nel  genere  femmi- 

nino. Foce.  g.  9.  f.  4.  La  tema  piacque  alla  lieta  bri- 
gata. Dittam.  1.  »5.  E seguir  oltre  alla  mia  lunga  te- 
ma. Fior.  S.  Frane,  io».  Cominciò  a predicare  , pro- 
ponendo per  tema  della  sua  predica  ec.  E «opra  quella 
tema  . . . predicò  e’  divotamente  ec. 

J.  II.  Tema  , per  Radice  , Origine  , termine  gramn- 
tìcnle  . Salvia,  dite.  1.  aaa.  È strano  veramente  il  ca* 
ratiere  Ebraico  ec.  I’  aspra  , e gutturale  pronuncia  , il 
ridorre  i verbi  al  suo  tema,  o principale  radice. 

f TEMENTE.  Che  teme  , Timido  . Lat.  timoni  , ti- 
mi dm  . Or.  dmXe'f  , pefiiflf.  O.  T.  ss.  3.  i5.  {*oggia- 
centi  a tanti  marosi  ec.  tementi  il  pericolare  . Libr, 
Amor.  Temente  battagliere  non  è di  prodciza  lodato  . 
Amet.  19.  Acciocché  di  cader  non  aia  temente  . E 
4>.  Il  quale  in  parte  segreta  trovatosi  con  lei  , 1*  uno  , 
e i'  altro  icmeuii  con  voce  sommessa  a'  loro  congin- 
gnitnenti  invocarono  Giunone  . Pace.  Centil.  cani.  »8. 
Ma  nondimen  , com*  uom  savio  e valente  , Appetto  a 
Carlo  schieralo  si  stava  , E di  spronar  ver  lui  era  te- 
mente . 

TEMENZA.  Il  temere  , Timore  . Lat.  timor  . Gr. 
pefioc.  Nov.  ani.  8».  ».  Alquanto  ebbero  temente  , ma 
pur  se  li  pararon  dinanzi  per  sapere  , perchè  fuggiva  * 
li.  V.  4.  19.  ».  Ma  per  temenza  di  morte  quasi  come 
monaca  ai  nutricava.  Petr.  tana.  aH.  ».  Oh  se  questa 
temenza  Non  tempriate  I'  arsura  , che  m*  incende  . B 
ree.  itS.  Che  gran  temenza  gran  desire  affiena.  Dami. 
Par g.  6.  Tal  che  ’l  tuo  successor  temenza  n’  aggia  . 
Bore.  mov.  97.  9.  Digli  , ebe  a morte  vegno , Celando 
per  temenza  il  mio  volere  . 

TEMERARIAMENTE.  Avveri.  Con  temerità.  Lat. 
temer#  . Gr.  eu.  Lio.  Dee.  3.  Venendo  temerariamen- 


te, urtò  li  cavalli. E appretto  : Essendo  temerariameft- 
te  il  cavallo  mosso,  poteva  esser  combattuto. Maturati. 
I.  80.  Il  padre,  e la  madre  non  temerariamente  giu- 
rano il  matrimonio  de*  figliuoli  . 

f TEMERÀRIO.  Troppo  ordito  . Imprudente,  Incon- 
lideralo  . Lai.  temerariui  . Gr.  dfimXac.  Petr.  cane.  5. 
7.  Pon  mente  al  temerario  ardir  di  Serie.  Ar.  Pur. 
»7.  in.  Temerarie,  crudeli,  inique,  ingrate,  Per  pe- 
atilenzia  eterna  al  mondo  nate.  hr.  dite.  om.  70.  Em- 
oni intervenuto  come  alle  mosche  , le  quali  ec.  come 
prosuotuuie  , e temerarie  , che  rlle  sono,  si  mcitoo 
negli  occhi  degli  nummi,  donde  son  bene  spesso  caccia- 
te con  perdita  della  vita  . 

Gì  nàie  io  temerario.  Tratt.  pece.  mori.  Chiamasi 
giudici»  temerario,  cioè  giudicar  per  suspicione  i fal- 
li altrui . 

-f-  TEMERE,  ^ver  paura,  Entro  appretto  da  timore  . 
Lat.  timore,  melaere.  Gr.  gofisiobau.  Bocc.  noi.  tl. 
i3-  Tenictter  forte  , seco  dicendo.  £ aov.  9».  4-  Mes- 
sere , voi  siete  in  patte  venuto,  dove  , dalla  forza  di 
Dio  in  fuori  , di  niente  ci  »i  teme  per  noi.  Pont.  taf. 
3.  Alla  riva  malvagia,  Ch'attende  ciascun  uom  , che 
Dio  non  teme.  Petr.  io*.  St.  lo  temo  si  de'  begli  oc- 
chi I*  assalto  ce.  Ch'  i"  fuggo  lor , come  fanciul  la  ver- 
ga. E som.  *07.  Onde  ’J  cor  lasso  ancor  s’  allegra  , e 
teme.  Albert,  eop.  Si.  Coi idianamenie  sta  in  tormento 
chi  sempre  teme  ( //  verbo  Temete,  e coti  Stupita- 
re  , Dubitare  , et.  laida  spano  il  CHE  , dicendosi  in 
In  vece  .•  Temo  , non  ec.  ; Temo  non  furie  ec.  Fedi 
r et  del  Petr.  (.  I.  ed  anche  alte  voci  RAFFIGURA- 

RR  , RUSTICITÀ  ) . 

$.  (.  Temere  . per  Dubitare.  Lai.  dubitare  , vereri  . 
Gr.  etTSfnv  , éméiìecu.  Bocc.  aov.  »i.  7.  Temette  di 
non  dovervi  essere  ricevuto.  E aov.  43.  4-  Temevano 
d’  esser  seguitali.  £ aov.  77.  ss.  Credi  tu  , eh'  io  , se 
quel  ben  gli  volessi  , che  tu  temi  , soflerissi  , clic  egli 
stesse  lacgiuso  ad  agghiacciare  ! Petr.  eoa.  84.  Ch*  io 
temo  , lasso  , no  ’l  soverchio  affanno  Distrugga  il 
cor  . 

5-  IL  Per  Patire  . Cr.  Quell’  arbore  ha  temuto  . 
Dav.  Colt.  8».  Troptantalo  alla  luna  d’  Ottobre  con 
gran  pane  di  terra  , acciocché  egli  [ non  se  ne  avveg- 
grndo  quasi  le  barbe  sue  ] non  tema  . 

III.  Per  Curare  , nel  tignfc.  del  $.  V.  Cron. 
Mordi.  Nata  di  buon  unno,  e cosi  conversata,  cioè 
col  marito,  che  sia  stato,  o sia  uomo  , che  tema  ver- 
gogna. Pan.  370.  Potrebbe  essere  alcuna  cagione  dal- 
la parte  dentro  , o grande  letizia  di  cuore  , eh’  altri  a- 
vesse,  o aspettasse  d’avere,  o glande  abbondante  di 
molto  sangue  , o che  la  persona  temesse  molto  il  dile- 
tico. E 3?».  Qualunque  di  quello  cagione  sia  , o ’l 
vermine  , o ’l  temere  il  diletìco , o altro  , si  termina  a 
quel  sogno.  Lor.  Med.  cane.  Si.  4*  Par  che  elle  abbia- 
no il  parlclico  , Qnando  un  teme  il  solletico  , Menan 
più  , che  Arrigo  bello. 

5-  IV.  Non  temer  grattati  rei  , 0 Non  esser  uomo  , 
che  tema  grnttatieel  , vale  Non  si  curare  cosi  df  ogni 
cosa  , • star  tasto  , senea  muoversi  dot  suo  proposito . , 
per  ifuanto  altri  si  dica  , 0 faccia  . Fir.  aov.  5.  ».|0. 
Come  quella  , che  mollo  bene  lo  conosceva  , e sapeva  , 
che  egli  non  era  uomo,  che  temesse  gratlaticci . Alltg. 
i8»<  Ricordatevi  nella  vostra  malora  , che  e*  non  te- 
moli grattaticci.  E »S8.  Non  temon  più  le  Muse  grat- 
tateci . Malm.  6.  101.  E perchè  la  non  temi  grattatic- 
elo , Mentre  stima  non  lai  delle  bravate  , Quest*  altra 
volta  le  saran  pecciate  « 

f TEMERITÀ  , ed  alf  aut.  TE  MERITA  DE  , e 
TEMER  1TATB.  Astratto  di  Temerario  . Ardir  sover- 
chio , Impeto  violento  della  porte  irragionevole  semel 
ordine  , 0 ragion  dalia  mente.  Lai.  temeritms.  Gr.  v(«. 
viroa  , rtXftu  , dfiuXia.  DccUm.  Qulnlit.  C.  Cerca 
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il  crudelissimo  vecchio  del  consentimento  de*  medici 
trarre  la  tema  della  tua  lemcritade . Cavale.  Frali. 
Umg.  Oh  profana  trmeritadc  , oh  romm a palaia  , lo 
Dio  della  verità  di  doppia  ignoranza  coodennarc  ! Bai. 
Imperocché  andrebbono  le  cote  tenia  ordina  , e con 
temerità  ( dai:  confutamento  , a caso  . Lai.  temere  ) . 
Cor.  En .6.  87  I . Vidi»!  l'orgoglioso  Saimonc  o Di  tua 
temerità  pagare  il  Ho  : Che  temerario  veramente  ec. 
Gal.  Siti . 3t>  |.  Bisogna  che  voi  ...  neghiate  ora  la  lo- 
ro ( delle  nelle  ) operazione  cc.  o al  veramente  ...  con- 
fettiate , che  il  giudicar  noatro  circa  le  loro  grandez- 
te,  e distarne  aia  una  vanità  , per  non  dir  presunzio- 
ne , o temerità  . 

TEMIMENTO.  P.  A . Timore  . Lai.  timor  . Gr. 
tifiti  - Agn.  Paad.  ad.  La  villa  porge  utile  grande,  e 
onesto;  tutti  gli  altri  esercii]  si  trovano  pieni  di  trava- 
gli, di  pericoli,  e di  sospetti , di  danni,  pentimenti, 
e tcmimcnti  . 

TEMO.  Coir  E larga.  V.  L.  a Poetica  ; Timone  . 
Lat.  temo.  Gr.  l'psàxror.  Dani.  Purg.  j).  E già  le 
quattro  ancelle  eran  del  giorno  Rimase  addietro  , e la 
quinta  era  al  temo.  E 3a.  K volto  al  temo  , eh*  egli  a- 
vea  lirato,  Traiselo  al  piè  della  vedova  frasca. Bui.  iti: 
Al  tv  aio  , cioè  al  timone  del  carro.  Pr.  Ine.  T.  1.  4- 
4.  Mal  va  barca  sema  remo  , Nè  si  torce  sema  temo. 

■{•  TÈMOLO.  Salmo  thjrmaltue  T.  de * JYaiuratitli  . 
Spes  e di  peice  d'  «equa  dolce  non  molto  grotta  , di  tea- 
gtia  minata  , eie  lira  alt’  argentino  , la  cui  carne  ha 
un  rerla  tepore  come  di  limo.  L at.  thymaltm , thj-mnlut. 
Gr.  Supttlkat.  Bem.  Ori,  1.  a5.  19.  Ttmol  ai  chiama 
1*  un  , I*  altro  carpione  . 

TEMONE,  r.  A.  Timone.  Lat.  trias  . Gr.  iWA- 
K/sv.  Prone.  Barb.  1S9.  94.  Or  torna  tu  , e poni  D*  ar- 
bore , « di  temoni  Vele  grandi,  e vcloni.  E a?5.  tll. 
L*  un  lemon  leva  soso  , L’  altro  leggier  tiro  giuio. 

+ TE.MOMF.RE.  e TEMO  MERO.  A.  T, manie- 
re - Prone.  Barb.  957.  91.  Pedone  , e lentonieri , Cor. 
F.n.  1.  199.  Venne  da  Rorca  un*  onda  , . . . che  da 
poppa  in  guisa  urtolla  , Che  '1  lemon  fuori  e *1  temo- 
pier  ne  spinse  . 

TEMORE.  P.  A-  Timore  , Tema  . Lat.  timor  . Gr. 
9t fin  • Amm.  ani.  40.  7-  ti.  Questo  cotale  temore  è 
coltello  messo  nel  lato  mio  . 

(f)  TEMOREN TE  . V.  A.  Timorato  . ìlim.  ani. 
Gain.  99.  E per  acusato  in  cortesia  m’  aggine  , Che 
sempre  sto  pensoso  e teuiorentc  . 

f TEMOROSAMENTE  . V.  A.  Atteri.  Con  timo- 
re. Lat.  timide.  Gr.  fofitfmc.  G.  P,  7.  9.  7.  Tutti  te- 
inorosamente  dissono  di  si  . 

TE  MOROSISSIMO.  Superi,  di  TemorotO.  Lat.*  ti- 
midi! limar  . Gr.  Vo^t(v««{.  Fiamm.  3.  65.  Con  te- 
tnorosissimo  caldo  si  m*  infiammava  I*  animo,  che  qua- 
si ad  atti  rabbiosissimi  m"  induceva  . 

TEMOROSQ.  P.  A.  .dJd.  Pieno  di  Umore  , Trai  a- 
roto.  Lat.  limidnt  , patidut . Gr.  d«As'{  , Qafitfàf . Coll. 
SS.  Pad.  Quando  con  temoroso  cuoie  contempliamo 
la  sua  potenzia  , colla  quale  tutte  le  cose  goieroa  , 
tempera  , e regge . Piamm.  1.  85.  Poste  eoa  umil  cuo- 
re le  ginocchia  in  terra  , cosi  temorosa  incominciai . 
Pelr.  enp.  7.  E la  fronte  , c la  voce  a salutarti  Mosti , 
or  temorosa,  • or  dolente.  Gaid.  G.  E’  non  vi  ebbe 
intra  loro  tanto  forte  ec.  che  e’  non  avesse  1*  animo 
dubbievole  , e temoroso.  Bim.  ami.  Dani.  Maina.  78. 
Cb’  omo  , eh*  ama  di  core,  è temoroso.  E appretto  t 
Ver  la  mia  donna  aon  si  temoroso  ec. 

$.  Per  laducenie  Umore  , Spaventerò  . Lat.  lerribi. 
Ut  , korribilit  . Gr.  iivXstruii  , dmpoXiat  . I.ibr. 
Piagg.  Aperse  la  aepultura  , 0 oacinne  un  corpo  brat- 
to, e sozzo,  e temoroso  , il  quale  strangolò  il  detto 
giovane  . e la  città  , e *1  paese  innabissòe  . 

*f  TEMPACCIO.  Peggiorai,  di  Tempo  ; Cattivo  tom- 
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po.  Cton.  Mar  eli . 989.  Piglia  degli  olio  di  una  volta  a 
lai  tempacci  una  baiha  di  gengioto  in  conserva,  e be- 
vi mezzo  bicchiere  di  malvagia.  Late.  Cen.  1.  noe.  5. 
Guglielmo  , che  fate  voi  qui  a quest*  otta  , c a questo 
tempaccio  strano  I 

TEMPELLAMENTO.  P.  A.  Il  tempeliare  . 

5-  Per  meta/,  vale  Pac illamento  , Ambiguità  . Lat. 
t mcillatio  . Gr.  -r afa#  1 po' . M P.  3.  9.  Procacciò  con 
ismisurali  doni  nel  continuo  lempcllamento  dei  Papa 
per  lo  ano  aiuto  . 

■J*  TEMPELLÀRE.  P.  A.  Pianamente  crollare.  Dime- 
nare. Morg.  97.  5o.  Tulio  il  di  teinpcllaron  le  campa- 
ne , Senza  saper  chi  suoni  a morto , o festa.  Prone, 
rim.  buri.  a.  366.  E tutto  di  con  un  certo  suo  legno 
Temprila  in  sor  un  ferro  • nè  giammai  D*  nn  minimo 
riposo  ti  fa  degno  (fui  «ri  tento  di  Battere,  Percuotere ) . 
$.  I.  Per  meta/,  tale  Far  vacillare  , Tenete  nmbl- 

ffuo  , intra  due  , irretoluto.  Cron.  Moreil.  E dall*  altro 
alo  icmpellava  la  mente  I*  ambizion  della  signoria  . 

$.  11.  In  tignijic.  acuir,  vale  P aci  Ila  re  , Stare  ambi- 
guo . Lat.  vacillare  , titubare  . Gr.  (tfSeu  , 

aTsfuv.  M.  P.  3.  G.  E però  Icmpellavano  negli  animi 
tra  ’i  sospetto  , e la  paura  . 

TEMPELLATA.  Temprilo.  Lui» . Pule.  Dee.  99. 
Se  tu  vuo*  la  più  bella  tempellata , Noi  verremo  a so- 
narti una  brigata. 

TEMPRLLO.  Suono  Interrotto  , 0 a elenio  di  cam- 
pane , o d'  altro  tiramento  . Lat.  Unailut  . Gr.  fiift- 
fitf.  Toc.  Dav.  Perd.  tloq.  416.  lo  torreì  anzi  I*  impe- 
to di  Gracco,  e la  maiuietza  di  Grasso,  che  i ricci 
di  Mecenate  , c i tcmpclli  di  Gallione  [ 911/  per  me- 
taf.  J . 

TEMPELLONE.  Uomo  grotto  , che  faccia  il  goffo; 
ed  anche  el  dice  di  Chi  ita  irretoluto  , aon  conchiude  , 
e ti  laida  topraffar  da'  a e golf  . 

TÈMPERA  , e TEMPRA.  Comoliiailone  artifigìa - 

te  , Induramento  fatto  con  artifeio  ; e diceti  per  lo 
più  del  Ferro  , che  bollente  è tinto  tuffato  in  acqua  , 
o in  altro  liquore  per  contolìdarlo.  Pii.  Plut.  Aveva 
una  corazza  di  ferro  con  pietre,  e una  spada  di  mira- 
tigliosa  tempera. 

5.  I.  Per  Qualità  , Maniera.  Petr.  ton.  96.  E fiumi , 
C selve  sappiati  di  che  tempre  Sia  la  mia  eita.f  enne. 
iS.  9.  E tende  lacci  in  a)  diverse  tempre  ec.  Boti. 
Patch.  5.  rim.  3.  Ma  non  può  chiusa  in  questo  carcer 
cicco  Col  lume  oppresso  , e bieco  Veder  la  mente  tut- 
te umane  tempre  . 

II.  Per  C'««(e  , Con lonaa ta . Petr.  cane.  4.  4.  S» 
mai  in  si  dolci  , o si  soavi  tempre  Risonar  seppi  gli 
amorosi  guai  . Dani.  Par.  10.  Cosi  vid'  io  la  gloriosa 
ruota  Muoversi  , e render  voce  a voce  in  tempra  . E 
*4-  E come  giga  . ed  arpa  in  tempra  lesa  Di  multe  cor- 
de fan  dolce  umilino. 

IH.  Tempera  , ti  ma  anche  a/tolutam.  per  Ditpo- 
statone.  Boec.  g.  6.  /.  18.  Il  Re  , che  in  buona  tempe- 
ra era  , fatto  chiamar  Tindaro , gli  comandò,  che  fuor 
traesse  la  sua  cornamusa  . Frane.  Sacck.  nov.  6.  Chi 
sapesse  la  disposizione  de*  signori , quando  foasono  di 
buona  tempera.  Cecch.  Dot.  4-  ?•  lo  non  sono  oggi  in 
tempera  Da  far  quiaiionc.  Cur.  teli.  9.  95.  Quanto  al- 
la burla  , io  non  son  punto  in  questa  tempera. 

$•  IV.  Tempero  , dicono  I pittori  ogni  Liquore  , 0 
eia  colta  , 0 chiara  d’  uovo  , con  che  hquefanno  i colo- 
ri ; onde  Dipignere  o Lavorare  a tempera  , vale  Dipi- 
guere  et.  re*  calori  liquefatti  nella  f addetta  maniera 
etnea  macularti  olio  . Perch.  Lee.  9i5.  Olirà  le  di- 
verse maniera  , e modi  di  lavorare  , e colorire  io 
fresco  , a olio  , a tempera , a colla  , e a guazzo  . Borgh, 
Bìp.  *70.  Questa  ( pittura  ) in  tre  maniere  operando 
si  manda  ad  effetto  , e questa  sono  lavorando  a fresco, 
a tempera  , ed  ultimamente  a olio . 
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$■  V.  Tempera  della  peana  , che  piu  comunemente  tl 
tiict  1 emptraiura  , è quel  Taglio,  che  it  It  /■  per 
t rader  la  alto  olio  seri  otre.  Doni.  l»J.  *4.  Ma  poco 
dura  alla  tua  penna  tempra. 

TEMPERAMENTO.  Il  temperare . Lat.  temperarne*, 
tu m.  Or.  *( ioif.  Mor.  S.  Greg.  Per  (incoiar  rotdici- 
na  di  Dio , e pei  ringoierà  temperamento  di  dolo- 
re. 

$•  I.  Per  Governo  , Modo  di  reggere  , o guidare  . 
Com.  taf.  17.  Ouegli  domandò  il  carro  del  padre  , e ’1 
temperamento  de’  cavalli . 

S II-  Ptr  Mnura.  Lio.  Dee.  S.  Ni  guardava  spesa, 
uè  temperamento  , purch*  etti  se  li  poituc  far  obbliga- 
ti . 

III.  Per  Comprato  , Ripiego.  Dar».  Sciim.  35. 
Parendogli  aver  trovato  certo  temperamento  , lo  volle 
al  I\e  dire.  Gal.  Sin.  94.  Potremmo  trovarci  questo, 
o altro  temperamento , che  supplisse  in  vece  di  quelle, 
come  accade  nell'  Egitto  dell’  inondazione  del  Nilo.  E 
379  Non  vi  geliate  del  lutto  al  disperato  , signor  Smi- 

rilicio  , che  forse  ci  è ancora  qualche  temperamento  per 
a vostre  diflicultà  . 

$•  IV.  Per  Metcolameato.  Pr.  Giord . Pred.  S.  Poi 
vennero  a tanto  , che  questa  fanciulla  la  si  manicava 
senza  altro  temperamento  . 

V.  Per  Combinamento  , 0 Accoppiamento  di  qm ali- 
ti . Lat.  temperatura,  lemperamenium . Gr.  nfaoif  . 
Troll . gov.  /am.  In  ogni  (or  cibo  erano  questi  due  tem- 
peramenti solventi  ciascuna  iudisposizioo  corporale  . 
CV.  «.  17.  1.  Quando  il  caldo  , c secco  si  mischia  all'u- 
mido , e al  ficddo,  si  fa  un  temperamento  . Tre.  Br, 
a.  33.  Siccome  il  temperamento  , che  accorda  la  diver- 
sità di  essi  clementi  , fa  li  corpi  ingenerare,  e nasce- 
re , c vivrre , cosi  il  distcmpcramcnto  di  loro  li  cor- 
rompe, e li  fa  morire. 

■j-  5-  VI,  E per  Qualità  , e Stalo  del  corpo  ; che  an- 
che diciamo  CompUtitvne.  Bed.  Coni.  Temperamento 
flemmatico  e melanconico. 

TEMPERANTE.  Che  tempera  . Lat.  temperane.  Gr. 
r*7ii(iiìr.  Amet.  41.  Diana  gli  aspri  fochi  temperante 
Colle  sue  onde  , e con  ateo  protervo  Chi  la  volesse 
offender  minacciante  . E ?4-  Nel  quale  temperante 
Apollo  i «eleni  freddi  di  scoiptoae,  sicura,  e sola  o- 
na  notte  dormiva . 

Talora  vale  Che  ha  la  virtù  della  temperantm  . 
Salvia,  dite.  >.  *l3.  il  temperante  , che  ha  acquistato 
P abito  , giunga  nella  medesima  attinente  a gode- 
re . 

TEMPERANZA  , e anche  talora  pretto  i poeti 
TEMPRANZA.  Firtù  morate  . Lai.  lemperamlia  . Gr. 

eetJrn.  Com.  Par.  01.  Temperanza  , ec.  è ttrigoi- 
tneuto  del  disordinalo  appetito  nella  potenza  concupi- 
scibile . E appretto:  Temperanza  è tignorcggiauicnto 
di  ragione  conira  libidine  , c cootra  gii  altri  non  di- 
ritti impeti  dell*  animo.  Tee.  Br.  7.  a3.  Temperanza  à 
quella  signoria , che  I*  uomo  ha  conira  lussuria  , e 
comra  altri  movimenti , che  sono  disavvenevoli.  Alberi, 
ceto.  SS.  Temperanza  è signoria  della  ragione  contro 
alla  libidine,  e contro  agli  altri  increscevoli  movimen- 
ti. S.  Agoti.  C.  D.  Coperse  , c coodìc  la  sua  temperan- 
te con  bel  motto,  e giucando  . 

I.  Temperami»  , per  Temperamento . Doni.  Purg, 
io.  Sicché  per  temperanza  di  «spori  La  occhio  lo  so- 
ttenea  lunga  lista.  noe$.  Farch.  4.  rim.  6.  Questa  tem- 
pratila ciò,  che  spirar  suole  Vita  nel  mondo , a luoghi 
giorni  , e brevi  Produce  , e nodre  . 

y 11.  Per  Mode t ua . (i.  V.  7.  n.  3.  Con  gran  tem- 
peranza , • savie  parole  ritenne  il  Re  » 

111.  Per  Moaeratione.  Mor.  S.  Grog.  Almeno  per 
la  temperanza  della  correzione  ritornino  a auto  di  sa- 
late . 
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più  preteo  l poeti.  Dar  la  tempera  ; e et  ma  anche  mel 
neu ir.  pan.  Lat.  temperare  . Gr.  riqsqrer  . Paltaé. 
Lagt  5.  Chi  facesse  bidenti  ec.  di  ferro  all'  arare  , « 
cignessegli  ( la  1 lampa  di  V eroaa  legge  più  corretto- 
mente:  ...  di  ferro  Ji  cavare,  e tignctseli  in  sangue 
di  becco  , e quando  si  fsbbiicano  li  «i  ec.  ) di  san- 
gue di  becco  , e quando  fabbricano  , gli  vi  temperasse 
entro  ec. 

I.  Temperare  , fignrotam.  Doni.  taf.  87.  Come  "I 
bue  Cicilian  , che  mugghiò  prima  Col  piamo  di  colui 
[ « ciò  fu  dritto  ] Che  1*  atea  temperalo  con  tua  IL 
ma.  Bui.  lei:  Che  l*  avea  temperato  con  sua  lima, 
cioè,  P avea  fatto  con  suo  artifiiio. 

5-  11.  Temperare  , per  Concordare  . Lèi.  conttituere , 
convenire  , pacitei  . Gr.  ovpp svvsrv  , dtausXojùeSeu  , 
e uu(Sa'ka r»  oupfiaXaim.  G.  I' . 9.  Ho.  4.  Come  furono 
iu  Pisa  , come  era  temperato  , la  detta  apia  scoperse  al 
Conte,  c agli  anziani  del  detto  corriere. 

III.  Temperare  , per  Correggere  , o Adeguare  il 
soverchio  di  checthettin  colla  forta  del  suo  contrario  . 
Coll.- SS.  Pad.  In  tal  modo,  che  quello  apiritual  vino, 
che  rallegra  il  cuor  dell'  uomo,  non  siamo  lasciati  be- 
re, senza  temperarlo  con  essa.  Daat.  Purg.  Vago 
già  di  cercar  dentro  , e dintorno  La  divina  foresta 
spessa  , e viva  , Cb’  agli  occhi  temperava  il  nuovo  gior- 
no. But.  ivi:  Temperava  il  nuovo  giorno  , cioè  rende- 
va temperato  lo  splendore  del  nuovo  di  , eh'  era  ve- 
nuto. S.  Greg.  Temperando  la  bilancia  dall*  uoa  par- 
te , e dall'  altra  , essa  santa  Scrittura  non  paia  grave 
a*  lettori  per  troppa  sottile  etamioazione.  Sen.  ben. 
yarth.  6.  a3.  Quelle  cose  ec.  che  temperano  egual- 
mente il  mondo  , •’  accendano  in  un  tratto  , c ai  ab- 
brucino . 

J.  IV.  Temperare  , per  Moderare,  Raffrenato  . Lat. 
temperare  , moderari  . Bocc.  nov.  79.  tS.  A gran  fati- 
ca si  temperò  in  riservarsi  di  richiederlo  , che  essere 
il  vi  facesse  . E nov.  94.  11.  Temperò  onestamente 
il  suo  fuoco.  E noe.  i,S.  7.  Raffrena  il  concupiscibile 
appetito,  tempera  i disiderj  non  sani.  C.  P.  11.  i3. 
4.  Fu  giusto  per  temprare  la  soperchia  ambizione  del 
frate . Coll.  <IA.  Pad.  Quando  con  temoroso  coore 
contempliamo  la  sua  poteoza,  colla  anale  tutte  le  cosa 
governa  , tempera  , e regge.  Daat  In/.  14.  in  quella 
parte  del  giovinetto  anno.  Che  'I  sole  i crin  sotto  l'A- 
quario tempra.  E Par.  za.  Quindi  m'  apparve  il  tem- 
perar di  Giove  Tra 'I  Padre  , e’I  Figlio.  Petr.  cane. 
18.  a.  Oh  se  questa  temenza  Non  temprasse  l’  arsura  , 
che  m' incende . 

••  J.  V.  Per  Rappacificare  , Raumiliare  . Frane. 
Saech.  nov.  199.  Costui  avea  la  ni*  ira  sopra  la  donna, 
che  quasi  non  si  sentia  s se  non  che  Bonamico  giunse, 
e accostandosi  a lui , il  temperò  , dicendo  ec. 

$.  VI.  Temperare  , per  Unir  le  voci  degli  t frumenti , 
0 accordargli  anche  col  conto.  F.  F.  II.  101.  Giovan- 
ni dell'  Agnello  , che  con  Giovanni  dell'  Aguto  avea 
temperala  la  celerà  ec-  ( qui  figurotnm.  e vale  : col 
quale  era  segretamente  dì  accordo  ) . Petr.  cane.  38.  a. 
Temprar  potess*  io  in  si  soavi  note  l miei  sospiri  , 
eh' ari  do  le  isso  o l'aura  ( fai  per  eimilil.).  Boe a.  (/.  S. 
91.  Temperando  le  corde  a snoo  eguto  Dello  strumen- 
to. Boee.  y arch.  3.  rim.  la.  Ivi  elle  corde  amata 
Temprando  i dolci  omei.  Morg.  ad.  47.  E per  Deio  , 
e per  Delfo , c pel  tuo  cinto,  l'i  prego,  che  m tem- 
peri la  lira . 

C VII.  Temperar  la  penna  , dicati  dell'  Acconciarla 
ale  mio  di  scrìvere.  Frane.  Sacch.  noe.  iG3.  Comperò 
non  una  penna  , ma  un  mazzo  di  penne  , a pennone 
a temperare  uoa  gran  brigata  bene  un  di . Bern.  rim. 
z.  67.  E mentre  il  ferro  a temprarla  1’  arruola  ( In 
peano  j.  Meni.  eoi.  3.  Forse  che  nella  curia  il  padra  , 
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o I'  avo  F«  un  po'  di  roba  io  un  temprar  di  pen- 
ne ! 

Vili.  Temperar*  , par  Preparar*  nel  ligufic.  iti 
$.1.  t'iamm.  a.  1.  La  nimica  fortuna  a sic  di  nascoso 
temperava  i anoi  veleni . 

5-  IX.  Per  JUeteolare  , Rimetter*.  Pallad.  Cena.  ai. 
Togli  ec.  libbre  di  mele  ottimo  , e ogni  cote  insieme 
tempera  . 

$•  X,  E per  Regalare  . Segr.  Fior.  tiar.  3.  j8.  Tem- 
perava 1' orinolo  di  palagio  in  quel  tempo,  che  Simooe 
ai  tormentava  , e che  i cittadini  ai  raguoavano  , uno 
Niccolò  da  aan  Friano. 

TEMPERATAMENTE.  Awtrb.  Con  temperamento  , 
Moderatamente.  I.at.  moderate  , ttmperanter  . Gr.  pi- 
ff/vt,  oerp fervi.  Boee.  non.  tg.  7.  Ti  farebbono  aopra 
questa  materia  più  temperatamente  parlare.  £ no*.  8g. 
9-  Aliai  temperatamente  lo  'ocominciò  a battere  . E 
nov.  g8.  ta.  Del  piacere  della  bella  giovane,  avvegna- 
ché più  temperatamente  , era  preao  . Serm.  S.  Agoit. 
5.  Concedo  , che  colla  grazia  di  Dio  ec.  lo  Domenica 
beviate  del  vino  temperatamente  . e spezialmente  gli 
antichi , Cavale . Fruii.  tiag . Lxarro  li  beni  del  mondo 
temperatamente,  Albert,  eap.  38.  Chi  temperatamente 
diipone  il  tuo,  più  lungamente  durano  le  lue  potici- 
aioni . 

TEMPERATISSIMA  MENTE.  Superi,  di  Tempera - 
tornente  . Lat.  temperati! rime . Gr.  ouffori  fanm  . Boee. 
Jntrad.  10.  Delicatissimi  cibi  , e ottimi  vini  temperatit- 
aimamente  mando  . 

t TEMPERATISSIMO.  Superi,  di  Temperato.  Llt. 
temperai* 1 1 tmui  . Gr.  ouQforÌf<*&(  • Coll.  SS.  Pad . 
1>*  un  temperatissimo  caldo  rattemperiamo  il  tiepido 
•rbitrio  della  nosts#  volontà.  FU.  SS.  Pad . 1.  «fio. 
Non  cercete  altro  » che  vilissimo  veilimemo  , e u-m- 
peratiatimo  cibo  . JVer.  Ari.  Fetr.  a.  4*-  Se  li  dia  fuo- 
co tempcratisaimo  , tanto  che  in  ventiquattro  ore  iva- 
pori  tutta  I'  acqua  forte  i avvertendo  in  ultimo  non  dar 
fuoco  gagliardo  , ma  temperaiiiiìmo  , acciò  gli  (piriti 
deli' ‘acqua  forte  non  (vaporino. 

TEMPERATIVO.  Add.  Atto  a temperare  . Com. 
Purg.  3o.  Moitra  , che  clli  aia  velato  d' una  nuvoletta, 
la  quale  boa  virtute  temperati»!.  Omet . 5.  Creg,  Il 
mortino  è di  virtù  temperativo. 

f TEMPERATO,  eie  da  porti  per  rincope  ti  uta  an- 
che TEMPRATO.  Add.  da  i verbi  Temperar * , * 
Temprar*  in  tutti  i loro  lignificati  . Lat.  temperata t . 
Gr.  ftiYfiof  y tonfarci  . Boee.  aov.  77*  5»-  E ae  con 
colano  «aldo  il  mescolerai  , ceoxa  fallo  il  iole  lentìrai 
temperato  . E Fit.  Dani.  a33.  Questo  recente  caio  ti 
faccia  con  più  temperate  redini  correre  ne'  tuoi  piace- 
ri. E lelt.  Pin.  Roti.  276.  L'  arobizion  degli  animi 
con  temperati  trovò  le  ricchezze  . tiamm.  1.  70.  So- 
vra’l  tirato  nervo  adatta  le  tue  saette  da  noi  fabbrica- 
te, * temperate  nelle  noatre  acque.  F.ip.  Pàt.  Noti. 
L*  uomo  dice  di  una  radice  , o ai  un'  erba  , che  ella  è 
temperata , quando  ella  non  è nò  troppo  fredda  , dò 
troppo  lecca  , nò  troppo  umida  . G.  F . 1.  S.  4-  Que- 
lla terza  parte  ec.  è del  tanto  la  più  popolata  parte  del 
mondo,  perocché  ticoe  al  freddo  , ed  e più  tempera- 
ta . Dami.  la/,  nj.  Trine  lo  Sericea  , Che  icppe  far 
le  temperate  ipeae  . E Purg.  tS.  B 'I  signor  mi  parea 
benigno,  • mite  Risponder  lei  con  vìio  temperato  : Che 
• arcui  noi  ? (cioè.'  modello).  Mnetlrut*.  a.  3o.  5). 
Chiunque  toglie  alcuna  cola  del  mare  , ne  dee  avete 
alcuna  temperata  particella  . S.  Agoit.  C.  D.  11  pove- 
ro ec.  allegriti  di  dolcissima  pace  religioso,  e devoto 
di  pietadc  , benigno  di  mente  , sano  del  corpo  , tem- 
perato di  vita,  casto  di  costumi  , e sicuro  di  coicienxa  . 
Bui.  Aggiugnendo  ancora  altre  suasioni  da  muovere  o- 
gni  modesto  , e temperato  animo  . Petr.  ton.  3j.  Ch’  a 
Giove  tolte  so.n  1'  arme  di  mano  Temprate  in  Mongi- 
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bello  a lotte  proove  . Fine  .Mari.  rim.  tS.  Ma  voi  «ot- 
to tempralo  amico  ciclo  Tornaste  fredda  , « cieca  il 
primo  giorno  , Cbc  dieder  eli  occhi  tl  Inr  ufieio  al  co- 
re.  Rem.  Ori.  1.  ia.  56.  E questa  aia  d’  un  piacevo! 
veleno  Con  tal  industria  , ed  arte  temperato  , Che  'I 
apirto  nostro  a un  punto  venga  meno  . Red.  Etp.  nat. 
i5.  Arcano  la  lor  propria  pelle  temperata  a botta  di 
pistola.  Borgh.  Hip.  1S8.  Si  potranno  leggermente  toc- 
care ì dintorni  con  inchiostro  dato  con  penna  tempe- 
rata «odile.  Aiiet rr.  rim.  gS.  Con  una  pcnnaiza  di  gal- 
lo vecchio  a ciò  temperata  senza  fesso  , in  lettera  mi- 
nutissima acrìvcva  ec  ( fuetti  ultimi  due  et.  nel  tigni- 
Jie.  del  t.  VII.  di  temperare  ) . 

TEMPERATO.  Aererò.  Temperatamente . Lat.  tem- 
perate . Gr.  p irfiut  . Amm.  ani.  a.  q*  5.  Dionisio  ti- 
ranno un  tempo  bevendo  temperato  , incontaneute  cad- 
de in  tisica  , e non  ne  potò  guarire  , ac  noo  tornando 
ebbro  . 

TEMPERATILO  . Strumento  , col  quale  ti  tempera- 
no per  lo  più  le  penne  . Tac.  Date.  ave.  S.  log.  Vitel- 
lio  , vedutoti  dar  lusinghiere  speranze  , c timori  , ti 
fece  dare  un  temperatolo  , quasi  per  mettersi  a acrive- 
re . 

TEMPERATORE  . Che  tempera  , Moderatore  . Lat. 
moderator  , temperator  . Gr.  diomànt . 

TEMPERATRICE  . F erbai,  ftmm.  Che  tempera.  Lat. 
moderatrii  . Gr.  dtoinànfa.  Coll.  SS.  Pad.  La  discre- 
zione è madre  , e guardiana  , c lemperatrìce  di  tutte  le 
virtndi  . S.  A goti.  C.  D.  E per  questo  vogliono  , che 
quell' opera  abbia  per  lemperatrìce  la  mente. 

TKMPER  ATIJA  A.  Tempera  , Temperamento,  Il  tem- 
perare in  tutti  i tuoi  lignificati  . Lat.  temperatura  . Gr. 
nf doti.  Capr.  fiati.  1.  1 f>.  Guardati  dal  far  disordini  di 
sorte  , che  quella  temperatura  della  complessione  , do- 
ve é fondata  la  tua  vita  , non  venga  ad  alterarsi  di  ma- 
niera , c soffocare  gli  spiriti  vitali  , eh’  io  aia  forzala 
partirmi  da  te  ( in  altre  ediaioni  ti  legge  : temperan- 
za ) . Ciré.  Geli.  t.  ig  Questo  nasce  dalla  temperatu- 
ra della  complessione  , nella  qual  cosa  noi  vi  trapassia- 
mo di  gran  lunga  . Fegea.  Ferri  da  catuna  temperatu- 
ra a fare  arine  . But.  In/.  «4*  >■  Poco  dura  la  brinata  , 
come  dura  poco  la  temperatura  della  penna  allo  scrit- 
tore, quando  scrive  cod  essa.  Bern.  Ori.  2.  4-  a6.  To- 
lto quel  brando  le  tolse  di  inano  , Che  fu  per  darli  mor- 
te fabbricato  , Ch*  era  fatto  con  tal  temperatura  , Che 
taglia  incanti  , ed  ogni  fatatura  . 

•f-  TEMPERAZIONE  . Foca  poco  mota.  Temperan- 
te.1 . Lai.  temperando  , Gr.  cteffB tròta  . I.ibr,  Amar.  5o. 
Molto  mi  pare  dura  la  tempcraztonc  vostra»  ina  a tan- 
ta , e tale  autorità  temo  di  contradire  . 

-*•  TEMPÈRIE.  Temperamento  . Lai.  temperie t . Gr. 
Ufàon  . Sagg.  nat.  etp.  322.  È da  considerare  ae  ciò 

Sosia  nascer  da  accidenti  estrinseci , come  sarebbe  la 
irersa  temperie  dell*  aria  , dell'  ago  più  rugginoso 
ec. 

TKMPER  (NATA  . Colpo  dato  con  temperino  . 

•j-  TEMPERINO  . Temperatolo  . Magai,  teli,  icient. 
pag.  140.  Se  ec.  su  questo  medesimo  tavolino  , io  , la- 
sciala star  la  cotogna  , avessi  col  temperino  comincia- 
to ec.  Fortlg.  Ilice iard.  30.  72.  Quindi  di  lasca  tragga 
il  temperino  E dice  alla  donzella  ec.  E et.  87.  fi  preso 
il  tempcrìn  , che  aveva  Orlando  , Rinaldo  all'  opra  san- 
ta $'  apparecchia  . 

f TEMPESTA  , ed  alC  ani.  TEMPESTA  DE  , e TEM- 
PESTATE  . Commnaione  impetuoio  dell ’ acque,  e prin- 
cipalmente di  quelle  del  mare  agitato  dalla  foraa  de * 
venti  . Lat.  tempeitai  , procella  . Gr.  Jt«qu de  , fsl»  • 
Bore.  noe.  17,  8.  Quelle  tutte  per  la  tempctia  del  ma- 
re , e per  la  paura  vinte  , su  per  qnella  , quasi  morte, 
giacevano.  Petr,  eoa*,  ai.  4-  Se  non  gliel  tolse,  o tem- 
pestate , o acogli . Doni.  In/.  5.  Che  mugghia  , come 
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fa  mar  per  temprila.  Bota.  G.  S.  *4'  Rotore  eterno  , 
costrigni  l‘  amare  Tempeste  ec.  E 3j.  E raggia  il  ma* 
re  con  tranqnillitade  lapeue  volle  tanta  muover  onde, 
Poi  ai  rivolge  in  dura  tempeiude  . 

f y I.  Tempesta  , figuratam.  per  Impetuosa  vemea- 
la  . Lat.  violentiti  . Gr.  Ri a . Doni.  Io/.  01.  Con  quel 
furore  , e con  quella  tempesta  , Ch’  «cono  i cani  ad* 
dono  al  poverello.  Ar.  Tur.  5.  8a.  Rinaldo  se  ne  va 
tra  gente  e gente  ; Pani  far  largo  il  buon  destrier  Ba- 
iardo.  Chi  la  tempesta  del  auo  venir  «ente  A darli  via 
non  par  toppo  ai  tardo  . 

5»  11.  Tempesta  , per  mete/,  vale  Affanno  , Trava- 
glio , Gran  turbaeìone  . Petr.  catta.  10  4*  Coll  nella 
tempesta  , Ch’  i*  sostengo  , d*  Amor  , gli  occhi  lucenti 
Sono  il  mio  legno  . e 1 mio  conforto  solo.  Bota.  Far- 
ch.  a.  prò»,  t.  Ma  perciocché  nessuno  mutamento  di 
cose  subito  non  avviene  senta  una  qualche  , come  noi 
diremmo  , tempesta  d’animo,  quinci  è nato  r che  ta 
alquanto  ti  sei  dalla  tua  consueta  tranquilliti  allontana* 
to  . 

J.  1 1 f . Tempetta  , per  Grugnitola  , Praeotso  di  ven- 
ti , e dt  tuoni , Burratea.  Lat.  grondo  , turbo.  Gf.  Jfcaf* 
. Cr.  4.  18.  5.  La  tempesta  anfora  spesse  volta 
la  vigna  consuma  in  tutto.  To».  Br.  a.  S7.  L1  altro  prin- 
cipale [ vento  ] di  verso  Mezzodì  ai  è caldo  , e umido  , 
e spesso  fa  folgori  , e tempeste  , e da  ciascuna  parte 
d*  intorno  lui  he  venti  caldi , che  tutti  fanno  ipcsso  tem- 
pesta in  terra.  G.  F.  11.  Ss.  4.  Fu  in  Firenze  disordi- 
nata tempesta  di  venti  , e tuoni,  c baleni  molto  spaven- 
tevoli . 

$•  IV.  In  modo  proverbiale  diciamo : A tal  otta  giu - 
gnette  la  temprila  ; a Chi  arriva  per  mangiare  , quan- 
do gli  altri  Amino  quoti  finito  ; e vale  , che  Colai  noa 
pregiudica  a'  convitati  , itccome  non  pregiudica  la  tem- 
pesta dopo  ta  ricolta  . Lei.  toro  poti  (empiti  l enti . 

$•  V.  £T*  »’  intende  acquo  , e non  tempesta  ; parimente 
moda  proverbiale , e vale,  che  :Y«*  il  dee  cercare  im  ve- 
runa caia  /'  eccella  , che  i tempre  biaiimevole  . Lat. 
moda»  opiimui  omnium  . Gr.  vare»».  0i\Ttgov  . 

Car.  rim.  buri.  1.  y.  >la  pur  ci  •'  intende  acqua , e non 
tempesta  . 

1 EMPES  TANTE  . Che  b In  tempesta  , Che  soffre 
tempesta  . Lat.  procella  laborant  . G»  F.  11.  5.  i5.  Or 
non  è questa  terra  quasi  noa  gran  nave  portante  nomi- 
ni tempestanti  ? 

TEMPESTANZA  . F.  A.  Tempetta  . Lat.  tempr- 
ila» . Gr.  ja/ulr  . Rim.  ant.  P.  ;Y.  Re  Eoa.  Dolio  ma- 
rino fugge  tcoipestanza  , E attende  chctanza  . Fr.  lac. 
T.  5.  1.  a.  Nave  sanza  nocchiero  Rompe  in  tempestati- 
la . 

t TEMPESTARE. IHeaar  tempesta,  Elitre  in  tempr- 
ata . Lat.  cirri  , turbar i , commaveri  , veatit  agitari  . 
Gr.  rfia«f*ruf}«  , diaeuktoteÒai  . Libr.  Pred.  Il 
mare  si  cominciò  fortemente  a turbare  , e a tempesta- 
re . Mar.  J.  Greg.  Il  mare  è commosso  a tempestar 
contro  essi  . Amm.  ant.  S 7.  4-  7-  Non  credere  ora  a 
questo  riposo;  in  uno  momento  tempesta  il  mare;  e 
in  quello  medesimo  dt  , ove  le  navi  aveano  giucato  , 
sono  annegale  . 

**  I.  E metaforie.  Fr.  Giord.i 7.  Quatti  sono  colo- 
ro , che  tempestano  , c sopra  i quali  le  fonane  c le 
tempeste  vengono  . 

$•  II.  Tempestare , figuratam.  vale  Star  celi’  animo 
travagliato  . Sea.  Piti.  So n da  riprender  quegli  , che 
sempre  tempestano  , e angosciano  in  fatica  , e in  pen- 
siero. Guid.  G.  Per  la  qual  cosa  non  patendo  il  fervor 
di  amore  , con  angoscioso  desiderio  tempesta  . 

f HI-  Tempeitara  , vale  nache  talora  Imper- 
lar tare . Sta.  Pisi.  g5.  E a*  egli  ode  romorc  , 0 suono 
d’  arme  , I*  uomo  noi  può  tenere  , e romisce  , e sal- 
t*  1 e tempesta  . Frane.  Smceb.  aov.  160.  Il  qual  mulo 


sentendosi  bezzicare  quel  luogo  , di  ehe  più  sono  schi- 
fi ec.  cominciò  a trarre , e a tempestare  si  diversamen- 
te , che' ec.  E rim.  4*  Qual  gonfia  , a qual  tempesta 
con  istrida  , Qual  gitta  la  berretta  r e viene  a ressa  . 
Morg.  16.  3.  E meutrechè  *1  carsi  furia  , e tempesta 
ec.  ó ter.  Eur.  6.  134.  Ma  il  conte  ec.  temporeggiava  il 
più  , che  e*  poteva  , tempestando  però  tutto  giorno  , a 
tacendo  mille  molestie  alle  cose  di  Giselberio. 

IV.  Tempeilare  , figuratam.  in  alt.  sigaifie.  vaia 
Conturbare  , Inquietare  , Metter  lostopra  . Lat.  pertur- 
bare . Gr.  diornsfeirieiT . Cavale.  Fruii,  liag.  O perchè 
pessimo  ladrone  ci  tempesti  il  mare  ec.  per  quello,  ch« 
tu  tempesti  tutto  il  mondo,  cioè,  per  più  avere.  Guid. 
G.  Il  quale  perciò  tono  tempestato  con  molla  angoscia  . 
Tratt.  gov.  /am.  Se  io  questo  alto  il  sonno  fogge  , 
godi  col  diletto  , se  veramente  ti  tempestaste  , per- 
chè poco  dormilo  avessi.  Brame.  Sacch.  nav.  70.  1 por- 
ci andarono  in  cucina,  ed  in  quella  tempeatarono  ciò  , 
che  v‘  era.  Ambr.  Furi.  3.  9.  Ohi  tempesta  questa  por- 
ta ? [ qui  vale  : chi  batte  /urtoiameate  quella  porta  / ] . 

V.  Tempeilare^pure  in  tignlfic.  all.  vale  latti  gare , 
Importunare  . Lat.  etere  , urgere  , lollieitaro  . Gr.  imsi- 
ymr.  Liv.  Dee.  1.  La  distesi  femmina  punge*  , e attiz- 
zava il  marito  , c non  fìoava  di  tempestarlo  . E Liv. 
M.  Foste  sula  tempestata  , e inizzata  . Varch.  Ercol • 
73.  Subillaie  è tanto  dire  , e tanto  per  talli  i versi  , • 
con  tatti  i modi  pregarlo,  che  egli  a viva  forza  , qua- 
si a suo  marcio  dispetto  prometta  di  fare  lutto  quello  , 
che  colui  , il  quale  lo  subills  , gli  chiede  ; il  che  si  di- 
ce ancora  serpentare  , e tempestare  , quando  colui  non 
lo  lascia  vivere  , nè  tenere  i piedi  in  terra  ; il  eba  a 
Latini  dicevano  propriamente  loilieitare  . 

(f)  5*  VI.  E per  timiiit.  Car.  Ea.  11.  848.  È tra  !fe 
selve  Ascosa  una  pianura  , con  ridotti  Acconci  a riti- 
rarsi , ed  opportuni  A spingersi  o dal  destro  o dal  si- 
nistro Lato  , che  si  rincontri  o che  1’  aspetti  Nemica 
gente  , o pur  che  di  gran  sassi  Si  tempesti  di  sopra  . 

f TEMPESTATO  . Add.  da  Tempeilare  . G.  V.  6. 
io.  1.  Papa  Gregorio  reggendo  la  chiesa  d‘  Iddio  cosi 
tempestata  da  Federigo  Impcradore  , ordinò  di  fare  n 
Roma  concilio  generale  ( eioi  : travagliata  , maltratta- 
ta ) . Buon.  Fior.  ».  4.  9-  Tolto  a*  frangenti  Di  onesta 
nostra  tempestata  vita  ( cioè  .*  travagliosa  ) . Bartol. 
tticr.  àav.  libr.  1.  emp.  1.  Il  mare  Atlantico  tempestato 
da*  venti , ec.,  avvenutosi  nello  stretto  di  Gibilterra, 
colà  ove  1'  Aitici  e 1*  Europa  a’  affrontano  , quivi  entro 
si  ciccia . 

5>  E Tempestato  , f usiamo  per  Bilìottato  , • Ricama- 
to . Lai.  gemmis  diitinclus  , rigetti  . Gr.  \/9oi(  vtvoi- 
S«X/i|r»{.  Cecch.  Esali,  tr.  1.  1.  Nel  mezzo  d'una  fac- 
cia della  sala  È un  tribunal  tempestato  di  gioie.  Buon. 
Fitr.  3.  a.  17.  Fregiate,  aggheronate  , tempestate  ( par- 
la d‘  insegna).  E 5.  5.  a.  E tempestate  di  bissati  d'o- 
ro . Red.  Ose.  m.  3.  Appariva  di  color  chiaro  dì  rag- 
gine tutto  tempestalo  vagamente  di  macchie  nere  . 

TEMPESTIVO  . F.  1 Add.  Opportuno  , Profitte- 
vole . Lai.  tempestivus  . Gr.  aer/fie<  . Buon.  Pier.  4.  4. 
16.  Ch’  io  non  so  , s*  io  me  gli  ho  risposto  cosa  Utile, 
e tempestiva.  E 5.  1.  8.  E spicgsn  tempestive  egual  la 
gloria  . 

TEMPES  TOSAMF.N  l’E.  Avverò.  Con  tempesta.  Lat. 
procellose  . Gr.  9vtk\vdeii  . Quid.  Pisi.  Farmi  , che 
quanto  io  sono  più  sollecito  di  riguardare  il  mare  , te 
egli  sì  rabbooaccis  , che  egli  più  tempestosamente  on- 
deggi . Arrigh.  48.  Ora  aquilone  tempestosamente  spi- 
rando latti  gli  discaccia  . 

J.  Per  Impetuosamente  , A guisa  di  tempesta  . Lat. 
Impetuose  . Gr.  fliaivt  . Filae.  1.  pS.  Veggcndogli  si 
tempestosamente  venire  , divenne  , siccome  tìmida  cer- 
va dinanzi  al  leone  diviene. 

TEMPESTOSISSIMO.  Superi,  di  Tempestoso.  Geli. 
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teli.  i.  Lei.  4*  no.  Camminano  propriamente  con  quel 
sospetto  , c con  quel  timore  , che  la  una  nave  ec.  io 
un  mare  tempestosissimo  , e pericolosissimo  • 

TEMPESTOSO  . Adà.  Che  portm  tempesta,  Che  c 
in  tempesta  , Abitata  da  gran  tempesta.  Lat.  tempestosa/, 
procellosi**  . tir  a|T*.ii'{,  SuiAsidnf.  Bocc.  atti*.  4*.  *7-  Surae 
un  tempo  Gerissimo  , e tempestoso  . Amet.  48.  Ed  il 
tempestoso  Danubio  crescente  per  le  risolute  nevi.  Petr. 
eoa.  ti8.  Non  d'  atra  , e tempestosa  onda  marina  Fog- 
gio in  porto  giammai  stanco  nocchiero  , Con’  io  . Ca- 
vale. Frati.  !•".§•  11  cuor  dell’  empio  è come  usar  tem- 
pestoso , il  quale  mai  non  può  posare  . 

-}•  $.  Figurmlam.  vale  Coa  tur  tato  , Ag italo  , Comma*- 
ro.Gaid.  G.  Awegnadiocbè  l'animo  mio  pertanto  spes- 
se volle  sta  tempestoso  , nondimeno  con  maggior  lem- 
pcstade  è travagliato  di  ciò  , che  tu  desti  alla  morte 
Patroclo  . Petr.  catte.  41.  S.  Era  possente  Cantando 
d'  acquetar  ali  sdegni  a 1'  ire  ; Di  serenar  la  tempesto- 
sa mente  , E sgombrar  d’  ogni  nebbia  oscura  e vile  . 
Fraac.  Sacth.  mov.  14  Paiea  una  casa  cheta  , e riposa- 
la,  che  prima  parca  tempestosa  e indemoniala  (per  le 
risse  tra  figliuola  , a matrigna  ) . 

(+)  TÉM  PETTO  . Breve  tempo  . Puce.  Cesi//,  eaat. 
a.  E per  fare  allo  'mperio  più  dispetto  , Toiilc  fece 
FìcsqIc  disfare  , Ed  abituila  co'  suoi  un  temutilo  . 

TEMPIA  . Parte  della  faceta  posta  tra  l occhio  , e 
/'  orecchio  . Lat.  tempo*  . Gr.  ufomps'i  . Bocc.  vii.  Doni. 
t5t.  Li  quali  degni  si  fanno  di  doversene  ornare  le  tem- 
pie . Lab.  tot.  Se  le  lempia  già  bianche  , e la  canuta 
barba  non  w*  ingannano  cc.  retr.  som.  17$.  Non  s’  ac- 
corge Del  fìorir  queste  innaosi  tempo  tempie.  Dami.  taf. 
9.  Serpentelli  , e ceraste  avean  per  crine , Onde  le  fie- 
re lempie  erano  avviale. 

(*)  TEMPIALE  . Tempia  . Lai.  tempo*  . Gr.  sfavar- 
pòi  . Car.  leu.  s.  »6.  Si  dice  , che  c’  era  on  tratto  un 
certo  Temprane,  che  si  trovava  un  paio  di  si  gran  tem- 
piali , che  cc. 

TEMPIERE  . Soprastante  alla  custodia  del  tempia.  E 
Tempieri  nel  numero  del  piò  e * intendono  i Cavalieri 
d'  una  religione  , ovvero  m illeso  cosi  delta  dalla  fsit*- 
dia  , che  aerano  del  Tempio  ia  Terratanta.  Lat.  tem - 
plori  ut,  . G.  F.  6.  18.  %.  Lo  'mperadore  n’andò  io  A- 
crt  , e volle  disfate  <1  tempio  d'  Acri  a’  Tempieri  . £ 
num.  3.  Lo  Impcradore  I*  assenti  per  dispetto  , e mala 
volontà  , cb*  uvea  co’  tempieri . 

TEMPI  Eli  ELLO  . D>m.  di  Tempio  . Lat.  Siculo  , 
eacetlam  . Or-  / If  o'r  et  nidi  0*  . S.  A gasi.  C.  D.  Non  lo 
tcnoono  degno  d'  un  piccolo  tcmpierello  . 

TEMPIETTO.  Dim.  di  Tempio.  Lat.  sacello* ■.  Gr. 
; Sfar  tiuidiev.  Feti.  Coll.  ai.  Marco  Tullio  id  una  let- 
tera parlando  d*  uo  ouo  , che  egli  aveva  alla  mani  di 
comprare  per  farvi  un  sepolcro  , o più  presto  un  tem- 
pietto alla  figliuola  , dice  , che  sapeva  eoe  v*  era  den- 
tro una  selva  nobile.  Borgh.  Orìg.  Ftr.  atìG.  L’ accom- 
pagno con  una  cappella  , o tempietto  conseciato  secon. 
do  que’  riti  • E 35 u.  Vi  fu  aggiunto  un  tempietto  d’  es- 
so Augusto  . Fu.  Btnv.  Celi.  4og.  Avevo  fatto  un 
tempietto  di  ordine  Ionico  soiiilissiiiiamfote  lavorato. 

TEMPIO  . Propriamente  Edificio  sacro  dedicata  <t 
Dio  , a a'  Santi  ; jnh  si  disse  ancora  di  quelli  de * Gen- 
tili . Lat.  tempio m . Or.  rifa'* , risii  . Dani,  taf  . IO.  1 a- 
le  oiaaion  fa  far  nel  nostro  tempio-  Boi.  £ tempio  luo- 
go di  conte luplaaiwne  , ovvero  ampio  tetto  • rii.  SS. 
Pad.  s.  76.  Pervenne  a Pelusìa  un  giorno  , che  quelli 
della  terra  , che  erano  Sarecinì  , faccaoo  la  festa  del 
loro  idolo,  «d  crono  tutti  congregati  nel  tempio  di  Ve- 
nere . Tasi.  Ger.  16.  57-  O cielo  , o Dei  , Psichi  sof- 
frir quitti  empj  , Fulminar  poi  le  torri , e i vostri  Icm- 
pj  ! - J •m-'l 

TKMPIONE  . Colpo  dal 0 con  mono  nella  tempia  , 0 
intorno  ad  essa  . Bona.  Fier.  latr.  s.  Mi  lasciò  andar 


un  si  fatto  temprane  , Cb'  incominciai  a girar  , come 
un  palèo  . E appresto  : di'  ammonita  da  lei  pria  co* 
tempioni  A torteti  d’  appresso  cc.  Salvia,  dite.  a.  187. 
Dalle  parti,  che  si  feriscono  col  colpo  della  mano  , sor- 
tirono questi  colpi  varj  nomi  , come  quei  , che  si  dan- 
no alle  tempie  , tempioni  ec. 

$.  Per  Domo  stolido  , e sciocco  . Lat.  stolidus  . Gr. 
mvónrnt  . Libr.  don.  5i.  Manda  fuor  quel  tempion  della 
ribcca  . 

• TEMPÌSSIMO  . V.  TEMPO  5.  LXVIH. 

TEMPLO  . Tempio  . Lat.  templum  . Gr.  iffór  , ce- 
nti • Doni.  Par.  18.  Sicché  un’  altra  Gaia  ornai  $'  adiri 
Dal  comperare  , e vender  dentro  al  tempio  . £ 18.  In 
questo  miro  cd  angelico  tempio  . Lab.  it>8,  A te  e*  ap- 
partiene ec.  più  d'  usare  i solitarj  luoghi  , c le  molti- 
tudini de’ templi.  Fraac.  Sacch.  mov.  aia.  Sello  egli  me- 
desimo cc.  chi  sono  , o da  che  sono  li  più , che  hanno 
a governare  li  suoi  templi  . 

f TEMPO  . Quantità  , che  misura  il  moto  della  cose 
mutabili  , rispetto  al  prima  , o al  poi.  Lai.  tempo*.  Gr. 

. Doni.  Coa v.  146.  Il  tempo  , secondo  che  dice 
Aristotile  nel  quarto  della  Fisica  , è numero  di  movi- 
mcntu  , secondo  prima,  • poi.  Boi.  Purg.  aq-  *•  Tem- 
po non  è altro  , che  lo  spazio  , nel  quale  queste  revo- 
Iusioni  si  fanno , a questo  spazio  produce  Iddio  dal  suo 
essere  eterno  . Covale.  Fruii,  ling.ll  tempo  è un  be- 
ne , che  tanto  n’ha  il  povero  , quanto  il  ricco  . Capr. 
Boti.  9.  191.  Il  tempo  ec.  noo  é altro,  che  una  misu- 
ra , colla  quale  ai  misurano  tutti  i moti  , che  fanno  le 
cose  corporee  in  quel  modo,  che  fai  tu  con  quel  brac- 
cio, che  tu  hai  giu  in  bottega,  tutte  le  lunghezze . Fsl. 
S.  Eufros.  4<>7-  £ ventinole  anni,  che  io  non  t*  ho  ve- 
duta , se  non  di  picciolo  tempo  ia  qua  . Fit.  SS.  Pad. 
3.  384-  Predicò  a quella  gente  barbara  certi  tempi. Ca- 
vale. Alt.  Apost.  i35.  Non  h ancora  grande  tempo  , 
che  concitasti  , e facesti  tumulto  . 

•*  5*  I-  Per  Fiata  , Fotta.  Fit.  SS.  Pad.  s.  i35. 
Uo  altro  tempo  venne  ad  un  monastero,  fi  1.  S.  Fraac. 
181.  Uno  tempo  addivenne  nella  mente  al  D.  France- 
sco cc.  d'  udire  alcuno  dolce  suono  . 

f $.  II.  Tempo  per  Tri.Lit.  miai. Gr.  diami*. Beco, 
no. . 38.  3.  Con  una  fiocinila  del  tempo  suo  Ggliuola 
d*  un  sarto  si  dimesticò.  Fit.  SS.  Pad.  s.  199.  Lo  san- 
tissimo Araisio  , lo  quale  era  d'un  tempo  con  Sant*  An- 
tonio . Bocc.  g.  4.  a.  3.  Arca  più  figliuoli  , de*  quali 
Ire  o'  erano  femmine,  ed  erano  di  tempo  maggiori  ebe 
gli  altri . 

**  III.  Tempo  felice,  vale  Feliciti  , Prosperiti  . 
Fraac.  Sacrh.  aov.  a»*.  Ne’  tempi  , che  Messe r Egi- 
dio Cardinale  di  Spagna  con  felica  tempo  domina- 
va ec. 

IV.  Per  Circestanaa  di  cose  , o di  fatti  . Fit • 
S-  Già:  Bai.  i5j.  Tornarono  costoro  ( ck‘  erano  onda- 
li alta  corte  dì  Erode,  per  vedere  di  riavere  la  testa  di 
S.  Gio:  Batista  ) , a dissono  agli  altri  : Vedete  , che 
non  ba  luogo  dì  potere  avere  questa  testa  a questi 
tempi  ( parchi  la  corte  era  tutta  turbata  per  la  subita 
marie  dì  Eradiade  ) . 

••  J.  V.  Tempo  , per  Durata.  Fr.  Giord.  3i5.  Ve- 
dete pazzìa  dette  genti  , che  per  queste  cose  cosi  vili* 
c di  poco  tempo  ec.  tutto  di  combattono  . 

**  J.  VI.  Tempo,  per  Stai  tempo.  Temporale . Bore, 
g.  5.  n.  7.  Avanzavano  nello  andare  la  madre  di  lei  , 
c T altre  compagne  assai  , forte  non  meno  da  amor 
sospinti,  che  da  paura  di  tempo  ( #'  era  levato  un  mal- 
vagio tempo  ).  E g.  5-  a.  l.  Con  essa  ( nette  ) surse 
un  tempo  fierissimo  e tempestoso. 

5-  Vii.  Tempo  , per  Eli  erratala  , e tendente  alia 
vecchietta . Petr.  * on.  11.  E se  ‘I  tempo  4 contrario  ai 
be’  desiri , Non  Ita  , cb’  alweo  non  giunga  al  mio  do- 
lore Alcun  soccorso  di  tardi  fttspiri.  E aoa.  L’ altre 
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maggior  di  tempo  , o di  fortuna  Trarsi  in  disparte  co- 
mandò con  mano  . No*.  «a/.  85.  a.  M.  G.  da  Cornio 
un  di  essendo  in  una  cavalcata  , perchè  era  giudice  , 
e di  tempo  , come  maravigliandosi  , domandalo  come 
ciò  era  , disse  , che  'I  fece  per  potere  consigliare  so- 
pra guerra  , ti  cavalcata.  M.  V . io.  70.  La  quale  era 
di  tempo,  c vedora  di  due  mariti.  Etp.  Poi.  Noti, 
Queste  dee  persone,  che  sono  due  , una  giovane  , e 
1*  altra  è di  più  tempo.  Lilr.  Amor,  5.  Non  potei  con- 
tradire alla  alvina  essentia  . che  il  nascimento  mio  con- 
tro a suo  provvedimento  indugiasse  , o più  tardi  mi 
menasse  a luce  , c perciò  non  è mia  colpa  , ae  tanto 
aono  in  tempo  . 

Vili.  Tempo , ti  prende  talora  per  Uo  determina- 
lo  punto  del  corto  del  giorno  , dtllm  rito  umana  , e ri- 
mili. Bore,  no e.  18.  s6.  lo  la  mariterò  a quel  tempo  , 
che  convenevole  sarà.  Dant.  In/.  1.  L'ora  del  tempo, 
c la  dwlce  stagione  . 

J.  IX.  Tempo  , tl  prende  nache  per  Jtpatio  precito, 
particolare  , e determinalo  di  alcuni  anni  , meti  ee. 
Baco.  nov.  sa.  9.  Era  adunque  al  tempo  del  marchese 
Arso  da  Ferrara  un  mercatante . Petr.  enne.  97.  3. 
Tempo  verri  ancor  forse  , Ch*  all*  usato  soggiorno  Tor- 
ni la  fera  bella  , e mansueta.  E 36.  3.  Quante  lagri- 
me , lasso,  e quanti  versi  Ilo  già  sparli  al  mio  tempo» 
G.  E.  1.  4*-  >•  Io  poco  tempo  ai  fece  buona  cittade 
secondo  il  tempo  d'  altura.  E 10.  199.  4*  Mi  trovai  o- 
fìciale  con  altri  a questo  amaro  tempo.  Dami.  Par.  a3. 
Tempo  futuro  m' è già  nel  cospetto,  Cui  non  sarà 
quest*  ora  molto  amica  . 

$.  X.  Tempo  , per  Opportunità,  Occasione  , Agio, 
Comedo.  Lat.  opportunità t , attatio,  Gr.  apfffsn.  Li e. 
Dee.  3.  Alli  tribuni  parve  tempo  , e luugo  d*  assalire  i 
suo' awersarj . Petr.  ton.  9.  Cum1  moiri  , ch*  a nuocer 
luogo,  e tempo  aspetta.  Bore.  nov.  16.  99.  Come  pri- 
ma ebbe  tempo,  questo  raccontò  a Currado.  E nov. 

97.  So.  Parve  allora  a Tedaldo  tempo  di  palesarsi.  Tue. 
Dav.  ano.  6.  iati.  A furia  chiamò  aiuti  di  Sciita  , • 
senta  dar  tempo  a*  nimici  a pensare  , nè  agli  amici  a 
pentire  , corse  via  cosi  lordo  per  muovere  nel  volgo 
rancura.  Ar.  Pur.  so.  3^.  Perché  d*  ogni  tardar  , che 
fatto  avesse  , Tempo  di  giunger  dato  avria  ad  Alcina  , 
Che  venia  dietro  , ed  eia  ornai  vicina.  E a5.  6.  Che 
ad  or  ad  or  in  modo  gli  alTrcltava  , Che  nessun  tempo 
d*  indugiar  le  dava  . 

XI.  Tempo  , per  la  Mestruo  delle  donne.  Lat. 
memie  , meni iruum . Gr.  nanuftóeier . J'et.  Po *.  P.  S. 
eap.  7.  Una  metta  libbra  del  sangue  del  tempo  delle 
donne  seccalo  , c spolverizzalo  è cosa  ottima.  E cop. 

98.  Togli  vino  di  cocitura  di  rigamo , bevuto  fa  venire 
il  tempo  alle  donne.  E appretto  : Itero  la  farioa  di 
nigella  confetta  con  mele,  sopposta  , fa  venire  il  tem- 
po con  violcnaia  , ma  è cosa  pericolosa.  Varch.  Le». 
516.  Copie  ai  può  vedere  negl  specchi  , dove  si  siano 
specchiale  donne  , o vecchie  , che  abbiano  il  tempo 
loro . 

5-  XII.  Tempo  degli  ortvoli  , ti  dice  Quella  parte  , 
che  ne  regola  con  eguali  vibrntioni  il  movimento.  Gal. 
Siti.  447.  In  questo  fatto  accade  giusto  quel  , che  av- 
viene nel  tempo  dell'orivolo  , rappresentandoci  la  lima 
quel  piombo  , che  a*  attacca  or  piu  lontano  dal  centro 
per  far  le  vibrationi  dell'  asta  mcn  frequenti  , c ora 
piu  vicino  per  farle  più  spesse . 

§.  XIII.  Tempo  nella  mutica  , ti  dice  la  Mitura  del 
moto  delle  voci  , e de ' tuoni  per  lunghi  , o brevi  inter- 
valli , per  moderare  il  ritmo  , fecondar  la  battuta  , e 
regolar  la  velocità  , o le  tardante  , a le  paute  ; onde 
Andare  a tempo  , Andare  a battuta  ee.  V arch.  Let. 
583.  Quando  uno  o non  balla  , o non  canta  , o non 
suona  a tempo  , cioè  non  osserva  la  battuta  , cd  esce 
fuori  della  misura  , sol  diciamo  , che  egli  non  va  a 


tempo  , • ciò  non  sansa  ragiona  , e verità  , perchè  11 
numero  consiste  nella  proporzione  de*  moti  locali  , c il 
tempo  non  è altro  , che  la  misura  del  moto , come  di- 
chiarammo nella  lezione  del  Tempo  . 

XIV.  Tempo  , per  Ittagione  . Lat.  temput.  Gr. 
tifa.  Boce.  g.  3.  p.  3.  Essendo  ogni  cosa  piena  di 
que'  fiori , che  concedeva  il  tempo.  E nov.  79.  11.  Ed 
olir*  a questo  le  molte  , e varie  vivande  , srcondochò 
ciascun  dividerà,  che  recateci  sono  davanti  ciasche- 
duna a suo  tempo.  Amet.  61.  In  Acaia  ec.  surge  un 
monte  , appiè  del  quale  corre  un  picciolo  fiume  ne* 
tempi  calivi  poverissimo  d'onde.  Quiit.  Filai.  C..S, 
Fa  per  ben  vivere  mutasion  di  cibi  in  diverse  tempo- 
ra . 

XV.  Primo  tempo  , o Giovane  tempo  , nate  la 
Primavera  . Lat.  primum  ver.  Gr.  ifm  vite.  Amet.  l5. 
Ella  le  sue  armi  racconce  a tal  guerra  utili,  reggendo 
il  giovane  tempo , cerca  le  selve  . G.  V.  7.  p3.  4- 
Facesif  disarmare  , e se  , e sua  gente  riposare  iotino  al 
primo  tempo  . 

**  j.  XVl.  Tempo  nuoto,  vale  lo  eletto. Set.  Piti-  95. 
Il  freddo  , che  dovei  essere  d*  inverno  , è prolungato 
infino  al  tempo  nuovo  , quando  e*  si  dovea  tempera- 
re. Borgh.  Fir.  die/.  978.  Veggiamo  in  questi  tempi  i 
Corsari  d'Alfrica  ogni  anno  a tempo  nuovo  mettersi  io 
corso  a roba  di  Intto  uomo  . 

5-  XVII.  Tempo  nero  , tl  dice  alloro  , rèe  f aria 
oteuraiatl  «irtrs  vicine  procelle  ; e ti  uta  coti  nel 
proprio  , come  nel  metaforico.  Toc.  Dav . orna.  11.  1S9. 
Dicono  , che  Vesio  Valente  per  capriccio  inarpicò  so- 
pra un  alto  arbore  , c domandato  , che  vedesse  , rispo- 
se : venir*  di  verso  Ostia  un  teatro  nero. 

J.  XVIII.  Tempo  di  palla  , 0 Tempo  , anolutamenta 
parlandoti  del  giuoco  dello  polla  , del  pallone  , 0 limi- 
li , T intende  Quello  spanto  di  tempo  , che  impiega  Itt 
palla  ec.  nel  percuotere  , o ribaltare  , 0 fare  altro  simi- 
le effetto.  Dite.  Cale.  9.  Male  saprà  pigliare  uoa  pal- 
la , u rimetterla  , o ben  darle  colai  , che  non  avrà 
gran  tempo  di  palla  ( cioè.'  che  non  saprà  giudicarne  il 
tempo).  E 97.  E dal  suo  buon  tempo  , senza  pericolo 
di  fallo  , là  , onde  vennero  , ai  rimettano  . 

$.  XIX.  Avannar  tempo,  vale  Anticipare  , Sollecitar- 
ti. Ambr.  Cof.  3 3.  Mi  piace  ; avansiam  tempo. 

XX.  Avere  , e Darti  buon  tempo  , a bel  tempo  , 
Vagliano  Far  tempone  , Stare  allegramente  , Far  buoni» 
cera  , Sguattere  . Lat,  indulgere  gemo  , facete  animo 
tuo  volupe  , animo  obteijuium  sumere,  Plaut.  Gr.  mtì c 
lì  dateti  c igtfras  . Boce.  no v.  90.  91.  Lavorarono  , e 
buon  tempo  ti  diedono.  E no*.  35  3.  Avendo  insieme 
assai  di  buon  tempo  , e di  piacere.  E non.  43.  18. 
Dintorno  al  quale  trovò  pastori  , che  mangiavano  , te 
davanti  buon  tempo.  E nw.  79  5.  Cominciò  ad  avere 
di  lui  il  più  bel  tempo  del  mondo  . Hoet.  Farch.  3. 
prot.  9.  Mollissimi  poi  sano  coloro,  i quali  misurano  il 
frutto  del  bene  col  godere  , e darsi  buon  tempo  . 

"f*  **  $•  XXI.  In  /fuetto  tento  diteti  fare*  anco  Darti 
tempo  , e Tratti  tempo . Fil.  S.  M.  Madd.  3.  Diede 
ae  medesima  ad  una  vita  disperata  per  non  voler  mori- 
re di  dolute  , e per  darsi  vita  , e tempo.  E appretto  ; 
Comincia  la  Maddalena  a darsi  vita  c tempo  , c soda- 
re attorno  alle  feste  ee.  E 4.  I -parenti  suoi  , ehe  I*  a- 
mavano  molto,  erano  molto  lieti,  cb'  ella  ai  desse  vita 
e tempo  . E 6.  E pare  che  gli  giovi  di  trarsi  vita  e 
tempo  con  lei  insieme  [ «0  forte  non  dtrebbeti  te  non 
coll'  accompagnamento  di  vita  ] . 

5-  XXII.  Corre  il  tempo  , e limili  , vogliono  Pren- 
dere la  congiuntura . Dant  taf,  ia.  Lo  Navarrese  ben 
ano  tempo  colse.  Bern.  Ori.  1.  in  99.  Nel  menar  le 
percosse  aspre  , c diverse  , Rinaldo  , che  aspettava  , il 
tampo  ha  coiti* . 

J.  XXIII.  Dare  il  tempo  , vale  Fissare  , Stabilirà 
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li  tempo  . Lat.  temporis  modum  tlatuere , tsmper a- 

fi  . 

5.  XXIV.  Dare  tempo  , vale  Indù  fioro.  Lat.  cune  tori . 
Gr.  fÀt'Amr.  Toc.  Duo.  onn.  ai.  1S1.  Caccia  Golnrte 
«provveduto,  e «paventato  , piglia  , «coza  dar  tempo, 
gli  itati  vicini  . 

XXV.  IVnn  dar  tempo  ni  tempo  , male  Procedere 
con  soverchia  fretta  in  qualche  (/permiane . Malm.  IO. 
•7.  Senza  (far  tempo  al  tempo  , o pigliar  tona  , la* 
«acca  nel  aalon  là  dove  à il  ballo  * 

XXVI.  Dare  , o Pendere  pe'  tempi  , vogliono  Non 
1 tendere  n contanti , ma  per  ricevere  il  premo  solamente 
ni  tempo  , a a'  tempi  accordati.  Lat.  statis  nani  tempo- 
ribus dare  , ani  snteere  . Gr.  weu? piseli  neufì'n  dife- 
tta ^ u avori  eie  . 

XXVII.  Essere  a tempo  a far  checchessia  , vale 
Esservi  ontor  tempo  , prima  che  passi  la  congiuntura 
del  farlo.  Cai.  lett.  67.  Che  ancora  ae’  tu  a tempo  di 
farti  dotto  eoa  facilità. 

5.  XXVIII.  Essere  buon  tempo  , ente  Essere  un  peg- 
no , Esser  già  corso  molto  titani.  Bacc.  nov.  4l-  *8. 
Egli  è buon  tempo  , che  io  ìnteai  , che  tu  perduta 
cri  . 

XXIX.  Fare  buono  tempo  , che  si  dice  anche  Far 
tampone  , vale  filare  in  allegria  , Sguattere  . Cecch. 
Spir.  5.  5.  E venitene  via  tutti,  Che  e’ ai  faccia  buon 
tempo  in  tanta  noasc.  Cani.  Cara.  65.  Par  buon  tem- 
po , e trionfare  Tolti  noi  disposti  aiamo.  Cor.  Isti.  t. 
q.  Raccomandatene  1*  ano  all’  altro  , e tatti  inaiente 
fate  buon  tempo  . 

$.  XXX.  Fare  buon  tempo  , vale  Esser  buona  stagio- 
ne , Essere  il  ctelo  sereno.  Lat.  bona m tempestatene 
ette  , se u existere  . Gr.  loXi'r  dreu  . 

$.  XXXI.  Far  cattivo  tempo  , vate  il  contrarlo  . Lat. 
maiam  lempeslattm  esse  . Gr.  laiit  jfim  tira  . 

ij.  XXXII.  Far  tempo  , vale  Conceder  tempo  , Conce- 
dere dilattone.  Lat.  lemput  concedere . Gr.  aoy^tsfvw 
ucuftv.  Cecch.  Dot.  3.  5.  Inaino  in  Quella  *0  in  in  a , 
eh*  e*  vorrebbe,  La  prometterò  io,  eh'  e*  me  ue  faccia 
Un  po'  di  tempo  . 

§.  XX  XI 1 1.  Metter  tempo  in  unii  c ora  , vate  Consu- 
marvrlo  , Impiegamelo.  Pass.  ai.  Molto  tempo  ai  met- 
te nelle  medicine  . 

XXXIV.  Aon  metter  tempo  la  meteo  , naie  Ope- 
rare senea  diiatione  di  tempo,  senea  ìadugio.  Lat.  non 
intermittere.  Bacc.  vii.  Doni.  338.  Sanai  me  ito  e guari 
di  tempo  in  mepzo  , al  ragionamento  aegu\  I’  rffctio  , c 
fa  «potato.  E a|j.  Senta  metter  tempo  in  meato, 
raccolte  , e ordinatamente  , come  poate  erano  alate  , 
recitò  quelle  . Flr.  Ae.  94.  Volevano  adunque  i ladro- 
ni ec.  per  non  metter  tempo  in  metto  , levarmi  la  io- 
nia d' addotto.  E 175.  Non  mette  tempo  in  meato  , 
Paicbe  cc.  ira'  entrò  nella  legnata  strada  ( gli  stampati 
hanno  per  errore  adegoata  ).  E Trio.  1.  3.  Voglio  an- 
dare via  adcaao,  che  non  è da  metter  tempo  in  mes- 
so . 

**  5*  XXXV.  Operare  o Adoperare  il  tempo  , vale 
Impiegarlo  , Farne  m/o  . Bocc.  g.  5.  n.  to.  Alle  quali 
{femmine  ) troppo- piò  ai  conviene  d’  operare  il  tempo, 
quando  I'  hanno , che  gli  uomini  . E Conci,  io.  Non 
per  passare  , ma  per  utilmente  adoperare  il  tempo  fa- 
ticano. 

$•  XXXVI.  Passar  tempo,  a ale  Sollassarsi , Fuggir 
F otio  , Impiegare  , o Consumare  il  tempo.  La»,  lem- 
pus  tarare . Gr.  jiarfiflmv  Sforar.  Bocc.  Conci.  10. 
A chi  per  tempo  paaaar  legge  , ninna  coaa  punte  caler 
lunga  . 

£.  XXXVII.  Perdere  II  tempo  , vale  Starsi  , e Con- 
sumare il  tempo  in  vano.  Lat.  frustra  tempms  torero. 
Gr.  ara»  iiavfifimv  gptsov.  Bocc.  nov.  5o.  6.  Per  non 
ptidcia  il  tempo  delia  vu*Ua  giovanezza.  Fnrch.  Er- 
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col.  bj.  Tu  perdi  il  tempo  , tn  non  aii  a*  quanti  d\  4 
aan  Biagio. 

5.  XXXVIII.  Pigliar  tempo  , Tor  tempo  , e simili  , 
ti  dicono  delt  Indugiare  , per  prender  più  propria  con - 
giuntura.  Amot.  5.  Perocché  il  piagnere  accompagnato 
non  rileva  il  caduto  , né  gli  si  può  per  indugio  tor 
tempo.  Alam.  Gir.  a3.  6a.  Ma  in  animo  gli  corse  Di 
dar  dolci  parole  , e tempo  torre  , Per  consigliarle  , e 
il  ano  volere  esporre.  Podi  in  Togliere  il  $.  Torre 
tempo  ec. 

XXXIX.  Prendersi  buon  tempo  d"  a le  una  cosa  , 
vale  Pigliarsene  giuoco  , Prendersene  piacerò  . Lat. 
vofuplrnitm  capere  . Gr.  rifrirfoi.  Bocc.  eoo.  85.  IO. 
Il  miglior  tempo  del  mondo  prendendo  de'  modi  di 
Calandrino  . 

5-  XL.  Baceonciarsi  , o Rassettarsi  II  tempo  , vaie 
Rasserenarsi  , Di  torbida  farsi  nuovamente  sereno.  Lat. 
serenare.  Gr.  ^aXniréoi.  Bocc.  nov.  47*  7*  II  tempo 
non  ai  racconciò  prima  , che  vasi  ec.  a dover  segreta- 
mente I'  un  deli'  altro  aver  piacere  ebbero  ordine  da- 
to . 

5.  XLI.  Venire  fu  tempo  , vie  Crescere , Avantarsi 
In  età  , Invecchiare  . Lat.  ndolescore . Gr.  aii^mrtobmt . 
Frane,  òncch.  nov.  ao5.  Quanto  piò  venia  in  tempo  , 
meno  tapea.  Libr.  Amor.  40.  A me  , che  oggimai  re- 
gno io  tempo  , amore  pare  cosa  iontile  , c da  schifa- 
re . 

$.  XLIf.  Chi  à«  tempo  , ha  vita  ; marniera  proverbia- 
le , cella  quale  si  accenna  , che  Col  tempo  si  può  mutar 
sorte.  Dtp.  Dream.  85.  E pare,  che  acceoni  il  prover- 
bio comune  : chi  acampa  di  un  punto,  scampa  di  cen- 
to i o ver  quell*  altro  1 chi  ha  tempo  , ha  vita  . 

$.  X LUI.  Chi  tempo  ha  , e tempo  aspetta  , tempo 
perde;  owero  Chi  ha  tempo  , non  aspetti  tempo  , e si- 
mili , proverbj , thè  si  usano  per  dinotare  , Aon  dover- 
si losciar  pnssare  F occasione  . Malm.  7.  87.  E mal 
per  chi  ha  tempo  , e tempo  aspetta. 

$.  XL1V.  Tempo  , 0 non  graeia  ; maniera  di  thitde- 
re  diiatione  , e non  ascoltinone  dell’  affare  , di  che  si 
parta  . 

$.  XLV.  Tempo  viene  , ehi  può  aspettarlo  , o sìmi- 
li ; modo  proverò,  che  vale  , Che  colla  pausata  si  con- 
seguisse F intento  . Coni.  Cara.  59.  Riesce  meglio  chi 
auo  tempo  aspetta  . 

5-  XLVI.  Ami  tempo  , 0 /«amisi  tempo  , vogliono 
Innanti  il  tempo  dovuto.  Lat.  ante  lemptu  , Immature  . 
Gr.  affi  naif»  , «Yf*>t  . Peir.  caae.  48.  4-  Gode 
•'  i*  non  ioti  giunto  Ansi  tempo  da  morte  acerba  , e 
dura  , Pietà  celeste  ha  cura  Di  mia  salute  , non  que- 
llo tiranno.  Dant.  laf.  3i.  Ei  vive  , • lunga  vita  anco- 
ra aspetta  , Se  tananai  tempo  grasia  a se  noi  chic- 
ma  . 

5.  XLVlf.  A tempo  , e A'  tempi  , posti  avverbialm. 
vogliono  Ad  ora  opportuna  r At  tempo  debita  . Lat. 
mature  , in  tempore  , opportune  . Gr.  ir  nsufù  , luna i- 
ftsf  . Bocc.  nov.  5i.  3.  Per  fai  vi  vedere  quanto  abbiano 
in  se  di  bellesta  [ l motti  3 a'  tempi  detti . Unni.  Por. 
8.  Per  suo  signore  a tempo  m'  aspettava  . l’oc.  Dnv. 
ann  3.  55.  Elio  a tempo  andrebbe  a soccorrerlo.  Cete, 
lett.  96.  Che  non  è proceduto  da  altro , che  dal  voler 
fare  lo  quest'  ufficio  a suo  tempo  . 

$.  XLV  III.  A tempo  , e A'  tempi  , vogliono  anche 
Per  alcun  tempo  , Per  qualche  s patio  preciso  di  tempo; 
Contrario  di  Sempre  . Lat.  ad  tempus  , alìquando . Gr. 
«ari.  Cr.  pr.  «.  Avvegnaché  la  lor  fortuna  a tempo 
paia  prosperevole,  In  line  pur  manca  , e perisce.  G. 
F.  7.  30.  3.  Non  dee  niuno  porre  fede  , aè  speranza 
in  signoria  mondana  , che  è data  a'  tempi  secondo  la 
disposizione  di  Dio , e secondo  i ineriti , e peccati 
delle  genti  . 

XL1X.  Al  tempo  , Al  tuo  tempo  , « Ae l tempo  , 
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poni  anolutum.  Pagliano  Al  tempo  dovuta  , e prefina  . 
Hoc  e.  noi».  99.  a3.  La  donna  ingravidò  in  due  figlino- 
lì  nuichi , come  il  parlo  al  ano  tempo  venuto  fece  ma- 
nifesto. E moe.  too.  ta.  Al  tempo  partorì  una  fanciul- 
la.  Petr.  caos.  ao.  a.  Or  m’ abbandona  al  tempo,  e 
ai  dilegua.  E 4$*  6.  Che  multe  al  tempo  & non  duol  , 
ma  rctiigio.  M.  V.  9.  no.  Convenne  , che  coti  fatto 
fosse  , perchè  il  volle  , e nel  tempo.  Late.  Partiti, 
prol.  Al  tempo  una  tua  figliuola  legittima  , e sola  gli 
diede  per  moglie. 

$.  L.  A tempo  , e luogo  , e A luogo,  e tempo  , va- 
gliano la  co  apio  muro  propria  , Quando  il  luogo  , e il 
tempo  lo  permettano  . Lai.  opportune  , tempora  . Baco, 
mov.  98.  ai.  Poi  a luogo  , e a tempo  manifetteremo  il 
fatto.  Filoc.  5.  aio  Sperando,  che  a luogo  , a a lem* 
po  gl*  Iddìi  limoleranno  consiglio,  t'iamm,  1.  86.  Di 
me  sia,  siccome  ti  piace,  e,  come  prometti,  a luogo, 
e a tempo  merita  la  mia  feda,  acciocché  io  di  te  trp 
I*  altre  lodandomi  , ciesca  il  numero  de*  tuoi  sudditi 
senza  fine.  Cr.  1.  t3.  7.  Ancora  le  cose  , che  sa  ap- 
partengono alla  sementa,  si  dcono  a loro  luogo,  e lem* 
po  apparecchiare.  Ar.  Pur.  «5.  79.  E eh’  era  certo  , 
che  maggior  dei  vaAto  feria  veder  i*  «fletto  a tempo  , 
a a loco. 

$.  IA.  A miglior  tempo  , vale  Più  a buon  ora  , Lai. 
lempetliviut  , opportunius  . Or.  ptlLir  t'v  MUfp  . Petr. 
eoa.  67.  Poiché  mia  speme  è lunga  a venir  troppo  , E 
della  vita  il  trapassar  sì  corto  , Vorrcimi  a miglior  tem- 
po esser  accorto  Per  fuggir  dietro  più,  che  di  galop* 
po  . 

$.  LII.  A mal  tempo  , o Da  mal  tempo  , *1  dice  di 
Cosa  coltiva.  Car.  Itti.  1.  ih.  Questo  oste  i peggio  , 
che  da  mal  tempo  . 

$.  Lift.  A tempo  a moglie  , maniera  batta  , vale 
ìYrt  tata  di  prender  moglie  , dicendoti  .*  tilt  bo  dato 
danari  a tempo  a maglie  ; cioè  , per  riavergli , quando 
prenderà  moglie  . 

5*  L1V.  Di  graa  tempo  , e limili  , vogliono  Da  pet- 
to fa*  Lai.  jampriden 1 , muiio  ab  bine  tempore  . Gr. 
vsìu.  Bore.  n»v.  «7.  6.  Un  lor  fratello  , che  di  gran 
tempo  non  c’  era  «tato  ee.  fu  ucciso  . 

**  ì.  LV.  Di  picciol  tempo  , vote  Poco  innnnti  , Te- 
tti . trame.  Sacck.  nov.  «19.  Tra  quello  lino  trovò  , 
e vide  avvolte  certe  scrpiccllc  , nate  di  picciol  tempo  . 

5.  L VI.  Di  notte  tempo  , vale  zYirf  corto  delta  not- 
te . Lai.  noeta  . Gr.  touròi  . Pan.  a3o.  Venendo  di 
notte  tempo  alla  celia  di  costui  , cominciossi  a ram- 
maricare dolorosamente  della  sua  sventura  . 

$.  LVII.  1/  ogni  tempo  , vate  Sempre  . Lai.  tem- 
per  . Or.  fl'lr' . Petr.  carne.  Si.  6.  Coll  gli  occhi  miei 
piangon  d’  ogni  tempo,  Ma  più  nel  tempo  , che  Ma- 
donna vidi. 

$•  L Vili . Già  tempo  , vote  la  tempo  già  decorto  , 
Un  petto  fa  . Lai.  multo  ab  bine  tempore  , olim  , jam- 
pridem  . Gr.  ra'Xvt  . Alo*,  aat.  54*  ».  Fu  già  tempo 
in  Roma  , che  neuua  donna  s’  osava  di  rimaritare. 

f **  J.  LIX.  I»  tu  qae’  tempi  , vale  Allora.  Pii.  S. 
Ciò.  Bau.  «36.  In  su  questi  tempi  [ cioè  in  qae’  tempi , 
de’  quali  ero  delta  di  topro  ] Ncuer  Gicsn  predicava  , 
• cominciò  a fare  miracoli  . 

f ••  L X,  fra  que’  tempi  , vale  Allora  . yit.  S. 

Già.  Balt.  ]36.  E [re  questi  tempi  £ cioè  que’  tempi 
de’  quali  ero  detto  di  topro  ] i Discepoli  di  Giovanni 
vedendo  cc.  cominciarono  a mormorare  . 

$•  LXI.  Gran  tempo  , è lo  eletto  , che  Per  lungo 
tempo  , Per  grande  tpatt'o  di  tempo  . Petr.  tea.  1.  Ma 
ben  veggio  or  , siccome  al  popel  tutto  Favola  fui  gran 
tempo  . 

LXIf.  In  proceno  di  tempo  , vale  A et  trascorrer 
del  tempo  , Col  tempo  . Lai.  procedente  tempora  , Cele. 
Amai.  5a.  In  processo  di  lampo  mostrandogli  io,  come 


le  vili,  gli  olmi  ec.  erano  contenti  delle  loro  frondt 
ec.  E T*.  Là  dove  i loro  discendenti  per  la  loro  virtù 
avanzante  sempre  chi  segue  lei , in  processo  di  tempo 
ebbero  grandissimo  stato  ed  in  riccbexxc  , e in  ufic),e 
in  uomini  . 

§.  LXI11.  In  tempo  , patto  avverbiam.  vale  A tempo, 
Upportunomente . Lat.  opportune . Gr.  Bemb. 

prot.  3.  198.  Ed  è in  tempo  delle  proso.  E tlor.  1.  8. 
Non  sempre  si  possono  i consigli  del  nemico  prevede- 
re , non  sempre  altrui  può  in  tempo  estere  apparec- 
chiato . 

$.  LXIV.  Per  o tempo,  vale  Per  alcun  tempo  , Non 
tempre  . Lat.  od  temput.  Gr.  Vf«{  aatfoV.  Pine.  Sfori, 
teli.  16.  Levato  per  a tempo  dal  servizio  del  signor 
Principe  di  Salerno  . 

•*  y LXV.  Per  altro  tempo,  voto  la  altro  tempo.  Vii. 
S.  G.  Gualb.  3o4  Anche  per  altro  tempo  uno  Cavaliere 
ec-  aveva  una  grsoda  infermità. 

••  LXVI.  Cerio  tempo.  Avverbiol.  Per  alcun  tem- 
po. Vii.  SS.  Pad.  1.  i35-  Dentro  alla  quale  ( tptloaca ) 
certo  temevo  si  riposò  e stette  . 

5-  LXYil.  Per  tempo  , vale  A buoa’  ora  . Lat.  pri- 
mo mone  . Gr.  Vf«‘  . Bore.  nov.  65.  9.  E quivi  an- 
dasse la  mattina  per  tempo.  Petr.  cant.  bg.  a.  Che 
dubbiuso  è il  lardar  , come  tu  «ai  , E il  cominciar 
non  fia  per  tempo  ornai  . t’ir.  Ai.  ali.  Meoatomi  le 
mattina  per  tempo  per  la  solita  strada  , a quel  monte 
per  una  soma  di  legna  ec. 

£,  LXV  111.  Per  tempinimo,  superi,  di  Per  tempo,  A 
buoninim’  ora  . Lat.  tummo  mane  . Gr.  Tf«’  ■ Bore . 
nov.  q3.  3.  Pietro  una  mattina  per  tempissimo  levatoti, 
con  lei  insieme  montò  a cavallo  . Varcb.  tlor.  3.  40. 
Musso  per  tempissimo  tutto  il  campo  . 

LX1X  . Poco  tempo  appretto  , vale  Poco  dopo  . 
Amet  83.  Essendo  Curilo  bellissimo  monte  , il  quale 
qui  a noi  di  sopra  vedete , di  poco  tempo  appresso 
lo  ’uganno  di  Europa  abitato  da  Atlante  figliuolo  di 
Giapetu  . 

J.  LXX.  Tempo  fu,  vale  Per  Ì addietro  , Già , 
Aiti  tempo  pattato  . Lat.  olim  . Gr.  vaiai  . Paté.  Sg. 
Costoro  sono  , ì quali  , tempo  fu  , avemmo  a vile , e in 
diapregio  . Car.  lett.  1.  7.  Tempo  fu  , eh’  IO  credetti 
non  avere  tuoi  più  a capitate  in  paese  abitalo  . 

^ . LXXI.  Tempo  per  tempo,  vnle  Di  trmpo  in  tempo, 
Secondo  la  stagione  , Succenivamenle . Lat.  itails  tem- 
poribus . Gr.  T|Ta)p|  rwi  raifui . L ire.  Geli.  4*  io5. 
Voi  , che  lo  sapete  , vi  vedete  sempre  |a  morte  innan- 
zi , a contate  1*  ore  a una  a una  , e andate  pensando 
sempre  di  quel  , che  vi  bisognerà  tempo  per  tempo  . 
Dite.  Cale.  6.  Questa  vostra  città  lenendo  le  medesi- 
me via  , che  tennero  i Romani  , non  ha  mancato 
giammai  insino  ■ qui  d’  occupate  la  gioventù  in  eser- 
cizi nobilissimi  tempo  per  tempo  . Borgb.  Col.  Lai. 
4*3.  Ma  conseguentemente  se  ne  conducessero  ancora 
tempo  per  tempo  . 

$.  LXX1I.  Un  tempo, porto  mwerblalm.  vate  Per  qual- 
che 1 patio  di  tempo  , Per  qualche  tempo  . Lai.  mtt- 
quando  , aliquandiu.Gt-  ieri  , tV  riva  g fòvee  . 

Bocc.  nov.  17,  a.  La  4«nna  avendo  di  se  a Tedaldo 
compiaciuto  un  tempo,  del  tutto  si  tolse  dal  volergli 
più  compiacere.  E nov.  91.  a.  Preso  per  partito  dt 
volere  un  tempo  estere  appresso  ad  Alfonso  Re  d*  I- 
spagna  . Petr.  cono.  35.  4.  Felice  agnello  alla  penosa 
Diandra  Mi  giacqui  un  tempo. 

J.  I, XXIII,  Per  Già  . Petr.  eoo.  Soo.  Fu  forse  ott 
tempo  dolce  cosa  amore  . 

5-  LXXlV.  In  proverà.  Il  tempo  vende  merce.  V. 

TEMPORALE.  Sull.  S-  HL 

*•  LXXV.  Di  proti  in *0  tempo,  vale  In  breve.  Quan- 
to prima.  Vii,  S,  Frane,  aia.  Va’  in  pace,  e di  piosti- 
mo  tempo  aspetta  consolazione  da  questo  tuo  marito  . 


*«  $.  LXXV!.  Ad  un  gran  lampa,  pale  Per  lungo  rpatia 
di  tempo.  Bocc.  g.  8.  a.  4.  Senti  che  poi  ad  uno  gran 
tempo  , egli  non  poter*  mai  andare  per  ria  , che  egli 
non  fosse  da'  fanciulli  mostrato  a dito  . 

**  J.  LXXVII.  Tutto  in  un  tempo,  Tutta  ad  «a  tratta. 
Sega.  Mann.  Sali . 16.  3.  Non  ai  partirà  da  le  (orto 
tatto  in  nn  tempo  . 

**  J.  LXXVill.  Ogni  tempo,  Sempre.  Gatti,  lati.  0. 06. 
Benevolissima  rcvcrcnxia  ec.  ogni  graaia  rendere  dove» 
la  lui  ogni  tempo  . 

••  $.  LXXIX.  Più  tempo  pattalo , Aweràinlm.  per 
fl folto  prima  , Molto  innanti  . Pii.  S . Domiti l.  975. 
Dominila  ec.  riepoae  3 A Dio  fotte  piaciuto  , che  già 
più  tempo  pattato  questa  dottrina  ai  Dio  ( deità  ver- 
ginità ) all!  miei  orecchi  foste  venuta  j imperocché 
giammai  non  avrei  preio  tpoao  . 

**  J.  LXXX.  In  quatto  tempo,  vale  In  quatto  metta. 
Lai.  interna  . Dtp.  Dee.  6t.  Noi  per  altre  parole  dire- 
mo In  q netto  metto  ; e più  pienamente  , In  quatto 
metto  tempo  ; o pur  lempliccmentc  , in  questo  tem- 
po . 

**  LXXXI.  A tempo  che,  rate  Quando  , Nel  tem- 
po che  . Vii.  SS.  Pad.  i.  iS.  E a tempo  che  l'uomo  4 
tentato  , e tribolato  , dee  dire  coti  . 

TEMPONE.  Aecrateil.  di  Tempo  . 

$.  1.  Figuralam.  ti  preadt  per  Allegria  , Gioia  , Fe • 
ito  , Pateatempo  , e limili  . Car.  itti.  1.  98.  Credete 
anco  , che  noi  vi  debbiamo  avere  invidia  ? e di  che  1 
di  coietto  vostro  tempooe! 

li . Onde  diciamo  Far  tampone  , Darti  tampone  , 0 
Arar  tampone  ; che  vogliono  Darti  buon  tempo  , Stare 
ia  allegria , Sguattere  . Lat.  genio  indulgere  . Gr. 
tféirai  t ai(  nderaif  . Parch.  Ercol.  65.  Attendere 
con  ghiottornie,  e leccornie,  tenta  darti  una  briga, 
o un  pensiero  al  mondo  , a godere  , e trionfare  , il 
che  oggi  ti  chiama  far  tempone  . Cecch.  Doni.  5.  3. 
Pentiamo  a far  tempone  allegramente  . E Esali,  cr. 
4-  4*  Disposto  di  cavar  aol  dello  nato  Vino  , e rettilo 
per  lui  , e pe’  tuoi  , E la  comodità  del  far  tempone  . 
E Dot.  3.  0.  Si  dette  a spendere  Quel  poco  , co  egli 
aveva  , c far  tempone  . Ente.  madr.  9.  E di  tanta  ra- 
gione Con  appetirò  poi  mangiare  , e bere  , Attendendo 
a godere  , e far  tempone  . Malm  3.  70.  A ballare. , 
cantare  , • far  tempone  . Buon.  Fior»  3.  3.  3.  Se  voi 
sapeste  , compagni , il  tempone  , Che  questo  carnoval 
noi  vi  ci  demmo . Car.  letl.  1.  7.  Non  vi  batta  il 
tempone  , che  ora  dovete  avere  tenta  noi  , che  ancora 
da  noi  volete  esser  trattenuti  . 

f * l'EMPORA.  Coll'  aggiunto  di  Quattro  , tl  dice 
Quattro  tempora  , per  significare  Le  digiune  di  tre 
giorni  , che  ti  fanno  nelle  quattro  ita  giorni  dell’  anno 
una  volta  per  istallane . G.  P.  10.  53.  t.  A di  16.  Di- 
cembre per  le  digiune  delle  quattro  tempora,  Papa  Gio- 
vanni ec.  fece  dieci  Cardinali  . Bocc.  no*.  10.  4*  Ag- 
giugnendo  digiuni , e quattro  tempora  , e vigilie  d'  Ap- 
postoli . 

TEMPORA  LÀCCIO  . Peggiorai,  di  Temporale. 
Cecch.  Stali,  er.  3.  a.  Oh  , noi  tiara  oggi  Por  io  un 
mal  ternporalaccio  . 

f TEMPORALE.  P . A.  Setti.  Tempo.  Lat.  temput . 
Gr.  Xf***’P *S,,‘  Tutte  l'altra  cote  a temporal  ti  po»-. 
sono  alare  , ina  la  vivanda  , e 1'  annona  usila  necci - 
sitade  non  ha  rimedio.  Pai.  Mah.  La  quale  cono- 
sciuta a tuo  temporale  pervenne  sili  successori  d'Enea. 
Cena.  Morali.  Ma  secondo  il  temporale  , c la  condì- 
tion  delle  cote  ti  vuole  sapere  pigliar  partito  . Dant. 
Con v.  »5o.  Tutto  questo  fu  io  uno  temporale  , che 
Davit  nacque  , e nacque  Roma  . Libr.  Op.  di».  A 
t3o.  Vedea  morire  la  povera  gente  di  fame  per  li 
forti  temporali,  che  tono  passati  per  questa  città. 
Tei.  Br.  6.  39.  Esser  savio  in  pradenxn  ti  vuole  avere 


per  longo  conoscimento  di  motte  cote  particolari , la 
quali  non  si  possono  avere  se  non  per  longo  tempo- 
rale . 

f 5*  Temporale  , per  Elogiane  . P.  A.  Lat. 
temput . Gr.  . Zibald.  Andr.  Si.  Siccome  vedemo 
ne* quattro  temporali  dell'anno,  come  primavera,  sta- 
te , autunno  , e verno  . 

f §.  11.  Temporale  , per  Tempesta. Salvia,  dite,  t. 
49.  Per  volere  spiegare  un  grande , e scoro  tempora- 
le. Dar.  Toc.  Pii.  Agrie.  33.  Non  avendo  animo 
d’attaccar  quell'esercito  , benché  malconcio  dal  tem- 
porale ( il  Lai.  ha  : sevis  tempestali  bus  conflicta- 
tura  ). 

IH-  Diciamo  in  proverà.  Temporale  vende  merce; 
e vale  , eV  £'  bisogna  valerti  dell"  occasiona , che  por- 
ge il  tempo  , nel  vendere  ben  la  m ereantia  . 

* J.  IV.  Temporale  , T.  degli  Anatomici  . Per  tor- 
ta di  P enn  , che  ti  stende  per  la  tempio  , 

TEMPORALE.  Add.  Caduco,  Mondano . Lat.  lem- 
parali t . Gr.  na/ftof  . Bocc.  mov.  qs.  3.  Nell’isola  di 
Cipri  fu  uno  nobilissimo  uomo  ec.  di  tutte  le  tempo- 
rali cose  ricchissimo  . Mor.  S.  Greg.  1.  6.  Prima  de- 
scrive le  riccheixc  della  mente  , appresso  I'  abbondan- 
te temporali  . Frane.  Sacch.  rim.  36.  Che  gli  omeri 
guasti  balli  ban  temporal  non  ban  podere. 

£ 1.  Temporale  , per  Secolare  ; opposto  a Spiritua- 
le . Lat.  profanai  . Gr.  ar/lfti  • G.  P.  13.  Si.  E 
•comunicò  , e privò  d'  ogni  beneficio  spirituale  , e 
temporale  chiunque  avesse  operato  ee.  Maettrutt.  1. 
37.  Che  dee  fare  il  Vescovo  , che  in  alcuno  luogo  ha 
temporale  giuridixione  f Frane.  Rnrb.  366.  19.  Anco 
alle  temporali  ( cote  ) Aggia  cotanti  , e tali  Cliente  h 
la  possa  tua  , K la  bisogna  sua  . 

11.  Per  Durevole  n tempo  ; Contrario  di  Perpe- 
tuo. Lit.  . Gr.  . Dant.  Purg. 

37.  E disse  ; il  temporal  fuoco  , c I*  eterno  Veduto 
hai  , figlio  ! 

5.  Ili.  Temporale , vale  aacho  Di  tempo.  But.  Purg. 
«7*  t.  Or  questo  è ec.  avverbio  temporale  , cioè  o- 
ra  . 

* $.  IV.  Temporttle  , T.  degli  Anatomici . Appar- 
tenente alla  tempia  , ed  ì aggiunto  di  Pena  arteria 

tc. 

* 5.  V.  Sutura  temporale,  T.  degli  Anatomici  .Sorta 
di  vena  , che  si  distende  per  le  tempia  . 

TEMPORA LEMENTE.  P.  TEMPORALMENTE. 

+ TEMPORALITÀ  , ed  alf  ant.  TEMPORALITÀ- 
DE.  e TEMPOR ALITATE.  Attratto  di  Temporale  ; 
Contrario  d'  Eternità  . Lat.  temporalità t . Gr.  to'  xai- 
ftor  . Mor.  S.  Greg.  Pigliando  1'  ombra  della  nostra 
temporalità,  mise  in  noi  il  lume  della  sua  eternità  . 

$■  Per  Affetto  olle  cote  mondane,  o temporali . Lat. 
temporalimm  rtrum  studium  . Com.  Purg.  1.  Quegli  , 
che  bae  a fare  tale  viaggio  , conviene  essere  sciolto  da 
ogni  rigidexta  , e temporalità  , la  quale  abbia  sua  ra- 
dice in  concupiscilo  appetito  . 

TEMPORALMENTE  , e TEMPOR ALEMENTE. 

Avvorb.  A tempo  , Non  eternamente . Lat.  temporali  ter . 
Gr.  xfoviKtif . Pmt.  7.  Punisccsi  di  peccato  tempo- 
ralemente  . E 8.  Volea  temporalmente  fare  giustizia 
di  se  . S.  Ag.  C.  D.  Li  rei  nondimeno  ec.  sono  tem- 
poralmente flagellati  , poatocbà  non  sieno  ciernalmente 
puniti  . 

**  $.1.  Per  In  tento  temporale  , mondano  . Fa». 
Stop.  11.  l'vmporalmlnte  a’  intende  per  la  ranocchia 
il  falso  mercatante  ec  [ cosi  t usa  tptsto  questo  A.  ] 

J.  II.  Per  Mondanamente  ; Conhario  di  Spiritual- 
mente . Lat.  profane.  Gr.  fitfinXvt  , Lab.  »66.  Che 
temporalmente  è tenuta  più  , che  nion'  altra  , eccellcn- 
te  . Maestrali,  a.  6g.  Ma  questo  cotale  non  sarà  legit- 
timato quautochè  agli  atti  secolari  , se  non  se  nelle 
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terre,  che  temporalmente  aooo  lotto  il  Papa  . G.  V. 
ti.  5.  il.  Eziandio  rilucono  temporalmente  ad  «rem- 
pio  del  mutamento  de'  beoni  . Mor.  S.  Greg.  E però 
questo  cotale  dolor  icmina  , e dolor  ticoglie  , quando 
per  tali  pcrvenitadi  cresce  temporalmente. 

TEMPORÀNEO.  Add,  Temporali  , Chi  i a tempo, 
No»  perpetuo  . Lat.  temporariu*  . Gr.  Tfr'rutfK  . 
Daat.  Comv.  i47*  Dice  «amo  Iacopo  Apostolo  nella 
ina  pinola  al  quinto  capitolo  1 ecco  lo  agricola  aspet- 
ta lo  prezioso  frutto  della  terra  , pazientemente  soste- 
ncndo  , inlìoochè  riceva  lo  temporaneo,  e lo  serotino. 
hor,  Med.  Com.  1G1.  La  pace  è una  perpetua  quiete 
temporanea  . • 

TEMPOREGGIAMENTO.  Il  temporeggiare . Lat. 

procrattinatio  . Gr.  òrafi oXn  . Trall.  tegr.  eoe.  doma, 
Si  governano  con  savio  temporeggiamento  nell*  appli- 
cazione del  rimedio  . 

TEMPO  REGGI  Are.  Secondare  il  tempo  , Gover. 
morti  secondo  l'  opportunità  ; che  anche  proverbialmen- 
te ti  dice  Navigare  tee  ondo  il  vento  ; e ti  uta  in  ti- 
gntfic.  all.  neutr.  e aeutr.  potè.  Lat.  tempori  ìmttrxlre. 
Gr.  >lfsv((iiir  tv'(  xaifo'f  . Lob.  117.  Secondo  i mu- 
tamenti de’  tempi  sanno  temporeggiare . lieti.  Tuli . 
Tempo  A da  vendere  , e tempo  è da  comperare  -,  tem- 
po è da  fuggire,  c tempo  è da  incalzare  ; savio  è l'uo- 
mo , che  sa  bene  temporeggiare.  Segr.  Fior.  Clio.  I. 
s.  Addio  , temporeggiati  il  meglio  puoi  . « ae  vuoi  co- 
sa alcuua  , parla  . Late,  Spir.  3.  a.  Non  è meglio 
che  temporeggiargli,  e andar  loro  a*  versi  . Stop, 
Semi/.  41,  Sarà  sempre  reputalo  saggio  colui  , che 
nella  mala  parata  si  temporeggia  . E 44*  lo  questo  ed 
in  quel  caso  con  lo  accoigimento  bene  giudicando 
temporeggiarsi . 

Per  Indugiare  . Lai.  cometari  . Gr.  /itànr  . 
Carré.  Hor.  3.  sia.  Si  fermò  a Montefuscoli  , per 
temporeggiarsi  senza  tentare  la  fortuna  . Star.  Eur.  6. 
134.  Ma  il  conte  , che  molto  più  si  valeva  dell'  astuzia, 
che  delle  forze  , senza  voler  venire  alle  mani  , tempo- 
regalava  il  più  , che  e'  poteva  . 

TEMPRA.  F.  TÈMPERA. 

TEMPRANZA.  F.  TEMPERANZA. 

TEMPRARE.  F.  TEMPERARE. 

TEMPRATO.  F.  TEMPERATO. 

*•  TEMPRE.  Tempra,  Alam.  Colt * I.  »4-  La  fol- 
ta schiera  Si  spiega  in  quadro,  c *n  minacciosa  tempre 
Volge  al  nemico  il  volto  . 

TEMUTO.  Add.  da  Temere  . Buon.  Pier.  5.  4* 
Andrio  , per  quant*  io  scorgo  , si  trinato  , K Liceo 
tanto  amalo  insieme  uniti  , Insieme  amali,  egualmen- 
te temuti  Vi  sgraveran  di  qustsisia  gran  pondo  . 

TENACE.  Add.  Fitcoto  , Tegaente  , Che  agevol- 
mente /*  attacca  , e ritiene.  Lai.  tenox  , viteotut  . Gr. 
fiòdnt  % yXi9Jct6'<  • Dani.  InJ.  ai.  Quale  nell*  arzonà 
de*  Vintziani  Bolle  I*  inverno  la  tenace  pece  . Petr . 
ton.  3i,  E s'  io  mi  svolvo  dal  teuace  visco  . Cr.  1.  11. 
s.  E tu  si  troverà  soda  , e tenace  argilla  , basterà  , 
che  SÌ  deputi  a*  fondamenti  la  quinta  , o la  sesta  parte 
dell’  altezza  di  quello  , che  sopra  terra  si  dee  murare. 
Tot.  Br.  3.  a.  Il  mare  mono  ec>  è tutto  , come  il  bu- 
tirro , tenace . 

5.  1.  Per  timilit.  vele  Che  ritiene  lungamente  , o 
fortemente  . Amm.  ami.  9.  8,  7.  Molto  è più  tenace 
la  memoria  di  quelle  cose  , che  a*  apparano  nella  pri- 
maticcia età . Poh.  394.  I beni  naturali  dell*  anima 
sono  ec.  la  tenace  , c salda  mètnoria  , coll*  altre  pO* 
letizie  iotelleiinali  , le  quali  Sun  pur  nell*  animo  . 
Petr.  eoo.  118.  O tenace  memoria,  c>  fero  ardore. 

J.  11.  Per  letobile  , Fermo  . Lai.  Gr.  affi- 

vsviqst  . Albert,  eap.  64.  Non  ti  dà  la  natura  del 
luogo  , che  tu  «ivi  dirittamente  , aozi  lo  li  dà  la  men- 
te discreta  , e lo  tenact  proponimento  . 


S*  ni.  Per  Avaro  . Lat.  tenox  , «versi  . Gr.  ptt/u- 
Xe’f  . Albert.  38.  Sccvola  , tu  se*  tenace  a tutti  , a olia- 
no a te  , e secchi  i beni  altrui , e niuoo  secca  i tuoi. 
Ang.  Pnnd.  67.  Aiutandovi  essere  non  liberali  , non 
larghi  , ma  tenaci , e stretti . Com.  Inf.  9.  Le  ricchez- 
ze mondane  aon  fanno  I*  uomo  case  re  liberale  , ma  te- 
nace . 

f TENACEMENTE.  Avveri.  Con  tenacità.  Lat.  te- 
nne 1 te  r . Gr.  yXttrxfòt  • Intred.  Firt.  E perciò  hanno 
preso  la  fede  Pagana  molto  tenacemente  . Guid.  G. 
E quantunque  persone  per  fortuna  navigando  vi  capi- 
tavano , erano  si  tenacemente  presi  , che  mai  più  non 
{speravano  di  partire  . Amm.  o nt.  16.  3 4.  Concios- 
siacosaché ec.  questi  ( beai  ) tosto  si  dimentichino  , e 
le  'ogiuric  tenacemente  stiano  nella  meiuuria  . Tate . 
Ger.  7.  98.  E par  senza  governo  in  mar  turbato , Rot- 
te vele  ed  aoteone  , eccelsa  nave  , Che  pur  contesto 
avendo  ogni  tuo  lato  Tenacemente  di  robusta  trave 
ec. 

TENACI5SIM AMENTE.  Superi,  di  Tenacemente  . 
Red.  Etp.  mal.  4-  Si  appiccavano  a quella  tenacissimm- 
menle  a guisa  di  piccole  coppette  . 

TENACISSIMO  Superi,  di  Tenere.  Lat.  teaacitel- 
mut . Gr.  •yXioXfarmret.Fr.  Giard.  Pred.  R.  Tenacis- 
simi d*  ogni  loro  eretica  opinione.  Cere.  Ine.  5.  3. 
Eccovi  questi  trenta  ducati  d'  oro  cavali  dalla  tenacis- 
sima borsa  di  Baldo  vostro  padre  . Ar.  Cari.  5.  3. 
E diasi  II  guasto  a questo  vecchio  tenacissimo  . 

f TENACITÀ,  ed  all'ant.  TENACI!  ADE,  e 
TENACI  TATE.  Attratto  di  Tenace  ; Il  ritenere  , Fi - 
teotiià  . Lat.  tenacità*  . Gr.  . Cr.  5.  g.  a. 

E generalmente  ai  fa  di  quello  tulle  quelle  cose  , le 
quali  richirggono  durezza  , e tenacità  ai  legno  . 

Per  meta/,  vale  Avariala  . Lat.  leancitat , avari- 
la . Gr.  mpixfaXoyia  , piXmfyofi'm  . Fu.  SS.  Pad. 
Due  generazioni  sono  di  fame  ; I'  una  ai  è difetto  di 
•apienzia  , e d*  intendere  la  parola  di  Dio  , a non  em- 
pierla ; I*  altra  d*  avarizia  , e tenacità  . Mor.  S.  Greg. 
Volendo  fare  onesta  masserizia  , noi  cagliamo  in  pec- 
cato di  tcnacitade  . (Jmel.  S.  Greg.  Ma  ripresolo  del 
delicato  mangiare  , e di  superbia  , e di  tenacità . 

TENASMuNE  F.  A.  Tenesmo  . Tot.  Pou.  P.  S. 
Ritiene  la  soccoirenza  , e sana  lo  tenasnione  . 

f TENCION  AMENTO  . Foce  poco  u/ata  . Il  lem- 
donare.  Lat.  concertano  . Gr.  mymviopii . Fai ■ Man. 
Egli  aveva  intanto  pacificali  gli  scordevoli  tcocioua- 
snenti  . 

f TENCIONÀRE  . Foce  poco  usato.  Tenaonare  ; a 
ti  uta  in  tignijic.  neutr.  a aeutr.  pan.  Lai.  Concertare , 
contendere.  Gr.  ovrmyteri^teSmt.  Libr.  Moti.  E comin- 
ciarono a teaciunarc  di  tornare  , non  accordandosene 
T uno.  Gr.  S.  Gir.  Il  servo  d’  Iddio  non  dee  uoque 
teocionare  agli  altri  . Lio.  M.  Nè  voi  non  rionale  , « 
non  tcnciooatc  di  questa  cosa.  E appretto:  Fu  fatto 
Edile  Curulc  , e fieramente  ai  tcncionó  conira  i gentil- 
uomini. E di  tolto  : I suoi  compagni  se  ne  tencionan 
con  lui.  E altrove  : 1 cittadini  , e gli  amici  tenciona- 
vano  infra  loro.  Amm.  mal.  G.  177.  Troppo  tenzonan- 
do sì  perde  la  verità  . 

1 ENC.ION  ATO  . Foce  poco  Uiola  . Add.  da  Tea- 
donare . riniti.  88.  1 vostri  «fletti  mostrino  chi  più  pos- 
siede  della  tencionata  quistione  . 

f TENCION ATORE.  Face  poco  usata.  Che  tendo » 
■a.  Albert . cap.  10.  Non  si  converta  in  amistade  di 
mallo  ec.  o di  icocionatore  , o d’adiioso.  /,<batd.  Andr. 
118  $1  è sciocco  , pauroso  , e tencionsrore . Li»,  Dee. 
3.  Eglino  eleggeranno  i più  riottosi , e i maggiori  ten- 
cionatori  di  latti.  Amm.  SS.  Pad . Non  volere  essere 
tcnciooatore  d*  alcuna  cosa  . 

f TENCIUN E.  Foce  poco  usata  . Tentone.  Lai.  Ut, 
jurgium,  dittidtum.  Gr.  (ftt  • Rote.  noe.  98.  za.  Dopo 
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long»  tendone  rei  par  mandò.  Cali.  Ab,  hoc. 38.  E con 
tendone  ai  sforzavano  di  menarlo  nelle  loro  case.  Zi» 
bol>i,  Andr.  36.  Ove  sarà  superbia , ivi  sarà  tendone  . 

TENDA  . T*lm  , che  ti  distende  im  aria  , e allo  sco- 
perto per  ripararti  dal  tale  , dall'  aria  , a dalla  piog- 
gia . E generalmente  Tela , che  ti  dlttendt  per  coprire, 
a parar  (becchettio . Lat.  eelarium.  Tet.  Br,  i.  io,  Quel* 
la  Cubabcl  , c coloro  , ebe  di  loro  uscirò»  fece  prima- 
mente tende  , e logge  per  loro  riposare  . 

$.  1.  Levar  le  tende  , ti  dice  del  Partirti  gli  aleniti 
dal  luogo  , ov‘  erano  attendati  . Lat.  coltra  movere  , 
vota  colli ger t . Gr.  »’ %ara%iefiir  tòt  gf aride  , cì  r nottua - 

Xn  . 

5-  II.  Tenda , ti  dice  anche  ne'  teatri  quella  Tela  , che 
ditterà  dinanti  al  palco  cuopre  le  itene  , ^finché  non  ti 
dia  cominciamenlo  alla  commedia  . Lat.  tiparinm  . Gr. 
eifiTivar/ua  . Malm.  1.  5g.  Cbe  qual  tenda  calando 
alle  calcagna,  Scopri  scena  di  bosco,  e di  campagna. 

5.  HI.  Tende  , per  li  Padiglioni  degli  e terclti  . Lai. 
tentarla  . Gr.  enf»«'|uaai  . f.iv.  M.  Fidandoti  del  di- 
scordio  de'ftomani,  gli  assalirò  alla  tende.Csid.  O.  Lo 
Re  Peleo  comandò  , cbe  lesone  , e Ercole  , • gli  altri 
Re  , e maggiori  del  auo  oste  venissero  alia  tenda  sua  . 
E altrove:  Li  Greci  traboccando  in  gran  fretta  si  rac- 
coglievano per  foga  alle  loro  tende  . Ovid.  Piti.  Prof- 
ferendo a te  di  raccompagnarmi  infino  alle  sue  tende  . 
Bocc.  lett.  Pia.  Roti.  i~ò.  Gaio  Mario  col  padre  cre- 
sciuto dietro  egli  eserciti  feccendo  i pinoli , a’  quali  sì 
legano  le  tende  , soggiogala  Affrica  , caienato  ne  menò 
a Ruma  Giugurla  . M.  F.  6.  55.  L*  uomo  , e‘l  cavallo 
in  sul  campo  a scoperto  cielo  fanno  un  letto  sanie  al- 
tra tenda  . 

$•  IV.  Levarle  tende , figo  rata  m.  vale  Terminar  ehec- 
chettia  . Barn.  Ori . 1.  10.  19.  Forse  eh’  io  vi  farò  le- 
var le  tende  , Gente  sol  da  dormire,  e da  ber  buona  • 

$.  V.  Al  levar  delle  tenda  , patto  aeeerblaln.  vaio 
Al  fin  del  j atto  , All'  ultimo  . Lat.  tandem  , poi  tramo  . 
Gr.  n'X«( , {Tuffar.  Pataff.  9.  Al  levar  delle  tende  par- 
ve afflitta  . Mar g.  &3.  1.  Non  mi  lasciar  perir  presso 
alta  foce  . Poiché  noi  siamo  al  levar  dellet  cnde  . 

5.  VI.  Tenda,  T.  di  Marineria.  TENDALETTO. 

f * TENDALE.  Tenda  grandittima , onde  copromtl 

(•etere  . Chtabr.  Pir.  5. '49-  L’  ampio  tendal  che  sopra 
si  si  stenda  Ha  di  seta  gentil  vario  colore  , Ove  tra 
spuma  altrui  dipinta  appare  ec. 

TENDALE! TÓ  • /.  m.  T.  di  Marineria  , dimi- 
nutivo di  temdale.  È una  piccola  tendo  alla  poppa  dello 
Galere  , portata  da  alcuni  battoni  chiamati  pertiche  e 
««ruchette  . Serve  a riparare  dal  iole  a dalla  pioggia  . 

(•)  TENDAROLA  . Dim.  di  Tenda.  Buon.  Pier.  5. 
1.  7.  E 'n  quella  gabbia  Cbe  quella  tendarola  tien  co- 
perta , Un  mostro  vivo  v‘  è . 

TENDENTE  . Che  tende  . Vie.  dite.  Am.  98.  Ri- 
mettendomi a ciò  , che  in  appartato  discorso  ne  diedi 
scritto  all*  A.  V.  8.  moli’ anni  sono,  con  altro  tenden- 
te a facilitar  lo  scarico  d'  Arno  a prò  della  città  di  Pi- 
sa , e delle  campagne  ad  essa  adiacenti  . Rìcett.  Fior. 
»G.  Oggi  si  usa  ia  cina  detta  volgarmente  impietrita  , 
di  colore  tendente  al  bigio  oscuro  . 

(*)  TENDENZA  . Propeneione.  Lat.  propeatio.  Ctrr 
tvfffrviì  . Salvia - prot.  Tote . 1.  170.  Ancora  la  Sen- 
si uno  , « la  tendenza  dell’  animo  nell’  oggetto  deli’  a- 
mato.  studio  , e de'  diletti'  ec.  é vacanza  . 

TÈNDERE  . Diitcadero  , ia  tignìfic.  d'  Allargare  , 
o Spiegare  . Lat.  .espandere  , extendere  , explicare , Gr. 
l'xTiiei nCieu  . Fernet.  Sopra  1e>  quali  ti  tendano  pezze 
di  ciliccio,  le  quali  rifrenauo  il  furor  della  saette.  lYoe. 
ant.  ig.  3.  Il  padre  fece  tendere  oso  ricco  padiglione. 
E g 6.  s.  Uno  mercatante  , cbe  recava  berrette,  se  gir 
bagnarono  , c avaodole  tese  , si  .vi  apparirò  molle -scim- 
mie , e catun»  se  oc  mise  una  in  capo  . Fiogg,  Sin- 
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Poiché  gli  aveva  lavati , gli  portava  a tendere  in  un  or- 
to qua»!  a una  gittata  di  mano  , * quivi  gli  tendea  so- 
pra. 

I,  Tender  roti , lacci  , trappole  t a limili,  il  dico- 
no delt  Acconciar t cotali  cote  per  uso  d‘ acchiappare  a- 
mimali  , e limili  , e Jiguralam.  vagliano  Insidiare  ; che 
anche  diciamo  Tendere  inlidie.  Cr.  io.  17.  11.  Due  re- 
ti assai  lunghe  , e alte  ec.  cbe  volgarmente  si  chiama- 
no pareti , e tendonsi  in  prati  , ed  in  vie  , ed  in  cam- 
pi , e presso  ad  acque  ec.  Bocc.  noe.  i5.  ao.  Avendo 
quello  , a che  «Ila  ec.  aveva  teso  il  lacciuolo  . F.  nou. 
77.  46.  Mille  lacciuoli . col  mostrar  d’ amarti  , t*  aveva 
tesi  intorno  a*  piedi  . E nov.  99.  4.  Ghino  di  Tacco  , 
sentendo  la  sua  vrnota  , tese  le  reti . Petr.  ion  48.  Sic- 
ché avendo  le  reti  indarno  tese  , Il  mio  duro  avversa- 
rio se  ne  scorni.  Frane.  Barb.  191.  6.  Ognun,  che  ten- 
de , non  pigli*  • ma  spesso  Chi  vigila  più  trova  ; Dor- 
mendo , rauo  si  fs  buona  prova. Doni.  taf.  So.  Gridò  . 
tendiam  le  reti , siccb’io  pigli  La  lionesss  , e i lioncint 
al  varco  . Pir.  As.  ao8.  Egli  non  ti  andò  guari , che 
tendendomi  una  maggior  trappola  , egli  mi  vi  fece  ca- 
dere dentro  sema  darmi  ad  assaporare  il  cacio  . G«l. 
Siti.  86.  Questi  , che  tendono  le  pareti  al  comu- 
ne , si  sanno  anco  fare  autori  dell’  invenzioni  d’  altri  . 

5.  II.  Tendere  , per  Aver  la  mira  , Elitre  diretto  . 
Lat.  tendere. Gr.  ivrdtioSm.  Frane.  Bnrb.  lag.  io.  Non 
dee  alcun  sol  tendere  a dannare  Quel,  eh’  aude  tutto  . 
Colai.  65.  Queati  modi  . e molti  altri  a questi  tomi- 
gitanti  , cbe  tendono  ad  impedir  la  voglia  , e I’  appetì, 
to  altrui  ec.  sono  spiacevoli  . P/r.  dire.  an.  ito.  Se  la 
leggerezza  in  ogni  uomiciaito  é biasimevole  , che  dob- 
biamo dire  di  quella  d’  un  Principe  , del  quale  ogni  at- 
to , ed  ogni  operazione  tende  o al  danno  , o all*  utile 
dello  universale  I 

•*  5*  HI.  Per  Intendere  , Avere  Internatone  . Gr.  S. 
Gir.  3g.  Voi , che  non  avete  moglie,  e tuttora  la  Ten- 
dete avere  , guardate  ec. 

$.  IV.  Tender  t «reo  , vate  Caricarlo  . Lai.  ttreum 
tendere  . Gr.  ndter  tteilvtvSeu  . Amm.  ant.  90.  1.  9.  - 
A studio  si  stende  I’  arco  , acciocché  nel  suo  tempo  u- 
tilmentc  si  tenda.  Petr.  cane.  4*«  7-  Indarno  tendi  l’ar- 
co , a voto  scocchi . 

5.  V.  Tender  t orco  delt  intelletto  , Jiguralam.  vnU 
Folgore  il  pernierò  , Applicar  C animo  ; tolto  dall'  af- 
filar f ocehio  , che  ti  fa  in  miranda  , ove  ti  vuoi  trar- 
re ; che  anche  diremmo  Porre  , o Corre  ia  mira  . Bore, 
noe.  97.  aS.  Alla  qual  cosa  oggi  pochi  , o ninno  ha 
P arco  teso  dello  ’ntelletto  . 

$.  VI.  Teader  gli  orecchi  , gli  occhi  , r limili  , vo- 
gliono Stare  attento  colt  udito  , o colla  vitto  . Lat.  nr  - 
rigete  aurei  , 0 culai  intendere . Gr.  fiatai  osi  dm  , 
ir  irto  bai  ed  fuuttm.  Buon.  Pier.  *.  4.  ao.  Stiam  poco  , 
e imanto  tendiam  ben  I*  orecchio  . 

VII.  Tendere  , per  lo  timo  , che  Tirare  , Acce- 
ttarli . Lai.  vergere  . Gr.  oomirm*  erflt  et  . Pir.  dial. 
bell.  dona.  3?5.  Furono  plasmate  adunque  d'  una  ma- 
teria , che  tendesse  al  molle  , ma  non  forse  languida  , 
sicché  al  riposo  non  desse  impaccio  . 

TEN DETTA  . Dim.  dì  Ten  ia  . Remi.  iter.  4 5-. 
Chiamali  i provveditori  , r i capitani  sotto  la  Teddetta 
sacra  , gl’  introdussero  nella  città  [ qui  per  baldacchl- 

TBNDINE  . Termine  anatomico  . Parte  del  mutrolo 
che  biancheggia  , a forma  t ettremlth  del  medesimo  . 
Lai.  tendo.  Gr.  rrvafr.  Libr.  cur.  molati.  Fortifica  qne- 
ara  unzione  le  fibre  da'  reascoli  , e de'  tendini.  Salvia, 
dite.  t.  41.  Galeno  ec.  non  trovò  migliore  similitudi- 
ne , colla  quale  spiegasse  il  innoverai  de*  tendini , e *1 

r ronlo  stangarsi  , e raccorciarsi  de’  muscoli,  che  quel- 
» delle  macchine  , che  eoa  occulti  fili  appiccativi  fan- 
no varj  gtaocbi  , e movimenti  . 
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* TENDÌNEO  . T.  de'  Medici  . y fppartenenle  a lem- 
din*  . CoccA.  !.*».  Orlo  qussi  tendineo  di  qonti  orile 
apertura  ( drt  cuore  ) A attaccala  in  giro  ec. 

(*)  TENDI  N'OSO  « Add.  di  tendine  , Allenente  a 
tendine  . Pieno  di  tendini  . Lai.  tendinoeut  . Red . (Jet. 
«n.  yn.  Con  espansioni  tendi  noie  ai  attaccano  intorno 
intorno  al  peno  , ed  al  dorao  . E 174*  Si  veggono  in 
eira  vescica  due  corpi  rotai  quasi  acmiritondi  , i quali 
con  le  loro  estremità  lendinose  vanno  a (ormare  le  due 
tuniche  proprie  della  vescica  . 

TENDITORE.  Ci»  tende.  Fi  ine.  4.  a*.  Io  me- 
desimo fui  il  icnditor  de’  lacci , ne'  quali  aon  caduto  . 

f * TENDONE  . Acer  nei  tiro  di  Tende  , e diteti 
per  lo  più  di  quella  de’  teatri  . Carli  «Svia.  18.  Miran- 
do che  appativa  Al  tirar  del  tendone  ignota  scena  D'am- 
pia campagna  orribilmente  amen»  . 

TENEBRA  . Stariti  , Buio  , Manca* in  di  late  ; 0 
ti  utn  più  comunemente  nel  numero  del  più  Lai.  te- 
nebra , califfo  . Gr.  e»*»(  t àgXtìt . S.  A goti.  C.  D. 
Non  sono  altro  le  tenebre  di  qualunque  luoghi , se  non 
aere  senza  luce.  E altrove ; Dove  non  Ada  luce  , è 
necessario  , che  aien  le  tenebre  . Tet.  Br . 1.  io.  La 
natura  degli  Angeli . che  non  trapassano  la  volontà  di 
Dio,  è chiamala  chiarezza  , a la  natura  di  coloro  , che 
trapassano  , è appellala  tenebra  . E però  dica  la  Bib- 
bia , che  al  principio  fu  divisa  la  chiarezza  dalle  tene- 
bre , cioè  a dire  , eba  Dio  creò  lutti  gli  Angioli  , e 
de*  buoni  fece  la  chiarezza  , e de*  rei  le  teoebre  . Fr. 
Giord.  Pred.  S.  Or  questa  bene  è gran  cecbitade  , e som- 
ma tenebra./;  Pied.  li  Spesse  volte  avviene,  che  l’uomo 
disidcrando  d’  aver  lume  di  grazia  di  Dio  apirituale  , e 
uscir  di  tenebra  di  peccato  , si  rimane  , ed  A impedito 
per  Io  grido  delle  genti  . Dnnt.  In/.  3,  Nelle  tenebre  e- 
terne  in  caldo,  e ’n  giclo.  E Purg.  7.  Non  però  , che 
altra  cosa  desse  briga  , Che  la  notturna  tenebra  ad  ir 
suso  . tìoec.  nov.  77.  li.  Vergendo  lei  colla  bianchez- 
za del  suo  corpo  vincer  le  tenebre  della  notte  . Coll. 
SS.  Pad.  Di  notte  cercando  per  l'oscura  tenebre.  Pati. 
38  Quando  Iddio  illuminerà  le  cose  nascose  , e fatte 
in  tenebre  , e al  buio  . 

S-  Tenebra  , per  mela/,  vale  1 gnor  anta  . Prtr.  enne. 
4-  fi*  E ciò  sepp’  io  depoi  Lunga  stagion  di  tenebra 
vastilo. 

TENEBRARE  . Rabbuiare,  Fare  tenro  . 

TENEBRATO  . Add.  da  Tenebrare  . Dnnt.  Purg. 
16.  Buio  d’  Inferno , e di  notte  privata  D’  ogni  piane- 
ta , sotto  pover  cielo  , Qnanto  esser  può  , di  nuvol  te- 
nebrata . 

TENEBRÌA  • f'.  A.  Tenebra  . Lai.  tenebra.  Gr. 
ométti  y Fr.  Giord.  Pred.  S-  Quelli  , che  non 

ci  veugono  , rimangono  in  molta  tenebria  . Tet.  Pov. 
P.  S.  enp.  8.  lteui  zucchero  fregato  in  su  una  pietra 
da  arrotare  con  vino  bianco  dramme  tre  , e di  quello 
vino  messo  nell’  occhio  , toglie  la  macchia  , e la  tene- 
bria . Fr.  Ine.  T.  5.  35.  M.  Disfa  ogni  tenebria  L’  al- 
ta luce  del  Messia . E 6.  xg.  5.  Che  par  tutta  ai  disfac- 
cia L’alma  mia  per  tenebiia. 

$■  Per  meta/,  rei»  Otturila  , Ignorante  . Pati.  104. 
Acciocché  convertisse  il  mondo  a via  dì  verità  dall’er- 
rore , e dalla  teoebria  dal  peccato  , stelle  dieci  anni , 
che  non  bevve  vino  . 

TENEBRORE  . F.  A.  Tenebro  . Lat.  tenebra.  Gr. 
«i*t,  àjfXdf.  Con i.  Inf.  9.  Questa  bolgia  a tutti  li 
sensi  noia,  alla  veduta  da  tenebrore  cc.  Fr.  Ine.  T.  In 
le  sesto  riposo  veramente,  Ma  non  perfettamente , Per- 
ch’io sodo  io  quello  tenebrore  . 

TENEBROSISSIMO  . Superi,  di  Tenebroto  . Lat* 
temebroiitiimut , obtcmi ittimmt . Gr.  viimriatut.  B»eg. 
Fnrck.  %.  prot.  a.  Al  cielo  A lecito  di  cavar  fuori  bel- 
lissimi giorni , e questi  stessi  nascondere  con  notti  te- 
nebrosissima . 
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+ TENEBROSITÀ  , od  olt  ont.  TENEBRO® ITA- 
DB  , • TENEBROSITATE  . Tenebro  . Lat.  tenebra  . 
Gr.  ras »<  , s^Xt/t  . Con 1.  Por.  a.  Li  quali  lumi  , « 
nella  qualiladc  , cioè  iu  chiarezza  , e tenebro!  inde  , e 
nella  qualitadc  , cioè  grandezza,  ai  possono  considerare 
esser  diverse  figure  . 

I Per  Buferò,  o Tempesto  di  venti.  Cr.  8.  I.  6. 
Sia  chiuso  dslia  parte  contraria  per  la  tenebrosità  , • 
pestilenza  de*  venti,  ebe  quindi  sulbsno  [il  T.  Lai.  àu  ; 
lurbolentiaiu  ] . 

II.  Per  Offnecomtnto  di  vitto,  o di  memi».  Vola. 
Mtt.  Tosto  avrà  scotomia  , o vertigine  , cioè  cotale 
tenebrosità  , ed  avvulgimeoto , come  se  il  mondo  a’ ag- 
giraste intorno  intorno  . 

TENEBROSO  . Add.  Pltno  di  tenebre  , Buio,  O- 
teure  . Lat.  lenebrotut  . Gr.  enoetitét  . Nov.  noi.  >3. 

а.  Il  Re  lo  fece  notricarc,  c guardare  io  tenebrose  spe- 
lonche . Petr.  eoa.  17.  E non  so  fare  schermi  Di  luo- 
ghi tenebrosi  , o d’  ors  tarde  . Filo».  1.  *9.  Giove  da 
se  il  divise,  c in  sua  parte  a lui,  e a’ suo’  seguaci  dru- 
da i tenebrosi  regni  di  Dite  . Tee.  Br.  5.  1.  Le  natu- 
ra de*  serpenti  son  tali , «he  quando  egli  invecchia  , li 
suoi  occhi  diventano  torbidi  , e tenebrosi  . Dani.  Inf. 

б.  Grandine  grossa  , c acqua  tinta , c neve  Per  1’  aer 
tenebroso  si  riversa  . 

Tenebroto  . ptr  me  taf.  voi»  Turbato  , Torbido  ( 
Confuto  . SI.  V.  so.  a5.  Stando  per  questo  i governa- 
dori  , e i cittadini  di  Firenze  net  tenebroso  sospetto- 
Libr.  Amor.  a.  Il  vero  smadore  di  nessuna  avarizia  , 
può  esser  tenebroso  . Cr.  4»  4$*  >•  Il  vino  ec.  I’  oppi- 
lazion  del  fegato  lieva,«  apre  la  teaebrosa  fu  annosità  , 
e la  tristizia  generata  dal  cuore  scaccia  , e i membri 
di  lutto  ’l  corpo  fortifica.  Boee.  vii.  Dnnt.  18.  O menti 
cieche  , o tenebrosi  intelletti , 0 argomenti  vani  di  mol- 
ti tuonali  ! 

* TENENTE  . Sutl.  T.  da'  Militari  . UJUiele  mt- 
trimtnlt  ditto  Luogottntnle  . Sete.  rie».  a.  57.  Son 
sempre  a crocchio  all*  altro  muricciuofo  II  Bargello  , 
il  Tenente  , ed  il  Notaio  , Tre  persone  distinte  , e sa 
Birro  solo  . 

t TENENTE. Aid.  Che  tiene.  Lat.  tenent.  Gr.  sfa- 
vo» . Bocc.  non.  o5.  »5.  Nelle  sue  mani  tencote  la  pre- 
da . Amet.  afi  E già  di  ciò  , che  nella  loro  stanza  do- 
vessero operare  , tenenti  trattato.  £ 44*  Apollo  tenen- 
te del  cielo  quella  parta  , che  ora  trascorre  , più  i la- 
vori abbelliva. 

S-  Per  Tenace  . Lat.  tennx  . Gr.  yXioxfét.  Ter.  Br. 
s.  16.  La  memoria  A si  tenente,  che  se  alcuna  cosa  si 
leva  dinanzi  del  corpo  , ella  serra  in  sa  la  similitudine 
di  quella  cotal  cosa  . 

TENERAMENTE.  Aooorb.  Con  ienereete  , A/fet- 
I notamente  . Lat.  cure  , mmenttr  . Gr.  . Bocc • 

noe.  iti.  8.  Quelli  teneramente  prese  , c al  petto  gli  zi 
poso  . £ num.  Sa.  Lei  nelle  braccia  ricevuta  , iagr i man- 
do , teneramente  baciò.  £ nov.  19.  36.  Teneramente, 
siccome  suo  marito  , abbracciandolo.  £ non.  4a.  18. 
Teneramente  lagrimando  , I*  abbracciò.  Tei.  Br.  4.  ». 
Quando  la  madre  gli  vede  nati  , ella  gli  va  guardando 
molto  dolcemente  , e molto  teneramente.  Cln.  Geli. 
5.  i3i.  Ma  la  natura  ec.  ha  posti  in  loro  [ nv’  figliuo- 
li ] una  certa  inclinazione  d*  amore  verso  delle  madri , 
che  e’  peie  , che  is  maggior  parte  amino  più  tenera- 
mente quelle  , che  non  (anno  i padri . 

$.  Per  Debolmente  , Con  poca  t labilità  . Cren ; -Va- 
re//. «89.  Per  allora  si  quietò  in  parte  , come  che  te- 
neramente stavano  le  cose  . 

TENÉRE.  r<rto  , tt,  ...»  i.  vari.  , <i 

•dalla  a direno  lignificante  , » ferma  malte  loemtioni  , 
la  più  parte  delle  quali  , a maggior  comodità  de'  let- 
tori , il  trarrà  fuori  col  lolite  ordino  dell'  olfoàe- 
lo  « . 
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f TENERE.  Possedere  , Avere  in  IM  pad  està.  Lat. 
team  , pesudsre  . Gr.  »farmr  . Petr.  comi.  4*  •»  th« 
Iran  di  ine  quel  dentro,  ed  io  la  scorra.  More.  <*r.  99. 
io.  Voi  mi  potete  torre  quasi'  io  tengo  , e donarmi  , 
eiccomc  vostro  uomo  , a chi  vi  piace.  E no *.  85.  *0. 
Quanto  tempo  ho  io  desiderato  d*  averti  , e di  potetti 
icocre  a mio  aeano  ! ac.  Può  egli  eseer  vero  , che  io  ti 
tenga  ! E no*.  100.  si.  Nè  mai,  come  donneimi  , 
mio  il  feci  . o lena»  . G.  V.  4-  ^ t.  Monte  di  croco 
ai  tenea  per  loro,  a guerreggiava . V il.  SS.  Pad.  1. 
s3.  Eziandio  pur  vogliamo  tenere  queste  ricchezze 
moodaoe  . Teseid.  4>  S7.  Onde  ie  quelle  pene  che  'I 
tenieno  Non  mitigasse  d'  Emilia  il  vedere  , In  breve 
tempo  assai  l'  ucciderleno. 

TENERE,  /db  iiart . Lat.  coltri,  incoliri . Bice, 
mov.  St.  6.  Era  in  una  delle  camere  terrene  , la  quale 
la  donna  teneva  . 

TENERE  . Impedir 1 con  min»  , 1 eoa  altro  rhee- 
ehessln  , che  e'  io*  posta  muoversi , e codiro  , o f"gm 
giro  , o Irotcorriri  . (ir.  tTt'^nr.  Bore.  noe.  69.  ai. 
fenato  fermamente  dall*  una  , fa  dall’  altra  per  viva 
Forai  un  dente  tirato  fuori  . E mov.  7$.  7.  Maio  dal- 
, 1*  un  iato  , e Ribi  dall’  altro  pur  tonandolo  . 

f $.  Far  Impedire  assolutamente.  Hat.  Purg.  9.  1.  Lo 
malo  amore  delle  cose  mondane  , che  ci  tiene  la  ’nlra- 
ta  della  penitaoaia  . Domi,  taf . 7.  Non  ti  noccia  La  tua 
paura  ; che  potar  , eh'  agli  abbia  , Non  ti  terrà  ( altri 
buoni  Usti  leggono  forra  ) lo  scender  questa  roccia  . 

■f  TENERE  ./Arrivare  , o Et  tir  giunto . Lat.  teneri  , 
pervenire  . Gr.  duine*  . Amet.  fi.  Disceso  alle  piagge  , 
teneva  il  piacevole  piano.  E 68.  Per  cui  speio  tener  In 
somma  alleila  . Dami.  In/,  si.  Cosi  di  ponte  in  ponte 
ec.  Venimmo  , e tenevamo  T colmo,  quando  Ristemmo 
•c. 

TENERE  . Pigliare  , prendere  ; ma  Ha*  il  utm  , 11 
non  imperativamente  . Lai.  «rapare  . Gr.  nrfiuXapfié» 
pur  . Non.  ani.  94.  5.  Rendete  il  danaio  mio,  e tenete 
la  medaglia  vostra  . Bo re.  aev.  71.  7.  Madonna  , tene- 
te questi  danari,  e dareicglì  a vostro  marito  , quando 
aara  tornalo  . F.  no*.  76.  14.  Tenne  un'  altra  , « presa 
la  seconda  , gliele  mise  in  bocca  . 

**  TENERE  . Occupare  , Impedire.  Fort.  Esop.  198. 
Nel  quale  [ cbiatserello  ] un  asino  carico  d’  una  gran- 
dissima soma  dì  legne  teneva  la  via  cc.  Deh  asiao  ri- 
baldo l si  clic  io  mi  chiudi  la  via  , e togli  il  mio  spe- 
dito andare  . 

TENERE.  Uteri,  Ot  servare  . Lat.  utl  , ndkibire  , 
Gr.  xfiaèw.  lìoce.  nov.  35.  sa»  Noi  ci  siamo  accorti, 
che  ella  ogni  di  tiene  la  coiai  maniera.  E noe.  77.  *3. 
Ma  il  modo,  che  ella  abbia  a tenere  intorno  a ciò,  at- 
tendo di  dire  a lei  . G.  Y . 6.  60.  1.  I Pisani  terreb- 
bero il  peso  di  Firenze  , e la  mi  sarà  de*  panni  , c una 
lega  di  moneta  ( cosi  mel  T.  Dav.  ) . E 7.  9.  1,  Non 
Icone  l'ordine  della  battaglia.  F.  V.  st.  Ha.  Adunque 
si  tenne  quesio  ordine  . rii.  Bari.  43.  Poiché  questo 
comandali. eoto  è cosi  antico , perché  noi  tiene  dunque 
tutto  il  mondo  l F.  appresso;  Molte  genti  il  tengono,  ed 
hanno  tcnuio  . E appresso;  Nostro  Signore  ci  coman- 
dò per  li  tuoi  Profeti,  e per  li  suoi  Apostoli,  che  noi 
legniamo  la  sua  legge  , e se  noi  non  la  legniamo  , non 
rimane,  prrciò  , eli  ella  non  aia  buona.  Yit.  SS.  Pad. 
a.  «4.  È dunque  da  tenete  continuo,  c fervente  lo  ri- 
gore della  punitemi . 

TENERE.  Mantenere  , Conservare  ; e si  usa  anche 
in  tigmi/ic.  avare.  Lat.  serrare.  Gr.  dieeedf me  , poXnr- 
rmt.  Petr.  son.  80.  Lasso  , ben  so,  che  dolorose  prede 
Di  noi  fa  Quella  , eh*  a nuli'  uom  perdona  , E che  rapi- 
damente nf  abbandona  II  mondo  , e piccia!  tempo  nc 
tien  fede.  jYs».  nnt.  slamp.  ani.  7.  1 ragni  non  ai 
tengono  per  parola  , ma  per  prodezza  , a per  fraachea» 
aa.  Esp.  Pel.  Afosi,  innaffialo  della  fontana  , e io  tie- 


ne in  verdorc  , e in  vita.  Frane.  Bari.  48.  •».  Di- 
cem’  alcuno  i io  spargo  Li  don  per  tuia  liberiate  tene- 
re. A'  106.  3.  lo  stato  grande,  e onor  ci  tenemo.  Bmon. 
Tane.  1.  4-  Ma  il  coiur  fu  a guano  , che  non  tiene. 

TENERE  . A*er  sapore  , odore  , o altra  qualità  di 
checchessia.  Lai.  sapere  , olire.  Gr.  ^sp/fav  , Jfav  . 
Dani.  taf.  i5.  E tiene  ancor  del  monte  , e del  maci- 
gno. Beco.  nov.  61.  a.  Perciocché  tenendo  egli  del 
aeoiplicc  , era  molto  spesso  fatto  espilano  de*  Lauda- 
si. Osa.  A farei! . 319.  Tengono  [ i colli  ] parte  di  sel- 
vatico , a parte  di  domestico.  Cr.  t.  4-  *4-  L"  acque  , 
che  tengo»»  ferro  , risolvono  , cioè  distruggono  la  gros- 
seria della  milza  ec.  quelle  , clic  tengono  rame  , sono 
utili  alla  corrasione  della  complessione  . Bureh.  9. 
47.  Beo  d‘  un  vino  a pasto  , che  par  culla  , E tien  di 
muffa  , e sa  di  riscaldato  . 

TENERE.  Ritenere  , Ricettare . Lat.  retiptre.  Gr. 
è**\afsfia*m*.  Amet.  43.  Cipri  di  molte  citta  ricchissi- 
ma tenne  il  padre  mio  , non  di  sangue  , nè  d'  animo 
popolesco  , «n a di  mcsticro  . 

f TENERE.  Occupare  , Distendersi.  G.  V.  7.  it\.  4- 
Tenea  la  detta  cavalleria  da  porta  San  Piero  infido  a 
San  Firenze.  £ 10.  t5S.  3.  La  quel  bastiti  teneva  più 
di  sei  miglia  nel  piano.  Petr.  Mona.  HI.  179  È I’  Aqui- 
tenia  una  pane  della  Gallia  , la  quale,  secondo  la 
descrizione  degli  Antichi  , tiene  dal  Fiume  Garunna  , 
per  inaino  a*  monti  Pirenei  , et  a quella  parta  dell'  Ci- 
ccano , la  quale  è inverso  lapagna  t et  è volta  tra  l’oc- 
caso del  sole  , « ’l  settentrione.  Testid.  9.  8.  Sotto 
al  qual  ( destriero  ) cadde  il  gii  contento  Arcita  , E T 
forte  arcione  gli  premette  il  petto  , E al  glie  T ruppe  , 
eh  ed  una  ferita  Tutto  teneva  il  corpo  giovinetto  , Che 
ec. 

f TENERE.  Sumere,  Giudicare , Reputare  , Far  con • 

10  , Credere,  Esser  st  opinione.  Lat.  habere  , ixiifiua- 
re  , cernere  . Gr.  ra/u/favv.  Bore.  no*.  16.  iti.  Currado 
avendo  costui  udito,  si  maravigliò  , e di  grande  animo 

11  tenne.  A no*.  3i.  3.  Chi  è reo,  c buono  è tenuto  , 
può  fare  il  male  . e non  è credalo.  E no*.  94*  14.  Gli 
alni  tolti  , che  alle  tavole  erano  cc.  lutti  insieme  dis- 
sero , ac  tener  quello  , che  da  Niccoluccio  era  alato 
risposto  . Amet.  5a.  E come  Dsfoc  sempre  portante 
le  verdi  foglie  , era  tenuta  bella.  Nov.  nnt.  stamp.  ent. 
7.  Se  ta  dirai  loro  dolci  parole,  parrà,  che  tu  abbi 
paura  del  popolo  , onde  caso  ti  soggiogherà  , e non  ti 
terra  per  signore.  No*,  ent.  5.  9.  Quando  alcuna  que- 
stiona nasceva  intra  i giocatori  , questi  diffidivi  le 
semema  , e ciascuno  tenea  suo  giudicio  per  diritta 
sente  a za  per  farli  onore.  A no*.  M.  S.  Fue  tenuto  , 
che  a colui*  che  avea  detto  , che  poteva  dare,  e tor- 
re , come  li  piacea  , dunaase  robe  , e palafreno  , co- 
me a giullare.  Terorott.  E tengo  grande  schema  Ch! 
disperde  ( il  Yoeabol.  alle  voci  Uimm  sntar.  , e Ta- 
verna legge  dtspvnde  ) in  taverna.  Croi.  Morali.  817. 
Dipoi  si  lubeliò  messere  Otto  cc.  c tcnorsi  toccasse 
danari  da'  Viniiiaoi.  tir.  me*.  I.  177.  Non  conienti 
a'  valorosi  fatti  de'  lor  passati , nè  tenendo  le  opere  al- 
trui per  veri  ornamenti  . Gelai.  38.  Ma  chi  va  alquanto 
piu  ultra  di  quello  , che  egli  è tenuto  , pare  , che  doni 
del  suo  , ed  è amato  , c tenuto  magnifico.  Sen.  bea. 
V erch.  q.  a 1 . Alcuna  volta  eziandio  quegli  è grato  , il 
quale  è in  concetto  d'  ingrato,  petebè  I'  oppeoiooe  de- 
gli uomini , che  male  interpreta  le  memi  altrui  , 1’  ha 
fatto  tenere  per  tal*. 

TENERE.  Ritenere;  Contrario  di  Yeriare.  Amm. 
nat.  9.  7.  8.  Le  pìccole  vaselli  , le  quali  non  tengono  , 
avvegnaché  ricevano  sbboudevolmenic  , non  s*  empio- 
no, come  si  vede  del  vaglio  i e le  vaselli  grandi  , a' el- 
le tengono  , avvegnaché  non  ricevano  cosi  abbnndevol- 
mcntc  , a poco  a poco  a*  empiono  . Beta.  Ori.  a.  19. 
5.  Perdonatemi,  donne  , in  questo  caso,  Parlo  del 
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tener  metro  solamente  . Bmom.  Pier.  t.  4.  a8.  Quel  tao 
involto  bianco  , Che  tu  ti  te'  oredato  Mettere  in  quella 
manica  , Uscinnc  per  di  «otto  ; ella  non  tenne  , Come 
tu  li  crcdcali.  Mtnt.  eoi.  4.  O par  provar  , «e  qualche 
pozzo  tiene.  Cnr.  teli.  1.  73.  Arem  ino  lotti  catte 
memor  ione  grandi , le  quali  arebbono  più  buchi,  più 
riponigli,  e più  auccerebbono , e più  terrebbono , che 
le  «pugne.  £ appretto:  A guisa  delle  vesciche  , le 
quali  , quanto  più  «odo  tramenate  , più  a'  empiono  , e 
più  tengono  . 

TENERE.  TratUmtra  , Ritenere  . Lai.  cohibcrt.  Gr. 
tvi'^e».  Petr.  catti.  43.  3.  L*  altra  mi  lien  quaggiù 
contra  mia  voglia  . Pallai.  Mare.  18-  Se  1'  albero  non 
tiene  i fiori  « mischia  orina  vecchia  per  igual  misura 
con  acqua  . Pii.  SS.  Pad.  t.  69.  £ volgendo  Ilariooc 
la  faccia  , e volendo  fuggire  , quella  arditamente  il 
tenne  , • disse  : perchè  volgi  la  faccia  ! perchè  fug- 
gi ? 

*m*  TENERE  . Intrattenere . Ar.  Pur.  3.  ^o.  Io  ta- 
cerò, per  non  tenerli  troppo  , Come  al  bel  regoo  ag- 
giugneran  Faenza  . Monti  . 

TENERE . Avere  efficacia  , Patere.  Lat.  calere.  Gr. 
Jdroaieu.  Borgk.  Orig.  Pir.  87,  La  forza  , che  co- 
lui faceva  sopra  questa  voce  , se  non  avesse  altro  ap- 
poggio 1 terrebbe  poco.  Rem.  Ori.  1.  37.  5.  Non  ve- 
de , che  quell'  obbligo  sol  tiene  , Ch'  è fatto  a buono 
«fletto  , e per  far  bene  . 

TENERE  . Adunare  . Lai.  haberi . Gr.  etrve tplfSau. 
Tnc.  Dar.  ann.  3.  4>-  Venne  dunque  io  senato  , che 
si  leone  in  palagio  , con  quattro  figliuoli  alla  por- 
ta . 

TENERE  . Andare  , Incamminarti  . Lat.  progredì , 
iter  arrfpere  ■ Gr.  Wfeaiyeif  t o'rfsT stdefeu  . Pit.  SS. 
Pad.  1.  5.  Parlando  come  polca , anzi  lingueltando 
confusamente  , mositoe  ad  Antonio  la  via  , onde  do- 
vca  tenete  . Frane.  Seccò.  noe.  48.  Uscio  di  Ficcate  , e 
tenne  verso  Bologna  . 

•J-  TENERE.  «Ji  dice  detta  pania,  della  catta,  e timi - 
li  cote  ancate  , e /anaci.  Pr.  Giord.  »4<).  I rei  sono 
tutti  scosciti  e sdiuciti  , e non  tiene  T uno  coll'  altro. 
E appretto  : Ma  il  ninferno  è debilissimo , che  nn  so- 
lo non  vi  n*  ha  che  si  voglia  bene  , o che  tenga  T uno 
coll'  altro  [ qui  meta/.  ] . 

In  maniera  proverò.  Tener  la  pania . V . PÀNIA 

s.  III. 

TENERE.  Parlandoti  di  donne  , 0 giovani,  ti  pren- 
de tempre  in  cattiva  parte  ; e ente  Fargli  tiare  a tua 
poeta  , o requititiant  , per  giacerti  con  etto  toro.  Baco, 
nav.  30.  8.  A Paganino  , vedendola  «osi  bella  , pareva 
star  bene  , e non  avendo  moglie  , ai  pensò  di  sempre 
tenersi  costei  . E Com.  Doni.  Quando  '1  figliuolo  fu 
grande  , e bello,  ella  se  lo  teneva,  ed  ebbe  a fare  con 
lui. 

■}-  **  TENERE  . Ottervare  , Pare.  Gr.  S.  Gir. 
so.  Chi  Dio  ama  , e non  tiene  li  taci  comandamenti  , 
menzogneri  è [ il  Lat.  dice;  et  mandata  ejus  non  cu- 
stodii ] • E »3.  Intanto  come  più  ansa  uomo  Iddio  , e 
più  tiene  li  suoi  comandamenti  ; e intanto  . come  l'uo- 
mo meno  I*  ama  , meno  li  tiene . E 33.  Tiene  castità 
ec.  non  tiene  castità  ec.  tengono  castità  ( « lo  ripete 
più  volte  ).  E 5 li.  S'  egli  tiene  i comandamenti  di  Dio, 
»aoza  fallo  è come  Angelo . Brun.  Ette.  34.  ( Lione 
t568.  ) Perciocché  non  è possibile  , che  le  regole  u- 
uiversali  si  legnano,  e si  seiviuo  in  tutte  le  cose,  le 
quali  non  sono  universali.  E ivi ; 73.  Folgoriti,  del- 
V (franane  per  M.  Marcella.  Questo  presente  giorno  , 
Signori  Senatori,  ho  posto  line  al  mio  lontano  tacere, 
il  quale  io  ho  tenuto  a questi  tempi  . Colt.  Ab.  hoc. 
10  4,  La  sapienzia  dello  spirito  tiene  silenzio  nell' ani- 
ma . 

»*  TENERE . Profetiate  : detta  di  religione.  Panav. 


876.  Cosi  faceva  nel  Ponente  dove  noi  abitiamo  , in 
lutto  il  Romano  Impero  , in  mentre,  che  tenne  il  pa- 
ganesimo . 

+ •*  TENERE.  /fltHir»  , Importare.  P.  A.  Dtp . 
Decam.  31.  Fra'  molti  significali  , che  ha  questo  Ver- 
bo Tenere  , secondo  ch*  egli  è diversamente  posto  , o 
accompagnato,  questo  per  avventura  è uno;  per  Esse- 
re a cuore  una  cosa  et  Importare  a qualcuno  , et  Aver- 
la per  sua.  Il  che  pienamente  sì  dice  oggi  Attenere; 
non  quando  e'  vale  Attendere  , o Osservare  cosa  pro- 
messa , ma  Avere  interesse  , o esser  congiunto  , o 
strettamente  obbligato  . E appretta  ; Non  doverrà  pa- 
rere strano,  che  sia  detto  Tenere,  per  Attenere,  quan- 
do tanti  altri  se  ne  vedrà  usati  in  quo’ tempi  nella  me- 
desima maniera  . 

TENERE.  Neutr.  pan.  Dimorare.  Stor.  Ear.  t. 
aS.  Diffidatosi  di  ogni  altra  cosa  si  ritirò  nella  fede- 
lissima sua  Verona  , con  animo  di  tenersi  dentro  di 
qnella  , sino  che  venisse  maggior  fortuna  . 

5 I.  Tenere  , ncutr.  pan.  nttolutnm.  detto  vale  A- 
vere  stima  , e riputazione  di  te.  Sen.  ben.  Pnrch.  3. 
36.  Il  troppo  tenersi,  vizio  comune  a tutti  gli  uomini, 
di  stimare  troppo  se  medesimo  , e le  cosa  sue  , E 5. 
7.  Tanto  si  riprende  uno  adulatore  , che  seconda  le 
parole  d’  altrui  , presto  di  lodare  aneora  le  cose  , che 
meritano  biasimo  , quanto  uno  , che  si  compiace  in  se 
medesimo  , e si  tiene  , c per  dir  cosi  , è adulatore  di 
•e  stesso  . 

**  IL  Tenerti  in  buona , Godere.  Pir.  nav.  4» 
pag.  i83.  Or  non  domandale,  se  Don  Caprone  si  ten- 
ne in  buono  di  si  fatta  richiesta . 

**  5-  HI.  Tenerti  , per  Fidarti,  Contentarti  ; eoi 
dativo  . Dami.  In/.  9.  Volgiti  indietro  , • tien  lo  viso 
chiuso  ec.  Cosi  disse  il  maestro;  cd  egli  stessi  Mi  vol- 
se , e non  si  tenoe  alle  mie  mani  , Che  con  le  sue  an- 
cor non  mi  chiudessi . 

5.  IV.  Tenerti  le  piatte,  le  j ariette  , e limiti,  vaio 
Non  arrenderti  , Non  cedere.  Resinerò  agl  1 at tolti  , 0 
agli  attedi.  G.  P.  6.  36.  3.  Per  lungo,  c forte  asse- 
dio, c fallimento  di  vitluaglia  non  potendosi  più  tene- 
re , fecero  que'  d'  entro  consiglio  di  patteggiare  . E 7. 
i35.  3.  I Gaetani  ai  teonero  francamente  , e mandare» 
per  soccorso  al  Re  Carlo.  Cron.  Mordi,  si),  Assai 
fortezze  «officienti  a tenersi  da  tutto  il  mondo  . E 3oo. 
Per  molti  di  , e settimane  fece  combattere  Governo  , il 
quale  si  tenne  bene  , e se  si  perdca  , consenta  al  si- 
gnore perdere  la  terra  , cosi  si  tcnea.  Btmb.  tlor.  4. 
49.  La  rocca  di  Mirata  tuttavia  nella  sommità  del  mon- 
te posta  , per  essere  di  difcndilori  ben  fornita,  si  ten- 
ne. Toc.  Dav.  una.  tS.  »;5.  Artassato  fu  arsa  , e spia- 
nata , perchè  tenere  non  potessi  per  lo  suo  gron  cer- 
chio senza  gran  gente  [ il  T.  Lat.  Am;  nec  teneri  line 
valido  presidio  ] . 

$.  V.  Tenerti  a martello  , vale  Reggere  a martello  ; 
e diteti  de’  metalli , tir  non  itekiaatano  tatto  la  per - 
cotta  del  martello  ; e per  meta/,  vale  Note  ti  la  te  laro 
tvolgere,  Non  ti  piegare  ; che  amebe  ti  dice  talora  Te- 
nerti semplicemente. Lei.  non  fletti. Gr.  e'*  dxmv.Baec. 
noe.  74.  7.  lo  mi  aon  forte  maravigliato  , come  voi  vi 
•iete  tanto  tenuta.  E appresta  : Se  le  femmine  funsero 
d' oriento,  elle  non  varrebbon  danaio,  perchè  niuna 
se  ne  terrebbe  a martello.  Borgk,  Orig.  Pir.  83.  11 
più  gagliardo  [ veritimila  ] se  alcuno  ci  è , che  potesse 
tenersi  punto  al  martello,  sarà  quello  , del  quale  ap- 
presto si  ragionerà  . 

VI.  Tenerti,  per  Ritenerti , Attenerti  , Cosftstr- 
ti . Bocc.  nov.  79.  39.  Va  tienti  oggimai  tu  di  non  far 
ciò  , eh'  e’  vuole.  E nov.  83.  9.  Avcvau  si  gran  voglia 
di  ridere  , che  scoppiavano  ec.  ma  pur  se  ne  tenevano  . 
E nov.  94.  s6.  Non  potendosene  tenere,  la  domandò  , 
se  Bolognese  foste  , o forestiera  . Amel.  100.  E di  lui 
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invidioso  p>  Ir  tare  , Talvolta  fu  , mi  volli  , poi  mi  ten- 
ni , Temendo  condiaioo  non  peggiorar*.  Bfev.  ant. 
gg.  0.  Per  poco  mi  tengo  , che  io  non  vi  faccia  no 
grande  male  . Oeid.  Piti.  A pena  mi  tengo  , eh'  io 
non  mi  gitti  nel  marf  . £ altrove  : A pena  mi  tenni  , 
che  io  colli  capelli  aparti  , come  io  era  , non  gridata* 
ec.  Cor.  Itti.  i.  5.  Io  mi  tenea  di  scrivervi  per  t« men- 
ni d’  enervi  molesto  . 

**  VII.  Ptr  A t temerei  : e con  nomo  , I • luogo 
£ infinito.  Pii.  S . Gir.  67.  Io  ec.  per  grande  alle- 
gresil  , di  lagrime  non  mi  potei  tenere  [ di  lagrima - 
rr  ] . 

5.  Vili.  Tinteti  , ptr  Appigliarti  , Alltotrti  . Ter. 
Br.  8.  19.  li'  ordine  del  parlare  artificiale  non  ai  tiene 
al  gran  cammino,  anti  ne  va  per  aentleri  , e per  di- 
lizrsmento , che '1  mena  piò  avacciamente  là  , or"  egli 
ruote  andare.  JVcv.  ami.  ttomp.  ont.  7.  5.  Lo  woltini- 
mo  Roboam  ai  tenne  al  fiorane  conaiglio. 

5.  IX.  Tinteti  , per  Incre/ctrt  , Coltre.  Lat.  mite- 
rere.  Gr.  s'X««r  . Boto.  ter.  n.  iS.  E ogni  coaa  per 
ordine  dettagli , con  loro  insieme  il  pregò,  che  da’  rat* 
li  di  Martellino  gli  tenesse. 

X.  Tenerti  , ptr  Attenerti  , Stori  attaccato  . Lat. 
adkterert  . Gr.  efentharfeu.  Cr.  5.  i|8.  10»  Quando 
seguiterà  quasi  a far  filo  [ lo  tucehero  ] sa  lo  toccherai 
col  diìo  , o che  pendènte  al  tenga  alla  mestola  , sarà 
coito  . Prone.  Darò.  94.  i.  Or  ci  convien  tener  meglio 
agli  arcioni  . 

**  5.  XI.  Per  Perseverare  ..Segn.  Mann.  Agotl. 
to.  a.  Ricordali  di  quegli  atti,  che  già  facesti  ana  tol- 
ta , ed  In  eaai  ticntl  . 

**  XII.  Per  Sottenerli  , Etter  fondato  . Sego. 
Mann.  Maga.  1.  a.  I quali  [ ripostoli  ] doveano  «Me- 
re come  dodici  pietre  fondamentali  , sa  cui  si  tenesse 
la  Chiesa  . 

**  XIII.  Per  Entro  fedele  a una  parte.  Lett.  Po» 
der.  a.  Imptr.  nella  Tav.  Barò,  alta  Pace  Pt'BA  . La 
città  di  Piagenza  , che  ai  teneva  per  noi , trasse  allo 
spergiuro  de'  Milanesi  . 

*♦  XIV.  Tenerti  a una  cota  , vale  Contentarte- 
ne , Averne  a bai  lenta.  Star.  Bari.  8a.  Ancora  non  al 
tengono  solo  a questo  [ di  adorare  gl'Jiall  ],  ansi  a- 
dorano  I*  uno  un  bue  , I*  altro  un  porco  «c. 

XV.  Teatri! , per  Ratteneni  , Arrenarti  . Doni, 
ìnf.  aa.  Alichin  non  ai  tenne,  « di  rintoppo  Agli  altri 
disse  a lui . Bocc.  noe.  i3.  6.  Di  Firenze  usciti  , non  si 
tennero  , ai  furono  in  Inghilterra  . ,Vn v.  aut.  35.  8. 
Il  Re  gli  chiamò  , e q«re‘,  quando  il  videro  , tenner- 
ai  . 

$.  XVI.  Tenerti  tavio  , bello  , fonai , e limili  , vo- 
gliono Riputarti  , Stimarti  tale.  Bocc.  noi».  61.  3.  Al- 
tri cosi  fatti  uficctti  aveva  assai  sovente  , di  che  «gii 
da  molto  piò  ai  teneva  . E s«v.  98.  5g.  Piò  che  gl'  Id- 
di i , o che  gli  altri  uomini  , tesj  tenendovi. 

$.  XVII.  Tenerti  d'  una  cota  , vale  Invaghirtene  , 
Gloriartene . Lat.  glatiuri , te  jaclnre.  Pii.  Critt.  D. 
Quando  dee  pensare  di  Dio  , e quegli  ordina  , e pen- 
sa nel  cuor  auo  , coma  possa  rare  bello  lavorio  , e 

3ua«dn  l'  ha  fatto  , * ai  se  ne  tiene.  Sin.  ben.  Varck. 

. 3o.  Dcmarato  Lacedemoni)  disse  , che  quella  stessa 
moltitudine  [ onde  egli  tanto  si  teneva  , « gloriava  } 
disordinata  , e grave  a se  stessa  , doveva  essere  temuta 
da  chi  la  menava  , perciocché  ella  non  aveva  fotte  , 
ma  peso  . 

5-  XVIII.  Tenerti  la  te  , tuli  Reggerti  sopra  te  t tet- 
to . 

5.  XIX.  Tenerti  tulle  gambe  , volt  Reggerti  in  pii . 
Lat.  tuie  eiribut  immiti.  Cr.  9.  oS.  4.  Per  le  quali  cosa 
indebolisce  il  cavallo , in  tanto  che  appena  si  può  sul- 
le gambe  tenere  . 

XX.  Tenerti  intleme , o in  te  , eale  Stare  unita  , 


totlegata  . Lat.  eoheefare  . Gr.  rat^irfai.  Cr.  9.  i5. 
5.  Nel  tempo  , nel  quale  nn  poco  la  terra  è bagnata , 
e non  ha  tanto  d*  umore  , che  le  so*  parti  in  se  si 
legnano . G.  V.  6.  34.  ».  Erano  in  sette  per  le  dett« 
parti  , « lenevansi  insieme  . Mor.  S.  Greg.  Elle  *'  ac- 
costeranno I'  una  all’altra  , a tenendosi  insieme  non 
si  divideranno  . Tee.  Br.  9.  35.  Altresì  sono  gli  altri 
clementi  , che  al  tengono  insieme  in  questa  manie- 
ra . 

5.  XXI.  Tenerti  di  patti,  eale  Contentarti,  Lat.  a- 
quieteere.  Gr.  afusTe^ou.  Toc.  Dav.  itor.  4*  349-  Am- 
mettendo i legati  soli  delle  legioni  , gli  altri  di  già 
colpevoli , per  la  sperante  del  perdono  , se  ne  terreb- 
ber  di  pani . 

TENERE  A BADA.  Trattenere , e Ritardare  alcuna 
dal  tuo  peni  lire  , e dalla  tua  impreta,  Lat.  rtmorari  , 
retardare  , delittore  . Gr.  l'vi^sr  . Petr.  éup.  8.  Che 
con  arte  Annìbalie  a bada  tenne  . M.  y . 5.  69.  Co- 
minciaronvi  1’  assalto  per  tenere  i nimici  a bada  . Sen. 
ben.  yarth.  7.  t.  Non  li  terrò  con  verso  lungo  , c 
dubbj  Discorsi  , c vai)  aggiramenti  a bada  . 

*,*  Tenere  a bada  , T.  de * Milit.  Trattemere 
I*  Inimico  con  frequenti  tcaramucce  , coi*  fatti  attacchi  , 
e con  ditene  evolutionl , onde  non  patta  ni  avantare , 
ni  partorii  altrove.  Grassi  . 

TENERE  A BATTESIMO  . Etter  compare  . Lat. 
tenere.  G.  y.  9.  171.  1.  Area  tenuto  a battesimo  il 
detto  Re  . Geli.  Sport.  1.  1.  Per  avetla  tenata  a batte- 
simo , e*  vuol  sapere  qnsnd*  io  la  marito  . 

•*  TENERE  A BEFFE . Fani  beffe  , Xon  curare  . 
<t>.  Caler.  L*u.  19.  Guardate  quanto  avete  cara  la  vi- 
ti , che  non  ci  commettiate  negligenza  , nè  tenete  a 
beffe  le  operazioni  dello  spirito  santo  . 

TENERE  A BOCCA  APERTA.  Cagionare  In  al- 
trui maraviglia  , detiderio  , Cartolili  , et  pel  Ini  lene  . 

TENERE  A CÀLCOLO.  Dare  altrui  debita  , e cre- 
dito rispettivamente  te  condo  il  calcolo  . 

TENERE  A CASO.  Governare  , o Amministrare 
tenta  eomideratione , t inavvirteototbrnle 

(f)  TENERE  A CÀVOLI.  V.  TENERE  A CRU- 
SCA . 

TENERE  A CENA  . Par  rettore  altrui  con  te  « ce- 
rna , Dar  cena  . 

TENERE  A COLEZIONE.  Dar  colettano , Fare  ad 
altri  colttione  , Imbandirgli  da  eoletione  . 

TENERE  A COMUNE.  Pottedert  In  comune.  Circ. 
Geli.  3.  80.  Tenendo  a comune , e lasciandosi  gover- 
nare da  ano  di  loto  . 

TENERE  A CONTO.  Regiitrarne  il  cento  per  ri- 
ceverne Il  dovuto  pagamento  . Lai.  ralioaibut  adtcri- 
btre  Gr.  t’) •)  fajiar  , ilftrSat  . 

(•)  TENERE  A CRUSCA,  E A CÀVOLI  . yole 
Tenere  a stecchetto  , Trattar  mole  . Ceceh.  Esali,  cr. 
4.  6.  Se  il  vecchio  Ti  vede  così  in  citnberli , e’  ti  tiene 
Otto  dì  interi  interi  a crusca  e a cavoli . 

TENERE  A CUORE.  Aeeb  passione  , Premere  , Ap- 
plicare . Lat.  cordi  habere  . Gr.  |'«-<p|X*e><u  . 

**  TENERE  AD  ÀGIO.  Trattare  bene.  Sen.  Piti. 
■4*  lo  non  vi  nego,  che  non  si  debba  tenere  ad  agio 
t il  corpo  ] ; ma  non  si  dee  servirà  . 

*•  TENERE  AD  ALBERGO.  Albergare.  Boct.  g. 
9-  m.  10.  Sempre  alla  sua  casa  nel  menava,  c quivi  il 
teneva  seco  ad  albergo. 

t «*  TENERE  ADDIETRO. Parlandoti  di  piante  , 
vaie  Ringagliardirle  tenendole  botte.  Dnv.  Colt.  179. 
[ Comin.  1754*  ] Vanga  affondo,  e pota  corto,  tenen- 
dola [ In  ri  te  ] addietro,  massimamente  in  poggio.  E 
173.  Per  tenere  addietro  uoa  vite,  meglio  non  ci  ha 
che  ec.  • si  riduce  coita  c gagliarda. 

TENERE  A DESINARE.  Par  , che  altri  desiai  te- 
co  , Convitarlo  , Dargli  dtt inare  . 
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TENERE  A DETTA.  Operar , che  altri  te  me  ttlm 

al  delio  , « oli’  oppenion  Ima  . 

TENERE  A DIETA  . Dittare  , Semminietraro  il  ci- 
lo  scartamente  , e a tirata  • La I.  vietala  exlenuare  , 
Ciborum  abi l/aemliam  praticribere . Or.  dia/ Tur 
Xmr.  Li  Ir.  Som.  s iq.  Ma  lo  Dio  di’  faiioii  il  ticao  i 
dieia  . 

Per  limili t.  rate  Sommimitirare  trattamente  elee- 
elenio.  G.  F.  li.  in.  5.  Al  Re  d'Inghilterra  falli* 
moneta  . ebe  i tuoi  uQciali  di  là  il  oc  tenie  no  a dieta , 
e «carso  . 

TENERE  A DISÀGIO.  Pere  ilare  alimi  eoa  leeo- 
mede  , Parìe  aipeitmre  . Lat.  <um  Ineommodo  delinere  , 
iacommodari . Gr.  àeiffipt'fm  iri^sf.  tir.  Trio.  prol. 
Ma  laaciaiuo  andar  questo,  per  non  vi  tener*  più  a dia* 

agio  • 

TENERE  A DISCREZIONE.  Avere  in  tao  arbi- 
trio, e dominio  regolato  dalla  ceareaienta  , e discrieio- 
ae  . 

TENERE  A DÓNDOLO.  Trattenere  , Fare  olirai 
perder  tempo  . Lai.  delinere  , mar  ori  . Gr.  t’vi^ar , 
«W»«V. 

TENERE  A DORMIRE.  Dar  comoditi  di  dormir 
re  . 

TENERE  A DOZZINA.  Tenere  altrui  in  ente,  ri-  ' 
c erto  do  da  etto  il  pattai lo  pagamento  . Lat.  eomolclum 
locare  . Gr.  ouftfii mo’t»  snprLvr  . 

TENERE  A TONDO.  Por  che  la  tota  tenuta  eoa 
venga  a galla,  ma  ilio  a fondo. 

TENERE  A TRENO.  Raffrenare . Lat.  refreennre , 
cohihere  . Gr.  ÌTi^e?  . G.  F.  6.  7».  ».  Perocch’  era 
molto  forte  , ed  m una  contrada  , che  tanca  molto  a 
freno  gli  Aretini  . Sem.  ben.  Farci.  5.  7.  Più  agevola 
cosa  è tenere  a freno  le  genti  barbare  ec.  che  non  ò 
raffrenar  T animo  ano  medesimo  . Atam.  Celi.  3.  5g. 
Che  ’l  tomaio  Giove  Tenga  per  qualche  di  le  piogge  a 
freno  . 

TENERE  A GALLA  . Far  galleggiare  ; e in  tigni- 
fc.  neulr.  pan.  Stare  o galla  . Sagg.  aat.  etp.  IO. 
Queste  per  T aria,  che  hanno  in  k,  doreranno  tener' 
ai  a galla  in  sull'  acqua. 

TENERE  A GlllOCO.  Dhprettere  , Noa  far  con- 
te . Lat . poithabere  . Gr.  $\iy  uf  me.  Rim.  ani.  C Va.  So. 
Coai  degg'  io  tener  la  morte  a giuoco  , Da  che  mi  vien 
da  coei  alto  loco.  Capr.  Ben.  10.  199-  Noi' altri  vec- 
chi non  siamo  solamente  «limati  poco,  ma  ciamo  quali 
■ beffati  , e tenuti  a giuoco  da  ognuno  . 

TENERE  A GUADAGNO  . Trafficare  danaro  , a 
limili  cote  in  modo  da  /reme  guadagno  t o da  farvi 
utile  . 

TENERE  AL  BUIO  • Lo  tlttto,  che  Tenere  olio  1 cu- 
ro. E fgmralmm  Far  , che  altri  non  abbia  lume,  0 ca- 
gni tiene  di  gu allo  , dì  che  il  ditcorre  • 

TENERE  A LIVELLO  . Poi  seder,  eoa  titolo  di  li- 
vella , Avere  in  enfienti  , Avere  a livello  . 

TENERE  ALLA  GRANDE  . Temere  alleai  fa  for - 

ma  , che  mottri  grandetta  , Trailer  con  magnif  etnea  . 
Lat.  lamie  emteipera  , trattare  . Gr.  Xm/tTfeìf  óvedt- 

X toSeu  . 

TENERE  ALL'  ARIA.  T..m  I . U.f»  Ki^rll,  . 

riporto  all"  aria  . 

TENERE  ALLA  VIA.  Tenere  a ardine,  Avere  iu 
punte.  Lai.  im  promptm  habere . Gr.  Tfoja(«r  /*«». 

TENERE  ALL'  ERTA  . Pai  geni  reno  l'  erta,  im- 
camminarti  verta  t'  erta  , A vantarti  alt ' erta. 

J.  Tenere  ma  cocomero  alt  erta  ; che  per  lo  più  ti 
ut  a colla  negativa  : JYon  tenere  un  cocomeri  mlC  erta , 
vale  JVon  teper  temere  tegrete  , moda  batto . Lat.  in- 
creti incapac em  ette.  Gr.  tiwtffem*  aToEfeTtar  1 
dvearSm.  Mmlm.  q.  <$7*  Non  «a  tenere  un  cocomero 
all'  erta  . 
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TENERE  ALL'OMBRA.  Collocare  la  parta,  do- 

ve  ne  ombra  . 

TENERE  ALL*  ÙMIDO.  Callacare  im  luogo  umi- 
do, donde  patto  ritratti  umidità  . 

TENERE  ALL'  USCIO.  .Vj*  ammettere  lu  ou- 

TEMERE  A LÒGGIA  . Tt.tr»  . W.  , Tt.tr,  . 

disagio  ; 0 '1  più  dello  eolie  /'  intendo  guati  eoa  beffe  . 
Lat.  morori  , delinere  , diitiaere  . Gr.  laudar  , dim- 
rfifimr  , vafaraiar.  Farci.  Ercot . S.j.  Diceai  ancora 
teucre  a loggia  , gabbarti  d'  alcuno.  Ber».  (}rl.  1.  19. 
1».  A loggia  m’  ha  costui  tre  di  tenuto.  Catch.  Dot. 
a.  1.  Ti  ghignano  io  bocca  , Poi  li  tengono  a log* 
eia  . 

•*  TENERE  AL  PUNTO.  Proverà  . Borgh.  Col. 
Lot.  4°4'  Ancora  , che  ciò  si  allegava  ec.  foM«  vero  , 
e tentile  non  dimenio  al  ponto  , di  ebe  era  la  dispu- 
ta ec. 

TENERE  AL  SOLE  . Collocare  in  parte  , dove 
batta  il  tate  . Soder.  Colt.  go.  Quello  che  ai  «cola  da 
per  se  , lasciato  bollire  nc'  rasi  , dove  si  scola  , per 
quaranta  di  al  «ole  si  tiene  , c appresso  e’  imbot- 
ta . 

TENERE  AL  TRATTATO.  Unirti  mi  trattelo , 

Concorrere  a gamiche  trattate  . Lai.  favere  alicujue 
par hbiii  , vel  c orniti ii  . Gr.  ooftvfuramr  viri  . G. 
F.  8.  63.  3.  Disseti  coll’  ««sento  d'  alcuni  Cardinali  , 
che  teneano  al  trattato. 

TENERE  AL  VENTO  . Collocare  la  parte  , aee  ti- 
ri il  vento. 

TENERE  A MANO.  Aver  montico  ,o  pronto  per 

V un  . 

TENERE  A MEMÒRIA.  Temere  a mente.  Lai.  me- 
moria temere  . Gr.  isir^ar  rj  ftruftf-  Amm.  aat.  9. 

7.  1.  Poco  gioverebbe  apparare  , ac  uomo  non  *i  bri- 
gasse di  tenete  n memoria.  E 9-  8.  36.  Li  versi  cia- 
scuno tiene  meglio  a memoria.  Ar.  lYagr.  prol.  Alcun 
vocabolo  Passando  odi  a Bologna  , dov'  è istedio  , Il 
qual  gli  piacque,  e Jo  tenne  a memoria.  Sega.  Pred - 
»,  to-  Però  tenete  quanto  abbiamo  detto  a memoria  , 
fin  eh*  io  mi  ripori  . 

TENERE  A JHENTE.  Ritarderei  , Cemeerver  la  me- 
moria . Lai.  mento  tenere  . Gr.  »<re/uvt*aov  . Rote, 
non.  90.  9.  Guata  beo  , cu  ut'  io  farò  , che  tu  tenghi 
bene  a mente,  codi' io  dirò.  Amm.  eoi.  9.  8.  iS.  Me- 
1 re  doro  filosofo  per  contìnuo  adoperamento  si  recò  a 
tale  memoria,  che  parlando  molli  inaiarne  , tenea  a 
mente  ciò  , ebe  detto  aveano  di  parola  a parola  . 
Frane.  Sacci,  nov.  187.  Se  alcuno  uomo  di  corte  fu 
vendicativo,  e teneste  a niente,  fu  Mester  Dolcibene  . 
Fard.  Suac.  ».  1.  lo  li  protetto  . licnlo  a mente  , e 
legatelo  al  dito.  Ber ».  Ori.  i-  19.  38.  Uccise!  Ferrau  , 

a menta  avete  Quel , eh'  io  ho  detto  , tenuto  , « te- 
nete . 

TENERE  A MODO.  Conservare  con  dilìgente  . 

TENERE  A MOSTRA.  Collocare  alcuna  eaeu  im 
luogo  , dove  patta  ener  veduta  , per  allettarne  i cene- 
pronti  , e in  diurne  desiderio  . 

f **  TF.N8RE  A NIENTE.  Aeere  in  non  ente. Slot. 
Bari.  16.  Tutte  le  gioiose  core  di  questo  recolo  si  di- 
spregiava , • teneva  a niente. 

TENERE  A ÓRDINE.  Avere  in  presto , la  attet- 

te  . preparato  . 

TENERE  A PANE,  E ÀI  QUA.  IV..  tomm  inistr  tu- 
re olire  cibi  , ad  bevanda  , ee  non  di  pane  , e d'  acgua  . 
Fr.  Giordx  Pred.  R.  Lo  tenevano  in  prigione  n pane  , 
e acqua  . 

TENERE  A PARAGONE.  Sottoporre  al  paragone  , 
par  provarne  la  bontà  , belletta  , a limiti  . 

TENERE  A PAROLE.  Allungar  le  parale  per  te- 
nere altrui  totpaeo  , JYon  unire  atta  resdau'esr  . Lat. 
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rermomt  nliqaem  finir*  , Quid.  Baci.  no*.  77.  ifi.  A 
cui  la  scolar*  , che  a ditello  la  leceva  a parole  , liapo- 

tt . 

TENERE  A PARTE.  Avaro  separatamente  , o im 
luogo  latrala  . 

*•  J.  Timor g m porti  il  oc.  molo  Enei*  parti  gimmo  . 
Star.  Semi/.  7*.  Fra  gli  quali  ai  fu  per  una  , lo  Viscon- 
te di  Semifonte  , perocché  a pane  d'  Imperio  teoca 
I leniva  eoli'  Imperadore  : comi  Tornirli  tom  mlemmo  ].' 
TENERE  A PETTO.  Allattar*.  Lai.  lattar*.  Or. 

^■XakTict'r . 

J,  Pig mrmtam.  volo  Par*  ilari  ia  eamtrailttorlo  . 
TENERE  A PIGIONE.  Altari  ernia  , a limili  eoa 

pagarmi  im  ricompiala  la  pigioni  . 

TENERE  A PIGOLO.  Par*  aspettar*  . Boom.  Pi*r. 
».  4.  4-  Non  mi  tenete  più  qui  a pinato. 

TENERE  A POSTA.  Aron  per  alemn  determinato 
fin*  . 

Tener*  « patta  d*  alcuno  , vale  Mantenere  a tua 
reqmhitiomt.  tìnte,  ne e.  76.  16.  Tu  avevi  quinci  su  una 
giovinetta  , che  tu  tenevi  a tua  posta,  i nev.  85.  4* 
Ve  ne  menò  ooa , che  area  nome  la  Niccolosa  , la 
quale  un  tristo,  che  era  chiamalo  il  Mangione  , a sua 
posta  lenendola  in  una  casa  a Camaldoii  , prestava  a 
vettura  . 

TENERE  A PROVA.  Sottoporr e alla  prora,  al  ci- 
mento , al  paragone  . 

TENERE  A QUARTIERE.  Dan  i quartieri,  Allog- 
giore  la  toldatesen  . 

TENERE  A REGOLA  . Par  , che  altri  ella  eoa  rè- 
gola , non  eira  di  regola  . 

TENERE  A RITROSO.  Lo  iteno  , cka  Tener*  al 

contrario  . 

TENERE  A SALÀRIO  . Ih»  olirmi  n*  tuoi  tare! • 
gj  con  ittipemdia  . 

TENERE  A SCUOLA.  Intignare,  Addottrina- 
re . 

TENERE  A SEDERE.  Paro  ttoro  olimi  n teie- 
ra ;’*  Jiguratom.  vale  Tenere  ia  otta  , ìYom  impiega- 
re . 

f TENERE  A SEGNO.  Reprimere  , Fora  , eh*  altri 
non  etra  i*'  termini  della  convenienti  , del  ritpetlo  , o 
dello  obbedirai*  . Lai.  contente  mlfquem  babete,  Flint, 
Atta.  Meo*,  tal.  8.  Se  non  che  gli  occhi  stralunò  il 
padrone  , E leone  quelli  acimuniti  a segno  . Atnm. 
Colt.  S.  to<).  L*  aspra  rosa  del  can  , I’  adunco  rogo  , 
Che  son  più  da  pregiar,  quando  gli  avrai  Ben  conte, 
sii  fra  lor,  terranno  al  segno  11  furor  d1  Aquilon  , non 
pur  le  gregge  . 

TENERE  A SIEPE.  Figuratane,  vale  Fare  tiare  a 
tegno  . Lat.  intra  caaeellat  cohlbere  . Gr.  s’r  tè  di  erri 
tinnir.  Prona.  Sacci.  nùir.  1*4*  La  qual  cosa  in  tut- 
ta la  vita  sua  né  avea  fallo  , nè  area  trovato  chi  a ta- 
vola il  tenesse  a siepe  . 

TENERE  A SINDACATO  . Rirader*  I conti . Bel- 
line. ton.  a 55.  E*  ci  è venuto  un  gufo  di  Caccagnn  , 
Che  tiene  a sindacato  i quarte  ruoli . Capr.  Boti.  6.  1 16. 
Oh  questo  mi  par  bene  un  voler  proprio  teucre  Iddio 
a sindacato . 

+ *•  TENERE  A SOSPETTO.  Dubitare . Borgk. 
Orlg.  Pir.  *87.  Quantunque  in  questo  luogo  , come 
dice  il  Polixiano  , si  sia  dubitato  di  acorrcxiooc  per  la 
varieté  , che  vi  ai  vede  in  alcune  ; in  Ptoreniia  non- 
dimeno non  se  n’  è veduta  mai  alcuna  , oade  aia  stato» 
o possa  essere  tenuto  a sospetto . 

TENERE  A SPERANZA  . Dar  luogo  di  speronta  » 
Dare  tperanea  , Pare  eperara  , 

TENERE  ASSEMBLEA  . Adunare  Attcmblda  per 
contattare  , • rlimtrer*  topra  rkteekettia  . 

TENERE  A STECCHETTO  . Pan  tiara  altrui  eoi 

poco  , ma  frantale  , * con  ìscarsita  di  vitto  , di  dona- 
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si 


ro  , a d*  nitro  . Por  eh.  Suor.  9,  9.  Non  mi  piacciano 

Juei  padri  , che  vogliono  vederla  sottilmente  Iti  filo  coi 
gliuoli  , e tenerti  aempre  a stecchetto  . Maini.  a. 
a*.  Che  il  Duca  per  la  ma  apilorcetia  Ognor  viepiù 
tenevate  a ateccbelto  . 

••  TENERE  A STRETTA  . Tenere  a disagio  , Pa- 
ra lottili  spese  . Sali.  Giug.  181.  E non  terrò  loro  a 
atretta  , e me  in  abbondarne . 

TENERE  A TÈDIO.  Tediare  , Par*  aspettare  con 
tedio  , o disagio.  Lai.  taedio  ajjictn  . Gr.  àmnwaiue 
ma’ . Ambr.  Co/.  1.  9-  Son  certo,  eh’  egli  mi  terreb- 
be n tedio  Un'  ori,  o più,  eoo'  io  so  , eh'  è 'I  suo  so- 
lito . Morg,  S.  8.  E non  ha  ignun  per  tenerla  più  a 
tedio  . 

f •*  TENERE  ATTORNO  . Mantener*  . IVoa  de- 
porre  . Sego.  Mona.  Lugl.  7.  Questi  sono  coloro  , i 
quali  hanno  a durar  fatica  , dico  quei  che  intricati  nel- 
la iniqua  eonsnetudinc , si  tengono  ancora  attorno  la 
male  pratiche , o sono  oppressi  da  gravi  testilusioni  di 
ripntoiione . di  roba  , di  cose  tali  . 

TENERE  A VÉGLIA.  Aron  appretto  di  te  nell’o- 
ro deila  veglio . 

TENERE  A VILE  . Dispreizare  . Lat.  por ai  / lace- 
re , pr*"' vili  balere.  Gr.  e'Xtyufàr  . Fsp.  Pai.  IYott. 
Umiltà  é quella  viriù  , che  fa  1'  uomo  se  medesimo 
spregiare  »e  tenere  a vile.  Dant.  Con v.  Ò3.  Si  ia  sa- 
guitatrice  di  villose  dilettazioni , nelle  quali  riceve  tan- 
to inganno  , che  per  quelle  ogni  cosa  tiene  a vile  . 
Pine.  Mari.  rim.  5i.  E gir  cantando,  « ringraziando 
amore  , Per  voi  la  libertà  lenendo  a vile  . 

**  TENERE  A VITA  . Tener*  in  vita.  Moro!.  S* 
Greg.  9.  t5.  Comechè  I'  interna  mano  nella  prescien- 
za ttnesae  a vita  il  loro  spirito,  nientedimeno  il  timo- 
re carnale  tolse  loro  la  vita  della  fede. 

**  TENERE  A UNA  COSA  . Pfeutr.  pan.  Inetin*- 
r*  n quella  , Pender e a quell • , o Sentirne  qualità  . G. 
V . hbr . t.  cnp.  5.  Perocché  tiene  al  freddo  , cd  é più 
temperala  ( C Europa  ) . 

TENERE  AVVERTITO. Par  , cke  altri  sia  avverti- 
la , Avvertirlo  . Lat.  mon ere  , certiorem  /acero  . Gr. 
juatatr  . 

TENERE  AVVISATO  . Avvitare  , Dar  le  n etisie 
opportune  . Lai.  certiartm  /aceri  . Gr.  dnXoffw  aft’t 
Tira  . 

TENERE  BANDITO  . Allontanar  eoa  baado  , Esi- 
liar* , Tener  /aori  , o lontano  del  propria  paese  . Lat. 
relegare  . Gr,  gvyadiiion . 

TENERE  BENE.  Governar  con  abbondatila , Custodirà 
diligentemente.  Fare  altrui  ènea  trattamento. Fir.  Ai.  *04. 
Gli  stalloni  di  quella  mandria,  che  per  esser  ben  tenu- 
ti , e ben  pascimi,  a non  durare  fatica  alcuna  eraoe 
gagliardi  , e terribili  ec. 

TENERE  BOTTEGA.  Por  bottega,  Mercanteggia- 
re  alla  bottega  , Elei  citar  la  propria  arte  netta  botte- 
ga . 

TENERE  CALDO.  Diciamo  per  lo  più  di  qua’  Ve- 
stimenti , ebe  ritengono  , e conservano  II  caldo. 

5.  Tenerti  caldo,  vate  .Von  ti  lasciare  offender  dai 
/riddo,  tìocc.  no v.  89.  8.  Vaitene  , e di  a Calandrino, 
che  egli  ai  tenga  ben  caldo  . 

TENERE  CAMMINO.  Camminare , Viaggiare, 
Incamminarti.  Ltl.  iter  /nctrt , per  gire  . Gr.  ederai- 
arr  . 

TENER  CAMPO  . Campeggiar * . Lat.  « atira  bale- 
ra , in  c nitrii  etto  . Gr.  rrfauviAaar  . G.  V.  8.  58. 
5.  La  oste  del  Re  venne  in  tanti  difetti  di  vittuaglia  , a 
d1  altro , che  non  poterò  più  teeer  campo  . E cap.  78. 
7.  Sentendo  , che  'I  Re  con  sua  schiera  tenta  canr/o  , 
tornarono  a dietro. 

Tener  campo  , vale  anche  Attutarti , Tener 
fronte;  Avantarti  contro  il  nemico  in  campo  spetto . 
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Car.  Eh.  o.  io8a.  Ctonio  a gli  attirai  infesti  il  aanraa 
•parso  S*  accrcbber  l' ire  i c de'  Trojani  intanto  1 ale 
un  numero  altronde  si  concorse  , Che  prender  zuffa  , 
« tener  campo  osaro  . 3 tonti  . 

TENER  CARO  . Aver  In  pregio  , Trottar  beat  . 
Cai.  charum  balere  , Or»  àyawfi».  Bore.  aov.  5o.  ao. 
E tacila  cara  , come  si  dee  tener  moglie . Pttr,  cono* 
19.  5.  Tien  caro  altrui  chi  tien  se  cosi  «ile  . Cat.  a/, 
rem.  sai.  Ma  certo  non  è cosa  veruna  da  far  più  age- 
vole , che  amare  , c tenere  grandemente  cari  coloro , 
della  cui  grata  Famigliarità  sentiamo  diletto, 

TENERE  CELATO  , Nmcondere  . Lat.  occultare  , 
in  occulto  /intere  . Gr.  dwoxftiTTHf  . Bocc.  aov.  il. 
18.  Pregandolo  , che  questo  tenesse  celato.  Pati.  i$t. 
Sopra  tane  le  cose  attenda  il  confessoro  di  tener  segre- 
te , e celate  le  cose  , che  egli  ode  in  confessione  . tir. 
A*.  164.  A cagione  , che  se  alcuno  fraudolcntcmente  la 
tenesse  celata  , e'  non  abbia  cagione  di  difendersi  con 
dire  : io  non  la  conosceva  . 

TENERE  CERTO.  Aver  cerussa  . Lat.  prò  corto 
balere.  Gr.  ni  eìiivas.Ar.  Con.  1.  3.  Pur  vo’ creder, 
e tener  certo  , che  li  nostri  amanti  non  ci  abbiano  a 
lasciar  giugnere  a unta  miseria  . Cecch.  Esali.  cr.  5. 
so.  Tien  certo  , o sommo  Principe  invittissimo  , Ch*  o- 
gni  nostro  valor  ec. 

TENERE  CHETO.  Chetare,  Far  , che  altri  tac- 
cia . Ar,  taf.  1.  Se  già  '1  timor  non  vi  1 tenesse  ebeti. 

TENERE  CHIUDO  . Fare  star  chilo  . Lai.  c In  il- 
luni tenere  . Gr.  xtxXmopùs»  f^*r  . Petr.  eoa.  i(ì. 
Giunse  nel  cor,  non  per  I'  usata  via  , Che  '1  sonno  le- 
nea  chiusa  , a '1  dolor  molle  . 

TENERE  COMPAGNIA.  Accompagnare.  Lat.  ro- 
mìlari , iodati.  Gr.  cuvnxoXu9ùv  , »ur«)|Xa|ar.  Dote, 
nov.  19.  36.  Fattile  venire  onoicvolitsimi  vestimenti 
femminili  , e donne  , che  compagnia  le  tenessero . E 
noe.  4g.  io.  Non  avendo  a cut  farle  tener  compagnia 
ad  altrui  , disse  : madonna  , poiché  altri  non  c*  è , 
questa  buona  donna  moglie  di  questo  lavoratore  vi  ter- 
rà compagnia  • 

TENERE  CON  ALCUNO.  Euer  dalla  tua  parte, 
delta  ma  opinione  , o limili  ; e li  usa  anche  in  lignfic. 
ntulr.  pan.  Lat.  ab  aliquo  tiara  , rum  aliamo  facete  , 
parte 1 alicu/ut  lectari . Gr.  pira  rtvòf  tirai.  Orid. 
Piti.  Or  ella  nondimeno  tien  teco  forse  più  , che  «Ila 
non  dorerebbe.  G.  F.  3.  19.  3.  I Ficsolani  sempre  si 
tennero  co’ Gotti,  e poi  co' Longobardi  . Bocc.  mot. 
>3.  8.  Tutta  1*  Isola  si  divise,  e chi  tenea  coll'uno,  e 
chi  colf  alto. Cron.  Morti!.  a5t.  Sempre  tenne  co’bqoni 
uomini  antichi  di  Firenze, Guelfi,  e leali  al  comune.  Ore, 
Comp.  3.  5o.  Vannuccio  Ronconi»  Pisano  tenea  per 
moneta  con  parte  Nera  , e poro  da  lui  niuno  aiuto 
ebbono  , o favore.  Vit.  SS.  Pad.  1.  49-  Alquanti  Ar- 
riani  nudavano  dicendo  come  Antonio  teneva  con  lo- 
ro , ed  era  di  quella  setta  . 

TENERE  CONCISTORO.  Termine  proprio  della 
corte  Pontificia . Adunare  il  conciliar»  , Adunarli  i 
Cardinali  datanti  al  Papa  per  affari  di  tommn  im- 
periamo. C.  F.  s».  47*  »•  Essendo  per  Pana  Bene- 
detto tenuti  più  concestoii  con  suoi  Cardinali  ec.  so- 
pra l’ oppinione  di  Papa  Giovanni  della  visione  del- 
1*  anime  beate . 

TENERE  CONSIGLIO.  Co*</,if/ùr»i , i 

conilglitri  per  consultar  t becchettio.  G.  F.  8.  35.  5. 
Caasano  contristalo  di  ciò  tenne  consiglio  00'  suoi  «•- 
vj . £ 10.  vfio.  impreso  Mootecatici  , in  Firenze  n’  eb- 
be gran  questione,  e più  consigli  se  ne  tennero  di 
disfarlo  al  tutto,  o di  lasciarlo  in  piede.  Filoe.  a. 
809.  Cominciossi  per  la  corte  un  gran  mormorio  , poi- 
ché 'I  Re  fu  partilo  dal  consiglio  , che  tenuto  avea,  del 
fallo  , che  dieta  aver  fatto  Biancofiore  . No».  ant.  as. 

1 La  potcstade  ne  tenne  consiglio. 


T EN 

TENERE  CONSOLATO.  Consolare,  Fare  tlar  quie- 
ti chi  per  altro  b traragllalo  . 

TENERE  CONTENTO  . Contentar*.  - 

■f-  5*  Ternani  contento  , • per  contento , neutr.  paté. 
Reputai ii  contento  . Bocc.  nov.  68.  aa.  Io  non  ni  ter- 
rei mai  né  contenta  , nè  appagata  , se  io  noi  levassi  di 
terra  . Borgh.  Tote.  35a.  Quando  ai  arrecano  coso 
probabili , e per  ragionevoli  riscontri  verisimili , se  oc 
può  tenere  ogni  discreto  lettore  per  contento  . 

TENERE  CONTO  . Aver  riguardo  , Far,  ,tima , 
Far  eato  . Lat.  rottone m balere  , curata  gerere  . Gr. 
Xèye»  , n impiXmat  ixmt  rtrdf.  Bocc.  nov.  77.  li. 
Non  ci  si  tien  conto  de’compari.  Ciré.  Geli.  so.  aSa. 
Dove  tu  essendo  filosofo  ec.  non  terrai  cunto  alcuno 
de*  piaceri  del  corpo  . Star.  Eur.  1.  aa.  Il  Re  vide  il 
tutto  , c non  mostrò  di  tenerne  conto  . Sem,  ben.  Far- 
cb.  7.  »d.  Debbo  tenere  più  conto  , e far  maggiore  sti- 
ma del  debito  , di  che  sono  obbligato  olla  spezie  uma- 
na , che  di  quello  . di  che  a un  solo  uomo  sono.  Se- 
ga. iter.  9.  346.  Non  gli  restarono  altri  aimici  ec.  eh* 
i suoi  figlioli , da  tenerne  conto  . 

5-  I.  Tener,  conto  di  cbeccbenia  , vale  Ritparmiarlm  , 
Averne  cura.  Cron.  3foreil.  343.  Il  provvedimento  del- 
la spesa  , e di  tutte  cote  opportune  fu  commesso  al 
detto  Gualberto  , avendone  esso  a tener  conto  . 

IL  Tener  conto  , vale  anche  Prender  memoria  , o 
ricordo  . Red.  letl.  a.  99.  Tenga  V.  tig.  conto  di  quel- 
lo , che  spende . 

5.  111.  /Viver  conto  , vele  anche  Osservare  , Rfie flo- 
re , A biadare  . Lai,  curare,  proipictre  . Gr.  tvifitXm- 
o9su.  Sega.  star.  6.  161.  Era  ancora  incolpato  di  non 
tener  molto  conto  , in  che  modo  guadagn  assono  la  10- 
ba  gli  agenti  suoi  . 

TENERE  CORTE  . Far  tavola  . Lat.  comviviuim  u- 
ere. Gr.  iv*xtio9eu.Nov.  ant.  5.  I.  Tenne  una  gran- 
e corte,  e festa,  dove  furono  tatti  i gentili  uomini  del 
paese  . Bocc.  no».  i3.  4-  Cominciarono  a spendere  te- 
nendo grandissima  famiglia  , e molti  , e buoni  cavalli, 
e cani  , e uccelli  , e continuamente  corte.  Ar.  Far.  i(». 
i5.  Che  là  dentro  dovea  splendida  corte  Tcnefe  il  ric- 
co 1U-  della  Sorta  . 

£.  1.  Tener  corte  bandita  , vale  Far  tavola  pubblica  . 
Libr.  Op.  di».  A.  si8.  È uscito  delta  via  di  Dio  , c tie- 
ne corte  bandita  d'  amore  , e di  cavalli,  • di  bulloni  , 
e giocolar»  [ 7 ut  figuratane.  ] . 

y II.  Tener  corte  vale  anche  Far  tribunale  , Ammi- 
nistrar giuslitia  . Rim.  ani.  Quid.  Cavale.  63.  Li  miei 
folli  occhi  cc.  Fur  quei  , che  di  voi  , donna  , iu*  accu- 
sato Nel  fiero  loco  , ove  tien  corte  Amore. 

TENERE  CREDENZA.  Non  mmai/eslare , Tener 
itgreto  , Non  ridire  quello  , che  i italo  detto  in  confi- 
densa. Lat.  celare , clam  balere.  Gr.  crvoxfOTTnv.  Bocc. 
nov.  31.  io.  Se  io  credessi  , che  tu  mi  tenesti  creden- 
za , io  li  direi  «*n  pensiero  , che  io  ho  evuto  più  volte. 
E nov.  79.  a3.  Ove  voi  mi  promettiate  ec.  di  tenetlomt 
credenza. Nov.  ant.  64.  a.  La  madie  , che  gli  avea  pro- 
messo di  tenere  credenza  , il  manifestò  ad  un'  altra 
donna  , e quella  a un’  altra.  ...(  . 

TENERE  DA  ALCUNO  . Seguir  la  tua  fortuna  , 
Correr  la  sue  torte,  Seguitare  il  tuo  partito, Lai.  parta» 
alicujm  ire  tare  , prò  altguo  ilare  . Toc.  Dav.  etor,  a. 
aia.  S' elessero  i Prefetti  del  Pretorio  a lor  modo  , eioi 
Plosio  Fimiio  già  soldatcllo  allora  capo  di  scolte  , c 
quando  Galba  era  in  piè  , tenne  da  Ottone  . 

5.  Tenere  da  nlcuno  checchessia  , vale  Averlo  otto- 
nato da  quello  , Riconoieerto  da  quello  . Petr.  eam».  5. 
5.  E che  'I  nobile  ingegna  , che  dal  ciclo  Per  grazia 
tien  dell' immortale  Apollo,  E P eloquenzia  sua  vertù 
ui  mostri  . G.  F.  5.  a.  s.  Riconoscendosi  fedele 
I sama  Chiesa , e che  1*  Isola  di  Cicilia  lestoa  da 
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TENERE  DA  DAKDA  . Allontanar*  , Non  permu- 
titi f ehi  alcuna  cosa  si  accosti  . 

TENERE  D’ACCORDO  . Operar* , chi  ti  iti a ia 
concordi*  , Promuovere  la  quiete  , e la  pace  . 

TENERE  DA  PARIE  . Tener  lontano  , a In  luogo 
separato  . Lil.  arcare  , semovtre  . Gr.  a Te^uf  ifmv  . 

TENERE  DENTRO.  Pare  star  dentro , Avere  nella 
parte  interna  . 

TENER  DICERÌA  . Tener  parlamenta  , Ragionare  . 
Lai.  traclar*  , sermone* I habere  , toqui  . Gr.  val«*3«u 
Xeyeo  . Nov.  ani.  54-  »a.  La  genie  di  Roma  , e d’  al- 
tronde ne  tennero  grande  diceria  . 

TENERE  DIETA.  Adunar  la  dieta  per  consultarli 
o risolverà  checchessia  . 

TENERE  DIETRO.  Seguitare.  Lai.  sequi.  Gr. 
àno\u>ùv  . Noe.  ont.  53.  i.  Quelli  gli  tenne  dietro  per 
lo  prezzo  . Ftt.  SS.  Pad.  Incontanente  ai  levò  sano  , 
c tenne  dietro  al  padre,  e giuritelo.  Pass.  71.  Gli  ten- 
ne editamente  dietro  , e «810101(0.  Dant.  Inf.  t.  Allor 
ai  mone  , ed  io  gli  tenni  dietro.  Frane.  Sncch.  nov. 
«5$.  Voltoli  dietro  alla  cavalla , «erto  «anta  Maria  Mag- 
giore le  tenne  dietro  furioso  , coni'  4 d'  manza  degli 
«talloni  . 

+ 5-  Tener  dietro  a uno  , voto  Osservare  i suoi  anda- 
menti.Cecch.  Mogi.  1.  ».  Di  modo  ho  guidata  la  cosa, 
ebe  , ancorché  ci  aia  alato  cbi  m’  abbia  tenuto  dietro  , 
non  ai  è però  accorto  niuno  di  coaa  veruna  . E 5.  9. 
Dubitando  , che  li  suoi,  Che  mi  tcnevan  dietro,  non  mi 
desaono,  O mi  faccaion  dar  da’  lor  cagnotti  La  «trat- 
ta . 

**  TENERE  DI  FERMO  . Lo  stesso  che  Tenere  per 
j ermo . S.  Caler,  leu.  41.  Sicché  sperate,  e tenete  di 
termo , che  la  Divina  grazia  ve  li  ba  perdonali  . 

TENERE  DIGIUNO  . Faro  staro  altrui  seni»  man- 
giare . 

TENERE  DI  MANO  . Lo  stoyo  , che  Tener  ma- 

"^TENERE  DIMESTICHEZZA  . Essere  amico  , Pra- 
ticare « Conversare  , Avere  amiclsin  . Lai.  ctim  aliquo 
consuetudinem  habere . Segr.  Fior . Mandr.  ».  ».  E pcr- 
ch'  egli  4 piacevole  uomo  , mes»er  Nicia  tiene  con  lui 
una  tirella  diineciicbeaaa  . 

TENERE  DI  MEZZO  , e TENERSI  DI  MEZZO  . 

Non  inclinare  pia  a uno  patte  , (he  all'  nitro  , Esser 
neutrale  , . ..  ,• 

TENERE  DIRITTO  , • DRITTO.  Colloca  r*  % » 
Fare  alar  checchessia  per  diretto  . Roti.  G.  S.  16,  Ha 
potato  tener  dritta  la  faccia  . 

$.  l'ale  nache  Andare  a diritte.  Lat.  retta  pei  gerì. 
Gr.  tòiiar  fiaoiZav . 

TENERE  DISTESO.  Fare , che  alcuna  cosa  stia  di- 
stesa . 

TENERE  DÙBBIO.  Fare  Staro  altrui  dubbioso.  Lai. 

suspsntum  tenere. 

TENERE  DURO.  Stare  nell' opinion  primiera  , Man- 
tenersi costante  nel  suo  proposito  . 

1.  Toner  duro  , il  diciamo  anche  del  Fare  agni 
e/arsa  per  sostener  checchessia  , Toc.  fluii,  star.  3. 
$19.  1 soldati  privati  tennero  duro  per  Vitcllio.  Cercò. 
Dot.  3.  a.  Ma  percb’  io  tenni  duro  , E mostrai  ’1  vi»u 
ec.  E’  le  danno  ora  il  podere . 

5-  11.  Tener  duro  , vale  anche  Non  rivelare  , o ma- 
nifestare alcuna  cesa  a chi  te  ne  domanda  , Tenerla  se- 
greta. Lat.  secretum  celare  . Gr.  avef'flTcìr  aerea  fi»: 
Trai»  . Mah ».  ao.  9.  Ma  tutto  qucftlu  tinge  , e in  K 
lien  duro  , Fa  faccia  tosta  , e va  con  lieta,  fron- 

TENERE  FAMÌGLIA  . Spesar  gente  di  servigio  . 
Lai.  famiiioM  edere.  Gr.  #«sav  rfipsts.  linee,  sio*.  »3. 
3.  Tenendo  grandissima  famiglia  , e molti  , a buoni 
cavalli  . 

t.  vn. 
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TENERE  FANTASÌA.  Ester  sopra  pensiero  . A- 
vtr  C animo  turbato  , o alterato  . Btra.  Ori.  I.  a3.  S7. 
Rotta  la  lancia  , Chiatton  va  via,  Che  ’l  ino  cavai  te- 
neva fantasia  f qui  per  similit.  ] . 

TENERE  (AVELLA.  Restar  di  parlare  ad  alcuno 
per  tsdegao  . Lat.  colloquio  iaterdicere  . Boce.  eoi;. 
7*.  »5.  La  Delcolore  venne  in  iscrezio  col  Sera  , c 
tconccli  favella  ialino  a vendemmia  . Bern.  Ori.  1.  *8. 
”a5.  Percb'  c*  ai  dice  , cb'  e’  tanca  favella  All’  eccelso 
signor  di  Montalbano  . 

TENERE  FEDE.  Credere,  Avere  opinione  . Lat.  o- 
ptnari  . Gr.  Je%dTnr  . 

TENERE  FERMO.  Non  muovere,  Far  , che  alcuna 
cosa  non  si  muova  . Amet.  80.  Amelo  ec.  gli  occhi  , gli 
orecchi  , a la  mente  ad  un'  ora  al  viso  , alle  parole  , 
ed  agli  amori  della  ninfa  teneva  fermi  . Doni.  In/.  6. 
Non  avea  membro  , che  tenesse  fermo  . 

•*%  5*  Tener  f ermo  , T.  de’  Milit.  Non  muoverti 
dal  luogo  assegnato  per  quanto  gravi  siano  i pericoli , 
e furiosi  gli  at talli  del  nemico  . Orzasi  . 

*•  TENERE  FICt'RA.  AW  /gara  . Fr.  Gtord. 
393.  Questa  donna  [ latte  ] significa  principalmente  ia 
donna  nostra...  In  appresto  ticoe  figura  di  estuo  dì 
noi . 

TENERE  FORTE  . Ritenere  tenacemente . Roec.  nov. 
67.  ti.  Pietà  la  sna  mano  con  ameoduoe  le  tua,  e te- 
nendo! forte  ec. 

$.  Figuralam.  vale  lo  stesso  , che  Tener  duro  , Far 
checchessia  di  forem  , con  vigore  , Esser  costarne  , Non 
mutarsi.  Amm.  ani.  sa.  sa.  4-  Lo  ripoto  del  mooaste- 
rio  , lo  quale  io  avendo  non  tenni  forte  , perdendolo, 
ho  conoiciuto  , come  inettamente  era  da  tenere.  Morg. 
at.  77.  Oliando,  benché  ognuno  abbia  paura,  Ed  U- 
livicri  , c gli  altri  tenien  forte  . 

TENERE  FRESCO.  Contrario  di  Tener  caldo , 

Mantener  fresco  . 

TENERE  FRONTE  . Affrontarsi,  Far  franto , Far- 
ti incontro  , Opporsi  . 

Tener  fronte  , 0 Tener  fronte  scoperto  , vale  A- 
ver  buona  fama  , Non  aver  di  che  vergognarsi  . Dant. 
Inf.  37.  Se  ’l  nome  tuo  nel  mondo  legna  fronte  . But. 
ivi : Tcgna  fronte,  cioè  abbia  fama  * 

TENERE  FLORA.  Escludete,  Operare,  che  altrui 
non  entri. 

TENERE  GIÙ.  Abbassare  , Inchinare  verso  la  por- 
te inferiore  . Lat.  demitlere. 

TENERE  GIUOCO  . Dar  comoditb  di  giurare  . 

(i  } TENERE  GIUSTÌZIA  • Amministrare  la  giu- 
ttitia  . Late.  Cen.  1.  nov.  5.  Portata  dal  furore  se  ne 
andò  , che  era  quasi  sera , dentro  a ano  Magistrato , 
che  giustizia  lentia  , come  nella  città  nosus  gli  Otto 
di  guardia  ec. 

TENERE  GRADO  . Aver  dignith.  Ambr.  Pur.  4. 
7.  A questo  modo  fanno  gli  uomini  , che  tengono  gra- 
do ! Ctcch.  Corr.  a.  7.  Anche  nel  campo  E ucccitaria 
la  cucina  , e massime  A chi  ticn  grado,  e fa  tavola 
magna  » 

Figuralam.  vale  Gradire  , Restar  tenuto  , e obbli- 
gato sT  ai  min  cola  . 

TENERE  GUARDALO.  Auicurnre  , Custodire. 
TENERE  IL  CALDO  . Ditesi  di  vivande  . » d'  al- 
tra materie  , «effe  quali  duri  assai  il  calure  . 

TENERE  IL  CAMMINO.  Batter  la  strada  . Lat. 
iter  facete  , Or.  qfffidte 9cu  «V»  «VsV  . Boce.  nov.  89. 
0.  Uscendo  d'  Antioccia  eoo  un  altro  girane  chiama- 
lo losefo.  il  quale  quel  medesimo  carnmio  teneva  ,ch« 
faceva  esso  . 

Tenere  il  commi*  dritto  , vale  Andar  per  le  via 
retto  , Non  uscire  delio  tlradn  diritta  , 0 più  pratica- 
ta. Lat.  recto  via  progredì.  G.  V.  7.  7.  a.  Non  tenue 
il  cammino  diritto  da  Capova . 
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TENERE  IL  CAMPANELLO.  Si  die.  di  CU  ntUm 

COaVermttone  cittì*  per  ludi  gli  mitri  ; dell*  perché 
nell’  adirata  de'  ma  gii  trali  , quegli,  che  i Propaliti 
tirar  il  campameli*  in  mano  , r di  Ir  rhposte  per  lutti  « 
Lai.  archileo  crepitar  u!  um  . K.  Hot.  *79.  Malm.  7.  5o. 
Bi uneito  , che  iene»»  il  campanello , Dice  chi  eie,  e 
di  che  cete  egli  esce  . 

TENtRt  IL  CAMPO.  Campeggiare  . Lat.  e aura 
kahrrt  . Or.  ffanriAii'ar  . 

5*  E figurata*.  nule  Enee  superiore  . Lat.  prima t 
temere  . Or.  eferiva».  Pani.  Pnrg.  it.  Credette  Ci* 
fuabue  nella  piuma  Tener  lo  campo  , ed  ora  ha  Gioì* 
to  il  grido  , Sicché  la  fama  di  colui  oacnra  . 

TENtRE  IL  CAPO  ALTO  . Figurata* . rata  Avtr 

taldaata  , Eteer  fattoio  . 

TENERE  IL  CERVELLO  A BOTTEGA  . Bmdare 

con  Imita  appheaiioae  m -quel,  che  eim  d'  inope.  Lat.  rem 
lumina  cura  aqere  . Gr.  ovmèaYetv  Tifi  ti. 

TENERE  IL  COLLO  TORIO  , e A VITE  . Sta- 
re In  politura  amila  , e denoto  . Mal  ex.  a.  9.  Tenendo 
gli  occhi  io  molle  , c il  collo  a vite  , E le  nocca  col 
petto  tempre  in  lite  . 

TENERE  IL  CONTO  . Conteggiare  , Seri  vere  I 
cernii  . Lat.  ntinn  palare  , miditcere  . Gr.  Xe}0*  fu* 
et  ir. 

5*  I.  Tenera  II  e onta  aperto  , vale  Non  taldart  it 
eoalo  . 

J.  11.  E figuratala,  vale  Seguitare  n far  checchessia 
lungamente  , * coatiaovnmeaie  . 

$.  III.  Tenere  it  conto  per  bilancio  , dicono  i mercan- 
ti , quando  non  Iscrivono  un  debitore  , eh'  e'  non  lo  im- 
pollino anche  creditore  delle  toma te  pagate  . Lat.  codi- 
cem  dati  , et  eccepii  bavere  . Segr.  Piar.  Mnndr.  4.  I. 
La  fortuna  , e la  natura  tiene  il  conto  per  bilancio  [ qui 
per  limitii.  ] . 

TENERE  IL  FERMO  . Non  far  eariatione  alcuna  , 
Non  mutarti  , Tue.  Dav.  stor.  3.  Sai.  I aoldati  lì  ten- 
gono il  fermo,  t‘  evacua  il  favor  del  popolo  l il  T. 
Lat.  ha  ; prrtisrc  militeai  ] . Sagg.  mal.  ttp.  aa  j.  Ri- 
mossa dì  quivi  ogni  aorta  di  ferro  , ci  tennero  sempre 
il  fermo  . 

TENERE  IL  FILO  . Proceder  eoa  ordine  . 

Tenere  II  fio  appiccato , vale  Non  rompere  Im  prò- 
tic*  , e il  trottato  di  checchessia  , benché  se  ne  intermet- 
ta U discorso  . Cecrh.  Dot.  3.  1.  Pare  i*  gli  ho  detto  , 
che  tenga  Questo  filo  appiccato  . 

•*  TENERE  IL  GONFALONE. Figuro, nm.  per  A- 
eer  preminente  . Lat.  prillare  . Pii.  SS.  Pad.  4*  »8o. 
Mostcrrolti,  che  la  virginità  hae  tempre  tenuto  ri  gon- 
falone . 

TENERE  IL  LUME  . PigurataMente  vale  Interveni- 
re la  alcun  maneggio  senta  avervi  utile  , o faccenda  , 
ma  solo  per  servigio  altrui  , che  anche  diciamo  Servir 
per  lucerniere  , Pnrck.  stor.  sa.  480.  In  somma  non  fa- 
cevano altro,  che  tiare  , come  si  dice,  a vedere  il  giuo- 
co , o tenere  il  lume  . 

TENERE  IL  LUOGO.  Occupare  alcun  posto.  Lat. 
locum  habera  , ebtimere  . Gr.  £tif«v  f% •»,  • 

Bocc.nov.  37.  Si).  Se  n’  andò  alla  aìgnona  , c in  t» gre- 
to a un  cavaliere,  che  quella  tenea,  ditte  coti  . Signor 
mio  , ciascun  dee  volentieri  faticarsi  in  far  , che  la  ve- 
rità delle  cote  si  conosca,  e maisiuiamcnte  coloro  , che 
tengono  il  luogo  , che  voi  tenete  . 

$.  Tenera  il  luogo  d'  alcuno  , vale  Essere  in  luogo 
di  quello  . Lat  vices  gerire  alicujut  . Serm.  S.  Ag.  1. 
Colui  , che  Iddio  vi  darà  per  vostro  capo  , ubbiditelo 
con  grande  reverenta  , perocché  tiene  io  voi  il  luogo 
di  Cristo  . 

TENERE  IL  MERCATO  . Adunar  gente,  » merca- 
tanti1 ad  effetto  di  comprare  , e vendere  . 

* a*  TENER  (L  PARLARE  . Lo  Stesso  che  Sospen- 


dere le  parole,  Acchetarti . Ar.  Fur.  18.  174.  Coti  die- 
a*  egli , c tosto  il  parlar  tenne  , Ed  entrò  dove  il  dotto 
Alleo  dormia  . Monti  . 

TENERE  IL  PATTO  . Lo  stesso  che  stare  ut 
patta , Mantenere  la  data  parola.  Dant.  taf.  ai.  Sì  ch’io 
temetti  non  tene  iter  patto  . Ar.  Pur.  39.  18.  Ma  poi 
pensò  di  non  tenere  il  patto  . Monti . 

•»  TENERE  IL  PENSIERE.  Bocc.  g.  7.  u.  7.  S*  ac- 
cese in  tanto  disidcrìo  di  doverla  vedere,  eh?  ad  altro 
non  poteva  tenere  il  tuo  pensiero  [ eoa  poteva  pensar 
ad  altro  1 . 

TENERE  IL  PIEDE  . Fermarsi  . Lat.  listerà  gra- 
da* . Pont.  taf.  aS.  E on  , che  ’elctc  la  parola  To- 
sca , Di  rictro  a noi  gridò  : tenete  i piedi  , Voi  , eh* 
correte  t\  per  f aura  fosca  . 

J.  1.  Temere  il  piede  nel  sepolcro  , vale  Esser  vicina 
alla  morte.  Lat,  rem  Lybithim a congredi.  Gr.  Tft\  Sa- 
ramv  tyytfui  . Alberi,  cap.  1.  S'  io  Icoctsi  lo  piede 
nel  sepolcro  , ancora  vorrò  apprendere  . 

5*  II.  Tenere  il  piede  , mentre  che  altri  eeortiea  , fi- 
orata*. vale  Dar  mano  , o Porgere  aiuto  all ‘ opera  . 

at.  alieni  operi  manus  dare  , collaborara  . Gr.  a»ft- 
voruv  . Ceeck.  Ime.  a.  4-  Gli  hai  da  tenere  on  piede  , 
mentre  eh’  io  lo  «conico  . 

$.  HI.  Tenero  II  p ledo  in  due  staffe  , vaia  incammi- 
narsi per  più  , a diverse  strade  , Attenderà  a due  fini 
diversi  , Tener  trattato  doppia.  Lat.  diversai  tpet  spe- 
dare . Parch.  Ercot.  Sa.  Per  giucare  al  aienro  , aven 
tenuto  il  piè  in  due  staffe  . 

J.  IV.  Non  poter  temere  i piedi  , o Non  potar  tonar* 
I piedi  In  terra  , * simili  , vogliono  Sdrucciolare  , iff- 
cenrnnr  di  cadere  . Malm.  4-  fi*.  Là  dove  non  ai  può 
tenere  ì piedi  , Ma  bisogna  che  1’  uora  vada  carponi  . 
Varch.  Ertol.  7S.  Quando  colui  non  lo  lascia  vivere  , 
aè  leoeie  i piedi  in  terra  f qui  figmratam.  1 . 

f **  TENERE  4L  PON TEFÌCATO  , E PONTI- 
FICATO . Et  ter  Pontefice  . Petr,  a sm.  ili.  S4.  Anacle- 
to ee.  tenne  il  Pontrficato  aaoi  nove,  e mesi  due,  e di 
dieci.  F.  SS.  Evaristo  ec.  tenne  il  PonieBcato  anni  die- 
ci ec.  E 3 f.  Alessandro  ec.  tenne  11  Pontificato  nani 
otto  ec. 

TENERE  IL  SACCO  . Aiutare  altrui  a rubare  . a 
a far  male  ; che  anche  SÌ  dica  Toner  meno  , o Tener  di 
mona.  Lat.  tendere  operai  mutuar.  Com.  Inf.  *6.  Dio- 
mciti  per  lo  più  teone  il  sacco,  e colui  furòe  . Geli. 
Sport,  a.  1.  Io  dubito  , ebe  costui  non  sia  aoch’  egli 
un  tristo  , e tengagli  il  sacco  . Parch.  stor.  Tenevano 
il  sacco  a chi  rubava  . Circi.  Pont.  S.  a.  Avendo  io 
casa  chi  Ci  tenga  il  aaceo.  Buon.  Pier.  4.  ••  6.  La  ser- 
va a me  discreta  tiene  il  sacco  • 

Onde  in  proverb.  Tanto  ar  va  a chi  ruba  , che  u 
chi  tiene  il  sacco  , a slmili  : a vate  , che  Detta  stese m 
pena  s on  degni  i complici  , a i delinquenti  . Lat.  «gis- 
lei  , et  consemtientes  pari  peana  puaiuntur . frane.  Barò. 
a 55.  6.  Tarn’  è chi  tien  , quanto  chi  empie  il  enc- 

TENERE  IL  SÈGGIO  . Btgnare  , Dominare  . Lat. 
imperare  . Gr.  af£»i>  f^s».  Petr.  san.  110.  Amor  .che 
nel  pcnsier  mio  vive,  e regna,  E ’l  suo  seggio  maggior 
nel  mio  cuor  tiene  . 

TENERE  IL  SF.GRETO  . Non  meaif estere  le  casa 
arcuile  , a confidate  . Lai,  premino  secreto  stare  . Gr. 
mvif farne  nf«v  . Maestrueu.  a.  Sa.  3.  'Penare  il  segre- 
to è di  ragione  naturile  . 

TENERE  IL  TENORE  . Tenere  il  fermo  , o Secon- 
dare altrui  nel  portare  , o «/  moti  . Malm.  6.  SS.  E 
tutti  quanti  in  quei  trastulli  immersi  Si  tengono  il  te- 
nor , si  vanno  a'  versi. 

%•  TENERE  IL  VENTO  . T.  di  Marinerio  . fì 
quando  uno  vuol  mettersi  nella  direttone  più  serrata  al 
vento  , cioè  nella  linea  , che  faccia  l'  angolo  più  acuto 
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finìbile  , ccn  la  dirttione  dell»  quale  spira  il  meato  • 
Strafico. 

TENERE  IL  VISO  BASSO  . Stara  calla  faccia  la- 
titi ma  la  per  umiltà  , a vergo#* a . Hate,  njv  98.  I ì . 
La  donna  teneva  il  liw  batto  , aè  come  negar- 

lo . 

TEMERE  IN  APPRENSIONE.  Fara,  che  altri  stia 

eaa  Umore  , a eoa  sospetto  . 

TENELÈ  IN  ÀRIA.  Teatro  sospesa  ia  aria,  Teaer 
sollevala  da  terra  . (Juid.  Pisi.  40.  Levandoli  io  tal 
petto  Aouo  ec.  unto  il  teactli  in  aria  , che  1'  uccide- 
vi . 

TENERE  IN  BANDO.  Faro  Staro  im  esilio  , Sbia- 
dire . 

TEMERE  IN  BILÀNCIO.  £,f..,.«r.  , Ej.il.tr.- 

ro  . 

TENERE  IN  BÌLICO.  Teatro  lo  case  bilicate  la 

forma  , c he  agevolmente  si  muovano  . 

TENERE  IN  BRÌGLIA.  Figuralo m.  rata  Reggere , 
Governare  . Matm.  y.  io.  Oud'  ella  spesso  , che  lo 
(iene  in  briglia  , Lo  lira  au  con  qualche  bella  cap- 
pa  . 

TENERE  IN  CAPO.  Portare  il  capa  coperto  eoa 
coppello  , o simili  . Lai  . optrlo  capile  tacodert  . 

<j.  Teaere  altrui  le  marni  ia  capo  . F.  TENERE  LE 
MANI. 

TENERE  IN  CÀRCERE.  Tralttmere  alcuno  carce- 
rato , 0 prigioniero  . Lai.  ia  eiaculi?  detimsro  . Gr. 

I r dtofseìt  aaii^iif  . Cai.  leu.  Vuol  tenere 
Flsmrninio  in  carcere  . ed  in  oaiaetia  . 

TENERE  IN  CERVELLO.  Cootri  gas  re  • non  u- 
scir  de'  termini  dovuti  . Toc.  Dav  oau.  l5.  «09.  Già 
ai  mandava  loro  oltre  al  Pretore  ec.  visitatori,  ebe  cc. 
tenevano  i popoli  in  cervello  . E eit.  Agr.  3y3.  Ni 
per  prosperila  invanito,  quella  appellava  impresa,  o 
vittoria  , ma  aver  tenuti  i vinti  in  cervello  . 

%*  TENERE  IN  CIELO.  Tenere  ia  gran  gioia  , 
in  grande  lettila  , Render  beato  . Cm.  da  Piti.  Rim.  p. 
p.  cani . [ Quando  Amor  gli  occhi  rilucenti  «e.  ] Or  «e 
pietà  ai  «erta  Nel  voetru  cor,  fate  ebe  ognor  cootein- 
pre  11  bel  guardo  che  in  cicl  mi  terra  tempre  . Mon- 
ti . 

TENERE  IN  COLLO.  Soelenere  ateismo  avvia • 

{kiandolo  collo  braccia  , « accollandotelo  al  petto  . 

iti.  in  sino  tenere  . Gr.  ir  neXwp  pi (tir  . FU.  Cent. 
D.  Tienlo  un  poco  in  collo  , alinea  tanto  , che  pianga 
la  madie  . 

$.  I.  Tenere  in  collo  , V usiamo  anche  per  Impedire 
lo  sfogamenta  , por  lo  più  , dell' ncque  . Toc.  Do  1*. 
star.  t.  97S.  Portò  bene  danno  i>rrscote  , e «pavento 
di  futuro  il  subito  allagamento  del  Tevere  , che  aitato 
a dismisura  rovinò  il  ponte  Soblicio  , t per  quella  ma- 
teria tenendo  io  collo  , cavalcò  non  pure  i luoghi  bas- 
ii , e piani  delle  citta  , ma  i non  piu  allagali  . Crea. 
Foli.  81.  Per  la  qual  cosa  ( (4  pescaia  ) tenendo  multo 
in  collo  , sempre  guastava  dimolto  terreno  de’  Fucec- 
chiesi  , e di  que*  di  Valdmicvole  . Fi v.  disc.  Ara . so. 
Trovai  , clic  la  prima  pescaia  coll*  sue  sole  tavole  tene- 
va allora  Umbrone  in  collo  intorno  a braccia  uno  , e 
un  quatto  . 

S>  II.  Teatro  ia  colto  , ti  dico  amebe  per  Impedire  ot- 
to iutam.  tir.  mov.  4.  aia.  Avvegnaché  per  esser*  la 
serratura  tutta  scalvinola  , il  boncinello  tenesse  io  mo- 
do io  collo  , ebe  il  coperchio  non  ai  accostala*  alle 
sponde  del  cassone  a un  metto  dito  . 

£.  111.  Tenere  ia  colia  , per  Trattenere  , • Sorp ra- 
dere checchessia  . M.  F.  9.  s5.  Il  vaiente  cavaliere 
ec.  formò  francamente  tuo  processo  ec-  ad  animo  di 
farne  giustizia  , senta  tenere  in  collo  11  proces- 
so . 

5.  IV,  T satre  la  collo  , fi  gur  aiata  , Far  eh.  Ercol, 
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lo5  Quando  alcuno  non  dice  tutto  quello  , che  egli 
vorrebbe,  o doverrebbe  dire,  si  dice  : egli  tiene  io  cul- 
lo . 

TENERE  IN  CÓLLORA,  Darò  olirmi  cogioao  di 
continuar  nell"  ira  . 

TENERE  IN  COMUNE.  Posi  edere  in  comune. 
TENERE  IN  CORCÙKDlA.  Cooperare  , che  altri 
ttieao  concordi  , e d'  accordo  . 

TENERE  IN  CONTRASTO.  Dar  materia  di  contra- 
tti , di  disunioni , di  dispareri  . 

TENERE  IN  CUORE.  Aver  meli’  animo  , im  pensie- 
ro . Lai.  mente  agitare  . Gr.  io  etp  . 

TENERE  IN  DEPOSITO.  Avere  appresto  di  so 
con  titolo  di  deposito  por  restituire  • chi  si  debbo  . Ar. 
Cast.  a.  1.  Non  sai  tu  , come  10  , eh*  quella  cassa  «e. 
è d‘  Aristando  , eba  mio  padre  la  tiene  in  deposi- 
to I 

TENERE  IN  DIETRO.  Allontanare  , Non  lasciare 
accostare  . 

5-  Figmratm» 1.  vate  Impedire  ad  alcuno  il  tuo  aron- 
Samrnto  . àegner.  Mona,  Frbbr.  19.  1.  Ardiresti  tu 

d’  arrivare  lino  a vantarti  d’  aver  tenuto  ia  dietro  quel- 
l‘  emulo  ancora  per  vi*  non  giuste  I 
” TENERE  IN  DIMORA.  Menar  per  la  lunga. 
Lai.  morat  arciere  . Recar,  g.  90.  n . 9.  E COSÌ  non 
gli  «ara  bisogno  tener  la  cosa  in  dimora  . 

TENERE  IN  DISCÒRDIA.  Contrario  di  Teaere  ia 

concordia  ; Dar  materia  di  discordia  . 

TENERE  IN  DOZZINA.  Trattare  dottiuolmoa- 
to . 

TENERE  IN  DÙBBIO.  Non  manifestare  la  cosa  , 
ma  far  , c ho  mitri  ne  stia  sospeso  , o dubbioso  ■ Pelr. 
cep.  7.  Tenner  molt’  anni  in  dubbio  il  mio  desire. 

TÈNERE  IN  ERRORE.  Far,  che  altri  etia  in  or- 
rore , o e’  inganni  . 

TENERE  IN  ESERCÌZIO.  Esercitare,  Dare  oc- 
casione d’  esercitarsi  . 0 d'  operare  . 

TENERE  IN  ESÌLIO.  Lo  stesso  , che  Temere  im 
bendo  . Impedire  él  moemO  olio  patria. 

TENERE  IN  FEDE.  Mantenere  altrui  in  fedo , 
Corner  vario  nella  opiaioae  , e me’  pensieri  , che  ti  vor- 
rebbero . 

TENERE  IN  FILA.  Conservar  checchessia  nella  fi- 
la . 0 riga  diritta  . 

TENERE  IN  FORSE.  Dar  materia  di  staro  in 
dubbio  , Porgere  occasiono  di  star  dubbioso  , 

TENERE  IN  FRENO.  Lo  stesso  , che  Tenere  a fré- 
no . Lai.  cuh  bere  . Or.  i-rigtir  . Sogr  Fior,  doeena. 
9.  Intanto  Papa  Giulio  , piu  tenere  Non  potendo  il 
feroce  animo  10  freno  , Al  vento  diede  le  sacre  ban- 
diere . 

**  TENERE  IN  GIUOCO,  E BEFFA.  Remi. 
Star.  8.  78.  Acciò  ebe  voi  medesimi  non  giltial*  quelle 
cose  , che  vostre  sono  1 e spontaneamente  in  giuoco  , e 
beffa  da  veruni  uomini  tenere  non  vi  facciate  . 

TENERE  IN  GOGtNA  . Faro  etere  ia  gogna  ; eji- 
gurasom.  Schernire.  Lat.  ludìbrio  riporre . Gr.  *«- 
rautidiòr  . Lor.  Med.  cane.  79.  3.  Non  ai  vuole  un 
amadoie  Sempre  mai  tenere  in  gogna  . 

TENERE  IN  GRASSO.  Nudar  lautamente  . Rem. 
rim.  1.  58.  Voi  aete  quel  famoso  Piilaoco  , Dove  tene- 
va in  grasso  i suoi  baroni  11  popol , che  discese  da 
Teseo  . 

**  TENERSI  IN  GRAZIA  , O IN  DIGNITÀ  U- 

NA  COSA.  Reputarti , Compiacerei  di  qualche  cosa  . 
Fr.  Giosd.  61.  Come  si  tieoe  beata  la  feutioa  , eh’  è 
in  grazia  del  marito  suo  ...  ! Multo  il  si  tengano  ia 
grande  grazia  le  donne  , e cosi  è . E possouseue  beo 
rallegrate  cc.  Poco  dopo  dice:  Ancora  di  qutui  che 
sotio  in  corte  di  Papa  , come  il  si  tiene  10  dignità 
quelli  eh’  è in  grana  del  Pepa  . E tolto  : Qurglt  che 
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è in  grati*  del  Re , ob  in  che  digoitade  «gli  ai  tie- 

TENERE  IN  GUÀRDIA.  Avere  in  Custodia,  Cu- 
stodirà , Guardar*  . 

*«*  TENERE  IN  LUNGA  . Traeva  a boia  , Par 
asptitaro . Ar.  fv.  3i.  18.  Rinaldo  molto  non  lo  ten- 
ne in  lunga  , E diue  > la  battaglia  li  prometto  . .Wcn- 

4*  TENERE  IN  MÀCERO.  Tenere  nell'acqua  checches- 
sia od  effetto  di  macerarlo  . Dep.  Decora.  7»  . Si  di- 
ce Tenere  in  macero  , come  del  lino  , della  canapa  , 
e de’  lupini , c di  altre  eoa*  tali  ai  una  tutto  gior- 
no . 

TENERE  IN  MANO.  Arare  in  mano;  e figuratane. 
Arare  appresto  di  te  , in  sicuro  . Lai.  kabere  epnd  se  . 
Or.  l’v  j-frfi  f>« ir  . tìocc.  nov.  44*  »*•  Tua  figliuola 
è stata  si  vaga  dell*  usignuolo  , eh’  ella  I*  ha  preso  , e 
t ita  tonti  in  mano  . Dant.  rim.  t.  Allegro  mi  sembrava 
Amor  lenendo  Mio  core  in  mano  . 

TENERE  IN  MOLLE.  Tener  cosa  solida  immersa 
in  alcun  liquido  . Rad.  atp.  nnt.  4 • Affermarono 
que’  buoni  Padri , esser  Decennio  lavarle  col  latte 
munto  di  fresco  , ed  in  quello  tenerle  in  molle  . 

**  TENERE  IN  ONORE.  V.  TENERE  IN  VER- 
GOGNA . 

TENERE  IN  OPERA.  Tener#  occupato  , o in  fac- 
cende , Lat.  curar»  alieni  demandate  . Gr.  Ìt/TfÌT|ii» 
ti  t tei  . Ar.  Cast.  1.  ».  Mi  mandano  ora  a trovare 
Filoatrato  , acciocché  mi  tenga  in  opera  , né  ritornare 
mi  laici,  tinche  non  abbiano  caai  il  lor  disegno  forni- 
to . 

TENERE  IN  ORAZIONE  . Oberare  , che  altri 

Stia  orando  , che  faccia  orasiono  . 

TENERE  IN  ORDINANZA.  Disporrà  , 0 Corner- 

rare  neit’  orditi  nata  . 

TENERE  IN  ORECCHI  . Dar  materia  , che  altri 
elio  con  attenaione  . 

TENERE  IN  PACE.  Porger  materia  d'  unione  , 
di  concordia  , di  paca  , Promuover  la  pace  . Cron. 
Mordi.  »»».  A tutte  queste  castella  ata  un  Potestà  cit- 
tadino di  Firenze  , il  quale  cc.  tiene  in  pace  i tuoi 
sottoposti . 

(•)  TENERE  IN  PALAZZO.  Tenere  a loggia, 
Tenere  a bada  ; e per  lo  più  s‘  Intende  quasi  eoa  beffa'. 
Lat.  distinere . Gr.  mafurtinte  . Bemb.  lelt.  ».  IO. 
tao.  Ho  diliberato  pregar  vostre  sig.  a non  volete  u- 
•ar  meco  , il  quale  non  cerco  altro  che  giustizia  , né 
fon  persona  da  tenere  in  palazzo  , quello  , che  forze 
dove  reste  osar  con  un  iitigioao  , che  volesse  torvi  del 
vostro  . 

TENERE  IN  PAROLE.  Allungar  le  parole  per 
toner  alimi  sospeso , Non  venire  alla  conclusione  . 
Lat.  sermone  alitfuem  tenere  t Qrid.  Boce.  no».  5o.  4> 
Acciocché  io  non  ti  tenga  più  in  parole  , ti  dico  cc. 
Fit.  SS.  Pnd.  t.  61.  Vedendo  U frati  , che  egli  a’  af- 
frettava di  tornare  al  suo  romitorio  , ingegnatami  di 
tenerlo  in  parole,  e di  ritardarlo  da  queir  andata . 

(*)  TENERE  IN  PASTURA.  V.  PASTURA  5. 
IV. 

TENERE  IN  PEGNO.  Arem  appresto  di  se  eoa 
titolo  di  pegno  . 

TENERE  IN  PENDENTE.  Pam.  c ha  alcuna  cosa 
rimanga  sospesa  , 0 dubbia  , a indecisa.  Lai,  sub  indi- 
ce li  lem  habere  . Albert,  cap.  39.  L’  atniiiade  dell’  ami- 
co dubitato  tiella  io  pendente  . E appresso:  Delti  dub- 
bi non  diflinire  , ma  tieni  la  sentenza  tua  in  penden- 
te. M.  F.  7.  85.  Dissimulò  il  fatto  , c tennclo  in  pen- 
dente . 

TENERE  IN  PENSIERO.  Pare,  che  altri  stia 
coll’  animo  sospeso  . 

TENERE  IN  PETTO.  Occultare  alcuna  cosa  , per 


pubblicarla  a sue  tempo  . Tue.  Dav.  ohm.  3.  SS.  Ci- 
gni altri  per  futuro  Principe  s'  intonava  , sperava  , ve- 
nerava , che  costui , che  la  fortuna  teneva  in  petto 
( il  T.  Lui.  ha  : fortuna  in  occulto  tenebat  . ) 

TENERE  IN  PIÈ.  Reggere,  Conservare  , Mantene- 
re in  islato , in  estera  . Lat.  contornare  . Gr.  esatte  . 
G.  F.  4*  5.  4-  Faccendo  i Fiorentini  della  città  loro 
piacere  di  disfarla  , o tenerla  in  piede  . 

TENERE.  IN  PONTE.  La  detto,  che  Tenero 
dubbioso  , e Tenere  ia  pendente  , Non  dar  risposto  ri- 
soluta . Cocch.  Mogi.  ».  3 Quant'  ho  io  A tener  quel- 
la cosa  ia  ponte  ! Segr.  t'ìor.  Hit.  t.  1.  Ha  tenuto 
la  cosa  ia  ponte  piò  settimane  . Matm.  3.  »4*  Accioc- 
ché più  tener  non  I’  abbia  in  ponte . 

TENERE  IN  POSSESSO.  Conservar  nel  possesso  , 
Par  , che  altri  possegga  . 

TENERE  IN  PRIGIONE.  Ritenere  In  carcere  . 
Lat.  in  vinculis  habere.  Gr.  ir  Jtoue'f  *aei%ne  . G. 
F.  4.  »6.  5.  Poi  arando  tenuto  in  prigione  alquanto  il 
detto  Papa  , e i Cardinali  , fa  accordo  da  lui  al  Papa. 

TENERE  IN  PROTEZIONE.  P.Mff.r. . I.«. 

tueri  , protegere  . Gr.  ▼fai* , auurtir  . Cor. 
Uti.  6.  Pregando  nostro  Signore  Dio  , che  la  consoli  , 
e tenga  in  sua  santissima  protezione  . 

TENERE  IN  REPUTAZIONE.  Sostener  checches- 
sia , acciocchì  sla  avuto  in  riputatone  , o ia  istima  . 

TENERE  IN  SE.  Lo  stello  , che  Tener  segreto  . 
Tes.  Br.  Tieni  in  le  ciò,  che  tu  odi,  più  volentieri» 
che  tu  non  parli . 

■f  TENERE  IN  SERRO.  Custodire  alcuna  cosa  al- 
trui eoa  patto  di  restituirla  , o alcuna  cosa  propria  per 
farne  uso  quando  che  sia  . 

TENERE  IN  SICURO.  Avere  assicuralo  . 

TENERE  IN  SPERANZA.  Lo  stesso,  che  Tenero 

a sperane*  . Pare  sperare  . 

TENERE  IN  STIMA  ■ Stimare,  Apprettare.  Lat. 
magni  facere  . Gr.  gt)aH'rt»r  ■ 

(f)  TENERE  IN  SULLA  MOSTRA  . F.  TENE- 
RE SULLA  MOSTRA . 

(•)  TENERE  IN  TEMPO.  Tenere  a bada.  Lat. 
distinere  . Gr.  ava  fisici  j Sai  Bemb.  lelt.  a.  so.  tal. 
Fatemi  voi  giustizia  , che  io  ve  ne  priego;  c non  tene- 
te in  tempo  me  , te  desiderale  , che  Dio  non  tenga  in 
tempo  voi  del  maggior  bene  , « del  maggior  desiderio 
vosi  10  . 

TENERE  IN  TIMORE,  par  , che  altri  stia  con 

timore.  Intimorirlo. 

TENERE  IN  TRANQUILLO.  Fare  , che  altri  stia 
ia  tranquillità,  Tranquillare  net  slgajic.  del  §.  I.  AI-  F. 
so.  » j.  Secondo  le  offerte  , che  gli  erano  fatte  , dava  , 
t toglieva  parole  , e tcnea  in  tranquillo. 

TENERE  IN  TRAVÀGLIO.  Dar  cagione  , che  ai- 
tai stia  travagliato  , Travagliarlo  . 

TENERE  IN  TUONO.  Figumtam.  Pam,  che  altri 
non  esca  del  tenore  , e modo  dovuto  . Lat.  in  officio 
continere  . Gr.  #V  dt'am  mt<  viu  . 

»»  TENERE  IN  VERDURE.  F.  TENERE  IN 
VITA  . 

« TENERE  IN  VERGOGNA.  Recarsi  , Reputarsi 
a vergogna  . Pr.  Giord.  84.  Siccome  vedete  del  cava- 
liere , che  nella  battaglia  per  lo  tuo  Re  , ricevette  una 
fedita  nel  volto , noi  ai  tiene  in  vergogna  , ma  in  ono- 

”***  TENERE  IN  VILLA  ALCUNO  . Farvelo  sta- 
re . Cecch.  Stiav.  3.  6.  Ecco  a chi  in  malora  io  fui 
data  con  si  fatta  dota  ! acciocché  mi  tenesse  in  villa  , 
a stentare  , ed  egli  si  stesse  a dar  buon  tempo  con  le 
sciagnrotc  . E appresso  : Che  mi  può'  tn  far  peggio  , che 
tenermi  in  villa  , e qua  giù  empierti  la  casa  di  sciagu- 
rate ? 

TENERE  IN  VITA.  Conservar  vivo.  Esp.  Pai. 
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Nost.  Innaffialo  della  fontana  , a lo  tiene  in  verdore  , 
e in  vita  . Pelr.  io n.  191.  fi  'I  cor  aottragge  A qoel 
dolce  prnaier  , che  ’n  vita  il  tane  . 

TENERE  IN  ZUCCA.  TVarri  II  topo  coperto . 
Lai.  leetum  caput  hmbert  . Gr.  TteaXvputrnv  xtpaXv'r 
/*i<»  • Mene.  tal.  7.  Sgorbia  , ae  nel  padani  io  ungo 
in  iucca  , Di  tirannico  sdegno  , c 4'  ira  acceso  li  tuo 
aguardo  superbo  mi  pilacea  . 

%*  TENERE  LA  BRÌGLIA  . la  unto  proprio  , aio- 
lo Andar  adagio  , Andar  lento  cavalcando  . Ar.  Far. 
97*  >5.  Ma  chi  guidò  1‘  ultima  coppia  tenae  La  bri- 
glia più  , nè  , quando  gli  altri , venne  . Manti  . 

(f)  $.  E figurata».  vaia  anche  Tener  eh'  e’  non  tl 
trai  corra  , Cai.  rim . bari.  I.  »3.  E però  , chi  baite*** 
le  persone  , Deterrebbe  tener  la  briglia  in  mano  cc. 

TENERE  LA  FORTUNA  PEL  ClUFFET TO.^rei- 

gran  fortuna  , Aver  buona  torte.  Lat.  proipera  fortuna 

ufi.  Gr.  immite. 

TENERE  LA  MANO.  Propriamente  Prendere  la 
mano  di  colai  , che  impara  a scrivere , 0 timili  , per 
ammoettrarlo  nel  muoverla  per  l’  effetto  t addetto  . 
Lat.  monum  alicujut  moni»  tupertmponta  regore , 
til  . 

$.  1.  £ figuratane,  volo  Ammaestrare  , Cooperare , 
Aiutare  . 

]j.  11.  Tenore  le  marni  a te,  vale  Non  impiegarle  a 
preg  indiato  , o aggravio  altrui  . Lit.  mnnnt  abili  nere  , 
continere  . Gr.  avi^tr^ei  rjr»$  . Tir.  Trin.  ».  6.  Oh 
tien*  le  mani  a le,  presuntuoso , improntacelo.  Berm, 
Ori.  a.  19.  SA.  Turpino  in  questo  lo  chiama  insensato» 
Ma  basta  , e'  tien  le  mani  a se  , c cammina  . 

$.  Ul.  Tenere  la  mano  , o le  mani  a cintola  , e Te- 
nerli le  ninni  a cintola  , o limili  , vogliono  Non  eser- 
citarle , Starsi  01  iato  , Noa  operare  , e talora  ahcke 
Non  si  risentire . Lat.  otto  indulgere,  detìdem  esse. 
Gr.  «xrsò>  . Boec . aov.  »o.  a.  S'  immaginano  , che  la 
donne  a casa  rimase  ai  tengano  le  mani  » ciotola  . 
itera.  Ori.  a.  3o.  45.  Or  cbi  tari  quel  traditor  villa- 
no , Che  coli  far  vedendo  al  suo  Signore  , Alla  cin- 
tura si  tenga  la  mano  ? Buon.  Pier.  4.  4.  a.  E non 
m’  hai  viso  D’  aver  sempre  a tenerti  A ciotola  le  ma- 
ni . - 

J.  IV.  Tener  la  mano  , e te  mani  in  capo  ad  alcuno, 
vale  Averne  cura  , Proteggerlo  , Custodirlo  , onde  per 
troppa  liberti»  , 0 per  soverchia  ignorante  non  cnda  in 
errore.  Lat.  peccare  non  tlnert  , custodire,  latri.  Gr. 
t'gojuaf  Tarli  » un  l'ftV  , frTipsrv  sfilo.  Cavate.  JUed. 
cuor.  Se  Iddio  oon  mi  tiene  la  roano  in  capo  , cosi 
cederò  io,  coma  egli.  Toc.  Dav.  star.  4.  o5s.  To- 
niate a' soldati  le  mani  io  capo,  che  non  fallino. 
Adire.  Gtlot.  4.*t3.  Uh  , uh  , che  san  Brandano  ci 
tenga  in  capo  la  mano.  Cos.  teli.  88.  Nostro  Signora 
vi  tenga  le  roani  in  capo  . 

TENERE  LA  MULA.  Fignratam.  vate  Accompa- 
gni'* alcuno  tanto,  che  faccia  qualche  faccenda  . Buon. 
Fier.  4.  ».  >*  Nè  eh*  aneli’  io  pur  la  mula  Non  tenga 
a te,  siccome  a me  tu  fai  . 

f TENERE  L’  ÀNIMA  CO’  DENTI.  ,1 M.  .... 
ve  liliale  Esser  cagionino  , Esser  In  peritolo  di  presta 
morte  . Lai.  regrotara  . Gr.  voon't  . Lor.  JleJ.  cane. 
7».  5.  Non  tien  |P  animi  co’  denti  , Ch’  on  non  uè  ha 
per  medicina  . Late.'  Fine.  ».6.  Benché  egli  non  aia 
troppo  vecchio  , tien  l*  anima  co  i denti . Mai*.  6. 
®4.  Ond’  è ridotto  per  lo  mal  governo  Si  atrutto  , 
eh'  e’  tien  I'  anima  co’  4«qù  . 

" TENERE  LA  PACE.  Mantenere  , Osservare  la 
pace  . Fior.  S.  Frane.  4 o.  Allora  Saotn  Frane  vaco  re- 
pete  qui  i Frate  lupo.-  dappoiché  ti  piace  di  fate , o di 
tenere  questa  pace  , io  ti  prometto  ec. 

TENÉRE  LA  POSTA.  Termine  di  giuoco  ; Accon- 
sentire di  giocare  la  somma  convenuta  , Giocarla. 
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5.  I.  Pigurolam.  volo  Acconsentire , Accettar  C invito 
di  checchessia  . 

$.  11.  Tener  la  posta  , vale  anche  Tener  cavalli  , a 
calessi  per  dare  a presto  a'  viandanti  , che  viaggiano 
per  cambiatura  . 

TENERE  L'  ARCO  TESO.  Figurata m.  vale  Star 
pronto  , Esser  preparato  per  alcun  determinato  fi- 
no . 

TENERE  L'  ÀRIA.  Impedire  , che  V urta  non  pene- 
tri , Pararla  , che  non  passi  , che  no»  offenda  . 

TENERE  LA  SIGNORÌA. Reggerla  , Amministrar- 
la . Lat.  mdmlnistrare  . Gr.  diesati  v . Boce.  aov.  17.  3. 
Se  n'  andò  alla  aigaorla  , e in  segreto  a un  cavalicr  , 
che  quella  tcnea  , diaie  . 

TENERE  LA  STAFFA.  Far  forca  alta  staffa  , ac- 
ciacchi non  giri  la  sella  , quando  alcuno  salo  a eaval- 
lo.  Lor.  Med.  enne.  it5.  0.  La  mi  tenne  la  auffa,  E 
io  montai  in  arcione. 

TENER  LA  VIA.  Lo  stessa  , che  Tener  via  . Ar. 
Fur.\o.  n3.  Noa  più  tenne  la  via,  come  propo- 

ac . 

$.  Figuratamente  vele  Tener  modo  . Frane.  Saceh. 
noe.  aio-  Monsignore,  io  di  primiera  teoea  la  via,  che 
ora  volete  , che  io  legna , e a voi  piacque  , che  quella 
più  io  non  seguissi  . 

TENERE  LEGATO.  Pure  , che  alcuna  cosa  siisi 
legata  j e figmralom.  Aver  saldamente  unito  . Boto. 
V arch.  1.  pros.  %.  E me  vorrà  la  cupidigia  degli  uo- 
mini , la  quale  mai  non  a*  empie,  tener  legata  alla  co- 
sta ni»  , e farmi  essere  atabile,  e ferma  I 

TENERE  LE  RISA  . Non  ridere  , Raffrenere  il  ri- 
to . Lat.  risai  temperare.  Fir.  disc.  an.  »o5.  Il  padro- 
ne del  ferro,  udendo  cosi  sconcio  miracolo , appena 
potè  tenere  le  risa.  Toc.  Dav.  ama.  i3.  t65.  Ma  quan- 
do egli  entrò  nella  sapienza  , nella  provedenia  , Dea- 
no tenne  le  risa  . 

TENERE  LIBRO  , o LIBRI  . Scrivere  i coati  al 
libro.  Cren.  Peli.  Gj.  Area  una  buona  testa,  » molto 
affaticante  , e bene  esperto  mercatante  , e tenca  molto 
bene  un  libro  . Gelsi.  40.  Li  è un'  altra  maniera  di 
cìrimooiose  persone , la  quali  di  ciò  fanno  arte , e mer- 
catanti! , c tcogoane  libro  , c ragione  [ qui  ptr  umi- 
li (■  ]• 

**  TENERE  LI  COMANDAMENTI  . Osservare  i 
co  mandamenti . Gr.  S.  Gir.  60.  Nun  hanno  tenuto  gli 
coinaodaiutaii  delti  quattro  Vangelisti  . 

■j*  TENERE  L'  IMPÈRIO.  Imperare.  Lat.  imperare  . 
Gr.  namnofiitiuv.  Bove.  G.  S.  3.  lo  quel  tempo  tene- 
va lo ’mpeno  d’  Oriente  Zenone  . Segr.  Fior.  Pr.  19. 
Vegnamo  ad  Alessandro,  il  quale  In  di  tanta  bontà  che 
tra  1’  altra  lodi  che  gli  tono  attribuite  , i che  io  quat- 
tordici anni  che  tenue  T imperio,  non  fu  mai  morto 
da  lui  nessuno  ingiudicato. 

TENERE  L’ INVITO  . Accettare  C inolia.  Lai.  eoa* 

ditionem  acci  pere  . Gr.  ir  fot  f(ip0t evie  • Race, 

noe.  97.  4*.  Gl’  invitò  , ed  casi  liberamente  ec.  tenne- 
ro lo  ’nvìtu  . £ noe.  99.  6.  S’  avvide  , ohe  questo  ca- 
valiere avea  dubitato  , ebe  essi  non  avtsser  tenuto 
lo  'nvito.  Malm.  8.  76.  Lo  ‘avito  tiene , e regge  a ogni 
posta.  £ g>  34.  Riliransi  , e non  tengoa  piti  lo 'avi- 
to. 

f J.  Tenere  /'/avite  del  dieiotéo,ei  ditte  di  Chi  cica- 
la ostai;  modo  ant.  V arch.  Ercol.  9$.  Di  staili  grac- 
chioni si  dice  ancora  1 V terrebbe  T invito  del  d ici ot- 
to. 

TENERE  L‘  OCCHIO  A CHECCHESSIA.  Rodarvi 
attentamente , Considerarlo  , Averne  cura  . Lat.  invigi- 
lare, rcJw/<i«»  enram  opere  . Gr.  or  fio  xa  (Tifar.  M. 
V.  9.  i5.  Semplici  , e idioti,  che  tufo  tengono  gli  oc- 
chi alle  cose , che  sono  loro  davanti  . Amlr.  Le/.  4. 
»5.  Voglioci  Tenere  -gli  occhi  , e anco  bene  ìntcbdeie 
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ec-  Ar.  Lem.  5.  >.  Tien  l'occhio  , che  ic  Ih  passti- 
•ero  L«  carri  , in  aa  momento  poni  corrervi  . Segr. 
fior.  Clio.  3.  7.  Tieni i in  gli  occhi,  Pirro  , cb"  c'  non 
»'  andane  nulla  in  cappeiuccia  ; •*  ci  è cbi  aa  giocar 
di  bagattelle  . 

I.  Temer  1‘  occhio  feto  , vote  Stero  im  eli  emio- 
ne , Badare  ; eh*  nache  ti  dice  Ster  ca/4*  occhia  lo- 
te . 

$.  II.  Temer  Cote  Aio,  a gii  oeehl  aperti,  vele  User 
ri  glint  la  , e allea  siome  . Btrm.  U'I.  I.  ao.  aS.  Il  cava* 
lice  di  lai  multo  più  ««petto  Voltava  intorno  , « tene* 
I’  occhio  aperto.  a.  fi.  ali.  Sicché  , Nimo  tuio  caro  , 
intendi  bene  , Tenere  «pai  ti  gli  occhi  ti  convia- 
ne  . 

§.  III.  Temere  gli  occhi  addotto  olirmi  , amie  Aotr- 
gli  euro  , Badai  vi  , Otttrvare  i ornai  andamenti  . Ar, 
Coti.  1.  3.  Poiché  T vecchio  levatomi  E d'  appi  caso  , 
e tener  gli  occhi  continua-Menle  non  mi  potrà  addo*, 
ao  . 

IV.  Temere  gli  occhi  baiti  , nolo  Volgergli  » far- 
ro per  timore  , umilia  , o limili  . Arati.  57.  Gli  Oc- 
chi tenendo  bini  , quante  volte  gli  aliava  , tante  gli 
aspetti  di  tutti  vrdca  mutare* 

V.  Temer  /'  occhio  mila  penna  , o al  pennello  , 
moie  Star  (aalo  , Guardarsi,  Badare  attemlmmemto . Lai. 
teduio  incombere  . Gr.  etCfunrpirat  rvvdafa»  - 
Ciriff '.  Caio.  1.  8.  E pel  mar  di  Lion  poi  volteggiando, 
Ci  bisognò  tener  1'  occhio  al  pennello.  E 1.  ai.  Ma 
non  penaar,  che  Malducco  di  Ramata  Non  tenenc  an- 
cor ci,  la  occhio  al  pennello  . E a.  47.  bisognava  tener 
i'ncchio  al  pennello,  Peiché  «'menava  cerli  colpi  a 
Sghembo  . 

(*)  TENERE  L'  OCHE  IN  PASTURA  . V.  OCA 

s-  L 

**  TENERE  LOGGIA.  V.  Alteg.  mi.  im  Sjmia 

CAIE  . 

TENERE  LONTANO.  Allmmiammre , Proibire,  che 
altri  non  ti  accolli.  Sega.  Pred.  3.  a.  Bisogna  perder 
le  ncicauooi,  con  teneisi  lontano  da  latte  quelle  a- 
dumnxe,  dov’  egli  pratica. 

TENERE  L‘  ORÉCCHIO  1 - GLI  ORECCHI  AD 
ALCUNA  UOSA  . Badarvi  , Starvi  alleato  . Lat.  am- 
rei  dare  , pr  erbe  re  . Gr  ilei  vaf^lir  . Lab.  80.  Con 
tanto  piacere  di  me  , che  alle  loto  parole  lanca  gli  o* 
recebi  , che  dir  non  potrei. 

TENERE  L’  ÙSCIO.  a elmi  ti-  Impedir*,  o Vieta- 
re olirmi  l'  iagrttte  . Bocc.  no*.  65.  Si.  E quale  uscio 
li  lu  mai  in  casa  tua  tenuto  1 

'*  TENERE  MAESTÀ.  Stare  in  ini  grave  . Dar. 
Vii.  Agric.  c.  9.  In  consiglio,  o magistrato  era  grave 
me.  alno**  non  teneva  maestà. 

TENERE  MALE.  Contrario  di  Temer  berne  ; Tra- 
scurare , ìVon  eu itodue  coite  debite  cara  , e diligem- 
mo . 

f TENER  MANIERA.  Lo  eletto  , tèe  Temer  modo  . 
Lat.  modani  femore  . Gr.  parf<a£srv.  Boce.  mov.  >6. 
36.  Le  cagioni  gli  morirà,  perchè  quella  maniera,  che 
latta  avea  , tenuta  avesse.  E g.  1.  a.  4*  P«*>*ò  di 
volere  tenere  in  ciò  altra  maniera  £ cioè  , / are  atlri- 
memli  . Lai.  aliter  te  gerere  ] . 

TENERE  MANO,  e DI  SIANO.  Aiutare  n fare  ; a 
#'  tmlemde  per  io  più  im  pregimditio  del  termo  ; il  che  ti 
dire  anche  Temtre  il  sacco.  Lai.  opem  ferro.  Gr.  Bea- 
Sòr.  Bocc.  mov.  85.  17.  E con  loro  insieme  teneva 
mano  a beffarlo.  G.  V . «1.  79.  1.  A queste  discordie 
tcnieno  in  a no  i Baroni  del  regno  . Ceceh.  Stiav.  5. 
5,  Cosi  ai  liacchi  il  collo  , come  ella  Lo  sa  , « ci  ha 
tenuto  ntaoo  . 

•*  TENERE  MATRIMÒNIO.  Viver  maglio  e mari- 
to intieme  , mom  ter  rande  cattila.  Vii.  SS.  Pad.  1. 
998.  Faremo  credere  ec.  che  tegnarno  matrimonio  cc.  • 
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nientedimeno  Cristo  ci  vedrà  ec.  portarci  anorie  , co- 
me siròccfaia  e fratello. 

TENERE  MEMÒÌVÌA.  Avere  a memoria.  Ricor- 
darti. Lai.  remimitti  , mom  ohlìvIici.Ge.  armftiftrmoal- 
oQau  - Coi.  ioti.  5.  La-  rmgraxj  umilmente  della  meato» 
ria  , che  le  piace  tener  di  me  . Ar.  fmr.  36.  69.  Che 
se  già  I’  avea  udito  da  fanciulla.  Or  ne  tenca  poca 
memoria  , o nulla  . 

TENERE  MENTE.  Attentamente  riguardare  , Ba- 
dare. Lai.  alleate  protpicere . Gr.  viàfirrirpirat  vft. 
rodoSeu.  Bare.  mov.  61.  5.  Tenesse  urente  in  una  vi- 
gna , la  quale  allato  alla  casa  di  lei  era  . Amet.  53.  E 
tulle  insieme  tenendole  mente  , non  conosce  a quale 
apponga  alcuna  cosa  . frane,  Saeeh.  no ».  178.  Noi  ci 
sbti  damo  qtirsta  nostra  usanti  di  queste  gorgiere  , o 
doccioni  da  cesso  , che  vogliamo  dire  , ne'  quali  le- 
go amo  la  goìa  si  incannata  , che  noi  nun  ci  possiamo 
tenere  mente  a'  piedi  . 

$.  1.  Per  femore  , Por  mente . Pati.  555.  Non  è 
«I  lutto  da  negare  , che  ne'  sogni  si  [tossa  tener  men- 
te . 

**  J.  II.  Temer  memle  alle  marni  , metmforicam.  rate 
Temere  gii  occhi  addotto  . f.  V.  it.  75.  Determinaro- 
no li  fosse  tenuto  mente  alle  mani  , si  che  non  gii  ve- 
nisse fatto  . 

TENERE  MERCA  TO  . Trottar  di  comperare  , o di 
vendere  . Lai.  mercatura  agere  . Gr.  IfiVefilrtoScu  . 
Boce.  no*.  s5.  9.  Assai  nc  gli  piacquero  , e di  più  , 
e pio  mercato  tenne  . E noe.  83.  3.  Con  quanti  sensali 
aveva  in  Fuentc  ec.  teneva  mercato. 

TENERE  MODO  - Adoperar  meteo,  Adoperare. 
Lat.  modnm  temere.  Gr.  jut Vfiafmr.  Bocc.  mov.  91.  6. 
Cominciò  Masetto  a pr  usare,  che  modo  dorasse  tene- 
re. E moo.  a3.  5.  Avendo  seco  [sensato,  che  modo  te- 
ner dovesse  , se  n'  andò  a convenevole  ora  alla  chie- 
sa . C'ronickett.  d'  Amar,  jij.  Ragionato  sopra  le  chie- 
ste quanto  accadeva  , e voluto  da  lui  sapere,  che  modo 
terrebbe  a darci  la  possessione  libera  di  Pisa  . Cai. 
lati.  19.  Avendo  lodato  cc.  il  nobil  modo  ec.  che  ave- 
va tenuto  ne'  suoi  ragionamenti  con  T Illustrissima  Si- 
gnoria di  Vincila  . 

Temere  a modo  , vale  Comtereore  com  diti  goti- 
ca . 

TENERE  MORTO.  Pmrlamdoti  di  danaro  , o limi- 
le , vale  i\om  io  trafficare  , fYom  ritrarrne  utile  . Sega. 
Slama.  Giugo.  9.  3.  Il  loro  diletto  era  qai  non  solo 
arricchire  , ma  tesoreggiare  insaxiabilmeute  ec.  tenen- 
do morto  nelle  casse  il  danaro  . 

TENERE  NASCOSO.  Celare  , IVatcoodere  . Lat. 
celare  . Gr.  mveafvvrmi.  Bocc.  Carnei.  10.  Esse  , per 
non  ingannare  alcuna*  persona , latte  Bello  fronte  por- 
tao  segnato  quello  , che  esse  dentro  dal  loro  seno  na- 
scoso tengono.  E moo.  18.  96.  Madonna  , oiuna  al- 
tra cosa  mi  vi  ha  fatto  tenere  il  mio  amor  nascoso 

'^TENERE  OBBLIGO.  Entro  obbligato. 

TENERE  ÒPERA  . Operare  , far  diligenza  . La t. 
Hudere  , operar i . G t.  ovoia^uf  . 

'TENERE  OPINIONE.  Avere  opiniamo  , Credere  , 

' Stimare  ■ Lat.  opimmri  . Gf.  vtui^ur  . 

■f  T ENERE  ÓRDINE.  Quoti  lo  eletto, che  Temer  mo- 
do. Bocc.  g.  1.  m.  S.  Tenue  simigliarne  ordine  ne*  tuoi 
discendenti,  e cosi  fece,  come  fatto  avea  il  aao  prede- 
cessore . 

5 foie  anche  Proccmrmre  , ohe  mitri  tlim  in  ordiman- 
eo  . G.  V.  9.  70.  3,  Non  tenendo  ordine  di  schiere  ec. 
•*  affrontalo  co'  oiiuici. 

TENERE  OSTERIA  . fmr  t"  otteria  , Eurcitmre  C ar- 
te dell’  otte  . 

(t)  TENERE  PANCÀCCI*.  V.  Alltg.  m.  „ 
Sbracare  . 
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TENERE  PARLAMENTO  . Tr.lt.r,  , P.,Un , K- 

gionmrt  d‘  alcuna  rota  , Lat.  trattare  , latiti  , con i alia- 
re . Gr.  vfctyptsrtòtofcu  , Xi'jn*  , fimXtdloSeu  • Nov. 
ant.  7.  4.  Li  baioni  , e cavalieri  ne  tennero  grande  par* 
lamento,  e tutta  la  coita  «osava  dalla  dispensagione  di 
quello  oro  . 

$.  F • arci.  Erto!.  5o.  Diceii  ancora  Tener  parla- 
mento , cioè  favellare  a di  lungo  . 

f TENERE  PARTE./fair  parte  , Partecipare  , o li- 
mili . tav.  Etop.  »ia.  Lo  giudice  messere  scimio  era 
favorevole  , perchè  teneva  patta  a*  cuoi  forti. 

TENERE  PATTO  . Osservare  il  patta  , Mantener 
la  prometta  . Lai.  promissie  tiare  . Gr.  «'( 
otti  r vmXov  . Daat.  In/,  ai.  Siccb’  io  temetti , non 
tcnecscr  patto  . 

TENERE  PEGNO  . Ettore  assicuralo  con  pegno  . 

f TENERE  PER  ALCUNO  . Etter  dalla  tua  par. 
te , Seguir  la  /»rta*<i  , Aiutarlo  . Leti,  Fedir.  a.  Imp. 
nello  Tao.  Bnrb.  allo  voce  Pura. La  città  di  Piagenza  , 
che  li  teneva  per  noi , traila  allo  «pergiuro  de’  Mila* 

^TENERE  PER  ÀRIA.  Tenero  totpeto  in  aria. 

$.  Figuratam.  vale  Tenere  irresoluto  , dubbioso. 

TENER  PER  CERTO  . Credere  con  ceritela. 

Temer  per  certissimo  , rate  Credere  con  gronditi! - 
ma  , o indubitata  cestella  . Ambr.  Cof.  prol.  Cola  gra* 
imitili  Gli  sarà  fatta , che  ticn  per  certùiimo  , Ch’  im- 
palerà da  loro  . 

TENER  PER  CONTO  D’  ALCUNO  . Avere  ckee- 

tkesiia  per  conteggiarlo  con  esso  lui  . 

*•  TENERE  PER  COSTANTISSIMO.  Aver  per 
certissimo  . Sega.  Mann.  Die.  S.  3.  Tieni  per  conio* 
liliimo  , che  r otterrai . 

TENERE  PER  FEOE  . Credere  per  fede  . Lat. 
fide  tenere  . Gr.  ericivme  . Dami.  Par.  a.  Li  ai  vedrà 
ciò,  che  tenero  pei  fede  . 

**  TENERE  PER  INDUBITATO  . Acer  per  cer- 
to . Sega.  Marna.  Apr.  al.  3.  Tieni  per  indubitato,  che 
tal  è sempre  il  nomo  corpo,  «e  reggisi  far  carezze. 

•«  TENERI-:  PER  INEALLUlLK  . A."  per  certo. 
Sego.  Mann.  A goti.  io.  5.  Ma  ia  può  farlo  t tieni  dun- 
que per  infallibile  , che  lo  farà . 

TÈNERE  PER  FERMO.  Aeere  per  certo.  Credere 
certamente.  Lat.  prò  comperlo  kabere.  Gr-  onfifiùt  ai di- 
vou  . Bocc.  ho r.  a6.  5.  $1  per  fermo  da  tutti  ai  teneva  , 
che  non  eh’  altri  ec.  Din.  comp.  a.  41.  Tenete  per  fer- 
mo , ebe  se  il  nostro  Signora  non  ha  cuore  di  vendi* 
care  il  miifalto  a vostro  modo,  fateci  levare  la  lena. 
Fir.  As.  99 - Per  la  qual  cosa  noi  deliberammo  , eba 
costui  fosse  il  primo  fedito,  tenendo  per  fermo,  che, 
appiccando  la  battaglia  con  un  «olo  , noi  non  avremmo 
difficoltà  . 

TENERE  PER  (STIMA.  Aeere  oppresso  di  se  alcu- 
no  coso  per  forme  'buono  , e renderne  lo  etimo  pali  ai- 
ta . 

TENERE  PER  NIENTE.  Dispreiiare.  Lat.  parvi- 
pendere  , t per  mere  . Gr.  òXty  aifnv.  Albert,  cap.  a.  I. 
Tenendo  par  niente  la  ricchezza  degli  avversar}  re. 

TENERE  PER  SICURO.  Arere  certo  opinione , Te- 
mer per  certo  . 

f •*  TENER  PER  UNA  VIA.  Andar  per  9 nel- 
lo . Cavale.  Specch.  cr.  su.  Chi  ha  tenuto  par  altra 
via  , è male  capitato  . 

TENERE  PIEDE  . Aver  piede  , Esser  bea  pianta- 
te . 

**  $.  Tener  pii  terrò  , vaie  Toccar  terra  . Late. 
Gelos.  4*  la.  Mi  disse  per  parta  vostra  , che  tosto  an- 
dassi costi  ac.  E con  tanta  furia  , vedete  , che  non  mi 
lasciava  tener  piè  terrai  tanto  che  a fatica  ebbi  agio  di 
tor  questo  fazzoletto  . 

TENER  PORTA  . Non  loicimr  pastora. Trame.  Sac- 


ek.no*.  a.  Comandando  a tolti  gli  altri,  eba  quando  ter 
Mmeo  volasse  venire  a lui,  giammai  porla  non  gli  fossa 
lanuta  . 

TENER  PRATICA  . Praticar $ , Trattore  . Lat.  a- 
gere  . Gr.  rvediarfifiur  pimi  t/vo*  . Crenickett.  d"  A- 
mar.  *53.  Con  Gabbriello  teneva  pratica  Papa  Bene>- 
detto  d’  andare  a stare  a Pisa  . Dan.  Scism.  4*.  A lai, 
nè  suoi  agenti  niuoo  scrivesse  , nè  tenesse  pratica  . 

TENERE  PRESSO.  Aver  oleine  . Lat.  prope  A eie- 
re  . Gr.  iyydt  f*srv  . 

$.  Tenere  preste  di  et  , naie  Aeere  in  rata  domimie  , 
in  sua  balia  , tolte  lo  suo  autorità  . 

TENERE  PRIGIONE  , e PRKGIONE.  Ritenere  In 
carcere  . Lat.  in  carcere  kabere.  Gr.  1»  dlopeìf  tyeif  • 
Ci.  F.  to.  7.  9.  In  quello  castello  fu  tvuuto  concia- 
mente pragione.  Sega.  Pred.  a.  6.  Tanna  Faraona 
lungamente  prigioni  in  fondi  di  torre  due  aaoi  prima 
amnistimi  famigliar! . 

TENERE  PULITO  • Custodire  , o Conterrai-*  con 
tuttn  pulitina.  Segr.  Fior.  Mandr.  S.  I.  Mutai  Un  va- 
io ad  una  Madonna  , eba  fa  miracoli.  Innante  volte  ho 
io  detto  a questi  fiati,  che  la  tengano  palila  ? a si  ma- 
ravigliano poi  , se  la  divozione  manca  . 

TENERE  RAGIONAMENTO.  Ragionare.  Bocc. 
nov.  *1.  sfi.  Prima  tenoero  ragionamento  insieme  di 
doverle  accusare . 

5.  E Tener  ragionamento , noie  Trattare  , Praticare , 
Negosiar*  . Croniche tt.  d?  Amar.  *54.  Il  signore  di  Pa- 
dova ec.  vedute  le  novità  di  Pisa  , c i ragionamenti  , 
che  si  tenevano  , ruppe  il  ragionamento  dell*  accor- 
do . 

TENERE  RAGIONE  , a LA  RAGIONE  . Ammini- 

etrar  gìuni uà.  Lat.  ju*  dicere.  Bocc.  mov.  7S.  Ut.  Tre 
giovani  traggon  le  brache  ad  un  giudice  Marchigiano 
2a  Firenze,  meotrechè  egli  estendo  «i  banco  teneva  ra- 
gione . G.  E . 10.  1.  3.  Albergò  nel  palagio  del  comu- 
ne di  costa  alla  Badia,  e si  lenta  ragione.  E 11.  z.  4. 
Al  palagio  del  comune  , ove  isti  la  Podestà  , sali  nel- 
la corte  di  sotto  , dove  si  tisne  la  ragione  , braccia 
aei. 

**  5-  L Tener  regione  ad  uno  , Fargli  ragione  , gtu- 
1 lista  ■ ebe  dlcesi  anche  Por  diritto  ad  alcuno.  Fii.  S. 
Eugem.  383.  Signote  , tic  mini  ragione  , perocch’  io  so- 
no stala  presso  che  vitopersta  da  un  giovane  ec-  Vìe. 
SS.  Pad  1 Gli  si  gittò  a*  piedi  , e disse  : Tieni- 
mi ragione  , Padre  , c fammi  giustizia  del  mio  gene- 
ro . 

$.  II.  Temer  ragione,  per  Tener  conto  . Boto.  noe. 
70.  11  Va*  sciocco  , non  dubitare,  che  di  qua  bob  si 
tiene  ragione  alcuna  della  comari . 

J.  Ili-  Tener  ragione  , vale  anche  Scrivere  i conti 
ai  libro  . Lat,  in  rotionet  conjtrrt . Gr.  tviyfagetr  , A«- 
yifteStu.  Gelai.  40.  Di  ci^  fanno  arte  , e mercanzia  , 
c tengonne  libro  , c ragione. 

TENERE  RÈGOLA.  Otstroer  regola  . 

••  TENERE  RÌDERE.  Secondare  ridendo  il  ridere 
degli  altri . Frane.  Satck.  aor.  64.  Tutti  quelli  dattor- 
no scoppiavano  delle  risa  : Agnolo  non  tenta  ridere  , 
perocché  si  lentia  dar#  i maggior  colpi  da)  mondo  ne- 
gli arcioni  . 

**  J.  Non  tener  ridere  , vale  Non  poter  riderr  . 
Frane.  Sacck.  noe.  tfio.  Intorno  intorno  per  le  botteghe 
ara  tutta  la  gente  fuggita,  e la  maggior  parte  ridea  1 
n>a  a*  tavernai  non  tenea  ridere  { pecchi  crono  tinti 
danneggiati  1 Che  altramente  sì  direbbe  ( soggiunga- 
no i Urp.  Decam.  a queste  passo  ) non  gli  veniva  da 
cuore  , a «ve*  voglia  , o pensiero  di  rìdere  } . 

TENERE  RITTO.  Por  che  altri  stia  ritto  . 

TENERE  SANO.  Conserntre  in  tnnitk  . 

TENERE  SCOPERTO. coprire,  Far,  che  altri 
no*  cuopro  . 
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TENERE  SECO.  Far  dimorare  appretto  di  tt  , A- 
vere  lutila  eoa  tt  . Lai.  «mai  lettre  , ratinare.  Gr. 
un'^n'  ■ Bocc.  tot.  t6.  il.  Offerendole  re.  di  ceco 
tenerla  io  quello  onore  , che  tua  «creila  . Ovid.  Piti. 
4».  Queato  mio  «angue  «parlo  nella  mia  camicia  tiene 
ceco  le  forxe  d'amore.  Sarti.  S.  A goti.  ao.  Bealo  co- 
lui , che  «eco  li  tiene  . 

TENERE  SEGRETO.  iVo*  parlare  , .Yen  decorre- 
re , IVot  ridir e ad  aleuto.  Bocc.  aov.  a8.  «>.  Parchi  a 
voi  dea  il  cnorc  di  «egreio  tenere  ciò  , che  io  vi  ra- 
gionerò. Patt.  1S1.  Sopra  tutte  le  coac  attenda  il  con- 
Fecsore  di  tenere  segrete  ,e  celale  le  cote,  eh'  egli  ode 
in  confecaìooe.  Cecch.  Ite.  a.  9.  Ma  tenetemi  Segreto 
ciò  , eh’  io  vi  dirò.  V arci.  Ercol.  a5*.  Se  voi  non  fa- 
vellale altrimcnte  , io  il  vi  terrò  ««greto  , ancora  che 
non  mi  pooghiate  credenza  . 

$.  Temer  segreti  i tondi  , vale  Natcotdtra  la  cote 
pubbliche.  Lai.  tilettio  premere  </u<*  in  ore  omnium 
atti.  Gr,  fanti  ùt  eive'f'ftm  «fterer.  Fir.  Trit.  z. 
3.  Tu  mi  ticn  berte  più  pura  , ch’io  non  credeva;, 
to  vorrai  tenere  a mano  a mano  aegreti  i bandi  . 

TENERE  SERVITÙ  . Aver  getti  al  tuo  fervi- 
ti» . 

$.  Temer  servitù  eoa  alcuno  , vale  Aver  co noteenta, 
o familiarità  con  etto  lui  . 

TENERE  SICURO.  Avara  opinione  caria  , Stara 
sicuro  . 

f TENERE  SIGNORÌA  .Elitre  signore  , Postedere 
signoria  . Bocc.  no v.  37.  3.4 . Se  n’  andò  alla  Signorìa  , 
e in  aegreto  ad  un  Cavaliere , che  quella  unta  , diate 
ec. 

f TENERE  SILENZIO . Tacere.  Lai.  tllere,  tacere. 
Gr.  ri>jtr,  aiwir.  Cali ■ Ab.  Itae.  8.  La  concrezione 
dimostra  allo  intelletto  dell'  anima  . che  tenga  «Ren- 
aio . Gr.  S.  Gir.  ao.  Lo  ventesimo  grado  di  questa 
«anta  acala  «i  è tenere  silenzio  . E appretto  : Ta- 
le può  tenere  silenzio  dalla  nona  per  inlino  a ve- 
spro . 

TENERE  SODO.  Lo  lituo , che  Tenere  duro. 

TENERE  SOLDATI.  Aver  mitisia  , Stare  armato, 
Stipendiai  soldati. 

*,*  TENERE  SOMIGLIANZA.  Aver  somigliamo: 
Car.  Am.  Pari.  rag.  a.  pag.  3.  j.  Fir»  1811.  J Una  fol- 
ta macchia  di  pruni  d'  elitra  , e di  vilucchi  in  modo 
da  ogni  banda  avvincbiaia  e tessuta  , che  d*  una  deser- 
ta capanna  teneva  somigliami . Alanti. 

TENERE  SOPRA.  Avere  in  luogo  imperiare,  Te- 
ner dalla  parta  superiore  ; Contrario  di  Tener  sot- 
to . 

5-  Tener  sopra  di  se  , vale  Avere  per  suo  conia  , a 
suo  canto,  a polla  sua  . 

TENERE  SOSPESO.  Sollevare  da  terra  . 

$.  l'igui alam.  vate  Fare -ilare  in  dubbio  , o in  allen- 
atone. Lai.  luspemum  kabere  . Gr.  ir  cimo  fon  *f errile 
risa.  Bocc.  mov.  1.  a8.  Poiché  *er  Ciappelletto  , pia- 
gnendo , ebbe  un  grandissimo  pezzo  tenuto  il  frate 
cosi  sospeso  , egli  gitló  un  gran  inspiro  . Doni.  Par. 
ao.  Per  non  tenermi  in  ammitar  sospeso . 

TENERE  SOSPETTO.  Sospettare , Esser  sospet- 
toso . Lai.  suspieari  . Gr.  bromo  tir  . t'r-  Giord. 
Pred.  fi.  Tenendo  sospetto  , ch'egli  volesse  ingannar- 
lo . £ appresso  ; Non  in  vano  as  ta  tenuto  sospetto  di 
lui . 

TENERE  SOTTO.  Tener  nella  parte  inferiore  . 

J.  1.  Tenere  sotto,  vale  anche  Deprimere  , Abbassa- 
re. Cecch.  Sliav.  4-  3.  E'  si  par  beo  , eh'  e’  non  chia- 
maron  noi , E che  e’  vollon  tenerci  sotto  sotto  . Sal- 
via. disc.  1.  4*3.  11  quale  ( Burro  ) di  concerto  con 
Seneca  cospirava  a tener  sotto  , come  si  dice  , Nero- 
ne , e e governare  la  sua  gioventù  . 

•*  J.  il.  Metoforic,  Quid.  leu.  iO.  39.  SollicilO 
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guardate  in  tutte  guardie  dal  corpo  , lenendolo  bene 
sono  ragione. 

$.  111.  Tener  sotto  di  sa,  vate  Attera  In  sua  pota- 
sti , 0 in  suo  dominio  . Circ.  Geli.  5.  i35.  Niente  di 
manco  ci  lentie  sempre  sotto  di  voi  . 

IV.  Tener  sotto  i piedi  , vale  Deprimere  , Calca- 
ra ; a figuratam.  Dominare  . tìoes.  G.  S.  16.  Qualun- 
que sia  con  I'  animo  composto  , Ticn  sono  1 piedi  il 
superbo  fato  . 

TENERE  STILE.  Coilumare  , Aver  modo  di  pro- 
cedere. Lai.  solere  , solilam  esse.  Cron.  Aforell.  arti. 
Tenendo  questo  stile  non  potrai  essere  di  troppo  in- 
gannato. £ a8a.  Tenendo  questo,  o migliore  alile  , 
tu  verrai  a purgare  lo  stomaco  , o vero  il  corpo  tutto 
per  modo , che  la  corruzione  dell’  aria  non  troverà 
materia  da  appiccarsi  . 

TENERE  STRADA.  Lo  stesso,  che  Tonar  via. 
Lai.  Iter  tenere.  Firg.  Ar.  Far.  1.  3i.  Altra  ventura 
al  buon  Rinaldo  accade , Che  do  costui  teaea  diverse 
strade  . 

TENERE  STRETTO.  Serrare,  o Fare  che  altri 
stia  serrato  . Dami.  Purg.  19.  Cosi  giustizia  qui  stret- 
ti ne  tiene  Ne’  piedi , e nelle  man  legati  , e preai . E 
a5.  Per  questo  loco  , Sì  vuol  tenere  agli  occhi  stretto 
il  freno. 

J.  1.  Tenere  stretto  , vale  anche  Strignere  colle  ma- 
ni . Bocc.  nov.  Si.  aG.  Rivolta  sopra  la  coppa,  la 
quale  stretta  teneva,  il  cuor  riguardando  , disse  . 

II.  Tenere  stretto  , vale  altrui  Tenere  accolto  . 
Bocc.  no».  qJ.  5.  Tenendogli  gli  sproni  stretti  al  cor- 
po ec.  il  ronzino  ec.  ne  Ja  portava  . 

5*  IH.  Tenere  stretto  , vale  anche  Estere  anegnato , 
Euer  soverchiamente  economo  . 

J.  IV.  Tenere  stretta  la  boria  , vale  lo  siesta  . 
Baca.  nov.  8.  3.  lo  onorare  altrui  teneva  la  borsa 
stretta . 

V.  Tenere  stretto  alcuno  , vale  anche  Guardarlo 
con  diligente  , Averne  gran  cura  . Lai.  tollicita  serva- 
re . Gr.  r a fumati  e . Bocc.  nov.  65.  4-  Tanta  guardia 
ne  prende*  , e si  stretta  la  tenca  , che  forse  cc.  Cron. 
Atorell.  17.  Tcnnclo  il  padre  rooìto  stretto  , perocché 
era  molto  diverso  . 

TENERE  SU.  Sollevare,  Innaltore  t Contrarla  di 
Tener  giù,  Lat.  extollere , attollere  . Gr.  ivatfm»  . 

TENERE  SULLA  FUNE  , SULLA  CORDA,  e li- 
mili . Tener  totpeio  , Dare  altrui  pena  coll * indugio  . 
Lat.  epe  torquere  , tuipinsum  tenere.  Se n.  Ini.  Farcb. 
a.  1.  Egli  erra  , se  alcuno  spera,  colui  doverlo  o aiu- 
tare , o amare,  o rimunerare,  cui  egli  ha  stancato 
col  piomcttcrgli  d‘  oggi  in  domane  , e tenuto  in  sulla 
fune  col  farlo  aspettare  di  di  in  dì  lungamente.  Farri. 
Suoc.  3.  6.  Su  , che  c’  é ! di’  su  , spacciatene  per  1’  a» 
mor  di  Dio  , e non  mi  far  tanto  storiare  ; la  ini  tieni 
ms  sulla  fune  . Buon.  Fier.  a.  4.  v8.  Il  voglio  un  po'te- 
netc  in  sulla  corda  . Malm.  sa.  47*  Dite  , non  ci  tene- 
te sulla  corda . 

TENERE  SULLA  GRÙCCIA.  Tener  toipeiw  . Lai. 
atiqmem  tntpenium  delinere  . Gr.  òvnfrwfti va*  narri \Hv 
risa  . Fir.  nov.  8.  099.  Tenutigli  un  pezzo  sulla  gruc- 
cia , disse  loro  . E Trin.  3.  a.  Guarda  chi  m'  b«  te- 
nuto in  sulla  gruccia . 

$-  Talora  vale  anche  Uccellare  . Lai.  illudere  mticui  - 
Gr.  t>ivTf<;str  rtvt  . Farch.  Ercol.  54-  Dicesi  ancora 
tcacie  a loggia  , gabbarsi  d'  alcuno  ec.  mandare  al- 
I'  Uccellatolo  , e medesimamente  tenere  alcuno  aulia 
gruccia,  dalle  civette,  le  «piali  sulle  gì  acce  si  tengono. 

TENERE  SULLA  MOSTRA , o IN  SULLA  MO- 
SI RA.  Lo  tteno  , che  Tenere  a mastra  . Lat.  prò 
esemplo  osttndere . Buoa.  Fier.  ».  3.  a.  Vedrete  uno 
speziai  , che ’n  sulla  mostra  Ticn  ben  caperlo  un  vaso 
<Ù  diaspro  , 
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TENERE  TERRA  TERRA.  Ferì  ,un  .1  l.ll. , 

Ne»  lasciar  surgere  . 

TENER  TUA  DUE.  Temer  sospeso  , O la  dubbi ». 
L»l.  14  utramque  parimi  versore . P»tr.  io*,  llij.  M( 
pur  come  tuoi  lar  . Ira  due  mi  licae  . 

TENERE  TRANQUILLO.  Tranquillare  , fnr  che 
eia  tranquillità  . 

t TENERE  TRATTATO . Aver  pratica , imtdBgon* 
e»  . G.  F.  8.  63.  i.  Favor***  i Fiamminghi  «uoi  ru- 
belli  , c iene*  trattalo  col  Re  Aitarlo  d'  Alamagna  . 
Bocc.  nov.  17.  43.  Ave*  tenuto  trattato  eoo  Rasano 
Re  di  Cappadocia.  E g.  4*  ••  4-  Eoo  lei  certi  Mat- 
tali tenendo  da  dorerai , ae  la  fortuna  concaduio  1*  a- 
rette  , vedere  , c toccare  . 

**  TENERE  VELENO.  £rrrr  rrirtarr  . Fr.  dori, 
«87.  E' ai  trovan  beo  legni  amari  , c ebe  tegnon  vele- 
no cc.  Onde  i legni  tegnon  veleno  ; come  ai  dice  del 
netto  , di  che  ti  faono  la  baiente  , che  è legno  vele- 
noso . 

TENERE  VIA.  Tener  cammino  , Andar  ptr  «la  , 
Lei.  incider»,  ir».  Gt.  Badi firr  . A», 
Fu r.  14.  88.  Domanda  a coatei . P Angelo , che  via 
Debba  taaer  4 sicché  ’l  silentio  uose  . 

f J.  I.  Temer  via,  vele  Prendere  i metti  ntcessorj ,« 
«dettali,  Tener  mede.  /foce.  non.  So.  6.  Cominciò  cc. 
« pensar  , che  via  , c che  mudo  egli  dovette  eoa  lei 
tenere  . E noe.  89.  6.  A Stiamone  andava  pex  aver 
consiglio  da  lui  . che  via  tener  doveste  eoa  una  tua 
moglie  piu. , che  altra  femmina  , ritrosa  , e perverta. 

,f.J.  il.  Tentr  mola  Via  , vai » Andar  /meri  dell»  tao- 
ne  iimdm.  Dnnt.  Jnf.  17.  Gridando  il  padre  a lui:  ma- 
la -via  lieoi. 

rj-  M III.  E meta/.,  tenie  Ficee  me/e.  Cavale. 
Pmagll.  »òo.  Tu  terrai  mala  via  , o farai  mala  Une. 

TENERE  VIRTÙ  DI  CHECCHESSÌA.  A.t r.  .ir- 
là  , o Partecipare  delle  qualità  di  tua  . Cr.  8.  6.  3. 
La  qual  eoa*  fatta  , I*  ura  , che  nascerà,  terrà  la  virtù 
di  «iurll*  cova  , che  fia  messa  in  essa  . 

| TENERE  VITA. fervere. Lai.  vivere  . Or  ftiie  • 
G.  y.  10.  7.  1.  Teguendo  vita  io  evulterio,  ed  io  lut- 
ami*. Peir.  uom.  Ufi.  pag.  ia.  ( F Ine  già  iS»7.  ) Lu- 
cio Quinto  cc.  itduito  a povertà,  abitò  olirà ‘1  Teve- 
re , tenendo  vita  povera  , c di  villano  . 

$.  1.  Tener  buona  vita,  vale  Fi  vere  ioniamente  , e 
secondo  i precetti  morali  . Zibald.  Andr.  Non  teneva- 
no tolauicutc  buona  vita  , ma  ancora  ciempUritai* 
ma  . 

t.  11.  Tener  cattiva  vita  , vale  il  tuo  contrario  . 

y HI.  Tener  gran  vita.  Tener a vita  cavalleresca, 
e fintili  , vogliono  Trattarti  con  mmgnlficenta  , alla 
grand»  . Lat.  magni  fice  viver » . Dia.  Cornp.  Avendo 
mutato  , c cresciuto  il  palazzo , e tenendo  gran  vita  . 
Bo< c.  noe.  a.  Vita  cavalleresca  tenendo  , conti- 
auauieole  in  cani , ed  in  uccelli  a'  è dilettato . 

%•  TENERE  UNA  PIAZZA.  T d»'  Mil.  Non 

arrenderla  . non  cederla  ni  nemico *»  Tenet  si,  posto 
asf alatamente  , vale  non  arrendersi  , resistere  . Glassi  . 

TENERE.  Nome  «usi.  (tosila  parte  detta  cosa  , 
per  la  quale  elio  st  tiene  in  ninno  , Manico  . Lai.  me- 
nubrtum  . G r.  • Tao*  Kit.  Prende  la  spada  per 

la  punta  rc  rendei*  ai  cavaliere  per  lo  teucre.  Albert, 
eap.  a).  La  mano  spesso  unta  non  prende  lo  tener  del- 
la spada  . 

f $.  Per  Tenitori»  , Dominio  , Potesti . Lai.  ferrilo - 
riam  . litui,  ont,  P.  .V.  Ke  Lato  . Distretto  uT  ha  1'  fi- 
uto t e io  tuo  teoere  , Ch‘  io  non  posso  pensare  Aldo, 
che  bene  amar  quella  che  avanza  Le  altre  di  savete  . 
Jh ai.  ani.  Dant.  Maina.  ?».  Poi  lo  dimanda  lo  gemi! 
parlare  Della  gioiosa  , che  tu'  ave  in  teorie  . E 7 8.  E 
la  spietata  , che  to' arca  ’u  tenere,  Piu  non  sui  donna 
dolor  doglioso  . 

T.  VII. 
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TENERMELO . Dim.  di  Tenero.  Lat.  tentila/  . Gr. 
« vaili  . Alnm.  Colt.  5.  tao.  Nò  il  tenerci  suo  germe 
sveglia  affatto  Dalle  radici  fuor  . 

$.  Tenutilo  , figuratnm.  volt  Di  poca  età  . C ìmid. 
G.  Quale  erdire  r indusse  , che  tu  consentisti  il  fian- 
co della  interrila  pulcella  essere  allato  dello  tirano 
uomo  ! Tir.  dite.  oh.  79.  Tuttavia  tornava  a far  I*  uova 
in  quella  colombaia,  dove  mille  volte  1*  erano  itati  tol- 
ti, e mangiati  i figlinoli  ancor  tenerelii.  TasA  Amimi. 
ai  ì.  Che  vuoi  tu  far  di  questi  tenerelii,  Che  di  mol- 
le lanugine  fiorile  Hanno  a pena  le  guance  ! 

* TENERKTU.  /fumo  tenero  di  una  pinato  . Band, 
ani.  Legargli  eoa  teancti  di  castagni , querciuoli  , o 
altro  legname  . 

TENÉRLI’ TO.  Tenerelto.  Lai.  lenellur.  G r.  «va- 
X*t  . Cr.  9.  68.  3.  Allora  che  il  cocninciamenio  della 
«■giada  fa  laudabile  per  tue  tuaviià  la  tenerci!*  gra- 
migna . Alnm.  Colt.  a.  49  Né  caldo , o girlo  Al  te- 
neretto  figlio  oltraggio  faccia.  Borqh.  Col.  mille. 
Sebbene  cc.  e'  ai  inoatri  alcuna  volta  un  po*  tencretto , 
non  pertanto  non  è , dico  , da  dispregiare  ( qui  net 
tigni fie.  del  J.  IX.  dì  Tenero  ) . 

TKNEREZZ  A . Attratto  di  Tenere  . La t.  teneritudo, 
tenerli»». Gr.  a r«A#  rn<  . Pollati.  Gena.  17.  Crede*!,  che 
quella  cenere  proccuri  teneresxa  . Coll.  Ab.  hoc.  eap. 
ao.  La  detta  virtuda  fa  come  la  madre  , che  ’niegoe 
andare  al  fanciullo  , 1*  quale  si  dilunga  da  Ini  , « puf 
chiama  il  figliuolo i a quando  egli  vegaendo  comincia 
a tremare  per  le  tenerezza  de*  piedi,  ed  b in  sol  cade- 
re , la  madre  corre  , e portala  in  braccio. 

; 5.  1.  Per  metof.  vale  Piccola  . a Giovane  et»  . Fit. 
S.  Mar gk.  s3s-  O vana  fanciulla  , abbi  misericordia 
della  tua  tenerezza,  coutenti  a 01  • , o adora  i miei  Id- 
dìi. Croa.  Mordi,  2 ,3  Avendo  dall*  altra  parte  rispet- 
to alla  teneieica  del  giovane. 

$•  li.  E figurata*.  vale  Affetto,  Compulsione  , Ame- 
rò . Lat.  effettui  , misericordi». Bocc.  ma».  17.  fbf.  Da 
quello  amore  . e da  quella  tenerezza,  che  io  a lai  te- 
nuta suo  di  portare  . mossa  ec.  mi  ti  feci  palese  . E 
nov.  98.  47-  Tanta  fu  la  tenerezza  , che  nel  cuor  gli 
venne  per  la  ionoccnxia  di  questi  due  . Palimi.  Al 
campo  tuo  non  aoprsppor  mai  coltivatore  a te  con- 
giunto di  parentado,  o tenerezza  d‘ amistadc  . Fit.  SS. 
Pad.  1.  61.  Le  quali  parole  quelli  udendo,  comincia- 
rono tutti  con  mirabile  teoerezzo  a piagnere  . 

$•  III.  Pur  figurala*.  per  Cara  , Zelo Bete.  aor. 
77-  ^9.  lo  Ivi  l*  ingegna  di  metter  tenerezza  dei  tuo 
onore  . 

• $.  IV.  Tenercela  di  moeenim  , T.  de’  Pittori.  Di- 
celi di  un  tal  piacevole  piegamento  delle  parti  del  cor- 
po atti»  giuntare  delle  membra,  non  facendole  ritte  , < 
intimante  , se  non  dove  richiede  II  caso,  come  nell» 
gambe,  eh»  reggono  il  corpo,  le  tfunli  knnno  o star  riti»  a 
guise  di  colonne  : il  torso  parimente  eoa  istio  diritte  , 
me  giri  sempre  , e pieghi  tanto  , e quante  , se  già  non 
ricercasse  il  contrarie  altro  più  principe l obbligo . Voc. 
Dis. 

TBNERINO.  Dim.  di  Tener e.  Lat.  tenrllur  , mot • 
llcellus  . Gr.  ei-rmXót  . Fr.  toc.  T.  3.  3.  6.  E'n  questa 
carne  tu  l'umiliasti  Crocifiggendo  quel  corpo  tcnerino. 
Fir.  As.  147.  Godeva  a vedere  fr»  le  più  grosse  penne 
alcune  teoerine  piume  ballare  al  suono  A'  una  dolce 
aura  , che  vi  spirava  . Hern.  Ori.  a,  8.  45.  Orlando 
dalla  noria  s'  allontana  , E mentre  calca  1*  erba  tane» 
fina  , Vide  posto  nel  mezzo  una  fontana  Di  perle  a- 
doma  , e d’  ogni  pietra  fina.  Coccà.  F.sah.  cr.  7. 
E quei  niccìou  ben  coni  , a lencrim  , CU*  avean  l'osa* 
di  zucchero  . 

TENER LSSIM AMENTE.  Superi,  di  Teneramente. 

$.  Per  Affettuosissimomente.  Bucc.  nov.  *6.  *5.  Vol- 
uta la  sua  duiexàa  in  dolca  amore  sesso  Ricciardo  , 
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tene  rissi  ossea#  nt«  da  quel  giorno  innanzi  I*  amò  . Fit. 
Criit.  E però  la  raccomandò  loro  leneritaimamentc  . 
E Fit.  Criit.  D.  Allora  quella  rallegrandoli,  c gii  (ul- 
ta piana  di  letizia  , e aeceaa  dello  Spirilo  tanto  , ai  le- 
vò tu  . e tener  inultamente  I*  abbracciò. 

TENERISSIMO-  Superi,  di  Temer a . Lat.  lemerrt- 
mut  . Gr.  drmXùvaret  . Guìd.  G.  Ella  ti  stracciava 
colle  tue  unghie  la  tua  teoeritaima  faccia  ( cioè;  deli- 
aaf/ir/aia*  gioemmimma  ) . 

f 5*  Fi  gurmtam.  per  A ffettuosinimo . Bocc . me».  Si. 
»6.  Ho  verao  me  (rotalo  icneritaimo  del  mio  padre 
I'  amore  . Borgh.  Col.  Ut.  385.  Partigiano,  c teocrii- 
aimo  de*  Siciliani  . 

TEMERITÀ.  F.  A.  Temeriiuàime  . Lat.  iemerltudo. 
Gr.  a'vaXiTtt  . M.  Aldobr.  P.  JV.  tf>9.  Qactio  mede- 
simo opera  il  so^o  ano  ( dell»  ruta  ) solo  betuto,  e 
le  teneriia  ine  fritte  nell'olio,  c aoprappoatc  ( dei:  le 
sue  temere  pumi e , a ciacche  ) . 

+ TEMERITÙDIME.  F.  A.  Temereetm.  Lat.  lemerlta- 
do  . Gr.  ct-rcrXo'Taf  . Cr.  4-  io*  Conciossiacosaché 
in  ninno  modo  paia  approvar  la  ragion  naturale  per  la 
molla  teneriiudioe  della  gemma. 

J'ÉNERO.  Acid.  Dt  poca  darcela,  Che  aecomente 
mi  latte  , Che  lemde  al  liquide  , Che  ageeolmemte  »l 
comprime  , e tede . Lat.  temer,  mellit.  Gr.  ▼«'far,  eira- 
x»t  . Petr.  carne.  »8.  4*  Qualor  tenera  neve  per  li  col- 
li Dal  tol  percorra  veggio  di  lontano. 

%.  I.  Per  meta/.  Novello  , Giovarne  , di  paca  eli  » 
Bete.  eoe.  4.  10.  Avendo  forre  riguardo  al  grava  peto 
della  aua  dignità  , e della  tenera  età  della  giovane  . 
Petr.  come.  it.  5.  Le  donne  lagrimote  , e ’l  vulgo  i- 
ncrme  Della  tenera  date  . Fu.  ò‘.  Merg.  i36.  Molto 
mi  contritto  , quando  da  cosi  piccola  , e tenera  pnlcei- 
Ja  tono  violo  . 

f **  Il-  lm  /orto  di  imi.  Creec.  5.  I.  li.  Il  tene- 
ro delle  vette  ai  purghi  diligenirnrenie  da*  vermicelli 
con  lo  stropicciare  , e atrignere  delle  mani  , e delle  di- 
ta . Dm»,  vii.  A gric.  387.  Ritraitelo  dagli  errori  gio- 
vanili ec.  1'  aver  avuto  molto  tenero,  per  aua  atanza , 
c acuoia  Marailia  ( il  Lmt.  ho:  parvulut  ) . 

5.  111.  Pur  per  melo/,  vale  Delicate  . Lat.  melile  , 
delica/tn  . Gr.  paXamJi  , efvqtfói  . Beee.  me».  18.  8. 
La  quali  l /aree  d‘  ornare  ] tono  di  tanta  potenza  , 
che  i fornitimi  uomini  , non  che  le  tenere  donne  , 
hanno  già  molte  volte  vinti  , e vincono  tolto  il  giorno. 
Paté.  10.  Diceaoo  , che  non  potrebbe  tottencre  l*  a- 
•prezza  dell*  ordine  , concioaaiacoaachè  fotte  molto  te- 
nero , c morbidamente  allevato.  Cacale,  òpecch.  cr. 
Comincia  un  poco  a dolerti,  e diapiacerai  , ed  eazer 
meno  tenero  . F.  Med.  caer.  Il  potente  in  ciò  ha  peg- 

fio  , che  l'uomo  di  baaaa  mano,  che  è al  tenero  per 
a superbia  , che  te  ogni  coaa  non  hae  a tuo  modo  , 
*1  gii  * grande  crepacuore.  Ar.  Caie.  1.  3.  Chi  crede- 
rla , ebe  qui  , dove  è al  splendida  Corte  , ove  tono  al 
galanti  giovani . Non  ai  dovette  a due  fanciulle  tenere, 
rio  che  latte,  trovar  miti#  recapiti  f 

*•  J.  IV.  Detto  di  Nube  , per  ftugiadoia  , Ttrnue^  • 
Dami.  Por.  1*.  Coree  ai  votgon  per  tenera  nube  Du'ar- 
chi  paralleli  e concolori  Quando  Giunone  ec. 

5.  V.  Amcorrn  per  meta/,  vale  Affatimelo  . Lai.  be- 
rne» otui  . Gr.  li! pire < . Bocc.  nov.  6.  t:  Comeehè  mol- 
to •'  ingegnasse  di  parere  santo,  c tenero  amatore  del- 
la Cristiana  fede.  F.  mo ».  i5.  8.  Etto  maravigliandoti 
di  coi!  tenera  carezze,  lutto  stupefatto  rispose.  E 
ausa.  iS.  Vergendo  la  tenere  lagrime,  gli  abbracciar!, 
c gli  onesti  baci  , ebbe  ciò  , che  ella  diceva  , più  che 
per  vero.  Boee.  S.  G.  9 Perchè  estendo  nel  gloriato 
fiore  Di  me  felice  , c di  mia  giovanezza  Non  obliale 
dal  tenero  amore  ec. 

'J,  VI.  Pee  Zelato,  Caronte  . Lat.  itudloimr , loHiet- 
tua  . Gr.  or  adulai  . Bocc.  Cornei,  sa.  Da  buon  zelo 


movendosi,  tenera  tono  della  mia  fama.  Cren.  Morali. 
976.  Acquistato  che  avrai  gli  amici,  tarai  atrio  eoa 
loro  , e co'  parenti  , eoo  quelli  però  , che  t*  amano  , 
e ti  servono  , e sono  tenevi  dello  stato  tuo  . Star. 
Alolf.  La  novella  ne  andò  a madonna  Isabella  , co- 
me il  Re  ti  armava,  ed  ella  corre  tenera  del  fratel- 
lo . 

$.  VII.  Per  Permaloso  , Che  ri  edegmm  per  poco  . G. 
F.  8.  41.  3.  Uomo  vertndiuao  in  molte  cote  , te  non 
ch'era  troppo  tenero,  c ai  i azoto  . Gmlmt.  9*.  Alenai 
•e  ne  trovano,  che  sono  tanto  teneri  , e fragili,  eba 
il  vivere  , c dimorare  con  caso  loro  niuna  altra  cosa 
i,  che  impacciarti  fra  tanti  eouiliseimi  vetri. 

J.  Vili.  Per  Getoio  , che  di  gelosia.  Solv.  Gramck. 
3.  8.  Che  in  queste  cose  tenere  Appunto  tanto  vai 
I’  opinione,  Ed  il  socpetio  , quanto  la  cerlczaa  , E la 
venta  . Ambe.  Co/.  1.  3.  I coti  drgli  stati  st  too  tene- 
ri i Pisioo  , bisogna  girar  largo  a'  carni , E non  ai  fidar 
troppo  . 

$.  IX.  Flgurmtom.  per  Nom  confermalo  , Non  asso- 
dato , Non  I nobilito  . Lat.  imjtrmui  , dehilis  . G.  F. 
o.  80.  3.  Estendo  , come  è detto  dinanzi,  rinnovato 
lo  stato  io  Firenze  per  le  signoria  del  conte  da  Batti- 
folle  ( ed  era  ancora  molto  tenero  ) e avendo  la 
guerra  di  Pisa  , e Lucca,  non  erano  in  aicuro  auto  . 
M.  F.  3.  40.  Il  Re  vedendo  ancora  il  reame  Icocro 
•otto  la  aua  signoria  , e il  Provenzale  baldanzoso  , to- 
rnerà di  muovergli  guerra  ■ tir.  Trim  3.  3-  Dove  la 
cose  aon  tenere  , ogni  minima  cosa  è assai  . 

$.  X.  F.  Temerò  . come  Como  temere,  vale  talora 
Credulo  , Deboto  , Dolce  di  sale  . 

J.  XI.  Temerò  di  calcagno  , d/ceel  di  Cil  li  taccia 
/mcilmemte  svolgere . Sol».  Grand.  1.  9.  Credi  poro 
ec.  Che  noi  aiatn  quasi  tutte  quante  un  poco  Tenero 
di  calra-ne  . 

5-  XII.  Tenero  di  ehrrdettim  , vale  Fresco,  o Nuora 
di  quella  caia  . Ciri/f.  Cai».  4.  198.  La  qual  , siccome 
tenera  di  parto  , Faceva  ogni  mattina  il  sonnelli- 
no . 

TENKRONE.  Accresci!,  di  Tenero.  Dm».  Coll.  17». 
Facendo  lor  messe  [ i mesti  ] in  pochi  di,  calosce,  • 
tener.. ne  . che  ai  fiaccano  per  ogni  poco. 

TEMERURE.  F.  A.  Temeresam  . Lat.  temeritudo  . 
Gr.  Beallrvi  . St.  Aldobr.  Per  lo  teoerore  de'  mem- 
bri , che  volentieri  si  piegano,  e dirompono. 

f TENERÙCCIO.  Dim.  di  Temerò  . Lat.  temellme  . 
Gr.  àvalrt  . Troll,  gov.  /«m.  Quella  teneruccia  men- 
te ai  riempiè  del  mondo.  Brd.  leu.  9.  177.  Il  lampre- 
dotto  d«l  daino  è viepiù  gentile  , teneruccio  , 0 saporo- 
so di  quello  di  qualsivoglia  altra  beatiaccia  . 

TENERUME.  Soltanto  bimmern  , e pie  gir»  ole  , fra 
quote  spesso  b umitm  alt'  estremiti  degli  olii  . Lai. 
cari, lago  . Gr.  . Mor.  S.  Grog.  Il  SUO  teneru- 

me è quasi  piastre  di  ferro  ; il  tenerume  ha  forza  d'oa- 
•o  , ma  non  ha  fortezza  dell*  osso,  e per  tanto  il  te- 
nerume ano  è assomigliato  alle  piastre  di  ferro  . M. 
Atdobr.  P.  N.  85.  Ella  gli  fece  [ gli  orecchi  J di  te- 
nerume , che  a’ ella  gli  avesse  fatti  di  pura  carne  ai  non 
potrebbero  lungamente  avere  ritenuta  la  loro  forma  . 
Libr.  Som.  91.  Che  cavava  il  midollo  d'  un  ballotto. 
Ovvero  il  tenerume  , a dir  più  retto  ( qui  jigura - 
tom  ) . 

Perle  Pipile  temere  drgli  alberi.  Cr.  6,  « 

Si  prenda  il  tenerume  del  lentischio  , e ai  faccia  bol- 
lire, iniinebè  aia  consumato  faceto.  Pool.  Orai.  Es- 
sendo cresciuta  per  tutta  Affrica  «misurata  moltitudine 
di  grilli,  e non  solamente  ogni  speranza  di  biada  , ma 
tutte  I’  erbe  con  parte  delle  radici  , • le  foglie  degli 
alberi  col  tenerume  de' rami  avessero  consumalo,  ma 
le  cortecce  . e aridi  legni  avessero  rosi  . 

TEMERUZZO . Lo  stessa , che  Temermelo . Lat. 
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tonellut .Gr.  «/»•*•'«.  f'il.  Cesti.  Oggi  «pane  il  sangue 
suo  presioaisstmo  , « f«  fagliata  la  CMM  sua  itMlM* 

TENESMO.  Struggimento  continuo  J'  andare  del  co r- 
po  accompagnalo  dm  mscito  di  po c*  mucosità  fimi»  di 
tornane  . Lai.  Urne t mas  . Gr.  T«rtffi<(  . Polg.  Mee.  U 
tenesmo  è cagionato  dalla  ulceratone  dello  •liniere  , o 
da  qualche  materia  , che  pugne  , onde  ua*cc  uno  Ire. 
quelite  . e vano  desiderio  d andare  a •ella  . 

■f-  • TENIA,  diaria  di  verme,  rii  A*  li  corpo  schioc- 
oiolo  , e compollo  di  orticoli  insinuali  i‘  uno  meli' oli  re, 
moli»  tono  Aa  quattro  boccucce  td  «a  doppio  giro  di 
mocioi  . 

(•)  $. Specie  di  pesce. Lèt.  tutolo. Gt.vmirim./ìed.  Ose. 
• a.  in.  L'  ho  beo  veduto  molte  volte  ec.  nel  pcace  ron- 
dine . nel  deiiino  . ec.  nella  tenia  , ec. 

TENIERE  . t'olio  dello  boteiiro  . P.  BALE- 
STRA . 

LENIMENTO.//  temer».  Sostegno.  G P . oli.  Maom. 
La  detta  arca  col  auo  corpo  aia  sospesa  in  aria  aenaa 
nullo  altro  lenimento  . 

f |.  Per  Temitorto  , Temuto  , Distretto  . Li ».  M. 
I Romani  gli  condannerò  io  una  parte  di  loro  tenimcn. 
IO  . «Sca.  Pisi.  90.  Stenda  i auoi  lenimenti  in  diverac 
contrade  , dicendo  , lutto  caleva  di  atta  poaaeaaione  [ il 
T.  Lmt.  Aa.*  tura  ] . Tosetd.  1.  io.  Regnando  dunque 
animose  costei  Alle  aue  donne  le  comandamento  Che 
Greci  , o Traci  # o Sarmali  , o Sabci  , Uomini  in- 
100101  nel  ano  lenimento  Non  lasciarono  entrar  ec. 

$.  II.  Por  Obbligo  . Lat.  obbligano  . Gr.  . 

M.  P.  5.  106.  Se  la  compera  era  licita  , senta  leni- 
mento di  rcetilusione.  Pass.  5.  St  dice  pcnileniia,  qua- 
si petmio  ierniie  , cioè  lenimento  di  pena , per  la  quale 
ai  puniscouO'i  mali , che  altri  ha  fatto  . 

* TEMTÙ1U  . Manico  ; Temere  sust.  Salata.  Ilimd. 
In  limona  ben  liscio  il  poacr  gìuso  nel  primo  pesante 
al  teoiioio  misero  1‘  anello. 

TENITORE.  Che  tiene . Lat.  temerne.  Gr.  ifeelr. 
Libr.  Attrai.  Parleremo  d*  un*  alita  figura  , la  quale  ai 
dica  in  Latino  : lemems  kmbeams  ; in  Castellano  : el  te- 
medor  de  Ut  readot  ; io  Fiorentino  : il  Icniior  della  re- 
dine . Guid.  G.  imperocché  corrotta  a guisa  di  putta- 
na la  tiene  il  suo  tenitore  . 

t TtNITORO  , • TliNI TÒRIO. il  J.mi- 

mi»,  o di  giurùdteiome  ; Unti  etto.  LsU  terriloriums.  Gr. 
my  f**  , £«f/ar.  G.  V.  ti.  B9.  S.  Il  cestello  di  Pesci  a , 
e quello  di  fiuggiano  , e loro  leniioij  . M ■ V ■ 7.  *4- 
Acciocché  non  \ affatichi  venendo  sopra  il  Milanese  , 
Piagcntino  , ovvero  Parmigiano  tenitorio  . F.  11.  4.  La 
quale  è posta  a olio  miglia  presso  a Tortona  , e più 
altre  castella,  e ville  del  tenitorio  di  Pavia.  Prone,  Sac- 
cé.  Op.  dir.  55.  Noi  abbiamo  famosa  città  eoa  bellis- 
simo tenitorio. A mot.  ti8.  E' fa  già  uno  Duca  di  Bor- 
gogaa  , il  quala  si  dispose  , come  spesso  s'  usa  , anda- 
re per  gran  parte  del  suo  tenitorio.  .»/.  Blo.  rim.  buri. 
C.  197.  S'  io  però  , che  mi  sto  qua  giù  nel  piano  E 
mai  non  esco  del  mio  tcnitoro  » Venissi  costassù  par- 
ria  pur  strano  . Pisce.  Cenni,  comi.  77.  £ diè  lor  tren- 
tamila fiori  a d‘  oro  , Ed  a*  di  due  di  settembre  ai  faci 
Signor  di  Lucca  , c del  auo  tcnitoro. 

f * TEMI 1URA.  Terni  meato  , Sostegno  .Salala.  Pier. 
Buon.  «.  4.  4.  Scatto  ai  dice  della  molla  , quando  ella 
acalla  , cioè  scappa  dalla  sua  tenitura  , e pressione  . 

t TENORE,  ed  mie  aat.  T1NORE  . Soggetto, 
Contenuto  , Breve  sommo.  Lat.  argmmeatum  , sommo  . 
Gr.  «Sfiata  . G.  P.  9.  S49  1.  Cast  succio  gli  mandò 
lettere  , dicendo  il  tiuore  . Ovid.  Pist.  Acciocché  ella 
sappia  il  tenore  del  fatto  , raccontale  le  parole  . 

$.  1.  Per  Forma  , Maniero.  Lat.  tcaor  . Gr.  tfi'm  , 
eyòfsu.  Com.  la/ . 4.  Elli  diiiiotòe  in  quello  medesimo 
tenore  di  volto  nelle  prospcrùadi  , che  nelle  avversila- 
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di.  L/i».  M.  Cinque  consolati,  li  quali  «gli  tolti  area 
menati  per  un  tinoic.  Omel.  S.  Glo:  G risosi.  Non  cea- 
•ero  spessamente  ticordarc  il  lenoic  della  mia  promie- 
•ione. 

•*  J.  II.  Per  Senso  , Comcrito  . Vii.  S.  Dorai.  tSa. 
Allora  Sapriaio  , eon  possendolo  vincere,  ai  diede  coa- 
tra di  lui  la  scntcnaia  in  questo  tenore  ec. 

$.  III.  Per  Ceacerte  , Armenia  . Lat.  ceneratoi.  Gr. 
eufjQutitt  . Petr.  emme.  <ya.  4.  Nè  pastori  appreasavan  , 
nè  bifolchi,  Ma  Ninfe,  e Muse  a quel  tenor  cantando  . 
Carni.  Caro.  <49-  Rare  cose  in  nel  mondo  , per  le  qua- 
li Non  sia  misura  musica  , c tenori  . 

5.  IV.  Pare  si  tenore  , volt  Accordarti  nell’  armonio , 
Estera  in  concerta.  Alnm.  Colt.  1.  8.  Ove  il  tristo  lu- 
pino , o I’  unii!  veccia  Fero  a*  tenti  tcoor  co  i secchi 
rami  [ qui  Jigurotom.  ]. 

-f-  $.  V.  Tenore  , si  dice  oncko  Una  delle  quattro  por- 
ti della  mutiem  , che  è tra  ’1  Contralto  , t 7 Basso  . 
Prone.  Sacch.  aov.  aa5.  Di  che  I'  asino  per  lo  cardo 
•contorcendosi  , e saltando  , nell'  andare  Iacea  sonare 
il  cembalo  , c alcun'  ora  eoo  lo  speleaasre  li  facce  il 
tenore  [ qui  per  slmili!.  ] ■ Libr,  So n.  85.  Ma  •'  non 
•’  accorda  il  canto  col  tenore  . 

J.  VI.  Temere  il  teoore  , «e/e  Temere  il  fermo  , o 
Secondare  olirmi  mel  parlare,  m me' motti.  M»lm.  6.  SS.  E 
tutti  quanti  io  quei  trastulli  immersi  Si  tengono  il  te- 
nor , sì  vanno  a'  versi  . 

*,*  VII.  Tenore  mio  pure  alcun » volta  il  Con- 
testo, f Andamento  dei  discorso  . Ar.  Pur.  %■;.  òj.  Gra- 
dasso non  udì  tutto  il  tenore  , Che  disse:  Non  vo*  dar- 
la a te  , nè  altrui  . Tarn'  oro  , tanto  affanno  , « tante 
gente  Ci  ho  speso  , che  è ben  mia  debitamente.  Mon- 
ti. 

f TENSIONE.  Distendimento  violento  , e a/or  tote  di 
checchessia  , benché  ai  dico  più  propriamente  de'  nervi  . 
Cr.  1 5.  8.  Avviene  a tutti  loro  asma  . tensione  , cioè 
disicodioieoto  d<  uervi  , ed  epilcsaia.ò'e/cia.  pros.  Tote. 
I.  170.  Ancora  la  tensione  , e la  tenderne  dell*  animo 
nell’  oggetto  dell’  amato  studio,  • de’ diletti  , e favori- 
ti cacrciaj  è vacanza  . 

t TENTA  . Saltile  iasirumrnto  ,col  qual»  il  cormiieo 
conosce  la  profondità  dello  ferito.  Lai.  speeittum . Cani. 
Coro.  60.  Uassi  una  tenta  , eh*  è no  terso  lunga  , Spun- 
tata . acciocché  dentro  non  lo  punga.  E oppresso:  Che 
ai  poiria  d’  altra  cosa  imbrattate  La  tenta  , e fasti 
male  al  poveretto  . Red.  lett.  1.  sto.  Dico  a V.  Sig. 
ebe  nel  loudo  della  cavila  interna  dell*  utero,  non  so- 
no se  non  due  soli  forami  aperti  , per  i quali  ai  possa 
introdurre  uno  stile  , o una  tenta  . 

$.  Per  eimllll.  volo  Tentativo  . Patch.  slor.  14,  I qua- 
li dubitando  ancor  casi,  ebe  questa  non  fuasa  una  ten- 
ta ec. 

* TENTÀBILE  . Che  il  poh  tentare  , Che  el  può 
provare  . Magai  lett. 

••  TENTAGIONE  . Tealneioa».  Pii.  SS.  Pad.  I. 
aSt>.  Quasi  obumbrandoglisi  il  cuore  , non  ai  curava  di 
questa  infermità  , e tentazione  medicare  . 

TENTAMENTO  . Tenia  tiene  . Lai.  lealalio  . Gr. 
v«(ev/W(  . Amm.  ami.  «5.  10.  S.  Tcntameoti  sono  de* 
durici  lo  spesio  andare  a femmina  . M.  P.  1.  7S.  Ma 
invano  a’  affaticava  con  questi  tenlamcnli. 

••  5-  f,#r  Tentativo.  Brmb  e ter.  S.  4*.  Concioni» 
cosa  , che  da  quella  una  [ rotea  ) tutte  le  pruovc  , • 
teniamenti  marinimi  de'  Pisani  ec-  grandemente  a’  im- 
pedivano. E 5.  61.  Conoscendo  la  fortuna  essere  a 
tutte  le  voglie,  e tentamentì  de' nostri  avversaria  , et 
inimica  . 

TENTANTE  . Che  tento  . Lai.  tentane  . Gr.  *«f« f- 
f«r  . Libr.  Am.  Sì  Iruova  con  femmina  non  conoscen- 
te, o con  meretrice  , a tempo  di  tentante  lussuria.  Amai. 
85.  Onde  io  più  volta  stato  presso  alle  aordidc  matti 


68 


T EN 


T EN 


tentanti  ogni  cespuglio  , spesie  fiate  m*  immaginai  co* 
miei  membri  compiere  la  tua  rabbioso  fame. 

TENTARE  . Far  prova  , Cimentare  , Sperimentare  ; 
e ti  n re  in  tignifìr.  alt.  e neulr.  Lat.  Ir  a tare  , exptri- 
ri , peritala**  faetre  . Gr.  ea^'r,  Bore,  nov,  l5.  36. 
Tentò  più  volte  e col  capo  , e colle  apalle  , ae  altare 
potesse  il  coperchio  . E nov.  iS.  a8.  Si  dispose  a soler 
tentare  , come  quello  potesse  osservare  , il  che  promes- 
so area  . £ nov.  38.  ta.  Prese  consiglio  di  volere  in 
altrui  persona  tentar  tinello  , che  il  marito  dicesse  di 
farne  . E ne».  69.  fi.  Dubitò  , non  la  donna  ciò  faces- 
se dirgli  per  tentarlo  . E ne».  g5.  5.  Pur  arco  propose 
di  voler  tentare  , quantunque  fare  se  ne  potesse.  £ nov. 
99.  48.  Tempo  parse  a messer  Torello  di  volerla  ten- 
tare , se  di  lui  si  ricordasse  . Petr.  eoa.  io4>  Tenta  , se 
forse  ancor  tempo  farebbe  Da  scemar  nostro  duol  , 
che ’nlìn  qui  crebbe.  Alnm.  Gir.  17.  Si.  Io  pensai 
ben  , ma  creder  non  potea  , CI»*  ei  volesse  tentar  si  gran 
periglio  - 

$.  I.  Tentare  , per  Toccar  leggiermente  alcuna  corta 
lattandola  , per  chiarirti  di  qualche  dubbia  , che  1'  ah- 
-Iti*  intorno  ad  etto.  Doni.  In/.  a4-  tenta  pria  a*  è 
tal  , ch’ella  ti  reggia  . Bocc.  nov.  \q.  9.  E or  I*  una  , 
e or  T altra  , dopo  molto  chiamare  , tentando  , poche 
ve  ne  trovò,  che  avessero  sentimsnto.  Amet.  11.  Voile 
con  pietose  parole  ec.  tentara  il  nuovo  guado  . 

5.  II.  Per  toccar  leggiermente,  0 per  far  volgere  mitrai 
a te  , o per  avvertirlo  , quali  eoa  erano  , di  cheeeheitia  . 
Lat.  /odiente  . Gr.  tiretto  . Bocc.  nov.  38.  ta.  Stesa 
oltre  la  mano  , acciocché  ai  svegliasse  , il  cominciò  a 
tentare  , e toccandolo  , il  trovò  come  ghiaccio  fred- 
do. Pont.  In/,  ta.  Poi  mi  tentò,  e disse:  quegli  è Nes- 
so , Che  mori  per  la  bella  Deianira  . E a?.  Quando  ‘1 
mio  duca  mi  tentò  di  costa  * 

5.  III.  Per  Toccare  , a Riconotter  colla  tenta.  Cani. 
Cam.  434.  De’ ferri  abbiamo  , e di  quante  ragioni  Si 
possa  adoperare  ec.  Questi  son  per  tentare , Quest’ al- 
tri a trapanare. 

|V.  Per  Importunare  , latti  gare  . Lat.  tentare  , 
infiltrare.  Gr.  1 viiunlr  , • Bore.  nov.  41. 

sa.  Più  volte  fece  tentare  Cipsco  padre  d’ Efigenia,  che 
lei  per  moglie  gli  dovesse  dare  . Pan.  58.  Il  diavolo 
laseia  di  tentare  coloro,  i quali  egli  pacificamente  pos- 
arcele . Coll.  Ah.  ha c.  Ogni  uomo,  che  non  è tentato, 
non  k provato.  Pii.  SS.  Pad.  ».  «4.  Intendendo  Io  ni- 
mico dell'  umana  generazione  in  Acromo  rame  virtù- 
di  , e tanta  fama  , e gloria  , brigava  molto  tentandolo 
di  ritrarnclo  da  quello  santo  proponimento . Tac.  Dar. 
tlor.  4.  340.  Tentando  con  ambasciate  , e promesse  le 
legioni  nella  fede. 

»*  $.  V.  Per  Allettare,  Cercar  di  corrompere  la  /o- 
de  altrui.  Tac.  Dav.  ama.  Lih.  3.  cap.  i*i.  Ploro  aegui- 
landò  1*  impresa  , tentò  una  banda  di  cavalli  Trcviri 
ec.  Pochi  ne  corruppe  , gli  altri  stellerò  in  fede  [ il 
Lat.  ha  : pellicci  e ] , 

1»  J,  VI.  Per  Esaminare . Doni.  Par.  *4.  Tenta  co- 
stui de*  punti  lievi  e gravi,  Come  ti  piace,  intorno  dei- 
fu  fede  . Per  la  qual  ru  tu  per  lo  mare  andavi  . 

VII.  Etter  tentato  d'  alcuna  cosa,  vale  Averne 
grandittlma  voglia  , Ettore  In  procinto  di  farla  . Bocc. 
nov.  4.  4.  K tutto  fu  tentato  di  farai  aprire  . 

**  TENTARE  . JVcme  . Tcnlntione . PII.  SS.  Pad. 
».  -*G.  La  loro  malizia  è partita  divisamente  , che  alcu- 
ni sono  sopra  ’l  tentare  d‘  un  viiio,  ed  alcuni  d’un  al- 
tro' , ed  alquanti  ec. 

-J-  • TENTATIVAMENTE  . A modo  di  tentativo  , 
Suggestivamente  . Cor.  pari.  3.  lett.  14.  ll  che  penso 
Idra  i o da  dovero  , o tentativamente  che  se  T faccia  . 

TENTATIVO  . Sutt.  Trave.  S/orto  . Indurirla.  La». 
conatut  . Gr.  era  fot  . Sega.  Mann.  Magg.  17.  ».  Ogni 
tentativo  , che  il  misero  mai  focesse  , a Gne  di  recarsi 


aero  nell’  altro  mondo  punto  dì  ciò,  che  qui  gode,  sa- 
rebbe inutile  . E Orisi.  *3..  1.  Se  non  giunse  ad  neri- 
cargli tali  danni  con  I*  «fletto  riuscito  vano  , ai  stadài 
■Imene  , c a’  ingegnò  d‘  ai  recarglieli  col  tentativo. 

TENTATO  . AdJ.  do  Tentare  . Bocc , g.  5.  /.  ■ m. 
I'voglio.  che  domane  ec.  infra  quelli  termini  ai  ragioni, 
cioè  di  chi  con  alcuno  leggiadro  motto  tentato  si  risco- 
tesse.  Alar.  S.  Greg.  II.  aS.  Puntai  ancora  questo  ta- 
sto intenderà  in  altro  modo  , se  non  vogliamo  , cb* 
i*  uomo  tentato  dica  cosi.  ì i v*  Jt 

TENTATORE  . Che  tenta  . Lat.  tentator  . Gr.  oca 
f«ps'(.  Piloc.  5-  Ss.  lo  non  assalito?  de’  lor  regni  , nò 
tentatore  della  loro  poienxia  , ma  fedelissimo  , c divoto 
servidore  di  tutti  . Pan.  61.  L’  una  ai  è , *e  noi  consi- 
deriamo la  debiiit»de  dei  nimico  tentatore  . -«:-»* 

£.  Per  lo  Diavolo.  Lat.  di  eòo  lue.  Gr.  Jioifle\o<.  Pii. 
Celti.  D.  Incontanente  venne  lo  tentatore,  cioè  il  dia- 
volo , per  voler  sapere  , a*  egli  era  figiinol  di  Die.  Cet- 
onie. Àled.  cuor.  Lo  tentator  ei  fu  , ma  che  elli  non 
mi  vìncesse  tu  m’  aiutasti  ; Lo  tentator  non  ci  fu  , • 
eh'  elli  non  ei  venisse  , tu  lo  vietasti  ; Venne  lo  tente- 
lor  tenebroso  in  ispeaie  di  buono  Angelo  , ma  eh*  elli 
non  m'  ingannasse  , tu  m'  alluminasti  , eh’  io  *1  cono- 
scessi ; Venne  lo  tentatore  e ferimmi'l  cuore,  ma  ch'io 
non  poteisi  mettere  in  opera  il  peccato  , in  m*  ina  pedi- 
iti  , togliendomi  'I  tempo  , a’I  luogo  e I*  opportunità 
del  mal  fare  . Mor.  S.  Greg.  I.  3.  Appresso  è do- 
to nelle  mani  del  tentatore  . E altrove:  Nella  qua- 
le licenzia  il  desiderio  del  tentatore  ha  effetto,  -o. 

TENTATRICE  . Perhal.  /tmm.  Che  tenta  .Sega. 
Mann.  Off  oh.  s6,  a.  Il  primo  studio  dee  da  te  porsi  in  di- 
fenderti dalla  carne  , perciocché  questa  è una  tentatri- 
ce intestina  , che  non  ti  diparte  da  te  nò  pure  un  mo- 
mento. - »JV-t  * 

T R N T A ZI  ON  CE  L L A . Dim.  di  Tentuohv*.  Troll, 
tegr,  eoe.  dona.  Afflitte  dalla  sete  soffrono  continue  ten- 
taaioncelle  di  bete  . E appretto  : Tal»  lentazionctlln 
non  ai  lasciano  vincere  giammai  , se  non  con  segrctez- 
aa  grande  . - t.  - . 

TENTAZIONE.  Il  limare,  Pruova  , Cimento.  Lai. 
tentatio  . Gr.  vmfaeut'f  . M.  P.  5.  in.  Manifesto  fu  a 
tulli  , eh'  c'  parlava  daddovero  . e non  per  alcuna  ten- 
tazione . *-*  - • 

Per  htigmiome  diabolica  . Bui.  Purg.  R.  li  Ten- 
tazione ò quando  lo  dimonio  cerca  in  che  peccato  egli 
pcisaa  far  cadere  l'uomo,  e «jnoodo  egli  ha  preso  espe- 
rienza dell'uomo,  e vede  , ch'egli  è meno  forte  a con- 
tenersi in  un  peccato,  che  in  un  altro  , ed  egli  gli  dà 
ec.  Coll . SS.  Pad.  Della  quale  talvolta  eravamo  tocca- 
ti per  tentazione  del  nimico  , stando  noi  nelle  nostra 
celle  . G.  P.  11.  3.  io  Non  ci  lascia  tentare  olirà  al- 
la nostra  possa  , ma  colla  tentazione  fa  frutto  . Pii- 
SS.  Pad.  1.  34.  Se  fosse  tentazione  dì  nimico  , incon- 
tanente lia  scontino  vedendovi  cosi  sicuri  , « atdi- 
ti.  , i-,  » - 

TENTELLÀRE . P.  A.  Tintinnire  , Ri  tonare.  S»m, 
Prora.  Questa  boce  è trall’  aiire  magnifiche  cose  del 
nostro  Demetrio,  e ancora  snona,  e tendila  oc' miei 
orecchi  f il  T.  Lat.  ha  ; vibrare  ] . - e v+vv—r, 

TENTENNA  . Diciamo  Stare  in  tentenno  di  Ceni s-; 
che  tentenni  , barcolli  , stia  male  in  piedi , o arrenai  di 
cadere  . Lai.  vacillare.  Gr.  xafaplftoSeu  . Fir.  At- 
19.  Il  letto  , che  da  se  medesimo  , per  esser  picciolo  « 
e un  piò  manco  , stava  in  tentenne  ec.  cascò  per  ter- 
ra . 

TENTENNAMENTO  . Il  tentennare.  - .*1*.  «Sfa 
TENTENNAN  TE  . Che  tentenna  . Buon.  Pier.  3.  4. 
a.  Che  ’osieme  andando  a mazza  tentennanti  Si  dolgono 
ec.  . il 

TENTENNARE  . Dimenare  ; e ti  tua  la  tignile,  att . 
e acuir.  Lat.  agitare,  commorere  . Gr.  dmctiur . Pota (J\ 
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6.  Seccaggine  era  all*  orcio  a tentennare . Buon.  Fior.  cuno  andarcene  tentennon  tentennone  per  la  sua 
4.  a.  7.  E rientrare  , e leniennar  di  leale  . Malo».  5.  via  con  le  mini  «penzoloni  ec. 

Si.  Rabbiosa  il  capo  verso  il  etcì  tentenna.  Meno.  TENTONE,  e TENTONI,  Avveri.  Diciamo  An- 
Smi.  8.  S’  é mesco  a tentennar  presso  un  aliare  . da re  tentone , o m tentone  , 0 ernie  Andare  adagio  , e 

§.  Diciamo  Tentennare  , o Tentennarla  , per  Fattila*  leggieri  , quali  tastando  co*  piedi  il  enfio  , o facendosi 

re  , Titubare  , o Non  andar  risoluto  , o di  buone  gota*  I»  etra, la  colio  itendere  le  braccia  i amenti  , il  che  ti  fa 

be  , n far  ehocehettia  : ohe  diremmo  nache  , eie  in  me-  per  lo  baio  , o per  sta  esser  tentilo  . Lai*  ptdelenlim  . 

do  più  basso  , Ninnarla  , a Dimenarti  nel  manico.  Lai.  Or.  fi-sène,  flore,  noe.  8ti.  8.  A tentone  dirittamente  al 

titubare  , mutare.  Farch.  Ercol.  55.  Ogni  «olia  che  ad  ietto  , dove  il  marito  dormiva  , se  n'andò  . Ar.  Far. 

alcuno  pare  aver  ricevuto  picciolo  premio  d'alcona  sua  *3.  6a.  Viene  all*  ascio  , lo  spigne  , e quel  gli  cede  , 

fatica,  o non  vorrebbe  fare  alcuna  cosa  . o dubita  . m Entra  pian  piano  , e va  tcnton  col  piede  . Lnse.  Pine. 

la  vnol  fare,  o no,  mostrando  , che  egli  la  farebbe,  4*  5.  Andavi  colle  mani  innanzi  a questo  modo  festo- 
se maggior  presso  dato  , o ■ promesso  gli  fot  se  , si  di-  ni  . come  coloro  , che  fanoo  a metti  I'  uovo  . 

ce  1 e'  nicchia  , n*  pigola  » e*  miagola  , e*  Is  Iella  , e*  $.  ^>,r  tue  taf.  Frane.  Snech.  noe.  3.  Sospettando  Par- 
tentenna  . tir.  rim.  buri . ia8.  Pel  vostro  tentennar  cittadino  , che  quella  roba  non  fosse  serpe  , o badali* 

per  vostro  «move,  11  tempo  si  divide  in  mesto  , e *n  ebio  , ohe  ’1  raoi  desse,  a tentone  la  ricevette  f eiol  .* 

quarti  . Toc.  Dee.  sac.itl.  (44*  Vi  furono  di  quelli,  eou  riguardo  ] . Cor.  u f.  rem.  q3.  K da  stabilire  , e 

che  protestando  , se  Cesare  la  tentennaste  , d'  andare  conchiudere  quale  sia  quella  cosa  , la  quale  in  questa 

■ fargliele  far  per  fona  , usciron  di  senato  con  furia  , ragione  d'  amicizia  il  primo  luogo  lime  , acciocché  , 

E etor.  1.  9)8.  I Germani  ec.  la  tentennarono  . non  la  sapendo  , a tentoni  non  andiamo  [croi  con 

TENTENNATA  . Tentennamento  ; e ernie  anche  Pie - ineerletea  , eoa  irresolueione  ) . 

(lieti  , Colpo  . Lai.  ictus  . Or.  *X«>»  . t'ir.  As.  i85.  TENUE  . F.  L.  Add.  Che  ha  tenuitb  , Scorso  , Sot- 
ti b restò  mai  con  un  baston  picn  di  nodi  , eh1  egli  a*  tilt , Lieve  . Lai.  tennis  . Gr.  * F'r  dite.  loti. 

vca  Ira  mano,  di  darmi  ali*  usato  di  strane  tentennate.  3il.  Z tenue  , e 1 rosso.  Salvia,  dise.  t.  i^s.  1/  arie 

Morg.  17.  tot.  Diede  ed  Orlando  una  gran  tentenna*  de'  quali  [ legisti  ] nel  colmo  , e nel  rigore  della  rg- 
la. Leve.  Pitta.  4*  E non  conoscendo  potrebbe  dar-  pubblica  era  tenue,  e ristrettissima  . E 100.  Con  ro- 
vi qualche  tentennata  , che  voi  non  sareste  mai  più  boo-  lonterosa  promessa  tu'  esercito  , incitando  per  quanto 

no.  io  posso  col  tenue  si , ma  assiduo  esempio  » migliori, 

TENTENNATO.  Add.  da  Tentennare  . e più  dotti  a far  lo  stesso  . Sego,  Mann.  Mare.  »(?.  9. 

TENTENNATOLE  . tir  fa  tentennare  , e Che  tea - Siano  pnre  ignobili  le  opere  , che  a te  spettano  , siati 

tesina.  trinali,  sian  tenui  , non  dubitare  , basteranno  a santi- 

* TENTRNNELLA.  T.  de'  Magna f . Quella  par-  Scarti , purché  sian  Catte  con  quella  perfesione  maggio- 
re della  ruota  del  mulino  , che  muove  In  mneme  . re.  che  lor  ronucoM  ,, 

* $.  Diconsi  amebe  Tentenneile  (Juelio  nottole  che  TENUEMENTE  . Avveri.  Con  tenutili  . Là’t.  tenuf- 

tengeno  con  corde  retti  poeti  di  ferro  . 1 quali  quando  ter  . Gr.  Xivei(  . Farth.  ffr-ol.  i38.  Nessuna  delle  sue 

non  ts'  è più  grano  molla  tramoggia  rodono  ed  aerarlo-  parole  ha  larghetta  , c conseguentemente  non  t aspi* 

no  il  Mugnaio  . ra,  cioè  ai  profferisce  tenuemente  . 

* TEN  16NNINA  . T.  de  Botanici  . Aggiunto  di  u-  TENUISSIMO  . fmpprl.  Ji  Tenue  . Amet.  ».  Vede 

ma  pianta  detta  Vecchia  Tentennine . F.  VECCHIA.  sorgere  in  giro  non  d'altro  colore,  che  le  tenebre  , 

TEN  TENNINO  . Uno  di  q ne'  nomi  , co’ quali  dal  dee  .tenuissime  ciglia.  Viv.  dite.  A- a. 

volgo  s'  appella  il  Diavolo  . Patnjf,  6.  E 'I  diarol  len-  spesa  convenisse  operaie  , la  qnale  a proporzione  del 

leonino  al  buio  arriccia  . Morg.  « 9.  74.  Cb*  era  per  benefizio  grandissimo  in  stimo  icniiìsslms  . 

cesto  il  diavo!  tentennino  . Moira.  3.  69.  Coatei  è qnfl-  f TENUITÀ, ,.ed  all' ani.  TENUITÀ  DE  , e TENUf- 
la  strega  maliarda  , Che  manda  i cavallucci  a teoreti-  TA  TE  . F.  L.  Astratto  di  Tenue  ; Scarsità  . Legge- 

miao  . Car.  loti.  s.  41.  1 tentennini  non  desistevano  retta  , Sortigliene  . Lat.  termitai  . Gr.  Xtvem  • Cr. 


tot.  a.  Perch'  io  m’  accorgo  a un  certo  teatennio,  Che  serto.  G.  F.  sa.  57.  1.  Essendo  per  rettoli  del  nostro 
gli  orecchioni  all'asino  stropiccio.  comuoe  messo  in  temila  , e possessione  di  certi  beni  . 

* TENTENNO  . Foce  usata  aeoorbìalm.  A tentenno,  flore . nov.  45.  7.  Con  certi  compagni  armati  a dovere 
T.  de’  Cacciatori . Dicesi  Andare  a tentenno  , quaodo  entrare  in  tenuta  andò.  M.  F.  t-  69.  Il  mise  a carn- 
ea erra  di  notte  buio  si  va  alla  «accia  deli'  allodole  con  mino,  e tnandollo  a pigliare  la  tenuta  di  Bologna. F.tp. 

la  lanterna  da  frugnolo  , con  una  •pefio  di  rete  situata  Pat.  Noti.  Il  reame  del  Cielo  é loro  , non  solamente 

in  no  cerchio  col  manico  lungo  , per  coprire  le  altedo-  per  promessa  , ma  per  tenuta  ccrtana.  Frane,  darri. 

le  , che  sono  in  terra  . Red.  Voc.  Ar.  nov.  agB.  lo  piglierò  la  tenuta  dotnan  da  sera  a buon'òt- 

r * TKNTENNONÀCCIO.  Peggiorai,  di  Tentenno-  la  . 
ne  . Magai,  loti,  f am.  1.  34-  £ Fir,  17U9.]  Andate  a -}•  $•  I.  Diciamo  in  proveth.  Chi  J in  tenuta,  Dio  fa- 
tatù  mugnere  , tenteononaccio  che  siete  , salto  il  ri-  iuta  ; per  dinotare  , che  Chi  à in  postano  1 di  miglior 

spetto  dovuto  ec.  e onditioue  . Lai.  mrlior  est  conci  ilio  poislJentit  . F. 

-j- TEN  l'ENNONE. Si  dice  in  modo  batto  di  Colui  , Fiat.  11S.  Ctech.  Esali,  r r.  i.  3.  Chi  é in  tenuta  , Il 

C*e  i nelle  sue  operazioni  irresoluto  , risolve  adagio  , e citi  I*  aiuta.  E Astiaci.  5.  3.  E*  si  son  serrati  dentro  . 

conclude  poco . Lai.  cunctolor,  Gr . uttkatùt . Buon.  Pier.  Am.  E*  si  sono  arreduti  eh*  i*  son  tornalo  ; e*  non  var- 

luir.  4.  Accieca  le  persone  , Fa  ’l  sordo  , il  goffo  , il  ré  loro:  picchia  cc.  Gin.  Intanto  chi  é in  tenuta  , Dio 

dormi,  il  tentennone . E 4.  «.  7»  Ch'uscir  dianzi  sgri-  l'aiuta  . 

dando  , e minacciando  Que*  tentennoni  della  serena-  J.  II.  Tenuta  , per  Circuito  di  paese,  o di  terreno  , 
la  . Magni,  lati.  fam.  9.  *4**  ( Flr.  1769.  ) Ho  letta  , che  si  possegga  , Possessione  . Lai.  fnndns  . Gr.  \v- 

riletta  , e sempre  con  dir  nel  mìo  me  3 gran  tentenno-  fio»  , •> fv‘{ - G.  F.  4.  5.  4.  Altri  se  n'  andarono  ad 

ne  che  é il  Sig.  Francesco  cc.  abitare  per  lo  contado  intorno  , dorè  arcano  loro  pro- 

*' i.  Andar  tentennon  tentennone  , vale  Andar  tento-  cessioni,  e tenute.  Com.  taf.  97.  E sotto  quest*  pro- 
ve • e . TENTONE  . Atlegr.  t54«  In  sedendo  qual-  messa  entrasse  cautamente  nelle  lor  tenute.  M.  F.  9. 
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4*.  Pacca  grandi  , • belli  furti  di  beitiame  , traendo  i 
btioi  delle  temile  murate  , e guardate  . Dilla m.  1.  a3. 
$enanttirè  città  con  più  tenute  Prete. 

HI.  Tenuta  , il  Capirà  , C aaleaera  , 9 R lettura 
M re  , Capacità.  Paia.  «66.  Fa  crescere  I*  umili*  , la 
quale  crescendo  tempre  diventa  più  capace,  e di  raag- 
tor  tenuta  a ricevere  più  della  grati*.  Com.  Par.  3. 
iccomc  esemplifica  tanto  Agostino  delti  vati  differenti 
in  tenuta  , e tutti  pieni  , che  cosi  ha  pienetta  , e più 
là  non  puote  lo  maggiore,  come  lo  minore.  bui.  Par. 
t,  1.  Dirtelo  alla  capacita  , e tenuta  del  mio  mge- 
gno  • 

* (.  IV.  Taamla  par  Peiee  . V . SCARAFÀGGIO 

* TENUTARIO.  T.  de*  Legali  . Calai  , aha  i in  la- 
nata . 

TENUTELLA  . Dim.  ài  Temala  , in  tigaljU.  di 
Panetiioae  . Lai.  parati  fondai  . Gr.  àyfldite  . M. 
V . 10.  63.  E questi  tu  diverti  luoghi  , e tempi  tolto- 
no  certe  tcauitlle  del  distretto  del  comune  di  Fuca- 
te . 

TENUTO.  Adà.  da  Tornerà.  Bare.  a.  1./.  1.  Se  io 
ho  hen  riguardalo  oggi  alle  maniere  da  Pampinea  te- 
nute . 

|.  Per  Giadiealo  , Ripalala  . hit.  habitat  . Gr. 
ftt4io9dt.  traile.  Rarb.  3oi.  iS.  E te  la  te*  con  egli  , 
Non  seguitar  tu  quegli  , In  eorrcr*  a follia  , Che  poi 
tenuto  ’d  tit . 

5.  II.  Per  Obbligalo.  Lat.  deriaetue  . Gr.  Jedtpì*ot . 
Noe.  ani.  7.  5.  Il  mercatante  non  m’ Insegnò  niente  , 
non  gli  era  neente  tenuto.  Bore.  Carnei,  ss.  A queste 
ton  io  tenuto  dì  render  conto.  C'r  amie  bell,  d*  Amar: 
io^.  Ogni  Crittitno  è tenuto  di  fare  bene  a’ tuoi,  P il. 
SS.  Pad.  t.  04.  Siamo  tenuti  di  ter«ire  a colui  , che 
J ci  creò.  Crea.  Morati.  «6a.  Siamo  tutti  tenuti  a quel 
deposito  , e ciascuno  in  tutto  A'  26S.  Assegna  quelle 
{ a» alterigie  } si  appartengono  a lei  , e che  ancora  sia 
lanuta  d"  assegnare  ragione.  Bttab.  noe.  6 86.  Gli  dis- 
se , nessuna  cosa  essere  , di  casi  egli  alla  repubblica 
tenuto  non  foste . 

TKNZA.  y.  A.  Temtoao.  Dar.  centrano.  Gr.  f t n , 
G.  y.  8.  67.  1.  Ciò  assetiti  lo  Re  di  Francia  per  la 
tasta  , eh*  egli  area  coll*  Chiesa  . £ io-  86.  a.  Per  la 
lenta,  che  aveano  della  delta  guardia  colla  genie  del 
Duca  . Aia.  ani.  P . IV.  Pier.  Piga.  NoVallj  cantori 
prega  Quella  , che  senta  tenta  Tutt*  or  t*  agente  di 
gemil  costume . 

TENZIONÀRE.  V.  TENZONARE, 
f TENZIONE.  y.  A y.  TENZONE. 

••  TENZONA.  Temone.  Remò.  Pr„i.  t.  00.  E me- 
desimamente Quadrello  voce  Profanaste  , et  Onta  , « 
Prode  , « Talento  , e Tentone  , e Gaio  al  isoelio 

,CTENZONÌRE,e  TENZIONÀRE.  Di • potar 0 , Com - 

ballare  , Coatrailare  , Qaitl/cnnre . Dal.  coacertara  , pu- 
gnare. Gr.  ififar  , ui Tee.  Br.  1.  5-  Da  pri- 
ma b dialettica,  la  quale  c*  insegna  tentionare  , con- 
tendere, e disputare  1*  uno  contro  l'altro.  Dani.  la/, 
S.  Che  sì  , e no  nel  capo  jn»  tentona.  V dreh.  Et. 
eoi.  76.  Altercare,  onde  nacque  aliercatione , b verbo 
da'  Latini  , j quali  dicono  ancori  alteranti  in  voce  de- 
ponente, in  vece  del  quale  i Toscani  hanno  tentiona- 
re , ovvero  tentonare  , cioè  rissare  .contendere,  e com- 
battere , cioè  quistionare  di  parole  . 

f TENZONATO.  Add.  do  Tenzonare.  Lat.  diipa- 
tniai . Gr.  di*\tyófA$rot  . Bare.  Amet,  I vostri  eSrtti 
mostrino  chi  più  possedè  della  tenzonata  questio- 
ne . 

f TENZONE  . ed  alt  ami.  TENZIONE.  Contrailo  , 
Quii  Itone , Combatlimemto  , e per  lo  più  di  parole.  Lat. 
tonetrtaiio.  G».  ffi<  . G.  y.  6.  3.  a.  Cominciassi  per 
coti  vii  cosa  , come  per  la  tentona  d’  no  picciolo  «a- 
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gatinlo  , Bore.  nov.  sS.  J;.  Por  dopo  lunga  Tenzone 
un  prete  disse.  Unni.  taf.  6.  Ed  «gii  a me:  dopo  lun- 
ga untune  Verranno  al  sangue.  Pale,  tana.  5.  5.  |« 
nulla  sua  temone  Far  mai  cagion  al  baile  . 

• i LUCRA  I ICO.  T.  Didascalico  . A pparleaente  » 
Teocrazia  . 

t TEOCRAZÌA,  r.  Didmcatico . Governo  , nel  gn ala 
it  Principe  impera  a nome  di  Dio  . 

TfcODÌA  . Canto  in  lode  di  Dio  . Dami,  Por.  *5. 
Sperino  m te,  nella  tua  (codia,  Dica,  color  , cb*  san- 
no il  nome  tao , 

*•*  TEODOLITE.  T.  da’  Matematici  . Stroncato 
allo  a prendere  qnnluatl  mieara  . Di*,  fctim. 

t * fKOGONÌ  K.  T.  Didaicalico  . Genrmtione  faoa- 
lota  degl * Dei  , l/dea.  A Ve.  3.  47.  Mi  sovviene  che  oel- 
la  leogonia  Esiodo  onora  di  titolo  supremo  Calliope 
ec.  Ab.  Comi.  proe.  pati.  Pai.  s.  prtf.  lo  mi  sforzo 
quanto  posso  di  dedur  dalla  Teogonia  alcuni  elementi 
dell*  arte  simbolica  , ed  applico  ec. 

TEOLOGALE.  Add.  Di  tcalogia.  Lat.  tkeetogalii  . 
Gr.  ^irXqiiK  . 

$•  Pietà  teologali  , ii  dieana  la  Fede , la  Speraoca  , 
e la  Carità  . Alberi,  enp.  4.  È anche  un’  altra  fede  , 
la  quale  è virtù  teologale  , e questa  al  piacque  a Dio  , 
cb*  ‘1  nostro  Signor  Gesù  Cristo  niuim  uomo  tana  va  , 
aa  in  lui  ferma  fede  no»  trovasse  [ casi  negli  riempa- 
ti , ave  meli'  animo  T.  a penna  dalt  Accademia  et  taf* 
ge  : la  fede  si  piacque  a Dio  ] . 

TEOLOGANTE.  Che  aliando  alla  teola  già  . Bore, 
oli.  Dani.  54,  Il  quale  afferma,  te  aver  trovati  i poeti 
etaere  stali  li  primi  teologanti  £ la  m adorna  adii.  Aa  • 
teologizeji.il  ) . 

TEOLOG  ASTRO.  Teologo  di  paem  edema  . Dati. 
Salini.  Si.  Quanti  doitoricchi,  a teologanti  potò , com- 
però . 

(*)  TEOLOGHESSA.  Femm.  di  Teologa  . Saltrin. 
dire.  3.  p.  Una  Diutirua  fu  pure  la  leologhctta  nel 
conrito  di  Platone  . £ 35.  Non  mancano  gii  riempi 
ec.  di  Diotima  tvologhessa  introdotta  da  Piatone  net 
•oavito  a parlare  d'  amore  divinittìmemenlc.  E proe. 
Toee.  1.  44.  11  rsgioaamcBto , che  fa  Diotima  ee.  filo- 
sofa, e teologhesta  ee.  mostra  chiaramente  , che  l*  uo- 
m*  non  dee  in  una  creatura  coll'  amore  fermar- 
ti . 

f TEOLOGÌA.  Sdenta  ialoma  gli  attribuii  dell m 
divinità.  Lat.  theolagla  . Gr.  Bai.  Parg.  18. 

I.  La  ragiooe  umana  ooo  apprende  , se  non  le  cote 
sensibili  , e le  'ntellettuali  secondo  le  sensibili  , ma  la 
teologia  iotrgoa  le  apiritoaU  , che  à*  apprendono  per 
fede  , e non  per  ragione.  Boce.  vii.  Dani.  «34.  Se 
a*  andò  a Parigi  , e quivi  tutto  ai  diede  allo  aiwdio  c 
delta  filosofia  , e della  teologia  . 

TEOLOGICAMENTE  . Aererà.  Secondo  teologia  . 
Lat.  theolagice.  G/.  heoXey  turni.  Cam.  Par.  fio.  Infi- 
no  a questo  punto  ho  io  , non  precisamente  trattato  , 
ma  teologicamente  del  Cielo  . Porch.  Leo.  »i5.  Saol'A- 
gostino  ec.  favellando  teologicamente  de’ Giganti  , « 
donde  nacquero  , dice  ec. 

* TEOLOGiCARE.  Scrinerò  , Parlare  , Dìipuioro 
teologicamente  . Uden.  IY>i.  4-  33.  Quanto  all*  Ordi- 
nane* de’  suppliti  stergasti  nell*  inferno  dai  poeti  ec. 
io  non  voglio  teologicarci  aopra. 

TEOLÒGICO  . Add . Di  teologia  , Teologale.  Lat. 
thealogieai . Gr.  hteXoyiudf  . Pan.  s^.  I beai  acqui- 
etali dell’  anima  sono  le  virtù  teologiche , e le  divine  . 
Bai.  Parg.  7.  t.  Fede  , speranza,  « carità,  che  a^no 
virtù  teologiche.  £ 9.  *,  Questa  è sentenzia  teologica. 
F.  altrove  : Ogni  virtù  teologica  , e cardinale  hae  ia 
fondamento  la  fede.  Frane.  Saeck.  rim.  3t.  Nelle  t e 
teologiche  fu  fino  Vivendo  ognora  colle  cardinali  l par- 
to delle  eirtm  ) . ' 
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f ♦ TEOLOGIZZANTE.  Ct'  Uafaff 4M.  >•».  Mf. 
/ ì.imi - i5o.  Ma  credati  «4  Arìttoiilc  , dc~nissimo  tetti- 
m on io  ad  ogni  gran  eota,  il  «]uale  alft-mis  . tè  aver 
(rotato , li  Poeti  ettcrc  itati  li  primi  Teologizzati- 

TEOLOGIZZÀRE.  Scriver*  , o Parlar*  teologica- 
memi*.  I<at.  iheologice  legai  , scriber* . Gr.  ^|o>i)«r. 
Salvia.  Àlee.  l.  «3y  Da  tutte  quatte  maniere  , e vie, 
per  coti  dire,  di  teologizzare  , come  da  varie  corde, 
uni  bella,  e nobile  armonia  ne  ritolta  . 

TEÒLOGO.  Projttear * eli  teologia.  Lat.  tkeelogme  . 
Gr.  Bai.  Pur  g.  1 6.  t.  Aggiunge  la  vera  sen- 

tenzia de*  teologi  . F.  altra»*  Furori  gran  teologi  , • 
apiritualitiimi  nomini.  Bori.  G.  A.  6.  Nicotuaeo  anime- 
(vico  , Euclide  geometro  tono  oditi  Romani  i Plato  teo- 
logo , Aristotile  logico  ee.  disputano.  Pir.  dia!,  bell, 
dona.  55j.  lo  affermo  , non  di  mio  capo  , ma  di  sen- 
tenzia , non  tolamenlt  de*  tavj  naturali , ma  di  alcuni 
teologi,  ebe  la  vostra  bellezza  è un*  arra  delle  cose  ce* 
leali  , una  immagine , o oa  simulacro  de*  beni  del  Po* 
radito  . 

f ••  TEOLÓICO.  V.  A.  Teologie»  . Com.  Deal, 
taf-  «7.  E coti  vinte  il  demonio  per  ragione  teoloicn  , 
« Ittica,  che  Frale  Goido  era  tuo. 

• TEOMKTillCO  . Adà.  Hanoi  Pier.  Coti  vedute 
la  opere  di  Dio  , elle  ton  linee  , e figure  per  coti  dire 
teometrirhe . 

TEOREMA  . Dimoi  trattone  , * Prora  evidente  d' al- 
cun* verità  ialarao  mi  tappano  , o già  folto  , • diffe- 
reaoa  del  Problema  , eàe  propone  anche  II  faro  . Lat. 
tàeorema  . Gr.  Afte f afta.  Parrà,  /.ee.  Pitt.  Come  mi 
avverti  II  gran  filosofo  Marcantonio  Zimarra  oc*  tuoi 
doititaimi  teoremi.  Gal.  Gali.  «ad.  Il  che  dichiarato  , 
c tupputto  , vengo  a dimostrare  la  verità  di  quanto  bo 
accennalo  . formando  il  arguente  teorema. 

• TEOREMATICO.  T.  Dottrinale.  Appartenente 
a Teorema  . 

f * TEORÈTICO.  Appartenente  a teorica.  Salvia, 
tentar,  t.  dite.  6o.  Alcuna  a dittintione  di  qoette  teo- 
logia , che  è pratica  a regolatrice  di  anatre  aziooi , ai 
chiama  teologia  speculativa  o teoretica  . 

t * TEORÌA  . Rifinitone  acuta  , alla  gamie  c I gui- 
da t‘  reame  della  natura.  Aà.  Canti  pror.  poee.  Poi.  I. 
par.  ««.  A btatanza  accennai  I*  arte , od  il  metodo  di 
colorir  le  teorie  astronomiche  ali*  nto  Plutonico  ; mi 
rette  ec. 

TEÒRICA.  Sdenta  tpecalolioa  , eàe  dà  regola  alla 
Pratica  , e rende  ragione  delle  aperationi , Lat.  con- 
templati» , operatati*.  Gr.  Staffa.  Tei  Br.  i,  t.  Ciò 
appartiene  alla  prima  scienza  della  filosofia  , cioè  teo- 
rica. E top.  5.  Delle  cote  , che  I*  uomo  dee  fare  , e 
che  no,  secondo  teorica.  La  prima  si  è teorica  , ed  è 
quella  propria  scienza  , che  a noi  insegna  la  prima 
qnistionc  di  sapere,  c di  conoscere  la  natura  dalle  co- 
te celestiali , e terrene.  Teel.  Miti.  Imprima  ai  convie- 
ne aver  la  pratica  , che  la  teorica  . 

$.  Teorica  , i anche  termine  autonomie o , eàe  vola 
l 'potè ti  degli  mttronomi  per  rappretentar*  I moti  de' cor- 
pi celettl  , * salvare  le  loro  appar/a ee  . Gai.  Siti.  440- 
Come  poi  ciascun  pianeta  ti  governi  nel  tuo  rivolgi- 
mento particolare  , e coma  stia  prcciiamente  la  strut- 
tura dell*  orba  suo  , che  à quella  , che  volgarmente  si 
chiama  la  sua  teorica  , non  possiamo  noi  per  ancora 
indubitatamente  risolvere  . 

• 'I  BORICAMENTE.  Per  ala  di  teorica.  Magai, 

lese.  • 5 

TEÒRICO. Sutt.  Colai,  che  ha  feerie*. Lat.  thearieus. 
Gr.  Stofinsf.  Teol.  il  liti.  Coti  il  pratico,  come  il  teo- 
rico. osa  ali  uficj  dello  ‘otelletto  . »r 

f TEÒRICO . Add.  Di  teorica  , Appartenente  a teo- 
rie» . Bui.  Purg.  4.  t.  La  ragione  ba  due  parti  e«.  la 


superiore  à teorica  , che  traffica  colle  cose  celesti  ec. 

TEPEPÀRR.  y.  L Hit  coldate  . Ut.  tea  rf acero  . < 
Gr.  *Xier ,'imr.  Amet.  8^  Ma  poiché  10  col  proprio 
caldo  della  mia  mano  il  petto  freddissimo  tepefect  , 
manifestamente  sentii  li  smarriti  spiriti  ritornare. 

f TEPKFATTO.  y.  L.  Add.  da  Teprjut,  . Lat. 
lepefactui  . Gr.  gXrafet.  Bue.  Ap.  «47.  II  lepefatto  n- 
raor  bollendo  ondeggia  . 

TÈPERR.  y . L.  Ester  tiepido  . Lat.  tepore  . Gr. 
X&tafsr  a r cu  ■ Pani.  Par.  «9.  D*  amor  la  dolcezza  Di- 
versamente in  case  ferve  , e tepc. 

f • TEPIDAMENTB  . Lo  stesso  che  Tiepidamente . 
Segr.  Fior.  Prime.  6.  Quelli  altri  difendono  lepidamen- 
te in  modo , ebe  insieme  con  loro  ai  periclita  . 

+ • TE  PI  DETTO  . Lo  stesso  che  TiepiJetto  . Sal- 
ala. Tener,  idill.  Si.  1/  altro  poneva  i rari  figli  sotto 
Le  care  madri,*  gli  invitava  iotanto  A bere  il  dolce  « 
tepidetto  latte  . 

TEPIDEZZA,  y.  TIEPIDEZZA  . * 


f (•)  TEPIDITÀ  . ed  alf  mmt.  TEPIDITADE.e  Tfi- 

mot MBtìÉd  — 


Il  TATE . Lo  ilei  io  , cào  Tiepidità  ec.  Com.  Parg. 
17*  La  spezie  d*  invidia  sono  tepiditade  , mollezze  , son- 
nolenta , oziosiude  t indugio  , tardiladc  ( gai  metaforic. 
per  pigri*!»  ) . 

TEPIDO,  y.  TIEPIDO. 

è EFIFlCÀRE.  Par  tiepido  . Lat.  top* fatar*  . Gr. 
Xàiaitur  . Cr.  9.  9%.  6.  Poiché  sarà  tratte  [ i‘  acquo  ] 
sia  in  alcun  luogo  posta  , e *1  sole  I*  abbia  tcpiticats  , 


c corrotta. 


TEPORE.  Tiepidità  . Lai.  tepor  t trpiditat  . Gr. 
XXruf#v»<.  yorch.  Lee.  tS.  Quel  tepore  etereo  cagio- 
nato non  ramo  dal  moto  del  cielo  , quanto  dal  lume  • 
E *67-  Dna  virtù  spiritale,  la  quale  alcuni  chiamano 
calor  celeste  . ed  alcuni  lepore  etereo  . 

• TERAPÈUTI  . T.  della  Stona  Ebraica.  Monaci 
del  Giudaitmo  , che  menavano  ama  vita  contemplativa , 
ed  au iter»  . 

• TF.RAPBOTICA  . r.  4/  M.JM  . Q..1U  pori, 
della  Medieimo  , che  linài  lite  e l modi  di  ridarre  olla 
tamia  le  malattìe  di  lor  maturo  sanabili  , o di  mitigare 
I sintomi  e gli  effetti  dello  intonatili  . 

TÈKCHIO.  y.  A.  Add . Zotica  , Solrotleo  , Rotto ; 
Aggiunto  propriamente  di  contadino.  Prone.  S*ecà.  rim. 
66.  Meglio  sarie  a alar  tra  le  marmotte  , O traile  zolle 
sempre  come  ferehio. 

■f"  * TEREBENTINA.  Lo  stono  che  Trementina. 
Red.  Cent,  pag . i63.  ( odia.  Cinse.  ) Ardirei  di  non  com- 
mendare I'  uso  della  terebentina  mescolata  con  le  spe- 
zie di  diagrante  freddo  ec. 

• TEREBEN  I INA  IO  . T.  de'  Medici  . Aggiunto 

doto  o rimedio  che  abbia  gualche  pontone  di  trementi- 
na. Tutti  i medicamenti  terebentinati  nelle  itterizie  so- 
no sommamente  giovevoli . 

f TEREBINTO.  Pi  limala  terebinthus  Lina.  T.  de' 
Botanici . Pianta  , rii  ha  il  tronco  di  mediocre  gron- 
de sta  , eoa  la  scorea  bruno  , molta*  liscia  , i rami  lun- 
ghi , fraudasi  , le  faglio  alterno  , pennate  , a 7.  « 9. 
fogligli**  ovato  bislunghe  , alias  e , eoa  i meni  alquan- 
to gialli  , e che  aeli‘  Autunno  acquino»»  coma  i rami 
giovami  un  colore  rosso  molto  vivace  , i fiori  a pannoc- 
chia co»  gii  stami  porporini  , f frutti  quasi  globosi  , a- 
ridi  , della  gran  seta  di  e*  piscilo  .Fiorisce  dal  Cinga  a 
ai  Luglio  , ed  è indigena  nel  Levami e , e in  molti  paesi 
dell'  Europa  meridionale . Del  pedale . e da'  rami  di  questa 
pinata  stilla  ma  liquore  detto  Tramenila»  . Lat.  tcrebin- 
fétrv  . Gr.  ir'fjuuéif.  Cr.  9.  98.  1.  I fruiti  sicao  ec. 
roveri , bossi  , terebinto  , lentischio  , cederai  , tigli  , 
leccio  minore,  * i tassi,  e t piai  ti  licvia  via.  ral- 
tnd.  cop.  38.  Fiori  d*  alberi  talvaiicbi  non  a*  osi  tenera 
loro  vicino  , che  sono  oocivi,  cioè  ctttg  , tiglio,  len- 
tischio , terebinto , e somiglianti  . 
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* $.  Terebinto  di  Scio  , TV  de'  Fermmvhtl.  Chiomati 
utile  ò'petitrie  la  Trementina  vera. 

* TENETE.  T.  di  Botanici.  Aggiunto  di  Troi- 
ca , o Homo  cilindrico  , o toltile . . 

* 5-  Ttrtit  in  fotta  di  tati.  Uno  de’  mtucoli  del 
calilo.  \ oc.  Dìj. 

f*  TERGEMINQ.  P.  L.  Triplice.  Sentiti.  Arcai, 
pr.  io.  Ma  convocando  la  tcrgeoiina  beai»  ec.  [ cioè 
che  ha  Irò  nomi  , Luna  in  cielo  , Diano  in  lorrn  , e 
Pro ttrpina  n*ll‘  inferno  ] . 

f TÈRGERE.  t.  tergere. Gr.  tpo f- 

yvtjveu.  Petr.  »on.  114.  O rote  aparse  io  dolce  falda 
Di  «iva  neve  , io  eh*  io  mi  specchio  , e tergo.  Pii, 
Piti.  57.  Leviamoci  dinanzi  agli  occhi  le  nebbie,  • 
verghiamo  gli  umori.  Cor.  lin.  10.  a 3 « ■ . Di  saa  inano 
L‘  alta , il  sostiene , il  ter^e  e de  la  gora  Del  sno  san- 
gue lo  uagge  . ove  rovescio  ec. 

**•  TERGI DL1TORK.  .Yome  , che  dovano  i Ra- 
mami al  terra-fila  «f  ogni  centurie,  il  quale-,  quando 
In  centuria  faterà  delle  t pelle  fronte  ,,  In  guiderà  in 
luofo  del  centurione  . Grassi . « 

(*)  TERGI  VERSARE.  Schermirti  , òrbi  vere  . Lai. 
tergivertari  . Gr.  vurogfo^ut.  Òegner.  Mann.  Yovemhr. 
5.  t.  Quanti  pur  sono  , che  ec.  fanno  come  quel  la- 
dro , il  quale  allora  trionfa,  quatodo.  heochè  colto  ta- 
lora col  furto  io  mano  , sa  tuttavia  ec.  tergiversare  , 
che  la  corte  lo  lascia  libero,  « va  in- sua  vece  a fan- 
mare  ehi  non  t*  ha  colpa!  • >u  <-•  a 

(*)  TERGIVERSAZIONE  . Sfuggimentu,  Scota, 
Lai.  tergiamoti» . Gr.  mnopii  ■ Sego.  .Wsr*.  Magg. 
q.  3.  Che  tergiversaaioni  brulussime  suo  le  tue  ! L Pred. 
8.  6.  Che  tante  tergiversazioni!  che  tante  dissimulazio- 
ni ! che  tante  timidità! 

(*)  TERGIVERSO.  Aid.  Alterno  , Che  tergiuena  , 
Che  tfugge.  Lai.  olienut  , avermi  Gr.  arégfopof  . 
Buon.  Pier.  S.  3.  9.  Ni  tendesti  la  mente  A studio  , a 
disciplina,  od  arte  alcuna  , Sempre  ostinalo  , sempre 
Tergiverso  • ritroso  Al  voler  Vaio#  • 

TERGO.  La  Porte  deretana  delt  uomo  , oppone  al 
petto  , Dono  . Lat.  lergum^  dorjum.  Gr-  rsìvsf.  Daot. 
Purg.  36.  E chi  è quella  turba  , Che  si  ne  va  direiro 
a'  vosi  ii  terghi  ! Ar.  Pur.  id.  &19.  Poiché  si  vide  a 
miti  dare  il  tergo  , Vincitrice  venia  verso  1'  alber- 
go. 

$.  I.  A tergo,  o De  tergo  , polli  mnerhielm.  vogliono 
A dietro  , Di  dietro.  Lai.  retro  , retronum  . Gr.  efof  • 
Petr.  cop.  tj.  Ma  chi  fc  I*  opra  , gli  venia  da  tergo. 
Toc.  Da»,  star.  t.  ab 7.  Il  Levante  , c Ponente  con  lo- 
ro foize  a tergo  , se  avessero  avuto  altri  capi  , erano 
materia  da  guerreggiare  un  gran  pesto  . tir.  rim.  *9. 
Quando  la  bianca  mano  Questa  mia  lìda  scoda  Mi 
porge  , acciò  non  le  rimanga  a tergo . 

l) . II.  Tergo  , ii  u la  anche  per  lo  Dono  d*  ani- 
mali bruti.  Tau.  Oer.  rj.  38.  E smisurato  a un  ele- 
fante il  (ergo  Preme  cosi , come  si  suol  destiicio.  Cor. 
Em.  5.  137.  Indi  strisciando  ( il  tergo  ) fra  gli  altari  e 
à vasi,  Le  vivande  lambendo,  in  dolce  guisa  Con  le 
cerulee  sue  squamose  terga  Seu  gto  divincolando  , e 
quasi  ec.  Monti. 

TERI  • Sorta  di  moueta  Napoletane , oggi  più  comu- 
nemente detta  Tari.  G.  V.  7.  so.  s.  Trovò  il  tesoro  di 
Manfredi  quasi  tutto  in  oro  di  ter!  spessito  . 

TERIACA.  -Lo  eletto,  e*«  Triaca  . Lat.  thoriacn  , 
Gr.  Snfidnn  . Cr.  5.  ss.  CaivcaMlmcme  [ la  cor- 
teccia d‘  alloro  ] è teriaca  a tutti. i veleni  bevuta  . E 
cap.  14.  8.  La  curieccia  del  moro  è teriaca  del  iutquia*- 
tno.  Miceli.  Fior.  196.  Teriaca  d’  Andrumaco  vecchio 
secondo  Galeno.  Copr.  Boti.  4.  73.  lo  li  dico,  che  lo 
aprir  degli  occhi  , che  ha  fatto  agli  uomini  questa  Ac- 
cademia , è per  essere  la  tetiaca  loro  [ qui  figura- 
lem.  ] . ,v 


* TERIACALfi  , T.  dS  Medici..  Che  Mu  te  mlftù 

delle  teriaca.  Che  è componi/  di  teriaca  . 

%*  TERMA.  Bagno.  Pr.  fior.  P.  4,  V.  3.  pam. 
101.  Andar  ponendo  innanzi  i nomi  de'  lunghi  della 
Città  , come  hanno  fallo  degli  altri  ; come  tcibigrazi* 
di  Tarma  , a i bistondi  di  alcune  strade , che  ai  dicono 
esser  vrstigj  di  Teatri,  e d’  Amlitcatri . N.  S,. 

(•)  TERMALE  . Add.  Di  terme  , Allentato  a terme . 
Red.  htt.  I.  $3.  Soa  di  parere,  ec.  che  queste  suddet- 
te acque  termali  producano  gli  stessi  cileni,  ec. 

TERME.  F.  L.  Magni  . Lai.  therm» . tìorgk.  Orig. 
Fir.  i3o.  Degli  acquidosi,  e tenue  poca  fatica  ci  sarà 
a mostravo  , ch'elle  cl  fossero  . E i3i.  Dovendo  fra 
I’  altre  cose  somminisirare  Tacque  a quea  bagni  pubbli? 
ci  detti  con  voce  Greca,  donde  a principio  elle  venne- 
ro , telare  , che  ancora  ritiene  T antico  nome ... 

f * TbRMINÀBILE.  Che  li  può  terminare . Boes. 
S4&.  E dunque  la  eierniiade  possessione  tutta  inarcai* 
c perfetta  di  non  terminabile  vita.  E appretto  ; Quel 
che  di  non  terminabile  vita  rulla  pienezza  parimente 
comprende  ec.  E 146.  Alno  è menar  vita  non  termi* 
aabile  ec.  altro  è esser  parimente  abbracciata  la  pre- 
senta di  non  terminabile  vita.  Rote.  Patch.  5 . proi.  6, 
Quello  dunque  , che  pienezza  di  vita  non  terminabile 
tutta  insieme  comprende  ec.  |i  * 

TERMINALE.  Add.  di  Termino.  Terminativo . 
Puoi.  Oro 1.  Ls  terra  di  Cartagine  , ficcali  i pali  lac- 
sninalt,  che  la  disegnavano  , la  notte  da’  lupi  scontati, 
a morsi  , e rosi  fuoro  trovati. 

TERMI  N AMENTO  . Il  terminare.  , 

’1  LUMINANTE.  Che  termina.  Lai,  terminane  . Gr, 
e’fr'fs m.  Cr.  a.  a5.  5.  Dal  profondo  della  terra  ai  lire 
[T  Acuirà]  e mescolasi  beoe  , « digesiiscc  dal  caldo 
del  luogo  terminante.  » -yi-arra  v 

TERMINARE.  Porre  termini  , cioè  conira/iegm  , m 
confini  tra  f una  poiteilìone  , e l’ altra  . Lai.  termina- 
re . Gr.  àf/fivv.  M.  F . 8.  q5.  Perchè  reno  entrati  ia 
ragionamenti  di  confini.,  diremo  de*  confini  tra  il  no- 
stro comune  , c quello  di  Bologna  ec.  i quali  furono 
terminali  per  mesacr  Aideiighi  di  Siena  arbitro  intre 
i detti  comurii.  G»id.  Pii t.  67.  E la  più  nobile  contra- 
da [ 1‘  Alia  ] che  sia , la  quale  per  la  sua  grandezza  a 
pena  si  può  terminare.  ..*»»•<  ,tr 

I.  Per  limili t.  vate  Finire  . Lat . fiaem  impanerò  . 
Gr.  tÌL(  iTiTilirn.  Puh.  3.  Delie  quali  cose  con 
debito  ordine  nostro  trattato  proseguendo  , so  fbei  co  te- 
merne si  terminerà  la  dottrina  della  vera  penitenza  . 
Bete.  Introd.  3.  Siccome  la  estremità  dell’  allegrezza  il 
dolore  occupa  , cosi  le  miserie  da  souraweguenlc  le- 
tizia sono  terminate.  E n»v.  3?.  tt.  Ù felici  animo , 
•Ile  quali  in  uo  medesimo  di  addivenne  il  fervente  a- 
more , e la  mortai  vita  terminare  . Doni.  Par.  8.  Uva 
ogni  ben  si  termina  , a s*  inizia.  ... 

*'  11.  Per  U'fflntre  , Spiegare. Frane.  Sacch.  aou, 

4-  Le  quattro  cose  terminerò  in  forma  , eh*  io  credo 
fario  conte  Alo  ( u<ute  quattro  dtmaade  limiti  a indovi- 
ne li  • ) . . :^i  v 

t**$.  111.  Per  Determinare  , Hiiolvtr e . Bemb.  Stop. 
1.  Gli  Ambasciatori  risposero  , che  scrivcrcbbono 
di  ciò  al  Senato;  e quello  che  il  Senato  icrnnnasse  , 
riooBzktcbbooo.  Morg.  ».  19.  Poi  si  parli  portato  dal 
furore  , K terminò  passare  iu  Pagania  . . *-i., 

**,5.  IV.  Per  Cifc»!  cri  vere  , Reilringere  . J/or.  a, 

- Greg.  3.  3.  Sono  circoscritti , cioè  deputati  , o leitni- 
oati  Rii  operare  in  alcun  luogo.  e ' 1 ■* 

5.  V.  la  lignific.  neutr.  vale  Aver  termine  , I fine  ^ 
ìYm  sottender  più  avanti . Dant.  taf.  »,  Là  ove  termi- 
nava qqclla  valle  . , ^ 

5-  Vi.  Per  Morire  . Rote.  no»,  il.  Come  se  in  fi;  10^4 
fosse  , c fosse  ama  per  terminare..  , 

f TERMINAI' AMEN  TE.  Avvìi  b.  De  ter  mi  nato  meato. 
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Prediamente.  Be ni.  prat.  3,  tc8-  la  nsnkli  cbe  dir* 
ai  può  (eiiuiottintnlt  coti.  Yard*.  Lrtol.  «69.  Il  ver* 
tote,  ba  lauti  piedi,  e tali  tcrmiuatamcate  , t con 
tale  ordine  posti.  Pace.  Ceniti,  cani.  Si.  E cornandogli 
cbe  tutto  il  daaoagjrio  Cbe  ricevuto  atra  la  «uà  genia 
Restituisse  . . . . K pagaia*  il  tributo  di  Guascogna  , 
Fra  certo  tempo  tcrminataoiente  . 

TERMI NA'l'EZZA  . Terminamento  , bimitaiioat  . 
Lit.  limet  . Gr>  Sfof.  ò'alvin.  dite.  i«  S77.  Conosceado 
i difetti  della  materia  delie  coae  ec.  la  fievolezza  , e 
terminateli*  deli'  umano  intendimento  . 

-TERMI N ATlSSJ MO . h.p„l.  Jl  Ttrmi—lt , CU. 
Siti.  11S,  Per  non  essere  il  moto  retto  di  sua  natura 
eterno,  ma  tcrmiaatietimo  , non  può  naturalmente  coni* 
petcre  alla  terra.  E 80&  La  alleate  meridiane  delta 
•iella  aono  più  agevoli  da  osservarsi  , come  quelle  , 
cbe  sono  tcrmiaatusìme  , e coacedono  qualche  spazio 
ali'  osservatore  di  potette  continuare  . 

TERMINATIVO.  Aid.  Cita  dà  tarmine.  Bui.  Parg. 
7.  1.  L'  orizzonte  è circolo  terminativo  della  nostra 
vista  . £ mitrava  «•  Orizaonta  , questo  ì lo  cerchio  ter» 
ntinaiivo  della  nostra  vista  , mezzo  tra  uno  emisperio  , 
e T alleo  . 

TERMINATO.  Add.  dm  Tarminole,  Amai,  ai-  Li* 
bcra  lascia  la  candida  fronte  mirare  ad  Allieto  , il 
quale  nella  sommità  degli  aurei  crini  eoo  nero  naetro 
ponente  all*  una,  e agli  altri  dovuto  contine  , terminata 
conosce.  Borgh.  Hip.  sud.  I tre  elementi  ancora,  che 
seguono  sotto  i cieli,  come  corpi  semplici,  c tra. 
•parenti , non  terminati , oos  hanno  veramente  colo- 
re . 

t S*  Terminato  dm  Terminare  nel  tignific.  di  Deter- 
minare. Ar.  Pur.  3 8.  76.  Per  dare  al  giorno  termina- 
to, e all’  ora  Ch’  era  prefissa  alia  battaglia  capo  ec.  £ 
45.  64.  La  notte  che  andò  innanzi  al  terminato  Gior- 
no de  la  battaglia  , Ruggiero  ebbe  Sìmile  a quella  che 
suole  il  dannato  Aver  , cbe  la  mattina  morir  debbe. 
Sen.  Piu.  i5.  Fa'  un  segnale  terminato  a le  medesimo, 
cbe  non  poasa  passare  bencbà  tu  volessi. 

TERMINAI' ORE.  Che  termina  . Lai.  finltor  , Gr. 
if tftet.  Pale.  uon*.  ili.  Con  somma  confidente  diman- 
darono lui  terminaiorc  di  si  gran  cosa.  S.  Agott.  C. 
D.  Scipione  mirabile  , e preclaro  tcrminatore  di  quel- 
la crudele  , e mortale  seconda  guerra  Affricana  . £ 
appretto:  Nel  cominciameoto  I'  iniziatore  , e nel  fine 
il  terminatole . 

5*.  Talora,  vale  Colui  , che  pone  termini.  Borgk. 
Orig.  Fir.  58-  Non  ron  già  sicuro  , cbe  questi  fussero 
i primi  terminatori  della  prima  condotta  della  Colo- 
nia . 

* TERMINATRICE  . V erbai,  fem.  di  Terminato re. 
Sego.  anim. 

TERMINAZIONE.  Termine,  Il  terminare.  Lat. 
terminatio , fimu.  Gr.  hXm.  Yareh.  ttor.  Alpe  (nodo- 
si da  lutti  la  tcrmioszione  dell’  affare  in  quell'  an- 

**  $.  Per  l/tciia  , Cadeau 1.  Salti,  Avveri.  1.  1.  iG. 
Del  Nome  quanto  all*  uscita,  cofticono  Terminazio- 
ne cc.  Ivi:  Terminazione , o diciamole  Uscita  in  O , 
è molto  propria  del  primo  sesso.  E appretta : Nomi, 
e Avverbi,  i quali  hanno  terminazione,  e genere  di 
rpasebio  , * di  femmina , e tanto  vogliono  ec.  E di  tot - 
to  ; Ci  ba  nondimanco  di  questi  nomi  chi  mostra , eh* 
comune  abbia  1*  una  , a 1*  altra  terminazione  • 

TERMINE  . Parte  ttirena  , a Stremità  cotlìtulta  , o 
stabilita  di  alcuna  cosa  , Confino ■ Lat.  terminai.  Gr. 
>rifa*.  Dani.  In/.  9.  Che  Italia  chiude,  « i auo’  termi- 
ni bagna.  E Par.  a.  Esser  conviene  un  termine  , da 
oode  Lo  suo  contrario  più  passar  non  lasci.  Bocc.  noe. 
34*  3.  Nà  solamente  dentro  a'  termini  di  Cicilia  sten* 
la  sua  fama  racchiusa  , ma  cc.  in  Batteria  era  càia- 
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rissimi-  E noe*.  98.  5i.  Ha  costei  fuor  degli  estremi 
termini  della  terra  io  esilio  perpetuo  relegata. 

S.  1.  Termine  , per  Contrassegno  di  confine . 

(,.  11.  Termine  , per  Condiaione  , Ordine  prefitto  . 
Lat.  finii  , terminiti  . Gr.  nrX«f  , Tipat  . Boec.  noe. 
»4.  a.  A qualunque  della  proposta  materia  da  quinci 
innanzi  novellerà  , converrà  , che  infra  questi  termini 
dica.  E nov.  69.  5.  Troppo  Inori  de*  termini  posti  loro 
si  lasciano  andare  . Piamm.  5.  *5.  Oltre  sd  ogni  ter- 
mine di  ragione  T ho  amato  . 

J.  111.  Termine , per  Fine , Terminntione  . Boee, 
nov.  a5.  18-  Gli  ultimi  termini  coctobber  d'  amore.  £ 
nov.  35.  ia-  E cosi  il  suo  disavventurato  amore  rbhe 
termine.  M.  Y.  7.  a.  A Dio  piacque  di  porre  termino 
a quello  lignaggio.  Petr.  eap.  0.  E di  tua  vita  il  ter- 
gine non  sai . 

IV.  Termine  , per  Fine  , e Internatone  , che  altri 
al  prefigga  , od  Oggetto  , a che  t‘  m diriaai  nell ’ opera- 
re. Bocc.  vit.  Dnnt.  a33.  Acciocché  siccome  in  termi, 
ne  fisso  , lasciando,  le  transitorie  cose  , in  Ivi  si  forni 
ogni  nostra  speranza.  Lai . 60.  In  lei,  siccome  in  ter- 
mine (isso  , avesti  sempre  ferma  speranza. 

. V.  Termine  , per  li pania  di  tempo  . Gr.  S.  Gir. 
*8.  Quando  egli  ha  digiunato  un  termine  , tanto  cbe 
la  pelle  gK  sia  avviatala  , ed  egli  va , e cerca  un  cigo- 
lo pertugio , c stretto  cc.  c noi  valica  oltre.  Bocc.  nov. 
a5.  aa.  Se  pur  son  cosi  latti  i parentadi  di  Cicilia  , 
che  in  si  picciùt  termine  si  dimentichino.  £ nov.  99.  * 
o3.  Questa  à la  cagion,per  la  quale  io  questo  termine  , 

-e  non  maggiore , ri  domando  . 

$.  VI.  Termina  , per  Tempo  prefiuo.  Lat.  diri  di- 
rla. tir.  WjUifa  ansi».  Bocc.  nov.  33.  11.  Aspettarono 
il  termine  dato.  £ nov.  98.  5.  Appressandosi  il  termi- 
ne delle  future  nozze.  Com.  Inf.  7.  in  vendere  a ter- 
mine , eh*  è spezie  d'  usura.  G.  V.  9.  i56.  e.  Di  ciò 
diede  termine  a'  fieli , che  a questo  articolo  dtlibrrate- 
n» etile  lispondetsooo.  3/.  V . 10.  84.  Venne  a compo- 
sizione di  dare  alla  compagna  in  diverti  termini  fiori- 
ni cento  ottantamila  d’  uro  . 

VII.  Termine  , per  Gmda  , Stalo  , Estere  . Boec. 
pr.  3.  A oiun  convcncvol  termine  mi  lasciava  contento 
•tare.  £ nov.  1 1.  11.  Mentre  le  cose  erano  in  questi 
termini  , Marchese  , e Stecchi  ec.  temetter  fotte  . £ 
noi'.  98.  i3.  Stando  adunque  in  questi  termini  il  mari- 
leggio  di  Sofronia  , e di  ‘Tito  , Publio  suo  padre  di 
questa  vita  passò.  Sego.  itor.  g.  248.  Allora  i Signori 
Veneziani  essendo  ometti  da  una  gran  fame  cc.  si 
condussero  in  cattivi  termini  . 

**  Vili.  Per  Maniera  di  trottare  . Sega.  Mann. 
Lugl.  7.  «.  Dovrebbe  egli  aspettare  cbe  tu  per  termine 
almeno  dì  civiltà  gli  uscissi  incontro  ad  accoglierlo  in 
su  la  strada.  E Genm.  10.  1.  Considera  il  brutto  termi, 
ne,  ch*  giornalmente  ussqo  tanti  con  Dio  . £ 8.  4-  O 
cbe  brutto  termine  à questo  a un  Signore  si  grande  ! 

* * £.  IX.  Termine,  dicati  anche  a Parola  , e Lo  ca- 
tione particolare  di  frimM  ed  arti  . Fedi  il  Y ocobol. 
Tote,  del  Duegno , nel  quale  ti  eiplicnno  i propri  ter- 
mini, e voti  ec.  Segn.  Mann.  Gen».  3o.  3.  Parlò  non 
solo  con  termine  enunciativo  , ma  imperativo,  £ Fth. 
8*  I.  Non  si  dice  tit  curii  mela  , ma  noti  ette  fine  me- 
la , che  à un  termine  più  rimesso.  £ Apr.  3.  5.  Di- 
ce recetterallt  , cbe  à un  termine  di  chi  si  parte  avve- 
dutamente. £ 27.  5.  Questa  gloria  di  dite  agii  uomini 
con  termini  cosi  espressi  1 Diligile  cc.  fu  riserbata  tut- 
ta intera  a Gesù  . 

$.  X.  Termini  , pretta  a*  laici  tono  gli  Estremi  della 
propatitione , corrii  pendenti  pretto  n gramolici  a’ no- 
mi sustantivi  , « addiellivì  ; e generalmente  tolto  quella 
voce  ti  comprendono  tutte  le  Parole  proprie  , e partico- 
lari , appartenenti  a adente  , e ad  arti  ec.  che  perciò 
ai  dicono  Termi**  di  ette, .Sale,  Avveri.  ».  3,  pr.  Net 
IO 
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qual  trattato  i nomi,  « i termini  de*  Latini  grammatici 
useremo  quasi  sempre  , poiché  oramai  diiueatichi  son 
divenuti  in  guisa  del  parlar  nostro  • che  ec. 

$.  XI.  ^Tarmimi  , meli'  architettura  ti  dicono  una  Spi» 
Bit  di  statue  di  muto  butto  , che  finiscono  a /off già  di 
pila  tiri . y.  il  y oc  oboi,  dot  Dittano.  Borgh.  Hip.  607. 
Con  nu  fregio  di  fanciulli  , c femmine  a uso  di  termi- 
ni. Car.  /tir.  a.  1.  i piedistalli  , che  sostengono  i ter- 
mini. Salvia.  dite.  1.  a5.  Lo  stesso  Ermes  unito  con 
Atena  , cioè  Paliade  , diede  il  nome  ali'  fermatene  , 
cioè  aorta  di  termini  , o statue  di  messo  busto  , che 
per  ornamento  del  ano  studinolo  di  villa  , e libreria 
con  tanta  sollecitudine  ai  fa  provvedere  Ciccrooc  dai 
aun  amico  . e confidente  Attico  . 

5.  XII.  Ùteir  da  temimi  , vale  Partirti  dal  giunto  , 
t dal  conveniente . Toc.  Dar.  aun.  3.  <»8.  Se  la  donna 
esce  de’  termini  , questo  è ( chiamiamola  per  lo  nome 
suo  ) dappocaggine  del  marito  . 

* $.  Xill.  Termine  di  febbre,  dicevoli  da’ Mediti  per 
Accentane . Red.  leu.  Questa  febbre  è intermittente, 
e non  ha  dolor  di  testa  e ne  ba  già  avuti  sei  termini  ; 
r domani  dee  aver  la  settima  accessione.  Cellia.  vii. 
Quivi  mi  prese  un  picco!  termine  di  febbre  , la  quala 
non  impedi  punto  il  mio  viaggio  . 

* £.  XIV.  Termiai  , dicevuuti  anticamente  Quelli  , 
che  erano  adorati  tolto  il  nome  del  Dio  termine,  ed  e- 
rano  alcune  tette  o di  Fauni  , 0 di  Giove  , o d‘  Erma- 
frodito , o di  alcuno  di  Filoiofi  . 

*4*  J.  XV.  Termini,  contro  alette  , T.  di  Marineria . 
FI*»  re  potte  per  ornamento  dietro  la  poppa  . Stratieo  . 

* TERMINETTO.  Dim.  di  Termine  o Statua  per 
ornamento  d'  Architettura.  Fatar.  Nicchio  con  lertnt- 
nctti  . 

f ' TERMINO.  Termine  , Fine  , Confine  . Sanate. 
Arcad.  prat.  iv.  Finalmente  sempre  si  arriva  ad  un 
termino,  nè  più  in  là  che  alla  morte  si  puote  anda- 
re . 

* Termino  , Dio  tolto  la  e ni  tutela  t limavano  i 
Gentili  che  /attero  i confini  de'  campi.  Snnatt.  Arcad. 
prot.  5.  Mai  io  nessun  tempo  il  reverendo  Termino 
segnò  più  egualmente  gli  ambigui  campi  , ebe  nei 
tuo  . 

* TERMOLOGÌA.  Greeitmo  dottrinale.  Ducono 
copra  V ncque  termali  , o minerali.  Targ.  Prodi. 

TERMÒMETRO.  Strumento  per  tuo  di  miturare  II 
naldo  , e il  freddo  . Lat.  thermometrum  . Gr.  Stffidftt» 
Tfor.  Sagg.  nnt.  etp.  2.  Serve  questo  £ 1 1 rumenta  ] 
siccome  gli  altri,  per  conoscere  le  mutazioni  del  caldo, 
e del  freddo  deli1  aria  , e dicesi  comunemente  termo* 
metro  . E 4»  Con  un  simile  imbuto  adunque  si  potrà 
finir  d’empiere  il  termometro.  E appretto:  Allora  si 
serra  la  bocca  del  cannello  cc.  colla  fiamma  , «d  è 
fatto  il  termometro  . 

* TERMOSCOPIO . T.  de'  Filici.  Strumento  , che 
serve  a miturare  te  variottoni  del  caldo  , e del  fred- 
do . In  generale  questa  voce  ti  prende  in  cambio  di  Ter- 
mometro , sebbene  corra  qualche  divario  letterale  tra 
4*  uno  , e /’  altro  vocabolo  . 

| •*  TERN  ALE.  T.  di  Marineria.  Fune , con  cui  , 
quando  ti  spiega  la  vela  , ti  lottiine  , acciocché  non 
cada  in  acqua.  Fr.  Barb.  v5d.  17.  Quinal  polla  , c ter- 
nate, Senatc,  e quadernale. 

f TERNÀRIO,  e TERN  ARO.  Aggiunto  di  numero  , 
e vale  Raccolto  di  tre  cote  intieme.  Lat.  numerai  ter. 
aariut  . Gr.  rqtelf.  Doni.  Par.  j8.  L’  altro  ternaro  , 
clic  cosi  germoglia  In  questa  primavera  sempiterna . 
Sega.  Mann.  Apr.  6.  1.  La  pieoesia  della  giustizia 
ha  tre  parli  , giacché  nel  numero  ternario  consiste  la 
perfezione . 

ij.  ].  Ternarj , ti  dicono  anche  I l'erti  Totcnai  in 
Urea  noia.  Buon.  Pier.  3.  4.  3.  Maggior  reca  a'  poemi 


Dignità,  che  i tentar]  far  non  ponoo.  Lor.  Mei.  com. 
iva.  Confesso  il  ternario  essere  più  alto  e grande  stile. 

$.  II.  Per  Tereetto  , o Tereima.  yarth.  Lee.  i6v- 
Nel  primo  quadernario  , e nel  fecondo  , e ne*  due  ter- 
narj  , le  quali  tre  parti  dichiareremo  ad  una  ad  una  . 
E 6<j3.  Questa  maniera  di  versi  chiamati  ora  terzetti , 
ora  trrnarj  , e quando  terzine  ec.  si  dicono  volgarmen- 
te terze  rune. 

* TERNATO.  T.  de'  Botanici.  Aggiunto  di  Quello 

/(f//|  , che  hanno  tre  foglioline  tu  di  un  peeioto  no- 
mane . Le  foglie  del  Trifoglio,  del  fagiuolo,  cc.  nono 
ternate.  * 

TERNO.  Punto  de' dadi , quando  ambedue  teuopraaa 
tre  punti.  Bui.  Purg,  6.  1.  Sette  ha  tre  parità,  cioè 
terno,  «d  asso  , cinque,  ed  allibassi  , duino,  e tre  . 

* $.  Terno  , nei  Giuoco  del  Lotto  i La  eombimatiome 
di  tre  numeri.  Fortig.  Ricciurd.  Ambi  parecchi  ec. 
ma  pochi  terni  . 

f TERRA.  Col  nome  di  terre  ti  chiamano  Quello 
soitente  , che  formano  In  base  di  tutte  le  pietre  . Alta- 
ne di  queste  tosimele  entrano  anche  nella  compotieione 
dei  corpi  orgamieeati.  Semplici  ei  dicono  quelle  terre  , 
che  non  ti  tono  potute  comporre  , o tcomporre  ; tali 
tono  la  silice  , T allumina  , In  calce  ec.  Tot.  Br.  1. 
So.  La  terra  è fredde,  e lecca,  l'aere  è caldo,  e a- 
mido . 

t ].  I.  Terre  , per  lo  Pianeta  da  noi  abitato  . Petr. 
cane.  3.  t.  A qualunque  animale  alberga  in  terra  ec. 
Tempo  da  travagliare  è quanto  è '1  giorno  . E toa.  4. 
Venendo  in  terra  a illuminar  le  carte  . E so.  Levan 
di  terra  al  cicl  nostro  intelletto.  Serm.  S.  Agotl.  4.  A 
voi  non  si  conviene  possedere  nulla  in  terra.  Gr.  S. 
Gir.  v.  In  quella  via  è posto  una  bella  iscala  , che  è 
dirizzata  dalla  terra  al  cielo  . 

II.  Terra  , per  Lido.  Boce.  no v.  *7.  io.  Vergendo 
la  nave  in  terra  percossa.  «Sen.  bea.  y arch.  7.  a 5 Lui, 
che  dal  mare  era  gittato  a terra  , Raccolsi  , e stolta 
del  mio  regno  a parte  11  poai . 

5.  IH.  Terra,  per  lo  Terreno,  che  ti  coltivo, Cr.  v. 
a5.  5.  Ta  terra  dolce  , la  quale  abbonda  nel  caldo  dia- 
aolveate,  c nell’  umido  vaporante,  apetsamente  si  lieva 
iu  colli , ed  in  monti  , e la  terra  di  molta  salsuggine 
a*  abbassa  giuso.  Boet.  G.  S.  §3.  E chi  la  primavera 
verzicante  Temperi  al  , che  i Gorelli  novelli  La  terra 
adornan  con  allegre  piante. Seder.  Colt. 4>  La  terra  gra- 
ve , che  non  sì  può  vincere  con  alcuna  sorte  di  lavoro , 
e la  leggiere  , che  non  si  tenga  insieme,  aooo  contra- 
rie . E 5.  N«  ò maraviglia  in  tanta  frequenza  di  masti, 
e penuria  di  terre. 

IV.  Terra  , per  Suolo.  Bocc.  noe.  77.  34*  Fa  qoa- 

si  per  giltarsi  della  torre  in  terra.  Petr.  eoa.  i3.  Poi 
ripensando  al  dolce  ben  eh’  io  lasso  , Al  cammin  lun- 
go , ed  al  mio  viver  corto i Feimo  le  piante  sbigottito, 
e smorto  , E gli  occhi  in  terra  lacrimando  abbasso  . 
Cron.  Morti!.  a8o.  Molti  se  ne  gittavano  ne'  posai , a 
terra  dalle  liuestre  , e in  Arno.  . 

V,  Terra  , per  Solaio  del  luogo  , dove  tl  ita  , 
benché  talora  non  sia  di  terra  . Bocc.  nor.  41.  14.  I 
ilodiani  gittando  in  terra  1'  armi  , qnasi  ad  una  voca 
tutti  ai  confessarono  prigioni  £ erano  in  nave  ] . 

$•  VI.  Piana  terra  , ti  dice  il  Piano  , o la  Saperfi - 
eie  della  terra.  Tav.  Bit.  Traggo»  ti  a fedite  ardita- 
mente di  tal  forza  cc.  che  ameniuc  i cavalieri  andaro- 
no in  piana  terra,  t'ir.  At.  173.  Se  ne  andò  da  una 
altissima  torre  , per  volerti  di  quivi  gittare  in  piaua 
terra.  Berm.  Ori.  a.  v.  vi.  In  piana  terra  a’  piè  se  lo 
distese  , Che  parve  stramazzata  ani  civetta.  Red.  lat. 
77.  Può  esser  parimeuie  , che  volendo  [ i ragni  ] ten- 
dere il  filo  da  un  albero  all'  altro  , i‘  attacchino  prima 
ad  un  ramo  , a poscia  giù  per  quel  (ilo  ai  calino  in 
piana  terra  , 
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5.  VII.  Terra  , per  Luogo  , Provitelo  , Poeto  , Re- 
gione . Lat.  locnt  . regio.  Gr,  **•*•  a0* 

Quoto  , c quell*  altro  rivo  Non  convicn,  eh*  »’  tra- 
patte  , e terra  mute.  £ top.  ti.  Poi  ridi  il  padre  no- 
stro , a cui  fu  detto,  Ch’  utcitie  di  tua  terra. /loco.  no*. 
17.  38.  Che  già  alle  terre  del  Duca  a*  avvicinata  . Tee. 
Br.  1.  96.  Il  Re  Nino  tenne  in  tua  signoria  tutta  la 
terra  d’  Asia  , e gran  parie  d'india. 

f Vili.  Terrò  , per  Città  , o Cortei  murato  . Lat. 
uri#  , appidum  . Gr.  vrt'Aff  , «a tuo.  Bete.  oov.  80.  ». 

È una  usanza  in  tutte  le  terra  marine.  F.  oov.  94.  4* 

A una  tua  potessione  forse  tra  miglia  alla  terra  «teina 
essendosi  ec.  andata  a stare.  .•/.  V ■ 9.  «7.  Standosi 
dimesticamente  co'  cittadini  per  la  terra  in  pace  , a in 
sollazzo.  Cromichett.  df  Amar.  9*4.  Di  continovo  si  Ia- 
cea solenne  guardia  per  la  terra  di  di  , e di  not- 
te . Teteid.  6.  S7.  E cosi  cogli  amici  se  ne  tenne  la- 
fino  in  terra  in  alto  baldanzoso  , e di  Teseo  al  palagio 
asso  ritenne  11  cavai  fiero  cc.  1 

$.  IX.  Terra, Jiguralam.  per  gli  Abitatori  delle  ter- 
re. G.  V.  6.  7 3.  9.  Fu  richesto  di  pace  , la  quale  , 
raunaie  le  terre  , onde  era  il  contano  , ai  fermò  eoo 
matrimonio  tra  loro.  Tetorett.  Che  già  non  può  scom- 
pare Terra  rotta  di  parte.  Craniekett.  tT  Amar.  aio. 
Per  gli  ammunili  il  martedì  ai  dotta  levare  la  terra  a 
remore  . 

X.  Terra  ferma  , et  dlee  Quella  tetro  , tir  »e»  1 
circondato  dal  mare;  Contrario  d*  Itola . Lai.  conti- 
#»it».Gr.  i*tr(9<.  G.  V.  t.  so.  s.  La  quale  Provincia 
di  Frigia  si  è di  là  dalla  Grecia  , passate  I'  Isole  d'Ar- 
eipclego  in  terra  ferma.  E cap.  17.  a.  Il  detto  Amino, 
ro  si  parti  di  là  , e venne  ad  abitare  in  terra  ferma  , 
ove  è oggi  Padova.  Tov.  Rit,  Passa  par  P alto  mare 
ec.  sicché  ella  si  trova  con  costoro  in  terra  ferma  . 
Din  am.  4.  s5.  Trovammo  Olanda  , Ch*  é terra  fetma, 
e par , eli'  isola  sia  . 

J.  XI.  Terra  , per  Via  , o Viaggio  feti*  P*r  ferro . 
Lat.  iter  , via.  Gr.  t/i( . Vit.  Q» Ut.  B troppo  mala- 
gevole al  fanciullo  andare  cotanta  terra  a piedi  . 

• J.  XII.  Terra  merito,  T.  de'  Botanici.  Radice, 
che  ci  ti  reco  dall'  ladio  , e trovati  / ralle  Droghe  me- 
dicinali come  aroma  fiche . Tinge  di  giallo  C acq  00  , gii 
tpiriti,  e ie  tottanee  oliote  , pad"  b impiegala  per  dare 
il  giallo  alle  manteche  ; ed  b allreti  buona  per  minia- 
re. Adoprmti  anche  come  un  reagente  chimico  per  Iteo- 
prirt  I tali  alcali  ebo  ti  trovino  la  qualche  tottanta. 

5.  XIII.  Terra  cotta  , vale  Quella  , che  b colla  nella 
fornace  , tendo  itala  concia  avanti  per  quello  effetto  . 
Amet.  qy.  Gli  spezzati  monti,  c la  terra  cotta  con  la- 
vorato bitume  raggiunti  , piu  aicure  tolsero  via  I'  uso 
dell'  ombre  de'  pini.  E 56.  La  quale  [ eli  ] tenuta  al- 
lora pessima  , non  fu  rea  come  quella  die  usiamo  , 
pervenuti  dal  ferro  alla  terra  cotta  . Fir.  rag.  tS5. 
Tutti  se  ne  vennero  sopra  un  pratdlo  , che  è mtth  di 
mnriccinoli  di  terra  cotta  attorniato 


vicina  , o non  ti  diacostar  troppo  , e cosi  ti  dice  una 
pianta  starti , o on  uccello  volar  terra  terra  , quando 


5.  XV.  Terra  terra  ,.eome  la  porcellana , vale  lo  elet- 
to ; e Jtguralam.  il  dico  di  Chi  b io  bette  itolo  , e 
noa  ti  può  avaneare . Lat.  cirro  monili  radici!  terrari  . 

V.  iiy  I.  di  PORCELLANA . 

$.  XV|.  A terra  tavolini  , modo  batto  dinotante  la 
uecettilb  di  abballarti . 

5.  XVII.  Andar  per  le  terre  , modo  batto  , vale  Ca- 
lcare . 

5.  XVIII.  Andar  per  terra  , o la  terra  , vale  lo  ilei • 
10.  Lat.  cadere  . iterai , eoaeidere. Gr.  d ( 7»»  vivve»  . 
Beva.  Ori.  »:  6.  ti.  Il  conta  ner  quel  colpo  andò  per 
(ferra.  E 9.  90.  99.  Ognun  , che  gingoe  , o d*  urto  , o 
della  spada  , Non  v*  è rimedio  , eli1  in  terra  non  va- 
da . 

5-  XIX.  Andar  per  terra  una  cola  , ciob  Andar 
j aitila  , «IV a M effetto  , A volo  . Ar.  Fur.  45.  108. 
Che  se  tra  lor  queste  parole  stanno,  La  coaa  è ferma, 
c non  andrà  per  terra  [ elob  II  matrimonio  di  Brada - 
mante  con  Ruggiero'].  Tettano  . 

J.  XX.  Talora  vale  Perire,  Mancare , Finir» . Daat. 
rim.  38.  E tocca  a tal  , eh’  è morto,  c va  per  ter- 


+ 1.  XIV.  Terra  terra , poito  avverbialm.  Dtp.  Decam. 
Sa.  F,a  i 1 


i multi  «ITetti  , e proprietà  del  replicare  la  me- 
desima voce  due  volte,  questa  4 una  , mostrar  la  cosa 
i,nnnn  • rn«l  ■ ■ dire  una 


$.  XXL  Andar  per  terra  , vale  talora  Camminar  per 
terrò  , a rlit finitone  del  Comminar  per  «rrf uà. ^ Lat.  ler- 
reitri  Itinere  progredì.  Gr.  art{ù  èdtinrtfùe  . Beta. 
O't.  ».  sfi  9-  Chi  va  per  mar  , chi  per  terra  , chi  bra- 
va, Chi  fa ’l  ricco,  chi 'I  bello  ec. 

j.  XXII.  Andar  prr  terra  , vale  anche  Andare  toc- 
cando eoa  tutta  la  vita  , o almeno  altre  parli , r he  i pie • 
di  , la  terra  . Lat.  repcre,  repiare.  Gr.  tfvifar.  Coll. 
Ab.  line.  cap.  »5.  Ma  ancora  andando  col  corpo  per 
terra,  e ancora  non  potendo  volare. 

XXIII.  Andare  la  terra  , vale  anche  Venire  al 
baita  , Avvilirli  . Lat.  cadere  , ditabi . Gr.  v/vrar  . 
Fr.  Giord.  Pred.  R.  Onde  fu  vinto  da'  nimici  , e la 
potenza  , e la  ricchezza  del  suo  reame  andò  io  ter- 


non  multo  si  alzano  verso  il  cielo  , ma  si  stanno  bassi 
bassi  vicini  a terra  , onde  poi  la  importiamo  alle  azio- 
ni umane  , dicendo  una  persona  atarsi  terra  terra  , 
che  attende  a’  fatti  auoi  aeaza  entrare  in  grandi  impre- 
se , o impiegarsi  in  faccende  d’  importanza  . Libr. 
ton.  114.  Ecco  a le  nn  poeta,  Che  oc  vien  terra  ter- 
ra incoronato  D'  nn  certo  alloro  uscito  d'  on  buca- 
to . Car.  La.  4.  SAg.  N*  andò  I'  anre  secando  In  quel- 
la guisa  che  marino  augello  D’  un’  alta  ripa  a nuova 
pesca  inteso  Terra  terra  sen  va  tra  rive  a scogli  Umil- 
mente volando  . 


J.  XXIV.  Baciar  la  terra  , la  gorgo,  vaio  Bere  al 
boccale  . Lare.  Geloi.  5.  s.  In  verità  , che  quel  baciar 
la*  terra  , 4 una  ghiotta  cosa  , cioè  por  bocca  all'  or- 
ciolo . 

* XXV.  Cadere  a terra,  figuraiam.  vote  Mancar»  , 
Perir»,  Venir  meno  . Lat.  dtficere • Gr.  XaTeSt/pcit  . 
Petr.  cava.  3^.  6.  Vinca  'I  ver  dunque  , t si  rimanga 
in  sella,  E vinta  a terracotta  la  bugia. 

*•  $.  XXVI.  Cader»  la  terra  , JYón  avere  effetto  , 
Covale.  Mei.  cuor.  60.  Le  quali  tnaladitioni  non  cag- 
gieno  in  terra  . 

•*  5.  XXVII.  Dare  a terra  , b lo  netto  thè  Man- 
dar» a terra,  Mettere  o terra.  S.  Caler,  lett,  *8. 
Dico,  carissimo  fratello  , che  questo  tale  non  dura, 
ma  ogni  piccolo  vento  il  da  a terra.  F.  Itti.  i\o.  O- 
gni  piccolo  verno  , o piova  che  venga  , al  dà  a tcr- 


5.  XXVIII.  Dare  la  terra,  vale  Urtar  navigando  nel- 
la terra  ; e anche  Approdare  . Lat.  appellerc . Gr.  »f«* 
criiAiir  . Plr.  Ar,  spf.  Ma  come  primo  egli  diè  in  ter- 


ra al  poito  di  Duratso  ec. 

XXIX.  Do, e In  terra  , vale  anche  Percuotere  »n 


terra  . Lai.  terram  pultaro  . Amet.  bj.  In  terra  dando 
del  destro  piede,  e la  terra  cavando  ec. 

$.  XXX.  Dar  del  culo  la  terra , modo  batto  , Fal- 
lire . Lat.  deco, /aere  . Gr.  ^fta»Ta'i>  . 

J.  XXXI.  Dare  come  in  terra  . vale  Percuotere  tra»* 
dìtcrotione  . Lai.  gravitar  vrrbtrare  , puhnr»  . Gr.  sr- 
piif  ftuftyiìv.  Ber  a.  Ori.  9.  90.  35.  Al  giugner  suo  si 
rinfresca  la  guerra  , Anzi  sene  comincia  un*  altra  nuo- 
va 1 II  giovanetto  dava  come  in  terra  ec. 

5.  XXXII.  Gettare,  o Spargere  a Irrrs,  vale  Abbat- 
ter» , Rovinare  . Lat.  loto  cequare  . diruere  , evertere 
Gr.  xamfiaAut  , saursaetar  . Daat.  la/.  97.  Fio  or 
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i’  «Molto  , e tu  in'  interni  fare  , Strenne  Penetrino 
in  terra  getti  . Partii.  Hot.  a.  »6.  S‘ erano  eoa  infinita 
diapiacere  , e rammarico  di  chiunque  ciò  vide  , qsaii 
tutte  le  torri  ec.  rovinate  , e gittate  a terra  . Coi.  ton. 
55.  Per  cui  I'  Europa  annotai  , e guerra  feo  , Ed  alto 
imperio  amico  a terra  sparse  . 

y XXXIII.  Levar  di  terre  , vale  Veci dere.  Lat,  e me- 
dio fe/tere . Gr.  aaan'J’ar  . Bore.  Ho».  65.  ai-  Io  non 
mi  terrei  mai  ni  contenta  , ni  appagata  , aa  io  noi  le- 
varli di  terra  . 

••  $.  XXXIV.  Mandare  A terrò,  volt  dibattere. 
Remb.  etor.  7.  gì.  Gli  arnesi  via  portatine  , e la  rocca 
a terra  mandata  , lasciarono  I’  Isola  all1  importuno  Ile. 

•*  5*  XXXV.  Mettere  e ferro  , Ih  terra  , o per  terra ^ 
vale  Atterrare.  Ara.  Flit.  8.  Fortuna  non  può  mettere 
a terra  coloro,  ebe  fanno  questo  , benché  ella  gli  bat- 
ta e percuoti  . Vlt.  AA.  rad.  5.  i35.  Allora  Beata 
Margherita  prese  il  Demonio,  e miselo  in  terra  , e po- 
» c gli  il  piede  in  sul  collo  , e ditsegli  ec.  Pare.  64. 
Sempre  ebbe  vittoria  in  torniamenti  ec.  mettendo  per 
terra  chiunque  toccava. 

J.  XXXVI.  Non  aver  terra  ferma  , ti  àlee  di  Chi  è 
toie  ngo  . Lai.  incerili  vagari  tedibut  . Gr.  a'Xar$u  . 
Malm.  7.  96.  E ben  eh*  al  mondo  io  sia  , come  gli 
Ebrei  , Che  non  ban  terra  ferma  , o patria  alcuna 
ec. 

5.  XXXVII.  Noe  dare  al  la  cielo  , al  la  terra  , vale 
Nom  operare  a propolito  , l Etter  attratto  , o fuori  di 
te  , Avviluppar  t,  nelle  operaiioni  , e aium*  coaderite  » 
buon  fine  . Lat.  netfue  crei  un  , mt'/ue  terroni  attingere  . 
Gr.  dar  ynt  , in  a'fs»  tìvnrJm  , Lue. 

J.  XXXVIII.  JVoa  ener  terra  , o terreno  da  por  vi- 
gna , ti  dice  di  Pertoma  loda,  e da  moa  laiclartl  Indurre 
a far  l’ altrui  voglie,  o concorrere  negli  alieni  »•«(<- 
meati  coti  di  leggieri  , e tenta  molta  ragione  ; e ai  di- 
ce a ad  e di  Pei  tona  da  farne  poco  capitale  . 

XXXIX.  Pigliare,  o Prender  terra,  termine  ma- 
rinaresco , dieeti  deir  Approdare  alta  terra  , accostan- 
dovi il  navi  Ilo  per  itlarcare.  Lat.  ad  litui  appellerò  , ai 
aiiqntm  lorum  navim  appellerò  . Gr.  »>ofui'Jfir$«u  tf< 
Xtpiva  . floce.  nov.  41.  at.  Si  sforzarono  di  dovere  in 
essa  pigliar  terra,  se  si  potesse.  Tetoreit.  lìr.  Or  pren- 
dea  terra  , or  lassa  , Or  monta  , e or  dibassa  . Guid. 
C.  Co  ile  Ulisse  col  suo  navitio  prese  terra.  Amet.  82. 
In  Tiioacria  , forse  da  necessita  sospinto  , preso  terra 
ec.  frettolosi  il  mare  ricercarono  . 

XL.  Smontare , 0 Ditmomtnre  la  terra,  vaia 
lo  eteiio  . Bera.  Ori.  2.  1.  54*  Che  come  diimoota- 
re  in  terra  vuoi  , Tutti  i Cristiani  stanno  al  liio  arma- 
li . 

5.  XLI.  Tagliare , o Ricidere  fra  le  due  larre  , 0 tra 
terra , * terra  vate  Tagliare  i frutti  , o limili  , tolto  la 
prima  coperta  della  terra  , Sparii  rimettano . Fr.  Ciord • 
Pred.JS 00  b»aia  tagliare  le  piante,  e Patire  erbe  malcGr 
che  tra  le  due  terre,  bisogna  totalmente  eradicarle.  Pai- 
lai.  Mara.  8.  Poi  si  ricida  tra  terra  , e terra.  Red.  Comi. 
».  ng  j.  Uccisa  [ la  palma  ] fra  le  due  terre  , di  noovo 
ricermoslia. 

••  C.  XLII.  Tonar  pii  terra.  V.  TENERE  PIEDE  $. 

TBRRÀCCIA.  Peggiorai,  di  terra.  Plagg.  Ain.  In 
Alessandria  ha  doc  monti  fatti  per  fora*  d’ogni  ferrac- 
cia , d'  ogni  letame  , e spazzatura  . Car.  ioti.  L.  ti5. 
Sono  stato  assediato  io  quella  ferraccia  1*.  giorni  . E 
• iti.  Sono  questa  aera  in  una  terraccia  , aon  solo,  non 
bo  che  fare  , I' umor  m'  assassina  l tu  quelli  due  esem- 
pi è Peggiorai,  di  Terra  nel  tlgnlfc.  del  $.  Vili.  ] . 

TE  RII  ÀCCIO  . y.  A.  Quella  parte  della  batte  , per 
dove  ti  t fonda  , oggi  detta  Mettale  . Pataff.  7.  Dà  per 
terraceio  , el  elee  per  cocchiume  . 

TERR ACRÉPOLO  . Spetta  di  piccola  cicerbita  , che 
n 3/ re  per  le  muraglie  natiche,  e li  mangia  la  tatalata. 
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Lat.  Itrracrtpulut  , tenehut  lenii  aagutllfollat  . Dav. 
Cali.  198-  Di  Febbraio  semina  cavoli  ec.  •erbsstrclla  , 
terracrepoli  , lattuga  ec.  E altrove:  Tra  l’erbc  più  co- 
munali 1 terracrepoli . 

TERRAFINÀRK  . F.  A.  Etlllare  . Lat.  la  exiliam 
minerà.  Gr.  t>j$^XAar  , «duine  . Guid.  G.  Delibe- 
rarono li  Troiani  con  solenne  consiglio  , che  Antenore 
io  perpetuo  fosse  terrafinato  di  Trota  . Fr.  Ine.  T.  7. 
& 3.  Sottomesso  alla  ragione  Loco  1*  ha  terrafina- 
»o  . 

TERRAPINB  , e TERRAFINO  . V.  A.  Fillio  , Con- 
fino . Lat.  txllium  . Gr.  Guid.  G.  Ma  altro  pen- 

sarono , che  e'  furierò  i figliuoli  del  Re,  che  venissero 
a pigliare  li  delti  due  regj  amhasciadori , e ciò  era  U- 
Irsse  , e Diomede  per  II  terraflni  di  Anflmaeo.  E altro- 
ve : Per  adempiere  li  terrafini  , che  i Greci  gli  avean 
comandato  . 

TERRAGNO  . Adi.  Che  b la  tallo  piana  terra  , o 
Patto  la  terra,  o Che  t*  alea  poco  da  terra,  fini,  Pmrg. 
12.  Sovra  a*  sepolti  le  tombe  terregne  Portan  segnato 
qnel , eh*  egli  er^  pria  . Rut.  tei:  Le  tombe  terragne  , 
cioè  li  avelli , che  sono  in  plana  terra  colle  lapide  di 
■opra  . • 

y Molino  terragno  . Pani.  taf.  a3.  Non  corse  mal  si 
tosto  acqua  per  doccia  A volger  ruota  di  mulin  terra- 
gno . Rut.  Ivi  : Lo  mulino  terragno  è quello  , che  ha 
la  ruota  piccolina  sotto  , come  lo  melino  Francesco  I1  hae 
grande  , e da  latft  , e ha  bisogno  di  più  acqua  , che  *1 
Francesco  , e però  conviene  , che  la  sua  doccia  abbin 
maggior  corso  . 

* TERRÀGNOLO  . A'ujt.  T.  degli  Ornitologi  . Ape- 
ale  di  Gabbiano  . V . 

TERRÀGNOLO.  Adi.  V teina  a terra  , 7’irratf##  , 
Llbr.  cur.  malati.  Come  costumano  naturalmente  tutte 
le  piante  terragnole  , che  serpeggiano  , e non  V alzano 
da  terra  . Ricci t.  Fior.  58.  1/ tufo:  Lio  è un  sugo,  cl»e 
distilla  da  una  pianta  simile  a una  ferula  ec.  è pianta 
terragnola  , e secondo  Dioscoride  se  ne  trova  di  due 
ragioni  . Alteg.  789.  Son  le  case  terragnole  , e sotter- 
ra La  maggior  parte  . 

TERRAPIENÀRE  . Fare  terrapieni  . Lai.  aggeree 
extruere  , aggerare  . Gr.  oetftt'mv . Buon,  Pier.  4.  5.  /f, 
E non  ad  altro  buoni , Fuor  che  a riempier  foasc , Ter- 
rapienar  bastioni . 

TERRAPIENATO  . A Ad.  da  Terrapiennre  ; Ripie- 
no , o Fatto  a guita  di  terrapieno  . Lat.  aggeratut  . 
Buon.  Pier.  4*  2.  7.  Saldi  , senta  piegar  , terrapiena- 
ti  . 

t TERRAPIENO  . T.  de'  Mil.  Una  elevatione  di 
terra  rivettila  ordinariamente  di  melloni  o di  pioto , tut- 
ta quale  ti  dttpongono  le  artiglierie  , a gli  uomini  ar- 
mai/ per  diftta  della  forteeta  . Lai,  agger.  Gr.  jiua  . 
Gulec.  iter.  Ancora  che  fosse  battuto  il  mero,  restava 
troppa  alleata  del  terrapieno  . 

TFIUIÀTICO  . Bui.  /»/.  17.  1.  E qui  occorre  uno 
dubbio  , cioè  , se  'I  terraneo  , o i1  aitino , che  si  riceve 
della  terra  , è usura  . 

TER  RATO  . y.  A.  Sutl.  Ripara  fatto  di  terra.  JM. 
V.  6.  55.  Francamente  si  mostrarono  apparecchiati  al- 
la difesa  , e contro  a*  trabocchi  avevano  fallì  terrai),  e 
altri  utili  ripari  . Fii.  Plot.  Ma  in  pochi  di  il  ano'  fi- 
gliuolo a*  adirò  , e cadde  d' in  sul  ferrato  , e mo- 
ri . 

y Per  Battuto  , Solaio  . Com.  lof.  17.  Poi  dovendo 
uscire  dello  ferrato  della  detta  torre  , e prendere  il  cam- 
ini n per  I*  aere  ec. 

TERRAZZANO  . Natia  , o Abitatore  di  terra  mu- 
rar a , 0 c niello  . Lat.  incoia  . Gr,  beliti  . Gali.  G. 
Salirono  al  castello  , lo  quale  trovarono  colle  norie  a - 
erte  per  ricevere  li  fuggitivi  terrazzani  . G%  V . 8.  5i. 

. Gli  altri  terrazsani  limascr  fedeli  de*  Lucchesi . E 
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9.  «fio.  1.  I terrazzani  del  concilo  di  Cermignano  et. 
si  renderono  di  lor  propria  volontà  al  comune  di  Firen- 
se  . Alorg.  g.  4 o • Grand’  onor  fanno  tutti  t terrazzani 
A quel , che  credon  Ficramonte  zia.  E ss.  109.  1 ter* 
razzio  tra  lor  aon  consigliati, E poi  faccan  questa  con- 
clusione . 

5.  Per  Pattano,  o Che  ì del  medesimo  Patte.  Calai. 
3.  Conviene  , che  altri  si  avvezzi  a salutare , « favella- 
re ec.  e dimostrarsi  con  ognuno  quasi  terrazzano  , e 
conoscente  . Dav.  Mon.  119.  Un  gran  maestro  di  sa- 
pienza ordinò  ec.  che  la  repubblica  a chi  di  fuori  con 
forestiera  moneta  venisse  non  la  togliesse  , ma  giusta- 
mente la  gli  pagasse  a terrazzane  . 

*f-  TERRAZZINO  . Pieeoi  terremo.  Vii.  Piti.  107» 
Pergola  presso  gli  antichi  era  quasi  nn  terrazzino  , 
poggiuolo  , loggetta  , ringhiera  , o galleria  , che  spor- 
geva in  fuori . 

TERRAZZO  . Parie  alla  della  caia  tropeolo  , o s- 
perla  da  una  , a pii  parti . Lai.  eolarinm  . Gr.  n'Xion: r- 
fttree . Cr.  9.  80.  4.  Conciossiacosaché  fosse  in  un  luo- 
go , che  si  chiama  agtr  lairenlamm  , nel  quale  era  un 
loogo  con  un  alto  terrazzo  , ovvero  triclinio  . trama. 
Sacch.  Op.  di v.  64.  Hannomi  lasciato  casolari , e ter- 
razzi . e quelli  ben  forniti  dell*  arse  , a rotte  coperte  . 
Farch.  ttar.  9.  olii.  Hanno  tutti  gli  ornamenti  , c tut- 
te le  comoda  , che  possono  avere  le  case  , come  ter- 
razzi , logge  , stalle  , corti , anditi  , ricetti  ce.  Malta. 

10.  19.  E già  dell' aria  i campi  azzurri  scorre  Quel, 
che  i bucati  in  su  » terrazzi  asciuga  . 

TERRAZZONE  . Acerete  il.  di  Terrai  to  ; Terranno 
grande  . 

TERREMOTO  , • TERREML'OTO  . Tremitio. 
Lai.  terremota*.  Gr.  omopi't  • M.  V.  so.  65.  I il.  Di 
grandi  tcrremuoti  , che  furono  in  Puglia,  tir.  dite.  aa. 
gì.  Conciossiacosaché  tutta  notte  io  aia  stata  in  tanto 
travaglio  tra  tanti  tuoni , tra  tanti  baleni , tra  tanti  ter- 
remoti ec.  che  non  pareva  , aa  non  cb'  a’  fosse  venuto 
finimondo . 

S*  Per  me  taf.  Dani.  rim.  4.  Nel  cuor  mio  a’  incomin- 
cia un  terremoto  . 

TERRENAMENTE.  Aratri.  Secando'  I manda.  Lat. 
terrene.  Gr.  7 *7  rii  . S.  A goti.  C.  D.  Allora  intendo- 
no terrenamente  . 

(*)  TERREKELLO.  Dim.  di  Terreno  coltivabile  ; 
e per  avvilimento  Terreno  magro  ■ Lat.  tenuta  , agel- 
lut . Gr.  yóJiir.  Pad.  lat.  5.  Fu  dottrina  d'  Archelao 
•colare  d*  Anassagora,  ebe  non  ogni  terrenello  magro  , 
ed  arenoso  , non  ogni  morto  sabbione  fossa  il  esso  . 

TERRENO  . Sui.  La  terra  fletta  . Lai.  ager  , ter- 
renna » . Gr.  ayfs'f,  j*  . Dani.  Parg.  So.  Ma  tanto  pìis 
maligno  , c più  silvcstro  Si  fa  ’I  tcrrcn  col  mal  seme  , 
e non  coito  , Quanl'  egli  ba  più  di  buon  vigor  terre- 
atro . Boce.  mov.  60.  3.  Conciostiecosacbè  quei  terreno 
produca  cipolle  famose  . Cr.  3.  16.  7.  1 troppo  magri, 
c maninconici  terreni  per  la  secchezza  non  sooo  alle 
biade  convenevoli.  Guid.  G.  Abbiamo  con  braccio  tor- 
io occupati  li  terreni  del  regno  ioo.Boei,  V arti.  9.  rim. 
4- E questa  viene,  Mancandole  il  terreno,  A piegar  tut- 
ta , e venir  tosto  meno  . òerd.  iter.  14.  Sqà.  Andana 
cercando  terreni  sodi  , c incolli  , laniu  lontani  , tanto 
dilticili.  Sode t.  Coh-  4-  Non  venia  anche  [la  urie] 
terreno  nè  troppo  caldo  , nè  troppo  freddo  . 

J.  1.  Terreno,  Jignratam.  liocc.  nov.  7.  7.  Avvenne  , 
che  trovando  Tingoccio  nelle  posessioni  della  comare 
il  tcrrcn  dolce  , tento  vangò  , a tanto  lavorò  , cha  una 
infermità  ne  gli  sopravvenne  . F.  no*.  Sa.  8.  E paren- 
dogli terreno  da'  ferri  suoi  , di  lei  subitamente  , rd  ol- 
tremodo s*  innamorò  . Alltg.  3S7.  Ogni  aacciutello  , 
dov*  e‘  trova  il  terreo  leoero  , vuol  tato  del  ictteraume 
al  buio  . 

$•  11.  Mancare  il  terreno  tolto  l piedi  , che  macho  il 


dico  Mancare  il  terreno  attohiam.  vale  Mancare  il  più 
neceuario  ; t ti  dice  d'  noma  avaro,  che  di  ciò  tempre 
temo  . Geli.  Sport.  5.  S.  Chi  sta  con  vedove,  che  sem- 
pre hanno  paura,  che  non  manchi  loro  il  terreno  sot- 
to i piedi  , come  al  presente  sto  io  , può  dir  di  star 
nello  'afereo  . 

j.  111.  £*  non  « terremo  da  porci  vigna  , cloò  Non  ti 
peto  far  fondamento  , • porre  iperemia  . Fi r.  Li c.  4<  •• 
Lasciami  andare  a vedere  , a’  io  trovo  da  sbocconcel- 
lare in  qualche  lato  , che  qui  per  oggi  non  è terreno 
de  porci  vigna.  Morg.  16.  117.  Vedrai  , che  la  tuia 
achiatta  non  traligoa  , E eh'  io  non  soa  terren  da  por- 
ai  vigna  . 

IV.  Terreno  , per  Territorio . Lat.  terrilorimm . Gr. 
dyfèf  , xa>fi»v  • Mietimi,  a.  99.  4.  E anche  te  fusse 
fatto  alcuno  micidio  io  sul  suo  terreno,  puote  commet- 
tere ad  alcuno  , che  io  ispe^lità  di  qaeato  micidio 
a*  cerchi  la  verità,  e seguili  la  giustizia.  Frane.  Sacci, 
noe.  sia.  Fece  legga  , che  per  tutto  suo  terreno  foste 
pena  I*  avere  , a la  persona,  a qualunchc  facesse  dadi. 

$.  V.  Terremo  , diciamo  anche  a tutto  l'  Appartarne - 
to  abitabile  della  cita  , chi  ò più  vicino  alla  terra  , o 
che  pota  il  lilla  terra. Fir.  Trin.  prol.  E tornate  l'an- 
no in  terreno  a buon'otta.  Malm.  sa.  Si.  Del  manto, 
e d’altri  addobbi  ai  dispoglia  , E comincia  a girarlo  dal 
terreno  . 

VI.  Terreno  , ti  dice  anche  la  Slama  prima  della 
caia,  che  ti  trova  già  rateale  la  terra  , prrtto  alla  por- 
ta . Late.  Gelot.  s.  1.  Avvenirci  a levare  il  lume  di 
terreno  , acciocché  della  via  , penetrando  pc'  fessi  , tu 
non  fusti  veduta  . E appretto  : Staiti  cosi  per  lo  ter- 
reno spesseggiando  al  buio,  tanto  che  tu  oda  il  cenno. 
Toc.  Dav.  ana.  a.  Sg.  Intanto  soldati  gli  accerchiano 
la  casa  , giù  in  terreno  fsnno  rombano  , perchè  gli 
oda  , c vegga  [ il  T.  Lat.  ha:  in  vestibolo] . Fir.  nov . 
3.  zzi.  Mostrando  d'  esser  chiamata  , in  terreno  lascia- 
tolo , se  u*  andò  all'  Agnoletta  . 

TERRENO  ; Add.  Della  terra  , Terrtitre.  Lat.  ter- 
remi * . Gr.  ydìroc  . Tee.  tir.  s.  so.  Poiché  Dio  ebbe 
caccialo  Adam  di  Paradiso  terreno  , ingenerò  egli  in 
Èva  sua  moglie  Cairn  . E 3.  1.  lnfino  al  mare  Oceano 
c al  Paradiso  terreno.  Petr . caai.  5.  6.  Volando  al  ciel 
colla  tericna  soma  . E ton.  s5.  Che  'I  duro  , e greve 
Terreno  incarco  , come  fresca  neve.  Si  va  struggendo  . 
Coll.  SS.  Pad.  Vedete  adunque  , che  non  è terreno  , 
nè  piccolo  il  dono  della  discrezione  . Dota.  G.  S.  3. 
Pasce  sol  cibo  terreno  . . 

$.  1.  Slama  terrena  , e'  intende  Quella  , che  è nel 
piamo  della  casa  più  vicino  a terra  . Bocc.  latrod.  54» 
Entrati  in  una  sala  terrena  , quivi  le  tavole  messe  vi- 
dero. Patlad.  Ott.  17.  Ma  meglio  è ec.  metterlo  in  ter- 
rena cella  , a fredda  . Alleg.  iq5.  Non  altrimenti  che 
posate  io  camera  terrena,  sotto  la  sfogatissima  volto 
della  luna  . o come  i legnami  intarlano,  o come  le  pel- 
li intignano  . Late.  Gelot.  t.  3.  Essi  giusto  io  (umet- 
to di  camera  terrena  cosi  vestito  . 

* $.  II.  Nel  tento  de'  Teologi  ateellci  vale  Monda- 
no , Temporale  , Terretlre  ec. 

TERREO  . Add.  Che  ha  qualità  di  terra  . Lat.  ter - 
remi  . Gr.  yandii.  Zibald.  Aadr.  80.  Quando  la  lu- 
na è in  Tauro  , è segno  fermo  di  mezzodì  , freddo  . e 
secco  , malinconico  , c terreo , e cnatculino  . Picea. 
Fior.  19.  Quelli  [ fughi  ] che  si  serbano  aeecbi  , pur- 
gati prima  dalle  fecce  terree  si  seccano  al  sola  . Gal. 
Cali.  340.  Se  sicno  terrei  , o aerei  a predominio  , chi 
ce  lo  manifesterà  ? 

TERRESTI TÀ  . V.  TERRESTRITÀ  . 

TERRESTI)  . F TERRESTRE. 

TERRES  TRE,  TERRESTRI) , e TERRESTO.  Add. 

Dt  terra  , C'è*  ha  qualità  di  terra  , Terreno.  Lat.  ter- 
retini  . Gr»  iV/>as< . Petr.  eoa.  9.  Gravido  fa  di  se  il 
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terrestre  umore./?  65.  Ma  T sovrastar  nella  prigion  ter* 
rcstra  Camion  m*  è , Usto  , d*  infiniti  mali  . £ aliti. 
Chiuse  ’l  uno  lume  , e ’l  suo  career*  lerrcairo  . Dnnt. 
Purg.  So.  Quant'  egli  ha  più  di  buon  rigor  terrestre  . 
G.  P.  i.  3.  i.  Cominciando  dal  mare  Oceano,  e Pa- 
radiso terreaio  . Tu.  Br.  3 5.  Quando  questo  addivie- 
ne all'  acqua  , ai  mostra  , eh’  ella  non  abbia  in  sa  co- 
sa terrestre  . Bui.  Pnrg.  Si.  a.  Jnnantt  che  potesse  sa- 
lire a sedere  lo  Paradiso  terreaio  prima,  c poi  lo  cela- 
aie  . 

TERRESTREITA  . Triturili . Art.  V.tr.  If.r.  t. 
i.  Si  lasci  stare  il  ranno  per  due  giorni  , e di  nuovo 
dando  in  fondo  altra  teuestreità  , la  rannata  vico  più 
chiara  , c limpida  , c questo  ti  reiteri  tre  folte  , che 
così  a*  avranno  le  rannata  limpidissime  , e scariche  da 
ogni  tcrrestieità  • 

f TERRESTRITÀ  •«’••<.  TERRESTRITA- 
DE  . TERRESTRITÀ  TE  , . TERRESTI  T A , «■  .1- 

strallo  di  Terrestre  ; Quotila  terreitre  . Paltad.  cop. 
4.  Dee  esser  lieve  , e nulla  avera  in  se  tcrrestitadc  . 
C'r.  s.  4*  7*  Sono  acque  costrette  , e che  lungo  (cippo 
ricevono  terresiriiadi  . E a,  C.  i.  La  materia  delia  fo- 
glia in  tutta  le  piante  è I*  umore  acquoso  alquanto  mu- 
tato , c mescolato  , non  ben  digesto  , a purgato  dalla 
feccia  della  terrestrità  . E top.  ■ i3.  5.  Il  corpo  della 
pianta  ha  bisogno  di  tal  cibo  , che  aia  indurabile  , e 
seccabile  per  (a  terrestrità  . 

■J*  TERRE  1'  i’A  . Dira,  di  Terra  ; Piccola  terra  , I.at. 
oppidum  , oppidutum  . Or.  ejX/^rw  • Beati/,  star.  io. 
1^5.  Il  Contarino  sotloptovcduore  , cd  Alessandro  Bi- 
golino  , perduta  la  speranza  di  poter  quella  terrena  ri- 
tenere , trattone  i soccorsi  , a Padova  se  n’  andarono 

qui  nel  sìgnific.  del  $ Vili,  di  Terra  ] . Bemb.  star. 

. ni.  La  rocca  ,«  due  altre  terrene  di  quella  contra* 
da  al  Duca  rendesse  . £ 8.  118.  Castelfranco  , nella 
«jual  tcrretla  prima  era  il  Moro,  a Massimiliano  ai  die- 

■f-  Terrelta  , o Terra  di  cava  , è anche  una  Spe- 
tie  di  terra  con  che  ei  fanno  vati  di  credensa  , chr  me- 
scolala eoa  carbone  macinato  serve  a * Pittori  per  fare  i 
campi  , e per  dipignere  1 chiari  scuri  , e anche  per  far 
mesliche  , e per  darla  temperata  con  eolia  sopra  le  tele  , 
ove  decorni  dipignere  archi  trionfali  , prospettive  ee. 
tìcrqh.  Hip.  173.  Chi  volesse  sopra  le  mura  dipignere 
di  chiaro  oscuro  , bisogna  , che  faccia  il  campo  di  car- 
retta , e poi  (re  colori  ec. 

TERRÌBILE  . A.  Sun.  Turibolo  . Lai.  thnribu- 
lam  . Gr.  Sv/uia  rif  ie»  . Annoi.  Pang.  Nel  quale  a il 
terribile  dell' 010,  e l’arca  del  teata mento. Prone,  ònc- 
ch.  noe.  Sì.  Il  eberico  udendo  questo  nume  cosi  terri- 
bile , e non  sapendo  che  rispondere  , guardava  il  Car- 
dinale, il  quale  menava  il  braccio  , coinè  quando  ai  dà 
lo  ’nccfisu  col  terribile. 

TERRÌBILE  . Add.  Che  opporla  terrore.  Lat.  ter- 
ribili . Gr.  poflifif  . Bocc.  no*.  87.  8.  Ed  ecco  vicino 
a lei  uscir  d' una  macchia  folta  un  lupo  grande,  e ter- 
ribile . G.  P.  a.  3.  a Al  detto  Totile  apparve  in  vi- 
aione  , dormendo,  più  volta  un’otnbia  con  nn  viso  ter- 
ribile , e spaventoso  , minacciandolo  . Doni.  taf.  34. 
E vidivi  entro  terribile  stipa  Di  serpenti  . Peir.  cane. 
3 3.  S*  il  dissi,  uuqua  non  veggian  gli  occhi  miei  ec. 

Nè  donna  , nè  donzella  , Ma  tcrribil  procella  . Mne- 
e trace,  a.  39.  5.  La  line  di  mite  le  cose  terribili  è la 
morte  . Pii.  SS.  Pad.  s.  47.  Vide  una  forma  d'  un  uo- 
mo terribile  . 

TERRIBILISSIMO.  Saperi,  di  TtrrlkUt.  Pr.  dori. 
Pred.  R.  Non  ai  spaventano  il  [qui  va  letto  al)  nome 
delle  terribilissime  fiamme  dell' Inferno.  Tratt.  segr. 
eoe.  dona.  Ancorché  alllittc  da  terribilissimi  dolori.  Por- 
gi- Pif-  disf.  a 70.  Con  Agilulfo  , che  paco  innanzi  al 
tuo  Pontificato  era  ael  regno  successo  al  utribiliuimo 


Antari.  Buon.  Pier , 5-  S.  6.  E poi  terribilissima  ci  «fer- 
ra./? 5.  4.  3.  Terribilisiiu.' ombre , Ferocissime  belve. 

f TERRIBILITÀ,  ed  all'  ani.  TERRIBILI TADE  , 
e TERBI BILITATE.  Attratto  di  Terribile.  Libr.  Op. 
d iv.  Ed  io  vedendo  una  terribilità  di  pene  , dimandai 
ec.  Car.  leu.  a.  81.  Ma  per  la  terribilità  sua  si  farà 
largo  da  se  . 

TERRIBILMENTE  . Avveri.  Con  terribilità  . Lat.  * 
torribiliior  . Gr.  fefiifvt  . Doni.  Inf.  3i.  Dopo  la  do- 
lorosa rotta  , quando  Carlo  Magno  perdi  la  santa  ge- 
sta , Non  sonò  si  terribilmente  Orlando  . Post.  a33. 

In  più  altri  luoghi  della  scrittura  terribilmente  gli  mi- 
naccia Iddio , a dare  ad  intendere  in  quanto  odio  egli 
ubbia  la  superbia  . 

TERRICCIO.  C...Ì.  macero  , e mescolato  con  ter- 
ra. Dav.  Colt.  i58-  Barbatelle  ancora  a capogatto  puoi 
fare  , pigliando  della  vite  , che  vuoi  far  razza  , un  tral- 
cio , faeeendolo  inaino  al  ceppo  passare  per  lo  fondo 
d’  un  paniere  , e quello  empier  di  bnon  terriccio  , nel 
quale  ei  barberà.  E 181.  Si  semina  d’  Ottobre  il  noe- 
ciol  auo  ( del  petco  ) in  terreno  umido  , e caldo  , duo 
puntate  divelto  con  molto  terriccio. 

TERRICCIO  OLA.  Dim.  di  Terra  , in  etgnific.  di 
Castello .,  0 Città.  Lat.  appidalum.  Gr.  <r«X/^vier.  M. 
P.  io.  85.  Addi  18.  furono  io  Valdera  , e certe  terne- 
ciuole  T obbedirono . Frane.  Sacck.  nov.  137.  Con 
questo  ai  regge  cosi  bene  , come  terricciuola  d*  Ita- 
lie . 

(f)  S*  E '*  s/nf/.  di  Terreno  coltlvatlvo . AUeg. 
*it.  M’  è venato  in  taglio  di , mutando  il  logorator  del 
mio  , riallogar  certe  maiandaotUsime  lerricciuolc  , le 
quali  ec. 

**  TERRICURVO.  Curvato  vorso  terra.  Mene.  ent. 

4.  Ma  voi  , cervelli  lerricnrvi  e corti  , Alla  parte  del 
ciel  chiara  c suprema  Chi  mai  vi  reode  ad  innalzarvi 
accorti  ? 

TERRIERE.  P . A.  Terrattano  , Della  terra.  Lat. 
Incoia  , oppidanus.  Gr.  v«X<«r<.  M.  P.  1.  87-  Caval- 
cando per  Jo  Patriarcato  , da  certi  terrieri  suo*  sudditi 
ec.  fu  nel  cammino  assalito.  Guid.  G.  Gli  abitatori,  e 
terrieri  di  questo  Castello  con  armata  mano,' e con 
iatraboccbevol  corao  pervennero  al  lito.  Frane  Soceh. 
rim.  64*  E di  lor  terre  poca  guardia  fanno  , Perchè 
a*  terrieri  tal  signoria  piace,  òrfr,  Fior.  star.  8.  a 06. 
Quelli  terrieri  disperati  del  soccorso  si  dierono. 

t * 1 ERRÌHCO.  Che  atterrisce , Che  cagiona  ter-’ 
rore  , Terribile.  Segner.  Crisi,  instr.  3.  4*  7*  Se  arri- 
va a tenercela  lingua  a freno  per  quel  breve  tempo  che 
assiste  al  Sacrifizio  terrifico  della  Messa  , pare  ec.  E 
lncr.  a.  ai.  8.  L’  Eresia  gareggia  col  Coccodrillo  , il 
quale  non  ha  trrmioe  fisso  alla  sua  statura  terrifi- 
ca . 

* TERRÌGENO.  iYafo,  Generato  dalla  terra.  Sal- 
via. Opp.  Cacc.  O sia  uscita  da  pietra  questa  razza 
dannosa  , o sien  terrigini  e da  terra  spuntino. 

* TERRIGNO.  Della  terra  , 0 Che  abita  sotterra. 
Salvia.  Opp.  Cacc.  Nè  ancora  delle  talpe  le  terrigne 
razze  . che  mangian  erbe  , e cieche  sono  , ec. 

TERRITORIO,#  TERBI  TORO  . Teni  torio  . Lat. 

terntorium  . Gr.  er?f 4f  , *s»fi'o ,.  Stai.  Sfere.  Hanno 
rigirsso  contra  il  popolo  , e uomini  , e persone  del 
popolo  , nel  territorio  dei  quale  ec.  fatte  *i  trovasaero  . 

1 rati.  pece.  mori.  | signori  sa  conoscono  In  lor  terri- 
torio tarai  queste  cose,  e non  puniacono  , peccano 
mortalmente.  Maestrale.  ».  34.  s.  Puote  il  Prelato  i- 
scomunicare  fuori  del  ano  territorio'  ( qui  per  Dioce- 
si) . A lam.  Gir.  9.  46.  Al  qual  mi  IT  altri  Cavalieri 
erranti  Tenuti  $on  del  territorio  nostro.  Rem.  Ori. 

9.  46.  E però  sempre  per  quei  tcrriioro  Chiamoasi  il 
cavoiicr  dal  scudo  d"  oro  . 

1 ERRORE  . Spavento  ,#  Paura  grande  .Lat . ferrar. 
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Gr.  pi  fin . Mor.  S.  Grtjj,  Nientedimeno  in  tut- 
le  queste  cote  nelle  quelle  mente  tenie  sente  terrore  , 
e quelle  citte  forte  tenta  comiuotiono.  Bisce.  g.  6.  /. 
5.  Le  quale  [ oneith  ] non  che  ragionamenti  sollazze- 
voii  , me  il  terrore  della  morte  n»n  credo  , che  polca* 
le  «magare.  Maestra»*.  a.  So.  5.  La  qual  cosa  è ordi- 
nata cosi  a terrore  degli  altri.  Dav.  Schm. .{?.  A terrore 
degli  altri  citò  il  Barone  Dacrcs  Cattolico  , e poten- 
te 

* TERRORISMO.  Neologismo  de'  Ootiettleri  renerò 
di  t’rmnci*  , chi  dagli  antichi  Totcoai  dicevoli  Ripi- 
gliar lo  alato . 

f TERROSO,  Add.  Imbrattato  di  terra.  Lai.  terrò - 
tot  . feti.  Colt.  71.  Fermandosi  quivi  quell'  acqua 
torbida  , e terrosa.  Beau.  Ceti.  Ore/.  14.  Quando  egli 
( il  mattica  ) cade  dall'  albero  , per  lo  più  è raccolto 
terroso  e imbrattato  d*  altre  materie  . 

f ? TERSAMENTE  . Con  lanetta  , Puntamente  . 
Alb.  Lolt.  Ora»,  lod.  limg.  Tote.  Quantunque  egli  uà 
verisimile  , che  non  cosi  riguardevolmeutc , o tanto 
lettamente  ragionimelo  gii  artefici  , come  I Senatori  , 
mio  ne  segue  perciò  cc. 

■f-  •'  TERSEZZA.  Forbite»»*  , Nitide et*  , Pulitetea. 
Voc.  Dia.  la  LlitTOO.  Pollar,  tratt.  òhi.  cap.  *0.  Dob- 
biamo prima  inrctligarc  in  che  contista  quella  terseti», 
clic  negli  itili  è nominala  elegoata  cc. 

* TEHSÌCORE  . T.  de ’ Mitologi  . Dea  della  mu- 
sic* , e della  dome*  . 

TERSISSIMO.  Superi,  di  Terrò.  Lai.  nltldlesimur , 
emncalatiteimui.  Gr.  )iapTfi*n(.  Sega.  3 lana.  ÌYa- 
vemk.  19.  a.  Qual  é nello  specchio  la  disposizione  più 
prossima  a venir  lutto  investito  del  sol  presente  1 h ras- 
sere  già  tersissimo  da  ogni  macchia  . 

TERSO.  Add.  da  Terger»  ; Seme*  macchia.  Nello, 
Pulito  . Lai.  mitìdue  , ter  1 ut  . Or.  XcquTfOf  , iiju^it  . 
Daat.  Por.  3.  Quoti  per  vetri  trasparenti  , c tersi  ec. 
Tornan  de’  nostri  viti  le  postille.  Petr.  tot.  197.  Tes- 
sendo un  cerchio  all'  oro  terso  , e crespo  . 

TERZA.  Sott.  Uà*  dell'  or*  canoniche  , che  ti  eoa- 
la  , o ti  recita  atl  tergo  luogo  , ed  anche  il  Tempo  , la 
che  ella  il  casta.  Dace,  latrai.  53.  Come  terta  auona  , 
ciascun  qui  sia.  £ aor.  16.  7.  Già  1*  ora  della  tersa 
valicata,  h mov.  t<3.  16.  Perché  entrati  in  via  , in  sulla 
metta  lena  vi  giunaero.  Cr.  4.  99.  4.  Se  1*  uva  ai 
colgano  dopo  terta , quando  la  rugiada  4 risoluta  , c 
che  I'  aria  sia  colda  , c chiara  , il  vino  «ara  più  pode- 
roso , e miglior  da  durare.  Dami.  rim.  94.  Pigliandole 
anzi  tersa  . Con  esse  panerei  vespro  te  le  squille.  Ber*. 
Oil.  a.  9<i.  Sa.  Né  mattina  . aè  aera  , a tersa  , o nona 
Lascia,  che  pur  dal  sole  io  sia  veduta. 

TERZAMENTE  . Aererò.  Nel  tetto  luogo  . Laf. 
ferito  , tenie  loco.  Gr.  vpret'r.  Daat.  Cane.  65.  Ttr- 
zamcntc  perocché  I*  operazione  della  virtù  per  ac  dee 
essere  acquistatrice  d'  amici,  di.  Ago»!.  C.  D.  Prima- 
mente percuotono  il  aogliarc  colla  acure , e poi  col  pe- 
ate Ilo  , c tersamente  lo  spassano  colle  acope  . 

TERZANA.  Febbre  , che  viene  um  di  ti  , e un  no  . 
Lai.  terliuaa  . Gr.  rf  irai  a.  31.  f.  7.  47*  Videa!  la 
state  aingularc  , e grandissimo  caldo  , e lungamente 
secco  , e sereno  , c multe  tersane  nell*  arie  grossa  . 
Tee.  Dr.  9.  Ss  Quella  , che  sono  per  collera  , sono 
meno  rie  ( siccome  sono  le  lenza*;  perciò  h bene  , 
che  li  flemmatici  usino  di  verno  cose  calde  , a secche. 
Bota.  F arch.  3.  prot.  8 Quello  qualunque  sia  , che  voi 
con  tanta  meraviglia  guardale , potere  per  un  caldie- 
ciuolo  d'  una  febbre  terzana  dissolversi  . Hed.  Come. 
9.  53.  Tutti  aon  d"  accordo  , che  i mali  vaganti  aieno 
tersane,  delle  quali  altre  aon  continue  , ed  altre  sono 
intermittenti , e che  le  intermittenti  per  lo  più  suno  le 
terzane  semplici. 

5-  Ttttaau  doppia  , il  dice  quella  Febbre , che  vita* 
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ogni  giorno,  ma  che  ha  l partitemi  alternamente  timi - 
li.  Bemb.  leu.  1.  3i6.  Quanto  al  mio  male  , egli  è sta- 
to una  febbre  tettano  doppia  assai  veemente.  Bed, 

Con r.  1.  53.  Le  intermittenti  per  lo  niù  sono  le  terza- 
ne semplici  ,*  ancorché  queste  cc.  soglìano  di  semplici , 
farsi  doppie  . 

TERZANA . V.  A.  Arsenale.  Lat.  navale  . Gr. 
visir.  H»t  laf.  91.. 1.  Tersane  é luogo  di  navilj  , do- 
ve si  serbano,  e dove  sì  fanno.  G.  V.  n.  981.  1.  Or- 
dinò tf  che  in  Napoli  dovessero  uccidere  il  Re  Ro- 
berto , a 'I  Duca,  c metter  fuoco  nella  tcrianà,  ov'c- 
ra  il  naviiio  . 

• TERZANÀCCIA.  Peggiorai,  di  Tergano  . Red. 

* TKRZANELLA  . T.  dell' Art»  di  tela.  Seia  toda , 

• già  Seta  fatta  di  doppf  . 

TERZARE.  Termine  d*  agricoltura  ; e vate  Arar* 
la  terga  rolla.  Lai.  teniare  . Gr.  TfJTlii'.  Cr.  9.  90.9. 

Del  mese  di  Seltembie  a'  arerà  la  tenta  volta  il  grasso 
campo  , e quello,  il  quale  avrà  per  uso  di  tener  t’  o» 
more  , avvegnaché  nell'  umido  onno  ai  possa  trnaie 
innanzi.  Pallad.  Settemb.  1.  Di  questo  mese  i campi 
ec.  ai  vogliono  la  terta  volta  aguale  arare  , ed  anche 
il  campo  grasso,  avvegnaché  I'  anno,  che  corre  omo» 
roso  , si  possa  anche  terzare  . 

tbkzardolo.  y.  terzeruolo. 

*,•  $.  Ter  tur  moli  delle  vele  , T.  di  Marineria  . Una 
parte  della  mptrfici e delle  rete  , la  quote  è dettinata 
ad  elitre  ripiegala  , quando  il  vento  i troppo  forte  . 
Strafico  . 

TERZÀVO  , # TERZAVOLO.  Padre  del  diavo- 
lo . Lat.  oberili.  Gr.  rftvvarrn.  Fr.  Ciord.  Pred.  S. 
Ora  «'  noo  ci  ha  oggi  nullo  , che  sappia  chi  si  fosse 
suo  quintavolo,  appena  il  Icrtavolo,  anzi  appena  il  bis- 
avolo. Bui.  Poiché  ba  mostrato  gran  congratulazione 
al  suo  terzayo  . 

TERZERÌA  . Una  delle  terge  parti  di  iota  , rèe  li 

numeri  per  tempi , o limili  . 

TERZKRUOLA  . Spetie  di  misura  -di  vino  . 31. 
Aldobr.  Metti  in  una  tcraernola  di  vin  cotto,  e fa  boi 
lire  . Frane.  Aacch.  mov.  176.  Essendo  mesciuto  una 
terxeruola  , ed  avendo  ciascuno  i bicchieri  in  mano 

«AZERUOLO  , e TERZARUOLO.  Dani.  la/.  9t. 
Chi  tersi-ruolo  , cd  artinron  (intoppa  . But.  Ivi : Arti- 
mone è la  maggior  vela  , che  abbia  la  nave  , terzeruo- 
lo è la  minore  , imperocché  la  nave  porta  tre  vele  , u- 
na  grande  , che  ti  chiama  artimone  , una  mezzana  , 
che  ai  chiama  la  mezzana  , e un'  altra  minore,  che  si 
chiama  terzeruolo.  trame.  Bari.  afuj.  96.  Vele  grandi , 
e vcloni  , Terraiuoli  , e parpaglioni . 

I.  Far  terierualo  , ti  dice  dell’ Acconciare  le  al- 
tre vele  maggiori  all’  attenta  , e forma  del  ter  terno- 
lo  . 

II.  Trrteruolo  , diciamo  anche  a una  ipetit  d'Ar- 
chtbuio  corta  . 

(*)  TERZETTA.  Sorta  di  orme  do  fuoco  limile  af- 
fa pillola  , ma  alquanto  più  piccola.  Bed.  Etp.  ami. 
Nel  fondo  della  canoa  d'  una  terzclU  di  giusta  misura 
metteva  pochi  soli  grani  di  polvere  . 

TERZETTO.  Componimento  In  terga  rima  ; ed  àn- 
cht  (fatila  parte  di  copiivto  , eonetto  , a altra  poesia  , 
che  i compresa  in  tre  veni  , Ternario  , Ter  gèna  . 
y arch.  Let.  643.  Questa  maniera  di  versi  chiamati  ora 
terzetti,  ora  tetnarj  , e quando  terzine,  i quali  non 
sono  altro  , che  versi  d'  undici  sillabe  rinterrati  , 
onde  ai  dicono  volgarmente  terze  rime  . Lata,  rifa . 
Udite  , udite  un  po  qursto  terzetto  1 O lutti  quanti  voi, 
che  componete  , Non  fate  nulla  mai  , che  vi  sia  detto,  . 
Se  poco  onore  aver  non  ne  volete  . Brd.  ytp.  1.  36. 
Osserviamo  soventemente  i primi  quadernari  , e talvol- 
ta il  primo  tei  setto  d’  una  tessitura  , non  come  quella 
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del  Petrarca  , e degli  altri  migliori  poeti . Salata.  prot. 
Tese.  (.391.  Sa  U tellina  , o terzetto  ti  consideraste 
da  per  aa  10I0  , come  un  membro  recito  da  tatto  il 
corpo  del  sonetto  , eserciterebbe  I’  obbiezione  tutta  tua 
forza . * 

TERZINA.  Componimento  ia  terta  rima  : ed  anche 
Quella  parte  di  empitelo  , 1 ometto  , o altra  poesia  , che 
à compresa  im  tre  versi,  Ternario,  Tersetto^Farch. 
Lee.  6^3.  Questa  maniera  di  versi'  chiamati  ora  terzet- 
ti , ora  tcrnarj  , e quando  terzine  , i quali  non  sono 
altro,  che -versi  d’undici  sillaba  rintersati  , ónda  ai 
dicono  volgarmente  terze  rime.  Salvia,  pras.  Tose,  i* 
391.  Se  la  terzina  , o terzetto  si  considerasse  da  per  sa 
solo  , come  un  membro  reciso  da  tatto  il  corpo  del  so- 
netto , eserciterebbe  I*  obbiezione  tutta  sua  forza. 

TERZINO,  F aso  da  tener  liquidi  , e (lene  la  Urta 
parte  d'  usi  J lasco  . 

*t*  J.  Ter  Bisso  , T.  degli  Agric.  il  filugello , che 
fa  tre  sauté.  Gagliardo. 

+ TERZO. duri.  Una  delle  tre  par.’l  del  tutto  . Lst. 
tertia  pars.  Gr.  rfitoe  fii fc« . AI.  F.  9.  107.  Questa 
pcstileozia  ricominciò  del  mese  di  Alaggio  in  Fiandra* 
che  dilargò  ( Fedi  il  Focahol.  ia  Dt  LARGO  ) il  terzo 
de'  cittadini  , a oltra  morirono  . tìoce.  noe.  77.  33. 

ucsta  non  è aiata  lunga  per  lo  terzo  , ebe  fu  la  sua  . 

ne.  Comò.  100.  Un  terzo  per  canto  per  provvisione  . 
JUalm . 6.  10Q.  Di  nuovo  attorno  il  bossolo  si  manda 
D 1 vincersi  il  partito  pe'  due  terzi  . 

I.  Terso  , si  dice  anche  una  Squadra  di  soldati  , 
composta  st  un  certo  determinato  numero.  M<Um.  1.  37. 
Bieco  de'  Crepi  Duca  d'  OrbaleUo  Mena  il  suo  terso  , 
eh’  ba  il  veder  nel  tatto. 

$.  II.  Terso,  vale  talora  Uno  de’  particolari  , che 
compongono  alcuna  università  , o moltitudine.  Sen.  ben, 
Farch.  4.  aH.  Erano  alcune  cose  , le  quali  non  poteva- 
no toccare  al  terzo  , cd  al  quarto  , se  non  si  davano  a 
tutti . 

TERZO  . Nome  numerate  ordinativo  , che  seguita 
dopo  il  secondo  . Lat.  tertsus . Gr.  Tfi  wt  . ttocc.  nov . 
si.  3.  L'  uno  era  chiamalo  Stecchi  , 1'  altro  Martellino  , 
e il  terzo  Marchese.  E noe.  rH.  14.  Balestrato  dalla 
fortuna  due  volte,  dubitando  delia  terza,  pensò  con- 
venirli molta  citatela  avere.  E noe.  97.  S.  Avanlicbè 
passi  il  terzo  giorno  , ti  credo  recar  novelle  , che  som- 
mamente ti  saran  care  . Petr.  som.  34.  S*  ella  riman 
fra  ’1  terzo  iuoic,c  Marie,  Fia  la  vista  dei  sole  scolorita. 

£.  I.  Tenere  non  tersa  parte  , vale  Stare  infra  due  , 
Mantenersi  neutrale  tra  due  partiti,  fìocc.  eli.  Dant. 
aSa.  Vergendo  , che  per  se  medesimo  non  poteva  una 
terza  parte  tenere  ec.  con  quella  s’accostò,  nella  qua- 
le ec.  era  più  di  ragiona. 

II.  Tet  ta  persona , ti  dice  Quell.»  , che  »'  interpo- 
ne tra  le  due  parti  , che  trattano.  Fine.  Mari.  lett.  a3. 
Il  non  farla,  o il  farla  tardi , o per  terza  persona  cre- 
sce il  sospetto  in  sua  Maestà . 

IH.  in  maniera  proverà.  Malm.  3.  i3.  I due  con- 
trari fsn  , che  il  terzu  goda  ( Lai.  inler  duos  litigante! 
tertius  gandcl  ) . 

TERZODEC1MO  . Piarne  numerale  , comprendente 
tot  oltre  la  decina.  Damt.  vii.  nuov.  33.  Ed  ella  fu  dei 
Cristiani  del  tersodccimo  centinaio.  Guiec.  star.  4. 
sgfi.  I aapitani  il  terzodecimo  di  d‘  Agosto  posooo  il 
campo  alla  rocca., 

•*  TERZOGENITO.  Figliuolo  malo  immediata- 
mente dopo  II  Secondogenito  . Sega.  .1 lana.  Oli.  18.  4* 
Noi  00 n siam  nè  pure  seconatgcniti , nè  terzi , nè 
quarti  , nc  quintigeoiti  . 

* TERZONE.  T.  de’  Mercanti.  Sorta  di  grossa  te- 
la da  involgerei  le  halle  . 

* $.  Tertome  , detto  di  colombi  . F . BASTAR- 
DO nell'  Appendice  . 
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+ TERZL'OLO.  Nome  , che  ti  dà  el  maschio  di 
alcuni  uccelli  di  preda  , e ciò , seconda  alcuni  , per 
esser  il  terso  minore  della  femmina  , ovvero  perchè 
de'  tre  , che  per  lo  più  nascono  in  una  nidiata,  questa  è 
minore  , e l'  ultimo  a nascerò.  Cr.  10.  9.  1.  Tutti  que- 
sti falconi  son  femmine  , e 1 lor  maschi  son  chiamali 
terzuoli , e son  detti  teraooli  , imperciocché  tre  per  ni* 
dio  ne  nascono  insieme  , due  femmine  , a ’l  maschio,  • 
però  terznolo  è chiamato.  Tes.  Br.  5.  9.  Li  minori 
( astori  ) sono  a guisa  di  tcrzuolo  ; ed  è prode  , e ma- 
niero , c bene  volenteroso  di  beccare  , cd  è leggieri 
da  uccellare.  Filoc.  5.  64*  M’  era  diviso  veder  dall* 
guaste  mura  ec.  uscire  un  tcrzuolo  , e con  forte  volo 
aggiogaste!  agli  altri.  Lor.  Med.  si.  96.  Non  teme  ia 
pernice  , che  ’1  tcrzuolo  La  stringa  , come  il  fervo  suol 
tanaglia. 

5*  Ter  suolo  , i anche  urna  Speeie  di  vela  . Ciriff. 
Calo.  1.  6.  Di  poi  ’n  un  tratto  ai  mise  Aquilone  , E co- 
minciò a soffiar  , talché  fu  lorza  Coi  terznolo  alla  Ba 
caricar  1'  orza . 

TESA.  Feriteti,  da  Tendere;  Il  tendere.  Lat.  ten- 
sio  . Or.  tacer.  Dant.  Purg.  3i.  Come  balestro  fran- 
c , quando  scocca  Da  troppa  tesa  la  sua  corda  , e 

arco  . 

$.  L Tesa  , diciamo  anche  a Luogo  ercesrio  per  rea* 
itevi  le  reti  . 

f 5.  II*  Tesa  , diciamo  a Quella  parte  del  cappello  , 
che  si  stende  in  fuori  sotto  al  cucuttolo  . Sotd.  sat.  5. 
Dell’  istcsso  color  ove  è rivolta  La  tesa  del  cappel  , 
pone  una  rosa  , Usi’  altra  al  petto  ec. 

***  TESARE.  Arridere.  T.  di  Alarineria.  Tesa- 
re un  cavo.  E stenderlo  eoa  forca  , e renderlo  rigido 
eoa  lo  stirarlo  . Stratico  . 

f TES  AL  REGGI  ARE  . V.  A.  Tesauriteare  . Lat. 
Ihesauritare  , thesauros  congerere  . Gr.  èneestifi^av  . 
Guiu.  lett.  34.  Che  tesaureggi  di  letamo  con  le  porte- 
.ole.  V.  PORTEVÌLE. 

+ TESALRERIA  . F.  A.  TamrU . 

t •*  TLSALftlLRA.  y . A.  t'tm.  Ji  Twitrt.Fr. 
Giord.  117.  E però  la  Vergine  Maria  , che  iera  tc- 
sauriera  del  suo  iigliuolo  ec- 

+ TES  AL  RI  ERE.  F.  A.  Tesoriere.  Lat.  thessusri  cu- 
rro/, prtrftclus  ararli  . Gr.  rafsiai.Fr.  Giord.  Pred.  S. 
La. quale  era  tesauriera  del  suo  figliuolo.  Belline,  son. 
>73.  Memento  mai , che  c'  è il  tetauricre  , Galeazzo  , 
tu  inteodi . 

TESAURIZZARE  . Ammassare  , Accumular  tesoro. 
Lat.  thesauros  co lligert  , thesauros  comgerere  . Gr-  Am- 
eoof/fftv  . G.  F.  11.  30.  3.  il  vostro  tesoro  sia  io  Cie- 
lo , c non  tesaurizzate  io  terra  . Coll.  SS.  Pad.  Noto 
vogliate  tesaurizzare  tesoro  io  terra,  fr.  toc.  T.  a.  10. 
»3.  D'  ogni  ben  si  t’  ha  spogliato  ec.  Tesautiizi  il  tuo 
mercato  In  tua  propria  otiliiide  . 

J.  Per  melaf.  Cavale.  Fruii.  Itng.  E però  si  tesau- 
rizzano ira  nel  giorno  del  giusto  giudicio  di  Dio  . 

TESAURIZZATO  . Add.  da  l'esourictare  . Guid . 
G.  Li  ricetti  de’  vostri  maggiori  dal  fondo  roveteiaro  , 
e le  tesaurizzate  ricchezze  de  nostri  maggiori  dispuoscro 
a preda  . 

f TESÀURO.  y.  A.  e della  poesia.  Tesoro.  Lat- 
thesaurus . Gr.  Anvuvfie . Petr.  cane.  5.  6.  Tu  eh'  bai, 
per  arricchir  d‘  un  bel  letamo  , Volte  l’  antiche  , e le 
moderne  carte.  G.  F.  11.  3.  u>.  Non  erano  auro,  nè 
argento  da  provare  nella  fornace  del  fuoco  , nè  da 
riporre  nel  fessuro  del  sommo  Re  . # 

$.  Per  melaf.  fìauneta  , a Conserva  di  qualsisia  cosa 
di  pregio  . Maesirutt.  1.  36.  Nella  Chiesa  è il  teszuro 
de’  meriti  cosi  della  Chicaa  , come  di  Cristo  , del  qoal 
trituro  il  Prelato  ne  ha  le  chiavi  . 

TESCHIO  . Lo  parte  superiore  delta  testa  ; Cranio • 
Lat.  cranium.Qr.  af a’nts.tì.  F . so.  173.  l.  Levarono 
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alquanto  dal  suo  teschio  del  capo.  Dani.  Inf.  Sa. 
>on  altrimenti  l’ideo  sì  rosa  Le  tempie  « Mcnalippo 
per  disdegno  , Che  quei  faceva  il  teschio  , e I*  altre  co* 
•e  . £ 33.  Riprese  il  teschio  misero  co’ deoli . 

Per  lo  Capo  / piccolo  dal  busto  , Lai.  caput  . Gr. 
a«p *\u . Bocc.  nov.  tii.  5.  Egli  vedrebbe  un  teschio  d'n* 
alno  in  su  un  paio  . Petr.  top.  3.  Tornar  soletta  Con 
mia  anelila  , c con  J'  orttbil  teschio  . 

f * TESI  . Assentane  di  verini  , ehe  riehiede  indi 
d'elitre  dimostrata  . òrgn.  rei.  prol.  Lasciando  pa- 
re a chi  vuole  sfogar  I'  ingegno  in  proemi»  disparatissi- 
mi , in  tracce  non  usate  , in  tesi  non  alili  . 

* 5.  Tesi  è anche  voce  Grammaticale  , » Munente 
contraria  «f  Atei  . 

* TESMOTETA  . T.  degli  Storici  . Comeevator 
delle  leggi,  e fu  detto  d'  una  torta  di  Magistrato  In  A- 
tene  . 

TESO  . Add.  Ditterò  , Diritte  . Lai.  exlentat  , re- 
ctur  . Gr.  (nmSeif  , e'f Adi  . Serm . S.  Agoit.  Aprite  Is 
sepolcri  voi  ricchi  , e giovani , che  andate  col  petto  te- 
so . Tee.  Br.  5.  3?.  Cuculo  è uno  uccello  di  colore  ( 
e di  grandma  di  simiglianaa  allo  sparviere  , salve  che 
è più  lungo , ed  ha  il  becco  teso  . Cr.  9.  7.  a.  Il  veti* 
tre  lungo  , a Tanche  lunghe,  e tc» a.  Frane.  Saech.  nov. 
S59.  Il  vostro  cavallo  ne  va  dietro  a una  cavalla  col 
mazzafrusto  teso  . OwlJ.  Piti.  44.  Mi  parve  vedere  le 
vele  lese  al  trabocchevole  vento  chiamato  Noto  . Fir. 
Ai.  aos.  Volli  per  la  mia  parte  far  aegno  di  non  esser 
manco  di  loro  , e tesi  gli  orecchi  , e gonfiato  il  naso  , 
ragghiai  quanto  mai  della  gola  mi  usciva  . 

$.  I.  Arco  telo  , o Saetta  tera  , ei  dicono  quando  to- 
mo in  punto  per  itcoccnre  . Gaid.  G.  Pari  coll*  arco  te* 
•o  il  fedlo  . Dite.  Cole,  in.  Tutte  la  sulle  , non  altri- 
menti che  un  arco  stando  gran  tempo  teso  , si  snerva- 
no, e sì  tìaccano.  Buon.  Pier.  5.  t.  >0.  Sicché  all’al- 
ta saetta  Tesa  in  mie  colpe  tetre  Da  Dio  mercé  m’ im- 
petra . 

J.  II.  Star  colf  area  telo  , /esnifs*.  vate  Baiare  , 
Attendere,  Usar  dih  gema  . T.  STARE  COLL’ARGO 
TESO. 

5.  III.  f> rocchio  , o Occhio  fere,  tl  dicono  , quando 
ti  tengono  /«reati  per  udire,  0 per  cedere.  Roen.Far- 
ch.  3.  prò*.  1.  Ingordo  di  udire  , e pieno  di  stupore 
«ava  con  gli  orecchi  tesi,  ed  a bocca  aperta  per  ascol- 
tarla . £aic.  Gelai . S.  3.  Sta  con  I'  occhio  teso  , ac- 
ciocché se  del  tuo  aiuto  mestier  ci  facesse , ce  oc  pos- 
ai acconciamente  soccorrere  . 

TfiSOREGGIÀRE.  Teiorieeare . f.at.  theraurot  col- 
li gore  , rei  cóngerere  . Gr.  Auoatsfi^ar  . Segn.  Mann , 
Giugn,  a.  5.  Il  loro  diletto  era  qui  non  solo  arricebf- 
re  , ma  Ìesor*egiere  insaziabilmente  cc.  tenendo  morto 
nelle  caste  il  danaro  . 

TESORERÌA  . Luogo  , dove  il  tiene  II  tesoro  . Lat. 
crrarìum  . Gr.  «usìir  . G.  V.  60.  164*  *■  Feceglt  da- 
re nna  camera  sotto  la  sua  tesoreria  , e libri  da  studia- 
re . Din.  Comp.  a.  54.  Ruppono  la  sagrestia,  e tesore- 
ria del  Papa  , c toltimeli  molto  tesoro  . 

‘ f 5*  P**"  Amminiitmiione  del  tesero.  Pii.  Plut.  Fi- 
cea P uGcicvdslla  tesoreria  molto  bene.  Da ».  oii.  Agr » 
388.  Tra  la  tesoreria  lasciata  , e ’l  Tribunato  della 
plebe  preso  , e tenuto  un  anno , niente  operò  [ il  Lat. 
Àfl  in  ter  qittetturara  ec.  ] • 

••  TE8ÓRETTO  . Dim.  di  Tesoro.  Tasi,  lett.  Sia. 
Vorrei , che  nel  medesimo  modo  se  ne  ricordasse  , quan- 
do è nelle  camere  del  suo  moretto . 

f TESORIERE  , • TESORIERO,  cerne  Pénttera  , 
e Pernierò  , Sparviere  , e Sparviero  ee.  Ministro  , 0 
Custode  del  tesoro  . Lat.  theiauri  CU! tot  , Iribunue  etra- 
riut  . Gr.  «u/«<  . Bore,  fntrod.  Sì.  Voglio  , che  di 
noi  sia  spenditore  , e tesoriere  . Lab.  1R6.  Perché  co- 
sì tosto  d*  alcuna  quantità  di  danari,  ch’io  aveva  , mia 
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tesoriera,  e guardiana  non  la  feci.-Vo*.  ani.  mi.  0. 
Fece  chiamare  suo  tesoriere  , e disse  . Cop.  Impr.  Alit- 
ine tesorieie  della  divina  grazia  . Fine.  Mart.  lett.  07. 
Lancio  rispondere  in  mio  luogo  al  tesoriere  del  Prin- 
cipe . Frane.  Saech.  Udita  la  risposta  del  Tesoriere  , 
a’  avvisò  aver  dato  nello  spani  aio  [ così  legge  il  Po- 
tabili. alla  Foce  SMANIATO.  Add.  $.  ].  Pace.  Cenni . 
cn«f.  11.  E piacque  al  Signor  lauto  sua  novella  , Ch'e- 
gli 1 fece  macai  io  , e tesoriere  , E spenditor  ec. 

TESORIZZARE  . Ammanar  tesori , Riporre  nel  te- 
soro , Crescer  rlcehetta  . Lat.  tkeiauros  con gerere  , rei 
colli gere  . Gr.  Auotsofiftir  . G.  F.  si.  98.  5.  Intcndc- 
■i  solo  a tesorizzare  , senza  volerlo  spendere  al  servigio 
della  cristianità  . 

TESORO  . (Jannliii  d‘  oro  , o d’  oriento  coniato  , 0 
di  gioie  , e cose  simili  pretiose  . Lat.  thesaurus  . Gr. 
9$aavfo{  . Bocc.  nov.  3.  3.  Avendo  in  diverse  guerre  , 
a in  grandissime  soc  magnificenze  speso  tutto  il  suo  te- 
soro . E noe.  >3.  *u.  Con  grandissima  parte  de’  tesori 
del  Re  d'Inghilterra  mio  padre.  Tei.  Br.  8.  34*  Pen- 
tivano lo  comune  teioro  rubare  . Libr.  Dicer.  11  loro 
avere  aia  pubblicato  , e messo  In  tesoro.  Glard.  Coni. 
Non  è cosa  sicura  , ma  stolta  porre  lo  tesoro  in  quel 
luogo  , che  a tua  posta  noi  possi  ritrarre  a te  . Bern. 
Ori,  1.  aS.  a.  Cosi  potreste  , al  mio  patere  , stretto  Te- 
nero in  casso  un  tesoro  di  sassi  [ qui  per  similit.  ] . 

5-  I.  Per  meta/,  vale  Rannata  , o Conferva  di  qualsi- 
tia  rosa  di  pregio.  Dunt.  Pdr.  1.  (iti noi' io  nel  Regno 
tento  Nella  mia  mente  potei  far  tesoro  . Cnt.  lett.  rt. 
Scopriranno  i maraviglio»!  tesori  della  loro  scien- 
za . 

•*  $-  II-  Per  Scrigno  , Arca  , «fati*  //  tiene  C oro  . 
Sega.  Mnnn.  Die.  »5.  3.  L'avaro  ha  il  tuo  tesoro  , cioè 
ha  quell’arca  in  cui  ticn  difeso  si  bene  sotto  chiari  al- 
tissime tutto  T oro  da  se  adunato. 

(f)  $.111.  Tesoro  , lo  diciamo  anche  a Persona  gran- 
demente amata  , Amore  nel  senso  del  $.  X.  re.  Bell, 
Man.  80.  O cielo  , o movimenti  , onde  procede  Virtù  , 
che  regge  chi  mia  vita  ha  in  maoo  , Siavi  raccoman- 
dato il  mio  Tesoro. 

(■f)  TE8PÌADE.  Ninfa  abitatrice  di  Teipia,  terra 
vicina  ol  Parnaso.  Sanati.  Are.  egl.  8;  E l Satiri  e i 
Silvani  desteranno*!  Per  me  dal  lungo  sonno,  e le 
Tcspiadi . 

(+)  TESSENTE  . Add.  Che  tesse  . Car.  A polo  g. 
png.  »o5.  Dono  questi  seguitava  una  schiero  d'  uomini 
tutti  venerabili  , tutti  togati,  tutti  coronati,  o tessen- 
ti corone  . 

(*)  TÈSSERA  . Segno  , Contrassegna  . Lat.  testerà, 
nata  . Gr.  anumew  . 

!•  Emetofor.  Segn.  Mena.  Apr.  17.  3,  E non  ha 
data  egli  a*  cristiani  per  tessera  proprio  loro  Tamot  reci- 
proco ! Borgh.  Mon.  901.  Ci  nguravano  ec.  la  libera- 
lità con  la  tesseri , la  Giustizia  con  le  bilance. £ Pese. 
Fior.  493.  Cosa  simile  a que’ simboli  , 0 tessere  dagli 
antichi  dette  Ospitali  . 

•*  5.  II.  Per  Tassello.  Pii.  Pitt.  94.  Che  Opera,  o 
ehe  tessera  lotessuta  poteva  in  essi  spiccare,  che  in  un 
medesimo  tempo  mostrasse  il  nome  di  Zeusi,  ed  osten- 
tasse ritchens  I £ 96.  Non  sarebbe  mano  concetto  il 
dubitare  ec.  che  in  questi  tasselli  , o tessere  , portasse 
Zeusi  tessuto  , o ricamato  11  tuo  nome  . 

f V 5'  HI-  Tessera,  Il  legno  spaccato  in  due  per  lo 
lungo  , Il  quale  serve  per  segnare  le  giornate  de'  conta- 
dini . Borgh.  Arni.  Fam.  11.  E quanto  al  dar  questi  se- 
gni della  giornata  per  ria  d'  nna  tessera  segreta  , ancor 
si  soleva  ed  a sona  di  trombe  ec.  Gagliardo  . 

TESSERANDOLO  . Tessitore  * Lat.  textor  . Gr. 
v9à»n<  . G.  F.  9.  309.  1.  Ne  fece  cacciare  tutti  j ca- 
porali de’  tesserandoli  , e folloni  . AI.  P.  9.  38.  De* 
quali  si  feciono  capo  folloni, e tesserandoli.  £ appresto: 
XI 
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D!  loro  feciono  ire  capi , uno  tesserandolo,  c ano  car- 
pentiere , e duo  calzolaio  . 

TÈSSERE  . Fabbricare  , 0 Comporr e la  tela  . Lat. 
texe*e . Gr.  Cqairue  . Mor.  S.  Gre#.  Eni  ruppono 
1’  uova  degli  lipidi  , e tesserono  le  tele  de’  ragnolì  . 
Frane.  Sacch.  ir ov.  5o.  Così  per  tulio  ti  tagliano  , e 
aiampauo  i panni  , che  con  gran  fatica  tono  tessuti  . 
Lab.  ai.  Non  è panno  manualincnte  tenuto,  anzi  è un 
fuoco  dalla  divina  arte  comporto.  Petr.  /««.  i^o.  Quan- 
to al  mondo  ai  tette  opra  d'  aragna.  E /or.  itìS.  L'au- 
ro , eh*  Amor  di  aua  man  lila  , e tette. 

$.  I.  Per  similit.  et  dice  del  Comporre  checchessia  a 
guisa  d'  or  tenuto  . Pii.  SS.  Pad.  i.  3q.  Lavorando 
Antonio,  e tenendo  una  apoitclla,  lentie  tirare  la  ’ntrec- 
ciatuia , della  quale  lacca  la  sportelli . E 66.  Lavorava 
tessendo  spumile.  E a.  tC.  Insegnò  loro  tessere  funi. 
Folg.  Ita».  Si  tessono  insieme  vene  sottili  , le  quali  , 
quando  la  vergine  si  corrompe  , cioè  si  spulcella  , si 
rompono. Salvi*,  dite.  i.  98.  Quei  buoai  monaci  avea- 
no  per  costume  di  trattenersi  in  tessere  aporte,  in  fa- 
re stuoie  , e in  altri  simili  lavori  di  mano  . 

J.  11.  Per  meta/,  vale  Comporre  , Compitare  , Ordì - 
re  . Boce.  g.  4.  p 16.  Perchè  queste  cose  tessendo,  nè 
dal  monte  Parnaso  , nè  dalle  Mute  non  m'  allontano. 
Jtoee.  G.  S.  t»4-  Convieni!  un  pochetto  questa  volon- 
tade  raffrenare  con  indugio  , inlino  eh’  io  tesso  insie- 
me le  ragioni  • Alem.  Gir.  «a.  y5.  Ogni  uomo  , ogni 
donzella  intenta  bada  A tesser  tradimenti  , a conciar 
male.  Bore.  Foreh  t\- prot.  6.  Bisogna  , che  tu  diffe- 
risca un  poco,  e prolunghi  questo  diletto  , menlrechè 
io  annodo  insieme  , e tesso  per  ordine  cotali  ragioni, 
$.  HI.  la  provtrb.  Belline,  sor.  soa.  Ma  l'uomo  or- 
disce , c la  fortuna  tesse  [ a vale  , che  / disegni  del - 
l’  uomo  hanno  bisogno  dell'  oiuto  della  fortuna  ] . 

* TESSIMENTO  . Tessitura  . Belli a.  dite.  Chi  mi 
mostra  gi'  {strumenti  delle  sue  arti  per  condur  la  ma- 
teria del  lessimcnio  . 

f TESSITORE.  Che  tesse.  L al.  tettar . Gr.  . 

G.  F.  8.  54-  3-  Questo  Piero  era  tessitor  di  panni  . 
Troll.  Coasol.  1 di  nostri  tostamente  trapassano,  e sia- 
mo oiditi,  e tessuti  , e taglisi! , come  fa  il  tessitor  del- 
la (eia  . Buon . Pier.  4>  3.  7.  Che  varj  fili  sostengano 
re.  In  quella  guisa  , Che  '1  tessitor  tra  *1  pettine  i suoi 
atende  . 

TESSITRICE  . F erbai,  femm.  Che  tesse.  Lat.  tu- 
irix . Gr.  s^arrfta  . Artigli.  74-  Con  fragile  tela  la 
tessitrice  ragna  tesse  . Bacc.  noe.  79.  t3.  Or  che  me- 
nar di  calcolc,  e di  tirar  le  casse  ite,  per  fare  il  pan- 
no serrato  , faccian  le  tessitrici  , lascerò  io  pensar  pu- 
re a voi  . Fir.  As.  174.  Nè  aversi  gran  fatto  cammina- 
to , posciachè  sarai  smontata  del  piceiol  legno,  che  tu 
troveriai  certe  vecchie  tessitrici , le  quali  ti  pregheran- 
no , che  tu  sii  contenta  di  aiutar  loro  un  poco  a tesse- 
re una  tela  , eh*  eli’  hanno  in  aul  telaio  . 

TESSITURA.  Il  Tessuto,  il  tessere.  Lat.  lettura. 
Gr.  upaepa  . Lrgg.  S.  B.  F.  A modo  d‘  una  bellissi- 
ma , e artilicìosa  tessitura  • 

5-  1.  Per  similit.  Cr.  it.  i5.  1.  Le  cortecce  nelle 
tante  sono  siccome  il  cuore  negli  animali,  il  quale  non 
generato  per  tessitura  , c ordinamento  di  vene  , ma 
per  umor  di  vene  mandato  alla  superfìcie  . 

II.  Per  meta/.  Mor.  S.  Greg.  Per  lo  linteo  del  len- 
zuolo si  liguri  la  sotiil  tessitura  della  santa  predicazione. 

* TESSULAKE.  T.  de\  muralisti . Che  è a fog- 
gia di  dadi  . Gmb.  Fit.  Golena  tetsulsre  . 

* 5-  Spato  Insulare , chiamano  i Mineralisti  una  Spe- 
tto di  spato  informe  alquanto  duro,  opaco,  e d’  ogni 
colore  . 

TESSUTO  • Sast.  Coia  iniettata.  Lai.  lettura.  Gr. 
Cporfjtt  . (Juad.  Coni.  Furono  per  una  rete  , e intrec- 
ciatolo di  perle  , c per  un  tessuto  d*  ariruio , e per  una 
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fhirlaodtnza  , e per  un  forzierino  , eh'  e'  comperò  per 
s moglie  d'  Andrea  suo  figliuolo  . Salvia,  dite.  s.  378, 
Formano  come  un  tessuto  dì  strade  cieche  , ed  uno  in- 
ne  narra  bile  laberinto  [ qui  per  similit.  ] . 

(!)  5.  Per  similit.  dieeti  dagli  Aaatomici  all'  unione 
dei  interni  organici  animati  riluttanti  dalla  composisio- 
ue  delle  speciali  fibre  , o tele  elementari  : Tessuto  mu- 
scolare , Tessuto  uervoso  , et. 

TESSUTO  . Add.  da  Tessero  . Lat.  tettai  . Gr.  J- 
Qaap ('*•(  . Mar.  S.  Greg,  8.  3g.  Non  ti  metterai  vesti- 
mento tessuto  di  lana  , o di  lino . Agu.  Pand.  40.  Nei 
quale  luogo  lo  industrioso  animale  osserva  sua  sedia, 
e mansione  , e quivi  dimora  , tessuto  , ed  ordinato  il 
auo  lavoro.  Bernb.  A sol.  a.  9»  Come  fu  all'antica  Pe- 
nelope agevole  lo  stessere  la  poco  innanzi  tessuta  tela. 

TESTA  . Capo  , Tutte  la  parte  dtlC  animate  dal  eol- 
io la  su  . Lat.  caput  . Gf.  aspoAa' ... Baee . Imtrod.  5t. 
Ne  fece  tana  ghirlanda  onorevole,  e apparente  , la  qua- 
la  messale  sopra  la  testa  , fu  poi  ec.  manifesto  segno  a 
ciascuno  altro  delia  resi  signoria  . E noe.  »5.  a-*.  A 
quella  bocc  levata  la  testa  , vide  uno  , il  quale  ec.  E 
mov.  3ij.  6.  1 suoi  famigliari  ee.  voltate  le  leste  de’ ca- 
valli , quanto  più  polciono  , ai  fuggirono  verso  il  ca- 
stèllo del  lor  signore  . Petr.  eaao.  no.  4-  Come  a fona 
di  venti  Stanco  noccbier  di  notte  alza  la  testa  . Dami. 
ì»f.  1.  Questi  parva  , che  conira  me  vencsse  Colia  in- 
sta alta  . 

$.  I.  Testo  , si  prende  anche  per  la  Parte  amteriare 
del  capo  dagli  occhi  in  sm  ; Fronte. 

$.  li.  Testa  , par  Persona  ; che  anche  si  disse  Testm 
<T  «omo  . Hoce.  no v.  99.  Sa.  Nelle  secche  di  Barberi* 
la  percosse  , nè  ne  scampò  testa  . M.  F.  8.  iS.  Miao- 
no  la  .gabella  al  vino  , e un*  altra  più  grave  di  fiorini 
uno  per  testa  d*  uomo  . Borgh.  Fir.  ditf . i58.  Gli  fi- 
ni di  rompere  con  tanta  loro  strage,  che  e’ non  ne  cam- 
pò [ coinè  si-  dice  ] lesta  , ebe  non  fusse  o morto  , o 
prigione  . 

HI.  Testm  coronata  , lo  stesso,  chre  ile.  Bern.  Ori. 
a.  a.  *7.  Poi  a man  detira  , c sinistra  ordinate  Furon 
le  mente  con  gran  ditcreaione  , Nella  prima  le  test* 
cotonate  , Ilo  Inglese,  un  Lombardo,  ed  un  Brettone  . 

IV.  Testa  , per  Intelletto  , Ingegno  . Lat.  J udi- 
ri um  , ingenium  . Gr.  yempm  , tufo' a . M F . 9.  65. 
Era  uomo  al  suo  tempo  riputato  astuto,  c di  buona  in- 
aia. 

V.  Testo  battana  , si  dice  di  Persona  slraeegam- 
te  , o strana  . M.  F.  5.  79.  O che  il  Vicario,  che  era 
testa  balzana  ce.  per  aoverebia  baldanza  ec.  facesse  da 
•e  cose  sconce  [co/i  in  alcun  buon  Testo  a peana  ; lo 
stampoto  ha  : testa  Lucchese  ] . 

**  i.  VI.  Testa  , per  Fato  di  Urro  cotta  . Lat.  te- 
sta . S.  A goti.  C.  D.  s.  3.  Quello  odore,  del  quale  la 
nuova  testa  è inauppata  , conserva  luogo  tempo  [ Quo 
semel  est  Imbuto  receas  , servobit  od  arem  Testa  dite  ; 
co si  dice  il  Poeta  , di  cui  è (radanone  il  testo  titolo  ] • 
**  VÌI.  Testa  , per  Petto  di  vaso  rotto  di  terra 
cotto.  Lai.  testa  . Fallati.  Gema.  »4-  Si  tagli  lievemen- 
te , cioè  feudi  un  poco  di  garzuolo  dentro  , e con  una 
ghiova  , ovvero  lesta  f cioè  pezzo  di  vaso  di  terra  rol- 
lìi ] sì  prema  , e calchi  . 

-J-  $.  Vili.  Testa,  diciamo  anche  alt  Estremiti  della 
lunghetta  di  qualunque  ti  voglia  cosa  , come  Testo  del 
ponte  , della  camera  , della  tavola  , della  tela  , e timi- 
li  . Freme.  Sacch.  rim.  53.  Era  da  Kubaconta  sulla  to- 
sta Luis  de’  Mozzi  , e Sandro  da  Quarata  . Dite.  Cole. 
az.  Quando  la  palla  in  una  delle  teste  dello  steccato 
condotta  fosse  . Borgh.  Hip.  316.  Con  due  bastoni  ec. 
unti  nelle  teste  con  olio  di  Jin  seme  vi  va  rimenando 
la  detta  pasta  per  lo  ranno.  Dami.  taf.  17.  Goal  ancor 
su  per  ia  strema  testa  Di  quel  settimo  cerchio  tutto  so- 
lo Aodai , ove  sedea  la  gente  mesta  . _ 
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5.  ix.  Di  tua  tetta  , patto  evverblalm.  itala  Giusta 
il  proprio  lat  rad  imi  a to  , Seat'  olirai  aiuto  ,0  eoa  tiglio. 
M.  y,  10.  «4*  Didlegli  cult  scritture  di  su»  Itili  com- 
pilate. Toc.  Da*.  diat.  porti,  alati.  tjoS.  lo  duo  ardirci 
rispondere  di  mia  Iella  a si  grave  quistione  . Borgh. 
t'ir.  dii/.  3X9.  Non  è da  ciedeia  , ebe  scrivesse  quello 
particolare  di  ina  tene  . 

**  $.  X.  Tetta  di  iteti  , o limile  , modo  di  iagiu - 
ria  . Mena.  lat.  3.  Dunque  a Curcuiion  tetta  di  becco 
Apprettato  , o «chiavacci  «1  Ponte  a mare  , Io  luogo 
della  toga  un  rii  giulecco  . £ iel  : E che  ia  egli  aio  , 
tetta  dì  patao  , Se  tu  tei  dotto  , o ic  tu  aei  dotto* 
re  ! 

5-  XI.  Tetta  tetta  , o Tetta  per  tetta  , pollo  mvver • 
blolm.  lo  netto,  eke  A tolo  o to/o  . Malta,  a.  53.  Per* 
chè  a roder  toglieva  uà  otto  doro , Mentre  non  lo  cbiap* 
pane  testa  tetta  . Ar.  Tur.  I.  61.  Sacripante  liiorna 
eoo  tempetta  , E corrooti  a ferir  tetta  per  tetta  . 

J.  XII.  Far  tetta  , vote  Fermarti  per  eamtraitore  al 
nimico  , Opporti,  ileiiitere  . Difenderti . Llt.  virai  op - 
poatre . Gr.  àvSi^uoieu  • M.  F.  10.  5cp  Benché  il  »Q- 
bito  tato  gli  smarriste  , prctooo  ardite  , e leciono  te- 
tta , ordinandoti  alla  battaglia  in  fretta  . E eap.  67. 
Colui  , che  morto  lo  avea  , con  tuoi  parenti  , e amici 
fece  tetta  . Frane.  Barò.  16S.  *.  Faccia  nave  in  teiupe- 
ara  . E in  alto  mar  tua  tetta  . Stor.  F.ur.  1.  10.  Avvc- 

fnachè  Suttnbaldo  ti  sforzasse  eoa  ogni  industria  «li  ri* 
■ re  tetta  , ora  fermando  , ora  garrendo  , ora  nomina- 
tamente chiamando  chi  ci  vedeva  . £ 6.  1*4-  Wi  resta- 
rono mai  di  fuggire  , non  ehc  e’  cere  assono  dì  far  ce- 
lta , se  non  dentro  le  terre  loro  • 

XIII.  Tucani  in  tetta  , vale  Oitimanl  . Cteck. 
Mogi.  t.  1.  Che  mio  padre  i'i  fitto  nella  lesta  Di  dar- 
mi moglie  . 

$•  XIV.  Andar  eolia  tetta  alla  , o levala  , Aver  la 
tetta  alta  , e limili,  vogliono  Proceder  ean  fatto. Daat, 
Par.  9.  Tal  tignoieg-ia  , e va  colla  letta  alta  , Che 
già  per  lui  carpir  si  fa  la  ragna  . Com.  lnf.  fi.  E di 
quetto  ripotare  nasce  arrogami*  , la  quale  va  colla  te- 
tta levata  . 

5.  XV.  Ener  tetta  , di  ietta  , o di  tua  tetta  , vale 
Estere  ostinato  , caparbio.  Lat.  cervie othm  ette  , durre 
ceroide  ette  . Gr.  e*Xnf«Tfafc*Xev  fn«.  G.  F.  9.  6y. 
1.  Conoscendo  il  tuu  f niello  per  più  testa  , ebe  savio  . 
Pareh.  ttor.  9.  117.  O per  le  ragioni  ultimamente  rac- 
contate , o pure  perche  c‘  foste  di  tua  tetta  . 

$.  XVI.  Pigliar  t becchettio  per  ùccia  di  trita  , véle 
Impiegarvitl  olii  natamente  , Mettervi  ogni  fotta  , lin- 
àio , applicazione,  , o diti  genia  per  conteguirae  4'  inten- 
to . Lat.  totie  viribut  inaili  , omnibnr  nervìt  intende- 
re. Gr.  drvvarvieAas  . Cor.  leu.  a.  5g.  Gli  sarebbe  ba- 
stato ancora  far  le  prime  oppotixioni , tema  pigliare 
per  iteeta  di  letta  a mandare  ogni  di  fuori  usi  tuo  trat- 
tato confra  le  cote  mie  . 

$.  XVII.  Fase  alimi  romore  in  tetta  , tale  lo  fletto, 
9 che  Bravarlo  . Hocc.  no V,  79.  *7.  Di  che  Bulfalmacco 
sì  mostrò  molto  turbato  , e fece  a Bruno  un  gran  ro- 
more in  testa  . 

5.  XVIII.  Gridare  In  lesta  altrui,  vale  Importuna- 
menle  garrirlo  t Vii,  Cri/i.  Gridandogli  addosso  , ed 
in  testa  , e bestemmiandolo  , e facendogli  ogni  disono- 
re . 

XIX.  Gridare  o tetta  , vale  Gridare  ad  alla  vo- 
ce . Lai.  vociferaci  . Gr-  fiati*  . Buon.  Tane.  a.  6.  Po- 
vera a me  , e*  mi  griderà  a testa  . Cerri.  C’orr.  1.  fi. 
Che  cosa  « stata  , che  in  gridi  a testa  , Bestia  incanta- 
ta r 

$.  XX.-  Torre  , o Rompere  la  letta  altrui  , dicati  del - 
C Infastidire  altrui  con  soverchio  strepito,  o con  impor. 
tu  mila.  Lat.  ottundere.  Gr.  vafin^làr  Tiri.  Fip*  Lue. 
».  1.  Deb  di  grazia  non  mi  torre  la  testa  , se  tu  non 


tuoi  , che  io  ti  speni  il  rspo . Pera.  rim.  t.  14.  Non 
to'  , eh'  ella  mi  rompa  più  la  testa  . 

£.  XXI.  Non  aver  più  trita  , vale  Elitre  sbalordito, 
o imemorato  per  troppo  affaticare  il  capo  . 

XXII.  Darti  tu  per  In  tetta  , vale  Fenice  alle  ma- 
rni . Farch,  ttor.  fi.  93.  I Sancii  alla  fine  di  Loglio  fe- 
cero novità  , c si  diedero  ( per  usar  le  parole  dyoggi  ] 
sn  per  la  testa  . 

$.  XXI  If.  Dorè  la  tetta  , o Romper  la  tetta  ad  al- 
cune , vogliono  Percuotere  nella  tetta.  Berm.  Ori.  1. 
iR.  47.  Ruppi  la  letta  ad  un  maestro  mìo  , Che  pare 
intorno  mi  stava  a cianciare. 

$.  XXIV.  Tetta  di  retro  eoa  faccia  a*  tatti , o li- 
mili ; proverbio  significante  , che  non  bitognm  metterti  a 
rischio  evidente.  Cerei.  Stia *.  1.  fi.  Chi  ha  Tetta  di 
vetro  non  vada  a battaglia  Di  tasti. 

$.  XXV?  Saltare  in  tetta  pensieri  , grilli  , o limili  , 
vale  Fenice  in  mente  , Cadere  in  pernierò  . Cecch. 
Stiav.  fi.  5.  O ve’  che  grillo  gli  è saltato  in  te- 
sta . 

5.  XXVI.  Non  tnptr  dove  un  t'  abbia  la  letta  , vale 
Non  enee  buono  a nulla.  Malm.  3.  46.  Ma  perchè  , 
■'  io  mi  parto  , non  li  resta  Un  uora  , che  toppi*  do- 
v*  egli  ha  la  testa  . 

* 5.  XXVII.  Tetta  , lo  stello  eke  Tettola  . F.  TE- 
STATA 

f %*  $.  XXVIII.  Tetta  di  nave  , T.  di  Marineria . 
E la  grinta  a maritare  , che  va  innanti  a tutte  net  con- 
voglia . Strafico . 

* TESTÀBILE.  T.  de'  Legali.  Che  può  entrare  in 
ragione  di  r<ifani«cfa  . 

-J-  TESTÀCCtA.  Peggiorai,  di  Tetta.  Ar.  Leo .3  1. 
Se  ben  non  nacqui  fi  a Geli  , nè  io  Siria  , Non  ho  'a 
questa  lettacela  anch'  io  malizia  f 

t TKSTÀCCIO./.  mvoro  dt  frammenti  di  terra  colla  . 
I.at.  opus  letlace um  , Plin.  Pallai,  c op.  3o.  Fa  aopia 
loro  un  palco  di  smallo  , o di  tettacelo.  £ appretto  • 
Le  camere  de*  bagni  sono  più  forti  di  macigno,  e ehi 
vuole  [la  stampa  di  Perone  1R10.  legge  l puoi- 

le  fare  ec.  ] fare  di  testacei. 

* TESTÀCEO.  T.  da'  Nat.  Che  Ò a tirati  convelli 
da  una  parte  , e concavi  dall'  altra.  0 ab.  Fit,  Arsenico 
testaceo  . 

f (*)  Testaceo  , Aggiunto  di  quella  torta  di  pe- 
sce , che  i del  genere  delle  Conchiglie  ; e ti  usa  ambe 
lutfnntivom.  Lai.  teitaceui  . Gr.  s'ffa'xrves.  Sulv.  due. 
a.  i8tì.  Propriamente  sono  certe  ostriche  , o genere  di 
testacei  , ebe  hanno  il  guscio  , o nicchio  a loggia  di 
cornetto . . 

*#*  TESTACI*! . JP.  de'  Naturalisti  . Nome  ge- 
nerale delle  conchiglie  , fottili  , o petti  ficaie  . Bossi  • 
TESTANE  FATARE.  Tettare,  Far  'J'eitnmento.  Lat. 
trit«mf«4Nn  carniere  . Fr.  Giord.  Pred.  R.  La  tuiba- 
zionc  , che  piunvano  allora  quando  tetlamenianu  . E 
appretto  ; Passano  da  questa  vita  nell*  atto  dei  tetta- 
mentore . 

TESTAMENTÀRIO . Add.  Lasciato  per  (filamento. 
Lat.  leiinmentariui  . Gr.  l'rtiàfvtH*  Bui.  Par.  ti.  9. 
Come  crede  tesiaineniaiip  , prese  lo  'tnperio  , e combat- 
tette comra  Marcantonio,  che  volea  inni  pare  Io  impe- 
rio. Guid.  G.  Con  animo  testamentario  tt  fo  mio  ere- 
de. Cmn.  Morati.  Tutori  testameatari  <JÌ  Bernal  do  , 
Barioloinmeo,  e Gualberto.  Alleg.  «00.  E vero  , e Ic- 
ittioio  tutor  leotamcnisfio  cc.  curator  eletto  eziandio 
e’  mondani  pupilli . 

TESTAMENTO.  Ultima  volontà  , nello  quote  l'  uo- 
mo il  cotlituitce  l'e* erte;  e li  fm  per  lo  più  per  iicrittura 
pubblica  . Lat.  teitamentui » . Gr.  ImÌMu.  G.  F.  9. 
■36.  3.  E non  potesse  «ssere  a nulla  esecuzione  di  té- 
«lamento.  Bocc.  nov.  Sa.  6.  Quasi  d'ogoi  testamento  . 
che  vi  ai  faceva,  era  fedel  commessario.  Pati.  ta.  Si 
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faccia  ciò  , cbe  si  dee  fare  del  confessare  , del  redimi- 
re, di  far  testamento,  Fir.  Lue.  a.  a.  Eh  poveruomo, 
ti  so  dire  , cbe  tu  «lai  fresco  , tu  non  puoi  far  testa- 
mento . 

$.  Per  la  Scrittura  gorra . Lai.  instrumentum  , tacer 
eodex  . Or.  5m  yfmfn.  Dani.  Por.  5.  Avete  il  vec- 
chio, e 'I  nuoto  testamento  . Bui.  ivi;  Cioè  la  Bibbia  , 
nella  quale  è lo  vecchio  Testamento , e Io  nuovo,  li  quali 
ei  chiamano  Testamenti  per  similitudine  , Imperocché 
siccome  lo  padre  della  famiglia  latta  nel  testamento 
quello,  che  vuole  .che  osservino  gli  credi  suoi,  te  va* 
liaoo  1’  eredità  tua  ; cosi  Dio  Padre  fece  lo  vecchio 
Vm mento , net  quale  fu  la  legge  della  Scrittura  a'  fi- 
gliuoli tuoi  , e lo  nuovo  Testamento  fece  sili  Crittani  , 
nel  quale  è la  legge  della  gratta  , cioè  Evangelica  cc. 
Patt.  s85.  Clic  gli  Apostoli  predetti,  e gli  altri  ovan- 
7 assono  tutti  gli  altri  Santi  del  vecchio  letta  mento  , e 
dei  nuovo  e in  grazia,  e in  gloria  , non  è tuia  senten- 
zia , ma  di  tanto  Agostino. 

j.  ••  TESTARDO.  Tetlébeecio.  Sega.  Pred.  8.  4* 
Fu  solennemente  tacciata  come  testarda  . 

TESTARE  . Far  ter  tomento  . Lat.  lettori  , testamen- 
to»! fatare  , teslnmentum  coodere  . Dani.  taf.  3o.  Te- 
ttando, e dando  al  testamento  norma,  il.  F-  so.  too. 
Sansa  disporre  altamente  de’  tuoi  fatti  , dicendo  , che 
niente  avea  di  suo  da  testare  ec.  rendè  1'  anima  a Dio. 
Cron.  iterili.  Testò  circa  a fiorini  quattromila  . 
E »4°*  Testò  il  valsente  di  fiorini  ventimila.  E »5q- 
Che  noi,  ovvero  i nostri  raaoovaldi  ti  trastono  di  ma- 
no in  pochi  anni  fiorini  cinquemila  , di  ventimila  ne 
testò . 

T * TESTATA.  Cima  della  parte  superiore  di  cotti 
solida  , Capo  , Punta,  Estremità.  Star.  Santi/.  *7.  E- 
ra  adunque  Semifonte  situata  quasi  a ovaia  , cd  alquan- 
to come  tale  poggio  allunata  con  le  testate , che  l1  una 
guardava  dalla  banda  di  Lucardo  ec.  E aS.  Una  ve  ne 
avea  delle  dette  porte  di  ver  la  testata  di  Lucardo  . 
ree.  Dit.  i»  Ciano. Usano  anche  < pii  Architetti)  va- 
lersi di  curri  cerchiati  dì  ferro  nelle  testate,  facendo 
ec. 

* C Testata  , che  aocke  diceti  Testa,  T.  de’ Gettato- 
ri. Il  Piano  della  campana  da  cui  pende  il  balla - 
gito  . 

* TESTÀTICO.  Imposta  del  Principe  sopra  le  teste 
de'  sudditi  . 

(*)  TESTATORE.  Che  fa  testamento  . Lat.  testator. 
Gr.  duini iptrst . Salvia,  dite.  3.  146-  I#  somma  il  te- 
statore fa  un  fidecommisso  di  Bella  vista  , che  com- 
prende ec.  E 148.  1 testamenti  , intesa  la  volontà  del 
testatore  , si  distendono  da’  legali , come  iu  questo  della 
felice  memoria  ec. 

(•)  TES TATRICE.  FerbaLfcmm.  di  Testatore.  Bemb. 
leu.  1.  7.  97.  Disiderava  ec.  che  questi  fiorini  mille  e 
trecento  ec.  potessero  dispensarsi  alla  sustentatione , c 
vita  di  queste  due  nipoti,  nipoti  parimente  della  tc au- 
trice. E appresto  : A sostentamento  delle  quali  più  sì 
conviene  che  vada  il  lasciato  ad  piat  causai  che  sono 
nipóti  della  testauice  i che  4 quello  cc. 

TESTÉ.  Avverb,  di  tempo.  Ora  , In  fuetto  punto  , 
o Poco  avanti  . Lat.  nuper , modo,  dudum.  Gr.  afri . 
Hocc.  no*.  80.  t6.  lo  ho  testé  ricevute  lettere  di  Messi- 
na. E mov.  83.  C.  Io  me  n’  avvidi  testé.  E ntun  *8.  A 
me  conviene  andare  testé  a Firenze.  Amet.  sa.  A cui 
ignorantemente  avea  pur  testé  l*  anima  Ani».  Pont.  lof, 
6.  Colla  forza  di  tal  , che  testé  piaggia.  Ave.  ben.  Far- 
eh.  4.  11.  I quali  sono  pur  testé  arrivati  ne’  nostri  por- 
ti. £ 7.  fi.  In  tutte  queste  cose  , che  io  ho  par  testé 
raccontate  , I*  uno  , e I*  altro  è padrone  d*  una  mede- 
simo cosa.  Toc.  Da ».  ano.  4;  »o*.  Che  costui  morto 
gran  tempo  di  fame,  e testé  dì  questa  arte  arricchito, 
e scialacquante  la  seguitasse  , non  fu  miracolo,  yarck. 


Ercol.  087.  Io  mi  ricordo  , che  ’l  Velhstello  rei 
canto  del  Purgatorio,  quando  egli  spone  quest1  avver- 
bio Lombardo  usa  , cioè  lesti  , il  quale  testi  gli  pJrl 
piggiore  , e più  golfo  che  issa  , dice  ec. 

**  $•  Tetti  , per  Di  fai  a poco.  Frane.  Saeeh.  «ov. 
IÓ7-  t' c’ è la  più  bella  novella  che  voi  udiste  nu- 
che ’l  tale  pasieru  testé  qui , cbe  viene  dal  luogo  suo  , 
cd  bassi  piene  le  brache  d'  uova  . 

'FESTERÉCCIO.  Add.  Osi, nato  , Di  sua  opinione , 
Di  tua  testa  , Caparbio  . Lat.  (irvicaru/.tìr.  a tibia,-. . 
Guid.  G.  Per  piccola  , e vana  cagione  con  tcsteieccii 
superbia  a’ avventarono  nella  nostra  città.  A altrove; 
Kon  per  tanto  a’vostri  Dii  è graziosa  , c accettevol  quella 
potenza  , la  quale  non  licn  superbia  , e non  co  ause  e < 
vizj  della  leale  roccia  orguglianza.  yarck.  star.  6.  tf«u 
Essendo  egli  di  natura  «casereccio.  E Sen.  ben.  3.  3;. 
In  questo  solo  fui  pertinace  , e lettereccio  . di  sr<a 
volermi  lasciar  vìncere  di  eoi  (caie.  Cetcb.  Dot.  3.  3. 
Sara  Come  dibatter  1*  acqua  nel  mortaio  1 Gli  è troppo 
lestcreccio . 

7 TESTESO.  Voco  poco  usata.  Aooerk.  Lo  riarso, 
eée  Testi  . Lat.  nuper  , modo  , dudum.  Gr.  dfrttBmc, 
noe.  69.  17.  Tu  non  sentivi  quel  , che  io  , quando  tu  nù 
tiravi  (esteso  i capelli. £ eoa*.  84-  7.  Egli  dee  venire  qui 
tcstcso  uno,  ebe  ha  pegno  il  mio  farsetto.  Dani.  Purg.it. 
Disse;  perchè  la  faccia  tua  tcstcso  Un  lampeggiar  <f  uà 
riso  dimoiirommi  ! E Par.  19.  E quel , che  mi  convita 
ritrar  lestcso , Noe  portò  voce  mai , nè  scrisse  inchio- 
stro. Albert,  cap.  <13.  Adopera  adunque  per  1'  altro  se- 
colo . siccome  tu  dovessi  morir  icsteao . 

TESTICOLO!.  A.  Dim.  di  Testa;  ose  si  dice  pro- 
priamente di  fuetto  d'  agnello  , e di  toprotto  , fissiti* 

• s taccola.  Lat»  ogni  caput. Prone;  Sacci,  noe.  10 7.  Ut. 
Volpe  degli  Altovili,  essendo  a tagliere  con  nno.iagis* 
icsticciuoTe  di  cavretto.  £ appresta  ; Il  Volpe  , essendo 
a tagliere  con  un  di  loro,  recasi  innanzi  una  tenie- 
ciuola , e cominciala  a partire,  tir.  eoe.  8.  396.  E le  ir- 
aticciuole  rifritte  coll'  uova.  Maini.  10.  5*.  Che  ’n  dui 
parti  divisela  di  netto  , Com'  una  (ciuccinola  di  ca- 
pretto . 

(*)  TESTICOLARE.  Spetto  d‘  uva.  Seder.  Colt. 
119.  La  gallega  bianca,  addomandata  dagli  antichi  la- 
•titolare  ( è buona  ) per  la  sotlil  sua  buccia  , delicata 
carne  , e gentilissimo  sapore  . 

f TESTICOLO  , e TESTiCULO.r.  degli  A**t. 
Parte  genitale  dell'  Animate  maschio  , dove  si  /«• 
èrica  il  seme  ; Cogliono  . Lat.  tasticulms  , teihs  . 
Gr.lfxn-  Filoc.  5.  i65.  Aggiungevi  pietre  cercate  nel- 
T estremo  Oriente  f e brina  raccolta  le  passate  notti , 
insieme  con  carne  d’  infamate  streghe  , e di  testiceli 
di  lupo.  Frane.  Sacch.  noe.  tS.  Messer  Dolcibenc.s- 
vendo  fatto  trarre  le  strabute  al  prete,  lo  fece  aalire  sa 
la  botte  • cavalcioni , c li  sacti  testicoli  fece  mettere 
per  lo  pertugio  del  cocchiume  . 

J.  I.  Per  Satirio.  Cr.  fi.  10O.  1.  I suoi  testicoli  (del 
salinone  , o sia  appio  salvnUco  ) confetti  con  mele,’ 


f S-  II»  Testicolo  di  enne  , che  anche  ti  dice  Tetti - 
cutoennis  , Spetta  dì  tnlirio  ; cosi  il  Focabol. , td  i 
Botanici  Orchis  rooscula  Linn.  Pianta  , che  ha  le  fa- 
glie piane  , appuntate  , per  lo  più  macchiato  , i fori 
grandi  , porporini , 0 rossi  , a spigo  lunga  con  lo  spro- 
ne ottuso  , quasi  diritti , e col  petalo  Inferiore  a 4.  lo- 
bi , ».  de'  quali  re  flessi.  Fiorisce  nel  Maggio  , ed  è 
romunr  nei  luoghi  freschi.  Lat.  orckis  , ey aosorchis  . 
Gr.  èfXK  , uorit  òfXH-  Cr.  6.  t»8.  s.  Il  testicolo  del 
cane  è un’  altra  spezie  di  aatiriou  , ed  è nelle  foglie,* 
nel  gambo  simigliaste  a’ testicoli  della  volpe,  e la  sua 
radice  ò di  due  nodi , perocché  ha  uno  tondo  di 
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•opra  , c un  altro  di  cotto  * c 1'  ano  A molle,  e I’  altro 
è duro,  c pieno,  e io  quello  è superflua  umidi- 
tà > 

| C.  111.  Testicelo  di  volpe  , o golpe  , che  anche  ei 
dice  Tetticulovulpit  , Spetti  di  tatirio;  coti  il  F ocabot. , 
od  i Botanici  Orchi»  bifolia  Lino.  Pianta  , ohe  ha  la 
radice  a a.  tubercoli  rotondi  , lo  itelo  circa  un  palmo  , 
U foglie  tirelle  , lanceolate  , i Jioti  porporini  con  lo 
sprone  ottuso  , e col  petalo  inferiore  a 4-  lobi  , a.  dei 
quali  dentati.  Fioritce  dal  Maggio  al  (i/ugna  , ed  i 
comune  nei  prati  umidi.  Lat.  tatyriunt  trifolium  . Or. 
amò  far  tfigilLa»  . Cr • 6.  127.  Il  lesliculov  ulpis  i 
buono  , c dolce  al  gusto,  e preso  col  vino  da  talento 
d'usar  con  femmina,  e dà  a ciò  aiuiorioi  ed  è cal- 
do , e umido  , ed  è spezie  di  satirìon  . Iliceit.  Fior. 
6a.  Attendendo  per  testicoli  di  golpe  quelli , che  ap- 
resso i Greci  si  chiamano  propriamente  satvrii  che 

anno  la  radice  grossa,  come  una  mela,  di  fuori  ros- 
sa. e di  dentro  bianca  . 

TESTIERA.  Quella  parte  della  brìglia  , dove  è at- 
taccato il  portamorto  della  banda  delira  , e pana  sopra 
la  tetta  del  cavallo  , a arriva  dalla  banda  manca  , dove 
termina  colla  t guancia.  Morg . 11.  3».  Una  grillando 
avea  nella  testiera  , Ed  una  in  sulla  groppa  del  cavai- 
lo.  Cani.  Cam.  16.  Cuitie  abbiam  di  più  maniere  , 
Chi  o«  vuol  dia  danar  su  , A bandoni  , ed  a testiere  , 
Pur  le  tonde  s'  usan  più  . 

#4*  Testiera,  T.  di  Marineria  . Il  lato  superiore 
della  vela , quello  , che  t‘  inferisce  al  pennone  per  tutta 
la  tua  etteuilone  , per  meato  di  molte  cordicelle  chia- 
mate matafioni  . Strafico  • 

TESTIFICANTE.  Che  lenifica  . Lat.  lettificant  . 
Gr.  fia fri/fiv  • Boec.  noe.  89.  3.  Cose  tutte  testifican- 
ti, noi  avere  dell'altrui  governo  bisogno.  Serti,  ttor. 
Ini.  3.  108.  Lasciò  nel  lito  una  colonna  coi  titolo  te- 
stificante la  sua  venuta  . 

TESTIFICALA,  r.  A.  Teitificaeione.  Lat.  leni- 
ficano . Gr.  puf  rafia  . Bocc.  lett.  Pr.  S.  Ap.  3 11.  lo 
ho  udito  , e credolo,  lui  avere  con  viso  , «parole  , ed 
animo  immobile  ano  giovane  figliuolo  d'ottima  testifi- 
catila perduto.  Fr.  fac.  T.  4.  19.  ss.  Ne  farà  tcstifi- 
canza  11  suo  Angelo  guardiano.  £ sa.  Angel  viene  in- 
contanente A far  sua  testificatila . 

TESTIFICARE.  Far  tetlimanianta  . Lat.  lenifica- 
ti , testimonium  dicere . Gr.  fisfrafe».  Bocc.  aev.  r/6. 
s5.  Testificando  per  quello  , quanta  sìa  la  fede,  elic- 
gli ha  in  voi  . Mor.  S.  tireg.  La  virtù  susseguente, 
mente  testifica  , con  che  mente  si  dà  la  sentenzia  della 
maledizione  . Maturato,  a.  3a.  5.  Se  già  non  giura  , 
che  non  imparò  le  cose  testificare. 

TESTIFICATIVI) . Add.  Che  lenifica  , Atto  a to- 
nificare. Cap.  Impr.  prol.  E prima  si  porranno  molta 
cose  cc.  per  prolago  d'  essi  ordìnamecti  testificativi 
del  singulare  privilegio  ec. 

t TESTIFICATO.  Add.  da  rettificare.  Bemb.  ttor. 
5.  5y.  Ma  nel  vero  molti  cosi  credettero,  e lasciamolo 
testificato  ad  altrui. 

TESTIFICATORE.  Che  lenifica.  Lai.  teitificator  . 
Gr.  ftafroe  . S.  Agott.  C.  D.  Testificano  essere  umo- 
ri , e tcslincatori  di  vita  scellerata. 

TESTIFICAZIONE.  Il  lenificare  , Teetimonianea  , 
Lat.  lenificano  , tettimonium  . Gr.  paftofia.  Mae - 
etrut».  a.  ai.  Il  boto  è una  testificazione  di  spontanea 
promissione , la  quale  fare  eì  dee  di  Dio  , e di  quelle 
cote,  ebe  di  Dio  sono.  Serd.  ttor.  a.  74*  L'  accusato- 
re confuso  da  questa  testificazione  tanto  chiara,  c tan- 
to miracolosa  , quasi  muto  si  tacque. 

TESTIMONANZA.  V.  TESTIMONIANZA. 

TESTI MONÀRE.  V.  TESTIMONIARE. 

TESTIMONE.  V.  TESTIMONIO  . 

TESTIMÒNI  A.  V,  A.  Tenisnonianaa  , Lat.  tetti- 


temoni  um . Gr.  pafrvfia.  Lìbr.  Op . div.  Principalmen- 
te rende  testimonia  , e buona  Loia  di  tutta  la  gente . 
Carole.  Med.  cuor.  Li  falsi  teitiinonj  comunemente 
sono  scomunicati , e per  cerio  sono  tenuti  ad  ogni  dar» 
no  , che  riceve  il  prossimo  per  la  falsa  testimonia  . £ 
appretto  : Sentendosi  grande  allegrezza  della  buona 
sua  paiienzia  , c una  testimonia  di  buona  coaeimzia 
dentro.  Amet.  47*  Se  la  vista  di  esse  ec.  non  mi  fosse 
veridica  testimonia,  1' audito  non  vi  darebbe  fede.  Vit. 
SS.  Pad.  1.  4.  In  segno,  e-testimonia  della  qual  cosa 
Paolo  vi  trovò  ancudini  , e martelli  da  quel  mestiere  . 
£ i5.  La  tua  iscorità , e laidezza  , t il  I'  ctadc  infer- 
ma ec.  sono  segno  , e testimonia  della  tna  impoten- 
za . 

TESTIMONIALE.  Add.  Di  , Che  fa 

testimoniali  sa.  Pii.  Plut.  Serrava  gli  orecchi  colie  ma- 
ni , e impacciava  , che  non  si  leggesse  quella  scrittura 
testimoniale  . 

TESTIMONIANTE.  Che  fa  testimoniamo  . Lat.  le- 
ttane . Gr.  ftafrvfùv  . S.  Agott.  C.  D.  La  divinità 
della  sub  verità  , e la  verità  della  divinità,  c li  testi- 
mooianli  segni  delti  miracoli  . 

TESTIMONIANZA  , che  gli  antichi  dittero  anche 
TESTIMONANZA  . Propriamente  II  deporre  , che  ti 
fa  appo  ’l  giudice  d'  aver  veduto  , o udito  quello  , di 
che  uno  b interrogato  . Lai.  teitimonìum  . Gr.  uaprv- 
fia.  Bocc.  no».  1.  6.  Testimonianze  false  con  sommo 
diletto  diceva  richeato,  e non  riebesto.  Maestrine,  a. 
G.  a.  Questo  cotale  diventa  infame , cd  4 cacciato  dal- 
la testimonanza  , e non  puote  esser  testimonio.  £ a. 
Sa.  3.  Inferma  la  testimonianza  per  la  discordia  de'  tc- 
stimonj  ? Risponde  sen  Tommaso  : la  discordia  de’  te- 
sti moti]  ec.  toglie  I’  efficacia  della  testimonanza  . 

5.  Per  limili t.  si  dice  d'  ogni  Fede  , 0 òrgia  , che  ti 
faceta  appo  chicchessia  , che  la  tota  b coti.  Bocc.  nov. 
a.  a.  Ne  deono  dare  e colle  opere,  c culle  parole  vera 
testimonianza.  £ g.  a.  p.  1.  Gli  uccelli  su  per  gli  ver- 
di rami  cantando  piacevoli  versi , ne  davano  agli  o- 
recchi  testimonianza.  £ nov.  57.  3.  Avendo  , al  fallo 
della  donna  provare , assai  convenevole  testimonianza, 
ee.  la  fece  richiedere.  Coll.  SS.  Pad.  Recandogli  all'o* 
ere  . e alle  testimonianze  degli  Apostoli  . Dant.  Inf. 
a.  Tra  lor  testimonianza  ai  procaccia.  Cai.  Ini.  19. 
Il  valoroso  mio  Illustri*».  Monsig.  d'  Avanzonc  , ed  ta- 
to Monsig.  di  Manna  le  potranno  far  sempre  verace 
testimonianza  . Fit.  SS.  Pad.  1.  6.  Secondochè  di  ciò 
quasi  tutto  il  inondo  può  rendere  testimonianza.  £ 
46.  Secondochè  per  detto,  e testimonianza  di  prova- 
tissimi monaci  sì  può  manifestare. 

+ TESTIMONIARE,  che  gli  antichi  dittero  anche 
TEST1MONÀRE  . Far  tot  limoniamo , Far  fede  . Lat. 
lettori  , testimonium  perhibere  . Gr.  paf-rufeì»  . Bocc. 
nov.  96.  37.  Siccome  essa  medesima  può  con  verità 
testimoniare  . Maestrale.  1.  56.  Tutti  coloro  , che  so- 
no ricevuti  ad  accusare,  «i  ricevono  a testimoniare. 
F.  a.  6.  a.  In  onesto  mezzo  , come  infume  , non  può 
testimonare  . £ a,  Sa.  3.  Testimonando  non  dee  l'uo- 
mo affermare  per  certo  quello  , di  che  e' non  è certo. 
Dittam.  1.  *t.  Onde  il  suo  campo  il  tcstimona  a noi  . 
F.tp.  Pai.  JVost.  Tutte  lodano  Dio  , e testimoniano  , 
come  Dio  è buono.  Coll.  SS.  Pud.  Conciossiacosaché 
uel  vasello  eletto  testimoni  di  se  , eli’  aveva  bisogno 
i ragionare  co’ suoi  compagni  Appostoli. 

-j-  I.  Testimoniare  im  tigaifie.  alt.  Amet.  83.  Per 
le  tue  eccellenti  vittorie,  le  quali  ancora  le  spaile 
membra  de*  giganti  testimoniano  in  Flcgra  . S.  Ag.  C. 
D.  aa.  cj.  tit.  Tutti  li  miracoli,  fatti  per  li  Martiri  nel 
nome  di  Cristo  , testimoniano  la  fede , per  la  quale 
essi  Martiri  credettono  in  Cristo  . 

J.  II.  Testimoniare , per  Ajfermare  con  giuramento  . 
Lai,  jurare  . Gr.  e’ listine.  Gusti.  Cr.  In  vetiude  per  li 


«vosi ri  Dei  tcirimoniamo  , che  nostra  intenzione  ec. 

TES  TIMONIATO.  Add.  da  Testimoniate  ; Provato 
con  testiatfinianan  . Salvia.  prot.  Tote.  i.  447*  ^onl*  * 
e onestà  , che  virtù  sono  interne  dell'  animo  . a signi- 
ficare la  cortesia  , e I'  amorevolezza  con  segni  ester- 
ni testimoniata  , nel  Frantcsc  dolce  idioma  si  stesero. 
TESTIMÒNIO  , e TESTIMONE.  Quegli  , chef a, 

O.pnò  fare  lestimonianaa  , Quegli  , eh e i pretante  ad 
alcuna  eota  . Lat.  lenii  . Òr.  jua^rvf.  Bocc.  Intred. 
19.  Assai  n'  erano  di  quelli  , che  di  questa  vita  senza 
testimonio  trapassavano.  E sur*».  3a.  Noi  dimoriamo 
qui  al  parer  mio  non  allramenti , che  te  essere  volersi* 
ino  , O dovessimo  testimone  di  quanti  corpi  morti  ci 
sicno  alla  sepoltura  recati.  E noe.  91.  7.  Quantunque 
io  vi  creda  sensa  testimonio.  Pelr.  cane.  18.  3.  O te- 
atimon  della  mia  grave  vita  . Con 1.  In/,  a.  Che  Dante 
vada  in  Ninferno  per  riportar  di  veduta  a’ mortali  quel- 
le cose  , che  le  scritture  dicono  , quasi  sia  testimone 
di  veduta  di  quelle  «ose  , che  le  scritture  dicono  . 

f-  *•  J.  I-  Delio  di  /i*niaa . T il.  S-  P.ngen.  585.  Li 
quale  è testimonio  di  quello  , che  io  dico  . Bocc.  nov. 
77.  5n.  Tu  ora  ne  puoi  per  pruova  esser  verissima  te- 
stimonia. 

$.  II.  Per  Testimoniente  . Lat.  letlimonium  . G . f\ 
9.  s35.  5.  Contuttoché  le  sue  nobili  opere  lasciateci 
in  ine  ri  1 ture  facciano  di  lui  vero  testimonio.  E so. 
1 19.  S.  A queste  cose  io  posso  rendere  testimonio. 
Et  Ine.  5.  319.  Che  dunque  più  manifesto  testimonio 
vogliam  , che  questo  , che  sia  più  allegrezza  nel  vede- 
re , che  nel  pensare  ? Albert,  cap.  33.  E al  è mestiere, 
eh*  egli  abbia  buon  testimonio  da  coloro  , che  fuori 
•ono  . Doni.  ìnf.  18.  E se  di  ciò  vuoi  feda  , o testimo- 
ni'!. Recati  a utente  il  nostro  avaro  seno. 

TESTINA  , e TESTINO  . Dim.  di  Testa;  Piccola 
testa  . Cnr.  leu.  9.  stia,  lo  non  ho  se  non  una  testa 
del  Salviati , e un  picciolo  renino  del  Bronzino  . 

* £.  Testino  , T.  degli  Stampatori  . Nome  , che  si 
di  a due  diversi  caratteri  detti  Testino  maggiore  a 
minore,  dopo  de'  guati  viene  la  Nompariglia . Il  (ìrrs. 
moncino  precede  il  Testina  maggiore  . 

TESTO  . Fato  di  terra  colto  , dove  ti  pongoa  le 
piante.  Lat.  vas  , testa  . Gr.  ni  fiuti  - Bocc.  nov.  35. 
9.  Poi  prese  un  grande  , c un  bel  testo  di  questi  , nc* 
quali  si  pianta  la  persa  , o il  bassilico  , e dentro  la  vi 
uii»c  . £ un» ».  10.  £ per  usanza  avea  preso  di  sederti 
tempre  a questo  testo  vicina  . Libr.  Aon.  79.  Cenami 
un’  insalata  io  casa  mia  Di  mia  man  colta  a’  testi  a fi- 
lo a filo  . 

I.  Per  simili!.  Dani , Por.  97.  E come'l  tempo  ten- 
ga in  colai  testo  Le  toc  radici  . 

§.  II.  Per  Quella  stoviglia  di  terra  colla  , rotonda, 
e alquanto  cupa  , culla  gitale  si  cuopro  In  pentola.  Lat. 
tosivi . l.ibr . enr.  molati . Metti  queste  cose  io  una  pen- 
tola , e coprili  col  ano  testo  e fa*  , che  il  testò  serri 
ec.  la  bocca  della  pentola  . Blcett.  Fior.  8».  Cuopreai 
la  pentola  con  un  testo  foralo  , acciocché  si  possa  com- 
prendere per  lo  fummo,  che  esce  dal  testo , quand* el- 
le SOQ  colte  [ le  rondini  ] . 

J.  111.  Per  Sorta  di  stoviglia  di  terra  cotta  , piana 
a guita  di  tagliere  , per  uso  di  cuocervi  sopra  alcuna 
cosa  . Lst.  lettura  . Cr.  3.  7.  t6.  Migliore  è quel  [ pa- 
ne ] eh*  è collo  nel  forno,  imperocché  lutto  egualmen- 
te si  cuoce  , ma  quello  , eh*  é cotto  in  testi  , c peggio- 
re. £ 5.  18.  9.  E sotlie  essa  si  dee  mettere  0 pietre  , O 
testo,  secondo  Palladio.  Pallad.  t’ebbr.  3i.  Altri  in 
nuova  taffettà  , • testo,  tra  'I  gesso  secco,  spartita  To- 
na dall'  altra  , le  serbano  . Fr.  Giord.  Pred.  S.  Ecco 
eh’  io  v*  ho  dato  tutto  ’l  mio  sangue  , e io  sono  rimato 
asciutto  come  un  testo  , e come  un  maitone  cotto  alla 
fornace  . Iteli.  Tuli.  Di  patrimonio  non  w*  é rimato 
un  testo  , dove  del  fuoco  potessi  recare  . 


* IV  Tetto  , T.  degli  Stampatori . Carattere  di 
meteo  tra  II  Paraagont  . e '/  Silvio  . 

T * $•  V.  Testo  d‘  Aldo  , T.  degli  Stampatori . Ca- 
rattere, che  vie*  dopo  il  piccolo  parangono  . Mena.  tal. 
4.  E quel,  ch'assai  gli  scrini  orca  ed  aiuta  , Ponelcvi 
per  lemma  io  testo  d‘  Aldo  ; Bella  che  ec. 

TESTO  . Componimento  principale  , o Particella  di 
esso  ; a dijfcrenoa  delta  chiose  , o nitri  corneali , rhe  vi 
fossero  fatti  sopra  . Lat.  codex . contextus  . Gr.  fiifiXot  . 
Dont.  Purg.  6.  T cominciai:  e' par,  che  tu  mi  tneghi , 

O luce  mia  , espresso  in  alcun  tetto  , Che  decreto  del 
cielo  orazion  pieghi  . £ Conv.  i3.jj.  Dove  tono  da  ve- 
dere tre  cose  , che  in  questo  lesto  sono  toccale  . Set. 
Dectam.  Egli  è testo  di  legge,  che  non  si  dehbe  lascia- 
re il  debito  , v.  prezzo  presente  , per  quello  , eh*  é a 
venire  . 31.  V . 9.  t.  Chi  volesse  questo  lesto  chiosare  , 
a tuo  modo  , e piacere  lo  si  chiosi , che  dire  non  po- 
trà tanto  male  , che  assai  peggio  non  sia  . 

$.  Par  testo  , vale  Avere  ouioriih  da  poter  servirà  di 
regola  , a di  legge  . Salem,  dite.  ».  3.(3.  fc  troppa  va- 
nità il  voler  far  testo,  senza  ammettere  altri,  che  Oliti- 
le medesime  con  felicità  specularono  . E prot.  Tose» 

1.  579.  Beato  chi  può  inventare  , e far  testo  ; questi 
■ono  da  riporre  tra  gl'  ingegni  di  prima  sfera  . 

T *,*  TESTO  . Add.  da  Tenere  , Tenuto  . V oca 
assai  propria  della  poesia  . Petr.  con».  4».  fi.  Ed  avea 
in  dosso  sì  candida  gonna  , Sì  testa  , eh’  oro  e neve 
parca  insieme.  Bell.  Man.  i3.  Ordito  era  di  perle,  e 
testo  d'  oro  II  crudel  laccio,  e di  lanT  arie  adorno,  A 
tal  che  Aragne  troppo  avrebbe  scorno  , Dove  natura  è 
vinta  dal  lavoro  . Jan.  Ger.  18.  Si.  Urtò  la  trava  im- 
mensa , e così  dare  Nella  torre  addoppiò  le  sue  percos- 
se , Che  le  ben  tede  in  lei  salde  giuntare  Lcniando  a- 
perse  , e la  respinse  , e scosse  . JY.  S. 

TESTOLINA  . Dim.  di  Tetta  ; picroia  Testa.  T/t, 
Bene.  Crii  t5o.  Faceva  quattro  testoline  di  liocorno 
con  semplicissima  invenzione.  £ Ore/,  fiq-  Intagliando 
colla  medesima  diligenza  , che  «'intagliarono  le  testo- 
line , le  lettere  del  detto  alfabeto  . 

TES  CONCINO  . Dim.  di  Testone.  M*lm.  8.  74. 
Ovvar  si  metta  fuor  in  sul  balletto  Un  testoncino  , • 
aia  guerra  finita  . 

■f  TES TON E. Speate  di  moneta  d’  argento  di  valuta 
di  tra  givi/  , Buca.  Pier.  4.  5 3.  Il  ranno  mio  a te 
pelerà  '1  capo  , Come  pelato  T avea  quel  lesione  . Che 
toso  tu  mi  desti  . £ q.  5.  H.  O miei  leston  di  Cosmo  , 
e Ferdinando  , Specchi  *er***i  miei  ec.  Mntm.  8.  3. 
Che  1'  un  dì  loro  al  più  vale  un  testone  . Mena.  sai.  9. 
Solo  perché  adocchiò  ceni  testoni  . 

TESTONE.  Aecresdt.  di  Tetta  ; Tetta  grand*. 
Cor.  Itti.  (.  87.  Vi  priego  per  parte  degli  amici  a te- 
ner più  conto  , che  non  fate  , d'  un  lesione  , quale  è il 
vostro  . 

TESTO  RE  . Tenitore  . Lat.  texlar  . Gr.  mtt>{  • 
Tenti,  gov.fnm.  Come  tenori,  lanaiuoli  , cambiatori, 
■«(aiuoli  ec. 

5.  Pigumtam.  per  Competitore  . Petr.  ron.  »9.  Al 
buon  lettor  degli  amorosi  detti  Rendete  onor  . 

TESTUALE.  Add,  Del  Tetto,  In  slgniJSc.  di  Scrit- 
tura , Che  l mondo  ’t  letto.  Lat.  texlualit.  Etp.  S»lm. 
Questa  esposizione  è più  testuale  , e accostavi  più  • 
•porre  il  lesto  . £ appretto  : Questa  ì la  sposiziou  te- 
stuale , e atoricTole  . Bui.  Innanzi  eh'  io  venga  al- 
I'  esposizion  testuale  , e alle  sue  allegorie  , ovvero  mo- 
ralità . E taf.  1.  9.  Ma  sarebbe  qui  un  dubbio  testua- 
le • £ Purg.  16.  1.  Qui  si  può  muovere  uno  dubbio 
testuale  . £ » o.  4.  Ora  é da  vedere  lo  testo  colla  espo- 
aizìon  testuale. 

* 'I  ES  Tt’CCIA  . Dim.  di  Testa  ; Testiccivoln  , e si 
dice  propriamente  di  quella  dell'  agnello  quando  ì stoc- 
cata dal  busto  . Red.  Voc.  Ar, 
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(f)  TSSTtCCIO  QUERCINO . A„r  t.mpt.lrt, 
T.  de'  Botanici.  Albero  di  media  grandetta  , thè  ha  il 
tiooco  mollo  ramato,  con  la  teoria  tcrepolaln , it  j-piit 
palmate  eoa  3.  a 5.  toh  oliati  , l fiori  erbacei  , i fruiti 
eoo  le  ale  mollo  ditlete.  b'ìorhct  nel  Maggio  , ed  4 co» 
mane  ari  bete  hi . 

(*)  TESTUDINB  . Lo  eletto  , che  Testuggine.  Sa- 
nati tirchi,  prot.  «9.  Ponendosi  sovra  la  lingua  uno 
occhio  di  Indiana  ittiudine  mila  quintadecima  luna.  - 

(')  I.  Per  Una  tortagli  tumore  . che  aeree  per  lo 
più  arila  tetta  . Lai.  tetta  , lettalo  . Gr.  ^iXac*  . Cr.- 
g.  la.  i.  Di  tulle  le  superfluità  della  carne  , le  quali 
dicono  inira  ’l  cuoio  e la  carne  , che  vulvarmente  ai 
chiamali  gangole  , ictiudiui  , o scrofole  , dico  ec. 

-f-  (•)  li.  Tetluiiae.  per  Un’antica  ordinante  Ji  tnl- 
iati  , cheti  eotiipmoaao  intieme  eopreaioti  cogli  teuii  . 
Lai.  teituio  . Or.  ovravriopif.  Seri.  stor.  ».  5o.  Fat- 
ta una  testudìoe  , o palmata  , si  cuoprono  di  maniera 
tutti  sono  lo  scudo  , che  oou  vi  lesta  alcuno  luogo  di 
ferirgli  • 

f (*)  $.  III.  Tetluiiae  , T.  iti f antica  MlUlia.  Mac- 
china ii  legno  , polla  tulle  ruote  ialta  quale  C ariete  » 
modo  iti  capo  ielle  testuggini  ora  traeva  fuori  il  ti^s, 
ora  lo  ritirava  per  utcìr  fuori  ii  nuoto  e fare  impeto 
coe<ro  le  mura  attediale  per  aprire  la  breccia.  7'«c.  Dav. 
man.  »3.  174*  Pece  dell* esercito  quattro  parli,  una  sot- 
to le  testodini  a lappar  le  trincee  cc. 

* 5*  IV.  Tetluiiae  , o Talpa  , T.  ie’  Maaittalcbl . 
Infermità  del  r«v«//v  , coti  delta  , perché  prodotta  da 
un  tumore  , Il  quale  /cairn  , e produce  molle  tf nuotiti 
dal  principio  della  freme  tino  allo  cervice  del  cerot- 
to • 

TESTI/ DO.  Foce  iella  poetia  tolta  dal  Lai.  le- 
•ludo  , Tetraggine  . Morg.  aC.  74  Egli  aveva  una  sco- 
glia di  tcstudo  Questo  ghiottone  adattata  a suo  modo, 
E porta  quella  al  petto  per  iscudo  . Monti. 

f TESTÙGGINE  . A.lm.l  terrestre  , ed  acquatico  , 
che  ho  quattro  piedi  , e cammina  lentamente , ed  è tutto 
coperto  st  una  durittima  scaglia  , o coccia  , da  alcuni 
detto  Tartaruga  , ed  anche  Botta  tc udellaio  . Lai.  te- 
li udo  . Gr.  £»Xkirir . Sea.  Pht.  La  testuggine  , quando 
«11*  ò supina  , non  sente  niuo  dolore  . Tee.  Pov.  P.  S. 
cap.  1.  Lo  sangue  della  testuggine  terrena  unto  genera 
capelli . Alam.  Colt.  5.  *37.  Chi  porta  intorno  La  te- 
saggio palustre  al  ciel  supina  . Tee.  Br.  8.  14.  D*  un 
nomo  pigro  io  dirò  : questo  è una  testuggine  . Ambr. 
Cof.  4.  i3.  Ma  questi  suo  più  tardi  , ebe  testuggi- 
ni . 

$ - I.  Per  timUit.  vale  la  frolla,  0 ’l  Cielo  della  /(au- 
la . Lai.  tettudo  , forni x , camera  . Gr.  to'Xrt  . Amet. 
44-  I lunghi  atij  de' gran  palagj  con  tonda  testuggine 
di  pietra  coperti  . 

f 11.  £ parimente  per  slmilit.  ti  dico  Va’  na- 
tica ordinammo  di  totdati  che  ti  costipavano  insieme 
coprendosi  cogli  tendi  . Lat.  tettudo  . Toc.  Dee, 
etor.  3.  log.  Allora  messesi  le  targhe  in  capo  , fatto 
•errata  testuggine  , vanno  sotto  le  mura  . E appretto  : 
Vedendo  i Vitelliani  non  poter  reggere  a tanta  serra  , 
e fuori  della  testuggine  ciò  , che  ai  sopra  piombava  , 
sballare  , diedono  al  'manginone  la  pinta  . 

*,*  11 L Tettuggine,  Macchina  militare.  V.  TE. 

STUDINE  5.  IH.  regei.  pag.  »5g.  ( Fir.  t8»5.)  Il 
gatto  è detto  per  lettera  testuggine  a similitudine  della 
verace  testuggine , perchè  aecondochò  quella  or  mette 
fuori  il  capo,  or  lo  ritrae  dentro,  cosi  il  dificio  ec. 
Ar.  Pur.  40.  18.  Coperti  da  testuggini  , e da  gatti  Con 
•ritti  e lor  altri  inatrumenti , A turar  torri  , e porte 
rompere  atti  , Tosto  si  fero  alla  città  vicini  « Nò  tro- 
varci sprovvisti  i Saraciot  . Monti. 

f IV.  Testuggine , termine  aitrologìco  , Nome  ii 
e oitellaiioae  dell ' emisfero  Settentrionale  , Lat.  Ijrra , 


fi dicala  , oultur  cadine  . Gr.  Xtiqm  , . Libr.  A- 

eirol.  Parleremo  dell’  altra  figura,  alla  quale  si  dice  iu 
Latino  tettudo  , e in  Castellano  gaiopago  , e in  Fio- 
rentino testuggine  . 

f TESTURA  . Tenitura  , Il  tettato  . Lai.  textum  , 
texiura  . Gr.  vi  òfarndr  . Ar.  Pur.  17.  8i.  lire  di  no- 
bilissima testura  La  sopravveste  all'  armi  aggiunse 

cc. 

$.  Testura  , fig uralnm.  Gal.  Siet.  »5i.  Molte  cose  sa- 
rebbono  da  dirsi , e da  considerarsi  intorno  alla  testu- 
ra di  questo  argomento.  Meni.  sai.  4.  Quindi  è , che 
il  volgo  chiama  rozza  , « oscura  Ogni  più  saggia  , • 
gloriosa  penna  , Le  frasi , i versi  , i ritmi  , « la  tetta- 
ri  . 

f * TÈTANO  . T.  de’  Medici  . Urne  malattia  gra- 
. Vittimo  nella  quale  tulli  o una  gran  parte  di  muscoli 
li  contraggono  spasmodicamente , e tali  rimangono  per 
tutto  il  tempo  della  malattia  . 

* TETRACORDO.  T . de'  Mutici  . Strumento  an- 
tico musicale  di  quattro  curde  . Vinc.  Gal, 

* TETRADRAMMA  . T.  degli  narici  Greci  . Mo- 
neta d'  argento  della  Grecia  , la  quale  aveva  quattro 
dramme  . 

* TETRAEDRO  . T.  de'  Geometri . Corpo  regolare  t 
la  cui  superficie  i formata  di  quattro  triangoli  uguali  , 
ed  equilateri  . 

TETRA  FÀRMACO  . V.  C.  Tarmine  mtiUo;  ;V«I 
generica  nell'  antica  medicina  di  medicamento  composto 
di  quattro  ingredienti  , e comprende  lattavar j , impiastri , 
unguenti  ec.  Lai.  tetraphurmaeum . Gr.  «vrfatfsr  fessasi* . 
Libr.  Mate.  Lo  curano  col  tctrsfsrmaco  . Libr.  cur, 
malati.  A questo  male  è mollo  giovevole  il  tetrafarmaco. 

-}■  * TE  l RADÒN  ICO  . Appartenente  a tetragono  . 
Gai.  Comp.  Geom.  *5.  Sono  queste  linea  tatragoniche 
così  dette  dal  loro  uso  principale,  che  è di  quadrar* 
tutte  le  superficie  regolati.  £ lììf.  Copr.  ao5.  Passa 
nei  due  capitoli  ec.  all»  usi  della  linea  quadratricc,  del- 
ta da  rue  tetragonica  . 

TETRÀGONO  . Add.  V.  G.  Rettangolo  equilatero 
quadrato  . Lat.  quadralum  . Gr.  «Tf *'}  urti . 

5-  Tatara  ti  prende  per  Figura  tolida  cubica  , usata 
per  simbolo  di  fotletia  d'animo,  eoitonia  , sofferente, 
o limili  ; e in  quatto  signìfic.  i alalo  anche  in  forno 
df  add.  Dant.  Par.  17.  Avvegnach'  io  mi  tenta  iten  te- 
tragono a i colui  di  ventura  . Toc.  Dav.  stor.  4.  33t. 
Per  governar*  la  repubblica  ben  tetragono  a‘  colpi  di 
ventura  [ il  T.  Lat.  ha  : tirmior  adversus  fortuita  J . E 
Orai.  Coi.  /.  tSj,  Oh  animo  forti,  c tetragono  •' col- 
pi della  fortuna  , e del  mondo  ! 

(•)  TETR  AGRAMM  A'TU . Pr.  G.  Quadrilatero,  /To- 
me composta  di  quattro  lettere  ; e ss  dice  tpeiiolmenta 
dell'  Ineffabile  nome  di  Dìo  . Lat.  trtrag'ommalon.  Gr. 
otTfityfattuawo  - Salvia.  dite.  a.  5*5.  Le  (ette  vocali 
de'  Greci  talora  v’  intagliavano  variamente  rimescola- 
te , che  alludevano  al  nome  ineffabile  tetragraramato  , 
ovvero  di  quattro  lettere  plesso  gli  Ebrei . E prot.  To- 
te. 1.  ifì.j  Testimonio  ne  sìa  lo  stesso  nome  di  Giove  , 
che  dall'  ineffabile  teiragrammaio  Jehova  ai  vede  esser 
formato  . 

| (•)  TETRA1T  . Quella  pianticella  , che  anche  di- 
teti Erba  giudaica  . Cr.  fi.  ?ai|.  ».  11  tetraii , cioè  l’er- 
ba giudaica  , h calda  , e aecca  nel  terzo  grado  . 

f (*)  TETRÀMETRO  . Sorta  di  verte  , che  coatta 
di  quattro  piedi. Lat,  tetrameter.  Gr.  «Tfaplffn  . Sal- 
via. due.  a.  889.  Della  qnale  non  hanno  esempio  i Gre- 
ci , I quali  ec.  o il  tetrametro  naarooo  , ovvero  trocai- 
co ottonario  di  otto  piedi  . 

» TETRÀPODO  . T.  de'  Naturalisti  . Nome  , cho 
mette  scuote  de'  più  celebri  Natdralitti  tl  dà  agli  anima- 
li maggiori  , thè  anche  /»»  detti  Grcssili  . 

f * TETRARCA  . P,  G.  Chi  comanda  alla  quarta 
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parte  del  Regno  . ì Mene.  rat.  *.  Or  di  quest*  ani  a man- 
tener l' im fiera  Servissi  il  gran  Tonante  ; e non  fu  e- 
•arco  , Non  fa  tetrsrca  , ma  scrbolio  intero  . 

* TETRARCATO.  Governo  , e Dominio  del  Tetrar- 

ea  . Segner.  Pai.  Ap.  • 

* TETRARCHIA  . Governo  del  regno  , dieleo  in 
qu  nitro  porti  . Guariti. 

■J*  * TKTRÀSTICQ.  Pereto  di  quattro  versi.  Sai* in. 
Fier.  Buon.  5.  4.  a.  È da  notare  il  bel  letrsstico  Lat. 
al  giuoco  del  maglio  nella  città  dì  Malta  , dove  cono  e* 
aortiti  i Cavalieri  a questo  nobil  giuoco  . Magni,  tett. 
Citarvi  la  chiusa  del  vostro  galantissimo  tetrastico  . 

* TE  1 RICITÀ  4 Stato  , e Qualità  di  ciò  , che  i te - 
tro  . Stgner.  Mi  ter.  Tal  giustizia  non  voleva  insegnare 
egli  come  fanno  alcuni  , con  tedio  , con  tetricità,  con 
«svogliataggine  . 

TETRO  . A.ld.  Chi  ha  poco  lume  , Oscuro,  Di  co- 
lore tendente  al  nero  . Lat.  oèrcnrirr  , ater , teter  . Or. 
Barrarti  . Dant.  Inf.  7.  Così  tornavnn  per  lo  cerchio 
tetro. F.  Par.?,  Or  dirai  tu,  ch'el  «i  dimostra  tetro  Quivi 
lo  raggio  . Petr.  cap.  4*  Rimirando  et*  io  fatte  al  so!  di 
neve  Tanti  spirti,  e sì  chiari  in  career  tetro.  Atam.  Gir . 
5.  i.t5.  Si  rigiace  Girone  , c poi  sospira  Per  la  bocca 
versando  sangue  tetro  . 

*t*  **  $-  F meta/,  detto  del  putto  . Rueell.  Ap. 
alti.  Ma  non  voelion  ìentir  fiato  che  spiri  D*  imponi* 
co  vapor  , ni  d’  odor  tetro  D’  agli . poni , scalogni , o 
d*  altro  agrume.  Or.  F.n.  5.  383  Con  dire  voci  , e 
spaventoso  rombo  Ne  si  fan  sopra  le  bramose  Arpie  , 
E con  gli  urti  e con  l‘  ali  e con  gli  ugnoni , Col  te- 
tro , osceno  , abbominevol  puzzo , Ne  sgominar  le  men- 
te , ne  rapirò  «c.  li  6.  api.  Giuoser  ove  d’Averno  era 
la  bocca,  E il  tcuo  alitò  suo  schivando,  in  alto  Ratte 
1*  ali  spiegare  . 

TEI TA  . Pronuntiato  colf  E chiusa.  Poppa,  Mam- 
mella . Lat.  mamma  , ti£er  . Gr.  rir9n.  Petr,  uom.  ili, 
Traendo  colli  labbri  il  latte  dalle  tette  delia  detta  fie- 
ra , inaino  che  furono  trovati  dn  Fausto  lo  pastore.  Fit, 
Plut.  Così,  come  le  tette,  quando  il  fanciullìno  le  ma- 
gne. Dittarti.  1.  17,  Gli  fer  sentire  il  «nel  dalle  sue  lat- 
te . 

TETTARE  . Poppare  . Lat.  Ine  , Vtl  ubera  supere  . 
Gr.  . Coni.  Par.  iJ.  Cosi  verso  lui  strndca- 

no  le  braccia  , come  fanno  li  piccioli  lattanti  verso  la 
mndre  , quando  dimostrali  1'  afirzion  loro  del  tettata  . 

TETTAftELLO  . Dim.  di  Tetto  . Bui.  Inf.  14,  t. 
Spìngendo  I*  uno  1’  altro  sotto  un  tcttorello  , che  era 
sopra  la  porta  del  palazzo  . 

TETTO  . Coperto  dell*  fabbriche  . Lat.  tectum.  Gr, 
. Foce.  nov.  37.  8.  Vide  una  giovane  assai  bella 
tener  questo  lame  , « verso  lei  venir  tre  uomini , che 
dal  tetto  quivi  cran  discesi . Dant.  Purg.  10.  Come  per 
sostentar  solaio,  o retto  Per  mensola  talvolta  noi  figu- 
ra Sì  vede  giunger  le  ginocchia  al  petto.  G,  F.  ti.  g. 
%.  Fuggendo  le  genti  di  cara  in  essa  , e di  tetto  in  tet- 
to . F il.  »i3.  3.  Cadde  in  Firenze  , e dintorno  nna 
gragnuola  grossa  , e spessa  , che  coperse  le  letiora  . 
Amm.  ant.  7 6.  11.  Or  ragguarda  questa  moltitudine  , 
alla  quale  appena  bastano  le  tettora  di  Roma  . Boes. 
G.  S.  60.  Se  ella  volando  in  sali'  alto  tetto  , Vedrà  del 
bosco  1*  ombra  graziola  , Avrà  ogni  esca , e cibo  in  vii 
dispetto  - 

f.  I.  A tetto  , vale  Alt  ultimo  piana  della  casa  , Sen- 
ta altro  palco  , che  il  tetto . Atleg.  Su.  A tetto  ,c  cor- 
ta , c stretta  era  la  stanca.  Belline,  so*,  z-6.  lo  dormo 
io  una  c&meraccia  a tetto,  Ch'ut»  pcllegrio  non  vi  sta- 
rebbe in  dono  . 

J.  II.  .Voii  credere  dal  tetto  in  su  , fi gurntam.  si  di- 
te del  -Yen  aver  credenta  delle  cose  soprannaturali  / 
modo  basso  . Cape.  Boti.  3.  16.  Con  tutto  che  essi  me- 
iirassoao  di  non  creder  molto  dal  tetto  in  so  , 
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J.  IH.  Baltar  la  palla  sult  altrui  tetto  , maniera  pro- 
verbiate . Farci.  Ercol.  53.  Alcuni  , quando  vogliono 
significare  , che  si  sia  detto  male  d' alcuno  , sogliono 
dire  : e'  »'  è letto  in  sul  tuo  libro  ; o la  palla  è balzato 
in  sul  suo  ietto  . Cani.  Cam.  Utt.  afi.  Come  reggion 
venire  , o passar  uno  , La  balza  in  sul  ino  letto  . 

*4*  J.  IV.  Tetto  morto  , T.  degli  Architetti  . Quel- 
la copertura  della  fabbrica  , sopra  la  quale  i fabbricato 
un  ferrasi»  scoperto  ; fasti  questa  per  riguardo  del- 
L acqua  piovana  , lo  quale  cadendo  sopra  ‘I  tesraito  , sa 
per  fortuna  penetrasse  il  di  lui  pavimento  , non  vada 
per  f altre  storne  sottoposte  , ma  esca  nella  strada  per 
messo  del  tetto  morto  . Daldin. 

f TETTÓIA.  Tetto  fatto  in  luogo  aperto  .Saec. 
rim.  3.  *3.  Dalla  tettoia  disunita  c rada  Vi  spira  il  reo* 
to  e vi  tralucc  il  sole,  E v’  entra  I*  acqua  per  I*  inetta 
strada  . 

+ * 5.  Per  ximillt.  Stor.  Semif.  47*  Inoltrati  cor» 
buono  stormo  di  palvesarj  armati  di  loro  targoni  . per 
tettoia  fare  a grossa  gualdana  di  ribaldi,  che  ivi  in 
{scalzare  le  mura  sì  li  adoperavano  cc. 

.TETTOLA  . Dim.  di  Tetta;  Mommelllna . Lat.  ma- 
rnala . Or.  t(r)i8»  . 

5.  Per  simili t.  Bargiglione  nel  tìgnifio.  del  §.  Lat. 
verrucultr  . Cr.  9.  76.  a.  Colui  , che  vuole  ordinare  , e 
far  greggia  delie  capre,  conviene  nel  suo  eleggere  con- 
sideri prima  I’  etadi  ec.  Nella  lor  forma  si  dee  guarda- 
re ec,  che  abbiano  sotto  'I  mento  due  tettole  penden- 
ti , perchè  queste  cotali  sodo  piti  fertili  , e fruttuo- 
se . 

TETTUCCIO  . Piccolo  tetto  . Sen.  Prove.  La  piovo 
o con  fronde  , o eoo  tettuccio  difendono  [ il  T.  Lat. 
An  cutmus  ] . Salv.  Granch.  i.  3.  E quivi  inerpican- 
do su  per  quello  Melarancio,  salire  in  sul  tettuccio  Del- 
la vostra  anticamera  . 

| * TEL' RGÌ  A. iS fremerlo  , Magia, e adoprasl  anche  ss 
buon  fine.  S.  Ag.  C.  D.  10.  8.  Gli  altri  lì  quali  depu- 
tano alla  teurgia  vogliono  esser  tenuti  buon!  e lauda- 
bili , conciossiacosaché  ec.  Lami  Dinl.  1 Platonici 
da' quali  erano  apprezzate  le  teurgie  e 1*  evocazioni 
de'  Demoni  . 

***  TEÙRGICA  • Sust.  Lo  stessa  e he  Teurgia  . S. 
A goti.  C.  D.  10.  9.  Non  potè  negare,  che  essa  Teur- 
gica , la  quale  commenda  come  congiungitrice  con  gli 
angeli  e con  Dio  , s*  aopera  cc.  W.  di. 

***  TEÙRGICO  . Sust.  Lo  stesso  che  Teurgo  . S. 
Agvst . C.  D.  so.  96.  Disse  certo  altri  angeli  essere 
quelli  , che  discendendo  agli  uomini  teurgici  qua  giù 
annunziano  le  Cose  divine  ec.  *Y.  S. 

TEÙRGICO.  Adi.  Attenente  a Teurgia  o Te  ur- 
ica. S.  A goti.  C.  D.  so.  9.  Per  questo  si  può  intcn- 
er  quali  dica  che  aiauo  le  visioni  fatte  con  le  teurgi- 
che conseer  azioni  ec.  -V.  Ji. 

*,*  TEURGO  . Sust.  Colui  che  adopera  la  Teur- 
gia . S.  Agost.  C.  D.  10.  10.  Se  nondimeno  al  buono 
teurgo  mancarono  le  sacre  , per  le  quali  purgasse  pri- 
ma quelli  Dii  , che  invocava  purgatori  dell’  anima  ec. 

N.  S. 

* TEUTONICO  . Di  Tedesca , od  è anche  Aggiuss- 
to  d‘  un  antico  Ordine  dì  Cavalieri  im  Germania  . Fel- 
la». 
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al  cerio  , o t’  nfftge  ad  esso  , siccome  MI  , SI  , ‘CI  , 
VI  . Bore.  nov.  qa.  io.  Gostanza  , io  ti  menerò  in  caie 
<T  una  bonistima  donna  Saracina  . £ nov.  q5.  iz.  Ma 
tuttavia  ti  vogliaci  ricordare  , che  per  quelle  contrade 
ec.  vanno  di  male  brigate  aliai.  £ nov.  77.  36.  Ed  él- 
li  grave  il  costassù  ignuda  dimorare  . £ »«m.  5*.  In» 
•egoamcgli  , c io  anderò  per  essi  , e (erotti  di  coitaiaù 
tecndere  . Dani.  Por.  1.  ri',  che  dopo ’l  dono  Ti  alea 
un  lume,  che  i tre  tpeccbj  accenda.  Petr.  som.  sa.  Da 
lei  li  vien  1*  amoroso  pernierò  , Cbe  , mentre  il  segni  , 
al  sommo  ben  t‘ invia  . Vii.  SS.  Pad.  1.  t5.  O&gimai 
non  ti  temo  . E 33.  Che  vuoi  tu  , Antonio  mio  , che 
io  ti  faccia  ! 

5.  I.  Talvolta  ha  fotta  di  far a il  verbo  di  si  gnifeosio- 
me  neutra  partita  . Dace.  mot.  »8.  16.  Se  tu  ti  contenti 
di  lasciare  appresto  di  me  questa  tua  figliolctta  cc.  io 
la  prenderò  volentieri  . 

V li.  Talora  è particella  riempitiva  , por  vaghessa  , 

O per  proprietà  di  linguaggio  . Bocc.  nov.  et.  II.  lo 
non  so  , se  to  t*  hai  posto  mente  , come  noi  siamo  te- 
nute strette  . E nov.  q5.  11.  Che  tu  con  noi  ti  riman- 
ga per  questa  aera  » a'  è caro  . 

Ut.  Ti  , si  propomo  allo  particella  SI  , CI  , a tl 
poipone  a MI  , SI  , VI  4 come  pure  si  pospone  alte  j er- 
ticene IL  , LO  , LI  , GLI  , LA  , LE  . Bocc.  nov.  a6. 
id.  [o  non  so  , a cbe  io  mi  tengo  cbe  io  non  li  ficco 
le  mani  negli  occhi  , c trsggoghti  . E nov.  q5.  14.  Ac- 
ciocché io  per  questo  dono  possa  dire  d*  avere  ritenu- 
to in  vita  il  mio  figliuolo  , c per  quello  avctloii  sempre 
obbligato  . £ nov.  64.  6.  Abbi  per  certo  , che  tu  non 
ci  tornerai  mai  , iniìao  a tanto  che  io  di  questa  cosa 
ec.  te  n*  avrò  fatto  quello  onore  , che  ti  ti  conviene. £ 
usili.  8.  Dio  il  li  perdoni;  farai  riporre  «netta  mia  roc- 
ca , che  io  lascio  qui  . £ nov.  73.  19.  Mai  frate  il  dia* 
voi  ti  ci  reca  ; ogni  gente  ha  già  desinato  , quando  tu 
torni  a desinare  . £ nov.  76.  11.  Farò  stanotte  insieme 
con  Buffalmacco  la  ’ncantazionc  sopra  le  galle  , e re- 
chepdlen  domattina  a casa  . £ nov.  77.  qe.  Se  io  ven- 
dicar mi  volessi , riguardando  a che  partito  tu  ponesti 
l’anima  mia , la  tua  vita  non  mi  basterebbe  togliendo* 
lati  , nè  cento  altre  alla  tua  simigliami . £ nov.  80.  iq. 
Sslabaeito  mio  dolce  , io  mi  ti  raccomando.  £ nov.  $3. 
8.  Ninno  è in  questa  contrada , che  meglio  di  tue  cote- 
sto ti  sappia  mostrare,  e perciò  , quando  li  piaccia,  io 
vi  lì  menerò. 

* TlALCO  * T.  di  Utarinerio  . Ape  tic  di  bastimento 
che  ha  una  piccata  forca  , «n  gran  balostroae  , aa  bat- 
sitrimo  ponte  , intorno  al  quale  soma  dei  correali  , 
due  piccoli  sortoli  alta  bordatura  verso  la  prua  prr  torn- 
eiare  dello  manovre  , e tra  a quattro  ripari  , cbe  pen- 
dono a due  corde  ai  due  lati  del  davanti  . 

t TIALISMO  , e T1ELISMO  . T.  de  Medici.  Ma- 

lutila  per  la  quale  la  saliva  si  separa  in  maggior  quan- 
tità di  quella  che  si  suoi  separare  naturalmente  . Lit. 
ptjrnliimus  , ptyeUsmus  . Gr.  vroeshioftot  , vrtilXiopdf. 
l..br . cur.  malati.  Si  lamentano  d*  un  tielismo  salato, 
e amaro.  Trait.  sego.  tot.  dona.  Nel  tempo  da'  fiori 
son  sorprese  dal  tielismo  . 

f * TIARA  . Sorta  di  ornamento  saeordotelo  presso 
gli  antichi  Gentili , e oggi  vaio  lo  1 testo  cho  Mitra  , 
/legno  net  senso  del  III.  Cor.  Ea.  7.  $67.  Questo 
regno  in  testa  , Quando  era  in  soglio,  il  gran  Priamo 
area:  Questo  è lo  scettro!  questa  b la  tiara.  Sacro 
suo  portamento.  Mene.  rim.  1.  173.  E d'olivo  di  pace 
Tornò  non  men  cbe  di  tiara  avvinto  11  Vicario  di  Cri- 
sto . Sotd.  sai.  7.  Ch*  io  temo  cb‘  ella  debba  ancora 
ancora  Do  giorno  gareggiar  con  la  tiara  Cbe  porta 
quel  che  in  Vatkan  s'  adora  . 

f * TÌBI K. Strumento  di  suono  dm  fiato  , vinto  nello 
antiche  commedie,  forse  lo  stesso-  che  flauto . Adtm.  Pind. 
La  tibia  è la  stessa  cosa  che  il  nostro  piffero.  Cor.  pari. 

T.  VII.  . 
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t.  Ioli.  i45.  Con  assai  bella  gratia  porta  in  ciascuna 
nano  una  tibia,  o un  flauto  che  vogliamo  dire.  E Em. 
8.  toófi.  Quinci  de'Salj  . . . scolpilo  V’  uvea  le  tresche 
e i cantici  e i trìpudj  , Ed  essi  tutti  o co  i lor  fiocchi 
in  testa  , O ev»  gli  incili  , o con  le  tibie  in  mano  . 

■f*  * $.  Tibia  , per  Uno  degli  Qui  della 
lia.  disc . Sotto  il  ginocebio  quei  due  ossi  , che  seguo* 
so  in  coppia  ....  sono  gli  ossi  delie  gambe  . ed  il  piu 
grosso  si  chiama  stinco  o tibia  , il  più  sonile  fibu* 
Fa.  Baldin.  Poe.  Dis.  Tibia  . Voce  del  tutto  latina  , 
vale  gamba  , usata  dagli  Anatomisti  a significar  uno 
degli  nasi  della  gamba  . 

v TIBIALE  . T.  degli  Anatomici  . Aggiunto  dfito  a 
due  muieoli  dello  gamia  • 

* TIBIÀRE  . Battere  il  gramo  eolie  Cavalle  ; Treb * 
tiare  . Serd.  Pio» . 

* TiBICINE  . Ansi.  Sonatore  di  Tibia  . 

* TIBICINO.  Add.  Del  Tibieine,  o eia  del  piffero  . 
Adim.  Pind.  L’arte  libicins  rendendo  il  volto  deforme 
non  si  deve  esercitare  dagli  Dei  . 

TIBLRTINO  , a TKBKRTINO  . Pietra  viva  , di 
tionchessa  simile  al  marmo  , ma  spugnola  ; che  Oggi 
più  comunemente  si  dice  Travertino . Lai.  lapis  libarti . 
nus  . Tes.  Br.  3.  6.  La  calcina  sia  di  pietre  bianche  , 
c dure  , o rosse  , o tiburtine  , o pungenti  , o almeno 
canute  , o alla  line  nere  , clic  sono  peggiori  . Cr.  1. 
t*.  4.  Quanto  alla  calcina  dico,  cbe  si  debbe  fare  dì 
duro  sasso  , e bianco  tiburtino,o  colombino  di  fiume. 
Paliad.  cap.  10.  La  calcina  farai  di  sasso  bianco  dnro, 
ovvero  di  tebertiao  . 

TICCHIO- Capriccio  , Ghiribieso  ; voce  bassa. Molai. 
q.  56.  Al  lia  gli  tocca  il  ticchio  Di  tor  del  sale,  e ve 
fo  spolverina  . 

f EIF.LISMO  . r.  TIALISMO  . 

TIENTA.MMBNTE.  Sust.  Voce  bassa  , che  si  usa 
ia  istkerao  , per  dinotar  Colpo  , che  altrui  si  dia  , qua- 
si ad  oggetto  li * indurlo  a tenere  a mente  checche!  un  . 
Alleg.  rim.  sa.  Il  grillo  per  paura  Si  chela,  e ’l  com- 
ponente Porse  per  non  toccare  un  tìcnlammentc  . 

TIEPIDAMENTE.  Avo orò.  Con  tiepide  eia  . 

5.  Per  metnf.  vaie  Pigramente  , Freddamente  . Lai. 
pigre  , Gr.  atrar.  Bocc.  nov.  i3.  17.  Assai  tiepida- 
mente negava,  se  aver  mandata  la  borsa.  Com.  Purg. 
17.  O per  poco  , o tiepidamente  amarla  . 

TIEPI  DARE.  Divenir  tiepido.  Lat.  mtepesctre . Gr. 
XXmuteAtu . Sodar.  Colt.  nS.  Si  schiuma  in  bollen- 
do con  diligenza  , c scemalo  iT  quinto,  si  poue  a tiepi* 
dare  . 

* TIEPIDETTO , e TEP1DBTTO  . Dim.  di  Tiepi- 
do, e Tepido  . Solv.  Opp.  Coet.  Ed  è bagnata  aat- 
to alle  mammelle  Di  calilo  aangae  , e tepidetlo  lat- 
te . 

t TIEPIDEZZA,  e TEPIDEZZA. Astratto  di  Tie- 
pido. Sega . Mona.  Agost.  3».  1.  Due  ragioni,  vi  so- 
no di  tiepidezza  . L*  una  è nel  passare  , che  fan  le  co- 
se dal  freddo  ai  caldo  1 I*  altra  è nel  tornar*  dal  caldo 
al  freddo . 

$ 1.  Per  Pigrisia  , e Fr  addetta  . Lat.  pi  g e il  ut  . Gr. 
ixvnoti-  Doni.  Purg.  18  O genia  , a cui  fervore  acu- 
to adesso  Ricompie  forse  negligenza , « ‘udugio  Da 
eoi  per  tiepidezza  in  ben  far  messo  . Lab.  18-.  La 
qual  tiepidezza  il  vestimento  , che  vermiglio  mi  vedi 
ec.  riscalda.  Cnr.  teli.  a.  si.  Per  voi  medesima  pote- 
te esser  certa  , che  ciò  non  può  venire  da  tepidezza 
d’  affezione . 

Il*  Por  Peritante  , Timidità  . Lat.  timlditas.  Gr. 
#nA/a.  Bocc.  nov.  98.  49-  Prima  della  sua  tiepidezza  , 
c diffidenti*  ripresolo  , gli  fece  meravigliosa  festa  . 

TIEPI DÌSSIMO.  Superi,  di  Tepido  . Lat.  tepidìs- 
tìmut  . Gr.  ^Xiifaeiw  • 

$.  Por  mctof.  vaio  Lentissimo  , Debolissimo.  Filai. 

12 


T IG 


T IG 


90 

3.  a*5.  Amor  diviene  tiepidissimo  , come  gli  sguardi 
ctuioo.  Coll.  JsS  Poi.  Dall'  «lira  parie  , che  guativi- 
•ono  qurtto  tiepidissimo  stelo. 

f TIEPIDITÀ  .edalCant.  TIEPIDITADE  , e TIE- 
PIDI l‘A  FÉ.  A $ trono  ili  Tiepido  . Tiepidessa  . 

J.  Per  mela/,  ernie  ' Pignora  , / .rottele  . Lit,  pf get- 
ti a . Gr.  )tnri(.  Introd . Tiri.  Tiepidiu  è una  pigri- 
aia  d’  animo,  per  la  quale  l’uomo  c neghittoso. Covale. 
Discipl.  spie.  Cosi  abbiamo  veduto  , cbe  ’l  primo  vizio 
ec.  ti  è tiepidi!»  , la  quale  non  è altro  , che  piccolo  a- 
more  del  vero  bene.  E troll.  Ho g.  Questa  lentezza  , 
t tiepidità  comunemente  viene  da  disordinalo  amore  , 
che  questi  tali  pongono  ne’  ligliuoti.  E Afed.  cuor. 
Questa  negligenza  . e tiepidità  non  ha  buona  scusa  . 

TIEPIDO  . e TEPIDO  . Add.  Che  i di  tolde*»» 
temperato  , Tro  caldo  , e freddo  . Lai.  lepidut  . Gr. 
%\iafòt.  Bocc.  g.  i.  fi.  4.  Aozi  non  faccendo  il  sol  già 
tiepido  alcuna  noia  , a seguire  i cetrioli  , e i conigli 
cc.  ai  dicrono  . Petr.  tom.  4).  Lasso  , le  nevi  aìan  tie- 
pide , e nigre  ec.  Prima  els*  i*  trovi  in  ciò  pace  , nè 
tregua-  E som.  itì -j.  L’  ultimo  , lasso  , de*  miei  giorni 
allegri  ec.  Giunl’ era  , c fatto ’l  cor  tepida  neve.  O. 
6.  li  1.  Ogni  staio  del  etcì  sostiene  ( I"  anice  ) ina  più 
del  tiepido  si  rallegra  . 

$.  Per  meta/,  vote  Pigro,  Lento  , Debole  ■ Leggieri  , 
Lai.  plger  , tenlus.  Lab.  187.  Più  tiepido  t che  I'  usato  , 
divi  nulo,  seguiva  il  suo  volere.  Pan.  85.  Nasce  da  sì 
tiepido  , e dilettoso  amore,  che  non  agguaglia  la  misura 
della  gtatezza  del  peccato.  Atl.  E.  ti.  »8.  Pur  mosso  dal 
grido,  strinse  la  teira  prima  con  battaglia  tiepida  . 

* * TI  E II  A . Accostamento  . Lai.  co  nioritum  . Fr. 
fiorir.  19.  3.  Sembri  le  non  itchifar  lor  fiera.  E 84-  I. 
Se  tu  aiiueggcrai  , fìigordcrai  , o correrai  a tiera  { quin- 
di uua  tiera  di  pane  ti  dicono  dot  fili  di  pone  congiun- 
ti insieme , che  ti  chiama  Piccia.  Correre  n Itera  , al- 
ga‘fico  , Correre  in  filo  , con  buon  ordine  ) . 

* TIFA.  T.  de'  tfsfviici.  Pianta  palustre  , il  cui 
fiere  ti  ritolve  in  lanugine  trolg.  detta  Unita  tordo  . 
Spiga  , o Clava  della  tifa  palustre  • 

(f)  TIFO  . T.  de'  Medici  . Eh  dai  Greci  adoperato 
a lignificare  cene  febbri  gravissime  ; ara  i medici  mi- 
gliori l'  ulano  n denotare  quelle  febbri  contìnue,  nelle 
quali  il  cervello  , O qualche  parte  del  cinema  nervoso  h 
presa  in  tale  maniera  , che  le  tue  speciali  funiioni  ven- 
gono grandemente  alterate  . 

■J*  TIFO  LO.  Enee  bassa.  Strido,  Strillo.  Ettrch. 
Ercat.  61.  Strillare,  il  «The  si  dice  ancora  mettere  ur- 
li , o urla  . stridi  , o strida  , strilli , e lìfuli  ec.  Bis c. 
Eag.  E’  m’  ba  messo  un  tifolo  negli  orecchi  , che 
di'  hs  avuto  a fare  spiritare  . 

-f*  * J.  Diteti  am he  per  tferisione  de ’ trilli , e canti- 
lene de’  Mutici  . Eag.  rim.  pari.  5.  P*g-  6».  ( Lucca 
1733.  ) A ufo  sol  canta  il  Poeta  e zufula  ec.  Mentre 
latto  si  dà  per  quattro  lilola  D'  un  vii  castrone  e d'  li- 
na sozza  buffala . 

f * TIFOMANÌA  . T.  de * Medici.  Si  chiamano  co- 
ti da  alcuni  complessivamente  quei  untomi  di  allocanti- 
00  sopore  , e di  delirio-  furioso  che  ti  oneriamo  la  alcu- 
ne molatile  nervose  . 

(•)  TIFONE.  Procella  , Eeato  vorticoso . Lat.  ty- 
pho  . Gr.  tltà'r  • S-gner.  M ■•ut.  Ottobr.  14.  I.  Non 
e’  è spavento  paragonabile  a quelle  de*  naviganti  , i 
quali  in  mezzo  all’  Oceano  assaltati  d'  ogni  intorno  da 
turbini  , » da  tifoni  , veggono  ec-  E Prei.  6.  3.  Tien 
assoldati  Dio  tanti  turbini  , tanti  Aulii , tante  voragini, 
tanti  scogli,  tanti  mostri,  tanti  tifoni. 

* TIFÒNICO.dfflIsvfr  a tifone.  Sale.  Opp.  Pese. 
E lungo  i lidi  ancor  le  rosse  ripe  russeggian  dalla  sa- 
nie de’  tumulti  «donici  . 

TÌGLI k. Castagna. Si  trovo  peri  osata  comunemente 
net  numero  dsl  più  , e si  dice  propriamente  delle  castagne 


eolio.  Pataffi.  4.  D‘  un  grosso  msrtignon  le  calde  figlia. 

* J.  Tiglio  , T.  degli  Agric.  Il  filo  da  cui  son  coperti 
tatuai  fusti  , rame  quelli  del  liao  , detta  canapa  , « si- 
mili. Gagliardo  . 

‘PIGLIATA.  Tigli a;  e si  adopera , come  la  voce  an- 
tecedente , nel  numero  del  più  . 

f TÌGLIO  , e TÌGLI  A.  Tilia  europee a Lina.  T. 
de'  Botanici  • Pianta  , che  ha  te  radici  traccianti  , la- 
gnosa , <7  tronco  mi  boreo  , otto  più  di  3o,  braccia  , i 
rami  numerosi  con  la  scorta  grigia  nella  gioventù  , 
crepolato  im  seguito  , le  foglie  grondi  , cuoriformi  , li- 
ecie , glauche  al  di  sotto  , appuntale  , seghettate  , /ss 
brattea  lanceolata- ovata  , colorila  , 1 fiori  bianchi  al- 
quanto gialli  , a corimbo  pendente.  Fiorisce  nella  Pri- 
mavera , ed  i comune  nei  boschi  nella  maggior  parta 
dei  Paesi  detC  Europa,  il  legno  di  questa  pinata  i ot- 
timo per  intagli . Lat.  tilia.  Gr.  piXvfa  . Palla d.  cap. 
38.  Fiori  d'  alberi  aalvaticbi  non  s’  osi  di  tenere  loro  a 
vicino,  che  sono  nocivi,  cioè  ccrro  , tiglio  , leniìsco  , 
e terebinto  , e simiglienti . Cr.  1.  11.  6.  L’uno,  e 1‘  al- 
tro falcio,  e 'I  tiglio  tono  necessari  alle  Sculture  , ed 
intagli.  Almm.  Colt.  4-  33.  Da  venir  forma  in  se  per 
dotta  mano  D’onorato  scultor  d'  uomini,  e Dei  , Più 
di  lotti  è richiesto  il  salcio  , e ’l  tiglio  . 

* 5-  Ferro  senta  tiglio  , T.  de’  Magnami  , e ri- 
m ili.  Ditesi  quello  , che  f troncali  tra  per  tutti  i versi  . 

TÌGLIO.  Sé  dicono  quelle  E eoe  , ovvero  Fila  , che 
sono  te  porti  più  dure  del  legname  , o d'  altro  mate- 
rie . Coni.  L'om.  104.  Castagni , e fichi  esser  soglion 
perfetti,  di'  hao  dolce  tiglio,  e ciò,  che  vuoi,  ne  fai  . 
£ 458.  Chi  suol  beo  far  quest’  arte  , industria  , e ’n- 
gegno  , Donne  . aver  gii  conviene  , E saper  molto  be- 
ne Il  tiglio  , e 'I  verso  conoscer  del  legno  . D no.  Colt. 
194.  Il  buono  abeto  vuole  cc.  avere  il  tiglio  tino,  drit- 
to • inceralo  . 

t TIGLIOSO.  Add.  Aggiunta  della  pianta  il  eui 
fusto  i coperto  delta  tiglio  . Cr.  5.  3*.  <(.  Il  legno  del 
sorbo  è sodo, e non  tiglioso,  ma  agevolmente  frangibile. 

$.  Tiglioso  , trattandoli  di  c ormeggi  , vale  Duro  ; 
Centrano  di  Frollo  . Buon.  Tane.  s.  1.  Eh  quando 
I’  appetito  a un  a'  aguzza  , Non  vale  a dir  , cbe  la  car- 
ne è tigliosa  . 

TIGNA.  Ulcero  eolia  cotenna  del  capo  , onde  esca 
viscosa  marcio  , cagionate  da  umore  acre , e Corrosivo  . 
Lat.  achores  . Gr.  a£»f«f.  Bocc.  nov.  87.  4-  Colai  gra- 
do ha  chi  tigna  pettina  . Pataffi.  5.  La  tigna  con  ti- 
g nimica  mi  sbucchio.  Tes.  Pov.  P.  S-  cap.  3.  Alla 
tigna  , poni  sopra  tutto  il  capo  elleboro  bianco  con 
sugna  . Belline,  som.  i3-$.  Avetà  mosche  issai  per  la 
sua  tigna  , Se  va  scoprendo  in  quella  valle  il  capo  , 

_ $.  I Per  meta/,  volo * Angoscia  , Noia  , Fastidio  . 
Doni.  la/.  t5.  Se  avesti  avuto  di  tal  tigna  brama  . 

11.  Grattar  la  tigna , per  ose  taf.  vale  Offendere  t 
Far  male  , per  lo  più  con  battiture  , o percosse  . Lat. 
offendete  , Isodtre  . Gr.  fiXùvrmr  , fiufùra».  Doni,  fnf . 
ai.  (o  direi  anche  , ma  •'  temo  , eh’  elio  Non  a’  appa- 
recchi a grattarmi  la  tigna.  Matm.  11.  iz.  Cbe  doven- 
do a II  al  don  grattar  la  tigna  cc. 

$-  111.  Tignn  , in  modo  bosso  si  dice  di  Persona  a - 
Vara.  Lai.  sordidut  . Or*  fvvsfi(,  ofssmfoXéyot  » 

T1GNÀMICA.  Elba  , che  meste  im  luoghi  sterili  , dt 
color  bianco  , 0 di  grave  odore,  la  quale  produce  fiori 
gialli  a roppe  . Lat.  olichrysum  angurlissìmo  folio  . 
Pataffi.  5.  La  tigna  con  tiguatnica  mi  sbucchio.  C>o«. 
Alo  teli.  3«o.  Vedi  grandi  scoperti,  adorni  di  oloriGcbe 
erbe  , serpillo  , sermollìno  , tignamica  . e ginepri  . 
Jheett.  Fior.  37.  Il  vero  ( epitimo  ) si  conosca  dalle  fo- 
glie piccole  del  limo  , le  quali'  tono  portate  insieme 
con  1*  epìtimo , come  sì  portano  ancora  qaelle  del  liui- 
bra  , c della  rignamica. 

J.  1.  Tignomicn  , Gnaphalium  atoecbas  Lino. 
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T.  de'  Botanici  . Pianta  , che  ha  /a  itelo  alquanto  gri - 
gio  , catonora  nella  gioventù  , le  / oglie  /pane  , nume- 
rai , lineari-lnaceolate  , i fiori  eli  un  giallo  pallido  , 
lucidi,  di  un  odore  aromatico  , • corimbi  treminomi  . 
Fioriere  dot  .Moggio  ntt'  Ottobre  , ed  è comune  nel  mon- 
ti aridi  , nei  wecehi  muri  , ec.  Gallinoli  . 

II-  l‘er  me  taf , a dico  d'  Uomo  ovnro  . Lat.  tor- 
didui.  Or.  fwwaféi  y trum fiXeyof  . 

liGNERK  ,f  Dar  colore,  Colorar»  t 

Far  pigliar  Colore  ; 0 li  uia  anche  nel  tignile.  mente, 
r ne» ir.  pan,  Lat.  tingere  , inficere.  Or.  fidi  erre  % gue- 
(ià crete.  Dani.  In/,  b Noi  , che  lignemmo  il  monoo 
di  sanguigno  . ti  3i.  Una  tnedetma  lingua  pria  mi 
morse  , Sì  che  mi  tinse  I*  una  , e I'  altra  guancia  [ cioè: 
mi  fece  arrottire  ] . Pnllnd.  Ape.  11.  Tigniamo  un 
poco  le  reni  all'ape  , quando  bee.  Galal.  71.  La  te- 
nera età  , siccome  pura  , più  agevolmente  si  tigne  d’ o- 
gni  colore  • 

Per  mela/.  Frane,  Sncck.  rim.  ^8.  E chi  certa 
valore,  in  quel  si  tinge,  /fmbr.  Bene.  4*  E.  serrarlo 
benissimo  A chiave,  e a' egli  scappa  poi,  tignimi  . F. 
Co/.  4-  8.  S’  io  non  me  ne  taglio  , tignimi  [ in  quelli 
due  e/,  è molo  a maniera  if  imprecotione  ]*. 

(f)  TIGNOLA.  Lo  Iteli»  che  Tigamola  . Buon. 
Far.  4.  5-  6.  Ma  '1  Terenzio  Restò  ’n  mano  al  libraio, 
che  gli  voleva  Rimpastar  I'  Eunuco  quasi  affatto  Roso 
dolio  tignole,  oggi  sporcato  . 

TIGNOSO.  AJd.  Infetto  di  tigna.  Lat.  achoribm 
laborani  . !f» v.  ani.  5o.  a.  Pigliarsi  a'  capelli  ; lo  pas- 
seggere gli  puose  la  mono  in  capo;  quegli  era  tigno- 
so. /foce.  noe.  5o  a3.  Non  mi  pongo  con  ragazzi , nè 
con  tignosi.  Petr.  Frott.  Poieh*  a»li  nomini  scarsi  So- 
vente innamorarsi  par  gran  cosa  D’  una  vecchia  tigno- 
sa. Far  eh.  Suoc.  5.  4-  1°  ho  maggior  bisogno  di  tro- 
var Gualtieri , che  non  ha  il  tignoso  del  cappello  . 
Cor.  teli.  1.  45.  Avendo  più  bisogno  di  voi  , che  *1 
tignoso,  come  si  suoi  dire,  del  cappello. 

5.  In  proverb.  Covali.  Frutt.  Img.  Secondo  quel 
proverbio  , che  si  dice  , che  la  madre  pietosa  fa  il  fi- 
linolo tignoso  [ e vale  , che  Spetto  nuoce  lo  tonrehia 
olctten- i*ot-/«MÌIiarii  dominai  /atuum  mutril  tervum  J. 

f TlGNOSUZXO.  Dim,  di  Ttgnoto.  Libr.  Son. 
10S.  Mandami  in  campo  nn  po’ qui  i tignosur.ro  . Far- 
cii. Et  col.  9H.  Questi  tali  foramelli  , e tignosutsi  , che 
vogliono  contrapporsi  a ognuno  , si  chiamano  ser  sac- 
centi , ser  saccìuti  ec. 

I TIGNUOLA.  Tarma.  Inietto  eòe  in  titolo  dt  bru- 
co rode  In  Iman  ed  mitra  limili  core  , e arila  rum  matu- 
rale trai/ormasione  divento  una  /nr/ntlinn . Lai.  li- 
nea , blatta  . tir.  #■<  , fiftSotf.  Fior.  Fin.  A.  M.  Sic- 
come il  tarlo  consuma  il  legno  . e la  tignuola  il  pio* 
nu  , cioè  le  vestirne  osa , cosi  consumi  la  ’nvidio  il 
corpo  dell'  nomo  . Frane • Sncck.  (Pp.  diir.  Portatemi 
odio  , come  lignoola  a panno  . Ammani.  %b.  10.  1. 
Siccome  dalle  wsiìmenta  procede  tignuola,  cosi  dalla 
femmina  la  iniquità  dell’uomo  . «S.  À goti.  C.  D.  Que- 
ste veste  sono  senza  tignuola  ( cioè  : tenta  raditmm  di 
tignuotn  ) . 

Tignuola  , è amebe  un  Fermteella  , cke  il  nutrl- 
ire  nel  grano  , e lo  vota.  Cr.  3.  a.  a.  Colnmella  co- 
manda , che  'I  grano  non  si  tinieni  , perocché  più  si 
mescolano  le  tignuola  , o altri  animali  , che  1'  abbiano 
a offendere. Cefi.  SS.  PnJ.  La  ove  la  rnggine  , e la  ti- 
nnola  il  rode  , e là  dove  Ì ladroni  imbolano.  Alalm. 
5»),  Come  sarebbe  a dir  tonchj  , e tìgnuole  , Punte- 
ruoli , moscion  , tarli  , e farfalle. 

TIGRA.  F.  TIGRE. 

TIGRANB.  Aggiunto  di  una  rpeoie  di  Colombo.  Cr. 
9.  88.  1.  Di  quelli  ( colombi  ) chr  vi  ai  mettono  , mi- 
gliori sono  i tariamoli  , e dopo  quegli  sono  i tigm- 
nì,cosi  dalla  gente  per  lo  color  delle  penne  chiamati . 
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TIGRE  , eòe  gli  antichi  dinero  anche  TIGRA  , e 
TIGRO  . Animai  noto  per  crudeltà  , e fiere ztn  . Lat. 
tigrie.  Gr.  Ti'jftj.  Lab.  i35.  Le  tigri,  i lioni  , i ser- 
penti hanno  più  4'  umanità  adirati  , che  non  hanno  le 
femmine.  Itim.  nnt.  Dani.  Maina.  8(5.  Siccome  ligia 
per  mirar  si  prende  . Ond.  Piu . 6.  Bacco  Iddio  del 
vino  ec.  siede  altamente  in  sulle  carra  menato  dagl' in- 
capestrati tigri.  Ter.  Br.  5.  63.  Quando  il  tigro  veda 
nrgli  sprechi  la  sua  immagine,  crede,  che  egli  sia  il 
ano  figliuolo.  Sanate.  Aread.  egl,  1.  E cerco  un  tigre 
umiliar  piangendo.  Bern.  Or!.  1.  1.  atì.  Da  fare  inna- 
morare un  tigre  , nn  sasso . Morg.  37.  74.  Non  fur 
tanto  crudel  mai  tigri  Ircani  . Fine.  Mari.  rim.  3). 
Sicché  ogni  tigre  renderebbe  umano. 

f * TIGRETTO.  Piccola  tigr»,  Tigrino,  Tigrot- 
to. Segnar.  Incr.  t.  14.  S.  La  Tigre  . tanto  efferata  , 
ec.  ì nondimeno  si  smaniarne  ancor  ella  de'  suoi  ti- 
gretti, che  una  volta  fu  veduta  ec. 

* TIGRINO.  Tigtetto  . Salvia.  Opp.  Cace.  Allor- 
ché là  per  le  foreste  i latranti  ligrini  di  nascosto  dira- 
br»n  cacciatori . 

* TIGRO  . Lo  netto  , Cke  Tigre  , e propriamente  II 
matebio  delta  Tigre . Salvia.  Opp.  Cuce.  Il  non  veder- 
si cosi  facilmente  il  Tigro  , poiché  fugge  alla  vista  dei  " 
cacciatori,  e sparisce;  la  Tigre  si  ha  dato  luogo  alla 
favola,  che  tra  loro  non  ci  siano  maschi. 

* TIGROTTO  . Tigretto  . Salvia.  Opp.  Care.  A 
corsa  rugge  ( Il  Tigro  ) quando  vedrà  i cacciatori  ; e 
quella  segue  i Tigrotti  , e nel  suo  cuo*  dolente  nelle 
reti  additiMura  dà  . 

(•)  T1GÙRIO.  F.  TUGURIO, 

TIMBALLO.  F.  TARALLO. 

f TIMBRA  , • TIMBRO . Sorta  di  p-'ecala  erba  odoro- 
tn  limile  alla  tanto,  eg già . Lat.  thj  mbrn  . Gr.  Siftfifa . 
Rutti.  Fior.  37.  Quello  ( epitimo  ] che  comunemente 

f;ià  si  usava  , era  ì'  r pi  litri  bri* , per  nascere  egli  sopra 
a timbra  , tenuta  già  per  il  timbro  ( il  Focabol.  alta 
voce  ErtTlMDna  legge  . . . tenuta  già  per  il  limo  ).  E 
ivi  : Il  vero  ( epitimo  ) ai  conosce  dalle  foglie  piccole 
del  timo  , le  quali  sono  portate  insieme  con  T epitimo , 
come  si  portino  ancora  quelle  del  timbra  , c della  ti- 
gnsmica  . 

f {*)  TlMKLEA.  Quella  pianta , dulia  quale  rocco- 
giteti  quel  celebre  temo  medicinale  , cke  chiamati  Gra- 
no gnidio.  Ricett.  Fior.  47.  Il  mezzcrcoD  degli  Arabi  , 
o la  timelea  colla  camelea  ( che  ancora  sotto  il  no- 
me di  meztercoD  si  comprende  ) sono  oggi  amendue 
Conosciute  . 

(*)  TIMI  AMA.  F.  G.  Pro/uno  . Lat.  thymiam*  . 
Gr.  bufiiafta  . Sega.  Pred.  34-  i3.  Come  a Dio  terre- 
no gli  avea  e scannate  vittime,  e ssgritìcati  titillami. 

F Celti,  imir.  3.  3».  iy.  Figuratevi  , che  il  sole  fo*ie 
dotato  d*  intendimento  , ec.  e che  però  mirando  egli 
dall’alto  ec.  apprestarsi  ì turi  bili , accendersi  i unita- 
mi , si  fotte  studiato  dì  apparire  ec.  Prot.  Fior.  S. 
110.  Cosi  si  profana  T anima  nostra  , che  ò il  tempio 
sagrosanto  dell'  Altissimo  , e non  che  il  sacrificarvi  il 
timiatna  odoroso  del  cordialissimo  amore  , ec. 

* TIMiCO.  Aggiunto  doto  ad  alcune  dirnmaoioni 
del  tronco  miccndrnte  della  F rsa  enea  , le  quali  aatrl- 
tcono  il  timo  . Voc.  Dì*. 

TIMIDAMEN  TE  . A**erb.  con  timidità  . Lat.  timi- 
de . Gr.  ipifit fù(.  Petr.  uom.  ili.  Bene  di’  filo  foste 
audacissimo,  con  pochi,  e timidamente  ansali  Tibeiie- 
da.  Filoc.  4.  53-  Vedendolo  turbato  si  maravitliò  , e 
timidamente  cosi  gli  disse  . Cnr.  teli.  1.  aia.  Non  le 
richiederei  cosi  timidamente  , come  lo  . 

TIMI  DETTO.  Add.  Dim.  di  Timido  . Dani.  Purg. 

S Come  le  pecorelle  escon  del  chioso  Ad  one  , e due, 
a tre,  e T altre  stanno  Timidette  , atterrando  T occhio  , 
t '1  muso  . Atnet.  a3.  Pascoliti  quivi  timidcUe  , e mite  , 
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E «trvan  lor  grassezza  , di  tal  forma  , Che  non  curati 
del  lupo  le  ferite  . Agn.  Pand.  5g,  Elia  era  pure  da 
prima  timìdrtia  nel  comandare  . 

TIMIDEZZA.  Attratto  di  Timide.  Lai.  timidità t . 
Gr.  vi  fin.  But.  Purg.  «5.  t.  Induce  uni  •iaiilitudint 
della  ma  volontà  , c della  timidezza.  E appretto:  Pri- 
ma talea  domandare  , poi  timidezza  mi  ritenta  . E al. 
/rare:  Qui  dimostra  1'  amore  letteralmente  , ebe  l'ar- 
dire, e la  timidezza  ti  dimostra  nella  frunie , imperoc- 
ché la  levare  significa  ardire  , « io  calare  paura  , e 
cosi  la  vergogna  , e la  sfacciatezza.  Car.  leu.  s.  i?fi. 
Per  una  certa  sua  naturai  timidezza  si  risolve  piuttosto 
a patire  , che  mostrarti  importuno. 

TIMIDI5SIMAMENTE.  Superi,  di  Timidamente. 

TIMIDISSIMO.  Superi,  di  Timide.  Lat.  tlmidittl- 
mnt  . Gr.  tifitf  uettmc  . Se*,  bea.  Varch.  7.  ati.  L’  au- 
dacia degli  nomini  timidissimi  ec. 

-j-  TIMIDITÀ  , ed  all' ani.  TIMI  DITA  DE  , e TI- 
MlDITATE.  Timide»» e , Timore  . Lat.  Umidite » , ti- 
mor . Gr.  gt&n . Ciré.  Celi.  6.  'Proverrai  molti  , 
che  chiamano  l'ira  fortezza  cc.  la  timidità  diiigeozia  . 
Dani.  Conv.  91.  lo  conosco  chiaramente  , che  la  timi- 
dità , ed  il  poco  animo  suo  non  gli  lascia  conoscere  il 
vero.  E t8i.  La  prima  si  chiama  furie  zza,  la  quale  è 
ai  me  , e freno  a moderare  I'  audacia  , e la  timidità 
notira  nelle  cose,  che  sono  correzione  della  nostra  vi- 
ta. Pir.  dite.  an.  65.  Te  ne  potrai  chiarire  da  te  stes- 
so per  molti  segni  , come  è urta  insolita  timidità  , 
un  tremar  di  voce  ec. 

TIMIDO  . mAdd.  Che  teme  agevolmente  , e per  poco,. 
Lat.  timidut  .pavida» , matieuloiut  .Gr.  9a£sf  s't , dtiXec  t 
ctrtXfj»»  . Bore.  nov.  89.  3.  Ci  ha  fatte  ne'  corpi  dili- 
cate  , c morbide  , negli  animi  timide  , c paurose  . Petr. 
top.  3.  Timida  ardita  vita  degli  amanti. 

J.  I Per  Oppretto  da  timore,  impaurito.  Boee.  noe. 
17.  11.  Trovò  la  gentil  giovane  ec.  sotto  il  becco  della 
proda  della  nave  tutta  timida  star  nascosa  . /.  noe.  48. 
si.  Tutto  timido  divenuto,  e quasi  non  avendo  peto 
addosso  , che  arricciato  non  fosse.  E nov.  8?-  i3.  La 
giovane  vergognosa,  e timida  , siccome  colpevole,  non 
sapeva  che  si  rispondere.  Amet.  5o.  Io  non  usata  di 
cosi  fatte  boci , timida  , dubitando  di  peggio,  comin- 
ciai a tremare  come  il  mobile  giunco  mosso  dalle  soa- 
vi aure.  Doni.  In/.  17.  Allor  Cu*  io  più  timido  allo  sco- 
scio , Perocch’  i'  vidi  fuochi  , e sentii  pianti.  Ovid. 
Piti.  9.  La  qual  cusa  poiché  pervenne  a*  miei  timidi 
orecchi,  il  imo  petto  è stato  sansa  anima. 

5.  II.  Per  formidabile  , Che  impone  timore  . Amet. 
71,  Tutto  il  cerchio  ripieno  di  popolo  possente  ,s  ti- 
mido a tutto  il  mondo. 

f TIMO.  Tkjrmut  vulvari!  Lina.  T.  de'  Botanici  . 
Pianta  , che  ha  gli  iteli  diritti,  molto  ramati,  a cespu- 
glio , te  foglie  opposte  , piceielate  , orale  , arricciato 
in  dietro  , di  un  verde  alquando  bianco  , i fori  bianchi , 
a spighe  verticillate  , termianali . fiorisce  dalla  Pri- 
mavera alt ' Autunno  , ed  è indigena  nei  monti  della 
Spagna  . Lat.  tkj-mui  , t\ymum  . Gr.  Slip»»  . Cr.  6. 
119.  i.  Il  limo  « un'  erba  multo  odorifera  , il  cui  fiore 
è epitimo  appellato,  ed  è questo  fiore  medicinale,  pa- 
rocch*  egli  ha  virtù  di  purgar  la  malinconia  , e la  /lem- 
ma , e però  vale  contr'  alla  quartana  , e I*  altre  malin- 
coniche infermità,  faler.  Masi.  Il  quale  è oruato  , e 
fiorito  di  fior  dì  timo  . Hieett.  fior.  6g.  Il  timo  , se- 
condo Dioscoride  , é pianta  sermentosa  , fa  le  foglie 
piccole,  stretta  , appuntate,  e folte. 

* I.  Timo,  T.  degli  Anatomici,  Carpo  glanduloio  , 
o Gianduia  conglomerala  situala  nel  davanti  alla  parte 
superiore  della  cavità  del  petto  immediatamente  sotto  lo 
sterno.  Coccà * Le»,  La  glaudula  timo  spesse  volle  è si 
scemata  , che  sì  cerca  in  vano  dai  Dissettori. 

5.  II.  Timo  , T.  de'  Chirurgi  . È una  spe- 


cie di  porro  ani  grette  , rosso  e hìanehlceie  , che  at- 
torniglieli alla  testa  del  timo  . Dia.  Elim. 

TIMO  LOGIA,  f.  A.  Etimologia  . Lat.  otpmelo- 
gia  , verbi  nolano.  Gr.  iroutXtyia  . Fior.  Ital.  D.  I- 
sidoro  nell*  ottavo  libro  della  limologta. 

-f-  TIMONE.  È una  eostrutioae  di  legname  dell m 
forma  pret lochi  di  u«  solido  prismatico  triangolare 
troncato  , e serve  a dirigerò  la  rotto  di  un  bastimento  , 
retislendo  per  questo  metto  alla  fona  del  vento  nelle 
vele  od  alle  ngitntioni  del  mare  , tendenti  u rimuovere 
Il  bastimento  dal  tuo  cammino  . Lat.  guhernaculum  , 
clavui  navis  . Gr.  Twda'Xitv.  frane.  Sneck.  Op.  di  V. 
91.  Timone  è quello,  che  serve,  sicché  la  nave  non 
percuota , né  vada  in  luogo  pericoloso.  Becc.  no v.  4*. 
5.  Fece  vela  , e giltò  via  i remi,  « il  timone.  E vie. 
f)m ut.  iso.  Alle  quali  cose  qnal  fine  serbi  il  giudicio 
d’  Iddio,  coloro  il  veggiono , che  il  timone  governano 
di  questa  nave  . Doni.  Purg . 3o.  Qual  timon  gira  per 
venire  a porto . 

I.  Timone  , ti  dice  nneke  qual  Legno  del  corro  , 0 
simili , ni  quale  /’  appicca n le  belile,  eh»  1' hanno  0 
tirare  . Lai.  temo  . Gr.  qvftòt  » Cr.  3.  7.  8.  Dal  dosso 
di  quel  medesimo  carro  due  brevissimi  timoni  sì  ficchi- 
no. But.  Purg.  Ss,  s.  Lo  timone  di  questo  carro  è In 
Croce  di  Cristo,  la  quale  egli  portò  nel  suo  corpo  . 
sicché  bene  figura  I'  autore  , che  egli  tirasse  col  suo 
collo  lo  timone  . E appresto  : E cosi  tirò  lo  timone  , 
che  lira  tatto  io  carro . 

5.  Il-  Timone  , per  meta/,  vale  Guido  . Alam.  Gir. 
8.  54-  Morir  vogl*  io  , poiché  perduto  bo  quella  , Che 
fu  del  vìver  mio  timone  , e stella  . 

* TIMONEGGIARE  . Begotare  , Cendur  bene  il  ti- 
mone . Atgnr.  Sagg.  Timoneggiassi  la  sua  navicella  , 
che  non  dia  in  iscoglio  . 

•**  TIMONIERA  . /./.  T.  di  Marineria  . U posto 
de'  timonieri  , dui  un, certo  spatio  sul  cassero  , vicino 
all'  albero  di  mettano  ed  olla  ruota  del  ; ivi  i 

collocata  la  (bietola  o abitacolo  , con  le  buttale  e iem- 
pnna  , che  in  etto  rinchiudami  . Dicono  alcuni  timonie- 
ra anche  la  lotta  . Strafico  . 

TI  .MONI  ERE  . Colui  , che  governo  il  timone  . Lar. 
gubernalor  . Gr.  xv£(f*«ni{  . Mena.  tot.  a.  K diè  di 
cavaticr  V insegna  A un  mascalzone  , a un  timoaicr  di 
barca  . 

%•  TIMONIERO  . t.  m.  T.  di  Marineria . L'  uomo 
dettinolo  a muovere  il  timone  tecondo  II  bitogno  , O i 
comandi  che  gli  tono  dati  . Strafico  . 

* TIMONIERO. T.  degli  Ornitologi.  Aggiunto 
delle  penne  degli  uccelli  , che  Latinamente  ton  delle  ss- 
che  Hettrieì  . 

TIMONISTA  . Quegli  , eh  e governa  nella  nave  il  ti- 
mone . Lat.  gubernalor  . Gr.  ao£f  pvM-nr,  . Morg.  18.  »5. 
Ch'  e'  mi  bisogna  scambiar  limonisia  . 

TIMORATO  . Aild.  Di  buona  cotcientn  , Che  temo 
Iddio  . Lat.  timorata»  , piu t , religiosa»  . Gr.  tónfi*»  . 
Lihr.  Op.  dtv.  Uomini  timorati  , c giusti  seppellirono 
Stefano  , e feciono  grande  pianto  . i r.  Ine.  T.  a.  3t. 
4»-  Colui,  eh' è timorato,  Dio  'I  guarda  dal  pecca- 
to . 

TIMORE  . Pti  turhosion  d'  animo  , cagionata  da  tot- 
maginooione  di  futuro  male  . Lai.  timor  , meiut  . Gr. 
9«|Ì*{  . Bui.  Inf.  9.  i-  Onde  qui  è da  notare  , che  ti- 
more Qjocede  da  vitiii  di  cuore  , o disperante  d'  avere 
la  cola  desiderala  , o sperante  d*  avere  la  cosa  odiata  . 
Petr.  cop.  5.  Timor  d‘  infamia  , e sol  desio  d*  onore  . 
Pan.  80.  Questo  dolore  debbia  procedere,  e nascete 
non  da  servii  timore  di  tormento  , o di  pana  , ma  dal- 
I*  amorfi  della  carifadc  , che  a*  ha  a Dio  . Maetirut*. 
1.  io.  3.  Il  timore  è peccato  , secondo  che  egli  i dis- 
ordinato , cioè  lògge  di  fare  quello  , che  non  c , se- 
condo la  ragiona  » da  fuggire  . Fu.  ÒS.  Pad.  s.  5a. 
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Dopo  il  timore  sentiamo  nel  cuore  sicurtà , e gla- 
dio . 

TIMOROSAMENTE.  Avvtrb.  Con  timor e.  Llt.  pa- 
vidi . Gr.  peflifùt  . Vii.  Cria.  D.  Vergognosamente  , 
c timorosamente  si  riveste  , come  fosse  uà  nomo  ec. 
Calmi.  So.  Timorosamente  mostrino  di  dire  loro  opi- 
nioni sopra  qualsisia  proposta  . 

TIMOROSO  . Adi.  Timorato.  Mor.  S.  Grog.  I.  6. 
Quell'  uomo  era  semplice  , e diritto  , e timoroso  d' Id- 
dio . Maeitrun.  a.  41.  Se  egli  à uomo  tale  t che  si 
creda  , che  sia  timoroso  ec.  posso  credere  , che  sia  as- 
soluto. tip.  Pél.  ìY oil.  Fac  il  cuore  umile  , e timoro- 
so . 

. J.I.  Ptr  Timido  .tip.  Poi.  /Voti.  Questo  pubblicano 
si  seolia  molto  peccatore,  e parò  egli  stata  tatto  timo- 
roso . 

* * II.  Ptr  Cht  porla  timore  ,¥r.  Giord.  58.  Quel- 
la del  peccatore  è ria  lunga  , cd  i grave,  a malagevo- 
le , e timorosa  [ coti  direti  Pauroso  ] . 

(•)  TIMORÙCCIO  . Dim.  di  Timore  . Ut.  parvut 
timor.  Gr.  fiixfdt  Qtflof  ■ Sign.  Cria,  iatlr.  5.  io.  t4* 
E pure  alle  volte,  per  limorncci  minori  ancora  di  que- 
sti , non  si  vergognano  alcuni  di  mettere  il  Signore  den- 
tro una  stalla  . 

* TIMPANELLO.  T.  degli  Stampatori . Quel  tela- 
io 1 che  t incastra  nel  timpano  . 

7*  * TIMPANKTTO.  Dim.  di  Timpano.  Arcai.  Cr . 
West.  libr.  3.  pag.  nq3.  1 vìva  , e le  acclsmasioni  an- 
darono sll«  stelle  , aggiunto  alle  grida  del  popolo  lat- 
to il  frastuono  de’  loro  timpaaetti , de'  loro  flauti , e 
de*  loro  nicchi  marini . 

+ • TI  M PAN  ISTRIA  . V.  A.  Femmina  che  tuono  il 
timpano  . Cavale.  Etpot.  Si  mi.  a.  1S4*  Salmeggiavano 
in  messo  alle  giovamene  t impanisi  ria  ec-  Per  le  giova- 
sene timponistrie  a*  Intendono  l'  anime  ditole  . 

V TIMPANITE  . Specie  d'  idropitia  , altrimenti  detta 
Idropìtia  ventola  . Lai.  tjmponitet  . Gr.  ivffmiimt  . 
Libr.  eur,  molliti.  L’anice,  rompendo  i flati,  giova  alla 
timpanite  . Tratt.  tegr.  eoe.  doni 1.  Si  lamentano  quasi 
come  se  patissero  di  timpanite  . Buon.  Pier,  3.  1.  3. 
Dette  in  una  timpanite  , Ch'  è poi  cresciuta  alfsito  In 
una  conGrmata  idropisia  . 

TIMPANÌTICO  . Adi.  Di  timpanite  , Che  patisce 
di  timpanite  . Libr.  eur.  malati.  In  quella  guisa  , nel- 
la quale  ai  gonfia  , e risuona  il  ventre  de'  timpanitici. 

(*)  TIMPANI  i'IDE  . Spelte  d'  idropìtia,  detta  anche 
Timpanite . tled.  Com.  1.  980.  Insinuandosi  questa  fla- 
tuosità nel  concavo  del  ventre  inferiore  produce  l' idro- 
pisia timpaoilide  . 

TÌMPANO  . Su.  mento  di  mono  strepitelo  , riluttan- 
te da  per  cene  date  ad  una  pelle  serra,  fortemente  tira- 
ta topra  atC  orlo  et  un  varo  di  figura  circolare  conca- 
vo . Lat.  tympanum  . Gr.  rcijUtirtr.  Buon.  Pier,  s,  4* 
7.  O dì  conserto  Di  trombe  , c di  chiaria*  , E cenna- 
melle , e timpani  e di  pive  . 

J.  I.  Timpano  , i anche  uno  Strumento  militare  , ce- 
rne il  Tamburo  , a ti  tuona  a cavali»  ; che  anche  ti  di- 
ce Timballo  , Tabella  , e Bloccherà. 

$.  II.  Timpaao  dell*  orecchio  , i una  Membrana  imte- 
rtore  del  mtdetimo  , strumento  principati  dilt‘  udito  . 
GoL  Segg.  387.  I suoni  allora  son  fatti  ec.  quando  un 
frequente  trereor  dell'  aria  ec.  muove  certa  cartilagine 
di  certo  timpano  , cht  à n«l  nostro  orecchio  . P.  dial. 
1.  mor.  543.  Consonami  ec.  saranno  quelle  coppie  di 
suoni  , cht  terranno  a percuotere  con  qualche  ordine 
sopra-  il  tìmpano  . 

$•  III.  Timpano  , ri  dice  anche  una  Macchino  in 
forma  di  ruota  , per  tirar  tu  acqua  , e muover  pe- 
ti .■ 

S-  IV.  Timpano  , el  dice  aliteli  la  Faccia  dell'  astro- 
labio , nella  quale  tono  l etrehj  della  tfcra  , 0 ck» 
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i Coperta  dalla  rete  , in  cui  tono  tignate  le  ilei » 
le  . 

$.  V.  Timpano  , per  Mettale  . Bui.  ìnf.  98,  l.  Mas 
botte  non  fu  al  forata  per  perdere  timpano  , 0 lui- 

la  . . 

f $.  VI.  Timpano,  T.  degli  Architetti  dal  Greeo  nifi- 
maro t , lignifica  Tamburo  ; ed  l la  Parte  del  fondo  de' 
fronteipiij  , che  risponde  ni  vivo  del  fregio . Quella  par- 
te i triangolare  e paia  tu  la  cornice  dell ' Intavolato  , 
ad  h ricoperta  da  dui  altre  cornici  in  pendio.  V,  FRON- 
TISPÌZIO . 

f J.  VII.  Timpano,  el  dice  anche  Quella  parte  del 
carro  del  torchio  delta  stampa  , coperta  di  cartapecora , 
topra  la  quale  Hanno  appuntati  i fogli  da  imprimerli 
distesi  tu  buoni  feltri,  e serrati  da  un  telaio  di  lama 
di  ferro  , detto  la  fraschetta  . 

$.  Vili.  Timpano  , è anche  una  Spetit  di  tormen- 
to . 

IX.  Timpano , detto  dal  P.  Kircher  Xylorganutn. 
Piccoli  cilindri  #orfe*uf<  da  due  fili,  e dhpoiti  con  prò - 
portiono  in  modo  che  dalla  maggiore  , o minor  lunghe • * 
ta  di  etti  ti  renda  , pertotendolì  , tuono  diverto  . 

TINA.  Plccol  tino.  Fr.  Giord.  Pred.  S.  Perocché ’l 
•angue  non  « unito  col  corpo,  ansi  sta  nel  corpo,  co- 
me in  ona  lina  . Sodtr.  Coll.  73.  E'  sedili  delle  boni  , 
e fine  tono  ancora  da  potersi  mutare  , e acconciare  a 
ano  aedo  . 

%*  $■  Tina  da  catrame  , T.  di  Marineria  . Un  va- 
io di  legno  , net  quale  il  tiene  II  catrame  . Strati- 

'"riNÀCCIO  . y.  A.  Ti—  . L.l.  I.t—m  , vai  vino- 
rium  . Gr.  oìvegifo*  • Cr.  4.  44*  7*  Allora  ottimamen- 
te si  lati  , « nell'  ultimo  sì  risciacqui  con  acqna  calda 
bene  insalata  , ed  in  questo  modo  si  curano  i tinse* 
ci  . 

TINÀIA.  Luogo  , » Stanta  , ove  ti  tengono  le  lina. 
Sodir.  Coli.  79.  L'  accomodar  la  tinaia  a questo  modo 
dee  esser  Fatto  da  coloro  , che  raccolgono  grandissima 
quantità  di  vino  . E 73.  Le  tioaic  , c le  cantine  stanno 
meglio  più  pulite , e più  accomodate  eoo  volta  di  so- 
pra , che  altramente  . 

f TINCA  . Cyprlaut  tinca,  T.  de’  Naturali!  tl.  Sof- 
ia di  pesce  , che  ha  due  fili  , o cirri  , le  squamme  mi- 
nute , Il  corpo  mucoso  , e la  coda  intera  . Cr.  g,  81.  9. 
Ma  se  sarà  di  lago  , ovvero  di  atagno  , che  sia  lotosa  , 
meglio  sarà  per  quelle  tinche  , le  qnali,  a modo  di  por- 
co , si  dilettano  del  fango.  Bem.  Ori.  1.  4.  49.  A chi 
la  tetta  , a chi  il  braccio  ha  taglialo  , Chi  fende  , co- 
me tinca  , per  la  schiena  . E 9.  94.  58.  E lo  parli  in 
due  persi  in  meno  appunto  , Come  si  pattina  tinca  , 
a gallina  . 

TI N CHET  I* A . Dim.  di  Tiaca  . 

* TINCOLINA  . Dim.  di  Tiaca  . Serd.  Prov. 

4*  TINCONE  . Poi  tema  nell'  anguinaia  , cagionata 
da  mal  venereo.  Bern.  rim.  3.  XIV.  Voi  maestri  cotali 
Medici  da  guarir  tigna  , e tinconi , Siete  un  branco  di 
Ladri,  e di  cantoni. Belline,  toa.  3i6.  Da  medico  il  vor- 
rei , non  da  tincon*  . 

T1NKLLA  . Tinello,  Libr.  cur.  melati.  Piglia  una 
gran  quantità  di  uve  salvatiehe  acerbe  , e mettile  in 
una  lincila  di  legno.  Libr.  Moti.  Ilo  fanciullo  accusa- 
to d'  avere  sfornata  una  fanciulla  , per  consiglio  della 
madie  stette  nn  perso  in  una  lineila  d'  acqua  fred- 
da . 

f TINELLO  . Dim.  di  Tino  . Morg.  1,  60.  E po- 
se gli  iu  ì spalla  un  gran  tinello  . 

5.  > Tintilo  , ti  dice  nache  il  Luogo  , dove  mangiano 
I cortigiani  nelle  corti  de’  Principi  , e i famigliati  nel- 
le caie  de’  privati  . M-  V.  3.  43*  1 suoi  ostieri  tenne 
alla  reale  , con  apparecchiamenti)  di  nobili  vivande  , 
con  grande  tinello  di  cavalieri.  Ar.  tal.  3.  La  maggior 
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«ura  . che  mi  eor  gli  calchi , È che  Fiammetta  alia  lon- 
tana , c * petto  Cauti  , che  l' ora  dei  linei  gli  vai- 

’l  iNGERE  . F.  TÌGNERE  . 

TINO  . Fato  grande  di  legnome  , nel  quale  li  pigi» 

V tifa  per  fare  il  rima  . Lai.  latrami  va»  * inarlum . Gr. 
wVa*jf»»  . Cr.  t.  »3.  3-  Preconi  i vaselli  del  vino  , c 
le  tioa  , e gli  apri  vaselli  . se  tono  assai  , o pochi  . E 
<i  x).  i.  Mene  T uve  nel  tino  , incontanente  co*  piedi 
premere  ai  convengono  da  coloro,  i quali  tono  ordina- 
ti a ciò  ■ Alam.  Cali.  SS.  Indi  agli  altri  atrumenli  , a 
i vali  , a i lini  , che  alla  vendemmia  sul  dovuti  fono, 
Non  men  cura  convicn  , che  a quelle  istetse  . 

$ I.  Per  /'ino sta  . M.  Aldobr.  B.  F.  Quegli  , che 
vorrà  tua  sanità  guardare  , e sarà  sano  , e si  vorrà  ba- 
gnare in  istufa  , n in  tino  ec.  E P.  .V.  19.  Lo  bagna- 
re in  acqua  dolce  fatto  in  istufa  , o in  linora  . 

II.  Per  Etto  da  confermare  il  eia»  . F end.  Critl.  * 
Andr.  1.  Venne  meno  il  vino,  ed  egli  fece  empierete 
finora  d*  acqua  . 

* S-  HI-  Timo  dicono  l Timtori  a fsr’  vati  , im  cui 
ripongono  il  torno  , com  etti  tingono  i panni  . 

TINURR  . V,  TENORE  . 

TINOZZA  . V ose  di  legno  , a di  rame  n tuo  di  por- 
re tolto  le  tino  , 0 di  tornarti  . Seder.  Colt.  ?5.  Alcu- 
ni cavano  tc.  la  metà  del  vino  , c lo  pongono  in  una 
tinozza  . E 76.  Di  poi  vi  rimettano  dentro  quella  metà 
della  tinozza  con  bigonciuoli . E 79.  La  caverai  [T  af- 
ferà ] la  sera  del  mercoledì  , depositandola  così  avvina- 
ta in  una  tinozza  a lìn  , che  esali  . Mene,  taf-  9.  Co- 
me se  dessi  , verbigrazia  , un  tulfo  In  noa  d*  slot  pie- 
na tinozza  . 

TINTA.  Materia,  eolia  qual  ti  tigno.  Llbr.  Attrai. 
Affermalo  in  quella  apritura  col  conio  , e fae  nella  ta- 
vola secondo  cerchio  con  tinta  , cioè  inchiostro  • Se», 
ben.  Fareh.  7.  9.  Ne*  quali  quella  stessa  varietà,  e va- 
rila , che  piace  , 4 in  modo  con  diverse  conce  , e tin- 
te distinta  , e colorata  . che  paiono  animali  veri.  Matm. 
7.  44'  F.  ae  ne  incontra  mai  di  quella  tìnta  , Vuol  poi 
chiarirsi  s*  eli*  è vera  , o Unta  [fui  otiolutam.  per  Co- 
lore . o Colorito  ] . 

5.  I.  Tintn  , ti  dice  amebe  la  Bottega  , 0 ’l  Luogo  , 
dove  ti  etertitn  l'  otte  del  ti  onere  . frane.  Soc  eb.  no». 
104.  Area  accattato  un  cavallaccio  di  quelli  della  liota 
di  Borg*  Ognissanti  . E appretto  : Non  ristette  mai  II 
cavallo  , che  giunse  alla  tinta,  dnv’ era  il  sno  albergo. 
y arth.  ttor.  to.  476.  Con  questo  ancora  , che  Ì lira- 
toj  , e purghi , e le  tinte  non  si  potrssono  alienare  per 
gli  ufficiali  di  dette  vendite.  lìorgh.  Hip.  $5i.  In  Vine- 
già  adunque  narque  già  di  un  Batista  Robusti  cittadi- 
no di  quella  città  , il  quale  faceva  arte  di  lana  , ed  una 
tinta  , Iacopo  Robusti  . 

* 5.  II.  Tinta  , T.  de * Gioiellieri  . Simon,  di  Tintm - 
rn  . Celila.  Orrf  Gioia  .che  per  soverchia  sottigliezza 
non  possa  reggete  alla  tìnta  . 

TINTI  LA  NO  , e TINTILI.  ANO  . Speti  e d!  panno 
fine.  Boec.  noe.  fJ3  B.  Non  di  tint titani  , nè  d'altri  pan- 
ni gentili  , ma  di  lana  grossa  fatti  ec.  si  vestissero.  Crom. 
yeti,  18.  Il  detto  Bernardo  tempre  di  brne  in  meglio 
ha  perseverato  ; e latciahdo  la  bottega  ,11  detto  Ia- 
copo 1'  ha  fatta  poi  del  suo  capo  con  Salvcstro  , e og- 
gi la  fanno  di  tintilani  , e sono  per  far  bene  i fatti  lo- 
ro . 

TINTIN  . y oc  e folta  per  etprimere  il  mono  del  cam- 
pammo . Lat.  Unniint  . Gr.  1 eedvnopét  . Doni.  Par. 
io.  Che  I*  una  parte  , e I’  altra  lira  , ed  urge  , Tintin 
sonando  , con  si  dolce  nota  . 

* TINTINNÀBOLO  , « TINTINNÀBULO  . Squil- 
la, Companrllo  . fag.  rim.  Per  me  non  v' è campana 
o tintiunabolo  8*  egli  non  ha  qual  vuol  cera  e suffra- 
gio . 


TINTINNANTE  . Che  tintinna  . Le»,  tintinnane  . Gr. 
nvdvn  fvr.  Filoc.  6.  3x8.  Co’ cavalli  tutti  risonanti  di 
tintinnanti  sonagli  armeggiando  , onorevolmente  la  festa 
esaltò.  Amet.  Si.  Quivi  tonali  i tamburi  , e i rauchi 
corni  , e i tintinnanti  bacini  in  segno  de*  tuoi  trionfi  . 

TINTINNARE  . Tintinnire. 

f TINTINNIO  . Il  tintinnirà , Tintinno . Salvi», 
prot.  Tote.  1.  548.  Molli  dei  moderni  quasi  lun  ridotto 
a legge  4'  ottava  , che  si  canta  , il  Sonetto  , che  si  leg- 
ge , con  comporre  i quodemvij  a coppiette  , e distici  , 
a chiudendo  nel  verso  il  sentimento  , per  farne  sentire 
il  tintinnio  della  rima  più  avallo  , e più  spiccato. 

TINTINNIRE  . Ritornate  . Cai.  tintinnare  . Gr.  za* 
Junior  . Ar.  Far.  7.  iij.'Faceano  intorno  l‘  aria  tin- 
tinnire I)’  armonia  dolce  , e di  concenti  buoni  . 

+ TINTINNO.  Il  rituonnre.  Lat.  tinnirne  Gr.  kmdto- 
ftoftòi.  Dani.  Par.  i<j.  K come  giga  , ed  arpa  in  tempra 
tesa  Di  molle  corde  fan  dolce  tintinno,  fi  Ine.  7. 5o  L'o- 
na  fronda  nell’altra  ferendo  , c di  tutte  dolce  tintinno 
rendendo.  Tme.  Bit.  Egli  udirono  un  tinlioao  di  muli- 
no , e allora  vanno  in  quella  parta  . 

f TIN  TO  . Sott.  J'mium . Lat . lineine  . Gr.  fiaba  . 
Rim.  noi.  P.  IV.  tìuomag.  Urb.  cane.  ( Ben  mi  etedea 
ec.  ) Che  tutte  gioie  di  beliate  hi  vinto  , Siccome  gra- 
na avanza  ( C odio,  dello  Zane  173i.  legge;  . . . Sic- 
come grana  vince  ec.  ) ogni  altro  tinto  ■ 

TINTO.  Add.  da  Tignerò.  Lat.  fiorirne.  Gr. /Sapete  . 
Doni.  I»/.  9.  Ove  in  un  tempo  vidi  dritte  ratio  Tre  fu- 
rie infetnsi  di  sangue  tinte  . Pett.  eoo.  99.  Nell’  alimi 
saugue  già  bagnalo  , e tinto.  E cane.  5 7.  F.  tinto  in 
rosso  il  mar  di  Salamina  . Etp.  Pot.  Noti.  Noi  siamo 
non  solamente  lavati,  ma  netti , c tinti  in  grana.  For- 
eh.  Lee.  4So.  Si  possono  chiamare  piuttosto  tinti  , o 
imbrattati  di  loto  , che  composti  , o mescolali  . 

$.  I.  Tinto  ,/^*r*t»«i.  ente  Ottvf*  , JYero  . Doni, 
ìnf.  3.  S’  aggira  Sempre  in  quell’aria  senza  terojxj  tin- 
ta . Rat.  ini  : O vogliamo  intendere  tinto  senta  tem- 
po , che  Taire  era  nero  senza  tempo,  ebe  ne  fosse  ca- 
gione . 

J.  II.  Tinto,  par  figurnlnm.  et  dice  di  Chi  abbia  al- 
cuna lupo  fidale  no  tiein  , o periti n di  cbrecbrieìn  . Sat- 

ein  dite.  1.  (83-  Echi  è alcun  poco  tinto  oello  studio 
delle  leggi  , sa  ciò  , di'  io  dico  . 

5.  Mi.  Tinta  , Il  diciamo  anche  figuratane,  per  Cam- 
bialo di  colore  a cagione  d'  ir»  . Roic.  noe.  88.  7.  Tut- 
to limo  nel  viso  , dicendo  : che  arrubinatemi  , c che 
zanzeri  son  questi  f Fir,  At.  *56.  Tutta  infuriata  , tut- 
ta tinta  , turi»  in  collors  se  n’  usci  fuori.  Ciuffi.  Cala. 
3.  74*  Come  Irlacon  la  vide  cosi  tinta  , Cominciò  a dar- 
le del  buon  per  la  pace  . Tne.  Dnv.  ano.  s.  6.  Gallo, 
veduto!  timo  , replicò  F il  T.  Lai.  ba  : vuliu  oflenaio- 
nem  conscctavcrat  ] . r.  ttor.  3.  Sta.  Veggon  Vitelli© 
timo  bene  da  poter  dare  a Bleso  lo  scacco  (d  T.  Lat. 
kn  : siperalum  ] . ,1/a  fin.  it.  49.  Tutto  tinto  ne  va  Pnc- 
cio  Lamoni  Stoccheggiando  nel  mezzo  della  zuffa  . 

•f-  TINTORE  . Che  neretta  t arte  del  tignerò  . Lat. 
In/ector.  Gr.  fiabtòf . G.  V.  11.  ».  5.  Ruppe  il  muro 
del  comune  di  sopra  al  corso  de' tintori.  Libr.  crnr.  ma- 
lati. Usa  la  polvere  di  quel  teme,  che  i tintori  appel- 
lano grano  parodili  . F alg.  Mei.  Immergono  nel  sugo 
delle  mele  la  seta  tinta  nella  grana  da'  tintori  . Liba, 
ir. n.  71.  Dove  i tintori  tmboilao  la  vinaccia  . buon. 
Pier.  4*  a.  3.  Zingana  , quella  seta  Che  'I  Dondola 
tintnr  posta  uveo  al  sole  Chi  la  levò  d’  in  sulla  canna  ? 

* TINTORIA  . Satl.  L'  officina  , 9 L'arto  da'  tinto- 
ri. Accad.  Cr.  Mes». 

*,*  TINTÒRIA  . Add.  Aggiunto  di  quella  pianta 
che  ti  eo  li  irta  all'  oggetto  della  tinta  . Gagliardo  . 

* TINTÒRIO  . Spettante  a tintore  . Ricelt.  Fior. 

TINTURA  . Tinta  , il  Color  delta  caia  tinta  . Lat, 

lincine  . Gr.  fi*bn  • Tot.  Br.  4-  4*  Quando  I'  uomo  gli 
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tàglia  intorno  , «gli  n stecco  lagrima  , di  cha  I'  uomo 
tigne  le  porpore  di  divaiai  colori  , a quella  tintura  è 
delle  aue  carni . Mor.  S.  Grog.  Non  avendo  em  gU 
adornamenti  della  eloquenza  , noi  peritiamo  dire,  eh' el- 
la aia  , siccome  lo  vetlimenio  santa  tintura  - 

-f-  1.  Tintura  , ti  aia  tatara  per  Supe\ fittale  aatl» 

aia  , o peritia  ili  tkeeekettia  . Cani  gl . Cortig.  liht.  4> 
pag.  438.  ( Giolito  1SG4.  ) Per  non  etaer  possibile  le- 
vargli ( a Diamo  ) quella  tintura  della  tirannide  , della 
quale  tanto  tempo  già  era  macchiato  ec.  Salvia.  dite. 
a.  aiy.  Come  uno  aveva  qualche  tintura  di  Greco, 
auhuo  »■)  erigeva  in  traduttore  . 

4 $.  11.  Tintura  , T.  da'  Gioiellieri  . Operaiiont  di 
tingere  uà  diamante  . Beno.  Celi.  l)r*f.  11  Papa  , come 
cauto  , commesse  che  due  Gioiellieri  , ei  trovassero  al- 
la mia  tintura  . 

4 5.  III.  Tintura  , T.  da'  Chimici  . 7/  coler  d'  ue 
mi narale  o dì  m«  vegetatila  , attratta  par  .via  di  guai- 
che  beerò  . 

TIORBA  . Strumento  mmtlcala  alatila  al  liuto  , d' la - 
ventiont  non  molta  aatlea. 

f 4 TIPO  . Idem  , E/empia  , E templare  . fife*.  <S>«n. 
aa.  Si.  Or  mentre  con  quel  maglio  , e più  col  viso  A 
lutti  fea  quel  Diavolo  paura  , Lo  chiappa  una  sassata 
all1  improvviso  Nel  capo  , e il  fe  cader  giu  dalle  mura  1 
E poco  andò  che  nou  rimate  ucciso  11  tipo , e il  para- 
gOM  della  bravura  . 

**4  TIPO  LITI  . T.  da'  yaluralitll  . Impressioni  di 
tanta,  a d'  altri  carpi  orgaaiaaati  negli  tirali  lapidai. 

ossi . 

TI  PO  RE  . Vaca  bai  sa  . Talare,  Tifare.  Tee.  Da  a. 
peni.  «log.  qia.  Avete  letto  lettere  di  Calvo  , c di  Bru- 
to a Cicerone  , el  quale  ai  vede  , che  parve  Cairo  di 
poco  sangue  , e lipore  . 

$.  I.  Far  Queliti  . Tac.  Dar.  peni.  elog.  4 l?-  Non 
legge  la  difesa  di  Dccio  Sannite,  nè  di  Bruto  del  Ra 
Deiotaro  , nè  gli  altri  di  airnil  nerbo  , c lipore  , se 
non  chi  anche  ammira  i veni  loro  messi  nella  libre- 
rie. 

5.  II.  Per  Tiepidaaaa  . Lai.  tepar  . Gr.  ^Xiafioj  . 
Sta.  bea.  Tarck.  4-  *3.  Egli  non  è dubbio  ec.  else  dal- 
P efficace  lipure  , e penetrevole  della  luna  ai  sparga  , 
cd  mobili  b malmessa  delle  biade  . 

HI.  Diciamo:  IVon  aver  impara  , mi  ttpo't  di  Ca- 
ia , cka  non  abbia  veruna  buona  guai  uà  ; modo  boa- 
to . 

TIRA  . Gara  , Controvento  , Dieeeaifone  . Lat-  rt- 
xa  , Ut  , contentio  . Gr.  7fi(  . G.  T.  7.  58.  e.  Durò 
tira  , e vacazione  più  di  cinque  mesi  . M.  T . 3.  10S. 
Tra  i Cardinali  ebbe  divisioni  , c lire  di  coloro  , ebe 
avcsiono  la  legaiione  per  venire  con  lui  , a per  le  det- 
te tire  ec.  ai  rimate  la  commestione  de1  legati. 

f Ondo  Fara  a tira  tira  , cka  ti  dica  dal  lYon  con- 
venire , per  voler  V uva  parta  , a 1' altra  tutti  « vantag- 
gi . Cari.  Svm.  a3.  Bietolone  all' incontro  a tutta  for- 
za Si  dimena  e ai  sforza  Per  mantenersi  possessor  dtl- 
l1  asta  ; E mentre  ognun  di  lor  pugna  e contrasta  Con 
veleno  c con  ira  , Si  nougou  ambo  a fare  a tira  tira. 

4 TIR  A FONDI  . T.  da’  Bottai  , # Marina/  . /tira- 
mento consultate  in  un  farro  lungo  a rifa  tagliente  , cka 
termina  in  un  occhio , dal  guata  ti  larvano  per  menare  , 
a lavare  dal  luogo  i fondi  dello  Botti . 

* TIRALÌNEE  - T . degli  Architetti . Stilo  , « Stru- 
mento d'  acciaio  con  due  punta  totulittimo  , cka  adat- 
tati all*  tetta  ad  ut*  di  tirar  lineo. 

TIRAMENTO  . li  tirare  . 

s Ter  la  Stravolgere  , a Stiracchiare  t il  tanto  della 
arritture  con  tolliglionaa  . Lat.  innari  io.  Gr.  eieetg  fogn  . 
Bui.  /uf  y.  a.  E questo  cagionava  lo  tiramento  dcll'o- 
raziono  tronca  , forse  a piggior  scnicntia  , che  quella  , 
e he  Vergilo  aveva  intesa  , 
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* TIR  ANNÀCC10 . Peggiorai,  di  Tiranno.  Bemb. 

TIR  ANN  ARE  . T,  A.  ilraaneggiare . Lat.  tyrannl- 
dem  exercere  . Gr.  voj arra*  . G.  T . IO.  10S,  l.  Per 
volere  esser  signori  , c tirannare  . Llbr.  cut,  mnlntt. 
Altri  malori  , che  tirannanu  , e tormentano  lo  corpo 
dell*  uomo  [*aw i figuratala.  ]. 

%4  TIRANNANZI  . IVome  di  grado  in  compagnia 
di  caccio  , come  forte  Araldo  , o Alfiere  nello  mflitia  . 
Dot.  Dhf.  Cmcc.  pag.  35.  Mandarono  i Piacevoli  ...  a 
apiare  il  luogo  ; stabilirono  i Tirannanzi . ordinarono 
1 Lasci  ec.  E pag.  36.  Ed  alti  Tirannanzi  diedero  il 
bastone  del  comando  . E pag.  37.  Comparse  aneli’  egli 
in  campo  venendo  da  Cucina  la  notte  con  molta  dili- 
genia  per  esercitare  I'  olili  io  di  Tirannanzi  . Morrai  . 

TIR  AN  NATO  . T.  A.  AH*  da  Tu  annate. 

TIRANEGGIÀHE  , e TIR  ANNI  ZZAR  E . Tiranni- 
camente , 0 ingiustamente  dominare,  Uiar  nMri-uu.l.ju 
tjrranaiden 1 exercere  . Gr.  TVfeiiier  . G.  T.  IO.  177.  a. 
Perocché  il  delio  capitano  tironoeggiava  in  Fircuze  con 
certi  grandi.  M.  T.  10.  67.  li  quale  con  lunga,  e com- 
posta diceria  , volendo  tiranneggiare , li  animava  a nisn- 
tenere  loro  libertà  , e franchigia.  Tit.  Plut.  Dicendo, 
che  la  'menzione  di  Dione  era  di  lirannizzare  . Alam. 
Gir.  i5.  8-j.  Tiranneggiando  qui  questi  contini  . 

%4  5-  E in  attiro  lignificato.  Dal.  Dìtf.  Cuce,  pog- 
6.  1 quali  nella  prosperità  , e nelle  vittorie  fatti  alquan- 
to insolenti  , cominciarono  a tiranneggiare  gl'  inferio- 
ri. <l/»rf*i  . 

TIRANNEGGIATO  . < TIRANMZZATO  . AJj. 

da  Tiranneggiar*  , e Tirannittaro  . Sega.  Marna.  ,Y o- 
vemb.  37.  4.  Dovrà  giudicare  altresì  le  sentenze  ingiu- 
ste per  tener  ragione  ai  danneggiati  , ai  depressi  , ai 
tiranneggiali. 

*j*  TlRANNELLO.Dta.  di'  Tiranno;  Tiranno  di  pio- 
colo  potere  . G.  T.  su.  i.  Per  abbattere  i Tarlati 
d'  Arezzo  , e ogni  tiranne  Ilo  d*  intorno.  M.  T . 10.  61. 
L'animo  insaziabile  del  tiranno,  che  sempre  è con  de- 
siderio di  soiioraeiterc  i popoli  liberi , • gli  altri  tiran- 
nclii  , che  sono  minori  . Dav.  Scia m.  64.  1 molti  suoi 
tiranne  Ili  struggendola  , parve  a'  popoli,  per  vivere  in 
pace  , d'  ubbidire  a uno  . Pace.  Centi!,  cani.  18.  Ed 
on  Mesaer  Proveozan  de'  Saivani  Di  Siena,  quasi  come 
no  tirannello , Perocché  tutto  andava  per  sae  mani 
ec. 

TlRANNERÌA . V,  A.  Tirannia  . Lat.  tjrraanit. Gr. 
rv  f eteri  c.  Po  ver,  Avvod.  Sir.  Non  si  teneva  oè  ragione, 
nè  giustizia  , attenderai!  a tjranncria  , e usurpamenti . 

1 IRANNESC AMENTE  . Avveri.  Tirannicamente  . 
Lat.  tjrronnic*  , crudeli  ter  . Or.  wpirruaf  , tt/uùt . G. 
y . la.  47*  >•  La  quale  i Vinisiaui  tenicno  per  forza  , 
« potenzia  , eh*  avieno  per  mare  , tirannescamente  . 
Bicvrd.  Alalctp.  ili.  Veggmdo  che  la  forza  dello  'ra- 
pe radure  era  cosi  grande  , che  quasi  tntta  Italia  tiran- 
nescamente signoreggiava.  Din.  Camp.  3.  64.  Non  ar- 
divano a lamentarti  di  coloro  , che  mesto  ve  I’  arca- 
no , perché  tirannescamente  tentano  il  reggimento  . 

TIRANNESCO  . Add.  T . l ‘manico  . bit.  tyraamicut  . 
Gr.  r ufa**txù(  . G.  y.  io.  u5.  1.  Per  soperchi  riceva- 
ti della  sua  tirannesca  signorìa.  Bui.  taf.  a8.  1.  Tulio 
la  soggiogò,  e tenne  la  con  tirannesco  modo  più  anni. 
Frane.  Sacck.  rim.  36.  Le  terre  lue  tu  quel  di  Piagen- 
za Vendesti  a tirannesca  signorìa  . Omet.  S.  Gio:  C èri- 
aoet.  Come  una  fiera  , e crudele  tiranna  , i cuori  di 
tutti  possieda,  e con  tirannesca  signotia  li  vinca,  cd 
abbatte  . 

7 TIRANNÌA.  Dominio  u tarpato  violentemente  , o 
tenuto  iagiutinmtnto  . Lai,  t/ranait  . Gr.  v Vfueti't  , 
ov  farti  a.  Dmnt.  laf.  tu.  Ove  la  tirannia  convicn  cha 
gema  . E *7.  Tra  tirannia  si  vive  , e stato  franco  . 
Cavale.  Etpot.  Simb.  a.  4-  Nella  Terre  . che  ti  reggo- 
no a tiranuis , si  fanno  lutto  di  molte  rivoltare. 
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$.  I.  Per  A eìo ni  , Manieri  , e Certami  di  tiranno  . 
G.  V.  ».  5.  S.  li  contattava  di  tuoi  difetti  , e tirannie. 
Maestrale.  ».  36.  11  terso  ti  è quando  il  ehcrico  dia» 
pregiando  1‘  abito  porta  1*  arme  , cd  «tendo  ammo- 
nito tre  volte  , non  ai  corregge  ec.  eziandio  che  non 
aia  ammonito  , a*  egli  atudia  in  tirannia  £ cioè  ; e«  at- 
tende a far  violente  ] . 

•**  il.  Tirannia  ,fT.  di  Marineria  . Va  movi- 
mento vivace  del  mare  sollevato  ; è anche  quell’  ondeg- 
giamento che  fa  il  mare  nt  porti  , quando  fuori  di  aiti 
è fortuna  . Strafico. 

f TIRANNICAMENTE,  ifffrrl.  Con  modo  tiranni- 
co. Lai.  tirannica  . Gr.  mf»niii(  . Vit.  Plut.  Con- 
gregarunti  contro  a Dione  , dicendo  : egli  fa  male  li* 
Tannicamente . Pelr.  u om.  ili.  109.  Non  molto  tempo 
dopo  Basilisco  ec.  prese  tirannicamente  1*  Imperio , e 
cacciò  Zenone  in  Isauria  , donde  egli  era  nato  . 

(•)  TIRANNICIDA.  Ucciditore  del  tiranno  .hit.  ti- 
rannicida , Gr.  TOferrvckTo'vef  . Salvia,  prot.  Tote.  I. 
3i6.  L'  oratore  accusante  a’ erge  in  tirannicida. 

TIRÀNNICO  . Add.  Di  tiranno  , A maniera  di  ti- 
ranno , Crudele,  Atroce.  Lat.  lyrnnntcur  . Gr.  vttfnr- 
risi;  . <#•  F.  11-  i»t.  a.  Correivuno  il  loro  errore  del 
suo  tirannico  uGcio  . Com.  taf.  sa.  Questa  materia  è 
intorno  a gente  tirannica  . E appresso  : È da  notate  , 
come  la  tirannica  signoria  è pcstilcnaiosa  , c malvagia. 
Cron.  Morell.  an.  Colla  loro  buona  sollecitudine  si 
trovarono  a cacciare  i tirannici  Ubaldini  Ghibellini  . 
Alane.  Cali.  1.  8.  Componga  in  gito  A'  seminali  cam- 
pi orrende  faci  Di  tirannico  ucccl  , di  fera  , e d uomo. 

T1RÀNNIDE.  Lo  siesta,  che  7’irannia  . Lai.  tyran - 
mi  1 . Gr.  Tifatili.  Tir.  As.  191.  Non  sarebbono  pochi 
coloro  , li  quali  da  una  povera  , e servii  vita  partendo- 
si , venissero  alla  lor  setta , la  quale  era  situile  ad  una 
potente  tirannide,  Farch.  Lee.  S64.  Questo  avvenire 
massimamente  appresto  le  nazioni  barbare  , e dove  re- 
gnano le  tirannidi.  Salvia,  dite.  1.  416.  La  natura  del- 
la tirannide  è tale  , che  fa  obliare  i piu  stretti  vincoli 
di  sangue  , d'  amicizia,  di  carità. 

TIRÀNNICI  . V.  A.  Add.  Tirannica  . Lat.  iyran- 
nlcus  . Gr.  . No*,  ant.  ttamp.  ani.  »4-  l. 

Lo  Re  di  ciò  si  maravigliò  molto  diceudo  , che  cosa 
tirannia  è bellore  di  donna  ! 

TIR  ANMZZÀKIi . V.  TIRANNEGGIÀRE . 
TIRANNI  ZZATO  . F.  TIRANNEGGIATO. 

J*  TIRANNO.  Propriamente  Quegli  , che  usurpa  rea 
I violenta,  0 ingìustltia  alcun  principato  ; ed  anche  Si- 
gnore ingiusto  , e crudele , e amatore  solamente  delC u- 
til  proprio.  Lat.  tyrannus  . Gr.  Ttifovvej  . Fior.  Firt. 
A.  M 1 tiranni  amano  il  lor  proprio  bene  , e lo  Re 
ima  il  ben  coniane.  M.  V»  3.  83.  Potendosi  catuno 
dolere  con  ragione  in  ae  della  corrotta  fede  ec.  mer- 
c stanzia  de*  tiranni.  Ornai.  S.  Gio : Grìtost.  Come  una 
fiera  , c crudele  tiranna , i onori  di  lutti  possiede  , e 
con  tirannesca  signoria  li  vince  , cd  abbatte. Dant  Inf. 
17.  Romagna  tua  non  è , c non  fu  mai  Santa  guerra  , 
ne'  cuor  de'  suoi  tiranni . 

J.  I.  Per  similit.  si  dica  di  Persona  crudele  , a 
età  . Pelr.  caae.  43.  4.  Pietà  celeste  ha  cura  Di  mia 
salute  , non  questo  tiranno  , Che  del  mio  duo!  ai  (ta- 
lee , e del  mio  danno  . Lai.  179.  Corsa  la  casa  mia 
per  saa,  cd  in  quella  fiera  tiranna  divenuta.  Monito», 
madr.  ».  Sempre  dinanzi  Amor  mi  rappresenta  Quel 
sacro  , onesto , e grazioso  altero  Viso  gentil  delta  ti- 
ranna mia . 

$.  II.  Trovati  anche  preso  in  tri sona  parte  per  lo  stes- 
sa , che  Signore.  G.  F.  so.  87.  6.  Questo  Castruceio 
fuc  un  valoroso  , c magnanimo  tiranno. 

* TIRANTE. òasi.  T.  degli  Architetti.  Petto  di  legna- 
me , che  serve  a tener  saldi  1 puntoni  del  cavalletto  di 
un  letta , a chiamati  anche  prima  corda . 


%*  S-  Tirante,  Vetta  , T.  di  Marineria.  Lo  corda 
che  pasta  per  un  basitilo  , a per  una  taglia  , la  qual 
corda  resta  libera  , e vi  si  applica  C uomo  per  tirarle» 
o lasciarla.  Slralico  . 

TIRANTE.  Add.  Che  tira  . Lat,  trahent .Gr.  flzar  . 
Amet.  49.  Costui  generò  Cerere  , la  quale  aggiorni  i 
carri  suoi  a'  colli  de'  tiranti  serpenti  ec.  discorse  il 
Mondo. 

5*  1-  Carne  tirante  , si  dice  di  Carne  dura  , a tiglio- 
sa. Matm.  6.  46.  Crudo  i il  carnaggio  , e al  tirante  , 
e darò  Che  non  viene  a puntare  i piedi  al  muro  * 

11.  Onde  diciamo  im  modo  proverh.  Corna  tirante 
fa  Iman  fante  ; a vale  , che  I «ibi  gratti  , t nam  delica- 
ti fanno  la  complessione  altrui  più  robusta  . 

(*)  §.  111.  Tirante  , Che  tende  , Che  *'  indrissn  . 
Salvia,  prot.  Tote.  s.  17.  È più  tosto  astuzia  , che  sen- 
no ec.  tirante  tutta  all*  utile  del  potente  , che  eoa  im- 
proprio nome  Ragione  di  stato  si  appella  . 

4 TIRAPALLE.  T.  de ' Chirurgi.  Airi, mento  , che 
Serve  ad  estrarre  le  palle  rimaste  in  una  f tri  la  . 

TIRÀRE  , e TRARRE  , che  in  alcune  delle  sue  voci 
si  supplisce  , o si  confonde  con  quelle  degli  antichi 
nerbi  TRÀERE  , e TRÀGGERE  . Forbì  , che  si  ado- 
perano mescolntamente  nelle  lor  signifi canoe  , benché 
forse  in  alcuna  maniera  particolare  sì  adoperi  più  pro- 
priamente ansi  C una  , che  l’  altra.  A distlnsiane  di  che 
le  maniere  accennate  col  verbo  Trarre  sono  per  avven- 
tura proprie  sue  , iù  dove  C altra  concepite  colla  rose 
Tirare  , sempre  che  quivi  in  coatrario  non  e’  esprima  , 
sono  appresso  di  noi  comuni  ed  a/l'  un  verbo  , ed  all'al- 
tro , come  mostrano  gli  esempli . 

44  5*  L Detto  di  siluro  , o d'  altro  , che  Stendeli  , e 
continua.  Borgh.  Orlg.  Fìr.  191.  Da  questa  tiravano 
le  mura  a diritto  [ come  e’  dicono  1 per  la  gran  roga 
dì  Santa  Maria  in  Campo.  £ 194.  Di  qui  tirava  dritto 
f il  recinta  della  Città  J fino  al  principio  della  via  del 
Garbo  . 

* * II.  Trarre  , per  Innalsare  a stata  migliare  . 
Bocc.  g,  10.  n.  3.  lo  sono  un  picciol  scrvidor  di  Natan, 
il  quale  dalla  mia  fanciullezza  con  lui  mi  sono  invec- 
chiato, nè  mai  ad  altro  , che  tu  mi  veggbi , mi  tras- 
se t perchè , comechè  ogni  altro  uomo  di  lui  si  lodi  , 
io  me  ne  posso  poco  lodare  io.  E g.  7.  n.  7.  E per- 
chè egli  alla  nobiltà  del  padre  , e non  alla  mercatori- 
ala  si  traesse  , non  1*  aveva  il  padre  volato  mettere  ad 
alcun  fondaco  , ma  cc.  £ si  volgesse  ] . 

44  111.  Trarre,  parlandosi  di  Corta,  o Scritto  , 

vale  Distendere , Scrivere . Cron.  Stria,  ioti.  Quando  il 
Palagio  nostro...  fu  disfatto,  fecero  trarre  quei  da 
casa  stia  catta  , come  il  muro  del  detto  Pelagio  era 
serrato  lungo  la  detta  torre,  e accostato  ee. 

f 44  $•  IV.  Per  Covre,  Fior.  S.  Frane.  i85.  Se  tu 
vnoi  ben  vedere  , tratti  [ tra g giti  ) gli  occhi  , e aia 
cicco.  E se  tu  vuogli  bene  udire  , diventa  sordo  [par- 
la  della  santa  cautela  spirituale ] . 

**  S-  V.  Per  Prendere.  Fr.  Giord.  77.  Incontanen- 
te che  la  Donna  noma  disse  1 Ecce  Anelila  Domini  , 
incontanente  trasse  Iddio  carne  di  lei . 

+ 44  S-  ' P*r  Profittare  , Imparare . Amm.  ant.  3. 
5.  10.  Platone  , e Aristotile  , e I'  altra  grande  moltitudi- 
ne de’ savi  più  trasse  de’  eoa  lumi  di  Socrate  , ebe  del- 
le sue  parole  [/erte  da  Kitrnrre  , Copiare.  L’  td<t 
del  Marescotu  legge;  . . . più  trassero  da'  costumi  di 
Socrate  , che  dalle  . . .], 

44  S VII.  Per  Fare  usa  buona  bevuta  , c tirala  . 
Peeor.  g.  g.  »,  »,  Lo  porse  [ il  JSnsco  ] al  compagno, 
e disse  s Tira  , che  tu  non  beestt  mai  meglio  . 

Vili.  Tirava  , per  Condurre  con  forno  , o Muovere 
alcuna  cosa  verso  se  con  violtnea.  Lat.  trahera  . Gr. 
fAasrv.  Bocc.  no*.  i5.  3o  Come  lavato  fosse  , crollaste 
la  fune , ed  essi  il  tircrebber  suso.  E non,  17.  53.  Per 
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lo  capestro  «irò  fuori  Ciuri*ci  , • ipdavasito  tirando 
dietro.  E ui>,  ^3.  «S.  Il  ronzino  ec.  tirala  la  letta  , 
ruppe  le  cavrzzine.  E nov.  61.  fwit  Alessandro 
p«  piedi  , e lui  fuor  tirò.  100.  tz.  La 

moglie  lìrò  a »e  la  mano.  Fu.  SS.  Pad.  1.  "a.  Per 
foria  lo  tirarono  al  monastero  d’  Dizione  si  intravei»*- 
to  con  questi  legami.  Bost.  G.  S.  1^.  E me  gridan- 
do , e contrattando  , siccome  in  parte  di  preda  tirai- 
tono,  la  rena  «c.  squarciarono.  Boet,  F arcò.  ».  prot. 
3.  E me,  che  gridava  , e non  voleva  aqd,f»e « ti»*»do 
per  forai  come  lor  predi  , mi  siraeciatoao  la  vetta  . 
Jee.  òe»i.  Farti.  5.  a3.  Questi  uli  hanno  bisogno  d’es- 
aer  tirati,  e punii. 

5.  IX.  E per  mela/.  Petr.  caal.  6.  l.  Seco  mi  tir* 
•\  , eh*  io  non  sostegno  Alcun  giogo  men  grave  . D**l. 
In/.  6.  Ed  io  a lei  : I*  angoscia  , che  tu  hai,  Forse  ti 
tira  fuor  della  mia  mente.  Rote.  ace.  3a<  ».  Aveva  fa 
novella  dalla  Fiammetta  raccontata  le  ligrime  più 
volte  tirate  infino  in  tu  gli  occhi  alle  tue  compagne. 
Cren.  Morta.  *35.  Ma  la  natura  per  te  medesima  gen- 
tile ti  trae  tempre  alla  virtù. 

X.  Tirare  , per  htraicicare.  Petr.  eoa.  14.  Indi 
traendo  poi  I’  antico  fianco  cc.  Quanto  più  può  col 
buon  voler  •*  aita.  Tasi.  Ger.  19.  a?.  Trar  inclito  il 
debil  fianco  oltre  non  puote,  E quanto  più  ti  sfotta, 
più  t*  affanna  . 

XI.  Tirare  , per  Rimuovere  da  te  in  un  tubila 

ebeechettia  con  forte  il  braccio  a Jint  t per  lo  più,  di 
colpire  , Si  agitare  , GefMre  . Ar.  t'ur.  J9.  81.  E fer- 
ro, e fuoco  , e tatti  di  gran  pondo  Tirar  con  tanta,  e 
al  fiera  tempesta , Che  inai  non  ebbe  il  mar  simile  a 
questa . . 

$.  XIL  Tirar*,  per  Allettare  , Indurre.  L*t.  alita- 
re, iadutert  . Gr.  a>|X*oViv  % iva-)  io  9 a*.  Boa,  nov. 
la.  a.  A raccontarti  mi  tira  una  novella  ec.  E g-  4*  P- 
. Malagevolmente  le  cote  del  monda  a te  il  dovreb- 
ono  trarre.  E proem.  7.  De’ quali  modi  ciascuno  H« 
fona  dì  tratte  o in  tutto , o in  parte  1*  animo  a se  . 
E pov.  80.  5.  Questi  colali  mercatanti  t’ingegnano  d «- 
descarc  , e di  trarre  nel  loro  amore  . e gì»  molti  re 
»’  hanno  tritìi.  E noe.  98-  >9*  Tirandolo  dall’  una  par- 
te amore  , e d*  altra  i conforti  dì  Gisippo  sospignen* 
dolo.  Petr.  enea.  »4>  »•  Perché  quel  , che  mi  trasse 
ad  amar  prima,  Altrui  colpa  mi  teglia.  Rem,  Ori.  a. 
a.  «S.  Ma  la  natura  lor  benigna  , e buon*  Tirava  ad 
ubbidirgli  ogni  peiiooa. 

5-  XIII.  Tirare , per  Attrarre.  Lat.  trakere , ad  te 
trabere.  Gr.  ÌXtmr , nrfa\  javrov  Prone.  Sacci. 

mov.  3.  Come  la  calamita  tira  tl  ferro  , coti  colla 
aua  virtù  tira  ciascuno  con  desiderio  a veder  la  sua 
dignità.  . 

J,  XIV.  Tirare , per  Distendere,  Condurre,  Coltrai - 
re.  Lat.  ducere  , producere  . Gr.  fXaav  , *aftX**r  • 
Tac.  D>tv.  ««*.  11.  t35.  Per  non  tenere  io  ozio  i soL 
dati . tirò  dalla  Mosa  al  Reno  uo  fosso  di  ventitré  mi- 
glia , che  riceveste  i reflussi  dell*  Oceano  , Etra,  rim. 
».  18.  Or  le  sue  lsudi  sono  on  edilizio  , Che  chi  lo 
vuol  tirare  iofino  al  tetto  , Avrà  faccenda  più  , eh’  a 
dir  f ufitt*  . 

$.  XV,  Tirare  , jper  Vincere  : termino  del  g me- 
co . 

5.  XVI.  Tirare  , per  Ottenere  a tuo  modo,  Spu is- 
tori , Vincere  , Conseguire.  Ceech.  Dune.  a.  a.  Hai 
troppa  maggioranza  , E io  te  a*  fio  lasciate  tirar  trop- 
pe • . 

C,  XVII.  Tirare,  in  tlgalfic,  acuir,  vaia  Incamminar, 
ai  , Inviarti  , Andare  . Lat,  iter  capere  , profui  tei.  Gr. 
<*0ft 01  fitti  - Star.  Aia If.  La  sera  vegnente  dormi  a 
Badia  di  S.  Maccario  , e la  mattina  tirò  versi»  la  città 
di  Parigi . Star,  Tilt.  38.  Quando  quelli  dell’ otte  aen- 
tirono  re  partii*  di  quelli  ricuoi  di  J910  tias- 

T.  VII. 
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mio  dlrietro,  mi  pere h*  erano  già  troppo  dilungati , 
non  gli  poterono  gnagnere.  Dia » Camp,  a.  3y.  J*  as- 
so p «ri  i sudditi  , che  non  erano  coi  rotti  cc.  ì quali 
stando  armati  al  palagio  , erano  da  alquanti  seguiti; 

• Uri  caudini  ancora  vi  isassouo  a piè,  e a cavallo 
amici,  e alcuni  ttimici./f/mu.  Gir.  sa.  iG*-  Rimontato 
a cavai  tiro  *1  più  breve  Setrtìer,  che  porta  alla  fune- 
bre valle,  j Vii.  SS-  Pad.  ».  »5.  Bisogna  dunque  , eh* 
come  il  pesce  al  more  , coti  noi  traiamo  «tl*  cella 
[ il  MS,  Atcad.  legge  tinniamo  ].  E 3 0i,  Non  ò vero 
amore  quello  , il  quale  trae  [/re rfe)  telo  al  proprio  suo 
utile  . CW*/r.  Au.  Apoit . »n5.  (lunosciendn  gl»  Giu- 
dei di  Teisti  unica  , che  Pillo  avea  predicato  in  flcr- 
roeru  la  parola  di  Dio  , trasaono  lae  , * nvostnrunne 
grande  turbaziotse , Par.  E top.  190.  Francamente  alzò 
la  mazza  , e menò  un  gran  colpo  al  x*»ahere  , e die- 

fli  nel  gembitò  ritto  ; pei  lo  qual  colpo  gli  cadde  la 
ancia f e hallo  scavallato:  e pòi  gli  trastc  ( andò  J ad- 
dotto , ferendolo  per  la  retta,  « prr  te  gambe. 

XVni.  Tirare,  vale  latori»  Federe  , etercltare  il 
temo  della  ritta;  moda  baita  . 

J.  XIX.  Tirare  , per  Aree  la  mira  , Riguardare  , 
Tendere,  Indirìtsarti  , Inclinare . Lat.  tendere  , petti- 
nerò . Gr.  rsisiti.  Boce.  latrati,  to.  F.  tur  ti  quasi  ad 
un  fine  tiravano  isso*  crudele.  Lab.  i33.  Tutti  i pen- 
sieri delle  femmine  , tutto,  lo  studio  , tutta  1*  opere  a 
ninna  altra  cosa  tirano,  se  non  a rubare,  a signoreg- 
giare . c ad  ingannare  gli  nomini. 

J,  XX,  Tirar*  ; dieia/no  II  sangue  tira  , del  Ritre- 
gliarti  alcuna  Sntl/nat/one  , o altea  teatimenlo  da  na- 
turai e impatta  , famigliane.  , o con  gì  un  none  di  san- 
gue. Malta,  8.  So.  Ancorché  tutte  [ le  donne  } perchè 
il  cervcl  gira,  Le  girelle  vortian  , che  *1  «angue  ti- 
ra . 

XXI.  Tirare  , parlandoti  di  venta  , vale  Spirare  . 
JL.il. /lare . Gr.  zvaàv  . Rote.  aor.  ^1.6.  Essendo  quel 
vento,  che  traeva  , namontana  re.  ad  uria  piaggi*  vi- 
cina ad  ona  citta  chiamata  Suta  ne  la  portò  . Giaci. 
Maletp.  ìaS.  E tratte  la  notte  uno  grandissimo  vento. 
Cr.  1.  3.  4*  I quali  [venti  Occidentali  ] te  soffieran- 
no . ovvero  trarranno  in  fine  della  notte,  e nel  coniin- 
ciamenro  del  d\ , verranno  dall*  aere,  nel  quale  il  iole 
niente  averi  operato.  Belline,  rim . Però  quando  trae 
vento.  Non  esco  punto  fuora  alle  campagna.  Red.  Itti. 
9.  91.  Siamo  all’ Àmhrogiana  , dose  tira,  e tirerà  in 
eterno  il  (olito  vento. 

XXII-  Tirare  parlandoti  et  arco,  di  bnlettra, 
rf*  are  Imbuto  , e simili  , vaie  «SVaccore  , o Scaricare  . 
Dnat.  In/.  IR.  Ditei  costinci , se  non,  1*  arco  tiro.  Petr. 
toa.  3G.  E che  avete  gli  schermi  sempre  accorti  Cen- 
tra 1'  arco  d*  Amor,  che  indarno  tira.  Renv.  Ceti.  Oref. 
ai.  Essendomi  io  in  giovanezza  dilettato , di  tirare  d‘  ar- 
chibuso . 

J.  XXII I.  Tirare , parlandoli  di  muli,  rntaf/i , e 
limili  , vale  Tirar  calci , Scnlcbrggiare  . Lai.  calcitra- 
re . Gr.  Xarar/fiir  . Rfov.  a al.  91.  3.  il  mulo  tratte,  * 
dìegli  un  calcio  nel  capo  tale  , che  T uccise  . Trame. 
Snecb.  a»v.  i6o.  Il  qual  mulo  sentendoti  bezzicare  quel 
luogo,  di  che  più  sono  schifi  ec.  cominciò  a trarre, 
e a tempestare,  ai  diversamente , che  ec.  Ber»,  rim.  u 
98.  Dà  una  volta  tonda  La  mula,  e va  zoppicando,  e 
traendo.  Cat%  leu , 6a.  Persuada  loro,  che  chi  ha  delle 
bestie  assai  per  casa  , come  ton  costretto  d’  aver  io  , 
convien  per  sorte  averne  di  quelle  , che  mordono  , « 
traggono  . 

f XXIV.  Tirare,  parlandoli  di  tempo,  amie  Manda- 
re la  lungo  , Allungare  . Bocc.  noV.  iOQ.  Si.  Il  sofia*- 
*0,  « ’i  festeggiare  moltiplicarono  , c io  più  giorni  ti- 
farono f eipi;  fecar  durare  più  giorni  ) . 

J.  XXV.  Tirare,  parlandoli  di  1 aitare  ,o_di  spatio  , 
ysda  Un  tende  ni  , Abbracciare  t patio  , Allungarti, 
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Ben v.  Ori.  t,  i3,  »3.  Tnrpin  lo  scrive,  io  I*  Lo  per 
cosa  cena,  Tirava  dieci  braccia  ogni  ala  aperta  . Ambe, 
Furi.  t.  7.  Togline  tre  prete  , credo  , cne  quelle  sa- 
ranno  d’  avanzo  . M.  Quanto  pottoa  tirar  I*  una  ! 
Z.  Quarantacinque  , o cinquanta  braccia  alla  tniinra 
noatra  . 

J.  XXVI.  77r«r#  , parlandoti  dt alcun  lavorio  , vaio 
Condurlo  a per  fettone , Fabbricarlo  .Sagg.  mal.  tip.  l44» 
Giudicandosi  poco  rota  che  impossibile  li  trovare  un 
cantici  di  vetto  [che  finalmente  non  è tiralo  eoo  al- 
tra regola  , che  col  lofio  dell'  artefice  ] cosi  perfetta- 
mente cilindrico,  che  tanto,  o quanto  non  abbia  delle 
diiuguaglisnie  . Bene.  Coll.  Ore/.  83.  tit.  emp.  Gl.  Del 
modo  di  tirar  vasellami  d’  oro  , e d'  argento  [ lavora- 
re ] . t 37.  Avvegnaché  noi  dicessimo  , che  in  Pari- 
gi... con  più  pratica  , e maggior  sicurezza  ai  tirasse 
di  martello  ec-  [/«r  lavori  col  martello  ] . 

5.  XXVI I.  Tirare  parlandosi  di  camne  <T  archibmto  , o 
0 imiti  , vaie  Ridurre  la  /aro  iuperJScte  a convenevole 
/gara  . e pulimento  . 

XX  VI  II.  J'irmre  , parlandoti  de'einl,  vaie  Chiari- 
re , nel  tignifie.  del  $.  I.  Soder.  Colt.  <>3.  Questi  trucioli 
ec.  hanno  proprietà  di  tirare  il  vino,  e rischiararlo  ec. 
K 104.  1 gessi,  e le  calcine  vive  ec.  si  danno  a1  vini 
deboli  per  rinfrancargli , o a'  torbidi  per  {schiarirgli  , 
e a'  grassi  per  tirargli , o a'  grossi  per  assottigliar- 
gli  . 

$.  XXIX.  Tirare  , parlandoti  di  itampa  , noie  Stam- 
pare . Imprimere  . 

jj.  XXX.  Tirare  , parlandoti  di  Cflitrafti  , vale  Proe - 
curare  di  vantaggiarti  nel  pretto  il  più  che  ti  può  ; 
che  anche  diciamo  Stiracchiare  . 

$.  XXXI.  Tirare,  vate  talora  Morire,  Lor.  Mti, 
cane.  44*  Hhi  ha  ’l  cure  innamorato  Venga  stale  a 
far  lamento  Di  quel  bel  giglio,  che  é spento,  Dello 
Mencia  , eh'  ha  tirato  . 

5.  XXXII.  Tirarti  , per  Accettarti.  Lai.  accedere  . 
Cr.  rfoo  fin  sette.  Tet.  Rr.  ».  <j5.  Como  il  sole  si  tira  più 
verso  ’J  Mezzodì , e si  dilunga  da  noi  , tanto  sverno  noi 
più  grande  ficddo  , c più  grande  notte  . Petr,  cap.  a. 
Trattimi  a que’  tre  spirti  , che  tistretii  Erano  per  se- 
guire altro  cammino  . 

5.  XXXIII.  Tirarti  imitanti  , o avanti,»  Tirarti 
andatamente  , vagliane  Parti  avanti , Pensee  innanti  , 
Lat.  procedere  . Dant.  Purg.  7.  Sorde!  si  trasse  , e 
disse  ■ voi  chi  siete!  Tati.  Ger.  ».  88.  Nè  *1  celò  già  , 
ma  con  enfiate  labbia  Si  trasse  avanti  il  capitano  , e 
disse  . 

$.  XXXIV.  Tirar  da  parte  , da  banda  , da  lato , ia 
àitparlt,  e slmili  , vogliono  Allontanare  , Diteci lar  da- 
gli nitri.  Lai.  seducete  ah  aliit  , sejuagtre  . Gf.  nttfi- 
fi ir  . Roca.  noe.  s5.  i.  Essa  , tiratolo  da  parie  , dis- 
se . 

XXXV.  E in  tignifie.  neutr.  gnu-  vale  Allonta- 
narli , Ditcoiinni  dagli  altri.  Petr.  to*.  901.  L’  altre 
maggior  di  tempo,  o di  fonone  Trarsi  in  disparte  co- 
mandò con  mano.  Bocc.  noe.  »6.  7.  Tirati  adunque 
da  una  parte  , che  da  altri  oditi  non  fossero  , Ricciar- 
do cominciò  cosi  a dire.  Dani.  la/,  d-  Triemmoci  co- 
si dall'  un  de' canti  . Malm.  fi.  3y.  Tirato  colla  strega 
il  Re  da  banda  , Le  dà  la  ben  venots  . 

■}■  J XXXVI.  Tirare  indietro,  vale  Ritirare,»  Par  voi • 
ere  indietro,  t ti  uta  anche  In  tigni/,  neutr,  putì.  Ouid. 
iti.  67.  Cerio  per  me  non  riceverai  la  suocero  crude- 
le,  per  lo  coi  pecesto  , il  sole  tiri  indietro  li  cavalli 
del  suo  lume  . Bo ce.  giara.  5.  no v.  8.  Non  solamente 
gli  fece  indietro  tirare  , ma  lutti  gli  spaventò  , e riero- 
piò  dì  maraviglia  ( quatta  i proprietà  del  verbo  Fare  in 
limili  coi  fruiti  , che  tenta  la  particella  ai  /a  valer  ca- 
rne pattivi  anche  gli  alt.  ). 

s.  XXXVII.  E in  tignifie.  neutr.  e «coir.  gnu.  fai» 


Ritirarli  , Scottarti  , Lat.  retrocedere  . Gr,  t/rs^a'* 
far.  Rocc.  ne*.  96.  I*.  E questo  fatto,  alquanto  indie- 
tro tiratesi,  cominciarono  a cantare.  Beta.  Ori.  1. 
no.  10.  Tiro  ssi  addietro  più  di  quattro  braccia  . Sta. 
len.  Parrà.  5.  a-  Il  quale  ha  bene  potuto  il  suo  nemi- 
co ammazzare  , ma  farlo  tirare  un  pauo  addietro  zscn 

£13  . 

5.  XXXVIII.  Tirartene  indietro.  Lai.  ab  inerpto  recede- 
re. Gr.  drM%d%Hv.  Portò.  Erto!,  55.  Ogni  volta  che  ad 
alcuno  pare  aver  ricevuto  piccolo  premio  d*  alcuna  sua 
fatica  . o non  vorrebbe  fare  alcuna  cosa  , o dubita  , se 

la  vuul  fare  , o no  , mostrando  che  egli  la  farebbe  , se 

maggior  proto  dato  , o promesso  gli  fosse  , si  dice 
ec.  e*  se  ne  tira  indietro  , e'  la  pensa  . 

•*  4-  XXXIX  Tirare  a dietro.  Cavale.  Pnngit.  il». 
Poiché  T infamia  è sparsa  fra  molte  persone  , cosi  ma- 
le si  può  trsrrc  a drielo  , come  I*  acqua  , ebe  h caduta 
io  terra  ■ 

**  XL.  Tirare  di  dietro.  Dtp.  Dee  am.  «4o.  O» 

qui  ci  par  a otta  a otta  un  , che  ci  tiri  di  dietro  ( ei 

Uri  per  la  vette  ),  e ci  dica  ec- 

$.  XLi.  Tirarti  dietro  alcuna  tota  , figuralam.  vate 
Entrai  cauta  , o origine  . Lat.  cantare  . Cai.  lett.  76. 
Jo  mi  doglio  più  , che  io  dubito  , eh*  ella  non  si  tiri 
dietro  lo  sviamento  dallo  studio. 

5 XI. II.  Tirarti  addotto,  vale  Addotearel  , Proc  al- 
esarsi t Acquistarti  , Lat.  acquifere  , luerari  . Gr.  xff- 
dnieme.  òca.  bea.  P arck.  4-  •»-  Mi  tiro  addosso  t'o- 
dio d'  una  setra  , che  può  assai.  Sega.  Prtd.  5.  s. 
Venite  a tirarvi  addosso  uo  cumulo  di  sciagura  inim- 
maginabili . 

*•  $.  X1.HI  Trarei  olia.  V.  TEMPO  S-  XXI. 

**  XLIV  Trarre  a et  , vale  Guadagnare.  Trame. 
Saceh.  nov.  117.  Avendo  avuto  quella  utilità  , che  gli 
uomeni  di  corte  cc.  possono  avere  , e pili  nulla  speran- 
do , pensò  di  ec.  partirsi  ec.  Il  signore  veggeodo  che 
costui  si  volta  partire  , perchè  non  vede»  da  potere 
più  trarre  a sè  ec. 

**  J.  XLV.  Per  Cavar  utilità  da  checchessia  . Sta. 
Piti.  sg.  Questi  lonsiogalori  e piacrnlicri  cc.  ti  segui- 
vano , non  per  amore  di  te , ma  per  trarre  di  te  . 

*♦  J.  XLVl.  Tirare  a te  , per  Applicare  , Appro- 
priare a te  un  detto  , o simile.  Pit.  SS.  Pad.  I.  I». 
Trasse  a se  stesso  cotale  comandamento  [ /*  ebbe  per 
/atto  e re  1 . 

5-  XRVI1.  Tirare  ia  casa,  vale  Condurre  ad  abitare 
nella  propria  caia.  Sntv.  Gramch.  1.  1.  Eli’  è sua  fi  - 
liastta,  r tirosvela  lo  casa  in  line  quando  tolse  questa 
econda  donna  , di  chi  eli'  è figliola  . 

5-  XLVIII.  Tirar  via , vate  Allontanar  da  ee  eoa  /or- 
na , e violenta  . 

J.  XI. IX.  Tirar  via  , vàie  anche  Muovere  alcuna  co- 
te vene  di  te  con  violenta.  Bocc.  nov.  87.  3.  Lei  gtì- 
dame  aiuto  ti  sforzava  di  tirar  via  • 

L.  E in  tignifie.  neutr.  vale  Andar  via.  Partirti  . 
Fir.  t.uc.  5.  6.  Costui  è cotto  fradicio  ; Tira  vìa(  va'  a 
dormi  poltrone  . 

LI.  Tirar  già  , vate  Abballare  . Lat.  deprivaste  , 
demitttre . Gr.  svmX/rar  . 

5-  Lll.  Tirar  giù  , figuralam.  vale  Bestemmiare  , » 
Giurare.  Beta.  Od.  «.  9».  q5.  Io  giù  tirava  Tulli  i 
M*coni , e tutti  i Triviganti  . 

$.  LUI.  Tirar  giù  la  bu/fa  , figuralam.  vale  Dispre- 
giare la  vergogna  , Por  da  banda  U rispetto  , fife n vi- 
ver coni  Idem  tione  . 

5.  LIV.  Tirarla  giù  ad  altrui  , vaio  Ingannarlo  , 
Frauda  rio  , e anche  Dirne  male. 

$•  LV.  Tirar  giù  un  lavoro  , vale  Strapagarlo  , 
Abborracciarlo  . 

t S-  LVI.  Tirare  a Urrà  «a  lavoro,  vale  Demolirlo  , 

0 per  mete/.  Svilirlo*  e Tirare  a terra,  figuratane. 
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parlandoli  di  popolo  vai*  Dìi /ruggirlo  , Farlo  morir* . 

M.  y.  to.  46.  li  ( la  pmihnta  ) tirò  a terra  il  pupo- 

10  quali  adatto  . 

§,  LVll.  l'iriir*  im  , vola  /tifar*.  Lai,  oltollere  . 

|,V  111.  Tirar  tu  , figuratam.  il  diffamo  del  Far 
dir * eoa  iiluji*  ad  altrui  futi  , ri*  #'  aoa  aorrebb*  ; tht 
anche  ti  dite  Scattare  , a Cavare  i calcetti  ; * talare! 
vale  1 Mettere  uao  , o Mantenerlo  in  tu  quale  he  umore  . 
T'arch.  Trcol.  79.  Tur  su  , o tirar  *u  alcuno,  il  eh*  ai 
dice  ancora  levare  a cavallo,  è dira  coi*  ridicole,  • 
imponibili,  e intere  dargliela  a credere  per  trame  pia* 
Cere,  c talvolta  utile.  Mail.  Frano,  rim  buri.  •*.  i)3, 
Mangiare  alla  Turchese*  io  furia  , e ’n  polla,  Abbor- 
Tacciarti  te m’  altro  bicchiere,  £ tirar  io  qualcuno  a 
bella  poata  . 

LlX.  Tirar  tu  , vale  anche  Allevar*  , Nutrire , Lat. 
educar*.  Gr.  rpìpu»  - Salvia,  dite.  1.  syd.  Or  di  quelli 
( praiitri  ) alcuni  dubbiamo  rigettare  , come  abortivi  , 
e illegittimi,  altri  allevare  , c tirar  au  , come  naturali, 
e legittimi . 

■f-  5-  LX.  Tirar  tu,  rata  anche  Premorrei r alcuno  a 
qualche  prode  , e Ammanirmelo  ia  qualche  atte  , a 
tritata.  Tue,  Dar.  ama.  a.  4?*  Lon  donare  , praticale  , 
tirar  au  infinti  fantaccini  , cassar  vecchi  capuani  ec. 

f $.  LXl.  Tirar*  iaaautt , rat*  le  ite/10.  Lat.  preme* 
rere  , provekere  • Gr.  vftaytir  . Crea.  Morti!.  9G7. 
Se  pure  e*  ai  rammenta  , ed  è il  saputo  , ebe  per  se 
medeaimo  ai  voglia  lirara  iunanti  , poco  gli  giova  . 
M*lm.  1.  5i.  Ne  quivi  essendo  men  tirato  innanai  , 
Posò  la  spada  , e ripigliò  la  toga  . Meni.  tal.  9.  Il 
dottorale  anello  Ei  porta  almeno  in  dito  , e puole 
aneli' esso  Tirate  innanai  qualche  mignoncello. 

5.  LXII.  Tirar  lotta  , vale  Seguitare , Continuare  . 
Lai.  ab  intuiate  aoa  recedere  . Gr.  l'gqMj'virv  rn  vrfeur* 
fini  . Malm.  7.  16.  Di  nuovo  appicca  al  suo  eanncl 
la  boera  , £ lascia  brontolare  , c tira  sotto  . 

$.  LXl  If.  Tirar*  a fiat  , vale  Campire  , Finire , 
Terminare  . Lat.  compiere  , finire  , ad  finti a perdurerà. . 
Petr.  eaa*.  18.  5.  Via  corta  , e spedita  Trarrebbe  a 
fin  quest’  aspra  peea  , e dura  . Cai.  lati.  16.  Sua  Mae* 
ata  Cristianìssima  perseveri  nella  sua  gloriosa  impre- 
sa , e tirila  a fine  ad  csailaaione  di  saota  Chie- 
sa. 

5.  LXIV.  Tirare  a riva  , vai*  Condor re  « riva  ; * 
per  meta f.  mie  Condurre  al  Jl*e  . Petr.  cane.  Si.'  1. 
Che  in  carne  essendo  , veggio  tratmi  e risa  . 

(.  LXY.  Tirare  il  r«Hr  agli  uccelli , palli  , * timi • 

11  , vale  Uccidergli.  Lat.  aerare  , uccidere  . Gr.  «V» r* 
(fi t . Fece.  noe.  49.  11.  Sena»  più  pensare  , tiratogli 
il  collo  , ad  una  soa  fnlktlli  il  re  prestamente  petalo, 
ed  acconcio  mettere  io  ano  schidone,  ed  arrostir  dili- 

entemente  . Lite.  Sen.  69.  Titilli  il  collo  , ed  «la  io 
1 di  cavoli . 

**  5.  LXVI.  Tirar  il  eolio  alle  viti  , vai*  pelarle 
pili  lunghe  del  dovere.  F.  COLLO  $.  Vili. 

LXVM.  Time*  fuori  la  spada,  coltrila  , 0 limiti, 
vogliono  Impugnare  In  tpada , 9 il  coiteli*  cavando* 
gli  dalla  guaina.  Lai.  educer*  , Gfr.  {%*)*• ir.  Face. 
tur.  41.  3t.  ('imone  , e Lisimaco  , 1'  lor  compagni  , 
tirale  le  «patte  fuori  ec.  verso  le  scale  se  ne  venneto. 
E ne*.  66.  7.  Tirato  fuori  il  coltello  , lutto  infocato 
nel  viso  ec.  come  la  donna  gl' impose , cosi  fece.  Sto*, 
Aìelf.  Allora  furon  tratte  pia  di  cento  spade  , e Mira- 
bello  tratta  la  sua  ec.  .Ve*.  ani.  • 9.  4-  Allora  il  Eglino- 
lo  trasse  la  spada  del  fodero.  Fan.  G*r.  in.  *7.  So- 
spirò dal  profondo  , e 'I  ferro  trasse  . Maio».  9.  3q. 
Se  misi  vengono  0 quel  tirarla  fuor* , Credete  , che 
*'  lo  fan  mal  volentieri  . 

LXVIII.  Tirare  di  tpada,  e Tirare  nteohilamen* 
t * , rat»  Giacer  di  ec  bèrma  ; «he  li  dice  anche  Giurar 
di  tpada  . 


T IR  99 

5»  LXIX.  Tirar*  colpi  , * limili , ragliamo  Ferir*  , 
Percuoter*  , Colpir* . 

J.  LXX.  Tirar * a regno  ' vaie  Tirare  per  Colpir #. 
Beta.  Uri.  1.  19.  1.  borse  chi  l*  insegno  di  trarre  a 
segno  Con  quel  tu'  arco,  a non  volere  errata.  Ti  dis- 
se , che  la  vera  maestria  Era  dar  nella  lesta  tuttavia  . 
F.  3.  8.  S.  Certi  strumenti  da  lirara  a segno  . 

**  J.  LXXI.  Trarre  aet  eegae  , metnforie.  Frane. 
■Serrò,  rrev.  149.  Il  Vescovo  di  Parigi  morto:  di  che 
pensando  e gli  elettori,  a la  comunità  di  nuovo  Ve- 
scovo , tutti  traevano  nel  segno  con  le  voci  a questo 
Abate  , per  lo  più  santo  noiuo  , ebe  fosse  io  Francia 
£ tutti  e'  accordavano  nella  eccita  di  Ini  ] . 

$•  LXXll.  litote  a tuo’  colombi  , figuratam.  vaia 
Far  cosa  , che  ridomdi  in  propria  preptudma , Pregiu- 
dicare n e*  eteiio.  Geli,  Spari.  3.  5.  Ile’  se  costei  se 
n*  4 avvedala  , padrone  , voi  avnrele  trailo  a'  colombi 
vostri.  Cercò.  Ime.  t.  3.  Ob  voi  siete  pur  semplice  A 
creder,  che  lo  Stramba,  perdonatemi.  Voglia  tratte 
a' colombi  suoi  ! Fuon.  Fttr.  3.  3.  tu.  Ottnà  , mira  , 
ralla  Quel  insterei  , eh’  a"  Sugi  colombi  lira  . 

••  J.  LXXlll.  Tirar*  acqua  al  tao  mutino.  V.  MU- 
LINO $.  1. 

■j*  *'  5.  LXXIV.  -V et  meditino  tento  ti  dice  Tifa- 
re, a Trarre  a se.  Frane.  Sacch.  aov.  117.  Il  Signora 
reggendo  , che  costui  si  volea  partire  , perchè  nou  ve- 
de* da  potere  più  trarre  a se  ec.  E trae.  331.  1/  ani. 
basciadore  , non  istante  al  danno  e alla  bella  , se  ne 
rìse,  dicendo,  clic  per  certo  in  Firena*  dove*  avete 
di  sottili  trameni  da  saper  tirare  a loro  • 

**  LXXV.  Trarre  a capa  , cala  Condurr*  a fine  . 
Fr,  Gìord-  63.  Questo  dire  toniamolo  s’  intende  quan- 
do sono  compiute  « tratte  a capo  opere  grandissime  . 
E 198.  Averne  ivano  a capo  il  trattato  della  fede...  ci 
anche  averne»  compililo  di  dire  , cC. 

£.  LXXV1.  Tirar  1‘  aiuolo  , figuratam.  rata  Adeica- 
re , Allettar*  , 0 Ingannate  allertando  . /.nò.  977.  Ma 
non  vorrei  , che  tu  credessi , per  udir*  divino  oliera, 
o per  «dorare,  v’ entrante,  ma  per  tirar  1*  aiuolo . 

LXXVtl.  Tirar  l’  aiuolo  , mie  anche  Non  perde- 
re alcuna  occhi  ione  di  guadagno , benché  di  minima 
impariamo  . Frane.  «Seccò,  ria*.  17}.  Quando  era  ca- 
valiere , e quando  medico,  c quando  giudice,  e quan- 
di* uomo  di  corte,  c quando  barattieri  , come  mrgijo 
vedesse  da  tirar*  1’  aiuolo  . tMorg.  18.  i-j5.  Do»e  tu 
vai  , to'  sempre  qualche  cosa  , Cb’  io  tirerei  i'  aiuolo 
» un»  chiosa  . 

LXXVlIf.  Tirar  C aiuolo  , mie  ameba  Marne; 
modo  borio.  Matm.  9.  97.  E gli  Ucean  tirar  presto 
I’  aiuolo  <>  col  ferirlo  , o cot  tirarlo  a basso  . 

■J*  $ LXXiX  Tirare  In  arcala  .figurato m.  ti  dire  dii 
Dir  checcktina  irata  n uscite  fondamente  di  mal f eia  . 
Fartk.  Ercol.  80.  Peggio  di  coloro  , i quali  tirano  in 
arcata  colla  lingua  . Star.  Sem  fi.  3o.  Se  cc.  avesse  di- 
fetto delta  verità  di  alcuna  cosa  , considerisi  che  io  ti- 
ro in  arcata , perocché  tali  fatti  ec.  cì  sono  siati  rife- 
riti da  persone  . che  nera  la  baacra  vedute  . 

5.  LXXX.  Tirare  di  pratica.  Farch.  treni.  80.  Ti- 
rar di  pratica  ai  dice  di  coloro  , i quali  , ancore hò 
non  sappiano  una  qualche  eoa*  , ne  favellano  nondi- 
meno cosi  ii*o|  ut  vaiente  , come  se  nc  fossooo  attesili  , 
o r aveiirro  Fatta  co*  piedi  j e dimandati  di  qualche  al- 
tra . rispondono  . acosa  punto  pensarvi  , o il,  u no  , 
come  firn  b*r  bene  . 

••  5-  LXXXé.  Trarre  ad  ago  , vale  Lavorar  dT  *• 
go  , o Ricamare.  Frane,  iturb.  91.  4,  Poi  dirai  Còl  sar- 
tore Del  tr»r  ad  ago  , e lavorar  d’  intagli . 

**  $.  LXXXli.  Trarre  a effetto  , per  Recate  ad  ef- 
fetto , Effettuar*.  Sega.  Pred.  3.  5.  Di  nuovo  agita- 
10  da  Interne  furie  , trasse  a «(Tetto  i‘  orribile  fello- 
nia . 
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-f-  LXXXIII.  Trarre  a torte,  o per  torte  ; che  anche 
ti  dice  Trarre  a/«ofii(«M.  vale  Eleggere  alcuno  , o De- 
terminar checchessia  per  meno  di  potine  ritratte  . Lai. 
torte  logere  , Martiri  . Gr.  xlnfù».  tir.  As.  96.  Dove 
ogni  colie  elcuni  del  numero  di  que*  ladroni  traili  per 
«oilc  , in  gaia*  di  sentinelle  facci an  buona  guardia.  E 
97.  E trailo  per  aorte  chi  avesse  a servire , mangiarono 
cosi  alla  carlona.  E nov.  7.  *61.  Pii  prima  fa  nano 
il  buon  uomo  ( da’  coniali  dell'  arie  ] che  ec.  fece  in- 
tendere questo  suo  bolo  al  confessore.  Toc.  Dav.  ann. 
14.  196.  Anche  quando  d’  on  esercito  vigliacco  e’  si 
trae  per  sona  de*  dieci  I*  uno  a morir  di  bastone  , 
n‘  escono  de'  valenti.  E Pii.  Agr.  588.  Fu  iraito  te- 
soriere in  Asia,  quando  Salvìo  Tiziano  Viccconrolo 
[ il  Lai.  ha:  Soia  dedii  provincia!»  ec-  ].  Frane,  Sac- 
ck.  no».  141.  Quasi  presso  all’  uscita  del  suo  oficio  gli 
venne  una  questione  innanzi,  e già  era  slato  tratto  u- 
no  Podestà  successore  • lui  ec.  Cren.  Stria.  ta8.  A'  di 
lB.  d'  Agosto  s 477-  fo>  tratto  Gonfalonieri  di  Compa- 
gnia del  Gonfalone  Drago  Santo  Giovanni. 

**  5*  LXXX1 V.  Trarre  addietro  figurata*.  ì leader 
vano  . ìnlr.  Fin.  pag.  66.  [ Fir.  1810.  ] Ben  ti  con- 
verrà esser  ingegnoso  , che  ‘1  possi  ingannale , o trarre 
addietro  I suoi  proponimenti  [_  di  Dìo  ] . 

§.  LXXXV.  Tirare  i dadi  , vale  Gettarli  eoa  mano 
od  oggetto  di  giocare . Il  non.  Pier.  5.  1.  g.  Poi  traggo 
il  dado  , e vinca  Per  la  parte  del  al  la  mia  licen- 
za • 

LXXXVI.  Jn  maniero  proverbiale  diciamo  II  dado 
ò tratto  ; che  vale  II  aegetio  i spacciato  , L’  affare  d 
fatto  , Il  aegetio  ì terminalo  , ticchi  non  può  storna- 
le. Lat.  jacta  etl  alea.  Gr.  niifioi  ffflTTOi  . 

j.  LX XXVII.  Tirare  pel  dado  . tolta  la  similitudine 
dal  giuoco  detto  sbaraglino  , vate  Cominciare  ellora  , o 
in  quel  punto.  Fir.  Trio.  ».  a.  E ora,  ch‘  io  pensava 

ucrli  dì  riposarmi  , e’  si  trae  pel  dado  . Alatm.  11. 

1.  Adesso  ò tribolata  al  maggior  grado , E a*  allor 
pianse,  or  qoi  tira  pel  dado. 

$.  LXXXVill.  Tirato  un  gran  dado,  volt  Avere  una 
gran  fortuna  , a Scampar,  da  un  gran  pericolo.  Lat. 
l'oncris  factum  fecero.  Huoa.  Pier.  1.  5.  1.  No’  sb- 
Liam  tratto  un  gran  dado  , Scampata  ona  gran  fu- 
ria • 

LXXXIX.  Tirar  diciatto  con  tre  dadi  , diceti  del 
Riuscire  in  alcun  negano  con  ogni  vantaggio  possibile  . 
Alain 1.  9-  3.  Là  gli  u uni  in  si  disfanno,  c chi  ne  scam- 
pa Ha  tirato  diciotto  con  tre  dadi  . 

$.  XC.  Tirare  danari  p vale  Riscuoter  danari,  Aver 
tolda. 

$.  XCI.  Tirar  la  paga  , vale  Riscuotere  II  tatario  , 

0 la  provvisione  . Lat.  trakert  stipeadium  , Giusi.  Gr. 
fi i*£o$3fti'r  » 

XUI.  Tirare  al  buono , tale  Ester  ben  composto  , 
Pigliare  in  buona  parte  . 

y XClll.  Tirare  ni  buono  , 0 at  esilivi  , vate  Pen- 
dere netta  bontà  , o nella  malvagità  , Aver,  quella  per 
tuo  fine  . 

XCIV.  Tirare  al  peggio  , vale  Interpretar  le  case 
malvagiamente , Ester  d'  animo  mal-gnu.  Tao.  Dav. 

1 quali  ai  peggio  tifava  , e scibava  ( il  T.  Lai.  ha: 
iu  ciimen  deiorquens  ). 

£.  XCV.  Tirare  a un  colore  , vale  Approssimarti  a 
quello  . Lat.  in  colorem  altqutm  vergere  . Gr.  iVr  Xt*m 
pji  n fifiSus.  AI.  P.  3.  74.  Lasciandosi  dictto  un 
vapor  cenerognolo  tracudu  allo  stagneo.» 

XCVI.  Tirare  da  uno  , vale  Somigliarlo  . Cron. 
Peli.  a5  Cibo  fu  luche  di  comune  Malusa  , ma  più 
savio  di  Gberarduccio  , grande  parlatore;  anche  trae* 
vaoo  dalla  tuadrc  . E i3z  Matteo  figliuolo  delia  detta 
monna  fiarjola  , e di  Francesco  è piccolo!  c tarchiato 
della  persona,  e trae  dal  padre. 


5.  XCVII.  Tirare  dalla  sua  , vale  Guadagnare  alcu- 
no per  la  sua  opinione  , Condurlo  molta  sua  faèiaste  , 
dalla  sua  parie  . 

J.  XCVII I.  Tirare  d’  urna  parte  , e sT  altra  figura- 
tom.  vale  Avere  diverti  sentimenti  , Ragionar  varia- 
mente d‘  alcuna  cosa.  Ro re.  g.  6.  /.  i.  La  novella  di 
Diooeo  era  Unita  , e assai  le  donne,  chi  d‘  una  parte  , 
c chi  d'altra  tirando  ec.  n’ avean  favellato. 

$.  XCIX.  Tirare  enngue  , vale  Segnare,  nel  tigssific. 
del  $.  VI.  Libr.  Mute.  Generale  cura  è trarre  sangue  , 
ae  ragionevolmcale  gli  medici  lo  traggono.  E appret- 
to : Li  vecchi  savi  medici  dissero,  che  a ninno  a- 
nimalc  ai  dee  trar  sangue  , se  aou  per  necessi- 
tà . 

$.  C.  Tirar  sangue  da  m tatto  , 0 dalla  rapa  , vale 
Far  cosa  impossibile.  Alan.  Gir.  18.  tig.  Poi  gli  sog- 
giunge, che  sarebbe  vano  Più,  che ‘1  voler  tirar  san- 
gue da  un  sasso,  Ogni  soccorso. 

$.  CI.  Tirar  le  calte  , o le  cuoio  , ut odi  basti  , vo- 
gliono Morirò  . fece*.  Corr.  i.S.  E’  »'  aspettava  il  ti- 
rar delle  calze  Del  vecchio.  Buon.  Rita.  1.  5.  S.  L'  ar- 
te c'  è del  tirarcisi  le  cuoia  Fscilissiroamente  . Srialm. 

4.  no.  Perocché  mi  coavien  tirar  le  cuoia  Per  gir  con 
esse  a rincalzare  il  pino  . E 8.  38.  Che  I*  poveraccio 
vi  tirò  le  cooia.  E 9.  64.  A Ics  a*  aspetta  il  farmi  trar 
le  cuoia  . 

CU.  Tirar  di'  calci  al  vento  , volt  Estere  im- 
piccata . Lat.  euspemdto  vitam  finire  . Gr.  eioraiyx •“ 
c9ai  , 

f J.  CUI.  Tirare,  o Trarre  a te,  riferito  « Dio,  vale 
Permettere,  che  altri  muoia.  Mandare  U morie.  Lat.  rape- 
re.  Gr.  eifvaftit.  Bere.  rim.  s.  4 1 • E siri  a se  tre  delle 
tue  bambine.  Sior.  Semi/.  g«>.  Nella  etade  di  7}.  anni 
condotto  , piacque  a Dio  trarlo  a se  , e così  d'  una 
leggieri  malattia  infermato  . . . passóe  di  questa  all*  altra 
vita  . 

$.  C1V.  Tirar  di  mira,  figuratam.  vale  Federe. 
Lat.  protpirere  . 

$.  CV.  Onde  "Tirare  paco  , o mollo  di  mira  , vaio 
Avere  buona  , o e attiva  vista.  Lat.  parum  , «ri  multum 
pratpicere  . 

CVI.  Tiraro  la  corda  , vale  Aprir  la  porta  , Dar 
/'  odilo  in  cosa  , intendendosi  comunemente  di  quella 
corda  , che  aitando  il  salile endo  apre  1‘  uscio  delia  ta- 
ta . Belline,  som.  366.  S'  egli  è picchiato  1*  uscio  , a 
dirlo  a voi  , Ella  Bua  tirerebbe  pur  la  corda.  Fir.  Lue. 

5.  3.  lo  dirò  mille  beni  di  voi  alla  signora  , « tirerai  vi 
la  corda  lempiemai , sebbene  ella  fosse  accompagnata. 
Buon.  Fior.  3.  3-  i5.  Ella  parve  una  fante  , Che  guar- 
dalo chi  è , Si  chini  a trar  la  corda . 

$.  CVU.  Tirare  a se  la  porta  r V uscio , a simili  , 
voi e Serrare  per  di  fuori,  tir.  At.  3 06.  Tirato  « 1 or 
l'uscio,  ne  lasciarono  libera  comodità. 

5-  CVIII.  Tirato  gli  orécchi  , figuratam.  vale  Ripren- 
dere , Ammonire  . Lat.  aurine  veliti  t . Gr.  di  aurei*  . 
Portò.  ErcoL  80.  Tirai*  gli  orecchi  a uno  , tigni  Ut  a 
riprenderlo  , o ammonirlo  , cavalo  da'  Latini  , che  di- 
cevano 1 veliere  aurem  . Sen.  beo.  Portò.  5.  7.  lo  ti- 
rerò l*  orecchie , c riprenderò  me  medesimo.  Ber»,  rim. 
1.  65.  Provai  un  trailo  a scriver  elegante  ec.  Ma  met- 
ter Cintio  mi  tirò  gli  orecchi,  E dissei  Bernìa  , fa' pur 
dall'  anguille  . 

C1X.  Tirare  costruito  , vale  Ricavare  utile , Appro- 
fittarti . Bora.  Ori.  3.  3.  az.  Dopo  molta  fatica  , a 
molto  aleuto , Non  ho  potuto  trarne  altro  costrut- 
to. 

£.  CX.  Tirar  f acqua  al  suo  mulino.,  vale  Aver  mag- 
gior riguardo  ni  propria  interesse  , eòe  alC  altrui.  Lat, 
«i  suam  utHilatem  rtftrr» . Frane,  òaeck.  (Jp.  dlv.  59. 
lo  avrei  troppo  a scrivere  , ae  io  volessi  dire  io  quan- 
te luogora  questo  così  fatto  errore  * divolgalo , col  per 
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tirare  acqua  a suo  mulino.  Belline.  som.  a3,  Se  ognun 
•I  «no  mulin  ogni  acqua  tira  . 

$.  CX1.  Tirerà  a pochi  , voto  Contentarli  di  poco  , 
Pi g liete  il  poto  , itoli o la  ma/afora  dogli  uccellatori  , 
Boce.  •»«.  oo.  a.'j.  Parendole  aver  tirato  a pochi , pen- 
ai» di  restituirgli  i cinquecento  , per  potere  avere  la 
maggior  parte  de'  cinquemila  . Libr.  dee.  ao.  E pur 
per  ora  tira  a quatti  pochi  , K di' ciò  , che  tu  vuoi . 

CX.11.  Trarrò.,  por  Ritrarrò  , Caverò  , Rictrero  . 
Lai.  abliaert , coatti/ ui  . Gr.  Xa^aiar  . tìocc.  noe.  36. 
6.  Non  potendo  trarne  altra  risposta,  alla  madre  il 
dittero  . £ uov.  6t.  3.  Li  quali , perciocché  qual  cal- 
ne , e qual  cappa,  c quale  scapolare  ne  traevano  , «pes- 
to gl*  insegna* ano  di  buone  oraaioai  . E nov.  5.  li 
Proposto  n«r  quella  volta  non  polendo  trar  da  lei  al- 
tro, non  fece  come  sbigottito,  o vinto  al  primo  colpo. 
£ 00 v.  79.  4-  S’  avvitò  che  d'  alcuna  altra  parte  non 
aaputa  dagli  uomini  dovetter  trarre  profitti  grandissimi . 
E anni,  fi.  Ni  di  nostra  arte  , ni  a altro  frollo  , che 
noi  d*  alcune  posessiooi  traiamo  , avremmo  da  poter 
pagar  pur  I'  acqua  , che  noi  logoriamo.  £ 00*.  85.  14. 
Traevano  de’ fatti  di  Calandrino  il  maggior  piacere  del 
mondo  . Albori,  a.  3o.  Con  l'aiuto  di  Dio  irtggercino- 
ne  utilità  . Vii . SS.  Pad.  1.  t.  Acciocché  non  solamen- 
te i litterati  , ma  exiandio  li  aecolari  , e sansa  grani- 
tica lo  possano  intendere  , c trarne  utilitedc  » e con- 
forto . A i3.  Le  virtudi  di  ciascuno  considerando  ec. 
ai  studiava  di  guadagnare  , e di  trarre  mele  spiritua- 
le . 


5-  CXIII.  Trarrò , por  Ritrarre  , Cacar  fuori  dol  ter- 
tilorio  , o eoa  fine  , e di  qualtitia  luogo  . Lai.  exporta- 
r*  . Gr.  ixpif*#.  JU.  y . 3.  S7.  Erano  infamati  d'ave- 
re venduta  la  tratta,  e lasciato  trarre  il  grano  della  lo- 
ro maremma.  Dani.  Inf.  1.  E trarrotti  di  qui  per  Ino- 

£0  eterno  . F.  4-  Tratseci  I*  ombra  del  primo  parente  , 
I*  Abel  suo  figlio  , « quella  di  Noi. 

5.  CX1V.  Trarre  , por  Cataro  ttmplictmtnto  . Lat. 
axtrahere  . Gr.  i|Aiar  . Bore.  mov.  til.  g.  O se  essi 
mi  cacciaaaero  gli  oeebi , a ui  traessero  i denti  ec.-  a 
che  sare*  io  ! Pallai.  Nat.  19.  Poi  riposata  la  mor- 
chia per  trenta  di  , trai  1'  olio  purificato  di  sopra  , e 
riponi  in  vati  di  vetro  . 

$.  CXV.  Trarrò  , por  Cataro  di  dotto.  Bocc.  s»i>.  l5. 
18.  Si  spogliò  in  farsetto  , e irassesì  i panni  di  gamba  . 
A*  aot.  7S.  5.  lo  voglio  , che  noi  gli  traiamo  quella 
brache  . 

f CXVI.  Trarrò  , por  Cavar  ttailmtaio  da  alcuna 
scrittura  , 0 limilo  . Bocc.  nov.  ti#.  8.  Tatto  in  se  me- 
desimo si  rodea  , non  potendo  dalle  parole  dette  dai 
barattiere  cosa  del  mondo  trarre  . Aram.  oat.  3.  3.  10. 
Ptaion*  , e Aristotile,  c l'altra  grande  moltitudine  de' 
savj  più  trasse  da'  costumi  dì  Socrate  , che  delia  sue 
parole  . 

$.  CXVfl.  Trarrò  , per  Deviare,  Dhtorra  . Lat.  <fi- 
mavert . Bocc.  g . 4-  p • 8-  Acciocché  esse  da  coai  fatto 
servigio  noi  traessero  . 

CXVlIt.  Trarre  , per  Eccettuare  . Lat.  exelptro  . 
Gì.  t'gauftr»  . Dami.  la/.  99.  Tranne  lo  Slricca  , Che 
svpps  far  le  temperate  spese,  tifar,  ani.  3$.  a.  Voi,  si- 
gitene, dò  metto,  ni  traggo. Fr.  tilord.  ProJ.  S.  Prese 
Italie  quelle  miserie  ,cha  hanno  gli  altri  canoni , tratlooa 
peccalo  . Tate.  Cor.  1.  45.  Vien  poi  'loncrcdi  , e non 
e alcun  fra  tanti  [ Tranne  Rinaldo  ] o feritor  maggio- 
re , O piu  bel  di  maniera  , o di  salutatoti . 

J.  CXIX.  Trarre  , per  Liberare  . Bocc.  nav.  3.  a,  Il 
senno  di  grandissimi  pericoli  trac  il  savio  . Petr.  eoa. 
io^.  Nè  mi  tool  vivo  , nè  mi  trae  d'  impaccio  [ fui  fi. 
guratam.  e vale  ; non  mi  trae  il  vita  J . Crea.  Peli. 
«4*  Po  fatta  badessa  , e oggi  è , accrescendo  il  detto 
uiunistcro  , c usandolo  di  moki  debiti  , ne'  quali  e- 
ra  . 


5*  CXX.  Trarre  , per  Promuovere  , Condurre  a |r«. 
di  , 0 dignità  . Lai.  promotore  , prove  bere  . Gr.  »(oà- 
}ar  . Boec.  nov.  9$.  9.  Nè  mai  ad  altro,  che  tu  mi 
reggili , mi  trasse  . Dami.  Par.  s6.  E già  erano  tratti 
Alle  curiale  Sixj  , a Arrigucci . 

CXX1.  Trarre  , termino  do " mercanti  , tale  Piglia- 
re una  tomma  di  daaari  in  un  luogo  , 0 fargli  pagare 
In  un  altro  . Dot.  Comi.  101,  Per  dare  a cambio  a se 
medesimo  ec.  e in  quanto  è datore  , rimetter  per  suo 
conto  , e in  quanto  e pigliatoci , trarre  per  un  altro  . 
E io3.  Sarà  meglio  , cu  io  gli  conti  a me  , e faccia 
corno  d‘  esser  pigiatore  , e datore  , a cosi  rimetta  per 
Hit  , e tragga  iter  G.  io  medesimo  . 

5.  CXXli.  Trarre  , por  Adatterei , Seguitare  P incli- 
nasione  . Bocc.  noe.  47.  a.  Traendo  più  alla  natura  di 
lui  , che  all'  accidente  , cominciò  ad  esser  costuma- 
to . 

5.  CXXIII.  Trarre , por  Accorrere , Concorrere.  Bocc. 
nov.  85.  «3.  Quasi  al  romor  venendo  , colà  trassero  . 
JYov-  ani.  yo.  1.  Vide  entrare  uno  tono  per  la  finestrel- 
la , che  tratta  all'  odore  . 0.  y.  o.  ti-  1.  I quali  vi 
trassono  a vedere  con  gran  diversione  . Libr • tifati.  Ri- 
prendeva metter  Vieri  de'  Cerchi  d'  uno  romore  , al 
quale  non  era  tratto  nè  uomo  di  casa  tua  . tii.  V . 3. 
107.  Molli  soldati,  che  aveano  compiute  le  loro  ferma  , 
sansa  volere  più  soldo,  traevano  a fra  Monreale  . But. 
in/.  Si.  1.  È tuono  , che  ti  fa  nelle  selve  da  i caccia- 
tori , perchè  li  cani  traggano  al  suono  . Frane.  Sacch. 
no»,  iti  j.  Ut.  Uno  piovano  giucando  a scacchi,  vincen- 
do il  compagno,  suona  a martello,  per  mostrare  a chi 
trae  , come  ha  dato  tcaccomauo  j e quando  gli  arde  la 
casa  , niuoo  vi  trae  . 

fi.  CXX1V.  Troni , vaio  lo  tletta  . Bocc.  mov.  4®. 
la.  Gli  uomini  tutti  a riguardar  la  giovane  ti  traeva- 
no . Dant.  Purg.  6.  Pur  Virgilio  si  trasse  a Ui . pregan- 
do Che  ne  mostrasse  la  miglior  salita  . li  a8.  Deb  nel- 
la donna  ec.  Vegnati  voglia  di  trarreti  aranti  ec.  Tan- 
to eh*  i*  possa  intender  che  tu  canti  . 

$.  CXX V,  Troni  , vaio  anche  Applicarti  , Attende- 
re . Bocc.  net  €7.  a.  E perchè  egli  alla  nobiltà  del  pa- 
dre , e non  alla  mercatantla  si  traesse  , non  l'aveva  il 
padre  voluto  mettere  ad  alcun  fondaco  . 

J.  CXXVI.  Trarr I,  per  Ritenerti,  Attenerti  , il  dit- 
te Dant.  la/.  3.  lnfino  al  fiume  di  parlar  mi  tras- 
si. 

J.  CXXVIf.  Trarre  la  fame  .la  tele  , e limili,  taglia- 
no Sfamare  , Dissetare  , ec.  Aiam.  Coli . 5.  lofi.  A trar 
1*  estiva  sete  a i fiori  , e 1*  erbe  , 

J.  CXXVill.  Trarre  la  seta  , vaie  Cerar  la  sola  da' ^ 
bossoli  . 

5.  CXXIX.  Trarre  am  bassi  in  fondo,  yarck.  Ereal. 
90.  Si  dice  ec.  de'  mercatanti  , quando  hanno  tratto 
ambissi  in  fondo  , cioè  quando  tono  falliti  . 

J.  CXXX.  Trarre  in  volgare  , vale  Vo tgarissa+e  . 
Lat.  ia  vernaculam  linguam  vertero  . Gr.  a’j  tori %oif tot 
tWeear  grtuaffafnr  . Dee  In  m.  Quinlll.  P.  Libri  bel- 
lissimi , c utilissimi  da  gramatica  hanno  tratto  in  vol- 
ÒM  - 

**  $.  CXXXI.  Trarre,  tale  Tradurre  . Snlt.  Attiri. 
a.  la.  11  volgarìisameoto  c'è  della  tersa  deca,  ma  per 
nostra  credenxa  fu  tratto  dal  Latino  . 

5.  CXXXK.  Trarre  d*  inganno  , vale  Sgannare  . Bocc. 
not.  16.  ai.  Diiiberò  di  palesarsi  , e di  trirla  delio  ' ri- 
gatino , nel  quale  eri  . 

$.  CXXXIIf.  Trar  di  quittloa*  alcuno  , tale  Im- 
por  termina  alia  tjuit t ione  di  lui  . Bocc.  g.  10.  a.  6. 
Poiché  il  Re  alquanto  disputare  ebbe  conceduto  , alla 
Fiammetta  guardando,  Comandò  , che  novellando  traes- 
se lor  di  questione  [ cioè  : faceste  terminar  la  loro  qui- 
sitane  } . * 

f S-  CXX XIV.  Trar  di  se,  a slmili’, eoi#  Far  uscir  di 
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fi".  Ma  sì  tn*  are»  , ed  il  dolor  «A«tei»nlo  , 


,f  *r‘  ••  " ar*a  i «a  li  ootor  <A«rro>,to  , 

« la  paura  di  me  tratto , che  cori  , come  ma.  .tato  non 
«•  folti  , d «urei  alatomi  ricordava  . Lavale.  Med. 
en»t.  9,6.  L anima  veramente  é più  quivi  . ove  ama  , 
vhe  nel  corpo  , perocché  *1  forte  amore  la  trae  di  ae  , 
e iinucela  all*  amato  . 

s*  tXXXV.  Trarr*  di  senno  , volt  Cerare  d/  /Mva . 

Tare  <m  fin  tiare  . Lrl,  ad  mia  nini*  redìger*  . Gr.  «< 

^»ri»v  <r*,|Wrer  . fl.ee.  Molti  fono  li 

H',al‘  atinplicementc  parlando  dicono  , che  amore  trae 
alitai  del  unno  , 

y CXXXNl.  Trm  rt  di  vita,  tale  Uccidila , Ammat- 
tare  . Lai.  r*r«r,,  vilam  adimtre.Or.  adirne  . /',ir. 
raa*.  io.  N*  iJ  pianger  mio  , né  I preghi  non  far 
Laura  Ira rrc  o di  vita  , o di  martir  queat’  almo  . 

GXXXVIL  Trarre  di  banda  , ernie  Sbandire  , dai 
lumelierr  , 0 Assolvere  io  sbandilo  . O.  y.  n.  »-G.  ». 

**  5u,-l\.t?J!,une  Pror,,i*«  loro  di  trarli  d*  ogni  Landò  . " 
S-  t.  XX  \ Vili.  Trarre  di  ranno  . ente  Carme  delle 
J arte  attrai  flpee.  „ov.  yf.  18.  Colla  mia  tnlliciiudi- 
ne  e opera  della  mani  la  traaai  alla  morte.  P,tr.  tun, . 
4.  5.  IN*  tacendo  polca  di  aita  man  trarlo,  O dar  aoc- 
corao  alle  V ir  luti  afflitte  . 

S-  tXXXIX.  Trarre  dei  capo  , rate  Caear  del  capo 
del  pensiero  . Cren.  Mordi.  £ qnivi  volendo,  e non 
putendo  'tarmi  del  capo  I*  Immagine  del  mio  figliuolo 

[ »/«<  nentr.  pati.  ] . 

$ Trarre  guai  , vale  Lamentarti  . Lai.  eon- 

qneri.  Gr.  fi, >pi7>«r  . M y.  l0.  35.  K levato  .1  pian. 
5°/  ,r*co,io  incominciò  a gridare.  Par  ,Vn.  5». 

L aspetto  aacro  della  terra  voiira  Mi  fa  del  mal  passa, 
to  i regger  guai  . £ rena.  8.  6.  Tal  eh’  io  non  penso 
otr  cosa  giammai  , Che  mi  conforte  ad  altro,  eh* a trar 
guai  . Pera.  rim. . s.  74.  lo  attendo  a trar  guai  a centi- 
oiit  , E fammegti  tirare  una  fanciulla  . 

J.  CXLI.  Trarre  lagrime,  vaie  Piagnere,  Lagrima- 
re  . Lat.  fiere  . Gr.  s>a.«sv  . 

jLCXCli,  Tt  arre  sospiri  , vale  Sospirare  ; r tatara 
umlie  far  stipi, are  . Petr.  som.  *6y.  Ma  per  me  . las- 
“*  , tornino  » pisi  ;iav|  Sospiri,  che  dal  cor  profondo 
tragge  Quella  , eh’  al  ciel  se  ne  porrò  le  chiavi  . 

£.  CXLIII.  Trarre  patio  , vale  Convenire  , Pallovl- 
re  . Lat.  pacaci  , convenire  . Gr.  eoppurm  e . M.  P.  a. 
»?.  Santa  consiglio  de'  suoi  castellani  , a suo  vantaggio 
,r**»e  psito  . e rendè  il  citello  a’  minici  . 

J.  CXLlV.  Trarre  la  vita  , ernie  Menare  la  ella,  Pi. 
vere  . Lai.  vitam  agere . Gt.  «fa  fitte  dsatfiflnr  . Cam, 
Tar.  ».  Glauco  pescatore  a lenta  , e a reti  , per  trairc 
•ua  «ila  , andava  pescando  su  per  li  lidi  del  mare  . 

J.  CXLV.  Trarre  le  notti  , i giorni  et.  vale  Passare 
le  motti , 1 giorni  ec.  Lat.  diti,  noctesque  traducere.  A- 
'■et.  7 <4.  nella  mia  camera  le  paurose  notti  traeva  nel 
freddo  letto  . Taso.  Qer.  7.  i5.  Cosi  agli  amici  Boschi 
tornando  , ho  imito  i di  felici  . 

J,  CXLVI.  Trarre  dimora  , a dimorante  , vale  Di- 
morare. Lat.  marap 1 (ratiere.  Gr.  drafieXn’e  <ro  1 da  bau. 
yvmef.  40.  Si  dùpoee  a seguire  con  somma  sollecitudi- 
ne Giunone  , e ec-  nc' servigi  di  lei  ec.  trasse  sua  di- 
morarne . £ 4»,  Nd|e  oscura  noni  triste  dimorante 
traeva  piangendo  . 

J.  CXLVil.  T rarre  il  sottile  del  saltila , nate  9 Inneg- 
giare con  indonno  le  tare  piccala  , a Jina  di  rirsvvrav 
untili  , 0 vantaggio  . Lat.  porterà  , comparsero  . Gr. 
9"dir^gs.  Crea.  Mordi,  *46,  Era  aaputa  nella  masse- 
"V*  <Ml*  casa  , c non  con  punto  di  avarili», o di  mi* 
,c“*  » «J>»  userà  il  aottiic  del  sottila  . 

S-  CXLVI  II.  7 'rarre  si  filo  delia  camicia;  modo  pro- 
verbiale , e ditesi  delT  indurre  chicchessia  al  /u*  desi- 
derio . Boac.  non.  85.  19.  Tu  ni*  hai  colla  piacevoicita 
tua  icario  il  fi)«  delia  camicia  . 

$•  CXLIX.  Trarre  la  bambagia  dot  f orsetto  , manie- 


T IR 

ra  prò,  tri, ala  , che  Vaia  Snervare  , Indebolirà  ; e /*  in* 
tenda  propriamente  par  cagione  deli' allo  mende.  Hoc*. 
eov.  So.  il.  Si  la  hauihagij  del  faisrtto  tratto  eli  .,<■«, 
andai?1  * ‘*r  °r*  ***4*,  che  ua  alno  sarchi* 

(•)  j.  CL.  Tirarsi  il  cappuccio  tu  gli  occhi , vola 
J 'recederà  senta  vrrum  rispetta  . Lai.  nurtiu,  mt.onem 
habere.  Gr.  fsndiric  t riusi*  a,  t^mr . Red.  ini. 

»ono  siati  necessitati  | nostri  Hgid.siimi  ceneri  di  al- 
lacciarsi il  vaio,  » tirarsi  il  cappuccio  su  eh  occhi  par 
noi»  la  perdonare  a persona  . 

1 IIIAHK  .Venir  . Cardo  , a slmili  roto  , ree  cut  et 
tiro.  Ceeeh  Ata/t.  er.  , |„  ,ur  UB  p|fde  Di  |>cr,}|| 
dall  altra  banda  ha  fermo  La  gallo  d*  oro  , qual  per 
via  di  ceni  'I  itasi  beile  Teli  . 

%•  f,ftA  SPOLETTE  . T.  de • Muti.  Ua  ordegno 

campana  .f  uno  iaaagt.a  , d'  ano  magUeita , r d’  an  té- 
tata.  Il  telaio  * formato  dn  duo  cerchielli  , 1 quoti  strin- 
gono la  bomba  , meatre  io  tanaglio  te  strappa  la  Apo- 
lelin  gii, i smotta  dalla  magi, ella  . Grassi  . 

JIIUIA.  y erbate.  U arare.  Iter.  hot.  U.  Le  fa|. 
c.  fanno  peggio  da  tirata  , che  da  percossa  . 

S-  1 /-■  usiamo  anche  per  Contlanaefone  , o Lunghe*. 

• 0 condonala  di  checchessia  . Rem.  Od.  9.  0.  4 fcr* 
la  strada  ans  buona  tirata  Un  miglio  , e piu  , aiocb' al 
petron  s arriva  (dal.  òist.  55.  Va  se  nc  scorgono  alcu- 
ne  tirate  , e eontmuaiioni  lunghe  di  ceniioaia  di  mi* 
glia  .fi  y*.  Intorno  alle  macchie  sono  grandissime  ti- 
tate  di  montagne . 

V 5-  Tirala  , detto  dt  malattia.  Ceeeh.  Dot.  A. 

9 fc  se  ne  mese  tanto  dolore  , che  e*  se  ne  pose  nel 

nn*  tir»*»  di  più  che  ire  mesi  . 

$ III.  Per  Beata  , modo  basso.  Melos.  6.  An.  E fat- 
te due  tirate  da  Tedesco  La  tana  butta  via  subito  in 
terra  . 

• IlflATELLA  . Dim.  di  Tirata  . Aret.  rag.  Mes- 
sogli le  inani  nella  barba  , c datogli  due  uralclle  dolci 

dolci  , eli  dice  ec. 

’l  I II  A 1 ESTÀ  . T.  de*  C tiesse gi . Strumento  ckieur •' 
g.ro  ad  uso  di  estrarre  la  leda  di  un  bambino  modo 
nei  parto  . 

1 IRA  l'EZZA  . Lo  dato  di  ciò,  che  i leso  9 lira- 

10  eoa  /urta.  Brilla.  Leo.'Ko n c* è né  bischeri  né  pon- 

ticelli che  raccian  queste  differente  di  tirateisa  io  que- 
sti  » • 1 iiineiiti  , * 

fflllWlO.Add.  dn  Tirare  (a  tatti  t suoi  significa- 
ti . noce.  aov.  6.  3 GII  Suoi  podnl  clan  grandi , « ben 
«Itala  la  borsa  ( esci  ; pana  , cade  avo  foca  grinte  ) . 

A noe.  17.  »6.  Dalla  piacevòleaxa  del  beveraggio  lire- 
la  , piu  ne  prese  . che  alla  sua  onrna  non  sarebbe  r». 
chiesto  (e/e#.-  allettata).  Lab.  9S8  Alle  gole  dalle 
biaoche  bende  tirate  risponde  la  venrraia  (r.e#*  disté- 
se , contrario  di  grintose  , o Itale  ).  Prone.  Ancch.  noe. 

«O  Ut. ^ Tirato  pe  panni  mostra  agli  uditori  nuova  ra- 
gione di  quello  ( dot  .-  fatto  accostare  prendendolo  po' 
panni).  Dar.  Colt.  »6o.  Taglia  i raspi  bene,  acciocché 
n esca  un  certo  umore  asprigno,  e rodenti  , che  il  vi- 
no  fa  tirato  , c risentito  { dot  : vivo  , piccante  . o piat- 
tona, carne  penta  il  Manti  , duro  , mrpta  ) . £ Tu*. 
/Jav.  ana.  »3,  il*.,.  Moalreicbbe.se  egli  si  serve  d*  UO- 
mini  da  Lena,  o no , se  di  capitano  valoroso  tenta  sa- 
, P"  . e fc  „.r.  J. 

3.4.  Mo*i  «motte»! , I ooldotl  tir.il  ioo.oW  d.  Vit,l- 
lio  , a malincorpo  mutavan  Principe  ( la  questi  due  a- 
etiopi  volt:  promosso  ) . 

s I.  Start  la  sul  tirata  . y.  STARE  . 

_ * S-  **•  Y **lr  tirato  , vale  quanto  Ftalr  difilato  . 
Ceeeh  Corr.  5.  9.  £•  nc  vengono  Via  tirati  per  aver 
la  moglie  . * 

• i IRA  rOlAlO  . T.  de’  Laaaluoli  . Cotui  che  sten - 
e.  dt  i panai  a t tiratoi 
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•f  TIRATÓIO  . Luogo  dove  tl  dii  tendono  i panni  di 
Iona.  V arch.  star.  io.  376.  Con  qnejto  ancora  , che  i 
tiratoi  . e purghi , e le  tinte  non  si  potesiono  alienare 
per  sii  ulKciah  di  dette  vendite  . Pr.  Giord.  55  An- 
dando io,  diise  Frate  Giordano  , a uno  tiratoio,  tro- 
vai panni  , ch‘  cran  loro  tratte  le  budella  ( /tirati  ) . 
Pucc.  rim.  noi  Ceniti,  Voi.  «|.  pag.  a^i.  Quando  In 
mi  radi  tanto  peni,  Che  di  utaninconia  tra  man  ti 
muoio  , K par  rhe  tu  mi  metta  al  tiratoio  K Tanto  pie- 
gar mi  fai  diielO  le  reni  [paria  a/  Barbiere  ], 

TIRA  IORE  . Che  tirm  . Lat.  ductor  . Gf.  àyuyt'f  . 
Filoe,  5.  66.  Lo  mirifico  tiraior  dei  carro  di  Giunone  , 
c una  calandra  , e un  picchio  . Lìbr.  Attrai.  Fae  an 
cannon  ritorto  tale,  come  quello,  che  la  gente  chiama 
il  lirator  dell’  acqua  . 

$.  I.  Per  Torcoliere. Car.  Itti,  a.  85.  Di  già  ai  è fatta 
la  p*ot  visione  d' aitai  buoni  caratteri,  ed  è venuto  il 
tiratore  a fuetto  effetto  . 

* 5 II.  7 iraiore , chiamano  l Marina/  una  Piccola  fu- 
ne , che  teme  per  toiprndtre  , o tirar  giù  la  barca  , o 
frotta  de’  pennoni  di  mastra  , I trinchetto  net  ghindar- 
gli , a ammainargli  per  impedire  che  non  /'  attacchino 
alle  trinche  di  detti  alberi  . 

* $.  HI*  Tiratori  , chiamanti  alle  Moie  , Coloro  rlr 
per  meno  della  burbera  , e de’  t cechi  orni  cacano  l’acqua 
mito  da' patti  . 

* TIRCHIERÌA  . Avarizia  , Spilorceria  . Sacch. 
ritti. 

* TÌRCHIO.  Araro,  Spilorcio.  Late.  noe.  Non 
ti  vergogni  lo  villaa  tirchio  ! Sa  ce.  rim.  Esser  tirchio 
allo  spendere  . 

TIRELLA  . Fune  , 0 Striieia  di  cuoio  , 0 altra  , eoa 
che  ri  tirano  carrette,  o lìmiti. 

TIRI ACA  . F.  A.  Triaca  . Lat.  theeiaca  . Gr. 
frana  ■ Boi.  Vii.  F.  P.  cnp.  19.  Il  quale  deriderlo  per 
tnfrenailo  ci  ha  Iddio  dato  buona  tiriaca  , come  è il 
pensiero  della  morte  { qui  flgumtnm.  ) . 

TIRI  l'ER A . Stravagante  lunghetta  di  ragionamen- 
to ; voce  bona  . Lat.  sermoni t c tremitio  . Or.  eifi/rr- 
Xoyia  . Farch.  Ercol.  5a3.  Quella  « una  lunga  tirite- 
ra . Atleg.  317.  Ma  venutogli  a noia  questa  ricadiosa 
tiritera  ec.  fece  ec.  un  solenne  poliziotto  . 

t TIRO  . Parlando  del  tirare  degli  strumenti  do  guer- 
ra, 0 umili , prende  dopo  di  ri  diverte  denominatami 
fecondo  gli  tiramenti  diverti  , e le  diverte  incHaationi 
che  a quelli  ti  dà;  come  Tiro  di  cannone,  Tiro  di  bom- 
barda , Tiro  di  tUitcio  , Tiro  di  ficco  ec.  Lat.  teli 
jaetue.  Gr.  inn0s\ia.  Galee,  tlor.  9.  Accuataronii  le 
arm/ie  I’  una  all*  altra  (opra  Porto  Venere  quanto  pati- 
va il  tiro  delle  artiglierie.  Gal.  Sin.  »ao.  Ma  1’  espe- 
> tenta  mostra,  i tiri  euere  eguali  , adunque  l‘ artiglia-  , 
ria  ita  immobile.  E appieno  ; Mai  non  ci  correbbe  nel 
c«CQO  , che  altri  avene  tolto  di  mira  , ma  sempre  sa- 
rebbero i tiri  costieri  verco  Ponente. 

V I.  Ettore  a tiro  di  moichetto  , o limili,  dlceti  del- 
l‘  Enere  dentro  allo  ipatio  , dorè  arriva  il  tiro  del  mo- 
schetto , 0 limili  . 

$•  II.  Enere  a tiro  anolutnmeate  , diteti  per  mela/, 
dell’  Fnere  ricino  alla  conclusione  , 0 al  termine  di  chec- 
che! sia. 

S-  III.  Tito  , Sorta  di  malattia  de* cavalli .Libr.  Mote. 
Quando  » cavalli  hanno  il  male  del  tiro,  voglionnc  ta- 
cer curati  con  maniera  diflWcnle  . E appretto  ; A*  ca- 
valli, che  hanno  il  tiro  , dà  a mangiare  la  verminac*  . 

S*  IV.  Tiro  a due  , a quattro  , o a tei  , ti  dice  di 
Carretta  , 0 limili  , tirata  da  due  , da  quattro  , O da  ni 
cavalli  ; e anche  de*  Cavalli  medesimi  uniti  irniente  per 
tirarla  . 

$•  V.  Tiro.,  fi  un  Intora  per  Offesa  . Giarda  , o 
Beffa  fotta  altrui  in  1 i dio  1 amen  le  . Buon.  Fior.  ».  5.  5. 
l*n  bell'  umor , che  per  fare  un  bel  tiro  , Dichiarò  ec. 
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Mnlm.  9.  56.  E di  quel  tiro  aliacela  come  un  pic- 
chio . 

TIRO  . Spetie  di  serpe  ; Vipera.  Lat.  thjrro.  Gultt. 
lett.  ao.  Coturni*  h di  saggio  uomo  non  trarre  di  arnia 
veneno  , ma  di  tiro  triaca  . M.  Atdobr.  P.  A'.  109.  As- 
somigliato alla  natura  de’  serpenti  . che  s*  appellano  ti- 
ri , de*  quali  si  fa  l'otriaca.  Ar.  Pur.  »5.  3».  Da  muo- 
vere a pietade  aspidi , o tiri  . Mora.  itj.  8i.  E al  tir  , 
che  avea  lo ‘ocsntatore  scorto,  Acciocché  le  parole  sue 
non  oda  , Aveva  I*  un  orecchio  in  terra  porto  , fi  F al- 
tro a'  ha  turato  colla  coda  . 

* TIROARITiNÓlDE  . T.  degli  Anatomici  . Sorta 
di  muicolo  , che  chiude  unitamente  In  lerlage;  e quatti 
tono  que  mutcoll  , eht  infiammati , cagionano  la  morto- 
le angina  , 

| • TI  ROCCO  . Trattenimento  da  ronvrrint'One  . 
Salvia.  Buon.  Tane.  a.  ».  Sana  forte  pe’  danni  uan 
triterà  ; cioè  un  tirocco  , un  trattenimento  dì  conversa- 
sione . 

TIROCINIO.  V.  !..  ÌT..I.Ì.I.  . S.M..  Un.  ..  408. 
Volcaoo  quei  valenti  governatori  di  città  , e datori  di 
leggi  , che  i sellarsi  ancora  , • I*  allegrie  del  popolo 
fossero  fruttuose  , « il  vslore  militare  da  impiegarsi  ee< 
riamente  nelle  occasioni  avesse  anco  tra’ giuochi  un  di- 
lettevole tirocinio  . 

» TIRÒIDE  .0  SCUTIFORME  . T.  degli  Anatomi- 
ci. Cartilagine  , che  forma  quello  prominente  chiomata 
Pomo  d’  Adamo  , 

* TIROIOIDÉO  . T.  degli  Anatomici . Appartenen- 
te olla  laringe  . 

T1RONE  . V.  L.  Rovinio  . Lat.  tyro  . Gr.  rie*  . 
Morg.  »r.  S7.  Il  qual  nuovo  tiron' questa  volta  erra  , 
Pcrocch’  cali  era  un  semplicetto  agnello  Con  un  bra- 
vo leon  , cn  ognuno  atterra  . 

(*)  TIRSO  . Atln  attoreigliata  di  pnmpani  , 0 di  frem- 
ii di  alierò  . Lat.  tkjrriut  . Gr.  Sv'frof  . Cor.  lett.  ». 
175.  Nella  ainistra  tiene  un  corno  di  dovizia  , e nella 
destra  un  tirso  vestito  timo  di  frondi  , e di  ghirlanda  . 
E >3  |.  E Bacco,  col  tirso  rinvolto  d*  elitre  , c di  nato. 

Jioi  . Seener.  Pred.  07.  6.  Antigono  signor  de’  Maca- 
oni , voleva  , che  come  a Bacco  , gli  fosse  sempre  re- 
nato dinanzi  un  tirso,  vestilo  di  verdi  pampani.  Pollo, 
etani.  1.  11».  L*  ardite  ninfa  I*  ast'nel  suo  pavido 
Pungon  col  tirso  ; ed  ci  colla  man  tumide  Ai  erin 
a*  appiglia.  Sala.  prot.  Tote.  ».  *6à.  Nella  stessa  guisa 
che  (tacco  co*  suoi  pampinoli  , e ederacei  tini  [ la  pun- 
ta feritrici  dell'atta  fasciando  col  verde  della  mansua- 
tudine  ] la  natura  d*  Iddio  dimostra. 

f TISANA.  V.  L.  BeVaada  d*  orto  catto  in  acqua  , 
a vino  fatto  eoa  erto  ; Birra.  Lat.  pittano. Gr.  ‘wrioati- 
n.  Albert,  cnp.  si.  Se  in  interrai  lo  matto  nel  mor- 
taio , siccóme  si  trita  Porco  , c la  tisana  coi  pestello  , 
non  si  parte  da  ini  la  meltezca  . 

• TISI  A.  Vote  Vonetiana . Pretto  i Totconi  Gavi- 
tello » V . 

* 5.  77//»  , pretto  I Marina j eoli  chiamami  {)«»’  ba- 
rili tf ondati  dalC  estremità  più  largo  , de ' quali  it  fa 
a/e  per  tuoprire  le  lette  degli  alberi  , quando  questi 
alberi  reno  t guarniti . lo  Taccona  Cappelletti  , o'  Cap- 
pelletto . 

TÌSICA.  V.  A.  Ti  tubetto  . Lat.  phihiih  . Gr.  (>/• 
rie.  Amm.  ant.  9.  4.  5.  Dionisio  tiranno  un  tempo 
bevendo  temperato  , incontanente  cadde  iti  tisica  , « 
non  poi  è guarire,  se  non  tornando  ebbro  come  sole* 
«ssere  di  prima  . 

TlSICnRRZA.  Infermiti  di  polmoni  uietrmti  , che 
euglena  lotta  , 0 fo  sputar  marcia  . Lai.  phthiiii  . Gr. 
itt/plt"-  San-  Flit-  lt  corpo  de*  quali  4 in  grassezza  , 

• I'  anima  i hi  «tee  ressa  , e in  tisreheasa  , 

TISICO.  Sutl.  Tiiichtttm.  Lat.  pkthiiie  . Gr.  «><- 
«ics  M.  Atdobr.  Se  alcuno  senti»»  di  tisico  , bolla  i 
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fior  del  rtmtrino  col  Ulte  di  capre , Sotd.  tot.  5. 
Gl'  infermi,  che  piò  «dentro,  che  il  polmone  , Han- 
PO  il  tilico  , ond*  è r anima  infetta  . Dar.  Mon.  i iti. 
Standoli  nel  capo  , e ne*  grandi  oppilata  , lo  «iato  ne 
cadrà  in  atrofia  , idropisia  , diabetica  , tisico  , o aimil 
naie  [ qui  figurntam . J . 

TÌSICO,  Add.  Inietto  di  litieketta  . Lat.  phthisl 
taborans  . Gr.  p><#ias(.  Cr.  5.  46.  5.  In  quel  rnedesi- 
ino  modo  sì  fa  il  male  ridato  , e vale  a*  tistchi  , che 
hanno  lebbre,  dato  con  l'acqua  tiepida.  Crea.  Me- 
riti. Tn  non  arai  figliuoli  se  non  a stento  , tu  I*  arai 
femmine  , tu  gli  arai  tùie! , e mai  non  parrà , che  va* 
dano  innanzi.  Ltiir.  cur.  malati.  Perciò  tale  e quelli  , 
che  tono  litichi,  etichi , o magri.  Dittar».  5.  9».  Che 
rr  vederlo  un  san  verrebbe  tisico.  Ciré.  Citi.  6.  144. 
C B non  l rovvrai  mai  nessuno  , che  io  qnc'  ( moti  ) del 
corpo  chiami  mai  la  febbre  sanità  , nò  f esser  litico 
buona  valetudine.  . 

$.  Per  meta/.  Frane.  Sacci,  noe.  144.  Del  centro  di 
quella  lana  tìsica,  e «sera  si  vede  uscire  uno  tendone 
bianco,  Q»e  parta  uno  buaeccfaio.  / 

TISI  CUCCIO.  Tisicutto.  Frane.  Sacci,  rim.  ufi.  E 
tu  se"  tisicnccia  , Che  ti  criepi  la  buccia. 

T1SICUME.  Tifico  , Tisiehetta . Lat.  pkthisis  . Gr. 
* Sten.  Libr.  cur.  malati.  Questi  sodo  i rimedi  , che 
giovano  al  tisicume.  E appresici  Chi  teme  di  avere  a 
patire  di  tisicume,  usi  il  latte  di  vacca.  £ altrove: 
Coloro,  che  hanno  gemilo  il  sangue  , pizzicano  di  ti* 
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Per  rutta/.  Toc,  Dae.  Peri.  «lotf.  4*3.  A qaatun* 
qne  altri  della  medesima  infermeria  quest’  ossa,  e que- 
llo tisicume  piaceste  . 

TISICUZZO.  Dim.  ài  Tisico. 

5.  Per  riniJit.  aale  Di  poche  /arte , Di  poco  spirito. 
Bocc.  noe.  *0.  ao.  Si  tisicuizo,  c trUiansnol  mi  pare- 
te . 

%*  TITANO.  T.  de  Noi.  Metallo  /foglie  , che  a 0 * 
il  i eoe  ora  travato  volino  * e aea  si  i ancora  potuto 
ridurre  coll * arte  alto  stalo  metallico  per/otto Asa  ai 
i ottenuto  se  uom  una  pellicola  /righile  del  colore  del 
rame  , 0 Membra  che  sia  protro  eie  in/asibite  . Bot- 
ai. . . 

(#)  TITILLAMENTO.  Sollecitamento  , Solluchera- 
menta.  Lai.  titillano  . Gr.  yaffuXioftòt'Segncr,  Siano. 
Ciugn.  97.  3.  Quando  tu  odi  esser  già  vicino  1'  amico, 
ec.  ti  senti  tosto  svegliare  io  te  un  UiilUmeoto  di  giu- 
bilo , che  li  spinge  a corsegli  incontro  . 

f * TITILLARE.  Eccitar  blanda,  e molle  commo- 
lioat  ia  parte  mtmbroaosa  , e nervosa  del . corpo  ani- 
malo. Micheli.  Lucr.  s.  R46.  E sol  presilo  ( gli  sciot- 
cki  ) credenza  a quei  concetti,  Che  tìlillen  I*  orecchie, 
e con  sonora  E soave  armonia  lisciati  sono* 

f * TITILLAZIONE. Titillamento, Gol.  Diai,  Mot. 
loc.  544-  Queste  tre  [ putsaiioai  ) con  t«otp  intervallo 
di  tempo , quanto  è la  metà  di  quello  ebe  è tra  ciascu- 
na coppia  , e le  solitarie  dell*  acuta  , fa  una  titiilazio- 
■e  ed  un  solletico  tale  sopra  la  caitiisginc  del  timpa- 
no ee.  Cocci.  Boga.  Questa  materia  si  tende  sensibile 
alla  sorgente  per  quella  gentile  titillazione  deli*  odora- 
to . 

f TITI MÀGLIO  , e JT LIMALO.  FuphotbU  hello 
coppia  Tina.  T.  de  Boloufci*  Pipata  . cip  io  lo  stelo 
ah»  m*  palmo,  « duo,  diritto  , cilindrico  , spesse  al- 
quanto  reno  , le /agite  alterne  , lùcie  , cuneiformi  , se- 
ghettate , C umbella  di  5.  roggi  tri/idi  , dicotomi  , le 
brattee  oroidi  , dentellate  , i /ari  eoi  e allindi  un  verde 
alquanto  giallo . Fiorite*  uct  jkfmgno  , ed  S comune  ne- 
gli ori  »,  e ari  -lampi . Lat.  tjthjmalur  . Gr.  t t$u'ua- 
’ reddi  digiuni  del  verno  i 14- 
nlmo,  ebe  prima  nascono  , 
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Anco  la  radice  del  tìiinsglio  agretto  colto  con  asseti- 
aio  ec.  della  austanzìa  tua  fanne  impiastro . filetti. 
Fior.  37.  L'  esula  ti  chiama  da'  Greci  liiiraalo  ec.  Per 
1*  esula  maggiore  s*  Intende  la  pitiosa  di  Oioacoride  ee. 
per  I'  esula  minore  il  tifimalo  cipariisa.  E 99.  Da'  liti* 
mali  si  trae  ( il  sugo  ] cogliendo  !'  erba  nel  tempo 
della  vendemmia . 

* titoi.Accio.  a ..unii,,  si  riuf.  a »,  «tra. 

Lumi  diti. 

TITOLARE.  Intitolare.  Lai.  titolo  insignirò  .la- 
ser ibere.  Gr.  rider  ìrryfapur.  ti.  P.  7.  q3.  5.  Il 
dallo  Papa  [ Gregorio  Decimo  ] cominciò  a fondare  La 
chiesa  di  sto  Gregorio  olir’  Arno  , e per  lo  suo  nota* 
cosi  la  titolò.  M.  P.  fi.  3o.  Sicché  mai  per  innanzi 
nò  ’l  Doge  , né  ‘I  comune  se  ne  titolasse. 

Colt'  f.Y.  Sorgi.  Pese.  Fior.  355.  Par  che  vo- 
glia, che  I’  antica  Cattedrale  fuisc  titolata  io  Sta  Sal- 
tatore (eroi:  omette  il  titolo  di  S.  Sntvndore  ). 

-f-  TITOLARE.  Add.  Che  ha  titolo,  Che  appartiene  so 
titolo.  Borgh.  tir.  dis/.  a&a.  Questo  uso  de*  Vescovi 
titolari  re.  non  era  allora  . 

■f-  * TITO  LÀ  RIO.  Libro  de * titoli , de  serre  di  re- 
gola eome  usare  ! titoli.  Magai,  lett.  seient.  pag.  959. 
A studiare  i titolali  di  tulle  le  Segreterie  d*  Europa,  in 
tutte  vi  sarà  traa  lettera  più  popolata  dell*  altre  . E 
pag.  960.  Ho  trovato  che  questa  { C),  nel  mio  titolarlo 
ancora  , supera,  dalla  B in  poi,  tutte  1’ altre  . 

T TITOLATO.  Add.  da  Titolare.  Lat.  Ululo  intigni - 
t»s  , appellatiti . Gr.  Vf»ra)»ft#;p|f»{ . M.  P.  a.  94. 
Il  maggior  Lattilo  del  Re  titolato  Imperadore  di  Co- 
stantinopoli si  tramettea  di  fare  concordia  ira  loro. 
Zibald.  Andr.  149.  Non  fu  solo  qoo  titolato  Ercole, 
ma  molti,  siccome  i Romani  nomarono  i Ceaari  ( ciac: 
appellalo  , chiamato  ) . Pecor.  g.  17.  ».  9.  V*  a ve  vai 
un  picciolo  oratorio  , titolato  col  nome  di  S.  Pie* 
Irò. 

5.  Titolato  , in  /crea  di  tufi,  vale  Personaggio  , 
pie  ho  titolo  di  signoria,  0 di  dignità.  Sega.  Crht. 
instr.  3.  4-  6-  Un  certo  titolalo  comparso  alla  corte  di 
Carlo  Quinto  con  una  pompa  superiore  di  molto  all* 
sua  coudizione,  benché  onorevole,  dicea  di  esser  ve- 
nuto per  veder  1*  Imperadore. 

f * TITQLEGG1ÀRE  , Dare  altrui  i titoli,  eie  gli 
appartemgooo  .Allegr.  rim.  pag.  1G7.  { Ami  ter  J.  1754.  ) 
L*  Abuso  è fatto  Imperatore  Ai  qual  , a*  io  non  tu'  in- 
ganno , a*  appartiene  Titoleggiar  secondo  il  proprio  u- 
more . 

TÌTOLO.  Dignità,  Grado,  o JYrmt,  eie  significhi 
tali  cose  . Lat.  titolai  , dignità!  . Gr.  a'fia  . ftocc. 
oov,  55.  4.  Sempra  rifiutando  d'  esser  chiamato  mae- 
stro, il  qual  titolo  rifiutato  da  lei  tanto  più  in  lui  ri- 
splendcvn . Lab.  3*4-  Quanti  tono  i aignori , li  quali,  ae 
io  per  li  loro  titoli  te  li  nominassi,  io  tuo  danno  to  ne 
vanaglorieresti,  ti.  P.  fi.  49.  9.  GU  diede  titolo  di 
pie  taro  in  Toscana.  M,  P,  3.  60.  Uomini,  cha  oon 
«apieno  quello  , che  titoli  de*  giudici  portauono  , e « 
loro  non  se  ne  aspettava  alcuna  cola. 

£,  I.  Per  leerieionp.  Denomininone . Lai.  interi p Ho , 
tilulus,  Gt-  » ttjbot.  Boec.  g.  4.  p.  9.  Il  Che 

assai  manifesto  pu6  apparite  a chi  le  presemi  novel- 
lette riguardo,  1$  .quali  non  solamente  io  Fiorenti* 
volgare  , e in  prosa  aerine  .per  me  sono  , a senza  tito- 
lo , ma  ancora  in  inailo  umilissimo  [ redi  sopra  questo 
luogo  In  prima  annototiane  de'  Deputati  ].  Dami.  fnf. 
33.  Breve  pertugio  dentro  dalla  muda  , La  qual  per 
me  ba'l  tiiol  della  fame  ec.  M'  avea  mostrato  per  i© 
suo  forame  Più  lune.  Sorgi.  Ori*.  Pir.  aSs.  Avea  in 
concetto  di  fargli  Marie  ] un  Tempio  sotto  il  titolo 
di  Vincitore. 

**  li.  Per  Inscrittone  , Memoria.  Éemb.  prese,  a. 
Z«.  Mostra  ovili  V riguardanti  lo  Ogni  parte  , e io  ogni 
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vìa  ■ 'teli  dì  vilUiimc  perone  io  pielre  reali  niuBa  di* 
goiù  Scrìtti  . 

in.  Per  Cognome  . Bocc.  ait.  Doni.  llS.  Il  ilio* 
re  di  coitili  fu  cigionc  • quelli,  che  diiceiero  di  lui, 
dì  baciare  il  titolo  degli  Eliaci,  e di  cognominarsi  Al* 
lighieri . 

Sy . |V\  Per  Paolo  , Perno  . Lat.  /«Mar,  gloria  , fama , 
Or.  ira<vo<  y , gnuti  . Lab.  »iq.  .Siccome  quella  , 
che  dì  tulle  avrebbe  voluto  il  titolo.  Pelr.  cap.  I.  Poi 
vien  colei,  eh'  ha  '1  titol  A'  ei*er  bella  . 

•J*  V.  Par  Ragione  , Diritto  , termine  legete  . Lat. 
far  . Bocc.  nov.  94.  tg.  (Questa  donna  meritamente  è 
mia  , o«  alcuno  con  giusto  titolo  me  la  può  raddoman* 
dare.  E aum.  ai.  Giusto  (itolo  parendogli  avere  io  ciò , 
che  la  iraculaggine  altrui  aveva  giusto  via  . Sega, 
Afona.  Mare.  io.  5.  È vero  , che  SU  essa  ( carena  ) 
non  hai  linora  quel  titolo,  che  si  chiama  tìtolo  in  re, 
ma  vi  hai  beo  quello  , che  si  nomina  ad  rem  . 

5*  VI.  Per  Preletto,  Colore  , Motivo  . Lai.  color, 
p rcrlexius  . Gr.  , Tf èfttOH  * Bocc.  nov.  li.  io. 

Non  patendo  luro  avere  alcuno  altro  più  giusto  titolo 
a fargli  dar  la  aiala  ventura.  E non.  33.  io.  Vendute 
alcune  posessioni  , le  quali  avevano  , sotto  titolo  di  vo- 
ler con  denari  andar  uiercatando  . O.  P.  4-  3.  3-  En- 
trarono in  Piesole  sotto  titolo  di  vedere  la  detta  festa. 
Prone.  Sacch.  nov.  aio.  E'  son  par  de'  tali  , che  sono 
gentilissima  famiglia  i e'  pare  , che  per  tale  titolo  e'  ai 
convenga  loro  osare  qualunchc  vita  più  laida  aia  . 

-J- Vii.  Titolo  , diciamo  anche  a quel  Punto,  che  il 
pone  topre  In  lettera  i.  Alf,  Pai»,  rim.  E dicci  oncor, 
perchè  il  titolo  all'  i , E non  all'  altre  lettere  si  pone  . 
Buon.  Pier.  i.  i.  a.  Tal  che  un  accento  , Un  titolo 
d'  un  i non  mi  s'  occalti.  Dtp.  Dtcam.  94.  Come  che 
ciò  debba  esser  accaduto  per  dimenticanza  di  far  quel 
titolo  [ quella  lineetta  ] sopra  la  parola,  col  qual  so- 
gliono supplire  per  questa  lettera. 

-f-  Vili.  Titolo  , ti  dice  il  Beneficio,  o it  Patrimo- 
nio , che  dee  avere  II  cherico  ptr  enere  ammetto  egli 
ordini  sacri . Lat.  titolar.  Af attirasi,  s.  10.  Si  dee  far 
lo  scrutinio  per  1'  Arcidiacono  , e isamìnarc  coloro  , 
che  si  debbono  ordinare,  della  vita,  della  generazio- 
ne , del  paese  , dell'  elade  , del  titolo  , al  quale  egli 
a*  ordina  ec.  tìtnv.  Celi.  Oref.  5b.  Nel  quale  [ tuf- 
fetto ] intagliai  1'  Ascensione  di  nostra  Donna  con  do- 
dici Apostoli  i II  quale  era  il  ùlulo  di  detto  Cardina- 
le • 

■j-  **  IX.  Titola  , por  Didicnsione  , Didicn.  Bocc. 
lett.  Co.  Altavilla  . Vergendoti  a*  tempi  nostri  per 
molli  tuoi  splendidi  ed  onorali  fatti  chiaro  esemplo 
d'  antichità  , come  a tuo  splendor  benemerito  ho  vola- 
to eggiugnervi  il  dono  del  tìtolo  di  questa  operetta  , 
giudicando  cc. 

f * TITOLONE.  Acerete!!,  di  Titolo;  Titolo  gran- 
de  , 1 mollo  onorevole,  Allegr.  pag.  a 18.  [ Amtlerd* 
1754-]  Per  non  vi  dare  i titoloni  a macca  Solamente 
dirowi  : Al  mio  Signore  ec. 

TITUBANTE.  Che  tituba  . Lat.  titubane  . Gr.  va- 
fflMfipivn  > Amel.  78,  E con  mormorio  titubante  ue 
porgeva  minacce  . À 88.  Davanti  al  quale  ( Gioi  r ] 
ciascuno  per  ae  porte  efficaci  ragioni , titubante  il  giu- 
dicio  nella  mente  del  giudicante  , a quelle  niuna  cosa 
disse  . 

TITUBARE,  yaciltare , Stare  ambiguo,  IVen  il  ri- 
mi vere  , Star  fra  due  . Lat.  tilmbare , dubitare  . Gr. 
wetfa^ffioSeu  , s'vsfsr.  Zibald.  Titubarono  grande- 
mente , primachè  si  mettessero  all'  opera.  Toc.  Dan. 
orna.  i5.  sai.  V ebbe  chi  conaigliò  Pirone,  che  men- 
tre era  ascoltato  Mitico  , e titubava  Servino  , andasse 
in  campo  , o salisse  in  ringhiera  a tentare  il  favor 
de’  soldati  , a del  popolo.  Cai.  Sili»  47*  (^oesto  non 
lo  die'  egli  resolutamente  , e scasa  punto  titubare  I £ 
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iao.  Che  peccato  , che  I*  artiglieria  non  fussero  al  tem- 
po d'  Aristotile  ! avrebbe  ben  egli  con  esse  espugnata 
l' ignoranza , c parlato  senza  punto  titubare  delle  cose 
del  mondo  . 

TITUBAZIONE.  Il  titubare,  Lat.  hmiitatìo  , Ulu- 
lai io  . Gr.  setfie.  Zibald.  Fu  osservata  questa  Uro 
paurosa  titubazione.  Parti.  Lea.  5^8.  Stante  il  moto 
dolo  dagli  «urologi  all’ oliava  sfori,  chiamato  da  loro 
il  moto  dell’accesso,  e del  recesso,  o vero  della  titu- 
bas'onc . 

TIZZO.  Timone.  Dant.  Purg.  a5.  Se  t*  immen- 
tassi  , come  Meleagro  Si  consumò  al  consumar  d'  un 
tizio  . 

f * TIZZONÀIO.  T.  de' P etra j .Quel  luogo  , d'on- 
de 1 ’ introduca*  le  legna  , e il  dà  il  fuoco  atte  fornaci 
da  vetro  , Ntr.  Art.  Pelr.  1,  no.  Io  li  mettevo  ( i pes- 
telli 1 1'  orpello  ) nel  tizzunnio  della  fornace  dalla  ban- 
da dove  si  sbracia  , c li  lasciavo  stare  per  quattro- gior- 
ni a fuoco  grande  ec . E 1.  ai.  Io  lo  mettevo  ( il  can- 
terella ) uei  lizzonaio  della  fornace  a calcinare  per 
ventiquattro  ore  . 

TIZZONCELLO.  Dim.  di  Timone;  Timone  picco- 
lo. Pr.  Giori/.  Prod.  R.  Teneva  in  mano  un  liizoncel- 
lo  di  quercia  mezzo  acceso. 

T1ZZONCINO . Tisiancello . Libr.  Son.  ai.  Non 
posso  fare  , quando  fai  lor  chiosa  , Cartoccio,  lizzon- 
cin  . non  me  ne  inciesca  , 

TIZZONE  . Pesto  di  un  legno  abbrucio to  da  un 
iato  . Lat.  litio  , torri 1 . Gr.  dnXtf  . Li».  ;V.  Con 
questi  medesimi  tizzoni  giriate  il  fuoco  nella  città  de' 
aiutici.  Pii.  Plut.  Arrappò  un  tizzone  di  fuoco  , e 
vennescne  alti  suoi.  Mar,  S.  Grog.  Or  non  è questo 
tizzone  stato  tratto  del  fuoco  ? Bern.  Or/.  1.  3y. 

Nero  più  eh'  no  tizxon  , quaod'  rglì  è spento. 
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f 1 LAPSf.  J ber  li  lemperfiorem  Lino.  T.  de'  Bo- 
tanici. Pianta  , che  ha  gli  iteli  , e i rami  a cetpuglio  , 
ie  foglie  ipnnt , epatotale,  liieie,  integerrime  , otiute  , 
carnate  , i fiori  bianchi  poreetlanacei  , a corimbo  ter- 
minante . Pioritce  dal  Dicembre  ai  Morso  , ed  i indi- 

fena  nella  Perno  ,e  nella  Sicilia.  Lat.  thleptl . Bicett. 

•or.  69.  I|  tlaspi  , secondo  Dioscoridc  , è un'  ribella 
piccola  con  foglie  lunghe  un  dito  , volte  verso  la  ter- 
ra , fesse  in  punta  , e grosselte  • 
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f {*)  To'.  Poto  accordata  da  Tagli  , o Toglie. 
TO  , e TOH  in  farsa  d*  interietione  dinotante  mtrari- 
glia.  Lat.  pap» . Gr.  •nmtml.  Gali.  Sport.  3.  4-  Uh 
to’,  se  ogni  gatta  vnole  il  sonaglio: issino  alle  monache 
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voglion  far  le  commedie.  Cecch.  Dant.  ».  ».  O to’ so  , 
povero  Lapo,  In  tua  vecchiaia  , avvezzali  a pai  lare  Per 
•applica  , e per  punta  di  forchetta . Ited.  teli.  a.  »4<>.  Uh 
to;  io  voglio  empierla  con  un'altra  osservazione. Buon. 
Tane.  5.  3.  Toh  , e*  4 la  Cosa  seco!  E Pier.  1.  46. 
Toh  ! sguardo  altiero  : toli  ! sfrontata  fronte  . E 4*  3. 
16.  Anzi  unguento  da  imbrogli  , e da  girandole  ; Con- 
fusione, toh!  contusione.  Dtp.  Occaso.  119.  Con -la 
qual  voce  si  to’  via  quella  pura  e natia  dolcezza  . 

f (*)  J.  I To  , centrami  fottio  , modo  pittato  : tl  di - 
et  quando  ti  fanno  le  fiche  1»  qualcheduno  . Lat  medium 
attendere  unguem.  Farch.  Ereol.  100.  Posto  il  dito  gros- 
so tra  1*  indice  , e quello  del  mezzo,  chiusi  , c ristretti 
insieme  quegli  altri,  e disteso  il  braccio  verso  colui, 
gli  fa  ec.  una  castagna  , aggiugnendo  spesse  volte:  to', 
esaltanti  questa. 

(*)  $.  II.  To  qua,  e di  7 un  ; el  dice  in  maniera  prò - 
veri,  quando  ti  tratto  eoo  ptrtont  di  poca  fede. Salvia, 
dite.  3.  i5 j.  Noi  sogliamo  dire,  quando  abbiamo  che 
fare  con  ceni  smemorati  , e di  nulla  fede:  To' quo  , e 
dò  qua:  A*^r»  di  do  , zar  \ap,4*n  t per  non  avere  a 
piatire  con  loro  1 Peto  , e pag a . 

**  $.  Ili.  To'  tu  , modo  di  dire  ironico,  4 vale  (fue- 
tto 4 il  £uitdit£iu>  che  hai  fatto  . Mene.  tal.  II.  D‘  in- 
torno hai  cerno  furbi , e farinelli , Che  a un  girar  d'oc- 
chio li  squadtrnan  tutto  ec.  To'  su  , che  questo  4 il 
primo  tuo  costrutto  . 

*1'  TOCCA . Pronumiato  coll’  0 largo. Spetie  dì  drap- 
po di  telo»  e d’  oro  , o d’  argento  . Tee.  tir.  tj.  58.  figli 
dice  , che  la  rocca  sanguinosa,  che  tu  porli,  4 segno, 
che  tu  fosti  alla  misléa  ; e tu  di’,  che  questo  è leggier 
segno  . che  la  tocca  sanguinosa  può  esser  segno  , che 
Ut  Se*  sanguinato . Ilin.  rim.  bari.  1.  «li.  O rilegar  bi- 
sogna qualche  laccio  ec.  O tirar  fuora  e sparpagliar  la 
tocca,  O ’l  taffettà  pel  taglio  de’  cosciali.  Buon.  Pier. 
4.  a.  7.  E panni  , e telerìe  , velanti,  e tocche.  E 5.  4- 
C.  K questi  cinti  D*  una  gonfiata  tocca  a’  venti  sparsa. 

• TOCCABILE.  Che  4 soggetto  ni  tatto,  Tangibi- 
le . Salvia.  Opp.  Petc.  Poich'  una  non  toccabile  ba- 
lena ec.  un  mesebin  pesce  pensi  davanti  io  sua  dife' 
•a  . 

TOCCALAPIS.  Sorta  di  matitatoio  , thè  terre  per 
dileguare  , 0 per  iteri  Otre  per  metto  W uno  punto  di 
lapit  piombino  . 

f TOCCA.MF.NTO.//  toccare.  Lat.  loctut. Gr.  tivù, 
ftocr.  noe.  ti.  3.  Quasi  tutti  dovessero  dal  toccamente 
di  questo  corpo  divenir  toni.  Amm.  ant.  3o.  G.  »».  Sic- 
come certe  infoi mità  al  toccamcnto  del  corpo  s’  ap- 
piccano , cosi  1'  animo  appicca  i suoi  mali  a chi  a lui 
•’  oppressa.  Albert,  cap.  10.  Li  primi  movimenti  , li 
quali  nascono  dalli  cinque  sensi  , cioè  dal  viso  , dal- 
1'  udito  , dall'  odorato  , dal  gusto  , dal  toccamente  , io 
noi.  non  sono  , ma  da  Domineddio.  Maettmtz.  a.  3i. 
1.  È peccalo  mortale  ne’  basci  , o torcimenti  , o cola* 
cosci  Risponde  snn  Tommaso:  il  bascio  , c abbrac- 
ciamento , e.  leccamento  secondo  la  sua  ragione  , non 
nomino  pecca'o  mortale  ec.  t'r.  Gl o>d.  Pred.  D.  Dis- 
falli la  purità  in  più  modi  , I’  uno  modo  4 j*er  lecca- 
mento , 1'  altro  per  mescolamento  . fìat.  Lo  spirito 
non  può  muover  toccando  , perché  non  ha  leccamen- 
to , eh*  4 una  delle  virtù  sensitive.  Cr.  4-  *9-  *•  H 
loro  granello  [ dell*  uve  ] sia  dalla  luce  trasparente  , a 
rispUndiente , e 'I  leccamento  con  aioibìda  giocondità 
calloso . 

(*)  TOCCANTE.  Che  taccn  , Che  muove,  Che 
tprirne  . Salvia,  prot.  Tote.  1.  4*  1 moderni  componi- 
menti ponno  essere  bene  più  sublimi  in  parte  , c più 
adorni,  ma  non  già  ec.  più  toccanti . E 176.  Qaaoinn- 
nife  I*  argomento  fosse  tetiero  , toccante  , lascivo  j affé 
affi  , che  ec.  E *6$.  fi  di  quelle  descrizioni  mar* ti- 
gliose, e vive,  e toccanti  . E dite.  1.  007.  Coll’alta 


cima  toccante  il  ciclo  , aere  lieto,  e puro  , e lumino- 
so si  gude  . E 327.  Mi  giova  di  por  qui  le  sue  stesso 
parole  , come  molto  risolutive,  e toccanti  il  presente 
problema . 

TOCCARE.  Sml.  Toccamente . Tratt.  gov.  fon.  I 
motteggi  sitn  morti  , i toccati  uccisi. 

f l0COÀRE.dc«it«rr  f un  corpo  alt  altro  , ticchi 
I'  estremità  o te  superficie  tl  congiungono . Lat.  tange- 
re . Cr.  H-wrtoSai , Bocc,  nov.  i3.  17.  Pastigli  11  ma- 
no sopra  il  petto  , lo  'ncominciò  a toccar»  . Petr . 
cane.  8.  8.  Non  lo  toccar  , ma  reverente  a’  piedi  Le 
di’,  eh’  io  sarò  là,  tosto  eh*  io  possa  . Eior.  S.  Frane. 
a.  Frate  Filippo  Lungo  fue  toccato  le  labbra  dall'  A - 
gnolo  col  carbone  del  fuoco  , come  fue  Isaia  Profe- 
ta . 

**  5'  E Detto  del  Primo  botto  che  dà  la  campana 
tonando.  Aiolo  uso  . Gio.  Celi.  Leti.  s3.  E regnando 
la  sera  ec.  come  la  campana  toceò  il  vespro  , il  fan- 
ciullo rendè  1*  anima  a Dio. 

**  5*  II-  SI.  Aiolo  uto  . Daot.  Par.  17.  Si  come 
di  vapor  gelati  Rocca  In  giuso  l’aer  nostro  , quando  ii 
corno  Della  capra  del  ciel  col  aol  si  tocca  (rt  con- 
> • 

$.  III.  Toccare  , per  mete/,  il  dite  aache  di  cote  In- 
terporre , e vale  .Muovere  , Incitare  , Inspirare  , Stimo- 
lare . Lat.  tentare  , per  tentare  . Gr.  vaps^sr.  Doni. 
Por.  g.  In  sulla  terra  santa  , Che  poco  tocca  al  Papa 
la  memoria.  Bocc.  noe.  08.  G.  Questo  ragionamento 
con  gran  piacere  toccò  1*  animo  deli*  abate.  E nov.  3/j . 
4-  Non  senza  gran  diletto  , nè  in  vano  [ to  fama  ] gii 
orecchi  del  Gerbino  ave»  tocchi.  E vii.  Doni.  1^. 
Qual  vita  4 tanto  umile,  che  dalla  dolcezza  della  giuria 
non  sia  tocca  l Amtt.  58.  Queste  orsiioui  toccarono  II 
cielo.  Fior.  S.  Frane,  rap.  2.  Considerando  divotsmen- 
ts  le  parole,  che  dieea  , fue  toccato,  • ispirato  dallo 
Spiriru  Santo  a mutare  la  vita  sua  . 

J.  IV.  Toccare  , figuratam.  per  Carnalmente  eonotee- 
re  , Lat.  rena  habere  . Gr.  jirvouet*  ■ Boce.  nov.  a.j.  7. 
Da  toccare  la  propria  tua  moglie  ti  conviene  astene- 
re . Pati.  i47-  Ella  v’  era  entrata  fanciulla  di  setto 
anni  . e mai  uomo  non  I’  avea  tocca  . JVov.  ant.  itamp. 
ant.  5,|.  1.  Essendo  in  letto  . volendola  toccare  , 1’  ami- 
ca non  si  lasciava  , dicendo  : multe  impromesse  m‘  0- 
vetc  fatte  , e non  me  ne  attenete  neeme  . 

V.  Toccare  , per  2’orse  , Levar  via.  Lat.  ndimere  , 
ouferre  . Gr.  a'viflflU , àpttiftSv.  Bocc.  nov.  *5.  3a. 
Seme  alcuna  cosa  toccare,  quindi  deliberò  di  partirsi. 
E nov.  80.  3a.  Acciocché  munì  cosa  gli  potesse  esser 
tocca.  E mov.  91.  5.  1 cavalli  , e tutto  1’  arnese  tucs-o 
in  salvo  , senza  alcuna  coso  toccarne  . 

5-  VI.  Toccare  , per  Danneggiare  , Offendere  , Pro- 
vocare . Fit.  SS.  Pad.  1.  2$.  lob  ec.  non  potè  toc- 
care nè  in  avere  , nè  in  persona  , se  non  poiché  ebbe 
da  Dìo  la  licenzio  ; c non  solamente  lob  tribolare  , ma 
eziandio  ne1  porri  non  poterono  intrare  senza  licenzia 
di  Cristo  cc.  Se  dunque  li  porci  non  possono  toccare  , 
■e  non  di  licenzia  di  Cristo  , quanto  maggiormente 
non  toccheranno  1’  uomo  ? A*  77.  Ponea  di  ciò  esemplo 
di  Gioii  , che  innanzichè  il  diavolo  toccasse  lai  ia 
pei  sona,  toccò»  , • toltegli  tutte  le  cose  sue.  Fine, 
Start.  l*tt.  70.  Che  se  T Tasso  mi  va  toccando  per 
queste  vie, che  io  adopererò  la  penna  sin  che  io  posso. 

$.  VII.  Toccare  tu!  vivo  , o nel  vivo,  vate  Offende- 
re nella  parte  più  delicata  ,e  sensibile  ; e figurntam.  tl 
dice  dell' Arrecare  altrui  grandissimo  dispiacere  con  pa- 
role , 0 motti  pungenti  . Toc.  Dav.  ano.  l5.  >09.  Ma 
quel , che  toccò  nel  vivo  il  senato,  fn  una  parola,  che 
il  fare  ringraziare  , o ito  i viceconsoli  , che  tornavan 
di  Candì»,  stava  « lui.  E ««4-  Spesso  il  motteggiava 
con  facezie  amare  , che  quando  toccan  nel  vivo  , ai 
conficcano  nella  memoria.- 
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Vili.  Toccare  , per  Denunciare  a debitori  il  tir- 
mine  perentorio  attcgnato  toro  tini  giudice. Cani.  Cara. 
ÙJ.  Ogni  olir’ «He  ci  pur  ilrini  . Fuorché  qu«H  del 
toccate.  li  appretto:  Fuotti  a gillo  di  coi  (oro  Otto, 

• dieci  il  .d‘i  toccare  . 

IX.  fircirr  , diciamo  alt’  Incitare  , che  fa  l*  uc- 
cellatore ti  lordo  , pertk'  egli  trhiemaiti  ; « ti  dico 
tinche  geaeralmcate  dello  Zimbellare . Dnv.  Colt.  S97. 
Dove  1’  uccellatore  alia  a vedere,  origliatu  , e toccare 
meglio  , che  non  farebbe  eolio  la  capanna  . 

•{•  J.  X.  Toccare,  parlandoti  di  beine  ,vnle  Sollecitar- 
le pei  colendole  . Lai.  mitigare  . f'tl,  ò.  do:  Hai.  ni. 
Giovanni  sapeva  troppo  bene  la  via  , c andava  innanzi 
toceaudo  I’  ««invilo,  i.ibr.  F’iagg.  Caricano  questi  irai* 
ni  , c poi  toccano  le  bestie  , cioè  i cavalli , e le  vac* 
che  verso  *1  monte  alla  largura,  Batch.  ».  Si.  Toccan- 
do Inr  le  bestie  eoo  un  subbio.  Lo r.  A/od.  fifent.  »5. 
Psoi  ce  n'  onditmo  insieme  alle  pogginole  , Insieme 
toccheremo  le  bcsliuolr.  Beta.  Ori.  1.  iG.  SS.  K come 
disperato  il  cavai  tocca  , Che  gli  bisogna  o sincere  , 

O morite  . 

**  XI.  Per  Dare  spìnta  comcehb  ila,  Slor.  Bari. 
q5.  E oliando  lo  vento  eli  toccava  quelli  aibntccl* 
li...  le  lionde  di  quelli  albori  faccvauo  molto  diluì  te- 
gole suolili  . 

**  XII.  Diteti  anche  del  Percuotere  , {librar  col- 
pi. trame.  Saech.  neo.  i3S.  Bonanno  croscia  un’  altra 
buona  piattonala:  Vira  Bonanno.  Ancora  noi  ditse 
( la  monhe  ) : onde  Borianuu  Iucca  la  terza  . 

$.  XIII.  Taccate , per  Appartenere  , Aipcttarii . Lai. 
ptriintte , altinere.  Gr.  erfssrM*nr  Dote.  noe.  10.  j. 
Questa  ultima  novella  di  quelle  d'  oggi  . la  quale  a me 
Iucca  di  dover  dire  , voglio,  che  ve  ne  tenda  ammae- 
strate. E nev,  67.  6.  Le  leggi  dcono  esser  comuni , e 
fatte  con  conserti  intento  di  coloro  , a cui  toccano  . 
(jnid.  lì.  Avvegnadiu  che  tutte  queste  cose  mi  tocchi- 
no snellamente  , nondimeno  e voi  lutti  toccano  co- 
munemente , e quello,  che  tocca  ad  agni  uomo,  da 
ciascuno  si  dee  approvare.  Maini.  1.  17.  E passando- 
la tempre  io  piagnistèi,  lSgra  si  sia,  come  non  tocchi 
e lei . 

XIV.  Toccare  alcuna  caia  ad  uno  , ti  dice  Quan- 
do quegli  /’  ottiene  , 0 la  comeguitte . Lai,  abiimger» , 
torte  ol>  venire , cvalmgere  . Gr.  oi/fifiutrav  - li  oc  e no  v. 
«5.  li).  In  patte  li  toccherà  il  valore  di  troppo  più, 
che  perduto  non  hai  . A noe.  16.  i3.  Toccò  per  avven- 
tura uà  P altre  cote  in  torte  ad  un  metter  Guasparrin 
d’  Oria  la  balia  di  madama  Beritola  . £ nov.  so.  6. 
IS’oti  senza  malinconia  della  donna  , a cui  forse  una 
volta  ne  toccava  il  mete  . Boto.  Farch.  3.  prò  1.  4- 
Quinci  è , clic  noi  ci  sdegniamo  di  vederli  ( i magi- 
tirati  ) molte  volte  toccate  ad  uomini  niquiiosissimi . 

$.  XV.  Diciamo  in  proverb.  Mentre  /'  uomo  ha  denti 
la  ioera , non  ta  quello  , che  gli  tocca  , o limili;  0 va- 
gimmo , 1 he  Bitumo  li  pai  prometter»  di  tuo  ventura 
finché  vive.  Lat.  mento  beami  Ante  diem  dici  , tupre- 
motf ne  fumerà  delti  . Ceech . Mogi.  ».  4*  mentre  , 
che  Tu  bai  denti  io  bocca  , tu  non  puoi  sapere  Quel, 
che  li  s*  ha  a toccate. 

$•  XVL  Toccare  , per  Discorrere  brevemente,  f t*- 
per fici.ilmento  , Accennare.  Lai.  attingere. Ut.  ipavrl* 
oboi.  Dumi,  laf.  G.  Toccando  un  poco  la  vita  futura  . 
£ 7-  Questa  fortuna,  di  che  tu  mi  tocche  , Che  II 
Cmid.  tì.  Della  cui  statura  assai  brievemente  di  sopra 
alquanto  tocca  or  ino.  Gr  Y.  5.  19.  a.  Toccando  in  brie* 
ve  le  cose  piu  notabili  . Per/.  ios.  Qui  basti  quello  , 
che  b tocco  leggiermente,  per  dare  ad  intendere,  che 
cosa  è confessione.  Boet.  rnrek.  4-  prot.  4-  Per  toc- 
care brevemente  , c strignerc  in  pìcciol  fascio  alcune 
poche  cose  , che  può  la  ragione  umana  , della  profon- 
da divinità. 
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XVII.  Toccare  una  parola  della  fine  . Yarch.  F.r - 
eoi.  94.  D*  uno  , che  favilla  favella  , e favellando  fa- 
vellando con  lunghi  circuiti  di  parale  aggira  se  , e al- 
trui senza  venire  a capo  di  conchiutiuuc  nessuna  , si 
dice:  e'  mena  ’l  can  per  I'  aia  cc.  c a questi  colali  si 
snol  dire  : egli  b bene  spedirla  cc.  toccare  nna  paiola 
della  line  ec. 

5.  XVIII.  Toccare  con  mano  , vele  Certificarti  , 
Chiarirti  . Lat.  eompcrlum  habere  , prò  certo  hnbere  . 
T'ir.  Trin.  a.  3.  Prima  bisogna  toccarlo  con  mano  , e 
poi  crederlo  . £ 5.  7.  Vedrete,  c toccherete  con  ma* 
no  , che  voi  non  sognate  , e fatetelo  toccare  a lei  . 
Hemh.  lett.  ».  1.  S4.  La  novella  è così  veta  , come  to- 
no le  cose,  che  tocchi  con  mano.  E Aiot.  1.  Ma  che 
vo  io  argomentando  di  cosa,  che  si  tocca  con  orano  f 
Ar.  Supp.  a.  1.  Ma  so  , che  nuocere  Non  mi  può 
questo  suo  parlar , trovandolo  , K toccando!  con  man 
tutto  verissimo,  Toc.  Da»,  ann.  14.  9o s.  Nerone  ban- 
di , che  Ottavia  corruppe  il  prefetto  per  avere  I'  ar* 
mata  dal  suo  ec.  c che  tutto  area  toccato  con  ma- 
no . 

■j-  J.  XIX.  Toccare  il  fondo  , In  Marineria  , vale  Ur- 
tare contro  il  fondo  per  manennta  d’  acqua  , in  cui  pena 
gnllcggiart  il  battimento  ; e Toccare  fondo  , • il  fondo 
d’  alcuna  coro , figuro  lem  vate  Saperla  bene  , » per  fon- 
damento , Chiarirtene.  Lat.  teopum  attingere  , rem  acu 
tangere.  Gr.  on.o'on  rtty  gitene  . f.ibr.  Sun  5l.  Sicché 
tu  di',  eh'  io  ho  già  tocco  il  fondo.  Cor.  lett.  3. 
Avanti  eh’  io  risponda  a V.  S.  ho  voluto  toccar  fondo 
di  quel  , eh’  ella  mi  scrive  . Buon.  fior.  4.  ».  7.  A 
quei,  che  insegnati  se  tire  re*  in  due  giorni,  Leggere  in 
uno,  e mezzo  , tu'  accostai  [ Minehion  ch'io  fui  ) e net 
toccarne  'I  fondo  , liitbe  era»  tulle  cc. 

XX.  Toccare  danorl , vale  Ilice  vere  , Pigliar  da- 
nari , per  lo  più  vendendo  la  tuo  me' matta  . ti  . Ine. 
2‘.  3.  a$.  aó.  Tener  voglio  la  via,  Non  va' aver  sac- 
co , nè  pera  , Nè  da  nullo  di  mia  schiera  Vo*  danaro 
sia  toccato.  Geli.  Sport.  3.  4.  Oh  e'  non  toccan  dana- 
ri. A.  Oh  •’  tengon  chi  gli  tocca  prr  loro,  che  è il 
medesimo;  anche  mio  padre  teneva  in  bottega  un  cas- 
siere , che  non  toccava  dauari  , e pur  non  era  fra- 
te . 

XXI.  Toecara  danari  , 0 stipendio  , termine  mili- 

tare , che  vale  Hi  te  ver  danari  per  andare  alla  guerra. 
Lat.  ttipraiia  tub  aliquo  fatere  . Gr.  pi  » ■ Gran, 

A/orell.  3t?.  E tennesi  toccasse  danari  da*  Vcnùiarti  . 
Ar.  Far.  11.  a5.  E in  spalla  un  scoppio  , o arcobugio 
prendi,  Ohe  senza,  io  so,  non  toccherai  stipendj  . 
Ceech.  Etalt.  cr.  3.  ».  Dalla  bestialità  di  nostro  podio 
Vinto  toccò  donati,  e andò  via.  £ a.  3.  Chi  vuol  toc- 
car donar  per  alla  volta  Di  Persia  , venga  adesso  a- 
desso  in  piazza. 

XXII.  Toccare  il  tamburo  , o Teccar  hi  catta  f 
va/e  Sonare  il  tamburo  per  aio  di  guerra;  ma  tì  pren- 
de anche  per  Arruolar  toldall . Malm.  I.  »5.  Ond'  e- 
gli  entrato  in  fregola  s'i  fatta  , Fece  toccar  tamburo  ■ 
spada  trstta . E 3.  56.  Fa  intanto  nel  castcl  toc- 
car la  casva  , E inalberar  la ’megna  del  carroccio. 

XXIII.  Toccare  bomba  , Jtgurntnm.  vale  Arrivar» 
In  alcun  luogo  deteeminmto  , t tubilo  partirti  ; modo 
batto.  Patnff.  3 E tocca  bomba,  e va  ehjcchirillan- 
do.  Malm.  ».  3i.  Floria n nella  cittade  Entrò  per  tin- 
frescarsi  , e toccar  bomba  . 

5.  XXIV.  Toccare  il  cocchio  , che  anche  ti  dice  a/- 
eoi ulaw.  Toccate;  modo  batto  , vale  Camminare  , e 
Seguitare  il  cammina . Buon  Pier.  4-  4-  7-  Posa  il  pie- 
de Fuor  degli  inciampi,  0 tocca.  Mnlm.  1.  41.  Oh  via, 
di»sr  ella  . tocca  innanzi  il  cocchio.  E 6.  (3.  Ed  «sia 
allora  abbassa  il  capo,  e tocca. 

$.  XXV.  Toccar  di  epronl , vale  Spronare  . Lat.  eal- 
cmribut  Incitar»,  Gr.  rfo» fidìh  11»  rsl  zfrvfs  . Ma/m, 
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%.  36.  Tocca  di  sproni  , e vanne  , • giunge  in  piat- 
ta . 

(*)  $.  XXVI.  Toccar  di  Sprone  , ti  tuole  dire  in  /«• 
so  equivoco  , ed  osceno  . Ar.  tur.  a8.  43.  Coti  dicendo, 
c al  buenlin  venuto,  Gli  dimostrò  il  bruttissimo  omic- 
ciuolo  , Che  la  giumenta  altrui  sotto  si  tiene,  Tocca  di 
sproni  . e fa  giocar  di  schiene. 

$.  XXVII,  Toccare  il  cuore  , che  anche  ri  dice  aito- 
luiam.  Toccare  , vate  Far  gran  prò  , o Sommamente 
piacere,  o dilettare.  Lat.  mira  voiuptate  perfundere  , 
arridere.  Gr.  dormi  rt(»l<r  , tòt  fa/virr.  Petr.  rane. 
8.  5.  Nè  cosa  è , che  ini  tocchi , O sentir  mi  si  faccia 
cosi  a dentro.  Sen.  ben.  Tank.  i.  ti.  Dr verno  comin- 
ciare dalle  cose  necessarie  , perchè  altrsruentc  tocca 
il  cuore  , e si  fa  sentire  nell'  animo  una  cosa,  che  dia 
la  vita  , che  una  , che  la  faccia  o più  bella  , o più  ab- 
bondevole. Buon.  Tane.  s.  ».  Quelle  parole  n»  hanno 
tocco  'I  cuoia.  Maini,  i.  6.  Il  vin  di  Biotti,  un  pa- 
ne , e uua  cipolla  Talor  per  uno  scherzo  tocca  il  cuo- 
re - 

f XXVIII.  Toccare  il  cuore  , vale  anche  Convince- 
re , Compugnere  , Convertire.  Lai.  comma  vere  , con • 
vincere  , compungere  . Gr-  xararvyjmr  t vvrrmr  . Cecch. 
Fiali,  e r.  4.  4-  Tocchigli  *1  cuore  Dio  , sicch'  e'  cono- 
sca La  verità,  clic  ‘1  può  far  più  beato.  Fior.  S.  Frane » 
3.  Fue  toccato,  e ispirato  dallo  Spirito  Santo  a mutare 
la  vita  sua  . 

5.  XXIX.  E toccar  il  cuore,  talora  vaie  Muovere 
a compulsione . Oeid.  Piti.  Ma  se  per  avventura  le  mia 
parole  ti  toccheranno  il  cuore  cc. 

XXX.  Toccare  il  pollo  , vale  fìiconoicere  il  polso% 
od  effetto  di  argomentarne  la  qualità  delle  forte  , o 
della  febbre.  Sen.  ben.  Tank.  0.  17.  Laonde  a un 
medico  , il  quale  non  fa  altro  , che  toccarmi  il  palio, 
e mi  pone  nel  numero  di  coloro,  che  egli  guarda  , e 
passa  cc.  non  debbo  io  di  più  cosa  nessuna  . 

y XXXI.  Toccare  il  polio  al  tio ne  , o al  marsocro  . 
Tarch.  Ercol.  91.  Quando  a*  ingerivano  nelle  faccen- 
de , cd  erano  favoriti  dallo  stato  ec.  si  diccano  toccare 
il  polso  al  liune  , ovvero  roartocco. 

5-  XXXII.  Toccar  I'  ugola  , figurmtom.  vale  Stinti- 
car  C appetito  , Risvegliar  desiderio  d'  alcuna  tota  . 
Tarch.  Ercol.  Voi  oT  avete  toccato  l*  ugola; 

deh  , ac  ne  sapete  più  , raccontatemene  degli  al- 
tri • 

XXXIII.  Toccar  P ugola  , vate  anche  Piacere  e~ 
stremamente.  Loie.  Pine,  a-  l.  E quei  fegatelle»!  caldi 
m'hanno  tocco  l'ugola. 

5-  XXXIV.  .Y«*  toccar  r ugola  , si  dice  di  Quelle 
cote,  delle  quali  si  i mangiato  scorsamente  , e non  a 
satietà  . Salo.  Granch.  1.  3.  Sentendo  che  quel  lor 
bere  a zimini  Non  toccava  lor  I’  ugola  , e non  era  Al- 
tro , che  uno  accendere  lor  più  La  sete  , vollon  mu- 
tar verso  . Matm . 7.  sa.  Dieci  pan  d’olio,  c un  grig- 
lio di  formaggio  Non  gli  toccatoti  1*  ugola  . 

$.  XXXV.  Toccare  la  aratro  , vale  Salutare  affettuo- 
samente . Bere.  Ori.  1.  14.  5;.  Un  gran  baciare  , no 
gran  toccar  di  mani  Si  fer  dipoi  che  s’cbber  cono- 
sciuto . 

XXXVI.  Toccare  la  ami«,  ti  dice  anche  dell'  Im- 
palmarti gii  Sposi.  Malm.  a.  4'4‘  Sceso  di  sedia  poi 
colla  tigliuola  , Gli  fece  allor  aliar  toccar  la  ma- 
no . 

7 5*  XXXVII.  Toccar  il  ciet  col  dita,  che  nache  si 
dice  anolutam.  Toccare  il  cielo  , figurala*,  vale  El- 
ler felice.  Aver  tutti  i tuo'  contenti.  Lat.  cerlum  di- 
gito attingere  , sublimi  ferire  n'dera  vertice.  Gr.  totani 
otti rfeu.  Boa.  Tarck.  a prot,  4'  Ai  quali  parrebbe 
di  toccare  il  citi  col  dito  , se  una  minima  parte  de’  ri- 
masugli, ed  avanzaticci  della  tua  fortuna  toccaste  lo- 
ro. Marg.  11,  »ya.  L'  Arpoiisu  toccava  il  cicl  col  di- 


to. 3/al m.  7,  4"-  A lui  parve  toccare  il  citi  col  di- 
to . Lor.  3/ed.  cent.  66.  iti.  A le  par  toccare  il  ciclo 
Quando  un  po’  mi  gufi  , o gabbi  . 

5-  XXXV'UI.  /Yen  loccor  terra  , si  dice  dt  Chi  Ao 
grande  allegretti*  , 0 prova  qualche  gran  piacere  in  al- 
cuna eoia  . Lat.  abripi  gaudio.  Gr.  dretoniq rfiv.  Maio*. 
7.  44*  Ei , che  non  tocca  per  letizia  (erra  , Entra  nel 
borgo,  e in  gabbia  si  riterrà  . 

5.  XXXIX.  Non  toccare  il  cui  la  camicia  , vale  lo 
etaso.  tìocc.  nov.  Sa.  i5.  Alberto  si  parti  , ed  ella  ri- 
mase faccendo  si  gran  galloria  , che  non  le  toccava  il 
Cui  la  camicia . 

**  $.  XL.  Toccar  la  /anturio  . Nota  cor  tratto.  Cecch. 
Attillai-  S.  a.  Il  vecchio  nella  corte  sempre  fece  1*  as- 
siuolo ( il  verso  dell * aitinolo  ) : non  so  io  , che  diavo- 
lo di  fantasia  gli  s'  era  tocca  . 

XLI.  Toccare  la  fregola  , vale  Tenire  ardentis- 
simo desiderio , o voglia.  Gel!.  Sport.  3.  3.  Egli  è te- 
sté lor  tocco  la  fregola  di  fare  una  commedia  . 

5-  XLII.  Toccare  il  ticchio  , vale  Ttnir  voglia  ; ma- 
niera batta.  Malm.  9.  56.  Al  fin  gli  tocca  il  ticchio  Di 
tor  del  ssle,  e ve  lo  spolverizza. 

J.  XLIII.  Toccare  dette  butte  , che  anche  il  dica 
Toccarne  allottila*,  vogliono  Esser  battuto.  Lat.  pla- 
git affili,  ptreuli  . Gr.  aiAi^toSeti  . 

$.  XLIV.  Toccare  la  corda  , vale  Ester  tormentata 
eoi  tormento  della  corda.  Malm.  5.  33.  Segui,  ch'uà 
stima!  suo  favorito  ec.  Toccò  la  corda . 

I.  XLV.  Toccare  le  scritture  , vale  Corromperle  , 
Adulterai  lei  Lat.  vittore,  corrompere  , adulterare . Gr. 

. Din.  Comp.  1.  18.  E dubitando  il  nota- 
io degli  atti  avea  prestati,  guardò,  se  erano  tocchi» 
trovò  il  raso  fatto,  e accvsolli . 

(*)  J.  XLVI.  Toccare  il  Tatto  , vale  Dar  nel  segui* 
ragionando  . Lai.  rem  acu  tangere.  Tank.  Ercol.  67. 
Dare  in  blocco  , cioè  nel  segno  , ovvero  bersaglio  ra- 
gionando , è apporsi,  e trovare  le  congetture , 0 toccar- 
le il  tasto  , o pigliare  il  nerbo  della  cosa  . 

TOCCATA.  Sull.  Nome  di  Sonata  , per  lo  più  di 
cimbala  , che  serve  come  per  preludio  ad  altre  tonate  , 

» per  far  sentire  qualche  biosnrria  armonica. 

TOCCATILA.  Dim.  di  Toccata  ; Piccolo  rorcsw#»- 
to  . Malm.  ì.  73.  Il  liuto  in  prò  con  gran  prosopopea , 
EJ  una  toccatina  di  cappello  ec. 

TOCCATI  VO.  Add.  Atto  a toccare,  Che  ha  fotta  % 
a possibilità  di  (arcare.  Xibald.  Aadr.  1 13.  Li  senti- 
menti del  toccare  sono  propriamente  questi  per  virtù 
toccatila,  e palpaiiva  cc. 

TOCCATO,  ilari.  Tatto.  Lat.  (actui  . Fr.  Zac*  T.  l. 
s3.  iS.  Ma  nel  quinto,  eh*  è ’1  toccalo,  li  nemico  c*  è 
saltato  . 

TOCCATO.  Add.  da  Toccare.  Dani.  Purg.  11.  £ 
la  parola  tua  sopra  toccata  Si  consonava  a'  nuovi  pre- 
dicanti. E Par.  1.  1J  quale  è fine,  Al  quale  è fatta  la 
toccala  norma.  Bui.  Purg.  1.  18.  Pone  la  dichiarazio- 
ne deilo  amore  toccato  Del  precedente  canto  [ questi 
esempj  sono  nel  signijic.  del  y V.  di  Toccare]  . 

**  $.  Per  l'enlalo  . Coll.  Ab.  hoc.  107.  Se  fossi 
toccato  di  ridere  , non  si  reggiano  li  denti  tuoi . 

TOCCATORE.  C‘Ae  tocco  . Bocc.  Introd.  8.  Il  toc- 
care i panni  ec.  pareva  seco  quella  colale  infeitniià 
nel  toccator  trasportare.  Coll.  Ab.  hoc.  Fatto  sola- 
mente un  toccaloro  , c assaggiatole  della  spi  rimali  sen- 
timenti . 

y Toccaloro , diciamo  uoche  • un  Ministro  della  cor- 
te del  civile  , il  quale  denuasìn  •'  debitori  il  termino 
perentorio  . Cani.  Cara.  67.  li  1.  Csnlo  de'  toccatori  . 
Late.  Strcg.  5.  1.  Avendo  a praticar  sempre  con  birri, 
messi,  toccatori,  notai  ec.  Maim.  6.  44-  Sembrano  • 
Solo  a sol  due  toccatori. 

TOCCHETTO.  Cuatsclto  di  pesce,  Manicaretto  , 
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Condimento  di  vivanda  tagliala  la  patititi.  Frane.  S /te- 
ck. aov.  87.  Levata  questa  vitando  , ve  un  uno  sardelle 
io  tocchetio  . Btra.  rim.  1.  a3.  Provar  vi  possa  chi 
non  v’  ha  provali.  Come  voi  siete  io  ogni  modo  lino- 
ni , Caldi,  freddi,  in  tocchetlo  , e marinati  ( parla 
de'  ghiotti).  Belline,  san.  470.  Feeion  fuggir  1' an- 
guille d'  un  tocchetto.  Morg.  »8.  47.  Ma  le  cose  sot- 
ti! , vo‘,  che  tu  creda  , Consiston  nelle  torte,  e ne*  luc- 
chetti . E «7.  99.  Sicché  nel  sangue  si  stoico  , c gam- 
betta , Che  pareva  un  lucchetto  di  lamprede  . 

TOCCO.  Tatto.  Lat.  tactus.  Gr.  «’p» t . Pallad.  Sei • 
temb.  17.  Quelle,  che  hanno  1'  acino  lucido  , c chiaro, 
o lo  tocco  calloso  , o con  diletto. 

1.  Tocco  , par  lo  Colpo  , che  di  la  campanella  nel - 
V Uieio  , a il  battaglio  nella  campana  ; e ti  prenda 
anche  per  un  Pieeoi  numero  di  detti  tocchi  separati 
per  breve  inter  nello  dagli  altri  . M.  P . lo.  Aven- 
do ordinato  col  campanaio  della  torre  , che  per  ogni 
uomo  , che  venisse  a cavallo,  desse  un  tocco,  /furti. 
1.  3.  E di  compieta  il  primo,  e il  sesso  tocco.  Buon. 
Pier.  a.  ».  1.  E l’  uscio  li  picchiò  con  tanti  toc- 
chi . 

li.  Tocca  , si  dice  anche  un  FusctUelta  , col  fus* 
le  l fanciulli  in  leggendo  toccano  le  lettere  . Lai.  sti- 
lar, radiai.  Gr.  qu\ot  • Lese.  Mottr.  i3.  Ha  per  ispi- 
da un  tocco  grosso  in  mano  Di  quegli  , eh'  ammazzar 
già  san  Calciano  . 

J.  IH.  Tocco  , si  dice  anche  certo  sdito  giudiciario  , 
col  quale  si  deeuMs/4  in  Ficenee  a Cittadini  il  termine 
perentoria  , prima  di  rilasciar  coatro  dt  loro  In  cattura 
per  debito  civile  . Buon.  Tane.  4-  6-  Che  tra  richieste  , 
bullettini  , e tocchi  Alla  fin  nelle  Stinche  ini  «terreb- 
be. Cani.  Cam.  67.  Ciri  non  è ’ utpronto  . c ’rnportu- 
bo  , M i Buoi  tocchi  Lea  cotnparte  , Toccherà  po- 
chi . 

J.  IV.  Fare  al  tocco  , vale  Federe  a chi  t ficchi  ia 
aorte  alcuna  tota  , il  che  si  fa  aitandosi  da  ciascuno  is- 
so , o più  diti  a suo  laicato  , e facendo  cader  la  sorta 
la  quello  , in  cui  termina  la  conlatione  , secondo  il  nu- 
mero de'  diti  aitati  . Buon.  Tane.  4<  Q-  £'  facevaa  ai 
tocco  ec.  Per  chi  avea  a morir  prima  di  loro  , 

f TOCCO  . Colf  O-itsrgo  , Aorte  di  berretta  . Segr. 
Fior.  Clio.  ».  3.  Tu  hai  cotesto  gabbano  , che  ti  cade 
di  dosso  , hai  il  tocco  polveroso  . Parch.  stor.  9.  118. 
Isella  qual  città  entrò  a ore  sa.  con  un  saio  in  dosso 
ec.  colla  berretta  io  Usta  a uso  di  tocco  di  velluto  ne- 
ro . E 1G6.  La  notte  , nella  quale  si  costuma  in  Firen- 
ze andar  fuori  assai,  ai  usano  in  capo  tocchi,  e in  dos- 
so cappe  . Malm.  6.  81.  Levato  il  tocco  , c sollevate 
I'  anche  , Allor  quel  diavol  ’n  un  noedesmo  tratto  Do 
capitoni  boi  fa  sopr*  alle  panche  . Stor.  Semif.  4°*  Di- 
scese con  tele  compagnia  la  scala  addobbato  della  sa- 
turno e tocco  in  capo  signorile  , ed  io  ringhiera  a suo 
luogo  adattatosi,  parlò  cosi  ec- 

%.  Tocco  , per  Petto  , coma  Tocco  di  cacio  , di  car- 
me , 0 simili  . 

f TOCCO  . Add.  Toccalo  . 3/.  V.  10.  100.  Tocco 
da  divina  spinatone  , quasi  consapevole  di  sua  motte 
ec.  Toc.  Da v.  stor.  ».  «39.  La  Dacia  rinomate,  c toc- 
che ìcobGiic  cc.  Salvia,  pros.  Tose.  1.  9.  Tocchi  da 
rispetto  , «c.  non  oseremo  dì  mettere  avanti  sentimen- 
to o parole  ,chc  non  si  confaccssc  al  ior  linissimo  gu- 
ato . 

e TOE  . Spetie  di  Lupo  eelocltsimo  nel  saltare  , ma 
di  carpa  più  lungo  , e che  ha  le  gambe  più  carie  . Sal- 
via. 

TOGA  . Sorta  (T  abito  lungo  usato  dagli  antichi  fio- 
mani  . Lat.  toga  . Gr.  ruoterà  . Toc.  Dav.  ana.  4-  3 a. 
Nel  principio  di  quest'  sano  Diuso  dì  Germanico  prese 
!»  tog«  virile  . E stor.  a.  o5o.  E quella  sola  guardia  di 
Palagio  , che  ò io  ioga  , oon  difende  mica  Galba  , ma 
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lo  ci  serba  . E star.  3.  3aa.  Essere  stato  sempre  in  to- 
ga , e un  senatore  , come  gli  altri  . 

$•  Oggi  Toga  , vale  quell'  Abita  lungo  , che  si  usa 
da’  dottori  nelle  università  , dagli  affinali  ne’  tribuna- 
li , e da  iberici  . Dittami.  1.  49.  Vero  è , che  appresso 
pensando , coni*  io  Mi  rimisi  la  toga,  mi  conforto.  Alalia* 
a.  5s.  Posò  la  spada  , c ripigliò  la  toga  . Mene.  sai.  1. 
E perchè  a me  non  domandar  piuttosto,  Se  ho  conver- 
so la  toga  iu  saniambarco  ! E 3.  Almen  Curculion  di 
toga  cinto  H (splende  , e in  quel  velluto  signorile  Ni  par 
vedervi  Ippocratc  dipinto  . 

T'OGALE  . Add.  Di  toga  , Appartenente  a toga  . 
Cut.  eap.tog.  3.  iH3.  La  togal  gravita  non  lo  comporla. 

f TOGATO  .A  <hl.  Pestilo  di  Ioga.  Lai.  togata*.  Gr. 
T»/I«i’ve9>fv<  • G.  P.  sa.  4*  3.  Anticamente  il  loro  ve- 
stire , ed  abito  era  il  più  bello,  nobile  , e onesto,  che 
di  nuli*  altra  nazione  , a modo  di  togati  Romani . Amct. 
pr.  Alcuni  le  candidate  vittorie  , e chi  le  paci  togate  , 
e tali  gli  amorosi  avvenimenti  d'udire  si  dilettano  { qui 
per  melnf.  ) . Buon.  Fter.  3.  4*  *$•  Colie  formule  ior 
latinizzanti  Delle  genti  da  cattedra  , e togate.  Ituc.  Ap. 
3*9.  Come  denir'  a i navai  de  la  gtan  terra,  Fra  le  la- 
cune del  mar  d'  Adria  posta  , Scrban  la  pece  la  togata 
gente  , ec. 

TÒGLIERE  , TORRE  . . TÒLLERE  , f .liìm. 

de'  quali  non  si  «ma  , se  eoe  se  in  alcune  voci  . Piglia- 
re , Prendere  . Lai.  capere  , occipite  . Gr.  Xufsfiótmr  . 
Bocc.  no*.  34.  *4-  Togli,  noi  la  ti  diamo  , qual  noi 
possiamo.  E nov.  5 a.  8.  Il  famigliare  foise  sdegnato 
ec.  tolse  un  gran  fiasco.  E nov.  73.  i.\.  Togli  quel  mor- 
talo , e riportalo  alla  Unicolore  . E num,  i5.  Dunque 
toi  la  ricordanza  al  sere  l E nov.  (ia.  ai.  Io  noi  torrei 
se  io  noi  vedessi  prima  netto.  E nov.  79.  ai.  Sic  pure 
inferme  , te  tu  sai  , che  mai  di  mio  mestiere  io  non  tì 
lorrò  un  danaio  . E noe.  94.  5.  Ora  , che  difender  non 
ti  potrai  , convien  per  certo  , che  coti  morta  , come  tu 
le*  , io  alcun  bacio  ti  tolga  . 

**  5-  I.  Togli  , a mode  di  Inlerietione  , come  a di- 
re Pe'  ! Pedi  ma  . Late.  Gelo/.  3.  SI.  Per  lo  corpo 
di  ..  3/ac.  Deh  odi  voce.'  te  non  la  pare  uscita  del  lim- 
bo t togli  , ci  brava  anche  ( così  spesso  ne'  Comici  ) . 

IL  Per  meta/.  Doni.  Inf.  8.  Per  duo  fiammelle  , 
che  vedemmo  porre  , E un’  altra  da  lungi  render  cen- 
no Tanto  , eh*  appena  il  polca  l'occhio  torre.  Bui. 
lei  : Torre  , cioè  scorgere  . 

J.  III.  Togliere  , e l'or  via  , per  Levare , Levar  via  ; 
a si  uta  in  signific.  alt.  e ara  ir.  pass.  Lai.  adimere , su- 
ferra  . Gr.  m'pcufùv  . Bocc.  nov.  17.  sa.  11  quale  pre- 
stamente fattone  giù  torre  le  donne  ec.  con  esse  nl  an- 
dò ad  un  tuo  castello.  E nov.  »8.  9.  Non  solamente 
non  m'  ha  il  debito  conoscimento  tolto  nello  eleggere 
l'amante,  ma  tu«  n'  ha  mollo  in  ciò  prestato.  E num. 
39  Voi,  dalla  povertà  di  mio  padre  togliendomi  , co- 
me figlinola  cresciuta  m'  avete  . E nov.  a3.  14.  Piena 
di  atixaa  gliele  tolsi  di  mano  . F.  nov.  81.  5.  Cosi  que- 
sta seccaggine  torrò  via  . E nov.  95.  5.  Conoscesse  , 
per  niuns  altra  cosa  ciò  essere  dalla  donna  addoman- 
dato  , se  non  per  torlo  dalla  sua  speranti . E num.  »3. 
Avendo  il  negromante  dopo  il  terzo  di  tolto  via  il  suo 
giardino  cc«  il  comandò  a Dio  . E nov.  96.  »8.  Sì  per 
torre  a se  materia  d*  operar  vilmente  alcuna  cosa  , si 
per  premiare  il  cavaliere  . Petr.  ton,  4*  Tolse  Giovan- 
ni dall»  rete  , c Piero  . Omel.  S.  Gio ; Grisost.  La  vir- 
tù della  pazienza  di  coloro  , che  sostengono  le  ingiurie 
non  lolle  via  il  peccato  di  quelli  , che  con  mal  animo 
fecero  ingiuria  a'  pressimi  loro  . But.  Purg.  a6.  a.  Op- 
piatone ó sentenzia  dubbiosa  , e non  certa  , ingannai* 
dal  parere,  e malagevole  si  può  tollerc,  quando  è fer- 
mata nella  menta  . Btrn.  Ori.  a.  16.  4*  Ed  uu  certo 
proverbio  cosi  fatto  Dice  , che  T danno  toglie  anche  il 
cervello  . 
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IV*.  Torri  , por  Rubare  , Usurpare  , Rapire  , f.e- 
otite  od  alcuno  quello  , che  potttdevo  . Lai  furari , ra- 
pa e . Gr.  ap-rraj'en' » t\ov.  ani.  5.  1.  Questo  Duca  non 
toglieva  ad  alcuno  , uia  pur  del  tuo  proprio  donata  lar- 
glmsimaiiienie  , E nw.  9-  a.  Tu  mi  folli  il  utin  falsa» 
melile,  Uvee.  nov.  iti.  ai.  Il  Re  Piero  di  lUon»  «c. 
1'  isola  dì  Cicilia  ribellò  , e tolse  Al  Re  Carlo.  E toi>, 
so.  18.  Mai  ben  non  scotìi  , posciachè  fu  tolta  mi  fo- 
tti . E no».  «7 . 17.  Qual  cagione  ri  devea  poter  muo- 
vei e a torgliviei  cosi  rigida  me  ri  te  1 E «01».  77.  56.  Non 
Dii  soler  tur  <jiu.Hu  . clic  tu  poscia  , voglicndo,  render 
non  mi  potresti  , cioè  1'  onor  mìo  : die  se  io  tolsi  a le 
1'  esser  con  meco  quella  notte  , io  ogni  ora  , che  a gra- 
do ti  fi*  , te  ne  posso  render  molte  per  quella  una  . E 
non.  yS.  56.  Io  non  tenni,  come  rattore  . a farle  la  sua 
virginità  . Amet.  8.  Che  rollale  la  sua  virginitate  , Non 
valendole  purghi , nè  difese  , M'  ingenerò  . /•'il.  SS, 
Pad.  1.  6y.  Cria  notte  si  mossono  per  venire  a lui  , e 
per  torrrgli  . se  avesse  alcuna  cosa  . 

$.  V.  Togliere  , per  Liberare.  Bore.  nov.  8«.  l5. 
Lodando  Iddio,  die  dall' impaccio  di  costoro  tolta  l’a- 
rea . /latti,  taf.  1.  Toglieva  gli  animai  , ebe  tono  in 
terra  , Dalle  fatiche  lor  . 

VI.  Togliere,  per  Impedii -e . Ante!,  sp.  Egli  con 
interna  cura  la  candida  gola  , e il  diritto  collo  , e del 
petto,  e degli  omeri  quella  parte,  ebe  il  vestir  non  gli 
toglie  ec.  rimira  lunga  baia  . /ioce.  g.  5.  1».  a.  li  suo 
basso  stalo  non  gli  uvea  tolto  . che  egli  non  conosces- 
te , questo  suo  amore  esser  fuor  d’  ogni  convenienza  . 
Pelr.  rana.  «■).  3.  Madonna  , dissi  , già  gian  tempo  io 
voi  Posi  ’l  mio  auior  , eli*  io  sento  or  *1  'ninni  ma  io  1 
Ond’  a me  in  questo  stato  Altro  volere,  e disvoler  m’  è 
tolto  . E tot»,  i>p.  Quanta  invidia  ti  porto  , avara  ter- 
ra » Ch'  abbracci  quella  cui  veder  in'  è tolto. 

VII.  Togliere  , per  DillogHero.  Lai.  evertere  , 
removere  . Gr.  aVaTfs'xarv  - Bete.  latrod.  aq.  Li  nomi 
delle  quali  io  in  proprie  forma  racconterei  , se  giusta 
cagione  do  dirlo  non  mi  togliesse  . 

f J.  Vili.  Torre, per  Intraprendere.  Bera.  rim.  I.  Sa» 
Non  so,  maestro  Pier,  quel  che  ti  pare  Di  questa  nuo- 
va mia  manincoula  , Ch’  io  ho  tolto  Afisiuu-le  a loda- 
re . Cecch.  Dittila.  4'  6.  Questo  sciocco  dello  Sfavilla 
ha  tolto  a volere  vìncer  d*  astuzia  le  volpi  . 

■f-$.  IX.  Togliere, per  Caalealarii. Lat.  eonientum  er- 
te , arquitteere . Gr.  pf^si’,  . Deal  rim.  3i. 

Che  ini  torrei  dormile  in  pietra  Tutto  *1  mio  tempo,  e 
gir  pascendo  l'erba  , Sol  per  vedere,  u'auoi  panni  fan- 
li*  ombra  . Petr.  tom.  iS5.  Togliendo  anzi  per  lei  sem- 
pre trar  guai  , Che  cantar  per  qualunque  , e di  tal  pia- 
ga Morir  contenta  , e viver  in  lai  nodo  . 

**  5.  X.  Per  prender  norma  , e regola  . Doni.  Pit'g. 
ag.  Ed  or  parevsn  dalla  bianca  tratte  [ parla  d’  am  bal- 
lo di  donne  venite  a varj  colori]  Or  dalla  rossa,  e dui 
canto  di  questa  L* altre  togliean  l’andare  e tarde  e rat- 
te [ andavano  o tarde  , 0 ralle  a norma  del  conia  della 
Botta  ] . 

$.  XI.  Togliere,  per  Accogliere  , Ricevere.  A e. 
Pur.  ad.  i5.  Ed  il  padre  di  lei  ebe  in  casa  il  tolse  Tur-' 
nandù  infermo  ec.  Mona  . 

*,*  $.  XII.  Togliere  , per  Troncare  , Recidere  . Ar » 
Far.  36.  56.  E a'  avea  alti’  arme  , che  quelle  d*  Ettor- 
re  , Gli  potrà  il  lino  colpo  il  braccio  torre  . Man- 
li. 

**  (,  XIII.  Togliere,  per  Intendere.  Sega.  M»nm. 
Ag.  0-  5.  In  due  senfi  puoi  togliere  queste  parole  del- 
ie dal  Padre»  o a significare  ec. 

•v  $.  XIV.  Torre  animo  , per  Avvilire,  Scoraggia- 
re . Cecch.  Dittine,  k.  1.  Lo  allieva  salvalico  , solita- 
rio , c malcreato  tc.  sgridandolo,  e togliendogli  ani- 
mo . 

5,  XV'.  Torre  moglie  , o donna  , Torre  per  moglie, 


e Torre  mitrilo  , vogliono  Ammogliarti  , Maritarti  . 
Lai.-  urv'im  vel  vtrum  dtuere  , na bere.  Gr.  yuptir  . 
Ilare,  aa v.  tuo.  5.  Attenuandovi  , che  cui  , che  10  mi 
tolga  , se  da  voi  non  Ha  , come  donna  , onorata  , voi 
proverrete  ec.  E num.  6.  Voi  sapete  quello,  che  voi  mi 
prometteste,  cioè  d'esver  contenti,  c d’onorar,  come  don- 
na, qualunque  quella  fotte  , clic  iu  togliesti.  Cton.  Mo- 
rell.  aia.  Delibera  di  tot  moglie  , e di  volere  figliuoli . 
lì  «56.  Sii  contento  a qnrsto  avere  quello  ti  si  richie- 
de , secondo  te  , e secondo  la  donna  togli  . A/vttUueo. 
1.  79.  Uno  medesimo  giudizio  è siccome  di  colui  , che 
insieme  avea  più  mogli  , imperliceli' egli  è tenuto  di 
forre  quella,  che  avea  cacciala,  se  si  vuote  convertire  , 
e cacciare  le  altre  . Segr.  Ptor.  Cile.  1.  5.  Veraim-nte 
io  non  aveva  il  capo  a tot  donna;  ma  poiché  tu  , e ma- 
donna volete,  io. voglio  ancora  . Rem  Ori.  2.  27.  a. 
L’  oro  è qur I , che  marito  , e donna  toglie  , Non  il  giu- 
dizio , nè  la  elezione  , Ma  1’ avarizia  marcia,  e i’  am- 
bizione . Cecch.  Mogi.  5.  9.  Quivi  tolsi  per  donna  la 
sorella  Qui  di  messere  Alberto  . 

XVI.  Torte  cavalli  a vettura  , a tintili  , vale  Pi- 
gliar cavalli  n pi  etto  , per  far  viaggio  . Lat.  equum 
conducete  . Gr.  ’vre»  jui«l«r)w  . linee,  non.  36.  3. 
Tolti  una  sera  al  tardi  due  ronzini  a vettura  ec.  di  Fi- 
renze uscirono  . 

$.  XVII.  Torre  gita  , vale  Risparmiare  il  viaggio  , 
0 la  gita  . Tir.  Tua.  3.  3 Chi  è questa  , che  vieo  di 
qua!  eli’ è la  Puiella  per  Dio,  «Ira  111*  ha  tolto  gi- 
ta . 

5.  XVIII,  Torre  fede  a uno  , vate  Rimuoverlo  dall* 
credei* ta  . Roce.  aov.  a3.  17.  Tiepidamente  negava  ec. 
acciocché  al  frate  nou  togliesse  fede  di  ciò  , 

**  XIX-  Fole  nache  Screditare  , Render  incredi- 
bile. Duai.  In/.  »3.  Però  riguarda  bcoc  , e si  vedrai 
Cose  , che  toirien  fede  al  mio  sermone  . 

$ XX.  Toglier  gli  occhi  vale  Impedire  l'aio  della 
+iiia. Dnat.  Putg.  i5.  Ed  ecco  a poco  a poco  uu  fum- 
mo farsi  Verso  di  noi  , corna  la  notte  oscuro  ec.  Que- 
sto ne  tolse  gli  occhi  e I’  aer  puro  . 
v-  XXI.  Torre  tempo,  vale  Por  perdere  olirai  il  tempo 
opportuno  , o C occatioae  di  Jmt  alcuno  roto  . titoc.  G. 
#3.  La  nemica  fortuna  «Mar  ci  ba  tolto  di  tempo  s or 
clic  contro  la  forza  di  lei  qui  siatn  pervenuti  , non  ce 
ne  togliamo  noi  medesimi  . Ar.  Pur.  5g.  44-  le 

mani,  e abbracciar  lo  voile,  E insieme  domandar  per- 
ché venia;  Ma  di  poterlo  far  tempo  gli  tulle  il  campo, 
che  in  disordine  (uggia  . 

$-  XXII.  Torre  tu-  Patch.  £ml.  »o3.  l’or  in,  0 ti- 
rar su  alcuno  , il  che  ti  dice  ancora  levare  a cavallo  . 
è dire  cose  ridicole  , e impossibili  , c volere  darglielo 
a credere  per  trar  oc  piacere  , e talvolta  utile. 

■j*  $.  XXIII.  Torre  tu  alcuno,  vale  anche  Ingannarlo  , 
Parlo  fare  . Patch.  F.rcot.  »^8.  Guardate  a non  esser 
tolro  su  , che  io  non  credo  mai  , che  i dotti  , e giudi- 
ziosi uomini  siano  , non  dico  per  farvi  buono  , ma  per 
comportarvi  questo. 

XXIV.  Torre  a credeata  , vote  Pigliar  tulio  feda 
eoa  pagare  a tempo  . Ari»,  bea.  Poreh.  7.  ai.  Un  Certo 
della  setta  , e ordine  di  Pittagora  aveva  tolto  a creden- 
za da  un  calzolaio  un  paio  di  borzacchini  . 

XXV.  Torre  é i-terctie  , vale  Prendere  per  pagar- 
ne interrite  fermo  . Cecch.  Dot.  3.  S.  Con  dugrulo  , 
trecento  , e quattrocento  Ducali  , e gli  tonò  anche  a 
interesse  . 

$.  XXVI.  Torre  a un  Ionio  Vanno  , vale  la  etn- 
eo, 

J.  XXVII.  Torre  a fitte,  a molo  , a pigione  , o rimi- 
li , vogliono  Prendere  a mare  alcuna  rota  con  pagato 
una  determinala  mercede  . Bocc,  mov.  60.  8.  Egli  in  ci- 
gni lungo  vuol  pigliar  moglie  , e tor  casa  a pigione  . 
Aen.  bea.  Parth.  7.  5.  lo  ho  tolto  da  tc  una  casa  « 
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pigione  : in  questo  ceso  alcuna  cosa  « tua  , e alcuni 
tuia  . E appieno  : 5’  io  lorrò  da  te  un  cocchio  a nolo 
tu  arai  benefizio  da  me  ec-  se  io  , che  tu  in  sul  tuo  car- 
ro  segga  , conceduto  t*  arò  . E 7.  6.  Egli  può  pigliare 
doni  , c essere  obbligato  compiliate  , e torte  a fit- 
to . 

5.  XXVIII.  Torre  la  volta , vale  Entrare  tananai , Preoc- 
cupare nette  oprrationi  alternative  il  luogo  altrui  ; che 
anche  diciamo  Parar  te  mone  . Lat-  imperare  , ent ever- 
tere . Or.  ó-riffiaiem»  . Pan.  3-|G.  Fanno  tanto  , ebe 
basta  . di  male  , sicché  ine  ne  tolgon  la  volta  . 

XVIX-  Torre  la  volta  alle  citale.  Parch.  F.rcot. 
90.  Di  simili  giacchioni  si  dice  ancorai  everrebbe  I'  in- 
vilo del  diciotto  , o egli  secclieiebbe  una  pescaia  , o e' 
ne  torrrbbc  li  volta  alle  cicale  . 

XXX.  Torre  del  tratta  , e delta  mano  , vale  Et- 
ter  prima  dell’  altro  a checcheiiia  ; che  anche  li  dica 
Piacer  della  mano.  Lai.  anleverlere  . Parch.  Etto!. 
Sao  Obi  può  dubitare,  che  ella  nel  medesimo  pregio 
Sarebbe  , e il  medesimo  grido  avrebbe  , che  la  Fioren- 
tina I la  quale  , se  non  <r  altro  , l'ba  almeno  tolto  loro 
del  tratto  , o a vostro  modo  , della  mono  . 

5.  XXXI.  Torre  di  bocca  , o 'Togliere  la  parola  di 
bocca  . Parch.  Erto!.  80.  Quando  alcuno  aveva  in  ani- 
mo , e poco  meno  , che  aperte  le  labbri  per  dover  di- 
re alcuna  cosa,  e un  altro  la  dice  prima  di  lui,  cotale 
atto  si  chiama  furar  le  mosse  , o veramente  rompere 
1’  uovo  in  bocca  , cioè  torre  di  bocca  , il  che  i Latini 
dicevano  ante  ver  ter  e , e alcuni  usano  , non  tu  ni*  boi 
furato  le  mosse  , o tu  me  I*  hai  tolto  di  bocca  , mi  tu 
me  I'  hai  vinta  del  tratto  . 

XXXll.  Torre  ia  paca  , vale  Sopportare.  Lat.  pa- 
ti , Sofferte  . Gr.  i/tojujv**  . Frane.  fiorò.  34  j.  ti.  E 
tu  quella  più  forte  Esser  infoila  , poiché  vuole,  in  pa- 
ce . 

5.  XXXIII.  Torre  la  motteggio  , rote  IVoa  iitimare  , 
Ditpreieare  . Ber»,  rim . l.  90.  Si  posson  tor  tutte  Fil- 
tri in  motteggio  , A questo  mal  non  è speranza  alcu- 
na . 

$.  XXXIV.  Torre  ialino  al  cielo  eoa  lode,  naie  Lo- 
dare eccetlivamente  . innaltare  con  encomi . Lat.  tollera 
ad  «riunì.  Gr.  tven'fmv  eit  «r  ufctiée  . fioct.  nov.  g5. 
1.  Era  già  stato  messer  Gentile  con  somme  lode  tolto 
inlino  al  ciclo. 

XXXV.  Torre  ano  di  te  medetimo  , vale  Cavarlo 
di  leene  . Lat.  ituporem  tndneere  , a mente  deducete  , 
Gr.  1 '!;*$■<*>.  fiamm.  t.  qg.  Il  disio  qoesi  ogni  minimo 
sentimento  occupando  , mi  toglieva  di  me  medesi- 
ma . 

5.  XXXVI.  Torre  il  capo  , o la  ietta  a ehiccheiiia  , 
mole  Importunarla  , la/aitidirlo  con  Importuniti  . Lat. 
caput  obtuadcre  . Gr.  vzfln^Xs»  riti  . Pir.  Lue.  a.  1. 
Deli  di  grazia  non  mi  torre  la  testa  , se  tu  non  vuoi  , 
eh'  io  li  spezzi  il  capo  . E 4.  6.  Che  casa  , o non  ca- 
sa , clic  ci  avete  oramai  tolto  il  capo  ! Pir.  diat.  bell, 
doma.  3, 19.  Perdonatemi  , •’  io  vi  togliessi  cotal  volte  il 
capo  col  dimandarvi-: 

$.  XXXVII.  Torre  altrui  del  capo  chtechetilm  , vate 
parlo  ricredente  da  una /alia  opinione,  o da  un  vano 
loipetto  . Ar.  Coti,  t,  4*  Le  voglio  questo  dubbio  Tor 
del  capo  a ogni  modo  , che  s*  immagina  , Cb’  io  le  dii 
ciance  . 

5.  XXXVIII.  Torre  la  mira  , vale  Prender  la  mira  , 
Mirare  . Bern.  Ori,  t.  G.  37.  Par  che  sii  stato  un*  ore 
■ tor  la  mira  . 

§.  XXXIX.  Torre  di  mira,  vale  l’itleiia.  Ar.  Fur. 
9.  Si.  Dal  traditor  fa  in  mezzo  gli  occhi  colto  , Che 
P nei  di  lontan  di  mira  tolto  . 

$.  XL.  Torre  di  mira  alcuna  cota  , figuratami,  va- 
le Prefiggertela  per  fine. 

$ XL!.  'forre  di  vita,  Tor  la  persona  , e e imiti  , 


vagliano  Ammanare  , Uccidere  . Lai.  e media  tollera  , 
arcare  , martem  inferra  . Gr.  dpan%nr  einrournrmo  • 
fiore.  Inlrod.  37.  Oltre  1 centomila  creature  umane  si 
crede  per  certo  ec-  estere  stati  di  vita  tolti  . E nov.  1. 
i5.  Non  solamente  ]’  avete  ci  ruberanno  , dii  forse  ci 
lorratino  , olir*  a ciò  , le  persone  . 

(.  XL1I.  Torre  dot  mondo  , al  mondo,  0 del  mondo  , 
e Tor  di  terra  , vogliono  Privar  di  vita  . Lat.  e medio 
tollera  . Gr.  agari/mv  , àvsxieitmv  . Dote.  non.  47.  ia. 
Acciocché  una  medesima  ora  togliesse  di  terra  i due  a- 
manti,cd  il  lor  figliuolo  . E nov,  9?.  t5.  In  buona  fe 
danno  saicbbe  , clic  ancora  fosse  tolta  al  mondo  sì  bel- 
la cosa.  Lab.  7.  Meco  immaginai  di  costrignerla  a tor- 
nii del  mondo,  fiat.  Inf.  33.  e.  Perchè  non  siete  voi 
dal  mondo  spersi , cioè  tolti  via  d»  I mondo  . Ar.  Pur. 
14.  s3.  Fu  d*  Disborsa  il  He  [tolto  dal  mondo  Laibin] 
Tcssira  di  I.arbiu  parente  . 

XLIII.  Tolgo  Iddio  , vale  /Ve*  piaccia  a Dio,  -Voi 
iddio.  Lat.  amen  auferat  Deut  . Gr.  fin  yi  vetro. 
ficee,  nov.  g3.  18.  Tolga  Iddio  , che  cosi  cara  cosi»  , 
come  II  vostra  viti  è , non  che  io  da  voi  dividendola 
la  prenda  , ma  pur  la  desideri.  E nov.  98.  16.  Tolga 
via  Iddio  , che  mai  colei  , la  quale  egli  , siccome  a 
più  degno,  ha  e te  donala,  che  io  da  te  la  riceva  per 
mia  . fi  Itti.  Pin.  fiott.  178.  Tolga  Iddio  , che  voi  in 
al  fatta  estremità  venuto  siate  . 

**  XL1V.  Togliere  alcuna  tota  dallo  «empio  , 
operando,  e lavorando  , volt  Imitarla  , Copiai! a otti- 
mamente. Arieti.  Lea.  3.  ».  Si  ben  cuce  e ricama  , 
quanto  giovane  , Che  tie  in  Ferrara;  non  è si  difficile 
Punto  , cb’  ella  non  tolga  dall’  esempio  . 

*#*  XLV.  Tagliere  dentro  , per  Introdurre  . Ar. 
Pur.  3t.  38.  Venia  al  castello,  e per  nascose  porte 
Lo  togliea  dentro  l'infedel  consone.  E si.  4G.  E fat- 
to un  segno  , di  eh’  io  1*  ho  avvertito  , lo  1‘  ho  a tor 
dentro  che  non  aia  sentito  . Monti . 

*#*  XLVI.  Toglier  la  tella,  per  TicaviUare , Gii- 
far  giù  dalla  iella.  Ar.  Pur,  19.  g5.  A mille  cavalieri 
alla  sna  vita  Al  primo  incontro  avea  la  sella  lolla  Mar 
fila  , ed  ella  mai  non  n*  era  uscita  , E a’  usci  ( come 
udite  > a questa  volta  . Monti  . 

§.  XLVII.  Torti  , o Torti  giù  du  checcheiiia  , vale 
Dentiere  da  alcuna  caia,  Abbandonarla . Toc.  Da  v.  «in. 
14.  190.  Sforzò  ancora  Tiridatc  ec.  a ritirarsi  , c 
torsi  giù  dall’  impresa.  A'  star.  3.  3»8.  Vitellio  dal- 
F impresa  non  riuscibile  sì  tolse  giù  per  vergogna  . 
A mbr.  fitm.  3-  9.  Ma  non  pensi  , che  lo  me  ne  Vo- 
glio lor  giù.  Gai.  Aiti.  139.  Quanto  dunque  al  poter 
sostenere  , che  il  movimento  ec.  toglieteveoe  giu  del 
tutto  . 

£.  XLVIII.  Toglierti  dal  pianto  , vele  Cenare  di 
piangere.  .Vi»,  ani.  70.  3.  Non  ti  tensore  , loti  dal 
pianto  , se  ’l  tuo  figliolo  è morto,  eltro  non  può  esse- 
re . 

XLIX.  Torti  dinante  ad  altrui  ,■  vale  Levarti  dal 
tuo  colpetto  . fiere.  Oil.  1.  5.  37.  Cosi  detto  , di- 
nanzi se  gli  tolse  , In  un  voltar  di  ciglio  fu  sparito  . 

L.  Torti  limanti  alcuno  , vale  Pare  ia  modo  , 
che  non  comparisca  più  davanti  , Mandarlo  via  , -Von 
me  voler  lapcr  nulla.  Ar.  Fur.  Sq.  Sg,  Cercand’  io  pur 
di  tortomi  davanti  . 

LI.  Toni  d' addotto  alcuno , vale  lo  iteito . fiere, 
nov.  81.  17.  Con  recisa  risposta  ec.  se  gli  lolle  dad- 
dosso.  E g.  so.  ».  5.  Con  una  nuova  , et  al  suo  giudi- 
ciò  impossibil  domando  , li  pensò  di  volerlosi  tot  re 
daddosio  . 

**  LII.  Torei  fama,  a tele  , vale  Cavarti  Inforno 
ec.  Fr.  Giord.  48.  Geme  se  In  bei  o mangi  , ioli  ( ti 
tot,  ti  tagli  ) te  te  o fame,  ma  non  per  tempre  no. 
Fior.  S.  Frtfii c.  55.  E in  quel  tempo  . nini  non  ••  tol- 
se fame  alla  me  osa  ec.  Acn.  Piu.  18.  Avea  ordinalo 
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alleami  di , ne*  quii  e'  mangiava  si  poco  , eli*  appena  tarme  amorerol,  mio  compagno  Piacerol  tollerabll , 
si  logliea  la  fame  . giusto,  onesto  ee. 

••  $.  LUI.  Toglierti  uno  voglie,  volt  Covoni  uno  TOLLERABILMENTE.  Avveri.  Con  loflerenta  , In 
voglio.  Ptcor.  g.  9.  ».  1.  Disse  alla  madie:  Or  ve  maniero  comportatile  . Lat.  lolerabiléter.  Gr.  arca- 
togliele bene  la  voglia  , « spettò  questa  vitella  . *•<  . Cote.  S.  Ber»,  Più  tollerabilmente  pntc  agli  uo- 

■ * £.  LIV.  Togliere  accennando  i due  moti  , del  mìni  il  caue  puzzolente  , che  non  fa  I*  anima  peccatri- 

levore  una  tota  d'  un  luogo  , e metterla  in  un  altro  . ce  a Dio  . S.  Agott.  C.  D.  Più  tollerabilmente  falcati 

Pii.  S.  Eugm.  391.  fi  tagliato  che  le  fa  il  capo  , fa  gli  divini  onori  a quello  Scipione  , che  non  adoreresti 

tolto  il  suo  lauto  corpo  da'  parenti  suoi  cristiani  , non  questi  colali  Iddii  . 

molto  dilungi  da  Homi  in  via  Latina  nel  suo  proprio  TOLLERANTE.  Che  tollera  . Lat.  toleroni  , /va- 
poriere , dove  ella  aveva  già  riposti  , e sepolti  molli  tiene  . Gr.  TtUrXai  . Gal.  Sitt.  3i.  Coti  tolleranti 

de' Santi  Martiri  morti»  verso  i certi  , e impazienti  contro  a i cavalli.  £ i65. 

**  LV.  Toglierti  una  vergogna  dot  rito,  vale  La  novità  delle  cose,  che  sento,  mi  fa  curioso,  non  che 

Cavarti,  Levarti  un'  infamia  . /foce.  g.  4*  5.  Deli-  tollerante  di  ascoltare. 

berò  di  questa  cosa  ec.  di  passarsene  tacitamente  , ed  TOLLERANZA.  Il  tollerare  . Lat.  toleranlia  . Gr. 
infingersi  tc.  inlino  a tanto  che  tempo  venisse  , nel  or** m.  Piar.  hai.  D.  Colla  virtù  della  tolleranza  la 

quale  essi  ec.  questa  vergogna,  avanti  cita  più  andasse  vincca.  Con».  Par.  tS.  Pone  magnanimitade , fidanza,  ai- 

innanzi  , ai  potessero  torre  dal  viso.  Petr.  cane.  ."<j.  5.  cordate,  magnificenza  , costanza,  tolleranza  , « fermez- 

Sìgnor  mio  , che  non  logli  Ornai  dal  volto  mio  questa  za.  Buon.  Pier.  4>  4*  *•  Sulla  lor  tolleranza  Se  n'  an- 

vergogna  I davano  svelti  . 

$.  LVI.  Toglierti  JT alcuna  persona,  in  lentim.  otre-  TOLLERARE.  Comportare  con  pazienta  , e f ran- 
no , vale  L tnrr  carnalmente  . Lat.  rem  cum  alir/uo  ha-  cinto  , Sopportare  . Lai.  telerare  , palienler  ferrt.Gc. 
bere.  Pit.  Ptut.  La  qualcosa  si  facea  per  amor  di  cìvici  c*ai , p-pi/r.  Ucce,  loti.  Pia.  Roti.  a8o.  AlFer- 

Servilia  madre  di  Bruto  , che-  Cesare  se  ne  toglieva  , mero  ec.  che  dove  buona  , a valorosa  donna  non  sia  , 

quando  era  giovane  . esseri:  molto  più  grave  arile  felicità  , che  nelle  miserie 

*,*  $.  LVI1.  Toglierti  dal!'  altrui  parere,  vale  Al-  a tollerare.  Ara.  tea.  Parcb.  7.  46.  Tu  domandi  ec. 

lanlaanrti  dall'  altrui  opinione  , Peniare  divertameato  con  che  animo  si  debbiano  tollerare  gl’  ingrati. 
ec.  Ar.  Sat.  3.  So  ben  che  dal  parer  dei  più  mi  tolgo.  TOLLERATO.  AJd.  da  Tollerare  . 

Munti  . TOLLER  A'I'ORE.  Che  tollera.  Buon.  Pier.  5.  3. 

*%*  $.  LVII! . Toglierli  da  un  luogo  , da  una  per-  8.  Il  buon  Diceo  Tolte rator  , lolleratore  Andrio. 
tona  , vate  Partire.  C ar.  En.  I.  il.  v.  310.  E l’altra  TÒLLERB.  P.  TÒGLIERE. 

parte  Cercano  ed  altre  genti  [ se  pur  ponno  Torsi  da  f TOLLERO.  Moneta  anatrate  d*  argento  di  voluta 

noi  ] ec.  Monti . di  Uro  tei , o ila  di  nove  gintj  . Meno,  tau  5.  Vedi  , 

5-  LIX.  Toglierti  di  colpa  per  Ditcolparii  . che  picchia  il  petto,  e dà  1'  incenso  Con  queila  mais  , 

Ar.  Pur.  33.  86.  K , perchè  lor  di  colpa  si  vorrebbe  , che  1 tolleri  stropiccia  . Salvia,  ann.  Pier.  Buon,  in- 
dura pel  lume  che  da  lume  al  sole,  Che  di  questo  irod.  5.  a.  E'I  tuono  acuto  dell'  argento  ec.  Or  cho 

imputato  esser  non  debbe  . Monti.  non  si  sente  più  sulle  tavole  il  rovistio  de*  tolleri  , ni 

*,*  LX.  Toglierti  ineunti  per  Mandare  , Spi a-  U sordo  suono  de*  ruspi  , ì giuochi  vanno  più  tacili, 
gri-i  ineunti  a ti.  Ar.  Pur.  Sa.  64.  Che  lasciar  le  Cam-  TOELETTA.  P.  A.  Toilette.  Dant.  taf.  ss.  Nei 
pugne  a un  psstor  vede , Che  s’  area  la  sua  gregge  in-  prossimo  si  danno , e nel  suo  avere , Ruine  , iocendj  , 
aanzi  tolta.  Monti.  « toilette  dannose  . 

TOGLIMENTO-  H terre  , Rubomeaio  . Furto  . Lat.  TOLLETTO.  P.  A.  Perlaio  da  Torre;  Tolto  , 
allotto  . Gr.  eipmiftmt  , afapraj usf  . Maeitrutt.  a.  Rapito.  IVI  ti  uta  tal  voce,  che  coll’ aggiunto  di  MAL  . 

5u.  s.  Furto  è toglimento  della  cosa  altrui  mobile,  e Lai.  male  pnrtum  , latrocinlum  , furtum  . Gr.  (vfisr  ^ 

corporale.  £ appretto."  E questo  è d'intendere  quao-  uXi’uua , pùfoe.  Albert,  c np.  6.  Non  aspettare  , che  li 

do  la  volontà  del  ladto  è tale  , eh*  ella  sottrarrebbe  tao'  figliuoli  , od  altri  per  te  facciano  limatine  , o 

maggiori  cose  , ovvero  quando  per  lo  toglimento  della  rendano  lo  mal  tolktto.  Pr.  Gterd.  Pred^  D.  Allora 
piccola  cosa  , il  signor  della  cosa  se  ne  grava  . Rut.  tono  le  ricchezze  accattate  con  peccalo,  quando  sono 
/«/.  g.  ».  Superbia  cc.  si  è ec.  in  troppa  ctalazion  di  accattate  per  usura,  o per  furio,  o per  rapina,  o per 

voci  , o in  rompimento,  o in  disgiugniruento  , o togli-  mal  folletto  , o per  altri  mali  modi.  Dani.  Par.  5.  Di 

mento  di  punti.  mal  folletto  vuoi  far  buon  lavoro.  Pr.  / a e.  T.  4*  *•« 

TOOL  ITO  RE.  Che  toglie.  Bui.  Purg.  37.  a.  To-  1.  Figli,  nepoti,  e frati,  Rendete  il  mal  tolletio  . E 

glitore  della  benedizion  paterna  al  fratello.  Artigk.  71.  altrove .*  Sa  1'  un  fa  tuoi  toltratti , Che  nullo  se  n'  ad- 

ii dolore  toglitele  somiglia  il  gambero  ritogliendo.  dia  , Tutta  moneta  ria  Lascia  luti  auo  sacchetto  ; Lst 

* TOil  Tuli,  laiarieniane  denotante  maraviglia  . buona  in  raa|  folletto  Se  ne  rapiace  amore* 

Buon.  Ficr.  , e Tose.  TOLOMMÉA.  Nome  del  Cerchio  , dove  Dante  eol- 

* TOLDA.  T.  di  Marineria.  Tavolalo  che  forma  loca  i traditori;  detto  fecondo  alcuni  da  Tclomneo 

il  piana  d*  ua  iiMtiursts  , ivi  ifaale  i piantala  la  batta-  Principe  degli  Ebrei  , che  ucci  te  per  tradimento  li 
ria  . come  sopra  una  piattaforma,  o catta  . cuòcerò  , e due  tuo'  cognati.  Dant.  ìnf.  53.  Coiai  »an- 

* $.  È amebe  una  Spaaio  di  canta  , o piattaforma  , «aggio  ha  quatta  Tolommea  , Che  spesse  volte  1'  anima 
che  i nella  lentima  , fa  cui  il  mumiMiooiaro  fa  h euo  mi-  ci  cade  ec. 

suro  per  lo  bevanda  dell  egn ipaggie.  TOLTA  . Toglimento  , il  torre.  Lat.  «llatis.  Gr. 

■f-  TOLLERÀBILE. Add.  Comportabile,  Componevo-  efpuiftott  , àpo frayus'f  . lattei.  Plrt.  Ladroneccio  è 
le  , Da  eteer  1 offerto  . Lat.  tolerabilù.  Gr.  « nardi  . una  palesa  tolta  altrui  contro  la  volooih  del  Signore. 

Lab.  147.  E forse  saria  tollerabile,  ae  onesti  dna  o tra  M.  P.  4.  5a.  Il  Papa  medesimo  avea  g:à  la  ingiuria 

avanzassero  i mariti  , o fossero  almen  loro  pari.  PU.  fatta  a santa  Chiesa  per  T Arcivescovo  della  tolta  di 

SS.  Pad.  Più  tollerabile  ci  pareva  a sostener  1'  ira  di  Bologna  temperata. 

quella  bestia,  che  queHa  degli  uomini.  C’e».  lei!.  5;.  I.  Diciamo;  Buona  , a mola  tolta  , per  Buona  , e 

So  bene  , che  cbi  mi  vuol  pur  lodare  , conviene  , che  mala  camperà  . 

dica  le  bugie,  ina  io  desidero  , eh'  elle^ieao  almeno  C.  II.  Ener  tolta  di  alcuno,  $i  dico  dell ' Eteor  tuo 

tollerabili.  Buon.  Pier.  tair.  5.  3.  Non  dico  quello  io-  aderente  , o amico. Toc.  Dav.  una.  iC.  sii.  Si  ricordò. 
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Che  Silia  , donna  conoscisi*  come  mogli*  d’  nn  Se- 
natore , e sua  ioli*  in  ogni  sporcizia  , era  imi*  di 
Petronio  ( il  T.  Lat.  ha  ; ipti  ad  otnncrn  libidiacm 
adtciu  ) . 

III.  Tolta,  T.  da’  3tilU.  Grattata  per  la  più 
di  vettovaglia , vestimenta  , caliamento  ,eJ  altro  di  cui 
abbisogni  t'  tiercilo  , che  / impone  agli  abitanti  d‘  un 
patir  compuntala  , Dicesi  : far  Tolta  dì  scarpe  , di 
buoi,  di  lenitola , di  corami,  ec.  Grassi. 

f • TOLTO.  AdJ.  da  Togliere,  Tolleri  , e Tor- 
re. Fr.  Barb.  7y.  7.  Un  altro  vizio  lolli  Fa  li  ben  sa»- 
i adivenire  spesso  . E sga.  19.  Cosi  ti  parrà  mollo  , 
e al  tulio  non  se'  tolto.  E aiti.  30.  Per  tulli  questi, 
et  altri,  che  son  molti,  Passan  li  saggi  , e i stolti, 
Nè  perciò  vedi  lor  da  vii*  tolti  ( in  quest!  tre  poni 
t’  Li  battimi  netta  Tati,  alla  voce  TOLTO  dice,  che  In  vo- 
ce TOLTO  vale  ; aslratto  , golfo,  non  accor  lo  , quoti 
tolto  da  ae  , Bla  potrebbe  darsi  anche  , tanto  più  , che 
tolto  i contrapposto  a gaggio,  che  il  Railreriui  aanir 
detto  tolto  coll' O stretto  , in  rece  di  atolto  -,  come  velie- 
re , in  vece  di  svellere  , chifaie  in  vece  di  schifare, 
e limili  — Gli  et.  e la  nota  sono  del  Lombardi  ). 

* ’i'OLU  . IYo f» e di  una  Pianta  Americana  , da  cu i 
afilla  un  balsamo  più  raarbrrslr  degli  altri  balsami  , 
che  cl  vita  recato  In  lucchetto  da  Cariogena  . li  Drap- 
po Inglese  che  si  adopera  per  le  ferite  b spalmato  di 
questo  balsamo  . 

* TOLUTANO  . Del  Tolù,  ed  b aggiunto  di  Bal- 
samo . Bea.  Cane.  Balsamo  tolutano  . 

TOMÀIO  . La  Parte  di  sopra  delta  scarpa  . Lai. 
obstrogulum . Gr.  rtòpm  . Srrd.  stor.  ti.  azi  . Vestono 
calze  fatte  con  maestrevole  artifizio  , e stivaletti  molto 
gentili,  ò scarpe  col  tomaio  di  seta.  E sa.  48 5.  Usano 
scarpeiie  , e pianelle  senza  tomaio,  o guigge  a guisa 
di  sandali. 

TOMÀRE  . Cadere  , o Andare  a capo  all ’ ingiù  , 
aitando  I piedi  ali'  aria  . Lat.  prsecipilare  , ia  prtreeps 
r«««re.  Gr.  xaranfapri^lsv . Liv.  M.  1 Romani  veoieoo 
a slascio  in  giù  correndo  , e percoteauo  a’  Galli  , ed 
-elli  tornavano  I*  un  sopra  1*  alno  . Morg.  37.  a3a.  IS 
non  si  vide  mai  più  spade  e Roma  Addosso  a qualche 
toro  , quando  in  caccia  laeiolto  giù  dal  plaustro  quel 
toma  , Quando  ti  fa  la  fetta  di  Tcstaccia  . 

5.  Per  simiitl.  Doni.  Inf.  iti.  Ma  tino  al  centro  pria 
convito  eh1  i*  tomi  [ tivù  : scenda  ].  F Si.  Nè  ti  dirò, 
eh'  i*  sia  , nè  ruosterrolli  , Se  mille  fiat*  ia  sol  capo 
mi  tomi  [ cioè  : rifornì  a pormi  te  mani  in  capo  ] . A r. 
Fur.  19.  48.  Sul  mare  intanto,  e spesso  ai  cici  vici- 
no L'  affiliti)  , c conquassato  legno  toma. 

* TOMASELLA  . Spiate  di  polpetta  , o altra  limile 
sorta  di  vivandi»  . PrOa.  Fior. 

TOMBA.  Sepoltura,  Arca  da  seppellirà  . Lat.  sepul- 
ckrum  , caverna  , arca  sepmlchrahs.  Gr.  rd/sfiot  . Petr. 
aon.  1 54.  Giunto  Alessandro  alla  famosa  tomba  Del 
fiero  Achille,  sospirando  disse.  E cap.  3.  Avea  color 
d’ som  tratto  d'  una  tomba.  Doni.  Inf.  6.  Ciascun  ri- 
troverà la  trista  tomba.  £ 9.  Più  , che  non  credi,  soo 
le  tombe  cardie  . G.  F.  5.  I.  ti.  1 quali  erano  nelle 
città  di  Melano  in  tre  tombe  cavate  di  profferito . 

$.  I.  Per  simili  1.  Frane.  Sacch.  aov.  190  Andò  ver- 
so la  fecciosa  tomba  per  trarre  il  popolo  ludaico  del- 
la conserva . Segr.  Piar.  star.  6.  iqy . Dentro  alte  »ue 
cose  in  ona tomba  fatta  per  conservare  frumento  si  na- 
scose [ qui  vale  : Buca  da  grano  ] . 

5,  11.  Per  Corte  , o Casa  di  villa  . Li» l.  villa  , co- 
sa. Gr.  uaXvfin . Cr,  ».  6.  ».  In  che  maniera  sono 
da  far  le  corti , ovvero  le  tombe  nelle  villa  , per  ca- 
mion dell’  abifazion  del  sigoorc  , e de'  lavoratori  cc. 
£ aum.  il  Delie  tombe  , che  si  posson  far  degli  al- 
beri artificiosamente  intorno  alle  eorti , si  risccba  ni 
libro  ottavo.  Urb.  Io  podi  isolino  tempo  di  molte  , e 
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grandi  possessioni,  e ville,  c tombe,  e castella  com- 
perarono . 

TOMBOLARE.  Cadere  eoi  capo  alt  Ingiù.  Lat.  «e 
prtreeps  mere  , prsecipilare.  Gr.  xtvtc^sspri^ur . Patnjf. 
ti.  Tombolando  pur  dianzi  vidi  il  fondo  . Tir.  As.  ioa. 
Venendolo  (penzoloni,  cd  Immoto  ec.  con  repentina, 
ed  inaspettata  spinta  ella  il  fece  tombolare  a capo  di 
sono.  E »55.  Ad  ogni  passo  , che  noi  facevamo  , tom- 
bolavamo cosi  be'  cimbolioli  , eh'  egli  era  talvolta  da 
ridere.  Tae.  Dav.  ann.  3 . 35.  Alcuni  con  laida  fuga 
inalberali  a' appiattarono  tra*  rami , che  scoscendendo- 
si', o bolzonati  per  giuoco  tombolava»  giù  , e storpia- 
vanii  ( il  T.  Lat.  ha;  promise  arborea  adflixere  ). 

+ **  S*  1-  & ’m  •ignijxc.  alt.  Lase.  Cen.  1.  nov.  10. 
Nello  scender  la  scala  , come  volle  la  sua  diiavvemu- 
ra  , inciampando  ec-  la  tombolò  (ulta  quanta  . 

5.  if.  Per  similit.  Pie.  As.  i36.  Né  mi  parrà  ma! 
esser  donna  , nè  viver,  certamenie , inaino  a lauto  ch'io 
non  la  fo  tombolar  giù  da  tanta  felicità. 

TOMBOLATA.  Il  tosnbolart . 

■+■  5.  Diceti  anche  per  sorta  di  ballo.  Hfatm.  ||. 
j(S.  Che  sapendo  , eh'  ci  fa  la  contadina,  Vuol,  eh’  ci 
faccia  però  la  tombolala. 

f * TOM  SOLETTO  . Tarchiato  , Grasso  e tondo 
a foggia  di  tombolo.  Bellin.  liuc.h.  16#.  E i venti  gli 
tencan  quattro  paggetti  Tutti  dell*  Arno  e tatti  lombo- 
Uni . 

TÓMBOLO.  Capitombolo  . Cast.  Cara.  Olt.  S j.  Il 
touibol  Scbiavaacscn , e faticoso,  fiorine  , ai  ben  fac- 
ciamo, Che  senza  alcun  riposo  Tre  volle  e quattro  già 
fallo  ]'  abbiamo  . 

$•  f.  Onde  in  proverb.  diciamo;  to  non  ne  farei  un 
tombolo  in  sull ' esbn  ; che  vale  lo  stesso  , cit  JYun  ne 
volterei  la  mano  sottoprn.  Lat.  ae  mannm  qutdem  ver- 
tere m . 

S*  II.  Tombolo,  sì  dice  anche  certo  Strumento  , sul 
qante  si  fon  lavori  di  trine,  0 simili  . 

* 10MEN  l'OSO.  T.  de’  Botanici . Aggluato  delle 
piante,  le  cui  foglie  tono  coporte  da  una  certa  bianca 
lanugine;  lo  stesso,  che  V titolalo . L'alcanna  spuria 
è pianta  tomentosa . 

TOMO.  Pronuntiato  eoli’ O stretto,  Il  tornare.  Lat. 
casus , raion  . Gr.  •wrmon . Boee.  nov.  73.  6.  Vi  verrei 
una  volta  con  esso  teco  pur  per  veder  fare  il  tomo  a 
quei  maccheroni  , e tormcne  una  satolla.  Patoff.  a. 
Non  oc  farei  un  ionio  in  sulla  paglia.  Frane.  Sacch. 
nov.  tii,  E brievemente  e'  faceva  no  tomo  quasi,  co- 
me una  persona  ( parla  dì  un  asino  ).  Ar.  tur.  .J5.  1. 
Tanto  più  insto  bai  da  vedergli  i piedi  , Ov'  ora  ha  *1 
capo  , e far  cadendo  il  tomo.  Beva.  Ori.  1.  3.  34.  Di 
dietro,  dico,  andrà  da  valentuomo,  Tanto,  che  gli 
farsa  fare  un  bel  tonto.  E 3.  4-  >7-  Un  tomo  fe  , ma 
saltò  presto  in  piede  , Che  oon  fu  visto  mai  salto  il 
nano. 

TOMO.  Col  primo  O aperta,  trattandosi  di  Libri, 
rata  Parte,  o Fatarne. Lat.  rama/  . Gr.  rspet  • Buon. 
Pier.  3.  3.  tS.  Fitta  In  qualche  libreria  vorrà  mangiar- 
li , Oitpitrii,  inghioitirsi  tomi  interi.  E 5.  5.  a.  lo 
qual  tomo  più  allo  si  ragiona  Del  maggiordomo  . 

TOM  ULTO  . F.  A.  Tumulto.  Lai.  tumultui . Gr. 
Sifvfisi  - Tesanti.  Br.  Che  un*  ora  cresce  molto,  E 
fa  grande  toaolto  . 

TONACA.  F.  TÙNICA. 

TONACELLA  . Toniceli* . Fr.  Giord.  Prod.  li. 
Oliali  eli*  altare  ani  bianca  toaacalla  . Mena.  sai.  tj. 
O alinea  data  gli  aarìan  la  tonaceli! , Nè  mostrereb- 
be i sudici  ginocchi,  cc. 

* 5.  Tonncelln  , Tastaceli a , e Toninoli a , dioici  prò - 
priomeate  il  Paramento  del  suddiacono , ed  b simile  al- 
la Dalmatica , se  nonché  ha  le  atoniche  più  larghe.  La». 
Impr.  1 due  Canonici  assistenti  avendo  indossate 
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tonaeclle  dello  stesso  colore,  fu  dal  prelato  incensilo 
Ire  volte  il  santo  tabernacolo  . 

* TU  .MACELLO.  T.  de'  li  and  era/  . L a lituo  , eh» 
Temerli*  mtt  tritio  Jet 

TON  Adii  NO.  Din  di  Tonte*.  Lit.  tunicata  . Gr. 
X*T*wo*tf  4 Memi.  imi.  ìi  Pur  sotto  il  tonachin  fia 
che  a'  appiatte  Ciò,  che  lor  grava  e i’  uno,  e 1*  altro 
lombo . 

TOSAMENTO . fi  tomor*. 

f Per  limila.  Zibai J.  Amie.  no.  Tonaaiento,  o 
bucinarne  rito  negli  orecchi,  ovvero  chiudimento  nelle 
Bare  { il  Poeabol.  mite  noci  BUCINAMENTO  , CHIUDI- 
H1..1TO  , « NakE,  eilm  quello  et,  come  tratto  dm  AI. 
Aldobr.  ).  E ut.  Tosamento  , e rugghiarne nto  di  ren- 
io . e fumosità  d*  caso  montare  alla  testa  . 

t * TONANTE.  Cko  tuono.  Che  fulmino  . fleti. 
F.tp.  mot.  Si.  Si  fabbrica  una  polvere  con  tre  partì  di 
aalnitro  raffinato  , due  di  sai  di  tartaro  , ed  una  di  fio- 
ri di  solfo  , la  quale  dall'  efTeito  , che  produce  , ai  chia- 
ma polvere  tonante  . Fit.  Piti.  54-  Fidia  non  vedde 
Giove  , e pur  lo  fece  tonante  . 

f TONÀRK  . Lo  Si  espilar  , che  fummo  le  nuvole  . 
Lai.  tornare  . Gr.  /Sferrar  . Tee.  ftr,  a.  37.  Lì  forti 
percotimenti  de’  verni  gli  stringono  , e cacciano  i\ 
fortemente,  ch’egli  passano  la  nuvola,  • fa  tonare, 
e balenare  . e cade  giù  di  tal  fona  , per  gli  grandi 
venti  , che  la  cacciano  , che  alcuna  coaa  non  ha  con- 
tri lei  fortezza.  Dami.  taf.  Si.  Gli  orribili  giganti . cui 
minaccia  Gioie  del  cielo  ancora  , quando  tuona.  Pttr. 
som.  M.  Se  l'onorata  fronde,  che  prescrive  L'ira  del 
cicl  , quando  il  gran  Giove  tuona  cc. 

$.  Per  limili  t.  umte  /{amareggiare , Strepi  lare  . 

f 4 TOSATORE.  Cko  tuona,  Che  romoreggim  corno 
il  tuono.  Chiabr.  rim.  pari,  1.  pag.  aSi.  [ (irrm.  i;3i.] 
Poi  se  de*  bronzi  ascolto  L’  alto  rimbombo  orrendo, 
Tu  mi  rimembri  in  volto  Sa  Fiegra  tonator  Giove  tre- 
mendo . 

TONCHIÀRE  . Fnere  offe  10  dm'  toncbj  . 

TONCHI  ATO.  Add.  Officio  dot  tonchio . 

TONCHIO  . Gorgogliarne  . Lat.  cureulio  . Gr.  ff«l(  . 
6.  5g.  Come  aarebbe  a dir  tonchj , e lignuole,  Punte- 
ruoli , moscion  , tarli,  e farfalle. 

TONCHIOSO  . Add.  Cbe  ho  toncbj  . Buon.  Fitr.  5. 
4-  5-  E lo  spirto  io  on  nugolo  famoso  Fa  visto  uscir 
da  quell'  atra  cloaca  Brutto,  nero,  tonchioso  ( qui  per 
limili t.  ) . 

'FONDAMENTO.  Il  inodore. 

J.  Per  Toodoturm  , Toiamenlo  . Bui.  Par.  3.  I.  Cu- 
ra d’  acconciare  li  corpi  , fondamento  di  capelli  . 

'FONDARE.  Far  tondo  . Lat.  rotuodore  . Gr.  opat- 
fsùr  , rtif7oXv»  . 

J.  1.  Per  Tendere  , Tosare  ; e ti  mio  in  tignìfie.  ott. 

0 neulr.  poti.  Lat.  loadere  . Gr.  xli’ftrv  ■ A/or.  S. 
Greg.  a.  a5.  Ora  adunque  fondarsi  il  capo  non  è al- 
tro , se  non  tagliar  dalla  nostra  mente  ogni  soperchio 
pensiero.  £ appretto.'  Imperiamo  adite  I'  avversitadi  , 
noi  non  possiamo  dire  , che  ella  si  tonda  il  capo.  Fr. 
Ime.  T.  i.  17.  7-  Poich'egli  t'  ha  fondata.  Vii  tonaca 
t'  ammanta.  Buon.  Fìer.  3.  a.  g.  E nel  fondarlo  avverti 
Di  noi  punto  intaccare. 

J.  li-  Per  Togliere  , Potare.  Pollai.  Ftbbr,  i5.  La 
vite  novella  ec.  non  ai  vuole  tutta  fondare.  Morg.  17. 
66.  Che  combatteva  come  disperato  , E pota  , e tonda» 
a scapezzava  , e stralcia. 

* y IH.  Fondare  , dietti  dm*  Coralli/  all’  Opera  ito- 
ne , che  fm  il  Tomdmtore  per  mttamdmre  il  corallo  chia- 
mato . 

• TONDATO  . Add.  dm  Tomdmre. 

+ * Per  Tosato  . Solala.  Ilimd.  IO.  57.  Coo  lor 
scn  già  Vulcano  ee.  Ed  in  ani  compagnia  Febo  con 
chioma  Non  fondata  , a Diana  cacciai r ice  ec. 
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* TONDATORE.  T.  de'  Corallo/ . Colui  che  ton- 
da il  corallo  chiamata  . 

TOND ATURA.  Tonditura , o Ciò,  che  ti  lie va  fm 
tomdamdo  . Lat.  prtetegmen  , retegmem  . Gr.  ànreuifo- 
pò.  Ftr.  At.  78.  Diceva  d’  andar  rieogliendo  le  ton- 
dature  de' capelli  de’ poveri  giovani.  Art.  Velr.  [fer. 
1.  4 i In  boccetta  di  vetro  in  libbre  ani  d'  acqua  for- 
te potente  snlvetti  once  quattro  d*  argento  fise  foglia- 
to, ciuf  tonda' tira  dell' argento  io  foglia. 

* TONORGGI AMENTO  . Il  tonde g giare  ; Botondi- 
th  . H lidia.  Dee.  Vera  apparisce  una  mezzina  di  rame 
che  si  pel  suo  tondeggiamento , si  pel  colorito  gabba 
gli  occhi  de’  riguardanti  . 

f * TONDEGGIANTE  . Che  pende  allo  figura 
tondo  . Fit.  Piti.  Gli.  lo  non  dubito  punto  , che  tutti 
tre  questi  Scrittori  parlino  de’  dintorni , il  fare  i quali 
tondeggianti  , e sfumati  sempre  nella  pittnra  h stata 
lode  grandissima. 

TONDEGGIÀRE.  Pendere  olla  figuro  tondo;  e ti 
min  in  tignifie.  ott.  n ntm Ir.  pott.  Red.  Ini.  5i.  Per  di 
sotto  tonde»giano  , son  convesse  ; e rigate  per  lo  lun- 
go. E Ott.  no.  6.  Nel  destro  fegato,  che  trovai  esser 
maggiore  del  sinistro  » tondeggiavano  cinque  rilevata 
vescichette  . 

TONNEGGIATO-  Aid.  do  Toodeggiare.  Farete. 
Le».  aitì.  Sebbene  il  pittore  non  fa  la  persona  tonda  , 
fa  quei  muscoli  , e membri  tondeggiati  di  torte  , che 
ec.  Gal.  Siti.  004.  Dentro  al  quale  si  vada  rivolgen- 
do carnalmente  qualsivoglia  solido  assai  grossamente 
tondeggiato  . 

■j*  * TONDELLINO  . Dim.  di  Tondo  ; Globulo  . 
Beltim.  Cicol.  Burch.  5.  E qua'  be'  tondellini  fatti  a’  bi- 
scanti degli  occhi  , che  sono  ne'  visi  ec. 

TÓNDERE.  Tatare;  e ri  min  in  tignifie.  mtt.  o 
acuir,  pati.  Lat.  fondere . Gr.  «ef«v.  Comic.  Pungil. 
Era  come  uno  agnello  mansueto  , il  quale  h postato 
alla  vittima,  c tace,  quando  è (ondulo.  Baco.  «tot». 
n.  Ut.  Il  tonduto  tutti  gli  altri  tonde,  e cosi  campa 
dalla  mala  ventura.  Cr.  9.  70.  ».  Del  mese  d’ Aprite 
ne*  luoghi  caldi  ai  tondano  le  pecore  , e i serotini  a- 
gnclli  si  segnino.  Maetirun».  1.  34.  1 conversi  ancora 
si  fondono  per  la  renooziaztone  delle  cose  temporali  , 
ma  non  ai  radono,  perchè  non  a' occupano  ne'  divini 
ruistcì j.  Por,  Etop.  Non  si  ardivaoo.di  andare  • fon- 
dersi, e a radersi  la  incanutita  barba.  Don.  Scitm.  qa. 
Si  fece  (ondare  , e galante  vesti . 

*»*  $.  'Fondere  , T.  degli  Agrìe.  Potare  lo  vile  in 
primoatro  tulio  potatura  fatta  nelC  autunno  , o a eli’  in- 
verno . Gagliardo  . 

'FON DETTO  . Sull.  Dim.  di  Tondo  tati.  Bargh. 
Mon.  161.  Un  cotal  piccolo  tondello  d*  tritalo  nel  mez- 
zo del  bacino  . e nel  coperchio  della  mesciroba  . 

TON DETTO  . Aid.  Dim.  di  Tondo  . Libr.  Fiagg. 
Alcuni  chiari  come  il  cristallo  , e sono  un  poco  più 
tondelli  , che  gli  altri  , e hanno  grande  virtù  . 

TONDEZZA  . Attratto  di  Tondo  . Lat.  rotumditai  . 
Gr.  pfe>7 oXv«v<  . Doti.  Ine.  Doni.  a5.  In  tutte  le  ta- 
starne Di  ‘nlioiie  abbondanze  , Di  moto  , e di  tondez- 
za , Di  luce  , e di  fattezze  . £ a6.  E la  tondezza  , e 
I*  arco  , Che  ci  fa  F occhio  , varco  . Farck.  Le».  148. 
Essendovi  la  forma  , cioè  la  loudezza  , a la  materia  » 
cioè  il  legno  . 

TONDINO  . Diciamo  comunemente  a fa et  Piatto  , 
che  ti  tiene  davanti  net  mangiare  a taralo . 

f 5- 1*  Tondino  » ti  dice  anche  per  Membretlo  f archi- 
tettura megli  oraameatl  , che  i ua  Cilindro  di  piccai 
diametro  detto  anche  Astragalo  , Bottaecino  . Lat.  tro- 
chilue  , Fitruv.  Gr.  rf »>>Xs<  . . 

(t)  S*  II-  Tondino  , T.  di  Magona.  Specie  di  Fer- 
rarecce . F.  MODELLO  5.  II. 

TONDITURA  . H (andare  , Tonsura. 
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5.  1.  Per  Tenda  tura  , II  pareggiar»  , V adeguare  . 

Lai.  eaetijuali»  . Gr.  i^tatran  . riama».  7.  6(5.  Non  ti 
sia  a cura  d'  sicario  ornamento  cc.  svere  , cioè  di  no- 
bili corrile  di  colori  vsrj  lime  , e oraste  , o dì  pulita 
tonditura,  o di  leggiadii  miaj.  o di  gran  tiioli.  Frane. 
Unrh.  160.  7.  Allo  sparvicr  lo  becco  non  si  rade  , Ma 
fon  di  iure  rada  Fanno  grand1  unghie  , se  lana  gli  ca- 
de . 

J.  II.  Per  Quello  , che  la  tondoudo  et  Uovo  . Lat. 
prcettgmlna  , retegmma . Gr.  eimonòfiftam  • 

-f-  TONDO. d'uri.  Òpera  , Globo  , Circolo  , Circoafe- 
rtnta.  Lai.  tphtera  , circolai.  Gr.  «(rifa  . Dani.  Cmao. 
1 *5-  Piatone  cc.  scrisse  ec.  che  la  terra  col  mare  era 
ben  il  mesto  di  lutto  , ma  che  *1  suo  tondo  tulio  si  gi- 
rava attorno  al  suo  centro  seguendo  il  primo  movimen- 
to del  ciclo.  Dani.  Por.  iS.  £ vedrai  il  tuo  credere  , 

• *1  mio  dire  Nel  vero  farsi  , come  centro  in  tondo  . 
Amn».  ami.  4*  5.  6.  Nel  tondo  non  può  trovare  ogni  uo- 
mo lo  meato  , se  non  quegli  , che  ne  ha  la  scienza  . 
reir.  top.  10.  Erodoio  di  Greca  istoria  padre  Vidi  , • 
dipinto  il  nobil  geometra  Di  triangoli  , tondi  , e forme 

oadre  . Aov.  ani.  ad.  a.  Matto  i colui  , eh1  è sì  ar- 
ilo , che  la  mente  mette  di  fuor  del  tondo  . 

£.  1.  Tondo  diciamo  anche  a ma  cerio  Arare»  plano  , 
e riiondo  per  lo  più  di  elagno  , per  ut o di  temerai  eopra 
I bicchieri  , e il  Jiateo  in  tulio  tavola  , 0 corritpondo 
forte  a quello  , che  da  Petronio  fu  dello  ia  Lat.  circu- 
Ittt  foci  lega  . Mnlm.  7.  ti.  Lascialo  il  fiasco  voto  so- 
pra *1  tondo  , Voltassi  a dicci  pan  da  Meo  provvi- 
sti . 

S-  II.  Tondo  , per  Colpo  dato  m tondo  , o in  giro  . 
Star g.  7.  54-  Punte  , roveaci  , tondi , stramazzoni  . £ 
a;.  94*  £ trasse  un  tondo  di  maestro  vecchio  , Che  '1 
capo  portò  via  sopra  1'  orecchio  . Clriff.  Calo.  «.  6a. 
E rotta  I1  asta  trasse  il  brando  presto  , £ sciorinile  in- 
fra i nimici  un  tondo  . 

• 5.  111.  Tornio  , T.  di  Magona  . Ferrareccia  della 
tpelie  della  Modello  di  dietemdino  . 

TONDO  . A.ld.  Di  figura  circolare  , o sferico  f Ch» 
pende  net  rotondo  . Lat-  raiMerfar.Gr-  ff$>?  óXt{  ■ Race, 
nov.  *3.  17,  Trovò  due  poppailine  laude  , e sode  , e 
dilicate . E nov.  90.  9.  Toccandole  il  petto  , c trovan- 
dolo sodo  , e tondo  . Doni.  In/.  14.  Ed  egli  a me  , tu 
sai  , ebe  ’l  luogo  è tondo  . 

$.  I.  Tondo  , per  Semplice  , Grondano  . Boto.  mov. 
*3.  5.  Quantunque  fosse  tondo  , e grosso  uomo  , non- 
dimeno ec.  uvea  di  valentissimo  frate  fama.  Btllin.  eoa. 

• Si.  E •*  io  son  grosso  , e tondo  , Dite  quel  , che  vi 
pare.  Galot.  40.  1 lusinghieri  mostrano  aperto  segno  di 
stimare  , ebe  colui  , cui  essi  carezzano  , aia  vano  , ed 
arrogante  , e oltre  a ciò  tondo,  e di  grossa  paata. /.«ac. 
Spie.  a.  3.  Son'  eglino  però  uomini  si  tondi  . c a)  ma- 
teriali , come  dicono  Amerigo  , e Giulio  t Malm.  5.  1. 
Un  altro  è poi  si  tondo,  e al  minchione.  Che  se  le  be- 
ve tutte  , e a ognun  dà  feda  . 

**  II.  Etter  più  loado  dell ’ O di  Giotto  , diceti 
<f  un  uomo  teiocco  . Ceceh.  Attiuol.  3.  S.  Tu  Se'  più 
tondo  dell'  O di  Giotto  . Credi  tu  ce. 

J.  III.  Tondo  eli  pelo  , nolo  lo  tteeso  , Sale.  Granfi. 
9.  5.  Hauti  in  per  cosi  tondo  Di  pelo  , eh*  io  ti  voglia 
imbarcare  Senza  biscotto  ! 

5-  IV.  Tondo  , aggiunto  a Moneta  , orni»  Che  b teman 
rotti  , Che  non  i ah  più  , ab  meno  ; che  oggi  in  modo 
botto  per  moggiore  energia  più  comumemtmt»  ti  dica  Tarn» 
da  tonda  . Patajf.  S.  Per  le  tre  Uvre  tonde  ttea  corsie- 
re . 

•*  J.  V.  Detto  di  Numero.  Borgh.  Man.  «36.  E quan- 
do pure  evesscr  voluto  .che  quei  numero  , che  noi  per 
lunghissimo  uso  chiornmiuo  tondo  , del  XX.  per  como- 
dità de' conti  corrispondesse  alla  Moneta  deli' ora,  sa 
I*  avessero  anche  battuta  a quel  peso  , lo  potevano  age- 


volmente fare.  F.  appratì  0 .*  Passare  il  ninnerò  d«l  XX. 
era  con  alcuna  imperfezione  , e confusione  , rompendo 
il  numero  riiondo  , c intero  della  loru  Lira  , quel  ter- 
zo , nnel  quarto  più. 

$.  Vi.  Tondo  , ptr  Dolalo  , Di  rilievo  , Che  non  è 
Unito  , o attaccalo  ad  altro  cosa.  Borgh.  Hip.  3l(>.  Un 
sepolcro  di  marmo  , dorè  ti  veggono  tre  ligure  tonde  , 
che  colla  lesta  sostengono  la  cassa  . 

VII.  Spular  tondo  , vate  tirare  in  mi  grande  , ()- 
tienine  gravili  . Lai.  mnximot  tpiriiut  hnbere.  Gr.  |UI- 
7 a$fe>« r . Fr.  Ine.  T.  I.  4.  19.  Chi  si  specchia  in  bel 
parere  , Sputa  tondo  , e va  leggiere  . Fnreh.  Erto!.  91. 
E di  questi  tali  sì  suol  dire  . ora  rh1  ei  gonfiano  , e o- 
ra  eh'  egli  sputano  tondo  . Libr.  Son.  3t.  A cui  tu  ’n- 
aegni  cosi  sputar  tondo  . Buon.  Fier,  3.  4-  *9*  Tra  se 
parlando  , arricciando  le  labbra  , Sputando  tondo  . 

■f*  TONDUTO.  Add.  da  Tèndere;  Tornio. Lat.  fot- 
tue  . Gr.  iafà(  . Rote.  «*«».  19.  94.  1 capegli  rondino- 
si , • trasformatasi  tutta  in  forma  d*  un  marinaro  , ver- 
so il  mare  se  ne  venne  . L noe.  za.  Ut.  Il  tonduto  tut- 
ti gli  altri  tonde  . E teli.  Pin.  Roti.  981-  rondatasi  i 
capelli  , e sprezzata  la  sua  bellezza  , in  abito  d*  uomo 
scolpi  e il  seguitò  . Maestrali.  |,  94.  Il  chcrico  ha  a 
portare  la  rasura  in  modo  di  corona,  e tondini  i capel- 
li di  sotto.  Bui.  Cosi  erano  tutti  li  prodighi,  colli  ca- 

relli  tondini  a modo  delli  conversi  de1  frati . Arati.  48. 

I sangue  di  Tiro  non  era  ancora  conosciuto,  nè  caro 
per  dare  colori  alle  lane,  che  per  se  medesime  cadeva- 
no delle  -non  tornirne  pecore  . Cr.  9.  70.  1.  Le  tenda- 
le pecore  aiuterai  in  questo  modo.  Mene.  tal.  9.  E 
nel  tooduio  incamiciato  Clero  Ben  veder  puoi  chi  con 
berretta  a spicchi  Già  siede  all'  altrui  desco  , e squar- 
ta il  zero  . 

* TONNELLATA  . V.  TONNELLATA  , 

* TONFACCHIOTTO  • Dicevi  di  penano  piccola  , 
e grano  . Fag.  rim. 

TONFANO  . Ricettacolo  cT  acqua  ne'  fiumi  , ove  ella 
i più  profonda  . Lit.  gurget.  Gf.  rf»r«  . Libr.  Mote» 
Si  tenga  il  cavallo  a notare  per  un*  ora  io  un  tonfano 
d'  acqua  chiara  . E appretto  : Quando  il  cavallo  sarà 
uscito  del  tonfano  . Buon.  Firr.  a.  a.  10.  Chine  Stra- 
bocchevoli , tonfani  , paludi  . E Tane.  Intera».  3.  £ in 
quel  tonfano  Laggiù  godono  , e trionfano  . 

Per  y ato  da  bere  , di  ootlo  temuta  ec.  Red.  Ditir. 
46.  Io  quel  vetro  , che  chiamasi  il  tonfano  , Scherzati 
le  grazia  , • vi  trionfano  . E appretto:  Colmane  il  ton- 
fano , # porgilo  a me  . 

•f*  TONFO . Ceduta  , ed  anche  il  Ramare , che  ti  fa  in 
catenario  . Toc.  Do ».  etor.  a.  a;S.  Gli  avversar]  alt’ in- 
contro rovesciano  loro  addosso  condotti  massi,  che  con 
gran  tonfi  sfracellano  , conficcano  , ammaccano.  E O- 
rot.  Gen.  dthb.  i5o.  Noi  sentiremmo  sopra  di  alcuni 
di  loro  alcuna  di  queste  ponderose  macchine  dar  un 
tonfo  terribile  , e flagellarlo  . Sold.  taf.  6.  Noti  *1  pe- 
riglio , • vegga  a‘  llutti  guati  In  preda  la  mia  barca  , 
or  gir  io  cielo  , Or  negli  abissi  dar  gli  ultimi  tonfi. 

(*)  TONFOLARE  . Fort » lo  eletto  , ch»  Cattar»  , 
Rovetclore  , » Far  remore  in  calcando  . Paloff.  9.  Se 
pigne  , non  maligna  tonfolando  , 

TÒNICA,  e TÒNACA.  Fetta  lunga  utala  dagli 
antichi.  Lai.  tunica.  Gr.  Tarar . Fit.  S.  Gio : Rat. 
Quegli  aitava  la  tonica  d*  intorno  , e coglie  fiori  . e 
lutto  se  n*  empie  . Canale.  Pumgil.  Che  a chi  ci  foglia 
la  tonaca  , lasciamo  eziandio  il  mantello  , pi  ima  che 
ci  poggiamo  a contender  eoo  lui  . Maturate.  9.  9.  9. 
Dice  il  Vaagelio  1 a ehi  vuol  tcco  in  giudicio  conten- 
dere , « torre  la  tonica  tua,  lasciagli  il  mantello. Frane. 
Sacci,  rim.  »6.  Tristo  a colui,  che  con  cottor  •’ ine  io- 
nie a , S’  e’  non.  empie  lor  man  sotto  la  ionica  . 

$.  1.  Oggi  propriamente  diciamo  Tonica  Quella  , che 
tuona  i Reti  gioii  clamitrall  » Coll.  Ab.  Itac.  Quando 


polliamo  stare  dì  due  toniche  tra  per  lo  di  , e per  la 
natte,  noti  dobbiamo  valerne  tre.  Fit.  SS.  Pad.  i.  si.' 
Prese  la  tonaca  »ya  , la  quale  in  modo  di  sporte  egli 
medesimo  » area  testina  di  palme  . F appretto  ; Per 
reteremo  del  aio  padre  Paolo  quella  tonica  pollava  pu- 
re le  paique  , e*  (11  molto  solenni  . A*  91.  Scrisse  quasi 
uo  testamento  , lasciandogli  tutte  le  sue  ricchezze  , cioè 
lo  libro  de’  Vangeli  , e una  tonica  di  sscco  , e una  co- 
colla . 

5.  II.  Per  meta/.  Frane.  Sacch.  rim.  14.  D*  ogni  o- 
pera  perversa  tu  se*  ionica  [ciad  ricoprimento  , e ri - 
celio  J . Bene.  Ceti  Oref.  ni-  Tantoché  la  tonaca  del* 
la  statua  ti  vegga  ben  cotta  [ qui  per  timilil.  e vate: 
ta  terra  cotta  , che  ricuopre  In  1 tatua  ] . 

(*)  Ili,  Tonica  , per  Membrana  . Lat.  tunica.  Gf. 
XlTsir.  Bui.  Par.  »6-  Di  gonna  in  gonna  , cioè  di  to* 
dica  in  tonica  . Dicono  i naturalisti  . che  l‘  occhio  è 
composto  di  più  sode  toniche  , come  foglie  . 

TOMCEhhA  . Dim.  di  Tonte  a . Dote.  mov.  63.  to» 
Era  ec.  spogliato  , cioè  senza  cappa  , e senza  scapola- 
re , in  lonicella  . 

Tonicella  , tl  dice  più  propriamente  al  Paramento 
del  diacono  , e tuddiocono  . Lai.  dalmatica  . Ar.  gai.  3. 
io  nè  pianeta  mai  , nè  lonicella  , Nè  chierca  to’.  SerJ. 
lett.  t.  707-  Due  Portoghesi  eoa  le  torce  , c uuo  in  lo- 
nicella , che  portava  la  croce  . 

TÒNICO  . F.  A.  Infoiato  . Lat.  nlbnrinm  opus.  Gr. 
«srisqutt  . Pattai,  cap.  14.  E ’l  tonico  drlje  pareli  farai 
io  questo  modo  , che  colla  cazzuola  fregherai  spesse 
volte  ec. 

* TÒNICO  . T.  de'  Medici  . Aggiunto  che  ti  dà  al 
moto  de'  mutarli  di  quel  corpo  , che  Ì preio  da  due  con- 
trarie  virtù  de'  mutcoli  opporti  , y««rr  tra  te  pugnanti  , 
e de'  remedf  , che  /fiorano  a rimettergli  in  tono  . 

* $■  Tonico  y T.  de'  Mutici  . Diceti  Nota  torma  La 
mota  foa-iameniale  , O principale  d'  uè  tuono  , O modo  . 

TONNARA  . Luogo  , dove  Hanno  , o ti  Conter  va- 
ne i tonai  , ed  anche  Seno  di  mate  , SM  tono  dispaili 
gli  attratti  , e te  reti  per  pescare  i tanni  . G.  F.  9. 
da.  1.  Tutti  i giardini  , e vigne  intorno  alla  città  gua- 
stò , e le  tonnare  del  porto.  E cap.  i58.  1.  E poi  gua- 
starono le  tonnare  di  Palermo  . 

* TONNAROTTO.  T.  de'  Peieatori . Nome  de'  Ma- 
rinai impiegali  alta  pttea  del  tonno. 

* TONNEGGIARE  . T.  di  Marineria . Tirarti  aer- 
eo un  punto  per  metto  tf  tre  cavo  dato  ia  terra  , o at- 
taccalo ad  un  ‘dar  ora. 

TONNÉGGIO  . /.  m.  T.  di  Marineria  , J.'  u- 
ntone  di  più  gherlini  , per  te  loro  estremità  , ed  attac- 
cati ad  m n‘ àncora,  che  ti  chiama  àncora  di  tonneggio  , 
che  tcrve  aitando  tu  tT  tua  dai  battimento  n promuo- 
verlo verro  II  punto  ov  i o/ferrata  I'  Àncora  . Strati- 
co  . 

TONNELLÀGGIO  t.  m.  T.  di  Marineria.  La 
mltura  dtl  carico  di  un  battimento  ctprerto  in  tonnella- 
te . Significa  anche  C atta  di  quetta  mlturatiani  . F- 
STAZARE  UN  BASTIMEN  TO  . Sfratilo  . 

+ * TONNELLATA,  • TONELLATA.  T.  di  Mari- 
maria  . Sorta  di  peto  valutato  da  duemila  libbre  di  te- 
dici oaee  , che  corrltponde  a tremila  libbre  commi  da 
dodici  once  , ovvero  a verni»  tacca  di  grana  di  misura 
Toscana  ; e Con  quello  m bum  ti  determina  la  portato 
delle  navi;  Onde  dieetl  che  La  tal  nave  è di  eemo  ton- 
nellate per  dire  Che  il  tuo  carico  i d*  «reera/o  mila 
libbre  di  peto  . Aetod.  Cr.  Mesi.  Ubo.  I.  pog.  4.J.  Or- 
dinò, ehe  si  desse  subito  carena  ai  quattro  vascelli  ec. 
ce  ne  messero  insieme  dieci  di  ottanta  fino  in  cento 
tonnellate  . Mogol,  leu.  tcleai.  pog.  sia.  La  prudenza 
»*  è a libbre  , il  disinteresse  a cantare  , a la  pietà  qua- 
si sempre  a tonfiate. 

* T0NNE5SA.  T.  di'  Piantati  Livornesi  . Spine 


d>'  pttee  , rèe  ha  molla  somiglianti  cal  tonno  , e colite 
palamita,  ma  di  carne  più  asciutta  , più  dura  , e giallo- 
gnola . /.a  tua  coda  è biforcala,  e curva  a guisa  di  lu- 
ne crescente  . ^ 

TONNINA  . Salame  fatto  dello  schiena  del  pese » 
tonno  . fi.  V . 8.  Sì.  6.  E là  gingnendo  erano  , corno 
tonnina  . in  pezzi  tagliati  , a morti.  Frane.  Sacch.  mov. 
i45.  Mangiando  col  Procesta  un  di  di  quaresima  col 
cavolo,  e colla  tonnina.  Batch.  a.  19.  Disse  il  dottori 
non  sai  tu  , eh’  icrniatiina  Tu  vi  cocesti  dentro  la  ton- 
nina! Lor.  Med.  enne.  71.  5.  I luccianti  ha  quasi  spen- 
ti Tutti  orlati  di  tonnina  [ qui  per  timilil.  ] . Buon. 
Fier.  1.  4-  »o«  Ho  dato  a novellar  tonnina  , e lardo. 

•p  TONNO.  Scombtr  thynnus  T.  de'  Naturalisti . Pe- 
sce che  ho  il  corpo  in  formo  di  fuso  , grosso  nel  tron- 
co , toltile  verso  la  testa  , e la  codp  . Ha  la  lesta  picco- 
in  , ehe  finisce  in  punta  ottusa  , ta  bocca  larga  , e tu 
mascella  inferiore  più  lunga  dell'  altra  , guarnite  di 
pieeoli  denti  acuti  . Trot-nsi  questo  pesce  non  solo  nel 
more  del  Nord  , e nel  Medittrraaoo , ma  onthe  nei  ma- 
ri della  Guinea  , del  Brasile  , ec.  Lai.  thynnus  , thun- 
nut  . Gr.  9</vrst  . G.  F . 9.  81.  a.  Vennero  in  queste 
marine  grande  abbondanza  di  tonni.  Rem.  Od.  a.  i3. 
5p.  Quivi  eran  tonni  , quivi  crai)  delfini  , D’  ombrine  , 
e pesci  spade  una  gran  schiera  . Hed.  Oh.  aa.  196.  Un 
tonno  ben  netto  dagl*  intcriori , e pesante  treceanovan- 
ta  libbre  passava  di  poco  un  ottavo  di  oncia  di  eervrllo, 
ed  un  altro  tonno  di  tiecrnquaranladue  libbre  pur  netto 
ancor  esso  da  tutte  le  viscere  non  arrivava  col  peso  del 
ceivello  a quell*  ottavo  dell'  oncia  . 

%*  TONO  . T de'  Med.  , e de'  Chirurg.  Ditesi  to 
tinto  di  tensione  o di  fermenta  naturala  di  ciatcmaa  par- 
te del  carpa  . Diz.  Elim, 

f * TONSILLE  . T.  da'  Nolomiiti  . Sono  due  ghian- 
dole mucose , di  cui  ae  ila  urna  per  ciasthedun  lato  die- 
tro i dui  archi  drl  velo  penduto  palatino  , le  quali  , per 
metta  di  alcuni  piccoli  castali  escretori , tporgono  un  ti- 
more mucilaglooso  . •*  •’  - 

-f*  TONSURA . Tosatura  ; ed  i proprio  quella , che  u - 
tono  i religiosi  , che  oltrementi  diciamo  Chtdea  . Lai. 
Ioasura . Gr.  a«fs  . Maestrale.  ».  6.  a.  L*  apostasia  dal- 
I*  ordine  del  cheiicato  ai  fa  in  molti  modi;  in  prima 
in  lasciare  la  tonsura  . o la  corona  , o I*  abito  eberica- 
le  ec.  Sanati,  som.  [ È questo  il  legno  ec.]  Vedi  il  Pa- 
sto? , che  va  per  le  tue  gregge  , Come  agnei  mansueto, 
alla  tonsura  . • 

5-  Per  quell'  Atta  preparatoria  agli  ordini  minori  , 
che  anche  ti  dice  Prima  matura  , ed  ìli  tandem  , che 
fa  la  prima  volta  il  prelato  i capelli  a coloro  , ehe  in- 
tendono di  divenir  civici  , e pattare  agli  ordini  meri  . 
Lat-  prima  toamra  . Maestrali.  ».  ta.  Nola  , che  da' 
tette  anni  inaino  a’ dodici  si  può  pigliare  la  prima  ton- 
sura , e gli  ordini  minori  . t I..94.  Acciocché  alcuno 
ria  vero  eterico  , non  basta  che  aia  letterato  , te  non 
ha  alcuno  ordine  cbericile  , o almeno  la  prima  tonsu- 
ra da  colui , che  dar  la  può  . E a.  6.  ».  Puoasi  lascia- 
te la  prima  ioasura  , ce.  t avvegnaché  per  amichi  de- 
creti paia  proibito  , oggi  si  pnò  lasciare  . 

TONSURARE  . Dare  la  prima  tontura  . Lat.  cleri- 
cali tonsura  insilare  . Fr.  (àia rd.  Pred.  R.  Per  poter* 
esser  eterico  è d’uopo,  che  sia  tonsurato  di  prima  (ca- 
tara , e per  tanto  si  faccia  tonsurare  dai  prelato  » 

+ TONSURA  l'O.AJd.  da  Tonsurare , Fr.  Glord.  Pred. 
R.  Per  potere  esser  chcrico  è d'  uopo  , che  sia  lonta- 
nilo di  prima  Ioasura  . FU.  Fili.  vii.  Uom.  ili.  pmg . 
61.  Questi  ( Arrigo  da  Settimello  ) . . . fallo  cherico 
tonsurato  pc’suo»  meriti  ottenne  la  pieve  di  Calcolano, 
beneficio  assai  rieco  tc. 

* TONTURA  . T.  di  il/«ri««Wa  . Arroterà  di  «fra- 
nm  parlo  delle  navi , e genrmlmeute  liniere  di  tutto  ciò 
che  esco /meri. del  plano  di  esse  . ,t„  t 
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TÒO  • Spot!  e di  lupo  coti  dello  dogli  Antichi  , il 
•ivate  non  è diro  che  il  Linee  , o Lupo  cerniere  . da/- 
oin.  Opp i Coee.  Sovente  ì lupi  co’ sanguigni  pardi  E 
paniere  congiungonsi  nel  leuu  , Onde  i 'lui  Terza  di 
lobusto  pelo  . 

•f  • TOPACCIO  . Accresci!.  dì  Topo  . Forti g.  cap. 

Liborio  • il  caldo  mi  rasciuga  in  modo  ec.)  E stipi,* 
ale  hi  , e topacci  affamati  Farsa  di  lutti  voi  strage  si 
fera  ec.  , 

TOPÀIA  , Nido  de'  topi  . Soder.  Coll , qQ.  È cosa 
molta  lodata  mandar  i porci  a roffolar  nelle  vigne  ec. 
che  giova  a disradicar  la  graniigua  , e cattive  barbe  , 
e disiar  le  topaie  col  niffolo  , e*  oidi  de'  noccoti  ani» 
inoli. 

Per  limili!,  il  dice  di  Cote  natiche  , 0 che  fieno 
in- petiimo  ilalo  . Buon.  Fior.  4*  4-  *•  ^*1  h°  spesso  ve- 
duto Di  belle  case  fuori  esser  poi  deatro  Topaie,  e pal- 
chi pendoli  . 

* TOPÀIO  . Di  topo,  o Do  topo.  Sole  In.  Nie.  To- 
sto predati  tuffatisi  in  topaie  buche  . 

TOPÀZIO  . Lai.  topolini  . Gr.  vraifiH . Co» 1.  Por. 
a5.  Topazio  è una  griuma  ; Imi  a I'  altre  h la  maggio- 
re , e sonne  di  due  ragioni  ; I*  una  hae  color  d'-auro 
purissimo  , T altra  hae  color  di  purissimo  aere  , ed  è 
al  perspicacissimo,  che  riceve  in  se  la  chiarctza  di  tut- 
te 1'  altre  gemme  ; ditesi  , che  a colui  , che  la  porla  , 
sod  può  nuocer  nimico  . iHor.  S.  Grog.  Lo  topazio  è, 
pietra  preziosa.  Etp.  Óalm.  Nora,  che  topazio  è pietra 
preziosa  , che  ai  truova  nell'  isola  chiamata  Topazio 
nella  provincia  della  Ebaride  . Pelr.  enne.  7.  7.  L*  au- 
ro , e i topazi  al  sol  so^ra  la  neve  Yiocon  le  bionde 
chiome  presso  agli  occhi . 

$.  E per  limila.  Doni.  Por.  i5.  Ben  supplico,  io  a 
te  , vivo  topazio  , Che  questa  gioia  preziosa  ingemmi  , 
Perchè  mi  facci  del  tuo  nome  sazio  . Bui.  lei  : A te  , 
vivo  topazio  , cioè  a te  , bealo  spirilo  , che  rìtplcndi 
più  , che  uno  topazio  . 

■f-  * TOPESCO  . Foce  icherteeole . Di  topo  . Copp. 
Cane.  Gali.  a.  3i.  Chi  or  dalle  notturne  in'  assicura 
Topesche  insidie  f o chi  sopra  il  mio  piede  Le  noni 
fredda  siede  ! Birci  finirne.  E la  causa  e loro  occulta 
Del  crude)  topesco  insulto  . . 

* TOPIÀRIO  . Do  Topo • , Add.  Di  pianta  , e prò - 
ipet  lira  .Salvia.  Cat.  Case  di  campagna  disegnale  a ma- 
niera dì  paese  , c con  topiario  lavoro  . 

(•)  TÒPICA  . Parte  della  dialettica.  Arto,  che  iato- 

£va  la  maniera  di  trovare  gli  argomenti  . Lat.  topica  . 

r.  •viza  . Salvia,  dire.  1.  3jG,  Quella  parte  di  essa 
dialettica  , che  dalle  sedi  degli  erg  urne  oli,  c da'  luoghi 
donde  si  cavano  le  ragioni  probabili , locale  ovvero 
topica  s’  ad  dimanda,  molto  aita  bella  idiotica  contri- 
buisce . 

f TOPICO  . Add.  Attenente  alla  Topica  , Gal . 
Sagg.  5©6.  Queaio  non  mi  par  buon  luogo  topico  per  . 
persuader  la  nobiltà  di  tale  strumento,  rorck.  Et  col. 

Aprir  le  labbra  , e sciogliere  la  lingua  , e lompere 
il  silenzio  sono  locuzioni  topiche  cavale  dal  luogo 
de'  conseguenti  , o piuttosto  dagli  antecedenti  , perchè 

ec.  N.  S. 

f * J.  Topico  , T.  de ' Chirargi  . Epìteto  de  rime, 
d/  ertemi  che  ti  opplicoao  lolle  porti  ammalale  . Sega. 
Parree.  iaetr.  g.  s.  È un  rimedio  topico  , che  ha  più 
forza  . 

TOPI  NÀIA  . T.pmi.  , .il  ligule.  J.l  $. 
e TOPINARA  . T.  degl'  Idraulici  . Buca  , e Caoer- 
ao  fatta  dalle  talpe  , o da’  topi  , a altri  cimili  anima- 
lutei  . Chiuder  le  topio&rc  eoo  assoni  taglienti  a oso  di  y 
bietta  . 

TOPINO  . Add.  Simile  al  colar  di  topo.  Cr.gp  58. 

1.  L‘  asino  dea  essere  ec;’  di  snelle  , JC  forti,  membra  ,*« 
e di  color  nero  , ovvero  dopino  , o rossa. 


li? 

* 5.  Topino , ed  anche  Topo  , chiamati  in  Toscana 
Una  iptsie  d'  ulivo  salivo  eoa  foglie  piccole  , tirelle  , 
nournli  a mucchi  . 

-f-  TOPO.  T.  de’  Nat.  Animale , c he  per  lo  piu  vi- 
va tolto  terrò  in  tane  , o fasore  , alcuno  nell'  acqua  , 
e giro  moaimomente  di  notte  ; h timido  , corre  veloce- 
mente , arrampico,  ed  alcuno  nuota . fi  tuo  naturale 
nutrimento  cornute  in  remi  , fratti , e radici  di  pien- 
te : mangia  però  anche  diurne  iettante  animali.  Daa- 
neggia  te  bade  , ed  i mobili  delle  caie.  Si  moltiplica 
prettamente  , ed  alcune  specie  emigrano  dn  aa  luogo 
oli  olirà.  Lai.  mv  . Or.  pòi  . Nov.  ani.  90.  a.  Poco 
alante  vide  colrare  uuo  lupo  per  la  lineai  re  Ila , ebe  tras- 
se all’udore  . Bocc.  nov.  ;y.  iC.  In  una  sua  loggeita 
eli  area  dipinta  la  battaglia  de'  topi , e delle  gatte.  Vani. 
I nf.  a3.  Dov’  ci  patio  della  tana  , e del  topo  . Patnjf 
8.  O topo  , o vispistret  noi  pur  saremo  . Alam.  Colt , 
a.  37.  Questa  è veneno  Alle  notturna  talpa  » al  topo 
ingordo . „ 

1.  A"  e’  i più  trappole  , che  topi , maniera  proceri, 
che  vale  , che  Le  iatidio 0 .0 , gl' Jnganai  tono  più  , (A# 
le  portone  da  insidiare  . I.ar.  Mtd.  cerne.  1.  a.  Questo 
niundo  è picu  d'  inganni  , Son  più  trappole,  che  topi. 
t'ir.  Lue.  a.  1.  Padrone  , guardatevi  da  queste  corti- 
giane , eh'  eli’  hanno  più  Irappuje  , ebt  topi  . E a.  3-, 
Alla  fe  , Detto  , che  tu  non  sognavi  , quando  tu  dice- 
sti , che  ci  era  più  trappole  , che  topi  . 

5-  il.  Quando  la  galla  non  è in  paeie  , i topi  balla- 
no . V.  GATTO  S XVII. 

J.  III.  Dar  l'orma  a'  topi  . F.  ORMA  $.  V. 

(*)•  J.  IV.  Arrivare  , dove  i topi  rodono  il  ferro  , la 
maniera  proverò,  ti  dice  di  Luogo  , in  cui  ti  fanno  Co- 
te 1 oprami  mano  , e guati  Imponibili . Fir.  dite.  an.  to5. 
Gli  antichi  , quando  c'volevano  con  un  loro  proverbio 
Domare,  che  tu  fusti  arrivato  in  luogo  , dove  ai  faces- 
sero cose  soprammuno  , ,c  quasi  impossibili  ec.  usavano 
dire  t tu  te'  arrivato  dove  i topi  rodono  il  ferro  . 

('^  J.  Y*  Topo  di  Faraone  , lo  fieno  che  /c*r«m»«r  . 
Lat.  ichneunan  . Gr.  i&vtdfrva- . Il  Foeabot.  nella  voce 
ICjVEli  MONI»  . 

* Vi.  Topo  ragao  , So  re*  araneua  . Topo  di  color 

rotticelo  scuro  cangiante  in  bigio  , e nero  , la  tua  coda 
b lunga  la  meli  del  tuo  corpo  , ed  b coperta  di  corto 
pelo  . , 

* VII.  Pace  topo  . Peste  coti  dello  per  la  sua 

somigliamo  col  topo  terrestre,  e rpesialmenln  nella  boc- 
ca , « ne’  denti.  Egli  b corto  , • schiacciato  . la  tua 
pelle  è durittima  , e del  color  della  iena.  Ila  sulla 
schiena  due  piccoli  spuntoni  uno  più  lungo  dell’  ultra 
che  l'alea,  e s' abbotta  come  un*  mollette . Salvia. 
Opp.  Potè.  Pesce  topo,  pesce  di  p«Ue  durissima , e ar- 
ditissimo . , . 

* ì.  Vili.  Orecchia  di  topo.  F.  OlVECCHlO  S-  XXVI. 

* IX.  Topo  molto  , • Topo  mallo  , che  anche  dite- 
li Batto  netto  , T . Pirotecnica  , 0 de’  Ro.eooj.  Fuoco 
arlijisioto  della  spesi  e di  quelli  che  scoppiettano  . 

* X.  Topo  chiomati  anche  dagli  Agricoltori  To- 
scani, Quella  spteie  4*  ulivo  , ohe  anche  ì dello  To- 
pino. F.  TOPINO  S- 

*«•  A ZI.  T.v.  V.  GRISATÓJO.  B.lélo. 

*,*  X 11.  Topo  , T.  di  Mar  ime  ria.  Sorta  di  pie- 
Cola  barca  utata  a Ckiaggia.  Stralico  . 

f * TOPOGRAFÌA.  T.  Didascalico.  Detcritione  o- 
tolla  4*  ««  Imago,  4’  un  patto  particolare  , ed  i diver- 
to da  Geografia  , la  quale  i descriaiame  generale  della 
Terra  , 4*  un  Ut  gnu  , a 4’  una  Proeiacia  . Rim.  buri.  1, 
1J6.  Pure  • Finsi*  cen' andammo  a cena  ; Della  qual 
le  faticate  io  non  dirò  Per  non  peccar  nella  topogra- 
f»a  . 

* TOPOGRÀFICO.  T.  Didascalico.  Apparitetele 
alla  Topografia . 
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TOPOLINO  . Dim.  di  Topo  . Lai.  mn tenia»  . Gr. 
fJLÙoxe { . Burck.  9.  5».  Ei  crederà  , che  si»  uu  topoli- 
no  ■ Aerigli.  58.  Ta  formica  piccola  , topolino  ec.  che 
mi  farai  f Alorg.  irt.  i56.  lo  to  per  ca»o  come  il  topo- 
lino , Vedrai , •'  io  ao  ritrovare  ogni  cosa  . b'tr.  At» 
56.  Cbe  non  ti  parli  tu  , bruita  besticciuola  t eli  vani 
e riporre  co*  topolini  simili  a te  , se  tu  non  vuoi  speri- 
mentar le  mie  forte  adesso  adesso  . 

(+)  TOPOMATTO.  P.  SCOPPIETTO  S-  HI.  * 
TOPO  $.  IX. 

TOPPA.  Sor  in  di  serratura  fatto  di  piatirò  di  farro 
cen  ingegni  eo rrhpomdenti  a quelli  della  chiare,  la  qua- 
le per  aprire,  e terrore  t ti  volge  fra  quelli  ordigni  . 
Lat.  sera.  Or.  sXa^pr  . Dami.  Purg.  g.  On  and  inique 
T un»  d’  ette  chiavi  falla  , Cbe  non  si  volga  dritta  per 
le  toppa  . Penne.  Snceh.  noe.  *75.  Là  dove  era  un  u- 
ecctto  serrato  cc-  dentro  con  chiavistello  , c toppa  ser- 
rato a chiave.  Libr.  Piagg.  Le  tuppè , e le  chiavi  del- 
le camere  pur  son  d'oro.  Belline,  eoa.  a.  Le  chiavi  al 
■marriron  per  le  toppe  . Beta.  Ori.  9.  g.  ad.  E poi  o- 
gnun  , eh'  ha  seco  la  ventura  , Apre  bene  ogni  toppa  , 
e serratura. 

$.  1.  Toppa  , diciamo  anche  a Pesine!»  di  pnnno  , o 
limili  ,rAr  ti  cute  In  mila  rottura  del  retllmeata.  Malm, 
sa.  56.  Di  eeiic  toppe  , scampoli  , e soppanni  Torsi 
d'  impaccio  volle. 

H.  Toppa  , i anche  termine  del  giuoco  delia  tura, 
eoi  quale  da  ehi  tira  l dadi  e*  accetto  lo  'avito  fattogli, 
al  quale  lavilo  ti  dice  .Matta  . 

* $.  HI.  Toppa  ti  dice  da'  Sarti  a Quella  parte , che 
i uaita  ai  Jue  davanti  , e #'  affibbia  alla  terra  per  co- 
prir lo  sparato  de'  coltomi . 

• 5*  IV.  Toppo  ckiomoao  t Legnaiuoli  , / coppoai  di 
legno  . 

* $.  V.  Toppa  ta  T.  di  Pittura  , e alt  Ritocco.  Posar. 
Si  vede  nella  fine  del  lavoro,  o col  tempo  , le  loppa  , 
le  macchie , i rimesti  , ed  i colori  soprspposti . 

TOPPALLaCCHIAVK  . t'acitor  di  toppe,  e dì  chia- 
ri  , AI a guano  . Lai.  / aber  ferrar iut  , elavium  fabtr.iìt. 
aX«ds«Wf  .«Sali».  Grandi.  5.  4.  Mona  Gettami  mi  man- 
da per  uno  Toppallacchiavc  , eh*  e*  non  ci  sarebbe  Or- 
dine di  poter  aprir  quei!'  uscio  Altrimenti  . 

TOPPÀRK.  Termine  del  giuoco  delta  t&ro.V . TOP- 
PA $,  li.  Buon.  Pier.  3.  4-  9-  Cbe  avendo  il  dado  bai- 
astore  amico  , Tal  toppare  a tal  paro  li  negaste  , Cbe 
voi  potes  far  d*  or. 

• TOPPETTO.  Dim.  di  Toppa  • Proietta  di  peda- 
lo grotto  di  fi*((L  albero  *f  ferrei».  V OC.  Uri.  io  TOR- 
CO I.  ETTO  . 

TOPPO  . Peno  di  pedo!  grotta  di  qaahmqmo  albero 
atterrato  , solamente  rietto  ; 0 tl  dice  anche  dì  qualun- 
que Ptioo  di  legno  grosso  , e informe  . Prone.  Smcck. 
non.  siti.  Se  tot  mettete  il  fanciullo  su  un  toppo  , co- 
ma dice  1 ben  sapete  , eh'  egli  crescerà. 

f TORACE.  T.  degli  Anatomici . Quella  porta 
del  carpo  contenente  II  cuore  » i polmoni  , e le  par- 
ti vitali , e che  eircotcritta  per  tutta  da  eoela  , disten- 
disi dalle  clericale  timo  al  diaframma.  Red.  Cane.  a. 
56.  Quindi  per  la  contrattone  della  propaggine  nervo-  • 
sa  ec.  nascono  1 dolori  negli  ipocondri  quindi  nel  to- 
race per  la  contrattoti*  de*  nervi . Salvia.  Iliad.  5. 
*85.  Uno  strai  gli  driaani  , e lo  colpii  Dal  destro  ooitr 
pet  casso  del  torace  . 

• TORÀCICO.  T.  fogli  At.t.-itl.  Af>p.rl:t.t. 
al  torace.  Voc.  Dia. 

* J.  JVel  sistema  di  Linneo  dì  con  si  Toracici  qua’  Po- 
tei , che  hanno  le  piane  del  anatra  tolta  te  aitila. 

V TOKACOCELK.  T.  de*  Chirurgi.  Armi*  del 
petto  che  emerge  fra  Ir  cotte  a aeoe  e dal  prolapta  deb 
polmone.  Dia,  Éliul. 

f TOllIÌ  A , a TORBIDA  . fruì.  La  c arrembo  da’ fisa. 


mi  ìmtorbldatm  dalle  piogge  , ed  anche  Soslan re  , ria 
ti  forma  naturalmente  tolta  I terreni  palustri  , ed  b un 
composto  ds  parti  vegetabili  , ed  altri  corpi.  Kit,  dite» 
Ara.  s5.  Avendo  cosi  sdegnato  di  questi  le  torbide  *c. 
quelle  pianare  si  son  rimaste  oclla  loro  antica  basata- 

* (+)  TORBIDÀCCIO.  r.  TORBIDiCCIO. 

TO  II  SI  DA  MENTE  . Arrerb.  Con  lorbidetaa  . 

J.  Per  metaf.  vale  Confusamente  , Con  mente  turb»- 
lo  . S.  Agost.  C.  D.  St  muovono  torbidamente,  c dis- 
ordinatamente a quelle  cose  , che  la  aapiema  vieta  . 

t TOlllil  UÀ  Kb  . Intorbidare.  Llt.  turbare.  Gr.  IV. 
uar.  bora.  sB.  E se  Ostro  trovando  il  Mar  giocondo 
Torbidi  I'  onda  cc. 

TURBI  DATO.  Add.  da  Tarbldare  . Lat.  tushalue  . 
Gr.  n«ft)utrr(  . Pirg.  Eaeid.  AI.  Allora  i ciati  tor- 
bidati  dir  dono  copiosamente  acqua  ■ 

lf}  TURBI  DETTO.  Dim.  di  Torbido  , Tarbidiccio. 
Sncc.  rim.  t.  178.  Bastimi  in  riva  del  paterno  fiume  , 
O di  Gavonchi  al  lorbidetto  fonte  ec. 

TORBIDEZZA.  Attraila  di  Torbida.  Lat.  turbatia  . 
Gr.  . Petr.  homi.  HI.  Non  essendo  alcuna  cosa 

chiara  sansa  lorbidetaa  . 

Per  metaf.  Com.  Inf,  »6.  Per  rispetto  di  qnella  o- 
scuritade  , a torbidezza  della  morte  . Car.  leu.  1.  170. 
Conoscendo  dall’  intcrprelasinnc  delle  parole  vostre  il 
senso  , che  date  alle  mie  , oT  ha  confermato  della  tor- 
bidezza dell'  animo  vostro  verso  di  me  . 

f TURBI  DÌCCIO./#dd.  Alquanta  torbida.  Toc.  Don. 
rii.  Agric.  5go.  Quello  oceano  genera  perle,  ma  tor- 
bidicce  , e livide  [ cioè  ; non  candide  ; il  T*.  Lat.  ha  e 
subfusca  , et  lircutia  ] . Segr.  Piar.  Alandr.  a.  6.  Dal- 
lo qua  [ C orinale  ].0b  questo  segno  mostra  debilità  di 
rene  . N.  E‘  mi  par  torbidiecio  ( due  edit,  di  Giunte 
dette  della  lettino,  quella  di  Londra  1787.,  e di  Pila- 
deljia  1796.  leggono  luibidacctu  ) , e pur  I’  ha  fatto  or* 
ora.  Ben ».  Celi.  Oref.  1 38.  Nella  Francia  presso  a Pa- 
rigi si  ritrova  una  sorta  di  pietra  , la  quale  & di  color 
bianco,  ma  non  della  biancheaia  del  marmo,  ansi  a 
un  bianco  torbidicuio. 

5-  'J'orbidiccìa  , ti  dice  anche  di  Perenna  olquanto  al- 
terala per  ira  , apprensione  , o altro  . Lat.  caanefsr  , 
Gr.  auyuwhat  . 

TORBIDISSIMO  . Superi,  di  Torbido  . Petr.  Siena. 
ili.  Diede  torbidissima  risposta  a' pietosi  ammaestramen- 
ti [ qui  Jigum tam.  a Vale  .*  antichissima  , brusca  , spia- 
carole  , aspra  ] . 

TÓRBIDO  . Add.  Che  ha  sm  se  mischiasse a , che  gU 
teghe  la  chiarate*,  e la  Lmpideeen  ; Contraria  di  Chia- 
ra f ed  è proprio  da’  liquori  . Lai.  lurbidus  . Gr.  SeiXg- 
l»t  . 0.  P.  ai.  *6.  t.  Torbida,  coma  acqua  dì  lavatu- 
ra di  cenerà  . Doni.  Inf.  9.  E già  venia  su  per  le  tor- 
bida onde  Un  fracasso  d*  un  Buon  pien  di  spavento.  Cr. 
a.  4,  »3.  L'  acqua  torbida  genera  pietra  , e oppilasro- 
na  . Sodar.  Coll.  104.  Le  cenerata  , gli  allumi  , gli  zol- 
li , i gessi,  a 1*  calcine  ec.  ai  danno  a*  vini  deboli  par 
rtofraacargli  , o a'  torbidi  per  iacbUrirgli  . 

£.  Per  mot ofr  voto  Conturbato  , Aspro  , Brusco.  Pa- 
le. cap.  4.  Dentro  confusion  torbida  , e mise  bis  Di  do- 
glie certe  , c d'  allegrezze  incerte  . E 6*  Poi  co)  cigli* 
meu  torbido  , a otn  fosco  Disse  . Bui.  La  cagiun*  , 
cbe  *1  mosse  , credo  , che  aia  queela  , che  la  commedia 
ha  torbido  principio  , a lieto  Ime  . Anici.  5y.  Da'  cal- 
di listi  del  torbido  Noto  £ eia*  : che  fa  torbida  T m- 
ai»). 

TURBO  . Add.  Torbida  . Lat.  turbidue  . Gr.  fall- 
t*i  • Tee.  Br.  5.  i.  La  nature  de’ serpenti  aon  tali  , cbe 
quando  alii  invecchia  , li  suoi  occhi  diventano  torti  , « 
tenebrosi  , perché  agli  sono  conerti  , ed  dii  si  *1  conia- 
te» bene  . Albert,  a.  47.  La  fede  pugnatrice  sotto  dub- 
biosa sorto  di  guerra  , torba  , a con  aspro  volto  è la 
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prima  a venire  in  campo  . Al*m.  Gir.  i.  g.  Quando 
turbo  , e cruccioso  l’Euro  «pira  , Non  torna  tal  romori 
furia  , e tempesta  II  mar  d'  Ionia  , conte  quelli  fanno  . 

filari,  rim . 4®.  £'  mi  fu  'I  (orbo  chiar  , Foaco  il 
neretto  , Onda  l‘  alma  andò  cieca  al  ano  martire  [ 7 ut 

in  forra  di  tini.  ] . 

TÒRCtKK.  Curar»  checchessia  della  tua  diritte»!»  , 
Piegare  ; Contrario  di  Diri tt-tre . Lat.  federe , Gr.  xa.«- 
. D*nt.  Inf.  17.  Nel  vano  tutta  ni  coda  guata- 
va , Torcendo  in  m la  venenoia  forca  . 

5-  I-  Per  metmj.  Dnat.  Parg.  8.  Che  ntrclti  ’l  capo 
reo  lo  mnodo  torca  , Sola  va  dritta  , e ’J  mal  cammin 
dispregia  . E Par.  4*  Ma  fa  come  natura  face  in  fuo- 
co , Se  mille  volte  violenta  il  torta  [ fui  torta  i«  ree» 
de  turca  per  la  rima  ] . 

•j*  II.  Tereer»,per  Volgere  , Rivo!  gare,  o Par  vol- 
gere . Daat.  Par.  ».  Giunto  mi  vidi  , ove  mlnbil  cola 
Nli  ione  *1  viso  a »*.  Peir.  eoa.  io.  Ch‘  ancor  non  tor- 
te dal  vero  cammino  L’  ira  di  Giove  per  ventola  piog- 
già  . fi  »5.  Ch’  io  veggio  al  dipartir  gli  alti  ioavi  Tor- 
cer da  me  le  mie  fatali  nelle  . Bue»,  Parck.  4.  rtm.  3. 
Le  vele  fìk  del  (aggio  duce  lllissc  , E le  navi  per  ma- 
re errando  teorie  All’  itola  Euro  torte. «iter.  Tob.  png. 
*5.  ( Livorno  1799.  ) Farai  limoline  dì  quello  che  tu 
avrai  ; e non  volere  torcere  la  faccia  tua  da  veruao 
povero  . 

fi,  IH.  Torcere , ia  tlgnifc.  nei  Ir.  pan.  per  Pollar* 
ti  . noce.  m> v.  »5.  «6.  Ditideroto  di  volgerti  al  mare 

er  lavarti,  ti  torte  a man  tintura.  G.  V . Lib.  t.  cop. 

■ K poi  ti  torce  verso  settentrione  il  mire  detto  Seno 
Adriatico  , chiamato  oggi  Golfo  di  Veueiia  . 

5.  IV.  Per  Itlorcerti , Scontorcerti  . Cr.  9.  18.  1.  Sa 
la  doglia  tara  per  superfluità  d'  umori  , o di  sangue  , 
la  qual  cosa  ti  coaoiee  , perocché  ti  toraa  , e i tuoi 
fianchi  sì  muovono  tanta  alcuno  enfiamento  . 

5.  V.  Torcere  il  grifo  , Torcere  il  muto  , Torcere  il 
Olito  , e tinelli  maniere  , accennano  Gerii , » Ani  di  chi 
fa  dello  schifo  , dello  adeguato  , del  ritroiO  . Lat.  nere 
tu  spendere . Gr.  feoxnfftmr . D»al.  taf.  3».  Però  ti  chi- 
na , e non  torcer  lo  grifo  . Boec.  no*.  58.  3.  Si  fon e 
le  veniva  del  cencio  , che  altro  , che  torcere  il  muto  , 
non  ficea  . Petr . tea-  49-  Torcendo  il  viso  a’  preghi  0- 
netti  , « degni.  Pii.  Criit.  D.  Mostrar  ale  la  faceta  tur- 
bata , e torcevate  gli  occhi  , dubitando  non  aveste  con-1 
metto  .i«- olir  rio  . Gelai.  18.  A‘  quali  ninni  rota  piace 
giammai , te  non  quello  , che  essi  hanno  divisato  j a tul- 
le I’  altre  torcono  il  glifo  . 

J.  VI.  Torcer  le  tcritlure , vate  Strare! ger  loro  il  #tt- 
eo.Boce.  Conci.  7.  Chi  volti  da  quelle  malvagio  conti- 
glio  , o malvagia  operasion  trarre  , elle  noi  vieteranno 
ad  alcuno  , ae  forte  io  te  T hanno  , e torta  , • tirate 
fieno  ad  averlo  . 

$.  VII.  Torcere  la  tota  , • tlmiU  , vale  Avvolgere 
le  fta  addoppiale  . Lat.  lortfuero  . Gr.  fft'pnr  . Libr. 
Rrp,,b.  L*  arte  del  lanificio  contiene  tessere  , cucire  , 
torcere  cc.  (J*id.  Piti.  40.  Quante  volte  (piando  fu  fili, 
c torci  lo  «urne  eolie  due  diu  , le  forti  mani  hanno 
rotto  le  futa  I 

**  f.  Vili.  Torcerti  , detto  di  roba  ti  motte  , eko  te 
aa  spreme' H eudoro  . Ceeck.  Dot.  3.  4.  Costai  una  ca- 
micia , che  per  lo  ben  di  me  sì  sarebbe  torta  . 

**  5*  IJf.  Torcere  U ola  , Piegarti  per  un’  altra  ola. 
Pfor.  S.  fbtne.ùcp  Se  avventa  alcuna  volta  , che  Frete 
Elia  andasse  inverso  di  luì  , .«li  tornea  la  via , e anda- 
va dall’altra  parte. 

TORCETTO.  Dim.  di  Torci»»  Torchietto.  Lu.  fa- 
rei»*  , intortiiimm . Gr.  dmdioo  • fifone,  rat.  *o.  Questa 
il  tortore  , ed  il  tormento  è questo  , Che  Ila  , che  lo 
apaventi , e più  l’ accori  Del  torcetto  , • del  palco  atro  , 
e funesto. 

TOHCHIÀCCtO.  P.S j.'or.l,  di  Torrkt..  yii.  A». 
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Coll.  3tl  Costoro  Oli  portavano  via  con  un  torchiacelo 
acceso  . 

%*  TORCHIÀTICO  . Il  rimo  eke  ti  traggo  dalC  m* 
00  gik  fermentate  0 tpremute  al  torckio  . Gagliardo  . 

TORCHIETTO  . Dim.  di  Torckio  . Lat.  focaia m , 
Imtortitlam  . Gr.  dadi  or  . Rocc.  «*».  74.  i3.  Preso  nn 
torchietto  acceso  io  otaeo  , e meiroii  innanzi  ec.  ti  di- 
riirò  verso  la  camera.  E no*.  80.  *1.  Lasciato  un  tor- 
chietto acceso  nella  camera  ec.  Frane.  Sacci».  Op.  di*. 
t«8.  Accendi  uno  torchietto,  e questo  fa  figura  di  Cri- 
sto . 

TORCHIO  . Caadeln  grande  , a Pii»  candele  aooolto 
iatfoeat  ; Doppiere  , Torcia  . Lat.  fanale  . Gr.  dtthdf  • 
Beco.  g.  1.  f.  8.  Fatti  i torchi  accendere,  comandò,  che 
ciascuno  ec.  a*  andaste  a riposare  , £ nov.  99.  10.  A 
lume  di  torchio  molti  de’ più  nobili  cittadini  fece  et  con- 
vito invitare  . Set.  Piti.  Astai  ton  presto  delta  morte 

J usili,  che  vivono  a torchi,  e a ceri.e  a faccettine.  Frane. 

aeck.  Op.  div.  38.  Aveva  dinanzi  acceso  un  torchio 
di  due  libbre  , e ’l  Crocifitto  , che  noa  gli  era  molto 
di  lungi  , a*«a  una  vii  candelaia  d’  un  danaio  . Ben». 
Ori.  3.  1.  68,  Di  bianchi  (orchi  al  Wcido  splendore  Poi 
a*  andare  a posar  negli  amp)  tetti  . Ar.  Par.  »3.  .j6. 
Dopo  non  molto  la  bara  funebre  Giunse  a splendor  di 
torchi  , e di  facellc  . 

§.  i.  Torchio  , ò ancka  Strumento  da  t lampare  , » 
da  premere . Lat,  prmtam.  Gr.  Xuvs'r.  Buon.  Fter.  3.  a. 
Ed.  • me  meni  ’n  torchio  quell’  esame  Dell'  uoni  da 
ne.  Cari.  Piar.  160.  Ne  potrete  vedere  una  impen- 
nata d*  inchiostro  , o due  in  un’opera  d’  un  Fiorentino 
autore,  che  tono  fia  sono ’l  torchio  . 

J.  11.  Torchio  , fu  detto  anche  lo  Strottolo  , la  cui  el 
pongono  i libri  per  potergli  lordare  . Buon.  Pier.  4.  5. 
6.  Non  vorrei  , che  ’n  volcrmel  risarcirò  , E ’n  rimet- 
terlo io  torchio  . Mei  moiette  in  guisa  , Che  le  postil- 
le o’ a od  esser  disperse,  Lucobrate  da  me  con  tanto 
studio  . 

TÒRCIA»  Torchio.  Lat.  fanale  , inlortftium.  Or.  dst- 
\l( . G.  P.  11.  5t.  7.  Metter  Piero  raccolta  tua  gente  , 
ir» fino  0 notte  trombando  , dimorò  colle  torce  accese 
tiil  campo  . Buon.  Pier.  Jntr.  4.  Ad  alcuno  ho  la  tor- 
cia Accesa  prima.  £ 5, 3. 8.  Sotto  la  luce  di  gran  fotte, 
e torce,  filali ».  3.  *9.  Sale  io  bigoncia  con  due  torce 
a vento,  Acciò  lo  vegga  ognun  prò  tribunali. Lare.  Gr- 
tot.  3.  to.  Giulio  va'  via  ratto , non  accender  torcia  al- 
trimenti . 

'FORGIARE.  P.  A.  Attorcere  , Legare  tiretto.  Lai. 
eoatorgmere . Gr.  g ft'pae . G . P.  8.  78.  3,  Tutto  torcia- 
ro,  t carìearo  con  loro  arnesi , e vidoaglia  in  to  ie  loro 
carré  [cari  gii  riempati  ; ne’  Tetti  migliori  , e pii  an- 
tichi , come  è il  Tetto  Damatoti  , » So  trini  , ri  legge  : 
tornarono  ] . 

f * TUKClCObLÀRE.dstfir  col  eolio  dono  come 
/««so  i bocchettoni,  fifme,  tot.  i.F,  « chi  un  tempo  fea 
da  Ermafrodito  Or  fa  da  Uarìone  e torcicolli , Sai  ciuf- 
fo alta  fortuna  é giù  salito.  Hup,  r««.  10.  Però  torcicol- 
landò  per  le  vie  Labbreggia  animi  , e schiaccia  avem- 
marie , Ch*  e*  pare  no  Graaianaccio  convertito  . 

f TORCICOLLO  . Piami  tonfatila  , T.  degli  Orni- 
tologi . Uccello  coti  detto, perchè  torca  il  capo  fi « dietro 
le  tonilo  . È dotta  grotte  tea  di  ma'  allodola  , ha  la  lin- 
gua a tomi  glioma  di  ss*  lombrico  , eke  termina  im  far* 
as«  di  spina  guati  otte a , e e he  otto  mette  molto  in  /ae- 
ri , e rilira  alia  maniera  da'  Piedi  . 

t Talora  vaia  la  eletto  , eke  Bacche! tane  . Alteg . 
t?8.  o i*  non  so»  torcicollo  , o stropiccione  * Adunque 
io  Sono  no  grande  «capiglielo  { fifm.  filala»,  pag.  363. 
Per  (asr/sfiia  a’  intendono  certi  Torcicolli , che  stan- 
no tutto  il  giorno  davanti  a una  immagine  d’  un  Santo, 
perché  si  creda  che  essi  facciano  orasione  . 

TORClF&CGiO  , « TORCIFÉCCIOLO  . Strumenta 
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di  panno  Ita o , eoi  anale  ti  prema  la  fatela  . I.ihr,  ette.  cW  tiri /rat  il  rana  intagliato  topra  la  earla  , trend  t-i 

malati.  Questa  msterio  fi  patti  per  torcifecciolo  bau  latti  t impressione  , per  mru«  t li  due  rulli , torri,  a ci- 

t fitto  . tlieett . Fior.  tig.  Sopra  al  pane  si  mette  ilo  tur-  Ladri  , patti  per  lo  piano  nel  metto  della  due  tace  di 

. cifecrio  Sottile,  che  Milli  quel  sugo  . //.ire*,  i.  iq.  Co-  tue  tortalo  . Raldirt. 

•V  nei  gocciolar  de’  (ore  < fece  ioli  1.' odor  degli  agì»  cot-  TORCULARG  . Il  luogo  del  palmento,  della  ti' 

ti  f « petroncisni  Panno  piacere  al  Papa  i fichi  perciò*  naia  , o del  (tappeto  , ov' è /itua/o  él  torchio . Gogliar- 

' li  - Moti,  Frano,  fiat.  ènti.  a.  *118.  la  . pereti*  di  reo*  do. 

deromia  i torcifeeci  Spn  più  puliti  , che  non  eoa*  ben  TORDÀIO.  Serbatoio  da  tordi.  Ut.  tnrdartum.  Gr. 
j »peu»  ('otii  hnteolt  te.  aii  ion  mino  A velar  I*  occhio  ar£X»?feparv.  Cr,  9.  ^}.  3.  Quando  biiognu  è,  che  di 

al  ini  di  pini  trombette  . questi  »i  prendano  , dal  tot  dato  si  traggono  . 

TORCIGLIARE  . Frequentativo  «f  Attorcere  ; Attor • TORDELLA  . Ùeeello  delia  tpetie  de'  tordi  , ma  u« 
cigliare  . Lai.  lort/aere  , coniorquere  . Or.  fft|«r  . Li-  paco  maggiore . Morg.  t vj.  58.  Poi  la  tordella  , #‘l  flu- 
ir. Fingg.  la  quel  paese  v' è una  fortezza  multo  noli-  sono,  t'ì  fanello. 

ea  , la  quale  ò quasi  nascosta  tra  divani  arbori,  ebe  vi  f|)  TORDI  LIO  . T.  da'  Botanici.  V.  RINDÒMO- 

son  nati,  e torcigliatisi  insieme  [ cioè  ; avviticchiati , 1.0  . 

• avvolticchiati  1 . •}•  TORDO  . Uccello  di  grandetta  media  fra  7 pie- 

TORCIMANNO.  Turcimanno  . Bellin.  tea.  309.  Con  rione  e l'  allodola  . Un  II  berea  diritta  coartilo  <u/>e- 

voi  bisognereci  il  lorcimanno.  Salala,  dite,  l.ctl.  Sa-  riarmante  , a tnalo  grotto  che  largo  nella  tua  baie  , la 

ri  il  medesimo  dunque  l‘  intendere  altri  favellare  nel  penne  di  colar  bigia  taro  , e ’l  petto  bianchiccio  tpruo- 

proprio  linguaggio  , o pure  l'intenderlo  per  sia  d‘  in-  colato  di  macchietta  nericce  . Il  Tordo  comune,  o sa- 

terprete , o di  »oi  cicuonno  ( .!/«/«.  6.  3i.  E perché  Mar-  tirale  , a mettano  è aot gnrmeato  detto  Bottaccio . Il  tsr- 

tìnazaa  v’ è novizia  , E non  intende  il  gracidar  , eh' «'  do  maggiore  * cumi»aeme*n  detto  Tordella  il  minora 

fanno  , 1/  intarprete  fa  egli  , e ’l  lorcimanno  . Sancito  , quello  di  montagna  più  comunemente  i detta 

TORCIMENTO.  Tortuosità.  Fegex.  Il  circuito  del  Tordo  marino,  o Codimelo  oc.  Lai.  turdus.  Gr.  a/^-Xa  . 

• maro  gli  amichi  diritto  non  vollero  menare,  acciocché  Lab.,  19».  1 ioidi  grassi  , le  tortore  , le  zuppe  lombar- 

alle  percosse  de’  bolcioni  acconcio  non  fosse  . ma  con  de  cc .'Frane.  Sncch.  noe.  »3o.  Avendo  quattro  beliissi- 

torcimento  fecero  i fondamenti  delie  muta  . M.  F.  8.  mi  tordi,  e volendogli  arrostire  a suo  modo,  avea  det- 

?4*  Do*' «ra  la  via  ec.  erta  a meraviglia  , inviluppata  to  a una  sua  fanticelia  gl»  recasse  a un  fuoco,  che  era 

di  pietre  , e di  torcimenti  [cioè  : di  rimile)  « in  sala  . .Morg.  14.  58.  Il  maria  tordo  , il  bottaccio  , 

***  $•  Torcimento  , in  Marineria  , lignifica  II  gta-  « tassello  . Sanali.  Arcad.  prol.  8.  Con  bastoni  , e 
do  a cui  T attorciglia »o  te  cordo  nel  fabbricarle  , per  con  piette  di  passo  in  passo  battendo  le  macchie,  »er- 

teaere  congiunti  i loro  legnuoti  s cordoni  in  modo  da  so  quella  parte  , ove  la  rete  stava,  i tordi  , le  merule  , 

formare  per  la  loro  tiretto  unione  un  carpa  solo  . Stra-  e gli  altri  uccelli  sgridavamo  . Far  eh.  Ercot.  61.  Pigo- 
tico . lare  de*  pulcini  , cantare  de'  galli , c (rutilare  de  i toe- 

TORC1TÒIO  . Strumento  , o Ordigno  col  quale  ti  di  . 
torce  la  tela  . $,  I.  /*  proverò.  Meglio  i fringuello  , o pincione  In 

$•  Per  Ittrelioio  . Lat.  tartufar.  Gr.  Xmi'(  . Scoi,  mano  , che  tordo  in  frate a,  e limili  ; e significa  , ehm 
S.  A goti . Premela  , ruguntando  assai  , siccome  te  la  Aitai  più  vale  una  coia  piccola  , ma  potteduta  , che  «a* 

mettesse  al  torcitoio  . E appretto  : La  rompe  , e inasti-  no  grande  , a migliore  , in  qual  non  T abbia,  sba  toh ■ « 

ca,  e ruguma  tanto,  premendola  nel  torcitoio  della  me-  mente  li  speri  ; che  anche  in  modo  più  baita  diciamo:  E 

> dilazione  , che  ella  Si  leva  più  iu  aito  . meglio  un  miao  aggi  , che  ma  barbero  a San  domani. 

TORCITORE  . Quegli,  che  torce  . Lat.  prtrstnlem  m-ilge  ; quid  fugientem  imequerii  ! Gr. 

TORCITURA  . L’  Atto  , e il  Modo  del  torcere  . una  -raf  tarar  dusX^i  , rifn  pto>arsar  dieiatis  , Tener. 

TORCO  LARE . Strettoio:  che  anche  il  diciamo  Ter-  F.Floe.  361.  Belline,  ma.  166.  Meglio  è fiioguello  ia 

chlo  , e '/'arcalo  . Lat.  torcular  , Gf-  XarJc  . Annoi,  man  , che  in  frasca  lordo  . Frane.  Sacck.  noe.  198.  Io 

Fang.  Le  ine  vevtimeata  sono  come  di  coloro,  eba  pi-  avea  trovato  cento  fiorini  , a votetene  anche  cento  ; il 

giano  nei  torcolare  . maestro  mio  mi  dieta  sempre  : egli  è meglio  pincione 

*,*  TORCOLETTO. Dim.  di  Torcalo , piccolo  Urei-  in  mano  / eh*  lordo  io  frasca  . E 333.  E 'I  Cardinale 

toio  o torcalo  . Ualdin.  ai  rimate  senza  il  pincione  per  volere  >1  lordo  della  frm- 

*«*  5'  Torcoletto  . Macchinetta  composta  di  due  tap • sca  . 

petti  di  legno  berne  squadrati  , infilanti  da  due  regoli  , $.  [I.  Tordo  , diciamo  amebe  ad  Uomo  tempi  tea , a 

con  una  eile  di  legno  nel  meato  , la  quale  ha  il  manico  balordo  . Lat.  /angui  . Gr.  (tifami  • Buo».  Pier.  Intr.  4. 

nke  guida  * ugge  tutto  la  macchino  , 0 per  di  sotto  un  Coti  spesso  ad  un  tordo  contadino  [ si  rende  ] O per 

ferro  tagliente  : serve  a'  Librai  per  taglila  , e pare  g~  saia,  O per  rascia  il  perpigoatW  . Malm.  6.  5tì.  Ove 

giara  le  carte  do’  libri . Ualdin.  de’  lordi  cala  , e Ssi  merlotti  Alla  ritrosa  quantità  iati- 

(*)  TORCOLIERE.  Quegli,  chi  tarara  nel  torchio  nita  . 
della  stampa  , Tiratore.  Lai.  t ore  al  or  ini  . Gr.  Xàrsnof  . *,*  TORELLI  . e.  m.  pi.  T.  di  Marineria  . Si  de- 

, Il  F ecabol.  orila  voto  TlIUTORK  $.  1.  nominano  cosi  , nella  coslruaione  delle  nevi  , le  primo 

TÒRCO  LO  . Torcolare  , Strettalo  . Lat.  tare  alme  , filo  a corni -dallo  incoio  di  bordnturm  tslrriore  , cioè 
premium  . Gr.  Xrro‘<  . Hicett.  Fior.  36».  Metti  io  vaso  di  quello  che  sano  più  òicimo  olla  chiglia  . Si  rat  «co  . 
vetro  di  .stretta  bocea  ben  turato  per  otto  giorni  . e TORELLO  . Oim.  di  Toro  / Toso  giomoae  . Fu, 
da'  un  bollore  , r coia  ; noi  la  spremiamo  col  torcalo.  Bori.  6,  Tutti  apparavano  grandi  maltiere  di  saerificj  , 

Ar.  Lem.  3.  6.  Quanti  torooli  ho  per  la  vendemmia  I*  aio  torcili  , e gii  altri  montoni  . £ 39.  Ancora  li  di 

Non  gli  potrebbe»  far  un  vero  esprimere  . eh'  io,  dùac  Già* affa,  che  la  sagriliobi  uno  torcilo  , od 

$.  I.  Por  Torchi*  noi  slgnijm.  del  1.  Lat.  prcehtm  . una  bestia.  Gunr.  Pntt.fid.  1.  4.  Sacreremo  tu  il  cz- 

Gr.  X*rrf<  . FU*  Piti.  «5.  Mentre  appunto  questa  mia  prò  a Pane  , ed  io  Ad  Ertola  il  .torello  , E appresto  • 

opera  sta  per  enirérc  sotto  il  tor  colo  . Car,  loti.  3*  Scegli  tosto  un  torello  Di  quanti  n*  abbia  la  feconda 

97. 'Quanto  al  Casielvetro  , io > gli  sono  addosso  con  asndra  II  uiù  morbido  , c belio 

la  batterìa  , avendolo  già  sotto  al  tomolo  della  slam-  TORÌCCIA  . Capra  giurane  . Lab.  a$8.  La  qual*  di 
pa  . larghi  , e spessi  solchi  vergata  , come  sono  le  tenete  , 

%*  ].  II.  Torcoln  da  tomo  . éVMnls  di  legname  , pare  un  sacco  voto  . . • ■ } 
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* TORINO  . Dim.  il  Toro  ; il  AfercheM  ditta 
latinamente  l'aurino  . Salvia.  fiioJ.  Dcifobo  il  broc- 
chier  toriao  tenne  Lungi  da  **  . E altrove  : D’edera 
ciato  , di  torina  villa  marziale  [ (fai  i detto  di  Hoc- 
co ] . E ian.  Or f.  Furioso  Bacco  di  lorioa  corna  La- 
reo  . 

TORLO.  V.  TUORLO. 

TORMA  . Tarma  , Truppa  dì  portone  . Lai.  lurma  . 
Gr.  fi).*.  Liv.  AI,  Quell’ Aulo  ride  , che  le  torme  da’ 
Romani  andavano  cancellando  , e rinculando  . Daat, 
la/.  16.  Quando  ite  ombre  irniente. ai  partirò  Correndo 
d'  una  torma  , che  panava  Sotto  la  pioggia  . E 3o.  Per 
guadagnar  la  donna  della  torma  . Amet.  04.  Siccome  i 
paator  Siculi , da'  quali  Esempio  prende  ogni  ben  retta 
torma  . Frane,  Sacch.  rim,  6.  Fin  ci»'  ella  apparve  Tra 
V umana  torma  . Pati.  34S.  Dicono  , che  le  donne  del* 
la  torma  , che  guidano  I*  altre  , tono  Erodia  , che  fece 
uccidere  San  Giovanni  batista  , e la  Diana  antica  Dea 
de' Greci,  Alom.  Gir . 14.  71.  Voi  liete  stanchi , ed  io 
sui  sento  in  forma  Da  cacciar  tosto  indietro  una  tal 
torma  . 

TORMALINA.  T.  de*  Nat.  Specie  di  pietra  du- 
ra , che  ti  inoltra  tempre  tatto  la  forma  dt  pritmi  lun- 
e t conolati  , la  cui  /rottura  è collantemente  re- 
trota  , e talvolta  quoti  articolata  ; i più  dura  dell’  an- 
fibi! ta  , è molto  meno  duro  del  quarto  , J lotte  laro 
moline  tono  nere  lucide  , ma  ve  «'  ha  pure  di  lutti  I 
colori,  e molte  tono  trontpa reati,  t ebbene  guardale  nel- 
la direzione  perpendicolare  all' atte  del  piuma  temprino 
opache  . Bossi  . 

f T0RMENTAG10NE.  V.  ti.  Tormento  . Lai.  lor- 
mentimi,  crucialut,  dolor. Gr.  àXynduv.  Libr.  cur.  malati. 
Grandi  sono  la  tormeniagioni  , che  cagiona  lo  male 
della  pietra. 

f TORMENTAMENTO.^.  A.  Tormenta giame. Lai. 
tormentata  , crucia  tue  .Gr.  aXynévv.Sea.  Provo.  Miseria 
è tormrniamcnto  di  virtù  [ qui  il  T.  Lai.  ha  : ocea- 
no ) . 

TORMENTARE  . Dar  tormenti . Lat.  cruciare  , /or- 
quere . Gr.  a»jt»  . C.  F.  so.  87.  7.  Assai  fu  crudele 
in  far  morire  , * tormentare  uomini.  Paté.  <33.  Demo- 
nio stolto , perchè  tormenti  tu  questa  fanciulla  innocen- 
te l Frane.  Sacch.  eoo.  14S.  Quelli  , che  arcano  la  r v 
giura*  , c domandavano  le  cose  oneste  , furono  tormen- 
tali e perderemo  la  questione . Vii.  SS.  Pad.  t.  41.  Un 
gentiluomo  de*  baroni  dello  Impara  dote  essendo  vessa- 
to , e tormentato  da  uno  crudelissimo  demonio  ec.  ven- 
ne ad  Antonio  , e pregollo  . E La  mia  figlinola  è 
tormentata  da  crudelissime  demonia  . Vii.  S.  A/argk. 
iS3.  Gli  carnefici  fortemente  tormentavano  Santa  Mar- 
gherita. 

1 J.  I.  Per  Afflìg gere,  Travagliar  l'animo.  Lat.  offli- 
gere  , dlvtxore  , ungere  . Gr.  m«v  . Rocc.  nov.  7kJ- 
*|5.  1 olino  alla  mezza  notte  non  nfiaù  la  donna  di  tor- 
mentarlo . Nov.  ani.  100.  sa.  Quando  credo  essere  in 
maggiore  allegrezza  , ed  citi  muove  cose  , donde  molto 
>mi  conturba  , • tormenta  . Unni.  In/,  so.  Ciò  mi  tor- 
menta più  , che  questo  letto  . Vii.  S.  Giro!.  100.  Per- 
chè son  io  da  te  glorioso  Girolamo  tormentato  di  pe- 
ne cosi  durissime  I Gusti,  leu.  3.  18.  Lo  mondo,  che 
d'  amaritudini  tante  tormenta  noi . 

li.  Per  Infestare  . Lai.  infettare  , moiri  luta  erte  . 
Gr.  ÌPoxXàe  . AI.  V.  6.  49.  Tormentava  le  strade  , e* 
.cammini , e tutto  '1  paese  d’ Intorno  . 

£.  111.  In  tignifit.  nautr.  per  Affliggerei  , Affanner- 
ei , Stare  in  tormento  . Lai.  animo  aagi  , doeruciari  . 
Gr.  JvoSotiue . A«.  «et.  P.  N.  Guitt.  Che  mentre  io 
desiava  . Ver  è eh'  io  tormentava , disiando  . Ar.  Pur. 
4S*  *s.  O se  d'  Anson  la  vaiolosa  , c bella  Figlia  . o se 
la  magnanima  Marfisa  Avesse  avuto  diftuggier  novella, 
Che  'o  prigiou  tormentasse  a questa  guisa . 

t.  ni. 


+ $.  IV.  In  tignifte.  neutr.  pati,  volo  Doni  tormenti  . 
Affliggerti  . Lat.  te  macerare  , te  cruciare , G t.  t avute 
rthttfùe $su  . Pati.  8.  Quando  era  domandato  , perchè 
cosi  crudelmente  si  tormentava  , risponde!  , che  se  egli 
avessono  veduto  quello  , che  vide  egli,  fare  libano  il  so- 
migliante. Vii.  SS.  Pad.  I.  3.  IrOvO  [ it  Umano  ] 
nuovi  , e disusati  tormenti  , «selli  quali  e*  [ ti  Cristia- 
ni ) morisscio  , e con  tedio  si  tormentassero. 

**  5*  Tormentare  , m e taf.  portandoti  anche  dello 
piante..  Crete.  Lib.  cap • 9.  E il  espo  del  sermento  , 
quando  si  pone  , non  è da  torcere  , nè  da  tormentar- 
lo. Vii.  SS.  Pad.  4.  »oo.  Perchè  son  io  da  le  , glorio- 
so Girolamo  , tormentalo  di  pene  cosi  datissime  ! 

-f-  * 1 OlìMEN  1 A 1 iSSlMU  . Superi,  di  Tormenta- 
to . Sanate,  lelt.  pog.  qhy.  [ Camino  1735.  ] Sono  sta- 
io uu  poco  lardo  a rispondo]* , non  per  nrgligcnzia 
verioH-utc,  ma  per  la  indisposizione  del  tortnentaiissimo 
stomaco  ...  che  a pena  tui  lassa  respirare. 

TORMEN  l'A  IO.  Adii,  da  Tormentare .Lst.  cruciatili , 
tortai  . Gr.  , SnoavieSuf  . Doni.  taf.  6.  Nuo- 

vi tormenti  , e nuovi  tormentati  Mi  veggio  intorno.  Guid. 
G.  9.  (stando  Medea  nella  sua  camera  sola  , assalita  , 
C tormentata  dalla  fiamma  d'  amore  . Guise.  Poh.  fid. 

5.  8.  O più  d'ogni  infernale  Anima  tormentata  Tormen- 
tato Mirtillo . 

TORMENTATORE.  Che  tormenta  . Lat.  tortor.  Gr. 
xsXsfa's.  Amm.  ant.  31.  3.  8.  Non  lucerai  mai  la  cru- 
deltà , essendo  compagno  del  tormentatore  . £ 39.  1. 

6.  Tanti  ha  lo  ’pvidioso  tormentatori  di  giusta  pe- 
na , quanti  lo  ’rividiato  ba  lodatori,  Vii.  A.  Atargh. 
Allora  dice,  che  questi  tormentatori  tormentavano  lo 
corpo  suo  . Annoi.  Vnng.  Diello  a*  tormentatoti  ,chc'i 
turni* piallano  . 

TORMENTATRICE.  Verbal.  ftmm.  di  Tormenta- 
tare  . /Jtr,  tur.  malati.  Afllitto  da  nausea  grande  tor- 
mentatrice dello  stomaco. 

f TORMENTILLA  . Potentina  roptani  Lina.  T. 
de*  /Intanici . Pianta  , che  ha  la  radice  lunga  , fibrosa  , 
alquanto  nera,  lo  urlo  sottile,  rampicante  , ramoso  , le 
foglie  qui  ante  , a 5»  fogholtne  dentate  , pelote  , i fiori 
gialli  , solitari  f sopra  lunghi  peduncoli.  Fiorisce  dot 
Alaggio  al  Giugno  , ed  i comune  nei  compì  , negli 
orti  , nei  luoghi  freschi , ed  ombrosi  . Lat.  torme nt> Un  . 
Tei.  Pov.  P.  S.  top.  47.  Anco  erba  di  toimeniiila  , 
o T succo , o la  radice  sua,  o polvere  bevuta  caccia  o- 
gai  veleno.. 

TORMENTO.  Propriamente  Pena  afflittiva  del  cor- 
po , che  et  dà  m*  rei.  Lat.  cruciatut.,  tupplieiunt  , /'ce- 
na , Or.  «(jssfta.  Bore.  nov.  77.  Co-  Che  più  doveva 
io  aspettar  da  te,  o da  alcuno  altro  , ac  io  tutto  T tuo 
parentado  zolle  crudelissimi  tormenti  avessi  uccisi  ? 
Doni.  In}.  5 ■ lutezi  , elio  a cosi  fatto  tormento  Erari 
dannati  i peccator  carnali . .1/.  7.  s3.  Anzi  possia- 

mo essere  multo  certi,  che  dando  furo  le  reoi , ci  fa- 
ranno morirà  a gran  tormento.  Vii.  S.  Alargh.  i5a. 
Per  questo  tormento  saivera  l’anima  soia,  che  goderà 
con  lui  vita  eterna  . E 147.  Egli  non  etichetta  Co’ 
consiglieri,  ch’egli  avia  Di  farle  duiarc  tormento  Con 
qaalcA  altro  manoriamenio  . E 149.  Questo  Oiibrio 
malvagio  ec.  ha  fatto^uiuandamrnto  Di  tarmi  mettete 
al  torniamo  ..  JS  s5o-  Abbi*  mercede  di  t«  stessa  , Di 
questo  tomento  , dove  to'  metta  . 

$,  1.  Por  Patitone  d'  animo  , Afflizione , Travaglio . 
Lèi.  afllicilo  , affligtatia  . Gr.  xùumaif  , va}«(.  Ùocc. 
nov.  qR.  9.  Ber  lo  peccato  della  sua  crudeltà  r e della 
letizia  avuta  de’  miei  tormenti  ec.  è dannate  alle  pene 
del  ninferuo-  Petr.  eoa.  si.  Sa  la  mia  vita  dall’aspro 
tor  ateo  tu  Si  può  tanto  schermire  .. 

f 5.  il-  Par  htrumenlo  atto  a tormentare  , o n pun- 
gara.  Lti/v,  Vp.  div.  A.  06.  Avevano  la  code  fimi- 
gitanti,  a coda  di  scarpioni,  c tormenti,  aguti  erano  nelle 
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code  loro . Rer».  Od.  a-  »3.  5».  Feec  ubilo  il  Ri 
quivi  venire  (Jo  lormeato  crudele  , aspro  , c villa- 
no . 

f *,*  $.  IU.  Tormente,  T.  do*  Mi  hi.  A’o  m » generica 
di  macchine  mltiimri  antiche  da  tcnglinr  pietre  , pelle  , 

0 mite»  . Lai.  tormentnm  bellitum.  target.  gag.  *67. 
r tir.  »8»5,  ] Il  balestro  eoe  funi  dì  nervi  •{  tende  cc. 

1 onagro  . . » manda  le  pietre  ec.  Di  queste  due  gene- 
raiioni  di  tormemì  ncana  altra  generatione  più  forte 
ai  trova  . Ar.  ter.  40.  no.  E eoo  frouabe , e con  ar- 
cbi  Iacea  d'  alto  , K eoa  vari  tormenti  «atre ma  guer- 
ra. Tea.  Ger.  i3.  07.  E di  tormenti  bellici  ha  munite 
Le  rocche  aue  questa  novella  Dite . Monti. 

**S  IV.  Tormento,  V,  /,.  Cannone,  Petto  grotto  «Ter- 
tiglìerlo.  Ar.  Far.  t).  b8.  Non  volte  porre  ad  altra 
coaa  mano  , Fra  tante  e tante  guadagnate  (voglie , Se 
non  a quel  tormento,  eh*  abbicai  detto,  Cd  al  fulmi- 
ne assomiglia  in  ogni  effetto  . 

TOftMfc.NrOSA.MEM  E . Aeeerb.  Con  tormenti. 
Tr.  Giord.  Pred.  R.  1 buoni  , quando  fi  trovavano 
coai  tormentosamente  trattati  ce. 

T0RMENT08ISSIM  AMENTE  . Superi,  di  Tor- 
m entotomente  . tr.  Giord.  Pred.  R.  I Santi  Martiri 
erano  tormentoaiaaimamente  esaminati  . 

TORMENTOSISSIMO  . Saperi,  di  Tormentoso . Sal- 
vi». dite.  1.  144 • Senta  comparazione  alcuna  tormen- 
tosissima mi  sembra  quella  passione. 

TORMENTOSO.  Add.  Pieno  di  Tormento , Ckt 
opporlo  tormento.  Lat.  molti  Ini  . Or.  artsfs't  . Med. 
Arb.  er.  Fatiche  , c lasseise , e fami  , e asti  tormento- 
se , e crudeli.  Am m.  nnt.  S7.  S.  6.  Basa  medesima  di- 
fesa dalla  grande  ventura  , è tormentosa  , e sol  licita  . 
Petr.  eant.  96.  5.  Onde  *1  cor  lasso  riede  Col  tormen- 
toso fianco  A partir  teco  i lor  pensier  nascosti  . Lod. 
Mori.  4.  tirg.  E la  mortai  saetta  Dal  tormentoso  fian- 
co non  si  svelle.  Alnm.  Gir.  8.  7.  S*  accordò  l'altro, 
e quel  le  sue  dogliose  Cure  gli  narra  tormentoso  io 
atto  . 

TORMENTI}  TZO.  Dim.  di  Tormento.  Bemb.  At. 
1.  55.  Vaghe  d'  a Ica  no  tormentano  de*  loro  aman- 
ti . 

* TÒRMINI . T.  i.‘  M.dlcl . Pr.mltl  , . D.U.I  d.t 

otntre  , Dolori  negli  Intestini . 

TORNAGUSTO.  Caia  , eh»  faccio  tornerà  il  gotto  t 
o lo  vegli»  di  monitore  . Lat.  golf*  irritnmemtum  . 
Cecek.  Stimo.  3.  a.  La  parrà  dolce  a me,  ebe  ho  bi- 
•ogao  Di  tornagusti,  e di  ristoro.  Setolo,  prot.  Tote. 
1.  lofi.  Delle  cicale  ec.  erano  tanto  divoti  gli  uomini 
anticamente  . che  le  mangiavano  per  tornagusto. 

(+)  TORNÀIO  d.  TORNO  , TORMÀIO  d. 
TORNIO.  Cbo  leverò  ol  tomo,  Mmowtro  di  tomo. 
Rim.  bori,  a.  1)4.  E aopra  tutto  aia  fatto  ( Il  pestello  ) 
al  fornaio  Di  legname  tagliato  a buona  Iona  , Che  non 
intarli  ec. 

TORNALETTO.  Porte  del  eortlnegglo  , con  ehm  in 
piede  il  / miei a , a adorna  il  letto  . 

TORN  AMENTO . Il  tornare.  Lat.  rodilot  . Gr. 
mranofAidn  . Llbr.  Aurei.  Vuol  dire  (ornamento  , per- 
chè quando  questa  mansione  aaglìe  tolto  li  raggi  del 
sole , la  mattina  ritornasi  il  sole  . 

f TORNANTE.  CAe  torno.  Lat.  mdien  1.  Gr.  a vari f- 
X»ufr9(  . Amet.  56.  Adunque  il  non  tornante  tempo 
adoperalo,  acciocché  poi  non  ti  penta  d'  averlo  lascia- 
to andare  otioso .tinmm.  4<  •#<>■  O badessa  , tu  ae'  co- 
sa fugace  , uon  altrimenti  che  l’  onde  non  mai  tornan- 
ti alle  loro  fonti  . 

■f-  TORNARE,  fa  tlgaflc.  nemtr.  vele  Incamminarti  , 
0 Prender  la  via  reno  II  larga  , onde  altri  primo  »'  a- 
ra  portilo.  Lat.  redire.  Gr.  ev«rff£t*>arr  . Bete.  noe. 
17.  5v.  Disidera  di  tornarsi  al  padre.  It  nov.  18.  Wl. 
Ed  egli  sconosciuto,  tornando  di  Scucia  , lo  truova  in 


buono  stato . E nov.  43.  7.  Esso  non  ardiva  a tornare 
addietro.  £ num.  8.  A tal*  ora  tornando  addietro,  che 
egli  ai  credeva  innansi  andare  . E noe.  86.  iS.  Torna 
qua,  che  Dìo  ti  Mca  la  mala  notte.  Doni.  Par.  9. 
Tornate  a riveder  lì  voftri  liti.  E oppresso:  Cosi  co- 
me color  torna  per  vetro.  Lo  qual  diretro  a se  piom- 
bo nasconde  ( cioè  : si  rifletto  ).  Petr.  enne.  3.  ».  Qual 
torna  a essa  , e qoal  s’  annida  in  selva.  E tea.  904» 
Torna  tu  in  là,  eh'  io  d*  esser  sol  m’appago.  Bui. 
Parg.  8.  9.  Tornarono  *addrieto  per  vedere  , se  la  ve- 
detsono.  Cavale.  Alt.  Apoti.  i»3.  Accomiatandosi  de 
loro,  promise  di  tornare  da  loro. 

+ *•  L I,  Tornar  da  fare  c becche tt  la . Plr.  Ai  in. 
a43.  Altri  paesani  lo  videro  iersera,  tornando  da  cibar- 
si , andare  qua  notando  per  questo  fiume  vicino  ( coma 
nel  Bore.  giom.  8.  noe.  9.  Fa  rea  che  venisse  da  servi- 
rà a none  ) . 

•*  U.  Tornar»,  per  Biieontmrii , Verificarti . 
Stor.  Bari.  71.  Come  tutti  i profeti  profetissarono  lot- 
ti la  venuta  del  figliuolo  d’  Iddio,  c come  tutte  lo 

rofrtle  tornarono  verar*  il  nostro  Signor  Gìesù  Cristo 

Lai.  coirrirnst  in  Chrhtam  ) , c con'  egli  discese  in 
terra  cc. 

**  C.  III.  Per  Girare  , Storcerli.  Dont.  Inj.  SO. 
Mirabilmente  apparve  esser  travolto  Ciascun  dal  men- 
to al  principio  del  casso  1 Che  dalle  reni  era  tornato 
U volto.  Et  indietro  venir  li  convenia. 

IV.  Per  Ridurti.  Pier.  Viri.  A.  M.  Tutte  le  per- 
sone furono  fatte  di  terra,  in  terra  toneranno. Salala, 
dite.  ».  SgS.  Se  un  cuore  di  vera  fortezza  guerni- 
to  le  resiste,  la  sua  fierezza  fallisce,  e torna  a nien- 
te. 

V.  Tornare  , per  Ripiglierò,  o Ricuperar»  lo  ceto 
gié  traininolo  , o perdute . Lat.  redire  , ripetere  . Gr. 
droXofjRtir.  Petr.  som.  91.  E se  tornando  all*  amorosa 
vita.  Per  farvi  al  bel  devio  volger  le  spalle,  Trovaatu 
per  la  via  fessali,  e poggi  ec.  Aere.  noe.  8.  5-  Ma  tor- 
nando a ciò,  ebe  cominciato  avea  ec.  dico.  Vii.  SS. 
Pod.  1.  Si.  Ma  torniamo  anche  a narrare  dell*  insidie 
delle  demonia  . 

f 5.  VI.  Tornare,  per  Entro  di  ameno  db  , eia  il  fa 
tmnnnti.  Bocc.  noe.  65.  99  Ravvediti  oggimai  , u torna 
uomo  , come  tu  esser  solevi.  E usi.  fi.  Ancor  porto 
fidante  Di  tornar  beila  , qual  fu  mia  usante  . Ciro. 
Coll.  5.  119.  Non  bai  saputo  rimediare  a uno  de' prin- 
cipali difetti  che  arrechi  seco  1*  essere  donna  , eh  ? 
Cer.  E quale  b questo  ! Ul.  La  voglia  di  cicalare-, 
che  può  in  te  tanto , che  tu  non  desideri  di  tornar 
donna  , ma  solamente  di  riavere  il  favellare  ec. 

| 5-  VII.  Temere , per  Mutilare  , Ridondare  . Bore, 
nov.  53.  9.  Ogni  visio  può  in  grandissima  noia  tornar 
di  colui  , che  P usa . Cnenlc.  Frati,  ling . Pogaamo  , 
eh'  egli  di  ciò  non  abbisogni , pure  gli  torna  a grande 
onore  . che  noi  riconoscendo  ec.  Disteni.  ».  16.  Spes- 
so svvirn  , eh*  nomo  è turbato  Di  cosa  , e piange  per- 
chè gli  è contraria  , E poi  gli  torna  in  grandezza  , u 
•tato  [ t odi»,  di  Ven.  1890.  legge:  Ma  vedi  , spesso 
uvvicn  , eh*  uomo  è turbalo  Da  cosa  , e piange  perché 
gli  è contrari , Che  poi  gli  torna  in  grandesza  e buon 
stato. Similcmcnte  a cosmi  parve  amara  La  sua  presu- 
ra ec-  ] . 

5.  Vili.  Tornare , per  Rlmtelro  , Dleeniro.  Bore,  noe . 
4».  7.  Cominciò  u dubitare , uon  quel  suo  guardar 
cosi  fiso  movesse  la  sua  rusticità  ad  alcuna  cosa , che 
vergogna  le  potesse  tornare.  Cor.  lett.  a.  &4o.  Tornan- 
dole comodo  n valersi  delle  vettovaglie  , che  vi  so- 
no . 

**  S-  IX.  Per  Rimirerei.  Vlt.  SS.  Pod.  9.  S57.  Tan- 
to s'  affaticò  , che  tutto  tornò  in  sudore,  c lutto  tran- 
goacisva  . 

*%  J X.  Por  lo  Sfatarti,  che  fn  ns  cola  In  am  altra. 
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Fr.  Git'J.  3o6.  Quando  voi  vedete  ani  caule  nu- 
voletta in  aria  , e a ut  a no  a mano  non  *’  è . ai  è , 
che  ti  ditfa  , e Ivrea  in  aria  . . . . Dittateti  il  Srgnorc 
• qoetto  mudo,  che  il  tuo  corpo  tornaste  in  aie/e  ! 

T **  S-  % <*<dr«n.  per  Mutare  uni  con  im  un'al- 
tra . fu.  AÌ  Pati.  i.  4.  La  necessità  tonò  in  volon- 
tà , e tj»c«M>  line  flirt  dosi  a dilettare  dello  alalo  dell’ ere- 
mo te.  ebbe  trovata  ima  bella  spelonca  ec.  F.  1.  16. 
Lo  lungo  studia  della  volontaria  scrviludine  la  conine- 
ludiuc  avea  tornata  in  natura. 

*•  Hill.  Per  Diventare.  Ente*  convertito.  Pii* 
SS.  Pad.  1.  44.  Considerando  1' esemplo  della  moglie 
di  Lotto  , che  tornò  in  istalua  di  tale  , perocché 
ec.  AR-ùd 

XIII.  Tornar*,  per  licitare,  Rimanere,  Etiert  . 
Lat.  erre  , so  liniere.  Gol.  Siti.  494.  Con  qu«M«  aiini* 
le  indagine  trovo  dall’  otservaxioni  del  Camerario,  e 
drl  Munosio  , (a  nella  tornar  aitoata  io  una  timil  lon- 
tananza . 

J.  XIV.  Tornare  , parlandoli  di  mirare  , vale  Stor 
iene  , /Incontrare . 

f J.  XV.  Tornate  , parlandoti  di  conti,  eale  Non  ri- 
servi errore  nel  talento  . Lai.  rolioaem  convenire  r 
Borgh.  Fati.  470.  A iTerma  aver  veduto  nceli  Atti  pub* 
blici  dì  Roma  1*  anno  di  C.  Pompato  Gallo  , e di 
Q.  Verranio  . cioè , ab  U,  C.  DCCCI.  , segnato  colla 
Olimpiade  CCVII.  , che  torna  appunto  cooformc  al 
conto  nostro . 

5.  XVI.  Tornare , o Tornare  a tiare,  o simili,  vo- 
gliono Pernice  ad  abitare  , 0 Andare  a stare  , o ad  ali- 
tare . Bocc.  ■«».  i5.  li.  Il  quale  j»er  amor,  di  mia 
madre,  e di  me  tornò  a stare  in  Palermo. Sei*.  A*»*rt. 
1.  4.  40.  Sogliono  i nostri  euer  motteggiali  comune- 
mente del  dir  persona  per  ninna  , tornare  per  venire  a 
Stare  , o aador*  a stare  ec.  e nondimeno  tulli  ai  leg- 
gono nella  giornale  sema  sospetto  di  scorretene  . E 
appresso  ; Così  al  dice  oggi  ; egli  è tornato  in  eia  Mag- 
gio ; e'  sì  torno  col  J rateila  . 

+ ?•  C XVI|.  Per  Albergare  , a Dimorare  alC  al- 
berga . Rocc.  g.  I.  a.  7.  Avendo  ( Bergamino  ) seco 
portate  tre  belle  e ricche  robe  ec.  volendo  il  tuo  oste 
esser  pagato  . primieramente  gli  diede  l'un»  ; et  ap- 
presso , soprastando  ancora  multo  più  , convenne  , ss 
più  volle  col  suo  oste  minare  , gli  desse  la  seconda  . 
Cavale.  Att.  Apoit.6 7.  Manda  dunque  in  Joeppc  , e fa 
venire  Simone  ec.  lo  quale  torna  in  casa  di  fiutone 
coiaio  [ il  Lai.  ha;  Hotpiuuur  }.  , 

XVIII.  Tornare,  ia  sign/Jìc.  all , per  Ricondurre  , 
Rimettere  . Lai.  redutere  , reportare  . Gr.  siaijtir  . 
Bore.  nov.  s3.  4/1.  Ogni  danno  ristora , tornandogli 
io  buono  alato  . £ nov.  ad.  s.V  Tacitamente  il  torna- 
rono nell’avello.  £ mnm.  46.  Padre  mio,  le  vostre 
orationi  ec.  m’  hanno  delle  peoe  del  Puigatoiio  trat- 
to , e tornato  in  vita  . £ nov.  soo.  til.  Trovandola  pa- 
ziente , più  cara  che  mai  io  casa  lorosialasi,  i suoi  fi- 
gliuoli grandi  le  Diruti  a ■ Amet.  56.  Ricordati  , ebe 
Coma  i fiumi  la  trascorrenti  acqua  ne  portano  al  mare 
Con  continovo  corso,  aè  mai  in  su  alle  fumi  le  tor- 
nano, così  1'  ore  i giorni  , i giorni  gli  anni,  e gli  ait- 
ai la  giovane  età . 

$.  XIX.  Tornare  , attiva  , per  Cangiare  , Pol- 
lare. Petr.  enne,  49-  3*  Vergine  benedetta  , Che  ’l 

pianto  d*  Èva  in  allegrezza  torni.  Ar.  Far.  48.  39.  A 
ai  strano  spettacelo  Giocondo  Rasserena  Ja  fronte  , t 

Ìli  occhi , c ’l  rito  » E , quale  in  nome , diventò  giocon- 
o D'  effetto  ancora,  e tornò  il  pianto  in  riso.  Piti. 
S.  Gir.  SGi.  La  quale  ( moglie  di  Lotta  } sai , che  ei 
tornò  in  statua  di  .sale  . Monti  , 

*,*  $.  XX.  Totmere  per  Ricadere  nel  tento,  del  £. 
VI.  della  Crusca  , parlandoti  di  beni  che  Appo  ,10 
morte  di.  ehi  n avea  (*  utile  dominio  ricadono  al  padro- 


na diretto  , di  feudo  ehe  scodo  sW  tuo  signor*  , « sl- 
mili. Ar,  Fur.  6.  iS.  La  duchea  d*  Albania  , eh’  al  Re 
tornava  Da  poi  ebe  Pulincsso  ebbe  la  morte,  In  mi- 
glior tempo  discader  non  pnote , Poiché  la  dona  alla 
tua  figlia  in  dote.  Monti. 

$.  XXI.  Tornare,  per  Rigermegltnre  , Ripullula- 
re. Ar.  Fur.  S.  43.  Fallo  il  pensici  , Dalinda  mia,  mi 
dice  ( Che  così  soo  nomtta  ),  saper  dei  , Che  , corno 
suol  tornar  dalla  radice  Arbor,  che  tronco  è quattro 
volte  , e ari;  (.’oaì  ec.  Monti  , 

5.  XXII.  Tornare  indietro  , parlandoti  di  halle  , 0 
Mimili  malori  , vale  Non  venire  innanzi  , Non  far  ca- 
po . 

5.  XXIII.  Tornare  indietro  , • addietro  ateuma  cosa  , 
Jiguralom.  vale  Non  avere  eletto. Lai.  irritum  fiati  .Gr. 
asrftr  , vtilirtai  . Bore.  nov.  98.  «1.  Ron  polendo 
indietro  tornare,  converrà  per  forse , che  siea  contenti. 
tiloc.  1.  194.  Questo  mi  mosso  a for  quel  , ehe  ora- 
mai non  può  tornare  addietro  « 

*' J.  XXIV.  Tornare  éadietra  , pure  ailéoam.  , la  sta- 
te mttaf.  Crete.  4-  »«-  3.  S«  già  la  vite  non  ama  di 
esser  rinnovellata  , o ver  tornata  -indietro  . 

XXV.  Per  Annullare.  Amet.  òq.  Ma  perciocché 
quello  , che  uno  Iddio  dispone  , 1'  altro  noi  tor- 
na addietro  , come  io  posso  , il  soderò  malconten- 
ta . 

(f)  |.  XXVI.  Pale  anche  Ributtare,  Dinegare.  To- 
stisi. 7.  1 iti.  Ei  non  saprebbe  , posto  che  ’l  volesse  , 
Tornar  indietro  , bella  donna  e cara  , Cosa  che  la  tua 
bocca  gli  chiedesse. 

f £.  XX VII.  Tarmate  alla  memoria , Tornar  nella  men- 
te , e slmili  , vagirono  Ricordarsi  , Sovvenire  nel  *i- 
gnifie.  del  II.  Bocc.  nov.  81.  8.  Gl’ incominciò  a 
tornare  a mente  chi  costui  era  stato  , e le  cose  che 
già  aveva  udite  dira  , che  di  notte  erano  intervenute  . 
£ nov.  99.  ad  Per  lo  quale  atto  al  Saladino  tornò  al. 
ia  mente  messer  Torello,  itorgh.  Tate.  3 14*  Quello  di- 
ce T.  Livio  in  piò  d'  un  luogo  ; ma  , quanto  ora  mi 
torna  a memoria  , più  largamente  che  altrove  , nel 
quinto  Ubro  . 

XX Vili.  E ia  signìfic.  att.  Tarmare  alla  memoria  , 
vale  .Fase  , che  altri  si  ricordi  . Lei.  admontre  , iu 
memoria m revocare,  in  memorino*  redigere.  Gr.  eìsmpt- 
p» nonne  . Bocc.  no*.  »5.  t.  Le  pietre  da  Landolfo 
trovate  cc.  in*  haouo  alla  memoria  tornata  una  novel- 
la. £ num.  77.  3i.  Ma  nella  mente  tornandosi  chi  egli 
tra  ec.  stette  nel  suo  proponimento  fermo.  E usar.  86. 
a.  Il  nome  della  Riccolosa  amala  da  Calandrino  m’ha 
nella  memoria  tornata  una  novella  d*  un’  altra  Ricco- 
tosa.  Sen.  ben.  PnrtÀ,  7.  sì.  Egli  è abbastanza  , c 
d*  avanti»  pianamente,  e con  amicnevoli  parola  tornar- 
gliele nella  mente. 

**  5-  XXIX.  Tornare  a pace  con  alcuno,  Rappaci- 
fi  carsi . Cavale.  MeJ  cuor.  90.  Per  la  pazienta  ai  ripa- 
cifica il  Principe . E però  chi  vnole  tornar  a pace  eoa 
Dio  , a questa  ricorra.  £ Fruii.  Itmg.  486.  Confessan- 
do U peccato  torniamo  n poca  , ed  a grazia  eoa 
Dio  , 

••  $.  XXV.  Tornar  ul  dovere  , male  Ravvederli. 
Pii.  5.  Già:  Guatb.  Alla  per  fina  tornato  al  dovere  , 
molte  volte  benedisse  il  figliuolo. 

•*  £•  XXXI.  Tornar  a niente.  Carole.  31  ed.  cuor. 
58.  Per  la  concordia  la  piccole  cose  crescono  , e per 
la  discordia  le  grandi  tornano  a niente  - 

*,*  $.  XXXII.  Tornare  • grand'  uopo,  per  Tornar 
molto  conto  , Risultare  in  grande  vantaggio.  Cor.  £a. 
I.  8.  v.  18.  E gli  s'impone  Che  soccorso  gli  cbiegga,  e 
eli»  gli  esponga  Quanto  ciò  de  1*  Italia  e del  suo  alato 
Torni  a grand’ uopo.  Monti, 

•#*  XXXI  11.  Tornnrt  ovanti , lo  stesso  ehe  Tor- 
nale alla  mente , Pensare  se.  Petr,  san.  481.  Tornami 
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a vanti  , 4'  sicuri  dote*  mài  Ebbe  ’l  cor  tritio  ; e poi 
dall'altra  pari*  Veggio  ai  mio  navigar  turbati  i Tenti* 
J /unti  . 

5*  XXXIV.  Tornar  pati»  , par  Dare  addietro  , 
Arretrarti  d'  un  patio.  Ar.  pur.  *7.  66.  Va  indietro 
tu;  va*  vi  pur  tu  ; no  patto  Perù  tornando  gridio  (Ut* 
Mvia.  J fanti. 

*,*  XXXV.  Tornar  sopra  ad  Wrwie  , par  Torna - 
re  ad  aitalirio.  Car.  En.  5.  65^.  Ritorto  e più  spedi- 
to e più  feroce Tornò  sopra  a Darete  , e per  io 

campo  Tolto  a forar  di  colpi  orrendi  e spetti  Lo  mite 
M Tolta.  Monti  . 

**  5.  XXXVI,  Tornata  a penileata  , Piatirsi  . Ca- 
vale. Msd.  eu or.  170.  E coi)  per  contrario  addiviene  , 
che  molti  obe  mal  morrebbono  giovani,  poi  tornano  a 
penitenza  , « muoiono  bene  . Potor.  g.  id.  1».  1.  A ti- 
nnì pene  era  dannata  t’  anima  dei  marchetc  Ugo  ec. 
te  non  tornava  a penitenza  . 

••  $.  XXXVII.  Tornata  a suoi  termini  , par  Accon- 
ciarsi , Indursi  al  dovrra,  Ambr.  puri.  5-  iS.  Inten- 
dendosi i tuoi  buon  portamenti  , ogni  cosa  tornerà 
•'  tooi  termini . 

5-  XXXVIII.  Tarmare  sopra  alcuno  , o Tornata  la 
topo  ad  aitano  , vagitane  V emiro  addosso  ad  alcuno  , 
P entra  sopra  di  colui  il  danno  , Insorgitene  mole  . 
Lat.  in  caput  vertere.  Bocc.  nov.  10.  4.  Quello  rotto- 
re  , che  in  altrui  ha  creduto  gittare,  sopra  te  T ha  ten- 
tilo tornare.  Toc.  Dav.  star.  a.  a?3.  Ebbe  a rovinar 
la  Corsica  la  temerità  di  Decimo  Pacano  procurato- 
re , che  per  odio  d*  Olone  voleva  pare  con  le  forte 
de*  Corti  dare  a Vìtellio  aiuto  in  tanta  macchina  di 
guerra  ; ridicolo  , quando  Lena  gli  fotte  riuteito  , ma 
gli  tornò  in  capo  . 

f $.  XXXIX.  Tarmar  conio,  vaie  Esser  utile,  como- 
do , o limili . Lat.  interessa  , ex  pedice  . Gr,  eoptifer, 
kvtrtn^a'r  . Sega.  Marna,  Pah.  16.  t.  Qual  dubbio  a- 
dunque  , che  per  nettun  altro  acquisto  ee.  ti  può  tornar 
conto  un  minimo  pregiudizio  tpiritaalc  ? ec.  £ num.  a. 
Confiderà,  che  te  non  tt  toma  conto  recate  all*  anima 
tua  un  minimo  pregiudizio  ec. 

5.  XL.  Tornar  bear;  eke  anche  si  dice  assolutam. 
Tornare  ; vale  Estera  di  piacere,  o di  comedo  , » d*  u- 
tila  . Laf.  eon/arra  , condurvi-*  . San.  ben.  V arck,  4* 
aj.  Coloro,  i quali  tono  grati  , perchè  torna  loro  ta- 
ne coti  , non  ton  grati  , te  non  quaado  , e quanto  tor- 
na ben  loro.  £ 4*  »8.  Ma  tornava  bene  in  utilità  co- 
mune , che  il  mare  fotte  aperto  , e ti  potette  pratica- 
re da  ognuno.  Tir.  dial.  bell.  demo.  367.  fiorici  molte 
altre  misure,  le  quali  ee.  noi  le  latceremo  a1  dipintori, 
i quali  con  una  pennellata  più , e una  meno  le  p otto- 
no allungare  , ed  accortare  , come  torna  lor  pene  . 
Circ.  Cali.  9.  ai6.  Ma  e'  ti  vede  anche  poi  , quando 
e*  vi  terna  bene  , trarci  de’  calci  - 

J.  XI. I.  Tornar  bene  , si  dica  anche  di  V astimakto  , 
che  stia  acconciamente  In  dona  . 

5-  XLII.  Tarmare  In  sa  , a a sa  , noie  Ricuperare  II 
ditcort 9 , lo  ’atAleilo  , Ricuperato  l sensi  rnirrifi  , 
Rinvenirsi.  Lat.  ad  se  radira  . Gr.  deapf orafe  . Pass. 
58.  Santo  Antonio  tornando  in  te  , tutto  confortato, 
cognobbe  la  presenza  d‘  Iddio  in  quella  luce.  Pelr. 
cane.  So.  3.  Poiché  a me  torno  trovo  il  petto  molle 
Della  pictate.  Lrgg.  A*e.  Crisi.  S.  B.  Crino  ti  parti 
da  noi  , e andóe  in  cielo , acciocché  torniamo  a noi , 
tornando  al  cuor  nostro,  e troviamo  lui.  Amai.  53. 
Onde  alla  voce  di  quella  in  tc  tornato  si  riscosse  non 
altrimenti  , che  Achille  faccite  , svegliandoti , traspor- 
tato ne'  nuovi  regni  della  •«>  «ad»e . v 

**  5.  XLIlf.  Tornala  In  #«,  • a te  , naie  Raweder- 
si.  Vlt.  SS.  Pad.  a.  75.  Ripensando  quetto  ortolano 
eoa  molta  amaritudine  quetto  fatto,  tornò  a aa  mede- 
simo. £ 96.  Le  quali  cote  udendo,  e considerando  qual 


Monaco  , tornò  a te , e fu  molto  compunto',  ff  tq4- 
Tornando  in  te,  prete  a fare  peeitenzia. 

5.  XL1V.  Tornare  in  cervello  , difesi  del  Ricuperar 
I'  uso  della  fagiane.  Lat.  resipiscere  . Gr.  àrennftsv  - 
Sen.  lem.  Pareh.  a.  »4-  Anzi  di  tc  avrà  da  dolerti  , e 
con  grtn  ragione  , quando  sarà  torchio  In  cervello  , 
quando  gli  tarò  pittato  quel  furore. 

XLV.  Tornare  In  gratin  d‘  alcuno  , a con  ole  ano  £* 
vale  Riconciliarsi  roa  esso  lui  , Riacquistare  la  tuta 
benevolenza  , ed  amiti  eia.  Cas.  latte.  Card.  Carajf.  9* 
Può  parere  bevanda  troppo  amara  il  tornare  in  gratta 
col  nemico  , rimettendo  T ingiuria  ricevuta  . 

• *•  XLV1.  2'oraare  , per  , e dicasi  dell # 

mi  ture  e de’  pesi  , o simili  . Frane.  Saech.  nov.  9». 
Qnando  raettea  il  panno  sulla  canoa  , lasciavi  mezzo 
bràccio  della  canna  a drieto  , e quando  più:  il  che 
ogni  qutttro  braccio  tornavano  ai  bnon  uomo  forse 
Ire  e mezzo  . E appresso  : Rimituralo  [ il  panno  ] , c 
non  lo  truova  più  ec.  mi  terà  stato  furato.  E va  al  ri- 
tagliatore,  e va  di  qua,  c va  di  là  ; T uno  gli  direa  : 
questi  panni  fiorentini  non  tornano  nulla  all’  acqua. 
E appresso:  La  cappa  di  cielo  [ di  color  di  dolo  ] tor- 
nò , che  non  areboc  coperto  un  citi  d’  un  piccol  for- 
no ( tanto  era  calata  ).  £ nov.  199.  Dice  a Bozzolo  , 
che  la  farina  gli  tornava,  quando  meno  il  quarto  » « 
quando  il  terso;  che  ciò  più  non  polca  tofferire,  te 
non  lo  ristorane.  £ oppresso:  Addivenne  come  del 
buon  cotto,  che  a mezzo  torna.  E appresso : Chiamai 
la  fante  e dice:  abburatta,  e misura  com*  ella  [ la 
farina  ] é tornata.  La  fante  ec.  truova,  le  tei  tlaìa  di 
grano  encr  tornate  quattro  di  farina. 

5,  XLVJf.  Tornare  alle  snedesime,  vale  Riducessi  di 
nuovo  a mal  fare  . Lat.  radira  ad  vomitum.  Gr.  afe 
tpime  ivarn*oyt  1 ra'Arr  nnn*  fifoni  irte  •<  i aveeù  tii*srt 
Esc  hi  e. 

. XLVW.  Tornare  a bombe  . V.  BOMBA  $.  IH. 

. XLIX.  Tornare  a mono  , vale  V taire  dm  mé- 
na . 

TORNASOLE.  I.o  Stesso  , che  Giratele.  Lat.  hedo- 
tropium  , kelietropium  tricoccum.  Gr.  nXisrfoVier.  Esp. 
Pai.  Afosi.  A guise  di  quel  tornatole  , che  sempre 
le  tue  foglie  gira  a guisa  della  ruota  della  solare  vir- 
ili. 

5>  Tornasole  , si  dice  anche  una  Tintura  , o in  pa- 
sta , o incorporata  in  alcune  pezzette  di  seta,  che  servo 
a tingere  ver/  liquor  I per  iseoprir  l’acido,  che  in  loro 
si  trova  . Quella  , che  viene  di  Costantinopoli  , è fatta 
di  cocciniglia  , e <T  alcuni  addi  ; quella  , che  viene 
d'  Olanda  , 0 di  t.ioas  , ì fatta  de’  fruiti  della  pianta 
detta  anch’  essa  Tornasole  , 0 Giratole  . 

TORNATA,  il  tornare,  il  • {tornare , Ritorno  . La». 
redllus  , r editto . Gr.  àratetuSn . Rare.  nov.  4-  6-  Slat- 
ti pianamente  infido  alla  mia  tornata  . E nov.  99. 
46.  Ognun  pregò  , che  di  questa  tua  tornata  con  alcun 
non  parlaste.  Dcp.  Decam.  97.  Noi  crediamo,  che  aia 
qui  la  finita  , come  la  tornata,  T andata  , la  passata  . 
o>n.  ben.  V arch.  6.  36.  Che  male  t*  ho  io  fatto  , che  tu 
mi  diaidert  una  tornata  ausi  peggiore  , che  T inci- 
ta f 

£.  I.  Tornata  di  Caso  , dicasi  f Abitazione  , e II  Pit- 
to necessario  . Piagg.  Sin.  Dandoci  solamente  la  tor- 
nata della  casa  . E altrove  : Santa  darci  ec.  se  nota 
la  tornata  di  casa  . tir . Lue.  3.  4*  Per  vedere  , se  io 
tue  ne  potesti  guadagnare  una  toriata  di  casa . 

J.  11.  Tornata  , chiamò  C ultima  Strofe  , 0 1*  A- 
postrafe  olla  cantone  Daat.  Con*.  t)3.  Ultimamente 
ac.  io  mi  rivolgo  colla  faccia  del  mio  tcrtauoe  «Ila 
canzone  medesima  , e a quella  parlo.  E acciocché 
questa  parte  più  pienamente  aia  intesa  , dico  , che  ge- 
neralmente ti  chiama  in  ciascuna  canzone  tornata  , pe- 
rocché Li  dicitori , eh*  prima  osarono  di  farla  , fenno 
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quell*  perchè,  esalata  1*  canzone  , con  ceri*  parte  del 
canto  ad  essa  ti  ritoro atae.  Ma  io  rade  volte  a quel- 
la intenzione  la  feci  , e acciocché  altri  te  n'  accorg et- 
te , rade  volte  la  poti  coll’  ordine  delia  canzone,  quan- 
to è al  numero  , cb*  alla  sola  è necessario  ; ma  tecila 
quando  alcuna  cora  in  adornamento  della  cantone  era 
mestiero  a dire  Inori  della  tua  sentenza . E 909.  Le 
«gitale  per  tornata  di  questa  canzone  fatta  fu* . 

$.  III.  Tornata  , si  prende  anche  per  Adunamo  d' ac- 
cademie , di  mmgitlrati  , di  compagni»  , « tintili.  Tmc. 
Da»,  a na.  9.  3y.  Le  seguente  tornata  Quinto  Attiro  , 
e Ottavio  Frontone  ec.  molto  dissero  del  disonesto 

Z endere  della  città  [ il  T.  La»,  ha:  proximo  lenita* 
e ].  F.  45.  Ma  1’  altra  tornata  pregò  il  senato  da  par- 
te di  lei  ancora  , che  di  parole  dette  contra  lei  niuno 
fosse  reo./;'  Accut.  a 4| • • Trenta  tornate,  e più  nell'ac- 
cademia non  è capitalo. 

f TORNA  iO.AdJ.  da  Tornare.  Lat.  rtviriut.A- 
met.  56.  Ma  pogoamo  , che  tu  divenghi  vecchia  , che 
diverrai  , pensi  tu  , che  le  guance  , ora  distese  , dive- 
nute allora  rugose  , c pallide  , dove  ora  di  bellissimo 
colore  sono  lucenti  , c gH  aurei  capelli  tornati  in 
bianchi  truovìno  chi  a queste  cose  gl’  invili  ! certo  no. 
Canale.  Mtd.  cuor.  999.  Ben  dubbiamo  credere,  cbe’l 
buono  Iddio  gli  nostri  corpi  , quantunque  tornali  in 
terra  , potrà,  c vorrà  riformare,  e abbellire  somma- 
mente . 

••  5.  I.  Per  Cangiato.  Dant.  Parg.  1^.  O Roma- 
gnuoli  tornali  in  bastardi  ] 

il.  Tu  ili  il  ben  tornato,  o tintili ; Modo  di  tolte- 
tare  ehi  toma  di  /auree»  » Dote.  man.  97.  Si.  Tedaldo 
mìo  dolce  , lo  sii  il  ben  tornato  . E non.  90.  45.  fi- 
gliuol  mio  tu  sii  il  ben  ternato  . Ctcch.  Corr.  5.  7. 
Capitano,  Voi  siale  il  ben  tornato. 

* TORNA  VIRA.  T.  di  Mitrine»  in . Cavo  piano  , lo 
cui  triremi tù  tono  Impiantate  infierite  , il  quale  annoilo 
atC  argano  tcorrt  in  coverto  lungo  i due  lati  del  va- 
te elio  , e terne  a salpar  i‘  ancora  legando  ad  etto  la 
gomma  eoa  talmaitrt , e paterne. 

TORNEAMENTO.  Y.  TORNIAMENTO  . 
TORNEARE,  ^ur  tornii . Ho»,  ani.  bj.  1.  Il  Redi 
Francia  aveva  difeso  sotto  pena  dei -cuore,  n dtW’avere, 
che  niuno  torneasse  . Tee.  Dan.  ann.  a.  Sa.  Rifece 
T altare  , e con  la  legioni  dietro  per  onoranza  del  pah- 
dre  vi  torneò. 

5-  1.  Per  Muovere  lo  giro.  Dant.  Par.  >4.  Li  santi 
cerchi  mostrar  nuova  gioia  Nel  torneare,  « nella  mira 
nota  . Tee.  Br.  a.  SS.  Ancora  di  sopra  a quello  sere 
è il  firmamento  , che  tuttavia  tornea  , e gira  lo  mondo 
con  tutte  stelle  da  Oriente  in  Occidente  . 

5.  11.  Per  Circondare . Lat.  eireumdare  , eepire . Gr.* 
viff*ir*Xe<T*  • Albert,  c ap.  a.  La  mente  , che  non  è 
torneata  da  muro  di  silcnaio , tara  saettala  dal  nimico 
da  tutte  parli  . Llv.  M-  Mise  T assedio  alla  città  , e la 
torneò  d’  ingegni,  e bertesche. 

TORNEO  . Torniamtnto  . Lat.  dteurtio  Itedicra  . 
Bete,  no v.  18.  3i.  Nè  in  tornei , ‘uà  in  giuaflrc  , nè  in 
qualunque  altro  atto  d'  arme  , niuno  era  nel  paese  , che 
quello  valesse,  che  egli  . DlUam.  a.  5.  E gran  tornèi , 
e una  , e altra  giostra  Far  ai  vedta  con  giuochi  nuovi , 
e strani . 

5-  Per  Ciro  . Ter.  Br,  a.  ^3.  La  via  del  sole  , a ’1 
suo  corso  è d’  andare  ciascun  di  da  Orienta  in  Occi- 
dente per  lo  suo  cerchio  intorno  alla  terra  in  tal  ma- 
niera , cb’  egli  fae  imm  nona  , a giorno  uno  tor- 
neo . 

TORNESE . S pelle  di  moneta  * Non.  orni.  sa.  t. 
Spendo  più  , che  io  bob  ho  d’  entrata  , dugeato  lib- 
bra di  torneai  io  mese  . Prone.  Batch,  rim.  58.  Repu- 
tandoli raea  , che  due  torneai . Cron.  Poli.  »3.  Lasciò 
a roto  padre  libbra  $000.  di  fiorini , ovvero  di  toracsi. 


TORNIÀIO  . Torniaro  . Coni.  Carie.  104.  Belle 
donne  , noi  siam  lutti  torniti  , Siam  buon  maestri , e 
lavoriamo  assai . Buon.  Pier.  3.  4.  8.  Ecco  venir  la- 
gnami , ecco  un  torni  aio. 

f TORNIAMENTO,  # TORNEAMENTO. Lat.  de - 

curilo  Indierà.  Dant.  lnf.  93-  E vidi  gir  gualdane  , Ferir 
torneainsnti , a correr  giostra.  Bui.  ini : Torneamcnti 
ai  facevano , quando  canveniano  volonterosamente  lì 
cavalieri  a combattere  dentro  da  uno  palancato  per 
acquistare  T onore,  nel  quale  torneameli  io  T uno  feri- 
sce T altro  a fine  di  morte , aa  non  ai  chiama  vinto 
cc.  Giostra  cc.  è quando  I'  uno  cavaliere  corre  contici 
T altro  coll*  aste  broccato  col  tetto  di  tre  punte  , dove 
non  si  cerca  vittoria  , se  non  dello  scavallare  , a in 
questo  è differente  dal  lon-Mmestu , dove  si  combat- 
te a fine  di  morta.  G.  Y.  5.  35.  4.  Cavalieri  tatti  vec- 
chi, « - addtiraii  in  battaglia  , c ’n  lorniamenti.  E 9. 
»74*  *•  Combailcauo  a riprese  , a modo  di  toracamva- 
to . Bocc.  nov . 39.  9.  In  costume  avean  d’andar  scia- 
re a ogni  torniamento  , o giostra  . Non.  ani.  b-j.  a. 

segandolo  per  amore  , che  accattasse  paiola  dal  Re  , 
che  un  solo  torneaoienio  si  facesse  con  sua  licenzia  . 
Mnettruee.  a.  11.  6.  Per  questo  i’  uomo  diventa  inchi- 
nevole a’  vizj  delle  Ijsciviozc  , ovvero  di  crudeltà, 
per  quelle  cose  , «ite  sono  rappresentate  , come  *'  è 
nel  torniamento.  E 9.  49.  L'  ottavo  è in  coloro, 
a’  quali  è negata  la  ecclesiastica  sepoltura  , come  s*  è 
a coloro , che  muoiono  nel  torneamento  , imperocché 
non  è seppellito  nel  cimilcrio  , eziandio  che  si  pnita, 
siccome  si  dirà  nel  capitolo  del  torneamento.  Tati. 
Qer.  5.  «5.  E qui  insieme  in  tornramemi  , e in  lotte 
Rendon  le  membra  vigorose  , e dotte  . 

5-  Per  Circondamtnlo  , Circonf trenta  , Giro  . Lat. 
circultue  . Gr.  a ónXeeojt  . Tee.  Br.  9.  35.  Questa  è la 
ragione  , perchè  la  terra  , eh’  è 'I  più  grande  elemento, 
c la  più  salda  sustaoza , è assisa  nel  miluogo  di  tutti  i 
cercò)  , c di  tutti  i lorniamenti , cioè  il  fondo  de*  eie- 
li  , « degli  clementi.  Albert,  cep.  9.  Siccome  cinadc 
aperta,  e senza  torneamento  di  mura,  cosi  l’uomo, 
lo  quale  non  puotc  nel  parlare  cost/ignere  lo  spirito 
suo  . 

TQRN1ÀRE.  Lavorare  a tornio  . Lat.  tornare.  Gr. 
■frms».  Libr.  Astrai.  Sì  pongano  li  due  cani  del  10*- 
nioneUi  due  punti,  che  trassero,  a fermisi  molto  diritta- 
mente io  modo  , eh'  e’  sia  el  (ormare  quello  , che  so- 
pra della  ruota  si  fece  in  prima.  E altrove:  E’  biso- 
gna , che  ‘1  tornir  ro  , che  la  fae,  sia  bene  usato  di 
torniste  . Par  eh.  Lea . «a).  Direbbero,  che  uno  giova- 
no- di  pari  ingegno  ,.*  di  pari  esercitazione  nell'  una 
arte  , e ned’  altra  ritrarrebbe  meglio  una  pittura  , che 
non  torniarebbe  una  statua.  Cast,  Cam.  %bj.  Noi  gli 
ssppism  da  noi  tutti  lornisre  . 

* TORNIELLO.  Tornio  , Torneamento  . S.  Cai. 

TURMERO.  Che  lavora  al  tarnio  , Maestro  di 
tornio  ; che  oggi  più  comunemente  diciamo  Tm minio  . 
Libr,  Astro I.  E’  bisogna  , che  *1  lornicro  , che  la 
fa*  1 sia  bene  usato  di  torniare  , che  sia  buon  maestro. 

TÓRNIO.  Ordigno  , sul  quote  si  /«*s«  diverti  io* 
votii  di  figura  rotonda  , o che  tendano  a quell»,  si  di 
legno  t tl  £ otto  , si  di  Ptetallo  . Lat.  f*r«w  . Gr.  rs'f- 
»*<.  Yit.  Plut.  Alessandro  fu  toltile  nell’  arte  del  tor- 
nio ri<  nell*  arte  d*  intagliare.  Libr.  Attrol.  Si  si  dee 
far  quella  legno,  il  più  rotondo  , che  far  si  puotc,  cc. 
B-da  poi  ai  dee  mettere  al  tornio  in  questo  modo  . 
Frane.  Saoek.  rim . 9.  Le  loro  orecchie  , che  forate  a 
torci  Son ; per  menar  ter  cerchia  . 

TORNIRE.  Tornite.  Lai.  tornare  . Gr,  refrttìlie  • 
Asm.  flen  a.  4*  So-  Diavoli  v*  cron  forse  in  guarni- 
gione oc.  A gettar  nella -forme  cirimonie  , Complimen- 
ti tornir  £ 9»/  per  eimillt.  ] . E 3.  4.  8.  Impotenti  a ri- 
cever buona  forma,  Difficili  a tornir*. 
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TORNITO.  Adi.  da  Tarmine.  Malm . 8.  50.  Una 
(fera  bellissima  si  vede  , Ch’  i aopra  a un  bea  tornilo 
piedistallo  . Salai*.  pru$.  Tese.  i.  ijiS.  Un  impensato 
accidente  , e non  mai  in  simigliami  caei  da  me  prò* 
«aio  scguimmi  , di  avermi  la  aorte  preteritalo  un  tal  so- 
netio  , coti  ben  tornilo , c cosi  ben  latto,  ebe  io  da 
dirci  coDlra  non  trovo  [ qui  per  mela/.  ] . 

* 5-  Lima  tornila  , T.  dagli  Orimela / . fi stellina 
dentala  a nya,  che  serve  par  far  V incollatura  al  luogo 
do*  I attaccata  la  eateautta  alla  piramide  . 

TORNI  IURE.  Torà, era.  Vii.  Piti.  i^S,  Ape  ile  tor- 
nitore  Mirleano  pretto  Ateneo  libro  il. 

TORNO»  Tomia.  Bemb.  star.  »,  n.  Si  portavano 
intoruo  due  boatolì  latti  a torno  a*  gentiluomini  , eba 
per  le  panche  ledevano  del  gran  consiglio  . 

£.  I.  Tarmo,  per  Giro.  Lat.  ambitur  , cirr aitai  , Gr. 
»!  fi/Seiat , >»f«(  • Zibold.  Andr.  qa.  Quando  ttate  in 
nn  luogo  , ti  e*  verri  in  nn  altro  per  la  ragiona  d«l 
torno  del  tede. 

11.  Termo  r è amebe  Strumrata  da  itrigaere , Stret- 
toio . bit.  talentar  . Or.  Xndif  . Fallati,  enp.  40-  l' JC- 
cianti  torni  , e strettoi  da  tpriemert,  aecoodo  eh*  è »• 
«ama  nel  paese  • 

§.  111.  Torno  , ) pure  Strumento  da  caricar  Lale- 
tiro  • e limili  armi  da  trarre  . frane.  Sacck.  aov.  ita. 
Sta  con  la  bottega  piena  di  orci  invetriati  , a di  torà! 
da  balestra  . a tiravi  so  le  gamba  attratta  - 

IV.  Torno  , dicono  «arie  l tintori  di  toma  a na 
Legno  lungo,  e ritoado,  il  quale  nello  avvolgervi  , e 
evo! germe  I panni  gir n. 

V.  Per  limili t.  Ar,  Tur.  19.  6.  L’  infelice  »*  a<*- 

fira  come  un  torno,  K quanto  può  ti  tieo  da  lor  di- 
eso. £ 09.  it-  Fece  il  biii/n  vino  « cb‘  andò  spetto 
intorno  , Girar  il  capo  a tutti  come  un  turno.  £ 4|«. 
91.  Or  con  Frontin  gli  è al  banco  , or  gli  è datante 
Con  quel  Frontin,  che  gira  coma  nn  torno* 

(f)  TORNO,  f u uinto  per  filiamo.  Brum.  Teiere!!, 
png.  49.  ( Torino  17S0.  ) Ogm  ora  mi  parta  Maggior 
che  tutto  il  giorno  j Si  eh'  io  non  volsi  terno  , Ansi 
m'  inginocchiava  , £ mercé  le  chiamava  ( /'  ed/s.  di 
Tir.  a S a • » P"g.  47*  lfgg,‘  • • • • Ami  n»’  inginoc- 
chiai , £ mercé  le  chiamai  ac.  epiegamdo  torno  per 
cammino,  viaggio). 

TORNO.  Avverb.  La  netto  , eba  latoraa  , Circa  , 
mn  ti  ara  solamente  ìa  j orto  di  nome  , panca Jogliii 
avanti  IN  QU£L  , 0 NEL . I.st.  ricettar,  circa  . Gr, 
vif/.  Bete.  aov.  45.  in.  D'eia  di  due  anni,  o in 
quel  torno.  G.  V .8.  $9.  1.  Trovarsi  nel  torno  di  tra- 
mila cavalieri.  SI.  fi.  8.  74.  V»  vennoau  ia  numero 
d'ottanta,  o in  qeel  torno. 

**  S 1'  1*  1l‘*t  torma  , ti  dice  amebe  delia  mìe  ut  a , 
Crete.  Lib.  4.  eap.  »».  Si  commetta  nella  fessura  [il 
rama  ] e leghisi  , a terra  creta  iulorno  posta  , con  una 
pezzuola  di  sopra,  si  cnopra,  e per  quattro  dita,  ovve- 
ro in  quef  torno,  Ja  madre  di  «opra  innestata,  sia  fea* 
•a* 

J.  II.  Tarmo  torno,  coti  replicato  , vaio  Circolarmene 
te  , In  giro.  Intorno  intorno  . Lat.  cirtumq ‘••quo . Serd. 
etor.  6..  419.  Luogo  le  mura  ac.  vi  resta  torno  torno 
tanto  spazio  libero,  che  vi  possono  andare  al  pari  «et 
uomini  a cavallo  » 

**  S*  111-  Torno  , per  Tornalo  . Star . Rari.  3p.  Fu 
disperalo  di  lui  £ del  tuo  amico  ],  e di  tuo  aiuto  ebe 
crederà  averci  a torno  da  colui  , andotscne  al  aecoodo 
amico  . 

TORO  . Propriamente  il  Sfatti  10  delle  tenie  «sue. 
cine  . Lat.  tnu*ut  . Gr.  retò  fot  « Dame.  taf.  «4.  Qual 
A quel  loro  , che  si  slaccio  io  quelle  , Cb’  ha  ricevuto 
già  'i  colpo  multale  . K Por,  »6.  E cieco  toro  più  a- 
vacci»  cade,  Che  cicco  agnello.  G.  f'.  6.  40,.  3.  Il 
primo  fu  il  campo  azzurro,  a *i  carroccio  giallo;  il  sa- 
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Condo  il  campo  giallo  , e un  toro  aero  . Pati.  n4<L  11 
parlo  i parto  mostruoso  , quando  non  1 secondo  sua 
natura,  coma  se  una  donna  pai  10 risse  un  toro, 

(f)i-l.  Tpto,  o Binante  Americano.  Boi.  Buon.  i/ve. 
T.  de'  ffaluraUsti.  Animale  della  grandetta  di  Uà  bue  9 
ebe  bn  iu  letta  eoa  malto  gronde  , e coperta  di  luagu 
pelo  , gli  ofcbi  piccali  , le  corna  merissime  , e topra  la 
tue  olle  tpalle  b a uno  gobba  carnata  . Abito  nelle  par- 
ti temperate  dell"  America  Setlemtrioaale  • 

I,  J oro  i amebe  lYome  di  coilellatioa  celale.  Lat. 
taurui . Alam.  Colt.  4.  do.  E ’n  fronte  al  loro  Di  tem- 
pesta. e di  cicl  ci  fanno  segno  . 

* 5.  II.  Toro  , T.  degli  Architetti  ec.  Membro  , eba 
anche  per  lo  iuo  toudett*  è detto  Battone  , Tondino  , 
e Astragalo,  figli  è rotondo  in  forma  di  grotto  aaet~ 
lo  , e pondi  nelle  boti.  Voc.  Dis. 

TORO.  V.  L.  Letto  . Lst.  fiorir/.  Amet.  5a.  Quin- 
ci si  fu-ga  quella  , che  del  male  Del  padre  oacqno 
nell*  onde  salale  , Restando  sol  nel  turo  geniale. 

f * TO&USO  . Maicoloio  , fiaba  ilo.  Tali.  Am.  4- 
t.  Queste  mie  spalle  laighe  , c queste  braccia  Toro**  , 
e nciborute  , e questo  peno  Setolo  ec.  L'or.  Apologo 
peg,  3o.  [ y tatto  i538.  ] Non  ci  sono  [ nel  Petmrco  ] 
questi  aggiunti  , ocerbetia  , ondosa,  lorosa  ec.  a non- 
dimeno son  pure  intromesse  nelle  scritture  quali  dal 
Casa  . quali  ec. 

| TORPÈDINE.  Baia  torpido  , T.  de'  Nat.  Perca  |_ 
ebe  ba  la  pelle  del  rsr^v  lite m , ed  l denti  acuti.  Qua- 
tto animale  ba  la  facoltà  di  dare  a chi  lo  tocco  una 
teptta  simile  all'  elettrica.  Trovali  nel  More  Orienta 
It , nel  Mediterraneo , e nel  Peritano.  Lat.  torprdo.  Gr- 
rsfss.  Libr.  cnr.  malati.  Miracolosa  cosa  re  lo  stupo- 
re , a lo  dolore  , ebe  produce  la  torpedine  nella  mano 
di  colui  . che  la  tocca.  Red.  Etp.  noi.  49-  [ ed/e.  de* 
C/vn.]  È cosa  aoùasima  tra  gli  scrittori,  che  quel  pa- 
sce marino  , chiamato  tremola  , torpedine  , ovvero  tor- 
ciglia , ae  sia  toccato  , rende  intormentita  , e stupida 
la  mano  , ed  il  braccio  di  colui,  che  lo  tocca. 

f )-  Torpedine,  volt  Torpore  , Pigriela . Buon. 
Pier.  latr.  4.  I.  Io  preda  al  morso  Delle  voatre 
torpedini  portato  M’  avete.  Salvia,  annoi,  ivi : Torpedl- 
ni , voce  Latina  , tale  pigrizie,  intormentimenti.  Buon. 
Pier.  4.  4.  «4.  Che  insensata  torpedine  addormenti. 

TORPENIE  . y.  L.  Che  turpe.  Che  La  torpore  . 
Lat.  terpeni  . Gr.  rsfiar  . Pani.  Pnr.  49.  Né  prima 
quasi  totpeaic  si  giacque  . Liv.  Dee.  3.  Il  quale  non 
poteva  esser  luogo  , siccome  torpeote  Annibale  , nò  il 
soo  campo  seiijts  duca  lasciato  assalire  . 

(f)  TURPEMENTE  . Lo  netto  ebe  Torpido.  F. 
TÒRPERK  . V !..  H imontre  intir itiito  , filiere  im- 
pedito di  imoto  , Rattrappnre  . Lat.  torpore  . Gr.  raf- 
ur  . Petr.  ton.  489.  Di  che  pensando  ancor  m’  ag- 
ghiaccio , e torpo  . Bemb.  rim.  89.  Ognor  eh’  io  ia 
suo  lunge.  Mone  m*  assale , ood*  10  ni*  agghiaccio  , « 
torpo  . Ber a.  ()rt.  1.  *4.  iS.  Vengo  bianco  , signore, 
agghiaccio  , e torpo.  Buon.  Pier.  a.  5.  5.  A’  Gieci  IJ 
favellar  non  turpe  infra  le  labbra  ( qui  per  lìmiht.  ) 

(•)  TORPIDEZZA  • Torpore  , Lat.  tarpar  . Gr, 
otifueton  . Red.  Eep.  noi.  5i.  Crede  Ulisse  Aldovran- 
do  , che  il  fiele  impiastrato  in  qualche  membro  del 
nostro  corpo  v*  introduca  il  tremilo,  e la  torpidezza^ 
f * TÒRPIDO.  Turpente  , Torpeieeme  , Cbe  torpo  ; 
e Jigurminm.  Pigro  , Lento  , Obeso.  Salvia,  Buon.  Pier, 
4-  «i-  a*-  Da  parte  torpida  b come  addorQieutata  , cioè, 
per  qualche  piccolo  tempo  morta  . 

(•)  tortìglia  . Torpedine  . Lat.  terpedo  . Gr. 
«afa*  . Red.  Etp.  mai.  47,  E cosa  ■otisaima  tra  gli 
scrittori,  che  quel  pesce  marino,  chiamato  tremola  , 
torpedina  , ovvero  tot  piglia  , ae  aia  toccato,  renda  io- 
tormentila  , e stupida  la  inano  . 

TORPORE.  Imtlrlaanauoto  , Impedimento  di  mota  . 
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Lai.  torpor  . Gr.  var fa»,  va' favori.  Bai.  Par.  4*  I. 
Quia*  «i  ircttia  del  torpore  , c pigrezza  perdendo  della 
sua  agilità  . 

$.  I.  Par  meta/,  vai*  Tardili  , Pi  grifi*  . fini.  Tof- 
pore  contro  a Ili  comandamenti  , e diffidenze  . Trmtt. 
pece.  mori , Le  figlie  dell'  accidia  ton  aci  ec.  mali- 
aia  , rancore,  disperazione  , torpore  , ovvero  pignaia 

«c. 

11.  Torpore,  per  limili! . t>o/f  Stupidità  , Olitili* 
là  . dica.  dea.  Varch.  7.  16  Aggiugni  a queste  cose 
il  torpore  della  mente  , a la  vecchiezza  . Buon.  Pier. 
5.  1.  5 Non  fu  possente  a rivocarli  in  acno  Da  al  fiero 
torpor  I'  alma  prostrata  , 

TORRACCH  IONE.  Torrione  antico  , a che  minac- 
ci* rovino.  Ciriff.  Cotv.  1.  *4.  Tibaldo  udiva  i tuoi 
talacimanni . Che  gridavan  da  certi  torracchioni , Co- 
me fanno  gli  allocchi,  o i barbagianni. 

f TORRACCIA  , « TORRÀCCIO.  Tom  »... la  , 

• ICmiineta,  Capate.  Frati,  limg.  E cosi  aan  Piero  o- 
rando  io  au  una  torraccia  fu  rapito.  Croa.  Morali.  A 
tanto  Andrea  tolsono  due  fanciulla  da  marito  ec.  che 
erano  ridotte  in  una  torraccia  , che  ai  perdé  con  gui- 
tarla.  Dittai».  5.  v*.  E poiché  in  quella  parte  giunti  ae- 
do , Non  è al  alto  il  torraccio  a Cremona  , Come  ec. 
Lue.  M*rt.  rim.  èuri.  a.  afig.  Sopra  certe  torracce  . a 
mura  rotte  Qui  pretto  , bo  gufi  , civette , assiuoli , Be- 
stie , o eh’  io  'I  penso  , dal  disvol  condotte  . 

TORRAIUOLO.  Aggiunto  di  sso  tpttla  di  piccia- 
ma  . Red.  Oh.  *a.  16.  Il  giorno  seguente  ec.  feci  mor- 
dere tre  piccioni  lorraiaoli  , e un  galletto  . 

TORRAZZO  . Torraccia  . Rmo*.  Pier.  4*  4'  5.  Li 
franchi  da'  nembi  Stemmo  a veder  cader  torrazzi , e 
pini  . 

TÓRRE . F.  TÒGLIERE. 

TORRE  . Coll'  O Urtila  . Edificio  eminente  . per  la 
più  quadrangolare  , aitai  più  allo  , che  largo  , falla 
comunemente  per  propugnacolo  , a per  J arietta  dello 
terre  , Lai.  turrù.  Gr.  va'f>r(  • Bocc.  noe.  77.  SS. 
Cominciò  a volere  «montare  della  torre  • E mum.  3 J. 
£ vinta  cadde  aopra  ’l  battuto  della  torre  . Domi.  taf. 
7.  Venimmo  appiè  d’  una  torre  al  dssseizo  . Cra mi- 
cheli. d*  Amor.  167.  Vidersi  I*  insegne  del  Duca  di 
Borgogna  esser  ante  poste  in  tulle  torri  di  Pìaa  . d/su. 
Gir.  iJ,  60.  Voi  *1  conoscete  , che  ‘n  ferrata  porta 
Chimo  'I  tenete  d'ooa  torre  al  fondo. 

TORREGGI  ANTE  . Che  torreggia  . Tati.  Ger.  ' 16. 
5.  L‘  impeto  è tanto  , oode  quei  vanno  , e questi  Co' le- 
gni torreggiami  ad  incontrarsi. 

TORREGGIARE  . Slare  io  tamigUaata  di  forra  . 
Lai.  tiara  imitar  lurrit . Dillom.  5.  6.  Andando  noi  ve- 
demmo in  piccol  cerchio  Torreggiar  Lucca  a guisa  d' uo 
boschetto . 

■f  Par  Cingerà  a somigliane*  di  torri  , Far  para- 
re ciaie  di  torri  . Dani.  /af.  Ss.  Perocché  come  in  so 
la  cerchia  tonda  Montereggion  di  torri  si  corona  , Cosi 
la  proda  , che ’l  pozzo  circonda  . Torreggia van  di  mez* 
za  la  persona  Gli  orribili  giganti,  cui  minaccia  Giova 
del  cielo  ancora  quando  tuona  . 

»,*  TORRELLA.  Torrlcellm . Mehui  Ep.  Lap.  Cast- 
Amati  . 

(*)  TORRENTACCIO  . Peggiorai,  di  Torrente  . 
Lat.  turbiJus  , vel  lmm*mii  torre mi  . Gr.  SoXlfttt  , s 
tòptyi  9*t  >er>Mifp5<.  Sega-  Crtet.  Ime  ir.  a.  So.  9.  La 
bugia  , a guisa  di  un  torbido  turrentaccio  , 1 cresciuta 
a modo  , che  rotto  ogni  argine  , inonda  ec. 

f TORRENTE.  Lst.  lorrene . Gr.  ^nftmffef.  Eip . 
Salm.  Torrente  si  è un  fiume  , il  quale  subitamente  , e 
impetuosamente  cresce  , e manca  , e scema  , perocché 
non  vico*  da  vene  d’acqua  viva,  ma  da  acqua  piovana  « 
Doni.  Par.  ss  Quasi  torrente,  ch'aita  vena  preme. 
Peir.  cmp.  ta  O felice  colui , che  trova  il  guado  Di, 


ia7 

questo  alpeatro  , v rapido  torrente  [ qui  figurata*.]  . 
Lihr.  Maccah.  M.  Quando  Giuda  e*  appresserà*  al  tor- 
rente colla  sua  oste. 

f * TORRENTELLO  . Dim.  di  Torrente  . Magai, 
lati,  edemi,  pag.  lui.  È il  monte  assai  allo  , t ampio  , 
c di  falde  così  doviziose  , che  nelle  facce  , dalle  quali 
rimane  isolato  , c rigiralo  da  proprj  acoli  in  due  tor- 
rentelli , ai  vedono  ec.  Accad.  Cr.  Mea.  Itbr.  5.  pag. 
6*4.  Stavano  i Messicani  di  là  da  un  gran  folto,  o spac- 
catura di  terreno  ....  per  la  quale  scorreva  un  tor- 
rentello formato  dall*  acque  della  montagna  ec. 

TORRETTA.  Dim.  di- Torre;  Torricetlm.  Lat.  tur- 
ricalo  . Gr.  ervfyirnot  . Pr.  Giard.  Pred.  R.  Si  aalvò 
in  una  piccola  , ma  ben  difesa  torretta  . 

• Torretta  , T.  degli  Architetti . Coti  dicetl  og- 
gidì quel  che  dicanoti  altra  valle  Becca  dei  Cammi- 
no. 

f * TORRIÀRE.  Munire  di  latri  , Ormare  di  torri  . 
Sairia.  Oditi,  li.  SSg.  Gitiar  le  fondamenta  Di  Tebe 
dalle  ielle  porte  ; * quella  Torriaro  , che  non  polena 
sterrali  Abitar  I*  ampia  Tebe  , ancorché  forte  . 

+ ••  TORRÌBOLO  . Turibolo  . Srgn.  Pred.  a.  6. 
Egli  il  primo  cominciò  subito  a saccheggiare  dì  mano 
propria  1’  altare  , a spogliare  le  mura  , a votar  le  cre- 
denze , a torre  i torriboli  , ad  involar  gl'  Idolet- 
ti. 

TORRICCIUOLA . Dim.  di  Terra;  Torrieella.  Lat, 
turriculm  . Gr.  woqyionot  . Guid.  G.  Nella  sotnmitade 
della  qual  lancia  pareva  , che  fosse  una  torricciuola 
tutta  artificiosamente  composta  di  pesci  [ qmi  per  cimi- 

w.  i ■ _ 

TORRICELLA  . Torricciuola  . Lat.  Intricala  . Gr. 
urufyr'raaf . Bmce.  nov.  77.  a8.  Lo  scolar*  , che  ottima- 
mente sapeva  * il  luogo  della  donna  , e la  torrieella  ec. 
disse  . G.  y.  10.  66.  t.  Era  fortissima  di  mura  , con 
ispesse  torricelle  , c bertesche  . Vogai.  Quando  la  tor- 
re al  maro  si  giugno  , subitamente  la  torrieella  , che 
dentro  hanno  fatte  , su  la  tirano  con  funi . 

TORRICELLÀCCI  A.  Pesiera/,  di  Torrieella.  Vii. 
S.  Amt.  Poscia  ai  ricoverava  in  quella  sua  torricellac- 
cia . 

f TÒRRIDO.  Add.  Sacca  , Arrestile  dal  troppa  cal- 
do . Lat.  torrida e.  Gr.  Mt/gindt . Pan.  364.  Bene  scri- 
vono i filosofi  , che  in  certa  parte  , cioè  inverso  *1  me- 
rìggio , presso  alla  torrida  zona,  sono  montagne  di  ca- 
lamite , che  tra*  a se  le  carni  utnane  . Car.  En.  7. 
3Ss  Chi  al  lunge  è posto  Pi  noi  ee.  che  da]  foco  Da 
la  torrida  zona  sia  diviso  Da  la  nostra  notizia  I Mar- 
cheti.  Lncr.  Itbr.  5.  v.  sfila  Coi  non  vico  manco  L’a- 
nima ( Cui  d’  alto  apavento  oppresse  Non  a*  aggtiiaceian 
le  membra  , allor  che  d’  ampia  Torrida  nube  il  fotgor 
piomba , * rapidi  Scorron  per  I’  alto  cicl  murmuri  or- 
rendi ? 

TORBIERE  . Abltatar  della  torra  . Petr.  eoa.  106. 
Gl'idoli  «noi  saranno  in  terra  sparsi E le  torri  super- 
be al  crei  nemiche  , E i auo'  terrier  di  fuor,  come  den- 
ti-' arai  . Vii.  S.  Ami.  Un  vecchio  terriere , che  abitava 
in  una  torrucciaccia  in  riva  del  Nilo  . 

TORRIGIA.NO  . Guardia  delta  torre  , Sentinelle  . 
Lat.  turrit  cui  tot  . Gr.  ere»  . Com.  Inf.  8.  Po- 

trebbisi  dire,  ch"l  «egno  è fatto  dalli  torrigiaoi  a gui- 
sa, che  ai  fa  qui  nelle  terre  di  guardia  , che  quando  t{ 
sente  , che ’l  nemico  cavalchi,  o faccia  apparecchia- 
mento , ai  fa  segno  . 

TORRIONCELLO  . Dim.  di  Torrlaaa.  Galee,  star. 
8.  3S6.  Avendo  per  tutto  case  matte,  • torrioncclli  pie- 
ni d‘  artiglieria  . 

» TORRIONCINO  . Dim,  di  Terre ; Piccata  terra , 
• Cairn  fatta  a gniia  di  piccala  torre.  Mona.  Terra.  Al 
di  sopra  di  ut  cornicione  dai  fianchi  dell’  arco  ai  eri- 
gevano dot  torrioacioi . 
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TORRIONE  . Aeerttdt,  di  Torre  ; Torre  gronde  . 
il/,  y ■ q.  5*  Ecce  prendere  il  torrione  , che  dava  co* 
Irata  alla  rocca  . /licori.  Mnletp.  top.  37.  Etti  db  (ar- 
ridile grano  di  mora  , che  ancora  oggi  ai  vede  . Bern. 
Ori . I.  »3.  41.  E le  porte  aon  fatte  con  ragione  , Han 
tutte  il  baluaido  , o *1  torrione.  E 1.  t5.  5o.  E già 
pareva  al  traditor  ladrone  Veder  la  rocca  da  intorno  ta- 
gliata , E rovinato  il  maschio  , e '1  torrione  . Matm. 
11.  34.  Ed  a foggia  d*  ariete  , o montone  Tiranla  ad- 
dietro , e da n noie  1*  andata  Verso  aucl  torrion  » che  lì 
distese  Co!  si  più  volte  in  bocca  del  Frantele  [gai  per 
timilit.  parla  d“  uè  fidante]  • 

-J-  • TORRITO  . [h feto  da  molle  torri  . Cor.  Eh. 
7.  969.  Cinque  grosse  città  con  mille  incudi  A fabbri, 
care  , a risarcir  ti  danno  D’  ogni  sorte  armi  . La  pos- 
sente Alina  , Ardca  I'  amica , Tivoli  il  superbo , E Crn- 
stumerio  , e la  torrita  Antenna'. 

■j-  * TORRONE  . Mandorlato  , Con/etione  di  man- 
dorle , mele  , ed  albume  ridotta  a candidano ,e  a iodi  Iti- 
ma  continente  . Sairii t.  Pier.  Buon.  4.  S.  l5.  Mele  di 
Spagna  , che  è bianco  , e si  mette  in  quella  confetta- 
ne-,  fatta  di  mandorle,  che  per  la  forte  presa  che  fa 
col  mele  , si  domanda  torrone  , e di  cui  ne  vengono  le 
scatole  . 

TORRUCCIÀCCIA  . Piccolo  , e cattiva  torre  . Pit. 
S.  Ani.  Un  secchia  terriere  , che  abitava  in  una  tor- 
lucciaccia  in  riva  del  Nilo  . 

TORSÀCCIO.  Peggiorai,  di  Torto,  yit.  Beno.  Celi. 

Le  due  gambe  cc.  non  si  conosce  in  che  modo  el- 
le fieno  appiccate  a quel  torsaccio  ■ 

TORSELLO.  Balletta,  Balla  piccola.  C.  V.  7.  l3. 
5.  Il  campo  rosso  con  una  aguglia  d'oro  in  su  uno  tor- 
sello bianco  . (luad.  Coni,  fe  dee  dare  di  r3.  d’  Aprile 
3o3.  per  recatura  d’  un  suo  fardello  , die  venne  co'  no* 
atri  torselli  di  Francia  . 

5-  I.  Tortello  , per  timilit.  chiamano  le  danat  un  cer- 
to piccolìttìmo  Guancialino  di  panno , • di  drappo  , nel 
ifuale  conte/  vano  gli  aghi,  e gli  tpileiti  , ficcaadovegti 
dentro  per  la  punta  . Lat.  ociarium.  Libr.  Soa.  di.  Chi 
largitene  incantar  do  un  gallone  , E chi  torsello  ad  a- 
gora  , e spillctu.  Burch.  1.  94.  Ceni*  ouce  d*  oro  , e un 
torscl  di  panno  , E duo  balestre  colla  mente  Greca  l- 
stetion  in  prigion  presso  a un  anno.  Coccà.  Dot.  1.  a. 
E tu  non  conti  quanti  Torselli,  nastri,  c cordelline , e 
cuffie  Ne  cavi  l'anno  . 

5.  II.  Tortello  , et  dice  anche  il  Conio  , o Puntone  , 
con  che  /'  impronta n le  monete  . Bene.  Celi.  idre/.  67. 
Per  mostrare  il  modo  , che  io  tenni  , e che  ai  debbe 
tenere  in  far  le  stampa  delle  dette  uiooetc  , dico  che  si 
dee  pigliare  due  ferri  , copra  i quali  ai  stampa  la  mo- 
neta , r uno  de' quali  è chiamato  pila,  c l'altro  torsel- 
lo ec.  L'  altra  parte  detto  torsello  • cinque  dita  alto  cc. 
E appretto : Faoonsi  questi  due  ferri,  cioè  la  pila,  c ‘I 
torsello  di  ferro  schietto  , fuor  che  le  leste  di  essi  , so- 
pra le  quali  si  debbe  appiccare  per  le  grossezza  di  un 
dito  di  linissimo  acciaio  . E •}&.  A differenza  di  quelli 
[/erri]  delle  monete,  che  pile,  c torselli  fi  dico- 
no . 

TORSIONE  . Avvolgimento  , fnlirittemento  . Cr.  6. 
*4-  »•  Il  vino  della  toc  decozione  [ del  (orarne  ] cc.  mi- 
tiga il  dolore  , e torsione  delle  budella  . 

TORSO  , a TÓRSOLO  . Putto  t f alcuno  pianta  to- 
lamento  nella  sommità  vestito  di  foglie  , « di  fiori  , e 
più  comunemente  ti  dice  de'  cavoli  . Lat.  ihyrtui  . Gr. 
Silfo» ( . G.  y . 7.  7.  3.  Convenne  , che  vivessero  di 
caroli,  e*  !or  cavagli  di  torsi.  Pfov.  mot.  &)■  7*  1°  cr** 
do  , che  ci  sera  oggi  dato  del  fango  , e da'  torsi  , im- 

F crocetta  qacsto  cavallo  pute . Buon.  Fier.  3.  s.  17.  Ho 
atta  una  gran  prova  A salvar  queste  tempie  , e questo 
staso  Da'  torsi , e dagli  oreiuo'  iti  per  aria  . 

$.  I.  Torto  , diciamo  a Ciò,  che  rimarne  delle  frutta  $ 


come  di  pera , mela  , e limili  , dopo  aterne  levata  intor- 
no intorno  la  polpa  . Pollaci.  Gittando  via  i cuoi  delle 
mele  cotogne  , e gittando  il  torso  , minuzza  trito.  Berte • 
rim.  ■.  6.  Era  nn  torso  di  pera  diventato. 

5*  II.  Tono  , per  timilit.  diciamo  a Statua  , 0 cui 
manchino  capo  , braccia,  e gambe , Buon.  Fier.  1.  S.  3* 
Oh  quanti  torsi  , e quante  Gambe  , e braccia  diserte  , 
e teste  rotte  . Moro.  5.  5g.  Un  occhio  area  nel  petto  a 
mezzo  il  torso  . Malm.  6.  Sa.  Su  i dadi  i torsi , nobili 
acullnre  ec.  Risiaurati  sono  , e risarciti  . Borgh.  Hip. 
ao.  Nella  prima  , oltre  a mille  teste  , braccia,  gamba 
torsi  ec.  si  veggono  la  notte  , 1*  aurora  , e I* altre  figuro 
dì  Michelagnulo.  E Orig.  Fir.  188.  Ulna  testa,  un  tor- 
to di  statua  trovata  0 Roma  si  è veduta  a' di  noatri  ten- 
dersi a prezzi  grandissimi . 

■f*  * TORSOLATA. Colpo  dato  altrui  con  un  tortolo , 
chi  te  gli  lanci.  Salvia.  Buon.  Pier.  3.  1.  5.  Uomo 
scopato  ; cioè  frustalo  dal  boia  , esposto  alle  torsolate 
del  popolaccio  , e a'  loro  svillaneggiamcmi . 

TORTA  . Pronuntiata  coll'  O tiretto  . òpetie  di  ri- 
randa compatta  di  vane  cote  battute,  e metcolale  insie- 
me , che  ti  cuoce  in  legghia  , o in  tegame  . Lat.  pml- 
menium  . Gr.  afvTftsi  . fìocc.  Conci.  8.  Chi  ha  a dir 
paternostri  , o fare  il  migliaccio  , o la  torta  al  suo  di- 
voto  , lascile  stare  . Nov.  ani.  7$.  a.  Tolse  il  signor 
molti  danari  d'oro,  e fece  mettergli  in  una  torta. .Varar. 
t8.  116.  E credo  nella  torta  , c nel  tortello  , L‘  ojia  è 
la  madre  , e 1'  altro  il  suo  figliuolo  . Ber n.  Ori.  3.  4* 
CO.  Por  le  vivande,  e fra  1’ altre  una  torta  Fumano  . 
E 3.  7.  Si.  Sopra  la  quale  erano  apparecchiate  Vivan- 
de preziose  d' ogni  sorte,  Tutte  dal  cuoco  Franzese 
ordinate , Sapor  , pasticci  , lessi  , arrosti  , e torte  . 

5-  Mangiar  la  torta  in  capo  ad  alcuno,  ti  dice  in  mo- 
do batto  di  Chi  è più  alto  di  statura;  e figuratam.  dcl- 
l * Avere  il  genio  tuperiore  ad  alcuno  , Soverchiarlo  » 
Lat.  atiqnem  libi  subjicere  imperio  , aut  vi  . Gr.  fitd- 
firSvu  . Buon.  Pier.  4.  4-  ?•  O*'  altri  in  capo  Gli  stia 
a mangiar  la  torta  a suo  bell'  agio. 

*'  TORTA  . Pronuntiata  Coll'  O largo  . Torcimen- 
to , o Strada  aon  diritta  . Fr.  Giord.  Pred.  Se  tu  se' 
essuto  peccatore , e torni  a penitenzia  , si  fai  una  gran- 
de torta  . 

TORTAMENTE.  Avverb.  Contrario  di  Difillamen- 
te . Lat.  oblitjua . Gr.  eXajiaf  . Cr.  4.  11.  6.  Si  tagli 
la  vite,  che  dee  innestarsi , tortamente  infìno  alla  mi- 
dolla , ovver  presso  a quella  . Dami.  Conv.  a 16.  Dico 
adunque  , che ‘I  cielo  del  sole  si  rivolge  da  Occidente 
in  Oriente,  non  dirutamente  contro  lo  movimento  diur- 
no , cioè  del  di , c della  notte  , ina  tortamente  comra 
quello  . 

5-  Per  meta/,  vale  In  tento  bieco  , o stravolto  . Lai. 
oblique  . Con ».  Par.  39.  Che  con  non  poco  sdegno  si 
comporta  , quando  la  scriltnra  d*  Iddio  è posposta  , e 
intesa  tortapicnte  . 

(*)  TURI  ELLA.  Dim.  di  Torta;  Tortelletta.  Prot. 
Fior.  6.  133.  Vcggiamo  mandare  una  bellisaioia  , e gran 
torta  di  piecccliiato  , e per  adornare  , c arricchire  il 
dono  sopì*  essa  mettere  alesile  tortelle  piccole  di  mar- 
zapane . 

* TORTELLÀIO  . Colui  che  fa  , e vende  tortelli  . 
Fag.  rim. 

TORTELLETTA  . Torta  piccola  , M.  Aldobr.  Se 
gli  faccia  tortellelie  di  pana,  c di  zncchero  in  maniera 
di  datteri  . 

TOR  TELLINA  . Dim.  di  Torta  . Tei.  Pov.  P.  Sì. 
cop.  59.  Fa'  tortelline  a modo  di  tartare  , e mettivi 
snandode  peste  . 

'TORTELLO  . Pipando  della  stella  ma  Urie 1 , che 
la  torio  , ma  Im  petti  più  piccoli  . Morg.  »8.  l stì.  E 
credo  nella  torta  , e nel  tor  ulta  , L'  una  è la  madre  , 
e r altro  il  ano  figliuolo  * 
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TOt TBVOLMBNTE  . V.  A.  Avveri.  Con  torto  , 
ingiuitnmrate  . Ul.  ia/uile  . Ge.  . G.  F.  11. 

84.  1.  I Sono»i  gli  iiaino  tolto  Gro»»eto  torte  volnien- 

tc  ad  ir.fionno  . 

'I  ORItZZA  . Attratto  di  Torto;  Pi  r gol  uro  , Obli- 
quità. L»t.  obliquimi  . Par.  Etop.  Delta  quale  non  po- 
teva per  loiimi  del  beerò  assoggiarr  . Cr.  3.  8.  io. 
L'umore  più  lungamente  dimòra  in  coiai  modo,  il  per 
la  («netta  , r lì  ancora  per  la  sodezza  . Guid.  G.  Per 
la  tortetza  del  sopraddetto  frignitelo  cerchio  del  todia- 
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**  TORTICCHIÀRE 

fr.  Alhgr. 

TUR  riGLIONC.  La  Partt  torta  degli  albori , e li- 
miti . 

S-  la  fona  ti*  avverò,  ptr  Tortuoramente  . I.at.  lor - 
laute  . Gr.  ihyuiiycùi . Zibald.  AnJr.  i,^.  Ogni  Cu- 
rile r#  tortiglione  , come  terne  • 

’A  ORTIGLIOSO  . Add.  Torto  in  diverto  porti . Lat. 
tortuoiui  . Gr.  iXiypcmùdat  . Cam.  Inf.  16.  Siccome  la 
corda  è noderosa  , e lorligliota  , coti  è la  fraudolen- 
ta. 

TORTINO  . Dim.  di  Torta  . Car.  irti.  ».  98.  Cica- 
bto  ch'avete  alquanto  con  lui,  ed  ordinatogli  la  votiva 
cencita  tote  noe , non  tenia  il  tortino,  gli  dite  non  to 
Che  «rii*  orecchio. 

TORTlRB  . Torcerà  , Deviare  . Lat.  dejtectere  . Gr. 
cìvenXfrmv  . Dami.  Conv.  1 58.  Il  cammino,  che  altri 
tatua  teoria  ha  taputo  tenere  , questi  tcorto  erra  , e 
torlitce  per  pruni  , c per  le  rovine,  ed  alla  parte,  do- 
ve dre , non  va  . 

f $-  Per  Catare  . Lit.  egei  tre  , cerar*. Gr.  . 

Patajf.  %.  A gambe  alzate  il  vidi , che  tortivi  [ modo 
bano  , 0 «a  gergo  furbetea  ]. 

TORTISSIMO  . ‘Superi,  di  Torta. 

$.  Per  melaf.  vale  lagiutlittimo , MalvagfitfmM.  Lat. 
utqahiimui  . Gr.  va»*; l'Or*!  . Pr.  Giord.  Prtd.  ài.  Le 
poltre  opere  dinanzi  a lui  di  verità  elle  tono  tortìttimc , 
ed  impure  . 

TORTI  TUBINE  . Altratto  di  Torto  . Lat.  all  limi- 
tai . Gr.  . 

$.  Per  metof.  vale  Jugluitlela  , Malvagità  . Lat.  /•- 
fu ititia  , improbitui  . Gr.  aVui'*  , Ti>r(i'a  . Diat.  S. 
Greg.  W.  3.  3.  La  fortitudine  delti  quali  ollcndcv a nel- 
la norma  della  tua  dirittura  in  correggerli. 

*,*  TORTiZZA  , l. /.  T.  di  Marmotta  , lTna  fune 
attaccala  all ’ albero  maestro  , cóme  le  collier*  , ma  i 
più  grona  , ed  t /*  ultima  alta  prora  . Strafico  . 

TÒRTO  . Sull.  lagiuititia  , Ingiuria  , Avania.  Lat. 
im/uria  , iafuiiitia  . Gr.  Cfifit  j a'dmia  . Tei.  Br.  t.  18. 
Si  convenne  , che  per  ctaltar  giustìzia  , e mortificare  il 
torto  fonerò  inabiliti  in  terra  Re  , e signori . E 7-  Si. 
Chi  fa  torlo  a ano  , minaccia  più  pertone  , * fa  paura 
a molte  genti  . Dami.  taf.  19.  Da  lui  oprai  di  se  . c 
da*  tnoi  torli  - E 37.  Gli  ditte  1 noi  portar,  non  mi  far 
torto.  Petr.  caos.  5.  1.  Ove  piangiamo  il  noitro  , e 
1’  altrui  torto.  E coni.  19.  4*  Torto  ini  face  il  irlo  , E 
la  man  , che  »l  tpeito  »’  attraveraa  . iVe».  aat.  9.  3.  Io 
non  tì  fo  torto  , e a*  io  lo  ti  fo , tianne  dinanzi  alla  ti- 

f'Oorla.dea.òen.  Farri.  1.  Ettendo  le  Grazie  figlio- 
c di  Giove  , non  devemo  pensare  di  far  piccolo  pec- 
cato, e otrendere  poco  gl*  Iddìi,  te  faremo  torto  a co- 
ll belle  fanciulle  . Malm.  4.  S.  Lamentati  e gti  pare  o- 
ttico  , e amaro  , Perciò  riceve  torto  dalla  gente. 

1.  Torto  , per  Inglmtla  pretini  ione  ; Contrario  di 
Ragione  . G.  F . 8-  a5.  7.  K perchè  molti  fecero  qui- 
•tiene  , chi  avette  if  torto  della  discordia  cc.  il  torto  fu 
dallo  ’mperadore  . Rim.  aat.  Ciò.  i5.  Ed  ho  ragion  , 
ae  non  vinceste  il  torto.  Cai.  leu.  »8.  La  mia  ragione 
ce.  4 vinta  dalla  Laude,  e dal  torto  di  chi  m*  ha  per 
modi  poco  legittimi . a leali  spogliato  del  mio  tant*  tu- 
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ni.  Ar.  Pur.  si.  7,  Se  combatti  per  lei , rimarrai  mor- 
to , Che  coti  avviene  a chi  »'  appiglia  al  torto  . 

5.  14.  Arerò  il  torlo  , vaio  Yon  aver  ragione,  .Va* 
volere  , a Pian  fare  il  gnu  lo  , Ettore  dalla  parte  dell ' /•- 
piattina  . Prone,  Sacri.  no v.  14.  Gli  vicini  udendo  la 
ragione  allegala  per  Alberto,  dissono,  il  padre  aver  il 
torlo  . l.ibr  Son.  66.  Non  ho  prrò  »t  sudice  le  tempie, 
Clte  ehi  non  me  lo  da  , non  abbia  il  torto.  Morg.  1, 
33.  Ma  Crino  i tuoi  non  mole  abbandonare  , Massime 
Orlando  , eh'  egli  avrebbe  il  torto  . Belhar.  ton.  atto. 
Sru  mi  lairiotsi  in  Arno  , e *n  tulle  secche  , Avresti 
inveì*  più  , di'  un  balestro,  il  torto  . Beta.  Ori.  a.  4. 
3.  Non  to  chi  »'  abbia  il  torto  . o chi  'I  diritto  . 

5*  III.  Dare  il  torlo  , ente  Giudicare  in  diifavore  . 
Lat.  damnaro  . Gr.  va«  a finir.  Ar.  Par,  17.  109.  Se 
non  che  il  Re  Agramantv  diede  torto  A Rodomonte  , 
che  non  può  chiamare  Più  Maudricardo  per  quella  que- 
rela . 

•TORTO".  Add.  Piegalo;  Contrario  di  Diritto . Lai. 
dlitortut  . Gr.  drsiffgpef  . Docc.  noti.  88.  s.  Con  una 
sszierina  bionda,  e per  punto  tenia  un  io)  capello  tor- 
to avervi.  I)anl.  taf.  13.  1' vidi  un*  ampia  fossa  in  arco 
torta  . Pan.  a3.  Il  legno  vecchio,  e torlo  più  lotto  li 
rompe  , o arde  , che  non  si  dirizza  , o piega  . 

I.  Per  meta/,  vatr  Irragionevole  , Indiretto  , Sto- 
gatalo . fiore,  noe.  10.  9 Da  torto  appetito  tirate  , il 
capo  ( del  porro  ] vi  tenete  in  mano  , e manicate  le 
fiondi  . Pani.  laf.  3o.  Forsennata  latrò,  siccome  cane, 
Tanto  dolor  le  fe  la  mente  torta  . Fine.  3/art.  rim.  9. 
E non  più  dentro  a*  mici  detir  vaneggio  , Ma  il  tono 
piò  tra  vie  terrene,  e incerte  Rivolgo  or  ben  per  più 
sicure  , ed  erte  , Per  appagar  tutto  quel  mal,  eh'  io  «leg- 
gio . Bare.  Farei.  4,.  prue  4-  Nò  voglio  ora  Intendere 
[come  potrebbe  credere  ciascuno]  clic  i rei  , e tolti 
costumi  s*  ammendiuo  mediante  la  puniaiouc  • 

5-  IL  Parola  Iurta  , vale  Ingiuriala  . Lai.  c oavUIum, 
contumelia  . Gr.  Cfffit . Prone . Sacci,  uov.  14.  Mio  pa- 
dre , che  ebbe  a fare  cotanto  tempo  con  mia  Stadie  , 
e mai  non  gli  disti  una  parola  tortai  ed  ora  perché  sai 
ha  trovato  giacer  con  la  moglie  ec.  sui  vuole  uccidere. 
tir.  rag.  148.  lo  credo  certamente  , che  ira  noi  due 
sarebbe  stato  odio,  c contenzione,  che  ftoo  a noeti'  o- 
xa  , la  Iddio  grazia  , non  4 stata  una  torta  parola  . 

$,  III.  Tarlo  , in  farla  d’  avveri,  vale  Tortamente  • 
Lat.  oblique  . Gr.  «Xcr^/a*  . Pelr.  ton.  906.  Che  spes- 
so Achia  ben  tan  fa  veder  torto  . Pani.  Pnrg.  t8.  Se 
dritto  , o tono  va  , non  4 suo  meno  . 

$.  IV.  A torto,  posto  avverblalm.  vale  Ingiuitamtnte  , 
Sento  ragione.  Lat.  imjuria  , inique  , annerilo  . Gr  ira 
att*t , dia%iv(  . Race.  nov.  Si.  13.  Chi  il  commendò 
mai  tonto,  quaoto  tu  commendavi  ec.  e certo  non  a tor- 
to . E nov.  .|t.  1.  Le  quali  molli  , tenta  saper  , che  »i 
dicano,  dannano,  e vituperano  a gran  torlo.  G.  F.  tì. 
aS.  5.  Villanamente  , e a torto  infamò  Papa  Gregorio 
Nono  , e*  tnoi  Cardinali  . Pelr.  tot.  44*  Che  m'  hanno 
congiurato  a torto  incontra.  Din.  Comp.  s,  3$.  I Pisto- 
iesi mal  conienti  viveano  in  grau  timore  re.  c da'rettori 
erano  spesso  condannati  , • male  trattali  a diritto  , e 
a torto.  Fine.  Mari.  rim.  io.  Perchè  pur  tempre  indar- 
no accusi , e a torto  Del  mal  da  te  bramato  o cielo  , 
O stella  ! 

f TÒRTOLA, TÓRTOR  A.*  TÓRTORE.  Uccello  molto 

limito  nlcolombo,  ma  aitai  più  piccola, e ptr  topiù  di  penna 
bigia.  Lat.  iurtur  . Gr.  Tf»)  ar . Tot.  Or.  5.  S4.  Torto- 
la è uno  uccello  di  gran  castjtade  , che  dimora  ne*  bu- 
chi degli  arbori  , c volentieri  dimorano  di  lungi  da 
genti  , e quando  le  penne  le  ton  cadute  , fte  cinque 
bachi  , e fae  il  nido  de'  suoi  figliuoli  , * questo  nido 
murano  . e falciano  d’ima  erba  , che  ha  nome  Sacchitl . 
Amet.  t5.  E di  tortole  ho  preso  una  nidata.  Le  più  bal- 
le del  mondo  , piccoline  . Cr.  9.  93.  1.  Per  le  tortole 
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•i  dee  fare  il  luogo  gronde  , «e  moltitudine  nodrir  ne 
vorrai  . Frane.  Sacci.  Op.  div.  gl.  Tortola  è uno  uc- 
cello , che  mai  non  fa  fallo  a tuo  compagno,  e K l'u- 
no di  loro  muore  , I'  altro  terra  cattila  , e non  t'  ac- 
compagna . Fr.  Giord.  Fred.  P.  Gli  uccelli  mondi  to- 
no colombi  , tortori  , polli  , «tarne  , tordi  , e colali  uc- 
celli . E appretta  : In  capo  dì  C|uaranta  di,  c|nando 
venne  al  tempio  , offerte  due  fortori  , di’  era  I'  offerta 
de'  menipottenti  . Fit.  Crisi.  Quegli  , che  erano  pote- 
ri , offerivano  due  colombi,  ovvero  tortore.  Ar.  Lea. 
a.  3.  Cerco  per  le  irrccotc.  Indi  inninti  al  catlcllo  , 
e a'  pizzicagnoli  Vo  dimandando,  a'  hanno  quaglie,  o 
tortore . 

TORTO  LE  L LA,  e TORTORE  L LA  . Dim.  di  Tot. 
loia  , e di  Tartara.  Lai.  tarlar  . Gr.  TfBjar  • Al»m. 
Gir.  io.  i3.,.  Quai  tortorclle  , che  di  volo  in  volo  Van 
seguendo  d’  amore  i dolci  avviti  . Fine.  Mari,  ria t.  33. 
Ma  in  secco  ramo,  e d’ogni  fronde  nudo  Sento  in  me- 
sto cordoglio  umile  , e pio  La  lurtorella  alle  mie  frant- 
ine scudo  . Tati.  Am.  t.  t.  Stimi  dunque  nemico  11 
tortore  alla  fida  tortorclla  1 Morg.  14.  do.  Quivi  é la 
torlorella  a primavera  . 

TORTO  LETI1  A , e TORTORETTA . Dim.  di  Tor - 

loia  ,4  di  Tortora.  Lat.  tarlar.  Gr.  Vf vymr.  Lor. 
Med.  cane.  t|3.  a.  Che  savamo  due  compagne  Tortole!- 
te  insieme  all'  esca  , Quando  auior  tese  tue  ragne  . E 
56.  3.  Voi  sarete  gli  sparvieri  , Elle  son  le  tortotene  . 
fiera.  OA.  a.  18.  60.  Tremale  il  cor  com*  una  toi to- 
letta, Che  mena  morta  abbia  un  uccellatore  Tolta  di 
piede  a sparviere,  o astore  . 

(*) TOR  TONE.  Acereieit.  di  Torta.  Prot.  Fior.  fi. 
afi,  Fece  fare  un  gran  mangiamento  , il  quale  non  fu 
altro,  che  un  grandissimo  tortone  , dose  si  sfamarono 
lutii  cc. 

f * TORTONE.  Aggiunto  di  fico  duro  , immatu- 
ro . Fraac.  Saecb.  aov,  118.  Se  nulle  fichi  avcfse  [il 
/ante  } mangiato  con  quella  lagrima,  a ciascun  diccat 
non  pianger,  non  ti  mangeria  messere;  e manicataselo 
citi  . Mei  canestro  menta  fichi  tortoni,  o con  la  boc- 
ca aperta  , che  appena  gli  averebbono  mangiati  i por» 

TÓRTORA.  V.  TÒRTOLA. 

Tùli  TORE.  F.  TÒRTOLA  . 

■J*  TORTORE,  F.  L.  Mmiitro  di  giutliiìa ,cke  a' pre- 
tti» rei  davo  la  tortura  . Lat.  tortor  . Gr.  fSsranf»(  . 
Mene.  tot.  10.  Questa  il  tortore,  ed  il  tormento  è que- 
llo, Che  fia  , che  lo  spaventi  , e più  I’  accori  Del  tot- 
cello  , e del  palco  atro  , e funesto  . 

TORTORELLA.  y.  TORTOLELLA. 

TORTORE  I TA.  y.  TORTOLETTA  . 
t TOHTOSO.  y.  A.  AJd.  Infinito.  Lat.  nrquom  , 
ia/Hitut . Gr.  *»«»(,  ddmof.  Daal,  rim.  a.  Convene- 
ti [ i‘  edi§.  dello  Zane  legge  ; Conviene  sì  ec.  ] 

eh’  io  dica  Lo  uro  fallir  d‘  ogni  torto  «ortoso  . 

TORTUOSAMENTE.  Awerb.  Com  tctuontà . Lai. 
oblique,  iatorto  tramite,  vel  carta.  Gr. 
yi».  dite.  Ara.  C j.  Siccome  d'  ogni  nitro  lorreuic,  o 
fiume  , che  vada  tortuosamente  vagando  per  un  pia- 
no. 

+ TORTUOSITÀ , .1  .tt  ....  TORTUOSITADE  , 
a TORTUOSI’!* ATE.  Attratta  di  l'ortuoto . Lat.  obli- 
qui  Ini  . Gr.  TXgr>ra'»(.  Cr.  a.  1^.  4-  I quali  nodi  ten- 
gono I'  ornilo  nelle  loro  tortuosiladi , e pori  trasversali 
mimo  a tanto  che  sì  maturi  , e pervenga  a soave  sa- 
pore. Trol.  Miti.  In  quello  andamento  dirittamente  , 
e senxa  toriuositadc  si  lievi  suso.  Fir.  diat.  teli,  doa n. 
374.  Hanno  [ gli  orecchi  ] quelle  rivoltose  , e quelle 
tortuosità , acciocché  la  voce  compresa  per  la  dif- 
ficolta deila  via  , non  se  ne  possa  ritornare  indie- 
tro . 

f TORTUOSO  . AJJ-  Pieno  di  torcimenti , Che  il 


muove  torcendoti  , Torto  . Lat.  forinola/.  Gr.  iXtyfim- 
. Mor.  S.  Greg.  Servendone  la  mano  sua  , fa 
caccialo  fuori  lo  serpente  tortuoso.  Gaid.  G.  Lo  con- 
vento in  animale  bruto  , ciò  fue  in  serpente  tortuoso  » 
Fir.  diat.  bell.  dona.  $76.  Servono  eziandio  quelle  vi« 
tortuose,  e conte  cavernetlc  scavate  , acciocché  il  suo- 
no della  voce  entro  vi  cresca  . 

TORTURA  . Attrailo  di  Torto  ; Torcimento.  Lat. 
Ionio  , tortai  . Gr.  . Cr.  4-  *4-  3.  Per  questa 

tortura  nasce  intra  la  legatura  la  succedevo!  materia  , 
e non  fa  alcuna  offesa  all'  uve  nascenti  . Dani.  Parg. 
1j.  E già  venuto  all*  ultima  tortura  S'  era  per  noi 
ciob  : nt  luogo  , che  torceva  ) . Mor.  S.  Greg.  Saper 
obbiamo  , che  per  la  tortura  del  serpente  , s*  intende 
ec.  Fr.  Giord.  Fred.  D.  Perucché  per  la  tortura  fa* 
più  lunga  via  . 

£.  I.  Tortura  , per  meta/,  vale  Malvagità  , Ingiutti- 
oia  . Lat.  mequitia  , improbi!. <1  . Gr.  ^ua^5«fr'a  , tus» 
fra  . Fr.  Giord,  Pred  S.  I filosofi  di  che  ammaestra- 
no , se  non  di  torturai  Mor.  S.  Greg.  Allora  truvaudo 
quel  distretto  giudicio  , dirizza  dentro  da  se  ogni  tor- 
tura di  sue  operazioni  . 

-J-  $.  II.  Tortura  , diciamo  anche  per  Tormento  , cioi 
Pena  a/Jltlliva  , rie  ti  dava  altrui  per  /or  con/enaro  « 
mii/altà  . Lai.  craeialut.  Gr.  fiaooeot  . Fir . Ai.  7*. 
Avanti  che  voi,  spettabili  cittadini,  poniate  alla  tor- 
tura il  distruttore  de' miei  cari  figliuoli,  lasciatemi  di- 
scoprire i lor  morti  corpi.  F.  ay$.  L’  ebbero  per  iodi- 
sio  sufficiente  da  metterlo  alla  tortura  [ quettv  identico 
et.  leggeii  nel  Pecorone  giorn.  a3.  aov,  1,  la  fv<i/r  ne- 
deilminima  novella  è 1 tata  dal  Firminola  copiata  nel- 
f Alino  d‘  oro  ].  Ambr.  Fari.  5.  6.  Spero  , ebe  per  le 
tonine  si  irovtrrà  il  vero  appunto  . 

f • TORTURARE.  Dar  la  tortura.  Porre  alla  tortu- 
ra ; e fignratam.  vate  Cruciare , Angariato . Sncc.  rim. 
t.  g3. *11  relator  patisce  più  eccezioni,  Va  dunque  tor- 
turato in  tutti  i modi  . 

(■j*)  TORVAMENTE  . Avveri.  Con  occhio  torvo  , 
Orrendamente  . Cor.  Eh.  9.  Iljt.  E qual  fiero  leone 
Cbe  da  la  luoltiludinc  c da  l'  armi  Si  vede  opptesso  , 
Ira  fierezza  e tema  Torvamente  mirando  , si  ritira  ec. 

TORVI’!' A . Attrailo  di  Torvo  . Lat.  torvitmi  . Gr. 
gflfike t»;  . Salvia,  dite.  1.  /j  10.  Questa  piena  di  sen- 
no , e di  mansuetudine,  quella  spirante  asprezza,  e 
torvità  . 

TORVO.  Add.  Fiero  , Orribile,  Burbero;  td  è ag- 
giunto .che  più  propriamente  ti  dà  agli  orchi  . Lai.  far- 
ro ».  Gr.  yefyvròf.  Amel.  7.  Con  fatica  a’  cani,  a 
quali  con  lusinghe,  a quali  con  occhi  torvi,  e con  vo- 
ce sonora  , mazze  mostrando  , pose  silenzio  . Alata. 
Colt.  1.  a.  E minaccioso,  e torvo  11  barbuto  guardila 
degli  orti  ameni  Non  resti  indietro  . Malm.  G.  19. 
Sta  indietro,  grida  a lei  con  torva  fronte  , Che  qua 
non  passa  mai  anima  viva. 

TORRIONE.  Sion  ione  . G.  V.  fi,  »5-  6-  Faceendo 
foizc,  e torsioni  alle  sacre  persone.  E 10.  33.  a.  Con 
gran  dolore  , e torsioni  de’  Pisani  . 

Fer  Tiramento  con  dolore  . Lat.  tortura  , diitra- 
et io.  Gr.  iiaotoofii < . Cr.  0.  aS.  1.  Questa  infermità 
ec.  si  fa  nel  vrntrc  del  cavallo  , la  quale  induce  torsio- 
ni , e fa  rugghia  mento  nelle  budella.  Ztbald,  Aadr. 
sai.  Medicina  contri  a dolore,  c a torsione  di  stoma- 
co . 

* TORZONCELLO.  Dim.  ed  avvilitine  di  Torto- 
ne. Magai,  leu.  Concetto  trivialissimo  , che  si  sente 
dire  a ogni  torzoncello  , che  metta  iusieme  quattro  pa- 
role da  predicare  alle  femminucce  . 

t TORZONE.  Foce  lu/a.  Frale  fervente  . Gigli 
Coieid.  tt.  3y.  Ditelo  in  carità  , che  cosa  è poi  Questa 
faccenda,  che  tanto  si  sprezza  ? È altro  «he  una  mera 
pteciviooe  ! Ci  arriva  quaUisia  nostro  Torzone  . 


Diqilized  by  Googl 


T 


T OS 


T OS 


i3i 


TOSA  . Voce  Lombarda  . Fanciulla  . Lai.  pualla  . 
Gr.  sor*  • Foce  g.  3.  /.  7.  Ed  ebberi  di  quegli  , ch« 
intender  volino»  alla  .Melanine,  che  folte  meglio  un 
buon  porco  , che  una  bella  iota  . 

(•)  TOSAMENTO  . Tosatura  . Lai.  leatura  . Gr. 
Utffi  • //  l'oenèul.  asilo  vota  ToxDàHBJITO  $. 

T TOSARE.  Tagliar  la  Inaa  olla  pecora  , a i capelli 
ogll  uomini , a alatili  ; ad  usati  nache  la  segai/,  acuir, 
post.  Lai.  Ioadere  , detoniate  . Gr.  Mr'flrr  , avrai/. 
filo  . Tei.  Or.  3.  9.  Come  il  aignore  dee  guardare  il 
auo  podere  ec.  e ncogliere  , e guardar  tue  biade,  c 
tosar  sue  pecore,  e lo  Itile,  e formaggio,  e aodrirc 
poledri  di  cattili,  //noe.  Piar.  3.  4-  »*•  rer  far  gli  uo- 
mini entrar  nelle  lor  forbici  , E tosargli  a lor  posta 
come  pecore.  Bmrgk.  Arm.  io».  Forbice  strumento, 
che  a tosare  »'  adopera. Salvia.  Ihad.  »3.  i8f*.  In  mes- 
to ne  poetavano  1 compagni  Patroclo  t e co'  capcgli 
Tolto '1  morto  copriano , che  turandosi  Gittavao  so- 
pra 

5-  I.  Per  rimilil.  naia  Rifondare,  Tagliare  sult estre- 
mità in  gira  ugualmente  . Lai.  fondere  . Gr.  slipir  . 
Sai».  Graneh.  a.  S.  Ma  couic  le  monete  spelte  volle 
Si  falsino,  • ti  locano  cc.  Cosi  arrivo  degli  uomini. 
Sega.  Mona.  Ftbbr.  ari.  r.  Corre  ben  ella  qual  moneta 
di  peso  , ma  non  è late  » è scarsa  , e scema  ; i tigli 
degli  uomini  1*  hsn  tosata  . 

••  S-  IL  Tatara.  Duebbesi  anche  da' Libri . P.  RI - 

TOSARE  . 

TOSALO.  AJJ.  da  Tosare.  Lai.  toaiut  . Gr.  *<rf- 
T9(  . ,1/er.  S.  Grrg  Tosatosi  il  capo  ai  gittò  in  terra, 
e adorò,  e dine.  Stor.  Far.  6.  i5i.  Dote  tosatoli  il 
capo  , c vestitolo  monaco  a suo  dispetto  , lo  lasciaro* 
no  . ma  guardalo  . con  gli  altri  frati  a seguitare  la  fi- 
losofia , come  nell*  isola  si  costumava.  Gal.  Sili.  33». 
Non  batta  la  virtù  del  telescopio  a radergli  il  Cline, 
siedi' egli  apparisca  lutto  tpsato. 

• TOSAiORE.  Che  torà.  Band.  ani.  Procedere 
contro  agli  tosatori  , ed  incettatori  di  simili  tuona- 


le . 


gna , che  numeroso,  « piacevole.  E »8o.  Voi  dovete 
sapere  che  come  anticoincbte  la  Latinità  . che  oggi  la 
Toscanità  sellila  ansi  biasimo,  che  consegua  lode  ec. 


f • TOSCANIZARE.e  TOSCANIZZARE. Affetta- 

re  il  toscamerimo.  A«/wn.  Buon.  Tane.  i.  i.  Gioì  Si  la- 


TOSATURA  . Il  tosare  , e la  Materia  , che  si  laro 
srl  tosare.  Salvi*,  dite.  ».  43».  Questi  nuoti  Romani 
al  contrario  degli  amichi,  che  stettero  piò  di  4°°* 
anni  tema  barbieri,  mostravano  colla  tosatura  i'  erser 
Romani . 

f * TOSCANAMENTE  . Rial  modo  usato  da'  To- 
ocani , Alta  Toscana. Sale.  Aeraci,  i.  3.  a.  7.  Pronun- 
cia . che  da  chi  scriva  toscanamente  si  dovrà  tor  per 
esemplo . Bemb.  Bros.  t.  Sa.  Non  tanno  essi  ragionar 
Toscanamente . yarch.  Et  col.  77.  Quelli  i quali  aren- 
do udito  alcuna  cosa,  vi  pensano  dipoi  sopra , e la 
riaadano  colla  mente,  ti  dicono  Toscanamente,  ma 
con  verbo  latino  , ruminare  , c Fiorentinamente  ruga- 
mare  . 

f • TOSCA NESE.  f'ece  scherzevole  ; lo  stesso  , che 
Toscano,  Della  Toscana  . Bellin.  Bucch.  Pi.  E chi  sol 
della  liogua  suo  volesse  Conoscer  le  virtudi,  e le  ma- 
niere cc.  Nostra!  palletta  franca,  a fotcstiere  , Che 
io  Toscanese  non  la  cede  a Dante  . 

(•)  TOSCANÉSÌMO.  Il  Parlare  , e Scrivere  To- 
ccano. Bed.  leu.  1.  r46.  Circa  il  Toscanesimo  puro  , 
e non  affettalo  , ec.  ci  sarebbe  da  fare  qualche  dolce 
amorevole  brevissima  osservazione.  E 149.  Ne'  primi 
tempi  dcJ  più  rosso  Toscanesimo  dicevasi , c tcrivevasi 

fievole  , firvolrisa  ec. 

f * TOSCANISMO.  Toscanerlmo . Salvia,  cenlur.  1. 
due.  33.  Onde  si  trascurò  di  polire  la  nostra  lingua,  e 
in  essa  alcuna  ruggine , o macchia  t*  apprese  di  Lati- 
nismo, o di  poco  emendato  Toscanitmo  . 

f • TOSCANITÀ.  Parlare  regolato  di  lingua  To- 
ccano. yarch.  Ercot.  *79.  Il  suo  stile  è più  tosto  po- 
ro, e servante  la  Toscanità,  cioè  le  Tegole  della  /in- 


ni c altri  antichi  dalla  voce  pubblico  , per  metatesi  ec. 
fecero  più  tnscanissandolo , ptmvieo  ; conte  Plrbano  , 
Piovano  cc.  E cantar,  a.  dii  e.  93.  Non  mi  son  riguar- 
dato ben  due  volle  ec.  d’ impiegare  altresì  quel  Coni- 
bardesimo , da  Dante,  per  cosi  dire,  Toscanissato.  Lu- 
mi mal.  pref.  Mareggiare  , toscani! andò  . 

f • TOSCANO.  Di  toscano,  Tosco;  0 pigliasi  an- 
che per  Uno  degli  ordini  di  Architettura  . Sera.  rim. 
1.  54.  Non  fa  proemi  inetti,  non  in  vano  , Dice  le 
cote  tue  semplicemente  , E non  affetta  il  favelior  To- 
scano . Baldi*,  y oc.  Dii.  Ordine  Toscano.  Ono  de* 
cinque  Ordini  d*  Aichitcttura  , più  nano  , c di  mag- 

(;ior  grò  stessa  degli  aliti  Ordini  , e piu  semplice  nel- 
e modanature  cc. 

t TOSCO  . Tossico  . yoce  oggi  usata  solo  dal 
poeti  . Lai.  loxicum  . Gr.  w£>ko*.  Pass.  *48.  il  rime- 
dio i*  è nociwenio,  e la  medicina  diventa  tosco.  Dnnt. 
l»f.  i3.  Non  pumi  v*  eran  , ma  stecchi  con  losco.  Petr. 
son.  191.  Il  rider  doglia  , il  cibo,  sstensio  , e tosco  , 
La  mate  affanno  , e *1  ciel  scren  su'  è fosco  . Alnm. 
Colt.  1.  So.  Ivi  sema  temer  cicuta , e losco  Di  chi  cer- 
chi il  tuo  regno  , o ‘I  tuo  tesoro  , Cacciar  la  fame  . 

S-  Tosco,  per  mela/.  Dani.  Purg.  »5.  Al  bosco 
Corte  Diana,  ed  Elice  caccionne , Che  di  Venere  atta 
sentito 'I  losco.  Peata  am. 

TOSCO.  AJd.  Avvelenato  , Attossicato  . Lai.  t>e- 
arno  ia/ectur  . Gr.  ìo0i\o(  . Batch.  1.  84.  Il  freddo 
scorpio  colla  losca  coda.  Salvia,  dite.  s.  73  Tosca  co- 
da , cioè,  che  attosca,  il  che  sogliamo  dira  de*  grandi 
odori,  che  caricano  la  letti . 

*,*  TOShLLO.  Calvello.  Specie  di  frumento  , ed 
i gnelto  le  cui  spighe  aoa  priva  di  arista  . Gagliar- 
do . 

TOSETTA.  Dim.  di  Tosa.  Morg.  37,  Le  don- 
ne , c le  tolette  scapigliate  Corro  jq  tutte  , come  cosa 
passa  . 

• TOSETTO.  T.  degli  Agricoltori  Tostami.  Gramo 
di  due  speaia  , cioè  bianca  , e rosso  , che  é una  varietà 
del  Gentile  , detto  altrove  Tose  Ilo  , ina  si  dicasi  Tosa- 
la , ed  tu  ateismi  luoghi  anche  Zocco  , dall'  essere  sen- 
ta reste  . 

TOSO.  Add.  da  Tosare;  Tendalo  . Lai.  tonimi  . 
Gr.  a«fTs'f  . Pataffi.  6.  Tu  non  riguardi  mai  raso  , 
nè  toso.  Libr.  Arnor.  18.  Questo  sanno  i tosi  , e i ri- 
ti , che  nè  gentilezza  di  sangue  , nè  multa  belletta  è 
quella  , ebe  (nette  nell'  animo  saetta  d'  Amor#  . Buoi 1, 
Pier,  4.  ».  7.  Benché  lacero  , c pesto  , e toso , • ra- 
to. E 4-  5.  3.  Come  pelato  I'  area  quel  testone  , Che 
toso  tu  mi  detti . Gai.  Sin.  33o.  Talché  i dischi  loro 
ti  veggono  tosi  , e tcraiiuati . 

TOSOLÀRK.  y.  A.  Tosare.  Lat.  tondere  , deten- 
tore . Gr.  nel  far  , oVoastfotr.  Pii.  Crisi.  D.  Rivelò  ■ 
una  sua  divota  , che  gir  (uro  tosolati  i capelli  , e pela- 
ta la  barba  cc.  E certo , di’  «gli  foase  tosolato  , non 
•apici  piorare . 

f ••  TOSOLATO.  y.  A.  d*  Tosolere , Tosato, 
yit.  S.  Brpor,  33 6.  Allora  Decio  la  fere  toso la re  , e 
cori  tosolata  la  fece  menare  nella  piatta  della  Ctt- 


TOSONE.  Quel  segno,  che  portano  al  eolio  I t 
litri  di  santo  Andrea,  onde  I'  Ordine  stesso  di  tot  ca- 
valleria si  dice  del  Toione  . Tot.  Dov.  post.  45i.  I 
doni  piccoli  de’  Principi  grandi  , come  questi  , e oggi 
Rosa  , Tosone,  Carrettiere  , e sìmili,  sono  grandi  o- 
noti,  c lavori.  Borgh.  A>m.  100.  Non  pare  a me  que- 
sta di  quella  sorte  cc.  che  al  donino  da  Principe  , a 
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Signore  , eoa*  ino  fetore  , o contrtsegno  , qaal  4 it 
Tosone  . il  un  Michele  ec. 

•j-  $.  I.  Per  P elio . Uvid.  Pitt.  a3.  laoson  nipote  del 
Re  Pcllco  di  Tenaglie  andando  a conquidere  il  (Olo- 
ne dell*  Oro  ee.  ( il  Monti  Ita;# e ; Giasone  nipote  del 
re  Pelia  ec.  ).  E altrove  : Tn  vincoli  il  «erpenie 
guardature  del  loion*  dell*  oro  . Borgh.  Orig.  Pi r.  n. 
Alcuni  valorosi  giovani  Greci  cc.  fcciono  l' impresa 
del  (oson  d*  oro  . 

li.  Tosone , ti  dice  anche  di  Chi  i tosato  , o ha 
tondnto  i captili . Lai.  tir  detonine  . Gr.  a’enf  *«fT»«  . 
Belline,  ean.  167.  Voi,  che  i vostri  capelli  or  vi  taglia* 
te  , Che  di  vecchi  tornale  bei  tosoni  [ gai  tale  , gio- 
vani , gnrtoni ] . 

j TOSSA,  e TOSSE.  Eeplratlont  veemente,  tonora  , 
ed  interrotta  , par  lo  più  cagionata  da  irritatioae  fatta 
nei  «erv/  de' polmoni . Lai.  tntrit. Gr.  tenne,  Sacth. 

rim.  17.  Canti  il  suo  verso  ogni  altro  , che  ci  fosse  , 
E forte  tossa  ehi  avesse  tosse . Pnilad.  Lugl.  6.  Questo 
vino  contrasta  alla  tossa  , purga  il  ventre  , risolve  la 
(lemma  . Polg.  Mei.  Siroppo  dì  tnarrobbio  di  miraco- 
losa utilità,  coll*  aiuto  di  Dio  , alla  tosse  flemmatica 
ec.  Coti.  Ah.  hoc.  cap.  5o.  Se  li  venisse  la  tossa  , se- 
dendo te  a menta  , volgi  la  faccia  tua  addietro  , e cosi 
tossi,  /ted.  Coni.  1.  i;ji.  Queste  stesse  particelle  pur 
biliose  mescolate  con  essi  fluidi  ec.  son  quelle,  che  ora 
in  un  luogo  , ora  io  un  altro  con  grande  incostanza  , a 
variazione  producono  i dolori  della  testa  , e colle  mo- 
delline punture  ne*  canali  della  respirazione  producono 
quella  tosse  , che  talora  è affatto  secca  , e talora  col 
gettito  di  un  poco  di  flemma  calorosa,  che  la  mattina 
per  lo  più  si  la  sentire  . 

In  proverb.  Amor , nò  tona  non  ti  può  colore.  V. 
Plot.  iòti.  Frane.  Sacch.  nov.  16.  Ben  dice  il  prover- 
bio , che  1*  amore  , e la  rossa  non  si  può  celar  mai  • 
Morg.  4.  8d.  E disse  t vero  4 pur  , che  1*  uem  non 
possa  Celar  per  certo  1*  amor  , e la  tossa  . 

(•)  TOSSKAELLA  . Dim.  di  Tane  . Lai.  iustlcu- 
h 1 , Gr.  fin yfidriov  . Red.  teli.  a.  ii>3.  Solo  si  lamenta 
V'.  S.  lllusuiss.  di  una  poca  di  tosserclla,  che  di  quan- 
do in  quando  si  esaspera  . 

TOSS1CÀRE  . Dorè  il  tonico  , Atlonlcara  , Avvele- 
nare . Lai.  dare  tox;cun ».  Gr.  paifeanttiur  . Pél  Piai. 
Scrisse  ad  Alessandro,  che  egli  ai  duvessc  guardare  da 
Filippo,  che  egli  non  lo  tossicasse. 

TUSSICATO  . Add.  da  Tonicare  . Lai.  uranio  in- 
fettai.Gt.  iofiiXtf  - Morg.  a.,.  35.  Ma  egli  aveva  a ogni 
piaga  unguento  , É *1  coltri  lossicato  sempre  al  tianco  . 

TÒSSICO  . Polena  perfido  toprn  tutti  i veleni  , bea • 
ehi  oggi  diciamo  Tonico  a Ugni  veleno  . Lat.  tori- 
cum  . Gr.  Tf|raer  . Tei.  Br.  1.  a?.  Alla  fine  mori  di 
tossico  , come  è detto  di  sopra.  Pir.  mg.  70.  I primi 
favori  de*  quali  sogliono  essere  più  dolci  , che  mele  , 
ma  poi  mollo  più  amari  , che  I’  assenzio  , e più  , che 
il  tossico,  velenosi.  Svu.  ben.  pgrch.  5.  sS.  Cosi  4 in- 
rato  colui , il  quale  inganna  la  speranza  d'  un  uomo 
.1  bene,  come  è venefico,  ovvero  avvelenatore  colui, 
il  quale,  credendolo  tossico,  dà  Lete  ad  uno  del  treb. 
buno.  Pir.  Ai.  3at.  Colui  , il  quale  con  pestifero  tos- 
sico lini  cosi  lietamente  i lodevoli  giorni  . 

%*  TOSSI CODE#  URO . Rhus  radicane  , T.  de' Bo- 
tanici . Pianta  , che  ha  le  radici  lerpeggianti  , gli  iteli 
mumeroil , alcuni  prostrati  , altri  diritti  , alti  2.  brac- 
cia , e più  ie  la  pianta  è ai  maro  , le  foglie  ternata  , 
le  fagliatine  ovate  , appuntate  , integerrime  , iiicie  , 
picciolate  , i fiori  erbacei  , piccali , alcuni  ranchi  , nitri 
femmine  , le  tocche  rotte  , t oleato.  Fiorisce  nel  Luglio  , 
ed  i originaria  della  Pir  gioia,  e del  Camadà  . Il  Illius 
Tozicodendron  non  i che  una  varietà  drl  R.  radicarti  , 
usa  differendo  , che  per  le  fogliatine  , angolate  , e pu- 
bescenti . Gallinoli . 


**  TOSSICOLOGI*.  T.  d.'  SS.JM.  . Farm.  Tra!. 

tato  dei  vrieni.  Dia.  Etiti). 

TOSSI  COSO  . Add.  Pelinolo  . Lat.  venenoimr.  Gr, 
iifiaXt:  . Com.  Inf.  sS.  Entrali  in  un  bosco  dove  non 
avia  nè  foglia  verde  , aoo  rami  schietti,  ma  nodorori  , 
non  frutti  , ma  apine  tossìcoae  . 

»,*  TOSS1GNANO.  panno  vile,  Bigello.  F.  Saba 
110.  Amati . 

TOSSIMENTO.  Il  tossire  . Lat.  lunls  . Gr.  fisi'fi  . 
I.ibr.  eur.  malati.  Dal  lungo  notturno  loasimcnto  , on- 
de non  possono  giacere  , vengono  mollo  affaticali . 

f TOSSIRE.  Mandar  fuori  con  vermena  e eoa  tuo- 
no interrotto  f aria  dal  polmone,  o volontariamente  per 
cacciare  ciò  che  irrita  i nervi  di  if  netto  viscere , o 
necessariamente  per  effetto  della  materia  Irritante  . 
Lat.  lutile»  , txsereare  . Gr.  finirti!  , t'nvrviir  . Lab. 
o53.  Se  tu  eo.  veduta  I*  avessi  ec.  coll’  occhiaia  livida 
tossire  , e sputar  farfalloni,  io  non  temo  ponto, che  cc. 
Maestrutt.  s.  43.  Se  interponeste  una  parola  , eh* 
non  corrompesse  la  forma, siccome  io  dicessi  in  nomina 
Pairii  onnipotenti! , ovvero  rossissi,  ovvero  interpones- 
si alcuno  silenzio , 4 battesimo!  Dani.  Par.  16.  Riden- 
do parve  quella  , che  tosalo  . Frane,  Sacth.  rim.  tj. 
Canti  il  suo  verso  ogni  altro  , che  ci  fosse  , E fori* 
tossa  chi  avesse  tosse.  E nov.  178.  In  quelli  di  infred- 
darono si  della  gola  , che  non  faceano  altro  , che  tos- 
sire . Bcrn.  Ori,  2.  a.  9.  La  bella  aurora  s'  appresene* 
Fuggita  dal  suo  vecchio  , il  cui  tossire , 11  cui  russar 
non  la  lascia  dormire  - . 

*4*  TOSSO,  s.  m.  T.  di  Marineria  . Una  corda  , 
thè  attraversa  le  tartie  degli  alberi  bassi,  dove  comin- 
ciano ad  avvicinarti  tra  di  loro  , e vicino  alla  testa- 
ta degli  sleisi  alberi.  P.  TRliLlNGAGGlO.  Strafico  • 
TOSSOLIKA  . Totsertlla  . Getti  Err  Amati  . 

TOSTAMENTE. Avveri.  Prestamente  , Subitamente, 
Pelocemenle  . Lat.  celeriter  , cito  . Gr.  rn^ti  , va- 
Xtut  . Tei.  Br.  ».  9.  Perciò  non  ha  in  loro  nulla  fer- 
mezza , che  tnlli  i tempi  si  muovono  tostamente  , c 
lievemente.  Dami.  Inf.  #3.  Quando  i‘  dissi:  Maestro, 
se  non  cali  Te  , e tue  tostamente  , »'  ho  pavento  Di 
Malebranche  . Bocc.  nov.  46.  14,  lo  veggio  , che  io 
debbo  , e tostamente  , morire.  Tesoreti.  or.  Che  da- 
re tostamente  E dare  doppiamente  . 

| TOSTAI! AMEN  fc.  F , A.  Avverò.  Tostamente  . 
Libr.  Amor.  La  porta  del  palagio  umanamente  fu  a- 
perta  . Frane.  Bnrh.  »57-  d.  Quando  *1  vede  bramoso 
Di  servir  se  , ternanamente  il  veste  Con  quelle  don- 
ne , che  li  vanno  oneste  . Toc.  Dnv.  anm.  l5.  io.J.  S* 
ne  levasse  umanamente  , o I'  aspettasse  come  nimi- 
co . Ttseid.  9.  t3.  Subitamente  Atcila  disarmato  Fu  , 
e il  pallido  viso  pienamente  Con  acqua  fresca  gli  fu  sì 
Lagnato  , Ch1  egli  sì  risenti  lostanamentc  . 

'ÌUS1ANEZZA  . P . A.  Astratto  di  Tostano  ; 
Prontettn  , Presidia  , Pelucilà  . Lat.  ceieritas  , ala- 
cri tat  . Or.  Tararsi  , vfAopia  . 

TOSTA#  JSS IMAMENTE  . P.  A.  Superi,  di  T ». 
stornamente  . Lat.  celerrime  diissime  . Gr.  Tcr^rc*  . 
Ssn.  Pisi.  B.  P.  Per  lo  quale  noi  corriamo  toaUmssi- 
mamenlc  . 

TOSTATISSIMO . FA.  di  . Lat. 

teterrima*  , eilissimus  . Gr.  và^/fsj  . Tratt.  segr.  eoe. 
dona.  Vorrehbono  più  che  tostanissima  la  guarigione  . 

'1  OSIAMO.  P.  A.  Add.  Presto  , Subito  , Pelote  . 
Lat.  eeler  , relax.  Gr.  Com.  Par.  j.  Quegli 

la  lusinga  , e conforta  a più  leao  correre;  quella  non 
si  fida  , ma  fogge  con  tostano  passo.  Frane.  Saetti, 
rim.  33.  E perchè  sono  di  vario  sapore  , £ al  bene 
e al  mal  d’  altrui  tostane  . E altro  ve .-  Tostar)  ciascun 
mio  senso  fa  gire  , onde  Donna  senti  tra  apine  , e ver- 
di fronde  . V egei.  Questi  cotali  sì  sceglievano  uomini 
tosta oì , e leggitori , e bene  ammaestrati  a battaglia  , 
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J)1  n.  Comp.  3.  90.  Tarde  tono  le  profferte  del  Re  , e 
troppo  (oltana  è 1»  venula  di  metter  Giovanni . Celi. 
SS.  Pad.  Perocché  , come  I'  animo  loro  è lottano  a 
pentirà  , coti  ì corrente  a compiere  I*  attuluta  suslan- 
sa.  G.  y . 8.  55.  4.  Mandarono  in  Francia  per  aoecor- 
ao  (ottano.  Cr.  9.  8.  3.  il  cavallo  , che  (iene  il  trooco 
dello  coda  atreilamenie  inira  le  cosce  , è forte,  e sof- 
ferente secondo  la  maggior  parie  , ma  non  è tostano  . 
Dnnt.  rim.  5.  Ingegnati  , se  puoi  , d'  esser  palese  Solo 
con  donna  , o con  uomo  cairtcte  , Che  ti  mrrranno 
per  la  via  tostano  [ c/ed.*  per  la  più  bravi  , par  la  più 
torta  , rba  ai  patta  più  pretto  ] . 

TOSTANZA.  y.  A.  A tirano  di  Tolto  ; y ricci  là  , 
Premito  . I.at.  talari lat  . Gr.  , vadavi  . fluid. 

G.  Conducerli  nella  tuia  patria,  nella  quale  io  posso, 
ogni  lottatila  m'  » dimorante.  Tre!.  Miti . La  parte 
di  sopra  , che  si  leva  con  meravigliosa  tottanto  de1  mo- 
vimenti . 

f **  TOSTEZZA.  y.  A.  Tottanta  yit.  S.  F.ufrag. 
toS.  Allora  Eufralia  con  molta  foltezza  si  preparò  ad 
empiere  il  comandamento  . 

TOS  FISSIMAMEKTB.  Sapori,  di  rottamente.  Lat. 
acyttìme.  Gr.  aunin.  Teol.  J/u».  Tottistiraamente 
in  molte  cose  saranno  liberati , e ben  diiposti . 

TOSTASSIMO.  Superi,  di  Tolto  . Lat.  velocisti- 
mur.Gr.  W^o^er.  Piamm.  5.  35.  O sommo  Giove  con- 
tro a me  giustamente  adiralo  , tuona  , « con  tostissima 
mano  in  me  le  lue  saette  distendi  . 

TOSTISSIMO.  Aeeerb.  tape  ri.  di  Torto  ; Tot  Uni- 
ta amento  . Lai.  orynime  . Gr.  va enarrai  . Are.  Put.  99. 
Ragguarda  la  brevità  dello  spano  , per  lo  quale  noi 
corriamo  cosi  tostissimo.  Varch . Errai,  »6rt.  Va  to- 
sto tosto  , o pian  piano  , cioè  tostissimo  , o pianiasi- 
inamente  . 

TOSTO.  Add.  Pret’o  , yeloee,  Subito.  Lat.  velar , 
coler  . Gr.  evgvf.  Frane.  Barb.  i5).  10.  Cavalca  tosto 
in  piano  , Soave  nel  montano.  Doni.  In/,  a.  Consumai 
la  'mnresa  , Che  fu  nel  cominciar  cotanto  tosta.  E tv. 
Mal  fu  la  voglia  tua  tempre  al  tona  . E Purg.  6.  Quel- 
la ne  ‘osegnera  la  via  piu  tosta  [cfoè.*  più  corta  , che 
il  pana  più  speditamente  ] . 

Tatto  , il  prende  anco  per  Oitiaato  , Sfrontato  , 
Ardito  ; onde  diciamo  Par  faccio  lotta  , che  vale  Este- 
ra tfaeeiala  , ardilo  , tenta  eer  gogna  . Lat.  perfrìclce 
fronti 1 atte.  Gr.  arsuT^arTMv.  lilalm.  10.  9.  La  fac- 
cia tosta,  « va  con  lieta  fronte,  Sperando  ognor,cb« 
venga  un  accidente. 

TOSTO.  Aeeerb.  Prettamente  , Con  eelocilb  , Subì* 
lo  . Lat.  illico  , tubilo  , cito  . Gr.  ftiSv't  , •verf«or<«*. 
Bocc.  no a.  85.  rt.  Cbi  avrebbe  saputo  altri  , che  io  , 
far  cosi  tosto  innamorare  una  cosi  fatta  donna  , come 
è costei!  E num.  »5.  Deb  si  , per  1*  amor  di  Dio  , fac- 
ciati tosto.  Pelr.  cena.  7,  7.  Che  menar  gli  anni  miei 
al  tosto  a riva  . Carole.  Fruii . tlng.  Le  cote  tot!-*  da- 
te , e trovate  par  che  I*  num  non  le  reputi  care.  Aram, 
ani.  16.  v.  Ut.  Di  dare  allegramente , e tosto  . 

$.  1.  l'otto  letto,  coti  raddoppiato  , agglugne  fona . 
Seal.  S.  A goti.  A poco  a poco  si  parte  da  lei  [ dall'a- 
nima'] lo  sposo  cotanto  desiderato,  e vaisene  tosto  to- 
sto , e di  subito  le  sottrae  te  medesimo.  Ambr.  Puri. 
s.  3.  State  dì  bnooa  voglia  , che  io  son  certo  di  servir- 
vi ad  ogni  modo  , e tosto  tosto.  Burck.  1.  7.  Che  ben 
se  n*  awedrebbon  tosto  10*10  . 

5.  IL  Tallo  , talora  ti  accompagna  con  altri  aeeerb. 
Bocc.  noe.  ?3.  j5  Multo  tosto  ve  ne  è giunto  il  messo, 
E nov.  33.  3.  Il  fuoco  di  sua  natura  più*  tosto  nelle 
leggieri  y e morbide  cose  s*  apprende  , clic  nelle  dure  , 
c più  gravanti.  Piloe.  3.  59.  Le  nuove  piaghe  con  me* 
no  pericolo  . t meglio  , che  le  antiche  , 11  curino  , « 
piu  tosto.  Pior,  S.  Frane  7.  Il  più  tosto,  che  polca  , 
ai  spacciava  da  lui,  a pattimi. 


5.  Ili-  Tetto  che  , vale  Subito  che.  Lat.  ut.  ubi  , si- 
mut  ae  . Gr.  djae,  Spaia.  Daat.  Purg,  18.  Tosto  che 
dal  piacere  in  atto  è desto.  B Come.  119.  Certi  corpi 
per  molta  chiarità  di  diafano  avete  in  se  mista  , tosto 
che 'I  sole  gli  vede,  diventano  tanto  luminosi,  che  ce. 
E »56.  Ciascuno  animale  , tosto  eh'  b nato  , è quasi 
do  natura  diriinio  nel  debito  line,  che  fogge  dolore, 
e domanda  allegrezza.  Petr.  cani.  8.  8.  Le  di'  eh*  io 
aarò  là  tosto  , cu’  io  posso  . 

$.  IV.  Tono  reme  , ernie  lo  rietto.  Lat.  ubi  , rimul 
»c  . Gr.  d (sa  , a uni  . Dnnt.  Cono.  tg<».  Siccome  na- 
to tosto  lo  figlio  alla  letta  della  madre  ai  prende  , co- 
si , tosto  come  alcuno  lume  d*  animo  in  esso  appare  , 
ai  dee  eolgcrc  alla  correzione  del  padre  , « ‘I  padre  lui 
ammaestrare.  E Por.  ab.  Onde  al  tosto  come  gli  oc- 
chi aperse  In  questo  ciel,  di  se  incdesmo  rise  . 

TOTALE  . Add.  Intero  ; benché  non  »t  utl  la  lutti 
I lenimenti  , a in  tulle  te  moaitre  di  quella  rote.  Lat. 
tolur  , totali s . Gr.  eX»{  . Pir.  Trio-  3.  9.  Fate  , die 
la  amor  non  v'  sceicchi  di  aorte  , che  voi  non  cono- 
scici* la  totale  ruioa  vostra  . E din!,  bell.  dona.  qit. 
Chi  non  Ita  il  naso  nella  totale  perfezione,  è impossi- 
bile , che  apparisca  bella  in  proflìlo  . 

TOTALISSIMO.  Superi,  di  Totale t Sega.  Marna. 
I.ugt.  11.  i3.  La  cessazione  da  guatdi  tali  vuol  esser 
totalissima  . 

TOTALITÀ  • //  Integriti ì <T  una  cota  . Lat.  Inte- 
grilat . Infor.  ree.  117.  Sicché,  diremo  cosi  , la  totalitk 
si  determini  non  d'  un  corpo  da  ogni  altro  corpo  spic- 
cato in  mito,  ma  d’  un  membro  intero  di  nn  corpo  • 
Gai.  Siti.  1.  In  queste  tre  sole  [ dlmeotionl  ] si  termi- 
ni I'  integrità  , e per  cosi  dire  la  totalità . 

^TOTALMENTE.  Aererà'.  Interamente,  Affatto  , /« 
tutto  , e ptr  tuttà.  Lat.  omnimo  , pronai.  Gr.  «A v{  , 
TamJiit.  Pr.  Giord.  Peti.  Non  baita  tagliare  le  pian- 
te , e 1*  altre  erbe  malefiche  tra  le  due  terre  , bisogna 
totalmente  eradicarle  . Ar.  Pur.  (y.  1.  Ave#  credalo  il 
miser  Potine**  o Totalmente  il  delitto  suo  coprire.  C/re. 
Gel!.  5.  i3o  Mcntreché  sono  piccoli,  c di  noia  gran- 
dissima re.  voi  gli  lasciate  totalmente  sotto  la  cura  no- 
stra. Pir.  dite.  Irti.  5i6.  Si  é accorto  pure  di  eerte  sil- 
labe , che  non  si  pronunziano  , né  totalmente  aperte, 
né  totalmente  chiuse  . 

■f-  TÒTANO.  Sorta  di  pnee  , lo  netto  che  Lolligi - 
me  , Calamaio  nel  ttnto  del  $.  II.  Lat.  loligo  . Gr. 
«n u$ic.  B ed.  Oh.  nn.  170.  la  tutti  quegli  parimente 
delle  lolligini.  che  per  altro  nome  da  noi  Toscani  , con  ' 
vocabolo  più  simile  all'origine  Greca,  son  chiamati  to- 
tani . Porti g.  B/eciatd.  1.  ti8.  Rinaldo  ec.  Fece  i con- 
ti che  meglio  era  partire  -,  Già  eh'  é un  cattivo  stare  a 
dente  asciutto  , Quando  si  vedon  gli  altri  assaporire 
Totani  e sfoglie  fritte  nello  strutto  ec. 

TOTOMÀGLIO.  Titimnglio  . Lat.  ttthtmalui  . Gr. 
etSittaXsi.  Pallad.  Mare.  18.  Anzi, che  germogli , s'unga 
il  tronco  di  sugo  di  totomaglio.  E libr.  1.  cnp.  58.  Non 
sia  presso  ai  luogo  là  , ove  si  faccia  favellio  di  persone  , 
né  là  , ove  iieno  queste  erbe  , cioè  loiouiaglio  , ebbio 

"'TOT TO  . V.  MOTTO  s«  VI. 

TOVAGLIA  . Panno  Uno  bianco , per  lo  più  tenui 9 
a opere  , per  uro  d*  apparecchiar  la  menta.  Lat.  monti- 
le.Gr.  ivitfari'f/of.  Bocc.  Inlrod.  5ij.  Enliati  in  una 
sala  terrena  , quivi  le  tavole  messe  videro  con  tovaglie 
bianchissime . £ Teti,  pog.  s.  Due  tovaglie  menate  di 
lunghezza  braccia  sei  I*  una  . Pfov.  ani.  a*.  1.  Avrà, 
distesa  una  tuvaglia  bianchissima  sull' ciba  verde.  Beta. 
Ori.  1.  B.  iS.  Lna  tovaglia  bianca  , che  truca  Detta 
ivi  io  mabo  ad  una  di  coloro.  Golat.  »3.  Dee  I’  uomo 
costumalo  guardarsi  di  nun  ugaersi  le  dita  , sicché  In 
tovaglia  ne  rimanga  imbrattata.  Beni.  rim.  1.  sii.  Non 
che  tovaglia,  a'  nun  «'  è pure  aluce  • 
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TOVAGLf ÀCCIA  . Pre  fiorai.  di  Tovaglia  . Bora. 
Ori.  i.  7.  14.  Un  turcasso  lene»  dal  lalo  manco  , td 
■na  tovsgliaccis  agli  occhi  avanti. 

TOVAGLIETTA.  Tovagliuolo  . Lai.  mappa!*.  Or. 
firn  fa'  a'5/nr  . Hemb.  leu.  t.  iCu.  Olire  le  medaglie  ho 
a*u(c  le  due  belle  tovaglie  , e le  dodici  tovaglie!» 
te  . 

f **  TOVAGLIOLA  . Lo  trotto  (ho  Tovagliuolo  . 
Piti.  S.  Girol.  409.  Se  vi  è alcuna  tovagliole  ec.  che 
gli  piaccia  , lodala  . Calai.  11.  Conciano  in  guisa  le 
tovagliole  , che  le  pene  degli  agiamroti  tono  più  net» 
te  . Con  le  quali  tovagliole  anco  mollo  spetto  non  si 
vergognano  di  rasciugare  il  sodore  ce.  [ coti  l " edit.  di 
Cru/ca  od  atiro  ol lime  ] . 

TOVAGLIOLIKO.  Piccala  tovagliuolo , che  a «rt* 
/n  tegaam  diaaati  per  nettarci  te  mani  , e la  bocca  . 
Lat.  mappa.  Or.  obera.  Fir.  Ai.  a^?.  Miai  sottosopra 
ciò  , che  era  tu  per  le  tavole  ,c  ni  per  la  credenza  , 
bicchieri,  guastale  , saliere  , coltelli,  vasi,  tovaglie, 
tovagliolini  ec.  Mnlm.  7.  Si.  Nell'  allcttare  il  pan  ta- 
gliossi  un  dito  , Sicch’  egl’  insanguinò  il  tovagljolino  . 
Late.  Sibili.  1.  1.  Fa'  trovare  le  tovaglie,  e i tovaglioli* 
ni  di  rensa  . 

(*j')  TOVAGLIOLO  . Lo  slatto  che  Tovagliuolo,  li 
Focabol.  arila  voce  l'CtO  . 

• TO VAGLIONE.  Accresci t.  di  Tovaglia.  Band, 
•nt. 

TOVAGLtUOLA  . Dim.  di  Tovaglia  ; e ti  prende 
anche  per  To*agliolino  . Lai.  mappuln  . Gr.  fjitfa  Uv- 
ea. Bocc.  Te/t,  pag.  1.  Due  lovaglinole  convenevoli. 
E noe.  91  6 Allora  in  una  tovagliuola  bianchistìuia 
gli  porlo  due  fette  di  pane  orroitiio  . Piti.  S.  Gir.  Se 
egli  vi  vede  alcuna  tovagliuola,  o guanciali,  o alcuna 
gioia,  che  gli  piaccia.  Calai.  >3  Dee  adunque  l*  uo- 
mo costumato  guardarti  di  non  ugnerti  le  dita  al  , che 
la  tovagliuolo  ne  rimanga  inibititela  . 

**  Tovagliuolo  , per  A tclugatoio  . F il.  SS.  Pad. 
3.  4t.  E incontanente  Laazero  ai  levò,  c tolse  l’ac- 
qua , e h Maddalena  la  tovagliuola  . 

•J-  • TOVAGLIUOLO.  Tovagl, olino  , ed  anche  Sal- 
vietta più  lunga  , che  larga  per  uto  di  ateiugarti  le 
mani  , e simili.  Segnar.  Celti.  Inttr.  a.  l3.  la.  Appi* 
recchiavo  la  tavola , piegava  ì tovagliuoli  , lavava  i 
bicchieri  ec.  E 3.  9\.  4.  Si  levò  da  tavola  , ai  cinte  di 
un  tovagliuolo,  e versando  dell'acqua  dentro  un  cati- 
no , ec. 

'POZZETTO  . Dim.  di  Torto  . Lai.  fruitulum  . Gr. 
ttjtisrj'/fr  . Libr.  cur.  malati.  Metti  nel  vino  un  follet- 
to di  nane  arrostito  . 

$•  Tassello t si  dice  anche  una  Sorta  di  agata  corto, 
e grotto  . 

t TOZZO. Suit.  Pesto  per  lo  pi ù di  pane.  Lat.  /rii- 
slum.  Gr.  *r|pr' nefSfiec  . Pntaff.  3.  Levai  la  quaglia  , e *1 
tozm  la  ne  porta.  E 6.  E gl'  incruscati  tozzi  son  feri* 
gni  . Libr,  Son.  i3.  Ed  un  tozzo  unto  ti  mcrrchbe  un 
mese.  Luig,  Pule . Ber.  90.  Almanco  , come  al  con  , 
ini  desti  un  tozzo.  Buon.  Tane.  3.  ss.  E 'I  mio  amor 
vada  altrove  a accattar  tozzi.  Molm.  s.  80.  Un  tozzo 
mendicava  all’  accaltolica  . E 5.  ab.  Che  già  d*  un  toz- 
zo aveva  carestia  . Cor.  pari.  »,  lett.  ta.  Ci  tiene  con 
■ n cerio  acquerello  , e con  certi  lozzi  di  pane  inferi» 
gno  , che  par  che  aiamo  veramente  schiavi  confinati  • 
cavare  il  metallo  . 

(*)  Tosso  , per  Sorta  d'  arme  . fr areh.  star.  sa. 
.4?a.  Gli  uomini  non  ardivano  di  tenete  in  casa  non 
che  gorbie  , o tozzi,  o capoguti  ec.  ma  nò  ancora  ba- 
stoni , 1»  mazze  appuntate* 

TOZZO . Add.  Aggiunto  di  Coso  , thè  abbia  gras- 
setta , e larghetta  soverchia  , rispetto  alla  tuo  allen- 
ta . 

TOZZOTTO  . Accre/cit.  di  Tatto  add.  V artk. 


star.  i5.  Cai.  Perchè  essendo  tozzotto  , e tangoceto 
gli  rendeva  un  po' d'aria. 


T R 


1 RA.  Prapotitione  , che  vate  lo  sterro  , che  Fra  , 
infra  , latra  ; e ttgaijica  la  metto.  Lat.  iater  . Bocc. 
latrod.  a.  Quasi  sempre  tra'  sospiri  , e tra  le  lagrima 
leggendo  dubbiate  trapassare.  E nov.  99.  6.  La  quale 
in  mezzo  era  tra  la  camera  del  Re  ,c  quella  della  Rei- 
na. Petr.  toa.  3a.  Tra  lo  atil  de'  moderni,  e ‘I  sermon 
prisco.  E cant.  14.  1.  Tra  le  chiome  dell'  or  nascose 
tl  Uccio,  Al  qoal  mi  strinse  , Amore. 

J.  I.  Tra  , talora  vale  Per  mesto  . Lai.  Iater  . Gr. 
pirico  . Bocc.  nov.  ao  at>.  Salita  in  sulla  sala  , tre 
uomo,  e uomo  là  se  n'andò.  E nov.  38.  iS.  Tra  don* 
na  , e donna  mettendosi , non  ristette  prima  , che  «I 
corpo  fu  pervenuta  . Pilaf.  7.  85.  Tra  fronda,  e fron- 
da graziosa  luce  vi  trapassava. 

$.  II.  Tra  , talora  vate  .Velia  Coavertatiaaa  , Pici 
numero  , fa  compagnia  , Con.  Lai.  inter  , fum  . Gr. 
Olir  , fttrd  . Bocc.  nov.  so.  3.  f annosa  a credere  , che 
da  pus  sii»  d*  animo  proceda  il  non  saper  tra  le  donne  , 
e cu’  valentuomini  favellare.  Dant.  Inf.  9.  lo  era  tra 
color  , che  son  sospesi . 

**  $.  IH*  Tra  quelle  cote  , patto  avverbimlm.  t mie 
Pra  tanto.  Btmb  ttor.  1.  Tra  queste  cose  M.  Giovan- 
ni Bcntivoglio  Bolognese,  che  questa  terra  reggeva  , 
er  veder  la  cinà  , e salutare  il  Principe  , e gli  alni 
ignori,  a Venezia  ne  venne  . 

* * $ IV.  Dienti  amthe  Tra  quatto.  Demi.  sior.  a. 
18.  Il  Re  Carlo  tra  questo  essendo  in  Alte  , ed  avendo 
mutato  openione,  chiamò  a se  da  Genova  Monsignor 

d’Orliens  • 

V.  Tra  , in  vece  dell’  avverbio  Parte  . Lat.  par- 
f/m-Gr.  uam  , fttfsf  - Bocc.  latrod.  a?.  Tra  per  la  for- 
za della  pestifera  infermiti  , e per  I*  esser  molti  infer- 
mi mal  serviti  , o abbandonati  ne*  lor  bisogni  ec.  oltre 
a ccntomilìa  creature  umane  ai  crede  certo  dentro  alle 
mura  della  città  di  Firenze  essere  stati  di  vita  tolti  . E 
nov.  ai.  5.  Tra  per  I*  una  cosa  , e per  l'altra  io  non 
ai  volli  star  più.  E noi*.  ^3.  8.  Tra  per  lo  gridare  , e 
per  lo  piagnere  , e per  la  paura  , c per  lo  liiugo  digiu- 
no era  si  vinto,  che  più  avanti  non  poteva.  E nov.  48. 
sa.  Gran  pezza  stette  tra  pietoso,  e pauroso.  G.  K. 
d.  ‘|(i.  1.  Fece  cavalieri  sette  ira  suoi  figlioli  , e suoi 
nipoti.  E 11.87.  s.  Si  trovarono  a ricevere  dal  Re  ec. 
Ira  di  capitale,#  provvisioni  ec.  più  di  ceniotiantamita 
di  marchi  dì  sterlini.  M.  V . 1.  80.  Più  di  dugento  tra 
dell'  una  scita  , e dell'  altra  se  ne  trovarono  morti  di 
ferro  . 

5.  VI.  Tra  , in  vere  cT  la.  hit.  in.  Bocc.  noe.  80. 
i5.  Da  lei  tra  una  volta,  e 1'  altra  aveva  avuto  quello, 
che  valeva  ben  trenta  fiorin  d'  oro.  Pati.  17&.  .Non 
creda  la  persona,  che  la  confessione  non  sia  intera  , 
perch'ella  si  confessi  tra  pili  volte,  « in  diversi  tem- 
pi ad  uno  medesimo  confessore  per  Ugitlima  cagio- 
ne . • 

S*  VII.  Tra, per  Comprato  , 0 Computalo . Lat.  rum  . 
Gr.  ot/r.  fìoer,  nov.  80.  Si  E in  brievc  tra  ciò  , che 
*' era  , non  «aleva  olire  a dugento  fiorini. 

$•  Vili.  Tra  , per  Olire . Lat.  preeler.  Gr.  vX»r  . 
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TRA  ANTICO  . V . A . Add.  Me  Ilo  antico  . Lor. 

pemniiifuut  . (Jr.  viX(1Tì(  . Liv.  Ai.  Ma  io  cole  «I 
manticlle  si  baita  di  tener  «eie  le  eoi* , che  icuibraa 
▼ere  . 

• TRAAS.  T.  de'  Aalurolhtl  tolto  dal  Tedeieo  . 
Ceratalo  maturale  tompoilo  di  ditene  lottante  , de  col- 
lega , e forma  alcune  pietre.  Cab.  Pii.  Trai!  , o Tufo 
di  monte  . Il  peperino  è un  Traai , o cemento  natura* 
le  . 

TRAAVARO  . P.  A.  Add.  Molto  atara  . Lai.  tor- 
didut  , emide  avana  . Gr.  fvrafs'i  , ve*?'  piXafyvfof  . 
Sem.  Piu.  Quando  il  iraataro  ode  quelli  «erti , egli  ae 
ne  rallegra  . 

f TRABACCA.  J/»rei>  di  Padiglione  propriamente  da 
guerra  , Tenia.  Lat.  lenlorium  . Gr.  rial rapa.  G.  V. 
g.  Sol.  3.  Ed  ebbono  » Fiorentini  in  loto  ulte  ben  ot- 
tocento  , o più  trabacche.  Boce.  no  ir.  33.  7.  Trovò  la 
•ua  Silvestre  maritala  a un  buon  giovane  , che  faceva 
le  trabacche  . F.  noe.  48.  5.  E quivi  fatti  venir  pedi* 
glioni , e trabacche,  dine  a coloro , che  accompagna* 
to  I'  aveano  , che  itar  ai  voleva.  C'«r.  Em.  9.  5o_|.  Ran- 
nete  aitalae  , Il  auperbo  Rannetc  che  per  torte  Entro 
una  lui  trabacca  avanti  a lui  lo  tu'  tappeti  a grand' a* 
gio  dormii  . 

J.  E per  limili/.  Frane.  Sacci,  rim.  16.  Sicché  con 
tal  trabacche  L'alta  pianella  , e 'I  calcagnin  ai  cuopra. 

TRABACCHETTA  . Uim.  di  Trabacca  . Lai.  lealo « 
rro/um.Cr.  miviijrij» . Ciriff.  Cale.  I.  6.  E lotto  un 
alto  rover  ce  ne  andammo  Con  una  trabacchella  ap- 
parecchiata . 

*,*  TRA  BACCO  LO . >•  m.  T.  di  Marineria  . Sorta 

di  battimento  di  mediocre  grandetta  eoa  due  0 Ire  al- 
beri con  vele  quadre . o a torchia.  D'  ordinarlo  terre  a 
piccole  navlgatlanl  atti'  Adriatico.  Strafico. 


pteeole  navi  gattoni  atti  Adriatico.  MralicO. 

t TRABALDÀRR  , e TRI  B ALDÀRE . V*A.  Trafu- 
gare . G.  P.  7.  i3o.  8.  Furonne  morti  più  di  mille 
aetteccnlu  Ira  cavalieri  , e pedoni  , c pretine  più  di 
dannila,  onde  molli  ne  furono  trabaldati. E la.  36.  1. 
Duieii  con  più  di  cento  mila  fiorini  d*  oro  contanti, 
eh*  egli  avea  guadagnati,  ovvero  tribaldati  al  auo  udì- 
ciò.  r.  P.  it.  07.  Perchè  , prcaa  ( altri  leggano  per- 
la ) la  aperama  della  delta  prometta  , gran  quantità  di 
ricchi  , e buoni  prigioni  li  loldati  trabaldàiooo. 

TRABALDBMA.  y.  A.  Il  Itaboldaro.Crom.  Voli, 
*46.  Fue  lutto  tagliato  a peni  , • fattone  grande  1- 
•trazio  , come  di  cane  , per  le  mal»  cote  iaconce  , 
eh*  avea  fatte  , • per  le  (ribalderie . 

+•  • TRABALLANTE.  Che  imballa,  lì  notai  tanto. 
Forti",  /ticeiard.  18.  Ra  Cbe  quando  avrà  bevuto  bene 
Il  Gratto  , e che  vedrallo  traballante,  E che  sbadiglia, 
e il  aonuo  a lui  tea  viene  Cenno  ci  dia  ec. 
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Boec.  aoo.  1.  9.  Avendo  tra  gli  altri  a fare  con  Borgo* 
gnoni  , uomini  pieni  d'  inganni  . 

IX.  Tra  , per  O , coaglnatio»  dii  giunti  va  . 
Lat.  aut  . Guld.  G.  Quale  dovesse  avere  il  palladio  , 
tra  Telamone  , o diate.  Aon.  ani.  64.  a.  Li  Romani 
tennero  conaiglio  , quale  era  lo  meglio  , tra  che  gli  uo* 
mini  avellerò  due  mogli  , o le  femmine  due  mariti  , 
acciocché  la  gente  multiplicasse  . E nov.  58-  4*  Signo- 
ri , quale  è meglio  tra  una  coaa  , o due  ! Tei.  Br.  8. 
55.  Se  votlra  vicina  aveste  maggior  teaoro  di  voi,  qual 
vorreste  voi  innanzi  tra  il  suo  , o il  vostio  f Maturati. 
9.  17.  Quale  è maggiore  obbligagione  tra  '1  boto  , o 'I 
giuramento  ! 

$.  X.  Ettaro  tra  ’l  ri  , e '/  no  , vale  Ener  dubbio  , 
o incerto . Amet.  Se  medesimo  mira  quasi  dubbio  tra  '1 
ai  , e *1  no  d'  acquistarla  . 

f **  XI.  Tra  , alcuna  volta  motlra  Jacertitudiae, 
Perulenità.  Dami.  Purg.  14.  La  mia  sorella  , che  ira 
bella,  e buona  Non  so  qual  fosse  più,  trionfa  lieta 


TRABALLARE.  L*  Ondeggiare  , che  fa  chi  aom  può 
toiieaerii  in  piede  per  deholetia  , • per  altra  cagione ; 
Balenare  , Barcollare  , Tentennare.  E dicni  dello  cote 
ttinndio  , thè  mal  potano  , e non  itlanna  ferme  tu  io- 
Uegni  loro.  Lat.  raeitlnro  , titubare.  Gr.  -xfjff?  Sai . 
Tir.  Ai.  282.  Il  soldato  ec.  traballando  ad  ogni  paa- 
so  , appena  sostenendosi  sopra  di  un  tuo  bastone  ec. 
•c  nc  venne  cosi  pianamente  alla  città.  Atorg.  C.  38. 
K appiccolii  una  nespola  acerba  , Tanto  cbe  tutto  pel 
corpo  traballa.  Buon.  Pier.  3.  4.  9.  Reggersi,  e trabal- 
lar sonniferosi . Mah».  6.  3g.  Che  voglia  a Malmantil , 
eh' ornai  traballa.  Far  grazia  aneti' ci  di  dare  un  po' di 


spalla  [ qui  jlguratom,  J . 

Traballare  , Ballare  a doppio  , fiochi  ne  nbbinm 


foglia  , 0 limili  . Lece h.  Animai,  a.  6.  Poiché  i 
vate  f.uto  tonate,  fate  eh*  io  balli  . Ver.  E che  voi 


traballerete  farò  , noo  dubitale  ( qui  i ballo  equivoco  , 
pachi  la  donna  promette  al  Pecchia  di  fargli  goderà 
la  Poma  eoa  questa  TRABALLARE  , che  ti  può  macia 
prendere  in  tinittm  parte  ). 

■f-  * TRABALLÌO.//  moto  di  ciò,  che  lesinila,  Bar- 
collamento . Belim.  Bucci.  17».  Ond*  ei  vien  coll' an- 
dare a traballio  A ìntaccacchiare  un  po'  la  gravith , 
Aozich'  ei  va  talor  tanto  a pendio  , Che  a gambe  al* 
I*  aria  per  andare  ci  sta  . 

f TRABALZARE.  Tramandare  da  un  luogo  a un 
altro.  Pecar.  giara,  sa.  nov.  a.  I Pisani  si  scusavano  , 
che  la  detta  mcieaiamia  era  stata  trabalzata,  c noo 
dava  loro  II  cuore  di  poterla  trovare. 

f * S*  I-  Traballare,  dice  il  yocabalario  della  Crit- 
ica , lignifica  Mandar  cheethenia  in  qua  , a in  Ih  con 
itchermo  , e itrnpaeto  ; Straballare  . Quello  può  onera 
itcoado  V 1 allusione  , e '/  modo  di  chi  Imbatta  . Do- 
gli etempj  citati  moa  ei  ricava  troppo  chiaramente  la 
proprietà  delta  tpiegattone.  Ltbr.  lon.  ItS.  Che  del 
cocchiume  Uscir  mi  vuol  , per  trabalzate  uo  prete  • 
Coni.  Cam.  39.  Noi  sappiati!  pur  , eh'  a voi  anche  na 
giova  Di  questo  trabalzare  ( qui  in  natimenlo  equivoco 
nel  tignific.  di  Traballo  ). 

•*  J.  II.  Traballare  , neutr.  Quel  ealtoro  che  fa 
uars  tota  cadendo  giù  , e ptreotendo  in  quello  che  'in- 
contra. Fior.  S.  Frane.  5a.  E 1'  Agoolo  che  menava 
questo  frale  al  lo  sospinse,  e gitrollo  giuso  per  questa 
ripa  ( dirupo  ) 1 il  quale  trabalzando  a percolando  di 
scoglio  io  scoglio  ec. 

TRABALZATO.  Add.  da  Traballare . Salvia,  dite. 
a.  i3o.  Popolo  certamente  vario  , nero  , instabile , 
leggieri  , mostruoso , e vano  , e in  lotte  le  più  pazze 
forme  cangiabile  al  pari  delle  nuvole  da'  venti  io  qua, 
C in  là  trabalzate  , 

TRABALZO.  Sorta  (f  utura  , e di  guadagno  illeci- 
to. yareh.  rim.  buri.  1.  S7.  Basta  se  fossoo  più  del 
pepe  cari,  Cb'  •’  sarebbe  da  far  traballi  , c sciocchi 
Per  salar  a peducci  co*  piè  pari.  Cani.  Cara.  33.  Soc- 
correte i tentali  Neccssiiatì  a far  trabalzi , c scrocchi. 
E 77.  Chi  vuol  spesso  dare  spaccio  A traballi , e ba- 
rattare , Venga  via  fuora  al  baiaccio,  Senza  star  trop- 


po a pensare. 

* TKABÀTTERE.  Battere  , Percuotere  insieme  due 


cote.  Salvia,  ina.  Orf.  Curdi  coi  Uabaticr  de’  metal- 
li Rumor  facenti  . 

• TRÀBEA.  T.  della  Storia  Tornano.  Sorta  di  ve- 
sta u tata  da'  fiumani  , ed  anche  La  vesta  dal  Flamine 
marmale  . 

TRABEATO  . y.  A.  Add.  Afolto  Irato  . Lat.  ter- 
que  , quatti q us  bsatui  . Òsa.  Pisi.  Vergilio  chiama 
irabeati  quegli  , che  moriano  a Troia  la  glande  com- 
battendo ■ 

TRABELLO. P.  A.  Add.  Atollo  bello  . Lat.  perpul- 
cher . Gr.  uTifiaXei.  Sta.  Piti.  Seguiti  te  trabelle,  e 
le  Ir  ano  bili  cote  . 
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TRABENE  . V.  A.  Awerb.  Malto  bene  . Lat.  per- 
bene . Gr.  ▼ a > * 9 >. a.' t . Jm.  Piti.  E perciò  gii  de* 
1‘  uomo  far  limcniliriiia  delle  eoa*  trabene  conosciu- 
«0  . 

* TRABÉRE  . Bere  smodatamente . Salvili.  Ttogn. 
Citi  trabee  fa  vergogna  al  priuiicr  unno  . 

TRABICCOLO  . Arnese  compatto  d'  alcuni  legai  cur- 
vati , che  ti  mette  sopra  ‘l  /naca  , per  porvi  tu  panai  a 
scaldare. 

$•  Dicesi  nache  Trabiccolo  , ogni  Sfacchina  strava- 
gante , particolarmente  di  legno  . 

TRABOCCAMENTO  . Il  traboccare  . 

$•  I.  Per  melo/,  nate  Bovina  , Dir/acimento  . Lat* 
elndes  , ru ina  , extidium  . Or.  . M.  V.  a*  35. 

Abbate* , e rovina  se  medesimo  con  debito,  c degno 
traboccamento  . Decina v.  Quinti!.  C.  Taglierotti  qua- 
lunque nodi  tu  •(ugnerai  , ogni  traboccamento  ti  rivo* 
cheuie. 

* $.  11.  7'rabocramento  , chiamano  gli  Orinola j Quel 
difetto  degli  Olinoli  di  lasca  , che  ha  luogo  quando  i 
circoli  descritti  dal  tempo  sono  troppo  estesi,  di  maniera 
che  , portando  le  palette  dell'  aita  troppo  lontano  , la 
eerptnliaa  non  può  comunicar  loro  il  suo  movimen- 
ta. 

TRABOCCANTE  . Che  trabocca  . Lat.  eruberane  , 
superfluens  . Gr.  tùSmidr . Bocc.  noe.  fi3.  5.  Di  greco» 
e d'alni  vini  preziosissimi  traboccami.  Teol.  Misi.  Mi- 
sura buona  , e traboccante  , e dicrollata  daranno  del 
vostro  . Fr.  Ciord.  S.  io.  L'odio  di  Dio  i grandissi- 
mo . eh’  «gli  t*  ha  , il  peccato  tuo  è traboccante.  £ al- 
trove ; Sempre  le  misure  d‘  Iddio  sono  colme  , c tra- 
boccanti . 

s Traboccante  , il  diciamo  al  Fiorin  dell'oro,  e ad  al- 
tre Monete,  quando  vogliamo  dire  , che  sieno  di  benissi- 
mo peso  . iVq/n.  si.  54*  Intanto  crosciar  sentesi  un 
gran  riso  , E quel  t che  è peggio  , poi  sonar  , ma  for- 
te , Bastonate  di  peso  traboccanti  l qui  per  simitii . in 
ùcAerro  ] . • 

TRABOCCANTEMENTE  . Avveri.  Con  trabocco  , 
Precipitosamente  . Lat.  pureipìtanter  . Gr.  TfWfWf  . 
Coll.  SS.  Pad.  11  quale  traboccantemente  si  conduca 
■’  peccati  . 

TRABOCCANTÌSSIMO  . Saperi,  di  Traboccante. 
Salvia,  disc.  3.  yo.  Non  s'alteri  scusa  urgentissime  , • 
traboccamissime  , ed  evidentissime  ragioni  . 

TRABOCCARE  . Fersar  fuori  per  la  bocca  ; lo  che 
aeviene  di  vasi  , misure  , a altre  coee  simili  , quando 
som  piene  di  superfluo  . Lst.  tffluere  , ridondare  . Gr. 
ìnfime.  Dant.  taf.  6.  Ed  egli  a me:  la  tua  città,  eh"  è 
piena  D’  invidia  al  , che  già  trabocca  il  sacco  , Seco 
mi  tenne  in  la  vita  serena.  Buon.  Pier.  a.  3.  7.  Quan- 
do al  Settembre  ricerchiato  il  tino  11  vuol  far  traboc- 
car . Cara.  Cam.  «35.  Se  la  tramoggia  non  f stretta 
in  bocca  , Non  si  fa  mietono  , che  buon  sia  , Getta  in 
nn  tratto  , c subito  trabocca  , E ciò,  che  tu  vi  metti , 
butti  via  - 

I.  Per  slmili!.  Petr.  som.  66.  Onde  con  vie  n , che 
eterne  Lagrime  per  la  piaga  il  cuor  trabocchi.  £ cane. 
55.  7.  Che  di  dolce  veleno  il  cuor  trabocchi  . 

5-  IL  Traboccare  , Jiguratam.  per  Soprabbondare , Lat. 
exubcrare  . Gr.  tfìSntmr  . Petr,  cani.  &.  5.  Corro  spes- 
so , e rientro  Cola  donde  più  largo  il  duci  trabocchi  . 
Cap.  Impr.  8.  La  limosina  quanto  è accetta  a Dio , tut- 
te le  scritture  ne  traboccano  , e le  esperienze  il  testi* 
(Donano  . linee-  Fnrch.  4.  pros.  6.  Avviane  spesse  vol- 
te , ebe  il  governo  delle  cose  ai  dia  a’  buoni , perché  la 
malvagità  de’ cattivi,  quando  A tanto  cresciuta,  che 
trabocca  , ti  rintuzzi. 

■j-J,  III,  Traboccare Il  diciamo  anche  per  f Uscire  i 
fiumi  , o simili  del  letto  loro  per  la  soperchia  acqua  . 
Dial.  S.  Greg.  S.  g.  Il  Fiume  del  Sercbio  , il  quala 
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correa  presso  alle  mura  dalla  predetta  città  , spessa 
volte  crescendo  traboccava  , a iporgevasi  per  li  campi 
d‘  intorno  . £ 3.  10.  Il  Guai*  del  l*o  era  traboccato  , 
a entrato  negli  campi  del  vescovado  , a tutta  la  eoa* 
(rada  , e le  ville  guastava  . Fu.  SS.  Pad.  s.  33.  An- 
nuntiavanmi  quando  doveva  traboccare  ri  Nilo  , ed  io 
me  ne  faceva  beffe  . 

IV.  Traboccare  , in  rrg>n/^r.  alt.  vale  Gettare  • 
Lai.  effondere  . Gr-  ù^iav.  Tao.  FU.  Ordinarono  tra- 
bocchi , manganelle  , spingarde  , e traboccavano  nella 
città  fuoco  con  zolfo  . G.  F.  9.  94.  Gravi  battaglie 
continuamente  davano  alla  cittade  , traboccandola  eoa 
più  dilìcj  . £ un*».  3.  E cosi  d. morato  le  delle  osti  io 
guetra  stretta  di  badalucchi  , e di  traboccarsi  , e di 
saettarvi  tutta  la  delta  arate  . M.  V • ».  10.  Dando  ope- 
ra i capitani  a far  fare  diGcj  , da  traboccare  nella  ter- 
ra . 

■j- J.  V.  Traboccare , per  Precipiterei  Gittar  glù.Sca - 
glinre  ; e in  Signijic  neutr.  Cadere  precipitosamente . Lat. 
precipitare  . Or.  xerraaf *urr£«r  . Pass.  5o.  I*  ho  vedu- 
to il  segno  del  fuoco  di  Àfongibello  , che  I*  aspetta  per 
riceveilo»  e traboccarlo  aJlo’nterno  . Guid.  G.  Li  Gre- 
ci traboccando  in  gran  fretta  , si  raccoglievano  per  fug- 
gite olle  lor  tende.  £ altrove  : Panlasilea  traboccò 
morta  alla  terra.  G.  F.  9.  9*.  ».  Puron  giudicali  a mor- 
te , e traboccali  di  fuori  . Alam.  Gir.  11.  77.  Guarda 
nel  monte  or  a sinistro  , or  destra  , Se  cosa  t*  ha  per 
traboccarlo  destra.  Chinbr.  rim.  pari.  3.  pag.  i55. 

(jtrem.  i-3u.  ] Ed  il  corpo  gentil,  fatto  di  gielo , 

in  traboccò  sulla  sprezzata  polve. 

5»  VI.  £ figuratam.  Tav,  D/cer.  Quando  la  predetta 
malvagia  semenza  fu  traboccata  [ cioè  ; fu  data  preci- 
pitosamente , e senta  considemtione  ] . 

(*)  J.  VII.  Traboccare  II  sacco  F.  SACCO  J.  XX. 

* Vlil»  Traboccare  , dicono  gli  Orinalo/  del  Afom 
combinarsi  reciprocamente  le  ruoto  della  serpentina  per 
traboccamento  . 

$.  IX.  Traboccare , T.  di  Marineria  . Far  uso 
dello  strumento  detto  trabocchetto  . Strafico . 

TRABOCCATO  . Add.  da  Traboccare . Guid.  G Ma 
quando  Ettore  il  vide  traboccato  morto  stendersi  alla 
terra  [ cioè  : gittata  giù  ) . M.  F.  9,  87.  Loro  stato 
sovente  si  mua ve  con  vogliosa  , e traboccata  leggerezza 
[ cioè  ; precipitosa  , furiosa  ] . Morg,  i5.  73.  fc,  I*  ac- 
que vidon  traboccate  , e sparse  Fuor  della  fonte  [ qui 
ne/  slgn'fic.  drt  $.  III.  di  Traboccare']  . 

TRABOCCHELLO.  Trabocchetto  . Star.  Aiolf.Pnt- 
■ava  sicuro  sopra  il  trabocchello  , c quelli  , ebe  aveva 
lo  ‘ngegno  in  punto  , lo  fe  svolgere  , c cadde  Bettolino 
nel  fondo  del  trabocchello  . 

TRABOCCHETTO  . Luogo  fabbricalo  con  insidie  , 
dentro  al  quale  sì  precipita  a inganno  . Lat  .fovea  . do- 
apula  , de< Ipuium  . Gr.  ficSovet  , T«y/|  . Buon.  Pier, 
s.  4.  6.  Avverti  a quella  potta  , che  sotterra  Pel  fondo 
della  torre  presta  *1  passo  Per  ire  al  trabocchetto  . F. 
appresso : Le  guardie  corrotte,  Ch'ai  trabocchetto  stan- 
no . 

I.  Figuratam.  per  Insidie  , Lat.  insidile  . Gr.  t‘*|- 
Jf-n.  Tee.  Dav.  Tendendo  trabocchetti  a'  più  chiari  . 

jj.  11.  Tmbocchelto , *•  nuche  dim.  di  Trabocco , Stru- 
mento da  gitiare  . Libr.  A>tr.  0 chi  *1  volesse  più  im- 
maginare , parrebbe  a modo  di  carro,  o di  trabocchet- 
to con  pertica.  Stor.  Aioif.  Fece  drizzare  due  traboc- 
chetti da  gittar  pietre  . 

*,*  IH-  Trabocchetto , T.  di  Marineria . Un  Istru- 
menlo  de*  costruttori , il  quale  è formato  da  una  rigai 
lunga  circa  due  piedi,  con  divisioni  indicanti  il  rientrai- 
mento  gradualo,  che  debbono  ricevere  le  coste  della  na- 
ve, U cui  contorno  c dedotto  da  quello  della  costa  m aa- 
stra, ed  è simile  per  l'  uso  a quello  dello  brusca . Stia- 
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TR  ABOCCHÉVOLE  . Aid.  Che  erette  fuor  di  mi- 
sura , òmistii aio  . Lai.  immensa/  , Gr.  *IW|>/u»Tf»f  • 
Ovid.  Pili.  44.  Mi  parve  vedere  le  vele  tese  al  traboc- 
chevole  verno  chiamalo  Nolo,.  Salvia.  Jt/e.  1.  S98.  Di* 
venuto  a un  trailo  per  la  trabocchevole  , e cieca  libidi- 
ne nimico  , e traditore  . 

$.  Per  Precipi foto  , Avverso  . Lat.  advertus  . M. 
V.  7.  1.  Acciocchì?  per  le  loro  ruine  , e pe‘  loro  tra- 
Locchevoli  cari  si  riconoscano,  correggano,  e ammen- 
diro  . 

TRABOCCHEVOLMENTB.^ert.  Precipitosamen- 
te, Con  furia.  La prmripitanter.  Gr.  •wfa'eimii.  Pelr. 
non.  iU.  Fa  grandi  principi  irabacchevolmentc  , e non 
mostra  il  fine.  Amor,  pii,  11.  Or  miri  adunque  questo 
empio  accidente  Qualunque  è quel  , che  vuol  legge  ad 
amore  Impor  per  forza  trabocchevolmente. 

• TRABOCCO  . tl  Traboccare  , Traboccamento  . Lot. 
ruina  , lapsus  . Gr.  ernìua  t ihio9n.ua  . rlr.  Ai.  l?7. 
Allora  parve  bene  a Psiche  , eh’  e*  fosse  venuto  l’  ulti- 
m->  trabocco  delle  sue  rovine  , e che  a riso  scoperto 
all'era  mandata  alla  beccheria,  yarch.  star.  3.  47» 
Stando  le  cose  di  Firenze  tutte  iu  bilico  , era  di  gran* 
dissimo  momento  a poter  dar  loro  con  ogni  poco  di 
trabocco  in  qualunque  parte  si  volgesse  il  tracollo. 

J.  I.  Per  Luogo  , dorè  si  corra  riiico  di  traboccare  . 
Cor.  lett.  1.  70.  Non  possiamo  uscir  fuori  , che  non 
diamo  in  un  monte,  che  su  per  caderci  in  capo  , o in 
ceni  trabocchi  , che  ci  ttrappnno  le  budella  . 

II.  Trabocco,  I anche  Strumento  bellico  da  traboc- 
care . Tav.  Kit.  Ordinarono  trabocchi  , e manganelle, 
e spingarde  , c traboccavano  nella  citili  fuoco  con  zol- 
fo . Sta.  Pisi.  87.  Finalmente  fu  morto  con  pirtre  di 
trabocchi  [ il  T.  Lat.  ha:  taxnm  motore  } . SI.  y . 6. 
71.  Ruzù  trabocchi  , c manganelle  che  tribolavano  il 
castello  . Maestrale.  7.  79.  7.  S'  egli  confortò  , che  ’l 
trabocco  gfttosse  , ovvero  il  balestro  . Ciriff.  Calv.  1. 
so.  Ed  or  f.icea  far  mangani  , or  trabocchi  . 

TRABONDÀRE  . y.  A.  Soprabbondare  . Lat.  gru- 
Aerare. Gr.  tùSnrùt  . Sen.  Pisi.  E tanto  uabonda  , eba 
«n3  boce  non  gli  manca  . 

TRABUONO,  y.  A.  Adì,  P,U  c*e  buono.  Lat. 
eptimus  , Gr.  fii'Xrif  9t . Etp.  Pai.  JVoet.  Bili  donde  il 
tuo  trabuono  figlinolo.  Cuitl.  leu.  46.  Lo  andare  in 
rotneaggio  cc  irabuono,  ma  non  mica  per  curiosità* 
de  • 

TRACANNARE  . Bere  fuor  di  misura  , e ovid, inten- 
te . Lat.  mero  se  ingurgitare  . Gr.  ssa/wrJar  . Al  erg. 
19.  67.  Morganie  tu  non  bei  , anzi  tracanni  . Ar.  pur. 
79.  77.  E riprendendo  il  rito  Saracino  Gran  tazze  , e 
pieni  Baschi  ne  tracanna  . E sai.  7.  È ’l  *in  fumoso  a 
me  viepiù  interdetto,  Cha'l  tosco;  quivi  a inviti  si  tra- 
canna, E sacrilegio  è non  ber  molto  , e schietto.  7W. 
Dav.  ann.  8.  8|.  Il  vecchio  per  tale  inganno  la  prese 
( fri  tassa  ) e porse  al  fi-liuolo  , il  quale  come  giovane 
la  tracannò  . Sen.  ben.  yarch.  1.  10.  Verrà  un  di , cht 
gli  ubbriachi  saranno  in  somma  riputazione  , » I*  a- 
ver  tracannato  di  molto  vino  sara  virtù  grandissi- 
ma. 

TRACANNATO  . Add.  da  Tracannare  . Lat.  tergi- 
ter  hauitur  . Gr.  nrelhei  ùsespsieof  . Omel.  S-  Gl a:  Ori • 
tosi.  Nel  corpo  de’  quali  per  lo  tracannato  vino  1*  ani- 
ma h moria  . 

TRACANNATORE  . Che  tracanna  . Frane.  Saceh. 
no*.  167.  Se  prima  era  bevitore,  diventò  tracannatole. 
Buon.  Pier.  5.  4*  5*  Delle  borse  sicario  , Tracannator 
del  sangue  ( qui  per  similit.  ) . 

TRACAPELLO  . Specie  d‘  erba  . V.  EPITÌMIO  . 

* TRACARCO  . Stracarico  , Afolto  carico  ; vo- 
li poetica.  Rim.  ami.  Cuitl.  99.  t y edi  lo  so  te  778, 
e 471.  Guitt.  lett.)  La  zambra  d' angostia  4 tracar- 
ca  , 
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TRACARO . y.  A,  Add.  Molto  caro  . Lat.  carlitì- 
mui  . Gr.  *fgr(t>t,7ST« , Set.  Piti.  101.  E perciò, 
tracaro  amico  mio  Lucilio,  studiati  di  vivere.  È altro- 
ve : K cosi  è,  tracaro  amico  mio  Lucilio,  già  la  mia 
etade  ec. 

TRACATTIVO.  V.  A.  Add.  Molto  cattivo.  Lat. 
ptrmlquUi.  Gr.  neafsvomfit  . y it.  Bari.  7.  Avvenne  si 
tracattivo,  ch’ancora  ne  dorerebbe  tutto  il  mondo  pia* 
gnere  . 

TR  ACCHEGGIÀRE  . Temporeggiare  ; modo  basto. 

*,*  Traccheggiare,  In  Marineria  , vale  Combattere 
da  (ontano  , e guati  icaramucciando  traragliare  il  nemi- 
ca . Strafico. 

TRÀCCIA.  Propriamente  Pedata,  e Orma  di  fiere , 
e ! Cammino  , che  fanno  le  fiere  , o chi  le  segue  . Lai. 
resti  ginn  . Gr.  Ixroi  . Buon.  Pier.  s.  4*  G.  Le  varie 
tracce  Ricercar!  vaij  i bracchi  , e i cacci  atori  , 

I.  Per  similit.  vale  Segno  , Contrassegno  . Ltv. 
31.  Le  tracce  d’olir’ uomo  son  nel  tuo  letto.  A'  appres- 
so : Egli  medesimo  vide  le  fresche  tracce  del  dan- 
no . 

5*  11.  Pur  per  similit.  vate  Cemmfive  , Piaggio.  Pelr. 
son.  145.  Onde  *1  vago  desir  perde  la  traccia  . Doni. 
/»/•  sS.  Ritorna  indietro,  e lascia  andar  la  traccia.  F. 
Par.  8.  Onde  la  traccia  vostra  è fuor  di  strada  . 

$.  III.  Per  Truppa,  che  vada  in  fila,  e V un  dietro 
alt ’ altro  . Lai.  costui  , Gr.  curar  in . Dani.  Inf,  *7.  E 
tra  *1  piè  dello  ripa, ed  essa  in  traccia  Corrcan  Centauri 
armati  di  saette.  E iS.  Dal  vecchio  ponte  guatdavam  la 
traccia  , Che  venia  verso  noi  dall’  altra  banda  . Bui. 
Ivi:  Dal  vecchio  ponte  , in  sul  quale  eravamo  già  mon- 
tati , guardava  io  Dante  la  traccia,  cioè  la  brigata  , e 
moltitudine  grande  , che  venia  verso  noi, 

S-  IV.  Per  Trattato  , Trattamento  , Pratico  di  nego- 
tio  . G.  y.  10.  71S.  3.  Partitosi  il  He  Giovanni  di  cor- 
te , se  n'  andò  in  Francia  , per  seguire  la  traccia.  E 17, 
3.  3.  Sentendo  la  traccia  del  Duca , e il  suo  mal  consi- 
glio , e non  sentendosi  forti  ec.  Frane . Saceh.  rim.  $. 
Con  viziati  modi , e con  lor  traccia  , S’  eli'  Iran  pietà  , 
da  lor  la  fan  partire. 

$.  V.  Traccia  della  polvere  , si  dice  quella  Persica, 
di  polvere  , che  dal  luogo  , donde  s ' appieda  il  fuoco  , si 
distende  fin  presso  amasi/,  4 ad  altri  strumenti  da  fuo- 
co per  i scaricar  li . 

. VI.  Andare  in  traccio.  V.  ANDARE. 
RAGLIAMENTO  . tl  tracciare. 

S‘  Per  Macchi  aumento  . Lat.  narlis«rì«  . Gr.  fln^a- 
mu«  . Liv.  Dee.'  3.  Di**' egli  ; distruggereste  voi  la 
repubblica  per  lo  tracciamento,  e per  h guida  di  Pub- 
blio ! 

TRACCIARE  . Seguitare  la  traccia  . Lat.  indagare, 
caligare  . Gr.  ifwoc'v  . Morg.  77.  *55.  Ognun  vuol 
questa  lepre  , ognun' la  traccia  . /fuori.  Teme,  4.  1.  lo 
sono  andato  a caccia  per  no  piano  , E tracciando  la  le- 
pre ho  preso  il  bracco  . 

5.  Per  mete/,  volt  Macchinare  , Tenere  trattato.  Lat. 
moliri . Gr.  fSM^nràabau  . Liv,  AI.  Già  erano  due  anni 
era  turbata  , e andava  tracciando  nuovi  consigli  . Sen. 
Piti.  Queste  facciamo,  e queste  cose  tracciamo.  Cren. 
Morell.  377.  In  questi  tempi  ec.  per  lo  comune  di  Fi- 
renze si  tracciava  di  aver  Pisa  , c di  poterla  guerreggia- 
re . Stor.  Eor.  6.  167.  Parendogli  forse  poco  il  tracciar 
la  motte  di  un  solo,,  ti  dispose  a farla  di  terzo  . 

*,*  TRACCI ATÒ IO.  T.  degli  Agric.  Strumento  di 
Jerro  pomato  eoi  manico  lungo  ad  uso  di  segnar  le  di- 
visioni dei  quadrati , e dell"  aiuole  degli  orti,  e dei  giar- 
dini . Gagliardo. 

* TRACCIATORE  . C’àe  traccia  , Rinlracciatore  . 
Salvia.  Opp.  Caco.  Che  a*  cacciatori  silenzio  è usato 
essai  , e spezialmente  a tracciatori. 

(*)  TRACHÈA  . y.  G.  Asperorttria . Lat.  supera 
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aritela,  trachea.  Gf.  rfa^lìfl  a’fr»»/*  . Rei.  Ott.  *n. 
4.  Due  crino  le  trachee  , o canne  de'  polmoni . 

1 A AL  HI  AHO  . P.  A.  Add.  Malto  chiaro.  Lat.  pel- 
lucida/ . Gr.  disparii  . Sem.  Pitt.  Non  è tracbiaro , e 
lucente,  ma  egli  è poro,  e netto. 

*.*  TRAGHI  TE.  T.  de’  iYmt.  Roccia  o varietà  di 
porfido  con  un*  pm/ta  che  temlira  appannata  , fungile , 
pelrotelcio/a  , inviluppante  cristalli  di  Jeldipnt»  vetroso. 
fiotti  . 

* 1 RACIMÀRE  . 1*.  degli  Idraulici  , derivato  da 
Cima  , e Diceti  dell * acquo  che  trabocca  soverchiando 
t alletta  a Creila  degli  ergimi  , a delle  pescaie  . 

* rtUCIM AZIONE  . T.  degl’  Idraulici.  Trabocco 
dell'  acque  che  vengono  più  alte  del  ciglio  dell’  argine . 
Rotta  fatta  per  'racimaziune  ■ 

f * TRACOCBNTft  « PUt  che  cocente,  Cocentissi- 
mo . Salvia.  Ihod.  g.  7»5.  Quando  ad  alcun  veniva  La 
Iracocente  , e fervorosa  bile,  Regalabili  «gli  erano  , o 
con  molti  Aggiustabili,  te. 

TRACO  DAR  DO  - y.  A Add.  Molto  codardo  .Lai. 
ignava  urani  . Gr.  faSof/ùmat  . Liv.  M.  Voi  aiete  , 
ditt*  egli  , tconfitti  da  itaeodardi  nemici. 

TRACOLLA  . Striscia  per  lo  più  di  cuoio  , che  gì - 
rondo  di  sulla  spalla  sotto  all'  opposto  braccio  , servo 
comunemente  per  uso  di  sostener  la  spada  , a simile  . 
Lat.  battevi  . Gr  • 

TRACOLLAMtN  l’O  . Il  tracollare.  Tracollo.  Lat. 
loptus  , ruinn  . Gr.  dX ioSnf/u  , f/a  . Libr.  cur.  ma- 

lati. Quando  si  avvicina  il  tracullameuto  del  male  {qui 

figuratavi.  ). 

TRACOLLARE  . I. asciar*  andar  giù  il  capo  per  son- 
no , 0 simile  accidente  ; e aacAe  Mìnnccinr  di  carfere;  a 
latorn  anche  Cadere.  Lat.  caput  demiltere , collabi . Gr. 
xi9«Xi*r  taSiirm  . y orch.  stor.  la.  447'  Attendo  egli  , 
mentre  sonmfcrnva  , tracollalo  della  seggiola  , nella  qua* 
le  sedeva  , batti  della  memoria  in  terra  , c mori  . 

£ per  simili t.  dicesi  per  lo  stesso,  che  Traballare . 
Lat.  mutare  , titubare  . Gr.  • Tue.  Dav. 

stor.  1,  a<33.  Tracollando  i cavalli  per  lo  peto  degli  uo- 
mini d'  urne  . 

+ TRACOLLATO./LM.  da  Tracollare .Inlrod.  yirl. 
Col  gombito  in  tulle  ginocchia  , colla  mano  alla  gota, 
e nmo  ebbro  di  tonno  , tracollato  ec-  [ questo  et* 
non  t tratto  datV  Inlr.  Pirt.  ma  dalle  Pav,  t.sop.  vedi 
V edis.  di  Padova  1B11.  a pog.  10S.  che  legge  : Il  Leo- 
ne stava  tu  duo  grande  taccone  . . . veleno  , col  gomito 
in  sul  ginocchio  , e la  mano  alla  gota  , e mezzo  ebro 
di  tonno  tracollato  ].  Buon.  Pier.  4.  4*  La  stadera 
cred'  io  della  Dogana  , Che  tracollata  fa  tremar  le  catc 
[ cioè  : traballata  , tentennala  ] . 

TRACOLLO  . Il  tracollare , Caduta  , Rovina.  Troll, 
gov.  Jam.  Piglialo  , peroccb*  è divino  , e sentirilo 
salire  di  gr#du  in  grado  tanto  , che  non  solo  darà  tra- 
collo alia  ainicira  al  tutto  dilungata  da  ogni  pentiar  ter- 
reno ec.  Star.  Par.  6.  • 3 1 . Ed  erano  tuitavolts  ai  bilan- 
ciata le  forze  loro  , che  ogni  poco  di  auguinento  era 
bastante  a dare  il  tracollo.  Mmlm.  3.  70.  Chi  dà  un  or- 
lon, quell* altro  dà  un  tracollo.  E b.  3.  La  notte,  dit- 
ee , è un  veto  di  Pandora , Che  vena  affronti , risichi , 
« tracolli . 

(.  Dare  il  tracolla  alta  bilmacia.  P . DARE  IL  TRA- 
COLLO S. 

t * TRACOLPiRE  . Aadar  di  là  col  colpo.  Salvia. 
Odin.  9.  6g.  Una  battaglia  battagliato  Presto  le  pretto 
navi , • tracollanti  Coll'  atte  acute  di  temprali  ra- 
mi . 

TRACONFORTÀRE  . V.  A.  Confortarsi  , Conso- 
larsi . Lat.  se  consolari  . Gr.  rerervv  »•(*/<»>«>«  . 
Liv.  M.  Nell'  una  schiera  , c nell*  altra  ti  traconforta- 
vano . secondo  la  tlagione  ( qui  neutr.  pass . ) . 

■f-  **  TRACUNTEN  10  . Molto  contento  . Solo,  Av- 


veri. 1.  1.  4.  Dire bbf si  Strecontento  , Strapagalo  , Stra- 
dale re  , Strasapere , t Strafare  ciò  che  Traforo , Trasa- 
pero  , Tradolore  , Tropagato  , e TV  scontento  se*  libri 
•i  truova  scritto  de'  più  vecchi  autori  . 

TRACONVENÉVOLE.  P.  A.  Add.  Molto  convene- 
vole. Lat.  admodum  detens  . Gr.  t«Ur  Tfivtn  . Sest. 
Pisi.  Tuttavia  tracouvenevole  non  mi  pare  quello  t che 
Tullio  uia  , eh*  egli  appella  cav, dazioni  . 

TRACORDÀRE.  r.  A.  Grandemente  concordare  . 
Lat.  maxime  concurdem  esse.  Gr  vaivi waatv  ifooyvm- 
pnlvai  . Liv.  M.  Maravigliosamente  li  tracordavano  , 
c at  montavano  di  buon*  aria  a tutte  maniera  di  gente 
( qui  neutr.  pnss.  ) . 

TRACORRENTE  . Che  tracorre  . La*,  excurrenr  . 
Gr.  i'«vfi';t*r.  tìemb.  star.  ».  7.  I ponti,  da*  quali  le 
itole  della  città  dall*  acqua  incorrente  separale  ai  con- 
giugnevano , furono  incominciati  , estendo  prima  di  le- 
gno . a farti  di  pietra  Umana  a spese  del  pubblico. 

TRACÒRRERE  . P.  A.  Correre  assai  , Correr  for- 
te . Lat.  txcurrere . Gr.  |iTfi^ar.<fmu.  ami.  3o.  I.  te. 
Non  vedi  tu  , che  tutti  gli  animali , il  tosto  come  e nuo- 
cere si  levano,  tracorrono?  * 

J.  Per  Trapassare,  Trascorrere.  Lat.  prtetergsedl  . 
Gr.  vifiif^e»  . Prone.  Barb.  1S6.  t6.  Peggior  anta 
quei,  che  lr->corron  li  segni, 

(•)  TRACORSO.  Add.  da  Tracorrere  ; Trapassato  . 
Lai.  prceterilus  ,{jt.  pfrìXnXvdv; . Rtmb.  Isti.  t.  ».  4.  Ha 
trovato  sopra  I’  usanza  degli  altri  anni  la  terra  per  le 
lunga  selenita  dì  questi  iracorsi  mesi  ec-  già  tutta  ver- 
de. 

| * TRACOTÀGGINE.  Poco  poco  osata.  Trascu- 
taggine, /Vegli grata  . Brmb. 

TACOTANZA.  Insotensa  , Arrogante  , Prosmntio- 
ne.  Lat.  arrogmnlia , superbia,  insolenlia  , audacia  .(òr. 
aXa^otam  , ffdott  , Dami.  taf.  b*  Questa  lor  tracotan- 
za non  ui*  è nuova.  E Coav.  1S9.  Il  quale  contrario 
irreverenti  , ovvero  tracotanza  dicerc  in  nostro  volgare 
ti  può  . Liv.  M.  Contattare  alla  lor  tracotanza  , c alla 
lor  follia.  G,  P.  9.  Z84.  3.  Montò  in  tanta  audacia  , e 
Iracotanta  , che  I’  ufìcio  del  Priorato  avea  per  niente  . 

TRACO TARE.  P.  A.  Bui.  Par.  16.  ».  Tracolare 
è errare  nel  quoto;  quotate  i poncr  la  cosa  nel  tuo 
ordine,  e però  tracotato,  cioè  disordinalo  nella  etti- 
inazione  , che  fa  di  te  . 

f TRACOTATO.  y.  A.  Aid.  da  Tracotare ; Iato- 
lente  , Arrogante  , Protonluoto  , Che  si  tiene  da  molto 
più  , eh"  e’  non  i . Lat.  arrogans  , insolent  , superba s . 
Gr.  s'X^vr  , 9f ootìi  . G.  P.  6.  79.  6.  Per  lo  po- 
polo superbo  , t tracotato  si  vinse  il  peggiore  . Rim. 
ani.  Guitt.  100.  Quest*  è *1  suo  nome  dritto  , Che  Io 
saver  mi  folle,  £ mi  fa  tulio  folle,  Smarrito,  e tra- 
colato malamente  . Tue.  Dav.  star.  a.  ago.  Non  si  può 
credere,  quanto  ci  divenne  superbo,  e tracotato  ( il 
T.  Lat.  ha;  quanlum  su  pei  bile  , socorditcvc  aduleve- 
rit. — / Compilatori  del  Pocabolario  riportarono  qui  la 
parale  latine  del  testo  , perchi  sospettarono  rie  lo  loro 
spiegasione  non  potesse  quadrare  all'  esempio . Avverta 
il  Bollori  nelle  sue  annoi,  alle  Leti,  di  Pr.  Goilt.  che 
Tracotato  , Trascutato,  e T racotanza  tono  le  stessissi- 
me voci  , che  Tracotato  , Trattotelo  , e Tracotanto 
mutato  solamente  C O ia  U , per  /'  Mia  comune  di  ser- 
virti indi fferenitmente  In  certe  voci  di  queste  due  lette- 
re, o pure  per  vesso  particolare  de ' Copiatori . È cosa 
certa  , dice  egli , che  Tracutolo  , e Tracotato  ec.  ha  la 
stesso  significato  a capello,  che  Non  cotante,  e derissa 
dalC  antico  verbo  Proventale  Guidare,  e dal  Cogitare 
latino  , da  cui  si  formò  nache  Tracoitala  , cioè  Senta 
pensiero  , Senta  euro  , JYan  curante  . Su  questo  fonda- 
mento si  spiegano  tali  voci  per  Ifon  curante,  e fifa a 
cutanea,  a cagione  di  meghgensa , 0 di  orgoglioso  di- 
spetto . ) 
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f » TRACOTTO  . Pii,  ci.  a»  , il  frolle.  Sol. 

min.  Buon,  Fier.  i.  4-  6*  Biscolto  , |iidi  con  due  volte 
colto,  in*  diicoito  , tracollo. 

'IRA  CRUCCI  OSO  . F.  A . Aid.  Molto  cruccioso  . 
Lai.  voli*  indi  guatili . Cr.  apoift  Ìoo\ tfmirmr  . Sem. 
Pisi.  Il  maestro  tracruccioso  disputa  , che  I*  uomo  non 
ai  dee  crucciare  • 

TR  ACURÀGGINE.  Trascurag  girne  . Lai.  incuria. 
Gr.  U/Ui  X«d  , 

TRALLRANZA.  Lo  stesso  , che  Trnscurantn . Lai. 
incuria  . Gr.  eifiOitsa  . Com.  InJ.  9.  Quivi  quella  lor 
Iracurania  non  è nuova  , ebe  già  I’  umon»  a me  in 
leardi  parte.  Tac.  Dav.  ann.  3.  67.  Molle  strade  d'I- 
talia tran  roti*  , c non  a bile  voli  per  raìtlranta  de'  con- 
ducenti , C tracuronza  de’  magistrali  . E amo.  it.  ■ 33. 
Ora  non  ai  atiuiare  per  la  comune  trocuranza  dell' arti 
nobili,  e per  attenderti  alle  superstizioni  forestiere.  E 
ama.  16.  a3i.  Come  agli  altri  l’ industria  , a lui  dava 
nume  la  tracuraosa. 

* TIV ACURO.  Sorta  di  pesce  , che  macào  dicesi  Co- 
datpro.  F.  SUGARELLO  . Subio.  Opp.  Pe*c. 

THACUTÀGGIMÌ-  Trascmraggtne  . Lai.  uegllgen- 
tia  , Incuria  . Gr.  oTJtXlt*  . Bocc.  no*  gj.  ji.  Gioito 
titolo  parendogli  avere  in  ciò,  che  la  irocutagginc  al- 
trui aveva  potato  via.  Tao.  Dar.  orna,  ó-  97-  l nemici, 
veduta  lor  tracutaggine  , fanno  due  acbiere  per  aita- 
lire  una  i saccheggiatiti , c 1'  altra  il  campo  Roma- 
no . 

TRACUTAMENTO  . Tradita  gfi»e  . Lai.  negligen- 
Ila  , incuria.  Gr.  apt>tia  . llim.  ani.  P.  N.  Ragione 
è,  ebe  eleggiate  patire  Li  gran  tracutatnenli  , che  ma- 
li Avete  lungo  tempo  a ccnientire. 

TRACCIATO.  Aid.  Negligente  , Trascuralo  . Lai. 
negli  gens  . Gr.  aipt\n(  . C'om.  Dani.  È Iracutato  co- 
lui , che  luna  aua  onoranaa  , e alato  di  pregio  li  getta 
dopo  le  (palle . 

**  I RADERE  . F.  L.  Insegnare . Fr.  Bari.  40.  41. 
Oode  di  lor  li  trado . 

TllADlGIONE  . Tradimento  . Lai.  prodillo  . Gr. 
«foderisi  . Nov.  nnt.  Si.  7,  Egli  non  dee  esiere  in 
luogo,  dove  falso  giudicamenio  lia  dato  , nè  Iradigione 
parlala.  E moti  60.  4-  Sorpresero  quello  lor  Signore  a 
iradigione  «conciamente,  ù.  y.  9.  Sta.  1.  Il  conte  Al- 
bciio  da  Mangone  fu  tuorlo  a ghiado  per  Iradigione  . 
Ter.  Br.  g.  5o.  Quest'  uomo  fa  omicidio  , quell'  altro 
fa  ladroneccio,  e quest'  altro  fa  iradigione.  Alam.  Gir. 
4-  4 1 . Ond*  io  di  voi  paveuto  . Che  non  v’  attendan  là 
per  la  furetia  , E qualche  tradigion  vi  aia  moietta. 

'Tft  «DIMENTICATO-  T.  A.  Adi.  Interamente  di - 

mtnin  n io  , Lat.  oblivioni  datar.  Gr.  t»  Xn5«  •mufezJa- 
9u\.  Liv.  M.  La  cosa  per  lo  lungo  tempo  era  tiadi- 
menticata  . 

f TRADIMENTO.  Il  tradire.  Lat. proditio.Gr.  Vfo- 
dona  . Bocc.  noe.  yft.  sG.  Qual  ttadiuiento  ai  commise 
giammai  più  degno  d'  eterno  aupplicio  ? Prtr.  som,  ili. 
La  potenzia  del  traditore  coperte  la  ’nfamia  del  tra- 
dimento . G.  y . 1.  14.  1.  La  città  di  Troia  per  tradi- 
mento fu  presa  da'  Greci.  Alnm.  Gir.  44-  7 f*.  Ogni 
uomo , ogni  dòDtclla  intenta  bada  A tener  tiadirueoii 
a cundur  usale  • 

£.  I.  Faro  checchessia  m tradimento  , vale  Farla  com- 
iro a ragione  , con  inganno  , maiiciosmmcnte  , a tar- 
la . 

II.  Mangiare  il  pame  a tradimento  , diciamo  del 
Mangiarlo  , e non  lo  guadagnare.  Buon.  Fier.  1.  5.  3. 
Può  egli  (nere  , Che  vo’  abbiate  a mangiare  a tradi* 
mento  Si  fattamente  il  pane  ! e il  ‘I  salano  Sguazzar 
bricconeggiando  I Lese.  rim.  Ma  te  vi  par  eh*  io  acroe- 
chi  Mangjaudo  il  vostro  pane  a tradimento  ec. 

TRADIRE,  l/ter  fraudo  conir * « colmi  , che  si  fida  , 
Lat.  prederà.  Gr.  n*rpfi/irai  # Bai.  Ciascuno  , che 
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osa  franile  contra  colui,  che  ti  fida,  ai  chiama  tradi- 
re . Daat.  taf.  33.  Aveva  voce  D'  aver  traditi  te  delle 
castella  • E appresto  : Sappi  , che  tosto  che  1'  anima 
traile  , Come  fec'  io,  il  corpo  tuo  I'  è tolto  Da  un 
dìmonio  [ riri  : tradisce  ] . Bui.  ivi  ; L*  anima  trade , 
cioè  ti  determina  di  fare  lo  tradimento.  G.  F.  9.  197. 
a.  Tradì  i Pitani  , e ti  rubcllò  da  loro  per  trattati  . 

TRADÌ  RITTO.  F.  A.  Aid.  Dirittissimo  . Lat.  dl- 
rectissimus.  Gr.  jUibfa  . Sem.  Piti.  Alcune  co- 

te , che  sono  tradiritte  , te  alcuno  le  inette  in  acqua 
chiara  . e*  pare  , eh*  elle  tien  torte  . 

TRA  DISPREGEVOLE.  F.  A.  Add.  Molto  sprege- 
vole . Sen.  Pisi.  La  cosa  , che  ciascuno  uomo  tradi- 
iprepevotr  , eiralordo  nuotc  avere,  non  è buona, 
TRADI  I F.VOLE  . F.  A.  Add.  Da  traditore  . Di 
traditore  . Lat.  proditorius  . Gr.  vfiArin'i  . Guid.  G. 
Immaginando  nel  tuo  cuore  li  tradiievoli  inganni  d'An- 
tenore , e d*  Enea  . 

TRA DJTEVOLM ENTE  . F.  A.  A**erb.  do  tra- 
ditore , Con  tradimento  . Guld.  G.  Or  non  diede  A- 
c tulle  traditevolmcnie  a morte  Ettore  il  fortissimo,  al 
quale  in  prodezza  nullo  fu»  , né  sanie  simigliente  ! 

f * I RAOITORA.  Traditrice  . Tac.  lino.  •».  ■ 4- 
190.  Sapendo  la  volubtl  I il  Foratoi,  alta  voce  llTLLO 
«Sull  II.  legge  voltabile,  come  pure  l’  ed  te.  di  Pari- 
gi 17(10,  Tom.  1.  pag.  3ty.  ] gente  , che  ella  è , a'  pe- 
ricoli tarda  , vedendo  il  bello  . traditola  . C'ar.  pari.  t. 
leu.  100.  Le  traditore  sanno  d'  esser  tenute  le  più  bel- 
le di  Roma  , e ciascuna  ha,  come  sapete,  la  sua  fatto- 
ne di  quelli  che  I*  amano.  Cani.  Cara.  si.  Or  cosi 
vuol  ella  nudare  , Rtbaldelle  , traditore  ! 

TRADITO.  Add.  da  Tradire.  hit.  prodiiut  . Gr. 
nrfede9iif.  G.  F.  p.  >63.  3.  Il  Legato  c metter  Ramon- 
do  si  tennero  traditi  . 

TAADITORÀCCIO  . Prfsl.r.l.  U Tr.su.,..  !... 
se.  Pine.  4.  8.  Ahi  iraditoraccta  , tu  non  vuoi  aspet- 
tate il  cappello?  E Spir.  4.  5.  Queaii  sono  i casi  miei, 
Iraditoraccta  ; tu'  innamori  , c poi  te  ne  vai  . Buon. 
Tane.  4.  7.  Ttaditoraccia  , che  mi  giunga  il  boia  , 
S*  ora  non  ti  «giungo  a questo  stretto  . 

TRADITORE.  Che  tradisce.  Lai.  proditor  . Gr. 
«fs^T*{ . Bocc.  no*,  iti.  iti.  Nò  desiderio  di  danari  , 
né  altra  cagione  alcuna  mi  fece  mai  alla  tua  vila  , nò 
alle  tue  cose  insidie  , come  iraditor  , porre  . Dami. 
Purg.  ao.  Cui  traditore  . e ladro  , e parricida  Fece  la 
voglia  sua  dell'  oro  gliiotia  . E rim.  iG.  lo  ntaladico  il 
di  , che  io  vidi,  io  pria  La  Luce  de'  vostri  occhi  tradi- 
tori . Pale.  cane.  3y.  5.  Fastidita  , « lassa  Se*  di  quel 
falso  dolce  fuggitivo  , Che  '1  mondo  traditor  può  dare 

* TRA DITORELLO  . Dim.  di  Traditere.  Ciré.  Geli. 
1.  iS.  lo  vo* , clic  tu  mi  prometta  , che  mentre  eh'  io 
m'apro  , conte  tu  vedi  , per  favellare  tcco,  dì  stare 
aweiuio  , che  non  venisse  alcuno  di  questi  tradito- 
relli  idi  questi  granchi  marini  , • gittassvtui  un  (assoli- 
no fra  I'  un  nicchio  , e t'  altro  . 

TRADITORESC AMENTE  . Av*"b.  Dm  traditore  , 
Alla  tradì  ter  a.  Borgh.  Fir.  ditf.  464.  Fatigli  da  Totìll 
traditereacamente  ammassare. 

TRADITOR  ESCO.  Add.  di  Traditore  . Lat.  prodi- 
torius . Gr.  Vf«Javui(,  Libr.  Som.  to5.  La  tua  lisonO- 
mia  tradiioreaca,  L*  esser  bistorto,  e le  gambe  a agbim- 
beci  Danno  notizia  del  tuo  mal  pensierc  . 

TRADITRICE  . Fc/bal.  /«ne*.  Che  tradisce  . Lai. 
preditrix  . Gr.  *f odièrno*.  G.  F . »4.  su.  4-  Sposai* 
quella  rea  femmina  adultera  , e traditrice  del  suo  Si- 
gnore , e marito  . Mor  S.  Grog.  Eleggono  per  lor  par- 
te , quasi  come  sommo  bene  , le  cose  visibili  , • fuggi- 
tive , le  quali  come  traditrici  dilcttan  1'  occhio  . Tev. 
Bit.  Traditrice  , io  che  maniera  ha*  tu  morto  lo  mio  fi- 
gliuolo ! Htm.  aat.  Pier . Figa.  114,  Traditrice  ventura, 
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Perché  mi  ci  menasti1  E Mei*.  Oneit.  137.  E già  non 
•00  nt io  fra  gli  Abnidi,  Ch*  io  penti  mai  di  trovar- 
la amalrice  Quella  , di'  è stata  di  me  traditrice  . Ber n. 
O'I.  a.  atì.  Su.  A Bursia  fui  menata  in  Natòlia  Dalla 
fortuna  traditrice  miu  . 

TRADIZIONE  . F.  L.  Memoria  canata  noi 1 da 
scrittura , ma  da  racconto  de’  vecchi  ; onde  ti  dice  Aiti* 
re,  o Sapere  per  (radinone  . Lat.  Iraditio  . Or.  dida- 
y ut.  Mal >n.  8.  Sa.  Legni,  li  quali  ette  han  per  tra- 
dizione , Che  fur  fatti  del  giuggiul  di  Nerone  . 

Tradizioni  divine  , apostoliche  , eccleiiastiche  ec, 
tono  pretto  »'  teologi  i tacci  dogmi  eoa  tortiti , confer- 
enti da  Padri  deila  Chiesa  , ed  uniti  a ' precetti  regi- 
strati nelle  divine  scritture  , per  regola  delia  fede  , * 
de"  cottami,  Farth.  star.  ta.  qtìj.  Confermando  le  tra- 
dizioni de'  Padri  , e le  determinazioni  de'  Conciij  . 

l'R ADOLCE,  F.  A.  Add.  Molto  dolce . Lat.  dui. 
eitsimut.  Gr.  >>oiit>'«ri »f.  Guitt.  leu.  1.  Signore  no- 
stro, che  per  troppo  tradolce  amore  , che  portò  a noi, 
e porta  , di  morte  noi  liberando  , sostenne  morte  . E 
35.  Se  gustare  poteste  , amico  tradolce  mio  , con  sano 
vero  palato,  che  gioia  dolce  chiara  , e cara  rende  vir- 
tù ec.  Ltp.  Pai.  Noti.  La  grande  cortesia  de]  nostro 
tra  dolce  maestro  . 

TUA  DOLCI  ATO . r.  A.  Add.  Tradotte  . Lat.  dui . 
eitsimut.  Gr.  v»; . Fr.  Ine.  T.  3.  iG.  17.  Pe- 

rocché non  I*  avean  riconosciuto  , Che  fosse  il  lor 
maestro  iradolciato  . E 5.  3G.  ai.  Quando  egli  era  pic- 
colino , Tradolciato , c buon  bambino  . 

f ••  TRADOLORE  , y.  A.  Dolore  grandissima  . 
Salv . Avverò.  3.  i.  4*  Direbbe!!  stracontento , strapaga - 
f»  , stradolore  , trasapere  , « strafare , ciò  che  trafare  , 
trasapere  tradoiore  , trapagato  , e tracontenlo  , Oe'  libri 
ti  truova  *pritto  de’  più  vecchi  autori. 

TRADOTTO  . Add.  da  Tradurre  . Morg.  Ir),  l Sa. 
E fu  trovato  in  lingua  Persiana  Tradotto  poi  ’n  Ara- 
bica , « ’u  Caldea  . Poi  fu  recato  io  lingua  Soriana 
[ cioè:  trattatalo.  Lai.  versus  ]. 

•*  JYata  ('  uso  di  questa  voce  nel  Pati.  180.  Pec- 
cato della  viziata  natura  , dal  principio  della  natura 
oiiginalmeute  tradotto,  e derivato  . E 186.  Vizio  della 
corrotta  natura  , tradotto  per  la  seminale  generazione 
l comunicalo  ] . 

TRADLCITORE.  Traduttore  . 

TRADCRRE.  Trasportare.  Lat.  traducere.  Gr.  ut- 
rayitv  . Putì.  »85.  Quello  cotale  non  avrebbe  il  pec- 
calo originale  , il  quale  , come  detto  è di  sopra  , si 
transfonar,  e traduce  cui  seme,  di  che  il  padre  gene- 
ra il  figliuolo.  Agn.  Pani.  68.  A noi  pare  ce.  clic  per 
non  rispondere  a quello  , che  da  voi  aspettiamo  , voi 
rivolgiate  il  ragionar  vostro  della  masserizia  , e tra- 
ducetelo in  contraria  parte  , dicendo  della  liberalità  , 

C.  Oggi  Tradurre  , si  dice  anche  per  y oigarisaare  , 

0 Trottatore . Lat.  vertere  . Gr.  fstraVfà%itt  . y arch. 
Ercol.  393.  Si  daole  a cielo,  else  cc.  si  ritrovino  molti  , 

1 quali  non  cessino  di  tradurre  le  cose  Latine  nella 
lor  lingua  . E appretta  ; I Latini  non  traducevano 
dal  Greco  ? V.  Traducevano.  C.  E Cicerone  stesso  non 
tradusse  1*  orazioni  di  Demostene,  e d'  Buchine  ! V. 
Tradusse.  Cae.  tea.  69.  Abbi  Tcrmio , « Virgilio  in 
inano  ec.  bisogna  farseli  familiari  ec.  recitarli  . tiadur- 
li , imparargli  a mente  . «infoia,  dite.  1.  178.  Piacque- 
mi  sempre  , e inaraviglioso  mi  parve  quel  detto  d’  Au- 
gusto Impcradore  a vi  udì  fifudttst  , che  comunemente 
ai  traduce  : Festina  lente. 

TRADUTTORE,  òasi.  Ferbal.  Che  traduce  , Che 
d’.una  lingua  trasporta  nell'altra  alcun  componimento . 
V arch.  Ercol.  i5o.  Dico , che  la  gloria  prima  è de'  com- 
ponitori, non  de' traduttori.  Salvia,  dite.  1.  119.  Co- 
me uno  aveva  qualche  tintura  di  Greco  , cubito  si  eri- 
geva in  traduttore  . 


f TRADUZIONE.  Il  Tra t portamento  tP  una  lingua 
in  altra  ; e anche  i*  Opera  coti  trasportata  . Lai.  ver- 
sta 1 f*frry»ref«f/e.Gr.  fjtragfuotf  . Totem,  lett.  1.  10. 
Li  quali  f Alamanni  e Martelli  ] di  poi  sono  «tati  da 
più  altri  ingegni  nella  iraduzion  di  varii  libri  imitati. 
Salvia,  dite.  ».  319.  Leggevano  il  testo  Ebraico,  e poi 
la  traduzione  de*  Settanta  . e poi  altre  traduzioni  dal- 
V Ebreo  nel  Greco.  E aa3-  Ha  posto  questo  argine  la 
chiesa  all1  mondazione  degli  eretici  , che  sempre  con 
nuove  , e con  nuove  traduzioni  ardiscono  di  scappar 
fuori  . 

TRAENTE.  Che  trae  , o tira  a se  . Lat.  attrahent  . 
Gr-  r>A*sr.  Cr.  a.  22.  13.  Fuggente  alle  calde  inte- 
riora della  terra  lo  naturai  calore  dell*  arbore , e traen- 
te con  esso  seco  1'  umore  , e lo  spirilo  della  pianta  . 
E 4.  36.  i.  Alcuni,  traenti  i reati  boreali,  assaggiano 
i vini  l cioè:  soffianti  ). 

(f)  TRAENZA  . Astratto  di  Traente.  Bellin.  disc . 
a.  367.  Ed  oh  fuggite  fuggite  1’  orribil  mostra  che  ha 
nella  favella  1’  incanto  e r insidie  traile  parole  , perché 
chi  segue  la  dolce  traenza  delle  sue  voci  ne  ve  perda- 
lo per  sempre  . 

* TRAER E . Cr.  In  Tntinu  . 

-J*  * TRAPALILE.  Trafalsare  , Trasgredire  . Gr. 
S.  Gir.  3.  Non  sai  tu  , che  tu  pecchi  , c trafatlj  la 
Legge  ’ t un  ttliré  testo  dice  : trafalsi  la  Legge;  lo  ttet • 
so  trito  a6ea  detto  di  sopra  : Chi  dice  che  ama  Iddio 
e' Lisa  ( etcì  : non  fa;  trasgredisce  ) ì suoi  comanda- 
menti  , menzonìeri  este  ] . 

* TRA FALSARE  . Lo  stesso  , che  Trafallare  . Gr. 
S.  Gir. 

f '*  TRAFÀRE.  Far  più  che  non  conviene  . Salo. 
Avveri.  9.  1.  4*  Direbbcsi  stracontento  , strapagato  , 
stradolore , strasapere  , e strafare  | ciò  clic  trafare  ec. 
ne'  libri  si  truova  scritto  de'  piu  vecchi  autori  .* 

TRAFELAMENTO.  Il  trafelate.  Lar.  virtum  de- 
stituito , Cfi>e»<«ri»ar/o  . Gr.  . Z.tbald.  Andr. 

Per  la  molesta  , c lunga  agitazione  si  erano  ridotti  in 
tratelamemo  . 

TRA FF. LARE  Propriamente  Languire  , Relatsarsi  , 
e quasi  Fenir  meno  per  soverchia  fatica,  0 caldo. 
Lat.  e onsiernari  , viribus  defecare,  Gr.  l'avXavTie 9cu  , 
istaurar-  G.  F.  10.  Sj.  6.  Non  si  poteano  per  istan- 
ebezza  del  corso,  che  atean  fatto,  reggere  , ma  molti 
ne  trafilarono.  Frane.  Sacch.  Op.  dir.  113.  Non  han- 
no però  .alcuno  refrigerio  , se  non  come  «e  uno  por- 
tasse uno  grandissimo  peso,  e irafelasscvi  sotto,  c su- 
dasse . Fit.  SS.  Pad.  Dato  bere  a quel  monaco  , che 
trafelava  di  sete , seppelliron  quell*  altro  . E appetito  ; 
Pognatno,  che  non  ci  potassono  giugnere  , nè  uccide- 
rà , pure  ci  coudussono  in  sul  trafelare  per  lo  molto 
correre.  Cran.  Feti.  to5.  Rotti  , c sconfini  ti  misono 
in  foga  , di  che  molti  ne  furon  presi  , molti  ne  trafe- 
larooo , molti  n*  affogarono  in  Arno.  Cccch.  Corr.  ■%. 
9.  Vienne  , che  e’  li  vuole  , « in*  ha  mandato  Trafe- 
lando.  Morg.  16.  142.  Rinaldo  tanti  a Astarot  ne  man- 
da , Ched  egli  b lutto  trafelato  , e stanco.  Toc.  Dati, 
ann.  3.  34.  Su  le  mura  irafdanao  . per  nomi  chia- 
mando , e promettendo  avea  cominciato  a solleva- 
re . 

TRAFELATO.  Add.  da  Trafelare  . Lai.  riribus  de- 
stixutui  , contitrnaius  . latrod - Firt.  Morta,  e trafela- 
ta la  maggior  pane  delia  sua  gente  . Fir,  Trio.  prol. 
Sono  arrivato  or  ora  tutto  trafelato  . F arch.  Ercol. 
33y.  Dun  Siivtno  Razzi  ec.  tatto’  trafelato  comparse 
quivi,  e cosi  trambascino  disse  . che  ec. 

f TRAFERÌRE  . e TRAFI  BRERE  . F.  A.  Ferire, 
Percuotere  . Lat.  ferire  , perculere  . Gr.  veuiltr  , tv- 
«rrsiv  . Tav.  Bit.  Li  cavalli , c i cavalieri  si  trafierono 
di  scudi , e di  petti  , c di  visaggio  tanto  fieramente  , 
che  amendunì  andarono  alla  terra  Silvia.  Odisi . »6. 
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385.  Maggior  cosa  a me  «scora  io  menu  pose  Satur- 
ino , che  a aorta  avvinazzali , h piantando  discordia 
tra  noi.  Voi  non  vi  iraferiale,  c svergogniate  ec. 

f **  TRAFERMÌSSIMO  . Superi,  di  Trafermo  . 
Sai».  Avveri,  i.  S.  4.  i4<  Eaao  punto  fermo  , più  « 
mcn  fermo  può  essere  in  quattro  gradi  , cioè  fermo  , 
irafermo  , c fermissimo  , « traferro  issirno  ec.  li  tiafer- 
misiioio  richiede  il  capovcuo. 

**  TRAFERMO  . Stolto  /trino  , Solo.  Avveri.  I.  3. 
4.  a4-  Emo  punto  fermo  , più  o men  fermo  può  essere 
in  quattro  gradi  , cioè  fermo  , trafermo  , e fermissimo, 
e trafermissieno  ec.  Appresso  al  fermo  non  seguirà  ma- 
iuscola , al  trafermo  si. 

TRAFESSO.  Add.  Petto  , Sfotto*  hai.  Jfirw . Gf. 
diioj^iofjfvos  . Lor.  S/ed.  cent.  n8.  4*  G che  buon 
brodo  fan  le  fave  lesse  ec.  E colte  in  sul  piatte!  paion 
trafesse  . , « 

TRAFFICANTE.  Che  traffica.  Lat.  negotiator  . Gr. 

. Dar.  Comi.  to4 ■ Risultante  dal  molto 
commercio  . e intreccìamento  de*  trafficanti. 

-f-  TRAFFICAR E.J Ve. gotinm  , Etercitar  lo  mercatu- 
ra , a 'l  traffico.  Lat.  ugsciori . Gr.  »f«)/iSTÌ»i»Sa». 
31.  y.  6.  iS.  La  qnal  cosa  gravò  tanto  di  [ <jui  forte 
va  letto  a*,  oppure  li  3 mercanti  , che  abbandonarono  in 
gran  parte  il  reame  , e ’l  trafficare  in  quello  . JJocc. 
»ov.  58.  ti.  Dove  gran  parte  delta  tua  Ticchetta  vedrai 
come  si  traffica  . 3/or.  S.  Greg.  Arricchiti  di  virtndi  , 
aon  condotti  a trafficar  la  mercatanua  della  fede.  Cercò. 
Don».  1.  1.  Comprai  quella  casa  . Dov’  io  abito  ades- 
so , e tre  poderi  , Che  mi  soo  riusciti  molto  buoni  ; 
E mi  vo  trafficando  [ come  voi  Sapete  ] i mici  danai 
su  le  faccende  Piancttamcnte  ec. 

I.  Per  Maneggiare  , A ter  euro.  Cavale.  Fruii, 
limg.  Nientedimeno  per  cagione  di  trafficare  delle  pe- 
cunia , perché  era  dispensalore  del  Signore  , cadde  si 
laidamente  , che  per  pecunia  tradì  Cristo  . 

il*  P»r  Toccar»,  Slot  tonar»  . Lai.  contrattar»  . 
Gr.  ia>sTT|rèsi . Pii.  SS.  Pad.  Levossi  suso  , e in- 
cominciavalo  ad  abbracciare  , c baciare  , e a traffica- 
re impudicamente , come  fanno  le  male  femmine . 
Bui.  Purg.  ai.  a.  Non  mi  appensava  ora  , che  in 
cri  ombra  ec.  volendo  trattare , c trafficare  I*  om- 
bre. E a8.  a.  Ella  irafficava  colle  sue  mani  molti  bo- 
ri . 

TRAFFICATO.  Add.  da  Trafficar».  Buon,  Pier.  a. 
1.  11.  Nè  si  puote  avantar  lenta  il  vantaggio  , Ch’  è 
tina  quintessenza  delle  cose,  Che  qua  , e la  a*  «mugne. 
trafficate. 

TRAFFICATORE  . Ch 0 traffica.  Lat.  negotiator  . 
Gr.  wfet^ftano'f.  Pr,  Giord.  Pred.  R.  Vorrei  ascoltan- 
ti divoti  . e numerosi  i trafficatoti  più  opulenti. 

TRÀFFICO.  Il  trafficar» . Lat.  ntgoetum.  Gr.  <rf«- 
}ju*.  Bore.  nov.  a.  5.  Lealissimo,  e diritto,  e di  gran 
traffico  d’opera  dì  drapperia.  G.  V.  8.  63.  5.  Questo 
traffico  del  grano  fu  coll’  altre  una  delle  cagioni  di  va- 
ler rivedere  le  ragioni  del  comune.  31.  V.  11.  so.  Il 
traffico  de’  Fiorentini  fu  levato  da  Pisa.  Pati.  36o.  Dal- 
la parte  di  fuori  son  cagioni  di  sogni  1’  arti,  gli  clicj  , 
i lavorìi  , cd  ogni  ronderò  , c traffico  , che  si  fa  del 
continuo  con  imidio  , e con  sollecitudine.  3/alm.  t. 
Sa.  Tosto  che  v’ebbe  fìtto  il  capo,  volle  Che  ognun 
•erraste  il  traffico,  e ’l  negozio. 

TRAF1ERE.  V.  A.  Pugnai»  . Lat.  pugio  . Gr.  4*- 
9‘J'cv-  3/org.  8.  72.  La  lancia  di  Cireitc  aveva  in  ma- 
no , La  spada  allato  , e cintosi  un  trabere  . E 8.  85. 
Rispose  a Mattafolle  Derliogbiere  , Io  ti  darò  col  bran- 
do , e col  traficre*. 

TRAFIKRERE.  V.  TRAFERÌRE  . 

TRAFIGGENTE.  Ch»  trafigge  . Lat.  vulnerane  , 
con  fadient . Gr.  TiTfiieiar.  Tac.  Dav.  Germ.  374»  Por- 
tano atte  oggi  piccole  , con  poco,  e stretto  ferro,  ma 
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al  trafiggenti , e destre  , che  eon  esse  combtitonò  pres- 
so, e lontano  secondo  il  bisogno. 

TRAFIGGERE.  Trapanar  da  un  canto  alt’  altro  , fe- 
rendo , » pugnendo  ; e ti  prende  anche  per  Fertre  tem- 
plicemente  . Lat.  trami figerc , frantverltrar»  , tram  fode- 
re ■ Gr.  ànXauymv  , dinar* f«rr.  Dant.  Inf.  a'jj.  S'  avven- 
tò un  serpente  , che  '1  trafisse  La  , dove  il  collo  olle 
spalle  a'  annoda.  Dittata.  1.  27.  Prese  ad  ingegno  , e 
per  forza  Cartago  , Poi  l’ arse  tutta  , c qui  finto  la 
guerra  , Che  trafitto  ni’  avrà  d’  altro  , che  d'  ago  . 
Petr.  eon.  89.  Qui  co'  begli  occhi  mi  trafisse  il  co- 
re  . 

J.  I.  Per  meta f.  vale  Pugnerà  , o affliggere  con  modi 
tpiacevoli  , » delti  mordaci  , e con  cosa  , che  arrechi 
noia  , e disgusto  . Lat.  dicleriit  etc<  mordere  . Boec. 
nov.  78.  s.  Mi  pare,  che  alquanto  trafitto  v' eLLia  la 
severità  dell' obeso  scolare.  E nov.  soo.  3o.  E perciò  , 
per  prova  pigliarne  , in  quanti  modi  tu  sai  , li  pnnsi  , 
e trafissi,  tenne.  Sacch.  no*.  ao3.  Il  Papa  udendo  co- 
stui, e sentendosi  trafiggere  ec.  diede  sorridendo  certe 
scuse. 

* 5.  II.  Trajigger» , T.  degli  Scultori  , e diceti  del 
Difetto  di  i/uelte  Jigure  di  Scultura  , che  hanno  i ter- 
mini de'  muscoli  troppo  ricercati,  o affondali , che  (fresa- 
si Troppo  trafitti.  Voc.  Dia. 

TRAFIGGIMENE!).  Trafiggila ra  , Trafitta  . Lat. 
vulnus  , trawjixlo.  Gr.  Tferoun.  Lihr.  Pred.  Si  trova- 
rono esposti  al  tiafiggiutento  de' demi  velenosi  di  quel- 
la «ripe  . 

* TRaFIGGITRICE  . Ch»  trafigge.  Chiabr. 
TRAFIGGI!  IRA  . La  Ferita,  che  ti  fa  nel  trafig- 
gere . Lai.  vulnut , plaga  . Gr.  rfoCpa , -e >.«>>,'  . Coni, 
taf.  «4-  Idra  è un  serpente  d'  acqua  , dal  quale  li  fe- 
diti enfiano  ; del  quale  alcuni  dicono  , che  questa  tra- 
figgi torà  ha  nome  tìoam , perocché  si  medica  col  finte 
del  bue . 

T TRAFILA  .Strumento,  onde  si  fanno  pattare  i »f.# 
talli  , per  ridurgli  in  filo,  ed  a maggior  tolti  glietea . 
Sega.  Criit.  luetr.  3.  00.  »3.  Quelle  austerità,  di  cui 
tauto  temono  i delicati,  servono  al  viver  nostro,  come 
le  angustie  della  trafila  all’  argento  per  allungar- 
lo . Bari.  Rlcr.  Sav . tihr.  1.  cop.  12.  Quel  gambo  [ del 
tulipano  ] liscio  , erto  , sottile  , Le  trafile  noi  tirereb- 
bon  più  «gusle , se  non  ebe  nel  sslire  assottiglia  con 
garbo  . 

* TRAFILARE.  T.  de'  Filatori  <T  oro  ec.  Pattar  i 

metalli  per  la  trafila  . 

*»  TRAFISSO.  Trafitto.  Ar.  Pur.  Jfl.  Se,.  Fu,  (a! 
risposta  un  veuenato  telo  , Di  ebe  me  ne  sentii  1'  alma 
trafissa . 

TRAFITTA  . Puntura  , Ferita  . Lat.  vulnus  . Gr. 
Tf aùfitt»  . Cr.  6.  64.  3.  Plinto  dice , Che  le  sue  cipolle 
( del  giglio  ) cotte  col  vino  sanano  le  trafitta  de'  ser- 
penti, a la  malizia,  e ‘1  velcn  de'  fanghi  . 

Per  meta f.  vale  Grave  dolora  , o afflittone  . /‘'litoidi. 

7.  76.  Dall’  una  parte  amore  , e dall’  altra  gelosia  con 
varie,  trafitta  in  cónlinova  battaglia  tennero  il  dolente 
animo . 

(•)  TRAFITTI  VO  . Add.  Che  trafigge.  Lai.  confo- 
dient.  Gr.  riTfarutr.  Il  p'acalol.  nella  voce  Gravi; 

S-  vii. 

TRAFITTO.  Add.  da  Trafiggere . Lai.  trantfùìrui  , 
trantverberatut  , Gr.  Tfa^n'i  . Dani.  Inf.  i5.  Lo  tra- 
fitto il  mirò  ; ma  nulla  disse  . E Purg.  2$.  No  a cre- 
do , che  splendesse  tanto  lume  Sotto  te  ciglia  a Vene- 
re trafitta  Dal  figlio  fuor  di  tutto  suo  costume  . Bor *. 
nov.  9.  Ut.  Il  Re  di  Cipri  da  una  donna  di  Guascogna 
trafitto  , di  cattivo , valoroso  diviene  [ gui  nel  tigmfic. 
del  $.  I.  di  Trafiggere]  . * 

7-  TRAFITTURA.  Puntura  , Trafiggi  tura.  Lat.  vul- 
nut  , plaga.  Gr.  rfttùptt  , tX*}s  . tace.  nov.  77.  57. 
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Il  io!  di  «opra  , e il  fervore  del  ballato  di  «olio  , e le 
trafitture  delle  mosche  , c de'  tafani  ec.  I*  areali  con- 
cia . Sega.  Criff.  iatlr.  i.  So.  a.  Fi  ima  contuitociò  di 
venire  alle  traditore  , coavien  premettere  ec. 

ThAVÓGUO.  Trifoglio .Hvord.  Moletp.  i55.  Qua- 
si come  uno  trafoglio  a modo  d'  uno  piccolo  arbore  • 
G.  P.  6.  64-  »•  Qurlli  [ fiorini  J che  quivi  furono  co- 
niali, ebbouo  Ira*  piè  del  aan  Giovanni  , quali  coro’  ti- 
no Irafoglio  , a girne  d*  un  piccolo  albero. 

j-  TRAFOGLIOSO  . Add.  Dt  trafoglio , Seminato  , 
o Pieno  eli  trafoglio . Doni.  Cono.  1S7.  Ob  come  è 
grande  la  mia  impresa  in  questa  cantone  , a volere  o- 
mai  cosi  irafoelioio  campo  sarchiare  . ( Onero»  il 
A/o  tilt  , thè  Irafoglioso  <yui  molo  metaf.  volt  molto  fo- 
glioso . ) 

f 1‘fìAFORÀRE.  Potar  do  ano  bando  all'altra  , foor 
fuor  a.  Lai.  tnebrare.  Gr.  Tfvear-  Salvia.  Odi  e ».  S. 
669.  In  tre  partilo  lor  piacque  il  consiglio  . 0 *1  cavo 
legno  traforar  col  ferro  , O Ha  rupi  gittar  ee. 

f I.  Per  Trapanare  forando.  Dov.  Coll.  197.  Ci- 
gni di  aiepe  fonda,  e sei  rata  T uccellare,  perché  I 
lordi  impaniati  non  la  traforino  • 

| 1 J.  II.  Per  Travalicare  . Pedi  l*  01.  S.  Ag.  C.  D. 
in  Traforato  . 

# III.  Traforare  , per  Incavare  ; ed  i Quel  , rèe 
fanno  gli  Scollar!  Intorno  a'  muscoli  , e panni  delle  /?- 
gore  , o più  , o meno  incavandoli  fecondo  t alletta  del 
luogo  , nel  quale  debbono  onero  collocale.  Voc.  Dia.  in 

Scoi.tur a . r.  traforato  S- 

TRAFORATO.  AM.  da  Traforare.  S.  Ag.  C.  D. 
Trascorra  tutta  Gallia  , e trafoiate  Palpi  con  si  gran 
circuito  ec.  [ crei  : trapanate  , ir  noetica  te  ].  Buon.  Pier, 
5.  5.  6.  E a quell*  altra  col  drappo  mavì  Cadente  dalle 
apatie  traforato  ( cioè;  bucherato  ] . Toc.  Dar.  ano.  t. 
4.  Quelle  lutile  faceva  per  aver  fama  d'  essere  stato 
all’ imperio  della  repubblica  eletto,  e pregato,  e non 
.traforatovi  per  lusinghe  di  moglie  , e per  barbogia 
adozione  [ qui  figuratane,  il  T.  Lai.  ha  .•  iorepsis- 
M ). 

* S*  Traforalo  dicono  gU  Scultori  «*  Sottoquadri  ca- 
si profondamente  incavali  che  timbrano  quoti  spiccar 
le  cote  dal  marmo.  Potar.  Panni,  « mani  traforale 
con  arte  , e con  grazia.  Lavorar  panni  traforali  con- 
dotti tanto  aotliluiente  , e ai  natutaii,  che  ec.  ha  cam- 
pato nel  marmo  la  grossezza  che  il  naturale  fa  nelle 
pieghe  e io  su'  lembi  oclta  fine  de'  vivagni  del  pan- 
no . 

traforkllf.rìa  . P.  TRAFURELLERÌA. 
TRAFUKELLINO.  P.  TR  AFURELLIKO . 
TRAFORELLO . P.  TRAFURhLLO. 

TRA  f ORERÌA.  Trafurelleria  . Parck.  Ercol.  77.  [ 
quali  per  fare  alar  forte  il  terzo,  e 'I  quarto  colle  bare- 
rte , baratterie  , trufieife  , trappolerie  , irafoierie  , e 
giumelle  loro,  vogliono  o vendere  gatta  in  sacco,  o 
cacciate  un  porro  altrui  . 

TRAFORETTO.  Dim.  di  Traforo.  Boa».  Celi. 
Qref.  »ij.  Quando  alcuni  Iraforetli  messi  con  disegno 
•*  loro  luoghi  si  veggono  ne*  lavori  di  filo  , sono  giudi- 
cati molto  belli  dagl'  intendenti  . 

TRAFORO.  Il  traforare.  Per.  rim.  45.  Questi  merli 
,t  da  man  , questi  trafuri  Fece  pur  ella  . Urne.  Crii. 
Oref.  *9.  Poiché  io  sono  venuto  con  propoairo  a ragio- 
nare della  vaghezza  de*  trafori  nell'  opere  di  filo  ec. 
Mal  n».  11,  Si-  Ed  ella  ae  ne  ve  sicura  , e franca  Sa- 
pendo ogni  traforo  a mena  dito  [ qui  figuratane,  e va- 
le: ogni  na  r condì  gito  , ogni  luogo  J. 

TR  AI* REDDISSIMO  . Superi,  idi  Trafreddo.  Lai. 
perquam  frigidfstimat.  Gr.  tic  ^ogfìmwt  . Fr.  Glord. 
Pred.  N.  Correva  00  verno  irafreddissnno  , e più  che 
trafreddissimo . 

TRAFREDDO.  V.  A.  Aid.  Molto  freddo.  Lat. 


prtrfrì gidut  . Gr.  Pollai.  Oli.  5.  Se  V*  è 

il  verno  molto  trafreddo  , fognasi  un  poco  di  colombi- 
na al  piè  di  catana.  Tee*  tir.  5.  7.  Il  suo  veleno  egli 
è più  iiafteddo  , che  tutti  gli  altri  veleni  , eh*  egli  Buc- 
ce a molte  cose  [ coti  ae'  migliori  T.  m peana  ; lo 
slamp.  per  errore  ha  Iva  fritti*  o }. 

4 * TRAFUGAMENTO.  Il  trafugare  , Trai  porta - 
mento  aatcotlo . Vden.  /Vie.  3.  30.  Secca  e frivola  in- 
venzione Bilicai  paté  il  uafagameoto  di  Lavinia  per  le 
Belve  fatto  da  sua  madre  ec. 

TRAFUGARE.  Trmportare  naieotamentr  . Lèt.elam 
expor  tare.  Gr.  XaSfm  1*91  far.  Guid.  G.  Temendo  lo 
Re  Taltibio  della  molle  d*  Oreste  , insino  allora  il  tra- 
fugóc.  Dant.  Purg.  9.  Quando  la  madre  da  Chironc  1 
Schiro  Trafugò  lui  dormendo  in  le  sue  braccia.  Pareli, 
star.  iz.  449  Nell*  ultimo  ae  gli  offerse  di  mettersi  ■ 
rischio  della  vita  per  trafugarlo,  e campargli  la  mor- 
te . 

•f*  $.  f»  tignific.  acuir,  pan  vale  Fuggire,  o Sottrar- 
li naeroiamrate.  Tetorett ■ tir.  pag,  io5.  I Torimo  l^O.} 
Afa  Ovidio  per  arte  Mi  diede  maestria  , Si  eh’  io  tro- 
vai la  via  Ond*  io  mi  trafugai  . Goal  I*  alpe  passai  ec. 
Buon.  Pier.  5.  s.  S.  Vistol  poi  salire  Un  palco  • tra- 
fugarsi fra  la  calca . 

f TRA  FUGGIRE./'.  A.  Fuggire.  Ut.  fugete  . Gr. 
tl&}«ir.  .i/o r.  S.  lèreg.  8.  zi.  Non  siamo  sufficienti  a 
conoscer  chiaramente  quel  , che  sempre  io  questa  vi- 
ta ci  dimostra  sotto  alcun  velamento  , c trafuggen- 
do  . Teieìd  ».  70.  Qual  ivi  , quale  altrove  trafu&giro  , 
Alni  ne' cavi  monti  si  appiattato;  Ed  in  tal  guisa  con 
grave  dolore  Ciascun  fuggiva  innanzi  al  cacciatore* 

’I  R AFUGGI TORE  . Soldato  fuggitivo  . Lsr.  tram * 
fuga  . Gr.  . Declam.  (Jminlil.  P.  Il  Irafuggi- 

toie  da  chiudile  è nelle  tenebre. 

TRAFURELLERÌA  , e TR AFORELLERÌ A . In- 

gannii  , Tranello  . Fir.  Trin.  3.  »,  Tu  se’  causa  Colle 
lue  traforclJrric  di  far  , che  io  non  abbia  T attento 
mio  . 

TR AEL'RLLLINO  . e TRAFORELLINO . Dim.  di 
Trnfurelto  , e Troforello.  Lat.  nequam  , furci/er  . Gr. 
morufèf  . Urrà.  Otl.  %.  3o,  40.  Quel  ghiotto  di  Btunel 
trafore Mino  . 

TRAFURELLO,  e TRAFORELLO.  Ladroncello; 

e anche  Sottile  ingannatore  , Rag  girato  re  . Lai . furun- 
cului . Gr.  Fir.  Trio.  3.  z.  Ecco  qua  quest*  al- 

tro traforello.  ti  non.  Pier.  5-  5.  6.  U diavoli,  o follet- 
ti, o trafnrelli  , O «piriti  triturili  . 

TRAFÙSOLA  , e ’IR AFUSOLO.  Piccola  malatta 
di  tela  , rèe  i trininoli  mettono  alle  caviglie  per  net- 
tarla, 0 ravviarla . 

Per  I*  Otto  della  gamba  detto  più  comunemente 
Fucile  . Fir.  dial.  bell.  dona.  4^4*  Lugli  stinchi  non 
al  tutto  ignudi  di  carne  , onde  ai  reggiano  i doluto- 

li. 

* TRAGACANTA  . T.  de'  Botanici.  Sorta  di  radi- 
ce, thè  anice  nella  euptrficte  della  terra  . 

TRAGEDt  A . Poema  rappreieatativo,  che  i Imitatione 
di  airone  grande  folta  da  ptrtenaggi  illustri  con  par- 
lar gravo.  Lat.  tragtrdìa  . Gr-  Tfetyfrdia.  Bui.  Purg . 
az.  z.  Tragedia  è cauto  in  sublimo  stilo,  e tratta  de* 
piincipi.  ed  ha  felice  principio,  cd  infelice  Lae.Dnnt. 
taf.  zo.  Euripilo  ebbe  nome  , c cosi  *1  canta  L*  olia 
mia  tragedia  in  alcun  loco.  But.  ivi:  Dice  Virgilio  , 
che  la  sua  Eneide  è alta  tragedia  ; questo  finge  Dante 
per  dimostrare , che  in  «Ito  stilo  è fatta,  e che  si  dee 
chiamare  tragedia  , perché  tratta  de*  fatti  de*  principi  , 
c incomincia  dalle  cose  liete  , e finisce  nelle  triste  , e 
avverse.  Cairn.  iS.  Per  tal  cagione  egli  affermava  es- 
sere state  da  principio  trovale  la  dolorose  favole , che 
ai  chiamaron  tragedie,  acciocché  raccontale  ae*  teatri , 
come  in  quel  tempo  ti  costumava  di  fare , tirassero  le 
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lacrime  occhi  di  coloro,  che  avevano  di  ciò  ree* 
•fiere  . 

$.  I.  Tragedia, ti  dite  anche figuratam.  per  Accidente 
oi aitala  , a deplorabile  . Ber  a.  Ori.  i.  i3.  5$.  Legge 
Rinaldo  la  tragedia  dora  , E molto  pianto  dagli  occhi 
gli  cade  . Malm,  6.  57.  Chi  per  la  praticata , che  pro- 
duce Il  luogo  , fa  tragedie  in  «ul  cappotto  ( fur  figu- 
ratale». cioè  : ammattì*  ) . 

•*  J.  Il  Far  tragedia  ad  uno  , per  Far  plagniitel , 
querele,  o slmili . Cercò.  Dietim.  1.  I.  Non  lina  mai  di 
gridarmi  d*  attorno  , e farmi  mille  tragedie  con  dirmi  , 
cb'  io  I’  avvezzo  male  ec. 

+ * TRAGEDIANTE,  Componitor  di  tragedie.  Tee. 
D»f.  ai re.  libr.  tS.  gag.  3<v3.  [ Parigi  1760.  ] Andava 
attorno  di  Subrio  questo  motto  1 Lcvarrie  un  Chitarri- 
»ia  , e porvi  un  Tragediante  , non  iscemar  vergogna  . 
Goti  Long.  set.  18.  Come  fanno  i terribili  oratori  d' og- 
gigiorno , i quali , come  tanti  tragedianti  , par  giusto 
eia*  veggano  le  furie . 

* TRAGEDIÌTICIA»  Picroia  , 9 Breve  tragedia  , 
Salvia.  Diog.  Dicono  ,™1ie  niente  è di  Diogene  , la 
tragedioccc,  dice  Satiro,  essere  di  Filisco  Egli» -se  , 
scolare  di  Diogene  . 

f * TR AGEDIZZÀRE.  Ccmparre  tragedia  . Udrà, 
fifit.  3.  5o.  Quale  ir  ragionerò!  regione  ci  vieterà  poter 
esiandlo  tonta  santissime  persone  tragediraarc  ! 

TRAGEDO  . Compantlor  di  tragedia  . Lai.  trngtg- 
dm  . Gr.  Tfaymdèi  . Daat.  Par.  So.  Da  quello  paltò 
vinto  mi  concedo  Piò  , ebe  giammai  da  ponto  di  tuo 
tema  Soprato  foa«e  comico,  o tragedo  . Bai.  Purg.  ai, 

0.  Ed  io  , cioè  Virgilio,  che  tono  tragedo. 

* ta  fora*  d'  add.  vale  la  eletto.  Boce.  Cam. 
Daat.  Fu  chiamato  Marco  Anneo  Seneca  , e fu  poeta 
tragedo  perciocché  egli  teline  quelle  tragedie  , ec. 

* TRAGEDO.  Add.  di  Tragedia  ; Tragico  ; appo* 
elo  a Cernire.  Bare.  Com.  laf.  A chi  riguarda  lo  ttilo 
eroico  d’Omero,  o di  Virgilio,  o trsgtdo  di  Seneca 
Poeta  , o il  comico  dì  Plauto. 

* TRACIMATO  • T.  da'  Medici.  Confettura  , Frut- 
ta eoa  fattala.  Lai.  ecitameata  , biliari*.  Bua*.  Pier.  I. 

1.  3.  E gargarismi,  e fomenti  , e traremali. 

f TRaGETTÀRE,  e TRAGITTARE.  la  tigaific. 
aeulr,  pati,  vale  Pattare  oltre.  Lai.  traatire  . Gr.  p. f- 
vajSi/riir  . Saluti,  tug.  R.  Tutti  armati,  e disarmati 
a calca  ti  tragittavano  . 

5.  fa  alt.  tigaific.  vale  Gettare  fa  qua,  a 'a  li  tcon- 
ciamemle , Scuotere;  eia  anche  diciamo  Scagliare  , o 
Dibattere  . Lat.  Jaetare  , excutera  . Gr.  f'ivrafn»  . 
Amm.  ani.  9.  6.  14-  S'  io  disputasti , io  non  percolerei 
lo  piede , uè  tragitterei  la  mano,  nè  aiterei  la  voce, 
E So.  1.  11.  1 tori  tragettano  le  corna  in  voto  , e spar- 
gono la  rena  co'  piedi.  Buon.  Pier.  4>  4*  ‘d-  Ogni  re- 
volution tor  vie,  levare  ce.  Nasconder,  tragrtiaic  . 

TRAGETTaTORB  , e TRAG1TTATORE.  fife. 

cator  di  meno  , Bagatlelliere.  Sea.  Piti,  Questi  sofismi 
ingannano  1’  nomo  sesta  danno  , siccome  fanno  i hot- 
soletti,  « le  pallone  , e gli  altri  strumenti  de*  trava- 
gliatori , e de*  tragettatori . . 

TRAGRTTO,  e TRAGITTO.  Proprinmeate  Pìcciol 
sentiero  aoa  frequentato  ; che  nache  diremmo  Travet * 
ta  , ed  ì per  abbreviare' il  cammino  . Lat.  Ii-nmil  . Gr. 
ef/fi e<.  Stor.  Alolf.  Allora  con  più  ira  il  seguitava  , 
togliendoli  per  molti  tragetti  il  vantaggio.  Toc.  Da v. 
aan.  1.  47-  Quindi  navigando  a fretta  per  le  Ciclade  , 
c per  tragciti  di  mare  , raggiunse  in  Rodi  Germanico 
fri  T.  Lat.  ha  : per  Cycladaa  , et  compendia  maria  ] . 
E star.  3.  Sti.  Nè- mancò  chi  consigliarlo  d'andar 
co*  suoi  q»iù  li. lati  per  tragetti  , scansata  Ravenna  , a 
Ostili»  , c Cremona,  Malm.  1.  70.  Ma  vada  alla  spez- 
iala, e pe*  tragciti , E sema  pensar  altro  ivi  T aspet- 
ti . 
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J.  I.  Par  Trapanamento  , Trapano  , Luogo  , onda 
ti  impana.  Daat.  Imf,  19.  Sin  men  portò  sovra  *1  col- 
mo dell*  arco  , Che  dal  quatto  al  quitti*  argioc  è tra- 
getto. 

j).  II.  Far  tragetlo  , e più  comunemente  Far  tragitto, 
vate  Trapattare.  Coi tv.  Purg.  1.  Di  cotanto  tempo  , 
che  lo  te’  morto  , e pure  tcsieso  vieni  a fare  questo 
tragetlo.  Daat.  taf.  3 4.  Da  sera  a mane  ba  fatto  il 
sol  tragitto  . 

••  TRACGERE.  Trarrò.  Fft.  SS.  Pad.  1.  97.  Po- 
tevamo friggere  molto  frutto.  Gr.  S.  Gir.  53.  Lassò 
la  sua  caldaia,  che  aveva  portata  al  poxxo  per  traggere 
dell'acqua.  Cavale.  F.tpot.  Sìmb.  1.  i83.  E cosi  me 
ec.  più  e più  solle  dalla  bocca,  e dalla  forxa  del  dia- 
volo iraggesti.  E 187.  ruggendolo  della  colpa  , c re- 
candolo a grano  . 

TTIAGG1TURE.  Che  tragitta , Che  tira.  Lat.  fa- 
mlnior  . Gr.  àxovtiorat  ♦ Paté.  uom.  iti • Arcieri  di 
Crelì , c frangitori  di  Tombola  . 

♦ TRAGHETTANTE.  Che  traghetta.  Salvia.  Opp. 
Care.  La  razza  de' veloci  cervi  ec.  traghettante  fiumi, 
testa  alta  , pingue  nelle  spalle  ec. 

f TRAGHETTARE-  Panare  da  un  luogo  ad  un 
altro  . Lat.  traatire.  Gr.  ptmfiai  >«V  . Cai.  Itti.  71, 
A messele  Stefano  occnp*ii*siu>o  in  leggere  , c in  tra- 
ghettar I*  alpe  raccomando  Grillo  d’  un  poco  di  gram- 
matica . 

f 5-  Fui*  nnehe  Trvportare  , Condurre  da  ss  luogo 
a un  ottro  . Lat.  traaimittere  , deducete . Gr.  vafsvip- 
v»r  , mtijm.  fiera.  Ori.  1.  9.  74.  Quivi  l'  acqua 
incantata  si  passava  Sopra  ad  un  ponte  , eh*  al  giardin 
traghetta.  Buon,  Pier.  3.  5-5.  E lavorando  aotto  Di 
coppa  in  cappa  traghettala  il  fur'O* 

t * TRAGHETTATORE.  I he  traghetta.  Sal- 
via. Tener.  Lieti.  17.  Innanzi  eh*  ella  Venisse  all*  on- 
da negra  , e a quell*  orrendo  Traghettator  dell’  ombre 
stanche  e lasse  ec. 

f *•  TRAGHETTO  . Tragitto  . Sega.  Cbaf.  latte, 
cap.  9.  Non  essendovi  altro  di  mexxo  dal  giuramento 
tupeiflno  allo  scellerato  , come  Santo  Agostino  consi- 
deiò,  ebe  un  breve  traghetto.  Salvia.  Buon.  Tane.  a. 
7.  f'  me  ne  voglio  andar  per  tuv  traghetto  . Traghetto , 
dal  Lat.  Irafectmt  , per  una  via  traversa  , e stretta. 

TRAGICAMENTE.  Avverb.  Con  fine  tragico  . Lat. 
tragica.  Gr.  Tf«}tsiì(.  Pr.  Giord.  Pred.  R.  La  SOxxu- 
ra  di  quelli  amori  terminò  tragicamente  . 

■f*  TRÀGICO.  Add.  di  Tragedia , Metto,  Doloroio  . 
Lai.  tragica!  . Gr.  vfa>/as«  . Ar.  Pur.  3x.  3?.  Qual 
crudeltà  , qual  tradimento  tio  Unqoa  a*  udì  per  tragi- 
che querele  ec.  Buon.  Pier.  4-  ».  ».  Mi  serva  d'intertne- 
dio  pasturale,  Non  di  macchina  tragica  appo ’l  gior- 
no. Sahn  Avveri.  ».  1.  6.  Non  potendoli  aver  certez- 
za del  grado  delle  parole  , nè  discerner  le  nubili  dalle 
basse  ec.  farem  parlare  il  Re  con  vocaboli  da  Faniesca 
e tessere»)  commedia  con  tragico  linguaggio  , e pari- 
mente allo  incontro  . 

Tragico,  la  farsa  di  enti,  per  Compatirne  di  tra- 
gedie . Lat.  tragnlut  . Gr.  Tfaymdti  • F arck.  Ercot . 
i5o.  Non  potei  avere,  e conseguentemente  leggere  quel- 
le [ tragedie  1 del  Giraldo  , il  quale  ha  grido  d’  essere 
ottimo  tragico.  Salvia,  dite.  1.  401.  Lucrezia  ee.  è fat- 
ta dire  da  un  gravissimo , c nobilissimo  tragico  de’  no- 
stri tempi  ec.  , , 

f (*)  TRAGICOMÉDIA,  e TRAGICOMMEDIA. 

Poema  rappresentativo , misto  di  tragedia  , e commedia. 
Commedia  tragica  . Lat.  tragleomotdia  . Salvia,  prot. 
Tate.  1.  109.  Nc  segui  appunto  quello,  ebe  accade  alla 
voce  tragicocoraedia  . ebe  venne  a dirsi  , per  maggior 
comodila  di  proffttirla  , tragicomedia  , e alla  voce  ido* 
lolattia,  che  venne  a dirai  per  aimil  cagione  idolatria. 
E Caatur.  a,  dite.  69.  Per  I*  azioni  metto  molte  volte 
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che  da  privati , c per  terminare  [ alcune  tragedie  1 in 
lieto  fine  hanno  della  commedia,  e si  potrebbero  dira 
eoo  mostruoso  nome  tragicommedia. 

| * TRAGICÒMICO  . Compositore  di  tragieoptedie. 
Urten.  *Yi7.  3.  5i.  Gli  esempi  de'  Tragicomici  filoso- 
fanti , essendo  irragionevoli  , terminano  tutti  in  concia- 
•ioni  false . 

(f)  TRAGICOMMEDIA  . V.  TRAGICOMEDIA . 

TRAGIOGÀRK.  Salvia,  dite.  o.  46S.  Il  tirare  , co- 
me si  dice,  ono  in  qua,  e l’altro  in  là,  che  i Greci 
ec.  iragiogare  appellarono  , un  tal  giogo  per  se  stesso 
dolce  , ed  amabile  rende  aspro  «odioso  , importabile. 

~ * TR  AGIOVAN TE.  PiA  rht  £ioi»ii*/e,  Gioi>eco/ir- 
timo  . Salvia,  in».  ()m.  £ Canta  , o Musa  , a Mercurio 
inno  ec.]  lo  altro  ti  diro  , di  Maia  tìglio  Tragloriosa, 
e dell*  Egioco  Giore , Tra  gli  Dei  Nume  tragiovante, 
c bnono  . 

TRAGITTARE.  P.  TKAGETTÀRE. 

TRAGITTA TORE  . P.  T»  AGET TATORE  . 

TRAGITTO,  P.  TRAGETTO. 

f **  TRAGIUSTO.  Mollo  giusto. Tratt.  Viri.  Card. 
I nule  , tragiusto  , snello  , quando  virtù  d’  ubidiente 
della  volontà  di  Dio,  e del  tuo  prelato  il  porta. 

t * TRAGLORIOSO  . Più  che  gloriato,  Glorioso 
altro  murar* , Gloriosissimo  . Salt/in.  ino.  Om.  [ Can- 
ta , o Muta  , a Mercurio  inno  ec  ] lo  altro  ti  dirò  , 
di  Maia  tiglio  Tragloriosa  , e dell’  Egioco  Giove  , Tra 
gli  Dei  Nume  Tragiovante  , e buono,  ti  tliad.  5.  qóSw 
Giove  iraglorioso  , e sovragerande  ec.  Qoal  delle  due 
nazioni  il  primier  lia  Che  oìtraggerà  la  lega,  e i giu- 
ramenti . Versimi  in  terra  ec. 

TRAGO  . T.  irgli  Aitai.  Baltoncello  cartilagi- 
noso pollo  tallo  parte  anteriore  dell'  orecchio  , «he  co- 
petto  di  peli  vieto  agl'  insetti  i’  ingresso  nel  meato  u- 
ditario  , il  goal  bottone  Ali  Mira  certi»  tomìglioata  eoi 
grano  di  quella  specie  di  /'amento  detto  Trago  . Dia. 
Efim. 

* TRAGOPÒGONO  . T.  de'  Botanici.  Frutice  vol- 
garmente detto  Satte/rico  , Scornabecco  , e Barba  di 
Becco  . 

x TRAGRANDE.  V.  A.  Adi.  Più  che  gronde.  Lat. 
pnr grandi!  , maxima  t . Gr.  fttgtfof  . Liv.  M.  La  pre- 
da fuc  trngrandc  . Sen-  Piti.  Chi  a sapienza  è perve- 
nuto ,é  giunto  al4  tuo  fine,  non  treiungo,  uia  iragrande. 

TRAGUARDARE  , Guardare  alcuna  caia  per  metto 
del  traguordo.Gnl.  Siti.  36?.  Se  traguardando  la  som- 
mità del  trinchetto  si  fussc  incontrato  una  stella  fissa 
ad  esser  nelln  medesima  dirittura  ec.  Buon.  Pier.  4**- 7» 
Traguardar  di  sottecco , e (pintori  Di  ciò  , eh*  altri  o 
disegni,  o mena  in  opra  [ qui  per  timilit.  ]. 

TRAGUARDO  . ! tegolo  con  due  , per  le  quali 
patta  il  raggio  visivo  negli  tiramenti  astronomici  , ne- 
gli ottici,  nella  livella  , e simile.  Lnt.  diapiro  . Gr. 
diivTfa  . Buon.  Pier.  4*  3.  8.  lo  gli  ho  teduti  un 
po’  per  nn  traguardo.  Gal.  Sili.  5fi8.  Voi  non  credete 
già  che  ’l  traguardo  non  badesse  a quel  punto  della 
sfera  stellata  , che  risponde  alla  dirittura  della  sommi- 
ta  del  trinchetto  1 

• TRAI.  iSrrt't  di  giuoco  di  carte,  che  consiste  nel 
ai  seccare  tre  carte  dello  stesso  valor  s , come  tre  assi , 

I et  tetti  , ec. , ed  è Gtuoeo  aitai  minoro  per  U metti 
inviti  che  corrono.  È il  Brclan  de'  Francesi.  Late. 
C'ant.  Care,  pag.  8.  [ Cosmopoli  iy5o.  ] I rat  I mal 
tocco  c ’l  pizzico  si  suole  Usare  , e la  diritta  a nessun 
uole  [ c osi  legge  «uni  varia  lesione  .’  il  testo  ha  .• 
Trarr’  à mal  giuoco  ec.  T. 

(■{■)  TRAIEtTàRE.  Traghettare  , 7Y/>pi»/#«tr*  , Pa- 
licare . Cor.  Fa.  libr.  6.  t».  4^4*  A I0*1  non  * conces- 
»o  Traicttar  queste  ripe  c questo  fiume  Se  pria  ec.  E 
v.  54^.  Non  sepolto  adunque  L'  acque  di  Slige  , e la 
severa  foce  Traicttar  de  I’  Eumenidi  presumi  l 


•j*  (*)  TRAIEZIONE.  Sorta  di  /gara  grami natice- 
le . Lat.  tranijectio  . Gr.  owtf/Sarse.  Salvia,  prot. 
Tote.  1.  384*  Il  che  fa  un  altro  elleno  ec.  di  levare 
anco  quella  traiezione  , o iperbato , o salto  troppo 
grande  . 

TRAIMENTO.  //  tirare.  Teol.  Siisi.  Solamente  col 
poi  lamento  dell'  amore,  e co]  solo  traimrnto  l*  anima 
è levata,  e portata  sopra  se  medesima  , quante  volle  el- 
la vuole  . 

*,•  TRAINA  . t.  f.  Alla  traina  . T.  di  Marineria . 
Si  dice  , che  «a  battimento  , un  canotto  , un  altro  og- 
getto galleggiante  è alta  traina  , quanti"  è 'attaccato  ad 
una  corda  che  ti  stende  dalla  poppa  della  nave  , ed  é 
trascinato  dal  di  lei  moto  . Strafico. 

TRAINANTE.  Che  traina.  Cop.  Tmpr.  prol.  Fare 
muovere  giovenchi  trainanti  di  quelle  ordinale  pietre 
d’  insù  il  detto  monte  . 

T TRAINARE.  Tirare  il  /rs/sp  , Strascinar  per  ter- 
ra . Lai.  trahere , raptare . Gr.  rtiffir,  (Xxliw  . Libr. 
Dtear.  Le  nostre  corpora  , e U nostre  membra  sarcb- 
borio  vilmcnic  tramate.  Iticonr  Malesp.  ir, fi.  Ritornò 
nella  Chiesa,  e prese  Arrigo  per  gli  capelli,  e rosi 
morto  il  trainò  fuori  della  Chiesa  . Buon.  Pier.  3.  3. 
9.  ()  traino  formaggio  , o son  libraio  . 

TRAINO.  Che  alte  volte  ti  dice  , e si  scrive  eoll’ae- 
cento  sulla  penultima,  Quel  peso  , che  tirano  in  uno 
Volta  gli  animati  , che  trainano.  P areh.  Star.  iq,  DCC). 
Si  deliberò  , che  d’  ogni  traino  di  legname  , che  si 
conducesse  alla  città  ec.  si  pagasse  una  certa  tassa  allo 
spedale  di  santa  Maria  Nuova. 

$.  I.  Per  Treggia  , o Strumento  , sopra  etti  si  trai- 
na . Lat.  troha . Gr.  fXKw$fa*  . Libr.  Piagg.  Hanno 
fatti  traini  tessuti,  come  canestri  , e altre  masserizie  , 
c legano  i cavalli,  e le  dette  vacche  alli  detti  trami  . 
E altrove.’  Caricano  questi  traini,  e poi  toccano  le  be- 
stie , cioè  i cavalli*  e le  vacche  verso  ‘1  monte  alla  lar- 
gura . 

5-  II  Per  l'  Alto  del  trainare  . Parck.  stor.  0.  330. 
Turche  i collegati  gli  pagassouo  e-c.  mezza  la  «pesa  , 
cke  nel  traino  , c nella  munizione  dell'  artiglierie  far 
ai  dovea  . 

5-  IH.  Per  Impaccio;  « ti  dice  solamente  di  genie  , 
di  talmeria  , che  altri  ti  eondnee  dietro  in  viaggio  , 
Treno  . Toc.  Dov.  ano.  3,  67.  Allora  Severo  Cecina 
disse  per  sentenza  , che  in  reggimento  non  s‘  andasse 
con  traino  di  moglie  . E i5.  319.  Entrova  ne'  bagni , e 
mangiava  , lasciato  il  suo  gran  traino  di  guardia  . e 
corte.  E tior.  9.  aq5.  Sessantacnila  armati  lo  seguita- 
vàno  licenziosissimi  ec.  senza  il  gran  traino  de*  legati  , 
e cortigiani  non  atti  a ubbidire,  ancorché  con  somma 
severità  retti  [ il  T.  Lat.  hn  ; comitatus  inhabilis  ad 
parendum  ) . Malm.  ta.  as.  Ed  eglino  con  tutto  quel 
traino  ec.  Si  messere  di  subito  in  cammino  . 

£.  |V.  Per  similit.  Frane.  Sacch.  npv>  178.  Non  si 
finirebbe  mai  di  dire  deile  donne  , guardando  allo  stai- 
aurato  traino  de’  piedi  , e andando  sino  al  capo  . 

V,  Per  Peso  semplicemente  . Frane.  Sacch.  rim. 
a€.  Per  tirar  con  li  pi«di  un  gran  traino  . 

* 5*  VI.  Traino  , T . de'  CaPalieritsi  . Andatura  del 
Cavallo  , ed  è Quella  che  é tra  t ambio  , e 'l  galoppo, 
eke  anche  dicesl  Andar  <P  ame hello  , e spalletta. 

* VII.  Traino  , netT  uso  , per  Fodero  di  legna- 
me . 

* Vili.  Traiao  , per  Misura  di  legname  , e simi- 
li. 

J.  IX.  Traino  , T.  di  Marineria  . Utensile  di 
Corderia,  che  serve  alla  commettitura  o attorcigliamento 
dei  cavi.  È una  specie  di  carretto  composta  ih  un  into- 
la in  tura  di  legname  quadra  bislunga  , che  ei  appoggia 
sul  sudo  ricoperto  di  tavole  . Strafico  . 

*#*  5.  X.  Traiao  , dicesi  anche  a Un  grosso  legno 
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d'elite , piano  nella  fatela  inferiori  , incavato  nella 
Superiore  , dare  si  ripone  un  albero  di  nave,  che  si  vuol 
trasportare,  strascinando  II  tronco  sul  suolo.  Strati- 
co  . 

TRAI  TORE  . Che  trae.  Sen.  ben.  Varch.  1.  Si.  Se 
uno  traitore  dà  in  quel  segno  , dove  egli  aveva  posta 
la  mira  , egli  ha  fatto  I*  ufìzio  del  buono  arciere»  . 

TRALAlDISSlMO  . V.  A . In  estremo  grado  di  lai • 
detta  . Lat.  tordidissimas  . Gr.  f w'rafslierwt  . Albert, 
cnp.  ii.  La  lussuria  è laida  in  ogni  atadu , ma  in  vac* 
chiesta  è tralaidUiima . 

IR  AL  ASCI  AMENTO  . Il  tralasciare . Lat.  omissio . 
Gr.  vctfuXai'fff  * «fon.  Pisi.  Paura  della  morte  , doglia 
della  persona  , e tralasciamento  de*  diletti  . 

(*)  IR  AL  ASCI  ANTE . Che  tralascia.  Lat.  o miltens  . 
Gr.  esfaXarar  . Bcmb.  latt.  a.  9.  ili.  Non  rimarrò 
di  dirti,  die  non  vogli  mancare  a te  stesso  ; del  qual 
mancamento  nessuno  può  maggiore  essere  ; né  che  più 
danno  rechi  al  tralasciarne  . 

TRALASCIARE  . Lasciata  . Lat.  omiitere  . Varch. 
«(or.  14.  Ancorché  non  tralasciasse  i piaceri  nè  della 
caccio  , nè  de*  balli  ec. 

TRALASCIATO  . Aid.  da  Tralasciare  . Lat.  pras- 
termissus  , amissus  . Gr.  Ta(sXi'r«/art<  . Lasc.  Spir, 
teli.  Ripigliate  i tralasciati  studj  delle  buone  lette- 
re. 

f **  TRALATÀRE  . V.  A.  Trasportare  . Borgh. 
Vere.  Fior.  SijG.  Si  tralatò  il  corpo  del  glorioso  S.  Za- 
nohi  nel  luogo  , dorè  egli  è ora  . 

TRALATaTO  . V.  A . Adi.  Trastato  , Trasporla- 
to  , Lat-  translatus . Gr.  . Colt.  SS-  Pad. 

Andando,  come  Enoc  , eoo  Dio  , c tritatalo  da  umana 
conversaeione , e costumi , non  sia  trovato  nella  presen- 
te vanità  del  secolo  . 

* * Per  Tradotta . Salo.  Avveri.  1.  1.  13.  Fue  tra- 
iamo in  nostro  volgare  Latino  per  Mcsser  Bono  Giam- 
boni. 

+ •»  TIWLATiZIO.  D.  r».  fioigh.  Orig.  rir. 
08.  Chiamavan  queste  ta*  parti  nelle  Leggi  e negli  E- 
ditti  , natalizie  ; eh'  è a dire  , copiale  da  un  alno  , e 
trapanate  di  peso  in  quello  . senza  mutazione  alcuna  . 

TRAL  AZIÓNE  . Traslasione  . Lat.  translatia  . Gr. 
mvntafd.  <*.  V . sa.  101.  1.  Questi  fu  quello  Re  . di  cui 
tacemmo  menzione  addietro  nel  capitolo  delle  tralazio- 
ni  del  detto  reame  di  Tunisi . 

•*  J.  Par  Tradutione  . Salo.  Avveri.  1.  9.  11.  L' au- 
tor di  coiai  trafittone  , a molte  voci  , e maniere  tutte 
aingolari  , c natie  , Don  par  da  crederlo  altro  che  Fio- 
rentino . P.  di  sotto  ; Tralazìouc  di  Vangeli  . 

-J-  (*)  TR ALCE  . Lo  stesso  , che  Tralcio  . Pallai, 
Felbr.  rj.  Il  tralce  pampansio  nasce  nel  duro  della  vi- 
le . E 16.  Mcrgo  si  chiama,  quando  il  tralce  a modo 
d'arco  sì  lascia  sopra  feria  , e T altra  parte  di  quello 
tralce  si  sotterra  . 

•*  TRALCERELLO.  Dlm.  di  Tralce.  Pallai.  Feb - 
br.  9.  Ella  empirà  due  iralcerelli  da  alcuna  soa  parte  . 

* TRACCIATO.  Pieno  di  tralci.  Bocc.  Am.  Vi*. 
Via  tralciata  ( cioè  Impedita  da'  tralci  ). 

TRÀLCIO  . Ramo  di  vite  , mentre  egli  è verde  la 
amila  vite  ; e ti  dice  anche  di'  altre  erbe  , e alberi  . Lai. 
polmtt . Gr.  &X«pa . Cr.  4.  18.  3.  Alcuna  volta  il  fred- 
do non  I*  uccide  tutta  ( ta  r/tej  ma  solamente  ( nuovi 
tralci , eh*  per  tenerezza  del  legno  , 1 grandezza  della 
midolla  difendere  non  si  possono  . Sen.  Piti.  Prende* 
il  tralcio  del  ceppo  della  vigna  vecchia , e mentalo  sot- 
terra. Coll.  SS.  Pad.  Siccome  il  tralcio  non  può  far 
frutto  da  te  medesimo  , te  non  è congiunto  colla  vite, 
coti  ti  a di  voi  , se  non  istarele  in  me  . Amet.  38.  Non 
•Itramroti  cambiandosi , che  le  tele  delle  Ggliuole  del 
Re  Mineo  intralci  con  pampini  per  lo  peccato  commes- 
so del  dispregiato  Bacco . 
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$.  Per  tlmilit.  ti  dice  C Om  hi  lì  co  del  feto,  i vasi  del 
sfatile  , coperti  da  una  membrana  , «'  estendono  per  buon 
tratto  fuori  del  ventre  di  esso  feto , In  forma  di  cordo- 
ne , o di  tralcio  . 

TRALCIUZZO  . Dim.  di  Tralcio  . Dav.  Colt.  lS4> 
L*  altro  ( liateio  ) che  segue  , cogli  per  magliuolo  , te 
egli  è tegnente  , e senza  riraetiiiicci  d’altri  tralciuzzi 
su  per  gli  occhi  . 

* TRA  LEGGIERE.  Più  che  leggiere , Leggieritsl- 
no  . Se n.  Pisi. 

T TRALÌCCIO  . Sorta  di  tela  molto  rada  , e lucen- 
te . Salvia.  Itiad.  a3.  1014.  Come  quando  Di  beila  don- 
na al  peno  egli  è il  tralìccio,  Che  assai  ben  colle  ma- 
ni ella  distende  ec. 

* $.  Diteli  anche  d‘  una  grossa  Tela  do  far  socchi  , 
e slmili  . 

* TRALICE.  V ore  unita  avverbiali*.  In  tralice.  A 
*«A iancio  . Non  per  diritto  , Obliquamente  . Via.  dite.. 
Ara.  SS,  Pei  essere  per  lo  più  fatte  secondo  la  pendenza 
maggiore  del  monte,  senza  ritegno  di  spessi  muri  a 
traverso  , o in  tralice.  BelUn.  dite.  Tagliare  io  irati- 

('•)  TRALIGNAMELO  . Il  tralignare  , Slraligna- 
sneato  . Lai.  degenerano  . Gr.  IkTfoeV  . Salvia,  prot. 
Tose.  1.  4oa.  Matematico  presso  i Greci,  non  quel  che 
presso  1 Latini  con  vergognoso  tralignamento  valse  3. 
strologo  giudiciario , o artefice  di  nativitsdi , ma  dotlri- 
nato.  E 5 70.  Fanno  , ec.  del  tralignamento  dall’  antico 
valore  gli  uomini  sospettare. 

TRALIGNANTE  . Che  traligna  . Lai.  degenerami  . 
Or.  ia«mr «or  svi  tv  yivsst.  Filoc.%.  117.  Come  va- 
loroso cavaliere  non  tralignante  da’  tuoi  antichi.  Colt. 
Ab.  Isac.  Ne  faccia  indegni  ec.  di  cotanta  adozione  , e 
che  ne  privi  , come  tralignanti  , del  retaggio  paterna- 
le . Buon.  Fter.  5.  1.  8.  Non  tralignanti  da' notivi  se- 
mi . 

(t)  $•  Per  limltft.  gl  die*  anche  delle  Piante,  che 
imbastardiscono . Paitad.  cap.  j.  Allo  scegliere  del  cam- 
po e del  sito  sì  vuole  porre  mente  , che  per  cattivsn/.a 
del  lavoratore  , e pigrezza  non  sia  viziata  la  terra,  e 
produca  tralignanti  arbuscelli  . 

TRALIGNARE.  Degenerare,  Essere,  o Diventar 
dissimila  a genitori.  Lat.  degenerare.  Gr.  namiTtTTtir 
o*«e'  mi  ylrut  . G.  V.  *0.  97.  z.  E cosi  mostra  , che 
non  volesse  tralignare  c dei  nome , e del  Tatto  di  fra- 
te Alberigo  . Dant.  Purg.  x^m  Sìcuro  F.  il  nome  tuo 
da  che  piu  non  s' aspetta  Chi  far  lo  possa,  tialignan- 
do  . oscuro  . Ovid.  Viti.  38.  Deh  come  traligni  tu  ! in 
prima  fosti  uomo  , ora  ae’ fanciullo  . 

$.  Per  simili!,  et  dice  anche  delle  Piante  , che  imba - 
nardi, cono  . Patlad.  cap.  6.  Ne'  luoghi  umidi  traligna- 
no piuttosto.  1 semi  , che  ne*  secchi  . Cr.  5.  la.  7.  An. 
che  invecchia  molto  tosto  questo  arbore  ( il  melo  ) e 
nella  sua  vecchiezza  incattivisce  , e traligna  . 

t TRALIGNA  rO.Add.  da  Tralignare.  Bemb.  rim. 
soa.  Ahi  secol  duro  , ahi  tralignato  seme  l Cani.  Cam. 
149.  Dolci  popon  serpati  , Bianchi  , e vermigli  ci  ha 
d nani  ragione  , E Turchi,  e tralignati  Sottosopra  han- 
no buona  condizione  [ qui  nel  temo  del  $.  di  Trali- 
gnare'). Cas.  Ora c.  leg.  a5.  Oh  infelice,  oh  sfortuna- 
ta  .oh  tralignata  , oh  veramente  ebbra  e sonnacchiosa 
Italia  ! 

t * TRALINBATO  . Uscito  di  linea,  Tralignato 
Salvia.  Pier.  Buon.  a.  4.  9.  Oh  mondo  tralignato  • 
cioè  iralmeato,  degenerato  dalla  linea  , e serie  de*  suoi 
passati  . 

IRALORDO  . V.  A.  Adi.  Lordissimo  . Lat.  viht- 
timus  Gr.  ÙTiftimtmt  . Sen.  Piu.  L'uomo  dee  meglio 
amara  iralorda,*  travillana  motte,  che  iranetto  ser- 
vaggio . 

TRALUCENTE  . Che  tralisce  . 
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5.  Per  lucente.  La»,  pelluccat  ■ Gr.  efjapam'<. 

Culi.  G.  Spaventevoli  baleni  tralucenti  di  repentini  , 
non  veri  fuochi  . Fil.  Pai.  4.  171.  La  Beatissima 
di  Dio  Chiara  . . . fue  la  primiera  pianta  di  queste 
Vergini  . . . . tralucente  come  nella  chiarissima  cc. 

TÌlALÙCF.HE  . Ftispleadeee  , Hitueere  , Trasmetter 
la  luce  , Come  fanno  i corpi  diafani  , o quali  diafani  ; 
4 ti  riferì  ice  Inaio  ad  eia  corpi  , quanto  olla  luce  me- 
desima . Lai.  tpleadert  , lucere  , intei  lucere  , transluce- 
re  . Gr.  qiX&ete  . dto^ìXfimr . Cr,  9.  8G.  5.  A sperarle  , 
quelle  ( uosa  ) ette  iialucono  , luti  vane  , quelle  , che 
non  tralucono,  aon  piene,  Pelr.  ion-  74.  Poiché  teatro 
volere  in  aie  risplendc  , Come  raggio  di  aol  Iralucc  in 
vetro  . ,\ov.  ani.  Sa.  1.  Come  e'  giunte  alla  grotta  , al 
la  ride  in  certo  luogo  molto  tralucere,  imperciocché  vi 
arca  molto  oro  , 0.  V-  in.  tot),  t.  Nel  corpetto  del 
quale  la  luna  nun  rispreode  , le  alelle  non  tralucono  , 
e immonde  aono  ( dui  : reaJoao  luce  appannata  , e ab- 
bati aa 1 a ) . 

J.  Tralucere , per  me/a/.  Dami.  Purg.  14.  Ma  da  che 
Dìo  in  te  vuol  , che  traluca  'l'anta  tua  gratta,  non  li 
aarò  (cario  . E Par,  5.  Non  0 ae  non  di  quella  alcun 
vestigio  MjI  conosciuto,  che  quivi  traluce.  Bui,  ivi; 
Traluce  , cioè  trapana  con  falsa  luce,  imperocché  pare 
quel,  che  non  è.  Petr.  cane.  sg.  1.  Quasi  visibilmente 
il  cor  traluce.  E eoa.  n5.  Paventosa  speme  Dell’al- 
ma, che  tratture  come  un  vetro,  Talur  sua  dolce  vista 
rasserena  . Albert,  cap.  5o.  Mal  si  fa  quel  , che  si  fa  a 
fede  della  ventura,  perciocché  la  vcniuia  iralucc  a gui- 
sa di  vetro,  e quando  ella  risplende,  tl  ai  spetta. 

TRALUNÀIU'i.  Stralunare  . Lai.  oculos  circumvotve • 
re  , circumJucere  , distoranert  .Gt.  eppar*  ittsg fi£«r. 
Frane.  Sacch.  sur.  84*  Va’  tralunando  quanlunchc  tu 
vuogli  ; ae  lo  li  vuogli  andare  al  letto , al  li  va  ; e ae  no , 
va  per  casa  , come  le  gatte., .quanto  li  piace. 

-f-  $.  I.  P*r  Maravigliarsi  , o simile  . Frane.  Sacch. 
aov.  1 »o.  Tutta  Firenze  il  giorno  seguente  andarono  a 
vedere  il  detto  monunento  ; chi  tralunava  di  qua  , c 
chi  di  là.  E igg.  Il  mugnaio  col  frugatoio  percolerà 
l’acqua,  con  divèrsi  atti  guatando  la  gatta  ; Nutioo  sme- 
ntoralino  tralunava  . E sedi.  E quelli  dice  > hai  tu  il 
farnetico  T La  donna  risponde  t farneticato  avrai  tu  . 
Farinello  stava  come  Iratunaio  . Dice  la  douna  t train- 
ila bene  , ebe  tu  bai  bene  di  die  . 

$.  II.  Per  Astrologare.  Frane.  Sacch.  noe.  »5l.  Quel- 
li, che  vanno  tralunando,  stando  la  notte  su*  letti,  co- 
me le  gatte  , hanno  tanto  gli  occhi  al  cielo,  che  per- 
dono la  terra  , essendo  sempre  poveri  in  ciana  . 

TRA  LUNATO  . Add.  da  Tralunare. 

Per  Quati  basilo  , del  Privo  di  sentimento  . Lai. 
coni  ter  natus  . Gr.  ia«rl«>«{  . Frane.  Sacch.  noe.  7$, 
Tanto  che  per  lo  pensare,  e la  vecchiezza*  alette  buon 
pezzo  , che  parca  tralunato  . E i$i.  E quegli  pensa  , 
e guata  come  uno  iralunaio  . E rim.  47-  Mostratasi  la 
luna  a*  tralunati  . 

TRALUNGO.  V.  A.Add.Assoi  lungo.  Lai.  prtrlon - 
gut. Gr.  lìrtfpnxnf. Sem.  Piti. Chi  a sapienza  è pervenu- 
to , k giunto  alano  line,  non  tralongo,ma  tragrande  . 

TRAMA  . Le  Fila  dm  riempie*  la  tei»  di  tela  . Lat. 
(ramo  , sublegmen  . Gr.  xfs'x*  ^fùpnt.  Far.  1 7.  Poiché 
tacendo  ai  mostrò  spedita  L'  anima  santa  di  metter  la 
trama  In  quella  tela  , eh'  io  le  porti  ordita  . Bui.  ivi  ; 
Trama  è la  tessitura  della  tela  , che  ai  lesse  nell’  ordi- 
timi , e compia  la  tela  . 

5- 1.  Per  met'if.  Disegno  , Maneggio  occulto,  o logon. 
nevole.Fr.  Fac.  ’T.  5.  8.  9.  L’  uom , cb’  ha  prosperitele 
Truova  grande  amiatalc;  Se  viene  in  tempestale  , Roto, 
pcseglì  la  trama  . Lihr.  Amor.  Vi  prego  . che  ingiuria 
dal  vostro  giudicio  con  trame  non  proceda.  Bern.  Ori. 
a.  sa.  65.  Parse  questa  ad  Orlando  strana  trama. Ma/m. 
si.  S.  Questa  è trama  di  qualche  tradimento. 


(f)  J.  Il-  Per  mtlaf.  in  senso  buono  . Ar.  Pur.  il. 
Si.  Ma  quando  mi  compiaci  , io  farò  trama  Di  racqui. 
•tarli  e libertade  e fama  . 

f TRAMÀGLIO  , e TRAMAGLIO.  Foggia  di  reto 

da  pescare,  0 da  uccellare  , la  quale  è composta  di  Ire 
teli  di  rete  sovrapposti  /’  uno  alt ’ altro . Pala ff,  10.  Gii 
col  tramaglio  vi  prete  tre  moglie.  Fr.  Iac.  T.  z.  sa. 
3 9.  Staisi  allacciato  , e preso  , Come  io  tramaglio  teso 
Incauto  . afflino  uccello. 

TRAMALVÀGIO.  V . A.  Adi.  Molto  malvagio. 
Lai.  nrquissimus  . Gr-  TsrsfSTarq  . Liv,  M.  Per  la 
rimembranza  dc’tramalvagii  esempli  della  guerra  proc- 
eiananiente  passata. 

t * TRAMANDANTE.  Che  tramanda.  Gor.  Long, 
set.  Sg.  Crediamo  noi  che  Ta  compositura,  essendo  li- 
na certa  armonia  di  parole  , . . moventi  mille  idee  . . . , 
ed  unitamente  col  misto  e colla  moltiplichi  de*  suoni 
tra  di  loro  , tramandante  1'  alletto  , che  è nel  dicitore, 
negli  animi  cc. 

f (•)  TRAMANDARE.  t>  otmeu e* e.  Lat.  trasmuterò , 

Gr.  ditrrtpvur.  Btd.  Cons.  1.  zzi-  Fa  di  nictliere  proc- 
curar  che  il  fegato  , come  gianduia  separatola  , separi 
perfettamente  la  bile  dal  sangui, e la  tramandi  in  quan- 
tità sufficiente  alla  volta  degl'  intestini  . Segn.  Pn’roe. 
instr.  5.  1.  Questa  legge  tramandò  egli  sopra  ogni  altra 
a*  Discepoli  , obbligandoli  a camminar  su  le  au«  pedate 
nell'  eseguirla  . E 8.  z.  Gli  hanno  0 poco  a poco  poi 
tramandati  in  dimenticanza  fra  i libri  inutili  . Salvia, 
cm tur.  Z.  disc.  i.  Le  quali  mite  faccende  di  bocca  in 
bocca  da  padre  a figliuolo  potrebbero  essere  traman- 
date , poiché  I*  uso  dello  scrivere  «e. 

(f)  TRAMANDATO  . AJd.  da  Tramandare  . Bel - 
/in.  disc.  a.  3,g.  Tu  sei  pur  quell’  Alchimia  da  essi  ne- 
gli annali  delle  tue  glorie  con  sì  splendida  pompa  di 
titoli  c dì  attributi  tramandata  alla  memoria  de'  pusie- 
ri  ec. 

TRAMARAVIGLIOSO  . V.  A.  Add.  Molto  moravi, 
glioso  . Lat.  valde  mirabilie.  Gr.  VTtfSnupagtC  ■ Tel. 
Or.  Prosm.  Vidi  lilosoQa  in  sembianza  di  donna  , in  tal 
modo  , ed  abito  , e di  si  tramaravigliosa  possanza  cc. 
( con*  • migliori  Testi  o penna  ). 

TRAMARE  . Biempirr  la  telo  colla  trama  . 

Per  metaf.  vate  For  trattati  , e pratiche  . Cron . 
Mv>rH.  '33$.  Intra  questo  tempo  si  stette  a campo  a VI- 
CO , si  tiatuava  di  continovo  io  Pisa,  e nelle  castella  , 
ma  tutto  era  nulla  . Farch.  stor.  10.  3sg.  Perchè  egli 
avea  tramato  per  mezzo  del  Protunotario  Caracciolo 
questa  pratica  medesima,.  Ar.  Fur.  1.  5l.  Ma  alcuna 
fizionc  , alcuuo  inganno  Dì  tenerlo  io  speranza  , ordi- 
sce , e trama  , 

TRAMAZZÀRE  . Slramaetare . Lai.  constemari.  Gr. 
aam&ìTki oboi  . Sta.  Pisi.  Non  gittarsene  fuori  subita- 
mente, siccome  tramezzando  , e caggendo  . Fr.  tiiord. 
S.  Pred.  Qui  pare  , che  ogni  gente  trama  zzi.  e più  ne 
vanno  a N inferno  . Fr.  Fot.  7.  a.  3z>  Gì.  E piccioli 
bestiuola  Fa  destrìer  tramaztare. 

TRAMAZZO.  Tumulto,  Confusione  , Trambusto. 
Lat.  tumultui  , turba  . Gr.  , ruffin  . DTov.  ant. 

Gz.  G.  Fu  sellar  a cavalli  , .e  somieri  ; valletti  regnano  , 
e vanno  di  giù  , e di  su  ; chi  porta  freni  , chi  selle  } 
lo  tramezzo  era  grande  . Pass.  368.  Si  fogneranno  co- 
ae  rimescolate,  e confort  santa  niuno  ardine  , o più  in- 
sieme , o I'  una  dopo  I'  altra  , e tali  tramazzi  , che  il 
sognatore  medesimo  non  saprà  raccontare  . 

Per  Trama  nel  signìjie.  det%-\.  Ftamc.  Sacch.  noe. 
zo6.  Trovando  ('.Iodio  disse  , come  ti  sua  donna  parca, 
che  sapesse  il  tramezzo  di  quella  notte  . 

TR  AMBASCI  AMENTO  . Fi  trambasciare.  L»l.  an- 
ger. Gr.  adoperi*,  l/rd.  tr.  Ovulo  ella  fu  1*  ans  e- 
la  , e ’l  trambasciamrnro  in  quell*  ora  nello  apirito  del 
Figliuoi  di  Dio  Redentore  • 
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TRAMOASCIÀRE.  Essere  appresto  da  ambascia.  Lat. 
ùngo r#  opprimi.  Gr.  JoobtifJUi  f*ev  • Pateff.  4-  Dd!» 
icibbiot*  lumluicUado  pacchio.  Fr.  Jac.  f.  6.  S.j.  a. 
N i»  partorisco  , trambascio  , o doloro. 

$.  Per  mtlaf.  Omel.  (Viff.  Vedere  , che  lolla  si  di- 
ttfu“^e  . e trambascia  di  diiiderio  di  vedervi  . 

T'K  AMBASCIATO  . AdJ.  da  Trombai  c i are  . Frane. 
Sacck.  aov.  a9.  Oimè  (risia  , eh*  io  sono  tutta  tromba* 
sciai»  . E nov.  SS.  lo  questo  P altro  compagno  giunse 
alla  piaste  trambasciato  gridando  . Lìbr.òcn.  33.  Stimo 
aii  trambascialo  , c benemeriti  Per  tant'  opera  degna  . 
Farck.  Ereot.  33t).  Don  Silvano  Ratti  ec-  tutto  linc- 
iato comparse  quivi  , e cosi  trambasciato  diate  . 

1 RAMBUS  I A . Il  Trambustare  , Trambusta  . Lai. 
tumultui  , turba.  Gr.  «i^K  ( vfrfjSs  . illsr-  Rm.  Mom- 
talb.  Mcntrechè  era  questa  trambusta. 

TRAMBUSTARE  . Rimuovere  U e est  confondendole , 
e disordinandole. 

TRAMBUS  TO  . Il  trambustare  , Trambusta . 

TRAMBUSTO  . Il  Trambustare  , Travaglio  , Solla - 
••estone,  Disturba  . Lat.  tumullus  , turba.  Gr.  wf«£o<  - 
Toc.  Dav.  «ii.  9J*.  Essendo  la  casa  del  Principe  in 
trambusto  per  ordire  ad  Agrippina  la  morie  {il  Lai.  ha: 
commota  Principia  domo)  . Farck  star.  il.  411.  Men- 
trechè  Firenze  era  io  incredibile  trambusto  . e trava- 
glio , a*  ebbe  lingua  , ebe  ‘l  Principe  a'  era  pattilo  dal 
campo  . Buon.  Piar,  3.  4*  *■  Correr  al  rumore  Di  que- 
aio  , e quel  trambusto  . £ 3.  5.  a.  Ai  vesso  «Ile  burra- 
sche , ed  a‘  trambusti  . Maini.  5.  34.  Mentre  ella  acri» 
vea  , Gettava  gocci. don  di  questa  posta  , Per  io  tram- 
busto grande  , eh*  ella  ha  avuto  . 

tramenare . Menare,  Tratiara.  Lat.  *m«rr , 

perlrssetare.Gt.  laSavrirSi u . Car.  leu.  1.  74. 

Sono  a guisa  delle  vesciche,  la  quali  quanto  più  sono 
tramenate,  più  a' empiono,  a più  tengono. 

f $■  Figuratasi*.  Maneggiare  , Trattare  un  negeslo  , 
o simile ; ma  ì moda  contadinesco  . Buon.  Tane.  4-  9- 
Or  dami  tu  licensa  , ch'io  trameni  Questa  faccenda, 
quando  sia  a proposito  ? 

TRAMENDUR , TA AMEN DUI , e TRAMENDLNI. 

Iatramendue  , Tutti  e due  , L’  una  , e C altra  . Lai.  am- 
bo , uterque  . Gr.  a U9*  , a'/up»T  Sfai.  Fir.  dite,  an  Ss. 
Tramcudani  caddero  in  terra  , ma  perchè  il  gambero 
rimase  di  sopra  , e'  non  si  fece  mal  veruno  . E <ia.  Ve- 
nuta l‘  ora  , che  la  bella  giovane  dormiva  , tramendui 
d'  accordo  andarono  alia  volta  sua  . E A».  440.  Gron- 
data la  acbiuma  da  traraenduc  le  guance  . Ar.  tur. 
18.  1S7.  Fu  il  morto  Re  su  gli  omeri  sospeso  Di  iramen- 
due , ira  Jor  partendo  il  peso  £ ^3.  94.  Troppo  sarà, 
■'io  voglio  ir  rimembrando  Ciò,  cb’  al  partir  da  tra- 
tneodue  fu  detto. 

* TRAMESLHIANZA.  Peemistione . Red. 

TR  AMKSCOLÀRE  . V.  A . Confonder  mescolando  . 
Lat.  inlermlscere . Gr.  ‘wafi/jfiiyrièreu  . Li».  M.  Nullo 
conosca  nè  se , nè  i sno'aniichi,  che  avverrde  , se  i ma- 
ritaggi si  trameac olano . 

* TRAMESCOLATO. Add.  da  Tramescolare. 8»\sla. 

TRAMESSA.  Il  tramenare. 

Per  Digressione  , Episodio  . Lai.  digrtssia  . Gr. 
txefommn  M.  F.  a».  17.  Continuando  nostro  trattato 
della  guerra  tra  i Fiorentini  , e i Pisani  con  poca  ira- 
messa  «li  cose  forestiere  . 

V TRAMESSl  . s.  m.pl.T.  di  Moineria  . Chia- 
manti con  questa  ao me  alcune  piccale  quaat>lk»di  robe 
da  trasportare  , tome  scatole  . fagotti  , piccali  Involti 
ec. , che  aaa  entrane  nello  pahesa  di  carico  . Slrali- 
«O. 

TRAMF.SSlONE  . Tramena.  Brmb.  Prue.  ».  71. 
In  piòversi  interi  , et  io  più  rotti  finiscono  senaa  tra- 
itiessione  d‘  altra  rima  . _ 

TRAMESSO  . y, randa  , rèe  si  mette  Irei  f (te  serri- 
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la,  a l'altra  . Lat.  intramissu* » . y.  il  Du- Freme  . 
Cossi.  Jnf,  ao.  Faceva  recar  la  vivanda  , una  parte  del- 
la promessa  del  Re  di  Francia,  una  pule  del  Re  d*  In- 
ghilterra , li  immessi  di  Cicilia  , In  paoc  d'  un  signore, 
e '1  vin  d'  un  altro,  cosi  li  confetti,  e queste  imbandi- 
gioni dava  alla  sua  brigata. 

TRAMFSSO  . AdJ,  da  Tramettere  . Red.  annoi.  Dì - 
tir.  n8,  Queste  colali  cose  , come  certi  pesai  d'  aolì- 
caglia  oc'  nostri  editicj  tramessa  ec.  danno  gtaaia  . 

TRAMESTAR  F,  . Confonder  mescolando  , Rivoltare , 
Rovistare  . Lat.  ineeriere  . Gr.  laff Iper . Pattad,  cap.ti. 
La  terra  , che  si  tramesta  d*  intorno  agii  alberi,  « alle 
vili,  si  vnot  tramutare.  Frane.  Sacih.  nov.  idi.  L* uo- 
va schiacciando,  a ti  .iniettando  , cominciò  a pigliare  i 
pennelli. 

5.  Per  metaf.  vale  lo  stesso.  Frane.  Sneck.  noe.  114. 
Tramestava  i versi  tuoi  , smozzicando  , e appiccando. 

TRAMESTÌO.  Il  tramestare,  trame,  òotth.  mov. 
sor.  Sentendo  la  tersa  il  tramestio  , ed  essendo  stata 
in  ascolto  . dice  . 

TRAMÉTTERE  . * FRAMMETTERE.  Mettere  tra 

l'  una  cosa  , e I"  altra.  Fa rch.  Ercal.  aOa.  Il  traroeite- 
re  numeri  poetici , cioè  versi,  ne’  numeri  oratorj  , cioè 
nelle  prose  . è riputato  vizioso.  Bargk.  Arm.  Jam  39. 
Dove  tramettendo  . ed  accoppiando  attamente  gli  etta- 
ri, e gli  scuri  , spiccano  tanto  bene. 

I.  Per  Introdurre  , Metter  deatra  . Lai.  intromit - 
tere  . Gr.  «Wi^t*5a(  . .Voi-,  ani.  3.  3.  Allora  fu  tram- 
messo  per  lo  cavaliere  , che  addomandava  il  dono  . 

II.  Per  Mandare.  Lat.  ti  aasmitlere  . Gr.  dinmift- 
-r tir  . iVov.  ani.  tis.  0.  Allora  egli  scrisse  a un  suo 
amico  secreto  , che  'I  di  dii  torncaiiirnto  li  iraaimcf- 
tesse  arine,  e cavallo  secret  aniente.  Ditto  m.  4-  i5.  Il 
qual  diciatselt' anni  tenne*!.'  imperio  , e che  più  leggi 
altrui  tramite. 

IH.  la  signìjie.  neutr.  pass,  vale  Entrare  , e Met- 
tersi di  mesto.  Esser  mediatore  . Lat.  se  Interponete  . 
Gr.  diifxsoheu  . (è.  F.  n.  io3.  3.  Tramettersi  di  pa- 
ca ira  loro,  come  cari  amici.  M.  F.  9.  04.  Il  maggior 
fratello  del  Re,  titolato  luipcradore  di  Costantinopoli , 
si  iramettea  di  fate  concordia  Ira  toru. 

IV.  -Per  Impacciarsi  , Ingerirsi . Lai.  curare  . Gr. 

3(u.  M.  F.  7.  87.  il  Papa  fece  armar  Vigno- 
nc  , t ìllurrarc,  c guardare  la  città,  e d'altro  non  si 
tramile.  Sai».  Gtnncb.  1.  «.  Tu  sui  fai  maravigliare  A 
dir,  che  *1  Granchio  ti  tramena  egli  In  queste  vostre 
pratiche  . 

'TRAMEZZA.  Tramesso. 

+ 'JTR A MEZZ AMENTO . Il  tramestare  , Intermetll- 
meata  . Lai.  interponilo . Gr..  Tafi»9iri(  . Sen.  Pisi» 
Se  eli'  è lunga  , eli*  bae  alcuno  tramezzamcnto,  ed  hae 
■ patio  dì  nei  carsi  .*  M.  F.  9.  3i.  Faremo  punto  qui  al- 
le nostra  fortune  , per  seguire  delle  straniere  quante 
n'  avvenne  ne'  tramenami' mi  di  questi  tempi  [risi.'/a 
questi  tempi  di  1 nesso).  F.  9.  98.  E qui  faremo  picco- 
lo Irarucisamvnio  da  alcune  cose  occorse  fumi  delta 
urcsente  materia  , acciocché  I'  animo  , e lo  'otrlletio 
rancato  , ec.  abbia  per  nuovo  cibo  nctcozioae..  Ciltad . 
op-  gag.  iS3.  Dove  non  è derivante  , non  patisce  [ /* 
Lingua  Toscana  ] in  due  sillabe  continuare  due  R , 
eoo  trame/ samento  d’  altee  lettere  : per  la  qual  cosa 
cc. 

TRAMEZZARE.  K.ir.,, , 0 Essere  tra  V urna  co- 
sa , e I-  altra.  Lai.  inlerpomere . Gr.  vaflivt^l'ioi.  M» 
F . 4.  5y,  Trovandola  serrate  , c bene  in  concio  , non 
le  investirono  , e non  s'  alierraioao  con  loro  , o per 
codatdla  o per  maestria  di  tramezzare  I'  altre  (.1-. 
de  Genovesi.  £ 3.  4.  Molti  cavalieri  armati  tramezza- 
rono tra  la  sua  persona  , e della  donna.  Croa.  Marell. 
x33.  Credo  , tramenasse  fra  Dino  , e lui  alcuna  dcUt 
femmine  . 


$.  I.  Per  Interporre  , Metter  Immetto  . Maeitruet. 
i.  43.  Se  si  iramezunnno  cene  parole,  che  toglieiso- 
no  le  intenzione  del  battezzante  cc.  non  aarel.be  bat- 
lenito  , perchè  poi  compiette  le  persone  delle  Triniti  . 

II.  Per  Intermettere . LaL  Inter  mi  fiere . Gr.  di  ai,  ti  - 
T«r.  Cr.  9.  91.  a.  Questo  è quali  tallo  I*  anno  , e io* 
baiente  tramenano  da  mezzo  Dicembre  a meno  Mar- 
io , e fanno  due  pinpioni  per  rolla  , i quali  iniìeme 
crescono,  e hanno  le  lor  forze,  quando  le  madri  par- 
toriscono eli  altri . 

**  III,  Per  Spartir 0 , Dividere  . Pr.  Glorit.  i3$. 
Cosi  intervenne  in  Cristo , che  tramenando  questa 
zuffa  tra  noi  e Dio,  egli  ne  fu  morto  . 

**  IV.  E ia  ttat'im.  neutr.  pati.  vale  Metterti  per 
mediatore  . Fr.  Giord.  i3.J.  Or  queste  sono  le  baona 
paci , le  paci  sicure  j e queste  sono  quelle  , ove  si  tra- 
mezza Cristo  . 

TRAMEZZATO  . Add.  da  Tramestare.  Lai.  inter- 
potitus  . Gr.  erufttTi$tifitre( . Cron.  Mordi.  35a.  E al- 
lora tramenato  a modo,  che  un  velo,  vidi  una  don- 
zella bianchissima  . Piamm.  5.  34.  Tacitamente  pian- 
gendo , ricominciai  la  tramenata  angoscia  dicendo 
[ dot:  intermetta  ],Huoii.  Pier.’ 3.  a.  17.  O squartate, 
o divise,  o tr smettile. 

7 TRAMEZZATOLE.  Mediatore , Mettono.  Lai.  or- 
bite r . Gr.  Jieurnràt.  Annoi.  Pang.  Tramcnatore  del 
nuovo  testamento  . Rim.  nnt.  P.  IY.  Salnd.  Deb  , che 
bene  aggia  Amore,  Che  fu  tramcnatore . Fr.  Giord. 
s54*  Se  Cristo  non  c*  è per  tramezzato™  , ogne  pace  , 
che  in  fai  , è una  beffa.  E appretto  : Interverrà  al- 
cun' otta,  che  ’l  tramcnatore  farà  la  pace  pur  dall*  u- 
na  parte,  cioè  dal  lato  suo  ; ma  interverrà  , che  I’  av- 
versaria parte  non  farà  pace  . 

f TRAMEZZATRICE  . P erbai.  frmm.  Mediatrita  . 
Sahereg.  pag.  G8,  ( Livorno  1799.  ) Da  quale  è tra- 
mezzai nce  tra  noi , c '1  giudice  di  tutti  . 

TRAMEZZI,  r.  m.  pi.  Paratie.  T.  di  Marine. 
ria.  Sono  tavolati  verticali  , c he  ti  fanno  nella  itiaa  , 
nel  corridore  , nel  folto  ponte  delle  nnvi  , per  dividerà 
gli  spati  in  camerini , o tinaie  , 0 sode  . St  fatico  . 

TRAMEZZO  , e TRAMEZZA  . Ciò  , che  Ira  l'  una 
tota  , a I * altra  i patto  di  metto  per  dividerà 0 icona, 
partire,  e diitinguere.L at-  quid  eit  inter  medium. Gt. 
«/.«-una  . Introd.  Plrt.  Secondo  che  tu  vedi  steccalo  , 
eh*  è tramezzo  di  loro  . C>.  5.  3g.  0.  Delle  canne  si 
fanno  i pali , e le  pcrlichg  nelle  viene  , e stuoie  , delle 
quali  i poveri  fanuo  tramezzi  nelle  lor  case  . Buon. 
Pier.  3.  3.  sa.  Ha  per  tramezzo  un  mar  soprammatto- 
ne. Grll.  Sport.  S.  I.  Entrai  io  chiesa  per  quella  por- 
ta , che  è.  fra  *1  trameno  , e la  cappella  maggiore. 

£.  I,  Trame ttn,  chiamano  anche  i ealtolai  una  Striscia 
di  cu  aio  , eh’  t’  cuciono  tra  ' t suolo,  e't  tomaio  delia 
scarpa  . 

("f)  S-  Tramesto , per  Interminione  di  tempo. 
Matm.  il.  at.  Senza  tramezzo  alcun  , senza  respiro  , 
Ne  diedero  un  carpiccio  di  quei  buoni. 

* TRAMEZZUOLO.  T.  do*  Scarpelli  al . Il  primo 
filare  , quale  levato  ti  arriva  al  sereno.  Targ.  Viagg. 

(•)  TRAM1SCHIANZA  . Mnchinmcate  , MhtfUnta. 
Lai.  permitiio  . Gr.  Jiapi%n . Red.  lati.  *.  44'  Quando 
sono  quasi  marcite  spirano  odore  gratissimo,  e quasi 
simile  alla  rosa  con  qualche  tramischiinxa  di  giag- 
giuolo , e di  caule  . 

TRAMISCHIARE.  Mi t chiare  . Lei.  infermi tcere.Gc. 
■vafiftui'yvfra*  . Poh;.  Mei.  Altresì  avviene  delle  qual- 
tro  complessioni  , quaodo  si  tramischiano  in  alcuna 
creatura  , che  ciascuna  seguisee  la  natura  del  auo  ele- 

m t'rf  ftAMlSCHlATO.  Adà.  da  Tmmitchiare.  Lai.  in- 
termi**!  . Gr.  *«rfwwjt>«c  » Libr. eur.  malati.  Ordi- 
nano i medicamenti  tramischiati  coi  correttivo,  doline. 


dite.  »;  *43.  lo  quelle  limpidezza  vi  sarà  tramisehiato 
qualche  loto  di  mala  costruzione. 

f * TRAMISI- LÀBILE.  Piò  , ehe  mirerai  ile,  Mitr- 
rabitij timo  . Salvia.  Oditi.  4*  44$-  Però  ora  alle  tue 
ginocchia  vegno , Se  di  quello  vuoi  dir  1’  acerba  morte 
cc.  Che  la  madre  le  lai  tramiserabile  . 

%*  TRAMISI  , e TREMISI  . *.  ««.  pi.  T.  di  Ma- 
rineria . Si  dà  quello  notpe  , nella  contusione  francate 
a certi  petti  di  legno  diritti  , e quadrali,  che  ti  pon- 
gono  do  un  baglio  alt'  nitro  immediatamente  sopra  la 
dormiente  , ed  a contatto  con  i membri  della  nave,  per 
riempire  C intervallo  tra  l bagli , a contenere  a luogo 
le  tettate  dei  bagli  . Strafico . 

f TRÀMITE  , P ■ L.  Sentiere.  Lai.  temila  , trame t . 
Gr.  Tf ifitf  . M.  A[dobr.  Non  disviano  dal  diritto  tra- 
mite della  ragione.  Corti a.  Torrnech.  3.  SS.  Or  tu  mi 
mena  In  caso  lai  per  tramite  ond'  io  vada  Prudente- 
mente ad  adoprar  la  spada.  E 4.  itj.  Ed  ecco  là  , do- 
ve la  dritta  strada  Da  un  tramite  trasverso  è interseca- 
ta , Arriva  un  Cavalier  ec. 

TRAMITELLO . Dim.  di  Tremile  . Bemb.  Atot.  3. 
184.  Per  entro  passando,  non  ristetti  prima,  al  m'  eb- 
be in  uno  aperto  noo  molto  grande  il  poco  parevole 
tranutrllo  portato  ■ 

TRAMMÉTTCRE . V.  TRAMÉTTERE . 

TRAMOGGIA  . Quella  castella  quadrangolare  in 
forma  d'  aguglia  , che  1’  accomoda  capovolta  topra  la 
macine  , <T  onde  etee  il  grano  , o la  biada  , che  t‘  ha  a 
macinare  . Frane.  Sacri,  zov.  199.  Gli  comandò  , che 
con  esso  sndasie  a mulino  , e mai  non  si  partisse  nè 
dalla  macina  , nè  dalla  tramoggia  , che  avesse  a casa 
ritornato  la  farina.  E appretto:  Messo  il  grano  nella 
tramoggia  , e cominciato  a macinare  cc.  Cani.  Cara. 
siS.  Se  la  tramoggia  non  è stretta  io  bocca,  Noo  si 
fa  macinato,  che  buon  sia. 

* J.  I.  Ln  gran  tramoggia  , T.  delle  Miniere  . A'- 
mete  in  cui  ti  lava  1‘  oro  . 

*9*  5.  II.  Tramoggia  , T.  di  Marineria.  Si  dà  que- 
sto nome  a buchi  aperti  nella  murata  d’  un  ramila  , 
dirimpetto  alla  gatta  per  lo  scolo  delle  acquo  , che  rac- 
colgami in  quello  spazio . Dicomti  più  propriamente 
Ombrinali  della  gatta  . Strafico  . 

*,*  J.  III.  Tramoggia  , in  Marineria  , è aecàr  Va 
pattaggio  coperto  , inclinato  , pel  quale  ti  fanno  tcor- 
rere  ne'  vateclil  mercantili  le  gomene  dal  coltello  di 
prua  alla  loro  camera  . Strafico  . 

*,*  IV.  Tramoggia  pura  Va  contorna  di  tavo- 
le verticali  pone  informo  al  boccaporto  per  impedite 
ehe  le  onde  non  mandino  t'  acqua  nell’  interne  per  quel - 
1‘  apertura  . Strafico. 

TRAMOLLtCCIO  . V.  L.  Add.  Molliccia  . Sen. 
Piti.  Sono  ingrassile  di  fango,  e hanno  la  carne 
cosi  tramolliccia  , e limosa  , che  nocciono  al  corpo  . 

TRA MON LAMENTO.  Il  tramontare.  Lai.  oremus  . 
Cr.  dvrfia.  But.-Purg,  So.  a.  Lo  quale  Settentrione, 
nè  Occaso  , cioè  tramontarne  nio  , tu  si  seppe,  nè  Or- 
to , cioè  nè  nascimento  , imperocché  tale  cielo  Sun 
ha  rivoluzione 3 e coti  Sale  Settentrione  non  ha  nasci- 
mento . n*  iremontamento, 

TRAMONTANA  . Pento  principale  Settentrionale , 
altrimenti  detto  Bore a , Aquilone,  Rovaio,  P intavolo  . 
Lai.  aquile  , boriai  . Gr.  0efi*t  . ilare,  nov.  43.  ti. 
Essendo  quel  vento  , che  traeva  , tramontana  «c.  ad 
una  pioggia  vicina  ad  una  città  chiamata  Susa  ne  la 
portò  . E no v.  99.  3a.  si  levò  una  tramontana  perico- 
losa , che  nelle  secche  di  Barbetta  la  percosse. 

I.  Tramontana  , per  lo  Palo  Artico.  ll»ff.  g.  6. 
f.  9.  Quelle  , le  quali  il  carro  di  tramontana  guarda- 
va , tutte  erano  di  boacbetti  ec.  E nov,  77.  3*.  La  don- 
na montata  in  sulla  torre  , p a tramontana  rivolta  , 
cominciò  a dire  le  paiole  datrlc  dallo  scolate  . G.  P. 
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IO.  85.  5.  Tennero  « man  dritti  reno  tramonta* 
sa  . 

5-  II.  Tramontano  , è anele  aggiunto  di  quella  Stal- 
la , eia  è più  vicina  al  Polo  Artico  ; ad  anche  la  Stel- 
la maderimo.  Burek.  i.  i5.  Li  «teli»  iramontana  è anta 
folle  A porsi  in  luogo  da  morir  di  sìdo. 

TRAMONTANÀUCIO.  Peggiorai,  di  Tramontano  . 
Lare.  Galea.  5.  li.  Questo  tramenilo  accio  gii  ha  fatto 
villania  . 

* TRAMONTANATA  . T.  di  jl/ar/n*rt*.  Buffar» 

tempestosa  di  vento  Settentrionale . 

■f-  TRAMONTANO.  Lo  aleno  , c ha  Tramontana.  Lai. 
larvar  , aquile  . Gr.  flofiac  . Dee.  Coli.  i63.  Conser- 
vami i rial  di  poggio  , e i vini  di  piano  diariamen- 
te . Questi  di  piano  per  li  portici  al  tramontano  ; 
quelli  ec-  E 184.  Gran  fatica  durerai  al  coprirle  [ir 
piante  di  timoni  ] eoo  paglia  , stuoie  , e litanie  asciut- 
to, si  che  tu  le  scampi  dal  tramontano,  e dal  fred- 
do , che  le  uccide  . 

t * TRAMONTANO.//^.  Oltramontana.  Petor.  g. 
0.  n.  a.  Siate  valorosi  e gagliardi  a spegnere  1*  orgoglio 
c 1'  audacia  di  questi  Gallici  tramontani , che  sono  ve- 
nuti per  la  loro  superbia  ialino  nelle  nostre  parti  per 
volerci  divorare  . 

TRAMONTANTE  . Che  tramonta  . Lai.  0<c idear  . 
Gr.  namddeee  . Liv.  Dee.  3.  il  cadimento  ancor  della 
neve,  tramontante  già  la  stella,  a grandissima  paura 
aggiunse  . 

TRAMONTARE  . Il  Nasconderei  dal  eoli  , e della 
luna  , e d'  ogni  altra  stélla,  o pianeta  sotto  lì  orissonle . 
Lat.  occidtrt , ad  sccsium  tendere.  Gr.  naradvtsr  . G. 
V.  g.  tg8.  a.  Quasi  in  sul  tramontar  del  sole.  Vit. 
SS.  Pad.  Lo  sole  incominciò  a tramontare  innanzi 
ebe  giugnesiimo  ec.  Infìno  che  giunti  non  fummo,  il 
aole  non  tramontò  . Paté.  cane.  3.  5.  Indauzi  1'  alba 
Puommi  arricchir  dal  tramontar  del  sole.  A ennt.  aS.  5, 
Se  'I  sol  levarsi  sguardo  ec.  Sa  tramontarti  al  tardo  . 
Ovid.  Piti.  53.  Se  il  sola  è tramonto  , o te  egli  è to- 
rà la  terra, la  notte, e il  die  mi  reca  doglie.  JW*/.  Pie e. 
7.  Ma  poi  reggendo  , che  già  tutto  il  sole  Era  tra- 
monto ec. 

TRAMONTO,  V.  A.  Sust.  Variai.  Il  tramontare. 
Lat.  Mfsruf.  Gr.  dvepà  . Patr.  uom.  ili.  Dalla  quarta 
ora  del  di  per  inGno  al  tramonto  del  sole. 

TRAMONTO  . Add.  Tramontato  . Pallod.  Sellami. 
s3.  Nasce  tramonto  il  sole  . E Ottolr.  sa.  Tramon- 
to il  sole  , getta  queste  tre  staia  d'  acqua  al  peda- 
le . 

TRAMORTITONE.  V.  A.  Trnmortimento  . Lat. 
aerasi  deliquium  . Gr  À«vo$t><ui'a . Vit.  Ces.  Le  don- 
ne volcan  levar  Cornelia  di  iramociigione.  Lilr.  tur. 
malati.  L’odore  del  vino  giova  alle  tramortigioni . 

TRAMORTl  MENTO.  Il  tramortire . Lat.  animi  de- 
liquium , apocope.  Gr.  àut  alo  pi  a , oeyno  •rti.Cr.S.  ><&. 
7.  Vale  [il  cuccherò  rasato  ) contro ’1  vomito  colleri- 
co , contro  il  tramortiroento  , contro  la  cordiaca  , cioè 
passion  del  cuore.  E 6.  16.  I.  Contra  ’1  tramortì  memo  , 
e contri  la  cordiaca  ti  dia  la  sua  decozione  [ dal  bas- 
ailico  ] con  acqua  rosata.  Bui.  InJ . 6,  1.  Quando  la 
mia  mente  fa  ritornata  , eh'  era  assorta  per  lo  tramor- 
timeuto . * 

TRAMORTIRE  . Vanir  mano  , Smarrire  gli  spìriti , 
Lat.  rpneape  laborare  , animi  daliquinm  pali  , linqui 
anima. Gr.  Ài sor  Attuò*  . Dnnt.  rim.  3.  Lo  viso  mostra 
lo  color  del  cuore  , Ch'  è tramortendo  dovunque  s'  ap- 
poia  . Bui.  Fa  comparazione  dal  tramortire  al  morire, 
dal  quale  non  ha  di  Ile  ronza  , se  nonché  ’l  tra  10  ori  ita 
dura  a tempo,  e ’l  morire  dura  tempie,  che  mai  non 
si  ritorna.  Cr.  6.  118.  a.  Ha  natura  [ il  fiora  dal  li- 
mi»] di  far  tramortire,  e inducete  angustia  de'  membri 
d’ entro.  Ovid.  Piai.  44.  Io  divenni  allora  più  gelata  , 
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che ’l  ghiaccio i a tramortendo  divenni  mezza  morta  . 
Barn.  Ori.  t.  3.  67.  Se  ferite  Noi  posso  , almeno  il 
farò  tramortire  . 

f TRAMORTITO.//^.  da  Tramortire.  Lat.  animi 
deliquium  patina.  Gr.  Xerwttt/fsnoaf  . fiocc.  noe.  iG.  fi. 
Tramortita,  il  marito,  e' figliuoli  chiamando,  cadde 
in  sul  lito.  Dani.  Pwg  33.  La  tramortita  sua  virtù 
ravviva.  Ositi.  Pisi.  Giaci  in  terra  stramazzata,  e tra- 
mortita ( questa  es.  asm  è tratto  dalla  Piatole  dì  Ovidio  , 
avvisa  il  Ili  gali  , a noi  i’  abbiamo  rinvenuto  nelle  Fav. 
d'  F.sop.  pag.  [ Padova  itili.  ] cosi:  quando  bei  i 
dolcissimi  vini  , bei  con  essi  il  fiele  dell*  amara  morte, 
c se  I’  alia  avventala  della  ventosa  rosta  ti  caccia  , o 
sei  vinta  per  morte,  o giaci  in  terra  stramazzata  e tra- 
mortita i ì la  formica  che  parla  alla  motta  ).  Tes.  Br. 
5.  41.  Per  Io  gran  dolore  , che  i leoni  hanno  al  nasci- 
mento, nascon  quasi  tutti  ìsgonicntati  , eh' eli»  giaccio- 
no tre  di  quasi  come  tramortiti  , siccome  «Ili  non  a- 
vesserò  vita.  Varch.  slor.  7.  i;6.  Si  disia,  che  Nicco- 
lò sentendo  quel  romorc  si  svenne  per  la  paura,  c cesi 
tramortito  fu  portato  nella  sua  camera. 

f TRAMPÀLI  , a TRÀMPOLI.  Due  Bastoni  lunghi 
nei  meato  da'  quali  l confitto  un  legnelto  , sul  quale  chi 
gli  adopera,  posa  il  piede;  t servono  per  passare  acqua  , 0 
fanghi,  senta  immollarti , 0 infangarsi . Lai.  graller.  Bqrch. 
1.9.  Che  i trampoli  piatirlo  con  eli  stecchi.  Belline, 
eoa.  180.  Cader  possa  de’  trampoli  uno  sporlo  . Tac. 
Dmv.  Post.  4 4®.  I piaceri  sono  monti  di  diaccio,  dove 
i giovani  corrono  alla  china,  sggiuogovi  in  trimpelli. 
Molo*.  11.  aa.  Avendo  aeco  Condotti,  con»'  ei  suole  , 
un  par  di  trampoli. 

**  5-  Stare  in  trnmpnli , Essere  incerto  , Dubbioso  . 
Fr.  Giord.  ao5.  In  questo  fallarono  molti  sav|,  c stet- 
tero in  (rampali,  che  Iddio  fosse,  o no...  Sicché  sta- 
vano in  tra  due  , che  Iddio  fosse  , o 00  . 

* TRAMUGGHIÀRE.  Mugghia  re  orribilmente.  Sal- 
via. Trif.  E la  terra  dalle  ruote  di  bronzo  caricata  ter- 
ribilmeuie  tramugghiava  . 

TRAMUTA.  Tramutamento.  Lat.  vlcissitudo  , per- 
mutano. Gr.  duesfin  . Dmv.  Colt.  171.  B (juivi  appicca- 
ti gli  annestavano  , senza  dar  loro  tanti  martorj  , o 
Iramute  , come  noi  facciamo  . 

TRAMUTATONE.  V.  TRAMUTAZIONE  . 

TRAMUTAMENTO.  Il  tramutare  , Mutuatone . Lat. 
permntntio.  Gr.  sjutljls1*  Com.  Inf.  ao.  Chi  con  tra- 
mutamenii  di  vasi  in  vasi  d*  acqua  , e di  gettarvi  uo- 
va. Annoi.  Vnng.  Appo  ’l  quale  non  a Iraniulameoto  , 
nè  orebratnento  di  vicenda  . 

■j-  (*)  TRAMUTA N ZA.  TVflmn/aaìane.  Lat.  mulatto  . 
UI1 nfieXd  . Il  Vocobol.  nelle  voci  TiuUIVTaiOXE  , e 
ThaSMITANZA  . 

TRAMUTARE.  Mutar  da  luogo  a luogo,  Far  cam- 
biar luogo.  Lai.  imnimutnre  , permutare  .Gr.  «Iti»  A a T- 
rar.  flore,  nov.  80.  3a.  Acciocché  niuna  cosa  gli  po- 
tesse esser  tocca  , o tramutata  , o scambiala.  Doni . Par. 
17.  Per  lui  lia  tramutala  molta  gente  , Cambiando  con- 
dizion  [cioè.*  fatto  mutare  stato  a molla  gente]  . Cr. 
4.  35.  s.  Quando  si  tramuta  il  vino  a luna  piena,  di- 
venta aceto.  Agn.  Punti,  aa.  La  prima  sarebbe  avere 
bene  ordinata  , e disposta  tolta  la  cita  , ore  io  potessi 
starmi  a ogni  mio  destro  bene  agiato  sanza  avermi  a 
tramutare  -,  troppo  è dannoso  , e di  grande  spesa  , di- 
sagio , e molestia  il  tramutarsi  di  luogo  a luogo 

y Per  Jscambinre  , e Mutare.  Lat.  vertere  . Gr.  pi- 
raM.dtTHr.Boec.  ssv.  qS.  S7.  Avendo  l’odio  io  a- 
more,  tra  aiutato  ec..  Buon.  Fier.  4*  4*  ‘4-  Camaleonti 
tramutar  «olote  . Dar.  Aceus.  t.|*.  In  altri  giorni  ha 
tramutato  molte  ternato  ordinarie  del  giovedì. 

, t TRA  MUTATO.  AU.  do  Tramntare.  Lai.  permuta- 
lue  , versus.  Bui.  Pur g.  3a.  a.  Transfnrroato . cioè  tra- 
mutato { qui  va  letto  trasformato  perchè  voce  lolla  da 
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Dante  <*/  verso  i^.  il  qu atto  finto , « imi  Boti  rim 
portata  nel  fomento  per  apporvi  I»  chino  cioè  tramu- 
tato ) , E più  sotto  ; Cioè  alla  corte  coti  trasfor- 
mata , e tramutata  di  carro  in  mmtro.  Borgh.  Hip. 
66.  Non  minore  estimo , che  la  rechino  le  integri* 
tramutate  da  quello  , che  è il  coflumc  di  veder* 
ai  . 

TRAMUTA TORE  . Nerbai,  marco/.  Che  tramu- 
ti . 

TRAMUTAZIONE  , e TRAMUTATONE.  Tra- 
mutanti . Lai.  mutatio  , transitai . Libr.  cur.  molati. 
Non  di  rado  avvengono  le  iramutagioni  da  uno  ma- 
le nello  altro  , la  tramutatone  della  doglia  nella 
colica  cc.  li.  P . it.  67.  a.  Segno  di  morte  di  grandi 
Re  , e «ignori,  o Iramutagioni  di  regni,  o di  gen- 
ti . 

**  TRAMUTEVOLMBNTE  . Malevolmente  , Con 
Immutazione . Bemb.  pros.  3.  io5.  Quella  voce  Per 
metta  ti  dice  Tosconaineorc  ancore  coti  Per  mei  tron- 
camente , e iratuuievolmente  pigliandoti  , come  udi- 
te . 

(•)  TRAMA.  Voce,  con  e al  si  db  regno  al  corso. 
Sen.  bea.  Pnrch.  1.  aS  Come  quegli,  che  fanno  a cor- 
rere , debbono  ilare  alle  motte  intono  che  ti  dica  1 tra- 
tta. 

(•)  5*  Serve  anfora  per  inculcare  p rei  testa  nel  far 
qualche  cosa  ; e vele  lo  stesso  , rèe  Sbrigati  , Spedisci- 
ti . Lai.  Ige  , propera  . Or.  *>t  t iftt/dt  . J/»/*.  tt. 
4$.  Cosi  alla  donna  dice:  Ovvia  tu  , trina  , Rispondi 
presto,  cavaci  di  pene. Pir.  Lue,  1.  4.  Cammina,  vira 
giù  alla  signora;  pretto,  trina  ; oh  ve'  cuoco  fred- 
do ! 

TRAMARE.  Trainare,  levatone  la  T,  secondo  V uso 
antico  , conte  in  Alare  , per  /fintare.  Compagna , per 
Compagnia  , e simili;  Strascicare.  Lai.  traheit.  Or. 
Olitile  . li.  P.  io.  7.  6.  Fu  trinato  colle  tue  armi  in 
dotto  , e poi  impiccato  . M P . 9.  to8.  Gli  sbanditi 
furono  trinati,  e appesi  vilmente  . Lio.  V.  Li  servi, 
che  tedeono  sopra  1 muli,  trinavano  per  tetra  rami 
foglimi . 

(.  Per  meta/.  Dnnt.  Par.  10.  Or  te  tu  I*  occhio 
della  mente  trani  Oi  luce  io  luce  dietro  alle  mie  lode 
«c. 

TRANELLÀRE-  fngamnare  mnlìtlosnmente  , e eoa 
tranelli  , Usar  Immetterle  . Lai.  dolo  dettptrt . Ambe. 
Fort.  5-  6.  F.  quello  , che  ha  tubellalo  , e trancllato 
la  mia  fanciulla  , che  solo  tenevo  per  tendere  al  pa- 
dre - 

TRANELLERÌA.  Tenutilo.  Lai.  dolut  , frane , pr sv- 
iti gin.  Gr.  iiXn  , rigvn  . Cecch.  Dietim.  a.  4-  Gita 
tranellerie  son  queste  ? Sciagurati  , levatemi»!  duran- 
ti - 

f TRANELLO  . fagiano  malignamente , e a nulamen- 
te fabbricalo  ; Tramo  , Traccia  . f.ot,  dotai  , iechaa  , 
t/fiir/t.Or.  di\o(  , 7?  jr  va  , JoltQftsùin  - Crom.  Marcii. 
aòi.  Simili  tranelli  , e molti  altri  ti  usano  per  giugne- 
re  il  compagno.  £ 376.  A Firenze  ha  gente  viziata,  • 
in  cattivila  , e co’  vizj  t*  apportano  male  , c sotiraggon- 
ti  per  nuove  vie  , e traudii  . E 356.  Si  maravigliavi 
eoi  avessimo  gelosia  di  lui  , c che  cosi  desiderava  il 
eostro  buono  stato  quanto  il  suo  , c molte  altre  zac- 
chere , e busbaccherie  , bugie  , tranelli  , e falsila . sot- 
to le  quali  pensò  giugnerci  , c vcnnegli  plesso  che  fat- 
to.  G,  P . H.  do.  11.  Non  sappiendo  la  patte  di  Papa  Bo- 
nifazio lu  ’nganno  , e 'I  tranello  . M.  P.  3.  >00.  Aveva 
■concio  il  loro  tranello  per  quella  cavalcala,  tir.  Trio. 
5.  4-  Vedete  quel,  che  aveva  fatto  quel  ribaldo  del 
Golpe  co’  suo’  tranelli  ! Bua».  Pier.  5.  5-  6-  Ma  questo 
io  mi  fo  a creder  , che  fu  un  giocò  , Un  tranello  , 
un  lavoro  Di  quel  malvagio  tristo  ee. 

(})  5-  Usasi  anche  in  Jorta  T Adi.  Buon.  Fier.  5. 
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5.  6.  O diavoli,  o folletti,  trafurelli,  O spìriti  tranel- 
li ( cioi  : ingannatori  ) . 

f **  TRAMERÒ.  Atsai  meri. Luca».  7»,  Cesare  tc- 
dea  lepri  uno  forte  destrieri  ec.  egli  avea  il  pelo  tri- 
nerò , e aorricinto  ( forse  torneino,  di  color  di  sorti- 
ce  , o sorrice  . Pedi  la  nota  4*1.  Guitt.  Ictl.  ) , 

TRANETTO  - P.  A.  AJd.  Nettissimo  . Lat.  spleo- 
Jidiisimus  . Gr.  Xaiivfi«U{  . Sem.  Plst.  L*  uomo  dee 
meglio  amare  iralorda , e travillana  morte,  che  tra- 
netto servaggio  ( qui  per  mtinf.  cioè  : orreoolissl - 
ma  ). 

TRANGH1  OTTI  MENTO  . Il  TmagMuttlre  . Mei. 
Ari.  cr.  Gli  condannerà  , e disporrà  udla  carne  , e 
nell'  anima  al  tranghiottimento  , e al  divoramento  del- 
le (ìarnnic  eternali  ( qui  per  meta/.  ), 

TR  ANGHlO  T riUK  . Trangugierò  , Inghiottire  mi • 
riamente  . Lai-  glutire , divorare.  Gr.  «««v/rar  , 
fa».  G.  P.  11.  3.  19.  Fu  sommerso  nel  mare,  e tran- 
ghiottito  dal  pesce  . Cr.  9.  94.  3.  Le  pecore  , e le  ca- 
prette debbono  esser  limole  dal  luogo  dell’  api  ec-  e 
ancora  le  vacche  , acciocché  la  rugiada  non  tranghiol- 
liacano  , e atterrino  1'  erbe  nascenti  . 

%.  I.  Per  Similtt.  Lat.  exioibtre  . Gr.  Iififir  . Lab. 
a6i.  Siccome  in  Cicilia  la  Scilla,  e la  Cariddi  si  dice, 
che  fanno  , che  1*  una  trangluotiiace  le  navi  , e 1*  altra 
le  gitta  fuori  . Seri.  stor.  5.  199.  La  terra  è asciutta  , 
e spugnosa  a guisa  di  pomice  , sicché  non  solamente 
•uccia  in  un  momento  le  piogge  , che  cadono  dai  cie- 
lo , ma  iranghiouitee  ancora  le  acque  , che  scendono 
da'  monti.  ■ 

| IL  Per  meta/.  Sem.  Pisi.  Punse  mente  alla  sua 
mano  , ebe  arde?  nel  fatico  del  suo  nimico  , e tran- 
ghiolliva  la  pena  (cioè.*  costantissimaaiente  soffe- 
rta }.  t»v.  Esop.  i3.  Per  questo  lupo  possiamo  inten- 
dere i tiranni  , che  rodono  , c u inghiottiscono  le  fati- 
che de'  piccolini. 

TR  ANGHlO  T' TITO  . Aid.  da  Trooghioltire  . Lai. 
» latitai  , denomini  . Serd.  stor.  16.  6zS.  Fra  tanti  ma- 
li non  sì  rappresentava  il  minore  , che  o vivi , e veg- 
genti estere  datl'ondc  Iranghiotlili , o piuttosto  percuo- 
tere ne'  ciechi  guadi  , e nulle  secche  . Toc.  l)av.  ann. 
a.  37-  Parte  delle  navi  fur  tranghiottite , le  più  dilegua- 
te in  lontane  isole. 

f TR  ANGOSCIAR  E.  Riempiersi  di  angoscia,  Tram • 
boseiare  , Lat.  mogi  , angore  opprimi  . Orari,  Orig.  O 
anima  mia  , come  tu  «è*  trangosciala  , e non  sai  , che 
ti  prendere.  Pii.  SS.  Pad.  Quasi  tutto  stupefallo , tran- 
gosciando  c sudando  , non  poteva  altro  dire  . Cavale. 
troll,  ling.  Come  Cristo  orando  irangosciò  di  sangue. 
Palaff.  5.  Con  zinghiaaia  più  volte  ti  angoscio.  Fr.  Ine. 
T.  5.  36.  1.  Amuie  mio  Gesù  , perchè  mi  struggi  ? 
Volti  io  chiedendo,  e tu  da  me  pur  fuggi  : Spesso  ti 
chiamo  , e pur  ancor  tu  ioduggi  : D*  autur  languisco 
cosi  trangoic nodo . 

TRAMGOSCiATO  . Adi.  da  Tmagoscinre  . Salvia, 
dite.  a.  a ,o.  Appena  egli  trangoscisto  vi  giugne  , che 
altra  fatica  ad  altra  fatica  •’  annoda  . 

TRANGUGI  AMEN  fu  . Il  •Trangugiare  . Lat.  de- 
vornlio  . 

f TRANGUGIARE.  Ingordamente  , e eoa  gran  /uria 
inghiottire  ; e talora  semplicemente  Inghiottire . Lai.  glu- 
tire , dolorare  , laburcinari  , Gr.  *«nn*fai>*r  fi 
g>r  , aiufiftseami  . Dani.  In/.  18.  La  curata  pareva  , 
e *1  inaio  sacco  , Che  merda  fa  di  quel , che  si  trangu- 
gia. Bui.  ivi:  Trangugiare  è mandare  giuso .Bocc.  nov. 
So.  si.  Molto  tosto  l'avete  trangugiata  questa  cena. 
Mer.  S.  Grog.  Quella  cosa  , che  ai  bee  , tanto  più  io- 
aio  sì  trangugia  , quanto  eli*  ha  manco  mestier  d’  esser 
masticata.  Car.  Eu.  3.  665.  Scilla  dtntto  a le  sue  bu- 
ie  caverne  Starsene  insidiando  ; e con  le  bocche  De’ 
suoi  mostri  voraci  , eh*  distese  'fica  mai  acuiptc  ci 
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•perle  , i naviganti  E atro  al  «no  apeco  a te  tregge  e 

traogwgia  . 

$.  I.  Trangugiare  altrui  , /guralam.  vaia  Sopraffar, 
lo  , /affarlo  . Dav.  Sehm.  <35.  Non  ooeruudo  i Re 
seguenti  le  condizioni  , c i popoli  trangugiandoli  . 

■f  II.  Trangugiare. per  mela/.  vale  talura  Sopporto, 
ra  , Soffrirà  . Cai.  uf.  eom.  99.  Poiché  la  povertà  l'  é 
io  odio  tanto  ec.  trangugiarla»!  conviene  , e quello  , che 
ammendare  non  ai  può  , con  buon  animo  infieri- 
re . Ar.  Pur.  jH.  44-  Fu  Per  gridar  r fu  p*  r non  ilare 
al  pano  ; Ma  forza  è che  la  bocca  aititi  »i  turi  , E ebe 
1*  ira  trangugi  amara  ed  aera.  Poiché  giurato  avea  tu 
I’  Oltia  S.icts  f yni  rata  : reprima , tenga  deatro  di  /è]  . 

TIl ANGUGl ATO  . Add.  da  l'rmmgu giare  . Salai*, 
dite.  i.  17.  Una  insidiosa  speranza  trangugiala  in  un 
pomo  , atioiaicando  ì nostri  primi  padri  , apportò  loro 
quella  ruina  . 

TRANGUGI  ATORB  . Che  trangugia  . Lai.  *• rotar 
htlluo  . Gr.  1 ara|i»)»(  , re\op-*yzf  . Noce.  iati.  Pr.  S. 
Ap.  Se  io  tono  di  vetro  al  giudizio  tuo  . io  non 
■ono  uomo  goloso  . né  trangugiatole  , né  ancora  per 
troppa  mollezza  tffeimninato  . 

* l'R ANGUGlA  TÒRIO  . Poca  dello  itile  bu tinto  . 
Atto  , o Dttpotlo  a trangugiare  . Red.  Irli.  L’  appetito 
vi  li  é convertilo  io  farne  , e la  fame  in  uni  g tuoi  Ulti- 
me ingordigi-tccia  trangugi  otaria . 

TRANÓfilLE  . y.  A.  Add.  Sobtlinimo.  Lai.  noli- 
iinimui  . Gr.  I t'7lr|f9i9(  . Difend,  Pac.  Oli  Luigi  ira- 
valente  , c Iranobile  Icnperador  de*  Romani  . àen.  Piti. 
Seguiti  le  trabelle  , e le  iranobili  cote  . 

(•)  TR.ANQUlLLÀCCIO.  Accreicit  di  Tranquillo  . 
Red.  lett.  I.  ry7.  Questo  bene  li  é una  dolce  , laponla , 
•bracata  . e tranquillacela  infingardaggine  . 

TRANQUILLA  MENTE  . Aererò.  Caa  tranquillità  . 
Lai  tranquille  . Gr.  )alt«rir(  . S.  Agoil.  C.  Ù.  Mira- 
bilmente Mette  in  Egitto  anni  tranquillamente . Remò, 
ilor.  1.  8.  Piuttosto  «ol'-ssc  nella  patria,  e tra* tuoi  quel- 
lo , che  le  avanzava  di  tempo  , ticuiamcme  , c tran- 
quillamente passare  . 

TRANQUILLA  MENTO  . Il  tranquillare  , Dimora  , 
Indugio  . Lat.  mora  , procraitiaolio . Gr,  ptivru  , «’- 
oafiikà  . y a!  Man.  Per  questo  tale  tranquillameato  dì 
contiglio  rende  ec, 

* TRANQUILLANTE.  CMf  tranquilla  . Salvia.  Opp. 
Paia.  Nel  vento  ognor  si  guardi  , che  spiri  mite  , tran- 
quillan'C  il  mare,  moribondo  lievemente  raggirante. 

t TRANQUILLARE  . Render  quitto  , 0 tranquillo  , 
Abbonate  io  re  , Sedare  . Lat.  tranquillare  , tranquillum’ 
ridderà  . Gr,  > «Aerar  . Guid.  G.  Veramente  io  volli 
tranquillar  la  mia  vita  «otto  silenzio  di  male,  e non  vol- 
li tempestare  con  romori  di  battaglie  . Cai.  eoa.  ai.  B 
pria  tranquille  Mio  corso,  o 'I  turbi,  e pur  d’orgoglio 
s'armi.  Winf.  Fiat.  6g.  Tanto  il  diletto  P avea  tran- 
quillato Di  Mensola  cercando,  e poi  di  quelle  Ninfe, 
ebe  nella  valle  avea  trovato  ec. 

I.  I.  Per  meta/,  vele  T aatre  a bada  , o a trai  tulio 
dando  parola  . Lat  .fotta  ipe  producete . Gr.  urai'i  t'X- 
urioi  yiffiairm*  , So/otl.  M.  y . a.  »o.  Imponendo  lo- 
ro, che  della  volontà  dello  Arcivescovo  non  si  rompe*- 
sono  , ma  tranquillanono  il  fallo  . Front.  Soeek.  noe, 
Sz.  Era  molto  tarda  I’  ora  , perocché  era  panata  tersa,  • 
e ciò  avea  fatto  in  pruova  , per  tranquillare  la  gente  . 
Toc.  Dar.  ann.  6.  117.  Coll  ai  eerpentava  , tranquilla- 
va , alla  ragion  ai  gridava  . Forcò.  Ercot.  77.  Quelli  , 
che  tanno  trattenere  con  parole  coloro  , di  cui  essi  so- 
no debitori  , e gli  mandano  per  la  lunga  d'oggi  in  di- 
mane promettendo  di  volergli  pagare  , c soddisfare  di 
giorno  in  giorno  , perchè  non  si  richiamino  di  loro  , e 
vadamene  alla  ragione  , si  dicono  saper  tranquillare  i 
lor  creditori . 

5.  11.  E Ih  lìgnific.  mea ir,  e acuir,  pati,  vulo  Sog- 


giornare, dandoli  piotare,  a buon  tempo  , Riporne  il  • 
Lat.  genia  Indulgere  . tir.  mi < àdora'f  . /fon. 

ani.  97.  I.  Lo,  tuenò  a un  ino  bcllìuimo  luogo  , c là 
tranquillarono  per  quindeci  di  . Doni.  Par , 9.  Or  sap- 
pi , che  là  entro  si  tranquilla  Raab  . Bui.  Ivi:  Si  tran- 
quilla, cioè  ai  riposa  . Dittam.  1,  1.  Si  vedean  tran- 
quillar ne’  suoi  splendori  . 

TRANQUILLATO  . Add.  da  tranquillare  mLot  pa- 
tatai . Remò.  ilor.  1.  7.  Quietata  adunque,  e tranquil- 
lala I’  isola  , la  Reina  con  1'  autorità  della  repubblica 
mi  dopo  la  morte  del  marito  quìndici  anni  pacifica- 
mente governato  quel  regno.  Buon.  Pier.  3-  a 1».  Ap- 
po la  nostra  , comccbè  leggieri  , Contesa,  eh'  è del  lut- 
to tranquillata  . 

f TRANQUI LLISSIM AMENTE.  Jiuirr/.  dì  Tramquit. 
Inaiente  . Lat.  tranquilla  1 rime  . Buon.  Pier.  5.  5.  I.  La 
Fiera  negozia  Tranqailliuimamentc  . Segner.  Iute.  a. 
19.  a.  Il  iole  non  si  altera  nè  .per  nebbia  di  mon- 
ti, ...  ma  segue  di  qualunque  tempo  il  suo  corso  tran- 
quillissimamente  tu  le  lor  cune  . 

TRANQUILLISSIMO  . Superi,  di  Tranquillo  . Lat- 
tranquilli  1 limai  . Fr.  (fiord.  Prrd.  R.  In  quell’  Ora  il 
mare  si  mostrava  tranquillissimo.  Troll.  icgr.  coi.  don n. 
Vivono  in  pace,  e nel  cuore  tranquillissime  . Gal.  Sogg. 
3ag.  Si  figuri  V.  S.  Illustrisi  d*  esser  lungo  la  marina 
in  tempo,  ch'ella  sia  tranquillissima.  Buon.  Fier.  t. 
a.  4-  Ube  nuotan  ’n  un  golfo  Di  pazzia  tranquillissimo. 
E 4-  ■<  ‘8-  L serpeggiar  pel  piano  Tranquillissimo  il 
rio  tra  gli.  arboscelli  . 

f TRANQUILLITÀ,  ed  all'  ani.  TRANQUILLI- 
TAOS  , e Ttt A NQUI LUTATE  . Aurelio  di  Tran - 
qui  Ilo  : Bonaccia  . Lai.  Iraaqnillilai  . Gr.  7«XaV*.  An- 
noi. y nng.  finmantenrntc  cessò  la  fortuna  , e fu  fatra 

f ranile  tranquillila  . Fr.  /ac.  T.  5.  1.  17.  E di  tranquil- 
itale  star  fornito  . E 5.  34-  z5.  Nulla  infesta  più  mia 
mente  , Vtvune  ìu  tranquiliilade  . Star.  Tub.  png.  |5. 

( Livorno  1799  ) Dopo  la  tempesta  fai  la  tranquillità  , 
e dopo  le  lagrime  e ’i  pianto  dai  allegrezza  . 

f $.  Per  meta/,  vale  Quieta  , Giocondità  ^Boce.  nov. 
38.  10.  In  bene  , e in  tranquillità  con  lui  mi  dimoro  . 
Lab.  i83.  Pace  , e tranquillità  mi  credea  avere  io  caia 
recata  . Cavale.  Fruii . Lag.  Al  tempo  dell’angoscia  non 
ode  Iddio  il  prego  di  colui  , il  quale  in  tempo  di  tran- 
quillità non  obbedisce  li  suoi  comandamenti  . Maur. 
rim . t.  149-  Per  te  quel  Dio  del  sonno  glorioso  ec.  Il 
qual  scendendo  giù  dall'. alte  porta  Reca  tranquillità, 
•alate,  e vita  , Sotto  soave  immagine  di  morte  . 

TRANQUILLO.  Sull.  Tranquillità , Stato  tranquil- 
lo . Lat.  tranquillilo t,  Gr.  7«Xava  . G.  F . a.  11.  a. 
'loteato  in  Francia  ai  riposò  in  alcuno  tranquillo  la 
Chiesa  , e Roma  . £ 8 1.  l.  Per  soperchio  tranquillo 
ec.  al  erano  i cittadini  tra  loro  invidiosi  , c insuperbi- 
ti . M.  y.  a.  »8.  In  questo  tranquillo  il  Re  mandò  il 
grande  siniscalco  nella  Marca  . 

$.  Tenero  in  tranquillo  , volt  Tranquillare  uel  tigni * 
Jic.  del  $.  1.  M.  y.  10.  *4-  Secondo  le  offerte , che  gli 
erano  fatte  , dava  , • toglieva  parole  , c tcnca  in  tran- 
quillo • 

TRANQUILLO  . Add.  Quieto  , Fermo  , la  benne- 
eia  . Lai.  tranquillo t . Rote.  nov.  ««j-  *3.  Fattati  alquan- 
to per  lo  mare,  che  già  era  tranquillo  ec.  il  tirò  in  ter- 
ra . Doni.  Per.  3.  Quali  per  «etri  trasparenti  , • tersi , 
Ower  per  acque  nitide  , e tranquille  ce.  Tornan  de* 
nostri  visi  le  postille  . Petr.  eoa.  30.  Cercate  duoqua 
fonte  più  tranquillo  . 

J.  Per  meta/,  vale  Benigno  , Piacevole  , Gioioto  . 
Lat.  traaquillui  , mitii  , benignile  . Gr.  »’vu(  . Doni, 
Purg.  33.  E con  tranquillo  aspetto:  vico  più  tosto,  Mi 

disse  . 

f • TRANQU1LL0NE.  Aeeroielt.  di  Tranqulllo.Fag. 
rim.  pori.  1.  pag.  a.  ( Lutea  iqSS,  ) La  Musa  vuol  il 
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tempo  tranquillo!)»  , Diceva  il  Porcelloni  * e dieta  bo- 
ne ; Che  guai  e canti  fan  cattiva  unione. 

t * TRANSANIMAZIONE  . Traatmigratione  del- 
t anima  . Salvia,  dite.  a.  84.  Or  aia  quanto  ci  voglia 
atrana  qaeata  trasmigrazione  , «he  anche  con  istradi  , e 
nuovi  vocaboli  metempticot*  ec.  cioè  tramanimetione 
cc.  vico  detta  . 

f * TRANSALPINO  . Che  abita  di  là  dalle  alpi  . 
Bemb . itor.  7.  «3.  Perciocché  a farla  [la  triegua]  eoo 
cbllegati  transalpini  in  netaun  modo  persuadere  ai  la- 
sciarono  . 

* TRANSATÀRE  . Far  tram  asiane  . Betnb. 

**  TRANSATTO . da  Trantatare  , vele  Ab- 

bandona di  demolirò  , Rimimela  di  potano  . Vii.  SS. 
Pad.  t.  >45.  Le  quali  parole  quegli  udendo  , subita* 
mente  lasciando  ogni  cosa  in  transatto  saoxa  altiimen- 
ti  ordinare  sua  famiglia  , aodógli  dietro  all’  eremo  . 

**  S-  F1  aecée  Frema  itone  , nel  lente  del  $.  Bor- 

f*.  Fir.  lìb.  3afi.  Avere  udito  , e creduto  , che  quello 
uperadorc  aveste  per  questa  medesima  via  fatto  transai* 
lo  , o mercato  , a come  si  debba  dire  , della  Roma* 
gna  ed  altre  Tetre  . 

TRANSAZIONE.  Artìfieie  retterlce  , con  cui  il  pat- 
ta elegantemente  da  usa  core  e un’  altra  . Lai-  trami- 
no • Bui.  Purg.  1.  Ed  è qui  uno  colore  rettorico,  che 
ai  chiama  transazione . 

S £ termine  legale  , vate  Trattate  , Competitieat  , 
Patto  ec.  fatto  traile  parti,  per  itf uggir  lite,  o per  ter- 
minarla £ accordo  . Lai.  traeeaetie . Sega.  Crisi.  latte. 
3.  4-  *•  Dove  potesse  egli  confermare  in  persona  propria 
tutte  le  transaaioni  , e tutti  i trattati  , che  succedesse- 
ro vicendevolmente  tra  noi,  t il  suo  caro  Padre  celeste. 
TRA  ASCÉNDER  E . F.  TRASCÉNDERE  . 

**  TRASCRÌVERE  . Copiare  un  libre  , o altra 
scrittura  , Petr,  L'om.  ili.  148.  Venne  a Roma  predan- 
do il  Papa,  che  gli  facesse  avere  e* libri  Mofali  di  Gre- 
gorio , per  transcrivergli  . 

( TRANSEGNA  . V,  A.  Sepraweita  . Lat.  ehlamyt  . 
Gr.  gXaftòi . iVoo.  ani.  60.  4-  Domigli  un  ricco  destrie- 
re Colla  transegna  coverta  . M.  F . 9.  #7.  Con  ricche  , 
e reali  iranaegne  , e artnadnrc  . 

* TRANSEUNTE  . T.  de ’ Teologi  , e Filatefi.  Che 

pana  in  altrui  ; contrario  £ Immanente. 

TRANSFERtRB  . V.  TRASFERIRE  . 

TR  ANSFIGURAMENTO  . Trenifiguratione  , Lat. 
trantfiguratio.  Dani,  Fit.  nuov,  14.  Proposi  di  dire  pa- 
role , nelle  quali  parlando  a lei  significassi  la  cagione 
del  mio  transiiguramenio . 

+ **  TRANSFIGL'RÀRE  . Foce  pece  mata  . Trae - 

figarare.  Sai»,  Avveri.  ».  ».  1».  Ma  egli  le  trausfigu- 
ra  [ le  parete]  assai  spesso,  c alla  nostra  foggia  le  tra- 
vestisce.  Fit.  A S.  Pad.  1.  98.  Spesse  volte  si  transligo- 
rama  in  diverse  forme  . 

t **  TRANSF1G GRATO  . Fece  poca  utata  . Fit. 
SS.  Pad.  1.  »t*.  Dopo  questo  incominciano  a dire  le 
cote  future  , eziandio  vere  , apparendo  transfigurali  in 
Angioli  buoni  . 

TRANSFIGURAZIONE.  Tratfiguraaieae. hai.  tram- 
jlgurotia  . Dani.  Fit.  nuov.  14.  I’  dico  , che  molte  di 
queste  donne  accorgendosi  della  mia  tranafìguraaionc  , 
$’  incominciarono  a maravigliare  . Bui.  Purg.  3».  ». 
Quali  si  levarono  li  tre  Apostoli  ec.  dalla  traosfigura- 
mone  , che  vidono  di  leso  Cristo  in  sul  monta  Tobor . 

* S*  Tramtfiguraaìùae , T.  de"  Ratta/.  F.  PAS- 
SÀGGIO cTx. 

TRANSFÒNDERE  . V . L.  Fetore  £ un  vate  in  un 
altre  . Lat.  trantfundtra  . Gr.  . 

£.  Per  meiaf.  vale  Far  pateare  d‘  uno  in  mitro  seg- 
gette alcuno  ceto  . Declam.  Quindi.  C.  Il  ricomperalo- 
re  fu  morto  ec.  spirando,  I*  anima  nel  mio  petto  trans* 
fuse . Pott.  »S3.  Quello  cotale  non  avrebbe  il  peccato 


originale,  il  quale , come  è detto  di  sopra,  si  tranifon- 
de  , e traduce  col  seme  , di  che  il  padre  genera  il  fi» 
gliuolo  . 

TRANSFORMAMENTO  . Traiformamemto  . Lat. 
trantfarmntie  , io  aliam  formam  convento  . Bui.  Purg. 
3».  a.  Chi  vuoi  vedere  lo  transformaracnti'  , metta  lo 
peccato  contrario  al  sacramento  . 

TRANSFORMÀRE  . Trmformare  . Lat.  traatfarma- 
re  . Gr.  plWfUtfOav  . Maturata.  r.  »4-  P*r  cagione  di 
peregrinazione  possono  i chetici  l' abito  tranaforma- 

I TRANSFORMATO. Adi.  da  Trmmtfarmare  . Lat. 
traatfermalut  . Bui.  Purg.  3».  ».  Vide  la  santa  Chiesa, 
cioè  la  corte  di  Roma  , trausfonuata  , e di  spirituale 
diventata  carnale  . Boce.  mov.  18-  3*.  Oltremudo  era 
trasformato  da  quello, che  esser  soleva,  si  come  colui, 
che  vecchio  , e canuto  , c barbuto  era  . 

TRANSFORMAZIONE.  Tratfermntione.  Lai.  trans - 
formatto  . But.  Purg.  3».  a.  Ora  dobbiamo  sedere  , 
che  figurino  le  sette  teste  , e le  diece  corna  , e la  loro 
transformazionc  . E appretto  : Per  mostrare  meglio  la 
loto  transforraaziooe. 

TRANSFUGÀRE  . Trafugare  . Amet.  Gg.  Io  non 
dubiterò  di  trantfugarla  per  tutto  il  mondo  , se  Ila  di 
bisogno  • 

(•)  TRANSFUSO . Add^  da  Traatfoadere.hu.  tranr- 
f utur  . Gr.  psw;to>i*<  . Salvia,  dite.  a.  160.  Oh  quan- 
to bene  questo  ultimo  passo  dì  Plinio  a*  odati»  ec.  al 
fallo  del  primo  uomo  , nella  sua  miserabile  discenden- 
te insieme  colle  pene  al  gran  fallo  dovute  transfuso  - 

f TRANSGRESSIONE.  Tratgrettiom  . Lat.  Iioxrt  , 
placutum  . Gr.  mtrim  , vafàBaoti  . Maetoutt.  a.  17. 
La  cni  transgrcstionc  contiene  solamente  «reveren- 
za [ il  Focabel.  allo  voce  SuLYEUEWZA  legge  trasgrcs- 
aione  1 . 

* TRANSIGENTE.  T.  da'  Legali . Che  fa  Uomo - 

tiene  , Che  tramata  . 

TRANSÌRE  . F.  L.  Pattare.  Lat.  trantire  . Gr.  (if 
vuflaivmt.Fr.  lac.  T.  4.  7.  7.  Che  nessun  ci  può  tran- 
aire,  Che  la  veste  abbia  spiacente  . 

5.  Per  Pattare  alt  altra  vile,  Morire  ; che  anche  ti 
ditte  Traniir  le  ipirite  . Lat.  obire  , mori  . Gr.  et- re- 
Iniri».  Libr.  Op.  iiv.  So.  Aitò  la  mente,  e gli  oc- 
chi , c 'I  cuore  , e le  mani  a Dio  , » trans!  lo  spirilo  . 
Fit.  Piai.  Ma  uno  de'  capitani  di  Enmenio  , il  quale 
aveva  nome  Golas  , lo  conobbe  dal  cavallo  , e guarda- 
vaio  , e gii  ai  transita  ( qui  e marniera  di  neutr. 
pan.  ) . 

* TRANSITARE  . T.  de  Mercanti  , e de'  Segreta- 
ri  . Aver  tramilo  , Pattare  per  qualche  luogo  . 

* TRANSITIVAMENTE  . T.  de'  (tramatici  . In  mo- 
do transitivo  \ 

f (*)  TRANSITIVO  . Adi.  ed  anche  Suit.  T.  de' 
Crematici  , » diceti  di  qua’  verbi  i quali  esprimono  un 
anione  , che  pana  da  ptrtona  a persona  . Lai.  tramiti- 
vut  . Gr.  pnufiariudt  . Sega.  Mann.  Lugl.  17.  ».  Pi. 
glia  dunque  queste  parole  in  quello  de'  due  sensi  , che 
più  ti  piace  , o in  senso  , come  dicono  , intransitivo  , 
ec.  o in  senso  transitivo. 

TRÀNSITO  . Il  trantire  , Panameato  , Patteggio  . 
Lat.  tramitut  . Gr.  diafiaoit  . Deal.  Par,  j6.  Come  la 
fronde,  che  flette  la  cima  Nel  travisilo  «lei  vento,  e poi 
•i  leva  , Per  la  propria  virtù,  che  la  sublima.  Fir.  At. 
14.  Vedendo  cosi  per  transito  quello  abbattimento.  Cai. 
Siti.  338.  Si  fecero  a mia  richiesta  osservationi  di  tut- 
lo  il  transito  di  quella  ( macchia  talare  ). 

$.  1.  Per  t atte  del  morire  . Lai.  abitui  . Gr.  Tritu- 
ri. Med.  Ari.  cr.  La  cui  morte  da  vita  0'  morti , e nel 
cui  transito  piange  il  cielo  . Bergh.  Rip.  5og.  Nella 
Trinità  cc.  è di  mano  di  Taddeo  il  transito  della  Ma- 
donna . 
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5 IL  Stiri  , o Entri  in  Irmmiilo  , alt  Elitre  ia  lui 
morire  , Lar,  a itimnm  agri  e . Scn.  Dedurti.  Visitai  il  luto 
figliuolo  , che  tiavt  io  li  aulito  , c J eia  per  morire  . 
Cecch.  Spìe.  1.  i.  Quando  io  giunti  di  Levante  , Meri 
Era  aulito  , e n può  dire  io  trantito  » 

III.  Per  tramila  , vale  Di  paiioggio  . Dorgh. 
f'iic.  t'ior.  4?4'  Per  aprire  ua  po'  meglio  , coti  per 
traodilo,  quel  che  il  nostro  Villani  •sduttamente  accen- 
na . 

TRANSITORIAMENTE,  Avverò.  Per  tremile,  Per 
patte  . Lai.  oliter  . Or.  vafi'fym  . Seal.  S.  Agott. 
Là  qual  quiftione  noi  transitoriamente  licci  diodo , nel 
terzo  di  quest»  onera  lisciammo  non  assoluta  . 

•j*  TRANSITÒRIO  . A> id.  Che  ha  Jiae  , Che  patta  , 
Che  vieti  mene  . Lai.  caducai  , tranritor  mi . Gr.  tu vari* 
fiat  , iùriaraiii  . Rute.  nov.  1.  a.  Le  cose  tempora- 
li tutte  sono  transitorie  . Tei.  fìr.  7.  y.  Tutti  le  cose, 
che  tu  hai  transitorie,  non  le  credere  grandi  . Canate, 
Erutt.  liag.  Or  cosi  potrem  dire  degli  oneri,  e d' ogni 
alno  ben  mondano  , che  non  son  da  domandare  . nè 
da  desiderare  , perocché  son  vani  , e transitoij.  Attiri, 
cap.  G3.  E anche  ti  ricordi , che  tulle  le  cose  mondane 
son  transitorie,  e cedevoli. Pace.  Cernii,  cani,  *0.  Ap- 
presso a lui  [ a Alariino  ] fu  il  quarto  Papa  Onotìo 
De'  Savelli  da  Roma  , che  vivette  Due  anni  i e , coste 
ognuno  è transitorio  , Mori  ec. 

t TR ANSLATARE.  Traslatore . Llt.  convertire , r ir- 
le re  . Gr.  . Tet.  De.  1.  17.  Dieci  sivj  uo- 

mini tramutarono  poi  io  libro  di  Solon  la  legge  di  do- 
dici tavole.  Ster.  ioti,  pioim.  pag.  a.  ( Livorno  1799.) 
Ci  riprendono  gli  Ebrei  e dicono  noi  avere  fallato  Con- 
tro la  loro  legge  in  avere  uanslaiate  queste  cose  d'  e- 
breo  in  latino  ■ 

TRANSLA  TATO.  AJJ.  da  7 'maltatore  ; Trattata - 
lo  . Lat.  etnei , converso/.  Gr.  fitmt&farAu's  . 

TRANSLAT1  VARIENTE.  Avverò.  Tratlativeminle . 
Lat.  traailatilium  ia  moJum . Gr.  pimtsfinùt  . Varch. 
Le»,  óu.j-  Come  quando  diciamo:  u di  Ir  dai  libri,  in 
altro  sentimento . che  quando  si  dice:  di  la  d'  Arno, 
cioè  trans!  ali  vanente . 

J.  «»  TRANSLATO.  Trottalo.  Dea ih.  Pro».  3.917» 
Translato  , che  disse  il  Petrarca  è Latinamente  , non 
Toscanamente  detto . Cavale.  Specch.  c r.  tao.  Poiché 
Cristo  l'  ha  tratto  della  potestà  del  diavolo  , tu  sei 
translato  nel  lume  , e nel  regno  di  Dio  . 

(7)  TRANSAZIONE  . I ratlatione  . Sego-  Ette. 
Gli  animali  bruti  non  son  detti  nè  intemperanti  nè  in- 
continenti ; e se  c'  son  detti,  tuo  detti  per  uanslazio- 
ue  f qui  per  Trattalo  ia  tignific.  di  figura  rettoria»  ]. 

t * TRANS  LUCI  DO.  Tralucido,  Tralucente,  Trai, 
parente.  Soma»».  Arcui,  prot.  H.  Non  altrimenti,  che 
se  di  purissimo  cristallo  stato  fosse,  i secreti  del  nani- 
lucido  fondo  manifestava  . E prot.  ia,  il  suolo  ptr 
terra  lutto  coverto  di  una  minuta  c spessa  verdura  , 
con  bellissimi  acggj  da  ogni  parte,  e colonne  di  trans- 
Incido  vetro  ec. 

f • TU  ANN. MARI  NO  . T.  degli  ontickt  Geografi  . 
Che  è di  là  dui  man  . Ptlr.  uom.  ili.  yS.  Fece  ancora  , 
che  nessuno  (iberico  Transuiariuo  fusù  ricevuto  , se 
non  con  una  lettera  . di  mano  del  suo  Vescovo  . 

••  TRANSMUTÀRE-  Aiutar  di  luogo.  Ptlr.  urtili, 
ili , 191.  Tra  tumulo  anche  il  corpo  di  S,  Gregorio  , 
ordinando  «I  servigio  monaci. 

**  TRANSMUTATO.  Caagiola.  Bocc,  nov.  »3.  Zi- 
Perchè  del  tuuo  della  forma,  della  quale  esser  solea  , 
veggi  adosi  ira  tumulato  ec. 

t *!*  TRANSPADANO.  Che  abita  di  la  dot  Pò, 
Trai  padano.  Peir.  uom.  ili.  180,  Lasciatovi  pari»  dcli'e- 
se/ciiu.  Ini,  coi  resto  , ai  vallò  n’  Transpadani  . 

* f RAN5PEZ1UNE.  Lo  Iteno,  (il  Traepareata  . 
Tosa.  , • . . 

T.  VII. 


f **  TRAN5P0RTÀRE  . T/mportare,  Tratferite  . 
Petr.  uom.  iti.  rSU.  L’  ossa  di  S.  Vito  Martire  furono 
da  Parigi  in  un  ruonasteiio  in  Sansogna  transportatc  . 
Sega.  Pulii-  libr.  1.  cap.  fi.  E'  non  è,  a dir  il  vero,  age- 
vole a trasportarsi  qualunche  cosa,  che  è necessaria 
alta  vita  i perciò  fu  termo  un  patto  infra  gli  uomini 

*CTftAN$ai<XH!NBNTO  . E.  A.  Il  tnmtricekire . 
Et.  Giord.  Pred.  II.  In  tutte  le  loro  azioni  non  pensa- 
no ad  altro  , che  ad  un  sicuro  transriccliimento . Libr. 
Pieci.  Dopo  il  desiderato,  e sospiralo  irausricchitnento 
viene  la  morte  . 

TRAN S1UCCHÌ RE  . E.  A.  Smoderatamente  arr/e » 
dure.  Lat.  valle  locupletati  . Gr.  oTtfir\oTÌÌ£to$ou  - 
Dote.  nov.  4*.  3.  Mentre  che  di  trans ricchirc  cercava- 
no ec.  e<>‘  suoi  compagni  fu  preso,  e rubato  . 

TRANSVEDÉRE  . E . A.  Ingannarti  nel  vedere  ; 
che  oggi  più  eomunemtnie  diciamo  Travedere  . Lai. 
vitti  dteifu  , allucinati . Gr.  vafa/SXi-miiv  . Bocc.  nov. 
Gg;  Perchè  di  ceitu  la  magagna  di  quello  trans  ve- 
dere dee  procedere  dal  pero. 

(■j-)  TRANSVERSA LMRNTE . Avvnb.  Tratvtrimi - 
mente  . Gal , d-f.  Cupe.  ao5.  Tale  divisione  è totalmeu- 
la  superflua,  polendosi  . . . conseguir  l*  istesao  col 
messo  delle  linee  aritmetiche  , accomodando  transvet- 
salmente  il  diametro  del  dato  cerchio  ec. 

TR  INSI  M INARE  . E.  TRASUMANARE  . 

* TRANSUN  TARE  • T.  de’  Legali  . far  traniunto 
di  contralto,  lei  lamento  , e lìmiti  icrilture . Band.  ani. 
Non  può  iraniuntsre  , copiare  , o mostrar  testamenti. 
Le  scrinare  pubbliche  de*  Notaci  morti  transumate  , e 
pubblicate  , <>  sottoscrìtte  . 

f * TUANSUNTJVO  . Atto  « tromuneìone  , Che  a* 
pn  ttrada  da  una  tota  od  altra  . Bui.  pr.  Lo  moda 
del  trattare  è poetico  , liitivo  , descrittivo  , digressivo  , 
transuntivo  . e ancora  difiiiiitivo  , « divisivo  . 

* TRANSUNTO  . Et  tratto  di  un  ducono  , di  asa 
tenitura  . Lami  Le»,  «et-  Dato  anche  che  Grimoaldo 
avesse  tatto  incidere  un  transunto  , V avrebbe  fatto  scol- 
pire a lettere  maiuscole.  Band.  ani.  1 Notaci  ec.  dispon- 
gono de*  loro  roghi  ec.  facendone  copie , o transun- 
ti . 

TRANSUNZIONE.  Trapano, ed  i Sorta  di  figu- 
ra rettoria»,  che  da  una  in  altra  cola  opre  come  ttrada 
Lat.  Iraatumplio  . Gl.  pira'f*4i(  . Bnt.  la/.  Zi.  Muda 
chiama  I'  autore  quella  torre , o foni  perche  cosi  era 
chiamata  , perchè  vi  si  tencssono  I*  aquile  del  comune 
a mudare  , o per  transunaione  , che -vi  iu  rinchiuso  d 
conte  , e li  figliuoli  . come  gli  uccelli  nella  muda. 

+ IR  ANSI)  STANZIARE  . E.  L.  Pfeulr.  pan.  , ad 
anche  all.  Traiutlanitare . Lat.  Iruaeubitaatinre . Gr.. 
ptragoi^àr  . Plor.  S.  Frane,  cap.  33.  Vcdca,  che  Cri- 
sto non  entrava  nell'ostia,  ovvero,  che  I*  ostia  non  si 
transustaniiava  nel  corpo  di  Cristo.  Segner  Porr,  ta- 
itr.  cap.  iq-  Dio  solo  può  con  la  sua  onnipotenza 
irantusiamiare  il  pane  ed  il  vino  nel  corpo  c nel  aau- 
eue  del  Redentore ■ 

TRANSUSTANZIAZIONE.  L.  Termine  pro- 
prio per  et  primiere  net  Sagrnmanto  dell’  Aitare  il  Trai - 
«■ivaniii  del  pane  , e del  vino  nel  laalienmo  Corpo 
dì  notUo  Signore,  Lai.  tram  ubitautiouo.  Gr.  film  gii-, 
gmuoif  - 

TRAON  BETA  MENTE.  V.  A.  Avvetb.  Molto  one- 
r lamenti . Lat.  houet tùiime . Gr.  adduca,  Sen.  Piit. 
Va  cacndo,  ove  egli  vive  inonestamente  , e non  Itesi- 
curamentc  . 

► TRAP.  e TRAPP.  T.  di' naturali, Ii . Platea, 
corneo  di  v iti  tute  io  piati  r ornivi  doti  . Cab,  Eie.  Trap 
cero  a scaglie  lucide  » 

rRAPAUUTCO.  E.  A.  Add.  Mollo  pacifico.  Lai. 
va|J< . ^KijSrni  . Gr.  Kiai . mfnuniif  • Sca.  Pili.  Nel 
ao 
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tomo  delle  cote  ebete  , c trapaciGcha  rampolla  II  ro- 
ta ore  r e la  paura  . 

**'  TRA  PAGATO.  Più  che  pagalo. Sei».  Avrert. 
B.  I.  4>  Direbbe*!  stracanitelo  , i trafugalo  «e.  ciò  cb« 
trapalato  C trneonteata  Ila  libri  ai  Ir  uova  acriltO  de* 
più  vecchi  autori. 

TRAPANARE,  Parare  eoi  Impano.  Lai-  lerebrare  .- 
Gr.  TftTar.  Cani.  Cara.  4^-  fuetti  *nu  per  tentare  , 
Queir  altri  a trapaoar  , quelli  a dar  fuoco  Usiamo  ee. 
Buon.  Pier.  I.  Imlr.  Noi,  eh'  abhism  tutto  trapanato  il 
dono  , Scommette  le  giunture  . £ 4-  ».  Trapani  lo- 

ro  i denti  . E le  faccia  invecchiare  { qui  per  umili l.  ). 

• TRAPANATURE.  Chi  trapana,  Che /o  re.  Pag. 
eom.  O Cupido  caro  trapanatore  de*  cuori  . 

* TRAPANAZIONE.  T.  de'  Chirurgi.  Operasiaae 
del  Trapano  per  vaiar  qualche  materia  mot  bota  f orma- 
la ari  ctonia  . 

■f  TRÀPANO.  6 {rumenta  eoa  punta  J' acciaio , col  qua - 
le  ti  fora  il  ferro  , la  pietra  , e Mimili.  Lai*  terebra  . 
Gr.  TfbTanv  • Libr.  Astro!.  E fae  tino  trapano  , ebe 
aia  tanto  grotto  , come  il  foro  delli  poli  , che  avevi 
forato  io  ti»  li  ri  . Cani.  Cara.  »3.  Tra  1*  altre  matteritte 
teguiam  care  Le  lime  , e i grimaldelli  , Nè  ti  può  len- 
ta fare  , Coti  tanaglie  , trapani  , e nicchiceli  . Morg. 
181  »33.  E trapani  , e paletti  » e lime  ionie  . Alalm. 
4.  73.  E li  denti  appiccando  a «tue!  legname  , Come 
•e  ’n  bocca  averterò  un  trapano  , Pretto  presto  si  fece- 
ro un  forame.  E 6.  Perché  rene  vi  ton  come  tra- 
nini.  Mimi ice.  ivi:  Trapano  . Specie  di  succhiello  , o 
foratoio  atto  a bucar  pietre  , ferro  . ed  ogni  altra  ma- 
ina per  dura  che  sia,  e s*  adopra  facendolo  girare  con 
una  corda . * 

j 5.  Trapano  , T.  de  Chirurgi  . Piccala  sega  circo- 
lare. 

* TRAPARENTE.  Trasparente.  Bcmb 

f THAPA$$AUII.E.^if-  Atta  a Impattare;  Contra- 
ria di  Durevole . Lai.  trnntitaréuM . Gr.  |vxaTatTM*(  . 
y il.  Bari.  3t.  Dunque  latccreitù  le  cose  trapassagli 
per  le  duraboli,  e le  lenabre  { y ni  forre  va  letto  tenebre) 
per  la  lumiera?  E 3 <».  Peto  11  prirgo  , che  tu  lasci  que- 
ste cote  irapassabili  per  amore  del  nostro  Signore. 

TRAPANAMENTO.  Il  trapanare.  Lai.  transitili  . 
Gr.  pur dfluotf.  Pitoc.  4-  *74*  Ove  a tutti  gli  ciempli 
detti  di  sopra  mancaste  per  lungo  trapatsamento  di  tem- 
po degna  fede.  Mtd.  Arb.  cr.  In  tanto  trapanamento 
d*  ardor  di  mente  . 

I.  Per  Morte.  Lai.  obilul , trauiitnt . Gr.  niirn. 
Libr.  Dieer.  Avento  fermato  per  saramento  , che  '1  del- 
lo Currado  appresso  il  trapatiemenio  della  «ita  del 
auo  padre  terremo  a signore  , e ’utpersdore  . Dami. 
Con».  77.  Appresto  lo  trapanamento  di  quella  Beatri- 
ce beata  , che  virc  tn  cielo  cogli  angioli , e io  terra 
colla  mia  aniina  . 

J.  li.  Per  Traegredimento  , Preaaricasiaae , Trai- 
g retitene.  Lai.  pr errar icalio  , Iramsgretsio.  Gr.  Tafrf- 
fitteli.  Amm.  ani.  4®*  7*  Acciocché  per  li  cubiti 
trapanamenti  dì  parlare  , e di  opere  , quasi  per  talli 
contrattanti  , sia  tolta.  Alar.  S.  Creg.  Nel  piede  ai  fi- 
gura il  ira  pasta  mento  dell'  operazione  , e nel  capoti 
figura  questo  mondo.  Tetareii.  Br.  Par  quel  trapassa* 
mento  Mantenente  fu  mito  Fuori  del  Para  dito.  Cefi.  SS. 
Pad.  Il  peccato,  che  quegli  commise  per  tiapassanien- 
to  del  comandamento  d’  Iddio,  non  debbe  veramente 
ec.  Cuiit.  liti.  a$.  Migliore  stitn^  la  condizione  uma- 
na poi  lo  trapanamento  del  primo  nomo  parente  . 
Parth.  Lee.  3S7.  L*  eccesso  , o vero  trapatsamento 
non  può  estere  ordinai itmente  più  d*  un  solo  . 

+ TRAPASSANTE.  Cho  tropo  nm.Jmb  353.  Fece  una 
via  luminosa  , e chiara  . non  trapanante  il  luogo  , do- 
ve noi  savamn  . Cam.  Par.  Pollili»  * quella  imagine 
noma  , che  ci  ai  lapprcicnta  in  acque , o in  ispecchio, 
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o altro  corpo  trapanante,  o vuoglì  Tìmagine  ec.  (fui 
vale  trasparente  j. 

TRAPASSARE  • Pattare  altre  , Pattare  aranti. Lai. 
Iraatire . Gr.  pura  fio,  vme.  Boec.  noti.  18.  ».  Prestamcn- 
te’trapassò  in  I nghilteira.  Doni.  taf.  3.  Ch*  io  sappia 
quali  sono  , e qual  costume  Le  fa  parer  di  trapassar  »t 
pronte.  E Par.  ».  S'  egli  ii  , che  questo  raro  non  tra- 
p»t*t  . 

J.  I.  Per  Pattare.  Lat.  tran  tire  , iter  peragere  , per- 
dere. Gr.  pimfio irete  , dradlàvmv.Star.  tur.  6.  »So.  Ar- 
ricchiscono or  quella  , or  quella  delle  proiincic,  dov’  e* 
trapanano  . 

f **  $.  II.  Per  slmili!.  Bace.  g.  ».  1,  a.  D’ima  cola 
in  altra,  come  ne*  ragionamenti  avviene  , trapassando, 
caddero  in  sul  ragionate  delle  orazioni , che  gli  uomi- 
ni  fanno  a Din  . 

**  HI.  Per  Trafiggere . Lat-  eonfigere . Sali.  Co- 
teli.  77.  Poiché  Catellioa  ridde  li  suoi  male  andati  , e 
sé  con  pochi  esser  rimato  ec.  milsetì  in  fra  la  grande 
moltitudine  dei  nimici,  e quivi  combattendo  fu  tra- 
passato [ il  Lat.  ha:  confoditur  ] » 

5.  IV,  Per  Alorire  , Pattar  Ai  quitta  rito.  Lat.  oli- 
re , mori.  Gr.  r|X|Vri(‘r  , Atrnenav.  Bacc.  ìalrod  S4. 
E panni  . dovunque  io  vado  , o dimoro  , per  quella 
I*  ombre  di  coloro  , che  sono  trapassati  , vedere.  E ter, 
17.  48.  11  ijusle  non  istetle  guari,  che  trapassò.  Dtp. 
Dtcam.  ivi.  Trapassare  da  se  solo  ìmpoiia  morire, 
preso  per  avventura  in  que'  tempi  con  molte  altre  delle 
voci  già  di  sopra  allegate  da’  Franceschi,  che  treepane a 
chiamano  i morti  , chiamati  ancora  da  questo  nostro 
trapassali  , ebe  noi  per  1’  ordinario  diciamo  i passati  . 

j.  V.  Per  Pinire  , Cenare.  Lat.  desinere  , < et  ta- 
re. Gr.  «TiX«')art  v«»irf«-  Tet.  Br.  1.91.  Quando 
il  diluvio  fu  trapassato  , e la  terra  fu  scoperta  . sicché 
ciascuno  animale  poteva  andare  , ove  egli  volerà  , al- 
lora cominciò  la  seconda  elé  del  secolo  . Albert,  cnp . 
63.  Tutte  le  cose  trapasseno  , se  non  se  amare  Iddio  . 

5.  VI.  Per  Sormontare  , Sapravantare  , Superare. 
Lat.  superare  , juperexcellere  . Gr.  ^Ttf^SlW  , srff- 
yivieAas.  Boce.  nov.  8.  ».  Di  gran  lunga  trapassava 
la  ricchezza  d*  osai  altro  ricchissimo  cittadino  . £ 
nov.  41.  9.  li  quale  di  grandezze  , e di  bellezza  di  cor- 
po tutti  gli  altri  giovani  trapanava. £ nov.  93.  6.  Quan- 
do aggiugnerò  io  alla  liberalità  delle  gran  cose  di  Na* 
tao  , non  che  io  il  trapassi  ! 

$.  VII.  Per  Trasgredire.  Lat  transgredl . Gr.  vrafsr. 
fio,' tur.  Pii.  Plul.  Ma  quando  la  legge  sarà  fatta  , 
chi  la  trapasserà,  convenevole  cosa  sarà  , eh’  e*  sia  pu- 
nito. Tee.  Br.  ».  10.  La  natura  degli  Angioli  , che 
non  trapassano  la  volontà  d'  Iddio  , è chiamata  chia- 
rezza , e la  natura  di  coloro , che  la  trapassano  , è ap- 
pellala teoebrla.  Petr.  som.  s»5.  Quando  ’1  voler,  eoe 
con  duo  sproni  ardenti, E eoo  uo  duro  fren  mi  mena  ,e 
regge,  Trapassa  ad  ora  ad  or  1'  osata  legge.  Alan  trust. 
9.  6.  9.  Quando  alcuno  trapassa  volontariamente  il  co- 
mandamento  , siccome  fece  Adamo,  ed  Èva. 

5.  Vili.  Per  Tralaterare  . Lat.  ««rifare  , prceterire  . 
Gr-  saTaXavar , wVif fin  tema.  Coav.  146.  È qui  non 
è da  trapassare  con  secco  piè  , secondo  ciò  , che  si  di- 
ce , in  tempo  aspettare.  Petr.  cena.  4-  5*  Onde  più  CO- 
ae  nella  mente  acrilte  Vo  trapassando. 

f J.  IX.  Propulsare  il  tempo,  il  giorno,  e simili , va- 
le Consumarlo , Lardar  eh’  e’  patti.  Prame.  Saeeh,  no». 
3».  Non  voglio  trapassare  questa  mattina  , eh*  io  non 
vi  dica  ciò,  che  io  v’ ho  promesso.  Bace.  Introd.  58. 
Novellando  ec.  questa  Calda  parte  dei  giorno  trapasse- 
remo . E giom.  7.  nov.  7.  Avanti  che  questa  notte  , 
che  viene  , tutta  trapassi  . 

f TRAPASSATO.  Add.  da  Trapanare;  Passato,  Pre- 
terito. Lat.  prarterilms . Gr,  oi^épt voi  , pfavat  . Baec. 
nov.  47.  96.  Avendo  a*  trapassati  mali  alcun  rispetto 
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la"tlonoa,  « parendole  aitai  bene  alare  ec.  le  <oa  bel- 
lette fiorirono  . Lhiabr,  ridi.  pò  ri,  3.  pag.  178.  [ Ce- 
rei». 1780.  ] E peritando  in  cammia  tu  quel  dolore 
Giare  coitolo  , che  a morir  I'  invila  , £ sul  beo  im- 
pattato , onde  godei  Dianzi  in  Biiantio  , ec. 

f $,  1.  Trapanata  , per  Morto  in  fatta  di  luti.  Lati 
drf uncini.  Gr.  . Dtp-  Decam. 

nJ.  Trapassare  ilz  te  solo  imporla  morire  , preio  per 
avventore  in  que’  tempi  eoo  molte  altre  delle  voci  già 
di  topra  allegate  da’  Franceschi  , che  trapana  chia- 
mano i morti  , chiamati  ancora  da  quello  notiro  im- 
pastati , che  noi  per  I*  ordinario  diciamo  i pattali  . 
Bete.  latrati.  «i.  Alone  non  meno  da  tema  , che  la 
corruzione  de'  morii  non  gli  offendette  , che  da  cari- 
tà , la  anale  avettono  a*  trapanati  . 

$.  II.  Per  Morto  , Pattalo  oli * altra  rito  . Alam. 
Gir.  19.  tS7<  Prega  per  I'  alme  quivi  trapanate  . Urrà. 
Ori.  ti  >9*  90.  K poiché  finalmente  gli  ha  trovato  11 
aito  freddo,  e tutta  la  peraona,  Onde  il  giudica  io  tut- 
to trapanalo  cc. 

*,*  $.  111.  Per  Trasgredito  . S.  Ag.  C.  D.  |3.  91. 
Niano  vieta  , che  i'  intenda  per  lo  paradiso  la  vàio  del- 
li  beati  ec.  il  legno  della  vita  cita  sapienza  madie  di 
tutti  li  beni , et  il  legno  della  scienza  del  bene  e del 
male  la  esperienza  del  trapanato  comandamento  . i.Y.  «J. 
TRAPANATORE.  Che  trapana  . 

J.  Per  Traigrenore.  Star,  S.  Grtg.  Per  la  qual  to- 
ta ti  ponono  degnamente  nominar  frati,  e trapanilo- 
ri.  E apprmo:  Come  tu  farai  fornicazione  . c uccide- 
rai, nientedimeno  tn  te' folto  trapassator  della  legge. 
Maettrutt.  a.  So.  t.  Furto  è loglimeaio  della  cosa  al- 
trai  ec.  imperocché  imi  etto  non  è furto  i eziandio 
che  vi  tia  la  voloucà,  u vero  parola,  nondimeno  per 
la  tola  volontà  tara  trapanatore  d*  un  altro  comanda* 
mento.  E 9.  So.  9.  Ma  largamente  pigliando  , è delio 
alcuno  commettere  sacrilegio  , siccome  il  irapattaiorc 
della  ragione  pubblica  , la  quale  consiste  ne'  sacri  sa- 
cerdoti , e magistrali  . 

* TRAPASSETTO  . T.  de'  Lanaiuoli  . Lo  fletta  , 
che  Scacehiao  . 

Tft APASSÉVOLE.  I' . A.  AJd.  Atto  m trapanare  , 
Penetrabile . Lai.  penetrabili! . Gf.  diamaftf.  Colt.  SS. 
Pad.  Vìva  è la  parola  d’  Iddio  , ed  efficace  , c più  tra* 
patscvolc  , che  ogui  coltello  aguto.  Albert,  cap.  65.  Or 
chi  puote  avere  in  questa  vita  alcuna  cosa  durabile  , 
conciossiacosaché  tulle  le  cose  tien  trapassevoh'  [ cioè: 
traatitorì » 1 . # 

TRAPASSO  . Il  trapanare , e'/  Luogo  , amde  ti  tra- 
pana . Lai.  trattila*  . Gr.  dtà$uen  . G.  V . 6.  Sa,  I. 
Per  lo  boono  sito  . c (rapino  , il  quale  era  io  tul- 
cammino  di  Pisa.  E 6.  73.  9.  Al  trapasso  d'  una  rivie. 
ra  più  di  quattordicimila  ti  ditte  n1  annegarono  . M. 
V.  8.  78.  In  quelli  luoghi  , donde  duvea  essere  loro 
trapasso  . Dani  Par.  14.  Si  rnuven  lumi  tcimillando 
forte  Nel  enngiungerti  insieme  , e dc'I  trapasso.  Tea. 
Br.  3.  4*  Gi  Spagna  è il  trapasso  in  Libia . 

J.  I.  Por  Tarmino  rottarieo . Lai.  tram  oratilo  , egrtt-  ■ 
ilo  , Gr.  fttrgt taeif  . Tot.  Br.  8.  63.  Aoi  troviamo  , 
che  Ermagora  nel  tuo  libro  dice  , che  tananai  alla 
condottomi  ai  dee  mettere  lo  trapasso  ec*  Voi  avete 
bene  udito  indietro,  che  impasto  ai  è , quando  il  par- 
latore esce  un  poco  di  tua  materia  propria  , e trapas- 
sa a un’  altra  per  lodare  tc  , o tua  parte  , a biasimare 
tuo  avversario  , e tua  parte  , o per  cagione  di  confer- 
mare , non  per  argomento  , ma  per  accrescere  la  cola 
ec.  Di  questo  trapasso  dice  Tullio,  che  non  dee  esse- 
re per  simiglianza.  del  conto  , anzi  è sottomesso  agli 
arcuatemi  delle  pani  del  conto. 

y.  IL  Trapano  , diciamo  anche  a iuta  Maniera  del. 
P amia  tura  del  corolla  . Barn.  (Jet.  1.4*  64*  Perché 
quelle  Giraffa  orrenda,  e fiera  , Via  oc  lo  porta  , e va 


si  di  trapasso  , Che  gìagne  al  padiglion  del  Re  Gra- 
dasso . 

TRAPELARE  . Propria  metta  i lo  Scappare  il  liijuo- 
ro  , o limili  dal  vtto  , che  lo  contiene  , uscendo  por 
lOltiliiiima  fattura  . Lai.  effluore  , permanati.  Pan. 
191.  Siccome  interviene  , se  alcuno  vasello  pieno  d'  al- 
cuno liquore  abbia  alunno  foro,  per  lo  quale  esea  ,0 
trapeli  di  questo  cotale  liquore,  tanto,  quanto  a*  tace  , 
scema  della  plenitudine  del  vasello.  Pallai.  Magg.  11. 
E questo  s’  incorporerà  con  quello  , c diventerà  uno 
corpo,  e non  trapelerà  mai  di-lui  alcuno  umore,  Dant . 
Purg.  So.  Siccome  neve  tra  le  vive  travi  Per  lo  dosso 
d'  Italia  si  congela  cc.  Poi  liquefatta  in  se  stessa  tra- 
pela [ dei  : penetra  , e dii  lilla  ] , 

I.  Figuratam.  per  Utcira  , a Panare  maternamente  , 
a inieniibtlmenle  . Berti,  prat.  1.  19.  Olirà  che  ne*  li- 
bri ancora  si  sarebbe  ella  , come  che  sia  , trapelata  , « 
passata  in  imo  a noi.  De  me  ir.  Sega  76.  Partoriranno  la 
medesima  leggiadria,  la  qual  trapela  quasi  nascosamen- 
te da  quella  soavità  . 

* J.  II.  Trapelare  , pur  fgnratam.  dello  anche  del- 
le penane  . Dite.  Cale.  Per  I'  impaccio  di  qualche  ni- 
mico innanzi  , che  tuttavia  trapela,  e loro  al  collo  ov- 
vero ad  un  braccio  a*  avventa  . 

$.  111.  la  tignific.  alt.  vale  Comprendere  anche 
dn  minimi  indiai  , Ùitcaprire  anche  leggermente  . Gar. 
Long.  teo.  17.  Appunto  sembra  che  allora  ottima  sia  la 
figura  , quando  non  si  trapela  quest'  illesso  , eh'  ella 
Sia  figura  . IV.  S. 

* TRAPELO . Serlm  di  canapo  con  andai,  che  torno 
per  trainar  peti  . Voc.  Dis. 

TRAPENSARE.  y.  A.  Pr*/»r*  artral/rrlMvMrets . 
Lat.  tedulo  cogitare.  Gr.  viSfrrTirpirat  ptXtryr  . Pr . 
Ine.  T.  6.  49.  t*  E vo  trapensando,  Chiamando  , c gri- 
dando . E 6.  49.  9.  Non  trovo  posa  , perdo  il  corag- 
gio . Cosi  «memoralo  Vo  trapensando  . 

(f)  TRA  PER  PETTO  . Di  là  da  perfetta.  Salvia. 
Buon.  Tane.  3.  ».  Strafai  , significa  Imperfetto  , di  là 
da  perfetto,. 

* TRAPÉZZIO  . T.  de ’ Geometri  , che  comprende 
tulle  le  figura  irregolari  , che  contiamo  di  più  angoli , 
e lati  , ma  non  tra  te  pari  . Galil. 

* $.  Empenti,  T.  digli  Anatomici  . Aggiunto  di 
due  marcali  del  dono  . \ug.  Dis. 

* TRAPEZZO  . La  timo  , che  Trapeeoio  . Voc. 
Dis. 

* TRAPEZZUIDB  . T.  de'  Geometri  . Specie  di  tra - 
penio  ed  è una  Figura  quadrilatera  , che  non  h»  J mer- 
chi due  Itti  parti  fili  Voc.  Dia. 

+ * TRAPIANTATONE  . Il  trapiantare  , Trapian- 
totìirn  , Trai  pioti  amento  * 

' TRAPIANTARE.  Tratpianltee.  Cr.  5.  90.  4.  Ne* 
temperati  nell’  uno,  e nell’  altro  tempo  il  pero  accon* 
ciamentc  si  pianta  , e ai  trapianta.  Zibald.  Andr.  40. 
La  pianta  , che  spesse  volte  si  trapianta  , c rimata  da 
un  luogo  ad  un  alno  , non  può  prendere  foraa  , né  vi- 
gore . Lor.  Med.  enne.  36.  • • Donne , il  pia  , con»’  e- 
gli  è nato,  5i  vorrebbe  trapiantare  . 

TRAPIANTATO.  Add.  da  Trapiantare.  Bed.  ma- 
rnai. Ditir . 43.  Le  viti  trapiantate  in  paesi  differenti 
producono  altresì  il  vino  differente  . 

5.  1.  Per  metaf.  Buon.  Pier,  a*  4*  Che  dalle  pre- 
cedenze Par  legittime  , e debite  ira  i grandi , Trapian- 
tate nel  volgo  fatte  ciane*  , Vanno  bolle  bilance  Pe- 
sando dell’  onore  gli  escrementi. 

$.11.  Per  Prepngginata  nel  t! golfo- del  $.  Lai.  de- 
fatici , impacimi . Gr.  nmaaanaQU  < , . Bui. 

L’  assassino  è comunemente  dannato  in  ogni  luogo  del 
mondo  a tal  pena,  cioè  trapiantato  in  terra  . 

t * TRAPIANTATURA  . 7.  de'  Geapamici . Tra - 
piantagrane,  Tiaipiantamento . 
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TRAPiCCOLO.  V.  A.  Adi.  Piccolissimo.  li*.  M. 
Vogliono  avere  le  grandi  cote  in  lai  modo,  eh’ egli 
non  ticno  di  niente  tenuti  , olire»!  come  $’  elle  fou-ro 
trapiccole.  Sto.  Pisi.  Trapiccola  è la  cote,  della  qua- 
le  gli  nomini  ti  lencionaoo  , c ti  combattono  al  trasol- 
licitamente  . 

f * 'i'RAPONIMENTO  . Prapponimealo  . Cels.  Cìt- 
tad.  op.  pop.  «49-  Mei  verbo  aottantivo  sono  , che  è 
dileguale  da  fui  per  traponimento  di  due  8 ai  forma 
fusti:  € questa  è la  tua  formazione  propria  , c naturale. 

TRAPONTE  . s.  m.  T.  di  .Marineria  . Quoti* 
voce  , la  quoto,  sebbene  non  sia  generalmente  adottata  , 
ti  potrebbe  però  accettare  , et  prime  1‘  intervallo  , o tia 
C alletta  tra  un  ponte  , e /'  atiro  nelle  nani  da  guerra  . 
In  q netto  intervallo  ti  iitpongono  le  più  grotte  Latterie 
di  Cannoni  . Strafico  • 

TRAPORRE.  Trasporre  , Frapporre  . Lai.  Interpo- 
nete. Gr.  V arch.  Ereol.  aoq.  Se  io  per 

la  fretta  , o per  Io  fastidio  n'  avesti  o lasciati,  o tra- 
posti . E a83.  Il  traporre  1 versi  interi  nelle  prose  è 
cosa  molto  laidissima  . 

**  Per  Interporre.  Remò,  tlor,  7.  91.  Quelli  , che 
alcuna  cosa  grande  , e faticosa  da'  magistrati  impetrar 
desideravano  , il  favore  degli  Ambasciatori  , e delti 
Re  . e de*  Papi  a ciò  usavano,  e traponevano. 

TRAPOR  1 AMENTO  . Il  traportare  . Lai.  trantpor - 

tallo  , tramlalio  . Gr.  /uirerpefa  . Rorgh.  Vetc.  Fior. 
334*  Ci  darebbe  iodizio  , che  assai  bene  antico  fntsc 
questo  traportamento  del  seggio. 

f TR  APORTÀRE . Trasportare.  Lai.  transferre , trame- 
portare.  Gr.  fitraptfiiv.  Guld.  G.  Io  vi  dono  ogni 
ragione  , che  io  v'  hoc  , traportandola  in  lai  . Alata ». 
Coli.  3.  74.  Perchè  acorrendo  poi  di  giorno  io  giorno 
L'  umor  del  Verno  lo  trapottc  addentro  . 

Per  Portare  . Lat.  afferri.  Derlam.  Qm'atil.  C. 
Tiaporta  qua  il  corpo,  e sopra  quelle  fedite  poni  tut- 
te le  colpe  . 

TRAPORTATO.  Add.  da  Traportare  . Lai.  elatut  , 
ablotus  prevectut . Gr.  avef^Ms,  Mor.  S.  Grog.  9.  3. 
Per  tanto  avendo  detto  de'  monti  traportali , odi  co- 
me segue.  Gala t.  64.  Costoro  traportati  da  un  certo 
impeto  scorrono,  òivr.  Eur.  6.  145.  Spinse  alla  china 
il  suo  sosteutacoio  , o vogliamo  dirlo  carretto  , dallo 
impetuoso  sdrucciolo  del  quolc  traportato  ira  massi  , e 
balzi  precipitosi  cc.  noo  si  perse  mai  punto  d'  animo  . 
/.or.  Mei.  cani.  ia3.  a.  Sospirando  spesso  canto  Tra- 
portato  dati'  amore  . 

%*  TRAPOR  PELLI.  /.  m.  pi.  T.  di  Marineria. 
Voce  , che  ti  può  adottare  per  significare  I’  intervallo 
tra  i portelli  de ‘ cannoni  , ed  nache  la  bordatura  -,  che 
cuopre  lo  stesso  intervallo  . Strafico  . 

t TR  APOSSEN  1 E.  V.  A.  Add.  Molto  possente.  Liv. 
M.  Fu  si  irapossente  , che  Anime  non  si  potè  di  lui 
vendicare  . Salvia.  Iliad.  7.  /«ai.  L'n  bue  loro  immolò 
d’  uomini  il  Rege  Agamenuòoe  ...  Al  traposscntc  fi- 
glio di  Saturno  . 

TRAPUS  1*0.  Add.  da  Traporre  ; Frapposto  . Lat. 

1 aterpositus  . Gr.  vaftuflXniei $ . Gal.  Siti.  iGa.  La  di- 
stanza traposta  ai  troverò  csier  di  braccia  quattrocen- 
to. E 35.,.  Con  I'  appressarmi  , e sfontanarmi  da  essa 
corda  traposta  tra  me  , « la  stella  . 

(f)  J.  Per  Trasportalo  . Alam.  Colt.  I.  »G.  Cresce 
il  duio  oocciuol.traposio  in  pianta  , La  palma  invitta, 
e con  mille  altri  insieme  L*  alto  frassino  ancor  «c. 

»,*  FRAPPE,  v.  /.  pi.  T.  di  Marineria.  Quando 
il  vuol  abbattere  in  carena  un  vascello  , e t / fa  farsa 
per  inclinarlo  da  un  lato  , affinchè  questa  inclinanione 
non  si  accresca  oltre  i limili  di  licureeta  , si  dispongo- 
no degli  altri  c avi  dai  lato  opposto,  col  messo  de ’ qua- 
li I'  iaclinatione  i'  arresta  . Qaesti  cavi  di  ritegno  di- 
tonti  Troppe.  Strattco. 
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•,*  TRAPPF.TAlO.  Fattoiane  . Colui , de  lavora 
nel  trappeto.  Gagliardo  . 

*,*  TRAPPETO.  Fattoio.  Il  luogo  ove  il  fabbrica 
V olio  . Gagliardo  . 

TRAPPOLA.  Propriamente  Arnese  do  prender  to- 
pi , benché  si  trasferisca  ad  ogni  cosa  atto  a prendere 
insidiosamente  qualunque  animale.  Lat.  deeiputa  , mu- 
scipula. Cr.  10.  55.  1.  I topi  si  pigliano  , e uccidono 
in  molti  modi;  uno  modo  è con  gatte  dimestiche,  ebe 
ai  tengono  in  casa  t I'  altro  modo  è con  trappole  , che 
ai  fanno  di  piccol  legno  cavato  , nrl  quale  cade  un 
altro  legno  piccolo  grave , e fienai  sospeso  con  un 
piccolo  insedio  , sotto  'I  quale  ti  pone  un  poco  di  co- 
tenna di  porco,  òen.  Pìst.  Senza  fallo  è da  donare, 
che  io  non  prenda  la  parola  alla  trappola,  o che 'I 
mio  libro  non  manuchi  il  cacio.  Mor.  À.  Greg.  14.  G. 
La  trappola  ti  chiama  in  latino  dee, pula,  che  tanto  è 
a dire  , quanto  cosa  ingannete  . Geli.  Sport,  3.  1.  Que- 
sto è il  cacio  per  farmi  entrar  nella  trappola  . Mo>q. 
3.  ai.  O qualche  Saracin  molto  malvagio  Vorrò  , che 
qualche  trappola  ci  scocchi , Per  pigliarci  al  boccon  , 
come  i ranocchi  . Clrìff.  Cala.  4.  «o5.  II  sorcio  vec- 
chio ha  fuggita  la  trappola  . Red.  Vip.  ».  19.  Nè  to  , 
che  orcioletti  di  vino  nascosti  tra  le  siepi  sieno  trop- 
pole  proporzionatissime  per  pigliarle  [ le  vipere  ] . 

5.  I.  Trappola  , figuratimi,  per  Insidia  , Trama  , 
Traccia.  Lat.  deeiputa  , dolus  . Gr.  , iìXa  . 

Pass.  374.  Dovunque  si  rivolge  , nuova  sdruccioli  , e 
trappole.  Ciré.  Geli.  E ora  vien  ghignando  alla  volta 
mia;  qualche  trappola  ha  d tesa.  Buon.  Fitr.  Introd. 
5.  5.  E le  trappole  accolsi  de' notai.  3Ialm.  a.  74.  E 
quasi  un  rischio  tol  fosse  una  lappola  , Volesti  andar- 
vi , e desti  nella  trappola.  Late.  Patene.  4.  6.  Presi 
questo  giorno  sposta  , che  io  sapeva  , eh'  ella  andava 
a starsi  colla  madre , per  condurvi  più  coloratamente 
la  trappola  . 

J.  II.  Far  trappole  , figuratam.  vale  Ordire  ingan- 
ni . Cecch.  Splr.  5.  4.  Stiamo  ad  udire  lo  quello  , che 
e'  vai  più  , o nel  far  trappole  , O io  coprirle  . 

5.  III.  Trappola  , si  dice  anche  a una  Sorta  di  rete 
da  pigliar  pesce.  Cent.  Cam.  Ott.  33.  Qualuncbc  col- 
la trappola  disegna  Trappolar  avannotti,  c pescateli!  ," 
S’  allarma  tutto  *|  di  cc.  Buon.  Firn  3.  3.  S.  La  trap- 
pola provai , provai  più  gabbie  , Provai  le  vangaiuole 
cc-  Ma  la  trappola  mia  ce.  Fummi  di  disservizio  , E 
della  pesca  mia  mi  trovo  fuori  . 

. S-  IV.  Mangiare  il  cacio  nella  trappola;  marniera 
proverò,  che  vale  Faré  alcun  delitto  In  luogo  , ove  non 
può  fuggirti  il  gattigo  . Lat.  eatidum  prandium  come- 
dere.  Late.  Pini.  5.  tf.  Ùunque  egli  aia  mangiato  il 
cacio  nella  trappola  . V.  CACIO  $.  Vi. 

5,  V.  E' e*  è più  trappoli,  che  topi  , cioè  Più  insi- 
die , che  di  Insidiare.  Lor.  Med.  cane.  I.  a.  Questo 
mondo  è pica  d'  inganni  , Son  più  trappole.,  che  to- 
pi . Fir.  Lue.  a.  t.  Padrone  , gnardatevi  da  queste  cor- 
tigiane, che  «II*  hanno  piu  trappole  , che  topi.  E 
a.  3.  Alla  fc.  Retto  , che  tu  non  sognavi,  quando  tu 
dicesti,  che  ci  era  più  trappole,  che  topi. 

VI.  Trappole  da  quattrini  , frese  dinotante  Cose  , 
rie  stieao  In  mostra  per  vendersi , vaghe  all1  occhio  , 
e di  aiuta  utilità  . 

f TRAPPOLARE.  Pigliare  rolla  trappola.  Cani, 
Cara.  Ott.  38.  Qualuncbc  colla,  trappola  disegna  Trap- 
polar avannotti,  e pescateli!  , S'  affanna  mito 'I  di 
tc.  [ qut  per  Pestare  1 . 

Per  metaf.  vale  Ingannare  eoa  alcuna  apparenta  , 
o dimoi  irti  sion  di  bene.  Lòt.  deripere  . Gr.  f . 

Cron.  Mor  eli.  aGS.  In  molti  modi  si  trappola  il  danaio 
[ et  od  : si  Sottrae  , o li  cerca  di  torre  con  insidio  ] . 
Cani.  Cara.  Ott.  38.  Chi  più  a*  insegna  Trappolare 
altri  , pin  piglia  de'  granchi . tini*.  Fitr.  t.  4.  b.  Son 
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verbigrazìa  quelli,  Che  oon  prestezza  , e trappolar  di 
mano  , Ma  ec. 

TRAPPOLATORE  . Che  trappola  , Ingannatore  , 
Giuntatore  . Lai.  deceptar  . Gr.  a vanti»  . 

TRAPPOLERÌA.  Il  trappolare  . Lai.  decipere,  Jat- 
lire  . Gr.  . Farch.  Errai.  77.  1 quali  per 

fare  alar  forte  il  terzo,  c il  quarto  colle  barerie,  barai* 
ferie  , trufferie  , tarppolerie  , traforarle  , e giunterie  lo- 
ro vogliono  o vendere  gatta  in  sacco,  o cacciare  un 
porro  altrui  . 

TRAPPOLETTA.  Dim.  di  Trappola  . Ciri/}',  Cala. 
a.  35.  E certa  trappoliti  hanno  ordinata  Da  pigliar 
dnc  rigOEpli  ad  on  fico  . 

TRAPPOLI  ERE  . Trappolatore  . Lat.  deceptar.  Gr. 
svar»Xg'{  . riga.  Pand.  03-  Soleva  P amico  mio  a 
quelli  chieditori  , e trappolieri  prima  rispondere  , che 
ec. 

* TRAPPOLINO  . Personaggio  ridicolo  dn  comme- 
dia ; Arlecchino  . Magai,  loti.  Cominciai  a dir  tra  me 
•tetto  , come  dico  Trappolino , quando  gli  danno  ad 
intendere  eh*  ei  «a  parlar  turchetco . 

TR  APPORRE  . frapporre  , Porre  fra  due.  Lai.  in- 
terpontre  . Gr.  raf|ii?i$|V«.  Bemb.  star.  1.  1.  E quel* 
lì  (panni)  a*  merli  , ed  alle  fineatre  , dalle  quali  si 
combattei,  trapponeano  . F.  And.  1.  Stimando,  che 
a me  non  dovesse  volger  l*  animo,  nè  dare  altro  carico 
di  frappormi  tra  queste  contese  . 

TRAPRENDERE  . Prendere  . Lat.  sumere  , accìpe- 
re.  Gr.  \ap0à»tir  , dvodtyj*9eu.  Borgh.  Fetc.  Piar. 
574.  Del  che  ne  baiti  ora  per  esempio  'Potila  , e Atti- 
la  , ne*  quali  tanti  Scrittori  da  5oo.  anni  in  qua  hanno 
errato  traprendendo  I*  un  nome  par  I*  altro  . 

TRAPRESO.  Add.  da  Traprendere.  Guid.  G.  Il 
ligtiuulo  di  Trdco  , che  coti  vide  traprcio  Achille  , fu- 
rioso s'addriziric  contra  Ettore  . 

TRAPUNTARE  . Larorar  di  trapunto.  Ar.  Fur. 
4 6.  80.  Eran  de^H  anni  appresso  , che  duomilia  , Che 
fu  quel  ricco  paaiglion  trapunto  . Salvia,  prai.  Tote. 
1.  «75.  Io  mi  creilo  , che  il  noeta  tolto  ciò  , che  nel 
cesto,  ovvero  amoroso  cinto  ai  Venete  trapuntato  era, 
abbia  veduto  . 

t TRAPUNTATO.  Add.  da  Trapuntare.  Buon.  Fier. 
3.  9.  »5.  E quella  , cb*  ha,  quel  butto  rerdegaio  In 
maniche  di  bisso  trapuntate.  Salvia.  Itiad.  3.  5cj7*  & 
lo  strozzava  il  trapuntato  cuoio  Sotto  la  delicata  gota 
stretto  . 

TRAPUNTO  . Sun.  Lavoro  fatto  con  punta  if  a- 
go,  Spezie  di  ricamo.  Petr.  toa.  168.  Mia  ventura  , 
od  amor  in'  avean  si  adorno  D*  un  bello  aurato  , c se- 
rico trapunto.  Satv.  Grancb.  1.  a.  Fior  «H  seta  , Maz- 
zi , cuori,  e trapunti.  A/am.  Gir.  17.  5.  Li  non  era- 
no i panni  d*  ostro  , o d*  oro  , Non  di  Persi  trapunti  , 
o d*  Inde  sete  , Ma  di  ferro  , c d*  acciaro  era  il  lavo- 
ro . 

TRAPUNTO.  Add,  Stenuato,  Smunto  , Punto  . Lat. 
maciltntut  . Gr.  XitW[.  Dani.  Purg.  «.j.  E quella  fac- 
cia Di  la  da  lui  più , che  ('altre,  trapunta  Ebbe  la  San- 
ta Chiesa  in  le  sue  braccia. 

J.  Per  Lavorato  a trapunto.  Ar.  Pur.  99.  63.  Ch*  t- 
vca  di  fiori  il  bel  vestir  trapunto  . 

f * TRARKVERENDQ . Più  , che  reverendo  , Reve- 
renditi  imo.  Salvia.  Iliad.  4.  85-  lo  sono  Dea,  e nata  onde 
•ci  tu  ; E me  trarev traoda  ingencróe  Saturno  (qui  4 
detto  di  Giunone  ) . 

* TRARICCHÌRE.  Tramriccklre.  Bemb. 

TRARICCO.  F.  A.  Adi.  Bicchittimo . Lat.  ditisti • 

muf.Gr.  Li».  M.  Città  traricca,  e pos- 

sente d'  arme  , e d‘  uomini  . 

TRARIPAMENTO.  V.  A.  Il  traripara.  Lat.  pn r- 
cipitium  . Gr.  «Vs’zf/itfvrv  . 

$.  Per  melo/.  Cote.  S.  Bern.  Con  questi  cosi  falli 
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confortimenti  si  può  tenere  il  cuore  sfrenato,  il  quale 
corre  in  precipìzio  , c trariparr.eoto.  S.  Agoit.  C.  D 
Non  credo,  che  nessuno  posta  impazzire  insieme  a si 

rande  traripamento  di  furtosisaiina  impietade  , e infc» 

elitade. 

f TRARIPÀRE.  y.  A.  Precipitar  da  ripa  ; f tatara 
anche  Precipitare  ancluinm.  Lai.  pnrelpitart  . Gr.  sa. 
m*t*pi{at . Introd.  yirt.  Giugnendo  a una  grande 
balza  . mossesi  a corsa  , e balestra  , ed  essi  traripato 
[ questo  et.  è tratto  dalle  Fav.  Etop.  Fedi  il  Focabot. 
alia  voce  A CORSA  . L'  tditione  di  Padova  1811.  a png. 
i3t.  ed  il  codice  Moc tolgo  leggono;  , . . , ed  essi  rot- 
to il  collo  ] . Fr.  tac,  T.  ispesse  volle  la  guida  in  fos- 
sato, E falla  traripare. 

' j.  I.  Per  mela/.  S.  Agott.  C.  D.  Tanto  che  si  tra- 
ript  nello  smisurato  pelago  delle  scelleratezze , e ncl- 
I'  abbominazionc  dell'  iniquitade.  E 9.  tB.  Non  appo- 
co appoco  , ma  come  fiume  corrente  furono  traripati 
negli  vii}.  E eap.  19.  Non  appoco  appoco  , ma  come 
fiume  corrente  si  irariparono  . 

5.  II.  Per  Pattare  da  uva  ripa  all'  altra  , Lab.  179. 
Per  quell  scale  ad  essa  si  salga  , e per  quali  balzi  ti 
trnripi  alle  parti  contrarie  ec. 

* TRARUSSO  . Sfolto  rotto.  Salo.  Arai.  Trarostc 
nubi  . 

TRAROTTO  . F.  A . Add.  Interrotto  , Motto  . Lat. 
mancut  . Gr.  vnfòf . Sta.  Piti.  Alcuna  volta  piacquero 
alla  gente  le  senteozie  ardite,  c meravigliose  , alcuna 
volta  le  tra  rotte , e sospecciose. 

TRA  ROZZO  . F . A.  Add.  Sfolto  rotto  . Lat.  va/- 
de  rudit  . Gr.  \iav  ivi/por  . Sta*  Piti.  E chi  può 
negare  , che  alcune  cose  spessamente  comandate  non 
ismuorano  ancora  gli  trasciocchi , e trarozzi , c grossi 
d*  intelletto! 

TRARRE.  F.  TIRARE  . 

I.  Trarre  del  sepolcro  , figurntam.  vale  Pender 
immortale.  Petr.  cap.  8.  Vidi  dall'altra  parte  giunger 
quella  Ohe  trae  1'  no  in  del  sepolcro,  e 'n  vita  il  serba  . 
Ar.  Fur.  37.  16.  Quest' una  ha  non  pur  sé  fatta  im- 
mollale Col  dolce  nati  , di  che  il  miglior  non  odo  ; 
Ma*  può  qualunque  di  cui  parli  o scriva  Trar  del  se- 
polcro , e far  ch'eterno  viva.  Monti. 

***  II.  Trarre  fuoro  , vale  Eccettuare.  Ar.  Fur. 
90.  qi.  'E  quando  ogni  altra  cosi  fosse  ancora  , Me  so- 
la di  taut’  altre  io  vo*  trar  fuora.  Monti . 

*#*  S"  HI.  Trnrre  un  loggia,  per  Fare  un  an aggio  , 
un  tentativo,  una  prova.  Car.  En.  II.  8o5.  Lascia 
me  col  mio  stuolo  assalir  prima  La  troiana  otte  , c 
che  primiera  io  tragga  Di  questa  pugna  e de*  tuoi  ri- 
schi un  saggio  - Monti . 

f TRARUPÀRK.  F.  A.  Precipitare  da  rupe  . Lat. 
precipitare . Gr.  r9«ufaun|>r.  Bocc.  vit.  Dant.  9^8. 
Seguitiamo  le  virtù  , che  in  Eliseo  ci  meneranno  , e i 
vizi  fuggiamo  , che  in  Dite  ci  faranno  trarupare . 

TRARL  PATO.  F.  A.  Add.  da  Trarupare  ; Scoice- 
lo , Pisa  di  burroni  , e dirupi  . Lat.  prirruptui  . Gr. 
sfare Sfvfurec . Liv,  Dee.  3.  Intra  luoghi  tutti  trafupati , e 
cascanti  in  una  ralle. 

* TRARUPO  . Lo  netto,  che  Dirupo.  Bocc.  Con 1. 
Inf.  Burraio  è trarupo  di  luogo  alpigno  , e selvatico  . 

*,*  TRASADORl.  /.  m.  pi.  T.  di  Star  in  trio  . Cori 
dieoasi  alcuni  grani  cavi  , 0 semplici  , o arditi  sopra 
taglie  , per  etercitare  con  erti  grandi  tforti  , o di  muo- 
vere, 0 di  ritenere  peti  anni  gravi.  Strafico. 

TRASALIRE  . F.  A.  Muoverti  precipitatamente  , 
et 1 a salti , tenta  alcuna  regola  . Lat.  t ubi  altare  . Tet. 
Br.  9.  40.  Che  ’l  fermamente)  corre  fra  di , e notte  da 
Oriente  in  Occidente  una  fiata  si  rittamente,  e si  for- 
te , che  *1  suo  peso  , c la  sua  grandezza  lo  farebbero 
tutto  trasalire  , se  non  fossero  li  sette  pianeti  , che 
corrono  contra  al  fermamente  temperatamente. 
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■f-  (*)  TRASALTÀRE..y«/Mr  grandemente.  hot.er/nl- 
(irt  . Gr.  ( KTrJx  » . i Smini*,  prot.  Tore.  I.  Simj,  A un 
(ratto  ai  deaia  [ il  cavallo  ] , piglia  voga  r tramai'*  , e 
rallegrasi.  E lltad.  «3.  47».  Poiché  ac  perseguendo  tu 
•Ila  «eia  Passerai  innanzi  , non  è alcun,  che  poi  Tia- 
fallando  li  giunga  , o li  trapassi. 

(*)  TRASAMARE  . Amare  acc  riamente . Lat.  deperi- 
re . Gr.  |'e<juairfr)ai  enei . Salala,  prot.  Tote . 1.  »6S. 
L'  altro  con  quella  servitù  cercando  di  Ricrearsi  dilet- 
to , traianasodo  molte  volte,  non  è riamalo  a un  p«z- 
so  ■ 

TRAS  ANDAMENTO.  //  tra, andare  . 

TRASANDARE.  Trapanare  malto  armati.  Trascor- 
rere. Lai.  prtvtergredi  . Gr.  ptraSa/mr  . Coll.  SS- 
Pad  Dopo  colarne  fatiche,  e eirtudi  , per  le  (inali  e* 
gli  area  trasandato  tolti  i monaci  abitanti  nel  delio 
luogo.  iVov.  mal.  35.  a.  Andando  dieito  a una  gian 
cerbia  , eia  tanto  trasandato  , che  era  rimase  mito  so- 
lo tinti  otuna  compagnia.  Mor.  S.  Greg.  Sotto  un 
scio  di  dirittura  fa  trasandar  la  mente  in  torbasiooc  . 
Dami.  Como.  178.  Sono  molti  di  al  lieve  fantasia  , che 

10  tutte  le  loro  ragioni  Malvanno,  c auliche  sillogizzi- 
no , hanno  chiuso  . 

5-  I.  Per  meta/,  vale  Uscir  de'  termini  convenevoli  , 
Ecceder  C onesto  . Lat.  honestatis  limino  preetergredì  . 
Gr.  riudopiot  «atrajS*.  »ifv  . Croa.  Morali.  *4*.  Non- 
dimeno con  buono  provvedimento  , e con  sollecitudi- 
ne grande  visse  regolatamente  , e sansa  tratandare  sop 
peti  a lutto  de'  bisogni  della  comunità  della  famiglia  . 
E i$6.  lisa  temperatamente  eoo  lei,  e non  ti  lasciar 
punio  trasandate  , e se  vuoi  poter  far  questo  , li  con- 
viene ammaestrare  lei  , che  non  ti  dimestichi  troppo 
teco  , come  che  se  ella  vede  , tu  voglia  trasandarc  , el- 
la li  fugga  dinanzi  ( cosi  ne’  T.  a penna  ; lo  stampato 
in  qaeno  luogo  i mai. conte  ).  Bo re.  noe.  qi.  il-  Quan- 
tunque ec.  siccome  i giovani  .amanti  molto  spesso  fan- 
no , (rasandaase  . Gelai.  7».  È nostra  cattività  . e non 
suo  difetto,  se  eoi  trasandiamo  nella  vita,  e ne’  costu- 
mi . 

*#  5-  li.  TratmaJare , per  Rimanersi , e pattar  tenta 
r/fetto.  Cecch.  Dot.  1.  3.  Ho  lasciato  trassi. dar  la  cosa 
quattro  o sei  giorni  i ina  io  vi  prometto  , che  avan. 

11  che  aia  sera  io  gocce  patlcro  , c vi  ragguaglie- 
rò . • 

J.  Ili.  In  alt.  tigni/it.  rote  Tratcurare , Ditmettere  . 
Lai.  cu  rem  intermttttre  . Gr.  spill.V  . Prone.  Sacek. 
Op.  dir.  131.  Moti  ciascheduno  comune  , che  come 
comincia  a dare  balia  , comiocta  a sottomettere  la  sua 
libertà  , e da  quella  per  lo  traiandare  il  più  delle  vol- 
te si  viene  a tirannia  . E nov.  >89.  Spesse  volte  uno 
trasandate  acconcia  una  cosa  , che  mito  il  seguire 
dell'  ordine  , che  fu  mai  , non  I'  acconterebbe. 

TRASANDATO  ■ Add.  da  l'rniaadare  . Crea.  Sfo- 
riti. aiti.  Appresso  logli  fanciulla  co.  che  eib  abbia 
poco  icrupo,  cioè  nou  sia  paolo  trasandata. 

$.  Per  Tra  nitrato  , Abbandonato  . Lai.  neglrelut  . 
Gr.  Dav.  Colt.  tSj.  Per  riavere  una  vi- 

gna trasandata  potala  subito  fatto  la  luna  di  Gennaio. 
Buon.  Pier.  5,  3.  1 E le  cose  leggier  di  questa  sotto 
Vedute  ho  farai  gravi  trasandate.  Salvia,  prot.  Tote. 
a.  36.  U santo  , e venerabil  nome  di  filosofo  ec.  ad 
uomo  trasecolalo,  trasandato,  rozzo  ec*  Uno  dagli  an- 
tichi tempi  attribuisse. 

f TRASANDATURA.  Tratandamtnlo.  Lat.  lapsus  , 
incuria,  Gr-  op*X[sat  sptliia . Libr.  Pred.  Si  mise 
ad  avvertirlo  della  sua  irasaodatora  nella  vita  pecca- 
minosa . Coniceli,  disc.  pag.  169.  E perchè  non  possa 
dirsi  , eh'  egli  [ il  Bauoccio  ] si  scorrettamente  parlas- 
se o per  comna  vizio  del  suo  secolo  , 0 per  una  cena 
trasandato! j ec. 

■f*  •*  TaASAPÉRE  . Sapere  a toprabbandanto.Salr. 


Ari/erl.  3.  I.  4.  Direi  beli  ec.  itraimpere  , • strafarà 
ciò  clic  trafare , e traiapere  ec.  ne’  libri  ai  truova 
•crino  de'  più  vecchi  autori. 

TR  ASAT  TARE  . Impadronirsi  , Appropriarti  . Lai. 
sibi  arrogati  , polir!  . Gr.  sfarlir  , ufarvs$o9ai  . G. 

y.  4*  3*  4-  Non  volle  altro  , che  Parigini  piccioli , co- 
me dicea  la  carta  , e non  potendogli  trovare  a termi- 
ne , si  trasallò  la  Normandia  , c recolla  a sua  sogge- 
zione . 

'1U ASÀVIO,  y.  A.  AH.  M.li.  lamio.  Lat.  sapitn- 
tissfmus . Gr.  »<!««»(.  Tes.  tr.  8.  65.  Altresì  può 
egli  essere  mostrato  per  ragioni  di  loro  antichi , o di 
nostro  Signore  , o delta  città  , o della  gente  , o di 
irasavi  uomini , o del  stnato  , 0 del  popolo , 0 di  quel- 
li , che  fecero  la  legge. 

**  TRAS  HO  NO  . Assai  buono  • Guiit.  lett.  ;Jo. 
g3.  Vostro  bono , che  non  bono  sapea  voi  , severa 
voi  tratbono  tornando  . 

'1 RASCANNÀRE.  Srolgere  il  filo  da  un  cannone  , e 
rifùlgerlo  in  tur  un  altro.  Cecch.  Servi g.  a.  4-  Che 
ierscra  al  tardi  , io  ne  comprai  Un  po'  , che  si  trai- 
canna. 

TRASCEGL1ERE  , e TRASCERRE.  Scrgliere.Lat. 
teli g ere  . Gr.  s'vftl'}»  . Tee.  tìr.  6.  64.  La  generai 
dottrina  di  tutte  maniere  di  ricontare  ai  è , che  cia- 
scuno di  tuoi  argomenti  tu  sappi  Irasceglicre  , e pren- 
dere quello  , che  più  vale  , e ricontai  lo  al  più  breve  , 
che  tu  puoi.  Cr.  5.  13.  G.  Se  per  ispcssezza  de'  frutti 
ai  caricassero  troppo  i rami,  sì  se  ne  deono  del  mese 
di  Giugno  , e di  Luglio  irascerrc  tutù  i viziosi  . tir. 
At.  iti*.  Le  qusli  [formiche  ] giunte  al  desiderato  mon- 
te con  ogni  maggior  prestezza  attesero  a trascegliere 
quei  semi  i'  uno  dall’  altro. 

TRASCEG  CIMENTO  . Tratteli»  . Lai.  detector  . 
Sairia.  prot.  Tote.  1.  ù.  La  purità,  e la  piopiieta  , il 
trasceglimento  delle  voci  si  studia  , acciocché  possano 
servire  di  strumenti,*  d'armi  alla  bella,  e alia  gran- 
de eloquenza  . 

TR ASCELTA.  Sui/.  Il  trascegliere  . Lat.  delectui  , 
Gr.  l'aV'?*' . Libr.  Pred.  R . Si  faccia  diligente  ira- 
scelta  di  tei  buoni  religiosi  . 

TRASCELTO.  Add.  da  Trascegliere  . Lat.  dete- 
e/ut. Gr.  taXinwt.  Salvia,  dite.  1.  1.  Egli  è proprio 
de’  savi  uomini  , e dalla  volgare  turba  trascelti  il  par- 
lar tardi . 

TU  ASCENDENTALE.  Add.  Termine  metafisico  uni « 
venati  1 umo  , che  conviene  • tutte  le  cote  ; e si  dice  co- 
ti pei  thè  trascende  tutti  i predicameli . Salvia,  dite. 

z.  366.  Si  punte  ella  considerare  come  un  essere  tra- 
scendentale, e diffuso  in  tutte  quante  I’  arti, e scienze  . 
E 3.  qqi.  A voler,  che  1' odio  duri,  e passi  , per  dir 
così,  in  natura  , è d'  uopo  , che  faccia  lega,  c s*  ac- 
compagni coll'  amore  , passiona  universalissima  , e , 
lasciatemi  dire  , trascendentale  . 

TRASCENDENTE  . Che  trascende  ..Lai.  exctdent  . 
Gr.  o v«f*i f»v.  Pr.  Giord.  Pred.  fl.  $'  invogliano  di 
Cose  trascendenti  il  dovere  , e 1'  onestà.  Bui.  Pure. 
39.  1.  Si  fatta  matflia  ec.  è alia  , c trascendente  fa 
ragione  umana.  Satv.  disc.  t.  163-  Questa  virtù  uni- 
versale , e trascendente  per  tutti  i generi  di  virtù  ce- 
si é lo  giustizia.  E a36.  L'  arricchite  di  lumi  , a di 
cognizioni  alia  sua  capacità  superiori  , e trascendvoti 
la  sua  portata  . 

• $.  Geomehia  trascendente , dicesi  Quella  che  si  ser- 
re dell’  infinito  ne ’ tuoi  colenti  , ed  in  questo  significalo 
si  dice  anche  di  alcune  curve. 

f • TRASCENDEN  rissino.  Superi,  di  Tra- 
scendente.Sega,  Parroc.  instr.  7.  *.  Il  Qna  de  i dicito- 
ri sacri  all’  incontro  è persuader  tolte  cote  Irascea- 
dentiisime  , come  sono  le  maisitne  della  feda  . 

* TRASCENDENZA  . fn-riirnst  . Magni,  pari-  l- 
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Ut i.  10.  Questo  modo  di  volere  i cm!  terribile,  e lo-  **  J.  I.  Per  Scorrere  , Scappare;  figurotam.  Sol  1». 
tirine  cosi  fuor  (l'ordine,  che  delle  «olle  arriva  colla  Avveri.  1.  a.  10.  Onde  ti  genera  il  imo , che  «peno, 

trascendenza  della  ma  impetuosità  a sconquassare  gli  non  accorgendotene  , trascorre  nelle  scrittura  . 
organi  ne'  quali,,  e co'  quali  egli  si  esercita  . $.  11.  Trmtcorrere , figuralo»»,  ernie  Lasciarsi  andare, 

*#*  TRASCÉNDERE  , e TRANSCÉNDERE . 7 Va-  Portoni  eoo  Impelo  oltre  oi  termini  convenevoli  . Dace, 

panare  accendendo . Doni.  Par,  1.  Già  contento  re.  nov.  18.  9 A dieenire  innamorata  mi  sono  lasciata 

quievi  Di  grande  amniiraxion , ma  ora  ammiro  Com' io  trascorrere,  E oov.  55  iq*  In  tanto  furor  trascorse, 

trascenda  questi  corpi  lieti,  filanti,  che  rivoltalo  I' amore,  il  quale  a Restagnonc  portava  , 

f 5.  Per  A oprava  mare  , Superare  , Eccedere  . Lai.  in  acerbo  odio  ec,  f’  avvisò  ec.  Cron,  Marcii,  a?».  $• 

superare  , excedere  . Gr.  oTffsrififv  , Triglie  . Doni.  non  pnoi  largamente  fare  questa  cote  , non  le  fare  ; se 

taf.  7.  Colui  , lo  cui  saver  lutto  traacende  , Fece  li  puoi  , e eh'  elle  non  ti  aviino  da  bottega  , falle  , ma  sii 

cieli  . Etp.  Salm.  t".  cosa  maraviglioia  quella  , che  ps-  ben  savio  , scado  cote,  che  alcuna  volta  fanno  trsseor* 

tee  , e trascende  il  tuo  intendimento  . Tee.  flr.  1.  1.  rere  i giovani  a cosa  vituperose  . G.  V.  so.  »5q.  >. 

Siccome  l'oro  transcande  tulle  maniere  di  metalli,  coti  Estendo  le  donne  dì  Firenze  molto  trascorae  in  soper- 

la  scienza  di  ben  psriarc,o  di  gnrernare  la  gente,  ebe  chi  ornamenti  cc.  fne  sopra  ciò  provveduto.  Frane. 

I'  uomo  ha  sotto  dì  se  , h più  nobile,  che  nulla  altra  Sacck.  oov.  i37.  L'  tificele  nuovo  fa  ai  bene  il  tuo 

scienza  del  mondo.  Baec.  Cam.  /»/.  Cominciò  tacita.  oticio  , che  le  donne  non  trascorrono  mai  nelle  porta- 

mente  ne'  cuori  d'  alcuni  ad  entrare  la  maledizione  , e ture  . filalm.  7.  87.  Ma  dove  col  ccrvcl  sor»  io  trascor- 

quinci  il  desiderio  di  trascendere  a più  etquisita  vi-  ao  I 

ta  . $•  HI.  In  eignijte.  alt.  Traeeorrere  no  libro  , • eoem 

• TRASCENDIMENTO  . Il  i«r«ài*rr.Bocc.  Com.  timlle  , vale  leggerle  superficialmente  , e con  velocità; 

Jnf-  che  diciamo  anche  Dare  u««  scarsa.  Mar.  S.  Greg, 

TRASCORRE.  V.  TR ASCÉGLIERB  . Ma  io  ti  priego  , che  trascorrendo  tu  i deci  di  qua- 

f • TRASCINARE.  Strasc  inare  . Fnv.  Esop.  i57.  sta  opera  , tu  non  dimandi  le  foglie  della  paro- 

l’dendo  la  vipra  cosi  parlare  la  lima  , fu  multo  insù-  le. 

perbita,  e venncla  trascinando  per  la  casa  [ cari  legge  f * * IV.  Trascorrere  urna  cosa  , della  quale  si 

('  edie.  di  Fir.  1778.  ; quella  di  Padova  1811.  * P*g-  ecrlve  , vaie  J'ratlarne  superficialmente  , rr»  prestata  . 

iip.  ha,.,  venncla  tirando].  Mar.  S.  Grog.  5.  10.  Disputiamo  un  poco  più  sottil- 

**  TRASCINATO.  Strascinato  . Sega.  Pred . 5.  9.  mente  quanto  abbiamo  di  sopra  trascorso  degli  ereti- 

Se  dovessero  essere  trascinali  all’  Inquisizione  lutti  co-  ci  • 

loro,  che  tengono  il  giudizio  per  una  favola  ec.  $.  V.  Trascorrere  un  paese,  0 simili,  vale  Andare 

TRASCIOCCO.  F.  A.  Add.  Molto  sciocco  . Lat.  attorno  per  esso  . Agn.  Pamd.  16.  Vorrei  lotto  insic- 

insipiemtlor  . Gr.  Xicrr  pterféf.  Sen.  Puf.  Chi  può  ne*  me,  o ciascuna  parte  bene  vicina  , per  potere  spesso 

gare  , che  alcune  cose  spessamente  comandate  non  i*  lutti  trascorrergli , e passeggiargli  o a cavallo  , o a 

smuovano  ancorai  trasciocchi,  e Irarossi  I piè  . 

(*)  TRASCOLÀRE.  Trapelare.  Lat.  permanere  .Gr,  5*  Vf.  Trntcerrere  , per  Trapassare  . Amet.  54*  lo 
ia«tft«r.  Red.  Itti.  1.  4*7*  Quel  liquorctto  , che  vi  non  trascorsi  la  puerile  età  oziosa  , nè  tutta  la  diedi 

traicola  necessariamente  dalle  minutissime  gianduia  , solamente  alla  conocchia. 

è troppo  acuto  , e mordente  . $.  VII.  Per  Tralasciare.  L»t.  amillere  . Gr.  iuit«X|/* 

TRASCOLORARE.  V.  A.  Molar  colore  , Cambiar*  nrue.  Ovid.  Pist.  E trascorrendo  di  dire  , come  Gio- 
si di  colore.  Lai.  colorem  Immutare  .'  Gr.  Xfstftet  fui-  ve  fu  bisavolo  ec., 

«Xarrar.  Daat.  Par.  «7.  Quando  io  udì' : sa  io  mi  T TR  ASCORREVOLE.  Add.  Che  trascorre , e passa 
trascoloro  , Non  ti  maravigliar;  che,  dicead'  io  , Vedrai  velocemente  , Transitorio.  Fnv.  Esop.  Non  hanno  ri* 
trascolorar  tutti  costoro.  spetto  di  fornirsi  degli  amici  nel  irascorrcvole  stato 

(•)  TRA5CORPORAZIONE  . Trasmi  gradone  del • del  mondo,  Bemb.  Asol.  0.  101.  Non  per  tutto  ciò  si 
l'  anima  In  un  al/ro  corpo,  Trmmsanimattone . Salvia,  pente,  o Donne,  nè  si  ritiene  io  parte  alcuna  raffre- 

disc.  a.  84.  Sia  quatito  si  voglia  altana  questa  traimi-  stando  In  irascorrcvole  follia  de’ suoi  ragionamenti  Pe- 

graztone  , che  anche  con  istrani  , e nuovi  vocaboli,  rollino  > anzi  ec. 

metempsicosi  , e meiensomatosi  , cioè  transanimazìo*  (')  TRASCORREVOLMENTE  . Awerb.  Trescar- 
ne , e irascorpor aziono  , o rincorporamcolo  vien  del-  eivameate  , Di  passaggi » . Lai.  obiter  . Gr.  vafiqyvt. 

ta  ; ella  sarà  tale  . ec.  Bemb.  teli.  %.  10.  tal.  Non  giudico  che  sia  ben  fat- 

■j*  TRASCORRENTE.  Che  trascorre  . Lat.  vague  , to,  clic  egli  lasci  nel  numero  di  multe  belle  cose  , che 

fiuxns  . Gr.  o'Xixh9,»f  » f ivctnit  * Sen.  Pisi.  Il  par*  vi  sono , ancor  quelle  , che  ogni  fanciullo  conosce  rd 

lar  de' quali  è breve,  e confuso,  e non  è riposalo  , intende;  le  quali  io  cosi  Irascorrcvolmente  segnate  bo 

nè  trascorrente.  Albert,  eap.  bo.  Sappi,  che  la  vantu*  con  un  piceiul  punto  dinanzi. 

ra  è trascorrente,  a a suo  mal  grado  non  può  esser  TRASCURRIMEN  1 0 . Il  trascorrere . Lat.  trans • 
tenuta  . Amet.  99.  E ì gai  uccelli  tacendo  , infra  li  cursus.  Gr.  piradfsfsn  . Pool.  Orar,  Di  queste  cose 

folti  rami  presi  1 loro  ospiz}  , davano  largo  luogo  a'  pi-  non  temendo  , per  trascorrimento  di  cavalieri  a casa 

pisirelll  già  per  la  caliginosa  aire  trascorrenti.  fne  morto.  Mor.  S.  Greg,  11  legno  sta  appresso  il 

TRASCORRENTEMENTE.  Awerb.  Con  trascorso.  trascorrimento  dell*  acque , quando  il  nostro  Creatore 
S.  Agost.  C.  D.  Alcuna  tal  cosa  , qual  è posta  nel  li-  cc.  Com.  Purg,  39,  Descrìve  uno  trascorrimento  di  lu* 
irò  de'  Re  , e quasi  ireseorreotcmeaie  si  piglia  di  Sa-  me,  poi  una  dolcezza  di  canto, 
lamone  . TRASCORRI  TORE  . C'A#  trascorse , 

'TRASCÓRRERE.  Scorrere  avanti,  Velocemente  . TRASCOR  RITRICR  . Verbo!,  femm.  di  Trascorri- 

scorrere,  Lat.  evagari  , transcurrere  . Gr.  vafltjSsi*  toro  . Lai.  Inbilis  , uoxio  . Gr.  vafafiai  entra  . Sego, 

rits.  Petr.  coni.  >7.  4-  Gii  a*  i'  trascorro  il  etcì  ili  Crisi,  imstr.  t.  9.  8.  Affinchè  apprendesse  ancor  ella  , 

cerchio  in  cerchio  , Nessun  pianeta  a pianger  mi  con*  quant*  era  maggiore  di  quel  , che  si  figurava  , la  colpa 

danna.  Dont.  lofi.  »5.  Mentre  ehe  ai  parlava  , ed  ei  Arila  sua  lingua  irascorriuicc. 

trascorse.  E Ss.  Tu  trascorri  Per  le  teoebre  troppo  TRASCORSIVAMEN  1 E . Awerb.  Con  trascorso  » 
delia  lungi  . E Par.  »5.  Non  si  parli  la  gemma  dal  S.  Agost  C.  D.  Posto  cha  brevementa  , c Irascortiva- 

auo  nastro  , Ma  per  la  lista  radiai  trascorse  . mente  mostrasse  , Cristo  esscse  Dio  oc. 
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f * TRASCORSIVO . Aito  a trascorrerà . t V«. 
jV,/.  4*  »o-  Il  secondo  « il  quarto  [ libro  ] li  possono 
appellale  temperatissimi  di  principi  trascorsivi. 

■f-  TRASCORSO. dui t.  Errore  . Lat.  error  , lapsus  . 
Gr.  cpi Àua  . Salo.  Avveri,  t.  5.  a.  a.  Kit  ;J.  e nel 
nomo  li  legge  , « d’  altri , nell'  uno  , e 1’  altro  per 
trascorso  di  «lampa.  E «.  3,  a.  6.  L'  avere  scritto  il 
Maon.  per  trascorso  di  penna.  £ i.  i.  9.  Trascorso  di 
memoria  dell*  Autore  stesso  , sari  stato  per  avventu- 
ra . 

**  Per  Traieorrimenlo  $ Corto  veloce  , Sdruccio- 
lamento , iV«a  curante  , Sutv.  Avveri.  1.  3.  1.  7.  Com- 
porla la  natura  del  nostro  verso  cc.  quasi  per  entro  il 
auo  corpo,  il  trascorso  delle  vocali.  £ appretto  : Ma 
ciò  che  del  trascorso  delle  vocali  nel  nostro  verso  ab- 
biatu  detto , tuttavia  si  vuol  prenderlo  con  certe  rego- 
le . 

TRASCORSO.  Adà.  da  Trascorrere.  Late.  Parent. 
prol.  Ma  per  nemica  fortuna  trascorso  poi  dette  nelle 
mani  de’  corsati . • r 

TRASCOTA TO.  F . A.  Add.  Traeotato  . Lat.  tu. 
perbm  , arrogami  , infoltiti . Gr.  ó'eif»9atili  , aXct^vs . 
G.  F.  6.  67.  4.  Il  detto  popola  di  Firenze  ec.  in  mol- 
te cose  fu  molto  trascoiaio,  £ 11.  .49.  6.  Crono  i più 
trasentati  due  fratelli,  Alberto  , e Mastino,  felli,  e di- 
leggiati , con  ogni  più  abominevole  vizio  . ebe  fossono 
in  tutta  Italia.  M . V . 3.  77.  Il  conte  infocando  con- 
tro a'  sùdditi  la  sua  trascoiata  superbia  , fece  dicrcto  , 
che  chi  non  pagasse  , fosse  bandito  . 

TRASCRITTO.  Add.  da  Trascrivere  . Lai.  ex/cri • 
p tu t , transcripius  . Gr.  àveyiy  fa ft fi i tot  - Cai.  Gali. 
a3ò.  Tal  dottrina  d’  Archimede  vista  , trascritta,  ed 
esaminata  dal  sic.  Francesco  Ouonamico  ec. 

* TRASCRITTORE.  Che  trascrive , Copista.  Mann, 
in»,  occb. 

TRASCRÌVERE.  Copiare  scritture  . Lat.  exicribe - 
re.  Gr.  ai-ra/fapav  . £<i/v.  dite.  I.  l65.  Da'  Digesti 
molte  cose  attinsero,  e talvolta  le  intere  leggi  ne  tra- 
scrissero i compilatori  de'  Canoni . 

-j*  TRASCl  RAGGINE.  Il  trascurare  , Negligenza  . 
Lat.  negli  gratta . Gr.  àpikesu.  Bocc.  nov.  iti.  3a.  Se 
medesimo  della  sua  preterita  trascutaggine  biasiman- 
do , lei  nelle  braccia  ricevuta  lagrimando  teneramente 
baciò.  Croi I.  Mortll.  a36.  La  natura  per  se  medesima 
gentile  si  trae  sempre  alla  virtù,  c quello,  che  per 
trasenraggine  indugia,  non  perde,  ma  in  poco  tem- 
po il  racquiita.  Ptcor.  g.  a3.  «.  a.  Venendogli  alle  ma- 
ni quel  bicchieri  col  veleno  mescolato  , il  quale  per 
trascuraggine  s'  era  in  quell’  armario  senza  serrarla 
lasciato  , tutto  sei  bevi  , et  infra  poco  cascò  in  terra 
come  mono. 

TRASCURANTE.  Che  tfascura.  Lai.  negligessi  . 
Gr.  dfiiXmt  . Libr.  Pred.  i trascuranti  nc  saranno  pu- 
niti severamente  . 

TRASCURANZA.  Trascuraggine  . Lat.  negligen- 
ti* , incuria  . Gr.  ■pÌX*B.  Mar.  ò.  Greg.  4*  *7.  Ap- 
presso lenta  vergogna  , o confusione  di  se  medesimo 
viene  1*  uomo  in  trascuranza  di  manifestare  il  suo  pec- 
cato. 

TRASCURARE.  Usar  Trattar  aggine  , 0 negligente , 
Trai  andar  e , J lettere  in  non  cole  . Lat-  nihih  /utero . 
Gr.  Tifi  eddlvs'f  Tiuir^u  . A/or,  A.  Greg.  1.  6.  Per 
Salamene  si  dice  : chi  teme  Dio  , niente  trascura  . E 
s.  10.  Molti  sono  , che  trascurano  la  vita  loro  • 

(f)  TRASCURATÀCCIO  . Peggiorai,  di  Tresca - 
rato.  A'.  Coti . 4.  6.  Ahi  lasso  , eh*  io  ho  lasciato  il 
Trappola  in  caaa  con  li  panni  del  mio  vecchio  indos- 
so , c non  mi  son  ricordato  cc.  Fui.  Ah  trascuratacelo, 
va  subito  c fallo  nascondere,  che  non  lo  veda  Criso- 
bolo almeno . 

TRASCURATÀGGINE.  Trascurassimo.  Lat.  negli . 


gtntia  , incuria  . Gr.  ajulAlrts  . Fr.  Ciord.  Pred.  H. 
Non  si  rendono  in  colpa  delle  trascurataggini  com- 
messe. L»br.  esse.  malati.  Le  trascurataggini  del  medi- 
co tono  dannosissime.  Circi.  Dtssim.  prol.  Alcuni  di 
essi  esercitando  sopra  di  loro  una  tirannia  più  che  di 
Fallari  , alcuni  altri  una  trascurataggine  , c licenzia 
più  che  di  Sardanapalo  . Borgh.  Orig.  Fir.  5*.  La 
viene  a replicare  più  volle  , e consequentemente  ad  as- 
sicurare, che  non  vi  è corso  errore  di  penna  , o altra 
trascurataggine.  Feti.  Colt.  67.  Posti  che  eglino  sono  , 
e cresciuti  oramai  in  modo  , che  fanno  gran  frutto  , 
sebbene  egli  sopportano,  come  n‘  è detto,  per  lungo 
tempo  ogni  trascurataggine  , e mal  trattamento  , non 
è per  questo  , ebe  custoditi  bene  , e vezzeggiati  es- 
si non  fendano  merito  delle  fatiche  prese  loro  intorno. 

(•)  TRASCURATAMENTE.  Awerb.  Negligente  - 
mente.  Lat.  iacano».  Gr.  àfstXsii  • dìegn.  Crisi,  iastr, 

а.  5.  7.  Non  conviene  , dice  , considerar  queste  cose 
transitoriamente  , e trascuratamente,  ma  con  un  pro- 
fondo timore. 

f TRASCURATEZZA.  Trini  «raggine . Lat.  incuria  . 
Gr.  eipiXisa.  Sega.  Mann.  Febbr.  11.  3.  Che  guada- 
gno è il  tuo  , se  tu  non  ti  guardi  da’  peccati  veniali 
re.  dalle  insidictte  ( il  Focabol.  ella  voce  iNVtDIET» 
TA  porla  rivesto  stesso  et.  ) , dalle  continue  trascura* 
Ime  , che  usi  mila  vita  spirituale! 

TRASCURATISSIMO.  Superi,  di  Trascurato  . Lat. 
incuriosissimus  . Gr.  a'ffs»Tif(T»T»{  . Borgh.  V esc. 
Fior.  qoo.  Pessimamente  scritta  da  notaj  ignorantissi- 
mi , c che  é il  {seggio  , ed  è loro  prupia  colpa  , tras- 
curatissimi . 

TRASCURATO  . Add.  da  Trascurare  . Lat.  negli, 
gens  , incuriositi  . Gr.  a'fitXm  . Cavale.  Mtd.  cuor. 
Noi  reggiamo  comunemente  , che  la  prosperità  , e sa- 
nità fa  uscir  1’  uomo  di  senno  , t diventar  trascurato  , 
sicché  non  pare  , che  e*  conosca  lo  stato  suo  . Gelai. 
s3.  ( nobili  servidori , i quali  si  esercitano  nel  servigio 
della  tavola  , non  si  deono  per  alcuna  condizione  grat- 
tare il  capo,  nò  altrove  ec.  nò  pure  farne  sembiante, 
siccome  alcuni  trascurali  famigliar!  fanno  . Stor.  Eur. 

б.  sa5.  Percosse  con  tanta  furia  oc'  trascutati  nemici 
suoi  , che  e'  non  ebbero  tempo  alcuno  , non  dico  a 
mettersi  in  ordinanza  , ma  a prendere  , non  che  altro  , 
1’  armi.  Feti.  Colt.  48.  Il  clic  non  interverrà  mai  , sa 
non  a un  molto  trascurato  contadino. 

■j-  $.  Per  lo  stesso,  che  Traeotato . Lai,  arrogane , in- 
solens  . Gr.  ilvi^opasni  , «AaJWr . Bocc.  no».  74-  5. 
Ma  usando  la  sua  trascurata  prontezza  , la  soliicitù 
molte  volte.  Lab.fi.  Ura  della  mia  bestialità  dolendo, 
mi,  ora. della  crudeltà  trascurata  di  colei  ec.  frane. 
Sacch.  nov . tu.  Di  questi»  freno  c infrenata  la  loro 
trascurata  , c dissoluta  baldanzi  (io  per  fermo  che  in 
tatti  e tre  gli  esempi  r/ui  addotti  Trascurato  sia  lesione 
scorrètta  , e che  vi  n debba  leggere  Trascutato  . E 
trascutata  prontezza  hanno  di  falso  te  più  corrette  tdf 
sismi  del  Decameroae  nel  luogo  citato.  Monti  ) . 

* TRASCURATORE.  Che  trascura.  Scgocr. 

T TRASCUTAGGINE  F.  A.  Negligenza  , Trascu- 
rataggine , Straccar atnggint  . Lat.  negligenti»  . Gr* 
àpi \u et  . Bocc.  inlrod.  30.  Acciocché  noi  per  (schifil- 
tà , o per  uaacutaggine  non  cadessimo  in  quello  , di 
che  noi  peravventura  per  alcuna  maniera  , volendo, 
potremmo  scampare.  Dtp.  Decani.  139.  Possono  vede- 
re i discreti  lettori  , quanto  sia  nemica  alle  buone 
lettere  la  trascutaggine  di  questi  tali  cc. 

TRASCUTAN'ZA  . F.  A.  Trascurane a . Lat.  negli- 
genti» , incuria  . Gr.  mpiktia  . Bim.  ami.  P.  .V.  Mona- 
co da  Siena  . £ d’  ogni  altra  intcntlanza  Esser  voglio 
botano  , E farmene  selvaggio  , Averla  in  trascutanza  . 
Agn.  Fatui.  $7.  Né  so  quitte  si  sia  alle  famiglie  piu 
dannoso  , che  la  trascutanza  de’  padri  delle  famiglie  . 
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TRASCUTATO  . F.  A . AH.  Trascurato  . Bete, 
noi'.  5a.  li t.  Fa  rant^cit  metter  Geli  Spina  d‘  una 
tua  trascutata  domanda.  E nov.  Gu.  7.  Trascutato  , 
smemorato  , e scostumato  . 

TRASECOLARE.  Oltre  modo  maravigliare  i , Stu- 
pirei. Lai,  vehtmenltr  mirari.  Gr.  *»'r|f>a«f#rafl»a  * 
fiurth.  t.  41.  E la  gallina  diventò  testuggine,  Che 
fc  trasecolare  ogni  profeta.  Ctriff.  Calv.  5.  85.  Or 
«inetto  ripensando  , io  mi  trasecolo  , Ch’  ella  tia  tanto 
rigida,  e voltabile  . AUeg.  t5G.  Battimi  adunque  dire, 
che  non  la  trovano  a te*  lìlor  d’  embrici  colmo  , i qua- 
li innalzando  a credenza  . stupidissimi  Iratccolano  . 
Amir.  Furi.  5.  4.  la  ttrabilio , trasecolo  , e spanto  af- 
fatto • 

In  eignific.  alt.  per  Porre  in  e aafutfone  . Car. 
Itti.  1.  G8.  Da  che  la  disgrazia  , e la  cattiva  elezioo 
mia  mi  tratrcolò  nella  sraarrigione  di  quest’  altro  . 

TRASECOLATO  . Add.  Ha  Trasecolare  . Itera,  rim. 
a.  74*  Ognun  mi  guata  per  trasecolato  , E dice  , 
eh’  i’  tto  male  , e eh*  io  vo  via  . Fir.  noi».  «3.  Lavi- 
nia , dubitando  quasi  , eh'  ella  non  fune  detta  . la 
cominciò  a guardar  fiso,  come  trasecolata.  Buon.  Pier. 
4.  a.  7.  E tteiii  a riguardar  trasecolalo  Le  vipere  , e 
le  serpi  . lilatm.  6-  36.  La  donna  retta  lì  trasecola- 
ta . 

**  TRASENNO.  Sala.  Avoert.  a.  a.  4*  Dicevano 
trabtllo  , /roteano  , tracorrere  in  sentimento  di  betlissi- 
mo  , dì  grandissimo  tenne , e di  correre  velocinimcmen- 

J-  * TRASENTIRE.  Ingannarti  nel  lentirt  . Segner. 
Iner.  a.  1.  18.  Se  1*  aere  intetno  non  posa,  l'orecchio 
non  ode  a modo:  o non  (ente  quel  sunno,  che  è ocl- 
1' ambiente  prossimo , o trasente  quel  che  non  v'  i . 

* TRASFERÌBILE.  Che  può  traiferirtl,  Trasporta- 
bile.  Magai,  lett. 

■J-  * TRASFERIMENTO.  Traslatione , Trasporta- 
mento.  Tolom.  Ut/.  4»  «5G.  Se  mai  pensate  di  farmi  cosa 
grata  , ae  volete  con  nuovo  benefizio  obbligarmi  , fate 
sì , che  M.  Antonio  consenta  al  trasferimento  di  questa 
piccola  pensione. 

TRASFERIRE,  e TRANSFERÌRE.  Tratportnre  ; « 

si  usano  in  signific.  ni/,  e neulr.  pan.  Lat.  transfer - 
re  . Gr.  juf«p»t«r.  Bore.  Fi».  i3.  E via  di  quindi  di 
quel  trasferendo  ec.  Apprettato  tornava  qui  correndo  . 
Agn.  Pand.  44.  Provvedeste  , che  le  cote  famigliavi 
non  si  transferissono  male.  Bim.  ani.  Uuitt.  90.  Essi  da 
me  altrove  trasferita  Con  aoe  bellezze  rilucenti , e con- 
te. Stor.  Eur.  5.  117.  E per  questo  delibero,  che  trasfe- 
rendoli sotto  qualche  colore  nella  Marca  di  Cameri- 
no , co*  danari , eh*  io  ti  darò  , sollievi  , e corrompa 
segretamente  gli  animi  di  quegli  uomini  dalla  divozio- 
ne d*  Anscarìo . 

f * TRASFERITO.  Add.  da  Trasferire.  Red.  lett. 
9.  97.  Non  rni  estendo  di  vantaggio,  che  appunto  qua- 
tta sera  stracchissimo  torno  di  Arezzo,  cola  trasferito- 
mi a servir  mia  madre. 

TRASFIGURARE  . jWu/«rr  effìgie  , ® figurm  / f ol- 
tre al  tenlim.  atl.  ti  ut  a anche  nel  signific.  neulr . e 
neutr.  pan.  Lat.  tranifigurare . Gr.  jUHur^S|iMT<|ar  . 
Bete.  nov.  90.  sa.  Forse  che  la  malinconia,  c il  lun- 
go dolore , che  io  ho  avuto  ec.  m*  ba  sì  trasfigurato  , 
eh1  ella  non  mi  riconosce.  E noe.  Sa.  iG.  Con  sue  fra- 
sche , che  portate  avea , in  agnolo  ai  trasfigurò. Cerate, 
Fruii,  ling.  Salendo  Cristo  nel  monte  a orare  , trasfi- 
gurò , e risponderle  la  faccia  sua  , come  sole.  Pati. 
a5o.  Il  diavolo  si  trasfigurò  io  abito  , e in  figura  d*  ■- 
na  femmina  giovane  . 

-J-  TRASFKiURATO.  Add.  da  Trasfigurare.  Che  ha 
mutalo  figura  , Petr.  cane.  4*  *.  Qual  mi  fec'  io  , 
quando  priinier  ni*  accorsi  Della  trasfigurata  mia  per- 
sona. Uvee,  nov . 90,  s5.  Come  può  questo  essere!  son 
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io  così  trasfigurato  ! Stor,  Eur.  7.  t56.  Solo,  appiede  , 
e trasfiguralo  si  condusse  nella  Svetta  . Marg.  97.  a J»3. 
Cosi  lutto  serafico  al  Cicl  fisso  Una  cosa  parca  trasfi- 
gurata . Stgn.  Mann.  Ott.  a.  1.  Rimirò  la  gloria  di 
Cristo  nomo  Signore  trasfigurato . 

TRASFIGURAZIONE.  Il  trasfigurarti  . Lai.  trant- 
figuratio  . Gr.  pimspt  fessoti , Liisr.  Pred.  La  seconda 
fu  . che  risplcndetic  nella  trasfigurazione.  S.  Critott. 
Egli  insegna  pensar  dell’  eterna  gloria  per  similitudine 
d:  quella  trasfigurazione , e per  altre  belle  siinilitudi- 
ni . 

TRASFÓNDERE.  Infondere  da  ai  rato  in  un  olirà; 
e figuratam.  Tratferìre  d'  uno  in  un  altro  soggetto  . 
Com.  Par.  7.  Ora  ini  di’,  pcichè  questo  fallo  si  trasfon- 
de nell'  acqua,  nel  fuoco,  nell’  aere,  nella  terra, 
cd  in  loro  misture.  Bui.  Inf.  9.  Perchè  I*  uno  trasfon- 
de la  granulie*  nell'altro  successivamente  . 

<*)  TRASFONDiBILE.  Add.  Che  può  trasfonder, 
ei  . Lat.  qui  tratfundi  palesi.  Piai.  Fior.  6.  73.  Altro 
di  vero  , siccome  io  credo,  non  Importavano  , che  la 
luce  trasfondila!*  di  virtù  negli  animi  vostri. 

TRASFORMI  AMENTO  . Il  trasformare  . Cavate. 
Fruii,  ling.  Quasi  uno  risolvimento  di  cuore  , e trasfor- 
mamento  in  Dio.  tìut.  Per  lo  trasformarne nto  del  car- 
ro , e del  rubsmcnio  della  pianta  detta  di  sopra  . 

TR ASFORM ANZA.  F . A.  Trasformazione  . Lai. 
trans  formatto.  Gr.  ptTSjur^vvtt.  Fr.  lue.  T.  5.  Sa.  4, 
Quanti  non  sono  accinti  Di  far  la  trasfortnauza  A buo- 
na concordanza  Della  verace  cruce . E 7.  «.  8.  Questa, 
e tal  trasformarla  Perdendo  , e possedendo  . 

TRASFORMARE  . Cangiare  in  altra  forma  , Far 
mutar  forma  , a Figura  . Lat.  trans] ormare . Gr.  /u|r«- 
fsof par.  Bore.  noe.  sG.  *7.  Tanto  l'età  I*  uno,  e l’al- 
no da  quello,  che  esser  solcano,  quando  ultimamente 
ai  videro  , eli  avea  trasformati.  Petr.  enea.  4.  9-  E i 
duo  mi  trasformare  in  quel  eh*  i'  sono. 

"ir  S'  L tignific.  neulr.  pan.  vale  Mutar  forma  . 
Petr.  ea ne.  3,  o.  £ non  ai  trasformasse  in  verde  selva  . 
E 4*  Di  selva  in  selva  ratto  mi  trasformo.  Fr.  lac. 
T.  6.  16.  16.  Che  ’n  te  ai  possa  tutto  trasformare  . 
Geli.  Ciré.  lett.  dedic.  In  potestà  dell’  uomo  è stato  li- 
beramente posto  il  potersi  eleggere  qnel  modo, nel  qua- 
le più  gli  piace  vivere  ; e questi  , come  un  nuovo  Pro- 
meteo , trasformarsi  in  tulio  quello  che  egli  vuole  ec. 
Sega  Mann.  Ott.  si. 3.  Si  trasforma  d’oomo  in  un  An- 
gelo luminoso . 

f * TRASFORMATIVO.  Atta  a trasformare  . Uden. 
N»t.  3.  i3i.  lo  ammiro  assai  Ovidio,  il  quale  come 
compilatore  di  tutte  le  favole  trasformative , necessitato 
a cantare  ec. 

TRASFORMATO . Add.  da  Trasformare.  Lai.  con- 
versai . Gr.  fitrapefpm^tif  . Fr.  lac.  T.  6.  sG.  33. 
Fammiti  star  amor  sempre  abbracciato  , Con  tico 
trasformato, E ’n  vera  caritate,  fc  ’n  somma  ventate  Di 
trasformato  amore.  Dant.  Purg.  Sa.  Trasformato  co- 
sì ‘I  dificio  santo  Mise  firor  leste. 

+ * TRASFORMATORE.  Che  trasforma.  Beltiss. 
dite.  9.  99.  Ciascuno  di  essi  [ bachi  ] il  suo  filo,  o st- 
iro non  men  maraviglioio  artifizio,  con  cui  Gbbrica  il 
suo  bozzolo,  in  cui  si  chiude  e vi  diventa  farfalla  e 
farfalla  a*  esce  , e farfalla  seminatrice  di  baco,  c baco 
fshbricstor  di  bozzolo  , c bozzolo  trasformatore  di  ba- 
co in  farfalla  ec. 

TRASFORMAZIONE  . Mutamento  di  forma  , Il 
trasformare.  Lat.  transformaiio  . Gr.  fÀfrnfsòfgman  . 
Fr.  Iac.  T.  7*  s.  S4.  Tu  bevi , e ae’  bevuta  In  trasfor- 
mazione . Pass.  333.  I libri  de*  poeti  sono  pieni  di  co- 
lali trasformaziooi . But.  Inf.  z5.  9.  In  naesti  sei  terna- 
rj  P autor  nostro  compie  di  narrare  la  detta  trasforma- 
zione. 

**  TRASFREDDO.  F.  A.  Malta  fredda.  Pallai. 

21 


l 


Digitized  by  Google 


i6a 


T RA 


T RA 


Off.  5.  Se  v*  è il  verno  molto  trasfreddo , pongati  un 
poco  di  colombina  al  piè  . 

TRASFUGÀRE.  T m/ugare.  Lab.  070.  Prima  aven- 
do dell*  mie  cote  occultamente  assai  trasfusale  ec.  A- 
met.  /troem.  Un'  altra  volta  col  coucupiscevole  cuore 
trasfujpno  Eletta  [ il  F oenbot.  voce  CONCUPISCE. 

VOI.E  l'gg*  trafugano  ]. 

f * TRASFUSIONE.  Infoniimento  iV  u no  ia  mitra 
vm$o  , Tra vaiamente.  FiliC  il  Magni,  teli.  Fai.  a. 
pag.  4a.  [ Flr.  1769.  ] Il  modo  poi  della  trasfusione 
del  sangue  del  becco  , inediautc  il  canal  di  vetro  ec. 
j Magai,  lelt.  telami,  pag.  160.  Con  distender»  iti  sopra 
il  meglio  che  poteva  . , . , applicando  bocca  a boc- 
ca ...  , quasi  ptetendesse  col  veicolo  del  calore  di  vo- 
lergli mettere  in  corpo  delia  propria  vita  per  trasfusio- 
ne . 

f * TRASFUSO.  Da  Trasfondere.  Tati,  Ger.  i5. 
66.  E se  di  tal  dolcezza  entro  trasfusa  Parte  penetra  , 
onde  il  desio  germoglia  , Tosto  ragion  nell’  armi  sue 
rinchiusa  Sterpa,  c riseci  le  nascenti  voglie  jc.  Salala, 
crn tur.  a,  dite.  3i.  La  bellezza  , raggio  di  Dio  trasfuso 
ite’ corpi  , del  piti  bel  sentimento  « l'oggetto. 

*m*  jj.  ti  figuratane.  Fèlle « rim.  pag.  553  [ Som. 
Dal  core  ec.  ] Restiain  poi  sempre  inegualmente  eguali 
Voi  in  ine  trasfuso  , io  crocilìsto  in  Voi.  AI.  S. 

TRASGRANDE.  F.  A.  Add.  T*  agrande . Lai.  /tra** 
grandi!  , immani  t . Gr.  tifi  ffilyat  , Tlfij uùxm  . Fit. 

S.  Ciò.'  Bai.  Ansi  mi  convcma  stare  di  lungi  per  lo 
trasgrande  fervore  della  sua  caritade  . E altrove  ; Al- 
lora lutti  s*  inginocchiaiono  per  la  trasgraude  allegrez- 

l5  + TRASGREDÌ  MENTO.//  trasgredire  . Lat.  trame - 
gresiio  , prttuariealio  . Gr.  Tifr/Sarit  . » Snlv.  Avveri, 
t.  a.  10.  Certi  trasgredinienli  di  cose  gramatieali  . che 
nel  parlar  pensato  non  •’  ammettevano  . Segm.  ì/ann. 
Mare.  14.  a.  Considera  , in  che  consiste  questo  trasgre- 
dimcnto  di  limiti  {questo  panar  di  là  dai  limiti,  0 ttre- 
pattar  i limiti  ) , si  nell*  Angelo  , si  in  Adamo  (parta 
della  superbia  ) . 

TRASGREDIRE  . Uscir  de'  comandamenti  , 0 di  com- 
mi! itone  , IVom  ubbidire.  Lat.  traasgredi  , piievaricari . 
Gr.  •rufafiairut  . Diml.  A.  Greg.  a.  »'t.  Alti  «piali  lo 
pietoso  padre  perdonò  quella  colpa,  e d’  allora  innao- 
si  si  guardarono  di  trasgredire  in  sua  assentia  . 

TRASGftBDI  IO  . AM.  d.  Tr.tgr.tir,  . Ft.  !... 

T.  3.  1.  4.  Alla  gente  già  dannata  Per  la  trasgredita 
legge  • 

TRASGREDiTORB  . Che  trasgredisce  . Lat.  trans - 
greti  or  . Gr.  T*f#/J»1V(  . Sega.  Marna,  I-ngt.  3iJ.  I. 
Gli  altri  precetti  ce.  sono  di  lor  genere  più  servili . per- 
chè si  possono  adempiere  per  puro  timore  di  quel  sup- 
plizio , che  è imposto  a*  trasgreditosi  . 

TRASGRESSIONE  . Dnubbidìenta  , Il  trasgredire . 
Lat.  tram  gretti»  , prtrvaricatio . Gr.  <rafàfiaoii  . Fast. 
o.ji.  Per  le  diece  corna  ( intendendo  ) il  trapanamento, 
e la  trasgressione  de*  dieci  comandamenti  delta  legge  . 
Imperò  d’  ogni  peccato  , e trasgressione  « cagione  , e 
principio  la  superbia  . Mor.  S.  Greg.  Della  quale  noi 
fummo  percossi  al  tempo  della  nostra  trasgressione.  Ca- 
vale. Fruii  ling.  Dove  si  dice  , che  I*  Angelo  riprese 
il  popolo  d*  Iddio  di  certa  trasgressione  . 

I.  Per  Digressione.  Lat.  digres/io  . Gr.  ixTfova  . 
Bore.  vii.  Dnmt.  044.  Mi  piace  qui  di  fare  alcuna 
trasgressione  , nella  quale  io  questo  alquanto  dichia- 
ri . 

M 5*  II*  Significa  pure  Travallcamemto  , il  Pattar 
di  là  dai  termini . Cavale.  Specch.  er.  149.  Ricordati 
della  mia  trasgressione  , della  mia  povertà  , e del  mio 
assenzio,  cioè  della  mia  amaritudine. E chiama  trasgres- 
sione I’  amore  ferventissimo  , che  ci  mostrò  io  Croce  , 
il  quale  trapassa  ogni  altro  amore  . 


TRASGRESSORE  . Che  trasgredisce  , Trasgredita- 
re  . Lat.  trans grtttor  . Gr.  vafafiun;  . Pati.  Sfj.  È 
trasgressore  del  voto  , per  lo  quale  *’  obLligò  , ed  altri 
pri  lui , a rinunziare  al  diavolo , e a tutte  le  sue  vane  , 
e false  pompe  . Esp.  Salm.  Gli  osservatori  d‘  essi  sono 
elcrnaliuente  premiati  , e i trasgressori  puniti.  Cavale. 
Med.  cuor.  Pure  , chi  n’  è cagione  in  verrino  modo  è 
tenuto  di  render  ragione  a Dio  , come  trasgressore  del 
suo  comandamento  . 

TRASÌ  . F.  A.  Coti , Tamia  . Lat.  sic  , adeo  , tam  . 
Gr.  •stsà  -a/  , wfi..Yov.  ani.  5ij  3.  Si  se  le  tolvè  il  ino 
cuore  di  tiasl  gran  gioia  , che  in  poca  d*  ora  cadde 
mona  . Vii.  fiati,  48  Quando  la  fossa  fu  aperta  , si 
n’  usci  uno  tras'i  grande  odore  , e si  dolce  , che  tutti 
quelli  , che  là  erano  , ne  furono  ripieni  . 

f TR  ASICURAMENTE.  V.  A.  Amerà.  Molto  /irò- 
rameate  . Lat.  imissime  . Sea.  Piti.  Va  cacndo  , ove  e- 
gli  viva  traonestamenie  , e Irasicuramente  ( il  Focabat. 
alla  tiare  TfiaOMBSTAMEMTC  legge...  , e non  Irasi- 
curaruente  ) . 

{•)  TRASLATAMENTO  . Il  Traslatore  , Tradutio- 
ae  . Lat.  versi»  . Gr.  filmipfaeif  . Pror.  Fior.  3.  100. 
11  qual  Ialino  traslatamenio  con  picciolissima  mutazio- 
ne avrà  dappoi  alcuno  pubblicata  per  cosa  sua  . 

•f  TRASLATÀRE.  Trasportare  di  luogo  a luogo.  Lat. 
trans  ferra  . Gl.  G.  F.  I.  57.  5.  Fece  traila* 

tare  il  corpo  del  beatu  santo  Minialo  . E cmp.  61.  1. 
Lo  'mperio  de'  Romani  si  traslaiò  di  Roma  in  Grecia 
per  Cenammo  , Dittam.  1.  4*  Virgilio  Mantnvan  , le 
cui  oua  Fur  traslataie  a più  nobile  ospizio  ( /*  (dir.  di 
y emetta  »8zo.  e quella  di  Striamo  »8ao.  leggono  : Vir- 
gilio mantovano,  le  cui  ossa  Fur  trasferite  ec,  ).  Cavale. 
Fruii.  Ung.  Per  le  quali  cose  volle  Iddio  mostrare  , che 
quel  luogo  era  frollatalo  di  puzza  , c di  tenebre  a sta- 
to di  samità  , c di  lume  [ eioi  ; trasmutato  ] . 

I.  Per  Hidurre  le  serilture  , e i componimenti  di'  it- 
ati lingua  in  un'  altra  ; che  oggi  tl  dice  anche  Tradur. 
re.  Lat.  vertere.  Gr.  /situgfu^mr ■ fieli.  Tuli.  Stcndctie 
suo  ingegno  a traslalar  di  Greco  in  Latino.  Paté.  3i4* 
La  quale  egli  ( S.  Girolamo  } ec.  meglio,  e più  fedel- 
mente , e più  veracemente  traslatò  , interpellò  , ispo- 
te  , e comentò  , che  niuno  altro  dottore  Greco,  o La- 
tino . 

* II.  Triti  latore  , dicati  dagli  Aritmetici  per  Ri- 
durre i rotti  di  qualunque  spetie  ad  altra  denomimalio- 
ne  più  nota  , e determinala , qualora  il  ratto,  0 f catione 
che  si  vuote  ridurre  contiene  altra  /catione  di  eira  fia- 
tiamo | e non  si  può  adoperar  la  regola  della  Schisa- 
re . 

TRASLATATO  . Add.  da  Traslatore . Lai.  Ireatla- 
tus  , immufetut  . Gr.  fstmttfsioàut . Pr.  Iac.  T.  5.  90. 
4.  Ohcom’è  grande  stupore  Di  veder  vii  creatara  Tratta- 
tala per  amore  In  stato  di  somma  altura  . Dep.  De- 
cani. praem.  6.  Ci  giova  addurre  per  esempio  I1  episto- 
le morati  di  Seneca  trattatale  in  questa  nostra  lingua 
avanti  I’  anno  i3i5.  con  voci  molto  pure  , e naturali 
di  quella  età  ( cioè  : tradotte  ) . 

TRASLA  l'ATORE  . CA#  imitata  , Traduttore  . Lat. 
Inltrprtt , verter  . Gr.  tifine  tòt  , fsrwt9;agà(  . Liàr. 
Astrai,  lo  iraslatatore  di  questo  libro  cosi  la  pnrróc  in 
Suo  luògo  , come  sta  qui  . • 

{*)  TKASLATAZIONR  - Tmslatamento  , Traditela- 
ne.  Pras.  Fior.  5.  suo.  Perciò  egli  la  predetta  seconda 
volta  , che  con  espressa  traslatazione  diede  quel  libro 
alte  stampe  ec.  si  mise  prontissimo  alla  difesa  . 

TRASLATIVAMENTE  . Avverò.  Con.  trailaeione  . 
Lat.  tronfiato  modo.Gr.  fttmpofiatèf  . 

'FRASCATO.  Suit.  Metafora.  Lat.  metaphora.  Sal- 
via. dite.  t.  35a.  Chiama  Dante  con  elegante  traslato 
quei  , per  cosi  dire  , della  nobiltà  nuova  1 latti  terbi , 
che  tauto  è a dire  quanto  acidi . 
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TRASLATO  • Aid.  Trai/erilo  . Lai.  transla/ut.  Or. 
fHmxefji9Ìm(  . Dami.  r»r.  14.  E vidimi  frustato  Sol  eoa 
mia  donna  1 più  alta  salute  . ftarr*.  I.es.  10.  Questa 
significazione  è metaforica  , o vrro  trattata  . 

TRASLATORE  . Tmilatalore.  Lai.  inlf'prei  , ver- 
sar . Gr.  tf  uni  idi  , . Dami.  Conv.  too.  La 

tua  semema  non  ti  ttuosa  cotale  nell'  una  traslazione 
come  nell'  altra,  e credo  , che  fotte  I*  errore  de’  tratta* 
lori  . F.tp.  lista.  Quest  i «erto  non  è nel  tallero  de* 

fi i Ebrei,  ni  ancora  nella  liatlazion  di  Geronimo,  ma 
u posto  da  alcuno  traslatore  , ovvero  espositore.  .4 rum. 
taf.  11.  io.  4.  Le  quali  cote,  o per  vizio  de'  traslato- 
ri , ovvero  studiosamente  sono  coti  dette  , acciocché  am- 
maestrassero piu  Jrggermcote  la  nsolliiudine  delle  per? 
sone. 

TRASLAZIONE  . Il  Iroilolart  , Trmiporiameoto  . 
Lat.  Iramiaito.  G.  f' . 6.  yV  1.  Significò  eC.  molte  niu- 
(azioni,  c traslazioni  di  parli . P’ateh.  Erro!.  abtì.  La  co- 
pia delle  parole  genera  dolcezza  per  accidente,  cioè  fa 
che  noi  non  siamo  forzati  a usare  traslazioni  , o giri 
di  parole  , e che  se  una  parola  ci  piti  o dura  , o 0- 
apra , la  postiamo  scambiale. 

$.  Per  Ttedutìone  . Lat.  t urlio  . Gr.  . 

Mor.  S.  Greg.  Ovvero  , come  abbiamo  nell’  altra 
trattazione  , abitava  in  caia  . Dami.  Ceno.  too.  La  tua 
sentenza  non  si  dova  colale  nell'  una  trattazione  , co- 
me nell'  altra  . 

TRASLlGNARF,  . F.  A.  Tralignare.  Lai.  degeoe- 
rare  . Gr.  jUjnviTTVr  ss t )»»«<  . C/wirf.  G.  Se  noi  eC. 
detideriatno  sendetta  delle  ingiurie  ricevute,  non  (ralli- 
gniamo dalia  natura  degli  uomini  . 

TRASM  ARI  NO  . Aid.  Olir  amar imo  . Lat.  tramtmm - 
rissi . Gr.  liTiftaXneeui . Pallai.  OtioLr.  i,j.  Ita  co- 
lore tratraarino  . e non  genera  tanto  sangue  . 

(*)  TRASMESSO.  Aid.  da  Troimellero.Lot.  tram- 
minili  . Gr.  diovtfip^mi  . Salvia.  due.  3.  SS.  Iinpicn- 
dendo  colle  olirà  moina  ne  nazioni  bella  , c nobile  , e 
virtuosa  , ed  onorata  gara  , perpetuiamo  in  noi  il  bel 
retaggio  , e cresciamolo,  iroimettoci  da' noti  ri  maggio- 
ri , d'  adornare  ogni  Secolo  d*  una  felice  raccolta  d in- 
gegni Fiorentini  . 

TllASMÉI  IBRE.  7V../..J... . Cr.  4.  j.  1.  Miglio 
aara  con  solchi  , imperocché  i solchi , siccome  gli  spa- 
ij  in  lutto  pastinati  , traimciton  I*  umore. 

f S I-  Per  Mandare  , Lat.  miliare  . Gr.  Ti^rer  . 
Sega.  Mann.  Giagm.  II.  I.  Se  non  sei  qualcuno  dì  quei 
mostri,  che  su  la  terra  talor  trasmette  Lucifero  io  for- 
ma umana. 

f *•  II.  Per  Tioepérlort.Sfga.  Maan.Apr.  99.  3. 
Perché  richiede  un*  attenta  ponderazione  , piacciali  di 
trasmetterla  al  di  seguente  . 

(•)  TR  ASME  l'Tl  TURE  . Peritai,  maie.  Chi  trasmet- 
te . Lat.  li animino'  . Or.  9 ^«TiuTiir  . Salvia,  due. 
3-  »'i.  Dovea  esso  delle  voci , e delle  parole  messaggic- 
re  dell'  animo  essere  ricettacolo  insieme  , c tratiuctmo- 

,C*  TR ASMIGR AMENTO. //  immigrar,  . Fag.  rim. 

I TRASMIGRARE.  P.  L.  Paline  da  wu  lungo  ulf  al • 
Irò  . Lat.  Itnaimtgrare  . Gr.  fumimme  , Magai.  Irli. 
«creai,  pog.  77.  Sono  talvolta  ( r finn  J più  vivi  dorè 
trasmigrano  , che  dove  nascono  . 

TRASMIGRAZIONE  . V.  L.  Il  traimi grar,  . Lat. 
Irantmigtalto  . Gr.  frieiziria  . Tei.  Br.  z.  ab.  Ciò  fu 
appresso  alla  trasmigrazione  di  Babbillonia  464.  anni  . 
Ormi.  S.  Greg.  Colui  adunque  è dimostralo  nella  tras- 
migrazione , il  quale  è n unitalo  nel  sepolcro.  Diuam. 
6.  8.  Alla  trasmigrazioo  di  Babilonia  . 

■(•  * J.  Traimi  graeione  deli'  a mi  me  dicati,  itcondo  la 
fatte  opinione  di  maliche  tettoie  , Il  trapano  dell’  annue 
é'  una  ia  olito  corpo  . Mogol,  pari.  1.  letl,  g.  Quell*  al- 
tre della  trasmigrazione  a considerarla  ia  se  assoluta- 


mente, non  è un  assordo  tanto  stiano  da  far  racca-> 

rriccisre  un  intelletto  , anche  assai  ragionevole  ; né  mi 
a caso  che  Pmagora  ec. 

‘ | • TR  ISMOOAMENTO  . Retino  , Smodamento  , 
Smoderatene  . Udrà.  .Vii.  3 149  Cosi  nell’arte  rcllo- 
rica  il  irasmodsmcnio  clocutorio  debilita  , e ammorta 
la  gravità  del  dire  , ec- 

■f  TRASMODARE.  P.  A.  Uscir  di  modo, di  regolo, 
dt  misura  . Lat.  modum  eXetdere  . Gr.  OTtf/Sa&ni'  ri 
juiTfm  . Dani.  Par.  3o.  La  bellezza  , eh'  io  vidi  , si 
trasmoda  Non  pur  di  la  da  noi  , ma  certo  io  credo  , 
Che  solo  il  suo  fattor  tolta  la  goda  . Salvia,  dite.  1. 
76.  La  qual  cosa  molto  rende  di  maraviglia,  come  uo- 
mini cosi  addottrinati  , ed  ingegnosi , in  materia  *1  al- 
la  , ed  importante  avcsseio  a trasmodare  , c a trascu- 
rarsi . Mena.  rtm.  7.  ititi.  Mi  tu  reltoricando  alta  rin- 
fusa Vedi  , ch'esci  dal  rigo,  e ebe  trasmodi  . 
TRASMODATO.  P.  A.  Add.  do  Trasudare.  Lat. 

immodicut  , immodtraltu . Gr.  dufwfoi  > Salvia,  dite. 
1.  8,.  Il  trasmodalo  riso,  e pianto  perpetuo  sieno  cari- 
cature dell'  antichità  . I\  939.  Questo  è alletto  troppo 
trasmodalo  , e libertà  di  dire  impropria  . 

f • TRASMODA TURE  . Che  Iratmoja  . Che  ape- 
rei  imodtralaminle  , Che  eccede  nel  modo  . Udrà.  IVn. 
5.  73.  Il  vino  induce  ne*  trasmodatoti  di  esso  talvolta 
operazioni  di  orrore  e d*  empiei»  . 

TR  ASSORTIRE  . P.  A.  Tramortirò  . Lat.  /ta9u« 
««/fivo.Gr.  XavsJvurir  . Fr.  Ine.  T.  6.  44-  7-  ta  brac- 
cio mi  tiene  , Ed  io  irasmonisco  Per  le  gran  pe- 
ne . 

TRASMUTA  BILE  . AdJ.  Allo  e iraimatarti.  Doni. 
Per.  .5.  Trasmutabile  son  per  lotte  guise.  Cr.  a.  s3  t. 
In  tutte  quelle  cose  , le  cui  tusunne  son  trasmutabili, 
inolio  s*  aiuta  per  arte  [ la  maturo  ] c per  coltivamento, 
acciocché  in  meglio  di  peggio  si  trasmuti  . 

I RASMU  TAGlON'E  . I raimnlafone  . Lat.  Iraaimu- 
/erro  . Gr.  uev/igooit . M.  P.  3.  »oG.  Avendoli  conti- 
nuo uno  notaio  , che  faceva  carta  delle  irasmutagioni 
cou  licenzia  del  vero  creditore. 

TR ASML!  LAMENTO  . Il  trasmutare.  Lat.  |r«»r««- 
tolto  , mi Italie.  Gr  fiteigaoif  . Bini.  ani.  P.  IV.  Uno- 
nag.  Urhie.  Onde  1*  alchimia  verace  non  credo.  Per- 
eh'  è formala  di  trasruuiamento  . (.'sm.  taf.  >4-  Questi 
punisce  I*  autore  con  set  penti  , c bestie  , nelle  quali 
ai  tramutano  , e mai  non  si  partono  da  tale  traintuta- 
mento  . Daat.  Coav.  98.  Dice  Albumassar  , che  1*  ec- 
cendimento  dì  questi  vapori  significa  morie  de'  Regi , e 
Irasmuiautcnto  di  regni  . 

* Troimuiomtmto  T.  de*  Reiteriti  . Lo  situo  che 

Mtlnlepii. 

TUASMUTANZA  , P.  A.  -Tramutante.  Lat.  muta- 
no . Gr.  utTìfuott  • Domi.  Cono,  a 7<».  Da  lui  olii  mo- 
derni non  si  può  trovare  per  quella  ragione  alcuna  tras- 
mutanza  . 

TR  ASMUTARE  . Trai/ 'ormare  . Lat.  Iramif ormare  , 
coavertere  . Gr.  fttempo fpm»  . Cr.  a.  *3.  «TP-Queslt»  in- 
nestamento si  chinina  tagliatura  , ovvero  logliare  , il 
quale  non  muta  la  pianta  in  altra  aperte,  ovvero  gene- 
razione , ma  falla  di  sabatica  iu  dimestica  trasmuta- 
re . 

f J.  I-  Per  Cambiare , Mutare,  Riaverlìre  nel  lignee, 
dei  $.  II.  Lat.  tran  mutar  e . Gf.  fit«Aff'rmr  . Bice, 
mov.  yB.  18  Ad  nu  altro  me  la  trasmuterò  di  bene  in 
meglio  . M.  y . 3.  10G.  Che  licito  fosse  a c&tuno  po- 
terli vendere,*  trasmutare.  Dani.  la/.  »5.  Fu  trasmu- 
tato d'  Arno  io  Bacchiglione  £ cioè  ; importalo  ] . E 
Parg.  8.  Non  credo  , che  la  sua  madre  più  m'  ami  , 
-Posciachè  trasmutò  le  bianche  bende  . Dote.  g.  4-  *• 
9.  A Vinegia  , d*  ogni  bruttura  ricevitrice  , si  irssmp- 
tò  [ ti  trasporlo  , Jote  palleggio  J . 

**  J.  11.  7Vi/«iMftrri  S‘  uno  cosa  la  et.  eoi « Panare 
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da  far  checchessia  ad  altro  . Sta.  Piti.  18.  Ti  rip'o- 
nervi  volentieri  di  quello  che  fotte  da  fare  , te  noi  do- 
vessimo trasmutarci  di  qnello  che  noi  siamo  costumali 
di  far  tempre  , in  fare  grande  apparecchiamento  di  vi- 
vande ec. 

•J-  **  TRASMUTATO  . Trai  formato  « Libr.  Amor. 
E in  iti  guisa  all’  munto  si  mostra  trasmutato. 

-{•  TRASMUTATORE  . garbai,  mate.  Che  traimu- 
ta  . Lat.  immutator  . Gr.  >ll(«r  . Dami.  Coni'.  65. 
Acciocché  sia  laudabile  il  mutare  delle  ente  , conviene 
tempre  estere  migliore  ; perciocché  dee  essere  massi- 
mamente laudabile  ; e questa  , e questo  non  può  fare 
nel  dono  , ae  ’l  dono  per  trasmutatore  non  viene  più 
caro.  [ Il  Monti  ha  dimostrato  nella  rum  Propotla  che 
•/ai  in  luogo  di  Trasmutatore  ti  dea  leggera  Trasmuta* 

TRASMUTAZIONE.  Il  irai  mutare , Trasformneio- 
ne  . Lai.  transmutatio  . Gr.  ftirigaon  . Cr.  a.  8.  a.  An- 
cora è un  altro  modo  di  trasmutazione  di  molte  fatta  , 
siccome  potrà  certistimaracntc  provar  ciascnoo  . il  qua. 
le  ti  sperimenta  in  a\  fatte  cote.  Doni.  Conv.  64.  Nel- 
la prima  trasmutazione  tutta  quella  dolcezza  venne  me- 
no . E i65.  Ultimamente  conchiudn  per  virtù  di  quel- 
lo , che  è detto  di  sopra  , V animo  diritto  non  mutarti 
per  loro  trasmutazione  . Com.  Par.  a.  Or  dice  I'  auto- 
re 1 io  non  potici  dire  io  parltdura  com*  io  transuma- 
nai per  riguardare  Beatrice  , se  non  come  si  può  dire 
la  trasmutazione  di  Glauco  in  essere  Dio  del  mare  per 
lo  gustare  della  erba.  Fir.  no  v.  a-  ao  j.  Fu  costretta 
lasciare  andar  tante  maraviglie  , e crederti  , che  mira- 
colosamente fotte  acceduta  si  gran  trasmutazione  . 

(f)  TRASNATL’RÀRE  . Cambiar  natura,  Traligna- 
re , Frane.  Barò.  regg.  dona.  pag.  iti.  E quanto  gio- 
vinezza le  concede  Ritragga  alti  costumi  delle  donne  ; 
Cbe  senza  dubio  l‘ usanza  de*  buoni,  E delle  buone 
farà  lei  ritrarre  A non  voler  da  tor  trasnoturare  ♦ 

TRASNATURATO  . F.  A.  Add.  Che  è fuor  dei - 

1“  aio  Maturale . Llt.  extra  ri tum  na iurte . G.  F.  IO-  IO. 
1.  Lo  qaalc  ornamento  ec.  perché  era  disonesto  e tras- 
naturalo , aveano  tolto  alle  dette  donne  . tìorgk.  Arm. 
61.  Ila m mi  fallo  venire  questo  pensiero  il  vedere  questi 
animali  non  solamente  o rossi  , o azzurri,  o bianchi, 
e d*  oro  irasnaturati , ma  ec. 

TR  ASNELLA  MENTE  . V.  A.  A-uerb.  Molto  inet- 
tamente. Lat.  agilllma  . Sen.  Piti.  Elle  corrono  tra- 
snellamente  c ratto  . 

TRASNELLO  . F.  A.  Add.  Molto  mallo  . Lat.  a- 
gillimut  . Sen.  Pitt.  Pognaoio  , che  '1  savio  sia  irasnel- 
lo , • tralcegiere  . 

-j.  »«  TRaSOAVE  . V . A.  Molto  sonno.  Guitt.  lett. 
3.  17.  Dunque  soave  , e dolce  , tradolce , e trasoa- 

vc  . 

TRASOGN  AMENTO  . Il  trasognare  . Guitt.  teli. 
R.  Credete,  che  ini  trovava  in  uno  strano  trasognamen- 

7 TRASOGNARE.  Andar  vagando  colta  mente,  t/na - 
ti  Farneticara  . PfinJ.  Fiet.  38^.  Con  gli  occhi  basti  , 
e timidi  trasogna  [ i'  adii,  del  1778.  alla  itaata  383, 
legga  -‘  E non  veggendo  ( Mensola  ) che  negate  il  pos- 
ta , Con  gli  occhi  bassi  timida  trasogna  ] . Frane. 
S< teck.  noti.  et.  Cavalcando  , c trasognando  pervennono 
a terza  all*  albergo,  dove  doveano  desinare. E nov.  soli. 
Andosseoc  al  mulino  lutto  uisto  trasognando  sansa  a- 
vere  mangiato  dell*  uova  . 

TRASOGNATO.  Add.  da  Trasognare;  Stupido  , 
Insensato  , guati  Che  sogni  . Lai.  stupida s • Boce.  nov. 
68.  18.  Arriguccio  stava  come  trasognato  , e voleva  pur 
dire  . E nov.  69.  a5.  Io  credo  , che  voi  tn'dbbiatc  per 
ismetnoraio  , o per  trasognalo.  Frane.  Saceh.  no*>.  i ^, 
Quelli , che  'I  credeano  , stavano  trasognali  . Morg. 
*•>  83.  Msrguite  alava  come  trasognato  . 


TRASOLLTCITAMENTE  . V.  A.  A**trb.  Saltaci - 

tiiumnmenie . Lat.  nehemenlis  lime . Sen.  Pisi.  Trapicco- 
la è la  cosa  , della  quale  gli  nomini  ai  tcncionano  . e 
si  combattono  sì  trasollicitainente  . 

* TRASO  NE  • Smargiasso  , Bmvateo  , Sbravaeio- 
ne  , guai  i il  soldato  glorioso  di  Tereaeio  . Uden. 
Nis. 

t • TRASONEGGIÀRE  . F.r  J*  Tr.,.„  . Ip,r. 

baie g giare  , Smargiassare  , Magnificar  con  parole,  Lan- 
ciar campanili  . Uden.  IVit.  4-  36.  Bisogna  . . • . inal- 
zar lo  stile  tragico  fin  a una  giusta  grandezza  , ec.  e 
non  toneggiare  e trasoneggiare  a guisa  di  Ditirambi- 
co  . 

* TRASONERIA  . Millanteria  , Smar gius  seria  , Ro- 
domontata . Vsrch. 

TRAS  ORDINAR  E . Disordinare  , Uscir  dell * ordine 
dovuto  . Lat.  modo m exc edere.  Gr.  W jutvfsv  tir $f/3ai- 
vuv. 

t * TRASORDIN  ARI  AMENTE  . In  modo  trasor. 
dinario  . C'ron.  Stria.  «7.  Scriverò  de*  fatti  di  mia  casa 
ec.  cominciando  traiordinariamente  negli  anni  sSta.  ab 
Incarnazione . E 100.  Abbiamo  distinto  personalmente: 
ora  distingueremo  sopra  altre  cose  trasordinanamen- 
te  . 

TRASOR  BINÀRIO  . Add.  Ch*  e tee  dell'  ordinano  , 
Straordinario  . Lat.  extroordinariut . Croa.  Morali.  a54- 
Questa  spesa  fn  nel  mortoro  , ne*  lasci,  che  furono  ai- 
tai, nella  dota  di  nostra  madre,  e in  molte  spese  trai- 
Oidinarie  [ e osi  ne ’ testi  a penna  , sebbene  lo  stampato 
ha  : straordinarie  ] . 

TRASORDI  NATAMENTE,  Diiordiaalamrn- 

te  . Lat.  immodica  . Frane.  Saceh.  non.  176.  Ancora  li 
potrebbono  contare  delle  vituperose  , che  beano  segui- 
to coloro,  che  trasordinatamente  hanno  usato  l'uso  del 
vino. 

TRASQRDINATO  . Add.  da  Trasordinare  . 

TRASÓR  DI  NE  . Il  trasordinare  , Disordine.  Cecch. 
Dot.  1.  3.  Guardatevi  più  tosto  Da  certe  spese  , e da 
certi  itasordini  , Cbe  tono  , e voi  *1  sapete  , quei  , cbe 
dauao  11  tuffo  a chi  le  fa  [</mì  nel  tignific.  del  $.  I.  di 
Disordine  1 . 

TRASORIERE  . Tesoriere  . Lai.  thesauroriut  . Gr. 

. Boce.  nov.  80.  aa.  Era  quivi  in  que* 
tempi  uoatro  compar  Pietro  dello  Canigiano  trasor.tr 
di  Madama  la  'mpcradrice  di  Costantinopoli  . Dtp.  De- 
cam.  119.  Quello  , che  in  questa  medesima  novella  si 
legge  trosoriero  , non  è così  passato  per  errore  , né  dia 
noia  , se  altrove  e*  dice  pur  secando  il  comune  uso  te- 
soriere , cbe  è questa  loquela  allora  propria  del  regno 
ove  si  ragiona  , che  era  in  mano  de*  Franceschi , e Pro- 
venzali . 

* TRASPADANO  . T.  da'  Geografi  . Transpada- 
no . 

f (*)  TRASPALL1NO  . Foce  usata  da  Brunetto  La- 
ttai nel  suo  Pataffio  come  aggiunto  di  pece  , 0 H Com- 
mentatore erede  , che  Traspallino  vaglia  lo  stesso  , che 
Trasparente , e che  si  debba  Intendere  La  pece  chiara  , 
a diafana  , La  pece  greca  . Potaff.  4-  E oricbicco  , e 
traspalline  pere. 

TRASPARENTE.  Che  traspare.  Lat.  pellucido!.  Gr. 
Jiaftarài  . Dami.  Par.  3.  Quali  per  vetri  trasparenti  , 
a tersi  cc.  Torneo  de*  nostri  visi  le  postille.  Com.  taf, 

7.  Lo  oono  [ cielo  ] è quello , cbe  non  è sensibile  cc. 
lo  quale  molti  chiamano  cristallino  , cioè  diafano  , ov- 
vero tulio  trasparente  . Conv.  87.  L*  alito  ciclo  è dia- 
fano , cioò  trasparente  . Cr.  4-  k9-  *•  U loro  granello 
aia  dalla  luce  trasparente  , e risplendieate  , a T tocca- 
mento  con  morbida  giocondità  calloso  . Barn.  O»!.  a. 

8.  44-  Un  altro  muro  lo  spazio  partiva  Di  pietre  traspa- 
renti tanto,  e belle,  Che  I felice  giardin  si  specchia  in 
quelle. 
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(•)  TRASPARENTISSIMO.  S„p,rl.  Hi 
te  . Red.  Ott.  170.  Dall'  apertura  «cappa  fuori 
spontaneamente  un  canale  trasparentissimo  , denti»  al 
quale  ti  scorge  un  corpicciuolo  lungo,  serpeggiante,  t 
bianco . 

f TRASPARENZA  , ed  all'ut.  TRASPAR  ENZI  A . 
A armilo  di  Trasparente  ; Diafanità  . Lai.  pellacidìtas  , 
Gr.  dsaparties.Cr.  a.  4.  3.  In  alquante  piante, quando  il 
caJor  respira  , rimane  molto  umido  terrestre  viscoso  , e 
lucido  per  molta  diafanità  , cioè  trasparente  . Borgh. 
Hip.  »;8.  La  quale  colla  sua  trasparenti!  , e virtù  de- 
stava i morti  colori . 

TRASPARERE  , • TRASPARIRE  . Appetir,, 

che  fa  ella  vàia  lo  splendore  , o altra  caia  visibile  , 
penetrando  per  lo  corpo  diafano.  Lat.  trantlocere  . Gr. 
Ji*V»i»ur  . Doni.  taf.  3 > £ Irasparcsn  , come  festu- 
ca inveirò.  F.  Par.  a.  Se  ’l  piimo  fosse  , fora  mani- 
festo Nell*  eclissi  del  sol , per  trasparcre  Lo  lume  , co- 
me in  altro  rato  ingesto.  Amet.  (k>.  Così  in  essa  traa- 
parevano  i nostri  corpi  , come  in  vetro  traspare  il  fc« 
stuco . 

t $•  Per  Tralucere.  Btra.  rim.  I.  sog.  Quella  , che 
per  soperchio  digiunare  Tra  1’  anime  celesti  benedette  , 
Come  un  corpo  diafano  , traspare  : Per  grazia  singo- 
lare Al  suo  padrone  il  di  di  Befania  Annunziò  il  ni* 
lan  . che  Dio  eli  dia . 

TRiVSPIAN  LAMENTO.  //  trasplantare  . Cr.  6.  ». 
i».  Il  traspiantamento  si  fa  quasi  di  tulle  erbe  , tratto- 
ne spinaci  cc.  in  ogui  tempo,  nel  quale  le  piante  al- 
quanto saranno  cresciute  . 

TRASP1ANTÀRE  . Cavar  la  pianta  d'  un  luogo,  0 
piantarla  in  un  altro.  Lai.  tram/forre.  Gr.  pira^i'fiir  . 
Pallai.  Genn.  14.  Del  mese  di  Gennaio  è da  seminar 
lattuga  . ovvero  di  Dicembre  , siccb*  ella  si  traspianti 
poi  ai  Febbraio.  Cr.  a.  ».  ».  Questo  propriamente  non 
piantare,  ma  trapiantare  s’appella.  Alberi,  cnp.  64. 
Non  pnò  crescere  la  pianta  , che  ai  pur  traspianta  di 
luogo  in  luogo. 

Per  metaf.  Guar,  Pati.  Jid.  prol.  Cbe  insolito  va- 
lor  , cbe  virtù  nuova  Vegg*  io  di  impiantar  popoli  , e 
terre  1 

7 (*)  TRASPIANTATO  . Add.  da  Trapiantare. 
Lai.  tranilatu$  . Gr.  pirone farBiic  . Fit.  <5.  Gir.  6». 
Ecco  il  giglio  del  campo  , e la  bella  rosa  , della  qua- 
le esce  il  grande  odore  , trapiantata  dell*  orto  della 
Chiesa  nel  giordino  di  Dio.  h tt  Foca  bel.  nello  voce 
Trasposto  . 

• TRASP1RAR1LE.  T.  de'  Medici.  Che  può  venir 

fuori  per  via  di  traipirasione  . 

••  TRASPIRANTE.  Che  traspira.  Uel/ia.  disc.  Spi- 
rito del  vino,  cd  altri  somiglianti  corpi,  cha  noi  chia- 
miamo spirili , e traspiranti . 

f TRASPIRARE.  Mandar  fuora  per  evaporotione 
sottilissime  particelle  , e dicesi  particolarmente  de'  cor . 
pi  degli  animali.  Lat.  traspirare  , perspirare . Salvia. 
i(isc.  ».  379.  Or  qual  cosa  osai  da  I’  adito  liitro  al 
traspirare  , e tiene  spaziate  , e belle  le  vie  . per  cui 
traspirasi,  se  non  la  fatica,  l‘  agitazione  , il  lavoro  , il 
«udore  I 

S P*r  tiratili,  si  dice  di  Cosa  occulta  , che  cominci 
a farsi  manifesta  . 

f * TRASPIRATO  . Add.  da  Traspirare . .Magni, 
pari.  1.  lett.  5.  Cosi  in  sentenza  degli  Autori  medesi- 
mi ...  P inciso  spirito  umano  iin  bilico  dosi  in  ceni 
minatissimi  animali  , che  s*  ingenerano  nel  corpo  urba- 
no , opera  e discorre  da  verme,  e traspirato  dalle  tu- 
niche di  quegli , e riassorbito  nella  propria  massa  uni- 
versale ec. 

f TRASPIRAZIONE  . //  traspirare . Lat.  trun/pim^ 
Ho  , per spir alio  . Gr.  diarrea  . Salvia,  disc.  a.  i38. 
Gli  umidi,  e fluidi  aliatemi  ec.  le  particelle  dall’  umi- 


do, che  per  fona  di  focosa  traspirazione  si  perderò- 
no  , abbondantemente  ristorano  . 

f TRASPÓNERE  , a TRASPORRE.  Traspiantare  . 
Lat.  transferre  . Gr.  piTi^ftu  . Cr.  ».  ».  ».  Tulli  da 
• n luogo  ad  altro  si  trasportano , ovvero  traspongono, 
E ».  »».  8.  Quando  la  pianta  dimestica,  onero  salva- 
tici si  traspone  , la  parte  volta  al  meriggio  si  segni 
con  segnale  rosso  , o in  altro  modo  . Feti.  Colt.  ^8. 
Nel  quinto  anno,  che  queste  piante  si  cavano  per 
trasporre  , c alcuna  volta  prima  ec. 

$.  1.  Per  metaf.  Traportare  . Lat.  transferre.  Gr. 
^JlTspi'fiir  . Coll.  SS.  Pad.  Andò  Enoc  con  Dio  , c 
non  si  trovava , perocché  il  Signor  lo  traspose  . E 
I’  Appostolo  dice  t Per  la  fede  i trasposto  Enoc  , ac- 
ciocché non  vedesse  la  morte. 

$.  II.  Per  Feriate  t'  ordine  , Mutar  di  luogo.  Lat. 
iavertere  . Gr.  uaragfiptse  . 

TRASPONIMELO.  Il  trasporre,  Fariasionc  d’  or- 
dine, Mutaaioae  di  luogo.  Luì.  transpositus  , tmnsposi- 
tio.  Gr.  /statista i{  . Maestrale.  1.  ^3,  Se  si  facesse 
Irasponiincmo  delle  parole  , tanto  che  matassono  lo  ’n- 
tellclto  ec.  non  è ballettato. 

TRASPORRE.  F.  TRASPÓNERE. 

(*)  TRASPORTÀBILE.  Add.  Che  pus  trasportar - 
il.  Salvia,  disc.  3.  119.  Ella  si  dee  intender  sempre 
non  in  altro  linguaggio  , che  in  quello  de*  legali  , che 
P hanno  fstta  a posta  acconcissimamenie  , per  signifi- 
care ogni  materia  trasportabile,  opposta  olio  stabile. 

TRASPORTAMEN  I O . //  trasportare  . Lat.  transla. 
lio  . Gr.  fstra^tfà  . hibr.  cmr.  malati.  La  sena  , e T 
rabarbcro  ci  vengono  ogni  anno  col  Irasportamenlo 
dell’  altre  mercanzie  . Gal.  Sitt.  Z67.  Per  esser  coiai 
traspoiiamentn  comune  a voi , e a tutte  le  cose  terre- 
atri  . 

5*  Per  Traspositione . Lat.  transpasitio  . Gr.  ptro- 
òtoit . Car.  leu.  t.  i5*.  Solo  vi  desidero  , che  se  ne 
licvino  certi  tiaspoitamcnii  di  parole,  c certi  vcibi  po- 
eti nei  fine  . 

■f*  TRASPORTARE.  Portare  da  nh  luogo  a un  altro  , 
Far  mutar  luogo;  che  diciamo  <mcA«  Trasferire  . Lat. 
transferre , transparlare.  Gr.  tstjapifltv  , . 

Bocc.  non.  18.  ».  Essendo  lo  n» peno  di  Roma  da'Fran- 
ceschi  ne*  Tedeschi  trasportato  . Cuid.  G.  L*  Angiolo 
apparine  nel  sonno  a Giuseppe  , che  egli  trasportasse 
il  tanciallo  in  Egitto.  Albert,  cap.  34.  Neuni  fatica  ri- 
cusano le  mani,  che  all’arme  ci  trasportano  dall’  ara- 
tolo. Car.  En.  ss.  3»3.  la  altra  parte  I miseri  Latini 
a i corpi  loro  Per  cataste  infinite.  Al/ri  sotterra  Ne 
seppellirò  : altri  a le  ville  intorno  , Ed  altri  a la  citta 
ne  trasportalo  . 

J.  I.  Figuratam.  M.  F.  9.  98.  Dee  lo  Re  di  Fran- 
cia , e suo  primogenito  rcnunziare  , t trasportare  , e 
cedere  ogni  loro  ragione. 

IL  Per  Parlare  , Condurre . Lai.  ducere  , forre  . 
Or.  a>iir,  (ifip . Bocc.  aov.  ili.  5.  Per  forza  di  ven- 
to il  legno  , cbe  a Napoli  andar  dovea  , fu  trasportato 
all'  Isola  di  Ponzo.  E fa u.  3».  Vergiamo  corpi  mor- 
ii, o infermi  trasportarsi  dattorno.  Pelr.  som.  6.  I'  mi 
rimango  in  signoria  di  lui , Che  mal  mìo  grado  a morte 
Oli  trasporto  . 

J.  Iti.  Trasportare , per  metaf.  Bocc.  aov.  4®-  *5» 
Tu  ti  lasci  agl’  impeti  dell'  ira  trasportare  . Capr.  Boti. 
lo.  »o8.  Tu  vedrai  pochissime  città  , che  si  mantenga- 
no , a’  elle  non  sono  amministrate  da’ vecchi  ec-  perchè 
I giovani  sua  molto  trasportati  dalle  voglie  . Car.  teli. 
»g.  Supplico  V.  E.  che  mi  perdoni  , k la  passione  , 
che  io  ho  nella  causa  contro  Paulo  Serragli,  mi  tras- 
porta più  del  conveniente  . 

•*  y IV.  Per  Trapanare  . Peeor.  g.  18.  n.  ».  La 
sna  vita  infino  alla  morte  in  castità  trasportò  [ e così 
il  Fili . nello  sletto  racconto  della  Co.  Mattlda], 
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f(*)5-V.  Trgiporinre  rf*  una  lingua  in  u n'  altra  volt 
Ridurr*  le  strillare , e i compoaimenti  d’  una  lingua  in 
un'altra,  Trottatore  , Tradurre.  Lai.  vertere.  Gr. 

Car.  Itti.  a.  Tutti  quelli,  ebe  ne  trat- 
tano , o gli  trasentano  mila  lingua  intesa  tja  voi,  vi 
possono  giurare  . 

*«*  ^ V'I.  Trasportare  , T.  de’  Mas.  Trasportare  il 
basta  iti  altro  tuono  , non  è nitro  che  eseguirlo  una  te- 
con  ia  , una  tersa  re.  , o più  alio  , o più  batto  per  co- 
moda del  cantante  . Ciancili. 

f TRASPORTATO.  Adii. da  Trasportare. Lat.  Iraat- 
taius  . Gr.  uinsntuioidi  ■ Amm.  ani.  G.  ty8.  Arbore 
trasportato  sovente  non  prende  vita.  Guar.  Past,  fid. 
prot.  Ma  chi  mi  fa  veder  dopo  tant’  anni  Qui  traspor. 
tata  , dove  Scende  la  Dora  io  Po  , I'  Arcadi  ter- 
ra ! Car.  En.  sa.  toc 3.  Turno  ...  Già  scemo  di  vigo- 
re , e trasportalo  Da*  suoi  cavalli  che  ritrosi  e stanchi 
Ognor  piu  se  n*  andavano  e lontani.  In  se  confuso  e 
dubbio  se  ne  slava  . 

f * I RASI’OR  l' ATOR  E.  Nerbai,  mate.  Che  traspor. 
la.  Bellin.  dite.  3.  yo.  Vi  fate  perciò  osservatori  ec.  e 
spianatori  e scavatoti  di  monti  per  trarne  1‘  oro  e i 
metalli  e le  gemme  più  preziose  de’  più  chiusi  e ruvi- 
di sassi , e trasportatori  di  merci  e affrontatoti  di  bar- 
bare nazioni  te. 

TRASPORTAZIONE.  Il  trasportare  , Lat.  transla - 
tio  , Gr.  (JtaupifJ . Cuid.  G.  Pianse  li  corpi  de'  suoi 
fedeli,  e la  uicmotia  de*  prigioni  , c la  (ra*portaz?on 
loro  , e 1'  anemia  della  tua  EJena  . Gal.  Aiti.  s3l. 
Quello  , ebe  comincia  da  divino  miracolo  , o da  ope- 
razione angelica  , qual' è la  dasuorlaziune  d’  una  palla 
d'  artiglieria  nel  concavo  della  runa.  E a^6.  Per  I*  agi- 
tarion  della  nave  la  (raspai  tazion  del  telescopio  in  al- 
to , o a basso  , a destra  , o a sinistra  non  può  impor- 
tar gran  numero  di  braccia  - 

TRASPORTO.  Ausi.  'Trasportatone . Làt.  transla- 
tic  . Gr.  fsiaetpafd  . 

I.  Ptauratam.  AI.  V . 1.  y8.  Debbono  rinunciare 
ai  reame  di  Francia  ec.  • farne  trasporto,  cediriunc  , 
c lisciamento  per  fede  , e varamento  soltoneuicuie  . 

■p  II.  Traspatto  di  desiderio  , d'  lm,  o simile, 
da  Trasportare  nel  ilgnijic,  mela/,  del  III.  Salvia, 
dire-  t.  3_| 7.  Qnao-lo  un  simil  ti  asporto  di  erode!  desi- 
derio contro  all'  amata  ec.  venga  io  capo  dell*  amante, 
è una  cosa  ordinaria  . 

•»*  $.  111.  Battimento  di  Trasporto,  T.  di  Marineria. 
V 1»  bastimento  destinato  al  trasporto  di  truppe,  di  r* u - 
n>  stoni  , seguendo  una  squadra  , o un  ai  mala  navale  . 
Strafico  . 

*•  TRASPORTO  . Add.  Trasportato.  Pr.  Giord. 
*17.  Ancora  non  so  se  ne  fallai  alcuno  [ de'  nomi  ], ov- 
vero se  alcuno  u' è trasporto  io  altro  membro,  che 
nel  suo  proprio  . 

* TRaSPOSIZIONCELLA.  Dim.  di  Ttaspositìone  . 
Salvin-  • 

TRASPOSIZIONE.  Trasponimene . Lat.  t rampati - 
tio.  Gr.  ^tradirli.  Gal.  Aiti.  3a.  Non  ho  per  impos- 
sibile, che  possa  seguire  per  una  semplice  Imposizione 
dì  parti  senza  corrompere  , o generar  nulla  di  nuo- 
vo . 

TRASPOSTO.  Adi.  da  Trasporre;  Traspiantato  . 
Lat.  transnosilns  , translntstt.  Gr.  p|mrprr5|i(  ..Cti 
a.  aa.  8.  Quando  la  pianta  dimestica  , ovvero  selvatica 
si  trospone  , la  parte  volta  al  meriggio  si  segni  con  se- 
gnale rosso , o in  altro  modo  , acciocché  trasposta  sia 
volta  , e incontra  posta  a*  medesimi  cardini  del  ciclo  , 
a*  quali  dinanzi  età  stata. 

{•)  TRASRICCHÌRE  . Aearfer  trnricco  . Lat.  divi- 
tilt  i/nam  maxime  augere  . Gr.  wrifTXuTi J'i/e.  Aegner. 
Rred.  i3.  1.  Dove  sono  coloro , i quali  per  ansia 
d'ingrandir  la  famiglia,  o di  ttasriccbirla  , sì  vaglio  no 
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non  iclo  di  mezzi  onesti , e di  sollccitudiui  non  vizio- 
se , ma  ec. 

* TRASSALTÀRE  .*  .V cutr.  pass.  Assaltarsi  ricen- 
devolmente  . Salvia.  Ilìad.  Si  Troiani , ed  Achivi  , 
Irassaltandosi  , batleansi . 

’i'R ASSINÀRE  . Trattare  , Aver  per  le  mani  , Ma- 
neggiare . Lat.  rreerare . Gr.  (jìt*x1‘VZ ire  . Ovid. 
Pisi.  3.  Forse  che  tu  ragioni  1 la  mia  moglie  è troppo 
rustica  , e non  fa  altro  , che  trassinare  lana  . Ltbr. 
Piagg.  Ardite  , e gagliarde  ai  trassinare,  e al  brandir 
Partisi*  Cose.  A.  Bersi.  Essendo  cosi  perverso  nell*  o- 
pcre  , cosi  brutto  in  paiole,  c cosi  immondo  di  cuo- 
re , vo  all'  altare  , c non  temo  di  trassinare,  e di  toc- 
care il  Corpo  di  Cristo  colle  mie  mani.  Cton.  Morell. 
aliti.  Egli  è necessario  , che  si  sappia  il  valsente  suo 
( del  pupillo  ) perché  è trassinato  , e rivolto  da  più 

f lenti.  Libr.  son.  tao.  Quest*  e un  trassinarti  pelle  pel- 
e.  Cani.  Cara.  36  Rati  usar  t rissiti  a r gin  gli  scop- 
pietti . E 37.  Chi  non  sa  1*  arie  , lasci,  il  trassinar- 

e1'  • 

'*  J.  I.  Trassinar  le  piaghe  vecchie.  Lat.  tractare . 
Ambr.  Co/.  3.  a.  E'  sarebbe  un  trassinare  e preme- 
re Le  piaghe  vecchie  , e ragionar  a tavola  De*  mor- 
ti . 

If.  Trattinnre  , figuratane.  Tue.  Dav.  post. 
da?.  Lodovico  Martelli  nella  sua  lettera  al  Cardinal 
Ridolfi,  ove  egli  delle  aggiunte  lettere  alla  lingua  Ita- 
liana trassina  male  il  i'riisino , non  coniente,  che 

•c. 

TRASSINATO.  Add.  da  Trassinare.  Lìl,  drlritus  . 
Gr.  «awv*Tf  ipuirot . Cani.  Cara.  16.  Ogni  di  ai  strac- 
cia , e sdruci:  Ina  cosa  ti  avvinata. 

%*  TRASTO.  /.  m.  T.  di  J/ar/srrù  . La  parte  di 
metto  delia  barca  , dove  sta  seduto  il  patte  e riero  . 
Strafico. 

• 5-  Saltar  di  tratto  in  sentina  , vale  Wo a islart  in 
proposito  , Uscir  di  tema,  Scrd.  Prov. 

-j-  I RASI  ORNARE.  P.A.  frastornare.  Libr.  Astro l. 
Poni  il  grodn , che  tu  vuogli  frastornare  , sopta  Par- 
mille  dell*  orizzonte  , esso  taràc  il  grado  , che  volevi 
sapere . 

f TRASTORNATO.  V.  A.  Add.  da  Trastornate  . 
Libr.  Astrai.  E scrivermi  «opra  la  prima  di  loto  t om- 
bra tesa  , c sopra  P altra  s ombra  frastornata  [ altrove 
In  chiama;  linea  conversi  , croé  ritornata  ] . 

(*)  TRASTRAVATO.  Aggiunto  di  corallo  Attira- 
no . Red.  teli.  I.  7.  Battano  trastravato  si  dice,  quan- 
do il  bianco  è nel  piede  anteriore  deliro,  e nel  piede 
posteriore  sinistro  . 

• TRASTULLA  . Aggiunto  di  Erba,  e dicesi figu- 
ratam.  per  Pantane  , Pastocchie  . Buon.  Pier.  Che  que- 
sti è un  di  quelli,  Che  per  lasciarsi  imbeccar  alle  da- 
me Di  iior  d'eiba  trastulla  ec.  Soglion  ridursi  a morir- 
si di  fame. 

TRASTULLARE.  Trattenere  altrui  con  diletti,  per 
lo  più  vani,  e /aneiulleschi  . Lai.  obleclare  . Gr,  Tif 
Vlir  . Li».  M.  Essendo  costumato  questo  maestro  di 
menare  al  trastullare  i fanciulli  dinanzi  dalla  cittade. 
/foce.  nov.  18.  3y.  Al  trastullare  i fanciulli  lutendea  . 
D-  at.  Purg , 16.  L*  anima  semplicetta  , che  sa  nulla  , 
Stivo  che  motta  da  lieto  Fattore  Volcntier  torna  a ciò, 
che  la  trastulla  . 

■f  5-  I.  In  signific.  neutr.  pnst.  vale  Passare  il  tempo 
In  piacere  , Spassarti , Prendersi  passatempo  . Lat.  o ble- 
erari . Petr.  cani.  iy.  g.  Volgete  il  lume  , in  coi  Amor 
•i  Trastulla . Sea.  Pisi.  Volere  andare  trastullando  ora 
qua  , ora  là  , viene  da  infermo  coraggio  . Bore.  g.  8. 
/.  4*  Uhi  a no  diletto,  e chi  ad  un  alito  sì  diede;  le 
doooc  a far  ghirlande  , e a trastullarti  ec.  c dopo  la 
cena  al  modo  usalo  cantando  , e ballando  si  trastulla- 
rono. Lab.  «83.  A guisa  d*  una  fanciullctu  lasciva, 
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eoa  certi  aniraalelti  , che  io  caia  tiene,  li  traitulla  . 
Vii-  S.  Frane.  1 5j.  C benché  volentieri  trastullai* 
•e  co*  (•iovani  della  tua  etade  , non  però  ti  dilettava 
ec.  fiori.  33.  Quella  [ copili, là  ] è nostra  fuiza,  e na- 
turai potestate;  eoa  questo  giuoco  continuo  trastullia- 
mo . 

5-  II.  Trattullari  , per  Giacere  carnalmente  . Lat. 
coire  , rem  balere.  Gr.  avuutyeoricu  . fiate.  non.  4* 
to.  Per  lungo  spazio  con  lei  ti  trastullò.  E non.  ai. 
té.  Col  tumulo  a*  andavano  a trastullare.  Frane.  Sacci, 
noa.  190.  Forte  qualche  altra  volta  ti  trastullò  con  la 
Giudea.  Tac.  Da»,  ann.  «5.  aa6.  Forte  perchè  C.  Ce- 
sare, che  randagio  era,  con  sua  madre  ti  trastul- 
lò. 

t TRASTULLATO.^!*,  da  Trastullare.  Lat.  oble. 
ctntui  , olleetationibus  delinitus  . Gr.  tuffar  Sii'j . Morg. 
j5.  196.  Si  dipartiroo  trastullati  un  pcno.>l«/r/s.  Ina. 
Om.  [ Cauta,  o Musa  , a Mercurio  inno  ec.  ] E facil- 
mente pot  con  delicate,  E tenere  maniere,  trastullata, 
Parla  ec. 

f TRASTULLATORE . Che  trastulla  . Pace.  eap.  in 
Centil.  Fot.  4.  paq.  a83.  A noia  m*  è chi  tra  gente  , 
•e  'menda  , Clic  sia  ita  loro  alcun  tristullsiote  , S*  un 
altro  il  caccia  , donde  I*  altro  offenda  cc. 

TRASTULLÉVOLE  . Add.  di  Transita,  Che  np - 
porta  trai  tulio.  Lat . jurundus.  Gr.  Tlf-wrj*  . Cent.  Inf. 
30.  love  lasciò  le  gravi  cure,  prese  trastulievoli  giuo- 
chi con  lunoae  sua  moglie  , e le  disse  ec. 

TRASTULLO.  Piacer  , che  el  prende  nel  tratlul- 
lariì , J ’nler lenimento  , Paisatempo  , Scherzo  . Lat.  olle- 
dolio  , voloptai . Gr.  «Veni  . fiate,  noe.  17.  5t.  Lun- 
gamente trastullo  della  fortuna  era  siala.  £ mov.  -77. 
4S.  Vaghezza,  e trastullo,  e diletto  è della  giovanez- 
za . Dant.  Purg.  s.j.  Del  ben  richiesto  al  vero,  e al 
trastullo.  Petr.  eap.  4-  Compagni  d’  alto  ingegno  , e 
da  trastullo.  Frane,  àiacck.  non.  17$.  Pensando  ancora 
a chi  gli  la  fece,  è da  ptenderne  ancora  un  poco  di 
trastullo  . 

* £ Trai  tulio  d’  F.lmontio  , chiamano  i Naturalisti 
un  7 ufo  polimorfo , o eia  Concretiane  globulare , e de - 
pretta  di  terrò  caltaria  attraversata  di  varie  rilegature 
spatole  , che  risaltano  sopra  la  di  lei  superficie  , 

TIVASVASARE  . Travasare  . Lat.  elutrinre . Gr. 
/uirajj-rJliv  ■ Cr.  4-  ^7.  s.  Messo  il  vin  nel  vaso  , do- 
po alcun  tempo  da  trasrasare  i in  altro  vaso  piana- 
mente* Libr.  tur.  malati.  Quando  questo  liquore  avrà 
posato  pei  tre  giorni  , si  trasvasi  gentilmente  . 

TRAlsVASATO  . Add.  da  Trasrasare  . Lui.  elutria- 
lus  , tram  fatui . 

(•)  TRASUDAMENTO  . fiistidamenlo  , Il  trasuda - 
re . Lat.  traasudaiio  . Gr.  rfraT»Vv?r{  . fied.  Coni.  3. 
3 Concorro  ec.  che  questa  uobil  signora,  ec.  sia  in 
oggi  idropica  ascitica  per  cagione  di  un  trasudamento, 

0 gemitio  di  sieri  nella  cavita  dell*  addominc  . £ iati. 
Forse  ancora  in  esso  ventre  medio  vi  stagna  qualche 
acquosità , scolatavi  u per  trasudamento,  o per  gemi- 
tio, o fona  anche  per  rottura  di  qualche  vaso  linfati- 
co . 

TRASUDARE.  Sudare  assai.  Lat.  nalfie  sudare. 
Gr.  Aiar  tldfùr  . Sen.  Pisi.  L*  uomo  non  si  travaglia  , 
nè  affatica  , nè  trasuda,  se  non  per  le  cose  soperebie- 
voli , c oltraggiose  . 

-j-  Per  meta/,  vale  anche  Trapelare . Sagg.  nat. 
tsp.  soij.  Ad  ogni  colpo  sì  vedea  trasudare  per  lutti 

1 pori  del  metallo  a guisa  d’ argento» ivo , il  quale 
ec. 

• TRASUDAZIONE.  Trasudamento.  Del  Papa  Con s. 
Non  sembra  probabile  , che  il  descritto  sputo  cruento 
proceda  da  aria  semplice  trasudazione  . 

(•)  TRASVKRBERATO.  Add.  Ili nverler alo  , Tra - 
messo  per  via  di  rivai  beta.  Sega.  Marna.  Aprii.  19.  5. 
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E qui  considererai  , ec.  quanta  in  se  stessa  sìa  la  sua 
santità  , eh*  è lo  splendore  ir asverberato  negli  angeli  . 

TRASVERSALE.  Add.  Che  va  per  traverso  . Lai. 
tram versarius  . Gr.  arXtiyiie.  Cr.  3.  24 - 4-  I quali 
nodi  tengono  1'  umido  nelle  loro  tortuozitadi  , « pori 
trosversali  intono  a tanto  che  si  maturi  , e pervenga  a 
soave  sapore,  fied.  Osi.  an.  Ss.  È lutto  fatto  a pigo- 
line trasversali , ed  increspate  , acciocché  possa  allun- 
garsi , e scorciarsi  secondo  i moti  dell'  animale.  Gal. 
òist.  i3a.  Dal  qual  composto  ne  risulterebbe  , che  ’! 
sasso  descriverebbe  non  piu  quella  semplice  linea  ret- 
ta , e perpendicolare  , ina  una  trasversale  , « forse 
non  retta  . 

I.  Trasversali  , et  dicono  tutti  i Parenti  , che  dal 
medesimo  stipite  derivati  , non  tono  nella  diritta  ti - 
ava  . 

II.  Fidecommirso  trasversale , ei  dite  Quello,  che 
i ordinato  da  persona  traversale  . 

III.  Vendetta  trasversale  , ti  dice  Quella  , che 
non  i fatta  a dirittura  sulla  persona  offendente  , e per 
quella  tale  offesa  . 

TRASVERSALMENTE.  Avverò.  la  maniera  trasrer- 
sa  , Obliquamente . Lat.  oblique  . Gr.  vXayieet.  Cai. 
Gallrgg.  aSo.  Provando  noi  tutto  *1  giorno  , che  molto 
più  speditamente  moviamo  con  velocità  una  mano  , e 
una  tavola  trasversalmente  in  quella  ( uria  ] che  in 
questa  [ acqua  ] . 

•^TRASVERSO.  Add.  Che  attraversa , Obbliquo . Lat. 
trans.trsus,  obliquai  . Gr.  Liv.  Dee.  3.  Il 

fiume  più  corrente  con  trasverso  corso  cacciò  i dogli 
alle  ripe  tra  i salitami.  Cor, la.  Torraeeh.  4.  18.  Ed 
ecco  la  , dove  la  dritta  strada  , Da  un  tramite  iraivctso 
é intersecata  , Arriva  un  Cavalier  con  scudo  ec. 

5-  Per  metnf.  vale  Perverso  , Malvagio . Lat.  ne- 
qnam  , improba!  . Gr.  vrsv*fè{  , (ua^fwfe’r  . Mor.  S. 
Grrg.  Per  le  pecore  pigliamo  noi  gli  uomini  innocen. 
Ili  per  li  cammelli  quelli,  che  trapassano  le  perse- 
cuzioni degli  uomini  trasversi  , e carichi  di  grandi 
pesi  di  viz|  . 

TRASV1ÀRE  . Traviare  , Cavare  di  strada  , e dal- 
la diritta  strada.  Lat.  abducere  . Gr.  oVajirv  . Dace, 
mov.  B.  5*  Ma  tornando  a ciò,  che  cominciato  avea  , 
da  che  giusto  sdegno  un  poco  in*  ha  trasviata  più  , 
di'  io  non  credetti  , dico  ec.  £ nov.  99.  5.  Il  famigliare 
ragionando  co'  gentiluomini  di  diverse  cose  per  cene 
strade  gli  trasvio . 

J.  Fìgurntam.  per  Fare  uscire  dall'  ordine  , e dal- 
le l*gg * del  giusto  , e dell’  onesto  . Lab.  37.  Il  falso 
piacere  delle  caduche  cose,  il  qnale  più  savio,  ch'io 
oon  suno  , già  trasviò  molte  tolte  . 

(f)  TRASVIATO.  Add.  dm  Tra  tatare  . JYinf.  Pies. 
53.  Cosi  salendo  suso  verso  il  munte  , Trasvialo  d'  A- 
mort , c da'  pensieri , Alla  tenendo  sempre  la  sua  fron- 
te cc.  E 69.  E poi  di  seguitarle  trasviato  Sol  per  sa- 
per di  Mensola  novelle  ec* 

TRASUMANARE  TRANSUMANARE  . 

dalV  umanità  a grado  di  matura  più  alta  . Lat.  huma- 
nnm  naturarti  immutare  . Gr.  nr>fw ’nivnv  gvaiv  piraX- 
AàvTiir . Dant.  Par.  1.  Trasumanar,  significar  per 
verba  Non  si  patria,  fiat,  ivi;  Trasumanare  ec.  cioè 
passar  dall'  umanità  a più  atto  grado,  che  non  può  es- 
ser, se  non  Iddio. £ appresso:  Lo  esemplo  dato  dimo- 
stra-, che  transumanorc  è montare  dall*  umanità  alla 
divinità.  £ appresso : Li  santi  uomini,  che  suno  nel 
mondo  , si  transumanano  per  grazia  , alando  in  vita 
contemplativa . 

TRASUMANATO.  Add.  da  Trasumanare  . 

■p  TRASVOLARE.  Veloeitsimameate  votare  . Lat.  «*- 
tlslime  avolare , Gr.  vartfinrraa^eu  . Chiabr.  rim.  part. 
5.  pag.  98.  [ Otre  m.  i73o.  ] Arde  lo  febbre  nelle  vene  , 

• rende  I forti  vanni  a trasvolare  infermi . 
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S-  I-  Ptr  mttof.  Coll.  Ab.  Itoe.  eap,  3i.  Con  lauda- 
tile ecccuo  dì  mente  trasvola  il  cuore  a Dio,  c gri- 
da t I'  anima  mia  è anelata  a Dio  fonie  viva  . 

§.  II.  Prr  Trapassar  volando.  Lat.  tramvolare . Gr. 
jUtraetTSffJsu.  Dani.  Por.  Sa.  Portala  nelle  menti  un- 
le  Create  a trasvolar  per  quella  altezza.  Dee /am.  Qui n- 
til.  C.  Io  ho  coai  spazioso  campiello,  clic  quell*  api 
trasvolarlo  non  possono. 

$•  HI.  Por  tintili,  noto  Trapanare  , o Trapanar e 
prettamente  . Dani.  Cono.  178.  Dì  quella  conclusione 
vanno  trasvolando  nell*  altra  , e pare  loro  souilistima- 
anente  argomentare . Fitoe,  5.  3o4-  Il  tempo,  che  vola 
con  infallibili  furie,  gli  parrà*,  che  trasvoli  , scemando 
a ciascun  giorno  delle  dovute  ore  grandissima  quanti- 
tà . 

TRASVOLATO  . Aid.  da  Trott  olare . Salvia,  dite. 
a.  378.  1 sottoposti  clementi  col  continuo  fluire  , c muo- 
versi non  reggiamo  noi  vivi  mantenersi  , e sempiterni, 
le  trasvolate  , o deposte  parti  pur  tuttavia  rifacendo,  c 
ristorando  ! 

TRAS VÒLGERE  . Stravolgere  , Rivolgere  { a oltre 
all'  alt.  ti  usa  anche  in  eigaiju.  acuir.  pan.  Lai.  eoa- 
vertere.  Cora.  ìnf,  34.  Per  lo  non  potere  più  discende- 
re si  dimostra  io  smisurato  travolgerti  sottosopra  del 
centro  . 

•*  TRASCPERBO  . Superbissimo  . Toc.  Dee.  aan. 
tilt.  3.  pog.  75.  Si  leste  uua  lettera  di  Druso  al  Sena- 
to , che  pareva  modesta  ; ma  fu  presa  per  iraiupcr- 
i»a  . 

t TRASL’STANZIÀRE  . sustanto  ; termlae 

che  totano  i teologi  parlando  della  tanlìttima  Eucaristia. 
Lai.  tram  airi  fondare  . Gr.  ^HK^Ò.0iV.  Seitm.  5 O. 
IN'el  tagramento  dell'  Eucaristia  si  trasustanzia  . E 81. 
I Cattolici  vogliono , che  il  Corpo  di  Cristo  si  train- 
atami, i Luterani,  eh*  ci  si  panifichi,  Zuinglio  ,ch‘ et  si 
significhi  . Calvino,  eh' e*  vi  sia  la  virtù. 

TRASUSTANZI ATO.  /ddd.  da  Trmmtantiare;  Tra- 
mutato dt  t iti  tonlìa  . Lai.  tram  ubi  toni  ialut  . Gr.  /uiW- 
goi) >v9»f.  l'ilo c.  7.  406.  Trasustaniiaii  il  pane  in  cor- 
po , il  vino  in  sangue  per  divina  potenzia  . 

TRATTA  . V erbai . da  Trarre  , Il  tirar  con  forte  , 
Stratta  , Strappata . Tav.  Rii.  Fermasi  diluita  sua  for- 
za , e dà  sì  gran  tratta  , che  roppe  toni  i legami . Bmt. 
ìnf.  9.  a.  La  tratta  , che  fece  Ercole  di  Cerheio  dello 
Inferno. 

$.  I.  E Tratta  , per  hpatio  , Ditlanta  . Lai.  jactut  . 
Gr.  fioXn  . Doni.  Purg.  »5.  E tanto  si  diparte  Dal  ca- 
der della  pietra  io  igual  tratta  . M.  F.  9.  90.  Suo  mo- 
vimento era  pigro  , e con  lunga  tratta  di  tempo  . 

li.  Tratta  , per  Tetta  quello  lunghetta  di  ipatia  , 
per  la  quale  pana  la  tota  tirata  ; che  anche  diremmo 
Tira  . Lai.  jactus  . Gr.  /SiX*'  . Bocc.  nov.  ^t.  30.  Si 
videro  forse  per  una  tratta  d' arco  vicini  alla  na- 
ve. 

§.  III.  Tratta  di  sospiro  , significa  t Atta  del  ghlar 
sospiri . - Doni.  Pnrg.  Ss.  Dopo  la  tratta  d*  uo  sospiro 
amaro  , A pena  ebbi  la  voce  . 

S-  IV-  Tratta  , per  Facoltà  , 0 Licenzia  d‘  estri ir- 
re . M.  V.  3.  57.  Erano  infamati  d*  avere  venduta  la 
tratta  , e lasciato  trarre  il  grano  della  loro  marem- 
ma . 

5-  V.  Tratta  , per  lo  Trarre  i nomi  , 0 simili  delle 
bone  , ad  effetto  di  distribuire  ujficj  , o magistrati  , o 
nitro  . Lat.  sortir i , Gr.  *\nfur  . Cron.  Monti.  >91. 
Preso  di  loro  sospetto  , fu  vietato  la  tratta  . E 3a5. 
Questo  ai  vede  per  le  tratte  già  fatte  io  certi  gonfalo- 
ni . 

$.  VI.  Onde  Per  tratta  , e A tratta , posti  areerblafm. 
vagliano  lo  stesso  , che  Per  sarte  . Lat.  sorte . Gr.  kX»- 
f vri . Toc.  Dav.  ana.  %.  q3.  Germanico  ebbe  il  gover- 
no d*  oltremare  , c ovunque  andasse  , sovrano  a qua- 
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lunque  reggesse  a tratta  , o a mano  . E 3.  67.  Perciò 
non  ai  mandasse  in  Asia  , benché  toccali  per  tratta  . E 
star.  4.  33a.  Vinse  il  fare  gli  Arubasciadori  per  trat- 
ta . 

J.  VII.  Tratta  , per  Aborrimento  , Contorto  . G.  F. 
9.  3*8.  1.  La  tratta  fu  gagliarda,  c di  volontà,  ma  ma- 
le ordinata  . 

■j-J,  Vili.  Tratta,  per  Moltitudine , Torma,  Seguito. 
Dani.  Ìnf.  3.  E dietro  le  venia  sì  lunga  tratta  Di  gen- 
te , eh*  i*  non  avrei  mai  creduto  [ l migliori  tetti  leg- 
gono • » . eh*  io  non  avrei  credulo  ] , Che  morte  tanta 
n*  avesse  disfatta  . 

J.  IX.  Tratta  di  fumé  , di  cella,  o slmili  , è una  Pe- 
na che  si  dà  a * rei  , che  aggi  pia  comunemente  li  dica 
Traila , ed  i il  Lasciare  scorrere  in  giù  sento  punto  di 
ritegno  colui  , eh'  i legalo  alta  fune  . fìoec.  noe.  11.  n. 
Fattolo  legare  ajla  colla  , parecchie  tratte  delle  buone 
gli  fece  dare  . 

X.  Traila  , chiamano  ancora  i mercatanti  il  Trar- 
re , © Cavare  danaro  dot  negotio  proprio  , v dell'  ami- 
co corrispondente  . Dav.  Carni.  io3.  Il  medesimo  C 0 
D sarà  riscotitore  della  rimessa  di  A e pagatole  della 
tratta  di  B. 

*m*  XI.  Tratta  , trasporto  , T.  di  Marineria  . 
Traffico  . È sinonimo  di  commercio  . Si  dito  ancora 
del  cambio  di  generi  , come  la  fratta  de'  Cuoj  , fa  trat- 
ta de'  buoi  al  Madagascar  , re.  Strafico  . 

TRATTÀBILE.  Add.  Arrendevole  , Soffice  , Che 
acconsente  ol  tolto  ; Contrario  di  Duro  , e di  Zotico  . 
Lat.  molili  , trmciabilis.  Gr.  tiaXiut't,  <f»X*fie(.  Coll. 
SS.  Pai.  Non  è dunque  molto  duro  , ma  trattabile  , e 
acconcio  fornimento  . Esp.  Pai.  JVbrt.  Prezioso  , come 
oro  , che  come  più  è nel  fuoco  , più  è puro  , e chiaro 
e lucente  , e trattabile  . Gal.  Gali.  1J7.  Chi  vorrà  ve- 
derne prontamente  1’ esperienza  in  qualche  altra  mate- 
ria trattabile  , e che  agevolmente  ai  riduca  in  ogni  0- 
gura. 

-f-  Per  metof.  vale  Benigno,  Pieghevole.  Lat.  tracla- 
bilis  , mamuetus  , facili!  . Gr.  «tim  . Quid.  G.  Issane 
uomo  forte,  e valente  , molto  bello,  onesto  , largo  , 
buon  parlatore  , trattabile  , pietoso.  Mar.  S.  Greg.  L*  u- 
no  di  costoro  sia  potente  , c duro  , e l'altro  aia  suddi- 
to , e trattabile,  ovver  benigno.  Car.  En.  4-  ti£o. 

Queste  e tali  altre  cose  ella  piangendo  Dieta e 

tutte  invano  ; ...  Gli  ottano  i Fati,  E solo  in  ciò  gli 
ha  Dio  chiuse  I*  orecchie;  Benché  dolce  e trattabile  c 
benigno  Fusse  nel  resto. 

TRATTABILISSIMO.  Superi,  di  trattabile.  Gal. 
Sist.  Si.  Se  la  terra  corpo  vastissimo  , e per  vicinità  a 
noi  trattabilissimo  , ai  muova  di  un  movimento  massi- 
mo . , 

f TRATTABILITÀ,  ed  aironi.  TRATTA8IL1TA- 
DE,  e TR  ATT  ABILITATE  . Astratto  di  Trattabile. 
Lat.  facilitai  , mansuttudo  . Gr.  Tfasoc  t àpifènt  . 
Mor.  S.  Greg  Spesse  volte  la  poca  fermezza  è detta 
trattabilitade  , cioè  di  lasciarsi  guidare  ad  altrui.  Fu. 
S.  Ani.  Dolcissima  avea  sempre  trattabilità  ne*  costu- 
mi . Magai,  lett.  scieat.  pag.  i33.  Di  piu,  introdurvi  a 
forza  di  molle,  di  rocchetti,  e di  ruote,  risicata  na- 
turai grazia  di  movimenti 1'  istessa  trattabilità 

di  parti  ec. 

TRATTABILMENTE  . Avveri.  Con  mode  trattabi- 
le . Lat.  traetnbUiter  . Gr.  giXafa-aèi.  S-  Agost.  C.  D. 
Gli  Angeli , quando  appaivono  visibilmente  , c tratta- 
bilmente , feciono  per  una  cotale  umiltà. 

TRATTAMENTO  . Trattato  , Rag /ornamento  , Di- 
scorso  . Lai.  sermo  , tractatus  . Gr.  X>7>f  , aypx- 
ma . Colt.  SS.  Pad.  Sopra  questo  materia  sappiamo 
bene  , che  ha  avolo  spesse  volte  trattamento  tra  i no- 
stri maggiori . Bui.  Par.  3.  s.  Perchè  qui  è trattamen- 
to del  primo  piancto  , cioè  della  luna  . Galat.  7 a. 
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Potrai  <c.  scorgere  quale  eia  la  luce  de'piaccvoli , e lati- 
devoli  costumi , al  trattamento  de’ quali  ec.  ritornando 
diciamo  , che  i modi  piacevoli  tono  quelli  , che  porgerà 
diletto. 

1.  Per  .l/arcii'UK’ttr  . Lei.  matliMti*  . Or.  fin- 
£«r*a«  . Esard.  Hom.  l'ue  per  sollicilissimb  trattomeli* 
10  , e ferventi»»! ino  studio  di  Sillano  . 

4*  $.  Per  Miniera  di  trattare,  o di  parlarli  eam  ai - 
emmo  . Pace,  nav.  »G.  36.  Vergognandoti  del  vii  tratta* 
mento  latto  del  garzone  [ crai  .*  dell'  averta  maltrattata 
e itrapatiato  ] . Star.  Semi/,  53.  Rene  furono  iccnett 
tati  , e dagli  Fiorentini  buoni  trattamenti  riceverò* 
no. 

*,*  $.  HI.  Trattamento  , vale  anche  disegno,  e sup- 
plimenta  it  assegno  accordata  dal  governo  a quelli , che 
sano  al  terviaio  dello  nato  . Strafico  . 

TRATTANTE  . Che  tratta  . Laf.  pertractani  . Or. 

. Pio,  dite.  Arn.  5o.  Benché  addotta  aedi* 
ci  anni  la  in  uno  mio  diatcao  trattante  di  timi!  aorta  ri* 
pari. 

TRATTARE  . Maneggiare  ; e ti  ma  in  alcuni  sentim* 
oltre  al  signific.  alt.  nache  nel  neutr.  pan.  Lai.  tracia- 
io.  Gr.  finm%*?i{mr  . Fiamm.  4-  *58.  Nè  le  Crudeli  ar- 
mi erano  acconce  , e trattate  da*  cavalieri  [ lo  stampato 
per  errore  ho  natte  1 . Maeilrutt.  a.  56.  Coloro  , i qua- 
li ec.  la  immagine  della  croce,  c dalle  Vergine  Maria  , 
c degli  altri  Santi  , «anta  reverenti  trattando,  le  pitta- 
no nell' ortica  cc.  tono  riprovati  , e debbono  estere  gra- 
vemente puniti  . 

$.  1.  Trattate  , per  fìagieaare  , Discorrere  . Lat.  a* 
gere  , trac  tare  , percorrere  • Gr.  *fe}juam>iv-$ca  , Jim- 
lafsflairei , piXavsp a».  Doni.  laf.  ».  Ma  per  trattar  del 
ben  , eh*  i‘  vi  trovai  , Dirò  dell’  altre  cote  , eh*  »’  *’  bo 
acorte  . Pelr.  cane,  i ».  4.  E tra  pii  altari  . e Ira  le  sta- 
tue ignudo  Ogo’  impresa  crudel  par,  che  ai  tratti.  Bocc. 
lntrad.  4".  Avien  già  più  particolarmente  tra  te  comin- 
ciato a trattar  del  modo  . Pass.  *7,  Di  questo  parlere- 
mo più  distesamente  . quando  tratteremo  della  contri- 
zione. Cor.  leu.  5.  Di  quello,  che  si  è trattato,  e sta- 
bilito qui  eoo  Monsfg-  d’  Avanzane  suo  «mbasciador*  . 
Matta.  »a.  3>>  Perchè  si  tratta  , che  vi  foste  un  vezzo 
Di  perle  , che  aebbeo  pendeaoo  in  nero  , Eran  sì  gros- 
se , che  si  spar*;  voce,  Che  elle  cran  poco  manco  d'u- 
ue  noce. 

5-  II-  Trattare  , per  Praticare  , e Adoperarsi  per  con- 
chiudere  , e tirare  a fine  aualche  negozio  , Metterei  di 
meteo.  Bore.  nov.  6.  4.  Soleva  essere  il  lor  ntetiicre  , « 
consumarsi  la  lor  fatica  in  trattar  paciec.  o trattar  ma- 
trimoni , parentadi  , c amistà  . G.  F.  9.  *63.  t.J’er 
far  trattare  accordo  dalla  Chiesa  a'  figlinoli  del  capita- 
no di  Melano . 

J.  III.  Trattare  alena  libro,  a scrittura  d‘ alcuna  ce- 
sa , vale  Eeser  quella  tal  cosa  I* argomento  , o soggetto 
di  esso  libro  , o scrittura  . .Val*.  a ut.  tii.  Questo  libro 
tratta  d'  alquanti  fiori  di  parlare  , di  beile  cortesie  ec. 
Batch,  s.  45.  Diipoiavaa  con  ira  nel  digesto  Dove  trat- 
ta de'  zoccoli  sconfitti  . 

S-  IV.  Trattare  , per  Islatlomare  , Torcere . Lat.  eon- 
trcciare  . Or.  na^atfirlai.  Lab.  *38.  Nè  si  vergogna- 
no le  membra  , i capelli  , e ’l  viso  ec.  lasciar  trattare 
alle  mani  pelletiche  , alla  bodca  sdentata  , e bavosa  , 
e fetida  ec. 

y V.  Per  Agitare.  Lat.  mettere,  agitare.  Daq\. 
Purg.  1.  Vedi  , come  1’  ha  dritte  [ i‘  ali  ] verso  'I  Cic- 
lo , Trattando  1‘  aere  coll*  eterne  penne  , Che  non  ai 
rnuian  , come  mortai  pelo  . 

t#  VI.  Trattare  , si  dice  anche  detta  terra  , che  si 
lavora  . Pattali.  Gema.  3.  La  terra  , che  nel  comincia* 
mento  si  tratte  e lavora  lotosa , diceti , che  in  tutto  1*  an- 
no non  ni  può  lavorare  , nè  trattare  . 

J,  VII.  Trattare  alcuno  bene  , 0 mole  , o rimili , va - 
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le  Portavi/  seco  amorevolmente  o vitladénnati  , a 'ti- 
miti  . Lat.  bene  , vet  male  eccitare.  Gr.  to'  di^ioòsu,  ■ 
a«xtdi*m>'«v  • Bocc.  nov.  So.  91.  Io  vorrei  innanzi  an- 
dar cogli  «tracci  indosso  , e scalza  , cd  esser  ben  trat- 
tata da  te  nel  letto  , che  aver  tutte  queste  cose  , trat- 
tandomi , come  tu  ati  tratti.  E nov.  69.  11.  Trattiamo 
adunque  loro,  e le  lor  cose,  coaie  essi  noi  , e le  nostre 
trattano.  G.  V.  la.  76.  1 Fn  all*  assedio  di  Firenze  , 
e traitocci  come  suoi  nemici  , e ribelli  . Pelr.  san,  89. 
Sennuccio  , ì'  vo*  . che  sappi  in  qual  maniera  Trattato 
aoro  . Cavale.  Fmtt.  ling.  Però  fugjga  gli  onori , e le 
laudi  , e la  gloria  vana  , e affliggasi , « trattisi,  come 
peccatore  . 

**  TRATTARE  . Sust.  Trattamento  , Slot.  Stm>J. 
so.  Visiono  entro  loro  ordini  senza  gran  fatto  romore-- 
giare,  con  quiete  e buoni  trattari  per  alcun  tempo.  E 
Sa.  Riconosciutisi  sudditi  , furono  per  gli  Fiorentini 
con  amore,  e buoni  trattari  ricevuti  . 

TRATTATA  . F.  A.  Sust.  Trattamento  . Fr.  tot. 
T.  1 6-  6.  Sospirino  ha  in  core  , Che  conna  lo  suo 
onore  Faccia  male  trattate  ( qui  per  Mauhinasto- 
ne  1 . 

TRATTATELLO  . D>m.  di  Trattato  . Lmm  opusm- 

lum  . Gr.  nreinuànoe  . Troll . pece.  mori.  D^ncune  fa- 
rò pur  menzione  nel  principio  della  seconda  parte  di 
qorsio  irattstello  . Bote.  Coi ».  tinnì.  8.  Già  delle  pre- 
dette cose  scrissi  in  sua  lande  un  trattatello  . Fnrih. 
Erto I.  nSa.  Delle  lime  ci  sarebbe  , che  dire  imi  , ed 
lo  vedrò  di  ritrovare  un  trattatello  , che  io  ne  fvei  g'a 
• petizione  del  mìo  carissimo  , « vertuosissiiuo  messer 
B-iista  Alamanni  oggi  Vescovo  di  Maconc  . Borgh.  O- 
rig.  Fir.  54.  Fra  questi  è un  trattatello  pur  del  nttdi- 
timo  Frontino  consentalo  da  quello  Agcnnìo  . 

TRATTATO  . Sust.  Discono  compilato,  e messo  in 
f scrittura.  Lai.  traetemi  . Gr.  nrfvypunia  . Pan.'prol. 
Pensai  di  comporrà,  e ordinare  certo  , e speziai  tratta- 
to della  penitenzia  . Capr.  Boti.  to.  414.  Avendo  noi 
letto  tante  volte  insieme  quel  divinissimo  usuato  di  fr» 
Girolamo. 

I.  Per  Prefica  , Macchinasieae . Trame  . Lat.  ma- 
chinatiti  , irrisa . Gr.  ps^ilsua  , G.  F.  6.  79. 

3.  Di  scope  ischio  il  detto  trattato  , c apersono  loro  le 
dette  lettere . E <p  *9$.  3.  Volendolo  ingannar*  ec.  noti 
ai  compico  il  trattato  . Bocc.  nov.  16.  so.  Il  Re  Piero 
di  Raona  per  trattalo  di  messer  Gian  di  Procida  l'Iso- 
la di  Cicilia  ribellò  . E nov.  17.  q3.  Aveva  tenuto  trat- 
tato con  Basano  Re  di  Cappadocia . E nov.  98.  no.  Do- 
po lungo  trattato  da’  miei  parenti  , « di  quei  dì  Sofro- 
nia , essa  è divenuta  mia  sposa  . 

li-  Trattalo  doppio  , vale  Trattato  simulato  , fin- 
to , ingannevoli  . Frane,  óaeth.  non.  a)3.  tit.  Lo  conte 
loanni  da  Rarbiano  fa  al  marchese  , eh*  tiene  Ferra- 
ra . uno  grande  inganno  , ovvero  trattato  doppio  . 

TRATTATO  . Add.  da  trattare  . Lit.  sciai  . Gr. 
*e  tango  fio  Sài  • G.  F.  so.  »3i.  4-  h beneficio  trattato 
per  lo  comune  di  Firenze  d*  avere  la  sìgnoii»  di  Lucca 

Far  invidia  cittadina  rimase  . E cap.  aòq.  Mandarono 
Antipapa  preso  a Vignone  cou  celti  ordini  , • patti 
trattali  per  loro  ouihasciadori  col  Papa  . Cai.  leu.  7. 
La  commrssione  , che  io  gli  bo  dato,  di  liferire  al  Re 
Cristianissimo  molle  cose  trattate  , c stabilite. 

TRATTATORE  . Che  tratta  , Che  pratica  , Metta- 
no  . G.  y 9.  a<j5.  3.  Per  certi  Mattatori  Fiorentini  ec. 
non  si  compilo  il  trattato  . w 

-f  J.I.  E jrnltatore.per  Macchinatore. Lèt.  mechinator. 
Coni.  Inf.  *9.  Costui  fu#  corrotto  per  pecunia  . dilla 
quale  «Ili  era  vago  , da  messer  Gian  di  Piocìda  Matta- 
tore della  ribellione  di  Cicilia  . 

(,  II.  Per  Imerpetre  , Che  spiega  . Lai,  Interprtt  . 
Gr.  ifunuCt  . Mar.  S.  Greg.  Itti.  Il  tralUlurc  della 
seott  Scrittura  dee  essere  a guisa  di  fiume. 

22 
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TRATTAZIONE  . //  trattore  . Dsclam.  Quiotil.  C. 
l/a  donna  accula  il  marito  li  mala  trattazione  [ c/or.* 
d'  esttr  maltrattala  ] . Borgh.  Orig.  Fir.  io.  Dubitan- 
do, non  la  minuta,  e particolari  trattazione  rechi  trop- 
po di  ooia  a quelli  , che  più  tanno  . 

TRATTEGGIAMENTO  . li  tratteggiare. 

f * J.  Tratteggiamento  di  penna  , vale  Ghirigoro , Ro- 
lotto  , la  Irei  ti  a mta  to  di  liuto  follo  m capri  celo  per  ab  - 
hreviatura  , o ptr  ornamento  . Salvia.  Pier.  Boom.  I.  I. 
9.  Viene  a tacciarti  la  maniera  di  quei  Notai  , che 
riempiono  i Contratti  di  parole  ec.  e le  ripetono  più 
rolte  , temendole  con  abbreviatura  di  lunghi  tratteg- 
giamenti di  penoa. 

•f  TRATTEGGIARE.  Far  trotti  ih  fogli  , 0 limili  . 
Lai.  lioeot  ducere  . Gr.  y fauuàr  dymv  . Mail.  Front, 
rim.  bori.  a.  iqS  E la  vernata  qualche  abbriridato  Con 
eaai  tratteggiando  il  foglio  inchioatra  . Voe.  Dii . È ti- 
cvriaaimo  [ lo  sgraffia  J all*  acque  , perchè  tutti  i din- 
torni aon  tratteggiati  eoa  no  ferro  incavando  lo  'into- 
naco ec. 

f **  J.  I.  Par  Motteggiare  . Sago.  Elie.  109.  Ma 
quegli  , cha  tratteggiano  con  garbo  , aon  detti  nrbani  , 
« faceti  a 

J.  II.  Pii  fona  di  fusi,  per  Trotto  , nel  sigoijtc.  del 
$.  XII.  Toc.  Dov.  Post.  438.  Maraviglia  è bene  , che 
oneat*  uto  ec.  abbia  accettato  molte  lettere  da*  maestri 
di  scrivere  stranamente  variate  per  gbiribìzsoso  tratteg- 
giare . 

TRATTEGGI  ATO  .Add.  do  troneggiare . Gol.  Siti. 
*65.  Avrebbe  potato  cavar  dal  moto  di  quella  un’  inte- 
ra atoria  di  molle  ligure  perfettamente  dintornate  , « 
tratteggiate  per  mille  , e mille  rcrai  . Borgk,  Rip.  S77. 
Un  libro  ec.  d*  animali  bissarvi  tratteggiati  di  penna  , 
e condotti  con  grandissima  diligenza  . 

t * TR ATTEGGINO. D/m.  di  Tratteggio  ; Piccolo 
tratteggio  mento.  Poe.  Dii.  Cosi  eoa  qoc  Matteggiai , 
levato  il  bianco,  e scoperto,  rimane  una  pittura  , o di- 
«ceno  ec. 

* TRATTÉGGIO  . T.  deir  Arti  del  Disegno  . Li - 
«tee  tirate  « traverso  od  nitro  linee  . Poe.  Dii.  Adorna- 
ti  di  tratteggi  appartenenti  al  vero  scrittore  * 

t TRATTENERE.  Tenere  n bada.  Lai.  detinera , me- 
re»*/ . Gr.  eteri  j^me  , et  eterne  . Dtp.  Dream.  16.  Corte  ec. 
importava  quelle  festa  che  per  cagione  di  nozze  ec.  fa- 
cevano Signori  , Cavalieri  , c Gentiluomini  , con  met- 
ter tavola  solennemente  , e festeggiare  i convitali  , e 
eoa  doni  c con  ogni  maniera  di  cortesie  trattenere  i 
forestieri.  Sego.  Mann.  Die.  3i.  1.  Tu  trattieni!  qui 
in  ponderate  questa  bella  unione  ec. 

TRATTENIMENTO  . Il  trattenere.  Lai.  oceupel/t . 
Gr.  dsesvfifin . Fr.  Giord.  Pred.  B.  Si  occupano  io  trat- 
tenimenti poco  civili  . Cor.  loti.  1.  ttS.  Bisogna  dun- 
que , ch'io  le  dica  , ch'io  son  negligente  in  questo  ge- 
nere di  scrivere  per  trattenimento. 

TRATTE  NI  TURE  . Cll  trattiene  ; e pnrtieolmrmem - 
te  si  dice  di  Pereaoo  deputato  o servire  un  ambascia • 
dora  , 0 altro  personaggio  distinto  . Lai.  cornei  officio- 
rum  cousa  . Gr.  >ifaet*m^  a*»'Xh>or  . Dov,  ocism. 
67.  Venne  a Londra  con  tao.  cavalli  secondo  sua  di- 
coita  , e con  un  cavaliere  datogli  per  guardia  , e spia 
lo  vista  di  iratienitore  ■ E 70.  Oltre  a certi  giovani  trat- 
tenitori , • due  pedagoghi.  Malm.  6.  3o.  Lui  mago  pur 
tagliatole  a suo  dosso  Le  spedisce  per  suo  tratteoitore. 

+ C#)  i RAT  TENITRICE.  Perlai,  femm.  Che  trmttìe. 
me  , Che  apporta  passatempo  . Solaio,  prat.  Tose.  1. 
*97-  Quando  io  T avesti  volata  fare  dì  proposito  col 
suo  esordio  , colts  sua  proposizione  , colie  tue  prove 
ec.  non  sarebbe  stata  cicalata  irettenitrice , ma  orazio- 
ne noiatrice. 

f • TRATTENUTO  . Adà.  da  Trattenere.  Il  Po- 
cn boi.  metta  noce  Ritenuto  . 


T RA 

TRATTE  VO  LE  . Aid.  Tra  itoli  le  , Piacevole  . Lat. 
traetabUie  . Gr.  «feAnpavr  . Tei.  Br.  6.  94*  L*  uomo  , 
che  è tratievolc  al  suo  compagno  , come  si  conviene  , 
c noi  contrista  con  sorta  cera  , e non  commuove  altrui 
a sorti  giuochi  . Coll.  SS.  Pad.  Il  disiderio  del  mal 
guadagnare  , i falsi  lettimonj  , le  forse , non  esser  trai- 
tcvolc  , e la  rapina. 

TRATTO  . Il  tirare  , Tirato  . Lat.  jotius  . Gr.  ffo- 
li  . Boce.  oov.  97.  18.  Quale  col  giacchio  il  pescatore 
d’occupare  nel  fiume  molti  pesci  ad  un  tratto  ee.  cosi 
costoro  con  le  fimbrie  ampissime  ec.  molte  altre  scioc- 
che femmine  , ed  uomini  d'  avvilupparvi  sotto  *'  inge- 
gnano . Buon.  Fior.  late,  9.  5.  O in  un  tratto  di  dado 
ree  venir  sopra  un  picciol  tavolino  A pascer  cento  pe- 
core per  volta. 

5.  I.  Trotto  dello  l/lancia  ; diciamo  Dere  II  trotto  ol- 
la bilancia  , 0 vale;  Far  , che  lo  bilancia  piagli  do  una 
porte. Salvia,  dite.  1.  180.  Perchè  dopo  aver  bilanciate 
da  una  patte  , e dall'altra  le  ragioni , non  si  dà  il  trat- 
to verso  quella  parte,  nell*  quale  pare,  che  preponderi- 
no I 

*f*$.  II.  E jtguratam.  vale  Dar  cagiona  ad  alcuno  ope- 
roeione  , Far  riiolvere  alcuno  , che  stia  locarlo  , O dub- 
bioso io  fora  alcuno  coso  . Lat.  murerà , premovere.  Gr. 
vfia>#«  . Pii.  Piti - proem.  E mentre  ancor  pendeva 
dubbioso  ee.  diede  [ come  ai  dice  ] il  tratto  alla  bilan- 
cia ec.  il  parere,  e il  consenso  , ansi  I' eaortasioac  di 
Giovanni  Cappellano  . 

$.  III.  Trotto  di  corde  , sorto  di  Peno  , che  si  db  a* 
rei  , eoi  lasciar  scorrere  aenea  punto  di  ritegno  quello  , 
che  è legato  olio  fona  . Golot.  61.  Non  tl  avverrà  mai 
di  dire  t ben  vegna  messer  Agostino  , a tale',  che  ara 
nome  Agnolo  ec.  che  sono  a chi  li  ascolta  traiti  di  cor- 
da [ qui  figuratem.  ] . tìern.  rim.  t.  *8.  Non  aspettò 
giammai  tratto  di  corda  . 

IV.  Trotto  . per  Distomom  , Spoeto  . Lat.  trecint  . 
Gr.  did^ofsu  . Doni.  Purg.  99.  Poco  più  oltre  sette  al- 
beri d*  oro  Falsava  nel  parere  il  lungo  tratto  . E Par. 
99.  ieronimo  vi  scrisse  lungo  tratto  De* secoli  degli  An- 
geli creati  . Anzi  che  T altro  mondo  fosse  fatto  . Gold. 
G.  Quello  scampoletto  del  sole  del  die  , che  era  in  mes- 
so tra  la  luce  , t le  tenebre  ",  certistimamentc  pareva  a 
lei  , che  avesse  trailo  di  due  di  . Ar.  Fur.  17.  sso.  E 
lungo  tratto  di  lontso  scopriva  I larghi  campi,  a la  di- 
versa strade  . 

$•  V.  Trotto  , per  Maniero.  Lat.  modus  , mot  . Gr. 
»f»V«  , iSet . Salvia,  prot.  Tose.  I.  16.  Non  voglio 
qui  la  sua  eccellente  beltà  ce.  la  leggiadria  del  porta- 
melo , e la  convenevolezza  , e decenza  del  suo  tratto 
rammentarvi,  fi  ss.  Da  questa  tua  fondata  umiltà  ac 
veniva  la  clemenza  ec.  la  piacevolezza  del  tratto , T in- 
canto delle  maniere . 

$.  VI.  Onde  Estere  persona  di  bel  tratto,  o simili  , 
vaie  Esser  persona  di  molili  maniere . 

J.  VII.  Trullo  , per  Atto  fraudolente  , A stuoia  , de 
*ggi  diremmo  anche  Tiro  . Lat.  astuti*  , frnut . Gr. 
va/Sf^i's  , slf diedra.  Fr.  Giord.  Pred.  Avvedendosi 
del  tratto  , non  ne  vollero  far  nulla.  Frane.  Sacch. 
mov.  9s3.  Non  fu  netto  il  tratto  , che  volle  tare  Cecco 
degli  A Ha  latti  , come  furono  netti  gli  tratti  del  Gon- 
nella. Mot  g.  94.  96.  Questo  òdi  Malagigi , e de*  tuoi 
tratti  . 

**  J.  Vili.  Significa  anche  il  Trottare  , e il  Con- 
versare. Sega.  Mann,  Giugo.  97.  I.  Il  COBveriarC  è 
un  tratto  di  tanto  in  tanto  1 il  convìvere  è un  tratto 
continuato  . 

-f*  **  J.  IX.  Trotto  per  Bllrovomeote , Ingegno. Late. 
Gelei.  9.  5.  Come  fui  fuor  di  camera  tirai  a me  I*  u- 
scio  , e poi  pian  piano  vi  messi  il  chiavistello  in  mo- 
do , che  seaiza  avvedersene  , è rimasto  serrato  cc.  Pier. 
Bai  usuo  ! 
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**  $.  X.  Bel  tratto  , aalo  aneh e Opportuni  fi  , R«oe 
deliro,  Crctb,  Dot.  4-  6.  Egli  è meglio  perdere  un  a- 
dico  , ebe  od  bel  tratto  . 

$.  XI.  Trono  , per  Motto  , Detto  ormalo  . Lat.  di- 
ctennm.  Or.  onòf upm.  Sen.  Pili.  Il  quale  tempre  par* 
lava  a traili.  Libr.  Som.  no.  E tuoi  in  verai  usar  chi  « 
gemile  Qualche  tratto  tonile.  Pera.  Ori.  %.  a».  4».  Si 
suole  in  Spagna  un  certa  detto  usare  ( Certo  , che  gli 
Spsgnuoli  han  di  bei  tratti)  Cb*  un  servigio  vai  più  , 
che  a*  abbia  a fare  , Che  cento  mila  milion  de*  fatti  . 
Cor.  leu.  a.  191.  Giudiziose  , e ingegnose  mi  toa  par- 
te emendo*  queste  compoiitioni  , e eoo  alcuni  tratti 
molto  spiritosi  . 

+ S*  XII.  Trono  . per  Qur/  legno  , che  ti  Jo  io  fre- 

5 ondo  , a itrhtlondo.  Lai.  trotini  . Gr.  muffili.  Plt. 

S.  Pad.  Vedemmo  per  la  rena  le  «cengia  del  tratto 
d*  un  dragone  si  grande  , che  secondo  che  ti  mostra- 
va per  lo  ano  tratto  nella  rena  , era  bene  come  una 
grande  trave  ec.  volevano  pur  seguitar  lo  dragone  do* 

Eo  le  vcatigic  del  tuo  tratto»  Buon.  Pier.  1.  Inlrod. 

In  tol  tratto  di  penna  , e poca  carta  ec.  puute  in 
un’ora  Grandemente  arricchire.  Coi.  Siti.  166.  Che 
poi  del  molo  lunghissimo  della  penna  non  resti  altro 
vestigio  , che  quei  tratti  segnali  sulla  carta  , la  Ragiona 
ne  è 1’  essere  stato  ec. 

•*  S XIII.  Per  n*el  legno  che  il  fm  eolio  itilo  , o 
eoi  pennello  . Doni.  rurg.  sa.  Qual  di  permei  fu  mae- 
stro • di  stile  , Cbc  ritraesse  I*  ombre  e i tratti,  ch'ivi 
Mirar  faricno  uno  ’ngegno  sottile  1 Sego.  Mono.  Die. 
39.  1.  Chi  ha  innsozi  r Originale  , non  ha  più  biso- 
gno d'  interrogare  il  Macttro  , per  adir  come  ba  da 
regolarti  ne*  tratti  del  tuo  pennello. 

y XIV.  Trotto  , per  Piolo  , Pollo.  Lat.  nr loft  , lem- 
pur.  Gr.  eifMoifim  , urfi(.  Bete.  no*.  5o.  10.  In  cosa  , 
ebe  far  potette  intorno  a ciò  , tempre  del  marito  te- 
mendo , non  ne  lasciava  a far  trauo  (eroi.*  ogni  eol- 
io , eke  lo  ti  prenoto va  V oceoilooe  )!  Pii . S.  Ole! 
Boi.  Non  lasciava  trailo  a fare  , e a dire.  Ar.  Pur.  s. 
*.  Dirò  d'  Orlando  in  un  medetmo  tratto. Cosa  non  det- 
ta io  prosa  mai  . nè  in  rima.  P.  4.  «a.  Poma  cosi  sco- 
prirlo al  primo  tratto,  Senza  tener  i covalier  più  a ba- 
da. F.  *9.  63.  >la  gran  ventura  I'  aiutò  a quel  tratto.  £ 
tot.  S.  Quanto  ben  disse  il  inulattier  quei  trailo  , Che 
tornando  dal  bosco  ebbe  la  sera  Nuova  , che  il  tuo 
padron  Papa  era  fallo.  Ben ».  Ori.  s.  37.  «4.  Ma  non 
vuoi  ben  contar  com'  andò  il  fatto  , Perchè  tu  pur 
fuggisti  il  primo  tratto.  Ar.  Con.  4.  9.  Ho  fatto  il 
dcoito  Mio  un  tratto;  tuo  aiu  il  danno,  te  t*  impicca- 
no • 

**  $.  XV.  Trotto  per  trotto  , noie  di  eolio  lo  volta  . 
ótor.  Semi/.  S.  dipartiremo  il  tulio  in  più  trattali  , o 
vero  capitoli,  e repiloghcr*mo  trailo  per  tratto  quello 
ariamo  detto  , e quello  sviamo  a dire. 

J.  XVI.  lamomol  trotto  , pollo  aeeerbialm.  volo  Por 
I ompo  , Anlielpotameoli  , Procedentemente  , Primiero - 
mente  , Lo  primo  rese  . Lat.  note , onte  rem  eon/e- 
etom.  Gr.  fpvfooble.  Bete.  noe.  37.  17.  Queste  «ose 
ai  «oleari  pensare  innanzi  tratto  , e se  credevate  do- 
vervene,  come  di  mal  far,  pentere , non  ferie  . Ar. 
Pur.  «a.  74.  Ma  tonanti  tratto  gli  levò  la  strada  , Che 
non  potè  fuggir  verso  il  castello.  P.  INNANZI  TRAT- 
TO. 

5.  XVII.  Di  primo  trono  , patio  oeeorbinlm.  vale 
Sul  priacipio  , Da  priacipio  , Subitamente.  Lai.  pri- 
mula t primo.  Gr.  vitti i % . -radiar;.  Cren.  Mo- 

rali. Sto.  Pagò  centoquaranta  mila  burini  di  primo 
tratto . 

J.  XVIII.  In  ma  trailo,  e Ad  ne  trailo,  polli  aeetr- 
bialm.  eoglioao  la  un  tubila,  Di  tubilo  . Lai.  tlallm  , 
illieo  . Gr.  uìSv't  , avvina . Bore.  mv.  do.  i3.  Troppi 
danari  ad  un  tratto  bai  spesi  in  doloilndint . Bora. 


rim.  1.  54.  Come  falcon  , eh’ a far  la  preda  intende  , 
Che  gira  ua  pesto  sospeso  in  su  I’  all  , Poi  di  cielo 
in  un  tratto  a terra  scende  . 

f 5.  XIX.  Dare  I traili  , Avere  I traili,  Tirare  I 
tratti  , Fare  i tiatti  , o simili  , il  dieoaa  dell’  Ettaro 
oli*  eitrrmo  della  tua  vita.  Lat.  animam  ogere  , ani- 
me IH  rjjlare  . Gr.  TlllSTir.  Libr . Op.  die.  Aadr. 
i3o.  Venendo  dentro  alla  cella  , dove  giacca  lo  san- 
to romito  . trovollo  , che  seca  i traiti  della  morte  . 
Pir.  Ai.  67.  K‘  mi  venne  veduto  ee.  giacerne  a'  suoi 
piedi  tre  tutti  imbrodolati  di  sangua , che  ancor  dava- 
no i tratti.  Late,  mode.  4S.  Dopo  mangiare  nn  di  que- 
sto meschino  ec»  Innanzi  alla  sua  dorfna  , Cominciò  a 
tremare,  K gli  occhi  a stralunare,  Come  fanno  color  , 
che  danno  1 tratti.  Uae.  Acc.  tq5.  Bramò,  ch'ella 
1‘  accademia  ] che  nelle  soe  mani  dava  i tratti  , • 
echeggiava  , nelle  mie  basiste,  spirasse,  c inlrsfstto 
perisse.  Late.  Pino.  4-  4*  Egli  è già  presso  a dare  i 
tratti,  a vi  si  raccomanda.  Pu.  S.  M.  Modd.  87.  La 
Madre  , e tutte  I*  altre  ttettono  chete  , c ia  silenzio, 
meoircchè  Metter  Gieaù  faceva  i tratti  , a pattava  di 
questa  vita . 

5-  XX.  Pfoa  »e  poter  leear  tratto  , rate  No  a poter 
eincerae  pollo  , Beilmrae  mi  ditello.  Slot.  Netb . Atrmd. 
Con  questi  cristiani  noi  non  oc  postiamo  levar  trat- 
to . 

$.  XXL  Piacerla  del  tratto  , è lo  aleno  , ebe  Piacer- 
la della  maao.P.  MANO  J CLXXXVIII . Lat.  aatever- 
tare.  Gr.  ptdefte . Parcb.  Erto!.  80.  Quando  alcuno 
aveva  in  animo  , a poco  meno  che  aperte  le  labbro 
per  dover  4ire  alcuna  cosa,  e un  altro  la  dice  prima 
di  lui  , cotale  aito  si  chiama  furar  le  mosse , o vera- 
mente romper  V uovo  in  bocca  ec.  e alcuni  usano  noni 
tu  m’  hai  furato  le  mosse  , a tu  me  1’  bai  tolto  di  boc- 
ca , ns  : tu  mel*  hai  finta  del  tratto  . 

j.  XXII.  Pigliar  il  tratta,  ernie  Pigliar  II  lampa  . 
Bara.  Ori  a.  3o.  3.  La  chiosa  a talli  questi  testi  ha 
fatto  Rinaldo  quando  addosso  andò  a colui , Parendo- 
gli che  fusse  atto  da  saggio  Pigliare  il  trailo  innanzi  ,. 
a )’  avvantaggio . 

f TRATTO.  Add.  dm  Trarre.  Mor.  S.  Grafi.  6.  «. 
L'  acqua  della  terra  tratta  dalla  radica  della  vite  den- 
tro jitll’  uva  diventa  vino  ( cloi  : attratta  ) . Dami. 
Pur  fi.  39-  E vidi  le  fiammelle  andare  avente  , Lascian- 
do dietro  a se  1’  aer  dipinto  , E di  traili  pennelli  avea 
( » migliori  imi  Irggoao  avean  , • avien  ) sembiante . 
Amai.  83.  Acbemeaide  tratto  da’  fati  al  figliuolo  d’Ao- 
cbisc  cercò  commiato  ( cloi  .*  guidato  , fondono  ) . 

**  TRATTONE  . Aeeerb.  Pecette  , Solvo  . Pr. 
Giord.  aa6.  In  Ini  [ Dio  ] perfettamente  sodo  latte  le 
crietore  , trattone  i difetti....  Eleggine  il  buono  , e 
quello  dà  a Dio  . 

TRATTO  TRATTO.  Aeeerb.  Di  ponto  in  ponto  , 
Di  momento  in  momento  . Lat.  idealidem  , longe  Jte- 
utm-r.Qr.aJ6n  asi  adStf  , Satura.  Bore.  noe.  81.  Il» 
sicvagli  tratto  tratto,  che  ocannadio  si  dovesse  levar 
ritto  , c quivi  scannar  lui.  Gmlnt.  36.  Male  fanno  an- 
cora quelli  , che  tratto  tratto  si  pongono  a recitare  I 
sogni  loro.  E 3s.  Perocché  tratto  tratto  son  rinculati  a 
guisa  di  ronzino  , che  aombri  . 

t • TRATTORE  . Cbe  imo  , Tiratore  , Tm g pit- 
tore , Trattore.  Sairia.  Odm.  3».  iS.j.  Certo  te  il  fat- 
to Non  generò  la  veneranda  madre  A essere  trattor 
d'arco,  e di  frecce.  Mogol,  hit.  idem.  peg.  314» 
Opinione  che  corre  in  Firenze  tra  i nostri  trattoti  di 
seta  ec. , cbe  1’  ovatta  non  sia  altro  che  quella  rimon- 
datura di  bossoli  ec. 

f TRATTOSO.  Add.  Di  bet  tratto,  Maniererò.  P nreb. 
etor.  13.  4$9*  Era  grazioso,  affabile,  e cortese  molto  , 
arguto  nel  favellare  , trattolo  nel  rispondere  , prudente 
nello  aeritele.  Dtp.  Dtcam,  a 19.  Cbe  se  non  sono 
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tali  ragìoaatnenii  trattosi  , arguti , * pieni  di  motti,  non 

«agitano. 

TRATTURA.  P.  A.  Il  trarr#  r -il  tirare.  Pr.  ice. 
T.  4*  so.  iS.  Cagliceli  i demi  scota  trattura  ( eroi  : 
«MI4  estere  faveti  , a traditati  ). 

(*)  TRATTUZZO.  Din.  di  tratta.  Brmb.  Irti.  ». 

so.  ta».  io  nc  ho  segnati  alcuni  con  un  trattuzto  di 
calamo  . ed  altri  non  ho  segnati . 

TRAVAGLIA.  P.  A.  Travaglio  . L»t.  molestia  , 
ajflietio  , amxlotnt.  Or.  ària.  Noe.  ant.  6g.  i.  Ercole 
iu  uomo  fortissimo  oltre  li  altri  uomini,  e avera  nn< 
sua  moglie  , la  qual*  gli  dava  molta  travaglia.  M.  P. 

tf.  Bo.  Tornando  alle  travasile  del  Reame  di  Francie  • 
Uaat.  taf.  7.  Ahi  gì  inizia  di  Dio  , tante  ehi  aiipa  Nuo- 
ve travagli*  , e pene  , quante  »'  riddi  ! Rim.  ant:  Doni. 
Moina.  Bti.  E della  mia  travaglia  Terriccio  erto  savere. 

TRAVAGLI  AMENTO  . il  Travagliare.  Lai.  mole- 
stia, ajfflictio  . Gr.  ària.  Guid.  G.  La  pnra  , « sem- 
plice verità  della  detta  storia  variò  in  diversi  traraglia- 
menti. Zibetti.  Aadr.  11,$.  Siccome  Tanno  4 distinto 
in  quattro  maniere  ee.  cosi  i corpi  nostri  si  mutano  in 
questi  travagliamenii  de*  tempi.  Coll.  Ab.  Itae.  e*p. 
3».  Appara  il  travagliamcnio  , e cambiamento  della 
tua  natura  , e le  tue  opere  non  naturali. 

I RA  V AGLI  ANTE.  Che  travaglia,  Operante  , 'Af- 
faticante . Lai.  laboriotut  . Or.  x'tftantfi.  Sen.  P*rt. 
Tanto  è più  mobile  , e travagliente  , quanto  egli  4 più 
vigoroso  . 

t TRAVAGLIARE.  Dar  travaglio,  A /Figgere .Lat. 

molestia  afficere  , diesiate.  Gr.  uatoùr . Dant.  Purg. 
si.  La  sete  naturai,  che  mai  non  saaia  re.  Mi  trava- 
gliava. Altra,  rim.  1.  55^.  N4  ci  cura  al  compir  Tem- 
pio disegno  Travagliar  l’alma  si  , che  d'  ogni  posa  Se 
stesso  face  in  mille  affanni  indegno  . 

tS;  !■  P,r  Lavorare. Stor.  Pur. 6.  1.41.  Era  una  leg- 
ge principalissima  tra  tutti  gli  abitatori  , che  ognuno 
tosse  il  benvenuto,  e vi  trava girasse  quieta  , e pacifica* 
meote  ciò  , ch’«*  voleva  . Alam.  rim.  t.  385.  Quello 
àpande  saggiamente  gli  anni,  Che  col  suo  trava- 
gliar travaglia  il  mondo  Cercando  T util  suo  negli  al- 
trui danni  . 

S*  IL  Travagliare  , im  sigiti  ite.  ardir,  pati,  vale  fai- 
pacetarti , intrigarti  , Intromettersi  in  ehecthettl+Ln. 

se  immùcere.  Gr.  t/smXixteheu.  G.  P.  ».  18.  1.  Poco 
ai  travagliò  ne’  fatti  d*  Italia.  Pass.  i»d.  Nono  certi 
casi  , de*  quali  eziandio  i molto  savi  , e letterali  dubi- 
tano , e malvolentieri  se  ne  travagliano.  Parch.  stor. 
so.  »7g.  E senta  sapere  bene  spesso  quello  , che  ai 
treschino  ai  travagliano  molto  in  tutte  le  bisogne 
de*  secolari . 

t $•  IH-  Travagliare  io  slgnljlc.  aeutr.  e neutr.  pass. 
Vale  anche  Affaticarti  , Darti  da  fare  . Lat.  loborare  , 
•onori  , stadere. Gr.  ■»■«(> ricrear , trvcmià\mv  , 9f ornarne  . 
tr.  y . 1.  i.5.  Mi  travaglierò  di  ritrarre  , e ritrovare 
di  più  antichi,  e diversi  libri,  e croniche,  e lunari  le 
geste  , e fatti  de'  Fiorentini  . E 4.  5.  1.  In  vano  spes- 
samente ai  travagliavano  i Fiorentini  di  conquistarla  . 
/•  10.  Si.  1.  I Sancii  mandarono  Ambesciadori  a Pisa 
a Castracelo,  e dimandargli  , che  non  si  travagliasse 
coatto  a loro.  Urb.  Non  mi  posso  travagliare  , come 
soleva , però  dovresti  avere  qualche  riguardo  alfa  mia 
vecchietta.  Petr.  cane.  5.  t.  A qualunque  animale  al- 
berga in  terra  ec.  Tempo  da  travagliare  4 quanto  4 '1 
giorno . 

t S*  Travagliarti  , per  Rimescolarti,  Alterarti  . 
Palimi.  Mart.  »3.  Non  ai  travagliano  per  mutamento 
d'  altrui  aria.  Dant.  Par.  53.  Non  perchà  più  eh'  on 
semplice  sembiante  Foste  nel  vivo  tome  cn  io  mirava 
ec.  Ma  per  Ja  vista  , che  a‘  avvalorava  Io  me  , guar- 
dando , una  sola  parvenza  , Mutandoti/  io , a me  ai 
fra  vigliava . 
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* 5-  V-  ^ mare  travaglia  , dicano  l Mariaaj  , 9 iute - 
d*  è grandemente  agitalo  : e Va  vascello  travaglia  , 
quando  d’ffìcilmente  può  solcare  . 

TRAVAGLIATAMENTE  . Awerb.  Con  travaglio  . 
Lat.  laboriose,  duritrr  . Gr.  MriW r*»J  » raXvfat  . 

TRAVAGLIATISSIMO  . Superi,  di  Travagliato  . 
Lat.  trrumnotisefmut  . Gr.  àfXiàrarvf  . Rorgh.  PrtCk 
Piar.  5g5.  È credibile  , che  cc.  fusse  lo  spirituale  tra- 
vagliatissimo , e si  stesse  talvolta  senza  pastori  buon 
tempo  . 

•*  TRAVAGLIATI VO  . Faccendiere  . Dar.  Perif. 
eteq.  cap.  7.  Qual  fama  ee.  puote  agguagliarsi  alla 
gloria  de'  Dicitori  illustri , non  pare  appresso  gti  uo- 
mini travagliativi  ec.  [ il  Lat.  A<i  : nego  t toso*  ] . 

TRAVAGLIATO.  Adi.  da  Travagliare ; Piena  di 
travaglio,  Oppresso  da  travaglio.  Afflitto.  Lat  offfi- 
due,  anriur.  Gr.  Ttf/alj»;  , v!l»/J|fipt(  . Dant.  taf. 
5 |.  È a'  io  divenni  allora  travagliato  , La  gente  grosta  il 
pensi.  Petr.  enne.  si.  5.  K i neri  fraticelli  e t bici  , c 
! bianchi  Con  T altre  schiere  travagliale  , e '«ferme 
Gridano  : o signor  nostro,  aita  , aita.  G.  P.  9.  tgo 
8.  Trovando  la  gente  di  messer  Marco  sparta  , e trava- 
gliata, gli  misero  in  {sconfìtta  { ctoi  : affaticata  ).Latc, 
rim.  Come  I'  oro  nel  fuoco  travagliato  , Cosi  delle  lor 
mini  4 sempre  uscito  Sette  volte  più  netto  , e più  pur- 
gato ( doi  : agitato  , rimenato  ) . 

TRAVAGLIATORE.  Che  travaglia  . 

5.  Per  Bagattelliere  . Lat.  pneetiglator.  Gr.  a?af- 
t àim  . Sen.  Pisi.  Questi  sofismi  ingannano  T nomo 
senza  diano  , siccome  fanno  i bossoletti  , c le  pallot- 
tole , e gli  altri  strumenti  de’  travagliatori , e de' ira- 
gettatori.  Fr.  Giord.  Pred.  Ss  Come  il  di  mille  volte 
fanno  cotali  travagliatori  , e cotali  magi  . Amm.  ant. 
»5.  3.  5.  Il  travagliatore,  perocché  non  promette,  se 
non  d*  ingannare  , gli  nomini  diligentemente  mirano  , 
e sollicitisstmamente  osservano  . 

f TRAVAGLIO  . Quell’  ordigno  composto  di  trevi  , 
nel  quale  i Mantecati- hi  mettevo  le  bestie  fastidiose  , e 
intrattabili  ptr  medicarle,  o ferrarle  . Ciriff.  Cale.  ». 
67.  E*  li  parrà  forse  esser  nel  travaglio  De'  hnoi  en- 
trato , e ’n  pastoie  condotto.  Morg.  iB.  sq3.  Ch'  io  so 
domar  le  bestie  nel  travaglio  . 

TRAVÀGLIO  . Perturbatone  , Molestia,  Solleci- 
tudine, Affanno.  Lai.  molestia,  afflitti»  , anvietot . 
Gr.  ària  . .Vov,  ani.  99.  ».  Ora  avendone  egli  a poco 
a poco  perduto  lo  bere,  lo  mangiare  , e lo  dormire,  e 
soBercndo  tanto  di  pena  , e di  travaglio  , che  egli  non 
aspettava  , se  non  la  rn^rte  , pensò  di  mandare  una 
lettera  a madonna  Isotta. 

I.  Travaglio  , per  Affaticamento  intorno  all * ope- 
rare . Lat.  labor.  Gr.  ver» t • Malm.  7.  5.  Ornai  seiru 
gli  ordinghi , e le  ciabatte  Chiunque  lavora,  e vive  iti 
ani  travaglio . 

-f-  * 5.  ii>  P*r  Lavoro,  e specialmente  per  Lavoro 
faticoso  , t difficile.  V ivtan.  dite.  Ara.  Mantenere  i 
travagli  di  tarra  tutti . Sier.  Bar!.  98.  Or  non  4 tra- 
vaglio a credere  , eh’  uomo  morule  possa  fare  Id- 
dio i 

TRAVAGLIOSISSIMO  . S.p.rl.  di  Traigli...  . 
Smlv.  dite.  1.  Bo.  La  facilità  del  vizio  giunge  ed  esse- 
re col  tempo  on  aliare  travagliosissimo  . 

TRAVAGLIOSO  . AJd.  Che  ha  , a dà  travaglio  , 
Travpgliatore , Lat.  mrumnasut  . Gr.  dCXttf . Buon. 
Fier.  5.  1.  5.  Se  'I  travaglioso  mio  pensiero  Non  fa 
smagarmi  a giudicar  mio  retto  . E 5.  5.  0.  Che  a’  oggi 
travagliose  Voi  provata  T avete , Ragion  è,  che  tran- 
quilla , e dilettola  Voi  la  godiate  pere  . Salvia,  dire. 
t.  144*  S"  io  considero  la  passione  dell*  amore  , quan- 
to ella  à travagliosa,  quanto  terribili! 

(*)  TRA  VAGLI  ÙCCIO  ••  Dim.  di  Travaglio.  Lat. 
ttvis  molestia  . Red.  Cont,  1.  196.  È impossibile  , che 
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•neo  per  I’  avvenire  ella  di  quando  in  quando  non  ab» 
bìa  a aenlire  qualche  comportabile  travagliuccio  di  di» 
verve  aorte. 

TRA' VALENTE.  F.  A . Add.  Molto  voltile  . Lai. 
Lat.  egregio* . Gr.  i Dif.  Poe.  O Luigi  tra* 

valente,  etranobile  Imtierador  de’ Romani* 

TRA  VALICA  MENTO  . Il  travalicare  . IL  F.  ». 
35.  In  questo  travalicamento  dei  tempo  delle  due  arnia» 
te  ci  occorre 'raccontare  altre  cose.  E 3.  70.  La  don- 
na rimase  vedova  di  due  mariti  tagliati  a ghiado  in  pic- 
colo travalicamento  di  tempo . 

Por  molti/,  voi*  Tra/grtdimtnlo  , /«omr»«iuii  . 
Lai.  tram grettia  . Gr.  •wctfo&oon.  Med.  Arb.  er.  Ed 
imperciò  abbi  in  memoria  questo  travalicamento  , e pec- 
cato. Com.  Porg.  Sa.  Non  dunque  del  frutto  , che  na- 
sce, è poeto  il  nome,  ma  del  travalicMueuto  seguita- 
to . 

f TRAVALICARE  . Folicare  olire  , Trapanare  . 
Lai.  Irontmeare  , trantfictre  . Gr.  ft%em$eiìvuv  . Tetti. 
Miti.  Correndo  fortemente  in  tal  rondo,  di’ ella  tra- 
valica munti  , e colli.  Boce.  aov.  19.  3.  D*  un  ragiona- 
mento altro  travalicando,  pei  tennero  a dire  delle 
lor  donne  [ qui  meia/oric.  ],  Som.  Pisi.  Gl’  Jddii  erano 
usati  di  parlar  per  la  bocca  degl*  innocenti , non  par- 
lare per  r elleno  , che  per  la  sua  dottrina  possono  al- 
cuna cosa  travalicare* 

$.  Per  Trai gradire  . Lat.  trae* gretti  . Gr.  v«fa|«. 
vi  ir  . S.  Agael.  C.  D.  Allora  fu  (ietto  1 se  travalichere- 
te il  comandamento,  morirete,  ora  dicci  ac  ricuserete 
la  morte  , il  comandamento  travalicherete . 

TRAVALICATO.  Add.  dm  Travalicare. 

TRA VAL1CATORE . Che  travalico  , Che  patta  ol- 
irà. Filoc.  7.  366.  il  cui  figlinolo  Nino  era  stato  primo 
travalicator  de1  patrimoniali  tannini  con  mano  armata 
aoggiocandosi  1’  Oriente . 

-f-  *,*  TRAVAhCÀRE.  Travalicare.  Bim.  ami.  Bell. 
Mao.  »5S.  Onde  procedon  le  malizie  tante  Clic  i tuoi 
comandamenti  ognun  travarca.  Frane.  Sncch.  Guerr. 
Fecch.  ».  1$.  E dice  : o Giove  , ma  ragion  travarca 
fa  fare  altrui  gran  torlo  , ed  bai  fallilo  . Cioaoso. 
SnecA.  in  ma  Cena,  pretto  il  Crruinfuii  . Ma  la  ne- 
mica avanti  mi  travarca  . Amali . 

. TRAVASAMELO.  Il  Iravotato  . Lat.  olutrimlio  , 
trami/ atto.  Gr.  f*trayyiefti<.  Libr.  tur.  molali.  Pren- 
di cura  , che  nel  di  del  travasamemo  non  tiri  vento 
aci  roc  co . . ijl } lu, 

(f)  §•  Por  melaf.  Tac.  Da*,  iter,  libr _ ».  pag-  47* 
[ Parigi  17110.  1 Ordivo  la  fortona  in  diversa  porle  del 
mondo  , principi!,  c cagioni  d’  altro  travaaarornio  del- 
1’  imperio  . variamente  alla  Repubblica  lieto,  o atroce. 

TRAVASARE.  Far  pattare  il  liquore  , o olirà  cota 
di  varo  in  vaio.  Lat.  elulriaro  . Gr.  utrayyi^itr.  Cr. 
4*  35.  1.  Conviensi  il  vino  travasare  a*  venti  settentrio- 
nali ,e  non  meridionali. Buon.  Fier.  a.  4*  u<  Le  mer- 
ci ai  trpvasin,  ai  trasportino. 

S*  Per  noeta/.  Dami.  Par,  al.  Quand*  io  fu’  chiesto  , 
• tratto  a quel  cappello,  Che  pur  di  male  in  peggio 
ai  travata.  Dav.  Comb.  ioa.  E da  lui  , ritenutosi  un 
terzo  per  provvisione,  aon  travasati  in  E . 

TRAVASATO  . Add.  da  Trovatore  . Lat.  elutria- 
tur  , tram  fai  ut . Gr.  ptrayyioAlii  . Salvia . dite.  I. 
ai».  Come  un  liquore  travasato  perde  di  suo  sapore  , 
una  pianta  trapiantata  in  stranio  suolo  non  fa  ptode  , 
cosi  1 sentimenti  avelli , per  coti  dire  , dal  buon  terre- 
no ec.  intristiscono  . d'egn.  Mena.  Dicemb.  11.  1.  Fu 
di  lui,  come  di*  un  vino,  nobile  si,  generoso,  ga- 
gliardo , ras  con  travasato  . 

•*  5*  Melo/orie.  Dtp . Dtcam.  ?3,  Passati  ( 1 libri 
più  amtiekl  ) per  manco  mani , e tntn  travasati , porta- 
no miuor  pencolo  di  esser  stali  contaminati  0 dalla 
negligeoaia , o dalle  voglie  de’  copiatori . 
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f TRAVATA  • Votone  di  trovi  congegnate  imita te 
per  riparo  , o per  reggere  gagliardamente  checché  ito  . 
Star.  Semi/.  33.  Nuove  macchine  di  scale  , trarate , 
bertesche  , e altri  dilicj  da  guerra  fabbricando  ec. 
Guicc-  tlor.  «a.  606,  Accostatosi  con  galli , e travate 
al  fosso,  • alla  muraglia  dèlia  fortezza  , attendeva  a far 
la  mina  . 

(*)  TRAVATO  » Affi**!*  di  cavallo  ballano.  Red. 
leu.  I.  7,  Battono  travato  ai  dice  , quando  il  bian- 
co è nel  piede  dinanzi  , e nel  piede  di  dietro  dalla 
stessa  Landa . 

* TRAVATURA.  Gli  ordini  dello  trovi  nelle  impal- 
cature. Voc.  Dii. 

f * TR AUCCÌDERE.. Vvu/r.  pati.  Ucciderti  , Am- 
manarti gli  uni  cogli  altri.  Salvia • Iliod.  Il,  407. 
Colà  i destrieri  addirizzitelo  , c *1  cocchio  , Dove  mas- 
simamente cavalieri  , E fanti,  inala  briga  in  tra  lor 
messa  Trauccidonsi  , c clamor  torce  infocato. 

TRAUDIRE.  Ingannarti  nelC udire  , Udire  una  cotti 
per  un'altra.  Lat.  perperam  aadire.  Tate.  Amimi.  1. 

».  Quivi  abitati  le  maghe  , che  incantando  Fan  trave- 
dere , e traudir  ciascuno.  Salvia,  dite.  ».  i3.j.  I pic- 
coli moti  sembrano  grandi  nel  aonno , che  fa  traudire, 
a travedere  maravigliosamente  • 

~f-  TRAVE  . Legno  grotto  , e lungo  , cAe  a*  adatta 
negli  tdifitf  per  reggere  i palchi,  e i tetti.  Si  ut  a 
mme.  e /emm.  Lai.  irnbt , trote*  . Lob.  16,  Tanto  t’  A 
per  lei  prendergli,  quanto  se  per  una  delle  tue  travi 
della  camera  gli  prendesti.  Te*.  Br.  3.  6.  Tutte  te 
travi,  e gli  arcali  del  tuo  difìcio  , sia  tagliato  di  No- 
vembre , o almeno  infìno  a Natale  in  tal  maniera,  che 
n*  esca  tutto  1’ umidore , che  è nelle  vene  del  legno. 
Frane.  Bari.  »35.  1».  Da  quel  che  va  si  pavé  , Che 
par,  che  porti  un  trave.  Daat.  Purg.  So.  Siccome  ne- 
ve tra  le  vive  travi  Per  io  dosso  d’ Italia  si  congela 
( qui  per  ? albero  , di  che  1 1 cava  in  trave  ), 

$.  I.  Dicati  in  pronerb.  Ogni  bruttalo  , • altro 
t ha  eia  piccoli t timo , parere  «va  trave  ; t vale  Slimar 
per  grandi  lo  cote  piccole . Cron.  Marcii.  Non  ti  da- 
rai piacere  nè  in  detti,  nò  in  fatti,  c parrà,  che  ogni 
cosa  ti  aia  una  trare.  Farch.  Le:.  ayS.  Se  è adirato, 
o altramente  di  mal  talento  , piglia  agevolmente  ogni 
occasione,  ed  ogni  bruscolo,  come  volgarmente  si  di- 
oc, gli  pare  una  trave. 

11.  Dar  la  Trave.  Farch.  Ercol.  56.  Usami  anco- 
ra , in  vece  d*  adulare  , sciare  , o dar  la  soia  , c cosi 
dar  1’  allodola,  dar  caccabaldola , moine,  roselline,  la 
quadra  , la  trave  . . 

* $.  IH*  Trave  acconciala  , diteli  da  Legnaiuoli  , 
Segatori  ae.  Quello  , che  i riquadrala  colla  terna  , e da 
cui  ti  cavano  le  tchtsge  . 

* $•  IV.  Trave , T.  de'  Peicatori . Quella  lunga  /ie- 
ne del  palmite  a cui  tono  annodali  i bracciuoli  , 

V.  Trave  , im  Marineria  , vale  Lungo  , e grot- 
to legno,  che  tot  tiene  le  impalcature  , quale  nei^va- 
t celli' è I’  ufficio  dei  bagli  , che  perciò  appretto  gl'  ta- 
glili *’  Indica  colto  netto  vocabolo  . Stratico  . 

TRA  VECCHIEZZA.  F.  A.  DecrtpliA  , Ultima  vec-  ‘ 
chiotto . Lat.  temum  , teaeclui  , Gr.  >»fa<  • Sta.  Piti. 
»6.  Altro  nome  mi  conviene  trovare  alla  mia  età  , e 
ancora  al  corpo  si  conviene  altro  vocabolo,  e questo 
ai  i non  solamente  vecchiezza , ma  travecchiezza . E 
49.  Dall’  una  parte  ha  fatto  fanciullezza  ■ dall’  altra 
giovanezza , dall*  altra  un  trapasso  da  giovanezza  a 
vecchiezza,  e dall’altra  ha  fatto  travecchiezza. 

(*)  TRAVEDENTE  . Che  travide  . Salvia,  prot. 
Tore.  s.  33^.  11  nostro  delle  lettere  amante  non  facc- 
**  altro  1 che  discoprire  il  vero  , e trar  fuora  , e mo- 
strarlo a guisa  d’amante  si,  ma  non  travedente,  non 
ingannato . 

f TRAVEDERE. Ingannarti  nel  vedere,  Federe  una 
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r»M  per  un'  atte»  - Llt.  caligare,  allmeinarl . Gr.  ♦«* 
fafiy |T|I>  . £7v.  «««.  9.  *0-4.  Oh  con»*  può  estere  •»- 
frnaio  questo  ! io  ho  paura  di  non  travedere  . Tati. 
Amimi,  s.  9.  Quivi  abita»  le  maghr,  che  incantando 
Fan  travedere  , e iraodir  ciascuno  . Dtp.  Detam.  79. 
In  queste  voci  , dove  ha  qualche  simigliatila  , strana 
cosa  a vedere  , come  ci  traveggano  spasso  alcuni  (ore- 
atteri. 

(f)  TRAVEDEVOLE  . Aid.  in  Trmi,eitrt,  teme 
Godevate  dm  Godere,  Palevote  dm  Potere  ec.  Belilo . 
dite.  a.  10.  Ni  il  mio  ragionare  magnifico  I uno  sfor- 
co fantasioso  di  colori  oratori  ingannevolmente  condot- 
ti con  un  magistero  di  dipintura  più  travedevo!  che  ve- 
ro , come  ec. 

(*)  TRAVEDIMENE.  Abbagliamento  . Abbaglio., 
Llt.  •Nw/tst«i.  Gr.  var«/9V|^i(  . Sego.  ,1 Imo.  Agost. 
14.  3.  A credere  on  tal  viaggio  che  si  richiede  : ec. 
giudicare  con  quei  principi  dr’fede  , che  soli  a!  mondo 
shmi  sono  mti  sottoposti  a 1 1 ■ redimento  » 

TRAVEDUTO.  Add.  dm  Trmvedrre . 

TRAVEGGOLE  , e TRAVVÉGGOLE.  Aver  te  Irav- 


veggolo,  et  dice  di  Chi  in  ordendo  piglio  una  care  per 
un'  mitra  , a travede.  Lab.  147.  Tu  menti  per  la  gola  , 
tu  hai  le  traveggole,  Frane.  Sacci.  sor.  no.  Nella 
line  dissono  , che  *1  bsnditore  aveva  avuto  le  traveg- 
gole . Lete.  Sibili.  5.  st.  Quando  io  gliene  disti  , 
•gli  mi  uccellava,  • diceva,  che  io  aveva  le  trav- 
veggole  . E Spir.  4.  S*  Costai  sospettoso  gli  pare  a- 
ver  veduto  le  meraviglie  , come  egli  avesse  la  travveg- 
gole  . 

$ Far  Perni  re  te  Ir  are  g gole  , ernie  Far  trae  edere  . 
Certi,  foconi.  S.  9.  Questo  è un  incantesimo , Che 
(a  venire  agli  occhi  le  traveggole  , 

TRAVERSA  . Legno  meno  m tranne  per  impedire  , 
• per  ripmrmre . Llt.  meter  transvenus  . G.  P.  S9.  $5. 
9.  Abbarrato  per  mare,  « di  fuori,  con  pali  , c tra- 
verse di  legname . 

f I.  F.  per  eimllit.  ti  dice  di  Qualunque  ultra  cero, 
eie  il  penna  a trmoereo . Borgi.  Ano.  Fnm.  4-  Volendo 
ciascuoo  la  propria  insegna  , e*  fu  forca  d'  allargarsi 
in  più  colori , c qvc’  medesimi  in  diversi  modi  forma- 
re . a Doghe , ■ Sbarre  , a Traverse  , a Onde»  a Scac- 
chi , 

5-  IL  Trave  rim , per  lo  Spntio  , eie  altraoerea  . Lat. 
obliquità  1 , ipntium  tranivenum  . Gr.  Irfivit  , rie- 
yiioni  . Stor.  Eoe.  5.  104.  La  (orma  sua  [ dello  Ree • 
mia  ] è quasi  tonda  , e con  tanta  traversa  , quanta  può 
camminare  in  tre  dì  uno  appiè  , che  non  porti  , se 
non  se  «tesso . 


5.  HI.  Trorerta,  per  freareimtoia , Strada  non  prin- 
cipale , eie  abbrevia  il  cammino  , Tragitto.  Lat.  /emi- 
ro trnnsversn  . Gr.  t#'  vXòytoe  . 

5*  IV.  T roverio  . per  il lonrooeeeio.  Lat.  èctme  . Or. 

. Morg.  7.  14.  E mandritti , traverse  con  fen- 
denti . 

V.  Alta  traverea  , poeto  awerblnlm.  naie  lo  efesio , 
eie  A traverso.  Lat.  Iranivenim  , io  tranivenum  . Or. 
***/<«  . Teiorett.  fir.  Perdei  il  gran  cammino  , E 
tenni  alla  traversa  D*  una  selva  diversa  . 


VI.  E figurmlam.  onte  Con  iidegno  , Stremamente , 
Bibbiotomente.  Frane.  Sucri,  sev.  a«).  Rispondendo 
•Moramente  , * alla  traversa  spesse  volte  a mas aer  Aldi- 
gliieri . 

* $.  VII.  Traetela  de’ ponti  , dirami  da'  Muratori 
Que'  legai  , eie  concatenano  le  abetelle. 

* J.  Vili.  Traversa  del  limene  , o Mettala  no  dire- 
li  la  Marineria  a ho  Legno  coreo  , eie  i finaio  arila 
larghetta  dello  coverta  dello  Santo  barbara  , 11U  quale 
teorre  C estremità  della  barra  del  timone  nel  correr  dal- 
t'  uno  ntr  altro  bordo  . 

* 5.  IX.  Traitene  delle  onte,  dicami  Qao’  peni  di 


/erro  , 0 di  legno  eie  polli  per  traverso  tengono  umi- 
le le  ernie , alterchi  i"  iaeaia  no  vascello  per  molare 

10 . 

* $.  X.  Traetele  delle  bitte  , Pasti  di  irgstor  di 
lunghetta  5.  0 6.  pisdi  me'  quali  sono  Incollate  le  bitte 
dilla  icottm  . 

* 5-  XI.  Trmeena  in  Aeeiltstluea  Militari  è la  Li- 
neo del  fianco  continuata  lino  olla  /astia  dii  baluar- 
do . 

XII.  Trae  erta  , T.  de’  MH.  Uno  mena  dt 

terra  , a di  muraglia  dt  /ormo  quadrilunga  . eie  ti  col- 
loca io  direno  parli  delia  /arietta  , t prineipalmentt 
arila  strada  eopirta  pir  liberarla  dai  colpi  d'  infila- 
ta . Gì  asti  . 

*,*J.  XIII.  Traverse  , e per  meglio  dire  Travet . 
toni,  T.  de'  Miiii.  Chiamami  eoli  certe  opere  1 tas- 
cate di  figura  paraleltepipeda  , rèe  ii  coi  trai  irono  ia 
varie  parli  della  /ortteta  , e eolio  quella  denomi ma- 
ttone li  comprende  lai  eolia  il  Triaeeramsnlo . P . Gros- 
si . 

%*  J.  XIV.  Traversa  , o Traversane  , T.  de'Sfitil. 
Si  chiama  un’  spera  ammattonata  , eie  traversa  tatto 
il  /o no.  Essa  si  colloca  ordmartaminle  alt  angolo  su- 
gl tenie  de'  bastioni.  L’  u (fino  tuo  i di  trntisnere  C ac- 
qua nel  /osto  lino  ad  un  alletto  determinata.  Ha  nel 
metto  un'  apertura  , rèe  ri  chioma  Porta  , munita  d'  un* 
eoteralta  , de  aliala  manda  via  l'  acqua  , ed  abbonata 
la  ironie  ma  . La  parie  luperiore  di  quella  Trmeena 
tbiomoti  Cappa  , ed  è /atta  a guiia  d"  ua  tetto  eoa 
due  pendente  mollo  ripide  , afltndi  noa  et  si  poeta 
comminar  sopra.  Per  aliicurara  maggiormente  la  /ne- 
ttilo dalle  duertioai  deilo  guarnigione  , nel  mesto  del- 
la Traversa  si  fa  ua  piccolo  solido  di  muro  che  a ca- 
gione della  sua  figura  eira  chiamato  Torretta.  Questa 
Traetela  chiamasi  anche  China  , ed  i eoeabolo  da  pro- 
/erini  per  maggior  chiarella,  e pii  esatta  distlaiiene 
di  cose.  Gratti  . 

TRAVERSA  . Astersili  ; che  pii  comunemente  /a 
detto  Tra  venia;  modo  monco.  Lat.  rei  odvenet  , in  far - 
tunim  . Or.  dugagàfiara  . G.  P.  ia.  i5i^  6.  Tante  fu- 
rono te  traverse  , e ditfalie  della  nostra  oste  . Ruec.  loti. 
Pio.  Hon.  979.  Ora  non  so  io  , se  voi  siete  del  nume- 
ro di  coloro , che  si  dolgono  più  nella  vecchinxa  al- 
cuna traversa  avvenirgli , che  ac  nella  gloriatila  avve- 
nisse . 

TRAVERSALE.  Add.  Tro  sete  tale  • Lat.  Irmaieena- 
lls  . Gr.  vXàym-  Cr.  5.  7.  6.  E le  colle  si  rompano  , 
• i solchi  ai  rimondino,  cosi  i diritti  minori,  come  li 
traversali  solchi  maggiori  per  le  inferiori  parli  de’  cam- 
pi impressi  . Buon.  Tane.  t.  3-  Sol  signor  di  quattro 
eolie  Tra  ver  sai  fide  commesso  I qui  nel  lignific.  del 

11.  di  Tmeersa  J. 

TRAVERSAL.MKNTE  . Averi.  A trmeena  . Lat. 
tr/insventm  . Gr.  tIs^iik  . Gel.  Gali.  aSa.  Traversal- 
mcntc  le  muova  per  tanto  cpaaio  .quieto  è la  metà 
della  aua  grosseria.  E Siti.  497.  Nei  mari  , che  tra- 
eersalmentc  ai  diateadono  verso  i poli  ec.  noa  resta 
cagione  di  (lussi , c riflussi  . 

TRA  VERSAMENTO,  fi  tramenare  . 

•J-  $.  Traecnamemto,  per  Divisamente  di  travine  .Libr. 
Piagg.  Di  sopra  al  raurarueaio,  e sopra  le  acalde  v*  4 
certo  traversameoto , ovvero  ordinamento  acconcio  eoo 
bello  , • Imissimo  marmo  , dove  ha  a stare  lo  ’mpera- 
dws  a vedere  [ il  Paembol.  olla  voce  SciLEA  leg- 
ge: ...sopra  alle  scalea  . . . dove  ha  da  star*  lo  ’m- 
persdore  a sedere  ].  . 

TRAVERSARE  . Passare  a traverso  % Ailravenare  * 
Lat.  trnnsnno  incedere  . Gr.  vXa>«ar<  diodiumv.  Boec. 
•ov.  18.  16.  Limosinando  traversò  I’  isola.  £ noe.  99. 
7.  Non  vi  sia  grave  1*  avere  alquanto  la  via  traver- 
sata per  un  poco  turo  disagio  avere.  Dani.  Purg.  3; 
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Appii  del  Cuculino  Traversa  un’  acqua  , eh*  ha  noma 
Y Areliiiao  • 

•*  J I.  Per  Stendere  per  traverse . Fratte.  Sacch.  nov. 
*19.  Si  coricarono  a dormire  nella  delia  paglia  1 « ira* 
versando  le  gambe  , e intraversando  1*  una  sopra  l*  al* 
ira  ec.  ano  guarda  fra  le  dette  gambe,  a videlc  eoe) 
Infrascate  . 

***  II.  Traversare  V ancora  , T.  di  Marineria  . 
editar»  t‘  ancona  dall»  gr  un  dava  è pendente  lima  al  bor- 
do del  bastimento  , « durarla  orlssóntolmsnta  tolta  una 
delle  sartie  di  trinchetto  . Strafico  . 

Ili.  Traversare  una  vela  . È di  che  il  fa 
«ostando  la  imm  scatta  , ticchi  la  parte  di  vela  , che  i 
/altercato  ei  pretesti  al  vamla  , ad  angolo  £ (addensa 
maggiore  . Strafico  . 

*,•  IV.  Trmvereara  un  vatealla  . Disporla  ia  no- 
do , che  prosanti  II  fianco  ad  un  aggetto  determinato  » 
Strafico  . 

$.  V.  Tr  arar  tare  una  boia  . Percorrere  la  linea 
della  sm  a larghessn.  Stratte  O . 

f TR  AVERSAHlA. Spade  di  rete  da  pescare;  flessa, 
Tramaglio  . Cr . 10.  56.  3.  Anche  si  piglisno  [ i pe- 
sti 1 ne'  fiumi  , e in  tolte  spasiose  acque  con  rete  , la 

3ua?e  alcuni  chisroaob  traversaria  , che  è composta 
i tre  reti  , che  le  due  son  grosse  , e rade,  e quella 
del  mezzo  sottile , e fitta  , ed  ha  nell'  un  lato  piom* 
bo  , e nell*  altro  surcri,  e se  sia  mollo  lunga,  abbia 
alcune  zucche  secche  , acciocché  alia  diritta  nell*  ac* 
■ss  . 

*,*  TRAVERSATA . «.  f.  T.  il  H.ri.nif  . È •• 
nome  che  si  di  ad  un  viaggia  marittimo  , e anche  ai 
lampa  che  vi  »'  impiega.  Cosi  si  suol  diro  ; Questo 
bastimento  fece  una  bella  traversala  1 una  traver* 
aala  di  ventotto  giorni  dalla  Nartinicca  a Brest . Stroii- 
co  . 

TRAVERSATO.  Aid.  da  Traversare . Prone.  Sac- 
eh.  noe.  5o.  Le  calze  non  basta  si  portino  una  d’  un 
colore  , e I’  altra  d'  nn  altro  , ma  una  calza  sola  di- 
mezzata , o traversati  di  tre  , o quattro  colori  [ elei  ; 
fatta  a listo  ] . Cr.  9.  8.  I.  Il  miglior  cavallo  , ebe 
aia  , 4 quello  , il  cui  volto  è ampio,  e il  cui  vedere  è 
a lunga  , e acuto  , ed  è ben  traversalo  [ cioè  ; grosso , 
Lem  ostato,  bene  amilo  , atticciato}. 

TRAVERSI  . /.  m.  pi.  Traversini.  T.  di  Mari- 
neria. Termina  di  costrusione  , c sono  piccati  possi  di 
legno  , che  servono  ptr  diversi  larari  appartenenti  a 
uno  nave.  Strafico  . 

•**  J.  Traversi  dtlF  ancora.  Sono  emvi  , che  si  met- 
tono nell’  ancora,  per  traversarla.  Strafico. 

f TRAVERSÌA.  Parìa  di  vento,  che  agitando  lo 
ogqu o del  mare  e spingendole  fanno  impedimento  olle 
foci  de’  fiumi  il  thè  questi  non  poston  tuptrars  la  resi- 
stenta  . Serd.  star.  1.  70.  Una  delle  sei  navi  da  ca- 
rico , assalita  da  ona  traversia  , diede  ia  una  secca  . 
Ar.  Par.  io.  5t.  Maestro  , e traversia  piò  non  molesta, 
E tiranno  del  mar  libeccio  resta.  Red.  Ditir.  4*.  Veg- 
gio rotti  e remi , e sarte  , E s‘  infuriati  lunaria  Venti, 
c mare  in  traversia . 

TRAVERSÌA.  Diramatura  , Dir  gratin  . Lat.  infine- 
tamtam  . G r.  ivgvgia.  Belline,  son.  »4°*  Earò  il  buo- 
no , il  discreto  , il  giusto  , il  nello  , Per  fargli  uscir 
poi  qualche  traversia.  Cnr.  teli.  9.  1S7.  Ma  per  le  tra- 
versie , che  corrono  di  questi  tempi  ec.  gli  è pano  im- 
petrare da  N.  Sig.  ec. 

TRAVERSARE  . /.  m.  T.  di  Marineria. 
Piccolo  bastimento  di  pesca  de'  poeti  marittimi  Al- 
fe Cartata  inferiore  e di  altri  luoghi  vicini . Strafi- 
co . 

5-  Traverslere  di  Scialuppa.  Petto  di  legno  sla- 
li  Ino  sai  davanti  di  m ma  scialuppa , dove  tomo  fermati 
gli  stroppi  ai  quali  si  afferrano  la  colar  aie  per  imitar - 
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caria  malia  nova  , o ptr  rimslltrla  In  moro  . Strati- 

• TRAVERSINO.  T.  de’ Costruttori , e Marino/  . 
Pesta  di  legno  posto  n traverso  di  alcune  porti  della 
navi.  I travertini  da'  boccaparti  sona  alcuno  traverso 
indentate  negli  orli  laterali  da’  boccaporti , che  sono 
molto  lunghi . 

TRAVERSO.  Sust.  Tr  avere  amen  to  , L*  attraversa- 
re. Qpice.  star.  ti.  633.  La  natura  ba  fatto  un  fossato 
dirupato,  che  piglia  tutto  il  traverso  d‘  un  piano  intìoo 
•1  monte  . 

5.  Traverso  , per  Colpo  dolo  a traversa  , Manrove- 
scio . Lat.  Ictus . Or.  wXnyd.  Pera.  Ori.  t.  90.  Sa<  Sla 
cheto  , e mena  un  traverso  , o fendente , E ciò  , che 
trova  , manda  in  sul  sentiero. 

TRAVERSO  . Add.  Obliquo  , IVoa  diritto . Lei. 
tronsvèrsus  , obliquai  . Gr,  rXa^tt  , . Pnllad. 

Maro.  il.  Guardando,  che  semi  non  si  seminino  sot- 
to volti  traversi. Piloc.  9.  go3.  B se ‘I  colpo  fosse  stato 
traverso  , siccome  fu  diritto,  opinion  fa  di  lutti,  che 
tagliata  gli  avrebbe  la  test*  . Buon.  Pier.  3.  3.  9. 
Traverso  scorridur  , che  non  sa  dove  Lo  guidi  il  caao. 

J.  1.  Traverso  , per  Traversato  di  liste  . G . Y.  so. 
• 54.  »•  Ninna  don na  aoa  potesse  portare  ec.  nullo  ve- 
stimento intagliato,  nè  dipinto,  ec.  nè  nullo  addogato, 
nè  traverso. 

$.  II.  Per  Avverto  . Lat.  adverstu  . Gr.  trarr  int  . 
Boto.  lott.  Pia.  Boss.  379  Niuno  vecchio  è ec.  il  Qua- 
le per  varie  avversità  aon  abbia  pianto  molte  volte  , 
molte  dolutosi , molle  la  morte  desiderata  1 nella  quali 
cose  essendo  induralo  , < callo  avendo  fatto , con  mol- 
ta meno  fatica  le  cose  traverse  vegoeati  riceve,  e por- 
ta , che  ì giovani  non  farieno.  Piloc.  4-  *75.  E certo 
ia  alcuno  amore  i fati  non  furono  mai  tanto  traversi  , 
quanto  nel  mio  sono  stati. 

J.  III.  Ptr  Aspro  , r Incomportabile.  Cavale.  Mei. 
spie.  Innanzi  che  gli  ricevessono  a professione,  gli  pro- 
vavano con  molte  ingiurie  , e obbedienze  tiavcrse  , 
e fuor  di  modo  ec.  tr.  Ime.  T.  3.  18.  tt.  Padre  , 
do*  vuoi  , eh’  io  vada  I Fino  a quel  popol  «T  India  ai 
traverso  I 

■{■  J.  IV.  Traverso , usato  ia  diverse  nvsii/er#, carne  fa 
forma  avverbiale  , vale  Per  parte  , Per  fianco  , Obliqua- 
mente ; e talora  Per  meno.  Diagonalmente.  Petr.  cnp. 
6.  Cosi  rispose  , ed  ceco  da  traverso  Piena  di  morti 
tutta  la -campagna  . Dami.  InJ.  So.  Con  tutto  cb’  ella 
volge  undici  miglia  , E più  [ qui  va  letto  colf  autorità 
di  bea  trenta  codici  Dica  ] d'  un  mezzo  di  traverso 
non  ci  ha  . Cr,  9.  17.  5.  Se  la  terra  è poco  abbonde- 
vole per  umore,  alcun  temperamento  riceve,  imperoc* 
chè  ai  cava  con  fossati  per  traverso.  Moestemss.  9.  8. 
3.  Il  detrattore  fa  questo  in  due  modi  , alcuna  volta 
per  diritto  , alcuna  volta  per  obliquo  , e per  traverso  . 
Per  diritto  fa  questo  in  quattro  modi  ec.  ma  per  obli- 
quo , ovvero  per  traverso  si  fa  in  due  modi  , Alam. 
Gir.  17.  40  Ma  il  possente  guerrier  tosto  s*  arresta,  E ’l 
riguarda  cruccioso  da  traverso  . Bere.  Ori.  1.  17.  3o. 
Perchè  Rinaldo  il  tagliò  per  un  verso  , Che  i geome- 
tri chiamano  a traverso  , Malm.  1.  3o.  Dietro  al  du- 
ca , che  ognun  guarda  a traverso  , Vanoo  cantando 
I’  aria  di  Scappino  . A lem.  Colt.  5.  ita.  Di  fonte  , o 
di  roseci  chiare  acque  , c dolci  Per  gli  erbosi  sentier 
corria  vicine , Ove  ia  mezzo  di  lor  traverso  giaccia 
Pietra  , o tronco  . 

J.  V.  Il  traverso  di  uno  nove , Di  traverso  . 
if  indico  con  questa  frase  propriamente  una  linea  oria- 
mo alale  , e perpendicolare  olla  direttone  della  cii|ffs 
morso  II  messo  del  bastimento  . Stratico  . 

• TRAVERSONE.  Sust.  Accrtteil.  di  Traverso  nst 
Slgnific.  di  Manrovescio  . Bardi.  £ vuol  tirargli  za 
traversone  al  collo  • 
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* I.  Traversone  , T.  àt  Carraj  , Carrettieri  , tc. 
Grotto  petto  di  legno  che  reggo  le  tlomght  per  travet- 
to . Staffe  del  traversone  . 

(+)  J.  II.  Trave  none  , T.  de'  Milit.  F.  Traverta 
5.  XI  II.  , e XIV. 

TRAVERSONE.  Avrerb.  A travetto , Per  travet- 
to . La;,  in  (riAivtrfiim  . Gr.  vX« yiesf  . -Ve»,  ani.  60. 
a.  E coti  armato  , come  dii  era  , io  misero  traverso* 
ne  aopra  d’  uno  remino  . , 

+ TRAVERTINO  , « TREVERT1NO  . Tlhtrila^ 

Pietra  calcano  detta  anche  Marmo  lo/acro , perché  è 
leggiera  e parata  , telitene  ve  ne  eia  di  quella  che  i 
denta  , e petente  . Te  n‘  ha  di  color  bianco  , grigio  , 
alquanto  giallo  , giallo  rotttggianle  , variegato  ; e «il- 
ice dalle  depothieni  dell'  acque  precipitata  , ed  induri- 
te. La!,  lapit  Tiburtinut  . Koc.  Dii.  11  travertino  di 
Titoli  è di  grana  ruspa  , c di  color  bianco. 

f * TRAVESTIMENTO.//  travet  Urti.  Cecch.  Att. 
5.  4.  Andate  a far  le  baie  , e*  travestimenti  a casa  te 
sciagurate  , non  a casa  gli  uomini  dabbene  . 

TRAVESTIRE.  V attiro  alcuno  degli  altrui  panni  , 
perchè  non  eia  conosciuto  ; e ti  uta  in  tignific.  alt.  e 
neutr.  pati.  Lat.  vetiem  mentiti  , vel  mutare  ■ Or.  nr 
idi*  ■ Fir.  Trio.  4*  *•  Ma  dove 

andremo  noi  a travestirci,  ebe  no*  non  siamo  vedu- 
ti! 

**  $.  I.  Metaforie.  Salv.  Avveri.  1.  a.  13.  Ma  egli 
le  trasfigura  [ le  parole  ] assai  spesso , e alla  nostra 
foggia  quasi  le  travestiste  . 

y 11.  Travetlirti  , diciamo  anche  allo  ’mmatekerar - 
ti  . Lat.  pertonam  indurre . Gr.  r^iì^a  (IritpVfrin  . 
Buon.  Pier.  1.  4.  8.  E si  travestono  Non  pur  di  tele- 
rie , non  pur  di  quoiat  Ma  d'  ogni  lavorio,  d*  ogni  ma- 
teria Si  fanno  invoglia  maschere  fantastiche  . 

5.  111.  Onde  in  praverb.  / travet  ti  ti  ti  comotcona  al 
cavar  delta  mascherai  che  vale,  che  Alla  fine  ti  tc ao- 
proao  gli  uomini  fraudolenti  . 

TRAVESTITO  . AdJ.  da  Travestire  . Lat.  vetiem 
tnentitut . pertonam  indutui . Gf.  t*’v  idiTi  àè.afovtus- 
pfoi  . Uvee,  nov  a8.  iti.  Travestito  de'  panni  di  Pe- 
rendo ce.  v*  andrò.  Fir.  T'irà.  4.  7.  Che  travestito  è 
questo  scasa  maschera  ? E appretto  : O travestito , co- 
me avete  vo‘  nome  ? Bern.  Ori.  a.  i5.  5o.  Era  nel  le- 
gno del  Re  Cartonano  Venuto  ascosamente,  e travesti- 
to A cercar  quella  , onde  ‘I  corc  ha  ferito  . 

TRA  VETTA.  Dim.  dì  Trave.  Lat.  trahicula  . Gr. 
«fea*(.  ótgr.  Fior.  art.  gutrr.  7.  i5l.  Io  ho  vedute  di 
ueate  saracinesche  , che  voi  dite  , falle  nella  Magna 
ì traccile  in  forma  d’  una  graticola  di  ferro,  e queste 
nostre  sono  fatte  di  panconi  tutte  massicce . 

(•)  TRAVIAMENTO.  //  travierò  . Sviamento . Lai. 
aberrati o . Gr.  àvewXatnoit  . Sega  Crisi,  inrtr.  S.  5}« 
»•  S*  v*  interviene  di  natura  qualche  colpa,  non  è al- 
la più  che  ec.  qualche  leggiero  traviamento  dal  sentìe- 
so  difillo  della  ragione  . 

TRAVIARE.  Cavar  di  via,  Allontanare.  Lat.  ra- 
mevere 1 a recto  tremile  deducere  . Gr.  aea^ltr  rat 
• doti.  G.  V.  10.  7.  7.  Incontanente  da  Gualca  il  tra- 
viarono per  boschi  di  lungi  bene  trema  miglia.  Doni. 
Purg.  5.  Qual  forse,  o qual  ventura  Ti  traviò  si  fuor 
di  (fampaldino  : Petr . eon.  >49.  Ma  ’l  cicco  amore  » e 
lo  mia  sorda  mente  Mi  Iraviavan  si  , eh*  andar  per  vi- 
va Forza  mi  convenia  , dove  mone  era.  Fmrek.  />#•. 
491.  Facendo  una  traslazione  da'  viandanti  , quando 
sono  stati  guidati  fuori  della  strada  diritta  , dice  ec. 
Oh  dolor  , perche  mi  meni , per  qual  cagione  osi  con- 
duci-, e mi  travii  f 

$.  l-  In  eigaljle.  neutr.  vale  Uscir  di  via.  Lat.  aber- 
rare. Gr.  àaroT\<trdc9a*.  Buon.  Pier.  3.  a.  9.  O frodo- 
lenti  In  farti  traviar  gli  assaltatori  Non  ti  sien  ec.  Ar . 
Fur.  a4>  x Gli  è come  una  gran  selve,  ove  la  via  Con- 


viene a fona  a chi  vi  va  fallire  , Chi  giù  , chi  su  , chi 
qua , chi  là  travia  . 

11.  Per  metaf.  vale  Uscir  di  propalilo  , Saltar  di 
palo  In  frotta  . Lat.  de  calearia  in  carbonartnm  . Stn. 
Piti,  lo  ho  forviato  , e traviato  , c sono  entrato  in  li- 
na favola. 

TRAVIATO.  Adi.  da  Traviare . Lat.  devivi , er- 
rant.  Gr.  afi* ro(.  Petr.  ton.  6.  Si  inviato  è *1  folle 
rato  desio  A seguitar  costei.  Cai.  ton.  a-  Ch'  a me  per 
voi  disleal  fatto , e grave  L'anima  inviata  opprime, 
e punge.  Bern.  Ori.  a.  9.  49-  Ma  dal  Signor  di  tutto  ’l 
mondo  Amore  Aveva  si  la  cieca  mente  offesa,  Si  tra- 
viato il  folle  suo  disio , Che  non  si  ricordava  pur  d'id- 
dio. Buon.  Fìer.  4.  3.  4*  Gr  per  terre,  or  per  mare 
Traviato,  e smarrito. 

TRAVIATORE  . Che  Buon.  Fur.  4-  4-  ^4* 

E gli  richiami  spesso  Traviatori  incauti  a miglior  me- 
tto . 

f * TRAVICELLA.  Dim.  di  Trave.  FU.  S.  Gir. 
3.  Aveva  appiccata  alla  travicelli  sopra  al  suo  lettic- 
ciuolo  una  funicella.  Patini.  9.  Cuniicchinscne  due 
ordini  eoo  ispessi  acuii  su  le  travicelle. 

TRAVICELLO.  Dim.  di  Trave.  Lat.  t/gillui , //- 

gill un*  . Gr.  domito*.  Bocc.  nov.'  s5.  19.  La  quale  [ !«• 
vola  ] dalla  contrapposi/ parte  sconfina  dal  tnvicello, 
con  lui  insieme  se  n*  aodo  quindi  gioso.  F.  nov.  77.  64. 
Fresi  i travicelli  della  scala  , la  cominciò  a drizzar  , 
come  star  dovei.  Meno.  tal.  4.  Oh  boia  , no  giorno 
il  canapaie  addoppia  , Ed  appicca  costoro  a un  travi- 
cello De'  traditori  della  patria  in  coppia  . 

TRAV1LLANO  . F . A.  Adà.  FiUanìttimo  . La». 
durittimut  . Gr.  exXvfssanvf  . Stn.  Piti.  L * uomo  dee 
meglio  amare  tralorda  , e invillanì  morte  , che  tranec- 
IO  servaggio. 

TRAViNTO.  F . A.  Adi.  Più  che  vinto,  Finto, e rivin- 
to . Lat.  vic(«f.Gr.etpm‘<  iu>$S(.GW.  G.  1 quali 
uasi  come  travinti,  ubbidienti  al  suo  arbitrio,  non  ar- 
iscono  di  levare  le  battaglieresche  teste  . 

%*  TRAVIAMENTO.#.  ».  T.  di  Marineria  . Si 
dice  del  piegamento  di  un  petto  di  legno  in  diverte  di- 
rettomi ; 0 per  la  tua  potttione  , o per  la  tua  figura  . 
Quindi  ti  dicono  coste  tra  virale  , te  cotte  anteriori  del- 
le novi , le  quali  non  sono  finitamente  perpendicolari  al- 
la chiglia  , 4 para  Ielle  col  loro  piano  olle  altro  Costo , 
ma  alquanto  inclinate  . Stralici! . 

%*  TRA  VIRARE  . v.  n.  T.  di  Marineria  . Si  dice 
propriamente  del  piegarti  de'  legni  con  direttomi  diverte 
nella  loro  lunghetta  . o naturalmente , 0 artificialmente . 

F.  TRAVI R AMENTO  . Stratico  . 

(*)  TRAVISAMENTO  . Il  travitase,  L'immnscherare. 
Lai.  per  tonte  aJ/ectio . Pros.  Fior.  6.  »3.  Da  questo  tra- 
visamento , clic  viene  a dire  mutamento  di  viso,  ec. 
maschere  si  dìcon  le  maschere  . 

f •*  J.  E metaf . Salv.  Avveri.  9.  ».  4-  Sono  tutti  di 
Latina  schiatta  [ que' Comparativi,  di  cui  parla  ]e  quin- 
di passati  a noi  con  poco  travisamento  . 

TRAVISARE-  Travestire  , Immaseherare  ; e si  usa 
in  signific.  att.  e neutr.  pan.  Lai.  pertonam  ad j iter  e , 
larva  indurre  . Gr.  vrf ócetwov  ówodiims  . Nov.  ani  84. 
1.  Incontanente  ve  n‘  ebbe  tanti , che  maraviglia  fu  t e 
ciò  fu  , perchè  molti,  che  non  erano  bisognosi;  ai  tra- 
visato , e andaiunvi  . Buon.  Pier,  4.  s.  7.  Creduti  far 
lor  paura  , c discacciarli , Semlosi  in  questa  guisa  tra- 
visati . 

5.  E In  signific.  alt.  vale  Ingannare  , Mostrare  irne 
cosa  per  «I»*  ultra  . L|  1.  detipote  , fraudati  . Gr.  i%a- 
Tdf  i v . Nov.  ant.  45.  ».  Con  belli  sembianti  fece  si  , 
che  del  parto  la  donna  non  lo  potè  travisare  . 

TRAVISATO  . Add.  da  Travisare  . Morg.  »3.  4». 
Marsilio  guarda  questi  compagnoni . Dissa  1 voi  siete  co* 
si  travisali . Buon-  Fier.  5.  5.  4-  Senza  veder  trescar. 
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Cerere,  e Rocco  Ksll#  persone  di  quei  (rifilili,  E 4; 

4-  »*•  Che  «pani  per  la  fiera  travisati  F*an>>  di  Diali 
Urani,. 

TRAVISO  . //  IfMiifirr  . àia  teiera  . Lat.  penona  . 
Cf.  ir(9«W*r  , Vftrgntta.  Buon.  F>er,  q,  ».  7.  Di  quel 
carcame  tu  dispoglia  il  petto  , E del  brutto  travilo  il 
viso  , e eli  occhi  Di  igeiti  Lia  . 

. * TRAVITO  . P-  ji - Steccato,  Luogo  circondato 

e chimo  di  trovi. Coiti.  Itti.  5^.  88.  Guardando  io  nel- 
l'asprissimo  trafilo,  u' suo  «r  ciuibcllato  . Brun.  Eric* 

5-  Simigliarne  cosa  t di  colui  , che  sia  od  travilo  a 
combattere  . . 

• TRAUMATICO  . T.  da'  Mediai  , e Chfmrgi.  For- 
tuito , Canuti*  , * diceti  per  lo  più  d*lt‘  j4 natomi»  , o 
Cagamo»*  «natatoie*  eh*  rimila  daUiapertur * carnati 
/alt*  net  corpo  umano  furente  dalla  violenta  di  cause  «• 
norme  . Anatomia  traumatica  . 0 vulneraria  , * fortui- 
ta , Traumatica  , o casuale,  « chirurgica  osservai  ione. 

*4*  $.  Traumatico  , è anche  Epiteto  delle  «/fettoni 
che  derivano  da  una  ferita  , e de’  rimedj  atti  a eatJar- 

la  . Die.  Etim. 

*.*  TRAUMA  TOCÒMIO.  T.  da' Mei.  Otpodale  per 
curare  i feriti  . Di*.  Etim. 

f * 'fll  AVO  LARE  . Polare  tramuto  , Polare  al  di 
IA  . Salvia.  Ili  ad.  5.  149-  Ferillo  , « *1  giunse  dalla  de- 
stra spalla  ec.  E travolonne  1*  amara  saetta  . E trapas- 
nonne  dall'  opposta  banda  , E a’  imbrattò  di  sangue  la 
corazza.  . . . 

t TRAVÒLGERE.  « TRAVOLVERE.  P olger  tomo- 
pra,  e per  alleo  v erto  . Lat.  ine  tr  ter* , Gr.  . 

f.tp.  Pai.  JYoit.  Le  cose  umane  pervertisce,  « istorna, 
e travolge.  Lab . 3o7-  Furenti  si  gli  occhi  corporali  nel- 
la testa  travolti  , che  tu  non  vedesti  lei  esser  vecchia  , 
e g-a  stomachevole,  e noiosa  a riguardare.  Dani.  Inf. 
3o.  Mirabilmente  apparve  esser  travolto  Ciascun  dal  men- 
to al  principio  dei  casso  . E appretto  : Forse  per  fotta 
già  di  parlarla  Si  travolse  cosi  alcun  del  tutto  . Petr. 
ton.  la?.  Mi  tiene  a fieno  , * mi  uavolve  , e gi- 
ra. Car.  Eh.  i.  7?3.  Tale  un  colubro.  . . Quando, 
deposto  il  suo  ruvido  spoglio,  Ringiovenito , altera- 
metile  al  sole  Lubrico  si  travolse  ec.  E il.  i ?q.  Dam- 
mi che  'I  profumato  . . . zszzerino  Gli  scompigli  una 
tolta  , e nella  polve  Lo  travolga  e ne^ sangue  . 

* TRA  VOLGIMENTO  • Il  travolger*  . Doni  Zucc, 

CC(+)  TR  A VOLTA  MENTE.  i/oerrL  Stroealtomente.Bit- 

cernente  . Lai.  oblique  . Gr.  fistiar  . Il  P ocabol.  nei- 
la  eoe*  BlCCAMF.rfTF.  . 

TEA  VOLT  ÀRE  . Travolgere  . Lai.  invertere  . Gr. 
x-rw'-fienr  . Buon.  Fier.  4.  <|.  ti.  Immaginaiion  vai  re 
Delle  menti  occupate  Le  condition  travoltan  degli  affet- 
ti f qui  figuratmm.  ] . 

TRAVOLTO  . cidi,  da  Travolgere . Lat.  l'swrsr'. 
Gr.  xan^fcifjftieet.  Dant.  Purg.  33.  Dorme  lo’ngvgno 
tuo,  se  non  istinti  Per  aiuzuLr  cagione  essere  eccelsa 
Lei  tanto  . c si  travolta  nella  cima  . Bocc.  no e.  11.  7. 
Per.  1'  essere  coli  travolto  , quando  vi  fu  menato  . non 
l'avea  conosciuto.  Cr.  3.  5-  a.  La  piaota  .secondo  che 
dice  Piatone,  è simigliaute  alla  figura  d‘un  uomo  travolto, 
cioè  , che  abbia  il  capo  di  aottp  . Frane.  Sacck.  Op. 
dir.  5.  Cristo  fu  il  piu  bello  , e'I  meglio  proporziona- 
lo  corpo  , che  mai  tiesse  , e non  ebbe  gli  occhi  travol- 
ti , nè  sptvrotaii.  Dtclam.  Quintil.  C.  I colli  vedovi  di 
lavoratori  , e neuna  zolle  travolte  coll*  aratro  . 

TRAVÒLVERK  , P.  TRAVÒLGERE  . 

I * TRAVONE  . Accretcll.  di  Trae*  . Cigli  D. 
Pilon.  alt.  a.  te.  8.  Mio  Padre  ha  davanti  agli  occhi 
altro  che  una  benda  , ci  ha  de'  travoni  ber»  grossi  ( qui 

r B A V VF. G G O I. E , y.  TRAVEGGOLE  . 

TRB  . -Tome  numerale  , thè  legnila  immediatamente 

T.  VII. 


al  due , tenta  dii  tiri  Sione  tf  alcun  genere.  Lai.  Irei.  Gr. 
Tfais  . Bete.  noe.  iti.  iti.  Alla  fine  forse  dopo  tre  , o 
quattro  anni  appresso  la  partita  fatta  ec-  pervenne  in 
Lo  Ripiana  . Doni.  Par.  3.  Tre  specel.j  prendersi  , e 
due  rimuovi  Da  te  . Petr.  ton,  a4-  Ciascuna  delle  ire 
tarla  mcn  bella.  Cat.  leit.  17.  Dal  quale  tono  staro 
tenuto  a bada,  e airaziato  presso  a tutti  li  tribunali  di 
questa  ci  ita  presso  a tre  anni  . 

5.  Tra  tamii  , a Tre  colami  , vogliono  tr*  eoli*  più  . 
C.  P.  sa.  ?5.  a.  Francamente  vennono  cernirà  il  Re  di 
Scozia,  e sua  oste,  che  erano  tre  cotanti  dj  loro.  Bermi, 
prot.  3.  «99.  lo  avea  Ire  colami  genti  di  lui  , cioè  ire 
volte  più  gente  di  lui  . 

TREÀG10  . Poco  «tata  in  itchereo  ,,f  contrappoila 
a Duagio  , par  dimottrar e una  maggior  fatica  di  pan- 
no , dal  Bocc.  n«v.  72.  1 1.  lo  voglio  , che  10  sappi  , 
eh'  egli  è di  duagio  infine  in  iicagio,  ed  hacci  di  que- 
gli nel  popolo  nostro  , che  il  (engoo  di  quattragio. 

f TREBBI  A.  iSlrumeflffr  da  trebbiar*.  Lat.  tribola.  Fr. 
Ciorà.  Pred.  D.  Le  tabulazioni  tono  trebbie  d' Iddio 
a trebbiar  le  genti , acciocché  si  scevri  la  paglia  dal 
grano,  cioè  il  peccato  dall'  anima  ( oui  figtuaium.  1 . 

("I  TREBBIA NA. S/.t.ìt  C ...  . y.  TREBBIANO  . 

TREBBIANO.  Speli*  di  Pia  biaaeo  per  lo  ptu  dot- 
te , *d  anche  f Voa  , di  fé*  e*  ti  fa.;  la  qual*  è mitrai 
della  Trebbiamo  • Lat.  vinum  IreLulanum  . Cr.  4-  A*  4- 
È un'  altra  maniera  d'uva,  la  quale  trebbiani  è detta  , 
td  è bianca  col  granello  mondo  , piccolo  , molti  grap- 
poli avente  [ qui  in  forta  d'  «./</,].  Frane.  Sacck.  noe. 
176.  Nel  principio  del  mondo  fu  deliberato  , che  $Co- 
Dio  beesse  questo  bicchiere  di  trebbiano.  Belline,  tan. 
1J9.  Dirami:  «gli  è buon  greco.  Imbottalo  prr  te,  che 
io  vo’  trebbiano  , Che  noo  ha  tanto  fumo  , éd  è piu 
sano.  Crr^f.  Calo.  3.  87.  Poi  le  vaselli  dell'oppio  fra- 
cassa , Che  parevan  trebbian  di  aan  Giovanni . Bure h. 
2.  fi.  Non  vermiglio  , o trebbiano  , Ma  cuocitura  par 
di  marron  lesti  , E non  ai  versa  inai  ne'  bkehier  fessi. 
Sodar.  Coll.  soì.  Per  mantenere  il  trebbiano,  ed  il  vjn 
bianco  d’  ogni  aorte  ec.  piglia  un  pezzo  di  carncsecca 
ec.  Mah».  5.  17.  Il  pcnzol  delle  sorbe,  ed  il  trebbia- 
no . 

TREBBIARE  . Si  dice  propriamtnlr  del  Battere  il 
gravo  , I4  biade  , e limili  tulC  ala  . Lat.  triturare  . Gr. 
éXtfw  . Dami.  Conv.  1 63.  Nel  trebbiare  il  formento  , 
che  1'  arte  fa  suo  strumento  del  caldo  , eh'  è naturaie 
qualìtadc.  Bocc.  nov.  72.  8.  Cominciò  a nettar  semen- 
ta di  carolini,  che  il  marito  av«a  poco  innanzi  trebbia- 
li. piai.  S.  Grog.  Ut.  Avendo  egli  no  di  recata  all'aia 
alquanta  binda  , eh’  egli  avea  segala  , per  trebbiarla. 

y I.  Per  meta/.  Fr.  Ciord.  Pred.  D.  Le  tribolazioni 
tono  trebbie  di  Dio  a trebbiar  le  geoli  , acciocché  sì 
scevri  la  paglia  dal  grano  , cioè  il  peccato  dall’  ani- 
ma.  t 

J.  IL  1'  aliamo  anche  per  Tritare  . Lat.  terere  . mi- 
nutatila contidtre  . Gr.  vfjjSar  . Dov.  Coll,  a 5 7.  Treb- 
bia i sentirmi  .e  lascia»  «gli  . 

TREBBIATO  . eldd.  dm  Tribbiare  . Lat.  iriiuratut . 
Gr.  «Xsar/iivcf  • Cr.  fi.  a3.  1.  I suo*  semi  [ deila  cipol- 
la ] trebbiati  durano  un  anno  tulamenic  , uva  sospesi 
ne*  gusci  si  conservano  per  tre  anni  sanza  lesione. 

TREBBIATURA.  Il  trebbiare  . Lat.  tritura.  Gr.  d- 
Xiant  . Borgh.  Orig.  Fir.  173.  Da  questa  voce  tripu- 
dii^T  che  importa  percuotere  So  terra  , voleva  costui  , 
che  i nostri  cavassero  trebbiare,  e trebbiatura  per  bat- 
tere i grani , e le  biade  , quando  ai  fa  propriamente 
con  cavalli  , c «lire  bestie  . 

j.  Per  meta/.  Fr.  Giord.  Pred.  D.  A costoro  fa  bi- 
sogno dì  poes  trebbiatura,  che  ai  mondano  eoo  poca 
tribolazione  . 

TREBBIO  . Canto  , e Croeicckio  , dove  f<***o  rapo 
ire  lirade  .Lat.  ttivium  . Gr.  TfrWse . Pool.  Orot. 
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Cori  vecchi  hanno  oggi  fatando  ad  agio  In  an  I trebbj  , 
come  nelle  camelia  ,* c negli  olii  angoaciavano  gli  no* 
mini  allotta  . Flr.  Ae.  184.  Noi  arrivammo  a nn  «erto 
trebbio  , dove  ella  tirando  il  mio  capestro  , faceva  ogni 
cosa  per  voltarmi  alla  man  deatra. 

S-  Trebbio,  volt  amebe  Trattenimento , Trat tulle  , Spet- 
to ; eopro  del  gu *t  tignile.  F.  It  Borgb.  Orlg.  Flr . 
17».  #78.  Lai.  obleclamemtam  , Gr.  >i'X>aTf«r  . Bere, 
rim.  1.  57.  £ran  ben  da  propor  da  chi  a*  intende  Di 
compagnie  , e di  trchbj  . Ceccb.  Spir.  S.  a.  Se  la  for- 
tuna ha  volato  oggi  il  trebbio  Del  fatto  mio,  e ae  tutte 
le  trappole  Sono  scoccate  a no  tratto  per  giugner- 
isi  ec. 

TREBELL! ANA  , o TAEBELLTÀWCA  . Termine 
Ugole  . Le  Quarto  perle  , che  alt  erede  è permetto  di 
ritenerti  nel  rei lilairt  fidtcemmitel  anlotrtall . Crea.  Feti. 
«3.  O pure  dove  valeste  [ il  lettamente  ] dovea  avere 
le  metà  , cioè  il  fervo  per  la  legittime  , e il  quarto  per 
le  Irebellienica.  E 1 34-  Non  diireendo  la  trebclliaoica 
n*  poveri  . E appretto  : Ne  toccò  da  fiorini  1S0.  a Boc- 
caccio , I*  avanto  per  le  legittime  , e per  la  trebellia- 
nica  . Celi.  Speri.  3.  1.  Vedi,  non  m*  andar  poi  ingar- 
bugliando con  contigli  di  notaj  , eh*  eli'  abbia  ad  aver 
la  legittima  , e la  trebelliana  . 

$•  Figaretam.  Farcb.  Frcot.  77.  Quando  cl  pare,  che 
alcuno  abbia  troppo  largheggiato  di  parole  , e detto  sa- 
nai piò  di  quello,  che  è,  solcato  direi  bisogne  sbatter, 
ne,  o teraroe  cc.  e talvolta  ai  dice  fare  la  trebclliaoica 
ec.  il  verbo  generale  è difalcare. 

TREBUTO  . F.  A.  Tribale  . Lat.  Iribatmm  . Gr.  ài- 
far . Se».  Piti.  96.  I’  non  pagherò  ninno  trebuto  eontro 
a mio  volere  , conciossiacosaché  tutte  le  cose  , per  le 
quali  noi  el  dogliamo  , e dubitiamo  , sono  trebuto  di 
vita  . Di  qncato  trebuto  non  avere  sperante  giammai 
d*  esser  franco  , nè  libero  . 

TRECCA  . Ktremdagtiele  , che  vendo , 0 traffica  frat- 
te , tegami  , erbe  , e umili . Lat.  metter  exealeata  ren- 
dee 1 . Gr.  nanrnXif  . Bocc.  s»r,  75.  6.  Vi  posso  dar* 
per  testimonia  la  trecca  mia  dallato. Freme.  iVsrrè.  nov, 
17.  Passando  una  forese  , o trecca  con  nn  paniere  di  ci- 
viege  in  capo  , il  detto  paniere  cadde  . G.  F.  11.  01 
4-  hs  gabella  delle  trecche  , e trecconi  fiorini  4?*o. 
d*  oro  . Belline.  10».  »8o.  Nè  troverei  credente  infra 
le  trecche.  Fercb.  Ereel.  agi.  Par  loro  peravveotura 
cosa  strana  , • non  comportevole  1*  avere  a favellare  ec. 
con  quella  siesta  lingua  , con  la  quale  favellano  i trec- 
coni , c pitxicagnolt  . C.  1 trecconi  , c i piaiicagnoli 
in  Grecia  non  Favellano  Grecamente  ? V.  favellavano  , 
e le  trecche  ancora  , poiché  una  rivenduglioli  alla 
pronuncia  sola  conobbe  Teofraaio  non  essere  Atenie- 
se . 

TRECCÀRE  . Far  C arie  del  treccone  . 

$•  Per  mele/,  mele  Ingannare  . Lat.  dteiptre  , oli- 
tal  Imponete  . Gr.  i^aTmrfw  . Rim.  ent.  P.  JV.  Gain. 

E maggiormente  ornato  . c prode  fatto  , Chi  me*  aa 
di  baratto  , Treccando  . e gabbando  ad  ogni  mano  . 
ff)  TRECCE.  F.  TRÉCCIA  $.  II. 
rRBCCHERU  . Arie  del  treccone  , Il  treccare  . 

5.  I.  Figuratati ».  per  legname  . Lat.  impalare  . Gr. 
l'^ars'»  . Liv.  M.  Comandate  . che  1*  uomo  scnopra 
vostre  treccherie  . E eltreae  : La  dignità  de*  tribuni  è 
aagrosanta  , e questo  non  è altro  , che  baratteria  , e 
treccheria. 

V IL  Per  Cangiar»  , Pag  io  ne  . Liv.  M-  Li  consoli 
per  loro  treeehe<l«  assaliscono  I novelli  tribuni  . 

TRECCHIERO  . Add.  Appartamento  a trecca  , o a 
treccone  . 

$.  Per  mele/,  ernie  Ingannatore  . Lat.  fraadelentms  , 
futlax  . Gr.  «T«ni\o(  , «faXifdf  . Rim.  ani.  P.  JV.  Leo- 
nardo del  Gaolaccm  . Se  lo  scritto  non  mente,  Da  fem- 
mina ireccbiera  SI  fu  Merlin  deriso  . 


TRÉCCIA  . Si  dice  a Tatto  f ael  , eè*  è latracela* 
lutiamo  , ma  tpteialmeale  n*  Capelli  di  damma  . Lat.  co- 
ma , capiltememlmm  . Gr.  if  . Petr.  emme,  6.  I.  Nè 
d*  or  capelli  in  bionda  treccia  attorse  . E cene.  8.  6. 
Le  trecce  d’or , che  devrien  fare  il  sole  D‘  invidia  mol- 
ta ir  pieno  ec.  Mi  son  tolte  . G.  F.  10.  so.  t.  Si  ren- 
dè alle  dette  donne  un  loro  spiacevole  , e disonesto  or- 
namento di  trecce  grosse  di  seta  gialla  , e bianca  , le 
quali  portavano  in  luogo  di  trecce  di  capelli.  Bocc.  eoe. 
89.  so.  Presala  per  le  trecce  , la  ai  gitto  a*  piedi  . Lab. 
»o6.  Ravvoltisi  t capelli  ai  capo  , aopr’ essi  non  so  che 
viluppo  di  seta  , il  quale  essa  chiamava  trecce  , ti  po- 
neva . Tee.  Br.  t.  So.  Sappiate  , eh*  elle  [ le  Amato- 
mi ] portano  trecce  dietro  molto  grandi . Cr.  5.  10.  i3. 
E poi  ai  mettono  In  resta  , ovvero  treccia  [ i fichi  tee- 
ehi  ] ed  anche  si  lasciano  al  tote  due  , o ire  di  , Pal- 
lod.  Feblr.  »4-  Si  fanno  le  siepi  ec.  mettendo  il  seme 
delle  spine  in  trecce,  o funi  di  paglia.  Alane.  Gir.  11. 
5-  Dna  donatila  , eh’  ivi  piange  in  vano  , Discinta  , in 
treccia  , c nuda  ambe  la  piante  [ dei  : impiglia- 
<a  1 . 

V 1.  Flgnratmm.  Red.  Ditir.  i3.  Maona  dal  ciel  sulla 
lue  trecce  piova,  Vigna  gentil,  che  quest*  ambrosia  in- 
fondi . 

5’  R*  Treccia,  Morselli,  Serri,  T.dt  Marineria.  Un 
lettale  a intralciamento  di  fili  di  epaga  , falla  a mona, 
di  tre,  gnatico,  a lina  di  nane  fili , fecondo  la  larghe a- 
so  , tèe  gli  ti  vuoi  dora , ebe  ferma  an  carpo  etimecia- 
la  , a pieghevole  che  terre  a ver/  allacciamenti  ntlC  al- 
tra t ente  an  battimento  . Strafico  . 

f * TRECCIARE  . Ridurre  a treccia  , Intrecciare  * 
Semate.  Aread.  egl.  ».  Cosi  vuol  mia  ventura  , ower 
mio  fallo  , Cbe  vo  sempre  cogliendo  Di  piaggia  in 
piaggia  fiori  , c fresche  erbette,  Trecciando  ghirlaa- 

(f)  TRECCIATO.  Add.  da  Trecciare  . Salvia.  Iliad . 
»3.  598.  Cbe  i cavai  di  trnd*  unghia  , per  la  via  In  al- 
cun modo  non  si  riotoppauero  , E i coccbj  ben  trec- 
ciati ribaltassero  ac. 

TRECCIERÀ  « Ornamenta  per  le  trecce  . Llbr.  Amor, 
67.  L*  amami  può  ricevere  lietamente  discriminale  , 
treccierà  , ghirlanda  d*  oro  , o d*  argento  , affibbiature  , 
o cinture  . G.  F.  so.  s54-  »■  Cbe  niuna  donna  non 
potesse  portare  niuaa  corona  ec.  nè  retn  , nè  treccierà 
di  nulla  sartie  f coti  it  T.  Devono.  1 . 

* TRECCI  DOLA  . Dim.  di  Treccia  . 

* 5-  I.  Treccinola  , chiamano  I Fabbricanti  di  cario 
Il  filata  di  s«v«t  delta  forma. 

*,*  $ II.  Traccinola  delta  bare  betta  , Funicella  ba- 
gola del  loebe  , T.  di  Marinarla  . Orna  cordicella  divi- 
ta  eoa  verj  nodi  per  mie  arare  il  cammino  delta  nave  , 
Strafico  . 

TRÉCCOLA  . Trecca  . Ar.  Lem,  ».  3.  Cerco  per  le 
treccole  , Indi  inoanai  al  castello  , e a*  piaiicagnoli  Vo 
dimandando  , s*  hanno  quaglie  , o tortore  . 

* TRECCOLÀRB.  Ciarlare , Berlingare  ; noce  deri- 
vala delle  Treecole  , ebe  per  lo  piò  tome  ciarliere  . 
Arti.  rag.  K vo*  dir  treccolarc  c non  berlingare  , e 
Sciabordo  non  insensato  non  per  altro  , cbe  per  dirsi 
nel  mio  paese  . 

TRECCONE  . Rivendugliolo  di  fratte  , legumi,  er- 
be , e limili . Lat.  etcalenleram  propala . G.  V . si.  91. 
4-  Le  gabella  delle  trecche,  e trecconi  fiorini  q5o.  d’o- 
ro . Geli.  Sport.  4.  1.  lo  voglio  a ogni  modo  vedere, 
ae  e*  mi  vuoi  presiare  dicci  ducati  , per  aprire  aach‘  io 
un  poco  di  treccone  in  mercato  vaccaio  . fi  4-  4-  E que- 
sto si  è,  che  e*  non  vi  è.  se  non  trecconi,  e rivenduglio- 
li. Farcb.  Eremi.  191.  Par  loro  peravvcolora  cosa  stra- 
na , e non  comportevole  I’  avere  a favellare  ec.  con 
quella  stessa  finga! , con  la  quale  favellano  i trecconi, 

« i pitaicagaoii . C.  1 trecconi,  e i piiticagnoli  in 
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Grecia  non  favellavano  Grecamente  ! V.  Favellavano,  e !« 
trecche  ancora  . poiché  aoa  rivendagliela  alla  pronun- 
cia cola  conobbe  Tcofrssto  non  essere  Alenine.  J/W«. 

8.  88.  Co’  peicatori  al  Mola  ora  a'  accoda  Domraco 

trec  con  de*  eh  ioni  , e delle  laiche  .,P 

TRECEN TESIMI)  . .Venie  n umerale  ordino****  di  «re- 
cente . Lai.  «recenter/MMi  . Gr.  vfiaiieiifii  . Bocc.  e/«. 
Dami.  931.  In  coiai  maniera  olire  al  (rccenlcaimo  anno 
a*  crede  che  dimorane  . 

TRECENTO.  iVanr  «wure/r.  7 Va  volte  esala  . Lai. 
lerceeti  . Gr.  Tfiaxinn  . A'ov.  ani.  9.  1.  Un  borghese 
di  Bari  andò  io  romeaggio  , c lasciò  trecento  bilami  a 
no  suo  amico  con  queste  coodiiioai , e pani . Serd.  /tir, 
6.  999.  Di  quei  trecento  scelgono  novanta  i mìglio* 

*’+  TREDÉCIMO  . V.  A.  AH.  Tndicim,  . Cr.  i. 

Gir , 71.  Lo  tredecimo  grado  aeert  il  tioiore  di  Dìo  . 
Bocc.  g.  10.  a.  5.  E coil  successivamente  inaino  allo 
duodecima,  e la  tredecima  volta  tornala  , diaie  Mitri* 
daoci  ec. 

TREDICÈSIMO  . Aid.  Nome  numerale  , rèe  rigai  fi- 
ca il  targa  sopra  il  decime  . Lei.  ternusdecimus  . Gr. 
T^rieuiiisni . Pros.  Fior.  3.  1 36.  Papa  Gregorio  tre- 
dicesimo, ec.  il  Fiorentino  concilio  Greco  avendo  fatto 
Stampare  due  soli  volumi  nc  mandò  qua. 

-f-  TRÉDICI. Noma  ammarala , e amia  Tra  aapra  II  dia- 
ti . Lai.  iredecim  . Gr.  deaesrfut  . Frate,  dirci,  mov. 
■09.  La  donoa  par  paura  non  ai  levò  n vagliare  più 
a aa  anno  ce.  in  fuor  ebe  da  ivi  beo  a tredici  mesi  , 
essendosi  la  cosa  quasi  dimenticata  , eh'  ella  ricowio- 

TREPÒGLIO  . F.  TRIFÒGLIO. 

TRÀFO LO. Fila  aitarla  , del  quota  prato  a più  dop- 
pi si  campana  la  fumé  . Foga»,  frombola  è quella  , che 
è fatta  di  lino  a tre  trefoli  , e gitteno  le  pietre  rifon- 
de , rotandola  sopra  *1  capo  una  volta  , « queste  son 
daite  migliori . 

TREGENDA  . Nome  «sventata  da  paesana  semplici 
per  dinotare  alcuna  faaolota  brigato  , che  rada  di  molte 
attorno  eoa  lumi  attesi.  Lai.  larve*  . Gr.  jwfpil» rea . 
Pass.  54?.  E qual  dice  , che  vede  morti  , c favella  con 
loro  , e che  va  di  notte  in  tregenda  con  le  streghe  . E 
848.  Cosi  si  troovs  , che  i drmon)  prendendo  la  simili- 
tudine d*  nomini , o di  femmina  , che  sono  vivi,  a di 
cavagli  , e di  somieri  , vanno  di  notte  in  Uchiera  per 
cene  contrade,  dove  veduti  dalle  genti,  credono,  che 
aicno  quelle  persone  , la  cui  similitudine  mostravano  -, 
e questa  in  alcun  psasa  si  chiama  tregenda.  £ appres- 
to : Ben  si  traevano  alcun*  persone,  e spesi alm ente 
femmine,  che  dicono  di  lor  medesime,  ch'elle  ranno 
di  notte  in  brigata  con  questa  colala  tregenda.  Patnff. 

9.  Benché  sianone  sentii  la  tregenda.  Morg.  18.  117.  E 
Apollia  debb*  essere  il  farnetico  , E Trivigantc  fona  la 
tregenda.  E Bec.  so.  Cbe  noi  scontrammo  Isoli  lumi- 
cini , Che  msi  vedesti  più  nuova  faccenda  » Ognun 
brucò  , eh' eli'  ara  la  tregenda  . 

TREGGE  A . Confetti  di  carie  gatta  . Lat.  belluria  , 
callatkea  , Plani.  Gr.  yfatyn fatsaes  ■ Crea.  iUarall.  989. 
Piglia  un  garofano  , o un  poco  di  cinnamomo  , o un 
cucchiaio  di  treggia  , o quattro  derrate  di  sederano  « 
tìurch.  1.  89.  Sicché  ti  trovan  poche  Persona  , che  ec. 
Conoscan  la  treggia  dalia  grsgooola  . Buon.  Pier.  4* 
1.  6.  Aoimalio  da  rape  , a da  treggéa  . Mena.  sai.  1. 
Perocché  la  treggéa  or  fa  singhìoaxo. 

$.  In  provarb.  Glttar  la  treggéa  a'  parsi  , a aimiti  , 
pala  Data  il  lassa  a chi  aam  la  clima  , e non  la  coma- 
tee  . Lai.  prajicere  margarita s anta  pareva  . Fir.  Lue. 
Egli  é , come  dare  la  treggéa  a’  polli  . 

TRÉGGIA  . Armata  , il  quale  si  strascica  da'  buoi  , 
fatta  par  usa  di  trainar  a . Lat.  traha , ceka  . Gr.  S\xm 
3?«r  • Mil.  di.  Poi.  Fanno  ordinar  tregge  scasa  ruo- 


te , cbe  le  mote  non  vi  potrebbono  andare  , perocché 
elle  ai  ficcherebban  tutte  nel  fango  . Frane.  Sateh. 
rim.  55.  Comuni  , c cbi  gli  regge  , Son  su  tregge  rav- 
volti . Malm.  8.  3o.  Perciò  colei  ebbe  la  voglia  strana 
Della  grandma  dell’  aver  la  treggia  [ qui  Jiguratam.  a 
in  isebtrta  per  Corrosa»  J. 

* TRECCIATA  . Tutta  ciò  , cbe  strascica  im  una 

polla  In  treggia. 

* J.  Trtggiala , si  dica  amebe  una  Compagnia  di  par- 
tane , ebe  rm  in  treggia  . Salda.  Pier.  Buon.  4-  9.  6. 
Ma  qui  tregge»  fa  equivoco  colla  treggia  , e Treggia - 
lo  , compagnia  che  va  in  cirrosa* , coma  dicono  scher- 
nendo, di  campagna  ec. 

TRÉGGIA!  0R8.  Cés  guida  la  treggia.  Buon.  Pier . 
8.  5.  S.  Treggiator  varchi  , c rivarchila  , Disadoggi  , 
impingui , e sarchila  . 

f TREGUA  , e TRI  EGU  A • Sospent  ione  d'arme,  Con- 
pernione  tra  due  parti  aimicke  di  aoa  offendersi  reci- 
procameate . Lai.  Indocine.  Gr.  devimi.  (è.  V.  7.  ■ 44- 
S.  Vanivano  io  Acri  sotto  sicurtà  della  trìegua  . Croni- 
ebeti.  d*  Amar.  89.  Promitooo  di  dare  Msrsilia  per 
quel  modo  , che  piacesse  a Cesare , e feciono  trie- 
gua . N or.  ani.  94.  3.  Questo  Salsdioo  al  tempo  del 
suo  toldanatico  ordinò  una  tregua  tra  lui  , e'  Cristiani 
[ enti  legge  il  F aeabol.  alta  vaca  SoLPiNiTllO  ] . 
Morg.  s5.  56.  E minacciava,  e facea  gran  tagliala  , 
Comune  he  fosse  la  tregua  spirata  . Tate.  Ger.  9.  78. 
Ora,  ac  in  tale  alalo  ancor  rifiuti  Col  gran  Re  dell*  E- 
giito  e atte,  « tregua  [Diati  licenza  al  ver]  I'  alile 
virimi  Questo  consiglio  tuo  non  bene  adegua  . 

f 5.  I.  Per  simili!,  onte  Rìpata , Intermissione  di  tra- 
paglia , a eimili . Doni.  taf.  7.  Le  sue  permutasion 
non  hanno  Iriegue.  E Purg.  14.  Come  dia  lei  I*  udir 
nostro  ebbe  tregua.  Et  ecco  l'altra  eoo  si  gran  fra- 
casso, Che  ec.  Pelr.  coma.  3.  ».  Non  ho  mai  trìegua 
di  soanir  col  sole. 

II.  Im  prarerb.  Tra  pace  , e trìegua  guai  a cbi  la 
Uara,  a rltiara  ; e cala  cbe  A chi  ne  tacca  vicina  olla 
paca  , alla  va  mala , forte  parchi  aa n ha  tempo  di  rica- 
larsi. M.  F.  3.  69.  Tra  In  psce,  e In  uiegua  guai  a 
cbi  la  lieva. 

* TRÉGUO.  T.  di  Marineria.  Feto  maestra  ; onde 
per  Tregui  a’  ialeade  La  vela  dalla  la  Maestra  , ed  il 
Trimeketto  . 

* 5-  Dicesi  anche  di  Fela  quadra  , eh*  si  adopera 
talvolta  tulle  galere , tarlane  , e eimili  . 

*m*  TRELINGÀGGIO.  s.  m.  Strilingaggio.  T.  di 

Jfsfisrris.  I irelin gaggi  delle  sartie  tolta  la  gabbia 
sono  latreeelameaii  di  carde  tra  te  sartie  degli  alberi 
bassi  , verta  la  laro  cima  , a Urtilo  del  tosso  a carda  , 
che  aaisce  ia  alta  le  sanie  satta  le  gabbie  , e serre  a 
caatenerle  insieme  fortemente  da  un  bardo  all * altro  , ed 
occasionalmente  al  pestaggio  dì  carie  corde  di  manovre 
occorrenti.  Strafico. 

*.•  IRELLCARE  . ».  ..  T.  di  Mvi.trU  . È .. 

termine  particolare  alta  mtrvigmeiane  del  Mediterranea 
ed  ai  battimenti  a.  rela  latine  , che  aprirne  /*  asiane  di 
mutar  banda  alia  reto  , e di  passare  il  pennone  mlf  al- 
tro lata  dell * albera  , per  ricerere  il  venta  dai  bordo  op- 
posta a quella , dal  quale  le  riceveva  precedentemente  . 
Strafico  . 

* IREMÀGUO  . V TRAMAGLIO  . 

TREMANTE.  Cbe  trema  . Lai.  trement.  Gr.  “Tf{- 
pur  . Bocc.  mv.  66.  9.  Trovò  per  ventura  questa  ca- 
mera aperta , e lutto  tremante  disse  . Dani.  taf.  5. 
La  bocca  mi  baciò  tutto  tremarne.  Petr.  cane.  19.  1 
Corto  il  fio  de'  miei  pianti  ec.  Vico  da’  begli  occhi  al 
fin  dolce  tremanti.  Tasi.  Ger.  7.  a.  Né  più  governa  il 
fren  li  man  tremante. 

TREMARE.  Propriamente  lo  Scuotersi  , #'/  Dibatter- 
ai della  membra,  cagionata  da  saVarcbip  fredda  $ a da 
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paura  . Lat.  tremerà  , iremircere  , tremore  conet.it  . 
Gr.  Tp'uiir.  Rocc.  *«f.  11.  7.  Tremando  e baircodo 
i denti  cominciò  a riguardare  , ae  dattorno  alcuno  ri* 
cetto  ai  vedesse  . £ 79.  41.  U maestro  , siccome  que- 
gli , che  tutto  tremava  di  paura,  non  sapeva,  che  far* 
si.  E nun.  406.  Me  disse  il  mesto  nostro  , che  voi  tre- 
mavate come  verga.  E no v.  70.  ao.  Che  hai  tu  più  , 
che  gli  altri,  che  qui  sono  , che  tricmi  stando  nel  fuo- 
co ? Dami.  Inf.  a.  Aiutami  da  lei , famoso  saggio  , Cb’et- 
Ja  mi  fa  tremar  le  vene,  e i polii.  Petr.  comi.  10.  1. 
Talché  mi  fece  , or  quaod’  egli  arde  il  cielo  , Tutto 
tremar  d'  un  amoroso  giclo.  Libr.  Mate.  Quando  que- 
sti cavalli  vanno  , tremano  tutto  11  corpo  , e hanno 
paura  delia  loro  persona  , cioè  della  loto  umbra  [ cìei: 
tremano  con  tatto  il  corpo  1 . Ovid.  Piti.  40.  Ognuno 
dice,  che  per  paura  della  torta  della  donna  tua  tricmi, 
e cadile  a’  piedi  , quanti'  ella  ti  minaccia.  Motm.  4* 
58.  Tremano  giusto  come  giunco  al  vento. 

J.  I.  Per  Aver  gran  paura.  Lai.  exparttctre  , lime- 
re.  Gr.  ixv^'TTfr^u  , naxtitifur . Codi.  Inf.  li.  Non 
è da  pareggiare  la  tirannia  d’  Alessandro  Giudeo  al 
disidcrio  , e all’  opere  d’  Alessandro  Macedonico  ec. 
del  quale  fue  tanta  paura  nel  Levante  , che  quelli  del 
Ponente  ne  tremarono.  Petr.  cane.  5.  3.  Fa  tremar  Ba- 
bilonia , e atar  peniosa  . 

11.  Per  timilit.  vate  icuoteni  , Agitarti  rrtynnnto  . 
J.at.  conculi  . Gr.  dvrsfr^tu  . Dant.  taf,  3.  Finità 
questo  , la  buia  campagna  Tremò  al  forte  , che  dello 
spavento  La  mente  di  sudore  ancor  mi  baco*.  E 4- 
Non  avea  pianto  , ma  che  di  aoapiri  , Che  i'  aara  e- 
terna  facevan  tremare.  E appretto  ; Per  altra  via  mi 
mena  il  savio  Duca  Fuor  dalla  qneta  nell' aura,  che 
trema.  Dittam.  2.  a.  Che  par  , che  tricmi  tutta  la  fo- 
resta . 

* *,*  J.  111.  Tremare  in  tigni/,  alt.  per  Temere 
grandemente.  Petr- con».  11.  3.  L'aatiche  mura  , ch'an- 
cor  teme  ed  ama  , E trema  11  mondo  , quando  ai  ri- 
membra Del  tempo  andato.' Cat.  /Um.  ca ss.  1.  1.  E da 
quell'  armi  cb*  io  pavento  e tremo,  Della  mia  vita  «Al- 
di almcn  1'  estremo  . Chlabr.  pari.  ».  resa.  39.  Tal  nel 

iù  Uer  periglio  fremaro  il  gran  Kornan  f armi  di 

rancia.  R cane.  7 5.  fUttor  superno  , Cui  trema  il 
mondo  , Cui  V alto  Olimpo  adora.  Monti  . 

(•)  TREMARE  A VERGA  A VERGA.  V.  VER- 
GA S-  VI. 

• TREMARELLA.  Diteti  Aver  la  tremarella,  e va- 
ie F intra  con  paura  , Aver  limoro  , che  non  tucceJa 
qualche  ee/b  pericolata . Red.  Voc.  Are.  ee. 

TREMEBONDO.  F.  L.  AdJ.  Tremante  , Tremo- 
tante  , Tremolato  . Lat.  tremebondo!  , tremem  . Gr. 
Tfeuùdu 5 . Fr.  Glori.  Pred.  R.  Stanno  tremebondi  nel 
umore  del  nimico,  che  1*  ••vicina  . Fr.  Ine.  T.  a. 
sa.  23.  Il  ricco  tremebondo  Ne  vive  in  gran  bogara. 

f * TREMEFATTO . Spareniaio  , Attortilo . FU. 
SS.  Pod.  E scodo  cosi  in  questa  visione  tretnefstto , 
patvc  a lui  , eh’  un  Angiolo  gli  apparisse.  Cavale,  ore. 
A poti.  101.  Entrato  dentro,  e trovandogli  tutti,  molto 
di  cioè  treniefstto  , a’  inginocchiò  a Paulo  e Sii»  «c. 

(•)  TREMENDAMENTE  . Aererb.  Terribilmente  , 
Con  maniera  tremenda  . Lat.  lerrihlliter . Gr.  *ejSi- 
f . Segner.  Pred , 29.  5.  Sentite  dunque  coiu’  io  ti«- 
mendamente  di  questo  paia©  mi  vaglio  contro  di 

+ (*)  TREMENDISSIMO. Superi,  di  Tremendo  . Se- 
gnar. Pred.  3.  6.  Si  diri*  sempre  dalle  persone  piò 
saege  , che  finse  per  ventura  un  politico  tremendis- 
simo . E Mann.  Ottobr.  2.j.  3.  Sono  due  tr«m*i»* 
disvimi  precipiti  , uno  •’  giusti  , I’  altro  a'  peccato- 
ri . Sn/rin.  Ilind.  »5.  55.  Sappia  CÌ&  or  la  Terra  , « 
I'  empio  Cielo  ec.  (Che  grandissimo  giuro  , « tremen- 
dissimo È a*  beali  Mdil  ) ec. 


f TREMENDO.  Aid.  Che  opporla  tremore  ..Terribi- 
le . Lai.  tremendut.  Gr.  (pforoV  • Dav.  Orat.  C'àt. 
I.  i3i.  A*  quali  era  tremendo  per  lo  suo  motto  coda-1 
sette,  é urtrl tu  amar  la  giAtlzia.  Segn.  Mann.  Mare' 
3.  a.  Se  a Min  si  muove  a punirti , non  è per  Impero  , n 
per  rèttone  pur  troppo  somma  , che  n'  ha , « però  plu- 
vie* tu,  se  sarà  tremendo  . Mene.  tot.  4.  Col  fulmine 
tremendo  Mandò  in  petti  di  Flegr*  la  montagna  , E ‘I 
baratro  a’  Giganti  aperse  orrendo  . 

TREMENTINA  . Lignote  vheoto , rmgieto  , uefae - 
to  , chiaro  , e trniparentt  , che  e naturalmente  , e per 
tnclrione  ette  dal  terebinto  , dal  larice  , dal  pino  , e 
dall*  abeto.  Lat.  tereblnthioa  . Gr.  Tff u/r>ir*  . Libr. 
Fiagg.  Vi  ètina  ragion*  di  trementine  , che  le  vendo- 
no in  iscambio  di  balsamo  , perocché  vi  mettono  den- 
tro un  poco  di  balsamo  . Fr,  Ine.  T.  Giammai  non  si 
spicca,  Ma  seenpremai  s*  appicca  , Siccome  trementina. 
Cr.  9.  40.  1.  Prendasi  firn  Greco,  trementina,  squil- 
la , temo  dì  lino , c le  radici  del  malvavischio  in  «guai 
misura  . 

**  TREME5TE.  F . L.  Ogni  ipetie  di  biada  , ehe 
nello  apatie  di  tra  meli  alena  a maturità  . Pollad. 
Febbr.  5.  Di  questo  mese  è da  seminare  ogni  genera- 
alone  di  tremesf*  , cioè  ogDi  biada  , che  viene  io  ivpa- 
aio  di  tre  mesi  . 

TREMÌLIA.  .Vaine  numerale  , che  oggi  ri  dici  pii* 
comunemente  TREMILA.  Lai.  triamilia  . Rocc.  nov. 
80.  29.  Aspcttoae  di  Ponente  tanta  [ mercatanti a ] 
che  varrà  olire  a tremili»  [fiorisi].  Din.  Comp.  1. 
a5.  Mrsser  Ugo  Tornaquinoi  podestà  di  simili  condan- 
nazioni ne  trasse  Girini  tremine  . 

*,*  TREMISI.  F.  TRAMISI  . 

**  'FREMISSE.  Sorta  di  moneta  antica , Fil.  SS. 
Pad.  3.  2S4.  E cosi  questo  tremiate  d'  argento  , che 
m’  è rimaso  , voglio  , e comando  che  si  dii  a'  pove- 

i-  TRÈMITO  , e TRIÉM1TO.  Il  tremare  , Paure. 
Lat.  tremar  . Gr.  Tfspsr  . fece.  nei».  ia.  lo.  Semi  il 

tianto  , e T tremilo  , che  Rinaldo  faceva.  Pan.  i3o. 

. ‘i  freddo  grande  , il  quale  dimostrava  eoa  continuo 
tremito,  1' alili  ggea.  Frane.  Saceh.  neo.  aa5.  Pedono 
alquanto  luogo  a Golfo,  che  avea  quasi  il  tricorno  del- 
la morte.  Toc.  Dav.  «ss.  6.  a >4-  A’  Padri  ne  «enne 
tremito.  Patio,  nane.  1.  4*.  Ah  qual  divenne!  ab  come 
al  giovanetto  Corse  il  gran  foco  in  tutte  le  midolle  ■ 
Che  tremilo  gli  scossa  il  cor  nel  patto.'  M^lm.  11.  *. 
Cb'  io  già  mi  scoio  , mentre  ne  favello,  11  ticmito  ve- 
nir della  quartana  . 

• Tremiti  , chiamanti  da'  Paicateri  alcune  fitti 
col  tramaglio  , calle  guati  ei  tircondano  I pttei  , e vi 

rettane  come  rneanati  . 

* TREMITOONO.  T.  de * Mutici.  Xome  , ehe , ti 
dà  sW  tiriamo  cromatico  all»  Torta  minore  ; ma  vana 
dalla  Minoro  del  diatonico  . 

(A)  TREMOLA.  Tor piglia. Red.  Etp.  noi.  47.  È co- 
aa  notissima  tra  gli  scrittori  , che  quél  pesce  marino  , 
chiamato  tremola,  torpedina  , ovvero  torpiglia  , se  su 
toccato  » renda  imoctaentiin  , a stupida  la  mano  . 

(f)  TREMOLANTE.  Suri.  Lo  / tetto  , ehe  Orpel- 
la . Art.  Fetr.  /Ver.  t.  20.  L’  orpello  , altrimenti  det- 
to tremolante  ec.  è rame  che  dalla  zeJamina  vico  untò 
in  colore  simile  all'oro.  E appretto  : Pigliai  1’  orpello  , 
altrimenti  detto  tremolante  ec. 

TREMOLANTE.  Che  tremola  . Lat.  itemene  , tre- 
mutue.  Gr.  Tfsueìda;.  M.  F.  $•  3?.  A'  nostri  orecchi 
pervenne  uno  tuaiirao  grandissimo  , noto  , tremolan- 
te , il  quale  tenne  sospesi  gli  orecchi  lungamente  . 
Ar.  Fur.  6.  7*.  Qual  d'  acqua  chiara  il  tremolante  lu- 
me Dal  sol  percossa,  o da  aottorni  rei.  a.  3o. 

Cosi  nuove  canzoni  ognur  cantando  Con  una  voce  tre- 
molante in  quilio  ec. 
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(+)  5-  E lm  fotta  di  fa//.  Ani.  A lem.  son.  a6.  E 
Aido  nomo  spriuwceiaodu  ii  Imo , l utto  i’  orlo  pica 
hi  di  tremolami. 

TREMOLARE  . e TREMILA  RE.  fi  die*  del  Muo- 
verti < hsceketèia  «T  un  moto  umile  al  irei naie  defili  ani- 
mati • Lai.  iramere  , andare  , fluttuare.  Or.  Tfiptiv  . 
Dani.  P ur fi.  ».  Di  lontano  Conobbi  il  tremolar  ilril» 
marina.  E a».  Bianco  vestita  , « natta  faccia  quale  Far 
tremolando  mattutina  «letta.  £ Par.  a.  Co«t  rimato  le 
scilo  'filelleno  Voglio  informar  di  luce  ti  vivace  , Cbe 
tj  tremolerà  nel  «do  orpello.  Bui.  ivi:  Lo  trcmuLare 
della  luce  nell*  tipetto  di  Dante  non  è alito,  cbe  t'ac- 
cendere 1‘  amore  in  reno  la  verità , cbe  è luce  d‘  in- 
telletto. Cuid.  G.  Si  potente  il  perco»«e  «opra  il  capo 
nell’  elmo  , che  Ettore  per  ncceaaitade  tremolando  . ap- 
pena ai  ritenne  fermo  nella  «ella.  Tati.  Ammt.  5.  1. 
Che  come  «noie  tremolare  il  latte  Ma'  giunchi  , «1  pa- 
rean  morbide,  e bianche.  Fnrxk.  Lee.  òòg.  I pianeti 
più  vicini  alla  terra,  «ebbene  tianoieggiano , non  però 
scintillano,  cioè  non  fanno  quel  tremolare,  che  i La- 
tini chiamano  mirare . 

f*  TREMOLÌO.  Il  tremolare,  Tremare.  Lat.  tre- 
mar . Gr.  Tfiptf  . Salvi*.  Teme.  Buon.  a.  5.  E a irn- 
lìr  trillar  ee.  Trillo  , tremolio  dì  voce  , o di  suono  . 
Farti  fi.  Bleciod.  in.  86.  In  vederla  mi  viene  il  tremo- 
lio , Più  volentieri  colla  morte  armeggio  Che  con  co* 
«tei , clie  ce. 

(*)  J.  Tremolio  , per  Tremore  di  f là  » che  tremola  . 
Il  Facilitai,  nella  nere  § vi:  TIARE  $. 

f TREMOLO,  e TREMULO.  Aid.  Tremolante.  Lat. 
tremula!  . Gr.  -Tfs^ifa» . t\r.  Ai.  3©6.  Or  coli'  uno  , 
or  coll*  altro  liquore  qoaai  tutto  mi  «tropicciò  ; ma  con 
molta  più  diligenza  il  tremulo  nato,  e le  pendute  lab- 
bra voile  , che  partecipi  iutiero  di  quelli  odori.  Il  ad. 
Son.  Come,  o donna  gentil,  sembra  odorato  Del  vostro 
«eno  il  tramuto  candore.  Cor.  Eh.  6.  53.  Cuti  di  chia-. 
tu  umor  pieno  un  gran  vaso  Dal  sol  pcrcoato  un  tre- 
molo splendore  Vibra  ondeggiando , « rinfraogeodo 
ec. 

TREMOLOSO  . Add.  Che  tremola.  Arrig.  59.  Non 
meno  la  nobile  aquila  tema  le  tremolose  cicale.  Cr.  6. 
sa.  10.  Il  cavolo  conforta  ì nervi»  onde  vale  a'psralili- 
ci , e a*  tremolo»! . 

TREMORE.  Tremito  . Lat.  tremor  . Gr.  rf spot  • 
Etloc.  a.  14*  La  qual  «1  tosto  come  io  ebbi  veduta  , il 
cuore  incominciò  t\  forte  a tremare  , cbe  quasi  quel 
tremore  mi  rispondeva  per  li  tneoomi  polsi  tmisuraia- 
lucntt.Cr,  5.  -17.  6.  Anche  conforta  il  cuore , e rimuo- 
ve il  tuo  tremore  . 

f 5-  P*r  Soipelio  , Timore  , Paura.  Lai.  pattar  , tre- 
mar . Gr.  Sàfiffu  » Tfs'yues  • Mar.  S.  Grog.  Per  li  dub- 
bj,  che  sono  in  lui  , tempre  sta  in  tremore  di  questo 
dubiterà.  G.  F.  9.  919.  a.  La  città  fu  ad  arme  , t in 
gran  tremore.  Paté.  S7.  Con  grande  paura,  e tremore 
aspettando  d’  esser  giudicato,  volse  l’occhio,  e vide  la 
madre  tua,  eh’  era  morta  più  tempo  dinanzi*  Teseid.  5. 
a-  Pensa  poi  dopo  che  Arcita  si  sia  Dileguato  del 
mondo  per  tremore  Dell'  aspra  morte,  eh*  Teseo  dicea 
Di  fargli  far  sa  giuoger  lo  polca.  £ 7.  T06.  E nella 
faccia  gela  per  tremore  , Premendo  i teli  per  fotta 
sudanti  cc. 

TREMOROSO  . Add.  Pieno  di  tremore,  Tremante , 
Pauroso  . Lat.  tremene  . Gr.  rfipme  . But.  Inf . Tal  di- 
vano’ io  cc.  cosi  tremoroso , vedendo  la  tiara  . Tue. 
Dov.  ann.  1 fi.  aaS.  Attendeva,  tremoroso  mostrandosi, 
la  sementa. 

TREMOTO.  F.  TREMUOTO . 

TRÈMULA  . Spezie  d‘  alierà  , che  cresce  per  la  più 
fungo  le  rive  de’  fumi  , delio  anche  Alberello  , te  fo- 
glie del  quale  tono  sempre  tremolanti  . Lai.  populu^ 
tremulo , popntus  L/bica  . Cr.  a.  8.  1.  Tagliati  i pie- 
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detti  arbori , fi  crescono  v>pra  i lor  ceppi  arbori , che 
si  chiamano  tremule  , c arbori  .che  ci  chiamano  mirici. 
TRCMULARE.  F.  TREMOLARE. 

TREMULO.  F.  TREMOLO. 

TKEMUOTO  , e TREMOTO.  Scotimento  della  ter - 
ra.  Lat.  ternrmotue  . Gr.  yù(  assopii  . G.  F.  6.  3p.  s. 
Avvenne  tn  Borgogna  ec.  chi*  per  diversi  tremuoti  cer- 
ee montagne  si  dipartirono.  E 9.  39H.  1.  Venne  in  Fi- 
renze un  grandissimo  tremuo'o  , e durò  poco.  Dont. 
Inf.  ia.  O per  irerauoto.  o per  sostegno  manco  . 

y Dar  te  morse  a’  tremanti  . Lat.  /(immuni  yu  exrr- 
cere  . Gr.  siifiide».  Farth.  Eecol.  86.  Dar  le  mosse 
a’  trrmuoti  si  «lice  di  coloro  . senza  la  parola  , e ordi- 
na de'  quali  non  si  comincia  a metter  mano,  non  che 
spedire  cosa  alcuna  . il  che  si  dice  anche  dar  1*  orma 
a1  topi,  ed  esser  colui  . che  debbe  dar  fuoco  alla  giran- 
dola. Buon.  Ftee.  Ini tr  %,  ».  Ohe,  come  dir  si  suole, 
Daie  alto,  e basso  le  mosse  a trrmuoti.  Maini.  11.  ,»>. 
Quando  le  motte  dar  fece  a'  tremuli. 

TRENO.  Tramo . 

■f  $.  l.  Per  Seguito,  Equipaggio.  Red.  rim.  Già  parmi 
che  del  cuor  la  tocca  assvglia,  Già  muover  sento  de' de- 
airi il  treno  [^si 

• $.  il.  7Ve*e  per  Lamrotoaione  , Dtplorasione . Al. 
Adim  leu.  Ho  stimato  inio  debito  il  presentar  questa 
ode  o Treni,  che  dir  si  possano.  Salvia.  Fier.  Buon. 
Treni  o Lamentazioni  di  Geremia. 

TRENTA.  Nome  numerate  . thè  contiene  tre  decine  . 
Lat.  triginlo.  Gr.  vpaut*.  Bocr.  nov.  ho.  i5-  Aveva 
avuto  quello  , cbe  valeva  ben  trenta  borio  d'  oro  . 
Frane.  Barb.  ai?.  9.  Etaic  è di  treni'  anni  , Ed  ha 
verdi  suoi  panni . 

f (*)  TRENTACINQUESlMO./dr/d.  Nome  numerale 
ordinativo  ■ Lat.  trigesima s quint'sf  . Gr.  Tfrantfof 
Damt.  Cane.  ipS.  Io  credo  , cbe  aclli  perfet- 
tamente [ casi  dee  leggersi  col  Perticar i , non  perfo- 
ramenti come  haana  tutte  le  stampe  ] naturati  esso  ne 
sìa  ori  trentacinquesimo  anno.  E appresso:  Onde  si 
può  comprendere  per  quello  quasi,  che  al  trentacin- 
quesimo anno  di  Cristo  era  il  colmo  della  su*  ttz.Hed. 
leu.  1.  8a.  Ricordo  dunque  a V.  S.  Illustriti,  che  la 
Sig.  Marchesa  si  trova  nell’  età  sua  del  trentacinquesi- 
mo anno  . 

f V*  TRENTADUESIMO.  Nome  numerale  ordina- 
tivo , che  comprende  due  unità  sopra  tre  decine  . Sale. 
Awert.  a.  s.  18.  Dante  nel  trentaduesimo  del  Purgato, 
rio  ec. 

TRENTAMILA.  Nome  numerate  , che  contiene  tren- 
ta migliaia.  Moro.  18.  4i.  Trentamila  menò  quei  Me- 
rlotto , Onde  al  Soldan  fu  questo  molto  caro  . E 17. 
76.  Che  n’  uccisoti  quel  di  ben  trentamila  . 

j.  In  forza  di  musi,  per  lo  stesso  . che  Tregenda  . 
Lat.  turba  maxima  , ose  maxima  . Gr.  ‘V9iiTc%e<^  ■ 
Starg.  5.  44.  Duse  Rinaldo  1 non  temer  Doaonc  . Se 
fusti  ben  la  motte,  o ’i  trentamila,  Lasciai  ventre  a 
me  questo  ghiottone  . 

f (♦)  TnENTAN CANNA  . Foce  fuor  d’uro  . Lr*e 
immaginaria  , dalle  balie  inventala  , per  far  paura  <1 
bambini  ; Trenta  ver  chia  , Befana  . Lai.  larva  , muher 
borrendo  , Gr.  pofpstì  • Siala».  5.  6».  A Starvi  solo  e- 
gli  ha  paura  , Che  non  lo  porti  via  la  trcntancanna  . 

(*)  TRE N T AQL  A TTRES I MO . Add.  Nome  numerate 
ordinativo  . Lai.  trigesimus  quarius  . Gr.  Tfianefót  ”f - 
▼afra;.  Dant.  Conv.  s83.  Muovemi  questa  ragione  , 
ebe  ottimamente  naturato  fu#  il  nostro  Stiratore  Cri- 
sto, il  quale  volle  morire  nel  trentaquattresimo  sono 
della  sua  ctade , che  non  era  convenevole  la  divinità 
stare  in  cosi  dicrvsck.ne. 

+ (•)  TRENTATREESIMO. rfdd.  Nome  numerale  or. 
Al  nativo.  Lat.  trigesima!  tentai. Gt.  Tf  lassarsi  Tfi're*  . 
Farth,  Ercol.  53t.  Poi  desccndc  ali’  individuo  per  k 
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cagioni  deli*  di  «opra  lungamente , « ari  Irentalrcasi- 
aio  f*  dire  «e.  Satv.  Avveri.  a.  a.  »8.  Dante  ael  tren- 
latrceaimo  delio  'nferno  #c.  E %.  %.  a.  14.  Seneca  pi- 
atola trentatreesima , ec. 

TRENTA  VECCHIA . JV-».  vane  , (itila  per  far 
paura  a ’ bambini  , coma  Bilione  , Ureo  , a rimiti  . Lat. 
larva  , torricalameatum  . Gr.  , 0i/SiTf«»  . 

Trait.  gav.  fom.  Narrare  bugiarde  favole,  far  paura 
eoo  treataveeehi*.  Patmff.  6.  Per  befania  smascellai  di 
ri»,  Perchè  la  treoiaveccbia  parve  dulìa.  Btrm.  rim. 
i.  aoS.  Coovico  , eh'  io  ni  dìaicmpre  A dir  eh'  uscissi 
di  man  de'  famigli  , E che  la  treoiaveccbia  ora  mi  pi» 
gli.  Belline.  ree.  a65.  L‘  alirier  da  me  lo  volle  uo  eoo* 
tedino  , Per  far  le  treataveeehi*  di  aemeota  { cioè:  gli 
spauracchi  ),. 

TRENTESIMO.  Pfome  numerate  ordinativo  di  tren- 
ta . Lat.  trigtrimut  . Gr.  rfisitfif  * Cr.  g.  63. 
%.  Il  •reoteaimo  giorno  i maturi  polli  ( del  /agiamo  ) 
nascono  al  lume  , cioè  escono  dell'  uovo  . Dami. 
Conv.  >09.  lo  (fucilo  trentesimo , e ultimo  capitolo 
della  terna  parte  principale  brievemente  è da  ragiona- 
re  . 

J.  E Tremitìi» 10  ,<i  dico  anche  di  Bit»  otcleiiatlieo 
di  calebroaiome  di  meno  , 0 d‘  uUcio  per  I morti.  P. 

TRIGÈSIMO  S- 

•f-  • TRENTINA  . .Ve me  numeralo  che  comprende  tro 
decimo  . Accad.  Cr.  Sten.  Comandò  che  lo  secondasse- 
ro cc.  ad  uo*  trentina  di  Spagnuoli  a suo  modo  . d'iter. 
rim.  a.  79.  Ne  ho  spiegat'  uno  [ do’  fogli  ] , e »'  era 
nna  trentina  Di  bisogni  domestici  ec. 

f TREPIDANTE  . V.  L.  Che  trrpiia  . Lat.  trepi- 
dami . Gr.  rffjuov  . Alam.  Gir . 16.  100.  De'  venti 
appar  la  trepidante  acorta.  E Coli . 4-  »«»•  Egli  •lu- 
to alla  Un  cruccioso  prende  La  trepidante  insegna  , 
e 'n  voei  piena  Di  diapctto  ec.  Pir.  Ai.  a84».  Il  sonno  in- 
terrotto , i tormentati  sospiri , e il  trepidante  polso  , 
febbrosa  la  mostravano  in  ogni  elicilo . 

TREPIDARE.  P.  L.  Arar  paura  , Temere,  Porta- 
tore. Lat.  trepidare,  pavere , timore  eomeufi.  Gr.  rff. 
fitte  . Mar,  S.  Greg.  Alcuna  volta  volontariamente 
ai  mette  nella  schiera  de'  mutici  armati,  e alcuna  vol- 
ta, quasi  trepidando , ai  nasconde.  Fior.  /taf.  D.  Moisè, 
eleggendolo  Iddio  a governar  lo  popolo  suo,  trepidò,  a 
temette  . 

TREPIDAZIONE.  V L.  Il  trepidare  . Lat.  trepi- 
dano . Gr.  Tft'^uas  . Maetirutt.  s.  89.  La  paura  è 
una  trepidazione  di  mente  di  presente  , u di  futuro 
pericolo.  Guicc.  etor.  14.  671.  Forse  nella  trepidazione 
della  città  sperando  avere  qualche  occasione  di  entrarvi 
dentro  . 

t * TREPIDEZZA.  Trepi  dot  ione  , Trepiditi  .Sega. 
Mann.  Seti.  9.  a.  La  fiducia  di  aver  ricuperata  la  gra- 
tis di  Dio , perduta  per  il  peccato  , sempre  è intorbi- 
dala da  molto  di  trepidezza  . 

••  TREP1D1TÀ  . Trepi Jatione  . S.  Cnt.  Leti.  5. 
O se  pur  te  corregge  , corregge  con  tanta  freddezza  , 
< tre i>i<lrj  di  cuor*  , che  non  fa  covrile  . 

■J*  TRÈPIDO./'.  L.  Add.  Tìmoroto  . Lat.  trepidai. 
Gr.  iwTfo/iof.  Cavale.  Med.  cuor.  Lo  diavolo,  per- 
mettendolo Iddìo,  proccura  di  far  l'uomo  infermare, 
per  farlo  diventare  impaziente,  e pusillanimo  , * trepi- 
do. Car.  En.  ss.  1474.  Le  sue  compagne  Le  fur  trepi- 
de intorno  ; e già  che  mona  Ledei  , la  sostenta- 
r*  ec. 

TREPPELLO . P.  A.  Drappello . Prone.  Bari.  69. 
7.  Ed  è maniera  mala  Far  ragù  Danza  , o trcppelii  i ser- 
venti [ t/ui  per  eimilit.  ].  E 319.  4-  Guardar  io  er- 
me , in  schiere  , ed  in  trcppelii , Ed  elli  onesti,  e belli 
Armeggiatori  , c giostrator  con  quelli . 

'TREPPIEDE  , e TREPPIÈ.  Strumento  triangolare 
di  ferro  eoa  Ire  piedi , per  ino  per  lo  più  di  carina  . 


Lat.  trìpet  . Gr.  rf/*r«f  . Boce.  uov.  96.  7.  Aveva 
sopra  I*  spalla  sinistra  una  padella  , e anno  quel  brac- 
cio medesimo  un  fascelto  di  legna  , c nella  mano  uo 
treppiede  . E mum.  8.  Posta  la  padella  sopra  ‘I  treppiè, 
e dell'  olio  messovi  , comincio  ad  aspettare  , che  la 
giovani  gli  gcitastcr  del  pesce.  Burck.  1.  ai.  £ Cera- 
pigra,  e un  treppiè  d'  acciaio. 

(*)  TREREME  . Sorta  di  galèa  . Lat.  triremi  e . Gr. 
Tfiafvi  • Bemh.  leu.  a.  3.  *5.  Dove  dite  le  due  ga- 
lee esser  venute  quasi  per  tnGno  alla  presenta  del  prin- 
cipe di  pari  corto  , ed  all*  volte  la  trereme  aver  pai- 
asta  la  cioqocremc  d*  alcun  poco  spazio.  E appretto; 
Egli  allora  in  un  punto  passo  la  trereme  . 

f TRESCA  . Dicevoli  anticamente  d“  una  Spoeto  di 
balio  tai  ter  accio  , il  quale  li  faceva  di  marni  , 0 di  pie- 
di ; e da  quello  abbiamo  oggi  Treicaae  e Treecnre.  Lat. 
Iripudium . Gr.  viftis.  Dani.  taf.  14.  Sansa  riposo 
mai  era  la  tresca  Delle  misere  mani  [ qui  per  itmilii.  }. 
Bai.  iti:  Tresca  si  chiama  un  ballo  tsltereccio,  dove 
aia  grande  , « veloce  movimento  , e a denotare  lo  velo- 
ce movimento  delle  mani  di  quelle  misere  anime  a scuo- 
tersi l'arsura,  lo  chiama  tresca. 

J.  Pigaralam.  per  Compagnia  , Convtnaelomo  di 
piacere  , o di  teberea.  Lat.  cerini  . Gr.  ovivoia  . Petr. 
cap.  9.  Poi  vidi  Cleopatra,  e ciascun' arsa  D*  indegno 
foco,  e vidi  in  quella  tresca  Zenobia  del  ano  onnre  sa- 
lai più  scarsa.  Fr.  Giord.  Pred.  P.  Lodabilissima  cosa  è 
l'astenersi  da  questa  tresche  . Porch.  iter.  8.  198.  Che 
volentieri  faceva  ttravizj  , e li  trovava  , benché  vec- 
chio , a tafferugli  in  gieocbi , * tresche  con  giovani  . 
Clriff.  Calv.  a.  64*  Con  isuomcnti , c fuochi  , c balli 
in  tresca  , Per  tutta  la  città  sono  in  galloria  . Barn. 
Ori.  3.  6.  10.  Mentre  che  T un  coll'  altro  *'  accapi- 
glia , È anche  Danifort*  entrato  in  tresca  Con  circa 
trenta  della  aua  famiglia  Con  targhe  , * lance  armali 
all*  moresca  [ qui  della  per  iroaia  J . Lor.  Med.  Beon. 

3.  i53.  Pisce  molto  a costui  la  malvagia  , E ritro- 
varsi in  gozzovigli*  , • ’n  tresca  . Maim.  10.  18.  Ap- 
punto era  seguito  in  sul  festino  , Come  interviene  in 
tresche  di  tal  aorte  , Che  due  di  quei , che  fan- 
no da  zerbino  , fi*  cran  per  donne  disfidati  a mor- 
te » 

5.  II.  Per  Affare  imbrogliato  , Intrigo.  Pir.  Lue.  1. 
a.  Noi  abbiamo  cominciato  una  bella  tresca  in  verità  . 
Car.  Itti.  s.  46.  Quando  procurava  per  T esecuzio- 
ne , il  buon  fantino  mi  fece  non  so  che  tresca  a Ma- 
cerata . 

5.  Ili-  Per  Bagattella  , Ba  torco  la  , 0 Arntie  di  poco 
pretto  . Lat.  trica . Gr.  pXoaqi '•  . Malm.  sa.  IO.  Cia- 
scuno ha  il  sno  fardel  di  qnalfe  tresche  , Che  pigliarsi 
ha  potuto  più  manesche. 

(+)  TRESCAMENTO  . Il  tnecaro,  Treecata  . Cor. 
Long.  Sof.  mg.  3.  png-  57.  [ Pir.  1811.]  Quando  fa 
tempo  , che  Dafni  se  n*  andasse  , empiutogli  la  tasca 
di  pane  . . . con  gridari , c con  treicsmeaii  bacchevoli 
commiato  gli  dierono  ec. 

f * TRESCANTE . Che  troica  . Salvia.  Odili.  iZ. 
194.  Ora  la  loro  Gran  nigisnt  dai  piè  gemeva  intor- 
no D*  uomin  trescanti  , e ai  bsn  cinte  donne. 

TRESCARE  . Par  la  troica  , Ballare  la  troica.  L*t. 
tripudiare  , sbottai  ngere  . Gr.  <rff<^0ffunv  , fiaAi- 

r«  • 

$.  f.  Per  Ballare  eempilcemente  . Lat.  tollero  . Gr. 
tfxùcSm  . Doni.  P*'g.  10.  LI  precedeva  al  benedetto 
vaso  Trescando  alzato  P umile  Salmista  . Pfov.  ani.  9». 

4.  L*  altro  era  di  mezzana  statura  , c aveva  armi  più 
olili , che  di  grande  apparenza,  e non  cantava,  nè  tre- 
scava , nè  brandiva  sue  armi  . Prone.  Saeck.  rim.  69. 
E i gran  ladron  tingon  di  non  vedere , Ma  trescan  per 
la  corte  a più  potere  . 

5.  11.  E Trticare  , per  Maneggiato  . Mor.  5.  Crrg. 
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Levitato  noi  , che  trescando  Icroboa  , e spaitrndo  It  mtxlum.  Gr.  rfi\upa.  Tetorett.  Rr.  3.  Siccb'  io  creda  , 
p>gln  ce.  Fr.  Ime.  T.  4-  *3.  io.  Che  i calar  a*  hanno  che  il  crine  Poi»  4’  un  oro  line  Portilo  uua  irmi  . 

mangiati  , Con  che  il  loto  aveao  Ircaeaio  . Fr.  Berb.  i5».  4.  E di  lanta  balletta,  Cha  ognun  intor- 

f 5-  Iti.  Per  ftektreare  iatcivamtntt  . Lat.  t udiri  , no  le  guarda  la  treua.£355.  3.  Fatta  m’  ha  senza  piè 

Imitare  . Gr.  m‘|’a>  . Petr.  tea.  aoS.  Di  «in  larva,  di  a irmi  . Bell.  ma*.  G.C.  97.  Che  mal  per  ut*  ti  vide 

letti  , e di  vivande.  In  cui  Inaturìa  fa  1'  ultima  prova  . Il  fronte  , e '1  viao , c quella  bionda  tratta  . 

Per  le  camere  tue  fanciulli  , e vecchi  Vanno  treacaa-  f TRIACA  . Medicamento  compone  di  moltittime 
do  . tonante  , di  (Ir  vedi  i Farmachi!  . Lat . féerie ca.  Gr. 

5.  IV.  Per  Trafficare  ,■  Operare  . Farck.  iter.  10.  3*pats  . Paltad.  Fekkr.  40.  In  luogo  di  quella  mette- 

•79.  E lenza  opere  bene  ape  ito  quello  , che  e*  ai  tre-  re  la  Iliaca,  a rilegare  diligentemente  il  magliuo- 

echino  , ai  travagliano  molto  io  tutte  le  hitogne  de’  ae-  lo.  Cmit.  hit.  se.  Galicno  pone,  che  dal  principio 
coleri.  ano  fue  eoitumato  • pascerai  di  veneno  ce.  e fori* 

+ * TRESCATA  . Ciealeta  , Ckleeekierata  . Farci.  poi  triaca  aariali  aiata  teoeoo.  Falg.  Mei.  Medicine 

Ercoi.  Hi.  Quando  alcuno  , per  procedere  mescolata-  compente  alla  atrettura  d*  alena  sono  miuidato  , triaca 

mente  , e ella  rinfuaa  , ha  recitato  alcuna  orazio-  ec. 

ne  . . . tenia  capo  , e senta  coda  . . . , a*  nta  dire  a $•  I.  Ptr  Medicina  , 0 Rimedio  lempticimeata . Cr.  1. 
coloro  che  ne  dimandano  i ella  è alata  una  pappolata  4*  *4-  Avvegnaché  a colui  , che  he  flusao  , 1 pesco  fac- 
ce. ovvero  chiacchiera  . . • • una  trescala  , una  tacco-  eia  otilitadc  la  predetta  acqua  torbide,  e tutte  le  grevi 

late  ee.  acque  , e pesanti  , perchè  nel  ventre  ai  ritengono  , nè 

TRRSCHRRELLA  . Dim.  di  Truca  . Malm.  >0.  tosto  discendono  , ma  le  sue  triache  sono  le  cose  uu- 

1%.  Il  Re  dell*  Infera»!  diavoleria  Con  qneate  tresche-  tuosa  , e dolci.  E num.  17.  Di  quelle  cose , c ha  riamo- 

relle  a le  ma  invia  (fui  mal  tlgaljb.  del  uff.  di  Tre - vono  le  maliaìc  di  diverse  acqua,  «ono  le  cipolle,  pe- 
rca ].  rocchi  sono  siccome  la  lor  triaca.  Fier.S.  Frate,  nty. 

TRESCONE  . Spetie  di  balla  . Lat.  trlpmdìum  . Gr.  Le  buona  opere  sono  triaca  medicinale  (fui  figura- 
1 finìkiTfjn  . Fr.  Glard.  Prad.  R.  Co n l'allegria,  funi.  1 . 
che  si  consuma  ne’  tresconi  carnevaleschi.  Malm.  ss.  $.11.  Ettaro  triaca  d"  alcuno  , vola  Et  ter  tuo  morte - 
4.  Quand*  infra  dame  , e cavalieri  errami  , Ch'  al  tre-  marie  ton  foree  superiori  , oroero  Arerà  il  genio  tupe- 
aeone  in  paletto  erano  intenti  ee.  Me  ut.  tot.  6.  La  nel  riore  ad  alcuno  . Rtra.  Od.  1.  «6.  1.  Fai  combatterò 

trrscon  de’  diavoli  V*  è chi  per  essa  ha  ben  gagliardi  i insieme  dui  Cristiani , Che  la  triaca  aon  di  Paga- 

fianchi.  aia. 

| * TRESETTE.  7*.  de*  Giuncateti  . Spetta  di  giro-  TRIANGOLARE  . Agg.  Di  tre  oagell  . Lei.  trtam- 
ce  di  carte  , rii  ti  fa  la  quattro  . Alcuni  ditene  Trae-  gelarli  . Gr.  rf/>atv#(  . tir.  Hai.  brìi.  don*.  365.  Vo- 
ltiti. Forti g . HiKisrd.  la.  46.  E quando  in  case  ai  giiooo  questi  dipintori  , che  dello  angolo  egli  ai  tiri  a- 

•on  ritirati , Ora  da  questa  , or  da  quella  signora  Cor-  ai  linea  retta  d'  uguale  luaghetaa  delle  linee  iriango- 

tesemente  sono  visitati  , E trattenuti  all’  ombre  , a la-  lari.  Fortb.  giuoe.  Pittmg,  Nasce  ciascuna  pirami- 

rocehioi  , A,  primiera  , a iresctte  , a trionfini  . da  da  una  basa  triangolare.  Ricali.  Fior.  33.  Il  cippe- 

f * TRÉSPIDO  . Trespolo.  Tote.  Am.  1.  9.  I ro  ec.  è un  giunco  triangolare  ec.  alto  un  braccio,  o 

trespidi,  le  tavole,  e le  panche  «c.  E gli  arnesi  di  ca-  più. 

mera,  e di  aala,  Han  tutti  lingua  « voce,  e parlan  * $•  Triomgolaro  la  fora»  di  tmtt.  T.  degli  Aaata • 
sempre  . mici  . Mutcole  comporto  di  cinque  paia  di  piami  caruo- 

TRÉSPOLO  . Aratte  di  tre  piedi  , una  dall'  u»  c*~  ti  dispaiti  im  marniera  di  faicttta  , cèe  tomo  attaccate  ta- 
pe , e due  dalC  altra  , topra  ’f  quale  ri  petaue  ia  un-  teriarmeate  alla  parti  di  mena  , ed  inferiori  della  nar- 
ro . Lat.  trapeiopkerut  . tir.  . Barn.  rim.  ma  , a ranno  a terminare  alla  cartilagini  della  fecondo, 

1.  io3.  Conte  dir  la  stadera  , Ila  arcolaio  , un  tretpo-  terga  , quarto  , quinta , a tetta  delle  aere  catta . Il  trina- 
lo , un  pantere  , Un  predellino  , un  fiasco  , un  locar-  gelare  dett  omero  i amebe  detto  Deltoide  . 

aiere.  Dettine,  tea.  a5i.  I trespoli  imparavano  a ball».  * TRI  ANGOLARITÀ  . T.  de  Geometri  . Ragione 
re.  Bureh.  l.  5o.  Ragionai*  bo  al  Frullana  , Come  io  fermale  del  triangolo  . 

ho  a noia  , avendo  ben  da  cena  , Se  la  tavola  , o'I  tre-  * TRIANGOLATO  . Che  1*  tre  magati  ; Triango- 

apol  si  dimena  . Morg.  97.  *8j-  E Turpin  gli  levò  di  lare.  Giambull.  Appor.  Accanto  le  era  la  Sicilia  con 

sotto  il  trespolo  . Malm.  8.  18.  Pii  giù  da  banda  ua  la-  triangolata  corona  di  spighe  in  capo  ac.  ferma  sopra  un 

volin  si  vede  , Che  tu  i trespoli  fa  la  ninna  nanna  . triangolato  spazio. 

5-  I.  Piguralem.  Percb.  iter.  sa.  47».  Gli  usciti  ec.  TRIÀNGOLO  . Figuro  di  tre  magali.  Lat.  Iriamgu- 
conobbero  , non  senza  lor  danno  , e vergogna  , quanto  lui  . Gr.  »f t yurte  . Petr.  cap.  so.  Erodoto  di  Greca 

è debole  , e da  dovere  tosto  mancar*  quella  potenza  , istoria  padre  Vidi,  e dipinto  il  nobil  geometra  Di  trian- 

la  quale  in  su  altri  trespoli  ai  regge  , che  in  su’  suoi  goli  , tondi  , e forme  quadre  . Dani.  Par.  i3.  Q se  del 

proprj  . E *4.  Non  bea  contento  dello  stato  , e giudi-  mezzo  cerchio  far  si  puote  Triaa^ol , al  , eh’  ua  retto 

caadoto  in  trespoli.  non  avesse.  E *7.  Veggio»  le  terrene  asceti  Non  cape- 

* Trespolo  , Legna  di  tre  a quattro  piedi , cke  re  io  triangolo  du*  ottusi  . Cem.  Imf.  so.  Necessario  è, 

torve  a fere  pentì  ptr  fabbricare ,e  altro  . Voc.  Dii.  che  ogni  cosa  , cha  si  vede,  si  veggia  per  triangolo  . E 

* S-  III.  Trespolo  , Armate  da  Pittori  di  corrotte  Par.  17.  I mortali  veggiono  , noe  capire  due  ottusi  ia 

per  posarvi  topra  la  catta  nel  dipìngerla  , bilicato  im  un  triangolo , intendi  eoo  mutando  là  forma  del  trian- 

modo  d* "poterlo  girare  per  qualunque  vario  * golo  , e mettendovi  dentro  tntto  lo  spazio  del  triango- 

* $.  IV.  Il  Tr  et  poto  de’  Cnrrndori , è uu  Arneto  iute-  IO  . 

lutato  tu  qunttro  piedi  , per  mio  di  collocarmi  topra  la  * $.  I.  Triangolo  sferica  , dienti  Quel  triangolo  , f 
ruoto  per  terrore  i quarti  . cui  teli  tono  formati  du  due  ureki  de’  gran  cerchi  dello 

* TR  ESS ETTI  . F.  TRESETTE  . tfem  . 

* TREVERTINO  . F.  TRAVERTINO.  * J.  II.  Triangola  , T.  degli  Athanoml  . Nome  di 

* TREVI  ERE  . T.  di  Marineria  . Colui  cke  lavora  una  cotlellatiane  dell ’ emisfero  boreale  . Si  dò  amebe  il 

imiermo  olle  vele  , che  le  aitila  ad  agni  quarto  di  muto , nome  di  Triangolo  oui troie  od  un  altra  eoiiellationo  del- 

ptr  ridere  te  le  medesime  tiene  in  l»««o  italo  . C emisfero  aulirete,  che  da  mai  noe  b risibile.  Dfl  Papa. 

f (*)  TREZZA. Lo  eletta  , cke  Treccia.  Lat.  empiita-  Triangolo  boreale. 
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* Hi.  Triangolo  , T.  degli  Artisti  . Spttie  di  li* 
srn 1 triangolare  . 

J.  IV.  Triangolo  , T.  dì  Marineria  . Un*  epe* 
eie  di  palco  che  tl  fa  intorno  ad  un  alierò  di  unte  , eoa 
tre  tavole  , e con  tre  manovelle  , o eoa  tre  aspi  dell'  ar- 
gano , per  sostenere  gli  opera)  , che  devono  lavorare  a 
ramare  , incatramare  o fare  gualche  altro  lavoro  inlor. 
no  alC  alierò  . Stratico. 

t TRIÀRIO  . V.  L.  Il  ter t'  ordine  delle  Legioni 
/fontane  , e »'  uia  tempre  dire  Triarj  net  numero  del 
più  , Lai.  triariut  . Stgr.  Fior.  nrt.  gvotr.  %.  66.  1 ca- 
valli de’  Romani  erano  medesimamente  aolì  ; vero  è 1 
che  i triarj  alloggiavano  vicino  alla  caralleiia  . E 3. 
85.  A’ triarj  , i quali  erano  il  terzo  ordine  delle  le- 
gioni Romane,  non  erano  assegnati  più,  che  seicento 
uomini. 

* TIUASÀNDALO  . T.  de * Farmaeeuti  . L attovaro 
di  tre  sandali  , bianchi  , rotti  , e citrini  . Rice  il.  Fio  r. 
IDI. 

* TR1BADA  . Femmina  impudica , che  uta  con  altra 
femmina  . Aatvm.  annoi,  al  Bore.  Com.  D*nt.  Triba- 
de . da!  Greco  Tribade!  . Fiegatrice  ce.  Silfo  fu  detta 
per  questo  Maicula  Jinpho. 

f RIBALDARE . F.  i RABALDARE . 

TRIBBIARE.  Trebbiare  . Lat.  triturare  . Gr.  a'Xstfv* 
Meni.  tot.  io.  Ahi  del  superbo  Adamo  Questa  è la  mes- 
te , che  quaggiù  si  tiibbia  . 

$.  I.  Ij  unente  anche  per  Tritare  . Vii.  S . M- 
Madd.  «5.  Alcuna  volta  hanno  tribbiate  le  spighe  del 

raoo  con  mano  , per  mangiarle  [ è il  fricantes  nati- 
si , delV  Lveng.  j . J/oli u.  7,  70.  Che  tutte  le  Stovi- 
glie sprezza  , c tribbia  . 

* J.  11.  Tribbiare,  dicono  gli  Artefici,  quando  la  tega 
rompe  , e non  ■ ’ega  pulito  il  legname  . 

TRIBBIATO  . Add.  do  Tribbiare  . 

'PRIBO  . Una  delle  porti , nelle  quali  anticamente  ti 
dividevano  te  natloni,o  le  città,  per  distinguere  le  tchiat • 
te  e le  famiglie  . Lat.  tribui  . Or.  gt/Xà  . G.  V.  I.  3. 
s.  Convenne  di  nicissità , che'  tribi,  e le  schiatte  de*  vi- 
venti , che  allora  erano  , sì  dipaitiisono  . F.  5.  og.  a.  I 
quali  ai  dice  , che  furono  strani  di  quelli  tribi  d*  Israe- 
le . Dant.  Purg.  Si.  Su  dimostrando  del  più  alto  tribo 
Megli  atti  , P altre  tre  si  fero  avanti  . But.  ivi  : Cioè 
dimostrandoti  di  più  alta  schiatta  . fìorgh.  Orig.  Fir. 
377.  Or  seguendo  all'  altre  considerazioni  . ebe  ci  so- 
no , retta  a parlare  della  tribù,  anzi  pur  det  tribo,  co- 
me questa  voce  pronunziavano  i nostri  padri  , e mae- 
stri della  lingua  . 

TRIBOLARE  • Affligger*  . Travagliare  ; e ti  ma 
i«  ttgnfic . alt.  acuir,  e non  Ir.  pai».  Lat.  erucime  , di- 
renare , angele  . Gr.  k»ir  . G.  V.  6.  sin.  Federigo 
Imperadore  tribolando  , e perseguendo  latte  le  terre  , 
e citte  , e signori  , che  si  tcncsno  alla  fedeltà,  e ubbi- 
dienza di  asola  Chiesa  , tl  entrò  nulla  contea  di  Roma- 
gna ■ Boec.  noe.  37.  16.  Madonna  , questo  è sol  qncl 
peccato,  che  ora  vi  tribola.  £ no*-  go.  5.  Coniar  Gem- 
mata , non  ti  tribolar  di  me  , eh*  io  ato  bene  . .Yov. 
ani.  100.  sa.  Nullo  mi  potrebbe  turbare  , dove  ella  tni 
tribola  , * conquide  . Late.  Sibili.  1.  a.  Tu  dove  vai  ! 
P.  A tribolare  , a trovare  un  notaio  in  casa  . 

Chi  altri  tribola  , tb  non  pota  , e simili  ; proeeeb. 
che  vale  , che  Lo  inquietare  adirai  arreca  travaglio  , e 
naia  anche  a colui  , che  inquieta . Belline,  rim.  eap.  Che 
chi  tribola  altrui  , sè  non  riposa  . Ciré.  Geli.  3.  80. 
Chi  altrui  tribola  , sè  non  posa  , tn  non  consideri  an- 
cora le  nemicizic  . che  ne  cavano  . 

TRIBOLATISSIMO  . Superi,  di  -Tribolato . Lat.  mi- 
serrimi*/  , qffln  intimai  . Gr.  . Car,  Itti.  S. 

iSg.  Di  che  sono  lino  • ora  tribolatissimo  per  conto 
vostro  . 

TRIBOLATO  . Add.  da  Tribolare . Lat.  miter , af- 


flìttili . Gr.  ci3X/0{  . Boec.  Introd,  4S.  O voi  ai  licen- 
ziate , che  io  per  gli  mici  pensieri  mi  ritorni,  c steanii 
li c Ila  città  tribolata  . E ho*.  80.  17.  E detto  questo  , 
forte  mostrandosi  tribolala  ,.  non  restava  di  piagnere  . 
91.  V.  9 55.  Gli  affannati  , e tribolati  cittadini  di  Pa- 
via ec.  cercarono  d*  arrendersi  a patti  . Ceech » Spir.  3. 
3.  E voi  poco  discreto,  e amorevole  Delle  pestone  tri- 
bolate . 

TRIBOLATORE  . Che  tribola  .'-Lei.  nevato*  ‘ Gr. 

. Coll.  Ab.  line.  eap . ^ Queste  tono  [ le  lem* 
talloni  ] dell*  anima  ec.  rintoppo  d'  uomini  empj  i ca- 
dere nelle  mani  de*  tribolatori , movimento  continuo  di 
cuore  ec.  Sega.  Criti.  intir.  1.  9.  *4*  Non  in  quanto 
all’  ufficio  , che  è di  nostro  tribolatore  , o tormentato- 

r*f  TRIBOLAZIONE  , e TRI  BL' L AZIONE . Affliti*- 
me  , Travaglio  , Ataleilia  . Lai.  afflictio  , annotai  ime- 
irrita  . Gr.  tiri*  . Mor,  S,  Grog.  Di  gravosa  lancia  dì 
disperazione  è percossa  la  nitnit,  quando  si  vede  ofllit- 
la  dalle  tribulszioni  dell'ira  d'iddio.  Canate-  Frutt.  lìng. 
Cerne  anticamente  solcano  far  li  Giudei  in  caso  di  tti- 
bulazione  , c di  penitenza  . linee . Intr.  »5.  Era  con  al 
fatto  spavento  questa  tabulazione  entrata  ne*  petti  degli 
nomini  , c delle  donne  , ebe  1'  un  fratello  I’  altro  ab- 
bandonava . E noe.  a8.  5.  lo  per  questo  altro  che  in 
tribulaTinne  , e in  mala  ventura  con  Ini  viver  non  pos- 
so . Trait.  Giamb.  Se  questa  è dunque  la  via  de'  buo- 
ni , non  vuole  caser  buono,  chi  delle  tribclasioni  del 
inondo  non  vuol  sentire  . Pr.  Giord.  Pred  O.  Le  tri- 
bolazioni sono  ircbbie  di  Dio  a trebbiar  le  genti  , ac- 
ciocché si  scevri  la  paglia  dal  grano,  cioè  il  peccato 
dell*  anima . 

f TRÌBOLO  . Pianta  , cAt  produce  frutti  spinoti 
anth ' ceti  detti  Triboli  , ed  è di  due  torte  , terrestre  , 
e acquatica  . V.  qui  sotto  i $,  I.  11.  Lat.  tribulus  . Gr. 
Tfi.6eX«f  . Boec.  Cornei.  9.  Niun  campo  fu  mai  ai  ben 
cultivato,  che  in  esso  o ortica , o triboli,  o alcun  pru- 
no non  ai  trovasse  mescolato  ira  l’erbe  migliori.  Frane . 
Aercè.  rim.  47.  Ma  chi  sogna  la  none  , e 'I  giorno  se- 
mina Triboli  per  ricoglier  gran  da  vivere  Ila  il  cerval 
•opra  Costantinopoli.  Rìtett.  Fior.  S.  Di  quelle  [/Man- 
ce nostrali  ] che  nascosto  solo  oe'piani.  ai  hanno  sem- 
pre a aceri  e quelle  , che  sono  n*’  luoghi  più  asciutti  , 
e discosto  da’  laghi  , e da’  liumi  , eccetto  quelle  . che 
nascono  solo  io  simili  luoghi  , come  la  ninfea  , il  tri- 
bolo acquatico  , c la  lenticchia  palustre  . 

t 5’  L Tribolo  , Ttifuliuu  itbcinale  Linn.  T.  de ’ 
Botanici  . l'inula  , che  ha  gli  steli  ramosi  , un  poco  un- 
gulati , te  foghe  ovata  lulunghe  , appuntate  , deatale  , 
di  un  verde  alquanto  giallo  , 1 fiori  gialli  , o bianchi  , 
pendenti  , a grappati  lunghi , lineari . Fiorisce  dal  Mag- 
gio all ’ Agosto  , ed  b comune  nei  campi  . Corrisponde 
et  Melilolus  officinali!  di  Persoou  . Da  questa  pinata 
U stilla  acqua  odorosa  , che  anche  tl  dice  Erba  maturi- 
no . Lai.  melìlvlut  . 

*,*  $.  11.  Tribolo  acquatico  , Trapa  natans  Lino. 
T.  de'  Botanici  . Pianta  , che  An  lo  itelo  lungo  , som- 
merso , le  foghe  in  parti  capillari  , verticillate  , altre 
gatteggiami  , romboidali  , simili  • quelle  del  Pioppo  , 
grandi  , Uscir  , di  «a  verde  cupo  , i fiori  bianchi , quo- 
ti tessili  . Fiorisce  verso  In  fino  della  Primavera  , ed  è 
comune  nelle  paludi , e negli  stagni  d'acqua  dolce,  e sa- 
lala . Galliamoli. 

***  111.  Tribolo  . il  cilindro  Kis«r(/a/«.  V.  CI- 

L1NDROJ.  11.  Gagliardo  . 

$.  IV.  Tribolo  , per  Spina  . Lai.  spina  , aculeus.  Gr. 
ats/fe  . G.  V.  11.  3.  19.  Fatiche,  e sudore,  api- 
oc  , c triboli  , diluvio  , dicadimento  trapassarono  . 
Buom.  Fier.  5.  3.  7.  O di  triboli  aver  piumc.;cio,  c col- 
tro. 

$•  V.  Triboli  , ptr  timìlil.  eì  dicevano  anticamente 
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alcuni  Farri  tea  quattro  punte  , eh»  si  itminaoa a»  per 

te  strade  per  trattenere  il  patte  mila  cavallt’ia  nemica  . 
G.  F.  »o.  5^.  3.  E incontanente  semioaro  triboli  di  fer- 
ro , eh*  aitano  portati  . Serd.  star.  5.  1R4.  Spine  oc  - 
coltamente  molti  triboli  dì  ftrro  avvelenati  per  una  via 
largì , per  dove  i Portughciì  potevano  entrare  odia  cit- 
tà. 

VI.  Fìguratam.  per  Tribolatione  . Sta*  Pisi,  Ti 
priegano  , che  tu  gli  iraggbi  fuor  dì  quel  tribolo  , c 
cb«  la  mostri  ta  lamiera  di  verità  . Canale.  M*d. 
suor.  Oli  lucide  la  moglie  , e {li  amici  per  ano  tribo- 
lo . 

{•  VII.  Per  lo  Pianto  , che  et  fa  a'  morti  . Lai.  la- 
tta* , onero r . Gf.  vir>«(,  òdoffse'f  . Tac.  Dnv.  ann. 
3.  57.  Quei  deila  corte  di  lei  per  lo  durato  trìbolo  «- 
r*  più  auoco  [ Il  T.  Lai.  hai  tango  meerore  fessuro  ] . 
E Poti.  444*  Ancor  oggi  nel  regno  di  Nipoti  ai  dicono 
faro  il  tribolo  cene  doanicciaota  , ebe  aopra  U corpo 
del  morto  prezzolate  piangono  . 

TfUBOLOSO,  e TRIBULGSO.  Add.  Pieno  di  tri - 
bataeione  . Lai.  Imfautios  , miter  , max  tue  . Gf.  dSXiot  , 
omhat  , a*irX«9t  . Sto*.  Bari.  Tutte  le  coae  di  questa 
triboloia  vita  voglio  lucrare.  Gatte,  leu.  Come  una  co- 
lf affliggili*!  a perdere  , e tributala  . 

* TRI  BORDANTI  . /.  m.  pi.  T.  di  Marineria. Par- 
atone dell'  equipaggio  , che  dee  fare  tl  quarto  di  muto 
di  tribordo , o della  banda  delira. 

*«*  TRIBORDO  . e.  m.  ed  aro.  Bordo  deliro  . La 
parie  , che  corritpeade  alla  dettra  dello  tptitatore  , che 

? aarda  da  pappa  la  prua , in  opposi  siane  a babordo  che 
aita  eialetra  . Siratico  . 

%*  J.  Tribordo  , I anche  Un  comando  che  ei  dà  at 
I (moarero  per  ordinargli  di  mettere  la  manovella  alla 
destra  od  al  tribordo  . Strafico  . 

* TRIBRACO  . Piede  di  verso  , che  costava  di  Ira 
sillaba  brevi  , Salolo.  Diog.  Dopo  questi  tre  pioecleu- 
matici  finisce  in  un  tribraco,  ovvero  piede  di  tre  brevi. 

-f*  TRIBÙ  , a TRIBÙ . Lo  stesso  , che  Tribo,  Lat. 
tribae  . Borgh.  Qrig.  Flr.  177.  Rena  a parlare  della 
tribù,  and  pur  del  tribo,  come  questa  voce  pronun- 
ciavano i nostri  padri.  S.  Agotl.  C.  D.  ».  *3.  Per 
eemeuaia  di  Giudice  era  cbmo  del  tribù  , e dell’  ordi- 
ne tuo  . 

**  TRIBUÌRE  . V.  L.  Donare,  Retribuire.  Vit.  S. 
Oaofr.  143.  E’I  nostro  Signore  pietoso  ec.  vedendo  che 
io  foderila  ogni  cosa  , bitumi  tribuito  grandi  cose  . 
Bete.  su.  Coociossiscbè  spesse  volte  a*  buoni  le  cose 
allegre  , e e'  rei  1'  aspre  dea  , c in  coni  ratio  a*  buoni 
tributici  le  dure  ec. 

(*|-)  J.  Tribuire  , lo  eteeto  che  Attribuire  , come  La u- 
Sanare  e Allontanare  , Notare  e Annoiare  , Tenitore  e 
Altateicare  ec.  Palm.  Fit.  eie.  libr.  4.  pag.  u5. 
Giunti  kSaq.  ] Fuggiti  dunque  qualunque  contesa 
* onori  civili,  unitamente  sempre  tribucodo  quegli 
a*  più  virtuosi  , e migliori  cittadini . 

(f)  TRIBULA.NI  fi  . Che  tributa  , Tributasiane  . 
Pnim,  V>t.  eie.  libr . 3.  pag.  €9.  Voglieodo  la  paria 
che  ha  offeso  debitamente  emendarsi , 1’  elegga  sempre 
la  tranquilla  pace,  inoenci  alia  tributante  guerra,  e 
per  ogni  tempo  ai  consigli  eq, 

f **  TRIBULANZA.  y.  A.  Tribolatione.  Fr.  tac. 
T.  3.  17.  »6.  Tutti  eraoo  amarriti  E dubitimi  da  gran 
tributanti  . 

, **  TRIBÙ  LÀ  RE  . Tribolare  . Vit.  SS.  Pad.  a.  189. 
Permetti , che  siamo  ora  tributati  . L Senza  divi- 
na percuisaione  nullo  è tentato  , n4  tributalo  . 

**  S*  L/tato  in  fona  di  neutr.  pati.  Fit.  S.  Già:  Bett, 
Vedendo  Madonna  Elisabetta  cosi  tributare  di  questa 
novità  ee.  ai  fece  dare  e<.  £ contristarti  ] . Gum.  leu. 
s.  8.  Tributa  più  uno  , che  voto  torni  , che  non  alle- 
grano molti  , che  tarata  pieni. 

T.  VII. 


+ **  TRIBOLATO  . Tribolato  . Vit.  SS.  Pad.  ». 
178.  Si  sforzano  di  aiutare  li  tentali,  e tributali,  « in- 
fermi . E 479.  Allora  quel  monaco  molta  tributalo  so- 
spirò . FU.  S.  Eufros.  Vergendo  I*  Abate  questo  suo 
Compare  cosi  tributato . Serm.  S.  Agast.  Colui  che 
consola  i tributati  , «he  sovviene  gli  afflitti,  costui  i 
vero  Cristiano  . c amico  di  Dio  f qui  i»  forea  di  tasi,  1. 

TRIBÙ  LAZIO  NE  . y.  TRIBOLAZIONE. 

**  TRiflULO  . Tribola.  FU.  SS.  Pad.  a.  .78.  Non 
produceva  , se  non  tapine  , e tribali . E di  satta;  Tra- 
vendavi  gran  moltitudine  di  spine  , * tribali . 

(+)  S*  Tributa , lo  stesso  che  Tribolo  nel  si* nifi*, 
del  $.  V.  Feges.  pag.  187.  [ Flr.  i8»5.  ] incontanen- 
te per  tutto  il  campo  gittnrono  triboli , ne*  quali  quan- 
do vi  a*  intoppavano  i carri  che  coment» , toroavaoo 
poscia  al  neente  . 

TRIBULOSO  . V.  TRIBOLOSO. 

TRIBUNA  . La  parte  principale  degli  edifisj  sagri  , 
a di  mitre  fabbriche  insigni . Borgh.  Orig,  Flr.  3oo.  fi- 
gli è ben  vero  , che  le  maggiori  £ chiese  ] e più  solen- 
ni nella  pam  di  sopra  , dove  gli  antichi  avevano  il  tri- 
bunale , che  eoi  oggi  , riteouto  T antico  nome  intero  , 
chiamiamo  tribuna  , e le  forma  ai  vede  ancora  mante- 
nuta nella  sopraddetta  di  S.  Piero  all*  antica  girata  in 
meaao  cerchio.  E Fese.  Fior.  410.  Finalmente  nel  suo 
tribunale  in  lesta  , ebe  noi  , mantenendo  già  tanti  se- 
coli , senta  saper  perché  , P amica  voce  , diciamo  tri- 
buna . Borgh.  /tip.  86.  In  sette  facce  è distinta  la  cu- 
oia , • la  principale  4 quella  , ebe  vico  aopra  la  tri- 
oni del  aacrameato. 

* $.  1»  Tribuna  ; decorni  Fatte  a tribuna  Le  eoport»- 
re  digit  edifisj  , che  si  formano  in  figura  di  testa  acu- 
te . Voc.  Dis. 

* J.  II.  Tribuna  tonda  , diesel  a Una  specie  di  «af- 
ro , la  quale  non  et  tende  fetta  solamente  di  archi  , ma 
di  andari  , come  comici  , per  farei  no»  ha  bisogno  di 
centina.  Voc.  Dia. 

TRIBUNALE  . Propriamente  Luogo  , dove  rileggo- 
no i giudici  a render  regione . Lat-  tribuna! . G T.  dente - 
$nf*of  . Bocc.  g.  6.  f.  4*  U giudici  hanno  lasciati  » 
tribunali.  Bim  aat.  A(.  Gin.  &5.  Milla  dubbi  in  un  di 
mille  querele  Al  tribunal  dell’  alta  Imperatrice  Amor 
contro  me  forma  irato , • dice  : Giudica  chi  di  noi  sia 
più  Mele . Buon.  Fter.  5.  5.  8.  Or  qua , or  là  per  log- 
ge , o tribunali  . Co/,  leu.  «7.  Dal  quale  sono  stato  te- 
nuto a bada  , e straziato  a tutti  i tribunali  di  questa  cit- 
tà presso  a tre  anni  . 

**  S*  f*er  Tribunale  poeta  aererà.  Stando  a tribunale  . 
Lai,  frt  tribunali  . Corale.  Spere h.  er.  1©$.  Incontinen- 
te Filato  sedè  per  tribunale  , c diade  la  tentenna  con- 
tro di  lui. 

TRIBUNALE  . Add.  pi  tribunale  , Appartenente  a 
tribunale.  Lat.  nd  tnbunal  pertinms.  Gr.  òr  *qi « Jsnm. 
fefsor.  Serm.  S.  A goti.  s.  Quando  saremo  inaiati  ul- 
ta sedi*  tribunale,  dove  ai  darà  Is  sentenzia.  E appret- 
to ; ARora  innanzi  alla  sedia  tribunale  Àbramo  non  ci 
condannerà  . isti  ci  difenderà  . 

+ * TRI  BUN  A LRSCO . Foce  detta  etil giocoso . Di  Tri- 
bunete .Sacc.  ria 1.1.36.  Conchindo  in  somma  per  finire 
ri  chiasso  . Che  se  trovate  espresso  in  quetìo  foglio  Più 
d’  un  peasier  tribunalesco,*  basso.  Abbiatemi  pietà, 
eh*  4 no  brutto  imbroglio  ec.  _ 

TAlRUN  ALMENTt  . Arrerb.  fa  tribunale,  Lat.  prò 
tribunali.  Gr.  neri  mi  finfiam f . Fiagg.  Sin.  Sopra  »l 
qnal  luogo  sedette  Piiato  tribunaluiente,  quando  giudicò 
Cristo  a morte  . „ 

v t TRIBUNA!  O.Notue  di  Magistrato,  0 Grado  della 
ltspnàMicn  Romana  . Lai.  Inbuaatms  . Gr.  dauitf^i»  . 
Bft yJF»  4*  *6*  I sapeva,  che  erano  contrai]  al  suo 

IrilMIMO  , Stgr.  Fior.  star.  »,  *9.  Francesco  Baron- 
etti occupò  a Roma  il  tribunato.  Toc.  Dar.  vit.  Agr. 

*4  , 
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33.  Nè  *o!le  Agricola, che  l‘  inesperienza  job  , e il  tito- 
lo del  tribvBBto  gli  servissero  licenziosamente,  come 

"TRIBUNESCO.  Add.  Di  trilun a.  Lai.  tribunlilus  . 
Gr.  dnfsa . Lia,  M.  il  qual*  è ancora  tutto  cb- 
lìato  , e pieno  di  superbia  tribunesca  . Toc.  Da».  sa*, 
i.  5.  Tredici  consolati  ebbe  egli  aolo  ee.  tremasene 
anni  continui  la  podestà  tribunesca  . E 3.  74.  Scris- 
se a*  padri  chiedendo  per  Oruso  la  podestà  tribunesca  . 

* TRI  BUM  ET  l’A  . Dim,  di  Tribuna  » Piccata  tribù- 
ss  . Acculi.  Cr.  Mm.  E in  faecia  una  Cappella  ec. 
coperta  con  una  tribunetta  di  legni  preziosi  , dove  era 
collocato  I*  Idolo  . 

TRIBUNO.  Che  ha  il  frodo  , a V uficio  dal  tribuna- 
to . Lat.  tnbunuj  . Gr.  impazzai  . C.  F.  sa.  104.  7. 
Tale  fu  la  (ine  della  signoria  del  tribuno  di  l\oma.«Sr£r. 
Fior.  Art.  guerr.  1.  16.  Creavano  ventiquattro  tribuni 
militari  , i quali  facevano  quello  uficio,  che  fanno  oggi 
quelli  , che  noi  chiamiamo  connestabili  . 

f '*  TRIBUNO  . Fu  molo  ancora  in  foraci  di  Add. 
per  Tribunesco  . Borgh.  Orig.  Fir.  a So.  Cosi  erano  in 
Roma  i Comi» j Ceuturiati  , e Tribuni  ; come  qui  fra 
noi  i consigli  c Squittinii,  per  via  dell' Arti,  • de’ Gon- 
faloni . 

f * TRIBUTANTE. Che  tributa ;Cka  offerisca  la  tri- 
buto . Uetiia.  Bucch.  E lascio  dir  qual  le  Taceva  ala  ec. 
E qual  gli  ornò  le  camere  , c la  sala  Per  onor  dell*  al- 
tera tributante  ec. 

f (*)  TRIBUTARE.  Dar  tributo  . Lat.  tributai»  pende- 
re. Gr*  9«for  a vrnXsv  . Red.  lett.  a.  4'  Avendo”  io 
qui  comunicala  1*  oda  di  V.  S.  Illustrissima  a molti  , 
ec.  eoa  mio  indicibile  contento  i'  hanno  tributata  di  co- 
sì vcrdadicri  [vece  ipagnuota  , e rate  veritieri]  , o 
gloriosi  applausi  , che  ee. 

TRIBUTARIA.  V.  A.  Tributo.  Lat.  vedi  gal , tri - 
bmtum  . Gr.  , »lAa*.  G.  F.  9.  i3?.  1.  Tenendo 
tutti  gl'  Insiliteli  di  quelle  marce  sotto  tributaria  . 

TRIBUTÀRIO.  Add.  Obbligato  <1  pagar  tributo  . 
Lai.  tribuiarius  , oecligatis  , slipendiarius  . Gr.  (Irtri. 
X»if . Baie.  »ov.  98.  5i.lr>  dirò,  che  io  sìa  di  citta  li* 
bera  , ed  egli  di  tributaria.  Petr.  eap.  6.  Che  vale  a 
soggiogar  tanti  paesi,  E tributarie  far  le  genti  strane  I 
G.  F.  7.  39.  a.  Oltre  a ciò  il  detto  Re  di  'Tunisi  fosse 
tribolarlo  di  dare  ogni  anno  al  Re  Carlo  ventimila  do- 
ble d’  oro  . 

* £.  Fiume  tributario  , dicasi  dagli  Idraulici  a quel 
Fiume  , cht  perda -il  tuo  nome  atl  metter  face  in  um 
altro  . 

TRIBUTO.  Creso  , che  si  paga  dal  vassallo  , o dal 
Suddita  al  signore,  a olla  repubblica  . Lai,  tributum  , 
\>ectignl.  Gr.  r/X#(  . A'w.  ani.  68.  1.  La  forma  della 
loro  ambasciata  sì  fu  per  difendere  da’  Romani  lo  tri- 
buto per  via  di  ragione  . Bocc . no».  79.  3*.  A suon  di 
nacchere  le  rendon  tributo  . 

**  TRIBUTO.  Add.  per  Tribunesco,  Tribuno.  Borgh. 
Orig.  Fir.  aSu.  Si  distribuivano  negli  Utizj.  e Consi- 
gli comuni  , come  i Romani  io  que'  Comizi  , che  da 
questo  nome  chiamavano  Tributi.  E «33.  Restavano 
quasi  che  in  mano  , ed  arbitrio  loro  i Comizi  Tributi. 

* TRICASSULARE.  T.  do'  Botanici . Che  ha  Ire 
cattale.  Frutto  tticasaulare  . 

* TR1CÉRBERO.  Che  ha  ire  teste . Bocc.  Com. 
Dant. 

f * TRICIPITE,  T.  degli  Anatomici.  Nome  di  alcu- 
ni muscoli,  che  hanno  tra  origini  distinte  , come  quello 
che  terre  od  avvicinare  /’  una  coscia  all'  altra  detto  ad- 
dutort  : quello  che  stendo  lo  gamia  la  linea  retta  colta 
coscia  Adatto  estensore  ec. 

[*)  TRICLÌNIO  . Cenacolo  , Terratto . Lat.  rotea- 
tu tum  . Gr.  a'Ti(«tr . Cr.  9.  flo.  4-  Cotte iossiacosa- 
cb’e’  fosse  in  un  luogo  , che  sì  chiama  ager  laureata- 
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B«n  , nel  anale  era  tia  luogo , con  un  alto  terrazzo  , 
ovvero  triclinio. 

TRICORDE.  Add.  Di  Ire  corde. Lzt.  trichordis  . Gr. 
Tft'xsfdBf  . Dant.  Par . «9.  Come  d’  arco  tricorde  tre 
saette. 

TRICORPOREO  . Adi.  Che  ha  tre  corpi  . Lat.  tri- 
carpar.  Gr.  Tfi'rafJif.  Gal.  Gali.  jiJ.  Gli  ultimi  sco- 
primenti di  Saturno  incorporeo  ec.  hanno  cagionato 
tal  dilazione. 

* TRICÓTOMO.  T.  de'  Botanici.  Aggiunto  di  tron- 
co , o ramo  , che  si  divide  costantemente  fa  tre  ra- 
mi . 

+ * TRICUSPIDALE,  e TR ICUSPIDATO . T. 
degli  Scrittori  Naturali  . Che  ha  tre  punte.  F'  A cA» 
dice  TrieuspiJata.  Il  Redi  dice  Tricuspide.  Valvula 
tricuspidale  del  cuore.  Caasula  tricuspidali  di  ua  fio- 
re . 

TRICÙSPIDE.  F.  L.  Cht  ha  Ire  punte.  Lat.  tri- 
cutpis  . Gr.  rqt^efsct-  Red.  Ose.  on.  10. 

I ghiri  ec.  hanno  il  meuibio  genitale  tricuspide  , 
Io  hanno  altresì  corredato  d*  un  piccolissimo  ossicino  • 

* TRIDF.CILE.  T.  degli  Astronomi.  Aggiunto  di 
Aspetto  de'  pianeti  . 

TRIDENTATO.  Che  I ormato  di  tridente  : ed  è 
aggiunto  propeso  di  N attuano  , detto  anche  Tridenlin- 
re,  e Tridenti  ero.  Adlm.  Pind.  E sovra  il  negro  mar 
discese  un  giorno  II  tridentato  Dio  , gridando  spinse 
ec.  A mg  itili.  Metnm.  9.  35g.  Inceri  pur  dì  nuovo  egli 
le  piume,  E ’l  temerario  voi  drizzi  al  mio  lito,  E pac- 
ai il  sai  del  tridentato  Nume  Per  dar  rimedio  ec. 

TRIDENTE.  Ferro  con  tre  rebbi.  Forcone.  Lai, 
trìdens.  Gr.  rps/ra . Atorg.  14.  69-  Poi  sì  vedea  Net- 
Isnno  col  tridente  Guardar  con  atti  ammirativi  , e 
schifi.  Tass.  Am.  prol.  Che  fa  spesso  cader  di  mano  a 
Marte  La  sanguinosa  spada  , ed  a Ncttunno  Scoiitor 
della  terra  il  gran  tridente  . Rei.  Esp.  nat.  so5,  Le 
corna  della  cervia  nella  suddetta  medaglia  di  Salenina 
son  piccole  , e non  hanno  , che  tre  cortissimi  rami  , 
non  situati  per  la  lunghezza  del  tronco  principale,  ma 
posti  del  pari  su  la  cima  di  esso  tronco  in  foggia  d*  un 
tridente . 

* TRI  DENTIERE  , e TRIDENTIERO.  Armato  di 
tridente , Che  impugna  il  tridente  . Chiabr.  « Ment. 

* TRIDENTINO.  Chiamasi  il  Concilio  ecumenico 
celebrato  iif  Trento.  Palla».  Cono.  Trid. 

* TRI  DU  A NO.  Di  tre  giorni  , r««r  Quattridoano 

di  quattro.  Cocch.  dite.  Quel  suo  puerile  pedestre  , o 
Iriduano  viaggio  all'  altissimi  sommità  della  Pietra  A- 
puana . < 

* TRIÈDRICO.  T.  de’  Geometri  , # de'  Naturali- 
sti. Che  ha  tre  angoli  , e tre  /acce. Cristallo  triedrico. 

* TRIEDRO.  T.  de’  Geometri.  Figuro  di  Ire  ss* 


TRIÉMITO.  F.  TRÈMITO. 


f * TRIENNALE.  Appartenente  a triennio.  Di  trien- 
nio. Salvia.  annoi.  l)pp>  Cace.  Feste  dette  Orgie  , la 
quali  ricorrevano  ogai  tre  anni , ec.  per  questo  cbia* 
usate  Ti  itterica  cioè  triennali.  Car.  En.  4-  Qua- 
le a i notturni  Gridi  di  Citeron  Triade,  allora  Che 'I 
tricnnal  di  Becco  ai  rinnova , Nel  suo  moto  maggior 
ai  scaglia  ec. 

* TRIENNE  . D'  agni  tre  •««/  , O Ckt  ricorre  ogni 
tre  anni.  Salvia,  imn.  Qtf.  Susciti  1’  annusi  trienne 
festa.  E Opp.  Care.  Non  voglio  , che  tu  or  canti  il 
trienne  Montano  Bacco  . E nnaot.  Trienne  Bacco  , del- 
ie feste  dette  Orgie  , le  quali  ricorrevano  ogni  tre  an- 
ni , ec.  chiamate  Trielertca  , cioè  triennali  . 

* TRIENTK.  Sorta  di  moneta  antica  , che  valeva  la 
tersa  porte  dell'  asse , dal  tre  asce.  Salvia* 

* TEIERA.  T.  di  Marineria  antica.  Nove  lunga 
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detta  da'  Greti  Dremone  , e fa  nache  detta  Pietre , w«i 
d’  un  tela  marina  , la  cui  spina  ritrovata  sulle  spiagge 
del  mare  diede  modella  ad  Argo  architetto  . 

* TRIERARCA.  T.  di  !Uarinrria  entità . ('fistiale 
incaricato  di  fornirà  i vascelli  ri'  armi  , di  soldati  , di 
rematori,  e di  vittoeaglie  , 

* TRIETÉRICO  . Triennale.  Ad>m.  Pind.  Ole.  Si 
comprende  , che  1*  ordine  dì  celebrarla  ( In  iY emenda  ) 
era  trieterico  . cioè  dopo  i duci  anni  tinnì  , 

► * TRIETÉRIDE.  V.  G.  Triennale.  Salvia.  Opp. 
Caec.  Ma  femmine  erano  aerrne  , tinott  , pampinifcrc  , 
divoie  di  iticieridi  feste* 

• TR1FÀUCK.  C'i*  tra  gola  ; ed  i A ggiunto 
propria  di  Cerbero.  Ben v.  Celli»,  vii.  Questo  tu  un 
c.ttntaeo  , in  esso  intagliato  un  Ercole  . che  legava  un 
infante  Cerbero  . Salvia,  annoi,  al  Boee.  Cena.  Dami. 
Tre  bocche  avea  questo  cerbero  , però  fu  detto  Cane 
trifauce  . Car.  Fa.  6.  596.  Spaventi  il  con  trlfaucc  a 
•uo  diletto  Le  patlid*  ombre  t eternamente  latri  Ne 
l'antro  suo  re.  Ar.  par.  34.  5.  Farò  fuggir  Plutone* 
e Satanasso  E 'I  can  trifauce  leverò  dal  passo  . 

TRIFERA.  Spetta  di  lailovaro  inventalo  dagli  Ara - 
hi . Cr.  5.  a.  14.  Vate  [ C olio  di  mandorle  ] a provoca- 
re i mestrui,  se  te  ne  farà  suppositorio  con  triterà  mi- 
goa.jt/.  Aldobr.  Usino  trifera  saraceni»  , e diapruno  , 
e sciroppo  rosato  , e violalo  . Fvtg.  Mei.  La  trifera 
muschiata  d'invenzione  di  Aitami  è medicina  provata. 

* TRI  FIDI)  . T.  de'  Natomi  ili . Che  è diri  10  , è Che 
può  dividersi  in  tre  parti.  Catch.  Lei.  1/  osso  sacro 
orgli  adulti  è unico  , e trifldo  , e ne'  bambini  si  divide 
io  cinque  , e sci  parti . 

TRIFOGLIATO  . Add.  di  trifoglio,  A similitudine 

di  trifoglio . Lai.  trifolto  slmili»  . Gr.  Tfigii'&e  Sut:- 
1;  . ti  ed.  Ot*.  nn.  70.  Fiorì  d'  elleboro  nero  , e bori 
d'elleboro  trifogliato. 

f TRIFÒGLIO,  # TREFÓGLIO.  TrifoUum  in- 
camola  a*  Lina.  T.  de’  Botanici,  Pianta,  che  ha  la  ste- 
lo pelosa  , alto  meno  braccio  , e più  nel  buoni  fondi , 
poco  ramoso  , le  fagliollne  cuoriformi  , dentellate  , pe- 
loso , IJhri  ài  un  rosso  vivace,  carnicini,  o bianchi, 
a spiga  comico-bislunga  . fiorisce  dot  Giugno  ni  Lu- 
glio , ed  b indigeno  nella  sommiti  dei  monti  deli'  Ita- 
lia , della  Svinerà  re.  Lai.  trifohum.  Gr.  vp/puAsr. 
Pnllad.  cap.  5.  E quando  produca  di  queste  generazio- 
ni d'  erbe  per  te  medesimo  , cioè  ebbio  , giunco  , can- 
nucce , trifoglio  re.  Cr.  %.  a6.  3-  Quella  [ terra  ] è 
utile  a seminarvi  grano  , la  quale  naturalmente  , e per 
se  medesima  produce  l’ ebbio  , « '1  vinco  , e grassa 
gramigna  , la  canna  , il  trifoglio,  e i grassi  rovi.  Tei, 
Pev.  P.  S.  eop.  5.  Se  fomenti  il  capo  delta  cocitura 
del  trefoglio  , e poi  impiastri  l'ciba  alle  tempie,  ed 
alla  fronte  , toglie  la  vertigine.  Borgh.  .Va*.  1^.  Vcg* 
gonsi  ancora  alcune  piccole  monete  d*  attento  con  due 
di  questi  Irefogli.  F.  *4$.  Nell*  argento  era  sotto  i piè 
dì  san  Giovanni  una  volpe  a rovescio  , • non  il  Irefo- 

(li*  . 

5.  Trifoglio  acquatico  , Menyanthes  trifolata 
Lino.  T.  da'  Botanici.  Pianta  , rii  ha  lo  stelo  serpeg- 
giami, ramoso  , la  faglio  alterar  , piccola  , o 3.  foglia- 
rne ovati,  liscia,  nervose  obliquamente  , / fieri  gron- 
di, bianchi  , a racemo  . Fiorisce  nel  Luglio  , iri  è co- 
mune nei  luoghi  umidi.  Gallisioli  . 

* TRIFÒGLIO.  Add.  Trifogliato  , Che  ha  tre  fa- 
glie. Salvia,  ino.  Om.  Poscia  darò  una  leggiadra  ver- 
ga aurea  . trifoglia  , intatta  , eh*  ti  guardi. 

■{■  TRIFORCATO.  Add.  Di  tre  rebbi , A guisa  di  for- 
cone . Lat.  Inforcai  . Gr.  Tfi'^nXuf  . Paléad.  Ftbbr. 
17.  Si  vogliono  tagliar  grossi  , come  dito  mignolo  [ i 
rami  da  lamellare’}  biforcali,  o triforcati,  o con  motta 
gemme  ornati  [7111  prr  simili!.  ]. 

TRIFORCO  l'O.  Add.  Triforcalo  . Lat.  triforco»  , 
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Gr.  tf/gdkfl,  Paltad.  Maro.  si.  Se  vuogli  por  le  vet- 
te de*  fichi  , logli  il  ramo  triforcato  , o biforcuto  , e 
coglilo  dallo  patte  deli*  albero  di  veiso  meriggio  [ gai 
per  simili!.  ) . 

f TRIFORME.  V.  L.  Add.  Di  tre  forme  . Lat.  tri- 
formi!. Gr.  rfi'jutffit , Dami.  Purg.  17.  Questo  trifor- 
me Amor  quaggiù  di  sotto  Si  piange  . Amrt.  gfi.  Per 
lo  tuo  santo  , ed  inelTabile  nome  Informe  per  conse- 
guente ìl  valido  aiuto  concedi.  Marchiti . Luce.  Ilbr. 
t.  v.  109.  Questa  il  lior  degli  Eroi  , scelti  per  Duci 
Dell’oste  Argiva,  in  Aulide  già  indusse  L*  Ara  a mac- 
chiar delta  gran  Dea  triforme  Col  sangue  d’  Ifigenia 
ec. 

* * TRIGA.  F*  L.  Cocchio  « tre  ruote,  Bocc.  Com. 
Dant. 

* TRIGÀSTRICO.  T.  degli  Anatomici . Aggiunte 
di  muscolo  formato  per  la  concorso  di  tra  muscoli  In- 
sieme , siccome  digastrico  , o bi ventre  , dicati  di  goti- 
io  , che  b formato  per  lo  Concorso  di  due  . 

TRIGESIMO  . At'ome  uumernle  ordinativo  , che  com- 
prende ire  decine  . Lat.  trigesimus  . Gr.  . 

D>oi.  S.  Greg.  4.  |3.  Questa  , che  tu  dimandi  ne  verrà 
lo  trigesimo  giorno. 

$.£<*  fotta  di  suit.  Rito  ecclesiastico  di  celebrare  l'u- 
ficio  per  i morti  trenta  giorni  dopo  II  loro  pasteggio:  a 
si  dica  anche  del  numero  delle  trenta  meste  per  lo- 
ro suffragio  ; comunemente  Trentesimo  . Fior.  lini.  Lo 
popolo  lo  pianse  trenta  di,  c quinci  viene  , che  li  cri- 
stiani fanno  trigesimo  a*  morti . 

q-  TRÌGLIA.  Scria  di  pesce,  che  ha  la  test*  forni- 
ta di  cornata  , sette  raggi  nella  membrana  branchia- 
slega  , due  reste  , o dita  distinte  vicina  alle  alette 
del  petto  . Lat.  mullus  . Gr.  rfiyXn  . Aforg.  14.  66. 
La  triglia  , il  ragno  e *1  corrai  salomone  • 

* TRIGLIFO.  T.  degli  Architetti  . Pietra  quadra- 
ta , che  ha  sopra  <1*  poco  di  capitello  , sfondai a ad  an- 
golo retta  mediante  tre  canaletti  , e serve  per  ornamen- 
to del  fregio  dorico.  Voc.  Dia. 

* TRIO  LINA  . Dim.  di  Triglia  ; Piccola  triglia  . 
Salvili.  Opp.  Pese. 

* TRIGLIOLBTTA . Dim.  di  Triglia;  Triglia»  . 
Salvia.  Opp.  Cocc.  I feritori  del  -pesce  [ uccidono  ] 
Irigliolrtie  . 

■f  * TRlGOXO.f/jvrs  triangolare , e secondo  gli  A- 
stronomi  , Vaiane  di  tre  pianeti  esislenli  net  tempo 
stesso  in  una  delle  mansioni  celesti.  Segner.  Iaer.  1. 
i5.  *5.  E pur  la  stolta  (gente)  si  lascia  petsuadera 
che  le  Conginnsioni , le  Opposizioni , I Sestili , gli  Et- 
tagoni , i Quadrati,  i Trini  , i Trigoni , cioè  nuli'  al- 
tro che  la  meta  corrispondenza  de’  segui  ec. 

TRIGONOMETRÌA  . Arte  di  misurare  I triango- 
li rispetto  «'  toro  angoli  , e lati  . Lai.  trigonome- 
tria . 

* TRIGONOMETRICAMENTE  . T.  de'  Geometri . 

Secondo  le  regole  dello  Trigonometria  . 

* TRIGONOMÈTRICO.  T.  de'  Geometri.  Appar- 
tenente alla  Trigonometria  . 

* TRILATERO.  T,  de'  Geometri.  Che  ha  Ire  lati . 
Vivian.  ee. 

* TRIttNEO.  AU.  moto  anche  in  forte  di  eust, 
T.  de’  Geometri.  Che  i formato  di  tre  linee.  Kivian, 
Tr,  Resisi.  La  scala  de'  momenti  dì  tutte  k lìnee  tol- 
totele ad  un  angolo  setiilìnco  , ec.  sono  come  le  linea 
determinate  d»T  trilineo  parabolico  . Perchè  essendo 
tale  sarebbe  come  il  parallelogrammo  A.  fi.  al  trilineo 
A.  B.  0. 

v TRILÌNGUE. "Ch.  ».  tre  lingue.  Car.  Son. 
conira  II  Cottelo.  ( E questi  è quel  famoso  ec.  ) Que- 
sti con  Ih  trilingue  sua  cianfrogna  Spiritò  si  ec.  Alan- 
ti . 

TRILLARE.  Fare  fi  Olito,  Ltt.  vtrrn,  eri  unitala 
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Buoa.  Tane.  ».  5.  I'iiik'icbu  pm»  e ««sta 
vino  Tre  ore  a ««celiar  questa  anicca , E a Matir  irti' 
lar  quella  ribecs  . 

f **  Trillar*  , par  heuotero  . Sodar.  Colt.  78. 
Fa  poi  dare  ubi  «coita  alla  botte  tre  o quattro  volte  , 
«be'  granelli  rimirino  bene  irniente,  e quello  «patio 
di  lato  che,  per  «i«er  avvallali,  reitera  voto  in  cima  , 
riempilo  di  nuovo  di  granelli , e trilla  la  botte  ud‘  al- 
tra volta  . 

TRILLETTINO  . Dia»,  di  Trillo  ; Pieeoi  trillo  . 
Matm.  a.  3o.  Con  qualche  tri  lieti  in  di  quando  in  qaan- 
do . 

* TRILLIONE.  T.  degli  Aritmetici . Quel  numero  , 
eia  mal  far*  i calcoli  ai  trova  nello  quinta  claata  -,  o 
ai*  dal  quinto  ternano  . 

f TRILLO  . Termine  noto  della  murica , Tremore  di 
voce,  o di  tuono.  Lat.  tremula  toni  ribroiinnculo  , com- 
pii m ut  . Bureh.  «.  E Vergili©  rubò  no  soccodsgnolo 
Per  insegnare  a balenare  a'  tulli  [ qui  fguralam.  ] . 
Buon.  Fior.  9.  3.  9.  O bei  trilli  , o bei  gruppi  , o bei 
pattagli!  E Tane.  t.  4-  Quello  è il  cantar!  vada  ogni 
aolfa  in  bando.  E *1  trillo-,  e *1  brillo,  e il  dimenar  di 
gola . Forti g.  Kéccinrd.  a.  7.  Gli  usignuoli  e i grilli 
Chi  «opra  il  buco  , e cbi  *a  gli  arboscelli  Faccvan  dol- 
ci canti  t dolci  trilli . 

* TRI  LOBO  . T.  da'  Botanici . Aggianlo  di  Fo- 
glio dii tmta  in  tro  lobi  , o anni  profondi  o dittan- 
ti . 

* TRILOGIA.  T.  da'  Filologi.  Portilo  di  tro  dram- 
mi. Salvia.  Cai.  Far  giocare  insieme  ora  favole  singo- 
le , ora  piò;  donde  trilogia,  a tetralogie,  cioè  ire,  e 
quattro  reciiamenli  dì  tragici  drammi  furono  appella- 
te . 

TRILUSTRE  . F.  L . Add.  di  tre  luatri  , cioè  di 
quindici  anni.  Lat.  triluttrit  . Gr.  dt*«*«rrtTi?<  . Petr. 
ton.  ss 3.  Vivrò,  coid'  io  aoo  risso.  Continuando  il 
mio  sospir  triluatre  . Btmb.  rim.  tot.  Uscito  fuor  del- 
la prigion  trilustre  . 

f * TRIMEMBRE . Che  1 di  tre  membra. Sega.  Stic. 
6.  175.  [ Fan.  t55s,  ] Dubitasi  ancora  perché  ec.  aven- 
do (atto  la  dirisiona  bimembre  della  parte  ragionevole, 
qui  e*  (accia  la  divisione  trimembre  . 

* TRIMESTRE.  Spatio  di  tre  moti.  Segnar.  Mann, 
lati,  dedic.  Vi  contentereta  eh’  io  ve  la  vada  a poco  a 
poco  porgendo  io  quattro  trimestri. 

•f-  (*)  TRIMETRO.  Dicati  di  Ferie  fnmbico  , o tia 
di  ire  piedi  . Lat.  trimrter.  Gr.  Tfi|U|Tfs(  . Farck.  Er- 
to l.  a 5q.  A me  non  pare  , che  la  lingua  volgare  abbia 
sorte  nessuna  di  versi  , i quali  corrispondano  agli  ot- 
tonar) , a’  trimetri , a*  senar  j , e a molte  altre  maniere 
di  versi,  ebe  avevano  i Greci,  e i Latini. 

TRIMPELLARE  . Strimpellare  . Lai.  perttrepere  , 
fide*  precorrer*.  Gr.  xs>sf  «Ai  r , Xvti^tir  . Bnoa. 
Fier.  9.  3.  sa.  E fanno  un  trimpellar . eli*  10  oe  disgra- 
do Samin  da  Parma  , e *1  cieco  da  Bologna  . 

$ Piguratem.  per  Indugiare  , Dondolare  , Tratte- 
nerli tenta  profitto.  Lat.  incattum  conciari  . Or.  «X* 
pitkmr.  Matm.  3.  45.  Ma  quegli  , al  qual  non  piace  tal 
f-icccoda  , Se  la  trimpella  , e passa  io  complimen- 
ti . 

(f)  TRIMPELLIO.  Suit.  attratto  di  Trimpellare  . 
/Ver.  Som.  5-  54»  Fide  , che  poco  dorme  , c non  ripo- 
sa , Fa  la  prima  a sentir  quel  trimpellio.  E riconobbe 
quella  man  graziosa  , Che  suona  il  violin  con  tanto 
brio  . 

TRINA.  Spttie  di  guarnitione  lavorata  a trafora  - 
Sol v.  Granch.  3.  9.  Non  gli  trovarono  altro  da  potere 
Appiecarvisi  su  , che  certe  trine  D’  oro  , che  un  suo 
trasco  gli  aveva  Date,  che  egli  portasse  a Viatgia.  Fir. 
Ar.  S06.  Tu  vedesti  quattro  bellissime  fantesche  , a 
veiiei e , v non  vedere,  avere  distese  uo  kuo  di  mira- 


bilissimi meteratti  , eoa  una  coltre  di  teletta  4’  ore  , « 
di  dommatco  incarnalo  , fregiato  d’  ogni  intorno  di 
tante  trine  d’  oro  , che  era  una  riccbcxsa.  Buon.  Fler. 
4.  t.  l.  Dodici  colla  trina  Collari  inamidali. 

(*)  TRINATO  . Add.  Guarnito  di  trino . Lai.  pr* r- 
textui . Gr.  ufaoTÌdan  i*r^*fa‘(  . Alleg.  3^o.  E del 
vexso  a’ calzini  Scendete  , e par  dì  bianca  grossagra- 
m , Trinata  a’  ramucelli  D*  allora  una  sottana  . 

*,*  TRINCA.  1.  f.  T.  di  ifirixsrii.  dii  fa  neo 
trinca  la  date ua  Intervalla  ira  l cerchj  di  ferra  , rie 
circondano  un  albera  maggiore  pretto  a poco  di  quattro 
in  quattro  piedi « Quelle  trinche  comietono  in  cinque  f 
0 tei  girl  di  una  carda  Intorno  oli’  albero  , e gli  ulti- 
mi giri  tono  cootenuti  do  um  cerchio  di  legno  , che  pu- 
ri mente  circonda  V albero.  Bit  agno  eie  itane  bene  te- 
si , e i cerchi  di  legno  inchiodati  aopra,  e tolta  ta 
trinche  per  terrario,  e contenerle » Strafico. 

f f J.  Trinca  , per  lo  eletto  eie  Trincone  . Mia. 
Matm.  pog.  6.  Trincero  . Bere  aaaai  ; voce  che  viene 
dal  Tedesco;  c diciamo  Trinca  , o Trincone , uno  che 
beva  srego|atamenie . 

TRINCARE.  Bere  attui.  Lat.  ooldc,  toltmmiler , 
admedum  potare.  Gr.  , dia-^iXùi  sirwtrds. 

Pataffi,  6 E vicoli  il  capogirlo  per  trincare.  Matm.  s. 
6.  Che  sempre  ingolla  II  ben  di  Dio  , a trinca  del  mi- 
gHoic  . E 3.  57.  Che  vnol  , che  ognor  ai  trinchi , a ai 
sbssoflì  . 

*¥*  Trincar*  un  albero  , ua  pennone  , in  Marine- 
ria mie  Cingere  , e legar e fortemente  con  più  rotto  0 
giri  di  cord*  In  cirtonferentn  di  m albero  0 di  uu 
ptanone  , eie  r/eno  componi  di  più  petti  di  legno  per 
consolidarne  f ini  teme  , e concorrerà  olio  e tetto  t getto 
che  fanno  i cerchj  di  ferro  applicali  ad  etti  di  trai!» 
in  trailo  . Strafico  . 

* TRINCA  BELLO  . T.  de'  Carta/.  Piccola  datela , 
a cattai  ta  di  legna  , che  conduce  1*  acquo . 

*»*  TRINCARINI.  1.  m.  pi.  T.  di  Marinari*.  Pen- 
ai da  coitrutiome  , cioè  tavole  , o correnti  poeti  aopra 
ogni  covarla  , rie  circondano  iatornomeato  ta  mav* . 
Strafico. 

TRINCATO.  Add.  da  Tri  acaro  . 

$.  L'  utinmo  anche  per  licaltrilo  . Lat.  vafer , calti- 
dui  . Gr.  . Ambr.  Cof.  6.  9.  Sono  uomini 

Itiocati  eh  1 Varch.  Su  or.  4*  3.  Egli  è «ubilo  , a delle 
mani,  e colai  è trincata  . E Ercol.  78.  Se  «i  vuol  mo- 
strare, lui  esser  uomo  per  aggirare,  « fare  atare  gli 
altri,  ai  dice:  egli  i fantino  cc.  più  virino,  c più  trin- 
cato , che  non  è un  famiglio  d’  Otto. 

f TRINCÈA  . Altamente  di  terreno  , condotto  a 
foggi,  li  4 attiene  , net  recinto  del  quale  dimorano  i 
t oldati  per  difenderti  dall'  artiglierie , e dalle  torpret e 
del  nemica;  a dicci I Trincèa  quali  Trinciata  , Taglia- 
la di  terra  . Lat.  ogger  . Gr.  jàjua  . Guicc.  alar.  Ni 
mancò  d*  impedire  quanto  potette  colle  artiglierie,  che 
non  ai  lavorasse  alle  trincee  . E 17.  39.  Lavoravaii 
ancora  alle  due  teste  della  trincèa. 

f • TRINCERAMENTO,  e TR1NCIER AMENTO. 

T.  de'  Milil.  Um  nuovo  riparo  con  parapetto  , e qual- 
che volta  munita  d'  un  fat tetto  , dietro  i quali  li  ritira- 
no gli  attediali  per  prolungare  la  difesa  della  piatta 
quando  l'  inimico  è giù  alloggiato  tulio  breccia  , ad  oc- 
cupa una  parte  del  bainone  . Accad.  Cr.  Mett.  Non  fa- 
cevan  altro  che  chiamare  gli  Spagnooli  fuora  dei  loro 
trinceramenti . Pftr.  Som.  it.  06.  Mira  i trinceramen- 
ti , e gli  steccali  Pien  di  bombe  , cannoni,  e armata 
gente  ■ 

t TRINCEARE  . TRINCERARE  . • TRINCIERÀ 

RE  - ÌU parar  a , o Difendere  con  trincèa.  Lat.  circmm- 
rallnre  . Toc.  Dav.  itor.  libr,  9.  pag.  »7q-  £ Parigi 
i?(ìo.  ] L'esercito  Romano  irinccò , c affossò  il  cam- 
po , auto  prima  oon  sicuro  • 
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TRINCERATO , • TRINCERATO.  All.  1,  Tri,. 

««rare,  i Trincierare . Lat.  circmmvallalue . Gr.  Tifi- 
Pfu>9dt.  JUmlm.  8.  Sa.  Onde  scoperti  faro  i trincierà* 
ti  , Uve  il  niaiico  *i  face»  a)  forte  [ qui  i«  forca  di  mf. 
9 vale  i Luoghi  trinciorali  ] . E in.  33.  E pai  due  trin- 
cerate camkiuole  , Che  fanno  piarne  d'  aiate  alle  ti* 
«Duole  f qui  per  timilil.  e io  Uckertp  ] . 

• * TRINCETTO  . Ferro  tri  me  ionie  do  Coltetelo  . 
Baldìn.  Foccetti  . Ammtl  . 

%*  TRINCHETTINA.  ».  J.  T.  di  Marimerlm.  Una 

reta  triomgolore  , che  et  mette  lai  doventi  delle  novi  , 
e d‘  oliti  Pentimenti  , e che  segue  lo  direttone  dello 
etroglio  di  trinchetto  : »i  chiame  nelle  novi  , tf  ordine- 
rio  , piccolo  flocco  . Strafico  . 

f TRINCHETTO.  Diteti  etile  gelée  quello  telo  qua. 
dre  piccolo  , che  ti  fo  topro  il  colette  • Serd.  elor.  i5. 
606.  Con  avvertimenti,  scongiuri,  e con  autorità  otten- 
ne, che  faceaaero  iocomiancnte  abballare  il  trinchetto* 
B fio 7.  Subito  fa  aleuto  il  grido , e abbiacelo  il  trin- 
chetto. Ar.  Fmr.  19.  47.  E i'  un  ne  ipttu,  < porta- 
ne il  trinchetto . Gol.  Siti.  867.  Figuratevi , sig.  Sim- 
plicio , d*  eaiere  in  ani  galera  , a che  stando  tn  pop- 
pa abbiate  drizzato  un  quadrante  , o altro  itru tua n- 
to  aatroaomico  alla  sommità  dall*  albero  dal  trinchet- 
to ee. 

%•  $.  Trioeketlo , T.  di  Marineria  . Il  nome  del- 
r oliere  pientaio  o perpendìcolo  eoi  doventi  delio  note; 
ed  i onde  il  nome  dello  veto  quadro  inferiore  ponete 
dotte  eletto  albero  . Strafico. 

f TRINCIANTE  . Seti.  Quegli , che  ho  Cuficio  del 

toglier  lo  vivendo  aranti  et  eoo  tignerò . Lat.  ttrector, 
Mereiai , Gr.  iermiM(-R(  . Mour,  rim.  Pori  a.  168. 
Non  haa  acalchi  , o ttincianti  mariuoli  r Nà  enoco  la- 
dro . . . Che  il  dritto  lor  . . . involi  Red.  Fio.  9.  $7. 
Quindi  tengo  forte  per  favola  ec.  eh*  la  vecchia  Pari- 
aalide . . . poteste  , come  lo  scrivono  , far  avvelenar 
la  tua  nuora  dal  trinciante  , o dallo  ccalco  . 

5.  E figura!  am.  ti  dice  per  «Vedere»  a Chi  fo  U Pro- 
vo , e lo  emarginilo-  , o vuol  comparire  trinciante  di 
carne  umana  . Rem.  Ori.  a.  9.  65.  Oh  Peladin  , che 
fate  il  il  trinciante  , Venite  un  poco  innanai  ora  a bra- 
vare . 

TRINCIANTE.  Add.  Togliente  , Affitelo  . Lat.  a- 
e<a tue  . Gr.  0 £</<  . Tav.  Bit.  Prende  una  erotti  aeta 
con  un  farro  ben  trinciante.  E altrove  ; Si  cìgne  la 
epada  tua  migliore  del  aioudo  , e la  meglio  trinciante  . 
Umili.  Itti.  91.  Non  ben  provali  tendo  alla  caviglia 
pendendo  , ma  in  braccio  di  forti  cavalieri  a i colpi 
grandi  di  ferma  tue  , c di  trincianti  fciti  . 

TRINCIARE  . Minutamente  tagliare  ; e ti  dice  pro- 
priamente del  Togtior  te  corni  cotte , che  100&  in  lavo- 
lo  ; e anche  li  dice  dei  Frappar  de"  veitimenti  . Lat. 
/•  minute/  porte t cenci  dere  . Or.  *«’<  ÌITtiv  riunir  . 
Barn.  rìm.  1.  4*.  Scora  eh'  c*  aicn  coi!  trinciali  appun- 
to . Baon.  Pier.  3.  9,  17.  Allenando  , trinciando  , at- 
aotligliando  . 

•*  $.1.  Trinciare , è anche  Termine  degli  ■Scacchi . Il 
F erede/,  nella  voce  SlIVMBRaRE  . 

$.  11.  Trinciare  coprioole  , o Trinciarle  andatamen- 
te , vale  Intrecciare  I piedi  per  far  captinole  . Lat.  mi- 
aure  ptdibut  . Gr.  ef£tìe0ai  , eaifrefv  * Aiolo 1.  9-  46. 
.Ogni  aera  laceranti  lettini  Di  giuoco,  e di  ballar  ve. 
glie  bandite  , G chi  non  era  io  gambe , ni  io  quattri- 
ni , Da  trinciarle  , e da  fare  ite  , e venite  , Dieta  no- 
velle ec. 

$.  IH.  Trinciar  le  palle  . Gol.  Stit.  a 54-  Ingannar 
1‘  avvertano  col  triociare  [che  tale  i il  Icr  termine  ] 
la  palla  , cioè  rimetterla  con  la  tacchetta  obliqua  io 
modo  , che  ella  acquisii  nn>  vertigine  in  ae  uno  con- 
traria al  moto  proietto  , dal  che  ne  segue  , che  nel- 
1*  arrivare  io  terra  il  balio , alte  quando  la  palla  non 
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giraaia  , andrebbe  vano  I*  avversario  , porgendogli  it 
consueto  tempo  di  poterla  rimanere  , resta  come  mor- 
to , e la  palla  si  schiaccia  in  terra  , o meno  assai  del 
aolito  ribalza  , e rompe  il  tempo  della  rimessa . 

* TRINCIATA,  • TRINCIATURA  . T.  de * Caeel- 

leritti  . Diteti  di  uà  piccolo  travaglio  di  mano  , che  et 
fo  per  reprimere  il  cavallo  , e tenerlo  in  petiluro. 

• TRINCIATO  . Suri.  T.  de * Manifatturieri  di  Tei - 
Pacco  . One  delle  qualità  di  tabacco , che  ti  eitroe  • 
fredda  dalie  foglie  cello  macine  ritta . 

TRINCIATO.  Add.  da  Trinciare.  Lat.  Ciri  ut  t 
proteine» . Or.  diarfi»$u\  , dia<r^i»3n  ( . Sega.  Criit. 
imtr.  3.  91.  4.  Trinciali,  tanagliali,  irrottiti,  sepolti 
ignndi  ora  nelle  peci  , ora  ne*  piombi  bollenti . Mene, 
tot.  5.  Nd  baita  , ebe  aia  lucido  il  collaro , E trincia- 
to il  eappel , rotte  le  brache  . 

* TRINCIATURA  . F.  TRINCIATA  . 

TRINCIERÀ.  Le  netto  , ehe  Trincio.  Lab  uggir. 

Gr.  xùftm.  Tati.  Ger.  3.  66.  Itnpon , che  aito  le  ten- 
de indi  munite  , E di  fotte  profonde  , e di  trincia- 
re . 

• TRINC1ERAMENTO  . V.  TRINCERAMENTO. 
TRINC1ERÀRK.  F.  TR1NCEÀRE  . 
TRINCERATO.  F.  TRINCERATO. 

TRÌNCIO.  Taglio  , Pratlag Ho  . Cor.  loti.  9.  181. 

Una  sopravveste  di  scarlatto  con  certi  trinci  , e groppi, 
ebe  imitassero  que'  suoi  riverberi  nelle  nugole  , quan- 
do d vermiglia  . 

TRINCONE  . Che  triaca  , Bevitore  toltane,  Lat. 
fa  moine  vini  poter.  Gr.  fttycn  nWi'art.  Melm.  7.  1. 
Fino  tempera  te  disse  Catone  , Perchè  si  dee  berne  a 
modo,  c a verso  , E non  come  colà  qualche  trincone. 
Che  giorno  , e notte  tempre  fa  od  verso  . 

• TRINELLE  . T.  di  Marineria  . Funicelle  forma- 
te di  fio  di  canapi  vecchi,  tenute  a gotto  di  treccio 
per  foteior  cavi  , legare  ec. 

*«*  TRINIPOTE  . Nipote  io  temo  grado  . Lai.  ed- 
ntpot  . Boti.  leu.  ded.  Fior.  Firt.  A aua  Eccellenza 
il  signor  D.  Andrea  Coniai  trinipote  di  N.  S.  Cle- 
mente XII.  Amati  . 

* TRINITÀ  . Anemone  deperire  , Pultatllla.  Pietre 
perenne  , che  foriice  io  Marta  . Le  tue  foglie  tomo  trl- 
lo de  intatte . Dal  Maitiolo  è detto  Trinimi , 0 dal  Re- 
di Epatico . 

+ TRINITÀ  . ,1  .11  mi.  TRINITADB  , . TRI- 

NI  TATE.  Attratto  di  Trino  ; Termine  teologico  , col 
quale  ti  denotano  le  Ire  Pertone  Divine.  Lab  Trini  tot . 
Gr.  Tfidi  . Com.  Par.  19.  Fece  molti  scritti  t tra  ì 
quali  ne  fu  uno  , cb'  è dannato  per  la  Chiesa  , come 
appare  otl  primo  delle  decretali  , perocché  mise  nella 
Diviniude  non  solamente  Trioilade,  ma  Qualcroilada . 
Doni.  Cono.  i5a.  Eletto  fu  in  quello  altissimo  , e con- 
giuntissimo concistoro  divino  della  Trinità  , che 'I  Fi- 
gliuolo d*  Iddio  in  terra  discendesse  a fare  questa  con- 
cordia . óerm.  S.  A goti.  55.  lo  meritai  di  fabbricare 
tre  munistet)  ec.  a oncia,  a riverenza  della  Santa  Tri- 
nità. E 64.  A questo  modo  ala  in  noi  sempre  la  beala 
Trioitade.  Fu.  SS.  Pad.  s.  5<j.  Facepdo  il  segno  della 
croce  nella  fronte  di  quelli  indemoniali  nel  nome  delia 
Trinitadc  , incontanente  le  demooia  ai  partirono  . 

$.  Per  la  Fetta  dedicata  al  minerò  della  Trinità  , 
Prone.  Saccà.  nov.  73.  Egli  predicò  tre  feste  , 1*  una 
dello  Spirito  Santo  , 1*  altra  della  Trinità  , la  tarza 
del  Corpo  dì  Crino  . 

TRI  NO.  A Jd.  Termine  teologico  ; 9 vate  Di  tre, 
dai  di  tre  pertone.  Lat.  trino»  . Gr.  TfierXodi.  Dont. 
Par.  i5.  La  prima  cosa,  che  da  me  a*  intesa  , Bene- 
detto sic  tu  , fu  , trino  , ed  uno  , Che  nel  mio  tema 
sa*  tanto  cortese.  E *4.  Credo  un'  astemia  si  una,  e al 
trine  , Che  solfara  congiunto  sono  , ed  ette . 

Trina,  é anche  Termine  mitologico  ,ed  è oggioolo 
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di  Arpetta  di  pianeti  tentami  l * uno  dall ' atira  per  u- 
aa  tetta  parte  di  eiteanfet tata  del  tediata.  G.  f'.  il. 
i.  5.  I*»  piartela  dì  Giove  ec.  si  trovò  Del  legno  del* 
l*  Aquario  caia  di  Saturno  , e con  Saturno  congiunta 
in  trino  ««petto.  Borgh.  Hip.  7.  Questo  alpino  con  for- 
ra e al  trino  è delio  continenti  . 

• TRINÒMIO  . V.  degli  Algebristi  . Quantità  eom - 
patta  di  tee  romiti  . 

%*  TRINÙZIA.  Tre  eolie  tpotn  . Tìtolo  di  comm. 
del  Firea».  Amati. 

f * TRIO.  T de'  Mntici  . Componimento  di  nautica 
ittrumemlnle  , il  quale  comprende  le  parti  per  tre  iitrn- 
mena. E figurai.  ti  dice  di  Tre  penane  molta  unii  e per 
ialcrtne  . 

(*)  TRIOCCA.  Trattenimento  da  coaoertas/ane.  Buon. 
Tane.  t.  a.  Secondo  me  le  vostre  fantasie  Saran  forse 
ne’  dami  una  triocca  . 

TRIOUCO.  iiaeeanetla . Mene.  tal.  i.  0 Grecia  il- 
lostre  , in  tal  triocco  , e ballo  Saltella  chi  per  far 
d’  un  giulio  acquisto  Peggio  è d*  un  Sporo,  o pur  d’nn 
Frigio  Gallo-  c 11.  Che  *'  egli  area  a iinir  tntlo  il 
triocco  . Per  Dio  , eh'  c‘  v'  era  ancor  aino  a compieta. 

TRIONFALE.  Add.  Di  trionja  . Da  trionfo  . Lai. 
trlumphalii  . Gr.  ifrxpfiturtxót  . Ucce.  Itti.  Eia.  Rete. 
a-l.  Siniilmtnte  le  catene  trionfali  , la  strettezza  della 
prigione  colla  rigidezza  del  prigioniero  ec.  provò.  Petr. 
ton.  t5g.  Poi  le  vidi  in  un  carro  trionfale. U«nt.  Purg. 

Un  carro  in  sa  duo  ruote  trionfale,  Ch'ai  collo 
d’  un  £rtfon  tirato  venne.  Prone.  Socch.  nov.  iij3.  Quan- 
do alcuno  consolo  tornava  con  gran  vittoria  snt  carro 
trionfile  ec.  era  messo  in  metto  da  due  rnbaldi  . 

TRIONFALMENTE  , Avverò.  Cem  trionfa  , A gal- 
la di  trionfante.  Lat.  triumphaatium  more.  Gr.  bfia/À- 
fliun atic  . Pii.  Critt.  P.  JY.  Coronato  a modo  di  Re, 
e adornato  trionfalmente  si  se  n'  andava  in  Cielo. 

f TRIONFANTE.  Che  trionfa.  Lat.  triumpkant  ,Gt. 
$(iau0n,*v  . G.  V.  10.  8;.  t.  Cantuccio  re.  tornò  al- 
la città  di  Lacca  con  grande  trionfo  , e gloria  a modo 
d'  tino  trionfante  Impcradore.  Dumi.  Par.  99.  S'  appiè- 
tenti  alla  turba  trionfante.  Poh».  tinnì.  1.  sai.  Ivi 
racquete  le  trionfanti  ole,  Snperbamente  lisver  la  ma- 
dre »ale  . Chinbr.  rim.  pari.  3.  png.  afi?.  [ Ger.  i?3o.] 
Chi  brama  vincitor  , chi  trionfante  D'  Assiria  il  Ile  , 
sparga  le  cure  al  vento  ec. 

f 5*  Chi  et  a trionfante  , ti  dice  de'  Beati  , flr  tono 
ia  Cielo  , per  oppoiltlone  n Chiesa  militante.  Borgh. 
fiip.  8(1.  Significa  la  chiesa  trionfante. 

f TRIONFARE  , e TRI  UN  PARE  . Ricevere  l*  onoe 
del  trionfo.  Lat.  triumphare  , Ir/umphum  opere  . Gr. 

. Petr.  cani.  5.  fi.  Tre  volte  , trionfando  , 
ornò  la  chioma.  Filar,  t.  3 9.  Colle  nuove  armi  trion- 
fando , tu  vittoriosamente  mciitcrai  d'  essere  ornata 
d'  eternale  corona  . Borgh.  Coi.  Lat.  3go.  Trionfando 
di  Spagna  il  Pretore.  E appretto:  Quando  trionfò  di 
Genzio  Re  degl’  Illirici  . 

I.  Per  limili t.  vale  Godere  , Festeggiare  . Pani, 
taf.  };,  Lunga  promessa  coll*  attender  corto  Ti  farà 
trionfar  nell'  alio  seggio  [ atti  cattar  vitto' loto  ].  E 
Purg.  94.  Trionfa  lieta  Nell'  alto  Olimpo  già  di  sua  co- 
rona . G.  P ■ 10.  «oi.  3.  E quando  più  gloriava  , • 
trionfava  , la  tua  oste  fu  sconfitta  a Ferrara  . Sera, 
rim.  1.  Sa.  Mentre  costui  di  noi  trionfa,  e gode. 

IL  Trionfata tia  tignijie.  alt.  per  Onorar  del  trion- 
fo, Dare  il  trionfo.  Dittam.  s.  ali.  Appresso  ine  tornato 
saper  puoi,  Ch'io'i  trionfai  colla  sua  milizia.  Dani. 
Par.  1.  Si  rade  volte  , padre,  se  ne  coglie  , Per  trion- 
fare , o Cesare  , o poeta  ( qui  : onorare  delta  laurea"]  . 

J.  III.  Trionfare , per  Signoreggiare  , Lat.  domina- 
ti . Gr.  ivpieiir  . G.  V.  io.  181.  t.  Estendo  la  casa 
de'  Malalesti  da  Rimino  in  Romagna  nel  maggiore  sta- 
to , e solino,  che  fostcr  mai  ec.  trionfavano  non  loia- 
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mente  la  club  di  Rimino , ma  quasi  tutta  la  Rnm*. 
gna  . 

i-  IV,  Trionfare.  Dtp,  Decam.  i3a.  Onde  hanno 
peravventura  cavata  i nostri  la  voce  trionfare  , che  ins- 
orta, come  da  altri  è staio  avvertito,  godere  , c star 

cne  a tavol a.Pir.  At.  198.  lo  vi  provvederó  da  man- 
giare, e da  bere,  e di  tutto  quello,  che  fa  di  bisogno 
per  irionfare  . Gaint.  Si.  Il  bere,  e il  godere  si  Do- 
minano per  beffa  il  trionfare  . 

(•)  TRIONFATO.  Add.  da  Trionfare  ; Flato  , Sog- 
giogato. Lai.  demani.  Or.  rusTn'i  , . Pene. 

Fior.  5.  fi8.  Col  vigore  de*  naturali  , e soprannaturali 
talenti,  trionfata  agevolmente  la  contumacia  degli  ester- 
ni sentimenti  , giunse  al  più  aito  segno  er. 

TRIONFATÓRE.  Che  trionfo.  Lat.  triumphator  . 
Gr.  9fiau$tviic  . Petr,  uom.  ili.  Con  inestimabile 
mortalità  di  Giudei  tornò  al  campo  trioufator  degli  a- 
nimi  de*  suoi.  Med-  Arò.  cr.  E se  medesimo  dimostras- 
se trìonfator  degli  animi  de*  suoi . 

t TRIONFA  TillCE.  Peróni,  femm.  Che  trionfa.  Fr. 
Giord.  Pred.  H.  La  turba  trionfatriee  si  accostò  alla 
pubblica  piana.  Chinar.  rim.  pari,  3 png.  a55.  ( Ger. 
17)0.]  Ma  la  bell’  alma  di  sue  pene  altiera  Se  oc  votò 
trionfatriee  al  cielo . 

| ' TRIONFKTTI  . Sorta  di  giuoco  di  carte  , in  al- 
cuni luoghi  detto  anche  Trionfai . Salvin.  Buon.  Tane. 
5.  5.  E attendea  pure  n trionfar  bottoni  ; Dalla  carta 
di  bastoni  nel  giuoco  di  carte  , forse  quello  , che  si  di- 
ceva Trionfati  . 

* TRIUNFlM.  Giuoco  di  carte  , lo  eletto  , che 
trioafettì.  torti g,  Biccinrd.  ia.  qfi.  Cortesemente  sono 
visitati,  E trattenuti  all' ombre  , a'  tarocchini , A pri- 
miera, a itesene,  a trionlini  . Belila.  Iiucck.  ijiì.  Ed 
ogni  eoo  , che  buona  si  sia  , Fino  il  saper  giocare 
a'  trioniini  . K I*  esser  *C. 

TRIONFO,  e T1UUNFO.  Pompa  , a Fetta  pubbli- 
ca,  che  ti  faceva  in  Roma  in  anor  de'  capitani,  quando 
ritornavano  eoli'  etere  ito  vincitore.  Lat.  triumphus.  Gr. 
rfimpRei  . Bui.  Par.  5.  a.  Già  è atato  dichiarato  so- 
pra , che  eoia  è trionfo,  cioè  festa,  letizia,  e gloria 
di  vittoria  avuta  sopra  li  inimici.  Jiocc.  leu.  Pia.  Roti. 
979.  Non  solamente  onorare  della  sua  miseria  il  trion- 
fo di  Scipione  . ma  rallegrare  generalmente  tulli  i Ro- 
mani. E «rei».  98  Sa.  Gli  annali  Romani  si  troverran- 
no  pieni  di  molti  trinali  rumati  da*  Quinrj  in  sul  Ro- 
mano Capitoliti  . .t/or.  S.  Greg.  Dinanzi  da  se  vede 
posti  tonti  trioni!  d*  uomini  sì  virtuosi  . Dittam.  s. 
sg.  Costui  fu  il  primo  , che  trionfo  volse  . 

* §.  1.  Trionfo  , net  Giunto  deli'  Ombre  , ei  dice  il 
Seme  nominato  dal  giocatore  « 

* 5.  II.  Trionfi  di  patta  , ni  giuoco  di  Germini 
f*  intrmdom  Quelli  dal  90.  in  tu  . Seni.  Prov. 

f * 1.  III.  Trionfo  , a Trionfi  da  tavola  , dicoati 
alcune  Statua,  a Gruppi  di  Xucchero  o simile , con  al- 
tri abbellimenti  , che  ei  pongono  sulla  tavola  del  con- 
vito . Borgh.  Fttc.  Fior.  5Ì5o.  No»  gli  diciamo  pinoc- 
chiiii,  e confezioni  s c di  una  sorte  ve  n’  ba  , la  quale 
conforme  a quel,  che  dice  il  Santo  Dottore  de' trionfi 
[che  per  avventura  erano  formati  a guisa  di  corone  , 
« di  vittori* , c di  palme  J chiamiamo  ancor  noi  coro- 
ne, e ghirlande  , fatte  di  zucchero  ec.  Magai,  lett.  Ap- 
parecchio di  bottiglierie  , e di  trionfi . . 

f * TRIONFÒCCIO.  Dim.  di  Trionfo  dm  tavola. 
Bell.  demi.  Bucch.  png.  9.  Uo  Trionfoccio  stagionato 
di  zucchero  rottama  , incamiciato  di  burro,  • inverni- 
cia'o  di  succiameli  ec. 

*,*  TRIONI  . Plur.  Le  due  One  celeeil , maggiora 
a minore  . Sega.  Pred.  »o.  5.  Ora  avvampano  [ l atie- 
eianori  ] sotto  la  zona  torrida , ora  intirizziscono  sotto 
I Trioni  gelati  . Mene.  rim.  1.  939.  De’  Venti  il  r« 
da'  gelidi  Trioni  Ispido  il  crine  uscì.  iY.  S- 
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*«*  TRIORCHIDE.  T.  dt‘ Chirurgi . Epiut.  dì 
chi  ha  tra  testicoli.  Dia.  Elia*. 

• TRIÒTTILE.  7*.  degli  Astronomi.  Aggiunto  di 

Aspetto,  V.  \ 

TRIPARTITO.  Adà.  Partiti  lm  tre.  Lat.  tripartì - 
tur.  Gr.  tfiuifm't.  Dani.  Purg.  17.  Ma  coma  tripartito 
•i  ragiona  , lacciolo,  acciocché  la  per  te  se  cerchi. 
A'.  Apoti,  C.  D.  Per  questo  voltano  i filosofi  , etier 
tripartita  la  domina  , per  ottener  le  «ita  beata  ; la  na- 
turale per  la  natura  , la  raiionate  per  la  dottrina  , e 
la  morale  per  l*  uao  . Ar.  Pur.  16.  .to.  Senta  strepi- 
to  alcun  , tenxa  rumore  Fa  ’l  tripartito  esercito  uni- 
re . 

* TRIPARTIZIONE.  T.  de'  Matematici.  Divisione 
per  tre 

TRIPÈTALO  . T.  da’  Botanici.  Che  è di  Ire  peta- 
li. Salvili.  Nic.  Ter. 

TRIPLICARE.  Ria  tartare  . Lai.  triplicare.  Gr. 
rfitXàeter  erern'r.  Farch.  Ereol.  168.  Come  alcuna 
eolia  i Greci  ec.  triplicano  , cioè  pongono  I*  avverbio 
tre  volle  , dicendo  , tn  vece  di  dire  al  grandissimo  , al 
tre  volte  grande  . Pir.  disc.  an.  So.  Con  qucsla  fanta- 
aia  , e con  questi  diaconi  , in  luogo  di  deporre  il  con- 
caputo  timore  , lo  aveva  duplicato.  • triplicato  . dal. 
Sili.  3»K.  Aggiunto  quattro  dita  di  qua  r e quattro  di 
la  al  diametro  d‘  un  cerchio  . che  aia  pur  quattro  di- 
ta . ai  viene  a triplicar  la  aua  quantità  , e non  a era* 
•certa  nove  volte  . 

t TRIPLICATO.  Adi.  da  Triplicara;  Rimteraata  t. 
Replicata  tra  volte  . Lat.  triple*.  Or.  vf/wXovf  . Petr. 
uom.  iti,  pag.  80.  [ Piaggia  s5*7.  ] Cosi  Scipione  in 
quella  etade  meritò  triplicata  corona  [ cioè  : la  tema 
corona],  Borgk.  Orig.  Pir.  144.  Come  un  col  oouie 
non  baatatae  a que’  concetti  vaati,  ed  immodcraii , ai 
veggo»  raddoppiali,  e triplicali  talvolta.  Tati.  Cer . 
11.  7.  O duci,  e voi  che  le  fulgenti  squadre  del  Ciel 
movete  in  triplicati  giri . 

TRÌPLICE.  Adi.  Triplicalo.  Lat.  triple ».  Or • 
TfixÀvj  . Cr.  11.  14.  1.  Setta  cose  tono  , senza  le 

3uali  al  tutto  ninna  pianta  nasce  , cioè  triplice  calore 
el  cerchio  celestiale,  del  luogo , e del  seme,  c tri* 
plica  umore,  cioè  di  materia  laminale,  di  terra,  e di 
piova  ec. 

TRIPLICEMENTE  . A»*erb.  Con  triplleith,  LaL 
tripliciter.  Gr.  ri(eX«(  . Doni.  Coni t.  84.  Conciossia- 
cosaché chiascheduna  persona  nella  divina  Trinità  tri- 
plicemente ti  putta  cosidersre. 

f TRIPLICITÀ,  ed  all'  ani.  TRIPLICITADE  , e 
1 RIPLICI  TA  TE  . Astrailo  di  Triplice  . G.  T.  I». 
<1°  ti.  Questa  congiunzione  in  questa  triplicità  de' le- 
gni dell'  aria  fu  , e cominciò  a questi  nomi  tempi . F. 
«uni.  7.  La  più  leggiera  è in  do-  anni  intorno  , che 
più  grave  , * e muta  triplicità  [ceri  ne'T.  a penna  ; la 
etamp.  ha:  tripicilà  1 . Doli.  Ine.  Dant.  ai.  E cosi  si 
digradi  Le  lor  trsplic stadi  . 

*•*  TRIPLO.  Sust.  Tra  volle  tanta.  Lat.  triplum. 
Gal.  Siti.  S9.  Tal  mutazione  importa  più  che  il  triplo 
da  una  volta  all*  altra  . N.  S. 

■f-  TRIPLO.  Add.  Tre  volte  maggiore  , Tre  eotamtl . 
x h*1-  tripla/,  trtplex  . Gr.  . Gal.  Diat.  \ ado- 

ni dunque  ii  passato  nel  tempo  triplo  easer  nonuplo  . 

• $.  I.  RagUm  tripla , dicono  i Matematici  a (Quella 
relation  e , che  è tra  due  cuhi  . 

* J.  11.  Triplo,  e da  a /cuti  anche  Trìpoli*,  T.  de'  Mu- 
tici. Battuta , che  serve  per  ^uolunfue  tpetie  di  minuti- 
la ila  hallabile  , o no  . Don.  Mut.  Tempi  di  tripla  . 

f * TRÌPODE  . Lo  netto  , che  Treppiede  , e tale 
anche  Sedia  nel  Tempio  di  Apolline  Delfico  , ta  cui 
sedeva  lo  SncerJoteeta  , che  data  le  riipoite.  Car.  En. 
S.  586.  Cut  non  son  de  gli  Dei  le  memi  occulte  , Che 
Febo  spiti  c *1  tripode  e gli  nitori  Del  suo  tempio  di- 


spensi . E 5.  i5g.  Purpuree  vestì  e tripodi  e corone 
È più  guise  d’  arnesi  c di  monete  ec.  E 9.  4°5.  E già 
vi  dono  Due  gran  vasi...  due  tripodi  ec.  Salvia,  Oditi. 
8.  568.  Arete  All*  ancelle  parlò  , che  intorno  al  fuoco 
Piantassero  gran  tripode  prestissimo  . Gor.  Long.  tea. 
i3.  Molli  dall'  altrui  divino  spirito  son  portati  appunto, 
come  è fama  della  Pitia  accostatasi  al  tripode  ec. 

* TRIPUDICI)  . Del  tripode.  Salvili.  Callim.  Non 
perineo  in  Pitona  a me  n' è a cuore  la  tripodica  sedr  . 

• TRITOLA  . V.  TRIPLO.  Add.  \.  II. 

%•  TRÌPOLI . T.  de’  Nat.  Soltanto  , che  ha  un'  ap- 
p, -irenta  argillosa  , noa  lucida  , non  compatta  , ma  il 
distingue  dalle  argille  , e dagli  schlsti  per  C aipresta 
della  sua  grana,  che  al  tempo  stesso  h finissima  , e du- 
ra a legno  di  intaccare  la  superficie  de'  metalli  , e di 
molle  pietre.  Rossi  . 

f (•)  TRÌPOLO.  Terra  secca  .friabile,  rorida,  la 

J itale  stritolata  macchia  te  dita  , Sebbene  sia  in  massa 
terra  e non  pietra  , e serve  a patir  gli  ottoni  , / cri- 
stalli ec.  Lst.  tripolis.  Gr.  Tf/'weXr».  tirar.  Celi.  Orrf. 
i5.  11  qual  loto  si  fa  di  terra  , cimatura  , e tripolo 
macinato  benissimo . E à5.  Indi  si  tolgs  tripolo  per 
la  quarta  parte  di  dette  composizioni . h appretto:  Ciò 
fatto  si  debbe  pigliar  quel  gesso  , che  di  già  abbiala 
detto  che  si  mescoli  col  corno,  e col  tripolo  ec-  Bel- 
ila. dite.  a.  807.  Per  dare  a questi  [ et  istalli  ec.  ] l’ul- 
tima  politura  pi  adopera  la  raspa  e poi  la  pomice  ...  il 
tripolo  , conte  pota  assolutamente  si  appella  cc. 

(+)  5.  yi  è uno  sorta  di  Tripolo  detta  dai  Natura- 
listi Rotiiastomc . T.  PIETRA  $.  XIV. 

TRIPPA.  Pancia,  Finire.  Lat.  venter . Gr.  )«f»f  . 
Morg.  ai.  3g-  E nella  trippa  una  punta  disaerra  . Buon. 
Pier.  4*  4.  4*  1 n s**IG  testa  Le  zappe  , le  coltella  nel- 
la trippa.  Forch.  Ercol.  84.  Avendo  pieno  lo  Stefano, 
c la  trippa  , che  cosi  chiamano  i volgari  il  corpo  , o iì 
ventre.  Meno.  sai.  3.  Trippe,  venite  * incoronar  co- 
storo. 

TRIPPÀCCIA.  Accresci t.  di  Trippa  ; Trippa  gron- 
de. Lat.  renter  immani s . Gr.  essatdòf  • Malm. 

a.  16.  Al  qual  , mentre  lo  cosse,  Si  fece  una  trippac- 
cia  la  maggiore  , Che  a*  di  de'  nati  mai  veduta  fosse  . 

TRIPUDI  AMENTO.  Il  tripudiare.  Lat.  tripudiala. 
Gr.  fiaThioftit.  Sega.  Mann.  Nov.  9.  5.  Planctui  si 
oppone  il  Iripndiamenio. 

TRIPUDIARE.  Lat.  tripudinre  , ehoreas  ducere.  Gr. 
XOfttimr.  Bui.  Tripudiano  , cioè  fanno  festa  , e ballo 
intorno  a Dio.  Borgh . Orig.  Tir.  *73.  Ora  è da  per- 
cuotere [ dice  questo  poeta  ] liberamente  il  piè  in  ter- 
ra , cioè  da  saltare  , e ballare  , onde  fu  pui  la  voce 
tripudio  , *e  tripudiare  traportata  da'  Romani  a festa  , 
ed  allegrezza. 

TRIPUDIATORE  . Che  tripudia  . Fr.  Giord.  Pred. 
R.  Ne‘  tempi  delle  feste  solenni  scandolosamente  tri- 
pudiano , e,  d'  essere  tripudiaturi  si  gtoiiano  . 

-J-  TRIPUDIO.  F-  L.  Festeggiamento , in  cut  con 
balli  o nitri  atti  si  mostra  ollegrrcta  ; e talvolta  vate 
semplicemente  Ballo  ehe  gira  in  tondo  . Lat.  tripudiam  . 
Or.  >sf«a.  Dani.  Par.  sa.  Poiché  ’l  tripudio  , e l'  al- 
tra testa  grande  , Si  del  cantare,  e si  del^fiaintneggiar- 
•i  ec.  Bui.  Ivi;  Tripudio  è vocabolo  granisticale , che 
significa  ballo  , che  giri  in  tondo  . Fr.  Giord.  Pred.  R. 
Si  perdono  bruttamente  in  carnoralescbi  tripudj  , e 
pacchiauienli  . 

* TRÌQUETRO  . T.  de'  Botanici.  Lo  stesso  , che 
Triangolare , Tronco  , o ramo  triqnctro  del  cipptro, 
del  carice  , ce. 

TRIREGNO  . Mitra  propria  del  sommo  Pontefice 
tallo  chiusa  di  sopra  , e circondata  da  tre  corone.  Sega. 
Mann.  Febbr.  «6.  3.  Quid  prodest  non  solamente  una 
corona  libera,  ma  un  triregnd,  se  tn  però  ti  metti  a 
rischio  di  perderli  eternamente  I 
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* TRIREME  . Tr  eterne  . Sorta  il  guida  antico  , 
•M  tra  ardimi  di  rami.  Bucati.  Ap.  si 9.  Serba»  la 
pace  la  togata  gente  Ad  aio  di  tor  navi  a lor  triremi . 
Prpt.  Fior.  4.  191.  Avendolo  per  lettere  ricbicato  d’  u- 
Dt  qualche  notizia  circa  1'.  antiche  triremi  , inconianen- 
te  ottenni  da  lui  per  riipoita  ec. 

* TRISÀGIO  . T.  degli  Ecclatioitlci.  Loia,  c ha 
ai  db  a Dio  di  tra  rolla  Santo  . 

f * TRISARCÀVOLO.  Terto  arcavolo  ielt arcavo- 
lo. Udea.  Nit.  S.  146.  Quale  insensato  oserà  parole 
antichissime  , e morte  con  questa  ridicolo*  a ragione , 
che  sieno  originate  da'  nostri  avoli , a arcavoli , e tris- 
arcavoli  I 

TRISÀVOLO  . Ter  tardo.  Lat  abavut  . Gr. 
eerv».  G.  P.  ss.  108.  5.  I beneGcj  della  preclara 
memoria  del  cristianissimo  Principe  RcCarlo  trisavolo 
tao . 

* TRISEZIONE.  T.  da'  Geometri.  Dirigiamo  di  un 
angolo  , o mitro  , in  tra  angoli  , a i * tra  porti  agnati  . 

(*)  TRISÌLLABO  . Add.  Che  ì di  tra  tillnbe . Lai. 
iritjrllabui.  Gr.  Tfiaólkafiei  . Bed.  lati.  1,  114.  Mi 
guarderei  come  dalla  peste  di  osarla  in  versi  trisilla- 
ba , perchè  trisillaba  ai  mio  orecchio  sarebbe  in  vero 
nn  sentire  mollo  stentato.  Salvia,  proi.  Tote . 1.  41*3. 
Ve  ne  sono  frapposte  due  tronche , aitar , e atre  , che 
temperano  quell*  unisono,  oltre  la  compositura  di  voci 
dissiltabe  , monniillahe,  e che  posano  in  una  trisilla- 
ba, il  che  fa  ancora  varietà. 

(■f)  TRISMO  . T.  da'  Medici . Il  letamo  , ettia  la 

apotmodica  contrattone  del  mutcoll  dalla  matticatlome  , 
per  la  guata  lo  mateeHa  inferiore  b far  liti  imamente  ti- 
rata contro  In  imperlare  . 

•t*  TR1SPERMA.  T.  dagli  Agric.  Il  frutta  , rèe 

10  tra  grani.  Gagliardo  . 

f **  TRISTA.  Per  Bogattln  . fiore,  noe.  68.  19. 
Son  certa,  che  essendo  bene  ebbro,  si  mise  a giacere 
con  alcuna  tua  trista  , e a lei  ec.  Frane.  Snccb.  nor. 
so 6.  Questa  donna  infermò , ed  ebbe  lunga  malattia, 
per  tale,  che  il  marito  alcuna  volta  s*  era  infardato 
con  un'  altra  trista,  dotte  .*  Mentre  io  sono  alata  per 
morire, e tu  se'stato  or  con  una  trista, or  con  un'altra. 

TRISTÀCCIO  . Actrctcil.  di  Triita  ; Scellerata  . 
Patoff.  8.  Talora  a piazza  ride  il  più  frittacelo. 

t TRISTÀGGINE.  Poca  paco  u.nta  . Trit tuia  . 
Lat.  trliiltla . Gr.  Xovrn-  S.  Agoit.  C.  D.  Non  si  pen- 
ai nella  sua  vacazione,  pigrizia,  inneggine  . oè  sci  agii  - 
ranza  . Pacar,  g.  11.  *.  1.  Et  ancora  si  chiamerà  Fi- 
renze , per  la  triitagginc  de*  suoi  Cittadini  [ qui  b chia- 
ra per  la  contrito  , che  rata  Ribalderia  ] . 

TRISTAMENTE  . Arrerb  Con  trititela  , Ango- 
ociotomentt  . Cron.  Peli.  6a-  Essendogli  poco  ritnaso  , 

11  detto  Piero  tristamente  menò  sua  vita  . 

TRISTA!*  ZA  . P.  A . Malinconia , Tristiain.  Lat. 

triilitia,  meerar . Gr.  Aotu.  Pr.  toc.  T.  3.  14.  8.  Ma- 
ria Tutta  piena  di  trittanza  . E 3.  17.  7.  Scio  abbonda 
antro  a noi  pena  . e trinami . 

TRISTANZUOLO  . Sparute  , AJatacclo  , etob  Di 
paro  tpirita  , » Mal  tano.  Lat.  gradili.  Gr.  Aiendf  . 
Foce.  nor.  30.  *o.  Mi  pare,  anzi  che  no,  che  voi  ci 
ariate  a pigione,  si  titicuzzo,  c tritiansuol  mi  parete  . 
E nor.  79.  36.  Era  nna  tristanzuola  , che  peggio  , che 
non  era  alta  un  sommesso  . Frane,  darri  noi».  64.  E 
tu  tristanzoolo  di  settanta  anni  vai  giostrando  . 

TRI8TÀRE  . Nenie.  pati.  Allrittirti  , Cenlriitne- 
et  . Lat.  trinati  . Gr.  Ximioieu.  Fr.  Giord.  Prad.  S. 
B però  stanno  allegri  , e non  si  trillano,  come  le  al- 
tre genti  . Amtt.  60.  Longanime  , e di  moti  sempre  e- 
guale  Faccende  quel  tanca  instarsi  mai. 

+■  **  5-  I*  tlgnific.  alt.  Guitt.  lett.ii.  Quanto  dolo- 
rosa tristezza , c annoiosa  triatare  dea  nostro  cuore 
[ aait  logge  il  Pocabol.  mila  race  Anno  1030  ]. 


TRISTARELLO  , e TRISTERELLO  . Dim.  di  Tri. 

ita.  Marg.  »6.  11*.  Cosi  Margotte  vo' , che  noi  trattia- 
mo, Bench*  ei  fosse  alle  volte  trittercllo  . Pii.  Banv. 
Cali.  498.  M'  ere  stato  detto  da  nno  forte  tristerello  . 
Cai.  iati.  *.  138.  Per  supplemento  di  quanto  desidero, 
c per  ismacco  di  questi  trittarellt . 

**  TRISTE . V.  L.  Tritio . Bamb.  alar.  9.  s*|. 
Spesso  molte  tristi  novelle  alle  città  ec.  recete  , grevi 
tumulti,  e querele  eccitarono. 

(•)  TR1STKRELLI  NO  . Dim.  di  Tris  ter  ella  . Lat. 
imprabului . Parch.  Ercal.  *55.  Dicesi  anche  per  vel- 
ai ghiotterello  , e ghiotterellino , tristerello  , c Iristcrcl- 
lina  , ladrino  , c Jadrioa  . 

f TRISTEZZA. Manlaeaaim  , Dolora. Lat.  trilliti a , 
motror  . Gr.  Xvrv.  Cr.  4'  48»  *7»  Il  vino  odorifero 
ec.  la  Iriitetta  e angoscia  caccia  , imperocché  mondi- 
fica  il  sangue  da  cova  putrida  , la  quale  aia  nel  cuore  . 
Cm.  uff.  eom.  to3.  Fuggaai  la  tristezza , e taciturnità  , 
le  quali  non  meritano  punto  di  amore.  Alan a.  rim.  1. 
385.  Del  nostro  ben  oprar  sotto  la  luna  Eterna  pover- 
tà , tristeeza  e scherno  Sol  ai  riceve  senza  grazia  al- 
cuna . 

f Per  Maliaia  , Sciagurataggine  , Sceilerotatta  ; 
Ai  tratto  di  Tritio  , in  tignijSc.  di  Sciagurata  . Lat. 
leelui,  fncinut  , n tguUia  . Gr.  fi . fiere,  aetr. 
8.  5.  Rimproverare  i mali,  le  vergogne  , e le  tristezze 
vere  , e non  vere  . E nor.  5o.  tit.  Cognosce  lo'ngan- 
no  della  moglie  , con  la  quale  ultimamente  rimane  in 
concordia  per  la  sua  tristezza.  Frane.  Smctk.  nor.  i47« 
lo  fui  data  a una  gran  ricchezza,  ma  e’ si  polca  dire 
e nna  gran  tristezza  . Alnm.  dm.  t.  384-  Il  vero  sag- 
gio e buon  terrà  più  care  Le  nostre  povertà  , eh*  oro 
e terreno  Pica  di  tristeaza  se  ben  lieto  appare  . 

TRISTISSIMO.  Superi,  di  Trillo , in  tento  di  Mal- 
contento , a di  Conturbato  . Lei.  triilittimut , mtxtlitti- 
mut . Or.  . Bore.  no».  100.  iS.  Delle  fi- 

gliuole , che  nata  era  , tristissimi  , altro,  che  mormo- 
rar non  facevano  . 

$.  Per  Malvngittimo , Petiimo.  l*»t.  icetaitiiiimue  , 
nagtiltiimut  . Gr.  Dami.  Inf.  *4-  Tra 

questa  cruda  , e tristissima  copia  Correvan  genti  nude  , 
e spaventate.  Guicc.  alar.  tB.  97.  Le  galee  travagliate 
in  mare  da  tristissimi  tempi  . separate  andarono  vagan- 
do per  mare.  Loie.  Pini.  «.6.  Ve  ne  conterei  da  set- 
te in  su  nate  di  costumate  , e da  ben  madri  far  por- 
tamenti disonesti,  e tristissimi. 

f TRISTÌZIA.  Affarone  «T  animo  cagionata  da 
guntiivogtia  t prete  di  mate  che  ti  crede  retare  /ararcele. 
Lai.  trittitin  . man  or  . Or.  A»*n.  Bui.  Tristizia  è pri- 
vamenm  di  letizia  , che  è ben  perfetto  dell*  anima  . 
Albert,  top.  6i.  La  tristizia  del  secolo  genera  mor- 
te , ma  la  tristizia  , eh*  è secondo  Dio  . cioè  la  peni- 
tenza , genera  salute.  Fior.  Pìrl.  A.  M-  Quando 
1'  nomo  -s*  attristisce  d'  una  cosa  più  , che  no»  ai 
conviene,  questa  s'  appella  propriamente  tristizia. fiore. 
ìntrod.  49  Festevolmente  viver  si  vuole . nè  altra  ca- 
gione dalle  tristizie  ci  ha  fatto  fuggire.  E no v.  17.  *1. 
Già  le  pareva  star  bene  , quando  la  fortuna  I’  apparec- 
chiò nuova  tristizia.  E noe.  99.  3o.  Lungo  sarebbe  a 
mostrare  qual  fosse  , e quanto  il  dolore  , c la  tristizia, 
c 'I  pianto  della  sua  donna.  Doni.  Inf.  a*.  Malizioso 
son  io  troppo  , Quando  procuro  a mia  maggior  tristi- 
zia. Pan.  70.  Divenne  a tanta  tristizia  . e malinconia  , 
che  si  volca  disperare.  Fr.  Ine.  Ceti  Non  si  conviene 
a verun  principe  d’  accomiatare  da  se  veruna  persona 
con  tristizia  . 

J.  I.  Per  ItcellerntiMta  , Ribalderia.  Lat.  teelur  , fa- 
elnut , Gr.  pf^^sfia.  fiere,  nor.  8.  4'  lu  seminare  ziz- 
zania , io  dire  cattività,  c tristizie.  P.  nor.  *5.  *3.  fi- 
gli parla  nè  più  , nè  meno,  come  se  ee.  per  U lun- 
ghezza del  tempo  avesse  le  sue  tristizie  , c disonestà 
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dimenticate.  Gmiee.  ttor.  16.  658.  Quello  , che  per  or- 
dire limi  tristizia  oc.  *’  eia  fatto  io  Roma  pigliare 
da’  nemici  . 

$.  II.  Talora  è dello  altrui  per  ignominia  in  vece 
di  Tritio,  Li*,  ò'm.  Sa.  Tu  oc  mandasti  dodici,  tri- 
stizia , Egli  era  me’  , che  fosser  bucai . e pochi . 

'*  TRISTO.  «Suri,  per  Triifilia  , Bibatderia.  Lat. 
tcelut.  Allegr . 5.  Quantunque  (c  tutto  il  moodo  se 
n'  è avvisto)  Si  tenga  oggi  in  Fiorenza,  Ch'  una  vena 
di  tristo  Negli  uomini  sic  in  luogo  di  prudente  , 

TRISTO.  Add.  Malcontento  , Meno  , Malinconioso  , 
Dolente . Lat.  tristi!  , motti  ut  . Gr,  XvTnfi*  • Bocc. 
mov,  ai.  ij.  Domine  fallo  tristo  [tini  degli  il  mntan- 
mo  ].  E mov.  ia.  9.  A piè  di  quello  [ mìcio  ] raunsto 
alquanto  di  pagliericcio,  che  viciu  v*  era  , tristo,  e do- 
lente sì  pose  a stare.  E mar,  80.  all.  V’  andò  tanto  ma- 
linconico , e tanto  tristo,  che  egli  pareva  , che  voleste 
moiire.  E «ov.  85.  i3.  Cosi  adunque  Calandrino  tri- 
tio , c cattivo  ec.  al  suo  fervente  amor  pose  fine. Dani. 
In/.  4.  Sembianti  averto  nè  trista  , uè  lieta  . E 6. 
Ciascun  ritroverà  la  trista  tomba  . Fr.  Giord-  Pred. 
S.  Ora  sara  lieto,  e poco  alante  tristo.  Petr.  me.  t3. 
Talor  tu'  assale  io  meato  a'  tristi  pianti  L11  dubbio.  E 
cane.  4.  6.  Alle  lagrime  triste  allargai  *1  freno. 

£.  I.  Tritio,  per  Metchino , Dappoco,  Tapino.  Lat. 
miter  , i afeli. e . Gr.  <s5Arof  , duorugàf.  Bocc.  noe.  85. 
sa.  Or  ooo  ti  conosci  tu,  tristo!  non  ti  conosci  tu, 
dolente  l Dani.  taf.  5.  Questo  misero  modo  Tengoo 
l'  anime  triate  di  coloro,  Clic  tisscr  sansa  infamia  , c 
sansa  lodo.  Cran.  Morati.  94$-  Fu  di  nicistà  ec.  piglia- 
re una  casetta  trista  di  sotto  le  volte , c due  poderctii  , 
e certe  mtutiiiit.il/ii/iv.  1.  80.  Trista,  e strascina  poi 
per  la  buccolica  Un  tosso  mendicava  all'  accauoli- 
ca . 

II.  Tritio,  per  Accorto.  Lat.  vtsfer , eertmlut  . 
Gr.  caraffa!.  Mal» ».  6.  So.  Che  in  oggi  è più  catti- 
vo di  tre  assi,  E vie  più  tristo  d’  un  famiglio  (l’Ot- 
to . 

5.  III.  Trillo  , prr  Cattivo  , Scellerato  , Stiagnrato . 
Lai.  netfnam  improbo! , tceletiut  . Gr.  kbxs*  , ■*  orafo  t, 
Bocc.  nov.  85.  q*  Avea  nome  la  Niccolosa, 
la  quale  un  tristo  , eh’  era  chiamato  il  Mangione  ec. 
prestava  a vettura.  E num.  17.  Ella  è tanto  tutta  , che 
ella  si  va  rinchiudendo  assai  spesso  con  esso  lui.  frane. 
Sncck.n 00.  5/|,  Che  pruova  nella  malora  f che  siete  più 
tristi , che  'I  tre  asso  . 

f J.  IV.  Dttlo  di  tote  materiali  vale  Di  cattiva  qua- 
lità , tVoit  Intono  . Dar.  Seitm.  66.  Prr  accrescerlo  ^«1 
moro  ] aliò  il  pregio  delle  moocte  d‘  oro,  e d‘  tiieo- 
tO(  riscosse  agramente  quanta  moneta  potè,  accattò  , 
rastrellò  1 e la  ribattè  peggiorata  di  nuovo  il  quarto, 
e per  la  buona  la  trista  rendè.  E Colt.  1 53.  Maggiore 
errore  è mettere  il  vino  in  triste  botti,  o bariti-/?  i56. 
Quando  la  vite  di  trista  sorte  è potata  ec.  tagliale  in- 
torno l'occhio  primo  , e cavalo. 

t $•  v-  •***'  unto  di  Pialo  o di  cota  , 0 riferito  Iti 
tento  dell’  odoralo  vale  Corrotto  , Pueeotenle  , Spiace- 
vole , Dìiguitoio  . Dani.  ìnf.  11.  Sicché  *'  ausi  un  po- 
co prima  il  senso  Al  trìstu  (iato.  Ar.  Fur.  17.  <46.  E 

Ci  che  'I  tristo  putto  aver  le  parve  Di  che  il  fetido 
eco  ogn'  ora  tape  ec. 

*#*  $.  VI.  Trino  fu  usato  elegantemente  a modo  di 
participio  pan  ivo  , come  Trinato  dal  Perbo  Trista  re  . 
Doni.  Purg.  7.  Luogo  è laggiù  non  tristo  da  martiri. 
* $•  VII-  Tritio  , lignifica  talora  Guai  net  meJeiimo 

et  gaificaio  del  Lat.  tir.  Gr.  sii.  Barn.  Ori.  3.  4-  33. 
Tanto  furor  I’  uno  , e I’  altro  menava  , Che  tristo  a 
quel  , che  lor  vuol  dare  aiuto  , Tristo  a chi  in  metto 
lor  ti  fosse  messo , Che , non  che  I’  armi , un  monte 
are b ber  fesso  . 

TRISTURE.  V.  A . Meiiitia,  .Malinconia , L*[.  tri - 
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sii  ludo  , mmslìluJo  . Gr.  XiÌTn  , madia.  Fr.  lat.  T.  a. 
Q.  6.  E ‘1  triiior , che  alberga  in  core,  Le  midolle  gli 
ha  seccalo.  E 2.  s3.  7.  Ed  il  tristorc  abbatieuii , Sot- 
trattomi il  prestato  . 

TRISTL'ZZO.  Dim.  di  Tritio  ; Alquanto  trino  . Lai, 
eubtrhiii  . Gr.  t/voXi/vafot  . Ceceh.  Esali.  cr.  4.  6. 
Sarai  ben  tristutto  Adopraio  in  galèa  tu  per  un  remo. 

t * TRISULCO.  Che  ha  tre  punto  . o irò  tagli  , 
Che  fa  Ire  ferite  a un  trailo  . Srgner.  Pred.  Una  lin- 
gua mormorairice  è una  lingua  di  vipera  , che  è quan- 
to.dire  triplicata  , trisulca  . Benliv.  Tebnid , tibr.  a. 
Da  tutti  i membri  lo  raccoglie  al  collo  E alla  tri- 
sulca lingua  . E t.  3.  Non  cosi  presto  il  fulmine  trisul- 
CO  Scaglia  da  nubi  accese  iraio  Giove  . 

} TRITA.  Spcne  di  naviglio  da  trasporto  . G.  F. 
7.  70.  3.  Cbe  i*  ammiraglio  unione  su  per  lo  Fare 
prendendo  trite,  e ogni  legno,  che  portasse  all*  uste 
vittuaglia  . E cap.  76.  3.  Prese  ag.  tra  galèe  grosse  , e 
trite . 

f TRITAMENTE . Avveri.  Minutamente,  In  piccoli! - 
fimi  pet etiti  . Alam.  Colt.  2.  S7.  Sia  la  forma  ( del- 
V aia  ] monda  , il  metto  in  suso  Pur  con  misura  egual 
s'elicvi  alquanto  ec.  le  pietre,  e l’erbe  Pria  sveglia  ivi 
entro,  e Ultamente  pui  Dalia  il  terreno  , e ’n  ugni  pat- 
te adegui . 

$ Per  meta/,  vale  Diitintamente , Particolarmente, 
Etntiamenle  . Lat.  llgillalim  . minutatila  . Gr.  m\  A|- 
Tniv.  Bocc.  nov.  ag.  (6.  E piu  tritamente  esaminando 
vanendo  ogni  particolarità  ec.  fchuò  il  suo  conaiglio  . 
Mor.  dì.  Greg.  Dividere  lo  innocente  I'  argento,  non 
è altro.,  ae  non  esponere  la  santa  scrittura  triiamen- 
l«-  F.  y '.  •*-  73.  Avemo  Ultamente  narrato  questo 
caso  per  essemplo  . 

TR  IT  AMEN  CO.  Il  tritare.  Lat.  triturnlio.  Gr.  aA*’«. 
otc.  Cr.  a.  »S.  1.  La  iena  ò il  mischiamento  de'  cam- 
pi insieme  , la  quarta  è il  suo  iriismcnto  . Pati.  85. 
Cotlirizione  dice  uno  tritamento  minuto,  quanto  a tut- 
te le  pirli  insieme  , fatto  peritamente  , non  rima- 
nendo veruna  intera  , e salda  . 

| TRITARE. Ridurrò  11 1 minuti! t ime  particelle.  Lat. 
dhtecare , commi  nutre  , in  pulvertm  redigere  . Gr. 
d(ja9iìrmv.  Guid.  G.  Molli  mulini  ec.  i quali  tritando 
il  grano  , il  convertivano  in  polvere  di  Urina  . Pan. 
84.  Questo  nome  contrizione  ec.  si  dice  ec.  da  trita- 
re , come  noi  veggiomo  in  queste  cose  corporali  , che 
alcuna  cosa  si  dice  tritata,  quando  ti  divide  , e rompe 
in  minime  parti  , sicché  non  vi  rimanga  utente  del 
saldo.  Pollaci.  JVovemb . 7.  Un  piede  e meno  si  tuoi 
divellere  la  Urrà  addentro  là  ote  vocigli  seminare  la 
castagna  , e saziare  di  letame,  e intèse;  e porre  a- 
dt litro  quasi  uno  piede  Ite  insieme  , ovvero  cioque  , 
posta  di  lungi  1'  una  dall'  altra  piedi  quattro,  e a ta- 
luna posta  ticca  un  palo  per  riccgriusccic  . Tei.  Br. 
».  37-  Al  cadere,  che  fa  per  la  spessezza  dell'  arre,  al 
ai  trita  , c diventa  minuta  . e spesse  volte  si  disfa  , an- 
zi che  sia  in  sulla  terra  . Cr.  3.  1*.  3.  Congiugne  [ la 
tegole  ) , e fa  tenere  le  patte  di  quei  pani . che  cotti 
non-  hanno  tegnente  , ma  speziami , ■ tritami  . Ar. 
Far.  94.  »5.  Dimorò  alquanto  , e poi  prese  il  sentiere  , 
Che  il  Paladino  innanzi  gli  avea  trito  [ qui  figurotom.']. 

S*  Per  mtlaf.  vale  Comiderort  , ed  Esaminare  dili- 
gentemente la  cota  , che  t’ ha  tra  mano.  Mor.  S.  Greg. 
s.  9.  La  Scrittura  santa  ec.  colle  sue  forti  esposizioni 
quasi  conviene,  che  ai  rompa,  c triti.  Bocc.  vit.  Doni. 
948.  Io  lascio  il  tritare  con  più  particolari  esposizioni 
queste  co te.  Bere.  rim.  1.  54.  E le  squarta  , sminuzza  , 
trita  , e pena  , Ogni  costura  , ogni  baco  ritrova  , S) 
che  scrupolo  alcun  mai  non  ti  resta.  Buon  Pier.  4.  4.7. 
Qq*  a.o»  dar,  che  la  tritao  ragionando  Molto  di  vena. 

^fTRJTATO.  Add.  da  Tritare.  'Leu  tnturotut , ul- 
tue  . Pati.  84-  Questo  nome  contrir  one  ec.  si  dice  ec. 
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da  tfiiare  , come  eoi  tergiamo  in  qotate  eoi«  corpora- 
li , che  alcuna  coaa  ai  dice  tritata  , quando  ai  divide  , 
a rompe  in  minime  parli,  aicehè  non  ti  rimanga  utente 
del  saldo  . Ài <eti.  Fior.  50.  11  rapootlco  ec.  è una  ra- 
dice nera  ec.  senza  odore,  fungosa,  e leggiera,  la 
quale  tritata,  e manicata  diventa  di  colore  gialliccio 
ec. 

(f)  TRITATURA  . Tritamente  . Cigli  Dii.  Cai. 
Forac  voi  non  intendete  questa  parola  volandola  , per- 
chè non  è nel  voatro  Dizionario;  ve  la  apiego  : Vo- 
landola ...  è quella  pane  più  toltile  della  tritatura  , 
che  fa  la  macina  del  grano  o biade  , che  a!  vogliono 
triturare  , la  quale  vola  nella  alanza  del  mulino  . 

* TRI  ('AVO.  Il  tergo  Avo  , che  anche  ri  dice  Tris- 
•noia,  t Terganolo  . Lami  leg.  ani.  Finzione  di  Daotc  , 
che  nei  Canto  16.  del  Paradiso  fa  parlare  del  giuoco 
del  palio  a Cacciaguida  suo  tritavo. 

* TRlTÀVOLO  . Lo  eletto  ehi  Tritavo.  Vasar.  vit. 
Bruoell. 

* TfUTEiTA  * T.  degli  Sforici  Eecleiiaitici  . E- 

relico  , il  quale  aiteriva  darti  ia  Dio  tre  nature. 

TRI TELLO  . Cruirhelto  . Fu.  S.  Ani.  Piar  man- 
giava grossolano  fatto  di  tritello  . 

* TfUTELLOSO.  Che  ha  ia  te  tritello  , a Crutthel- 
to  . Fr.  Gatti,  leu  Pane  nero  tritelloao  bene  cotto  ai 
può  comportare  , muflb  ai  disconviene  . 

*,*  TtUTlCITI  . T.  de'  i Val . Fattili  ia  /gara  di 
epiche  . Si  l'ava  talvòlta  ia  quello  forma  la  miniera 
d“  argento  grigia  . Bossi  . 

TRITISSIMO  . Superi,  di  Trito  . 

f $.  P*r  Fulgottiifmo  , Nvtìt timo  , Uiatitilmo.  Lat, 
eulgmtinimut  . Gr.  v«]ts  /is>fbli5a(  . Borgh.  O- 
rig.  Fir.  »3o.  (Quello  , che  specialmente  ai  chiamò 
di  Ciolo  Abati  , onde  è nato  il  tritiaiimo  proverbio 
cc.  Mogol,  pan.  1,  leu.  6.  Voglio  goder  di  qoesto 
campo  franco  per  proporvi  una  considerazione  trilisti- 
ma  , e comunissima  in  se  stessa  , c ebe  ec. 

TRITO  . AJd  do  Trifore,  Lat.  tritai . Gr.  arfip- 
fti'ret  . Petr.  cane,  3.  5.  Lattando  il  corpo,  che  Ila  tri- 
ta terra  . Dant.  Par.  »3.  K disse  : quando  Punì  paglia 
ò trita  cc.  A batter  I*  altra  dolce  amor  a"  invita  . Cr, 
9-  81.  5.  Si  dia  loro  [ a'  paoni  ) porro  minuzzato  trito, 
ovvar  cacio  fresco . Fir.  dial.  teli.  dona.  $76.  Mandano 
a cuocere  il  trito  cibo  alla  pentola  dello  stomaco  . 

1.  Oade  per  meta/.  Pano  trito  , e limili , l’ talea’ 
de  di  Potei  piccati  , e frequenti  ec.  Bocc.  aav.  77.  I j. 
Videro  lo  acolare  lare  tu  per  la  neve  una  carola  trita 
al  auon  d'  un  batter  di  denti  . Ar,  Far.  tg.  81.  Il  de- 
ntri* r , eh'  area  andar  trito  , e soave  , Portò  all*  incon- 
tro la  donzella  in  fretta  . 

J.  11.  Per  Ordinario  , Di  poco  pregio , Triviale  . 
Borgh.  Hip.  198.  È un'opera  lauto  trita  • e di  al  debo- 
le maniera  , che  vi  ai  nova  poco  di  buono. 

t S Comune,  Untato.  Lai.  gulgatui  , notai  , 

frtgueni  . Salvia,  due.  S.  SOu.  Non  vi  ha  cosa  più  tri- 
ta, ni  più  frequenta  presso  i sauri  Padri  ec.  che  il  chia- 
mare 1*  insti'uto  del  vivere  Criaiiano  , e massime  il  più 
stretto  , e il  più  ritirato  , quale  ai  era  quelto  de' mona- 
ci , col  nome  di  filosofia  Cristiana  . lYer.  Sam.  7.  49. 
Che  non  potendo  più  cuocere  il  pane  Morran  tutti  di 
fame  presto  presto  1 Cbè  a non  mangiar  , aon  cose  tri- 
ta e piane  , Si  ruuora  , e di  Cairn  lo  dice  un  testo  . 

*4*  (.  IV.  Trito , per  Frequentato  , Calcato,  Bollato, 
parlandoti  di  itrada  o limile  . Ar.  Far,  ao.  104*  Gri- 
fone ii  bianco  , «d  Aquilanie  il  nero  Pigliar  cogli  altri 
duo  la  via  più  trita.  Car.  E a.  8.  gi5.  Lo  sqoadion  già 
mosso  Al  cdpitar  de  la  ferrata  torma  Fa'l  campo  riso- 
Dar  tremarne  e trito  . Monti  . 

* V.  Trito  , dicono  i Pittori  per  Minuto  ; on- 
de Maniera  Itila  è Quella  che  dà  ia  tritarne,  Voc. 
Di  s. 


f * TRfTOLÀRE.  Dimenarti  , SeltahtUart  come  ett 
Vuole  r tritolar  alcuna  cota  Co'  piedi  , Par  patti  triti  . 
Fortig.  Bice.  7.  69.  Che  se  col  capo  nulla  si  disvia  , 
Si  sente  su  le  spalle  , e su  le  rene  Colpi,  che  il  fanno 
tritolar,  ma  bene. 

-J-  TRÌTOLO.  Minueeolo  . Lat.  ftaitulum.Gr.  nua- 
Xu*  • Forcò.  Ercol.  98.  Quando  i maestri  voglion  si- 
gnificare , che  i fanciulli  non  ac  le  sono  sapute,  c non 
ne  ssono  straccio  , usano  queste  voci  t boccata  , bocci- 
cala  , ec.  punto  , trìtolo  , briciolo  ec.  Benv.  Celi.  Oref. 
99.  Poi  con  no  paio  di  forbice  ai  ba  da  tagliare  ia 
tritoli  miro  I'  oro  , ebe  si  vuol  macinare. 

f (*)  TRITONE. Specie  di  IVume  marino.  Lat.  trito». 
Car.  Itti.  a.  i3i.  Le  mezze  figure  umane  con  le  coda 
de*  peaci  in  vece  di  gambe  , significavano  appo  loro 
tritoni , e ninfe  , e colali  altri  Dei  del  mare  . Sacc. 
eim.  a.  43.  Che  importa  che  una  porla  abbia  a veder- 
si Con  tante  figurine  , e figuracce  . . . Trìtoni , Tri- 
tonease  ec. 

f (•)  5-  Tritone,  fig.  per  Uomo  vile  , ed  abbietto  . 
Malm.  1.  4S.  Cupido  morto  con  i suoi  piagnoni  Mar- 
ciar ai  vede  un  grotto  reggimento  , ClTrgli  ha  d*  innu- 
merabili tritoni  . Minute,  ivi  : Tritoni  . Sono  Dei  , o 
Mostri  marini  . . . , e di  qui  gli  uomini  mal  veatiti  al 
chiamano  da  noi  Tritoni  , quasi  uomini  triti  cc. 

TRI  TONO  . Add.  Termine  muticele  , e vale  Di  fra 
tuoni  . Lat.  tritonum  . Farch.  giuoe.  Pitlng.  Dalle  co- 
te dette  ai  vede  manifrstamrnre  , che  tra  tutte  le  con- 
sonante  musicali  semplici  la  diapason  è la  maggiore» 
dico  semplici,  perchè  se  ne  trovauo  molte  composta  , 
come  il  ditono  , cioè  due  luooi  , scmiditooo  , tritono 
ec. 

f * TRITTONGO.  T.  Grommaticele  . Sillaba  di  Irò 
vocali.  Satv.  Avveri,  i.  3.  1.  7.  Il  che  in  alcuoi  irsi» 
longi  , e quadritiongi  si  vede  massimamente  ec.  perchè 
trìttungi  , c quadriito«gi  ec.  agevolmente  pronunzia  lo 
lingua  nostra  , 

TRI  TU  ME  . Aggregato  di  tote  trite.  Lat.  fruttola . 
Gr.  otftaxtu  . 

1.  Per  Minueim  . Gal.  Siet.  i$7.  1 filosofi  a{  occu- 
pano sopra  gli  universali  principalmente  , trovano  la 
definizioni  , • i più  comuni  tintomi , lasciando  poi  cer- 
te sottigliezze  , a certi  tritumi  , ebe  tono  poi  piuttosto 
curiosila,  ai  maitematici  . 

* II.  Tritume  , Difetto  et  ogni  /*vr»i/»»«,  a cem- 
potinone  di  Pittura  , o Scultura  , ma  pii  propriamente 
d'  Architetture  , ed  è quando  le  parti  , o membro  tana 
toVf  re  blamente  variate  , ia  troppo  quantità  , e melai  mi- 
na te  . Foce  contraria  o Sedette  . Voc,  Dii. 

TRITURA  . Il  tritare  . Lai.  tritura  . Gr.  sla«r(f  , 
Mor.  S.  Grog.  La  vitella  d‘  t frano  ba  apparato  ad  a- 
mar  la  tritura. 

J.  Per  metof.  vale  Ajjlieiont  , Angotcln  . Lat,  ara- 
man  , aegnimdo  . Gr.  Irvi  Mor.  S.  Grog.  a.  I.  Ma 
se  alcuna  lista  è aggravato  d'  alcuna  tritura  di  perse- 
cuzione , mostra  ogni  sua  caldezza  , e vigore. 

* TRITUR AMENTO  . Triiuroeioae  . Del  Papa 
Con*. 

* TRITURANTE  . Che  tritura  . Del  Pepo  Come. 
Il  terebinto  di  Cipro  conviene  ec.  non  solo  come  ori- 
nario , ma  come  triturante  eli  umori  ec.  ’ 

t * TRITURARE.  T.  di  Medivi  , e FnrmmceuH.ec. 
Ridurre  ia  tritoli  , Far  trituro  di  checchettia.  Coccà, 
olii.  Pitog,  pag.  49.  [ Fernet.  17$$.  ] Si  rigettano  t le- 
gomi  vecchi  ec.  se  non  sieno  bene  triturati  c eoa  alito* 
utili  materie  mescolati  e d ree  tolti  . 

(•)  TRITURAZIONE  . Tritura  , il  tritare  . Laf. 
tritura  . Gr.  • Red.  Etp.  aot.  84.  I quali  tengo- 

no , che  la  digestione  nello  stomaco  degli  uccelli  si 
faccia  in  gran  parte  , ovvero  ti  aiuti  per  mezzo  della 
triturazione  . £ 91.  lo  tengo , che  la  digestione  cc.  aon 
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aia  falla  , « ppifrj ionata  totalmi-ntr  dall»  Iritoraasone  . 

f • TRlV  tLLA.òtraaitafa  di  ferro  dm  Urart,  Sue» 
e Hello  ; t di  me  tomo  di  diverta  grandetta  , e lunghet- 
te . Lai.  latebra.  Sode».  Coll.  60.  Con  la  medesima 
trivella  framese  fonai  la  vile  in  luogo  nello,  c liscio . 
£ ivi ; E quando  ai  vedi  è che  il  buco  fallo  dalla  me- 
desima trivella  gallica  aia  bea  saldalo  re. 

(*)  TRIVELLARE  . di! ccktf  Ilare  , Trapanare  . Lai. 
terrbrerr  . Or.  Tfvv^r  . Ued.  On . aa.  fio.  Quei  tuoi* 

I issimi  , * lunghi  lai  li  ec.  le  rodono  , le  in  «filano  , c 
|*er  valermi  di  un  vocabolo  marinaresco  , le  verrinano 
tutte  quaoic  con  grandissimo  danno  delle  medesime  na- 
vi . far.  meli.  imm.  5.  Ordina  da  mia  palle  alla  massa- 
ia , Che  qua  e là  su  *1  capo  gli  inveiti  . 

* TRIVELLA COKE  . C’A#  trivella  . Salala.  Et.  Gem. 
A Marie  poi  irìveltaior  di  vendi  Fé  Citcrca  il  timore,  a 
lo  apaveniw. 

f • TRIVELLO  . Succhio  , Stri  bielle  g'Mi/r  ; ilVru- 

meato  di  ferro  dm  bucar»  /mito  a arile  Safrrim.  Oditi. 
«3.  «63.  Lo  polii  Con  ferro  bene  , e tnsetlrevolmrolr  , 
E a riga  lo  drisxai  . un  piè  di  letto  Lavorando  i ed  il 
tallo  con  trivello  Trivellai  , 

TRIVELLONE.  Tri  veti»  grmmdt  ad  ut»  di  pian, 
tmr  mattinoti  . Gagliaido  . 

TRIVIALE  . Add.  Fatimi»  , Ordinario , nano.  Lai. 
triviali • , vmlgneit  , vili!  . Gr.  astisi  , a oJmioi  , fon- 
Xot  . Dtmrir.  .V.  E nell'  una  , c nell'altra  parie  sa- 
rà gioconda  , nè  troppo  triviale  , nè  troppo  atiihiiosa  . 
Vii.  Piti.  »3.  Di  rado  applicava  il  pennello  a cose  or- 
dinarie , e triviali . Uno n.  Fior.  i.  4.  10.  Diecimila  o- 
ramai  poste  Triviali,  e volgari.  Gol.  Siti.  3Hi>.  Sappia- 
do  , ebe  il  signor  Salviati  non  parla  mai  a caso  , nè 
mette  in  campo  paradosso  , che  non  riesca  io  qualche 
concetto  non  punlo  triviale. 

(•)  TRIVIALISSIMO  . Superi,  di  Trinale  . Salvia, 
prot.  Tot».  I.  177.  Lo  Iddio  bambino  , per  I*  Amore  , 
l'bo  «dito  dire  in  cento  teatrali  trivialisvime  caosoncite  . 

(•)  TRIVIALITÀ.  Alternilo  di  Triviale.  Lai.  ru- 
lla triviali!  . Gr.  Tfrvrt  sv datai  . Sega.  PreJ.  17. 
7.  E perchè  tanto  di  trivialità  vulva  Dio  nelle  offerte 
ancor  più  solenni  che  a lei  Lettami  , te  non  che  ec. 

TRIVIALMENTE.  Aomb.  Forialmfat».  Ordinaria • 
mente  . Lai.  volgari  modo  . Gf.  rstnit  , vv^rrwt  . 

f TRÌVIO  . V.  L.  Luogo  dova  rapandone  Ir»  vii  , 
Lat.  trivium  . Damt.  Cono.  57.  Alti  acne  primi  rispon- 
dono le  telte  scienze  del  trivio  , e quadrivio  . Sommo». 
Arcad.  prot.  3.  Ogni  strada  , ogni  borgo  , ogni  trivio 
•t  vede  seminato  di  verdi  mirti,  Borgh.  Ong.  fir.  171, 
Trebbio  crcdon  molti  dai  Latino  trivio,  che  non  cor- 
risponde male.  Cor.  Ea.  4.  935.  beale  , che  ne*  trivj 
orribilmente  Sci  di  none  invocala  t nitrici  Furie,  Spi- 
riti inferni  ec. 

(■f-) TRIUMVIRALE  Lo  tltnoeb»  Triumvirale. Borgh. 
Elei.  Si».  Nè  mi  si  dica  qui,  che  in  queste  distribuzioni 
Triumvirali  tumultuosissime  non  ti  servan  le  legge  . 

••  TRIONFALE  . Trionfa!»  . Vii.  S.  Mmrgh.  »3l. 

II  Prefetto  venne  nella  s.a  sedia  trionfale  . 

TRIUNFÀRK.  V.  TRIONFARE. 

t *•  TRIONFATORE  . Trionfatore  . Bore.  vii. 
Domi.  i5i.  Essendo  Febo  il  primo  autore  , e fautore 
de'  poeti  stato  , e similmente  trionfatore  ec. 

TRIONFO  . V.  TRIONFO  . 

TRIUMVIRALE  . V.  L.  Aid.  Appari, arate  a' trina, 
airi  . Irti,  triumvirali t . Gr.  siv  ir  fi  mìf  Tf«(  df^rr* 
vart . Borgb.  Ori#,  Pir.  g.j.  Sì  possono  in  un  certo  mo- 
do dire  condotte  per  In  legge  irinnviralc  . 

TRIUMVIRATO  . V.  L.  Principato  di  tre  uomini. 
Lai.  triumvirntut  . Gr.  * «ir  rasate  a'f£«  . Boec.  mov. 
o3.  1,  Nello  oficio  chiamalo  trionvirato  lo  ’mperio  di 
Roma  reggeva  . Borgh.  Orig.  Ftr.  r>3.  Nella  seconda 
era  già  mancalo  il  nome  di  trionvirato. 
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J.  Per  limili!  diteti  di  Tre  penarne  unite  a far  che» • 
ehrnlm  . Da v.  Selim.  Sj.  Uno  di  qurati  drlto  Tomma- 
so (.'10 muri  cc.  fu  aggiunto  per  terso  a Granimelo  Ar- 
civescovo, c AuJIeo  Cancelliere,  per  guidare  con  que- 
sto rriunvirato  ogni  cosa  a tuo  modo. 

TRIUMVIRO  . V.  L.  Uno  de'  tre  del  triumvirato  . 
Lat.  triumvlr  . Gr.  • < «ir  Tfialv  af^svwv  . Boee.  teli. 
Pia.  Boti.  «81.  Sulpisia  ec.  di  nascoso  avendo  seguito 
Lentulo  Tiuscellione  suo  marito  in  Cicilia  proscritto 
da  uiunviri  , si  dee  credere  con  questo  stnore  , e fede 
averli  porto  non  meno  piacete  , che  noia  , la  proscri- 
ttone ricevuta  . Bo'gk.  Orig.  Fir.  71.  Essendo  tanto 
chiaramente  espresso  in  qual  libretto  delle  Colonie,  che 
la  fa  creatura  de*  muoviti  E yj.  Quelle,  che  regnan- 
do i trionfiti  furono  condotte. 

f (*)  TROCÀICO  . Aggiunto  dato  « verta  , che 
renilo  di  trothti . Salvia,  due.  1.  3Sj.  Della  quale  non 
hanno  esempio  i Greci  , i quali  •<-.  o il  tetrametro  u - 
aarono  , orvero  trocaico  ottonario  di  otto  piedi  . 

• TROCANTERE  . T.  degl 1 Anatomici  . freme  da- 
lo  a due  ritmiti  teatiderabili  , eh»  tporgomo  a*  loti  del 
femore  , e yuan-  tolto  al  tuo  capo  . 

• TROCARRE  • 7’.  de'  Ckirurgl  . Strumento  di  eut 
J Chirorgi  ti  fervono  per  fare  la  paraeeatnl. 

f (•)  TRÒCHEO  . frome  di  piede  nell'  arte  metriem 
de'  Greti  , e de'  Latini  , eorr/tpoadeale  di  molto  allo 
tdrureiolo  degli  Italiani  . Lat.  trorhtenl  . Gr.  Tfi^aist  • 
Varch.  Errai.  «19.  Dice  Qniniilisno  , che  distingueva 
coli*  orecchili  quando  un  verso  esametro  forniva  in  i- 
spondèo  , cioè  aveva  nella  line  stnendue  le  sillabe  lun- 
ghe . c quando  in  trochèo,  cioè  la  prima  lunga  , e l'al- 
tra breve  . 

f*,*  J.  Trocheo, dal  lai.  trochei!*,  Aatieo  frumento 
militare  . Vegee.  pag.  fi6  [ Fir.  I&l5-  ] La  sambuca 
è della  a similitudine  della  celerà,  perchè  , Secondo- 
chè  nella  celerà  sono  corde  , cosi  nelle  travi  che  per 
lungo  allsio  alla  torre  si  pongono,  sono  funi  , eh’  il 
ponte  dalla  parte  di  sopra  con  trochei , cioè  manovelle 
fanno  chinare  ve.  Grani. 

• TROCHIFORME.  T.  de'  Naturalità  . Aggiunto 
di  Intatto  a forma  di  trottolo  . Targ.  Chiocciola  Iro- 
c triforme. 

• FRUGHILO.  T.  degli  Architetti . Curetta,  o Ca- 
lci# . Vo«.  D-.s. 

TROCISCO,  e TROCHISCO  . Medicamento  eom - 
poeto  di  dirette  paletti  metcolalt  co  a tanto  lago  , o de- 
fonone  , rèe  facciamo  una  patio  tolida  , e il  formano  * 
foggi»  di  girellano  . Lat  panili!  , trochneui  . Gr.  se- 
tlirwi  , Tftgiouot  . Volg.  Mei.  1 trocisci  di  canfora 
giovano  alle  febbri  cassali  . E appetito  : I trocisci  di 
riobarbaro  vagliooo  molto  potentcmeoic  al  fegato  op- 
piato . Bicett.  Fior.  i««.  I trocisci  tono  di  vane  sorte, 
e parte  da  pigliare  di  dentro  al  corpo  da  per  loro  , e 
parla  servono  alta  compoiiaionc  d'  altre  medicine  . K 
t«3.  Formatisi  io  girellette  , onde  da’ Greci  sono  chia- 
mati trochiaci  , c da’  Laiini  pastilli . E appretto  : 1 staf- 
fi degli  Arabi  non  sono  altro  , che  i trocisci,  e colliri! 
de* Greci.  Buon.  Fitr.  1.  1.  3.  Ma  attendi  a far  Irochi- 
aci  sassi  di  vipera. 

• TRÒCI.EA  . M.rrhl.r,  con  carrucolo,  e girelle  da 
lirur  tu  peti  . V.  RECAMO  . Voc.  Dis. 

t (*)  TROCO  . Specie  di  Conchiglia  umbilicatu  del 
gemere  delle  uaiealei  . Rtd.  itti.  1.  s 44 . Vorrà  ella  ne- 

Siraii  , che  qui  non  areno  quelle  conchiglie  I Oh  se  cl- 
1 ine  lo  negasse  , io  vorrei  mandartene  ire  , o quattro 
navicellaio  , a ci  vedrebbe  delle  porpore  , de’  buccini, 
de'  nauiili  , de*  turbini  , delle  conche  , delle  ocrite  , da’ 
irochi  , delle  carne  , ec. 

TROFEO  . Propriamente  te  Spoglie  oppete  do ’ armi, 
ti  viali  ; ma  ti  prende  anche  per  Contrantgmo  , e Me- 
moria £ salane  mobile  , e gloriola.  Lai.  trophocum . Gr. 
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t>ofi uer  . Ar.  Pur.  1.  5.  E per  lei  Io  India  , in  Me* 
dia  , io  Tartari*  lasciato  Aura  infiniti  , ed  immorial 
trofei  ■ Pif.  Ai.  aq.  Fruisca  la  fortuna  il  suo  trofeo  , 
e quello  medesimo  , eh*  ella  si  ha  posto  , seguitilo  , e 
finiscalo  . 

1.  Per  meta/,  rute  Contras  legno  notabile.  Pie.  noe. 
3.  300.  Tanto  le  «enne  finalmente  in  fastidio  la  bara  , 
il  tossire.e  gli  altri  trofei  della  «ecchiaia  di  questo  ma* 
rito  , eh'  ella  pensò  trovarci  qualche  riparo. 

* J.  IL  Diconfi  Trofèi  , alcuni  Ornamenti  <T  Archi- 
tettura , è anche  di  Statue  composti  di  spoglie  campali  , 
come  spade  , lance  , targhe  , scudi  , elmi  , ec.  posti  toa 
bell'  ordine  t/uasi  un  mosso  , o gruppo  , per  espressione 
dell'  astoni  , o rotore  delle  persaae  rappresentale  . Voc. 

Di*.  * 

f * TaOFEOSO .Di  trofeo.  Belila.  Bucch.  56.  No- 
me  da  «ero  eroe  da  «era  guerra, -Da  far  tremar  la  ter* 
ra  , Da  trionfale  , e trofeoso  carro  . 

* 'PROFERÌ  A • T.  de'  Pittori,  ec.  Ornamento  di 
trofei  . Ciamboli.  Appar.  Ornate  da  colonne  , pila- 
atri  » e diverse  trofcric  . Intorno  ad  on  tondo  di  tro- 
ferie  , che  I*  accompagna»*  , ai  leggeva  Alarti  vieta- 
ti. 

TROGLIÀRE  . Balbutire.  L*t.  balbutire.  Gr.  TfJV- 
A/f«v  . F-  ttos.  38.  y arch.  Previ.  5i>.  Di  coloro,  i qua- 
li per  vixio  naturale  , o accidentale  non  possono  prof, 
ferire  la  lettera  r ec.  si  dice  non  solamente  kalbotire, 
o balbutire  , come  i Latini  , ma  tc.  più  Fiorentina- 
mente trreliare,  e barbugliare. 

TRÓGLIO  . Add.  Che  tartaglia  . Lai.  batbue  , bal- 
lili . Gr.  rfai/Xéf  . Prone.  Sacch.  no**.  9.  No»  conaìde* 
rendo  alla  deformità  della  sua  persona,  che  era  piccio- 
lissimo  giudice  ee.  ed  era  troglio  , ovvero  balbo  . 

* TROGOLETTO  . Piccolo  trogolo  . Voc.  Di*,  in 
Stampa  n*  Scultori. 

TRÒGOLO . y . TRUOGOLO . 

TRÒIA  . La  Femmina  del  bestiame  porcino  . Lai.  por. 
ra  , sul  . Gr.  n'  tTt  . Pollad.  l'ebbr.  16.  I veni  aguale 
ai  debbon  congiugnere  alle  troie,  per  generare  . Cr. 
9.  77.  l.  1 verri  si  deono  eleggere  grandissimi  ec.  e che 
aleno  lussuriosi  , di  tempo  d*  un  anno  . i quali  inaino 
al  quarto  anno  si  possono  mettere  alle  troie.  Pir.  Lue. 
5.  1.  Oh  che  cera  da  castrar  troie  . 

J.  I.  Detto  a femmina  per  ingiuria  . Frane.  Soccb. 
noe.  84.  Qoand'io  arò  assai  sofferto*  io  ti  darò  a di- 
vedere , che  io  non  sono  gatta  , sosia  troia  : che  raa- 
ladetto  sia  il  di  , che  tu  ci  venisti  . £ ne».  193.  Che 
«crmocan  li  nasca  , sosia  troia  fastidiosa  , che  tu  se' . 

. * $.  II.  Troia  i anche  T.  degli  Storici  . Giostra  a 
cavallo  , che  faeevasi  da  figliuoli  de'  Palritj  Homa- 

TROIÀCCIA  . Peggiorai,  di  troia  . Frane.  Sacch. 
nov.  *06.  E tu  ’1  sai  , che  I*  ha»  messo  ec.  a queste  tue 
troiacce  . Libr.  Son.  ioa.  Nato  d'  una  troiaccia  schiava 
Agnesa  [ in  questi  due  esempi  è nel  signijic.  det§.  I .di 
Troia  3 . 

* TROIANO  . T.  de'  Cavalierini.  Aggiunto  di  ca- 
vallo che  ha  lunghe  orecchie  e che  le  muove  spessa  , Da 
alcuni  b anche  delio  Calabrese  . 

TROIATA.  Quella  truppa  di  masnadieri  , che  si  me- 
nano dietro  i gentiluomini  di  contado  . F.  lo  Stai.  Fio- 
roni. cnp.  De  schtmìs  , et  trofatts  . Bore.  nuv.  G8..  ai. 
Venutici  di  contado  , e usciti  delle  troiate  ec.  vogliono 
le  figliuole  de'  gentiluomini  , e delle  buone  donne  per 
moglie  . 

TROMBA.  Strumento  do  fiata  , proprio  della  miti - 
sin  , folto  d'  argento  , o d1  ottone.  Lai.  tubo.  Gr.  oah- 
. G.  y.  10.  89.  5.  Sansa  fsre  sullo  remore  nò  di 
trombe  , nò  d’ altro  stomacato  , scesero  il  poggio  di  Ca- 
sella , e assalirono  il  campo  , e 1’  oste  del  Re  di  Fran- 
cia . fìocc.  nov.  S4.  li*  Nella  fine  del  suo  parlato. 


che  cosi  fosso  , lo  trombe  sonarono  . Dami.  taf.  6. 
Più  non  ai  desta  Di  qua  dal  snon  deli*  angelica  trom- 
ba. 

$.  I.  Per  eimilìl.  Frana.  Sacch , »»».  iqS.  Metter  Io 
giudice  , «‘eoa  questi  , ebe  tn*  hanno  mosso  questiono, 
quelli  , ebe  vi  suonano  questo  trombo  • 

5.  II.  Tornare  , o Fenica,  o Andarne  colle  trombe 
nel  sacco  ; proverb.  che  si  dico  del  Tornare  , 0 Andar - 
tene  da  qualche  impresa  , che  non  sia  riuscita  . Lai.  re 
infectu  redire,  lupus  k.at  . Gr.  \tinoi  /*•  me.  Morg. 
li.  t3.  E colle  (rumbe  nel  sacco  ne  venne  , Loie.  Si- 
bili. 4*  4*  Andianne  colle  trombe  uel  sacco  . Ambe. 
Bem.  4.  6.  Se  n'  andrà  in  dileguo  Colle  trombe  nel  sac- 
co. 

III.  Fendere  olla  trombo  , vale  Fendere  cou  auto- 
rità pubblica  a suon  di  tromba  , per  liberare  al  maggio- 
re offerente  ; Subaltare  . Lai.  vendere  sub  basta  . Gr. 
sjtpfeTniv  eoi  eri n . Tae.  Dav.  stor.  1.  359.  Ne  taglia- 
rono a pesai  molle  migliaia  , e molte  venderò  alla  trom- 
ba . Meni.  sol.  9.  Che  ì benefit j vendonti  ella  tromba  . 

5*  IV.  Pigliare  la  tromba  . Lai.  tuba  camere  . Gr. 
oaXvi^mr  . Salvia,  disc.  3.  186.  Noi  qoando  vogliamo 
dire  1 divulgare  , e propalare  una  cosa  , diciamo  t an- 
dare in  piazsa  , c pigliare  la  tromba  . 

5-  V.  Tromba  , per  in  Proboscide  dell*  elefante  . Lnt. 
premuteti  . Gr.  •weofisot.it  . Serd.  star.  8.  394*  I quali 
[ elefanti  ] non  solamente  erano  assuefatti  a portar  le 
torri  con  gli  arcieri  sopra  la  schiena  , ma  ancora  a scuo- 
ter* alcune  falci  legale  a traverso  alla  tromba  , o gri- 
fo. 

VI.  Tromba  , per  Fuoco  arii/Uinto  , e d’  allegret- 
to , ed  è anche  uno  Strumento  militare  da  fuoco  . Serd, 
etor.  Ini.  9.  346.  Fané  decollare  le  Lanciare  colle  pen- 
tole , c trombe  di  fuoco  , montò  sopra  la  nave  . Cani. 
Cara,  ijiti  Di  far  polvere,  scoppi  , trombe  , e reni  Di 
più  vaile  ragioni  Siam  noi  maestri  diligenti  , e buo- 
ni . 

VII.  Figuratmm. per  Cento  Epico. Chìnbr .pari.  1, 
cane . 06.  Verace  suon  rimbomba  Del  Macedone  fier  , 
che  sul  Sigen  Bramò  l'inclita  tromba  Del  germe  invit- 
to del  reai  Peltro.  Polle,  si.  t.  7.  Lascia  tacere  un  po' tua 
maggior  trombo  , Ch*  io  fo  squillar  per  I*  Italiche  vii- 
le  . Monti. 

Vili.  Tromba  marina  , è uno  Strumento  munente 
dC  uno  corda  sola  , che  ti  russa  coll'  arco  , e rende  ma 
suono  sìmile  n quello  della  tromba  da  Jìota  . Bore.  nov. 
85.  io.  A buon*  otta  1'  avrebber  saputo  fare  questi  gio- 
vani di  tromba  marina  [ qui  per  ischereo  ]. 

IX.  Tromba  da  tirar  acqua  , è uno  Strumealo  di 
forma  cilindrica  , che  fa  salir  l'  aequa  per  via  d’  un'  a- 
nimella , e serve  a varj  sui  , e pari, colai  mente  per  volar 
I"  aeque  stagnanti . Lnt.  antlia.  Gr.  arrlie . Serd.  etor. 
4.  *53.  La  nave  di  Nugoo  por  vecchiessa  s'  apriva  , c 
faceva  lant’  acqua  , che  aveva  bisogno  quasi  di  conti- 
nuo di  due  trombe  , per  votarla  . £ ti.  336.  Per  vota- 
re , e nettare  le  navi  , accomodano  da’  lati  di  dentro 
la  tromba  .,  Gal.  dtel.  mot.  1.  400.  Ha  questa  trombai 
il  tao  stantuffo , e animella  sa  alta  , sicché  I*  acqua  ai 
fa  salire  per  attrazione,  c non  per  impulso,  come  fan- 
no le  trombe  , che  hanno  I'  ordigno  da  basso. 

X.  Tromba  parlante  , diceti  Quella  che  ingrandi- 
sce tanto  la  vece  , che  le  parole  possono  udirei  dislinltf- 
mente  in  gran  tentennala  . Lat.  slentereophonica  . 

XI.  7ro«i«  , si  dice  anche  uno  Strumento  in  for- 
ma di  tromba  , che  si  adopera  da  chi  ha  C udito  Ingros- 
sato , e che  aiuta  l’  udito  coll ' accostar  la  sua  bocchetta 
all’  orecchio  . Lai.  tuba  acustica. 

• $.  XII.  Tromba  marina  , chiamasi  da'  JVaturolisti 
una  Spciie  di  nicchi»  , o Murice  che  si  suol  rappresen- 
tare la  mano  a’  Tritoni  , pere  hi  gli  si  dà  fiato  , coma 
alle  trombe  . 
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* J.  XI li.  Diteti  da'  .Va turali t lì  alletti  ài  Quella 
parte  onde  la  mosche  , le  Marnare  , a limili  succhiano  i 

{icari  ■ 

J.  XIV.  Rivincer  t acqua  calla  tromba,  dicati  da'  Ma - 
riaaj  Quando  l'acqua  cèa  li  attrae  dalla  nave  colla  trom- 
ba tapiro  la  quantità  di  quella  che  entra  nella  nave. 

* J.  XV.  Tromba  da  vino  , o da  barile  c hi  amo  no  co- 
rnila rm  in  Torcano  naa  Aprile  di  tromba  torta  , folla 
per  lo  più  di  latta  eoa  cannella  di  piombo;  a al  lira  col 
fiato  per  far  venir  fuori  il  vino  , o altra  liquore  da  «n 
barile  , o altro  vaio  , 

* J.  XVI.  Tromba  Falloppiane  , T.  degli  Anatomi- 
ci . line  condotti  , cho  nascono  dalle  parti  superiori  , e 
laterali  Jet  fondo  dell’  utero.  P . TUBA  5*  IL 

* XVII.  Trombo  della  velo  , T.  di  Marineria  . 
Stritela  di  tela  di  oliane  , che  T aggiunge  o Un  veln  la- 
tina , perchè  eia  più  curva  da  una  parte  , ed  abbia  più 
corpo  . 

* XVIII.  Tromba  diceli  da'  Mnrinaj  a un  Turbi- 
ne , o Portico  d'  arto  , che  vira  giù  da  nube  squarcia- 
ta , e termina  sul  mare  formando  una  colonna  , dentro 
In  quale  l'  aria  essendo  molto  assottigliata  , vi  sale 
T acqua  del  mere  ; fenomeno  , che  segue  comunemente 
in  tempo  di  burrasca  . 

* §.  XIX.  Portar  la  coda  a tromba  , dicosi  da'  Mali- 
scalchi  , e Cavalierini  del  Cavalla,  che  la  porta  ripie- 
gata in  su  a guisa  d“  arco  . 

* h.  XX.  Tromba  to' terranea  , chiamasi  dogi'  Idrau- 
lici Lombardi  Ciò  cho  in  Toscana  ti  duo  Chiavica  , o 
Dotte  sotterranea  . 

* $.  XXI.  Tromba.  T.  dell'  arte  del  Mangano. Specie 
di  subbio,  o piuttosto  Smbbiello,  su  cui  si  avvolge  a ma 
no  il  drappo  che  si  vuol  manganare,  a differente  del 
subbia,  che  non  si  pub  volgere  che  colle  leve  . 

* XXII.  Tromba  , T.  de'  Bombardieri , e de gt  In- 
gegneri Militari  . /.’  apertura  delle  batterie  d'  onda  si 
spara  il  camnoae,  detta  cosi  perchè  a simili t.  delle  trom- 
be va  dallo  stretto  noi  largo  . 

%•  $.  XX 1 11 . Tromba  , Pompe  T.  di  Marineria  . 
Va  cilindro  o tubo  covo  , con  varie  parti  ad  essa  alle- 
nenti, che  serve  m sollevare  l'acqua  sopra  il  tao  livello 
naturale.  L’  uso  principale  dello  Trombe  è di  estrarre 
l'  acqua  , che  s’  introduce  nel  bastimento  per  le  folte  0 
In  olirò  modo  , sollevandola  all'  ottetto  del  ponte  , da 
dorè  ti  fa  discendere  in  more  . Slratieo  . 

TROMBADOHE  . Sonotor  di  tromba  . Lai.  buccina- 
ter,  tubiera  . Or.  eaXvtywnt.  G.  P.  11.  ga.  S.  I troni- 
badori  , c banditoli  dei  connine  , che  tono  i banditori 
aei  , e troni  badori  , naccherino  , e tirella  , cennamel- 
la , e trombetta  dieci  . M.  P.  6.  78.  rcciono  ec.  ab- 
battere tutte  P altre  insegne  con  una  d‘  un  trombadore 
da  Firenze  ■ Pit.  Bari.  11.  (Quando  il  Ile  tue  ritenuto 
al  tuo  palagio  , li  mandò  quello  trombadore  . il  quale 
era  stabilito  a quel  minierò.  E appresso;  Ahi  follo  sem- 
plice, e povero  di  senno,  ch'hai  paura  del  mio  «cr- 
uente trombadore. 

TROMBARE  . Sonar  la  tromba  . Lat.  tuba  , rearee  , 
buccinare  . (ir.  oaXr ifmr  . G.  P.  5.  ag  a.  Ordinò 
trombe  grandissime  si  dille  iole  , ebe  a ogni  vento  trom- 
bavano eoo  grande  suono . E 9.  3o5.  6.  .Sttticro  schie- 
rati ciascuno  trombando  a petto  Pano  dell* altro. Frane. 
Sacch.  rim.  6».  E se  per  lui  lotto  ’l  mondo  rtombiiite  . 
E oppretso  : Per  trombare  . o bandir  lieto  Unire  . Te- 
seli. 7.  no.  Ma  guardando  Teseo  la  gente  ardita,  Co 
mandò  , che  giammai  non  ai  tiombaatc  , Se  t'  noi  di- 
cesse . Annoi.  Pang.  Quando  tu  lai  la  limosina  , ima 
trombare  dicami  a ic  , come  fanno  gP ipocriti  [fui  fi- 

guraiam.  ] * 

**  I.  Trombare  , sembra  vinto  per  ogni  strumen- 
ta da  fiato  . Alar.  AemtJ.  SS.  L)r spellando  , e 1 1 ombaci* 
do  con  cenamelle  c trombette  , c naccherini  ec. 


* t.  II.  Trombare  aggi  comunem . aule  Adoperar  la 
tromba  per  altare  , o turar  V acqua  , a altra  liquore  . 
/ Marmo j usano  più  sovente  il  Frnnitsitma  Pompa- 

l’hOMBATA  . Sonamento  di  trombo  , Strombettata  . 
M.  P.  11.  70.  Il  loto  segno  levarono  alla  Pieve  a Ri- 
poli faccendo  gran  trombala. 

TROMBATO  . AdJ.  da  Trombare.  G.  P.  10.  86.  7. 
Trombato  . e richiesto  Canniccio  di  battaglia , non 
comparendo  , si  pani  Poste  , e (ornò  in  Prato  . E 11. 
86.  a.  Trombaio  , c rilrombato,  poi  si  partirono  de! 
campo  schierati. 

TROMBATURE  • Trombadore  . Lat.  tubiera  . Gr. 
eaXvrynfdt  . Pani.  Conv.  aoi.  Per  onorare  il  eorpo  di 
Mitene  morto  . che  era  stalo  liombatorc  d'Ettore. 

TROMBETTA  . Dim.  di  tromba  . C.  P.  io.  55.  S. 
Fece  sonare  trombe  , e trombette  , e mandò  bando  , 
che  ogni  nomo  cavalcaste  retto  Roma  . Pani.  taf.  ai. 
F.d  egli  area  del  cui  fatto  trombetta  [ qui  per  timlht.  J . 
Frane.  Sacth'.  rim.  10  Di  che  ai  balla  , a canta  , Che 
ciascun  ha  dinansi  la  trombetta  . 

I.  Figuratimi.  Rurch.  9.  ao  Soste  trombette,  gio. 
vani  sfacciate  , Che  n'andate  col  collo  discoperto.  Cani. 
Cera.  10.  O trombette  svergognate  , Noi  r abbisi»  si 
ben  tenute  . 

$.  II.  Per  Soaator  di  tromba  ; che  si  dice  anche  Trom- 
betto . Lai.  tubictn  . Gr.  »alti)*n‘(  . Pit.  Plut.  Per- 
chè il  trombetta  non  volle  sonai  tosto  la  trombetta  , 
diede  li  un  calcio.  M.  P.  ».  3g  Per  segno  di  ciò  gli 
mandò  il  gasato  per  lo  suo  trombetta  . nera.  Ori,  a. 
37.  ai.  E lece  a lui  mandar  tosto  un  araldo  La  dure 
combatteva  . ed  un  trombetta  . 

• IH-  Petce  n ombrila  , chiamano  t Pescatori  un 
Pesciolino  di  mare  schiacciato  , e di  color  rostigao 
sullo  schiena  , il  quale  è armato  JT  uno  spontoncino  , 1» 
spada,  come  dicono  , ed  è cosi  Usilo  dalla  sua  boera 
molto  allungala  . Il  pesce  trombetta  h P Aper  del  Ron- 
dclesio  . 

TROMBETTARE.  Sonar  la  trombetta;  che  anche 
diciamo  Strombettare Lat.  buccinare  . Gr.  oaXnrifms. 
Con.  taf.  aa.  E la  decima  rispuusc  a lui  trombettan- 
do col  culo  [ qui  per  nMilii.  ]. 

Figumlnm.  per  Divulgare  , o Sporgere  alcuna 
cosa  , ridlthado/a  per  tutto  . Lai.  pervulgare.  Gl.  dia- 
qm/jifitw.  Ambe.  Lofi  5.  5.  lo  eoo  contentissimo  Far 
questa  espcricntia  , promettendomi  Non  P andar  troni* 
brttando  . Pareh.  Èrebi.  68.  Allora  sarebbe  il  verbo 
Latino  buccinare  , che  sigmtìca  tutto  il  contrago  . .cioè 
trombettare,  e dirlo  su  pe’  canti  ancora  a chi  ascoltar* 
lo  non  rude  . 

TROMBET  TATO  . Adi.  da  Trombettare  . 

$.  Per  Penduto  alla  tromba.  Buon.  Pier.  4.  a.  ). 
Pegni  stracchi  in  sul  pretto  , c trombettali  . 

TROMBE  MATURE.  Che  suona  la  Trombetta  , 
Trombettiere.  Lat.  tubicen.  Gr.  aaXvtyurnf  . Aàllust. 
Criug.  iga.  L'  annuo  del  consolo  fu  un  poco  neonfor- 
iato;  onde  egli  della  gente  eh*  erano  trombettatoti , e 
cnrncttatoii  elette  cinque  molto  velocissimi  e leggieri. 
Buse.  Pier.  a.  5.  ».  Un  moro  In  abito  Indiano,  ac- 
compagnato Da  due  trombettatoti . 

TROMBETTIERE.  Soaator  di  trombo  . La»,  tubi- 
een  , bueclaator  . Gr.  vaXriynvàt  . Libr.  cur.  malati. 
Lo  malore  dello  spaiare,  c tossire  le  sangui  anime 
soventemente  all!  trombettieri.  Srgn.  Pred.  a.  5.  Scac* 
ciò  fuor  di  quella  casa  tutta  la  turba  affollata  , e tolti 
i trombettieri  piangenti  . 

5.  ptr  M e taf.  Pass.  3 *7. . Questi  colali  sono  inganna* 
tori,  c trombettieri  . e peccando  mortalmente,  sono 
tenuti  a restituzione  d'  ogni  guadagno  , eh’  e’  fanno  . 

TROMBETTINO  - Trombettiere.  Lat.  tubicen,  bue- 
cinater  , Gr.  raXviyxTnt  • *V.  P.  «1.  5-».  Intra*  quali 
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era  na  iromb'ltino  «lei  nostro  cornane  , il  quale  tonan- 
do, fu  di  tacila,  che  renne  dalle  mura,  fedito,  ec.  e 
fa  tromba  col  ttgno  del  trombettino  fu  ricorrrato.  Bui. 
Pece  alare  a guardia  in  «ul  monte  un  sui#  trombettino, 
«iccbè  quando  le  vedesse  venire  , toniate  la  tromba. 

' Fiagg.  Sin.  Il  leofante  tuona  colla  bocca,  come  fa* 
rebbe  un  trombettino  , quando  facesse  bene  (squillare 
la  trombetta  . 

$.  Trombettino  , I anche  Dim.  di  Trombetta  ; Picco- 
la tromba.  Trame.  Saceh.  rim.  tj-  Giù  trombe,  e trem* 
bellini.  Sveglio  ni , e naccherini. 

TROMBE  r TO  . Somotor  di  tromba.  Lot.  labieta  , 
bmccimaior  . Gr.  oaXvtfxra'f  . Berm.  Ort.  %■  ad*  n.  Il 
Re  Marsiglio  enirato  è già  in  battaglia , U d*  intor- 
no ha  trombetii.c  tamburini.  Forck.  ttor.  11.SS7. 
Poco  appresto  1*  apprcteniò  un  trombetto  al  signor 
Maialesca  , e gli  spose  umilmente  , che  un  cavaliere 

f;eatiluomo  di  que*  di  fuora  desiderava  di  rompere  una 
ancia  con  alcuno  di  que*  di  dentro  . Unite,  ttor.  a. 
87.  Mandò  un  trombetto  nel  campo  Italiano  . E i3. 
63o.  Per  un  trombano  venuto  a Pesaro  dell*  eserci- 
to nemico  fu  domandato  e Lorenzo  salvocondoilo  . 

TROMBONE  . Sorta  di  tromba.  Frane.  Sacck.  rim. 
70.  Ch*  io  credo  tosi»  , che  *1  trombon  divino  Rasse- 
gnerà ciascuno  in  quella  valle  . E *tv.  173.  Gli  ac- 
conciò in  una  casa  ciascuno  col  fuoco,  a col  trombo- 
ne a bocca  » 

* I.  Trombone  , T.  di  Ferriera  . Grotto  coanome 
di  metallo  , da  cui  elee  /'  acqua  del  bottaccio  per  dare 
il  moto  alle  pale  delta  ruoto  . 

* II.  Trombone , e Trombone  di  cavalletto  , T.  di 
Marineria  . Spana  <t  urtigliene  , o Arme  da  fuoco  di 
emano  corto  eoa  più  palle,  ed  è maneggiato  o mona  do 
un  uomo  tota  , Chiamali  anche  Spnago  campagne  . 

J.  III.  Per  Somotor  di  trombarne.  Fit  Rem».  Celi. 
53.  Mi  tace  intendere  per  Lorenzo  trombone  Lucche- 
se , il  quale  è oggi  al  servizio  del  nostro  Duca  , 

(*)  j.  IV.  Per  (Quella  torta  di  Tulipamo,  che  fa  II  fiora 
eolie  foglia  intera.  Il  Focabal.  arila  voce  Tulipano. 

• VI.  Trombarne  , chiamano  i Coltolo/  ec.  i Grot- 
ti fiévoli  dm  Carrier»  , Poni  gliomi  , Fatturimi  , ec. 

TROVARE  . V.  A.  L . fieno  , che  Tornare.  Lai. 
tonare  . Gr.  Ifevrpv.  latrod.  Firt.  Si  levò  un  grido 
a)  grande  , come  ae  tronatsa  fortemente  , e usuò  gran- 
dissima pezza . Frane.  Sacrk.  rim.  16.  Noi  starerò  trop- 
po , che  il  tempo  si  turba  , E balene  , e truuna , E ve- 
spro già  suona  . 

**  TROlNC ABILE.  Tronchevole  , Che  tenta  éijfi- 
colta  ti  poi  troncare.  Solo.  Avveri,  l.  3.  *.  37.  Dei 
terminati  in  uro  ( porlo  de’  nomi  ] , forse  niono  gene- 
ralmente sarà  tioncabile  nella  prosa  , ed  anche  nel 
verso . 

f * TRONCAMENTE  . Avverb.  Coa  troncamento  . 
Bemb.  Prot.  1.  i3.  Essi  a poco  a poco  della  nostra 
[ lingua  ] ora  une  , ora  altre  voci  , e queste  tronca- 
mente , et  imperfettamente  pigliando  ec.  E 3.  t»8i. 
Furono  , che  Far  s*è  detto  troncamente  ; c faro  , che 
non  cosi  troncamente  di-se  il  Petrarca. 

TRONCAMENTO.  Il  troncare.  Lat.  amputati o. 
Gr.  dnrotewn  . Cr.  a.  5-  9.  Ma  intorno  le  piante  al 
dee  aver  considerazione  io  potar  quelle  per  tronca- 
mento di  parti  spinose  , e superflue  . 

f * Troncamento  , da’  Grommatici  Jfceti  C EU- 
rissi  et  uno  lettera  . Sole.  Avveri.  1.  a.  |5.  Certi  tron- 
camenti fuor  di  modo  sforzati  ec.  ti  lasciano  il  più  ni 
aereo. 

•*  TRONCANTE  . Che  tronca  . Fu.  s.  Margh. 
«5o.  Non  ti  faccia  far  tal  morte  Con  lanciotti  troncan- 
ti , e forti  . 

TRONCARE  • Mattare  , Spiccare  , Tagliar  di  aet- 
io.  Llt.  fruisca#-#  , amputare  . Gr,  «rssirrar.  Doni, 


Tnf.  7.  Troncandosi  co*  denti  • brano  a brano  . Lilr. 
(Jp.  die.  A.  E cosi  dello,  ai  prese  co’  denti  la  sua  lin- 
gua, e troncollaii , e cosi  tronca  la  esitò  nrl  volto  al 
tiranno  . Frane.  Sorch.  irai».  108.  Tornato  con  esse 
[ tanaglie  ] il  msliscalco  troncóe  le  bocche  drl  gran- 
chio . Tee.  Br.  5.  38  Chi  vae  al  nido  loro  [ eie*  rigo- 
goli] e tronca  la  gamba  ad  uno  de*  figliuoli  loro,  la 
natura  gli  dà  tanta  conoscenza  , eh*  egli  va  per  una 
erba  , e portala  al  suo  nido  [ qui  vaie  ; rompere]  . 

Per  meiaf.  vate  Terminare  , Far  cenare  . Petr. 
tnn.  10.  Ma  tanto  ben  sol  tronchi  , e fai  imperfetto 
Tu,  che  da  noi,  signor  mio,  ti  scnmpagnc  . M.  F.  3. 
i3.  Acciocché  la  speranza  si  troncasse  e tutti  della 
propria  utilità . 

^ * J.  II.  Troncare  per  Uccìdere  , derivato  dal  La- 
tino obtrunco  , 1 modo  Poetico  anni  elegante  . Cbinbr. 
Guerr.  Got.  ir.  Costui  eoi!  nemico,  c cosi  fiero  , 
Abbiamo  di  troncar  preso  consiglio  . E et.  4$*  Va 
por  , c tronca  I’  inimico  orrendo  . 

TRONCATAMENTE.  A-verb.  Inierrottomenta  , Sen- 
to terminare  . S.  Agatt.  C D.  Queste  parole  Lat- 
tanzio pose  troncatamente  a pezzo  per  gli  spazi  dilla 
sua  dispinazioiec  . 

* rRONCATIVO.CAe  I otto  » troncare  , o o et- 
eree troncato . Uden.  /Vii.  I.  al.  Il  gran  Puntano  con  le 
ligure  metriche  manchevoli , cioè  troucoiive  dì  parole 
ci  fa  vedete  uno  sfinimento  amoroso  - 

| TRONCATO.  Add.  dm  Troncare  . Lai.  trunrntur  , 
amputato/,  Gr.  atisiTKi.  Ant.  L*  autor  nostro  Unge  , 
come  lo  troncato  manifesta  , chi  ellt  fu.  At«m.  Colt. 
l.  sS.  Le  morta  cima,  il  ramnscel  troncato  Tagli , che 
assai  sovente  il  secco  offende  ec. 

5-  f.  Per  metnf,  vele  Imperfetto , IVon  finito.  Lst.  fruii- 
cu# , mutilo ».  Gr.  àTruetif  . Bui.  E non  compiè  sua 
sentenzia  , ma  lasciolla  troncata  . 

* J.  II.  Troncala  , diteti  da'  Botanici  a quello  Fo- 
glio , eie  termino  0 un  trailo  come  te  fotte  tagliato  , 
0 troncato  . 

f • TRONCATORE.  Che  trenta.  Tnn.  Ger.  16.  65. 
Questa  bellezza  mia  sarà  mercede  Del  ironcator  del- 
resecrabii  testa., 

**  TRONCHÉVOLE.  Capace  di  trovesurstv,  Salv. 
A*rert.  a.  5.  a.  S7.  Alcuni  d’  essi  ( nomi  ) di  lor 
natura  son  più  tronchevoli  assai  , per  chiamarli  eoo 
questo  nome  , dicendosi  , Pier , e ver  , e mocckier  ec. 
la  maggior  parte  senza  alcuna  durezza. 

f TRONCO.  «Isti.  Pedale  dell'  albero.  Lat.  franate  . 
Gr.  vriltjst  . Petr.  eoo.  178.  Qual  per  tronco  , o per 
muro  edera  serpe  . Cr.  a.  8.  3.  Il  ramo  di  quel  mede- 
simo arbore  nel  medesimo  tronco  s'  innesta.  E 5.  5s. 
a.  Alla  quale  farà  gran  prò  , se  si  ponga  per  quel  me- 
desimo filo,  per  lo  quale  ell'era  stata  prima  sul  tronco. 

Per  meiaf.  vale  Stirpe  , Progenie  . Fìr.  Ai.  a.  lo 
adunque  di  colai  tronco  uscendo  , trassi  la  materna  0- 
rìgìne  da  Alessandro  Braccio  . 

+ TRONCO.  Add.  Troncato  . Lat.  nmpmlotue  , tran- 
colui  . Gr.  ar#x#r«(  . Car.  En.  ti.  8.  Sovra  nn  pic- 
et.ol  colle  Tronca  de*  rami  una  gran  quercia  eresse  ■ 
De  farmi  la  rinvofie  ec  Buon.  Pier.  5.  4.  6.  Se  desola- 
lo  il  piè  , tronca  la  chioma  , Tornasse  ■ rifiorir  Regioa 
Roma  . 

(■f)  J.  [,  Tronco  , e Tronco  in  poeti a per  Corpo  /co- 
rno del  capo.  Bemb.  tom.  L'  onda  tirrena  del  suo  san- 
gue crebbe  E di  tronchi  restò  coperto  il  Wut.Ar.  Fur. 
4».  9.  Sciolto  era  1*  elmo  , e disarmato  il  collo  s Si 
che  lo  tagliò  netto  come  un  giunco  . Cadde;  e diè  nel 
sabbfon  V ultimo  crollo  Del  regaator  di  Libia  il  grava 
irunco  . 

J.  If.  Per  metnf.  vale  Interrotto  , IVon  terminato  » 
Lat.  truncoe  , mutilar  . Gr.  neXefitf.  Dant.  taf.  9.  Ma 
noadimen  paura  il  suo  dir  dienoc  , Pcrch*  i’  traeva  la 
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pareli  tronca  . Com.  Perocché  *1  suo  tronco  dire  reca- 
ta pure  alla  peggior  aenicnaìa  . 

ili.  A i-er  tronche  ir  gambe  ,»l  dice  figumtam.  per 
Aree  soverchi*  paura  , o ibi goltiimoato  . Lat.  mela 
mbripi  , compì,  tir.  vtftJmJmr  . t'ir.  Trio.  a.  a.  Ig 
ho  tronche  le  gambe  per  le  male  Dorelle,  che  ci  aono  . 

T&ONCONCSLLiO*D>*i-  dì  Troncone . Luìg.  Pule. 

Bec.  8.  Ma  >'  io  mi  cruccio  , come  dicon  quelli,  lo  ne 
farò  un  di  duo  ironcuncelli  . 

TRONCONE.  Tronco  . Lat.  irancas  . Gr.  . 

Cr»  a.  iS.  tS.  Il  treondo  modo,  il  quale  ai  fa  nel  fes- 
so troncone,  onero  pedale,  ai  dee  tare  in  quella  ma- 
niera: cioè,  che  ai  leghi  il  troncone,  ovvero  pedale, 
e puliteli!  di  sopra  al  modo  predetto  . Peir.  cant.  So. 
4.  I*  I’  ho  più  volle  ec.  sopra  I’  erba  verde  Vedute  vi- 
va , e nel  lioncou  d'  un  faggio.  Demi,  taf  et).  Partito 
porto  il  mio  ccrcbro  , lino , Dal  iuo  piincipio  eh*  é '0 
quello  troncone  . 

$.  Per  Petto,  * Scheggia  di  lancia,  o di  timil  re- 
sa ipcssola.  Lat  Jragmrn  , fragmentam  . Gr.  nXaofta  , 
mapua  . G.  F . li.  G5.  S.  Il  valenlre  capitano  però 
non  iamagato  ai  tratte  il  troncone  del  fianco.  Guid.  G. 
Rompendoti  la  lancia  , il  troncone  col  ferro  li  rimate 
fitto  nel  petto,  fiere.  Ori.  1.  ai.  a4*  Da  lancia  al  cielo 
andò  rima  in  tronconi  . 

* TilONFIÀRE  . y oco  bona  . Locarsi  in  superbia  . 
Are  1.  r«f.Mi  do  della  tnperbia  , che  gonfia,  e tronfia. 

TRÓNFIO  . Adi.  Gonfio  per  superbia  , Altero  , 
Lil.  / afta  tue  , smperbns.  Gr.  <f«Tfe?a  *i  , rf«lfaf«re<  - 
Toc.  Dov.  slor.  3.  Sio.  Ribuitaudogli  arriccialo  , è 
tronfio , lo  importunano  ( il  T.  Lai.  ha;  tumentem  ). 

5-  L Per  eimilii.  si  dice  di  Alcuni  animali  . flore. 
nov.  63.  4-  Come  galli  tronfi,  colla  cresta  levata  pet- 
toruti procedono  . Batch.  1.  85.  Frati  Agostini  , c ‘1 
cuoco  , e la  badetia  Di  pippioo  tronfi  fanno  gran  ali- 
cidio . 

£.  II.  Tronfio  . si  prende  anche  per  Adiralo. 

TRÒNI  l'O  . y.  A.  Tuono.  Lai.  tonilrm.Qr.  /Sferrò  . 
Quid,  filos.  C.  S.  Il  tronito  è impressione  generata  di 
sostanzia  d*  acque  di  nuvoli  per  movimenti  di  vapo- 
ri caldi  . e secchi  , quella  fuggendo  i suo*  contrarj  . 

TRONO.  Seggio  propriamente  di  He , « di  principi . 
Lai.  thionus  , sedei.  Gr.  >ffri(.  t'tloe.  1.  11.  Quegli, 
che  dopo  lui  rimase  successore  nel  reale  trono  , lasciò 
appresso  molti  figliuoli . G.  P.  so.  70.  s.  Puntesi  a 
sedere  sopra  uo  ricco  trono  rilevato  . 

t S-  1*  Trono  , per  Uno  degli  Ordini  degli  Angioli . 
Lat.  (brani  , Gr.  Sfi  te,  . Lego.  S.  Già:  Boi.  S.  B . 
Ebbe  officio  de*  Troni ; tanto  è a dire  Troni , quinto 
•piriti  , che  hanno  a giudicare  . Dani.  Par.  5.  (J  bene 
nato,  a cui  veder  ti  TtOoi  Del  trionfo  eternai  conceda 

Jrazia . E 9.  Su  sono  apecchi,  voi  diccte  Troni.  Canale, 
Vali  liag.  cnp.  16.  Troni  sono  detti  quelle  schiere  di 
spirili  , nclli  quali  quasi  Iddio  ai  riposa,  ed  bagli  per 
suoi  assessori  a terminare  i suo*  giudicj  in  terra;  on- 
de Trono  viene  a dir  sedia  . 

f J.  II.  Per  Tuono. y.  A.  Lat.  iomiiru.  Gr.  0 forra  • 
Quid,  filos.  C.S.  Nella  prima  parte  diremo  onde  pro- 
cedono le  trooora  , si  orribile  , c paurosa  cosa  a udi- 
rà . Domi.  Par.  si.  Che  '1  tuo  mortai  podere  al  suo 
folgore  Parrebbe  fronda  , che  tiuno  scoscende  ( qui 
figuratam.  per  folgoro  ) . 

f TRÒPICO . Tropici,  ti  dicono  dogli  astronomi  dao 
de * Cerchi  minori  delta  sfera  parateli,  all * Eqaiaotioie  , 
4*  uno  de ’ anali  segna  il  solditlo  Boreale  , C olirà  U 
solditio  Australe.  Bai.  Par.  10.  1.  Dicono  essere  uno 
cerchio  verso  lo  polo  Artico  , che  lo  chiamano  tiopico 
estivale  , e cosi  verso  I*  Antartico  alla  parte  opposita 
di  lungi  per  gradi  a*.  dicono  essere  uno  cerchio  , lo 
quale  chiamano  tropico  iemale. Gal.  lelt.  fi/ed.  La  luna 
cc.  con  periodo  mesti  uo  la  gira  ( la  faccia  ) a sinistra, 
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a a destra  nel  trapassare  dall*  uno  all'  altro  tropico  . 

• J.  Uccello  de’  Tropici  , T.  degli  Ornitologi  . f/r- 
callo  coti  dello  pecchi  «tv  ti  Vede  altrove,  che  fra  i 
due  Iropifl  . Chiamali  eon  alno  nome  felonio  . r . 

f * TROPO  . T.  de * fletiorici . Sorta  di  Figura  , la 
deno  , che  Metafora  . Gor.  Long.  set.  Sa.  Nel  parla- 
re ...  e nelle  descrizioni  non  vi  ha  alcun*  alita  cosa 
che  spieghi  tanto  , quanto  gli  spessi  tropi  o ani  manie- 
lamenti  del  dire  ec.  E appretta:  Che  poi  I*  «so  de’tro- 
pi  o delle  maniere  del  dire  tiri  al  servirsene  ollrcmisu- 
ra  ec. 

* TROPOLOGIA.  T.  de’  Troie gi . S<  gn'fic  astone 

morate  ; Sento  morate  delie  Sucre  Scritture  . 

TROPOLÒGICO  . Add.  Aggiunto  tf  una  de' temi 
fs  arati  dalla  sacra  Scritturo  . Lat.  mormlit  , trogolo- 
girut  . Gr.  ff*vil»)ui(  . Com.  Purg.  j.  Sicché  si 
può  ricogliere  per  scoto  tropologico  di  questi  due  ca- 
pitoli , che  se  r uomo  si  vuole  pailirc  dal  peccato  ec. 
conviene  essere  umile  . E 11.  Per  la  qnale  si  puote  tra 
I*  altre  cose  no-are  questo  senso  tropologico.  Patch, 
rim.  buri.  1.  *6.  Quanto  io  per  me  ho  uo  senio  ripo- 
sto, Non  so  se  tropologico,  o morale. 

TROPPO  . Satt.  Eccetto  , Soverchio  . Lai.  superoa- 
euum,  mimieias.Gr.  ai  *lf tootr . Doni.  Por.  6.  D'eniro  alte 
leggi  traisi  il  troppo  , e 'I  vano  . Amm.  ani.  4*  *•  a. 
Ragionevole  vuol  dire  con  discrezione  , • senza  niuno 
troppo  . 

Diciamo  prooerbinlm.  in  biasimo  dell'  eccesso  : Ogni 
troppo  I troppo  , e Ogni  troppo  si  verso  ; eo*  quali 
dell i oaaerhnmo  , cà*  A*  si  dee  stare  dentro  n termini 
convenevoli  . Lat.  omme  tuptrvneu um  pieno  de  preto- 
re menai  . Gr.  ftadìs  dyatr  . Cecck.  fi/agl.  5.  8.  Oh 
ogni  troppo  è troppo  , lasciai  dire. 

TROPPO  . Add.  Soverchio  , Pia  det  dovero  . fiat. 
vimini  . Gr.  yrtfivoif  . Bocc.  nov.  sS.  ai.  Anzi  ne  gli 
ho  io  bene  per  amor  di  voi  sofferte  (toppe.  E a or.  80. 
»3.  Troppi  denari  ad  un  tratto  hai  spesi  in  dolcitudi- 
ne. Peir.  so».  144.  Sento  di  troppo  ardir  nascer  paura 

$.  Tatara  ha  forca  et  aorerbio  , ancorché  s‘ accordi , 
Come  aggimalo , col  tutlamlivo  . Boce.  nov.  lS.  *3.  Con 
troppi  maggior  colpi,  che  prima  , fieramente  cominciò 
a percuoter  la  porla  . £ Ufi.  Pio.  Boti.  178.  E se  be- 
ne si  guarderà  tra  la  moltitudine  de’  nostri  passati  , 
troppi  più  si  trovcrranno  coloro,  che  dagli  aspri  , e, 
rozzi  nuttimenti  sono  in  gloriosa  fama  venuti  , che 
quelli  , che  nelle  morbidezze  aono  alati  allevati  . Doni, 
taf  7.  Qui  vid*  io  gente  più  , eh'  altrove  , troppa. 

TROPPO.  Arm b.  c ho  significa  Eccesso;  e volo 
Di  soverchio  , Più  che  *1  concernerete  ; E co*  nomi  tf  o- 
gol  gemere  , 0 numero  , e co * cerbi  , o cogli  nererbf  sì 
pano  . Lat.  mimio  , nimis  , nimiepeee  . Gr.  Xìm».  Boce. 
nov.  18.  «7.  Troppo  fidandosi  di  ciò,  che  non  le  do- 
veva veuir  fatto,  nella  forma,  nella  qual  già  seco  pen- 
sava , liberamente  rispose.  Peir.  cane.  4.  I.  Poi  segui- 
rò. si  come  a lui  ne  'ricrebbe  Troppo  altamente.  E 
som.  *66.  A cader  va- chi  troppo  sale  . 

$.  I.  In  arce  di  Mollo.  Lat.  admodum  , multum.  Gr. 
\/ae  , neutdi i . Ifoa.  uni.  83.  e.  Vi  trovò  tanto  oro  , • 
tanto  argento  stiutto,  che  valse  troppo  più  , che  tutta 
la  spesa  . Bocc.  nov.  i5.  oij-  In  parte  tì  toccherà  il  va- 
lere di  troppo  più  . che  perduto  non  hai  . E noe.  16. 
35.  Egli  é troppo  più  malvagio  , ch'egli  non  a*  avvisa. 
Coll.  SS.  Pad.  Questo  dichiara  troppo  bene  I*  esempio 
de*  dieci  lebbrosi  , che  fnron  curati  insieme.  G.  F. 
sa.  45.  3.  Si  cominciò  a rivolgere , e rinnovare  la  co- 
perta del  marmo  del  Duomo  S.  Giovanni , e la  corni- 
ce dintorno  troppo  più  bella  , che  non  era  in  prima. 
Dnat.  Purg.  14.  Ch*  or  mi  diletta  Troppo  di  pianger 
più  , che  di  parlare  . . 

§.  II.  Troppo  , tolora  cole  Senta  alcun  fallo  , Sicu- 
ramente , Fermamente  . Frane.  Sncch.  nov.  83.  Dica 
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Temutalo  : ben  Ih  pitteremo  ; o perché  ferrei  io  1*  ori- 
nale , •'  io  dovessi  uscir  del  (elio  f Dice  il  Toso  i e*  mi 
par  . eh*  e’  ei  sia  piscialo  troppo  • 

T **  $•  III.  Aver  troppo  di  u«a  raro  , volo  talvolta 
Averne  a battana  . ttocc.  r.  8.  ir.  17.  Tue  si  sieno 
[ le  notti  ] e di  lui  . Io  n*  ebbi  troppo  d'  una  , c basti- 
mi d*  essere  stato  una  volta  schernirò  . 

TRÒSCIA.  Stroieia  . La  Rigo  , che  fanno  i liquori  , 
correndo  per  ckrecheitia.  /Ver.  ani.  63.  1.  Questo  filo- 
sofo si  era  un  giorno  bagnalo  io  una  troscia  d‘  acijua  , 
c slavati  in  un  grotta  al  sole  a sciugare. 

* $.  Trottili  , T.  de'  Conciatori  . Plecatn  fotta  , la 
cui  ti  tengono  te  pelli  ammontale  per  nstnvorirlo  . 

f TROTA.  Salmo  fario,  T.  de'  Pfi muratiti!.  Petee 
che  ha  /trucie  rotte  , In  mntcella  inferiore  alquanto 
più  lunga  , e undici  pinne  all’  aletta  dell'  ano  . Abita 
nei  fiumi  li  montagna  , e tabbioti  . Lai.  trutta  . Cr.  g. 
81.  a.  Se  I'  acqua  sia  di  fontana  , ovvero  di  fiumi  , in 
quella  potranno  ben  vivere  di  ijuc'  pesci  , che  son  nel- 
le parti  di  Lombardia  , cioè  cavedini  cc.  e alcuni  pic- 
coli pelei , r forte  trote  . Frane.  Sacch.  rim.  35.  U bel 
pescar,  che  fai,  ma  non  a trote  . Serd.  iter.  ia.  <*8a. 
Hanno  abbondanza  di  pesci  di  varie  sorte  , c principal- 
■nenie  delle  troie  di  fiumi  . 

TRQTARE  . Cucinare  alcun  petee  a maniera  , eke 
ti  cucinano  più  comunemente  le  trote. 

TROTA  TO  . Add.  da  Trotare  . 

TROTTARE  . Andar  di  trotta  . Lai.  tacconare. Gr. 
uamreimr.  Bice.  noe.  77.  Hg.  E 'I  trottar  forte  rompe  . 
e stanca  altrui.  Pateff.  8 La  zeba  tu  cavalchi  , e pur 
mal  trotta  . Reta.  Ori.  3.  6.  a3.  Ella  spronando  il  suo 
cavallo  allretta  , Che  vuol  torsi  da  dotto  questa  rogna  • 
Saria  fuggito  , come  una  saetta  , Ma  non  volra  quel 
petto  di  carogna  , Che  va  trottando  , e ai  lamenta  , cd 
urla  . 

f J.  I.  F non  tolo  delle  bestie,  n»«  per  simili!,  ti  dice 
anche  dell'  uomo  , e vate  Camminar  di  pano  veloce  , e 
t alter ellando  . Dace.  no».  11.  8.  Sospinto  dalla  freddu- 
ra, trottando  si  drizzò  verso  caslel  Guglielmo . h nov. 
84.  so.  Al  quale  il  Furlarrigo  ec.  cosi  in  camicia  co- 
minciò a trottar  dietro.  P <nt.  Pur  e,  a j.  E conte  Tuoni, 
che  di  (ruttare  i lasao  , Lascia  andar  li  compagni  ec. 

$.  II.  Oggi  comunemente  diciamo:  Ri/ogntno  , o In 
Necessità  , 0 Pnura  fn  trottar  la  vecchia,  e cale,  che 
la  Nceettità  sfatta  a operare  chi  non  opererebbe  . Lai. 
mìteru  ertali  tolertia  rebus,  Veld.  M.  P.  9.  4*-  Ne- 
cessiti  fa  vecchia  trottare.  F.  K-  «»•  69-  Ma  la  neces- 
sità, la  quale  fa  vecchia  trottare  , strinse  il  nostro  co- 
mune ad  eleggerlo  per  copitano.  Rut.  taf.  11.  a.  Pro- 
verbialmente si  dice:  paura  fa  vecchia  trottare  . Frane. 
Sacch.  nov.  166.  Gnuna  cosa  fa  trottare  , quanto  la 
paura.  F.  BISOGNINO  S-  * BISOGNO  $.  VII. 

TROTTATO.  Add.  da  Trottare.  Pataffi.  6.  E chi 
è nella  malta  non  trottalo.  L'asino  latto  par  del  pen- 
tolaio . 

TROTTATORE.  Che  tratta.  Libr.  Mate.  Li  cavil- 
li . li  quali  volgarmente  si  chiamano  trottatori . 

TROTTO  . Una  tpttìe  degli  andari  del  cavallo  , che 
è tra  7 patto  comunale  , «7  galoppa  ; voce  forte  fatta 
a imi taiionc  dello  itreplto,  (T  e’ fa  nel  trottare  . Rote, 
noe.  Si.  5.  Messere  , questo  vosiro  cavallo  ha  troppo 
duro  trotto  . Se  a.  Piti.  lo  non  ao  , a*  e’  va  all*  ambra- 
dura  , o al  trotto  . Cera.  Ori.  1.  0.  9.  Cavalcando  nc 
vsn  per  la  piannra  D'  un  chiuso  trotto  , clic  mai  non 
allenta. 

5-  I.  Per  Camminila  , Gita,  Spatio  , per  cui  il  cam- 
mini . Lai.  iter  , profetilo  . ór.  nroftit*  , iéeixettia  ■ 
Late.  Spir.  3.  s.  Di  qui  ■ Santa  Croce  è un  buon  (rot- 
to . E Pine.  4.  6.  Lasciami  camminar  ratta  , percioc- 
ché io  ho  a ire  pure  un  buon  trotto  . 

5.  II.  Di  trotto  , o Di  buon  trotto  , pottl  aceerbialm. 


vogliono  Trottando  ; 0 figurotam.  vogliono  Pretlomen - 
te  , Ftlocemtnle  . Lai.  celeriter,  cito  , ocyue  . Gr.  m- 
yim< . Car.  teli.  1.  iSg.  Il  Centauro  ec.  ai  cercherà  per 
la  Tessaglia  , e a'  invierà  di  buon  trotto  . 

5.  III.  Perdere  il  trotto  per  T nmbiedurm  , figuratem. 
vale  Perdere  di  , che  potea  conseguirti  naturalmente  , 
per  volerlo  proccurare  con  modi  etraordìnorj  . Rote, 
nov.  73.  sa.  E noi  avremmo  perduto  il  trotto  per  Tarn- 
biadar#  . 

| TROTTOLA.  Strumento  di  legno  di  figura  limile 
al  cono  con  un  ftrrutto  piramidale  In  cima  , col  quale 
Un, mento  i fanciulli  giuocana  , faeendol  girare  eoa  «*• 
cordicella  avvoltagli  Intorno  , in  ciò  differente  dal  Pa- 
lèo , 0 Fattore  , che  questo  uoa  ha  il  Jerra  in  ama  , « 
il  fa  girare  con  itfertn  . Lai.  Uochue  , turbo  . Gr.  Tfe- 
£t‘c  . Frane.  Sacch.  nov.  69.  Portava  una  masauola  in 
mano  , a modo  che  una  bacchetta  da  podestà  , e forte 
due  braccia  di  corda  , come  da  trottola  • E nov.  i3o. 
Le  sue  masserizie  erano  tutte  azzannate  . e parca  vi 
fosse  fatto  sn  alla  trottola  . E rim.  »f»  Chi  giuoca  al 
paleo  , e chi  a trottole  . Omet.  3.  C Ho:  Grisoit.  Non 
giudicheremo  noi  questi  cotali  essere  più  stolti  , che  li 
ptrvoli  fanciulli  , i quali  il  giuoco  puerile  della  trotto- 
la , ovvero  ancora  dello  stornello  , ovvero  palèo  [ C 0- 
dit.  di  Fir.  i8ai.  n pag.  1*9.  legge  . . . ovvero  palèo, 
il  qnale  percotendo  ec.  ] , percuotendo  colla  sferza  , 
fanno  girare  per  lunghi  spas)  di  ponici  , e per  larghe 
piazze”  Cron.  Mordi.  a;o.  fa'  de’  giuochi . che  usanu 
1 fanciulli  , agli  aliossi  , alla  trottola  , a'  ferii  , a'  nai- 
bi  , a coderone  , e simili.  Late.  madr.  54-  Vorrei  fine 
smeraldo  Una  trottola  avere  , c no  palèo  Per  donare 
a'  barnbin  del  Santuccèo  . 

t * TROT  TOLARE  . Girare  , Muoversi . Dimenar- 
ti , come  «ma  trottola  . Bell,  ftucch.  53  P.  ai  conosce 
nel  salir  si  pratico,  E si  franco  vi  giuocola  c vi  trotto- 
la , Che  se  per  altro  ei  fosse  , ec. 

■j-  • TROT  TO LON'k  . Accresca,  di  Trottola  ; Pa- 
lèo. Salvia.  Pier.  Buon.  I.  ìntr.  Palèo,  nottolone  gran- 
de , che  colla  sferza  ancora  si  fs  girare  . 

TR OTTONE.  Avveri.  Di  trotto.  Pataffi.  7.  E'1  dia- 
vol  vanne  io  zoccoli  tiolione  . fiera,  rim.  i.  78  Che 
ai  da  spesso  in  un  peggiore  intoppo  , Ed  h talor  con 
danno  altrui  insegnato  , Ch'  egli  i meglio  ir  trottoli , 
che  di  galoppo  . 

TROVABILE  . Atto  a eettr  trovato  . Salvia,  dite. 
I.  64.  Non  è rrovabile  quaggiù  [/*  felicità  ] ma  si  dee 
cercar  cotassù  nel  Cielo  , onde  T anime  nostre  ebber 
T origine. 

-J-  TROV AMENTO.//  trovare.  Inventiate.  Lat.  mven- 
tio  . Gr.  iiifuua  . Tei.  Br.  8.  3.  Trovamcnlo  è un  pen- 
samento di  trovare  oel  suo  coore  eroe  vere  , o veiisi- 
m ìli  , a provare  sua  materia.  Amm.  ani.  il.  3.  li.  Il 
trovamento  delle  ottime  cose  , avvegnaché  sia  abban- 
donato d’addornezza  [ addornerza  legge  anche  la  stam- 
pa del  1661.  citala  dagli  Accad  , ma  va  letto  correr - 
tamenle  come  netC  edtt.  del  Mnretcotti  adoroezza  ] di 
parole  , assai  è ornato  *oln  di  sua  natura  . Pnltnd.  Di- 
re d'  ogni  lavorio  di  terra  . secondo  i trovimcnti 
de'  maestri  . Con»,  taf.  17.  L'  animo  frodolente  è mac- 
chiato di  varie  malizie  , e falsi  trovamenti  . 

J.  Per  Ritrovamento  . Pii.  SS.  Pad.  Vedendo  , che 
Eustachio  nè  per  la  vittoria  , nè  per  lo  trovamento 
de'  figliuoli  , e della  moglie  non  faceva  sacrificio  , ni- 
raviglinssenr  . 

TROVARE  . Pervenire  a quello  , di  cui  ei  cerea  . 
Lat.  la  venire  . Gr.  i«fiVz«v  . Bocc.  aav.  14.  »6.  Con 
più  diligenza  cercato  ogoi  cosa  . che  pi  ima  fatto  non 
a«ea,  trovò  , sé  avere  tante,  c si  fatte  pietre  ec.  F.  noe. 
fio.  16.  Che  io  cercassi  tanto  , che  io  trovassi  i privile- 
gi del  Porcellana  . E *u«.  »8.  Non  polendo  quello  , 
che  io  andava  cercando  , trovare  cc. 


ized  by  Goógle 


r 


T RO 


T RO 


I.  Trovavi  , per  Abbellirti , Avvenirti  in  checche» « 
eia  , Incontrarti  . L*l.  occorrere  , nancitci  . Iiocc.  nov. 
43.  B.  Trovata  eoa  grandinimi!  quercia  , smontato  del 
rooiino  a quella  il  legò  . Pur.  ton.  8.  Seda  sospetto 
di  trovar  tra  via  Co»a  , eh*  al  nostro  audar  fosse  (uoJe- 


5-  II.  Trovare  , per  Sorprendere  , Acchiappare  . Bocc. 
nov.  43.  14.  Acciocchì  , ••  quella  geme  quivi  venisse , 
non  fotte  coti  «otto  trovata  . A noe.  44*  *if*  Riccisrdo 
Minardi  è trovato  da  metter  Lizio  da  Valbooa  colla  fi* 
gliuola. 

*f*  J.  III.  Trovare,  per  Comporre  , Poetare  ; maniera 
antica  . Frane.  Barb.  919.  1.  Sonar  , cantar  , trovar#  , 
o cavalcare  . Rim.  ani.  Cecca  Angiuliarl  a Dani.  Dun- 
que contradice  A ae  medetmo  quello  tuo  trovare. Dant. 
rim.  mi.  Strost.  Come  dimostra  il  vostro  buon  trova- 
re .ZVov.  ani.  61.  Allora  trovò  una  molto  bella  cari  10- 


{ lento  . E nov.  85.  5.  Calandrino  cominciò  a guatar 
ai  , e parendogli  beila  , cominciò  a trovar  tue  cagio- 
ni , e non  tornava  a’cooipagni  con  I'  acqua  . Barn.  rim. 
1.  »5.  EH*  ba  trovato  il  buio,  a le  candele.  E 16. 
Trovò  la  pette  , perchè  bitognava  ; Eravamo  spaccia- 
n tutti  quanti  Cattivi  , e buon,  a*  ella  non  ai  trova- 


**  V.  Per  Inventare,  Fabbricar  una  favola.  Late. 
Parent.  1.  1.  Danque  non  credi  le  ambuciate  ec.  ve- 
re . per  lui  da  lei  fattemi  I Cui.  Metter  no  . Fab.  O , 
che  penti  Cui.  Che  il  tritio  te  le  trovi  de  tc  eletto  ; 
e ve  le  riferite!  poi  , come  di  ptrte  tua  . 

+ ••  S*  VI*  Trovar  ilio  , o limile  , Coglier  cagiona 
di  rleta  ec.  Ltt.  anneitei  cauttam  jurgii  . Fav.  Ètop. 
11.  Truova  lite  , e di  trailo  [ trarlo  ] con  parole  e eoo 
opere  [ l' adii,  di  Padova  1811.  a pag.  7.  legge:  Per 


)a  Ranocchia  »'  intende  il  fallo  mercatante  , che  per 

•va  lite 


Fir.  Lme.  5.  3.  Andatelo  interrogando  . e vedete , dove 
voi  lo  trovate. 

$.  XII.  Trovar  checchattia  , vale  talora  Apprettare  , 
coma:  Trovar  da  biro  , Trovar  da  detinare  . 

f J.  XIII.  Trovare,  neutr.  pan.  per  Avere,  cerne: 
lo  mi  trevo  del  debito  , Egli  ti  trova  delia  roba.  Bocc. 

Jicrn.  5.  nov.  9.  Ma  quatta  mattina  ninna  coia  trovati- 
oti  , di  clic  potere  onorar  la  donna  , per  amor  della 
quale  egli  già  infiniti  uomini  onorati  avea  ec.  E rotto: 
he  denari,  nè  pegno  trovandoti  ec.  Farck.  Suoe.  5.  1. 
E forte  anche  , avendo  voce  di  trovarmi  dinar  con- 
tami , ne  toccarci  qualche  buona  impennatura  [ »kv- 
do  fama  rf'  aver  danari  ].  Ambr.  Furi.  1.  1.  Tornai  da 
studio,  che  io  avera  ventiquattro  anni,  non  mi  tro- 
vando al  mondo  te  noe  qoetta  caia , e una  vignuola  . 

J.  XIV.  Trovare  , pur  neutr.  putì,  vale  Intera  lo  ilei • 
10  , che  Ettere  , come  Trovarti  in  gambe  , in  attero 


5.  IV.  Per  Inventore  . Bocc.  nov.  11.  4.  Di  perveni- 
re mfino  al  corpo  tanto  troverrò  io  ben  modo.  E nov. 
17.  54.  Noi  ci  troveremo  coll*  aiuto  di  Dio  buon  eoo- 


rubare  il  tuo  minore  ha  fatto  compagnia  , e trovi 
« qnettionc  di  trarre  da  loro  con  parole  « con  ope- 
re  ]. 

$.  VII.  Trovare  , per  Conotcere  , Avvederti  , Senti- 
ri . Lat.  tenlire  , cognateere  . Gr.  t/rèartrèn  , y iti- 
la* . Bore.  g.  1.  /.  t.  Quando  le  novelle  delle  giovani 
donne  , c de’  tre  giovani  ti  trovarono  ctttr  Botte  . E 
nov.  99.  t8.  Che  mai  da  me  non  vi  troverrcte  inganna- 
ta . È noe.  38.  n.  Toccandolo  II  trovò  , come  ghiac- 
cio, freddo.  E nov.  49.  »5.  Per  quello  trovò  la  tua 
guerra  aver  vinta.  E num.  17.  La  mandò  a sentirà  quel- 
lo , che  di  Mariuccio  trovar  potette  , c trovato  lui  es- 
ser vivo,  e in  grande  stato  ec.  Petr.  ton.  18.  Ma  truo- 
vo  peto  non  dalle  mìe  braccia. 

■7  5*  Vili.  Per  Ettere , Hilrovarti.Lnt,  ette. Gr.  tirai  . 
Dant.  Purg.  16.  In  sul  paese  , eh*  Adice  , e Po  riga  , 
Solca  valore,  e coricala  trovaiai.  Bocc.  nov.  q6.  14.  lo 
mi  trovai  gii  in  nane,  ove  io  udii  ec.  Cmt.  lett.  97. 
Come  V.  Ecc  *i  debbe  ricordar* , trovandomi  io  in  Fi- 
renze ec.  Frane,  òocch  nov.  176.  Per  Jo  corpo  di  Dio, 
tc  mai  mi  trovo  de'  Priori  [ te  ton  fallo  del  Maghtrm- 
io  ve.  ] , che  io  troverrò  modo  , che  nc’Joro  cttioii  , * 
nelle  loro  imposte  e*  faranno  sgravati . 

••  J.  IX.  Trovmre  , per  Avare  . Fit.  SS.  Pad.  t. 
16;.  Sono  filo  [ altri  Codici  leggono  fitto  ] in  un  li- 
mo , che  non  trova  fondo . Fit.  S.  Onofr.  144.  Chi  fa 
la  volontà  di  Dio  , troovs  merito  verso  Dio  . 

*•  J.  X.  Fate  anche  Vtare  eoa  la  moglie.  Frane. 
Sacch.  nov.  119.  A me  iotervien  peggio;  che  quando  io 
mi  voglio  trovare  eoo  la  donna  mia  , la  cappellina  ri- 
mane tu|  capezzale  . 

S'  XI.  Trovart  , dicati  onche  del  Fenice  in  eognìtio- 
' ne  dell'  onere  , della  mento , a fmloneione  di  c hicchttiia . 

T.  VII. 


5.  XV.  Trovnro  , per  Conteguire , Ottener*.  Lat.  at- 
tigui . Gr.  TV}£a»«r  . Peir.  ton.  1.  Spero  trovar  pie- 
tà . non  che  perdono  . E 19.  Ed  e*  non  trova  io  voi 
Nell*  esilio  infelice  alcun  toccorto. 

**  C XVI.  Trovare, per  Ricnvare , parlandoti  di  pret- 
to . Frane.  S*cch.  nov.  160.  Questi  muli  hanno  avuto 
unte  ttangonate  ec.,  che  di  cento  fiorini,  che  voltano  , 
non  t*ne  troverebbe  quaranta. 

**  J.  XVII.  Per  Provare  , Sperimentare  uno  . Stor. 
Bari.  11S.  Tali  chente  noi  saremo  verso  il  nostro  pros- 
simo , cola*  saremo  verso  il  oottro  Signore  , c cotale  lo 
troveremo. 

•*  XVIII.  Per  Inrtituirf  . Fr.  Giord.  94*  1°  <jtt* 
sto  di  d’  oggi , rivolti  venti  otto  anni , Crino  trovo  il 
Lattrtimo  ec.  In  questo  giorno  medesimo  I*  altro  anno  , 
poiché  ebbe  trovato  il  battesimo  ce. 

*•  $.  XIX.  Trovarti  per  Capitare  . Fior.  S.  Frane. 
9S.  E coti  compiuto  quel  benedetto  detinare  [ in  S.  Ma- 
ria degli  Angeli  ] , dama  Chiara  bene  accompagnata 
vi  trovò  a S.  Damiano  [ donde  era  venuta  quivi  J . 

••  $.  XX.  Trovare.  Suet.  Maral.  S.  Greg.  5,  3.  At- 
tendi un  foco  a diebiaramento  del  nostro  tetto  . che  pri- 
ma ditte  del  cavare  del  tesoro  , c appresto  del  trovare 
del  sepolcro  . 

f 5*  XXI.  Trovar  culo  « tuo  nato  , modo  batto  , o 
Vile  , che  vale  Dare  in  riicomtrl  , e per  ton  e da  non  a - 
vervi  II  tuo  conto  , Trovar  chi  tl  rirponda  , a il  relitto, 
e non  abbia  paura  di  tua  bravato  . Lat.  novaculo  ia  to- 
tem . Gr.  ai<  «xoVnv  . Ambr.  Bern.  3.  o.  Di*  a 

Bernardo  Spinola  , Che  se  ne  vada  a fare  il  chiatto  a 
Genova  , Non  qui  a Firenze  , che  troverrà  , credimi  , 
Culo  a tuo  nato  . 

$.  XXII.  Trovor  la  clivo.  F.  STIVA  $•  H. 

y XXIlI.Cèi  cerea  truova;  maniera  provtrb.  eh*  si  um 
Quando  od  alcuno  per  tua  importunità  intervien  qualche 
cu/o  , cfc*  e*  non  vorrebbe  . Lat.  corvut  terpenlem  . Gr. 
usf*£  Wi  igni  . E talora  anche  significa  , che  V effet- 
to ne  regue  , quando  ti  pome  In  cauta  . Lat.  qui  querrit 
inverni t . Gr.  i «(/firmo  . Etp.  Pai.  ;Voit.  Chi 

cerca  tl  truova  . Ctriff.  Cai*.  9.  59.  Dice  il  proverbio, 
che  chi  cerca  iruova  . M*lm.  8.  4-  Lbt  beo  sapesti  , 
che  chi  cerca  truova. 

•}•  *•  5 XXIV.  Trovar  Maria  per  Ravenna,  provtrb. 
antiquato  , Direi i di  ehi  è italo  beffato  . # fattogli  ve- 
dere il  /alto  . Ambr.  Furi.  4.  1.  O infelice  a ma  , te 

ri  è vero  ! Noe.  Tu  hai  trovato  Maria  per  Ravenna 
qui  parla  un  Servo  , che  uccella  il  padrone  . F . Cer- 
car Maria  per  Ravenna:  che  vale,  Cercar  una  tota  do- 
va non  i 1 . 

+ TROVATO. S vtt.  Il  trovare. per  Inventare,  Inven- 
oione  . Lat.  inrenlio  , inveatu»  , inwentum.  Gr.  tCfnpa  . 
G.  F.  7.  79.  9.  Quello  trovato,  e movimento  ai  comin- 
ciò per  li  consoli  , e consiglio  dell*  arte  di  Calimala  - 
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Rim-  ani.  P.  !Y,  SI.  Raiaald.  d'  Aquia.  B li  Ttrti  no- 
velli  , Che  fan  »1  dolci  , c belli  , e diviseti  , Lor  trova* 
li  a provatone  , A gran  temone  sten  per  gli  arboscelli, 
Slv  Eur.  7.  »5S.  )ld  fa  un  trovato  , ed  inganno  di  Beren- 
gario . Dm.  Sciti*.  iS.  Voi  ini  dite  queste  cote  per  a- 
morc  , e rimcaii  , ma  tutte  ton  trovati  di  scimuniti* 
Ah m.  Gir.  4.  107.  Or  mi  vorrrste  fare  un  bel  trovato, 
Ammendando  il  parlar  , che  v'  ha  fallito  . Tic.  Di 11». 
Iter.  a.  aSa-  Questo  trovato  fece  , acciocché  le  patenti 
d'  Otone  , che  non  si  stimavano  , ripigliasier  fotta  per 
tal  novella  [ il  T.  Lai.  ha  .•  caosta  lingcndi  fuit  ]. 

TROVA  I O.  Add.  da  Trovare  . flore,  non.  9 j.  tt. 
E tornato  , ed  ismontsto,  c con  lor  trovatosi  ec  1 suoi 
forestieri  mise  a tavola  . Amet.  70.  t mobili  popoli  ec« 
pensano  di  nuove  sedie  , né  d'  altre  più  sane  delibera* 
no  , che  quelle  trovate  da' primi  sopì»  le  sepolte  mem- 
bra Partenopee  . Red.  Osi.  va.  e.  Un  simile  serpentel- 
lo con  due  teste  trovato  , e pieso  nella  stessa  città. 

I.  Tu  iti  H ti*  troiaio  , 0 umili  : modo  di  ialu- 

tare  , incontrando  alcuno,  hit.  mi  ve.  Or.  flore, 

■or.  t5.  d.  Madonna  . voi  siate  la  ben  trovata  . Late. 
Gelai.  1.  4-  E tu  , Picranton  caro  , il  multo  ben  tro- 
vato. 

II.  L'enlr  troiaio  , iute  Abbatterli  . La».  obviam 
kabtr»  . Gr.  Tifiv/rvit»  . flore.  *ur,  6.  a.  Oli  venne 
trovalo  un  buono  uomo  assai  più  ricco  di  delibi  , che 
di  senno  . 

TROVATORE.  Che  truova . fiore,  noi.  100.  4*  Ac- 
ciocché io  non  abbia  da  dolermi  d1  altrui  , che  di  me 

• c.  io  stesso  eie  voglio  essere  il  trovatore  . 

$.  |.  Per  /mentore  . Lai.  inventar  . Gr.  li/ffnt  . Zt- 
bnld.  Andr.  s5o.  Tirreno  primo  trovatore  di  tromba  . 
Ceni.  fu/.  7.  Questo  deificameli  lo  attribuiscono  citino 

• loro  , perché  fu  alcuno  trovatore  d'  alcune  arti  , aie- 
come  Esculapio  la  medicina  , Vulcano  la  fabbrica  ec. 
Rem.  Ori.  9.  3o  1.  Benché  chiamar  ai  possa  eoa  più 
vero  Innovator  di  lei  , che  trovatore. 

II.  Per  Poeta  , Componitore  , maniera  satira.  Lai. 
poeta  . Gr.  ‘Tetani  . Nov.  ani.  90.  1.  Perché  I*  nomo 
donava  mollo  volentieri  , e mostrava  belli  sembianti  , e 
chi  avea  alcuna  speliate  bontà,  a lui  venieno  , trovato- 
ri , sonatori  , e belli  parlatori  . C»*v.  Peli.  41.  Il  qua- 
le fu  di  comune  statura  , buono  trovatore,  e toaellie* 
ri  1 c di  forti  rime  , belio  . e grande  sonatore  di  chi- 
tarra , e leuto  , e tiuola  . Dtp.  Detam.  3.  Onde  furono 
i poeti  chiamati  trovatori  . florf  A,  (Jrig.  Fir,  3.  Quasi 
per  un’  occulta  fona  della  natura  , che  da  cola'  prin- 
cipi origina  i acmi  della  poesia  . ai  gittarono  alle  favo- 
le , e a trovare  da  loro  cose  di  nuovo  , onde  furono 
da*  nostri  chiamati  trovatori  . Salvia,  dite.  1.  »55.  Co- 
nte disse  il  maestro  de*  trovatori  Provenzali  Arnaldo 
Daniello  . 

TROVATRICE  . Ferbal.  frtum.  Che  Irrida  . bai. 
imentrit . Gr.  a fiifCrtr.  Decfam.  Quinti!.  C.  Minerva 
dice  , che  fu  trovalrice  della  ac  renna.  A'.  Agait.  C.  t). 
Tritonia  fu  trovatrice  di  molte  opere  , e tanto  più  in- 
clinantcmentc  creduta  Dea  .Rat.  Questa  fu  una  gentil- 
donna di  quelli  della  Tosa  , la  qual  fu  molto  leggia- 
dra , e trovatrice  di  nuove  fogge  . Ftr.  dite,  Ittt.  Sto. 
La  natura  , e nnn  I*  arte  ri'  è stata  trovatrice. 

* TROZZA  . ».  f.  T.  di  Marineria  . Petto  di  ca- 
vo , che  circondo  I ’ albero  e tiene  ad  tua  unita  I’  ■■* 
tenne,  o */  pennone,  il  cui  movimento  è agevolato  da' pa- 
ter  no  tiri  ond'  è corredalo  . 

* 5*  Trotta  bugiarda  , diceli  a tre  Doppio  cavo  , il 
quale  panando  per  le  bigotte  i inalo  verso  la  murata 
delle  grotte  barche  , 0 itene  V antenna  accatto  all'  albe- 
ro . 

* TR02Z0  . Truppa  di  gente  tpre g evale  , Genta- 
glia . Accad.  Cr.  Mei*.  Cosa  assai  facile  il  disfarsi  dì 
quel  Itotto  di  gente  armata  , che  tenevano  ec. 


f TRUCCARE,  TRUCCHIÀRE,  # TRUCCIARE . 

Termine  maio  in  alcuni  giuochi  , che  ti  fanno  eoa  pal- 
la ; e vele  Leene  colla  tua  la  palla  dell'  aneriario  dal 
luogo  , dove  era.  Salvia.  Tane.  Buon.  3.  tl.  Trucco, 
giuoco  di  pallottoline  ec.  e si  giuoca  con  asticciuole 
fatte  a posta  , . . . detto  cosi  dal  truccare  , o trucca- 
re . A 3.  19.  Fuggir  di  colta  , di  subito  i come  la  pal- 
lottola , che  ...  ai  fa  viaggiar  per  aria  , per  corre  , e 
tracciare  la  nemica  pallottola  . Magai,  pari.  1.  leu. 
14.  Questi  con  ammettere  il  potersi  far  nulla  di  qual- 
che cosa  , come  succede  nel  truccbiarsi  delle  sue  for- 
me, delle  quali  la  trucchiate  non  resta  mai  in  giuoco  ec. 

f TRUCCO  . Sorla  di  Giuoco  , che  li  fa  con  picco- 
le patte  di'  avorio  trucciaado  /'  una  coll'  altra  topra  urna 
tavola  con  ir  pondo  , coperta  di  panao  ; trucco  ti  dico 
anche  la  Tavola  tulio  quale  tl  gtuoen  . Siena,  tot.  a.  E 
sa  ben  ritrovare  altro  diletto  , Che  al  trucco  , o a mas- 
sa , o a limili  fracasai  . 

(-J-)  5-  Trucca  diceti  anche  un  altra  Sorta  di  giucca  , 
che  ti  fa  con  grotte  palle  di  legno , che  n tollerano  per 
metto  d'  un'  aita  , per  lo  più  ferrata  , e tpetto  ti  trac- 
cia ! una  coll'  ultra  , o ti  fa  panare  da  un  cerchio  di 
ferro  fitto  ia  terra  e che  ti  può  muovere  in  giro. 

t * TRUCE  . Fiero  . Fit.  S.  Gir.  tl.  Si  levarono 
contro  a lui  truci  testimoni  agunando  le  loro  lingue 
come  aerpenti . Ar.  Fur.  95.  94.  Ore  faccia»  che  da- 
ti in  mano  al  truce  Renolsgi  non  areno  i due  fratelli. 

f TRUCiOÀRR.  flrrfdrrr  crudelmente,  t-ot,  trucida- 
re . Gr,  sverrssl’sr  . Fr.  Gford.  Pred.  fl.  La  crudel- 
tà , con  la  quale  trucidava  i sant*  Mori  tiri  . Sega.  Cri - 
et.  iattr.  3.  ai.  8.  Per  iuspulso  di  gelosia  furibonda  avea 
trucidata  la  moglie  sua  . Sfmtm.  I.  98.  Vuol  trucidare 
ognuno,  ognun  vuol  morto  , E guai  a quello  che  la 
guarda  torto,  òalvin.  fluiti  a3.  9.|S.  E di  questi  ( ca- 
ni ) gfttonne  in  sulla  pira  Due  smozzicati  : e de'  Tro- 
iani alteri  Dodici  prudi  tigli  trucidando  Col  ferro  ec. 

TRU(. (DATURE , Che  trucida  . Fr.  Giord.  Pred.  R. 
I crudeli  ministri  trucidatori  de*  Santi  Martiri. 

TRUCIOLARE  , e TRUCIOLARE  - fl  idnrre  ia  tru- 
cioli . Lai.  m frrytm  conciline  . Gr.  «'$  Xlvra'v  rruiar. 
IJm eh.  ».  71.  Truciolando  la  chioma  di  Sansone. 

f TRUCIOLO-  Propriamente  Quella  totlil  falda  , cho 
trae  la  pialta  in  ripulire  il  legname  , e per  timilit.  il 
dice  di  Piccaliitima  parte  levata  da  thecchenla  . Libr. 
tur.  malati.  Si  merlano  in  quel  vasello  pieno  di  vino 
quattro  buone  manate  di  trucioli  di  frassino. Sod.  Colt. 
93.  Questi  trucioli  di  tal  legname  , e più  di  noeciuolo 
secco  che  altro,  hanno  proprietà  di  tirare  il  vino,  e 
rischiararlo  . 

•f-  * 1 RUCIUOLO  . Truciolo  . M.igal.  pnrt . I.  lett. 

■ 5.  Figuratevi  questa  pialla  cC  Che  dilette  voi  in  ve- 
derne durare  a uscire  tutti  quei  irucmuli  , che  sarebbe 

■ bile  a rastinr  dal  legno  quella  linguetta  di  ferro  pri- 
ma di  consumarsi  t 

■f*  * TRUCULENTO.  TVhm. Sanate.  Arcad.  prò t.  8. 

O crudelissima,  e fiera  più  che  le  truculente  orse,  più 
dura  che  le  annose  quercie  cc.  Morg.  99.  188.  Sii  mt» 
ladeira  la  disgrazia  mia  , Ch’  io  non  conobbi  te  , Ri- 
naldo , prima  , Che  la  fortuna  truculente  e ria  Mi  cac- 
ciassi nel  fondo  dalla  cima  . 

■j-  *,*  $•  Metaforica m.  per  Rurrotcoto  . Ar.  Fur. 
93,  54.  Poiché  lascialo  avea  nella  procella  Del  trucu- 
lento mar  la  nave  rotta.  Sleali. 

TRUFFA  . fl  truffar»  , Inganno  , Far  ber  la  , Lai. 
frate» , affitela,  impoi  tu  ra  . Gr.  atavi.  Eip.  Pai.  Watt- 
Levateli  di  vostre  truffe,  e vostri  gabbi  , che  ec.  Fi I. 
Plut.  Come  fu  pronosticato  la  vittoria  d'  Alessandro 
conira  Dario  per  quello  , che  accadde  nell*  oste  d’  A- 
lesssudio  per  maniera  di  trulla  . Morg.  9.  96.  Ch'  io 
so  , eh*  egli  é di  si  uobil  famiglia  , Che  mai  non  f«ce 
tradimento,  O trulTa. 


f Per  Chiacchiera  , Bai, 1 , Bagattella  , Cera  pana. 
Lat.  pra-t ligia!  . Gr.  7 curii  « 1.  j#a.  Pili,  lo  non  posso 
intendere  a quote  tiutfe  , io  ho  per  le  mani  gito  fatti. 
Cerale,  Pungi!  I.»  noatra  «ita  i In  tulio,  la  via  in 
pericolo  , in  dubbio  , non  c'  • per  ninno  modo  ni 
tempo  , né  tango  di  tiare  in  bulle  , e truffe  . frane. 
Secch.  rim.  47.  Motiituti  la  lana  a*  iralunati  , Che 
■trutte  già  duo  cavaliàr  godenti  Di  truffa  in  buffa 
[ qui  Jifurmlom.  } D'itom.  a.  io,  Folle  è chi  crede 
in  queato  mondo  [f  etite,  di  fra.  iSlu.,  « quella  di 
Milano  1816.  leggono  corre tinmentr  uiondan  ] loto  , 
Dure  ai  potion  tener  fermi  i piedi  , Ch*  à tutto  truffe, 

C buffe  , c fatta  giunco  . 

■j-  • TRUFFALDINO.  JVon re  di  per, orna g grò  hatio 
di  Cammedia . Meni  tal.  3 Oh  s‘  io  crcdca  , che  *1 
far  da  Truffaldino  , O Pascolici  che  la  panata  succia, 
M*  urne  a guadagnar  più  d*  un  botino  , lo  mi  facca 
scolar  di  Sc*iauiuccia  cc. 

TRUFFÀRB . Giuntare  , /lutare  rollo  la  fede;  e 
diceli  più  propriamente  de'  loldail  , che  furen  la  paga  . 
Lat.  decipere , fraudate , alieni  imponete. Gr  f(«Ttrjfr , 
Ditti,  S.  Oreg.  M Era  al  dissoluto  in  giurare  , c in 
turbarsi,  c in  truffare,  clic  non  dava  «ma  di  «coir 
mai  ad  abito  . Tue.  Dav.  ama.  a.  Costai  fu  di 
Numidia  , militò  in  rampo  Romono  tra  gli  aioli  , 
truffò  , ai  fece  capo  di  malandrini  . Buon.  Pier.  3. 
9.  i5.  Giocando  alla  basicità,  Ti  affando  a Bruo  la 
mano  . 

Per  Beffare  , farti  beffe  ; a il  uia  anche  nel 
*ligmific.  acuir,  pati.  Lat.  negligere  , coalemaere  . Gr. 
r)ki}ft(iir  , uTaffoar  . Pii.  Plul.  Li  barbari  ti 
credono  , eh*  e'  lo  taccile  per  altra  cagione  . c truf- 
faranti  di  Srrtorio  . S.  Agort.  C.  lì.  Lo  ’nfcrmo  ti 
truffò  di  quel  tuo  medico  dimestico  , che  gli  arca 
piede  ito  , che  sarebbe  tagliato  da  capo. 

* TRUFFA  REI.  LO.  Tmjurell  0 . Cas  rim.  buri. 

* TRUFFARUOLO.  Che  fa  una  truffa.  Arci.  rag. 
Questo  maestro  Mrrcnrio  chiamato  dalla  truffamola 
della  scodell»  spedata  ticn  dentro. 

(♦)  TRUFFA TIVO.  Add.  Che  truffa.  Lai.  Interrerà 
teme.  Gr.  u-rijfeufauim  . tìaom.  Pier.  9.  1.  11.  Truffa- 
tiro  , o ratlìvo,  o u*uraria  Del  danaio,  che 'n  virtù  di 
cambio  onesto  In  merce  ti  trasforma  , onde  le  merci 
Hanno  del  pregio  lur  norma  , e matrice  . 

TRUFFATO  . Add.  da  Truffare  . Lat.  deeeptur  . 
lllurut . Gr.  «1 ray*5a<.  Boce.  Cam  Dani.  Vergendosi 
truffato  , e ingannato  dal  tuo  zio  , forte  ti  turbò  . 

TRUFFATORE  . Che  truffa  . Lit.  impattar.  Gr. 
mwavuXtt  . Cavale.  Fruii.  Ung.  In  questo  punto  dob- 
biamo imprendere  dalli  truflaiori  , e dalli  gaglioffi,  li 
quali  per  prorocare  gli  uomini  ad  aver  compasaion  di 
te  , ti  mostrano  più  tristi  , e più  miseri , a 'orarmi,  che 
non  tono  . Bera.  Ori.  3.  3.  16.  Malvagio  trufftlor  , che 
col  tuo  incanto  la  questa  baia  ini  bai  tenuto  tanto  . 
B no*.  Piar.  4*  4*  *3.  Truffa  tor  , gabbator,  ladri,  rat» 
tori . 

TRUFFERÌA  . Truffa  . Lai.  frani  , iatur  . Gr.  «- 
*«t»,  dikec  . /luna.  t>er.  9.  1.  il.  Che  non  ha  dalla 
industria.  Ma  dalla  trufferia  ricrcicimento.  E 4-  5.  19. 
A perpetua  memoria  Della  tua  trufferia,  Parch.  Lrcol. 
77.  Per  fare  arar  forte  il  terzo , e il  quarto  colla  bara- 
rle , baratteria,  trufferie,  trappolerie,  traforarle  » e 
giunterie  loro  . vogliono  ec. 

* TRUFFETTA . Dim.  di  Truffa;  Piccolo  inganno  , 
Piccala  furberia  . Arci.  rag. 

TRUFF1F.RE.  P.  A.  Truffatore  . Lat.  deceptor  , 
impoilar.  Gr.  JoXtftf  . Pit.  SS.  Pad.  Uoo  rio,  c fal- 
so uomo,  a tiutficre  domandigli  io  pretto  reoti  libbra 
d*  oro  . 

truciolare  . y.  truciolare. 

f * TRULLA  . T.  degli  Storici  . Paio  da  olio  , di 


cut  li  servivano  gli  antichi  , come  delle  Metrete  , e li- 
mili . Cari.  Soia.  n.  Su  vìa  tutto  empiete  , Ma  empie- 
tegli bene  , E Dogli , e Metrete  , E ’J  rullc  , e Lagene  , 

L noi  , che  cantiamo  Intanto  beviamo  . 

FRULLARE.  P.  A.  Tirar  corregge,  Spolettare  . 
Lat . prdere  , ronum  ventri!  enti  1 irre . Gr . mifdav.  Dami, 
la/.  38.  Rotto  dal  mento  infio  dove  ti  trulla  . Bui. 
ivi : Infin  dove  ai  trulla,  cioè  infine  alla  parla  di 
dietro  di  tolto  disonesta  a nominare  , onde  ai  la  «perse 
volta  suono  per  ventosità  del  ventre  . Patnff.  6.  La 
corna  ha  la  giraffa  , e 'I  col  le  trulla  . 

TRULLO,  f.  A.  Pelo,  Careggia.  Lat.  crepltur 
ventrir  . Gr.  jfò&tt  . Frane , Saceh.  rim.  68.  Iv  pur 
cercando  vo  qualche  trastullo  , Che  mi  tranquilli  il 
dolor  . che  mi  stanca  Si , che  a gran  pena  altor  farei 
un  trullo . 

f • TRUNCARE  . F.  L.  Troacare  . Samara.  Ar- 
cai. egl.  10.  Pastor  , ♦ oce  . ebe  con  I*  ombre  frigi- 
de Noce  alte  biade  , or  eh*  è ben  tempo  trunebeti  Pria 
che  te- 
ff) TRUNCO  . y.  TRONCO  $.  II. 

f TRUOCO . Truogolo.  Lai.  nqualieulue  .Gr.  rqtìyXa  . 
Lihr.  cur.  mnlntt.  Strano  in  truogo  pieno  d1  acqua  . 
Bnreh.  i.  88.  Dove  Assalonne  vide  Diana  ignuda  , Che 
si  bagnava  nel  beato  truogo  . ì.ihr.  San.  111.  Ora 
riposa,  e poi  tornati  al  truogo.  tor,  J /ed.  Beon.  3. 
s6f  Come  , tornando  da  pastura  al  truogo,  Corrono  i 
porci  per  la  pappolata  , Cosi  costor  cc.  [ il  Poeahol. 
per  errore  po’la  quetlo  et.  alla  voce  PiriOLiTi  come 
tratto  dalla  Comp.  Mnnt.  ] . 

* TRUOGO  LETTO  . T.  degli  Artriti . Dim.  di 

Truogolo  . 

f TRUOGOLO . • TROGOLO . ymo  per  la  più 

di  figura  quadrangolare , ebe  serve  a tenervi  entro  il 
mangiare  per  II  polli  , o po'  porci  , * talora  a temervi 
aequa  per  direni  uri , e questo  per  lo  più  i di  pietra, o 
di  muraglia.  Lai.  nqunlieutur . Gr.  rfiiyXn.  3f.  Aldobr. 
Togli  della  terra  , eh*  è nel  tiuogolo  , che  sta  sotto  la 
ruota  del  fabbro  [ questo  et.  uon  i trotto  da  .*/.  Aldo- 
br. ma  dal  7.< bali.  Audr.  Ili . Fedi  ROSUKA  ,*  SCOR- 
TICAZ10N&  J.Soder.  Colt.  71.  In  Spagna  , c altrove, 
dove  fanno  vini  gagliardiaiiini , ti  possono  premer  l'uve, 
come  fanno,  ne*  grandissimi  trogoli  murati,  che  tengano 
bene . 

• J.  Truogolo  , chiamano  I Conciatori  la  CalJalm  , 
in  cui  tl  fa  scaldare  C acqua  alluminata  , ed  II  lego 
per  la  r#»ri*  del  Augnilo  . 

TRUÓNO.  y.  A.  Tuono  .Lui.  tonilrut  .Gì.  fi  forni  • 
Quid.  G.  E d*  ogni  luogo  rugghiarono  i rumorosi 
Intoni  con  variali  baleni  . Fr.  Giord.  Pred.  Il  tiuono 
non  t*  ode  a pena  dirci  miglia  , forte  otto  miglia 
t'  ode  , cc.  ben  dice  tan  Giovanni  , eh'  udì  voci  di 
trnono  , eh’  melano  dalla  tedia  d*  Iddio  . G.  F.  11. 
,jrj.  9.  Avvenne  in  Firenat  ce.  grandi  , c disordinati 
linoni  , e baleni . 

TRUPPA.  Frotta. 

(•)  TRUT1LÀRE.  Zirlare.  Varth.  Ercol.  6*.  Ce 
ne  tono  molti  altri  , come  de'  corvi  il  crocitare  tc.  e 
(rutilare  dei  lordi. 
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t Iugular a cori  di  marchio  , come  di  femmina  . «Si  urn 
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lolame itt  nel  ente  nello  , nrw*di(J  negli  oblieoi  di 
TE,  e Ti.  Gli  antichi  tifarono  talora  TUE  , in  vece  di 
TU.  Lat.  fu  . Gr.  rd.Bocc.  nov.  4 3.  10.  Che  vai  tu  a 

Ìuesta  ora  cosi  tola  faccendo  per  questa  contrada  ? Danto 
’ar.  1.  Ma  dimmi  quel  , che  tu  da  te  uè  pensi  . Petr. 
son.  io.  Ma  tanto  beo  sol  tronchi  , e fai  imperfetto 
Tu  , che  da  noi , signor  mio , ti  «compagne.  No»,  ont. 
71.  1.  Or  figliuolo  mio.  perchè  ti  rammarichi  tue  f 
perch’io  mi  parta  da  te  ! E noi'.  100.  9.  lo  voglio  , 
che  tue  vi  «adi  , e meni  teco  mocliata  , e tuo  picciolo 
figliuolo  , e il  cane  . Pii.  Bari.  3.  0 tue  folle  anima 
perduta  , per  quale  cagione  hai  tu  cambiata  la  tua 
loria  ec.  che  tue  sai  certamente,  che  tue  eri  il  primo 
arane? 

■*•$.  I.  Talora  ti  replica  (fuetto  pronome  tenta  alcuna 
Ntcmifù  , per  maggiore  espressione  . Bocc.  g.  (5.  I». 
6.  Vattì  eoo  Dio  ; credi  tu  sapere  più  di  me  tu  , ette 
non  hai  ancora  rasciotti  gli  4fchi  : F.  noe.  61.  9.  Tu 
di*  tue  parole  tu.  Frane . dacci  no v.  sa.  Cominciaro- 
no tra  loro  a sorridere  , e tiratisi  da  porte  ; disse  l’ ti- 
no all*  altro  : vuo’  tu  predicar  tu  f Morg.  18.  47.  Che 
tu  se’  tn  ribaldo  e traditore;  Ma  ne  verrà  Rinaldo  in 
qualche  modo,  E caveratti  con  sue  mani  il  core. 

f *4*  $.  11*  Tu  , ijuando  ti  appicca  alle  noci  dei 
verbi  , in  alcuni  tempi  fa  toro  perdere  la  tillaba  finale. 
Pit.  SS,  Pad.  1.  383.  Potrcstu  fare  , eh*  io  I*  avessi  ! 
Petr.  ton.  399.  Non  pianger  più  ; non  m’hai  tu  pianto 
assai?  Ch’or  festa  vivo  , compio  non  son  morta. Morg. 
5.  5.  Disse  Rinaldo  ; Vedeste  mai  lordo  , Cb*  avessi  , 
com*  ebb’  io  , della  ramata  ? Da».  Sfon.  t%t.  Adunque 
vorrestu  , Ja  secca  metterci  la  spesa  del  suo  ? Cino- 
mio . 

■f*  $.  III.  Diciamo:  Stare  a tu  per  tu  , 0 simili  , che 
vale  Non  ti  latcìar  soperchiar  dall*  avvinarlo  ia  para- 
le , ma  rispondergli  a ogni  minimo  che  . Lat.  verbunt 
verbo  rispondere.  Gr.  nard  \i%nv  avc«fiV{r}«i  . Toc. 
Da»,  onn.  16.  399.  Come  Vetere  intese  d*  avere  a stare 
eoo  suo  liberto  a tu  per  in  , se  n*  andò  in  vilU  a 
Mola  [ il  cav.  Lamberti  nelle  agg.  al  Ciaonio  dice  que- 
llo stare  a tu  per  tu  valere  stare  ad  ngual  condizione 
con  un  altro  e corritpondcre  al  Lat.  seque  et  libcitum 
pari  sorte  componi  ] . 

f 5.  IV.  Dar  del  tu  ad  alcuno  , vale  Parlargli  in  se- 
conda persona.  Car,  itti.  I.  33.  Imperò  non  mi  curo 
che  mi  diate  del  tu  , quando  mi  fate  dal  voi  . Buon. 
Pier.  3.  3.  si.  Or  che  strapazzo  è questo  delle  leggi  , 
Vilipendio  de’  bandi  ? Che  scherno  de'  ministri?  A una 
persona  dar  del  tu , par  mìa  , A cui  ’l  Podestà  stesso 
Dà  del  vosignoria  . 

TURA.  K.  L.  Tromba.  Lat.  tuba  . Doni.  Purg.  17, 
L'om  non  a'  accorge  , Perchè  d*  intorno  suonio  mille 
tube  . £ Par.  6.  Dove  lentia  la  Pompeiana  tuba  . Ar. 
tur.  34*  59.  Finché  dìen  segno  1'  angeliche  tube  , Che 
tomi  Cristo  in  sulla  bianca  nube  . Morg,  37.  19S.  Sa- 
rebbe mai  quel  di  , che  il  mondo  aspetta  , Quando 
e'  verrà  quella  terribìl  tuba  ? 

5.  I.  Tuba,  per  Canto  ep/co.  Ar.  Far.  »5.  36. 
Non  fu  sì  santo  nò  bcoigno  Augusto , Come  la  tuba  di 
Virgilio  suona  . L’avere  avuto  in  poesia  buon  gusto  La 
proscrizioo  iniqua  gli  perdona  . Monti  , 

* l#)  II.  ! Notomitii  danno  il  nome  di  Tube  , 
per  lo  più  con  l*  aggiunto  di  Falloppiane,  a Due  pro- 
lungamenti dell’  utero  , o due  canali  membranosi , che 
dal  fondo  dell'  utero  vanno  alle  ovaie , e sono  coti  delti 
pecchi  in  fatti  tono  a guisa  di  trombe  sottili  al  princi- 
pio dell'  utero  , e quindi  tempre  più  larghe  fino  all ' e* 
strema  bocca.  Lat.  tubae  Pallopti  . Red.  lett.  I*  HO. 
Se  a me  toccasse  da  far  la  parte  del  giadiec  , sentenzie- 
rei a favor  delle  tube  falloppiane  . £ appresso  : Gon- 
fiato J*  utero  con  uno  schizzatine  a verno  , si  gorilla  rio 
ancora  te  tubo  falloppiane.  E Cent.  1.  148.  Entrando 


poscia  [l'uovo]  per  quel  forame,  che  è nell' estre- 
mità più  larga  delle  tube  falloppiane  , spinto  dal  moto 
peristaltico  ai  esse  tube,  se  ne  cala  giù  cc.  E atta. 
Può  anch' essere  ec.  .che  le  tube  falloppiane  non  ab- 
biano apertura  . E 364.  Dall’  utero  di  qualsisia  femmi- 
na nascono  due  corpi  in  foggia  di  trombe,  che  però 
tube  falloppiane  dal  nome  del  primo  osservatore  seno 
state  chiamale  . 

■j-  • TUBANTE.  Cha  tuba,  Che  dà  fiato  alta  tromba  ; 

e figuralam.  detto  della  Colomba,  per  Gemente  , Su t- 
eurrante  . Salvia.  Opp.  Cacc.  E come  tra  gli  augelli 
han  senza  posa  Amor  de'  propri  figli  1’  ossifraghe , L« 
colombe  tubanti  in  grave  tuono  ec. 

* TUBARE  . Dar  fiato  alla  tuba  , e propriamente 
Gemere,  Susurrare  a modo  della  tortora  , e dette  co- 
lombe . Salvia  Arai.  pr.  Ivi  dall’  acqua  Gridano  i 

rad  ri  delle  ranocchielle , O sul  mattin  tuba  solingo  gu- 
o.F.  Tener,  Iddi,  7.  L'  ollodoletta  , e ’l  cardellio  can- 
tavano , Gemebonda  la  tortora  tubava  . 

+ TÙBERA . y.  TÙBERO  . 

{•)  TU B ERCOLE TTO  . Dim.  di  Tubercolo  . Red. 
Cont.  1.  7.  Quei  tre  tubercoletti , re.  mostravano  ap- 
parentemente minor  rossore  . E Ott . an,  31.  Tutti  i 
museali  dell*  addomine  erano  tempestati  d’ innumerabi- 
li  glandnletie  , o tubercoletti.  E appresto  t Ciascuno 
degnali  tubercoletti  conteneva  internamente  racchiuso 
un  verme  . E »5G.  Di  simili  tubercoletti  verminosi  ho 
scoperti  npalche  volta  ancora  ne'  gronghi  . 

f (•)  TUBÈRCOLO.  Tumorttto.  Lat.  tubereulam 
Gr.  eynidiov.  Red.  Cont.  1.  7.  All’ intorno  de*  sud- 
detti tubercoli  son  cascati  i peli,  c di  più  da’ mede- 
simi tubercoli  geme  un  certo  fluido  ec.  E Ott , an. 
31.  Di  quelle  glandulette  , o tubercoli  ve  n’  erano  an- 
cora di  più  grassetti. 

* TUBERCOLUTO  . T.  de ’ Medici.  Spano  di  tu- 
bercoli 

-f*  TÙBERO,  e TÙBERA.  Aeeeruolo  . Lat.  fuier  . 
Gr.  (Ìt^hsXù  . Paltad.  Pebbr.  37.  Aguale  anche  a'  in- 
nestano le  tubcre.  E altrove  : Di  questo  mese  si  an- 
nestano i tuberi,  cioè  gli  azzernoli , nel  melo  coto- 
gno ■ 

5-  !■  Tubero  , ti  prende  anche  pel  Tartufo  nero.  Lat. 
tuber  . 

$.  II.  Si  chiama  anche  la  radice  di  alcune  piante 
grossa  , e bernoccoluta  , ma  no»  fatta  a sfoglie  come  ie 
cipolle.  Lat.  tuber  . 

***$.  III.  Tubero,  T.  degli  Agrlc.  Il  bulbo  di  sua  na- 
tura carnoso  . Tale  i il  pomo  di  terra,  il  pero  di  ter- 
ra , la  patata  , il  tartufo  , e simili  . Gagliardo. 

(*)  TUBERO  NE  . Seria  di  pesce . Prot.  Piar,  4. 
io3.  Restava  per  cibo  di  quei  bestiali  Brattili,  o de’ 
pesci  tnberom , l’uno f e i'  altro  de'  quali  divorano  car- 
ni umane  . 

f TUBEROSITÀ,  ed  all’ ant.  TCBEROSITADE  . 
e TUBEROSI  FATE  . Astratto  di  Tuberoso.  CV.fi. 
60.  1.  Contro  alle  fredde  aposteme  si  prenda  la  detta 
erba  tutta  colle  sue  tuberositadi . E appresso  : A far 
bella  , e netta  la  faccia  , e assottigliar  la  boccia,  si  fac- 
cia polvere  sonile  delle  sue  tuberositadi  secche  , e 
confette  con  acqua  rosata  . 

■f  TUBEROSO.  Pelvaathit  tuberosa  Lian.  T.  de’  Bo. 
tanici.  Pianta  , che  ha  il  bulbo  bislungo  , coperto  di 
tvo  membrana  di  u«  giallo-rotto  assai  chiaro,  io  sca- 
po umico  , semplice  , atto  anco  3.  braccia  , specialmente 
nei  Patti  caldi  , le  foglie  radicali  lunghe  , te  foghe 
inuline  più  torte,  tettili,  alterne,  intere  , appuntate  , 
strette  , scanalate  , i fiori  bianchi  , di  media  grandetta  , 
a spiga  terminante  , alterni  , tettili,  che  si  aprono  suc- 
cessivamente dal  basso  in  alto  , di  soave  odore,  sebbe- 
ne acuto,  con  3.  brattee  alla  base.  Fioritee  nell  Estate  . 
e nell*  Autunno  , è originaria  dell'  IndA  , «a  pervenuta 
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riclla  Pèrsia  io  Europa  nel  i63a.  per  mete»  del  P.  Tea - 
filo  Minuti  Zoccolante  . Ha  tra  varietà.  La  prima  a 
fior  doppio  , co*  lo  stelo  più  allo  della  scempia  , o con 
]•,  p 3.  ordini  di  petali , è derivata  dall’  Olanda  . Ha 
un  odore  molto  penetrante  , specialmente  nella  sera . La 
seconda  ha  I fiori  brigaolati  , a la  torta  gli  A a molto 
pieeoli.  Lai.  kvaelnthus  Indicai  tubeoosus  . fìed.  Osj. 
nn.  74.  Sogghignerò  qui  apprcaao,  quanto  mi  A avvenuto 
co’ giacinti  maggiori  Indiani  bianchi,  volgarmente  chia- 
mati giacinti  tubero»» . 

TUBEROSO  . Add.  pieno  di  bitortolt , o di  bernoe • 
eoli  . Lai.  t ubero sus  . 

* 5*  Tuberose,  ed  anche  Granulato  diconsi  da’  Bo- 
tanici le  Badici  che  hanno  protuberanee  staccate , 0 pen- 
denti lungo  le  fibre  , e radicene  laterali  . 

* TU  BONETTO.  Dim.  di  Tubalo.  I agl.  lett. 

*■  TUBO  . T.  degli  Artisti  . Cosa  fatta  in  forma 
di  cilindro  , cava  , o aperta  per  la  lunghetta  del ? as- 

“*  TÙBOLO  . T.  degli  Anatomici . V.  TÙBU- 
LO . 

* TUBULA  RE  . T.  de*  .Vm.  Che  e conformato  a 
foggia  di  imboli.  Stiria  fonile  tubolare  . 

* TUBULÀfUA.  T.  da’  N ial.  Specie  di  pianta  mari- 
na  pietrosa  . 

* TUBOLATO.  T.  da’  Nat.  Che  i fatto  a foggia 
di  tubulo  , o cannello  . 

* Tabulato  , 0 Fistoloso  , dicasi  da  Botanici  , il 
Tronco  , o Bamo  , che  i volo  , o forato  net  contro  , 0 
fatto  a pannello  . 

* TÙBULO  , a TÙBOLO  . Piccolo  cannello  , a 
da’  Noiomistl  si  prende  per  Canale  , o Condotto  picco- 
lissimo per  citi  passa  qualche  Jluldo  del  corpo  animale  • 
Coeeh.  Pref.  Qucui  canali  cc.  tono  oggi  giorno  comu- 
nemente dagli  Anatomici  chiamati  condo  fi?  o tabuli , 
o canali  ormarli  del  Bellini. 

* TUCANO  . Kamphastos  pìperieorus  Lino.  Tucano 
piper inora  , T.  degli  Ornitologi  . Uccello  Americano 
della  grossesea  del  ptccion  domestico  , detto  volgarmen- 
te Mangiapere.  Il  tuo  becco  b straordinariamente  gros- 
so a proporeione  del  capo  , di  tus tanta  carnea  , diafana, 
levigatissima  , ed  è più  o meno  dentato  a foggia  di  se- 
ga . Il  corpo  b dove  fosso , dove  nero , dove  giallogno- 
lo , e leggiadramente  variata  . 

(i)  TUE  . V.  A.  Vedi  TU  . 

TUE L LO  . Cr.  9.  55.  1.  Tacilo  li  b nn  tenerume 
d'  o»»o  , fatto  a modo  d'  unghia  , il  qoal  nutrire*  l'un- 
ghia ( del  cavallo)  e ritiene  in  ac  la  radica  dell’  un- 
ghia t la  cura  è tale  . Se  ’1  tacilo,  sarà  ialino  al  fondo 
troppo  dannilìcato,  aalntevolrnente  ai  cura  col  ditola- 
memo  dall'  unghia.  E cap.  5o.  t.  Ornando  per  la  fa- 
aura  alcuna  volta  sangue  vivo  , la  qual  cota  avviene 
per  la  leiion  del  tuello  , eh*  i dentro  ali’  unghia,  con* 
ciotsiacoiachè  questa  infermità  abbia  coniinciamcnto  , 
e capo  dal  tacilo . 

* TU  FA  • T.  de’  JVat.  Massa  di  terra  vulcanica  con- 
solidata Insieme  , cosi  detta  per  distinguerla  dal  Tufo  , 
che  è un  ammasso  di  rena  sprovvista  d!  ogni  carattere 
del  fuoco  . 

* TUFÀCEO.  T.  *'  y.l.  CK t K.  iti  tu/..  Terra , 
Creta  , Materia  tufaeca  . 

■f  • TUFATO.  Add.  da  Stufa. Aggiunto  di  Luogo 
basso  , che  A«  poc'aria,  caldo,  o fammicoso  .Salvia.  Fitr. 
Buon.  3.  4-  4*  Bagni , stufa  . Stufe,  bagni  caldi  , da 
rogot  fummo,  a da  questo  dichiamo,  luogo  tufato  , 
basso,  fummicoao.  Alleg.  Stanza  maninconica  e tu- 
fata . 

■f  • TUFF  AMENTO.  L’atto  di  tuffare.  Immersione . 
Salvia.  Tane.  Buon.  3.  10.  Tuffala  , cioè  immergila 
ec  Allude  al  rito  del  tnilarnento  , ovvero  immersiune, 
per  cui  s’amministrava  il  Sagramcnto  del  Battesimo. 
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TUFFARE  . Sommergerà  in  acquo,  0 in  altro  liquo- 
re checchessia,  e per  lo  più  cavandonel  subitamente.  Lai. 
immergere,  mergera.fsr.  ipfinvrve  , tir . Pallad. 

Febbr.  97.  E poi  in  quella  ( acqua  salsa  ) raffreddata 
tuffano  lo  nera,  e un  pochette»  state  ir’  entro  le  ne 
traggono  . Buon.  Pier.  3.  5.  n.  Tu  (Tossi  lo  staffiere  , 
e pochi  passi  Sott’acqua  scorso  ec.  Sorse  alla  riva.  E 
4.  5.  3.  Spiotomivì  pe'  piè  sento  tuffarmi. 

!•  Tuffare  , per  Intignerò  semplicemente.  Lat.  in- 
tingere . Or.  iuQa-vit sv  . Fiamm.  7.  ai.  E che  può 
cuocere  il  fuoco  , o il  caldo  farro , o i fonduti  metalli 
a chi  dentro  subitamente  vi  tuffa  il  dito , • sabito  fuori 
nel  trae? 

5.  11.  Tuffare  , figuratam.  Amet.  77.  Soave  sonno 
mi  ripigliò,  nh  prima  nel  profundo  di  quello  fui  tuffa- 
to, eoe  le  già  dette  di  me  schernitrici  mi  furooo  da- 
vanti . Lab.  340.  Con  parola  , che  degne  paio»  di  Te- 
de , nei  profondo  di  Mnfcroo  il  tuffate,  e nascondete. 

111.  Tuffarsi  il  sole  , vale  Tramontare  , Andar 
sotto.  Lit.  ec cldero.  Gr.  àuto  bar  . Fiamm.  I.  69.  Febo 
surgente  co’ chiari  raggi  di  Gange  , infino  allora  , che 
nelP  onde  d'  Esperia  si  tuffa  cc.  Bost.  Varch.  1.  rim. 
a.  La  stella , che  tuffar  si  dee  nel  mare  Di  Spagha  , 
rossa  in  Oriente  appare  . 

J.  IV.  Tuffarsi  , st  dice  anche  dell*  Andare  di  vo- ' 
glia  a far  checchessia  , Ingolfarsi  . Buon.  Fief.  4.  5. 
sg.  E sai  , se  certi  Vi  si  tuffano  ogni  ora  . Malm.  s. 

77.  Talchi  tutti  lodandosi  a quel  vino  S' imbriacaron 
come  tante  monne.  sat.  E sai,  se  al  naso  mio 

cresca  in  muffa  Io  veder  qual  si  fa  disprezzo  indegno 
Di  chi  su  i libri  a faticar  si  tuffa.  Salvin.  disc.  1.  aSC. 
Chiunque  ebbro  di  sua  fortuna  s'  è tuffato  nell’  ozio , e 
ha  gustata  1'  addormentata  dolcezza  d'  un’  igoobil  pi- 
grizia ec. 

TUFFATO  • Add.  da  Tuffare.  Lat.  obrutus  , de- 
menta . Gr.  i9«virTirh'(.  Amet.  41.  Cosi  questa, 
del  primo  marito  la  memoria  in  Lete  tuffata,  comin- 
ciò a seguire  i nuovi  amori.  ' 

• TUFFATORE  • T.  degli  Ornitologi.  Lo  stesso  , 
che  Tuffetto  . V. 

f %•  TUFFATORE  . Nuotatore.  Geli.  Capr.  Boti, 
rag.  3.  Ora  ho  conosciuto  il  modo , come  fu  inganna- 
to nn  mio  compagno,  che  faceva  professione  di  tuffa- 
tore , da  un  nostro  Cittadino , che  gli  vinse  certi  pesci, 
a ehi  più  stava  aotto  1’  acqua  . Amati. 

(*)  TUFFETE  . Voce  presa  dal  colpo  di  archlbuse- 
ta  ; e dinota  una  Cosa  subita.  Bed.  lett.  a.  k 54-  Taffete 
lo  eoe  ne  detti  due  esemplari , a gli  dissi , che  gli  man- 
daste a V.  sig. 

• TUFFETTO , 0 TUFFATORE  . Nome  che  si  dà 
In  Toscana  all*  Anatra  detta  dagli  Autori  Anas  glauca 
major,  che  è U Glaucioa  del  Limato , e con  altro  nome 
detto  Colletto  . Uccella  di  pedule  così  detto  doli*  Im- 
mergersi , e nuotar  sovente  soli’  acqua  , dova  si  pro- 
caccia il  vitto  cibandosi  di  pesciolini , e di  piccoli  a- 
nimali  acquatiti . 

• TU FFB  I TONE  . T.  de  Cacciatosi.  Uccello  cimi- 
lo al  Tuffetto,  ma  di  grosse»»*  assai  maggiore. 

+ TUFFO  • li  tuffare . Dittam . 5.  #9.  E tanto  per 
gran  tuffi  si  rabbuffa,  Che  auree  in  Eliopia  , « quivi 
rompe. Buon.  Pier.  3.  a.  il.  E ingolfatomi  al  fin  di  taf. 
fo  in  tuffo  Nella  scapigliatura,  Cintimi  la  stadera,  c 
fei  da  cc. 

I.  Tuffo  , figuratam.  per  Bovina.  Libo.  Som.  l8. 
Questo  Ge  certo  r ultimo  tuo  tuffo  . 

$.  II.  Dare  il  tuffo . V.  DARE  IL  TUFFO . 

• TUFFOLINO,  « TUPOLINO  . T.  degli  Ornito- 
logi . Colvmbus  aulita»  . Uccello  lacustre  gran  mola- 
tore , cosi  detto  dal  tuo  costume  di  tuffarsi  soli’  acqua 
per  prender  pesci  , » lombrichi.  Da’  Paesani  del  Transt- 
mcno  i detto  Chiusino. 
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T (•)  TUPFOLO.  Nome  generico  degli  Smerghi  , della  mia  moglie,  che  ha  imbeccato  questo  sguaiato  a 
coli  tieni  do!  tuffarsi  nell'  acqua  . Lat.  ccfymbus  . Gr.  farmi  aurata  indiata. 

io  Xvfsfitt  • Red.  lisp.  ine.  i.  i55.  1 «terghi  , che  *ol-  *j-  ‘I  l'MKFA  ITO  . L.  Add.  l'umoroso  , Tumido. 

gannente  iota  chiamali  mirangooi,  i toffuli  ce.  hanno  Lat.  lumrfactus  , turgidut  . Gr.  èynvdnc  . Amet.  ai. 

gran  quantità  di  polliti!  . Le  vermiglie  guance  non  tumefatte  re*  ne*  tuoi  luoghi 

•f-  TUFO.  Qualità  di  teereno  , il  •quale  non  è a Uro,  (otto  i belli  occhi  festevoli  si  inoltravano,  /lue.  Ap . 

che  remo  di  vu>ia  grana  un  poco  impietrilo  . Lai.  lo - aali.  Ma  quel  , che  squallor  (irido  dipinge  , È di  poco 

phus . Gr.  trtì(i(.  CV.  4.  e.  1.  Il  tufo,  e gli  aliti  più  valor,  che  appena  dietro  Strascinar  puossi  il-  tuiuefat- 

duri  , ore  per  gelo  ti  ninnino  , e per  sole  , bellissime  to  venire  . 

vigne  tanno.  Pollad.  cnp.  53.  Nel  tufo,  e nell’ argilla  (•)  TUMEFAZIONE  . Gonfiamento  , Gonfiagione. 
I.1  mori  ] a fatica  s1  appigliano.  Frane-  òacck.  ()p.  Lat.  tumor  . Gr.  otdnoif  . Red.  lett.  1.  ^oy  Se  I'  afLin- 

div.  i.(5  Era  lutto  carato  in  una  pietra  [ Il  sepolcro  no,  < la  tumefatione  scemasse  , queste  tre  libbre  di 

di  Cristo  } acciocché  i Giudei,  se  lusse  staio  in  tufo,  urina  non  mi  partebbono  totalmente  poche  al  nostro 

o fra  la  terra  non  poteSSuno  dire  1 egli  hanno  carato  prrsenle  bisogno  ; ma  scrivendrmi  V.  S.g.  Eccellentiss. 

qualche  buca  , e mandatolo  fi  a la  terra.  che  con  tutte  queste  ire  libbre  di  urina  , cresce  nulla- 

(*)  Tufo  . per  s limiti . si  dico  degli  Umori  forma-  dimeno  I"  affanno,  e la  tutncfaaionc  , bisogna  confessa- 

li , e rassodati  nelle  artieolotioal  • guisa  di  tufo  . re,  che  ec. 

Lat.  tophus.  Gr.  nrùfOi.  Red.  Caos.  1.  16.  Osservo  pa-  -j-  * TU  MI  DEGGIÀR  E . Dare  nel  tumido , nell'  ampol- 
timerilc  , che  ec.  la  gotta  produce  altresì  a lurido  ati-  Iosa.  Cori  Lon g.  set  3.  Difficilissima  cosa  par  che  sta  il 

dare  i tuli  , ed  i calcinacci  nelle  erticolar-ioni  delle  guardarsi  dal  tumideggiarc  ec.  per  fuggir  la  taccia  d*  es* 

mani  . de*  gomiti  , de*  piedi , e delle  ginocchia  . sci  deboli . e lecchi  . 

TUGA.  a./.  7’.  di  Marineria.  Un  allogg  iamen-  * TUMIDETTO  . Dim.  di  Tumido.  Tasi, 
la  , o una  spedo  di  e assereno  praticato  sorso  la  poppa  (•)  TU'MIOKZZA.  Gonfitela  , Gonfiagione  . Lat.  lo- 
di una  fregala  , o corvetto  , re.  sopro  il  cossero  , per  miditas  . Gr.  bytoc  . Itrd.  Cons.  1.  »5tf.  Osserva  so- 

procurare  uno  stoosa  al  capitano,  c al  primo  Tenente  . vent*  utente  qualche  lumidcssa  , nella  quale  non  resta 
Strafico  . 1*  impressione  del  dito,  se  con  esso  dito  venga  premi!- 

***  5*  «ff  tuSn  ■ Uno  telo  incatramata,  eolia  to  il  luogu  della  tuttiidetsa  . E iGt.  Ila  qualche  poca 

quote  ss  cuopre  quello  alloggiamento  per  guarentirlo  di  tumidexAj  nelle  gambe  , grattasi  td  affanno  nel  sa- 
dalf  acqua.  Strafico.  lite  le  scale,  uia  con  lutto  ciò  ec. 

TUGURI  ETTO  . Dim.  di  Tugurio.  lìuon.  Pier.  f TÙMIDO.  F.  L.  AJJ-  Gonfio.  Lai.  lumidut.  Gr. 

4-  5.  Un  picciol  tugurictto  , Un*  unii!  esse  (lina  . Sega.  bqnvJnf.  Poh»,  si.  1.  113.  L*  ardile  Ninfe  I'  asìnel  suo 

Celti.  terre . 1.  iti.  ti.  li  mal  figliuolo  arrivò  tino  pavido  Pungo  col  tirso  ; «d  ei  con  le  msn  tumide 

a segno  di  porre  il  vecchio  fuori  di  casa  in  un  miscto  A*  crin  s*  appiglia  ; c uicntte  ec.  Buon.  Fitr.  4.  4.  7. 

tugurictto  ; Impregnata  i*  altrui  teste  , c si  fumose  Le  rendono  , e 

■f*  TUGURIO,  e TIGURIO.  Casa  povera  , o contadi - *1  iuaid<  .tr««r.  Fasi.  fiJ.  I.  4*  Il  tumido  Ladon  rop- 

nrtea-  Lat.  tmgurium.  Gr.  uaXtifin.  Pii.  SS.  Pad.  t.  pe  le  sponde.  Sicché  la  dove  aveau  gli  augelli  il  ni- 

Gy.  Quando  stava  in  quei  ligurio,  ocvero  capannello  . do  , Notato  i pesci. 

linon.  Fier.  4-  4-  »*•  Ovvero  a'  lor  tuguij  , alle  lor  -J-  TUMORE.  Gonfiato , ì Enfiamento  ; ma  tolto  qua- 
drotta Non  manomesse  , e illese  le  rimorchiano  . E 5.  ita  vocabolo  da'  Chirurgi  io  significato  più  stretto  in- 
1.  8.  La  frequenta,  e 1*  nso  De1  lor  lugutj  . Fir.  Ai.  tendono  Una  gonfiato  particolare  , circoscritto . spor- 

3 Essendo  contento  di  cosi  piccolo  tugurio*  Cor.  Eo.  grate  alla  superficie  del  corpo.  Lat.  fumar  , Gr. 

t-j.  85a.  E solo  il  suo  tugurio  Aves  per  reggia  , e per  Petr.  cap.  8.  Che  T livido  cualigno  Tumor  di  sangue 
signore  il  padre  Povero  ogricoltor  de  campi  altrui.  bene  oprando  oppresse. 

1UL1PÀNO.  Pianta,  che  fa  cipolla,  e fiore  non  o-  Per  mttnf.  vale  Alterigia  , Superbia  . Lat.  su- 

doreto  , ma  vago  per  la  diversità  de’  suol  Colori . Sonno  palo*.  Gr.  t,'xj  firmavi  a . Doni.  Purg.  si.  Lo  tuo  ver 

di  moltissime  spotie;  alcuni  hanno  II  fiore  colle  fa-  dir  m’incuora  , Buona  umilia,  e gran  tumor  ni*  ap. 

gho  quasi  inghiaiate  , e questi  ti  dicono  Parrucche t-  piaoi  . Cavale.  Frutt.  h'ng.  Il  tumore,  e I’  enfiagione 

li;  altri  colle  foghe  del  fiore  salerò,  che  si  addimmada • della  mia  mente  superba  non  mi  lasciava  veder  la  ve- 

uo  Tromboni  ; e di  questi  saune  alenai  di  minor  far-  ri«a  , perocché  ’l  Iunior  della  mente  è oslncol  di  verità. 

ma  , che  comunemente  si  dicono  Lancinole  . Lat.  tuli-  TUMORETTO  . Dim.  di  Tumere  ; Piccolo  fumare. 
Pa  ■ ReJ.  Coni.  s.  »3.  Fa  di  mestiere  considerare,  se  ec. 

*o*  $•  I-  Tulipano  , Tulipa  gesner ìa na  Linn.  T.  sieno  stati  di  quella  sorte  di  lumoretti  , che  grandine 

rfe|  Botanici  . Pianta  che  ha  la  radice  bulbosa,  solida,  delle  palpebre  sono  chiamali  da'chirnrghi , ovvero  sieno 

più  gonfia  da  una  parte  che  dall * altro,  ricoperta  da  di  quelt’allra  sorte  di  iureorctti  ec.  ,i  quali  con  nome  ge- 

m«ia  buccia  scuro  , o alquanto  rossa  , lo  stelo  nudo,  di-  nciale  da*  chirurghi  si  appellano  escrescenze  Heiumatì- 

ritto,  solido  , terminalo  da  un  eolo  fiore  costantemente  che  . 

diritto,  di  un  colore  molto  earinbile  , le  foglie  orate,  (•)  TUMOROSITÀ  . Astretto  di  Tumoroso  . Lai. 
laureole  te  , piegete  a gronde  . È iniigtna  della  Tur-  tumor  . Gr.  oidnaif  . Filoc.  3.  3U&.  Gl*  incominciò  a 

céra  , e precisamente  comune  fra  Costantinopoli  , ed  sorgere  una  tutlioiosità  dal  ventre  , « venirgli  alla  le- 

. Adrianopoli,  oro  a un  dipresso  si  chioma  con  una  poco  sta  , e tanto  gliele  ingrossò  subitamente,  che  ec. 

simile  , e che  significa  berretto  , o turbante  . Donne  di  TUMOROSO  . Add.  Che  ha  tumore  . Lat.  tumidus  , 
molte  varietà.  Gallinoli.  Gr_  òyntìdnt . Amet.  17.  Con  non  tumorose  labbra,  di 

* IL  Tulipano  , b anche  il  Nome,  che  i Comckigtio-  naturale  vermiglio  liticanti. 

logisti  danno  a duo  Spetie  di  murici,  Gib.  Vit.  TUMULARE.  F.  L.  Seppellire.  Lat,  tumulerò  . 

* i ULIPIFF.RO  . T.  do'  Botanici.  Aggiunto  dato  Gr.  ravrirr  . Fr.  lue.  T.  4.  33.  sa.  Sotto  terra  è 

ad  una  Òorto  d"  albero  , rèe  per  io  consisteasa  , e per  tumulato  . E 4.  »3.  i3  11  peccalo  mena  I*  alma  Al  la- 
te sue  foghe  rassomiglia  al  Lauro  , e ‘I  cui  fioro  odo • polrro  dell*  Inferno  , Ed  ivi  é al  tumulala  . 

roelssimo  ho  qualche  somigliante  col  tulipano  . TÙMULO  . V.  !..  Sepolcro.  Lat.  tumular  . Fir.  rim. 

* TULLlAlA.  Lungo  discorso  folto  altrui  per  per - gì.  Violando  Le  nenie  sepolctali,  o i santi  tumuli  Pie- 

evaderlo  a far  chocehi  tia  ; 0 diersi  per  lo  più  per  di-  _ tosi  accoglitor  delle  sant*  ossa  , Ch*  entro  vi  puser  pi*  , 
spregio.  Fag.  com.  Questa  sicuro  è tutu  saccenteria  e giuste  mani. 
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TUMULTO  . Romort , € bracano  di  popolo  solleva • 
to  , 0 rvmmotto  . Lai.  (umilimi  . Or.  . G.  F. 

il.  i.  a.  Onde  era  grande  il  roroore,  e ’l  tumulto  , che 
appena  ai  poteva  udire  i tuoni,  /foce.  *pr.  11.  S.  In 
tanto  tumulto,  e discorrimento  di  popolo  avvenne  .che 
in  Tritigi  giunterò  tre  noitri  cittadini  . Doni.  taf.  5. 
Facevano  un  tumulto,  il  qual  a’ aggira  Sempre  io  quel* 
1*  aria  lenza  tempo  lima. 

TUMULTUANTE  . Che  tumulata  . Lai.  tumultuane . 
Gr.  y»fofiiÌ9  . l'mmm  4-  t^g.  Sovente  [ I nm/]  o da 
pronte  lollecitudioi  cittadine  , o da  atrrpiti  di  tuaml- 
mante  famiglia  son  rotti  . Srrd.  stor.  lad.  S.  t5o.  Sì 
fecero  guide  , e capi  di  tumultuimi  soldati  . 

f TUMULTUARE.  Far  tumulto.  Lat.  tumultuari. Gr. 

. Slot.  Lor.  fi.  (Sa.  Tumultuandoli  in  prueva 
alquanto,  si  picchierà  da  canto  uno  scudo.  Duom.  t'irr. 
4-  q*  *8‘  Quindi  li  scopron  tette  e piazze  e strade  Più 
principali  1 quindi  Scender  da  alto  ec.  F.  di  pertooe  Tu- 
multuar, un  caos  ec.  Farch.  slot.  4.  SS.  Saputoli  dil- 
li Spignorili  la  cagione  della  tua  venuta  , fu  alquanto 
tumultuato.  Cor.  [lo.  il.  S54*  Altri  d*  altro  parere  al- 
tre ragioni  Dice  a n per  Turno  ec.  Ed  ecco  intanto  Lhe 
coti  ti  tumultua  c ai  travaglia  , Metti  aopravvenir  gl’iro- 
baaciadori . • 

* 5.  Tumultuare , si  àlee  anche  dello  ttomoto  quando 
.ribolle  per  indigestiane . Bore.  Com.  Doni.  Come  i ven- 
tri a'  empiano  , tumultuino  gli  stomachi  , come  fumati- 
no  i celebri  . 

TUMULTUARIAMENTE  . Avveri.  Com  tumulto  . 
Lai.  tumultuario  . Gr.  1*  id  vaf «tk*o'v»< . Stor.  Eur, 
3.  34  Ed  in  questa  maniera  posto  insieme  un  eiercìio 
•ssai  gagliardo  , ancora  che  tumultuariamente  raccolto 
ec.  Segr.  Fior.  etor . 3.  55.  V.olcre  con  rovina  di  Fireo- 
te  tuinultuariamcote  aopra  una  semplice  relazione  cor- 
reggerla . 

TUMULTUARIO  . Add.  Folio  rema  ordine,  Coa- 
fuio  , Pieno  di  tumulto  . Lat.  tumulinomi  . Gr.  SofV- 
fidimi.  Li*.  Dee.  3.  Ne*  quali  tumultuari  combattimen- 
ti non  morivano  guari  piu  Saguotini  , che  Cartaginesi. 
Ar.  Pur.  ^6.  56.  E con  tumultuaria  , c poca  gente  A 
un  esercito  (ostruito  ai  va  a opporre. 

TUMULTUAZIONE  . Tumulto.  Lat  laealfar.Gr. 
yifvfiot  . Onice,  etor,  1.  4 5.  La  città  facesse  tumultua- 
«ione  incitando.  E 48.  Concitato  il  popolo  a questa  tu- 
mulluazione. 

TUMULTUOSAMENTE  . A**erb.  Con  tumulto  , 
Tumuhunriomrnte  . Lat.  tumullunria  . Gr.  s'a  *ni  v«f«- 
T«^('r*i  . Bore.  vii.  Dani.  iSS.  Nel  tempo,  che  tornii- 
tunsun. ente  la  ingrata  , c disordinata  pi.  he  gli  era,  più 
vaga  di  preda  , che  di  giusta  vendetta,  corsa  alla  ca- 
sa , trovò  li  detti  sette  cani!  . F nrth.  Hoc.  3.  Ss.  Tut- 
to il  popolo  tumultuosamente  fu  corso  in  piazza.  Bvr- 
gh.  0,  ig.  Fir . gì.  Avea  pur  divisi  , ma  ai  può  dire  tu- 
multuosamcnic  . alcuni  terreni  . 

••  TUMULTUOSISSIMO.  Superi,  di  Tumultuoso. 
Borgh  Pisi.  3*».  Ni  mi  ai  dica  qui,  che  in  queste  di- 
stribuzioni Triumvirali  tumultuosissime  non  si  servan 
U legge. 

TUMULTUOSO.  Adi.  Confuto , Pieno  di  tumulto. 
Lat.  tumnituoims  . Gr.  Ssfo finini  • Amet.  iS.  Alla  in- 
cerata eanna  con  gonfiata  gola  , e tumultuose  gole  far* 

So  fiato  donando  [ qui  per  timilit.  ] . Fltoe.  5.  5 a.  Ve- 
endolc  verdi,  « spumanti  biancheggiar  nelle  lor  rottu- 
re con  tumultuoso  1 umore.  Frane.  Saech.  nov.  i5g.  Li 
quali  Priori  ec.  reggendo  dalle  Goeslre  tanto  tumultuo- 
su  popolo  glugncre  da  ogni  parte  , abbono  per  certo  il 
remore  essrr  levato  . Buon.  Pier.  5.  3.  1.  Scolari  In 
di  tumultuoso  far  prigioni  Non  é buona  politica. 

*.•  TUNGSTENO.  • TUNSTENO.  T.  da'  Natu- 
ralisti . Metallo  fraglia  non  solo  , mn  quali  friabile  . 
Elio  aon  si  i mai  ^s(v(*  ridurre  ptrf inamente  allo  sin - 
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to  metallico  . Il  suo  onido  , Imolubile  In  tutti  gli  aci- 
di , prende  un  bel  color  gioito  di  cedro  meli'  acido  nitri « 
co  . Bossi  . 

f TÙNICA.  V.  L.  Tonaca  . Lat.  lualea  . Gr. 

Salvia,  in  ad.  3.  390.  Con  questo  andò  alle  navi  degli 
Achei,  Che  le  tuniche  aveau  fatte  di  farro  . 

Tunica  , per  simili 1.  vate  Buccia  , o Membrana  . 
Lat.  tunicn  . Gr.  Cr.  3.  4.  11.  Allora  cresce  la 

pianta  , quasi  per  alcuna  lumca  d*  erba  , e di  legno  . 
A num.  i3.  Le  tuniche  lignee  per  I*  ali  re  , che  dattor- 
no le  vestono  , costringono  la  via  delle  midolle  , e qua- 
si la  fanno  insensibile  , che  non  si  vede  . £ 5.  33.  7. 
I quali  gusci  non  a*  aprono  dalla  parte  di  sopra  , come 
diviene  nelle  tunica  , ovvero  guscio  della  rosa  , o del 
giglio  , o d'  altri  molti  Gori  . Unni.  Conv.  53.  Avviene 
molte  volte . che  pur  essere  la  tunica  della  pupilla  san- 
guinosa molto  cc.  le  cose  paiono  tutte  rubiconde.  Bed. 
Usi.  an.  37.  Le  tuniche  erano  diventale  grosse,  polpu- 
te , e di  tintami  . per  cosi  dire  , gfandulosa. 

f • TUNICATO.  Che  i nettilo  , coperto  di  tunica  . 
Coceh.  Bngn.  Dall*  altra  patte  v'  è uns  donna  in  piedi 
tunicata  , e aiolala  , sbracciala  , e scalza  . Salvin.  /- 
liad.  3.  353.  Va  tu  ora  al  popol  degli  Achei  , Che  aon 
di  farro  tunicati  , e cinti  . 

* Tunicato  diceti  da  Botanici  Quel  balbo  , cho  Ì 
rivettilo  di  vario  cortecce  , o membrane  concentriche  , e 
carnate.  Radice  bianca  , o tunicata  della  luieota  saliva, 
o sia  erba  guada  . 

f • TUNICHE  ITA . Dim.  di  Tunica.  Salvin.  Ten- 
er. Hill.  i5.  Perche  la  mia  Tunichelta  mi  bsgni  ? 

%*  TUNSTENO.  T.  da'  Sai.  F.  TUNGSTENO. 
Bossi  . 

TUO  . Pronome  poiiessivo  , derivativo  di  Tu  . fast. 
Invi  . Gr.  o»t  . Bore.  nov.  18.  16.  Valente  uomo  , se 
tu  li  contenti  di  lasciate  appresso  di  me  questa  tua  fi- 
glialctta  ec.  io  la  prenderò  volentieri  . £ nov.  77,  40. 
Al  tuo  amante  le  tue  notti  tiserba  . Doni.  Por.  1.  Non 
dei  più  ammirar  , se  bene  stimo  . Lo  tuo  salir  . Pelr. 
son.  5.  Che  falle  onore  È d*  altri  omeri  soma  , che 
da'  tuoi.  Fit.  SS.  Pad.  1.6.  Or  che  dirai  per  lui  scusa? 

5.  i.  Talora  ti  ditte  Tui  per  Tnoi  , forte  n ragion 
della  rima  . Daat.  taf.  io.  Mi  domandò  * chi  fur  gli 
maggior  lai  ? Morg.  1.  t.  Mandami  solo  un  degli  An- 
geli mi  . 

$.  11.  Colt  articolo  iadepemdtate  da  nome  , vaio  nel 
singolare  II  tuo  avere  , La  tua  roba  ee,  e ari  pietraie  1 
tuoi  parenti  , / tuoi  familiari  , o patinai  . Nov.  ant. 
7‘».  3.  La  vecchia  cc.  disse  a colui  allora  t vieni,  c do- 
manda il  tuo  . Pelr.  son.  afi-|.  Ove  giace ‘1  tuo  albergo, 
e dove  nacque  II  nostro  amor  , to'  , eh'  abbandoni  , e 
fasce  , Per  noo  veder  ac'  tuoi  quel , che  a te  spiac- 
que. 

••  J.  III.  Tuo  , in  farsa  di  sutt.  Guilt.  Irti.  3.  io. 
Pacifichi  li  uomini  vieerieoo  , ac  vìa  faste  tolto  Mio,  e 
Tuo  . 

TUONO  . Quello  strepito . che  si  sente  nell'aria  quan- 
do folgora  . Lat.  lonilrut  . Gr.  fifovov  . Bui.  Tuono  , 
secondo  ’l  filosofo,  è sforzato  aprtmento  di  nnbe.  Bore, 
mov.  47.  6.  Dopo  molti  tuoni  subitamente  una  gragnoo- 
la  grossissima  , e spessa  cominciò  a venire  . Nov.  ant. 
30.  3.  Ecco  nna  pioggia  repente  , e spessi  li  tuoni  , e 
folgori  , e baleni  , sicché  lo  mondo  parta  , ebe  dovesse 
profondare  . Dant.  Imf.  4-  Ruppemi  I*  alto  sonno  nella 
testa  Un  grave  tnono  . E Si.  Ma  io  temi*  sonare  no  al- 
to corno  , Tanto  eh*  avrebbe  ogni  toon  fallo  fioco* 

5.  I.  Per  simili t.  vale  Fama,  Grido  . Lat.  rstsrr  , /•- 
ma  . Gr.  Xoqoc  , 9n'fsn  . Star.  Pisi.  ifi5.  E cosi  misono 
la  boce  , e sudò  lo  tuono  per  tutta  Lombardia  , e per 
tolta  Toscana  • 

11.  Pur  par  slmllìt.  vale  Strepito  , Bomore  . Lat. 
fragor  , slrrpitus  . (ir.  , athadof  . Carnee,  stor. 
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9.  i<>6.  In  noti  strepiti  d'  arme , in  tanti  tuoni  d’  arti- 
gliene  nuovi  agli  orecchi  nostri  si  precipitasse  ad  arren- 
«lerci  a*  Vinixiani . 

$.  IH-  Taomi  , appretto  a*  marie/  tono  i Gradi  , per 
eoi  pattano  tueceiiivamenle  le  voci  » e i tuoni  del  tali- 
re  verta  l'  acuto  , e nello  teendere  verto  il  grave  eolia 
regolata  interpotitione  de'  temituoni  a*  toro  luoghi , per 
riempiere  gl'  intervalli  maggiori  contonanti  , o ditto - 
nonti  , Lat.  fona/.  Gr.  »rs<  . Farei.  giuoe.  Pittag. 
Trovami  ancora  in  questa  grandissima  , e perfettissima 
medierà  tutte  le  consonanze  musiche  semplici,  cioè  tuo- 
no , diapente  , diatesssron  , diapason  . 

5.  IV.  Tuono  , diciamo  allretl  Una  forma  di  cantilo» 
mi  ne’  componimenti  mutieoli , che  ancora  tl  otterrà  per 
uto  eccletiatlico  net  canto  degl'  inni  , talmi  , ec.  e de- 
pende dalle  direrte  tpetie  dell’  ottava  . Fr.  lac.  T-  ». 
5».  44*  Molti  poocmn  io  settimo  , Che  son  del  primo 
mono.  Etp.  Salm.  Queste  sono  sette  antifone  sacramen- 
tali , che  gridano  I’  avvenimento  di  Cristo  , < sono  tut- 
te e sette  del -secondo  tuono  . 

V.  Onde  diciamo  per  melo/.  Rimettere  in  tuono  , 
che  Vaio  Rimettere  uno  per  la  buona  tirarla  . Lat.  ad  lo- 
ttar* frugem  redigere  . Or.  adSn  melar  . 

t|.  VI.  Stare  in  tuono  , diee/i  fìguratam.  del  JVon  u- 
scire  de'  termini  , Start  nel  convenevole  . V . STARE» 

5.  VII.  Tenere  in  tuono  , rate  Non  tutelare  errare  , 
Fare  che  altri  non  etea  del  contegno  , o modo  dovuto  . 
Lai.  in  officio  confinerà  . Or.  li  dtnn  « 

* $.  Vili.  Tuono  dicono  l Mediti  per  Vigore  , Ro- 
buitetta  . L‘  acqua  ferrata  dà  tuono  alle  fibre  illangui- 
dite dello  stomaco. 

T TUORLO  , e TORLO  .Parte  gialla  del  tuono,  do 
ha  il  tuo  reggia  in  meteo  oli'  allume  ; che  anche  ti  dice 
Rotto  <T  uovo  . Lat.  vitellug  . Gr;  ss  «xfvv  • «va'  - M. 
Aldobr.  P.  IV.  59.  La  terza  maniera  si  è collera  vitelli- 
na . che  è simigliente  al  tuorlo  dell’  covo  . Tet.  Br. 
».  35.  Se  il  bianco  dell'uovo,  che  aggira  il  tuorlo,  noi 
tenesse  , e non  lo  rinchiudesse  dentro  da  se  , egli  ca- 
drebbe in  sul  guscio  i e se'l  tuorlo  non  sostenesse  l’al- 
bume . certo  egli  cadrebbe  nel  fondo  dell*  uovo  . Tet. 
Pev.  P.  S.  cap.  8.  Item  lo  torlo  dell*  uovo  colto  in  ac- 
qua, e confettato  con  olio  rosato  «c.  Frane.  Sacci,  noe. 
14?.  Tanto  erano  le  torta  con  gli  albumi,  e con  gli  gu- 
aci  incrosticele  , e appiccate  nel  sedere . Lor.  .ned. 
enne.  5g.  3.  I toroaccui  , ch'ella  sputa,  Paion  moria 
colla  biacca . 

+ $•  Per  eimilit.  vale  Centro,  Parte  di  metto,  o miglio- 
re di  checchertio  . Ricord.  Afaletp.  cap.  5?,  Questi , che 
per  antico  furono  più  nel  tuorlo  della  terra  . G.  V.  8. 
71.  5.  In  somma  arte  tutto  il  midollo  , a tuorlo  , c ca- 
ri luoghi  della  cittadc  . Frane.  Sacch.  Op.  div.  145. 
Siccome  addicene  della  terra  , la  quale  è il  tuorlo  nel 
cielo  - Borgh.  (Jrtg,  fir.  *48.  Perchè  questo  tuorlo  , 
per  chiamarlo  cosi  , della  Toscana  , dove  no]  siamo  , 
un  po’  più  dell'  altre  sue  parti  si  mantenesse  allora  pu- 
ro . E »5o.  Talchi  questo  nostro,  come  io  lo  chiamai, 
tuorlo,  e si  potrebbe  forse  meglio  dire  il  cuore  di  tut- 
ta T il  Lombardi  avverte  che  il  tetto  legge  di  que- 
sta j Toscana  , si  trovò  sempre  o fasciato  da'  vicini  , o 
difeso  dal  sito  - 

TURA  . Turammo  , il  turare  , Lat.  ohuratio  . Gr. 
iutfstyuit.  Malm.  9.  39.  Coni'  a'  fanciulli , quando  per 
la  via  Fan  la  tura  al  rigagnol  con  la  mota. 

TU RÀCCIO.  Turacciolo  . Se n.  Piti.  3i.  E'  vici  con- 
vieo  fare  piu  forte  turacelo  , che  quello  , con  che  li- 
lisses  turò  gli  orecchi  a' compagni  suoi  , quando  e'  tro- 
ttò cantare  la  serena  [ il  T.  Lat.  ha  : «pisiamen- 
tum  ] . 

* TL’RACCIO LETTO  . Dim.  di  Turacciolo  . F>\g. 
rim.  Tureccioletto  di  sughero  da  chiudere  , 0 sigillar 
boccia  , o bischetto. 


TURACCIOLINO  . Dim.  di  Turacciolo  . Llbr.  tur, 
malati.  Se  ne  faccia  un  bocconcino  non  più  grosso  di 
quel  , che  sì  sia  un  turacciolin  da  fiaschi  ordina- 
ci* 

f TURACCIOLO.  Quello  , con  che  li  turano  i vati, 
o cote  timili  . Lat.  obturamentum  . Gr.  , Tei- 

ptt.  Llbr.  Attrai  E poi  leva  il  turacciolo  da  quel  foro 
che  orevi  serrato  innanzi  nella  pila  . /le»»».  Coti.  Ore). 
i»5.  In  cambio  di  stoppa  vi  ai  drbbe  porre  turaccioli 
di  terra  fresca,  fatti  si,  che  si  possano  cavare..' M.  Bin. 
rim.  turi.  s.  »o3.  Ho  una  vasca  , ma  1*  ha  ima  pecca 
D’  un  certo  suo  turacciol  benedetto  , Ch'ogni  volta  mi 
fa  qualche  cilecca . 

TURAMENTO  . Il  turare  . Lat.  obturare  . Gr.  iu- 
Ofajui's . Cr.  4.  47*  5.  Lo  svaporamento  dell'aceto  cal- 
do ec.  apre  1’  oppilaxioni , cioè  i toratnenti  del  colato- 
io , onde  esce  la  rema  . 

f TURARE  . Chiudere  , o Serrar  f apertura  con  tu- 
racciolo , taffo  , e limili . Lat.  obturare,  occludere.  Gr. 
Tvuà^i ir.  Dani.  ìnf.  s3.  E giù  dal  collo  della  ripa  du- 
ra Supin  si  diede  alla  pendente  toccìb  , Che  l’un  de’  la- 
ti all' altra  bolgia  tura  [ c he  termina  da  una  parte  la.  te- 
gnente bolgia  . Lombardi Cr.  ».  t3.  t3.  1 uriti  da 
Ciascuna  parte  ottimamente  con  cera  forte,  e spessa  . 

-J-  5*  L Turare  le  orecchie  figuratam,  vale  Fare 1 il  tor- 
do , Far  le  viete  di  non  udire  . Libr.  Dieer.  Turando 
le  sue  orecchie  a maniera  da  aspide  con  orgogliosa  be- 
rcila • Monti , 

-j-  $.  II.  Turare  altrui  la  bocca  vale  Impedir  col- 
la mano  le  altrui  parole  , o le  grida  , Portare  altrui 
a tacere  . Ovid.  Piti.  48*  Allora  mi  disse  la  balia  : 
omè  , che  fai  tu  1 ora  manifesti  tu  le  tue  foll/c  ; e la 
savia  vecchia  turò  la  bocca  a me  urlante  . Varch. 
Errai.  to3.  Quando  alcuno  vuol  significare  a chi  dico 
male  di  lui , che  ne  lo  fera  rimanere  , minaccia  di  vo- 
lergli turare,  o rìturare  la  bocca,  o la  stroxia,  ovvero 
inzeppargliele  [ qui  figuratam.  ] . Monti  . 

*^•$.111.  Turarti  la  hocco  neutr.  pan.  vale  Tacere 
/orlatamente  , a tuo  dispetto.  Ae.  Fur.  a8.  44*  Ma  for- 
za è che  la  bocca  altin  si  turi  . . . Poiché  giurato  ave» 
su  f ostia  sacra  . Monti  . 

■f-  **  5*  W*  Similmente  in  tignific.  neutr.  post,  fu  u- 
tato  per  Coprirti  con  cheechettlu  per  nasconderti.  C te- 
ck. Ati.  5.  ».  Ma  che  lume  è quello  1 è ‘I  vecchio  per 
Dio  , e ’l  fratello  delle  nostre  dame  ; tariamoci  , c riti- 
riamoci in  qua  , eh’  e’  non  ci  vegghino. 

**  J.  V.  Turarti  il  volto  , per  Coprirloti . Fit.  SS. 
Pad.  5.  sa.  E la  Maddalena  adendo  queste  cose  inco- 
minciò e piagnere  , e turarsi  il  volto  . E 16.  E non  a- 
■peita  più  Maria  Maddalena  , ma  toglie  suo  mantello , 
e ‘oc ornine ioasi  a turare  il  volto  , ptr  non  essere  ceno- 
eciota  da  ogni  gente  , come  soleva. 

• TURATA.  Chiutura  di  tavole  , ttuoie  o timili  , 
perchi  non  eia  veduto  il  Maettro  che  dipinge  , teoipi- 
tee  , ec.  Fatar.  Fo  fatta  nel  luogo  dove  ai  aveva  a di- 
pingere una  turala  di  tavole  , e di  atooìe  - 

TURATO  . Add.  da  Turare  . Lat.  obturattu . Gr. 
TupioSuf  . G.  F.  5.  «9.  ».  Non  avea  gente  , ae  non 
il  vano  intendimento  delle  trombe  turate  . Pallai.  Ott . 
»».  Riponi  i detti  vasi  in  luogo  freddo  bene  turati . 
Farti.  F.rcol . 97$.  Il  numero  naace  dal  tenere  quel 
buchi  turati  colle  dita  , o più  breve  , o più  lungo  «pa- 
lio . 

5.  Per  Coperto  . Lat.  obvolotut  . Fii.  Crìtt.  La  don- 
na seguitava  dietro  in  mezzo  tra  Giovanni  , e lo  Mad- 
dalena , cosi  velata  , c turata  . Pas».  s63.  A dire  le 
colpa  ec.  dorrebbooo  venir  col  capo  coperto  , coi  viso 
turato  ec.  Farci.  Lee.  »»8.  Lo  fece  col  capo  tarato  . 
Buon.  Pier.  4,  1.  1.  Scopritor  di  tarati  nella  cappa  Ti 
s*  acconan  non  pochi  . 

TURBA  . Moltitudine  in  confuto  . Lat.  turba.  Gr. 
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c*Xa<  . Dani.  taf.  4-  E ciò  «Treni*  di  duol  tema  nir- 
lirj  , Cb’  avean  le  turbe  . E *5.  Pritclan  «co  va  con 
quella  torba  grama . fna*.  4-  >68.  Non  altrimenti  che 
i ad  dentato  cinghiale  alla  torba  de’  cani  , rispondeva 
turbata  . Amm.  ohi.  9.  8.  SS.  Ella  ( la  memorie  ] è co» 

«a  «fuggevole  , e alla  turba  delle  cote  non  batta  . Vii. 

« ÌS.  Pad.  t.  49'  Vedendo  i tuoi  discepoli  , e compagni 
la  pretta  , che  gli  faceva  la  turba. 

y Per  Popolano  , Polita  . Lat.  turba  , vulgo»  . Gr. 

#4  *j»k oì  , w mhobot  . Petr.  tao.  7.  Povera  , e nuda 
vai  » filosofia  , Dice  la  turba  al  vii  guadagno  intera  . 
Cavale,  fruii,  tiag.  Partendoti  dalla  turba  , andava  nel 
monte  , a nel  diserto  . Pan.  SS.  Non  è I’  nomo  felice  , 
cioè  beato  , o bene  avventurato  , te  la  turba  non  lo 
apregia. 

•*  TURBÀCCfA . Peggiorai,  di  Turba  . Lare.  Gutrr. 
Motte.  Acciò  da’  crudi  , «d  obbrobriosi  oltraggi  Fossi 
dell’  empia  turbacela  alieno. 

TURBÀBILE.  Add.  Ano  m turbarti.  Mor.  S.  Greg. 
Esso  medesimo  era  imperturbabile  sopra  di  se , ma  sol* 
to  di  se  era  turbabile  . 

f TURBAMENTO./!  turbarti.  Lai.  ptrturbatio  , tur- 
lamcntum  . Gr.  «fa*!»  . Zfeec.  »o».  4*-  SS.  In  Cipri  , 
ad  in  Rodi  furono  i romori , e turbamenti  grandi  ( ciaf, 
tollevatioHi  ) . Tot.  Br.  7.  49-  bt  cose  , che  1’  uomo 
fa  con  alcuno  turbamento  . non  possono  estere  diritta* 
mente  fatte  ( cioè  : mlttroolou  d1  animo  ) . P egee.  Spel- 
ee volte  non  aolamente  da’  nemici , ma  da’  (turai  ai  ri- 
ceve turbamento  ( cioè  : danno  , 0 disturbo  ) . JV7 uj. 
Fiat.  «47-  E ben  cb*  avene  in  parte  il  euo  diairc  Con- 
tento , gli  creaceano  vie  maggiori  Le  fiamme  dentro  al 
core  t a più  cocenti  , Vcggcndo  in  lei  cotanti  turba- 
menti . 

TURBANTE  . Arnese  fatto  di  più  fosco  di  tola  , 0 
oimiti  , avvolto  io  forma  rotonda  , d’  uno  , 0 d*  altro  co- 
loro , con  cui  si  cuoprono  il  capo  l Turchi  , v altri  po- 
poli Orientali,  dotto  da’  Grtci  Moderni  a uxia/Xiac . Seri, 
star.  1.  Sa.  Il  maggiora  de'Btamani  gli  venne  incontro 
eoo  un  turbante  in  tasta  . M«lm.  a.  a.  Gettatoti  all'  a- 
varo  ( cd  al  furfante  , Cambiò  la  diadema  in  un  tur* 
barite  . Cani.  Cora.  99.  Un  dono  a quella  Questo  Mo- 
ro far*  del  tuo  turbante  . 

5.  Turbante  , è anche  una  Sorta  di  tela  molto  fino 
por  farne  fatoaletli  da  collo  , grembiuli  da  deano,  ma- 
mtchini  , e simili- . 

TURBANZA.  P.  A.  Turbamento  , Turbatient.  Lat. 
tarbotìo  , coutteraotio  . Gr.  /xvrX»£rf  . Fr.  Ine.  T.  4- 
aS.  8-  L*  orecchie  tue  aperte  Mi  rccaao  turbante  . 

TURBARE  . Alterare,  e Com  muover  C animo  altrui  , 
facendo  , 0 dicendo  cosa  , che  gli  dispiaccia . Lat.  t«r* 
bare,  perturbare  , commovere  . Gr.  «famir,  Jiam- 
fa  reti  e , ovyxirùe  . Bocc.  noe,  aS.  «.V  Per  quella  vol- 
ta io  non  vi  voglio  turbare , nè  disubbidire  . £ aov. 
Sa.  9.  Non  volendola  troppo  turbare  ec.  la  lasciò  an- 
dar via  coll'  altre.  E aov.  98.  to.  Grandissimo  scanda- 
lo ne  natectebba  , a turberei  i tuoi  , «'  mici  paren- 
ti- 

**  C |.  Turbare  , per  Disturbare  , Distogliere 
Seta.  pred.  8.  3.  Quelle  dicerie  , le  quali  vi  turbano 
dalla  vostra  fletè  , non  feriacon  voi,  corno  voi,  ma  voi 
come  epirUnaU  , voi  coma  aavii,  voi  coma  seguaci  di 
Cristo. 

$.  IL  Turberò,  per  Guastare  , Scompigliare  . Lat. 
perturbare  . Gr.  anvpr  * Bocc.  ss».  So.  19.  Per  la  qua- 
li cosa  la  noatra  cena  turbata  , io  non  aolaraeotc  non 
I*  ho  trangugiata  , ma  iati  non  1‘  ho  para  assaggiata  . 
E aov.  84-  »»•  La  roaliiia  del  Fortarrigo  turbò  il  buo- 
no avvito  dell'  Angiulieri  . «. 

f IH.  /«  tigni  fic.  aeutr.  patr.  vaio  Alterarsi,  Com. 
muoverti  , Crucciarsi  . Lat.  indignar!  , tratti . Gr.  e’f- 
7ir«#>«s . Bocc.  ne v.  «3.  aS.  Si  ai  turbarono  , che  so 
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10  altra  natta  ac.  itati  fossero  , avrebbono  ad  Alessan- 
dro , c torse  alla  donna  fatta  villania  . Dia!.  S.  Greg. 
M.  Era  ai  dissoluto  io  giurare  , « in  torbaiti , c in 
truffare  , che  noa  dava  vista  di  venir  mai  ad  abito  . 

$.  IV.  Turberò  , e Turbarsi  di  calare  , o di  volto  , 
vogliono  Dare  ladltio  d'  animo  alierete  colla  mutasioae 
del  colore  , 0 del  volto  . Lat.  immutar!  . Gr.  l'iaàaV- 
w rbeu  . Petr.  tea.  aoo.  Solca  frenare  il  mio  caldo  de- 
aire , Per  noa  turbare  il  bel  viso  sereno.  E cono.  So. 
a.  E ’l  volto , che  lei  segue  , ov'  ella  il  mena  , Si  tur- 
ba , e rasserena  . Doni.  Purg.  14.  Come  all*  annuario 
de*  futuri  danni  Si  turba  il  viao  di  colui , eh'  ascolta. 

5.  V.  Turbare  , o Turbarsi  II  cielo  , si  dice  comune- 
mente del  Rannug olarsi  , o Oscurarti  . Lat.  turbar!  , 

0 baubilari  . Gr.  (vjiffiriu  . .Ver.  ani.  30.  3.  Gillaro 
loro  incantamenti , « fecero  loro  arti  t il  tempo  inco- 
miociò't  turbate  ; «eco  una  pioggia  repente  , e spessi 

11  tuoni , « folgori , e baleni  . A rum.  ani.  So.  a.  9.  La 
parte  sovrana  del  mondo  più  ordinata  , e prossimana 
• I cielo  non  ai  turba  di  nebbia  , non  ai  scommuove  di 
tempesta. 

J.  VI.  Turbare,  per  Alterare,  Muovere  , Intorbida- 
re . Lat.  perturbare.  Gr.  rafdrattr . Fr.  Glori.  S.  Pred. 
ao.  Una  piacine  d’  acqua , la  quale  1*  Agnolo  ad  alcu- 
na stagione  dell’anno  turbandola,  lo  primo,  che  et 
«ntiava  , era  sanato  da  ogni  iofermitade  . E appretto  : 
Non  è per  ma  uomo  , che  sa"  aiuti  , quando  la  piscina 
ai  torba  , che  mi  vi  metta. 

5.  VII.  Turbare  il  passetto  , o la  pottetiloae,  termi- 
ne legale  , cèe  vate  Danneggiare  , e Molestare  altrui  , 
sicché  non  possa  a suo  piacimento  godere  la  cosa  pas - 
seduta  ; e dicasi  propriamente  delle  cose  immobili.  Lat. 
possessionem  turbare  . Car.  teli.  1.  47-  Incorrendo  in 
contumacia  , io  pene  , turbando  possessioni  , « facendo 
di  forza. 

■f"  * TURBATAMENTE.  Awerb.  Con  turbaeioue.  Pii. 
SS.  Pad.  a.  asS.  Alti  quali  egli  tur  baia  menta  ritpuo- 
se  , e disse  : Se  volete  essere  dispeneatori  ec. 

TUR8ATETT0  . Add.  Alquanto  turbato,  Bocc,  aov. 
19.  6.  Bernabò  un  poco  turbatelo  d.ssc  . E aov.  69. 
7.  Turbatene  colla  parole  di  Pirro  acne  tornò  alla  doa- 
na . Fir.  As.  it5.  Le  quali  parole  udendo  la  mala  vec- 
chia , piattono  torbaletta  , che  no , te  comandò  , cti« 
ella  le  dicesse  , che  cosa  la  premeva  di  nuovo  . 

TURBATISSIMO  . Superi,  di  Turbato  . Lai.  turba- 
tisiimus  . Boec.  aov.  84-  7-  Per  la  qual  coaa  1’  Aogiu- 
licr  turbatissimo  diate  al  Fortarrigo  una  grandissima 
villania  . 

TURBATIVA  - Ricorso  , che  si  fa  al  giudice  contro 
chi  turba  il  pos tesso. 

•J1  TURBATO.  Add.  da  Turbare.  I.at.  turba  tue  , com  - 
mudar.  Gr.  «mfa^fiirvt.  Daat.  /«/,  11.  O Sol,  che 
sani  ogni  vista  tuibaia  . Petr.  cant.  4.  5.  Ella  parlava 
al  turbata  in  vista  , Che  tremar  mi  fra  dentro  a quell* 
petra  . Bocc.  uov.  97.  tit.  Tedaldo  turbato  con  una  sua 
dono*  si  parte  dì  Fircnse  . Maim.  5.  4?-  Però  veduto 
«vendo  il  ciel  turbato  , Tace  , eh’ ei  «vare  un  porcel- 
lin  grattato.  Bocc.  g.  10.  n.  9.  La  quale  egli  con  gran- 
disarmo  piacer  riguardava  , e nel  viso  gli  pareva  turba- 
ta di  queste  nozze  . Tate.  Ger.  7.  98.  Quei  , di  fine 
arma  « di  sa  «tesso  armato  , Ai  gran  colpi  restate , e 
nulla  pavé*  E par  «tnza  governo  io  mar  torbeto,  Rot- 
ta vale  cd  antenne,  eccelse  nave  ec. 

TURBATORE  . Che  turba.  Lat.  turbato r . Gr.  «. 
fo*W<  - Pit.  Plut.  Uo  altro  nomo  diabolico,  che  ave- 
va nome  Ariatogitoaa , nelle  congregazioni  era  tempre 
turbatore . Moetirmee.  a.  36.  11  duodacimo  [ caso  ] è 
quando  ti  tnrba  il  divino  ufficio  , imperocché  allora  >1 
prete  , o a cui  a’  appartiene , puoi*  cacciar  delia  chi** 
sa  il  turbatore  . Hat.  Degna  cosa  è , che  ehi  è stato 
turbatore  della  pace,  c riposo,  sempre  discorra. 
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TURBATRICE  . F erbai.  femm.  Che  turba.  Lai.  tur- 
bal'uc  . Gr  « raparr mra.  Lab.  109.  Si  indicano  alla 
inchieda  della  malvagia  , e perfida  tentata  . tuibatricc 
del  riposo  , e del  buono  , c pacifico  «tato  della  lisciala 
donna  . 

TURBAZIONCELLA  . Dim.  di  Turbami**»  . Fr. 
Cloni.  Fred.  H.  Per  ogni  lieve  lui bazioncella  d'  animo 
se  ne  distornano  . 'Troll.  seg r.  co*.  doma.  Ogoi  taiba- 
xioncella  d'  animo  le  ipiveau  . 

f TURB  AZIONE  . Turbamento . Lai.  lutlmmenlnm  , 
turba tio.  Gr.  mcfct^i»  , rùf/3*.  Bore.  non.  Sii-  6.  Tutta 
la  casa  dell*  oste  fu  io  Inibizione  . E noe.  98.  *4  Fo- 
ron  le  novelle  , e le  turbazioni  molle  , e grandi  . E 
Intr.  55.  Andavano  cercando  ec.  in  lama  tuibszione  di 
cote  di  vedete  le  lor  donne  . Coll.  SS.  Pad.  Guardan- 
do , che  non  sia  tocco  da  veruna  turbatone.  Albert, 
top.  t5.  Quelle  cose  , che  si  fanno  con  alcuna  turbi- 
none , noo  si  possoo  far  con  fermezza  , ned  essere 
approvale  da  coloro,  che  vi  son  presemi  . G.  F.  10. 
87.  7*  Essendo  noi  in  grande  turhaziooe  della  perse- 
cuzione , che  facci  ai  «unirò  comune  [ cori  nel  T. 
Dannar.  ] . Trame.  Sacck.  rim.  ^5.  E voi  con  chiaro  a 
valoroso  lume  L’  avete  tratta  di  si  trista  grolla  , Spec- 
chiando in  lei  [ meli a temperanti»  J la  vosi! a mente 
dotta  , Onde  soverchia  nutazione  . o ira  , O sfrenato 
appetito  non  v'  accende  . Face.  Cenili,  carni.  76.  A 
purgo  di  molti  altri  Ghibellini,  F.‘  diede  a’ Guelfi 
gran  turbaziune  ; Ma  colla  forza  poi  de’  Fiorentini  ec. 

-f-  TURBILO  . F.  A.  Turbo  inn.Llt.  turbo,  procel- 
la . Gr.  iunpettf  , StiiAcs  . G.  F.  4 - »4*  5.  Venne 
un  luibico  con  un  vento  impetuoso.  E 11.  90.  1.  Fu- 
rono in  Firenze  , c d'  intorno  grandi  lurbichi  di  pio- 
ve , e tuoni,  e balcni.fr.  Glord.  Fred.  Mende  esequie- 
vano  il  defunto  , un  inibirò  [ il  Fvcnbvl.  otta  rote  E- 
SF.Qtd *f;F.  legge  turbine  1 di  vento  itnpctaoso  ec. 

f %*  TUftBIDO  . Aid.  Torbido  . F.  L.  e del. 
la  poeiia  . Ar.  Fur.  44.  ni.  Astolfo  lor  nell’  meri- 
no clamilo  A portar  diede  il  fiero  e torbido  Austro  . 
1Y.  S. 

* 1 URBINATO.  T.  de'  Nat.  Tornio  , e Pendente 
nell'  appuntalo  , Attortigliato  In  modo  spirale  , e a gui- 
sa di  turbine.  Bellm.  due.  Su  la  superficie  di  quei 
corpi  turbinati  , nella  qnale  ec. 

TÙRBINE  . Turba  . Lai.  turbo  . procella  , aorte j* 
errui*. Gr.  XaiXa^f,  $t/|Ca  . Mor.  S.  Grog. 

Lo  tenebroso  turbine  possegga  quella  notte;  sia  quella 
suite  solitaria,  e noo  degna  di  lodav 

J.  Turbine  , i anche  Spesi»  di  conchiglia  di  mare  In 
forma  di  cono  . Lai.  turbo  . Gr.  g-fcvf Ssj  . Hed.  Etp. 
ani.  70.  Nel  ventriglio  d'  un*  altra  [ gru  ] vidi  alcune 
chioccioline  . c un  turbine  eoo  moli*  erba  . 

• TURBI  NETTO.  T.  de  Nat.  Dim.  di  Turbi,*, 
in  tigni fic.  di  Chiocciola  . 

TURBINÌO  . F . A.  Tempesta  di  vento.  Lat.  tur- 
bo , remate  eolidissimus  . Gr.  s'an^iat  . Amm.  ant.  3o. 
a.  9.  La  parte  sovrana  del  mondo  più  ordinata  , e 
prosaimana  al  ciclo  non  ai  turba  di  nebbia  , non  ai 
acommuove  di  tempesta  , non  ai  rivolge  in  turbinio. 
But.  S*  udiva  un  tumulto  , che  a’  aggirava  per  quet- 
I’  aere  , siccome  la  rena  a*  aggira  al  turbinio  del  ven- 
to . 

J.  Per  metaf.  eoi*  Scompiglio  , Garbuglio  . Guid. 
G.  Egli  stette  colli  Greci,  infino  che  dorasse  il  turbi-  - 
sio  delle  battaglie  . 

TURBINOSO,  Add.  Di  turbine,  Tempestoso  .Zibald. 
Andr.  Faceva  quella  notte  uo  tempo  strano , e turbi- 
noso . 

(f)  TURBITTI  . Plonta  , la  eul  radice  medicina  te  1* 
marie  maniere  adoperata  ha  forra  purgativa  . Hed.  Fip. 

I-  77*  Questi  sali  delle  ceneri  [ ee tratti  dalle  piante  ] 
nel  purgare  baano  tatti  tra  di  loro  ugual  possanza, co- 


me ec.  quel  di  rabarbaro  , di  sena  , di  turbiti!  ec. 

TURBO  . Suri.  Torbidttta  . Lat.  turbati a , Gr.  ye/- 
f •£<;  . Dami.  Par.  7.  Essa  è formai  principio,  che  pro- 
duce , Conforme  a sua  bontà  , lo  tuibo  . c ‘I  chiaro  » 
C ani.  Par.  7.  Dio  è formate  principio  , lo  quale  tutto 
produce  , ed  a lui  si  conforma  , siccome  a causa  , tut- 
to, cinù  il  turbo  , e *1  chiaro  . 

Prr  Tempesta  di  venta  , che  p:U  comunemente  di- 
ciamo Turbine  . Lat.  turbo  , procella  . Gr  rar«9i'a(  , 
Poi'#.*.  Cam.  Par.  7%.  Turbo  è uno  avvolgimento  di 
vento  iu  rotondità.  Boec.  g.  4*  P • 19-  La  quale  [ pol- 
vere ] spirante  turbo  , o egli  di  terra  non  la  muove  , 
«1  se  la  muove,  la  porla  in  alto.  Dani.  Inf.  5.  Faceva- 
no un  tumulto  , il  qual  a*  aggira  ec.  Come  la  rena 
quando  ’l  turbo  spira  . But.  Fa  una  similitudine,  che 
cosi  s'  aggirava  quello  tumulto  ocll'  aire  , come  a*  ag- 
gira la  rena  nel  di  un  do  , quando  soffia  il  vento  in  gi- 
ro . Tuibo  è impelo  di  tento  . £ altrove : Come  tur- 
bo ; Questo  è vocabolo  di  graitiatica  , ed  h a dire 
raccoglimento  di  vento,  e sp  granicolo.  Dami.  Par.  aa. 
Indi  si  ricolse  Al  suo  collegio  , e 'I  collegio  si  strin- 
se, Poi  conte  turbo  in  su  lutto  s'accolse. 

TURBO.  Add.  'Turbato  , Torbido  , Sento  rbiarettO 
Lai.  turhidus  , turbatili  . Gr.  Genti,  imman- 

tinente la  terra  ne  venne  sterile  , I’  aria  scombuiala  , 
il  fuoco  turbo.  Pass.  5tìo.  Quelli  [ cibi  J che  sono 
grossi  , e gravi,  fanno  , che  ’l  sognare  sia  di  cole  gra- 
vi , turbe  , e paurose . 

TURBOLENTISSIMO,  e TURBU LENTISSIMO  . 

Superi,  di  Turbolenta  , o Turbolento  . Lat,  lui  buten- 
tissimns  . Gr.  foXlfvrafK  . Horgk.  Orig.  Pìr.  77Z. 
Come  specialmente  si  vede  nel  registro  di  $,  Gre- 
gorio Popi  , che  si  trovò  in  questi  tempi  turbolentis- 
simi . Lue.  Mtd.  Con.  139.  Quando  un  legno  di  tur. 
bulentiisiina  tempesta  dopo  molli  pericoli  . e paure  si 
riduce  nella  tranquill-tà  del  porto  , il  più  delle  volte  il 
nocchiero,  e governature  di  esso  piuttosto  ajja  propria 
virtù  io  attribuisce  , ebe  ad  alcuna  benignata  di  furla- 
na . 

f TURBOLENTO  , e TURBOLENTO . //.M.  Piena 

di  lurbultnsa  , Commosso  , Alteralo.  Lat.  lurbulentue  , 
commotus  . Gr.  rafn^nVivf  . Esp.  Salm.  Queste  altre 
cose  , »'  elle  sono  mutabili  , e Inrbulenti  , nondimeno 
eli’  hanno  luoghi  loro  , e ordini  . Corate.  Fruii,  ling. 
Santo  Ambrogio  dice  : Pi®  giova  I*  umile  , e giusta  cor- 
rezione , che  la  turbolenta  accusazionc  . S.  A goti.  C. 
D.  Quella  tranquilla  di  luminosa  pleiade,  questa  tur- 
bolenta di  tenebrose  cupìditadi  . Buon.  Pier,  t,  4<  6. 
Giacché  quel  tanto  , Che  di  «aro  può  datti  Alla  con- 
fusion  dì  questo  luogo  , E sordido  e confuso  c turbo- 
lento. Per  rne  t' i messo  in  Ordine. 

TURBOLENZA  ,#  TURBOLÈNZA  . Astratto  di 
Turbatelo;  Perturbotione  , Alterativa*  . Lat»  pertur- 
botio  . Gr.  rcrfv^à  , invita  - But.  Purg.  %,  L*  aere 
era  senza  nebbia,  p nuvolo,  0 altra  ofluseatione  , • 
turbolenza  di  vento.  E 16.  1.  Intende  I’ autore  la  eo- 
srienzia  , che  ebbe  della  turbolenzia  dell'  ira  . Buon. 
Pier.  q.  4.  18.  Fia  , che  risconti)  io  questa  toibolenza 
I detir  nostri  onesti  . 

$.  1.  Per  Torbidetso  . Lat.  fsrl*f/a  . Gr.  Tafani  . 
Cr.  4.  40.  3.  L*  argilla  dopo  la  bollitura  del  vino  mes- 
sa il  purga  di  aouo  , traendo  seco  alia  feccia  ogni  tur- 
bolenza . 

$.  If,  E per  metaf.  vate  Tnbufotìone . But.  Allora  è 
1*  uomo  in  pace  , quando  per  morte  è ascilo  delle  tur- 
bolenze di  questo  nmudo , e venuto  alla  salute  eier- 

°*TURnULENTÌSSlMO.  F.  TURBOLENTISSIMO  . 
TUABU  LENTO.  F.  TURBOLENTO, 
f * TURCÀCCIO . Peggiorai,  di  Turco  . Cor.  pori. 

(,  leu.  in».  Questi  Tdvcacfi  t hanno  fatto  uo  malo 
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ichcrxo  di  coita  , td  hanno  cominciato  da'  anatri. 

(f)  TURCASSET  ro.  /^|«.  di  Torcono . Cor,  l.o-g. 
Sof.  pog.  ti.  [ Eir.  iSii.  ] E'  parie  loro,  che  le  Nin- 
fe della  grotta  . . . presentassero  «pinti  due  garioncut 
ad  no  fanciullo  bellissimo  . . . , erra  1'  ali  in  »u  gli  o- 
nteri  , cun  uo  archetto  in  diano,  ed  un  turcatsvlio  ai 
lìarico  re. 

f TURCASSO  . Guaina  , dove  </  portano  le  frecce  ; 
Faretra  . Lai.  pharttra  . Cr.  fsp  T^a  . C,  F.  8.  35. 
i.  Inlìno  che*  Saracini  abbono  tanto  nettato  , eh'  ab- 
bono voti  i turca»»»  di  aaelte  . M.  F.  Q.  5q.  L*  arco 
colle  frecce  ne' loro  turca»»!,  e una  spada  luug»  . An- 
noi. Fon#  M'  ha  riguardato,  ed  h aiuoli  posto  , ticco- 
rae  una  aaetla  nel  tao  iurca»*o  . Mar,  S.  Grog.  Noi 
pigliamo  <|ui  per  lo  turcasso  d'  Iddio  , 1*  occulta  tua 
deliberazione,  e che  egli  allora  trae  la  netta  del  tur- 
catto, quando  caccia  fuor»  la  sentenzia  del  tuo  occul- 
to contigli'o  . Teteid.  t.  48.  Con  archi  in  mano  or 
<|ua  , or  là  correndo,  E traendo  saette  de*  turcotti  Con 
viva  fona  giva  difendendo  ec.  Bnn.  Ori • » 7.  14-  Co 
turcasso  teaea  dal  lato  manco  , Ed  una  tovagliaccia  a- 
gli  occhi  atanti  . 

t * TURLllESCO  . Appartenente  a Turco  . lino*. 
Pier.  3.  5.  3.  Chi  è ’l  Giudeo,  che  t*  ha  data  a pigio- 
ne Codesta  tbeinia  lurchetca  ? Sale»*,  tentar,  »,  due. 
1.  Essendosene  multi  [ de'  hbn  J per  la  turchetea  bar- 
barie , che  mette  tutta  la  Grecia  a ferro  e fuoco  , irre- 
paribilntenie  perduti  . 

* TURCHÉSE  . Pietra  pretiosa , comuatmeate  detta 
Turchina  . Voc.  Di*. 

Turchete  , T.  de’  Nat.  Trovanti  otta  , e 
tpeciaimmie  denti  fotitli  , In  cui  loitanen  ò tutta  pe- 
netrata dal  rame  azzurrato  , « dal  malacbUieo  , e che 
hanno  (fumili  Contratto  un  colore  hellittimo  , ed  una 
maggiore  diretta  , che  li  rende  tuiceUébtli  di  pulimento 
/'«culo . Quale  otta  dieonti  lurcheti  , o turchine  , per. 
chi  dalla  Turchia  a no  « vennero  te  prime  , che  ti  co- 
nobbe ro  . Butti  . 

* TURCHETTO  . Dim.  di  Turco  . 

* 5-  Tmrthetto  , Colomba  Tunica  T.  degli  Ornito- 
logi. Nome  volgare  di  una  Sprole  di  piccione  , Il  quale 
i tutto  teuro  o bruno  col  giro  dogli  cechi  di  colore 
scarlatto  . Ho  il  lecco  giallognolo  t e i piedi  rotti  sbia- 
dati . 

■f1  TURCHINA  • Gemma  di  color  Turchino  , 0 dio- 
ttro aitai  belio  , non  traiparenle , c talvolta  dì  un  ver- 
de otturano  dello  anche  muri.  Dagli  Autori  i nuche 
chiamata  Turchete  , e la  dittinguono  In  maschio  , O 
femmina  . Sngg.  noi.  tip.  aa8.  Del  retto  ni  i lapidai- 
sali  1 ni  le  turchine  , ni  i diaspri  , ni  1'  agata  ec.  at- 
traggono . fieri*,  rim.  t.  t.  lo  credetti  trovar  qualche 
palano  Murato  di  diamanti,  e di  turchine  . Fir.  no ... 
8.  3oo.  Egli  è un  bel  rubino  ec.  no  no  , pazzo , I*  i 
una  turchina  . 

TURCHINÌCCIO  . Dim.  di  Turchino  , Che  pende 

nel  turchino.  Alquanto  turchino.  Lat.  tube  crruleut . Gr. 
fcTsi»afi«(.  Bed.  Ose.  aa.  i3i.  Nella  quale  [ encomi- 
ti ] scorgonsi  quattro  punti  , che  talvolta  apparitcon 
neri,  e talvolta  come  turchinicci. 

TURCHINO.  Attuerò  . Lai.  tjrameut  . Gr.  kmVi*<  . 
Borgh.  fìip.  141.  Il  turchino  i color  mezzano  fra  T ac- 
qua , e T aria  , comecché  più  all'aria  a*  avvicini.  Buon. 
Pier.  4.  ».  ».  A un  cordoocin  di  aeta  Vcrdrgaio  , o 
turchino,  o scamatino.  Ari.  Fole.  Ner.  a.  *5.  Questa 
ci  dice  ramina  di  tre  cotte  , con  la  quale  ai  fa  T acqua 
matioa  , il  verde  smeraldino  , il  colore  Arabico  detto 
turchino  - * 

* Turchino  t T.  degli  Ornitologi  . Turchinet- 
to. F- 

TURCH10.  F.  TURCO. 

TURCIMANNO.  Interptlre  ; Quegli  , che  parla  , 


0 risponde  in  vece  di  colui , che  non  Intende  il  lin- 
guaggio * La!,  interpret  . Gr.  ifjunur.  Fingg.  Sin. 
Appretto  lui  ditte  il  uomo  turcimanno.  E altrove: 
In  rptella  sera  ci  ditte  il  notilo  turcimanno  . G.  F.  7. 
» i |.  7.  Turcimanni  v’  ave»  «li  tulle  lingue.  Belline, 
ton.  ira.  Uitogno  non  ha  il  Mor  di  turcimanni . 

TURCO.  Che  gli  antichi  dittero  anelo  TÒRCHIO  . 
Che  è della  ietta  Maomettana  . Lai.  Turca,  liocc.  nov. 
47.  *.  E ciedendo,  che  Turchio  fotte  , il  fe  battezza- 
re . Stor.  Pitt.  iyH.  Fue  prigione  lo  barone  Slitto- 
menu  , che  era  Turchio  re.  Hern.  rim.  I.  ro  j lo  ho 
per  coairriera  mia  I'  Anemia  ec.  Balia  del  Turco  , e 
suocera  del  boia  .Et.  1 io.  Piu  da'  Turchi  , e conci- j 
vi  difende  . òoder.  Colt.  *.  Oggi  i T«irehi  piantano  le 
vili  per  cibarti  deli'  uva  , che  è loro  dalla  Maometta- 
na legge  proibito  il  vino  . 

* TLRFA.  T.  de’  Nat.  Fanghìglia  , Pattume,  0 
Terreno  bituminato  di  pedule  . Tnrg.  Origine  , e for- 
ni n zi  cj  11  del  lurfa  , e dei  carboni  fusilli.  Esalazioni  me- 
talliche à’  asfalti  , o di  (nife  , che  non  servono  per  gli 
usi  georgìci  . o dell*  Agricoltura  . 

(•)  TURGENZA.  Iti  gonfiamento.  Lai.  tu-gor  . Gr. 
dii )Kuot(.  fied.  teli.  1.  87.  Gli  spirili  abitatori  delle 
di  lei  fibre  nervose  , ec.  ti  raeitono  in  moto  , ed  in 
impelo  di  lurgenza.  E Coni.  1.  tiy  I vini  generosi  sa- 
ranno sempre  nocivi  , perchè  mescolati  tra  fluidi , ec. 
gli  mettono  in  moto  di  turgenca.  E t6 7.  Tengo  fermis- 
sima opinione  , che  quei  strvitiali  ee.  menino  I*  utero, 
ed  i Hindi  di  limo  quanto  il  corpo  in  impeto  doloro«o 
di  (urgenza  . £ 1 fi.  Non  vi  è scrittore  anatomico  . 
che  abbia  mai  potuto  osservare  questa  (urgenza  de’  vasi 
nell'  utero  . 

TÈ  RGERE  . F.  L.  Gonfiare  . Lat.  tmrgere  . Cr. 
»')krr$ai. 

Per  meta/.  Dani.  Par.  10.  Tintin  sonando  con  si 
dolce  nota,  Ubo  ’l  ben  disposto  spino  d'  aaior  (urge  - 
But.  ivi- : D'  amor  turge,  cioè  cresce  dell'  amore  , e 
della  carità  d'  Iddio. 

f I ÙRG I UO . A ÌJ.  Gonfiato.  Lat.  turgìdut . Gr.  /}• 
nudai  . Doni.  Purg.  Sa.  Turgide  f#n*Ì  , e poi  ti  rinno- 
vala Di  tuo  color  ciascuna.  Buon.  Pier.  1.  5,  4-  da- 
dami  selve  Per  l*  ampio  immenso  turgido  Oceano,  fi/- 
SS-  Pad.  1.  194.  Eia  diventato  tutto  turgido. 

TUKiBlLE  , • i'UHiBUl.O  . V...  «...  ..  ..«• 

lo  ’acento  per  incentare  . Lat.  tnribulum  , thmrilalum  . 
Gr.  Suftiurnf  lev . Covale.  Pungi!.  Fu  arso,  e conta, 
maio  con  molti  suoi  seguaci  per  piaga  di  fuoco  , il 
quale  a'  apprese,  e usci  «felli  turiboli  miracolosamente. 
òegner.  Crisi,  inttr,  1,  K,  11.  Nel  tempio  di  questo 
mondo  eserciti  quasi  ufficio  di  sacerdote  , e si  vaglia 
della  tua  lingua  non  altrimenti  , che  d' un  turihile  vivo 
a incensar  I*  Altissimo.  Sud.  star.  iS.  6* 5.  L'uno  , e 
1'  altro  lato  della  bara  era  ciato  da  turiboli  d’  argento 
fatti  maestrevolmente  . 

* TURIFERÀRIO.  T.  degli  Ecdeiinitid  . Colmi  , 

(ho  nelle  funironi  ecctriini fiche  porta  il  turibolo  . 

* TURlFlCÀRE  . Incentare  . /lite.  Molm.  Per  sen- 
tir buono  voleva  esprimere  l'odore  dell'incenso,  che 
conforta  l'odorato.  E a proposito  dell'alto  medesimo 
del  rarificare  , leggi  la  novella  tc. 

*,*  TURIONE.  Il  lottano  , che  nasce  tulle  radici  . 
Gagliardo . 

TURMA.  Schiera  «f  uomini  armati  a rovello  . Lat. 
tarma  . Gr.  gi%.  Feget.  Come  Ira  i pedoni  la  schiera 
divisa  a'appclla  centuria,  e contuberni  ovvero  mani- 
polo, cosi  tra  i cavalieri  è detta  torma  , ed  ba  in  una 
turma  cavalieri  trentadue  . Fit.  Pimi.  Ciascuno  di  tre 
turate  d'  uomini  circondsssono  la  città.  Mor.  S.  Greg. 
Li  Caldei  feciono  tre  tarme,  e assalirono  i cammelli, 
• portaronglt  via. 

V U Talora  ei  prende  semplicemente  per  Bronco  , e 


Digitized  by  Google 


AIA 


T UR 


T UT 


Moltitudine  di  amimali . Lst.  grtx  , ermentum  . Gr.  d- 
yiXn,  -rtifi v«.  M.  P.  a.  qz.  Aveva  dilungate  le  turi»* 
de'buoi , tratti  per  lo  rotto  del  muro  due  , o tre  miglia  , 
eba  i villani  ee.  le  potessono  aoccorrere.  Tei.  Br.  5.  19. 
Volano  • grande  turata  inaietne  [ parla  da'  colen- 
ti } - 

y II.  Per  Frolla  di  Penarne  . Lat.  turba  , agmta  . 
Vii.  SS.  Pad.  1.  71.  La  <]taal  cova  poiché  fu  saputa , a 
tarme  correvano  le  genti  a lui  di  Siria  , e d’  Egit- 
to . 

*•  5*  HI.  A tarme  a tarme.  Aerar b.  Lai.  turmotlm  . 
Sagm.  Mena.  Die.  17.  1.  Vanno  giù  come  pecore  , e 
turate  a turate  . 

* TURMAL1NÀ  . T.  da'  Nat.  Salea  , o Pietra  elet- 
trica più  0 memo  tratpmremle  di  color  giallo  eearo  , che 
talora  ha  del  rerde  , o del  violaceo  , e talvolta  ancoro 
del  mariccio . Cab.  Fit.  Tormalina  , o Scorillo  elettrico 
opaco  . o nero  . 

•p  ••  TURNO  . Torma  , Ciro.  Rim.  ami.  Cim.  Poi- 
ché perdé  Saturno  II  ano  bel  torno , e venne  aotto  Jo- 
te [ V.  Noi.  41S.  Calti,  lati. — Coti  II  Lombardi. Noi 
abbiamo  01  ter  volo  che  la  t lampa  delie  Rim.  amt.  dello 
Zane  S73i.  a pag.  177.  legge:  L’alta  virtù  , che  ai  ri- 
trasse al  Cielo  , Poiché  perdé  Saturno  11  suo  bel  re- 
gno , E venne  sotto  Giove  Era  tornata  ec.  ed  ha  nel 
margine  la  tegaemte  mota  • Quatta  Camtome  malia  roe - 
colta  del  i5t8.  viene  attribuita  a Damte  » ] . 

* y Tarmo  , Ri  cor  rimento  dett  al  ter  motiva  meli * et  or* 
risia  di  qualche  ufi t io  . Pag.  rim.  Or  la  Zolla  orribil 
goderete  Io  qocsio  , or  in  quell'  litro  tribunale  , Dove 
per  turno  riseder  dovrete. 

TURPE,  e TURPO.  P.  L.  Adi . Deforme  , Spor- 
co , Diiomeito  . Lat.  tarpi t.  Gr.  arr^f^  Dmmt.  Par. 
a5.  Quivi  fu*  io  da  quella  cerne  tarpa  Diviluppato . 
Filoc.  6.  Sai.  Contento  , ette  tanto  uomo  foase  per 
l'aiuto  degli  Iddii  da  al  turpe  morte  campato.  Amet.  76. 
Esse  ognora  crescenti  ne’  miei  obbrobri  eoo  *più  tur- 
ni parlari  non  mi  si  levavano  dinansi. 

TURPEZZA  . Attratto  di  Turpe.  Lai.  tura i do . Gr. 
mìoxfiTmt  . Demi.  Come.  9S.  Lo  qual  vocabolo  cc.  non 
sarebbe  altro  a dire  , che  turpezza  . E i5g-  Come  qui- 
eta é bel  lena  d'onestà,  cosi  lo  tuo  contrario  é turpe»- 
za,  a menomatila  dell*  onesto . 

■j-  * TURPILÒQUIO  . Il  parlare  ditemetlo  e laide  , 
Ot cernita  malie  parole . Cavale.  Pungil.  n 5o.  Questo 
peccato  di  turpiloquio  cl  mostra  reprensibile  S.  Pao- 
lo, quando  dice  ad  Ephesioa:  Fornicaxione , ed  ogni 
immondizia  , e turpiloquio,  non  solamente  non  aia  , ma 
non  si  ricordi  fra  noi . E aj>5  Del  parlare  ozioso,  Del 
moltiloquio  , Del  turpiloquio  , o scurrilità,  cioè  detti, 
c cintone  di  giullari , c di  persone  vane. 

TURPISSIMAMENTE  . Aeeerb.  Cem  modo  turpit- 
timo  , V ituperotameate  . Lat.  turpinime  . Gr. 
rara.  Filoc.  7.  494.  Mi  facciano  ancora  di  vederlo 
lurpiaaimamentc  morire  esser  contento  . 

TURPISSIMO.  Superi,  di  Turpe  ; Brutti, limo  , De- 
f ormi ttimo  . Lat.  turpi 1 1 huut . Gr.  if'v^ftvartj.  Bocc. 
mov.  55.  a.  Sotto  turpissime  forme  d*  uomini  si  trovano 
niaravigtiosi  ingegni  dalla  natura  essere  alati  riposti. 
Amet.  65.  Qualunque  èqui  più  beila  di  tutte,  poita 
allato  ad  essa  , a rispetto  di  quella  ec.  turpissima  sarta 
giudicata  . 

+ l*)  TURPITÀ , ed  mie  amt.  TURPITADE  , « TUR- 

PITATE  . Attratto  di  Turpe  ; Turpitudine  , Deformi- 
tà . Lat.  turpitudo  . Gr.  aio^férmf  . Coai.  taf.  S4. 
Quasi  a dire  la  sua  disformitade , e torpitadc,  mostra 
bene  , che  ogqi  male  dee  proceder  da  lui  . 

f TURPITUDINE  . Deformità  . Lat.  turpitudo.  Gr. 
aìoxi •T*f  • &oee‘  5®.  7-  Volendo  la  turpitudine 

del  viso  di  messcr  Forese  mostrare  , disse,  che  stato 
sarebbe  sozzo  ad  un  de'  Daronci  • Quist.  Filai.  C.  «5. 


Questa  infezione  non  è per  apposizione  à*  alcuna  tur- 
pitudine , ma  è per  sottrazione  d*  alcuna  bellezza  [ Il 
Foca  boi.  alla  voce  Sottrazione  legge  : . • . non  è 
per  opposizione  . • . , ma  è per  suttraxioa  ec.  ] . 
Coll.  Ab.  hoc.  top.  SS.  Beato  l'uomo,  che  lascia  la  go- 
lositade  ec.  vedendo  io  altro!  ebeoti  sono  queste  cose, 
allora  in  se  conoscerà  la  propria  turpitudine  . 

TURPO.  A'.  TURPE. 

+ (»)  TUnntBlLO  . V.  A.  L.  Hun  . tl.  Tmrt. 
bolo  . Cavale.  Pmagil.  E cosi  Core  ec.  fu  da  Aron 
per  giudizio  di  Dio  arso  con  la  sua  gente,  per  lo  fuo- 
co, che  usci  de'  lurriboli,  c comunicali. 

(f)  TURRITO.  Torrito . Car.  Poi.  I.  lett.  186. 
pag.  198.  f Cornino  17S4.  ] Il  capo  solo  grande  della 
Dea,  con  bella  conciatura  , mitrato,  e turrito.  Queste 
sono  le  descrizioni  che  trovo  della  Paca  quanto  alle 
medaglie  . 

TURTU MÀGLIO . Lo  eiotto  , rèe  Titimagli».  Lat. 
tllhymolui  . Gr.  TiStiftal et  - Tee.  Po v.  F.  S.  eap. 
»5.  Il  latte  del  turlomaglio  trito  con  farina  di  grano 
messa  nel  foro  del  dente  a)  lo  strigoe  . E appretto  : 
liem  la  polvere  del  piretro  si  confetta  con  latte  dì  tur- 
tomsglio  , e di  galbaoo  , c pongasi  in  su  li  denti.  Polg. 
Diotc.  Il  turtumaglio  , fa  in  luoghi  incoiti. Libr.  Mate. 
Leva  il  pelama  impidocchito  con  bollitura  di  tortuma- 
glio  . 

* TURTÒREO.WM.  di  Tortora. Salvia.  Opp.  Petc, 
Di  tartarea  ferita  non  v*  ha  danno  più  tristo  ( qui  iet- 
to dello  ipuntoae  del  Pesce  Tortora  volgarmente  detto 
Ferraccia  ) . 

TUSANTI  . V.  A.  Tatti  l tamil  ; a gli  antichi  il 
dittero  per  la  Solennità  dell'  Ogmieiamti  . C.  V.  SS. 
s.  ss.  Onde  quello  di  della  Tosanti  cominciò  a piove- 
re diversamente  . 

* * TUSCA  . Sorte  if  uva  mera.  Crete.  Lib.  4*  top. 
4-  E la  valiminica,  e tusca  che  molto  atre  sono  . 

* * TUS5ILÀGGINE  . Tattile  go  farfara  Lima.  T. 
de'  Botanici.  Pianta  , che  hm  lo  tempo  bratteato  , colano- 
lo , con  un  tolo  fioro  gioito  , raggiato  , lo  foglie  radi- 
cali , pieclolate  , cuoriformi  , angolate , torneatole  al  di 
tette.  Fiori  tee  del  Marta  al  Maggio  , od  è comune  nei 
terreni  urgilleti  , ed  umidi.  Galliaioli . 

TUTELA  . Propriamente  Protettone  , che  ha  il  tuto- 
re del  pupillo  ; e prendati  nache  meie/utam.  per  Diftte  , 
o Proteeioae  . Lst.  tutela  . Gr.  fv/tfiv»  . G.  V.  5. 
17.  S.  Lasciò  il  detto  Federigo  suo  figliuolo  piccolino  in 
guardia  , e tutela  di  ssnta  Chiesa  . Mor.  S.  Greg.  Il 
legno  sta  appresso  il  trascorrimcnto  dell'  acque  , quan- 
do il  nostro  Creatore  , dandoci  il  frutto , e la  tutela 
del  suo  ombracolo,  cioè  del  santissimo  corpo,  appar- 
ve in  carne . 

(•)  TUTELARE  . Adi.  Che  difende , Che  proteg- 

?e  . Lai.  tatelarlt  . Gr.  iVivfir/si't  . Salvia,  prot. 

‘eie.  s.  i5.  Ti  promettesti  tu  allora,  e tei  diceva  il 
tuo  tutelare  genio  , da  quell'  indole  magnanima  , frutti 
d*  onore,  e di  felicità. 

TUTELATO.  Add.  Diftto  dal  lutare.  Buon.  Pier. 
5. 1.  S.  Send' io  pupillo  mi  vedea  far  vote  Tutelate  da  lui 
dispense  , e casse  . 

•f  %•  TUTO  . Add.  Sicuro . V.  L.  0 iella  pottia  . 
Doni.  Purg.  17.  Or  perchè  mai  non  può  dalla  salute 
Amor  del  suo  soggetto  volger  viso , Dall'  odio  proprio 
son  le  cose  tute . ir.  S. 

TUTORE.  Qaegli , che  ha  im  protetloae  , e cara  il 
pupillo.  Lat.  tutor  . Gr.  {wir frrs*.  Bocc.  nov.  58.  5. 
I tutori  del  fanciullo  insieme  colia  madre  di  lui  bene  , 
c lealmente  le  sue  cose  guidarono.  G.  P.  10.  108.  4- 
II  comune  di  Pisa  ee.  eondannaro  i figliuoli  di  Castrac- 
elo , e Nieri  Sagina  loro  tutore  . M.  P . 11.  6.  Non 
dirò  consiglieri  ma  piuttosto  balj  , • tutoli  , a*  capi- 
tani nelle  guerre  del  nostro  comune  [qui  per  tlmilit.]  . 
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$.  Tutori , T.  dtgli  Agr.  Il  gaio  o et  urne,  a cui 
U ganti  tli  arbuectlll  per  tot  Unirli , t lutarli  diritti. 
Gagliardo . 

* TUTORERÌA  . Ufficio  dal  tutore  , che  anche  dite- 
ei  Tutela.  Fag.com,  Con  quella  taloraria,  a eoo  qua* 
ita  ciceutoria  potata  obbligarmi  iabn  cb'  io  aivo  , a 
farvi  ricco  per  voi • 

TUTORI  A . Tutela  , Lai.  tutela  , tuitio  . Gr.  |Vi- 
Tfsri i , arfiAlta  . G.  F.  7.  148.  ».  Il  dello  lao  pa- 
dre lasciò  aita  guardia  , c Istoria  dai  popolo , a coma* 
sa  di  Firenze  lui . Post.  tifi.  Sodo  malagevoli  cali 
quelli  ac.  dell*  decurioni  , della  maoovaldcria , a tu- 
torie ec.  Dant.  Coup.  7».  Se  noi  cooaideriamo  poi  , 
che  par  la  maggiora  adolescenza  eoa  , poiché  dalla  rea* 
le  tutoria  fu  maoceppata  da  Bruto  primo  couaolo  ia- 
lino a Celare  primo  principe  io  maio  , noi  troveremo 
oc. 

TUTRICB  . Pemm.  di  Tutore.  Lat.  tutrix . G.  F. 
5.  18.  ».  Da  aua  madre,  a buona  mirice,  fu  nutricato, 
c guardato  . Croa.  Morali.  Produca  ec.  a legìttimagio- 
ne  de*  delti  latrici , e latori . Buon.  Fior.  Intrtd.  ».  5* 
Che  ’a  cura  m'  accattò  lata  , a tutriea  . 

TUTTA  FIATA,  tku  anche  eiecriv 0 TUTTA  FIA- 
TA . Avvtrb.  e male  Continuamente , Sempre,  bit.  «• 
eidue.  Gr.  ovtnxdf  - Baco.  noe.  17.  7.  Qualla  [ tempo- 
età  ] non  cenando,  ma  crctceodo  tutta  fiata  ac.  acnti- 
rono  la  nave  sdrucire  . 

$.  In  acce  di  Nondimeno  , Con  tutto  eli  . Lat.  fu- 
mea. Gr.  pierei . Bocc.  nov.  16.  ai.  Tutta  fiata  ac  du- 
ra , a crudele  perula  ti  tono  ce.  Filar.  5.  a»4-  Giova- 
ne , diate  la  Rcina , gran  pesa  è la  voatra  cc.  ma  tot- 
tifiate  il  voatro  dolora  puota  calere  da  speranza  aiuta- 
to . Tot ■ Br.  1,  10.  Poniamo  , ebe  '1  mondo  bob  Ione 
uoqaa  fatto , tuttafiata  era  egli  nel  suo  eternai  consi- 
glio . 

TUTTAVIA. . Aererà.  Tuttafiata  , Comttnuameato  , 
Sempre  . La t.  attidue  , Gr.  rvrt^dt  . Dani.  tpf.  4-  Ma 
paasavam  la  selva  tuttavia  . Bocc.  no».  «8.  j6.  Io  pria- 

f o Iddio , che  vi  dea  il  buono  anno  , a la  buooa  ca- 
todi oggi , a tuttavia  . E mov.  45.  8.  La  qual  tuttavia 
gli  pareva  vedere  o da  orso  , o da  lupo  strangolare  . 
Bui.  Pur g.  hi.  1.  Queato  volgare  alcuna  volta  imporla 
tempo  , e viene  a dira  sempre , coma  quando  ai  dàce  1 
io  tt  aarvia  , a tuttavia  mi  asservivi , 

-f-  Ptr  Nondimeno,  Col 1 tutto  ciò. Lat.  temen , nikilo- 
minut  . Gr.  pirat  . Bocc.  nov.  45-  li.  Ma  tuttavia 
tl  voglialo  ricordare  , eba  per  quatta  contrada  cc.  van- 
no di  male  brigate  assai . £ Conci.  10.  Tuttavia  chi  va 
tra  oneste  leggendo  , lasci  star  quelle,  che  pungono,  a 
quella , che  dilettano  , legga  . Tetoreil.  Br.  16.  Ma 
tutuvia  ti  guarda  D' un  a coca , che  imbarda  La  geme 
più  « che  *1  grado  ; Ciò  ò gioco  di  dado.  Fit.  SS.  Pud. 
a.  16.  Tuttavia  quel  tanto  , che  n’  abbo  in  pronto  , a 
aonna  esperto  , ve  ne  dirò  . E appretto:  Tuttavia  que- 
sto imprima  ci  conviene  tenere  fedelmente.  Farch.  etor. 
a5.  589.  Diceva  al  Duca  cc.  ebe  la  trovava  molto  dura; 
tuttavia  , che  non  renerebbe  di  sobillarla  tanto  , che 
la  farebbe  coudescendera  ec. 

TUTTAVOLTA  ,che  anche  ti  ferire  TUTTA  VOL- 
TA. Arrtrb.  Tuttavia  Nondimeno . Lat.  nttnmen  , nlhila- 
minut  , tornea  . Gr.  pirvi  , tftof  , «V  Speet  . Cr.  a. 
»3.  17.  Tutto  ebe  non  beano  al  modo  , che  beono  gli 
animali,  tuttavolta  il  beveraggio  del  pedule  ai  mischia 
nel  loro  letama  . E 5.  9.  1.  fi  coro  io  è un  picciolo  ar- 
bore , Il  quale  , avvegnaché  nasca  ne’  boschi , e aia  co- 
munemente arbore  selvatico,  tuttavolta  dimesticar  ai 
può  per  via  dì  cuhivamanto . E 6.  »».  5.  La  più  cré- 
sciute , e maggiori  piante  si  deono  porre  , che  , ben- 
ché più  si  penino  sd  apprendere  , tuttavolta  divente- 
ranno più  foni.  Lihr.  Dicer.  Avvegnaché  noi  non  par- 
liamo sopra  volontadc,  e tuttavolta  non  possiamo  tace- 
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re . Star.  Eur.  6.  118.  Questa  cosa  aal  primo  aspetto 
parva  ec.  molto  strana  , c pericolosa  t tuttavolta  ritro- 
vandosi lontani  da  Ottona  ac.  non  ardirono  di  contrap* 

fiorai.  £ 1S8.  Tutta  volta  senza  affermare  cosa  alcuna, 
esecrò  io  giudicare  U tolto  a chi  legga  questi  mici  scrit- 
ti. 

5-  I.  Per  Coalinuamente  . Lat.  jugUer  , attidue  . Gr. 
ddtmXmnnmi  , ovetxmt  . Cr.  9.  s4*  5.  Nondimeno  tutta- 
volta  menando  i «ctoni  , e fatigando  il  cavallo  contiao- 
vamentc  al  modo  , che  di  sopra  é detto  cc.  Ar.  Far. 
«fi.  no.  Marina  tuttavolta  combattendo  Spesso  a*  com- 
pagni ali  occhi  rivoltava  . £ 53.  s»6.  Astolfo  il  corno 
tu  ita  volta  suona. 

$.  II.  Tatto  lo  pià  Volto  , vale  Soveaie  , Quoti  tem- 
pre . Lat.  ut  plurimum,  tape  tapine  . Gr.  vXufaars  . 
Petr.  leu.  Tutte  le  più  volte  perviene  a buon  fine . Fit. 
S.  Ani . Necessario  è tutta  le  più  volta  aver  pazienza  . 
Libr.  cur.  malati.  Ma  tutte  la  più  volta  sana  questo  ma* 

le* 

5.  HI.  Tutta  volta  che  , vale  Ogni  volta  che  , Sem- 
pre che.  Lat.  quotietcunque.Gt.  ioàmt  de. Libr.  Mate. 
Con  questo  atiifisio  , c ’ogegno  il  cavallo  si  può  aiuta- 
re , tuttavolta  ebe  caso  000  polene  ritto  dimorare . Cr. 
1.  4*  3.  Tuttavolta  che  T acqua  é da  libera  terra  , é 
migliore  ancora  , ebe  la  pieiroea  . Dani.  Con v.  111. 
Tutta  volta  che  il  giogante  ara  stanco  , agii  poneva  lo 
corpo  suo  sopra  la  terra  diatelo  . Gal.  Sitt.  a8a.  Tot- 
tavoli*  , che  i calcoli  fatti  sopra  la  osservazioni  di  qual* 
li  astronomi  non  ca  la  rendono  nel  medesimo  luogo  , 
è fona  , che  ac. 

TUTTI  . T.  de * Mue.  Questa  rata  et  accenna 
per  brevità  cam  un  T.  nella  aottra  musica , a eerve  por 
avvertire  che  tutto  il  caro  devo  cantaro  , Gianel- 

f * TUTTISSIMO.  Foco,  che  può  usarti  tchertevel- 
monto  in  poco  di  Tututto  ; In  lutto,  o por  tutto . Salvia. 
Fler.  Buon.  4.  a,  1.  Gli  antichi  tututto  par  tolto  usuo, 
coma  se  comicamente  dicessimo  tuititeimo. 

TUTTO  . Foce  , che  nella  notlra  lingua  la  vario 
guisa,  ed  in  molti  modi  t' adopera  , do’  quali  aedi  più  di- 
etimtamealo  II  Ciaaaia . Quando  i nome  precedo  ali * or- 
ticolo, Infoiandolo  allato  al  tuo  nome  , che  falera  con 
otto  il  nome  gli  precede  , Che  te  a pronome  /’  accop- 
pi , • nd  alcun  nome  particolare , né  articolo  , ni  altro, 
cho  gli  oquivaglia  , riceve  . 

■j-TUl  TO  . Nome  add.  rifiorito  a quantità  continua  , 
vale  Intera  por  ciateuaa  parto  . Lat.  totus  , in  legar.  Gr. 
il iof . Baco.  mov.  «5.  6.  Tutto  postosi  mente  ec.  a’ avvi- 
sò , questa  donna  dover  essere  di  lui  innamorata  . E 
mov.  4*.  io.  Tutu  nel  suo  mantello  steseo  chiosala  , in 
Susa  eoo  seco  la  menò  . E noe.  ^3.  it.  Tutta  vestita 
in  su  un  loro  latticello  con  loro  insieme  a giacer  ai  gii- 
tò,  né  in  tutta  la  notte  di  sospirare,  nè  di  piagnere  cc. 
non  rifinò  . Amet.  45.  Ma  già  di  quelli  pieno  , la  mia 
madre  per  itposa  ai  aggiunse  , allora  di  belicele  famo- 
sissima Ninfa  io  tutto  Cipri  , e jl  loro  matrimonio  fu 
fatica.  G.  F . so.  114.  5.  I Sanasi  presono  grande  i- 
adegno  conira  i Fiorentini  , c tutta  1’  onta  , e vergogna 
a danno  ricevuto  da*  Pisani  si  riputarono  avere  ricevu- 
to da*  Fiorentini,  perché  non  gli  avevano  soccorsi  (ra- 
si noi  T.  Dovane,  e in  altri  buoni  me.  lo  tlamp.  ha  per 
errore  con  tutto  ) . Guitt.  leu.  3.  so.  Radice  di  tatto 
male  ( d“  ogni  male  ) è avarizia  . G.  F.  tt-  ni.  Che 
tutte  case  e terre  di  quella  marine  si  disertato . Bocc, 
so.  u.  10.  Essi  T avrebber  per  donna  , a onorcreb- 
ala  in  tutte  cose  siccome  donna. 

5-  I.  Riferito  a quantità  discreta  , vale  Ogni  , Cia- 
scuno , Ognuno  . Lat.  omnia  . Gr.  *«t  . Dani.  Par.  a. 
Una  sola  virtù  sarebbe  in  lutti.  Petr.  tea.  10.  Tutta  le 
•otti  si  lamenta  , a piaga*  . Bore.  Introd.  56.  Tutti  so- 
pra io  verde  erba  si  puoaaro  io  cerchio  a sedere.  E noe. 
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3.  8.  Cautamente  cominciò  a riguardare  «Me  maniera 
ec.  di  lutti  i cortigiani . E nov.  sfi.  »a.  Da’ quali  , non 
•aprendosi  per  tutti  il  suo  nome  , ella  fu  Cawiol*  di- 
nomi  naia.  /, 

**  5'  Tutto  , tl  mette  per  proprietà  fra  il  retati. 
t'O  Quale  , o il  tuo  toetoaUvo  . Pii.  SS.  find.  i.  iS. 
Delle  quali  lune  coke  Antonia  ec. facendoli  beffe  ec.[i 
moderni  direLàono  : Delie  quali  o.-se  «ulte  J . E a.  567. 
Co*l  gli  altri  lutti  fiori,  e frutti  al  loro  tempo  rtcono  , c 
procedono  per  dilettare  gli  ocelli , e iiiiaie  lo  palati»  . 
Domi.  Conv.  iq5.  Per  quelle  tutte  etadi  questa  nob.lià 
di  cui  ai  parta,  diversamente  mostra  li  suoi  effetti  i.el- 
1'  anima  nobilitata  . Cr.  a.  1.  a Le  ’t|ualì  tutte  ceso 
tono  da  caacr  diligerne  incute  considerate  , unti  c ite  al* 
tri  comperi  terre  ec. 

ili.  Tutto,  ìm  foia»  di  ami.  vote  II  tutto  , Ogni , 
cera  . Lai.  totum  , onora  . Or.  «Ai»  , ira  e,.  Deal.  /*/.<, 
7.  E quel  savio  geoiil  , che  lutto  seppe,  Dj»s«  per  con-  , 
furiarmi.  E Con v.  tìa.  Conciossiacosaché  gli  amici  aie» 
no  quasi  patte  d*  un  tutto.  . Pelr.  som.  3u3.  Or  tifi  eol- 
io di  lui  , che  lutto  rrdc  , Vedi  il  mio  amore  . fiore, 
noe.  17.  67.  Seconda  I'  ammaestramento  datole  da  An- 
tigono rispose  , e contò  tutto  . « 

•f  $.  IV,  Enere  il  lutto  , vale  Acer  tutto  C autorità  , 
Elitre  il  più  potente  . M.  I'.  10.  77.  Avendo  appo  lo-  _ 
ru  li  ventiquattro  auibasciadorj  , eh’ ermo  il  lutto  della 
terra . Frane.  Sntch,  nov.  itti,  lo -per  me  e«.  creda  , che 
i mariti  siano  quasi  il  (ulto  , dì  fare  buone  e canne 
mogli  f do  toro  dipenda  ] , 

$.  V.  Etier  tutto  d‘  alluno  , il  dice  dell"  Etter  tuo 
dipendente,  * inlriottco  . 'Toc.  Dav.  nnn.  13.  s55.  Era 
proccurator  di  Cappariocia  Giulio  Pcligno  d'  animo  vi- 
le , corpo  ridicolo  , egualmente  dispregevole , ma  tutto 
di  Claudio  . E »3.  16S.  Tutta  d’  Agrippina  un  tempo  , 
poi  non  ai  diceaoo  punto  . E sfi.  uia  Coriontpe  uno 
acliiavo  a rapportare  , che  Petronio  era  tutto  di  Sccai- 


VI.  Eirtr  tutto  d'  un  petto  , eiprime  Ente  tenta 
moto  , e lenta  rivetta  . Beta.  l'nrck.  4-  prot.  3.  Alcu- 
no altro  infingardo  , c balordo  sta  come  se  fusse  lutto 
d'  un  (imo  , rd  intormentito  « 

-f-  * • VII.  Enee  tutto  alcuna  coiti  , vale  IVon  aver 
altro  pernierò,  ai  putto  , eòe  furila  core,  fiorgh.  fiati. 
4Ò4.  Quell’ uomo  [ /.nàtone]  il  quale  essendo  tutto  leg- 
gi , e tutto  antichità  , non  reputava  quel  di  questa  se- 
conda specie  , ec.  per  legittimo  Consolato  . 

••  Vili.  Tutt'  tritio,  mie  Diverto  , .fiutato  , Vit.  , 
A.  Cr».-  fiati,  333.  Tornavano  a casa  lutti  altri  uomini^ 
che  non  erano  iu  prima-. 

$.  IX.  Tutto  f nonio  , vale  Tutto  intero.  Lat.  omnioo 
tatui  , pronai  unni  . Gr.  Terital*»  • fiocc.  nov.  US. 

• a.  E’  mi  par  pur  vederti  «C.  muriteli  lati  tutta  quanta. 
Aiuti  9S.  A'iuoi  piaceri  misiiro  la  mia  eura  tutta  quan- 
ta. Doni.  Inf.  so.  Ben  lo  aa'  tu  , cUtr  la  sai  unta  quan- 
ta. E 3t.  Sappi  r che  non  aon  torri  , ma  giganti  , 
K eoo  nel  posso  , intorno  dalla  ripa  , Dall'  untiti- 
lico  in  g.uso  latri  quanti  . E fior.  Da  noatra 

persona  Più  grata  aia  , per  esser  tulli  quanta  . E ad*. 
Dunque  costui  , che  tutto  quanto  rape  L alio  universo 
arco  , corrisponde  Al  cerchio,  che  più  ama.  Med.  fi’il. 
Crisi.  Ai.  B.  Allora  lo  Figliuolo  d’  Iddio  sanai  dimorau- 
aa  entrò  nel  ventre  della  Vergine  Maria  tulio  quanto  , 
e di  lei  pr*ae  carne;  ma  nondimeno  tutto  quanto  rima- 

ae  nel  seno  di  Dio  Padre  . Dite.  Cale.  l3.  Questi  pri- 
mieramente rivoltino  gii  occhi  , e la  mente  squadi an- 
dò tutti  quanti. 

**  5.  x.  Tutto  funata  : in  foean  di  Tutto  fuetto  rhe 
ec.  Maral.  A.  Gre g.  3.  ».  Tocca  tutto  quanto  quello 
egli  possiede  , e allora  vedrai  ( Lai.  omnia  qua  posai- 

da  ) . 

XI.  Tati'  uno  , pale  Una  tata  lituo  . Lai.  idem 


pronai  . Gr  e'  aro»» . Boec.  nov.  ;3.  16.  Il  dir  le  pa- 
róle , e 1’ aprirsi,  e "1  dar  del  cioiio  nel  calcagno  a 
Calandrino  , fu  luti*  uno.  G.  fi.  6.  74.  1.  Allora  disse  : 
Caschino  1 c Buriana  t luti' uno.  Guid.  G.  11  quale  a 
se  Achille  aiea  congiunto  con  lahto  legame  di  autista- 
de  , che  I’  anima  di  smendune  era  luti’  uno. 

5-  XII.  Tuli'  1 tomo  , vale  Qunlmcglin  uomo*.  TaC. 
Dov.  itor • 1.  aSo.  Vmio  stesso  , se  fusse  stato  Impera - 
dose  , non  poteva  andar  più  a roba  di  tntt'  uomo. 

£.  X 1 1 1 . Tutto  , la  loia  è particella  riempitivi* , ma 
opporla  nlfunnta  d‘  energia  . fiocc.  iva.»*.  4*  SO.  Tulio 
1 assicurato  esumò  , il  suo  avvisa  dovete  avere  effetto  . 
fi.  nov.  »7 . ss.  11  famiglio  ec.  Itovò  la  gentil  giovane 
cc,  tutta  timida  alar  nascosa.  L aot>.  18.  3.  Postosi  ec. 
coi»,  lei  sopra  un  letto  io  una  camera  tulli  soli  a sede- 
re cc.  E nov.  91.  *8.  La  dunua  udendo  costui  parlare, 
il  quale  ella  teneva  tumulo  , tutta  stendi  . E nov.  29. 
i.  &ensa  aspettar  d’essere  sollecitala  da’ suoi  , cosi  tut- 
ta vaga  cominciò  a patiate  . fi.  nov.  43.  »4-  Dentro  co- 
irai», e trovata  il  ron*ioo  della  giovane  ancora  con  tut- 
ta la  arila  , domandarono  chi  vi  fusse.  E run.  só.  Tut- 
ta riscossasi  , «tene  chela  . E mum.  su.  Egli  ai  strugge* 
tutto  d'  andarla  ud  abbracciare  . /*  nov  y3.  5.  Dimo- 
rando il  giovane  lutto  solo  nella  corte  del  suo  p»lag>5", 
■ina  Un»  111  ine  Ila  CC.  ^,'i  domandò  limosina  . E mum.  io* 
In  se  lutto  si  cambiò  . E nov.  99,  3.  Tutto  a piè  fatto- 
si loro  incontro  , ridendo  disse  . Petr . cani.  13.  3-  Al- 
lo r mi  strinsi  all*  ombra  d‘  un  bei  faggio  Tutto  penso- 
so . E lon.  89.  Qni  tutta  umile  , e qui  la  vidi  altera  . 
Doni.  Inf.  33.  Bar  birieci*  cogli  altri  suoi  dolrnte  Quat- 
tro ne  te  volar  dall’  altra  costa  Con  tutti  i eafli  . 

" $.  XIV.  Tutto  , tatara  accenna  unione  d‘  urte  co- 
sa co  fi  nitro  , a cui  è attaccata  . fiocc  g.  4-  a.  io.  /</» 
La  moglie  d-  un  medico  per  motto  mette  un  suo  aman- 
te addoppiato  in  una  cassa  , la  quale  due  usimi»)  con  _ 
liuto  lui  se  ne  portano  a casa.  E g.  in.  a.  9 II  letto 
con  tutto  Mciscr  Torello  [ che  dvrmiavi  r^raj  fu 
tolto  via.  E g.  3.  u.  4-  Pattasi  alquanto  per  lo  mare 
ec.  e per  li  capelli  presolo,  con  tutta  ta  casta  il  tirò 
in  terra  f colta  catta  , .alla  fuate  tentali  afferrato]  . 

*•  £.  XV.  E lutto  , vale  Coa  le  altro  cote  necetiarie. 
Frane.  Aiaccà.  nov.  68.  La  Benvegnuda  avea  subito  fat- 
ta la  toppa, come  si  fa  con  le  speaie,  e mito. Lare.  Pa- 
rerti. 3.  6.  Detterai  la  commestione,  c tutto:  c quando 
in  ho  conchiuso  , c che  noi  serpo  per  fare  la  scritta  , e- 
gli  dice  , che  ragionava  della  Cornelia  ec. 

5-  XVI.  Colle  voci  dinotanti  numero  » W et  pone  le 
pili  volle  tra  quelle,,  e Tutto  lo, particella  E . Dani. 
Purg.  g Wl*  e je»«c|uc  sedevamo,  fiocc.  nov. 

68.  idi  Che  andate  voi  cercando  a questi  ora  tutti  c 
tre  ! fittoci  7- : 33o.  JPanV  convocare  tutti  e due  li  pacifi- 
cati popoli  ec-  a Galeone  fece  intera  fedeltà  giurare  . 
Etp,  Saint.  Queste  sono  sette  antifone  sacramentali  , che 
ctsdano  ir  avvenimento  di  Cristo  , e sono  tutte  t sette 
del  secondo  tuono  . 

•*  J.  XVli.  Senta  la  particella  in  metto  Pecor.  g . 
a3.  e.  3.  Èra  in  pericolo  di  perdere  tutti  due  i figliuo- 
li . 

XVIff.  Talora  in  véce  delta  particella  E , fu  ara- 
ta  la  piu  liceità  A . A/.  4'.  3.  79.  I Catalani  cc.  con 
tutte  a ire  le  cocche  si  dimearono  contro  all*  armata 
de’  Genovesi,  fiera,  tim.  1.  4.  Starete  tuli’ a due  da  un 
capesrale. 

y XIX.  Cvnginnto  colla  particella  CON  ei  urn  tufo- 
re  re  sentimento  di  ÌYvn  ottante,  fiocc.  nov.  6».  II.  Fe- 
derigo cc.  con  tutta  la  malinconia  aveva  sì  gran  voglia 
di  ridere,  che  scoppiava.  L»à.  193.  A questa  parola  re. 
con  tutto  tl  dolute,  e la  compunzione  , ch'io  senti* 
delle  mie  culpe  cc-  io  non  potei  le  risa  tenere. 

XX.  Tutto  dì  , e Tutto  IL  dì,  poni  mvvetklalm. 
lignificano  Continuamente  , Del  continuo  . L*C  tota  d/e  , 
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lempor  . Gr.  IXnr  ver,  ifjuifar  , am.  Bore.  non.  fa.  6. 
La  madia  dolorosa  molto  re.  tutto  ’l  di  standogli  din- 
torno , non  ristava  di  confortarlo  . E nov  77.  Gr\.  La 
fama  vostra  »'  è tutto  dì  oggi  andata  cercando  . Dani. 
Par.  17.  E tosto  verrà  fatto  a dii  ciò ‘pensa  l.a  . dove 
Cristo  tolto  di  si  merca  . Pur.  cat te.  87.  5.  Tal  eh’  io 
aspetto  tutto '1  di  la  stia,  Chc'l  sol  si  patta,  e dia  luo- 
go alla  luna. 

f 5.  XXI.  Tulio  giorno ,e  Tulio  II  giorno,  polli  a». 
verbinlm.  vogliono  Continnnmrole  , Tuttavia  . Lat.  ol- 
ii Jur  , continue  , loia  dio  , tempre  . Boet.  nov.  1,  i3. 
Per  lo  misticr  nostro  , il  quale  loro  pare  iniquissimo  f 
c lutto  'I  giorno  ne  dicoo  male  . E n«m.  38.  Alleluia- 
no , molli  miracoli  Iddio  aver  mostrali  per  lui  , a mo- 
strare tutto  giorno  a chi  divotamenie  si  raccomanda  a 
Ini  . E nov.  18.  8.  I fortissimi  uomini  , non  che  la  le- 
nere  donne,  hanno  già  molte  volte  vinti  , n vincono  tut- 
to il  giorno  . E noe.  33.  sa.  Siccome  noi  vegliamo  tut- 
to il  giorno  avvenire  . Dnnt.  Purg.  *7.  Ma  mia  suora 
ft  schei  mai  non  li  smaga  Dal  suo  ammiraglio  ( Dal 
•u»  miraglio  denoti  correttamente  leggero  eoli'  autorità 
dei  migliori  codici  ) , e siede  tutto  giorno  , 

$.  XXII.  Tuli'  ora  , che  anche  ti  oerhte  Tuttora  , e 
Tuli’  ore  , polli  avverbiali»,  vogliono  Di  continuo.  Lat. 
oiiidue , continuo,  tempre.  G.  E,  7.  »7-  5.  La  schiera 
di  Curradino  cc.  tuli'  ota  scemava  . e quella  <1  I Ile 
Catto  turi’  ora  cresceva.  E 10.  56.  1.  Tuttora  si  face- 
va andare  dinanzi  un  gran  giudice  di  legge,  ftim-  ani. 
Ciò.  3o.  Parati  vedere  in  lei  , quando  io  la  guardo  , 
Tutt*  or  nuova  bellezza  . Amm.  3a.  1.6.  Perche  li  mi 
rasigli  tu  , che  la  tua  peregr inasinite  utente  ti  giova  ! 
conciossiacosaché  luti'  ora  porti  te  medesimo  . Doni, 
rim.  17.  Da  poi  non  s‘  4 voluto  in  altra  cosa,  Fuor  che 
io  quella  amorosa  Vista,ch‘io  vidi  rimembrar  tutt' ore. 

f ••  5.  XXIII.  Tuttora  che,  e A Imito  oro  cko  .per 
Tulio  lo  voile  cko  . Gr.  S.  Gir.  5g.  Tuttora  che  noi 
facciamo  bene  , e lo  diciamo  , si  crediamo  lo  consiglio 
dell*  Angelo  . il  quale  ata  dalla  diritta  parte.  E a tutte 
ore  che  noi  tacciamo  male  , e che  lo  diciamo,  si  cre- 
diamo il  consiglio  del  Diavolo,  clic  et  ata  dalla  sinistra 
parte  . 

XXIV.  A lutto  oro,  o A latte  l’oro,  vogliono  lo 
oteno.  Pelr.  cono.  4».  4.  Movi  la  lingua,  ov’  erano  a 
tutt’  ore  Disposti  gli  ami  , ov'  io  fui  pieso,  c I'  esca  . 
/lini.  ani.  Lio.  a3.  Ansi  cresce  , e poi  muore  a lotta 
1'  ore  , In  esempio  d’  amor  quanto  è possente. 

XXV.  Tutto  tempo,  e Putto  il  tempo . posti  ov- 

verb/alm.  vogliono  Sempre  , Continuamente  . Llt.  con- 
tinue,  assidue.  Gr.  , àdi&Xlt  trai  . Piloc.  a. 

a66.  Veggio  la  fottuoa  recarmi  a cose  grandi,  la  quale 
io  priego  lutto  tempo  , che  nel  più  allu  luogo  della 
aua  ruota  mi  ponga  . Dami.  Purg.  33.  Non  aera  tutto 
tempo  sansa  reda  L'  aguglia  , che  lasciò  le  penne  al 
Carro  . 

$.  XXVI.  JYe l numero  dei  più  vale  la  «/erro  . Demi, 
iior.  fi.  76.  In  quella  guisa  con  Ini  appresso  gli  Dei 
lotti  i tempi  poter  vivere  li  credono  . 


*l5 

TUTTO  . Avveri.  Interamente  . Lat.  penllut  . Gr. 
tamlet  . Bore.  noe.  1,  tu.  Ora  lutto  aperto  ri  dico, 
che  io  per  uiuna  cosa  taicrrci  di  Cristian  farmi . E 
nov.  41.  5.  Sopra  la  quale  prestamente  montata  ec.  ni 
vento  lutto  si  commise. 

••J.  I.  DI  tulle  coro  , pollo  Awerkialm.  In  lutto  . 
Boec.  g.  10.  ir.  6.  Nò  sapeva  egli  slesto  , qual  di  lor 
due  si  fosse  quella  , che  più  gli  piacesse  , si  era  di  tul- 
le cose  1'  una  snniglievote  all1  altra  . 

$.  II.  Tulio  che  , che  anche  ti  icrive  Tu  Iloti)  , vote  t 
Brachi  , Quinti, m/ur  . Lai.  ijHUSir/aaM  , Olii  • Gr.  «ai* 
rif  . Dani.  taf.  6.  Tuttoché  questa  gente  maladeila  la 
vera  perfrzion  giammai  non  «adì.  i\ov.  ani.  38.  a,  In 
questo  luogo  leggiadro  messe r Polo  non  osava  sedere  , 
tutto  die  confessavano  Lene  . eli*  egli  era  lo  migliora 
di  Romagna  . Cr.  1.  4.  6-  rutto  che  l'acqua  piovana 
aia  migliore  , tosto  si  corrompe  . Drp.  Uecam.  I»i3. 
Geueralrucotc  fi  può  due  . d>  queste  psrticclle  parlan- 
do, Avvenga  , Tu! tot  hi  , Come  , c altre  tali  , le  quali 
posta  che  u'  è una  , par,  che  di  necessità  si  tirino  die- 
tro per  corrispondcnsia  un  nondimeno  , un  non  permu- 
to , un  co  1 1 ec. 

Ili.  “J’alora  fu  usata  collo  CHE  loltioteia  . Lai. 
licei,  cfuamvh . Gr.  aaivq  . C.  E.  10.  56.  5.  Non 
troverrsi  cc.  che  ninno  impeiadorc  Ciistiano  mai  si  fa- 
cesse cotonare,  se  non  al  Papa  , o a suo  Lrgalo  , lut- 
to fosse  multo  eoulrariu  dilla  chiesa  o prima  , o poi  , 
te  non  questo  Bavero  . 

IV.  Putto  che  , vale  teiera  Quoti  che  . Lat.  pro- 
prmodum.  Uvee.  non.  81.  11.  E Cuti  dicendo,  fu  lutto 
che  tornato  a casa  , ma  pure  ec.  E aum.  sa.  In  molti  , 
e sarj  pensieri  mirò  cc.  da'  quali  lutto  che  ratteuuto 
fu,  in.  poi  ce.  Lue.  da  Pani.  Per  questo  fallo  fu  tut- 
to che  i Guazzatoli  non  perdetooo  la  signoria  di  Pra- 
to . Prone.  Socch.  nov.  S78.  Percosse  in  una  pietra  per 
forma  . che  lutto  fu  che  caduto  in  terra  . 

V.  Cui»  /u//a  che,  ernie  Benché,  Quantunque  . 
Lat.  quamquam  , etri  . Gr.  tvi'tlf  . Bocc.  nmv.  Ho.  i3. 
il  medico  udendo  costei  , con  lutto  che  ira  avesse  , 
motteggiando  rispose.  E nov.  81.  1 4.  Alessandro  leva- 
tosi prestamente  , con  tulio  che  i panni  del  motto  a- 
vesse  indosso  ec.  pure  andò  via  . Din.  Comp.  3.  *86. 
Con  tutto  che  i Bianchi  teitcssono  alcuna  v'estigia  di 
parte  Guelfa,  etano  da  loro  1 • aitati  , come  cordiali  sti- 
mici. G.  E . 8.  ti»j.  a.  l'un  tutto  che  alla  prima  mostrò 
d’  avere  buona  , e comune  intenzione  . Doni.  In/.  3o. 
Con  tulio  che  ella  volge  undici  miglia. 

J.  VI.  Talora  fu  arato  colta  CHE  lollialetn  . G.  E. 
7.  i\\.  a Confermò  Ridolfu  conte  di  Furiniborgo  elet- 
to Ile  de*  Romani  signore  di  ^ran  valore  , con  tutto  fos- 
te di  basso  lignaggio  Et)  1.  Alandogli  a'  co  fili- 

ni sacra  altra  ragione  , con  lutto  tic  fossero  degni. 

5.  VII.  Tutto  il  , vale  Alt  reti  . Lat.  pariler.Cr.  s. 
17.  4.  La  terra  , eli'  è già  coti  abbandonata  , e privala  , 
c liarsa,  i tetra  sema  speranza  tutto  si*,  come  il  cor- 
po dell*  animale  morto  é incenerato  . 

5-  Vili.  Al  tulio  , vale  Totalmente  . In  ogni  modo  . 


**  $•  XXVIJ.  Tulio  , r Intero  . /ìuon.fTag^.  I.  ».  Lat.  omnina  , pemlur  . Gr.  ri  ▼sfavai'.  Pati.  tl<). 

Che  vuoi  lo  da  lei  ? Ciap.  Che  tu  fe  dica  ctiTo"  tonfl  Se  fi  prete  fosse  ài  tulio 


in  due  parli  Divìso,  sa  dal  capo  intioo  a*  piei  1 E ch’io 
aoo  mezzo . tuo  , e mezzo  mio  , ec.  Rimarrò  in  ogni 
ino*  cosi  d' un  pezzo*  E bencli'  io  sia  dot  ito,  i'  satò 
lutto  . 

**  TUTTO.  Suri.  Unione  di  mollo  parti  che  /orma- 
no insieme  uno  eom  individua  . Amm.  ani.  Laida 
ò ogni  parte,  che  al  ano  lutto  non  ai  conviene.  Dani, 
in/,  S'i-  Lo  ’mperador  del  doloroso  regno  Da  mezzo  ’l 
petto  uteia  fuor  della  ghiaccia  ; E piu  con  un  gigonle 
l'  mi  convegno  , Che  i giganti  non  fan  culle  sue  brac- 
cia 3 Vedi  oggimai  qoani'  esser  dee  quel  lutto,  Ch’  a 
cosiffatta  parte  ai  confacela  . 


a Ignoro;. te  . che  non  sapesse 
discernrre  i peccati  cc.  /’’  355.  losef  interpretò  il  so- 
gno a Faraone  ec.  e però  noa  è al  tuttu  da  negare  , 
clic  oc*  sogni  si  possa  tener  mente  , e avete  alcuna  ve- 
rità per  immaginaria  apparizione  . G.  E.  1.  6.  3.  Scon- 
fisselo , e vinse  io  , e al  tutto  cacciò  luì  , e sua  gema 
d' Italia  . 

S.  IX.  Cón  tulio  Ciò.  V.  CONTUTTOCHÉ . 

5.  X.  Del  tulio,  volo  Totalmente , Interamente  , Af- 
/atto.  Lat.  omnino  , pronai.  Gr.  lXm\  , varTlXài  . 
Bocc.  nov.  36.  ti.  Ma  poiché  pur  s*  accorse  , lai  del 
tutto  esser  morto  cc.  andò  la  sua  fante  a chiamare. 
E nov,  7$.  4*  1°  voglio  , che  noi  gli  traiamo  quella 
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brich.  del  tetta  . Dani.  in/,  so.  Farse  per  farti  c : ■ di 
partala  Si  travolse  così  aleno  del  tatto . Petr.  ton.  5. 
Tr oromaii  amor  del  tutto  disarmato  , Ed  aperta  la  via 
per  gii  occhi  al  core  . 

J.  il.  In  lutto  , Vaio  Totalmente , Finalmente  . Lat. 
prona $ , omnino  . Gr.  varrai  . Boce.  m*.  Si.  aS.  Ma 
bob  credette  perciò  lo  tatto  lei  si  fortemente  dispo- 
sta . Pan.  40.  GU  nomini  cc.  temono  partirsi  , o ia 
tatto,  o io  parte,  dagli  osati , ed  amali  diletti.  Petr. 
eap,  a.  Che  "a  tatto  è orbo  chi  bob  vede  il  sole . Doni, 
rim.  ai.  Si  m*  ha  io  tatto  amor  da  se  scacciato,  Ch’o- 
gni ano  atto  mi  trae  a ferire  . 

$.  XII.  la  tutto  ta  tutto  , volt  la  concinnane  , Fi- 
nalmente ; ma  et  replicato  aecretce  forca  . Lat.  ia  e ma- 
rna , in  ornai  eumma.  Gr.  rnhi'Mr  , ir  <*%i et , De- 

mo* t.  Fr.  Glori.  Pred . B.  Io  tetto  in  tono  che  brami 
ta  da  costai  I Fir.  Trio.  1.  4«  Che  vuoi  ta  ia  tatto  i& 
tatto  t Ce «eh.  Dot.  4*  1*  Io  tatto  in  tatto  A che  riu- 
scirà onesta  tua  cosa  I 

5.  XIII.  Ih  tutta  , 0 per  tutto  , volo  Interamente  , 
Senta  veruna  ecceiiome  . Lat.  omaiao  , pronai  . Gr. 
eea/rrfy  metro  e* . Fir.  dite.  un.  «4.  Mostra  farsi  beffe 
della  giustiiia  , e finalmente  pare  in  tatto  dissimile  e 
se  medesima . E 5».  Confidandosi  in  tatto  , e per  tutto 
di  se  stesso  non  pigli  nà  parere  , nè  consiglio  da  ve- 
rrino . 

J.  XIV.  Per  tutto  , vale  la  ogni  parto  , Vmivtreal - 
mante  . Lat.  ublque  . Gr.  vsire^s  . Boce.  Introd.  i5. 
Quasi  abbandonati  per  tolto  langnicno.  £ oov.  ta.  7. 
Sentendo  , che  già  per  tutto  ai  dormia  ec.  il  ano  tor- 
chietto accesa.  £ uov.  55.  5.  Cominciò  a considerarlo 
e da  lato , e da  capo , e per  tatto . Peir.  cop.  %.  Ma 
tua  fama  reai  per  tatto  aggiunge.' 

XV.  Per  tutto  db  . V.  PER  S-  CCVII. 

XVI.  Per  tutto  quello  . P.  PER  CCX. 

$.  XVII.  Tutto  o ss  tempo  , Tutto  la  un  tempo  , « 
e imiti  vogliono  Improvvisamente  , Ad  u a trotto , la - 
itantoneamente.  Lat.  repente  . Gr.  l'^aipem.  Ar.  Far. 
8.  6.  Del  palafreno  il  cacctator  giù  sale  , E tatto  t 
un  tempo  gli  ha  levato  il  morso. £16.  69.  Tatto  in  no 
tempo  il  Duca  di  docente  A Maialiate  fa  votar  V ar- 
cione . 

••J.  XVIII.  Tutto  eia  dò  che  , vale  Contuttoekì  . 
M.  Aliobr.  1.  3.  Non  dee  l’ uomo  bere  tanto , ebe  di- 


venga ebro  , tatto  aia  ciò  che  molti  filosafi  dicano  , 
che  esser  ebro  due  volte  il  mese  è santade  . 

(+)  TUTTOCHÉ.  P.  TUTTO  . Avverò.  «.  II. 

(*)  TUTTORA,  P.  TUTTO. JVeme  $.  XXII. 

e*  Tuttora  , per  Tatto  che.  Pii.  «S.  Frane.  E tut- 
tora non  fosse  bisogno  , ec.  però  aeeniemeno  , per  da- 
re buono  esempro  di  ac,  il  tormentava  di  nuove  pene  . 

TUTUMÀGLIO  . Lo  detto  , che  Tltimngtio  . Lat. 
tithymolui.  Gr.  viPepslst.  Tee.  Pov.  P.  $.  top.  3. 
La  polvere  della  radice  del  tntnmaglio  asinino  con 
acqua  fredda  posto  suso  molto  giova  . Libr.  emr . malati. 
Metti  nella  cavità  ana  tastetta  di  radice  del  tutumaglio 
seccala  dall*  ombra  . 

TUTUTTO.  Coti  accordato  , per  teeondar  la  fretta 
della  pronuncia,  vale  lo  etoeio  , eke  Tutto  tutto  , ed  ha 
forca  di  tuper latito.  P.  il  Sole.  Avveri,  voi.  a.  Uh.  4. 
cap.  4.  Lat.  omnit  pronai  , totue  ornai no.  Gr.  ▼«»▼!- 
Ai*.  Doni.  rim.  So.  Che  ’1  si  , e ’1  no  intuito  in  vostra 
mano  Ha  posto  Amore.  P*rg-  Eneid.  HI.  Ta  edifichi 
ora  i fondameoii  dell’alta  Cartagine,  e la  bella  c Ilia- 
de , lututto  dato  dalla  moglie  . Boce.  enne.  3.  3.  E 
de*  miei  occhi  tutotto  s'  accese.  E enne.  p.  a.  L*  anima 
mia  Tututta  gli  apro,  e ciò  cbe.’l  cor  disia. £ «•*.  64* 
sa.  Gli  nomini , e le  donne  cominciarono  a riprender 
tutatii  Tofano  . . „ 

t TÙZIA  . Coti  chiamavo/!  I*  0 nido  di  Zinco  , os- 
sia quelle  incroetncioni  che  el  formano  me’  fornelli  ove  ei 
fonde  lo  Zinco  delle  miniere . Deaii  eiternamente  coma 
rimedio.  Lat.  tutta. Gr.  ViftpóXv^ . Mll.  M.  Poi.  Qui- 
vi si  fa  la  tuiia.c  lo  spodio  , c dirowi  come: Egli  han- 
no ana  vena  di  terra,  la  quale  è bnona  a ciò , e pon- 
gonla  nella  fornace  ardente  , e in  salta  fornace  pon- 
gono graticole  di  ferro,  e ’l  fummo  di  qnella  terra  va 
•uso, e quello  , che  auivì  rimane  appiccato,  ò tasta  » e 
quello  che  riman  nel  fuoco  , è spodio  . M.  Aldabr.  P . 
N.  85.  Prendere  inaia  polveriaaata  sottilmente  , e di- 
stemperala con  sugo  di  cslamsndrea . Bieett.  Fior.  66. 
Lo  spodio  si  trova  nella  fornaci  del  rime  , nelle  quali 
ai  trova  ancora  la  pomfolige , che  è la  inaia  degft  Ara- 
bi . £ 67.  In  cambio  si  possono  usare  ali  sntispodj  di 
Dioscoride  , o la  tasi»  degli  «pesisi! . E 70.  La  luna 
delle  •pesicrie  ò la  cadmia  degli  antichi  . Generasi 
nelle  fornaci  del  rime  delle  faville  , come  lo  «podio  , 
e la  pomfolige,  la  qnale  è la  inaia  degli  Àrabi . 
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f T Lettera,  che  talora  ì vacale,  e talora  contornante. 
Quando  è vacale  , ha  gran  familiarità  coll'  O c biuta  , 
pronunciando  ti  molle  voci  coll’  uno , a colC  altro , team- 
fievolmente  , come  SORGE  , SURGE  , AGRICOLI' L‘- 
RA  , AGRICOLTURA  . Quando  le  tegue  appretto 
un  altra  vocale  , il  più  delle  volte  ti  pronunciano  tutte 
e due  per  dittongo  , cioè  ia  una  sillaba  tota , tiecome 
addiviene  alt  [ , come  SGUARDO  , QUÈRCIA  , GUI- 
DA , FUOCO  • Sene  è vero  , che  quando  le  seguita 
appretto  /’  O , forma  sempre  con  etto  una  tillaba  tota  ; 
ma  ttgutndo  una  delle  altre  vocali  , talora  forma  duo 
sillabe  , come  PERSUASO  , RUINA  , CONSUETO  . 
Precedendole  il  G , il  C , o il  Q , fa  tempre  dittongo 
colta  votalo  , che  ne  tegue  , ed  è pure  una  tota  lillà - 

ha  , come  GUERRA  , GUIDA  , GUADO  . CUORE, 
QUATTO  . QUERCIA  , QUITANZA  . V V conto- 
rnante è ostai  differente  di  tuono  dall * U vocale  , esten- 
do molto  limile  ni  nottro  B , e al  fi  Greco  ; perciò  noi , 
a dinotarne  la  differtnta , aitiamo  calumato  di  terric- 
ci delt  U , quando  è Vocale  , e dell'  V , quando  è con- 
sonante. Da  alcuni  è detto  aspa  aio  del  B , onde  molte 
voci  or  coll"  uno  et  dicono  indifferentemente  , ed  or 
coti * altro  , come  SERVARE  , SERRARE  ; NERVO 
NERBO  , VOCE  , BOCB  . Ricevo  dopo  di  te  la  R 

nella  eletta  tillaba  , e in  metto  della  duione , ma  con 
molto  perdimento  di  tuono  come  DOVRESTE,  CA- 
YRETTO.  SOVRANO  . Aranti  di  te  . nel  metto  del- 
la parola  , e in  diverta  sillaba  , coniente  le  L , N , R 
S , come  MALVA  , CONVITO  , SERVA  , DISVIA- 
TO , benché  la  S si  truori  di  rado  net  metto  della  pa- 
rola , e per  lo  più  ne * verbi  composti  colla  prepositiono 
DIS  i o M1S  , ma  nel  principio  è mólto  frequente . to- 
me SVENÌRE,  SVARIARE,  SVINARE  . Detti  pro- 
nantiar  la  S avanti  alt  U consonante  col  tuono  sotti- 
le , o rimessa  , quale  è nella  voce  ACCUSA  , fecondo 
che  si  è detto  nella  lettera  S.  Raddoppiasi , come  l'  ni- 
tro consonanti  net  metto  dtlla  parola  , come  AVVIVA- 
RE , RAVVOL  TO  . Salo.  Avveri,  i.  3.  a.  14,  L’  V 
consonante  ancora  iene  talora  per  tramezzo  , ma  so- 
lamente davanti  alla  voce  ecco  , c appiccati  con  lei  . 

Questa  lettera  serve  anche  per  contrassegno  del 
numero  cinque.  Cronicbett.  <f  Amar.  35.  Lo  V.  Re  fu 
Tarauino  Prisco  da  Coranto  di  Grecia  . E 36.  .Valeria- 
no  33.  e Galcriono  tuo  figliuolo  3^.  legnarono  nello 
imperio  anni  V.  E »5a.  A di  V.  di  Dicembre  venne 
in  Firenze  gran  piova  , e diluvio  d‘  acqua  . Rorgh. 
Moa.  s83.  E 1*  origini,  cd  occasioni,  che  celi  arreca 
di  queste  ligure  , presupposte  la  prima  cosa  da  Jui  per 
lettere,  quale  è,  che  l’V  ai  pigli  per  cinque,  perché 
«gli  è la  quinta  vocale  de*  Latini . 

T.  VII. 


V 


•j*  U* . Col  legno  dell'  apostrofo  , affinchè  si  pronunti 
dolco , vale  lo  stessa , che  Dove , ma  è proprio  del  ver- 
so. Lai.  ubi , quo  . Gr.  t«  , d . Peir.  enne.  4fi.  3.  U*  so- 
no ì versi , a*  con  giunte  le  rime  ! Doni.  Par.  7.  U*  la 
natura , che  dal  tuo  fattore  S’  era  allungata  , unto  a 
ae  . Ar.  Pur.  sa.  59.  Ritornò  Fcrraù  verso  la  fonte  , 
11’  nell'  erba  giacca  1*  elmo  del  conte  . E 33.  qo.  Mar- 
te aia  io  dubbio  , u’  la  vittoria  mande  . Polii,  st.  1. 
70.  U*  scherzando  tra’  lior  lascive  aortite  Fan  dolce- 
mente tremolar  1'  erbette  . Gr.  S.  Gir.  8.  Là  , u*  è 
carità  , nulla  li  falla  ; là  , u*  non  è carità  , non  »'  ha 
nulla  . E so.  Quinc  , u*  ette  orgoglio  , si  6.  sozzura  . 
Lucan.  V.  Erari  uno  piano,  u*  v*  erano  molli  incan- 
tatori, e sorlieti. 


V A 


*%*  \ a E VIENE.  /.  m.  T.  di  Marineria.  È una 
corda  distesa  dal  bastimento  a un  capo  soldo  in  terra  , 
per  cui  un  uomo  in  una  /ancia  senta  aiuto  di  remi  può 
passare  dal  bastimento  ella  riva  , e viceversa  : questo 
metto  è molto  spedito  in  vicinanta  di  qualche  riva.Sttn- 
tico. 

VACANTE.  Che  vaca.  Lat.  vacane  , vacuut . Gr.  *(■ 
vtSy  rtfufJtvoi.Daot.  taf.  16.  Che  si  chiama  Acquache- 
ta  suso  avanti-  . Che  si  divalli  giu  nel  basso  letto  , E a 
Forlì  di  quel  nome  è vacante  f dei : è mancante , o per - 
de  quel  nome  ] . E Par.  sa.  Non  la  fortuna  di  primo 
vacante  . Bui.  ivi  .*  Cioè  non  eddimandò  Saoto  Dome- 
nico cc.  lo  beneficio  del  canonicato , o d’  altra  prela- 
tura al  primo  vacante  , cioè  aspettando,  e desideran- 
do , che  qualcuno  di  quelli,  che  vi  sono,  muoia,  cd 
egli  gli  succeda  . G.  r.  fi.  »5.  6.  Lasciò  per  forze  va- 
canti undici  Arcivescovadi  con  più  Vescovadi  , e Ba- 
die [ cioè  : tenta  posstttore  J.Co//.  SS.  Pad.  lo  torne- 
rò in  casa  mia  , ond'io  uscii,  e vegnendovi , ai  la  t ni  ti- 
vù vacante,  purgata  cod  itcope  , cd  ornata  [eie#.'  vo- 
ta } . Amtt.  85.  O santini  mi  popoli  vacanti  a*  sacrifici 
a me  piu  cari  ec.  [ efoi  : che  .attendete  ] . Bocc.  vit. 
Dant.  az3.  Nacque  questo  singolare  splendor*  italico 
nella  nostra  città  ec.  vacante  il  Remano  Imperio  per 
la  morte  di  Federigo  £ cioè  : non  regnando  alloro  alcu- 
no net?  Imperio  ] . 
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f (*)  VACANTERiA.jNpeiyGii/ti  , Vanità  . Lai.  en- 

perfiuitai  , vaniKt  . Gr.  Tlf(r«f/a  , fittraiirm  . Buon. 
Fior,  4-  4-  *8.  Quell*  è un  gentiluomo  , un  gentiluomo 
Dì  quei  che  con  da  vero  , c non  di  nome.  Non  d‘  a* 
donnetta,  « di  vacanteria,  E d’ affettata  a vana  Super* 
stizion  ec. 

VACANZA  , « VACÀNZIA  . Il  «arare  nel  prime  tl- 
gnific.  Car  Itti.  i.  i56.  Se  di  coita  mi  dette  avvito  di 
qualche  vacanza  , ton  notti  certo  , che  I'  empierei  . 
Segr.  Fior.  itar.  t.  3*.  Ordinò,  che  ciascuno  nelle  va» 
canate  de’  beneti? j pagatte  un'  annata  alla  camera  . 

Per  Interminione  , Certamente  , Ripoto.  Lat.  v«i* 
catto.  Gr-  • Buon.  Fitr.  3.  3.  a.  Veniate  qualche 

volta  Anche  voi  a sollazzo  le  vacanze  . E 5.  i.  4*  Go- 
da  del  passatempo  , Se  vacanza  di  Marte  gliel  concede. 

VACARE.  Propriamente  ti  dice  del  Rimanerti  il- 
mede/  eccletiattici  , le  cariche , a limiti  altre  dignità  , 
nfficj  , gradi  , e porti  tenta  pottertore  ; « anche  ri  dica 
per  timiUt.  d"  altre  cote.  Lat.  vacare  , cerere  domino  . 
Gr.  gtftì^atìeu.  Dant.  Inf.  t6.  Che  aemprc  che  la  vo- 
aira  Cliieta  vaca  , Si  fanno  gratti  alando  a conciatore  . 
F.  Par.  97.  fi  luogo  mio  , il  luogo  mio  , che  vaca 
Nella  prcicnz.it  del  Figlino!  di  Dio  . Maturati.  9-  34. 
9.  Il  terzo  è , quando  alcuni  di  nuovo  nturpano  la  guar- 
dia  delle  chiese  , ebe  vacano  . G.  V . 6.  ai.  3.  Vacò 
la  Cbieaa  aanza  Pastore  venti  mesi , e mezzo  . E 7.  ai. 

а.  Mentre  che  1'  Imperio  vacasse  . E eap.  39.  a.  La 
Chiesa  in  qne'  tempi  vacava  di  Pastore. Sen.  ben.  Pnrch. 

б.  Sa.  Ma  il  luogo  d' Agrippa  ,e  di  Mecenate  vaeó  sem- 
pre . 

£.  I.  Facare  , per  Mancare , Pietre.  Lat.  deflette.  Gr. 
xaraXn^tir . G.  F.  S.  5.  3.  Era  durato  cinquantaquat» 
tre  anni , poiché  vacarono  i Franceschi . 

II.  Facare  , per  Eeter  privo  . Lat.  cerere  . Mor. 
S.  Greg.  a.  5.  L'na  cosa  non  voglio  tacere,  la  quale 
non  vaca  di  miiterio . 

f **  J.  III.  Facnre  , per  Etter  vacua  , detto  di 
tempo  , vate  Libero  da  /accende.  Mor.  S.  Greg.  Itti.  4- 
L*  ultima  parta  trattai,  c dettai  più  diliberatamente  an- 
cora , vacandomi  più  tempo  . 

IV.  Fnenre  , per  Attendere  t e Dure  opera  ; manie- 
ra Latina  . Lat.  varar#,  optram  dare.  Gr.  #^gX>|l/r  • 
Ho  ce.  g.  9.  /.  3.  Giusta  cosa  , e molto  onesta  repute- 
rei , che  ad  onor  d’  Iddio  piuttosto  ad  orazioni  , che  a 
novelle  vacassimo  . £ «ina*.  5.  Li  due  di  arguenti  a 
quelle  coae  vacando  , che  prima  la  Reina  aveva  ragio- 
nate , con  disiderio  aspettarono  la  domenica  . E vii. 
Dant.  945.  Avvisarono  diverti  ministri,  li  quali  fossero 
sacri , e da  ogni  altra  moodana  aollccitudioc  rimoti  , 
solamente  a*  divini  trrvigj  vacassero.  Mor.  S ■ Greg. 
Vacate  , cioè  a dire  : state  intenti , e vedete , eh*  io  ao- 
aio  Iddio  . E Dial.  Amava  molto  di  alar  solo  , e sem- 
pre vacare  ad  orozionc  . Maertrus».  1.  ao.  Chi  pas- 
sa al  chericato  irravocabilemente  per  lo  ricevimen- 
to degli  ordini  sagri , passa  dalla  fatica  delie  cose 
del  secolo  a vacare  nelle  cose  spirituali . E 9.  97.  Da 
quali  cote  4 da  astenersi  ne’  di  delle  feste  ? Rispondo  1 
jJebbonsi  astenere  le  persone  da  ogni  operazione  servi» 
le , acciocché  possano  meglio  vacare  nelle  cose  divine . 
Etp.  Salm.  A maggiora  adunque  illustrazione  , c in- 
tendimento di  coloro  , cbt  nella  presente  sposizione 
vorranno  vacare  ec, 

V.  Facare  , per  Ripeterti,  Non  far  nulle,  Lat. 

«.•care,  oliata  m ette . Gr.  mymt . Cete.  S. 

Btm.  Quando  io  vaco  , e non  fo  nulla  col  corpo. 

VACATO  . Adi.  da  Facara;  Finita  , Mancata  . Gt 
V.  9.  3 sa.  a.  Il  comune  di  Firenze  v*  ove*  su  ragion* 
per  cenai  vacati.  Rleord,  Melerà,  cap.  aSi.  Lascio  va» 
cari  per  forza  undici  Vescovadi,  e Arcivescovadi,  • 
Ha  die  nello  ’mperio  , e reame  [ dot:  voti , tenta  alcu- 
no , che  gli  occupane  , 0 ritmate  ] . 


t VACAZIONE./!  vacare,  nel  prima  tìgaifie.  G.  F. 
6.  «9.  1.  Nella  delta  vacazione  ec,  Federigo  Impera  - 
dore  ce.  entrò  nella  coatéè  di  Romagna  . Ricord.  Ma - 
letp.  147.  Per  la  vacazione  , che  dopo  lui  ebbe  la 
Chiesa  ec.  Manfredi  racqniatò  tutto  il  regno  ce. 

$.  I.  Par  Mancante.  Lat.  de/etim  . Gr.  t&nfl*.  G. 
F.  a.  90.  Ut.  Come  Carlo  Magno  fu  Re  di  Francia , di 
•noi  deacendentì,  e di  loro  vacazione.  E 3.  3.  5.  Rac- 
conteremo gl'  Imperatori  Italiani  , che  regnarono  in 
qua’  tempi , appresso  la  vacazione  de’  Franceschi . 

11.  Per  Intermistiome , Catomenlo  , Riposo  . Lat. 
oacatio. Gr.  ax»hn  .Amm.ant.  40.  19.6.11  divino  Impe- 
radore  Augusto  ec.  non  restava  d’ottarai  requie, e di  cer- 
care vacazione  da  quei  fatti  pubblichi.  Borgh.  Tote.  338. 
Ella  avea  , come  le  altre , le  sue  vacazioni  , e privile» 
cj  . Cent.  Cara.  919.  Lieti  con  voi  il  carnoval  faremo  , 
Or  eh’  è la  vacazione.  Ferck.  Lei.  55$.  Farò  vaca» 
zion*  per  tutto  il  presente  mese  di  Luglio  . 

VACCA.  Le  Femmina  del  beatami  bovino.  Lat.  var- 
ca. Gr.  ds/ua'Au.  Cr.  9.  60.  1.  Colui,  che  «noi  com- 
perar greggia  da’  mercatanti  , dee  principalmente  os- 
servare , che  le  vacche  da  far  figlinoli  sieuo  innanzi 
di  perfetta,  che  d*  imperfetta  età.  M.  F.  11.  i3.  Me- 
nò al  campo  dodici  centinaia  di  bnfole  , novecento 
vacche,  vitelle  assai,  e oltre  a milla  porci  , Liv.  M. 
Il  buon  nomo  , coi  la  vacca  fu  , la  menò  a Roma  . 
Dant.  Inf.  19.  Che  fu  concetta  nella  falsa  vacca  . Tee. 
Br.  S.  44.  Le  vacche  dee  I*  nomo  scegliere  molto  alle  , 
e lunghe  , a di  grandissimo  corpo  . Alam.  Colt.  9.  48- 
Quel  le  mugghienti  vacche  in  larghe  schiera  ce.  Le  pe- 
corelle ureil,  le  capre  ingorde  Grugnendo  in  gregge, 
di  dolcetta  , e d'  aria  , Senza  altrui  danneggiar  , nu- 
trirò il  mondo . 

5.  1.  Faeche  , il  dicono  anche  i Bachi  da  tela  , che 
iatriilitl  per  malattia  , non  lavorano.  Red.  Ini.  i3o. 
Somigliavano  a qne’  vermi  da  seta,  che  ammalandosi  , 
e quasi  marcendo,  prima  di  condursi  a fare  il  bozzolo, 
aon  chiamali  volgarmente  vacche  . 

5-  II.  Foc che,  ti  chiamano  ancora  Quei  lividori,  o 
incotti , o macchie  , che  vengono  talora  alle  donne  nelle 
carré  , qnnndo  tengono  il  fuoco  tolto  la  generila  in 
tempo  di  verno  . 

5.  IH.  Faccn,  diciamo  anche  per  ditpregio  a Donna 
ditonetta  . 

* J.  IV.  Petce  vacca  , Spttie  di  Ferraccia  colle  letta 
uguale  a quella  del  pi  pi  tirelle,  ma  con  due  specie  di  cor- 
na caliate , e rilevale-,  che  spuntano  im  fuora  del  ca- 
pa . La  carne  è cattive  , e ralligna  , ti  mangia  telata  , 
a da  alcuni  ti  spaccia  per  Toamnn  . 

■}•  * J.  V.  Lingua  di  vacca  . Sorta  d'  incudine  , la 
quale  af oprano  coloro,  che  fanno  figure  o vati,  a altra 
che  eia  tota  di  piatirà  di  metallo . Bear.  Celi . t)ref. 
66.  Cotanto  ai  batte,  ebe  pigli  interamente  la  forma  di 
lotto  il  vaso  , il  eha  si  consegnisce  in  sulle  dette  ancu- 
dini , che  per  1*  arte  si  domandano  lingua  di  vacca  . 

VACCÀIO.  Sorta  <f*  uccello  di  rapina,  fìed. 
lat.  901.  L’aquila  reale  ed  il  vaccaio  ne  hanno  di 
que’ grandi  [ de’  pollini  ] che  ai  trovano  nel  gheppio  , 
ce.  ed  oltre  a questi , nel  vaccaio  se  ne  trovano  ceri*  al- 
tri simili  di  Ggura  , ma  non  di  colore  , a quegli  del 
cervo  . N.  S. 

VACCARELLA  , e VACCHERELLA  . Dim.  di  Pac- 
ca ; Piccola  vacca,  Faccn  giovane.  Sanati.  Arcad. 
prot.  6.  Ho  veduto  I’  innamorata  vaccarella  andare 
sola  per  I’  alte  selve  mugghiando  , e cercando  il  giova- 
ne giovenco  . Meni.  rìm.  s.  3o6.  La  vaccherella  in 
quella  falda  piana  Gode  di  respirar  dell'aria  nuova. 

f * VACCARO  . Guardiano  delle  vacche , come 
Boero  il  dice  al  Guardiano  de'  Buoi  . Sanati.  Arcad. 
prot.  5.  Trovati  da  dieci  vaccari  che  ...  in  cerchio 
danzavano  , a guisa  che  sogliono  sovente  i lascivi 
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Satiri , ne  ponemmo  con  loro  ee.  Conig.  Cattigl. 
Htr.  n.  pog.  a38.  [ Gioia»  1S64.  ] E pochi  tran  di 
quelli»  che  ai  trovavano  pretesti  , che  non  aapcaccro  , 
che  coitili  era  an  vaccaro  bergamasco  • 

VACCHETTA  . Piccola  vacca  . Plr.  Ai.  ma.  Ri- 
cercando i mici  partorì  d'  una  vacchetta  , che  egli  a- 
vevano  amarrila  , per  mia  mala  aorte  ne  rincontrarono. 

i.  Pacchetto  , dietimo  anche  al  Cuoio  del  balla- 
rne vaccino  . Buon.  Pier . a.  4.  11.  Tu  «cerna  il  pretto 
di  quelle  vacchette.  Car.  leu.  1.  «3  Iddio  m*  ha  fatto 
grazia  , che  non  m‘  ha  colto  in  pieno,  e che  lo  alivaie 
è d'  una  grotta  vacchetta  . 

f $.  11.  Pacchetto  , ti  dice  anche  a«  Libro  , In  cut 
il  tcrivono  giornalmente  le  tpete  minute  . Ar.  «Sei.  6. 
Mi  more  il  padre  , e da  Maria  il  pensiero  Dietro  Mar. 
ta  bisogna  eh*  io  rivolga»  Ch'  io  muti  in  aqnarci  ed  in 
vacchette  Omero  . Monti. 

(f)  VACCINA  . T.  de’  Pelerlnarl . Molatila  cutanea 
pullulata  , che  r/r*«  nelle  mammelle  delle  vacche , la 
tfuale  per  meteo  delta  vate Inatione  il  communlca  all'uo- 
mo affine  di  preiervarlo  dal  vaiuala  . 

VACCINA.  Carne  di  Pacca.  Lat.  bubuln.  Gr.  W 
/Stime.  Ar.  tal.  3.  Provvedimi  di  legoe  secche  , e buo- 
ne , Di  chi  cucini  pur  coti  alla  grotta  Un  poco  di  vac- 
cina , o di  montone  . 

5.  Per  Baoina.  Zìbnld.  Andr.  47.  A far  bene  orina- 
re togli  la  vaccina  de*  vitelli  calda  » e posta  copra  al 
pettigoone  vale  mollo  . 

(f)  VACCINARE.  T.  de'  Chirurgi  , Comunicare  lo 
vaccina  alC  uomo  , il  che  ti  fa  tingendo  un  ago  nella 
pullula  vaccina  e panandola  tolto  1 epidermide  di  etto 
uomo . 

(T)  VACCINAZIONE.  T.  de'  Chirurgi . Attratto 

di  P ace  inare  . 

VACCINO  . Add.  Di  nocca  . 

(f  ) 5.  È nache  eggiunla  di  Piala  . P.  VACINO . 

VÀCCIO  • P . A.  Avverò,  Allaccio  , Pretta  . Lat. 
cita  , quam  primi, iti  , Gr.  Pr.  toc.  T.  1.  9. 

i5.  La  lussuria  l’accompagna,  Che  aia  vaccio  conia- 
maio.  E a.  18-  81.  Chi  non  a*  allenta  a camminare  » 
Vaccio  arriva  al  tuo  limitare  . 

f ••  VACCIO.  P.  A.  Add.  Diligente,  Spedito, 
Pretto  , Annodo  , A vocierete  . Guitt,  loti.  ni.  5?.  Che 
vile  prò,  e negrigeme  vacriu  » e scarso  largo  fa  pun- 
gente  sperona  di  gran  bisogno.  E 14.  61.  O che  gio- 
ioso . c glorioso  assempro  ec.  giacendo  sfinito  , retto, 
e vaccio  andare  . 

(*)  VACCÙCCIA  . Paccherella  ; 0 fSgurnlam.  Sgual- 
drinella. Parch.  Ercot.  a5ij.  E*  bisognerebbe  , che  io 
fossi  la  saccoccia  , a dire,  e far  tante  cote  in  un  gior- 
no [ '/««  in  maniera  proverò.  ] . 

VACILLAMENTO  . Il  vacillare.  Lat.  vacillatio.Gr. 
nratapt fa.  Troll,  pece.  mori.  La  ragione  sta  soda  ao- 
pra ciò , e doolle,  che  le  vanga  tal  vacillamento. Sega. 
Crht.  insta . 1.  3.  3.  Questa  Fede  non  4 qualunque  cre- 
denza , ma  una  credenza  indubitata,  che  non  ammet- 
ta volontariamcaie  alcun  moto  di  volubilità  , o di  va- 
ciliamanto  . 

f VACILLANTE.  Add.  Che  eaclUa.  Lat.  vacillane  . 
Gr.  wafapiféftteof . Bocc.  Pie.  4**  Alcuna  volta  dot- 
tai , eh*  io  A tal  piacer  non  faceasi  subbiano  A mal 
mio  grado  il  vacillarne  mio  Libero  arbitrio. Salala,  dite. 
i.g  j.  Che  laida  cote  h a vedere  uno  alterato  dall*  ira  , 
con  gli  occhi , come  fuoco , ec.  colla  labbra  tremanti  , 
vacillante  nelle  membra  ec.  Ner.  Sam.  6.  9.  Come 
guerrieri  accinti  ad  atta  imprese  «e.  Cosi  a quel  baio 
andavano  talloni  Con  vacillante  passo  i tre  campioni  . 

-f-  * VACILLANZA.  Padllamenla , PadUaoione. 
Segnar.  Iner.  a.  «9.  8.  La  Fede  ba  da  essere  salva  tan- 
to, «he  escluda  ogni  vacillante  1 altrimenti  non  è più 
Fede,  • opinione  . 
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VACILLARE  • Ettore  incollante  , ambiguo,  dui/ - 
bioio  , infra  due  . Lei.  vacillare.  Gr.  vafafi'firlai  . 
G.  P.  si.  Ha.  ».  Poi  rimandavano  per  lui,  come  po- 
polo, ch*  «re  io  vacillare  , c in  non  fermo  stato. 

fi.  Per  Farneticare  , Errar  calla  mento.  Lat.  delira- 
re. Gr.  rafa^fiva’r.  Petr.  eoa.  191.  E vacillando  cer- 
eo il  mio  tesoro  . Prone.  Saech.  non.  a.  Questo  ser 
Mazzeo  venendo  nel  tempo  della  vecchiezza  , cominciò 
alquanto  a vacillare  . Frane.  Barb.  398.  6.  E dove  ella 
vacigli , Ricorri  a buon  consigli  [ t/ui  varigli  In  cambio 
di  vacilli  per  la  rima  ]. 

VACILLATO  . -Add.  da  Pndllnre  . Amel . 89.  Ec- 
co, che  a me  è dato  di  potere,  come  mi  pare,  impor- 
re il  uose  tra  tanta  gente  di  questa  città  vacillato  (r/eé.' 
meno  in  dubbio  , non  determinala  ]. 

+ VACILLAZIONE.  Padllamento  . Lat.  vocillallo  . 
Gr.  va^apefd.S.  Agmt.  C.  D.  ss.  sa.  Che  non  dubi- 
ti per  veruna  vacillazione  i«  dovere  in  quel  bene  dura- 
re in  eterno  oc.  Guicc.  etor.  sa.  599.  Il  Cardinale  Se- 
danese  , il  quale  prima  spaventato  dalla  pratiche  ec.  e 
dalla  vacillazione  della  città  di  Milano  ec.  E »8.  74* 
Aver  conchiuso  ec.  una  confederazione  di  grave  spesa  , 
e di  piccolo  frutto  per  la  vacillazione  del  Pontefice. 

f VACILLILA  , VACILLITADE  , « VACILLI- 
TATE  . P.  A.  Ambiguità  , Dubbietts  . Lat.  vocìi- 
latto  . Gr.  vafagofd  . Com.  Par.  sa.  Nola  vaciilitade , 
e maculanti  sopra  la  fede. 

f * VACINO  , « VACCINO  . Interpretato  per  Ag- 
giunto doto  a Sorta  di  viola  , o forte  il  fiore  giacinto 
cerne  interpreta  il  Matiiolo  tolto  il  vocabolo  di  Paci- 
no . Salvia.  Tane.  Buon.  a.  3.  Pacdnia  nigra  leguntur; 
sorta  di  viole  , forse  . . vaccina  la  , viole  vaccine  , che 
sarebbero  i lupi n c Ut  , fiori  rossi  ec.  pascolo  gratissimo 
da’  buoi  . 

VACUARE  . Potare  , Evacuare  . Lat.  vacuare  , va- 
euum  rtddere  . Gr.  xira'r  . Buon.  Pier.  s.  3.  3.  I mali 
Nati  da  ripienezza  Si  curio  vacuando. Segr.  Fior.  etor. 
7.  175.  Cosimo  col  credito  suo  vacuò  Napoli  , c Venezia 
di  danari  . 

* VACUATÓRIO  . Che  evacua  ; ed  in  forta  di  tuit . 
Medicina  evacuante  . Malm.  Avendo  preso  un  gran  va- 
coatoriu  , sentiva  dolori  acerbissimi  . 

VACUAZIONE  . Palamento  ; ma  tl  dica  p/à  Cc-mu- 
n imeni  e del  votnmento  delle  fecce  dal  ventre  degli  •*«- 
mah  . Lat.  evmcuatio  . Gr.  attuale  . M.  Aldobr.  Gene- 
ralmente terminano  più  per  sudore  , che  per  ninna  al- 
tra vacuazioot . Coll.  Ab.  Itec.  cap.  aa.  Gli  occhi  loro 
diventano  acurati  per  la  molla  vacuazionc  corporata  . 
Car.  leu.  1.  Sa.  La  vostra  fortuna  ba  fatto  questa  volta 
una  vacuaiion  tale  , che  poco  vi  può  rimanere  ornai  di 
maligno  . 

* VACUETTO  . Dim.  di  Poema  tut tantino  . Magai. 
Ictt. 

f VACUITÀ  , ed  oir  ani.  VACUITADE  , « VACUI- 

TATE  . Altrotto  di  Pacuo  ; Mancanta  di  materia.  Lat. 
vacui tm  . Gr.  HiPofWf  . A/or.  S.  Greg.  Sentendosi  den- 
tro voto,  conosce  la  sua  frigidità  per  quella  vacuitade. 
Bui.  Purg.  ig.  1.  La  seconda  ragione  è da  volontà  raos- 
aa  da  alcuna  passiona  , come  per  troppa  reptazione  , o 
vacuila  di  stomaco  . . 

VACUO  . Sun.  Lo  iteno  , rlr  Pacuità  . Lat.  inani- 
tat  , inane  . Gr.  zi  a ivov  ■ Bui.  Inf.  3y  *•  Tanto  vacuo 
è nella  terra  , quanto  tioge  I*  autore  , che  sia  lo  ‘nfer- 
no  . Cnpr.  Boti.  9.  39.  Non  si  può  dare  nella  natura 
>1  vacuo  , cioè  , che  non  si  può  trovare  luogo  in  questo 
universo  , che  non  sia  ripieno  di  qualche  corpo  • E 3. 
Si.  lo  ti  dico  , che  se  ei  si  desse  il  vacuo , e*  ne  segui- 
rebber  mille  inconvenienti.  Salvia,  dite.  3.  168.  Esem- 
pio illustra  di  ciò  ne  sia  la  quistiooe  ec.  del  voto  , ov- 
vero del  vacuo  . E 159.  Ci  4 nelle  cose  il  vano  , cd  il 
vacuo  . 
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•j*  VÀCUO  • Adì.  Foto  . Lat.  vacuai  . Gr.  xln'f  . 
Jìocc.  nov.  99.  >4*  Al  codi*  lignificassero  , lei  avergli 
vacua,  ed  iipedita  lasciata  la  poiestiopc,  e dilcguata- 
cì  ec.  Piar.  S.  Frane.  175.  Acciocché  noi  non  ci  tro- 
viamo vacui , e ccnza  fratto  nell*  inverno  . Lab.  109. 
Vedere  adunque  dovevi , amore  esine  una  patitone  ec. 
abitatrice  da’  vacui  petti  [ cioè  ; oziati  , « neghinoti  ] . 
duicc,  nor.  G.  a63.  Non  erano  l'altra  parli  d'Italia  to- 
talmente vacue  di  totptui  . Buon.  Pier.  9.  4*  7-  L della 
sfere  me  vacui  i frammenti.  Guicc.  X.  to.  face.  17. 
[ e die.  del  1S19.  ] Molti  beneliij  ...  ai  die  tributano 
per  favori,  o in  persone  incapaci  per  f età  , o in  uo- 
mini vacui  al  tutto  di  dottrina  , a di  lettere  , e . . .spet- 
to in  persone  di  perditUsimi  costumi. 

* VADA  . X.  de  Ciuoealari  . Lo  eletto  thè  Patio  , 
Inailo. 

f * VADIMONIO.  T.  de'  Le g.  Prometta  di  compa- 
rire in  giuditio . Kemig.  Fior. 

VADO.  Guado,  Patto  d'acqua.  Lat.  vadum  , Gr. 
Toees  . Petr.  ton.  »45.  Un  amico  pcnsier  le  mostra  il 
vaio  , Non  d'  acqua  , che  par  gli  occhi  ti  risolva,  tr. 
Ine.  T.  5.  a3.  19.  E pochi  se  ne  possono  invenire  A 
citi  piaccia  tener  eontrarj  vedi  . 

f **  VADOSO  . Che  ha  Paio,  0 Guado,  Guada- 
to. Sali.  Giug . 170.  Gli  altri  [ luoghi  ] come  per  av- 
ventura tali  profondi  , e tali  in  alcun  tempo  vadosi , 
cioè  bassi  , e da  poter  guadare  ; che  quando  il  mare  è 
grotto  ec. 

■{•  VAGABONDARE../#»!#*/-  -vagabondo.  Andar  attor- 
no errando  , e tenta  taper  ben  do  et  . Lat.  vagati  , Gr. 
ùXaVS »«u  • Com.  lof.  96.  Li  quali . estendo  lor  Duca 
Enea  , per  incerti  , e non  ittanziali  luoghi  vagabonda- 
rooo  . k Purg.  iB.  Li  figliuoli  vostri  andranno  vaga- 
bondando per  lo  diserto  . Maturate.  9.  99.  Se  si  bota 
[ il  relìgioto  ] noi  dee  adempiete  santa  licenzia  del 
prelato  ec.  acciocché  non  sì  dia  cagione  d’andare  va- 
gabondando. Salvia.  Oditt.  17.  Sia.  Coti  a te  le  gen- 
tilezze tutte  Dissiperà,  che  or  porli  insolentendo  , Va- 
gabondando tempie  per  cittadc . 

f $.  P*r  mete/.  Cote.  S.  Bere.  Quando  io  vado,*  non 
fo  nulla  col  corpo  , discorro  vagabondando  col  pensie- 
ro per  diversi  luoghi  . Palm.  V\l.  ciò.  libr.  9.  pog.fyj. 
( Fir.  iSjìj  ) La  ragione  delio  intelletto  non  sia  vin- 
ta . ed  abba'tuta  da  i non  ragionevoli  appetiti  , ma  in 
tal  modo  ubidisca  a quegli  , che  i desidera  sfrenati 
non  vagabondino  sansa  ragione  ec. 

+ VAGABONDlTÀ.  ed  di’  ani.  VACABOND1TA- 
DE  1 e VAGABONDIATE  . Attratto  di  Fagabon- 
•!o  . Guitt.  Itti.  54-  Ripensa  ec.  quanta  già  fue  la  tuta 
vagabondila  [ il  Lombardi  avverte  che  il  Ulto  citato 
legge  : vagabonditi  ] . 

t VAGABONDO,  * VAGABUNDO. /#i/d.  Ch*  voga- 

banda  . Lat-  vagai  , aberra nt  . Gr,  •wXstwof  , eìXtiftim  , 
Dant.  Par.  ss.  B quanto  le  mie  pecore  rimote  , E va- 
gabonde più  da  esse  vanno,  Più  tornano  all' o vii  di  lat- 
te vote  [ il  Cetari  qui  noto  che  vagabondo  da  ci- 
bo , mon  è cottruiio  comune  , e vale  Errando  lonta- 
ne .]  . Bocc.  nov.  iG.  16.  Quasi  della  fortuna  dispa- 
ialo , vagabondo  andando  , pervenne  io  Lunigiana.  A- 
enei.  3 7-  Ter  I’  aria  vagebundi  , in  voca  altiera  , facen- 
dola rtioiilrc  , andavano  questi  veni  cantando  . £ 39. 
Usuo  spirito  vagabundo  per  1' aure  ec.  sa  va  con  co- 
lei , che  più  in’  oflende  . Patt.  i35.  Non  si*  cbriaco 
cc.  con  crudele  , non  rattore  , non  vagabundo  . Mae- 
itrutt.  1.  G_|.  La  moglie  è tenuta  di  seguitare  1'  nomo 
per  qualunque  cagione  si  parta  , cioè  levando  tutta  la 
masserizia  , e portandola  altrove  , se  già  non  la  volesse 
dar*  al  peccato  ec.  ina  non  è cosi  , se  fosse  vagabon- 
do . Covalo.  A/ed.  cuor.  Vagabondo  , e scacciato  sarai 
sopra  la  terra  tutti  gli  dì  della  vita  tua. 

T ••  5-  Pfr  uunlii.  ti  dice  con  bella  elegante  par- 

\ 
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landò  di  pernierò  , o dello  mente  . Vii.  SS.  Pad.  1.  106. 
E il  quarto  di  entrando  ad  orar*  , e far*  lo  suo  offi- 
cio , stava  tutto  vagabondo,  e astratto.  £ 9.  91.  Tre 
cose  sono  , le  quali  fanno  «tar*  saldo  la  mente  vagabon- 
da ; cioè  leggere  . vegghiare  , e orare  . 

(7)  VAGABUNDI 1À  . V.  VAGABONDITÀ  . 

(f)  VAGAPUNDO./'.  VAGABONDO. 

* VAGALOGCI A . Speaie  di  albicocca  d'  ottima  gua- 
titi , coti  dello  dal  luogo  dove  fa  primieramente  colti- 
vato in  Totcana  . Magni.  Irti.  Un  albicocca  nata  que- 
st’ anno  in  quello  [ giardino  ] della  Vagaloggia  già  di 
peso  di  cinqne  once  , e dicci  danari  . 

(*)  VAGAMENTE.  Avverb.  Con  vaghezza  . Lat.  ve- 
notte  . Gr.  . Il  Vocabol.  nella  voce  Vaco  Av- 

verto. 

VAGAMENTO  . Il  vagare.  Lat.  vagntio  . Gr.  - 
fsf»  , d\n  . Mor.  S.  Greg.  Ninna  altra  cosa  tigni-»  in 
questo  vagamento  . sa  non  1*  assiolo  pensiero  -de'  «enti 
predicatori  . 

VAGANTE.  Che  vaga  . Lat.  vo^mte  . Gr.  aX*i|ii|- 
vst  . Dani.  Purg.  5».  Ma  perchè  T occhio  cupido  , * 
vagante  A me  rivolse,  quel  feroce  drudo  La  flagellò  . 
Tati.  Ger.  L 1;.  Or  tieir  pudica  il  guardo  in  se  rac- 
colto | Ora  il  rivolge  cupido  , e vagante  . Gal.  Siti. 
3?.  Venivano  alterate  in  pane  da  alcuni  movimenti  ac- 
cidentali , vaganti , « irregolari , a*  quali  elleno  son  sul- 
lo poste. 

* J.  V agente  , dicono  i Siedici  quel  Dolore  , che  non 
è tempre  fino  in  una  eletta  parte  del  corpo  * 

VAGA  HE  . Andare  errando  , 7 'rateartene  . Lat.  v<i- 
gari  , derrata  . Or.  àXioSeu  , -r X«»aV$eu  . Bocc.  nov. 
s6.  6.  Perché  a bell* agio  poterono  gli  tpiriti  andar  va- 
gaado  dove  lor  piacque  . È g.  8.  f.  3.  Bisognosi  di  va- 
gare alquanto  , e vagando  riprender  forze  . £ nov.  94. 
9.  Nè  ini  pare  , che  alcuna  cosa  restata  sia  a noi  , che 
abbiamo  a dire,  per  la  qnal  novellando  vagar  possiamo. 
Amet.  89.  Kd  il  pietoso  Enea  sbandito  cominciò  per  lo 
mare  a vagare. 

Per  meta/,  vate  Uscire  del  preso  tema  . Lat.  ab 
imtituto  aberrare  . Gr.  doro'  cxstù  -rXaratrS cu  . Boce. 
g.  4.  p.  90.  Da  ritornare  è , perciocché  assai  vagati  sia- 
mo cc.  là  , onde  ci  dipartimmo. 

(*)  VAGAI  ORE  . Che  voga  . Lat.  vagut  , erro  . 
Gr.  dX»,u«r  ..  Buon.  Pier.  3.  4*  Niniici  al  proprio 
bene  , e al  proprio  fine  , Vagatorì  notturni  cc. 

VACAZIONE  . Il  magare  . Lai.  vagatio  . Gr.  mtfi- 
Qcfì  . Mor.  S.  Greg.  Di  tonta  vagazione  passava  di  luo- 
go a luogo  , di  quanta  carità  grande  egli  ardeva  . Bui. 
Purg.  99.  1.  Ioauccndo  Enea  a pallate  della  sua  vaga- 
zione per  lo  mondo. 

5-  Per  simili t.  vale  Svagamento  , Distrattone  , Lat. 
mentii  dittraclia  . Gr.  mtftgifd  « »V  . Maestra za.  1. 
33.  È peccato  la  vagazione  della  inente  nell'  orazione  r 
Risponde  sai»  Tommaso  ; Se  alcuno  c*  proposito  vada 
vagando  oc  II' orazione  , è pcccuto,  e impedisce  il  frut- 
to dell'  orazione  . F il.  SS.  Pud.  Allora  tutti  conobbe- 
no  , che  ogni  vacazione  di  cuore  , e soperchie  , e va- 
ne cogitazioni  , le  quali  T uomo  hae , massimamente  al 
tempo  dell’  orazione  , sono  per  operazion  del  nimico  . 
Cavale.  Fruii,  tiog.  Coti  dobbiamo  noi  cou  gran  solle- 
citudine resistere  alti  mali  pensieri  , « alle  fantasie  , c 
alle  vacazioni  di  tnent* , che  ’l  nimico  ci  proceura  al 
tempo  dell'  orazione. 

VAGELLÀIO  . Timlor  di  vagello  . Frane.  Socch.  nov. 
64-  Quando  io  v’  era  so  , mi  pareva  esser  la  secchia 
de’  vagellai  ; io  debbo  aver  rotta  tutta  la  sella , c le  co- 
razze. 

Per  Pascl/aio  . But.  Par.  t.  9.  Se  la  terra  non 
sia  ben  menata  , inai  lo  vagellaio  non  potrà  fare  lo  suo 
vagello. 

-7  VàGELLAME.  F.  A.  FateUane.  Lat.  vatculorum 
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tu peliti.  Gr.  oxtodeim . Bui.  Par.  6.  ».  Tutti  la 
corti  fornitti  di  vagellarne  d' oriento.  E appresto : (tac- 
ito [ scrigno  ] è pieno  di  vagellarne  d'  ariento  per  la 
corte  . 

f VAGELLARE  . « VAGILLÀRE  . Voce  oggi  poco 
usala;  Vacillare  . Lat.  vacillare  , li  tubare  . Gr.  rifa* 

Q>i fieSeu  . Pelr.  uom.  Ut.  Sollecitò  tornar  nella  patria 

Ìcr  confortare  gli  animi , die  vagellavano  . Ltlr.  Am. 

3.  Se  vedrai  I*  amante  lonza  cagione  ««aere  tiepido  in 
renderti  li  uaati  diletti  , «appi  , che  la  aua  fe  vaglila  . 
j’f-  V . 9.  »4*  Il  perchè  lo  alato  da' Monicpiilcianesi  va- 
gillara  , ed  era  senza  ripoto  [ culi  nei  Mi.  I licci  , td 
ia  altri  buoni  T.  a penna  ] , 

$.  I.  Per  Vagare  , Andar  vagando  . Lat.  errare  , va- 
gari  . Gr.  aXàoàtu  . Cavale.  Puugll.  Colli  piedi  , e 
colle  mani  ballando  , colla  lingua  cantando  , cogli  oc- 
chi vagellando  , e cogli  orecchi  li  canti  vani  uden- 
do. 

5*  II*  P*r  1**0 gerii  , Distrarsi  , 2Vo»  istnre  allento  , 
ebe  anche  in  modo  basso  proverbialmente  diciamo;  Porre 
una  vigna  . Lat.  aliud  ngere  . Gr.  fetfrv  vf  arnie.  Dit- 
lam.  5.  ».  Clie  oliando  quei  , che  dee  intender  , vagli- 
la . E non  ita  fermo  a quel  , che  I' uom  gli  conta. 

All*  crea  aua  mal  a’  accendo  favilla. 

S-  UI5  r.t  P.r.vL.r,  . E,,.,  coll . IBM».  Lai . . , ~ va . 

licer,.  Or.  T.f.jfs..»  , Pece.  g.  i.  a.».  >.  Non  dal.  MIZKT»  Ugge  . . . pcoUola  ...»  Parnasi  1.  7'.,, 

furi  A iim  naanlfl  narisrt.li1  ..lì  .SA  I’..  I s;  i . 1 < ) 


eheggiatn  infelicemente  la  donna  di  meaier  Francesco  . 
E noe.  <,5.  4.  Per  la  qual  coaa  da  divelti  fu  comincia- 
* v*S^*6§'*re  • B noe.  64.  3,  Essendoli  avvedala  , 
che  un  giovane  ec.  la  vagheggiova  , discretamente  con 
lai  a incominciò  ad  intendere  . Frane.  Saech.  noo.  84. 
Avrà  una  sua  donna  assai  vana  . la  quale  un  Saneae 
buono  pezzo  avea  vagheggiata  . Maini.  7.  3o.  Ei  , che 
**S*,eKS'*  •ottonile  lenzuola  II  gentil  volto  , c le  do- 
rate chiome  , Nè  anche  gli  risponde  una  parola. 

5-  Per  Rimirar  con  ditello  checchessia  . Lat.  aspicere  , 
contemplaci  . Gr.  éiaoxirnoSeu  , Stesfù  v . Dani.  Pare. 
16.  Esce  di  mano  a lui,  che  la  vagheggia  ec.  L’ anima 
semplicetta  . E Par.  8,  Chc'l  sol  vagheggia  or  da  cop- 
P**'  or  c*Sh®  . E io.  E 11  comincia  a vagheggiar 
nell  arte  Di  quel  maestro  , che  dentro  n se  I*  ama 
Fast.  Arse.  i.  ».  Allor  , che  fuggirai  le  fonti  , ove  ora 

allelui  li  inrdrL!  . l ....  .1  >. . . k : 


Spesso  ti  ««‘echi  . . folse  ,i  vagheggi 
f VAGHEGGIATO.^.  daVagheg 

X Pan.'jtd, 


ff/sn.Llt.  con 
3.  Che 


cu,r*  V*ue  P“t®l«  • perocch’  egli  vagella  , e non  sa  ciò, 
eh*  egli  stesso  si  favella.  More.  »3.  »5.  Rinaldo  il  col- 
|>o  non  ittà  a aipattara  , Perchè  conobbe , colui  vagel- 

VAGELLO  . Caldaia  gran <1*  per  uso  de'  tintori. 

5-  I.  Per  Caldaia  semplicemente  . Lat.  ahtrnum  . Gr. 
%a\xsìa»  . Vii.  S.  Margh.  Salamene  al  ne  scongiurò  , 
« *1  ne  rinchiuse  in  uno  vagello  , e in  quello  ti  mette- 
vano fuoco  . Dipo' la  sua  morie  vennero  uomini  di  Bab- 
biionia , e pensando  , a credendo,  che  in  quello  vagel- 
lo fosse  molto  oro  , si  lo  spezzare. 

■f*  5*  !!•  Ptr  V astilo;  voce  ani.  Bui.  ìnj.  4.  ».  Lo  corpo 
fu  incenerato  , e messo  in  un  vagello  di  metallo  . Pai - 
iad.  t'cbbr.  »8.  Tulgonsi  pefe  ec.  poi  ai  mettono  nel 
vagello . 

+ S*  III*  P*r  meta/.  all'  ant.  vale  Ricettacolo  . Bui. 
*nf.  ■,  V'andò  poi  lo  vagello  d'elezione,  cioè  santo 
Paulo  . E »».  »,  Rispose  1 fu  frate  Gomito  di  Gallerà 
vagel  d'  ogni  froda. 

I VAGÉLLONE  . Alt  ani.  Accresci t.  di  Vagello  ; 
Vagello  grande  . Bui.  Par.  6.  ».  Avendo  roba  assai 
ai  recato  alla  sua  stalla  , e buoni  vagetioni  di  vino  . 

VAGIIEGGERIA  . V.  A.  Vagheggiamento . tìuiJ. 
G.  Ove  abbondando  li  giovani  , adoperano  loro  va- 
gbeggerle  . 

Vagheggiamento  . fi  vagheggiare . va.  ss. 

Pad.  a.  »8a.  Guatava!»  per  la  finestrella  , onde  Abraarn 
solca  parlare  con  lui , e durò  questo  vagheggiamento 
Lene  per  ispazio  d’  un  anno  . Sega.  Mann.  Mara.  »3. 
».  Tu  militi  a suo  servizio  , somministrandogli  le  tue 
membra  a guisa  di  tante  armi  all'  iniquità  , la  lingua 
alle  detrazioni  , gli  occhi  ai  vagheggiamenti , gli  orec- 
chi alle  vanita. 

CÌ")  VAGHEGGIANTE  . Cha  vagheggia,  Che  ri - 
",r“  c!n  d,lell°:  Palm • yit'  •»>«-  l/6r-  »•  g . 5». 


Similemeote  è ripresa  per  troppa  licenza  la  larghezza 
che  dava  Mixio  al  figliuolo  pure  vagheggiarne  . Costui 
aendogli  dal  fratello  detto  cno  il  Ci^liaolo  avea  . . . per 
forza  tolto  una  fanciulla  , . . . rispose  ...  che  a'  gio- 
vani non  ai  disdice  amare  ec. 

VAGHEGGIARE  . Fara  all'  amora  , Stara  a rimirar 
Zitamente  con  diletto  , # con  a tienitene  C ornata  . Lat. 
'utente  amatiaru  insplcera  . Gr.  ^sriar  . But.  Vagheg- 
giare , eòo  desiderio  d'  avera  la  cosa  amata  raggoarda- 
rt  • Baca.  aov.  a5.  3.  Avea  lungo  tempo  amata  , • tra* 


spec  us.  ur.  ‘rtfifiM'rnt . Guar.  Fast,  fid,  1.  3.  Che 
vai  beltà  non  vista  f e se  pur  viltà  , Non  vagheggiata  ’ 
e se  por  vagheggiata  , Vagheggiata  da  un  solo!  Car. 
leu.  1.  soo.  Io  darei  per  quel  palazzotto  con  quella 
poca  peniniola  bagnata  da  quel  lago,  vagheggiata  da 
quell  iioiette  cc.  quanta  Tctnpt.  e quanti  Parnassi  fu- 
ron  mai  [ qui  Jiguratam.  — Il  Vocalol.  alla  voce  Pa- 
r.A7.Z0TTO  legge  . . . penisola  ...  e Parnasi}.  Tasi. 
Oer.  4.  33.  Lodata  passa  e vagheggiata  Armida  Fra  le 
cupide  turbe  , e se  n’  avvede  . 

Vagheggiatore  . ca#  vagheggia . Lat.  tmpe « 

etor  , eontemplalar  , a Iservator  . Gr.  ^doxtue  . Bocc. 
nov.  37.  »3.  lo  n*  ho  de’  miei  di  mille  veduti  vagheg- 
giatori , amatori  , visitatori  non  solamente  delle  donne 
secolari  , ma  de'  monitteri  . E nov.  53.  3.  Essendo  del 
corpo  bellissimo,  e vie  più  che  grande  vagheggiatore. 
Ovid.  Pisi.  a.  Gl’  innamorati  vagheggiatori  dell’  isola 
di  Dulichio,  c di  Santo  ec.  m* atiàliscono , siccome  di>- 
onesta  . e lussuriosa  schiera  . Tati.  Ger.  ».  *4.  E da* 
^fileggiatovi  ella  s’invola  Alle  lodi , agli  sguardi  incol- 
ta , e sola.  r 

\ AGHEGGIATRICE  . Che  vagheggia  . But.  Pus g. 

»•  ' ViglieggUiric.  , e pigliatrice  con  lo  sjimdo  di 
CUI  ella  ragguardava. 

VAGHEGGINO  . Damerino  . Fir.  rim,  5o.  E vi  fa- 
ri «no  intorno  manco  ciancc  1 vagheggini  . 

* VAGHEGGIONE.  Dupret: iinVe  di  Vagheggiato- 
re  . Giambull.  Ictt.  Appai. 

V AGHETTO  . Dim.  di  Vago  nel  signijit.  dii  5.  If. 
Dicati  a cosa  piccola , ma  per  denotare  accrescimento  di 
vaghezza  , e , coma  noi  diremmo  . per  vani  . Lat.  put- 
cheliux  . Gr.  xaAiais . Bocc.  Introd.  Ctoioni  vagbet- 
te  , e liete  cominciarono  a cantare.  Bemb.  Asol.  a?  85. 
Lieta  , c vaghetta  canzona  dicesti  , Gismondo  , senza 
fallo  alcuno  . Car.  lett.  a.  170.  Le  ghiotte  cosi  vestile 
alla  pastorale  , e vaghette  come  sono  , non  I’  ebbi  pri- 
ma guardate  , che  mi  cominciarono  a dilettare. 

VAGHEZZA  . Dtildsrio  , Voglia  . Lat.  voluntar  , 
cupidità i . Gr.  iTiSvfiia  , ! . Bocc.  nov.  85.  5.  |[ 
cominciò  a guatare  , più  perchè  Calandrino  le  pareva 
un  nuovo  uomo  , ctfo  per  altra  vaghezza  . E n um.  a». 
Ella  dee  ben  sicuramente  esser  cattiva  cosa  , ad  aver 
vaghezza  di  così  bella  gioia  , come  tu  se’ . Dani.  tnf. 
2?»  9.ue‘  ' c^*e  <,v*a  va8*,e:tz*  » e «««a®  poco  , Volle, 

eh'  i’  gli  mostrassi  I’  arte  . Petr.  ton  7.  Qual  vaghezza 
di  lauro,  aual  di  mirto  f Vixe.  Mari.  rim.  »5.  E per 
troppa  vaghezza  Cerco  «gli  omeri  miei  aoverebio  pon- 
do . 

$.  I.  Per  Diletto  . Llt.  voluptas  , delectatio  . Gr. 
dtvsi . Al.  V . 7.  7».  II  giovane  , prendendo  vaghezza  di 
veder*  pescare  , follemente  si  mise  io  una  barca. 

t S*  II*  Ptr  Bellezza  otta  a farti  vaghtgglaro  . Lat. 
eltgantia,  pnlciritrdo.Gt.  «a  As<  , xop+svu.  Boce.  noe. 
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43.  3.  Nè  acciò  solamente  che  conosciate  quanto  la  vo- 
atra  vaghezza  posta  ne*  coor  gentili  , ma  perchè  ap. 
prendiate  ec.  Dote.  G.  S.  8a.  Venite  qua  , o tutte  gen- 
ti prese  Dalla  vaghezza  del  mondo  fallace  , Che  tien 
le  tu  enti  alle  vìi  cose  accese . P/r.  diai,  bell.  dona. 
38  «•  È adunque  vaghezza  una  beltà  attrattiva , induccn- 
te  di  se  dividerlo  di  contemplarla  , e di  fruirla. 

VAGHISSIMO  . Superi,  di  Fugo  aet  tigni fic.  del  J, 
If.  Art.  Fetr.  Ner.  5.  83.  Si  avere  un  colore  celeste 
vaghissimo. 

Per  Bramoiittimo  . Lat.  maxime  cupidur  . Gr.  fta- 
Xtj-a  iviSoyvv  . Lab.  3o3.  Per  voglia  di  berlingare  , c 
di  cinguettate  , di  che  ella  è vaghissima  . Buon.  Pier. 

5.  4.  11.  E ve  ne  fan  vaghissimi  , e amanti  . 

f vacillante  . Foce  poco  «<»(« . Che  vaguin . 

Dai.  vacilla*/  , titubimi  . Gr.  T«f fpc'ufrc;  . Sf.  F. 
3.  ao.  Avendosi  condotti  nel  reggimento,  non  però  fer- 
me , dello  ignorante  vagolante  nello  stato  . 7 ne.  Duo. 
noe.  1.  a3y,  Prosperità  in  Levante  , avversità  in  Po- 
nente , travagli  in  lllirio  , le  Gallie  vacillanti. 

f VACILLARE.  Voce  poco  usata.  F.  VAGELLARE. 
*j-  VACILLAZIONE  . Foce  poco  aiata.  Il  ungi  Sta- 
re . Lat.  vacillatio  . Gr.  vifi^tfd  . M F.  3.  55  Rd 
il  comune  temendo , che  in  queste  vagillazionc  Pag- 
gio non  scguisso  cc.  vi  mandò  messer  Paulo  Vaia» 
ni  . 

f * VAGÌ  MENTO  , per  Vagito, Ctub  il  Bemb.  Atei. 
a.  98.  Conte  potremmo  noi  dare  le  leggi  a1  popoli  , e 
te  poppe  a’  figliuoli  , c ua  » loro  vagiotcnti  le  quattoni 
delle  genti  ascoltare  ? 

VAGINA.  F.  L.  Guaina, 

I.  Per  /imilit.  Doni.  Por.  t.  Siccome  quando  Mania 
traesti  Della  vagina  delle  membra  sue.  But.  ivi:  Vagi- 
na , questo  è vocabolo  di  grammatica  , c viene  a dire 
emina  , cioè  del  bucchio  suo,  e però  dice  delle  mem- 
ra  sue;  io  bacchio  , e la  pelle  è la  guaina  delle  mem- 
bra. 

* J.  II.  Vagina,  T.  de’  Botanici . Quella  foglia  for- 
mata dalla  bau  de!  petlolo  , la  quale  ma/condc  la  spiga 
dette  biade  prima  che  fiorìtea  ; Guaina  . 

f * J.  HI.  Vagina  , T.  degli  Anatomici.  Canale 
membra  no  10  della  femmina  , che  dall'  esitine  parti  pu- 
dende giunge  atC  utero  . 

* VAGINALE.  Add.  T.  de'  Botanici . Della  vagi- 
na . Foglia  vaginale  delle  piante  frumentacee  . 

f * j.  Vaginale,  chiamano  l 1Y0  tornii  li  Una  delle 
membrane  che  rivolge  il  testicolo  , C'occh.  Lei.  filtrar r* 
il  testicolo  nudo  da  un  sacco  doppio  voto  di  membra- 
ne , di  cui  I’  intcriore  sia  I’  albugine*»  e 1’  esteriore  la 
vaginale. 

* VAGINANTE  . T.  de ' Botanici . Foglia  il  cui 
petiolo  forma  un  anello  , o tubo  , che  circonda  il  caute 
della  Gramigna  , del  Poligono  , della  Ilo  mi  ce,  e rimili. 

* VAGINA  I O . T.  de'  Botanici  - Aggiunto  di  cana- 
le , 0 furto  , che  è cinto  , o farciate  dalla  bare  del  peria- 
to dello  foglia  . F.  VAGINA  $.  II. 

{*)  VAGIRE.//  piangere  de  bombi  ni. X-nt.  vagire  .Gr. 
A\otu9[4Vfi£m»  . Segner.  Mona.  Dicembr.  li.  5.  Questo 
Dio,  che  tu  vedi  ora  io  fasce  vagir  su'l  fieno,  pare  ua 
Dio  piccolo  , perdi'  egli  è impiccolito, 
f * VAGITO.  Pianto  de’ pargoletti  infanti.  Car,  Sa. 

6.  63o.  Sentono  al  primo  entrar  voci  e vagiti  Di  par- 
goletti infanti  che  dal  latte  E da  le  culle  acerbamente 
svelti  Vider  ne'  primi  di  1*  ultima  sera  . Chinbr rim. 
pari.  3.  pog.  345.  ( Gerem.  1730.  ) l suoi  divini  Tanto 
giocondi  ad  ascoltar  vagiti  Tu  raccogjiesti  ; « dar  po- 
terti baci  Delle  beate  falce  ai  puri  lini.Fìlie.  rim.pag. 
609.  Ecco  l*  aere  devoto  1 suoi  vagiti  Accoglie  . Sal- 
via. Opp.  Cuce.  iVicoperte  sultani  ivo  , pere  nè  quegli 
strumenti  coprivano,  ed  affogavano  i «agiti  del  fanciul- 
lo. 
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VAGLIA  . Valore  . Lat.  eirlut  , prcertanlia  . Gr. 
dórufuc  . Fr.  lac.  T.  3.  10.  3-  L'altra  poi  è sansa  va- 
glia , Che  nulla  cosa  può  fare.  Ciriff.  Cale.  a.  Ciuffo 
sempre  , con'  uon  di  gran  vaglia  , Davanti  a tutti  ve- 
niva un*  arcata. 

5*  Per  Valuta  , Preeeo  . Lat.  oalor.  Teteid,  6.  II. 
Ciascun  fe  paramenti  di  gran  vaglia  . 

* VAGLIÀIO  . Propriam.  Facitore  di  t>e£//  ; ed  i 
soprannome  di  Bacco  detto  Limita  o Bacco  del  vaglio. 
Salvia,  mn.  Orf.  Bacco  vagliaio  in  queste  preci  io  chia- 
mo. 

VAGLIARE  . Propriamente  Sceverare  col  vaglio  da 
grano  , • biada  il  mal  seme  , o altra  mondiglia  . Lat. 
vannire  , cribrare  . Gr.  aseitivi^Mv  . Tratt.  gov.  fan », 
Vagliare  è dtscernerc  il  buon  dal  rio  . Buon.  Fier.  3. 
1.  16.  E si  scardassi  , s’ abburatti,  e vaglisi.  Mene, 
rat.  1.  Se  la  Gianoicca  altri  legumi  vaglia.  Che  del  suo 
giardinitr  ec. 

J.  I.  Per  metof.  Coll.  SS.  Pad.  Piero  , ecco  lita- 
nia , che  v'  ha  addi  mandati  per  vagliarvi  , come  gra- 
no. 

5-  II.  Per  simili!.  Sfalm.  6.  59.  Si  vede  un  nudo  , 
che  si  vaglia  , e duole  , Perocché  molla  gente  egli  ha 
alle  spalle  [ cioè  .*  ti  scuole  , ri  stropiccia  ]. 

III.  Per  Ihjìutnre  . Lat.  contemntre , nihili  fmetre . 
Gr.  òhtyvfmr  . Cani.  Cara.  <ji.  Noi  fummo  già  felici  , 
e lieti  amanti  Per  oro  , e giovinezza  , Or  siaoi  vagliati 
in  grande  angoscia  , c pianti. 

IV.  Per  /scegliere  . Lai.  teligere  . Gr.  fup'rev  . 
Cani.  Cora.  4>*  Vaglian  gli  amanti  lor  , come  le  bia- 
de . Con  buchi  larghi  , e stretti  . 

VAGLIATO.  Add.  da  Fagliare.  Lat.  cribrata!.  Gr. 
tse* litoidi  . Alam.  Colt.  3.  4°*  Vie  più  metta  cura  , 
Cb’  ei  sia  due  volte  , e tre  vaglialo  , c mondo. 

VAGLIATORE  . Cht  voglia  . Lat.  cribralo r . Gr. 
i9nm|a>  . Frane.  Sacch.  nov.  3.  Ut.  Parciltadino  da 
Liuari  vagliatore  si  fu  uomo  di  corte  . E appretto  / Fu 
adunque  nel  suo  tempo  uno  vagliatore  a Liuari  a Val- 
delia  nel  contado  di  Firenze,  il  quote  aveva  nome  Par- 
cittadino. 

VAGLIATURA.  Sfondigli a , che  ti  cova  in  vaglian- 
do . Lat.  purgamen  , purgamtntum.  Gr.  nrtft^nua  . 
Frane.  Sacch.  nov.  3.  Andò  a rivedere  con  quella  ruba 
gli  suoi  parenti  vagliatori  da  Linari  , tutti  polverosi  di 
vagliatura  . e poveri  . 

TAGLIETTO.  Dim.  di  Faglio.  Art.  Fate.  Ner. 
t.  1.  La  cenere  di  Scria  si  vagli  con  taglietto  fìtto  . E 
più  tatto  : Si  pesta  benissimo  in  pile  di  pietra  , e si 
voglia  con  vaglictto  piccolo. 

VÀGLIO.  Strumento  noto.  Con  cui  ti  vaglia.  Lat. 
vannus  , crìbmm.  Gr.  uóonurtv  . Lab  a38.  Non  altra- 
menii  , che  ’l  paniere,  o 'I  vaglio  l'acqua,  tengono 
i segreti  de*  petti  loro.  Alam.  Colt.  3.  34  Nè  quella 
bionda  treccia  oggi  si  sdegni  Di  lalor  sostener  la  coi* 
ba  , e 'I  vaglio . Slorg.  7.  43.  E già  tutto  forato  , 
eoai'  ao  vaglio.  E'  si  volgeva  , coni*  un  arcolaio.  Buon. 
Fier.  3.  1.  i5.  Pon  mente  a quel,  eh’  è pien  di  stacci, 
e vagli.  Slalm.  3.  79.  Talché  tutto  forato  , come  uu 
vaglio,  Il  povcr  orco  al  Un  cade,  e basisce, 

5.  i.  Per  metnf.  Pont.  Par.  aG.  E disse  ! certo  a più 
angusto  raglio  Ti  conviene  schiarar  [ cioè / a più  stret- 
ta riamino  ] . 

5.  il.  Dlcinmo  In  proverb.  Pisciar  mel  vagli»  , o ri- 
mili, che  vagliono  Gittar  via  II  tempo,  e la  fatica.  Lat. 
cribro  anuam  haurire  , imbrem  la  cribruta  ingerere  . 
Plnut.  rntnjf.  6.  I suinbcmicchi  , « nel  vaglio  ba  pi- 
sciato . Frane.  Sacch.  nov.  178.  Al  Proposto  parve  aver 
pisciato  Del  vaglio  , tantoché  quasi  per  vergogna  am- 
mutolò  . E nov.  314*  Al  gentiluomo  parve  avere  caca- 
to nel  vaglio,  vergendosi  aver  perduta  la  ronaina  , e ’J 
porco  suo,  die  asce  insalato.  Siati.  Frane,  rim . luti. 
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3.  99.  Onde  avvia»  spesso,  eh*  «'  piscilo  acl  vaglio. 
Buon.  Fi«r.  %.  ».  10.  veggo  quel  , che  •'  altera  in  se» 
la  serpe,  Quel,  che  nel  raglio  piscia.  Sai».  Granck. 

I.  4.  Altrimenti  noi  Arrem  pisciato  nel  raglio.  M*lm. 

II.  10.  E s’avvedrà  , eh'  al  (in  pisciò  nel  raglio , K che 
pigliare  un  regno  non  è loppa . 

J.  Jll.  Diciamo  puro  in  prevtrb,  Dar  do*  calci  al  ra- 
glia dopo  orar  mangiato  la  biada  / a vola  Pagar  d’  in- 
gratitudine . Lai.  pra  boni  e mala  rofcrrt  . Or.  rana 
aVr'  tiro  dnftueu  . Late.  Pia»,  a.  G.  Non  pen- 

sare , Giannin  mio  , eh*  io  faccia  r come  il  cara!  gros- 
so , che  polcb'  egli  ha  maogiaio  il  raglio  » db  de’  calci 
alla  biada  [ qui  dotto  alta  roneocia  por  Ittkoroo  ]. 

VAGO . òatt.  Cko  vagheggia  , datante  , Lo  'sanata- 
rato.  Lat.  a muti  ut  . G r.  Ifilfttroi  • Lab.  9 5.  Vedi  tu 
quello  scioccona  I agli  è 'I  mio  rago;  redi,  se  io  mi 
posso  tener  beata  . Potr,  eoa a.  3j.  6.  Deh  or  foia’  lo 
coi  rago  della  luna  Addormentato  . Dittam.  s.  14.  Ma 
dice  : Dido  fu,  U qual  nel  fuoco  Coirò  , par  guardar 
fede  al  primo  «ago. 

VAGO.  Add.  Che  Vago , Errante.  Lat.  vagnt.  Gr. 
«Xo'raf  . Potr.  eoa.  84-  Vago  fra  i rami  , orunque  ruol , 
ni'  adduce.  E ton.  ao4-  Mira  quel  colle  , o stanco  mio 
cor  rago.  E ton.  *46-  Or  redi  insieme  l'uno,  e 1' al- 
tro polo  , La  stelle  vaghe,  a lor  viaggio  torio.  Atrlgh. 
55.  Se'  tu  Proteo  ! or  muore  rago  renio  le  tne  interio- 
ra , orrero  il  diavolo  muova  la  tua  spesse  budella  I sem- 
pre se*  incostante,  vaga  , mobile  , aspra  , cieca  , non 
inabile,  e lerissima  , perfida  , sorda  , crudele  . 

$.  I.  Per  Bromoto  , Ditidero/o  , Cupido  , Cko  ol 
compiace  . Lat.  cupidot  , arida»  . Gr.  l'nf v,u«r . Bore, 
noe.  7.  sS.  Vago  di  fare  1'  ammenda  , in  molte  manie- 
re t’ingegnò  d’onorario.  E noe.  (io.  9.  Cuccio  Im- 
bratta , il  quale  era  più  vago  di  stare  io  cucina  , che 
•opra  i verdi  rami  1*  usignuolo  ec.  là  si  calò  . E g.  8- 
/.  a.  Emilia,  non  tanto  dell*  esser  Heine  fatta,  quanto 
del  vederti  in  pubblico  commendare  di  ciò  , che  le 
donne  sogliono  essere  piu  vaghe , un  pochctio  si  vergo- 
gnò- E noe.  93.  14.  Di  grande  animo  fu  , a vagone* 
ralenti  uomini.  Amel.  5i.  Giovane  , la  tua  età  , V abi- 
to , e la  forma  mi  fanno  vaga  di  aaperc  chi  tu  sii,  e 
donde.  Dami.  taf.  8.  Ed  io,  msetito,  molto  sarei  va- 
go Di  vederlo  muffare  in  questa  broda  . E Par.  5.  Ed 
io  ali’  Ombra  , che  parca  più  vaga  Dì  ragionar,  driuA- 
mi  . Potr.  ton.  a 5 5.  Che  non  fu  d'  allegretti  a'  anoi  di 
mai.  Dì  libertà,  di  vita  alma  al  vaga.  Che  non  can- 
giasse il  suo  naturai  modo  . Morg.  «5.  n3.  61  eh*  io 
non  torno  a'  «ostri  Areopaghi  , Genie  pur  sempre  di 
mal  dieer  «aghi  . 

f J.  11.  Por  Graoioto  , Leggiadro  , Vii  le  10  , Bello  . 
Lat.  nenuttut , ologoat  , pule  Iter  . Gr.  piXsxaXsf . Bore, 
noe.  99-  1.  Vaghe  donne,  sensa  alcun  fallo  Filomena 
io  ciò  , che  dell’  amistà  dice  , racconta  '1  vero  . Amet. 
9.  Di  che  le  compagne  di  Lia  , radutolo,  a fona  ri- 
tennero le  vaghe  risa.  Potr.  eoa.  aa3.  Non  si  pareggi 
a lei  qual  più  a'  appretta  cc.  Non  chi  recò  con  sua 
vaga  belletta  In  Grecia  affanni  ec.  Ce»,  leu.  71.  Stu- 
diati dunque,  figliuolo,  d*  imparare  il  loro  linguag- 

, T.  dogli  Anatomici  . Ottano 
poto  do  norvt  cerebrali  coti  dallo  por  la  noria  di  uri- 
0* Siane  cko  kaone.  Cocek.  Leo.  Ha  la  tua  origine  dal 
palo  vago,  e dal  nervo  intercostale  . 

* J.  IV,  Dicati  da’  Pittori  , cko  Va  quadro  ha  del 
■nego  » Ptr  *ir*  £*’  *S li  * *•*  colorite  , la  qual  co- 

sa piace  pili  a coloro , che  poco  t‘  intendono  di  pittu- 
ro . r\  ; jw  ssa^  ? -jl'i 

VAGO.  Amori.  Vagamento  . Lat.  bello,  ornato . 
Gr.  n&fi^olt.  Toc.  Dan,  Pord,  oloq.  4(3-  Oratore  b co- 
lui , che  sopra  ogni  cosa  proposta  'può  dire  vago  , e 
adurno . 
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t * VAGOLARE  . Vogare  , Svagare  , Sragolaro  . 
Cor.  Em.  (9  .,36.  A lor  non  è concesso  Traiettar  que- 
st* ripe  a questo  Ruma  Se  pria  I’  ossi  non  ha»  seggio 
• covercbio . Erran  cent*  anni  vagolando  intorno  A 
questi  liti , e *1  desialo  stagno  ec. 

VAGÙCCIO.  Dim-  di  Vaga  nel  tignifte.  del  5-  II- 
Lat.  pulchollat  , vonuitulut  . Gr.  nuTktctf.  Btd.  Ditir, 
40.  Ariannaccia  , vaguccia  , belloccia  . 

VAIAIO.  Che  concia  , a rende  vai , a pelli  di  vaio  . 
Rina.  ani.  Bell.  3/a».  Ant.  Pue.  i$3.  La  settima  va- 
iaj , e pellicciaj.  Batch.  1.  54  Ch*  soo  rimaste  reda 
de'  vafaj  . Libr.  Soa.  79.  Corson  tutte  piangendo  le 
giuncate  , Tremando  per  paura  d*  un  vaialo  . Borgh. 
Arm.  4 9-  L’  uso  frcqucnlisiirao  in  Fiorenza  di  queste 
pelli  può  cesare  ottimo  segno,  che  1' una  delle  sette  , 
che  si  dicooo  maggiori  arti , «•  de'  vaiej , messa  fra  le 
maggiori  per  la  grossa  condotta  te  ne  iacea . 

VAIANO.  Spaio  d“  uva  . Cr.  4.  4*  *3-  Sono  altre 
molta  maniere  d’  uve  nere  ec.  vaiano,  dentina  , c per- 
lina , le  quali  avvegnaché  tieno  di  gran  dolcetta  , e 
facciano  buon  vino  , son  quasi  senta  frutto  , e troppo 
temono  il  mollume  . 

J.  Vaiano  , ti  dico  anche  il  Vino  fatto  dtlC  uva  det- 
ta vaiano  . Bed.  Ditir.  iS.  O coppirr , se  tu  richiedi 
Quell' albano  , Quel  vaiaao,  Che  biondeggia  , Che  ros- 
seggia Là  negli  orli  del  mio  Redi  ec. 

*,*  VAIARE.  T.  dogli  Agrie.  Vaiolare.  L'anno, 
tiro  delle  olivo . DtlC  uro  ti  dico  Saraciaaro  . Gagliar- 
do . 

VAIATO  . Add.  Variato  , Del  color  del  Vélo.  Lat. 
rariegatur  . Gr.  rotuiXot . Guid.  G.  Con  occhi  vaiali 
di  color  candido  mischiato  di  rosso.  E altrove  : Ebbe 
gli  occhi  vaiati,  e risplendenti  di  molta  belletta.  Pai - 
lad.  Dell' oche  ec.  le  biacche  soo  più  feconde,  che  le 
vaiale,  e le  aera  meno  , cha  le  vaie.  Borgh.  Arm.  5i. 
Per  etier  naturalmente  la  pelle  vaiata  di  bianco  , e ne- 
ro . E 6a.  Mi  sovviene  de’  nostri  aver  veduto  liooi  va- 
iali , e scacciti  . 

* Vaiato,  parlandoti  di  Coralli,  ti  dice  di  Quel- 
li , i di  cui  occhi  tono  diverti  /’  uno  dall’  altro  , o che 
A»n»o  A cerchietto  bianchiccio  Intorno  alla  pupilla  . 

VAIEZZA.  Attratta  di  Vaio.  Cr.  5.  *8.  a.  Golgoti  - 
si  le  giuggiole  nel  tempo  della  vendemmia,  quando  di- 
mostrano rossetta,  e vaietza  [ fi  T.  Lat.  ha:  varieta- 
le!» ] . 

VAI  MÌGLI  A.  Boctoflttlo  odorato  4*  un  frutice,  che 
»arc«  molf  Indio  occidentali , e va  talemdo  sopra  gli  al- 
beri. Lat.  nanilla.  Bed.  annot.  Dhir.  19.  L'odore  gen- 
tilissimo del  gelsomino,  che  mescolalo  colla  cannella  , 
colle  vainjglie  , coll'  ambra , • col  muschio  fa  un  sen- 
tire stupendo  . 

$.  VaiaigUa  Heliotropium  pcruviaoutn  Linn.  T. 
da’  Botanici  . Pianta  , che  ha  lo  foglie  ovale  , ere- 
tpe  , pelote  , il  fatto  frulicotO  , le  tpighe  aggruppa- 
to a manetta  . Coltivati  pel  tuo  grato  odoro  ma- 
rchiato , a di  vainiglia  , dando  trae  il  Namt.Targio- 
ni . 

VÀIO  . Suit.  Animato  tintilo  olle  icoiottolo  , col 
dotto  di  color  bigio,  0 la  pancia  bianca;  0 dicati  Vaio 
anche  alla  Pelle  di  quatto  animale  , e all * Abito  fatto 
di  detta  peli»  , Quad.  Coni.  Derantooc  per  lui  Gorini 
G.  d*  oro  per  un  fodero  di  dossi  di  vai  per  monna  Si- 
mona.  Dace.  nov.  qS.  3.  Come  che  egli  gli  vedesse  il 
vaio  tutto  affumicato  io  capo  . E non.  99.  10.  Fa  torre 
panni  , drappi , a vai.  E a»m.  16.  Fattesi  venire  per 
ciascun  due  paia  di  robe  , 1'  un  fodetate  di  drappo  , e 
P altro  di  vaio  ec-  disse  . Lab.  iBa.  E stimano  1 be- 
stiali ac.  ne*  vestimenti  foderati  di  vaio,  e nella  spada 
ec*  consista  la  cavalleria.  Libr.  Moti.  L' asin  porta  il 
letama , c la  bruttura  , H vaio  ricnoprc  la  sua  maJa- 
ventura. Morg.  14.  80.  Eravi  il  vaio , e starasi  soletto. 


f J.  In  termini  Araldico  dictii  dì  Ciò  , chi  ì dipin- 
to , o repprnentalo  m pilli  di  vaio  . Dan ^ Par.  1. 6» 
Grande  era  già  la  colonna  del  vaio  . 

VÀIO  . Add.  Che  nereggia  ; ed  i proprio  dille 
fratte  , diW  ulive,  e dell'  uva,  quando  vengono  e ma- 
turitnde  . Lat,  nigrieam  , variai.  Gr.  i/Topt X«f , eroi* 
Cr . 5.  *9.  ia.  Coglici»  1‘  uliva  del  meta  di  No- 
vembre , allora  eba  comioccrà  ad  esser  vaia  . 

5*  I*  Per  Macchiato  , e Sprintato  di  macchie  nere  , o 
icure  , Taccata  . Lat.  ocriegatui  . Gr.  nroim’Xof  . Cr. 
5.  19.  3.  11  tuo  legno  [ del  ginepro  ] ò rotto  , bello  , 
e alquanto  vaio  , 1 odorifero . 

S*  II . Roba  vaia  , 0 limili  , vale  Patta  di  pelle  di 
vmo . G.  F . 7.  83.  a.  Dando  per  le  pasque  molle  ro- 
be vaie  . F.  8.  Ct.  3.  Se  tu  vuogli  guadagnare  un  pa- 
lafreno, e una  roba  vaia,  andrai  in  tal  parte, 

V VAIOLARE,  F.  VAIARE  . Gagliardo. 

VAIOLATO  . Add.  Divenuto  vaio.  Lat.  ni  gr  tenni , 

farmi  , Gr.  bvitiìhas , ve/xf'Xef  . Pallad.  lYawemb.  4* 
Potanti , c colgonsi  1*  olive  , quando  cominciano  a ette- 
re  vaiolate  . CV.  11.  11.  a.  Quando  T uliva  coraincerà 
a euere  varia  vaiolata  , ci  coglie  . 

* $.  I.  Faiolato  , diati  comunemente,  ed  in  partico- 
lare da'  4 Yaturaliiti  a Ciò  che  è come  rigalo  , 0 mac- 
chiato di  un  10I  colore  , comi  li  margini  del  vaino- 
lo . 

* $.  II.  Pietra  vaiolata  , diteti  una  Spetti  di  dia- 
spro verde  cupo  con  protuberanii  «eterne  limili  alvaiue- 

lo  . 

t VAIUOLR,»  VAIL’OLO.  Malattia  cutanea  pattato- 
la e conteggiata  cui  vanno  soggetti  quoti  tutti  gli  uomini, 
e icgnntnmente  nell'età  infantile  qualvolta  non  ne  tian  pre- 
servati dalla  vaccinatone.  Lat.  pullula , populee. Gì.  iX<*v- 
9nuara.G.  F.  1 1.33.1.  Fu  in  Firenze  uni  grande  cor- 
ruzione di  malo  di  vainolo.  M.  V • 9.  uà.  Generale 
infermità  di  vainolo  fu  nella  stata  di  fanciulli.  Praae. 
Sacch.  nov.  83.  Quando  corre  un  andazzo  di  vainolo, 
«s  quando  di  peitilcnre  mortali.  Gwr'cc.  e ter.  1.  Sco- 
prendoteli quel  male  , che  i nostri  chiamano  vainolo  . 
Dentò,  iter.  3.  18.  U Rc  Carlo  fu  da  vaiuol^npren- 
prrso.  Red.  Coki.  1.  f«.  Sono  già  scorti  »«u’  amii , che 
tu  sorpresa  da  quel  male  , che  a Firenze  ai  chiama  va- 
inolo , cd  a Roma  dicesi  inorviglioni . 

$.  Per  Sorta  di  uialattia,  che  viene  a*  plppioni  negli 
occhi.  Cr.  9,  90.  4.  Anche  nasce  loro  [ a’  pippioni  ] va- 
inolo intorno  agli  occhi  , il  quale  gli  iecicca,  e tnas- 
aitnamente  del  mete  d‘  Agosto  . 

7*  * VALCARE.  Sinc.  di  praticare  . Tati.  Ger.  14. 
33.  Scuote  quelli  una  verga,  e 'I  tinaie  calca  Co' piedi 
asciutti , « contro  il  corto  il  valca . E 30.  60.  E la  ca- 
valleria correndo  il  calca  ( il  pavimento  ) Senza  rite- 
gno, e fera  olirà  tea  valca  . Ar.  Fu r.  tS.  40.  Lungo  il 
fiume  Traiano  egli  cavalca  Su  quel  destrier  , eh*  al 
mondo  è sema  uare,  Che  tanto  leggermente  e corre  • 
valca  , Che  nell  arena  I'  orma  non  appare  . E tot.  S. 
La  maggior  cura,  che  ani  cor  gli  calchi,  È che  Fiam- 
metta stia  loutana , e spetto  Cauti  , che  1’  ora  del  li- 
nei eli  valchi . 

f VA LCO . Sincope  di  Fatico,  in  lignificata  di  Patto, 
r ut 0 Ditti.  Purg.  34.  Tal  ai  parti  da  noi  con  maggior 
valcbi  , Ed  io  rimasi  in  via.  But.  ivi : Con  maggior 
valchi  , cioè  con  maggiori  patti  , che  non  andavamo 
noi . v 

V ALEGGIO.  Potere  , Porla  . Lat.  vie  . Gr.  0ia  . 
Re J.  Ini.  78.  Non  ao  rinvenire  , come  que*  ragni,  pen- 
zolandoti da  cosi  batto  luogo  , abbiano  avuto  taleggio 
di  dare  al  filo  maestro  tanta  lunghezza  , onde  ec* 

VALENTE.  AdJ.  Che  iole  aitai  nella  tua  prof  et  ito- 
ne , Eccellente.  Lat.  egregia!,  toteri  , va  leni  , Ctc.  Gr. 
fifone*.  Baco.  aov.  7. 6.  Voi  dorate  sapere,  che  P ri  mat- 
to fu  un  gran  * aleni'  uomo  io  grattatici  . E nov.  93. 


i3.  lo  trovai  piu  vicino  , che’  bagni , nn  valente  me- 
dico , il  quale  ottimamente  gucrito  m*  ba  . Seder.  Colt. 
si.  La  prima  cosa,  che  ha  s fare  un  ralente  agricol- 
tore volendo  ben  coltivare,  c trattare  , e tenere  la  tna 
professione  , ai  è ec. 

$.  Fetente  , per  Prode  , Poderoso  , Savio  , Pruden- 
te , Df  enei.  Boec.  nov.  77.’  37.  E come  a valente  uo- 
mo , aieti  assai  I’  esserti  potato  vendicare.  E num.  40. 
E chiamimi  gentiluomo,  e valente.  Dant.  Purg.  4.  E 
ditte  : va*  su  io  , che  to’  valente.  Boet.  G.  S.  Dov’  è 
or  Bruto  cotanto  valente!  Covale.  Mtd.  cuor.  Lo  va- 
lente cavaliere  non  tenta  quali  le  tue  ferite,  riguar- 
dando bena  le  ferite  del  tuo  capitano  Cristo  . Dtp. 
Dream.  80.  Nè  altro  imporla  in  questi  ta*  luoghi  Si- 
gnore , che  quel  ai  dica  tutto  il  giorno  , oom  da  bene  , 
«aleni*  uomo  . ed  i nostri  più  antichi , prod'  uomo  . 

VALENTEMENTE.  Avverò.  Con  valentia  , Podero- 
lamenti  , Gagliardamente  . Lat.  vnltnUr.  Or.  itr^ofat . 
Pfov.  ani.  35.  5.  Valentemente  1'  alava  il  Re,  ticconte 
fotte  un  villano.  Cavale.  Fruii,  ling.  Questa  opera,  e 
uesto  beneficio  il  nostro  cuore  più  giustamente  richic- 
e,  più  dolcemente  alletta,  più  fone  strigo»  , e più 
valentemente  accende.  M.  F.  6.  76.  Il  quale  valente- 
mente a’  ordinò  contro  a*  tiranni , c fece  gran  co- 
te . 

VALENTERIA  . F aioria  . Lat.  virimi . Gr-  fe&ds  . 
M.  F.  10.  70.  Contato  «Ttam  addietro  le  prodezze , e 
grandi  valenterie  del  Duca  di  Gualca . Pir.  dite.  a». 
80.  Non  voleva  mostrar  di  fare  a modo  della  moglie  , 
che  « una  valenteria  degli  «ciocchi  ( qui  per  Irò- 
aia  ) . 

VALENTÌA.  Attratto  di  Falente.  Prodelta , Alte- 
rni valoroia  , Bravura . Lat.  virtut  , prceitanlia  . Gr. 

Jiiiap t(.  G.  F.  5.  4.  4*  Per  tua  valentia  pattò 
in  Inghilterra,  e combattco  con  Raul.xYev.  «ut.  proem. 
s.  Facciamo  qui  memoria  d'  alquanti  fiori  di  parlare  , 
di  bella  cortesìe  , c di  belli  ritponti , e di  belle  valen- 
tie . Cavale.  Mtd.  cuor.  Ninna  valentia  è metter  fuoco 
in -una  caaa  , e da  vile  cuore,  e pessimo  procede  . 
FU.  Piai.  La  mia  volontà  è d*  esser  più  riputato  ma- 
raviglioto  in  senno,  ed  in  bontà  , che  in  potenza  , ed 
in  valentia  . Cron.  Feti.  5o.  Fece  di  grandi  prodezze  , 
e valentie , e si  per  lo  comune , e al  in  altri  luoghi  . 
Dov.  Ace.  aqa.  Si  gran  prove  free  , « belle  valentie  , 
«he  il  grido  incontanente  zi'  ondò  per  lo  paese  . 

-f*  VA L&NTlSSlM A MEN'I  E. «Vu^er/.  di  F ajenlimenti. 
Lai.  prestantissime  . Gr.  l'ft^tÌTare.  Salirne!.  Giug. 
*5t.  Allora  a Zanaa  si  combattea  fortemente  , e dove 
ciascuno  de'  legati  era  ordinato  d'aver  curo,  quivi  va- 
Icntiftiinamcntc  si  «forzava  , e niuno  di  loro  avea  ape- 
ranza  nell'altro,  più  che  in  te  medesimo.  Farch.stor.  ao. 
3 00.  Filippo  Parenti,  cosi  zoppo  com'egli  era,  aveva 
col  capitano  Francato  Tarimi  di  Montepulciano,  il  qua- 
le si  portò  insieme  col  suo  banderaio  piu  che  valentia^ 
•imamente  , dato  una  mezza  rqiu  olle  genti  di  R amaz- 
zone». 

VALENTISSIMO  . Superi,  di  Falcate.  Lat.  pra- 
etanlinimut  . Gr.  lìg^fTare;  . Bocc.  nov.  z3.  5.  Arca 
dì  valentissimo  frate  lama  . E nov.  99.  3.  La  qual  co- 
sa il  Saladibo  valentissimo  Signore  ec.  sentendo  , seco 
propose  ec.  Fir.  Ai.  192.  Aveva  già  convenuto  con 
un  giovane  allo  di  persona  , smisurato  di  corpo,  c va- 
lentissimo delle  mani  . 

. f VALENTRE  , « VALENTRO.  F.  A.  Add.  Fa- 
lente . Lat.  egrtgiut  , eelert  , piantami.  Gr. 

F.  4-  30.  t.  Di  questa  donna  , a del  marito  nacque  la 
valentie  contessa  Matelda  . Frane.  Barò.  s5o.  9.  Cre- 
dati per  tale  usare  Esser  credati,  valeruri , e temuti. 
Fu.  S.  Già : Bai.  P.  IV.  Come  valcnuo  Cavaliere . 

VALENTREftiENTE  . F.  A.  Avverò.  VaUattmm - 
«e.  Lau  valsa  ter.  Gr.  io^ofùt.  G.  F.  |o.  »5».  3. 


\ 


Digitized  by  Google 


V AL 


V AL 

Assalirono  le  mora  , * parta  di  loro  entraro  dentro  va- 
leatrementc.  Rf no.  ««/.  54»  »»•  Mandò  per  uno  grande 
cavaliere  , molto  gentile  , e aavio  , e dindi  vaicotre- 
mente.  Croi».  Mordi.  398.  Portaronai  valentreuiente  i 
terrazzani  , e difesonsi. 

VA LENTA  1 A . V.  A.  Veleni  In.  Lai.  ¥ ir/tu.  Gr. 
ialiti  . G.  V.  9.  5.  1.  Furono  sconfitti  ec.  per  le 
Talentile  di  detto  maliscalcu,  c di  sue  numide  . £ 11. 
5».  8.  Per  la  Talentrie  di  meaacr  Piero  Rosso . Libr. 
Amor.  6.  Molli  sono  uomini  qui  , li  quali  di  «alcntrie  , 
di  fama  , e di  gran  genlileaxa  aono  adorni . 

VALENTISSIMO.  V.  A.  òli  fieri.  di  Vnlentre  . 
Lai . prsriinntinlmui  . Gr.  t%»X"'ra T«*  • G.  V.  1.  i3. 
9.  11  quale  fue  Talenlriaiimo  Duce,  e Signore  di  gran- 
de prodezza  . Gmid.  G.  3.  Della  quali  nacque  lo  valen- 
tritmno  Achille  . Fmnc.  Sacci,  mov.  »3o.  Sempre  da 
iodi  innanzi  tenne  Berto,  avere  le  vita  per  la  sua  va* 
Jentriasioia  donna.  E Op . dm.  199.  Venne  volontà  al 
padre  di  fere  studiare  questo  suo  figliuolo , e Dondolio 
e Bologna  i c la  mandalo  , ognora  «eolia,  che  diveoia 
valcntmtimo  . 

••  VALENTRO  . V . VALENTRE. 

(•)  VALENTUOMO  , Che  -AC he  te riveli  VALEN V 
UOMO.  Como  di  vaglia  , di  conio  , di  merito  . Lai. 
vlr  cloriti , ttrenuui.  Gr.  t*r«fc|er  ar»f  , «»<f«yelaT»f 
fiore,  nov.  6.  ».  Ni  io  altresì  tacerò  un  uioisu  dato  da 
un  valentuomo  secolare  ad  uno  avaro  religioso.  £ noe. 
88.  1.  M‘  induce  a voler  dire,  come  un  valentuomo  di 
corte  ec.  Red.  letl.  ».  99.  Non  so  qual  comparsa  fa- 
ranno in  Parigi  sotto  gli  occhi  di  quel  valentuomo  . £ 
So.  Quelle  notcrcllc  marginali  ec.  furono  fattura  di  un 
gran  valentuomo.  £ Erp.  nnL  »3.  D’  un’  altra  preroga- 
tiva dotavalo  questo  soprameoiovalo  valentuomo.  Gnor, 
pati.  Jid.  5.  ».  Ed  ogoi  stanza  al  valentuomo  è patria  . 
Berti.  Ori.  ».  5.  94.  Di  dietro,  dico,  andrà  da  va- 
lentuomo. Salviti,  dite.  9.  SoS.  Non  fu  ella  quella  do- 
te scesa  da  cielo,  che  Maronc  , ed  Omero  esime  dalla 
schiera  degli  altri  poeti,  come  valentuomini  hanno  mo- 
strato, e in  sublime  grado  gli  (ione  . 

t VALENZA  , ed  all ' ani.  VALENZlA  . Virtù  , 
Valore  . Lai.  virtù t , prailemtia  . Gl.  «tfjfca't  • dóeetpu  . 
Amm.  ont.  G.  99.  Sotto  vile  drappo  si  puoie  coprire 
grande  valenza  . Amet.  99.  Ma  tu  più  grosso , cb' al- 
tro, in  cui  tiparo  Giammai  senno  non  fece  , nè  valen- 
za , Tacili  ornai  . Guid.  G.  O nomini  di  molta  valen- 
za rilucenti,  il  mondo  conosce  ec.  Tei.  Br.  7.  5.  La 
mortalità  ha  tre  parti  ; una  , che  divisa  la  dignità  , e 
la  valenza  medesimamente  di  cose  prolìttevoli  ec.  £ 
appretto  : Niuna  cosa  è più  bisognosa  , che  contare 
ciascuna  cosa  secondo  sna  valenza  . firn.  ami.  P,  N. 
Ile  Lmo . Che  non  pensai  , eh'  Amor  tanto  sapesse  , 
Che  sua  valenza  al  mi  distringesae.  trame,  òactk.  rim. 
Che  valenza  Tanta  non  ba  , eh'  io  senta  alcun  confur- 
to . Coll.  Ab.  late.  SS.  Cognoscano  , che  li  grandi  vizj 
non  vinsono  per  loro  vslcnaia  . 

••  $.  Per  Voluta  , Pretto.  Frane.  Sacci,  rim.  Che 
la  moneta  di  poca  valenza  Non  abbia  coiso  nel  tetreno 
stallo  . 

VALERE.  Sutt.  Fallente  , Pretto  . Lst.  pretium  . 
Gr.  ripa,  fiore,  noe.  »5.  99.  Ti  toccherà  il  valere  di 
troppo  più  , che  perduto  non  hai  . G.  V.  10.  108.  ». 
Domigli  il  valere  di  dicce  mila  fiorini  d*  oro  tra  in  da- 
• nari  , • in  gioielli.  Com.  In/.  7.  In  vendere  più  caro, 
eh*  e'  potsono  , • io  mentire  dello  valer  della  cosa  . 
Dittar*.  ».  17.  Centra  li  quai  nino  vaici  potrebbe  (elei.’ 

valore  ) . 

VALERE  . Et  ter  il  pretao.  Collere  . Lai.  e oltre  , 
contiare . Gr.  dotaeÒou  , e tene  e . fioec.  nov.  74*  7-  Se 
le  femmina  fossero  d*  anento  , elle  non  varrebbon  de- 
nsi» , perciocché  ninna  se  ne  terrebbe  a martello  . £ 
nov.  80.  5.  Potevan  valere  no  cinquecento  fiorin  d*  o- 

r.  vii . 
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ro  . F.  num.  9.j.  Duomilia  fiorin  d'  oro  valeva  o più 
quello,  che  al  presente  aveva  recalo,  senza  quello, 
che  egli  aspettava,  che  valeva  più  di  ircmiiia  . 

f.  Volere  , per  Aeer  volare,  virtù,  liner  valen- 
te. Lai.  volere , pollerò.  Gr.  iV* Certe»  Dose.  nov.  18. 

Sa.  Ninno  era  nel  paese  , che  quello  valesse,  else  egli, 

£ noe.  »G.  »3.  Come  che  sia  gran  tempo,  che  io  , e 
le  mie  cose  , • ciò  eh'  io  posso  , o vaglio,  vostre  state 
aicoo  cc.  £ noe.  49.  9.  Se  io  mai  alcuna  cosa  valsi  , 
per  lo  vostro  valore  , e per  l'amore,  che  portato  v*  ho, 
in*  avvenne.  £ noe.  79.  98.  Tu  non  te  ne  avvedesti 
iniga  cosi  tosto  tu  di  quel , eh*  io  valeva , come  ba  fat- 
to «gli.  Frane,  fiorò.  34.  iS.  Questo  chi  vuole  onore  , 
intenda  di  fuggir  dove  nou  vale.  £ 998.  »4«  E non 
guardar  , se  grande  Salario  in  lei  si  spande  , Purché 
tn  I*  abbi  tale  , Che  sa  valere  , e vale.  Dm.  Purg.  98. 

».  Dal  quale  [ cielo  ] discende  la  ioflueuzia  delia  vir- 
tù , nella  quale  è vaiamo  . 

$.  11.  Per  meritare  , Etter  di  merito.  Dote.  non.  91. 

S.  Gli  parve,  che  eiso  ora  ad  uno,  ed  ora  ad  un  al- 
tro donasse  castella , e città  , c baronie  assai  poco  di- 
scretamente , siccome  dandole  a chi  noi  valea  . Sorgi. 
Tote.  3i5.  Nè  fuor  di  costoro  due  saprei  nominare  au- 
tore, che  n'  abbia  scritto  cosa,  che  vaglia  il  pregio  a 
parlarne. 

f J.  111.  Per  Potere,  Arer  /orto.  Lai.  pone  . D<nt. 
Pnrg.  90.  Mentrccliè  la  gran  dote  Provenzale  Al  san- 
gue mio  non  tolse  la  vergogna  , Poco  valea  , ma  pur 
non  foce»  male,  fiore,  g.  4.  p.  5.  Nè  » ciò,  quantun- 
que elle  sicn  grandi,  resistere  varrebbero  le  torse  vo- 
stre . 

J.  IV.  Per  Giovare , Entr  di  profitto.  Lèi.  prodotte  , 
/«vari.  Gr.  aipsXaiv.  Bo ce.  nov  3i.  16.  Nè  I'  un  mi 
vsrrebbe  , nè  1*  altro  voglio  , che  mi  vaglia  . £ nov. 
48.  iS.  Gli  «enne  nella  mente  , questa  cosa  dovngli  ' 
molto  poter  valere.  £ no*.  7S.  19.  Ninna  cosa  valen- 
dole il  chieder  mercè  colle  mani  io  croce  . .Va»,  ont. 
B3.  9.  Qucllioo  rivoltano  i loro  stracci  , ma  oecutc 
valse  , che  tutti  li  mise  in  un  monta,  e caccio* «i  entro 
fooco  . Tee.  Br.  9 S7.  L*  aria  sostiene  gli  uccelli  , 
quand*  dii  volano  1 ebe  se  I'  aere  non  fosse  spesso  , non 
potrebbero  volare  , e P ale  loro  varrebbero  molto  po- 
co . Dani.  In/.  1.  Vagliami  il  lungo  studio  , e '1  gran- 
de amore,  Che  tu'  ha  fatto  cercar  lo  tuo  volume.  Peir. 
cani.  4.  9.  Ver  cui  poco  giammai  mi  valse  , o vale  In- 
gegno , o forza  . o dimandar  perdono  . £ ton.  90S. 
L'alto  Signor,  dinanzi  a cui  non  vale  Nasconder,  nè 
fuggir  ec.  Sen.  ben.  Varcò.  6.  98.  Se  i desiderj  mici 
fossero  valuti,  dirai  tu  , e’  sarebbooo  valuti  anche  nel 
bene . 

•*  S-  V.  £ parlandoti  di  medicine  vale  lo  fieno . 
Tee.  Par.  P.  S.  cap  45.  Nasturzio  mischiato  con  fa- 
rina ed  aceto  , ed  impiastrato  , vale  alla  sciatica  . 

$.  VI.  Farti  valere,  vale  JVon  ti  fasciar  sopra  (fiore  , 
Mostrar  la  sua  fona  , e la  sua  virtù  . 

5.  VII.  Farei  valere  , vate  anele  Far  /ruttare  a suo 
prò  . G.  V.  19.  8.  sa.  Facccndo  i suoi  decreti  di  fat- 
to , e sotto  suo  suggello  , il  quale  il  suo  cancelliere  si 
Iacea  ben  valere . 

$.  Vili.  Valer  di  meglio,  naie  Migliorare  le  sue 
condizioni.  G.  V.  so.  149.  3.  La  qual  congiurazione 
fu  scoperta  segretamente  al  Legato  per  alcuno  seguace 
da' congiurati , credendosene  valer  ai  meglio. 

IX.  Valer  di  meglio  , vale  anele  Tornar  meglio  . 
Cr.  8.  S.  4-  O *1  ai  piantino  , c varrà  meglio  , salci , 
od  olmi  . 

$.  X.  Valerti  d'altana  rota,  vale  Servirtene  . Lai. 
ntiqua  re  uti  . Gr.  Jjfi ìoòeu  nel.  Ambr.  Furt.  4-  7- 
Cavar  gli  uomini  qualificati  delle  case  sotto  ombra  di 
voler  valersi  Ji  loro  , per  mettergli  poi  io  questi  bava- 
gli eh  ? £ Cefi.  1.  2.  Si  trova  un  debito  Di  cento  scudi 
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eoo  mona  Laldomioe , Di  cui  • «iato  attore,  e vo- 
luto»» È dì  cerili  ibi  monta.  Fir.  dite.  on.  3».  Udita 
la  tua  fama  , gli  è entralo  gran  detidcrio  di  conoscer- 
ti, e valersi  di  te  . C'«i.  leu.  37.  Il  quale  ho  mandato 
coiti  per  farlo  eseguire,  e valermi  del  mio. 

5.  XI.  P aUrtme  , ? ut  ramo  nuche  in  lignificalo  di 
Richiamartene  . cioè  /Indurtene  atta  ragione  . 

t S*  XII.  Paine  , /’  ut  tomo  nache  per  Significare  , 
trattandoli  di  concetti,  0 di  parole.  Lat.  valere,  tigni- 
ficare  . Gr.  mafia  ite te  . Salvia,  prot.  Tote.  I.  186.  Il 
il  000  è particella  riempitiva  ec.  mi  è il  per  lo  Lati- 
no tic  , e vale  con  . E 187.  Ha  la  nostra  lingua  le 
particelle  corrispondenti  a’  Latini  mihi  , fili  , uhi  ; e 
queste  doppie,  quando  dicendo  mi.  II,  il  , e quando 
m# , le,  ie,  che  vagirono  lo  stesso.  Sega.  Mann.  Seti* 
»6.  1,  Giustizia  vai  qui  di  nome  generico  a dinotare 
tutte  le  opere  buone  ( elmi  aia  io  luogo  J . 

**  $.  XIII.  y altre  , per  Rendere  /'  equivalente  . 
Remò.  itor.  6.  85.  Tante  case  nella  città  , che  due  libre 
d'oro  d’  entrata  l'anno  gli  valessero.  Gr.  S-  Gir.  56. 
Non  aieoo  pigri  degli  altrui  peccati  gastigare  che  var- 
rebbe loro  [ cioè  : tareòhe  lo  iteno  , sarebbe  I*  equina- 
lente  per  loro  ] come  s'  eglino  gli  cooieatissono. Rorg A, 
Arm.  tam.  97.  Delle  quali  un  auto  esempio  può  vale- 
re a tutti  [ eioi  , per  lutti  ] . Sega,  fifann.  Afov.  14.  a. 
Diisi , a tollerar  con  pazienza  : perchè  ciò  vai  qui 
quella  parola  pmtiuntur. 

$.  XIV.  ymlere  un  mondo  , vale  Enere  in  pregio 
grandin/mo.  tierm.  Ori.  a-  7.  1.  Fra  1*  altre  molte  (a 
tribulazione  , Lo  guerra  , e finalmente  lutto  il  male  , 
Che  tanto  ci  conturba  , un  mondo  vale  . • 

$.  XV.  JVtOsa  valere  un  lupino  , 0 limili,  vale  Non  te- 
iere im  verun  pregio.  Rera.  Ori.  1.  aa.  a3.  Egli  era 
ricco  di  molto  tesoro  , Cbc  acuzi  quel  non  vai  senno 
un  lupino  . 

J.  XVI.  y alrre , Termine  di  £iN0co,  che  li  min  quan- 
do ei  vuoi  , che  la  icammma  rada.  Pataffi.  9,  E zara 
vaglia  , tosto  confermai  . 

(•J5-  XVII.  yalere  un  occhio. P.  OCCHIO  $.0X1. 

* J.  XVIII.  E vale,  lignifica , Che  vogliamo  noi 
valere  ! eioi  , Che  valore  , che  pretto  , che  moneta  ve» 
giiamo  noi  tcommrl  ter  e ! Risc.  rag. 

* $.  XIX.  Afa  a vale,  dicci  1 da  Chi  non  accetta  ta  irom- 
meua  , oppure  Quando  ti  fa  cantra  le  leggi  del  giuo- 
co. Min.  Mjim. 

* 5.  XX.  JYom  vate  , Jone  per  trattalo  dal  giuoco 
ei  mia  talvolta  in  significato  di  Afam  è dovere  , Afon 
età  bene  , e limili  . Mio.  Maini. 

f VALERIANA.  Pianta  data  anche  Fn,  ed  è di  due 
specie  ,doi:  P oleriama  minore.  Valeriana  oHicioalis  Lino. 
T.  de' Rota  aiti.  Pianta  ,ehe  ha  la  indice  cilindrica  , com- 
prino,adorna  di  molti  anelli,  o rodici  lottili , molto  odo- 
rota,  lo  itelo  semplice , tir  iato,  le  foglie  latte  pennate,  le 
foglioline  appuntate  , dentate  nei  bordi , i fiori  alquanto 
rotti  , a pannocchia  terminante.  È originaria  dri  ba - 
èchi  mo aiuoli , ed  umidi  , 1 fioriste  nell'  Estate.  E P a- 
ier lana  mn’ giare  , Valeriana  phu  Linn.  T.  de'  Botani- 
ci. Pianta  , che  ha  gli  iteti  più  ahi  delia  precedente  ; 
poco  ramosi,  /«rei,  le  foglie  radicali  pietiolale , ovale  , 
hitlunghe , intere,  le  eauhne  pennato-finte , i fiori  òmn- 
chi  , la  pannocchia  terminante.  Trovati  net  prati  ami- 
di , o tulle  vecchie  mura.  Fioritee  nella  Primavera  . 
Lat.  valeriana  , phu  . Ricett.  Fior.  69.  La  valeriana  , 
chiamata  da  Dioscoride  , acconcio  alcuni  , fu  , è una 
pilota  oggi  nota.  Trovasene  di  due  torte  , una  dotne- 
atica  , ovvero  maggiore  , I'  altra  selvatica  , e minore  , c 
di  tutte  e due  te  ne  trova  copia  in  Toscana  ; pare, 
che  la  radice  della  maggiore  aia  assai  sìmile  al  fu  , e 
che  si  debba  per  esso  usare,  e non  la  minore  per  esser 
piuttosto  un  falso  fu. 

•*  VALETE,  y.  L.  Saluto  dato  a più.  Pii.  S. 


Ciò:  Guati.  33 1.  Valrte  in  Cristo  Gesù  , o voi  che 
liete  lutto  il  mio  beoe  [ S.  Gio : Guatò,  coli  saluta 
li  tuoi  Frati  ) . 

» VALETUDINARIO.  T.  I/H'lici.  M.l,..., 

Malaticcio  HI  lincio  . 

VALETUDINE  , t VALITÙDINE.  V.  !..  S..ÌIÌ  . 

Lat.  volando  . Gr.  vyim*.  Daat.  Cono,  a 8-ì . Riluce  jn 
essa  le  corporali  boutadi , cioè  bellezza  , fortezza  , e 
quasi  perpetua  valitudine.  Gaicc.  stor.  16.  797.  Anco- 
raché non  ritornasse,  se  non  con  tardità  , alla  prima 
valetudine.  Ciré.  Gel!.  6.  »45.  Non  troverai  mai  Des- 
tano , che  in  quei  ( mali  ) del  corpo  chiami  mai  la 
febbre  sanità  , nè  Tesser  tisico  buona  valetudine  . 

■j*  VALÉVOLE.  AJd.  Che  vate  , Giovevole  , Utile, 
Profittevole  . Lat.  utilit  . Gr.  £fiTeiMaf.  tìocc.  nov. 
61.  a.  Notando  bene  la  mia  novella  , potrete  una  can- 
ta, e buona  orazione,  e mollo  a ciò  valevole  apparare. 
Pan.  a.  Se  pure  interviene  , che  altri  poi  in  peccato 
ricagcia  , nondimeno  la  prima  peoiieuzia  fu  valevole. 

E 3.  Se  interviene  che  anche  pecchi,  o ricaggendo  in 
quello  medesimo  peccato  , o in  altro  , fu  volctole  la 
prima  penitenza  , e sarà  valevole  la  aeccnda  . Red.  Eip. 
mat.  11.  Talvolta  ai  comprendono  , ae  dilìgente  ed  acu- 
rata vi  si  faccia  sopra  la  riflessione,  che  è valevole  a 
•coprile  insieme  cogli  ascosi  inganni  ec. 

* y nlevole  , per  Ponente  , Che  ha  farsa  . Remò. 
Atei.  I lor  figliuoli  cresciuti  , e per  ae  stessi  valevoli. 

(*)  VALEVOLISSIMO.  Superi,  di  Patevole.  Salvia, 
proi.  Tote.  1.  i63.  Servendosi  per  istrumento  valevo- 
lissimo de'  poeti  , formarono  vari  personaggi  ec. 

(f)  VALEVOLMENTE.  Patentemente . Red.  Etp. 
aat.  ti.  Non  fia  già  eh' io.  voglia  pensare,  che  il  loro 
scampo  fosse  effetto  della  pietra  , ma  bensì  fosse  effet- 
to della  forra  d‘  una  robusta  natura  , gagliarda  r risen- 
tita , che  valevolmente  combattendo  superò  alla  fine 
il  veleno  dilla  vipera. 

* VA  LEZZO  P oce  Lana  , e poco  aiata.  Palare  , 
Sineil'ia  , Abituò  di  un  Artefice  , o limile . Baldia. 
Dee.  Ln  gravicembalo,  che  per  essere  fatto  da  un  mae- 
stro di  poco  valezzo  dava  di  se  stesso  un  molto  scarso 
godimento  di  armonia. 

VALI  LI  LE.  Di  valuta  , Valente. Frane.  Saceh. 
Sai  (agl.  Peccò.  3.  fu.  E dì  lor  veste  si  tono  addobba- 
le Si  riccamente  , che  narrando  quello  Parrebbe  a chi 
r udisse  non  credibile  Per  lor  tesoro  di  «lima  salibile . 
Amali  . 

VALICÀBILE.  Adi.  Che  il  può  valicare.  Lat.  per- 
vini.  Gr.  diaSarit.  Tic.  Dav.  <m«.  3.  49-  Le  pirami- 
di, come  montagne  condotte  al  cielo,  co'  tesori  de’ 
Principi  gareggianti  , e sparse  per  le  appena  valicabili 
itene . 

t • VALICANTE.  Che  valica. Salvia.  Iliad.  3.  S48. 

O forse  vernina  qua  sovra  le  navi  11  mare  valicanti  ; 
ed  ora  poi  Niegan  d'  entrar  ec. 

-j- VALICARE.  Panar»,  Trapanare.  Lat.  fra  mi  re  . 
Gr.  diaSalvnv . Rocc.  «ou.  13.  d Di  là  da  calici  Gui- 
gliclmo  al  valicare  d'  un  fiume  ec.  il  rubarono  ec-  e 
valicato  il  fiume  , amlaron  via.  G.  P.  a.  6.  1.  Prima 
valicò  per  mare  di  Gostantinopoli  in  Affrica  . Frane. 
Sncch.  nov.  aro  Valicatasi  il  fosso  su  per  un'  asse  as- 
sai attrita  di  faggio.  Lor,  Med.  Alene.  19  Ncnciozzl 
mia  , i*  me  ne. voglio  andare  , Or  che  le  pecorelle  vo- 
glio» bere  A quella  pozza  ch'io  ti  vo'  aspettare,  E qui.  , 
vi  in  terra  rui  porrò  a sedere  , Tanto  che  vi  ti  veggio 
valicare  . 

I.  Per  ilmilìt.  parlandoti  di  tempo  , e il  elò  , va- 
le lo  fieno.  Fr.  Giord.  Prtd.  S.  Non  valica  nè  dì  , 
nè  ora  , che  continuamenlc  noi  lodino.  E appretto .* 
Non  valica  fior  di  tempo  di  dì  , o di  notte  , che  i cor- 
pi di  sopra  ec.  Coll.  SS.  Pad.  Quando  ebbe  valicati 
novanta  anni  ec- 
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f-  $.  II.  B ftgnralom.  per  Trascurare , Trasgredire  , te  ricevono  dalle  formalità  e dille  comdiiloal  richiesi* 

Eccedere  l Umili  del  dover*.  Per  or.  g.  I».  1».  ».  U per  renderle  valide  ; t'alare.  Fag. 

espilano,  per  aver  egli  valicalo  il  100  comandamento  , VÀLIDO,  AJJ.  Gagliardo  , Poderoso,  Lat.  valido r« 
non  ascoltò  i lor  purghi  . Mnvitèm»*.  ».  io.  4-  K la  Gr.  !e%Ofè(.  Amei.  cfi.  Per  lo  tuo  santo,  e ineffabile 

acgrigeniia  peccalo  atonale  ( Risponde  sao  Tommaso  » nome  informe  per  conteqnrnte  il  valido  aiolo  cónce- 

in  due  modi  puote  esser  mortale;  l’uno  modo  da  par-  di.  Ar.  Pur.  a.j  <jo.  Quindi  aiutando  l'erentila  duo- 
le di  quella  coti,  che  si  valica  , e lasciati  per  negli-  que , Ch'eia  della  tua  eia  valido,  e forte.  E 40.  5.J. 

genzia  ec.  L>*  una  vecchicna  valida  , e robusia  Era  Sobrino  , e 

•*  III.  V alleare,  fu  dello  anche  Jet  fuoco.  G.  F . di  famosa  prova  . E 41.  58.  Che  valida  , e robusta  , e 

lib.  ti.  eap.  iti.  La  notte  seguente  s'apprese  un  gran  scoia  airanno  Fra  venuta  all*  ottantesimo  anno, 

fuoco  in  Parionc  , « valicò  nella  gran  ruga  di  S.  Bran-  $ P alido  , aggiuaia  ad  Argomenta  , Hagioae  , a el- 
ettiti . miti,  vate  Concludente  , Efficace.  Lnb.  i6q.  La  qual 

••  5-  IV.  F.  figumlmm.  per  Superare  . M.  V.  lìb.  4*  cosa  , come  possente  , c quanto  valido  argumrnlo  sia  a 

cap.  7'(-  Perocché  il  suo  senno  sottile  , e temperata  dimostrale  , quanto  la  nobiltà  dell’  uomo  ecceda  quella 

industria  valicava  II  consiglio  degli  altri.  E hb.  Q.  top.  della  femmina  , » d*  ogni  altro  animale  , atsai  ffggicr-  •"  , 

a6.  Ma  nella  Città  le  donne  e le  femmine  valicavano  mente  a chi  ha  sentimento  puote  apparere  . 

tutta  l’altra  gente,  e per  quella  maniera  davano  la  + VALIDURE  . P.  A.  Pulitore  . ttim.  aat.  Dnat. 

croce  . Maina.  8(i.  Che.validor  valerne  . Pregio  , • coricala 

VALICATO.  Aid.  da  Valicare.  Maestrali.  1.  85.  Non  falla,  ni  diamente.  E Gatti.  98.  Ch*  altro  non  vco 
Altrimenti  caligato  il  tempo  di  tre  anni  , Sara  fenduta  ornai  sia  validore.  Chiara  Pianatati  cani.  Valer  vol- 
ai secondo  santa  speranza  , che  un*  altra  volta  sia  rcn-  ria  a'  io  mai  fui  valtdorc  . Munii. 

dula  al  primo.  Hai.  Purg.  17  ».  Dimostrò  Virgilio*  a VALIGETTA.  Dim.  di  Valigia.  Pii.  Itene.  Celi. 

Dante  li  tre  gironi  già  montati  da  loro,  e valicati.  *4.  Messagli  una  mia  valigrtta  in  groppa  ec. 

Craa.  Peli.  5o.  Di  molte  cose  s'  è limato,  poiché  lol-  f VALÌGIA. Spelte  di  ernia  , o di  lasca  per  aso  di 
se  moglie,  che  la  tolse  valicati  45.  anni.  trasportare  robe  ia  viaggia.  Lai.  bipgopera  , bulga  • 

VALICATOLE . Che  vaitea  . Gr.  iTTtrs'fa.  Voce,  nei’.  1».  18  Rivestitosi  de'  pan- 

Per  siml/il.  vale  Trasgressore . Lai.  troas  gres  sor  . ni  auoi  , che  nella  valigia  erano  cc.  E nov.  8j  6.  Fat- 

Gr.  vaftt/Sainf . Cutd.  G.  Élli  diventarono  non  pauro-  ta  mettere  la  sella  *e  la  valigia  a un  tuo  palafreno  cc. 

ai  valicatori  del  comandamento  d'  Iddio.  Urb.  Caste  , valige  , c molti  silfi  arnesi  fecero  studio- 

VALICO.  Apertura  , Posso  , ptr  lo  tjunl  si  vallea  , ssrnente  nella  nave  portare.  Frane.  Sacck.  aov  s5a. 

e trapassa  da  u«n  porle  mtf  altra  , Callaia . Lat.  osiium.  Le  coverte  furono  levate  loro  da  dosso,  e messe  in  una 

Gr.  #«/f « . G.  P.  »».  75.  ».  Al  valico  della  riviera  valigia  . fiuaa.  Pier.  4.  5.  4*  Qual  cariro  ne  vien  , 

dell*  Ombro  gli  assalirò  vigorosamente.  Buon.  Pier.  qual  scalzo  e nudo,  Chi  sotto  ha  alcun  fagotto  , chi  in 

».  4.  5.  O le  sciabiche  tendere  , o le  ragne,  O le  pa-  iapalla  Una  valigia,  un  rinvoleok)  , un  gruppo, 

reti  a*  valichi  piantare.  $.  I.  Valigia  , per  slmili!.  Panna.  Arrtgh  O.  Niu-  *• 

5.  !•  Valico,  per  Ogni  luogo  , donde  lì  passa  srm-  na  virtù  è minute  , che  vincere  il  compagno  in  man- 

plicemeate.  G.  V.  ».  1.  5.  A uno  a uno  gli  facea  oc-  giare,  c la  valìgia  del  ventre  agguagliare  a un  aac- 

cidcre  a uno  valico  di  catnerf  . E 7.  119.  6.  Mitono  co. 

un  guato  ec.  al  valico  della  Pieve  al  Toppo  , onde  va-  II.  Essere  , a Entrare  la  valigia  la  modo  batta  , 

licavano  i Senesi  . vale  Adirarsi  , farltsasir*  , Lat.  traici  , Indignati  * 

••  $.  li.  Meinfarlc.  Pìr.  Asia.  119.  Parevali  eh»  Malm  4-  5».  E poi  mi  pare  tirano  , e mi  tconiotco  , 

Amore  , impennando  ognor  più  I'  ale  del  suo  sfrenato  S*  agli  è in  valigia  , ed  Ita  comprato  il  porco  . E 7. 

dialo  , gli  sturasse  lutti  i valichi  ec.  £c  ioi , te  vie  al - 63.  E*  u'  è tanto  io  valigia,  Che  né  manco  dada  la 

C interna  ] . pace  a un  cane  . 

$•  III.  P alleo  , si  dice  anche  un  Ordigno  di  legno  , VALIGIAIO. Poeilor  di  valige  ; t talora  ia  mo- 

ehe  si  adopra  a lorctre  , o filar  la  tela;  onde  diciamo : do  bosso  si  dice  o Chi  taira  agevolmente  ia  vali - 

Girare  II  valico  , che  vede  Darli  il  molo.  già  . Rusp.  son.  iq.  lo  vo’  far  benedir  un  mio  paglia- 

VÀL1CO.  Add.  Valicalo.  Pir.  As.  ?5f.  E cosi  du-  10  . . • Acciocché,  se  vi  fosse  uno  scorpione  , Non 
rò  la  cosa  lino  all*  ora  valica  di  desinare  . mandi  la  aua  pelle  al  valigiaio  . 

f * VALIDAMEN  TE.  Co*  validità,  Con  efficacia  , 9 VALIGIO  l TO.  Spelte  di  valigia.  Guicc.  tlor.  i5. 
lui  intensa . Segnar.  Incr.  ».  *7.  9.  Mi  vuol  chiuder  766.  Mandarono  cinquanta  cavalli,  ciascuno  con  un 

più  validamente  le  piaghe  , che  fotte  per  la  cura  trop-  valigiottó  in  groppa  pieno  di  polvere  . 

po  soa» e in  pochi  di  tornervbbooo  a riaprirti.  VALIMEN  TO.  P.  A.  Pelare  , Virtù  . Lat.  viri ss#  , 

T VALIDÀKE./’ùrr,  u Render  valido,  Convalidare . promanila . Gr.  dówiun.  Prone.  Ratb.òf  5.  4*  Si  gran- 

Lat.  taiiim  facete  . Gr.  fiifiatdr.  Pii.  Pili.  uom.  iti.  de  é il  frutto  , c valoroso  ò il  bene,  Clic  riceve  d’  amor 

pog.  1.  Quantunque  alcuni  ..  . neghino  ec.  la  qual  chi  il  vuol  seguire,  Ch'ogni  altra  grazia,  a valirueo- 

cosa  con  si  probabili  argomenti  hanno  validata  , che  lo  passa.  Tei.  Or.  9.  5.  All'uomo  di  gran  vslimento  , 

necessario  aia  in  parte  concedere  quello  ch'eglino  haa-  e di  gran  nominanza  metter  Carlo  conte  d'  Angiò  , c 

no  affermato . Dav.  Sciita.  »5.  Dicevano  i proccura-  di  Provenza,  li  governatori  di  Roma  aalate,  e secre- 
tori del  Re,  non  aver  quella  [dispensa  ] validato  le  scimenio  di  tutto  onore.  Rim.  ani.  Peder.  ìmp.  a i4* 

oozie  d’  Arrigo  con  Caterina.  E piace  a voi,  ch*  co  aggia  intendimento,  Valimcnto 

VALIDISSIMO.  Superi,  dì  Valido  . Lat.  vnlidìni - mi  date  donna  fina  . E Pani.  Maino.  7S.  Che  a*  co  n« 

mar.  Gr.  *Vjt»fai«m< . Piv.  dite.  Aro.  »g.  Pasto  alle  pero  , vusìio  vslimento  Sarà  colpato  , che  faccia  fal- 

proposldoni  de’  rimedj  mc.  validissimi  al  certo  a som-  tura  . Morg.  16.  17.  Se  tu  m’  abbatti  per  ino  valimea- 

ma  tue  aie  diminuirlo.  Guicc.  sior.  i5.  748.  Finse  vali-  lo  , Ogni  cosa  lia  tuo,  eh*  hai  acquistato, 

disfimo  tutto  quello  , che  Eboraceose  sola  dcliberas-  %a  VALITORE.  Giovalor*,  Ajuintore . Meo  Ab • 
ae.  Salvia,  dite.  1.  357.  Le  ragioni  allo 'aconito  del  braccia v.  nella  cave.  Sovente  aggio  pensato  re.  *t.  ». 

filosofo  ec.  quantunque  validissime  , e saldissime  , dis-  Onde  muove  adizzato  lo  mio  core  D'  essere  valitore  , 

armate  , e sfornite  d*  eloquenza  non  possederanno  quel  Se  posso  . difendendo  la  drittura  D*  amor  cc«  Monti . 

vigore  ec.  VALITÙDINR.  P.  VALETÙDINE. 

* VALIDITÀ.  Fona  , e Suiiiitenta  , che  alcune  co-  YALLAME.  Intervallo  , 9 Dinamo  tra  molte  volli. 
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Lai.  inttrvaUum  . Gr.  . Cavale.  Meà.  cuor. 

Quelli,  che  punto  è prorocalo  da  ceaa  , aubitameole 
•alta,  e pasta  coti  grande  intervallo,  e vallarne,  coinè 
è dalla  pace  all'  odio  [ qui  per  metnf.  ] . 

VALLARE.  F.  la.  Circondare  ; « diceti  proprio  del 
Circondar  con  fosti  , o altri  ripari  alloggiamenti  d‘  e- 
tortiti,  o muraglia  . Lat.  voliera  . Gr.  . 

Dante  Inf,  V,  Noi  pur  giugncmino  dentro  all’  alte  fot* 
se  , Che  vallan  quella  terra  sconsolata  . E Cono.  140. 
Quando  con  cena  legge , « con  certo  giro  vallava  gli 
abissi . 

**  5.  Ifautr.  patt.  Cavale.  Stoltit.  a35.  Sogliono  fa- 
re capo  grosso  , e vallarsi  , e sconfiggere  quelli  , che 
in  prima  gli  mettevano  in  volta  . 

* VALLARE  . Add.  T.  della  Storia  Romana  . Coro- 
na vallare  chiamavano  i Romani  quella,  che  dovati  a 
colui  , che  entrava  il  primo  nelle  trincee  nemiche  . 

VALLATA.  Sull,  da  t'aitare.  Ripara  di  fatto , Af - 
foltamente  . Lat.  valium.  Gr.  i f*»{.  F il.  Plut.  Li 
luoghi , che  essi  cavavano,  e le  vallate  s'empievano 
incontanente  d'  acqua  chiara  . 

VALLATA.  Sutt.  da  t'alia.  Tutto  lo  tpatio  della 
valle  da  un  capo  all'  altro.  Btrn.  Ori.  1.  5.  8.  Addie- 
tro torna  per  una  vallata  , Che  proprio  arriva  sopra  il 
bel  palagio  . 

VALLATO.  Add.  da  Fallare. 

5*  Per  Autenticalo  il  ditte  G.  F.  8.  Ro,  10.  Fu  bi- 
sogno a ratificare  , e confermar  1*  ordine  di  questi  palli 
con  valtate  carte . 

VALLE.  Quello  tpatio  di  terreno  , che  i racchiuso 
tra  i monti.  Lat.  vallit  . Gr.  <[>a»f.  Bocc.  g.  i . /•  7* 
Verso  dd  rivo  d'  acqua  chiarissima  , il  quale  d’  una 
inontagneiia  discendeva  in  una  valle  ombrosa  ec.  se 
si'  andarono.  Ptir.  ton.  a3y.  Nè  giammai  vidi  valle  • - 
ver  si  spessi  Luoghi  da  sospirar  riposti  , e fidi  . Dani. 
Inf.  8.  Le  sue  ineschile  Là  entro  certo  nella  valle  cer- 
no. E Par.  6.  Vide  Senna  , Ed  ogni  valle  , onde  'I 
Rodano  è pieno.  Tet.  Br.  1.  58.  Ella  procacciò  tanto 
da  monte  , e da  valle  , cb’  elli  combattei  cootra  a 
l’unì peio  . 

Tritio  0 quell’  uccella,  che  «a/ce  la  cattivo  valle. 
Salvia,  dite.  a.  g5.  Diciamo  noi  in  basso  , e trito  pro- 
verbio ; tristo  a quell’ uccello , che  nasce  in  cattiva  val- 
le , perocché  a ognuno  piace  il  suo  , benché  malvagio, 
e infelice  paese. 

VALLEA.  Fallata.  Dani.  Inf.  26.  Vede  lucciole  giu 
per  la  vallea.  Ar.  far.  37.  aG.  Giunti  nella  valica  tro- 
van  tre  donne,  Che  fan  quel  duolo,  assai  strane  in  ar- 
sue.  _ „ 

VALLETTA  . Dim.  di  Falle  . Lai.  vailieula  , Gr. 
aùXtir  . Pir.  At.  91.  E ' mi  parve  veder  cosi  da 
discosto  entro  a un  fiondato  boschetto  no»  valletta  as- 
sai spaziosa  . E rag.  »5*.  Tra  più  verdi  colli  assai  vi- 
cini a Firenze  si  vede  una  valletta  di  spazio  per  ciascun 
vciso  dì  mille  passi  , o poco  più  . E dia!,  bell.  dona. 
36G.  Dalla  lionte  alla  fine  del  naso  in  quella  quasi  vai- 
letta  , eh'  è tra  i contini  dell*  uno  , c dell'  alno  ciglio 
l qui  per  etmilit.  ] . Ciriff.  Cale.  a.  63.  Quei  cinque- 
mila , eh*  erano  in  agguato  , Avcao  presa  1'  uscita  alla 
valletta  . 

VALLBTTINÀ  . Dim.  di  Folletto  . Libr.  tur.  «na- 
latt.  Simili  erbe  si  colgono  in  quelle  vallatine,  le  qua- 
li hanno  più  dell*  umidore. 

VALLETTI.NO  . Dim.  di  Folletto  . Lai.  puer  , ter - 
«ali/.  Gr.  *«Ì|  , duxétttr  . Libr.  Pred.  Teneva  al  suo 
servigio  un  bello  , e spiritosissimo  vallcttino  . 

VALLETTO  . Fante  , Paggio  . LaL  puer  , serva- 
lat  . Gr.  •rati,  duXàfiar . Bocc.  nov.  Si.  4*  Considera- 
te le  maniere  , • i costumi  di  molti  , ira  gli  altri  un 
giovane  valletto  del  padre  ec.  le  piacque.  Li v.  Dee.  3. 
Diedri*  al  valletto  della  sua  camera  . Tute.  Ger.  «4. 


55.  Non  longe  un  sagacissimo  valletto  Pose  di  panni 
pastora!  vestito.  Ar.  tur.  37.  y3.  Sema  più  compagnia 
mi  vado  a porre,  Che  d' una  mia  doazella  , e d*  un 
valletto. 

VALLfCELLA  . Dim.  di  Folle.  Lat.  vailieula.  Gr. 
fi  tòt  aOXiv  . Cr.  1.  za.  10.  Ne’  luoghi  umidi  , e che 
sieno  in  vallicelle  , e freddi  , più  convenevolmente  si 
piantano  nel  mese  di  Febbraio,  c di  Marzo.  Fit.  Plut. 
Non  andò  molto  lungi  , e trovò  una  valliceli!  . 

VALLICOSO  . F.  A.  Add.  Pieno  di  valli  . Cr.  a. 
18.  tlt.  Della  cattura  del  campo  montuoso  , e vallico- 
so. 

VALLIGIANO  . Abitator  di  valle . Segr.  Fior.  ttor. 
4.  99-  Perchè  quella  valle  è fortissima  , ed  i valligiani 
armigeri , vi  fu  il  conte  Oddo  morto. 

VALLO.  Riparo  fatto  di  nettato  . Lat.  valium  , »g* 
ger  . Gr.  {tnat  , gafanvua . Ricord.  MaUtp.  »G.  Usci- 
rono fuori  della  città  , c venoono  al  vallo  dello  stecca- 
to , dov'  era  Fiorino  . Segr.  Fior.  Art.  guetr.  G.  i33. 
1 Romani  facevano  forte  il  luogo  co’ fossi  , col  vallo, 
e con  gli  argini  . Tate.  Ger.  7.  sai.  Stanchi  Rcstan 
nel  vallo  , e sbigottiti  i Franchi  . 

VALLONÀCCiO  . Peggiorai,  di  Follone.  Bern.  Ori. 
1.  a3.  16.  Quivi  è d'  altezza  fatto  un  Tallonacelo  Di 
aeltrccnto  braccia  , a chi  ben  guata. 

VALLONATA  . Follata  . Dar.  Colt.  197.  Eleggi 
buon  passo  , che  pigli  più  vallonate. 

VA  LEONCELLO  . Dim.  di  Follone . Lai.  vailieula  . 
Gr.  firit  ew'Xtév  . Bocc.  g.  6./.  11.  Per  lo  qual  fuori 
del  valloncello  uscendo,  alle  parti  più  basse  se  ne  cor- 
reva . Lor.  Med.  Piene.  Sa.  Andiatu  più  qua  , che  qui 
a4  è molto  poca,  Dove  non  tocca  il  sol  nel  valloncello. 

VALLONE.  Accretcil.  di  Falle;  Falle  grande,  a 
tpatio/a  . Lat.  magna  valiti.  Gr.  orbarvi  aùXmr.  Bocc. 
nov.  19.  20.  Pervennero  io  no  vallone  molto  profondo  , 
c solitario  . Dami.  Inf.  19.  Indi  un  altro  valioa  mi  fu 
■coverto  . S.  Grltoit.  Grande  obisso  , 1 vallone  è fra 
voi  , e noi  , al  che  non  si  può  passare. 

* VALLONÉA  . Ghiande  di  Cerro,  che  ti  portano  io 
Italia  dall’  Itole  deli’  Arcipelago  , e dalla  Storta  per  «- 
ft  de'  Tintori , e de'  C.'«e/ai  , che  te  ne  fervono  per  /in- 
fere in  nero  . Red.  Elim.  a Or.  Tose. 

**  VALMUNICA  . Sorta  d'  uva  nera.  Crete.  Lib. 
4.  cap.  4.  E la  valmnnica  , e tusca  , che  molto  nere 
sono. 

***  VALONÈA.  Ghianda  di  cereo. ( Il  Redi  benchideri - 
vi  dal  greco  /Solami,  balano»,  pure  la  tcrive  con  due  1,  ns 
deve  icrieerti  con  uno  loto  , come  la  città  di  Fatano  nel- 
t Albania  , da  cui  i pollo  in  commercio  per  li  venditori 
di  cuoia  ) . Amati  . 

VALOR  AMENTO  . Ravvalorare,  Avvaloramento . 
Lai.  virate  , premunita  .Gr.  <’?>««<.  Coni.  Par.  53.  Nel- 
la terza  pone  il  valoramcnto  dì  suo  intelletto  . 

f * VALORÀRE  . Foce  antiquata  . Avvalorare  . 
Dant.  Conv.  i3y.  Poi  susscguentcoiente  dice  , coni'  din 
valore,  e accende  amore. 

VALORE  . Pretto  , Fatata  , Il  valere  , Somma  del 
valere  . Lai.  valor  , precium  . Gr.  rifin.  Bocc.  nov.  85. 
14.  Allo  ’oconuo  recandogli  colali  anelletti  contraffatti 
di  oiun  valore  . E nov.  99.  4*>  Nel  quale  [ anello  ] •- 
ra  legato  un  carbunculo  ec.  il  valor  del  quale  appena 
ai  poteva  stimare  . Dant.  Par.  5.  Però  qualunque  cosa 
tanto  pesa  Per  sao  valor,  che  tragga  ogni  bilancia,  Sod- 
disfar non  si  può  con  altra  spesa  . Farch.  Ercol.  484* 
Questa  parola  valore,  onde  viene  valoroso,  sebbene  si- 
gnifica propriamente  la  valuta  di  ciascuna  cosa  , si  pi- 
glia però  in  tanti  significati,  e si  begli,  che  io  non  cre- 
do , che  chi  cercasse  tutta  la  lingua  Latina  potesse  ri- 
trovar mai  una  voce  di  tanto  valore  , quanto  è questa  , 
a che  sprimesse  quello  stesso  Della  lor  lingua , che  que- 
sta fa  nella  nostra  . 
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I.  Valere  , per  Virtù  , Prodttut  . Lll.  vìrtus 
prmstantia  . Gr.  dtitaftit  , fila  . Dani.  laf.  16.  Corte* 
eia  , c valor,  di’)  se  dimora  Nella  sottra  città  , aicco* 
me  suole  . Bui.  ivi  : Valore  é , secando  lo  predetto  fi* 
lotofo  , volonteroso  pigliamento  delle  cose  malagevoli . 
£ Purg.  16.  a.  Valore  è magnanimità , e grandetta  d'  a* 
ni mo  , per  la  qtsalc  1'  uomo  si  mette  alle  grandi  cose  , 
c ad  avanzare  eli  altri  in  virtù  . fìocc.  ma*.  5.  3.  Era 
il  marchese  di  Monferrato  uomo  d’  atto  valore  , gonfa- 
loniere della  Chiesa  oltre  mar  passato  . £ flou.  49-  9* 
Se  io  mai  alcuna  cosa  valsi  , per  lo  vostro  valore  , e 
per  1'  amor  , che  portato  v*  bo  , ai  venne  . £ noti.  91. 
a.  In  quella  dimorando  , poco  , o niente  potrebbe  del 
auo  valor  dimostrare  . £ num.  S.  La  fama  del  valore 
del  quale  quella  di  ciascun  altro  signor  trapassava.  Pe- 
tr.  som.  iSg.  Or’  è il  valor  , |a  cuno»cen7.a  , e 'I  senno? 
Varch.  Lee.  1S1».  Chi  rivolgesse  ogni  cosa  , uon  trove- 
rebbe con  qual  voce  i Latini  diccano  quello  , che  da’ 
Toscani  valore  è detto, 

II.  Valore  , per  Porta  , tìagtlardia  , Attività  . Lat. 
vii  . Gr.  fi  in  . Doni.  Par.  5.  Si  che  degli  occhi  tuoi 
vinco  il  valore  . Cape.  Boll,  a.  aS.  lo  sono  legata  den- 
tro di  te,  ed  aggravata  di  maoicra  dalla  ina  natura  terre- 
na , che  io  perdo  la  maggior  parte  del  mio  valore  , e 
non.  posso  elevarmi  al  ciclo  , come  richiederebbe  la  pcr- 
fetiooe  della  natura  mia  . 

•**  Jj.  111.  Valor  delle  mole  , T.  de'  Mut.  Per  valor 
delle  note  s' intende  la  precita  quantità  0 numero  di  tem- 
po, che  ha  da  durare  ogni  noia,  a per  eomegaenta  quan- 
te la  medesima  il  dere  tenere  . Ciancili  . 

f V A LO  AIA.  f'.  A.  Valore  , in  signifie.  di  Virtù. 
Lat.  virtù*  , promanila  . Gr.  dtirapn  . ó.  V.  SI.  (38. 
4.  Accampani  tal  poggio  di  Grignano  cc.  non  farcendo 
utuova  , o valorla  alcuna.  But.  Purg.  7.  9.  Nessuno  di 
loro  , per  benché  abbiano  lo  retaggio  de*  reami , ha  lo 
retaggio  della  valorla,  e della  viitù  , che  é migliore, 
che  quello  de’  reami  . Teteid.  6.  5a.  Ma  per  alquanto 
quivi  dimostrarsi  ( Pensando  al  suo  valor,  per  cui  già 
leu  Negli  olimpici  giuochi  tal  pregiarsi  , Che  coro- 
nato fu  ) in  compagnia  Gente  menò  di  somma  vaio- 
ria . 

f VALOROSAMENTE.  Amerà.  Coa  valore. Lat.  va- 
lenttr , fortiter  . Gr.  l'v^vpe't  , dura mie  . Bocc.  g.  9. 
/.  3.  Gli  animi  vostri  ben  disposti  a valorosamente  ado- 
perare accenderà.  F.  nov.  3$.  4*  Le  cose  valorosamente 
operate  dal  Gerbino  da  uno  , e da  un  altro  raccontate 
raccolse . Pace.  Ceniti,  cani.  13.  Nella  città  entrar 
senta  contese,  E valorosamente  in  sulla  piatta  Co*  Ghi- 
bellini vennero  alte  prese  . Bed.  F.tp.  nnt.  si.  Valoro- 
samente combattendo  , toperò  alla  line  il  veleno  della 
vipera. 

VALOROSISSIMAMENTE.  J^vr/.  di  Valarosamen - 
te  . Lat.  prteilanliiiime  . Gr.  i|o^e««  . Litr.  Pred, 
Ma  questa  tiata  combatterono  valoroiissimamentc  come 
Romani. 

VALOROSISSIMO  . Superi,  di  Valoroso.  Lat . pr,v 
sUnilselmue  , egregi  ut  . Gr.  i^ù^eemm.  Bocc.  nov.  41. 
so.  la  ostai  brievc  spazio  di  tempo  uon  solamente  le 
prime  lettere  apparò,  ma  valorosissimo  tra’  filosofanti 
divenne  • £ no*.  91.  7.  Il  non  avervi  donato  cc.  non  é 
avvenuto  , perchè  io  non  abbia  voi  valorosissimo  cavn- 
lier  conosciuto  . 

VALOROSO.  Add.  Che  ha  valore  , Prode  , Eccel- 
lente . Lat.  egreglut  , pretslams  , etrenuue  . Gr.  fgage {, 
t'xvfèf  , a'ynrmf  . Bocc.  nov.  Ss.  a.  Comprenderete  cc. 
il  senno  da  una  valorosa  donne  usato.  £ noa.  91.  a. 
Tra  gli  altri  valorosi  cavalieri,  che  da  gran  tempo  in 
qoa  sono  stati  nella  nostra  città  , fu  un  di  quegli  ec. 
metter  Ruggieri  de’  Figiovanni  . £ noe.  96.  3.  Una  ne 
dirò  , noa  mica  d’  uomo  di  poco  aliare  , ma  d’un  valo- 
roso Re  . Amet.  101.  Certo  io  a te  valoroso  colale  la 
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mando  ee.  Pelr.  cane.  II.  1.  Un  signor  valoroso, accor- 
to . e saggio  . 

5.  Per  Efficace  , Che  ha  attività  . Bieett.  Fior.  8.  Le 
(piali  [piante  ] sono  più  valorose,  e più  odorale  ne’ col- 
li , che  ne*  monti  . 

VALSENTE  . Sull.  Pretto  , Valore  . Lat.  precium  , 
Gr.  -tifiti  • Ter.  Br.  3.  3.  Quando  I"  hanno  venduta  , ci- 
li  portano  di  ciò  , che  vogliono,  e lasciano  Io  valsente 
nei  luogo  medesimo  in  questa  mercanzia  . Mattiniti. 
3.  So.  3.  Ma  in  faro  conicientiot  basta  , se  ( il  Indro  ) 
restituisce  quello,  ch’egli  ha  tolto  , o il  valsente  col 
danuo  . 

Ij  ariamo  ancora  per  la  Somma  della  voluta  , a 
che  arctndo.to  le  facoltà  d'  alcuno  . Craa.  Marcii.  934* 
Lasciò  loro  di  valsente  qnindici  mila  fiorini  , o più.  £ 
305.  Testò  il  valsente  di  boriai  seimila  . Cecck.  Doni. 
9.  4»  O che  c*  non  sappia  il  mio  valsente,  o che  E’ du- 
biti , che  io  non  mi  ci  fermi  . £ appretto  : Posto  clic 
Lapo  abbia  il  valsente  Di  tremila  ducati , o più,  e*  l’ha 
In  beni  , che  gli  dan  le  spese. 

f **  VALVASSORO,  e VALVASSORE.  Lo  lici- 
to che  Vnrvaitoro . tìargk.  Vere.  Fior.  486.  Questo  e- 
ra  una  spezie  di  particolare  signoria  , come  é quella 
di  Marchese  , di  Conte  , ed  altri  tali , e per  avventura 
assai  simile  a quelli,  che  in  certi  luoghi  ec.  si  chiama- 
no Valvassori  , o Baroni  , e da  noi  , ed  altri  Cattaui  , 
ma  erano  di  men  dignità  questi  , che’  Conti , sebbene 
anche  egli  arcano  castella  , e tenute  , e vassalli  . 

VALLA  A . V.  A.  Vaioria  . Lat.  Virlui  , previ  tan- 
na . Gr.  dòrafiit  . Fr.  toc.  T.  6.  5.  16.  Tutta  la  sua 
valnra  Alla  tua  dignitadc  È peggio  , che  viltadc  . E 6. 
5.  99.  Perchè  non  hai  calura  Pensar  esso  cando- 
re. 

VALUTA  . Valsente  , Presta  . Lat.  valor  , precium. 
Gr.  rifui  . Pfae.  ani.  3.  3.  Maestro  , onesta  mi  sembra 

Fiù  bella  , c di  maggior  valuta  . C.  V . 7.  39.  3.  Tutto 
arnese  di  que’  deli’  oste  si  perdeo  , eh’  era  d’innume- 
rabile  valuta  . Uri.  Comincio  ad  assettare  io  una  bari- 
letta di  molte  gioie  , oro  , pietre  , perle  , e gemme  di 
tanta  valuta  , che  ec. 

**  $ . 1.  Valuta,  per  Facoltà  , Capitale.  Frane.  Sac- 
eh.  nov.  48.  Che  vuoi  tu  che  ti  costi  , e camperotti  ? 
Disse  Lapaccio  t Fratei  mio,  acconciami  come  ti  piace, 
c cavami  di  qui  . Io  ho  a Firenze  taoto  di  valuta  , io 
te  ne  fo  carta! 

5.  II.  Per  Fona,  Potere.  Fr.  lae.  T.  3.  9.  46.  Mes- 
tar , questa  mia  carne  é viziosa  , Ma  aforzeroila  a tutte 
mie  valute. 

■{•*  VALUTÀBILE . Che  può  valutarsi,  Che  è stima- 
bile , Che  i dm  tenerae  conta  . Catch.  Viti.  Plt.  pag. 
38.  [ Ventila  174*-  ] Niuna  porzione  di  esso  [ sale  ] 
si  converte  in  nostra  carne , disciogliendosi  tutto  e dis- 
sipandosi fuori  del  corpo  , ed  essendo  quasi  per  nulla 
valutabile  quella  minima  parte  che  non  mutata  vi  ri- 
mane . 

VALUTARE  . D.t  l.  valuta  , Stimare  . Lat.  anima- 
re . Gr.  rtftmr  • Tue.  Dav.  «ne.  4*  toa.  Ma  egli  vaio- 
lò , e pagò  i danni  . Buon.  Fter.  4-  5.  ao.  Che  aimil- 
racnte  a occhio,  e croce  spesso  ec.  Valutate  anche  voi 
le  mercanzie  ec. 

VALUTATO  . Add.  da  Valutare  . Lai.  asti  ma  tue  . 
Gr.  JeutfiaoStii . Varch.  stor.  3.  394*  Cosi  stimati  , 1 
valutati  fossero  tenuti  a farne  pagare  loro  gl’  interessi. 

* VALUTAZIONE  . Determiaalìone  della  valuta  , 
Ettimatione  del  valore  . Accad.  Cr - Mesi.  Mostrando 
alcuni  pezzetti  d’oro  portati  dal  paese  scoperto  ec.  cosi 
ricresciuti  dalla  valutazione  , e dall’  applauso  , che  non 
al  stette  più  in  dubbio  cc. 

(*}  VaLvL  LA . Termine  anatomico.  Piccola  membra- 
na il  fattomente  locata  io  alenai  meati  del  corpo,  che  age- 
volmente coniente  n fluidi  ivi  concorrenti  il  paesaggio, 
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ma  non  già  II  ritorno;  e rati  serve  quasi  da  por* 
ticciuala  , come  fanno  te  animella  nelle  macchine  idrau- 
liche . Lai.  valvola  . Ned-  Osi.  •«.  97.  Accompa- 
gnata scilo  entrarvi  da  una  gianduiotto  rilonda  , e da 
ori  valvula  , (corre  per  I'  interna  lunghetta  dell'  inte- 
stino . F Con$.  1.  307.  Questa  membrana  l’  impedisce 
a guisa  d'una  valvula  . fc  »,  98.  Se  Ma  qualche  gior- 
no , o qualche  notte  nel  letto  in  riposo,  le  gambe  dis- 
enfiano , e se  poi  ai  ritorna  al  moto  , rientrano  , per- 
ché le  valvole  , o sostegni  de’  vasi  linfatici  sono  inde- 
bolite. 

f *.*  VALVULA  . r.  i'  FI, iti.  Animella  . Q..I- 

10  ingegno  dentro  a chicchi  eia,  il  quale  facilita, 
o impedisce  V entrare,  o l’  uscire  dell’  aria  , o di  qual- 
che liquore  , come  nelle  trombe  da  trarre  acqua  . 

J-  Patvule  , nel  numero  del  più,  T.  degli  Agric. 
Sono  i petti  da  cni  son  comporli  taluni  ptritarpj  . Ga- 
gliarda . 

•j-  VAMPA.  Sapore,  e Ardore  , ch'esce  da  gran  fiam- 
ma. Lat.  vapor  , arder,  Gr.  arpòf.  1}/.  P.  ti.  ^5.  Fu 
necessità  a*  riioiici  . tra  per  lo  gian  fumo,  e per  la 
vampa  della  paglia  de'  lem  dello  spedale  , abbandonare 

11  muro  . Fi umm . 4.  58  E siccome  le  fiamme  da*  venti 
agitate  crescono  in  maggior  vamp»  » cosi  amore  per  li 
eoatrarj  pensieri  stati  nelle  sue  forze  si  fece  maggiore.  ■ 
Dcclam . (Juiatit.  C\  Lei  nel  fuoco  . e gli  occhi  suoi  nel- 
la vampa  petdée  . Flr.  As . ut.  Quegli  con  tenda  di 
seta  discacciava  le  vampe  del  nimico  sole.  Tnss.  Iter. 
tS.  56.  Solo  vi  sufiia  . e par  vampa  di  face  , Vento, 
che  muove  dall*  arme  Maurc  . 

Per  meta/.  Dani.  Par.  17.  Perché  mia  donna  t 
manda  fuor  la  vampa  Del  tuo  disio  , mi  disse  . Hat. 
tei;  La  vampa,  cioè  l’ardore  ec.  del  tuo  deside- 
rio . 

VAMPÀCCIA  . Peggiorai,  di  P ampa  . /-aie.  Spie. 
4-  3.  Una  varupaccia  di  fuoco  , che  pareva  la  bocca 
dello  ’nft-rrto. 

V AMPEGGI  ANTE  . Che  vampeggia . Ciri//.  Colv. 
a.  49.  E per  fuggire  i vampeggiami  raggi . Seu  giva  tra 
le  ftonde  su  per  I’  etta.  Palm.  Pii.  eie.  hbr.  4.  pag. 
Ii5.  [ tir.  »5i«).  ] IJnu  di  questi  assai  più  che  L'  altro 
appariva  di  splendida  candidezza  fulguraote  , c infra 
rutilanti  luci  di  vampeggiami  fiamme. 

VAMPEGGIARE  . /tender  vampa. 

VAMPO  . Pampa  . Lai.  vapor  , arder  . Gr.  eìrpèc  • 
Horg.  *5.  ?3-  In  questa  mezzo  sopra  loro  apparse  Un 
vampo  , che  parca  di  fuoco  fosse  . Ciriff.  Cala.  ».  49, 
E psrea  un  dragon  , che  sbuffi  vampo.  Parch  /.re. 

4 87.  Vampa,  onde  par  composto  questo  verbo,  signifi- 
ca quello  , che  volgarmente  diciamo  vampo,  cioè  calo- 
re , che  cica  da  fiamma  . 

5.  1-  Per  Baleno  . Bui.  Par.  1.  ».  Lo  vampo  del  fuo- 
co , che  s’accende  in  aire.  Ciriff  Cale.  t.  01.  Si  mos- 
se con  sua  schiera  , coni*  un  vampo  . 

t S-  II.  Menar  vampo  , vote  Infuriarsi , Menare  sma - 
sii.  Pera.  Ori.  s.i3.  58.  Che  contro  il  conte  vien  me- 
nando vampo  . finn.  ani.  Ani.  Pucci  , citalo  nella  Tae. 
Gr.  S.  Gir,  alla  P.  Minaccio.  Tu  sa’  si  caldo,  che  ta 
meni  vampo  . 

5.  HI.  £ per  timilil.  vale  Insuperbirsi  , Pantani  . 
Lat.  gloriar i , te  Jactnre  . Capr.  Boti.  La  nostro  lin- 
gua è attissima  a esprimere  qualsivoglia  concetto  di  fi- 
losofia , o astrologia  , o di  qualunque  altra  scisnzia  , a 
così  bene,  come  si  sia  la  Latina  , e forse  anche  la  Gre- 
ca , della  quale  costoro  menano  sì  gian  vampo  . Buon. 
Tane.  4.  s.  Tu  m'  ha  ’ngannato  , a si  ne  meni  ’l  vam- 
po. 

VAMPORE  . V.  A.  Vampo.  Lai.  vapor  , ardor.  Gr. 
àrfttf,  Lihr.  Op.  die.  A.  dii.  Mostrerò  segni  e prodi- 
gi di  su  in  ciclo  , e di  giù  in  terra  , cioè  sangue  , e 
fuoco,  e vampure  di  fumo  . 
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f VANAGLÒRIA.  Desiderio  di  acquistar  lode,  e nomi- 
nila ta  in  cote, che  a nulla  giurano  ; td  anche  smoderato  de- 
siderio di  gloria.  Lat.  inani*  gloria,  supesbia.Gr • ttvode- 
\i m.  Tenti. pece.  mori.  Vanagloria  è un  desiderio  di  glo- 
ria, ed  è questo  peccato  mortale  Mnestrutt  ».  5.  La  ra- 
dice di  tutti  ì mali  è la  superbia  , e di  questa  nascono 
sette  vizj  , cioè  la  vanagloria  ec.  Della  vanagloria  , se- 
conda questo  Dottore  , nascono  sette  figliuole  , la  disub- 
bidienza , il  stillamento  , ipocrisia  . contenzione  , per- 
tinacia , discordia  , e presunzione  di  novitadi  . £ ».  7. 

3.  Niuno  non  va  cercando  i precipui  vestimenti  ,e  pre- 
ziosi , eccedendo  lo  stato  ptopiio  , se  non  se  per  vana- 
gloria. Pass.  jKfi.  l'unte  esser  1'  appetito  , e ‘I  disiderio 
della  gloria  vizio  , e peccalo  quando  ec.  si  dìsidcra  , 
ma  vanamente  , e allora  »'  appella  vizio  di  vanagloria  . 
Dant.  Purg.  11.  O vanagloria  dell’umane  posse!  Cam. 
Vanagloria,  secondo  Agostino,  è un  ^iudicio  Liso 
d'  uomini  , che  stimano  , se  essere  ottimi  , e vogliono 
parere  ottimi  . Bore.  nov.  Sa.  9.  Cominciò  a volerla  ri- 
prendere , e a dire  , che  quest*  era  vanagloria  . Din. 
Lomp.  a.  43.  La  vanaglorre  il  guidava,  e molti  servigi 
facea  . 

VA  N AG  LORIÀR  E . Pare  , o Dire  alcuna  eoia  per 
vanagloria.  Lai.  super  Lire . Gr.  1010  bai  ■ Lab. 

Si*,  ire  io  per  li  loro  titoli  te  li  nominassi . in  tuo  dan- 
no te  ne  vanaglorieresti. Con».  Par.  ai.  Dice,  ch’eVe- 
ra  con  quel  nome  , non  volle  dire  opera  , per  non  va- 
nagloria»! . Frane.  Saech.  Op.  di v.  1*7.  Di  ciò  ci  pos- 
siamo bene  vanagloria»  , come  di  nostra  cosa  tut- 
ta. 

VANAGLORIOSAMENTE  . Avverò.  Con  vanaglo- 
ria . Lat.  superbe.  Or.  tlvtfs}in(.  Esp.  Pang.  Non 
vogliale  vestire  , e calzare  tanto  «aoamente,  c vaneglo- 
liosamcMc  . 

* VANAGLOMOSlSSIMO  . S,p„l.  li  y...gl.rl.- 

so  . Segner. 

vanaglorioso  . Add.  Che  ha  vanagloria . Lat. 

topo  bus  . Gr.  iTififanf  . G.  P.  10.  87.  7.  Vago  di 
geliti , e d*  amici  nuovi , e vanaglorioso  molto  per  ave- 
re stato  , e signoria  . Cavale.  lUttipl.  tpir.  Olir*  a ciò 
1*  uomo  vanagloriosa  fa  in  un  altro  modo  ingiuria  al  Si- 
gnore. P»tt.  *89.  Vuole  l’uomo  vanaglorioso  essere  lo- 
dalo , onoralo  , e riverirò  per  venire  in  notizia  delle 
enti , e perchè  si  manifesti  alcuna  tua  eccellcnzia  , e 
ontadc  . Pie  As.  i3t>.  Con  quella  vanagloriosa  osten- 
tazione ella  dimostra  quel  suo  animo  gonfiato  . 

VANAGKÓLIA  . r A . Vanagloria  . Lsl.  inani, 
gloria  . Bell.  Tuli . SOO.  Questo  è pieno  di  vanagro- 

Ita. 

VANAGROLIOSO.  V.  A.  Vanaglorioso.  Reti.  Tati. 
100.  Alcuna  persona  o ria  vanagrofiosa  , o invidiosa  , o 
timida  . E appresso  ; Di  colui  , eh*  è vauagrolioso-,  se 
bc  può  dare  questo  esempio. 

VANAMEN  TE  . Avveri.  Con  vanità  . Lat.  iaamiler . 
Gr.  airsìt  . Bore.  nov.  77.  6.  Di  ciò  seco  stessa  vana- 
mente gloriandosi  , mostrava  di  vederlo  assai  volentie- 
si  . Tov.  Rii.  Amare  non  è altro  , che  sua  vita  vaua- 
racnte  menare.  Post.  11.  Sono  fortemente  da  ripren- 
dere coloro  , che  vanamente  sperando  , promettono  a 
se  medesimi  lunga  vita  [cfoè  : senta  ragione].  Cavale. 
Dieeipl.  tpir.  Come  arbore  infruttuoso  si  dee  tagliare  , 
acciocché  non  occupi  la  terra  vanamente  [ cioè  .*  senta 
profitto  ] . 

VAN’ÀRE  . P.  A.  Vaneggiare  . Lat.  detlprre  . </r/i- 
rore.Gr.  ntaftsQfsrtìr.  Dnnt  Pitrg.  ig.  Stava  . coni'  uo«n, 
che  sonnolento  vona  . Parek.  Creai.  58.  (Quelli  , che 
dicono  cose  vane  , o da  fanciulli  , hanno  1 lor  verbi 
proprj  , vaneggiare  , o , come  disse  Dante  , vanare  , o 
porgoleggiarc  . 

f " VAN'EÀRE  . P.  A.  Pantggìare  . Rim.  ant. 
Meo  di  Macola  de ' Marconi  . Perché  accertata  sia  La 
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miscrederne  genie  , Che  dieono  impiantente  , Ch*  eo 
vado  vaneando  [vedi  noi.  57».  Guilt.  leu.]. 

f (•)  VANEGGIAMENTO  • Impazzimento  , li  folle g- 
giare.  Lai.  tornata,  delirano  . Gr.  Tafnf;h*f  if  , va- 
f » f nua  . Segnar.  Preti.  5.  5.  Udite  , misere  . udite 
qual  aia  poi  l'esito  dì  tanti  voliti  amorali  vaneggiameli* 
li  . E lai  r.  I.  ali.  ».  Diremo  noi  , die  i loto  indori* 
«lamenti  fosse r da  arie  di  antivedere  il  (muro  , non  da 
auper.tiir.ioko  vaneggia  rotolo  , tratto  da  ciò  clic  ec. 

f VANEGGI AN  TE.  Che  rameggia  . Lai.  delirami . Gr. 
e«(*Jfrnì»  . M.  F 4 Vaneggiarne  nel  colino  del- 
la sua  gloria  ec.  gli  apparve  nella  Ironie  sopra  il  ciglio 
uno  piccolo  caibonccllo.  Salvia,  Itiad.  9.  44.  Alride  , 
pria  combatterò  con  le,  Vaneggiatile  in  quel  mudo, 
eh' è permesso,  O Sire,  in  parlamento, 

+ vaneggiare.  £»  ro  . o t'ar  caie  vane  , o da  fan • 

titilli,  Pargoleggiare,  Ila  rat-ole  g giare  . Lai.  dcupere  , 
delirare.  Gr.  mufa^fcrme.  Ltbr.  Amor.  S«  la  lor  soa- 
vità le  vaneggiar  noi  , che  aiamo  di  tanto  ingegno  ec. 
la  lua  giovane** a non  savia  come  potrà  contrastare  f 
Peir.  tot.  1.  E del  wpo  vaneggiar  vergogna  è 'I  fruito. 
fi  ras.  aofi.  E con  duro  pensier  teco  vaneggio  . Dani. 
Por.  io.  Do*  [ i migliar i letti  leggono  U*  J ben  s*  im- 
pingua , se  non  si  vaneggia,  fluì,  ivi  ; Se  non  si  va- 
neggia • cioè  se  P uomo  non  si  dà  olle  cose  vana  del 
mondo.  V orch.  Ercal.  58.  Quelli  , che  dicono  cose  va- 
ne, o da  fanciulli,  baniro  i lor  verbi  ptoprj  , vaneg- 
giare, o,  come  ditte  Dante,  vanatc  , e patteggia- 
re . 

*«*  J.  I-  TTtalo  in  iigaific.  alt.  Cae.  fa.  I.  3.  v. 
Jjfia  E col  (lato  e col  sangue  Di  lei  placherò  I'  ombre, 
e farò  sazie  Le  ceneri  de'  miei.  Ciò  vaneggiando  ln- 
fuiiovo.  f l.  7.  v.  671.  Noo  però  ne  temo  Quel  che 
tu  ne  vaneggi.  Monti. 

**  II-  Similmente  in  attivo  , per  Render  anno  , E- 
ludere . fiori.  11.  Degli  uomini  ragguardanli  vaneggiava 
la  vista.  [ //  Lai,  due:  retpicicutjuui  boiuinum  fi  usua- 
batur  intuilus  .1 

S:  III.  Per  tuer  enne  , o voto.  Lai.  rstsr  ette.  Gr. 
M»sV  demi.  Domi.  Imf.  1$.  Nel  drillo  meato  del  campo 
maligno  Vaneggia  un  posso.  E appretto  : Quando  noi 
fummo  la  , dov*  ci  vaneggia  Di  sotto  , per  dar  pasto 
agli  sferrati.  Lo  Duca  disse. 

*»'  $*,  IV.  Per  flnucir  vano  . A'.  Pur.  |8.  iS3. 
Quiri  de  corpi  l'orrida  mistura  , Che  piena  atea  la 
gran  campagna  intorno  , Potea  far  vaneggiar  la  fcdcl 
cura  De*  due  compagni.  Monti. 

*»*  S-  V-  Per  hebertore.  Tati.  Cer.  1 3-  56.  Nell# 
spelonche  sue  Zclìro  tace  , E in  tulio  è felino  il  va- 
neggiar dell'  aure  . Monti  . 

VANEGGIATORE,  eie  vaneggia  . Lat.  delirar  , 
detip/eat.  Gr.  wetfaQfmr . ttuoa.  Pier.  3.  a ly.  Vaneg- 
giarne ec.  che  siimi  Gloria  maggiore  il  far  maggior 
pazzie  . 

VANERELLO.  Dim.  di  Pomo.  Red.  rim.  Vanerello 
mio  cuor  , che  giri  intorno,  Qual  noautun  faifalla  , a 
un  dcbnl  lume  . 

VANEZZA.  Panili.  Lat.  eaailat  , levitai.  Gr.  al* 
itivi  « peraii’isi.  Fr.  Jac.  T.  5-  35.  74-  Nulla  ci  è 
maggior  vanessa,  Che  servire  a chi  li  sprezza.  Libr. 
Diete.  La  della  sentenzia  fot  smisuratamente  animosa  , 
e piena  d'orgogliosa  vanessa.  Amm.  ani.  ij.  3.  3. 
Sempre  alla  satollanti  è congiunta  vanezza  di  laidura. 
Frane.  Saceh.  rim.  ter.  Pilip.  di  ter  All'ila  il.  E quel- 
lo nipolar  chiama  vanezza  . 

VANGA.  Stramento  di  ferro  eoa  manico  di  legno, 
limite  alla  pala  , che  terre  per  lavorar  In  terra  . Lai. 
bipalium.  Bore.  aov.  ai.  a Sono  ancora  di  quegli  as- 
sai , che  credono  troppo  Lene  . clic  la  tappa  , e la 
vanga  , cc.  tolgano  a’  lavoratori  della  terra  1 concupì* 
ace  1 oli  appetiti.  E aov.  8.4.  zi.  Essi  eoo  vanga,  e chi 
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con  marra  nella  atrada  paratisi  dinanzi  all'  Aogiulieri 
ec.  il  ritennero,  e presono.  Pallai,  eap.  41.  Seghe  pic- 
cole, e vanghe  , e ronconi,  per  governar  ie  siepi.  Cr. 
1.  6.  6.  E soprapposta  ivi  ancora  la  delta  terra  cun  le 
vanghe  , ovvero  con  le  pale  , si  dispongo  , e ordini  se- 
condo la  forma  delle  ripe.  Frane.  Saceh.  rivi.  31.  As- 
sai vi  fluita  più '1  terien  Lombardo,  Sanie  operare  o 
buoi,  o vanga  , o zappa. Alom.  Colt.  4*  81.  Colla  van- 
ga maggior  rivolga  appresso  II  più  caro  terreo. 

1.  Andare  a eaaga  , vale  Trovare  il  terreno  facile 
« lavorarti  eolia  vanga  . 

J.  II.  E fi guralam.  vale  Trovar  faciliti  in  checche!- 
tia  , Succedere  le  caie  proiprromeate.  Lat.  la  focili  et- 
te . Gr.  ir  lUKiXft  arai.  Satv.  Grand.  5.  3 II  terre- 
no è mirabile,  e va  a vanga  Per  eccellenza.  Fir.  Trin. 
».  5.  berteggia , che  ella  ti  va  e vanga.  Matm.  7.  91. 
E poiché  falli  egli  ba  certi  suoi  incanti  , Che  gli  rie- 
•con  bene  , e vanno  a vanga  ec. 

VANGÀCC1 A . Peggiorai,  di  Fango.  Slot.  yeti. 
Avendovi  trovato  ima  zappetta  , e una  vaogaccia  . 

VANGAIUOLE  . Spezie  di  rete  da  pacare  . floee. 
noe.  96.  7.  Quella  , che  dinanzi  veniva  . recava  in  sul- 
le spalle  un  paio  di  vangaiuole.  Lor.  MtJ.  coni.  19. 
3.  Voi  terrete  le  vangaiuole,  lo  sud  quel,  che  to' fru- 
gare. Late.  Motte.  33.  Nella  man  destra  un  pa'  di  van- 
gaiuole Tiene  , e nella  sinistra  un  frugatoio  . 

f VANGARE.  Lavorar  la  terra  con  rango.  Lai.  li- 
palio  fodere  . Gr.  rsaera»  , cft'vTuv  . Ce.  5.  6-  3. 
il  luogo  , che  a questo  arboscello  sarà  deputalo  si  do- 
verrà  pastinare,  ower  vangare.  Pallad.  eap.  6.  Van- 
gare , e spandere  il  sostentamento  della  vile  produce  a 
lei  accrescimento  [ qui  la  lettane  è guaita  , e in  luo- 
go di  Vangare  dee  leggerti  Dilungare  . Monti  ] . 

f J.  Per  limili t.  tu  tento  ot cerno,  flacc.  aov.  70.  7. 
Trovando  Tingoccio  orile  posessioni  della  comare  il 
terreo  dolce  , tanto  vangò  , c tanto  lavorò  , che  una 
infermità  ne  gli  sopravvenne. 

VANGATA.  Terrea  vangato.  Cr.  6.  3.  4*  Accioc- 
ché I'  una  , c 1‘  altra  vangata  si  ricuoca  per  bcoificio 
del  caldo,  e del  freddo. 

$•  Fangaia  , vale  anche  Colpo  di  vanga  , e Lavoro 
fatto  collo  vanga  . 

VANGATO.  Add.  do  fnagare  . Alom.  Coll.  5.  i3o. 
Grasso  , lieto  il  terren  , vangato  , e culto  , Ove  non 
sia  per  colio  erbe,  o radici  , Alle  cipolle  doni  . Da». 
Colt.  197.  Di  Gennaio  sentina  legumi  , e agrumi  , fa- 
ve io  sul  vangato  [ ciol:  tal  terreno  vangato 

VANGATÓRE.  Che  vango.  Buon.  rame.  5-  7.  E 
voi  vangatori  , Voi , che  sarchiate  , Voi  , che  potate  , 
Lavoratori,  Lasciate  I*  opre  , Ognun  si  tempre  . 

VANGATURA.  L’  Alto  del  vangare  , e il  Tempo  , 
ia  cui  ti  vanga  . 

f(*)  V ANGELICO.  AJd.  Evangelico,  Dfl  vangelo  . 
Lot.  evangelicut  . Gr.  ic/cr^jiArsat . Fit,  S.  Gir.  5t. 
Che  altro  predica  la  legge  Musaica  , ovvero  la  vangc- 
Iica  f E vii.  S.  Enfi  ai . 397.  Nel  quale  [ Muaittt'o  ] 
aveva  molti  tantissimi  Monaci  , c grandi  amici  di  Dio, 
i quali  facevano  santa  , c vangclica  vita. 

VaNGÉLIO.  F.  VANGELO. 

VANGELIS  VA.S'critior  del  Fangelo.  Lat.  Evange- 
lica. Gr.  ci ìayytXigài.  Mactlrutt.  a.  37.  Nola,  che 
le  feste  degli  Appostoli  , e de  i Vangelisti  , e de*  quat- 
tro principali  Dottori  si  debbono  per  tutta  la  Chiesa 
celebrare  solennemente.  Pa**.  183.  Non  ti  (ruota,  che 
Iddio  mai  il  rivelaste  o a Profeta  , o ad  Apostolo,  o 
a Vangelista,  o a Santo  veruno  degno  di  fede,  che 
n*  abbia  detto,  o scritto  alcuna  cosa  certamente.  Dlt- 
tam.  ».  6.  Costui  d'  esilio  ritornò  Giovanni  11  Vangeli- 
aia  . 

f *•  VANGELISTARE.  F.  A.  Libro  degli  Evan- 
gelil . Slot.  S.  Eugea.  58o.  Disse  loro  i recatemi  il 
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Vangelistarc  ec.  Ed  aprendo  i!  libro  de’  Vangeli  , co- 
minciò a leggere  . 

(•)  VANGELIZZANTE  . Che  Vangelitso  . Etp. 
y<tn, f.  Gli  poveri  tono  vangelirzanti  , ovvero  vsogeliz- 
aano  . 

VANGE LIZZARE,  predicare  H Vangelo  , o Predi- 
care semplicemente  . Lai.  evangtlttnre  . Gr.  tvayytXi- 
Xi 9Ìoj.  G.  V.  il.  a.  17.  I miracoli  che  fece  Geai\ 
Cristo  vangelizzando  in  terra  cc.  aono  ancora  tatto  di. 
Etp.  Vaag.  Gli  poveri  sono  vangelixxanti , ovvero  ran- 
gelizzano  . 

VANGELO  1 0 VANGELIO.  Scrittura  del  Testa- 
mento nuovo,  ove  sono  raccontate  le  astoni,  e le  predi- 
cationi  di  Gesucristo . G.  V,  9.  S6.  1.  Siccome  ti  ino- 
ltra per  li  Vangelj  , che  luda  Scariot  era  camerlingo  , 
e apenditore  dev  beni  lor  dati  per  Dìo  . Pass.  tt6.  li- 
no monaco  giovane,  il  quale  in  quella  metta  avea  can- 
tato il  Vsngelio  , forte  con  peccato  mortale,  fa  inve- 
ro dal  diavolo  . Maestruse.  a.  37.  Onde  il  Vangelio 
dice:  Chi  è di  voi , che  abbia  una  pecora  , e caggia  il 
sabato  nella  fotta  , or  non  la  tene  egli , e leveratla  1 
E a.  54-  Non  ai  dee  portare  loro  la  pace,  ovvero  ad 
ofTercre  dopo  il  Vangelio . 

-f-  I.  siile  saale  Iddio  Vangete , e a le  sante  die 
Vangete  ; 3Ianiere  antiche  di  giuramento .Lat.  per  kcec 
tonda  Dei  evangelio.  G.  V.  «a.  tiS.  1.  Dal  quale  cor- 
porei giuramento  alle  tante  Iddio  Vangete  ricevemmo 
per  lettere  . Ernie.  Sncch.  no v.  .,3.  Gli  porte  il  libro  , 
e ditte;  e coti  giurate  a le  tante  die  Vangete  ? E ’l Ca- 
pitano guardando  dattorno  verto  il  populo  ditte  .-  io 
giuro  ciò , che  è . 

$.  11.  Dire  un  Vangelo  , o il  Vangel  di  san  Gioean- 
ni , vogliono  Dire  la  verità.  , ir . sai . 5.  R direbbe  il 
Vangel  di  sin  Giovanni  Varrà.  Suor.  5.  5.  È egli 
coti  , Gualtieri  I Guai.  E 'I  Vangelo  di  S.  Giovan- 

n'f  « VANG1ÉLIO.  V.  A.  Vangelo.  Cavale.  Att. 
Apost.  82.  A voi  1 mandato  quetto  Verbo  , cioè  lo 
Vangielio  di  ulule  . E 85.  Lo  Vangietio  ai  predicava 
pubicamente  . 

VANGILE.  Ferro  , che  si  mette  nel  mtiiro  della 
vanga  , sul  quale  II  contadino  pota  il  piede,  e aggrava 
essa  vanga  per  profondarla  bene  nel  terreno  ; altrimen- 
ti detto  Stecca  . 

-{-VANGUÀRDIA.  La  Parto  anteriore  dell'  esercito  . 
Lat.  prima  aciet  , Ctrt.  Sego.  Mann.  Lugl.  11.  2.  So- 
no per  coti  dire  le  loro  scorte,  le  loro  spie,  le  loro 
vanguardie . .Ver.  Som.  t.  56.  Il  male  fu  che  a'  eran 
messi  insieme  ec.  E perché  la  sua  roba  a tatti  preme , 
Avevso  la  vanguardia  bastonato  . 

VANI  ANTE.  V.  A.  Che  vaneggia.  Lat.  intanient  . 
Gr.  «ttfopfo»*?*  . Amm.  ant.  7.  1.  5.  L’  abito  della 
mente  ai  conosce  ocil*  atto  del  corpo  , per  lo  quale  lo 
caore  dell’  nomo  nascoso  è conosciuto  , che  sia  lieve  , 
o vantante  , o pieno  di  sozzura  «c. 

<t)  VANILÒQUIO . I.  stesso  che  stoltiloquio  . V. 

VANIRE.  Svanire,  Sparire , Andare  ia  fumo  . Lat. 
evantscere  . Gr.  ù^ar/XtoSeu.  Daat.  Par.  3.  E can- 
tando vanto.  Come  per  acqua  cupa  cosa  grave. 

•«*  VANISS1MAMENTE.  Superi,  di  Vanamente. 
Lat.  mente  vanissima  , stoltissimo , superbissime.  Vnr- 
ch.  Sen.  Bene/,  I.  t3.  Parendogli  già  [ ad  Alessandro  ] 
per  lo  estere  stato  agguagliato  a Ile r cole  , d'estere  Dio, 
come  »’  era  vanittìmamcntc  immaginato  . RI.  S. 

VANISSIMO.  Superi,  di  Vano.  Mor.  S.  Grog.  In 
verità  vanissima  cosa  sarebbe  , sapere  il  loro  autore  r e 
il  loro  intendimento  [cloi:  inutilissima  ] . Fiamm.  t. 
Sa.  Argomenti  vanissimi  aono  contro  alla  costai  virtù 
[ cioè.-  non  concludenti  ].  Salvin.  disc.  t.  tl$4>  I Qrcci 
vanissimi  le  cote  di  lor  paese  magnificano  [ cioè  ; bo- 
riosissimi , molto  vanagloriosi  ]. 
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+ VANITÀ  , ti  .ir  .al.  VANITALE  , . VANITA- 

TE.  Astratto  di  Vano.  Lat.  vanirne,  Gr.  uhi»;  . 
Daat.  Inf.  6.  E ponavSrn  le  piante  Sopra  lor  vanità, 
che  par  persona  . E Par.  q.  Di  si  fatto  ben  torcete  i 
cuori  Drizaando  in  vanità  ìe  vostre  tempie.  Bui.  Vani- 
tà è , quando  ona  cosa  pare  , e non  è.  Bore.  nav.  63. 
3.  Avvegnaché  egli  ec.  aveste  dall'  un  de’  lati  posto 
1’  amore  , che  alla  tua  cornar  portava  , e certe  altre 
•ne  vanità  , pure  in  processo  di  tempo  ec-  te  le  ripre- 
se . Cavale.  Fruii,  ling.  Chiama  qui  vanità  , e men- 
dacio queali  beni  visibili . Coll.  SS.  Pad.  Quelle  , il 
cui  peso  , e prezzo  rodendo,  la  ruggine  della  vanitade 
non  lascia  ragguagliare  al  saggio  dew  Padri , scusiamo  , 
come  monete  lievi,  e dannose.  Pass.  287.  Il  mondo  è 
vanità  di  vanitadi , e ogni  cosa  è vanità . Cut.  lett.  3g. 
Son  certo  , che  Annibale  arà  parlalo  di  vanità,  come 
suole. 

VANITOSO.  V.  A.  Add.  Vano  , Che  ha  vanità  , 
Borioso  , Vanaglorioso.  Lat.  gloriosus  , ventosus  , nm- 
bitiosus.  Gr.  ■XaJ'air.  Tratt.  gnv.  fam.  Stiano,  quanto 
ai  può  , dilungi  nozze  , conviti , usar  con  vanitose  . 
Serm.  S.  Agost.  (5.  Vergognali,  parabolano  disutile, 
cogootciti , vanitoso  ingannatore,  che  non  mitari  , e 
non  pensi  alla  sentenza  delle  parole. 

VANNI.  Voce  Poetica  , che  non  si  truova  usata  , se 
non  nel  numero  del  più  • Lat.  penna.  Gr.  vrtfd . Dnnt. 
Inf.  27.  L’  aquila  da  Polenta  là  ai  cova  , Si  cne  Cervie 
ricuopre  co’ tuo’ vanni.  Bui.  ivi  : Vanni  ai  chiamalo 
le  penne  presso  alle  prime  dell’  ala  , che  si  chiamano 
coltelli,  retr.  cap.  ti.  Si  che  al  mio  volo  l’ ira  addop- 
pi i vanni . 

({•)  $.  E figuratnm.  Polis,  stane.  1.  6.  Ma  fio  ch’ai- 
T alta  impresa  tremo  e bramo  , E son  tarpati  i vanni 
al  mio  disio , Lo  glorioso  tuo  fratti  cantiamo  cc. 

VANO.  Sust.  La  Parte  vota  , il  Voto  , Vacuo.  Lat. 
varsurn  . Gr.  1 a*  atri*.  Dant.  Inf.  17.  Nel  vano  tolta 
sua  coda  goinava.  E Purg.  10.  Dalla  tua  sponda  , o- 
ve  confina  il  vano.  Borgh.  Rip.  470.  Duccio  riempieva 
i vani  intagliali  nel  marmo  bianco  di  mistura  ne- 
ra . 

I.  Per  la  Parte  inutile  t e difettosa  di  checches- 
sia . Lai.  inulilit . Gr.  àgfngot.  Dant.  Par.  6.  D’  entro 
alte  leggi  trassi  il  troppo,  e 'I  vano. 

* $.  11.  Vani  si  dicono  in  'Architettura  quegli  Adi- 
ti, che  sono  per  tutto  i’  edificio  , donde  possono  entra- 
re , ed  uscire  tutte  le  cote  che  fanno  di  bisogno  a ca- 
foni , che  vi  stanno  dentro  . V oc.  Ose.  De’  vani  alcuni 
servono  a’  lumi,  all'aria, e a*  venti;  ed  altri  all’entra- 
ta , ed  uscita  di  quei  che  abitano  , t delle  cose  a loro 
bisognevoli. 

VANO.  Add.  Voto,  Che  non  contiene  in  se  cosa  al- 
cuna . Lat.  misi  , inani s , cntsut  . Gr.  «Iva*  . Pass. 
288.  Gli  amichi  1'  appellano  vanagloria,  cioè  cosa  vo- 
ta , eh’  è detta  vana.  Bocc.  nav.  58.  5.  Ma  ella  , più 
che  una  canna  , vana  ec.  disse  , che  ella  si  voleva 
•pccchiar  come  1*  altre. 

J.  1.  Per  metnf.  aggiunto  a uomo  , vale  Amntor  di 
cose  vane  , Vanaglorioso  , Borioso  , Leggieri  . Lai. 
gloriosus  , ambitiotus  , ventosus  , /evie  . Gr.  aXafv'r  . 
Fast.  287.  Vani  sono  gli  uomini,  che  desiderano  d’a- 
vere la  vanagloria  , ovvero  <^a’  ouali  altri  desidera  d'  a* 
ver  gloria.  Petr.  cap.  1.  Fatto  Signore,  e Dio  da  gen- 
te vana . Lab.  180.  Come  vana  , credo  , che  spesso  va- 
da li  scudi  , che  per  le  chiese  sono  appiccali  , anaove- 
raodo.  Cas.  lett.  62.  Quando  io  diceva  • V.  M.  che 
esso  era  lutto  vano  , e tutto  leggiere,  non  me  lo  vole- 
va credere  . 

f 5*  IL  Aggiunto  a parole  , a concetti  o slmili , vaia 
Inutile,  Senta  sustansia  . Lat.  inutilis^ , f utili t . Gr. 

t ftelrasot.  Bocc.  nov.  92.  7.  Ghino  , udendo 
quella  , parta  nc  lasciò  andare  , si  come  vane  , « ad 
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•Icona  autì  cortesemente  rispose.  Ptlr.  som.  i.  Tra  le 
vane  sperarne,  c *1  van  dolore.  E «su.  ao4>  Misero  , a 
pieo  ai  peosier  vani  , e sciocchi  . G.  V.  5.  a»,  s. 
Ma  loro  intendimento  tosto  venne  vano.  Dani.  la/.  7. 
Che  permutaste  a tempo  li  ben  vani  Di  gente  io  gente 
f cisi;  caduchi  ].  Atom.  Colt . 5.  i36.  Molli  modi  al 
frenar  già  mite  in  uso  La  rozza  antichità  I'  aspre  prò* 
celle  , É le  aasaose  grandini  , che  spesso  Acndon  vana 
in  un  dì  d*  un  anno  1‘  opre  . 

* HI.  P^to  vano  , dicono  1 Cappello/  a quel  Palo 
grotto,  0 ruvido  , c ha  trovati  nelle  pelli  , il  quale  non 
feltra  mai  , ma  tempre  dà  ia  fuori  . 

VANTAGGETTO,  Dim.  di  Ponteggio  . Lat.  «ss* 
littm.  Gr.  ir* òedofsa.  GuiU.  lett.  Per  ogni  ipcnomo 
VSJ»t aggetto  ai  muuvono  . 

4"  V A NTAQGIÀRE  .Superare , Avantare  , Sopravan * 
oare.  Lat.  superare  , exctllere  .Gr.  Tfoi^u»  , lì  Tifica»  . 
Tee.  Br.  9.  8.  Quelli  solamente  è degno  di  si  uobiJ 
cosa»  e onorata,  che  sa  vantaggiare  gli  altri  di  sua  vir- 
tù , c di  suo  merito.  Bui.  taf.  17.  t.  Aragna  sua  fi- 
gliuola fu  molto  ammacttcata  in  far  panni  ianì , cioè 
in  lavorar  la  lana  , e filate  , e tessere,  intanto  che  in 
ciò  vantaggiava  Pallide..  Sega.  Mann.  Lugl.  i.V  a. 
Come  dunque  vorresti  ornai  vantaggiarlo  di  conditio- 
ne  1 

f J.  I.  /«  sìgnifie.  neutr.  e aeutr.  poti,  vale  Divenir 
migliore  , Acquistare  , Approfittarti  , Avvantaggiarti  • 
Lat.  profictre.  Gr.  «fs/SixVft*  . Cr.  5.  19.  14.  sempre 
nuova  virtù  ripigliando  , vantaggiano.  Ri  cord.  Maletp. 
• 93.  Certificato  che  tra  loro  era  Curradinu  , per  van- 
taggiarsi, al  gli  menò  prigioni  al  Kc  Carlo  . Ruoa. 
Pier.  a.  9.  11.  Se  tu  scorgi  Vantaggiarti  comprando 
pc'  contanti  , Non  pigliar  a credenza . E a.  4*  *8-  Per 
vantaggiarsi  aspetta,  Che  cc. 

$■  il.  Vantaggiare  alcuno  , il  dice  anche  del  Rìtpar - 
mi  ne  gli  nel  comperare  , e A vantargli  nel  vendere  . 

(*)  VANTAGGI  ATAMENTE.  Avveri.  In  maniera 
vantaggiata  , Vantag fintamente  , Eccedentemente.  Lai. 
printer  modum  . Gr.  »Tff|UÌTfNt.  Salvia,  dite.  a.  Sa4< 
Voi  forse  v*  aspettate  , o signori , per  la  buona  faina 
di  me  sparsa  vantauistamentc  dalia  buona  memoria  del 
eig.  Frenetico  Redi  cc.  eh*  io  ve  le  dichiari  a una  a 
una  . 

VANTAGGIATO.  Add.  da  Vantaggiare  ; Che  1 in 
grado  d’  ecceliensa  , Ottimo  . Lat.  optimur  . Gr  fiihrt- 
fot  . Libr.  Viagg.  Ed  ivi  sono  vantaggiati  vini  di  no. 
vello  , cioè  di  vendemmia.  Agn.  Pand.  qt-  Non  che 
la  donna  cuoca,  ma  comandi,  insegni,  mostri  alle 
serve  non  cosi  dotte  fare  tutte  le  vantaggiate  , e mi- 
gliori vivande  , che  ec.  Buon.  Fier.  a.  1.  t.  E fior  dì 
roba  vantaggiata , a rara.  Dav.  Colt.  $64.  Facciasi  in 
su  quella  vinaccia  non  pigiata  un  vantaggiato  acque- 
rello . 

J.  1.  Vantaggiato , i anche  Aggiunto  di  vestimento, 
o nitro  , che  penda  più  tosto  nel  dovitioto  , che  nello 
ecqreo.  Gala t.  38.  Tu  farai  adunque  delle  cirimonie  , 
cope  il  sarto  fa  de*  panni  , che  più  tosto  gli  taglia 
vantaggiati  .che  scarsi. 

f y U- JE  figuratam.  Cat.  Orat.  Ceri.  V.  137.  Non 
come  non  buono,  ma  come  non  vostro,  e non  co- 
me scarso,  ma  come,  non  vantaggiato  non  ai  sicc- 

. 

VANTAGGINO.  Dim.  di  Vantaggio  ; Vanlag^el- 
to  . Lat.  mantissa  . Libr.  cur.  malati.  Ne  prendono 
parimente  il  vantaggino. 

VANTÀGGIO,  il  soprappi ìt  , Quello  , che  /'  ha  di 

più  degli  altri  , Superiorità  . Llt.  auctarinm.  Gr.  iW- 
ftfTfor.  Dani.  ìnf.  16.  Qual  soleaoo  i campieri  far  no- 
di , e unti  Avvisando  lor  preda  c lor  vantaggio,  Pan. 
184.  Altrimenti  non  avrebbe  avuto  la  Vergine  Maria 
vantaggio  da  (crearla , o dal  Balista  ec.  in  altre  cose 

T.  VII. 


maggiori  potetta  Iddio  ec.  fare  vantaggio,  a graziosi 
doni  alla  madre  sua  sopra  tutti  gii  altri  santi  . Con. 
Purg.  ai.  Tutti  quelli,  che  erano  valorosi  io  isciaasa, 
in  virtudi  , o in  arte,  o in  arme , da  quelli  signori  eran 
tratti  a Homi  , 9 eoo  molti  onori,  e vantaggi  ricevuti . 
Frane.  Saech.  nev.  sia.  lo  ho  gran  vantaggio  da  voi, 
che  i’  usar  colla  donna  mia  mi  tiene  grasso  , a gagliar- 
do . 

**  5-  I.  Cote  di  vantaggio  , vale  Cosa  vantaggia- 
ta , Migliore  . Frane.  Sacch.  aov.  1 4 4 • Non  ara  buono 
esempio  al  mondo  , che  li  suoi  pari  andassino  per  loro 
vivere  cercando  le  cose  di  vantaggio  . 

5.  II.  Por  Utilità.  Lat.  compendium  , utilitas . Gr. 
eìfihua  , >o?iTi'à*a  . Vii.  Piai.  Riputava  maggior 
vantaggio  di  corregger  li  cittadini , che  di  vincer  li  (ri- 
mici. Polr.  cap.  7.  E vederartì  ec.  oro , e terreno  Es- 
sere stato  danno,*  non  vantaggio.  G.  V.  so.  |.  3. 
Sotto  il  trattato  trasse  snoì  vantaggi  della  lega  de'  Ghi- 
bellini . 

5.  IH.  Per  Ventura.  Bocc.  nov.  39.  %.  Certo  vantag- 
gio ne  fu,  che  ella  r<on  fu  la  primiera  . 

+ IV.  Per  Corollario.  Voce  poca  usata  . Lat.  e#- 
roltarium  . Gr.  arò  f loft*.  Roet.  Varch.  3.  prò/.  IO. 
Non  altramente,  che  sogliono  i geometri,  i quali,  po- 
scia che  hanno  dimostrato  le  loro  proposte,  ne  inferi- 
scono alcune  cose  , che  essi  chiamano  poritmoli  , e 
noi  potremmo  per  ventura  dir  vantaggi.  E appretto: 
Questo  è ( risposi  ) un  hello  , e prezioso  , o poriima  , 
v corollario,  o giunti  , o vantaggio  , ebe  tu  tei  vogli 
chiamare  . 

5.  V.  A vantaggio,  posto  a werbialm . vale  Al  di  so- 
pra , che  anche  diciamo  A cavaliere.  Beav.  Celi,  Qrtj. 
86.  Si  comincia  a battere  , sostenendolo  alquanto  a 
vantaggio,  fintantoché  si  venga  a ristringerà  la  gola 
del  vaso  . . 

5-  VI.  Di  gran  vantaggio  , posto  avveri, ialm.  vaie 
Grandemente , Ottimamente.  Bocc.  nov.  33.  SO.  Una 
sacttia  comperarono  , e quella  segretamente  armarono 
dì  gran  vantaggio  . 

y VII.  Da  vantaggio  , posto  avverbiali m,  vale  Di 
più  . Lat.  adhnc  , intuptr  , pnoterea  . Gr.  Vftoiri  y 
Tf«f  Totirou . Bere.  Ori.  1.  9.  65.  E trovò  nuesta  don- 
na da  vantaggio.  7'ac.  Dav.  rior.  a.  *89.  Ma  Vitellio 
trovò  altre  cagioni  da  vantaggio.  Maini.  4.  »3.  Dipin- 
ge , nè  può  farsi  da  vantaggio  Generalmente  in  qualsi- 
voglia cosa  . 

* J.  Vili.  Vantaggio  , T.  degli  Stampatori . Quel- 
I'  atte  , che  ha  una  piccola  sponda  da  capo,  e da'  due 
tali  | lopra  In  quale  il  Compotilore  alletta  te  linee  , 
dopo  che  le  ha  comporle. 

V ANTAGGIOSAMENTE.  Avvrrb.  Con  vantaggio  . 
Bui.  Come  dovesse  1'  uno  afferrare  , cioè  pigliare  alle 
«sviene  I’  altro  Tant-igfiiosamenie  . 

VANTAGGIOSISSIMAMENTF.  Superi,  di  Vantag- 
gloramente.  Gititi,  lett.  Si  portarono  vantaggiosissima- 
mente «opra  gli  altri.  Fr.  Giord  Pred.  R.  Negoziano 
vantageiosiasimamente  per  le  loro  persone  . 

vantaggiosissimo.  Superi,  a,  y.,i.SSì... . 

Segner.  Mann.  Magg.  8.  4-  Per  ultimo  guarda  ancora 
il  vantaggiosissimo  posto,  donde  combattono . Salvia, 
disc.  i.  zoo.  Le  tenere  ec.  non  solo  essere  profittevoli, 
a comode  , ma  vantaggiosissime  [ cioè  .*  utilissime  ] . 

VANTAGGIOSO.  Add.  Quegli,  che  cerca  i suol 
vantaggi  oltre  il  convenevole.  V arch-  iter.  Como  solleci- 
to , • diligente,  ma  «c.  vantaggioso.  Geli.  Sport.  A.  a.  È 
tanto  vantaggioso  , che  non  iroova  ortolano  , o becca- 
io , che  gli  voglia  vendere.  Guicc.  stor.  Per  la  natura 
di  Paolo  vantaggioso  ne*  pagamenti . 

Vantaggioso , ri  prende  oache  per  Utile. 

VANTAGGI  UZZO  , Din.  di  Vantaggio.  Mail. 
Frane,  rim.  buri.  a.  los.  È lecito  in  quel  mentre  d*  esser 
3o 
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matto  , E etti  Tolette  qualche  vantaggtnzzo  , Potrebbe  messo  intra  due  estremìiadi  , cioè  lo  soperchio  , « 'I 
•■che  impastare  affano  affatto.  poro.  Quelli,  che  tiroc  meteo  tra  queste  due  cote, 

VANTaGIUNE  , e VANTAZIONE,  Vanto  meato  . al  è detto  verace,  e quelli,  che  soprabbonda  , è detto 

Lat. /errai/»  • Ft,  Clord.  pred.  R.  Se  ne  gloriano  con  Taatalore,  c quelli,  cne  viene  meno,  al  è detto  umile, 

superbe  Tautaiioni.  Fior.  Viri.  A.  M.  Lo  secondo  è Cron.  Voti.  3o.  Zanobi  di  Fmiìuo  è di  comunale  «ta- 

vantagione  , cioè  lodarti  d*  alcuna  cota.  £ appretto  . turi  ec.  grande  favellatore  , e gridatore  , uo  poco  e«r- 

Salomone  ditte  del  vizio  della  Tanlàgione  1 Lasciati  lo*  sellino  , e vantatore  . Red.  annoi.  Ditir . «38.  Il  vino 

dare  ad  altra  lincua  , e non  alla  tua  . mette  uo  cieco  amore  di  loro  strati  negli  uomini  , e 

VANTAMENtO.  Il  v aalarti  . Lat-  jattanli » , gli  rende  vantatori  più  aitai  del  dovere  . 

dalia  , la parila.  Gr.  «Xcrjvrsf»  , estfi^irta.  Frane.  VAN  TATIIICfi  . /''erbai,  ftmm.  Che  li  vani a.  Lai. 
Barb.  78.  7.  Non  usar  tu  mai  , ec.  Pompe,  arrogante  , jactatnx  , Tei.  Br,  7,  14.  Dio  distrugge  le  opere  mi- 

o vsntamenti,  o atti  . Mmeiirnt».  t.  5.  Della  vanaglo-  lixiote,  e lingua  vantatrice  . 

ria,  secondo  questo  dottore,  nascono  sette  figliuole,  VANTAZIONE.  V.  VANTAGIONE. 

la  diaubbidienza  , il  vautamento  ec.  Tel.  Br.  7.  Ha.  (*)  VANTERÌA.  Millanteria  . Lei.  jactaafia  . Gr. 

Di  superbia  viene  orgoglio,  e dispetto,  e vautamento.  ut^aXrs^ia  . Salvia,  dite.  3.  t3.  A chi  non  ««de  piò 

Libr.  Sagram.  P.  Af.  Il  peccato  del  vantareento.  Mar.  là  sembrano  vanterie,  e spendita  di  parole  . 

S.  Greg.  Dicendo,  eh'  egli  evea  detto  quelle  parole  VANTEVOLE.  Adà.  Di  vanto.  Lat.  tnperbni  . Gr. 
con  vautamento . Coll,  SS.  Pad.  A quelli  , che  non  «Ivifapnver.  GaiJ.  G.  83.  Il  quale  cosi  arditamente 

aoe  degni  , e che  la  ricevono  con  fastidio,  non  cades*  con  parole  vantevoli  , < mordaci  non  *'  è peritato  di 

sa  in  viaio  di  vantameato  . E apprmo:  Lo  settimn  , lacerare  la  vostra  maettade  . 

variamento,  ovvero  vanagloria;  l'ottavo,  superbia,  f VANTO.//  vantarti,  Vantamelo. Lai.  f me  fonila . 
Boti.  Tali.  tot.  Vegaendo  eoo  loro,  dicendo  molta  Gr.  a'Xorferiia  . Bore.  noe.  100.  3i.  Credendomi  poter 

parole  di  suo  vaatamemo.  dar  vanto  , che  ninno  altro  sia,  che  al,  com’  io  , ai 

■f  **  VANTA.NZA.  f.  A.  Vantamento.  Kit.  SS.  possa  di  sua  moglier  contentare  . Vorch.  Ertol.  67. 

Pad.  t.  tei.  Acciocché  ‘I  corpo  t'affatichi  per  li  dì-  Jactan  ie  è somigliantissimo  a millantarti,  e noi  ab- 

giuni  , e ueentemeuo  I*  anima  non  ae  cerchi  vantarne,  biamo . oltre  il  gloriarsi  , che  è Latino  , un  verbo  più 

« vanità  dagli  uomini  [ re/i  leggi  II  Tetta  de ' Peni.  ; bello,  il  quale  è vantarsi  , o dsrti  vanto  , il  quale  ver- 

In  r lampa  ha  giattansia  J . bo  , e nome  non  hanno  i Latini , ma  i Greci  si  , che 

VANTÀRE.  Riattare  , Magnificare  , Aggrandir  con  dicono  felicemente  td£f*#«u  , ed  . Ta/i.  Ger. 

lode  , Celebrare  , Dar  t ionie . Lat.  offerte  , celebrare  . no.  te.  Confortò  il  dubbio,  c confermò  chi  spera.  Ed 

Gr.  igui'fttr,  «fegx'fnr.  Amm.  ani.  i(»T  5.  9.  Chi  il  he-  all*  audace  lammsntò  i buoi  vanti,  E le  sue  prove  al 

silicio  diede  , noi  dee  predicare  , ab  vantare.  Pitoc . 4.  forte  ec. 

sig.  Se  sì  bella  1 , come  voi  la  vantate,  e di  nobili  $•  I-  Per  Lo  premetter  di  «e.  Fitoe.  1.  »o3.  Veramrn- 

parenti  discesa  ec.  de' mici  tesori  quelli , che  vorrete,  te  sarebbe  da  reputar  valoroso  cbi  tal  vanto  adempita- 

£ renderete,  c doncretemi  lei.  S.  Agoit.  C.  D.  Per  la  ae  . 

enivolenza  fu  nominato  , e vantato  tra  gl*  Iddii  . Ar.  $■  II.  Per  Loie , Gloria,  Polma  , net  ligmific.  del  $• 
Far.  18.  97.  Per  guerrier  valoroso  , e di  gran  nome  Lat.  gloria  , lam  . Gr.  /t , fvemr  . Peir,  cmp.  11. 

La  vera  iaioria  Saosooctto  vanta.  Ber*.  Ori.  1.  5.  14.  Avrà  gran  'maraviglia  di  se  siesta  , Vedendosi  fra  fatta 

Aveva  il  conte  Orlando  forse  tanta.  Che  s*  il  creder  dire  il  vanto.  Doni.  la/,  a.  Per  questa  andata  , onde 
le  cose  dette  lice  , D‘  aver  portata  una  colonna  il  vao-  li  dai  tu  vanto  , Intese  cose  ec. 

ta  Grossa  d*  Anelante  a Brava  il  libro,  e dice  . J.  III.  Per  Vantaggio  . Doni.  in/.  1 Non  vedi  ut 

$.  (.  In  lignijic.  meutr.  pan.  vate  Gloriarli  , Pre - la  morte  , che  *1  combatte  Sulla  Guatane  , ove  *1  mar 

gleni.  Darti  amato,  Maga  ficare  toprammoJo  le  cote  non  ha  vanto?  Bmt.  ivi : Però  sggingne  t ove ’i  mar 

<>u  . Lat.  ie  ie  faetere  , le  n efferre  , gloriati  . Gr.  non  ha  vanto  , cioè  non  ha  vantaggio  . 

eXe^mviv^n  , ìjnioiou  , ■ Teiorett.  Hr.  VANVERA.  Diciamo  A ranetta  , pollo  oorerbiolm. 

Ahi  non»  , perchè  ti  vanta  , Vecchio,  mezzano  , e fan-  1 vote  A coio  , Com’  ella  viemo  . Lat.  coti  , /orinilo  . 
le!  Boce.  noe.  17,  48.  Acciocché  io  di  là  vantar  mi  Gr.  voga.  Varcb.  Lee.  Un  saettatore  , che  no»  a*  a- 

possa  , che  di  qua  amato  sia  dalla  più  bella  donna  , vesso  proposto  bersaglio  neisuno  , ma  traesse  a vanva- 

che  mei  formata  fosse  dalla  natura  . E noe.  a 6.  10.  ra  . 7ee.  Dar.  nor.  4-  Secondo  che  cren  caldi 

Mai  «Min  potè  vantarsi , che  io  il  guatassi  pure  una  sol-  dal  vino  , corrono  a eombaitere  alla  '«pezzata  , tiran- 
te . E noe.  77.  So.  Nè  alira  gloria  hanno  maggiore  , do  a vanvera  nel  buio  . Alteg.  34-  Non  usavano  i vec- 

ebe  il  vantarsi  di  quelle,  che  hanno  avute.  Petr.  ton.  chi  nostri  far  le  cose  a vanvera  . 

*56.  L’  una  è nel  eie!  , che  se  ne  gloria  , c vanta  . VANURA  . V.  A,  Vnnilb  . Lat.  ornai  lai  . Gr.  atvs- 
Daat.  la/.  *4.  Più  non  si  vsnti  Libia  con  sna  rena  . . Fir.  Ime.  T.  4*  io.  su.  Noi  mi  pensava  , qusn- 

Sen.  ben • Vorch.  4*  li-  Qeeni  può  per  avventura  far  d' i' era  in  amore  Del  mondo  falso  pieno  di  vanura  . 

la  mostra  di  se  medesimo  , perchè  ha  di  che  vantarsi  , R>m.  ani.  Guilt.  F.  R.  Quand'  co  m’  accorsi  della  sua 

• che  mostrare.  Vorch.  Ercol.  67.  Jactare  te  è suini-  vanura. 

gllantissimo  a millantarsi  , « noi 'abbiamo  , oltre  il  glo*  • VÀPIDO.  T.  de ’ Chimici , e de ' Farmactutl  , ac. 

riarsi,  che  è Latino,  un  verbo  più  bello,  il  quale  è P'Ioo  delle  pariioni  ipiiiton , • tendiate  atC  aci- 

vantarsi  , o darsi  vanto  ; il  quale  verbo  , e nome  non  do  . 

hanno  i Latini,  ma  i Greci  al,  che  dicono  felicemen-  VAPORÀBILE  . Adi.  Atto  « t vaporare^.  Cr.  ».  6. 
le  l^tr}«  , ed  . 3.  Questa  diventa  più  vaporabile  , che  *1  rimanente  di 

11.  Fontani  , volt  anche  Prometter  di  fare  atcu - quel  medesimo  , che  è nella  ISMISSÌI  delta  pianta  . 

a«  caia.  Boce.  noe.  19.  17.  Fornito  area  quello  , di  Doni.  Cono.  ig5.  L*  umido  è ingrosrato  , nuli  per  in 

che  vantato  a’ era . quantità,  ma  per  in  qualità  , aiccb'  è meno  vaporabi- 

VANTATO.  Aid.  do  Vaniate,  Che  bm  tanto,  Forno-  le  , e consumabile  . 

IO.  Lai.  celebratili  . Gr.  de\moiti%  . Ta».  Hit.  Quel  + VAPOR  ABILITÀ  , ed  aironi.  VAPORAB1LITA- 

cavaliere,  ebe  aera  vincitore  , cioè  il  più  vantato  di  DE  , e VAPOR  ABILITATE . Attratto  di  Vaporabile . 
prodezza,  guadagnerà  lo  stendardo*  Cr,  ».  14.  ».  Per  ta  vaporabiliiade  permischia  con 

VANTATORE.  Che  ti  rama.  Lai.  factotor,  gloria.  sonile  mescolamento,  c donagli  leggerezza,  e movì- 
rur  . Gr.  sfXnferrao'f  . Tei.  Br,  6.  14.  La  verità  si  è mento  . 
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(*)  VAPORÀCCIO  . P'ffttrU.  di  V.,.r,  . Stg.tr. 
Crut.  imttr.  3.  7.  17.  Par  che  dovrebbe  squarciare  il 
itoo  a quella  nuvola  iodegna  , che  benché  piena  dì 
aordidi  vaporacci , non  ha  temuto  di  accoglierlo  dentro 
se  . 

vaporale,  ajj.  d < vapora.  c«n<  p*r.  Se- 
condo Beda  , quelle  aeque  celestiali  , non  per  vaporale 
sottigliezza  , ma  per  ghiaccesca  fermeasa  , a modo  di 
cristallo  fermo  , e chiaro  , sopra  ‘1  fcioiauanto  sono 
aospese  . 

VAPORANTE.  Che  etnia  appare.  Lai-  esporne! . Gf. 

• t piarne.  Cr.  a.  6.  l.  Due  sono  i vapori  cosi  nel  ven- 
ire della  pianta  , come  nell'  altre  cose  vapoianli.  Gnd. 
ti.  Quando  quei  liquore  fu  sparto  , le  bocche  de*  vapo- 
ranti buoi  , quasi  come  legate  eoo  catene  , ai  stringo- 
no. 

■f*  **  $.  »V>  lignifica  ip lamenti  Caia  , che  nata  va- 
pore , ma  anche  Caia  , che  fa  e* alata  il  vapore . Croie. 
9.  «5.  9.  E la  pianta  non  ai  può  generar  del  va- 

Cir  continuo , il  quale  è apatao  . per  lo  cìrcniio  del 
ogo  , a molte  parti  contìnue  , dalla  virtù  del  aol  va- 
porante . 

+ V.\PORÀRE. Spargere  , o Empiere  di  vaporata  la 
stgntfie.  menir  Mandar  /nari  vapore  Lat.  vaporare  , 
cuffire , tuffami  pare  . Gr.  a'v/uifsiv.  Fior.  hai.  D.  Va- 
porando tutto  'I  tempio  col  lumaio  dello  'accuso  , gri- 
davano ad  alta  voce.  Cr.  5.  10.  11.  Di  cotto  ad  essi  , 
in  luogo  di  sole,  ai  metta  cenere,  che  vapori  quegli  , 
e riscaldigli , c asciughigli  . Linai.  Camv.  38.  Sono  au- 
to legno  sansa  vela,  e sansa  governo  portalo  a diversi 
porli  , e foci  , c liti  dal  vento  secco  , che  vapora  la 
dolorosa  povertà  . Car.  E*.  8.  39S.  E la  'v*  era  del  fu- 
mo La  nebbia  c I*  ondeggiar  piu  denso  , e 'I  foco  Più 
roggio,  a lui  che  '1  vaporava  indarno  , S*  addusse  , e 
lo  ghermì  . E ai.  778.  Seguon  le  madri,  e d'odorati 
incensi  Vaporando  il  delubro  in  Qebil  voce  Pregano  in 
SU  la  soglia.  Late.  rim.  pop.  8.  I Livorno  1799  ] Voi 
tulle  piu  leggiadre  a voi  più  cari  Del  bel  Toico  ter- 
reo Ninfe  c Pastori,  Vaporale  e spargete  I sauti  altari 
Di  ticchi  fumi  e di  candidi  Bori  . 

VAPORA  riVO.  Add.  Saporivate,  Vaporabile.  Tee. 
Pov.  P.  S.cap.  11.  Nel  principio  noo  usare  cose  va- 
porati re  . 

(•)  VAPORATRICE.  Variai.  Jemm.  Che  vapora  . 
Tei.  Pov.  P.  S.  cap.  SS.  Dopo  la  confermasionc  va- 
poratrice  , malurairice  , e confortatrice  . 

VAPORAZIONE  . Lo  evaporare  . Lat.  vnporatio  . 
Gr.  i%*T[éioii . Cr.  a,  t.  «.  Né  mai  di  quella  si  for- 
merebbe alcuna  pianta , ma  diverrebbe  vana  per  vapo- 
rasene . 

VAPORE.  Propriamente  la  Parte  lattile  de*  carpi 
umidi  , che  da  eni  ai  lolleva  rendalo  leggieri  dal  ca- 
lare ; a li  prende  amebe  per  Qualunque  tarpa  eaililini- 
mo  , che  nati  dm  chacckniin  . Lat.  rapar.  Gr.  a'v^ii  • 
Doni.  In/.  14.  Perciocché  *1  vapore  Me'  si  stirgueva  , 
mentre  eh'  era  solo  . £ Purg.  » Vapori  accesi  non 
vìd'  io  si  tosto  Di  prima  notte  orai  fender  sereno  . E 
Par.  5.  Quando  '1  caldo  ha  rose  Le  temperasse  de'  va- 
pori spesai  . Pan.  349.  Che  è la  vita  nostra  1 ec.  é uno 
vapore  di  fummo  , che  poco  dura  , e toato  sparisce  . 
ti.  V.  9.  998.  1.  Un  grandissimo  raggio  di  vapore  di 
fuoco  ai  vide  valicare  sopra  la  cittadc  . M . V.  3. 
74-  Sì  mosse  da  messo  il  cielo  fuori  del  sodiaco  nno 
vapore  grande  , infocato  , e afavillante  . Cr.  9.  & 1. 
Due  sorto  i vapori  cosi  nel  venire  della  pianta,  come 
nell'  altre  cose  vaporanti  , cioè  vapore  amido  scquoio 
e vapor  secco,  e ventoso.  Il  vapore  amido  i la  male- 
via  della  foglia  , ed  il  vapor  secco,  e ventoso  è la  ma- 
teria de*  frulli  . 

VAPOBEVOLE  . Add.  Vaporabile  . Cr.  9.  t4*  5. 
Se  I*  acqua  del  lago  ec.  aggiunge  nei  luogo  delle  palu- 


di , conviene  , che  ee.  per  lo  movimento  faceta  schia- 
ro a , c diventi  vaporavate  per  la  della  cagione  . 

f • VAPORI  i‘A.  V,  A.  La  rima  , tir  Vaporati- 
lo . Con»  Purg. 

+ vaporosità,  .j  .ir ....  vaporositaop., 

e VAPOROSI  l'A TE.  Attrailo  di  V operaio  ; V opere  . 
Cr.  s.  5.  4-  Coloro  , che  dimorano  ne'  profondi  , s 
basai  luoghi  , hanno  molta  vaporositade  . c debolezza 
di  fegato.  Bui.  In/.  s3.  Come  fa  d'  un  legno  «ride  , 
quando  arde  I'  nn  capo  nel  fuoco,  e geme  dall'  altro  , 
e fischia  per  la  vaporosità,  che  n'  tace  . 

VAPOROSO  . Add.  Piena  dt  vapori  • Lat.  vapi- 
dui  . Or.  àrpndmt . Cr.  1.  3.  S.  Se  hanno  munti,  che 
schifino  i venti  , diventano  vaporosi.  Hed.  Vip.  1.  90. 
Nè  giova  il  replicare  , che  il  vaporoao  odore  del  vino 
può  in  un  momento  imbiiacaile  , e soffocarle* 

*f-  VAPULAZIONE.  V.  L.  Battitura,  Pee<  ano  ; e per 
meta/,  timliga  . Dnv.  Sciim  99.  Per  questi  , o altri 
nostti  peccati , n perchè  a Dio  non  palesano  le  enor- 
meste  d'  Airigo  ben  purgate  eoo  si  lieve  vapnlazio- 
ne  , ecco  che  la  Rcina  in  capo  a cinque  anni  cc.  mo- 
ri . 

•,»  VARAMENTO,  e.  m.  Lanciamento.  T.  di  Ma- 
rinari* . L‘  maone  di  Varare , a lanciare  aif  acqua  un 
barn  memo  . Stratico  . 

VARANO,  liana  di  Vitigno  , ed  nache  I * C/va  , ehm 
la  produca;  Vaiane.  Seder.  Coir.  ISO-  Cosi  fa  il  vara- 
no ; I' orsese  , e il  aangiogheto  sono  vitigni  lodati  per 
far  vino  assai  . 

VARARE  . Tirar  di  terra  in  acqua  t»  nave  . Lat. 
deducete  anvim  a navaiibui  . tir.  nave  avi  raspslps 
ifdytte  Bui.  Fu  fatta  in  Grecia  la  prima  aave  , che 
ai  chiamò  Argo  , c varala  in  mare  . t.  di  serre.'  Fin- 
gono li  poeti,  che  quando  la  detta  nave  ai  varò  in  ma- 
re , la  terra  n'ebbe  dolore,  vedendo,  che  eia  cagione, 
che  la  terra  a’  abbandonasse  dagli  uomini,  e abusiseli 
lo  mare  . Mnrg  1.  4-  Quando  i*  varai  la  mìa  baichet- 
la  prima  . Ar.  Pur,  98.  8;.  Sema  indugio  al  ooccbicr 
varar  la  barca,  E dar  fa  i remi  in  acqua  dalla  spon- 
da . 

f I.  Per  ^decollare  il  naviglio  alla  terra  . Clriff. 
Calo.  4.  Venne  la  notte,  onde  di  nuovo  afferra  II  por- 
to , e i venti  lo  aervon  leggieri  , Vaiò  la  barca  , e 'I 
Pover  mise  in  terra  Con  quei  cavalli , e con  tulli  gli 
arcieri  [ il  Munii  I X avvita  , eh*  qui  debba  leggerei 
Virò  in  luogo  di  Varò  ) . Marg.  90.  49.  Greeo-  sutge- 
va  , e varava  la  barca.  Red.  annoi.  Dille.  194  An- 
corché varare  significhi  tirare  il  naviiìo  da  iena  in 
acqua  , nulladimeao  Luca  Pulci  nel  libro  4-  del  Cirìf- 
fo  Calvaneo  I'  usò  per  accostar  la  aave  alla  terra  , ac- 
ciocché le  persone  da  essa  nave  potessero  sbarca- 
re . 

(I)  C.  II.  Varare.  Lo  Stratico  alla  naca  COLOMItlB- 
■E  j.  I.  monda  qui  per  errare.  Vedi  invece  VAREA  . 

■{•  • VARATO  . AJJ.  Do  Varare.  Serd.  tlor.  16. 
Gai.  Varate  subitamente  venticinque  galee,  c due  na- 
vi di  carico , e fornitele  di  tutto  punto  cc.  arrivò  a Ma- 
tesi  . 

VARCARE  . Valicare  . Lat.  pr*l*r|r«lJ  . Gr.  pi- 
ra0aì»tte.  Dani.  In/.  93  Si  muove,  • varca  tntii  i 
vallon  feri.  E Par.  9 Dietro  al  mio  legno  , che  can- 
tando varca  . Peir.  enne.  &.  1.  Onde  al  suo  regno  di 
qoaggiù  ai  varca  . A cnp.  8.  Mcnirechè  vago  olirà  con 
gli  occhi  varco  , Vidi  ’l  gran  fondatore  , e i regi  cin- 
que . Ftr.  Ai.  47.  Ma  narrami,  il  mio  fratei  caro  , in 
quello  scambio  , coma  tu  abbi  fatto  a varcare  dell*  ìso- 
la di  Cipri  , e passar  que'  mari  eoo  tanta  prcstcssa 
( qui  vale  ; uicire J . 

*m*  5.  I.  Frr  Tragiilnr*  . Lat.  traaivehere  , trafica- 
re  . in  fono  di  ani  va.  Cnr.  A'«.  6.  1».  Ò"h.  Chè  notte 
Solamente  e sonno  ed  ombre  Ilari  qui  ricetto,  c non  le 
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gcotì  vive.  Cui  di  varcare  «I  mio  legno  non  lece  (i 
Car»at*  che  parie  , r Uggiti  mal  tatto  latin»  : Carperà 
vive  nefaj  siygia  vedere  cerine  ) . Monti  . 

*f*  **  $.  11.  Par  Passate  ,attivem.  Lat.  irojicere.Fir. 
Atta-  >73*  Quando  tu  avrei  varcala  buone  parte  delle 
mortifere  strada , la  riscontrerei  ec.  £ appratì»  : Egli 
l Caronte  ] con  piccini*  bare  bette  varca  ì passeggeri  . 

f VARCATO  . Add.  forcare  . Bemb.  stor.  IO.  139* 
Pochi  di  appresso  ordinato,  ette  ec.  et  altrettaoli  pochi 
di  varcati  [ eioi ; panati  ] , quei  cittadini  Yinìuoui  , 
che  ec.  del  Papa  fur  lasciati. 

VARCO  . fatico.  Pi  toc.  i.  95.  Certo  costoro  scen- 
dono sì  furiosi  per  prenderci  al  varco  della  montagna  . 
Petr,  ton,  3.  Che  di  lagrime  aon  fatti  uscio  , e varco  . 
£ enea.  4**  4-  f*'  » eh’  io  ti  trovi  al  varco,  Onde  sen- 
za tornar  passò  ’1  mio  core.  Dant.  l*j.  sa.  £ quegli 
accorto  gridò  1 corri  al  varco  . 

*,*  VARÉA.  a.  /.Colombiere.  T.  di  Marinari* . 
Qual  tratto  di  albero  comprato  tra  lo  tettata  dall’  albe* 
ro  in/eriar»,  a il  piade  dal  superiore,  f.  COLOM- 
BIERE . Strafico  . 

farsa,  T.  di  Marineria . Sinonimo  di  Ava- 
ria . Strafico. 

VARIÀBILE  . Add.  Atta  « variarti  , Mutabile  , Im- 
itabile . Lat.  mutabilia  . Gr.  juira^vret  . Mor.  1$. 
Orag.  Abbandonando  la  fermezza  della  etcrniladc  , ca- 
de in  inaio  variabile.  Etp,  Pai.  .Vwt.  Tutte  altre  co- 
se sono  mutabili,  e variabili.  Boa»,  forck.  1.  prò ». 
1.  La  sua  statura,  per  lo  essere  ella  variabile,  non  si 
poteva  dàteroiinsLamente  giudicare  quanta  fune. 

(f)  VARIABILISSIMO  . Supertat.  di  fariabile  . 
Dant.  v olg.  £l»tf,  libr.  1.  eap.  9.  Essendo  1’  omo  in- 
stabilissimo , e variabilissimo  animale  , la  nostra  locu- 
zione nè  durabile , nè  continua  può  essere  . 

VARIAMENTE  . Avveri.  In  maniere  diverta  , Con 
perieli»  , Dirti  tornente . Lat.  varia.  Gr-  diapafon.  Pace, 
latrod.  14.  Comecbè  questi  cosi  variamente  opinanti 
Don  morissero  tutti,  nou  perciò  liuti  campavano.  Lab. 
46.  Questo  luogo  è da  varj  variamente  chiamato  . 
Maattrutt.  a.  So.  1.  La  pena  del  furto  si  varia  , se- 
condamente che  variamente  di  lui  si  tratta. 

VARIAMENTO-  Il  variare  , f ariana*.  Lai.  e aria- 
no , varietà/.  Gr.  , vuiA^i't  . Lab.  171.  Ti 

mosterranno  le  cagioni  d«'  variamenti  de'  tempi  , c del- 
le fatiche  del  sole  , e di  quelle  delia  luna  . Amm.  ani. 
• 1.  8.  9.  Ninna  cosa  è dilettevole,  se  non  quella  , che 
per  variamento  si  rifa. 

VARIANTE.  Cke  vana.  Differente  , Diverto.  Lat. 
variami  , disertiti.  Gr.  iìiik  , «eiiA»  . Filoe.  a. 
asa.  Egli  a lei  partorendo  concedette  una  figliuola  non 
variante  di  bellezza  dalla  sua  madre. 

VARIAN  TEMENTE.  Aeeerb.  Con  varietb , faria- 
temente.  Lat.  i«rh  . Gr.  obriat  . Frati,  ttgr.  coi. 
dona.  Ma  del  vestire  se  ne  dilettano  vari  ante  men- 
te. 

-f- VARIANZA./!  parlare,  Lat.  varietà/ .Ge.  a1u’e> 
on.  SaU.  Areert.  a.  1.  tS.  Dico  nel  medesimo  nume- 
ro; perciocché  da  quel  dell*  ano,  che  Singolare  è 
chiamato  , a quei  de  più  , che  si  suol  dire  il  Plurale , 
hi  por  varianza  di  caduta  ne’  nostri  Nomi  , c Prono- 
mi . Satpin.  dite.  a.  ao.  La  continua  vicissitudine  , e 
varianza  delle  cose  ec.  ha  per  necessità  inventato  un 
rimedio , c trovatolo  buono , di  consegnare  i pensieri , 
c i ragionamenti  agli  scritti  . 

VARIARE.  Mutare  , ad  oltre  al  itntim.  alt.  e neutr. 
al  adopera  amba  nel  neutr.  pare.  Lat.  variare  , immu- 
tare . Gr.  sIsttiu  , euulfn . Boec.  noe.  66.  a. 
Sempre  non  può  1’ nomo  so  cibo,  ma  talvolta  divide- 
rà di  variare  . Petr.  ton..  aao.  Come  venieoo  I miei 
spirti  mancando  Al  variar  de*  suoi  duri  cosiucni  . £ 
3tu.  Pareli' bai  costumi  variati,  e ’l  paio.  Dant.  Par. 
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aa.  B quindi  mi  fu  chiaro  11  variar  , che  fanno  di  lor 
dove . 

5-  I.  Per  Estera,  o Far  differente.  Lat,  ver/en , dis- 
elmilem  ette.  Gr.  eAutvfu  , si  ri  pater  sire»  . Boce. 
noe.  S.  8.  Le  femmìoe  , quantunque  lo  vestimenti  , e 
in  onori  alquanto  dall*  altre  variino  , tutte  perciò  eoo 
fatte  qui  , come  altrove  . CV.  a.  la.  3.  L*  accidente  , 
che  mollo  varia  . c aiuta  la  natura  delle  piante  , è ii 
culti» smnito  dell'  umore  . 

•*  £.  11.  Per  Bendar  vario  , diverto.  Pacar,  g.  t5, 
a.  1.  Dorè  ebraico  tutti  parlavano,  gli  variò  ( Dio  ) ,« 
divise  in  settantadue  lingua  . 

VARIATAMENTE.  Aeverb.  Con  varietk,  Con  modo 
variato  . Lai.  variali m , varie  . Gr.  viva/x/Xui'virc  » 
v»jai'A*f.  Pool.  Oroe.  Nel  corpo  dell’  uomo  si  cono- 
sce la  lebbra  , se  vsristaroente  tra  le  sane  petti  della 
cotenna  appar  diverso  colore.  Cr.  9.  68.  a.  Le  quali 
[ pecore  ] variatamente  sogliono  pasturare  io  diversi 
luoghi  I1  uno  dall’  altro  lontano.  I rati.  goe.  fam.  Deb- 
bono variatamente  adornar  quella  cappeliuzza. 

VARIATO.  Add.  da  farfare.  Lat.  variato t , muta- 
titi . Gr.  Tivmdpitq  , altialli’t  . G.  f.  6.  79.  4- 
Ancora  sentendo  i cittadini  di  Firenze  varimi  d*  animo 
ec,  renderono  savio  consiglio.  Petr.  cane.  19.  4*  Che 
forma  tien  dal  variato  aspetto  » 

5.  I.  Per  fari » , Dirette  . Cr.  8.  7.  5.  Acciocché  *1 
6co  produca  variati  frutti , prenderai  due  rami  ee.  Ter. 
Br.  5.  7.  Simigliasi  ( il  latardts  ) alla  salamandra  , di. 
color  variato  . Clrlff.  Col v.  1.  67.  Cioè  della  sue  bar- 
be setoluta  , Di  variati  color  , crespa  , e canuta  . 

5-  II.  Per  Inetnbila.  Amm.  mnt.  35.  a.  3.  Variata,  e 
sempre  mutevole  cosa  è femmina. 

VARIAZIONE  . Il  variare  , Differente  . Lat.  dl- 
eerimen  , differenza  . Gr.  étapefà  . Boce.  lett.  Pia. 
Bau.  070.  Nè  altra  variazione  è dal  partirai , o essere 
cacciato  d‘ una  terra,  e andare  a stare  in  un'altra  , 
ae  non  quella,  che  ec. 

$.  I.  Per  Mutmtione.  Dant.  Purg.  28.  Co'  piè  ristetti, 
a con  gli  occhi  passai  Di  là  dal  (ìumiccllo,  per  mira- 
re La  gran  variazion  de*  freschi  mai  . E Canv.  97. 
L’  altra  si  è la  variazione  della  sua  laminosità  , che 
ora  luce  da  un  lato,  a ora  luca  dall’  altro , secondo- 
cbè  'I  sole  la  vede  . 

***  5-  farialieni  , T.  de'  Mutici  . Consistono 
nella  tessitura  di  un  petto  , in  cui  sopra  un  tema  sta- 
bilito si  replica  più  volto  il  basto  , diversificandone  #- 
gnl  volta  In  melodia,  in  modo  peri,  che  il  sentimento 
principale  deformato  non  rango  , aulta  ostante  il  cambia- 
mento differente.  Gienelli  . 

*,*  IH.  far  iasione  dell'  ego  magnetico  , della 
bussola  . La  mutati»»*  della  dccLnationc  dell'  ego  ma- 
gnetico , c lei  dell* angolo  , cke  fn  la  direttone  dello  !/«• 
j»  col  meridiano  terrestre  , si  chiama  variazione  ma- 
gnetica . Questa  mutazione  non  i eoi  tante , ni  in  tutti  i 
luoghi  , aè  nello  stesso  luogo  In  varj  tempi.  Strafico  , 

VARICE.  D Ulotiene  di  vena.  Lat.  veri*.  Gr.  xif* 
vp(  , <§/«  • ^*1*  Di  ciò  avviane  spesse  volta 

varici,  ed  elefanti*  . 

* VARICUCELB.  T.  de'  Medici.  Tumore  dello  scro- 
to cagionato  do  corica  . 

%*  VARI  CONFA  LO.  T.  de’  Chirurgi.  Turno  r va- 
ricelo il'  alcuni  posi  dell"  ombri  lice.  Dii.  E lini. 

VARICOSO . CAi  patisco  di  varici  . Lat.  varlcibut 
affidai . Gr.  nfioamdat . Libr.  cur,  malati.  Se  ne  que- 
relano i varicosi  frequentemente . 

f * f ariceto  » afecsi  anche  da’  Medici  alle  V ano 

dilatate  , ed  alle  parti  che  hanno  delle  vene  oarice- 
te  . 

(f)  VARIEGATO . Aggiunto  de* Naturalisti , e pala 
Maumerat»  , Picchiettate  , Serpeggialo  a onde  , Tacen- 
te . Lat.  varlegaius  . 
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VAGHEGGIARE.  Parlar*.  Lat.  variar* , Immutar*. 
Gr.  «AaTTifr,  -woixiTktir  . Ailtg.  Perché  se  quel 
primo  vaneggiar  fa  , che  gli  uomini  tra  loro  mal  •'  in- 
tendano , c questo  fa  ec. 

*f*  * VARIEGGIATO.  A Jet.  d a Pareggiar*.  Sodar. 
Colt.  6a.  S*  areranno  i grappoli  d’  uva  vaneggia- 

U ’f  VARIETÀ  , ad  all'  amt.  VARIETADB , « VARIE- 
TATE  . Attrailo  di  Porlo;  Divertila  • Lat.  varietà»  , 
divertito » . Gr.  tiTànie r*<  , diapofd  ■ Bore.  g.  3.  p.  6. 
Dipinto  tutto  forte  di  mille  varietà  di  fiori  , chiuso 
d*  intorno  di  verdissimi  , e vìvi  aranci  . E g.  8-  /.  4* 
Fermamente  tenendo,  che  la  varietà  delle  cose,  che  si 
diranno  , non  meno  graziosa  ne  sia.  che  l’aver  pur 
d’  una  parlato.  Amm.  ami.  is.  8.  4-  La  varietà  toglie 
fastidio. 

f $.  I.  Per  Mutatione . Petr.  tot.  UQ.  Non  può  pià 
la  vertù  fragile  , e ataaca  Tante  varietali  ornai  soffri- 
re. 

f 5-  IL  P*r  Difftrtnoa.  Lat.  diterimen. Gr.  drupa  fai  . 
Boce.  liti.  Pia.  Hot».  «71.  Che  varietà  porremo  noi 
tra  quelle,  e quelle  dove  ci  promutintno  ! [vedi  miglior 
lettoti  di  ifueito  esempio  alla  eoe*  PERMUTARE  $•  II.  ]. 
Borgh.  Orig.  t'ir.  18.  Per  la  varietà  degli  Scrittori 
Greci  a’  Latini  . 

* 5.  ili.  Varietà,  bellissimo  attributo  dsfifie  pittura  , 

• d‘  Ogai  altra  caia  appartenente  al  disegtN,  *d  ir  Quel- 
la placatala  dlteardanttt  fra  l'  una  , a i'  altra  co»*  rap. 
presentata  , i«  mede  tal a,  eh*  ini  tema  col  variar  dette 
parli  »i  icuopra  una  certa  maraviglio, a eoa  cardia  nel 
tutto.  Quettm  varietà  il  ricerca  netta  aria  delta  latta  , 
a ett  attitudini  dell*  figure  , getti  a moti  ; ed  anche  ha 
luogo  nelle  membra  dell'  architettura.  Voc.  Di*. 

f * VARI  FORME.  Di  varia  forma,  o figura,  Cho 
cangia  ai petto.  Salvia.  Qdltt.  i3,  affi.  Per  questo  vari- 
formi  epparver  tutte  Le  cose  si  Re  , t li  continui  vi- 
coli . £ i porti  agiati  ec. 

VARASSIMO  .Superi,  di  Vario  . Buon.  Pier.  1.  a, 
4*  E di  cho  sorte  £ questa  lor  putii  1 1.  Di  sorie  vanis- 
sima in  quel  modo  , Che  vanissimi  son  gli  umor  pec- 
canti. £ 3.  1.  5.  Degli  amorosi  1 vanissimi  amori  , a 

pensicr  nuovi  . 

**  VÀRIO  . Sutt.  Varietà  . Atleg.  i65.  La  ta- 
vola ec.  Parve  1'  arca  e 'l  diluvio  pel  conflitto  Delle  vi- 
vande , e ’l  vario  de'  cristiani . 

VÀRIO.  Add.  Divano,  Differente  , JVan  fatto  nello 
eletto  modo.  Lat.  varia»  , diverta»  , dissimili,.  Gr. 
d&erof,  diaptfot  . Bocc.  nov.  79.  so.  E meravigliosa 
coaa  a vedere  ec.  le  molte,  e varie  vivande  , eecondocbà 
ciascun  disìdera  , che  recate  ci  sono  . E g . 8.  f.  7.  E * 
quantunque  ver)  varie  cose  andassero  immaginando  , 
nton  perciò  alla  verità  del  fatto  pervenne.  £ nov.  93. 

■ a.  Naian  , non  avendo  animo  vario  al  consiglio  dato 
a Mitridaoca  ec.  solo  se  n'  andò  al  boschetto  e dover 
morire.  Petr.  cono.  46.  6.  Non  he  'I  regno  d'  amor  sV 
vario  stilo.  Dani.  Por.  «.  Gli  altri  giron  per  varie  dif- 
fercnxe  Le  dittinzion  , che  dentro  da  se  hanno , Di- 
spongono a lor  fini . 

$.  1»  Per  Volubile  , Intubilo  . Lat.  lai  lo  bilia  . Gr. 
df«r«.  Mime.  Mad.  M.  La  qaale  era  molto  secola- 
resca , c varia . 

IL  Vario  , talom  vale  Di  più  colori.  P aliati,  cap. 
So.  Le  bianche  [ eròe  ] aou  meglio , che  le  varie , e le 
varie  meglio  , che  le  nere . 

***  VARIOLINA.  T.  de'  Nat.  Dicati  la  patta  dal • 
le  Varioliti.  V.  Bossi. 

***  VARIOLITI . T.  da' Nat.  /taccia  , nella  quali  tl 
ottervana  alcuni  globatti  , che  hanno  qualche  rattomi » 
glioma  colle  pattala  del  vainolo  . Qua'  globeltl  tono 
comunemente  dello  natura  della  patta  , ed  intiam*  con 
etto  criitaliaoati  , Bossi. 
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•f*  VARO.  V.  A.  Add.  Doni.  taf.  9.  Fanno  i sepol- 
cri tutto ’l  loco  varo.  Bui.  Ivi;  Tutto  il  luogo  varo, 
cioè  curvo  ( il  Boccaccio  spiega  eoti  ; Fanno  i sepol- 
cri , li  quali  in  quel  luogo  sono  , tutto  ’1  loco  varo  , 
cioè  iocammellato,  come  reggiamo  ec.  | C Alberti  ; 
Disuguale,  Zolloso,  Monticelluso  ; altri  Cementatori 
t piegano  varo  por  vario*  uno  dì  quatti  è Federigo  Ubai- 
din i nella  Tav.  del  Barb.  alla  voce  POMARO  ; il  qual* 
U baldi  ni  alla  vaco  QtlOso  nota  che  alcuni  dicono  Va- 
ro anche  por  Vaio  animai  noto.  E alla  voce  Vai  dice  , 
che  perchè  significava  il  vaio  grandetta  , ditta  un 
antico  dalla  Fortuna  ; Chi  lascia  ignudo  , e chi  veste 
di- varo  ) . 

f VARVASSORO,  e VARVASSORE.  Valva,, or* . 
Signore  , c ha  riceveva  la  tua  gimritdittant  da'  Conti  , 
da  V escavi  , e dagli  Abati  vassalli  <i‘  altro  tignare  . 
G.  V.  9.  180.  3.  Mister  Francesco  da  Barhsgnano,  e 
altri  grandi  Cattaui,  e Varvassoii. 

f y Vate  anche  Bnrbattoro  , ma  è V,  A.  jVt».  ani. 
8».  1.  Una  figliuola  d‘  un  grande  Re  Virv*ssoro  *1  amò 
Lanciatone  de  Lac  oltre  misura  - 

•j*  VASÀIO.  Vasellaio  , Lai.  figulut  . Gr.  utfaptot  . 
S.  Ago ,1.  C.  D.  Indarno  adunque  riferiscono  quel 
nobile  simulato  detto  della  ruota  del  vasaio  . Coma. 
Torracch.  10.  yq*  Tacque  Battista,  che  sapea  che  i 
grandi  Fan  quel  conio  d’  un  uom , che  suol  d’  no  vaso 
rare  un  vasaio  tc. 

VASCELI.ET  I O.  Dim.  di  VateaUo.  Toc.  Dm.  ann • 
il.  i34.  Corseggiava  con  vascellctti  per  lo  più  le  co- 
stiere de'  Galli  [ il  2*.  Lat.  ha;  levibus  navigli*  ]« 
fìed.  Eip.  nat.  so3.  Purché  avesse  qualche  àascelletto 
di  conserva  in  evento  , che  il  mare  improvvisamente 
si  gettasse  a burrasca  . 

T VASCELLO.  Nave,  Naviglio  . Battimento  , Le- 
gno. Pià  particolarmente  ,o gliomi  diro  vascelli  i batti • 
avanti  maggiori  da  guerra , * quegli  ancora  da  com- 
mercio , ohe  tono  armati  o ponono  armarti  da  guer- 
ra. Red.  annoi.  Diiir.  14.  Per  lo  più  diceii  cc.  de*  va- 
scelli d'  alto  bordo  , quando  in  alto  mare  sono  in  cal- 
me ■ E *04.  Alcuni  de*  moderni  pensano  , che  sia  una 
esalazione  spiccatasi  dalla  moltitudine  degli  nomini  del 
vascello  . 

***  I.  Vateello  da  guerra.  Nave  da  guerra. 
Quello  , che  porta  una  batteria  non  minore  di  tei, nata 
cannoni  ; a per  sentimento  de'  pià  esperti  , non  è da 
ammetterti  in  linea  ed  in  battaglia  un  vascello  , che 
porti  meno  di  74.  a 70.  Connoni.  Slratico  . 

***  S*  IL  VateaUo  di  tinaa  , Nova  di  lineo.  Qu*’  va- 
ccaia, cha  par  le  fatta  dalla  loro  batteria  , in  numero  , 
o la  calibro,  pottono  tiara  nella  Linea  di  battaglia  . 
Strafico  . 

(f)  VASCOLARE  . Lo  stano  cho  Vatculart  , par  la 
parentela  dell'  O eoli'  U . 

* VASCOLOSO.  T.  dagli  A noi.  Cho  è sparto,  a 

munito  di  piccoli  voti  , o canaletti ‘. 

f * VÀSCULARE  . T.  da'  Nolomtilt  . Aggiunto 

dato  a quella  parti  formata  tpecinlmenl»  da  vati  . 
Catch,  pref.  Batlin.  Vascolare  struttura  delie  ginn* 
dule.  E Boga.  Tutte  le  alterazioni  , che  nascono 
ncBn  composizione  vascolare  dell’ altre  viscere  ec.  L'u- 
tero di  struttura  altresì  osculare  . 

VASE.  Vate.  Lat.  vai.  Ar.  Pur.  iS,  n3.  Cosi  veg- 

f;iam  restar  1' acqna  nel  vase,  Che  largo  il  ventre,  e 
s bocca  abbia  stretta.  E 4»*  89.  Ore  1'  Isauro  Le  sue 
dolci  acque  insala  io  maggior  vase  . 

*,*  J.  Vate,  T.  di  Marinarla.  Vasi»  La  vate  tono 
foni , e lunghi  logni  diritti  n quattro  facce , riaf ertati 
di  legami  di  farro , che  ti  dispongono  paroltlli  oi  lati 
dello  chiglia  , e tono  il  fondamento  del  Ulto  , o inva- 
satura , che  ti  fa  per  varare  i battimenti  dal  cantiere 
di  costrutto**  in  mar*.  Slratico  . 
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f VASELLÀGGIO.  Fatetlnme.  Llt.  eatcutorum  tu - 
ptUetc . Gr.  »«  9X1  un.  Libr.  Op.  dim.  Andr.  16.  donni 
pentite,  e dabbene  col  buon  coore  il  enerva,  e facevi 
Ogni  vascllaggio  . ( It  Monti  opimo  , e ree  buone  ragio- 
ni , che  qui  ti  debba  leggere  nei  torrétta  , 

da  Va» tallo  im  tignijfc.  di  aeree  . ] 

VASELLAIO  . X-.c»..  di  .. li  , id  1 proprio  di  qual 
di  farro  , come  di  ttaeiglia  , a limili  . Lai.  Kguiut  , 
voKulariut  . Gr.  alfa/isti*  vèr  riivefi'ev  - Vii.  ÒS. 
Pad.  Conte  persona  , che  sapeva  far  quell’  irle  , cioè 
vasellaio,  t'r.  Ine.  Con.  lo  sono  Re  di  Cicilia,  mio 
padre  fu  vitellaio  , c abbo  in  riversasi  la  Terna- 
ri . 

VASELLAME.  FaielUmenta  . Llt.  oatculorum  tu - 
pelitJt . Gr.  ts  risei.  Pati.  no.  A casi  sua  era 
vi-nuto  uno  ricco  nteicaiante  ,che  volta  comperare  va- 
sellame d'  oro  , c d*  argento  in  grande  quantità  tc.  £ 
appretto  : Ricevuto  il  vasellame  , c riposto  , chiamò 
una  sua  sirocehia  . 

VASELLAMKNTO  . Quantità  di  vati.  Lai.  oatoram 
t dii  . Gr.  TS  ve»  rasoi ir  vX»J*(  . Potè.  vlt.  Doni. 
Ili,  Oltre  a questo  in  t appreseti!  amento  della  immagi- 
nata menu»  divina  faceta  in  varie  fot  me  magnifiche 
statue  , e a*  servigi  di  quella  vasellamemi  d’  uro  , c 
mense  marmoree.  £ noe.  19.  8j.  Dannile  che  in  gioie, 
a che  in  vasellamenti  d*  oro  , e d'  arienio  , e che  in 
daaari  , quella  , che  valse  meglio  d’  altre  diecimila 
4obbre.£  nau.  79.  io-  E maravigliosa  cosa  a vedere  ec. 
ì fiaschi  , a le  coppe  , e I*  altro  rate  [lamento  d'  oro  ec. 
■Ir*.  Piti.  Quegli  i nomo  di  grande  affare  , che  n - 
sa  vasellameati  di  terra  , siccome  fossono  d'  argen- 
to . 

* VA5ELLAR0.  Fnietlala  . Salvi».  Jliad.  Coma 
quando  Alcuno  ruota  adattata  alle  mani  Seggcodc  va- 
sellar  prova  se  corra  . 

VASEL LETTIERA.  Riponigli»  da  vniellatli.  Libr. 
Pred.  Sono  appassionate  per  la  vasclleiticia  de’  liscia- 
menti . 

VASEL  LETTI  NO.  Dim.  di  Fot  filetto  . Libr.  Pred. 
Teneva  in  seno  un  vasellcuioo  d’  unguento  prcaio- 

ao  . 

VASELLETTO.  Dim.  di  Fattilo.  Lai.  vatcnlnm  . 
Gr.  rxiasfirr.  Libr.  Amor,  f»;,  1/  smania  può  ricever 
liciiameate  ce.  pettini , guanti  , anelia  , spezie  , lava- 
menti  , c belli  vaaelletii.  CV.  5.  7.  5.  Altri  sono  , che 
in  vaaallcui  pieni  d*  ultimo  vino  le  mettano  [ la  cata- 

J ■ 

VÀSELLIERE  . Fmeltoio  . Lat.  matcmlarlut.  Gr. 
sifapiv'i  . Libr.  Op.  dio.  AnJr.  6».  Reggertele  con 
verga  di  ferro  , e siccome  vaso  di  vascllicrc  , saranno 
spezzate  . 

VASELL1NQ.  Fai  et  letta.  Lat.  entculum.  Gr.  raion- 
fiat.  Libr.  eur.  maiali.  Le  conservano  in  un  vaselli- 
no  di  vetro  di  bocca  stretta  , e ben  serrato  . Benv. 
Cali.  Oref.  3^.  Mettere  il  detto  smalto  in  molla  io  tan- 
ta acqua  forte  , quanta  ricuopra  appasto  lo  smalto  , in 
sin  vMellino  di  vetro. 

VASELLO.  Dim.  di  Foto,  ma  il  prenda  anche  at- 
aolutam.  per  F aio  . Lat  .trai  . Gr.  raio'ft.  Ptlr.  cani. 
ad.  6.  Se  mai  candide  rose  con  vermiglie  la  vasel 
d'oro  rider  gli  occhi  miei.  JVaa.  aat.  H,  a.  Tenne  il 
pane  sopra  '(  vasello  , » ricoeva  lo  fumo  , che  n*  li- 
scia . F il.  Pimi.  Cesare  aveva  le  «astile  dell'  oro  , c 
dell'  ariento  per  debito.  M.  F.  b.  5.  Lisci  di  Pavia  ec. 
cut  tatto  *1  carreggio  della  città  , e d.  1 contado  . e con 
talli  i v svegli  da  vendemmiale.  CV.  3.  18.  6.  Del  ano 
legno  [ del  aoea  ] si  fanno  ottimi  scanni , e belli  sop- 
pidiaai  , e durabili  , « misi  altri  vaselli  da  riporvi  gli 
arnesi  . Troll,  gov.  f«m.  Non  vuole  in  fracidi  vaselli 
poire  i suoi  preziosissimi  tesori,-  nè  gittare  le  perla 
innanzi  a lotosi  porci  . 


I.  Par  slmili t.  al  dice  di  Cairn  , de  ne  contengo 
in  te  alcun'  ohm  . Unni,  /■»/.  sa.  Quel  dì  Gallura  va- 
te I d'  ogni  froda  . £ Pnrg.  *5.  -Poscia  geme  Sovr’  al- 
trui sangue  in  ostarsi  vasello  . Mor.  S Oreg.  Accioc- 
ché non  presuntila  in  questo  mortai  vasello  d'  investi- 
gare più  olita  , che  si  coovenga  . Peone.  Saeck.  non. 
87.  Non  é questo  venire  il  vasello,  dove  è stata  la  fec- 
cia di  questa  bestia  . pnich'  ella  nacque  I 

$.  11.  Fntello  dittero  gli  antichi  per  FotetUo  , AV- 
er, IYnoigho  nel  tignijic.  dei  $.1.  Lai.  nomi , nnrigimm  . 
Gr.  raiìi.  Poti.  pmt.  th'*'  posta,  c sappia  , e posta 
volere  col  remo  ia  mano  , studiosamente  operando  , 
durare  fatica  nella  guardia  , e nella  condotta  di  coti 
nobile  vasello  , ia  che  Dio  1’  ha  allogalo  . e mesto  . 
Doni.  Inf.  »8.  Giusti  strati  fuor  di  lor  vasello  , E inal- 
zerai i p< esso  alla  Cattolica  • £ Pnrg.  a.  E quei  tea 
veooe  a riva  Con  un  vasello  snelle  no  , a leggiero, 
Tanto  che  l'acqua  nulla  ne  'aghiotiiva . Coll.  Ab.  hoc. 
eap.  46  Siccome  è impossibile  di  passare  un  grande 
mare  sansa  nave,  o vasello,  cosi  non  si  può  pattare 
alia  carità  sansa  timore  . Il  mare  puliido,  il  qnalt  è 
posto  tra  noi,  e ’l  Paradiso,  ebe  ima  a*  intende  , po. 
temol  pattare  col  vasello  della  penitenti*. 

VASETTO  . Dim.  di  Foto  . Lai.  vatcmlmm  . Gr. 
SMVsfUr-iff*-  Pand.  53.  Se  la  nel  tuo  forziere  nuziale 
ec.  anche  •'  astellassi  il  vasetto  dell'  olio  , a serrassivi 
dentro  i pulcini  ec.  parrebbeti  avere  buona  cura  , es- 
sendo bene  serrale!  tir.  Ai.  177.  Con  diligenza  river- 
satolo in  qnel  vasetto  medesimo  ec.  la  risvegliò  . £ 
3u6.  Preso  un  vasello  d'  al. basirò  , c una  ampolla  con 
mille  belli  lavori  attorniala  ec.  Rieett.  Fior.  Simile  a 
un  mazzetto  , o fiocco  , composto  di  più  vasetti  simili 
a'  fiori  del  melagrano  « 

%*  VASI.  T.  di  Marineria , F.  VASR  $.  Strati- 
co  . 

f * VASILIA  . Quelle  tori a di  Repubblica , al  eni 
governo  b anteposto  il  miglior  cittadino  . Triti.  O - 
rat.  Se  noi  vogliamo  esaminare  tutte  le  altre  buone 
Repubiiche  che  mai  tono  siate  ael  mondo , le  quali 
però  furono  di  tre  sole  maniere  , cioè  o Vasilia , o A- 
fisiocrazia  , o D>mocraz/a  . Vasilia  [che  è la  migliore  ] 
è quando  il  miglior  cittadino  della  città  è preposto  al 
governo  di  essa  . 

VASO.  Marne  generale  di  Imiti  gli  Armati  falli  u 
di  riecetet  , o di  ritenere  in  te  qualche  caia  , a 
più  particolarmente  liquori  . Lat.  wx  , vntum  . Gr. 
rasasi . Cr.  8.  7.  4-  Se  le  melagrane  acerbe  ec.  ai 
mettano  io  vaso  senta  fondo  ec.  se  ne  caveranno  ec. 
non  solamente  compiute,  ma  maggiori  cc.  fisti/,  lett. 
Si.  Vssa  di  terra  pregio  porisno  c prò  , e vendonti 
bene  in  lor  mercato  , e rasa  tf  auro  ptendon  danneg- 
gio , e onte  , e vendonti  quasi  nulla  nella  lor  fiera  . 
Aiam.  Cali.  3.  57.  Truove  i saldi  , odorali  , c freschi 
vasi  , Ch*  esser  ricetto  denno  al  suo  liquore  . £ 75. 
Colmi  i vasi  , i canestri  , i (in , le  botti  . 

$.  (.  Per  meta/,  ti  dice  di  Vota  , che  ne  contenga  in 
ia  alcun’  altra.  Dani.  ìnf.  a.  Andovvi  poi  lo  vae  d*  «- 
lezione  ( qui  detto  alia  maniero  Latina  , a 1'  Intende  di 
tan  Paola  ) . £ Pnrg.  7.  Dm  andava  il  valor  di  vaso 
in  vaso  ( tini;  dall’  una  noli’  altro  ) . E.  Par.  I.  Fam- 
mi del  tuo  valor  si  fatto  vaso  . Rem.  rim.  I.  11.  Io  li 
voglio  empier  sino  all'orlo  il  vaso  Dell'  intelletto  • 

f $.  11.  Fato  , dicono  i Mora! itti  per  timilil.,  a 
per  ancità  ni  Setto.  Mneitruia.  1,  S9.  Quando  il  de- 
bito vaso  si  lascia  , orveto  il  debito  modo  dalla  natura 
ordinato  , quantochè  al  sito  . 

• III.  Foto,  T.  digli  Anatomici.  Diteti  delta 
Ariaria,  Feme,  e di  lutti  i Canmtaill  , per  cui  caria , 
0 in  cui  il  contiene  qualche  JiniJo  ma’  corpi  animati  r 
Red.  Com.  Vasi  ttrcUii. 

• J.  IV.  Fati  dicami  da’  Botanici  Qua*  canaletti  , 
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càe  divini  digli  otricoli  , a dii  canali  dii  tuga  ioni 
destinati  m contrarre  a parlari  tur  lago  , a amor  pro- 
pria di  tiutemma  pialla  , par  la  più  miaata  , • gam- 
mata . 

* $.  V.  Vara  , T.  dilli  Salini . JVeme  generico  de  di- 
verti Recipienti  , a Cantarvi  la  «ai  C negai  del  Sfa- 
re ai  t vapora  , e eaacaaet  per  la  f abbrlcaiiaae  del  ta- 
le . 

* J.  VI.  Fata,  T.  degli  Architetti  . Carpa  dii  Ca- 
pitello Corintio,  0 Compotila  , e hi  oneke  ti  dice  Tam- 
buro . 

* $.  VII.  È altrui  an  Ornamenta  di  Scattara  Itala • 
la , ed  incelata , «hi  patta  sovra  un  taccola  , a piada - 
limila  tene  d‘  armamenti  per  gallerie  , giardini  , a al- 
tre parti  d’  Architettura  . 

* J.  Vili,  Pota,  diati  degli  Orifici  , Ottonai  , Ma- 
gnami ec.  a Tulli  guei  lavori  , che  tana  fatti  a simili- 
tudine di  vati.  Vaio  di  udì  Piicide  , di  un  Ottento- 
tto , d*  un  Candeliere  ce.  Veto  di  eoi  ti  adornano 
talvolta  i bilioni  de*  cancelli  , a simili  . 

* IX.  yati  , chiamano  anche  gli  Stampatori  Qua- 
li ornamenti , che  ti  mettono  In  fine  di  alcun  empitele 

/ un  libro  per  riempirà  il  veto  di  una  pagina  . 

VASOTfO.  di  yate.  Pii.  Bene,  Celi . 

43t.  lo  feci  lor  fare  due  vasottì  di  mio  argento. 

>|*  V ASSALI. ÀCCIO  .Servitù  dovuta  dal  vassallo  ni 
tignare . Lai.  clientela  . Gr.  9lfec«e  . Tmv.  Rii.  Per 
l'nlino  a tanto  che  lo  Re  Melìadnt  non  giurerà  tuo 
vattallaggio.  Dnnt.  cani.  [Doglia  mi  reca  nello  core  ec.] 
Lieta  va  [ y ertale  ] , e soggiorna  ; Lietamente  otre 
euo  gran  vassallaggio  , Per  lo  corto  viaggio  Contorta, 
adorna  , acerete*  ciò  che  trote  ec.  Bargh.  Mae.  197. 
Qualunque  città  da  te  , e del  ino  nome  batté  moneta  , 
ha  un  buono  , e aicuro  pegno  dal  tuo  del  non  depcn- 
dere  da  altri  , « di  quella  libertà  di  taatalJaggio  , che 
i notili  vecchi  diceano  franchine  . 

5.  Per  Moltitudine  di  aattnlli  . Lot.  servilium  . Gr. 
Stfdvcrru  . M.  V.  99.  Accolta  molta  baronia  , m 
catalieri  . e tergenti  di  ano  vattallaggio  , a*  accampò  di 
Inori  di  Parigi  . 

VASSALLO  . Suddito  , Suggella  u repubblica  , a a 
principe,  e u signori.  Lai.  Client  fiduciario!.  Bete, 
noe.  7cj.  18.  Con  grandissimo  piacer  di  quanti  te  a*  e- 
rano  . c di  inni  gii  altri  tuoi  tataallì  . che  ciò  tcntiro- 
no.  E nov.  Sc>.  9.  lo  Protoni»  furon  già  due  nobili  cata- 
lieri , de’quali  ciateuno  r catlelia  , e tataallì  aveva  «otto 
di. te.  Cut.  leit.  98.  Prov regga  , che  io  non  aia  peggio 
degli  altri  tuoi  vattalli  , e cittadini. 

y Per  Serve  semplicemente . l)ant.  taf.  91.  Non  al- 
trimenti i cuochi  a*  lor  vattalli  Fanno  aimfFare  in  mea- 
io  la  caldaia  La  carne.  Kit.  S.  Margh.  Allora  la  vas- 
aalla  di  Cristo  sollevò  il  calcagno  atto  dal  collo  del  de- 
monio , e 'I  demonio  ditte. 

(•)  V ASSE L LETTO.  Dim.  di  yatsella  ; La  tletta, 
thè  yascellttie  . Il  yecahat.  nella  va<l  CARAVELLA  , e 

Corallina  $.  I* 

(*)  VASSELLO.  Le  tletta  , che  y metile.  Buon.  Fior. 
9.  4-  *5.  E questo  ancora  ( Che  comandar  voi  dite  al- 
tro tinello  ) Di  conserva  col  tomo  ! F.  appretta:  Nar- 
ri al  Podestà  quanto  *o'  avete  Dei  calicò  di  queato  , E 
di  qualunque  altro  tassello  udito.  * 

VASSÓIO.  Strumenta  di  legno  quadrangolare  , e al- 
quanto cupe  , per  uta  di  trasportare  eheec hetsin  . Lai. 
menta  parlatili!.  Gr.  »*»♦».  fJiat.  S.  Gseg.  M.  9.  ». 
Accattò*  uno  tato,  che  ti  chiamata  vataoio,  dalle  don- 
ne vicine , per  mondare  grano  , lo  quale  vataoio  , 
falciandolo  incautàmeute  sopra  le  menta,  attenne, 
eh*  e*  cadde,  e feceiene  due  pelli.  Pinne.  Snceh.  noe. 
SS.  Se*  tu  impanato  . che  tu  inetti  il  parte  a rumor# 
per  una  botri  ! e quelli  pur  gridata  t oimè  fratelli  miei , 
eh'  ella  4 maggiore,  che  un  vassoio.  Rat.  Ap . a5o. 
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Allor  tn  con  le  dita  pure,  e catte  Raccogli  leggiermen- 
te i corpi  morti  In  una  tua  coacbetta  , o in  un  vassoio 
Ben  netto  ec.  Reciti.  Piar.  Con  un  taglio  , o vataoio 
ai  gettano  io  aria  ec.  Burch.  l.  7$.  fe  buono  a far  mi- 
gliacci ne'  vassoi.  Alleg.  1S9.  Chi  per  sua  ventare  ra- 
teile levalo  dal  vassoio,#  dalla  marra  cc.  avrebbe  fal- 
lo io  componendo  manco  ben  di  molti  , che  te  I*  al- 
laccilo vie  au  vie  au  . Rorg.  Rip.  480.  Pulidoro  ee. 
servi  per  manovale  •'  muratori  portando  a quelli  il 
vassoio  della  calcina  . 

VASTAMENTE  . Antri.  Con  vaniti  . 

+ **  V ASTAR K.y.  A.  Rasine.  Guilt.  liti.  1.7.  E M 
non  vasta  iu  parte  del  minore , come  dunque  et  maggiore, 
e come  a tanti  faccendone  tante  parte  , variar  porta  ! 
pr,  Giord.  83.  Cbe  non  solamente  vasta  un  die  a sod- 
disfare a tanta  tolennitada  . ma  torrebbuno  ctsere  mol- 
li di  . £ 84.  A dire  di  tutte  quelle  cose  ...  non  vatte- 
rebber  molti  dì ...  Oda  diciamo  dell'  uno  solamente  , e 
vallerà  bene  . 

**  VASTAZIONE.  V.  L.  Guasta.  S.  Ageet.  C. 
D.  1.  7.  Nelle  vatiatioa  di  Roma  quelle  atpre  persecu- 
zioni ec.  accadderono  secondo  utansa  di  battaglia  . E 
3-  19.  fri.  Comparinone  della  vaiiation  dell!  Gotti  COO 
quelle  penetuiioni , la  quali  patirono  gli  Romani. 

f *#*  VASTEZZA.  Meno  usata  thè  Pattiti.  Pr. 
fior.  P.  1.  y.  3.  Or.  10.  puK-  3*7-  Ma  di  troppo  sor- 
montano ogni  fona,  non  che  la  mia  deboleita  I*  ec- 
cellente vostre  , Serenità.  Prìncipe  , e se  io  più  ne  di- 
cesti, nella  lor  vaatcsta  mi  perderei.  IV.  o. 

VASTISSIM  AMENTE.  Superi,  di  y attamente. 

■J-  VASTISSIMO. Superi,  di  Putte.  Lai.  vnttitilmut  , 
amplui, mas . Gr.  vvifptytfnf.  tini.  Siti.  3t.  A me  ai 
rappretenia  assai  più  agevol  cosa  il  potersi  assicurare  , 
a*  la  terre  corpo  vastissimo  , e per  vicinità  e noi  trai- 
takilitaimo  ti  muova  d'  oo  movimento  maltinto  ec.  che 
non  è 1*  intendere  ec.  Red.  hip.  net.  3.  Nelle  due  va- 
iti stime  penisole  di  qua  , e di  là  dal  Gange  ec.  atrvi- 
vauo  d*  antidoto  sicurissimo  poste  sul  morto  delle  vi- 
pere . 

t VASTITÀ  . ,i  . ir  «.l.  VASTITADB  , • VASTI- 

TATE.  Attratte  di  Patta  ; Ampiettn  eccedente. 

f • J.  P astili  , fu  usato  Imtinem.  in  tignifie.  di  De- 
vasta tìo»t , Ornaste  .Ltlr.  Dteer.  Lem.  Arti.  Conse rva- 
aione  delle  città  , c de’  popoli  dalle  ostili  vastità , c in- 
vasioni . 

■J*  * VASTO.  Voce  poetica,  thè  vale  Mare  , Oceano  . 
Tate.  Gir.  »4«  & lui  eh'  or  Ocean  chiamate  , or 

vasto,  Nulla  eguale  a lai  nomi  ha  in  se  di  magno  - 

• J.  P asta  , J\  degli  Anale  miei  . ffame  di  alcuni 
muscoli  della  gamba  . 

VASTO  . Add.  Grande  la  eccesso  . Lai.  votimi  ■» 
Gr.  uifitytlfsH-  Cr.  9.  9.  1.  La  forma  delle  cavalle  dee 
easer  di  incatena  grandetta  , perocché  eoo  si  convie- 
ne che  fieno  vaste  , nè  minute  . 

VATE.  y.  L.  Profeta . Lai.  votai  . Gr.  pie- 
ni. Rueelt.  Ap.tifi.  Come  gii  fece  il  gran  Pastor  d'Ar- 
cadia  Ammaestrato  dal  cernleo  Vate  , Che  per  T ondoso 
mar  Csrpaiio  pesce  [ dai  dm  Proteo  ] . Menti . 

■J-  Paté  per  limili! . mie  Poeta.  Amai.  g3.  1 lieti 
casi  spirando  nel  peno  De*  tonami  vati.  Buon.  Pier.  4. 
9.  7.  E ditirambi  sol  tìmpano  d*  oro  lierartnisi  in  ten 
vate  canoro  . E ìntred.  5.  3.  Al  vate  professor  di  liber- 
tà Frcn  non  arresti  I*  elevata  niente. 

t • vaticinante  . Che  vatMmm  . Pr.  jiar.  p. 

1.  P . 8.  Or.  so.  png.  33a.  E dopo  aver  esortato  l'uomo 
a procacciar  tenao  da  propri  mali,  concbìode  con  ispi- 
rilo vaticinante  ec. 

VATICINARE.  P.  L.  Indovinerà,  P raf iti  amare  , 
Predire.  Lat.  entlclnmrl  . Gr.  juaiTif'irlei.  Amet.  61. 
Deh  prtchè  mi  distendo  io  più  e .vaticinare  i danai 
miei!  Buon.  Pier.  ».  9.  9.  E discorre  al  limpido»  e 
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ragiona  Vaticinando. £ 5.  4*  3.  Indi  ci  ('appretta  Pror- 
visator  vaticinando,  a canta. 

f * VATICINATONE. /<  l^efam  , Fatu  i mio.  Se- 

gner.  Intr.\.%S.  sa.  Avendo  otorpatc  le  favole  de' Poe* 
-ri  per  fondo  da  lavorarvi  i punii  in  aria  della  loro  va- 
ticinazioni  bugiarde  . 

-^•VATICÌNIO.  Profeeia  , Predi  e ime  mio  . Car,  £a, 
7.  146.  lo  quella  guisa  il  re  Latino  (letto  Al  vaticinio 
del  eoo  padre  intento  Cento  pecore  ancidc . E 7.  876. 
Quanto  io  pentar  de  la  diletta  figlia  II  maritaggio  e '1 
vaticinio  uicito  Dal  vecchio  Fanno.  Segnar.  tncr.  1.  06. 
1.  Predicendo  etti  coac  , che  non  dipendono  da  cagio- 
ni naturali , ma  libere  ec.  fona  è che  i loro  vaiicinj  , 
ae  mai  avverano  , tiin  colpi  di  fortuna.  £ a.  16.  9.  Conte 
poston  etti  deridere  vaticinj , avveratisi  ad  uno  ad  u- 
ao  , e «ovante  togli  occhi  loro  t 

* §.  Vaticinio  , per  la  Sdenta  del  vaticinare.  Car. 
Ea.  Iti  649-  E Febo  fletto  , allor  di'  acceso  Era  da 
I'  amor  tuo  la  cetra  e I*  arco  , E 'I  vaticinio  , e qual 
de  I*  arti  sue  Più  gli  aggradasse , a sua  scelta  gli  offer- 
se . .ì/anti  . 

* VATTICONDIO.  Maniera  usata  la  accomiatar  da 
te  i poveri.  Guarin. 
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1^'BBÌA  . Opinione  , 0 Pentlero  superetitloto  , o 
malaugurato.  Lat.  malum  amen.  Gr.  «suor  et  timivfsci . 
Frane.  Sacek . noe.  48.  Per  dilungarsi  dal  morto  , a 
fuggir  I'  ubbia,  che  sempre  si  recava  de'  moni.  Mail. 
Frane,  rim.  buri.  3.  10S.  Elle  son  tutte  ubbie,  tncnio- 
goe  , e foie  . Toc.  Dai»,  aita.  i3.  a 8 a . Per  ubbia  , che 
quel  sito  aia  il  più  presso  al  ciclo  . Itid.  yìp.  1.  6t. 
Per  levare  una  certa  ubbia  a quelle  volgari  donoic- 
ciuole,  cha  doveano  lavarlo  dopo  morto  . Borgh.  Tote. 
S54.  Molto  andavan  dietro  in  qua'  tempi  a' cola'  pro- 
digi > c coma  noi  diciamo  , ubbìe. 

lift  DIÀCCI  A.  Peggiorai,  d'  Ubbia.  Lat.  pettimum 
cinse  . Gr.  ualuigo»  iisrivjua.  Libr.  tegr,  coi.  dona. 
Si  mettono  in  capo  cento  strane  ubbiaecc  . 

f UBBIDENTE  , e UBBIDIENTE  . Che  ubbidltet . 
Lat.  obeditns . Gr.  (Ivmoo(.  Amm.  ani.  G.  ai5.  Al  pa- 
dre , e alla  madre  sarai  devoto  , e ubbidiente  . Daat. 
in/.  4.  Di  Moisò  legista  , e ubbidente.  Bacc.  mar.  89. 
3.  Dee  estere  umile , pallente  , e ubbidente  , oltre 
all*  essere  onesta.  Amtt.  81.  La  crudele  legge  impose 
al  figliuolo  Cadmo  , il  quale  ricevuto  il  comandamen- 
to, ubbidiente,  e sbandito  si  fece  insieme.  Fit.  SS. 
Pad.  a.  104.  Vedendolo  questo  suo  abate  cosi  umile , 
e ubbidiente.  Chiabr.  pari,  5.  pmg.  08.  [ Ger.  17S0.  ] 
Primieramente  il  non  ci  dà  natura  ubbidiente  al  no- 
atro  impero;  4 fona  Ben  avvallarlo  del  predare  al- 

C Bill  DENTASSIMO  , « UBBIDIENTISSIMO  . 5«. 
peri,  tf  Ubbidente , e Ubbidiente.  Bacc.  nov.  17.  l.  Per 


la  qual  cosa  egli,  che  ubhidentiasimo  era  , incominciò  . 
Dar.  Sci/m.  89.  Lei  al  Pontefice  ubbidientissima  offa* 
risse,  e da  lui  impetraste  la  perdonante. 

UBBIDENZA  , « UBBIDIENZA  . L ubbidire  . Lat. 
obtdieatia  . Gr.  o'-r* ibtta.  G.  F.  IO.  191.  3.  Giuran- 
do I'  ubbidenti  del  detto  Legato.  Coll.  SS.  Pad.  Pe- 
rocché come  fu  dono  di  cbiainamento  d' Iddio  s caci 
della  terra  tua;  cosi  fu  ubbidicnia  d*  Abramo  , ebe  u- 
«elo  . V il.  SS.  Pad.  a.  t55.  Era  sommo  nella  virtù 
dell'  ubbidienza  . E 15?.  Per  la  virtù  della  santa  ub- 
bidienza, e non  per  tua  religione  lo  morto  risuscitòe. 
E 358.  Per  quella  ubbidienza  era  stato  situile  al  meri- 
to d'  Abrasivi  Patriarca  . 

f * J.  1.  Ubbidienza , T.  de * Monastici  . Ordine  , 0 
Licenta  in  Iscritto  data  dal  Superiore  ad  un  Religioso 
di  trasferirsi  in  gualche  luogo  . Eior.  S.  Prone.  7.  Fra- 
te Bernardo  inginocchiandosi  . . . ricevette  la  ubbidien- 
za dello  Padre  tanto  . Baldin.  Dee.  Nel  meglio  di  que- 
sti esercii]  gli  comparve  1'  ubbidienza  di  partirti  di  Fi- 
renze . 

V II.  Amore, o Tenere  iti  ubbidiente  , vogliono  A.ere  , 

0 Tenere  tolto  il  comando  , Amore,  o Tener  soggetto  . 
Bem.  Od.  a.  1.  «5.  Fece  Agramente  a cootiglio  chia- 
mare Trentadue  He  , che  egli  ha  in  ubbidienza  . 

UBBIDIENTE.  V.  UBBIDENTE. 

UBBIDIENTISSIMO  . F.  li BBI DESTISSIMO  . 

UBBIDIENZA.  V.  UBBIDENZA. 

* L’BBIDIENZIEBE  . T.  de' Legali.  Colui , che  fa 
le  funtioni  ammesse  a un  benefisio  , di  cui  egli  nom  i il 
titolare. 

*f*  UBBIDIRE  . Eseguire  i comandamenti  , Adempie- 
re /'  altrui  motore;  e regge  anche  il  quarto  caso  , e noa 
solamente  si  dice  delle  persone,  ma  eziandio  de'comanda- 
menti  . Lat.  obedire  , oblemperare . Gr.  tivauv'li',  vi/- 
btobau  . Bocc.  nom.  78.  ».  La  quale  d*  ubbidire  d iarde— 
rota  ditte  . E nom.  80.  »3.  Mal  ti  te’  portato  , male  hai 

1 tuoi  maestri  ubbiditi  . Amet.  Ss.  Lt  quale  ubbidendo 
tanta  alcuna  disdetta,  lieta  coti  cominciò  a dire.  Doni, 
ìnf.  1.  Tanto  ro'  aggrada  il  tuo  comaodamenlo  , Che 
T ubbidir  , ae  già  fosse,  m‘  è tardi  . E appretto  : E tu 
cortese,  ch'ubbidisti  tosto  Alle  vere  parole.  Pati.  336. 
Conciossiacosaché  i superbi  offendano  la  Divina  Mae- 
stà , e la  tua  signoria  , alla  quale  tutte  le  cose  ubbidi- 
scono , e sono  soggette  . Fit.  Bari.  «37.  Ne  guardi  di 
male  per  lo  tuo  piacere  , e concedaci  grazia  , ebe  noi 
r ubbidiamo  . Loie.  Sibili.  1.  3.  Non  sapete  voi , che 
egli  è meglio  ubbidire  , che  santificare!  Guitt.  leu.  ao. 
5i.  Gridio  me  d'ubbidire  I*  imposta  vostra.  G.  Fili. 
Ni  volle  ubbidire  i comandamenti  del  Papa  , parendo- 
gli aver  giusta  causa  ec. 

UBBIDITORE  . Che  ubbidisce  . Lat.  obeditns  . Gr. 
a'vi imi  . Esp.  Fang.  E perciò  colai  è comandatole  , « 
ubbiditore  a ae  stesso  . Rim.  ani.  P.  .Y.  Guitt.  Non 
fanno  ubbiditor  mille  allegrezze. 

UBBIOSO  . A dd.  Che  ha  ubbia  . M.  Aldobr.  B.  F. 
Umile  , come  psgone  stolto  , c ubbioso  . Fratte.  Saceh, 
nom.  48.  Tanto  ubbioso  vivea  , cha  sa  subito  , essendo 
stato  tocco  , per  la  maniera  detta  non  avesse  ritocco 
altrui  , avea  per  certo  di  far  quella  morte  , che  colui  , 
par  cui  era  stalo  tocco  , e tostamente.  E nov.  78.  Per- 
ché questo  Ugolotte  era  ubbioso  di  temer  la  morte  , pe- 
rò trassono  nuovi  uccelli  per  aver  diletto  di  Ini . 

UBBLIÀRE  . Obliare,  Lat.  obltvisci.  Gr.  l'fiXan- 
battvbeu  . Amm.  aat.  G.  161.  Chi  ama  non  ub- 
blia. 

(*)  URBLIGATO.  Add.  Obbligato  . Lat.  deminctus  . 
Gr,  . Salvia,  fsros.  Tose.  s.  $4-  Riserbando 

cc.  questo  ubbligato  ufficio  a più  lontana  , ed  opportu- 
na stagione  ec.  Pir.  Trln.  3.  1.  E tanto  più  mi  pareva 
potermi  di  te  fidare  in  questo  , perchè  per  ragione  di 
matrimonio  tu  se*  ubi  ligi  io  a mia  sorella. 
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UBBRIACÀCCIO  , . UBRIACÀCCIO  . P.gghr.t. 

<T  Ubriaco  . Late.  Pini.  4-  8*  Ubriacacelo  , egli  non 
risponde  . E Gelot.  4*  ^ >°  chi  tono  , ubbriache- 

**' UBBRIACtlELLO , • UBRIACI!  ELLO  . Dim.  JC  Uh- 

briaco  | e d'  Ubriaco  ; Alquanto  ubriaco  . Late.  Gelo*. 
a.  a.  Renetta  , ubriaehclla  , che  se  tu  bccssì  meno  la 
•era  , non  ti  avverrebbe  onesto  f 

UBBRIACI! UZZA  , • UBRIACHEZZA  . Ebriachet- 
•a  . Lai.  « britlat  . Gr.  fti$»  , ftì buatta  . Salvi*,  dite. 
i.  a85.  Col  tosso  a maniera  di  Baccanti  damando  en- 
trano l-  ubriachezze  , le  crapule  , le  lascivie,  I1  oziosità. 

+ UBBRIACO  , e UBRIACO.  Ebbro.  Lai.  eènu». Gr. 
fttbómf  . Bocc.  nov.  64.  9.  Alla  croce  di  Dio  , ubbria- 
co , fastidioso  , tu  non  c‘  enterrai  stanotte  . Tu.  Br. 
7.  s5.  Guarda  , che  di  tuo  segreto  tu  non  parli  ad  ub- 
briaco , nè  a mata  femmina.  Btru.  rii»,  s.  da.  O fur- 
fante , ubbriaco  , contadino  , Nato  ee.  «J’en.  Ben.  P 'ur- 
ti. ».  so.  Verrà  un  di,  che  gli  ubbriachi  saranno  in 
somma  riputazione  , e I’  aver  tracannato  ec. 
f * L’BBRIACONE , e UBRIACONE.  AJd.  Chi 

bere  molto  vino  ; od  itimi  anche  Sull.  Signor,  Crin. 
Initr.  s.  s3.  1.  Non  so  se  mai  vi  sia  avvenuto  di  sede- 
re a canto  d’  alcuno  di  questi  «bbriaconi  ben  cotti  , 
i quali  spendendo  tutto  il  tempo  nelle  bettole  ec. 

UBERÌFERO  . P.  L.  Add.  Che  ha  poppe  , Plamm. 
4-  119-  Vaghissime  giovani  in  giubbe  re.  dalle  dure  pie- 
tre levanti  In  marine  conche  . e a cotale  utieio  abbas- 
sandosi , sovente  le  nascose  delizie  dell*  ubcrifero  petto 
mostravano. 

5.  Per  Copiato  , A blindante . Dovitioto  . Lat.  uberi- 
frr  , copio nt t . Gr.  apbovof  , ivgspar  . Bocc.  leu  Pi». 
Boti.  a8G.  Costei  1'  uberifera  ricolta  , gli  ampli  guada- 
gni , e le  gloriose  vittorie  promette. 

ÙBERO  . P.  L.  Poppa  . Lat.  uber  . Gr.  ifdrrf  • G. 
V.  4-  >9-  3.  Ebbe  una  moglie  , che  fu  più  bella  , che 
la  Sibilla  , donna  senza  ubera  , secondo  I’  opinion  di 
molti  . Cr.  q.  toa.  8.  Infra  tutti  i fori,  che  hanno  cac- 
chioni , un  foro  maggiore  , siccome  ubero  appare  [_  il 
T.  Lat.  ha  : velut  ubrr  1 . 

f U BERTA  , ed  oli'  ani,  UBERTADE  , • UBER- 
TATK  . Douilla  , Abbondane»  , Copia  . Lat.  airrdr  . 
Gr.  tvpofia  . G.  V.  10.  133.  G Da  caro  , e sterilità  , 
c non  uberi»  , e abbondanza  . Amet.  6.  Dalla  toa  de- 
stra un  chiaro  liumiceilo  , mosso  dalla  ubertà  de'  mon- 
ti vicini,  fra  le  petrose  valli  discendeva  gridando  inver- 
so il  piano  . Dant.  Par.  so.  Clic  scende  chiaro  giù  ‘di* 

J tetra  io  pietra,  Mostrando  I' aberra  del  suo  cacume. 
'ir.  dial.  bell.  dona.  3y5.  Ancorcb*  ella  sia  di  quella 
ubertà  , e abbondanza  , ebe  sa  ognuno  , non  però  ne 
getta  il  lane  in  bocca  da  per  se  . 

f UBERTOSO  , # UBERTUOSO  . Add.  Abbonda», 
le  , Copiato  , Penile  . Lat.  uberi fer  . Gr.  ofp9eves  . G. 
V.  5.  99.  a Diieeaono  al  piano  al  paese  d'india,  ch'e- 
ra fruttifero,  ubertoso,  c dolce.  SI.  P.  1.  70.  Torna- 
rono a Bodri  , ed  ivi , che  era  luogo  ubcriuoso  , ee.  ai 
misono  ad  attendere.  E 4-  7-  Avvenne  , che  dove  sì  sti- 
mava sterilità  grande  per  la  ricolta  prossima  a venire  , 
consegui  ubertosa  di  tutti  i beni  . E 9.  109  Estendo  in 
paese  grasso  , « ubcriuoso  da  vivere  . Dittam.  4.  s3. 
Larghe  pasture  , ed  ubertose  mollo. 

UBI  . p.  L.  Avverb.  Doro.  Lai.  ubi.  Gr.  !<WU.  Dant. 
Par.  a8.  Io  sentiva  osannar  di  coro  in  coro  Al  nonio 
fisso  , che  gli  tiene  all'  ubi  , E terrà  sempre  . E 39. 
Ove  »'  appunta  ogni  ubi , e ogni  quando  f tu  quelli  ». 
ttmpj  è In  fare»  di  tati.  ] . 

f *•  UBIDENTE  . Lo  eletto  che  Ubbidiente  , come 
. Obediente  , e Obbediente  , ma  è fuor  d‘  uio . Frane. 
Barb.  7 a.  S.  S’egli'l  trova  ubidente, Fcdcl  « tal  com'è 
di  sopra  posto  . 

t **  UBIDIENZA,  « UDID1ENZ1A  . Lo  tutto 
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che  Ubbidiente . Tratt.  Viri.  Card.  Umile  , tragiesto  , 
snello , quando  virtù  d'  ubidiente  della  volontà  di  Dio, 
e del  suo  prelato  il  porta  [ coti  legge  il  Pocabol.  alla 
voce  Portare  $.  XI.  ].  Pii.  S.  Frane.  174.  A ciascu- 
no secondo  ls  sub  sufficienza  c possibilità  si  desse  quel- 
lo uficio  , e ubidienzia  ebe  si  convenisse  [c/oè.'ce- 
mando  ] . 

f ••  UBIDIRE  . Lo  netto  che  Ubbidire  . Pit.  S. 
Frane.  159.  fi*  apparecchiò  per  ubidire  , e di  seguire  il 
couiandsmcnlo  , ebe  gli  era  fatto.  Palm.  Pit.  eiv.  libr. 
a.  pag.  47*  [ Fir.  i&ar).  ] Chi  desidera  contenersi  , c 
che  la  ragiona  dello  intelletto  non  sìa  vinta  , c abbot- 
tata da  i non  ragionevoli  appetiti,  ma  in  tal  modo  u- 
hidisca  a quegli  che  i desideri!  sfrenali  non  vagabon- 
dino sansa  ragione  ce. 

UBINO  • Sarta  di  cavallo.  Ber».  Ori.  S.  9.  36,  Cor- 
reva come  un  veltro  , o poco  meno  , Come  gli  ubici 
Ita  di  quella  banda  . Ar.  Pur.  36.  139.  Nel  mansueto 
ubino  , ebe  sul  dosso  Avea  la  6glia  del  Re  Stordilano  , 
Fece  entrare  un  degli  Angel  di  Mioosso  Sol  con  parole 
11  frate  di  Viviano. 

UBRIACÀCCIO  . P.  UBBRIACÀCCIO. 

UBRIACHELLO.  P.  UBBRI ACHELLO. 

UBRIACHEZZA.  V.  UBRIACHEZZA  . 

UBRIACO  . P.  UBBRIACO. 

» UBRIACONE  . P.  I.  UBRIACONE  . 
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LcCELLÀBILK  . Add.  Atto  , o Degno  dT  enee e 
uccellato  , 0 burlato . P arch.  Lea.  678.  Bene  spesso  so- 
no ridicoli  , e uccellabili . 

UCCE  («LÀCCIO  . Peggiorai,  di  Uccello  ; e diteti 

propriamente  di  Uccelli  , che  ti  patcono  di  carogne  . 
Ber».  Ori.  t.  i3.  so.  Senti  qaell'  uccellacelo  un  gran 
dolore.  C»»t.  Curo.  447-  E • voi  intorno  ai  veggoq  gi- 
rare , Senza  darsi  aliti  impacci  , Come  dappochi  , e 
semplici  uccelltcci  . Pie.  dite.  a».  75.  Ben  dimostri  , 
vile  uccellacelo  ec.  che  in  te  non  è fede,  nè  discrezio- 
ne . E 89.  Le  poche  faccende  , che  tu  hai , metser  uc- 
cello , tosi  ter  uccellacelo , ti  hanno  fatto  pigliare  bri- 
ga di  quello  , che  noi  ci  facciamo.  E At  181.  Se  non 
altro  , io  darò  pure  una  buona  cena  a parecchi  uccel- 
laci . Ar.  Pur.  37.  93.  Che  dono  , se  non  fia  chi  fj.c 
lo  vieti , Farò  di  Ini  mille  uccellaci  lieti  . 

5-  Uccellacelo  , diciamo  anche  ad  l'amo  scempiata  , 
semplice  , «ciocco  , minchione  . Lai.  . Gr.  u'rida- 

. Red.  Vip.  90.  Non  è maraviglia  /Tnr  totali  uu» 
mini  anche  oggi  comunemente  in  Toscana  per  ischeno 
aon  chiamati  uccellaci  . Car.  Siati.  7.  Avea  quest' uc- 
cellacelo ornai  ridotta  La  moaica  in  falsetti , e 'a  semi- 
tuoni  . 

UCCELLAGIONE.  Tempo,  nel  qual  e' uccella.  Lai. 
àucupium  . Gr.  «gstmvfiM  sarfVf  . Pnllad.  Dicembr,  8. 
Di  questo  mese  cc.  straderemo  i lacciuoli,  e basta  l' uc- 
cellagione in  li  no  a Marzo. 

I.  Per  /'  Etere  ino  dell'  uccellata  . Lat.  mucupatio . 
Gr.  l'Iiiim'fise  . G.  P.  6.  1.  4.  Fece  il  parco  delle  uc- 
cellagioni al  Pantano  dì  Foggia  in  Paglia.  Carni.  Cam. 
446.  Piacere  assai,  ma  poco  iati!  ai  trova  Io  questa  uc- 
cellagione . 

J.  II.  Figuratam.  Bocc.  loti.  Pr.  S.  Ap.  S13.  O sto- 
macoso riso  , sa  egli  avesse  fatte  queste  cose  per  far 
bene  ; ma  perocché  altrove  tendeva  ls  'menzione  non 
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conosciuta  da  ognuno  , vischio  , e reti  , «d  uccellogio- 
ni  aono  da  pigliare  il  vento  del  popolo  in  vanagloria  , 
ni  si  debbono  a magnificenza  attribuire  . 

$.  IH»  E per  la  Predi*  , che  in  uccellando  ti  pigli»  , 
Cren.  Mordi,  aia.  Esce  di  Mugallo  gran  quantità  di 
formaggio  , c molto  panno  agnellino  , e molli  polli  , e 
altre  uccellagioni  domeniche  . Cirff.  Colo.  a.  54.  E- 
laggi  qual  tu  vuoi  d’  uccellagione  . F.  3.  8ij.  L’n  falco* 
■e  , Quando  ai  cala  giù  d'  uoa  collina  Dietro  la  star- 
na , o altra  uccellagione  . 

UCCELLÀIA  . Uccellare  , Frasconaia  . Clrlff.  Cole. 
a.  4i.  Vedestù  mai  villan  , che  sotto  frasca  Ha  percos- 
so  io  sol  capo  la  ghiandiaia  Colla  ramata  , ed  un  trat- 
to giù  casca,  O frusone  impanialo  all' uccellaia  ! Morg. 
»i-  97-  Ecco  apparire  iti  unto  uo  bel  boschetto,  Ton- 
do , impaniato  come  no*  uccellaia  . Belline,  tea.  Cbe 
nuovi  uccelli  (iremmo  all*  uccellaia  . 

UCCELLAME  . Quantità  d*  uccelli  {alterne  , ma  il 

diciamo  più  comunemente  d' Uccelli  moni.  Far  eh.  dar. 
Uccellami  d’  ogni  ragione,  pesci  d' ogni  qualità.  Toc. 
Day.  aaa.  1 5.  314  Eranvi  uccellami,  e assaggiami  di 
vsrj  capi  del  mondo  , « pesci  insino  dell"  Oceano  . 

UCCELLAMENTO  . L' uccellare  ia  tignijic.  d*  Scher- 
nire . Lai.  irriiio  . Gr.  %\t ouoftòi  - Fi*.  Tri a.  a.  1. 
Che  baie  snn  queste  , e che  uccellamenii  ! Porgi.  O- 
rig.  tir.  a€3.  Hanno  cotali  adulazioni  sciocche  per  u- 
na  spezie  dì  uccellamelo  . 

UCCELLANTE  . Che  uccella  . Pr.  Giard.  Pred.  R. 
Con  ragione  son  gasiigati  gli  occcllanti  alle  colombe 
delle  colombaie. 

UCCELLARE  . Tendere  Intidìe  egli  uccelli,  per 
prendergli  . Lai.  aucupmri  . Gr.  i(iii'ar  . /foce.  noe.  4L 
16.  F.  poi  con  lei  lungamente  in  pace  , e consolazione 
nccellò  a gli  usignuoli  [ fui  Jiguraiom.  ] . H nov.  100. 
a.  lo  ninna  altra  cosa  il  suo  tempo  spendeva  , che 
in  uccellare  , c in  cacciare . Din.  Camp.  a.  a/j  II  qua- 
le area  molle  onoralo  mrascr  Carlo  a uno  suo  bel  luo- 
go, quando  andava  a uccellare  co’ suoi  baroni.  Hìcord. 
Jt/nleip.  5 o.  Cacciava  , e uccellava  come  uomo  laico  . 
Palla J.  Aettemhr.  sa.  Aguale  s* apparecchia  I" uccellare, 
e ogni  altro  argomento  da  uccellare.  Malm.  5.  44*  Che 
non  acceda  a pispole,  ma  toglie  Cupido  a questa  don- 
na , eh*  è sua  moglie  . 

S-  I-  Per  Beffare,  e Burlare  ; tolta  la  melaf.  dagl' in- 
paoni  , e allenamenti  , che  ia  uccellanda  ti  /nano  agli 
uccelli.  Lat.  illuder*,  irridere  Gr.  ss«}tll4ir.  Bacc. 
non.  85.  5.  Ella,  cbe  avveduta  s'  era  del  guatar  di  co- 
stui , per  uccellarlo  , alcuna  volta  guatava  lui , alcun 
aospiretto  giitando  . E aav.  fifi,  9.  Paioli  io  fanciullo 
da  dovere  essere  uccellaio  f Patnff.  9 Ito  male  alle 
campane  , c non  l'uccello.  Ara  ben.  V arch  a.  27.  Fra 
gli  altri  benefizj  , che  gli  aveva  fatto  Augusto,  era  d"  a- 
vailo  liberalo  da  quella  fatica  vana  , dove  era . e sareb- 
be staio  acculi.»-  sempre  inai  . Il  Ithr.  5.  cap.  6.  Era 
faceto  , e soleva  favellare  sempre  per  figure  , uccellava 
ognuno  , t msstiinainenlc  i grandi  . E E<col.  54-  Se 
fa  ciò  per  vilipendere  , e pigliali!  giuoco  , ridendosi 
d'  alcuno  , %'  usa  dire  beffare  , c tbeOrrc  , dileggiare  , 
uccellare. 

5-  II-  Uccellare  ad  alcuna  rota  , vate  Preecurartm 
eoa  agni  faduitri»  , Deliberarla  con  atridilì*  . Lat.  ar- 
dere, imkiare,  aucupmri  . Gr.  iVr^ar/var  . Òta.  hem.  Far- 
ci. 4-  30.  Se  egli  uccella  al  guadagno  , questo  è un 
gillar  I’  amo  , non  ricompensare  i beniflzi  . Toc.  Da ». 
star.  a.  a85.  Egli  s’  accostò  a Olone  , e non  bastan- 
doli I*  Affrica  , uccellava  alla  Spagna  divisa  da  poco 
atretio. 

$•  Hf.  Uccellare  per  gradetto  . Farch.  F.real.  7*. 
D'uno,  eh’ è benestante  ec-  e nondimeno  ec.  pigola 
sempre  ec.  si  suol  dire  , come  della  gatte  , egli  uccella 
per  grassezza  . 
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$.  IV.  Uccellar*  C ode  , e il  lavoratore  . F.  OSTE 

y.  x. 

(f)  5-  V-  Uccellare  I /ovari  , gli  onori  . a limile  t 
vale  Corcar  di  tfrrsrrii  con  modi  artificiati  . Cartig. 
Cai  ligi,  lihr . a pag.  M7-  [ Crini.  iSfi-i-  ] Aspetti  [ il 
Cartesiano  ] che  i favori  gli  siano  offerii  più  preato  , 
che  uccellargli  cosi  scopertamente,  come  fan  molti  che 
tanio  avidi  ne  sano  . 

UCCELLARE  - Nume  . Ristretta  di  piante  ealvmtìcha 
eoa  certa  ardine  , per  uto  di  pigliare  alla  pania  gli  ve- 
ti Ili  , e in  particolare  i tordi  ; eh e anche  diciamo  Pro- 
teoaaia  . Lai.  aucuplum  . Gr.  ('(ivvfis  *Tt{  . Paltmd. 
Settemhr.  17.  Aguale  s’  apparecchia  1*  uccellare,  e ogni 
altro  argomento  da  uccellare,  lima.  Colt.  197.  L*  uc- 
cellare , ovvero  boschetto  per  tordi,  richiede  le  mede- 
sime piante  , ma  il  diveltu  più  adentro  , c più  conci- 
me . Buon.  Fìer.  4.  4.  a.  Tender  panie  , e reti  A'aoliri 
uccellari  , e paretai  . 

UCCELLATO  . Add.  da  Uccellare  . 

J.  Per  -Burlalo,  Beffate.  Bacc.  Irli.  Pr.  S.  Ap ■ 5s5- 
Misero  , ed  abbandonato  , ed  uccellalo  dagl'inganni  del 
suo  Coridon  . Late.  Panni.  1.  fi.  Fece  me  , e Gugliel- 
mo rimanere  uccellati  , e sa  ne  disse  per  tulio  Firen- 
ze . Cirff.  Cai».  3.  96.  Avendo  dileggisi!  molti  uccel- 
li. Metiiamcnie  anch' ei  resta  uccellaio. 

f * UCCELLA TÓIO . Lo  detto  che  Uccellare  Suri. 
Late,  Cea.  S.  mar.  10.  La  mattina  maestro  Manente  aen’e- 
ra  andato  a spasso  iutino  all'  uccellatolo , cbe  vi  erano 
ire  miglia  da  casa  sua  , e senza  ec. 
f * l.  Mandare  all*  uccellatole  . Fedi  MANDARE. 

S-  XLI. 

UCCELLATORE  . Che  uccella  , Che  tende  latfdie 
agli  uccelli  . Lat.  auctpt  . Gr.  »’J-|u«s r(  . Lai.  277.  Di 
quella  ha  fatto  uno  escalo  , come  per  pigliare  i colom- 
bi fanno  gli  uccellatori . Tet.  Rr.  5.  3».  Pernice  è uo 
uccello  , che  per  bontà  di  sua  carne  sempre  è cacciata 
per  gli  uccellatori  . Albert.  a5.  Fuggi  , siccome  donno- 
la , di  mano  , siccome  uccello  , di  guanto  d'  uccellato- 
re . Ar.  Pur.  g.  67.  Qual  cauto  ucccllator  , che  serba 
vivi  , Intento  a maggior  preda  , i primi  augelli  . 

5.  Per  timilit.  te  die * di  Chi  cerca,  proccura  , a de- 
sidera alcuna  casa  induitr  iota  mente  . Lat.  ameupator  + 

Rem.  Or I.  3 5.  1.  Voi  cbe  volete  il  litol  del  messere  t 
Uccellatnr  d'  inchini  , e di  berrette  . Ar.  tot.  4.  S'  io 
fossi  sudato  a Rema  , dirà  alcuno  , A farmi  uccellaior 
di  brutficj  , Preso  alla  rete  a*  avrei  già  più  d'  »• 
fio  . 

UCCE LLATR ICE  . Verini,  femm.  d * Uccellatore  . 
Tratt.  tegr,  coi.  dona.  Più  volentieri  sono  ucce  Natrici 
di  medicine  , cbe  di  lordi  . Zihald.  Aadr.  Si  era  una 
femmina  uccellatrice  , e caecialrice  . 

UCCELLATURA  . Il  Tempo  dell'  uccellare  , e l'At- 
ta dell’  urr rifare  . Lat.  a meupium  . Gr  /glUVWf/sr  • 
UCCRLLF.TTINO  . Dim,  a’  Uccelletto  . Lihr.  eur . 
malati.  Si  può  concedere  loro  nella  ultima  declinazio- 
ne qualche  uccellellìno  grasso  , e ben  colto  . 

UCCELLETTO  . Dim.  di  Uccella  . Lat.  avicola  . 
Gr.  è fiiitor.  Tet.  Br.  5.  i3  Smerli  sono  di  tre  ma- 
niere : I*  uno  , che  ha  la  schiena  nei  a , e I’  altro  cbe 
I'  ha  grigia  , e ton  piccioli  , e solidi  uccelletti . fiore. 
tatrud.  37.  Quivi  a*  odono  gli  uccelletti  cantare  . E 
irose.  80.  sS.  Poi  nella  camera  entratisene,  senti  quivi 
taaraviglìotu  odore  di  legno  aloè,  e d’  uccelletti  cipria- 
si  vide  il  letto  ricchissimo  . M.  F . 9.  70.  Gli  uc- 
celletti in  gabbia  vezzosamente  nudrìti  ai  rallegrano, 
vedendo  le  selve  . Bucci.  1.  so3.  Molli  uccelletti  stan- 
no nella  valle  . 

UCCELLILE  A . Lungo  , dove  ti  caaieruaaa  vini  gN 
uccelli  . Sega.  Pred.  6.  4-  Poto  rileverebbe  dunque  , 
cbe  Dio  vi  lasciasse  cc.  la  vostre  occelliere  ancor  po- 
polate dì  delicatissima  cacciagioni , se  cc. 
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UCCELLINO  . Dim.  C U.'OU  ■ Lai.  . Gr. 

if n'Sitr  . Dami.  »3.  Mentre  clic  gli  occhi  per  la 

fronda  verde  Ficcava  io  coi)  , come  far  «noie  Chi  die- 
tro all'  ucccllin  cita  vita  perde  • / illrg - 3n.  Per  quello 
il  'foto  in  tirarmi  i calami  Fu  per  cadere  addoaio  a più 
confpagni  , CI*’  erari  nel  nido  , come  gli  uccellini . 

£.  1.  Pigliai  e fili  mtefilini  , della  proverbimi» m.  vale 
Trastullar  n , Trai  tener  ti  , Par  buie  . Lil.  augni  "fie- 
ra , angari  . Gr-  Xafirv  , pXvvftàv  . M.  V . 9.  i5.  Infor- 
malo appieno  per  aolcone  invealigagione  di  quelli,  che 
oc' detti  caai  meni)  erralo  , non  ptrac  gli  uccellini,  uia 
formò  francamente  aito  proccaao  contro  al  detto  Lcggie- 

C.  If.  Cantone  , o Favata  dell'  uccellino  . f'.  CAN- 
ZONA $.  VII-  e FAVOLA  S VI. 

111.  Ueeelltm» , diciamo  latorm  (a  htkeraa  II  Mem- 
bra niello  da  bambini, 

UCCELLiNL'ZZÀCCIO  . Peggiorai,  di  Uccelliane- 
aa . Lìbr,  ear.  maiali.  La  carne  «neon  di  questi  uccei- 
linnxzscci  non  è lana  [ porla  degli  t torneili  ] . 
UCCELLI  NUZZO  . Dim  di  Uccelline. 
f UCCELLO  . .V»»r  generica  di  talli  gli  animali 
aerei  , e pennuti  ; e quantunque  ti  dica  nel  gemere  ma  - 
irliie  mare  al  marchio  , quanto  mila  femmina  , pure  ri 
trova  maio  alcuna  valla  «qrlr  calla  lerminatiaa  frimai - 
alle.  Lai.  «m  , volucrii  . Gr.  fptir.  Hate.  nov.  99  aS. 
Da  necessita  contrito  si  diede  a conciate  uccelli  • /’*■ 
Ir.  enea-  4-  9 E fui  I*  uccel  . che  più  per  I*  aere  pog- 
gia . Dani  Inf.  17.  (ionie  ‘I  falcon  , eh*  b turo  assai 
aulì*  ali . (.he  unti  veder  logoro  , o uccello  , Fa  dite 
al  falconiere  1 oiiuè  tu  cali  . Fan.  F.top.  E prendo  ar- 
imi prò  a qurlla  uiii  eccella  , Che  v.de  I'  riha  te- 
uMciia  , e nella  . Alam  Coir.  3.  67.  Ma  sopra  gli  ar- 
bor  già  malori,  i frolli  Veggio  eapetiaime  . e •' lo  lar- 
da*ii  ancora.  O degli  ingordi  uccri  latebber  piedi  . O 
dal  mondo  negletti  a lena  ipatii  [ uccei  in  luogo  di 
uccelli  i noce  che  ri  ma  più  votemi' er i in  poeti a ] . 

I.  Per  timilii  linai.  Purg.  e.  Poi  come  più  , e 
piò  reno  me  venne  L*  uccei  divino  , più  chiaro  appi* 
riva  . 

II.  Oj*i  «crei  conotee  il  grati  , pronti  b.  che  va- 
le , Che  ’l  buono  piace  a talli , ed  I da  ognun  cenai  nu- 
lo . Lai.  quod  pulchrum  , idem  amlrum  . Gr-  vi  «*Xar 
fiiXoe  ifii  . Fir,  Trio.  5.  3.  Addio  Comare  , ogni  uccei 
conosce  il  grano  . 

5-  111.  Tritio  a quell ’ uccello  , che  marre  in  malti  va 
valle  ; pvooaih.  che  vate.  Uhm  l'amar  Jet  luogo  , dove  il 
maree , ancorché  vi  ti  tlia  male  , non  me  lorda  partire  , 
per  migliorar  coml'tiont  . Salvia,  dite.  a.  ijS.  Diciamo 
noi  in  basso  , c trito  proverbio  : tristo  a quell* uccello, 
ohe  nasce  io  cattiva  valle  ; perocché  a ognuno  piace  il 
suo  , benché  malvagio  , c iufelice  paese  . 

$.  IV.  Uccello  , fi  fi"  f ninna,  ti  prende  talora  per  Min. 
eh  iene  , Zimbello  , Zugo  , e rimili.  Coot.  Caro.  iqS. 
Futi)  chi  ’l  suo  dispensa  Senna  misura  , • resta  poi 
|'  uccello  . 

UCCELLONB.  Accrercil.  d'  (/creilo  , ma  iota  tl 
dice  per  mela/,  di  Persona  sciocca  , e do  estere  uccella- 
ta , e beffata  ; che  anche  diciamo  Uceellottio  - Lai. 
ambulo . Gr.  esilarai-  Bocc.  nov.  yi.  3-  Parendogli, 
che  fosse  un  nuovo  uccclloee  , tutto  il  venne  conside- 
rando. Cani.  Cotm.  4S9.  Non  v*  inganni  la  piuma  , 0 
le  dorate  Penne,  eh*  alla  cod'  han  certi  ucccjloai. 

UCCKLLUZZO.  Dim.  d'  Uccello  . Lat.  avicola. 
Gr.  rpiJi*».  Pie.  dite.  ma.  *6.  Per  non  mostrare  d*  a- 
ver  bisogno  d*  uno  cosi  piccolo  uccrllusao. 

UCCHlELLO.  Occhietto.  Fon.  Erop  Vedendo  il 
toro  fatta  la  «cartella  , disse  1 a me  ata  di  fare  gli  uc- 
ci* ir  Ili  . Llbr.  San.  77.  K tal  porge  boi  lo  n , eh*  è Inno 
acctnelli  . Beta.  rim.  1.  «4.  Melliti  noe  casacca  alla 
Taichcsca , Co’bouou  fino  in  tetra,  a con  gli  occhielli. 
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5».  Affibbiar  bottoni  tenta  occhielli.  P . BOTTONE 

S-  x » 

f •*  UCCIDENTE.  Ucciditore.  S.  Agotl.  C . D.  • 
3.  ai  Quanto  duia  necessità  degli  otti,  non  solamente 
vedere  quella  scrUeiata  uccisione  ....  « u>«  rsian* 
dio  ....  a dovere  uccidere  sì  ctudelnseete  con  ferite 
non  minori  nrgli  auiuii  «felli  occidenti  « percussori, 
che  nel  corpo  delti  percossi  «I  uccisi  ! 

f UCltULilE.Prii'ar  di  vile.  Ter  la  vita.  Lat.  0<- 
cidtre  , arcare  , mlrrfic ere  . Gr  fioraia*.  Matta  net. 
s.  64.  Ma  se  ali'  uomo  à lecito  d*  uccidere  la  moglie 
avolrera  , diressi  di  sotto  . E S-  78.  11  secondo  è di 
colui , che  uccide  la  prupri»  moglie  ec.  Il  quarto  è 
quando  alcuno  uccide  il  prete  . E 1.  39.  «.  rii.  Del 
quinto  comandamento  t Non  uccidersi  . Unte.  nov.  77. 
43.  lo  uccidervi  una  «ile,  e cattiva,  e tra  fimminet- 
ta  . tl  «sa.  60  Che  più  doveva  io  aspettar  da  te  , 0 
da  alcuno  altro , te  io  lutto  il  tuo  parentado  sotto  cru- 
delissimi tormenti  avessi  uccisi!  A n»v.  61.  9 II  che 
•o  io  . Se  ì parenti  di  Coatei  cc.  le  fanno  far  qurato  per 
uccidermi  in  questo  avello  ! Dami.  la/,  t.  Non  lascia 
altrui  pasti r per  la  sua  vìa  , Ma  tanto  lo  ‘mpediscc  , 
che  1’  uccide  . Alnm.  Gir.  iS.  ai.  A me  saia  dunque 
più  onesto  , E più  pietoso  ucciderli  oggi  allatto  , Lht 
qui  lasciarti  inutile,  c ramano. 

f 1.  Per  limili t.  vale  Tagliare  , Recidere,  Troa- 
care  . Lat-  locare  , amputare  , obiruaemre  Gr  Tt’fàrlrr  . 
Pallad.  O'teb.  5.  Voghonsi  tutte  le  baibc  , e he  la  vite 
ha  mesae  di  stale  , uccidere  ( il  lerlo  hai.  parta  am. 
puteniur  radice»  aupervacuas  . ed  il  volgarnemmeaio 
stampato.'  V figlinosi  lune  le  barbe  , che  la  sire  ha  mes- 
se di  state,  ncidere.  La  noce  Uccidere  per  Tagliare  ec. 
i tirano  . Monti  ] . 

f **  J II.  ói  ora  anche  per  templieemmie  A/flig- 
ge>o,  Tormrainre  . Pii.  SS.  Pad.  t 33.  Ftalel  uiio  , 
non  uccidere  quitto  tuo  curpiccllo  per  tanta  attincn- 
la  ; logli  , e mangi*  , « ricordati , che  se*  uomo  con 
carne  fragile  ; non  ti  affaticare  dunque  tanto  , che  tu 
loffi  Iti  i . 

f HI.  Per  Rovinare , delle  per  timilii.  Crete. 

S.  a.  4.  Si  deono  macerar  [le  mandorle]  odia  multa 
multo  adacquata,  acciocché  ’l  inordicamcnio,  per  ragion 
di  tioppo  mele,  non  uccida  il  seme.  E 5.  li.  3.  Do- 
vranno [ i retti  ] I'  un  dall*  altro  esser  lontani  otto  , O 
dieci  piedi , acciocché  se  fostono  troppo  spessi  , per 
troppa  ombra  , non  uccidano  quelle  cose  , che  ne’ cam- 
pi ri  seminano . 

••  5-  IV.  Per  mela/.  S.  Coler.  Leti • *9.  Mortifica- 
va la  carne  sna  con  digiuni  , vigilie,  e orazione,  e con 
abito  tempre  drspetto  uccideva  in  se  la  supeibia  [par. 
la  di  S.  Girolamo  }.  E Leti.  33.  Chi  uccide  il  viaio , 
e ’l  peccalo  ! 

UCCI  DIMENIO.  L‘  uccidere.  Lat.  tedilo,  ecci- 
dio . Gr.  pesar.  Annoi.  Poag.  Con  uccidimento  di 
coltello  furono  morti  . Pii.  SS.  Pod.  Furono  mirti- 
rissati,  e fue  grande  perseguìsione  . « uccidimento 
de’  Cristiani  . Maestrale.  1.  tia.  Intendi  . te  ptubabil- 
mente  non  si  tema  del  malagevole  nscimeaio  , verbi- 
grada  1' uccidimento  della  moglie  ,0  coti*  cose  . E a. 
•9»  1.  L'  omicidio  è ua  uccidimento  d’  uomo  fatto  dal- 
1*  uomo  . 

-f-  UCCIDI T0(\ E.  Che  ucc ide.  Lat.  Imter/ector  , iole- 
rempier  , otdter  . Gr.  panar.  Poi.  Starr.  Volle  incan- 
ni esarre  nceiditor  della  casta  , che  padre  della  corrot- 
ta. Bete.  non.  «7.  34.  Dandovi  gli  ucciditori  di  quel 
giovane  nelle  mani  . Pilo t.  4 • >4'>  Ahi  malvagio  Ile  , 
di  me  non  padre  , ma  perfidissimo  ucciditore,  tu  m'hai 
ingannato  , e tradito.  t'»r.  Em.  1.  tìoS.  Ove  il  carro, 
gli  arnesi  e ’l  corpo  stesso  Vede  d‘  ua  tanto  amico , ed 
un  re  tale  Che  aolo  e disarmato  e supplichevole  Stasai 
all’  acciditor  del  figlio  avanti  , 
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UCCIDITMCE  . VtfUl.  f.m-  Ci.  mcciié  . Lai. 
inttr/eclrix  . Gr.  * far tùaou  . Fi  toc.  4.  *7.  Quinta  a- 
cerbità  , c quanta  ira  ai  puoic  ancora  diicernrrc  essere 
Mata  in  Progne  uccidilrice  del  proprio  figliuolo  per  far 
dispetto  al  marito.  Rim . aat.  Cin.  »36.  Ami  cb’ Amore 
nella  mente  gnidi  Donna,  cb*  è poi  del  core  uccidilri- 
ce  . 

UCCISIONE.  L'  uccidere  . Lai.  cecilia  , inlerfectfo  . 
Gr.  pire;.  Maettruit.  a.  ag.  l.  Al  cberlco  è commei- 
10  il  nmterio  della  nuora  legge,  nella  quale  non  à de* 
terminata  pena  d’  ncciaione  , ovvero  mozzamento  di 
membro  corporale.  G.  y.  7.  5».  4-  Faccende  grande 
occhione  di  nemici  per  vendetta  de'  lor  parenti  . E 8. 
43.  ».  Cacciaronnc  i Ghibellini  con  gran  danno  , e 
uccisione  di  loro . 

J.  Metterà  ad  Medito  uè,  vale  Uccidere  , Mettere  a 
JU  di  tpada  . Boce.  no».  77.  60.  Io  non  *0  , qual  mag- 
gior crudeltà  ti  foase  potuta  mare  lo  un  traditore,  che 
tutta  una  città  arcate  metta  a occitione  . 

f UCCISO  . Add.  da  Uccidere  . Lat.  eccitai  . Gr. 
avwff3«f.  d'.  Agott.  C.  D.  3.  aa.  Qual  pianto  degli 
ucciti  , che  lagrime  di  quegti  che  alavano  a vedere  , e 
forte  eziandio  di  quegli  ebe  gli  uccidevano  I Ptir.  cap. 
t.  Parte  preti  in  battaglia  , e parte  ecciti . Bere.  Ori. 
».  4.  44.  Il  toro  ucciso  la  terra  divora. 

UCCISORE.  Ucciditore  . Lat.  iater/ector,  in  ter  em- 
pier . Gr.  90*10;  . Tati.  Ger.  19,  3.  Che  non  potrai 
dalle  mie  mani  , o forte  Delle  donne  uccisor  , ruggir 
la  morte  . E et,  5.  L'  ucciaor  delle  femmine  ti  «fida  . 
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Udente  . Che  ode  . Lat.  audient  . Gr.  matetut  . 

Bece.  nov.  37.  46.  A cui  , udenti  lutti  , la  donna 
viapote  . Tei,  Br.  8.  34-  Cesare  parli!»  bello  , e assetta- 
tamente , udenti  noi  , della  vita  , e della  morte  , quan- 
do ditte  appretto  le  morte  non  curate  gioia  . 

UDIBILE  . Add.  Atto  a udirei  . But.  Purg.  10.  ». 
Lo  parlare,  secondo  natura  , è udibile > ma  non  risi- 
bile . 

f UDIENZA  , ed  alt'  amt.  UDIENZIA  . L‘  udire, 
U ascoltare  . Lei.  audteatia  . Gr.  atM.  Lie-  èl.  Bru- 
to tratte  il  coltello  tutto  «sogninolo  , e ditte  io  udien- 
ti di  lutti.  Noe,  amt.  3g.  1.  E quello  ditte  in  udiente 
del  conte  . Ar.  Far.  84.  9*.  Ove  r»'  andava  , e parchi 
facce  quello,  Ne  l'altro  Canto  vi  «ari  narrato  , Se  d'  a- 
verne  piacer  «rgno  farete  Con  quella  grata  odierna 
che  solete  . 

^ . I.  Dare  udiemtia  , ernie  Stare  a aecaltare  . Lat. 
audire,  auscultare . Gr.  «iie».  Pere.  rum.  37.  I.  Da- 
te udienaia  insiemi  Alle  dolenti  mie  parole  estre- 
me . 

5.  II.  Dare  udiente  , ei  dice  propriamente  de'  Priu- 
tipi  , o altre  persone  di  diriiai/**r , quando  atcaiiama 
chi  ea  loro  a parlare  ; e Chiedere , 0 Aeere  udiente , ei 
dice  del  Proccmrare , o Otteaere  4’  essere  ascoltato  . G. 
y.  7.  70.  8.  Furono  rinchiusi  per  dara  udienti . Tass , 
Ger . 3.60.  Chieter  quatti  udienti,  ad  al  cospetto  Del  fa- 
moso Goffredo  ammessi  entralo  . 

Ili.  Udieata  , diciamo  anche  al  Luogo  , dove  le 


persone  pubbliche  ascoltano  . Buon.  Pier.  I.  I.  3.  Que- 
ste, ed  altre  simili  Parole  ec.  Io  lessi  tuli'  uscir  sopra 
la  porta  Dell'  udiente  di  quel  magistrato.  Borgk,  Hip. 
54g.  Fra  gli  altri  quadri  bellissimo  è quello  , che  à 
nell'  udiente  de’  Nove  entrovi  la  te«ta  del  nostro  Si* 
gnore  . 

$.  IV.  Udieata  , diciamo  anche  alle  Persone  adunate 
per  ascoltare  predica  , 0 altra  cosa  simile.  Salvia,  pros. 
Tote.  1.4**-  Diceva  un  grande  antico  ora  tori  , 1’ ri- 
dienti del  popolo,  quanto  più  era  molta,  e frequenta, 
servire  come  di  llauto  al  dicitore  , ed  essergli  instru- 
mento  a crescergli  e lena  , e voce  . 

UDIMENTO.  L'udire.  Zibatd.  Andr.  113.  Li  sen- 
ti dell'  udire  sono  udimenri  di  suoni  di  due  miniere  , 
cioè  animali  , e non  animali . Pr.  lae.  T.  4-  35.  »3. 
Tu  dei  guardar,  l*  orecchie  Dalli  mali  odiatemi  . 

UDIRE,  che  in  alcune  deile  tue  noci  ti  tupplitce  col- 
i*  antico  verbo  UDIRE.  Ricettore  il  suono  colf  orec- 
chie ; Sentire  . Lat.  audire  , auribut  perciptrt  . Gr* 
«kv«v.  Bocc.  no v.  3(3.  33.  Ragionandolo  metter  Nrgro 
alla  figliuola  , ninna  ente  ni  volle  udire.  E no»,  77. 
56.  Niuna  altra  cova  udir»  , che  cicale  , e vedeva  Ar- 
no . E mum.  65.  Quando  la  fante  1'  udì  parlare  , quasi 
lotta  riconfortata  , sali  su  per  la  «cala.  E no»:  79.  4. 
Udendo  da  tatti  , costoro  ewrr  poveri  uomini  , e di- 

riìntori  , gli  entrò  nel  capo  ec.  Arno!.  89.  Acquistino 
t voci  della  tua  «erra  merito  d'  essere  udite  nel  tuo 
cospetto*  Dant . In/.  1.  Ov’  udirai  le  disperate  strida  . 
E Par.  4*  E poi  potesti  da  Piccarda  udire  , Che  1'  af- 
fettai) del  vcl  Gostanza  tenne. £ rtm.  3.  Perocché  quel- 
la , che  ti  deve  odire  , S’  è , com'  io  credo,  in  ver  di 
me  adirata  . Petr.  tea.  308.  Nè  I'  orecchie  eh*  udire 
altro  non  tanno  Senza  I*  oneste  soc  dolci  parole.  Tei. 
Br.  1.  t5.  Altresì  udire  sormonta  1'  odorare  , che  uui 
udiamo  più  dalla  lunga  , clic  non  odoriamo  . Boet. 
Varch.  s.  pror.  4-  A quella  giustizia  , e severità  non 
pare,  che  si  possa  aggiugocrc  cosa  alcona  ; ma  sta  pu- 
re a udire  . 

f '*  5*  1-  Udire, per  Cohoicere  dalle  parole  caia,  eh  e 
per  le  orecchie  non  può  mulini. Boce.  giorn.  5.  no*.  9. 
Li  fratelli  udendo  1*  animo  di  lei  [ conoicendo  dalie 
tue  parole  l'  animo  tuo  ] e conoscendo  Federigo  da 
molto  , quantunque  povero  foste,  al  come  ella  folla , 
lei  con  tutte  le  sue  ricchexze  gli  donarono  . 

••  $■  IL  Udirò  dn  alcuno,  vale  Andar  et  scuola  da 
a/emuo  . Detto  alia  Latina  , audire  aliquem  . Prone. 
Saceh.  no».  40.  Ed  io  Scrittore  , essendo  con  certi 
scolari , che  udiano  da  Mcsscr  Agnolo  da  Perogìa  , 
dissi  ec. 

**  III.  Udire  metta,  Star  preiente  atta  Mesta  . 
Boec.  g.  1.  n.  6.  Per  penitenza  dandogli , che  «gli  ogni 
mattina  doveste  udire  una  mesta  in  Santa  Croce  . E 
sotto : Domandò  , sa  egli  avessa  la  messa  udita  quella 
mattina. 

£.  IV.  Chi  ode  non  disode;  proverò,  che  si  dice  di 
Chi  fa  capitale  4 tuo  prò  di  fusilo  , che  tenie  dire  , 
Teserei t.  Br,  «5.  Che  tal  lo  mal  dir  t’  ode  , Che  poi 
non  lo  disoda.  Va rch.  Suor.  5.  1.  Dubito,  non  abbia- 
no a ira  io  voce  di  tutto  Firentc  , per  certa  lingua 
ubane  , che  ci  sono  ; 0 chi  ode  , poi  non  disoda  . 

V.  Non  coler  udir  trattato  di  checckestia  , 0 ri- 
mili , cole  Averci  avversione  , Eteer  titolato  di  non  o- 
derirvi.  fiera.  Ori.  I.  9.  4*.  Era  quell'  Agrican  dili- 
berato Angelica  per  moglie  avere  , cd  ella  Di  questa 
cosa  udir  non  vuol  novella.  Buon.  Pier,  3.  s.  9.  Nè 
vuol  udir  mai  più  nulla  di  lui  . 

f-  •*  UDIRE.  Atomo.  Pois.  Sii.  Dalla  verità  ri- 
volgeranno  I'  adire , et  alla  favole  daranno  orecchia 
il  Lat.  ha;  luditum  ].  fiere,  g.  t.  u.  1.  Avendo  1'  u- 
ire  sottile , siccome  le  più  volte  reggiamo  avere  gl*  in- 
fermi . latrod.  P irt,  p»g • 6.  [ tir.  »8lO.  J li  capo 
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Di’  avca  ornalo  di  quattro  scotimenti  principali,  cioè 
di  radere,  a d'  udirà.  • d'  odorare,  e di  saporare . 

*|*  UDITA»  Ernst.  V rrbaie.  L’  udire  . Lai.  auditne  , 
mudili»  . Gr.  a'itil  , iavmpu.  Bacc.  irr,  84»  a.  Coloro 
schernendo  , eh*  tener  vogliono,  che  alcuno  per  udita 
ai  posta  innamorare,  .*/.  Aldebr.  La  molta  chiaritado 
toc  la  veduta  , t 'I  troppo  grande  tuono  I*  udita  . Tei. 
Br.  3.  5.  La  gente  , che  vi  abita  , sia  ben  tana  delti 
loro  corpi  , e ben  chiari  , e aperti,  e che  la  veduta  , 
c la  udita,  e la  boce  loro  tia  ben  chiara  , e purifica* 
fa  . Oeid.  rim.  mm.  Strad.  Essendogli  venuto  a udita 
il  titolo  di  questo  libro  . Pan.  104.  Di  ciò  si  poteaao 
avvedete  non  solamente  i ministri  del  Tempio  , ma 
tutti  coloro  , eh*  separano  , o per  udita  , o per  vedu- 
ta  , che  tale  sacrificio  ai  faceva  per  le  tali  persone  . 
Ar.  Pur.  «4.  56.  Vide  eoo  gli  occhi  il  miseratili  esso, 
E o’  ebbe  per  udita  anco  novalia  . £ 40.  1.  Che  qusn- 
io  per  udita  io  ve  ne  parlo  , Signor , mirane  , e feste 
•limi  mirarlo  ■ 

•*  S-  SigmiJUm  muco  lo  Cotm  udite . Vlt.  S.  .1  /. 
Vddd.  18.  tu  tanto  dolca  nel  cuor  suo  questa  udita  , 
che  pareva,  ch'ella  veniste  tutu  meno. 

UDITIVO.  Aid.  Atto  e udirà,  Cil  ho  /traili*  di 
udirà,  y areh.  Lea.  l5.j.  Come  la  potenza  visiva  ha  bi- 
sogno , c si  serve  nelle  sue  operaaioni  dell'  occhio  , co» 
si  si  serve  , ed  ha  bisogno  I*  uditiva  dell' orecchia  . 

ODI  l’O.  Sull.  Uno  da'  cinque  sentimenti  , C ergano 
del  quale  è V orecchio.  Lot.  oudilut.  Gr.  au*  . Alberi, 
cop.  so.  Li  primi  movimenti  , li  quali  nascono  dalli 
cinque  senni,  cioò  dal  viso,  dall'  udito  , dall*  odoralo, 
dal  gusto  . dal  toccamauto  , in  noi  non  tono  , ma  da 
Domencddio  , lo  quale  a*  apparecchia  quelli  tenni. 
Sotd.  imi.  t.  Dirà  qual  serate  entro  I’  udito  interno  , 
Senta  mai  rifinar , sempre  li.  ronzi. 

UDITO.  Add.  do  Udire . Lai.  ouditui.  Gr.  »«»?- 
felici.  Albert,  a.  5o.  Queste  cose  udite  , e diligente- 
mente conosciute,  Meliiàèo  disse. 

**  $•  Udito  , per  Udita,  f'il.  S.  Gir.  50.  E questo 
venendo  a odilo  a'  miei  orecchi , con  grande  trittiaia  e 
pianto  d'  andai  là  . 

UDITORE.  Chi  oda.  Lai . auditor . Gr.  atparif. 
Amm.  tini.  9.  7.  a.  Non  dee  1*  uomo  essere  uditore  di» 
menticbevola.  S/or.  5,  Grog.  L*  Appostolo  Paolo  mol- 
te cose  aveva  dette  cc.  a’  tuoi  uditori.  M.  y.  7.  77. 
Mandato  al  Legalo  , « avuto  da  lui  uditori  con  pieno 
mandato  secondo  la  sua  volontà  , trattò  ec.  [70/  ernie: 
Deputali  ad  micelio! lo  , e Irmiinr  ree  lui  ] . £ 8.  1. 
Dunque  chi  commuove  i popoli  , chi  apparecchia  le 
grandi  schiere  , se  non  ts  eloquensia  risonante  nell'  o» 
secchie  degli  uditori!  fiore,  mou.  53.  a.  Vi  voglio  ri- 
cordare, essere  la  natura  de’  molti  cotale,  che  essi, 
come  la  pecora  morde,  deono  cosi  mordere  1'  uditore  , 
e non  come  'I  cane  . 

* Uditore  , per  Di  tee  polo  , olla  me  mieta  lot  ima  . 
Boce.  Com.  Dami.  Egli  fu  uditore  d*  Archelao  , il  quale 
era  stato  uditore  di  Anassagora  . 

* UDITÒRIO.  Add.  T.  degli  Aaatonicl.  Apporle- 
me  ole  oli’  organo  del t udito  . 

* S-  ‘Vervi  uditori  , duomi  i Nervi  dell ’ orecchie  , 
che  concorrono  a produrre  lo  reoioaione  deli’  udito . 

+ (*)  UDITÒRIO.  Auditorio  , Udieoao. Lai.  concio  . 
Gr.  txslvt/e • Sego.  Mann.  Aprii.  aS.  3.  Sono  buoni 
gti  strepiti , sono  buoni  gli  scotimenti , ma  non  tono 
queati  alla  line  quel , cb*  trionfano  di  un  uditorio  com- 
posto di  menti  umane.  £ Pocroc.  ioitr . 7.  1.  Di  mo- 
do tale  , che  1’  Uditorio  si  accorga  di  chi  parla- 
te . 

UDIFRICE.  y erbai,  femm.  Cho  od».  Ar.  Por.  a3. 
a8.  D’  ogni  secreto  suo  fida  uditrice  . 

(*)  UDIZIONE.  Lo  udir e , A icotiamealo . Lai.  aa- 
\ diti»  . Gr.  atftiarii.  Sega.  Amm.  a.  90.  Per  quesu 
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ragione  disson  eome  gli  antichi,  cbt  1*  udizion  si  face- 
va mediante  il  vacuo  cc.  E 3.  sa4»  L'  atto  dell'  ogget- 
to sona  bile  ai  dica  esser  sonaziooe;  c 1'  alto  dell7  og- 
getto udibile  udizione. 
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V E.  Particella  unita  per  lo  ter  a»  , e quarto  eoi» 
Jt  Pel.  Si  proponi  alla  porticalla  LO,  LI,  GLI  , 
LA  , LE  , NE  , che  dolendoti  poiporre  , non  ti  direbbe 
VE  , aia  VI  . Lai.  vobìe  , voi  . Gr.  Vfiìe  j nfsmt.  Boce. 
noe.  9.  1.  io  escori  con  pb'  altra  assai  brteve  ve  lo  in- 
tendo dimostrare.  £ aov.  11.  sa.  E che  io  dica  il  ve- 
ro, questa  pruova  ve  ne  posso  dare.  E nov.  ai.  a. 
Mi  piace  di  fartene  più  chiare  con  una  picciola  novel- 
letta . E noe.  60.  ao.  Se  io  ve  la  volessi  tutte  contare, 
io  non  ne  verrei  a capo  in  parecchi  miglia.  F.  noe.  94. 
18.  Acciocché  voi  piu  apertamente  intendiate  , come 

Ìucsto  avvenuto  mi  sia,  brievemente  vel  farò  chiaro. 

no ».  98.  3y.  Se  ingannata  , o oltraggiare  v’  avessi  vo- 
luto , schernita  ve  la  poteva  lasciare. 

5.  I.  Fé  , quando  b pollo  ovanti  allo  porticalla  NE 
e affino  , o non  affila  al  verbo,  i lo  licito,  che  il 
Vi,  che  accompagna  il  verbo  , a follo  neulr.  pan.  » 
tataro  fa  foraa  semplicemente  di  porticeli o riempitivo  . 
/lece.  mov.  77.  37.  Ella  si  partiranno , e voi  ve  ne  po- 
trete scendere  si  luogo  , dove  i vostri  panni  avrete  la- 
sciati , e rivestirvi,  a tornartene  a casa.  Doni.  rim.  17. 
1’  prirgo  voi,  se  non  ven  sete  accorta  , Che  voi  ’1  mi- 
riate per  lo  vostro  onore.  Ber»,  rim.  1.  3i.  Se  ne’  bi- 
sogni non  ve  ne  valete.  E 1.  78.  E state  ’a  cielo,  e s\ 
ve  ne  ridete . 

$.  II.  Ve  , ovveibio  di  luogo  , per  lo  1 tetro  , t ha 
lei.  M.  V.  s.  <|3.  Vi  ordinò  il  comune  di  Firenze  le 
geardia  de*  suoi  cittadini  , e i rettori  di  quella  , min- 
riandategli  de  Firenze  ogni  sei  mesi.  tir.  rim.  t3l. 
Quasi  volesse  dire  : un  ve  n‘  è preso  . 

J.  III.  Ve,  talora  è accorciato  di  Vedi . fioca.  Varth. 
s.  prat.  6.  Ve  , che  non  m'  ingannava  [ rispose  cita  ] 
avvisando,  che  ti  maocaaac  aleno»  cosa.  Toc.  Do v. 
ano.  3.  70.  Vedi  ve  , che  pur  ci  ha  chi  sappia  con 
I*  armi  slampanare  questi  pistolotti  aerini  col  san- 
gue • \ . 

f •*  IV.  E nuche  accorciato  di  Vede  . Cavale. 
Stolti a.  *^7.  Mostrasi  vinto  ’l  nimico  traditore  T l'edit. 
di  Veneiia  l8ao.  Faremo  /tal.  Voi.  8.  pag.  ,|()-  Irgge 
traitoce  , e con*  il  reno  è di  gioita  mauro  ] , Poi  che 
ci  ve' sicuri.  £ 387.  Questo  si  ve' spesso . 

* VÈCCHI  A.  Colei,  che  b nell'  età  della  Vecchiaia. 
V.  VÈCCHIO  . 

* 5-  Vecchia  tenteaalaa  , o Erba  d'  amore  . o Erba 
bruciante  , Ornitaphoa  , Scorpioide*  , T.  de’  Botanici  . 
Pianta  che  Jtoriice  in  Giugno  sulla  colline,  e ne’  prati 
aridi  , ed  esporti  al  sole.  Le  me  foglie,  le  quali  tono 
quali  leniti  , intere  , carnose  , e quella  di  meeeo  graa- 
dinima  , patate , ed  applicale  sulla  cute  la  corrodono  , 
a C aule  erano  . / tuoi  fori  tomo  piccoli , leguminosi  , 
e giallicci , a' quali  laceedoma  parecchi  baccelletti  incor- 
nati a guiia  di  falce.  Dal  Moti, alo  i delta  Scerpiei- 

VECCUIÀCCIO.  Peggiorai,  di  Vecchia  . Pir.  Ai. 
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m j.  K perchè  quella  vecchiaccia  con  grande  studio 
• •cercata  della  cagione  di  questo  nuovo  dolore  , ed  el- 
la  prò  allantetiie  sospirando  , le  diate.  fiera.  O'i.  i. 
ito.  il.  Poiché  fu  giunto  il  veccbiaccio  canuto  , E vi* 
de  Rrandimatte  nella  faccia  ec.  f-or.  MtJ.  catto.  fuj.  4* 
Ileo  è coaa  da  svogliati  A veder  quella  vecchiaccia  . 
tiuoa.  Pier . ».  3.  ia.  Vecchiaccia  accca  accca  , eh'  ha 
la  aporta  Piena  di  pine  . 

f VECCHIÀIA  . Età  i ielf  animai*  , tèe  tt/f  uomo  i 
tra  la  virilità  , e la  dee  repi  te  uà . hit.  tenectmi  . Gr. 

5 «fa;  • Sior.  Toth.  C.  p*g.  33.  [ /.(vomii  *799  ] Ove 
l*  abbiamo  noi  mandalo  peregrinando.  lame  degli  oc- 
chi nomi  , bilione  della  nostra  vecchiaia  ? flora,  ri m. 
i.  ig.  Bisognerebbe  aver  quella  caldaia  , Dove  il  mo- 
ccio tuo  M«dea  lifrisie  , Per  cavarlo  di  man  della 
vecchiaia  . Tati.  A<n.  5.  i.  E *1  buon  Montano  Vago 
è d’aver  Dinoti . e di  munire  Di  ti  dolce  prrtidio  la 
vecchiaia  . 

• $.  V eechìmia  , per  Maniera  , Utaata  matita  , ree- 
càia  ; Vecchiume  . e*  ma  dogli  Scrittori  dell’  Ani  . 
V a/ar.  Levando  via  quella  vecchiaia  inaino  alloca  usa- 
ta dagli  Scultori  facendo  le  loto  ligure  intere  e tenta 
una  grazia  al  mondo  . 

vecchiardo,  yeeehìo , m»  *i  dice  /•  cattiva 

aeatimaato  . f'i/.  /Imi.  18.  Quello  vecchiardo  ha  nome 
Balaam  , « bene  area  udito  dire,  clic  qurtli  era  il  più 
ardilo  della  credenti  de*  Cristiani  . tir.  Ai.  5».  E 
certe  vecchiarde  le  adoperano  poscia  alla  rovina  de*  mi- 
acri mortali  . £ 5 j.  Perciocché  queste  muladetie  vec- 
chiarde ti  trasmutano  d‘  animale  in  animale  , come 
elle  vogliono.  £ 61  Perciocché  le  vecchiarde  aireghe 
ec.  non  avean  potuto  ingannare  la  tua  diligente  . E 
dite.  aa.  i(0.  Come  il  mele  accorto  vecchiardo  Comin- 
ciò a tentile  il  caldo,  io  voglio  lasciar  pensare  a voi, 
che  animo  fotte  il  aun.  tlern.  (hi.  ».  So.  3$.  Coti  di- 
cendo quel  crudo  vecchiardo  Ne  va  correndo  , e Mar- 
halutio  latta  . 

t **•  VECCHI AHELLO. Le  nato,  che  Vecchinel- 
lo.  S A goti.  C.  />.  10,  11.  Certo  malagevole  cosa  fu 
ad  un  tanto  filosofo  di  potere  conoscere,  ovvero  sicu- 
ramente riprendere  tinta  la  diabolica  compagnia  , la 
quale  Ogni  vecchiardi»  Ctitliana  ec-  ti<m  ami.  fieli. 
M.  Sena.  Bea.  116.  Deh  chi  mi  tenterà  quando  palese 
Sarà,  che  il  giovanetto  vecchtarello  Aida  viepiù  che 
mai  in  foco  d*  amore  I Ar.  tur.  44  4*  U tanto  vec- 
chiiicl  nella  tua  starna  Giunger  gli  ospiti  tuoi  con 
sodo  forte  Ad  amor  vero  meglio  ebbe  poitanta.  /V.  S. 

VECCH  ÌCCIO  . Che  ka  drt  vecchio  . Lai.  vetnlas  . 
Gr.  ^iferTixar  . Patajf,  8.  Un  atto  di  ha,  come  l’oca 
vecchiccta . 

VECCHICCIUOLO  . Dim.  « avvilii.  di  Pietràia. 
Late.  Gelot.  4.  i».  t hè  vi  dovreste  vergognare  a dar 
briga  a una  povera  vecchicciucla . 

VECCHIERELLO.  Dim.  d,  Vetràio  ; Vhiam  alla 

decrepità  ; e dimoia  ho  netta  di  Jorium a . Lai.  " vetulm  , 
marnosa* ; * parlnadoil  di  doaaa  li  dice  in  Lai.  amicata» 
Gr.  }if9riais<  , -rsXtrtvvr  . Hocc.  non.  9.3.  5.  La  vecchie- 
relli , udita  qiirtta  parola,  diate  . Cavate.  Fiati,  ling. 
Più  acquisii  da  Cielo  una  tanta  v«cch<rrella  , btieve 
tempo  utando  , che  molli  cavalieri  non  acquistano  ter- 
ra , lungo  tempo  combattendo.  Petr.  rum.  14.  Muvesi’l 
vccchtriel  cablilo  , e bìtuco  . E 96.  Levata  era  a (ilar 
la  veccbitrrlJa  . «l'srrf.  nor.  1.  49  Prette  baie  , • pat- 
ii» da  trcchicrelle  . fl*J.  Dior.  »5-  E tul  drtirier  del 
vrcchit-rel  Sileoo  Cavalcando  a ritroso  , ed  a bittlotvo 
ec. 

f • VECCHI  ElUCCIO.Céa  * adunata  vecchio  Al- 
log.  pug.  440.  L Aautgrd.  1754,  ] Capricci  ton  qua  di 
varie  fatte  . verbigmzi»  piacevoli  , faviidioti  , dii  itti  , a 
ritrovo  , ordiuatj  , vccckiericci  , e vattene  là  , ma  ton 
Ira  f altre  cianfrusaglie  culà  cena  baaaeeole  ec 


f VECCHIETTO.  Vicino  alla  V*er àie» se.  Lat.  vela» 
lui  . Gr.  ^sfarne*  . Vii.  S.  Gioì  Hat.  Gliele  insegnò 
parecchie  tolte  , perch’  rii*  era  vecchietta.  Tolom.  leu. 
4.  »»5  Chiaro  è che  Lame  non  aveva  altro  clic  «na 
vecchietta  , che  gli  portava  di  mangiare  e da  bere  , • 
dormiva  in  terra  in  un  iettuccio  fatto  di  foglie  . 

$.  Vecchietto  . il  diciamo  ««rii  di  Vecchio  vivace  , « 
di  piccola  natura  . Frane.  «Vorrà,  mov.  5».  Essendo  in 
questi  tempi  vecchietto  assai  goloso  , e ingordo  . 

T VECCHIEZZA.  Vecchiaia  . Lat.  semectus.Gr.  ya- 
fme  ■ Albert,  eap.  41.  Nella  tua  giovanetti  in  tal  guisa 
li  porla  , che  sta  lodata  la  tot  vecchietti,  flore,  mov. 
93.  6.  Potette  he  la  vecchietta  noi  porla  via.  Petr.  som. 
»t>3.  Che  te  col  tempo  fotte  ito  avanxtndo  , Come  g>a 
in  altri  . inlìno  alia  vecchietta  ec.  Paté.  4.4.  Dà  ai 
diavolo  il  lìoic  della  sua  gioventudinc  , e a Dio  serba 
la  morchia  della  tal  vecchietta.  Ar.  Far.  40  5<i  D’u- 
na  vecchietta  valida  e robusta  Era  Sobrino  , e di  fa- 
mosa prò» a . 

$.  I,  Per  Lunghetta  di  tempo.  Roec.  mov.  55.  5.  Preti 
dal  lavoratore  in  presunta  ec.  due  capprlli  tutti  roti 
dalla  vecchietta  . E aov.  98.  3a.  Né  è per  vecchietta 
marcila  , anti  oggi  più  che  mai  fiorisce  la  gloria  del 
nostro  nome  . 

• $.  II.  Vecthitste  , per  Per  tome  vecchi*.  Chiobr. 
cane.  O quante  vecchiette  orbe  , dogliose  ec. 

■f  VECCHI  NI).  V occhietto . Lat.  votala*  . Gr.  7ffsV- 
v/rr.  Vii.  Bea*-  Celi.  1J7.  Per  essersi  partito  magro  , 
e smunto  , noi  lo  domandavamo  il  vecchino  . Alltgr. 
pag.  tS^.  [ Amtlerd.  1754-  ) E ferrando  lo  spaccio 
Prego  il  Ciri  che  vi  «campi  da  un  lai  mostro  [ da  aa 
Pedui i/e]  . Addi  venti  di  Giugno.  11  Vecchio  vostro. 

VECCHIO  ■ Sun.  Cè’é  nell’ età  della  tocchimi»  . Lai. 
ttmex  ■ Gr.  }i'f*v  Rocc.  aov.  5o  9.  Alle  giovani  i buon 
bocconi  , e alle  vecchie  gli  stranguglioni  . E aov.  77 
45  Trastullo  , c diletto  è della  gmvanrtza  drgti  uomi- 
ni , e tu  non  te’  vecchio  . Petr.  coma.  tt.  t.  Suoi  gnai 
non  par  , che  senta  Vecchia  , otiosa  , c lenta  . /hai. 
fa/,  3.  Ed  ecco  verso  noi  venir  per  nave  Un  vecchio 
bianco  per  antico  pelo  . Tesorrlt.  Rr.  Ahi  uom  , per- 
chè ti  vinte  , Vecchio  , mettano  , e fante  ! P.uff.  7. 
Un  di  dell*  anno  sta  la  vecchia  in  bando  . 

4-  l>  La  acce  itila  . La  paura  , 0 fiiiogntao  fa  trotta- 
re la  vetrina  . proverò,  dimoinole  , Che  la  a emessiti  ro- 
ste igne  a operare  chi  arra  opererebbe  . V.  TAUT  l'Alt  K 

S II. 

f 5.  II.  Vecchia  marimo  , Spesi*  di  petto  , che  viva 
anche  io  terra,  * con  altro  nome  si  chiama  Foca  , e Vi- 
tello . Lai.  phaca  , vilulus  marinai  . Gr.  ftu « . Ciro. 
Geli.  4.  101.  Si  tuo  coperti  di  pelle  di  vecchio  mari- 
no , credendoti,  che  questa  pesce  tulo  non  tia  mai  roc- 
co dalla  saetta  . Morg.  «4.  65.  E ’l  aitila  vecchio  fuor 
dell’acqua  usefa  . Rictll.  Fior.  40.  Quello  [ g*gl'°  ] 
del  vecchio  marinoti  pigli»  tananai  che  voda  colla  ma- 
dre a pascere  . Ar.  Far.  6.  56.  I capidogli  co'  vecchi 
marini  Vengon  lui  bali  dal  |or  pigro  tonno. 

* $.111//  vecchio  , T.  degli  Agricoltori  . Lo  rlMl# 
che  Sfatto  ari  significato  de I $.11. 

VÈCCHIO.  Àdd  Antico , C'ée  è di  più  tempo  avan- 
ti; Contrario  di  Ar«»M  , e di  Moderno  . Lat-  Velai  , 
vaiiijuus  , prircar  . Gr.  af^nist  , srnXauv'r  , }lfau>  • 
Petr  corno.  48.  5.  Che  legoo  vecchio  mai  non  rote  tar- 
lo , Come  quetii  ’l  mio  core.  Fiamm.  1.  »3.  La  vecchia 
manz  i , e la  mia  nobiltà  ni*  avevano  tra  1*  altre  durine 
assai  eccellente  luogo  servalo  . Rocc.  aov.  77.  60.  Nua 
• (tramenìi  rimarrai  bella,  chg  faccia  la  serpe  , lascian- 
do il  eecchio  cuoio  . Tet.  tir.  3.  5.  Quella  , che  corre 
su  per  netto  sabbione  , é migliore,  che  1*  acqua  «Ce- 
cilia di  cisterna  . Dami.  Par.  5.  Avete  ’l  vecchio  , e ’l 
nnovo  testamento  . Per».  0*1.  1.  47.  8.  Per  far  di  quel 
proverbio  in  me  la  pruova  , Che  dice  < a colpa  vaccàia 


V EC 


V ED 


*47 


pena  nuova.  Alnm.  Colt.  i.  la.  O qualcun*  altra  pur 
il  vecchia  , e grama  , Clic  ii.uiil  finir  , o di  lai  fruito 
acerbo.  Che  ira  I*  altre  ristar  chiamasse  iudvgua  [por. 
la  étti*  piante  ) . 

f L'  aitarne  ancoro  in  lichene  per  tiranti*.  Morg. 
i-  3ci.  C fece  u lutti  uoa  vecchia  paura  . F.  i5.  5 n-  Per- 
chè Corame  abbandonava  il  freno.  £ dette  un  vecchio 
colpo  in  sul  terreno  . E 19,  53.  E*  ti  toccò  di  vecchia 
bastumte.  £ 37.  i3,  Avia  soggiunse  . e ron  la  spada 
ancora  Un  vecchio  colpo  all*  elmetto  gli  diede.  Ctrìff. 
Cale,  a.  44.  Ma  quando  (nsieni  lai  gerite  sarà  mista  , 
E*  ci  fatau  delle  vecchie  paure  . £ 3.  7}.  Che  t*  han 
già  fatto  due  vecchie  paure  . £ 104-  Benché  gli  fece 
un»  vecchia  paura  . tir.  Alia.  79.  Allora  allora  per  la 
podestà  di  quell*  arie  , e per  uoa  vecchia  violenta  di 
deuionj  costretti  da  lei  ce. 

VECCHIONE  . Accreicit.  di  Pacchio  ; o il  J'Vr  co- 
mamemeat*  d'  Uarna  di  vennondo  aipnio  per  matita  età  . 
1.31.  teaex  , melata  confeetm  . Cr.  7# fai'wfac  . tir.  A». 
iti.  Erale  ncramo  un  vecchione  d'  assai  reverenda  età  , 
il  quale  come  piuttosto  vide  , disse  . £ 175.  Divenuta 
Sorda  alle  raccomandazioni  del  notante  vecchione  . A- 
Inm.  Gir.  7.  114.  Del  buon  vecchion  riprende  le  paro- 
la . Come  colui  , che  pensa  , che  vanegge  . tir . Lue. 
4-  6.  D>tc  voi  a me  , buon  vecchione  ? Morg.  •»  j.  i«B. 
Chi  irebbe  creduto  , che  ‘1  vecchione  Cario  tener  non 
si  potessie  in  posa  I 

$.  P occhioni  , duomi  I Marrani  lecchi  , c catti  nel 
tona  rat  gonio.  Salvia.  dite,  s.  73.  Deacrive  tulli  i ge- 
neri delle  0 .stagne  , vecchioni  , succiole  t bruciate  . 

VECCHIOTTO,  Pecchi  » grand* , o piaiprro  Unta, 
t'ter.  3.  a.  tS.  Quella  Vecchiotta  tu’  è piaciuta  affé. 

VECCHISSIMO  . Saperi,  di  Pacchio  add.  Hate.  nov. 

■ 3.  SO.  Il  quale  al  Eie  di  Scozig  vecchissimo  signore  cc. 
mi  voleva  per  moglie  dare  . Cr.  4*  48-  8.  Il  vino  met- 
tano è buono  , prrch*  è temperalo  ec.  ed  imperò  que- 
sto vino  s*  «legga  . ed  il  vecchissimo  si  dispregi  . 

t ••  VECCHI  ! UDINE  . P.  A.  Pecchie  un . Fr. 
Giani . 14.  Santo  Niccolao  incominciò  per  tempo  dal- 
la infanaia  ana  In  via  a I*  uso  delle  vìrtudi  > non  si  vol- 
le indugiare  io  vecchitudjne  , no  . 

VECt.  IH  UCCIO  . y ecchìo  male  alf  ordine.  Lai.  ri* 
tatui  . Gr.  jtft'rTur  . Crcch.  tinti,  cr.  5.  3.  Carino  , 
tu  mi  par  quella  vecchìuccia  , Che  portando  nel  cedo 
in  capo  l’uova  Da  porre,  disegnava  farsi  ricca  Co* gal- 
li , che  nasreasono  . 

VECCHIUME  . Qaantìth  ò cure  vecchie , e malanda- 
te . Lat.  termi*  . Gr.  «'  5 fora  flit , Cani.  Cam.  16.  Chi 
vecchiume  comprar  vuole  , Per  vantaggio  i suoi  avan- 
ti . yeti.  Colt.  69.  Gli  ulivi  vengono  a ringiovanire,  e 
levarsi  da  dosso  il  vecchiume  . 

(+).  $•  y et  chiame  , T.  del?  Artl.y.  VECCHIÀIA  $. 
VECCIA  . Spati*  di  legume  di  mori*  lori*  , In  mi - 
glior*  dell*  quali  i detto  tratta  . Lat.  vicia  . Gr.  0t. 
a/s  . tallad.  Se  *1  lupino  , o la  veccia  per  mangiare  ai 
■ecchìoo  . M.  y.  5.  56.  Le  fave  lire  ire  lo  ataio  , • 
cosi  i moehi  , e le  vecce  . Cr.  5.  «3.  1.  La  veccia  dop- 
piamente usiamo  , ovvero  per  teme  da  cogliere  , o»ve- 
ro  a cagione  di  segarla  per  nuiricamento  degli  anima- 
li . Alane.  Còli.  S.  8.  Ove  il  tristo  lupino  , O I*  uni  il 
veccia  Fero  a*  venti  lanor  co*  «cechi  rami  . Ar.  imi.  3. 

Al  pan  , di  cui  In  vcccin  Mata  con  Ini  , nè  il  loglio 
fuor  ai  cribra  . Car.  A /alt.  ina.  W.  Quante  lasagne  il 
giorno,  e quante  siaia  Fanno  di  crosea  quei  tuoi  moli- 
nelli Tra  veccia  , c loglio  , e brucigli  , e pagliu- 
che  I 

(•)  $.  Inearletciar*  le  vecce  per  prpt,figuradam.  vale 
Abbindolar*  , Cinrmare  , faganmar*  . Cai.  Impanare  . 
Gr.  9ir««/far*.  Buon.  tier.  4.  5.  19  Che  non  mi  ven- 
dati per  torta  la  fava , E 0/  incartoccin  le  vecce  per 
pepe  . 


+ VECCIATO.  Add.  Aggiunto  di  grano  , 0 dì  linda 
meicoloie  con  vecce  . Ltbr.  chr.  maiali.  Come  sarebbe 
il  pane  fatto  di  grano  sagginato  , o vecciato  . Altegr. 
png.  a3y.  [ Amnerd.  tfbg.  ] Quivi  è,  perchè  non  v a- 
. siano  al  mercato,  E coll  peidun  I'  upeta  del  giorno  , 
Chi  per  netto  dà  turo  il  pan  vecciato  . 

f VECCIOSO.  Add.  Che  ha  necce.  Dav.  Man.  119. 
Di  quelle  andrassi  il  popolo  , qnaai  di  pan  vcccioao  , 
Bui  mudo. 

J.  A tempo  di  caratila  pan  vecciato  ; proverò.  tratto 
dal  m ricalare  , ehe  fanno  I contadini  le  vecce  col  gra- 
ne net  fare  il  pane  , il  quale  perciò  non  rieice  al  gatto 
mollo  piacevole  ; e vate,  che  Afeli*  eearillh  bhogaa  tor- 
re quel  , che  ti  poi  avere  ; o par*  , ih  e La  neceililà  fa 
parer  Ivano  eli  , che  non  pnrrthh*  ne! A abbondami*.  Lat. 
in  frumenti  inopia  ervum  . Gr.  m*j  ni»  eivi fotf  ai  f* 
fefiei . 

VECE.  Si  dice  di  Perjfl*»  , 0 di  Coi*  , che  ilo  in 
luogo  d’  « firn  . Cron.  Manti.  3 17.  Guidando  il  liltVo  , 
non  come  signore  , ma  come  vece  . 

f I.  In  vece  , o A vece  , poni  aeverbialm.  vogliono 
In  nome  . la  cambio  , la  luogo.  Lat.  alce  , nomine.  Gr. 
«v3‘  infa  . M.  y.  4.  76.  I sindachi  predetti  a vece  , 
e a nome  del  comune  ec.  feciouo  a lui  in  pubblico  la 
aommessione  , e la  ubbidienzia  . £ 9 10$.  Frettino  ( e 
giurarono  pace  in  vece  . e nome  del  Ile  loro  . Dan'. 
Inf.  i3  Si  clic  *0  «ecc  D'  alcuna  ammenda  tua  fama 
linfmchì.  Peir.  io*.  10.  Qui  non  palazzi  , non  teatro, 
o loggia  , Ma  ’n  lor  vece  un  abete  , uo  faggio  , un  pi- 
no. Pii.  Pltt.  5».  Questa  a lui  fu  lasciala  sotto  con- 
dizione , che  se  egli  si  seandalezzatse  dell*  argomen- 
to , in  quella  vece  ottenesse  grossa  somma  di  contan- 
ti. 

5 II.  Prendere  , e Tener  la  vece  , o le  reci  altrui  , 
vagliano  F.airare  , e Star*  in  ivo  luogo.  Lat.  vieem  a- 
Irenam  gerere  , *e I obire  , Alien*  vice  fungi  , Pila,  in 
Panrg. 

*,*  5*  HI.  Ter  Officio  , Imcmnlrnta  . Car.  En.  3. 
997.  Ed  invocati  in  prima  I santi  Munti  diviati  le  veci 
Si  , che  parte  il  tenemmo  in  terra  saldo  , Parte  con 
un  gtan  palo  al  fuco  aguzzo  Sopta  gli  fummo  . .1  ton- 
ti. 

VF.CEC  A NIELLI  ERE  . Quegli  . che  i in  vece  del 
cancelliere  . Lai  viceeaaceUarimi  . Al.  F.  3.  3.  Si  fet- 
mò  il  trattato  ordinato  per  lo  vectcancs lliere  dell'  elet- 
to losperadore  . E eap.  7.  Promise  il  detto  vececanctl- 
liere  , ehe  ec. 

V&CECONTB.  CI#  i in  cambio  del  conte.  E quello 

parola  F ree  , 0 yice  . l'accoppiamo  ancora  enn  altre  di * 
gmià  , e uficj.  come  Pieni  , F icednca  , Pie- rettore  , e 
umili  ; e vale  Quegli  , che  tiene  il  toro  luogo  . Lat. 
vtceeomei  M . F.  1.  S4-  Lasciò  vececcmte  uno  Proven- 
zale di  poca  virtù  . E 10.  11.  Oud'egii  fatto  vreeeome 
in  Romagna  , c provveduto  d'  utkiali  ec.  venne  a Fi- 
icnac  . 

«'  VECORDE  . y.  L.  Dappoco  , Pile.  Dui.  La  *e- 
sta  de'  cattivi  ec.  qurati  nomini  vecordi  ed  ignavi  , che 
non  a*  adoprano  a nulla  , se  000  , come  U bestie  , a 
nutricare  lo  corpo,  dispiacciono  a Dio  , ed  al  mon- 
do . 

VEDENTE  . Che  vede  . Lai.  videa*  . Gr.  fiUv »,  . 
Amai.  mal.  in.  s.  1.  Pruderne  , cioè  savio  , vuoi  dire 
quasi  per  cerio  vedente  . Dami.  Par.  «5,  Che  per  veder 
non  vederne  diventa  . Antri  78.  Mentre  io  veJente  nel- 
la sua  destra  tnauo  il  coltello  ec.  apparecchialo  a per- 
donare . c ad  offendere  ec.  esaminava  quello  , che  io 
dovessi  fare  ec. 

$ Per  Pedata  , o per  Potenti 1 viiiva  . Lat.  vhue  . 
Gr.  f4'<-  Telami.  Or.  11.  Ch'io  vidi  apertamente 
Davanti  al  mio  redente  Di  ciascuno  animale  E lo  be- 
ne , c lo  male  . 
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VEDERE  , Suil.  Vili*  . Bui.  Non  può  lo  vedere  u- 
m>no  veder  lo  fondo  della  sapienza  divina  , perchè  lo 
vedere  umano  è terminato,  e la  sapienza  divina  è infi- 
nita , e non  ha  fondo  . Ttr.  Br.  1.  s5.  L*  udire  sor- 
monta  i*  odorare  ec.  ma  lo  vedere  sormonta  tutti  eli 
altri  di  luogo  , e di  virtnde.  Amet.  93.  Coi!  nel  «acrili- 
ciò  è da  tenere  In  Cerere  , cd  in  Bacco  il  divin  cibo 
Si  asconda  a noi  per  debole  vedere  . Uvei.  V urti.  8. 
pror.  8.  E «e  noi  re.  avessimo  gli  occhi  cervieri  , sic- 
ché il  lor  vedere  penetrasse  le  cose  opposte  , e che  ne 
tolgono  la  vista  ec.  E 4-  proi.  4-  E se  alcuno,  perduto 
del  lutto  il  vedere  , si  «dimenticasse  ancora  d'  avere  a- 
vuto  la  vista  ec.  penseremo  noi  per  questo  , che  quel- 
li , che  veggono  , fossero  ciechi  f 

**  S-  1-  Per  Avvedimento  . Borgk.  Arm  Pam.  9. 
Celebra  la  gran  prudenza  , e ’l  gran  vedere  degli  anti- 
chi loro.  E Petc.  Fior.  456.  Si  può  veramente  chiama- 
re sapientissima  provvisione  , e da  gran  vedere  , ed  òt- 
timo {indizio  uscita  . 

S*  II.  Fare  un  vedere  ietto,  o brullo,  o limili,  vote  A’ 

• ere  bello  , o brutto  apparenta  . Salvia,  dite.  I.  555. 
Pare  , che  la  faccia  di  morto  si  posi  quasi  sull*  avere 
gli  occhi  ec.  che  pendano  al  bianchiccio  , il  che  fa  un 
vedere  bruttissimo. 

VEDÉRE  . Verbo  , eèe  li  tupplitee  , e li  confonde  , 
e li  mulliplica  lo  alcuno  iuo  vece  con  quelle  del  verbo 
I. alino  viderc,  e dell’  antico  diimalo  VEGGERE.  Com- 
prender colf  occhio  r obbietta  illuminalo  , che  ci  li  paro 
davanti.  Lai.  videro,  cernere.  Gr.  £Xi'<rt/r,  effe. 
Amm.  ani.  1.  I.  8.  Se  gli  uomini  avestono  lo  vedere 
del  lupo  cerviere  , c passassono  dentro  alle  cose  , chi 
vedesse  nel  corpo  ornino  , qualunque  fosse  il  più  bel- 
lo, parrebbe  il  più  suixo.  noce.  noe.  77.  3a.  Ella  vide 
I'  aurora  apparire.  E mum.  3 Poi  riguardando,  se  vìa 
alcuna  da  scender  vi  fosse,  e non  vergendola  ec.  entrò 
in  uno  amaro  pensiero  . E nov.  85.  ti-  Ora  io  vorrò  , 
che  tu  mi  vegghi  un  poco  colla  ribeba.  Peir.  eoa.  «09. 
E chi  noi  crede  , venga  egli  a vedello  . E eap.  5.  Ve’ 
1*  altro  , che  *n  un  punto  ama  , e dirama  , Vedi  Tamar  . 
Dani.  Par.  a.  E siccome  veder  si  può  cadete  Fuoco  da 
nube  . E 5.  Ma  visione  appai  ve  , che  ritenne  A se  me 
tanto  stretto  per  vedersi , Glie  di  mia  confeision  non  mi 
sovvenne  . Sior.  F.ur.  Che  per  molti  secoli  avanti  non 
ai  era  vista  , nè  conosciuta  . Morg.  37.  178.  Disse  Te- 
rigi  ; se  tn  avessi  visti  Gli  Angeli , i quali  il  poriarno 
su  in  Cielo  ec. 

**  S*  I'  É edere  , per  Procacciare  , Argomentarti  , 
Cercare.  Loie.  Spiri!.  1.  ».  Voglio  . . . consigliarmi 
«eco  di  questa  maledizione  , e veder  se  per  via  d’  ora- 
zioni ...  io  me  gli  posso  levar  da  dosso  [ l diavoli  J . 
Tr.  Non  volete  voi  favellare  a quel  Negromante  .... 
Ciò.  Si  voglio  ; ma  voglio  anche  veder  con  questo  fra- 
te, perchè  è molto  intendente.  Creck.  Dot.  a.  5.  (o  vo- 
glio che  per  amor  nostro  voi  vergiate  di  trovar  Fazio, 
e vedere  I*  animo  suo  [ in  quello  esempio  Vedere  , va- 
le Taitare  , Inveiligare  ] . 

**  5.  II.  y eder  via  come  ec.  , Cercare  , Procurar  di 
trovar  modo . Bore.  g.  so.  m.  8.  Ad  un  suo  nigrocuan- 
tc  , la  cui  arte  gih  esperimcntsla  avea  , impose  , che 
•|W  vedesse  via  , coree  Messer  Torello  sopra  un  letto 
in  una  notte  fosse  portalo  a Pavia  . 

**  $.  III.  Per  Sapere  . Ambr.  Furi.  4.  s.  Costui  è 
un  frappatore  r non  ne  vo*  veder  altro  . 

**J.  IV.  Federe , per  Cercare,  Diipularo.  Fr.  Glerd. 
«93.  Seguita  ora  , che  reggiamo  della  figura  della  Cro- 
ce . E 3q5.  Vedremo  ora  di  quelle  cose  , alle  quali  fu 
figurata  [ ia  croce"].  Covale.  Med.cnor.  *09.  Veggiaiuo 
ora  de*  modi,  ebe'l  nimico  tiene  a tentarci  . 

•*  J.  V.  Fodero  , per  Et  aminare  , lavelli  gare  . 
Boec.  g.  7.  n.  n.  Vita  su  tn,  poscia  che  tu  ci  ae* , • 
vedi  con  lui  insieme  i fatti  nostri.  £ nov.  8.  Or  Fono 


or  1'  altro  pregando  , che  non  dovessero  queste  cose 
cosi  subitamente  credere,  senza  vederne  altro  o saper- 
ne. 

••  5.  VI.  Federe , ptr  Udire . Ster.  Bori.  S4.  Quan- 
do e II  1 vide  la  risposta  del  suo  amico  cosi  crudele  , eb- 
be dolore  mortale. 

*•  t.  VII.  Per  Sentire  in  te  iteno  . Fior.  S.  Frane. 
«35.  Veggendosi  Santo  Francesco  , per  cagione  delle  ì- 
stimate  di  Cristo , appoco  appoco  venire  meno  la  forza 
del  corpo  . 

*»  J.  Vili.  Feder  do  usa  cola  ad  un’  olirà  , vate  Co- 
noicere , che  digerente  ci  lia  . Dami.  Purg.  34,  E qual 
più  a gradire  oltre  si  mette  , Non  vede  più  dall'  uno 
all*  altro  siilo  . 

•*  IX.  Federe  , diteti  del  iole  , dove  Illumino  , 0 

icnlda  , 0 botte  . Bocc.  g.  8.  n.  7.  Il  sole  , il  quale  e- 
ra  ferventissimo  ec.  non  solamente  le  cotte  le  carni  tan- 
to quanto  ne  vedeva  cc.  [ cioè.-  quanto  del  corpo  tuo  co- 
privo di  luce  ] . 

**  $.  X.  Fede  Iti  . Feditelo  , Fedito  tu  . Lai.  vide- 
ti,  f tute  vide.  Modo  da  accennar  caia  dimoilrala  , co- 
me a dire  : Giudico  tm  . Fr.  Giord.  io3.  E a cui  è da 
credere  , o al  savio  , o al  matto  ! Vedelti  . 

**  $.  XI*  Neulr.  poti,  per  Avvederli . Boce.  nov.  79. 
79  39.  Tu  non  te  ne  vedesti  mica  cosi  tosto  tu  [ coli 
nel  Menatili . F.  Dtp.  Die.  33.  ] - 

'*  $.  XI I.  Non  euere  da  vedere  , vale  Ettert  lutto 
divilato  . Pecor.  g.  1.  n.  3.  Io  ti  governerò  si , che  tu 
non  sarai  mai  da  vedarc  . 

5-  XIII.  Federe  , per  Conotcere  , Comprendere  . Lai. 
percipere  , cognoicere  . Gr.  yivtioxttv  . Bocc.  nov.  89. 
13.  Tosto  vedremo  cliente  sia  stato  il  consiglio  di  Sn- 
lamonr  . F.  g.  6.  J.  4-  Non  veggo  con  che  argomento 
da  concedere  vi  posti  nello  avvenire  riprendere  alcu- 
no. G.  F.  7.  ao.  3.  E questo  vederao  per  esempli  pro- 
vati. Dant.  Par.  30.  lo  veggio,  che  tu  credi  queste  co- 
se . Perch'  io  le  dico  , ma  non  vedi  come  . 

J.  XIV.  Federe  , per  Considerare  , avvenire , Por  men- 
te ; 0 In  quello  lignificato  ti  usa  frt/juenlrmenle  nelf  im- 
perativo . Lst.  unir», ìdc vertere  . Gr.  Jtavoùv . Bocc.  nov. 
37.  34.  Ma  vegliamo,  forse  che  Tedaldo  inerito  queste 
cose  \ certo  non  fece.  E nov.  78.  6.  Vedi  , donna  , tu 
bai  fatto  male.  E nov.  86.  5-  Al  qual  Pinuccio  disse; 
vedi  , a te  conviene  stanotte  albergarci.  E num.  9.  Oi- 
mò  , cattiva  a me  , vedi  quel  , che  io  faceva  . Frane. 
Jlarb.  a»S.  7.  Ma  cautamente  a suo  stato  vedere  , Veg- 
ghiire  , e provvedere  . Capr.  Boti.  s.  4*  Poniam  caso  , 
che  io  non  sia  Giusto,  come  tu  di';  ma  vedi,  io  non  t« 
lo  concedo  . E i.  5.  Nè  il  corpo  , nè  1*  anima  è I*  uo- 
mo , ma  quello  composto  , che  risulta  di  lutti  e due  , 
c vedi  , che,  quando  1*  anima  è srparata  dal  corpo  , e* 
non  ai  chiama  più  uomo  , ma  un  cadavero  . E i.  »3. 
Facciam  dunque  a cotesto  modo  , ma  con  questo  , ve- 
di , che  tu  non  ti  psrta  da  me.  £ s*  «7*  Se  io  mi  mo- 
riva allora  , io  me  n’  andava  , ve’,  lenza  pensarvi  pun- 
to . Flr.  Trln.  3.  5.  Vedi  ve’ , che  se  io  non  faceva  in- 
tendere a madonna  Violante  questa  giatda  , che  Gio- 
vanni cc  1*  attaccava. 

••J.  XV.  Fedi,  maniera  di  dire,  per  conciliarli 
f al  leni  ione  , o limile  . Bocc.  g.  5.  n.  5.  Vedi , in  Atte, 
ato  io  non  potrei  per  te  altro  adoperare  , se  non  che  , 
quando  Giacomino  andasse  in  alcuna  parte  a cena  , 
metterti  U , dove  ella  fosse  . £ g.  6.  pr.  Vedi  bestia 
d’oom.che  ardisce,  dove  io  sia,  a parlare  prima  di  me. 
E g 8.  a.  10.  Vedi,  Salabaelto  , ogni  tuo  acconcio  mi 
piace  forte  . 

•*$.  XVI.  Fedele  , il  adopera  pretto  a poco  allo  lici- 
to modo.Segn.  Pred.  8.  3.  Nè  avrebbe  egli  giè  potuto  f 
vedete  , discolparsi  presso  degli  uomini  con  addurre  il 
comandamento  divino  . E Pred.  4*  7*  Sono  i demoni  , 
vedete  , sono  i demoni , che  ec. 
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J.  XVI!.  Veder  lume  , cole  Aceri  il  fiuto  iella  vf- 
tla;  e amebe  Entro  in  luogo  illuminato  , ticchi  la  ritta 
potei  operare . frane.  Barb.  «S9.  11.  Vede  lume  Colai, 
che  più  forniate  , Che  meo  non  li  veniste  . 

*,*  J.  XVIII.  fedir  lume,  ia  ttuto  metaforico,  volt 
Afe'  accorgimento  . Dami.  Purg.  6.  E , te  ben  ti  li- 
corde  e vedi  lume  , Vedrei  te  simigliante  ■ quella  ’n- 
ferma  , Che  non  può  trovar  pota  in  au  le  piarne.  Mon- 
ti. 

5.  XIX.  feder  chiaro  , rate  federe  bene,  o diitiata- 
meati  , Aver  buona  ritta  . 

J.  XX.  feder  chiaro  in  c becchettio  .figuratalo,  volt 
Profondarti  , Accertartene  , Leverai  ogni  totprtto.  E- 
tp.  Poi.  Noti.  Altresì  è egli  gran  tnealicii,  che  l’uomo 
venga  chiaro. 

\.  XXI.  fedir  torta  , vale  Jfaa  mimar  con  dirittu- 
ra U cita  ridata  . Pelr.  tea.  406,  Che  te  nc  ’nganoa 
Amore  , Cha  «petto  occhio  ben  aan  fa  veder  tor- 
to. 

$.  XXII.  feder  diritta , CiatrtWt  di  feder  tor- 
ta . 

5*  XXIII.  federa  ia  rito  , rate  fodere . e Coneectre 
chiaramente  . Da v.  Cemb.  IOI.  Ora  perchè  ogni  parta 
del  cambio  meglio  a’  intenda-,  e quati  ai  vegga  in  vi- 
so , io  vi  porrò  I’  «tempio  di  aopra  ionanai  agli  occhi 
nelle  due  seguenti  ligure  . 

J.  XXIV.  federe  • faccia  a faccia  , vele  federe  tea - 
pertamrnte  , e dirittamente . Etp.  Pat.  Noti.  11  vedran- 
no apertamente  a faccia  a faccia  . E altrove  : Certo 
beato  tari»  quagli , che  tanna  nnbilo  a faccia  a faccia 
vedrà  la  gloria  di  Dio. 

+ 5.  XXV.  federe  il  bella,  vale  Canatcere  la  conglan • 
tara  , Ostentar  C occ ai  ione  ; e ti  ina  anche  In  tenta 
acuir,  pan.  M.  f.  a.  83.  Per  la  qual  rhpoata  i Ceno» 
veti  adegoaroao , « ditnuotono  , ove  ai  vedemmo  il 
hello,  di  fare  danno  a'Vioiaiani  in  mare  . Toc.  Dar. 
man.  iq.  190.  Sapendo  la  volubil  gente,  che  ella  è, 
a'  pericoli  larda,  vedendo  il  bello,  traditore.  Pir.  Ai. 
noi.  Lo  acciaiato  Scanoadiu  io  questo  , veduto  il  hal- 
lo , perdonando  alla  Ocra  , diede  nelle  gambe  di  dietro 
del  cavallo  un  colpo  si  fatto  , che  ec. 

$.  XXVI.  Veder  le  etelh  , o le  lacciaie  , vale  Sentir 
erti  dolere.  Bere.  rim.  t.  91.  Coirà  uno  stecco  al  vii- 
lanci  oel  piede  1 Che  le  stelle  di  di  gli  fa  vedere  . J taira. 
9.  60.  Getta  nel  muso  al  medico  do  succiole  L’unguen- 
to , che  la  fa  veder  le  lucciole  . E 11.  53.  Ond'  e»  ’n 

■al  punto  andando  nll*  occidente  , Vede  le  stella,  c 

1 nna  , e 1*  altra  stara  ec. 

5.  XXVII.  Veder  di  Ut  da  monti  .figuratami,  rate  Al- 
lividire , o anche  Camotcer  f interno  . Buon.  Pier.  a. 
4-  su  Veda  di  la  da' monti,  Penetra  ogni  peoticr  , apia 
tutti  i cuori . 

$.  XXVIU.  feder  am  bufai  nella  nere.  f.  BÙFOLO 

S.  11. 

£.  XXIX.  Vederla  fi I fila , a guanto  la  canna,  f. 

CANNA  C XIV.  « FILO  $•  XXXIV. 

$.  XXX.  federe  , a eoa  redoro  , ti  dice  od  aknmo  , 
eòa  ita  in  gualche  pratiimo  pericolo  . Pir.  Lue.  a.  <j. 
Eh  povero  padrone  , i’  vi  veggo  , a non  vi  veggo  • 

XXXI.  Dal  vedere  al  non  vedere  , e limili  , patti 
avverbiali!».  vagliano  In  un  tratta  . Imptmtalnmenle.  Lai. 
ieta  ocuti  . Or.  ir  dióity  . Parrà.  Suoc.  i.  t.  lo  non 
ho  bisogno  della  nimiciiia  di  persona  , a di  essere  una 
aera  sfregiata  a vedere,  a non  vedete  , senta  sapere  nè 
perchè  , nè  per  come  . Pir.  Ai.  3otì.  Tu  vedetti  quat- 
tro bellissime  fantesche  a vedere  , e non  «edere  avere 
disteso  un  letto  di  mirabilissimi  Baleniti.  Ambr.  Pari. 
S.  6.  Dal  vedere  , e non  vedere  io  mi  trovo  manco  la 
peata  , a lui  non  rive  «*•  . „ 

$•  XXXII,  Dare  a vedere  , vele  Por  eanotcrre . Bore, 
aor.  65.  Ut.  Al  quale  ella  dà  n tedere,  che  ama  no 
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prete.  Lab.  Sot.  Te  a dito  mostrava,  per  dare  a vede- 
re e quelle  , alla  quali  ti  dimoitrava  , sà  ancora  «sacra 
da  teocr  bella  . e da  aver  cara  , poiché  ancora  trova- 
va amadore  . Ciriff.  Cala.  9.  58.  F.  dandogli  a veder 

Juanto  in  ciò  erra  , Sperano  d'  acquistarne  gloria  , « 
ama. 

$.  XXXIII.  Dare  a vedere  , per  Dare  ad  intridere  , 
Par  parete  . Lat.  per  mailer  t . Gf.  vàia»  . Bice.  nov. 
37.  6.  La  Sinu  na  dine  , cha  le  piaceva  , e dato  a ve- 
dere al  padre  bui  domenica  dopo  mangiaré,  cha  aodar 
voleva  alla  perdonanti  a aan  Gallo,  con  una  sua  com- 
pagna ec.  ai  giardino  ec.  sa  n’andò.  E g.  6.p,  4.  Mi 
vuol  dare  a vedere  , che  la  notte  prima,  che  Sicofante 
giacque  con  lei,  metter  Macai  entraste  in  Monte  Nero 
per  torta  . E nov.  SS.  si.  A me  credi  aver  dato  a ve- 
dere , che  tu  altrove  andato  aii  a cena  . E nov.  91.  4. 
Dandogli  a Vedere  , cV  etoo  veniva  verso  Italia  . Pr. 
Ime . T.  11  mondo  li  mostra  piacente , Per  darti  a vede- 
re , che  sia  buono  , Ma  non  dice  , com*  è Diente  , E 
come  ti  folla  gran  dono  . 

5.  XXXIV.  Par  vaierò  , vale  Operare  , ri'  altri  reg- 
ga . Lui.  committtr*  , ut  a/iguit  viJeat  . Barn.  rim.  t. 
a.  I'  ho  un  vin  , che  fa  vergogna  al  Greco  ec*  Da  far 
vedete  un  morto  , andata  un  cicco  [fui  detto  alia  ve- 
veteim  in  ìtebereo  ] . 

$.  XXXV.  Far  vedere  , vale  nache  Intignare  , Ma- 
ncare . Lai  dooere  , attendere  . Gr.  didàaaae  , damo- 
are.  Prone.  Bari.  64.  1.  E feccioti  vedere,  Che  quoti 
cono  spiamoli  detti. 

J.  XXXVI.  Par  vedere  il  nero  per  bianca  , vale  Ma - 
tirare  mitrai  urna  eotn  per  m e atira  . Pr.  In c.  T.  I.  i5. 
i5.  Guardati  da  bara  1 tiara  , Cha ’i  ocr  per  bianco  Cn 
vedere. 

$.  XXXVII.  Parla  vedere  altrui  , vale  Par  che  1 ince- 
da alcuna  caia  contro  C altrui  deriderlo  . Molm.  4-  3*. 
Perch’egli  allor  per  (armala  vedere,  Slittato  meco.se 
n*  andò  con  Dio  . 

5.  XXXVIII.  Porle  vtdoro  in  candela,  palo  lo  tleetof 
tua  ha  la  te  più  di  faeoa. 

$.  XXXIX.  Par  lo  ville  di  non  vedere  , vale  Ditiimu • 
lare  . Lat.  dietimulare . Gr.  «rsTfivfNa'vlai,  ■(avit- 
I7>ti  . Sen.  ben.  fnrek.  4-  36.  Se  ella  tare  pioem- 
ia . chiuderemo  gli  occhi  , (accendo  le  viste  di  non  ve- 
dete. • 

5.  XL.  Starr  n vedere  , vede  Ettere  ipel latore  . Lat. 
epeetnre  . Gr.  >fxe3«u  . Sen.  ben.  fareh,  7.  il.  Io  ho 
noi  teatro  un  luogo  per  i cavalieri,  non  che  io  poua  o 
venderlo  , o appigionarlo  , o abitarvi  , ma  aolo  per  iato, 
re  a vedere  le  feste  . 

$.  XLI.  Stare  a vedere  , figura tam . vola  Start  aria- 
10  . Barn.  OrL  1.  6.  i5.  Magli  retto  il  bastone  «misu- 
ralo , E non  crediate  , che  e’  ai  stia  a vedere  . 

5.  XLII.  Volerti  veder  con  alcuno  , vale  Volergli 
portare  , « anche  f olir  ballonet  eoa  lui . Pocor.  Sono 
venuti  qui  per  volerti  «edere  con  noi , « per  provare 
la  persone  loro  colle  noeti*.  . 

y XLI  II.  IVon  veder  più  evititi  , iYoa  veder  ni  più 
gun  , ni  più  In  , A a*  veder  oltre  , a tinnii  , vi  dicono 
di  Chi  eia  fortemente  inmememto  . Lat.  misera  , vel  per- 
dite amare  . Gr.  IfvlOftaràe  . Bocc.  mov.  16.  90.  Si  for* 
te  di  Ini  a*  innamorò  , che  più  avanti  di  lei  non  vede- 
va . E noe.  74.  3.  Di  lei  a’  innamorò  al  fona  ec.  cha 
piò  qoa,  nè  piu  là  non  vtden . Ptloc.  5-  sqa.  E di  tan- 
to ampr  r amava  , che- oltre  a lei  non  vedeva  , nè  nin- 
na cosa  più  diiiderava.  Ar.  Pur.  19.  34-  Più  lungi  non 
vedea  dei  giovinetto  La  donna  , ai  di  lui  potea  antiar- 
ti . 

V XLIV.  Ettere  veduto  , 0 vita  , maniera  Latina  , 
vale  Farne  . Lai.  ri  dori  . Gr.  QeuHoSeu  . ’/)«*/.  Far. 
7.  Fu  «ito  a me  cantare  etti  sutiaota  , Sopra  la  quei 
doppio  lame V a ddua  . ** 
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5.  XLV.  Eller  rutilo  s etcne  in  1 filimi»  , ilirrrnn»  I 
mauri  antichi  ddC  Eue*  tran*  delie  Lane  per  risedere 
im  quel  m.igtt leale  , brachi  per  eli  mimare  , per  anem- 
ie , per  dirtele  , o per  qualiiail  mitre  ìmpedimrata  «I- 
tua!  mente  pai  la ! magistrale  aom  li  eiercilaiie  . E ir.  a or. 
7.  af»i  Conni  adunque  desiderando  d' esser  vedalo  de* 
Contriti  dell*  arie  ana  re. 

£.  XCVI.  l'eJer  volentieri  , naie  Amare  , Aeraretea- 
re  . Cai.  benigne  ejteipere  . Gr.  f*X«»  . Cai.  teli.  7. 
Prego  V.  E. 'che  ai  degni  prestargli  fede,  e per  amor 
mio  vederlo,  a aiutarlo  volentieri.  Eorch.  E.rtol.  56. 
Far  carena  , il  che  diciamo  ancora  far  vaiti  , e veda» 
re  alenilo  volentieri,  cioè  fargli  buona  cera  , cioè  buon 
Vito  , accoglierlo  , o accorto  lietamente  . 

£.  XI, VII.  Enee  tea  ardala  , rate  Elitre  amale  , o- 
a oralo  , aerarmele  . Cai.  amari  , in  honore  interi.  Gr. 

viiiiebui  , fiX»*$«u  . O.  E.  7.  86.  3.  Vi  traeva- 
no LuflV-ni  , c ballerai,  e uomini  di  corta  , «d  arano 

beo  veduti  . 

£ XLVIII.  E iter  malve  dillo  , veli  li  contrario  , cioi 
Et  ter  odialo  , e mallratinto  . Cai.  odio  bai-eri  » Gr  fil- 
arne 9ou  . (è.  E.  8-  Hi.  3.  Coti  bene  i Cardinali,  come 
gli  altri  furon  mal  veduti.  M E.  1.  70.  Per  levare 
ogni  toccano  a metter  Bernabò  , il  ({naie  era  dentro  in 
grande  sofTraita  di  vettuaglia  , c di  aitarne,  c male  ve- 
duto da*  cittadini. 

£.  XLI X.  Etile  vello  , vale  Fedite  medilo  ; ^ teiera 
ei  dice  per  heherair  colui , a cui  li  arrena»  . Ber  a.  rim . 
i.  ai  Quand’  io  veggio  Naidin  con  quel  piattello  Ve» 
aire  a caia  , e colla  tua  balestra  , lo  grido  , Coni'  un 
patto:  tallo. vallo.  Late,  ehm-  Tu  «arai  metto  da  i fan» 
cinlli  in  baia  , E diranno  1 ecco  Alfonso  , vello  «elio  , 
Clie  propno  par  la  Uiliorta  gaia  . Maim.  9.  06  Ognun 
lo  burla  , e dice  : vello  vello  . Gol.  cap.  log.  3.  ibi.  I 
ragatti  gli  gndan  : vello  vello  . 

\.  C.  Vedere  ...  Joalt.  E.  FONTE  £.  IV. 

(*)  £.  CI.  E edere  , io  maniera  provtrb.  ii  dite  : /.a 
te  Irebbe  un  cieca,  e Cimabme  , che  uvea  gli  occhi  di 
panno  ; e vale  , rie  La  caia  è treppa  chiara  , e manife- 
sta . Óalvie.  dite.  %.  1*6.  Come  1 Calmi  dicono.*  JY#/« 
lippa  , «tf«(  loeioeihmi  . Quanto  a quel  lippa  , noi  con 
più  forza  dichiarilo:  la  vvdicbbc  un  cicco  , o Ciroabue  , 
che  aveva  gli  occhi  di  panno  . 

.*•  £.  Cli.  Ee-ler  bene  im  un’  impreia  , Importa  /liti- 
iclrvi  . li-cord.  MUnp  cap.  180.  E ciò  fatto  si  inco- 
minciò I*  aipra  battaglia  da*  Tcdcechi , e Frane.  ,e  non 
vedendo  bene  ì Frane.  , lo  Ha  Carlo  ai  uii»e  al  aoccor- 
ao  di  loto  con  la  tua  schiera  . 

VEDETTA  . Le  licita  , cht  Elicila.  Lai.  speralo  . 
Gr.  dvi4<(  • Tee.  Da a.  ana.  t.  tij  Fu  allora  dalli  atn 
mattatori  trovate  a una  vedetta  «i«  mare  , ebe  liete  no- 
velle aspettava  . E a.  Piti.  14.  Scappava  Inora  , come 
«la  una  vedetta  , un  centauro  . Red.  lai.  1.  Sono  i ten- 
ti tante  vedette  , o spiatori  , che  mirano  a scoprire  la 
natura  delle  cose  , ec. 

J.  Stare  alla  vedetta  , a limili  , vale  Slare  allealo  per 
mnervart  ; Iella  la  figdre  da  gufili  , chi  negli  alberi 
delle  mavì  , in  cima  delle  torri  , o limili  . stemmo  otter . 
mmada  chi  eterni  . Sera.  Ori.  1.  |3.  3|.  Stavi  beta  sul» 
I*  a»  viso  alla  vedetta. 

•f-  VEDI. MENTI)  . E-  A.  Lo  villa  . La*.  vitui  . Gr. 
f4r<  . Paol.  (hai.  Ardendo  la  ci  iride  . «1  suo  «ediman» 

10  pascca  . Alberi,  cap.  Go.  Cu. ’ntebd intento  , « vedi* 
mento  «iella  vtritadc  . Pr.  Jac.  T.  a l3.  ra.  die  tutto 

11  tuo  sedimento  Si  mi  poion  , ebe  aien  fole  . £ 6.  M. 
8|.  lesa  , quel  vadinieiito  . Fa  al  gran  mutamento  Che 
cc.  Eav.  Eiop.  pag.  3*  ( Pad.  181 1.  ) C'  agnello  spa- 
ventato per  lo  vedimento  del  lupo  , e per  la  paura  del 
ano  crodcl  furiate  , negò  ebe  non  dirutnpea  il  tuo  be- 
veraggio . 

• • £.  Per  Ehioae  soprannaturale  . E it.  S.  Fremè. 


■ S7.  E in  quatto  sedimento  eh'  egli  vide  [ il  Celti % 
erari  fina  ] si  gli  fu  detta  la  parola  , che  dice  il  vango- 
lio  re. 

VEDITORE  . Che  vede,  Spettatore . La!,  speclnlor  . 
Gr.  itault  . ttoec.  non.  11.  5.  Contralfacccndo  qualun- 
que altro  uomo  , li  veditori  sollaiaavano  . Ftnmm . 4» 
174  O Iddio  , veditore  de*  noatri  cuori  , le  non  ver* 
parole  «Cile  da  me  non  t»‘  imputare  in  peccato. 

£.  I.  Fediteti,  li  dicono  alenai  Ministri  di  dogana,  ehm 
hanno  la  etera  di  vailere  le  mercoalit  . Buon.  Pier.  %. 
ri.  Ccgator  , pesatori,  veditori  , Con  funi  , con  sta- 
dere , con  misure  . Cirri.  Core.  3.  5.  Che  la  casta  è 
condita  , ed  ammagliala  , Nè  al  può  aprire  , finché  i 
veditori  Non  fanno  la  vedala  . 

| *,*  £.  U*  Eedilore,  vale  nache  Sentinella.  Am- 
galli,  .\lriam . 8.  3.  Cefalo  appena  ba  preso  il  novo 
porto  , Che  *1  veditnr  . ebe  dalia  rocca  acorge  , Fa  con 
più  arguì  ir  Re  col  volgo  accorto  . Che  cc.  Amati  . 

VEDOVA . Donna  , alla  quale  t maria  il  marita.  Cai. 
videa  . Gr»  £a'f*  . Bocc.  non.  77.  3.  Rimala  del  ano 
marito  vedova  . mai  più  rimaritar  non  ai  volle  . E ama. 
81.  3 Nella  città  di  Pistoia  fu  già  una  bellissima  don- 
na vadova  . M.  E.  3.  70.  La  donna  , non  lenendosi  nè 
vedova  , nè  maritala  , pensò  , che  per  la  morie  di  co- 
stui tornerebbe  a certa  vrdoità  , c potrebbe»  maritare. 

£ I.  Per  limili!.  Guid.  G.  Veramente  non  ai  poote  di- 
re. che  Trota  sia  coti  abbassata  , perchè  ella  sii  vedo- 
va d’  Ettore,  a di  Dcifcbo.  Dnat.  Pnrg.  6.  Vieni  a veder 
la  ina  Roma  , che  piagne  , Vedova  , sola  , e di,  e noti# 
chiama  , Cesare  mio,  perché  non  m'accompague  \ Petr. 
mmt.  40.  8.  Non  fa  per  le  lo  star  fra  gente  allegra., 
Vedova  sconsolata  in  veste  negra. 

••  £.11.  tu  arala  semplicemente  la  reca  di  Priva  por 
limila.  Eli.  AS.  Pad.  3.  53.  O come  pone'  io 
di  vedere  la  dolcissima  Madre  del  Maestro  mio  coai  do- 
lorosamente , e cosi  vedova  di  colala  figliuolo  1 E 4. 
3So.  Ora  di  le  non  vedova  [ le  mancavm  In  figliuola  ). 

(t)  VEDOVÀGGI  A . A cero  teli,  di  Etèrni» . . Lete. 
Cem.  e.  ama.  4.  Ciao  Si  mori  e , leggendo  ogni  mattina 
la  eua  vedovoccia  gratta  e fresca  , si  comunista  « ai 
Oltuggera  , come  la  neve  al  sole  . 

f VEDOVÀGGIO.  E.  A.  Stato  vidovile.  Lat.  vidui- 
tai  . Or.  Raffio  . Co**'.  306.  Per.  lo  qoale  vedovaggi# 
ai  significa  lo  senio;  tornò  Marna  dal  principio  dei  tuo 
vedovaggio  a Catone,  /liu,  eoi.  M.  Crm.  enne.  ( O mor- 
te della  vita  privajrice  re.  0 Quando  I’  uom  prenda  di- 
letto , e posa  Di  sua  novella  sposa  in  quello  mondo  , 
Bieve  tempo  lo  fai  vi»*r  giocondo  i Che  «u  lo  tiri  • 
fondo  . . . Onde  limati  doglioso  vedovaggio  . 

f VEDOVALE  . E.  A.  Fedo  vi  le.  Lat.  aidumi  . Gì. 
£*f#f  . Elbe,  li cp uè.  Vivano  in  commenta  di  matrimo- 
nio , o vedovale  , se  non  vogliono  viver  vergini.  Pr. 
Cloni.  Pred.  84.  Non  ci  va  con  allegrerà  , no  ; ma 
con  veti  imeni.»  di  trinili»  e vedovali. 

VEDOVANZA  . E e -Imitò.  Cai.  véJuiioi  . Gr.  j>»- 
(«a.  Ò.  Agoil.  C.  D.  Ti  scorderai  della  confusione 
eterna  , • non  li  ricorderai  dell*  obbrobrio  della  toa 
vedovanza.  Pir.  Ai.  71.  Abbiala  misericordia  della  no- 
stra vedovanza,  della  uottia  solitudine,  del  danno  no- 
stro. C’n*.  Irti.  a.  36.  Mi  sono  cosi  d*  improvviso  im- 
maginato , eh’  ella  voglia  una  cosa  , ebe  torni  a propo- 
sito della  tua  vedovanza. 

VEDOVARE.  Peliate.  Lat.  vidnmre  , privare,  or- 
bare . Gr.  fif me  . Guid.  G.  Ce  mogli  ctndalmentà  ài 
vedranno  vedovare  de*  lor  mariti» 

VEDOVA  FICO.  E.  A.  Ee, lavaggio.  Lai.  eidmtUf  . 
Gr.  X"fma  • Afeinm.  Aimmi.  Mutile  gli  veatil» 

innorali  in  quegli  del  v»dovai*cn  . Piamm.  7.  35.  Sofo* 
nisba  mescolata  tra  l*  avversita*del  vedo  valico , • la  la- 
tina delle  nozze  , in  un  medesimo  momento  di  tem- 
po dolente  , « lista  ec.  Emi.  Mori.  Furono  cosi  ralle 
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d * ••cinga re  il  doloroso  vedovalieo  , • vcitirc  candidi 

VOIIIfUeiill  . 

VEDOVA  I O.  Add.  da  P 'dotar*  . Lai.  o, damme  . 
Gr.  x»f+>  Jii/f.  Kn»?.  In  quella  amica  , e laon  Ve* 
dova  ti»  dato  lumii  di  limi  alle  mloir.e  a ogni  ani* 
ma  vedovala  . /.di.  Amor.  (ìS  S«  lìcito  è che  pattati 
due  anni  dopo  la  nioite  dello  amante  , e la  femmina 
può  picodvtc  a inalivi  nuoto;  molto  maggioi  mente  ta- 
ta licita  cota  da  fare  a femmina  , la  i|ujle  d'  amante 
vivo  4 vedovata,  e già  lungo  tempo  nè  per  iscritta- 
ea  , nè  per  meato  può  drllo  amante  tapcre  novella  . 

| VEDOVELLA.  l)>m.  di  M4  i'  aia  per  e* 

epnmtr  <•«•/> iu'ni  . D»al.  P»'g  IO.  E una  vedovella 
gli  era  al  fieno  . fi  )3.  Tanl*  è a Dio  più  cara  , e più  , 
diletta  La  vedovella  min  , che  lauto  amai  . M.  y • 8. 
Ta.  Si  ha  inpMiilv  le  tOKÌcau  , che  le  vrdueelle  po- 
co ai  cuiano  deli* anime,  purché  II  Monte  risponda  be- 
ne ioiO  . Il» il.  Tuli.  Il  quale  ttudiceolmcnte  ha  morto 
una  vedovella  . Alam.  Cali*  5.  117.  N*  il  mio  vago 
Tirreu  . eh'  ebbe  ti  in  pregio  La  giisstitia  e I'  otior  , 
aarebbe  or  tale.  Che  quel  paia  il  miglior  , che  più  »‘in- 
gratta  Del  pio  sortgue  ci v il  . che  intonili  mande  Più  ve- 
dovelle a Oline  , e figliuoli  orbi,  Privi  d*  ogni  ino  ben  , 
piangenti  , e nodi  . Ar.  tur.  14.  7.  Sentendo  i gran 
rammatichi  , e I’  angosce  . Che  in  vette  buina  , e lagri- 
■011  guancia  Le  vedovelle  fan  per  tutta  Francia. 

f • Vfc.UUVF.LLO . Dim.  di  K/.ie.O-vIr.  Gaerr. 
Gol.  »5.  «3.  Con  I'  inetto  furor  spingono  a paro  Pur 
precorrendo  il  suo  Srgnor  Tintarco  , t Ptladr  fremen- 
do , »d  Ademaro  , K *1  giovinelio  e vedovcl  Clearco. 

VEDO  VETI' A . Dim.  di  àrdeva  . Pelr.  re/».  3.  E 
■ na  vedovella  Con  bri  pollare,  e ane  pulite  guance 
Vince  Oloferne.  A un.  PaaJ.  G.  Avete  voi  mai  posto  mente 
n queste  donnicciole  vedovelle  ! elle  ricolmilo  le  me- 
le , e 1'  olire  fiulie  ; senaule  , trrb.nle  , nè  piima  le 
mangrfrbboiio  . •"  clic  non  fossetto  magagnate  , e gua- 
ste . trame.  Sncck.  rum.  S5.  Latcera  il  mio  sermone  Lo 
Sesto  femminile  , Che  ian*o  4 fatta  vile  La  vedovella  . 

VEDUVE/Z A , Pedomà  . Lai.  tridui,*,  . Or.  **- 
fam.tr.  lue  T.  ».  a iS  Staremo  sempre  mai  in  vedo- 
verà ! E 4.  4.  ti.  Non  4 chi  curi  in  stia  vedovel- 
la. 

VEDOVILE  . Adi.  Di  cedeva  , Dm  vedo»*  . Lai. 
viJmtt,  . Gr.  £»faf  . /lare.  ano.  16.  *3.  Madama  Berito- 
la in  abito  vedovila  cc.  umile  , e obbediente  stelle. 
TrmU.  gon.  f*m.  Pane  , eibe  , e rade  volle  pesci  pìc- 
cola III  . ec.  siano  i.  pasqueracci  conviti  vedovili.  Eep. 
Pai.  Moli.  La  quarto  si  a guardate  lo  stalo  vedovile  . 
Tee.  Di m.  ««e.  »<i.  9 jy,  Riposto  i panai  timi  , preso  i 
vedovili . tirrn.  Uri.  1 4 10.  Vo  per  lo  mondo  mise- 
ra piagnendo  io  questo  abito  aOlitto  vedovile  . 

$•  Pedomi*.  , re  /arsa  di  imi.  il  diciamo  per  Tallo 
Olà  , eh,  ri  dà  aita  sradane  per  tuo  mamlemimtmirn  dal- 
li eredità  del  mitri,»  morto. 

VEDOVINA  . Seabioia  olropurpurto  Limo.  T. 
de  Holmnicl.  Piani* , che  ho  gli  iteti  alti  più  di  ma  brae- 
oeo  , ramati  , luci  , Urial!  , le  foglio  in  bailo  iugula- 
to, tomptiei  ,al  di  topra  piamole  eoa  le  fogliatine  tiret- 
to , aliai  lunghe  , cvn  ir  a lobo  terminanti  più  grande  , 
a dentellato  , i /tari  ordinariamente  di  un  rotto- teora  . 
f irrite  e meli'  Ertale  , ed  è originaria  probabilmente  del- 
ti Indie  . Gatlizinli  . 

+ VEDO  VITA  . ed  mirami.  VBDOVITADE  , « VB- 
DOVITaTE.  y edoonegio . Lai.  niduitai  . Gr.  j^aftia. 
Erp.  Pai.  ìVoit.  Ove  P uomo  si  selva  in  mauimoeio  , 
è in  eedovitade  . E mitrane:  Tre  cose  appartengono  mol- 
lo u quelli  , ctye  tono  nello  stalo  di  vedovila.  #'//.  Col- 
ei. In  questi  di  di  piamo,  e di  vedoviti  | veramente 
questi  souo  di  di  vedovila,  Pr.  Ine.  T.  a.  ».  »3.  Mes- 
oat  , vedete  la  ve4ovi«ate  , Cb'  abbiala  palila  per  P al- 
trui «Ile  manza  . 
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VÉDOVO  . Su  il.  Uomo  , a eoi  tia  moria  lo  mogli*. 

La*.  HJtvrr  villania,  . Gr.  £afsf  . 

VÉDOVO  . Add.  Solo  , Scompagnala  . D*nt,  Purg. 
I.  U scile  dii  tonai  seduto  sito  . E 90.  Cb*  ella  coioi.a 
vedova  promossa  La  lesta  del  mio  tiglio  fu  . Amet.  il 
LI  tpaiiosi  campi  , te  alcuno  senta  neve  ne  nuota, 
con  vedovi  solchi  soli  può  limitale  . E tua.  E vedo- 
va , c lontana  cc-  Consola  colla  adavilà  della  voce  tua  . 
Ar.  Far.  10.  ut.  Or  già  non  scalda  , c cova  Più  le  ve- 
dove piume  , ma  si  getta  Del  letto  , e fuor  del  padi- 
glione in  fretta  . Tate.  < ter.  18  3i.  A che  ne  vieni  l 
o consolar  presente  Le  mie  vedove  notti  , e t giorni 
«fiuta  f E Amimi.  I.  I.  Ouanic  vedove  nulli  , Quuuli  di 
aulitati  Ho  consumali  indarno  , Che  ai  poteauo  impie- 
gar in  qurtt*  uao  . 

I J I Pedano  . per  Privo . Lai.  orbala,  .Gr  . 

()vul.  Piti.  49  lo  per  (spontanea  colpa  sono  diventata 
vedova  delle  tue  camere  . Deelam.  Qmiaol  C.  I colli 
vedovi  di  lavoratori  , e neune  scile  travolte  coll*  ara- 
tro . Car.  teli.  1.  86.  Lbe  per  esser  io  testalo  vedovo 
d*  un  tanto  padionc,  non  letti  pei  questo  pino  ancora 
del  patrocinio  loro  . 

J II  Per  y,  da  file.  Qirijf  Cala.  1.  3.  E di  nuovo 
la  fe de  delti  a questo  Sempre  in  abito  star  vedovo  o- 
ncsto . 

f VEDOVOTTA.  Pedovm  giurarne  . Lane.  Cea. 
».  aov.  4.  Per  dovervi  servir#  altro  non  manca  ora  , 
che  i denari  , e darasti  finimento  all*  opera  , e quando 
vi  piace  ponete  tener  • . • nelle  braccia  la  vostra  ve- 
do volto  • Amati  . 

f VEDUlTÀ  , ed  dirami.  VF.DUITADE.  e VF  DUI- 
TATE.  Podamià  . Lai.  eidmilai.  Gr.  Rifili  V P. 
3.  70  Pensò,  che  per  li  morie  di  cosini  1 itorneiebbe 
a celia  veduita  , e p*>iiebb«si  maritare  . Matura, ».  1. 
•3.  Lomr  saia  confortatore  della  veduita  colui,  che 
spesso  Lee  matrimonio  ! Libr.  Amor  40.  La  veduita  , 
e la  liislitia  dell* ottimo  maiito  perduto  mi  contradi- 
cono tulli  i solisti! . 

■J*  VEDUTA,  li  radere,  Pirla  Lai.  aititi.  Gr.  ■ 
Dani.  Par.  19.  Per  giudicar  da  lungi  mille  miglia  Col- 
la veduta  coita  d‘  una  spanna.  Tei.  Hr  3.  S.  Che  la 
gente,  ebe  v' abita  , aia  beu  sana  delti  loro  colpi  , e 
bea  chiari,  e aprili,  e che  la  veduta,  c l'udita,  e 
la  boce  loro  aia  bea  chiara,  e purifica  a.  Pan.  11,4. 
Di  ciò  ti  poleano  a» vedere  non  solamente  i miniali i del 
Tempio,  ma  lutti  coloro, che  sapevano  o per  udita, o per 
veduta  , che  tale  sjgnticio  ai  Lieve  per  le  tali  persone. 
Libi.  Pred.  Gli  discepoli  si  rallcgr.no  molto  della  tua 
veduta  [ tini  : di  vederlo  ].  tr.  Glmd.  Pred  ò.  L*  a- 
aime  loro  asciano  dell'acqua, e volavano  a ciclo  io  ve- 
duta del  Vescovo.  Sta.  Piti.  E cosi  non  sono  a peso 

3 odio,  che  sono  a veduta.  Peir.  tea.  6*  ».  Poi  volò  (uni 
ella  veduta  mia.  Deelam.  Qaialil.  C.  Pianse  tanto, 
che  perdco  la  veduta  • 

I.  Pedata  , per  Luogo  , onde  ti  meda  molla  cam- 
pagna , Prarptllo . Croa.  Morti!.  990.  Intorno  a queste 
castella  ec.  ha  molti  abituri  di  cittadini  cc  bene  use- 
denti,  con  vaga  veduta.  Toc.  Dan  ama.  i5.  914.  Le 
gemme,  e l'oro  di  miracolo  cran  niente,  rispetto  atte 
campora  , selve  , laghi,  eremi  , aperture  , vedute  . Dtp. 
Dream.  97.  La  veduta  senta  scrupolo  alcuno,  d*  uu 
luogo  eminente  , e che  acuopra  assai  paese  , ai  dice. 

t $•  H-  Pedate,  ti  dicono  ancora  le  Dinerte  paiilara 
de * corpi  , che  montano  alt ' oeekio  direno  parli  della 
laro  téperfuit.  Bergb.  Hip.  97.  La  seconda  ragione  è, 
che  le  statue  hanno  più  vedute  , • ti  può  loro  girare 
aforoo  sempre  con  piacere  dell*  occhio  ; dovecbè  le 
pitture  ve.  non  possono  mostrare,  che  una  veduta  . 
Beau.  Celi.  Ore/.  149.  Poiché  I*  artefice  ai  sarà  soddi- 
sfallo del  tuo  modello,  ss  debbe  pigliare  uo  carbone, 
c dileguare  le  veduta  prsfccipale  della  tua  slama  . E 
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più  sotto : Poiché  si  sarà  disegnata  ia  vedala  principa- 
le, si  debbe  per  quella  banda  cominciare"  a scoprirà 
co*  ferri . 

III.  V eduta  , figuratam.  Dant.  Par.  a.  Lo  CÌcI 
seguente,  eh’  ha  tante  vedale,  Quell'  esser  parte  . Bui. 
ivi:  Tante  vedute,  cioè  lo  quale  ba  tante  stelle  , eba 
tutte  si  veggiono  , e però  le  chiama  redole  . 

S.  iv.  y*dat*  , per  l'Oggetto  , (ht  ti  vede  . Dami. 
In/.  17.  E vidi  spenta  Ogni  veduta  , fuorché  della  fie- 
ra . 

J.  V.  Far  veduta  , vaia  Fingerà  , e Simulare.  Lat. 
fingere  , simulare  . Gr.  «Toxp  j'***>*ì  . Bore.  ne v.  67. 
4.  Fece  veduta  al  padre,  che  al  sepolcro  voleva  anda- 
re . Croi*.  Morali,  3o*.  E perché  tenta  amicizia  nella 
Magna  , e1  ci  fece  vedala  , che  se  noi  alassimo  passar 
costai  , che  volta  essere  insieme  con  noi . Picard.  Ma- 
Irsp.  cap.  166.  I quali  infinitamente  fecioo  veduta  a I 
delti  frati,  come  spiaceva  loro  la  signoria  di  messere 
Priviiiaoo  Saivani.  Alleg.  Che  per  un  qualche  tra- 
getto faccia  veduta  di  menargli  al  medesimo  alloggia- 
mento . 

VI.  Far  la  veduta,  si  dice  del  Fistiare  te  merci 
in  dogana  , ehe  fanno  l mi  iti  stri  a ciò  deputati  . Dtp . 
Dream,  97.  In  altro  proposilo  far  la  veduta  è voce 
speciale  delle  dogaoe.  Cecch.  Corr.  5.  5.  Che  la  cassa  è 
confitta  , e ammagliata  , Ni  si  può  aprire  , finché  t 
veditori  Moti  fanno  la  veduta  . 

£.  VII.  Conoscer  di  veduta  , a per  veduta , vale  Ri- 
conoscere alcune  all'  aspetto , Aver  metta  memoria  la 
sua  effigie , hi»  non  aver  seco  alcuna  nmicitia  , o cono- 
scénsa.  Lai.  agnoteere  , de  /mele  eognoscere  . Gr.  rgo- 
eavor  yuanar  . Bocc.  noe.  7.  9.  il  quale  assai  ma- 
le era  in  arnese , a cui  egli  per  vedala  non  cono- 
sce! . 

$.  Vili.  Di  veduta  , poste  avverbialm.  V.  DI  VE- 
DUTA . 

* 5-  IX.  A veduta  , T.  de'  Mercanti.  Oggi  più  co- 
munemente A vista  . 

VEDUTAMENTE  . Avverò.  Fisibilmeale  . Annoi. 
Faag.  Quando  verràe  il  regno  d' Iddio  vedutamente  . 
E appresso  : Non  viene  il  regno  d*  Iddio  vedutamente. 

**  VEDUTO.  Susi,  Feritila.  Dtp.  Dream.  97.  Se 
ai  può  dir  la  Veduta  , come  il  Veduto  , il  Fatto  , il 
Detto  ec-  non  è bene  cacciar  via  I'  una  per  1'  altra  , 
che  troppo  importa  alla  Lingua  non  esser  spogliata  di 
alcuno  de’  suoi  arnesi  . 

VEDUTO.  Add.  da  Federe  . Lat.  visus.  Gr.  l'afa- 
pisec  . Mer.  S.  Oreg.  »3.  iti.  Paria  con  minore  auto- 
ritade,  che  colui , che  parla  delle  cose  vedute  . Amet. 
60.  Certo  so  non  posso  pensare  , che  più  di  tue  si  po- 
tesse gloriare  di  vedute  bellezze  il  Troiano  Paride  . £ 
piu  setta:  E '1  misero  Atteone  , al  quale  non  fu  lecito 
poter  ridire  le  vedute  beliezae  della  vendicatrice  Diana. 

I.  Far  veduto,  vale  lo  stessa,  che  Far  vista,Far vedu- 
ta. Far  parere.  Bete.  mv.  100.  no.  Fece  veduto  ai  suoi 
sudditi  4 il  Papa  per  quelle  aver  seco  dispensato  di  po- 
tar torre  altra  moglie  . 

**  $,  U<  Fole  anche  Manifestare,  Par  conoscerà . 
Bete.  star.  a5  II  quale  costoro  volevano  andare  a spo- 
gliare , e cosi  ad  Andreuccio  fecer  veduto  . 

VEEMENTE.  Add.  Che  ha,  od  opera  cam  veemen- 
ti* . Lat.  vekemens  . Gr.  vfedflc  . Btrn.  Ori.  a.  3.  9. 
Sembrava  ella  dal  ciclo  una  saetta  , Tanto  era  infu- 
riata , e veemente  . Bemb.  leu . 1.  1».  3s6.  Quanto  al 
mal  mio  , egli  é stato  una  febbre  terzana  doppia  assai 
veemente  . Buon.  Pier.  a.  4‘  a°t  Ma  i'  sento  cc.  Ite- 
unto  Sonoro  , e veemente  . t-J 

VEEMENTEMENTE.  Jarerb.  Can  veemente  . Lai. 
rrhemtnler  . Gr.  epedfu  . Gutcc.  star.  1.  il».  Quelli  di 
più  favore  veementemente  ne  lo  confortavano  . 

7 VEEMENTISSIMO  . Superi,  di  Feemaat*.  Lat. 


vehementistimus . Gr.  «ft^t«a(.  Salvia,  dite.  I.  M8. 
Ottenne  ciónche  aveva  Hello  nel  fine  della  sua  veemen- 
tissima accusa  . Sega.  Mann.  Geo.  a5.  a.  Come  uno, 
il  quale  avendo  un  dolore  veementissimo,  o di  poda- 
gra , o di  pietra  , stima  ec.  F.  Magg.  ti.  1.  Cì  aiuta 
con  darei  alcuni  veementissimi  impulsi  ec. 

f VEEMENZA  .ed  alCont.  VEEMÉNZ1A.  Fernetta. 
Lai.  vskementia  . Gr.  v^edfòevf . Beva.  Ori.  1.  18.  fi.  Pur 
sensi  domandarli  altra  licenzia,  Volta  il  cavallo,  e vien 
con  gran  veemeosia.  Fir.  hit.  doan.  Prat.  33».  Lo 
prega  con  tanta  veemeazia  , che  di  lui  scriva  . Rieett. 
Fior . 87.  I metalli  sì  pestano  con  veemenza  , ed  siasi . 
£ appresso:  Le  medicine  odorale  ec.  si  pestano  con 
manco  veemenza. 

V EG BTÀBt L E . Add.  Fegrtativo  . Pr.  Gford.  Prtd.S. 
Noi  diciamo  , che  vita  vegetabile  é quella  , ehe  hanno 
gli  arbori . Cr.  n.  a.  t.  Alcuni  si  generano  per  se  me- 
desimi di  mischiamento  degli  elementi  , e per  la  virtft 
del  cielo,  la  quale  infonde  vita  vegetabile  a tal  mista- 
ra  . Com  laf.  1.  L*  uomo,  nel  quale  é I’  anima  ragio- 
nevole , e la  potensa  sensibile  , e la  potenza  vegetabi- 
le, e lo  libero  arbìtrio  . 

* VEGETALE  . T.  Didascalico.  Spettante  a eli  , 

ehe  vegeta  . '•*  ■ 

* 5*  Chiamasi  Sai  vegetate  Quello  , che  si  cava 
dalle  piante  . 

* $.  II.  Chiamasi  anche  Terra  vegetale  La  tèrra 

schietta  , ehe  è sulla  superficie  de'  campi . *r 

* §.  111.  Fegelate  ia  /orsa  di  sust.  usate.  Ciò,  thè 
vegeta  , e comunemente  net  numero  del  più  per  com- 
prendere Tutto  ciò  , che  vegeta  , come  gli  alberi  , lo 
piante  , tc. 

f VEGETANTE.  Che  vegeta.  Red.  Ose.  *n.  60,  In 
tali  monti  , colline  , e valli  sono  effettivamente  radica- 
te , e vegetanti  molte  erbette,  cd  arboscelli  marini  rap- 
presentanti  al  vivo  le  selve  ec. 

VEGETARE.  Propriamente  il  Fivere  , e Crescere 
delie  piante.  Lat.  vegetava.  Gr.  tvòaXn  vita  r . Conv. 

• 5g.  Vivere  é per  molti  modi  , siccome  nelle  piante 
vegetare  , negli  animali  vegetare  , a sentire  , negli  uo- 
mini vegetare,  e sentire,  muovere  , e ragionare  . Fr. 
Giord.  Fred.  S.  Il  vino  ha  primamente  virtù  di  cresce- 
re . e vegetare  : non  é cosi  dell*  acqua  . 

VEGETATIVO.  Add.  Che  ha  /acuiti  di  vegetare  . 
Lat.  vegstativus  . Gr.  fwsnóf.  Conv.  t5g.  La  sensiti- 
va aia  aopra  la  vegetativa  , e la  'ntellcttiva  sta  sopra  la 
sensitiva  ■ Com.  laf.  i3.  Quando  uomo  é nel  monda  , 
è animai  razionale  , e sensitivo,  e vegetativo  . Red.  Ine. 
114.  Quale  stravagante  paradosso  rasi  sarebbe  il  di- 
re , che  le  piante  oltre  alla  vita  vegetativa  godessero 
ancora  la  sensibile  ! Capr.  Rott.  1.  iS.  Scparerommi 
eolia  ntìa  parte  iotclletiiva  ec.  lasciando  in  te  tutte 
1'  altre  mie  potvnzie  , cioè  la  vegetativa  , perchè  tu  vi- 
va . £ a.  14.  Questa  é la  potenza  vegetativa  , la  quale 
voi  avete  e comune  colle  piante  . 

VEGETATO.  Add.  da  F e gelare  . 

VEGETAZIONE.  Il  vegetare.  Lar.  vegetatiti.  Cf. 
».  «4*  8.  il  sottile , e poco  umore  non  di  leggieri  fi 
corrompe  , e ne  chiude  il  poro  delhi  vegetazione  . 

* $.  I.  £ siccome  a teche  degli  animoti  t propria  la 
vita  vegetativa  , cosi  i Medici  , I Chirurghi  dicono 
Fegetasione  parlando  di  ricrescimenio  delle  carni  nel 
riratdamènlo  delie  piaghe  ; cosi  dicono  per  et.  , ehe 
Una  piaga  é abolita  mediante  una  salda  , e regolare 
vegetazione. 

f *$.  II-  Fegetasione  per  simtlit.  ehietmati  da' Natu- 
ralisti la  ftapp  rei  evia  tiene  di  corpi  vegetabili  formata 
da  gualche  minerale. Vegetazioni  raggianti  d'antimonio. 

VEGETE  VOCE.  Add.  FegetèbiU  . Cr.  6.  1.  e. 
Quella  ferma  , eh*  é df  vegetcvole  anima  , meno  vince 
io  quella. 
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VEGETO.  Add.  Robntto  . Gagliardo,  Prosperoso  . 
Lai.  »#<«  , vegetui  . Gr.  t Sega.  Pred.  ».  3. 
Nell'  eia  di  scstantacinquc  anni  cc.  ai  gloriava  di  es- 
aere  tuttavia  al  disposto  della  perdona  , al  vivace,  al  va- 
galo , qual  era  di  venticinque  anni . Saloni,  prot.  Tote . 
a.  144.  Le  lettere  ec.  tenendo  per  lo  più  gli  uomini 
da  quegli  apaaai , che  la  più  vigorosa  eli»  afrullano  , 
lontani,  conaegoano  la  loro  paiaona  vegete,  c freaebe 
ad  una  tana , e robusta  vecchietta . 

VEGGENTE,  redente.  Lai.  vidtht  . Gr.  fiX  isrsiv  . 
Bore.  nov.  69.  14.  Veggente  Pitto  , e ciascuno  altro 
ec.  presolo  per  gli  geli  , al  moro  il  percosse  . Lab. 
i5o.  Veggenti  i mariti,  ne  sono  assai,  che  presumalo- 
no  fare  i lor  piaceri  . Pace.  77.  Comandò  , che  tutte 
le  robe,  e ogni  arnese  , che  area  guadagnato  di  pecca- 
to , dovesse  ardere  nel  meato  della  piatta  del  comu- 
ne , veggente  tutto  ’l  popolo,  t'tr.  At.  70.  Chiamando 
fra  tante  lagrime  , e tante  preghiere  in  testimoniente 
della  mie  innocente  gli  occhi  della  giustitia  veggenti 
tutte  le  cose . 

f J.  1.  A cechi  veggenti  , e A tuo  veggente  , petti 
evverblalm.  vagirono  Alle  tua  presenta  , Paleiememte  . 
Lai.  rorau  , tn  oculìt  , pmlmm  . Gr.  partftìf.  Virar. 
3fcd.  Ella  a suo  veggente  entrò  nella  chiesa  , e rac- 
cattane [ il  Vocnbel.  mila  voce  II  At  CATARE  legge  rec- 
catatane  ] indi  la  mano  ec.  Burch.  1.  sag.  E poi 
a*  miei  occhi  veggenti , Spotò  fuor  dell*  cimelio  quat- 
tro denti . 

**  5.  II.  Petto  eoi  piar,  vele  In  pr e tenta . Pii.  SS. 
Pad.  1.  »8o.  Ringraziando  molto  Iddio,  c Maccario, 
veggente  noi  ai  parò  , e tornò  a casa  sua  . Pii.  S. 
Eufret.  407*  L*  Abate  fece  seppellire  il  corpo  suo  n 
veggente  di  lutò  i Monaci  . 

• VEGGEN  TEMENTE.  A occhi  ee g gemi . Salvia. 
Ci»., 

VÉGGHIA.  Il  vegghiare  , Lottar  detto.  Lat.  cigo- 
lio . Gr.  a 7 firmar.  Hor.  S.  Grtg.  Vedendo  in  aoo- 
no  , ed  in  vegghia  tese  tante  maniere  di  lacci  contri 
di  lui . Pian im.  3.  88.  Il  conno  tn’  era  alcuna  volta  no- 
eti piò  grazialo  , che  la  vegghia  . 

f 5*  ^ V , ti  dice  ella  Prima  parte  della 

notte,  che  ti  coniamo  la  operando  , e in  ditcorrendo  . 
Lat.  laeuhratio  . Gr.  vox^fapi'n  . Palm.  Vii.  olir. 
Iibr.  4.  pag.  90.  ( Pi  r.  t5iq.  ] l'ut  ti  i notabili  esem- 
pli , e tutti  i glorioei  fatti  degli  uomini  virtuosi  credo- 
no essere  non  veri  , ma  come  favole  , e novelle  di  aree- 
cbierelle  trovate  , e Tinte  per  dare  a vegghia  a gli  o- 
aiosi  diletto  . Cecck.  Dot.  a.  5.  La  valigie  c ’1  guardn- 
caupe  ai  alieneranno  a vegghia  . 

y II.  in  mode  proverbiale  diciamo  Coen  da  dire  e 
eegghla,  dì  Cote  vane,  0 tenta  ini  tanta  . Lat.  ancllU- 
rum  lucubratione  digna  . 

111.  Vegghia , per  Sentinella,  o Guardia.  Lai. 
vigli  , ercmbhr.  ÌAv.  Si.  Ove  le  veggbie  guardavano 
radamente . 

VEGGIII AMENTO.  Vegghia,  Vigilia.  Lat.  vigi- 
Ita.  Gr.  d y fuorvi  m . Coll.  SS.  Pad.  Cioè  digiuni,  veg- 
ghiatnenti  , romitaggi  ec.  et  conviene  operare  . Vtget. 
Impotsibil  cosa  parea,  che  tetti  quelli , ebe  guardano  , 
vegghioo  tutta  la  notte  ; ioipcrciò  in  quattro  parti  i 
vcgghiatncnli  aon  divisi  ec.  A auon  di  tromba  tutti  i 
vecchi  a menti  li  commettano. 

VEGGIUANTE.  Che  vegghia.  Lat.  vigilane  . Gr. 
dyfjttti.  Amet.  la.  Ni  ptitna  la  luce  entra  ne’  veg- 
ghlanti  occhi , che  egli  levato  co’  suoi  cani  ricerca  Te 
selve.  E 78-  Ed  il  veggbiaute  gallo  aveva  le  pone  oro 
ceniate . E 61.  Agli  occhi  delle  vegghiante  anima  ap- 
parvero nuove  cose.  Meeitmtt.  a.  so.  3.  Da  poi  eh*  e- 
gH  è desto  , mosto  nel  aouuo , non  soggiace  alla  vo- 
lontà del  vegghiante  . 

VEGGH1AN  TiSSIMO  . Superi,  di  Vegghlnnte  ; Vi- 
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gilantitiimo.  Lat.  olgìlantiiilmui  , Gr.  a\»uwtmwt  . 
Val.  Man.  Quella  chiamò  il  Dnca  veggluaniissimo  , 
1*  oste  agrissima,  co*  larghi  mangiari . 

VEGGH1 ANZA  . V . A.  Il  veggkinre  . Pr.  Ine . 
Cen.  Come  potrà  star  aicuro  il  lavoratore  al  tempo 
della  guerra  , se  non  eli  è presente  la  vegghianta  , e 
la  contìnua  guardia  d<i  cavalieri? 

VEGGHIARE  . Nome  . Vegghia  . Lat.  vigilia  , /«- 
cabrati o . Gr.  àyfuwia  , vesTi^ftfi'a  . Bocc.  nov . 
79.  s8.  L na  atra  a vegghiare , parte  che  '1  lume  teneva 
a Bruno  ec.  et  dispose  d‘  aprirgli  1*  animo  suo . Llbr. 
Sngrnm.  Appieno  in  tali  veggbiari  1*  nomo  fa  molti 
mali . 

VEGGHIÀKE.  Star  detto  , propriamente  in  tempo 
di  notte  ; Contrario  di  Dormirò  . Lat.  vigilare.  Gr. 
dyfttorvàv  . Bete.  nov.  43.  9.  Seco  la  sua  (iisavventara 
maladiccodo  , veggbiava  . E nov.  65.  17.  Non  potendo 
più  vegghiare  , nella  camera  terrena  ai  mise  a dormi- 
re. Petr.  cane.  .fi.  /\.  E veeghior  mi  ficee  tutte  le  not- 
ti . Doni.  Par.  3.  Perchè  ‘nlìno  al  morir  ti  vegghi  , e 
dorma  Con  quello  sposo,  eh*  ogni  voto  accetta.  Amm. 
ani.  8.  ».  ».  Spesso  la  Scrittura,  e spezialmente  il  Van- 
gclio  ci  ammonisce  di  vegghiare  . Pati.  »5.  Vegghiate, 
e atale  sempre  apparecchiati , che  voi  non  sapete  il 
di , nè  T ora  . Frane.  Bnrb.  99.  »3.  Farà  la  mente  tua 
vegghiare  in  quello , Che  lo  tuo  stalo  aecrtaca  . 

y Per  Coneumar  In  prima  parte  della  notte  In  ope- 
rando , « concertando . Lat.  tueubrare  . Gr.  rtriTi^fa- 
C«*  r ■ Bocc.  nov.  58.  8.  A vegghiare  erano  ella,  e ’I 
marito  andati  con  lor  vicini.  E nov.  64.  7.  Ella  non 
veniva  donde  a*  avvisava  , ma  da  vegghiare  eoa  una  ina 
vicina  . 

VEGGHIATO  . Add.  da  Vegghiare.  Lat.  vigilatile. 
Gr.  dyfuvmSnt.  Patoff.  8.  Sonno  ragghiato  caddi 
poco  meno  . 

VEGGHIATORE.  Che  vegghia  . Lat.  vigli  . Gr. 
dyfuwot  . Eip.  Salm.  E però  i Senti  sono  detti  vrg- 
ghiatori  . Etord.  Bom.  Sollecitissimo  vegghiatore  alla 
morte  de’  nostri  cittadini  [ cioè  ; che  slava  pretto  al - 
f accoltone  1 . 

VEOGHIF.RiA  . y.  A.  r,MgU.  . Lat.  vigili., 
excubi m . Gr.  ppsofaf.  Liv.  M.  Vcg^hi erte  si  facevano 
tutta  notte  per  la  città. 

VEGGH1F.VOLE.  Add.  Che  vegghia,  Vigilante. 
Lat.  vigiUm  . Gr.  dyfUTvvr.  Ovia.  Piti,  f eci  ad- 
dormentare il  vegghicvole  drago. 

$.  Per  meta/,  vate  Diligente,  Accurato,  Destre  , 
Pronto.  Zibald.  Andr.  4».  Como  di  sano  consiglio,  di 
gran  letteratura  , di  penetrevolc  intelletto,  vegghievole 
nell!  reati  atud) . Seat.  S.  A goti.  Gli  occhi  di  Din  to- 
no sempre  aperti,  e veggbievoli  sopra  li  gialli , e so- 
pra coloro  , che  I’  amano  eoo  dirittura  di  cuore.  Coll. 
SS.  Pad.  Egli  è da  dare  per  utile  medicina  I*  attenta 
meditazione  delle  scrittore  , e la  regghievule  sollecitu- 
dine. Arrigh.  76.  Questi  comandamenti,  tu  infermo  , 
attrai  volentieri  con  vegghievoli  orecchie . Libr.  Amor. 
71.  Se  quello  , che  per  tuo  pregare  con  mente  veg- 
ghievole  sverno  scritto  d’  amore  nel  primo  libro  , vor- 
rai guardare. 

VEGGHIEVOLMENTE . Awerb.  Con  vigilante. 
Gr.  «^fa^sfa*.  Etord.  Bom.  Gli  occhi  miei  , i quali 
veggbie voimcnte  in  ogni  opera  del  comune  guarda- 
no . . 

VÈGGIA.  Bette.  Lat.  lagena  . Dant.  In/.  18.  Già 
veggia  , per  mezzo!  perderà  , o lolla  , Coca*  i*  vidi  un  , 
coki  non  si  pertugia  . • 

f 1.  Per  In  Tenuta  if  una  bolle.  31.  V.  8.  &■  E in  un 
di  vendemmiarono,  e misono  in  Pavia  diecimila  vegga 
di  vino  [ T Amali  avverte  che  fui  veggia  ita  per  Car - 
rateilo  , Vaio  do  trasportar  acqua  ) . 

$.  11.  Per  Traino,  il  ditte  (raiocendo  U Lat,  vches 
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«/  Folgarittolor  di  Pollad.  frWr.  io.  Bastili  per  I’  ar- 
bore una  vtgjii  di  letama  , aia  alla  piccola  ai  Loie  u- 
ua  mrm  veggi»  Hi  letame. 

f *'  VEGGIÀRE.  Feggiiare.  Rim.  ami.  Untar  Al- 
italo Buffone.  Non  può  dormir,  e del  fregiar  ai 
pente  . A> . Far»  io.  19.  Il  faUu  untante  , ebe  1 pensa* 
ti  inganni  Vt-ggiar  Itoti  legge  fadii,  arig.  dal  »53a.J 
faeeyi  ec. 

\ ÉGGIOLO.  Laro  , F.rvo.  Iticeli.  Fior.  5a.  Lo  oro* 
bv,  «riero  eno  è quello  , che  in  Toscana  si  chiama 
inoco  nimico  , o teggiolo  , o lero  , il  quale  ai  usa  se- 
minare per  i colombi  , e la  sua  erba  ai  uaa  per  in* 
grattare  i buoi  . 

VÉGLIA.  F e g ghia , Il  vegliare,  Apatie  , e Tempo 
del  vegliare  . o ori  fusi  ti  veglio  . Lat.  vigilia  , Gr. 
sj(r*n*.  Frane.  Sacch.  aov.  1 y 1 . Essendo  durata  que- 
sta consuetudine  un  inetao  verno  , che  Tufo  aita  chia- 
malo continuo  Buouamico  a (are  la  veglia  . a Buonami* 
co  cominciò  a rincrescere  questa  faccenda  , come  a 
uomo,  che  alerebbe  voluto  più  previo  dormire  , che 
tTipi«ntrr.  Beni . rim - 1.  11.  Slassi  a teglia  Fino  a 
quatte'  «re  , ciaque  , e sci , m tetre  . 

f $.  y eglio  , diciamo  amihe  o Ratinala  di  gente  , per 
Vegliare  io  bollando  ,0  altro.  Neo.  rim.  p»g.  a. 

[ Livorno  1 790 . ) Psòcb*  io  la  •■«Idi  [ lo  Tino  ] l'altra 
scia  a veglia  E cantare,  c ballar  sullo  svcglione  , Di 
lei  ai*  accesi  <-orac  al  foco  teglia  . 

(*)  VÉGLIA.  Per  Aorta  di  compoaimeolo  ■ Ited.  leu. 
oc (h.  V.  S-  Illustrissima  lo  ascoltò  da  quella  veglia 
del  signor  Dati  , degna  di  venire  alla  luce  insieme 
coll'  «lite,  che  restarono  manose  ritte  d.po  la  morie 
di  quell'  c* uditissimo  gentiluomo.  E Irli.  1 si.  E sta- 
lo da  uie  oggi  il  sig  Colo  Dati  . e cui  ba  letta  una 
delle  tur  veglie  bellissime. 

VEGLIASTE.  Che  veglio.  Lat.  vigilane.  Gr. 
dyfvurde  . 

X $.  I.  Per  Figliatile,  Ftv.  ine.  Ara.  I.  D'  no  ge- 
neroso spirito  di  piuvidenxa  tempie  vegliente  agli  alti 
aliati  del  suo  falicisaiuio  stato. 

* 11.  y agitante  , T.  da'  Legali  , e diteti  delle 

Leggi , òialuti  e eiiaiti  , che  tono  in  vigore  , che  non 
ioao  itali  abrogali  o nodali  ta  inaio.  Salvia,  ceaiur. 
a.  dite.  77.  Quinto  è iMellota  cosa  ed  amena  il  raffi- 
gurare multe  maniere  del  buon  uso  vegliarne  usate  da 
alcuno  amico  scrittore  . c lino  a'  uostti  tempi  nelle 
bocche  de'  nostri  uomini  conservate! 

. VEGLIARDO,  y ecekio  . Lat.  lemrX  , veteraniii . Gr. 
yifvv  . Eip.  Pai.  Non.  Tal  giovane  è piu  da  lodare  , 
che  non  è il  vegliardo.  Uvee.  aov.  yb.  ta  Presolo  per 
la  benda  , le  quale  in  capo  aveva  , disse  1 vegliardo  , 
tu  se*  morto  . /,<*.  M.  Il  Rumano  , ch'era  giovane  , 
e forte  , prese  il  vegliardo  , di'  era  debole,  E appret- 
to : Publio  Licinio  il  vegliardo  . L di  tono;  Non  tan- 
to spi ->mc  11  le  i giovani  , ma  , non  eh'  altri  , i vegliar- 
di %£  appretto  : Ma  per  la  novella  maniera  de' vegliar- 
di cavalieri . 

VEGLIARE,  Fegghiore.  hit.  vigilare  . Gr.  jf#)s- 
f Òr  . lìomft  Par.  tS.  Mi  perchè  'I  sacro  amore  , in 
che  io  veglio  Con  perpetua  visi»  , e che  ni'  asseta  Di 
dolce  disiar  , s'adempia  meglio. Piane.  Sneck.  aov.  1.4. 
Quelle  , che  sono  mogli  degli  amichi  padri  , come  eia 
cosisi,  le  quali  essendo  giovani  ..  voglion  vegliare, 
e*  vecchi  inalili  voglion  dormire  . E aov.  191.  Maiavi- 
gliomi  io  , che  aou  tu'  avete  chiamato  a vegliare  , co- 
nte solete  . Dice  Tafo  t come  a vegliare,  f 

$.  L Figliato  , io  ttgaific.  otl.  vate  Guardare  , Cst* 
itoJire.  Far  la  guardia  ad  alcuna  tota  . Late,  ùelot. 
3.  IO.  Vegliandola  , farauuo  la  guardia  , lauto  eh'  io 
torni.  Salvia,  dite.  ».  tiy.  Gli  spiriti  angelici  a vegliare 
le  atioui  de’  medesimi  uomini  deputati  cc.  fedelmen- 
te. e con  tuaraviglioaa  guisa  d*  amicisia  ci  assistono  « 


f (■  II.  Per  mela/,  pala  Eteoro  in  credilo  , Poter  e aia*, 
memeale  ricevuta , a approvato.  Lai.  vigere.  Gr.  *1  ftd- 
fu».  Borgh.  (Jrtg.  tir.  «96.  Onde  ai  vede  , che  anche 
allora  vegliava  quell’  altra  opinione  . E Ara r.  tom.  14. 
Lasciando  1’  uso  d’  alcuni  Magistrali  , che  ancor  va» 
dii*.  E Mon.  idi.  Che  vegliasse  negli  animi  di  al* 
lora  questo  pensiero  , il  mostra  il  fitto  de'  Lucehe- 

U VEGLIATO.  Adi.  da  F e piloro, 

VEGLIATORE.  ( he  veglia  , 

VEGLIA  mi  E.  Ferirai,  fream.  Che  veglia. 

* VEGLIE TTlft'O.  Piccala  veglia  , a liminola  ga- 
me le  di  pnttelempo.  Fng.  rim.  Finiranno  anche  i fe- 
stini , K i (addotti  «et  veglicttiui  re.  Ed  i crocchi 
de'  palchetti  . 

* 5"  Darri  anche  di  Rielrelta  aduaamea  di  penano 
itudiore  per  convettore  1 mirate  lo  ter a.  L.  Pane.  Ci» 
col.  Quei  veglictlini  di  due  , O tre  de'  nostri  [ Accade- 
mici della  Critica  ] si  riducevano  qui  a discorrere  ao- 
pra ir  parole  Vinaio,  Cucinai»  . 

VKGLIEVOLE . Adi.  Frgghievale  . Lat.  vigilarne  , 
Gr.  avverar.  G.  F.  10.  toU.  a.  I Fiorentini  veglie- 
voli  fou  animala  devoziont  a*  progenitori  tuoi  . 

VÉGLIQ.  Foce  poetica  pronunciata  tali'  E aperta; 
Fecchia  . Lai.  tene x . Gr.  >|f«r.  Dami.  Fu rg.  1.  Vi- 
di presso  di  me  un  veglio  solo  Degno  d>  lama  recere n- 
aa  in  vista  . Peir  toa.  3 09.  Non  li  nnscnnder  piò  ; tt 
se'  pur  veglio  . E top.  I.  Mansueto  fanciullo  , c Uria 
veglio,  t.  Fran.  t ome  non  mu  io  veglio  Oggi  più  , 
di'  ieri  al  veipio  ? Diti  am.  1.  aa.  Doler  mi  fe  in  qoearo 
tempo  vrglio  . tiare.  Fani.  S.  tim.  .4.  Troppo  severi  , 
c troppo  scuri  vegli  Diede  già  quella  scita  , Che  dal 
poilicu  fu  Stoica  «letta.  lieta.  Uri.  s.  ss  16.  Né  fu  di 
senno  in  lutto  ben  provvisto  A pigliarmi  fanciulla,  es- 
sendo veglio,  Che  torta  antica  , o star  senza,  era  Bi- 
gi'1' • 

f Faglia,  per  Fello.  F.  A.  Lat.  velhei.Gi.  vólti 
G*td.  Li.  (i,  In  questo  soslro  reame  è un  montone  col 
veglio  d'oro.  D.  Gto:  Celi.  leu.  19.  N*l  vecchio  Te- 
stamento b figurato  questo  nel  veglio  di  Gedeone. 

YEGLlL'CClA  . Feglta  piccola,  a breve,  o di  pa- 
che prnone  . 

VEGNENTE.  Che  viene.  Protiima  a venire.  Lai. 

futunii  , ptoximm  . Gr.  fi  ilei  , t'rjfiif  . Bacc.  amo. 
77.  ai).  Che  la  notte  vegnente  , senza  più  indugio  , 
datene  far  quello  , che  delio  I'  avea.  Antri.  9.  La  vi- 
de di  quel  culor  nel  viso  lucente,  del  qual  si  dipiago 
l*  aurora  , vrgncnic  Febo  col  nuovo  giorno  . È Sa. 
Licia  porgendo  ciò  , che  di  P»leo  La  moglie  regge  al- 
la sale  vegnente.  L*v.  Dee.  3.  L'  anno  vegnente  fuion 
fatti  consoli  * 

$.  Figliente  , per  BigegUota , Appari, tenie  , Cil  i 
da  cretcer  tono.  Pnllad.  Oilabr.  la.  Riddi  il  ciriegio 
vegnente  , e tenero.  Dav.  Coll.  i5q.  L*  altro,  che  se- 
gue , cogli  per  magliuolo  , se  egli  è vegnente  , « senza 
rimciiincci  d’  altri,  tralciuazi  su  per  gli  occhi  . 

f * VbQiNEMULUU./f/fsMr*  rigagliela  , ed  op- 
par  itero  te.  Late.  Ceo.  a.  r«v.  so.  Perché  ella  aveva 
assai  buona  dote  , v<l  era  anche  vrgmtnioccia  e atranq 
te  della  persona  , ebbe  di  molti  manti  in  un  tratto  per 
le  mani . 

t ••  VEGNENZA  . F.  A.  Fenolo.  Fr.  Berb.  affi- 
la. Fa  panni  a tal  vegnenaa  Forti,  c non  d'  apparen- 
za - 

VEICOLO  . 0 YEICL’LO  . V.  L.  Corro  . Lai.  *e- 
hiculmm . Gr.  df^us.  Doni.  Purg.  3*.  Poscia  vidi  avven- 
tarsi nella  cuna  Del  irionfal  veiculo  sua  volpe  . Liv. 
Dee.  3.  Ogoi  gcnerazion  di  veicoli  , c di  somieri  presi 
fossoao.  Ciré.  Geli.  6.  *4*-  Noo  essendo  altro  questo 
nostro  corpo  , che  un  veicolo  , ebe  porta  questa  nostra 
anima  - - v 1 • 


%*  $.  • fgnrolam.  per  Condotto  , Orfano  , 

•f|/-amr«/0.  Lai.  mttiumrnium  , organata.  timi.  Sagg. 
j3.  Do|*o  |*  avere  ©Irre  i i modi  narrali  onrmio  an- 
cora tanti  organi,  trombe  , pifferi,  airomenti  da  cor- 
de di  tanlr  « tante  aorte  , e aino  a quella  linguetta 
di  ferro  . che  torprii  fra  f denti  ai  terre  con  modo 
tirano  della  carila  della  bocca  per  corpo  della  rito- 
nanra  , e del  l'iato  per  veicolo  del  «nono  . JV.  S. 

VELA  . Q nella  tondo  , ri»  legnili  tlieltem  mtf  albero 
dello  nave,  riceve  il  monto.  Lai.  meloni  , corbami  . 
Gr.  rp««  . Domi.  /«/.  «7.  Dove  ciaacun  dovrebbe  Ca- 
lar le  relè  , e raccoglier  le  tane.  Petr.  reta.  4*.  a. 
Indi  per  alto  mar  vidi  una  nave  Colle  tane  di  «eia  , e 
d'or  la  vela.  Uoce.  mote.  41.  14.  Arrenatevi , calale 
le  vele  , o voi  aspettate  d'  esser  vinti , e sommersi  io 
mare . 

f *•  5.  I.  Per  Tendo  di  tornir»  , me  è fm»r  iT  mio. 
Fir.  Alio.  Siti.  Mandalo  già  una  «eia  re.  e*  si  dirdc 
ordine  ad  una  commedia  . 

$ 11.  Dar»,  » Commettere  le  mele  ni  mento,  o a*  ven- 
ti , vogliono  Cominciare  et  » aligere.  Lai.  vela  dare  , 
anivere.  Gr.  eeatfer.  flore,  non.  17.  6.  Come  videro 
il  tempo  beo  disposto  , diedero  le  vele  a'  venti  . File ». 
4-  7*.  A voi  conviene  . poiché  comprata  avete  costei  , 
senta  alcuno  indugio  dere  le  vele  a'  venti  . nè  più  in 
qootii  paesi  dimorare  . F.  5.  887.  Sentendo  il  vento 
rinfrescar*  , parve  loro  di  dar  tor  le  vele  -,  le  quali  da- 
te . abbandonarono  gli  antichi  porli  di  Partrnope . flore, 
ti.  • I'.  Si.  Se  tu  commettessi  al  ventò  le  vele,  una  do- 
ve U voglia  vulraae  , ma  dove  'I  vento  sospignesse  sa- 
resti menalo.  £ Fa reè.  a.  prot.  I.  Se  tu  dessi  le  vele 
a'  venti  , non  dove  chiedesse  la  tua  volontà  saresti 
postato  , ma  dove  si  vento  4 spegnesse  egli  . 

$.  111.  Far  pela,  o Coline  I»  nel»,  vagliano  Pietra- 
dee  le  mele.  Lai.  mela  faterò  , darò  meta  , »tl> ficare.  Gr. 

Hate.  ««»  14.  8.  Il  di  seguente  . mutatosi 

il  vanto  , le  cocche  per  Ponente  arguendo , f»r  vela  . 
£ noe.  17.  ig.  E già  aveva  coltala  la  «eia  . per  dover- 
si , come  buon  vento  fosse , partire.  £ nam.  5.  Fece 
vela  . c guiò  via  i remi  . 

$•  IV.  biadare  a mela , eale  Navigar  eoi  venta  , ton- 
to alate  di  reme!  . Lat.  menili  navigare,  prospero  ven- 
to mi  . Gr.  vlsrifif  aripp  2>r*ra»)u  . Hoee  nov. 
17.  JJ.  Andando  un  di  a vela  veluciss.niamente  la  na- 
ve . 

V.  Filerò  olio  velo  , diteti  quando  la  nave  ilo 
io  punto  di  far  melo,  e parile». -flessi  it»r,  3.  58  S'io- 
t anele* a quella  £ ormato  ) del  l'ureo  già  essere  alla  ve- 
la . 

5*  VI.  A vela  gonfie  , A mele  piene  , e limili  , poeti 
ovverhimlm.  dinotano  Colto  vele  ère  pieno  di  vento  , 
Con  reato  fnmoremoio  , Con  pcotperitk  . Lat.  pienti  ve- 
lie . Gr.  avi/tp  xXitoigip.  G.  F.  0.  17.  ».  Come  lo 
aiuolo  fu  alquanto  fra  mare  . e mosto  a piene  vele  , 
le  '«ipcrador  Federigo  secreiamvnle  fece  volgere  la  sua 
galea  . Ar.  Far.  *o.  97.  Leva  più  gli  occhi  , c io  alto 
a vele  piene  Da  ae  lontani  andar  li  vide  a volo.  £ 99. 
A piena  vela  si  cacciaroa  (unge  Dalia  crudele  , e san- 
guinosi spiaggia  . 

J.  VII.  A reta»  e remo , naie  Colla  foro»  delia  mela, 
a colf  aiuto  de'  remi  . Lat.  mette  remttqae.  Gr.  fftp  , 
«««/  aarvp.  Onde  fignratum.  si  dire  Aadoro  n etto,» 
temo  cioè  Coa  ogni  diligerne • pouihilo  . 

• J.  Vili.  fiiatlro  di  vele  , diteti  in  film  moria  Un 
bailo  affinole  n lordo  , eie  ho  la  consegna  , e coro  del- 
U vele  per  eontervardo  , O eh  orcirio  . 

• S-  IX.  Giuoco  di  -eie . dico 00  I fif arinoti  di  Tatto 
U velame  net  inoriti  per  corredo  di  vnm  aere. 

• S X.  Far  porlo  riio  dicono  II  Tenero  spiegato  po- 
che vele  f o per  far  poco  « ammioo  , e per  ragiono  del 
vento  troppo  f roteo  . 


• J.  XI.  Stringer  lo  vele,  T.  di  Marineria  , vale 
Ripiegarla  . 

• $.  XII.  Feto  , o Filetto  , T.  degli  Architetti. 
Quello  volto  di  una  nauta  , che  ei  riduca  quoti  rolon- 
dm  . 

• 5.  XIII.  Diceti  anche  velo  , Il  fifuro  di  divhlone 
di  un  poeen  cornane  , a della  Cappa  di  un  Cammi- 
no . 

f * VE  LÀBILE  . Che  puh  velarli  . Signor.  Incr.  1. 
So.  10.  Nè  state  a dirmi  che  binavano  gli  Angeli  a 
vagheggiare  s\  degna  Tavola  , eoo  sciabile  agli  occhi 
loro  . Prima,  perchè  re. 

VKLALLHI.  a.  m pi.  T.  di  .Marineria  . Sono 
piccole  vele,  che  ti  mancano  come  I coltellacci  olle  mag- 
giori . Strafico  . 

%*  VELÀIO  MAESTRO,  e.  m.  Traviare  . T.  di 
Marinaio . Strafico  . 

VELAME  . Coprimento  , Coperta,  che  vela  , e tuo- 
pie  . Lai.  vtinmen.  Gr.  naXuupa  , anixoep*  . 

1.  Per  metnf.  ti  dire  di  Loia  . tolto  di  cui  te  ne 
eeh  alena’  altra  . Dani,  taf  9 Mirati  la  dottrina  , ebe 
a*  asconde  Sotto  'I  velame  degli  versi  strani.  £ SS.  Fe- 
ci'1  mal  sonno,  Che  del  futuro  mi  squarciò  ’l  velame. 
ftocc.  vii.  Pani,  a4?*  Faccendo  luto  «otto  velame  par- 
lare ciò  , che  a debito  tempo  pei  opera  sansa  alcun 
velo  intendeva  di  diniuilrate.  fifor.  S.  Grog.  1.  17. 
Sotto  un  velame  cuopre  ugni  opcta,  che  la  mente  co- 
mincia con  buona  intensione  . 

$ Il  Per  umilit.  vale  SoilHheimn  icore»  . Pollad. 
Lngt.  6.  Alcuni  questi  colali  velami  di  quella  erba  ap- 
piccano con  Glo  [ qui  pari»  di  foglie  ] . 

$.  III.  Per  Quantità  di  teli  , Aitartlmenlo  di  veli  • 
Buon.  Fiee.  4.  >>  7*  E panni  , e telerie  , velami  , a 
tocche . 

f VEL AMENTO  • Felame  . Lat.  velamentum  , tega- 
mentum.  Gr.  oviwrpa.  ò.  Gr/iost.  Cosi  Iddio  ordì- 
nòe  lo  teorbre  rulla  notte  |»cr  tutto  ‘I  mondo  , come 
vclattiento  sopra  gli  occhi  degli  uomini . 

•f*  $•  I.  h.  manforte.  Corale.  fifeJ.  cuor.  Sostenere., 
e odiare  non  è viltà  di  mansurtudinc.  ma  vclamcnio  di 
furore.  Libr.  Amar.  5t.  Sotto  falsi  vciaruenti  d*  amore 
toccandogli  eoa  saetta  di  cupidità  , godono  di  spogliar- 
li di  lune  ricchezze.  fifor.  S.  Grog.  1.  18.  Spiate  vol- 
te sotto  vclamento  di  virtù  ai  nasconde.  Fanh.  Krcol. 

Plutarco , Porfirio  ec.  il  lodano  ancora  eziandio 
in  cutette  sieste  apureiaie  , dicendo  , che  elle  1000  fa- 
vole , sotto  i vclsmeuli  delle  quali  con  marsviglioso  in- 
gegno trovati  ai  caoprono  di  grandissimi  , e bellissimi  , 
c utilissimi  in  ine  1 j . 

• <i  II.  Filamento  , per  Felaiura  . Raldln.  V OC. 
Dir.  Pietra  mischiala  di  colori  verdi,  gialli,  rotti  cc. 
con  nn  cerio  vehnicoto  , che  gli  rende  lutti  oniti  in 
una  bella  macchia. 

(+)  Ili  Filamento,  vale  nache  Felatlone.,  Pro- 
fetitene , Il  Fetore  nel  tento  del  $.  II.  Il  F ocahol. 
nella  rose  SACnaMr.VTO  $.  II. 

VELARE  . Coprir  con  veto.  Lat.  velare.  Gr.  rii- 
•rd {tir  . Lek.  307.  Colf  aiuto  della  fante  si  comincia- 
va a velare.  Peir.  tane.  1.  *.  Furo  i biondi  capelli  ai- 
tar velati  . 

I.  Per  tlmillt.  male  Coprire  , Celare  , Nasconde- 
re. Lat  miniere  , celare  , occulere  , occultare  . Gr.  «so- 
vrrvrv  , àvtn.fùvemi . Pelr.  enne.  4»  »•  K *1  CÌel  quarè  . 
se  nulìs  nube  fi  tela.  Dani.  Purg.  17.  Ma  come  ’l 
sol , ebe  nostra  vista  grava.  E per  soverchio  sua  figura 
vela  ec.  £ Par.  5.  Il  grado  della  spera.  Che  ai  vrla 
a'  morta'  con  gli  altrui  raggi . £ 7.  E quasi  velocissime 
favilla  , Mi  si  velar  di  subita  distatila  [ cioè  : spariro- 
no ] . Ftamtn.  4.  »7<?.  lo  più  peccatrice  , che  altra  , 
dolente  per  li  miei  disonesti  amori  , perciocché  quelli 
volo  tolto  oneste  parole  , sono  reputata  tanta,  fi/.  V. 
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j.  78.  Lodovico  la  prete  per  donna  1 velando  il  mairi* 
incoio  con  colore che ’l  primo  era  impotente  a gene- 
rare. S.  (jriiait.  La  ouale  per  lua  cagione  ci  ha  oc- 
cupato il  cuore  , c velato . 

y II.  Pelarsi , ti  dice  delle  Monache  , che  fanno  pro- 
fessione . Dami.  Par.  3.  Alla  cui  norma  Nel  vostro 
mondo  giù  si  veste  , • vela  . Bui.  Mi  Si  veste  , e ve» 
la , cioè  ai  piglia  vestimento,  e velamcnto,  come  si  ve» 
atono,  e velano  le  monache  di  santa  Chiara  . 

$.  III.  Diciamo  Pelar  l’occhio  , per  Addormentarti 
leggermente  . fi>.  A s.  18.  Oltre  ella  messa  none  io 
velai  cosi  un  pochetto  I'  occhio  . 

IV*  Pelarti  gli  occhi , ti  dice  del  Mancare  altrui 
la  vitto  per  deliquio  , o per  morte  vicina  . Bocc.  nov. 
Si.  Si.  E velati  gli  occhi , ed  ogni  senso  perduto  , di 
questa  dolente  vita  sì  diparti . 

5-  V.  Pelare  , Jiguratam.  ti  dice  del  Cominciare  ai 
agghiacciarti  la  superficie  <f  alcun  liquore  . 

” -f  **  5.  VI.  Pelare,  fu  usato  pure  in  tignile,  di  Far 
reta  . Pr.  Btsrb.  973.  17.  E guarda  in  tua  galea  , Qual 
parte  al  carco  è tea:  E da  qual  meglio  vela,  E contro 
mar  ut*'  elisela  . 

f * J.  VII.  Pelare,  T.  de’ Pittori.  Tingere  con  poca 
colore  , e molta  tempera  il  colorito  di  una  tela  o muo- 
ia , in  modo  che  questo  non  ti  perda  di  veduta  , ma  ri- 
manga alquanto  mortificato  , e piacevolmente  oscurato  , 
quoti  che  avene  sopra  di  te  un  lottilinimo  reta  . Voc. 

Die. 

■—  **  VELATA  . Giubba  . Salvia,  annoi.  Ab.  Itac. 
pag.  ng.  Il  nostro  popolo  dice  ancore  Pelata  e quel» 
la  sorta  di  reste  , che  più  comunemente  si  chiama  o- 
ra  giubba  , e giusta  cuore  . 

■j-  **  VELATAMENTE,  /frwè.  Copertamente  .Sale. 
Avveri.  1.  s.  11*  Vuol  dire,  alquanto  perù  velatamen- 
te , una  ciancia . 

•4*  VELATO  . T.  de'  Millt.  Soldato  romano  coti 
chiamato  del  tenere  vestito  della  semplice  tonaca  sene’ ar- 
mi . A qual  fine  etti  militassero  no «1  si  sa,  ma  ti  cre- 
de che  seguissero  t esercito  come  reclute  per  sottentra- 
re  ai  morti  , ed  al  feriti.  Altri  credono  , che  i Pela - 
ti  non  riaao  altro  , che  i Pelaci,  0 Pelili-  P-  Gras- 
si . 

f VELATO.  Aàd.  da  Pelare.  Lat.  velatus  . Gr.  r*|- 
■vsryjw’f.  G.  P.  vii.  Maom.  Far  gelosia  le  tenta  na- 
scose , c velate  il  viso . Dami.  Purg.  So.  Vidi  la  don- 
na , che  pria  ra*  apparto  , Velata  sotto  1'  angelica  fe- 
sta. Boet . G.  S.  prol.  La  nostre  cognizione  velata  dal- 
la corporea  tela  , a discerner  la  vcritade  de*  singolari 
effetti  , e le  loro  cagioni  per  se  medesima  è insudicien- 
te . 

5.  I.  Pelato  , per  Guarnito  di  vele.  Cklobr.  rim.  B 
le  velate  antenne  Non  soa  peso  alle  navi , ansi  soa 
penne  . 

Il;  Pelato  , in  fotta  di  tasi,  per  Monaca  , t ti 
dice  precisamente  di  quella  , che  ha  fatto  professione  . 
Lat.  sacro  relamino  insignita  . Gr.  nttahoppim.  Libr. 
Op.  dfv.  41-  Questa  donna  , la  quale  voi  credete  , che 
sia  santa , e questi  sacerdoti,  e queste  altre  velate,  che 
hanno  forme  di  grande  , c maravigliota  onestà  , sono 
detnonj  . Lor.  Mei.  Arid.  1.  a.  O mai  più  senti*  dire , 
che  le  monache  sì  pigliassero  per  moglie.  L.  O ella 
non  è monaca  , eh*  ella  non  è ancor  velata , e non 
vorrebbe  estere  . 

VELATURE.  Che  rela . 

VELATRICE.  Perbal.  femm.  Che  vele  . 

* VELATURA.  T.  de ' Pittori.  Il  velare  tingen- 
do con  Unta  acquidosa , e lunga.  Poc.  Dii.  in  VERDE 
ETEn*0  . Questo  [ colore  3 no»  * altro  che  una 
.velatura  fatta  a fondo  inargentato  d*  argento  in  fo- 
glia d'un  verderame  ec.  ridotto  a guisa  d’  un  acquerei- 


* 5. 1.  Pelatura  , diceti  da' Naturalisti  f Appollaiane 
leggiere  di  una  toslonta  ad  un  olire  , in  maniera  da 
lasciar  trasparire  quella  che  terre  di  base  . Gob.  tu. 
Velatura  d'  oro  nativo  . 

$.  II.  P eia  tura  , T.  di  Merlatela  . Il  guarni- 
mmo di  vele  intero  , e compiuto  di  «e  basamento  . 
Suatico . 

VEL AZIONE.  Pelamento  , Il  velare  . 

VPer  Sacramento  mai  sigmfic-  del  $.  11. 

BLEGG1AMENTO.  Il  veleggiare. 

+ * VELEGGI  ANTE  • Che  arieggia  , Che  naviga, 
Chiabr.  sen.  [ Lungo  tempo  non  ba  «e.  3 Lungo  tempo 
non  ha  , dolce  ■ membrarsi  1 Che  furo  in  grembo  alle 
lor  propria  Teli  , Orridi  d’  arme  , i veleggienti  ebeti 
Per  tetto  1’  Oriente  atfUui  ed  atei  ; I Turchi  io  Asie 
ec. 

VELEGGIARE.  Mandare , e Spigmere  per  feria  di 
vele . Con*.  Purg.  90.  Per  avarizia  porta  le  vele  , che 
veleggiano  la  naie  sua  entro  ’i  tempio  , cioè  nella  ma- 
gioni. 

$.  Paleggiare  , per  Andare  a velo.  Gal.  Siti.  7.  Sto 
di  punto  in  punto  per  perdermi  , mentre  mi  cooviene 
veleggiare  tra  scogli.  Salvia,  dite.  e.  ni.  Di  remo  in- 
sieme , e di  vela  serve  [ l’  ola  ] agli  uccelli,  i quell 
ora  prendendo  i*  aria  , e dal  vento  lasciandosi  uapor- 
tarc  , veleggiano  , ora  le  penne  battendo , vogan  per 
quella  . 

VELEGGIATO.  Aàd.  da  Pelrg giare  . 
f VELEGGIATORE  , e VELIERE.  T.  di  Ma- 
rineria . Si  dice  d'  un  bastimento  , che  marcia  bene  alla 
vela  . 

VELENATO  . Add.  Avvelenato  . Lat.  venenotus  . 
Gr.  QafpaAtida t.  Libr.  Am.  81.  Apparecchio  un  vaso 
preziosissimo  d*  oro  pieno  di  vclcnato  confetto  . 

f S-  £ figurntam.  Fr.  Iac.  T . a.  da.  SO.  Sii  buooo  * 
nè  ti  scappino  Parole  velcnatc  . 

VELENIFERO  . P.  L.  Add.  Che  porta  veleno  , 

Che  ha  veleno  , Pelenoto.  Lei.  venenotus  , virulentus  . 
Gr.  itidnt • Bed.  Pip.  1.  78.  Avendo  ietto  nella  storie 
degli  animali  d'  Aristotile,  che  alle  più  delle  bestie  w- 
lenifere  è notevole  la  salive  umana,  veti oe mi  capriccio 
di  far  prova  , se  ciò  fosse  vero. 

"f*  VELENO  . Penano . Lat.  venenum,  virus. Gr.  pof- 
juaiov.  Bocc.  Inlrod.  9.  Come  se  veleno  atesser  preso 
«c.  morti  caddero  a terra.  £ «or.  47.  sa.  Messere  Ame- 
rigo, al  quale  , per  avere  a morte  condotto  Pietro,  non 
era  I*  ira  uscita  , mise  veleno  in  un  nappo  con  vino  . 
Bota.  G.  S.  i5.  E se  tu  la  fuga  d'  Anassagora,  nè  il 
veleno  di  Socrate, nè  i tormenti  di  Zenone  ec.  non  hai 
conosciuto  «c.  Boet.  Parck.  i.pros.  3.  Se  tn  per  ven- 
tura non  sai  ec.  nè  che  Socrate  fu  costretto  a pigliare 
Il  veleno  , nè  ec. 

■f1  J.  I.  £ Jiguratam.  Doni.  Par.  4 . L’  altre  debite- 
zion  , che  ti  commovc,  He  men  velen  , però  che  sua 
malizia  Non  ti  potria  menar  da  me  altrove.  Bui.  ivi  : 
Ha  men  velen  , cioè  ba  meno  di  pericolo,  ebe  quel- 
la , che  determinata  è , imperocché  quella  potrebbe 
menare  I'  uomo  in  eresia  . Beat.  G.  S.  11.  Le  quali 
i suoi  dolori  non  solamente  non  riparerebbuno  di  ri- 
medi alcuni , ma  di  dolci  veleni  in  sopra  ciò  lo  autri- 
cherebbono  . 

§.  II.  Pelano  , per  metaf.  vale  Stillo , Odio  rebbio* 
io  . Lai.  mbitt  , indignano  . Gr.  hòeroa , effò.  G.  P. 
6.  34.  «•  Volle  in  quella  spandere  il  suo  veléno,  e far 
partorire  le  maladette  parti  Guelfa  , c Ghibellina  . Lab. 
aot.  Se  alla  fine  uccisa  non  I'  avesse  ec.  ella  sarebbe 
di  stizza . e di  veleno  scoppiata . 

*f  I.  111.  Per  Pauiono  amorosa  . FU  oc.  a.  »4-  Nè 
mai  Fono  dall'altro  per  alcuno  accidente,  ebe  avve- 
niste , partir  si  volevano , tanto  il  segreto  veleno  ado- 
però in  loro  subitamente.  Tote.  G«r.  47.  4*-  Ma  già 
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tolte  le  meme  , elle  , che  fede  Tulle  le  ville  In  «e  fìs- 
ie  , ed  intente  . £ eh*  e'  legai  ben  noti  ornai  »*  avvede 
Che  ipario  è il  tuo  vclen  per  ogni  vena  , Sorge  cc.  £ 
Amimi,  i.  ».  Ma  mentre  ai  cor  teendea  Quella  dolcex- 
xa  mina  D‘  un  increto  veleno  Tel  diletto  n'  avea  , Che 
tingendo  eh'  ancor  non  mi  panane  11  dolor  di  qnel 
morso  Fci  al , eh'  ella  piò  volle  Vi  replicò  I*  incan- 
to . 

IV.  Vtlmo  , per  Putto  , Fetori,  Lai.  ftetor  , mn- 
lut  odor.  Gr.  dvovdia.  Malm.  3.  17.  Questo  4 veleno 
e ben  di  quel  profondo  1 Sentite  voi , eh’  egli  avvelena 
il  mondo  ! [ qui  In  eqalroco  . ] 

$.  V.  Il  veleno  ito  nello  rodo  , prertrb.  thè  volo , che 
Da  ultimo  ti  canotti  il  mole  , .\rlt'  ultimo  contine  In 
difficolti  , o il  pericolo . Lai.  in  caudn  venenum  . Iteri. 
Vip.  1.  io.  Conforme  al  trivial  proverbio  , il  veleno 
altrove  non  istava,  che  nella  coda  . 

VELENOSAMENTE.  Avveri,.  Con  veleno  , e figo- 
rntom.  mie  Habbiotamenle  , Con  ira.  Lat.  rubiate  , Irm - 
rande.  Gr.  XooovdtSi , fMr  i'f?*{.  ì.iv.  Dee.  3.  Allora 
lo  feti  velenosamente  , che  colla  spada  lo  panò  per 
metto  del  cuore. 

VELENOSE TTO.  Dim.  di  Velinolo.  Vii.  Benv. 
Celi.  »38  Costei  vclenoietta  1‘  ebbe  molto  per  male 
[ lini  : rnbbiotella  , sdegnoiettn  ] . 

f VELENOSISSIMO  . Saperi . di  Velenoto  . Doni. 
Piti.  ìmp.  Arrig.  ai3.  Tu  cosi  vernando,  come  tardan- 
do a Milano  dimori  , e pensi  spegnere  per  lo  taglia, 
mento  de*  capi  la  velenosissima  Idra.  t'ir.  dite.  no.  60. 
Più  sicuro  può  dormir  uno  sopra  il  nido  d‘  una  terne 
velenosissima  , che  ec.  Iled.  Etp.  nnt.  9.  Nata  nella 
tetta  d*  un  certo  velenosissimo  serpente  Indiano. 

f VELENOSITÀ,  ed  nir  ont.  VELENOSITADE  , 
e VELKNOSITATE.  Veleno. Lot.  venenum,  vlrut  .Gr. 
0*f uvur  , rt^nter.Bed.  Vip.  1.  Si.  Siccome  non  sono 
i denti  ricettacolo,  o vasello  della  velenosità,  cosi  nè 
anche  per  se  medesimi  sono  velenosi.  E Etp.  nnt.  4. 
Per  purgarle  dall*  imbevuta  velenosità , affermavano 
que’  buoni  padri  ( esser  necessario  lavarle  col  latta 
munto  di  fresco. 

$.  Per  Maligniti  , Perfidi»  , Rnbbìa , tra  . Lat.  r«- 
hitt  , furor,  ór.  Xticea  , pana.  Animi.  lug.  H.  La 
cni  velenosità,  siccome  diviene  dell'  altre  Otre , è più 
dura,  che  la  novena.  Com.  In/.  9.  A denotare  la  cor* 
rotione  , c ve  lenoiitade  dell’  eretica  pravità  . 

VELENOSO.  Add.  Che  per  tuo  natura  ha  orlino  . 
Lat.  eenenatm  . Gr.  (sf^sivVvt.  Bvet.  noe.  Si.  l5. 
Fattesi  venire  erba,  e radici  velenosa  ec.  quelle  stillò  . 
E nov.  77.  /j».  Quantunque  io  aquila  non  aia  , te  non 
Colomba  , ma  velenosa  serpe  conoscendo  ec.  di  perse- 

f,nire  intendo.  Petr.  ton.  58.  Son  per  me  acerbi,  a va* 
enosi  stecchi . 

5.1  .Per  melo/.  Bocc.  Conti.  »3.  E chi  starà  in  pen- 
siero, che  di  quelle  ancor  non  si  trovino,  che  diran- 
no, xh‘  io  abbia  mala  lingua  , « velenosa  ? £ elei  : ptu i- 

Sviste,  e mordace  ] . Nov.  nnt.  so».  Trattati  la  elezione 
I seno,  con  parlar  velenoso  disse  . frane.  Soech.  nov. 
179.  Fece  vista  di  non  a*  avvedete  delle  velenose  paio- 
le . 

**  $•  II*  Velinolo  . aggiunto  di  Uomo  per  l neon • 
do  , Feroce  et.  Pr.  Giani.  soS.  Fsau  fu  tutto  reo  • 
velenoso  ; Jacob^  fu  tutto  buono  , umile,  dolce  e man- 
sueto. E 104.  Un  altro  £ torà  ] di  natura  molto  vele- 
noso e adiroso  tosto. 

* J.  III.  Velenoto  , diteti  do"  Paratori  Ogni  petto , 
ehi  è ormalo  di  spine  , 0 pungiglioni  , la  tal  puntura 
è mollo  doloro  1 a , e difficile  a innari . 

%*  VELERIA  . 1.  f.  T.  di  Marineria  . Il  luogo  , 
i*  0 ffteinn  , o ma  galano  dove  ti  fanno  , e ti  racconcia- 
no le  cele  . Stronco  . 

VELETTA  . Si  dico  0 Colui  , ehi  ita  tulle  mura 

t.  ni. 


della  /arietta  , e sopra  I ’ albero  della  nave  , 0 limili  , a 
far  la  guardia  , V filetta  . Lat.  eprculalor  . Gr.  «nra- 
»«v»(  . . 

•f  5*  L Veletta  , il  dite  anche  il  Luogo  . dove  ilo  la 
veletta . Boti.  Vorch.  4.  prot.  6.  11  quale  dall’  alta  ve- 
letta della  provvidenza  guardando,  quello,  che  a cia- 
scuno convenga  , conosce  £ qui  figuratnm.  ].  Cor.  En. 
3.  4o5.  Era  Miseno  in  alto  A la  «eletta  asceso  ; e non 
più  tosto  Scoprir  le  vide  . . . Che  col  canoro  suo  ca- 
vo oricalco  Ne  diè  cenno  a’  compagni  . 

$.  II.  Onde  Stare  alla  veletta  , vale  Oneriate . Lat. 
tpreulnri  , explornre  . Gr.  KeraexoTlìv  . Patnff.  io. 
Alle  velette  stava  per  pigliarle.  Morg.  ti.  53.  E stan- 
no alla  veletta  ner  vedere  Qualunque  uscisse  fuor  della 
cittade.  Bern.  Ori.  9.  6.  87*  Sto  alla  vclelta  per  terra, 
e per  mare  , E fi,  che  d‘  ogni  cosa  a’  abbia  avviso  . 
A r,  pur.  89.  35.  Pur  fu  levala  si  , eh*  alla  veletta  Star- 
vi In  cima  ana  guardia  avea  costume  . Matm.  7.  67. 
Il  Romito  , che  stava  alle  velette  cc. 

VELETTÀIO  . Artefice  , che  fabbrica  , e vende  re- 
li , o olire  rimili  manifatture  . Aalv.  tnfar.  print.  494* 
S*  io  fossi  dell*  umor  vostro  , io  vi  direi , onde  vengo- 
no i velettai  , i tessitori , i magoani  , eli  zanni , e gli 
apazzacimmini  a Firenze.  Buon.  Fitr.lntrod.  4-  Quel- 
la eloquenza  adopra  ardita  , e impronta  , di’  usano 
onnipotenti  i veletta! . 

VELE  1 'TARE  . Staro  alle  velette  , O nervate  . Lat. 
protpirere  . Gr.  Wfttfciv.  Segr.  Fior.  art.  guerr.  6. 
• 44.  Le  velette  , che  pongono  il  giorno  a vclettare  il 
nimico,  sono  state  cagione  della  rovina  di  collii,  che 
ve  le  pose . 

{*)  VÈLIA.  Sorta  di  uccello  , dello  anche  Avelia  , e 
Cattacela  . Lot.  lami  . Il  Vocabol.  nella  voce  CAZZA- 
VEU  . 

* VELIERE  . T.  di  3Iarineria  . Aggiunto  di  mare  , 
che  veleggia  speditamente  . Acead.  Ór.  Mtn.  Spedi 
due  vascelli  de*  più  velieri , e ben  montati  d‘  artiglie- 
ria , a di  tutto  il  rimaneota  in  buonissimo  equipag- 
gio . 

(•)  VELBTTO.  Dim.  di  Velo  . Lat.  exlguum  , vel 
tenue  velum.  Vii.  S.  M.  Ma, Li.  100.  Posono  sopra  il 
capo  auo  un  veleno  mollo  neru  a snodo  di  donna  ve- 
dova . 

t * vfxificAre.  r.i.fgur, . n,-i.  s,.r.  5. 

5y.  Et  erano  tuttavia  non  lontan  da  Modone  , piu  al 
Ino  vicini  , che  nel  mare  aperto  vclilìcsndo  . 

•*  VELINA.  Spezie  di  Stagno  , • Palude . Bemb. 
Star.  5.  Hi.  Molti  uomini  inficio  a’  laghi , et  alle  veline 
dilla  Città,  in  nessun  luogo  fermandosi  , pervennero 
£ Il  Lat.  dice  , ad  Urbis  acsluaria  9 118.  Per  lut- 
to quel  lato  delle  poche  acque  della  citta , che  veline  si 
chiamano,  i niellici  molle  incursioni  con  molti  danni  e 
dati , c ricevuti  fatto  avendo,  posero  il  campo  quanto 
piu  poterono  vicino  alle  mura  di  Padova  . 

•"  VELITARE.  Aggiunto  delle  ormi  , e vai  legge- 
ri.Sali.  Giug.9 07.  V'andarono  saettatori  con  la  coor- 
te detta  Pcligna  con  arme  velitari , cioè  leggieri  , per 
avaccisre  piu  tosto.* 

•f-  * VKLITE.  T.  de ' Milit.  Soldato  romano  ormato 
alla  leggiera  , che  combàtterà  fuori  degli  ordini , ed 
appiccar  a la  mischio.  Srgr.  Fior.  art.  guerr.  <>.  t3o. 
Reslanci  ora  ad  alloggiare  le  picche  e i velili  estraordi- 
natii,  che  ha  ogni  battaglione,  che  sapete,  secondo 
I'  ordine  nostro,  come  ciascuno  ha  oltre  alle  dieci  bat- 
taglie, mille  picche  cstraordinarie  e cinquecento  veli- 
ti . E i3».  Cosi  dalla  porta  di  tramontana  a quella  di 
ponente,  come  girano  i fossi , in  cento  alloggiamenti , 
comparliti'in  dieci  ordini  di  cinque  alloggiamenti  doppi 
per  ordine  , si  allogherebbero  tutta  le  picche  e i veli- 
ti cstraordinarii  de'  battaglioni  propri!  . 

N ELLE.  V.  L.  Il  volere  , Volenti  . Lai.  velie  , 

33 


»58 


V EL 


V EL 


¥aUnl»t.Gr.  W SiXuaa.  Dani.  Par.  4.  Queste  »od  le 
quistion  , che  nel  tuo  «elle  Fontano  igueiriueotc . 

■f-  VELLEITÀ.  ^ oltre  imperfetto  .Segn.  Mao*.  Magg. 
11.  3.  Vien  esaudii!)  secuudo  quel  dclidcrio  assoluto, 
eh’ è detto  Toluoli  , c non  secondo  quello  imperfetto, 
eh*  è detto  «eticità  . Magai,  pori.  s.  leu.  19.  lo  parlo 
di  quei  itiorimenti  , che  <*  eccitano,  dirò  cosi,  alle 
prime  irragionevoli  velleità  delio  spirito  , e prima, 
ch'egli  deliberi  dì  volcile  secondare  . 

(*)  VELLERE  . V.  L.  Svellere.  Lat.  veliero  4 Gr. 
Tifata.  Pollati,  tebbr.  «5.  Yogtioosi  veliere  i talli  an- 
cora meni  secchi  col  seme , e poi  al  iole  seccar* 
g1»  ■ 

(•)  VELLICAMELO  . Tu, Montalo.  Lai.  Villico. 
Ho  . Gr.  7iXjuV(  . lieti.  Coni.  a.  4i.  Per  conseguenza  a 
il  vellieanieatn  , e il  gonfiamento  ne  succede  . 

(*)  VELLICARE.  Titillare  , Mordi  ficare  . Lai.  ori. 
licore  . Gr.  *?/%«».  Red.  Coni.  1.  46.  La  natura  vuole, 
«c.  scacciar  via  le  cose  separate  , che  le  danno  noia  , 
c la  pungono,  e la  vellicano  . 

* VELLICAZIONE  . Pell/camealo  . Coccà.-  Boga, 
Vellicazioni  dei  nervi  dello  stomaco  , onde  vengono  lo 
universali  convulsioni . 

■f*  VELLO  . Propriamente  è la  Lana  dette  pecore  , 1 
simili  ; ma  ti  prende  anche  talora  per  lo  Pelo  degli  a- 
nìmifli  bruii.  Lat.  veltus  . Gr.  - G.  P.  1.  sa.  a. 

Quando  Jason  andava  all’isola  di  Coleo,  ov’  era  il 
montone  col  vello  dell’oro.  Potlnd.  Agoit.  8.  Il  vello 
della  pecora  in  questo  mudo  posto,  c cosi  coperto.  Dant, 
Par,  ti.  Cb'l  più  alto  leon  trailer  lo  veli o.Atam.  rim. 
s.  l io.  Prendi  i lauri  , c gli  ’ncensi , e i nostri  altari 
Col  vello  del  monion  purpureo  cingi  Pilli,  e esalando 
i sacri  versi  insieme  ec. 

S*  I.  fusilo , per  Pelo  semplicemente.  Lat . pilus . Gr. 
Sf/£  . Doni.  In/.  Si.  Appigliò  se  alle  vellute  coste  , Di 
vello  in  vello  giù  discese  poscia . Petr.  ton.  18J.  Desta- 
mi al  suon  degli  amorosi  balli,  Pettinando  al  suo  vec- 
chio i bianchi  velli  . 

$.  II.  Per  Batuffolo.  Lat.  villut.  Gr.  Sfixvfsa.  Cr, 
5.  1.  sa.  Prendi  ec.  uo  vello  di  lana  , o di  lino  , • quan- 
tità di  fieno  , o di  paglia  , e si  leghi  attorno  al  pedale 
nella  più  alta  parte  delle  dette  piante  . £ 9.  67.  a.  La 
pecora  conviene  , che  abbia  largo  , c ampio  corpo  , e 
che  sia  piena  di  molta  , e raoihida  lana  , e con  velli 
lunghi,  e spessì  per  tutto  il  corpo  ripiena. 

(•)  VELLO  VELLO  . Motto  per  dimostrare  qualche* 
dono  , e per  lo  più  dileggiando  . Lat.  eccomi , ecclUum , 

Gr.  idi  . P.  VEDERE  J.  XLIX. 

VELLOSO  . Add.  Pieno  di  velli 4 Pelato  . Lat.  vil- 
lo tue  , hirtulus  . Gr.  Sf tatidaf  , datili  . Amet.  48.  Co- 
privano {.corpi  loro  ec.  delle  vellose  pelli  degli  scorti- 
cati leoni  . Mene.  rim.  1.  s5.  Quai  crudi  orsi  vellosa 
Fer  strage  allor  della  nemica  gente. 

VELLUTATO  . Add.  Tenuto  a foggia  del  velluto. 
Cren.  Monti.  339.  Zentani  vellutati  , cremisi  messi  a 
oro,  tutte  le  nostre  donne  erano  copiose. 

$.  T alare  vale  Di  color  pieno  , qual  l quel  del  vellu- 
to . Art.  F #fr.  Ner.  6.  100.  Sarà  uno  smalto  nero 
vellutato  ncr  orelicì  assai  bello.  E ioa.  Sarà  un  nero 
vellutato  bellissimo  per  orefici  de  smaltare  sopra  me- 
talli all*  ordinario  . 

T VELLUTO.  Suet.  Drappo  di  seta  col  pelo  . Lat. 
tericum  gaumpinum  , tericum  eiltoium  . Bocc.  «cr,  99. 
$7-  Fece  il  Saladin  fare  in  una  gran  sala  un  bellissi- 
mo , e ricco  letto  di  materassi,  tutti  , secondo  la  lo- 
ro usanza,  di  velluti,  e di  drappi  ad  oro  . G.  P.  1. 
So.  3.  Ordinarono  ec.  che  in  quetlo  di  si  corresse  ti- 
no palio  di  sciamilo  vellnto  vermiglio.  M.  P.  1.  ao. 
Vestiti  di  ricche  robe  di  velluto  , e drappi  di  seta  , 
SrrJ.  tior.  1.  5a.  Il  cui  pavimento  era  coperto  di  vel- 
luto «ctde  . Gal.  Siti.  9».  Voi  vedete  n»  velluti  « 


opera  il  eolor  della  seta  tagliata  mostrarsi  molto  più 
oscuro,  ebe  quel  della  non  tagliala  , mediante  le  ombre 
disseminale  tra  pelo  , e pelo  , e il  velluto  piano  pati- 
mente  assai  più  fosco,  che  uo  ermisino  fatto  delta  me- 
desima seta.  Meno.  eoi.  5 Almeo  Curcilion  di  toga 
cinto  Risplende  , e in  quel  velluto  signorile  Mi  par  ve- 
dervi Ipp  ocrate  dipinto  . 

f VELLUTO.  Add.  Pellaio. Lat.  vlllosus  . Gr.  1. 
ueidnt.  Ovid.  Piit.  41.  Oh  che  disonore  è questo  , che 

10  scudo  tuo  abbia  coperto  il  molle,  e lo  femminile 
lato  dalla  tua  amante  , il  quale  è coperto  dell*  aspro  , 
e vellutu  cuoio , spogliato  per  le  tua  forte  dalle  coste 
dell*  arriccialo  Icone.  E 81.  lo  ho  ceno  grande  invidia 
al  Frisio  ( qui  vm  letto  Ftissco  — Monti  ) , ehe  passò 
sicuro  per  questo  pericoloso  mare  in  sol  montone  eti- 
lato della  lana  d’oro.  Dant.  In/.  34-  Appigliò  se  al- 
le velluta  coste  . Alone.  Colt.  5-  s3s.  Co)  velluto  suo 
fior  spigoso,  e molle  ...  Il  purpureo  amaranto  in  al- 
to taglie.  Tan.  Am.  a.  1.  Queste  mie  spalle  larghe  . . . , 
c questo  petto  Setoso,  e queste  mie  vellute  cosci»  Son 
di  virilità,  di  robustezza  Indicio. 

* $*.  Rotea  velluta  , chiamano  i Pescatori  una  Spetti 
di  rossa  gentile. 

VELME.  T.  di  Marineria  . Parti  di  laguna  , 
che  il  trovano  in  Penula  , le  quali  some  vintale  dalla 
marea  nel  flutto,  e scoperte  nel  riflusso  . Strafico. 

VELO.  Tela  finh lima  , tenuto  di  seta  cruda  . Lai. 
ve  tura  , earhasut,  Gr.  onivaofta . 

f ••  I-  Per  Pela  , t’usò  Dant.  Purg.%.  Vedi  che 
sdegna  gli  argomenti  umani  Si  che  remo  non  vuol  , 
nè  altro  velo  Cbe  l’ali  sue,  tra  liti  si  lontani. 

%.  II.  Pelo  , si  dice  aache  um  Abbigliamento  /otto 
di  'velo  , e talora  di  tela  lima  , che  portavano  antica • 
mente  in  letta  le  donne  , 4 che  ancora  usano  te  mona- 
che,  e le  villanelle,  tìocc.  noe.  So.  sa.  Egli  4,  che 
dinanzi  io  imbiancai  miei  veli  col  solfo.  £ nov.  fé.  S. 
Trovò  la  donna  , che  ancora  non  s'  era  compiuta  di 
racconciare  i veli  in  capo  . £ nov.  8a.  Ut.  Credendosi 

11  salterò  de'  veli  aver  posti  in  capo  , le  brache  ec.  vi 
si  pose.  Amet.  >7.  Il  mento  bellissimo  , sopra  il  quale 
il  velo  mosso  dalla  sommità  della  lesta  , • appuntato 
sopra  i raccolti  capelli  . da  ogni  parte  tarminava  rag- 
ginolo. Petr.  cena.  io.  Poiu  a bagnar*  un  leggiadretto 
Velo  . 

$.  III.  Pelo  , flguratam.  per  lo  Stato  monacale  ditte 
Dant.  Par.  4.  Che  T affiezion  del  vcl  Gostanza  ico- 
na . 

J.  IV.  Per  mela/,  si  dice  di  Tutto  ciò  , che  cuopre  . 
L«t.  vetmm.  Gr.  OKivaefta.  Petr.  cani.  5j.  7.  Nè  pos- 
so il  giorno  , che  la  vita  serra  , Antiveder  per  lo  cor-  • 
poreo  velo.  £ som.  «85.  Ma ’nnacizi  agli  occhi  m*  era 
posto  un  velo  , Cbe  mi  tea  non  veder  quel , cba  i’  «e- 
dea  . Dani.  Pura.  16.  Non  fero  al  viso  mio  al  grosso 
velo  , Come  quel  fumato  , eh*  ivi  ci  coperse.  Cor.  Itti, 
i.  4.  So  elio  T amore , che  mi  portate  , vi  fe  velo  el 
giudizio  . 

J,  V.  Pelo  , flguratam.  ti  prende  per  lo  S^f  sfidale 
agghiacciamento  dell'  acqua,  0 degli  altri  liquori  .Doni. 
Inf.  33.  Lavatemi  dal  viso  i duri  veli.  Si  eh*  i‘  sfo- 
ghi’l  dolor  , cbe  *1  cuor  tu'  impregna  . Sagg.  mot.  esp. 
171.  Questa  vcrisjniilmentc  non  fu  altro  , che  T acque 
cc.  rimasta  presa  tra  essa  crosta,  e quel  primo  velo  , 
che  di  lei  fece  il  freddo  nel  coininciarc  ad  agghiacciar- 
la  . 

* VI.  Pelo  <T  acqua  , dicono  i Fontanieri  (Jusl 
zampillo  d’  acqua  spianalo  , che  gettano  dalla  bocca  i 
dragoni  0 altri  animali  delle  fontano  pubbliche  , o 

'•«*  VEtÒCB . T.  it  Stilli.  Il  hit. 

legione  romana  eiercitato  od  ogni  fatiamo  peritotela  , a 
saltar  in  groppa  a cavalieri , ad  esplorare  l’ inimica 
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da  aieino  , ad  armarlo , m patron  a muoia  rapidi  tor- 
nati , a combattere  alla  spicciolata  , ad  attaccar  la  am/- 
f*  , ed  a ritirarti  por  gli  intervalli  dello  ordinante  , 
Umetta  istituitane  ) nata  reilitmila  «*  di  moliti  dai 
temaceli , eke  i laro  faati  Veloci  eklamano  eoa  vocabo- 
lo approprialo  Voltile  lira  . Grani  . 

VELOCE.  Add.  Dì  molo  pretto.  Lar.  relor  , er/rr, 
Gr.  • Pttr.  tom.  101.  Prorideoiii  veloce  , alto 

pensiero  . E 186.  Intel  letto  veloce  pia  , che  pardo  , 
Pigro  in  antivedere  i dolor  Inoi  . Dani.  Purg.  >5.  Se 
le  svergognale  fosser  certe  Di  quel  , che  'I  ciel  veloce 
loro  ammanna.  E Por.  1,  Ccn  portava  Veloci  quasi  , 
come  *1  ciel  vedete  . 

VELOCEMENTE,  deaeri.  Coa  velocita.  Lai.  Ve- 
lai il  tr  , e eteri  ter . Gr.  ▼«£•»(•  Grhoit.  Velocemen- 
te li  converta  , e torni  alla  via  della  aalote  . E appret- 
ta ; Ma  prieguti  , lanciando  la  vilissima  servitù,  ritorni 
velocemente  alla  prima  libertà  . 

* VELOCÌPEDE.  Che  km  il  pii  veloce  , Che  corro 
velocemente . Mena. 

t VELOCISSIM AMENTE. Superi,  di  Velocemente. 
Let.  aeloeiiiime . Gr.  fà^tfe.  Boce.  aov.  17.  8.  La 
nave  re.  vclociaiimemente  correndo  , in  una  spiaggia 
dell'  itola  di  Maiolica  percosse.  E mum.  ai.  Andando 
un  di  a vele  velocitsimameate  la  nave  . But.  Questo 
correre  significa  In  paesamento  delle  vita  , la  quale 
corre  velocissima  mente.  Tmet.  Ger.  7.  38.  E là  , don- 
de Rambaldo  addietro  fasti , Vclocissimaoienie  egli  ai 
spinge . Buono  Pier.  3.  tj.  30.  Mer  perchè  delle  min 
fé  raltarpato  Velocistimamcnic  meno  i piedi  > 

*|-  VELOCISSIMO. ò’uper/.  di  Veloce . Lai.  vclodnl- 
mme.  Or.  relgtqn.  Boec.  g.  6.  f.  io.  Infino  al  meato 
del  piano  velocissima  discorreva.  Dant.  Par.  7.  E qua- 
ai velocissime  faville , Mi  ai  velar  di  subita  distan- 
te. Sali.  Giug.  193.  Delle  geme  eh*  erano  trombetta- 
tori  , e coroctiatofi  elesse  cinque  molto  velocissimi  c 

l,’t' VELOCITÀ  . ,d  .ir.nl.  VELOCtTADE,  . VE- 

LOCiTATE.  Attratta  di  veloce.  Lai.  velocitai , cele- 
rttmt.  Gr.  Amet.  6.  Rade  erano  quelle  [ ir- 

ine]  cbe*l  suo  occhio  scorgesse  , che  per  velocità  di 
coreo  , o per  volgimenti  sagaci  , o che  dal  suo  «reo 
non  fossero  ferite  , o da' ceni  ritenute . Peir.  cap.  11. 
Allor  tcon*  io  il  viver  nostro  a vile  Per  la  mirabil  sua 
velocitate . Frane.  Sacci,  noe.  193.  Qual  cosa  è più 
eerta  , che  quest*  rota,  la  cui  velocità  nel  volgere  mai 
•00  ebbe  uosa  ’ 

■f-  • VELOCITARE.  Dor  velociti»,  Acereirer  re- 
lodili  . GaUl.  Dìat.  mot.  Ime.  /ioti.  Vedami  le  0|>cra- 
aioni  de  i fulmini  .delle  polvere  nelle  mine,  e nei  pe- 
tardi , ed  in  somma  quanto  il  velocitar  co  i mantici  la 
fiamma  de  i carboni,  mista  con  li  vapori  grassi  e non 
puri , accresca  di  forta  nei  liquefare  1 metalli . 

* 5-  Velocitare  , mem  Ir.  pale,  fari!  veloce  , A equi  ito- 
re  maggiora  velociti-  Viviaa.  Velocitarsi  di  bei  gar- 
bo . 

(+)  VELOCITATO.  Add.  da  Velocitare.  Gal. 
Dial.  mot.  toc.  519.  Se  noi  congiugnessimo  il  piu  tar- 
do f mobile  ] col  più  veloce  , questo  dal  più  laido  sa- 
rebbe in  parte  ritardato,  ed  il  tardo  in  parte  velocita- 
to dall'  altro  più  veloce  . 

* VELOCITAZIONE.  T.  degC  jiraulicl.  Accreiel- 
mento  di  velociti  dell'  acque  correnti. 

VELONE.  Vela  grande.  Frane.  Barb.  ati.  Ve- 
le grandi,  « teloni,  Terxaruoli , c parpaglioni. 

•f*  VELTRO  . Carne  di  eelociitlmo  corto  , detto  aneto 
C’aa  da  g imgnere  , Levriero.  Lat.  canti  eematicui  . Gr. 
monytrtaòi.  Boec.  no v.  36.  9.  Mi  pareva  , che  ec.  li- 
scine , non  so  di  che  parte  , una  velira  nera  , come 
carbone  . Par.  cane.  <,a.  1.  Uu*  fera  m'apparve  dà 
man  destre  ec.  Cacciala  da  duo  veliti,  un  ocro  # 
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bianco  . Dami.  taf.  i3.  Dìrictro  a toro  tra  la  selva 
piena  Di  nere  cagne  , bramose,  e correnti  , Come  vel- 
tri, eh'  uecistcr  di  catena.  Bui.  taf.  a.  Veltri  sono  u- 
na  spezie  di  cani  molto  veloci  in  corso  , e per  veloci- 
tà avantano  le  fiere  , e piglianle  , e uccidente  . Dite. 
Cale.  ai.  Parlano  ec.  come  cacciatori,  che  avessero  i 
veltri  sboccati , e non  potessero  in  sul  gingnere  la  fie- 
ra assenna re.  Ben.  Uri.  a.  16.  8.  Che  mai  non  usci 
veltra  di  catena  , Nè  mai  saetta  d*  arco  fu  maudaia  , 
Nè  falcon  mai  dal  cielo  scese  in  valle.  Che  non  re- 
stasse a lei  dietro  alle  spaile.  E a.  a8.  ad.  Detto  que- 
sto , mandossi  alla  Citiate  A dir  , che  vengan  caccia- 
tori , e cani  , Che  n*  aveva  infinita  quantilatc.  Bracchi 
segugi  , veltri  , e cani  alani  , E d’  altre  varie  rszae  ba- 
staniate  . 

5.  Per  meta/.  Domi.  la/.  1.  B più  saranno  ancora  , 
infin  che 'I  veltro  Verrà,  che  la  farà  morir  di  doglia  . 

YELUZZO.  Dim.  di  Velo.  Lab.  53.  Se  ec.  veduta 
I'  avene  colla  cappellina  fondata  in  capo  , « col  ve- 
lusso  d'intorno  alla  gola. 

(f)  VEMENTE  . Vero  /mar  f mio  . Lo  itene  rèe 
Veemente.  Vac.  Cr.  In  RiivrocOLARE  $.  11.  Per  Con», 
muoverti  con  vecnerte  ira  . 

VENA.  Vota  , a Canale  , eèe  riporta  II  taague  dalle 
parti  al  cuore.  Nel  plurale  el  tua  vene  , e veni  . Lat. 
«ras.  Gr.  Dant.  In/.  1,  Ch'ella  mi  fa  tremar 

le  vene  , e i polsi . E Pmrg.  a3.  Che  menò  Cristo  lie- 
to « dire  Eli , Quando  ne  liberò  colla  sua  vena  [ dot: 
col  imo  sangue  ].  E a5.  Sangue  perfetto  , che  mai  non 
ai  beve  Dall' assetate  vene,  si  rimane.  Petr.  coni.  18. 
3.  Che  ‘I  sangue  vago  per  le  vene  agghiaccia  . E ton. 
169.  E ai  le  vene  , e 'I  cor  m'  asciuga  , • «ugge  , 
Che  'nvisibilemente  i*  mi  disfaccio.  Libr.  State.  Quan- 
do vuogli  trar  sangue  da'  membri  d'  entro  , dà  della 
saetta  nelle  messe  vene.  Boec.  aov.  65.  19.  E*  convico 
del  tatto  , eh'  io  sappia  chi  è il  prete  ec.  o io  ti  se- 
gherò le  veni  . E noe.  73.  a3.  Non  ao  n quello  , che 

10  mi  tengo  , eh'  io  non  le  sego  le  veni  . Toc.  Dnv. 
»5.  aa5.  Venuto  il  cerusico  segatogli  le  vene  , e messo 
in  bagno  caldo  , lotto  fu  uno . Sogg.  noi.  eip.  168. 
Cominciando  da  un  sottilissimo  velo  , e da  vene  capil- 
lari , e invisibili  [ qui  per  limili t.  ]. 

J.  1.  Vena  , talora  li  prende  per  Arteria.  Fir.  At. 
Co.  Già  si  vedea  gonfiargli  il  petto  , già  era  ritornato 

11  polso  entro  alle  vene , ed  era  già  ritornata  I'  anima 
al  luogo  antico . 

J.  II.  Vena,  per  Caaaletta  maturale  lolierramto  , ere 
corre  f acqua.  Lat.  fittala  , vena.  Gr.  dt'va£  , atvXét  ■ 
Doat.  Purg.  a8,  L'acqua  , che  vedi  non  aurge  di  ve- 
na, Che  ristori  vapor,  che  giti  converta.  Bocc.  g.  3. 
p.  6-  Non  so  , se  da  naturai  vena  , o da  artificiosa  ec. 
gitlava  tanta  acqua  , a e\  alta  verso  il  ciclo  , che  poi 
non  senta  dilettevol  anono  nella  fonte  chiarissima  rica- 
drà . Tei.  Br.  a.  36.  La  terra  è tolta  cava  dentro  di 
laogo  in  luogo  , ed  è piena  di  vene  , a di  caverne  . 
Pttr.  tom.  17S.  Rapido  fiume,  che  d*  alpeatra  vena  ec. 
Notte  , c di  meco  desioao  scendi.  Alam.  Colt.  1.  aa. 
Ove  discenda  O di  pioggia  , o di  vena  onda  , che  ap- 
pone , Dipredando  I*  altrui , da'  colli  il  meglio  . Be' n. 
Ori.  a.  1.  6.  Rapido  fiume  , che  d*  alpeatra  vena  Im- 
petuosamente a noi  discendi,  E quella  terra  sopra  o- 
n*  altra  amena  Per  mezzo  , a guisa  di  meandro  , fen- 
■ t Quella  ec. 

J.  III.  Verna  di  metalli  , a di  pietre,  il  dice  II  Lao- 
go , donde  et  Corano;  0 il  Slotalto  itene  , tot  quote  tl 
cara  dalla  vena  . Lat.  /odino  . Gr.  pira&iv  • Com. 
Ha’  monti  di  Lunigiana  ec.  li  quali  monti  langono  va- 
na di  marmo  bianco.  Petr.  ton.  a 34-  Onde  tolse  Amor 
i'  oto  , a di  qual  vena  , Par  far  due  trecca  bionde  ? 
Palio J.  cap.  4.  Non  abbia  suo  nascimento  di  luogo  , 
dove  aleno  vene  di  metallo.  Ricelt.  Fior.  63.  Si  chiama 
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teoria  quello  , che  ti  tepara  dal  metallo  , quando 
ocile  fornaci  è cotto  inficine  colia  tua  reo  a . 

-f-  5.  IV.  K enn  , ptr  limiti t.  ti  dicono  /futi  Segni,  cho 
vanno  ter  pendo  ne’  tigni  , e nette  pietre  a gai  in  , che 
fanno  le  vene  net  corpo  degli  ammali  . Lai.  vena  . Gr. 
9X1-4.  • Tee.  Hr.  3.  6.  Tulle  le  trari , gli  arcali  del  tuo 
cditicio  tia  tagliato  [ coti  legge  anche  la  citata  «Jit. 
del  Setta  , ma  forte  dee  leggerti  sicn  tagliati  ] di  No- 
vembre , o alineoo  intino  a Natale  in  tal  maniera  , 
che  n’  etea  tutto  1*  umidore  , che  è nelle  rene  del  le- 
gno. Cr.  a.  i\.  ti.  Le  «ie  , per  le  quali  «a  il  nutrimen- 
to nelle  piante , ton  dette  reni  . E nata . la.  Cotale  è 
la  disposizione  delle  reni  nelle  piante . 

y V.  Vena  , per  metaf,  ente  Copia  , fecondità  , Ab- 
bandoniti . Lat.  vena,  copia.  Gr.  ti/faf/a.  Petr,  ton. 
aS».  Secca  è la  rena  dell*  utato  ingegno.  E cap.  10. 
La  lunga  1 ita , c la  tua  larga  vena  U{  ingegno  potè  in 
accordar  le  parti . . 

VI.  Vena  , per  Diepotitìone , Talento.  Ar.  tot.  6. 
Ride  il  tolgo , te  sente  un  , eh1  abbia  vena  Di  poesia  . 
litri.  Ori - a.  »6.  Si.  Però  non  fiate  voi  meco  adirati, 
Se  non  tu’  avete  trovato  di  rena  Quello  carello  a dar- 
ri per  tesoro.  Toc.  Dav.  Peri.  eloq.  cap.  7.  A que' gior- 
ni , ne*  quali  con  questa  mia  poca  rena  di  dire  oi’é  toc- 
cato , o tocca  o a far  un  reo  assolvere  ec. 

y VII.  Avere  rena  di  dolce  , ei  dice  del  Vino  quando 
è tonto  poco  dolce  , che  a pena  ti  tenta  . 

J,  Vili-  Avere  una  vena  di  patto  0 di  dolce  , vate 
Sentire  alquanto  del  patto  , o /ciocco  , o tcimunilo  . 
Ctcch.  Mogi.  4-  *0-  debbe  avere  una  vena  di  dolce. 

y IX.  fan  una  còla  di  verna  , vali  Farla  di  voglia . 
Toc.  Dav.  ann.  14.  188.  £ ben  si  paiono  allo  stile 
stentato , rotto  , e non  di  vena  , dì  d'  un  solo  £ il  T. 
Lai.  ha:  non  impctu  , et  inttinctu  ].  Late.  Pini.  3.  9. 
Abbiamo  bevuto  di  tal  vena  ,cbe  mi  convenne  ritornar 
da  una  rolta'in  su  pel  vino. 

(-}•)  5.  X.  Vene  cave , T.  digli  Anatomici . I due 
principali  tronchi  venati  , che  vertano  nel  temo  deliro 
del  cuore  il  tangue , che  hanno  ricevuto  dalli  altrt  vene. 

f * J,  XI.  Vcae  lattie,  T.  degli  Anatomici.  Vati  , o 
canali  chi  portano  il  chilo  dagli  iniettimi  alle  glandolo 
neienteriche  , e da  queste  ai  dotto  toracico  , 

~ *5.  XII.  Vene  orgenali  , ti  dicono  dagli  dmtfoi»t'<» 
Quelle  del  collo,  vicine  agli  tiramenti  , che  formano  la 
voce.  CuiJ.  G.  i.)5.  £ mettendo  nel  detto  ateo  una 
saetta  avvelenata,  il  fedio  nella  gola,  sicché  passando 
per  la  sua  vena  organale,  lui  al  postutto  uccise  . 

f • 5.  XIII.  Vena  porta,  T.  degli  Anatomici. Grot- 
ta vena  mila  quale  tboccano  le  vene  di  tutti  i vii  ceri 
ckìlopoieticl , e che  a differento  d*  ogni  altra  ti  rami- 
fica nel  fegnto  per  tepurare  la  bile. 

(|)  y XI V.  Vene  pulmonarie  o pulmonari  , T.  degli 
Anatomici . Le  fttiKro  vene  che  ricevono  il  tangue  dal 
polmone  e lo  portano  al  reno  quadrato  del  cuore  . 

• C,  XV.  Vena  pulsatile.  V.  PULSATILE  . 

* |.XVl.  Vene  de*  riscontri.  V.  RISCONTRO  S-  IX. 
| VENA.  Avena  talivn  , T.  de'  Botanici  . Avena. 

Sorta  di  biada  , ed  i di  due  maniere  , selvatica  , e di- 
mettici . La  dimestica  b bianca  , « non  pilota  come  la 
talvatica , tl  semina  quando  il  grano  , e ti  dà  a man- 
giare •’  cavalli  . La  vena  selvatica  i delta  Latinam . 
Avena  fatua  , e quando  i secca  ei  adopra  la  tua  retta 
per  Igrometro . V e a’  b un'altra  tpetie  detta  V tna  d'In- 
ghilterra e da'  Botanici  Latiemm.  Aveoa  nuda  . Lai. 
avena . Gr.  eXofcs.  Cr.  3.  3.  1.  La  vena  è di  due  ma- 
niere selvatica  , • dimestica  ; I»  selvatica  nasce  tra  ’1 
grano  , conciossiacosaché  la  troppa  umiditi  , e intem- 
peranza della  terra  si  convertisca  io  vena  ec.  La  di- 
mestica é bianca  , • non  pilosa  , e seminasi  quando  il 
grano  ec,  SI.  Aldebr.  Prendete  imprimieramente  allu- 
me , farina  d’  orzo , o di  vena,  e fatela  cuocere.  Frane. 


Bari.  a53.  i5.  Di  troppo  gran  prebende  Cautela  li  ri- 
prende, Salso  che  »' ella  è sena,  Sccuro  a quella  jl 
mena . 

VENAGIONE.  V.  L.  Caccia.  Lat.  eenatìo  . Gr. 
Snftuat{.  Dani.  Conv.  164.  Conciossiacosaché  ’J  pesca- 
re sia  sotto  I’  arte  della  venagione  , e sotto  suo  coman- 
dare. Sei.  Piti.  Non  vede  dinanzi  a se  le  pezze  di  ve- 
nagione . 

VENALE.  AJd.  Vendereccio,  Da  venderti . Lai. 
venali t . Gr.  etvtof.  SI.  V.  3.  107.  Tutte  le  ruberie  , c 
prede  , eh’ erano  venali , faceva  vendere.  Tran,  pece, 
mori.  Portano  al  mercato  le  cote  venali  piu  minute  , c 
più  vendcvoli  • 

Per  Merctnnario  , Che  ti  muove  per  danaro,  o per 
mercede.  Petr.  cani.  39.  a.  Vano  error  vi  lusinga  ec. 
Che  'a  cuor  venale  amor  cercate  , o fede  . Tati.  Am. 
a.  1.  Aiuor  venale  , Amor  servo  dell*  oro  è il  maggior 
mostro,  Ed  il  più  abominabile,  e più  sozzo  i Che  pro- 
duca la  terra,  o '1  mar  tra  Tonde  . Buon.  Fitr.  4.  4- 
sa.  O poco  accorti,  o forse  S*  io  '1  debbo  dir  , vena- 

VENARDÌ . V.  VENERDÌ. 

* VENATO.  Segnato  di  vtne  , ed  b Aggiunto  , che 
et  dà  a pietra  , ed  a legno  , che  tia  legnalo  eoa  quei 
legni  dette  vene.  Voc.  Dii. 

j * VENATORIO  . AJd.  Attenente  mila  venagio- 
ne. Lat.  venalicut  , venatoria!  . Gal.  Sili.  171.  Da 
questo  discorso  vengo  a intender  la  ragione  di  uo  pro- 
blema venatorio  di  questi  imberciatoli  , xbe  con  T ar- 
chibuso ammazzano  gli  uccelli  per  aria. 

f * VENATRICE  . V.  L.  Cardatrice . Sanati.  Ar. 
end.  tgl.  9.  O casta  Venatrice  , o biondo  Apollo  , Fa- 
te eh’  io  vinca  questo  alpescro  Cacco,  Per  la  faretra 
che  vi  pende  al  collo  . 

*,*  VENAZIONE.  V.  L.  Lo  tinto,  che  Venagio- 
ne . Caccia.  Lat.  vtnatio.  Pr.  fior.  P.  4-  3.  pag. 

041.  La  elegia,  nella  quale  si  contiene  la  scondita  di 
Kadagsso  , c stampata  colla  Venagione  mia  £7*1  per 
»n(  d’  un  poema  sulla  Caccia  coti  intitolalo  J . iV.  S. 

VENDÉMMIA  . Il  vendemmiare  . Lat.  vindemia  . 
Gr.  rfuyiròt.  G.  V.  10.  »g3.  1.  Essendo  quelli  di 
Reggiano  a far  lor  vendemmie.  M.  V.  «j.  G.  Quasi  co- 
me se  avesse  a fare  la  sua  vendemmia  . Cr.  4.  9.  4. 
Non  é solamente  d’  una  generazion  di  viti  da  porre  ti- 
eni posticcio,  acciocché  l'anno  iniquo  alla  generazioa 
della  vigna  , ogni  speranza  non  tolga  della  vendemmia  . 
Soder.  Colt.  ri.  L'  indugio  nella  vendemmia  è tuttavia 
iovcvolc  ec.  £ gj.  Al  tempo  della  vendemmia  metta 
a parte  senza  premerla  punto  , o guastarla  , tutta 
quella  quantità  d’  uva  . 

y I.  Per  lo  Tempo  del  vendemmiare.  Bore.  noe.  73, 
iG.  La  Dclcolore  venne  in  {screzio  col  sere,  e tenne- 
gli  favella  inlino  a vendemmia.  G.  V.  ti.  99.  3.  Di 
vendemmia  valse  il  coguo  del  comunale  vino  fiorini 
sei  d’oro.  Red.  Ditir.  *5.  E lo  giunga  di  vendemmia 
Questa  orribile  bestemmia  . 

y II.  Per  limitil.  ti  dice  di  Qualsivoglia  raccolta  , 
che  I'  uom  faccia.  Fir.  34 ••  Parendo  a'  mici  padrooi 
il  tempo  occomodato  di  fare  la  lor  vendemmia. 

| * V ENDE  J1MIÀU1LE.  Che  i /oggetto  di  vendem- 
mia , Che  può  vendemmiarti.  Salvia.  Oditi,  34.  4G0. 
Peri  mi  desti  Tredici  e dieci  meli  , e ben  quaranta  Fi- 
chi , ec.  e vendemmiabil  era  Ciascuna  ec. 

VENDEMMI  ANTE.  Che  vendemmia  . Lat.  vinde- 
miant.  Gr.  jq vyòte.  Cr.  4.  33.  t.  Altri  più  tardi  ven- 
demmiami, non  solamente  le  vigne  offendono,  che  so- 
no già  risolute  le  forze  , ma  ancora  coiai  vino  t più 
passibile,  e men  durevole  fanno  . 

VENDEMMIARE  . Cur  f uva  dalla  vile  , per  faro 
il  « limo.  Lat.  viademiare . Gr.  SI.  V.  6.  5. 

Usci  di  Pavta  ec.  con  tutto  ’l  carreggio  della  città,  e 
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del  contado,  e con  latti  i «negli  da  vendemmiare  , c 
uinonn  nelle  vigne  de*  Melane»!  , e in  un  di  vendem- 
miarono, e miiono  in  Pavia  dieci  mila  vcg«e  di  vino  . 
J}onl.  /«/.  a'ò.  Vede  lucciole  giù  per  la  vallea  . Fotte 
cola,  dove  vendemmia,  ed  ara  . C r.  4.  aa.  i.  Utile  è 
• conoscere , quando  da  vendemmiar  aia  , imperocché 
alcuni,  innami  che  I*  uve  ileo  mature,  vendemmiano. 
iSodtr.  Colt.- 85.  Si  dee  avvertire  di  spiccar  1'  uve  in* 
ter*  dalla  vite,  senza  ricalarle  prima  , quando  ai  «cu* 
domina.  £ *j5.  Venendo  l*  uve  a buon’ora,  c vendem- 
miandole quando  I*  altre,  verranno  acnipre  a ctaer  più 
mature  ebe  I*  altre  . 

$.  1.  Ptndemmiare , il  dice  anche  sfigurata*,  del  /Inu- 
mare roba  irniente  , Far  reta  , ma  per  la  più  di  malo 
acquisto  . 

y II.  Per  melo/.  Gr.  S.  Gir.  14.  Non  vi  guardale 
pur  aolamentc  dalle  femmine,  che  vi  tono  vietate  , ma 
ancora  dalle  voitrc  mogli  medesime  cc.  che  voi  ooo 
vendemmiate  oltre  miiura  . Coll . Ab.  hac.  cap.  49. 
Chi  vuole  vendemmiare  colla  mente  gaudio  nell'  ope- 
razione delle  cote  occulte , le  voci  «aura  la  visione  gli 
turbano  la  quietudine  del  cuor  suo  . 

VENDEMMIATO.  Add.  da  Pendemmiare.  Lat.  v/tt- 
demiatus  . Gr.  Tfo?n>«  . fltd.  Ditir.  aj.  Se  v'è  alcu- 
no , a cui  non  piaccia  La  vernaccia  Vendemmiata  in 
Pictrofuta  cc. 

VENDEMMIATORE  . Che  vendemmia  . Lat.  oinde- 
miator.  Gr.  Tfo^anrt  . Com.  l*f.  a^.  F.IIi  ai  tiorcireb- 
bero  molti  mietitori  , e molti  vendemmiatori . Cr,  4* 
a4-  >.  E a'  vendemmiatori  ad  ogni  vite  è convenevole 
andamento  . Atam.  Colt.  5.  S7.  Guarde  il  vendemmia* 
tor  , che  1'  alma  vite  Di  porporino  ammanto  , o d‘  am- 
bra, e d'oro  Vette  i suoi  figli,  che  amari  ha  in  grem- 
bo , Truove  i saldi  , odorati  , e freschi  vasi  , Cb‘  esser 
ricetto  deuno  al  suo  liquore  . 

VÉNDERE  . AU,..r  J.  se  una  cosa  , trasferendone 
il  total  dominio  ia  altrui  per  pretto  convenuto  . Lat. 
vendere  . Gr.  . fìocc.  nav.  ?.  9.  Le  divine  cose 

cc.  a denari  vendevano  , e comperavano  . £ noe.  80. 
iG.  Scriventi  mìo  fratello  , che  se  io  dovessi  vendere  , 
ed  impegnare  ciò  , ebe  c‘  è , che  senta  alcun  fallo  io 
gli  abbia  fra  uni, ed  otto  dì  mandati  mille  burini  d'o- 
ro . £ noii.  80.  3.  Essendo  una  mattina  di  quaictima 
andato  là , dove  il  pesce  si  vende  ec.  fu  veduto  da  Ciac- 
co . Pan.  ip.  Inganna  anche  la  auperbia  l'uomo  in 
quanto  ella  fa  le  sue  cose  preziose  vendere  vile,  e. l'al- 
trui cose  vili  compera  caro  * Pii.  SS.  Pad.  1.  ao.  Un 
secolare  ec.  vendeva  le  mie  sporteile  , e comperarami 
quel  , che  mi  bisognava  . Dar.  .ih m.  117.  Perchè  , *e- 
condochò  non  da  matto  il  Carafulla  ciimologiacava  , 
vendo  vuol  dir  venga  , e do;  te  cose  in  vendita  si  dan- 
no , perch*  e'  ti  venga  quel  lauto  metallo  solite  , c cre- 
duto esser  nella  moneta  , e non  tanti  segni  , o sogni , 
o pezzi  di  monete.  Pine.  3/art.  rim.  55.  Quest' aite 
ebbe  P oriffin  dagli  Dei,  E in  Delfo  un  cello  Apollo 
cerretano  La  vendeva  a quei  popoli  plebei  . 

}•  I.  Pender  joite  C atta  , a Pendere  ella  tromba  , 
vogliono  P radere  can  antorith  pubblica  per  concedere  al 
nnSS,ore  offerente  . Lat.  vendere  sub  basta  . Hai  tir  , vel 
prircOnl  tubjictre  , per  prieconem  vendere  • Gr.  X*$r/fo- 
vvXnv.  Amtt.  90.  Disperso  il  suo  pieno  popolo  in  mol- 
te parli  , lei  sotto  I*  asta  vendilo  . Toc.  Dav.  star.  1. 
a5y.  Ne  tagliarono  a pezzi  molte  migliaia,  e molte  ven- 
derò alla  tromba  [ il  T.  /.al.  ha  sub  corona  ve  Quat- 
ti ala  ] . Mene.  sat.  9.  Che  i bene  fi  ij  vendoosi  alla  trom- 
ba. 

$•  If.  Pendere  a pese  , a misura  , o simili,  eagliono 
Vendere  m un  tanto  per  peso  , misura  , o simili  . Bern. 
Ori.  t.  ao.  33.  Ma  più  ardire  ha  Orlaodo,  e più  core, 
Perchè  la  forza  non  si  vende  a braccia. 

J.  III.  P endere  a minuto  , vale  Pendere  a poco  per 
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eolia;  Contrario  di  Pendere  indi  grosso  . Lat.  minuta - 
tim  vendere  . Gr.  Xl«ri»r»Xar  . Bocc.  nov.  77.  3.  Non 

ficr  vendete  noi  la  sua  scienza  a minuto  , come  molti 
anno.  G.  P.  ti.  91.  a.  La  gabella  del  vino  ai  vendta 
a minuto  cc.  Cnpr . Boti.  Ce  le  vendono  0 poco  a po- 
co , come  si  dice  , a minuto  . 

5.  IV.  Pendere  n ritaglio  , vale  Pendere  il  panno  , o 
simili  , non  a peate  intere  , ma  in  petti  ila  tagliarsi  . 
Bocc.  nov.  60.  19.  Schiacciava  noci,  e vendeva  i gusci 
a ritaglio  . Vrb.  Convenendoti  sollecitar  la  cucine  , • 
vendete  il  brodo  a ritaglio  [ ia  questi  esempi  è detto 
per  simiiit.  ]. 

$.  V.  Pendere  indigrttso  , vale  Far  vendita  di  tutta 
la  mer consta  insieme;  Contrario  di  Pendere  a minu- 
to. 

J.  VI.  Pendere  pe'  cantanti  , vale  Pendere  per  rice- 
verna  il  pretto  subito  in  danuri  contanti  , 

$•  VII.  Pender  pe'  tempi  , vale  Pendere  per  ricevere 
il  presto  con  dito  tiene  di  tempo  deforminolo . 

J.  Vili.  Pendere  coro  , vale  Pendere  a gran  presto  . 
Lat.  magno  protio  vendere  . Gr.  ar«A»~  ■vwX«it>  . Are. 
ben.  Parch.  6. *87.  Peravventura  non  disidcrù  egli  di 
vendere  a molti  , ma  di  vendere  caro , c di  comperare 
a buon  mercato. 

IX.  Pendere  a buon  mercato  , vaio  P ender  per 
poco  presto  . Lai.  vilissimo  pretto  pendere  . Fr.  Giord. 
Pred.  R.  A buonissimo  mercato  vendono  le  auirne  al 
demonio  compratore  . 

X.  Pendere  alcuna  cosa  come  ri  è comprata  , vaie 
Dar  la.  Raccontarla  , o umili,  come  da  altri  i stata  data,o 
raccontata  . Ceceh.  /itali,  cr.  4.  4-  lo  lo  sentii  dir  (co- 
ti passando  A cavallo  a cavallo)  « ve  la  vendo,  Com’ io 
la  comperai . 

$.  XI.  Pendere  altrui  checchessia  , vate  Dare  altrui 
ad  intendere  checchessia  . Pir.  Trin.  a.  3.  A me  non  la 
venderà*  tu  più  , nò  manco  alla  mia  padrona  . 

$.  XII.  Aver  da  vendere  di  checchessia  , vale  Aver- 
ne abbondanta  , Averne  toprnbbondmnlemente. 

$.  Xlif.  Aver  ragion  da  venderà  , vale  Aver  ragióni 
soprabbondaali . Cecch.  /me.  4-  a.  Tu  hai  ragion  da  ven- 
dere. 

$.  XIV.  Pender  parole  , o paratene  vogliono  Ingan- 
nare, latertenere  altrui  con  vane  parole.  Dar  chiacchie- 
re. Lai.  verbo  vendere  . Gr.  ai  voti  XóytK  . 

Petr.  caos.  98.  6.  Questi  in  sua  prima  eia  fu  dato  al- 
T arte  Da  vender  paruiclle  , anzi  menzogne.  Polli,  si. 
z.  di.  Ivi  s'attende  sol  paiole  a vendere,  Ivi  menzo- 
gne a «il  presto  si  mercano. 

$.  XV.  Pender  gatta  in  saceo  , vate  Dare  , 0 Dire 
altrui  uva  cosa  per  uè'  altra  , sema  che  e'  posta  puma 
chiarirsi  di  quel  , che  sia  . Ambr.  Cof.  5.  8.  Petcb'  io 
non  vo'  vendere  Gatta  in  aacco  a persona  , vo*  , ebe 
sappia  Tutta  la  cosa  appunto. 

y XVI.  Penderla  pelle  dell'  orto  prima  di  prender- 
lo , maniera  provtrb.  ehe  vale  Ditporre  <t  alluna  cosa 
prima  eh'  ella  si a in  tuo  poterà  . Lai.  antequam  pltces 
ceperis  , mnriam  miteet  . P.  Flot.  s SS.  Cecch.  Mogi. 
a.  a.  E'  bisogna  pigliar  prima  quest*  orso  , E noi  ven- 
der la  pelle  . Matta.  7.  87.  Perchè  innanzi  , eli*  io  ab- 
bia preso  1’  orso,  Vo'«  conte  si  suoi  dir,  vender  la  pel- 
le. 

XVII.  Ogni  bottega  non  no  vende.  P.  BOTTEGA 
*'s-  ZVIU.  Ve.itr  Umilia . y.  BOSSOl.ETTO 

$.  nix.  y..i,.  ..teak. . y.  vescica  . 

y XX.  Pendere  t merli  . Parch.  Ereal.  91.  Quando 
presentali , o senza  presenti  ai  spogliavano  in  farsetti- 
no  per  favorire  , e aiutare  alcuno  , come  dice  ia  ple- 
be , a brache  calate  , ai  chiamano  vendere  i merli  di 
Firenze  . 
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|(*)  XXI.  yen-ter  per  torti  In  /avo,  figurai,  vile 
Gemb  ultore  , Ingannare  . Lai.  Jet  ipore  , imponete.  Or. 

, ojvanj»»  . Buon,  t'ier , 4*  5.  19.  Nè  posso 
creder  ’ »'  io  gli  odo  talora  ec.  , Che  non  mi  vendan 
per  torta  la  fava  , E m' incartoccia  le  vecce  per  pepe  . 

VENDERÉCCIO.  Add.  Da  Penderti,  Penale.  Lai. 
venali  r . Or.  siri o<  . M . V.  a.  57.  Ordinarono  , che 
tutto  il  pane  vendereccio  ai  faceste  per  lo  comune.  Cr. 
S.  18.  5.  Se  imprima  , che  al  sole  si  pongano  [ te  no- 
ei  ] d’  ictjna  ai  latino  , diventeranno  più  belle  , c più 
venderecce.  - 

•f*  Per  Atereenmarlo,  Che  ti  muove  prr  danaro,  o per 
mercede  . Lai.  mereenariut  . Gr.  .u»yS*j<pr  f»«.  Koo.  ani. 
Xg.  1.  Non  voleann  , che  uomo  vendereccio  vi  tenesse 
ostello  . Cavale.  Med.  em or.  tibr.  I.  cap.  9.  Mirabile 
cosa  è , ami  orribile  , trovarsi  uomini  venderecci , che 
sono  si  vili  , che  per  soldo  si  mettono  a guerreggiare 
etiandio  le  guerre , che  non  son  loro  , e fanno  istmia- 
re  ec. 

f VENDETTA  . Onta  , 0 Danno  , che  il  fa  altrui  in 
eontraecambio  d'  offesa  ricevuta  . Lat.  vindici*  , mitra  , 
animadvertio  . Or.  ix.hx.non  , a Me' ve  , -rruvfi'a  . tìoce. 
noe.  77.  41.  Con  tutto  che  questo  , che  io  li  io  , non  si 
possa  assai  propriamente  vendetta  chiamare,  ma  piutto- 
sto gastigomento  , inquanto  la  vendetta  dee  trapassar 
I*  offesa  , e questo  npn  v*  aggiornerà  . Bui.  Par.  6.  a. 
Vendetta  propriamente  è inftigimenlo  di  pena  per  sozie- 
mento  d* ira  . Amm.  ani.  ig.  3.  f.  Sicti  per  vendetta 
I*  aver  potuto  vendicare*,  che  sappi  , che  grande  , e O- 
nesto  modo  di  vendetta  è il  perdonare.  E g.  35.  No- 
bile maniera  di  vendetta  è il  perdonare  , quando  1’  uo- 
mo ha  podere  di  prendere  vendetta.  7 cromi.  Br.  Pen- 
sa della  vendetta  , E non  aver  tal  fretta  , Che  tu  ne 
peggiori  onta  . Dant.  Imf.  7.  Vuoisi  nell’  alto  là  . dove 
Michele  Fc  la  vendetta  del  superbo  strupo  . Petr.  ton. 
si?.  Far  potei*’  io  vendetta  di  colei  , Che  guardando  , 
e parlando  mi  distrugge  . Afneetrute.  a.  9.  3.  Se  la  in- 
tenzione di  colui  , che  si  vendica  , principalmente  in- 
tenda ad  alcuno  bene  ec.  allora  puote  essere  la  vendetta 
licita  , conservando  1*  altre  debite  circostante  . Con*. 
In/.  39.  E tra  noi  un  motto,  che  vendetta  di  cento  an- 
ni tenne  [ il  Votnbol.  alla  voce  l.iTTilfflt.O  leg- 
ge tiene  ] lattaiuoli  , siccome  il  fanciullo  » che  allatta  ; 
e nqta  qui  , che  il  malvolere  , che  ebbono  io  vita  , se- 
guita li  dannati  in  morte  . Bera.  Ori,  1.  i3.  33.  Chi 
patta  prometta  Dell'  ingiusta  mia  morte  far  vendetta  . 
Ar.  Pur.  60.  Che  spero  , eh*  abbia  a far  le  mie 
vendette  . li  rat.  5.  Accuse  , e liti  sempre  , a gridi  a- 
ac«lio  , Furti , omìcidj  , odj  , vendette  , ed  ira, 

**  5-  1.  Per  /leader  giuritela  , ragione  ad  alcuno  . 
Dant.  Purg.  10.  La  miserella  infra  tutti  costoro,  l'area 
dieer  : Signor  fammi  vendetta  D«i  utio  figlino!  eh'  è 
morto  , ond’  io  m’  accoro, 

5-  Il,  Diciamo  la  prouerb.  Siedi  , e gambetta  , e ve- 
tirai  tua  vendetta  ; erortando  altrui  a lardar  la  vendet- 
ta dell'  ojjetn  a Domentddio. 

VENDE  F TÀCCI  A . Peggiorai,  di  Vendetta;  Ven- 
detta griffi Fr.  Giord.  Pred.  B.  Le  vendcitaccc  cru- 
deli , che  tengono  occulta  nell*  animo. 

t * VRNDETTUCCIA  . Dim.  di  Vendetta;  Picea- 
la  vendetta  . Segner.  Pere.  irte.  cap.  31.  Sono  sempre 
ne*  difetti  medesimi  ec.  vanità  mentila  , vendettucce 
meditate  , sdegni  nascosti  , per  cui  può  dubitarsi 

+ VENDEVOLE  . Add.  Venale  . Da  render  ri . Lat. 
venali t . Gr.  muti  . Saluti.  lag.  R.  La  repubblica  è 
iuta  vendevole  . £ appretto  ; La  dora  si  facev  il  mer- 
cato della  cose  veudevolt  di  tutto 'I  reame.  Tratt. 
pece.  mori.  Pollano  al  mercato  la  cose  vtnali  più  mi- 
nute, e più  vendevoli . 

VENDÌBILE  . Add.  Da  venderei  , Vendevole  . Lat. 


veaalir  . Gr.  «r<»<  . Guiee.  slot.  10.  Fattisi  vendibili  , 
« corruttibili , sono  ira  lor  medesimi  sottentrate  le 
discordie . 

VENDIBILISSIMO.  Superi,  di  Vendibile.  Lat.  ma- 
»Jme  vendibili t . Gr.  ftaXign  vrtet  • £ibatd.  Andr.  Por- 
tano mercanzie  vendibilissime  di  spaccio  grande  . 

YEN  DIC  ABI  LMEN  TE  . Arverb.  Con  vendetta  , Con 
an/mo  vendicativo  . Com.  Purg.  30.  Fa  dolce  I*  ira  tua 
nel  tuo  animo,  la  quale,  se  discenderne  a punire  ven- 
dicabilmeote  . Ila  amarissima. 

VENDICA  MENTO  . //  vendicare  , Vendetta.  Lai. 
vitto  , vlndieta  . Gr.  txdìxnxrt  9 dftorn  . 

VENDICANTE  . (JurgH  , che  ri  vendica  . Lat.  s/ci* 
scene  . Gr.  ixdixntran  . Fratte.  Barb.  80.  II.  Che  *1 
primo  male  onora  Lo  vendicante  , se  ragione  attende  . 
Mantruee.  a.  9.  3.  Se  I'  intensione  del  vendicante  in- 
tenda principalmente  nel  male  d*  alcuno,  dal  quale  e*  si 
vendica  , c qui  si  riposi , non  è licita  £ la  vendet- 
ta 

VENDICANZA  . V.  A.  Vendetta  . Lat.  ultio  , via- 
dieta  . Gr.  indinnvt(t  d ferir  n . Etp.  Pai.  Noti.  Appres- 
so ne  nasce  spessamente  battaglio  , appresto  disiderio 
di  vendicanza  . Tav.  Rii.  Avendo  metter  Lancilotto 
presa  la  vendicanza  del  cavaliere  . 

f VENDICARE. /^ar  vendetta  , Prender  vendetta  ; e 
si  uta  in  tigaific.  ali.  e aeutr.  pan.  Lat.  eindicare  , ut * 
deci  . Gr.  ixdixar  . Bocc.  nov.  77.  33.  Se  perciò  que- 
sto m*  ha  fatto,  mal  a*  è saputo  vendicare  . £ num.  4*. 
Perciocché  se  io  vendicar  mi  volessi  ec.  la  tua  vita  non 
mi  basterebbe  . E num.  58.  (linieri  , ben  ti  se*  oltre 
misura  vendico  . Dami.  Purg.  i5.  Vendica  te  di  quelle 
braccia  ardite  , Ch’abbracciar  nostra  figlia.  E 31.  Nel 
tempo  , che  'I  buon  Tito  eoo  I’  aiuto  Del  sommo  rege 
vendicò  le  fora  , Ond*  usci  ’l  sangue  per  Giuda  vendu- 
to . Petr.  cane.  5.  6.  Cortese  no  , ma  conoscente  . e pia 
A vendicar  le  dìspictatc  offese.  Star,  Eur.  3.  5;.  Il  con- 
te ec.  per  vendicare  una  tanta  ingiutia  ec.  cacciò  per 
forza  il  Vescovo.  Amm.  ani.  sg.  3.  7.  Sicti  per  ven- 
detta l’  aver  potuto  vendicare  ; che  sappi,  che  grande  , 
e onesto  modo  di  vendetta  è il  perdonare  . Cepr.  Roti. 
8.  175.  Il  vero  modo  di  vendicarsi  co*  cimici  suoi  , ria 
il  diventare  di  mano  in  mano  migliore  . Ambe.  Cvf. 
4.  »5.  Ma  s*  io  non  mi  vendico  A sette  doppj,  che  ini 
venga  il  canchero. 

***  $,  f.  V radicare,  ella  latina,  volt  ancora  Attribui- 
re n et  eletto,  Far  tua  una  cata.Car.  Orae.  s.  di  Grog. 
JVaeiaae.  Con  le  man  brutte  e con  I*  anime  profane  si 
cacciano  in  queste  cose  santissime  , prima  che  siau  pur 
fatti  dtgni  d intervenirvi  ; se  ne  vendicano  la  premi- 
nenza , facendo  uoa  calca  c un  impeto  agli  altari  ec. 
Aiunti  . 

f **  J.  II.  Vendicarti  in  libertà,  l unto  alla  Intima, 
vale  Ripigliare  la  propria  libertà  per  giunterà  . Star. 
Semi/.  »3.  E per  aver  cominciato  da  qualche  anno  a 
rubellarsegli  più  di  suoi  signoraggi,  ebbono  più  bncina- 
menti,  prima  in  segreto,  appo  per  le  piazze,  di  rassicu- 
rarsi , e vendicarsi  in  libertà  [ Lat.  in  libertatcm  se 
*ÌS(lk»rt].Gwrr.  irtr.  T.  u./«f.  »»?.  [nf/i.  tUtj}-] 
Accompagnali  da  qurgli  Tiranni  , che  sulto  nome  di 
Princìpi  ,’e  da  quella  città,  che,  vendicatesi  in  liber- 
ta , non  riconoscevano  più  I’  autorità  dell’  Imperio. 

*•  J.  III.  Utato  per  Pagere  , Compratore  , preio  in 
mala  parte.  Fa v.  Etop.  i3u.  & perchè  ora  si  forte  pia- 
gni [ parla  f arino  al  cavallo  prima  tuperbo  , ed  orti 
avvilito  1 partendosi  da  le  tanto  arroganza  ! Ragion  è 
che  vendichi  il  superbo  stato  con  tanta  aniseria  . 

VENDICATIVO.  Add.  Che  ha  dimoio  di  ven  leda, 
lattinolo  alla  vendetta  . Lat.  V index  , ullor  , Gr.  Ì X fi  - 
«94.  AI.  V.  9.  79.  Come  signore  animoso  , c vendicati- 
vo non  posava  . E ss.  78  II  marchese  era  di  grande 
esimo  , c vendicativo  . Fram.  Sacch.  aou.  187.  Se 
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alcuno  uomo  di  corte  fu  veadicativo,  e tenciie  a mente, 
fu  metter  Dolcibene. 

••  $•  Per  Appai  lenente  a vendetta  . Cavale.  .V/i  reth. 
er.  t3S.  La  giuntata  è in  tre  modi  , ovvero  ai  divide  ia 
tic  parti , cioè  in  giuttiiia  vendicativa  , che  aia  in  pu- 
nire cc . 

VENDICATO.  Add.  da  Pendicare.  Guld.  G.  Co- 
tnandóe  , che  gli  fotte  tratto  il  troncone  della  ferita  , il 
naie  quando  ne  fue  fuori  , incontanente  Dofobo  rea- 
éo  1*  anima  vendicata,  òro r.  tur.  a.  5,.  E che  qua* 
ato  aia  il  vero  , lo  dimostra  la  non  vendicala  morte  di 
Folco  Arcivescovo  Reuvcutc. 

VENDICATORE  . Che  rendita.  Lat.  u Itor  , vinder  . 
Or.  fadiatt  . Mar.  ò.  Cnr.  li  coltello  è vendicator 
delle  iniquità  . Uvee.  Irli.  Pia.  Rate.  aSo.  La  natura 
ancora  nella  mani  de'  figliuoli  pota  il  coltello  vendica- 
tore dell'  oote  fatte  a*  padri  [ cori  a#'  T.  a peana  ; i/ne- 
ilo  luogo  manca  netta  moderaa  editiont  ] . t a8a.  Af- 
frica no  , avendo  Cartagine  , a Nucnantia  cc.  abbattute  , 
trovò  in  Roma  ucciditore,  e non  vendicatore.  Lì e.  .il, 
Abi  Iddio  . Iddio  , vendicator  de*  Re. 

VENDICATRICE.  Perbal./emm.  Che  vendica.  Lat. 
nitrir  . Or.  t fattaci  . Fitte.  4.  7<S.  Oimè  , ditte  Diati* 
colture,  io  dubito  , ebe  fa  vendicatrice  Dea  giallamen- 
te meco  ai  ciucci  . Ovid.  Piti.  38.  O Ercole,  riguarda, 
e raccordati  , ebe  collo  vendicatici  fonte  bai  umiliato 
dinanci  da  te  mito  il  tnoodo  . Tate.  Ger.  a.  aS.  Dun- 
que  in  te  aola  , ripigliò  colni , Cadere  1'  ira  mia  vendi* 
catrice  . R 17.  SS-  E porta  liberando  il  Re  soggetto  , 
Su'  Franchi  I'  Ira  mia  vendicatrice. 

(f)  VEN  Die  AZIONE  . Pendette  , Il  rem  àttere  ; co- 
me Amplifica  tiene  da  Amplificare  , Applieatione  , dm 
Applicare  oc.  Palm.  Pii.  doli.  libr.  3.  pa f . 67.  ( edit. 
làag.  ] Quinci  [dall  umana  moltiladine  ] derivano  le 
rouiiuodita  , f benefici!  ee.  nel  medeainto  modo  i meri- 
ti , gli  onori  , i premi!  , le  veodicaaioni , vituperi!  , e 
pene  , hanno  avuto  le  propria  origine  . 

YEN  DUREVOLE  - Add.  Che  vendica,  Pendice  ti- 
re . Lat.  ai  ad  ex . Gr.  tidiiet  . OaiJ.  Piti.  yi.  Ella  [O/t. 
et  ] ti  vendica  colla  aua  vendici  evolc  ira  . Amet.  5(5. 
A portare  i vendicbevoli  archi  di  Latoon  , e • seguir 
lei  nc'  mici  puerili  anni  mi  diedi  . 

VÉNDILO.  P.  A.  Add.  Predicato.  Pr.  Ctard.  Perd. 
S.  Ma  però  non  ae  ne  tien  pagato  , nè  «endtcn  . Bem è. 
prot.  a.  »tS.  I proaetorì  parimente  , ebe  ancora  riti  cer- 
eo , e dette  , ed  uro  , e readiro  ec.  in  vece  di  cercata  , 
e dettato  , cd  tirale  , e w adirato  CC.  ditterò  . Cirijf. 
Cala.  a.  Sr.  Non  ai  vedrebbe  mai  vendico  , o tatto. 

VEND1MEN  TO  . Il  vendere  . Lat.  vemditia.  Gr.  Tfi- 
on  . Paol.  Oroe.  La  rapina  delle  ricchctie  . le  preda 
del  bettiame , gli  rendimenti  de' morii  , e le  preaure 
de'  vivi , fece  la  frode  d'  uno  feroce  . fìat.  L'iuta  è ren- 
dimento di  tempo, e uso  delle  coae,che  non  Hanno  uso. 

VÉNDITA  . Sull.  Peritale.  Il  readere  . Lat.  vendi- 
fio  . Gr.  TfJon  . Bore.  eoa.  i5.  q.  Fattoti  cbiaraarc  il 
Zi  ma  , in  vendita  gli  domando  il  auo  palafreno.  F ao v. 
So.  4.  Ragionano  di  cambi  , di  baratti  , e di  vendite  , 
c d’altri  tpacci  . Pati.  136.  Alcuni  gli  chiamano  com- 
pera, e vendita,  o guadagnare  per  lo  riachio  , oa  prov- 
vedimento. .ffnetiruet.  a.  iti.  Che  tari»,  te  il  vendito- 
re giura  di  non  venire  contro  alla  vendita  ! F.  appret- 
to : Paole  fere  , ovvero  a compimento  del  pretto  , ov- 
vero a rompere  la  vendila. 

VENDITORE  . Che  reale  . Lat.  venditor . Gr.  Vfa- 
r»f  . Ltbr.  Am.  G.  Torà.  Più  vile  ai  compera  la  cosa, 
la  quale  è polla  a vendere  , che  quella  , delia  quale  In 
venditore  è pregato  . Maeitrute.  a.  iti.  Che  tata  te  il 
venditore  giura  di  non  venire  contro  alla  vendita  I Bure. 
Ffrr.  3, 3.  S.  Venditori , oblatori  , Compratori,  avventori. 

VENDITRICE.  Pctbal  fi.mm.  Che  reale . Lat.  ren- 
iitrix  . Gr  v farcia. 
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VEND1ZI0NE  . Pendila.  Cnr.  iteli.  Ariti.  I. 
1.  e.  5.  Ed  in  tuo  arbitrio  ai  dirà  che  ciano  , quando 
abbi  la  polena  di  alienarle.  E chiamo  alienaiionc  la  do- 
nationc  , c la  venditione  . Monti. 

VENDUTO  . Add.  Lau  readitut  . Gr.  ■vtTfuuir.t . 
Dani,  Purg.  11,  Nel  tempo  , che  *1  booti  Tito  con  l'a- 
iuto Del  tomaio  vege  vendicò  le  fora  , Ond'  utcl'l  tin- 
gile per  Giuda  veouuto  . E Par.  sj,  Nè  eh'  io  fotti  fi- 
gura di  ciglilo  A’  privilegi  venduti,  e mendaci  . Boct. 
noe.  SS.  7.  Vidvai  di  tal  moneta  pagato  , quali  erano 
itale  le  derrate  vendute  , Buon.  Pier.*.  5.  1.  La  qual 
poi  più  volte  Fatto  aliato,  e venduto,  e rivenduto  M'ha 
reco  caro  a'  miei  signori  . 

VENEFÌCIO  * P.  L.  Malia.  Lai.  reaeJScium  . Gr. 
Q-eenànoeti  . Maettrmtt.  %.  a.  Manifcatc  tono  1'  opre 
delia  carne  , le  quali  tooo  fornicatone  ec.  venefici!  , 
itiimicitic  . contemioni  cc. 

• beneficio  , da'  Criminalità  ti  dice  del  Delitto  di 
avvelenamento  . ticcame  Pene  fico  /'  Avvelenatore  , e/aè- 
tricolore  di  veleni. 

VENEFICO.  P.  L.  AJf otturatore  , Stregone  . Lat. 
venefica r . Gr-  QefuauvJat. Iteti.  Tuli.  ;6.  Quando  ve- 
devano la  femmina  iuttunota,  al  1*  arcano  per  venefica 
incontanente. 

§.  Per  Fabbricatore  di  veleni.  Lat.  acne/icus.  Gr.  |>f. 
ftaiavoiat  . Sen.  ben.  Parth.  5-  *3.  Come  è venefico  , 
orvero  eweleuatorc  colui,  il  quale,  crede  ode  io  (otti- 
co , dà  ■ b»re  ad  uno  del  trebbiano  . 

VENENÀRE  . P.  L.  Avvelenare . Lat.  Qafumnttlete  . 
/•V  Ine.  T.  i5.  E 'I  blando  draco  al  m'ha  venendo. 

VENEN  A l'O.  p.  L.  Add.  da  Pentaare  . Lat  vene- 
natmi . Gr.  ìmJni  • Bore.  vii.  Dani,  a 55.  Il  oualc  da  mol- 
ti , e vai j casi  della  fortuna  pieni  tutti  d angoscia  , 9 
di  amaritudine  vencnati  , aia  ciato  agitato  [ qui  figura - 
rem.]  . Bere.  Ori.  1.  1.  3 7.  Cuti  col  vcnenalo  tirale 
al  fianco  Si  doleva  d' Amor  niitetaiueate. 

J**  J,  Per  Penenoto  .Atam.  Colt.  3.  6a.  lodi  cht'1 
la  venenata  coda  Tocca  dello  Scorpion  , già  truo- 
va  pota  II  bollente  vapor  , tu  chiama  allora  ec.  E 4. 
80.  Già  1'  acceco  Scorpion  dai  raggi  oppi  casa  Non  ten- 
ie più  la  veneuaia  coda  • 

VENENÌFERO  . P.  L.  Add.  Penenoto,  Pien  di  ve- 
nena  . Lat.  veneaifer  . Gr.  ìafidX a . Bore.  no».  S7.  il- 
Dal  cui  vancnifero  fino  avvitarono  quella  aalvia  cater 
velenosa  divenuta.  Pii.  A.  Ani.  Troiòe  io  quella  am- 
pollina un  ragno  venenifeto. 

f VENK.NO.dvrMvit  , che  preta  per  bacia,  0 appli- 
cata eitcriormente  alle  ferite  uccide  , 0 almeno  cagiona 
mortali  accidenti.  Lai.  venenum.  Gr.  pa'f.uaxrr  . Tei. 
Br.  5.  t.  Tutti  i vencoi  tono  freddi  , però  addiviene  , 
che  I*  uomo  n*  ba  paura  , quando  egli  n’  è ferito  ; pe- 
rocché r uomo  è di  calda  natura  , c però  fugge  la  fred- 
dura del  veneno  . Egli  è appellato  veneno  , perocché 
egli  entra  dcotro  dalle  vene  , e non  avrebbe  podere  di 
mal  fare  , te  non  toccatte  lo  taìtgue  dell*  uomo  , e 
quando  ’l  tocca  r tutto  T arde  ioGn  che  l'uccidc  , ae  non 
vi  ai  fa  argomenti  . Dittam,  5.  tC  Con  diverti  vcntni 
grandi,  e parvi.  Pelr,  eoa.  119.  Per  quel,  eh'  io  ten- 
to al  cor  gir  fra  le  vene  , Dolca  veneno  , Amor  , tuia 
vita  è corta  [ yo>  figumtam,  ] . 

(•f)  P meno  per  Odio.  Ar.  Fur.  *4-  »**•  Si  pi- 
glia finalmente  per  consiglio  Clic  i duo  gucrricr  , deco- 
tto ogni  veneno  , Facciono  intierne  tregua  . 

VELENOSISSIMO.  S.ftfl.  J.  vene  noto.  Gnicc.  Star. 

9.  445.  Non  poteva  partorire  altro  , che  frutti  venen  »- 
tifiimi  . Parch.  Lee.  5o3.  Altrove  aviamo  a parlata 
lungamente  di  quecto  rabbioso  mostro , e vrnenotitti- 
m peste  . 

VENENOSO.  Add.  Peleneto.  Lat.  venrnotut.  Gr. 
fofiiXot.  Da'ti,  taf.  17.  Torcendo  in  tu  la  vencno- 
ta  luca  , Cb‘  a guisa  di  scorpion  la  puuta  armava  , 
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Cr.  a.  t5.  3.  GtLanimali , che  ce.  si  generano  ne*  la* 
ghi  sotterranei  , son  vencnosi . Al«m.  Colt.  i.  33.  E 
non  riceva  La  vencnosa  creta,  o 'I  secco  info  , Ch'  al* 
le  serri  , e scorpion  son  proprio  albergo . 

S*  Fi  gnr  atam.  Lutee,  rier.  »8.  ioi.  Un  libro  contro 
la  imnietà  , e vencnosa  eresia  di  Martino  Lntcr  . 

V UNENTE  . y egmente  . Lai.  fatami  , proximut  . 
Cr.  MtUkar,  Iridati  . Cr.  4»  35.  a.  Anche  dicono  , che 
se  ’1  vino  con  la  feccia  lungo  tempo  dimori  , che  va- 
nente il  calore , ella  si  gli  »'  Incorpora  , che  del  soo 
sapore  ti  visterà  . E io.  55.  i.  E 'l  lupo  ventole , vo- 
lendo pigliar  r oca  , o T agnello,  cade  nella  fossa  col 
graticcio  subitamente  rivolto.  Fir.  dite.  un.  9 j.  Allora 
ordinò  il  Podestà  , che  se  lo  movesse  . di  irovatsi  la 
mattina  tenente  in  sul  luogo  con  ambedue  le  par- 
ti . 

•*  VENENUZZO  . Pieeoi  veleno.  Coi.  teli.  at3. 
Par  ho  voluto,  che  lo  sappiate,  acciò  che  ae  questo 
onorato  gentiluomo  seminasse  di  costà  ancora  il  suo 
venenuzzo,  possiate,  risponder  per  me. 

VENERÀBILE  . Add.  Do  enee  venerato  , Degno  di 
eentrmlone . Lat.  venerabili!  . Or.  ai dinoti  . Boee. 
«et'.  Co.  »3.  Quivi  trovai  il  venerabil  padre  metter  Non* 
iniblasmctescvoipiace  • Amm.  ant.  ti.  4.  4*  Lo  par- 
lare cose  dilatate  fa  parere  l'uomo  piu  venerabile. 
Doni.  Par.  11.  Tanto  che  *1  venerabile  Bernardo  Si 
scalzò  prima.  Petr.  enne.  ss.  a.  Pon  mano  in  qnella 
venerabil  chioma  Securamcnte . 

• J.  li  vtntrablle  , dieeil  per  ontonomaiia  la  fotta 
di  iati.  Il  Snatinimo  Sagramento  detf  altare  . Bue» 
d/alm.  L'  esposizione  del  Venerabile,  che  volgarmente 
dicono  le  Qnarantore. 

VENERABILISSIMO.  Superi,  di  Ve  aeratile.  Bui. 
Par.  t.  1.  Ma  noo  consentendomi  la  conscientia  di 
scontentare  it  auditori,  cioè  li  miei  maggiori  venerabi- 
lissimi ec.  Red.  tip.  ani.  8.  Tra'  quali  potrei  nominar- 
vi alcuni  padri  della  vostra  venerabilissima  Compagnia 
di  Gesti . 

(*)  VENERABILITÀ  . Attratto  di  Venerabile . Lat. 
venerabilità!  . Gr.  eiu*te»<.  Salala,  dite.  a.  3s6.  A i 
maggiori  poi  , e padri  loro  dicevano  , la  vostra  reve- 
renti , sobrietà,  gravità,  venerabilità,  santità,  beati- 
tudine, parlando  a loro.  Segnar.  Pred.  so.  9.  La  virili- 
tà con  la  sua  robustezza , la  vecchiaia  con  la  tua  ve- 
nerabilità- 

VENERANDISSIMO.  Superi,  di  Venerando  . Teol. 
Miti . Per  vero  amore  non  ai  aottomcttc  alla  veneran- 
dissima maesiade  . 

•j*  VENERANDO.  Add.  Veneratile. hai.  veneranda!  . 
Gr.  aidiaifitf.  Boee.  non.  17.6*.  Srcondochè  loro  era 
atato  imposto  dalla  veneranda  donna  . Buon.  Pier.  5. 
4.  5.  Ma  stale  un  po'  a sentir,  se ‘1  venerando  Celio 
ci  fu  cortese  . Palm.  Vii.  cip.  Ubr.  5.  png.  tC.  ( Fir. 
1539.  ] Temperati  tutti  nel  vivere  , fedeli  agli  amici  , 
pii  tutti  , e amplìssimamente  magnifici  nelle  veneranda 
celebrità  de' culti  divini. 

VENERANZA.  V.  A.  Veneratione  . Lat.  veneratio  . 
Gr.  9{$a9fta  . But.  Significa  cc.  acquistamcnto , e vit- 
toria incontra  a colai , che  cerca  cc.  e vcncranza  , a 
regno  , « Re  . 

VENERARE.  Fare  onora,  Binar  ire  , Onorare  con 
reverente  oittrvania.  Lat.  venerare  , colere  , obitreare  . 
Gr.  vifiteSeu  , oidmoSeu,  Stfuwiòm.  Albert,  eap.  4- 
Lo  giusio  vive  della  fede  , e intendo  la  fede  Cattolica 
uoiversale  , la  quale  la  Romana  Chiesa  insegna  , e col- 
tiva , e venera.  Amm.  ani.  ss.  9.  li.  Dalle  ecclesia- 
stiche lettere  siamo  noi  sempre  ammoniti  di  anello  , che 
per  noi  fa  , cioè  giudicare  lo  diritto,  voler  lo  bene  , a 
venerar  le  coae  divine.  Tei.  Br.  6.  5.  E «penalmente 
ai  conviene  a noi  di  venerare , magnificare , a glorifi- 
care Domeocddio  sopra  tutte  cose  . G.  V.  5.  14*  *• 


Ma  convenissi  , che  fosse  in  parte,  ore  fossa  venerato 
a Dio  [ eoli  ne!  T.  Dan.  ] . 

VENERATO.  AJd.  da  Venerare.  Lat.  venerata!  . 
Gr.  «Ij3a?9«c  • Dami.  Par.  53.  Gli  occhi  da  Dio  dilet- 
ti, c venerati  , Fi»»i  negli  orator  ne  dimostrerò. itrniè. 
ttnat.  s3;.  Cosi  voi  d'  uopo  qui  più  non  mi  sete,  Tan- 
to ci  son  ternata  , e venerata  . 

VENERATORE.  Che  renerà.  Lat.  veneralar  . Gr. 
otfia^n'i.  S.  Agoit.  C.  D.  Li  Cristiani  veneratori  del 
vero  Dio,  e desideratoci  della  snperna  patria  da  questa 
scelleratezza  ai  gonfieranno.  Mena.  rim.  t.  6».  Vcne- 
rator  primiero  Sarò  di  quella  gloria  , ond'  ei  sormonta. 

VENERATALE.  Verini,  ft mm.  Che  venera. 

VENERAZIONE.  Il  venerare.  Lat.  ve  ne  ralla  , mi- 
rri*. Gr.  rijfizrjua.  Manteau.  Culto  divino  si  dice 
volgarmente  per  venerazione  , che  si  fa  a Dio  con  alti 
interni,  o esterni  . Fir.  At.  «19  Gran  fatto  sarà  per 
eerto.se  io  con  comune  sacrificio  dubiterò  delia  scam- 
biata mia  venerazione  . 

VENERDÌ,  e VENARDÌ  . Nome  del  ietta  giorno 
della  intimarla  . Lat.  din  Venerii  . Gr.  nrafuomua  . 
flore,  man.  48.  io.  Avviene , che  ogni  venerdì  in  su 
questa  ora  io  la  giungo  qui , e qui  nc  fo  lo  atrazio  , 
che  vedersi  . G.  V.  7.  3i.  «.  Venuta  in  Firenze  la  no- 
vella il  venerdì  aera  . il  sabato  mattina  messsr  Giam- 
bertaldo  ec.  si  parti  di  Firenze.  Mveitruts.  1.  3g.  An- 
cora il  mercoledì,  e 'I  venardl  , e il  sabato  . F.  3.  a5. 
Onde  a ano  conte , che  si  fosse  botato  dì  dlgionarc  il 
venardl  in  pane  . c acqua  , non  batterebbe  a edificare 
uno  altère. Vii.  SS.  Pad.  a.  aio.  Ordinò,  che  la  «uar- 
ta , « acita  feria  , cioè  la  mezzedima  , • ’l  venerdì  gli 
fosse  posto  la  sedia  nella  piatta  dinanzi  alia  chiesa . 

* VENERE.  T.  de ' Mitologi.  Nome  di  una  Divi- 
nità de ' Gentili  , la  quale  era  creduta  Madre  dell ' «osa- 
re , e Dea  delta  belletta.  Onde  l Patti  , parlando  di 
bella  donna  , dicono  : EU’ è una  Venere. 

* I.  Ventre,  T.  degli  Ailranomi . Uno  de'  dieci 
pianeti  fino  ad  ora  icoperti,  Il  più  vicino  at  Sole  dopa 
Mere  ario. 

* 5.  11.  Venere,  T.  de'  Cblmlel.  Rame. 

VENEREAMENTE.  Anneri’.  Inattivamente  , Lurtm- 

rlommente  . Lat.  nefarie  , libidlnote  . Gr.  einflit  , 
aotXyùt.  Pìloc.  1.  8.  Gii  animi  de' più  possenti  im- 
pregnò di  volontà  iniqua  contro  al  principale  Signore, 
mostrando  loro  , come  venereamente  Je  loro  matrimo- 
niali letta  area  violate . 

(+)  VENERE  LLA  . Dim.  di  Vena  . S.  A goti.  C. 
D.  33.  8.  1/  occhio  suo  cascando  giù  per  la  gota  , 
pendea  per  una  aottil  venerella  quasi  dalla  radice  den- 
tro , « tulio  *1  nero  d'  esso  occhio  eia  imbiancalo  . 

VENEREO.  Add.  Lattar  iota  , Libidi  nato.  Lat.  va - 
nere»/. Gr.  o’pf Filar.  3.  35.  E già  il  vene- 
reo fuoco  gli  avea  *1  accesi,  che  ec.  Amor.  Vii.  Sa. 
Tal*  è , che  crede  d'  esser  copioso  Di  venereo  piacer  . 
Fi  amm.  s.  55.  Li  venerei  veleni  contaminarono  il  pu- 
ro, e il  casto  petto.  Fir.  Ai.  «5.  Tu  hai  fatto  più 
conto  d'  una  venerea  dilettazione , e d'  una  vecchia , e 
vieta  concubino  , cha  dalla  tua  casa , « de’  tuoi  figliuo- 
li. E dia!,  bell,  dattn.  38s.  Nelle  veneree  qaionl , e ne- 
gocj  «morosi  essai  bencficj  accaggiono  mutuamente 
tra  gli  amanti.  Iheilt.  Fior.  fia.  Usasi  per  le  cose  ve- 
neree la  radice  più  alta , che  è più  grosse  , e piene  , 
perchè  la  più  bassa,  la  quale  è più  flaccida  , e grin- 
za , dicono  , che  ella  fa  il  contrario . 

+ * 5.1.  Venereo,  T.  de  Medici.  Aggiunto  di  un  mor- 
bo prodotto  da  u«  veleno  particolare  , che  li  comunica 
per  eoatagio  , e segnatamente  nella  copula  con  parto- 
no , che  ne  abbia  ì a fette  te  parti  genitali  . 

* J.  II.  Chiocciola  venerea  , T.  de'  Naturali  Hi.  Spe- 
cie di  chiocciola,  0 nicchio  marino  del  genere  dei  bival- 
vi . 
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* $.  HI»  E dieoait  Conche  rentree , Quell*  chioccio- 
le turbinate  , le  cui  valute  tene  a airone  , e ripiegate 
ne*  labóri  . 

VENEREVOLE.  Add.  da  Venerarti,  Venerabile. 
Lai.  venerabili/ . Gr.  Dettare.  Qmlniil.  P. 

In  che  modo  è questa  tenere  «ole  feccia  della  splenden- 
ti  atalle  I Pie.  Ai.  Co.  Con  enei  veneratole  spettacolo 
traile  latti  i circoitaaii  a veder*  uu  coti  fallo  miraco- 
lo . 

VENER  EVO  [.MENTE  . Awerb.  Con  ventenni»  ae  . 
Zibnld.  Ande,  Si  proitrano  vcoarcvolmenta  genuflessi 
avanti  la  fama  immagina. 

• VENERILA.  Dim.  di  Venere;  Plceoln  tlntnn  di 
Venere,  fiat  dm.  Dee.  Alla  vencrina  rifece  alcune  dita 
nelle  mani . 

I • VENETTA  . Piccola  vene  , Vennttn.  Segare. 
Incr.  i.  9.  a.  Convien  trovare  chi  vi  dupuoic  quell* 
ventile  che  vi  acorrono  dentro  , « intiero*  vi  ripafti- 
•cono  1*  alimeaio  per  tante  vi*  , quante  la  notomia  lo- 
ro propria  oe  ha  già  icopert* . 

VENGIADORE.  V.  A.  Che  vergi..  Lat.  ultor.Qt. 
iadtx o«.  /line.  nnt.  P.  R.  Coiti.  Vengiador  di  mia  on- 
ta , O vengiador  d'  ogni  mio  percutior*  . 

VENGIANZA.  V.  A.  Il  vtngiar*  , Vendetta.  Lai. 
vindici*  . Gr.  ù/i'i»ri(  . R in*,  mal.  P.  Af.  Buonag. 
V'brc.  Cantando  mi  lamento  , Quella  è la  mia  ven- 
giama . Rim.  nnt.  Coiti.  q3.  E dell'  offeia  falene  ven* 
gianza  , In  quella  guisa  più  piacer  vi  aia.  Atnm.  de. 
11.  ai.  Nò  de*  tanta  vcogianta  «ter  cornarne,  S* 
non  vi  avetier  fatta  fradicio**  . 

f VENGIÀKE.  V.  A.  Vendicare.  Let.  olcltcl,  vendi- 
care. Gr.  /ndtoeìr.  Pi  toc.  7.  14  36.  Con  ragion  teme  , 
non  aopra  di  Ini  la  morte  del  vottro  fratello  , alla  qua- 
le «gli  non  nato  ancora  niente  colpo  , voltile  vengia- 
rc.  Amrt.  5t.  Se  in  loro  ec.  potetti  le  mie  ire  vengia- 
re,  il  farei  «e.  sema  fallo.  Dant.  !nj.  9.  Diceva» 
tutte  riguardando  in  giotoiMal  non  vengiammo  in  Te- 
aeo  l‘  atialto.  Rim.  nnt.  Guitt.  91.  E del  gran  torto  , 
che  m’-è  in  votlra  corte  Fatto  , mi  veogeria  in  alcuna 
eota  . Teteld.  libr.  1.  nrg.  La  prima  parta  di  quetto 
libretto  A chi  riguarda  inoltra  apertamente  La  cagioo 
che  T««o  fece  fervente  A vengtar  dell*  Amazzone  il 
difetto  . 

VENGIATO.  V.  A.  da  Vengtnee. 

(f)  VENG1ATORF.  . Lo  tiene  che  Vengiadere  , 
Vendicatore  . Il  Vocnbol.  arila  voto  Vrrtr.i  AT»l«.r.  . 

VENGIATRICE  . Verini,  ftmm.  di  Vengintore  . 
Teieid.  7.  78.  O casta  Dea  de*  boschi  luitratric*  ec.  E 
se'  d*H*  ,n«  ite  vengiatrice  . 

+ VENIA.  V.L.  Remietioa  di  eolpn  , Perdono  delCer - 
rote.  Lat.  vnia  . Gr.  ooyyeeiftn.  Med.  Ari.  cr.  Dan- 
dogli aperanza  di  perdono.  • di  venia  , per  lo  promrs- 
ao  avvenimento  di  Gesù  Salvatore.  Pan.  199.  Peccalo 
veniale  è detto  quello  , che  è leggiere  , e che  * de- 
gno di  venia  , cioè  che  agevolmente  si  perdona. Calce, 
etor.  11.  Lo  supplicava  a concedere  ad  Alfonso  da 
Esti , eh*  andati*  a dimandargli  venia  a Roma . Car. 
Ea.  6.  787.  Indi  la  porta  Aperta  , « Menelao  dentro 
v*  accolte  , Coi!  sperando  un  prezioso  dono  Fare  al 
marito  a da' suoi  falli  antichi  Riportar  venia.  E 11. 
666.  Signor  , pace  imploriamo  t c la  armi  io  terra  Git- 
tando  , a giunta  mani  accordo  « venia  Impctriam  da’ 
nemici  . 

•f*  ••  5.  Per  c Atto  , col  quale  ei  domanda  venia  , 
Proitrneione  del  carpe.  Ster.  Bar I.  9S.  Orava  Gioiaf- 
fati*  con  molte  lagrima,  * faceva  moli*  venie  prostran- 
dosi in  terra  ec.  ( f annotai,  delle  Lettere  del  B.  G<o: 
dalla  Celle  nella  gag-  78.  dice  [ epiegando  la  voce  Gr- 
ane ]»  Dal  che  vi  è atato  ehi  ha  preso  motivo  di  dir*  , 
eh*  Gena*  sia  lo  aiestu  , cha  venie  ; cioè  penitene*  , 
prò, trattemi  eoa  tallo  il  Corpo  ) . 
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VENIALE.  Aggiunto  di  peccalo  leggiere  . Lar.  •#- 
alalie.  Gr.  oo^yevqe't.  Pan.  igg.  Peccato  veniale  è 
detto  quello  , che  è leggiere  , c che  è degno  di  venia  , 
cioè  che  agevolmente  ai  perdona.  Pr.  Ciard.  Prtd.  S. 
Avvegnaché  non  siamo  però  obbligati  a pena  di  oin- 
fcrno  , cioè  per  lo  veniale.  Frane.  Saetk.  aev.  sto. 
Questa  novellini»  del  Gonnella  fu  uno  peccato  venia» 
le  . e di  gran  piacer*  • chi  la  seppe  poi . 

VENIALMENTE.  Aererò.  Diciamo  Poterne  venial- 
mente , cloò  Commetter  perento  reaiolo . Lat.  vemiail- 
ter  . Gr-  oryyrvgtit.  Jfeeetrmaa.  1.  71.  Non  è si  te- 
nuto di  credere  che  pecchi  mortalmente,  ac  noi  cre- 
da , ma  venialmente  . £ ».  7.  6.  Se  lo  'ngralo  lasci 
quello,  a che  non  è tenuto  , non  pecca  mortalmente  , 
ma  venialmente.  Ltbr.  Prod.  Onde  non  polca  peccare 
venialmente.  Mor.  S.  Grog.  N'iuno  dica:  io  peccherò 
venialmente,  perchè  egli  è pietoso;  mi  chi  I'  addoman- 
da  , indotto  dalla  concupiscenza  , senza  dispregio  dei 
tempo  , ovvero  dell*  ecclesiastico  , venialmente  pecca  . 

•%*  VEMCL'LA.  T.  degli  Agric.  Aggiunto  della 
vite  , che  produco  il  fratto  noli ' Inverno  . Gagliar- 
do • 

VEN  (MENTO.  Il  emiro,  Venate.  Lat.  adveatae  . 
Gr.  tvnXeetm.  Cr.  3.  7.  7.  lodi  a quaranta  di  ai  fa 
grande  inQoo  al  venimeato  drlia  maturità  . 

VENIRE.  Verbo  frequente  nell'  me  , copio, o nelle 
maniere,  rario  m*%  lignificati  ; Onde  a maggior  chia- 
rella ei  trarran  fuori  per  alfabeto  l tuoi  lignificali 
principali  , e le  loca  tieni  tu  e più  propri*.  E dogli  e- 
, empii  ei  eitonoteeranno  le  forme  , e lignificante  di 
aeutr.  e neutr.  peti.,  in  eh*  i itale  0, eie  degli  mele- 
ti . 

VENIRE.  Andare  .apprettandoti  da  luago  lontano  a 
quello  , dove  ei  rltruova  , o fa  conto  in  un  certe  modo 
di  ritroverei  quello  , eòo  ragiona  , a eoa  chi  li  ragio- 
na , a di  chi  ei  ragiona  . Lat.  venire.  Gr.  • 

Rice.  aev.  1».  (3.  Avendo  fatto  fare  un  grandissimo 
fuoco  in  una  ina  camminata,  in  quella  se  ne  venne  . 
E noe.  78.  6.  Che  domattina  in  aulì*  ora  di  terza  egli 
truovi  qualche  cagione  di  partirsi  da  me  , e Vanirsene 
«ini.  E ne*.  86.  1.4.  Adriano  disse  c si,  visone  qua. 
Petr.  eoa.  aio.  Chi  vuol  veder  quantunque  può  natura, 
K 'i  cicl  tra  noi  , venga  a mirar  costei  . Dant.  taf.  ». 
Lucia  nimica  di  cistcon  crudele  Si  molte  , a venne 
al  loco  , do?*  s*  era . £ appretto  : E venni  a la  cosi 
cotti'  ella  vola*.  £ Par.  5.  Coma  in  peachicra  , eh'  è 
tranquilla,  e pura  . Traggono  i pesci  a ciò,  che  vien 
di  fuori.  £ io.  Del  aalirc  Non  tu’  accori*  io,  se  non 
coro'  a ora  a'  accorge  , Ansi  *1  primo  pcnsier  , del  ano 
venire  . Vii.  SS.  rad.  ».  t»i.  L#  abate  Mito»  venne 
una  fiata  col  diacrpolo  tuo  di  quel  luogo  , che  ai  chia- 
ma Maragifam,  dove  egli  alava. 

VENIRE.  Per  Conveair*  , E, ter  doralo  . Lat.  debe- 
,1.  Gr.  Tft'ntr.  Pati.  141.  Signiticando  la  penitenaia  , 
che  de'  suoi  peccali  si  viene.  Beta.  rim.  10».  Vicmmi- 
ai  «locato  per  la  mia  fatica  , Ch'  i'  ho  durato  a dir 
da'  fatti  tuoi.  Prone.  Sacek.  noe.  70.  Deli*  acconciatura 

(del  pare a ] poi  gli  pagò  quello  se  ne  veniva  , cha  fu 
orse  un  altro  fiorino  . 

••  VENIRE. Per  Toccare,  Appartener* . Ree*,  g.  8. 
m.  6.  A t*  viene  ora  il  dover  dire. 

YENIRB.  Per  Cominciare  , Metter  mane.  Lat.  eeal- 
re  , aggredì  . Gr.  inrifx»o9m,  , a efidìkae . Bore.  aov. 
3.  i.  A narrarvi  quella  [ nocel'a  J verrò  , la  quale  udi- 
ta, fora*  più  caule  diverrete.  £ noe.  36.  4.  Ma  vignia- 
mo alla  novella.  Petr.  eoa.  » 19.  Onda  a beo  fa*  per 
«ivo  esempio  vieosi . 

**  J.  Vale  anche  Condurti  a far*  alcuna  Coen  . 
Prone.  Saceh.  aov.  i5o.  Venendo  a voler  fare  uno  ci- 
miero , ebba  consiglio  co*  suoi  consorti,  che  cosa  do- 
vesse far*  per  sao  cimiero. 

34 
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t VENIRE  . Per  Accederò , Intervenir!  , Avveniri . 
Lai.  medierò  , evenire.  Or.  OVftfiuirat  . Becc.  nov. 
iS.  i8>  Tu  bai  molto  a lodare  iddio  , che  qnel  ceto  ti 
venne.  E «or.  aS.  18.  E per  ventura  veonc  , che  a 
convenevole  tempo  tc.  la  donna  partorì  un  flgliuol 
maschio . Frane.  Barò.  S^o.  ai.  Dove  se  vico  , che 
vedi  , Verrà  eternità  donna  tegnente.  Boet.  C.  S.  46. 
La  <jvil  cova  viene  di  rado.  Teseli.  5.  77.  Ma  come 
noi  veggiam  venire  in  ora  Cosa  che  in  mille  anni  non 
avviene  , Cosi  ec. 

t VENIRE.  Per  Succedere  , Riutclre  • Lai.  tuecede- 
re  . Gr.  ovpfialtav.  Becc.  Inlroi.  a.  Il  quale  [ bel- 
Ultimo  pinne  ] tanto  più  viene  lor  piacevole , quanto 
maggiore  è aiata  del  satire  , e dello  smontare  la  gra- 
veaaa  . Teitreti.  Br.  Che  aulla  ora , che  sia  , Venir 
non  ti  porta . 

VENIRE.  Per  Arrivare  , Giugnere , Comparire . Lat. 
\ pervenire,  advenire . Gr.  f Tifaselo*.  Becc.  nov.  5<j. 

7.  Non  vedendol  venire  , ai  maravigliò  forte.  £ nov. 
pi.  5.  Vennero  ad  no  liime,  e quivi  abbeverando  le 
lor  bestie,  la  mala  stallò  nel  fiume.  Buon.  Tane.  4- 
6.  Anche  tn  pur  nn  tratto  ci  venisti  . 

VENIRE.  Per  Conseguire  , Ottenere.  Bore.  nov.  18. 
So.  Questa  parola  parve  forte  contraria  alla  donna  a 
quello  , a che  di  venire  intendea  . 

VENIRE.  Per  Sapere  , cioè  Utcfrne  edere  . Lat.  re- 
dolere.  Gr.  ev/j[«r.  Bete.  Conci.  iS.  E se  non  che  di 
tutti  un  poco  viene  del  capriao  , troppo  sarebbe  più 
piacevole  il  pianto  loro.  E nov.  So.  11.  Egli  è , che 
diami  io  imbiancai  miei  veli  col  solfo  ec.  sì  ebe  anco* 
ra  ne  viene.  E nov.  54*  3-  Estendo  gih  presso  che 
cotta  [/a  gru  1 a grandissimo  odor  vanendone  . Sen. 
Piti.  Di  Rueilfo  viene  di  maccheroni . E di  sotto:  Di 
Ini  viene  dì  becco.  Noe.  ont.  79.  S.  La  femmina  non 
vale  neeete  , se  di  lei  non  viene  come  di  taccio  stan- 
tio . 

VENIRE.  Per  Derivare , Procedere,  Nascere,  Ara- 
re origine.  Lat.  orici,  a atei.  Gr.  90'n r>u,  y isti  bau. 
Petr.  cnao-  3.  4*  Lo  mio  fermo  desir  viea  dalle  stelle . 
Boti.  G!  S.  46.  Alla  virtudi  dalle  dignìtadi  onor  non 
viene  , ma  alle  dignìtadi  dalle  virtudi.  Bete.  Pmrck.  9. 
pror . 5 Perchè  agli  alni  animali  è il  non  conoscersi 
naturale  , ma  negli  nomini  viene  da  vista.  E 9.  pror . 
6.  E questo  donde  viene  ? Dirotti.  Sen.  ben.  Porch.  4. 
9.  Quantnncbe  V onesto  si  debba  seguire  solo  per  ca- 
ion  di  se  stesso , e che  del  benefizio  non  ce  ne  deb. 
a venire  utilità  nessuna.  Cat.  teli.  »5.  Tutto  quello, 
che  viene  da  sua  M.  Crìstianiss.  sarà  sempre  grato,  a 
caro  alla  Santità  di  N.  S. 

VENIRE.  Per  Tornare.  Lat.  redlre.  Gr.  1 vsrnat . 
Bete,  no v.  ai.  5.  Anzi  mi  pregò  il  castaido  loro,  quan- 
do io  me  ne  venni  ec.  che  io  gliele  mandassi . £ g.  4. 
p.  so.  SI  scontrarono  io  una  brigate  di  belle  giovaoi 
donne  , e ornate  , che  da  nn  paio  di  notte  venta- 
no . 

VENIRE.  Per  Incorrere  , Cadere.  Lat.  incidere , ca- 
dere. Gr.  iTiv/vrs».fl»cr.  noe.  77.  34-  Vcnna  io  tanto 
dolore , che  quasi  fu  per  gittarsi  della  torre  io  ter- 
ra . 

VENIRE.  Per  htoecorti.  Pir.  At.  6t.  Mi  volli  pi- 
gliare il  naso  , ed  egli  mi  cadde  ; voltimi  toccare  gli 
orecchi  , ed  egli  se  ni  veonero  . 

VENIRE.  Per  Divenire,  Diventare.  Lat.  fieri,  ej- 
ficl.Gr.ylrto9eu.Dant.  Par.  9,  Del  quale  Vietai  qni, 
ma  non  sen  vien  satollo.  Ninf.  Pier.  q53.  E crescendo 
Pruneo  , venne  si  bello  Della  persona  , che  se  Ja  na- 
tura L*  aveste  fatto  io  prova  col  pennello  , Non  note» 
dargli  più  bella  figora.  Dittato.  4.  sy.  Quando  Ruberto 
venne  maegiordomo . 

VENIRE.  Per  Pervenire  , Appartenere  . Lat.  perii- 
mere  , /pectore,  deberi . Gr.  Vfsfs'as  . Cor.  Utt.  a.  19* 


Domando  quel , che  debitamente  mi  ai  viene  , e non 
mi  ai  venendo  , che  La  ragion  sta  qntila  , che  lo  dica  . 
E ao.  Monsignor  Ginstiniano  ec.  non  mi  vuol  dare 
quel , che  mi  si  viene.  E a5.  Parendomi  d*  esser  te- 
nuto a restituzione  di  qael  più  , che  non  mi  ai  vie- 
ne . 

t **  VENIRE. Per  Provenire,  Toccare. Boet.  64-  Noi 
indegniamo,  quelle  ( dignìtadi  ] spesse  volle  agli  uomi- 
ni rei  esser  venute.  Cron.  Strio.  ts4>  E questa  tene 
parte  vtone  per  aorte.  E ivi : L*  altra  mezza  caia  dal 
lato  di  dricto  , e’I  rimanente  «c.  venne  a'  figlinoli  di 
Marabouino.  Petr.  som.  3s5.  E quei  aoave  velo,  Che 
per  alto  dettin  ti  venne  in  sorte  . 

t **  VENIRE.  Per  Comparire  , Mostrarti  .Vit.  SS. 
Pad.  9.  343.  Pervenimmo  n certi  monti  altissimi  ec. 
nelii  quali  lo  sole  non  viene , nè  alberi  , nè  erbe  na- 
sce . 

***  VENIRE  . Piglia  anche  talvolta  abutivamen- 
to  lo  veci  di  Andare.  Daat.  Purg.  7,  Ma  se  in  aai 
• puoi,  alcun  indizio  Dà  noi  , perchè  venir  possiam 
più  tosto  Là  dova  ’I  Purgatorio  ha  dritto  taitio  . 
Cor.  En.  fi.  sG3.  Or  sol  li  chieggo  [ tona  (fuetto  pa- 
role dette  da  Enea  alla  Sibilla  nel  tuo  antro  prima 
di  teendere  con  lei  nell’  Aeemo  ] . , . Che  per  te  nata- 
ci nel  cospetto  io  venga  Del  mio  diletto  padre.  Mvn- 

***  VENIRE  , Ha  ancora  II  lignificato  di  Jervi- 
r*.  Alam.  Colt.  3.  65.  Non  solo  apporta  Nutrimento 
miglior  , ma  in  vece  viene  Di  medicina  ancor , ch'asciu- 
ghi alquanto  ec.  Monti. 

VENIRE  . Parlandoti  di  tempo  vale  Segui- 
re. Ar.  Pur,  fi.  49.  E quel  di  tutto  , e la  none  che 
venne  Sopra  quel  mostro  in  meato  al  mar  mi  tenne. 
Monti  . 

**  S-  E Pale  ancora  Et  ter  prossima.  Bocc.  g. 
10.  a.  5.  Io  voglio  del  mese  di  Gennaio  , che  viene, 
appresso  di  questa  terra  un  giardino  pieno  di  verdi  er- 
be . 

**  VENIRE  . Si  dice  di  ciò  , che  rimila  da  coa- 
ti/atti. Late.  Artig.  t.  1.  Disse  che  voleva  alare  in 
Firenze  otto  , o dieci  giorni  che  verrebbe  a non  ai  ts- 
aere  ancor  partito  [ il  che  importa  , che  egli  non  dee 
attere  ancoro  partito  ] . 

**  VENIRE  . Parlandoli  il  caia,  o mura,  vaia 
Errar  vallo  , 0 dir  inaio  verso  un  luogo.  Cron.  Strio. 
119.  Furono  divise  quelle  case...dae  a'  fratelli  per  lo 
nostro  lato , cioè  per  la  metà  di  quella  casa  viene  £ cè* 
olone  ] verso  Santo  Pitto  tc. 

f **  VENIRE.  Per  Arriverò  , Pervenire , detto 
di  eccetto  o di  mancamento  . Borgh.  Mon.  »5y.  Non 
ai  era  perciò  cosi  sfrenatamente  precipitala  la  cosa  , 
che  si  tosse  venuto  a mangiare  in  oro.  Amm.  ani.  6.  9. 
4.  Vennero  a sottile  mensa  , e poveri  cibi , e per  que- 
ato  guerirono . 

**  VENIRE. Parlanioei  di  coso  che  ci  i portata  eneo 
viene  co*  mal  piedi.  Prone.  Sacch.  nov.  186.  E*  ffl'  è 
aiata  tolta  V oca  [ cotta  ] che  vaniva  dal  forno  • e voi 
dite  ch'ella  venia  dal  forno. 

VENIRE.  Parlandoti  di  piante  , o limili , vale  Cri- 
ocere. Cr.  a.  iq.  5.  Quella  [ pianta  ] che  mezzanamen- 
te ai  bagna  , alligna  , a viene.  Dav.  Colt.  a?5.  Prima 
vengooo  , che  le  altre  caravelle  , ma  non  bastano  . 
Alnm.  Colt.  5.  114.  Chi  dal  benigno  Giove  , o dalla 
figlie,  Quant'  bao  aoave,  c buon  , a'  accoglie  in  aeno  i 
Chi  tra  le  nevi , e '1  giel  menando  i giorni  , Sotto  'I 
più  freddo  ctal  vico  lieta  e verde . 

VENIRE.  Portandoti  di  biade,  vale  Nascere  , Ester 
prodotto  , /{accortene.  Cr.  3.  17.  4-  E nella  bobolca 
della  mezzana  aaggina  appresso  di  sedici  corbe  ne  ven- 
gono , cioè  se  ne  ritoglie  , 

VENIRE.  Potiaodoti  d*  eieuu  malore  , ti  dice  del 
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Sopraggiugmere  , che  fa  quella  colai e infermità  . Bore, 
latrai.  6.  Cominciò  il  già  dallo  gavocciolo  mortifero 
indifferentemente  io  ogni  parte  di  quello  [ tarpa  ] a 
macere,  • a venire.  Cram.  Pali.  tot.  A me  venoono 
le  cotte , onde  non  vi  potè'  andare  . 

VENIRE.  Dillo  relativamente  a A odore  , otte  Muo- 
verti eoa  mata , cka  talora  va  iaammti  , a talora  va  ai - 
iittra.  Sta.  boa.  V arch.  4-  *3.  I quali  rimoli  per  gran* 
diaaimo  «patio  dalla  veduta  nostra  vanno  , c vengono  . 
Ar.  tur.  7.  14.  Due  pome  acerbe  , e pur  d*  avo- 
rio latte  Vengono  , a van  , coiti’  cruda  al  primo  mar* 
8°  * 

VENIRE.  Per  Entra  . Barn.  rim.  l.  8.  Io  vi  scon- 
giuro , se  voi  mai  vcoite  Chiamato  a medicar  que- 
st’ oste  nostro  Dategli  bere  a pasto  acqua  di  vite.  Gal. 
Cali.  317.  Tale  è la  forse  , e virtù,  che  dalla  velo- 
cità del  moto  vita  conferita  al  mobile,  che  la  rice- 
ve . 

••J.  Per  Entra , Fruirà  ad  aitare.  Cavale.  Etpot. 
S mi.  1.  4ÌÓ.  Gli  altri  quattro  articoli  della  divinità 
appartengono  cc.  lo  primo  delti  quali,  che  viene  il 
terso,  si  perlieno  alla  creazione  delle  cose. 

VENIRE.  Caa  gl*  Infiniti  ia'  verbi , a eolia  patiteti- 
la  A , sos  mula  il  lignificato  da'  fati  et  imi  verbi  ; amia 
E entra  a fata  una  tata  , è la  tleeea  , eke  Parta  . Boce. 
nov.  «00.  So.  li  che,  quando  venni  a prender  moglie, 
gran  paure  ebbi,  che  non  m'interveniste. 

5.  v taire  a iira  , tale  Significare  . Lai.  lignificare  . 
Gr.  enfiatene.  Baca.  uov.  1.  t*.  Credendo  , clic  cap- 
pello , cioè  ghirlanda,  secondo  il  loto  volgare,  a dir 
venisse  «c.  Ciappelletto  il  chiamavano.  E uov.  5g.  ti. 
Quello  , che  egli  avea  risposto,  non  veniva  a dir  aul* 
la . 

VENIRE.  Co*  gerundi  da'  verbi;  come  Fornir  f atten- 
do , rag  guardando  , e limili  , naia  pur  la  ile  no  , cioi 
Pare  , Rag  guardare  , modo  comune  a uol , a a'  Greci  . 
Boce.  nov.  11.  7.  Cominciò  ec.  a far  sembiante  di  di- 
stendete l*  una  de'  diti,  c appresso  la  mano  , e poi  II 
braccio  , c cosi  tutto  a vauirsi  distendendo.  E Intred. 
Sa.  Ogni  ora  , che  io  vengo  ben  rsgguardaodo  all!  no- 
stri modi  di  questa  mattina  ec.  E nov.  99.  16.  E piu 
trita  utente  esaminando  veguendo  ogni  particolarità  ec. 
fermò  il  ano  consiglio.  E nov.  73.  3.  Parendogli  che 
fosse  un  nuovo  ucccllone , tutto  il  venne  considerando. 
Petr.  ioa.  91.  Venni  fuggendo  la  tempesta,  e *1  vento. 
Pir . Ai.  81.  La  Lucia  tutta  affannata  , a timorose  mi 
venne  dicendo,  che  le  padrona  ec.  si  voleva  la  seguen- 
te notte  trasmutare  in  uno  uccello  . Cut.  leu.  %o.  Ri- 
cordandole insieme  , che  quello  , che  io  te  mandai  a 
dire  per  lo  mio  gentiluomo , molti  mesi  sono , si  verrà 
conducendo  ad  effetto. 

VENIRE.  Con  gli  udd.  da’  varbl  ; cerne  Vanir  fallo  , 
Vanir  dello , V anìr  guardalo  , a limili  , vaia  Avveni- 
re , Accadere,  Succedere  di  fare  , di  dire  , di  guarda- 
re ec.  Boec.  nov.  6.  S.  Per  avventura  gli  venne  trovalo 
un  buono  uomo.  E appretto  ; Al  quale  ec.  era  venuto 
detto  un  di  ad  una  sua  brigata . se  avere  un  vino  si 
buono,  che  ne  berrebbe  Cristo.  E noe.  75.  S.  Venuto- 
gli  guardato  là  , dove  quoto  meiscr  N'iccola  sedeva  ec. 
tutto  il  vanne  considerando.  E nov.  79.  4*  E intra  gli 
altri  , li  quali  con  più  efficacia  gli  vennero  gli  occhi 
addosso  posti  , furono  due  dipintori . Plor.  &.  Frane. 
7.  Si  guardava  di  stare  molto  con  lui  ec.  acciocché  non 

f,li  venisse  detto  «Icona  parola  di  corrasione  verso  di 
ui  , il  quale  egli  conosce!  di  tanta  asntitade.  Pie.  At. 
89.  E*  mi  venne  veduto  un  orto  assai  ameno  • 

S-  Venir  fallo  , vale  anche  il  più  dalla  volta  Riuscì- 
re.  Baco.  nov.  14.  S.  Al  qnale  , non  bastando  la  sua 
ricchezza  , disperando  di  raddoppiarla , venne  presso 
che  fatto  di  perder  con  tutta  quella  se  stesso.  E nov. 
48-  «7.  I olino  a unto  che  fatto  ini  verrà  di  potertene 


sicuramente  mandare  a Roma.  E non.  7 a.  11.  Io  non 
so  quando  e*  mi  sì  venga  cosi  ben  fatto  , come  ora  . 
Cor.  fall.  1. 61.  Ma  io  spero,  che  mi  verrà  fatto  d' ac- 
certarmene in  qualche  parte.  Ambr.  Puri.  1.  5.  lo  du- 
bito, che  ella  non  ci  verrà  fatta.  Borgh.  Bip.  «44.  il 
che  gli  verrà  fatto , se  egli  adopererà  i colori  più  chia- 
ri. 

VENIRE  A BATTAGLIA  . Combattere  . Lat.  pr cr- 
ii ari  . Gr.  Crea.  Veli.  101.  Convenne  va- 

nita a battaglia  ordinata  , e combatterono  , e in  breve 
furono  sconfitti  i Pisani.  Alnm.  Gir.  11.  58.  Ma  non 
so  tanto  dir,  che  astretto  fai  Di  venire  a battaglia  con- 
tro a lui . 

••  VENIRE  A BATTÉSIMO  , E A CREDENZA  . 
Gr.  S.  Gir.  99.  Quando  1*  uomo  viene  a battesimo  e 
a credenza  , il  diavolo  ohe  gli  è in  corpo  , si  a*  esee 
fuori . 

| VENIRE  A BENE  . Si  dice  propriamente  degli 
alberi , della  pianta  , a del  teme,  e vale  Allignare  , 
Fruttificare , Provare  , net  lignific.  dal  (.  III.  Sta.  Pili. 
uà.  Però  noi  la  sogliamo  tagliare  [la  vile  ] sopra 
terra,  perchè  se  non  viene  a cene  , che  l’uomo  vi 
metta  altro  consiglio  , o innestila  sotterra  \ i‘l  T.  Lai. 
ha  : si  non  responderit  ] . Fr.  Glord.  i58.  Quello  [ te- 
me ] ebe  venne  a bene  fu  pur  una  parte. 

•*  S*  «oche  Giovare,  Et  ter  di  vantaggia  . G. 
V.  tlbr.  9.  cnp.  114.  B per  questo  modo  lasciando  i 
fuochi  e le  luminarie  accese  nel  campo  , salvamente 
con  tutta  sua  oste  ai  ridusse  in  Focecchio  , c e Carmi- 
goano  , e all’  altre  castella  1 e veoncgli  a bene  , che  u- 
sa  grande  acqua  venne  dal  ciclo  la  notte  , perchè  Ca- 
stracelo , non  sentisse  la  sua  partita  , e fu  gabbato  per 
le  luminarie  . 

VENIRE  A BISOGNO . Bìtognnre.  c.  V.  7.  5.  *• 
E ciò  wnne  a!  detto  Carlo  bene  a bisogno  . 

t VENIRE  A CAMPÌ) .Lampeggiare , Accampani  . 
Petr . som.  ili . 93 1 . Arrigo  venne  a campo  a Firenze 
addi  ventun  di  Luglio,  e con  poco  sno  onore  , a mo- 
do di  sconfitto,  te  ne  levò. 

VENIRE  A CAPO.  Venire  alla  fina,  al  termine,  al- 
la couctuilone.  Lat.  ad  finen  pervenire  . Gr.  Tf:'(  t(- 
Xs<  , Ixnr.  Bocc.  nov.  40.  1.  Sommamente  diaidcraio 
ho,  che  a capo  se  ec  veniste.  E noe.  60.  19.  Form 
tanta,  che  se  io  ve  le  volessi  tutte  contare,  io  non  ne 
verrei  • capo  in  parecchi  miglia  . E noe.  08.  11.  Per 
pcoitenzia  n*  avea  preso  il  voler  morire  , di  che  tosto 
credeva  venire  a capo.  Lah.  199.  Egli  non  ti  verrebbe 
a capo  io  otto  di  di  raccontare  tutte  le  cose,  ebe  ella 
• così  fatto  fine  adoperava.  Etp.  Pai.  /Voti.  Di  ciò  , 
che  tu  coniinccrai,  guarda  la  fine,  a che  capo  tu  nc 
verrai.  Fr.  Glord.  Pred.  S.  Volendole  perfettamente 
conoscere  , o vedere , sono  di  troppa  fatica , e non  se 
ne  può  venire  a capo.  Ar.  Fur.  t8.  17.  Al  pagan  , 
che  non  sa,  come  nc  possa  Venire  a capo,  ormai  quel 

f;iooco  incretec.  Varch.  Ercol.  94*  D*  uno  , che  favcl- 
a favella,  c favellando  favellando  con  lunghi  circuiti 
di  parole  aggira  se  , e altrui  senza  venire  a capo  di 
conclusione  nessuna  , si  dice:  e*  mena  il  cao  per  I*  aia 
ec.  e a questi  culai!  ai  suol  dire  t egli  è bene  spedir- 
la , finirla,  liverarla  , venirne  a capo. 

••  VENIRE  A CARITÀ  . Acquiitar  la  carità  . 
Cavale.  Med.  cuor.  a53.  Chi  è in  questo  stato  di  ti- 
more , si  dee  sforzare,  quanto  può,  di  venire  a cari- 
tà . 

M VENIRE  A CHECCHESSÌA.  Mattini  a fare 
uteuuu  caia.  Unirà  lu  qualche  allo.  Vii.  S.  Gio:  Bat. 
199.  La  nostra  Donna  si  venne  a partire  da  loro.  Bocc. 
g.  5.  a.  6.  Prima  che  ad  altro  veniste  , tutta  la  tua 
intenzion  gli  aperse  . Frane.  Sacck.  no».  Si.  Feciono 
la  riverenza  ( al  Vacavo  ) , e in  quella  ai  stavano  , 
senta  venire  ad  altro . 
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VENIRE  A CONCÓRDIA.  Accordarti . Boce.  nov. 
46.  4.  Temendo  etti  di  non  venire  a peggio  , * per 
conci  guastare  i fatti  loro,  tennero  a concordia  di  do- 
verla donare  e Federigo  Re  di  Cicilia  . 

f VENIRE  A CONFESSIONE.  Con/t  nani.  Ce. 
S.  Gir.  09.  Quelli  che  4 venuto  a confessione  de*  suoi 
peccati  t * poi  vi  ritorna , a colei  4 Dio  bene  in 
ira  . 

•*  VENIRE  A CONOSCENZA.  Conoscere  , ed  El- 
itre co motcimto.  ru.  S.  Gioì  Guatò.  Si5.  L'  odore 
della  sua  santità  venendo  per  diverse  parti  a cono- 
scénsa  di  molti.  Guilt,  hit.  1.  5.  Doverestc  aver  già 
fatto  il  primo  piede , alla  conoscenza  del  male  venen- 
do . 

f **  VENIRE  A CONOSCIMENTO.  Conotetre  . 
Covale.  Mei.  cuor.  »35.  Db  penitenza  ec.  per  le  la 
città  di  Ninive  venne  a conoscimento  dì  Dìo  , e non 
fu  sommersa  . 

VENIRE  A * CONTI.  Conteggiare  . I.at.  rationei 
mbdutfrt . Or.  Bori.  Vmrch.  a.  prot.  3. 

Vuoi  tu  dunque  venire  a’  conti  colta  fortuna  , c saldar 
icco  la  tua  ragione  ? 

**  VENIRE  AD  ALTRO  . Conseguire  un*  altra 
tota  , un  altra  fine.  Fr.  GiarJ.  56.  Ciocchi  tu  fai  ad 
altro  fine  , o per  venire  ad  altro  , o per  piacere  ad 
altrui,  tutto  i vano  ec. 

t M VENIRE  AD  ÀNIMO.  Ricorrer  nel  pernierò  , 
o limite  . Bemb.  Prot.  a.  96-  Affine  di  poter  di  qua- 
lunque cosa  scrivere  , che  ad  animo  gli  veniva  . 

+ •*  VENIRE  AD  ARMI  . Lo  Hena  , eie  Venire 
all ‘ arme.  Stor . Semi/.  68.  Andùe  per  la  Comunità 
di  Volterra  , « quella  di  Sangimignaao  accordare , che 
a cagione  di  contini  contende  a no  , e già  ermi  ad  ar- 
mi venute . 

VENIRE  ADDOSSO.  Sapraeeentre . Lai.  tuptrva- 
aire  . Gr.  iTÌMirf«<  Sen.  ben.  Vnreh.  6.  »8.  Intan- 
to a me  venne  addosso  la  tempesta  senza  sapere  in 
qual  porto  dovessi , o a chi  per  aiuto  ricorrerà  . 

**  VENIRE  A DESPER  AZIONE  . Detperonl . 3. 
Caler.  Irti,  gii  Spesse  volte  viene  a deaerazione  . 

VENIRE  A DIETRO.  Tornare  indietro.  Lat.  re- 
trocedere . Gr.  aM»ef"r  • 

*•  VENIRE  A DIRE.  Significare.  Carole.  Pungi!. 
itS.  Per  certo  non  viene  altro  a dira  , sa  non  questo 
4 fornicatore  , o questo  4 ladro  ec. 

**  VENIRE  ADIR  POCO.  .Ve*  venire  a dir  nn I- 
la.  Borgk.  Orlg.  Fìr . 108.  Ordine  del  prima  , e del 
poi  , non  ci  4;  e quando  ci  fosse  , poco  viene  a dire 
( poco  imporla , poca  lignifica  ) . E altrove  : Re* 
alarono  talmente  snervate  le  forse  di  quelle  parte,  che 
ella  non  potette  poi  levare  più  il  capo  , che  venisse  a 
dir  nulla  ( cimi:  in  alcun  modo  ).  É Tote.  35».  Non 
te  o’  4 parlato  , o oou  cosà  , che  venga  a dir  nulla  a 
questo  proposito. 

VENIRE  A DOVERE.  Accordarti  al  giallo,  e al 
conveniente  . 

f •*  VENIRE  AD  UOPO  . Cadere  in  acconcio , 
Tornare  oppertmao  ec*  Bemb.  Prot.  ».  98.  In  luogo 
d'  Avacctare  , che  ad  uopo  gli  veniva  , disse  Avanzare. 
Atnm.  Colt.  5.  s34*  E 'I  lido  cane  a canto  , Che  lo 
faccia  avegliar  , se  viene  ai  oopo . 

VENIRE  A FASTÌDIO.  Lo  netto,  che  Venire  la 
j ai  ti  dio . Lat.  molarti»  ette  . Gr.  fiufórur . 

(f)  VENIRE  A'  FATTI  . Lo  netta , che  Ventre 
•’ /erri  , Venire  alle  tirelle  . G.  V.  6.  ».  ».  Vendono 
insieme  a villana  parole  , e di  parole  vendono  a'  lat- 
ti . 

VENIRE  A'  FERRI.  Lo  netto  , che  Venire  olla 
tirelle , Strignera  il  trattato  per  la  conelutioae . Cron. 
Veli.  9».  Vegnendo  a’  ferri  . per  essere  in  coacordia 
con  noi , ebbe  liorini  cento  mila  tra  qui , a Siena, Boom. 


Pier.  3.  1.  a.  fo  vo*  venire  a'  ferri,  Vo‘  venire  alte  ma- 
ni. E Tane.  1.  5.  In  qualche  no'  ì*  vo*  venire  a’  ferri . 
Borgh.  Orig.  Ftr.  63.  È forza  finalmente  venire  a*  fer« 
ri , e dire  liberamente  , o ebe  Tacito  , e questi  altri 
lutti  errassero  ec. 

**  VENIRE  A FINE.  Rifinirti,  Coni  umani  . Vii, 
S.  Frane.  »»8.  Ma  era  li  corpo  suo  si  macero,  e si 
venuto  a Hae  per  la  lunga  e aspra  peoitcnaia , che 
ec. 

**  5*  ^vlt  anche  Contagiare  il  tao  intento. Borgh. 
Vere.  Fior.  664.  La  scisma  ec.  , da  lui,  per  venire 
a line  de*  suoi  concetti , indetta  . 

**  VENIRE  A FRUTTO.  Mata/erìc.  Giugnere  ad 
effetto  . Cavate.  Pnngtt.  116.  Impedisce  che  i buoni 
proponimenti  , et  I buoni  coraieciomenii  ec.  non  ven- 
gano a frutto  perfetto  . 

t **  VENIRE  AGLI  ORECCHI,*  AD  OREC- 
CHIE. Stnllre  qualche  caia.  Boce.  g.  7.  a.  8.  Guarda 
che  ec.  da  quinci  innanzi  limiti  novelle  noi  non  sen- 
tiamo più  ; che  per  certo  te  più  nulla  ce  ne  viene  ». 
gli  orecchi  , noi  li  pagheremo  di  questa  e di  qnelta . 
7;  g.  5.  a.  7*  Lo  quali  cose  venendo  ad  orecchie  a 
Martuccio  Gomito  ir  prigione  ec.  disse  ec. 

| VENIRE  A GRADO.  Tornar  bene.  Dar  piacere  , 
o lodJIt/aaionr  . Lat.  genio  iati  t/ac  ere  . Gr.  a fiatar  . 
Dant.  Par.  *5.  Poi  seguitai  lo  ’ftiperador  Currado  , Ed 
ei  mi  cìnse  della  tua  milizia,  Tanto  per  bene  oprar 
gli  venni  a grado  [ gli  Accademici  leggono  gli  ven- 
ni in  grado].  Boce.  Inirod.  ti.  Solamente  che  cosu 
vi  scniisscro,  che  loro  venissero  a grado  , o io  pia- 
cere. E nov.  ig.  »4.  Lo  incominciò  a servire  sì  bene, 
e si  acconciamente , che  egli  gli  venne  oltre  modo  a 
grado. 

**  VENIRE  AL  BASSO.  Venire  ai  di  tatto  nel  ten- 
to del  J.I.  Borgh.  OHg.  Fir.  »gt.  Noi  abbiamo  veduto 
«c.  le  grandi  [ club  ] venendo  al  basso  , a poco  a po- 
co disabitarsi. 

**  J.  Vale  ancora  P.tter  la  poro  pregio.  Borgh,  Ai m. 
Font.  5o.  Per  essere  mancato  oggi  T uso  ec.  ai  queste 
pelli,  e perciò  venolo  al  basso  il  nome,  e fórse  spento 
di  quell"  Arte  . 

VENIRE  AL  BISOGNO  . Venire  in  concio  , Occor - 
rere  epportunomente.  Lat.  ad  rem  /acere  . Gr.  tonai  fui 
. Bocc.  noe.  s».  5.  Al  bisogno  tf  He  vena- 
to. 

VENIRE  AL  DI  SOTTO  . Cadere  . La»,  tubine  ra- 
dere . Gr.  ilvrti'vuo  . Frane.  Saceh.  nov,  tgS  Se  ciò 
sion  fai  , volgendosi  , eom’  ella  fa  [ la  ruota)  e‘  ti  con- 
verrà cominciare  e scendere  , e forse  venire  al  di  sot- 
to. 

I.  Venire  al  di  tallo,  dguratom.  ti  dire  anche  del 
Cadere  in  batto  nato  , Ridurti  in  poeerlò  . Lat.  in  poa- 
pertatem  Incidere  . Gr.  ut  mr  vi» iar  na^ifar^at  . 

•J-  •*  II.  Vate  «ircAe  Perdere  , Andarne  colla  veg- 
gio . Intr.  Viri.  png.  77.  [ Fir.  1810.  ] Non  vi  ricor- 
da come  tutte  la  battaglie  , eh'  avete  avute  con  noi  , 
avete  perdute  , e delle  Tóstrc  pruove  venuti  il  di  sot- 
to I 

VENIRE  AL  DOVERE.  Lo  netto,  che  Venire  • 
dovere  . Lat  «quo  itnre  . 

a*  VENIRE  A LEGA  . Colltganl  . Bemb.  iter.  6. 
83.  I Principi  di  quella  famiglia  nelle  sue  parti  tradus- 
se , et  a lega  con  esso  loro  venne. 

*•  VENIRE  A LEZZO . Venire  o tehi/o . S.  Agoit. 
C.  D.  ».  »».  Che  leggi  avea  spregiate  Siila  , li  cui  co- 
itami , vita  , e fatti  scrìtti  da  Sallustio  , a dagli  altri 
Scrittori , a coi  non  venga  a lezzo  T 

VENIRE  ALLA  MENTE.  Ricordarti.  Lat.  In  mem- 
tem  venire  . Gr.  s>5à*  t'vi  tir.  Pan.  *7,  Quante  vol- 
te le  viene  alla  mente  d*  avere  offeso  Iddio  peccando  , 
tante  volte  se  n*  penta  . 
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VCMRB  ALI/ ARME  . Combattere  , Principiar  la 
balia  glia  . Lai.  camminerà  bellum  . Gr.  ftdztaSau . Ar. 
Far.  8.  74*  Non  poiev'  io  venir  più  (otto  all’  arme  l 

•*  VENIRE  ALLA  SUA  . Ottenere  gli  alleali  tuoi. 
G.  F.  iìbr.S.  cap.  81.  Venuto  »e*  alla  tua  di  conceder» 
ci  oltre  monti  ; ma  tardi  tornerà  la  China  in  Italia , 
al  conosco  latti  i Gusscogni  . 

VENIRE  ALLE  CORTE.  Fornirà  ella  conchlmtio- 

•|*  VENIRE  ALLE  MAXI. Fornire  in  patere  . Lat.  in 
poteslaiem  aeairt.  Gr.  live  nei  voitiaSiu  . F Ugg.  Sia. 
La  cagione  , perchè  la  terra  non  è murata  , ai  • • che 
a'  ella  veuitae  alle  mani.de1  CrUtiani  ec .Fior.  ò.. Frane» 
4 ».  Io  li  priego  che  tu  me  lo  dia  , « che  uccelli  coti 
mansueti  . . . non  vengano  alle  mani  de'  erodali  che 
gli  uccidano. 

$.  I.  F mire  alla  marni  , vale  nache  Capitare  , Occor- 
rere , Dar  nella  mani  . Lat.  obvium  habere  , eccnrrira . 
Gr.  rivarrei*  . flore,  nei»,  l.j.  9.  Venutagli  alle  mani 
una  tavola  *,  a quella  a*  appicci  . E aov.  19.  3.  Quan- 
do qui  mi  viene  alle  mani  alcuna  giovanetta  , che  mi 
piaccia  oc.  prendo  di  questa  qua  quel  piacere  , che  io 
poeao. 

J.  II.  Finire  alte  moni , vaia  nache  Aeiuffarti  t che 
anche  ei  dice  Menar  le  mani.  Lat.  man  ut  conterete.  Gr. 
▼situa/  rvfaaealu  . Teiere/ 1.  Br.  Ch'egli  è maggior 
prodetaa  Ritrenar  la  inettezza  Con  dolci  metri  , e pia- 
ni , Che  venir  alle  mani.  Tac.  Dav.  vii.  Agr.  098. 
Agricola  mise  animo  a tre  coorti  Baiava  , • due  Tun. 
gre  di  venire  alle  mani  colle  spade. 

5.  IH.  Fenlre  alle  mani  , rate  anche  Cominciare , Dar 
principia  , intraprendere  a far  checchenia  . Buon.  Pier . 
S.  1.  3.  Io  to'  venire  a*  ferri , Vo'  venire  alle  inani  • o- 
di  1 odi  , Sano  . 

VENIRE  ALLE  PRESE  . Diceli  de’ Combattenti  al - 
lata  e he  el  addano  ei  trovano  f una  alf  altra , che  ten- 
gono a prenderti  ecamblevalmante  calle  meni.  Ar.  Pur. 
56.  4g.  A mezza  spada  vengono  di  botto,  E per  la  gran 
superbia  , che  1'  ha  accese , Van  pace  innanzi,  e si  son 

à si  sotto  , Ch*  altro  non  pon  , che  venire  alle  prese. 

non.  Pier,  a.  4.  18.  A ciascun  passo  S*  ha  venir  al» 
le  prese  , All*  entrar  d*  ogni  porta  Vcnira  alle  conte- 
se. 

5-  E figuratam.  lignifica  Far  C ultimo  tfarea  , Ette- 
re  ni  fin  dell’  impreta. 

*,*  VENIRE  ALLE  SPADE  . Dienti  propriamente 
dei  duellanti  in  ance  di  Metter  mano  alle  tpade  , Inco- 
minciare 1 1 duello  . Ar.  Par.  a.  5.  Cosi  alle  spade  dai 
gridi  e dall'  onte  Venne  il  Circasso  e quel  di  Chiara- 
monte  . Monti  . 

VENIRE  ALLE  STRETTE  . Condurrà  C affare  la 
termini  etratti  , V eaire  alla  caachiutloni  . Gal.  Siti. 
3a5.  Or  dunque  , signor  Salviati  , /roghiamo  , corno  si 
dice  , alle  strette  , che  ogni  parola , che  ai  spende  in 
altro  , mi  par  gettata  vie. 

f ••  VENIRE  AL  MONDO  . Vomere.  Cecch. 
Sttnv.  3.  4.  Sessanta  qnattr’  anni  1 voi  non  sapete  co» 
me  pesano  , eh  I Gio.  Voi  avete  ragione  t e'  non  biso» 
entra  venirci  si  presto  . Nat.  T ci  venni  quando  ci 
fui  mandata  ; che  se  celi  stava  a me  . . .io  non  ci  v«. 
aivo  già  ; non  ci  è si  nelle  grascie  in  questo  mondo  . 

+ E metaforitam.  naia  Far  comporta  , Aver 

fama  . Frane.  Sacch.  net».  63.  Deb  che  non  ti  vergo» 
gni  ! Comincia  prima  a venire  al  mondo  , che  lo  ra- 
gioni d*  arma. 

VENIRE  AL  NIENTE  . Mancare  . Lat.  ad  nihilum 
redigi  . Gr.  it-aJivieSeu  . Bocc.  latr.  Sa.  De* quali  il 
numero  è quasi  venuto  al  nientet 

$.  Fenice  at  niente  , t aliamo  anche  per  Ridurti  ia 
mendicali  . Lat.  ad  ine  Urne  redigi. 

*•  VENIRE  AL  POCO  . D, cadere  di  tinta  , di  ano- 
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re  » ec.  frase.  Sacch.  nee.  160.  Vedremo  , se  ci  G a lot- 
to ragione  , e se  1*  erte  della  lana  , e quei  che  fanno  I 

Fianm  io  Firenze  sono  venni!  si  al  poco  , che  parecchi 
adroncelli  di  beccai  li  trattino  a questo  modo. 

VENIRE  AL  PUNTO.  Trattar  della  qni elione  ilret - 
tamia  te  , tenta  allontanarti  da  etta  . Tac.  Dav.  Perd. 
elotf.  419.  E quando  non  viene  al  punto  , o dice  borra 
il  dicitore  , te  lo  garriscono  t n sollecitano  [ il  T.  Lai. 
ha  : alio  tranicredicntem  1 . 

+ (*)  VENIRE  AL  QUIA  . fruir»  al  punto  , a quel 
che  importa,  alla  ragione.  Red.  liti,  1.  98.  Comincio  a 
scriver  oggi  , che  è il  giorno  di  berlingaccio  ec.  Ma 
venghiamo  al  quia.  La  canzone  di  V.  5.  Illustrila,  è 
altissima  , nobilissima  cc. 

VENIRE  AL  SÀNGUE  . Parti  a combattere , Ferir- 
ei , Ucciderti  tcambievolmente . Lai.  ai  aectm  cariare  - 
Gr.  Ht'&ft  ♦arvn'or  irSsu . Dnat.  inj.  6.  Dopo  lun- 
ga temone  Verranno  al  sangue  ec. 

VENIRE  AL  TÀGLIO  . Tagliare,  Resecare  . Lai. 
reteiadere,  ob  truccar  e . Gr.  dvoxavntr.  Sega.  Prti.  11. 
9.  Avrebbe  voluto  venir  subito  al  u&lio  di  quella  prati- 
ca scellerata  [fui  figuratam.  ].  Salvia,  dite.  1.  19  i.  11 
venire  al  taglio  , a al  fuoeo  è nel  sembiante  severità  , 
ma  in  eiTctto  è clemenza. 

V VENIRE  AL  VENTO.  T.  di  Marineria.  Accotfpr. 
ti  con  la  direttone  della  nave  al  punto,  dal  quota  tpira 
U reato  . ticchi  faccia  , con  la  direttone  di  (fuetto  , un 
angolo  più  acuto  di  prima  ; il  che  per  C ordinario  di- 
pende dall'  astone  del  timone  . Strafico. 

VENIRE  A MANO  . Dar  nelle  mani  , Capilaro  , 0 
Prr tentarti  amati  . Lat.  occorrere , incidere.  Gr.  ava/- 
rfir  y invivruv  . Pati.  S41.  Nell’ aprirà  alcun  libro 
di  subito  , e considerare  quello  , che  prima  gli  venisse 
a mano  ec.  Frane.  Barb.  «99.  aa.  Se  ti  vien  tuo  nemico 
A man  , questo  ti  dico  1 Cosi  ti  porla  d'  elio,  Come  se 
non  sia  quello  . 

I.  r taira  a mono,  talora  rate  Feniro  la  patere  , 
Lai.  in  poteitalem  maire . Doni.  taf.  aa.  Venuto  a man 
degli  ewersarj  suoi . Bocc.  noe.  t8.  aa.  Acciocché  a 
mano  di  vile  uomo  la  gentil  giovane  non  venisse. 

**  II.  Dello  dello  Allenirti  in  fiere  . Flt.SS.  Pad. 
a.  agO.  La  pecora,  che  fogge  del  pecuglio , spesse  volte 
viene  a mano  del  lupo. 

VENIRE  A MEMÒRIA  . Saeeenlre  . Lai.  in  mtnltm 
lenire  , incenerire  . Gt.  a’(  vi ir  iXbeì r , i/Wf^l o9eu  - 
Bocc.  nov.  s.  5.  Gli  venne  e memoria  un  scr  Ceppe- 
rello da  Prato . 

VENIRE  A MENTE  . La  iteito  , che  Finire  a me- 
moria . Doni.  Par.  ao.  E quest'  atto  del  cicl  mi  venne 
e mente. 

(+)  VENIRE  A MEZZA  LAMA  . F.  LAMA  $.  IH. 
VENIRE  A MEZZA  SPADA  . Accattarti  alta  mi- 
tura  di  metta  tpnda  . Ar.  Pur.  36.  49*  A mezza  spada 
vengono  di  botto. 

f **  S*  £ meta/.  Tac.  Dar.  Perd.  e lag.  eap.  Si.  Lo 
stretto  parlare  , e raccolto  , che  zieoe  a mezza  spada  , 
e coochiude , da  alcuni  è creduto  più  [ vedi  VENI- 
RE A MEZZA  LAMA  , ohe  vate  il  medetimo  ; il 
Lat.  ha  : et  singula  ai  alien  argomenta  conclu- 

dete ] . 

VENIRE  A MORTE  . Morire  . Lat.  mori  , perire . 
Gr.  9rnoxur.  Bocc.  noe.  3.  6.  Che  quando  a morte  ve- 
nisse , a lui  quello  anaho  lasciasse  . Fit.  SS.  Pad.  a. 
saS.  Dopo  certo  tempo  crescendo  questa  infermità,  que- 
sto santo  monaco  venne  a morta  . Alam.  Gir.  14.  46. 
Anzi  all'  nliimd  di  , eh'  a morta  renna , Comandò,  che 
con  qnei  sotterra  andasse. 

VENIRE  A NÀUSEA.  Nauseare  . Lai.  anni  taro  . 
Gr.  ravvide  . 

VENIRE  A NEENTE  , • A NIENTE  . Lo  tutto  , 
che  Finire  al  nienti.  Lat.  ad  nihilum  delabi,  redigi. 
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Or-  «<  • ditto  za9i'rar9m  . Etp.  Pai.  Noti.  Ed  a 
neente  verrebbero,  le  egli  aro  le  loneoeiiero  per  ma 
virtiiie. 

f VENIRE  A NOIA. Noiart  , lYnuteare,  Recar  itela, 
a fattidia  , Lai.  latitiate  , fastidia  , t tedio  ejfieere.  Gr. 
fta furar.  Gran.  Morati.  371.  Subito  ti  verrà  a noia  quel- 
lo vizio,  ebe  prima  accontentivi . Fir.At*  375.  E per- 
chè quello  atecco  di  quella  poieiiioncclia  ( ceti  pura 
Ì4  la  carretta  odia,  del  t7?3.  a pag.  xjq.  carne  dimiaut. 
di  poleasione  ; ma  il  Vocabolario  altrove  legge  postes- 
aioncclla:  vedi  quatta  vaca)  di  quel  povero  uomo  eli 
era  sempre  negli  occhi,  egli  aveva  in  ogni  modo  diti- 
barato  a’  averla  , e perchè  ella  gli  venisse  a noia  , e 
da  lui  venisse  il  dargliela  , egli  vi  faceva  su  ogni  di 
qualche  danno.  A'  nag.  »6.  Si  volle  per  allora  stara 
io  prigione,  la  qual  cosa  al  fine  venutali  a noia,  gli  la 
conveniente  fare  a modo  della  passera  . Buon.  Tane. 
4.  4*  Uh*  io  muoia  , Se  per  troppo  ciarlar  non  vira- 
vi a noia. 

VENIRE  A NOTÌZIA  . Et  ter  cono  tei  uto  , E iter  to- 
pato . Lai.  imnotttcere  . Gr.  itayvitfil[to9at  . Bore.  no*. 
iS.  i3.  O che,  ic  egli  ne  ragionò,  a mia  notizia  venu- 
to non  aia  . E nov.  99.  tS.  èi  diede  a conciare  uccel- 
li , di  che  egli  era  grandissimo  maestro  , e per  questo 
a notìzia  venne  del  Saladino. 

•»  VENIRE  A NULLA  . indurti  a m lenta  . Borgh. 
Vate.  Piar.  $# 7.  Combattè  incora  , c restò  al  di  sopra 
co"  Chinasti , famiglia  antica  GhibelUaa  , e che  per  le 
parli  venne,  si  può  dire  , a nulla.  Gr.  S.  Gir.  6a.  Ver- 
gognimi i perfidi  a fallaci  eretici , c già  si  conoscano 
estere  venuti  a nulla. 

VENIRE  A ÒLIO  . Bidoni  la  termina  da  traetene 
Velia  . Ricatt.  Fior.  99.  L*  olio  di  tuorla  d’  ora  si  cava 
facendole  sode  nell’  acqua  , c mettendole  ia  una  teglia 
sopra  '1  fuoco  , e ri  menandole  tanto,  ch’elle  vengano  a 
olio  . 

f •*  VENIRE  A ONORE.  Migliorar  la  aiate  , la 
candiaioae  . Cavale.  Mai.  coor.  s5q.  Molti  altri,  i quali 
in  «tato  di  suggestione  e avversila  furono  buoni  $ ma 

Soi  venendo  a onora  « prosperità  peggiorarono  , e cad- 
ono. 

VENIRE  A OSTE  , Marciar  coti ’ ricreila  ad  alcun 
Inago  per  combatterlo  . Bicerd.  Maletp,  cap.  1S7.  Ciò 
fatto  , i fiorentini  vennouo  a oste  a Pisa  iotioo  a santo 
Iacopo  di  Val  di  Scrcbio  . G.  V.  s.  S».  1.  Ordinaro- 
no , che  ec.  venissoao  in  Toscana  ad  osta  contro  la 
città  di  Fiesole  . 

VENIRE  A PACE.  Far  pace  , Pacificarli . Cron. 
V all.  99.  Poi  venns  a pace  metter  Bernabò  colla  Chie- 
sa. 

VENIRE  A PAROLE  . Comandare  con  parola . Lat. 
jnrgad  . Gr.  t'f/|er  . G.  V.  6.  a.  a.  Vennono  insieme 
a villane  parole  , e dì  parole  vennono  a’  fatti  . Dia. 
Comp.  1.  11.  Vennono  a parole  insieme  , per  le  mieli 
I*  uno  de'  detti  fratelli  fu  ferito  da  quello  de'Gali- 

**  VENIRE  A PÈGGIO  . Incentrar  peggio  . Bocc. 
g.  5.  ».  6.  Temendo  essi  di  non  venire  a peggio,  e per 
costei  guastare  i fatti  loro  . 

+ •*  VENIRE  A PERFEZIONE  . Petfedenard  . 
Vit.  SS.  Pad.  a.  145.  Avvegnaché  ec.  io  ec.  abbia  a- 
voto  gradde  studio  di  venire  a perfezione  di  Mona- 
co. 

VENIRE  A PORTO  . Entrare  in  porto  , Approdare 
• I porto  . Lat.  appallare  . Gr.  rfooafutfmr  . Amai.  19. 
Son  io  disposto  sempre  la  tua  stella  Coàie  duce  seguir, 
fermo  sperando  A buon  porto  venir  , guidandomi  el- 
la. 

S-  E Jtguratam.  vaia  Arrivare  In  licore  , Ueclr  di 
pericolo  . Lat.  in  luto  ette  . Gr.  1»  ànttitirfi  » - 

rat . 


VENIRE  A POVERTÀ  . Impoverire  . Llt.  Ài  paupcr- 
tairtn  incidere  . Gr-  à<  eri*  tur  naSi'f-erefett  . 

VENIRE  APPRESSO.  Seguitare  . Lat.  prope  tetjui  . 
Gr.  rsfà  radar  àu>«f«r  . noce.  nov.  i5.  10.  Al  qua- 
le appresso  venieno  due  cavalieri  antichi,  e parenti  del 
Re.  E noe.  tS.  6.  Mettili  avanti , io  di  verrò  appres- 
so. 

**  VENIRE  A PROSPERITÀ  . V.  VENIRE  A O- 
NORE. 

VENIRE  A RISCHIO.  Correr  rischio , Ettare  in  pa - 
ricalo  . Polia.  il.  1.  aq.  Che  di  npn  esser  Dio  vengo  a 
gran  rischio. 

VENIRE  A SALVAMENTO  . Arrivare  tana  , a tal - 
ve  . Lat.  inealumrm  pervenire  . Gr.  retar  . 

Cai.  leu.  «5.  Il  aigoor  Duca  di  Somma  è venuto  a sal- 
vamento. 

VENIRE  A’ SASSI  . Combatter  co*  fatti  , Comincia- 
re a trar  tatti  . Tac.  Dav.  aita.  i3.  178.  Eran  venuti 
a*  salti  , e minacce  di  fuoco  . 

VENIRE  A SCHIFO  . lYootenre.  Lat.  fastidire.  Gr. 
clwegfiptaSmt. 

VENIRE  A TÀGLIO.  Cadere  appartunamente  , Ter - 
nar  bmr  . Frane.  Sacch.  nov.  3a.  Se  io  averò  tempo  , 

10  ne  predicherò  domenica  manina  , e se  io  non  avesti 

11  tempo,  un  altro  di,  che  mi  venga  a taglio,  sicché  ne 
tnderete  contenti  , e fuori  d'ogni.  errore. 

**  VENIRE  A TANTO  . Venire  a termine  , Ridur- 
ci in  litnto  . Piar.  S.  Frane.  Sg.  E per  paura  di  que- 
sto lupo  e’  vennono  a unto,  che  nessuno  era  ardito 
d'uscire  fuori  della  terra. 

•*  VENIRE  A TEDIO.  Attediarti.  S.  Caler.  Iati. 
96.  L*  anima  se  ne  confonde  , c viene  a tedio , e la- 
scia eli  esercitj  apirituali . 

VENIRE  A TÈRMINE  . Ridursi  in  grado  , in  ilio - 

Co. 

••  VENIRE  AVANTI  . Capitare , Presenterei  avan- 
ti . Satv.  Avveri.  1.  a.  ■«.  Questo  è pieno  d’  antiche 
voci  , e parlari  , ma  ve  n*  hà"  senza  novero  , che  peion 
fabbricali  dal  volgarizzatore,  forse  a sembianza  dt  Pro- 
venzali , u Franceschi,  che  gli  venivano  avanti  di  mi- 
no in  mano,  per  dorerei  volgarizzare. 

f **  VENIRE  A VECCHIEZZA.  Divenir  vecchio. 
Alam.  Colt.  a.  45.  Deh  perchè  pur  cerchiaci  che  lun- 
ga sia  Questa  vita  mortai  , che  ia  un  sol  giorno  Come 
nasce  un  fanciul  viene  a vecchiezza  , E d*  oecura  pri- 
gion  per  morte  fogge  J 

••  VENIRE  A VIA  DI  SALUTE.  Convertirsi.  Vii. 
SS.  Pad.  1.  aoS.  Ringraziava  molto  Iddio  , perciocché 
quindi  era  venuto  a via  di  salute  , e la  coscienza  non 
lo  ne  rimordeva- 

**  VENIRE  A UN  TÈRMINE  . C.«W.r. , • 
mite  . Borgh.  Orlo.  Fir.  68.  E necessario  venire  a un 
termine  , o che  elle  [ quello  colonie  } avessero  al  suo 
tempo  mutata  condizione  ec.  , o che  egli  [ Plinio  ] ab- 
bia errato  , ovvero  cinerei  a un  terzo  modo  ec. 

•*  VENIRE  A UOPO  . AUitagnare . Solv.  Avveri. 

а.  t.  i.  L'  Appellativo  [ nome  ] , di  più  maniere  altre- 
sì , si  come  Collettivo , « d'  altre  generazioni , che  non 
ci.  vengono  a uopo  per  questi  ragionamenti  .È  i.  a.  a. 
Non  tutte  le  parole  , che  venir  ci  possono  a uopo,  nel- 
le scritture  si  troverenno  della  miglior  età  . È a.  3. 

б.  E che  colai  sensi  , quali  io  ho  detti  , possano  nel- 
la favella  venire  a vuopo  , dìuosirinlo  questi  esem- 
pli . 

VENIRE  BENE.  Tornar  bene,  Venire  in  concio. 
Scn.  ben.  Vnr.eh.  i.  3.  Nè  s'accorgono,  che  Esiodo 
chiamò  queste  sue  fanciulle,  come  ben  gli  venne.  Boec. 
Vorch,  a.  prot.  a.  Ora  cui  vico  bene  di  ritirare  a me  la 
mano  . Cor.  loti.  s.  io.  Buone  cera  liochè  si  può  , e 
significhi  la  cometa  , che  ben  le  viene. 

$•  Ben  regna  , o Ben  venga  , Manièra  di  accogliere 


fizedby  Google 


V EN 


ehi  arriva  . Lat.  rmlvt . Gr.  x f * • «et».  a<5.  i$. 

Ben  venga  1'  anima  mia. 

VENIRE  BISOGNO  . Bisognare  . Lai.  opus  m*  . 
Cr.  rfiir. 

VENIRE  CASO  . Accader*  . Lat.  ecr/dere  . Cr*n. 
VAL  8b.  Essendo  all'  uficio  . venne  caso  , che  di  qua 
passarono  tu  esser  Filippo  dell' Amelia  ec.  E 108.  Aven- 
do  temenaa  di  qncllo  poi  è intervenuto  , che  cc.  a' non 
venisse  una  volta  caso  , che  la  riformagioae  della  par* 
te  si  raffrenerebbe  . E 109.  Ora  non  faccendo  sopra  ciò 
niente  , venne  caso,  che  furono  tratti  nuovi  prio- 
ri. 

VENIRE  COMPASSIONE.  E, ter,  internamente  coita- 
mona  da  eempanion*  . Lat.  mover  l miteritordia  . Gr. 
iàmì’i  . Boee.  nov.  77.  So.  Per  gli  umili  suoi  prie  gli! 
un  poco  di  compassione  gli  venne  di  lei  . 

(•)  VENIRE  CORTA  QUALCHE  COSA  . Figura. 

f<ta«.  rota  .Va a riunir*  qualche  imtrapreia  . G.  V . so. 
60.  5.  E nota  , che  per  la  paura  di  •Caatmccio  , tutto 
1'  esordio  , e imprese  del  Bavero  , che  aveva  ordinate 
per  passare  nel  regno  , gli  vennero  corte  , c fallile. 

VENIRE  CUORE  . Crescer  r ardir*,  Fani  più  or. 
dita  . Lat.  under*  . Gr.  eX^ar  . 

••  VENIRE  DA  CUORÉ  . Arar  raglia  , o perni*, 
ra  . Dtp.  Decotti . at.  Non  tcnea  ridere  cc.  che  altra- 
mente ai  direbbe  , non  gli  venia  da  cnora  , o avea  vo- 
glia o pensiero  di  ridere  . 

-•  VENIR  DA  CUORE  UNA  COSA.  Farla  vai*», 
ti  tri . Late.  Panai.  4.  7.  Non  mi  verrebbe  mai  da  cuo- 
re mangiare  in  questo  abito  . 

VENIRE  DA  PIANO  . Tarmar  comoda  alla  maao , eh* 
più  camuatmaat*  il  adopera  , a delira  , e tiaiilra.  Lat. 
com mortiti»  , rei  opporiuamm  tu*. 

f *•  VENIR  DA  VÒGLIA. Vomir  raglia. Pan.  afi*. 
Vuole  1‘  uomo  poter  fata  tutto  ciò  , ehc  gli  viene  da  vo- 
glia [cefi  lègga  l’ edia.  del  t7ai.  « pag.  191.  , ma 
quella  del  Vaagtliiti  haj...  tutto  ciò,  di  che  gli  vico 
vegliai. 

VENIRE  DEL  CENCIO  . Pulir,  a limi  .g.i  et. , 

Artrt  ogni  tota  a teki/o  ,e  a sdegno  .Lai.  *«>«  susptn- 
dert  . Gr.  fuuas»f/?«v  . Bocc.  aov.  58.  S.  Quando  ella 
andava  per  via  , ai  Ione  le  veniva  del  cencio , che  al- 
tro , che  torcere  il  muso  non  faceva. 

f VENIRE  DESIDERIO,#  DESIDERO  . Entr 

mono  /itirsamrsic  da  dai ideria.  Bocc.  aov.  86.  4-  Ven- 
ne desidero  a Pinuccio  di  doversi  puc  con  costei  ritro- 
vare . 

f **  VENIRE  DI  BENE  A MEGLIO.  Migliamo*, 
Vantaggiare . iruitt.  teli.  36.  Ha.  Verrebbe  promeote 
( c/ai.'  prodemente  ) di  bene  a meglio  . 

f VENIRE  DIETRO  , PIRETRO  , a DRETO  . 
Js  giu  Atre.  Lat.  itami,  anequi  .Gr.  i imi. 

Dami.  Purg.  18.  Vieni  Diretr'a  noi,  che  uovcrrai  la  buca. 
Borgk.  Orig.  Fir.  asi.  A questa  cosi  sicura  e coai  vi- 
va autorità  ec.  vicn  dreto  Cornelio  Tacito  . 

VENIRE  FANTASÌA  . Cadere  la  pernierà,  Entrare 
in  1 desiderio . Ber»,  rim.  s.  a8.  Io  dico  Micbelagnol  Bo- 
narotti , Che  quand’io'I  veggio  , mi  vien  fantasia  D'  ar- 
dergli incenso  , cd  attaccargli  i voti. 

VENIRE  FASTIDIO  . Tifoilltì'.l  . Lab  f. itili, 
keber*.  Gr.  dvoxtfairur  . 

VENIRE  FRA  MANO  . La  eleno  . che  Venire  per 
le  mani. 

•*  VENIR  FLORE  . a FORE.  Mani  fot  toni.  Galli, 
leu.  19.  49.  Tocca  con  Upeadio  avaro  , crudele  con  pia- 
tede  t e regnon  fuorc. 

**  VENIR  FUORI.  Parlando  di  vento . rate  Errar, 
il  ; ed  i dell ' usa  Lombardo  . Vit.  SS.  Pad.  3.  3o6. 
Ed  estendo  diluogati  00  poco  del  Mooisterio  , I'  aria 
si  turbò  fortisiiaiamcnte  , e vennero  fuori  grandi  venti, 
c feceai  grandissima  piova. 
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VENIRE  IL  DESTRO  . Tonar  tomolo  , E„or  ... 
portano  . Lat.  opportunum  ette  . Gr.  iiSnmft»  J rcu  . 
Bocc.  nov.  10.  6.  Quando  • piè,  quando  a cavallo  , 
secondo  che  più  il  destro  gli  venia.  Llv.  Dee.  S.  Essen- 
dogli venuto  il  destro  , e avendone  alquanii  ucci- 

VEN1RE  IL  TÈRMINE  . Compierti  II  tempo.  Lat. 
advenir*  diem.  Gr.  ùfiifav  a bus.  Bocc.  noo.  80. 

ai.  Passato  d'  un  mese  , e di  due  il  termine  , non  che 
veouto  , al  quale  i snoi  danari  riaver  dovea , richieden- 
dogli , gli  rran  date  parole  io  pagamento. 

••  VENIRE  IN  ACQUA  . Diceil  de'  metalli  , rèa 
struggendoti , diventano  liquidi.  Benv.  Colt.  Ore/.  sSa. 
Essendoché  quando  il  bronzo  viene  in  acqua,  cotan- 
ta è la  sua  forsa , che  egli  penetra  per  tali  fessure 

VENIRE  IN  ALCUNO.  Parlandosi  di  vendite  , 
o altro  contratto  , quando  da  uno  pano  in  un  altro.  Ce *- 
ch.  Dot.  1.  s.  La  vendita  di  Ini  [ della  cairn  rèa  egli  •- 
rea  meno  venduta  ad  un  altro  1 venne  in  me. 

f ••  VENIRE  IN  AMORE  . Amaro  , Fani  amar*  , 
Acquistar  amor*  . Cavale.  M*d.  cuor.  77.  Pognamo  o- 
ra  in  onesto  secondo  libro  , quanto  e come  è com- 
mendabile la  virtù  della  pazienta  , e come  son  utili 
le  pene,  acciocché  ci  venga  in  amore.  E ao5.  Cono- 
scendo per  queste  via  la  bontò  di  Dio  , ec.  ne  venne 
in  amore  di  Dìo  . E »»4-  Giobbe  fece  patto  con  gli 
occhi,  come  savio:  cioè  raflrenogli  , acciocché  io  pri- 
ma iocautamente  non  guardasse  alcuna  belletta  , la 
quale  poi  cc.  gli  venisse  io  amore  , o volesse  egli  , o 
no. 

***  VENIRE  IN  BELLEZZA  . Divenir  bello.  Car. 
Long.  So/,  rag,  ».  pag.  6.  [ Fir.  s8n.  ] Ambedue 
questi  bambini  subitamente  ci  esce  odo , vennero  in  una 
più  che  villanesca  belletta  . 

VENIRE  IN  CAMPO  • Lo  eletto  , cè*  Vanire  a 
eempo  . Lat.  prodire.  Gr.  Vfeot X#«Tr. 

$.  E Jiguratnm.  onte  Venir  fuori , Venire  alia  lue e , 
Comparir*.  Frane.  Saeck.  nov.  Un  beo  gli  sta  di  bot- 
to verrò  in  campo.  M.  V.  10.  75.  Perchè  quando  il 
vero  trattato  venisse  in  campo,  sansa  prendere  evviao, 
il  governo  della  città,  più  certamente,  e più  libera- 
mente avesse  lo  effetto  suo . 

■f  VENIRE  IN  CAPO.  Intervenire,  Accadere  , Snce*. 
dere  . Lat.  evtmire  . Gr.  oofsBaiveiv.  Pan.  s8.  Mi  ri- 
derò della  vostra  morte  , c farò  beffe  , e scemo  ( co- 
sì legge  ancke  V edii.  dei  »7»5.  , quella  del  V angetiilt 
ka  scherno  ) di  voi  , quando  quello  , che  temavaie  , vi 
verrò  in  capo  . 

VENIRE  IN  COLLERA.  Incollerirti . Lat.  Ir a airi- 
pi,  fx-ird##c«r« . Gr.  di'  l'fil'r  mafetyvbòrm  . Ambr. 
Cof.  5.  1.  Cotesta  lettera  È quella  , che  mi  fa  venire 
in  collera  . 

VENIRE.  IN  CONCIO.  Tarmar  comodo  , Essere  op- 
portuno . Lai.  opportunum  otte  . Gr.  lixuftr  drxi  . 
Bocc.  nov.  .jo.  ss.  Se  'I  maestro  non  1*  ba  riposta  in 
casa , verrà  troppo  in  concio  a*  fatti  nostri . E alt. 
Doni.  aCq.  Come  verranno  più  in  concio,  or  l’nna, 
or  l’altra  le  verrò  adattando. 

+ **  VENIRE  IN  CONFUSIONE  . Confonderti  . 
Vit . SS.  Pad.  s.  3a.  Per  I*  apparizione  de*  quali  ( ni- 
U Angioli  ) cc.  viene  1'  uomo  in  tedio  , e confusione, 
e paura  , e pessimi  voleri . 

f **  VENIRE  IN  CONOSCIMENTO  DI  ALCU- 
NA COSA.  Acquistarne  conoscente . Vit . SS.  Pad.  ì. 
195.  Per  li  cui  esempli , e ammaestramenti  molti  veni- 
vano in  conoscimento  di  via  di  aaiute  , e di  peilesio- 

“V  ••  VENTRE  IN  CONSENTIMENTO.  Cansenti- 

re.  Cavale.  M*d.  cuor,  Quando  alla  tentazione 

del  cuore  iocootaacnle  non  resisti , cresce  il  diletto 
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nel  mai  pensare,  e poi  viene  P nomo  in  eonsentìmen- 
to  . e noi  in  opera . 

VENIRE  INCONTRO.  Incontrare  cht  viene  , Fani 
incontro  . Lai.  eévùuw  Ira.  Gr.  tirati  de  . Ovid.  Pitt. 
67.  Allora  lì  verranno  incontro  a schiera  le  donne 
Troiane.  Pont.  Inf.  1.  Che  venendomi  incontro,  a 
poco  a poco  Mi  ritingeva  Ih  , dove  T sol  tace . 

VENIRE  IN  CUORE.  Cadere  in  mente  , Cadere  la 
pernierà  . Lai.  in  animum  cadere  . Gr.  est  eie  i'X« 
^li‘»  . 

t •*  VENIRE  IN  DESIDERIO.  Dtiiderare,  Venir 
negli»  . flore,  g,  5,  s.  8.  Per  dolore  più  volte  , dopo 
P essersi  doluto  , gli  venne  in  desiderio  d’  uccidersi  . 

VENIRE  IN  DESTRO.  Le  tiene  , che  Venire  il 
elettro . 

(f)  VENIRE  IN  DISPREGIO  . Parti  ditpregere - 
le.  fieli.  Tuli.  pag.  41.  ( Bologna  1814.  ) In  dispregio 
il  farà  venire  , et  dirà  eh*  è inailo  o pigro  o lento 

CC%»  VENIRE  IN  ECCELLENZA  . Giungere  alla 
perf etiont  . Ar . Fur.  10.  a.  Le  donne  son  venule  io 
eccellenza  Di  ciascun*  arte  ove  banco  posto  cura.  3Ion- 
ti  . 

V VENIRE  IN  FAMA.  Fan I fameto , Acquistar 
ao me,  celebrità.  Dani.  Inf,  94.  Ornai  convicn  che  tu 
cosi  ti  spoltre,  Disse  *1  maestro:  chè , leggendo  in  piu* 
ma  , In  fama  non  si  vien  , né  sotto  coltre  . nienti  . 

t **  VENIRE  IN  FAMtGLlA.drfvi/tarf  , e Gene - 
rar  figliuoli.  Aere.  g.  9.  a.  S.  Non  ostante  che  in  fa- 
miglia tutti  venuti  fossero  , più  che  mai  strabocchevol- 
mente spendeano..  Ambr.  Furi.  a.  s.  Feci  tanto,  che 
in  pochi  anni  rsgunai  tanto  avere,  eh*  io  poteva  ve- 
nendo in  famiglia  acconciamente  unir  irla. 

VENIRE  IN  FANTASÌA.  Lo  tiene,  cht  Venir 

fantasia  . 

venire  in  fastìdio,  l.  <>.».,  .t.  fw..  . 

noia  , Lai.  molestia!  ette  . Gr.  vaft^vr  vfdypmra  . 
Amm.  ani.  5.  1.  r5.  I vili  fratti  , e che  dopo  pochi  di 
verranno  io  fastidio,  dilettano  altrui,  quando  vengono 
molto  primaticci.  Fir.  Ai.  3S7.  Tanto  mi  era  venuto 
in  fastidio  quel  brancicar  della  bocca,  che  accosiando- 
miti  uno  con  certe  manacce,  che  pulsavano  come  una 
carogna  cc.  gli  presi  la  destra , c tutta  quanta  gliele 
schiacciai . 

••  VENIRE  IN  FINE  DI  MORTE.  Correr  perle*, 
to  di  morire  . Frane.  Sacci,  nev.  1 3 1 . Sai  che  per 
quello  lo  uc  venni  in  line  dì  morte*  io  non  ci  aerei 
più  buono  a questo  . 

f VENIRE  IN  FURORE. Infuriare.  Lat.  furare  ter . 
rìpt.  Gr.  tifisi'vielw . Ar.  Fur.  a3.  s54«  Io  taata 
rabbia,  in  tanto  furor  venne,  Cb«  rimase  offuscato  in 
ogni  senso . 

VENTRE  IN  GRADO.  Acquietar  grado.  Sen.  ben. 
Varch.  fi.  11.  Ma  se  io  venuto  in  alcuno  grado  gii  fa- 
rò alcun  piacere,  si  chiamerà,  che  io  V abbia  benefi- 
cato , non  ristoralo  . * 

$.  Talare  enti  V enire  la  grati a , Acquistar  te  gra- 
fia , a la  benevolente  */*  alcuno.  Dani.  Par.  «5.  Poi 
acguitai  lo  'mperador  Currado  , Ed  ci  mi  cinse  della 
ana  milizia , Tanto  per  bene  oprar  gli  venni  in  gra- 
do . 

+ VENIRE  IN  GRÀZIA.ifrfufftfr  la  grafia ,0  F af- 
fetta. flore,  nev.  16.  3y.  Sommamente  era  venuto  nel- 
la grazia  del  Re  Pietro.  E noe.  18.  SS.  Perotto  ec.  si- 
milmente crescendo  , venne  io  grazia  del  aignor  suo  . 
Sen.  ben.  Varch.  4.  Sj.  Ma  ae  egli  [ non  me  oe  accor- 
gendo io  ] mi  aarh  venato  in  grazia,  o m*  arà  giun- 
tato , in  Questo  caso  non  ci  ha  colpa  nessuna  colui , 
che  dà.  flore,  g,  5.  n.  9.  Io  tanta  grazia  e buono  a- 
more  venne  della  donna  , a dell*  altre  , che  fu  maravl- 
glioia  cosa  ( feceti  amare,  Lat.  grattata  iniit). 


(f)  VENIRE  IN  INVIDIA.  Di'.nlr.  tnlihn. Urti. 
Tuli.  pag.  40.  [Bologna  183^.  ] Dalla  persona  delio 
avversario  suo  si  fa  colui  , che  favella , benirolo  P udi- 
tore , ae  per  lo  detto  suo  farà  1*  avversario  suo  vanire  in 
invidia  dell*  uditore,  o in  odio  , o in  dispregio. 

**  VENIRE  IN  IRA.  Cader  nella  tdegno  , e odio 
i*  alcuno.  Cavate.  N.J.  cuor.  189.  Sopporta  molti  di- 
fetti c ingiurie  di  Dto  , per  non  venire  io  ira  de*  sud- 
diti, e perdere  1*  uffizio  . 

VENIRE  IN  MAaNO.  Venire  in  potere.  Lat.  la  ma. 
nut  r taire  . Gr.  verd  tifi  Ttieràai.  Bemb.  ttor.  4. 
5o.  In  breve  spazio  di  tempo  molle  castella  , eh* 
di  qua  da  Adda  erano,  in  mano  loro  vennero. 

VENIRE  IN  MENTE.  Venire  a memoria  , Venir a 
In  animo  , Sovvenire.  Lat.  in  mentem  fruir*  , tuccurr g. 
re.  Gr.  •'<  rar  l'Xfar,  (Ivff^irfiu  . 

VENIRE  INNANZI  . Venir  alla  pretenda  . Bocc. 
nov.  g6.  7.  Le  giovanette  venute  innanzi , onestamen- 
te , c vergognose’fecero  reverentia  al  Re . 

*,*  J.  1.  Venir  inulti , vale  Andar  innanet , Avan- 
tarti.Ar.  Fur.  ifi,  Si,  Non  è di  (juesii  due  per  fare 
esangue  L*  orribil  mostro,  chi  più  innanzi  regna. Men- 
ti . 

5.  li.  Venir*  Innanti  , figuratam.  ente  anche  Sovve- 
nire, Venire  in  mente.  Finmm.  7.  ss.  Vietumi  poi  in- 
nanzi eon  molta  più  fona , che  ninno  altro  , il  dolor* 
della  abbandonata  Dido. 

J.  III.  Venire  innanti  , partendoti  delle  piante  , vaia 
acquiitar  vigore.  Cratere.  Lat*  addettele . Gr.  atf%a- 
vteSeu. 

(|)  VENIRE  IN  ODIO.  Divenire  odioto.Betl.  Tuli, 
pag.  4».  [ Bologna  183.4.  ] In  odio  il  farà  veoire  , se 
dira,  cht  aia  superbo  o malizioso  o crudele.  Cavale. 
JUed.  eu  ar.  77.  Poiché  abbiamo  mostrato  ....  quanto  è 
reo  e detestabile  lo  visio  dell'  ira,  e della  impazienza, 
acciocché  ci  venga  io  odio,  pognamo  ora  cc. 

•»  VENIRE  IN  OPENIONE.  Bemb.  Prot.  1.  35. 
E viemmi  talora  in  openiooe  di  Credere  [ cioi  : cre- 
do ] , che  I*  essere  a questi  tempi  nato  Fiorentino  , a 
ben  volere  Fiorentino  scrivere,  non  aia  di  molto  vao- 
•ogfiio  • 

t •*  VENIRE  IN  OPERA.  Operare.  Cavale.  Mai. 
cuor.  943.  Quando  alla  tentazione  del  cuore  Inconta- 
nente non  resisti,  cresce  il  delitto  nel  mal  pensare,  e 
poi  viene  1'  uomo  in  consentimento,  a poi  io  ope- 
ra . 

VENIRE  IN  PAESE  . Comparire  , Farti  vedere  . 
Mola».  3.  i5.  1 pescatori  vennero  in  paese. 

VENIRE  IN  PALESE.  Appalttarri  . Lat.  predire, 
polan 1 fieri  . Gr.  TfjvtXàv»  ■(  vi  dupieHv  , Sen. 
Pitt.  83.  Quando  I*  animo  sarà  carico  di  vino  , tolto  il 
male  , eh*  era  nascoso , verrà  in  palese  . 

VENIRE  IN  PARERE.  Etter  di  opinione  . Lat.  i« 

t entrai  inm  venire  . 

**  VENIRE  IN  PARTE.  Toccar  per  rata,  o per 
portloni  . Cron.  Stria.  114.  Tutta  la  casa  del  canto 
di  Campidoglio ...  si  vanne  in  parte  à corso  di  Nati, 
ed  a me  . 

*•  J.  Venire  In  parte , rate  Toccare  a uno  nella  di- 
vi* ione  di  preda-,  o d'  altra.  Vit.  SS.  Pad.  E poi  par- 
tendoci fra  loro, io  c questa  femmina  venimmo  in  par- 
te d’uno  di  quelli  cavalieri. 

(+)  VENIRE  LN  PAURA  . Impaurire.  Vit.  SS.  Pad. 
s.  03.  Per  I*  apparizione  de’  qutli  [ mali  Angioli  ] ec. 
I*  uomo  viene  in  tedio  , e confezione  , e paura  , e pes- 
simi voleri  . 

VENIRE  IN  PENSIERO. Le  eletto  , che  Venir * in 
mente  . Lat.  in  mentem  venire , euccurrere . Or.  •»  vèr 
t'Xàar,  ilvff^tvfu  . Gal.  Siti.  179.  Qaando  voi  ave- 
at*  badato  a un  tal  effetto  , non  vi  verrebbe  ora  in 
pensiero  di  produr  siroil  vanità . 
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(f)  VENIRE  IN  PÈSSIMO  VOLERE.  E,,„.  i.ci. 

tato  a mal  /are.  Vii.  SS.  Pad.  ».  3a.  Per  I*  apparizio- 
ne de’quali  [ mali  Angioli  ] ec.  viene  1'  uomo  io  tedio, 
c confusione,  e paura,  e penimi  voleri. 

(f)  VENIRE  IN  PIACERE.  Tornar  ben*  , Dar  pia* 
aere,  o toddisf aliene . Hate.  Introd.  |».  Solamente  che 
cote  vi  sentissero  , che  loro  venissero  • grado  , o io 
piacere. 

VENIRE  IN  POVERTÀ.  Imporrir.  . lit.  li  p..- 

ptrtairm  incidere  . Or.  •{  vinai  *«■><  ferri  cu  . Bete, 
mov.  i3.  G.  Dine  loro  qual  fosse  I'  orrerolczia  del  pa- 
dre stata  ec.  e chente  la  povertà  , nella  quale  per  lo 
disordinato  loro  spendere  eran  venuti. 

»,*  VENIRE  IN  PROVA  CON  UNO.  Cimentarsi. 
Dai.  Disf.  Caec.  pag.  iti.  1 Piattelli  eonira {Tacendo  al- 
le leggi  cercarono  di  sfuggire  la  presente  occasione  di 
venire  in  prova  con  noi . Moremi  . 

» VENIRE  IN  QU1ST10NE.  Brmb.  Pros.  i.  53. 
Le  quali  cose  quauto  adornano,  non  bisogna  che  ven- 
ga in  qciatione  . 

<f)  VENIRE  IN  RABBIA.  Arrabbiarti,  Incollerir- 
si , Slittini.  Ar.  Pur.  a3.  »34-  la  tanta  rabbia,  in 
tanto  furor  venne , Che  rimase  offuscato  in  ogni  sen- 
so . 

VENIRE  IN  RICCHEZZE.  Divenir  ritta,  Acqui- 
star ricthrttr  . Lai.  dilettere  . Gr.  vX«v/ff«dau  - 

VENIRE  IN  SCENA  . Comparire . Lat.  prodire  la 
seenam  . Gr.  mt  Qartfiv  l'Xisrr.  Malm.  i.  a.  Se  an- 
ch'  io  sopì*  alle  picche  dell*  armate  Volto  a Febo  con 
te  vengo  in  ìsccna  ec. 

VENIRE  IN  SENTENZA.  Estere  dT  opinione  , e 
<f<  parere  . Lat.  temere,  nrbilrari  . Gr.  sepsi^ne.  'Ine. 
Dav.  «nn.  a.  53.  Venne  agevolmente  Pitone,  atroce 
per  natura,  in  questa  temenza. 

f •*  VENIRE  IN  SPESE  . Essere  per  Jnr  molte 
spese  . Cavale.  Med.  cuor.  io3.  Avvegnaché  conosca 
l/'nomo]  che  ne  pcida  Dio,  e abbiane  l’inferno,  a 
la  coscienza  ne’  triboli , c perdane  la  fama  , e l‘  onore, 
e>  vengane  in  itpcae  , c in  pericolo  di  morte  , niente- 
dimeno ec. 

I VENIRE  IN  STATO.  Crescer  di  posto,  di  dignità. 
Bocc.  g.  5.  ».  a.  Laonde  sommamente  Mariuccio  ven- 
ne nella  tua  grazia  , c per  conseguente  in  grande  , • 
ricco  stato. 

VENIRE  IN  SUPÈRBIA.  Insuperbirti . Lat.  super- 
bire. Gr.  o‘nfMfa»«''*'>au  . 

t VENIRE  IN  TAGLIO  . Lo  stesso  , eke  Venire  a 
taglio.  Ar.  Bfegr.  5.  ».  Che  cinquanta  Borio  ne  trarrà 
•■“ito  , Come  ben  viene  in  taglio  . Moti.  Front,  rim . 
3.  99.  Onde  avvien  spesso  che  piscisn  nel  vaglio  , E 
<i  pagano  spesso  di  bei  passi  , fi  di  bugie  , che  più 
vengono  in  taglio  . 

(f)  VENIRE  IN  TÈDIO  . Tediarsi.  Vii . SS.  Pad. 
>.  5i.  Per  l*  appetizione  de’quali  f mali  Angioli  ] «c. 
viene  I’  uomo  io  tedio,  c confusione,  e paura  , e pes- 
simi voleri. 

(■f)  VENIRE  INTERO  . Avere  effetto  , Riuscir  be- 
•f  C intento  . Teteid.  5.  »4-  E però  fa  si  che  il  mio 
dire  intero  Venga . se  può  , ched  io  di  questa  prava 
Prigion  mi  parta  ec. 

**  VENIRE  IN  TIMOR  DI  DIO.  Acquistare  ii  ti- 
mor di  Dio.  Cavale.  Med.  cuor,  Onde  tal  uomo 
ai  confessa  ec.  c viene  in  timor  di  Dio  , c in  tutto  è 
meglio  disposto  . 

••  VENIRE  IN  USO  DI  FAR  ALCUNA  COSA. 

Aovettorviti.  Mor.  S,  Grog.  7.  16.  Essendo  esso  cosi 
percosso  dalla  iniqua  operazione  , viene  in  uso  di  pec- 
care f fa  t abito  di  pacare  ] . 

VENIRE  LA  SCHIUMA  ALLA  BOCCA  . Sopirne- 

venir t 1 ubbia  , « rancore  ; tolta  la  Jigura  da  alenai  n- 
tumuli  , eke  in  tali  affetti  vertano  schiuma  per  baeea  • 

T.  VII . 


Lat.  ira  earrìpi  , erenndeteere  . Gr.  di  iftae  «rarfo- 
àteu  . Drrn.  ()rl.  1.  16.  58.  A Galafroo  vicn  la 
schiuma  alla  bocca  Vedendo  il  popol  suo  cosi  fuggi- 
re . 

f « VENIR  MALE  . Cader  in  malattia  . taf.  in 
tnorbum  incidere.  M.  V.  7.  54-  E in  questo  Stante  al 
Conte  venne  male. 

VENIRE  MALE  DI  FARE  ALCUNA  COSA.  Tor- 
nar male  il  farla  . 

f **  VENIR  MANCATO.  Venir  manco . Bemb.  Asol. 
libr.  a.  pag.  45.  [ Ven.  Scotta  ] Se  io  vi  volessi  ora 
recitare,  quanto  potrei  senza  molto  studio  rammentar- 
mi..., temerei  che  prima  la  voce,  ebe  la  materia 
mi  venisse  mancata  . 

VENIR  MANCO.  Mancare  . Lat.  decere.  Gr.  i«- 
XuTmr  . Petr.  cani.  6.  u.  L*  anima  , a cui  vien  manco 
Consiglio.  E roti.  14.  Che  vede  il  caro  padre  venir 
manco  . 

$.  I.  Venire  manco  , vale  anche  JVon  succedere , lYon 
avere  effetto.  Dm.  Camp.  s.  14.  Perchè  te  il  nostro 
pensiero  venisse  manco  ec. 

$.  II.  Venir  manca,  vale  anche  Svenirti.  Lat.  defi- 
nire vlribus  , llnqui  aaimo  . Gr.  Xantopsie  . Niaf . 
Fies.  s5o.  Il  qual  pel  grave  affanno  era  al  stanco  , 
Che  quasi  tatto  si  veniva  manco. 

f VENTRE  MENO  . Svenirsi  , Smarrire  gli  spiriti  , 
Lat.  linqui  anima  , viribur  deficere  . Gr.  Xavo^oume  • 
Bete,  no p.  i5.  3G.  Da  grave  dolor  vinto  , venendo  me- 
no , cadde . M.  V.  so.  33.  Trovò  il  fanciullo  morto  , 
il  perchè  e*  venne  meno,  e Ione  sbai,  e perdè  la  fa- 
vella. Vii.  SS.  Pad.  1.  pari.  1.  cap.  XVt.  Ut.  Venendo 
tutti  quanti  meno  di  sete  nel  diserto  ec.  impetrò  da 
Pio  una  fonie  . 

5.  I.  Venir  mena  , per  Mancare  . Lat.  deficere  , 
dense.  Gr.  «aXaf<r«v,  avviai  . Bocc.  noe.  77.  33.  Al- 
lora , quasi  come  se  il  mondo  sotto  i piedi  le  fosse  ve- 
nuto meno  , le  fuggì  I*  animo.  QusuL  Coni.  Per  tra 
quarti  di  braccio  di  velluto  verde  , che  li  venia  me- 
no, par  la  moglie.  Boti.  Vareh.  3.  rim.  a.  Con  che 
laccio  a pieno  II  leghi , c tal  eh*  mai  non  venga  me- 
no. Ar.  Fur.  33.  8.  Faceal  , perciocché  piò  T Roma- 
no impero  Vedca  di  giorno  in  giorno  venir  meno, 

••  II.  Venir  meno  di  fare  alcuna  casa,  vale  Ces • 
sare,  Rimanerti.  Omrl,  Ong.  add.  Occhi  miei,  ditcn- 
tate  fonti  di  lagrime  , e non  vi  riposate  mai , e non 
venite  mai  meno  di  piagnere . 

**  Ili-  Per  Mancare  d'  aiuto  , o simile.  Vii.  SS. 
Pad.  V ati3.  Fa’  dunque  coare  hai  incominciato  , • 
frequenta  la  Chiesa  , e Iddio  non  ti  verrà  meno  . 

IV.  Per  Mancar  di  parola,  a d‘  annienta . Bocc. 
nav.  4».  1».  Cipsco  rispose  sempre  , se  averla  promes- 
sa a Pasimunda  nobile  giovane  Radiano  , al  quale  non 
intendeva  venir  meno  . Tav.  Rii.  lo  vi  priego  per  io 
eolo  Iddio  , e per  I*  amore#  che  voi  non  me  ne  verna- 
te meno  ■ jVov.  ani.  67.  a.  E se  il  tuo  successore  mi 
vien  meno  I io  mi  sei  debitore . Sta.  ben.  Vareh.  4.  afa 
È il  migliore  giovare  ancora  a*  cattivi  per  amore  de’ 
buoni  , che  venir  meno  a’  buoni  per  cagione  de*  catti- 
vi. E 39.  Non  è leggerezza  il  venirti  meno , se  sarà 
cosa  alcana  di  nuovo  nata  . 

VENIRE  NELLA  MENTE  . Sovvenire. L al.  in  men- 
tem  venire  * Gr.  •*(  r«r  t'Xhmv  . Bocc.  mov.  48.  s5. 
Gii  venne  nella  mente  , questa  cosa  dovergli  molto  po- 
ter valere . 

f VENIRE  NELL*  ÀNIMO  • Sovvenire,  Cadere  in  pen- 
siero. Lat.  in  mentem  venire  . Gr.  oif  eòe  iXSòv . Bete, 
nov.  ».  9.  Venuto  «dunque  questo  ser  Cepperello  nel- 
I'  animo  a mestar  Muscialto  ec.  E g.  9.  n.  6.  Come 
nell*  animo  gli  venne  , cosi  seoza  indugio  mandò  ad 
effetto . 

••  VENTRE  NEL  PENSIERO  . Cadere  in  mente  . 
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Borgk.  Pitt . «i?-  Ho  talvolta  dubitato  meco  , non  For- 
te eia  Tenuto  nel  pensiero  od  alcuno  . che  io  ec. 

VENIRE  NÒIA  . Infastidirti , iVruni,  D'a  ut  tar- 
si . , 

VENIRE  NOTIZIA  . Cominciare  ad  aversi  moli- 
aia  . 

| •*  VENIRE  ODORE.  Tramandare  odore.  Bete, 
g.  6.  a.  4.  La  quale  essendo  già  presso  che  cotta , e 
grandissimo  odor  venendone  ec. 

•*  VENIRE  PER  te.  Estere  sul  fare  cleono  ce- 
sa . FU.  SS.  Pad.  a.  as.  Quando  venne  il  tempo, 
che  quella  misera  venne  per  partorire  , per  veruno 
snodo  potea  , ansi  stava  in  continovi  dolori  . 

VENIRE  PER  LE  MANI.  Capitare  avanti  , Dar 
nelle  mani*  Lat.  /«  mnnus  venire,  incidere.  Bern. 
Ori.  t.  96.  a.  Amor  , tu  mi  vice  tanto  per  le  mani  , 
Che  fora*  b , che  qualcuna  (0  te  ue  dia  . 

VENIR  PER  LINGUA  . Dicati  di  cosa  che  eiea 
riferita,  rapportata  a voce.  Ar.  Far.  SS.  4*-  Ma  sem- 
pre avrò  di  par  tema  e speranza,  Ch'  esser  debban  mi- 
nori, e non  del  mondo,  Ch*  a noi  per  tanta  lingua  va- 
nir odo  . Monti . 

VENIRE  PER  UNO  . Venire  a chiamare  uno  , o 
Venire  a prenderlo  . Lai.  accorsero  , votare  . Gr.  *a«- 
xaXor  , ^inuaXa'v.  fiore,  no».  16.  3y.  Incontro  ai  fe- 
cero a'  gentiluomini , che  per  madama  Beritola  , e per 
Giuffredi  vinicno  . E no».  79.  34-  Quivi  v*  aspettata 
tanto  , ebe  per  voi  venga  colui  , che  noi  mandere- 
mo . ^ 

**  VENIRE  SOPRA.  Soprnoeenire  . Alam.  Colt.  5. 
aSa.  Vi  sov regna  , Che  la  stagioo  miglior  veloci  ha  I*  a- 
]j  , E chi  oon  I'  usa  ben  si  penta  indarno  Poiché  sopra 
le  vien  I*  Agosto,  e *1  Verno  . , 

VENIRE  SOPRA  ALCUNO.  Portargli  guerra,  Ai- 
salirla  . Lat.  aggradi.  Bocc.  aov.  4*-  gr*°" 

distima  moltitudine  di  gente  , sopra  il  Re  di  Tunisi  te 


nc  venne  . 

VENIRE  SOTTO.  Vanire  In  potere  . 

VENIRE  STIZ.ZA  . Incollerirsi  , Adirarsi  . Lat.  i- 
rasel . Gr.  . Bara.  rim.  l.  »4-  La  mi  fece 

venir  da  prima  stiasa  , Parendomi  una  cosa  imperti- 
nente . 

VENIR  SU.  Fig uratam.  vela  N escare  , Crescere, 
Allignare  . Lat.  adoletcere  . Gr.  aù%nrta9au  . Dav. 
Colt.  17*.  A seudicciuolo  è agevole  annestare  , e i 
netti  vengon  su  , e fruttano  pretto  . Salvia,  dite.  1. 
970.  Quella  speranza  , che  esse  [ piante  ] danno  , di 
voler  venir  su  diritte,  belle,  e rigogliose,  ttorgh.  Tose. 
33i.  Potendo  essere  in  questo  mezzo  tempo  mancati 
popoli , e venutone  tu  di  nuovo.  E Arm.  Pam.  3i.  Po- 
trebbesene  sospettare  un  poco  nelle  venute  su  del 
NCCC.  in  qua  [ parla  delle  Arme  di  alcune  fami- 

f’Ve  ].  E ivi : 53.  Queste  Cavalleria  che  dopo  il  seCO- 
0 Romeno  si  vede  di  nuovo  venuta  su  . 

**  E per  similit.  Dav.  Fard.  rlo<j.  cap.  IO.  I 
giovani  ancora  che  vengon  su  , e gli  oratori  seguitano 
per  imparare,  vogliono  ec.  portarne  anche  qualche 
bel  passo  notevole  ( il  Lat.  A*.’  in  ispa  atudiorum  in- 
cide positi  ) . 

f **  VENIR  SU  IN  ISTATO.  Cominciare  a ere - 
ecert  In  istmo.  Ricord.  Mal.  eop.  »o5.  1 Cerchi  che 
già  cominciavano  a venire  ea  in  inaio  , ma  di  piccolo 
comiociamento  , peroccb'  erano  mercatanti  . 

• * VENIRE  SU  LA  LÌNGUA  . Sega.  Mann.  Apr. 
aS.  tt.  Dicono  ciò  , che  lorò'  vien  sulla  lingua  ; che  è 
quanto  dire  , prima  parlano  , • di  poi  giudicano  i o pur 
•e  «indicano  , giudicano  prima  d*  averci  pensato  bene , 
VENIRE  TALENTO.  Venir  voglia  . Lat-  supere  . 
Gr.  I-vtyvfs ir.  Frane.  Barb.  ao3,  t.  Vieoii  in  talento 
Uno  ornamento  , B oon  hai  di'  che  averlo  ec. 

VENIRE  VENTO.  Soffiare  il  vento  . Ut.  fiore  , spi- 


rare  . Gr.  T»i'e»  , f ve<x*.  Beec.  Introd.  56.  Sentendo 
nn  soave  venticello  venire  ec.  tutti  sopra  la  verde  erba 
ai  pnotero  in  ccichio  a sedere.  E aov.  17.  39.  Si  stava 
ad  una  finestra  volta  alla  marina  a ricevere  un  venti- 
cello , che  da  quella  parie  veniva  . 

f VENIRE  VÓGLI A . Entrare  in  desiderio,  Brama- 
re. Lat.  capere,  desiderio  flagrare.  Gr.  iTi>(i,uàr. 
Pasta v.  964.  L*  undecimo  [ grado  dell’  umiltà  ] si  è , 
che  la  persona  non  si  diletti  di  fare  la  propria  volon- 
tà , ed  é contrario  all’  undecimo  grado  della  superbia  , 
che  si  chiama  libertà  , per  la  quale  vuul  I*  uomo  poter 
fare  tutto  ciò  , di  che  gli  vien  voglia  . Buon.  Tane.  4- 
6.  Ve’  cavarmi  ogni  voglia  , che  mi  viene.  Burch.  1. 
18.  A me  nc  venne  voglia  , e volli  tome.  Cat.  Itti. 
58.  È venuto  lor  voglia  di  «ramparla  pur  col  nome 
mio.  E rim.  buri.  1.  »5.  Ma  vienti  voglia  mille  volte 
ognora  Di  disperarti  , e di  gittarti  via  . 

VENlTÌCClO.  Add.  Avveniticcio.  Lat.  advana  , ad - 
venticius  . Gr.  sV>Xo'(.  C.  V.  19.  71.  a.  Questo  si  fe- 
ce per  molti  artefici  minuti  venìticci  delle  terre  d*  in- 
torno ( nel  T.  Rie c.  peri  ti  legge:  venuti).  Crom. 
Morell  a5i.  Altra  gente  veniticcia , artefici  , e di  pic- 
colo aliare,  io  nucsti  dividero  dovizia,  pace  , e buona 
concordia.  Ovid . Piti.  Mi  puosi  in  cuore  di  scacciare 
la  veniticcia  gente  . 

VENOSO.  Add.  Piene  di  vene.  Lat.  eenosut  . Gr. 
9\t/9*dnc.  Cr.  9.  19.  3.  Tagliarle,  c cavartene  colle 
inani , se  saranno  in  luoghi  nervosi  , ovvero  venosi  . 
Ztboli.  Andr.  io4«  Sono  agate  venose  [ qui  mal  sento 
dei  5-  IV.  di  Vena  ] , agate  chiazzate  a color  d*  oro. 

* 5-  I.  Venate,  dicami  da’  Botanici  le  Faglie,  quan- 
do le  loro  cottole  , e vati  si  diramano , e si  anastomi*- 
Mano  insieme  » 

* 5'  IL  Arteria  venosa  , chiamasi  da’  .Y atomisti  la 
V eaa  del  polmone  , che  gli  Antichi  credettero  , che  fot- 
te un  arteria  , 

(f)  VENTÀCCIO.  Peggiorai,  di  Venta.  Allegr. 
rim.  z35.  Meni r’  io  vii  contadino  alla  baldoria  Cerco 
sotto  il  cammin  fuggir  quel  diaccio,  Che  fa  questo 
ventaccio  , Adirato  ai  appar  ec.  Mail.  Frane,  rim.  buri. 
9.  3z8.  Se  mentre  eh’  egli  spiega  le  sue  vele  Soffia 
qualche  ventaccio  disperato  Grinza  divieoe  aubilo  la 
pele  [ qui  pele  invece  di  pelle  per  la  rima  ] . 

VENTAGLIA.  Visiera  dell’  elmetto  . Lai.  buccola  . 
Noe.  ani.  61.  7.  La  gente  rallegrandosi  , abbatterli  In 
ventaglia  dinanzi  dai  viso,  a pregarlo  per  amore,  che 
cantasse  . 

* VENTAGLIÀIO  . « VENTAGLIARO.  Colui  t ha 

fa  e vende  ventagli  . Bald.  Dee.  Distiano  ec.  suo  pae- 
sano ventsgliaro  in  Roma  . 

f VENTÀGLIO- Araste  , con  che  l'uomo  si  fa  stu- 
fe , a cagione  principalmente  di  sentir  fresco  nella  sia - 
gion  calda  . Lat.  flabeltum  . Gr.  Sf maridior  . Cecck. 
Corr.  prol.  Che  dir ò delle  donne  I . . . O come  piac- 
cion  lor  quando  le  veggano  Que’  be’  lavori  tanto  lar- 
ghi a piè  Di  quei  grembiuli  , o au  quelli  «pallini  , O 
su’  trincianti  , o su  gale  , o ventagli  ? Iìe>l.  Ditir.  97. 
Mille  inventa  odori  eletti  , Fa  ventagli  , e gtoancìaleui  • 
Buon.  Fior.  a.  3.  a.  E I’  esser  meco  voi  , m’  è d’  no 
sollazzo  , M*  è d*  un  ristoro,  e quasi  d’  db  ventaglio  , 
Contro  i pentier  noiosi.  Salvia,  lai:  Il  ventaglio  cac- 
cia le  mosche  cosi  un  amico  le  noiose  ed  importuno 
cura  ec.  E il  ventaglio  ancora  di  rinfrescamanto  , • 
di  rifrigerio . Malm.  6.  9.  Perciò  s*  acconcia  , e va  tut- 
ta pulita  Col  drappo  io  capo  , e col  ventaglio  in  mano 
A cercar  chi  la  ’nformi  della  gita. 

* 5-  Ventagli  dicono  i Giardinieri  t Albera , a Pian- 
ta che  stendendosi  a guisa  di  spalliera  vien  a formerà 
come  due  ale. 

VENI  ARE.  Soffiare,  o Tirar  vento.  Lat.  flore, 
spirare  . Gr.  Trini  , potar  » M.  Atdobr.  P.  iY.  6». 
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In  tal  manieri  , che  i venti  di  metto  die,  e d'  Orien- 
te vi  poasano  ventare  . E io*.  Dee  calere  in  magione  , 
dove  vento  pone  ventare  . Cr.  i.  5.  9.  Ventino  «opra 

Ì utile  venti  aottili  , i quali  vi  manda  innanzi  il  Soie  . 

ì «un.  »5.  Quando  venie  forte  , se  avviene  , cbe  spiri 
vento,  cbe  adduca  alcuno  contrario,  più  agevolmente 
ai  caccia  , perch'  è alla  tcoperta.  Liv.  M.  Quando  vi- 
li ventava  o tanto  , o quanto  , non  pur  tolamente  la 
polvere  , ma  la  cenere  gli  feriva  ne’  visaggi . Prone» 
Pori.  *5.  17.  Ed  anco  te  grande  ora  Polcaae  n lui  più 
dar  freddo  ventando. 

I.  Per  Produrre  vento  . Doni.  Jmf.  17.  Ruota  , e 
diteeode  , ma  non  me  n*  accorgo  , Se  non  eh'  al  viio  , 
e di  lotto  mi  venta  . t Purg.  17.  Sentimi  pretto  qua- 
si un  muover  d’  ala  , E ventarmi  nel  volto  . 

$.  II.  tn  tignific.  oli.  per  lo  Urtare,  o Scuotere  , che 
fo  il  vento  . tip.  Poi.  Non.  Come  albero  barbato  in 
buona  terra  , cbe  non  ai  crolla  per  neuno  veoto  , che 
il  posta  ventare  . 

(*}  VENTAROLA. Lo /tetto,  eie  Veniamola.  Red.Oit, 
un.  190.  Quelle  tali  guaine  circondate  intorno  intorno 
da  una  espansione  membranosa  , formano  la  figura  di 
quaranta  ventarole  col  manico  . 

VENTAR1JOLA  . Banderuola.  Lat.  ventorum  index. 
Gr.  a Ufi oyriftmr  . 

5.  Vtntmruoln  , ti  Min  aneht  per  Rotto  . Lat.  finiti- 
Imm  . 

VENTÀVOLO  . Tramontano  . Lat.  torre/  , aquila  » 
Gr.  /Saffo*  . Ziboli.  Andr.  64-  Il  vento,  che  viene  da 
quella  part*  , si  chiama  vento  Aquilo  , e ben  dicono  le 
genti  ventavolo,  ma  vuol  dire  vento  Aquilo.  Dov.  Colt. 
sdS.  Tienti  il  verno  in  luogo  alto  . « aperto  , che  II 
ventavolo  gli  percuota  . Luig.  Pule.  Bee.  9.  E"  combat- 
tea  ventavolo  , e rovaio  [ qui  è Jirlt'tfo  dal  rovaio  per 
ireherto  ] . Late.  rim.  madr.  7.  All'  apparir  tuo  muore, 
O ventavo!  gentile  , Tutto  il  valor  de'  nugoli  , e neb- 
bioni . 

f VENTEGGIÀRE.  Ventarr.I. al.  fiore  , /pirare.  Gr, 
rwi*rt  avrai  . But.  In/.  1.  L'aire  si  mores  , e ven- 
ttggiir*  , e facea  fragora  . E altrove  : Poni  lo  trtmuo- 
to  , c '1  venteggiare  , come  puoii  quivi  . Zibald.  Andr. 
71.  Ogni  volta  che  la  luna  entra  in  detti  segui  , dà  al- 
terazioni all*  aria  , e rannuvola  . o c‘  vanteggia  , o e'  pio- 
ve [ vedi  altra  legione  di  querlo  riempio  alto  vote  Ri»- 
MUTOLIRB  ] . 

VEN  PEGGI ATO  . Add.  da  Venteggiare,  Boto.  G. 
S.  il.  Cotante  volte  , quante  in  dismisura  Creane  per 
vanità  da'  terreo  venti  Vcnteggiata  la  noccvol  cura. 

VENTERELLO.  Dim.  di  Vento  . Lat.  ventola t.  Gr. 
eirtftidiov.  Mor.  S.  Greg.  Sospigneci  il  venterello  del- 
la vita  presente  continuamente  al  termine  nostro  . Fir. 
rag.  146.  Per  lo  dolce  soffiare  d'  un  venterello  , cbe  va 
tutto  il  giorno  leggermente  percotendo  le  lor  cime,  ren- 
dono nna  armonia  soavissima  . 

VENTESIMO-  Su/t.  Una  dello  venti  pmrli.  Llt .pare 
vi  gei  imo  . Gr.  ri  mxoqòv  /il'fn  • Tei.  tir.  a.  45.  Il  so- 
le è piò  grande,  che  la  terra  166.  volte,*  tre  ventesimi. 

VENTESIMO  . Add.  Aa«*  numerale  ordinativo  di 
oontl  . Lat.  vigetimut  . Gr.  esifit . Boce.  non.  17,  $8. 
Padre  mio,  forse  il  ventesimo  giorno  dopo  la  mia  par- 
tita da  voi  , per  6era  tempesta  la  nostra  nave  «drucita 
percosse  a certe  piagge  . Borgh.  Orig.  Fir.  1*4.  Che 
non  ai  può  dir  pur  la  ventesima  parte , nè  forse  la  cin- 
quantesima . 

VENTI  * Coll ' E tiretto  , Nome  numerato  , eie  con- 
tiene duo  deeine  . Lat.  viginti  . Gr.  tSxoot  . Bore.  nov. 
80.  «3.  Comperate  da  venti  botti  da  olio,  e empiutele  , 
• caricato  ogni  cosa  , se  ne  tornò  a Palermo  . Morg. 
s8.  169.  Chv  io  non  ei  bo  preso  per  la  fede  mia  Da 
quattro  oeai  in  qua  venti  ducati,  aero.  rim.  a.  9.  Noo 
più  ■ due  a due  , ma  • dieci , a venti  - 


VENTICELLO  . D/m.  di  Vento  ; Vento  piacevole  . 
Lat.  ventului  . Gr.  àuftìdiov  . Boce.  Introd.  57.  Quivi 
sentendo  un  soave  venticello  venire  ce.  ai  puosero  in 
cerchio  a sedere.  E nov.  *7.  *9.  Si  stava  ad  una  finestra 
volta  alla  marina  a ricevere  un  venticello,  cbe  da  quella 
parte  veniva.  Mene.  rim.  1.  9*.  Or  chi  sveglia  pel  cielo 
Un  vernice^  soave  Apporiator  di  calma  { 

VENTICINQUE  . Nome  numerale , che  contiene  cin- 
que topro  venti  . Lat.  vlgintiquinque  . Gr.  eixoarvivn  . 
Bore.  nov.  79.  9.  Ordinarono  una  brigata  forze  di  ven- 
ticinque uomini.  Fir.  Ai.  *81.  Capitai  nelle  mani  d* un 
poveretto  ortolano  comprato  venticinqne  lire  . 

f VENTICINQUE  AULA  , e VEN  T1CINQUBMI- 

hS.Nome  numerale  ; Venticinque  migliaio  . Lat.  quia- 
quo  ae  viginti  milito  . Gr.  Jirpufioi  a mi  rifai  . Tue. 
Dov.  onn.  1.  i3o.  A Sosibio  , soggiunse  Vilellio  , dia- 
sene venticinque  mila  . 

(*)  VENTICINQUÈSIMO  . Nome  numerale  ordinati, 
vo.  Lat.  vlertimut  quinto 1.  Gr.  Doni. 

Con*.  194.  Ciascuno  saviu  a’  accorda  , ch'ella  dura  in- 
fino al  venticinquesimo  anno.  Red.  Ini,  77.  Riposatosi 
lo  scorpione  fin  al  giorno  seguente  , che  fu  il  venticin- 
quesimo di  Febbraio  cc. 

VENTIDCe.  JY.m,  ,.m tr.l. , ci.  nafta,,  i.. 
prò  venti  . Lai.  viginti  duo  . Gr.  tixooidve  • Bocc.  nov. 
tC.  *5-  Sarebbe  d*  età  di  ventidue  anni  . 

{*)  VENTIDUESIMO  . JVowif  numerale  ordinativo  » 
Lat.  viceilmut  fecondai  . Gr.  Jtón fot  . G . V. 

10.  «7.  3.  E nel  detto  parlamento  pubblicò  non  dovu- 
tamente , Papa  Giovanni  ventiduesimo  csscrt  eretico,  e 
non  degno  Papa . Doni.  Con*.  *00.  È da  ridurre  a men- 
te quello  , che  di  sopra  nel  ventiduesimo  capitolo  di 
questo  trattato  si  ragiona . Libr.  Aitrol.  La  ventiduesi- 
mi  è nel  riiorcimcnto  dell*  acqua  , ed  è meridionale  a 
quest’  altra. 

f VEN  FIERA  . Luogo  nelle  cote  da  pigliare  il  ven- 
to , ed  i invelinone  praticala  nelle  pmrli  Orientali  ; $ l 
dice  anche  Pigliavemio  . Mil.  di.  Poi.  lo  questa  città 
ha  si  grandissimo  caldo  , che  appena  vi  ai  può  campa- 
re ; se  noo  eh’  egli  hanno  ordinata  vernine,  che  fan- 
no venir  vento  alle  lor  case  . 

•f*  $.  I.  Venlitra,  T.  de'  Sfilit.  Speoie  di  /ortìfica- 
aiont  antiekiinma  , di  cui  /*  è perduto  affollo  l'  sue  . 
Ponevm i tu  merli  dette  torri  colle  berteteke , « pare  do- 
vette entra  «*•  torrette  più  elevata,  o una  garretta  eoa 
piombatolo . M.  V ■ I.  98.  Le  mura  armarono  di  berte- 
sche, e di  veutiere.  E %.  9.  Armarono  le  mura  di  ven- 
titré. F.  V.  il.  69  Fece  sopra  certa  parte  delle  mura 
della  città  levare  bertesche  , e merlate  armate  di  ven- 
liete  . Segr.  Fior.  Art.  guerr.  7,  s53.  Ella  a*  abbassa  , 
ed  alza  come  una  veoticra  di  merlo  . 

***  Ventitré,  T.  de'  Siti.  Impoite  di  legno 

appoggiate  a due  pii  ritti  , che  ti  pongono  nelle  (««- 
nomine , per  coprire  il  cannone  agli  occhi  deli’  inimi- 
co.  Grassi . 

VENTILABRO  . V.  L.  Amate  , col  quoto  ti  /por. 
gono  al  vento  lo  biade  , o limili  , per  ttpararne  le  pori I 
più  leggieri  , ed  inutili . Lai.  vtnlilabrum  . Gr.  Xtx/un- 
*»f ttr  . Sfar.  S.  Greg.  Il  ventilabro  si  è la  paia  , eoa 
che  si  spaglia  il  grano  . Sego.  .Vana.  Giugo . 18.  1.  Il 
ventilabro,  che  tiene  in  mano,  è la  ventola  , istrumento 
assai  vile  , non  può  negarsi  , perchè  a dir  giusto  non 
è , se  non  quella  pala  , con  cui  si  sventola  il  grano  , 
quando  è sull’  aia  . 

•J-  VENTILAMENTO.//  ventilare. Sega.  Mann.  Giu • 
gì.  18.  4*  Wftà  di  quest'  alto  ventilamento  , farà 
che  ì tristi  vadano  lontano  da'  buoni  , come  dal  grano 
van  lontane  le  paglie  . E 5.  Seguito  il  fatale  ven- 
tilamento con  la  sentenza  , che  dovrà  il  grano  dividerà 
dalla  paglia,  farà  il  Signore,  obe  gli  Angeli  ripongano 
indo  tl  grano  nel  suo  granaio  • 


Digitized  by  Google 


V EN 


V EN 


»-6 

-J*  VENTILANTE. CM*  venia*,  e tl  muove  leggier- 
mente  ni  soffiar  del  venie.  U.  Gin:  Ceti.  1 capelli  ere» 
•pi  alquanto  più  biondi  dalle  spalle  ventilanti  . Ftloc . 
t.  «4'  O giovani , i qual»  avete  la  vela  della  barca  del* 
Ja  vaga  mente  rinata  a*  venti,  che  muovono  dalle  dora- 
te penne  ventilami  del  giovane  rtgliuol  di  Citerei  . A- 
nel.  70.  Di  questa  i biondi  capelli  , ec.  sparti  vede  , t 
raggirati  , e altri  dati  all’  aura  ventilanti  da  quella  . £ 
60.  Il  giovane  figliuolo  della  santa  Dea  ventilamele  san- 
te penne  lucenti  d’  oro  chiarissimo.  Tati.  Ger.  nj.  58. 
Vide  tende  infinite,  e ventilanti  Stendardi  in  citua  ss- 
xurri  , e persi  , c gialli  . 

VENTILARE  . Sp  legare  al  etnia  , Sventolare  , Lat. 
pentii  pandtra  . Or.  af»  arf,uav  1 Hmrvtrmv  ? Xiupfiv  . 
Dani.  Purg.  19.  Mosse  le  peone  poi  , e veolilonue.  Fi- 
lae.  5.  160.  Venlilaodo  due  graudiiiituc  ale  d’oro  , le 
quali  dietro  alle  spalle  aveva  . Tasi.  Ger . 14.  fi 7.  E 
con  un  dolce  ventilar  gli  ardori  Gli  va  temprando  dcl- 
1"  estivo  ciclo  . Atam.  Vali.  3-  da.  Sovente  il  giorno 
1/  apra  , e rinfreschi  ventilando  in  alto. 

§.  Fani  ilare  , per  Esaminare  , Conuderare . Lat  .per» 
pendere  , ad  ex  amen  , ad  trutinam  revocare  . Gr.  t%t- 
Gutec.  star.  a.  Essendosi  ventilata  questa  mate- 
ria in  multe  consulte  oc.  E «5.  761.  La  qual  cosa  ven- 
tilata lungamente  fu. 

VENTILATO  . Add.  da  Ventilare.  Lat.  ventilami. 
Vani.  Pur g 8.  Erano  in  vote  , che  da  verdi  penne 
Percosse  traén  dietro  , e ventilate  . Amet.  a*.  Sopra  i 
quali  un  velo  aottilissiuio  ai  stende  , ventilato  dalle  sot- 
tili aure  con  piacevole  moto.  Dav.  Seìim.  39.  Non  cer- 
cassero cc.  di  travolgere  le  scritture  divine  , o lo  leggi 
già  troppo  io  questa  causa  ventilate  [ fui  nel  tignijie. 
del  5.  di  V entHare  ] . 

%•  VENTILATORE  . 1.  m.  T.  di  Marineria  . Una 

macchina  pel  cui  meteo  ti  rinnova  f uria  nelle  navi  pee 
renderla  tana  . Strafico  . 

(|)  J.  Ventilatore  chiamami  dagli  Architattl  anche 
certe  aperture  nel  muri  degli  tpedaii  , od  altri  luoghi , 
le  santi  servono  a rinnovarvi  l'aria  e a renderla  tana. 

VENTILAZIONE  . Il  eenltlaro.  Lat.  veatilalia.  Gr. 
jrriefie't  . S.  Agoit.  C.  V.  Le  quali  la  ventilazione 
•«parerà  , come  nell’  aia. 

VENTINA  . Quantità  numerala  , che  arriva  alta  rem- 
ma  di  venti  . Cren.  Morelt.  iy3.  Si  ritrovò  messer  Do- 
sato Acciaioli  Gonfaloniere  di  giustizia , e ordinò,  ebe 
le  prestanze  ai  rimutassono  in  questo  modo  ; che  si 
•quittioasse  sessanta  uomini  io  tre  ventine  , e che  cia- 
scuna ventina  ponesse  la  prcstansa  a tolta  la  terra. 

t * VENTINOVE  . Marne  numerale  . .Vaca  Sopra 
reati  . FU.  S.  Eufr.  q«7-  È ventinole  anni  , che  io 
non  T ho  veduta. 

VEN  TIPIÒVOLO  . Vento  , che  Ja  piovere  . Cr.  6. 
a.  tS.  Fassi  ancora  sarchiamento  , quando  per  lo  peso 
della  terra  , e per  1’  opcraaioni  de*  ventipiovuli  , e cal- 
cammo degli  andanti  , la  terra  saia  troppo  asioJata  . 
Patlad.  Aprii.  7.  Si  raguni  intorno  intorno  allo  stipite 
uoo  monacello  di  pietre,  per  lo  fatto  dei  veotipiovolo . 
Gmid.  G.  Il  cavallo  mio  eia  tutto  bagnato  di  sudore  , 
e siccome  veotipiovolo  d’  acqua  , spargeva  gocciole.  O- 
virf.  Piti.  .,6.  Guarda  il  mio  vestire  grave  , siccome  dai 
veotipiovolo  bagnato  . 

VENTIQUATTRO  . JVome  numerale  , che  contiene  * 
fornirò  sopra  vanii  . Lat.  viginliquaiuor . Gr.  ài«v«i<r- 
r*fH  . Boce.  noe.  sa.  4*  Mi  vivo  all’  antica  , e lascio 
correr  due  soldi  per  ventiquattro  danari . 

f **  VENT1SEI  . JVame  numerale,  che  cenitene  set 
sopra  verni.  Vii.  S.  Znnoh.  5i8.  Adi  ventisci  di  Gen- 
naio lo  fece  disoppellire  e portare  alla  Chiesa  di  Santo 
Salvadore.  Bemb.  ilor.  11.  *57.  Fa  in  Viuezia  a*  venti- 
sei  di  Marzo  un  tene  muoio 

VEN  TISETTE  . .Yorne  numerale  ; Sette  sopra  viali  . 


Lat.  eiglntiisptem  . Gr.  àmrtivW  . Bern.  Ori.  1. 
a-t-  Quando  correndo  gli  anni  del  Signore  Cinquecento 
appo  mille  , e ventisele  cc. 

t *•  VENTISETTESIMO.  .Venia  numeralo  ordina - 
tivo  di  Ventisette.  Cerale.  Stallie.  i&S.  La  ventisela 
(esima  f cori  legge  una  variante  : il  lesto  hn  vigesiraa 
settima  j stoliitia  è, di  quelli,  li  quali  ec. 

-f*  **  VENTITRÉ  . iVomr  numerale  ; tre  sopra  ven- 
ti . Sega.  Paneg,  479.  Nè  mi  dite  , che  la  vita  di  Luigi 
fu  terminata  sol  nella  breve  età  di  ventitré  anni.  Bermi, 
star,  5.  O9.  A'  ventitré  di  di  Gennaio. 

VENTO  . Lat.  venlus  . Gr.  evtfief  . Tu.  Br.  ».  S7. 
li  filosofo  dice  , che  vento  non  è altro , che  dibatiimen-  * 
lo  d"  aere  . Bui.  lnj.  3.  Il  vento  non  è altro  , che  aere 
agitato  . Dicono  li  iilosol!  , che  Io  vento  è vapori  , ov- 
vero esalazioni  calde  levate  io  su  dalla  terra  , e riper- 
cosse da  alcuno  freddo  , eh*  e’  tiuovano  nell’  atre  , ed 
ancora  vanno  in  alto  , e commuovono  I*  aere  , e gene- 
rati il  vento  , e cosi  il  vento  non  è altro  , che  aere  a- 
itato  . E 9.  Il  vento  si  genera  di  vapori  secchi  levati 
alla  terra  , e montati  in  alto  infima  alle  nuvole  , Unto 
che  son  percossi  dagli  ardori  dell*  acre  superiore  ec.  Lo 
vento  non  è altro  , che  aere  ripercosso  , a ribattuto  , 
e quanto  gli  ardori  sono  più  avverai  , tanto  lo  vento  è 
più  impetuoso  . £ Purg.  si.  ».  Lo  vento  è ec.  movi- 
mento d’aire.  Quist.  filos.  C.  S.  Vento  è aere  percos- 
so , c per  la  percussione  acceso  . E appretto  : O per 
percussione  di  remora  , o per  impetuosa  frazione  di 
ghiaccio  . E appretto  : Si  convertono  in  nuvoli  , o per 
freddezza  di  ventora  si  congelano  nell’  acre  . E altro- 
ve ••  Vento  è eere  spesso  visibilmente  mosso.  Bocc.  noe. 
4>.  ao.  Con  prospero  vento  a Lipari  ritornarono.  Dani. 
Par.  5.  Non  aiate  , come  penna  ad  ogni  vento.  Peti, 
son.  90.  Venni  fuggendo  la  tempesta  , c ’l  vento  . 

(.  Verno  per  lo  Fiato  , che  esce  dalle  pani  dereta- 
ne . Lat.  crepitus  ventri t . Gr.  •folli  ya^ifot  . Bern. 
Ori.  ».  11.  Sf.  La  coda  alzava  net  fuggite  spesso,  Cba 
non  aveva  il  ribaldo  mutande  , E sospirava  un  verno 
profumato  , Che  il  diavol  non  T arebbe  sopportato. 

IL  Vento,  per  mela/,  vale  Vanità  . Bocc.  nov.  60. 

11.  Tutte  in  vento  convertite  ec.  tornarono  in  niente  . 
Petr.  cane.  39.  4-  Ma  se  ’1  Latino  , e ’1  Greco  Parlata 
di  me  dopo  la  morte  , è un  vento. 

f $.  111.  Vento  , figuratam.  Bocc.  g.  4-  p.  I.  Estima- 
vo io,  ebe  io'tnpciuoio  vento,  ed  ardente  della  invidia 
non  dovesse  percuotere  , se  non  T alte  torri.  Dant.  Par. 

3.  Quest’  è la  luce  delia  gran  Gostanza  , Che  del  se- 
condo vento  di  Soave  Generò  T terzo  . But.  ivi  ; Del 
secondo  vento  di  Soave  , cioè  del  secondo  Imperadore, 
che  fu  de'  Duci  di  Soave  ec.  e ben  dice  verno  , impe- 
rocché non  hanno  stabilità  , nè  fortezza  , se  non  co- 
me ’l  vento  [ i moderni  tpusliori  dicono  che  fui  vento  è 
sincope  di  venato , come  contento  di  contenuto,  e simi- 
li J.  Pati  a-i».  Le  cusa  vili  compera  care  I’  uom  su- 
perbo, quendo  per  lo  vento  della  superbii  perde  il  ren- 
ine del  Ciàlo  . 

?.  IV  Volgerti  ad  ogni  venta  , ti  dice  proverbiai m. 

JYvn  aver  stabilità  , nè  permetta. 

J.  V.  Pigliar  vento  , si  dice  del  Rimanere  impedita 
t asilo  dall  aria  nel  travasare  i liquori  , o simili  . 

$.  Vi.  Pigliar  venta  , figurata*,  si  dice  dalle  Sman- 
rtrsi  in  Ja*eUamdo  . Varch.  Ercol.  94*  1^’  Il  qua- 

le ba  comincialo  a favellare  ella  distesa, o recitar  un'o- 
razione , c poi  temendo  , o non  si  ricordando  , si  fer- 
ma , ai  dice  : egli  ba  preso  vento  ; e talvolta  : egli  è 
arrenato.  • -*\ 

VII.  E tatara  vate  Svanire,  IYo • sussistere.  Bua». 
Tane.  4.  s.  Ogni  cosa  fra  man  mi  piglia  vento. 

£.  Vili.  Piena  di  venta  , 0 Avere  il  cepe  pieno  di 
vento  , Si  dice  di  Persene  superbe  . vana  . Lat.  glorio « 
sut  , tener#  . Or.  a'Xnfisf  , M*a do%et  . Sta.  bea.  Vaseà. 
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l.  t3.  Come  nomo  pieno  4!  vento  , e lutto  dato  al- 
la gloria  ec.  considerò  chi  fone  alato  il  compagno  tuo  . 
Cai.  Irti.  83,  Hanno  che  coniare  , e che  ridere  delle 
tate  balordcrie  , e delle  tee  millanterie  , e del  retalo  , 
dì  che  tu  hai  pieno  il  capo. 

IX.  Avere  , o limili  , le  mani  piene  dì  vento  , etile 
Trovarti  ingannato  dalla  speratila  . Lai,  ipe  detipi  , a 
tpe  excidere.  Gr.  fk<  t'Xvr'rfof  m«irÌTno  . Ambe.  t uri. 
».  3.  Trovandoti  le  mani  piene  di  renio  , è ita  cui  di- 
sperarti. 

$.  X.  Dare  , o Commettere  le  vele  al  vento  , ornerà 
a’  venti  , t taglione  Navigare  rei  benefino  del  vento  , 
Cominliore  n navigare  . Lai.  velo  dare  , vela  tol.  tr*  . 
Gr.  sTa/fNV  . Bo ce.  mov.  17.  6.  I marinari  , come  ri- 
derò il  tempo  ben  disporlo  , diedero  le  «eie  a*  «eoli  . 
FUoc.  4.  71.  A roi  conviene  , poiché  comprata  avete 
costei  , senza  alcun  indugio  date  le  vele  a'  remi  , né 
piò  in  quctii  paesi  dimorare  . Boee.  C.  S.  3t.  Se  lu 
commettesti  al  vento  le  vele,  non  dove  la  voglia  voles- 
te , ma  dove  il  vento  sospignesse  saresti  menato  . Ci* 
riff.  Cale.  1.  i5.  Dopo  alcun  di  si  parti  colla  armata. 
Come  promise  t * diè  le  vele  ai  rcoli . Bori.  Farch. 
9,  prò r.  1.  Se  tu  dessi  le  vele  a*  venti  , non  dove  chie- 
desse la  tua  volontà  , aarcsti  portato  , ma  dove  fi  vento 
tl  ipigoesse  egli. 

$.  XI.  E figuratnm.  Dar  le  vele  a * venti  , vate  latra • 
prendere  , o Cominciare  riiolulnmtnte  checche  trio.  Lai. 
rr orditi  . Gr.  a'f^ir^ai  ■ Aloni.  Coll.  3.  56.  £ primo 
ardisco  Pur  col  vostro  favor  dar  vele  ai  venti  . 

XII.  Dare  , o Trarre  de ’ colei  al  vento  , eete  Et- 
ter  Impiccato  . Lai.  taqueo  un  pendi  . Gr.  aTa^m'fc 
r>ou  . Fir.  dite.  urn.  i\\.  Se  II  ladrone  aveste  lasciato 
alar  le  cose  altrui  , non  avrebbe  dato  da’  calci  al  ven- 
to sul  Mercatale  . Cirijf.  Cole.  a.  37.  Cosi  rimase  n 
trar  de’  calci  al  vento  . Morg.  18.  *4*  Se  non  che  do- 
mattina i*  vi  prometto  , Ch’  al  vento  insieme  de’ calci 
darete. 

$.  XIII.  Talora  vote  Tirare  I tratti  morrnrfó  . Lat. 
mori  . Gr.  srXlVTjir  . Berm.  Ori.  1.  6.  70.  B dà  de’  cal- 
ci al  vento  in  aul  sabbione  Dall*  una  banda  all*  altra 
trapassato  . 

*•5*  XIV.  Dar  etnia  , vele  Mandar  tento  . Doni. 
In/.  3.  La  terra  lagrimota  diede  tento  , Che  balenò 
una  luce  vermiglia  . 

$.  XV.  Far  vento  , volt  Spirare  , o Soffiare  II  tenta  . 
Lat  .Jlnre,  spirar* . Gr.  eri  a»  , potete  . Bocc.  nov.  77. 
55.  Ed  oltre  a questo,  non  facendo  punto  di  vento, 
v*  erano  mosche,  e tafani  in  grandissima  quantità  ab- 
bondati . 

J.  XVI.  far  reato  , per  Muovere  i*  orla  , Sventolar- 
li: e il  uta  anche  In  tignijtc.  aeatr.  pati.  Bera.  rim. 
I.  3.  Da  parar  mosche  a tavola  , • far  vento  . E Ori . 
9.  8.  11.  A questo  modo  la  mosca  si  caccia,  A questo 
modo  al  naso  si  fa  vento. 

J.  XVII.  Par  vento  , vale  anche  Generar  ventosità  . 

V.  FAR.  VENTO  $.  II. 

5.  XVIII.  Far  orato  ad  alcuna  cosa  , la  modo  botto 
vale  Portarla  via.  Lat.  au/errt.  Gr.  dnpifmr  . Mah a. 
s.  si.  Cd  ci,  vistevi  dxeato  Robe  manesche,*  tutte 
fece  vento  . 

J.  XIX.  Tirar  onta  , rate  lo  nesso  , che  Far  tento  . 
Lat.  flore  , spirare.  Gr.  Vrf»,  givo  ai r . Bocc.  noe.  4*. 
6.  Essendo  quel  vento  , che  traeva  , ‘tramontana  , ad  u- 
na  piaggia  vicina  ad  una  città  chiamala  Sosa  ne  la 
portò.  Giach.  Maltsp.  cap.  n5.  Trasse  la  notte  uno 
grandissimo  vento  . CV.  s.  3.  4*  I quali  [ venti  Occi- 
dentali ] se  soffieranno , ovvero  trarranno  in  Sue  delle 
notte  , e nel  coaincismeato  del  di  .verranno  dall’aere, 
nel  quale  il  Sole  niente  averà  operato  . 

J.  XX.  Far  cktechesiia  al  vento  , 0 a vento  , volo 
Operare  indarmo  , o imeni ideratementt . Ctrijf.  Cale, 
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1.  iS.  Quei  della  torre  gittavAn  ciò  sassi . Senta  sape- 
re a chi  più  fuor,  che  (Iremo,  fc  chi  sparava  le  bom- 
barde al  vento.  Fir.  Tria.  s.  l.  Vedrete,  che  io  non 
ini  muovo  a vento. 

5>  XXI.  Esser  sotto  vento  , termine  mnrinrrttco  , che 
vote  Avere  il  vento  In  disfavore,  0 n svantaggio  . 
Ciriff.  Calo.  1.  14.  E sotto  vento  siamo  a mal  patti- 
lo. E 1.  i3.  Non  s*  era  cento  miglia  prolungato,  Che 
riscontrò  la  nave  di  Falcone  , il  quale  è sotto  vento 
male  armato  . 

J.  XXII.  Avere  il  vento  i*  poppo,  o Andare  col  ven- 
to in  poppa  , vate  Navigare  eoe  vento  fovorevolo  . Ci- 
riff. Colv.  3.  89.  Ed  alla  volta  sua  presto  fu  ito  Col 
vento  in  poppa  . 

5-  XXII I.  & figurato» 1.  volt  Essere  in  fortuna,  Aver 
U congiunture  propi  eie  . 

S-  kxiv.  Avere  il  vento  t a fll  di  ruota,  termine 
mi irlntretco  , che  vale  Avere  il  vento  diritto.  Averlo  in 
poppa  , o favorevole.  Cirijf.  Calv,  ».  6.  Sempre  iofina 
al  calcese  1*  artimone  Con  fresco  mare,  e in  til  di  ruo- 
ta il  vento  . tl  4*  '5?.  Ch'  al  porto  di  Marsilìa  a sale 
vamcnlo  Tolti  erao  sufi  ; che  la  bella  armata  Ila  sem- 
pre tvuto  in  HI  di  ruota  il  vento  . 

•f  * XXV.  Aver  il  vento  in  /un  via,  vale  Aver  vento 
favorevole  , e come  anche  diceti  In  fll  di  ruota  . Fri. 
SS.  Pad.  1.  i35-  Se  v*  incresce  di  menarmi  , riportate- 
mi onde  mi  menaste . Allora  gli  marinari  si  turbarono, 
e dissero,  che  per  gran  prezzo  ciò  e’  non  farebbono  , 
conciossiacosaché  «gli  stessono  il  vento  in  sua  via. 

XXVI.  Fondere  a vento.  Btnv.  Celi.  Oref.  “9. 
tit.  Del  modo  di  fondere  a vento  , a mortaio  , e a Isa- 
ia [ r/ei.*  fondere  per  fona  di  vento  ] . 

$.  XXVII.  Potar  iti  vento  , vale  Dar  chiacchiere  , 
Trattenere  con  cote  vane.  Bore.  g.  4-  P • 4*  Dietro  a 
queste  frasche  andarmi  pascendo  di  vento. 

S-  UV1II.  F ente  , T.  de' Miht.  V intervallo 

fra  il  diametro  della  palla  , e quello  dall ’ tarma  del 
petto.  Grassi . 

%*  XXIX.  F iato,  T. degli  Auliti.  Quii  vano, eie 
viene  nell’  interno  d'  una  conno  dì  unì  arme  da  faoco  a 
cagione  di  aon  estere  itala  ben  formala.  Grassi  . 

* J.  XXX.  F enti  , dicono  I Formatori  di  figaro,  a 
Gettatori  di  metallo  od  alcuni  Fani  , che  vengono 
nella  cola  formata  , o gettata  , a cagione  di  non  aver 
eotl  bsa  disporti  nelle  forme  gli  ifiataio/,  onde  t’  orla 
la  erte  racchiusa,  non  avendo  d"  onde  uscire,  abbia  in 
alcuni  luoghi  Impedito  il  pai  saggio  mi  getto  , e C em- 
pierti della  forma  . Voc.  Dii. 

* $.  XXXI.  Frati  , dico  mi  anche  Quelle  funi  , i«* 
te  quali  il  legamo  le  cime  degli  itili  , che  ti  rlteamo 
per  lervilio  degli  tdficj , e poi  ti  legano  da  più  par- 
li in  più  luoghi  ben  tirale  , ad  effetto  che  etti  itili 
itien  ben  fi  li  in  terra  diritti  , e non  pottono  piegarti 
da  alcuna  parte  . Voc-  Dis. 

+ VÈNTOLA.  Strumento , eoa  che  tl  ventola,  0 ti 
fa  vento  . Lat.  fiubellum  . Or.  f hvìdsor  • Frane.  Sacch. 
Op.  di  1».  137.  Per  natura  tatti  li  membri  servono  al 
cuore,  perocché  è il  maggiore;  il  polmone  continuo 
il  serve  , c vcntolalo  come  fosse  una  ventola  da  mo- 
sche, sicché  gli  dà  fresebeaza  , e aria  • 

f **  J.  I.  Feritola,  diresi  iacèe  ii  Fentilabro.  An- 
noi. Fang . In  sua  mano  é la  ventola.  Sega.  Mann. 
Gimgn.  18.  1.  Il  ventilabro , chi  tiene  in  mano , é In 
ventola  , istramento  assai  vile  , non  può  negarsi  , per* 
thè  a dir  giusto  non  é , se  non  quella  pala,  con  cui 
ai  sventola  il  grano  , quando  é sull’  aia  . E aum,  9.  Ln 
ragione  , per  coi  si  dice  che  la  ventola  sta  in  tot 
mano  ; Fentilabrum  in  mamu  eius  ; è per  significare  , 
che  a lui  ai  spetta  questa  podestà  gindiciaria  . E ap- 
pretta ; Non  vedi,  che  ha  già  tolta  la  ventola  in  ma- 
no i F taitlabrum  in  marna  fiat . £ aum.  3.  11  Sigoore 
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ha  già  tolta  la  ventola  lo  nano  ; eh'  è a fine  di  nettar 
1‘  aia  . 

$.11.  Vintola,  i anche  un  Arnese  Ai  legno,  o «f  al- 
trm  materia  • foggia  Ai  quadretto  , con  uno  , o più  vi- 
ticci da  botto  , per  tuo  di  totlener  candele , e li  appen- 
de alle  pareti  per  dar  lume  . 

$.  III.  E V enfia  , Quella  piccola  rotta  , che  ferve 
per  parare  il  lume  Ai  lucerna  , o di  candela  , affine  hi 
non  dia  negli  occhi . 

* $.  IV.  Muro  a ventola  , diati  dagli  Architetti  , f 
Muratori  , a Muro  che  non  regge  malia,  e terre  lata- 
mente di  tramteto  , • divisorio  . 

* $.  V.  Ventola  , a Cateratta  a ventola  , T.  degt  I- 
draulici  . Manufatto  di  legname  mattlellalo  , e ronge- 

nato  tu  i gangheri , che  t‘  apre , e tl  chiude  a foggia 

i valvola  . 

* J.  VI.  Ventola,  T.  degli  Oriuolof . Petto  di  otto- 
ne ottocento  alt'  ultimo  rocchetto  di  toneria  d‘  una  ri- 
petutone , o di  un  orinolo  da  torre . Scacco  delia  tea* 
fola  . 

* VENTOLÀCCHIO  . T.  de'  Cat lagna j . Tritume 
quoti  ridotto  la  polvere  delle  tcorte  prosciugate , e 
riarse  delle  castagne  , e da  cui  ti  ripulitcono  prima 
di  ridurle  in  farina  . 

f * VENTOLANA  . Bromui  arventlt  Lina.  T.  de' Bo- 
tanici . Pianta , che  ha  i culmi  alti  più  di  un  braccio 

0 metto  , le  foglie  tirelle  , la  pannocchia  pendente  , le 
Spighette  ovati  , bislunghe  , litcie  di  8.  a IO.  fiori  , brio- 
totale  di  verde  , o di  scuro  . L comune  fra  i solchi  dei 
compi  , e nei  prati  . Il  tuo  teme  terre  oi  polli  , e per 
avena  ai  cavalli  . Quella  che  nasce  spontanea  nei  cam- 
pi è detta  dai  Contadini  Toltami  Lo  gitola , 0 Vena  sel- 
vatica . 

YENTOLÀRE.  Sventolare  . Lai.  ventilare . Gr..  Xsu- 
fjt^mr.  Frane.  Sacch.  Op.  die.  13?.  Per  natura  tulli  li 
membri  tcrtooo  al  cuore  , perché  è il  maggiore  1 il 
polmone  continuo  il  serve  , c re  mola  lo  come  foste  una 
ventola  da  mosche . 

$.  In  eignific.  meutr.  dieetl  del  Muoverti , càe  fa  In 
casa  esposta  ni  reato  . Lai.  reato  1 noveri  . Gr.  dvtfti- 
tsbai.G.  V . C.  77.  1.  la  «alle  quali  stara  , e redolirà 
il  grande  stendale  dell*  arme  del  comune  . Tasi.  Ger . 
00.  «8.  Sparse  al  vento  ondeggiando  ir  le  bandiere , E 
remolar  su  i gran  cimici  le  penne. 

YENTOLINO.  Venticello  . Lai.  ventulut  . Gr.  dvt- 
fitisov  . Ber»,  rim.  1.  10.  O si  reca  dinanzi  un  tavolie- 
ri Incontro  al  «entolin  di  qualche  porta.  Con  un  rin- 
frescatolo pien  di  bicchieri.  Ar.  pur.  16.  68.  Vedeasi 
or  I'  ano  , or  I*  altro  ire  , e tornare  , Come  le  biade 
•1  vcotolin  di  Maggio.  Fir.  dial.  bell.  dona.  S4l>  A 
questo  remolino  ci  passeremo  il  caldo  più  piaccvol- 
mente.  Car.  loti,  1.  98.  Starvcne  ec.  tolto  a qualche  ver- 
dura  , o dirimpetto  a un  coiti  remolino  con  un  Pa- 
turchino  in  mano  a canticchiare. 

* VÉNTOLO.  Ventaglio , Ventarucla.  Bemb. 

VENTOSA.  Strumento  0 di  vetro  , o d"  altra  mate- 
ria , che  t‘  appi  oc  a per  la  persona  per  tirare  il  sangue 
alla  pelle  ; Coppetta  . Lat.  cucurbita  , cucurbilula  . M. 
Aldobr.  B.  V.  Le  rentose  si  roglion  porre  , quando  la 
luna  è piena.  M.  Aldobr.  P.  1Y.  3.j.  Le  rentose  purgano 
il  sangue  sottile, il  quale  è nelle  rene  piccole. Tet.Pov. 
P.  S.  cap.  18.  La  remota  putta  in  sul  capo  , estendo 
raso  , tira  1‘  ugola  . Car.  Mali.  som.  9.  Che  impregnaa 
le  remote  per  le  nuche  . 

VENTOSAMENTE.  Amerà,  per  Vanamente . Con  va- 
nità . Lat.  vane . Gr.  xararf  . iV.  V.  8.  63.  Veggendosì 

1 Sancii  mancare  La  delta  speranza,  in  sulla  quale  sta- 
vano ventoaamcoie  a cavallo , cercarono  consegna  col- 
la Compagna  . 

VEN  POSARE.  Attaccar  te  ventare.  M.  Aldobr.  P. 
JY.  34.  Non  si  dee  vcmotaie  quello , che  hae  grasso 


sangue  , s*  egli  non  si  bagna  primieramente  . E appres- 
so ; Quando  la  luna  è piena  a metro  il  mese  , si  è 
la  stagione  del  remosarc . 

VENTOSISSIMO.  Superi,  di  Ventoso.  Guicc.  star. 
18.  95.  Commosso  quel  Cardinale  datissimo  , e temu- 
tissimo per  natura  , aiutò  prontamente  la  sua  libera- 
zione [ qui  nel  tignìfic.  del  $•  HI.  di  Ventoso  1 . 

f VENTOSITÀ,  ed  alt’  mai.  VENTOSITADE  , « 
VENTOSITATE.  Indisposi  stoni  cagionata  da  materia 
indigena  , che  li  genera  nel  corpo  degl t animali  . Lat. 
Issjlntio . ór.  I|UT?tari(.  Cr . t.  4*  *3.  L'  acqua  tiepida 
cc.  dissolte  la  colica  . cioè  il  mal  del  fianco , c la  ven- 
tosità della  mitra.  E 3.  4-  *■  H ecce  è di  molto  nutri- 
mento . e inumidisce  il  ventre,  ma  genera  ventosità, 
cd  enfiamento.  M.  Aldobr.  P.  JY.  i.<3.  Castagne  ec. 
fanno  di  loro  natura  ventoaitade  , « dolore  di  te- 
sta . 

$.  Per  Vento  . Lat.  ventai.  Gr.  dvtftit  . Bui.  taf. 
a6.  9.  Ponendo  similitudine  del  nostro  fuoco,  quando 
è mosso  ds  ventosità  . 

VENTOSO.  Adi.  Biposto  ol  vento  , Che  ha  venta  . 
Lai.  ventoiui.  Gr.  ditfiudei  . Ovid.  Piti.  Ora  Se*  Ita 
dunque  venuto  per  li  ventosi  mari  l Cr.  9.  6.  t.  Cioè 
vapurc  umido  acquoso  , e vapor  secco  , e ventoso  . 
Petr.  son.  10.  Ch'  ancor  non  torse  dal  vero  cammino 
L*  ira  di  Giove  per  ventosa  pioggia  . Guid.  G.  La  na- 
ve fendendo  il  mare  con  le  ventose  vele  dirittamente 
navicando.  Alam.  Colt.  1.  96.  O soli'  ombra  ventosa 
d*  elee  , o d'  olmo  Le  tenga  a ruminar. 

$.  I.  Ventoso  , trattandoli  di  cibo  , vote  Cht  genera 
ventosità  . Cr.  9.  6.  9.  Ed  imperò  i frutti  , secondo 
sua  generazione  , si  giudica  , che  sien  ventosi  . iSeras. 
S.  Agost.  D . 11  legume  non  mi  pisce  , che  son  cosa 
ventosa.  Alam.  Colt.  1.  7.  Sian  la  fava  pallente,  il  ce- 
ce  altero  ec.  La  ventosa  cicerchia  io  parte  , dorè  Sca- 
va soverchio  amor  , felice  e lieto  Trofia  1*  albergo 
lur  . E 4*  8t.  Cb*  ivi  entro  possa  , Quando  il  tempo 
aarà  , versare  i semi  Dei  ventasi  legumi,  c d’  altre  as- 
sai Biade  miglior,  che  il  rumerò  hanno  a schivo  . E 
5.  sig.  Or  quei,  eh'  abbiam  nelle  seconde  messe  , Dì 
ventosi  vapor  salubre  schermo  , E 1'  micio , c *1  finoc- 
chio, e 'I  enriandro  ec. 

$.  II.  Ventoso  , vale  anche  Che  patisce  di  vento  , a 
di  flati , Incomodalo  da  ventosità.  Cavale.  Discipt.  tpir. 
Come  lo  stomaco  ventoso  perde  la  appetito , cosi  la  tie- 
pidezza , per  la  quale  ci  pare  essere  alcuna  cosa,  ci 
toglie  I'  appetito  , e ’1  desiderio  di  migliorare  . 

T $.  111.  Ventoso  , per  mtlaf.  vnh  Gonfio  , Altiero  . 
Lat.  infialai,  venfsus . Gr.  al  iit , ìy  nudai  . M.  V , 
l.  70-  Il  conte  di  Romagna  ventoso  di  superbia,  in- 
costante per  poco  senno  ec.  E 7.  94*  Noi , come  fan- 
ciulli, col  tuo  ventoso  intronamento  credi  spaurire. 
Cor.  En.  11.  1195.  Meco  a piede  Prendi  zuffa  del  pa- 
ri ; t poi  vedrassi  A cui  questa  ventosa  tua  bravura 
Onore  acquisti  . 

• $.  1 v . Ventoso  , il  usa  anche  in  Poeti  olla  manie- 
ra de’  Lntiai  per  Veloce  , 0 Pretto  el  pari  del  vinto  • 
Salvia.  Opp.  Coce.  Simili  assai  alle  fiere  crudivore  , 
cc.  od  a ventose  tigri. 

VENTOTTESIMO  . Nomo  numerale  ordinativo  di 
ventoilo.  Lat.  vigetimut  odami  . Gr.  dn sfar  • 

Boec.  Introd.  96.  Delle  quali  niuna  il  ventottesimo  an- 
no passato  avea , nè  era  minor  di  diciolio  . • 

VENTOTTO  . Natte  numerale  , che  conitene  Otto 
saprò  vieti.  Lat.  vigimtiocto.  Gr.  timo  tonni.  Dece,  nov » 
94.  5.  Giovane  ancora  dì  vestono  in  trenta  nnni./ted. 
oenot.  Ditir.  tt6.  Un  mio  tasto  a peana  ne  ha  ventot- 
lo  ( torniti  ) tutti  sacri  d‘  autore  incerto . 

(•)  $.  Pir  Ventottesimo  . Gr.  S.  Gir.  65.  Lo  Grado 
veatotto  di  questa  santa  beala  si  è sspicozia.  E 79.  Lo 
vestono  Grado  aver*  Sapìctuia  . 
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VENTRACCIO.  Ptggiorat.  Ji  y,,lrt  . L.L  .Uà- 

mtn  , vealir  collativut  , Plaut.  Or.  t'vi j a ?fiar  . Fir. 
dite.  m.  67.  Nato  aoto  per  riempiere  coteito  ventrac- 
cio . 

VENTRÀIA.  Pancia  , Luogo,  dove  tlm  il  oentre  , a 
gli  altri  intestini . Lat.  ventar.  Gr.  yttqnf  . Dani.  Io/. 
00.  Che '1  viso  non  risponde  alla  ventraia.  Lab.  a58. 
Alle  gote  dalle  bianche  bende  tirate  riiponde  la  ven- 
traia, la  quale  di  larghi  , e speui  tolchi  vergata,  come 
aono  le  toricce  , pare  un  sacco  voto.  Cor.  Mail.  tea. 
4.  O ve'  cello,  o che  ventraia,  Guata  occhi,  ae  non 
paion  due  fornelli!  Mena.  tal.  5.  Che  la  ventraia  Ne 
manda  al  naso  abbominevol  lezio. 

VENTR  AIUOLA.  Donna  , che  lava  , e vende  i ven- 
tri. Boec.  noe.  7S.  6.  E ae  voi  non  mi  credeste  , io  vi 

Eolio  dare  per  teitimonia  la  Trecca  mia  dallato  , e la 
■ rana  vtntraiuola  . 

VENTRATA.  Percorra  del  venire.  Ztbald.  Andr. 
Correndo  precipitosamente  cadde,  e dette  io  terra  una 
solenne  ventrata. 

J.  Per  Peto  del  venire,  Grnvidanea . Fr.  Ine.  T.  I. 
0.  8.  Portar  nove  mesi  ventraia  ai  forte  Con  molte  bi- 
storte, e gran  dolorato. 

VENTRE.  Si  dicono  le  Principali  eavllh  , che  tono 
nel  corpo  dell'  animale  , e che  contengono  le  viteere  , 
coma  Fentre  supremo  , medio  , e in/imo  , ntn  propria- 
mente l'  infimo  , che  racchiude  lo  ttomaco,  gl"  inletlinl 
oc.  Lat.  vantar  , ventriculut  . Gr.  yagnf  , . 

Amm.  ani.  i.j.  4*  **•  U ventre , che  bolle  di  vino , to- 
sto ichiuma  in  lniinria.  Maestrali.  a.  la.  4-  La  ’nglu- 
vie  del  ventre  provoca  la  lunaria  .Lab.  agS.  Gli  ai  vor- 
rebbe dare  d'  un  ventre  pecorin  per  le  gote  , tanto 
quanto  il  ventre,  o le  gote  bastassero . Ar.  tot.  4*  E 
se  non  basta  M'  empia  la  gola  , il  ventre,  e le  budel- 
la . 

f 1.  Per  Utero  . Lat.  ulerut  . Gr.  vg/fa  . Dani. 
Par.  a3.  L'  alta  letizia  , che  spira  del  ventre  , Che  fa 
albergo  del  nostro  deliro  . Fit,  SS.  Pad.  a.  3oa.  Pre- 
gasse Iddio,  che  gli  desse  frutto  del  suo  ventre.  Fu.  S. 
Gio:  Gualb.  3ia.  Tanto  amore  a*  A fermato  tra  l'uno 
e V altro,  quanto  si  suole  trovare  tra  due  carissimi  fra- 
telli carnali  nati  d*  un  ventre  . 

$.  II.  Per  Pancia  , • Luogo  , dove  tla  il  ventre  . 
Lat.  venter.  Gr.  yafdf.  Bocc.  nov.  50.  8.  E cosi  fece 
alla  schiena  , e al  ventre  , e alle  groppe.  Daat.  In/  6. 
Gli  occhi  ha  vermigli,  e la  barba  unta  , c atra,  B 'I 
ventre  largo  . 

J.  III.  Scaricare  li  ventre,  vale  Cacare,  o Deporre 
il  peto  del  ventre  . Lat.  alvum  franerete  . Gr.  a<ro*«- 
Tsir  , xifav  . Bocc.  nov.  t5.  18.  Richiedendo  il  natura- 
le uso  di  dover  diporre  il  superfluo  peso  del  ventre, 
dove  ciò  si  facesse,  domandò  quel  fanciullo.  Sagg.  nat. 
atp . a 1 5.  Come  ac  veleno  avesse  preso,  scaricò  il  ven- 
tre . 

J.  IV.  Muovere  il  ventre  , vale  lo  netto  , che  Smuo- 
vete il  corpo , Far  cacare.  Tot.  Pov.  P.  S.  Impiastrato 
caldo  molto  giova,  c muove  il  ventre. 

■{*  **  Jj.  V.  Purgarti  il  ventre  , vale  Scaricare  il 
ventre.  Cavale.  Pungil.  sai.  David  essendo  nascoso  in 
un»  spelonca,  fuggendo  la  persecuzione  del  Re  Saul  , 
ed  entrandovi  poi  il  detto  Re  a purgarsi  il  ventre  ec. 

* S-  VI.  F entro , o Carne  del  m ut  coio  , T.  degli 
Anatomici . La  parta  di  metto  di  ciatcun  muscolo  , co- 
ti detto  , perché  sembro  un  gruppo  di  fibre  Carnosa  a 
dittlntione  de’  tuoi  eitremi  , che  dicomi  Tendini. 

* VII.  Fenlre  gemmata,  o Fentre  cristallino  , 
chiamanti  da'  Naturalisti  alcune  Pietre  cave  nel  metto, 
tutte  guernite  dentro  di  minuti  cristalli  detti  Ingemma- 
menti.  Mag  al.  teli.  Che  stima  facesse  d’  un  ventre 
cristallino  cavato  dalie  montagne  di  Pistoja  ec. 

* Vili.  Fentre  , T.  degl'idraulici.  Corpo  di  piena 
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di  n*  fiume , il  quale  rigonfiati  più  piedi  sopra  In  li- 
nea mettano  , tenta  che  patta  saperti  in  qual  punto  ab- 
bia a succedere  una  tal  ripienetta  , a di  quanto  t'  alti 
in  un  dato  fiume. 

* 5.  IX.  Fentre  medio,  diceti  it  petto  seconda  Vanti - 
co  divisione  anatomica  del  corpo . Voc.  Dis. 

* 5*  X.  Fentre  della  colonna , diceti  La  porte  di 
metto  dov'  i fatati , 0 sia  gonfittta  dello  colonna.  Voc. 
Di  s. 

VENTRESCA.  Pancia.  Lst.  venter.  Gr.  ystfnf. 
Com.  In/.  n5.  Un  serpente  di  sci  piedi  si  lancia  di- 
nanzi a un  di  questi  spirili,  e colli  piedi  di  mezzo  gli 
prese  la  ventresca , con  quelli  più  presso  alla  bocca 
gli  prese  le  braccia  . Burch.  1.  5o  O Gaio  Erennio  , 

Koichè  la  ventresca  Ti  svezzò  dell*  osar  le  cerbottana  , 
on  pensar,  che  la  zazzera  li  cresca.  Cirl/f.  Cnlv.  4* 
s3o.  E chi  la  zucca  ha  fessa  , e la  ventresca  . 

Fentreica  , dittamo  anche  it  ventre  di  porco  ri- 
pieno di  come,  nera,  cacio , ed  erbe  battute  insieme  , a 
metto  in  soppressa . Btrn.  rim.  1.  11.  E finsi  la  aalsic- 
ce  , Cervellate  , ventresche  , e salsiccioni  . 

VBNTRtCCHIO  . F entri  gl, a . Lat.  ventriculut.  Gr. 
yagfidiev.  Red.  Ott.  ann.  91.  Ho  osservato  parimente, 
che  le  folaghe  tengono  sempre  mai  pieno  zeppo  il  ven- 
trieehio  di  bianche  minatissime  pieiraszoline . 

V ENTRICI  NO.  D/m.  di  Fentre. Lat.  ventriculut  .Gr. 
yagftdiov.  Cr.  9.  7».  a.  Rappiglieremo  il  cacio  di  pu- 
ro latte  con  presame  dell'  agnello  , e del  capretto  di 
latte,  colta  pellicini  , che  suole  essere  accostata  loro 
i*  lor  ventricidi  (il  lift.  Ricci  km:  co' ventrigli  de'polli). 

t VENTRÌCOLO.  Fentre;  ma  più  comunemente 
Quel  viteere  membranoso  in  /orma  di  tacco  , o di  cor- 
namusa , che  i situato  obliquamente , nell  ipocondrio 
sinistro  sotto  del  dio/rogma  , tra  il  /egato,o  la  m ileo. 
Lat.  tlomaehut , ventriculut  .Gr.  g àpa^of . Fareh.  Le». 
81.  Viene  ec.  dalla  bocca  del  ventricolo,  ovvero,  sto- 
maco , quando  è olTesa  . 

J.l.  Fentricoie  , per  tlmllit.  Cr.  9.  t8.  5.  Falla  tiepi- 
da, si  metta  in  un  ventricolo,  che  abbia  un  cannello 
convenevolmente  lungo  , e grosso  a modo  di  cristéo  , c 
per  quello  strumento  si  metta  la  delia  decozione  nel 
venire  del  cavallo  dalla  parte  di  sotto  . 

II.  Ventricoli , ti  dicano  ancora  le  Cavilli  d’alcano 
viteere,  come  del  cuore,  e del  cervello.  F nlg.  Rat.  Per 
lo  secondo  osso,  che  è nel  pslato  , colano  alla  bocca 
le  iuperfluilà  del  ventricolo  di  mezzo  , e di  quello  di 
dietro.  Bui.  Il  cuore  ec.  ha  due  ventricoli . 1'  uno  dalla 
pane  ritta,  • 1'  altro  dalla  manca  , e dal  fegato  a qua- 
ali  ventricoli  ms  due  vene  , e mettono  nel  cuore  per 
quelli  ventricoli  1’  esalazioni , e spiriti , che  escon  del 
sangue,  e entrano  per  que'  buchi,  che  son  nel  cuore. 
Red.  Fip.  s.  59.  Sebbene  in  alcuni  animali  morti  dal- 
le vipere  si  trova  quel  congclomento  di  sangue  ne*  ven- 
tricoli del  cuore,  io  però  non  I’  ho  sempre  trovato  in 
tatti . 

* VENTRICOSA.  T.  de'  Nat.  Nome  di  una  Chioc- 
ciola palustre  di  varie  grandet sa^ 

VENTRÌGLIO.  Fentricolo  carnoso  degli  u creili  . 
Lat  venter,  ventriculut . Gr.  >«ffl  Air.  Paltad.  Mngg. 
9.  Colla  pellicola  , che  suole  esser  appiccata  a*  ventri- 
gli de'  polli.  Frane.  Sncch.  rim.  i4-  E chi  ne  porta  il 
cuore  , e chi  i ventrigli  . Malm.  6.  47*  P“r  *'  rallegra 
al  giugner  A’  on  cibreo  Fatto  d'  interiora  di  magnano  , 
E di  ventrigli  , e strigoli  d'  Ebreo  ( qui  per  timilit.  0 
in  iteberto  ) . 

Diciamo  in  proverb.  Aver  l'  mio  nel  ventriglio  , 
di  Chi  ha  voglia  imodemtinimn  di  giueare  . Patmff. 
9.  E nel  ventriglio  ha  I’  asso  , « la  tregenda  . Buon. 
Pier.  1.  1,  6.  Chi  nasce  , eh'  abbia  I’  asso  nel  ventri- 
glio , Come  a'  usa  di  dir  de*  giucatori  , Facciane  gran 
rumori  Un  padre  cc. 
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VENTACCIO.  Dim.  il  Pento,  Pieeoi  vento.  Lat. 
oeutulut  . Gr  dituidnr  . Omel.  S.  Greg.  Noi  siamo 
•ottimi  da  ogni  ventuccio  d'  ingiuria . 

(')  VENTUNESIMO.  Nome  numerate  ordinatine  di 
ventano.  Lai.  vitetimut  prima/  . Gr.  «l'xat  vfvrof. 
Tot,  Dav.  onn.  i.  »4  Non  fa  vero  , clic  della  quinta, 
nè  della  ventunesima  si  volesse  alcuno  muovere  , si  fa 
quivi  la  moneta  contala  . Red.  Con*,  i.  »55.  Nell'  anno 
ventunesimo  , nel  quale  poi  si  maritò,  cominciò  ad  a- 
vere  maggiore  scarsezza  di  mestrui.  Pro/,  Fior.  s.  87. 
Non  avendo  I'  anno  ventunesimo  ancor  compiuta  del- 
I'  età  , quando  quell’  anima  ec.  dalla  lerra  al  cielo  sa 
tie  sali . 

VENTUNO.  Nome  numerale;  Uno  /opra  reati.  Lai. 
rifinir  et  unu/  . Gr.  Mortai  . Peir.  i»a.  aSo.  L'  ar- 
derne nodo,  0»’  io  lui  d'ora  in  ora  , ‘Contando  anni 
ventuno  interi,  preso,  Morte  disciolse  . 

VEN  TUR  A .Sorte  , Fortune;  e piglia/l  in  buono  , ed 
in  mala  parte.  Lat,  fortume,  rare.  Gr.  ft/fru  • Petr. 
aon.  »6a.  Sua  ventura  ba  ciascun  dal  di , clic  nasce  . 
Boee.  Proem.  4-  Alti  quali  per  avventata  per  Io  lor 
senno  , e per  la  loro  {mona  ventura  non  abbisogna  . 
E uà».  69.  99  Sia  cob  la  mala  ventura,  ae  tu  tu'  hai 
per  s\  poco  sentita  , che  ec.  E noe.  Po.  18.  Questa 
« vostra  ventura,  che  pur  ieri  mi  vennero  venduti 
i panni  ratei.  E noe.  80.  sa.  Questo  tuo  vizio  del  le- 
varti  in  sogno  , e di  dire  le  favole  , che  tu  sogni  per 
vere  , ti  darsnoo  una  volta  la  malo  ventura  - Dami. 
Inf.  a.  L*  amico  mio  , e non  della  ventura  , Nella  di- 
letta piagata  è impedito.  Pii.  Phot.  Se  essi  ti  voltano 
ni  clic  re  alla  veniuta  di  tornare,  che  etti  facessero  se- 
condo la  necessiti.  Pars.  136.  Molli  altri  dicono,  che 
•ono  allogazioni,  compagnie  , socci , venture  , compe- 
rare a novello,  e più  altri  modi  . Ar.  Far.  30.  1 40. 
La  supplica  , la  prega  , e la  scongiura  Per  gli  uomini , 
c per  Dio  , che  non  gli  taccia  Quanto  ne  sappia  , o 
Luana  , o ria  ventara  . 

J.  I.  Peutura.jig urntam.  0 In  tento  o/eeno,tl  pren- 
de per  lo  Membro  virile  . Lat.  veretrum  . Gr-  . 

Boee.  noe.  73.  io.  Non  uii  fare  ora  andare  iniìtio  • 
casa,  che  vedi,  che  ho  cosi  ritta  la  ventura  testé. 
Frane,  Sacch.  noe.  33li.  Avendo  l'occhio  • questo  giuocO, 
sopravvenne,  che  un  asino  ragliando,  colia  ventura 
diiiita,  corre  verso  l'esina  per  dare  nella  chiutana . 
E no v.  ao6.  Farinello  avendo  la  ventura  ritta,  gli  par- 
ve tempo  di  date  le  mossa  alla  giumenta  . Lor.  Mtd. 
fiene.  >5.  Or  eh*  I'  mi  sento  la  ventura  ritta  . 

5.  II.  All*  ventura,  pollo  avverbialm.  vale  Fortuita- 
mente , A casa  , Senta  deter  mino  none  , Per  torte  . Lat. 
forte  fortuna  . Gr.  fa  ro'xn*  . Boee.  nov.  i5.  3y.  Con 
quello  anello  in  dito  andando  alla  ventura  , pervenne 
alia  marine  . Pan.  554.  Conte  ai  fa  degli  unciali  della 
città  , che  ai  eleggono  per  parecchi  anni  , e scrìtti  in 
certe  cedole  ai  mettono  in  un  sacco  , o cassette  , e poi 
a certi  tempi  si  traggono  ella  ventura  . Ar.  Far.  ao. 
103.  Dai  quattro  covai. er  congedo  prese  Marfisa  , e dal- 
la donna  del  Selvaggio,  E pigliò  alla  ventura  il  «uo 
viaggio. 

b-  III-  A ventura  , o Per  ventura  , pure  poeti  avoer • 
bialm.  vogliono  Carnalmente  . Lat.  forte  fonane  , tor- 
te . Boee.  nov.  98.  44*  Era  Tito  pei  ventura  in  qacl- 
I'  orli  venuto  al  pretorio  . Pois.  340.  Nel  torre  cedole  , 
o suggelli  a rischio  , c veotura.  Ar.  Fur.  a3.  18.  Stan- 
do quivi  sospesa  , per  vcuiara  Si  vide  innanzi  giugo»- 
te  uu  villano. 

$.  IV.  Schiera  di  veatura , o timi/i  , vaie  Schiera  e am- 
polla di  tolda it  venturieri  . Tan.  Ger.  3.  3o-  Quegli 
• Dudonc  . ed  è de  luì  guidata  Questa  schiera  , che 
schiera  è di  veotura. 

4-  V.  Far  la  ventura  , vale  Predire  altrui  f avvenire  , 

Salvia,  dite.  a.  >34*  Aneuiidoro  Dsldiano  tc.  compose 


in  quattro  libri  ec.  le  sposizioni  de’  sogni  , alle  quali 
aggiunse  ancora  ec-  le  ioteTpetrazionì  del  volo  degli  uc- 
celli , e del  far  la  ventura  per  le  lince  della  mano  , tut- 
te vanissime  vanità. 

**  5-  VI-  Aver  mala  ventura  , Enert  1 fortunata  . 
Boee.  g.  7.  a.  3.  Io  , misera  ine  , perchè  sou  buona  , 
e non  attendo  a coti  fatte  novelle  , ho  male  , c mata 
ventura. 

*•  VII.  Enere  in  mata  ventura  , Etter  in  travaglio  t 
0 diiordine.  Rote  g.  5-  *.  5.  La  città  di  Faenza,  lun- 
gamente in  guerra  . et  in  mola  ventura  stata  , alquanto 
io  miglior  d.spnsìzton  ritornò. 

VENTURI  ERE  • Soldato  , che  vn  al/n  guerra  , mon 
obbligato  , ni  condotto  a tolJo  , ma  per  cercar  tua  ven- 
tura , e a fine  d'  onore.  Gu.ee.  itor.  Quattromila  Fran- 
tesi di  quella  torli  , che  di  loro  son  chiamati  ventu- 
lieri  . r arek.  tlor.  10.  371.  Nel  qnsl  tempo  si  può  di- 
ve , che  sotto  la  città  di  Firenze  , e nel  tuo  dominio  ai 
tiovastrro  , lenza  i venturieri  ec-  meglio  , che  qusrao- 
tamila  persone  da  gueira.  E 3i5.  Non  solo  i vivandie- 
ri, e i venturieri  ec-  ma  de' soldati  medesimi  fuggirono 
in  diversi  luoghi. 

5.  Per  timihl.  Buon.  Fter.  4-  4-  *-  E ’I  beffeggiar  , 
di  che  la  torte  Suoi  venturieri  uccella. 

* VENTURINA  . Gemma  , che  ha  macchiette  0 ra- 
ne d‘  oro  fonie  li  1. spiritinolo  , tona  un  fonda  di  co- 
lor di  murthio  , o caffi  . Magai.  Itti.  Pietra  venlurine  , 
della  quale  patta  in  giudicato  eh'  ella  si  generi  sotto  le 
fornaci  de’ «etri  . benché  non  coti  regolarmente,  che 
ai  vada  » colpo  sicuro  di  ritrovarla  , e c be' per  ragione 
di  questa  iircgolarita  si  chiami  ventuno»  ec.  fu  detto 
che  se  ne  fa  ancora  dell*  artifiziata. 

VENTURO  . Add.  Che  dee  visirr  , Che  i per  veni- 
re . Lat.  ventilivi  . Gr.  pUbve  l . Dant.  Par. 
Ss.  Da  questa  parte  ec.  sono  assiti  Quei,  che  credette- 
ro in  Cristo  venturo.  C«n.  Purg.  1.  Alcune  figure  , le 
quali  hanno  a significare  cose  venture  , siccome  appa- 
re ..Cavale,  Fruii,  ling  Vigilate  d’  ogni  tempo  , sicché 
siate  degni  di  fuggire  l’ira  ventura  . Amtt.  y3.  1 lieti 
casi  , spirando  del  petto  De' tour  mi  tali,  ne  disse  ven- 
turi. 

VENTUROSO  . Add.  Felice  , Buono  . Lat.  felix  , 
eommodut  , bonut  . Gr.  ivr«^ii(  , di%iof  t naXis  . Cr. 
6.  3.  3.  La  venturosa  postura  dell*  urto  è quella  , alla 
uale  lievemente  il  piano  inchinato  il  corso  dell’ acqua 
iScut  lente  per  gli  spazi  sparliti  fa  discorrere  . 

+ VENUSTÀ  , ed  all’  ani.  VENUSTADE  , e VE- 
NUSTATE  . Lat.  venuitai  . Gr.  ii>À»|uev/«  . Fir.  dial. 
bell.  dona.  385.  Venusta  adunque  nella  donna  sarà  uno 
aspetto  nobile,  casto,  vittuoso  , merendo,  ammiran- 
do, c in  ogni  suo  movimento  pieno  d'  una  modesta 
grandezza  . E 344-  Vcdtemo  , che  cosa  é leggiadria  , 
che  vuol  dire  vaghezza,  che  iute  udiamo  per  la  grazia, 
che  per  la  venustà  . £ 3*8.  Con  tanta  grazia  , e con 
tanta  venustà  , che  voi  non  avete  cagione  da  riporvi  , 
ma  ai  bene  di  mostrarvi  più  , che  voi  non  fate  . E At . 
«50.  La  presero  a domandate  qual  fusse  la  cagione  , 
che  con  si  bratto  piglio  ella  adombrasse  la  venustà  de* 
suoi  occhi  sciatillauti. 

VENUSTO  . Add.  Che  ha  venuttà  . Lat.  venuttut  . 
Gr.  £«£<•(.  Amet.  4».  Agli  occhi  «aghi  di  lei  1* avveni- 
ticcio giovane  di  venusta  forma  non  simile  al  rustico 
animo  apparve  . Dant.  Par.  Sa.  A cui  Cristo  le  chiavi 
Raccomandò  di  questo  fior  venusto  . Leti.  Rum.  Hat. 
G.  Cr.  Colla  faccia  lenza  alcuna  crespa  , o macula  , 
la  quale  è temperatamente  venusta. 

VENUTA.  Sun.  y erbate  . Il  venire.  Lat.  advenlut  . 
Gt.'  vufuvim  . Amet.  17.  Atncto  alla  venula  delie  due 
ninfe  di  sopra  i verdi  cespiti  levò  il  eapo  . Bore.  nov. 
80.  10.  il  quale  per  la  venuta  di  Pinuccio  si  destò  . E 
nov.  100.  >4*  lottndo  iu  questa  sua  prima  uuats 
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d’onoraria.  Dani.  /•/.  a.  Teoo.de  la  venata  non  aia 
folle. 

• • VENUTO  . «Sur/.  Venuta  , V enimeato  » Cron.  Mo- 
reti. 

^ VENUTO'.  AJd.  da  Venire.  Amel.  9.  Le  compì- 
joe  di  Lia  , vedutolo  , a fona  ritennero  le  vaghe  risa 
agli  occhi  già  venute  per  dimostrarti . £ ad.  Libera  la- 
sciando la  mano  , nella  quale  fiori  colti  per  gli  venuti 
bocchi  portava  [ cioè  pe  boschi  , per  li  fan  li  era  ve- 
nuta 1 . 

$.  I.  Bra  venuto  , maniera  di  salutare  chi  arriva.  Boc c. 
noti.  su.  io.  Mescere  , voi  ciato  il  ben  venuto  . Late. 
Gelm.  1.  4.  Buona  notte  , Alfonco  mio  , tu  eii  il  molto 
ben  venuto  . 

f • J.  11.  V cauto  per  Divenuto.  Chlabr.  Guerr.  Col. 
iS.  9.  E dal  cordoglio  , o dal  disdegno  vinto.  E dal 
timore  io  parie  , c dall’  «danno  , Venuto  segno  di 
nemica  sorte  , Consiglia  di  sua  vita,  e di  sua  morte. 

VENl/ZZA  . Dim.  di  Vena  ; Vena  piccola  . Lat.  ve- 
nuta. Gr.  pXiffto e . Fir.  dial.  bell.  dona.  qo4*  Le  pal- 
pebre ec.  vergheggiate  con  certe  veouaic  vermiglictte 
cc.  fanno  grande  aiuto  alla  univercal  belletta  dell'  oc- 
chio. 

■f  (*)  VENZEI  . Foce  poco  usala  . Nome  numerale. 
Ventisele  Lat.  viginlisex  . Gr.  «*c>/|£  . Frane.  Saech. 
rim.  40.  Di  Carlo  di  Duratto  la  Duchessa  Giovanna 
bella  fu  figlia  discesa,  Vivctte  anni  vcntei.c  fu  com- 
plessa. Red.  Ini.  164*  La  maggior  parte  di  questi  ver- 
mi il  di  venxei  di  Maggio  diventò  immobile. 

■f  {*)  VENZETTE  . Voce  peso  usata  . Nome  nume- 
rale. Ventisette.  Lui.  vigiaiiieptem . Gr.  aWdf Va'  • 
Red.  las.  6s.  Ne  figliò  veatclto  [ scorpioni  ] delio  atei- 
so  coloro  . E tya.  Conforme  mi  avvenne  il  di  vemet- 
te  di  Febbraio. 

(*)  VEPRAIO.  Luogo  di  Vepri , Prunaio . Lat. 
vepretum . Gr.  a'tar^ùs  . Seguir.  Pred.  s5.  9.  Che  li 
credevi , gli  disse  , eh'  io  dovessi  morire  tra  quel  ve- 
praio i 

VEPRE  . V.  L.  Spetlo  di  pruni  . Lat.  vepre » . Gr. 
iaavSux.  Antet.  56.  Come  la  paurosa  lepre  nelle  vepri 
nascosa  ascoltante  intorno  a quelle  le  boel  degli  ab- 
baienti etni.  E 91.  Per  più  secoli  stette  distrutta,  e di 
vepri  riempiuta  , • di  pruni.  Ar.  far.  sa.  87.  Si  va  ad 
ogni  cespuglio,  ad  ogni  vepre  , Se  per  ventura  vi  fos- 
se coperta  . Bemb.  Atol.  a.  85.  Il  loglio  , la  felce  , i 
^ vepri  , le  lappole  cc.  della  sua  possessione  sceglies- 
te. 

VER  . Prepostone  accorciata  da  Verso  . Tei.  Br. 
a.  169.  Vi  si  apprende  la  punta  dell'  aco  ver  quella  tra- 
montana , a cui  quella  faccia  giace.  Pelr.  cane.  58.  1. 
Là  ver  I'  aurora  , chfc  si  dolce  l'aura  Al  tempo  nuovo 
saol  muovere  i fiori.  Doni.  Par.  5.  Si  vid’  io  ben  più 
di  mille  splendori  Trarsi  ver  noi  . Fir.  Ar.  3a5.  Volta 
ver  me  con  on  atto  ai  di  piotate  adorno  , ebe  ridir  non 
ve  lo  potrei,  mi  disse.  Za//.  (ìer.  17.  1.  Gazza  h Cit- 
tà della  Giudea  nel  fioe  , Su  qbclta  via,  ch'io  ver  Pe- 
luaio  mena. 

T**$.è'er  che , Verso  che.  In  paragonate.  Guitt.lrtt. 
» 5-  Essere  eletto  Re  di  quello  eternale  , e sommo  Re- 
gno, ver  cui  l'Imperio  di  Roma  non  vale  uno  otto.  £ ap- 
pretto: Strettissimo  è onesto  Mondo  tutto,  più  che  non 
i uno  porcile,  ver  eh' è nobilissimo,  larghissimo  , e 
prezioso  esso  Celestiale  Regno;  e via  peggio  che  ghian- 
de ci  pascono  Regi  , ver  che  condotti  dolci  vi  pasce 
ciascuno  . che  v*  è . 

VERACE  . Adi.  Vero  , Che  ha  la  se  ventò  . Lat. 
vera/  , verar  . Gr.  OÌXaFdt  • Boee.  noe.  5.  4>  Io  saprei 
volentieri  da  te  , quale  delle  tre  leggi  tn  reputi  la  ve- 
Tace.  No»,  ani.  proem.  Comune  sentenzia,  e verace  ai 
è , che  della  baldanza  del  cuore  parla  la  lingua.  Dant. 
Purg.  ih.  Vostra  apprensiva  da  esser  verace  Tragga  io- 
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tensione  . £ Par.  5.  Che  la  verace  luce  , che  le  appa- 
ga , Da  se  non  lascia  Jor  torcer  li  piedi  . Petr.  cent. 
49.  ss.  Raccomandami  al  tuo  ligliuol  verace  Uomo  , c 
verace  Dio  . £tp.  Pai.  Noti.  Piene  di  verace  bcantu* 
dine  . Teiorett.  Br.  Perché  la  gente  invizia  La  verace 
amicizia  . Tua.  Gtr.  a.  fio.  Ala  verace  valor  , benché 
negletto , E di  se  stesso  a se  fregio  assai  chiaro  . 

y Verace , vale  tatara  Che  dita  tl  vera  , Veritiero  . 
Ar.  Far.  So.  49.  Scriva  Turpio  verace  in  questo  luo- 
go . Che  due  u tre  giu  ne  toroaro  accesi . 

VERACEMEN  l'E  . Avveri.  Veramente  , Coa  verità, 
la  verità  , Nel  vero  . Lat.  vere  , veraciter  . Gr.  nXn- 
. Vii.  Crisi.  Veracemente  dia  à vedova,  e abban- 
donata, e nou  ha  ove  torni . Mor.  S.  Grtg.  Tanto  più 
veracemente  manifestasse  i sacramenti  della  passiona 
sua.  Cavale.  Mtd.  cuor.  Veracemente  lo- mormorare 
contro  a Dio  non  giova  niente  . Etp.  Pai,  Noti.  Ella 
è veracemente  novella,  • divisata  dall' altre  leggi.  Cote. 

5.  Bem.  Colai,  che  veramente  si  pente  , a veracemen- 
te ai  duole  del  peccato  suo,  senza  dubbio,  e senza  di- 
mora riceverà  la  perdonanza.  Petr.  son.  110.  E 10  ch'io 
ne  morrò  veracemente  . Pass.  9 3.  Assolvendo  i pecca- 
tori , i quali  umilmente,  c veracemente  confessano  i 
lor  peccali  . colla  veriude  delle  commesse  chiavi  . 

+ (»)  VER  AGISSI  RIAMENTE.  Arerò.  Superi,  di  Ve- 
racemente . Lat.  rarissime  . Gr.  dXaSìovrm  Sanati. 
Arcad.  prot.  6.  Egli  veniva  tale  , che  veracissimamente 
pareva  il  Troiano  Paris  , quando  nelle  alte  selve  tra' 
acmplici  armenti  , in  quella  prima  rusticità  dimorava 
con  la  sua  Ninfa.  Sega.  Alone,  òtti.  «4-  a.  Gli  avreb- 
be . ciò  non  ostarne  , veracissimamente  tirali  lutti  . 

•j-  VERACISSIMO.  Superi,  di  Verace.  Lat.  vera- 
cittlmut  , vermi  mas  . Gr.  aXaSigcnoi  . Amtt.  soi. 
Tu  , o solo  amico,  c di  vera  amista  veracissimo  esem- 
plo *c.  Bocc.  lett.  Pie.  Roti.  a85.  Manifestissima  cosa 
a,  che  lui,  maestro  veracissimo,  alcuni  chiamarono  se- 
duttore . £ nov.  1.  3a.  A me  venga  quel  veracissimo 
corpo  di  Cristo  , li  qual  voi  la  mattina  sopra  1'  altare 
consccrate  . Esp.  Pot.  Noti.  De'  rami  dell’  albero  di 
veracissima  misericordia  , c de' suoi  continenti . Tate. 
Ger.  8.  5o.  A se  chiama  Alipraodo  il  pio  Buglione  , 
Duce  di  quei  , che  ne  portar  le  prede  , Uom  di  libera 
mente  , e di  sermone  Veracissimo,  c schietto  ec. 

t VERACITÀ,  ed  Olfent.  VER ACITADE  , e VE. 
KACITATB  . Attratto  di  Verace  ; Verith  . Lat.  wrò 
tas  . Gr.  a’XnSma  . Gelee,  star.  so.  Simulando  il  con- 
trario come  contro  la  fama  della  sua  veracità. 

+ C)  VERADICEN f E . Voce  paco  usata.  Veritie- 
re , Che  dito  il  vero  . Lat.  veridicut  . Gr.  mXaSlvoi- 
Val.  Man.  La  veradicente  fede  dello  indlvinaniento  . 

f VERAMENTE  . Avverb.  Con  verità  , In  verità  , 
Certamente  . Leu  vere  , certo  . Or.  afvèèt  , dnXade 
Bocc.  nov.  79.  So.  Veramente  , maestro  , voi  le  sapete 
troppo  più  , che  io  non  avrei  mai  creduto  . £ nov.  r,5. 

6.  Veramente  io  mi  fatico  in  vano.  Petr.  son.  «01.  ÀI- 
to  pensiero  , E veramente  degno  di  quel  petto  . Dnet. 
Par.  1.  Veramente  quant*  io  del  regno  santo  Nella  mia 
mente  potei  far  tesoro  , Sarà  ora  materia  del  mio  cao- 
to  [qui  par  che  vaglia  il  Verutn  , o Tamen  de'  Latini, 

e coti  portando  il  contesto  ] . £ 8.  Che  veramente  prov- 
veder bisogna  Per  lui  , o per  altrui  . 

**  5-  Varamente  che  , per  Esiaadio  che  , Abhenchr  . 
Brun.  Or.  per  AI.  Marceli,  citato  arila  Tav.  Bari,  alla 
voce  Dct.ivno  . Veramente  che  quanto  a Cesare  fossi- 
mo in  alcuna  colpa  d'  umano  errore  ; tuttavia  noi  sia- 
mo prosciolti  , e deliverati  per  lui  . 

VERATRO  . Elleboro  bianco  . Lat.  voratrum , ellebo- 
rus  albus  . Llbr.  cur.  malati.  Il  veratro  ti  in  nocevolis- 
simo,  se  bon  ti  usa  al  tempo,  e ben  corretto.  Ar. 
eat.  fi.  Che  coi  losco  Mastro  Balista  mescoli  il  vera- 
tro. 
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• VERBÀCCIO  . Peggiorai,  ài  Verbo  . Rutp.  eoa.  3. 
»o5.  Donde  condirne  gin  le  «ette  piene  D*  ogni  ver- 
baccio  freddo  , e intignalo  . 

. VERBALE  . Add.  DI  verbo  , Di  parola. 

f 5*  y erbate  , b anche  termine  grammaticale  , ed  og- 
giunto  di  Nome  dipendente  dal  verbo  , o formato  dal 
verbo  . yarck.  Ercol.  «SS.  Dall*  altro  lato  noi  abbon- 
diamo  de' «cibali  [ «con  ] come  fattore  , ovvero  facitore 
ec.  òatv.  Avveri,  t.  «.  «*.  Ne'  nomi  verbali  , e nelle 
cadenze  di  molte  voci  ha  del  poetico  . 

(•)  VERBASCO.  Sorta  di  filale  , detta  anche  Tot - 
toborbotto  . Lat.  verbntenm  . Gr.  pXiftot  . il  F oc  ab. 
nella  noce  Tasso» Annesso  . 

f VERBENA  . yerbeaa  offici  nel!  e Una.  T.  de'  Do - 
. tacici  . Pianta  che  Ae  lo  itelo  tjaedriaagolare  , circa  «. 
piedi  alto  , ramoso  , le  foghe  oppoife , ibrandellate  , un 
poco  griaeoie  , iettili  , i fieri  piccoli  , di  un  color  »/#• 
letto  pallido  , in  tpighe  toltili  , ramate  , e terminanti  . 
E comune  lungo  le  itrade  , nei  campi  , e negli  ammat- 
tì di  tatti  , a rottami  di  fabbriche  . Fiorltce  nell * Ella - 
re  . Lst.  verbena  . Gr.  viftq Iflur  . Tei.  Pov.  P.  S.  La 
corona  di  verbena  poata  in  capo  toglie  ogni  doglia  . 
E appretto  : Togli  la  verbena  , e tritala  con  novo  ce. 

Per  y armena  . Bara.  Ori.  «.  «6.  5^.  Perché  vo- 
lendo aaliare  odi  nVhcchia  . Per  le  gambe  lo  prete  ti- 
ni verbeoa  , Come  ai  piglia  al  viechio  una  cornacchia. 

••  VERBERÀRE.  F.  L.  Percuotere.  Bore.  14.  Co- 
lici ae  'I  forte  Roreaa  , giugnendo  Verberi  ec. 

VERBIGRAZIA  . y.  !..  Petto  mwerbialm.  volo  Per 
etemplo  . Lat.  verbi  grado  , exempti  coatta  . Gr.  Xs>ew 
£«f/v  . Cavale.  3/ed.  cuor.  Fot  la  giustizia  perseguita- 
ta dalla  ingiustizia  , cioè  li  giusti  dagl'  ingiusti  ; verbi- 
grazia  , ecco  Abcl , che  fa  lo  primo  innocente  ec.  S. 
Gr  itoti.  Come  , «erbigrazia  , quando  una  nobil  donna, 
« signorile  , volendo  fare  ec.  Bora.  Ori.  ».  5.  5.  Se 
quella  catena  Posta  aotto  le  mense  apparecchiate  Volea- 
ae  , verbigrazia  , dir  la  pena  Delle  genti,  ch'ai  ventre 
ti  soo  date.  E rim.  1.  iS.  Però  sia  detto  per  un  verbi* 

S rezia , Ch'e’non  si  dica  poi  ec.  yine.  Alari,  rim.  56. 

Slegandogli  il  libro  a tante  carte  , Un  verbigrazia  da 
chi  voi  I’  avete  [ in  fuetti  due  ultimi  etemp j è in  forca 
di  nome  ] . 

VERBO.  Parafa.  Lst.  vrrivn.Gr.  Xo'yei , fatta.  G.  V . 
tt.  ».  »6.  E con  tutto  che  in  Latino  , come  la  man- 
dò , fosse  più  nobile  , e di  alti  verbi  , e intendimenti 
per  li  belli  latini  di  quella  , ci  parve  di  farla  volgari»- 
vare . Daat.  taf.  *5.  hi  si  faggi , che  non  parlò  piu  ver* 
bo . Ar.  Pur.  So.  45.  Non  vuol  più  dell'accordo  inten- 
der verbo,  Ma  si  lancia  del  letto,  ed  arme  grida.  Fr. 
ime.  T.  S.  »«.  9.  O mia  vita  maladetta  ec.  Che  sprezzò 
leggi , e statuti  , E di  Dìo  le  sante  verta. 

J.  (.  Ferba  a verbo  , poeto  mveerbìnlm..vatc  A parola 
n parola  , Per  i'  appunto  . Lat.  mJomutiim  . G.  F.  tt. 
a.  »5.  La  quale  in  questa  nostra  opera  ci  pare  degno 
di  mettere  in  nota  verbo  a verbo  • 

J.  II.  Ferbo  Divino  , o di  Dio  , » talora  anche  Far- 
lo onolutam.  l’ Intende  Gnu  Crino  Figliuolo  di  Dio  . 
Lat.  verbum  . Bocc.  vlt . Dani.  «47.  E in  altre  maniere 
■stai  montarci  l‘  allo  misterio  della  Incarnazione  del 
Verbo  divino . Doni.  Por.  7.  Finché  al  verbo  di  Dio  di . 
accader  piacque. 

III.  Ferbo  , termine  gramolicele  , che  dinota  a- 
alene,  a ditlintione  del  nome,  che  lignifica  cote.  Doni . 
Far.  »8.  Diligile  jutdiiam  prima!  Fur  verbo  , e nome 
di  tutto  'I  dipinto.  A/aeitrust.  1.  5».  (Quando  questa 
parola  voglio  ai  congiugne  collo  infinito  del  verbo  so- 
stantivo ec.  ovvero  del  verbo,  che  000  significa  atto  , 
ma  relazione  . òen.  ben.  Farck.  5.  10.  (o  diceva  poco 
fa  , che  alcuoi  verbi  risguardano  altri,  e sono  coai  fat- 
ti, che  la  significazione  loro  parte  da  noi,  t in  somma 
ai  riferiscono  ad  altri . 
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f * VERBOSITÀ. Soprabbondaaca  di  parole , Multi, 
loquacità  . Cden.  Nit.  3.  i3g.  Non  ti  appaga  d'  aver 
espressa  una  cosa  in  un  modo,  cha  vuole  sfogar  la  sud 
verbosità  in  riassumerla  di  nuovo  poco  diversamente. 

VERBOSO  . Add.  Che  parla  anni  . Lat.  verbatut ^ 
Gr.  eideXtcaet  . Serm.  S.  Agoit.  D.  Molto  ti  dee  ver- 
gognare 1'  uomo  verboso  , o parabolano  , che  care  quel- 
lo , che  non  A , e mostre  quello  , cb'  e'  non  fa  . 

* VERDÀCCIO  . Sarta  di  verde  terra  , della  quale 
ti  ttrvirano  I Pittori  ne*  tempi  di  Cimabue  , e di  Gioi- 
ta , per  campirò  le  loro  pitturo  a fretta  , pattandoti 
poi  eopra  eoa  paca  coloro  , quoti  velandole , « coti  do- 
vano loro  compomimeato  ; V adoperano  oggi  i Pittori 
per  dlplmger  chiari  icari  . Voe.  Dia. 

+ (•)  VER  DA  DI  ERO.  Foce  tpagnuola  , eie  vale  Fe- 
ri litro  , Sincero.  L'  utò  il  Redi  parlando  enfaticamente  , 
ma  b fune  d’uro  , e da  biatimare.  Rad.  lati.  ».  4*  Aven- 
do io  qui  comunicata  I'  oda  di  V.  S.  illustrissima  a 
molti , ec.  I'  hanno  tribntata  di  coti  verdadieri  , e glo- 
riosi applausi  , che  ec. 

(•)  VERDASTRO  . Adi.  Che  tende  al  verde  , Fer- 
diteio . Lat.  tubvlridit . Gr.  verégXaiett . Red.  Oli.  an. 
34.  La  materia  , che  nel  canale  degli  alimenti  si  tubi 
trovare  , non  A altra  cosa  , che  un  liquido  ^rossetto , c 
melmoso,  di  color  di  filtggine  loscamente  verdastro. 

VERDAZZURRO,  e VERDE  AZZURRO.  Sona 
di  calore  . Salvia,  dite.  s.  319.  Con  quel  verdazzurro 
non  potè  spiegar  meglio  il  glauco  de'  Greci  cc.  che  A 
il  color  dell*  aria  , e della  marina.  Rieett^Fior.  44-  Il 
lapia  armeoo  A,  secondo  Dioscorida  , di  color  verde 
azzurro . 

VERDE  . Sull.  La  netta  , che  Perdura  , Quantitk 
di  piante  , o dC  erbe  verdeggianti  . Lat.  vtrelum  . Gr. 
a*X«a.  Petr.  enne.  »».  t.  Chi  non  ha  albergo,  potisi 
sul  verde  . E 40.  8.  Fuggi  'I  sereno  , e '1  verde  . Daat . 
Parg.  7.  Salve  regina  iu  sul  verde  , * 'a  su' fiorì  Quin- 
di seder  cantando  anime  vidi* 

$*  1.  Per  mttaf.  vale  Vigere.  Lat.  viriiitat , vigor. 
Gr.  as/ue*  . Daat.  Purg.  3.  Mcntrcchè  la  speranza  bl 
fior  del  verde . E rim.  Ss.  E '1  mio  disio  parò  non 
cangia  il  verde. 

f S II*  Etter  condotta  al  verde  , a Ettere  al  verde , 
• limili,  vogliono  Elitre  all ' eitremo  , • al  fina  ; lolla 
la  melnf.  dalla  candela  , che  ri  tiene  «cerea , quando 
ti  vende  ni  pubblico  incanto  , cAe  a/i*  oliremo  per  la 
più  anticamente  era  Ilota  di  verde.  Petr.  eoa.  »6.  Quan- 
do mia  speme  già  condotta  al  verde  Giunae  nel  cor  . 
Belline,  ton.  97S.  Più  , cha  un  tavolaccin  , mi  trnovo 
al  verde.  Malm.  1».  a.  Talché  a soldati  Maliziami!*  è 
al  verde  . [ Che  la  candele  avellerò  nel  fondo  quella 
Unta  di  verde  , il  raccoglie  da  Frane.  Sacch.  nov.  41. 
dova  di  Meit.  Ridolf.  racconta  .*  Le  candele  della  cera 
ficea  volgerà  alla  mensa  sua  capo  piede,  mettendo  di 
sopra  il  lato  più  grosso  della  cera  verde  . — Ac  la  del 
Cttori  . ] 

5.  IH.  Onde  proverbinlm.  La  candela  i al  verde  , ti 
dice  di  Qualmaque  e era,  cAe  ila  ia  tal  finire . F.  CAN- 
DELA y III. 

VERDE.  Add.  Aggiunta  di  quel  Calore t che  Kanna 
C erbe,  e le  follie  , quando  tono  fretche , e nel  vigore  . 
Lat.  viridii  . Gr.  Bocc.  g.  3.  p.  6.  Nel  mez- 

zo del  quale  cc.  era  un  prato  di  minutissima  erba  , e 
verde  tanto  , che  qùati  aera  parca  . E g.  4.  p.  i4*  Mo- 
stra male  , che  conoscano  , che  perché  il  porro  abbia 
il  capo  bianco,  ebe  la  coda  sia  verde.  E nov.  74»  »o. 
Con  un  color  verde,  e giallo,  che  pareva  , che  non  a 
Fiesole,  ma  a Sinigiglia  avesse  fatta  la  state.  F.  nov. 
95.  4.  Io  voglio  del  mese  di  Gennaio  , che  «iena,  ap- 
renti di  questa  terra  un  giardino  pieno  di  verdi  tt - 
e,  di  fiori,  e di  fronzuti  albori.  E casa.  9.  9.  Io  vo 
pe’  verdi  pràti  riguardando.  Amtl.  »8.  Sopra  quello 
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riattato  , mostrando  II  verde  rovereto  , ricade  vano 
terra  . £ 78.  Ni  prina  il  verde  vestire  corte  agli  occhi 
miei  , che  lo  industrioso  intellcito  riconobbe  il  vostro 
rito.  Daat.  taf.  4.  Colà  diritto  sopra  'I  verde  smallo 
Mi  fot  motirali  gli  spirili  magni.  £ Purg.  eS.  Mentre, 
chè  gli  occhi  per  la  fronda  verde  Ficcava  io  cc.  Petr. 
rea.  90$.  Fresco,  ombroso,  fiorilo,  e verde  colle. 

$.  I.  Perde  , /ree  pinco;  Contrario  di  Stero.  Lai. 
olridie,  rtetnt  . Gr.  Cr.  5.  a.  si.  Le  verdi 

[ mandorlo  ] fon  più . sonili  , e più  laudabili  , che  le 
secche,  per  la  loro  umidità.  £ top.  48.  4*  Quando  a- 
vra  cominciato  a bollire,  vi  sì  giungaao  quattro  libbre 
di  rote  verdi  . £ «uà t.  9.  La  rosa  4 fredda  nel  primo 
grado,  e nel  secondo  secca,  « la  verde,  come  la  sec- 
ca, ai  confa  ad  uso  di  medicina.  £ 6.  9.  1.  Le  foglie 
lue  [ dell'  attorniti*  ] maggiormente,  che  le  radici,  si 
convengono  io  medicina  , t la  verdi  più  laudabili,  eba 
le  secche . 

f $.  II.  Perde,  per  CitMM.Lii.Wreti.Gr. 
psf(.  £oea.  Ftrt*.  s.  erra.  a.  lo,  che  già  lieto,  e 
verde  allo  cantai  Nel  mio  alato  fiorito  , or  tristo  , a 
bianco  Pianger  convengo  i mici  dolenti  guai.  t'ir.  Ai. 
9.  Acciocché  contemplando  tolto  ad  un  tratto  la  loro 
ella  presenza , e la  verde  ctade  , voi  maggiormente  vi 
accendiate  alla  vendetta.  Ar.  Pur.  »8.  So.  State  , vi  prc> 
go  per  mia  verde  clade,  lo  cni  solete  aver  s\  larga  ape* 
me  : Deh  non  vogliate  andar  per  fil  di  spade  ec. 

5.  HI.  Età  rerdo  , Perde  tempo  , e limili  , ragliano 
la  Primario*  . Lai.  rtr.  Moaltmmgm.  rim.  la*.  *5  Nè 
quando  1'  età  verde  aprir  ai  suola,  Rosa  giammai  in  ai 
bel  lito  giacque  . 

J.  IV.  Perdi,  figuratati*,  per  Pira  , Piene  di  t peren- 
ta . Petr.  eoa.  i»5.  Per  far  acmprt  mai  verdi  i miei  de- 
airi. Tati.  Gir.  19.  SS.  Siate,  o compagni  , di  fortuna 
•il*  onta  Invitti,  iofin  che  verde  à fior  di  speme.  Guice. 
iter.  19.  S97.  Si  aveva  ancor  verde  la  memoria  di  quel- 
lo , che  avevano  patito  1'  anno  parsalo . 

j.  V.  Perde,  porr  Acerba,  Agro  , Brutto.  Lat.  a/tr , 
atper  , autterut . Gr.  aùgmfdt  * Libr.  tur.  malati.  Ama- 
no di  bert  vino  verde  al  guato,  • aspro.  Troll,  tegr. 
coi.  dona.  Vortieno  sempre  vino  verde,  e pomi  acer- 
bi • 

5-  VI.  Ester  rerde  co »'  un  aglio.  P.  ÀGLIO  $. 

xxv. 

VERDE A.  Spiti  e di  vite  , a d1  me a bianca  , della 
quale  il  fa  ma  ria a chiamato  sarà*  ina  Perde*  . Cr. 

4.  19.  8.  Coiai  potatura  può  esser  servata  nella  aisica , 
o verdéa.  Date.  Colt.  161.  F.  cosi  (annosi  le  verde#  . 
Hed.  Dltlr.  Sa.  Oggi  cogl*  io  , che  regni  entro  a'  mici 
vetri  La  verdda  soavissima  d'  Arcetri  . £ annoi.  174. 
La  «verdéa  di  Toccane  non  4 cosi  chiamata  dal  sapore 
verdetto,  ma  benvì  dal  colore  pendente  al  verde. 

(•)  VERDE  AZZURRO.  P.  VERDAZZURRO  . 

f VERDEBRL'NO.  P trdt  pendente  olio  scuro.  Petr. 
Frott.  Che  bel  colore  à il  perso,  c il  verdebruno! 
Frane.  Sacck.  noe.  tSS  Cavalieri  di  corredo  von  quell*  , 
che  con  la  veste  verdebruna  cc.  pigliano  la  cavalle- 
ria . 

VERDECHIARO.  Perde  , che  pende  al  chiaro,  cioè 
al  bianco.  M . P.  tt.  60.  L*  else  granii  col  dosso  om- 
breggiava in  verdechiaro . 

VERDEGÀIO.  Perde  aperto,  » chiaro.  Buon.  Fler. 

5. a.  sS.  E quella,  eh'  ha  quel  busto  verdegaio  In  ma- 
nichi di  bisso  trapuntate.  £ 4.  a.  s.  A un  cordcncin 
di  seta  Verdegaio,  o turchino,  o scamatino. 

VERDEGGIA  MENTO . Il  verdeggiare . Libr.  Pred. 
Nella  primavera  ai  fa  vedere  H ritorno  dei  verdeggia - 
mento  de*  prati  . 

VERDEGGI  ANTE.  Che  verdeggia.  Lai.  riridaat  . 
Gr.  £a*i>«r.  Ooid.  Piti.  38.  O Ercole,  riguarda,  c 
raccordali  , che  colle  tue  vendicarne!  forse  bai  umi- 


liato dinanai  da  te  tutto  11  mondo  , e da  qualunque 
parte  il  verdeggiante  mare  abbraccia  1*  ampia  terra  , 
seme  pace  per  le  tue  virtuose  opere  . Amet.  14.  Diste- 
so il  corpo  sopra  '1  verdeggiante  prato  ec.  cosi  comin- 
ciò a cantare.  £ 48.  Come  il  ciclo  dì  molte  stelle  nel 
chiaro  sereno  a*  riguardanti  par  bello  , cosi  quella  ver- 
deggiante non  meno.  Bemb.  Atei.  9.  118.  Questi  fiori 
non  avrebbono  , nascendo,  il  lor  suolo  cosi  vago  , co- 
me egli  è,  e covi  verdeggisele  fenduto  . 

VERDEGGIARE  . Mettrarti  verde  , Apparir  ver- 
de  . Lat.  virerò.  Gr.  ^alsfer.  Petr.  cena.  Sa.  4*  E 
quando  ’1  sol  fa  verdeggiare  i poggi.  £ eoa.  117.  Come 
già  fece  allor , che  i primi  rami  Verdeggiar  , che  net 
cor  radice  m*  hanno.  Bocc.  ìatrad.  Sj.  Quivi  a*  odono 

Sii  uccelletti  cantare  , veggionviai  verdeggiare  i colli . 

'era.  Ori.  t.  6.  5i.  Di  sotto  a questi  verdeggiava  un 
prato , Nel  qual  sempre  fioriva  primavera  . 

VERDEGIALLO.  Colare  tra  verde  , e gialla.  Lab » 
9S1.  Col  viso  verdegiallo  mal  tinto,  d'  un  color  di  fu- 
mo di  pantano,  hed.  lai.  $9.  Il  Jor  colore  è per  lo 
più  un  verdegiallo  dilavato , e quasi  trasparente  come 
d*  ambra.  £ i33.  Trovandomi  al  Poggio  imperiale  fe- 
ci raccorrà  una  gran  quantità  di  bruchi  di  color  ver- 
degiallo. £ Etp.  m*t.  49.  Sei  uova  ec.  di  colore  verde- 
*<*>  , simile  alla  bile  porracea  . Borgh.  Hip.  4o.  Fa- 
vellerò di  quel  color  giallo  sbiancato  , che  molti  chia- 
mano verdegiallo,  il  quale  è fatto  di  color  bianco  de- 
bole, che  pende  alquanto  in  rosso  , ed  è mescolato  col 
verde  . 

f VERDEGlGLiO.  T.  de' Pittori . Tintura,  che  t 
Filler « (svisa  dalle  foglie  de'  gigli  paronimi , i qua- 
li preparati  eoa  matura  di  calcina  buttano  u«  verde 
meta*  bello  , e viraci  . Sagg.  net.  eip.  939.  Il  verdegi- 
allo à tiatura  cavata  dalle  foglie  de*  gigli  paonazzi . 

4*  { 4 ) VERDE-MARCO  . Seria  di  erba  , detta  anche 
Ptgnma.  il  Potnbol.  alla  voce  rtO-iMO . Pedi  PINA 

s.  v. 

VERDEMEZZO.  Aggiunto  di  grano  0 Linda,  0 ca- 
cio , che  eia  tra  rerde  , o tra  fretta  , e eecca.  Buon. 
Ft et.  late.  5.  3.  Da  Cortona , a d*  Arcuo  Si  piacevole 
•I  dente  Quel  cacio  verdcmcizo  • 

5.  I.  Per  metaf.  Burch.  a.  11.  E voi  Riesser  lo  giudi- 
ce de  nuovi , Gunfalonicr  del  popol  verdemezzo,  Fa- 
te , che  Befania  non  vi  ci  uovi. 

j.  11.  Aggiunto  n Carne,  vale  Tra  cotta,  e cruda  , 
Lat.  eemicoetme  . Gr.  a/riiplsr  . Morg.  18.  196.  Che 
cosi  verdemesao  , cobi'  un  fico,  Par,  che  si  strugga  , 

Jjuando  tu  1*  azaanni.  £ 19.  80.  Ma  non  fu  prima  dal 
uoco  partilo  , Che  Morgante  a spiccar  comincia  un 
peno  Del  liofante,  c disse:  egli  à arrostito;  E tulio  ‘I 
mangia  cosi  verdemezzo. 

VERDEPORRO.  Specie  di  calare  eerde.  Bicelt.  Fior. 
93.  La  più  lodata  [ barrici  J 4 'quella,  che  viene  d'Ar- 
menia , e che  ai  uova  nelle  miniere  del  rame  , di  colo- 
re verdeporro.  Ar.  Petr.  JVer,  1.  3a.  Si  arerà  un  ver- 
de bellissimo  smeraldino  , altrimenti  detto  verdeporro  • 
7-  VERDERAME.  (fmelta  gruma  verde, che  el  genera 
nel  rame  per  t aetone  deir  aria , • di  altre  rosicate 
contenenti  enigmi  ; a si  fa  ssrir  artificialmente  im- 
mergendo lamine  di  rame  nella  feceta  del  vino  . Lat. 
urie  «ruga,  viride  arie  . Gr.  idi  ^arhzét  . Lab.  195. 
lo  non  area  in  Firenze  speziale  alcuno  vicino  ec.  che 
infacccndato  non  foste  , quale  a fare  ariento  solimelo  , 
o purgar  verderame  cc.  Cr.  9.  ti.  9.  Se  mancasse  il 
risigallo , si  prenda  in  suo  luogo  calcina  viva , e tarta- 
ro , orpimento  , verderame,  poiverixiati  insieme. Benv. 
Celi.  Orrf.  5e.  Il  qual  colora  ai  fa  col  verderame  , e 
tale  armoniaco.  Borgh.  Hip.  9t3.  11  verderame  cc.  che 
•i  fa  nelle  vinacce  con  piastre  di  rame  poatc  nell*  «ce- 

0 VERDEIlÓGJiOLO  . 'Aid.  Ct,  i.  iti  viri. , Ci. 
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tende  al  verde.  Ricett.  Fior.  Ci.  Il  colore  delle  quali 
[follìe  dello  ietta  ] « vtrderognolo  inietto  il  giallo  . 

(•)  VERDESECCO.  Metto  ttcco  , Quoti  apponi- 

10  . Lat.  longuidulus  . Gr.  ^aX*fa‘<  . •Seder.  Colt . IO. 
È stato  osservato  per  cui  a chiara  , che' magliuoli,  che 
cc.  abbino  un  po’  palilo,  c aieno  quasi  appassiti , c 
divenuti  verdisecchi  cc.  fanno  miglior  prue. va  assai  . 

VERDETTO.  Sust.  Materia  per  color  verde  , che 
ti  adopera  da'  pittori.  Borgh.  Hip.  3l3.  11  verdello  è 
materia  di  miniera , che  si  trova  fra  i monti  della  Ma* 
gna  . 

VERDETTO.  Aid.  Dim.  di  Verde  . 

Per  Bruschetto  . Lat.  ajer  , autieri, 1.  M.  Aldolr. 
Ha  un  sapore  intra  dolce  , c amaro  , ed  è verdetto.  £ 
appretto  : Molte  Datare  sono,  che  amano  vino  verdet- 
to, cioè  bruschetto.  Red.  annoi.  Ditir.  174.  La  verde* 
di  Toscana  non  è cosi  chiamata  dal  sapore  verdello  , 
ma  bensì  dal  colore  pendente  et  verde. 

VERDEZZA  . Attratto  di  verde  . Lat.  viriditas.Gt. 
X\tefó**( . Boce.  vii.  Dant.  3S1.  Il  lauro  cc.  mai  egli 
non  perde  nè  verdezza  , nè  fronda.  Geaet.  P.  JY.  Si 
fece  grande  meraviglia  del  fuoco,  che  ai  gli  sembrava 
la  verdezza  della  foglia . Cr.  4.  18.  4*  Avviene  ancora 
spessamente,  che  poiché  ì tralci,  e T uve  avrà  prodot- 
te, che  per  brina  ogni  verdezza  perda.  Mor,  A.  Greg. 
Tale  vita  d’  arbori,  c d‘  erbe  si  può  chiamate  più  pro- 
priamente verdezza  . 

5-  Per  Verdume  . Lat.  part  viridi / . Gr.  ri  %\vfer  . 
Cr.  4.  iS.  4*  Alcuna  volta  nelle  vigne  entrano  bruchi, 
die  ogni  verdezza  rodono  . 

VENDICANTE  . Verdeggiante.  Lat.  viridant  . Gì. 

. Tei.  Br.  7.  3.  Aggiungo»!  movimenti  ali'  a- 
aima  , che  la  fan  stabilire,  e li  diselli  fa  prati  verdi- 
canti  . 

VERDICÀRB.  Verdeggiare.  Lat.  virerà.  Gr.  èa- 
ItSvr.  Fav.  Etop.  Già  P erba  del  maledetto  seme  ver- 
dica  , ancora  possiamo  contrastare.  Con*.  Par.  17.  Lo 
vcrdicarc , frondire  , fiorire , e fruttare  maggiore  dimo- 
strò®. Gr.  S.  Gir.  3.  La  radice  di  buona  opera  non 
può  mai  bene  verdicare , se  non  è posta  nella  radice 
della  cari.tà . 

VERDÌCCIO  « Alquanto  verde.  Lat.  tubviridit . Gr. 
uvifcXsrf oì.  Late.  Spie.  4.  4.  Perciocché  facendo  fiam- 
ma verdiccia , e grande,  rendevano  splendore  terribi- 
le , e spaventoso  per  tutta  la  camera  . 

VERDIGNO.  Aid.  Verdognolo . Lat.  tuhviriiit  . 
Gr.  oVe^Xsife*  . Frane.  Saech.  nov.  177.  Vide  nuove 
ragioni  d*  uve  al  suo  intendimento  , e dove  bisnebe  , 
di  ragione  verdigna  cc. 

(*)  VERDINO  . Sorta  di  fico.  Salviti,  prot.  Tote. 
s.  5it.  Eranvi  i verdini  , quelli  detti  carne  di  cervio, 
i corbini , ec. 

* 5-  Verdino  è anche  una  Spente  di  pero  , il  quoto 
produce  molti  fratti  , che  vengon  tardi  , e maturano  an- 
corché Ì aria  tla  già  alquanto  fredda  . 

VERDISSIMO  • Superi,  di  Verde.  La*,  viridittimu*. 
Gr.  sforo*.  Bocc.  g.  6.  /.  9.  Tulle  erano  di  bo- 
schetti di  querciuoli  , di  frassini , e d'  altri  alberi  ver- 
dissimi. Dani.  taf.  9.  E con  idre  verdissime  cran  cin- 
te . Bui.  ivi.' Cioè  aitano  serpenti  verdissimi  per  cin- 
tura . 

C Per  Giovanissimo.  Varch.  Ercol,  337.  Egli  dietro 

11  lode* olissimo , e lodatissimo  «tempio  da*  suoi  mag- 
giori , in  verdissima  eia  canutamente  procedendo  ec. 
riaperse  dopo  tanti  anni  lo  studio  Pisano  . 

VERDÓGNOLO  . Che  ha  del  verde.  Lat-  subvirt- 
dit  . Gr.  OTsnfcsrfs* . Red.  Int.  148.  Traspariscono  in 
esse  molle  sottilissime  ramificazioni  dì  vasi , o canalet- 
ti verdognoli  . Renv.  Ceti.  Oref.  «39.  Veggonsi.  lavo- 
rate dag.i  antichi  ancora  corte  pietre  verdognola , le 
quali  da  dimoiti  sono  chiamate  oggi  brecce. 


f (*)  VERDOLINA. Sorta  di  uva. Frane.  Saech.  nov. 
177.  Ebbe  due  lavoratori,  li  quali  ,m  comechè  fosse  da 
afta  , andsssouo  a potare  certe  sue  pergole  d’  uve  ao- 
giole  , e verdolina,  e sancolomLane , e altri  vitigni  ec. 

* VERDONE  . T.,  degli  Ornitologi . A'ome  sdi  *111 

Uteollo  grotto  quanto  uno  posterà  , coti  detto  dal  color 
verde  itile  tue  penne  . 

* 5*  Verdone  . Add.  per  Sorta  di  color  verde  pieno  • 

Magni.  Itti.  Striscia  «c.  di  color  verdone  , grossa  un 
dito  . . 

VER  DORÈ  . Verdetta  . Lat.  viriditot.  Gr. 
svi  . Epp.  Pat.  Aio*/.  Innaffialo  della  fontana  , cc.  e 
lo  tiene  in  vcrdorc , c in  vita  . Zibald.  Andr.  »o3.  Lo 
smeraldo  sormonta  tutto  verdorc  ; gli  fini  smeraldi  ven- 
gono di  Soria.  Ilim.  ani . P.  IV.  Re  Ent.  Mcmbrando, 
come  In  fresco  verdorc  Per  fina  gioia  ini  diè  'I  primo 
fiore. 

(*)  VERDUCATO  . Add.  7'<;/initr  da  quattro  la- 
ti , Teglientiseimo  . Lat.  oeulittimui  . Gr.  . 

Alleg . 18.  Le  sarete  diamantina  rotella  contro  alte  «- 
guzza  punte  delle  verducate  lingue  a cacaiuola  degli 
scioperali  moderni. 

VERDUCQ.  Spada  stretta  , che  taglia  da  quattro  la- 
ti . Rem.  rim.  1.  99.  Voi  , che  portaste  già  spada  , e 
pugnale,' Stocco,  daga,  verduco  , e costulieri . Buon. 
Fitr.  s,  3.  3.  E penetrabilissimi  verduebi . 

VERDUME.  La  Parte  verdeggiante  delle  piente’. 
Lat.  part  viridi t . Gr.  ve  £Xo»fe»  * L>.  5.  li  18  Si 
debba  aver  sollecitudine  di  radere  alcuna  cosa  deli'  a- 
spuzza  della  corteccia»  e levarne  vis  il  verdume,  cha 
di  sopra  vi  è nato.  E num.  30.  Nuocono  anche  molto 
le  gcncrazion  dell'  eruche  , 1«  quali  rodono  tutte  le  fo- 
glie , e '1  verdume  , e guastano  i fiori , sicché  ’l  frutto 
al  tutto  perisca. 

VERDURA  . V trgura.  Lat.  viridìtat  . Gr.  ^X«fi'f><  • 
Dant.  laf.  4-  Giugnctamo  in  prato  di  fresca  verdure  . 
E Purg.  }3.  L'  odor  , eh’  esce  del  pomo,  c dello  spraz- 
zo , Che  si  distende  su  per  la  verdura  . Virg.  /-.ned. 
M.  Compiute  queste  cose,  pervengono  a luoghi  allegri, 
e a dolci  verdure  di  fortunali  boschi  . Cavale.  Mei. 
cuor.  Maggiormente  , e maggior  fuoco  arderà  voi,  le- 

fai  secchi , aridi  , senza  verdura  , e fruito  di  virtù  . 

'oli*,  et.  1.  3S.  Anzi  ristringe  al  corródo r la  briglia, 
E lo  raffrena  sopra  la  verdura  , 

Per  metnf.  vale  La  parte  più  viva  , più  vegeta  , 
o migliore.  Serra.  S.  Agoit.  D.  Questa  . cioè  invidia', 
è la  ruggine  , che  rode  il  tesoro  della  divina  sapienza  ; 
questo  termina  rode  la  verdura  della  carità  . 

VERECONDIA . . VERECONDIA  . V.  L.  V.’go- 

gna  . Lat.  verecondia  , pudor . Gr.  snV*Ì*.  A gn.  Pani. 
53.  Risposerai  presto  liete  lieta  para  con  viso  alquanto 
arrossato  con  alcuna  lìamiuolma  di  verecondia,  c dis- 
se. Salvia,  dite.  1.  17.  41  rossore  nel  msl  fare,  e la 
verecondia.  E 177.  Fanno  corte  alla  temperanza  la 
modestia  , la  verecondia  I’  astinenza  . 

«VERECONDO . V.  L.  Add.  Che  ha  verecondia.  Lat* 
verte undut ,.  pudibonda!  . But.  Purg.  1.  Gli  occhi  SODO 
lo  maggiore  segno,  che  sia  , della  castità  delle  donne, 
quando  stanno  calati  , e verecondi. 

VERECONDIA.  V.  VERECÓNDIA. 

VERGA.  Bacchetta , Banonce Ilo  toltile.  Lat.  virgo  . 
Gr-  f *jS die.  A mm.  ani.  g,  163.  Lo  nobile  cavallo  col- 
I’  ombra  della  verga  si  reage  . Dant.  taf.  30.  K prima 
poi  ribaitee  èc  convenne  Li  duo  serpenti  avvolti  colla 
«erga.  Pttr.  eoa,  3s.  Cb’  i’  fnggo  lei,  come  fanciul  la 
verga.  Cr.  S.  s.  6.  Si  proccuri , che  ’l  pedale  in  rami  . 
e l rami  io  verghe,  r te  verghe  in  vette  fruttifere  si  di- 
vidano. S.  Gr  itoti.  Da’  Giudei  cinque  volte  fu  dotta- 
to., tre  volta  battuto  a verghe,  c una  volta  lapida- 
lo . 

£.  I,  Verga  figuratami.  Cavale.  Fruii,  liag.  La  verga 
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delta  correttoli*  dona  sapienza  . Amm.  4 af.  3.  7. 
5.  Ella  è terga  di  disciplina  , sconfiggiuic*  de’  ma- 
li . 

. y II.  Verga,  per  Lenirò.  Lat.  teeptrum.  Gr.  enù- 
VTfer.  Pelr.  con»,  il.  1.  Poiché  ac' giunto  all' onorata 
verga  , Colla  qual  Roma  , «'  suoi  errami  correggi. /foce, 
non.  79.  Sa.  rutti  a dìoiottration  delia  maggioranza 
di  lei  portano  la  verga  , « ’1  piombino  [ qui  è detto 
in  tscherao  ].  E noe.  91.  8.  Nell'  uno  di  questi  forzieri 
è la  mia  corona,  la  verga  reale,  e *1  pomo  . 

5.  III.  Ferma,  per  lo  Membro  virile  . Lat.  penh  . 
Gr.  as'faat  . Volg.  Hat.  Quando  lo  ’nlermo  stropiccia 
spessa  volte  la  verga  , c la  si  mena  tra  mano , cd  alcu- 
na volta  si  diritta,  cd  inasprisce  cc.  Cr.  5.  33.  a.  E 
fattone  letto , toglie,  e contigue  la  lussuria  , tìmoven- 
do  la  polluzione , c 'I  riaaamcnto  della  verga.  Cron. 
Veli.  159.  Poi  ultimamente  gli  venne  male  nella  ver- 

*•  • . * 

$.  IV.  Verga  il  ferro  , à'  oro  , <f*  oriento . si  dicono 
Petti  di  tienili  metalli  ridotti  a forma  di  verga.Hicett. 
Fior.  70.  Appiccata  iotorno  a certe  verghe  di  ferro,  le 
qoali  per  quoto  ai  mettono  nelle  fornaci.  E 71.  Quel- 
la . che  si  appicca  alle  verghe  del  ferro. 

$.  V.  Verga  , dittamo  alle  Litio  tenute  ne'  drappi,  0 
me' panai. 

J.  V|.  Tremare  n verga  a verga  , 0 come  una  ver- 
ga , diciamo  del  Tremare  eccessivamente  . Lat.  tatua s 
fremere. Gr.  iXev  rfnfurv . Frane.  Sacch.  mov.  .,8.  Anno- 
verando li  denari , le  mani  gli  (remavano  , corno  una 
verge . E nov.  191.  Cominciò  a (remare , com'  una 
verga  , e fasciatosi  col  copertoio  il  viso  ec.  ai  racco- 
mandava a Dio  . Boce.  noe.  rg.  47.  Ne  disse  il  messo 
nostro,  che  voi  (remavate,  come  verga.  Lare.  Sptr. 
4-  3.  Costui  è tanto  pauroso  , e poltrone  , che  ogni 
po'  di  cosaste  lo  fa  (remare  a verga  a verga  . 

* $•  VII,  Verga  del  penduto,  chiamano  gli  Orinala/ 
quell’ Atta , in  cui  è Infilata  la  lento  , che  tale  e scendo 
per  metto  del  dado  accomodalo  nella  parte  inferiore  . 

* $.  Vili.  Verga  , T.  da’  Meteorologici  . Coti  chia- 
mano alcuni  Tratti  di  viva  luce  , i quali  rovente  ti 
veg gono  in  aria  , od  mitro  non  tono  che  rqfitttioni  , a 
ripercotimenti  do’raggl  solari , l quali  incontrando  i nu- 
voli disporti  a ciò  , da  otti  ti  riflettono  agli  oechi  no- 
stri . Del  Papa  . 

* $.  IX.  Vergo  , T.  di  Magona  . Ferrareccia  detta 
Ordinarlo  di  Ferriera  , e roane  di  tre  grotiestc.  Ver- 
go grotta , ordinaria  . 0 toltilo  . 

* X.  V erga  , T-  de'  Setaiuoli . Grotta  l«crl«Hs 
di  legno,  o di  canea,  che  pana  tra  te  Incrociature 
delle  tele . 

* S . XI.  Verga  del  pattare,  T.  de ’ Botanici.  V. 
VIRÒAPASTORIS  . 

VERGÀRE.  Propriamente  è Far  le  verghe  , 0 litio 
a’  drappi , o a’  panni . 

J.  Per  elmillt.  vale  Scrivere  . Lat.  tcribere , exara- 
re  . Gr.  (4«fkr,  diergofaTTor  . Dani.  Purg.  36.  Di- 
temi , acciocché  ancor  carte  ne  verghi  , Chi  siete  voi . 
Petr./on.  114.  Alma  gentil,  coi  tante  carte  vergo. Polis. 
»l.  *.  8.  Ma  volle  sof  di  noi  vergar  le  carte. 

VERGATO.  Surt.  Panno  vergalo.  Lat.  pannai  vir- 
golatili . Gr.  fdiot  IVov.  ant.  ai.  3. 

Messere  , egli  era  canuto  , e vestilo  di  vergato  i ben 
può  essere  , disse  lo  ‘mperedotc  , de  che  è vestito  di 
vergato  , eh*  egli  è uno  matto  . 

5.  Per  mela f.  ti  dica  di  Gota  comporta  di  parti  tra 
te  diverte  , e varie.  Fr.  ine.  T.  C.  9.  to.  Non  par  bet 
questo  Targato;  to  io  riposo,  r tu  in  penare  . Salvia, 
pror.  Tote.  1.  571.  Clemente  i'  Alfssandrino  non  isde- 
gnò  di  late  un  tessuto  s vergato  di  aotonté  sacre  , c 
profano  .- 

VERGATO.  Adi.  da  Vergare . Lat.  virgolai . Gr. 
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f afide rvif.  Boce.  n»v.  10.  a.  Colei . la  quale  si  vede 
indosso  li  panni  più  screziati , e più  vergali,  e con 
più  fregi,  si  crede  dovere  essere  da  molto  piu  tenuta  , 
c più,  che  1'  altre,  onorata  . Viagg.  Sia.  Quasi  tutù 
generalmente  portano  in  mano  un  lenzuolo  piccoltlto  , 
vergato  di  bambagia  tinta . Alati trutt.  1.  a.j.  Qualunque 
cherico  usa  vestimento  vergato  , ovvero  partito  pubbli- 
camente sansa  cagione,  a' egli  h benefiziato,  è sospe- 
so da  ricevimento  de'  fruiti  per  mesi  sei . Poli»,  et.  t. 
87.  .Ma  con  pelle  vergata  aspri,  e rabbiosi  1 tigri  in- 
furiati e ferir  vanii  [ qui  vate  : macchiata  , 0 tacca- 
la]  . 

y I.  Per  limili t.  Lab.  a58.  Alle  gote  ec.  risponde  la 
ventraia,  la  quale  di  larghi,  e spessi  solchi  vergata, 
come  son  le  toricee  , pare  no  sacco  voto . 

II,  Vergato  per  Iscritto.  Meni.  rim.  t.  s58.  Si 
che  poi  lodi  in  le  vergale  carte  Quella,  che  mi  dtè  in 
aorta  il  mio  pianeta  . 

VERGELLA.  Dia»,  di  Verga.  Lai.  virgula  . Gs. 
fafiJior  . Stor.  Aiotf.  Molte  parole  villane  gli  usò  , e 
molte  percosse  d'  noe  vergella  gli  diè  di  sue  mani  • 
carni  igaudc.  Gr.  S.  Gir.  Il  nostro  oraiore  ha  fatto 
di  lui  vergella  per  la  sua  malizia  , * per  eoireggere  li 
suoi  propj  , e cari  figliuoli  . 

S.  Vergella  , per  lo  Membro  tirilo  . Lai.  penit  . Gr. 
affa et  • Cr.  9.  9.  4.  Anche  se  i coglioni-dei  cavallo 
son  molto  grandi,  è più  rosiico,  e gli  nuoce  in  sua  o- 
perazionc;  e ss  la  sua  vergella  sta  sempre  inora  , è più 
rustico  , e non  si  dee  cavalcare  da  onesto  uomo. 

VERGELLO.  Quella  matta  intaccata  , nella  quale 

£11  uccellatori  ficcano  la  panini ta  . Cani.  Cara.  389. 

lonne , questo  verdello  , ovver  panione , Che  si  met- 
te qui  drenio,  Sia  tal,  che  non  si  perda  nel  canno- 
ne . 

y Proverbialmente  diciamo  : Estere  ta  sul  vergella  , 
che  vale  Correr  sommo  pericolo  . 

* VERGENZA  . Tendente  . Salvia.  Plotin.  Anzi 
abbiamo  propensione  , e vergenza  ad  esso , « il  bene 
qui  è essere  lungi  solo  , c 1’  esser  meno  . 

VERGHEGGIARE  . Percuoter  con  verga.  Lat.  vir- 
git  cerifere. Gr.  f'ufidi^en.Stor.  Hinald.  Muntali.  Co- 
mandò , che  fosse  menato  ai  padiglione,  c fosse  spo- 
gliato , e vergheggiato , e battuto  . Tac.  Dav.  ann.  s. 
«8.  I pareri  erano,  che  i pretori  potessero  vergheggia- 
re gli  strioni. 

$.  Per  /scamatare.  Cr.  5.  9.  3.  Del  suo  legno  [ del 
co  mio  ] ec.  si  fanno  ottimi  denti  di  mulino  , e mani- 
chi di  martello  , e vette  di  coreggiati  da  battere  il  gra- 
no , e le  biade  , e vette  da  vergheggiar  la  lana. 

VERGHEGGIATO.  Add.  da  Vergheggiare  ; Ver- 
gato. Fir.  dici.  bell.  dona.  4 o 4-  Le  palpebre  quando 
•on  bianche  , e vergheggiate  con  certe  venuste  vertni- 
gliette , fanno  grande  aiuto  alla  univarsal  beilczta  del- 
P occhio . 

$.  Per  /scamatato , Battuto  , o Percotto  com  verghe  . 
Frane.  Sacch.  nov.  140.  Andaronsenc  cosi  vergheggia- 
ti , chi  sciancato  , e chi  col  viso  enfiato  , e chi  col 
braccio  guasto.  Morg.  *4.  s3.  E tutto  il  dosso  vergheg- 
giato avieno. 

(•)  VERGHEGGIA TORE.  Battllire  di  tana,  Que- 
gli , che  scamata  la  lana.  Cronicheti,  d' Amar.  340. 
Che  i pettinatori,  scardassici , vergheggiatoti , lavato- 
ri di  lana  cc.  avessero  eonsoli  da  loro  , e non  fossono 
più  sottoposti  all'  Arte  delia  Una  . Star.  Piu.  178. 
Tra'quali  eraao  scardassici , battitori  ad  arco,  «ergbeg- 
siateti,  tintori  ee. 

VF.RGHF.TTA  . Dim.  di  Verga  . Lat.  virgula.  Gr. 
fdfidiev  . Dant.  /nf.  9.  Giunse  alla  porta  , « con  una 
verghetta  L*  aperse  . M.  V.  4.  74.  Suo  costerna  era  , 
eziandio  dando  audienza  , di  tenere  vergbette  di  salcio 
in  mano. ìntrod.  Viri.  Fece  una  fossa  molto  profonda. 
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• ordieolla  di  verghelte  dalla  parta  di  «opra  , • posa* 
vi  su  ghiovc  di  terra  erbosa  . 

* $.  Ver  ghetta  , T.  Araldico.  Dietti  iti  Pale  dimi- 
nuito . 

• VERGHETTATO.  7\  Araldici.  Die, ti  dello  Seu. 
do  coperto  di  righe  , e iute  dette  Pali  in  numero  di 

dieci  , o più  . 

VERGINALE.  AJd.  di  Vergine.  Lai.  eterninoti,  . 
eirgintut  . Gr.  raf5|»/ii<  . Pelr.  cane.  4g.  6.  Ricordi- 
ti , che  fece  il  peccar  nostro  Prender  Dio,  per  scam- 
parne , Umana  carne  al  («in  «arginai  chiostro.  Med. 
A'b.  cr.  Usci  , « nacque  dal  ventre  verginale  , « dolcis- 
simo . Lìbr.  Am.  Avvegnadioché  amare  paia  cosa  disi- 
derata  da  tutti , pure  alla  verginale  onesta  par  molto 
contrario . 

Latte  eerginale.  V.  LATTE  $.  VI. 

VÉRGINE.  Si  dice  t!  di  Femmina,  ti  di  Maschio  * 
che  eoa  fieno  venuti  ad  atti  carnali.  E ti  ut  a coti  Im 
forte  di  rari,  come  d"  adi.  Lai.  virgo.  Gr.  TSf>i'r*(  • 
Doni.  Par.  3.  lo  fui  nel  mondo  vergine  sorella.  Bocc. 
nov.  1.  18.  Io  son  cosi  vergine  , come  io  usci’  del  cor- 
po della  mamma  mia.  G.  V»  sa.  35.  5.  Il  quale  era 
•tato  di  santa  vita  , e vergine  di  suo  corpo.  Mnetirute. 
a.  85.  Che  sari  se  alcuno  non  si  può  congiugnere  col- 
la vergine,  ma  si  colla  corrotta'  Prmac.  Saech.  nov. 
101.  Le  donne,  cb‘  erano  vergini,  diedero  fede  alle  saie 
parole.  Pnllad.  cap.  38.  Le  fessnre  loro  a*  ungono  con 
(stereo  di  vitello  primogenito  , e vergine. 

$.  f.  Figurmtam.  Amet.  7S.  Il  vergine  sole  era  già 
Coperto  dall’  onde  d*  Esperia  , Com.  taf.  7.  Cosi  co- 
stui , come  fu  lo  Ini , volle  rapire , ed  Sverginare  il 
vergine  regno  di  Dio  . 

$.  II.  Vino,  0 Olio  vergine,  ti  dicono  Quel  vino, 
che  non  ha  bollito  tul  lino,  Quel?  olio , che  ti  trae  dm 
ulive  non  riscaldate . 

J.  III.  Vergine  b anche  Uno  de*  terni  de I Zodiaco  . 
Bed.  annoi.  Ditir.  80.  Gli  disegna  il  luogo  tra  il  seguo 
della  vergine,  e quello  dello  scorpione. 

J.  IV’.  Per  Vergineo,  bit.  eirglneut  . Gr.  vsf9|rt. 
uéf.  Petr.  cena.  «8.  6.  Alloca  allor  da  vergine  man 
colte . 

5.  V.  Vergine  , ti  dice  enehe  di  Qualunque  coio  non 
éioperatm  . Benv.  Celi.  Oref.  ^t.  Pigliasi  un  poeo  di 
verderame  dal  suo  pane  vergine , perché  non  vuol  esse- 
re steto  adoperato  ad  altro  . 

J.  VI.  Ereer  vergine,  e Aver  le  mani  vergini  d*  al- 
cuno coro  , vale  Non  avervi  avuto  parte.  I.ibr . Op.  die. 
A.  17.  Quella  camera  è ancora  vergine  da  ogni  opera- 
clone  mondana  . Buon.  Pier.  4-  a.  7.  Ritornai  a casa 
vergini  le  mani  Da  ogni  compra  . 

$.  VII.  Verrine,  deite  anolutam.  e*  intende  della 
Madre  di  Gnu  Crleto  noitro  Signore.  Bocc.  g.  *. /. 

3.  Sogliono  similmente  assai  a revcrenia  delia  Vergine 
Madre  del  Figlino!  di  Dio  digiunare.  Petr.  enne.  49-  <• 
Vergine  bella  , che  di  sol  vestite  , Coronata  di  stelle, 
al  sommo  iole  Piacesti  al  , che  *o  te  tua  Ince  ascose. 
Dnnt.  Par.  53.  Vergine  madre  , fàglia  del  tuo  figlio  , 
Umile  , e alta  più  , che  creatura  . 

VERGINELLA  . Dim.  e veeeeggiat.  di  Vergine, 
Coti  tuet.  come  mdd.  Lat.  virgo , pattine  .Or.  va  f binate, 
vtuJa'fiew.  Fir.  Al.  i*3.  K eoa  tante  arme  , quante 
egli  avevano  , e con  ogni  loro  afono  e*  ne  menarono 
una  sola  verginella , la  quale  ec.  E 119.  Nel  mattutino 
camminare  della  verginella  con  vittime  , e vivande  ai 
facea  propizio  il  nome  di  Venere  . Ter#.  Am.  1.  a. 
Intrinseco  divenni  Della  più  vaga  , e cara  verginella  . 
E 4-  <•  Qnand*  egli  vuol  ne’  petti  verginelli  Occulto 
entrare  ec.  Prende  l'aspetto  della  sua  ministra,  E sua 
nuncia  pielate  . 

$.  Figuratam.  Fir.  Ai.  8g.  Mi  venne  veduto  ano  or- 
to assai  ameno , entro  al  quale  ec.  ai  vedevano  molte 


verginelle  rose  ratte  piene  di  rugiada.  Polle,  it.  1.  78. 
Trema  la  maromolctia  verginella  Con  occhi  basai  , o* 
nesta  e vergognosa  . 

VERGÌNEO.  Adi.  di  Vergine  . Verginale  . Lat. 
virginem.  Gr.  v«ff|r»i(  . (J*id.  Piti.  Èd  io  ritorno 
nel  vergineo  mare,  ove  già  per  addietro  aflTogóc  la  bel- 
la vergine.  Amet.  g*.  E tanta  alcuna  naturai  potenza 
Nel  vergineo  ventre  esser  dùccta  Superna  prole  a pur- 
gar la  fallenti  . 

f VERGI  NETTO.  Verginella.  Libr.  Prei.R.L a pu- 
rità delle  verginelle  del  Tempio.  Bemb.  Atei.  a.  45. 
Questo  tospigoe  il  fratello  a cercare  dalla  mala  amara 
sorella  gli  abominevoli  abbracciamenti  , la  matrigna 
dal  figliastro  , ed  alcuna  volta  ec.  il.  padre  medesimo 
dalla  verginella  figliuola  ec.  Chlobr.  tìuerr.  Got.  a. 
*3.  Putti  fra  tanti  con  dimesse  ciglia  , Quantunque 
•conosciuta  verginella  , Marcia  , che  ’l  corso  di  cotan- 
te miglia  Osasti  in  arme  trapassar  soletta  . 

VERGINISSIMO.  Superi,  di  Vergine.  Adi.  Med. 
Afb.  cr.  Prrte  in  se  il  segnale  della  circoncisione  nel- 
la sua  verginissima  carne  . Com.  Purg.  10.  Le  parti 
in  che  denotava  I*  umanitade  , erano  bianche  , cioè 
verginissime . 

f VERGINITÀ  , ed  otr  nnt.  VERGINITADE  . e 
VERGICI TATE.  Attratto  di  Vergine  . Lat.  virgini- 
tà! . Gr.  vaffiNs  . Bocc.  nov.  98.  56.  lo  non  venni 
come  fattore,  a torle  la  sua  verginità.  E nov.  100.  ss. 
Ma  lo  vi  prego  in  premio  della  mia  verginità  , eh*  io 
Ci  recai,  e non  ne  la  porto,  che  almeno  una  sola  ca- 
micia sopra  la  dote  mia  vi  piaccia  , eh*  io  portar  ne 
possa  . Fr.  Ine.  T.  5.  6.  8.  La  tua  vereinitate  Sopra 
ogni  umanitatc,  Che ’n  tanta  puntate  Mai  fosse  con- 
servata. Tnn.  Ger.  a.  14.  Vergine  era  fra  lor  di  già 
matura  Verginità,  d’  alti  pensieri,  e regj  . 

VERGOGNA.  Dolore,  e Pertmrbaiiene  intorno  a 
quelle  core,  che  pare  , che  ci  apportino  dltonore  ne ’ ma- 
li  0 pollati , o presenti , o futuri.  Lai.  pudor  , Or.  ai - 
dui.  Tei.  Br.  6.  La  vergogna  ai  è passione  , • a' in- 
genera come  la  paura  , perocché  colui  , che  ai  vergo- 
gna . si  a4  arrossa  , e anche  tal  fiata  colui , che  ha  pau- 
ra . E altrove  : Vergogna  è passion  d*  anima  , e non 
è virtude.  E mitrare  t La  vergogna  nelle  cose  virtuose 
vien  da  viltà  d*  animo  . Bui.  taf.  1.  Vergogna  non  è 
altro , cha  paura  di  vltoperaxione . Be ec.  nov.  83.  8. 
La  donna  , che  assai  onesta  persona  era,  udendo  cosi 
dire  al  marito  , tutta  di  vergogna  arrostò  . Dent.  Jnf. 
17.  Tal  divenn*  io  alle  parole  porte , Ma  vergogna  mi 
fcr  le  sue  minacce.  E a 4.  E ai  triste  vergogna  ai  di- 
pinse . Cavate.  Fruii,  limg.  Sperante  di  salute  si  è , 
quando  dopo  'I  peccato  seguita  fa  vergogna.  Serd.  star. 

4.  i4q.  Perchè  la  paura  vinse  la  vergogna,  si  posero 
in  fuga . 

5.  I.  Vergogna  , b anche  Una  certa  modestia  , alfa 
qual  diciamo  Rispetto  o Peritanta  . Lat.  verecundia  , 
multiti»  . Gr.  aia^ùvu  . Amm.  ani.  S.  7.3.  Cosi 
ne*  più  giovani  vergogna , quasi  uno  adornamento  di 
natora  , è degnamente  lodata  , la  quale  in  movimento  , 
in  portamento , In  andare  si  dee  sollicilamentc  tene- 
re. E 5.  7.  5.  Come  bella  , c coma  splendente  gemma 
di  costumi  è vergogna . E 3.  7.  7.  Vergogna  é madre 
d‘  onestà  , e maestra  d*  innoccatla  , a’  prossimi  è cara  , 
c agli  stranieri  accettevole,  io  ogni  luogo,  in  ogni  tem- 
po porta  innanzi  a se  favorevole  volto  . Albert,  cap. 
61.  La  vergogna  é servare  oneitade  nel  detto,  e nel 
fatto.  Bocc.  nov.  98.  19  La  tua  liberalità  è tanta , che 
vince  la  mia  debita  vergogna  . Tari.  Ger.  n.  17.  Muo- 
ve forteti!  il  gran  nensicr , I*  arresta  Poi  la  vergo- 
gna , • il  virginal  dicoro  ; Vince  fortctxa  , ansi  s*  ac- 
corda , c face  Se  vergognosa  , e la  vergogna  auda- 
ce. 

$•  II.  Vergogna,  per  Dltonore,  Vituperio  , Biolimo  . 
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Lèi.  dedtemt  , infamia  , probrum  , eanvtcium  . Gr.  a'r<* 
fiia  , daegnftia  . Bocc.  no v.  77.  46.  Nè  potevi  incap- 
pare io  alcuno  , che  io  maggior  pena,  e vergogna,  che 

Iuesta  000  ti  aia  , caduta  non  foni  . E «or.  86.  i3.  La 
codi  saviamente  la  aoa  vergogna  , c quella  della  fi- 
gliuola ricopriva  . Pur.  eoa.  aoO.  Che  al  danno  è gra- 
ve, c la  vergogna  t eia.  Fior.S.  Fraac,  ti  Dicendomi 
vergogna  , e vitupero.  Frane.  Sacci.  rim.  77.  La  qua- 
le avcodola  fatta  , era  c mia  disgratia  , c mia  vergo- 
gna  . 

$.  III.  Vergogna,  0 Vergogne  tatara  li  prende  per 
le  Parti  vergognate.  Lai  .pudenda,  veranda,  genitaltn . 
Gr.  m aìieim.  Fiagg.  Ain.  B cosi  aliando  i panni  , 
Don  poaaooo  inoltrare  nulla  vergogna  di  loro,  perchè 
eli'  hanno  tutti  i panni  di  gamba  co'  gambuli . Piti.  S. 
Gir.  Noè  ec.  coi!  ebbro  ai  giUÒ  diacoperto  nella  atra- 
da  ignudo,  e moatrava  le  aue  vergogne.  Frane.  Sacci, 
nov.  aoS.  tit.  Eacenc  uno  [ granello  ] fuori  la  notte  , 
c piglia  la  donna  nel  luogo  della  vergogna  . V arri. 
«frac.  1.  1.  Pur  beato,  che  io  non  ho  fatto  la  mostra 
deile  mie  vergogne. 

$.  IV.  Far  Vergogna  , Svergognare  , e figurntnm. 
Superara  di  gran  lunga.  Lai.  Tonge  praecellere  . Gr. 
igflufl'vaK  »foi'*nr.  Barn.  rim.  1.  a.  i'  ho  uo  «in  , che 
fa  vergogna  al  Greco. 

V.  Tornar  n Far  gogna  , vate  Eiter  di  rrr^o- 
gna.  rii.  SA.  Pad.  Vergogna  mi  torna  , ae  io  non  ho 
tanta  fede  quante  eglino  [ ne  ottima  letto  legga  ; A 
vergogna  mi  torna].  E altrove;  La  qual  coaa  a gran 
vergogna  torna  di  molti  . 

'•j.  VI.  Segnar  di  vergogna,  vale  Svergogna, 
re.  firmi,  star.  5.  69.  Di  vergogna  il  segnò,  privando- 
lo del  potere  per  due  anni  esser  Proveditore. 

YERGOGNÀCCIA  . Peggiorai,  di  F erga  gna.  Late. 
Gelar,  a.  a.  Io  era  atta  a smarrirmi,  o dar  nelle  ma- 
ni di  qualche  haronaccio , che  mi  arebbt  spoglia- 
ta , c fattomi  forae  poi,  chi  aa  ? qualche  vergognac- 

VERGOGNALE.  Svergognare . Lat.  puJorem  lani- 
fere , vituperare.  Gr.  aia* oiir  . G.  F . 6.  SS.  5.  Per 
la  qual  cagione  i delti  Pisani  furono  vergognati  . Al. 
F.0ti.  ai.  Non  ostante,  eba  in  molte  cose  la  fortuna 
aveste  prosperato  gli  allegali, c vergognata  l'altra  parte  . 

$.  F ergo  gnor  e,  ia  agrafie.  neutr.  porr,  vale  Prendee 
vergogna  , Aver  vergogna  . E ei  uta  anela  in  tal  tea - 
timenio  anele  calle  particelle  MI  , TI  ,51  , ec.  lottiate- 
te.  Lat.  podere , pudore  offici.  Gr.  aìiàeleu  , aiv%u- 
vinóni.  Bocc.  nov.  77.  47*  Di  *«  stessa  vergognandoli, 
per  non  poterti  vedere  , t*  avresti  cavati  gli  occhi . E 
noe.  78.  »3.  Lungo  sarebbe  a dire  qual  più  di  lor  due 
si  vergognò.  E nov . 97.  10.  La  qual  sostegno  per  lui 
disiando,  Temendo,  c vergognando.  Peir.  rea.  18.  Ver- 
gognando talor  , eh*  ancor  si  taccia  Donna,  per  ma  vo- 
stra bcllcn»  io  rima.  Ricorro  al  tempo. Flr.  Ae.  S08. 
La  buona  femmina , vergognandoli  pur  fra  sa  un  poco 
a cagione, che  io  non  fusai  veduto  uscire  di  casa,  me  ne 
rimandò . Mar.  S.  Greg.  3.  ai.  £ qual  frutto  aveste 
voi  allora  in  quelle  cose  , nelle  quali  voi  or  vi  vergo- 
gnate ! f i tutta  U T.  Latino;  in  quibua  nuoc  Ciube- 
acitis  1 . 

VERGOGNATO.  Adi.  da  Fargo  gnor  e. La\.  pudefa • 
dui . Gr.  « «V£(/v£«'f.  G.  F.  5.  7.  a.  Tutto  il  borgo 
ai  commosse  a auffa  contro  i Fiorentini , e alquanti  ve 
ne  riiuasono  moni,  e assai  fediti,  • vergognati.  E 
8.  GJ.  S.  Messer  Cuigiiclmo  rimase  confuso,  e vergo- 
gnato . 

VEAGOGNEVOLMENTE  . Avveri.  Vergognala - 
mrnle  , Con  vergogna  . Lat.  /cede  , turplter  . Gr.  mi- 
. Albert,  a.  9.  Maggiormente  voglio  1*  altrui 
sciemia  con  vergogna  imparare,  che  vergognevolmcntc 
non  sapere . 


(•)  VERGOGNOSA  . Sorta  di  pianta  , eie  viene 
dall’America , e ei  dice  altrimenti  Seneltiva.il  Focabol. 
nella  voce  Sensitiva  . 

VERGOGNOSAMENTE.  Avveri.  Con  vergogna  , 

Rupetloiamente. Lai.  pndenter  , vereconde. Gx . utr  • #’- 
dàt  . Bocc.  noe.  100.  8.  Al  quale  ella  vergognosamen- 
te rispose.  Fit,  SS.  Pad.  Prcgolto  con  gran  reve- 
rente , c vergognosamente  , che  ’1  sovvenisse  . 

VERGOGNOSE  I TO.  Adi.  Dim.  di  Frrgognoro. 
Tari.  Ger.  4.  38.  Essa  inchinollo  riverente  , e poi  Ver» 
gognosctta  non  facea  parola. 

VERGOGNOSISSIMAMENTE  . Superi,  di  Ferga- 
gnornmente  . Lat.  turplnime  . Gr.  ai'r^ifi  . Sega. 
Alena.  Seti.  19.  S.  Questi  potenti,  qualunque  fossero  , 
non  solamente  non  giunsero  ad  un  (al  trono  , ma  fu- 
rono  ancor  deposti  vcrgognosissimamcntc  da  i troni  prò* 

Vergognosissimo.  Superi,  dì  f ergo gnoto. Lat. 

turpintmue  . Gr.  nfr£ifi«.  Farci.  Erto!.  a4i.  L*  es- 
sere ignorante  , a chi  può  fare  altro,  e non  l'eastre 
tenuto  , mi  pare  grandissima  , e vergognosissima  pc* 
na  . 

VERGOGNOSO  . AdJ.  Tocco  da  vergogna  . Lat. 
pudear  , verretta  Jur  . Gr.  midm'fiue  . Bocc.  nov.  81.  8. 
La  giovane  vergognose  , e timida  , siccome  colpevole , 
non  sapeva  che  si  rispondere.  Petr.  casa.  48. 9.  Giovane 
schivo  , e vergognoso  in  atto.Dunf.  Inf.  1.  Risposi  lui 
con  vergognosa  fronte.  Pme.  114.  Quella  adunque  ver- 
gogna penosa,  e vergognosa  è*io  luogo  di  sodistatiooe . 

y I.  F ergo gnor  a , per  Vituperevole,  Igneminioia  , 
Infame.  Lat.  infamie  , vituperabili!  , turpi / . Gr.  det- 
teti , ih'ygtfn  , aie%(it . G.  F.  in.  54»  4-  E forse 
che  troppo  avrò  detto  sopra  questa  vergognosa  reitera. 
GuiJ.  G.  Oh  quante  onestissime  donne  sono  subita- 
mente state  tratte  a vergognosi  cadimenti  per  gli  agoar- 
di  de’  giuochi . E altrove:  Con  subita  capacitate  con- 
ducono a vergognoso  diletto. 

f S-  II.  Parti  vergognate , ti  diceva  le  Porti  genitali  . 
Lat. pudenda,  veranda, genitnlia.  Gr.  mi  aìJiìa.Serd.  etor. 
1.  So.  Combattono  ignudi, solamente  capetti  con  velo  le 

f arti  vergognose. Btmb.  etor.  6.  74*  Le  (emine  de' qua- 
i popoli  non  vergini , nessuna  parte  del  loro  corpo  se 
non  fa  vergognosa , le  vergini  nè  anco  quella  copriva- 
no . 

•*  $•  IH.  Dicami  anele  Jlfmiri  vergognose  . Fit . 
SS.  Pad.  a-  *97.  Eccetto  le  membra  vergognose,  nul- 
la altra  parte  cuoprono. 

VÉRGOLA.  Dim.  di  Fergn;  Piccala  verga  . 

J.  I.  Per  timilil.  Fior.  S.  Frane.  aS5.  Tanto  odore 
n'  usci  eoo  un|  vergola  di  fummo  a modo  che  d' in- 
censo . 

*•  C II.  In  eigaiJSc.  di  Barca.  Salo.  Avveri.  I.  1.8. 
Con  Pulita  mansione  del  è in  «vergole  chiama  quel- 
le barche,  le  quali  di  ieggier  ai  rivoltano. 

(*)  VERGOLAMENTO.  Lineamento  di  alcuno  ri - 
gioite  . Red.  Fip.  7Ì.  Non  è fedcl  contrassegno  di  fé- 
condili  il  vergolameoto  del  sangue  , perchè  anche  nel- 
I'  uova  non  nate , che  trovanti  nell'  ovaia  delle  galline 
castrate  , e dell*  altic  galline  , che  non  hanno  abi- 
tato col  gallo , ai  vede  quel  vcrgolirecnto  sangui- 
gao  . 

-f-  * VERGOLARE. Segnare  la  icriltura  con  due  vir- 
gole. Folgar.  Fnng.  prol.  Vcrgolerò  di  sotto  quelli 
cotale  parola  , o paraula,  acciocché  si  conosca  quella 
che  sta  nel  Testo  . 

* VERGOLATO.  Add.dn  Forg alare  . V. 

+ S*  Ftr  v ergalo  , e diceti  da'  yaturalitlì  degli 
animali  ec.  per  1 inanime  di  Picchettalo  , Faringale  oc. 
Lat.  variegato!.  Gr.  virststl|Ui>i(.  Frane.  Sacci.  l)p. 
die.  98.  Agate»  è una  pietra  ocra  , c roane  delle  bian- 
che virgolate  • 
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*«•  VÉRGOLO  . T.  il  Mari, Irla.  V.  BÈRGOLO 
5.  III.  Strafico  . 

VERGOLE.  Matta  impaniata  , eolia  quale  ti  pi- 
gliano gli  uccelletti  uccellando  eolia  ti  retta  ; 0 più  co- 
munemente il  diciamo  Pontone.  Lat.  Virgo  vietata.  Gr. 
xùXvijtot  , Etop.  Pir.  rim.  i3i.  Che  noni  a marcia 
forza  , e a lor  dispetto  In  tuu  vcrgon  gli  fea  balzar  di 
netto . 

* Ver  goni , T.  delle  Moje  . Grotti , * lunghi  peg- 
gi di  legno  che  fervono  a reggere  le  caldaie. 

* VERGÙCClA  . T.  degli  Oriuolaj.  Spranga  di 
ferro  , la  quale  negli  orinoli  do  torre  porta  la  cintcua a 
delie  tue  etlrgmità  una  rotellino  . 

t * VERGÙCCIO  . T.  de'  Gioiellieri  . Canale  un 
poco  larga  in  cui  ti  getta  la  compoiilione  , di  cui 
fotti  la  verga  , che  ti  dere  tirare  a martello  per  farne 
la  foglio  do  mettete  tolto  te  pietre  trasparenti . Indi  ti 
Hanchitce , li  rade  con  un  rasoio  da  Orefici  , ti  bruni- 
tee  . e te  le  dà  il  colore  a fuoco.  Benv.  Celi.  Orrf. 
9.  Debbesi  avvertire  ancora  di  far  la  detta  verga  qua- 
dra (amo  quanto  ella  esce  del  verguccio  , e secondo 
che  comporta  la  quantità  della  fusione  ec. 

VERIDICAMENTE  . Avverb.  Con  nutritone  di  ve- 
rità , Con  verità.  Lat.  vere.  Gr.  a'X«9iì(  . 

(•)  VERIDICITÀ.  At  tratta  di  Veridico  . Prot. 
Fior.  3.  104.  Questa  ultima  concordanza  , or  sinceri- 
tà , or  liberta  , or  generosità  , or  veridicità , vien  delta 
da  chi  la  noma . # 

VERÌDICO.  Add.  Che  dice  il  vero  , Veritiero.  Lat. 
verax  , vendicai  . Gr.  dXnStvòi  . Com.  Inf.  l\.  Fa  tem- 
peratissimo in  ira  , come  dice  Seneca  ; fu  grato  , e 
giudicator  discreto  , e veridico  . Amet.  47-  Se  la  vista 
ai  esse  ec.  non  mi  fosse  veridica  testimonia  , I*  andito 
non  vi  darebbe  fede  . Red.  Etp.  nat.  gt.  In  questo  fu- 
rono più  vindici  Aristotile  , Plinio , e Solino  di  quel- 
lo , che  si  fosse  Oppiano  nel. secondo  libro  della  cac- 
cia . 

VERIFICARE  * Dimostrar  vero.  Lat.  verum  attende- 
re, Gr.  aXj(9ic/«k>  . Pai/  ai.  E '1  detto  comune  ti  ve- 
rifica, che  uso  si  converte  iu  natura  . E 38».  Il  sogno 
fatto  dalla  terza  ora  inlino  alla  sesta  ti  verificherà  la 
sua  interpretazione  infra  quindici  anni.  M.  V.  ».  9. 
Cosi  verificando  la  parola  di  Salomone. Bocc.  lett.  Pm. 
Boti.  187.  Per  esperienza  tutto ’l  di  reggiamo  verificar- 
ti il  verso  del  nostro  poeta  . Cavale.  Prutt.  ting.  E 
per  questo  si  verifica  quello,  che  dice  santo  Isidoro, 
E appretto:  Sicché  qui  si  verifica  quello,  che  dice  san 
Paolo. 

f VERIFICATO  . Add.  da  Verificare.  Red.  Coni. 
a.  69.  Ma  quando  pure  non  fossero  favole  , ma  anzi 
istoria  verificate  dall'esperienza  in  que*  tempi  antichi, 
clic  non  si  verificano  piu  ec. 

f * VERIFICAZIONE  . Il  verificare.  Vdtn.  Me. 
5.  j3.  Nel  verbo  properare  si  accenna  la  aconsiderata 
verificazione , e la  temeraria  imitazione  di  esao  poe- 
ta . 

+ * VERILÓQUIO.  Narrazione  del  vero  . Varch. 
Ercol.  i5o.  Etimologia  , la  quale  parola  tradusse  Ci- 
cerone ec.  ora  veriloquio,  c talvolta  notazione,  e al- 
cuni originazione  . 

* VERINA.  T.  de'  Costruttori  ec.  Strumento  del 
Maturo  d'  aldo  , o Legnai  lido  , con  cui  ti  fora  il  le- 
gno per  far  la  strada  a un  chiodo , a una  chiavetta  , 
a un  perno  , e limili  . 

* 5.  Verinn  da  lumiera  , Strumento  che  torve  a sfon- 
dare la  lumiera  d’  un  cannone  . 

* VERINGOLA  . T.  di  Marineria.  Petti  del  falcia- 
rne interno  situati  in  vnrie  dittamo  del  corpo  del  va- 
scello fra  le  torrette  , e la  prima  coverta  . V.  SER- 
RE ITE  . 

VEfUSlMICLIAKTE.  Add.  V eri limite  . Lat.  veri- 


ilmilìt.  Gr.  Tot.  Br.  8.  53.  tìt.  Qui  dice  , 

come  si  divisano  li  vcrisimiglianti  argomenti. £ appeti- 
to : Lo  verisiraigliante  argomento  è quella  cosa  , che  è 
usata  di  venire  spesso  ; e delle  cose,  che  le  hanno  al- 
cuna simiglianza  , ovvero  simili  delle  cose  usate  di  ve- 
nire , prende  il  parlatore  suo  argomento  in  tal  manie- 

fa*  VERISIMIG LENTISSIMO . Superi,  di  Veritimi- 
glionte.  Segner.  Mlter.  veneti.  i3.  Se  il  Padre  potè 
far  tultociò  , è verisim  quantissimo  che  il  facssse,  co- 
me si  cava  da  quelle  parole  , che  ec. 

VERIS1MIGLI ANZA.  Sembiante  , o Simigliamo  di 
verità.  Lat.  veriiimihtudo . Gr.  nri9uve\eyia.  Borgh. 
Orig.  Pir.  4*-  Se  non  è tanto  a far  credere  queste 
nuove  fondazioni  la  vcrisimiglianza  della  cosa  in  se  , 
ce  n*  é I'  autorità  d‘  Agenio  Siculo.  Late.  Parent.  s.  a. 
E cosi  ha  la  bugia  verisimiglianza , eh'  ella  lo  tien  per 
certo . 

VERISiMILE.Ó'ua/.  Detto  , o Folto  , che  ha  tembian- 
sa  di  vero.  Ai.  V.  a.  9.  In  Pistoia  , e io  Prato,  per 
molti  verisimili  commossono  il  capitano  subitamente  a 
stringersi  sopra  Firenze  colla  sua  oste . Croa.  Mordi. 
334.  È suto  di  necessità  ec.  cercare  le  circustanaie  per 
verisìmili.  Pir.  Ai.  09».  E perché  la  cosa  avesse  piò 
del  verisiiniic  , ella  aggiungeva  , che  ec. 

**  $.  Per  Verìilmigliama.Vit.  S.  Gir.  83.  Si  na- 
scose sotto  il  letto  , per  dare  più  verisioiile  al  fal- 

VERISÌM1LE.  AdJ.Simile  al  vero.  Lat.  veritimilii.Gr. 
miSure f.Guid.  G.  Acciocché  le  loro  ornate  falsitadi 
apparissono  verisimili.  Bocc . mov.  36.  a.  Alcune  vere, 
alcune  verisimili,  e parte  fuori  d' ogni  verità  giudichi. 
Urb.  Pensava  ordinatamente  comporre  le  colorate  , e 
verisimili  bugie,  tir.  A e.  71.  Conciossiacosaché  egli 
non  é verisimile,  che  un  uomo  solo  abbia  ammazzato 
tre  giovani  cosi  gagliardi  [ qui  io  fona  di  luti.  ].E  3*4. 
Acciocch'  e*  pagasse  la  dovuta  pena  del  verisimile  pec- 
cato. Red.  Int.  36.  Vcriaiiml  cosa  è,  che  non  fosse  al- 
lora altro  , che  un  nudo  scheletro  . 

VERISIMELEMENTE  . V.  VERI51MIL.MBNTE . 

VERIS1MILISS1MAMENTE  . Superi,  di  Veriumil- 
menle  . Borgh . Mon.  148.  Di  alcuni  si  sa  di  certe  , e 
degli  altri  vcrisimilisiìmamcnte  si  crede  . 

VERIS UMILISSIMO  . Superi,  di  Veruìmlle.  Lai. 
verleimillimue  . Gr.  Ti>araiK*(  • Borgh.  Alo n.  s5a. 
Vedendosi  in  effetto , che  le  monete  molto  a buon*  ora 
ci  furono . verisimilissimo  é , che  allora  uscitser  fuori 
quando  altre  accompagnature  della  medesima  sorte  , c 
natura  venner  nascendo  . E Orig.  Pir.  4*.  Sebbene 
molte  [ città  ] e forse  la  maggior  parte  é \ erisimi  fissi, 
tno  si  collocassero  nelle  vecchie  , c talora  in  quelle  , 
che  erano  anche  prime  colonie  [ in  questi  et.  è in  /or- 
na di  luti.  ] . 

VER1SI M1LITÙ  DI  NE.  Peritimi  pliant  a . Lat.  veri- 
limilitudo  , probabilità 1,  Gr.  vi9ayohoyia  . Bui.  Inf. 
9.  Non  sarebbe  stata  buona  poesia,  perché  non  avrebbe 
avuto  verisimilitudine . E appretto  : Finge  questo  per 
dare  una  verisimilitudine  della  sentenzia  Uittrnlt.Arnbr. 
Puri.  1.  3.  Dimmi,  ti  prego,  il  modo,  acciocché  io 
possa  meglio  pascermi  di  questa  speranza  con  alcuna 
verisimilitudine  per  amor  dell'  amico  mio  . 

VERI8IMILMENTE,  e VER1SIM1LEMENTE.  Av- 
vtrb.  Con  veritimilitudine  . Lat.  veriiimiliter  . Gr.  <rr> 
9aemf.  Bui.  Inf.  33.  1.  Pur  vcrisimilmeote  polca  que- 
sto conieiturare . E Purg.  33.  3.  Possibile  era,  essere 
state  vere,  e narratisi  verisimilmcntc.  E altrove:  V*- 
risimilmente  finge  , che  per  convenienza  rispondano 
lutti  abbruciati.  E altrove:  E cosi  fingendo,  vcriSitnil- 
mente  mostra  li  suo’  pensieri.  Aiaestrun.  s.  83.  Non 
si  può  rimaritare  « a'  ella  non  ha  certezza  della  morte 
del  marito  «c.  ovvero  verisìmilmanta  presuma,  che  sìa 
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morto.  E ».  19.  ».  Se  vctisimiimtnte  ti  può  pensare, 
che  I'  omicidio  sia  seguitato  quindi,  è irregolare.  Crea. 
Veli.  5a.  Se  non  fosse  staio  U delta  modalità,  e'  delti 
accidenti,  egli  era  ancora  al  forte  che  «crisimilcuicote 
doserebbe  esser  «Unto  un  grande  tempo. 

VERlSSIM  AMEN TE  . Superi.  di  F trameni*  . Lat. 

% lenitimi.  Gr.  sXir5ifin.  Salmi.  Cai.  ti.  S.  Tanto 
verissimauicoie  , quanto  io  potrò  , in  brevi  natole  ree* 
conterò  . S.  Agutl.  C.  D.  Lo  aliatolo  della  morte  è 
il  peccato,  a la  legge  è la  virtù  del  peccato  verissima* 
mente  al  postutto,  Farch.  Lea.  35 3.  Il  qual  Platone 
siccome  aiuò  insieme  con  Socrate  unestissimaoiente  , 
cosi  ancora  scrisse  d’  amore  verissimamcntc  . 

VERISSIMO.  Superi,  di  y ero  . Lai.  verinimut . Gr. 
nXadtfaof  . Bete.  noe.  3<j.  ».  (Quantunque  a colui, 
Che  dorme,  dormendo,  tutte  paieo  verissime.  L m». 
77.  4y.  E lo  ore  ne  puoi  per  pruo«a  esser  verissima 
testimonia.  Freme.  Saeck.  noe.  19».  Di  che  il  prete  af- 
fermò essere  la  cagione  di  Donamico  vera,  e per  veris- 
sima la  notificò  al  popolo.  E nei*.  19».  A Capodoce 

Stive  la  ragione  esser  verissima  . Red.  Etp.  mai.  67. 

be  te  gru  dimorino  talvolta  in  un  eoi  piede  , è cosa 
verissima.  E appretto  : E quando  pur  anco  fosse  vero 
verissimo,  a che  proposito  le  gru  hanno  a portare  quel 
sasso  nel  ventriglio! 

+ VERITÀ,  ed  aitami.  VERITADE , e VERITÀ- 
TE.  Il  vero  . Lat.  verilat.  Gr.  uhnSma  . Bui.  Par.  a. 
a.  Tremolare  della  loca  nell*  aspetto  di  Dante  non  è 
altro,  che  l'accendere  dell*  amore  inverso  la  verità , 
che  è luce  dello  'ntcilctto.  Fior . Fin.  A.  M.  Verità  è 
a usare  il  vero  , aenea  alcuno  mcntimento  [ F.  altra 
lei.  di  queste  et.  alla  eoee  Mc.v  timcmto  ].  Teiorelt. 
Br.  E io,  che  ognora  attcodo  A saper  verilate  ec. 
Boce.  g.  8.  f.  4.  ÌSiun  perciò  alle  verità  del  fatto  per- 
venne. E mor.  79.  «4.  Diede  tanta  fede  alle  parole  di 
Bruno  , quante  si  saria  convenuta  a qualunque  verità  . 
Deal.  Par.  4.  Ma  perebà  puote  vostro  accorgimento 
Ben  penetrare  a questa  vcritate , Come  disiri , ti  farò 
contenta.  Pan,  333.  Tolte  queste  cose  ec.  non  furono 
secondo  verità,  ma  cosi  parevano. Biconi.  Maletp.  eap. 
Si.  Ma  la  propria  verità  è questa,  che  lo  ’mperadore 
nacque  di  loro.  Bere.  Ori.  ».  »o.  ,.  La  verità  à bel- 
la • nè  per  tema  Si  debba  mai  tacer,  nè  per  vergogna. 

I.  Io  eerllù  , Di  verità  , Por  aerila  , e allatti , pa- 
oli aerei  binine,  vagliano  Feramente  , Ut  atro  , Certa- 
mente . Lat.  eguidem  , certo,  vere.  Gr.  aXshìt,  dùvm  , 
oat . Boce.  noe.  65.  »S.  In  verità  , madonna  , di  voi 
m*  incresce.  E nov.  7».  6.  Gnaffe  , Sere  , in  buona 
verità , io  vo  iolino  a città  per  alcuna  mia  vicenda  . 
Polr.  eoa,  sii.  E *1  rimembrare  , a i’  aspettar  «n*  acco- 
ra  Or  quinci  , or  quindi  si , che  ’n  vcritate  ec.  1*  sarei 
già  di  questi  pensicr  fora  . Quid.  G.  In  veritade  per  li 
nostri  Dei  trstinioniamo,  che  noatra  intensione  ec.  Fr. 
Giord.  PreJ.  S.  Allora  è ben  peccato  mortale  , che 
li  menerebbe  al  Ninferna  , cosi  è di  verità  . F end. 
tiriti.  A.  101.  Egli  coel  facendo  lo  seguitava,  c non 
aapea  per  «erirà  quello,  che  I*  Angiolo  facci  . 

S-  11.  In  proverà.  La  verità  ita  sempre  a galla;  0 
vate,  thè  II  vero  non  il  pan  mai  tanto  occultare  , eho 
a tordi  , « per  tempo  aoa  ti  potili.  Lat.  eerltaa  nun- 
gnam  Intel . 

5.  III.  Pure  la  proverà,  diciamo  La  eerltà  i madre 
èelC  odio ; e ente,  e he  Coa  dir  la  verità  è faeil  re- 
sa riponi  all  odio  altrui  . Lat.  verilat  odium  parti  . 

S-  IV.  Ente  la  boera  delti  verità,  ri  dire  di  Uomo 
lineerò,  o veritiero.  Lat.  iptiue  veritmUt  oracutum  .Gr. 
avvìi  àìnSeiai  ^fnofiu.  Late,  tie/oi.  I.  5.  Ma  che! 
non  l‘ko  to  inteso  da  Giulio  ! C.  Dalla  bocca  della  ve- 
rità . 

f • VKRITÉVOLF,.  Ferlrtare.  Caitlgl.  Cortig.  libo. 
».  pag.  *84.  f tiialito  »564.  1 Avendo  [ U He  Alfomo 
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primo  ] donato  ad  un  ano  servitore  arme , cavalli,  e 
vestimenti,  perchè  gli  atei  detto,  che  la  none  avanti 
fognava  , che  sua  allctta  gli  dava  tutte  quelle  cose  ; c 
non  molto  di  poi  dicendogli  pur  il  medesimo  servitore, 
che  ancora  quella  notte  asce  sognato...  , gli  rispuae  , 
non  crediate  da  moa  tonanti  a 1 sogni , che  non  sono 
veritcvoli . 

VERITIERAMENTE.  Avveri.  Ferameate  , la  ve- 
rità. Lat.  re  vera.  Gr.  T(f  Seri.  Fit.  Plut.  Meoogli 
ad  Alene,  per  tacìon  di  giudicargli , ma  veritietamen- 
le  per  fargli  uccidere. 

VERITIERE,  e VERITIERO  . AJJ.  Che  procede 
tempre  eoa  verità.  Che  dice  il  vero  . Lai.  errar,  ve- 
ridica! . Gr.  mànStvtt  . Lab.  ifii.  Diranno,  me  queste 
cose  dire , non  come  veritiero  , ma  come  uomo , al 
quale  «c.  esse  dispiacquono . Pan.  s3S.  Dee  essere  so- 
brio ec.  quieto  , veritiere,  caritativo.  Mor.  S.  tirtg. 
Noi  diciamo,  che  T uomo,  eh’  è veritiero,  non  sa 
mentire.  Tei.  Br.  fi.  »J.  L*  oorno,  cb*  è veritiere  per 
amore  della  verità,  è miglioro,  che  colui  , eh*  è veri- 
tiere per  amore,  o per  guadagno,  che  n’  aspetti  . ti. 
F.  7-  »•  3.  Sicuro  10  ogni  arversitade,  fermo,  e veri- 
tiere d*  ogni  sua  promessa. 

*,*  VfcHlVOLA  . Parietaria  officinali t Lima,  T . 
de’  Botanici  . Pianta  e he  ho  gli  iteli  deboli  , alquanta 
rotti,  lugoti  , ti  foglie  ovolo  lanceolate  , venate,  Ir - 
rute  . Fiorisce  dal  ti  lagno  al  Settembre  , ed  è tornane 
mei  muri  umidi  . Gallinoli. 

t VERME,  e VERMU  . Fermine.  Leu  vermìt.  Gr. 
etnXaf . Doni.  Purg.  10  Non  v'  accorgete  voi  , che 
noi  siam  vermi  Nati  a formar  I’  angelica  farfalla!  £ gal 
per  limita . ).JVov.  ami.  ».  6.  E della  pietra  , quando 
vi  dissi  dello  verme,  voi  mi  stabiliste  un  pane  intero. 
Cr.  3.  «s.  s.  Dessi  la  polvere  sue  [ del  gii  ] conti*  a* 
vermi . 

$.  I.  F erme  , figuratami.  Petr.  een.  »G3.  Mentre  che  ‘i 
Cor  dagli  amorosi  vermi  Fu  consumato  £ cioè.-  da  ame- 
re , a da  peni ien  amorosi  ] . Dami.  taf.  6.  (Quando  ci 
scorse  Cerbero  il  gran  vermo  , Le  bocche  aperse.  E 
1’  «•  presi  Al  pel  del  vermo  reo  , che  ‘1  mondo 
fora  [cioè.*  Lucifero  ].  Ar.  tur.  45.  84.  Che  al  gran 
vermo  inferni!  mette  la  briglia  £ eioà:  al  Diavolo  ] . 

f $.  11.  Formo  muro  , « Mal  del  vrrmr  , Malattia 
cutanea  del  cavallo  prodotta  da  pattale  più  o meno 
grotte  , più  o meno  moltipllcate  , dure  , e aderenti  al 
cuoio  , Ir  guati  quando  spari  icone  da  u«  luogo  per  ma- 
ni fella/ n ben  pretto  in  un  altro  diteti  Fermo  refutie  . 
Cr.  9.  11.  1.  Contri  la’nfermità  del  vermo  muro  si  dee 
la  superfluità  delia  carne  predetta  inaino  alla  supeifi- 
cie  del  cuoio  cautamente  tagliare.  E 9.  14.  1.  Alcuna 
volte  per  cagion  del  predetto  vermo  ai  fanno  nel  ca- 
vallo , e spezialmente  nel  capo  diverse  piaghe  , c le 
più  eoa  piccole,  ed  enfiano  il  detto  capo;  c alcuna 
volta  fanno  a modo  d’  acqua  gocciolare  gli  umori  per 
le  nari , c allora  a*  appella  vermo  volitivo. 

+ * $.  HI.  Fermi  , Jicenel  anche  ti  Spire  , o Anel- 
li della  chiocciata  , o femmina  delti  vile  , a differente 
di  quelli  delti  vite,  che  duomi  Pani.  Foc.  Dii.  È la 
vite  composte  di  due  parti  essenziali , cioè  del  mastio 
e della  chiocciola  cc.4l  mastio  è quello  che  passa  perla 
chiocciola  t le  spire  o anelli  del  mastio  diconsi  peni;  quei 
della  femmina  diconsi  vermi.  Cai.  Mete.  619.  11  piano 
ascendente  generava  aopra  il  detto  cilindro  la  linea  eli- 
ca ec.  che  volgarmente  addimandiatno  il  verme  della 
vite  . E fiat*.  Non  farà  di  mestiere , che  misuriamo  la 
lunghezza  di  lutto  il  sao  verme  , oè  1*  altezza  di  tutto 
il  cilindro  . 

(•)  $.  IV.  Avere  il  verme,  lo  stono,  che  Avere 
Il  baco  , Entre  in  a amor  alo . Lat.  amore  caplnm  ette  . 
Gr.  ipir.  flava.  Tane.  ».  4.  I*  non  ere*  che  di  me  l'a- 
vesse *1  verme  i Cb*  ella  tu'  are*  richiesto  di  volcruie. 

37 
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VERMENA  . Sonile  , e giovarne  ramlcello  di  pimm- 
ta  . Lai.  ramatevi**  . Gr.  *\déio* o(  . Dani.  laj l3. 
Surge  in  vermena  , ed  in  piani*  silvestre.  V irg.  Enetd. 
M.  Ed  era  presto  al  oiuuiuiemo  , dove  vermene  di 
cornj  , e di  mortine  erano  cresciute  . Cr.  5.  5.  9* 
Piaoianai  [ i ciritgl  ] ponendo  il  tuo  acme  ec.  e le  sue 
vermene  , nv ver  pali . Mnlm.  5.  4-  Tremando  fori© 
coni' una  vermena. 

VKRMENELLA.  Dim.  ii  Permea*.  Com.  Par.  17. 
Ricaccino  di  tal  radice  , perchè  pare  rpcnta  cotale 
schiatta  , alcune  vcrmcnelle  . Cltlff.  Calo.  1.  35.  E 
mette  , or  dentro,  or  fuor  la  ftlaslroccola  , O verme* 
nella  , o bagattella  , o coccola  . 

(*)  VER  METTO.  Dim.  di  Parma.  Lai.  vermicaio*  . 
Gr.  eaaXii’ifir  . Sega.  Criii.  iatlr.  1,  5.  lÒ.  Quanto 
di  vantaggio  dovrebbe  a un  banefauore  ai  nobile  tal 
vernicilo  ! 

VERM1CCIUOLO  . Permieello  . Lai.  vermieulut  . 
Gr.  oAteXaaiof.  B ed.  aaaoi.  Ditir.  4?-  Del  nascimento 
di  questi  verroicciuoli  per  servizio  delle  tinta  vedi 
Andrea  Cesalpino  nel  libro  secondo  delle  piante  . A* 
48.  Dalle  parti  d*  America  ci  viene  una  ceda  altra  pre* 
ziosa  mercanzia  di  vermiccinoli  , la  quale  ai  adopera  a 
tignere  in  cremisi,  e ai  chiama  cuccitiigtia.d'a/vin.  dite. 
a.  387.  Questa  non  manifattura  di  vcrmicciouli  , i qua- 
li tiamo  noi  rispetto  all'  universo  , dovea  essere  , ma 
opera  della  mano  di  Dio  [ qui  figurntam,  "[  . 

VERMICCIUOLUZZO.  D,at.  di  Permieeiuolo.  Lai. 
vermieulut . Gr.  ntaXmm  . /f ed.  Chi.  aan.  6t.  Tra 
queste  vere  erbe  ec.  abitano  minutissime  conchiglie,  e 
molli  altri  animaluzr.i  ec.  e veruiicciuoluzzi . 

* V'ERMICELLAIO-  fabbricante  di  vermicelli,  a 
limili  pattami.  Lami  Dial. 

VERMICELLO.  Dim.  di  Perme  . Lai.  viranWw. 
Gr.  oavX**i9r  . Cr.  5.  1.  10.  Sogliono  le  formiche 
guastar  la  pianta  tenera  , c crescente  , o il  ncsio  , e 
generare  nelle  frondi  certi  vermicelli  , e raggrinzarle , 
ed  appastarle  ec.  [cari  nel  BIS.  /licci  ].  li  appretto : 
Il  leocio  delle  vette  si  purghi  diligentemente  da'  ver- 
micelli. Dillam.  3.  5.  Un  vermicel  della  sua  ccacr  na- 
sce , Lo  quel  crescendo  trasforma  in  quest*  atto. 

1.  figurata*.  Pii.  Crisi.  D.  Abboniinsvole  cosa 
è,  che  un  piccolo  vermicello,  c clic  dee  esser  cibo, 
<d  esca  di  vermini,  ai  lievi  in  superbia. 

*f  $11.  Permiceiti ,ti  dicono  Certe  fila  ii  patta  fatte 
a quella  tomiglimnen  , e mangiami!  cotti  carne  le  iota- 
gite  . /Ver.  Som.  9.  49.  Faticò  multo,  pur  al  lioe  ec. 
Un  parse  bellissimo  scoperse.  Ove  par  che  ogni  ben 
a*  asconda  e celi  t E stando  appresso  a certi  humicelli 
Sente  odor  di  lasagne  e vermicelli.  A ri.  74.  Ma  non 
potendo  Droccio  desinare,  Clic  troppi* vermicelli  avea 
mangiati , ec. 

* VERMICOLARE,  Aggiunto  dato  a Spelte  di  pol- 
so , ed  a Spello  di  moto  degli  iaiatlini  . C'mcch.  dite. 
Quasi  avvolgimento  , strettura  , o sertamento  in  qualche 
parte  degl'  intestini  ove  il  vermicolare  loro  moto  tro- 
vando intoppo  rivolgati  indietro. 

* $.  Ptrmieoiore , diteti  da'  Naturalisti  a Ciò  eòe  è 

fatto  a foggio  di  tubi  variamente  ritorti.  Cab.  f'it. 
Gesso  vermicolare.  ♦ 

* VERMICOLARE  . T.  de * Botaaici . Spana  di 

pimmta  , che  i uno  Sorta  di  Semprevivo  . 

VERMICOLITI.  7\  de’  Nat.  Spaglia  petrosa  , 
fonili,  di  diverta  tprcia  di  vermi  marini  di  forma  ci- 
lindricu  . lpt1  IO  aggruppati  in  fatei . Bossi . 

VER  MICOLOGO  . AJd.  Pieno  di  vermicelli , Baca- 
to . Lai.  eermienlit  piena t . Gr.  eaatXsxe/SfarTec  . Cr. 
3.  9.  5.  Cosi  ancora  le  piante  , le  quali  Uomo  i frutti 
vermicoliti  . curano  . 

* VERMIFORME.  T.  degli  Amai.  Che  km  forma , o 

figura  di  verme  . 
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* VERMÌFUGO.  T.  Medica  volgare;  io  etano,  tka 

Antelmintico  . 

(*)  VERMÌGLIA.  Sorta  di  pietra  pretiota  . Benv. 
Celi.  Orrf.  4 Essendoci  alcuni  gioiellieri  di  poca  pia* 
fica  , ed  esperienza  , che  connumerano  fra  le  gioie  11 
grisopazio  . il  ghiacinto  , la  spintile  , I*  acquamarina  , 
la  vermiglia  , il  grisolito  ec. 

VERMIGLIARE.  Colorire  di  vermiglio.  Lai.  rubro 
colore  mficere  . Gr.  petriovmv . t'r.  Ine.  T.  6.  4'-  ?• 
Di  fiori  un  Lue  oinato  gli  fattoio,  Di  belle  rose  glicl 
vermiglieremo . 

VER  MIGLI  ETTO.  Dim.  di  Permigiio.  Lai.  rubl- 
eundulut  . Gr.  t fosfine  . Amet.  37.  La  vermiglia  boc- 
ca con  grazioso  rilievo  vcrmigliclia  mostrandosi  . t‘ir. 
divi.  bell,  don m.  4°4-  De  palpebre  ec.  vergheggiate  eoa 
Cene  venuste  vermiglieite  ec.  fanno  grande  tinto  alia 
univcrsal  belletta  dell'occhio. 

VERMIGLIKZZA.  Amano  di  Permigiio.  Lat.  ru- 
bar. Gr.  ifedfNjun  . Guid.  G.  Lo  vivo  color  del  suo 
viso  , il  quale  avea  colorato  rii  vcimigliezz*  di  tote. 

f * vermìglio.  >.  «.  Bacco  rotto  dell' India  , che 
terre  • tingere  di  scarlatto  , e di  rotto.  Cocciniglia  . 
Salvia.  Buon.  Pier.  4*  late.  , . . cucciai  glia  . Spaga. 
cochimlltt  ; bachi  rossi  dell*  India,  che  servono  a tinge- 
re di  scarlatto  , c di  rosso  , perciò  detto  vermiglio  , 
dal  Lat.  vermieulut  . 

VERMIGLIO.  Botto  acceso  , propriamente  del  colore 
del  chermisi  . Lai.  rabeut  , rnbicundut  , purpurea*.  Gr. 

f , fwr/rtx  , vurnisc  . Dece.  uov.  47.  14.  Gli 
vide  ocl  petto  una  gran  macchia  di  vermiglio  non  tin- 
ta , ma  naturalmente  nella  pelle  infìtta.  E g.  6.  f.  13. 
Non  altrimenti  li  lor  corpi  candidi  nascondeva  , che 
faicbbe  una  vermiglia  rosa  un  sottil  vetro.  E noe.  88. 
6.  Mandavi  pregando  , che  vi  piaccia  d‘  arrubinargli 
questo  fiasco  del  vostro  buon  vin  vermìglio.  E noe.  97* 
19-  La  giovane,  eh*  di  vergogna  tutta  era  nel  viso  di- 
venuta vermiglia  ec.  così  rispose  . F.  con».  9.  3.  lo  vo 
pe‘  verdi  prati  riguardando  1 bianchi  (ioti  , e*  gialli  , ed 
i vermigli.  Amet.  53.  E più  upa  volta  , che  un’altra  , 
divenuto  vermiglio  , da  nel  viso  segnali  dell'ansia  men- 
te. Palimi.  Le  viti  nere  al  lotto  ecbifa,  se  non  se  in 
quelle  prnvincie  , là  ove  s’  usa  il  vino  vermiglio.  Petr. 
ton.  36.  Quel,  cb«  'n  Tessaglia  ebbe  le  man  sì  pronta 
A farla  del  civil  sangue  vermiglia.  E ton.  369.  E pri- 
mavera candida  , c vermiglia.  Daat.  Inf.  3.  Che  balenò 
una  luce  vermiglia  , La  qual  mi  vinse  ciascun  senti- 
mento. E 8.  Già  le  sue  ineschile  Là  entro  certo  nella 
valle  cerno  Vermiglie,  come  se  di  fnoco  uscite  Fosse- 
ro. F.  Par.  sG.  li  giglio  Non  era  ad  aita  mai  posto  a 
ritroso  , Nè  per  dmsion  fatto  vermiglio  . Pìr.  dial. 
bell.  dona.  09*1 . Il  vermiglio  è quasi  una  spezie  di  ros- 
so , mi  meno  aperto  . 

(*)  VERMIGLIONE.  Materia  , onde  formati  il  co- 
lor vermiglio  - Il  Pocabol.  nella  voce  (Je&ALACCA  . 

VEllMIGLÌSSlMO.  Superi,  di  Permigiio.  Mirar. 
Ut  mi.  M.  Si  dice  sempre  la  messa  con  vino  vermiglis- 
•imo  . 

VER  MIGLIUZZO , Dim.  di  Permigiio  , detto  per 
vetai.  Lat.  rubicumduitu  . Gr.  ifuSfiaf.  Boce.  aov.  85. 
1*.  E’  mi  par  pur  vederli  morderle  con  cotesti  tuoi 
denti  fatti  a bischeri  quella  tua  bocca  vermigliane  . 
Amet.  33.  Egli  appresso  U vermigliuzza  bocca  rimiran- 
do , così  in  te  l*  estimi  a vedere  , quali  fra  bianchissi- 
mi gìgli  vermiglie  rose  si  vtggiono  . Bed.  Ditir.  i5.  O 
di  quel,  che  vermigliuzxo  , lliikiantuzzo , Fa  (oprili* 
1*  Aretino  . 

•f-  VKRMINACA  . Lo  licito  , che  Ptrbeno  . Lai.  ver- 
bena . Gr.  rifa'  Berma.  Libr.  Mute.  A' cavalli,  che 
hanno  il  tiro  , da' a mangiare  la  verminaca  . M.  Al- 
dobr.  P.  JV . 69.  Ancora  verminaca  con  acqua  , a con 
viso  bea,  c tostamente  ha  virtù  di  libei  aie  . 
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VERMI  N ARA  . A^g  giunto  d*  una  tpttie  Ji  lucertoli* 
pretto  il  Roee.  uov.  in.  4.  I ni  drllc  più  beile,  • del- 
it  più  vaghe  giovani  di  Pila  , cornee hè  poche  va  o*  ab* 
Limo  , che  lucertole  veruiinare  non  paiano  . 

• VERMI. N AHI  A . T.  rie  Comodimi.  Monticeli,  Ài 
fugo  fan*  UÀ  urte  meli*  bona  carta  , parchi  amicamo 
molli* timi  marmi  par  nutrimento  della  ga lituo  , a de’  poi’ 
tas trini,  che  raspando  ta  li  procacciamo  . 

f VÈRMINE  . Specie  d’  imitila  . Lot.  eterna. Cr.  viti* 
Xnf  * ttocc.  noe.  i5.  36.  Divctiseimamcntr  cominciò  a 
piagnere,  reggendosi  quivi ...  dover  ...  di  fame,  • di 
puaio  tra'  vermini  del  mono  corpo  convenirli  morire.  E 
note.  63.  1 1.  Comare  , queeli  >00  vermini,  eh*  egli  ha  in 
corpo,  li  quali  gl»  a'  appressano  al  cuoia.  £ Wtt.  Ornai. 
•So.  E che  altra  cosa  è , che  poetica  listone  nella  Scritto- 
ra  , dire  , Cristo  csaerc  ora  leone,  c ora  agnello,  c o- 
ra  vermine  cc  G.  V.  »B-  83.  4.  A Sibarita  piovvnno 
graoditriina  quaniiiia  di  vermini  grandi  un  lunnmo  . 
Crom.  d torell.  5?3.  Il  perchè  a Dio  , credo,  ne  vcune 
fallidio  , che  queno  vermine  ci  facesse  con  diligioac 
ricomperare  I fri  jSgamtam.  por  dispregio  . o intenda 
il  Signor  di  Lucro  ).  Allcg.  118.,  Dove  muiche  aaran  , 
reapc  , tafani,  Vermini,  bachi,  bruchi,  o «catafag- 
8*  • 

VER  MI  NET  ro.  Dim.  di  Carmina.  Lat.  vermicu. 
tut  . Gr.  neXiiiar  ■ Com.  Purg.  n.  Aragne  ai  eonver- 
le  in  quel  vermineiio  , dove  ai  moina  , che  I’  opere 
de*  mollali  , ed  eliino  tono  vilieaimi.  io  comparasionc 
dedotte  alle  divine.  Red.  Ina.  141.  Vidi  uacirae  altrcl* 
lami  minili  lanini  vetmiovlli. 

-J*  VER  MINOSl).  Add  Che  ha  carmini  , Pieno  di  oar • 
miai  . Lat.  rrrniaviMi  . Gr.  riaX«it4f»*(  • Pose.  *76. 
Sguarda  nelle  forre  de*  cimiteri  le  carni  ve  minore  , c 
fracide  . Fr.  Ime.  T.  4*  il.  *3.  E la  carne  pwssolente  , 
Tutta  quotila  verminosa  . Cr.  5.  a.  16.  Se  l'arbore  è 
al  inferirlo  , che  produca  i fruiti  vermiuoai  , e pietroai 
cc.  ai  dee  levar  la  lena  intorno  alle  radici . Soder.  Coll. 
47*  Se  in  potando  a*  incontra  io  alcuna  vite,  che  abbia 
del  secco  verminoso,  • pieno  di  formiche  , scarnisele 
tatto  quel  secco  e tristo  impiagato  sin  al  vivo , levan- 
do via  ogni  parte  magagnata. 

VEHMINL/.Zl)  . Òim.  di  Vermine  ; Verminetto  . Lat. 
mar  mi  (mime  . Gr.  naarXeSitv  . Libr  cur.  malati.  Si  imo* 
vano  le  fecce  piene  di  vcrminossi  vivi . Lthr.  Mute. 
Fanno  per  di  sotto  de*  vermioussi  vivi  . 

* VÈRMI VORO  . T.  de'  Naturalisti  . Aggiunto  di 
quegli  Ammali  , che  si  pascano  di  acrmi. 

VERMI)  . V.  VERME  . 

VERMOCANE  . Sorta  di  molatila  , eh»  talora  al  de- 
ciderà altrui  per  Imprecaciona  . Frane.  Sacch.  neo.  4* 
Mo  li  nasca  il  vermocane  1 aoo  io  cosi  dappoco  , eh'  io 
non  vaglia  più  d'  ma  pignatta  f £ noe.  144.  Dagliene 
una  , che  nasca  loro  il  vermocane.  Late.  Orlai.  4.  11. 
la  sono  Lassato  io  carne  , e ’n  ossa  , in  anima  , e 'n 
corpo  , Lastaro , dico  , tuo  padrone  i e mille  : che  li 
ven^a  il  vermocane  . E Spie.  3.  5.  Ella  in'  ha  tersa- 
lo I*  uscio  in  su  gii  occhi , che  le  venga  il  tcrmoca* 
ne  . 

VERNÀCCIA  . Specie  di  eia  bioneo  . Bore.  noe.  93. 
5.  In  una  tovagliuola  bianchissima  gli  portò  due  felle 
di  pane  arrostito  , e un  gran  bicchier  di  vernaccia  da 

P rtrni.ll.  n .mi  Pur.  *■.  . 1/  ........  I..I  Jàuìu.M  I * . 
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Corniglia.  Doni.  Purg,  34.  E purga  pel  digiuno  L'  an- 
guille di  Bolsena  , e la  vernaccia  . Frane.  Sacch.  rim. 
tir.  Una  poltiglia  con  gran  mcscolansa  Sul  petto  poni, 
c bei  della  vernaccia  . Soler.  Colt.  83.  In  quella  stessa 
maniera  si  fa  alla  vernaccia  . E oppresso  ; Prendi  nna 
tinossa  di  dolcissima  vernaccia. 

J.  Ed  ancoro  Vernaccia  , il  Viliguo  , e t Uva  , di 
cui  cl  fa  la  vernacela  . Cr.  4*  4*  y-  La  greca  , c la 
vernaccia  , che  avvegnaché  appo  noi  buon  vino  faccia- 
no , fanoone  molto  poco  . Frane.  Snack,  noe.  *77.  Pen- 


sò trovar  modo  di  far  venire  magliuoli  da  Portovenere 
della  vernaccia  di  Corniglia  . E più  tolta  : Andando- 
sene per  io  tuo  poaiiccio.il  quale  crede»  csaerc  vernac- 
cia di  Corniglia  , vide  nuove  ragioni  d'  uve  al  suo  in- 
tendimento . Soder.  Cali.  no.  Le  vernacce  , siccome  le 
malvagie  ne  fanno  poca  ( » tilt  ava  ] , ina  è il  vin  loro 
di  polso  buono  . 

• VKRN ACCIO  . Peggiorai,  di  Verno.  Alle*. 

VERNALE  . Ai  hi.  Di  verno.  Lat.  hiemalii  , hiber- 
nus  . Gr.  ^efiifirrt  . G.  V.  13.  63.  3.  Quando  fu  il 
snlatitio  vernale. Guid.  G.  Ancora  costngneva  gli  albori 
vernali  di  fronde  spogliati,  c di  verdi  foglie  rivestirai,  e 
nella  tempesta  di  fidorirc  . £'  altrove  : Allora  sono  li 
di  maggiori  nell'  anno  , imperciocché  aetegnadiochè  il 
corso  del  sole  ai  distingua  nell'  anno  per  due  solatia)  , 
cioè  estivale  , c vernale 

J.  Talora  vale  Di  primiera . Lai.  vermut.  Gr.  r arr- 
vtt  . Cr.  9.  «.  1.  E ‘1  cominci  Balenio  di  loro  ti  dee  fa- 
re dall'rqninoiio  vernale  infitto  al  aolatizio. 

VERNARE  . Svernare.  Lat-  héemare  , hihermare .Gr. 
JsaXVfta%ar  G.  V.  7.  io3.  1.  Lo  Re  di  Francia  pre- 
se suo  consiglio  di  tornare  a vernare  in  To!osana.£  8, 
48.  3.  Non  voile  , che  soggiornaste  , e vernaste  io  va- 
no . Dant.  Purg.  34-  Come  gli  angei  , che  vernao  ver- 
ro il  Nilo  , Alcuna  volta  di  lor  fanno  schiera. 

$.  I.  Per  Pulir  freddo  , Star  mel  freddo  . Dani.  Taf. 
33.  E forse  pare  eocor  lo  corpo  auso  Dell'ombra  , che 
di  qua  dietro  mi  verna  . fimi,  imi:  Dell*  ombra  , che 
di  qua  dietro  mi  verna  , cioè  di  quell'anima  , che  di*, 
rietro  a me  sta  lina  nella  ghiaccia  . ec.  Vernare  è fa- 
re verno,  ed  in  questa  patte  il  piglia  l'autore  per  sosta- 
nere  lo  freddo  . 

J.  II.  Per  Ester  di  verno  , Fani  eerno  . Pelr.  ton. 
117.  Che  prò,  ae  con  quegli  occhi  ella  oc  face  Di  sta- 
te un  ghiaccio  , un  fuoco  qnando  verna  I Lod.  Mari, 
rim.  3t.  Siate  secati  ornai  4» li* assira  guerra  . Che  , quan- 
do verna,  imbianca  monti,  e valli.  7'*»/  Amimi . I.  Cor. 
Ma  in  primavera  eterna  , Ch*  ora  a*  accende  , c verna  , 
Rise  di  luce  , « di  termo  il  cielo. 

f III.  Vernare  neulr.  Far  tempesta  . Tate.  Gtr. 
i3  48.  Vernò  in  quel  punto  , ed  annottò:  fe  U giorno, 
E la  serenità  poscia  ritorno  . 

5.  IV.  Per  Far  Primavera  . Dant.  Par.  3o.  Nel  gial- 
lo della  rosa  sempiterna  , Che  ai  dilata  . rigiada  , c ri* 
dole  , Odor  di  lode  al  sol  , che  sempre  verna. 

f VERNATA.  Verno  . Lat.  hlem * . Gr.  • G. 

V.  so.  197.  1 1/  arrbbon  guasto  . ae  non  tosse  la  for- 
te veroata  , che  li  fece  partire  . M.  V.  9.  S7.  Benché 
la  vernala  fosse  , e spiacevole  e aspra  . Cinff.  Calv. 
3.  to3.  Tanto  che  la  vernala  ebbe  a pattare  . Galee, 
e/or.  1.  Sopravvenendone  massimamente  la  verna- 
ta. .'!/••  fi.  Frane,  rim.  3.  1*3.  E la  vernata  qualche  ab- 
brividato Con  essi  tratteggiando  il  foglio  inchiostra 
[ questo  et.  è riportato  dagli  Aceod.  alle  voci  AlSRIVI- 
DATO  e TbaTTEGGUUE  come  Irétlo  dalle  rime  del 
Franteti  , ma  meramente  è tolto  da  quelle  del  Ruscel- 
li 1 * 

VERNATO  . V.  A.  Vernata  . Lat.  hieme  . Gr.  **/- 
fteis  . Fr.  Giord.  Pred.  fi.  La  neve  , che  nel  corrente 
vernato  è tante  volte  caduta  . Troll,  tegr.  cos.  doma. 
Nel  vernalo  ai  truovano  più  sane  , che  nell*  calate  . Fr. 
Iae.  T.  4*  33.  18.  Per  lutto  tato  vernalo  Le  caUatncn- 
ta  lassale. 

VERNERÉCCIO.^^J.  Da  merao  , Di  eernv , e Buono 
per  lo  »*'««. LaU  Alierei». Gr.  jfcn/ilf ira't. G.  V.  7.  74* 
3.  Ci  viene  addosso  il  verno,  c in  Caljvra  non  ha  porli 
vcrncrecci  . Salasi,  log.  U.  Metello  tosto  fece  chiama- 
re da*  luoghi  vcrncrecci  lutti  quelli  ee.  Cr.  1.  S.  9.  Av- 
vengono loro  f<bl>ri,  nelle  quali  è caldezza  , c freddez* 
sa  , e ftbbii  vernerete*,  « notturne  [c/aé.*  che  sogliou 
eeairt  la  tempo  di  erraoj.  ter.  Ae.  271*  Inchinandosi 
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•Ile  vernereccìc  brinate  del  Capricorno , tenia  aver  mai 
cencio  di  ferro  io  pii  , ni  faceva  medierò  camminare 
au  per  que’  chiacci . 

VERMCÀKE  . Dar  la  aerale»,  ìaveraie/are  . Lat. 
saadaracka  tlUnere  . Gr.  otsedaf a%f  l'r^fi'a»  . Borgk. 
Hip.  au.  Di  due  maniere  tono  le  vernici  da  vernicare 
i quadri  . 

VERNICATO  . Add.  da  Varai  care. 

$•  Per  simili!.  .ÌLI.  AI.  Pai.  Il  avvi  vaselli  vernicate 
d'  oro  che  tiene  1’  ano  tanto  vino  , ebe  n’  avrebbono 
••sai  più  d'  otto  nomini. 

VERNICE  . Compatta  di  gomme  , a ragie,  e d*  altri 
ingredienti  , che  serve  a dare  il  laitra  , e «ri  altri  all . 
bit.  tonda  rada  . Gr.  oavdaftéx*1  . i/ir.  Astrai.  E da 
poi  ebe  è cosi  figurata  , si  si  dee  inverniciare  con  ver» 
nice  molto  ebiara  . TtioreUtÈMr.  Ella  è mìo  fondamen- 
to , Ed  io  ano  ornamento  colore  , e vernice.  Red. 
tip.  mai.  5-  Son  di  color  nero  , simile  a quello  del  pa- 
ragone , lisce  , e lastre  , come  se  avessero  la  verni- 
ce. 

t $•  !•  Per  slmillt.  Rim.  amt.  P.  N.  Oaeit.  Delega, 
E per  lo  tuo  color  sema  vernice  l*jui  vale;  Uscio . — La 
nera  les.  I putita  ; Assai  aon  certo  , ebe  sementa  in  li- 
di , fi  pon  lo  euo  color  senra  vernice , Qualunque  cre- 
de che  la  calcatrica  Prender  si  possa  dentro  alle  mie 
ridi  3* 

$.  il.  Veralee,  i aa  che  Una  spetie  di  gomma  poi  va- 
rinola , eoa  cui  si  strofina  la  carta  prima  di  scrivere  . 
Ricetl.  Piar.  5g.  E da  avvertire  r che  quoto  nome  san- 
daraca  appresso  agli  Arabi  significa  la  vernice  da  scri- 
vere . Borgh.  Rip.  1 38.  Danio  prima  un  poco  di  pol- 
vere d'  ossa  sopra  le  carte  a modo  di  vernice. 

%*  £.  III.  Vernice , T.  de'  Piti.  Ua  composta  rf* alio 
di  aitato  e olio  di  sasso  o di  aoca,  e mastico  eoa  alio  di 
sasso  0 pura  olio  di  spigo  bollitovi  polvere  di  sonderà- 
ca  , a vero  trementina  di  Vengsia  , e mastica  eoa  acqua- 
vite ; serve  per  dar  sopra  le  pitture,  acciò- tutte  ie  par- 
ti delia  medesime  , anche  quelle  , che  per  la  qualità  , e 
matura  del  colare  fonerà  prosciugate  , ripiglino  il  lu- 
stro • # scuoprano  la  profondità  delti  scuri  . Bai- 
din. 

***  S*  IV.  Vernice  dura  . T.  de'  Pittori . Vernice  la 
quale  si  distende  (a  sul  rame  per  intagliarla  a acqua  for- 
te f Si  fa  eoa  once  cinque  di  pece  greca  , o ace  cinque  di 
resina  comune , fendute  ai  fuoco  lento  in  una  pentola  di 
terra  nuova  netta  e beae  invetrialo  , aggiugnendo  o neo 
quattro  di  buono  olio  di  noce,  e facendola  star  mesi’ ora 
ai  fuoco  ; fredda  che  sia  , se  sarà  viscosa  come  la  pa- 
nia , allora  si  leverà  , 4 si  passerà  per  un  panno  nuo- 
vo , facendola  cadere  in  un  vaso  di  maiolica  bea  inve- 
triato , poi  si  serra  in  uva  boccia  , o caraffa  di  vetro 
ben  grossa  , o in  altra  vaso  boa  invetriato  , a che  si 
passa  turare  . Baldin. 

***  $•  V.  Vernice  grossa  . Una  eernlee  che  serve 
per  intonacare  a olio  ; serve  anche  agli  Stampatori  per 
far  /'  inchiostro  . Baldin. 

***  S.  VI.  V àrnie  e tenera.  Vernice  che  si  distende  in 
tnl  rame  per  intagliarlo  a acqua  forte  : e si  fa  eoa  ance 
««a  cera  vergine  , bianca  e netta  , once  usa  mastice  im 
lacrima , once  una  e messo  di  aspetto,  e macinati  insieme 
la  mastice  , e l'aspetto  , e fatto  poi  fondere  la  cera  in 
anso  bene  invetriato  , e spolvtr tesandovi  a poco  a poco 
la  maitiie  e aspetto  , e ben  dimenandoli  per  un  quarto 
d1  ora  al  fuoco  ; poi  si  fa  passare  per  mk  fa» toletta  , a 
$i  vota  in  un  piatto  dove  sia  acqua  pura  , e se  me  fa  con 
le  marni  bea  pulite  ma  rocchielto  . Baldin. 

* 5-  VII.  Albero  della  vernice  , Rhus  vcrnix  Lino. 
T.  de'  Botanici  . Albero  esotico  , che  alligna  anche  be- 
ne nel  nostro  clima  , il  cui  sugo  lattiginoso  , il  quale 
riieeamlosi  diventa  nero  , si  creda  sia  impiegato  per  le 
vernici  di  Lacco  delle  delta  China. 
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VERNICIARE.  Vernicare  . Llt.  sondarne  ha  illintre  . 
Gr.  rar#sw'^»  fsur.  florgk.  Hip.  174  Conducere- 
te  con  diligerne  a line  l'opera  vostra,  la  qnale  ovn  ac- 
cedei » verniciarla. 

f * VERNICIATO  . Add.  Che  ha  avuto  sopra  im 
vernice  , e dicesi  anche  Invernicelo  , e Inverniciato  . 
Voc.  Di».  Ritoccare  a bulino.  Si  dice  a quel  lavoro 
che  fanno  gli  intagliatori  in  acqua  forte  , dopo  aver 
data  essa  acquafòrte  sul  rame  verniciato  , e intagliato 
ec.  v 

VERNINO  . Add.  Di  verno  , Appartenente  a'  verno  . 
La»,  hi  fina  li  s , hibernus.  Gr.  ^«jUlfirit  • Toc,  Dev.  ster. 
3.  3ai.  L'na  aubita  vernina  pioggia  non  gli  lasciava  nè 
vedere  , nè  adire  . Hman.  Tane.  5.  7.  Tu  se*  un  altro 
fiore.,  un  lìor  vernino  . 

VERNIO.  Aggiunto  d'  una  spesse  di  lino  presso  CV. 
si.  9.  1.  Ne*  luoghi  caldi  si  aetnina  in  questo  tempo  il 
lino  , che  volgarmente  si  chiama  vernio  [ il  T.  Lat. 
ha  ; trrnnm  ]. 

VERNO  . Una  delle  quattro  stagioni  dell'  anno  , i» 
più  fredda  , la  quale  seguila  l'  autunno  , e precede  in 
primavera  . Lat.  hiemt . Gr.  £«u*ir  • Petr.  rane.  33.  >. 
Ma  pria  Ga  ’l  verno  la  stagion  de’  fiori  , Ch’amor  fiori- 
sca in  quella  nobil  alma  . Dani.  Jnf.  5a.  Non  lece  al 
corso  suo  si  grosso  velo  Di  verno  la  Daaoia  in  Auste- 
licch  . E Pur g 4*  L che  sempre  riman  tra^'l  sole  . e T 
verno.  M.  V.  8.  8.  E cosi  tribolarono  il  Terno  , coma 
la  state,  tutta  la  provincia  . tìoet.  G.  S.  iS.  Tu  coatti- 
goi  la  luce  splendente  Di  verno  a far  più  corta  dimo- 
rane*. Crea.  Veli.  71.  Statami  in  casa  rinchinso , sen- 
za saputa  d’altri,  per  istndiare  il  verno  . Sem.  ben.  Var- 
rà, 7.  tS.  Immaginati  ec.  che  io  mi  sia  messo  per  ma- 
re , ancorché  fusse  di  verno  , ed  il  mare  pieno  di  cor- 
sali. A la  ih.  Colt.  1.  36.  Poi  dritti  il  passo,  ore  all’u- 
scir  del  verno  , Senta  spargersi  seme  , andò  1*  arsirò  . 
li  5.  11 1.  Purgar  conviene!,  Che  non  resti  una  sol,  che'I 
sen  gl'  ingombra  , Della  barbe  crudci , eh’  ban  vinto 
il  verno.  Cape.  Boti.  7.  s3i.  Circa  all' aria  sebbena 
elle  pare  a molli  alquanto  crudeltà  que*  due  mesi  del 
cuor  del  verno  , tu  potrai  ec.  difendertene. 

5*  I-  Verno,  per  Burrasca , o Vento  burrascoso  , 
come  net  Lat.  biems  . Ar.  Pur.  18.  *44*  K volta  ad  or 
ad  or  conira  la  botte  Del  mar  la  proda  , e dell’  orri- 
bil  verno  ec.  E 19,  44-  Castello  c baliador  spezza  e fra- 
cassa L’onda  Inimica  e'i  vento  ognor  più  fiero.  Se  par- 
te ritta  il  verno  pur  ne  lassa  , La  taglia,  e dona  al 
mar  tutta  il  nocchiero  . Zìbald.  Amdr.  101.  Là  ove  la 
forza  , e il  calore  del  Sole  non  è,  tempesta,  « luoaa,  e 
lampa,  e piove,  e fa  vento,  e verno.  Aiam.  Avare k.  *6. 
116.  Quale  al  miscr  Nocchicr  eh'  a notte  oscura  , Poi 
che  rotte  ba  dal  mar  sarte , e governo,  E 1*  antenna 
apezzala  o mal  sicura  Sopr'  arbor  frale  al  tempestoso 
verno  ; Ch'  ovunque  ec.  Bernard.  Tasi.  Amad.  19. 
Cresce  adogo’ ora  il  tempestoso  verno  E la  gran  rabbia 
d’  Andro  « d’  Aquilone  . Monti  . 

*,*  j.  II.  Per  Tempesta  qualsiasi  . Chinbr.  son.  Il, 
Su  breve  carta  Cesare  dipinge  Gli  orridi  verni  del  Tar- 
tareo vento.  Tasi.  Ger.  i3.  36.  Perchè  repente,  appena 
tocco  , aparve  Quel  simulacro,  e giunse  un  nuvol  den- 
so Che  portò  notte  e verno  . Monti. 

5*  HI-  Verno , per  sineddoche  la  carstbio  di  Fred- 
do, /‘usò  il  Casa  san.  37.  Che  al  foco  Iot  , se  , con'  io 
lei , ta  accendi  , Non  ombra  o pioggia  , e non  fontana 
o fiume,  Nè  verno  allentar  può  d'alpestri  monti . Mon- 
ti. 

C IV.  Verno  add.  Di  primavera,  cosi  usato  stila 
latina  da  Lor.  Med.  soa.  4$.  Come  di  tempo  in  tempo 
verdi  piante  Pel  verno  sole  e pel  terrestre  umore  Produ- 
con  altre  frondi  e nuovo  fiore.  Monti. 

f VERO  . òasi.  Verità  , Uniformità  detle  nostre  i- 
dee  coi  fatti  ; ed  anche  , la  Coacordansa  dei  nostri  detti 
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tal  mailrl  i filmami!  , 9 col  naatri  ptn/isri.  Lei.  t rarità 
verum  . Gr.  alXnfmm  , ad  mhaSit  . Bui.  Lo  vero  è ob- 
bietto  dello  ‘n  tei  letto  , e come  U con  vedute  è obbietto 
del  vedere  , e non  ti  può  comprendere  «ente  meno 
delle  luce  , coti  lo  vero  non  ti  può  comprender  dal- 
lo ‘ntellctto  , te  noa  per  metto  del  lume  naturale  , lo 
natie  è meato  nell*  anime  de  D*0  . Bota.  noe.  79.  6. 
Egli  è il  vero,  die  ‘1  mio  compagno,  ed  io  vìviamo  co- 
ti lietamente  . E «in.  ao.  Per  certo  voi  dite  ’l  veto  , 
ditte  Bruito.  Dami.  Par.  3.  Pia  per  te  noto  A gui»a  dei 
ver  primo  , che  I*  aon  crede  . E io.  Che  te  1 vero  è 
vero  . A veder  tanto  non  torte  il  aecondo  . E apprea- 
ao:  Sillogiatò  invidiosi  veri.  Bui.  Moitreva  , che  dices- 
te vero  ; imperocché  'I  vero  ti  dice  con  ardire  . Petr. 
som.  i35.  lo  , che  talor  menzogna  , e talor  vero  Ilo  ri- 
trovato le  parole  tue  , Non  so  , te  *1  creda.  Aera.  G.  S. 
»SS.  Chi  a due  ver  lente  battaglie  involte  f E appretto  : 
Ovvero  è , che  discordia  non  tace  1 veri  ttar  di  lungi  . 
Sta.  Lem.  Parch.  6.  3».  Noi  non  doverne  pentare,  che 
Agrippa  , e Mecenate  ioli  gli  dicessero  il  vero  , i qual» 
te  vivuti  (attero  , aarebbono  ancora  eati  alati  dissimu- 
latori. Bota  Parch.  5.  rim.  3.  Qual  Dio  (al  guerra  tra 
due  veri  pone  ee.  Cavale,  Alt.  Àpoat.  a5a.  Ma  te  non 
trovi  «ero  di  quello,  eh’  eglino  u»'  accusano  , nullo  m» 
può  donare  loro , e però  io  appello  n Cesare  • 

la  vara  , e Dm  aera  , poeii  a vverbialm.  vogliono 
V fremente  . Lat.  vera.  Gr.  Bocc.  mav.  77.  38. 

Li  quali  io  nel  vero  non  teppi  bagnare  di  lagrime.  Fir. 
dite.  am.  9.  Ma  guardandolo  tiro  nel  volto,  per  vedere, 
ac  egli  diceva  da  vero  «e.  Parch.  alar.  iì.  Ha  delio 
tempre  , e dice  , che  ella  (a  più  che  da  vero  . Catch. 
Mogi.  4.  11.  lo  ilo  A veder,  ae  voi  dite  pur  da  vero. 
Rad.  Ditir.  18.  EU'  è da  vero  , eli’  è , Accoatala  un 
0*  in  qaa  , E colmane  per  me  Quella  gran  coppa 
à. 

**  J.  II.  Par  vero , te  aletta  che  Da  senno  . Pii.  SS. 
Pad.  7.  Tu  credi  forse  , eh'  io  li  dicessi  per  ve- 

ro , che  In  facrati  carilade  a quei  poveri,  ma  credimi, 
che  per  giuoco  , e sollazzo  il  li  diasi  . 

fj.  111.  Pero  è , É ben  Vera  ehe  , « tintili  , eaglia- 
no  Tuttavia  , Non  per  tanto  , Nondimeno  . Dami.  Par. 
1.  Vero  é , che  come  forma  non  $’  accorda  Molte  Bete 
alla  'nienaion  dell’  arte  ec.  Bocc.  mav.  10.  4*  È il  ve- 
ro , clic  eoa)  come  nell' altre  cote,  è in  questa  da  ri- 
guardare  e il  «corpo  , e il  luogo  , e con  coi  ai  farci* 

*•  5.  IV.  Non  fa  vero:  in  fora»  di  Non  ci  fu  varao t 
9 alenile  . No*,  ami.  78.  Andò  cscndo  colui  , a chi  l’a- 
rea data  : non  fa  vero  , che  mai  il  trovasse. 

J.  V.  Diciamo  in  proverb.  Ogni  aero  non  i ben  det- 
to ; 9 rate  ehe  Tmiootlm  giova  Incero  la  aeriti. 

5.  VI.  E parimente  II  aero  man  ha  rhpettm;  al  quale 
allude  r Ar.  Fur.  31.  69.  Perchè  non  beo  risposta  al 
vero  datti. 

VERO  . Add.  Cbe  conlira*  in  ee  reriik  . Lai.  errar  . 
Gr.  a’Xnhnt  . Bocc.  nov.  3.  8.  Si  rimate  la  quittione  , 
qual  fosse  il  vero  crede  del  padre  , in  pendente  [ eioi  t 
{ ittin se  j . E noo.  60.  aa.  Vera  cosa  è , che  io  porlo 
la  penna  dell’  Agnolo  Gabriello  . E noo.  95.  so.  Non 
vi  sia  noia  d’  aprirmi  la  vera  cagione  , che  qui  a cosi 
fatta  ora  v'  ha  fatta  venire.  E mav.  96.  17.  E tanto  piò 
1’  afflissero  , quanto  più  vere  le  conoicea  . Amet.  Ao.  lo 
dirò  furie  cosa  non  credibil  , ma  vera  . E 86.  Maravi- 
gliote  , e vere  reputarono  le  parole  del  parlante  Acbi- 
mrnide  • Rim.  ant.  Cim.  87.  La  fama  eoa  al  mondo  ù 
viva  , e vera  . Bota.  G.  S.  la.  Ed  era  usalo  di  cercar 
le  vere  cagioni. 

-f-  * VÉROLA  . Beati « immaginarlo  , coma  Befana  , 
Orco  , e limili  . Rim.  buri.  1.  «47.  E'  se  ta  vedi  cose 
che  ti  nuoce  Qual  , vcrbigraiia  . è I'  Orco  , o la  Ve- 
rola  , Sputa  tre  volte , c poi  fatti  la  croce  » 
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VERONCELKsO  . Piccai  acrome  . Bern.  0*1.  3.  7. 
17.  Di  aopra  aveva  aa  veronceJlo  adorno  Con  colon- 
nette d’  ambre  , e di  cristalli  . 

VERONE  . Terranea  , 0 Loggia  . Lat.  metnianum  . 
Bocc.  no*.  44-  7-  1°  fere i volentieri  fare  un  letlicelio  in 
sul  verone  , che  è allato  alla  sua  camera  , e sopra  il 
suo  giardino  . E mum,  9.  Serrato  un  uscio  , cbe  delhi 
sua  cantera  andava  copre’l  verone  , similmente  se  n’  an- 
dò a dormire  . Bern.  Ori.  3.  38.  *3.  Stava  Agramente 
in  qncl  tempo  a danzare  Tra  belle  donne  sopra  ad  un 
verone.  Alom.  Gir.  11.  78.  Di  verone  in  veron  per  rata 
mi  mena.  Bemb.  Atot.  1.  8.  Quindi  da'  piedi  , e dalle 
parole  portate  ad  un  verone  pervennero  . Ar.  Far.  5. 
9.  Si  può  di  quella  in  su  un  verone  entrare,  Che  fucr 
del  muro  al  discoperto  uscia  . E tU  4~-  Sopra  il  veron 
che  in  modo  era  locato  . Che  mi  scopria  dinanzi , « 
d*  ogni  lato  . Malm.  7.  48.  Ch*  una  cuffia  , cb'  e*  veg- 
ga a un  vcrooc  , Di  posta  covre  a far  lo  spasima- 
lo . 

* £.  Perone,  Ira  gli  Uomini  di  campagne  ti  dice  ad 
ma  Piccai  lerroato  caparlo  , nel  quale  termica  In  tcelm 
di  fuori  , e par  cui  a'  entra  nel  secondo  piano  della  es- 
sa . Voc.  Dia. 

f * VERÒNICA.  Veronica  officinali s Lina.  T.  da * 
Botanici.  Pianta  che  ha  In  radice  pereane , gii  iteli  gin- 
centi  , vellutati  , di  6. , e so.  pollici  , le  foglie  oppo - 
aie  , quasi  ovate  , pelote  , scabre  , leghiltate  , i fiori  di 
un  bel  pallido  , e alquanto  rotta  , a spighe  laterali  , 
gambettate  . Fiorisce  dal  Maggia  al  Luglio  , ed  i in- 
digena dei  boschi  , e dei  luoghi  aerili  . Questa  pianta 
ai  adopera  come  succedanea  del  Te  Chlneae,  perciò  det- 
ta anche  Te  Europeo,  o Sviscero  . 

■f  VERRETTA.  Verrettone.  Morg.  1.  63.  Dall’altro 
lato  passò  la  verretta,  Onde ’l  Cigna!  giù  morto  gam- 
bettava. Stor.  Semif.  5o.  Quale  malamente  fedito  di  ver- 
rette per  ordine  degli  Rettori  cc.  E 74.  Perocché  re- 
cide ivi,  di  verrette  malamente  fedito. 

•*  VERRETTATA  . Colpo  di  verretta  . Stor.  Se- 
mlf.  36.  Approssimandosi  alle  mura  , e fatto  cenno  vo- 
ler parlare,  fa  a fola  di  buone  verrcttate  accommiatato. 

VERRETTONE  . Specie  di  freccia  . Lat.  verutum  . 
Gr.  a flf  uyd  , a mi  è%d  fiiXet  . G.  P.  13.  ao.  5.  Com- 
battendo però  francamente  il  serraglio,  molti  ve  n’eb- 
be fediti  di  sassi,  e di  verrettoni  di  balestra.  E 13.  66. 
3.  Cominciato  a saettare  con  loro  verrettoni . Cren. 
Mordi.  a86.  Tu  vedevi  di  coniinovo  dugento  verrettoni 
nell*  aria  . Frane.  Saceh.  no ».  36.  Saettóe  uno  verretto- 
ne verso  il  greto  d'  Arno  . £ appretto  : Con  meno  di 
cinquanta  verrettoni  si  sconfiggerebbono  li  nimicl.  Morg, 
so.  46.  Area  nel  capo  cento  verrettoni  . 

f VERRICELLO  . Macchina  a aito  per  tollerare  con 
mediacre  foran  grati  peti.  £ anche  una  tpetie  dì  erga- 
ao  . Buon.  Pier.  3.  4-  *5.  Argani  , verricelli  , e te- 
glie , e conj. 

VERRINA  . a.  /.  Trapano  . T.  di  Marineria  « 
Strumento  per  forare  , e trivella  patta  al  fondo  di  un 
lungo  ferro  , il  quale  nel  meato  della  tua  lunghetta  ti 
ripiega  a doppia  amaca;  nell ‘ alto  ha  un  bottone,  coatra 
il  quale  fa  forza  t artefice  : impugnando  la  tornea  , la 
verrina  a'  introduce  e fa  il  buco.  Stratico  . 

+ l*)  VERRINARE  . T.  di  Marineria  . Traforare , 
Bucherare  , Foracchiare  . Lai.  perforare  . Gr.  rfttvctr  • 
Red.  Oca.  am.  60.  Quei  moltissimi , e lunghi  tarli  ec.  In 
rodpno  [ lo  navi  3*1*  trivellano , c per  valermi  d’  un 
vocabolo  marinaresco  , la  verrinano . E feti,  in  Magai. 
Poi.  1.  pag.  343.  [ Fir.  1769.  3 Voglio  favellarie  di 
quei  vermi  , o tarli  , che  sodono  le  tavole  delle  navi  , 
e per  valermi  d’  nn  vocabolo  marinaresco,  le  verrine- 
no  con  grandissimo  danno  delle  savi  medesime, 
VERRO  . Poreo  non  castrato  . Lat.  oerres  . Gr.  “ 
fai  . Pallai . Febbr.  38,  I verri  eguale  ci  debbono 
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congiugnere  all*  troie  per  ^tnenre.M.  V . tt.  55.  Di- 
sperando, come  un  verro  accanato,  ai  dirizzò  a Gio- 
vacchino  . Dlttam . a.  i.  Che  («ava  alla  difesa  come  un 
verro  . Buon.  Pier.  5.  5.  6.  Poster  tolti  a un  asino  , o 
a un  verro. 

VERROCCHiO.  Infrantolo,  o Strettoio  per  «• 
live.  Lai.  trepeium.  Attrita,  rimati. 

VERRUCA,  P.  L.  Porro,  nel  secondo  signìfie.  Lai. 
verruca  . Gr.  aife^ef deir  . Cr.  6.  t>5.  4 . La  potecllana 
di  tua  proprietà  eradica  le  vcrtache  , ae  ti  stropicci* 
ranno  con  ette. 

* VtRRUCANA  . Nome  volgare  di  sta  tpeeie  di 
Pietra  di  cui  et  /anno  te  macine  degli  edifiej  dm  e- 
Uo  . 

• VEftRL'CÀRiA  . Il.u.tr.pivm  earepaemm  Lina. 
T.  de'  Botanici.  Pineta  annua  . che  si  irosa  ne’  tanghi 
Offrili  , e fra'  tatti  , ferita  in  Maggio , eoe  itpigke 
Si  fiori  bianchi  , tenta  odore  . Le  tue  foghe  tono  ora- 
te , interinine , rugate  , tomento 1 1 , e fuma  credule  ef  » 
ficarì  per  estirpare  i porri  , e verruche  . 

VERRU TO  . P.  A.  Sorta  di  dardo  . Lat.  ocra.  Gr. 
èfhXét  . Lio.  M 11  conaolo  era  Ferito  d'  ano  verrino 
cella  spalla  manca  , che  poco  meno  avrò  pattato  d’  ol- 
tre in  oltre  . P egeo.  Verrà  a combattere  colle  pila  , cioè 
verniti  . e a mano  a min  colle  spade. 

| VERSÀCCIO  . Peggiorai  di  Peno  ia  tulli  i tuoi 
lignificati  . Peno  cattino  . Libr.  Son.  108.  A te  ri- 
spondo questa  rolla  sola  A molti  tuoi  aerateci  in  gela- 
taia . 

VERSAMENTO  . Il  ver, ere. 

"Y  * VERSANTE  . Che  verta  , Che  tpande.  Salila. 
Oditi.  IO.  53*.  Trovai  dipoi  Nella  veloce  nave  i grati 
•oaii  Compassionevolmente  lamentanti*!  . Versanti  cal- 
de . ed  abbondanti  laprime  . £ Cr.  in  Incni’F.MTn  . 

VERSARE  . Pare  uicir  fuori  quello  , cht  c dentro  a 
nato  , tacco  , o n cotn  limile  , roetteiandoio , o facen- 
dolo traboccare  , O sporgendolo  in  ultra  maniera  . Lat. 
effondere  , spargere  . Gr.  , tt^vrar  . Noe.  ani. 

m.  4*  Tutte  la  noci  fece  vcrtarc  per  la  tal»  , e poi  a 
una  a una  gliele  faeca  ricogitcre  , e limturr  nei  tacco. 

4 Albert,  top.  b.  A'  bisognosi  , e non  alli  ricchi  dee  sov- 
venirsi. perciocché  verta  ehi  mette  in  pieno.  Petr.  eoa. 
*o3.  L’  una  piaga  orde  , e versa  foco  , e fiamma  . E 
«Stt.  A ebe  pur  verti  Degli  occhi  tristi  un  doloroso  fio. 
me  f 

$.  I.  In  tignific.  neutr.  per  Trahoecore  . Cr.  4-  Si» 
a.  La  bocca  del  lesto  tura  , o d'  altro  vaso  , e inchina- 
lo . eh1  e*  verti  . E cap.  *<_).  s.  Immaginar  ai  conviene 
quanto  il  mosto  a bollire  crescer  poma  , acciocché  di 
•opra  non  «citi  . 

11.  V mare , per  Rovesciato . Quid.  G.  Assalto  An- 
tenore , e si  forte  il  costrinse  , che  egli  il  versóc  da 
cavallo  . 

$.  Ili  Figurotnm.  Boet.  Parch.fi.  prot.  5.  Concio*- 
aiacosachò  In  beatitudine  di  colom  , che  reggono  . si 
trasfonde,  e verta  in  un  certo  modo  ne*  popoli  suddi- 
ti , e circonvicini  . Borgh.  tir.  éief.  a5a.  Non  si  deb- 
ba versare  la  colpa  tutta  addosso  a questi  nostri  scrit- 
tori . Cnr.  lelt.  1.  60.  Tanta  liberalità  , con  quanta  S. 
S.  Ueverenditiima  ai  versa  sopra  di  me  , non  è cosi  eoa» 
veniente  alla  indegnità  mia  , come  alla  tua  grande*- 
sa. 

**  5'  IV’  Portare,  per  Stare  , Contiti  ere  . Cavate. 
Med.  cuor.  37.  È alcuna  ira  , che  I*  uomo  bar  dentro  , 
ed  è alcuna  , che  si  mostra  in  paiole  , ed  alcun’  altra 
che  ti  versa  io  fare  molli  mali. 

J.  V.  Pretore  t ri  dicono  anche  • Pati,  o aote  limili 
quando  i liquori  , a altre  cote  fattibili  titano  per  lo 
rotture  di  etti  . Burrh.  a.  6.  Ma  cocitura  par  di  mar- 
ron lesti  , E non  si  versa  usai  ne*  bicchier  fessi. 

J Vi*  Penare , fi guratam.  per  Contornare  , Spondera 
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prodi  gammi*  , Scialacquare  . Lai.  prodi  gere  , profonde- 
re . Gr.  ts«?«Xivtar  , xaamv'tXe ù»  . Albert,  cap.  38. 
Molti  hanno  versato  lo  loro  patrimonio  , non  consiglia* 
tamente  distribuendo.  Gutd.  G.  Le  sne  offerte  io  gran- 
de abbonda»! • d"  oro,  e d’argento  con  dismisurata  lar- 
ghetta versóe. 

5 VII.  Portarti,  nentr.  paté,  per  Adirarti  e ubila- 
mente  , e furiosamente . Lat.  grnviter , indignaci,  Gr. 
fitsffut  òyiìftt  Sai  .Cacate.  Fruii  llng.  Pugniamo,  che 
per  allora  paiano  pacifici , ae  adiviene,  che  sieno  mes- 
si alla  pruova  , incontanente  si  vertano  , e mostrano 
il  veleno  , che  hanno  dentro.  Pruno.  Saech.  mov.  48. 
Di  che  Lspaccio  ai  comincia  a versare  dicendo;  deh 
morto  sii  tu  a ghiado  , che  tu  dei  essere  uno  rubai- 
do  . 

VS-VIII.  Portare,  per  Cangiare  al  modo  de'  La- 
tini. Dami.  cane.  [Tre  donne  intorno  al  cor  mi  son 
venute  et.  ] L*  esilio  che  to’  è dato  a nnor  mi  legno  : 
E se  giudtiio  o fona  di  dettino  Vuol  pur  che  il  mon- 
do versi  1 bianchi  fiori  in  persi  , Cader  tra’  buoni  à 
pur  di  lode  degno  . Manti  . 

*»*  $.  IX.  Portare,  per  Patgere  ; modo  timilmen-> 
tt  latina,  Ar.  Pur.  4.A.  q Si  vede  per  gli  esempi. ..  Che  ’l 
ben  va  dietro  al  male  , e ’i  male  al  bene  ...  E che  fi  - 
datti  all'  uom  nuo  si  conviene...  Nè  disperarsi  per 
foTtuoa  avversa,  Che  sempre  la  aua  ruota  in  gir<T ver- 
ta . Munti  . 

7 * VERSÀTILE.  Che  può  volgerti  , e rivolgerti , 
Glreuote  ; e fig.  Maneggevole,  Pieghevole.  Perlopiù 
ti  dire  di  cote  morali.  Mnrchett  Lncr.  5.  Siiti,  f vigi- 
lanti Globi  dt-l  sole,  e delta  luna  imorno  Girando,  e 
compilando  il  proprio  lume  Al  fpin  tempio,  e versa- 
tile del  mondo  , Agli  uomini  insegnar  , Come  dell*  anno 
Si  volgin  le  Magioni  . 

t <*)  versatilità  . y.  l q..ha  a ai  ,h,  > 

versatile  . Lat.  versntilitas  . Gr.  ttioT?oQÌ&  . Salvia, 
prò*.  Tose.  1 . 4<)  , . Benché  in  alcuni  [uiai/i]  certe 
ormedi  ragione  in  lontananza  n‘ appaiano,  pure  per 
infinito  spazio  dittanti  sono  dalla  celerità  « e toltigli»- 
ti.  e versatilità  , e fecondità  dell'  amano  , per  coti  di- 
re , creatore  insegno  . 

VERSATISSIMO.  Superi,  di  Persolo  ; Pratichisi!- 
mt  , Espertissimo , pr.  Gtord.  Pred.  A.  Religioso  mol- 
to esemplare,  e versatissimo  per  quel  secolo  nelle  let- 
tere sacre  . Bed.  Pip.  • t.  lì.  Multo  mi  maraviglio  , 
che  ec.  Marco  Aurelio  Severino  versatissimo  nella  co- 
gnizione delle  vipere  , ed  esperìmentaiissimo  , dica  ec. 

VERSATO  . Adi.  da  Penare.  Lat.  spartiti  , * /fu- 
siti Gr.  1 rvaffsim  . Bocc.  non.  55.  ti.  Vollero  ve- 
dere , che  dentro  vi  foase  , e versata  la  terra  , videro  il 
drappo  . E nov.  40.  18.  Che  diretto  voi  , maestro  , 
d’  udì  gran  cosa  , quando  d*  uoa  guastadelta  d*  acqua 
versata  fate  si  gran  romore  ! E no v.  7».  7.  lo  voglio 
veder  quanti  sono  ; e versatigli  sopra  una  tavola , o 
lineatigli  esser  dugento , seco  forte  coment*  gli  ripo- 
se . Lob.  *93.  Come  y * eri  per  meno , che  1*  acqua  ver- 
tala dopo  le  tre  ! 

$.  I.  Per  Pratico,  Esperto,  Lat.  versntut . Gr.  tfà- 
etiftì  « {rifu fitto  . Pr.  Gitrd.  Pred.  B.  Religioso 
molto  vetsato  nelle  tante  scritture . Gol.  Siti.  4^-  f °* 
gliele*!  pur  giù  dal  pensiero  , • dalla  speranza  che  voi 
avete  , che  possano  esser  nomini  tanto  più  dotti  , eia- 
diti  . e versati  ne'  libri  , che  non  siamo  noi  altri. 

$.  IL  Perento  , per  Pollato  tu  e giù.  Ar.  Par. 
So,  »3.  E dentro  un'  orna  quelli  hanno  rinchiusi  Versa- 
ti molto  e aoztopra  confusi  [ qui  partati  di  breri  rime- 
scolati in  un  «ras  ] . Monti  . 

VERSA  I DRE . Che  rena.  Libr.  Astrai.  La  prima 
di  quelle  , che  sono  dentro  dalla  forma,  si  è quella  , 
che  è nel  capo  del  versator  dell'  acque  [ qui  per  la 
segno  etles tt  dotto  aquario  ] « 
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VERSEGGIARE  . Par  versi.  Lat.  verti ifieetri , poe- 
tari.  Gr.  i :'r»T9»a»,  . Tae.  Da»,  ama.  iS. 

>63.  Semi  dt  dottrina  mutuava  nel  verseggiare  . Btmb. 
prot,  |,  » j.  Il  verseggiare  con  UH  , ed  il  rimare  a qual 
tempo  incominciò,  e da  quale  nazione  ai  prcic  egli  t 
Alleg.  »o3.  K di  qua  venga  , che  ciaatuo  vcrteggia  la 
cara  vostra  con  manco  fatica  , Che  non  fa  la  mia  fan- 
te una  coreggia,  Parch  Urtai.  $i.  Postare,  o poeteg- 
giare s*  usano  non  solamente  per  iscrivere  in  versi  , 
che  noi  diciamo  verseggiare  , e più  latinamente  versifi- 
care , ma  propriamente  rimare  . 

f • VERSEGGIA  IDRE.  C’Ae  venera  ; Por, fica- 
toro  , UJra.  Ntt.  5.  18.  Versi  ec.  compiloti  con  un 
certo  ritmo,  ec.  sccoodo  il  genio,  e 1*  ingegna  de'  ver- 
seggiatori . Segnar.  Pameg.  S.  Stef.  Quell'  ecuto  ver» 
saggiatore  , non  so  se  più  nella  cose  serie  maestoso  , o 
nelle  giocose  festevole  , o nelle  satiriche  amaro  ec.  Pai- 
la».  irteli.  ÒHI.  eap.  *5.  lo  (sii  composizioni  non  sarà 
biasimevole  descriver  I*  aurora  ec.  o la  primavara  co* 
viaggi  di  quelle  comunità  , che  in  tal  tempo  da’  varii 
lt*oghi  sogliono  congregarsi,  come  fa  un  ...  . faceto 
verseggiatole  . 

* VERSEGGI  ATL’R  A . P-  opriamente  Maniera  di  rer- 
oeggiare , Belila.  Cec.  in  Batch.  ifi.  Però  stasera  vi 
cicalerà  verseggiando  , e la  sua  verseggiatura  sarà  uno 
di  certi  suoi  due  proemj  eh’  egli  ha  fatti  [ f ui  è presa 
per  Lo  eletto  componimento  poetico  , eaa  tchei  teeolmen- 

" VERSETTO  . Dim.  di  V.n.  . L.t.  wr/.c.f«»  . Cr. 

flfriJier  . Colt,  SS.  Pad.  La  qual  cosa  leggiamo  , che  ’l 
tolda  dice  per  uno  versetto  manifestamente  . Crea. 
JUoretl.  35t.  Riguardava  questo  uccello  , aspettando  , 
che  caso  s'  appressasse  verso  tue  , o che  esso  cantasse 
un  altro  versetto  . Li l>r.  Som.  so.  E’  piovon  giù  dal  ciet 
versi,  c versetti,  Come  piovve  la  manna  nel  diser- 
to . 

* J.  Perielio,  T.  degli  F.eclttinillci .Parete  ordinaria- 
mente  tratte  dotta  Sacra  Scrittura  , che  ti  dicono  , a li 
cantano  ntll'  Oflitio  delia  Lheeta  generalmente  dopo  i 
Capitoli,  e gl'  inai  prima  del  tieipomot io  , e dopo  il 
Bespontorio  in  fine  delle  Lettoni.  Diceti  anche  a Quel 
piccoli  periodi , o membri  ne’  gitali  ti  dividono  i Capi - 
tùli  della  Sacra  Scrittura  , e che  coalemgoao  per  io 
più  gn  temo  Compialo  . 

VERSICCIUOLO  . Dim.  di  Peno;  Piccolo  veriet- 
to.  Lai.  venicalut  . Gr.  gig_idier . Bocc.  lei I.  Pr.  S ■ 
jip.  3o8.  Luì  spesse  volte  vcggiatno  intra*  più  sommi 
sedere  , e parlare  ec.  ed  alcuna  volta  mandate  fuori  al- 
cune parole  , che  sanno  un  poco  di  graruatica  , libi! 
palesemente  trascinare  , e leggere  alcuni  versicciuo- 

* VERSICOLORATO.  T.  degli  Scrittori  Naturali. 
Che  i cinto  di  »urf  colorì. Crosta  versicolorata  , che  na- 
sce a fior  d'  acqua  de’  bagni  di  S.  tassiano . 

(f)  VERSÌCULO  • Perielio  , Peri  icc  tuo  lo  « Bui. 
proem.  Ciascuno  canto  si  divide  ne’  suoi  ritioii  , e gli 
ritinti  nei  versiculi  [ceri  legge  il  Pocabot.  olla  teoco 
Ritimo  ) . 

f VERSIERA.  Dal  Imi.  Advertarius  , che  in  temo 
tcrtll urale  lignifica  t'  inimico  degli  uomini  , il  Diavo- 
lo . Da  etto  rote  latina  furono  derivato  te  tegnenti,  Ar- 
renarlo  , I'  Avvertiste  ; e finalmente  la  Periterà  , con 
che  le  Doanicciuole  intendono  di  denaturo  uno  Spirito 
infernale  co*  improvido  contigli o immaginalo  dei  notiti 
antichi  per  étiorrire  i fanciulli  . Morg.  5-  qa  Hai  tu 
veduto  Costui  , che  certo  la  versiera  ti  a ! Ber*.  Ori. 
S.  7.  55.  Come  il  diavol  si  fogge  , o la  versiera  . Pir. 
Trio.  t.  a.  E che  si  , che  questa  versiera  vorrà  pigliar 
due  fave  con  osa  colomba  ! i/nlm.  6.  t.  Mille  disgrg. 
aie  possono  accadere  , Mille  malanni  , diavoli  , c ver- 
siere . 


VERSIFICARE  . Campar  veni  . Lat.  aeri  igeare  , 
oortui  faceto.  Gr.  f'vtvi/s'r  , f'n-JWe».  G.  P.  g.  1 35. 
a.  Fa  sommo  poeta,  c filosofo  , e retorico  perfetto, 
tanto  in  dittare  , e vertiiìcarc  , come  in  aringa  parla* 
re.  Lah.  16S.  E quivi  stando  , operando,  e versifican- 
do , esercitar  lo  ‘ngegno  . Diilom.  6.  5.  Indarno  qui  la 
mia  penna  versifica  . Parch.  Eremi.  5t.  Poetare  , o poe- 
teggiare a*  osano  non  solamente  per  iictivcre  in  «ersi, 
che  noi  diciamo  verseggiare  . « più  latinamente  versifi- 
care , ma  propriamente  limare  ec. 

(f)  VERSIFICATO.  C'e«/iaain(R/«  in  reni  . Bell. 
Tuli.  png.  5.  [ Bologna  t8aH.  ] E , come  c od  tare  aio 
per  lo  ‘nsnsi  nel  versificato  che  fece  il  grande  poeta 
Vergiiio  , e nel  Irmpo  che  fu  ec. 

f VERSIFICATORE.  Che  fa  veni  . Lai.  vanifica- 
far. Gr.  invifit . Bocc.  mp«>.  7.  G.  Fu  oltre  ad  ogni  altro 
grande  , c presto  versificatore  . Cam.  Par.  Si.  La  quai 
descrizione  assai  è sofEcente  a trattare  o versificatore, 
ovvero  poeta,  tird.  Plp.  s.  36.  Come  noi  vediamo  al  di 
d’oggi  molti  versificatori  sovvenir  loro  qualche  pensie- 
ro , che  abbia  del  pellegrino  , e del  frizzante  a'  loro 
gusti  , vi  adattano  subilo  il  concetto  per  un  sonetto  . 
L 86.  Un  Greco  versificatore  detto  Manuel  File  ec. 
tutto  ciò  descrive.  Parch.  Eretti.  zfii|.  Vt-isificaiore  è 
nome  vile  , e di  dispregio  rispetto  al  poeta  ; perchè 
sebbene  ogni  poeta  è accettai iamrnlc  versificatore, 
non  perciò  ai  converte  . e ritolga  , clic  ogni  vendica- 
tore sia  poeta  . Buon.  Pier.  5.  4-  fi-  Dichiarando  fra 

Saetti  I sollszzcvol  versificatoti,  E i satirici  buon  non 
over  porsi.  Che  giusta  io  ben  cotnuo  fatino  altrui 
guerra’. 

f • VERSI F1CAT0RELL0  . Dim.  di  Penlficalo- 
re.  Magai  /eli.  teient  png.  14*-  Consideri  V.  P.  quan- 
ti componimenti  di  poeti  si  trovano  in  morte  di  bestie 
ec.,  e se  v’  è versitieaiùirllo  . che  abbia  un  po  di  stiac- 
cio di  cicisbea,  alla  quale  morendo  o il  micino,  o cc. 
non  faccia  subito  1*  epinicio. 

+ * VERSIFICATO  RIAMENTE  . 7<i  modo  rettificato- 
ri».  Uden.  Net-  4.  a5.  Arca  ritratto  un  obito  scientifi- 
co dì  far  versi  , e d*  improvvisare  vcrsificaloriautcnie 
con  quella  facilità  , eh*  avrebbe  fallo  un  altro  parlan- 
do familiarmente  . ■ 

f * VERSlFlCATÓRIO.^d/sparleiveM/#  alla  versifico- 
omne.  Uden  Hit-  5. 18.  La  nostra  presupposizione  .clic  gli 
antichissimi  versi  uon  fossero  corupoiti  cou  arte  versi- 
fica toria  , osa  improvvisamente,  o pensatamente  compi- 
lali con  ou  certo  ritmo  ec. 

VERSIONE.  Birolgimento  . Lat.  rortio.  Gr.  Tf»’- 
*«.  G.  P.  10.  fia.  1.  Di  ciò  fa  cagione  la. versione  «li 
Marte  , c di  Saturno. 

$.  Per  Traduoione . Lai.  renio . Salvia,  dite,  1.  » '£• 
Non  mancarono  di  coloro  , ebe  non  coitimi!  a quella; 
una  nuora  versione  Greca  intrapresero  . E appretto  : 
Intorno  all*  anno  di  Cristo  trecento  la  versione  de*  set- 
tanta finalmente  fu  emendata  da  Luciano  Martire  , e 
da  Kaichio./:  3i8-  Fonò  qui  il  pasto  , com'egli  è sta- 
lo dall'  incompaiabile  Abate  Utgnicr  nella  sua  leggia- 
drissima , c piena  di  tutte  le  grazie  versione  Toscana 
mirabilmente  «oliato  . 

+ • VERSIPELLE  P.  U Porlo,  Malitioto,  Penu- 
la. Solria.  Buon.  Pur.  5.  tali  od.  1,  Doppi  mroigoga- 
lanti  ec.  voXvrfdvov  , che  è il  titolo  , che  dona  Uuts- 
ro  ad  UKsse;  astuto  , versipelle  , Lat.  venni  ut , versi- 
pelli! . 

f VERSO  , Membro  di  icrittura  poetica  , compresa 
tolta  corta  misura  di  piedi,  o dì  sillabe.  Lat.  rertut  , 
carmea  , metrum.  Gr.  fvi(  , ft'x9*  > .uìvfav.  Be-'ior. 
Tuli.  pag.  3.  [ Bologna  1834.  ] Nel  Icuipo  che  signo- 
reggiava il.  grande  e gentile  uomo  Giulio  Cesate  , il 
qoa  le  fu  il  primo  iwperadore  di  Uutua  , di  cui  Listano 
• Ssfiusùo  et. altri  autori  dìasooo  alile  tu  si  a viziosi 
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«erti  nel  XI III. anno  dinanzi  alla  natività  dal  nostro  SI* 
gnorc  . Dani.  la/.  9-  Mirata  la  dottrina,  che  a*  asconde 
Sotto  *1  itline  delti  versi  strani . E ao.  Di  nuova  pe- 
na mi  convien  far  veni.  Base,  g,  4*  p • >6.  Le  donne 
già  mi  fur  cagione  di  comporre  mille  versi. E vii.  Dani. 
*55.  Tutti  gli  atti  degli  uomini , c i lor  meriti , poeti- 
cando  , volere  sotto  versi  volgari  , e rimati  racchiu- 
dere . Bota.  G.  S.  9.  Io  , che  composi  già  versi  , e 
cantai  Con  istudio  fiorito  ec.  Bota,  Batch.  1.  rim.  1. 
Ecco  le  suore  meste  , e Febo  stanco  Versi  mi  dettao 
lagninosi  . Tue.  Da *».  ann.  14.  1Ì8.  Faceva  levare,  e 

torre  , c rabberciare  i versi  suoi,  a ben  ai  paiono  al- 
0 Stile  stentalo  , rotto  , e non  di  vena  . Ar.  Bar.  34. 
77.  Dì  cicale  acoppiate  immagine  hanno  Veni  , eh'  in 
laude  de'  Signor  ti  latino  . 

1.  l'erto  rotto,  a distiaeioae  dal  vtrto  tataro  , tl 
dice  quel  Berto  , rii  i piò  corto  di  u adici  sillabe  . 
Ut  mi.  prot.  s.  19.  Ritrovamento  Proventale  è alato  lo 
usare  i versi  rotti,  la  quale  manta,  perciocché  molto 
varia  in  quelli  poeti  fu  , che  alcuna  volta  di  tre  sillaba 
gli  fecero,  alcuna  altra  di  quattro,  ed  ora  di  cinque, 
c d'  otto  , e molto  spesso  di  nove;  oltre  quelle  di  Set- 
te, e d1  undici  , avvenne  , che  i più  antichi  Toscani 
più  maniere  di  versi  rotti  usarono.  E appretto  ; 11  Pe- 
trarca verso  rotto  niuno  altro,  che  di  sette  sillabe,  non 
fece  . 

5.  II.  Berto,  diciamo  anche  il  Canto  degli  nccelli  . 
Lat.  gnrritus  . Gr.  qùuvìu*  . Bocc.  g.  a.  p.  1.  Gli 
uccelli,  su  per  gli  verdi  rami,  cantando  piacevoli  var- 
ai , ne  davano  agli  orecchi  testimonianza.  Petr.  c ama. 
SS.  1.  E eli  auge  liciti  incominciar  lor  versi  . Tetoratt. 
Br.  Co»)  la  r usignuolo  , Che  serve  al  verso  solo  . 

$.  HI.  Oidi  diciamo  in  proverbio  ! Ogni  uccello  ha 
do  foro  il  tuo  atrto  , che  Vote , che  ognuno  dee  discor- 
rare  secondo  in  tua  coadiaiona . Cecck.  Spir.  4*  3.  Io 
Mi  maraviglio  di  voli  ogni  uccello  Ha  a fare  il  auo 
verso . 

5.  IV.  Fare  un  verso  , vale  Far  la  medetima  cosa  . 
Malm.  7.  a.  Che  giorno  , e notte  sempre  fa  un  ver- 
so . 

V.  Berso,  per  Aria  di  suono  , o di  canto  . Lat. 
rhjtmus.  Gr.  fvSuif  . Bocc.  g.  6.  J.  sa.  Trovarono 
le  donoe  , che  facevano  una  carola  ad  un  verso  , che 
faceva  la  Fiammetta.  Cr.  9.  77.  sa.  Dee  il  guardator 
de' porci  avvezzar  le  troie,  sicchò  facciano  ogni  cosa 
al  verso  della  zampogna. 

f 5.  VI.  B trio  , si  dico  nuche  una  Riga  di  scrittu- 
ra. Dav.  Leu.  a.  Bacc.  Bai.  Non  dia  ombra  , che 
quel  primo  foglio  o Latino  abbia  le  facce  d*  un  verso 
meno  , e quest’  ultimo  volgare  d‘  un  più.  Sale.  Avveri. 
a.  1.  8.  E sa  in  quel  tempo  sì  fosse  usata  la  nota  del- 
1‘  apostrofo  , o nella  fine  del  verso  il  contrassegno  del- 
la parola  mozza  cc.  E 1.  8.  4.  a5.  Quando  nel  line 
delta  riga  la  parola  non  si  può  compiere,  e che  divi- 
derla in  sillabe  perciò  fia  di  mestieri,  con  una  breve 
linea  nel  detto  Un  dal  verso  ec.  il  detto  troncamento 
ni  vuol  signiBeare . 

J.  VII.  Berso  , per  Modo  , Bfa.  Lat.  modua  , ra- 
tio. Gr.  Tfo'xsi  , htyof.  Barn.  Ori.  *.  >4<  63.  Banchi 
Oitaccbier  a*  adoperasse  assai  Per  fargli  rivoltare  alla 
Battaglia  , Rimedio,  o verso  alcun  non  vi  fu  mai.  Bar- 
eh.  Ere  ai.  47.  Nè  può  per  verso  alcuno  recarsi  a cre- 
dere , che  cotale  opera  sia  di  Dante  . Gol.  Sin.  198. 
Come  si  viene  alla  materia,  le  cose  vanno  per  un  al- 
tro verso . 

5.  Vili.  Mutar  verso  , vote  Mutare  etile , o manie- 
ra . Petr.  som.  3oo.  Piansi  , e cantai  , non  so  più  mu- 
tar verso.  Fir.  Ai.  it5.  In  buona  fc,  che  se  tu  non 
muti  verso,  io  li  farò  bruciar  viva  viva.  - 

J.  IX.  Trovare  • terso  , polo  Trovar  ria  , modo  . Fir. 
disc.  on.  74.  fisa'  egli  ancora  trovato  verso  al  bisogno 
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nostro  I Cecch.  Splr.  1.  1.  È la  cosa  poi  trascorsa  , 
Per  non  ci  saper  noi  trovar  su  verso. 

$.  X.  Fare  uno  cosa  pel  reno  , vale  Farla  to'  debiti 
modi  , nella  forma  , che  più  conviene.  Lare.  Pini.  3.  8. 
Si  certo,  che  non  si  farebbe  cosa  pel  verao. 

5.  XI.  Pigliare  una  cosa  pel  suo  perso  , 0 Piglìaro 
il  verso  d'  una  coso  , 0 in  una  cosa  , vote  Trattarla  ia 
forma  da  trarne  profilo  , Riuscirvi  con  felicità.  Borgh . 
Fir.  dìsf.  sdì.  1 nostri  vecchi  in  quelle  loro  istorie 
spesso  si  appressarono  , e quasi  rasentarono  il  segno 
del  vero  , ma  non  sempre  vi  aggiunsero  , o lo  seppero 
pel  suo  buon  verso  pigliare,  e darlo  a noi  . Salvia, 
dite.  1.  174.  Non  vi  ha  cosa  più  conosciuta  e detta  di 
questa  e da  Platone  e da  tutti  ec.  cioè  le  virtù  in  par- 
ticolare , c la  virtù  in  universale  consistere  nel  mezzo  , 
e nella  giudiciosa  ritraila  , e fuga  dagli  estremi  ; onde 
Orazio  ebbe  a dire  degli  stolli , e forsennati , che  noa 
ne  sanno  pigliare  il  verso  , o la  strada  ec. 

$.  XII.  Andare  a'  persi  ad  alcuno  , vale  Secondarlo  , 
Seguitale  C altrui  parere  , 0 volontà.  Lai.  aticui  obse- 
7 ni  , abtecundare  . Gr.  c/*r*fST«r  , £<rfifl?5«u  . Late. 
Spir.  3.  a.  Non  è meglio,  che  temporeggiargli , e an- 
dar loro  a’  versi.  Sen.  ben.  Batch.  o.  09.  Non  vedi  tu, 
come  la  libertà  morta , c I’  andare  ciascuno  a*  versi  , 
come  se  schiavi  fossono  , gli  fa  rovinare  a capo  di 
sotto;  mentrechè  niuno  è,  il  quale  gli  conforti, -c  dis- 
contorti , coni*  ci  I*  intende  , ma  fanno  a gara  a chi 
più  gli  piaggia  , e con  maggiore  adulazione  ! Bar  eh. 
Ercol.  5i.  Quello  , che  i Latini  dicono  ec.  obliqui  , 
noi  diciamo  andare  ai  versi,  o veramente,  con  una 
parola  sola,  secondare. 

$.  XIII.  Berso  , per  Banda  , o Parte.  Bstt.  Colt. 
6a.  Questa  è la  cagione  , che  fa  che  gli  icritiori  d'  a- 
gricoltura  concedono  , che  per  un  verao  le  piante  ti 
pongano  più  presso,  che  per  altro. 

VERSO.  Prepositione  , che  denota  vicìnanen , acco- 
stamento , o indirisoamento  a qualche  parte  ; e si  usa 
comunemente  col  quarto  Caso  , pure  eeiandio  eoi  secondo 
a*  accoppia  . Lat.  renai , erga  . Gr.  Xfs'f  , a'(  • Bocc. 
nov.  18.  *3.  In  povero  abito  n"  andò  verso  Londra  . 
E nov.  77.  So.  Colla  immagine  in  mano  verso  la  tor- 
ricella  n*  andò.  Petr.  eoa.  95.  Ed  io  trapasso  innanzi 
Verao  1’  estremo  . E toy,  L’  ali  spando  Verso  di  voi , o 
dolce  schiera  amica  . 

5.  I.  Talora  si  adopera  im  sentimento  di  Contro.  Lat. 
adversus , contro.  Gr.  ivi  9 a «tu.  Filoc.  5.  5o.  Oimè, 
che  ho  verso  gl’  Iddìi  commesso , che  i miei  sscrifte) 

furamente  fatti  non  aieoo  accettati  f Doni.  Purg.  »5. 

igliuol  mio , Perchè  hai  tu  cosi  verso  noi  fatto  ? Fior, 
ò.  Frane.  6.  Ritornò  inverso  frale  Bernardo  per  accu- 
sarglisi  umilcmcnie  del  pensiero,  ch'egli  atea  avuto 
verso  di  lui. 

J.  II.  Talora  rato  In  favore  , A prò  , la  seraigto  . 
Lai.  erga  , prò.  Gr.  svif . Bocc.  no».  y3-  >9.  Farsi  a 
me  fare  verso  di  te  quello  , che  mai  verso  alcuno  al- 
tro no*  feci. 

J.  Hi.  Talora  esprimo  lo  stesso , che  la  comparmiio- 
me , In  paragone.  Lat.  prae.  Gr.  Vft(.  Bocc.  aov.  99. 
18.  Se  li  Re  cristiani  sono  coi)  fatti  Re  verso  di  *c  , 
ebente  costui  è cavaliere  ec.  Dani.  Purg.  *8.  Tutte 
1*  acque  , che  son  di  qua  più  monde  , Parrieno  avere 
In  se  mistura  alcuna,  Verao  di  quella  , che  nulla  na- 
sconde . 

IV.  Per  Intorno,  Circa.  Lat.  circa,  propo  . Gr. 
nrtfi.  iyyut . G.  B.  »*.  58.  6.  Verso  la  sera , quan- 
do i Viniziani  a)  ricogiicano,  apersono  una  porta  della 
terra . 

V.  Talora  anche  ad  atcual  avverò)  ei  antepone  . 
Bocc.  mop.  88.  7.  Bene  io  vo  verso  là  , io  gli  farò  motto. 

* VERSÒ  RIO.  Dicasi  V Ago  calamitato  della  bus- 
sola. Ss gg.  nat.  esp. 
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■p  • VERSL'NGI  ANO.  T.  degli  Anatomici.  Aggiunti 
iti  con  ivi!»  , c dii  liquore  pancreullco  . ReJ.  Coni. 
Perdio  Giorgio  Verso  agio  fu  il  primo  » ridoni  e il 
condono  pancreatico  , pelò  il  liquore  , che  vi  teorie 
ti  chiama  Vmuoiiina. 

•*  versu  rissiMo.  Supd.  n renino,  vu.  s. 

F.ugen.  Z~G.  Costui  era  ver  imissimo , e colle  teniture 
divine  tovvertiva  . 

f (*)  VERSUTO.  Aid.  Attuto,  Ma  linaio  . Lat. 
venntut,  collidei  . Gr.  Tatù f>*<  . tltmb.  Un.  t.  3. 
45.  Li  qual  legnatura  mi  leva  tl‘  ogni  pernierò  , e po- 
ne in  tranquillo  , e fuori  di  quelle  multe  onde  , nelle 
quali  io  era  travagliato  dalle  venute  ioaidie  di  quel  tri- 
sto . 

f * VERSUZIA.  r.  L.  «rare  do  unrj  Scrittori.  A - 
t tulio  , Maltiio  , Furberia.  Lor.  Me  A carni.  Ile  udii 
non  ti  vegga  onde  o da  qual  vena  Venga  I'  acqua  clte'l 
fuoco  spenga  in  parte  , Amore  ha  pur  nove  vernine 
ed  arte  . Fortlg.  Rieelard.  iti,  89.  Da  qualcun  mi  po- 
trebbe esser  qui  detto,  Di. quei  ebe  stanno  attenti  al- 
le minuste,  Perchè  la  strega  non  ponesse  a * lidio  Le 
sue  ribalderie,  le  aue  ver  rune  cc. 

f • VERSUZZO.  Dim.  di  Vena  . Venkcluolo  . 
Totem,  lelt.  1.  78.  A quest'  ultima  similmente  non  vo- 
levo rispondere  , perché  io  questi  quattro  venusti  mi 
dite  ebe  volete  ec- 

VERTA.  Parte  inferiore  del  giacchio  , don  riman- 
gono preti  i pttcl . 

VERTA,  VE&TADE,  # VEJITATE.  V.  A.  Feri- 
to. Lat.  vtrltoi.  Gr.  a&*5«a  . Guitt.  lett.  *5.  Ma  cer- 
to, bel  dolce  amico,  se  dire  vertè  voltino  ec.  t'r.  a. 
i*.  ta.  Altor  tu  vederai  Più  chiara  la  vertale  . F.  5. 
So.  00.  Se  ia  man  della  iena  Ti  Se*  messo  , beo  sta  . 
E ?..  1.  14.  Se  forse  li  menasse  A veder  sua  vertale. 

VERTEBRA  . Otto  nella  serie  di  quelli,  che  com- 
pongono lo  spina  del  dorso  , ed  altre  porti  degli  anima- 
ti , le  7 unii  irono  facilmente  piegarti.  Lat.  vertebra. 
Gr.  vrirALt  . Red.  Ini.  <19.  Tutti  questi  scorpioni  di 
Toscana  soa  di  quelli  , che  hanno  sei  nodi,  o verte- 
bre , che  vog'.jaui  due  nella  coda.  E So.  Tutti  quelli 
scorpioni  dell'Italia  , che  da  me  sono  stati  osservati  , 
lianuo  sii  sole  vertebre,  o spondili,  o nodi  nella  co- 
da . 

* VERTEBRALE.  T.  irgli  Anni.  Aggiunto  doto  n 
quelle  Arterie  , che  ti  prolungano  a tali  dello  vertebre 
recto  t“  occipite  . 

* VERTEBRE!'  TA.  Dim.  di  Vertebra  ; Piccolo  ree- 
Uha.  Belila,  dite.  È composto  [ t'  otto  serre  ] di  Ire, 
o quattro  vertebre  ec.  ed  in  (ine  si  termina  ec.  con  u- 
na  serie  di  veitebrette  sempre  ordirai iaiacotc  scemanti 
di  grostcs/.a  . 

*,*  VERTEBRITI.  T.  do ' Hat.  Vertebre  fattili. 
Bossi . 

VERTENTE.  Diciamo  Anno  eertent».  alla  maniera 
Latina  • e rote  l'  Anno  , che  altualmrnt^corre.  Lat.  an- 
nui rerient.  Gr.  fr»(  TflTi^lrr,'  . Fif.  At.  989.  La 
impaziente  giovane,  a cui  un  sol  giorno  era  un  anno 
ve  rie  aie  , seppe  tanto  ben  fare  , che  cc.  [ tioi:  un  an- 
no intero  ] . 

* S-  Vertente  , T.  do'  Legisti  . Aggiunto  di  Lite 
non  ancora  definita  . 

T * VÈRTERE.  Confinerò  intorno  ad  alcuna  rem. 
Cocch.  dite . Le  cui  ricerche  vertono  princlpalmeolc 
intorno  alle  vere  lesioni  degli  autori  classici.  E viti. 
Pii.  pag.  38.  [ Fen.  1 744-  J II  dubbio  verte  dunque 
tra'  vegetabili  e gli  animati  qual  delle  due  sostaosc  pos- 
sa estere  più  idonea  a diventare  comoda  ed  utile  ma- 
teria del  nostro  corpo  . Conia.  Torraceh.  so.  3<j.  K se 
la  guerra  orribile  che  verte  Ornai  tra  *1  tuo  fratello  , 
e *1  padre  mio  .Creder  li  fa  che  sien  frodi  coperte  ec. 

VERTICALE.  Aid.  Di  vcrtieo , Che  attiene  a v»r- 
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lice.  Che  patta  pel  ernie  e , Che  corrltponde  at  verti- 
ce. Sagg.  net.  tip.  iS.  Il  tuo  movimento  non  è più 
per  un  arco  verticale,  ma  par  fatto  per  una  spirale  ti- 
rata. Col.  Siti.  1S7.  Due  moti  circolari,  uno  oliatoti- 
tale,  e l'altro  verticale  sotto  il  meridiano  . E 991. 
L'  angolo  BAD  compreso  ira  la  verticali  è eguale  al- 
la distanta  dell’  alleane  polari.  \ 

f • VERTICALMENTE.  In  gulta  retticele  . Mo- 
gol pori.  s.  Idi.  iti.  E*  mi  sovviene  quel  moto  , ebe  ti 
conferirebbe  ad  un'  asta  rigidissima  inflessibile  cc.  ini- 
pernata  verticalmente  , immobile  ec. 

V VERT1CCHI.  1.  «.  pi.  T.  dl  Marineria.  Patte 
0 pomi  di  legno  traforati,  e di  fuori  tcanaloti  . Serra- 
no a farvi  pattato  dille  manovre  correnti  ondo  non  ti 
freghino  eoa  corpi  duri  . Le  ttanaloturo  fervono  per 
iitrepp.-rll  a qualche  punto  fitto  . Strafico  . 

VERTICE.  Cima  . Lat.  tener.  Gr.  gft‘ fitXtt.  fiat. 
Sht.  38».  Net  vertice  della  quale  [ mo/itoga»  ] h fab- 
bricata una  piccola  chiesetta  . 

$.  I.  Vertice  , vote  ancora  quel  Punto  d'  mia  , 0 di 
ehlo’,  che  cerri'r/sem/e  mi  noitro  capo  , che  il  dice  mot  he 
Zenit.  Gal.  Siti.  zGj.  Segue  , che  noi  parliamo  del- 
1’  artiglieria  eletta  0 perpendicolo  sopra  I'  distonie  , 
cioè  del  tiro  verso  il  nomo  vertice. 

* 5,  li.  Vertice  , T.  de'  Geometri.  Il  punto  più  di- 
ttante dalla  baie  . 

• VER  TIGELLA  . T.  degli  Ornitologi  . Uccello 
eotgor mente  detto  TjtKicollo  . 

• VERTICILLATO  . T.  do  Balaniti.  Aggiunto  di 
Fiore  , le  cui  foglie  in  maggior  numero  di  due  tono 
dispoile  io  giro  intorno  al  caule  , 0 furia  . 

* VERTICILLO.  T.  da'  Botanici.  (Jurlt  aggregato 
di  fiori  , che  a gatta  di  aodo  circonda  il  caule  trp 'in- 
cipit mente  delle  piante  lobate. 

VERTÌGINE.  Uffuicamente  di  trrrirvyrr  cui  pa- 
re . che  ogni  cola  li  muoru  in  giro,  e manca  in  Ino 
stame  la  onta,  Capogiro-  Lai.  verhgo.  Gr.  dòsi.  C r, 
5 s8.  8.  t.nno  [te  noci]  dolere  il  Capo , e verticilli 
d*  occhi  . Tei.  Poe.  P.  S.  cnp.  Su  Si  lomenti  il  capo 
della  cocitura  del  tre/uglio  , e noi  impiastri  I'  erbe  alle 
tempie  , • alla  fronte  , toglie  la  vertigine  . V olg.  Boi. 
Tosto  avrà  scolo  mia  ,o  vertigine,  cioè  cotale  tenebro- 
sità, ed  avvolgimento  , come  se  il  uro udo  aggirasse 

Intorno  Intorno..  Red.  Etp.  ani.  64*  Credono  eziandio  , 
che  chi  (verta  al  braccio  uu  maoiglio  di  esse  setole, 
resti  libero  dalle  vcrligipi  . 

C Per  Rivolgimento  fatto  in  giro.  Red.  Ditir.  8. 
Ed  additava  donde  avesse  origine  La  pigrizia  degli  a- 
stri,  e la  vertigine.  Gol.  Siti.  119.  V. nendo  portala 
dalla  vertìgine  della  terra  Al  tempo  . che  'I  sasso  con. 
•urna  nel  suo  cadere.  E l5a.  Correrà  per  terra  velo- 
cemente . Sa.  E verso  qual  parte  I Si.  Verso  quella 
dove  la  porterà  la  aua  vertigine.  Sa.  Nella  sua  verti- 
gine ci  sono  delle  parli,  cioè  le  superiori  cc. 

VERTIGINOSISSIMO  . Superi,  di  Vertiginoso  . 
Llbr,  tur.  malati.  Con  T astinenza  dal  vino  t vertigino- 
si acquistano  giovamento  grande  , e non  tolaracutc  lo 
acquistano  i vertiginosi  , ma  ancora  i vertiginosissi- 
mi. 

+ VERTIGINOSO  . Add.  Che  potine 0 di  serti g, no  . 
Libr.cur.  malati,  li  vino  proggiudtca  ( qui  forte  v«  i ri- 
to progiudica  ) a'  vertiginosi.  È appretto : Con  1’  s»ri- 
neoza  dal  vino  r vertiginosi  acquistano  giovamento 
grande . Buon.  Pier.  Joirod.  3.  O da  reprimer  spniti 
maligni , O teste  raliermar  vertiginose  . 

VERTÈ  . VERTUDE,  e VERTUTE.  V.  A.  Vir- 
tù. Lai.  virtut . Gr.  dveofin.  Patr.  eoa.  ilo.  Non  può 

F'iit  la  vertù  fragile,  estatica  Tante  varietali  ornai  tot -, 
rive.  Amet.  4-  Quella  vertù  , che  già  1*  ardito  Orfeo 
Mosse  a cercar  (e  case  di  Plutone  . E 6.  Come  io  pos- 
so, comincio,  tua  vertute  Superiafusa  aspettando,  che 
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»f§m.  Gititi,  leu.  «4’  B*mìiu<)ìm  è in  verlù  , t noi  In 
citeremo  in  vizj.  Amai.  ani.  3.  9.  4-  Chi  il  canto  uomo 
a*  accolta,  per  lo  comincio  vedere,  per  l'uso  del  par» 
lare  , per  1'  esempio  dell'  operare  , prende  accendi» 
mento  in  amor  di  vartù  . 

VERTCCCHtO  . f'irr  ««//ri  dilatata  interamente  . 
Petojf.  4.  Baggiano  egli  è vcilucchio  , ed  i ciarpte- 

^VERTUDIOSAMENTE.  V.  VIRTUDI  OS  AMEN- 
TE . 

VBRTUDIOSO  . V.  VIRTUDIOSO. 
f »*  VER  IROSAMENTE  . y.  A.  Flrtaosamente . 
Vii.  S.  Frane.  ifi3.  Quivi  cominciò  umilmente  , quivi 
fece  prode  di  ce  vertuosamcnie  , quivi  duine  beatamen- 
te . 

VERTL’OSÌSSIMO  . y.  VIRTUOSISSIMO. 

vertuoso.  y.  virtuoso. 

■f  VERUNO./.*  tutto  . che  flettono  , Ni  pur  uno  . 
Lai.  mulini  . Or.  udne  . Poti.  »o5.  È qui  da  notata  , 
che  i peccati  veniali  in  veruno  modo  ai  perdonano  len- 
za i mortali  . ytt.  SS.  Pad.  9.  ni.  Quando  renne  il 
tempo  , che  quella  ratiera  veone  per  partorire  , per  ve- 
rno modo  poteva  , ami  clava  in  continovi  dolori.  Slot. 
Semi/.  »8.  Vollono  gli  più  ptimati  per  francamelo  di 
loro  persone  aggravare  ognuno  nella  rubellazion*  , al 
per  essere  più  furti  alla  dtleia  , il  indie  perocché  ove 
molti  fallnoo  • veruno  lì  punisce  . 

I.  Vailo  negativa  , o eolie  peniteli*  MAI,  e SEN- 
ZA , 0 eia  #0/0,  o accompagnalo  col  tuli,  rate  Alcuno  . 
Bocc.  noe.  44*  Anzi  non  fa  egli  caldo  veruno.  F.  noe. 
79.  36.  Fareste  danno  a noi  tenia  fare  a voi  prò  veru- 
no . E noe.  <)3.  in.  Nè  10  , quando  trovar  me  or  pol- 
ca veruno  . t'ìtec.  3.  338.  Quivi  Eolo  veruna  potenzia 
non  ha  , ed  ogni  fronda  si  riposa  mutola  . Dani.  Inf.  9. 
Per  le  quali  eran  si  del  tolto  accesi , Che  ferro  più  non 
chiède  vermi’  arte  . fhm.  mni.  Gnili.  96.  Allora  guatdo 
intorno  , se  veruno  Vede  la  pena  mia  , che  m*  ha  con- 
quiso . Pati.  60.' Per  le  levitazioni  ai  pruova  I’  uomo  , 
ae  egli  ha  bontade  veruna  , e come  egli  è costante  , e 
fermo  • E 91.  Non  puote  veruno  essere  giustificato  dal 
peccato  , se  prima  noi  confessa  . 

**  11.  y erano  , onte  onde  Alcuno  tenta  la  nega- 

tiva , t tenta  In  particella  Mai  , Sento  , S.  Caler.  T. 
a.  Leti.  8.  E se  veruno  dimestico  vi  vuol*  impedire  , 
dite  a loro  arditamente , come  disse  Cristo  a S.  Pietro. 
E Leu.  so.  K se  in  veruna  cosa  ho  offeso  Dio  , c la 
S.  V.  me  oe  rendo  in  colpa. 

**  J.  III.  E No»  veruno  , vale  Nfuno.S.  Col.  7 Va*, 
a.  Leti.  q3.  Che  comparazione  >i  fa  dalla  cosa  finita 
alia  infinita  ? non  veruna.* 

f *,*  VERUTO  . T.  de’ Sii t.  Arme  offentiea  ènti- 
co  a foggia  di  schidione  . Lai.  aera  . Feget.  pag.  39. 
£ Pir,  s8i5.  ] Quando  verrà  a combattere  colle  pila  , 
cioè  vermi  , ed  a mano  a mano  coile  spade  , allotta  il 

Iiiè  diritto  dee  metter#  innanzi,  acciocché  fedendo,  il 
alo  non  ai  scuopra  a'  nemici  . E 116.  Il  aitano  ordine 
<c.  sì  fa  d’  uomini  con  iscudi  leggieri  , e di  balestrieri, 
e d"  ercadori  giovani  , c d’  uomini  che  alacremente 
combattono  eoo  reniti  , e mirziobarbuli . Grotti  . 

* VERZELLA  . T.  di  Magona  . Ferrareccia  delta 
tpetie  delta  Modello  di  Diitendino' , di  cui  ei  forma  la 
chladagiune  . * 

* Dicami  anche  y*retlte  , certi  Ferri  o Pali  lun- 
ghi appuntali  , e i linee  iati  per  d inerti  uti  , e principal- 
mente per  rompere  II  parapetto  del  forno  , 0 ila  il  buco 
della  Scen. 

%*  VRRZELLO.  Uccelletto  da  puntone.  Manzi  Lam. 
Pia.  Amati. 

* VF.RZELLONE  . T.  di  Ferriera.  Arerete it.  di 
V erteli»  : Grotta  etrttUa  che  terre  alV  Itlett'  tuo.  F. 

VEKZELLA. 
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+ VERZICANTE  . Che  aortica  . Lai.  eirjjent  . Gr. 
XXa>ft£«rt>  . Guid.  G.  Gli  alberi  verzicanti  eoo  nuovi 
fiori  pi  “enei  tea  no  prossimi  frutti  . Cr.  6.  ioo  9.  Quel- 
le radici  , che  son  iuta  forti  , « che  hanno  le  foglie 
più  late  , e più  verzicanti  , ai  dice  , che  son  le  fem- 
mine. Boee.  45.  Al  Solar  raggio  che  eoe  caldo  fiere  , 
Faceva  scudo  l'altissimo  pino,  Che  verzicante  dava 
I'  ombre  nere.  E 61.  Batterà  I*  ali  per  1*  aria  spaziose 
E nella  selva  verzicante  , trista  Del  preso  cibo  allegre 
si  ripose 

5.  Per  mttof.  rate  , Che  i la  tal  fiere  , 0 nel  mi- 
gliore onere  . D.  Gio:  Celi.  lett.  91.  Mirabil  cose  fa  a 
vederlo  nella  più  fresca  , e verzicante  età  di  93.  anni 
vedersi  , e cogooscersi  morire  . V mler.  Man.  Ceno  a 
me  pare  , che  quelle  api  non  pateestero  in  monte  I- 
ineto  , il  quale  è ornalo  , e fiorito  di  Hor  di  liuto  , nta 
««‘colli  Eltconj  delle  Muse  con  ogni  generazione  dà  ver- 
zicante dottrina  . 

VERZICARE.  Moti  rare  la  prima  apparenta  del  *er. 
dt  , e dirai  dell*  piente  , e limiti  , F erdieare  . I.it, 
mirerò.  Or.  rXen'fa»  , Cr.  3.  9.  1.  Comiacerà  ad  at- 
trarre il  nutrimento  per  (i  pori  delle  parli  fesse  , c da 
capo  verzicare  , e far  frutto.  Guid.  C.  Conciossiacosa- 
ché non  molto  lontano  della  delta  cittade  molti  boschi 
verzicatomi  . 

$.  I.  Per  mtlef.  rate  Ettore  in  vigore  , Aver  rigore  . 
Gr.  S.  Gir.  La  radice  di  buooa  opera  non  puote  unque 
bm  verzicare  , se  non  posa  nella  radice  di  carità  • 
Ceni.  Por,  1.  La  vita  de’  casti  è odorìfera  , e sempre 
verzica  . 

* II.  Ferticare  , in  tignifie.  oli.  Far  rinrerdirh . 
Pulci  D'i»d.  E verzicava  i propinqui  giardini  zeffiro,. 

f (•)  VERZÌCOLA,  e VERZÌCOLA.  T.  del  Giuoco 
di  corto  . Numero  di  tre  , 0 più  carte  andanti  , che  tl 
seguitano  fecondo  l'ordine , e valore  nobilito  dalle  te- 
gole del  giuaco  . Al  glauco  delle  minchia!*  , diteti  an- 
che delle  carte  nobili  dispone  in  ordini , r tegnente  al- 
meno di  tre  carte  uguali  , come  tre  , o quattro  He  , e 
mintili  . flfnlm.  8.  (il.  Appunto  il  Generale  a far  s’  é 
posto  Alle  minchiatc  , ed  è cosa  ridicola  II  vederlo  in 
grugnito  , e mal  disposto  , Perchè  gli  è stata  morta  u- 
■a  verzicola  . 

f VERZIERE.  V . A.  Giardino . Lai.  rlrldnrium  .Gr. 
àkvm  . Cr.  8.  I.  I.  I verzieri  alcuni  solamente  dell’ er- 
be , e alcuni  degli  arbori  , e alcuni  dell'  erbe  , e degli 
arbori  si  pon  fare  . E num.  6.  Non  si  richiede  il  fruito 
degli  arbori  nel  verziere  1 ma  solamente  il  diletto  . 
M-  y.  6.  83.  Non  bastandogli  le  grandi  camere  , « 
ì nobili  verzieri  a tuo  diletto  , si  mise  a diporto  con 
lei  in  mare  . Tei.  Br.  3.  9.  Hanno  filino  miglior  fare 
prati  , e verzieri  . e pontieri  io  tutti  i loro  abitacoli  , 
che  altra  geaie  . óra.  Piti.  Cleante  attigneva  1'  acqua  , 
e innaffiava  i verzirri  . Teteid.  1.  138.  Incontro  «enne 
sopra  un  gran  destriere  Al  suo  Teseo  Ippolita  reina  , 
Più  bella  assai  che  rosa  di  verziere  . 

VERZINO  . Legno  , che  T adopero  a tignerò  la  noi . 
io  , ed  II  Color  rotto  medesimo  tratto  da  etto  Itgno  . 
Sfare.  38.  *4U-  Non  traggo  fuori  i nomi  col  versino  , 
Coiti  io  veggo  talvolta  ogni  libello  . Ler.  Med.  cent. 
i4*  >■  Tengo  per  (are  acqua  grana  Un  finissimo  verzi- 
no . Pir.  diai,  bell  dona.  4*5.  E se  per  sorte  accades- 
se , che  la  punta  delta  lingua  si  avesse  a vedere  , che 
•ara  di  rado  , porger*  vaghezza  , struggimento , e con- 
solazione , •'  ella  sarà  rossa  , come  il  verzino  . Borgk. 
Hip.  913.  Pigliando  in  luogo  della  cimatura  verzino  ri- 
dotto io  brucioli  . Btm.  rim.  1.  8a.  Vi  fo  sopra  una 
chiosa  cql  verzino  . 

VERZÌRE  . y.  A.  Fertleart  . Lat.  virerò  . 

J.  Per  meta/,  rate  Ettore  In  vigore  . Com.  Inf.  37. 
Era  quel  tempo  in  pace  , benché  la  guerra  vcrzisic  ne' 
cuori  de'  tiranni  d’  casa  . 
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(•)  VERZOTTO  . Sarta  Ji  carola  . Il  baratti.  nel- 
la t.  I AVOLO  S-  ‘V. 

VtKZLME,  Verdume  • Cr.  5.  19.  si.  Se  abbonai 
in  foglie  tenia  fruito  , e in  versarne , licebera»  nelle  me 
ledici  «in  palo  d'  ulirsilio  . 

f VERZURA  . (Juamlità  d*  trLm  , Ji  germogli  , e ài 
piami*  verdeggianti  . L»t.  viretum  . Gr.  a’Xvd  . Fior, 
Piti.  e mp.  1.  Il  bene  , che  è coli  continovo  , ripira  in 
ciascheduno  cuore  gemile  , come  fanno  gli  accedi  elle 
cernirà  dell*  selva  [ nhri  T.  kammo  • verdura  ) . Mer. 
&.  Grog.  1-1  santa  scrittura  cinico»  pastura  quel  luogo 
della  vettura  del  Paradiso,  ove  il  nostro  cibo  non  sec» 
ca  , e non  riceva  mai  alcun  mancamento  . Toc.  Dm  v. 
ne».  i5.»o5.  Avendo  inftnitè  di  grilli  divoralo  ogni  ver» 
aura  [ il  T.  Lai,  km  : quicquid  berbidum  , ani  trondo* 
■«un  ] . Ar.  Pur.  t.  33.  Il  muover  delle  frondi  , « di 
vettore.  Che  di  cerri  lentia  , d'  olmi  e di  faggi  , Fallo 
le  area  con  subite  paure  Trovar  di  qua  , c di  là  Urani 
viaggi . Morg.  5.  70.  £ cadde  rovescino  alla  varie- 
rà . 

$.  Per  Caler  verde  . Cr.  B.  1.5.  Infra  le  quali  erbe 
ai  matcoli  in  più  luoghi  la  ruta  , imperocché  è erba  dì 
bella  vertuta  • 

teschio  , . vesco  . r.  vìschio  . 

j VÉSCIA.  Spemi*  di  funge  dt  più  tmrle  . Lai.  //rv 
ptrdmm  . Buon.  Pier.  3.  a.  ra.  Appende  poi  ’□  un  giun- 
co cento  vesce  . F.  ».  1.  1.  Mostrar  di  cor  borraaa  , e 
cercar  vesce  . Red.  Ins.  i5&.  Siccome  tutta  le  carni 
mori#  re.  sono  un  nido  proportiooat issino  per  le  no- 
eebe  , e per  gli  altri  aoimaletti  volanti , cosi  lo  sono 
ancora  tutte  le  generation»  de'  funghi  , come  ho  potuto 
vedere  nelle  vesce  , ne*  porcini,  negli  uOvoli , ne’  gru- 
mai  i «c. 

(,  I.  Vescia  , Jignrmlmm  ernie  Trovato  /mite  . 

II.  Vescia  , diciamo  anche  m Pernii » <r«i«  strepito , 
eie  erre  dalle  parti  di  motte  . Lai.  viiia  . Malta.  a-  Ss. 
Al  fin  non  hai  fati' altro,  ebe  una  vescia,  Mentre  *1 
tutto  è seguilo  alla  rovescia  [ gui  Jlgurmlmm.  e vale  : 
mmm  cerna  scarna  emacimi  iene  ] . 

f*  VESC1ÀIA,  e V ESCION A . Donna  eie  ridice  tul- 
le fatili  che  leale  discorrere  .Sveitlnirtee . Mia.  Mala», 
pag.  is3.  Petcln  dicono  le  donne  un  racconto  de*  fate 
ti  d'altri,  d'onde  vesciona  , e vociata  una  donaa  , 
che  ridice  tutte  quello  che  «ente  discorrete. 

VESCICA  , e VESS1CA  . Membrana  , e Paté  lima- 
le nella  parte  inferiere  del  ventre  , ed  i ricetiacala  del - 
f orina  . Lai.  velica  . Cr.  I.  4-  t8.  S*  'I  «catte  , o la 
budella  , o i lati  , o le  reni  di  ninno  dolore  , ovvero 
caliamento  too  magagnati  , se  La  vescica  ba  «ilio  rieti- 
no . £ 3.  4.  4*  Il  esce  ec.  rompa  la  pietra  delle  reni  , 
c della  vescica  , ma  nuoce  alle  piaghe  delle  reni  , a 
della  vescica  . Pnllnd.  Ott.  *4-  E '1  «ino  bianco  è un 
po'helto  salso,  a consono  , e convenevole  alla  vettica. 
Tei.  Br.  3.  5.  Che  non  abbiano  dolore  , nè  Remota 
net  corpo  dentro  , e la  vcssica  netta  sanza  vitj  . L»b. 
1S8.  Non  meno  , ebe  gli  altri  panni  , quella  le  coavie- 
ne  in  alto  lavare  , quando,  secondo  l'opportunità  natu- 
rala , vuole  scaricar  la  vescica  . 

I P ne  ice  , per  Ciarla  ; and*  P emder  viscidi  , 
o simili  , vale  Dar  eiarle  . Berte.  Ori . a.  11,  al.  Men- 
tre che  ‘I  coma  con  essa  ragiona,  Ed  ella  a lai  vesci- 
che in  copia  vende  , Ecco  dall'  aita  rocca  il  corno  suo- 
na. Buon.  Pier.  3.  4-  s».  Fan  star  altri  a riceser  le  ve- 
sciche , Cb’  ai  tpotan  dalle  cattedre  ampollosa  . Cui, 
leu.  77-  Tu  sai , che  tu  non  puoi  vender  vesciche  , a 
per  fuggir  questo,  e gli  altri  disordini . non  ci  è miglior 
via  , che  lo  studiare.  Pareli.  AVt#l.  76.  Goniara  slcuao 
4 volargli  vendere  vesciche  , cioè  dire  alcuna  cosa  per 
Certa , che  carta  non  sia  , acciocché  agli,  credendo!»*»  , 
la  na  abbia  da  aver  alcun  obbligo  . 

J.  II.  P ricrea  , il  prende  nache  per  Cilecca  . P are  è. 
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Errai.  SJ.  Si  dice  avergli  fatta  la  cilecca  , la  quale  al 
chiama  ancora  natta  , a talvolta  vescica  , o giarda  . 

III.  Dure  veicìcke  per  lanterne  , e limili  , raglio- 
ma  Ingannare  , moitraada  cose  piccole  per  grandi  , e 
un»  cola  per  ut»’  altra  . Lai.  imponete  , fucum  faceta  . 
Gr.  (rtraarfarv  , ùaraeaiv.  Pr.  Ine.  T.  ».  I».  *5.  Que- 
lla mi  par  gran  pania  Dar  vesciche  per  lanterna  . Pa- 
teff.  4.  E per  lanterne  vesciche  tu  fai  . 

IV.  P esalta,  il  dice  anche  na  Paso  di  rame,  che  ha 
figura  di  vescica , e serve  per  use  di  stillare.  Tei, 

Po v.  P.  S-  top.  ir.  Traile  quali  cose  è ottima  la  vesci- 
ca , cioè  vasello  di  rame  pieno  di  cocitura  di  camomil- 
la . E cap.  *4.  La  vescica  di  rame  con  cocitura  di  co- 
sa diuretieba  , a calde  è sommo  rimedio  . Htcoil.  Fior. 
Del  modo  di  alitiate  1'  acque  , detto  da  alcuni  per  ve- 
scica , e da  altri  per  tamburlano  . 

5.  V.  Petcica  , diciamo  anche  quella  Membrana  , che 
•ella  maggior  parte  de"  pesci  b riceitaco/e  dell'aria. 
Ited.  Oss.  a a.  *7».  Trovai  altresì  de*  vermini  tra  tuni- 
ca, e tunica  di  quella  vescica  piena  d'aria,  che  la  na- 
tura ba  conceduta  ad  una  gran  parta  de’ pesci,  tanto 
d*  acqua  dolce  , che  d*  acqua  salata  , la  qual  vescica 
d .'  pescatori  con  molta  ragione  è chiamata  il  notatolo  . 
£ idi.  Tanto  basti  intorno  alla  vesciche  piene  d’  aria 
de'  pesci. 

VI.  Petcica  , ti  dica  nache  quel  Gonfiamento  di 
pelle  r«|i«r»ts  da  cottura  , o altra  simile  imjSnmmagia- 
me.  Cr.  5.  17.  5.  Lo '.npiastro  fatto  del  suo  frutto  [ del- 
la mortella']  non  lascia  far  vesciche. 

$.  VII.  Per  Putiqa  . Beav.  Celi.  Oref.  19.  Pigliasi 
un  poco  di  vetro  cristallino  nettissimo,  cioè,  che  non 
abbia  sonagli  , nè  vesciche. 

Vili.  Per  Bolla  , e Sonaglio  , nel  slguijic.  del  $. 
ili.  Prone.  Sacck.  mov.  »6.  Subito  fece  un  peto  ntb- 
1'  acqaa  del  bagno  il  quale  imam  allarme  gorgogliando 
venne  a galla  , e fece  una  vescica  . E Bariolino  , come 
vide  la  vescica  » ora  vi  contembbe  avare  la  saettata»  , 
e darvi  entro. 

VESCICATÒRIO  . Medicamento  caustica  , che  cite- 
riormente applicato  fo  levar  veecica  , carne  fanne  le  seel- 
tature  ; onde  il  dice  Banco  morto  . Lat-  tiaapismus  for- 
tino, cautesium  potrà  fiale  . Gr.  xavgsaa*  «««TXsrpa  . 
Iticeli.  Piar.  276.  Aceto  scillitico  quanto  basta  , mesco- 
la , e fa'  vescicatorio  . 

f VESCICHETTA  . Dim.  di  Pesare  . Red.  Vip.  .. 
68.  Se  al  maschio  della  vipera  ec.  si  premano  i due 
membri  genitali  , ed  alia  femmina  le  due  quasi  vesci- 
chette scminuli,  che  pendono  vicina  alle  due  porte  del- 
la natura  , ne  schiua  fuori  una  certa  acqua  sottilissima 
cc.  £ Osi.  ma.  l35.  Tra  la  loro  membrana  propria  , 
ed  il  pareuchuna  erano  gremiti  delle  medesime  vesci- 
chette verminose  . Salvia.  Runa.  Pier.  1.  4.  I».  Cosi  la 
-Vena  , tumore  o vescichetta  ebe  viene  stella  parte  in- 
teriora del  labbro,  o nelle  gengive  ee.  Marckett.  Luce. 
S.  19!.  Sovente  Picciola  vescichetta  in  simil  guisa  Suo- 
le iu  aria  prodar  piena  di  spino  D*  improvviso  squar- 
ciata allo  rimbombo  . 

* VESCICOLARE  . Appartenente  a vescica  . Catch . 
Boga.  Vescicolare  idropisia. 

VESC1CONS.  Are  resesi,  di  Petcica;  Petcica  gran- 
de • Car.  Mail.  som.  5.  Fa'  «ha  a schisate  , a buoni  , 
a vcsciconi  Gli  si  fregi  la  cherica  , e la  coita  . 

* £.  Pticlcnaa  , T.  da'  Maniscalchi  . Tamar  molle 
indolente,  più  o meno  grotto,  la  cui  si  mas  fon*  b nel  va- 
cua del  gare  Uà  del  cavali*. 

VESCICOSO  . Add.  Che  ha  natiche  . Iticeli.  Fior. 
43.  Boti «ndo  [ il  legno  oM  ] non  lascia  di  sa  carbone 
aodo , coose  i’  incenso  , ma  vescicoso  , mutando  for- 

"*(+)  VESCIONA  . V.  VBSCIÀIA  . 

VESCIUZZA  . liim.  di  y f.c  . Litr.  S„.  55. 
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Veieiatta  , •'mitTolino,  anzi  critico , Col  culo  appoco 
appoco  j*  mi  ti  beo. 

(*)  VF.SCO.  V.  VISCHIO  . 

••  VESCOVÀCCIO  . P.gflml.  ii  I, ......  . C.i. 

rim.  bari.  ».  5.  L'n  certo  vcteovaccio  ba  la  ricat- 
ta , Ch'  amore  . a crudeltà  pii  bau  petto  assedio  . 

VESCOVADO  . Dignità  di  ferree#».  Lai.  epiecepa- 
far  . Gr.  imieao-eà  . rati.  »17-  Motto  , o rintotto  del 
vescovado  , ancbc  dura  infitto  a tanto,  che  altro,  vesco- 
vo da  eletto  , e confermato  . j ì/aairutt.  ».  *7.  E licito 
di  ditiderare  il  vetcovado  ! Pii.  SS.  Pad.  1.  ooS.  Prc- 
garonlo  , che  ne  doveste  vanir  con  loro  , e dovette  ri- 
cevere lo  vetcovado  . E appretta  ; Non  è licito  ee.  eba 
alcuno  , eh*  abbia  meno  alcun  membro  , riceva  vesco- 
vado . E ao  j.  Pregaronlo  istantitsimamentc  , che  dovet- 
te ec.  ricevere  lo  vetcovado. 

I.  Per  Vjfid*  del  Pacano  . S.  Agoit.  C.  D.  Il 
vetcovado  ec.  è nome  d'opera,  e non  d'  onore,  peroc- 
ché è vocabolo  Greco  , e derivato  indi  , sicché  [ Pe- 
/ re»*#  ] vuol  dire  speculatore  , e aoprantenditore  . 

5.  II.  Per  Ahllaeiaae  del  Pelea**  . Dia.  Camp.  1. 
ni.  Si  levò  uno  di  non  molto  senno  , il  spiale  con  un 
balestro  saettò  uno  quadrello  alla  finestra  dei  vescova- 
do , dove  ara  il  Cardinale  . 

5.  III.  Per  Teaitaria  della  gludidioiooe  del  Paca - 
ec  . Mari  Irma».  1.  S9.  E limigliantemenie  a*  intenda  de* 
digiuni  , che  i veaeovi  comandano  nel  loro  vescovado  . 
G.  P.  1 . 4|  4-  Diremo  de' nomi  delle  cìttadi,  e vetco- 
r idi  drlli  nostra  provincia  . 

IV.  Per  Caria  , a Tribunale  del  P et  rara  . Baca. 
Tane.  5 5.  Non  vorrei  aver  poi  a venir  all' armi  la  ve- 
scovado collo  scartabello  . 

VESCOVALE  . Adi.  fotocopilo.  Lai.  eplieapalit  . 
Gr.  iTtenoraot.  Maturate,  t.  iS.  L’  ordine  sacerdotale 
è quasi  fondamento  tortanaiala  dell’  oidine  vctcovaie . 

VESCOVILE  . Adi,  Da  Peteara  , o Di  Pacavo  . 
bst,  epiieopalit  . Or.  tTlT*ovd*i  .‘Maturate.  I.  *7. 
Nota  , che  la  dignità  vescovile,  e del  pretatico  libera 
dalla  condizione  tervile  , • ascrittriia  . 

VESCOVO  . Prelato  Inferiate  tmme  Untamente  a Pa. 
t-  tacca  , o ad  Attirate  ove  . Lai.  epitropui  . Gr.  iti. 
mvM  . Potè.  non.  74.  o.  Nè  perciò  è mai  cestaio  , 
che  Vescovo  avolo  non  abbia,  ed  ba  ancora.  Maturata, 
a.  >7.  Che  dee  fare  il  Vescovo  , che  in  alcuno  luogo 
ha  temporale  gmrldieionc  ! P it.  SS.  Pad.  1.  »o>.  Que- 
sto Ammonio  nc.  fu  eletto  Vescovo  d'  una  citiade  £ 
appretto  : Siate  certi,  che  io  non  aarò  Vescovo.  Dna. 
Ori.  5.  4.  47.  Ruggier  udendo  giù  dal  poggio  acca*  , 
E 'I  Vescovo  aiutò  , che  a'  annrgava  . 

-J-  Per  Saeerdala  de'  Cenali  ti  frana  nella  Pii. 
Ilari.  5.  : ma  in  anello  tenta  i fuor  d'  uro.  E più  fece 
inorare  l’ idolc  a 1 Vescovi  de*  tempi  . 

• VESICÀRIA  . La  netta  che  Pmleraaitrl  di  S.  Do- 
menico . P.  PERLARO. 

J-  VESPA,  la  iella  notatile  , limile  alla  pecchia  . Lai. 
vespa  . Gr.  etri  . Dote.  non.  19.  5d.  Dalle  mosche  , • 
dalie  vespe  . c da'  tafani  ec.  fu  non  solamente  ucciso  , 
ms  infino  all*  osvs  divorato  . Dani.  taf.  3 Etano  ignu- 
di , r stimolati  mollo  Da  mosconi , e da  vespe  , elice- 
vano ivi . E Parg.  Sa.  B come  vespa,  che  ritragga  l'a- 
go, A se  traendo  la  coda  maligna  Piagge  dai  tondo  . 
pur.  tea.  S91.  Onde  amorose  vespe  Mi  pungoli  ai» 
the'nfin  qua  'I  aento  , • ploro  { gm  figmratom.  ] . 

VESPAIO  . La  Stanca  delle  neipe  , o de'  calabroni  , 
limile  a*  finii  delle  pecchie  . Ded.  dai.  40.  Come  tanno 
p»r  appunto  la  veape  , quando  spiccati lusi  da’  loro  vc« 
• pii  bramano  pascersi  di  qualche  colpo  umano  . Buon. 
Pier,  4.  4*  vi.  Qual  da'  vespai  lor  sbrucando  ho  visto 
Nugol  di  calabroni.  Gtegge  assalir  pascente  . M»!m, 
5.  S7.  Sta*  quieta  . le  die'- egli  . e li  conforta  , Cb*  io 
«tiglio  adesso  dar  fuoco  al  stipato. 


5.  I.  S luitfear»  Il  capala  . P.  STUZZICARE  $. 


+ 5 II.  Papaie, il  dire  ad  ita  Solai»  , rie  ti  fa  ielle • 
calo  a l'/uamo  dal  patimento  , per  difenderli  dn  peritata 
di  fuoco  , e d’umido  . Poc.  Dii.  Dove  «otto  gli  ammat- 
tonali si  farauno  alcuni  Booti  di  questo  sano  [ maickio  "]  , 
non  potrà  mai  l'umidità  che  cicc  dalla  terra  gingnerc 
•II*  ammattonate  ; usanti  però  molto  questi  suoli  nelle 
stanze  umide,  e *on  quelli  che  noi  diciamo  vespai. 

(*)  J.  lai.  Pelpaio , per  Sorto  di  ornamento  pretloio 
fatto  a ti  militarli  ne  della  volpa  , Buon.  Pier,  1.  Inlred, 
De*  ciuffi  vi  saran  , delle  pianelle  , Pettini  , cappi  , 
fior  , diritzaloi  , Veni  , vespai  , lisci , acque  odora- 
le. 

VESPAIOSO  . Add.  Sforacchiato  a guiia  di  rapa- 
io , Spagnaio  . Cr.  9.  73.  -1.  I vizj  del  cacio  tun  que- 
sti , cioè  s‘  egli  è secco  , o vespaioso  , la  qual  cosa  av- 
verrà , quando  sarà  poco  premuto  , o riceverà  troppo 

*' VESPERO  . P.  VESPRO  . 

+ • VESPERTÌLIO  . e VESPERTILLO.  Piputrel- 
lo.Segr.  Piar.  cap.  lod.  lodai.  Quasi  è venuta  I'  ora 
Clic  prendon  gli  animai  qualche  riposo  , E 'I  vesper- 
tilio sol  si  vede  fuora  . Sanati.  Arcad.  proi.  9.  Già 
ogni  uccello  si  era  per  le  sovravvegnenti  tenebre  rac- 
colto nel  suo  albergo  , fuora  che  1 vespertilli , I quali 
allora  destati  uscivano  dille  usate  caverne,  rallevan- 
dovi di  volare  per  l'  umica  oscurità  della  notte  . 

VESPERTINO  . Add.  Di  capro  , Dell'  ora  dtl  ne- 
epro  , Della  ara  . Lai.  vapertìaui .Gr.  irvipri t Ded. 
Ditir.  8.  E molto  ben  distinguere  sspea  Dal  maialino 
il  vetpertin  crepuscolo  . Gal.  Siti.  3*t.  Quando  , sco- 
do retrograda  , ra  alla  congiuntion  vespertina  del  so- 
le . 

■f*  Trovali  anche  uiato  a modo  W*  avverilo  , e naie 
Pie!  giorno  , JVell ' ore  di  capro  . Buon.  Pier.  4-  5. 
So.  lo  neo  vespertino,  E tornerò  notturno, 

* VESPETÙ  . Papato.  Bed.  loti.  Moli*  e molte 
sono  le  razze  delle  vispe  , e differenti  di  figura  , e di 
lavoro  sono  i loto  vespeti  , e abitazioni  . 

• VIPISTRELLO  . P.  A Paperlttie  . Pipili  fel- 
lo , Piipitirello  . Salvia.  Pier.  Buon.  a.  I.  6.  Pipi - 
ilrelll,  uccelli  , che  volano  di  notte,  detti  perciò  in 
Greco  tu A-n fi  die  , e in  Lat.  P apertiUoaa  : e da’  no- 
tri  amichi  , piu  vicino  ali'  origine  della  parola  , Papi - 
etrelli  . 

V ESPONE  . Ateradl.  di  Papa;  Papa  grande. 
Meno.  tal.  4.  E al  brullirhio  di  que*  concetti  strani  Par  , 
che  nell'orto  intorno  all'uva  ronzi  lo  mucchio  di  ve- 
aponi  , e di  tafani  . 

VESPRO  , r VESPERO  . Lo  Sera  , o C Ora  tarda 
ceno  la  tera  . Lat.  vaper  . Gr.  tVrt'fa . Boec.  w».  t5. 
5.  In  sui  vespro  la  mandò  all*  albcigo  , dorè  Andreuc- 
cio tornava  . Pati,  aiti  Dando  il  signore  della  vigna 
tanto  a colui  , che  età  entrato  a la  votar  la  vigua  la  se- 
ra a vespro  , quanto  a Colui  , che  era  venuto  la  matti- 
na per  tempo.  Dani.  Pmrg.  3.  Veapeto  è già  cola  . do- 
ve è sepolto  Lo  corpo  , dentro  ai  quale  io  facev'  om- 
bra . Cuid.  G.  Ordinato  già  il  sole  uel  mezzo  die  . e 
quasi  declinando  a'  contini  del  vespro  . Maalrutt.  1. 
7.  Del  quale  i Giudei  al  vespero  drl  mondo  avranno  fa- 
me . Pallai.  Febhr.  *7.  U»  ora  settima  infitto  ad  aito 
vespero  si  vogliono  cogliere  con  mano  [ //  T.  Lat.  ha; 
bora  decima  j . Ar.  tur.  «j.  104.  Ma  stordi  in  modo 
Il  Tartaro,  che  molto  Non  aapea  a*  era  vespero  , o di 
mane. 

••  I.  Per  II  agno  ehe  li  ih  colla  campana  tonan- 
do o vetpro.  D.  G»o:  Celi.  teli.  i3.  E seguendo  la  sera 
ec.  coinè  la  campana  loeeò  il  vetpro  , il  fanciullo  ren- 
dè I*  omnia  a Dio  . 

5.  11.  Papco  , per  Una  delle  ielle  ore  canoniche  , 
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thè  il  diet  im  la  ««*«  , t (<  compiti*  . Lat.  vetperce  . 
Gr.  towiftu  . Mattinato,  a.  58.  E cosi  dell’  altre  ore 
del  di  . le  quali  (olino  a vespro  ai  potiftno  dira  Ja  mat- 
tina . E a.  54-  E aimiglisnirmenie  dicendo  vetpro  , c 
mattutino  , e cote'  cote  . Vit.  <S.  Gir.  S.  Uno  dia  alan- 
do Girolamo  a dire  lo  vetpro  co'  tuoi  irati)  ambitamen- 
te uno  leone  entrò  dentro  nel  monatterio  . Vi i.  SS» 
Pad.  a.  S96.  E iena  , c testa  , e nona  , c vespro  , « 
T uticio  della  notte  non  monticare  . 

$.  III.  V et prò  , diciamo  anche  /'  Ora  , arila  qual  ti 
dice  il  vespro  , eh*  4 dopo  meno  di . I«at.  tetpertt . Gr. 
iaiiftu  , ireiftiir  . A/aeitrutt.  a.  37.  Quando  si  dee 
cominciare  a guardar  la  fetta  ! Risp.  Dall*  un  vespro 
all’altro,  flore.  *0».  77.  61.  Essendo  già  vespro  , e pa- 
rendo allo  scolare  avere  assai  fatto  ec.  verso  la  casa 
della  misera  donna  se  n'  andò  . E mov.  fio,  8-  il  di  se- 
guente , passato  vespro,  la  dovesse  aspettare.  Petr.  eoa. 
Vii.  Che  a nona,  a vespro  , all'  alba  , ed  alle  squille  Le 
truovo  , 

IV.  Cantar*  il  vetpro  a amo  ; dello  proverbiale  , 
eie  mlt  fargli  uan  gagliarda  riprensione  , o Dirgli  II - 
brramenle  t’  animo  tuo.  La»,  libere  loqui.Gr.  f nati- 
fare  . Morg.  16.  58.  lo  gli  ho  a cantar  poi  il  vespro, 
a’  io  mi  cruccio  . 

5-  V.  Tra  vespro  , a mona  non  va  Juor  persona 
buona  ; dello  , perché  gli  uomini  gentili , e di  tondino - 
mi  in  quell'ora  stanno  per  lo  più  In  riposo,  o in  enta . 

Vi.  Vespro  Siciliano  per  simili! . si  dice  di  Strage 
grande  , e improvviso  , a di  ale  un’  mitra  Strana  disalvea* 
tura.  Lnse.  Pine.  4-  9 Va’  là,  ebe  tu  sentirai  II  vespro 
Siciliano  . A/*im . 11.  t.  E se  d'  amor  cantò  con  cetra 
in  mano.  Dirà  col  ferro  vetpro  Siciliano. 

-J*  VESSARE.  V.  L.  Travagliare.  Lai.  cerare  . Gr. 
nataiìr.  Vit.  SS.  Pad.  1.  4?.  Un  gentiluomo  de*  Ba- 
roni delio  Imperadore  essendo  vessato  , e tormentato 
da  uo  crudelissimo  Demonio. . .venne  ad  Antonio,  e pre- 
cotto ec.  Guicc.  star.  10.  Per  esser  vessati  i soldati  dal- 
la asprezza  della  stagione.  E la.  6oa.  Per  la  superbia 
loro  vogliono  vessare  ognuno . E i5.  756.  Il  Re  di 
Francia  vessava  coll'  armi  il  Ducato  di  Milano.  Cor. 
leu.  1.  85.  Se  io  non  fossi  coll  vessalo,  come  sono  o- 
«ni  di  , da  queste  mie  iailiaposiaioni , io  farei  la  reso- 
luzione  di  vivere  in  convento.  Car.  E*.  sa.  i5s6.  As- 
sai per  mare  , Assai  per  terra  hai  tu  lira  qui  potuto  A 
vessare  i Troiani  , a muover  guerra  Cosi  nefanda  ec. 

VESSA  TO.  V.  L.  Adi.  da  Vessare.  Lat.  vexatus  * 
Or.  «iprvfririir;.  Llbr,  Op  ■ die.  A.  48.  Questi  , eli’  ò 
vessato  dal  diuturno  , perchè  ti  percosse  , e disseti  vii. 
laoic  ? E <)5.  Motti  vessati  da’  mali  spirili  , e molti 
parietici , c zoppi , 1 altri  infermi  furo  da  lui  curati  . 
Segr.  fior.  Munir.  1.  4.  lo  tono  una  nave  vessata  da 
due  diversi  venti  ckt  tanto  più  teme,  quanf  eli*  è più 
presso  al  porto.  Ftr.  At.  ?49  Pensiamo  noi  però  , che 
«[netto  povero  asinelio  aia  vessato  al  lungamente  da 
questo  suo  malvagio  fnrore  P 

VESSAZIONE^  V.  L.  Jl  vessare.  Lat.  veratlo . 
J'V.  lac.  T.  a-  s3.  8.  Questa  vessazione  Non  la  posso 
scansare.  R man.’  Ft*r.  4.  5 a.  Quasi  ricnmprator  da 
veisaaioau  E 4.  5.  3.  Onda  acquetati  Si  tolgan  da 
scambìevol  vessazione.  Borgh.  Pie.  iibtr.  5aG.  E per 
usare  questo  motto  mezzo  latino  , poiché  in  questa  ma- 
teria è io  uso  comune  , ricomperare  la  vessazione  , c 
molestia  del  nimico  . 

VESSILA  . V.  VESCICA.  * » 

(*)  VESSICANTE.  Vescicatoria.  Lai.  tinapfsmus 
fertior  , vaticani.  Gr.  xctvortxiv  xaravlar^a  . Red.- 
Coni.  1.  10S.  Son  iodati  i veasicactii  alle  spade,  ma 
di  questi  per  ora  non  ne  parlo.  Silvi*,  dite.  a.  ófi.j. 
Vogliono  essere  purganti  mordaci  , c «risicanti  cocen- 
ti , c risvegliarne  fasico  , che  scuota  dal  mortifero  le- 
targo. 


*,»  VESSI  TARI  A.  Phli.lii  .IrMt.fi  II...  T. 
de'  Botanici.  Pianta  , che  ha  la  radice  serpeggiante  , 
lo  stelo  erbaceo  alta  circa  ma  braccio  , ramaio,  le  foglie 
picciolote  1 falere,  gemelle,  oroli  , appuntale , sfiori 
ascellari  , solitorj  , alquanto  bianchi  , la  barca  rosta 
come  II  caUee  , da  cui  i ricoperta.  Fiorisce  nell ’ Est» « 
te  , ed  è comune  nei  luoghi  sterili , e fra  le  riga*.  Gai- 
lizioli  . 

(*)  VES5ICATÓRIO . l.o  stesso  , eie  Veselcatorio  . 
Red.  Cons.  a.  io.  Con  poco  buon  successo  usò  ec.  le 
ventose  tagliata,  e scarificale,  ed  un  vetsicatorio  al 
collo . 

— VESSILLARIO.  Bo./fh.  A,m.  7-Vi».  il.  No» 

chiese  de*  Legionari  , ma  di  questi  aderenti  , che  io 
dico  chiamarsi  Vessillari  , de’ quali  aveva  ogni  legione 
certo  numero  aggiunto  . 

VESSILLO.  V.  L.  Stendardo.  Lat.  vexìHum . Gr. 
enfsvoe . Dami.  Par.  17.  Le  cbiavi , che  mi  fur  conces- 
se, Divenisser  segnacolo  in  vessillo.  Frane.  Sacch.  rim. 
ifi.  Né  con  armata  vesta  Veggio  nessun  seguire  il  tuo 
vessillo . Seri.  slot.  ».  17,  Tra  questi  eia  il  vessillo 
della  Croce  molto  risplendente  . 

* $.  Vessillo,  chiamano  i Botanici  li  Petalo  superiore 
del  fiore  papilliomocto  , ed  ì cosi  detto  perdi  aitalo  >n 
forma  di  stendardo.  Carina  , o Vessillo  de'liori  papil- 
iioaacei. 

VESTA  , e VESTE.  Abito  , Vestimento.  Lai.  restie . 
Gr.  ieini  . Boce.  cane.  3.  S.  Quando  , per  mutar  ve- 
ste , Si  , diasi  mai  . al  bella  nell'  oscura  Mi  vidi  già  . 
Amet.  at.  Tanta  stima  à la  dignità  de'  capelli  alle  lem- 
mine  , quanta  se  qualunque  si  sia  di  preziose  veste  . di 
ricche  pietre  ec.  circondata  proceda  . Petr.  cani.  40. 
8.  Vedova  sconsolata  in  vesta  negra.  Boes.  G.  S.  t5. 
E me  gridando  , e contrastando  , siccome  io  parte  di 
preda  lirassono  , la  vesta  , che  eoo  le  mie  mani  aveva 
tessuta  , squarciarono  . Bota.  Varch.  1.  pros.  3.  E me 
ec.  tirando  per  forza  , come  lor  preda  , mi  stracciato- 
no  la  vetta , la  quale  io  stessa  colle  mie  mani  tessuta 
mi  aveva  . 

J.  1.  Per  metaf.  si  die e del  Corpo.  Dant.'  Pur g.  1. 
Ore  lasciasti  La  veste  , eh’  al  gran  di  sarà  ai  chiara  . 
Ar.  Fur.  35.  S.  Né  si  leggiadra  , né  al  bella  veste  Lo* 
qua  ebbe  atti’  alma  in  quel  terrestre  regno. 

11.  Per  slmili t.  si  dice  di  Qualunque  cosa  , eie 
Cu  opra  checchessia.  Bern.  rim.  I.  *5.  Un  gran  colte! 
vuole  una  gran  guaina  , Ed  un  grand'  orinale  u- 
na  gran  vesta.  Bern.  Ori.  a.  Si.  1.  Quanto  però  noi 
gravava  la  veste  Dura  del  corpo  , che  ’l  Iacea  men  sa- 
no . 

5-  III.  In  maniera  proverbiale  ei  dica  Far  la  vesta 
secondo ’l  panno  ; che  vale  Accomodarsi  come  si  può, 
Far  quel,  che  si  può,  Lat.  tempori  inservire.  Gr.  o ve- 
fikivur  wf li  rut  xmsfov . Belline,  son . >70.  Ogoun  se- 
condo ’l  panno  Faccia  sua  vesta  . 

IV.  La  reste  a oh  fa  il  monaco  ; proceri,  che  vote, 
che  L’  eirensa  non  consiste  nell'  apparenta  . V.  MO- 
NACO $.  I. 

VESTACCIA.  Peggiorai,  di  Vetta.  Vit.  Reme.  Celi. 
an.  Mi  miai  addosso  cc.  un  poco  di  vestaccia  a caso. 

E appressa;  Dissi  cc.  che  io  mi  inetto  un  poco. di  ve- 
stacela addosso  . l.asc.  Pino.  4.  a.  Io  dosso  ha  una  ve- 
ataccia  rosta  foderala  di  dossi  , che  dovette  già  esser 
dell’  arcavnl  mio . 

* VESTALE.  IVome  presso  gli  antichi  Ramami  dato 
a Quell*  vergimi  , che  consacrale  olla  Dea  V està  ave- 
vano per  gelosissima  incombenti!  loro  di  serbar  vivo 
il  fuoco  sacro  pubblico  delta  Città  , a del  Popolo.  Og- 
gidì ti  prende  per  Femmina  di  gran  pudicttia  . Petr. 

VESTE . V.  VESTA  . 

VESTE!!' A.  Jhm “ di  Veste.  Vit.  Renv.  Celi.  Stj. 
Andai  h tagliare  i panni  azzurri  con  una  bella  v calcita 
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dì  erotismo  . E 37S.  Mi  richiese  , che  io  (ti  facezsl  u- 
s»  certa  velleità  . 

**  VESTIARIO.  Add.  Fit-  Piti.  z3.  Grandiiiimo 

ìllustrator  di  Plinio  , c della  materia  Veaiiaria. 

f VESTÌBOLO  , • VESTÌBOLO  . V.  !..  Gronda 
tpatlo  tu  f ia^reno  Ji  qualche  o-Ufitio  , e che  ter e#  Ai 
pnitaggto  * molli  olir!  ip n tj  , 1 quali  Amaro  mhri  uri 
particolari . Pretto  gli  Antichi  ero  Outllo  ipotio  ornali 
lo  porta  A'  una  casa  coti  detto  porrà’  ero  coniaerato  al- 
lo Dea  retta.  Lat.  eetlìhulum  . Gr.  Wfódoftoe  , »f«eo* 
Xsnt  • Ar.  Pur,  34-  54.  Nel  lucente  vestibuLo  di  quella 
Felice  caia  un  vecchio  al  Duca  occorre  . Buon.  Fior. 
5.  S.  6.  lo  genuflesso  dal  wstibol  tanto  ec  E 5-  5.  8. 
Adunque  io  serrerò  La  porta  del  vestibolo  di  dentro. 
Borgh  l)rlg.  Flr.  t6S.  La  forma  di  quelle  entrate , 
che  i Romani  dicevano  veiiibuli  , o aditi  . 

* J.  F osatolo  dell'  orecchio  , chiamano  I lYotomhli 
La  prima  parto  iella  feconda  cavici  delta  Lahtriato  . 
Taglia,  lett.  Nei  laberinto  r’è  una  cavila  irregolare 
chiamato  vestibolo  , ove  sono  tre  canali , o condotti 
ossei  semicircolari  . 

VES TICCIUOLA  . Dim.  Ai  Fotta.  Farch.  star.  g. 
*65.  Chi  pois  un  saio  , c chi  una  plibioelli,  o altra 
vesticciuola  di  panno  soppannala  , ebe  si  chiamano  ra- 
saceli* 1 dove  la  state  li  porta  sopra  il  farsetto  , o giub- 
bone solamente,  c qoalchc  volta  sopra  un  saio,  o al- 
tra vesticciuola  scempia  di  seta.  tir.  Ar.  tS.  Volen- 
dosi con  quella  misera  vesticciuola  ricuoprirc  il  viso  . 
E 41-  Ella  aveva  usa  sua  vesticciuola  lina  unta  bian- 
ca . 

f — VESTÌGI*.  V.  A.  Ve. ligio.  S„m  S.  Ag*.t. 
10.  Questa  vestigi*  del  serpente  alcuni  seguitano . i 
quali  udendo  le  sante  , c buone  predicazioni  cc.  pon- 
gono gìuso  il  veleno  ec. 

f VESTIGIO  . Segno  impresto  nel  titolo  iella  tir - 
ra  Aa‘  piedi  irgli  animali  in  no  Ionio  , Orma,  Pedata  , 
Traccia.  sYel  numero  de l pili  li  nta  indijf createmeli  re 
Feitigi  , Fenicie,  e Petti  gin.  Lat.  eeitigium  . Gr. 
t\ret.  Petr,  ton.  si  Oove  vestigio  umin  la  rena  stani, 
pi.  A *63.'  Di  vaga  fera  le  vestigia  sparse  Cercai  per 
poggi  solitarj  . ed  ermi.  £ mai.  ztì-  5.  Cosi  aventi  ri- 
posti De*  bei  vestigi  *Par»>  Ancor  tra'  fiori  , « I*  erba  . 
Cono.  i58.  Vuole  a questa  magione  andare,  e non  gli 
è mestiere,  se  non  Seguire  le  vestigi?  lasciate.  Doni. 
Par.  Ss.  B che  soffristi  per  la  mia  salute  In  inferno  la- 
sciar le  lue  vesiigie . Ar.  Pur.  iy.  8.  Che  non  trovan- 
do Angelica  in  Parigi,  Sì  parte,  e va  cercandone  n- 
atigi . 

■f  $.  !•  Mrtnforicam.  per  Memoria . Dani.  la/.  t\. 
Coiai  vestigio  in  terra  di  se  lascia,  Qual  fri  mino  in 
•ere.  Bui.  ivi:  Coiai  vestigio,  cioè  memoria,  impe- 
rocché vestigio  è la  pedata  dal  piè  , die  dimostra  , che 
quivi  è alato  il  piè  , c cosi  ne  fa  memoria,  però  vesti- 
gio si  può  poncre  per  la  memoria  . Doni.  Par.  5.  Non 
è , se  non  di  quella  aleno  vestigio  Mal  conosciuto , che 
quivi  traluce. 

t $•  II.  Per  Riempio . F.ip.  Snlm.  Dobbiamo  pensar 
le  vestigie  , vi*  , e vite  de*  Santi  . Ar.  Far.  it.  8.  Qui- 
vi  sentendo  poi . ebe  'I  vecchio  Ottone  Già  molli  meai 
innanzi- era  in  Parigi,  E che  di  nuova  quivi  ogni  ba- 
rone Avea  imitato  i suoi  degni  vestigi. 

f ^ HI.  Per  Aranoo  , Bimatuglio  .*Serd.  etor.  S. 
s58.  bolo  nobile  per  le  vesiigie  da  una  città  rovinata  . 

+ **  IV.  F alo  anche  Piede  , Orma  nel  teato  del 
5.  il.  Annate.  Areni,  egt.  5.  E co  i vestigi  santi  Cal- 
chi le  ascile  erranti . 

f ••  VE8 PIMENTA  . Adi.  Fomm.  F.  A.  Fatti- 
meato  . Fu.  S.  Gioì  Boi.  Spogliasi  Giesù  la  tua 
vasti  meni  a , e entrò  nell*  acqua.  Ljb.  Ile  pub.  ti,  S.  Poi 
pose  il  fratello  in  su  lo  legnalo  , e copertelo  d*  una 
preziosa  vcstisncnia  . 


VESTIMENTO.  L’Abito,  che  il  porla  indotto  per 
bimgno  , o per  ornamento  . Lift,  votili.  Gr.  t e£a(  . 
Bore  noe.  t/ì,  ti.  Eran  vestite  d*  un  vestimento  di  lino 
sottilissimo  . c bianco  . E no»,  soo.  g.  E fattisi  quegli 
vestimenti  venire,  che  fatti  area  fare,  prestamente  la 
fece  vestire.  Amet.  *».  Mercé  del  vestimento  cortese 
nella  sua  scollatura.  Dami.  Purg.  g.  Cenere,  o terra, 
che  secca  si  cavi,  D‘  un  c**lor  fora  col  suo  vestimento. 
£ rim.  40.  Chr  ’l  savio  non  pregia  uom  per  vesiimcn- 
ta  , Perchè  son  ornamenta  , Ma  pregia  il  senno  , e li 
gentil  cotaggi.  M.  F.  4.  14  ò*  accordarono  con  loro 
d'  avere  panno  c vestimento,  c caliamento  ,c  vino  per 
li  loro  danari  . Fit.  AA.  Pad.  1,  170.  Parevano  pure 
cori  di  Angeli,  si  per  la  . purità  , e bianchezza  delle 
vestimenti»  , e si  maggiormente  per  la  porili  , e leti- 
zia . e fervore  . E aao.  Usino  anche  di  notte  vestimen- 
ti di  lino  . 

*,*  Patimento  , per  jl/osS(«i/o»r . Filie.  rim. 
pag.  z5o.  [ Aon.  Tenera  luce  re-  tlt.  1 Nel  vestimento 
dtiie  due  tàglie  del  Duca  Sali  iati  . E »5i.  [ In 
quella  età  che  la  ec.  Ut.  1 Nel  vestimento  di  nobil  da- 
ma . . v jr. 

•j-  VESTIRE  . Sait,  Patimento  . Lai.  verri/  . Gr.  1*- 
o9*t  . Pii.  Piai.  Cornila  uomini  barbari,  e schiavi 
cattivati,  che  fanno  reverenza  a questo  tuo  vestir  bian- 
co Persiano  . Cavale.  Mei.  cuor.  Stolto  sarebbe  chi  a- 
vetse  in  tanto  odio  un  carissimo  vestire  , che  'I  gettasse 
per  una  macchia  , che  aveste  ec.  Pan.  »g5.  Alcuni  si 
gloriano  ec.  d'  avere  preziosi  vestiri  . Amet.  5a.  Gli 
feci  varj  ornamenti  dìporrc  , ed  in  una  simigliami  i 
suoi  vestili  ridussi  . E 63.  Da  me  vestiri,  e tutte  quel- 
le cote,  che  a grado  ti  sono,  a te  sono  concedute. 
Bemb.  Atol.  3.  zoo.  Ornata  di  cari  , c preziosi  vesti- 
ri . Ar.  Pur.  za.  G3.  Bradamantc  pregò  molto  Ruggie- 
ro (.he  le  lasciasse  in  cortesia  1*  assunto  Di  gettar  del- 
la sella  il  cavatiero  , Ch‘  avea  di  fiori  il  bel  vestir  tra- 
punto . 

VESTIRE.  Feria  . situerà  im  dono  il  vestimento  . 
EJ  oltre  al  tentila,  alt.  ti  via  nel  tignijic.  neutr.  e nel 
nentr.  pan.  Lat . rei  tire , indotte . Gr.  rtfr/lsAar  , 
feAifnr.  Hocc.  mov.  iz.  »3.  La  donna  gli  fece  appre- 
stare paoni  cc.  li  quali  . come  vestiri  s’ebbe,  a suo 
dosso  falli  parevano  . E noe.  *8.  16.  Trattigli  i suoi 
veni  menti  , e a guisa  di  monaco  vestitolo  , sopra  un 
fascio  di  paglia  H posero.  E noe.  80.  11.  Ma  poiché 
tempo  parve  di  levarsi  alla  donna  , fatte  venire  la 
•chiare  , si  vestirono  . £ mov.  8z.  6.  Come  il  meglio 
atppe,  si  vesti  al  buio.  Dani.  taf.  *3.  Tanto  che  solo 
una  camicia  vesta.  Fit.  SS.  Pad.  1.  171.  Vestivano 
panni  lisi,  e portavano  al  collo  certe  pelle. 

§.  L Per  Portar  veilimealo  , Aver  eri timenio  in  dot- 
to . Boee.  noe.  3.  3.  Usi  suno  di  nobilmente  vestire  . 
Mota»,  s.  5i.  Il  qual  vesti  di  luogo  , e fu  guerrie- 
ro . 

5.  II.  Per  limili  f.  Petr.  cane.  »«3.  1.  Se  'I  peni  ter  , 
che  mi  strugge  , Cori’ è pungente,  « saldo,  Cosi  ve- 
stisse 4*  un  color  couforme  . 

J.  HI.  Per  metaf.  Dani.  Purg.  7,  Quivi  ZIO  io  CAB 
quei  , che  le  Ire  sante  Virtù  non  si  vestirò!  E rim.  z3. 
Iti  veste  sua  persona  d*  un  diaspro  . Ttt.  Br.  7.  45. 
i 10 ma o tenente  che  I'  uomo  vesta  persona  di  giudice  , 
dee  egli  vestire  persona  d*  amici , e guardare  , che  sua 
persona  non  falchi  1*  altra.  Guid.  G.  Allora  quando  gli 
alberi  si  vestono  d’  intorno  di  nuove  frondi.  Petr.  eoa. 
8q.  Or  vestirai  onestade  , or  leggiadria,  E ton.  *76. 
Che  i vizi  spoglia  , e verta  veste  , e onore  . 

(*)  VESTITA.  Aggiunto  di  Cantone.  F.  VESTI- 
TO. Adi.  C I. 

» VES  II  TELLO  . Fermino  . Band.  aat.  Alle  quali 
donne  di  p«ito  si  concede  un  vestitilo  di  drappo  sen- 
za fornimenti  . 
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» VESTITINO.  Olm.il  y tulio  . Fag.  rim.  E io) 
potremmo  eoo  le  foglie  Farci  un  bel  vestititi  reide  do 
Moie  . 

f VESTITO.  Jml.  Finimento. l*nt.  ritti».  Gr.  »*• 

v9*(  . ti.  y . io.  »5 1.  I.  K oìdi  ile  di  vestiti  intagliati 
di  diverti  panni . S»ld.  ni.  5.  Vico  il  biaugno  ...  E 
non  oveodo  • elio  più  metter  mono  , Porrotai  al  desco 
• macellar  lo  carne  Della  moglicr  , ebe  non  ho  preao 
invano.  Jla  allin  conni  pretenderà  cavarne  Vitto  e ve- 
atito  ec. 

5-  rettilo,  per  la  Speso,  e Mantenimento  del  ve* li * 
re.  Stor.  P.ur.  1.  a.  Lo  condotte  vecchio,  ammalato, 
e solo  a mendicarne  il  vitto,  ed  il  tettilo. 

VESTITO  . Aid.  da  yeetire.  Lai.  indutas  , tre  1 li- 
tui . Gr.  ivdviptsot  • Demi.  Purg.  1 a.  A noi  venia  la 
creatora  bella  Bianco  rettila.  Mar.  S.  dt'eg.  io.  3o. 
Eirtde  lo  dispregiò  con  lutto  I*  esercito  tuo  , e ri  man* 
dolio  veatito  di  vestimento  bianco  . Amet.  54.  Cotte! 
di  veaUri  vermigli  tettila  • Alberi,  top.  4*  Intendi  fede 
viva  , e non  morta  . e vestita  dì  buona  pace  [fai  fi- 
guratam.  ] . y il.  SS.  Pad.  t.  04».  Ginnte  a loro  in 
tuli’  ora  della  testa  lo  predetto  santissimo  Priifre  vesti* 
to  di  pelli  . Segr.  Fior.  Clio.  5.  3.  Clìzia  dot’  è I S, 
Mandòla  subito  che  ti  fu  cenato  iertera  rettila  co*  pan* 
ni  di  Siro  in  un  rannasterio. 

5-  L Cantone  trinila  . Bemb.  pros.  t,  71,  Il  medesi- 
mo di  quelle  camooi , che  baliste  si  chiamano,  si  può 
dire,  le  qusli  , quando  erano  di  più  d*  una  starna  , ve- 
stite ti  chiamavano  , e non  vestite,  quando  erano  d*  li- 
na sola  . 

$.  If.  Nascer  rettilo  , vale  Ettore  avventuralo  . Lat. 
caprom  ta ilettem  orienterà  compiette  , omnium  ette  fe- 
licitiimnm.  Gr.  uiiaitteeiit , rie  fitte  dtartXmv  . Fa- 
teff".  7.  lo  son  nato  vestilo  col  legume  . iH»lm,  7.  5t. 
Figliuol  , risponda  a lui,  dalli  conforto  , E sappi  , che 
tu  te*  nato  vestito  . 

VEST1TÙCCIO  . Dim.  di  y telilo  ioti,  e tl  prende 
ctmuosnitr  per  f'eiino  ordinario  , a cattivo  . Maim, 
a.  54.  Avendo  un  vestitacelo  di  dobrctlo  , Ed  un  cap- 
pe! di  brueioli  alla  moda.  Mene.  tot.  li.  Diamogli  al- 
men  quel  veatituceio  antico  , Ch*  ella  adoprò  da  capi- 
tan Spavento 

VES  rtTURA  . Il  pettini  , Poggia  , 0 Maniera  di 

venirli . 

5.  yeti  liuto , per  yeetimemto . Lat.  velili.  Gr.  * - 
vfint . Sta.  Piti.  Finalmeote  ti  sarà  tolta  ancora  la  tua 
•elisia  vestitura  ( elei:  lo  pelle],  Fr.  toc.  T.  3.  17. 
4-  Essendo  picciolella,  Tus  forte  vestitura  Sotto  ricca 
ornatura  tu  celavi  [ qui  per  c (litio  ] . 

■»•  VISTONE-  Accresci!.  di  yetta;  y tela  grande, 
nobile.  Late.  Spir.S.  i.Q'iei  testoni  di  seta  , che  voi  vi 
faceste  I’ altr*  anno,  che  voi  andaste  in  uflcio  . Buon. 
Pier.  a.  5.  a.  Oh  bd  vctiooc  Persiano,  o Turchi- 
*co.  Indiano  , Arabesco,  che  so  io? 

VES  TURA.  y.  A.  yettlluro  . Lat.  veitie  . Gr. 
aVf«T . yu.  Bari.  a4-  Quando  Giusafla  ebba  re- 
dola quella  veMura  , cominciò  duramente  a sospira- 
re . 

f *»  VESTUTO  . y.  A.  y*itlio  . Bemb.  Prot.  S. 

1^54-  E venuta  in  vece  di  renilo  ; che  pose  Dante  nelle 
rime  della  sua  vita  nuova. 

VETERANO.  Propriamente  Soldato  , ebe  ebbio  eser- 
citar# la  miliela  mollo  tempo  . Lat.  veleremmo  . Gr.  v(|- 
•fio rat.  Cam  In/.  ia.  Li  suoi  vettrani  cavalieri,  che 
si  vergognavano  di  fuggire  . Borgk.  Orìg.  Pir . pi.  Sce- 
gliendo quelli,  che  erano  più  anni  siati  all*  esercito  , • 
finito  il  termine  della  milizia  , che  e’  chiamavano  vete- 
rani . St/^r.  Piar.  Art.  guerr.  ».  *G.  Per  cs<sr  mesco- 
liti quegli,  che  s*  avevano  ed  eleggere,  rispetto  alte 
continue  guerre,  d'uomini  veterani,*  nuovi.  Forch. 
iter.  9.  aa6.  Dovendosi  servire  di  quella  milizia  vele- 


V ET  Boi 

rana.  Guicc.  iter.  «6.  Quello  esercito  veterano  , e 
nudi iin  io  tante  vittorie. 

• VETERINÀRIA  . T.  Didat colico  . Quell ’ arie  thè 
trailo  la  cura  de’  morbi  nelle  bestie,  e tbe  sebbene  per 
ragione  dei  fine,  e dell'  intentiate  contiene  con  la  Me- 
dicina , disconviene  per  ragione  del  toggtllo.  Pedino 
V filmologia  alla  voce  VETERINARIO  • 

f e VETERINÀRIO.  T.  Didascalico.  Aggiunto  da- 
to u Colui  che  medita  Animali  , e derivato  dalia  voce 
Ialina  veterinus  , che  i aggiunto  di  bestia  da  tiro  , no- 
lo dal  verbo  veho  , is  , oc. 

■f-  • VETER  INO.  Appartenente  a' cavalli,  ed  altri  giu- 
menti da  velluta  . Marchiti.  I.ucr.  Ubi.  5.  r.  ,117 9-  Ma 
i fedeli  e vigilanti  Cani,  e qualunque  specie  al  mondo 
nacque  Di  veteiino  tenie  ec.  Tutti  dell'  uomo  alla  tute- 
la ..  . si  dicr  . 

VETRÀIO  . Quegli  , rii  fa  vatella  di  vetro  . Lat. 
vìlriarius  . Gr.  liaXu fyif  . Set 1.  Pisi.  90.  io  desidere- 
rei molto  di  mostrare  a Possidonio  , a*  egli  vivesse,  al- 
cuno vetraio,  ebe  col  proprio  alito  fa  diverse  vistila 
di  tetro  . 

$.  y tirato  , diasi  aache  Colui  , che  vende  , 0 ac- 
concia i retri  per  finestre  , 0 sìmili  . 

• VETRAME  . T.  de’  fileremoti  . Mercratia  mit 
bum  di  retro  , o di  cr Inolio,  che  si  traffica  eoi  selvag- 
gi dell  America  , e coi  neri  della  spiaggia  A J}"' ico- 
na . 

VETRÀRIO.  Add.  Di  vetro.  Appartenente  a vetta  . 
Art.  Fetr.  iYer.  proem.  lo  avendo  nell*  arte  vetrarie 
lavorato  piu  tempo  ec.  mi  son  mosso  a dar  notizia  al 
inondo  parte  dì  quello,  clic  ho  vitto,  e lavorato  in 
està  . E 3.  45.  Pochi  sono  quelli , che  bene  gli  sappiu- 
no  fare  , come  colori  diilicili , e fastidiosi  nell’  arte  ve- 
traria . 

f VETRATA.  Chiusura  di  vetro  , che  il  fa  all  aper- 
tura delle  finestre:  Invetriata  . Lat.  riire  um  clathrum  . 
Gr.  timXtvOv  xXaOfiv  . Pier.  Som.  11.  ti8.  Ma  sotti 
appena  la  vermiglia  Aurora  Ad  aprir  le  vetrate  al  sol 
■ atcenie  ec-  [ qui  per  simili l.  ]. 

• VETRIATA  . Lo  stesso  , che  Invetriato  . Voc. 
Dit. 

VETRI ATO  . Add.  Invetriato  . Borgk.  Hip.  ut. 
Ancora  si  può  fare  in  un  corcggiuolo  vetriolo  , o in 
pentolino.  E oppresso:  Fa  di  mestiero  avere  libbre 
cinque  di. cimatura  di  panni  chermisi  in  pcniola  nuova 
vetriata  . E 11G.  Vergendosi  a bastanza  colorilo  , si 
cava  in  una  scodella  vetrina, 

f VETRICE  . Soli se  Viminali s Lima.  T.  de'  Botani- 
ci . Piatito  , che  ho  il  troncò  di  medio  grandetto  eoo 
la  scorta  centrlna , 1 rami  lunghi , diritti  , di  un  verde- 
giallo , molto  fiessiùili  , um  poco  setosi,  le  foglie  luo- 
ghi, lanceolate ■ lineari  , teluse  e argentimi  mi  diletto  , 
eoa  piccoli  denti  , avvolte  primo  di  svilupparti  . E indi - 
già  a lungo  i fiumi  della  massima  parte  dii  paesi  del- 
l’  Europa  . Lai.  salix  fragili»  . Gr.  d-yvo<  . Com.  Infi 
aS.  Le  vetriei,  gli  alburi  vi  davano  ombra.  Capr. 
Boll.  1.  8.  Ne  paoi  vedere  la  esperienza  manifesta  nel- 
le piante  , infra  le  quali  quelle,  ebe  hanno  I*  umido 
aquao,  come  suno  salci,  gatleri,  vetriei,  c simili, 
dura  a poco. 

VEnucrÀio . 1.  uogo  , 0 Greto  pieno  di  vetriei  . 
Croi.  Peli.  70.  Teuooniui  nel  Mugoone  nascosto , tan- 
to fu  la  porta  serrata  , • poi  mi  menarono  per  lo  ve- 
uiciaio,  e long' Arno. 

VETRIERA  . y elrata  , Invetrialo  . Lat.  vitreum 
clsthrum.  Gr.  ietXtvov  xXm'0 fv.  Sen.  Pisi.  90.  Alcune 
cose  too  trovate  nel  solito  tempo  , siccome  tono  le 
veiriere,  per  le  qusli  ti  vsde  chiaro  nelle  cose  chiuse 
£ (t  T-  Lai.  ha  : specularla  ] . 

VETRIFICARE.  Par  vetro;  e in  tlgnific.  noutr.  Di- 
venir retro  . Art.  Fetr.  -Ver.  |,  ».  Avvertendo,  clic 
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ogni  pietra , che  con  I'  acciainolo  , ovvero  facile  fa 
fuoco,  è aita  a vetrificare  , cd  a fare  il  vetro  . E op - 
pnno  : Rimarrebbe  il  tarso  solo  , il  quale  pur  se  noa 
vetrificherebbe  . 

f VETRIFICATO  . AdJ.  da  Vetrificar*  ; Ridotta 
in  retro  , Divenuto  vetro  . Art.  Vetr.  ÌYer.  a.  <j3.  Poi 
gli  davo  il  corpo  del  tartaro  brucialo  , e fuliggine  di 
cammino  vetrificata,  c croco  di  ferro  fatto  con  aceto  . 
E 5,  77.  Rotto  il  coreggiuolo  , resterà  una  materia  ve* 
trificata  in  colore  di  smeraldo  vago  , e bello  . 

VETRIFICAZIONE  . Il  Vetrificare.  Art.  Vetr.IYer. 
proim,  Nel  qual  modo  si  vede  la  vetrificazione  delle 
pietre  , che  per  loro  sieste  giammai  fonderebbono  , nè 
velrificbrrcbbono  . 

* Per  quell’  operatione  per  cui  diverti  minerali, 
come  l'  antimonio  , il  piombo  , «d  altri  , meicolnli  ora 
tra  di  loro  , ed  or  con  Certi  tali  aicalixsati  , riJuconti 
all ‘ elitre  del  vetro  . 

* VETRINA.  Materia  , chi  ti  dà  sopra  t ami,  o 
altro  da  cuocerti  in  fornace  , che  li  fa  lutlri  . T arg. 
Viagg.  Rena  bianca,  di  cui  si  servono  per  ingrediente 
del  vetro,  e della  vetrina  da  Stoviglie. 

* VETRINO  . T.  do * Magnani  , Aggiunto  di  ferro 
pruda  , che  facilmente  il  rompe  . 

* Vetrino  , aggiunto  d‘  Occhio  , dirti i di  Quello , 
che  ò attorniato  if  un  cerchio  bianchiccio  . 

* VETRIOLATO  . T.  do ’ Chimici  , e de * Parma - 
eeati  ee.  Chiamati  Tartaro  vetriolato  , un  Sale  meJio 
compoi to  d'  acido  vitriolico  , 0 d’  alcoli  fino  vegeta- 
bili . 

* VETRlòLICO-CUPaEO.  r.  *•  Chimiti  «c.  jTg- 

giunto  dell"  acque,  chi  contengono  in  dinolutione  il  ri- 
tritilo di  rame  . 

(*)  VETRIOLO.  Lo  iteeto , che  Vetriuolo .S«gg.  nat. 
cip.  2S9-  1/  agro  dì  limone  , lo  spirilo  dì  vetriolo  , « 

10  spirito  di  zolfo  mutano  il  paonazza  della  lacca  muf- 
fa , e quello  della  tiutura  delle  viole  mammole  iu  ver» 
miglio  . 

<t)  S Variala,  T.  de * Boi.  V.  VETRIUOLA  . 

-(■  VÉTRI  COL  A . V Uri  troia , Lai.  parielaria  . Cr. 
6.  t33.  1.  La  vctriuola,  che  peraltro  nume  parie- 
laria s'  appella,  cd  i erba  calda,  e secca  nel  terzo 
grado  , e chiamasi  vctriuola  , perocché  se  ne  purgano 
I vetri.  Zibald.  Andr.  ito.  Togli  barbe  di  preize- 
molo  ec.  vctriuola , crescione  «c.  c fa*  bollire  tutta 
queste  cose  . 

V etriuola  , In  gergo  , e in  modo  batto  il  prendo 
per  Bicchieri  ; onde  Soffiar  nella  vctriuola  , che  vaia 
Ben.  Malm.  ss.  57.  Co  mangia,  un  soflia  nella  ve- 
triuola.  Red.  annoi.  Ditir.  8.  Andatomene  e casa  con 
bui  graziosissima  sete,  vi  so  dir  Ri,  che  la  vetriuola 
andò  attorno  , e ebe  non  rilecco  , ma  molle  me  a'  an- 
dai a letto. 

VETRIUOLO.  Viirluolo  . Ricett.  Fior.  7*.  Il  ve- 
ItìuoIo  chiamato  da'  Greci  calcante,  c da*  Latini  atra- 
menio  tutorio  , è di  due  sorte,  fattizio,  e naturale  ec. 

11  naturale  si  riuova  congelato  nelle  rene  della  terra  . 
E 85.  L*  allume  , ed  II  vetriuolo  ai  ardano  in  unt 
pentola  scoperta , acciocché  si  vegga  quando  sono  ar- 
si . 

Per  Petto  il  atro  . Cani.  Cam.  106.  Ferravec- 
chi, ferravecchi,  Evvi  cenci,  o rami  vecchi!  Donne, 
non  tenete  addosso  Scarpettacce,  o vctriuoli. 

f * VE1RICOLO  . AdJ.  Che  i dilla  natura  dii 
atro  , o ha  qualche  similitudini  col  vitro  . Carni.  Carm. 
png.  i*»4.  [ Cosmopoli  1750.  ] Hanno  [ i poponi  ] tra  *1 
fiore  un  Ulte  vetriuolo;  Ma  per  un  segno  solo,  Quei 
cb*  han  grosso  il  picciuol  son  tutti  buoni. 

VETRO  . Muleria  trai  parenti  ; composta  , n fotta 
di  fuoco  , di  rena  bianca  , e di  cenere  di  loda  fatta 
dell'  erba  Cali  , Lai.  vitrum  . Gr,  $a\ef  . Bo ec.  «ev. 


«4.  8.  E non  stiramenti , ebe  un  vetro  percosso  a un 
muro,  tutta  a*  aperse  e si  stritolò  . E non.  88.  5.  Da- 
togli un  bottaccio  di  vetro,  il  menò  vicino  della  loggia 
de*  Cavicciuli . Amet.  66.  Cosi  in  essa  traspiravano  t 
nostri  corpi,  come  in  vetro  traspare  il  fcstuco  . Dnnt. 
Purg.  17.  Come  fui  dentro,  in  un  togliente  vetro  Git- 
laio  mi  sarei  per  rinfrescarmi.  E Par.  a,  Cosi  corno 
color  torna  per  vetro  . Petr.  cani.  8.  4-  Certo  crismi-, 
lo  , o vetro  Non  mostrò  mai  di  fuqre  Nascosto  altro 
colore  , Che  1*  alma  sconsolata  assai  no»  mostri  Più 
chiari  i pensier  nostii . 

J.l.  Per  Bicchieri.  Lai.  eynthui . Or.  niimfof.  Frane. 
Sacch.  nov.  3i.  Si  cominciano  ad  attaccare  al  vetro  ; 
bei,  c ribei,  cionca  ,«  rjcionca  , quando  ebbon  desi- 
nato, non  che  si  ricordassonn  della  loro  ambasciata, 
ma  e*  non  saprano  dove  e*  si  foisono  . E appretto  ; La 
•era  essendo  a cena  , e adoperandosi  più  *1  vetro  , 
che  *1  legname  , censto  che  ebbono  , appena  intende» 
l'uno  T altro  , Clriff.  Catv.  3.  82.  A CìrifTo  gli  pia- 
ce , e il  vetro  succia  , Senza  lasciar  nel  fondo  il  cen- 
tellino . Ilei I Ditir.  2.  E per  chi  s’ invecchia  , e loo- 
gue  Pref  anatri  vetri  maiuscoli . E annoi.  Ditir.  7.  Ve- 
tro per  vaso  da  bere  fu  ujaio  anticamente  da  Franco 
Sacchetti . 

II.  Vetro  di  Metrovia  , T.  de * JVatura {itti  , 
fffomi  volgari  della  mica  foliacea  , ehi  trovati  in  gran- 
di  lamini  nella  catena  di’  moali  Unii  , * il  adopera 
invea  di  vetro  alle  finti  tra  , mattimi  ne ’ t micetti  , do- 
ve quale  lamine  non  toff'rono  per  le  icone  prodotte  dal- 
lo f paro  del  cannone.  Pollai  ha  enervato,  che  le  mi- 
gliori lamini  tono  quelle  , che  trovanti  net  quarto 
grano  , vetraio  , e trasparente . Bossi . 

* 5-  HI.  Vetro  macinato  , diceti.il  Vetro  ridetto  in 
polvere  , chi  et  macola  con  quei  colori  , che  per  lor 
«atura  difficilmente  ti  leccano  , e gli- fa  seccare  pretta- 
mente . Voc.  Di*. 

* J.  IV.  Vetri  colorntl,  tono  Vetri  metcolati  con  co- 
lori cotti  a fuoco . Voc.  Di». 

* V.  Vetro  moecoviiico  , Spesse  di  mica  compatta 
di  lamine  larghe  tottiliteime , Jlttnbili , di  eolor  bianco, 
o leggermente  scuro  * 

a VETROSO.  T.  de’  ìVat.  Aggiunto  improprio  di 
miniera  £ argento  , rame  ec.  che  abbia  la  luceatetta 
del  vetro  , 0 la  proprietà  di  Inecìarei  dividere  , o lique- 
farsi facilmente  come  il  Piombo  . Gnb.  Fu,  Minar» 
d*  argento  vetroso  . 

VETTA.  Parte  estrema  di  sopra.  Cima,  Sommità. 
Lai.  vertex  . Gr.  itftt  . Pallad.  Fnbbr.  17.  Spogliarla 
d'  ogni  ramuscello  dintorno  lasciando  la  vetta  solamen- 
te . E 19.  Le  piante  poni  barbate,  e le  velie  rompi 
loro  con  mano  , sicché  crescendo  spandano  i rami  . 
Dant.  Purg,  6,  Tu  la  vedrai  di  sopra  in  sull»  vetta 
Di  questo  monte.  M.  V.  8.  'Armò  la  vetta  del  cam- 
panile contri  la  forza  de1  folgori  oon  reliquie  sante  . 
E cnp.  97.  Cominciando  dalla  vetta  de*  colli,  e pas- 
sando per  lo  tramezzo  delle  valli.  Toc.  Dpv.  Poti. 
4qi.  Fece  chinare  le  vette  a dee  vicini  arbori  , legare 
a ciascuna  un  piè  del  reo , e lasciarle  andare  . 

5-  I.  Per  Ramicello  , Vermena  . Lai.  romuteulnt  . 
Vii.  S.  Già : Bai.  Si  spogliava  , e battevasi  tutto  dal 
capo  al  piede  cou  cotali  vette  d’  alberi . 

5.  II.  Cercar  de  fichi  in  vetta;  detto  proverbiate  , 
che  vaia  Metterti  a imprete  difficili,  temerarie  , inuti- 
li , e pericolate  . V.  Floe.  Ciriff.  Colv.  3.  9».  Cosi 
vanno  cercando  fichi  io  vetta  . Morg.  22.  77.  £ tal  , 
che  ha  *1  fico  in  man,  ne  cerca  io  vetta. 

5.  III.  Egli  i meglio  cader  dal  pii  , che  dalla  bietta  ; 
Maniera  proverbiale , che  ti  ora  per  consigliare  altrui 
ad  eleggere  da’  mali,  che  non  li  poiton  fuggire  ,.  il 
manco  nocivo  . bit.  pr untai  uni  malo  obnoxium  ette , 
quam  duobut  . 
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5.  IV.  Fetta , li  <f tei  anche  quel  finitone  appiccato  et 
manico  del  careggiato  , evi  quale  ti  baite  il  grano  , # 
le  biade  ; e talora  ti  prende  per  Cornato  da  batter  la  la- 
na . Cr.  5.  9 a.  Det  «no  legno  [ del  carato  ] et.  fi 
fanno  ec.  manichi  dì  martello  , * rene  di  coreggia!!  da 
bautte  il  grano  , e le  biade,  e vette  da  vergheggiar  la 
lana  . .V.  F.  3.  76.  E nondimeno  «otto  in  vetta  valse 
[ Il  grano  3 per  tutto  «oidi  .)«.  [eioi  : in  tempo  di  bat- 
titura 1 . 

V.  fletta',  el  prende  nache  talora  per  Pertica  » 
Caat.  Cora^Èa^G.  Perchè  la  lunga  , soda  , e grossa  vet- 
ta Ritrova  per  tulio  le  castagne  . 

*,*  VI.  Fetta  dì  an  paranco  , T.  di  Marineria  , 
La  corda  , che  dopo  entra  panata  , e ordita  per  tatti 
I ra39*  di  un  paranco  , i libera  , e tulio  qual»  ei  fa 
fona  per  fare  agire  il  paranco  . Stratìco  « 

• VETTAIUOLO.  AdJ.  Di  retta,  Che  natee  in  retta. 
Alleg . SS.  Io,  che  non  mi  persuado  d*  caler  un  di 
que*  poetoni  madcroalocci  ec.  tua  piuttosto  mi  tengo  , 
o sono  uno  stentato  rimessiticcio  di  poeta  vettaiuolo 
posticcio,  e dozzinale  [ qui  per  similit.  ] . 

* VETTE  . Lena  . Strumento  atlinimo  a tollerare, 
a smuovere  da  ler  luogo  i tatti  , ed  altri  gran  peti, 
Golii. 

VETTICCIUOLA  . Dim.  di  Fetta  . Pallai.  Megg. 
7.  In  que’  tre  di  gli  si  dieno  tenere  vctlìcciuole  di 
(rondi  d’arbori,  e molli  frondette  [ il  T.  Lai.  ha: 
sommila*  ] . 

«e  VETTIOALE.  V.  L.  Tributario.  Borgh.  Colon. 
Rom.  Sto.  È agcvol  cola  , che  ti  trovasse  questo  mo- 
do de'  Municipi  , dì  Colonie,  e di  Vcttigali.  h.  Siiti.  Al- 
tre terre  rimasero  Vetligali , altre  tolto  nome  di  Pre- 
fetture . £ Col.  Lai.  4*».  Guadagnate  quelle  entrate 
pubbliche  , e que’  terreni , come  gli  chiamarono  vet- 
tigali. 

(f)  S*  P**  fìstio  . Tributo.  Piti.  Cic.  a Quint.  pag. 
*3.  [ rie.  »8»5.  ] Il  nome  de*  pubblicani  non  debbouo 
apregiare,  . . . non  potendo  esji  pagare  il  vettigalc  se 
non  avertono  i pubblicani , quello  vellicale  eziandio  il 
quale  Siila  ignalmenle  aveva  loro  imposto  . E appret- 
ta : Il  nome  de'  pubblicani  coloro  non  debbono  teine- 
re  , i quali  sempre  furono  pagatori  de*  vcttigali  . 

* V ETTI  NA . F me  ella  di  terra  invetriata  do  alia  , 
vino  , a limili  . Cor.  pori.  1.  lati.  So.  Vasi  di  creta 
grandi,  e sottili,  col  ventre  largo  , e con  la  bricca 
stretta  a guisa  di  pentole  , o di  rettine  più  tosto.  Ma- 
gai. itti.  Potere  for  provvedere  una  vctliua  del  più  re- 
fi8* sto  olio  dì  Tivoli . 

VETTONE.  Pollone.  Lat.  gtrmen  , turculut  . Gr. 
0\agft , 5 «».;'< . Cr.  5.  «i.  3.  Si  deono  i rampolli  dal- 
la radice  stirpare,  trattone  i vetroni,  i quali  si  serbano 
per  piante.  Da  v.  Coll.  191.  1 capperi  »’  allcticano  in 
tre  nadir  il  primo  è seminarli  di  Marzo  ec.  il  secondo 
è d*  Ottobre,  o di  Marzo  porre  di  que’  vetroni,  che  si 
potano  ec. 

VETTÓRI  A . F . VITTÒRIA. 

VETTOVÀGLIA.  Filinogli»  . Lat.  annona,  eom- 
meatur  . Gr.  Taf  viriti  . Quid.  G.  Se  la  vettovaglia 
non  mancasse  per  loro  sostentazione  . Frane.  Ancck. 
noe.  444.  Volta  porre  I*  oste  a Luco,  e ciò  faecrndo, 
avea  bisogno  della  sua  vettovaglia  . Tee.  Dar.  mnn.  >5. 
«o5.  Senza  aver  ben  fortificato  gli  alloggiamenti  del 
verno  , nè  provveduto  vettovaglie  , corre  con  T esercito 
oltre  al  monte  Tauro.  Htm.  Ciri.  4.  ti.  5i.  Mal  capi- 
tali son  tutti  i destrieri , Presa  la  roba  colla  vetiova- 
glia  . 

VETTOVAGLIARE  . il  vettovaglia  . 

Lat.  eommtclum  comparare.  Gr.  Tai  viri»  wrilbi^ar , 
Guiec.  tlar.  17.  6.  Innanzi  che  per  la  ricolta  avessero 
comodità  di  vettovagliare  le  terre  forti.  £ 18.  04-  Man- 
dò poi  Borbone  dicci  insegne  a vettovagliare  Pizzichi- 

T.  VII. 


ione.  Cor.  hit.  1.  tt.j.  GT  Imperiali  guardano  in  ca- 
gnesco quel  Carignano,  e ai  vantano  o di  vettovagliar- 

10  , o di  cavarne  il  presidio  . 

VE' 1" TOVAGLIATO . Add.  da  Fettovngliare  . Lat. 
annona  iarteuctm . 

VETI  ÙCCIA.  Punta  tenera.  Lat.  inrio.  Gr.  ri  rè 
gXadu  fonare*  ■ Cr.  5.  ta.  5.  Oeesi  proccurar,  che  ’l 
pedale  si  divida  in  molti  rami  , e i rami  in  verghe  , • 
fettucce  , le  quali  menino,  c producano  il  frutto . K 
9.  <33.  S.  Vegnendò  al  terzo  di  , gli  si  dieno  le  tenera 
fettucce  degli  albori,  c bronchi  morbidi , c le  cime 
del’*  erbe  verdi . 

VETTURA  . Comodo  , o Pretlalura  mercennaria  di 
beilie  da  cavalcare , o da  romeggiara.  Lat.  recluta. Cr. 
9.  6.  9.  Alcuni  cavalli  si  diputano  a vettura  , alcuni  a 
coprire  , alcuni  a correre  ec.  Bore.  noe.  86.  4-  Tolti 
una  sera  al  laidi  due  ronzoni  a vettura  ec.  di  Firenze 
uscirono  . Ma*  1 trust.  4.  47.  Che  sarà  di  coloro  , che 
•Ono  tenuti  a dar  la  vettura  delle  biade  a’  signori  lo- 
ro , e dannola  , e portanla  loro  i di  delle  (cale!  Ar. 
tur.  So.  8.  Ma  Don  pnò  che  Oliando  a piedi  vada, 
Che  di  vetture  vnol  vivere  a macco. 

J.  I.  Fetlura,  per  la  Mercede  rtena,  che  ti  paga  per 
colai  prenotare  . A',  tur,  i3.  36.  Nuu  che  il  destricr  , 
ma  la  vettura  dargli  Convcrrammi. 

II.  Per  meta/.  Bocc.  noe.  85.  4-  Ve  ne  menò  una 
cc.  la  quale  un  tristo  , che  era  chiamato  il  Mangione 
ec.  prestava  a vettura  . Late.  Streg.  5.  6.  lo  non  *ou 
per  dargli  una  fanciulla  fuggita  dalla  madre  , e stata 
due  mesi,  o più  a vettura  per  iscorriera  • £ Pina.  3. 
3.  Prosino  debbe  aver  mandato  la  moglie  a vettu- 
ra . 

VETTURALE  . Quegli  , che  guido  le  bestie  , che 
tomtgqiano  . Lat.  muli»  . Gr  «■‘{•:«s>us(  . Saturi.  fug. 
fi.  Subitamente  fece  li  vetturali  ec.  tulli  insieme  trom- 
bare trombe,  c cornetti.  Maturata,  a.  *47.  ..Nondime- 
no i vetturali,  che  portano  la  inercatanzìa  , c vitina- 
glia,  o persone  a certo  luogo  rimoto  , conciossiacosa- 
ché sansa  grave  datino  non  possano  fare  altro  , credo 
che  sono  scusati . Cinff.  CWv.  3.  58.  E senza  mela- 
rance , o solcìo  , o sale  Feionu  scotto  di  Imon  vettura- 
le . M.  F.  6.  (ìs.  Votarono  la  città  d*  ogni  raercaun- 
zia  cc*.  e gli  alberghi  de'  mercatanti  , e da’  viandanti  , 
e’  cammini  de*  vetturali./:.'  8.  77.  Le  some  del  punc  , 
eh'  erano  a Vjcchio,  avevano  furale  , c tolti  i muli  , e 
fediti  de*  vetturali  . 

VE  r TU  REGGI  ANTE  . Che  vettureggia  . Com.  Inf. 
So.  Chi  dice,  che  fu  nna  mula,  eh*  è donna,  e guido- 
Ilice  delta  torma  de'  muli  vettureggienti  . 

VE  T'1  GREGGI  ÀRE  . Portare  a vettura.  Laf.  ve- 
durarti  f. tetre  . Gr.  dytlyiftoe  follìe  . Cr.  9.  63.  5. 
Quelli  [ ènei  ] che  s*  apparecchiati  per  vettureggiare  , 
si  deono  far  tirar  prima  i carri  vmi  . S.  A goti-  C.  D. 
Tale  bestia  è nata  atta  a fare  assai  lana  , alcuna  a vet- 
tureggiare, e portare.  AUeg.  35.  Finalmente  disutili 
divenuti  , alle  mulina  a suon  di  tromba  gli  mandai.»  , 
Jà  dove  la  farina  a gran  peso  vettureggiando  , hanno 
tanto  dì  crasea  a randa,  che  la  misera  vita  loro  fino 
alla  morte  naturale  con  essa  si  mantiene  . 

$•  figuratam  Fir.  Ar.  3o8.  E perciocché  ’l  mio 
vettureggiate  T era  assai  ben  piaciuto  , ella  convenne 
col  mio  guardiano,  ebe  io  scaricassi  dell' altre  ionie 
a casa  sua  . 

VETTURINO  . Cére,  dà  bei  tir  a vettura  , « («rii 
Colui  , che  le  guida  . Ctcck.  Servig.  3.  I.  lo  avevo 
bisogno  Di  provvedere  una  bestia  per  me  ; Deb  va  , e 
vedi  questi  vetturini  , Se  ce  ne  fosse  alcuna  di  mne- 
no  , Che  si  spendesse  poco  . Buon.  Fier.  4.  5.  »8.  Eb- 
be dal  vclturin  bestia  si  destra  , di'  uscito  ei  pauroso 
fuor  dì  strada , Ombrando  nel  postar  tra  le  carogoe , 

11  volò  in  Arno  * 
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w VETTURINO  . Add.  D*  vettura,  Alt»  < Detti - 

•uro  « vettureggiare  . $er li.  Prov.  Ha  pii»  guidslesci  , 
che  un  cttil  vetturino  . Pai.  vii.  pili.  Cosiuio  de*  Me- 
dici diceva  che  pi’  ingegni  rari  sono  farine  evirati , non 
asini  vetturini  . Pag.  rim.  Eccoci  a quell*  influsso  D'uo 
ostinata  stella  vetturina,  Che  mi  vuoi  sempre  in  qual- 
che vìaegetto  . 

VETTOVÀGLIA  . V.  A.  ì rumagli*  . CnmUkett. 

d‘  Amar,  «55,  Maodovri  vettovaglie  , ed  altri  fornimen- 
ti . 

+ VETUSTÀ,  ed  all' ani.  VETUSTADE  . e VETU- 
STATE  . V.  L.  Attratto  di  y fluito  ; Antichità  . Lai. 
petui tar  . Or.  . <$.  Agoit.  C.  D.  Rendi  li 

boti  tuoi  , perocché  non  foranno  più  , che  passino  alla 
vetustà.  Pnech.  F.reol.  *48.  Ogni  parlare  ec.  consiste 
in  quattro  case  , in  ragioni , in  vetustà  , o vero  anti- 
chità , in  autorità  , e consuetudine , o vero  nto  . Gaie  e. 
star.  8.  570.  Questo  ninna  vetustà  , niuna  più  lunga 
antichità  cancellerà  delle  menti  de*  mortali . 

* VETUSTISSIMO . Saperi,  di  Pelano  . Adita. 
PìnJ.  Fra  *1  tempio  vetustissimo  , e le  mura  Del  chiaro 
Apollo  . 

VETUSTO  . P.  L.  Add.  Aalieo , Priteo  . Lai.  vr- 
liutai  . Or.  v«Xeri«'{  . Buon.  Pier . S.  4-  4*  ^ tanto  a* 
ma  ’l  vin  nuora,  che ’1  vetusto.  Fir.  Ai.  1S1.  Se  ora 
ti  ritmovi  ne*  vetusti  templi  di  quella  isola  , la  quale 
ec- 

Sj-  Per  Pecchia.  Lai.  tenue  , iomgervut  . Gr,  ytfmv  . 
Dani.  Par.  6.  Indi  partissi  povero,  e vetusto  . Frane. 
Sacch.  rim.  Più  di  ciascuno,  O novello  , O vetusto.  Ar. 
Far.  40.  54.  E dice , eh*  in  vigor  T età  vetusta  Si  sente 
pari  alla  già  verde,  e nuora. 

VEZZATAMENTS  . Avrerb-  Con  vessi  , Piaeeool- 
mente  . Lai.  blande  . Gr,  . Bocc  nov.  80.  «8. 

Rincominciò  S/labactto  venatamente  ad  usar  con  lei  . 
Lacan.  Parlò  a' messaggi  multo  venatamente. 

(|)  VEZZEGGI  A MENTO  . Il  villeggiare . Magni, 
leu.  *.  «49*  1 Fir.  1769.  } Meritò  d’  aver  per  sua  fa- 
miliare  occupazione  il  provvedere  a una  salute  la  più 
preziosa  per  la  Toscana  , e delle  più  altamente  impor- 
tanti per  1'  Italia  , e in  ossequio  , e in  vezzeggiamento 
dalla  quale  travagliò  con  si  felice  successo  ec. 

» VEZZEGGI  ANTE  . Che  remeggia  . Magai,  leu. 

f VEZZEGGIARE  . Far  petti  , Par  carette  . C'o- 
reteare  . Lai.  blondiri  . Gr.  vaitele.  Sen.  ben.  P mch. 
5.  ai.  Ma  se  lo  vezzeggia,  se  lo  allieva  non  da  servo  , 
ma  da  libero  ec.  si  chiama  beniGzio . Boti.  Partk.  1. 
prot.  3.  Mentre  che  ella  come  suo  cucco,  e favorito  ti 
vezzeggia  , e favorisce  , le  cavasti  di  msno  un  presen. 
tc  , che  msi  non  aveva  più  conceduto  a nessuno  uomo 
privato,  dlorg.  iy.  m.  E come  sempre  I*  aveva  ono- 
rata , E vezzeggiata  per  tutto ’l  cammino.  Lar.  S/ed. 
cane.  71.  5.  Sempre  ha  T asima  , e la  tossa  . K con 
essa  mi  vezzeggia.  C’ar.  lett.  t.  98.  E che  peniate  voi  , 
csvalier  , di  fare  ec.  starvene  coiti  voi  solo  agiatamen- 
te a vezzeggiarvi  co'ctta  ponzetta?  [ gai  nemtr.  pois.  ] . 

+ VEZZEGGIATIVO  . Add.  Che  dinota  retto  . Che 
ti  aio  per  veeto  . Salvia,  dite.  1.  3i8.  Cosi  sonereb- 
be in  nostra  lìngua  il  vezzeggiativo  , e diminutivo  Gre- 
co Palladion  [ //ai  in  f°r*a  di  Smt.  e rate  Che  li  aio 
per  veeto  ] . P prot.  Tore,  i,  «'>8.  Dal  soprammento- 
vato  Teocrito  furono  dette  [ te  eieette  J con  vezzeggiati- 
vo per  avventura  non  osservato  Arthahonrt  ec.  E an- 
noi. Tane,  Buon.  «.  8.  Mottacciaccio  , peggiorativo  . 
monacamo  , vezzeggiativo. 

VEZZEGGIATO  . Add.  da  Proseggiare  . Buon. 
Fitr.  4.  a.  7,  E stetti  a riguardar  trasecolato  Le  vipe- 
re , e le  serpi  Vezzeggiate  da  lor  baciargli  in  bocca. 
Bo'gh.  O'ig.  Fir.  104,  Fu  dunque  la  colonia  noatre 
nel  Triumvirato  , e per  ordine  net  Triumvirato  con- 
dotta da  Augusto  , e da  lui  molto  vezzeggiata . 


VEZZO  . Delìtio  , T ratinilo  . Lat.  dolici*  . Gr.  « 
vatdixa  . Sen.  Piti,  lo  sono  il  Ggliuol  del  vostro  fat- 
tore, col  quale  voi  vi  solavate  tanto  dilettare  , e a coi 
voi  solavate  i gioielli  recare  ; io  sono  il  «ostro  vezzo  . 
Per  la  mia  fede  diss*  io.  questo  uomo  è fuori  del  sen- 
no. Ora  è già  vecchio  il  mio  vezzo  f 

I.  Petti  , nel  numero  del  più  , ti  mi*  per  Lcnj  . 
Lat.  blanditine  , illecebrt r Gr.  ^pugoXey/a  ( diXfVf  . 
Frane.  Bmb.  76.  9.  Altri  il  fan  per  paventi  , Altri  per 
vezzi  . Bocc.  no*.  58.  a.  Avea  una  tua  ncpnte  chiama- 
ta per  vezzi  Cesta  . Lab.  i38.  Né  si  sAi^nino  ec. 
tanti  ornamenti  , tanti  vezzi,  tante  cisuclr<aiita  mor- 
bidezza sottomettere  ec.  alle  mani  parletichc  ec.  Sen . 
Piti.  L*  nomo  il  dee  riempiere  sanza  tchifiltade  , e san- 
sa troupe  lusinghe  , e troppi  vezzi  . 

II.  Far  vessi,  vale  Patteggiare  , Corettore  . Lat. 
blanditi  . Gr.  »mW  . Bocc.  nov.  ai.  io.  Lusingalo  , # 
fagli  vesti  , dagli  ben  da  mangiare  . Genti.  P.  Pf.  lì 
padre  1‘  amara  molto  , e faceva  di  lui  grandi  vezzi  . 
Sen.  ben.  Pareh.  4-  i5-  Cosi  è naturale  il  seguitar  di 
far  benifir-j  a uno  , che  ti  sia  alato  ingrato  de*  pas- 
sati, come  a un  padre  dì  fer  vezzi  a*  figliuoli  cattivi  . 

E 7.  su.  E cosi  si  faccia  , come  noi  diremmo  , vezzi» 
come  sogliono  gli  amanti  . Mnim.  10.  8.  Ed  a fargli 
servizio,  e più  che  vezzi  , Vuoi  , che  gli  orecchi  sieno 
i maggior  pezzi  . 

ili.  Corcar  di  ve  tei  , vale  Elitre  oltre  modo  lo- 
ttalo. Bocc.  eov.  58.  4-  Al  quale  ella  tutta  cascante 
di  vezzi  tispose  . Croe.  Marcii.  146.  Bianca  , e bion- 
da , molto  ben  falla  della  persona  , e tanto  gentile  , 
clic  cascava  dì  vezzi. 

VEZZO.  Modo  di  procedere  , e di  fare  , Menda  , Il- 
io , Con  1 nttudine  . Lai.  vitium  , mendae  , comaetndo  . 
Gr.  épeif rapa  , oQxXftm  » vornSmv  . Toc.  Dar.  ano. 

4-  88.  Per  giurato  giudizio  il  Senato  il  cacciò  in  Candia, 
dove  avendo  cielo  , e non  vezzo  mutalo  ec.  invecchiò 
nel  sasso  di  Serifo  . i/ront.  rim.  buri.  a.  348.  Ma  poi- 
eh'  e*  vide  non  »'  esser  riparo  , £ che  gli  bisognava 
mutar  vezzo  ec.  Chiese  ec.  Morg.  19,  a!>.  Misera  me  , 
quant*  ho  mutato  il  vezzo  , Esser  do«cvo  scalzata  ogni 
aera . 

$.  Il  lupo  rf*N£7d  il  pelo  , ma  aon  il  vetro  , 0 limi- 
li ; proeerb.  che  lignifica  , che  Chi  è malvagio  per  na- 
tura , mai  non  tl  rimane  di  mmlvagiamenle  operare. 
Lat.  lupai  pilum  mutai  , noa  mrntem.  Gr.  « Xvxof  T*n 
Tfi'j^a  , ad  ti ir  ytdfinv  «As/ttu  . P.  Fiat.  tuo.  P . 
LUPO  $.  V.  Petr.  ton.  97.  Vero  è ’l  proverbio,  ch'al- 
tri cangia  ’i  pelo  Anzi  che  ’l  vezzo  . 

VEZZO.  Ornamento  di  film  di  perle  , a <T  oltre  gio- 
ie , 0 di  coi a , che  le  tornigli,  che  le  donne  portano  in- 
torno alla  gola.  Lat.  monile.  Gr.  SfftOf-  Pie.  At.  >34. 
Quanti  pendenti  , quanti  vezzi  , quante  maniglie. Bus*. 
Pier.  3.  4.  7.  Quai  gabinetti  , e lucide  bacheche  Piene 
d'  anello,  e vezzi  , ed  orecchiai.  Malta,  a.  69.  Si  mes- 
se il  grenibinl  bisneo  , c le  pianelle  , Il  vezzo  al  col- 
lo , e i ciondoli  agli  orecchi  . 

f (*)  VEZZO.  Per  Sorta  di  ballo  meato  da’  Greci  . 
Salvia-  prot.  Tote.  1.  338.  Aveano  i Greci  un  ballo  , 
chiamalo  il  vezzo  , e U collana  , comune  di  giovani  , 
e di  fanciulle , che  una  tal  Ggara  io  danzando  lacca- 
no . 

VEZZOSAMENTE  . Arverb.  Con  metti  , Con  una 
certa  grò  fotti  maniera  . Lat.  reami  te.  Gr.  . 

Bocc.  nov.  5.  a.  La  quale  vezzosamente  , e con  lieto 
viao  incominciò.  £ nov.  8a.  t.  La  Ketna  ad  Elisa  vet- 
cosameute  disse  , Barn.  Ori.  a.  a».  s4-  EH*  vezzusa- 
tncnte  sospirando  Disse.  Ton.  Amint,  1.  1.  Nè  intor- 
no ti  vedrai  vezzosamente  Scherzare  i figli  pargolet- 
ti . 


T olora  vale  Con  carette,  Con  amorevolette  . Mor- 
bidamente , Delicatamente.  Lat.  blande.  Gr.  ftmk •***  . 
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AI.  V,  8.  46.  I loro  chioatri  , e dormentori  cono  pom- 
po*] , ve*  tot  «mente  intendendo  alle  dilicatexze  , • pia- 
ceri temporali  . £ 9.  70.  Gli  uccelletti  in  gshbia  tea* 
moramente  nndriti  *i  rallegrano  vedendo  le  ««Ire  . flou, 
y urek.  a.  prò 1.  a.  Inchinevole  a favorirti  , 1'  allevai 
troppo  venosamente  . 

VBZZOSETTO  . Dim.  ii  Pinot»;  Che  ha  del  rei- 
tato.  Red.  rim.  Sa.  Tal  di  madonna  il  vezzoictio  sde- 
gno D*  ogni  amante  respinge  ogni  desire  . 

(f)  VhZZOSISSIMAMLN  l’Ii  . Saperi,  di  Vrutota. 
mento  . l/dea.  /Vii . 1.  16.  Con  ottimo  consiglio  cantò 
f il  Tono  ] I'  incidenza  amorosa  di  Sofronia  , « di  O- 
iindo  con  ornamenti  poetici  vczzosUaimameate  . 

VEZZOSISSIMO  . Superi,  di  y ettaro  . Sega.  Mann. 
Mar».  6.  1.  Se  può  uno  in  terra  desiderar  giustamen- 
te di  essere  nato  figliuolo  ancora  di  Re  , gentilissimo  , 
garbatissimo  , vezzosissimo  , perchè'  ba  da  desiderar- 

VEZZOSO  . Aid.  C'Ac  ha  in  te  una  certa  frnlia  , a 
piacovoletta  . Lat.  venusta! , elegani.Gr.  ti  vap  fidi- 
ne , tafiuf.  Bore.  nov.  16.  8.  Li  quali  le  parevano  la 
più  dolce  cosa  del  mondu  , e la  più  vezzosa.  E non. 
18.  37.  Erano  i più  belli  , e i più  vezzosi  fanciulli  del 
mondo  . E aaa.  61.  s.  Molte  volte  s*  è , o vezzose  don- 
ne , ne*  nostri  ragionamenti  mostralo  quante  , e quali 
aicno  le  forse  d'  amore  . Hemb,  Atot.  a.  83.  L*  uno 
all'  altro  scherzevolmente  ritornando  le  vaghe  rimesse 
de'  vezzosi  parlari  . Horgh.  Orig.  Fir.  i;n|.  Toglie  la 
vaghezza  , ed  impeditee  la  rista  di  cosi  vezzoso  Tem- 
pio . 

$.  t.  Per  1 .cuoio  . bah.  1S9.  Ora  io  non  t*  ho  detto 
cc.  quanto  ella  nel  farai  servire  sia  imperiosa  . noiosa  , 
vezzosa  , stomacosa  . ò*n.  Piti.  Ma  qui  mi  fieno  ad- 
dosso lutti  i morbidi  , e talli  i vezzosi  . e grideranno  . 
Ar.  Fur.  in.  n3.  E siccome  vezzosa  era,  e mal' usa, 
Quando  vide  la  vecchia  di  Marlin  , Non  si  potè  tener 
a bocca  chiusa  Di  non  la  motteggiar  eoo  belle,  e riaa 
[ dot  : r/snvfcrvsh  , tatievole  ] . 

5.  IL  Far  del  rettolo  , diciamo  del  Proceder  leilota- 
mtnli , o Par  detta  tchi/a  . Morg.  si,  9».  Questi  ro- 
miti fanno  del  vezzoso  , £ par  che  ognun  di  lor  si 
raccapricci. 
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Lfficetto.  y.  UPICETTO. 

UFFICIALE,  y.  UF1CIALE. 

UFFICIARE  y.  UFIUAftE. 

UFFICIATURA,  y.  UFICIATURA. 

ufficio,  y.  urìciu . 

tt>  UFFICIOSISSIMO  . S.p„l.  li  Dffirl.it . S.- 

nati.  tali.  10.  pag.  457.  [ Cornino  173$.  ] Il  Signor  Se- 
gretario M.  Girolamo  Dedo  con  la  sua  ufficiosissima  a- 
maoita  è venuto  a casa  mia,  e di  sua  mano  mi  ha  pa- 
tentato la  gratissima  lettera  di  V.  5. 

UFFICIOSO,  y.  UFICIOSO  . 

UPFfCUJOLO.  y.  UPICIUOLO. 

UFFIZI  ALE.  y.  UF1C1ALE  . 

UFFIZIÀRE.  V.  UFiCIÀRE . 

UFFIZI  ATURA.  V.  UFICIATURA. 

UFFIZI  ET  TO  . y.  UFICETTO  . 
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uffìzio  . y.  u fleto  . 

UFFICIOSO,  y.  UFIZIOSO  . 

UFFIZIUO LO.  y.  UFIC1UOLO. 

UFICETTO.  UFFICETTO  , UPICIETTO.  UFI- 
ZI  ETTO  . e UFFIZI  ETTO . Dim.  é‘  Ujkio  ; Carico. 
Bore.  nov.  61.  3.  Aveva  a ritenere  la  scuola  furo  , e 
altri  coll  fatti  nficeltì  aveva  assai  sovente.  Croi».  F eli. 
af».  Il  detto  Gherardoccìo  cominciò  a ripararsi  nel 
fondaco  de'  Bilioni  in  porta  sante  Marie,  e vanendoli 
colali  nftcictii  da  utile  , gli  prendea  . 

I FILIALE  , UFFICIALE  . UFIZlALB  , « UFFI- 
ZI ALE  . Quegli  , che  ha  ufieio  , che  eterei ta  ufieio  . 
Lat.  affidali!  , miniiter  , ma  gì  rtratue  . Gr  Stfùtwvv  , 
dfX**  - Eocc.  latrati.  Fu  da  molte  immondizie  pur- 
gata la  città  da  uficiali  sopra  ciò  ordinati  . £ nov. 
11.  13.  E che  questo  , che  io  dico  , sia  vero,  ve  ne 
può  far  chiaro  r ulieial  del  signore.  Morirmi»,  a.  39. 
4.  Clic  diremo  del  prelato,  che  ha  giuridizione  tempo- 
rale, e impone  al  suo  ufficiale  , che  aopra  tale,  e tale 
maleficio  cerchi  la  veritade  , c faccia  il  debito  della 
giustizia  , e P ufficiale  procede  a pena  di  sangue  , sa- 
rà il  prelato  irregolare?  Doni.  Purg.  z.  Orna' vedrai 
di  si  Lui  uficiali  . 

*4*  5.  I.  Ufficiate , T.  de‘ Afilli.  Soldato  , tri  quale  il 
principe  dà  per  brevetto  una  qualche  autorità  net  reg- 
gimento , o nell * e ter  cito  . Gitisi  . 

* S IL  f- /filiate  riformalo  , T.  di’  Militari,  y,  RI- 
FORMATO y I. 

UPICIALE  , UFFICIALE,  UFIZIALE,  # UFFI- 
ZI ALE.  A-td  Che  ha  ufieio  , Dettinolo  ad  ufieio.  Lat. 
officiali» . Gr.  òwfynnìt  . Cr.  a.  4-  4-  Alcune  [ parti 
detta  piante  ] sono  siccome  membri  uficiali  negli  ani- 
mali , alcune  siccome  membra  , che  *on  dette  simi- 
gliami. £ •.  5-  ».  Avvegnaché  'I  materiale  non  si  pos- 
sa cosi  dalle  parti  uficiali  rimuovere  in  esse  pian- 
te - 

UFICIÀRE.  UFFICIARE  , UFIZIÀRE  , » UFFI- 
ZI \R  K Celebrare  nella  (bitta  i divini  ujicl  . Lat.  di- 
vina officia  celebrare.  Gr.  .fa&Mr  dnoXuiìar.  G.  F. 
so.  55.  6.  Non  vi  si  cantava  ufficio  sacro  , nè  sonava 
campane,  se  noo  che  si  uficiava  per  li  suoi  chetici 
minatici,  e scomunicali  . £ ti.  n3.  4-  Cadde  un  pal- 
chetto ec.  dov'  erano  su  tutti  ì cantori  ckerici  , che  u- 
tic ia vano  . 

**  $.  U fidar»,  a galea  di  Attivo.  Fit.S.  Gio;  Ganti. 
399.  tu.  Come  i Monaci  non  lasciavano  aiuno  simo- 
niaco ec.  uiiciare  la  loro  Chiesa  . 

UFICIATURA,  UFFICIATURA,  UFIZIATURA  , 
e UFFIZI  ATURA  . L'  uficiare  . Tac.  Dar.  atta.  I.  19. 
Nel  medesimo  anno  cominciò  la  nuova  religione  de' Sa- 
cerdoti Acuitali,  ad  esempio,  di  Tito  Tazio,  che  i 
Tazj  ordinò  per  mantenere  l*  uficiatura  Sabina  . E 
ann.  4*  93-  1 Ciziccni  imputati  d*  aver  trascurala  t’  ufi- 
ciatura del  divino  Agosto  , ne  perderono  la  libertà 
guadagnata  nell'  assedio  di  Mitridate  [ in  quelli  11.  i 
dello  per  limili.  3 . 

U PICI  ETTO.  F.  UFICETTO. 

UFiCIO.  UFFICIO  . LFIZIO  , » UFFÌZIO  . Q..I- 

li , che  n cinicun  1'  tupaia  di  far « eiconda  il  tuo  gra- 
do . Lat.  offici um . Gr.  m dite  • 

J.  I.  Per  Piacere,  o Serrino  t o Atto  di  ritortala  , 
rAe  li  renda  altrui.  Bui.  UGcio  è quel  bene,  che  l'  uora 
fa  verso  sè  , inverso  T prossimo , • inverso  ogni  perso- 
na . Bocc.  noe.  3t.  ao.  O molto  amato  cuore,  ogni 
mio  ufidio  verso  te  è fornito  . Ftamm.  5.  i3.  Crudelis- 
simo ulteio  operavate  voi  contrario  alla  mia  volontà  . 
Cai.  hit.  14.  Debbo  piuttosto  rallegrimi  con  esso  tei 
«c.  ebe  ringraziarla  dell'  ufieio,  che  io  son  certo,  che 
per  sua  cortesia  ha  fatto  d’ intorno  a ciò  . 

5-  IL  Per  Carico  di  magi  1 Irato  , 0 d‘  altro  governo. 
Lat.  muaue  , provincia  , ma  gli  tratta.  Gr.  • T(»rsT(r, 
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eroktrtvftm  , «ffcà.  Dant.  Inf.  »5.  Fede  portai  a!  glo- 
noto  ufitio.  Bocc.  nov.  «fl.  3.  Nello  uficio  chiamato 
triunvirato  lo  ‘mperio  di  noma  reggeva.  M.  F.  st.ao. 
Il  Vicario  di  Piombino  ee.  il  quale  novellamente  onda- 
va all' uffizio.  Cren.  Feti.  78.  Per  la  sua  cacciata  fa 
creato  V uficio  de’  quattordici  . E tu.  Che  sì  arroger* 
acro  all*  nficio  del  capitanato  due  artefici  dell’ arti  url- 
ante . Late.  Pine.  i.  6.  Icrscra  appunto  si  parti  che  è 
vicario  , per  andare  a trovare  il  padre  io  elìsio  , coma 
tu  sai  , di  Certaldo. 

5-  III.  Per  la  Sucre  /arnioni  itila  ckfet «.  Bete.  In- 
trod.  28.  Uditi  li  difini  oG-cj  in  abito  lugubre  ec.  si  ri- 
trovarono sette  giovani  donne.  31.  F.  7.  20.  Fatto  fare 
solenne  uficio  per  li  morti  , e rendete  grazie  a Dio 
della  sua  vittoria  , si  parli  del  paese.  Alcun.  Gir.  10. 
84*  E poiché  ì sacri  utfiej  , a i divi  altari  In  memori» 
di  lor  far  celebrati  cc. 

$.  IV.  Per  /'  Ore  rrsearrtr.Lil,  divinum  ofiieinm . 
Mattiniti.  1.  38.  Dee  diro  il  cherico  benefiziato  rnf- 
fiiio  dei  morti  » quando  è nella  scuola  I F.  appretto; 
I cherici  , 0 monaci  , che  dimorano  con*  Cardinali  , o 
co*  Vescovi  , si  possono  conformare  con  loro  nel  divi- 
no- uffizio.  FU.  SS.  Pad.  a.  97.  Se  m’  arveniase  , che 
io  gravato  di  sonno  non  dicessi  |*  uficio  all'  ora  sua  , 
debbo  io  però  noi  dire  I L appretto:  Chiudi  I’  uscio  , 
e le  finestre,  e di*  I*  uficio  tuo  . E 3y6.  Mona  , e ve- 
spro e I*  uficio  della  notte  non  meniicare.  Pera.  rim. 
t . 1 1.  Se  guati , dico  , in  sul  tuo  breviario  , Mentre  che 
dì*  T elìsio , e cuoci  il  bue.  E 1.  18.  Che  chi  lo  vuol 
tirare  ìnfino  al  letto  , Avrà  faccenda  più.  che  a dir 
1'  ufitio  Non  hanno  i frati  di  San  Benedetto  . 

* V.  Santo  U fiele  , die  et  i il  Tribunale  deli'  Jaqui- 
tixione  . 

L’FICJOSO,  UFFICIOSO,  UFIZtOSO  , e UFFI- 
ZI OSO.  Aid.  Amorevole  , Affettuoio,  Cortese,  i.at. 
officiatiti  . Gr.  St^arauitixii  . Mei.  Arb.  er.  Vedere 
P uficiosa  , e la  dolce  salutazione  , eh'  clic  fecero  insie- 
me. Horgh.  Arm . *06.  Sccondochè  oggi  chiamano  una 
volontà  , e alitiosa  osservanza  verso  i maggiori  di  gra- 
do , e di  fortuna  . 

f UFICIUOLO  . UFFCCIUOLO  , UFIZIOLO  , 
UFIZILOLO.  e UFFIZIOLO.  Piccolo  uficio  . 

5-  Per  lo  Libro,  dure  ti  contiene  /'  uficio  , che  ti  re- 
cita  in  onore  delta  Btatinitna  Fergine  notha  Signo- 
ra; Librtccino  . Tratl.  *egr.  eoi . don*  Tengono  in 
maoo  1*  uficiuolo  detoiaiueuie.  Dav.  Sciita.  76.  Scam- 
biati messali  , brcvtsrj  , tifinoli  a que*  due  libri  . Ben». 
Celi.  Ore/.  i3.  Si  risolvè  di  donare  un  ufiziolo  della 
Madonna  miniato  fin  issi  tu  amen  te.  Solaio,  dite.  2.  StìS. 
Erano  tali  sorte  di  componimenti  addimandati  pro- 
se , come  io  ufitiuoli  antichi  della  Madonna  si  leg- 

6*ÙF1ZIALE.  F.  UF1CIALE. 

UFIZlAllE.  F.  UFICìARR. 

UFIZI  ATURA  . F.  UFFICIATURA. 

UFI  ZI  ETTO  . F . UPlCBTTO  . 

(+)  UFIZIOLO  . V . UFICIUOLO  . 

U Fi  ZIO.  F . UFICIO  . 

UFiZIOSO.  F.  UFICIOSO . 

f * UFIZJUCCIO  . Piccolo  ufitio  , Vfieio  di  poco 
/multo. Socc.  rim  %.  i^.Achi  non  ha  timor  delia  Versiera 
ec.  Ogni  po'  d'  ufiziuecio  è un  Ponladeia  £ C ufitio  di 
Pontadem  era  de'  migliori  ] . 

UF1ZIUOLO.  F.  UFICIUOLO. 

■f*  * UFO  . Foce  unita  onverèiWnt.  A ufo'.  Modo 
hai  10  , che  vale  A tpete  altrui  , Senta  propria  tpeia  . 
Min.  3/alm.  pag.  3i5.  Dì  qui  è nato  questo  detto  A 
ufo  , che  vuol  dire  senza  spesa,  e serre  io  ogni  occa- 
sione . 
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CELLO  . T.  delle  Ferriere  . ed  altro  Fornaci  . 
Tubo  di  rame  che  porla  il  menta  nella  fornata  . 

UGGIA.  Propriamente  ombra  cagionata  dalle  /rondo 
degli  arbori  , che  parano  i raggi  del  Sole  . Lai.  um- 
bra . Gr.  ozia.  Sn ».  Piti.  Si  conviene  schifare  il  cal- 
do della  stale  per  ombra,  e per  uggia.  Cr.  1.  6.  8. 
Farebbono  per  P uggia  loro,  o delle  lor  radici  al  po- 
stutto le  piante  de'  pruni  confumare  , e tornare  a nien- 
te. Frane.  Sacch.  rim.  8.  Fuggi  per  Dio  adunque  co- 
lai’ ugge.  Che  sargon  fuori  di  maligna  pianta  . 

1.  Per  Urta  , Augurio  . Se*.  Piti.  Ninno  uomo 
ha  si  bruma  oggia  , o sì  buona  ventura  ne'  bencGcj  fa- 
re , e nelle  coi  cesie  , che  spesse  volte  non  sìa  ingan- 
nato . 

$.  II.  Ettore  la  uggia.  Trovarti  In  uggia  , Fruirò 
in  uggia  , e limiti  , vagliano  Ettore  in  odio  , in  fatti- 
dio . Lat.  odio  ette  , odio  habrri  . Gr.  ft&ùeSm  . 3/. 
F.  9.  97.  E per  tanio  era  in  uggia  , * erepore  a’ detti 
Francesco  , e Niccolò  . Rim.  ant.  Fai.  Uberi.  io3» 
Cosi  mi  trucio  in  ugge  A' cicli , al  mondo  , all'acqua, 
ed  all’  Inferno  . 

III.  Aver  ia  uggia  , a Agirle  , ee.  vele  Attere  tu 
odio  , ( )-H are  . Cirtff.  Calo.  Credo  , eh’  il  serpentario 
m‘  abbia  in  uggia  . 

UGGIOLARE  . Dietti  del  Mandar  fuori  caria  voto 
lontrate. ole , thè  fa  il  cane  quando  i in  catena  , « vor- 
rebbe teloni  . 

UGGIOSO  . Add.  Aggiunto  di  luogo  tollopoilo  at- 
ti Uggia.  Lat.  opaca».  Gr.  exiffe’f  . Dav.  Colt.  i6S- 
Il  su.ino  generalmente  ama  luogo  grasso  , basso  , fre- 
sco , umido  , e uggioso  . 

5.  Ugg/010  , ti  aia  nache  per  Inquiete  . 

ÙGIOLI  , F.  HARÙGIOLI  . Dice,!  Tra  ugiotf . e 
bar  u gioii  , e vale  In  tulio  , e per  tulio  , Con  lutti  gli 
annetti. Pie.  nov.  7.  aGt.  Ancor  che  «'girasse  certi  suoi 
danaiuoli  , che  fra  uginli  e barugiolì  e’  gli  stavano  n 
capo  all'anno  a Irenmtrè.e  nn  terzo  per  cento  il  man- 
co il  manco.  Buon.  Fier.  1.  5.  7.  E ’n  capo  all'  anno 
Tra  ugioti,  c barugioli  la  nostra  Casa  s'empie  col  ano» 
UGNA.  F'.  ÙNGHIA  . 

-f-  * l'GNÀCCIA.  Peggiorai,  d'  Ugna.  Fortig.  Rice. 
»6.  46.  lo  tengo  certo  che  il  gelato  monte  Noi  salire- 
mo assai  piacevolmente  Con  queste  ugnacce  . 

* UGNARE.  7*.  degli  Arlitti.  Tagliare  in  obbll- 
quo  , o ti a a ugnatura  , Augnare  . Ugnare  per  bollire, 

O conficcare  una  spranga  di  ferro  . 

* UGNATA  . T.  di'  Colteti  ino/  , Intaccatura  fall • 
verta  la  punta  d'  una  lama  di  coltello  , temperino  , o li- 
mile da  potervi  fermar  l'  ugna  per  aprirlo  fac Umet- 
to • 

* $.  Ugnata  , diteti  nell'  tuo  più  comunemente  per 
Graffio , tiro  filamento  . 

(*j  UGNATURA.  Lo  itene  , eòe  Augnatura.  Seder. 
Col.  53.  Spicca  ancora  il  sermento  che  a*  ha  a insala- 
re rasente  il  capo,  diesi  lascia  alla  vite,  con  quattro 
dita  del  vecchio  , re.  fa  un*  ugnatura  a uso  dì  bietta,  a 
fendi  a riceverla  il  sermento  della  vite  ec. 

* 5.  Tagliare  a ugnatura  , dicono  varj  Arthti  il  Ta- 
gliare a ugna  , che  anche  diati  Augnare  , e Ugna- 
re . 
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* UGNELLA  . T.  da'  Mfniscatchi  . Esereteenta  cor • 
neo  più  grande  dello  Sprono  . K.  SPRONE  $.  X. 

ÙGNERE  , « ÙNGERE  . Cko  Olirò  mi  otnllm.  alt. 
ti  marno  o iti  signijic.  mente,  e mel  memlr.  poso.  Asper- 
gore  , o Pregare  , o Impiastrare  con  grano  , olio  , o 
altra  coro  , cko  abbia  dell'  uataofo  . Lai.  ungerò  . Gr. 
jtfiae  . Cr.  9.  36.  3.  Se  ’l  |>mno  «ara  vecchio,  ai  dea 
due  , 0 tre  voli*  col  grano  della  gallina  ugnerà  primie- 
ramenie  . £ cnp.  So.  4.  Si  peni , e •'  intrida  con  olio, 
c ungasene  spesso  . toc c.  nov.  19.  37.  Fosse  al  loto 
legato  ad  nn  palo  , « anta  di  mele  . E noe.  3a.  a5. 
Costui  avendoi  già  lutto  amo  di  mele  cc.  Pii.  S.  M. 
Madd.  17.  Ugncvaglì  [ i piedi  1 ■ con  quello  unguento 
prezioso  , di  sotto  , e di  sopra  . Frane.  Sacch.  Op.  dio. 
>37.  Tre  volte  unse»  e volle  ugucre  la  Maddalena  Jesi» 
Cristo.  La  prima  in  casa  di  Strnoae  Fariseo  -,  la  seco»* 
da,  come  si  mostra  per  questo  Evangelio;  la  lena 
quando  andò  per  ugnarlo  morto,  e noi  trovò,  perché 
era  reanacitato  . Veti.  Colt.  >0.  Innanzi  che  i giovani 
entrassero  nella  palestra  , e cominciassero  a maneg- 
gioni , spogliatisi  ai  ugoevono  . £ 11.  Avendo  i mede* 
simi  per  costume  d’  entrar  nella  stali  ee.  e quivi  lava- 
tisi ugnerai . 

J.  I.  Per  limili t.  Pafiad.  Febbr,  45»  Poi  CO®  umida 
terra  i1  ungi  . E Start.  1.  Vuoisi  leggiermente  con  una 
penna  ec.  innacquare  il  nesto  ugnandolo  con  quest» 
penna  molle  nell'  acqua. 

$.  11.  Ugnerò  il  grifo  , o il  dento  , molo  Mangierò  r 
0 più  partlcolormomto  Mangiare  del  buono.  Lai.  0 pipa- 
re edere . flore,  nov.  63.  3>  Deliberar  tutti  e tre  di  do- 
ver trovar  modo  da  ngnersi  il  grifo  alia  spesa  di  Ca- 
landrino . Frane.  Sacch.  nnv.  io».  Oh  non  maraviglia» 
se  voi  ve  ne  fate  maraviglia  , e voi  «'abbiate  il  danno  , 
che  voi  non  re  ne  ugnaste  il  grifo. A/alm.  4.  39.  Spe- 
rando tutti  tre  d'ugncrc  il  dente  , E dire  al  corpo  lor  : 
fatti  capanna  . 

S-  111.  Por  meta/,  volo  Medicar ».  Pelr.  eoa.  iSS. 
Amor  con  tal  dolcezza  m’  unge,  e punge.  Dani.  Par * 
Sa.  La  piaga,  che  Maria  richiotc,  ed  unse. 

IV.  Ugnerò  un  Re,  noie  Confermarlo  ; cerimonia  r 
afte  ti  fa  Con  iMfiooe  a ciò  deputata  . Cr.  U ■ IO.  tl.|i 
a.  E coronelle  del  reame  di  Scozia,  faccendolo  ugna- 
re Re . 

V.  Ugnar  lo  meni , Jigura/am.  vale  Corromper  con 
danari  . Lat.  pecunia  corrompere  . flore,  nov.  6.  4* 
Il  bnono  uomo  per  certi  mezzani  gli  fece  con  una  buo- 
na quantità  della  grascia  dì  San  Giovanni  Boccadoro 
tsgnere  le  mani.  Coccà.  Spir.  3.  3.  E però  comincia- 
toli tutti  a ugnermi  Gagliardamente  le  mani . 

$.  VI.  Ugnerò  le  eorruoolo , vele  lo  stono  . 

$•  VII.  Ugnerò  le  narratole,  ei  usa  nache  per  A dir- 
la re  , Lusingare. 

5-  Vili.  Aver  che  ugnerò  , « simili , si  Jiroso  di  co- 
ti, e d‘  affari  faslidioii , ne * guati  tic  da  brigare  , 0 
affaticar^  molto.  Ceech.  Doni.  3.  4 E se  la  sorte  No® 
aiutava  col  mandarmi  innanzi  Due  vogliolosi  , io  ave- 
vo cha  ugeere  . .ìfaim.  4.  44-  Oltreché  innanzi  eh'  io 
vi  possa  giugeerc  , Ci  vuol  del  boooo  , e ei  sarà  da  ts- 
gnere  . Cor.  loti.  ».  aa.  lertcra  ci  fu  da  rasciugare , 
questa  sara  da  ugneve  per  un  calcio  , che  per  mia  buo- 
na ventura  ho  tocco  dal  Bono  appunto  in  mezzo  dello 
stanco  . 

S.  IX.  Ugnerò  gli  stl—H . V.  STIVALE  S-  HI. 

* CON  ETTO  • Spetta  di  scarpeiio  schiacciato  in 
puma  a temiglianoa  delio  scarpello  piano , ma  più  stret- 
to . Voc.  Dia. 

UGNIMENTO  • ugnerà  , Untiem*.  Lat.  unetio  . 
Gr.  xfrVif.  Cr.  a.  8.  9.  Anche  per  innestamento,  e 
per  ngnimenti , e luollifì'cameoli , ovvero  morbidamenti 
di  quelle  . M.  Aldobr.  P.  IV.  aa3.  Per  aiutarle  convie- 
n<  avere  ugnimenu  per  ugnete  il  baco  • 
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5.  Per  metof.  vale  Raddolcimeoto  . Lai.  mitigoiio  . 
Gr.  Tf Piti.  S.  Ani.  P.  IV.  Sarà  piu  mila 
per  P anima  sua  questo  ugnimento.  Com.  ìnf.  5.  Li 
seconda  è quanto  paritene  alla  suavitade  degli  agni- 
menti  , la  quale  osavano  gli  antichi. 

* UGNO  LO  . J.  de’  Maniscalchi  . Aggiunto  di  ca- 
vallo Segaligno  . 

UGNONE.  Ugna  grande  . Lat.  ungula . Gr.  s’*A n. 
Boat.  Parrà.  4.  rim.  3.  Un  alito  eguale  a'  più  Gerì 
leoni  Cresce  con  dente”duro  , c torti  ugnonr  . Rem- 
Ori.  1.  5.  78.  Or  con  la  coda  il  batte  , or  con  l‘  ugno- 
oc.  Buon.  Pier.  u.  4-  aG.  E coma  tra  gli  ugnonì  Ne  lo 
rapirò  invidiose  , e crude  . 

ÙGOLA  . Parte  glanduloin  , e spugnosa  all'  estre- 
mità dei  paiolo  verso  le  fauci  . Tot.  Po v.  P.  S.  cep. 
sS.  Cuoci  1'  isopo  nello  aceto  , e fanne  gargarismo  , 
disenfia  1*  ugola  . E appresto  : Bolli  in  «ino  la  radico 
di  celidooia  , e di  quel  vino  fa  gargarismo,  asciuga  l’u- 
gola, e purga  fa  lesta.  E appresso:  Anco  la  radico 
del  cavolo  scavata  , e posta  al  collo,  prima,  che  toc- 
chi terra  , toglie  ogni  infirmila  della  ugola  . 

I.  Toccare  , .l/ardere  f ugola  , e simili  , vogliono 
Piacere  estremamente  . Lare.  Pia».  1.  1.  E que*  fega- 
lellctti  caldi  to’  hanno  tocco  1'  ugola  . Red.  Ùitir.  43. 
Oh  come  l’  ugola  e bacia  , e mordenti. 

$ II-  Aon  toccar  V ugola,  si  dice  di  Quelle  cote , 
delle  quali  si  ì mangialo  scartamente  , o non  a ansietà. 
Lat.  tabra  , non  pa/atum  rigare  . Sale.  Oroneh,  1.  a. 
Sentendo  , che  quel  lor  bere  a ziozini  Non  toccava  lor 
r ugola,  e non  era- Altro,  che  un  accendere  lor  più 
La  seta  , vollon  mutar  verso  . Malm.  7.  13.  Dicci  pan 
d’otto,  e un  giallo  di  formaggicr Non  gli  toccar on 
l’ugola. 

ili.  Far  venir  l'  acqua  sull’  ugola  , vale  Far  venir 
gr  aulii  si  ino  desiderio  , Svegliar  /*  appetito  . Cecch. 
Incanì.  5.  4-  Voi  mi  fata  venir  P acqua  in  sull'  ugo- 
la . 

* UGONOTTO  . .Varar  che  ti  dà  in  generale  a' Cal- 
vinisti. Segnar.  Incr.  a t3.  a.4.  Perché  in  Francia  i 
Signori  del  sangue  assoldarono  gli  Ugonotti  al  loro  par- 
tito , e se  ne  fecero  capi  I Perché  ciò  tornava  in  ac- 
concio a sottomettere  i Signori  di  Guisa  , troppo  in- 
nalzatisi nel  governo  . 

UGUAGLIAMENTO  . L'  uguagliare  . Lat.  srquatio  . 
Gr.  * 'fjostsfsa  , 

UGUAGLIA NTS.  Che  uguaglia. 

UGUAGLIANZA  . Il  uguagliare  . Lat.  trquttlio  , 
Gr.  òfsoimpa.  Buon.  Pier.  3.  4-  *4-  E »’  a nulla  ngua- 
liaoza  il  mondo  aspira  , In  mano  , in  fronte,  t a piò 
e’  Re  a*  ammira. Salvia,  dite.  I.  7.  Chi  da  questa  dis- 
uguaglianza ec.  ci  limette  nella  primiera  naturale  u- 
guagiisnza  ? 

UGUAGLIARE.  Lo  stesso  , che  Agguagliare . Lat. 
eequnre  . Gr.  looòv. 

UGUAGLIATO.  Add.  da  Uguagliare.  Gr.  l'oso* 
Soie  . 

UGUAGLIATORE.  Che  uguaglia.  Lat.  srquotor. 
UGUALARE. . Uguagliare  , Agguagliare  . Lat.  <r- 
quare.  Gr.  ìooùt  . Toc.  Dav.  onn.  3.  54-  Trattava- 
no di  render  la  libertà,  e ugualarsi  al  popolo  Roma- 
no . 

UGUALATO  . Add.  da  U guatare  . Lat.  aquotut  . 
Gr.  iwSetf  , 

UGUALE.  Add.  Eguale.  Lat.  iwqumtis.  Gr.  ìeet . 
Patt.  6.  È giustìzia  una  virtù  , che  tiene  la  bilanci! 
ugnale.  Cr.  i.  sa.  3.  Farannolo  con  animo  più  ugua- 
le, cioè  più  volentieri  , e con  inen  fatica  . 

f UGU  ALISSIM  AMEN TE . Superi,  di  Ugualmente  . 
Lat.  /equissime  . Gr.  ìemvsvt  . Solv.  prot.  7 are.  1, 
i38.  Senza  muoversi  , per  via  d’  nn  auo  raggio  segna 
intorno  a se  uguaJissìmamente  in  ogni  sua  parte  da  lui 
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distante  circonferenza , che  da  ogni  paolo  riguarda  il 
centro  come  suo  creatore  . 

UGUALISSIMO  . Superi,  di  Uguale.  Lai.  lequalit- 
tisnus  . Or.  ir» tmwf  . 

f UGUALITÀ  . ed  mlV  mmt.  UGUALITADE  . e U- 
GU  ALITATE.  /Istruita  di  Uguale  . Lai.  trquolitat  . 
Gr . iaint.  Segr.  Fior.  star.  3.  66.  Da  una  ugualità 
di  cittadini  io  una  disuguagliatila  grandissima  quella 
città  conduisnno.  E appresso:  Da  una  disuguaglianza 
• una  mirabile  ugualità  I’  hanno  ridotta  . 

UGUALMENTE  . Avverb.  Con  ugualità  , Com  modo 
uguale,  impari  grada.  Lai.  tequalittr . Gr.  fotte.  Dami. 
Jnf.  7.  Distribueodo  ugualmente  la  luce  . /-  Par.  oh. 
Maggior  salute  maggior  corpo  cape  , S'  egli  ha  le  por- 
ti ugualmente  compiute  . C V.  1.  i5«  4*  ^>>n  »•  può  far 
mica  , che  'I  campo  sia  ugualmente  umido  , c agilmen- 
te secco,  e ugualmente  freddo,  c ugualmente  caldo, 
se  non  si  fa  per  lo  cavare  , e arare  . 

f UGUAsNNO  . Foce  latta  , « poco  w tata.  Questo 
anno  . Lai.  hoc  anno  . Gr.  fllrp  irsetvisp  . Bacc.  aoV. 
4o.  a3.  Al  quale,  piacendogli  10  , ira  per  paura  , c per 
amore  , Dii  convenne  uguanno  diventare  amica  . E 
nov.  76.  8.  Io  non  avrò  u guanto»  pace  con  lei  . Frane. 
Sacck.  rim.  17.  Non  canterai,  t*  a Dio  piace  , uguan- 
no  . E *6.  Ancor  costei  grande  donna  iìa  , Che  par  , 
eh’  uguanno  ben  cresciuta  sia  . [ Il  J lauti  onere  « , che 
nel  primo  esempio  del  Boccaccio  uguanno  vale  Quest'an- 
no, «sta  thè  il  Sacchetti, il  Hremeuola  ed  il  Cicchi  i'  usa. 
rato  im  tignificagiome  di  mai  atto  r tesso  modo  di  Unquan- 
CO  . La  delta  voce  è a noi  venuta  dal  Provengale  ori- 
gli a n , corrasione  del  latino  unquam  . Lo  sferro  ti  dica 
della  voce  Unguanfto  . ] 

L'GUANNOTTO.  Pesce  piccolo  di  guato  anno  ; A - 
wannoito  « 
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Tj  il  . Ialerìetione  di  dolore. 

(*)  UHKI.  Vinci  , Lai,  Ltelamatioai  di  dolore.  Lat. 
«>ar  . Gr.  »'■«  . Buon.  Fier.  a.  4.  >8.  Non  vo'teolir  lor 
solfe  , c loto  uhei  . 
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VI  . Avverbio  , che  alcuna  volta  ti  usa  affìsso  al  ver- 
bo . Talora  è avverbio  locate  , e vai  Quivi  . Lat.  ibi  , 
lille  . Gr.  atìmC  , ita  . flore,  nov.  79.  il.  Nè  vi  potrei 
dire  quanta  sia  la  cera  , che  vi  s'  arde  . Doni.  Parg. 
uà.  Ewi  la  figlia  di  Tiresia  , e Teli  . E Par.  3.  La 
grazia  Del  sommo  ben  d’  un  modo  non  vi  piove  . Petr. 
ton.  9*3.  L'  iaiinita  bellezza  , eh'  altrui  abbaglia  , Non 
vi  s*  impara  . 

**  *4^1  Per  Nella  tal  cosa  , o simile.  Covale. Spetti, 
cr.  19*.  Si  narra  della  sua  orazione,  come  vi  [in  el- 
ea ] pernottava.  Bocc.  g.  9.  a.  3.  E senza  troppo  indu- 
gio darvi  [ a quatto  torà  pensiero  ] «C.  Fit.  S.  Gir.  3 a. 


Ragguardando  [ Il  fanciull%1  i preziosi  vestimenti,  non 
V*  ha  desiderio  [ eroi  .*  di  quelli  ] . 

J.  H.  Tatara  Avverbio  di  molo  . Boee.  tnlrod.  19. 
Secondo  la  qualità  del  morto  vi  veniva  il  chericito  . R 
»ov.  1.  si.  Cotoinció  a voler  riscuotere  , e fare  quel- 
lo , perchè  godalo  v'  era  . E nov.  *8.  ai.  Se  egli  av- 
viene , che  tu  mai  vi  torni  . fa  ec.  che  tu  non  sii  mai 
più  geloso  . Dani.  ìnf.  ».  lo  non  so  ben  ridir  com'  i* 
v'  entrai 

Ili.  Fi,  avvtrb,  ti  prepone  alle  particelle  .TI , SI, 
CI  , rumi  pure  alt'  altre  SEL  . SE  LO  , SE  LI  , SE 
GLI  , SE  LA  . SE  LE  , e SE  NR  . Hate.  nov.  .3.  16. 

10  vi  ti  portò  chetamente  una  coltricctln  , e dormivili. 
itf.  F.  7 5*.  E ancora  per  l'ordina  vi  se  ne  doveva  fa- 
ve quattro  penzole  . 

+ 5*  IV.  Fi  , avverb.  ti  pospone  alle  particelle  IL  , 
LO  , LI  , GLI  , LA  , LE..Vuir.  ant.  18.*.  Il  teaorie- 
re  piese  quelli  marchi,  e mise  uno  tappeto  in  una  sala  , 
e veisollivi  suso  . Fit.  S.  Frane.  IÌ7  Si  gli  entrò  la 
passione  di  Cristo  nel  cuore  , e foglivi  si  fitta  , che 
cc. 

■f  VI.  Porticeli»  , che  tervt  ad  esprimere  il  t*rto,*’l 
quarto  calo  del  pronome  Foi  , e ti  use  0 davanti  al 
verbo  , o affina  al  verbo  . Lat.  vobis  , voi  . Gr.  c'|uir 
dfttìf  . Bacc.  mov.  *6.  7.  Se  io  v*  amassi  , come  già  a- 
mai  , io  non  avrei  ardire  di  dirvi  cosa  , che  io  credes- 
si , che  noiar  vi  dovesse  . E «#>■.  69.  *5.  E poi  discen- 
dendo , io  vi  vidi  ievatvi  . E nov.  98.  38.  Quanto 
scioccamente  facciate  , io  non  intendo  al  presente  di 
più  aprirvi,  ma  come  amici  vi  consigliare  [ Mone.  Bol- 
lati ri  nota  che  l’  Autore  ha  i/uggito  nffettaiamenle  di 
dir*  , consigliarvi  ; ma  forte  al  florrstcìs  i dispiaciuto 

11  mal  tuono  che  avrebbero  fatto  le  voci  aprirvi  e consi- 
gliai »i  per  estere  1‘  una  troppo  vicina  alt’  altra  ] . 

5.  I.  Fi  taiora  affìsso  al  verbo  , O porlo  davamti  al 
verbo  .fa  etto  verbo  di  tignific.  acuir,  pati.  Bocc.  noe. 
io.  10.  Di  che  voi  , se  savie  «areie  , ottimamente  vi 
guarderete  . E mov.  89.  *5.  E poi  discendendo  , io  ri 
vidi  levarvi . E nov.  77.  71,  Perciò  guardatevi  , donne  , 
dal  beffare  , e gli  scolari  spezialmente. 

S-  II.  Fi  im  forte  di  pronome  nella  iteli»  ni/s  , che 
Fi  avverb.  ti  prepone  alle  particelle  TI  . SI  . C(  . SEL  , 
SE  LO , SE  LI  , SE  GLI  , SE  LA,  SE  LE , SE  NE  , 
e ti  pospone  alt'  altre  IL  , LO  , LI  , GLI  , LA  , LE  . 
Bocc.  mov.  ig.  27.  Ma  se  elle  vi  piacciono,  io  le  v{ 
donerò  volentieri . E nov.  *3.  iS.  Senza  domandatavi 
ve  1*  avrei  donato  . E nov.  i(ì.  si.  lo  dirò  , che  ec.  vi 
ci  abbia  fatto  venire  per  denari  . c per  doni  , che  io 
v*  abbia  promessi , E nov.  79.  8.  E perciò  io  il  vi  dirò 
con  questo  patto  . E uov.  99.  6.  A rispetto  di  quella  , 
che  vi  ai  converrebbe  ec.  lia  povera  coricala  . E uov. 
100.  st.  Piacivi  di  rivolerlo  , ed  a tue  dee  piacere  , e 
piace  di  renderlo*!, 

VI  . Ripieno  . Bocc.  aov.  56.  s.  Andate  via  , anda- 
te , goccioloni , che  voi  aiete  1 voi  non  aapete  ciò  , che 
voi  vi  dite  . E nov.  87.  a.  Io  non  10,  ae  voi  vi  cooo- 
aceste  1 alano  di  Moleae  uomo  assai  onorevole  . Far- 
eh.  star.  Voi  vi  pensate  di  liberar  la  vostra  patria  ee. 
E altrove  : Voi  v'ìngannatc  in  digrosso  , e andate  col- 
la vostra  mente  molto  di  lungi  dal  vero  trascorrendo  , 
se  voi  vi  credete  , che  ai  possa  giammai  aperare  , noa 
che  ottenere,  compatimento  , e aiuto  da  nomini  tanto 
ioritrosiii,  a cotanto  impegnati  nella  fazione  delia  da 
voi  degli  Arrabbiati  , e eba  voi  vi  stimate  per  vostra 
mortalissima  nimica  . 

VIA  . Nome  . Strada  per  uto  di  iraeferirti  da  luogo 
a luogo  . Lat.  mi.  Gr.  o'dét.  Bocc.  uov.  43.  4-  Doven- 
do a man  destra  tenere  , si  misero  per  noa  via  a sini- 
stra . E nusn.  7.  Non  avendo  per  la  selva  nè  via  , nò 
sentiero.  E mov.  79.  3.  Prese  casa  nella  via  , la  qualo 
noi  oggi  chiamiamo  la  via  del  cocomero  . Dami.  Inf.  a. 
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Che  la  difilla  via  ara  smarrita.  Pttr.  tom,  »o6.  Al  qual 
veggio  ai  larga  , e piana  via  . S.  Ber*,  itti.  Nella  via 
reale  , e de*  comuni  ordinamenti  vanno  caendo  , e 
cercando  caotaioie  furtive  per  far  la  propria  volontà  , 
Ar.  tur.  a.  ij.  La  donna  al  fraiicel  chiede  la  via,  Che 
la  conduca  ad  un  porto  di  mare  . E Si.  6g  Sollecitar 
però  non  lo  aa  tanto  Per  quelle  via  mite  fangose  , « 
rotte. 

**  J.  I.  Trm  via.  Petr.  rana.  3g.  i.  Che  ehi  polen- 
do arar  , cadde  ira  via  , Degno  è ebe  mal  tuo  grado  a 
•erra  giaccia. 

* * £.  IL  In  via  : volt  Tra  via  . Dani.  Purg.  n.  Can- 
tai dì  Tehe  . e poi  del  grande  Achille  t Ma  caddi  in  via 
con  la  aeconda  toma. 

$.  HI.  Per  Piaggio  , Cammino  . Lai.  iUr.  Gr.  »(• 
fa®  • Dace.  oov.  4S.  iti.  Entrati  in  via  , in  sulla  mal- 
ia lena  vi  gtnnaeio  • E no».  77.  3o.  Colla  aua  fante  ai 
mite  in  via  . Dani.  Imf.  a.  Ripresi  via  per  la  piaggia 
dite  ria.  £ Par.  7,  Si  torte  Da  via  dì  verità,  r da  tua  vi» 
ta  . Pai».  67  Predava  ec.  per  li  peccatori  del  mondo  , 
che  gli  dirizzasse  in  via  di  verità,  e di  valute.  Se*,  bea. 
Pardi.  5.  aS.  Dopo  coatoro  tono  coloro  , i quali  non 
vanno  da  per  loro  , ma  avvertiti  dagli  altri  ritornano 
nella  via  buona. 

5-  IV.  Figuralam.  per  Quoltitia  luogo  , onde  ti  pe- 
aeiri  eoa  t hetrhenla.  Tat».  Ger.  19.  at>.  Poi  la  apada 
gli  liste  , e gli  ritisse  Nella  viaicra  , ove  accertò  la 
via. 

**  $.  V.  Pia  , melafor/e.  per  Avviamento.  Fr.  Giord. 
Il  levarvi  e 1*  esercitarsi  in  alcun  modo  il  meglio, 
che  può,  ci  è grande  bene  all' infermo  , ed  è via  a 
sanitaria, 

J.  VI.  Dar  via  , o Dar  lo  via  , voto  Aprire  il  pano , 
Concederlo  , Dar  luogo  , Permanere  , che  patti  ekerchr». 
aia  . Lat.  viam  dare  , viam  aperire  . Or.  vi  prete  òde'*  • 
Bocc.  mov.  41.  3i.  Tirate  le  tpadc  fuori  , venta  alcun 
contatto  , data  loro  da  lutti  la  via,  verte  le  «cale  ve 
ne  venneto  . Amet.  91.  I frodolenti  avviai  dello  iniquo 
tiranno  con  più  apaigimento  di  aanguc  diedono  via  al- 
le aeconde  lumai  e.  Ar.  Far.  40.  Si.  Schermivi!  ovun- 
que la  matta  calaste  , Or  ribattendo  , or  dandole  Ja 
via  . Cirijf.  Catu.  3.  71.  E tristo  è quel  , che  gli  arri- 
va dinanzi  , Sicché  pel  campo  gli  ò dato  La  via  . F.  3. 
73.  S’  arrosta  al  , che  dinanzi  si  spazza  I suoi  ormici  , 
c fatti  dar  la  via  Per  tutto  il  campo,  e fogge  in  Sama- 
alia  . 

* * £.  Vii.  lì  nere  la  via  d‘  uaa  c ota  , vale  Averci 
protiima  ditpoiitlome  , liner  acconcio  , vicino  a far 
ehecchcnia  . Petr.  eoa.  175.  Tempo  era  ornai  da  tro- 
var pace  , o tregua  Di  tanta  guerra  , ed  erane  in  via 
forse  [ Se  non  che  ce.  Crete . 1.  i3.  1.  Ma  quella  cosa, 
la  quale  è timida,  e ben  mischiata  insieme,  e che  dimo- 
ra in  aua  integrità,  a aalvetta,  non  è in  via  di  mutarti 
ad  altro  , ma  salvasi  in  se  aletta  [ non  è ditpoita  ce.  ]. 

Vili.  Fare  una  via,  vale  Camminare  per  quella  eia. 
Let.  Atre  , vel  illa  via  iter  facete.  Gr.  iar ttrjc  , v*Vl  0’- 
dtcr«v  . Dani.  Purg.  4.  Maestro  mio  , dita'  io  , che  via 
faicmo  I Frane.  Bari.  148.  aa.  Nè  taccia  alcuno  an- 
dando Qual  via  fai  camminando  . 

J.  IX..  Pur  la  via  dì  alcun  luogo,  vate  Panar  per  quello  . 
Lai.  iter  habere.Gt.  cJtonv.  Ci.  P.  7.  i5.  a.  Non  fece 
fa  vìa  di  campagna  ec.  ma  fece  la  via  delle  moota- 
gne  . 

5*  X,  Far  via  , o Far  la  via  , vale  lo  tltno  , (fi 
Dar  Pia  . Lei.  viam  darò  , viam  operire.  Gr.  atftrmt 
dar.  Bocc.  nov.  aa.  7.  Tempo  parendogli  ec.  di  far  via 
con  alla  cagione  alla  bramata  morte  . E mov.  41.  aS. 
Nelle  quali  [deliro]  aver  ci  conviene  le  spade  , e far- 
ci far  via  , a te  alla  aeconda  rapina  , c a me  alla  pri- 
ma delle  due  nostre  donne. 

**  S-  XI.  Far  la  eia  t melo/.  Sen.  Piti.  pag.  5. 


Moli'  nomini  hanno  falla  la  via  d'  ingannare  e di  far 
male  , mostrando  sospetto  [ hanno  insegnato  , o folta 
Venir  voglia  d’  ingannare  ec.  ] . 

5.  XII ■ Far  via  , vt/(  am  be  Servir  per  Dirada.  Dani. 
Imf.  14.  Li  margini  fan  via,  che  non  son  arsi. 

$-  XIII.  Fare  una  via,  e due  tervigf  ; marniera  pro- 
verbiate, che  vale  Colla  tinta  operatione  condurre  n fi. 
me  due  negotj.  Lat.  duo»  parietei  cndem  JSJclia  dealba- 
re  . Lab.  111.  Volendo  secondo  il  preso  stile  avanti  pio- 
cedere  , una  via  , e due  servigi  farò. 

$.  XIV.  CAieder  la  via,  vate  Domandare  il  pano  , 
Chieder  facoltà  , o modo  di  pattare. 

f 5*  XV.  Andar  per  la  mata  via  , vale  Andare  In  coa- 
bitano , Andare  in  rovino  . Lat.  peni im  ire  . /lem.  f)ri. 
t.  18.  ?■  Dove  sette  frate'  per  mala  via  Facesti  andar 
da  ghiotto  , e da  furfante.  Borgk.  Orig..  Fir.  ift8.  Per- 
ciò n'  è ito  un  mondo  [da'  marmi  tediti  ] per  la  mola 
via  l <1  male  } . • 

XVI.  Metterti  la  via  tra'  piedi  , 0 tra  le  gambe  , 
vate  Metterti  fi eltolotomtnie  im  cammino  . Bocc.  nov. 
71.  7.  Mestati  la  via  tra'  piedi  , non  ristette  lì  fu  a ca- 
ia di  lei  . Frane.  Sacch.  nov.  19S.  Patciuto  lo  sparviere 
ed  incappellato  , ai  miac  la  via  tra  le  gambe. 

*•  $.  XVII.  Prender  In  via  , vate  lo  netto  che  Far 
la  via  . Star.  S.  Onofr.  149.  La  manina  mi  levai  , • 
resi  la  via  , che  menava  in  Egitto  . Bocc.  g . 1.  a.  5. 
«esc  la  via  £ t‘  incamminò  ] per  tornarli  all'  alber- 
go- 

XVIII.  Pecore  a via  di  telale  , Salvare.  Pii.  SS. 
Pad.  a.  i(»5.  Ora  la  carità  è raffreddala  , e tatto  il  mon- 
do è posto  in  mal  fuoco  , e ciascuno  ai  sforza  non  di 
recare  a via  di  salute  il  proasimo  suo  , ma  di  confon- 
derlo. 

**  5-  XIX.  Rivocare  a via  di  toltile  , Far  ravvedete. 
Pii.  SS.  Pad.  1.  ut).  Per  gran  detperazione  fugge  o- 
goi  persona  , che  'I  voleste  tivocare  dal  predetto  erro- 
re a via  di  salute. 

XX.  Aj*  ener  la  via  delf  orto,  ti  dico  per  Ac- 
cennar lo  lunghetta  d' ole  una  ttrodo  . Motm.  5.  Il  - Per- 
chè dalla  profonda  aua  baracca  A Malmanlil  non  è la 
via  dell'  orto. 

$.  XXI.  Pia  di  metto  , vale  Partito  di  metto  Ira  li 
due  etlrtmi  . Ta  e.  Dav,  tlor.  3.  5il.  Non  prese  nè 
1'  uno  spediente  . nè  I’  altro,  tenne  via  di  mezzo  , che 
ne'  pericoli  non  ci  è peggio  . 

$.  XXII.  Pia  lattea  , Quel  Irati»  di  cielo  , cAr  la 
molte  ti  vede  biancheggiare  , per  etite  seminalo  di  minu- 
tiitime  , e quoti  Inviabili  t Ielle . Lat.  galaxia  , circuirne 
lacteut  . Due.  Com.  Mar.  Guid.  a.j3.  La  via  lattea  è 
tanto  alla  cometa  raisomigliante,  che  Aristotele  ha  cre- 
dulo , e aerino  esserle  , per  modo  di  dire  , sortila  , « 
d*  una  medesima  esalazione  gcueraia  . Malm.  9.  11. 
De'  mercatanti  qui  creder  uri  giova  , CI»' e'  siano  tu  fie- 
ra , ovvero  al  loro  riaggio.  Per  la  via  lattea  a mercan- 
tar formaggio. 

XXI 11.  Pia  per  timilit.  vale  Moda  , Forma,  Gat- 
ta , Marniera  . Lat.  ratio  , modut  . Gr.  t|jt«  . Bocc. 
nov.  iS.  4*  Voi  non  potreste  per  via  di  vendita  avere 
il  mio  palafreno  . E nov.  47.  5.  Al  quale  la  donna  tua 
colla  figliuola,  e con  altre  femmine,  e donne  era  usa- 
ta sovente  d'  ondare  per  via  di  diporto.  E mov.  77.  .i5. 
Col  anale  ho  dato  via  al  tuo  dividero  , tu  potermi  ta- 
re del  mio  peccalo  conoscente  . Dani.  Inf.  17.  Gli  ac- 
corgimenti , « le  coperte  vie  I'  seppi  tutte  . E Par.  3. 
E proemi  la  via  della  aua  setta  . Petr.  ton.  n4>  Vrn- 
gon  quanti  filosofi  fur  mai  A dir  di  ciò  , tutte  lor  vie 
Ite  a basse  . Pan.  191.  Gli  nomini  la  vanito  cercando 
per  vie  distorte  , e per  lo  suo  contrario  . M.  P.  4-  4®* 
Lo  'mperadorc  , che  per  via  indiretta  cercava  quesro  , 
ai  mostrò  mollo  contento  . Ar.  Fur.  33.  $4*  Regger  '*■ 
man  confuso , e in  pentier  grande  , E non  sa  ritrovar 
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capo  , nè  vi*  Di  saper  chi  Io  sfidi,  o chi  gli  mande  A 
dire  oltraggio,  o a fargli  cortesia. 

***  $.  XXIV.  f'i#  d'  a equa  , T,  di  .V#r/ii<ri<.  t\'«» 
pertara  nell  opera  viva  del  battimento  , o per  ìseonnes- 
tione  delle  tavole,  o per  rottura  folta  da  colpi  citerai  . 
F.  FALLA  . Stratico  . 

VIA  . V.  A.  Quati  Fin  , sincopato  da  Fiata  , vale 
lo  tletio  , che  Fiata  , Folta  . Rim.  ani.  Guitl.  tot.  Eo 
veggio  spesse  vi*  Per  orgoglio  attutare  Ciò  , che  mercè 
chiamare  Non  averi*  di  far  mai  signoraggio  . Gr.  Ss 
Gir.  GS.  Quando  lo  nostro  Signore  andava  una  via 
al  tempio,  sV  vi  trovò  venditori  e compratori. 

V ta  ti  adopera  nel  moltiplicare,  come  Tre  ola  tre  no- 
ve , in  vece  di  Tre  volto  tre  fa  aove.  Dant.  vii.  nuov.  35. 
Siccome  redemo  manifestamente,  che  ire  via  tre  fa  nove. 
Rior.  S.  Grog.  Il  primo  caffo  si  è tre,  il  primo  pari 
ai  è quattro  ; quando  si  moltiplica  per  le  parti  sue  me- 
desime fa  dodici  ; perocché  se  noi  maltiplichiamo  tre 
via  quattro  , o quattro  via  tre,  fanno  pur  dodici.  Zibald. 
Andr.  61. 1 gradi  del  cielo  sono  intorno  intorno  trecento 
sessanta  , sicché  56.  e due  tersi  via  treccnsessanta  fan- 
no 2900.  e cotante  miglia  è la  terra.  Rureh.  1.  ai.  No. 
minativo  cinque  , sette  , e otto  , Un  vi’  uno,  io  io  'evi- 
to, atu  lo  vuoi  . Fir.  dite.  lelt.  3i8.  Sarebbero  cinque 
via  dicci  cinquanta. 

•f*  VIA  .Avveri,  che  vale  Atto!,  Molto,  e t' accompagna 
comunemente  a'soli  comparativi;  pur  vi  ha  esemplo  di  di • 
verta  maniera  in  Dami.  Purg.  94.  Da  eh'  è il  munta 
giostra  sembianza  via  per  la  dieta.  Bui:  ivi.'  Via  : Que- 
sto é avverbio  intensivo  , cioè  molto  . Dani.  Purg.  25. 
Quivi  la  ripa  fiamma  in  fuor  balestra,  E la  cornice  spi- 
ra fiato  in  suso,  Che  la  riflette,  e via  da  Jet  sequestra. 
tìut.  ivi  : Via  , Cioè  molto  [surrva  il  Monti  che  quan- 
to qui  iategaa  la  Crusca  sulla  fede  del  Bufi  i manifesto 
errore : che  ne'  due  allegati  esempi  via  è particella  tho 
significa  rimovimrato  . Net  primo  esempio  il  senso  è , 
che  la  sembianza  di  coloro  , che  purgano  per  digiuno  il 
peccalo,  è munta  via  , cioè  tolta  via,  distrutta.  Nel 
secondo  f espressione  via  da  lei  sequestra  vale,  la  divi- 
de , I'  allontana  da  quella  ripa  ] . Nov.  ani.  aB.  9.  È 
via  più  inatto  , e forsennato  colui  , che  pena  , e pensa 
di  sapere  il  suo  principio  . Petr.  top.  5.  Poco  dioanzi 
a lei  vidi  Sansone  Via  più  forte  , che  saggio  . Gai  ti. 
teli.  14.  Capitale  , e meno  rendete  loro  , e assai  bcu 
sufficiente  vìa  credo  piu  non  fu  loro  intenzione. 

f •*  J.  I.  F indentro  , Assai  dentro  .V il.  SS.  Pad.  I. 
61.  AQVcUosti  dì  tornare  al  suo  abitacolo  , cb*  era  mol- 
to viadentro  al  diserto  in  luogo  difficile  cc. 

$ II.  Fio  avverti,  per  Su,  t)rsù,  io  sentim  di  eccitare , 
comandare,  ec.  Lai.  eia,  age.Gt.  da , «71  .Boce.  nov.  44. 
8.  Messer  Licia  udendo  questo',  disse  : via,  faccialevi- 
ai  un  letto  tale  , quale  egli  vi  cape  . E «or.  66.  ai.  Or 
vta,  non  aver  paura  alcuna,  io  ti  porrò  in  casa  tua  sa- 
no , e salvo. 

5-  IH.  Fio  , in  fotta  di  discacciare  . Dani.  /»/.  8. 
Dicendo  t via  costà  con  gli  altri  cani  . E 18.  E disse  , 
via  Ruffian  , qui  non  son  femmine  da  conio.  Hoc c.  nov. 
67.  17.  Ed  Anichino  appresso  sempre  dicendo  : via  , 
che  Dio  vi  metta  in  mal  aaoo  , rea  femmina  . Fiamm. 
4.  168.  Rispondeva  turbata  , e con  voce  d’ogni  dolcez- 
za vota  : via  vilissima  parte  di  casa  mia  , fai*  lontani 
da  me  questi  ornamenti  . Ar.  Lea.  4.  7*  Via  ladri  , via 
poltroni , via  col  diavolo  . 

S-  IV.  F fa  , in  fotta  d'  affrettare  . Filoe.  2.  535.  Il 
siniscalco  in  su  un  altro  cavallo  con  un  battone  in  ma- 
no sopravvenne  , e dando  su  per  -le  spalle  a*  sergenti  , 
che  la  menavano,  a lei  disse:  via  avanti  ; qui  non  biso- 
gnano al  presente  questi  preghi  . 

f **  5*  V.  Fin  usato  assolutamente  col  Ferbo  no» 
espresso  . Nov.  ani.  35.  E di  ciò  ringraziò  mollo  il 
Re , c la  ina  compagnia  , e via  per  lo  cammino  con 


ino  palafreno  il  meglio  che  poteo  ; il  Re  si  tornò  ec. 
E no v.  54*  Venne  r altra  manina,  e riirasserlo  [ il  ca- 
vallo ] fuori , e via  con  esso  per  la  città  . Fit.  S.  M. 
Matd.  16.  Ed  esce  fuori  molto  per  tempissimo  tutta 
sola  , e via , che  se  ne  va  a cercare  di  Messer  Jcsù  . 
Doni.  Purg.  19.  Or  superbite  , e via  col  viso  altero, 
Figliuoli  d’  Èva  , e non  chinate  il  volto  . 

y VI.  Fia  via  , così  replicato  suona  talora  lo  stes- 
so, che  Subito  subito,  Tosto  tosto  , Incontanente.  Bore, 
nov.  85.  17.  E poco  fa  ai  dieder  la  posta  d'  essere  in- 
sieme tìi  via.  Dant.  Purg.  8.  Per  lo  serpente  , che  ver- 
rà via  via  . Albert,  e ap.  i5.  Lo  consiglio  de’  riditori 
non  t*  è mestier  di  temete  , che  via  via  che  tu  vedi  ri- 
der coloro  , che  si  consigliano  . puoi  sapere  , che  di 
manetta  parlano  . E cop.  a5  Non  dire  all*  amico  tuo: 
va,  e ned»,  che  domane  io  ti  daróe,  conciossiacosaché 
to  gliele  possi  dar  via  via . Fit.  S.  Morgh.  Via  via  cb« 
ella  fu  nata  , fu  ripiena  di  Spirito  Santo. 

Vii.  Talora  esprìme  mediocrità  di  qualità  , e vaio 
ta  stessa  , rèe  Cosi  così. 

Vili.  Fia  là, e talora  anche  cosi  replicalo  Fia  là,  via 
là  , vaie  Alt'  ultimo  , Alt * estremo  , Avanti  assai.  Far- 
ch.  Errai.  81.  D*  uno  iofermo  , il  quale  , come  dice  il 
volgo  , sia  via  là  , via  là  , 0 a'  confitemini  , o al  pollo 
pesto  , o abbia  male  , che  il  prete  ne  goda  , a*  usa  di- 
re : i medici  I’  hanno  sfidato. 

VIA.  Particella  riempitiva  , che  congiunto  CO * verbi  o 
accresce  laro  forea  , o me  varia  la  qualche  parte  il  si- 
gnificato . 

IJ.  I.  Andar  via  , vale  Partirsi , Andarsene  . Lai. 
abire  , distodtro . Gr.  aviiMU  , a'Wfxi?3su  * Boec. 
nov.  ss.  14.  Porse  priegki  , che  in  luogo  di  somma 
raiia  via  il  lasciasse  andare  . E nov.  46-  4-  Sopra  la 
arca  la  misero , c andar  via . Ninf.  Fies.  jSi.  Se 
queste  ninfe  almen  s’  andasaer  via  . Che  son  con  noi , 
io  pur  m'  arrischierei  [ tedia,  di  Parigi  1778.  Ugge: 
Se  queste  Ninfe  almen  Si  gisson  via,  Che  aon  con  noi, 
io  pur  mi  rimarrei  Qui  solo  nato  con  Mensola  mia  J . 
Dant.  Inf.  3a.  Va*  via  . rispose  , e ciò  , che  tu  vuoi  , 
conta  . Nov.  ant.  t.  7.  Discese  giù  per  le  gradora  , e 
andossi  via  . E 59.  2.  Monta  a cavallo,  • sprona,  c 
va  via  . Petr.  son.  2a3.  Ma  che  ! vieti  tardo  , e subito 
va  via.  Bem.  Ori.  i,  5.  56.  O casa  di  Moograna  in- 
clita , c forte,  La  gloria,  e fama  tua  se  nv  va  via 
£ cioè  : si  dilegua  , finisco  ].  Ciriff.  Cnlm.  2.  56.  E la 
notte  ciascuna  all'  ombre  giacque  , E il  giorno  vanno 
via  senza  pigrizia.  £ 2.  60.  Va  Brunadoro  via  senza 
soggiorno  . 

y II.  Fa  via,  a simili,  il  diciamo  alcuna  volta  per 
disapprovare  C altrui  sentimento . Bace.  nov.  1.  28. 
Va  «ia,  figliuol , eh’ è ciò,  che  tu  di’?  A nov..  97. 
47.  Va  via  , credi  tu  , che  io  creda  agli  abbaiatori  1 
y HI.  Dar  via  , vate  Trasferire  da  te  ad  altri  il  pos- 
sesso di  cheeehesiia  , o per  donneiamo , o per  vendita  , 
o per  simili  contratti.  Lat.  alienare.  Gr.  sèiTpar  . 
Alalm.  ss  8.  Che  tu  daresti  via  fin  la  gonnella  . 

y IV.  Gettar  via  , vale  Rimuover  da  se  oàecchossia  , 
Come  iaulito,  superfluo  , dannoso  , noioso.  Lat.  profi- 
cere.  Gr.  arif'fi vr«r  . Bore.  nov.  95.  Gittata  via 
la  spada  , la  qual  già  per  ferirlo  avea  tirata  fuori  «c. 
corse  a’  piè  di  Natan  . 

5.  V.  Giitar  via,  diciamo  anche  per  Dare , a Fende- 
re te  coso  per  manca  , eh’  elle  non  vagliano . Lat.  vili 
vendere  , Or.  rvXuv  oXìyov  ti  • Bace.  aov.  »4-  4-  Se 
spacciar  volle  le  cose  tue  gliele  convenne  pittar  via. 

5.  VI.  tìittar  via  , per  Lasciare  i»  abbandono  . Lat. 
dei erere  , derolinquere  . Gr.  Xs'ver  . Unti.  «v.  94. 
19.  Io  non  ti  reddo  tua  moglicre  , la  quale  i tuoi,  e 
suoi  parenti  gittarooo  via  . 

J.  VII.  Gitlar  via  , per  Mandar  male  , Perdere  ìnu- 
lilmenie  . Lat.  perdere,  abjicere  , prò j se  ero  . Sta.  ben. 
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Vare*,  t.  ti.  Egli  mi  basta  quello , che  ho , e talvòlta 
ionia  Lene  non  tanto  di  non  rcaiere  il  benifizio  , 
quanto  di  gufarlo  via.  F.  5.  11.  Mi  pare  di  udirti  dire, 
che  io  Bua  solamente  non  fu  cosa  , che  ineriti  il  pre- 
gio  , ma  che  ancora  getto  via  tuua  la  fatica. 

5-  Vili,  (intoni  Ma,  vale  Disperasti  . Lat.  derpe- 

rare.  Gr.  «TiXrifa».  Cai.  rim.  luti.  i.  i5.  Non  è chi 
Oppia  dir  quel . che  ai  aia  [ il  manti  d'  amore  ] ; Ma 
vicoli  voglia  mille  volte  ognora  Di  disperarli,  e di  git- 
toni via . 

J,  IX.  Portar  via  , vate  I.tvar  checchessia  dal  luo- 
go , dove  era  , eoa  violenta  , o preste: sa  ; e anche  ta- 
lora /tubare  nascosamente,  /fece.  aov.  t!-.  G.  Il  lupo  le 
si  fu  avventato  alla  gola,  e premia  forte,  la  coemuciò 
a portar  via.  £ cane.  10.  5.  E di  chiunque  il  guata 
Sospetto,  e temo,  non  mel  porti  via.  Itera.  Osi.  1. 
11.  0.  S*  uno  ha  ricchezze,  ita  sempre  in  pensiero,  E 
poi  vieti  tin  , che  gliele  porta  vìa. 

X.  Portar  via  , Per  Trasportare , a Condurre  sem- 
plicemente . Lat.  terre , ducere.  Gr.  p>'f«r  , #)*r  . 
Bue c.  aov.  76.  ti.  Via  a cosa  del  prete  nel  portarono. 

5.  XI.  Mandar  via,  vale  Licentiare  . Lai.  dunitlrrr. 
Gr.  a'Mr«,  avilr?: ut.  /foce.  aov.  85.  4*  E*a  “HW 
ec.  di  menar  talvolta  alcuna  femmina  a suo  diletto  , e 
tcocrvela  un  di  , o due,  e poscia  mandarla  via  . 

J.  XII.  fuggir  via,  vate  Fuggir  con  prestetsa  , Di- 
leguarti . Lat.  ttu/agere  . Gr.  ari9fii)«r.  Bore.  nov. 
8j.  ai.  La  quale,  come  la  donna  vide  , subitamente 
levatasi , fuggi  via  . 

* * 5.  XIU.  Sparir  via.  Vii.  S.  Gir.  76.  E allora 
detto  , eh'  ebbe  questo  , disse  : a Dio  ti  raccontando,  « 
«pari  via . 

XIV.  Tor  via,  vate  Levare,  Rimuovere  . Lat.  a- 
dimere.  Bocc.  no*».  77.  4».  Togliendo  via  cotesto  tuo 
pochette  di  viao,  il  quale  pochi  anni  guasteranno,  riem- 
piendolo di  crespe  . E nav.  $1.  5.  E cosi  questa  seccag- 
gine tor  via. 

J.  XV.  fenir  vìa  , vale  fenire  , Accostarti  , Itera, 
rim.  s.  69.  Venite  via,  il  mio  mesaer  Francesco.  Late . 
Gelot.  a.  5.  Venitene  via  al,  ch'io  farò,  come  ai  dice, 
un  viaggio,  e due  servigi  . 

$•  XVI.  Cacciar  via  , vate  Ditracciare  , Allontana- 
re , Rimuovere  . Lat.  ptllere  , siepellere.  Gr.  l'Xanrirr  , 
dvt\3iirmv . Finmm.  4-  dì.  La  mia  malinconia  a’  inge- 
gnava di  cacciar  via  . 

J.  XVII.  Pattar  via  , vate  Cessare , Dileguarti  . 
Bem.  rim.  a.  ai.  Quand'  io  vi  veggio,  ogni  mia  pena 
Cessa  , e ogni  fastidio  passa  via. 

* VIADENTRO . f.  VIA  Avverò.  L 

VI  AGGETTO.  Piccole  viaggio  , Breve  viaggio  . 
Cor.  lett.  1.  aS5.  Già  sou  caparrato  dal  Presidente  per 
un  suo  viaggetto  alla  volta  di  Rivalla  . 

VIAGGIANTE..  Che  viaggia  . Lat.  strafar  . Gr. 
adorne  . Buon.  Pier.  4.  3.  &.  E si  franga  11  franco 
viaggiante.  Salvia,  dite.  1.  G4.  Siamo  pellegrini,  e 
viaggiatici,  non  abbiamo  qui  la  nostra  starna. 

1 VIAGGIARE.  Par  viaggio.  Lai.  iter  faterò.  Gr. 
«oftut$cu,  eVsivofMv . Buon.  Pier.  3 a.  9.  Che  la  pro- 
va Del  vario  viaggiar  di  varie  gemi  Or  per  monti  , or 
er  valli , or  per  pianure  A regola  ha  ridotti . E 3.  5. 

. Il  pan  , che  lipo&ato  Dal  lungo  viaggiare  Giace  u « I - 
1*  arene  [ aiti  per  simili t.  }. 

VIAGGIATORE  . Che  viaggia.  Buon.  Pier.  a.  5.  7. 
Viaggiatore  Dalla  cupola  al  mar,  dal  mare  a Lucca, 
E da  Lucca  a Pistoia  cercò  '1  paese  . E 3.  ».  a.  Per- 
eti’ i viaggiatori  ec.  Han  cominciato  a dar  nelle  stovi- 
glie . Salvia,  dite.  1.  8.  Dall*  Indie  ci  venne  un  tanto 
bene  di  tinte,  e si  varie  cose  ec.  quante  gl*  industriosi 
moderni  viaggiatori  felicemente  n’  hanno  scoperte. 

VIÀGGIO  . L'  andar  per  via.  Cammino  . Lat.  iter  . 
Gr.  «apsia  . B ace.  nov,  99.  Sa.  11  domandò  , che  viag- 
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gìo  avuto  arenerò  , e quando  a Genove  fosser  giunti; 
al  quale  costui  disici  Signor  mio,  malvagio  viaggio  fa- 
ce la  nave  . Petr.  camt.  3,j.  7.  Vo  ripensando,  ov' io 
lassa' il  viaggio  . Dani.  taf.  1.  A te  convita  tenere  al- 
tro viaggio  . 

$.  I.  fi gnratam.  M.  f.  9.  97.  Gli  bastardi  caccia- 
rono tutti,  i quali  con  vergogna  de’  madornali  in  pic- 
colo irmpo  presono  cattivo  viaggio  [ tini  : andarono 
in  persisti one  ] . 

j.  II.  Pare  un  alaggio  , e due  servigi  , a limili  ; ma- 
niera prove/ biute , che  vale  Colla  stessa  opti  aitane  eoa- 
dui  re  a fine  due  ne  gotf.  Lai.  duot  parietei  eadem  J ide- 
ila dealiare.  Pir.  due.  lett.  339.  Per  far  , come  si  di- 
ce , uo  viaggio  , e duo  scrvigj  . Ctcch.  F.salt.  er.  1.  1. 
E farò  uo  viaggio  , e tre  servigi . Late.  Gelot.  9.  5. 
Venitene  via  s)  , ch'io  farò,  court  si  dica,  un  viag- 
gio , e due  seivigj  . 

Viale  . Sutt.  fiottala  . 

***  J.  fiale  , T.  degli  Agric.  Quello  //ratio  che 
megli  orti,  giardini  , pomati,  ville  ,e  voratori  ti  lascia 
incollo  per  comodo  di  patteggiare  . Gagliardo. 

VIALE.  AJJ.  Di  ria  , Putto  nella  via.  Buon.  Pier. 
4-  4*  *3.  Ed  è il  pubblico  ben  piante  siala , Ch*  ognu- 
no sfronda  , e non  cultiva  alcuno  . 

VIANDANTE  . Che  va  per  vìa  , Che  fa  viaggio  , 
Patteggierò . Lat.  viator  . Gr.  Hate.  G,  S.  44- 

Se  nel  sèntiere  ec.  fusi*  intrato  povero  viandante.  Bocc. 
aov.  86.  e.  Nel  pian  di  Mugoone  fu  , non  ba  guari  , ut* 
nomo,  il  quale  e' viandanti  dava  pe' lor  danari  man- 
giare . Man  trust.  1.  34.  Questo  s*  intende  anche  pe* 
mercatanti  , a viandanti.  Pan.  sSt.  Se  avviene  , che* 
romei,  peregrini,  mercatanti , o altri  viandanti  si  con- 
fettino nel  cammino  , non  abbiendo  licenzia  ec.  si 
debbono  rappresentare  al  prete  propio  ec.  Nov.  ani. 
7-  9.  Vernicio  lì  riandanti  dinanzi  da  lui,  e tra  i suo* 
baroni.  Ar.  Pur.  ay.  ai.  Cb'  aveano  tolto  eoo,  o due 
giorui  iunanii  1 suoi  scudieri  a certi  viandanti  . E 37. 
;8.  O qual  mastiti , che  al  ciottolo,  ebe  gli  abbia  Git- 
tato  il  viandante  , corre  in  fretta  . Bern.  Ori.  9.  4.  9. 
Or  i'  ho  fretta  , che  sou  viandante  . Boet.  farch.  9. 
prot . 3.  Se  fusii  nel  cammino  entrato  dì  questa  vita 
penero  viandante  , potresti  ancora  dinanzi  degli  assas- 
sini, e rubatoci  di  strada  cantare  sicuramente. 

■ ViANTE./fdd.  uioto  anche  in  farsa  di  tuli,  fian- 
dante . Salvia.  Opp.  Pese.  Cbc  se  poscia  non  trovi 
quella  bile  , che  dì  vero  scorgendola  il  viante,coa  ga- 
gliarda acqua  lavò,  e quello  allor  crucciato  getta  il  cor- 
po , ec. 

"4*  VI  APURE  . Su  via.  Pur  via.  Avverò.  cT  inci- 
tamento . Fr.  lac.  4*  *7-  Amati. 

VIARÉCCIO  . AJJ.  Da  portar  per  via  , o in  viag- 
giando. Maestrus».  1.  7.  E desi  dire  la  messa  in  chie- 
sa coosecrata , o io  aliare  consecrato , e se  non  t*  ha 
altare  , abbiasi  1'  aliare  piccolo  viareccio  . E 1.  9.  Se 
a celebrare  la  messa  non  si  può  avere  I*  altare  consc- 
crato  , abbiasi  almeno  1'  altare  viareccio  consecrato  . 
E 9.  54.  I Vescovi,  che  sono  in  cammino  possono 
portare  1'  aitar  viareccio , c farsi  dire  messa  dovunque 
e’  sono  , non  ostante  lo  ’nterdetio  . 

f ••  VI  ATANTO  . foce  poco  usala  . Nondimeno  , 
Non  ptr  tanto.  C'ava/c.  Stoini.  *53.  Avvegnaché  co- 
g noie  a no  l'  utilità  di  questa  battaglia  , e credano , che 
Dio  combatta  per  chi  v'  entra  , vintalo  temono  la  ver- 
gogna umana  , che  o niente  o poco  combattono  cos- 
tra  'I  Mondo . 

VIÀTICO . Ciòo  , o Altra  cosa  , che  il  porta  per 
vioggio  per  toitealarii.  Lat.  vialicum  . Gr.  tradii*  . 
Red.  Esp.  nat.  67.  Che  poi  le  gru  , che  sono  animali 
accortissimi,  per  viatico  del  passaggio  dai  mare  si  ci- 
bino di  pietra,  parve  cosa  tanto  strana  a Samuel  Ba- 
ciarlo , che  ec. 
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5.  I.  rinite*  , per  mttnf  Mei.  Arb.  er  Ci  font  so- 
stentamento . e viatico,  c guida  noma  <t*  andare  a ai. 
ta  eterna  . Fr.  Ine.  T.  5.  il.  a.  11  terzo  amore  parenti 
Viatico  amoroso  . Omtl.  S.  Ore g.  Perché  in  questa  ai- 
ta amava  la  (untuosa  altezza  , 000  volle  avere  il  viali. 
CO  dell’  umiltà  . 

5,  li.  Piatirò , diciamo  comunemente  anche  II  ^fre- 
mente dell"  Altare  , che  ti  dà  a moribondi.  Moriteti. 
I.  6.  A digiuno  dee  esser  preso  il  Corpo  di  Cristo , 
«alvo  , che  in  caso  di  necessità  , quando  uno  infermo 
fosse  per  morire  , acciocché  oou  passi  sartia  viati- 
co . 

VIATORB  . Piandante  . Lat.  vietar  . Gr.  {dirai  . 
Marrtruit-  1.  11.  Ma  il  vittore,  che  passa  per  lo  pae- 
se , non  si  dee  sottilmente  disaminare.  Alum.  Colt.  5. 
6j.  Chi  fa  il  buon  aiator  sicuro,  c lieto  L*  alte  ne- 
vi stampar  , calcare  i ghiacci  , Se  non  questo  li- 
quor l 

Piotare  , jSguratam.  ti  dice  I*  Uomo  ancor  vivo 
incamminato  a rito  eterna  . Lat.  vtalor  . Gr.  idiomi  . 
But.  Purg.  Sa.  1.  Imperocché  egli  era  anco  aiatore  , a 
non  coinprensore . 

VIATÒRIO.  Add.  Appartenente  « eiettore.  Lai,  »/«■ 
tieni.  Frane,  Sacch,  Op-  dir.  t3o.  Perocché  si  mostrò 
viatoria  [ In  gloria  di  Dio  ] e non  confermata  [ ijai  Jt- 
gurntnm.  e vale:  patteggierò,  non  t labile  , ni  fer- 
ma ) . 

VIATRICE  . Femm.  di  Piotare;  Piandante  . Sega. 
Mann.  Seti.  37.  3.  Fu  sempre  vera  aiatrice  , ma  non 
mai  stanca  . 

* VIBRANTE  . T.  de'  Mecenate!  . Diceti  Corda  vi- 
brante it  Quella  , che  rende  tuono  per  ria  di  vibraolo- 
ne  . 

VIBRARE.  Muovere  tcotendo  . Lat.  vibrare.  Filoc. 
7.  33.  Vibrando  il  dardo,  con  forte  braccio  quel  lan- 
ciò. Ftamm.  1.  78.  E i lioni  Affrica  ni  da  Amor  tocchi 
vibrano  i colli  . Petr.  ton.  iG5.  L'  aura  soave  , eh’  al 
sol  spiega  , e vibra  L*  auro  , eh’  Amor  di  sua  man  fi- 
la , e tesse  . 

I.  Per  meta/.  Spignere  oranti  , Mandar  fuori  con 
fono.  Lat.  emulerò  , /oculari  . Gr.  vp'fru  , * metri - 
far».  Doni.  Purg.  37.  Siccome  quando  i primi  raggi 
vibra  re-  Si  stava  il  sole.  Red.  Ditir.  (6.  Vibrò  suoi 
detti  in  fulmini  conversi. 

(f)  J.  II.  Pibrore  , in  tignif.  neutr.  paté,  vale  Lan- 
ciarli , o limile.  Car.  En.  t.  Il35.  Per  letizia  esaltò, 
terribilmente  Fremè  , si  rassettò  , si  vibrò  tutto  Ne  Tar- 
mi , e *n  se  medrtmo  si  raccolse  . 

* VIBRA  PEZZA.  Pibrmione.  Algnr.  vii.  Pali. 
Di  certa  sua  audacia,  e vibrateti!  di  stile  , che  non 
genera  mai  sazietà  [ qui  Jiguratmm.  ]. 

VIBRATO.  Aid.  da  Pibrnro  . 

VIBRA  TORE  . Che  vibra  . 

* ViBKAZIONCELLA  . Dim.  di  Plbrotione.  Taci, 
lclt. 

VIBRAZIONE.  //  vibrare  , ed  il  Moto  di  caia  vi- 
brata . 

5.  I.  Pikratione  de'  pendoli , diceti  il  Moto  reci- 
proco da'  corpi  gravi  , pendenti  da  corde  , fili  , e li- 
miti , che  nelt  andare  , e venire  di  qua  , e di  là  dal 
ptrpendtcolo  , formano  archi  di  cerchio  tempre  rumori  , 
jf«9  « ridurli  olla  quiete  . Gal.  diat.  mot.  I.  53y.  Cia- 
sebedun  pendolo  ha  il  tempo  delle  sue  vibrazioni,  tal- 
mente limitato  , c prefisso  . che  itnpovsibilc  cosa  è il 
farlo  ninovcre  sotto  altro  periodo  , che  T unico  suo  na- 
turale . E Ani.  333.  Ho  talvolta  creduto  , che  T arco 
ascendente  sia  eguale  al  descendenic  , e però  dubita- 
to.che  le  sue  vibrazioni  potessero  perpetuarsi.  Sagg. 
nnt.etp.  18.  L*  andare,  e ritorno  del  quale  [ pendolo  ] 
contandosi  per  un’  intera  vibrazione  , non  abbiamo 
creduto  , che  quando  mai  nel  novero  di  molte  vibra- 


V IC 

sioni  una  se  ne  sfallisca  cc.  arrivi  quel  piccolo  svario 
a montar  mai  tanto  ec. 

11.  Pibrationl  delle  corde  tele,  e particolarmente 
delle  tenore , diconti  I Movimenti  loro,  limili  a quel- 
li de’  pendoli  , ancorché  più  veloci,  a di  minor  duralo  . 
Cai.  diai . mot.  1.  5 4 1 . Il  numerare  le  vibrazioni  d*  ta- 
na corda  , che  nel  render  la  voce  le  fa  frequentissime , 
è del  lutto  impossibile  . 

f VIBURNO  . Spiale  di  frutice  , Brionia  . Lat.  vi- 
burno m . Gr.  » ftiXntvei  3f i/mna  - Red.  Ini.  gì.  (Quan- 
tunque il  suddetto  padre  Atanasio  Cbirchrr  ec-  scriva 
cc.  d*  averne  mostrati  ad  altre  persone  su*  ramoscelli 
del  viburno  , o brionia  ec.  E 100.  Tra  questi  anima- 
lussi,  che  il  padre  Chircher  asserisce,  che  nascono 
da*  ramoscelli  putrefatti  del  viburno,  e della  coda  ca- 
vallina ec. 

• VICANO  . V.  L.  Che  v abitante  di  Borgo  0 vil- 
laggio della  campagna  . Lami  Lea.  ant.  Iscrittone  cc. 
nella  quale  si  vedono  i Vicini  distinti  dal  popolo  , co- 
me abitatori  di  Vici  rustici  . 

vicarerIa  . r.  a.  r.'.H.i.  . l.,.  vicariatili  . 

Pit.  Bari.  44.  Se  tu  hai  poleiteria  , o vicarerfa  , che 
invogli  vendere,  espia  per  la  terra  quello , che  clic 
vale  |>cr  diritta  ragione  . 

VICARÌA.  7*.  de'  cananiiti  , ed  é I*  Et  ter  loitituite  , 
0 metto  èn  uficio  In  cambio  del  principale . Maettruaa. 
1.  69.  Quando  il  padre  ebbe  in  alcuna  chiesa  penonn- 
tum , ovvero  vicaria  perpetua,  il  tlgliuolo  immediate 
esso  personato  , e vicaria  avere  non  può  ee.  ancora 
se  ’l  padre  ebbe  il  personato,  il  figliuolo  non  può  ave- 
re la  vicaria  . 

5*  Talora  Picaria  , per  Picheria  . Dia.  Comp.  3. 
SS.  Mandate  per  le  vicarie  , e domattina  all’  alba  pu- 
gnate contro  a’  vostri  avversar).  E S9.  Mandossi  per  le 
vicarie  , e vennonn  , e spiegarono  le  bandiere  . 

VICARIATO  . Uficio  del  Picario  , < Luogo  del  tuo 
go-erno.  Cren.  Mordi.  3S8.  S’ordinò  tre  vicariati  in 
due  borse  . tiuice.  itor.  iS.  6S3.  Era  molto  difficile 
T impedire  la  vittovaglia  del  vicarialo.  Borgh.  Petc. 
Fior.  476.  Come  noi  diciamo  oggi  vicariato  , c capita- 
nato , c podesteria  i luoghi , sccondocbè  vi  si  manda  , 
O vicario  ec. 

VICÀRIO  . Che  tiene  II  luogo  , e la  vece  altrui  . 
Lat.  vicaria t . Gr.  ó aravlafàr  f Tf  f V rtti ( ftif*i  ♦ 
Tetorett.  Br.  Cosi  in  terra  , e in  aria , Ond’  io  son 
sua  vicaria  . Bocc.  nov.  s3.  z3.  La  vostra  benedision 
ne  doniate  , acciocché  con  quella  , siccome  con  più 
ccrtessa  del  piacer  di  colui  , del  quale  voi  siete  vica- 
rio , noi  possiamo  insieme  ec.  vivere  . E nov.  »8.  3. 
Lui,  in  luogo  di  loro  , sopra  tutto  il  governo  del  rea- 
me dì  Francia  generai  vicario  lasciarono.  Petr.  ton. 
s3.  E ’l  vicario  di  Cristo  colla  aoma  Delle  chiavi  , e 
del  manto  al  nido  torna  . Dant.  Purg.  30.  Veggio  in 
Alagna  entrar  lo  fiordaliso  , E nel  vicario  suo  Cristo 
esser  catto.  E Par.  a5.  Di  quella  schiera,  ond'  usci  la 
primizia.  Che  lasciò  Cristo  de'  vicari  suoi.  Maettruta. 
1.  s3.  Ancora  tale  licenzia  non  può  dare  vicario  del 
Vescovo  , se  già  non  fo«se  il  Vescovo  molto  di  lungi  . 
Bem.  Ori.  1.  14.  34.  Quando  ’l  vicario  suo  nostro  pa- 
store Nelle  barbare  man  prigione  stette. 

C.  I.  E figuratam.  Guid.  G.  Ardito  fue  Pari  di  ma- 
nifestare i principi  del  suo  desiderio  per  cenni,  che 
talora  sono  vicarj  della  voce* 

J.  II.  Picario  , diciamo  anche  a una  Sorta  di  Retto- 
re , o Uficiate  . che  in  giurit dittane  criminale  , e civi- 
le . Late.  Pina.  1.  6.  lersera  appunto  si  parti  per  an- 
dare a trovare  il  padre  in  uffìzio,  ebe  è vicario,  come 
tu  sai , di  Cenatilo  . 

* VICE  . Lo  netto  , eia  Orecchia  di  mare , P.  O- 
RÉCCHIO  $.  XXIV. 

VICE,  Lo  tutto , che  Pece  . 
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5*  I.  Vice  , die  lame  aurora  la  Volta  , eh*  torca  ai 
mirarne  d'  operar  checchessia  , quando  le  operaiioai  ti 
debbono  fare  determinatamente  or  da  amo  , er  da  ma  al- 
tra . Dami.  Par.  97.  La  provedensa  , che  quivi  compar- 
to Vice , e uticio  nel  bealo  coro,  Silenzio  posto  ave* 
de  ogni  parte  . 

£.  IL  Per  Volta  , Fiata.  Ornai.  Par.  5o.  Se  quanto 
ialino  e qui  di  lei  si  dice  Fotte  concbiato  tulio  in  una 
loda  . Poco  sarebbe  a fornir  questa  vice.  Bai.  ivi:  Que- 
lla «icc  , cioè  cc.  qunta  «olla. 

$.  111.  Vice»  per  Ispasio  di  tempo.  Dittane.  9.  5. 
In  quatto  tempo  apparve  la  fenice  In  Egitto,  la  qual 
veduta  fue  Prima  in  Arabia  per  più  lunga  vice  . 

IV.  la  vice  , petto  avverbialm.  vate  In  luogo  , la 
cambio  . Lai.  prò  . Gr.  àvrt  . Armò,  stane.  147.  Coti 
veri  , donne  , a quei  , che  v*  hanno  in  vice  Di  sole  al- 
la lor  vita  dolce,  e chiaro,  Mostrarvi  acerbe,  e tor- 
bide non  lice. 

(*)  VICECA.NCELLIERE.  Che  è in  luogo  del  Con- 
celliere  «,  Lai.  vicariar  , vietcoareUorimr . M.  V.  3.  6. 
Sesia  rendere  al  tanto  Padre  il  debito  onore,  quasi 
palpando,  per  lo  trattato  tenuto  col  vicccancclliere  del- 
lo ’mperadore . , 

f * VICE  CAPITANO  , • V1CECAPITAN0  . 

Che  i in  taogo  4*  Capitano . Beati*,  etor,  5.  <>5.  Il  Con* 
lerino  Proveditore  fu  if  luogo  di  M.  Marchionne  Vice 
Capitano  creato.  E appretto:  Il  Contariao  Vicccapits- 
no,  etteado  la  tua  galea  perforata  cc.  tali  sopra  un'  al- 
tra. 

} 4 V1CBCAS0  . T.  Grommaticele . Che  s ottiene 
le  veri  del  ceto  , Aula.  Avveri.  9.  1.  5.  Di  ebe  incan- 
ti sotto  il  capo  del  Vicecato  sarà  presto  più  d’  uno  e. 
•empio  . Buvmmatt . tran,  6.  cip  y.  Abbiamo  un  aliro 
Segno,  ebe  si  adopera  per  distinguer  una  parola  da 
un’  altra,  come  : Di  nome  prr  giorno,  da  Di  vicecaso. 
E frati.  9.  cip , 1.  L'  abbiain  ( il  tegaacato  ) detto  al- 
cune volte  vicecato  anche  noi  , per  mostrar  che  il  se- 
gnacaso è il  medesimo,  ebe  da  altri  vicecato  è chia- 
mato . 

* VICECOLLATEA ALE . Colai,  che  tositene  le 

veci  del  Collaterale  . Betnb  lett. 

VICECÒNSOLI)  . Che  i in  laogo  del  contalo  . Lnt. 
procoatal  . Gr.  •r4vv»ro{.  Toc.  Dav.  orna.  11.  t35. 
Gli  apparve  una  donna  più  , che  umana  , e gli  ditte  1 
Rufo  , tu  cl  verrai  vicecontolo  . E 19.  i58.  Lo  fece  ca- 
pitar male,  e da  Tarquiziq  Prisco  stato  legato  suo  in 
Affrica,  quando  vi  fu  vicecontolo  , accusare  di  alcune 
baratterie.  Ver  eh.  Lee.  3i8.  Molto  magnifico,  e revq* 
rendo  vicecontolo,  prudentissimi  Accademici  ec. 

f * V1CEDÙMINO,  e VlSDÓMINO.  Che  è i»  tao - 

go  del  capo  , o Signore  delta  città  , o di  altro  luogo  , 
o coti  chi  mmavat  i in  entree  il  vicario  dtl  verro  ve  nel 
temporale , Otti*  t‘  economo  delle  rendite  delta  saa  Chie- 
sa . Ben iò.  tlor,  4.  SS.  M.  Bei  nardo  Bembo  mio  padre  , 
che  era  allora  Viccdomino  di  Ferrara  . Borgh.  Vece, 
fior.  ^5o.  Si  veggono  due  altri  , più  pretto  cred'  io 
ufiaj , che  degnila  , poiché  tono  nell'  ordine  de*  Cario- 
Dici  nominati,  secondo  ebe  egli  avevano  lo  stallo, 
[ che  coti  lo  chiamano  J , e il  luogo  in  quel  Collegio  , 
e ciò  sono  il  Custode  , ec.  e il  Vudouiine,  o Viccdo. 
mino . 

VICEGERENTE.  Che  tosiien  la  vece  , Che  opera 
la  vece  d'  altri  . Lai.  ricrea  geremr.  Gr.  è arS  1 v/(« 
•Ir  . 

(*)  VIC  E LEGATO  . Quegli  , rèe  tot  tiene  le  veci 
del  Legato  . Lai.  vicarine  , vicelegatus . Car.  lati.  9. 
**9.  Scrivendo  il  Cardinal  mio  padione  al  sic.  vicele- 
ga io  in  favor  cc.  E •/».  L*  avvito  del  vicclcgato  di 
Mseetaia  , fu  per  mandarvi  a Monte  Senta  . 

(*)  VICELEG AZIONE  . Ufficia  del  Vicelegato  . 
Car.  lett.  9.  tSO.  Potrà  vedete  ec.  dalle  lettere  del 
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Cardinal  Farcele  , mio  padrone,  l' eledone  ebe  s‘  h 
fatta  della  tua  persona  per  la  vicclcgazione  d'  Avigno- 
ne . 

f * VICEMADRE  . Che  taitieae  le  veci  di  Madre 
Car.  lett.  Voi.  3.  pog.  ro5.  [ Cornino  S735.  ] La  roba 
fu  per  me  non  ben  divita  . Ultra  che'  mici  fratelli  a ma 
solo  Iranno  Lasciato  di  mio  padre,  c vicemadre  La  cu- 
ra, e non  scn  piglian  altro  afTanoo. 

VICENDA  . Contraccambio  , Ricomprato  . Lai.  par , 
hoitimentum  . Gr.  dfteifi»  . Albert.  Ò tu  rendi  la  vi- 
cenda , o tu  ti  rimani  d'  esser  disonore  , e sempre  rice- 
vere , e niente  dare.  Amm.  amt.  17.  4*  L E con  pie- 
tosa vicenda  , essendo  giovani  , rendono  quella  , che 
da'  padri  , essendo  parsoli  , riceverono  . 

5*  I.  Per  Commercia  . Dani.  Comv.  ii(q>  Ancora  la 
città  richiede  site  sue  arti  , c alle  sue  difensioni  avere 
vicenda  , e fratellanza  colle  circonvicine  cittadi . 

5-  11.  Vitanda  , prr  Vece  . Lai.  vidi  . Gr.  dfAeiffa' . 
Maestrale.  1.  38.  1 laici  danno  le  rendite  a’  cherici  , 
acciocché  eglino  compiano  oell’ollicio  la  loro  vicenda. 
Alberi,  cap.  iG.  Vicenda  di  vero  contiene  quello  , che 
falsamente  si  crede  , siccome  nel  contrario  la  vcritadc  , 
che  non  si  crede  , per  bugia  si  reputa. 

t 111.  Vicenda,  per  Faccenda  , Affare.  V.  A . 
Lai.  atgoeium  . Bo ce.  mov.  79.  fi.  In  buona  veli- 
la , eh*  io  vo  inGno  a città  per  alcuna  mia  vicenda  . 
Liv,  M.  A pregar  per  colui  , per  le  cui  vicende  egli 
s’  era  fuggito.  Lab.  6a.  La  benignità  , e la  clemenza 
di  colui,  il  quale  t'ha  in  questa  vicenda  mandato,  noo 
in'  è ora  nuova  . Pinne.  Siterò,  rim.  3.  Vadausi  a kttq 
quelli,  che  han  viceode  D'andar  cercando  ove  sien  Sa- 
lauioni  . Coll.  Ab.  /racc.  cap.  49.  Il  mercatante,  Lui  la 
la  sua  vicenda  , apparecchiasi  di  toroarc  alla  casa  sua. 
latrod.  Viri,  85.  ( Pire  noe  1810.  ) Viene  a voi  ec.  ac- 
ciò che  Fatiate  [ aiutiate  ] in  su  qucua  vicenda  £ del 
conquistare  il  paradiso  ] . E 87.  Se  ti  ricevessimo  pef 
fedele  , che  sia  tuo  intendimento  che  ,t’  alassimo  in  al- 
tra viceoda,  che  in  acquisiate  paradiso,  e se  per  altra 
vicenda  ci  volessi  , non  saresti,  servito  £ cosi  assai 
epetso  questo  Autore']. 

f 5*  IV.  Vicenda  , per  Mutasioae  . Lat.  vldsiìtado  . 
Gr.  àuaifld  . G.  V.  Si.  63.  5-^Nota  , lettore  , {svariate 
vici-ode  , c casi  , che  fa  la  fortuna  del  secolo.  Doni. 
Jef,  7.  Là  me  permutazion  £ delta  /or luna  ] non  hon- 
nn  trirgue  , Necessita  la  fa  esser  veloce;  Si  spesso  vico 
Chi  vicenda  consegua.  . , 

5.  V-  A vicenda  , * Per  vicenda  , poeti  avv'erhielm. 
vagliano  Vigpndevolmtmte  , Scambievolmente.  Lat.  *»i- 
eitsim  . Gr.  afteifiaétv  . Vii.  SS.  Pad.  Dormendo  gli 
mezzi  , c gli  altri  mezzi  vegghìavano  , e stavano  io  o- 
raziune  , e cosi  vegghìavano  a vicenda  . G.  V.  8.  Sa. 
5.  Convenne,  che  tutti  i cittadini  v’andassono,  o man- 
dassero, come  toccava  per  vicenda. £ 10.  119.  9.  Par- 
te di  loro  stavano  a vicenda  nella  camera  a ricogliere 
le  fave  . 3/or.  6.  Greg.  1.  i5.  Per  tanto  adunque  ec. 
per  vicenda  I’  una  virtù  fortifica  I*  altra  . 

f S-  VI.  Vate  anche  L'  ano  dopo  l'altro  successiva, 
mente  . Dami.  taf.  5.  Sempre  dinanzi  a lui  oc  stantia 
multe  , Vanno  a vicenda  ciascuna  al  giudìzio  . Partati 
e Monti . 

VII.  Otta  per  vicenda , posto  nvverbialm.  V.  OT- 
TA $.  I. 

*,*  J.  Vili.  Vicenda,  per  Ruota.  Il  gira  delle  colti- 
rosicai  net  medesimo  terreno  . Gagliardo. 

VICENDÉVOLE  . AJJ.  Scambievole.  Lai.  alterniti  , 
mutuar  . Gr.  a'ftoifictìot.  Amet.  58.  Si  che  le  mie  scher- 
nite fiamme  da  lei  eoo  vicendevole  schernimcnto  siano 
da  toc  vendicate  . Amm.  ani.  90,  I.  14.  Quello  , che 
non  ha  vicendevole  riposo,  non  è durevole.  Boss.  Vnr - 
eh.  4 rim.  6.  Cosi  gli  derni  corsi  riconduca  Vicende- 
vole amor  . 
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ViCENDEVOLEMENTE . V.  VICENDEVOLMEN- 
TE. 

VICENDEVOLEZZA,  Attratto  di  Picea  devote.  Lat* 
oicinitudo  . Gr.  apeifin  . Salvia.  dite.  i.  a3z.  Questi 
inalterabile  costanza  della  natura  , della  vicendevolezza 
delle  stagioni  «Ci  tutto  è lecce  di  Dio  . 

VICENDEVOLMENTE,  e ViCENDEVOLEMEN- 
TE  • Avverò.  eh e vii  le  Ora  t’  una  , ora  V mitro  fecondo 
l’ordine  itmbiUto  , Con  vicende,  A vicenda  , Lai.  vitti- 
tim  . Gr.  a fin  fitti  z » . Amct.  17.  Stendendoti  or  verso 
una  , e poi  verso  t‘  altra  orecchia  vicendevolemente 
ristretti,  y egei.  Vicendevolmente , cioè  l’uno  per  l'al- 
tro , fanno  continue  guardie  . Bemb.  Atol.  5.  19S.  Es- 
ao  in  questa  guisa  il  richiama  , il  sole  ogni  giorno  , le 
•ielle  ogni  notte  , la  luna  vicendevolmente  dimostran- 
doci. 

Per  Recìprocamente  , Scambievolmente  , L'un  t’  al- 
tro . Lai.  mutuo  . Libr.  Repub.  Però  vicendevolmente 
amare  si  debbono  . 

-j*  * VICENOME.  7\  de’  Grammatici  . Ch * i in  vece 
del  nome  , Pronome  . Cittai.  Orig.  Poig.  Ling.  p*g. 
s»3.  Resta  ora  , che  mostriamo  il  modo  , come  de’ Pro- 
nomi  o Vicenomi  , che  io  volgar  sì  dicono  , della  lin- 
gua Latina  , si  sien  formali  e e.  essi  nostri  Articoli. 

f *•  VICEPAPA  . Che  i in  luogo  del  Papa  . Dai». 
Seiim.  79-  [ Comin.  »75s.  ] Questo  nuovo  Protettore  , 
Viceré  , Vicepapa  Zuingliano  ec. 

VICEPATRIARCA  . Che  tiene  il  luogo  del  Patriar- 
ca . Cecrh.  Beali,  tr.  4.  4-  1°  n0D  *0*  dirselo  prima 
Che  ne  favelli  al  viccpatriarca. 

■f  * ViCEPRETORE.  Che  è in  luogo  det  Pretore . 
Lat.  proprevtor  . Toc.  Dav.  onn.  Lib.  d.  cap.  37.  Morto 
poi  Fiacco  Pomponio  Vicepretore  di  Soria  , ai  lesse  u- 
na  lettera  di  Cesare  ec. 

VIGERE  . Che  tiene  il  luogo  del  Re  . Lat.  prorrx  . 
Gr.  i irti  fluytXlOi  VV  . Per.  noe.  6.  *5?.  Si  trovava 
er  alcune  faccende  d' importanza  innanzi  al  viceré  di 
apoli.  Serd.  iter.  4.  t-|d.  Fu  ascoltalo  il  viceré  rj>n 
gran  silenzio  . Pir.  dite . *«.  03.  Il  signore  eli  diede 
carico  di  viceré  , c fecelo  il  primo  barone  della  sua 
corte  . 

VICEREGGENTE  . Che  regge  , « governo  In  veee 
d'altrui.  Lai.  legatili  . Gr.  rétofiidt-  Tue.  Dite.  ano. 
3.  So,  Lalinio  Pando  vicereggente  della  Metri  mandò 
questa  lettera  cuti  soldati' per  menarne  Coti» 

f ViCEREGliSÀ  . Moglie  del  Béceri  , o che 
fa  le  veci  di  Regina. Sego.  rior.  7.  198.  Avendo  in  Sua 
compagnia  la  Viceregina  di  Napoli  moglie  di  Don  Pie- 
tro ai  Toledo  . iV.  S. 

f * VIGER  ETTORE  . Colui  che  eoi  tiene  le  veci 
det  Rettore  . Bemb.  etor.  13.  i65.  Lasciato  nell’  Isola 
per  Viceretlore  Messer  Stefano  Cappello. 

VICESEGRETARI ATO  . Ufficio  del  Picetegretario. 
Satvin.  proe.  Tote.  1.  91,  Quando  l’Informe  con  espul- 
sila , ed  accurata  orazione  si  scusò  dall'  accettare  ii  vi- 
Ctsreretarìaio  ec. 

VICESEGRETÀRIO  . Che  tiene  il  luogo  del  segre- 
tario . Salvia,  proe.  Tote.  1.  84.  L’  elimolocico  ancora 
promesso  ne'  dotti  prolegomeni  al  novello  Vocabolario 
fatti  dal  Guernito  sia  vicesegretario. 

■f  **  VICESIGNORU  . Dignità  , o Ufficio  di  chi 
tiene  ii  luogo  di  Signore.  Botnb.  tlor.  9.  Nella  Vi* 
cesignoila  di  Ferrara. 

f <**  VICE  TEMPO  . Segno  di  tempo.  Toc.  Dav.  lett. 
Bncc.  rat.  Con  talli  i disavvantaggi  degli  articoli,  vice- 
cast , e vicctcmpi  che  ci  convengono  replicare  a ogni 

V1CHERIA  . V.  A.  Giunta  di  mlliiie  per  r, afono  . 
G.  r.  sa.  3*.  a.  Mandarono  al  soccorso  del  conte  cin- 
quecento di  loro  cavalieri , e le  vicherie  de'  pedoni  , • 
masnadieri  di  Valdisieve,e  di  Valdarao,  in  gran  numero. 


f VICINALE. AÌJ.  ricino. fili,  proxìmut  , vicinar. 
Gr.  i tyydf.  Sacc.  rim.  3.  *43.  O eon  «n  libro  in  ma- 
no , e cogli  occhiali  Affacciato  al  balcoo  Sopra  la  via 
Studiare  attento  i fatti  vicinali  ec. 

J.  Strada  vicinale  . F.  STRADA  5-  IL 

VICINAMENTE  . Awetb.  Con  vicinità  , Appretto  . 
Lat.  proxime  , prope  . Gr.  tyydf  . Cam.  Par.  38.  Pe- 
rocché più  vicinamente  supposti  alla  divina  varitade  so- 
pra gli  altri  sono  pieni  della  divina  fetenzia. 

VICINANZA  . Propriamente  Biitrelto  tt  abituri  eoa- 
tigni  gii  uni  agli  altri  . Lat.  ridala  , vicinità t . Gr. 
ytmvia  . Boce.  latrai.  38.  Tolte  T una  all’  altra  O per 
amistà  , o per  vicinanza  , o per  parentado  congiunte  . 
G.  r.  3.  9.  t.  Si  combatleano  1 cittadini  insieme  io 
più  parti  della  eittade  di  vicinanza  in  vicinanza.  M.  F. 
3.  «8.  Ambì  presso  di  vicinanza  a’  Genovesi  , Borgk. 
Orig.  Fir.  194.  Tutte  le  vicinanze  , che  cosi  chiama- 
vano ì nostri  quel  , che  i Romani  vici  , gli  dedicarono 
la  sua  . 

$.  r icinania  . per  gli  Abitatori  della  rid'raala.  Boce. 
mov.  45.  9.  E d'altra  parte  la  vicinanza  uscita  al  remo- 
re ec.  cominciarono  questa  cosa  a biasimare.  M.  r. 
10.  33.  Tratta  la  vicinanza  al  remore  , ella  squarcian- 
dosi il  viso  , e'  capelli  , mai  non  lasciò  aprire  1*  uscio  . 
Ago.  Paad.  5a.  A donna  degna  di  riverenza  troppo  pa- 
re sozzo  colla  bocca  contorta  , cogli  occhi  turbati , pit- 
tando le  mani  , gridando  , minacciando  essere  veduta  , 
O sentita  dalla  vicinanza.  Prone.  Sacch.  nov.  84-  Io  vor- 
rei volentieri  , che  tutta  la  vicinanza  ci  fosse  . Late. 
Geiot.  4-  4-  Egli  vi  dovette  desiare  . G.  Io  lo  credo,  e 
mezza  questa  vicinanza  ancora  . 

VICINARE  . Etter  vicino  , Confinare  . Lat.  eordem 
finti  hnhere  , eonfinem  ette  . Gr.  alzai  Spsftv  ■ M.  V. 
5.  5.  Il  Castello  vicinava  con  certe  terre  di  messer  Ga- 
leazzo Visconti  .Ed.  3.  La  gente  di  messer  Galeazzo 
oltraggiavo  i sudditi  , clic  vicinavano  con  loro  . E cap. 
5i.  Andarono  al  signore  di  Padova  , che  vicinava  col 
Trivlgiano.  Dittam.  1.  8.  Sicché  in  verso  Austro  il  mar 
Russo  vicina  [ /'  adii,  di  Pen.  iSiO. , e Rutila  di  .1  Iti. 
1836.  leggono:  Sicché  in  ver  Austro  al  mar  Rosso  è 
vicina  ] . 

VICINATA  • Vieinanta  . Lai.  vietnia , rlcinitar.  Gr. 
^aen's  . Pr.  Ine.  T.  4.  36.  30.  Or  ti  pensa  il  bello  a- 
cuore  , Che  sta  in  questa  vicinata. 

VICINATO,  nanna sa.  Mime.  Mad.  M.  Vergendo 
questo  i parenti  suoi  predetti  con  gran  parte  del  vicina- 
to ec.  Lor.  Mei.  cani.  55.  1.  Vo*  cantare  una  canzo- 
na , La  qual  Ila  onesta  , c buono  , Riprendendo  ’l  vici- 
nato. Red.  Pip.  1.  7Ì.  Correr  fecero  lutto  il  vici- 
nato in  treccia  dell' insolito  delicatissimo  udore.  Malta. 
S.  5 a . Ed  ha  un  culo  , che  pare  uà  vicinalo  . 

VIC1N  ISSI  MARI  ENTE.  Saperi,  di  Picinamente.Ln. 
proxime  . Gr.  {yyumrn a.  Libr.  Simllit.  Vicitiissimamen- 
te  ai  accostano  al  vizio.  Libr.  eur.  malati.  Per  qurita 
via  giungono  TÌcinissimamenie  alla  guarigione  . 

VICINISSIMO  . Superi,  dì  Pitino  . Lai.  quam  prò- 
ximift  . Gr.  iyyboami  . Ambe.  Bern.  3.  a*  In  cambio 
Di  venir  qui  , aendoci  vicinissimo  , Vi  voltaste  poi  a 
Roma  . Borgk,  Amt.  3 4*  Fuor  de'  gradi  vicinissimi  in 
poco  tempo  a pena  si  riconoscono.  B Orig.  Pii.  331* 
Come  abbiane  noi  qui  vicinissimo  il  contado  di  Vernio. 
Guiee.  tior.  t5.  764.  Cavalieri  alla  campagna  vicinissi- 
mi a Pavia  . 

t VICINITÀ,  ,1  .ir  .ni.  V1CINITADE,  « VICI- 

NITATB  . Premiatila  , Propinquità  . Lai.  proximilat  . 
Gr.  a')j;(f*B  . Cr.  a.'  8.  5.  Quell'  arbore  ha  alquanta 
vicinititle  , e conformità  al  cino  , e al  pruno  . Pii. 
Plut.  Avevano  paura  della  vicinità  de’  Cartaginesi.  Mne- 
ttrnii.  3.  za.  4*  D ventre,  e genl/atia  sono  vicini,  ac- 
ciocché per  la  vicinità  de'  inemb/i  a'  intenda  la  confe- 
derazione de'  vizj  • 
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VICINO  . Stiri.  Colui  , thè  ti  ubila  dì  pretto  . Lat. 
W cìnut  . Gr.  i iyy df.  Rote.  no*.  64.  la.  Tanto  andò  il 
romore  di  Ticino  in  vicino,  che  egli  pervenne  iniìno 
•'  pareoli  della  donna  . E nov.  77.  3 |-  O sventurata  , 
che  ci  dirà  da’  tuoi  fratelli  , da'  parenti , e da’  vicini  f 
E no*.  79.  4-  La  compagnia  de'  quali  era  continuva  , 
ed  eian  cuoi  vicini  . E no*.  87-  3.  Quello,  che  ad  una 
mia  vicina,  non  è ancor  guari  , addivenne  . Tesanti. 
Br.  E ce  sotto  mantello  Hai  orlato  il  cappello  Ad  alcun 
Ino  vicino  , Per  metterlo  al  dichino.  Doni.  taf.  33  Or 
li  dirò  , pereti'  i‘  con  tal  vicino. Petr.  cono.  39.  4-  Qual 
colpa  , qual  giudicio  , o qual  destino  Fastidire  il  vici- 
no ! £ ton.  71.  Pianga  Pistoia  , e i cittadin  perversi, 
Che  perduto  hanno  si  dolce  vicino  [ qui  onte  : cittadino, 
compagno  , della  t tetta  città  ] . 

5.  I.  la  prova b.  .Uberi,  cnp.  16.  Chi  ha  'I  mal  vici- 
no , ha  *1  mai  mattutino  [e  vale  , che  II  cattivo  vicino 

ti  noia  tutto  il  dì  ] . 

5-  II.  Pure  in  proverà.  Albert,  cttp.  *9.  Meglio, b vi- 
cino da  presso  , che  fratello  da  lunga  [e  vale,  che  un 
Pretto  toccano  , benché  meno  efficace , vai  più  , che  un 
tardo  , 0 remoto  , quantunque  potente  ] . 

5 111.  Aver  cattivi  vicini , il  dice  di  Chi  tl  loda 
per  te  merlettato  ■ Lai.  dometiicut  letiit  . Gr.  /us’fTVf 
{ /cnua  . Varch.  Ercol.  67.  Questi  tali,  che  s'ungono, 
o untano  gli  stivali  da  lor  posta  , cioè  si  lodano  da  lor 
medesimi  , si  suol  dire  , che  hanno  cattivi  vicini  . 

5.  IV.  Parimente  in  dettalo  , o maniera  proverbiale  , 
ehe  di  per  se  ì chiara  , diciamo  : Tanto  durane  la  ma~ 
la  vicina  , quanto  dura  la  neve  mareolina  . 

VICINÒ  . AdJ.  Quello  , che  i poco  dittante  dall * al- 
tro . Lat.  vicinai  , propinqui 4»  . Gr.  a iyydt  . Boce. 
nov.  73.  3.  Varlnngo  villa  assai  vicina  di  qui  . C.  V. 
1.  43.  s.  Sì  è convenevole  , e di  necessità  , che  si  dica 
dèli*  altre  città  vicine  di  Toscana  . Frane.  Sncck.  nut>. 
319.  Piuttosto  torranno  i ciisliani  moglie  da  lunga,  che 
vicina. 

VICINO  , Avveri.  Di  poca  distann  il  di  tempo  , co- 
ni* di  luogo  , Accorto  , Appretto  ; Controrio  a Lungi , 
o Di  lungi  . Lat.  prope  , non  Unge . Gr.  iyyóf. 

J.  Da  vicino  auuerb.  vnle  lo  eletto  , che  Vicino.  Lat. 
non  Unge  . Gr.  « finn  far  . Petr.  cane.  49-  6.  Ed  ho 
già  da  vlcin  I*  ultime  strida  . 

■}■  VICINO  . Prepotit.  col  secondo  , e col  terrò  caro 
e'  accompagna  , e denota  prof  limitò  , e vicinanti 1 di  /no- 
fio  . ed  anche  di  tempo.  Lat.  prope  . fuxta  . Gr. 

Tfs'(  . Ito cc.  nov.  34.  3.  Vicino  di  5an  Brancazio  stette 
un  buono  uomo  , e ricco  . E nov.  77.  39.  Assai  vicino 
stava  alla  torricella  . £ nov.  93.  11.  Tu  puoi  di  quinci 
vedere  forse  un  mezzo  miglio  vicia  di  qui  un  boschetto. 
E nov.  99.  5-  Io  era  teste  in  pensiero  di  mandare  un 
di  questi  miei  inlìn  vicia  di  Pavia  per  alcuna  cosa.  Dant. 
Par.  6.  Si  ritenne  Vicino  »'  monti  , de*  qosi  prima  u- 
acio.  Petr.  cane.  3g.  7.  Or  eh’  i'  mi  credo  al  tempo  del 
aitire  Esser  vicino  , o non  molto  da  lunge  . Boec.  g. 

■ n.  4.  Essendo  le  notti  piccole,  c il  diletto  grande  , 
e già  al  giorno  vicino. £ g.q.n.5.  Quindi  vicin  di  terza 
levatosi  , ec.  se  ne  sali  in  casa  sua  , e desinò  . E g,  8. 
n.  7.  Es>a  infioo  vicino  della  mezza  notte  col  suo  amante 
sollazzatasi , gli  disse-. 

J.  I.  Talora  vale  Circa  , Intorno  . Lai.  circa  , c/r- 
clter  . Gr.  Tf l(  y afi^ì  . Bocc.  nov.  91.  4*  Essendo  vi- 
cino ad  ora  di  terza  , disse  . E nov.  94.  19.  Priegoti, 
che  perch’ella  sia  nella  mia  casa  vicin  di  tre  mesi  sta- 
ta , che  ella  non  li  sia  men  cara  . 

J.  II.  Etter  vicino  a fare  una  cota  , vale  Star  per  far* 
la  , Mancar  paco  , che  altri  non  la  faccia  . Lat.  parum 
abate  . Gr.  [timfjr  svsroi.  Bocc.  nov.  t4>  4*  onde 
egli  fu  vicino  al  disertarsi  . 

VICIN  VICINO  . Coti  replicato , tl  uta  In  forca 
•r  avveri.  t di  preposi*,  ed  aggiugne  forca  . Lat.  prò - 
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xìme  . Gr.  17701811»  . F/r.  At.  89.  Alle  quali  [ rote  ] 
io  volonteroso  , e allegro  per  la  speranza  della  propin- 
qua salute  subito  mi  vi  accostai  vicin  vicino  . 

VICISSITÙDINE.  Permutaeioae  , Scambiamento  .Lai. 
vie i n 1 ludo  . Gr-  dfsatfi è . A/or.  S.  Greg.  Appresso  al 
quale  non  è trasmutazione  , nè  adombramento  di  vicis- 
situdine . Coll.  SS.  Pad.  Non  porla  egli  di  cose  spiri- 
tuali , ma  di  cose  attive  , le  quali  in  un  medesimo  uo- 
mo combattono  o insieme  , o in  diviso  , con  una  cota- 
le vicissitudine  , e motazion  di  tempo.  Bern.  Ori,  3.  7. 
54.  Mai  non  entrava  settimana  , 0 uscirà  Senza  vicissi- 
tudine , o divario  . 

+ * VICITAMENTO.f'.^.  VititatUaf.Volgnri,.  Pisi. 
Canon.  S.  Pietro  cnp.  3.  Abbiendo  infra  le  genti  buona 
convervarione  , che  in  quello,  che  trattano  di  voi,  sic- 
come di  mafattori  , egli  vergendo  in  voi  di  buone  ope- 
re , passino  glorificare  Iddio  nel  di  del  vicitamento  [ il 
Voi  gatte,  citato  viene  allegato  dal  Baltari  ne'  Gr.  di 
S.  Gir.  par.  |53.  ] • 

VICITÀRE  . V . A.  V.  VISITARE  . 

* V1CITATO.  y.  A.  V.  VISITATO. 

VICITATORK  , y.  A.  V.  VISITATORE. 

VICITAZIONE  . V.  A.  y.  VISITAZIONE  . 

VICO  . Strada  stretta  , Chiassuolo  , Chiatto  . Lai. 
vicut  . Gr.  a tifiti.  Dant.  Par.  10.  Che  leggendo  nel  vi- 
co degli  strami  , Sillogizzò  invidiosi  veri. 

* J,  Per  Borgo  , Terra.  Rtmb,  stor,  3.  41*  Alfine  , 
che  da’  nimici  soccorso  mandar  non  si  poteste  a quel- 
li , che  nel  vico,  e nella  rocca  [ di  Livorno  ] erano  . 
E 9.  i33.  Quel  vico,  che  è lungi  cinque  miglia  da  Fer- 
rara , dove  le  barche  , che  vengono  da  Vinegia  , arri- 
vano . E appretto  : Al  vico  della  Polcsclla  ec.  una  for- 
icela ec.  tostamente  fece  . Borgh.  Col.  Rom.  36t.  Cia- 
schedun  Popolo  avea  le  sue  Terre  principali  ec.  ed  a|- 
cune  Castella  minori  ec.  c Ville , e Borghi , ec.  e Vi- 
ci per  la  Plebe  rusticana . 

VICOLETTO.  Dim.  di  yicolo;  Plceol  vico.  Lit. 
parco 1 vicut.  Gr.  pixfa/  nafta.  Pr.  Giord.  Pred.  R.  Or 
mentre  passava  per  questo  vicolelto  ec.  Buon.  Pier.  1, 
3.  3.  Lo  studio  è riposto  Fra  ceni  vicoletti  , e strade 
torte  . 

VÌCOLO  . yico.  Lat.  parvut  virus.  Gr.  fitufd  nei - 
fin  . Pr.  Giord.  Pred.  R.  Frequentano  alcuni  vicoli  di 
non  buon  nome  . Buon.  Pier.  3.  5.  5.  E per  fuggire  il 
opol  curioso  , ec.  La  si  cerca  pe’  vieoli  .E  4.  3.  7. 
fuggiam  la  strada  solila  , sfuggiamo  11  vicol  della  tro- 
ie . 

* VIDENTE  . r.  degli  Eecleiiastici  . Colui  che  ha 
Visioni  soprannaturali  , ed  b sinonimo  di  Profeta  . 

**  VIDUILE . Vedovile.  Vit.S.  Gir.  59.  Grida  , 
Madre  pietosa , io  cilicio  , a ’n  pianto  , • vestiti  di  ve- 
stimenti viduili . 

f * VIDUITÀ,  ed  all'nnt.  VIDU1TADB  , • VI- 
DUITATE.  y.  L.  Stato  vedovile.  Vedovante.  Vit.  S. 
Domìt.  aB3.  Di  questi  , che  hai  narrato  , nullo  savio 
ha  parlato  della  viduitade  , ma  solo  delta  virginitade 
tutti  s‘  accordano  . 

VIE.  Pronunziato  in  una  sillaba,  vale  Molto  , e t’ac - 
compagna  per  lo  più  fa’  comparativi  , Lat.  multo  . Gr. 
tnX»‘  , Xj'«v  . Bocc.  lett.  Pia.  Rosi.  369.  Quello  medico 
è poco  savio  , che  innanii  che  'I  malore  sia  maturo  , 
a*  a (fatica  di  porvi  la  medicina,  che  ’l.  purghi  , e vie 
meno  è quegli , che  delle  biade  cerca  di  prendere  frut- 
to, allorachì  la  materia  a prodoccre  i fiori  è disposta. 

E g.  3.  p.  9.  Le  quali  cose , olite  agli  altri  piaceri  , 
un  vie  maggior  piacere  aggiunsero  . E nov,  7*.  8.  Di- 
coti più,  che  noi  facciamo  vie  miglior  lavorio.  E nov. 
77.  ai.  Vie  più  che  mai  , si  mostrava  innamorato  della 
vedova  sua  . Amet.  9»».  O graziosa  vie  più  eh’ altra  na- 
ia. Pir,  At.  62.  La  tua  presenta  ce  lo  farà  ancor  pa- 
rere tìc  più  allegro  . Alam.  Gir.  8.  62.  Ma  condotto 
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AH*  infimo  del  male  , e vie  più  sotto  . Buon.  rim.  <$3. 
Ond’  or  li  «pregia  , e fugge  , e tu  lei  sai , Per  vie  men 
forza  aver  stanco  ne'  guai  . 

+ **  VlEDENTRO.  P.U  dentro.  Vit.  SS.  Pad.  I. 
1S1.  Dipo'  questo  luogo  era  un  altro  viedentro  al  di* 
aerto,  dilungi  da  questo  x.  miglia,  lo  quale  ee. 

VIEllA  . Ghiera  . flrr*.  Ori.  3.  <4.  10.  Pur  uacl 
fuori  , e con  quella  rovina  Va  , che  della  balestra  esce 
la  riera  . 

* VIETABILE.  Che  li  dee  vietare . Salvia.  Man. 
Fpli.  Le  cose  , che  sono  a noi  , sono  di  nalnra  fran- 
che , non  vietabili  , Bua  impedibili  • 

VIETAMENTO.  li  vietare  '.  Lai.  prohibiilo . Gr. 
l«iXvrt(.  V»rg.  Eaeid.  hi.  Che  discordia  è ora  cen- 
tra’I  mìo  vietamente!  Aram.  mal.  ai.  4-  Hi.  Che  'I  vie- 
lamento  è talora  principio,  che  commuove  a peccare. 
Mor.  S.  Grog.  Non  volle  mangiare  per  osservare  il  co- 
mandamento , e ’l  vietamente,  che  gli  uvea  fatto  Id- 
dio. S.  Apot/.  Il  vietamente  accresce  il  disidcrio  del- 
I*  opera  inlicita  , quando  la  giustizia  non  i si  amata  , 
che  la  cupidità  del  peccare  sia  vìnta  per  la  dilettazione 
della  giustìzia  . 

* VIETANTE.  Che  vieta;  Proibente.  6cgncr. 

VIETARE.  Proibire,  Comandare,  Ordinare,  e Im- 
pedire , che  noa  ti  farei*.  Lai.  velare,  prohibere  , ia - 
terdicere  . Gr.  xwXuav.  Boce.  so»,  iti.  7.  La  doman- 
dò , qual  fosse  la  cagione  , perchè  la  venuta  gli  avea~ 
il  di  dinanzi  vietata.  E no ».  45.  4 Ycggendolasi  per 
onesta  ragion  vietare  , ciascuno  a doverla  in  quella 
guisa,  che  meglio  potesse  avere,  si  diede  a procaccia- 
re. E aov.  tjt.  4.  Egli  andrebbe  avanti,  e vorrebbe 
vedere  chi  l'andar  gli  vietasse.  Daal.  taf.  7,  Già  ogni 
stella  cade,  che  saliva  , Quando  mi  musai,  e *1  troppo 
star  si  vieta  . Pur.  tea.  aSi.  Chi  innanzi  tempo  mi 
l'  asconde  , e vieta  f 

I.  Per  hthifare , Sfuggire.  Lai.  e/f-tgoro,  evi- 
tare . Gr.  iupto'ymr.  Pan.  aoa.  Gli  dee  la  persona 
vietare  in  quanto  ai  può  , e di  non  fargli  , o di  non 
farne  molti.  E 377.  Per  tale  memoria  1*  anima  umilia- 
ta , e timorosa  vieta  il  peccare. 

**  5-  Pfr  Rifiutare  . ceti * A.  Galli.  ìelt.  a3.  Gl. 
Confidando  a vostra  disertatone , che  o mi  vietiate  ad 
amico,  o mi  prendiate  a patto  di  tenere  sempre. 

{•)  VIE  PATISSIMO.  Superi,  di  Vietato  . Srgaer. 
Criit.  iaitr.  i.  *B.  7,  Egli  che  si  fa  giudice  da  se  stes- 
so , egli  insieme  è 1’  accusatore  : cosa  eh*  è vietatissima 
in  ogni  faro  . 

VIETATIVO.  Add.  Che  vieta.  Lat.  inhibeat  . Or. 
uvXsìmr  . Albert,  a.  3y.  Vietativa  è [ la  volontà  di 
Dio  ] quando  egli  vieta  alcuna  cola  , siccome  quando 
dice  ; non  farai  ovoltcrio  , né  furto  . 

VIETATO.  Add.  da  E telare  . Lat.  vetitui  , prohibi- 
tue,  interdir  tur.  Ter.  Br.  ».  13.  Frce  loro  mangiare 
lo  pomo  vietato,  contri  il  comandamento  di  Dio. 

VIETATORR.  Che  elei*. 

VIETATRICE.  Verkal.  femm.  Che  vieta. 

VIETO.  Add.  Stantio  , /laarido  , e Di  tallivo  tepo- 
re per  troppa  vecchietta  ; e diceti  per  io  pii»  di  carne 
tacca,  di  tuga*  , tT  olio  , * limili.  Lui.  putridut  , ran- 
ciditi . Gr.  ravfif.  Cr.  6.  ifin.  a.  Contro  alle  novella 
scrofole  si  prenda  la  detta  erba,  e ai  pesti  con  sugna 
vieta  . Morg.  1.  ij.  Acciocché  questa  carne  non  s’  in- 
sali, R che  poi  secca  sapesse  di  vieto.  Malm.  7.  76, 
Brunello  si  ridea  di  Pigolone  , Perchè  parva  nel  viso 
un  fico  vieto.  Meni  tot.  a.  Non  con  balsamo,  o gom- 
ma , o lardo  vieto. 

5-  P*r  Iarecehiofo  . Lat.  twfnx  . Gr.  ¥«(<*(,  £raX«- 
tlf.  Dati.  Inf.  14.  Ora  è diserta,  come  cosa  vieta. 
Itera,  rim.  1.  »o5.  Vieta,  grinza  , cd  arsiccia. 

VlETTA  . Dim.  di  Fio  . Bare.  g.  S.  p.  a.  Per  uoa 
vielta  non  troppo  usata  , ma  piena  di  verdi  erbette  , 


Rrnth.  Atol.  3.  1 83.  Posto  il  piè  in  nna  vietta  , per  la 
quale  questo  colle  si  monta  . Bvrgh.  R>p.  i3o.  Ciascu- 
na d’  esse  da  due  altre  victte  divisa,  viene  in  se  stessa 
a formate  quattro  quadri , 

$.  Per  tlmihl.  Sa natt.  Arcai,  prot.  4-  Vidi  nel  te- 
nero petto  le  picciole  , e giovanili  mammelle  ec.  per 
mezzo  della  quali  si  discerneva  una  vietta  bellissi- 
ma . 

VIETUME.  Roba  vieto.  Buon.  Pier.  4.  4.  to.  Quan- 
ta hsn  venduta  rigovernatura  , Quanta  sapa  per  mele 
Gli  speziali!  i beccai  pecore!  Quanto  Vietume  i pizsi- 

cagncli! 

VIEVIA.  Via  vi*  . Lat.  eri  ado  , tuhiade  . Gr.  é\- 
Xorl  | **«  «Aeri.  Pr.  (nord.  Pi  ed.  Dicemmo  vievia 
de*  doni  della  Vergine  Maria  per  la  elezion  singulare. 
Albert,  cop.  1.  1/  esca  , e lo  cibo,  eh*  è preso  , poco 
fa  prode  , ,*e  vievia  si  rigetta  . 

* VlGÉCUPLO  . Che  i venti  volte  tanto  . Golii, 
pollili. Che  un  corpo  dicci  , o venti  volte  più  grave  «lei* 
T altro  . dovesse  cadere  a basso  con  decupla  , o vige- 
cupla  velocità . 

VIGERE.  V.  L.  Verdeggiare  , Mantenerti  vlgoro - 
io,  /inere  ia  vigore.  Lat.  vigere.  Gr.  dnuafw.  Rote, 
vit.  Dant.  Si.  lo  un’  arca  lapidea  , nella  quale  an- 
cor vige  , il  fece  porre  [ la  moderna  edn.  ha  : già- 
cc  ] . 

Per  meta/.  Dant.  Par.  3t.  O donna  , in  cni  la 
mia  speranza  vige  ec.  B»t.  Par.  7.  1.  Per  mustrare  , 
che  la  r%rita  sempre  vigerà  in  loro  . 

VIGÉSl.MO.  Add.  Ventèlimo  . Lat.  vigeiimat  . Gr. 

. Petr.  10 n.  <85.  E sora  già  ardendo  , nel  vi- 
gesun*  anno  . Cai.  Itti.  69.  Egli  è maggior  fatica  a 
guadagnare  il  primo  migliaio  , che  poi  coi  primo  mi- 
gliaio il  decimo  , e il  vagellato.  Giure,  itor.  1$.  767, 
La  notte  avanti  il  vigesimo  di  di  Febbraio. 

f VIGILANTE.  Add.  Che  viglia  , Sollecito  , Inten- 
to . Lai.  ciglioni  , alaeer  , diligerti  . Gr.  • 

Mor.  S.  Greg.  Dcbbe  stare  intenta  , e vigilante  la 
mente  ad  emendare,  e correggere  sua  vita.  Amet.  3. 
D'  ogni  piacevolezza  dipinti  rendendo  con  vigilante 
cura.  Frane,  fìaib.  azS.  in.  Piglia  esemplo  da  lei  , che 
è vigilante.  Guid.  G.  Vide  che  nullo  segno  di  dormi- 
re appariva  tra*  vigilanti  . A appretto  : Ora  si  dirizza 
all*  uscio  per  sapere,  se  ì vigilanti  ragionavano  d’  an- 
dare a dormire  . Sale.  G ranch , 3.  3.  Se  non  ai  può 
negar,  che  fosse  uom  d’alto  Ingegno , vigilarne  , e sol- 
lecito; Convitti  dir,  eh’  «gli  tentò  mare  molto  Perico, 
loto  . Buon.  Pier,  1,  1.  13.  Io  'olendo,  e voglio  Noa 
sol  vedervi  esperti,  e vigilanti  ...  Ma  modesti  ec. 

VIGILAN  TEMENTE.  Avvtrb.  Con  vigilama , Con 
• ttemione  , cura,  diligenia,  aceortei  ta  . Lai.  vigitan- 
ter.  Gr.  l'vipitiit-  Mor.  S.  Greg.  Se  noi  vigilantemen- 
te attendiamo  queste  tre  volte  di  tristizia  , e di  letìzia, 
noi  la  troviamo  variare  in  tre  modi  . Maestrale  3.  7, 
3.  Ma  se  non  fosse  peccato  , il  vangelio  non  espiline- 
Telile  cosi  vigilantemente  , che  il  ricco  . eh’  era  tor- 
mentato nello  'pferuu  , si  vestiva  di  porpora , e di  bis- 
so . 

f VIGlLANTlSSIMAMENTB.JepeW.  di  Figi  Ionio- 

mente.  Cime/.  S.  Greg.  Allota  » igilautissimamente  si 
vuoi  guardare  il  cuore  , quando  cessa  la  persecuzione 
degli  avversar)  . Pii.  Vili.  vit.  Guid.  Banali.  Preso  da 
quel  piacere  , lasciando  ogni  altra  cura  , alla  conside- 
razione di  quell*  arte  vigilaotissimamente  tutto  si  det- 
te . 

VIGILANTISSIMO.  Superi,  di  Vigilante.  Lai.  Vi - 
giUntii timmi . Gr.  uy  fu» vuole;  , i’ir</uiXif«»<.  tir. 
Ai.  66.  Nò  credo,  che  alcuno  par  vigilantissimo , che 
egli  si  sia,  posta  incolpare  la  uiia  diligenza.  E 3IÌ3. 
La  eccessiva  bellezza  di  questa  gentildonna  non  potè 
fuggire  le  vigilantissime  moni  del  giovane  Filero-Jalvnv. 
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dite.  t.  1)3.  Àgoitino  Colullibl  funduore,  ( mio* 
tenitore  vigilantissimo  di  quctla  nominatissima  Accade- 
mia degli  Apatisti . 

+ VIGILANZA,  ed  atC  ant.  VIG1LÀNZIA.  Altea- 
Oione  , Cura,  Diliscasti  , Accortela*  , il  vigilare.  Lat. 
viglinoti*  . Gr.  a jfi/fna,  fvXiriii.  Coll.  Ab.  Ime. 
cap.  Sa.  I combattitori  ripugnano  al  tonno  , « fanno 
forra  alla  natura  , coti  per  vigilanza  di  corpo  , come 
per  cogitazioni  loro.  Ago.  Fami.  7.  L'  ernie  padre  è 
con  piena  dì  vigilanzia  verso  i figliuoli. 

f VIGILARE.  Star  detto,  Ragghiare.  Lai.  a! gì  laro  . 
Gr.  ajfaTrar.  Domi.  Purg.  So.  Voi  vigilale  nell*  eter- 
no die.  t'raac.  Barb.  sai.  7.  Ognun  , che  tende  , non 
piglia,  ma  spesso  Chi  vigila  più  trova  , Dormendo,  ra- 
do li  fa  buona  prova  . Covale.  Frati,  ling.  Vigilate 
d*  ogni  tempo  , sicché  aiate  degni  di  fuggire  I’  ira  ven- 
tura £ rari  trgg«  il  Vacabal.  ulta  nota  V’ZMTVSu  , m i 
va  letto  la  ria  ventura  ].  /.or.  Sied.  Com-  161*  I pen- 
sieri miei  dormendo  sarebbero  amorosi  , come  erano 
nella  vigilia  ; solamente  con  questa  differenza  , che  vi- 
gilando , o per  gelosia  ec. 

$•  I*  tigmtjie.  att.  par  P-occurnr  eoo  dtligeata  ; che 
piu  comunemente  diciamo  Invi gitare  intarmo  ad  alcuna 
coi a . Salvia,  dite.  a.  16.  Vigilano  il  bene  di  quel 
corpo  , eh*  essi  presero  a governare  . 

(f)  VIGILATO  . Add.  dm  Vignare  . FU  Viti.  vii. 
png.  1.  Pochi  sono  quelli , che  di  gran  Poeti  hanno  ac- 
uitalo il  nome;  ma  molti  quegli  , che  da*  loro  studj 
ignissiina  laurea  hanno  riportata  , i quali  I’  età  più  li- 
mata e «liticalo  per  la  leggerezza  della  materia  , e del 
■ermone  ha  lasciati  e dimenticati  : c le  loro  lungamen- 
te vigilale  notti  sono  spente  . 

VÌGILE.  A Ad.  Che  ha  wlgìlanim  , Vigilante  . Lat. 
vigit.  Gr.  a*)fvrr»(.  Sfaestruse.  9.  19.  4.  Il  sacerdo- 
tale senso  dee  essere  vigile  , e sobrio  , c sottile  . Ar. 
Far.  aS.  65.  Comandate  ior  pur  , che  fieno  or  ora  , E 
sempretnai  per  voi  vigili,  e deste.  Polis,  et.  s.  74.  Vi- 
gli sospetto  o»ui  sentiero  spia. 

VIGÌLIA.  Il  vegliare . Lai*  vigilia.  Gr.  a>ftnrv«cf, 
Bocc.  noi».  4-  3.  Il  vigor  del  quale  nè  la  freschezza,  n« 
i dis  unì,  nè  te  vigilie  potevao  macerare.  E mov.  63. 
5.  Credami  , che  altri  noo  conosca  , olir*  alla  aotlil 
vita , le  vigilie  lunghe  , 1’  orare  , e il  disciplinarsi  dover 
eli  uomini  pallidi , e afflitti  rendere.  Canale.  Meri.  cuor. 
non  con  nostre  vigilie,  perchè  egli  non  dorme  mai, 
nè  cura  nostre  astinenze,  o nostre  castità. 

1.  V perché  nella  primitiva  Chiesa  «’  usava  veg- 
ghinre  ia  cambio  del  digiuno  . che  oggi  li  fa  il  gior - 
ho  avanti  alla  fetta  d'  alcuni  Santi  , delio  giorno  «»• 
eh'  egli  ti  chiama  Vigilia.  Com.  Inf.  5-  Òli  quante 
vigilie  vanno  innanzi  a questa  poca  festa  ! Bocc.  nov. 
30.  39.  Senza  mai  guardar  festa,  o vigilia  cc.  lavora- 
rono. Clriff.  Cale.  a.  64.  E fu  vigilia  di  cattiva  fe- 
sta . Sfora.  17.  49.  Abbiam  senza  vigilia  digiunato. 

J.  11.  Per  limili  t.  Dant.  Inf.  96.  0 frati,  dissi  , che 
per  centomìlia  Perigli  siete  giunti  all’ Occidente , A 
questa  tanto  nicciola  vigilia  De*  vostri  sensi  , eh*  è del 
rimanente  , Non  vogliate  negar  l’esperienza  . Bai.  ini! 
Picciola  vigilia  de’  vostri  sensi , cioè  , a questo  cosi 
poco  di  vita  . 

f $•  IH-  Vigìlia  , T.  di'  Mit.  Sentinella  di  molte; 
quello  spailo  dì  tempo  che  stanno  I soldati  la  notte  vi- 
gitmndo  alla  guardia.  Dicevoli  : prima  , seconda  . tema, 
« quarta  Vigilia  dalle  ore  di  notte,  nelle  quali  si  foce * 
va  la  sentinella  o la  guardia  . Lat.  excublce  . Gr.  pf w 
fa'.  Bocc.  nov.  89.  4-  Tri  se  le  vigilie  , e le  guardie 
segretamente  partirono  , per  incoglier  costei  [ qui  per 
simili t.  J.  Serd.  stor.  3.  i33.  Vi  giunse  intorno  alla 

auarta  vigilia.  Ar.  Pur.  Ss.  49-  Ala  consiglia  l’assalto 
iHerire  £ Che  vi  par  gran  vantaggio]  a notte  oscura, 
Nella  terza  vigilia  , o nella  quarta . 
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IV.  Per  /’  Asiiitenea  , che  fanno  1 religiosi  intar- 
«0  a ‘ corpi  de'  morti  inoantl  che  ti  sotterrino  . Boce. 
nov.  i*  35.  £ mandatolo  a dire  al  lu'*go  de’  frati  , e 
che  easi  vi  venissero  la  sera  a far  la  vigilia  ec.  ogni  co- 
sa a ciò  Opportuna  dispuosein.  E m*m.  56.  La  sera 
andati  tutti  là  , dove  il  corpo  di  Ser  Ciappelletto  gia- 
ceva , sopr*  esso  fecero  una  grande  , e solenne  vigilia. 

f 5*  V-  P*‘  Salmi  contati , recitati  forte  di  motte  so- 
pra 1 morti  . Vii.  S.  Frane.  u58.  Radunali  i suoi  pa- 
renti li  cherici,  acciocché  dicessimo  sopra  iu  detto  cor- 
po la  vigilia  re-  Dav.  Scism.  71.  Fanno  da  cotali  giova- 
nacci  fare  esequie  giocose  , portandogli  per  le  bare  nel- 
la città  io  piazza  a farne  belli  falò,  cantando  ia  vigi- 
lia . 

(f)  VIGLIACCÀCCIO  . Peggiorai,  di  Vigliacco  . 
flati.  From.  rim.  a.  Sa?.  Ognun,  fuor  qualche  vigliac- 
eaccio  , crede  , Ch*  amore  abbia  del  putto,  c questo  al 
certo  N’  Ita  più  dì  lui  , prestatemene  fede. 

VIGLIACCAMENTE.  Avverb.  Con  t iglinctherin . 
Lat.  turpinr , ignave,  indigna. Gr.  aio^ftis,  faSoput , 
«Vafiar  . Salvia . dite.  s.  981.  Maggiore  diligenza  usa- 
no in  quelle  f core]  che  tirano  più  al  Ior  proGtto,  « 
guadagno,  e 1 altre  ec.  vigliaccamente  trascurano.  E 
409.  Non  volle  rgli  ec.  fare  veruna  viltà  ec.  col  rac- 
comandarsi vigliaccamente  . 

VIGLIACCHERÌA.  Attratto  di  Vigliacco  ; Viltà  , 
Poltroneria  . Lat.  ignavia  , dedecui  , prvbrut vi;  Gr.  eir /- 
fitti  , etiagtisn,  irefit  . Buon.  Pier.  9.  ».  »4«  Desieio 
gli  orecchi  Alle  sirene  lusinghiere , sporche  Della  vi-, 
giaccheria  . 

f • VIGLI  ACCHIUSI  M AMEN  TE.  Superi,  di  Vi- 
gliaccamente . .Magai,  pari.  |,  Utt.  5-  Ella  è una  du- 
ra cosa  . . . per  chi  vi  ama  , il  vedervi  braveggiare 
ec.  c nell*  istesso  tempo  cagliar  vigliacchis>imamente , 
e parere  come  bestia  ombrosa  alf  immaginata  appa- 
renza d*  una  fantasma  ec. 

VIGLIACCIO,  rigliu.1.. 

VIGLIACCO.  Add.  Che  opera  eoa  vigliaccheria  , 
Vile  , Poltrone  . Lai.  iganvus  , vtlis  . Gr.  dritti « , 
ondarci  . Tue.  Dav.  amn  nj.  196.  Anche  «piando  d’un 
esercito  vigliacco  si  trae  per  sorte  de*  dieci  uno  a mo- 
rire di  bastone  , n*  escono  di  valenti  . Buon.  Pier.  9. 
i.  iq-  Ah  vigliacco,  vigliacco,  Rivoltatomi  a lui  con 
gli  occhi  biechi  Dissi  ec.  E 4-  5.  3.  Velia  colà  , eh*  el- 
la sta  a posta  tua,  Vigliacco.  >/«/«.  i.  6.  Mentre  la 
fa  venir  Marte  vigliacco  Col  sno  llaldone  alla  peggio 
del  sacco  . 

VIGLI  ACCON’E.  Accresca,  di  Vigliacco.  Lat.  vi- 
lle, admodum  vtlis.  Gr.  ovdtstìt  <**(<»(  . Buon.  Pier.  9. 
4r  oo.  Ah  vigliaccon  , se  tu  tornassi  in  vita,  Tu  non 
mi  scapperesti  anche  coll’  alie  . 

VIGLI  AMENTO.  Il  vigl  taro  . 

VIGLIARE.  Separare  con  granata , o eoa  frasca  dal 
monte  del  grano  , o delle  biade  quelle  spighe  , o Inc- 
olli, che  hanno  sfuggito  la  trebbiatura  . Dtp.  Decora. 
77,  Vigliare  è altra  cosa  , che  vagliare,  e si  fa  con 
altri  strumenti , ed  in  altri  modi , che  quando  il  gra- 
no è battuto  in  su  I’  aia  , e n*  è levala  con  forche  , e 
rastrelli  la  paglia , e vi  rimangono  alcune  spighe  di 
grano,  e baccegli  di  vecce  salvaticbe,  e altri  cola*  se- 
mi nocivi  , che  t coreggiati  uon  han  ben  potato  treb- 
biare , nè  pigliare  i rastregli , egli  hanno  cene  come 
granate  piatte,  o di  ginestre  , o di  alcune  erbe,  che  si 
chiamano  dove  rusebie , c dove  gallinacee,  o con  vin- 
castri d*  olmi , e di  altri  alberi  legati  insiema  , secon- 
do le  comodità  de'  paesi  , e le  vanno  leggiermente  fre- 
gando sopra  ia  massa,  o,  come  dicono,  l’aiata,  c 
separandogli  dal  grano  . 

Per  limitil.  Lat.  seligere  , separare.  Gr.  ■ViXt'- 
}tr  , go ififui.  Dant.  Purg.  18.  Che  buoni  , e rei  «- 
morì  accoglie,  c viglia  £ cioè:  sceglie,  separa  ] . 
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VIGLIATO . All.  la  Vigliati . 

VIGLIATILA.  Il  vigliare  , e La  materia  viglia- 
la . Dtp.  Dtcnm.  78.  Quota  figliatura  ridotta  irniente 
In  un  monte  alla  (ine  della  battitura  ti  ribatte  , c quel 
che  te  ne  cava  ti  chiama  il  grano  del  figliuolo  . 

■J*  VIGLIETTO. Biglietto. Salvia,  dite.  1.  iSt.  11  Re 
mandò  chiamando  tutti  i principali  Signori  , < gover- 
natori de'  tuoi  regni  , e in  piena  loro  atteroblea  fatti 
recitare  i tre  viglìetti  ; fate,  disse,  venir  qui  i giovani. 
£ a54*  Il  Re  Dario  spedi  ordini  , perchè  fossato  mes- 
se ad  effetto  le  domande  del  giovane,  giudicato  de'  tra 
il  più  savio  , che  arcano  ne'  loro  viglietti  i tre  mot- 
ti . Buca.  Fier.  1.  1.  7.  Ch'  un  sol  peniier  d’  un  sol 
riglietto  nostro  Lambiccar,  ponderar,  dentro  a i con- 
fini  Fermar  della 'menzione  , e ben  piantarlo,  Si  che 
cc* 

VIGLIUOLO.  Spighe  , 0 Baccelli  separali  dal  £ re- 
no , o biade  battute  dopa  la  prima  trebbiatura  . Dtp . 
Dicam.  78.  Questa  figliatura  ridotta  insieme  in  un 
monte  alla  fiue  della  Dittitura  ai  ribatte  , e quel  che 
se  ne  cava  si  chiama  il  grano  del  vigliuolo  . 

VIGNA. Corneo  coltivato  a viti  piantale  per  ordine , 
con  poca  diitaneia  dall'  una  all * altra  . Lat.  vinca  , 
Gr.  apvtXiiv.  Bocc.  no».  61.  5.  Tenesse  mente  in  o- 
na  vigna,  la  aitale  allato  alla  casa  di  lei  era.  Amel.  70. 
E già  sopra  Falerno  coperto  di  vigne  portanti  vino 
otttinissim.0 , ancora  non  forato  da  Cesare  , eran  sali- 
ti. Dant.  Inf.  29.  Disperse  Caccia  d'  Asciau  la  vigna  , 
c la  gran  fronda.  Etp.  Pai.  Watt.  Non  puole  «offeri- 
re 1’  odore  , se  non  come  le  botte  l‘  odore  della  vigna  . 
Soder.  Colt.  4*-  Volendo  ritornare  al  suo  segno  una 
vigna  derelitta  , trasandata , e vecchia,  la  prima  cosa 
facciasi  potare  detta  vigna  ec.  £ Hacci  un  altro 
modo  ec.  con  far  lavorare  vangando  la  detta  vigna. 

I.  Per  Pile  . Lat.  ritte . Gr.  df/Ttha*  Bocc . g. 
C 8.  Tutte  di  vigne  , d’  olivi  ec.  e d’  altra  maniera 
assai  d'  alberi  fruttiferi  piene.  Sen.  Pi/t.  86.  Prendea 
il  tralcio  del  eeppo  della  vigna  vecchia , e mentalo 
sotterra  [ il  T.  Lat.  ha:  vitem  ].  Ked.  Ditir.  7.  Ed  a 
quei  lauri,  ond'  ave  il  crine  adorno,  Anco  intralciar 
la  pampinosa  vigna  . £ e**of.  DiUr.  ai.  Qui  vigna  , 
vale  lo  stesso  che  vite,  nel  medesimo  modo  , che  ap- 
presso i Greci  n aprtXsi , e appresso  i Francesi  la  vi- 
gne significa  e vite,  « vigna. 

li.  Porre,  o Piantare  una  vigna  , vale  Non  at- 
tendere , e badare  a quel  , eh'  altri  dica  , Lai.  aliam 
rem  urgere.  Gr.  vrfs  tt*»  aTko  . Salv.  G ranch.  5.  3. 
Quando  io  penso  , che  tu  Badi  a me  , a lo  pianti  una 
vigna  . fluii*.  Fier.  4>  3.  9.  Per  me  pongo  una  vigna 
in  simil  casi.  Molm.  7.  3i).  Replica  quello,  e seccasi 
la  gola  , Lo  fruga , tira  , c chiamalo  per  nome  , Ed  eì 
pianta  una  vigna  , e nulla  sente. 

$.  III.  £"  non  i terra*  da  porci  vigna  , cioi  Non  ci 
ti  può  far  fondamento  , o porre  tpetanta.  Morg.  s.8. 
117.  Vedrai,  che  la  mia  schiatta  non  traligna,  E 
eh'  io  non  soa  terreo  da  porci  vigna.  Fir.  Lue.  4.  s. 
Lasciami  andar  a veder,  »'  io  trovo  da  sbocconcellar* 
in  qualche  Iato  , che  qui  per  oggi  non  è terreno  da 
porci  vigna,  Malm.  t.  34.  Fece  spallucce  a Calcinala, 
e a Sigila  , Ma  la  pania  al  suo  solito  non  tenne  , Per- 
chè terreo  non  »'  era  da  por  vigna. 

$.  IV.  La  paura  guarda  la  vigna  ; proverbio  , che 
vale  , rèe  II  timor  del  gaitigo  ritiene  , a raffrena  l 
malfattori  . Lat.  timor  in  officio  contine t . Gr.  pJ/hf 
ir  ttiarvi  «*t|£«.  Patnff,  9.  Paura  guarda  vigna  sem- 
pre mai , Dice  il  proverbio  . 

5-  V.  Legarti  le  vigne  colte  t alticce  , ti  dice  del 
Riverii  in  alcun  luogo  con  gran  dovizia,  e in  ampia 
fortuna.  Bocc.  nov.  rS.  4-  lo  una  contrada  , che  si 
chiamava  Bengodi,  nella  quale  si  legano  I*  vigne  col- 
le salsicce.  Cercò.  Corr.  1.  a.  Andata  là  , le  vigne  ci 


li  legano  Colle  salsicce.  Varch.  Suor.  4-  5.  Questa  sa- 
rebbe troppo  gran  ventura  , e in  questi  paesi  non  si 
truovano  le  «igne  legate  colle  salsicce. 

VI.  Cata  fatta , e vigna  patta  net/un  ta  quel , 
chr  ella  cotta  ; diceli  per  dinotare  , che  Aitai  coita  il 
fabbricare  ,1  il  coltivare  . Feti.  Colt.  iS.  Questo  se- 
condo conferma  il  proverbio  nostro  , che  si  dice  per 
ognuno  1 Casa  fatta,  e vigna  posta  nessun  ta  quaoi'  el- 
la cotta  . 


VII.  Trovare  Ma*  bella  vigna  , o limili  , fgura- 
tam.  e in  modo  batto  ti  dice  dell"  Avere  facile , e pron- 
to utile  , o piacere  in  alcuna  cor*. 

-f-  Vili.  Vigna,  dal  Lat.  vinea  , Antica  macchina 
militare  di  legno  da  portare  offeta  alle  mura,  Coperta 
di  cuoia  crudo  , per  difendere  coloro  , che  lotto  quella 
macchina  dovevantl  accollare  alle  mura  . Lat.  vinta  . 
Gr.  àuvlXtit.  Liv.  Dee.  5.  I compagni  dc’Reipaui  sta- 
tuirono propugnacoli  iacoutro  alle  vigne. 

VIGNÀIO.  Custode  , e Lavorator  detta  vigna.  Lat. 
vlnilor.  Gr.  . Dani.  Par.  11.  Talché  si  mi- 

se a circuir  la  vigna  , Che  tosto  imbianca  , se  '1  vignaio 
è reo. 

$.  Per  Vigneto  . Lat.  vinetum  . Gr.  aftvtXtì*  . Cr. 
8.  6.  t.  Conciossiacosaché  molto  diletto  sia  aver  belli  , 
c adorni  vigna)  , o ne'  piani  , o nc’. piccioli  monti  ad 
Oriente  volti , che  facciano  diverse  generazioni  di  buo- 
ne uve. 

VIGNAIUOLO  . Vignaio  . Lat.  viaitar.  Gr.  «UTt- 
Xutyòt  . 

VIGNARE  . Colti  vare  a vigna  , Ridurre  a vigna  , 

Far  vigna . 

(f)  VlGNARL'OLO . Lo  netto  che  Vignaiuolo,  Vi- 
gnaio. Maur.  rim.  buri.  1.  »u8.  Nel  tempo  che  li  Lan- 
zi e li  Spagnuoli  , Con  certi  ladroncelli  Italiani  , Sac- 
chegeiaron  per  ti n a i vignaruoti  cc. 

■}•  VIGNATO. Add.  da  Vignare  ; e ti  dice  particolar- 
mente di  Terreno  coltivato  a vigna  . Lat.  vitibut  coatt- 
ivi . Gr.  à ut  if.cn  a appurai  . Cura.  Inf.  16.  Talora  il 
vede  in  luogo  oon  vignato,  non  imbiadato . Buon.  Fier. 
3.  a.  5-  E'n  fretta  Tirerete  a traverso  E vignate,  e bo- 
reale [ qui  in  fotta  di  tuli.  ].  Salvia.  Oditi,  at.  t68. 
Da  per  lutto  a lui  pel  grasso  Di  vignata  pianura  di  ca- 
scate In  terra  foglie  si  distende  il  letto  . 

V1GNAZZO  . Vigna  . Lat.  visrlum  . Gr.  àftTiXvr. 
Cr.  11.  4*.  >•  Molto  diletta  aver  belli  vignarsi,  che  fac- 
ciano molte  , e buone  generazioni  d'  ove  . £ 11.  6.  1. 
Ne'  luoghi  erbosi  , e freddi  fenderemo  le  terre  , c ae- 
conceremo  i vignazzi.  Veti.  Colt.  53.  Nelle  quali  c'fa- 
cevano gran  vignassi  , per  non  aver  quivi  la  comodità 
delle  allevate  . Soder.  Colt.  a3.  Ma  quanto  alla  bontà 
de'  vini  , volendo  coltivare  a viti  , io  no  per  costante  , 
che  chi  desidera  buon  vino  , ponga  i vignassi  in  lato 
montuoso. 

VIGNETO  . Luogo  coltivato  a vigne  , « la  Vigna 
netta  . Lat.  vinetum  . Gr.  ctitTtXtiv  . Declam.  Quinlil » 
P.  Da  questa  parte  arboscelli  , e da  quell*  altra  il  vi- 
gneto. Albert,  cap.  63.  1.’  abbondante  vigneto,  che  me- 
na diversi  vini.  But.  Inf.  26.  l.  Ne* suoi  campi,  e uti- 
li snoi  vigneti  , eh'  egli  lavora  . £ altrove  : E tutta  la 
valle  piena  ec.  copra  li  suoi  colti , e vigneti  . 

VIGNETTA  . Dim.  d,  Vigna  . Cor.  leu.  2.  m3. 
Ho  preso  una  vignetta  a Frascati , dove  godo  , e mi  ri- 
fa dt  quell'  aria  molto. 

*«*  $.  Vignetta  , T.  degli  Stampatori,  laeitione  per 
decorar  libri  . Milizia. 

V1GNUOLA  . Dim.  di  Vigna  . Lat.  parva  viaea  . 
Gr.  (-irò;  dft>riXùv . Ambr . Furt.  t.  1.  Tornai  da  stu- 
dio , eh'  io  aveva  ventiquattro  anni  , oon  mi  trovando 
al  mondo  se  non  questa  casa  , e una  vignuola  . 

5-  Figuratarn,  e in  modo  batto  per  Piacerò , Comodo  , 
PattQitmpo  , a limili  . Lat.  oblectamtalum  . Malm.  9. 
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6».  E die  finita  poi  quella  vignuola  , Il  maladclto  tem- 
po ecco  a*  « p|-ii cu*  , Gii'  c’  *'  tu  di  nuovo  e tornar  elle 
•cuoia. 

VIGNINOLO  . Viticcio  . Dotti.  Con».  196.  Da  alla 
vite  le  toglie  per  difentiuoc  del  frutto,  c i vignuoli  co  i 
quali  difende  , e lega  la  tua  imbecillità. 

•f*  VIGOGNA  . si  rumate  quadrupede  dello  grandetta 
dello  pecora  , che  «arre  nell ’ iodio  Occidentali  . li  ed.  E- 
tp.  not.  0.  Come  sono  le  pietre  ec.  che  nell'lodie  orien- 
tali ai  trovano  negli  stomachi  de’  gatti  mammoni  ec.  e 
nell'  Indie  occidentali  negli  stomachi  pur  delle  vigo- 
gne , delle  larve  , de'  guanachi  , e de'  pachi . 

(*)  VIGO  RARE  • Dor  vigore.  Lai.  corroborare.  Gr. 
fervevo*  . lled.  Come.  3.  S.  1 detti  leggieri  e piacevoli 
•olutivi  potrebbono  vigorarsi  con  lo  sggiugnervi  ec.  ven- 
ticinque o trenta  gocciole  di  acciaio  potabile  ec. 

(*)  VIGO  RATO  . Add.  do  Vigo  retro.  Red.  Coni. 
9.  fi.  Non  ostante  che  la  aignora  pigli  ec.  i suddetti  si- 
roppi  piacevoli  solutivi  , vigorati  con  la  tintura  di  ac-, 
ciaio  , stimo  necessario  , che  ec. 

VIGORE  . Rebuelegea  , Fona  , Gagliardi a . Lai.  ri- 
gor , firmila/  , roltor  . Gr.  eiXotl  , »f  diti,  fa ifio.  Bvcc. 
sor.  4.  3.  Il  vigor  del  quale  nè  la  freschezza  , nè  j di- 

§iuni  , aè  le  vigilie  potevan  macerare  . E oov.  98.  5y. 

ofronia  per  consentimento  degli  Iddìi  , e per  vigor 
delle  leggi  umane  ec.  è mia  . Peir.  eoo.  a.  Non  ebbe 
tanto  nè  vigor  nè  spazio  , Che  potesse  al  bisogno  pren- 
der I*  arme . E eoo.  96.  Quelle  pietose  rime  ec.  F.bbon 
tanto  vigor  nel  mìo  cospetto  ec.  Daot.  Purg . 9.  Non  strin- 
ger , ma  railarga  ogni  vigore  . Amm.  aol.  s.  a.  5.  Per 
molta  fortezza  delle  membra  lo  vigore  della  mente  ad- 
drbilisce  multo  , quasi  come  natura  non  voglia  donare 
I’  uno  , e I'  altro  bene  . 

VIGOREGGI  ANTE  . Che  vigoreggio. 

VIGOREGGIARE  . Invigorire  , inanimire  , Fort  ti- 
ni mo  . Lat.  moimot  addtre  . Gr.  ^af  tórme  . Ctm.  In/. 
3.  Il  conforta  , e vigoreggia  , c manifesta  il  luogo  , e 
di  che  gente  è abitato  . 

VIGOREGGIATO  . Add.  do  Vigoreggiare. 
VIGORKZZ  A . V . A.  Vigere  Lat.  vigor  , firml- 
tae  , retar  ^ Gr.  eiXon  , Rfawt  , f «*u«  . Alberi,  eep.  44- 
Tanto  più  la  ior  paura  si  menoma  , « la  tua  virtude  ,t 
vigorezza  . e quella  de’  tuoi  a'  indebolirà . » 

VIGORIA.  Vi  gore  tea  . Lat,  vigor  , Jtrmilot , robur . 
Gr.  aXorì  , xfaiwf  , ftiun  . G.  V.  10.  19.  7,  Ed  ebbesi 
per  forza  di  battaglia  per  la  virtù  , e vigoria  della  buo- 
na gente  , che  era  nella  nostra  oste  . la  quale  simile 
vigoria  non  si  ricorda  fosse  in  Toscana  a’  nostri  tempi . 
Clrlff.  Cale,  « 5d.  E mangiato,  e bevuto  a Ior  dilet- 
to , E ritornalo  in  Ior  la  vigoria  ec.  E a.  69.  La  prima 
proccnra  Cirillo  nostro  pica  di  vigoria  . 

VIGORI  RE  . V.  A.  Ripigliar  e Dar  vigere , Ringa- 
gliardire . Cirmg,  M.  dui  gl.  Colla  quale  la  natura  sì 
ai  vigorisce  conira  la 'nferrnitade  . Dui.  Molto,  • mol- 
to mi  vivifica  , e vigorisce  la  verità  , che  è lo  parlar 
della  sapienza  , e quella  , che  rinvigorisce  , e scalda  ai 
1*  nomo  . che  lo  fa  vigoroso  , e vivere  in  perpetuo  . 

VIGOROSAMENTE  . Avveri.  Con  vigore  . Lat.  ri- 
rililer  , forlij.tr.  Gr.  dei f òrti  y . G.  V.  t.  i). 

a.  E'Fiesolani  difendendo  vigorosamente  il  passo  del  nu- 
me , e nel  Rame  d'  Arno  eosteneano  la  battaglia.  Am m. 
eoi.  sa.  5.  4.  Quegli  che  per  sollecitudine  ripensa  i ina- 
li, che  possono  sopravvenire^  è colui,  che  vegghiando  in 
agnato  aspetta  l'assalto  de’  rumici  , ed  indi  è vigorosa- 
mente apparecchiato  a vittoria  . Amel.  79.  Traile  quaf 
Perseo  Quella  sperando  vigorosamente  Aruiatp  da  Pal- 
lade  ne  reodco  Vinto  il  Gorgone.  Par*.  65. La  quale  co- 
loro , che  la  pigliano  vigorosamente  , conforta  , e so- 
stiene. 

' VIGOROSISSIMO  . Superi,  di  Vigorose  . Lat.  >|s- 
mime  vivida*  , vigerne  , feriUnenue  . Gr.  dotseuinmeet  . 
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TraU.  eegr.  tee.  tlonn.  Proccurano  di  apparire  deboli 
e fiacche  , ancorché  sieno  vigorosissime  . Sto.  Piti,  91] 
Alla  cosa  vigorosissima  si  raguui  la  debolissima  , e cat- 
tiva. 

+ vigorosità,. w . ir ..1 . vicorositadg , 

e VIGOROSI TATE  « Attrailo  di  Vigente  ; Vtgoree- 
en  . Lai.  viger  , firmitat  , rebar  . Gr.  dXoa  t xfa»;  # 
ftf.ua  . Ftloc.  a.  aS6.  Il  nemico  reggendoti  ognora  piu 
vigoroso  , dubiterà  delio  tua  vigorosità  . Bai  In/.  34. 
1.  L’  uomo  duro,  e consiste  nelle  sue  vigorosità  , e po- 
ne line  si  crescere. £ P<*rg.  99.  a.  Il  principio  delti  E- 
vangeli  è la  vigorosità  della  speranza  . 

f VIGOROSO.  Add.  Che  ha  vigere,  Ferie , Gagliar- 
do , Robinie  . Lai.  riviJai  , J orti t , robuilmr  . Gr.  ax- 
ftttiet . Fitte.  1.  72.  Pur  mostrandoli  vigoroso,  per  rin- 
corare i suol  , comandò  , che  al  morto  corpo  fosse  da- 
to sejSnltura  . Cor . teli.  a.  $4-  La  quale  ( persona  vo- 
stra ) «orrei  , che  si  preservasse  cosi  vigorosa  , e così 
giovane  , e anco  , se  si  potette  , così  immortnlc  , come 
farà  la  fama  delle  virtù  , e del  nome  vostro.  Tate.  Ger . 
5.  »5,  Loto  è nel  campo  assai  capace  , dove  S'aduna 
sempre  un  bel  drappello  eletto,  E quivi  insieme  in  tornea- 
menti,  e in  lotte,  Rcndon  le  membra  vigorose,  • dot- 
te. 

J.  I.  Per  mtlnf.'Pr.  Ine.  Cete.  In  tanto  dee  essere 
la  giualiaia  rigorosa  n«'  vacar j de'  Re,  ch'egli  abbiano 
in  ogni  modo  più  rangola  di  salvar  la  repubblica  , che 
la  propria  vita  . Erp.  Poi.  Bfosl.  Cioè  a dire  , che  tu 
aie  pio',  • vigoroso  , t forte  f e possente  a ben  fare. 

$.  Il»  P*r  Rigoglioso*  Di re.  Colt.  173.  Egli  avrà  di 
Maggio  rimesso  vermene  vigorose  . 

V1LANZA.  V.  A.  Viltà,  V ite  tea  . Lat.  vi  li  tot  . 
Gr.  e«Xe««  . Fr.  Ina.  T.  4.  la.  «a.  Sempre  teunemi 
in  vilanza  , Mentre  io  stello  a guardare  . È 7.  8.  8.  Di 
quel  dolce  convito  L‘  anima  assaporando  , Al  moitdo 
vo'  dar  bando  Nella  sua  vilanza  . 

VILE  . Add.  Di  poco  pregio,  Dì  pota  etimo  . Lat. 
ville  . Gr.  t'vrrXvr . G.  V.  so.  taa.  5.  Iddio  puote  fare 
del  caro  vite  , e del  vile  caro  , secondo  sua  volontade., 
Boec.  no».  ^S.  7.  E per  questo  vi  potete  render  sicura, 
che  niuna  cosa  avete  , qual  che  ella-  si, già  , o cara  , o 
vile,  che  cc.  fi  oov . 77»  4*  Perciocché  10  ucciderei  w- 
na  vile  , e cattiva  , e rea  femmìnetta  . E non.  yj.  1$. 
Quanto  più  la  guarderò  , di  minor  pregio  «ara  ; e pe- 
rù , anziché  ella  divenga  più  vile  , prendila  , io  le  ne. 
prego  . E oov.  18.  Coma  vile , « piu  non  utile  , 
nel  mezzo  della  strada  gittata  , da  me  fu  ricolta  . Petr- 
eoo.  M$.  Perle  , e rubini  , ed  oro  , Quasi  vii  toma  , «•* 
guolmtmc  dispregi , 

£.  1,  Avere  , Tenere  , o Riputare  et  vi  le  , veglione 
Ditpregiare  . Lat.  detpicori  , toottmoere  . Gr. 
eoe  , oÌt>tifs'r  . Dote.  oov.  99.  s5.  Cbe  di  speziai  gra- 
zia mi  facciate  di  non  rifiutare  . nè  avere  a vile  quei 
piceioletto  dono,  il  quale  jo  vi  farò  venire.  Cr.  t.  iS. 
a.  Anche  si  prenda  guardia  di  pon  avere  a vile  l’altrui 
dottr  ina  . Doni « Cmv,  s.  Si  fa  aeguitatrice  dì  viziose 
dilettazioni  , nelle  quali  riceve  tauro  inganno,  che  per. 
quelle  ugni  cosa  tiene  a vile  . M.  V.  6.  «fi.  Le  fanno 
riputare  a vile  nel  cospetto  de*  tovj.  Vino.  Meri.  rim. 
5i.  Per  voi  la  libertà  tenendo  a vile  . 

5.  Il,  Vile  , per  Timido  , Pauroto  . Lat.  ti  mi  due  , * 
pevtdut.  Gr  JmXJt  y pfl/Sifst.  Fior.  Viri.  A.  M.  Punis- 
si approptarc  il  visio  del  timore  alla  lepre  , cbe  ella 
è il  più  vile  • e'J  più  pauroso  animala  del  mondo.  Paté. 
19.  Non  volea  mostrare  d'  aver  paura  , nè  esser  tenuto 
codardo  , o vii*. 

VILE.  Awerb.  Vilmente.  G.  V.  10.  IQO.  9.  Vii*, 
perisce,  chi  a viltà  e'' appoggia . . 

-f- (•)  VI  f.bMEN  l’fi.  Avverò.  Le  elette,  che  Vilmen- 
te. linee.  Itti.  Pr.  S.  Ap.  398.  Donde  ui'avcvj  tu  sciol- 
to t dalla  mangiatoia  delia  malizioso  Circe,  cbe  così 
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vilcmente  ec.  dovessi  avere  (6*1  trattalo.  Vit.SS.  Pad. 
*.  66.  Quivi  lurido  vìlemcnte  , e Don  conosciuto  . co- 
me egli  desiderava  , in  una  «riva  , facea  un  fanello  di 
Icgne  ogni  giorno  . E 160-  Vedendogli  alare  nell’  «Iti*, 
tua  nane  dei  leeao  molto  vilemenic  , e quieti  . 

VIVEZZA  . V.  A.  Viltà.  Lai.  vili tot,  fardi far.  Gr. 
dnuia  t s ritto i . Frane.  Harb.  *54-  7*  Come  t*  involgi 
in  cotanta  laidezza  Del  peccato  , e vileaza  1 TetareU. 
Br.  Ma  bene  « gran  vilctaa  Ingollar  tanta  cosa  . M. 
V . 3.  4-S.  Considerato  la  singular  vileaza  delle  cittadina 
sette  ec.  non  è cosa  maravigliosa  . 

•f*  VILI  A . V.  A.  Vigilia  , in  ifgmijieato  iti  Gior- 
no , ih*  preced * allo  fotta  . G.  V . 7*  ioa.  I.  La  vilia 
di  santa  Maria  di  mezzo  Agosto  lo  He  d‘  Araona  s*  era 
mesto  io  aguato  . M.  y.  7.  44*  Valicarono  a Messina 
a di  34  di  Dicembre,  la  vilia  di  Natale  . E s».  ad. 
Come  a Pisa  fu  la  novella  sentita  , duri  lamenti  fle  fu- 
rono, parendo  loro  vilia  di  mala  fesca.  Dar.  Sfinì,  40. 
Partorì  ani  figliuola  ec.  la  vilia  della  Madonna  dì  Set- 
tembre s533. 

$.  Per  lo  Fogliare  . Lat.  rigida  . Gr.  ùyfvwn'a  . 
Vit,  Bari.  56.  Egli  medesimo  era  tuttavia  io  orazioni  , 
c in  vilie  . 

VILIFICARE  . V . A . Aroilìre  , y Dipendere  , Dir- 

pregiare  . Lat.  detpicort  , eomtemaerè  , a>hili  pendere  . 
Gr.  raf  òXtyor  t etmoSm.  Vit.  Critl.  Lo  vilificavano, 
e achernivano  , e dicevano  : chi  II  questi  ? 

•J*  ^ -E  memtr.  pati.  Cavale.  Apri  eh.  cr.  Umiliati  adun- 
que , e vilificati  , o uomo  , per  esemplo  di  Cristo.  Fit. 
SS.  Pad.  Se  voogli  trovar  pace  in  qnesio  mondo  , e 
nell’  altro  , in  ogni  cosa  li  vilifica  , s di'  1 or  che  son 
io  I 

VILIFICATO.  Adi.  da  Vilificare;  Aeritilo , Oh- 
pregiata  . Vii.  SS  Pad.  a.  181.  E come  uggiolai  es- 
sendo corrotta  , a vilificata  , sarei  io  ardita  di  parlar* 
con  quel  santisrimo  uomo  I 

VILIPÈNDERE  . Sprintare  , JVoa  fare  thma  , JYom 
tener  eoato  . Lat.  orbili  pendere  , tpernero  . Gr.  t'v  po- 
di ri  Xoyp  r/9»o9eu  . Vrt.  Piai.  Quando  F.uiuenio  sen- 
ti , che  li  capitani  dell’  oste  vilipendevano  lui  ec.  Ca- 
vate. Dircipt.  spie.  Questo  vizio  , dico  , annoila  , e vi- 
lipende la  divina  grazia  . E Prutt.  liag.  Vegliamo  , 
che  essi  sono  comunemente  poco  avuti  a capitale,  c in 
ogni  aliare  , come  Ito  detto  , vilipesi  , c beffati.  Bit. 
Jaf.  8.  Questo  peccatore  , del  quale  è detto  di  sopra  , 
fu  persona  colla  mente  gonfiata  , e sdegnosa  , che  a se 
attribuiva  ogni  cosa,  e tatti  gli  altri  vilipendeva  . E 
Pmrg.  17.  1.  L’  iracondo  propriamente  ha  queste  con- 
dizioni , eh’  egli  vilipendo  ognuno  . Segr.  Fior.  art. 
gaerr.  1.  io.  Ulto  , che  si  voleste  partire  dal  comune 
uso  , sarebbe  infame  , e vilipeso  da  ciascheduno  . Ar. 
far.  14.  4«.  Colui  , che  tutto  ’l  mondo  vilipende  , Di- 
segna di  veder  tosto  la  prova. 

VILIPÈNDIO.  U vilipendere,  Vilipendane  . Lat.  de- 
tpicatui  , dttpicienlìa  , eaalemptie  , deepeetia  . Gr.  cXi- 
yifia.  Ctnjf.  Cola.  4-  t>7<  Considerando  in  che  mi- 
seria estrema  , E in  quanto  vilipendio  la  fortuna  -Avea 
condotta  tua  virtù  suprema  . Sotd.  tal.  1.  Se  compren- 
desse ben  questo  latino.  Ove  tslor  conduca  il  vilipen- 
dio Di  questi  nomi  il  cortigian  barbino  ec. 

VILIPENSIONE.  u vilipendere.  Lat.  detpicatlg.  Gr. 
mSfinrit  • Dani.  Con»,  1^5.  De’  falsi  giudicj  na- 
strano le  noo  giuste  riverenzie  , e vilipentioni  . Coll. 
Ab.  hot.  eap.  18-  Di  questo  ultimo  ne  sarebbe  vilipen- 
sione  , e del  primo  nascerebbe  pigrizia  . Bui.  Imf.  6. 

1.  Per  essere  scaldsti  si  rispónde  a loro  vilipensio- 
■«- 

VILIPESO  . Adi.  da  Vilipendere.  Lat.  oikili  pea- 
tur  , contemplai  . Gr.  •Itjvfi^st  . Marg.  »g.  87.  Io 
mi  vedea  schernito  , e vilipeso. 

J.  Per  Diepreteabile  , Vile  * Lat.  etili»  . Gr.  òXtyeo- 


fvWvt  , fittati  et  , df/«<  - Zibald.  Aadr.  E se  ella  be«, 
va  , egli  breve  il  suo  abbeveralo  , e altre  cose  più  lai 
de  , e vilipese  facea  . Ar.  far.  58.  11.  Restaro  ì Pala- 
dini , a i gran  signori , La  vilipesa  plebe  andò  di  fuo- 

vilìre  . r.  a.  Arerò  a elle  , Dir  pregiare  . Lil. 
aihiti  pendere  , detpieere . Gr.  èXiyifàr  . Pr.  tee.  T. 
7.  9.  5.  ViiUci  ogni  cosa  , E ogni  cosa  uopo  t*  è posse- 
dere . / 

V1LISS1M AMENTE  . Saperi,  di  Vilmente  . M.  V. 
4-  ti-  In  ninna  parte  trovarono  resiste nta  , o conte- 
sto , ma  vilissimamente  i cittadini  puosoao  giù  1’  armi. 
S.  A goti.  C.  O.  Vilissimamente , e ingiurioirssimaoien- 
te  è chiamato  pecunia  colui  , di  cui  anno  tulle  le  cosa. 
Céra.  Geli.  7.  *7*.  Hanno  di  poi  avuto  a procacciarti 
vilitsimamente  di  che  vivere. 

VILISSIMO  . Saperi,  di  Vite  . Lat.  rllittimue  . Gr. 
stejlft'aiat.flsff.  »«*.  8.  4-  Sono  più  tosto  da  dire  a- 
•iui  urlìi  bruttura  di  tutta  la  cattività  de’  vilissimi  uo- 
mini allevati , cita  aeiie  coni  . E noi.  aa.  S.  Uomo  » 
quanto  a nazione  , di  vilissima  condizione  . E no»,  40. 
4.  Di  ladronecci  , o d'  altre  vilissime  cattività  era  infa- 
mato . E aov.  46.  9.  Estimando  vilissima  cosa  esser* 
a qualunque  uomo  ai  fosse  , non  che  ad  un  Re  , due 
ignudi  uccidere  dormendo  , ai  ritenoe  . Bed.  annoi. 
Ditir.  ia4.  ||  vino  di  ilrozzi,  di  Quaraccbi  , c di  Pcre- 
tola  è vino  di  vilissimo  prezzo. 

f VILITÀ,  VILI  L'ADE  , e VILI  TATE.  V.  A . 
Vitti.  Lat.  vilita».  Gr.  dnu tm  . Pr.  Ine.  T.  3.  a3. 
43.  Dal  seno  vien  dalla  diviniate  lo  questo  mondo-  in 
tanta  viliiale  . E 6.  5.  ss.  Or  come  picciclello  Potevi 
contr nere  Tolto  lo  tuo  volere  la  tanta  viliiade  l Vii. 
SS.  Pad.  1.  aiS.  Non  intende  se  non  ad  ebbrieiade  , e 
a goloaitade  , c ad  altre  miserie,  e vilitadi  ec. 

f VILLA  . Potiettioae  eoa  cara  , e la  Cara  /feria 
di  campagna  , e talora  II  Contado  . Lai.  rsi  , /andai  « 
Gr.  o>f«‘r  , ^«rff'oa  . Cr.  si,  6.  s.  Le  case  , e le  tom- 
be , e I'  aie  , e le  corti  debbono  esser  fatte  grandi  nel- 
la villa,  secondo  la  facoltà  dal  signore . Boec.  nev,  ai. 
4-  Forte  , e robusto  , e secondo  uom  di  villa  , eoo  bel- 
la persona  . £ aov.  86.  10.  Io  ho  avuto  il  maggior  di- 
letto, ebe  mai  uomo  avesse  con  femmina]  e dtcoii  , 
#1»’  io  sono  andato  da  sei  volte  in  tu  in  villa  , posata 
eh*  io  mi  parti'  quinci  ( fui  è ditto  in  tento  equivoca 
ed  oiceno  ] . Dami.  Purg.  4.  Maggiore  aperta  molta 
volte  improoa  Con  ona  forcateli!  di  sne  spine  L'  som 
della  villa  , quando  I'  uva  imbruna  . 

^ I.  Villa  , per • Cilià  , alta  marniera  Francete  . Lat. 
deità»  , orbi  . Gr.  ««Ah  . Petr.  enne.  48-  3 E non 
sonò  poi  squilla  , Ov'  io  Sia  in  qualch»  villa  , Cb’  i’  non 
I'  udissi.  P.  V.  is.  83.  Presa  la  villa  di  Nsntc  , ebe 
•i  tenea  per  lo  Re  di  Navarra  . Doni.  taf.  s.  Questi 
la  caeceià  p t-r  ogni  villa  , Finche  1'  avrà  rimessa  nel- 
lo ’nfemo  . E Parg.  i5.  £ dir,  sa  tu  se*  Sire  del- 
la  villa  , Del  cui  nome  ne'  Dei  fu  tanta  lite  . Bai.  taf. 
o3.  a.  Paria  al  modo  di  Francia  , che  chiamano  le  cil- 
tadi  ville  . Alata.  Averck.  iS.  5*.  E chi  pootc  scam- 
pare , infin  eh'  entrato  Non  sia  nel  cerchio,  che  la  vil- 
la serra  , Scettro  non  ai  tiene  . 

**  $.  II.  Per  V, Paggio  . Vii.  S.  Gir.  9S.  Tot!* 
quella  villa  andò  a romore  , ed  io  fine  raguoati  insie- 
me tutti  gli  uomini  alla  predetta  villa  , miaoaaì  d'  in- 
torno ec. 

• f * VILLAGGETTO.  Piccolo  e ilio  g già . Segaer. 
Jmer.  «.  9.  18.  Con  tutto  il  laro  saper*  , a qual  città  , 
a qual  cartello  , a qual  villaggetto  arrivatono  a persua- 
dere , che  lasciato  il  culto  ucgU  Idoli  ec. 

VILLAGGIO  . .Macchio  Ji  cor»  in  compagno  tenta 
dato  di  mura  . G.  V.  9.  338.  «.  Prese  Castel  vecchio, 
a più  castellana  , e villaggi  . Pir.  Ar.  jJ6.  Il  quale  il 
più  dei  tempo  dimorava  io  quel  villaggio  . £ noe.  s? 
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190.  Le  campagne  , che  vi  tati  d’  allora»  , i giardini  , 
i villaggi  , de' quali  ella  k più  , che  ogni  «lira  , copio* 
•a  • non  vi  parranno  altro  , che  paroditi  . Toc.  Da  v. 
rior-  186  E già  con  seguito  di  ottomila  perione  solle- 
vava  i vicini  villaggi  degli  Edui  . Ar.  Pur.  ad.  94.  Sie- 
de il  villaggio  alialo  alla  riviera  , 

Vi  LLAN ACCIO  . Peggiorai.  di  Pittano  . Lai.  vitfs 
ruiiiiui  . Gr.  vorafèt  jtmfyèt  . Buon.  Pier.  3.  a.  1). 
Falli  ’n  Ih  , villaoaccio  . òrgn.  Cri/t.  iatlr.  1.  09.  9 
Fona  è , che  a questa  soggiacciano  ancora  l grandi, 
benché  venga  da  un  villanaccio  . 

VILLANAMENTE  . Avi *erb.  Cam  villania  , Scortata- 
m ernie  , éZviiramtnlc  . Lai.  iskvassr  , dar  iter.  Gr.  pi- 
ra>$(VTM(  , ^xlivài  . Hate.  no*.  9.  a.  Da  alcun»  ace* 
lerati  uomini  villanamente  fu  oltraggiala.  Tot-  Br.  i. 
35.  E lauto  [ il  paone  ] la  diritta  [ la  coda  ] che  no  - 
atra  la  parte  di  dietro  villanamente  , e molto  ha  a di* 
ape  no  la  Isidest*  de*  tuoi  piedi  £ oioi  : bruttamea- 
le). 

J.  P«r  Crudelmente  , Senta  mi/erieardia  . Tee.  Br. 
è-  aS.  E quando  lo  videro  cori  diviato  a loro  natura  , 
alle  coiaero  addotto  alla  femmina  , e uccìseti*  villana* 
menu.  .Vs»,  aat.  78.  1.  E quelli  a baldanza  del  tigno- 
se si ’l  bilico  villanamente  . Bere.  Ori.  s.  18.  »4-  E 
con  molto  furor  la  lancia  arresta  , E reogonti  a fé- 
rir  villanamente  Con  core  , a forza  parlila  cgnslmen- 
te. 

VILLAN  AN'ZA.  P.  A.  Pillante,  Scortoti»,  j Jfaln- 

Creanza.  Lai.  Contumelie  , rutiieitnt  . Gr.  ZfifH  , >>f/- 
aai.tr.  iac.  T.  5.  *7.  3.  Farmi,  che  faccia  grande  "vil- 
iananta  Di  gir  fuggendo  il  auo  dilettare  . 

f * VILLANEGGI  ANTE  . Che^  villaneggia  , Svll- 
Inneggiante^  Salvia.  Odile.  17.  fa 5.  Niuoi  Cerio  cori 
degli  uomini  mortali  Uomin  villaneggienti,  empie  fan 
macchine  . 

t villaneggiAre./7»»-  villania,  ingiuria,  » tar- 
la. Lat.  infuri  a m inferra , infuri»  nffirtre.  Gr 
f«»-  G.  F . fi.  a.  6.  Furono  alla  prima  soperchiali  , e 
villaneggiati  delle  persone.  Amm  mai.  89.  5.  4.  Questo 
coiai  morto  non  diviene  tanta  viltà  d’  animo  , il  quale 
discende  sotto  colui,  che ’l  villaneggia.  Mar.  S.  Greg. 
E come  che  casi  die  auo  parole  oliraggloae  , e villane 
contro  a' buoni , *gia  per  tanto  non  •' odono  villaneg- 
giare di  quello,  che  e»ti  tono.  Cavale.  Ut  ed.  cuor. 
Questi  colali  non  poteva  patire  a vedere,  e tempre  gli 
villaneggiava,  e mandava  lor  guai.  Paté.  117.  China* 
uc  crede,  o dice  altro,  fa  iogioria  alla  grazia  d'  Id • 
io,  e villaneggia  la  taa  misericordia.  Pace.  Cernii, 
cani.  *7.  E dentro  saettar  con  molta  vista  , Villaneg- 

Jiando  di  parole  mollo  li  Conte  Ariete,  e gli  altri 
i tuo  lista. 

V1LL  ANEGGIATORE . Che  fa  villania.  Lai.  In/u- 
riue  , in/ut  iotue . Gr,  vftfig-nf.  Mar.  S.  Greg.  Impri- 
ma fui  bestemmiatore  , e persecutore,  e villaneggiato- 
le . 

VI LL ANELLO.  Dim.  di  Pillano  . Lai.  rutlicnlue  . 
Gr.  ilvs>f«iu{.  Doni.  tnf.  34.  Lo  villanelle  , a cui 
la  roba  manca  , Si  leva  , e guarda  . tir.  no *.  a.  301. 
Avendoti  vestito  a guisa  d*  una  di  quelle  villanelle. 
Ar.  Pur.  31.  as.  Non  avea  messo  nacor  le  labbra  in 
molla  , Ch‘  un  villane!  , che  v’  era  aacoso  appresto  , 
Sbuca  fuor  d*  una  macchia  , a ’l  desirier  lolle.  £ et. 
14.  Dentro  il  palagio’ il  villaoel  si  caccia  Con  quel 
destrier  , eh’ ì venti  al  corso  adegua.  Patio,  et.  I.  &4* 
La  villanella  all’  uom  suo  il  desco  ingombra.  Cirìff. 
Calo.  3.  4*.  Oimà  pur  eh*  lo  non  sia  quel  villanelle  , 
Che  fu  tanto  pietoso  nel  suo  coore.  Tate.  Am.  3.  3. 
V'andrei  sicuro,  e baldo  Più,  che  di  festa  villanella 
al  ballo. 

VILLANRSCAMENTB  . Amerb.  la  maniera  villa- 
na, a contadìnerco , Rattamente  . Lat.  eroe  te , melica . 


Gr.  Amm.  aat.  11.  4*  *-  S»  di 

latte  le  persone,  da  cui  io  abbo  udito  , c scrivo  , io 
volessi  tenete  le  parole  , strebbono  si  villaueseamentn 
profferte  , che  ne)  mio  libro  non  starebbono  acconcia- 
mente . Se> ».  Piet.  La  carretta  , che  mi  porta  , è villa» 
osseamente  , e grassamente  fatta  . 

VILLANESCO.  Add.  Di  villano.  Lat.  rmetirue , ru- 
di/. Gr.  Jyfiot.  Guitt.  lati.  s3.  Non  portare  c ilice  io  , 
né  drappi  villaneschi  , e grossi  , c laidi  . Ago.  PamJ. 
37.  Malto  giova  avere  a fare  con  simili,  praticare  con 
tali  ingegni  villaneschi  , per  sapere  poi  meglio  soppor- 
tare praticando  co’  cittadini  . Ar.  tur.  *4.  H.  Ed  al- 
trettanti andar  da  basso  ad  allo  Per  fare  al  pasto  un 
villanesco  assalto  . 

Per  Roteo  , Incolta.  Lat.  lilvetler  , rutile »«  . Gr. 
s’fuva'c  , sfinii  . Guid.  G.  Signore  d‘  una  villanesco 
provincia  , la  quale  è detta  Elida  . 

VILLANE'!  ro.  P inanella  . Lat.  ruttleulue  . Gr. 
tivdjfoiMof  • Pii.  Ben*.  Celi.  194.  Queato  detto  favo- 
rito era  no  «illaneito  allevato  dal  detto  signore. 

VILLANIA . Offeta  , a Ingiuria  di  fotti,  a di  pa- 
le , Oltraggia  . Lat  contumelia  , infuria  . Gr.  Cfifif  * 
tìocc.  no v.  iS.  a3.  Avrebbono  ad  Alessandro  , e forse 
alla  donna  fatto  villania.  £ nov.  i3.  14.  lo  ho  molto 
più  caro  . eh’  egli  riceva  villania  cc.  che  io  abbia  bia- 
simo per  lui  . E nov.  43.  9.  Alcuno  consiglio  le  desse  , 
per  lo  quale  elle  potesse  fuggire  , che  villania  fatta 
non  la  fosse  . £ nov.  78.  ta.  Se  non  fossa,  che  egli 
temeva  del  Zeppa  , egli  avrebbe  detta  alla  moglie  una 
gran  villania  . £ nov.  79.  4L  Sentirono  alla  donna  dir- 
gli la  maggior  villania  , che  mai  si  diceste  • niua  tri- 
sto . £ nov.  86.  ss.  Pinuccio  , la  tua  é stata  una  gran 
villania  , a non  so  perchè  tu  mi  t’  sbbi  a far  qnesto  . 
//«rrtnni.  3 8.  3 . La  detrozionc  è diversa  dalla  con- 
tumelia , cioè  villania,  io  due  modi.  Cai.  lati.  71.  Non 
creder  dunque  , eh*  io  t‘  abbia  delio  villania  , perchè 
io  l’  ho  scritto  , che  I*  ambiatone  ti  trasporta  . 

I.  Per  Molnereanen  , Scorreria.  Lai.  infuria  . Gr, 
Cfifii . Bocc.  nav.  11.  17.  Gran  villania  sarebbe  In 
mia  , se  io  ogni  cosa  , che  a grado  vi  fossa  , non 
ni’  ingegnassi  di  fare.  £ nov.  l5.  16.  Sa  IO  non  ne 
vado  , io  sarò  tolta  sera  aspettato  a cena  , e farò  vil- 
lania - Dani.  Purg.  18.  Pero  perdona  , Se  villania  no- 
stra giustizia  tieni.  £ Camv.  36.  Villania  fa  chi  loda  , 
o biasima  dinansi  ai  viso  alcuno  . 

II.  Per  Bruttura  , Duoae/tà . Cavate.  Mad.  cuor. 
Multo  ci  doteremmo  vergognare , essendo  cosi  con  lo» 
uniti,  di  far  villania  di  nostio  corpo. 

$.  III.  Per  Tarlo  . Ingiuntela  . Lat.  infuttieìa.  Gr. 
tediala  . Bocc.  no*»  7S.  7.  Messere  , voi  fate  villani*  a 
non  farmi  ragione  ,e  non  volermi  udire. 

VILLANISSIMO.  Superi,  di  Pillano.  Buon.  Pur . 
4.  1.  il-  E poi  di  me  cattura  Fscesse  villanissima. 

(+)  VILLANìÙCUA  . Dim.  di  Pillami».  Seg.  Reti, 
peg.  iu8.  £ Pan.  i55i.  ] Puoasi  ancora  col  nome  dimi- 
nuir la  cova  , a la  diminuzione  mostra  munire  il  bene, 
come  il  male  ec.  dicendo  ec.  in  cambio  di  veste  ccstic- 
ciuola,  e di  villania  villanìnccia  ec. 

VILLANO.  Suet.  Uom  delta  villa,  Cài  età  olle  vil- 
la , Lnvoratar  di  terra  , Contadina  . Lat.  rsilùw.  Gr. 
yurfyèt  . Bocc.  nov.  64.  »3.  E cosi,  a modo  del  villan 
matto,  dopo  danno  fc  patto.  £ nov  84.  11.  E a’ villa- 
ni rivolto,  disse»  vedete,  signori  , coma  egli  m*  aveva 
lasciato  . Dami.  Inf.  a5.  Però  giri  Fortuna  la  soa  ruo- 
ta , Come  le  piace , a ‘I  villao  ta  ana  marra*.  £ Ss. 
Quando  sogna  Di  apigolsr  sovente  la  villana  . Mae - 
ttrmtt.  3.  7.  8.  Ninna  cosa  è più  sansa  vergogna  , eh* 
I*  arroganzia  de’ villani. 

I,  Dicati  in  proverò.  Batti  U villano,  e tarali i a* 
mica  1 e vale,  che  Da'vHtanì  ti  citava  pih  co*  calli  vi 
trattamenti , che  co * boatti . trame.  Sacch.  a ar.  *68.  E 
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bea  dice  lo  proverbio  » betti 'I  villano,  e aralo  per  ani* 
co.  Dtp.  Decnm.  S3.  Dipoi  ci  tono  i proMibj,  che 
hjumo  quaei  autorità  di  giudice  , non  che  forza  di  te- 
stimonio i muovi  lite  , acconcio  non  ti  falla  i balli  il 
villano  , e eeraui  aulico  . 

$•  il.  P Ulano  , nome  di  una  Ratta  di  cavalle  di  Spa- 
gna . A*.  Pur.  14.  3>  Manilio  a Mandi  leardo  atea 
donato  Ijn  dealricr  baio  a «corea  di  castagna  Con 
gambe  , e chiome  nere,  ed  era  nato  Di  Fritti  madre, 
c (T  un  villan  di  Spagna. 

VILLANO.  Add.  Zotica  Scartata,  Di  rotti  rotin- 
oti . Lat.  ruttitur  , inhutnmamt  , rmdu  . Or.  ay-fiaf  • 
Petr.  cent.  qt.  6.  Le  parole . che ’ntese  Avrian  fatto 
gcniild’  alma  villana.  Dani.  in/.  33.  B cortesia  fu  lui 
eeeer  villano.  S/or.  S.  Greg.  11.  r3.  Per  li  figliuoli 
villani  ei  danno  a intendere  le  operaiioni  perverte  . 
3/alm . 6.  65.  Però  »'  ei  fn  villano  , ora  il  maestro 
Gl’  inscena  le  creante  col  balestro . 

f S-  Par  Crudele,  L (/aralo  . Lat.  ferita  , crudeltà  , 
Gr.  or»» ■'<  . fiate,  noe.  48.  7.  Lei  di  mòrte  con  paro- 
le spaventevoli  , e villane  minacciando.  G.  P.  9.  809. 
3.  Il  popolo  minnto  fa  sconfitto  , e molti  morti,  e pre- 
ai , e giuilitiali  di  villana  morte.  Dani,  ean . [ Morte 
villana  ac.  ] Morte  villana  e di  pietà  nemica,  Di  dolor 
madre  antica  «e. 

VILLANO  I TO.  Aeoretell.  di  Pillano  ; Pillano  ro- 
baita.  Fir.  At.  *.j3.  Avendo  adocchiato  un  villanotto 

iovane,  c ben  robusto , con  gren  profferte,  c larghi 

om  il  menarono  a quella  ceoa  . 

VILLANZONE.  Pillano  lotico  . Lat.  rapire.  Dav. 
Coll.  i83.  il  villanzone  , quando  pota  , tira  a terra 
que'  tralci  alla  bcatiale  , e scoscende  i rami  di  luì  [ del 
petco  ] che  patisce  più  degli  altri,  come  più  Irnero  , e 
gentile.  Red.  Ditir.  33.  Bramerei  veder  trafitto  Da  una 
aerpe  in  messo  al  petto  Quell’  avaro  villanzone  , Che 
per  render  la  sua  vite  Di'  più  grappoli  feconda  Là 
ne' monti  del  baon  Chianti,  Veramente  villanzone, 
Mantella  ad  un  broncone.  E annoi.  178.  Villanzone 
corrisponde  alla  parola  , colla  quale  sono  nominali 
da’  Latini  gli  abitatori  delle  rupi  , villani  nati  «olle 
montagne  , rupieet  , rapicene!  . 

(*)  VILLAHÉCCIO . /»JJ  rm.ilc.  , yai.r,td.  . 

tìemb.  leu.  1.  sa.  109.  lo  mi  goderò  ancora  per  alcun 
di  questo  ozio  villereccio  . 

Vi  L LAT  A.  Paleggio . G.  P . so.  199.  1.  Prese  la 
terra  dell’  Arta  , e molto  del  paese,  essali  , e viilate  . 
M.  P.  6.  5o.  Nondimeno,  per  levare  il  ridotto  a'  loro 
avveraarj  , arsono  le  viilate  dintorno.  E 9.  57.  Le  vii- 
late, che  erano  dintorno  da  lunga,  e da  presso,  per 
non  essere  predate,  ubbidirono  il  capitano. Din.  Comp. 
1.  91.  Alle  villate  si  comandò  pigliaxsono  i passi.  Red. 
annoi.  Diiir,  19.  Lecore  villa  la  posta  nel  più  basso 
piano  in  vicinanza  di  Firenre  . 

VILLA  neo.  Add • Di  t pillala.  Di  compagna.  Lat. 
t tiUatleue  . Gr.  Sy^omof  . Cr . 9 68.  9.  Queste  cose 
si  deono  Osservare  ne*  luoghi  ««listici  delle  ville. 

+ * VILLEGGIANTE  . <Xe  villeggia  . Sfagni. 
Irli,  reieat.  pag.  197.  Ella  è una  bella  cosa,  Marchese 
mio  caro  , di  questi  «empi  I'  aver  campo  franco  d’  an- 
dare a spasso  un*  gran  parte  della  mattina  aensa  mai 
veder  sole  ec.  B poi  quando  tornate  a essa,  trovare  un 
prato  tuttavia  ombroso  ec.  mediiaodo  ec.  I villeggianti 
del  parse  basso  re. 

VILLEGGIARE.  Stare  in  villa  a diporta.  Lat.  ru- 
atiearl  . Gr.  myfuaXmv  . Tac.  Dav.  «ss.  t6.  9S1.  fi- 
si orlo  allora  villeggiava  ne’  contini  di  Liguria  . Car . 
leu.  9.  ao5.  Con  questa  libertà  mi  son  ridotto  a vil- 
leggiare nel  T inculano. 

t **  5*  L i*W etnìa  anticamente  per  Far  rata  vile  . 
Jhm.  ani.  Dant.  nella  Tav.  Rerb.  alla  voce  INVILI.  A". 
Alio  possente  cor  , che  non  villeggia  * 


(•)  J.  Il  Paleggiare , per  Sorare , Palare- a giud- 
ea ; a ai  dica  de1  Paltoni  alloro  che  ti  latciam  volare 
temte  avere  armati  la  preda.  Lai.  vaiata  Iutiere.  Il  Po- 
tativi. alile  voci  a («rovo  . e A GIUOCO  I. 

■f-  VILLEGGI  ATUKA  . //  villeggiare,  il  Tempo  atta 
al  villeggiare.  Lat.  rmaticalio . Gr.  eiy^aoXiu . Salvia» 
dite.  9.  117.  Dopo  le  sue  brevi  vacanze  dell'  Ot- 
tobre , mese  del  divertimento  , e della  villeggiatu- 
ra . Red.  leu.  9.  937.  io  sun  fuor  di  Firenze,  e mi  tro- 
vo qui  con  la  Corte  alla  villeggiatura  della  Pctrafa.  E 
978.  Le  andrò  f le  eaatoni  ] leggendo  con  animo  piò 
posato  , e particolarmente  «e  la  corte  sedasse  a far 
qualche  villeggiatura  t imperciocché  in  queste  villeggia- 
ture io  ho  nn  poco  di  tempo  da  poter  respirare , c da 
poter  leggere  qualche  cosa  di  ameno  . 

f * VILLEGGIO. Il  villeggiare , Ptlleg gialura.  Por- 
tlg.  cap.  10.  Infra  i Sabini  poverelli  afflitti  Penso  an- 
dar quest*  Ottobre  a far  villeggio. 

VILLERÉCCIO.  Add.  Di  villa  . Lat.  ruilieus.  Gr. 
defassa;.  Cr.  premi,  tlt.  Incomincia  il  libro  delle  vil- 
lerecce utilità  compilato  da  Pirro  de'  Crescentj  , tir. 
Ai.  Si.  Egli  c'  1 una  certa  quiete  villereccia  , che  non 
ai  imo  va  in  molti  luoghi . 

ViLLBRESCO-  Add.  Pilifero.  Lat.  raitieut  , m- 
flicaaut  . Gr,  d>f«ixs(,  Fir.  At.  99,  Lo  ignorante 
vulgo  di  quel  paese  con  villeresco  vocabolo  le  chiama 
rose  d’  alloro  , ovvero  rose  laurine  . 

VILLESCO.  Add.  Di  villa.  Lai.  rutiliti!  . Gr.  aV 
posse,  [foce.  aov.  100.  19.  Nion  altro,  che  egli , avreb- 
be mai  potuto  conoscere  1'  alta  virtù  dì  costei  nasco- 
sa sono  i poveri  panni,  e tono  l'abito  «illfteo.dflrt. 
16.  A questo  tempio  Ameto , lasciato  il  vilicaco  abito  , 
e di  più  ornato  vestitosi  , corre.  Alan ».  Colt.  4.  104* 
Poi  per  la  sua  famiglia  or  seggi  , or  arche  Pur  rossa- 
mente far , che  sten  ricetto  Del  villesco  tesoro  . £ 
Gir.  ai-  .83.  E poi  ’i  conforta  con  villesche  no- 
te . 

VILLETTA.  Dim-  di  Pilla.  Lat.  viilata. Qr.  fnrati- 
Xior.  Rote.  nou.  100.  8.  Messosi  in  via  con  latta  la 
Compagnia  sua  , pervennero  alla  villetta.  Fir.  At.  98. 
Traine  ridimi  j compagni  ne  andarono  da  man  manca  a 
certe  villette  . Parcb.  rior.  9.  997.  La  fanteria  sbarcò 
in  naa  villetta  quattro  miglia  quindi  Vicina.  Ar . Far. 
S7.  SS.  Trovaro  una  villetta,  che  la  schiena  D'  un  er- 
to colle  aspro  a salir  tenea  . 

f VILLlCCIUOLA.  Dtm.  di  Pilla;  Paletta.  Lat. 
villula.  Gr.  iTsiiXru.  Pai.  Moti,  Un  vero  coltivato- 
re d’ una  piccola  villlcciuola.  Fr.  Giord.  917.  Egli  ò 
notaio  di  Malmantiic  , cioè  costi  d*  una  viliicciuo- 
la  . 

•*  VÌLLICO.  P.  L.  Coetaldo  . Cavale.  F.ipot. 
Sìmb.  9.  5g.  Pone  Cristo  nel  Vangello  la  similitudi- 
ne di  quello  villico  , che  fu  accusato  al  suo  Signo- 
re . 

* VILLINO.  P illicc  Imola , Piccola  villa,  detto  per 
leggiadria  . Fag. 

f * VILLOSO  . Pellaio  , Peloso  . Car.  Em.  8.  968. 

K sopra  tutti  Enei  [ Di  villoso  leon  disteso  no  ter- 
go ] Seco  al  suo  desco  cd  al  suo  seggio  accolse  . B 
9.  4?S.  Menino  «d  tergo  di  Nilo  un  tergo  impose 
Di  villoso  leone.  Red.  leu.  Crosta  villosa  dello  stoma- 
co . 

VILMENTE . Avverb.  Con  villh.  Lat.  turptter,  ignava , 
Gr.cirjfti;  , fa  botavi . Rote.  noe.  5y.  4*  Voler  piutto- 
sto , la  verità  confessando  , con  forte  animo  morire  , 
che  vilmente  fuggendo  per  contumacia  in  esilio  vive- 
re. E non.  96.  «8.  Per  torre  a se  materia  d*  operar 
vilmeme  alcuna  cosa  . Filoc.  1.  67.  Quelli  feriti  in 
multi  lati,  e entrati  nelle  mie  caie  , da  quelle,  da  al- 
quanti de*  miei  compagni  vinti , silmcnte  si  fuggirono  . 
Dant.  lnf%  a3.  Sorta  colui  , eh'  era  disteso  sa  croce 
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Tanto  vilmente  nell’ eterno  esilio.  ài.  F.  9.  soS.  Gli 
•banditi  furono  traoati  , e appetì  vilmente  . Petr.  ton. 
no.  1'  era  amico  a quatte  voetre  dive,  Le  qua'  viimen- 
te  il  tee o In  abbandona  . 

VIPISTRELLO  . Fupii  trillo  . Lai.  vespertilio  . 
Gr.  vOKTipi’f  . Frane.  Sncch.  net».  8.  Una  bella  don» 
oa  . eziandio  «tendo  onetta  , è vaga  , che  cbi  I'  ama 
abbia  forma  d'  uomo  , e non  di  vilpiiirello  . 

+ VILTÀ  , ed  iII'mi.  VILTADE,  « VILTÀTE  . 

Attratto  di  Pii*  , in  tignific.  di  Timido  ; Codardia  , 
Pati  Ita  ni  mi  là  , Abietione  d‘  maimo  , Dappocaggine  . 
Lat.  timidità r . inertin  , tarplludo  , patlllanimitat  . Gr, 
M/a  , f «Attui » , BiV);ftT»(  . Dami.  taf.  3.  Vidi  l’  om- 
bra di  colai  , Che  fece  per  viltade  il  gran  rifiuto.  Hoer. 
ncv.  fi.  Gran  viltà  è d*  un  cavaliere  armato  volere 
uccidete  una  femmina  ignuda.  E noe.  71.  5.  Sdegnato 
per  la  viltà  di  lei , la  quale  egli  credeva  , che  fotte  li- 
na valente  donna  , quoti  in  odio  traamutò  il  fervente 
amore  . E ao»,  98-  il.  La  qual  [ morte  ] mi  lìa  più 
cara,  che  il  vivere  con  rimembranza  della  mia  viltà. 
JVov.  ami.  ».  7.  Allora  il  Re  riconobbe  la  tua  viltade  , 
e trataelo  di  pregione  , e donolli  molto  riccamen- 
te . 

I.  Per  Batteota  , Tapiniti  . Lat.  A umili  tal  , ob  t cu- 
rimi. Gr.  Tararirai , Pii.  Crii!.  D.  t u da  avergli 
compitatone  , imperocché  nacque  in  tanta  povertà  , 
viltade  , e mitcria  . Bore.  noe.  16.  tS.  Sdegnando  la 
viltà  della  aervil  condizione.  Pati.  149.  Non  può  me- 
glio mostrare  il  aavio  ecclesiastico  la  viltà  dell*  umana 
natura  , che  ec.  Fr.  ime.  T.  ».  lo.  8.  Viltaie  Con  for- 
tezza sopportare. 

J,  II.  Per  Bolletta  di  predio.  Lat.  vHilat . Gr. 
tàmia.  G.  F . si.  66.  3.  Valse  le  staio  del  gran 
culmo  soldi  8.  ec>  che  fu  disordinata  viltà  al  corso  osa- 
to . 

-*•  VILÙCCHIO.  Convoleulus  ar venti/  Lina.  T. 
de'  Botanici . Pinato  , eie  io  gli  iteli  erbatei , notabili  , 
le  foglie  alterne  , pieeiolmto  , ingiunte  , acute  orecchiu- 
te , 1 fiori  peduncolati  , loèilnrj  , biaaehi  , eolor  di  ro- 
ta , 0 porporini . Fioritee  nclt  filate  , ed  è tornane  nei 
campi , e negli  orli.  Lai.  coanolnulai  . Gr.  fim\*ti*i*- 
001  . Lo r.  A/ed.  cmat.  «8.  3.  Quivi  insieme  a*  accoz- 
xorno  , Come  1‘  cllera  , o'I  vilucchio.  Car.  Long.  So/, 
rag.  1.  pr.  Era  in  nna  boscaglia,  presso  a dove  egli 
pasceva  , una  folta  macchia  di  pmai  d*  cllera  , c di  vi- 
lucchi , in  modo  ec- 

VI  LUME.  y - A.  y alarne  . Lat.  oolumen  . Gr.  yfap- 
parasi.  Bocc.  Com.  Doni.  18,  Dividevi  adunque  il  pre- 
sente vilume  in  tre  parti  principali.  Fai.  Moti.  P.  S. 
E chi  aarebbe  quelli,  che  comprendesse  i falli  di  tut- 
to *1  secolo  io  picciol  numero  di  vilumi! 

C.  Oggi  ti  dice  per  Confiti  io  ne , o Farraggìat  di  co- 
te tent  ordine  , tenta  regola  . Afmlm.  3.  S7.  In  lai 
confusione , in  quel  vilume  ec. 

VILUMBTTU.  V A.  yolumetto.  Bocc.  vii.  Dani. 
6t.  Compose  un  atto  vìlumetto,  il  quale  celi  titolò  Vita 
nuova  [ le  moderne  edlt.  hanno  volumettò  J. 

(*)  VILUPPETTO.  Dim.  di  Fituppo.  Il  Focabol. 
nel  in  oece  Tasta  • 

VILUPPO.  Fila  <T  accia  , tela  , tana  . captili,  e li- 
mili ravvolte  Intieme  in  confuto.  Lab.  »o5.  Ravvoltisi  I 
capelli  al  capo,  aopra  easi  non  so  che  viluppo  di  te- 
la , il  quale  essa  chiamava  trecce  , vi  poneva  . Amet. 
«7.  Li  quali  sopra  1*  orecchie  in  tonda  treccia  raccolti 
cc.  in  piccolo  viluppo  stendendosi,  or  verso  l'una,  e 
poi  verso  I'  altra  orecchia  vicendevolmente  ristretti , 
loda  in  infinito, 

5*  I.  Per  Riavallo  lemplicemente.  Bocc.  nov.  60.  si. 
Trovarono  in  un  gran  viluppo  di  zendado  fasciata  una 
piccola  cassettina . 

5-  li.  'Per  meta/,  vale  Intrigo,  Confusione  . Lat . tri- 


em  . Gè-  Tf /**>«»«  . A/or.  S.  Greg.  Acciocché*!  vi- 
luppo delle  loro  allegagioni,  qn-vsi  nervi  insieme  avvi- 
luppati , non  ti  possano  sciogliere  . .W  F.  9.  55.  Me- 
scolandosi nelle  cote  del  secolo,  e ne’  viluppi , è spes- 
so ingannalo  da  colui,  che  ai  trasfigura  in  angelo  di 
luce.  Lab.  55o.  Ti  piaccia  , quando  fuori  di  qoctro  vi- 
luppo aarai  dislacciato  , che  cc.  alcuna  elemosina  fac- 
ci. Bocc.  vii.  Doni,  aar)  Né  prima  1’  avveggono , d‘  un 
viluppo  usciti  , estere  entrati  in  mille.  Cren,  Morti! , 
aSS.  Era  questo  inviluppato  nell’  usura  , che  poeo  fe- 
ce altro  , e non  ai  distendeva  questo  suo  viluppo  pure 
in  Firenze,  ma  ancora  nel  contado  con  lavoratori  c 
poveri.  F.  appretto:  Trovatosi  in  gran  viluppi  di  molti 
crediti  a riscuotere  ec  Fir.  Ai.  87.  Nè  vi  andò  guari, 
cha  un  gran  viluppo  di  ladri,  aperte  le  porte  di  casa, 
per  forza  entrarono  dentro  , c la  misero  a soqquadro 
tutta  [cioè.'  moltitudine  confuta], 

**  r,  III  Fituppo  , ti  dice  anche  eoa  tomaia  elegan- 
ti! del  fuoco,  a /piegare  una  gran  manata,  o bracciata, 

0 forcata  di  legno  , o tlipa  che  arda  . Din.  Comp.  Ubr. 
3.  Sinibaldo  di  Messer  Corso  Donati  con  un  gran  vi- 
luppo di  detto  fuoco,  a modo  di  un  torchio  acceso  , 
venne  per  metterlo  nelle  case  de’ Cavalcanti  in  Merca- 
to nuovo  . 

+ VlMR.  Meno  urnto  che  ’Fimine  . Lat.  vimen. Gr. 
Xàyot.  Pr. Ilari.  Fobbr.  16.  Allora  con  vinco  , o con 
olmo  , & con  viene  si  vuole  legare  stretto  il  tronco-  B 
apprezzo  : Stringere  quello  tronco  con  vini.  •Fi/.  SS. 
Pad.  1.  aot.  Non  levandosi  peto  da  sedere  , nè  la- 
sciando di  tessere  certi  suoi  vinti. 

J.  Per  Legame.  Dami.  Par  »8.  Coti  veloci  seguono 

1 suoi  vieni  , Per  simigliarsi  al  punto  quanto  poono  . E 
ao.  Nel  mezzo  strinse  potenzia  con  atto  lai  rime  , 
che  giammai  non  ai  diviina  . 

* VIMINATA.  T.  degl'  Idraulici,  Lavoro , 0 Ri- 
paro fatto  eoa  vimini  inte/suti  . 

VIMINE  . Farmene  di  vinco  . Lat.  vimen.  Gr.  )»• 
yof.  Cr.  4.  9.  8.  Di  vimini  fare  una  piccola  cesterella 
all’arbore,  o al  pergolato,  al  quale  la  vile  «'appog- 
gia. F.  10.  18.  7.  Avente  uno  usciuolo,  il  quale  giace 
in  terra  coperto  di  paglie,  che  si  lieve  con  un  vimine 
fitto  ia  terra.  Alam.-Colt.  5.  tu.  O di  vimin  conte- 
sti, o d'altri  vasi  Brevi  cassette,  ove  assai  stretto  il 
calle  Dia  la  porta  all' entrar.  Ar.  Far.  37.  83.  Ogni 
donna,  che  imo* in  nella  valle,  La  legge  vuol  f eh’  al- 
cuna pur  vi  cade  ] Che  percuntan  con  vimini  alle  spal- 
le, E I»  faccian  sgombrar  quell*  contrade. 

* VIMÌNEO.  Che  i fatto  di  oimlni  . Salvia.  Opp. 
Pese.  Non  potino  rilevarsi  , a trarsi  foor  da  quel  vimi- 
neo s guaio  [ cioè  Della  motta  ] . 

VINACCIA.  Acini  delf  uva  , mellone  il  vino  . Lat. 
tinacia  . Gr.  g/pQoha.  Pallai,  cap.  47.  La  vinaccia 
le  fa  atcrili  , I'  orzo  mezzo  colto  loro  fa  fare  nova.  Cr. 
».  6.  7.  Quando  vogliono  fare  abbondevoli  , e fluttuo- 
se viti , si  le  letamiamo  de’  pimpaoi,  e della  vinaccia, 
i quali  della  medesima  vigna  raccolgono.  Burch.  1. 
si5.  E mona  Mina  stringa  la  vinaccia  Per  farai  nna 

f;(irlanda  di  viole.  Riceit.  Fine.  70.  Alcuni  sutrerraoo 
e lame  predetta  nelle  vinacce'  inforzate  . Sodar.  Coll. 
»g.  Le  ghiande  sfracellate  ec.  giovano  all’  invecchiate 
il  vino;  il  medesimo  t’  afferma  delle  vinacce  . 

VINACCIUOLO  . Quel  gratellelta  sodo  , che  ti  trae- 
va entro  gli  acini  , o granelli  dell ’ ave  , ed  è il  temo 
iella  vite  . Lar.  ac  inut  vinaeeut  . Gr.  yiyafo  . Dav. 
Col.  1G6.  Vengono  Ture  senza  vinacciuoli  con  questo 
artificio  . Seder.  Colt.  109.  I vinacciuoli  netti  , e va- 
gliati dagli  acini . quando  tono  ben  lecchi  si  danno  n’ 
colombi  , e a*  polli  . 

VINAGRO  . Aceto  . Lai.  aeelum  . Gr.  s’|*/ . M.  Al- 
iobr.  Se  tal  vino  è fatto  di  mela  afre , al  **  tiene  a na- 
tura di  vioageo  , cioè  d*  aceto  . 
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VINAIO  . Q ut  gli  , cilp  Ali  la  cura  di  vt  udire  il  ul- 
na . Lai.  megotietor  vinaria*  . Gr.  n'iiTaXii  * Malm. 
a.  SS.  Bevve  al  poeto  una  nuova  manomessa  , l’cicbc 
il  vinaio  avea  finito  il  vino  . 

• VIN  AIOLO  . La  tutto,  che  limolo.  Barn  4.  mnt. 
Facoltà  a*  vinaioli  o nigauiai  di  poter  comperare  da' 
cittadini  i vini  nostrali  . 

VINARIO  . F.  L.  Adi.  Di  tt/n.Lal.  vinaria*.  Gr. 

• ivafa't  . Atti.  «J».  Agoti.  Menava  1‘  anima  contemplante 
nella  cella  vinaria  , cioè  nella  cella  de’  dalciitiati  , ed 
odoriferi  , c saporiti  vini  della  vision  di  Dio. 

(•)  VINA'1'0  . Adi.  Dì  color  di  via  rotto  . Lat.  vi- 
nti colorii  . Gr.  ii'raAt  : Red.  Ott  ««.  71.  Feci  la  sles- 
sa  prova  con  giacinti  bianchi  , c vinati  . E itti.  %.  41a 
IS'um.  3.  iacinto  vinaio  doppio  . Cipoll.  N.  5. 

VINATTIERE  . Quegli  , che  rifondo  il  vino  . Lai. 
vineriut  . Gr.  oìtswtiXnt  . G.  P.  13.  8 fi.  Rilegneridosi 
co'  beccati  , vioaltieri  , acardatsìeri , a artefici  minuti  . 
Cron.  Poli.  6x.  Tolse  per  moglie  una  manna  Bartolo®. 
Rita  . nipote  che  fu  di  Uongianni  villanie  re. 

VINCÀIA  . Plachilo  . Lat.  oger  VI  minibus  contilo!  . 

Gr.  «>f*<  iiwtoi  oòftpnon  • 

f l*)  VINCAPER  VINCA.  Finca  major  Lina.  T.  da' 

Botanici , Pinola  , che  ha  gli  Mieli  deboli  , cilindrici  , e- 
relli  , le  /aglio  ovale  , lanceolate  , oppone  , loiero  , fi- 
liale nello  loro  gioventù  , i denti  del  calice  filiformi  , 
uguali  él  tuba  delta  corolla  , i fiori  attnrri  , ascellari  , 
grandi  , peduncolati  . Fiorisce  nell'  Estate  , ed  i comi*, 
ne  nei  luoghi  ombrati  a e fra  le  tiepi . Pagin  nel  colo- 
re de"  fiori  , che  tono  oro  bianchi  , or  rotti  , o coletti  . 
Lat.  cìematit  . Gr.  «X»pari'|  . Bei.  Ott.  an.  70.  In  al- 
tri simili  vasi  aperti  riposi  ec.  601  i di  clematide  , o vin- 
capcrvinca.  4 

VI NC ASTRA , 9 VINCASTRO.  Scudiscio,  Bncchet- 
I»  , Lat.  «irga,  Gr.  fófidei  . Dani.  taf.  iq-  E prende 
suo  vincastro  , E fuor  le  pecorelle  a pascer  caccia  . A - 
mtl.  «4  1°  do  loro  ombre  di  bella  verdura  , Nè  con 

vincastro  quelle  vo  battendo  • Petr.  a om.  iti.  Fece  dare 
una  vioc^stra  a ciascun  de' faociulli , colle  quali  olii  ri- 
menassero  nella  tetra  il  traditore.  Polis,  tt.  1.  19.  Poi 
quando  moove  lor  col  suo  vincastro  , Dolce  è a notar 
come  a ciascune  garra.  . 

VINCENTE  Che  etnee  . Fìneitoro  . Lat.  elncent  , 
vici  or  , Gr.  vtaaVcif  , usurài  • C.  F . 9.  4^-  3.  La  geo» 
te  dello ’mperedore  rimase  vincente  della  pugna.  Dant. 
P.ar.  IO.  lo  vidi  più  fulgor  vivi  . e vincenti  Far  di  nut 
centro  . Amet,  <jS.  Cotale  io  quella  un  luminoso  corpo 
vincente  ogni  altra  cbiarezaa  coeobbe  . Test.  Ger.  17. 
7.  Fu  perdente  , .e  vincente,  e nelle  avverse  Fortune  fu 
maggior  , che  quando  vinse  . F nrch.  star.  Temendo  di 
non  restare  al  di  sotto  , e perdente  . quando  per  tutto 
1* aveva  già  la  fama  pubblicalo  per  vincente,  e per  glo» 
rido  . 

VÌNCERE  . Renar  al  disopra  della  tentone  , Aver 
viliorio  , Superare  1‘  avversario  : e talora  Superare  osso- 
lutam.  Lat.  vincere  , superare.  Gr.  vincer  , f*»af«ni'v  • 
Petr.  caos.  SS.  4.  Domini  , c Dei  solea  vincer  per  for- 
aa  Amor  . E som.  92*  Cotanto  I'  esser  vinto  gli  dispiac- 
que . Noce.  non.  16.  5.  Sentendo,  che  il  Re  Carlo  pii» 
ma  aveva  a Benevento  vinto  , e ucciso  Mjnfredi  . B 
nev.  96.  18.  Conviene  ec.  che  io  vi  faccia  per  opera 
vedere  , che  come  io  so  altrui  vincere,  cosi  similmente 
so  a me  medesimo  soprastare.  E eov.  98.  7.  Contrasta 
in  questo  cominciauientn  alla  tu»  libidine  , e siaci  le 
medesimo.  Ar . Pur.  i5.  1.  Fu  il  vìncer  sempre  mai 
laudati!  cosa  , Vincasi  o per  fortuna  , o per  ingegno  . 
Tose.  Ger . 17.  7.  Fu  perdente  , e vincente,  e nelle  ar- 
sene Fortune  fu  maggior  , che  quando  vinse. 

f 5 • 1-  Piacere  . figura tam.  Lai*  vincerà. Gr.  tirar  . 
Itocr,  aov.  ?3.  if*.  Non  ti  lasciassi  vincere  tanto  all*  i* 
ra  , che  tu  ad  alcuno  de'  tuoi  il  dicessi  [ qui  per  In- 
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gomitavo]  . E nov.  77.  Si.  Colla  bianebeua  del  suo 
corpo  vincere  le  tenebre  della  notte  [ risi  .*  illumina- 
re ].  Dant.  taf.  5.  Che  balenò  una  luce  vermiglia.  La 
qual  mi  vinse  ciascun  sentimento  . Bui.  ivi  : Mi  vinsn 
ec.  pone , che  la  luce  frisse  si  grande  , che  li  suoi  sen- 
timenti non  la  potetsono  sofienre.  Dante  Pvrg.  1.  1/ al- 
ti» vinceva  •’  ora  mattutina  , Che  foggia  ionanai  [ cioè/ 
cacciava  ) . Cr.  a.  so.  6,  11  giunco  , fa  gramigna  , o 
la  felce  si  vincono  coll’  arare  spesao  ( cioè  : si  eitirpa- 
«»].  Petr,  coni,  ijo-  fi-  Di  me  vi  doglia,  «-vincavi  pie- 
tate  . A tam.  Coll.  5.  114.  Purgar  contieni!  , Che  noti 
resti  una  sul , che  ’1  scn  gl’  togoinbre , Delle  barbe  cru- 
cici , eh’  han  vinto  il  verno  [ ciel  : che  si  ton  consenta ■ 
le  net  verno  ] t'r  Giord.  147.  A modo  che  fa  il  fuo- 
co per  1*  acqua  , che  v’  è sprosaata  dal  fabro  , che  ’l 
rinforza  e da  maggiora  calore  , e vince  il  ferro  [nienal- 
lisce  J . 

$.  11.  Fineer  la  prova  , vale  Flncer  la  gora  t S ga- 
rrire . Noce.  aov.  89.  io.  Tante  d'  ona  parie  , c d*  al- 
tra nc  gli  diè  , che  il  mulo  passò  evinti  , sicché  il  mu- 
lattiere vinse  la  pruova  . Dant.  laf,  8.  Non  sbigottir  » 
eh’  i*  vincerò  la  pruova  . 

J.  III.  F incero  il  partilo  , o sìmili  , vale  Ottenere 
chtccbettio  per  partito  favorevole  de * votanti  . .V«».  ani, 
33.  1.  E cosi  tra ’l  si,  e ‘I  no  vinse  il  partito,  che  non 
gliel  darebbe.  C'roa.  Morti!.  «94-  fece  appresso  uno 
squillino,  che  si  chiamava  la  borsa  del  y3  e chi  vinse 
il  partilo  . e avesse  anni  So.  fu  messo  in  tre  borse  . E 
altrove  : Poi  feciono  consiglio  , e roisono  di  tagliarli 
testa  molte  volte  , noo  si  vinse  mai  j di  condannarlo 
per  sempre  in  prigione  lui  , a*  figliuoli  , non  si  vinse  ; 
d’  avvelenarli , questo  si  vinse»  Toc.  Dar.  «sa.  i3.  170. 
Giulio  Montano  vinto  per  senatore  , venuto  alle  mani 
una  notte  col  Principe  lo  fece  cagliare  . E Scism.  48» 
In  parlamento  de*  ire  alati  si  vinse  , che  i conventi  da 
700.  ducati  in  qua  d‘  entrata  ec.  fossero  incamerali  . 
Alter.  a,|0.  Giove  per  tanto  in  pubblica  dieta  , Vintosi 
pc*  due  tersi,  in  ciò  deoreta-. 

**  5-  IV.  Fineer  il  perno , vale  Fineere  ciò  che  *’ e- 
ra  mesto  scommettendo  . Noce.  g.  2.  n.  9.  Bernabò  dis- 
se, aver  vinto  il  pegoo  tre  lor  measo . k appresto:  Mi- 
te cinquemila  Corso  d*  oro  contro  a mille  , che  io  ec* 
il  che  10  feci  , a vinti  il  pegno. 

J.  V.  Fineer  liti  , gmistioml  , o simili  , vnls  Aver  la 
sentenéia  in  favore . Lat.  alieni  cnustmm  ndjudicnrì . Bocc. 
aov.  s,  7.  Tante  qoiiiioni  malvagiamente  vincee,  a quan- 
te a giurare  di  dira  il  vero  aopra  la  sua  fede  era  chia- 
mato . 

%*  J.  VI.  Finterò  , per  Troposfere  . Cor . En.  5. 
Sol,  In  tanto  allegro,  E del  successo  coraggioso  e 
baldo  Menino  ratto  s’  avana»  , e vince  il  sasso  ; E via 
vogando  ed  invocando  i vanti  Fende  a la  china  ed  a 
I*  optilo  il  mare  . 

,*  $.  VII.  Piacer  f ire  , portando  di  te  stesso  vote 
Pf  ornar  t ira , Reprimerlo  ; portando  d'  mitri  vale  Pla- 
carlo . Cnr.  £a.  8-  g5.  Porgi  solennemeote  a la  gran 
Giuno  Preghiere  e votir  e supplicando  vinci  De  I’  ini- 
mica Dea  I’  ira  * I’  orgoglio  . 

5-  Vili.  Piacer  denari,  o simili , vele  Acquistar  dana- 
ri in  giacendo.  Baco.  -nov.  84-  3-  Li  quali  in  poco  d’o- 
ra alcuni  danari  , che  egli  aveva  , avendogli  vinti  , si- 
milmente quanti  peno!  egli  aveva  in  dotto  gli  vinsero. 
Maino,  8.  65.  Forse  che  lai  preghiere  Mi  fatati  dopo 
cosi  gran  disdetta  Vincer  la  posta  o porre  a cavalle- 

r«  I 

J.  IX.  in  proverò.  Chi  vince  de  primn  , perde  da 
sesso.  Lai.  vietar  in  principia  , postremo  vietai  mi  ter  e 
dltctdit.  perch.  Eremi,  qb.  S’usa  dire  s egli  a*  è riscos- 
so ; tratto  per  avtcatnra  da*  giuratori  , i quali , quando 
hanno  perduto  una  somma  di  danari,  e poi  la  rivinco- 
no, si  chiamano  ritqootcìsi , il  che  avviene  spesse  volte; 
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©ode  nacqna  il  proverbio  t chi  vince  de  prima,  per* 
de  dj  tetto  . 

$.  X.  Piacer  delta  mane  , per  t imiti I.  traila  dal 
giacca  , rata  Guadagnare  , a Approfittarti  col  preveal- 
re.  Tee,  Dar.  aaa.  il.  iM.  Evia  manterrebbe  I»  gran* 
detta  mede») tua  , e piò  sicura  , »e  Claudio  , che  non 
•ì  guarda  ec.  vinceaaono  della  mano.  Malm.  7.  lit.  Ma 
<)utl  Demonio  , che  va  tempra  in  ronda  , Gli  septe  , « 
gli  «uni  vincer  della  mano. 

$.  XI.  F tacer  del  tratta.  Lat.  amlevertaro  . Gr.  ©Sa'- 
rete  . Farcii.  E feci.  So.  Qnaodo  alcuno  aveva  in  ani* 
ino  , a poco  meno,  che  aprile  la  labbra  par  dover  di- 
re alcuna  coti  , e un  altro  la  dice  prima  di  lai , cola* 
le  alio  ai  chiama  furar  le  motte  , o veramente  romper 
1*  uovo  in  bocca  ec.  e alcuni  utano  , non  la  m‘  hai  fu* 
raio  le  mosse  , e tu  me  l'hai  tolto  di  bocca,  ma  tu  oie 
1‘  hai  vinta  del  tratto  . 

5- XII.  y tacer  di  cortesia,  anta  Superara  altrui  i»  car- 
rella , Usar  più  cartella  di  lui  . Sea.  òca.  y arch.  5.  3. 
Bruita  cosa  è 1'  esser  vìnto  di  cortesia. 

$.  XIII.  Darla  aiata  , aule  Cedere  , a Marnar  buono  . 
Lat.  cederà  , beràaai  dare  . Or.  Vmfagvfue  nei  . Sera. 
(Jrt.  a.  8.  71.  Brandimarle  dicea  1 dagliele  vinta.  Capr. 
Boll.  io.  199.  lo  ne  arei  pur  troppe  [ detta  ragiamì  ] 1 
ma  perchè  10  veggo  , che  io  non  arci  mai  teco  ragione 
alcuna  . io  vo'  tacermela  , e dartela  vinta  . 

$ XIV.  /Vi  trincar  , ai  pattare , vate  Dina  retiar  supe- 
ri or  e . ni  del  pari  , ma  at  di  iella  . Fir.  Tria.  4-  & 
Ella  non  ai  può  vincere,  nè  pattare  con  «sto  seco.  Far. 
eh.  Ercet.  ii|3,  lo  non  pulso  nè  vincerla  con  etto  voi , 
oè  panarla  . 

$.  XV.  In  preverb.  Chi  più  dura  , • Chi  la  dura  , la 
Vince ; e va/e,  che  Ln  perseverante  rupera  agni  appo • 

siatene,  y.  DUUAllE  $.  Vili,  (imiti,  teli.  ai.  Onde 
dice  il  proverbici  1 chi  più  dura  la  vince  , 

■f  * VINCE  TÒSSICO.  Alclepias  viaeeloxicum  Lima. 
T . de’  Botanici  , Pisele  , eie  ba  la  radice  binata  , ca- 
mola , fibrosa,  gli  iteli  templici  , erbacei  , urticeli  , un 
poca  co  tornali  , le  /agite  evale  r lanceolate  , un  paco  cuo- 
riformi alia  baie  , cigliate  , sopra  peduacotl  certi  , 1 
J tari  glaltagaoti  , fa  racemi  n teeltari  . Fiorisce  dalla 
Primavera  fina  alt  Filale  , ed  ì comune  uri  botebi  , « 
nei  luoghi  pietrai!  , e iacolli . Perineo  uaiici  quitta  tpe. 
ciò  al  genere  Cjrnaeum  . Quitta  pianta  fu  coti  detta 
parchi  le  tue  radici  ti  credevano  conir ov veleno  . 

VlNCÉVOLE  . Adi.  Allo  a enee  cinto,  Fiacchile . 
Lat.  » lintibilii , superabili! . Gr.  miai . Quid.  0 . Con  - 
ciotaiacoaachè  la  tua  guardia  sia  divina,  e non  aia  nel- 
I'  uomo  di  poicr  più  , che  posta  la  vertude  non  vince- 
yole  degl'  (ddei  . 

VINCHETO  . Luogo  pìem  di  pinato  dì  vinchi , V in- 
coio . Lat.  agir  vimiaihue  co  alitai.  Gr.  nyftt  fiviai 
eùfipuwt . Cr,  5.  Ga-  a.  E di  questi  ancora  ti  fa  ottimo 
vincheto. 

VI. N LIBILE  Add.  Da  vincerti , Superabile.  Lat.  Wn- 
cibili t , tuperalilis  . Gr.  arsirmi  . Maestra te  a.  10.  5. 
Ma  se  1*  ignorano  iurii  aia  vincrbile  ec.  allora  in  niu- 
na  cosa  scota.  . . s 

f VINCIBOSCO  . Perictymenon  capeifelium  Lina. 
T.  de'  Botanici  . Pianta  , che  aaict  nelle  tetre  . ceti 
dalla  datf  abbracciar  la  piante  , che  te  ina  oleine  , e 
perciò  detta  amebe  Abbraeeiabeico , e eoa  ultra  nome  Ma- 
dreselva . Lai-  perUijrmtaoa  . Gr.  «ifsxXu/uieea  . Lihr. 
esse,  malati.  Ne'  malori  dalla  milza  buona  è la  semen- 
za del  vincibosco  . 

f VÌNCIDO.yfJd.  Aggiunta  di  quelle  cete,  che  per 
umidità  perdano  in  buona  parte  la  dorma  , tome  di  cu. 
stagne  teccbe  , cialde,  0 limili  . Lat.  moHii . Gr.  pap- 
Xsrxet.  Cr.  1.  ia.  6.  Proccuri  di  tagliar  la  foglia  del  piop- 
po, dell*  olmo,  e della  quercia  , e di  riporla  per  pasto 
«in' buoi , non  mica  che  sia  troppo  secca,  e asciutta, 
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ma  vincida  . Fir.  Ai.  1S6.  Egli  mi  bisogna  aenta  fallo 
alcuno  esser  con  questa  villana  donna  , la  quale  è s) 
secca,  c al  vincida,  che  io  ne  iremo  [ qui  per  umiiit.  ]. 
fi teett.  Fior.  La  più  bassa  , la  quale  è più  vincida  , e 
grinza  ec.  fa  il  contrario. 

VINCÌGLIO.  Legame.  Lat.  risata.  Gr.  f'/ve«.  Lece, 
come.  G.  4-  D*lmi  legato  dentro  a*  tuoi  vincigli.  Alum. 
C»it.  4-  B-i  Quest'  è il  tempo  a tagliar  la  canni  , e il 
palo  , E i vincigli  tolti]  dal  Irato  salcio  . Buon.  Tane. 
4.  7.  E un  legato  Da’  suoi  vincigli  , vinto  dalla  pena  , 
Abbacchialo  ne  va  , dov'  e*  nel  mena  . 

VINCIMEiNTO  . Il  vìncere  . Lat.  oicloria  . Gr.  ri— 
zs.  Fr.  (j lord.  Pred.  D.  I »|, i rilua latente  tona  la  buona 
vita  non  è ac  non  due  modi  , cioè  o portamento  , o 
vineimcnto  del  male  , o multiplicamento  , o crctciaieo- 
to*  io  bene  . Coll.  SS.  Pad.  Lo  quale  dualmente  non 
lascia  mai  cadere  il  tuo  seguitatole  per  vineimcoio  di 
peccato  . 

VÌNCITA.  Il  vincere;  Contrario  di  Perdita  . Lat. 
victoria  . Cr.  rii*.  Tee.  fìii.  E ’n  lui  giacca  la  acnten* 
za  dell*  eredità  della  vincita  , e della  perdita  . 

VINCITORE  . Che  vince  . Lat.  vietar  . Gr.  ki*t*'(  . 
ttocc.  noe.  41.  iS.  Se  cotesto  si  potesse  fare,  io  usi  ere* 
derrei  esser  vincitore  . Petr.  ioa.  19G.  Vincitore  Ales- 
sandro 1*  ira  vinse  . Ovid.  Piu.  4»-  Tu  se*  vincitore  del 
Icone  . ed  ella  è vincitrice  di  le  . 

•f  VINCITRICE,  yerbal.  ftmm.  Che  vinte.  Lat.  vic- 
trix . Gr.  ruiTfts . Petr.  cop.  5.  Ivi  spiegò  le  gloriose 
spoglie  La  bella  vincitrice  . Lab.  116.  Lascia  il  campo 
solo  alla  vincitrice  donna  . Fai.  Man.  Per  forza  deile 
sue  vincitrici  armi  . Ar.  Pur,  18  119.  Con  la  prima 

corazza  , c con  la  nuova  M jrfua  in  tanto  , e I'  uno  c 
l'altro  elmetto,  Poi  che  ti  vide  a tutti  dare  il  tergo  , 
Vincitrice  venia  verso  I*  albergo  . 

VlNCO.de/rx  vimimnlii  Lina.  T de'  Botanici . Pian- 
ta , che  ha  il  tronco  di  media  grandetta  , con  la  scorta 
teatrino  , l rsni  lunghi  , diritti  , di  un  verde  giallo  , 
mollo  fusibili  , un  poco  telati  , te  foglie  lunghe  , lom- 
coolate  lineari  , telate  e argentine  al  di  tallo  , eoa  pic- 
cati denti,  avvalli  prima  di  svilupparsi . E indigena  lun- 
go i fiumi  delta  mesi  ima  parie  dei  patti  dell * Europa  . 
Delle  vermene  di  quella  pinata  appellale  pur  vinchi  ti 
fatuo  panieri  , e limiti  armili  . Lat.  vimtm .Gr.  eie tia  • 
Cr.  5.  Oi.  1.  Il  vinco  è arbore  ooto  , il  quale  ai  pianta 
come  il  salcio  , perocché  si  giudica  d'  una  natura,  e 
imperò  convenientemente  s’innesta  in  esso  . E di  que- 
lli alcuno  produce  verghe  nere  , alcuno  di  color  di 
gruògo  . e alcnno  rosse  . Fac.  Dav.  enm  4-  98.  Riem- 
piere i fossi  di  fascine,  di  vinchi  , di  cadaveri  • 

Per  F incoio  , Legame  . Lat.  vinculum  . Gr.  i»r- 
jote  . Pnllnd.  Febbr.  iS.  I palmiti  non  ai  vogliono  lega- 
ra  all'albero  con  vinco  duro.  Dami.  Par.  14.  lo  m'in- 
namorava tanto  quinci  • Che  ’nliuo  a 11  non  fu  alcuna 
con  , Che  mi  legaste  con  si  dolci  vinci.  Cr.  z.  a5.  i3. 
Poi  ai  leghi  con  vinco  di  salcio  o d*  olmo  . 

•f-  VINCOLARE.!’,  de' Legali  . Slrignir  eoa  vincoli, 
Legare  , Obbligare  per  patti  , o conditimi  appone 
giuridicamente  , Lat.  conditionet  injungere . Gr.  eoptfia- 
vai  ivtTfliru  . Sega.  Pnrroc.  Instf.  6.  a-  Tale  istru- 
zione è viacolata  al  carico  di  Curato  si  strettamente , 
che  non  v*  è braccio  umano  pari  a allappamela  [ è ««. 
uetia  ) . 

• VINCOLATO  . Add.  da  Finealare  . Cr.  in  IM- 
BRATTATO $.  III. 

VÌNCOLO  . Legame  . Lat.  eiacula m . Gr.  dtepii  * 

J.  Per  mete/.  Cavate.  Fruii.  (1  mg.  La  prima  ai  e con- 
siderare di  quanti , e quali  vincoli  Dio  l‘  ba  liberato  , 
che  per  certo  gravi  troppo,  e «ili  son  questi  vincoli  , 
e legami  , che  legano  il  peccatore . A.  Griiaet.  Io  desi- 
dero d‘  estere  sciolto  dal  viocolo  del  corpo  » c d’  esser 
con  Cristo  . Dmnt.  laf.  ss.  Questo  modo  di  retro  par 
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eh’  uccida  Pur  lo  vlocol  d’  amor  , che  fa  Datura  . Pie. 
At.  5oo.  Finalmente  uà  di  loro,  lasciato  andare  il  ri- 
•petto  del  fraterno  vincolo  dall*  un  de' lati,  disse  all'al- 
tro ec. 

VINDICE  . V.  L.  Che  vendica  . L Ut  vindev  . Gr. 
riuttfoi  . Ar.  Far.  *7.  77,  Che  le  lo  diTcnd*  io  tanto 
che 'n  mano  Questa  vindice  mia  spada  sostegno.  Guor, 
pmit.jSd.  5.  4*  Vindice  Dea  , che  la  privata  colpa  Con 
publico  flagello  in  noi  punisci  . 

VINELLO  . Acqua  panata  per  le  vinacce  . Ceceh. 
Fiati,  cr.  4-  *»•  Óra,  che  siai»  sulla  vendemmia,  lo 
farò  un  nipotino  in  sul  vinello  . F.  appretta:  Il  vinello 
CC.  Venderollo  per  vin  , mescolerollo  ec. 

(*)  VINÉTICO  . Adii.  Pinato*  Frane.  Sncch.  ()p . 
d/t*.  g5.  Giacinto  è di  due  colorì , e sono  due  in  qua- 
lità , cioè  vinelici  , e citrini  . 

f VINETTO.  Pino  di  poco  colore  , tenta  /naie  , ma 
grntioso  . -Mail.  Frana,  rim.  5.  g J.  Non  vuol  te  non 
vivande  delicate  , Certi  vinetti  avuti  in  barbagrazia  , 
Che  ‘n  disparte  si  serban  per  la  stale  . 

VI  NETTINO  . Dim.  di  P inetto. 

%*  VINÌFERO.  Adii.  Che  produce  vino.  Angaill. 
Mttnm.  G.  5.  Lasciaro  spesso  il  monte  di  Tintolo  Con 
le  piante  vinifere  lice  . 

t *•  VINIZIAN  AMENTE  . Alla  maniera  de' Pene- 
etani  « Remi.  prot.  1.  Ij.  Egli  non  ba  In  tutto  composto 
Vinizianareente. 

-*•  *•  VINIZ1ANO  . Penetinno  . Bore.  g.  a.  n.  g. 
Molti  mercatanti  , e Ciciliani , c Pisani  , e Genovesi  e 
Vinizisni  , et  altri  Italiani  vedendovi  , con  loro  volen- 
tieri si  dimesticava. 

VINO  . Lì <fuor  noto  , Bevanda  tratta  dal  fratto  della 
mite.  Lai.  vianM.Gr.  »’»»(  . Bocc.  nov.  60.  18.  Poco 
più  là  trovai  gente,  che  pollavano  il  pan  nelle  mazze, 
e 'i  vin  nelle  sacca  , E nov.  79.  »G.  Li  quali  temendo- 
gli bottinimi  vini  ec.  gli  tenevano  assai  di  presso  . F. 
noi’.  88.  G.  Vi  piaccia  d'  arrubinargli  questo  fiasco  del 
vostro  buon  vin  vermiglio  . Cr.  4.  3ó.  t.  Quando  sì 
trasmuta  il  vino  a luna  piena  , diventa  aceto  . F.  cap. 
4*.  t.  Poiché  il  vm  bianco  di  sua  vendemmia  iif  alcun 
vaso  avrai  tramutato  , e per  un  di  sarà  riposato  , matti- 
lo nel  tino  , del  quale  fu  tratto  il  vin  nero  . E cop.  48. 
a.  Il  vioo  , secondo  Iste  , da  buon  nutrimento  , e len- 
tie asma  al  corpo.  Pttr.  tea.  io5.  Di  vin  serva,  dì  let- 
ti , e di  vivande.  Onnt.  Par.  10.  Qual  ti  negasse  il  vin 
della  sua  Gala . Amm.  nnt.  a4*  4*  9*  Vino , c gioventn- 
tc  è doppio  incendio  di  lussuria  . Amet.  70.  Sopra  Fa- 
lerno coperto  di  vigne  portanti  vino  ottimissimo  . Fior. 
Pirt.  A.  M.  Il  vino  , e le  femmine  fanno  immature  i 
savi . Red.  On.  an.  f>g.  Tanto  è veramente  vino  il  vino 
vermiglio,  quanto  il  bianco,  il  dorato,  ed  U mezzo  co- 
lore . E Ditte.  17.  Che  vino  è quel  colà  , Ch‘  ha  quel 
color  dori  ! 

J.  I.  Pino  vergine  , ti  dice  Quello  , che  nel  tino  no» 
ho  ovato  la  tua  perfetiome.Soder.  Coll.  71.  È ben  vero  , 
che  quando  il  vino  ai  tramuta  vergine  , mentre  ancor 
bolle  , e non  è ben  chiaro  , o fatto  , non  riceve  daa- 
no  .•£  75.  E quando  tu  pensi  , che  egli  abbia  bollito  , 
« sia  presso  che  cliiaro  , e tu  l*  imbotta  cosi  vergine  , 
affinché  nella  botte  egli  si  risenta  un  pochctto  , e vi 
grilli  qualche  d)  , che  questo  stabilirà  il  vino  , e lo  fa. 
rà  scarico  di  colore  . E 78.  Poi  quando  ella  non  getta 
più  [ la  botte  1 riempila  di  vin  vergint  . E io5.  Si  dee 
ec.  avvertire  di  ec.  farlo  ammostare  co*  pugni  della  ma- 
no , per  non  cavare  il  grasso  dell*  uve  , e cosi  vergine 
Imbottarlo  ec.  e volendo  , che  abbia  un  po'  di  colore 
il  vino  sopraddetto,  lascialo  stare  un  di  in  sulla  vinac- 
cia . 

5>  11.  Diciamo  im  maniera  proverbiale:  Domandar 
f otte  , 1*  egli  ha  buon  vino  ; e vale  Domandar  cosa  , 
che  tu  tappi  di  certo,  cke't  domandalo  risponderà  a fa- 


vor tue  , quantunque  r*  non  tia  per  dir  fiero  . Pareh. 
Ercot.  168.  Avevano  ragione,  o torto!  V.  Questo  è un 
dimandar  I’  oste  , s*  egli  ha  buon  vino  . 

$.  III.  li  buon  vino  fa  batta  tamgue , proverb.  che  va- 
le , che  11  buon  vino  giova  alla  salate.  Red.  annoi.  Di- 
tir.  5.  In  Toscaoa  sogliamo  dir  per  proverbio  1 il  buon 
vino  fa  buon  sangue  . 

IV.  Pino  amaro  , ttenlo  caro  , proverb.  che  vale  , 
che  II  vino  , che  non  i dolce  , è tempre  di  miglior  qua- 
lità . Red.  annoi.  Dttir.  18.  Ma  noi  abbiamo  in  Tosca- 
na un  dettato  : vino  amaro  (tento  caro  . 

V.  Cavare , o Trarre  altrui  il  vino  dalla  tetta  , 
diteti  del  Ridurlo  atta  cognitione  del  tuo  dovere,  tur- 
batagli forte  dal  soverchio  vino.  Coccà  Mogi.  4*  «•- 
Che  tu  non  metta  il  mio  zio  in  baiate  , Che  forse  for- 
se un  leguo  ti  potrebbe  Trarre  il  vin  della  tetta  . 

VI.  Al  buon  vino  non  bitognn  frasca  ; proverb, 
che  vate  , Che  ’l  buono  li  fn  conoscer  per  te  medetimo  , 
e non  hn  bisogno  d'  allettamento  . 0 di  conlrmttegno  . 
Lai.  vino  vendibili  sui  pensa  hedera  nihil  opus  . P. 

Fio».  111. 

-f-  J.  VII.  Vino,  per  ilmilit.  dirinmo  a Liquore  tratto 
da  melagrane , mete  , vi  sciale  , e siati//.  M.  Atdobr. 
Il  sidro  , che  è vino  di  mrle  , se  è fatto  quando  io 
mele  son  mature  , al  è caldo  , e umido.  Pallai.  A 
fare  vino  violato,  cinque  libbre  di  viole,  c senza  ru- 
giada colte  {/*  stampa  del  1810.  al  libro  5.  cop.  9.  leg- 
ge : A f,.r  vino  violato,  cinque  libbre  di  viuole  nette  , 
e senza  ec. 1 . 

5.  Vili.  Dare  il  vino.  V.  DARE  IL  VINO. 

$.  IX.  Levare  il  vino  a' foschi  . P.  FIASCO  $.  III. 

**  J.  X.  Uscire  II  vino  del  capo,  vale  Cessare  l' ub- 
bri achetsa . Bocc.  g.  7.  n.  6.  Calandrino  , essendogli 
il  vino  uscito  del  capo  si  levò  la  mattina  . 

* J.  XI.  Pino  ttilico,  ti  dico  dai  Medici  il  Pino 
non  dolce,  nè  abboccato.  Salvia.  Buon.  Fier. 

VI  NO  LENTISSIMO  . Superi,  di  Vinolento  . Fr. 
Giord.  Fred.  R.  Di  uomo  vinolentissimo  , che  eri,  si 
ridarle  ad  una  totale  astinenza  dal  vino  . 

VINOLENTO.  P.  L.  Aid.  Bevitore  toverchio  , A - 
Mitrar  del  vino.  Lat.  vinolenta!  . Gr.  ri'n(i(.  Mae- 
•fruii.  1.  sa.  Cunviensi  , che ‘1  Vescovo  aia  inrepren- 
libile  , sobrio  , non  vinolento  , pruderne  ee. 

+ VINOLENZA  . e VINOLENZIA.  P.  L.  Il  10- 
vtrehio  bere.  Lai.  vinolentia  . Gr.  piSn-  Com.  Purg. 
a3.  Soggiugnc  , che  in  questa  fama , c sete  a*  emenda 
ciò,  che  si  peccóc  in  saturitade  , e vinolenza.  Mae- 
tirati,  a.  ia.  4.  La  vioolenzia  toglie  la  mondizia,  e 
incita  la  libidine  . 

f * VINOMELE. Mele  ridotto  come  ad  uto  di  vino  . 
Salvia.  Uditi.  11.  33.  E intorno,  iibamenti  ne  libam- 
mo A lotti  I morti , pria  vinomele , E poi  con  dolco 
vin  ec. 

f * VINOSITÀ.  Piiio  di  ehi  è dedito  al  vino  .Udtn. 
Flit.  5.  3g.  Quivi  si  tasta  di  vinooità  eziandio  Ana- 
creonie  . 

VINOSO.  Sull.  Sorta  di  vltigao.  Sodar.  Colt,  lai* 
Il  vinoso  ne'  racimoli  somiglia  il  ciregiuolo  alla  lun- 
ghezza  , e grossezza  . 

VINOSO.  Add.  Aggiunto  delt  avo;  Che  ha  in  sa 
molto  vino  . Lat.  vinotat.  Gr.  eirnfdf.  Cr.  4-  4* 
Oltre  modo  i rami  empie  , c 1’  ava  sua  è molto  vino- 
sa . F.  num.  10.  Ed  é un*  altra  spezie  d'  uva  nera  ec. 
la  quale  è dilettevole  a manicare  , ed  è maravigliosa- 
mente vinosa . 

J.  1.  Pinoto  , male  anche  Di  vino  , Appartenente  a 
o/no  , Pieno  di  vino.  Lat.  vinotat.  Gr.  ea'fw»#f . A- 
im m.  Colt.  5.  60  Lodi  cantando  Lieto  al  viuoso  Dio  , 
so v reno  ascenda.  Red.  Ditir.  ili.  E nella  grande  inon- 
darlo ri  vinosa  Si  tulli  • 

j-  * J.  II.  Pinato  , per  Dedita  al  vino , Vitiot ameni» 
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vago  Jet  vino-  Buon.  Pier,  i,  i.  a.  Il  sonno  amico  8 - 
gli  cln-li  , a i vinciti , Fumosi,  c ben  pascimi  , « lonzi 
«e. 

VINTA.  F.  A.  Pilloria.  Lot.  vittoria . Gr.  vici*. 
Frane.  Barb.  03.  i.  Onde  tu  diiconforii  Li  tuoi  nielli- 
ci , eli*  è parte  di  vinta.  Guitt.  Ini.  ai.  Non  meno  con- 
ta «aggio  littorevile  vinta  in  tribolazione  vincere,  che’n 
battagli:»  . 

* VINTERI  \NA  , che  anche  scriviti  WINTERIA- 
NA  . T.  iti'  Botatici  . A gì;  tutto  di  Coi  lercia  d'  una 
pianta  esotica  , che  ci  ti  reca  in  pesti  accartocciati  , 
compatti  e duri  , di  superficie  rugosa  , teli'  estorto  di 
color  di  catneiia,  altrove  lenitale  al  giallo,  e di  sa- 
pore aromatico  bruciante , e di  odore  simile  al  garoja- 
no . 

f VfNTO . A dà.  da  Piacere.  Lat.  victus  , superatus  . 
Gr.  Bue  e.  noe.  ly.  3i.  lo  vinto  dall*  ira  di 

quella  perdita  di  quei  danari  ec.  la  feci  ad  un  mio  fa- 
migliare uccidere  . E non.  y8.  il.  Della  mia  virtù  mi 
aia  convenuto  far  pruoia  , e quella  con  grandissima 
Vergogna  di  me  truovi  vinta.  Doni.  Par.  4.  Che,  vinta 
mia  virtù  , diedi  le  reni.  Pit.  SS.  Pad.  a.  tuo.  luna- 
rooroiii  di  lei,  c vinto  di  questo  malo  antere  dimandisi- 
la  al  padre  per  moglie.  E a.  874.  Vedendoti  lo  demooio 
vinto  della  prima  questione,  s\  levò  anche  lo  capo,  • 
dir  e ec- 

$.  1.  Piato  , per  Persuaso  , Mosso  , Pollo  a com- 
piacere. Bore.  mov.  84.  5.  Tanti  prieghi  «opvnggiu- 
gnendo,  clic  1'  Aogiulicii  , come  vinto,  ditte,  che  era 
contento.  E noe.  yy.  i3.  Il  Saladino,  e i compagni 
vinti  smontarono  . 

J.  II.  Piato  , per  indebolito  , Spossato  . Lat.  debili- 
tala! . Gr.  adirai-  Docc.  nov.  .,3.  8.  Per  lo  lungo 
digiuno  era  ti  vinto,  che  più  avanti  non  poteva.  E noe. 
77.  33.  Le  fuggi  I*  animo  , e vìnta  cadde  sopra  il  bal- 
lato della  torve.  E anni.*  65.  Vedendo  la  donna  tua  ec. 
tutta  vinta,  tutta  smunta,  e giacere  in  terra  ignuda 
ec.  cominciò  a piangere.  Dani.  taf.  3.  E ciré  geni*  è, 
che  par  nel  duo)  ti  vinta) 

5.  III.  Darla  vinta  , o per  vinta  ad  alcuno  , vale 
Concorrere  tei  suo  sentimento.  Lat.  cedere,  concedere . 
Gr.  «Tea*  nri . frane.  Sacck.  nov.  Gj.  Strigncndosi 
nelle  spalle  disse  : io  te  la  do  per  viola.  E nov.  i5». 
Or  mi  di’,  quanti  scaglioni  ha  ella)  dice  il  Pisano  1 io 
te  la  do  per  vinta  . Bern.  Ori.  a.  8.  5t.  llraudiinatta 
dicci  , dagliele  vinta. 

£.  IV.  Darle  vinte,  vale  • A Julnre , Andare  a'  versi  • 
Lat.  genio  indulgere.  Gr.  ia>'  sì  darne  ‘Tenie  . 

$.  V.  Darti  vinto  , e per  vinto  , vale  Arrendersi  , 
Confessandosi  vinto  . Sega.  Fred.  3:(-  «3.  E ebe  sara 
mai  ! Non  verrà  dunque  mai  di  , che  ci  diamo  per 
vinti  ! 

VI.  Piato, in  fovea  di  tusi.  per  Pinta,  P ittoria  , 
C.  P.  11.  76.  4.  Lo  onnipotente  Iddio  Sabaot  dà  vin- 
to , e perduto  a cui  gli  piace  , secondo  i meriti  , e i 
peccati.  E 11.  ».  14.  lo  sono  lo  Iddio  Sabaoth  , cioè 
a dire  io  Latino  lo  Iddio  dell*  oste  , e della  battaglie  , 
e do  vinto  , c perduto  , a cui  mi  piace  ( cosi  nella 
stola  487*  Culti,  teli,  ) . 

VIS  UCCIO.  Pino  debole. 

+ * VINICOLO.  P intuito  , Pino  di  poco  valore  . 
Salvia.  Buon.  Pier.  5.  ».  a.  Pm  piccino,  vin  picculo, 
vinucolo  , eira  fise,  Lat.  vtllum  . 

f VIOLA.  Dianthus  Carj ophyllus  Lina.  T.  de'  Bo- 
tanici. Pianta  , che  ha  lo  stelo  articolato  , allo  circa  un 
■ braccio,  le  foglie  lunghe,  Strette  , appuntate  , scanniate 
Intorno  alla  base  , opposte  , i fiori  solitari , che  variano 
dal  rosso  al  bianco  , al  giallo  , con  due  scaglie  corte 
nel  calice.  Fiorisce  net  Maggio  , 0 nel  Giugno  , e me- 
diante la  coltura  anche  in  latti  i mesi  dell*  anno  . Lo 
Piola  selvatica  , che  ho  il  fiore  rosso  , e da  cui  proba - 
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bilmente  derivano  tulle  te  altre  conosciute  dai  Fiori- 
sti , si  trova  nei  Monti  sterili  dell * Italia  , • della  òpa- 
v Lat.  viola  , liucoioa  carjrophyiii  odore  . Doni, 
urg.  3a.  Men  che  di  rose,  e piu  che  di  viole  Colore 
aprendo  . *'  innovò  la  pianta.  Petr.  cane,  a8.  3.  In  ra- 
mo fronde  , ovver  viole  in  terra  Mirando  alla  stagiwn  , 
che  'I  ficd  lo  perde.  E son.  119.  Amoroscttc , c pallida 
viole.  Ben».  O'I,  a.  ss,  ao.  E tanto  avviluppò  fra- 
sche , e viole  , Coma  colei,  eh*  a frascheggiare  er*  is- 
sa , Cb*  all*  crror  suo  trovò  pure  una  scusa  [ gai  figu- 
rutnm.  e vile,  Ciaace  ].  /iiceii.  Fior*  78.  Questo  Me- 
desimo si  là  delle  viole  gialle  . 

5.  Piota  mammola , spesi a d'  Erbe  nota  , ed  anche  il 
suo  Fiore.  Lat.  viola  marlia.  Libr.  cur.  malati.  Quan- 
do comi  nei  a 110  a fiorite  le  viole  maininole.  Fir.  dial. 
bell.  duna.  408.  Usaionsi  ancora  le  viole  mammole  per 
quel  poco  dei  Icuipo,  che  elle  duravano  ec.  e furon 
chiamate  viole  mammole,  quasi  volessero  dire  fiori  da 
mammole  ■ Bvd.  annoi,  Ditir,  119,  Di  qui  ebbe  etimo- 
logia il  nome  delie  viole  mammole,  si  Caos.  1.  33. 
Nel  quale  [ brodo  ] sieno  bolliti  fiori  di  isoragine  , o di 
viole  mammole.  Lor.  dirà.  rim.  64.  Questa  sol  credo, 
o mammole  viole  , Che  da  natura  destinate  siete  Per 
riscaldate!  a’  raggi  del  mio  sole. 

VIOLA.  Strumento  musicale  di  corde  , che  si  suona 
colf  arco , e ne  sono  di  pii»  grandesso  , e di  tuono  pus 
acuta  , e più  grave  , e dal  m«do  di  sonar  le  et  dicono 
Piote  a gamba  , e Piale  n braccia.  Lot.  lira  , pandurm 
kexnchordi»  , Don.  Gr.  xeh.it.  Fior.  S.  Frane.  n3.  A- 
veèa  una  viola  nella  mano  sinistra,  e lo  atchello  usila 
mano  destra.  Fir.  As.  *4».  Un  certo  giovane  , il  qua- 
le , sonando  una  sua  viola  , accomoagoava  alcun  di  lo- 
ro , che  cantava  in  banca  ec.  Malm.  7.  88.  E peto, 
primachò  a viola  a gamba  Una  fuga  mi  suoain  di  con- 
cetto , A casa  Pigolon  vogl’  ire  a gamba  [901  per  i- 
sthrrso  , e Vale  Dare  a gambe  J . 

5-  Piolo  d'  amore,  Sorta  di  viola  , simile  al  violino, 
ma  più  gretta  di  corpo  . 

f * VIULAIIILb.>ii*f|rtr«  a violaeiane,  Che  può  er- 
rar violato.  Sper.  Ora»,  pag.  MI.  [ Ptn.  tóyfi.  J Ad 
ora  ad  ora  nuli*  altra  cosa  attendevano  , che  di  esser 
corse  a furore  , e fatte  preda  di  quelli , cui  sapevano 
essere  in  odio  la  fede  loro  non  violabile  . 

VIOLÀCEA.  Spetie  d*  erba  . Lat.  viatoria.  Cr.  9, 
as.  1.  Si  solleciti  quanto  può  , che  ’l  corpo  dei  caval- 
lo si  mollifichi  , c si  faccia  decozione  deli'  erba  vio- 
lacea , e parietaria  , e di  malva,  c di  crusca  d’ or- 
to- 

* VIOLÀCEO.  Di  color  di  viola  ; Piolato  . Salv  ia. 
Opp.  Pese.  Nè  del  mar  violaceo  le  vie  , nè  la  vicina  sa 
•canaar  seiagoia.  F.  Odtss.  Eran  pecore  ec.  di  folto 
vello  , e belle  , c grandi  abbienti  violacea  lana. 

VIOLAMENTO.  Il  violare  , Piolaemne.  Lat.  viola- 
no. Gr.  ftoXvofsdt  . Late.  Parent.  4*  3.  Per  Dio  ren* 
tura  esserli  violata  da  un  contadincllo  una  tua  legitti- 
ma figliuola!  F.  Gran  violamento!  ci  sono  fanciulli, 
che  possono  eglino  mal  fare  ) 

f (*)  VIOLANTE. Che  viola.  Bureh.  u 73.  La  vio- 
lante casa  di  scorpione  , A cui  marzocco  volse  già  le 
grampc  [roti  il  Pocabol.  alta  voce  GlUMl’A,'at«  la 
carrella  tdìt.  del  1757-  Ugge:  La  violenta  ec.  3 • 
VIOLALE.  Torre  la  verginità,  0 U 1 pudietsia.  Sver- 
ginare. Lat.  violare,  corrompere,  poiluere . Gr.  dia. 
Qintnv,  Com.  taf.  |5.  L'  una  si  è di  violar  la  femmi- 
na , che  è in  podestà  del  padre.  Alam.  Gir.  14.  ttì.j. 
Che  violar  la  vogliono,  e far  tanto,  Ch'erede  sia  di 
sempiterno  pianto  . 

Per  Corrompere  , Contaminare , Fare  ingiuria  . 
Lai.  s»»o/ar#  , poiluere  . Gr.  peXti sete.  Bone.  nov.  jj8. 
sa.  To  di  te  a te  medesimo  mi  dorrei,  siccome  d'  uo- 
mo , il  quale  hai  la  nostra  amicizia  violata.  E leu. 

4* 


Pia.  Rote.  i85.  La  sua  fama  , le  atte  opere  eoa  iage* 
gnoio  ioprannomt  •'  ingegna  di  violare  , o di  macchia- 
re . Filar.  t.  g.  Mostrando  loro  , come  venereamente 
le  loro  matrimoniali  letta  avea  violate  . Piamm.  4-  >S> 
Prima  nelle  braccia  m'  avvali  « e qetii  la  mia  pudicizia 
violala  , che  io  fotti  dal  tonno  interamente  sviluppa» 
la  . Dittam.  a.  »3.  Violando  la  pace  , eh’  avien  fatta  . 

VIOLATO.  Add.  da  Piala  ; Di  ealor  di  Diate  , 
Paonatto . Lat.  violacene  . Or.  «andar.  Ptloe.  4-  *04.  ( 
anoi  compagni  . • servidori  miti  di  violate  vesti  vestiti  • 
Amet.  47.  Co'ritondi  cocomeri  , colli  seropulosl  cedri- 
noli , e peironciani  violati.  Red.  lat.  16  Nacquero  in 
capo  a ta.  giorni  alcuni  mosconi  turchini  , ed  alcuni 
altri  violali  . 

5.  Piotalo  , per  Hi  trailo  da  tifale,  0 Fatto  eoa  im/u- 
siont  di  viole.  Pallad.  Apr.  9.  A fare  vino  violato  cia- 
ne libbre  di  viole  nette,  e santa  rugiada  coire.  Cr. 

• 16.  5.  Quando  T arai  cotto  [ /'  orto  ] soprapponi 
mele  violato  . fi  6.  1S0.  1.  L'  olio  violato  ai  fa  in  qne- 
sta  maniera,  cioè  , che  ti  prendono  le  vivuole  , e ti  euo- 
cono  in  olio  , e la  colatura  sarà  olio  violato  . L>br. 
tur.  malati.  Se  procede  ( il  timgkioito  ] per  evacua- 
mento, aia  dato  sciroppo  rotato,  e violato  con  acqua 
fredda.  Tee.  Po v P.  A,  eop.  G-  Contro  al  non  dormi- 
re , fa'  soppotta  d'  oppio  , ed  olio  violalo  , i buon  ri- 
medio. Item;  oppio,  mandragora  ec.  trite,  e confetta 
con  succo  di  morella  , c di  iutquiomo  , ed  olio  viola- 
to , ed  ungi  la  fronte.  Red.  Come.  1.  33.  Si  serva  an- 
cora de1  frutti  del  tebetten  cotti  in  brodo,  e raddolciti 
Coq  giulebbo  violato  solutivo . 

VIOLA  TO.  Add.  da  Piotare  . Remb.  etor.  %.  97. 
Nelle  qua*  navi  erano  molte  donne  prigioni  . e alquan- 
te monache  sacrate  rapite  da'  loro  oonssterj  in  Gaie- 
ta  , e violale  . 

J.  Per  meta/,  vale  Contaminato  , Corrotto  , Ingiuria- 
to . Lat.  eorruptut  , pollutui  . Gr.  fliao9tit  . Serd. 
etor.  1.  54-  Scrisse  al  Zamorìno  ec.  querelandoti  acer- 
bamente del  violato  ospìzio.  Ruoa.  Pier.  3.  a.  la.  E 
chi  alle  leggi  Sta  totiopotto  , condennato  a torto,  Si 
duole  , e quelle  piangilo  violale. 

f VIOLATORE*  C'ée  viola  . Lat.  tiiolalor , corrai- 
ptor . Gr.  f)ifi»i(.  Pii.  S.  Domiti!.  a8a.  Poi  dormen- 
do il  tuo  violatore  I'  uccise  , e poi  con  allegrctza  uc- 
cise te  , non  togliendo  vivere  dopo  la  perduta  virgini- 
tad*  . 

Per  meta].  Che  fa  I a giuria  , 4 violenta.  .Mantruet. 
a.  5.  Cinque  tono  i casi  ritcrvaii  dì  consuetudine  ap- 
provata. Il  primo  l'omicidio  volontario,  secondo  fal- 
sar j,  e il  terso  i violatori  della  libertà  della  chiesa.  E 
a.  5s.  Il  giudice  violatore  di  questa  costituzione  è so- 
speso per  ano  mese  dall*  enlramento  della  chiesi  , « 
dagli  ntQcj  divini.  Bui.  Purg.  6.  1.  Mandare  ambascia- 
dori  a'  Romani  , domandando  li  Fabii , che  erano  stati 
violatori  della  ragione  . 

f **  VIOLATORE.  Sue!.  Soootore  di  irida . Poe* 
fuori  d'uro.  Sea.  Piti.  Ivi  con  sommo  studio  si  giudi- 
ca chi  è buono  violatore  , c chi  ben  sa  sampognarc,  e 
chi  ha  bona  boee. 

VIOLATRICE.  Ptmm.  di  Piotalore.  Lai.  vr»/s*r  . 
Gr.  fiiafuo*.  Pr.  Giord.  Pred.  R.  Governando  con 
fona  violatrice  di  ogni  libertà.  Toc.  Do v.  ama.  I.  iS. 
Pcrchà  tenere  il  piccol  ligliuolo  , e la  moglie  gravida 
tra  quelle  furie  d'  ogni  ragione  violatrici  ! 

VIOLAZIONE.  //  violare . Lat.  vialallo  . Gr.  fila, 
vftìi . Mmeetrutt.  a.  3o.  a.  Sacrilegio  è una  violazione 
della  cosa  sagrata.  Coite,  star.  16.  63i.  Riprendendo- 
si la  violazione  della  fede  degli  altri  capitani , liberato 
Suaret  ec. 

(•)  VIOLENTAMENE.  Il  violentare  , Sforiamo*, 
lo.  Lat.  cavetto.  Gr.  fitarfetf.il  Poeabol.  nella  voce 
Scorrcit'Ho . 


* VIOLENTANTE.  Usato  anche  in  forta  di  tati. 
Colui  , che  usa  violenta.  Segr.  Piar.  dite.  Ma  quando 
il  violentato  era  più  forte  del  violentante,  si  poteva 
dubitare  che  ogni  giorno  quella  violenza  cessasse  . 

VIOLENTARE.  Por  /orto  i*  maniera,  eh’  e'  ila 
imponibile  retitlervi  , S/or  tare . Lat.  vlm  infere . Gr, 
Ìxfiiò^ìo9<u  Sea.  Declora,  Se  alcuno  togliesse  nna  fem- 
mina , e violentassela  , e sforzasse  ec.  Ruoa.  Pier.  3. 
4>  4.  E talun  mi  parca  con  gli  scongiuri  Violentar- 
vi . 

VIOLENTATO.  AJd.  da  Pìolealari.  Com.  Par.  4. 
L'  uno  stremo  si  è involontario  non  violentato.  .*/«•- 
t trust.  1.  5 7.  Se  già  ella  non  ne  fotte  cagione  , ovvero 
dal  sonno  ingannala  . Buon  Pier . %.  5 3.  Di  quan- 
to lor  può  far  felici  Assume  a se  violentalo  il  Lutto. 

VIOLENTATORE.  Che  violenta.  Mor.  A.  Creg. 
Questo  violentatore  , e sfuttalore  , che  noi  abbisi»  det- 
to , non  credeva  , che  Iddio  considerasse  1'  opere 
sue  . 

VIOLENTATRICE  . Femm.  di  P, dentatore  . Libr. 
Pred.  Lo  assaltò  con  forza  inaspettata  , c veramente 
violentairice  . 

f (*)  VIOLENTE.  Add.  f'/o/rvt».  L#l  vloleatut . 
Gr.  fitaicf-  Bo et.  61.  La  verga  , la  cui  cima  il  cjcl 
acquista  , E forza  violente  in  giù  I*  accascia  , Areo 
facccndo  di  sua  dritta  lista  ec.  Piti.  A.  Gir.  377.  Per 
alcuna  violente  medicina  , ovvero  veleno.  Borgh.  Pie t. 
zìi.  Non  appariva  , che  e’ faceste  allora  nuova  ingiu- 
ria, ni  si  scopriva  violente,  o rapace.  Buon.  Pier.  3. 
1.  5.  Non  vrnga  violente  , E non  penetri  qua  disordi- 
nalo Chi  ca  è desiderato  , E utilità  n*  appona. 

•f  VIOLENTEMENTE. ducerò.  Cai»  violenta  . Lat. 
viotealer . Gr.  filai  ttf.  G.  P.  4-  *°-  7*  Che  *1  Ducalo 
di  Puglia  violentemente  alla  chiesa  avevano  lobo. Mar, 
S.  Crtg.  Violentemente  rapiscono  quello  , che  disidc- 
rano.  Cam  Pmg.  18.  11  fuoco  dura  più  nel  proprio 
luogo,  che  in  quello,  dove  sta  violentemente.  Ma* - 
«fruii.  «.  4*  Se  pose  le  mani  violentemente  , cioè  , 
sforsataAiente  nel  Vescovo,  o nell*  Abate  proprio.  Gol. 
Siti.  040.  Stimo  che  nella  caverna  ripiena  d‘  aria  tnita 
la  volta  premerebbe  , e solo  violentemente  si  sostente- 
rebbe sopra  quell’aria,  quando  la  durezza  non  polena 
esser  superata  ec. 

* VIOLENTE  I TO  . Alquanto  violènte  . Magni, 
lett.  Il  più  speditivo  [ modo  ] ma  che  b un  tantino  vio- 
Icntetio  ec.  è il  tenersi  in  cassette  di  cipresso  . 

V10LENTISSIMAMENTB.  Saperi,  di  Pidentemem- 
te.Pr.  Giord.  Pred.  B.  Passarono  violentissimamenie  nel 
paese  nemico  . 

VIOLENTISSIMO.  Superi,  di  Pialento.  Red.  F.tp. 
noi.  4J.  Possa  produrre  ec.  quella  micidiale  violentissi- 
ma velenosità.  Borgh.  Col.  Milìt.  4^9  Molte  violentis- 
sime [ leggi  ] di  M.  Antonio  nel  suo  consolato  . * 

VIOLENTO.  Add.  Che  fa  violento.  Lai.  violentai  . 
Gr.  ^rai»!  . Petr.  cani.  45*  *•  L*  arme  rendo  All'em- 
pia , e violenta  mìa  fortuea.  Doni.  In/.  11.  De'  violen- 
ti il  primo  cerchio  è tutto.  E appretta  : Puott  uomo 
avere  in  se  man  violenta.  JUaetlrutt  a.  36.  Esso  cheri- 
co  si  dee  scomunicare  , c colui  , eh'  il  batte  , è scomu- 
nicato , imperocché  colali  busse,  avvegnaché  non  sit- 
no  violente  , è nondimeno  [ cera  ] ingiuriosa  all'  ordi- 
ne del  cherico  . 

Per  P io  tentato  , 0 Fatto  per  violenta  . M.  P.  3. 
70.  Vergendosi  la  sventurata  moglie  ec.  avvilata  per 
lo  violento  matrimonio  contratto  . 

VIOLENZA.  Lat.  violenti*  , vie  . Gr.  fiiet  . Dant. 
Por.  4.  La  violenza  altrui  per  qual  ragione  Di  qieritar 
mi  scema  la  misura  f E appretto:  Se  violenza  è , quan- 
do quel  , che  paté  , Neente  conferisce  a quel  , che  sfor- 
za . Bui.  ivi : Violenza  è forza  fatta  , • usata  a dan- 
na , c male  altrui.  Boee.  noe.  4*.  4*  ^ 00  •offrendole  il 
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cuore  di  se  medesima  con  alcuna  violenta  uccidere  , 
pensò  nuova  Decessila  dare  alia  sua  morie  . fi  aae.  96. 
16.  Le  violenze  falle  alle  donne  da  Manfredi  ascivi 
r entrala  nutria  in  questo  regno.  Trmit.  pie  e.  mori. 
Violenta  è il  rubare  altrui  manifestamente. 

VIOLETTA.  Dim.  di  Pici»,  il.  Aldobr.  Imprima 
•I  fata  fare  una  decurione  di  «toltile.  Petr.  cani.  ad. 
3.  Negli  occhi  ho  pur  le  violetta , e '1  verde  . 

(•)  VIOLETTA.  Prr  [Jma  torli  di  pertica . Red.  Illl. 
l.  Si7.  Vi  sono  certe  persiche  chiamata  violette  , che 
paiono  venule  dal  paradiso  terrestre. 

•VIOLETTO.  Ai 4d.  Di  colore  di  Itola  . Lìt.  viola - 
(tir.  Or.  iimdut.  Art.  f'r».  .Ver.  5.  85.  Verrà  un  tal- 
lirò Orientale,  che  ara  un  violetto  vistosissimo  . Cani. 
Cara.  91.  Noi  abbialo  color  perfetti  D'  ogni  proova  , e 
di  ragione,  Bianchi,  astoni  , e violetti  , Verdi,  rossi 
al  paragone  . 

• VIOLINA  . Piallila  , Piccola  itola  . 

• 5.  Piotimi  di  macchia  , 0 selvatiche  , Lithnis  dioi- 
ca . Pianta  che  produci  i fiorì  m mainilo  , 1 il  trova 
tango  le  fotte , 1 mille  macchie,  0 tiepi  .Pi  a’  ho  di 
fior  Arance  , a di  fior  rotto  . (furila  dt  fior  doppio  si. 
coltiva  negli  orti  . 

f * VIOLINISTA. «Saturar  di  n'oliao.  Magai,  pari. 
S.  hit.  sg  Feci  sentire  un  mio  aiutante  di  camera  Fia- 
mingo,  violinili»  assai  buono  , e un  mio  paggio  che  so- 
nava I'  arpa  con  assai  buona  disposinone  . 

VIOLINO  . Sorta  di  itola  , tiramento  mttiicmle.  Lat. 
parva  lira , pmmdurioa  telrmchorJom  , Dot.  P arck.  Ur- 
eo!. ago.  E come  disse  metter  Lasserò  di  metter  Spe- 
rone , ette  chi  non  poteva  sonare  il  liuto  , e*  violini , 
sonasse  il  tamburo  , e le  campane  . 

• ).  Piotino  , T.  degli  Scultori  . Pedi  nell * Appen- 
dici la  loce  ARCHETTO  • 

•*  VIOLINO  . Add.  Ori  color  delta  viola  . Ari. 
Pile.  JYer.  5.  8q.  Questa  pasta  lavorata  avtà  un  violi- 
no bellissimo  . 

VIOLONCELLO.  Plotoni. 

VIOLONE  . Piala  grande  di  tuono  gran  , «Ir  ti 
dite  anche  Batto  dt  violo  , e Pioloncello  quando  è di 
miaor  grandetta  . Lat.  karkiioi  , karkilon  . Or.  fiàffii- 
T9<.  Parch.  Emi.  a 4g.  Chi  non  eleggerebbe  di  tocca- 
re piuttosto  mezzanamente  un  violone  , ebe  perfetta- 
mente scarabillare  un  ribechino! 

VIÒTTOLA  . Dtm.  di  Pia  ; Piccola  via  , Pia  moa 
matura.  Lat.  temila.  Or.  arfavri . Mor.  S.  Greg. 
Elli  chiuse  la  viottola  mia  , a non  posso  passate  , • 
nel  mio  sestiero  pose  le  tenebre.  Curi*,  laf.  in.  Dice, 
che  v’  è alcuna  viottola  da  scendere.  Dio t.  S.  Grog. 
M.  Andando  per  una  viottola  ec.  non  sappicndo  ben 
guardare  , pose  lo  piede  funr  del  viottolo  . 

$.  P toltola  , diciamo  nache  a Quilla  eia,  ole  si  fa 
per  li  poderi  eoa  filari  di  elli,  0 t poltrir t d’  altra  vet- 
tura doli’  una  , 1 dall'  altra  banda  . Dee  tara.  Quintil. 
P.  Nel  mio  campicello  non  h alcuna  uscita  , se  non  u- 
na  stretta  viotiola  , la  quale  appena  bastava  a'  miei  an- 
damenti . Crcth.  Ine.  %.  ».  O semplice  , Che  si  crrde 
tenermi  a Moutespertoli  Sul  carnovale  a far  fosse,  c 
viottole  I 

VIÓ  ITOLO.  Pianola.  Lat.  temila.  Gr.  arfavif  . 
Dlot.  ò.  Gng.  il/.  Andando  per  una  viottola  molto 
stretta  . non  sappiendo  beo  guardare  , pose  lo  piede 
foor  del  viottolo  , e cadde  quindi  giuto . Pr.  Giord. 
Pnd.  D.  Nel  diserto  non  ?'  ha  strada  , si  semita  , ai 
viottolo  , nè  pedata  , onde  I*  uomo  possa  dire  : io  vo 
bene  quinci.  Ciriff.  C«lv.  a.  63.  Bitogna  andarvi  per 
certi  viottoli  , Ed  aver  1'  occhio,  che  *1  piè  non  isdruc- 
cioli.  Tir.  Br.  8.  5.  a.  Per  li  spaziosi  campi  si  faccia- 
no andamenti  , e viottoli  , per  li  quali  il  signore  possa 
andare  a cavallo  , a a piede  . 

$•  Per  melaf.  'frati,  goe.  fan 1.  Svegliandogli  dal- 


la dormente  puerizia  , e faccende»  viottolo  alla  futura 
lata  via  [ croi.*  adito  ].  Crs».  Monti.  «6».  £ di  questo 
seguiterà  , che  tu  guadagnerai  tanza  troppo  pericolo  , 
tu  ti  ritrarrai  presto;  non  andare  per  viottoli,  dove 
sarebbe  l‘  inganna  [ crei.*  eoa  modi  indirei/,  ] . 

f VÌPERA  . Coluber  hirue  , T.  dt*  ATaluralit  ti.  Spi- 
ati di  serpe  chi  ha  tq6.  scudi  al  ventre  , e 3g.  paia  al- 
la coda  . E di  color  grigio,  con  due  ordini  di  mocchi * 
brune  , dispaile  ad  angoli  Imago  il  dono  . Il  tuo  morto 
i vrhaotiltfmo . Lai.  vipera  . Gr.  ferire  . Ttt.  fir.  5, 
G.  Vipere  è una  generazione  di  serpenti,  eh' è si  fiera 
di  natura  , che  quando  ‘I  maschio  si  congiugne  colla 
femmina  , elli  inette  il  capo  dentro  la  bocca  della  fem- 
mina , e quando  ella  sente  il  diletto  della  lussuria,  el- 
la stringe  co*  denti , e morde  via  il  capo  , e quello  ca- 
po, inghiottc  dentro  dal  suo  corpo.  Esp.  Pamg.  Vi- 
pera è un  serpente  , che  partorisce  per  forza  , ed  ha 
molti  colorì.  Mor.  S,  Greg.  1/  aspido  è un  piccolo  ser- 
penicii-r , c la  vipera  è dì  maggior  corpo  re.  e imper- 
iamo è denominata  vipera  , che  tanto  è a dire,  quanto 
cosa  , che  partorisca  per  forza  . G.  P.  6.  40.  3.  Il  pri- 
mo, il  campo  giallo  con  una  vipera  , ovvero  serpe  verde- 
Dani.  Purg.  8.  Non  le  farà  si  bella  sepoltura  La  vipe- 
ra , che  i Milanesi  accampa,  Lorne  avria  fatto  il  gallo 
di  Gallura  [ in  guitto  1 noli*  antecedente  esempio  per 
Insegna  di  famiglie  ].  Manteau,  a.  *8.  3.  Qual  è la 
pcoa  del  patricida  ! La  legge  è , che  prima  aia  battuto 
con  verghe  , e poi  sia  cuscito  in  un  Vacco  di  cuoio 
con  un  cane,  e gallo  gallinaccio,  vipera,  c scimi»  , e 
sia  giusto  in  mare  , ovvero  in  liome  . Atam.  Colt.  1. 
*6.  Che  discaccili  col  fumo  da'  lor  ietti  La  vipera  mor- 
tai , T umida  serpe  . 

* S-  ^ ip*r*  acguaiuoln , Coluber  natrix  . Spetti  di 
serpente  acquatico  dagli  Sctillori  dello  Pfatrice  . Gub. 

Fia. 

VIPERÀIO.  Caceiator  di  Piperò.  Red.  P ip.  I.  17, 
Il  suddetto  Iacopo  viperaio  si  esibì  a berne  una  cuc- 
chiaiata , 

VIPF.RATO.  Add.  da  Piperà  ; Appartenente  a vi- 
pera.  Red.  Comi « I.  3g.  Cominciò  sua  Eminenza  ad 
usare  i brodi,  e le  carni  dì  polli  «ipcreii  [ rial  ; tra 
carni  di  Piperai.  E 69.  Non  credo  , che  il  bere  vino 
viperaio  vaglia  ad  essere  di  utilità  alla  rogna  del  si- 
gnor conte  l cioi;  in  cui  eia  nota  tenuta  in  infusione 
tu  carne  di  vipera  ] . 

t * ViPERELLO  . Dim.  di  Piperà  . Salvia.  3Vf, 
Ter.  pag.  33.  Tu  non  lì  fare  ollor  ne*  tritìi  incontro  , 
Quando  fuggendo  il  morso  , e la  ferita,  il  bruno  vipe- 
vello  q ne  corre  ec. 

VIPÈREO.  Add.  di  Piperà,  Lat.  vlpereut.  Gr. 
dmn.  tiamm.  ».  17.  Ma  la  piaga  ec.  piena  rimase  dt 
vipereo  veleno  ec.  quasi  tutto  il  corpo  ec.  pareva  , eba 
occupasse  . 

(t)  $•  E figurmtam.  Chiabr.  rim,  pari.  1.  pag.  t6. 
C Gena s.  17S0.  ) Freme  invidia  , e morde  il  freno,  Ir- 
la i crin  , viperea  i guardi.  Arma  I*  arco  , e la  faretra. 

(•)  Vi  PERETTA.  Dim.  di  Piperà  . Red.  Osi.  an. 
5.  A prima  vista  giudicai  , che  fosse  una  viperetta  . 

(f)  $*  E figurmam.  Chiabr.  rim.  pari.  a.  pag.  55. 
( Gtrtm.  1700.  ) O qual*  ira  , quale  sdegno  Mi  fa  se- 
gno , Che  io  non  dica,  e mi  minaccia!  Viperetta, 
serpentello  , Dragoncello  , Qnal  ragion  vuol  , che  io 
mi  taccia  1 

VIPERINO.  Suit.  Dim.  di  Piperà;  Pìccolo  parlo 
dello  vipera  . Lat.  catulus  ciperi nut  . Gr.  cixroe 
diate.  Red.  Pip.  1.  75.  È credibile,  che  queste  uova 
non  fussero  feconde  , e per  cosi  dire  , gallate  , perchè 
tali  essendo  , ne  aarebbono  nati  nel  mete  di  Agosto  i 
viperini . E 76.  Quando  Galeno  parlò  delle  vipere  pre- 
5"».  volle  soia  mente  intendere  di  quelle,  che  bsuoo 
1 viperini  in  corpo  all' nova  attaccati.  E oppresso:  E 
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senza  questi  viperini  in  eorpo  ogni  vipera  è buona  per 
la  triaca  . 

f VIPERINO.  Add.  Di  vipera.  Lar.  vspérimsss  . Gr. 

Hed.  Vip.  i.  io.  Soggiugnendu  . che  il  lieta 
viperino  bevuto  è un  tossico  de'  più  mortiferi , che  in 
terra  trovar  si  pussano  . F.  ss.  Alcuni  ec.  hanno  «letto 
il  cuore  viperino  avere  una  sola  aulitola.  A'  54-  Se  vi 
fosse  alcuno  ( che  pur  voleste,  che  le  code  viperine 
fossero  tossicose  ec.  A 67.  Pacano  ancora  in  processo  di 
tempo  le  polveri  viperine  . £ Comi.  1.  69.  Non  cui  è 
ignoto  ciò,  che  Galeno  ec.  e ciò  cha  Areico  di  Cap- 
padoeia  ec.  affermarono  della  virtù  del  vino  viperino 
per  guarire  le  malattie  , che  sogliono  venire  nella  pel* 
le  £ rici:  in  cui  ila  /mulo  in  infusione  in  carne  di  vi- 
pera ].  E tao.  La  polvere  di  occhi  di  granchi,  la  pol- 
vere'viperina  , moire  resse  di  aetvizìalì,  di  emulsioni 
ec. 

-j*  (*)  VIPISTRELLO.  Lo  unto,  thè  Fisphtrtllo 
Lihr.  òagr.  Lo  ’nvidinso  non  può  patir  di  vedere  gli 
alimi  beni  , se  non  come  il  vipistrello,  o la  talpa  , la 
chiarità  del  aole  . 3/in.  Malm.  pag.  i»8.  Pipistrello  . 
Che  ai  dice  anche  Vipistrello  , o Vipistrello  dal  Lati- 
no F espertiiio  ; è il  topo  alato  , animale  notissimo  . 

V1RADOKE  . /.  m.  Torna  vira.  T.  di  Marine- 
ria. Un  entro  fabbricato  come  un'  austera  ebeti  appli- 
ca alia  gomena  , e che  ti  eira  all'  arcano  per  facilitare 
Il  modo  di  salpare  o levare  C ancora  di  una  nave. Sifà- 
tico  . 

t « VIRAGINE  , e presso  i poeti  VIRAGO.  Don- 
ma  d'  animo  virile , t maschio.  Lai.  de  viro  s ampia  . 
fiper.  Prot.  169.  Nò  perchè  dopo  il  cumun  peccato 
fusse  dannata  al  dolor  del  parlo  la  donna,  e soggiace* 
re  al  marito  . perdette  epiteto  di  viragine  . E 171. 
Dir  poi  che ’l  vixio  delle  viragini  vada  di  pari  colta 
virtù  , é un  de’ sogni,  che  soni  formarsi  1' astrologo . 
C’o> . E»,  si.  A«rcm  Camilla  La  gran  velica  vira* 
o che  n*  addusse  Di  cavalieri  e di  caterve  armate  $1 
ella  gente.  E vtr$.  809.  A tal  proposta  Turno  ne  la 
terribile  virago  Gli  ocelli  fissando  ec.  E e.  io55.  Or 
chi  fu  prima  , Chi  poi  , eroda  virago  , c quali  c quan- 
ti Quei  che  abbattesti  ec. 

• VIRÀRE.  T.  di  Marineria.  Far  volger  la  stavo 
dall’  una  all ’ altra  parte  , 

• .J.  I Finte  a picco  , T.  di  Marine' la  . Il  tirar 
imito  In  gjmrna  col  metto  dell'  argano  fino  a tanto 
eke  la  prua  della  nave  rètti  topi  a 4‘  ancora  , 

• JI.  Virar  di  barda  , significa  quella  Manovra  , 
che  ti  fa  navigando  con  vento  trono  , perché  In  nave 
dopo  aver  cono  la  bordata,  per  esemp.  alla  diritta,  giri 
e cammini  alla  sinistra  . 

VIRENTE.  V.  L.  Verdeggiante . Lai.  virent  . Gr. 
>*X‘>er.  Amet.  5.  Nel  d dee  tempo  , che  cantan  gli 
uccelli  Istanti  «II*  ombra  d*  un  virente  alloro. 

$.  Per  metaf.  Bui.  Purg.  So.  a Egli  emenderebbe 
l’errore,  cioè  colla  virente  contrizione.  E Por.  s..s. 
La  sapienzia  sempre  é virente,  ovvero  vcfde,  e però 
•i  coronano  i poeti  di  corona  <T  alloro  in  segno  , che 
la  loro  actetixia  , c la  Icro  fama  sempre  è viren- 
te . 

f VIRGAPASTOAlS.  Labrum  restarle,  T.  de’  Bo- 
tanici . Comunemente  li  dice  F erga  de I pattare  , Cardo 
ealeatico  . Lat.  labrum  Fenerit  , t ardai  F emeris  df pia- 
rti . Cr.  6.  i3i.  x.  Virgapjstoria  è il  cardo  salvatilo  , 
ed  é freddo  , e secco  , e solamente  le  sue  foglie  ai 
confanno  ad  uso  di  medicina  , verdi,  e secche. 

f * VIRGILIANO.  Appartenente  m Firgtlio  ■ Vie». 
Ifit.  S.  104.  Leggi  Servio  sopra  il  predetto  verso  virgi- 
liano . 

VIRGINALE.  Adi.  Verginale.  Lat.  vlrgineus , eir- 
ginalit.  Gr.  mafitsieot  . Prtr.  cena.  49-  Ricordili  , 
che  fece  il  peccar  nostro  Prender  Dio  per  scampar- 


ne Vinaria  carne  al  Ino  vlrginal  chiostro . Plr.  At. 
118.  Ma  in  terra  una  nuova  Venere  con  virginali  bel- 
le/** era  piovuta  . 

VIRGÌNEO.  Add.  Forginole  . Lat.  v/rgfntas.  Gr. 
•rafi/vraat  . Bui.  Purg  33.  1.  Aveo  lo  volto  virgineo  , 

10  collo  di  cassilo,  li  piedi  come  orso,  o leone.  Mene, 
rim.  t.  ai.  Ei  col  eoo  Verbo  interno,  Peso  non  grave 
del  virgineo  banco, in  un  bei  nodo  umanità  comprese  . 

f VIRGINITÀ,  ed  all’  ani.  VIRGINITÀ  DE  , r 
VIRGIN II AIE.  Verginità  . Lai.  virginità s . Gr.  vap. 
$* ria.  Bore.  aov.  98.  3<i.  lo  non  venni,  ernne  rettore, 
a torle  la  san  virginità.  Amet.  8.  E si  per  lei  di  Vene- 
re *’  accese  , Che  toltale  la  Ina  virginilate  , Non  valen- 
dole prieghi , nè  difese,  M'ingenerò.  E 37,  Fattemi 
torre  tre  fiondi  della  ghirlanda  d*  Imeneo  , testimonio 
della  mia  virginità  ec.  Tei.  He.  1.  »8.  Nella  vecchia  leg- 
ge comandò  egli  il  matrimonio,  ina  nel  Vangelio  pre- 
dicò egli  la  virginitade.  Tati.  Am.  1.  1.  In  qoesia  gui- 
sa gradirci  ciascuno  Jnsidiator  di  mia  virginilate , Che 
tu  dimandi  amante  , ed  io  nimico  . 

**  Tener  virginità,  Mantenersi  vergine  . Cavale. 
Specch.  cr.  161.  Rinunciare  a ogni  cosa  , ed  eleggere 
povertà  , tenere  virginità  ec. 

t * VIRGO.  F.  L.,  e della  poesia  . Vergine.  Cor. 
An.  7.  Ila.  Stando  un  giorno,  oltre  a ciò,  Lavinia 
virgo  Sacrificando  col  tou  padre  a canto  , Ed  a 1‘  aitar 
caste  Taccile  olfrendo,  Parve  ec.  E 11.  887.  Alma  La- 
Ionia  virgo  , abitatrice  De  le  telve  e de’  monti  ce. 

■f1  * S-  .per  Uno  ile' sega t del  Zodiaco . Buon. 

Fier.  4.  ».  7.  E l’immagini  e i segni  ivi  aoxx'-pt»  Gia- 
cer calpesti;  i Gemini  disgiunti,  È soppressa  la  Virgo, 
c fiacco  il  Toro  ec. 

VIRGOLA.  Segno  di  pota  nella  terlttura  , eie  ti 
Immette  ne!  periodo , Piccolo  punto  . Salvia,  prot. 
Tote.  t.  188.  Segni  del  piccolo  pnnio  , il  quale  perché 
non  sembrasse  il  massimo  , cioè  ponto  fermo  , con  u- 
na  traversa  linea  , quasi  stecco  tenuto  da  magistral 
mano  , presero  i gramolici  e additare  2 la  qual  linea  fu 
perciò  chiamata  virgola  , o vogljam  dire  piccola  ver- 
ga , dimostrante  il  minor  punto  . 

• 5*  Scappamento  m virgola  , e hiamano  gli  Orlarla/ 
wn  Petto  d*  acciaio  , Il  quale  serve  a imboccare  ne'den- 

11  di  una  ruota  sferica  ; ed  è così  detto  dalla  tua  figa- 
ro . 

VIRGOLARE.  Porre  nella  tersi  tura  le  virgole.  Sol- 
ata. prot.  Tote.  t.  »8S.  Nè  il  Petrarca  puntò,  o virgo- 
lò il  suo  Canzoniere  j che  questa  minuta  (accenda  i 
grandi  autori  a i gramolici  avvenire  loro  affezionali  la- 
sciarono . 

f \MG\JLTO .Sottile  rimetlitieeio  di  pinata;  thè  am- 
ebe ti  dice  Pollone.  Lat.  virgultumAir.  pfoyetrar.  Li*. 
Dee.  3.  Colle  mani  ritenendo  i virgulti  , e gli  sterpi  , 
gli  quali  dintorno  sopra&'avano  . Bui.  Inf  E perchè 
non  »'  intenda,  che  fosse  di  virgulti,  r d’arbori,  di- 
ce: io  dico  la  selva  di  spiriti  5 pi- svi  ; imperocché  que- 
gli spiriti  stavan  fermi  , come  se  tossono  virgulti  . Cr. 
9 80.  1.  Quivi  conviene  esser  luoghi  nascosi  con  vir- 
gulti, ed  erbe,  dove  le  lepri  dì  quando  in  quando  na- 
sconder si  possano.  Alom.  Colt  5.  so8.  Chi  vuol  lie- 
to il  giardin  , la  creta  infame  Deve  in  prima  schi- 
var ...  e quel  ferreo  noioso  Che  rosseggiando  uro 
ec.  E ’l  troppo  asciutto  ancora  , Ch*  abbia  il  grembo 
ripien  d’irti,  « spinoti  Virgulti,  e sterpi.  Polis,  il.  s. 
iti.  Quanto  giova  a mirar  pender  da  un*  erta  Le  ca- 
pre, e pascer  questo  , e quei  virgulto 

+ VIRIDI!  À , ed  all’ ani.  VlRIDlTADE,  e VIRI- 
DI l'ATE.  Verdetta.  Lai.  virar,  oiriditas.  Gr.  %Xu- 
fsriir.  Boce.  vis.  Doni.  »5».  E perpetuamente  la  viridi- 
sa  di  queste  fiondi  dissono  dimostrare  la  faina  della 
Costoro  opere  . 

VIRILE.  Add.  D‘  uomo  , o Che  attinte  ad  uomo  . 


V IR 


V IR 


333 


Lat.  viriti* . Gr.  detfixéf.  Munirne*,  t.  »f).  Se  e'  pen- 
de più  nel  tesso  virile,  che  nel  femminile  , puoic  ri- 
cevere il  carattere . • 

5-  I-  Pc  metnf.  vale  Pnloroso  , Di  fra*  fotta  , Con- 
trario d'  Effeminato  . L»t.  virili*  t forti*.  Gr.  dedpt- 
sif,  iV^t>pof.  Petr.  cnp.  io.  Vidi  Anassarco  intrepido, 
c virile,  li.  P.  ia.  so.  3.  Krsno  i più  virili  , e aditi, 

* possenti  grandi  di  Firenze.  Bocc.  no»  97,  1.  Com- 
mendata era  siala  motto  la  virile  maghificenzin  del  Re 
Carlo  ( cioè:  generi»*»»  ].  E teli.  Pia.  flou.  387.  R pe- 
rò reggete  con  virile  forza  I'  animo  dalla  foriuna  con- 
traria sospinto, ed  abbattuto  . Bera.  Ori.  i.  21.  55.  Or- 
daoro  era  più  forte,  e più  virile,  Grande  della  perso- 
na , e ben  membruto.  E t.  26.  61.  Pur  or  facevi  tanto 
del  virile,  K favellavi  con  tanta  arrogante  . 

II.  Elà  virile  , vale  Virilità  mrl  tip* nife,  de! 
Amet.  Sa.  Quivi  miseramente  folto  spezie  di  privata 
persona  lui  recò  ad  eia  virile  . 

J.  1 1 f . Pirite  , ri'  dice  m quel  Membro  , che  nell’  uo- 
mo serve  allo  protrattone  , Cosso.  Rat.  peni*  . Gr.  z»f- 
xe<.  (Jvid.  fllriam.  I.n  ninfa  Loto*  fuggendo  le  sozze 
cose  del  membro  virile.  3f mestrui a.  2.  19,  1.  Egli  è 
maladetio  ehi  si  taglia  il  membro  virile  . 

T * S*  IV.  Pirli  portione , T.  de'  /.  egitti  . Eguale, 
Salvia.  JYie.  Ter.  pag.  9S.  Di  questa  una  vìril  porzio- 
ne eguale  Tagliando  . cura  [ ijui  per  traitelo  ] . 

t **  VIR1LBMKNTE. Avverb.  Con  robniletm  , Con 
vigore  . Con  animo  virile.  Alar.  S.  Engen.  385,  Essen- 
do virilementa  femmina  . non  a uomo  mi  mostrai  . 

f VIRILITÀ,  ed  oli’  ani.  VIRILITÀ  DE  , e VIRI- 
L1TATK.  Attrailo  di  Pirite;  Pigore  , Koburietta  . 
I-at.  vigor.  Gr.  fàijuaX|s*v<  . Cnr.  teli.  1.  85.  Che  le 
varrebbe  quella  grandezza  di  apirito  , e quella  virilità, 
di  che  io  la  conosca  dotata  , le  cc.  Tasi  A mìni.  2.  1* 
Quatta  mia  faccia  di  color  sanguigno  , Queste  mie 
•palle  larghe  cc,  Son  di  virilità,  di  robustezza  Indizio* 
5-  Parlandoti  d'  età  d'  uomo  , s*  intende  Q velia  età  , 
ehe  è di  messo  rea  In  gioventù  , e In  vecchietta  . Cape. 
Boll.  1.  8.  Nella  virilità  i pensieri  dell*  acconciarsi  a- 
giatomcnte  la  vita  non  mi  hanno  mai  lasciato  ritirare 
in  me  medesima.  E lo.  219.  Il  line  della  adolescenza 
4 la  gioventù  , e di  questa  la  Virilità  , e della  virilità 
la  vecchiezza . 

T VIRILMENTE.  A verri.  Palorosamente  , Da  nomo 
va  lo  roto  . *Lar.  virilfler  , forliler  , Gr.  or  * dpi  «sic  , <V- 
. Boee.  nov.  3.j.  so.  Le  quali,  se  valorosi  uomi- 
ni siete  , con  poca  fatica  , virilmente  comhatiendo  , 
acquistar  possiamo.  E nov.  36.  s8.  L*  Andrcuola  da 

• degno  accesa  , e divenuta  fortissima  , virilmente  si 
difese.  E vii.  Dani.  240.  Sarà  in  tc  meno  d’  umanità  , 
che  ne*  barbari  , li  quali  troviamo  mm  solamente  avere 
li  corpi  dclli  loro  moni  raddomandoti , ina  per  riaver- 
li essersi  virilmente  disposti  a morire.  E a5a.  Quaato 
virilmente  operasti , repiimendo  I’  ardente  desio  del  ri- 
tornare prr  via  mrn  che  degna  . Sfar.  A’.  Gre g.  La 
quale  avarizia  non  suol  venite  a coloro  , i quali  virii- 
ntente corrono  nella  via  d’iddio,  /foce,  argon,  all so 
Tnri, I.  Occupa  il  quarto  la  vita  dolerite  Che  tenne  Ar- 
ci! a uscito  di  prigione,  Il  quioto  la  battaglia  virilmen- 
te Da  Pertico  falla  col  sui»  compagnone  ec. 

f VIRO.  P.  L. , e dello  poeiia  . D'  eli  virile  , Uo- 
ma  fatto.  Lai.  vie  . Gr.  drnt  . Dani.  taf.  4-  Ch*  ovean 
le  turbe  , eh*  eran  molte  , e grandi  , D’  infami,  e di 
femmine,#  di  viri . 

5-  Per  Uomo  tmplicemenle  . Lot.  tt/r  , Lir«  . Gr. 
«r*f  , diAfwoc . Dani.  Par.  10.  Che  a considerar  fa 
più  , die  viro  . Cavale.  Fruii.  Bug.  Gl»  chiama  viti 
gloriosi,  il  qual  vocabolo  importa  vigore,  e valentia  , 
e mostra  , che  sono  da  laudare  per  I*  opere  virtuose  . 
Ber, 1.  » in.  1.  83.  Perché  veston  di  seta  , e non  di  pan- 
ni , ec.  Son  spettabili  viri,  ognun  gli  guarda  . 


* VIROLA  . T.  degli  Orinola/.  IVorne  che  ri  dà  a 
ouri  petti  di  un  orinolo  .che  ne  sotlengon  degli  altri  . 
t VIRTÙ  , ed  aironi.  VIRTÙ  DÉ  , e VIRI’UTB  . 

Abito  di  operare  secondo  la  legge  naturale  , civile  , e 
la  divtan  . Lot.  virimi  . Gr.  . Fior.  Piti.  A. 

M.  Virtù  è bnnno  qualità  di  mente  , per  la  quale  ai 
vive  bene  . Amn.  mal.  4.  2.  14  La  viltà  è un  abito 
drll'  animo  od  eleggere  ciò,  che  nel  metro  dimora. 
Cavale.  Dite, pi.  *p,r.  Dittine  rido  parimente  la  virtù  S. 
Agostino  dice  1 eh*  ella  non  è altro,  che  una  egualità 
di  mente,  che  da  ogni  parte  sia  conforme  alla  ragio- 
ne. E appresto  ; San  Bernardo  ancora  discrive  la  *ir- 
lù  , così  dicendo;  La  «ittù  è uso  di  volontà  libera, 
secondo  *1  comandamento  deila  ragiona.  E più  loilo; 
La  virtù  é un  abito  volontario  , il  quale  tiene  il  mi-t* 
*0,  onde  ogni  estremità  è viziosa.  E altrove  : S.  Gio- 
van  Grisostomo;  Virtù  , dice  , è dirittamente  d’  Iddio 
sentire,  e dirittamente  tra  gli  uomini  vivere,  e opera- 
re . A'.  Agosi.  C.  D La  vitto  c ordine  d’  amore.  Bui. 
L»  virtù  sola  è quella,  che  fa  la  cosa  degna  di  rive- 
renza. Alberi,  top,  4?.  La  vtrlude  e abito  della  men- 
te bene  ordinata  a modo  dell’  umana  natnra  , convene- 
vole olla  ragione  , la  quale  dolo  Iddio  adopra  nell'  un* 
no  . E appretto  : Questo  è proprio  della  timide  , ri- 
conciere  gli  animi  degli  uomini  , c aggiugnergli  a 
ano'  usi  , cioè  alle  sue  ultliladi  . Aviv.  lìmi.  ante.  56. 
La  virtù  è un  bene  interno  congiunto,  e unito  coll’  a* 
nima  per  se  stesso  , in  se  stesso,  e a »e  stesso  buono, 
e ad  altri.  E 68.  La  virtù  i usn  elettivo,  per  dir  cosi  , 
che  consiste  nella  mezzanità,  quanto  a noi,  con  deter- 
minata ragione,  c secondo  che  la  prescrive  l’uomo 
prudente. 

**  $.  I.  Penice  a virtù  . Pii.  SS.  Pad.  I.  *4-  Per 
{■paventarlo  gli  melica  forti  imaginaiioni  della  gran- 
de fatica  che  è a venire  a virtù  ec. 

$ II.  Plrfù  , per  Palore  , Ereetlenta  di  buona  qua- 
lità . Lai.  virimi  , prtrilmnlia.  Gr.  t^sgn  . Bocc.  g.  9. 
f.  2.  La  vostra  virtù  , e degli  altri  mici  sudditi  fata  si, 
che  io,  come  gli  altri  sono  slot!  , sarò  da  lodare.  E 
nov.  84.  2.  Se  egli  non  fosse  più  malagevole  agli  uo- 
mini il  mostrare  alimi  il  senno  , e la  virtù  loro  , che 
sìa  la  sciocchezza  , e 'I  vizio.  Petr.  ton.  302.  Voi  con 
quel  cor,  che  di  si  chiaro  ingegno  , Di  si  alta  virlutc 
il  mondo  alluma  ec.  Dovete  dir.  E ton.  aio.  È sola 
un  sol,  non  pure  agli  occhi  miei.  Ma  al  mondo  cie- 
co, che  virtù  non  enre . Tnv.  Rii.  Mwsterrogli  per 
virtù,  e forza  d"  arme,  come  io  l’uccisi  da  fiale  bat- 
taglia. Ceeck.  Apir.  2.  1.  Chi  ha  virtù,  è padron  de- 
gli altri  nomini . 

5-  III.  Pirli  , per  Pottanta  , Vigore  , Fotta  , e 
Qualità  naturala.  Lat.  vlr  , potendo.  Gr.  dóta/AH . Beec, 
nov.  a5.  14.  Egli  é per  soverchia  letizia  ec.  ugni  mia 
virtù  occupata.  E nov.  ?3-  a3.  Come  roi  sapete  , le 
femmine  fanno  perder  la  virtù  a ogni  cosa.  E nov. 
99.  a3.  Essendo  la  virtù  del  beveraggio  consumata  ec. 
gitiò  un  gran  sospiro.  Dnat.  Par.  s.  Cen  porta  la  vir- 
tù di  quella  corda. E*.  L'na  sola  virtù  sarebbe  in  tutti. 

f ••  S-  IV.  Per  Miracolo.  Prodigi» . Pii.  A\.  Pad. 

1.  54.  Non  pensale  , che  io  abbia  fatta  questa  virtù  , 
ma  Grislo  é quegli  , che  fa  questa  , e l*  altre  per  gli 
tuoi  servi  [porla  d‘  altual  indemoniati  , che  nt/ea  libe- 
rati co I legno  della  Croce"].  E 87.  Raccendo  tanti  se- 
gni e virtù  tra  loro  , non  avea  pure  voluto  ricevere  da 
loro  un  pezzo  di  pine.  E 141.  Questa  , e molte  altra 
virtù  fece  Iddio  per  luì.  E »G5.  Più  mirabili  virludi  , 
e miracoli  leceva  Iddio  per  lui  , che  per  {sant*  Anto- 
nio. Mor.  S.  Greg.  8.  27.  Profetammo  noi  utl  nome 
tuo  ; e nel  nome  tuo  tacemmo  di  molte  virtù  , c cac- 
ciammo le  demonio. 

V,  P irti  , dieesi  anche  Uno  degli  ordini  angelici 
del  Paradiso  . Lai.  virlaftr  . Gr,  Jurapmt.  Com.  Jnf.  7, 
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Sono  quoti  detti  ordini]  il  primo  Angeli,  il  secondo 
Arcangeli,  il  terzo  Troni,  il  quarto  Dominazioni,  il 
quinto  Virludi.  Cavate,  frati.  Ititi;.  Virtudi  tono  chia 
inali  quegli  «piriti , per  li  quali  si  fanno  le  virtù  de' mi* 
racoli . 

VI.  Far  étti a nettili  li  nini  , ente  Operar  tiene 
per  feria  ài  a remili  , Fare  per  attestili  età  , che  per 
altre  non  si  farebbe  , Collere  al  tempo  . Lat.  parere  ir- 
cestitali,  neeesiitatem  seti  ai . Gr.  rW  dreìyan  twubms. 
Tae.  Dna.  eoa.  I.  1».  La  nona  l legione  ] ec.  fece 
dalla  necessita  virtù.  Farci,  ònot.  4.  4-  L’  aver  eer- 
vello  non  vuol  dir  altro , che  sapersi  accomodare  si 
bisogno  , e fare  della  necessità  virtù.  Bere.  Ori.  1»  3, 
86.  Ili-Ila  necessità  virtù  facendo. 

**  VII.  In  réni  , porlo  annerbinlm.  vale  Per  far • 
M , Per  cagione.  Sega.  Man».  M*gg.  19.  3.  In  virtù 
dell'  alta  semenza  , che  data  Cristo  . 

VIRTUALE,  Add.  Ci e in  virtù  , 0 polene».  Lat. 
virtuali! . Fir.  dint  bell.  don».  35i).  Quelle  medesime 
polenzie.  e virtuali  abili  sono  nell*  animo  rostro,  che 
nel  nostro  . 

■f  $ I li  Termine  filosofico  attribuito  ad  alcuna  caute 
occulte  . eie  il  rendono  manifeste  solamente  per  gli  ef- 
fetti. Bui.  Pur g,  a5.  9.  L’  umano  . cioè  I*  umanità  vir- 
tuale , e potenziale  , e formale  , che  v*  è.  Fr.  Ine.  T. 
Z.  7.  35.  Lasso  il  bene,  e prendo  il  male  Pur  soli'  om- 
bra virtuale  , Per  una  cecità  mentale  Non  fo  ben  , 
che  accetto  sia  ( par  , che  non  sin  termine  filosofico  ut- 
tribui lo  « qualche  cauto  occulta  ; ma  sembra  valere  lo 
stesso,  eie  Di  alni).  Farci.  Lee.  «39.  (.hi  potrebbe 
mai  farsi  a credere  , che  il  calore  del  sole,  il  quale  è 
virtuale  , e non  formale  ec.  aia  il  medesimo  , che  il 
calore  elementare  ! 

* $.  fi*  Firmale  , dicesi  da  Moralisti  dell'  Intenelo- 
me  , la  quale  non  ritrattando  le  cote  passale  f»  eie  duri 
nell 4 tu n turiti  l'  attuai  . 

« VIRTUALITÀ.  T.  de'  Filosofi.  Qualità  di  eri, 
eie  è virtuale  . 

VIRTUALMENTE.  Anneri.  D»  virtuale.  In  nlrtù  , 
Potè nsialmente . Doni.  Purg.  In  lui  Suggella  Vir- 
tualmente  l'alma,  che  ristette.  E io.  Questi  fu  lai 
nella  sua  vita  nuova  Virtualmente  . S.  rigori.  C.  D. 
Non  solamente  mangiarono  il  corpo  di  Cristo  sacra- 
mentalmente  , ma  virtualmente  . tir.  dlnl.  bell.  dona. 
S.ji.  Quelle  membra  , per  virtù  delle  quali  la  bellezza 
risulta  più  virtualmente.  Farci.  Lee.  146.  Una  cosa  li 
chiama  calda  in  due  modi  , virtualmente  , coma  il  so- 
le , il  quale  non  à caldo  , ni  in  alto  ec.  e formalmen- 
te , come  il  fuoco  . il  quale  è caldo  in  atto  «-C. 

VIR  rUDIUSAMBUTB . # VER  l‘U DIOSAMENTE  . 
V . A.  Anneri.  Con  virtù  , Fulorosamrnte  . Lai.  Avve- 
rte , strenue  . Gr.  irnuJai  * n.  Luca».  Assai  C*  è meglio 
viri  odiosamente  morire,  che  vivere  io  cattivane  e.  Post. 
)G.  Il  buon  volere,  che  Dio  dà  all’ uomo  , acciocché 
1’  usi  bvne  , e verludiot.imenie  . 

VlRTUDIOSO . e VKRTUDIOSO.  F.  A.  Add. 

Virtuoso.  Lat.  viriate  oremus  t viriate  preeJilus.  Or. 
Xf*f3f  va'  SS».  ti,  F.  1.  1.  4.  Sono  discesi  di  nobile 
progenie  , e di  vertudiose  genti.  Pass.  60.  Così  diventa 
ì'  nomo  vertudiose  , esperto  , e conoscente  di  molle  co- 
se . Cren.  Morell.  474.  Vaglili  ritrovare,  usare,  e pra- 
ticare con  giovanetti  tuoi  pari  , che  ietudino  come  tu  , 
e aieno  persone  da  bene  , costumati , c veitudioai.  Pnl ■ 
lud.  Ottobr.  11.  Quella,  che  voogli  per  mangiare,  fa- 
rai più  forte,  e virnidiosa  impiantandola  . 

VIRTUOSAMEN  TE  . Anneri.  Con  virtù  . Lat.  pne- 
stmnter  . Gr.  ingv fair  , zar'  lga£vr  . Bocc.  non.  36.  3. 
Giudico  , che  nel  virtuosamente  vivere  , e operare  di 
niuno  contrario  sogno  a ciò  si  dee  temere  . E »ov.  98* 
So.  Pronta  a quello  in  altrui  virtuosamente  operare  , 
che  io  se  voriebbe  , che  fosse  operato  . 


f J.  I.  Per  Fn/oretamenfe.  h»t.  strenue.  M . V.%.  il. 
Non  pensando,  che  gente  de'  Fiorentini  si  mettessono 
tra  loto-,  virtuosameute  si  miaono  nella  Scarpetta  . Se- 
gr.  Fior.  stor.  1.  18.  Occuparono  alcune  terre  in  Ro- 
magna , dove  intra  quelle  guerre  virtuosamente  ai  man- 
tennero . 

••  11.  Per  Efficacemente  . Amm.  ont.  Quello 

che  viene  dalla  bocca  del  maestro  , molto  virluotatucu- 
le  suona  negli  orecchi  dell' uditore  . 

* J ili.  Per  Con  gran  maestri»  , Con  eccellane a 
d'  arte  . Benn.  Celi.  vii.  Le  tinta  di  Milano  era  viituo- 
samenlc  fatta  ; però  la  non  mi  sbigottì. 

VIRTUOSISSIMO  , , VIRTUOSISSIMO  . S.p.n, 
di  Firtuoso  , e Fertuoso  . Lai.  prmtlaaiistimut  . Gr. 

. Agn.  Pand.  16.  Coriolano  , Cammtllo  , e 
più  altri  virtuosissimi  dal  popolo  aofiersooo  contume- 
lia . Cron.  Morell.  146.  Di  eoa  mano  ella  aapea  fare 
ciò  , eh*  ella  volta  , che  a donna  si  richiedesse  , e in 
tutte  sue  opersziooi  virtuosissima  . Cms.  lett.  18.  La 
quale  I'  ama  , ed  onora  , come  tua  nobilissima  , e «ir* 
luosissima  figliuola,  che  ella  è.  Late.  Sibili . t.  t.  Egli 
amerà  anche  quest*  altra  . che  noi  gli  irovcrramo  . che 
sarà  bellissima,  veri  untissima  , nobilissima , e ricchissi- 
ma . 

**  VIRTUOSO.  Sust.  Mene.  snt.  11.  Quel  vii  tarso 
gli  maneggia  l certi  figurini  J , c quelli  Favcllan  , co- 
me fosse»  creature. 

VIRTUOSO  , e VERTUOSO  . Add.  de  in  virtù  , 
Valoroso  , Eccellente  . Lai.  ejeeelleas  , prensione  . Gr. 

• Cono.  61.  Ciascuna  cosa  à virtuosa 
in  sua  natura  , che  fa  quello  , a che  eli'  è ordinala  ; e 
quanto  meglio  lo  fa  , tanto  b più  virtuosa  . Onde  dice» 
ino  uomo  virtuoso  , che  vive  in  vita  contemplativa  , « 
attiva  , alle  quali  è ordinato  naturalmente  -,  dieemo  del 
cavallo  virtuoso  , che  corre  forre  , e inulto  ec. ; dieemo 
ubi  spada  virtuosa,  che  ben  taglia  le  dure  cose  ec.  ti. 
F.  11  43.  6.  Questi  antichi  assempri,  r.  moderni  dan- 
no materia  , che  mai  nullo  virtuoso  cittadino  a'  inno* 
metta  in  benrBcio  della  repubblica.  Frane.  Sacci  non. 
?5.  Grande  intendimento  à quello  d*  uno  vcituoso  uo- 
mo , come  fu  costui  . Ar.  Fur.  18.  8s.  Mia  sorella  è 
questa  Nata  di  buona  , e virtuosa  gente  . Late.  Sibili. 
1.  1.  La  Sibilla  à bellissima  fanciulla,  bene  allevala, 
e veriuos*. 

$.  I.  Per  Dotato  df  possane»  naturai ».  Bocc.  non.  jj, 
4.  Fu  da  Calandrin  domandato,  dove  queste  pietre  co- 
si virtuose  si  trovasseio.  Fine.  Mart.  lett.  6j  Col  per- 
suadergli , che  a Pozzuolo  1'  acque  son  cosi  virtuose  , 
come  a Lucca  . R icett.  Fior.  35.  Chiamasi  ancora  dit- 
tamo una  pianta  nostrale  tutta  diversa  dal  dittamo  di 
Candia  , il  quale  , ancorché  molto  virtuoso  sia  , non- 
dimeno non  si  debbo  porre  in  cambio  del  dittamo  di 
Candia  . 

■}■*(,  II.  Firtuoso  si  dice  eomunem.  n Persona  dotta 
nell»  Matita  , nel  hallo,  o simile,  ed  in  questo  signific. 
1’  11  sa  per  lo  più  la  f ore»  di  sust.  Buon.  Fier.  a.  4-  5. 
Signora  , io  aono  Una  povera  giovane  Virtuosa  , che 
vo  Pel  mondo  travagliando  , Pcrch'  altro  far  non  so  , 
Salvia,  annoi.  Ini  : Cosi  sentendosi  dire  La  virtuosa  , 
s‘  intende  la  dotta  , la  aapiente  nella  virtù  della  Musi- 
ca  - 

HI.  Per  Dotato  di  possane a di  operare  prodigi. 
Fit.  SS'.  Pad.  Uomo  mollo  virtuoso  in  miracoli  , e ’o 
cacciar  demonia  . 

* VIRTL'OSONE  . Accrticit.  di  Firtuoso  , ilrecrs- 
Ione  . Red. 

* VIRULENTO.  T.  de'  Medici  . Che  ha  ocqnitln- 
to  indole  venefica  , e quasi  corro/iva  , contratta  dalla 
cmiaquinneione  di  lue  venera  . Vallilo. 

(*)  VIRULENZA  . F.  L.  F elmo  liti  . Umor  vela- 
tolo . LaU  virulenti»  , eira»  . Gr.  <•(  • Red.  Coai.  »• 
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68.  Non  possono  giovare  conte  alessifirmaci  alla  vira* 
lenii  ventici  . £ ti3  II  dubbio  «i  è , le  olire  questa 
turbolenza  di  fluidi  , aia  ec.  qualche  virulenza  gallica  • 
E apprtuo  ; Si  potrebbe  facilmente  credere  , che  la  vi. 
rultoia  gallica  fotte  veramente  «aliata  . 

VISÀGGIO  . Vito  conlrnjfatto  , « di  èrtila  apparta- 
sa  . Cere 6.  Mogi.  4.  b U tualadeilo  questo  viaaccio  t 
che  ogni  volta  , eh'  io  lo  guardo  , mi  fa  dir  Iti  . 

f VISÀGGIO.  V.  A.  rito  , Valla.  Lai.  »ultut  , 
fatiti.  Gr.  iVivm  , ,<|<(.  Ornai.  ìaf.  16.  Coal  rotan- 
do ciascuna  il  visaggio  Orinava  a me  . trame.  Bnrk. 
90.  4.  Ch'ella  farà  risplender  lo  visaggio.  Li».  M-  Non 
pur  solamente  la  polvere  , ma  la  cenere  gli  feriva  ne' 
visaggi  . Tue.  Da»,  i più  illustri  eoo  più  calca  , « fal- 
sali visaggi  . 

f VÌJ»l. FRA  1 a VÌSCERE  . Parti  imlermt  del  carpa 
dell'  ■••«ah  , come  fegato  , cuore,  t filmiti.  Lai.  exla. 
Or.  evXs^»#,  Vertè,  rima.  Pati.  180.  A te  padre  Lieo 
consacra  ec.  (Questo  Capro  ec.  Goal- detto  il  terreo  tut- 
to tremante  Sparse  di  sangue  , e con  pieiosa  aieoo  Le 
Viscere  al  gran  Dio  lieto  raccolse  . 

$•  I.  E per  rmetaf.  tale  l'  imiimo  del  cuore  . Cattale. 
Fruii,  hmg.  L‘  orazione  è sacrificio  mentale,  il  quale  a 
Dio  I*  anima  offerisce  delle  aue  viscere  . Salvia,  dite. 
t.  tjn.  Egli  è , che  coll'  acume  di  suo  conoscimento 
scrutina  1 cuori  , penetra  ogni/  nascondiglio  di  quel- 
li , ogni  viscera  , e va  ricercando  te  midolle  , t 1 ca- 
sa. 

J.  II.  Per  timilil.  watt  Parie  intarmo  di  ckeceketiia  . 
Cuor.  Pan.  fid.  prot.  Le  più  profonde  Viscere  della 
terra  , E del  mar  penetrando  ec. 

* VISCERALE.  T.  degli  A aalo  miei  . Apparttata • 
te  alle  vite  ere  . 

t • - viscerAre  . C.v..  I . vii  cere  , rlr  più  co- 
muaemeaie  diteti  Stilettare  . Bocc.  Cam.  Dami.  7.  4»- 
Pertugiati  i monti  , t viscerali  la  terra  , del  ventre  suo 
I'  oro  c 1'  aricoto  , c gli  aliti  metalli  recarono  auso  io 
alio  . 

* VÌSCERE  . T.  degli  Aaatomici  . Una  parte  del - 
I*  imttrlora , e delle  parti  aoèili  del  carpa  dell'  animale. 

Red. 

t VÌSCHIO  , VÉSCUIO  . . VISCO  . Fr.il,.  , et. 

matte  tu  i rami  delle  querele,  degli  abeli  , dei  peri  e di 
altri  alberi  , e produce  alcune  coccole  d'  um  calore  d'oro 
o rondalo  , dalle  quali  ti  trae  la  ^••is  eoo  che  li  pren- 
dano gli  uccelli  . Lai.  vitcui , tiieum  . Gr.  <£•(  . Tei. 
Po».  P.  S.  cap.  5.  Trita  il  vischio  , che  nasce  negli  al- 
beri , e legalo  alla  fronte  . 

-f-  J.  1.  Viickio  per  Pania  fatta  colle  coccole  del  eiickio. 
D.  Già:  Celi.  lett.  i5.  Il  viachio  non  prende  alito,  che 
gli  uccelli,  che  volano  basso.  Tot.  Po».  P.  S.  cap.  y.  Po- 
ni in  capo  d*  uno  baatoncellu  trementina  , o vischto  , e 
mettine  nell’  orecchie  . Petr.  eoa.  to8.  Tanto  fortuna 
eoo  più  visco  intrica  II  mio  valore  [ qui  Jiguratam.  ] . 
E iom.  119.  11  cor  prei'  ivi  come  pesce  all*  amo  ec.  O 
come  nuovo  augello  al  vischio  io  rrwo.£  come.  ai.  a.  Non 

* giuoco  uno  scoglio  io  mezzo  1'  onde  , E 'atra  le  fron- 
de il  visco  . Cr.  10.  «4*  *•  Oli  uccelli  si  pigliano  col 
vischio , ovvero  pania  , in  molti  modi  . Cinjf.  Calv. 
a.  46.  Cosi  furo  impaniali  i due  frusoni  Insieme  ad  un 
fuscello  t e tenne  il  vischio  , Cai.  rim.  tom.  19.  E fu 
conte  augcllin  , campato  il  viaco  . 

5.  IL  Per  mela/,  vale  Ingomma  , 0 »a  altri  tetti  prete . 
Lat.  fraut.  Gr.  tìntimi  . Petr.  cap.  3.  E 'I  padre  colto, 

• '1  popolo  ad  un  veschio  . Alam.  Gir.  aa.  94.  Che  in 
questa  chiesa  vaile  è più  d'  un  visco  . 

VISCHIOSO  . V,  Viscoso . 

(*)  Visti  UH  À . A.lr.ua  di  Flr'id.  1 n.c.iti  . 

Lai.  lenlor  , Gr.  Red.  Comi.  ».  ad  Per  u- 

dì  certa  viscidità  di  iiqnidì  , che  per  cui  canaletti  pas- 
sano. L a.  58.  Possono  ancora  introdurr*  nello  stoma- 


co una  maggiore  viscidità  , ed  impiastrar  maggiormen- 
te le  bocchette  delle  glandule  . E i38.  Dal  calor  della 
parte  ingrossata  acquistarono  viscidità  , leotczza  , e 
colore  , e talvolta  odore  non  buono  . 

(•)  VÌSCIDO.  Add.  Vacata,  Glullmato.  Lat.  oitel- 
dut  . Gr.  yXcicidmf  • Red.  Coni.  1.  181  Le  mestruali 
purgazioni  ec.  qaando  compariscono . appariscono  di 
color  russo  dilavalo  , e di  sustanza  viscida  ec.  E 178. 
Se  la  pituita  diventi  viscida  , tua  non  molto  , ec.  pro- 
duce la  vitiligine  bianca- 

* VI  SCHIUME  . T da'  Medici  ec.  Quamtilk  di  ma- 
teria viteide  ; Vucaitik  . Vifcidnmi  nella  tonaca  vellu- 
tata dello  stomaco.  Vallila,  ec. 

ViSClOLA  . Ciriegìo  prodotta  dal  clriegio  viteiolo  . 
Lai.  ceraru«  . Gr.  *»(dotc»  Alleg.  aor.  Sono  il  tuo 
Parri  pur  dell'  incannata  Delle  ctriege  viaciolc  , e mar- 
chiane . 

VISCIOLATO  . Lìqmore  tratto  dalla  ciritge  viteia- 
le  . Aoder.  Colt.  ts5.  In  questa  maniera  a’  acconcia  la 
mostarda  ordinaria  , c ‘I  viiciotaio  . 

VI5CIOL1MA  . Specie  minore  di  Ciriegim  vheio - 
la. 

VÌSCIOLO  . Add.  Aggiualo  (F  una  tpesìe  di  Cir/e- 
già. 

1 VISCIOLONA  . Specie  di  Clriegio  maggior  dello 
vhciola  . Salvia.  Ruon.  Tane.  Visciolone  , Bisciolonc  , 
forse  dal  color  delle  viscere  . 

VISCO  . V.  VÌSCHIO  . 

VISCONTADO  . Grada  , a Giuriidisioae  del  rilega- 
le . G.  V.  sa.  49.  t.  Ch'  era  delle  terre  del  viscunta- 
do . Bergk.  Vetc.  Fior.  553.  Diede  a miti  i luoghi  pio-, 
prj  rettori  , ì quali  alcaue  poche  volte  veggo  chiamati 
visconti,  e questo  peravveuiura  più  per  cagione  di  pro- 
prietà de'  luoghi  , de*  quali  alenai  lungo  tempo  duraro- 
no di  chiamarti , e forse  ancora  si  chiamino  visconta- 
di  , qual  reggiamo  esser  eli  innato  , come  per  suo  pro- 
prio nome  , di  Giovan  Villani  il  viscontado  , la  Vil- 
da 'libra. 

VISCONTE  . Nome  di  Jigallk  , o grado  . Lat.  «/ce- 
rarne/. G.  V.  ta.  46.  si.  11  visconte  di  Tantos , fratel- 
lo del  Signore  di  Sovcraco  . Bar  gè.  Vetc.  Fior.  553. 
Diede  a lutti  i luoghi  proprj  rettori»  i quali  alcune  po- 
che volte  veggo  chiamati  visconti  . E appretto  ; Anda- 
va per  rettore  un  visconte. 

VISCONTÈA  . Lo  tutto  , che  Vitcontado  . Guicc. 
etor.  16,  814.  Il  Re  di  Francia  cc.  consegnasse  ec.  la 
viscontea  di  Ausnmia  cc.  tutte  le  pertinenze  solita  della 
detta  ducei  , o viscontèa  . 

V1SCONTERÌA  . V itcomtia  , Vitcontado  . Borgh. 
Vetc.  Fior.  553.  Sua  iuridiriune  ec.  vi  è nominati 
cosi  1 viscontcrla  , come  castellancrfa  , c podeste- 
ria. 

+ (é)  VISCOSETTO.  Dim.  di  Vltcoto.  Red.  Ott.  am. 
38.  lo  questi  moti  >'  imbrodolano  d'  una  s^uia  , o ba- 
va, simile  ad  una  saponata  bianchissimi , « viscoielta  . 

E Si.  Quantunque  la  pelle  de*  marini  sia  dura,  e gros- 
sotta,  come  quella  de'  terrestri  , e sia  parimente  un 
poco  viacosetla  ; contuitociò  cc.  £ i5?.  Sua  pieni  d'un 
umore  acquoso  chiaro,  * viscosctto.  E lett.  s.  41O.  La 
china  ha  in  se  alcune  parti  viscoaette,  abili  a toglier* 
a’  fluidi  la  soverchia  fluidità  ; ma  sa  quelle  parli  visco- 
sette  sono  forzate  dalla  manipolazione  cc. 

(•)  VISCOSISSIMO  . Superi,  di  Viicota.  Red.  Un. 
om.  74.  Pestate  alcune  cipolle  di  giacinti  torchiai  , ri- 
posi quella  viscosità  ima  patta  in  vasi  di  vetro  aperti  . 

£ in.  Particolarmente  io  quella  di  (iori  di  mortella  vi 
han  lasciata  una  gran  quantità  di  uoccicaia  viscosissi-  * 
ma  . F.  Comi.  1.  43.  Ma  se  un  decotto  di  cins  viscosis- 
simo renderà  col  lungo  »uo  uso  soverchiamente  viscosi 
I fluidi , non  solamente  la  testa  non  mari  bene  , tua 

ec. 
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+ VISCOSITÀ  , tJ  . ir  ....  VISCOSITADF.  , « VI. 

SCOSl'fiTK  . Attratto  ÀI  incoio  . Cr.  3.  7.  »q.  Nè 
agli  oziosi  si  conviene  per  ia  viscosità  , e crudità  <1*  co- 
lio . Com.  Purg.  5.  Altri  sono,  che  cono  di  quella  col- 
lii materia  , m»  legno  no  di  viscusiiade  , la  qual  non  si 
può  risolvere  . fini  In/,  i.  a.  Dalla  testa  cade  alcuna 
viscosità  catarrosa  , la  quale  ha  ad  impedire  lo  meato 
della  voce  . Fir.  Ai.  ti.  La  viscosità  di  tjuel  cibo  ap- 

Iùccandumist  al  palato  , mi  riteneva  lo  spirito  entro  al- 
e canoe  della  gola  . 

VISCOSO  , e VISCHIOSO  . Add.  Di  gualila  di  vi- 
tehia  , Tenace  . Lai.  torcerli/  , lene*.  Gr.  t{.  A- 

met.  4j).  Lungamente  stati  sicuri  dall'  età  non  conoscen- 
te le  loro  cerni  viscose  . Pallai.  S’  ella  [_  la  terra  ] è 
viscosa  . e appiccasi  , si  è segno  di  grassetta  . Cr.  a. 
a6.  3.  Se  sara  viscosa  , e appiccante  [ la  terra  ] è ma- 
nifesta cosa  , che  ella  è grassa  . Tei.  Rr.  3.  3.  Là  ove 
il  mare  è congelato  , c vischioso  , che  la  più  gente 
lo  chiama  il  mar  morto  . E cap.  5.  Ma  1’  acqua  di  ma- 
re , che  è cosi  salsa  . e pungerne  , però  monda  lo  ven- 
ire «li  il.  mina  grossa  , c viscosa  ■ 

* V Et  noie  , dicami  da'  lìotanici  le  faglie , che  han- 
no un  umore  glitliaoio  , che  ri  attacca  alle  mani  di  chi 
le  tocca  . 

••  VISDOMINATO  . Dignità  di  Fi, domino  . Dor- 
gk.  F eie.  Fior.  556.  Si  può  ec.  credere,  che  poco  fos- 
se a grado  alla  buona  cittadinanza  , che  questa  fami- 
glia coi  mantello  del  Guardianato  , o vogliatn  chia- 
marlo Viidoininato  , si  prevalesse  ec-  del  Vescova- 
do . 

f **  VISDÒMINE,  « VISDOMINO.  Lo  netto  che 
yicedomtao  . fivrgh.  Fetc.  Fior.  45 1.  Si  veggono  due 
nitrì  più  presto  cred'  io  utìaj  , che  dignità  cc.  ciò  sono 
il  Custode  ec.  < >1  Visdoroine  , o Vicedoiuino  . E <|5s. 
Il  Visdomine  pare  che  nella  cura  e govemo  temporale 
a*  intramettesse  più  che  in  altro.  E q53.  Avea  fuor  del 
Visdomioo  il  Vescovo  per  suoi  propri  ministri  il  Viscon- 
te ee. 

VISETTO  . Dim.  di  Fiso  . Fir.  dial.  bell.  dona.  366. 
Aggiugne  gran  grazia  a quel  suo  bel  visetto  . 

VISÌBILE.  Add.  Che  pai  vederti  , Atto  a etter  ve- 
duto , Ma  ai  fello  . Lat.  vitibilis  . Gr.  cfetrdf  . 6.  K. 
sa.  3.  il.  Come  assai  chiaro  , e aperto  ci  mostra  per 
le  sue  visibili  minacce.  Coll.  SS.  Pad.  Adunque  lascian- 
do queste  visibili  ricchezze  del  mondo  , non  gitliamo 
le  nostre  ricchezze,  ma  1’altrui.  Dnnt.  Par.  d-  Di  fred- 
da nube  non  disceser  venti  , O visibili  , o no  , tanto 
festini.  E Cono.  iaO.  Non  si  può  dire,  che  sia  propria- 
mente visibile  , ni  propriameute  tangibile  . Com-  Inf. 
14  Per  li  quali  effetti  visibili  si  possono  conoscere  le 
invisibili  virtù  d'  Iddio. 

**  VISI  Bl  LENENTE  . y.  VISIBILMENTE  . 

-f*  VISIBÌLIO  . y.  L.  corrotta  dalla  plebe  , onde  ti 
dice  Andim  in  visibilio  , che  vale  Dileguarti  , Perder- 
ei , Strabifmrti  , Slratecolarei , Andar  ia  estati  per  la 
maraviglia  , o per  la  dolcette.  Lat.  ahire  , dilabi.  Ut. 
àpaveiftobau  . Pataffi.  5.  In  visibilio  nun  volevo  entra- 
re . tìurch.  i.  74.  E Anticristo  , che  allotta  passava  , 
Mandò  una  formica  in  visibilio  . Red.  Ditir.  45.  E fat- 
to estatico  vo  in  visibilio  . E annoi.  Difir.  aa  ».  Anda- 
re in  visibilio  per  andare  in  estasi  quasi  strasecolato  , 
cioè  fuor  di  questo  secolo  , c nell’  altro  meodo . Ma 
eoo  si  userebbe  te  non  per  iseberzo  . 

VISIBILISSIMO.  Superi,  di  y tubile  . Gol.  Siti. 
S?7.  In  tinnì  oggetti , che  ec.  ci  erano  invisibili  , si  so- 
no col  mezzo  del  telescopio  reti  visibilissimi. 

(*)  VISIBILITÀ.  Attratto  di  y iettile  . Lat.  vitibi- 
litai  . Sega.  Anim.  a.  75.  Il  colore  adunque  è visitai 
per  se  in  questo  modo , conciotsiachè  la  visibilità  sia 
una  affezione  , re. 

f VISIBILMENTE  , « VISIBILEMENTE  . Arrerb. 


In  modo  rirdiù  , Paleiemente  . Lat.  pal.tm.  Gr.  fzrt- 
. Pan.  Alcuna  volta  opparvndo  visibilmente 
io  varie  ligure  , quanto  al  vedere  . o in  voci  sensibili  , 
quanto  all*  udire  . ttucr.  Iat'od.  8.  Ma  questo  , che  ò 
molto  più  .assai  volte  visibilmente  fece.  Petr.  cani.  19. 
1.  Quasi  visibilmente  il  cor  traluce,  jl/rr,  S.  Greg. 
Non  avendo  il  mondo  potuto  in  prima  conoscere  il  suo 
autore  invisibile  , appresso  il  conobbe  visibilmente  nel- 
la nostra  carne  . Cavale  Mri.  cuor.  Ninna  cosa  addi- 
viene in  questa  vita  visibilmente  , e sensibilmente,  che 
imprima  non  si  detti  nella  cancelleria  del  grande  Eter- 
no di  sopra  . Fu.  ò.  Eufirot.  q<>5.  Dice  , che  visibile- 
mente  hac  veduta  la  mia  dolcissima  figliuola  . I.od. 
Morteli,  itasi.  79.  Quest’  è sommo  gioir  , non  tema,  o 
duolo  , Che  visibilemenic  lo  disvia  : Perchè  1’  anima  io 
preda  a i piacer  suoi  Lassa  ’l  suo  proprio  velo , e vie- 
ne in  voi . 

VISIERA  . Parie  dell'  elmo  , che  cuopre  il  vito  . 
Lat.  buccola  . Ftloe.  a.  3dg.  Come  questo,  vide,  basso- 
la  la  visiera  dell’elmo,  disia  .£  3 96.  Con  la  sua  mano  gli 
alzò  la  visiera  dell'  elmo  , e simigli  nel  viso  . Dant. 
Inf.  33.  E sicome  visiere  di  c- istallo  , Rictnpion  sotto’l 
ciglio  tutto  ’l  coppo  [ qui  figuratala.  ] . fiera.  Ori , I. 
4-  57.  E detto  questo  , abbassa  la  visiera  , E strigne  i 
denti  , e fra  color  si  caccia  . 

Diciamo  in  proverb.  Mandar  giù  la  ritiene  , 
che  vale  Dfom  aver  vergogna,  ni  faccia . Lat.  perfricaee 
jrontrm  . Gr.  dtarfi^asScu  W pi «Tirar  . Tac.  Dav.  ann . 
ti.  s3S.  Ultimo  piacere  dt  chi  ha  mandato  giù  la  visie- 
ra . E tior.  3.  3i3.  Legami , che  non  tengono  più  che 
tanto  chi  brama  garbugli  , ed  ba  mandato  giù  la  visie- 
ra . 

(*)  VISIONÀRIO  . Quegli  , che  il  figura  le  cote  , 0 
le  crede  come  te  le  avene  avute  ia  visione  . Salvia, 
prot.  Tate.  1.  43q.  Giungono  ancora  gli  amanti  ad  es- 
sere estatici , e visionar). 

f VISIONE  . Lat.  «zanni. Gr.  pàrpa  . Dnnt.  Purg. 
9.  E che  la  mente  nostra  pellegrini  Più  dalla  carne  , 
e aito  da’  pcnsicr  presa  . Alle  sue  vision  quasi  è vici- 
na . fitti.  Inf.  a6.  1.  Visione  è quando  I'  uomo  nel  son- 
no vede  chiaramente , e manifestamente  quello  , che  poi 
li  avviene  . Rocc.  nov.  35.  7.  La  giovane  destatasi  , e 
indo  fede  alla  visione  , amaramente  pianse  . E nov. 
88.  1.  Universalmente  ciascuno  delia  lieta  compagnia 
disse  , quello  , che  Palano  veduto  avea  dormendo  , non 
essere  stato  sogno,  ma  visione  . Petr.  cane.  4».  7.  Que- 
ste sei  visioni  al  Signor  mio  Han  fatto  un  dolce  di  mo- 
rir desio  . Prone . fiarb.  355.  4.  Ed  ogni  sogno  , visio- 
ne , o bslcno  Di  paura  sì  pieno , Ts  genera  nel  cuore 
Pavento  , o gran  dolore  . 

5.  1.  Per  Immagine  apparente.  Lat.  timnlacrum.  Gr. 
ÀdmXev  . Petr.  toa.  189-  Non  cose  umane  , o vision 
mortale.  E eoa.  ai3.  O misera,  ed  orribil  visione. 
Doni.  Par.  3.  Ma  visione  apparve  , che  ritenne  A se 
me  tanto  stretto  cc. 

II.  Per  lo  y edere  . Lat.  vitto  , ritui  . Gr.  Lf'f  • 
Annoi.  Vaag.  E non  giudicherà  secondo  la  vision  de- 
gli occhi.  G.  y.  10.  aòo.  1.  Si  piuvicò  per  Pepa  Gio- 
vanni appo  Vignane  ec.  1'  opinione  delle  visione  delle 
anime  , quando  sono  passate  di  questa  vita  . E appres- 
to : Da  allora  innanzi  per  li  beali  perfettamente  ssrée 
io  loro  la  visione  chiara  della  vera  , e infinita  Des- 
ia. 

* VISI  RE  . T.  degli  Storici  moderni.  Titolo , e Spe- 
tto di  Mtnìttro  -detta  Corte  del  Gran  ifi^ssr#  . Fag. 
rim.  Che  c’  è un  segreto  gazzettin  che  accenna  Come 
cc.  {I  gran  Visire  s’ era  (tnvesiito,  ec. 

VÌSITA  . Atto  del  vitifere  . Lat.  rhltatlo  . Gr. 
fnn'ozt^if  . Cat.  Irti.  61.  La  quale  alia  sicura  , che 
I*  entrata  di  lor  Magnificenze  in  Roma  ec.  e le  visite 
private  , e la  compagnia  aono  state  tutte  laudatissime  . 
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C*r.  Itti.  a.  *45*  1°  cc  l' infilerò  per  nobilitarla  d' li- 
na tal  filila  . 

VISI  LAMENTO  . Il  vieilare.  Lai.  vii» natio  . Gr.  /• 
e/ra^ii  • Eif.  P> tt.  Noti.  Convivnai  visitare  il1  •farla 
di  «{odio  , che  fa  bisogno  per  1’  amore  «li  Dio  , • nat- 
ilo è lo  boono  vitiiameiiio  . Fr.  (# lord.  Petti  S.  Que- 
sto è quanto  ad  alcuno  viailamvnto  singolare,  che  tiri- 
ate fa  nell’  anima  tanta  . Coll.  SS.  Pud.  Quando  ne 
conforta  di  far  preghiera  , o visitaratoti  pialli  . 

VISITANTE  . 6'*»  flirta  . bit.  riirn  . Gr.  t'eiril* 
eauirrt  . Amet.  iti.  Etti  templi  in  qualunque  parte  di 
loto  di  fronde  varie  inghir  lan«Jati  , e di  fiori  per  mito 
dipinti  , danno  d’  allegrezza  cagione  al  rifilanti  . 

VISITARE.  Che  gli  antichi  dinota  folata  VISITA- 
RE • Prope tornente  Andare  a vedere  altrui  per  n firio 
di  carità  , a tT  affettane  , a tt  onte  vanta  . Lai.  visita • 
re,  vinte  . Gr.  iTiontTiwoSeu  . Bare.  no*.  8i.  3.  Ella 
contentando»!  , non  una  volta  , ma  molte  , con  gran 
piacer  di  ciascuno,  la  vilitò  . £ aav.  91.  a.  Afferman- 
do , che  come  Ghino  più  tosto  potesse  , il  visiterebbe  • 
Sen.  Pisi.  gS.  Se  alcun  uomo  vicita  spello  I'  amico  suo 
infermo  , noi  il  lodiamo  . Fior.  S.  Frane.  18.  Quando 
veniva  a vicilare  quel  santo  Collegio . Pii.  S ■ Gir:  Hat. 
187.  La  oostra  Donna  , come  fu  volootk  di  D.o  , SÌ 
levò  incontanente  , • andò  a vicitare  la  sua  siroc- 
cbìa. 

$.  I.  Per  timilil.  vale  Andare  la  ateun  luogo  per  ve- 
dere chrcchei  na  . Dami.  Inf.  5.  O animai  gr  arioso  , • 
benigno  , Che  visitando  vai  per  i’  aer  perso  Noi  , che 
tignammo  il  mondo  di  sanguigno  . Bocc.  aov.  65.  7. 
Perchè  visitando  la  fessurq  spesso  ec.  lauto  fecr  , clic 
per  veder  . che  ciò  fosse  , il  giovane  vanne  quivi  . E 
mav.  99.  39.  E ialino  che  questo  avvegna  , non  vi  sia 
grave  «.sitarmi  con  lettere  [ noi:  lerivermi  ] . 

••  II.  Figuratami.  Pii.  S.  Frane.  i58.  Cristo  si  *1 
voli#  ancora  visitare  nella  sua  grazia,  e nella  tua  dolcez- 
za [ favorire  ; h frate  della  S.  Scrittura  ] . 

$.  Ili  Piti  far  le  chifte,  vale  Andate  a farvi  ara- 
alone  . Lèi.  terapia  adire.  Gr.  «c  Onkiòf  vifluloSe u.G. 
V.  10.  I7>-  a-  Dando  per  li  Vescovi  perdono  al  popo- 
lo , che  *1  vicitasse.  M-  P . 9.  36.  Gl*  impose  , eh'  egli 
vicilasse  certe  chiese  di  faenza. 

f VISITATO  . ed  all 4 ami.  VICITATO.  Adà.  da 
V mtar • , e P tettare.  Amet.  »6.  I templi  con  solleci- 
tudine visitati  suonano  ec.  £ 3i.  Ne*  templi  visitati  og- 
gi da  noi . 

f VISITATORE  , ed  alt  aat.  VICITA TORE.  Che 
♦ itila . Boee.  nov.  47.  a4-  1°  o'  ho  de' miei  d>  mille 
veduti  vagheggiatori,  amatoli,  visitatori . non  solamen- 
te dalle  donne  secolari,  ina  de’  moniitcìj.  Fr.  Ciard.  S. 
Pred.  ao.  Venuto  a questo  luogo  , siccome  a padre 
pietoso  violatore  degl’  infermi . 

t s*  ^*r  f*  »<  dice  di  Chi  1 prepotlo  a far  la 
visita  di  aletta  luogo  per  vedere  te  agni  tata  vi  tìa  , a 
vi  tifatela  a dovere.  Mattimi a.  1.  a8-  L'  Arcivescovo 
può  visitare  la  sua  provincia  ec.  c rifarò  visitatori , e 
proccurazioni  ricevere . Buon.  Pier.  1.  5.  a.  V.Mtdtor 
dello  spedai,  commise  Ch*  ci  si  dovesse  mettere  in  ca- 
tena . 

f VISITAZIONE,  ed  aie  ani.  VICI  TAZIONE. Pi- 

tUameato  , Il  vittlare.  Lai.  vintane  . Gr.  fvir(>4<i  • 
Bone.  noe.  ad.  16.  Per  uodu  di  visitazione  se  n*  andò 
a casa  della  donna.  Libr.  Amor.  53.  Lo  savio  amante, 
quando  da  prima  a donna  oon  bene  da  lui  conosciuta 
favella  , non  dee  per  la  prima  sicitaziouc  amore  di- 
mandare . Frane.  Sacch.  mov.  101.  Più  tempo  continuò 
questa  coti  fatta  licitazione.  Fratte.  Bari.  au6.  16. 
Par  naturale  Morie  colale  Visitazion  ti  vico*.  Coll.  SS. 
Pad.  Questo  è un  med* situo  dono  di  visitazion  di  Dio. 
Stal.  ò.  Agait.  Ecco  che  tu  hai  ricevuto  da  me  il  lu- 
me della  grazia  , e la  visitazione , la  quale  tu  bai  co* 

t.  fii. 
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tamo  diiidrrafa.  Ptr.  Ar.  3o5.  Il  quale  [ Signore  Jtfu 
visitato  da  tutta  Roma  . più  per  reder  le  mie  maravi- 
glie , che  per  veto  u tic  io  di  vititazioue . 

VISIVO.  AdJ.  Che  hm  virth  , e paternità  di  vedere  . 
Bore.  nov.  55.  3.  Si  trova  , che  *1  visivo  senso  degli 
uomini  vi  prese  errore  . Petr.  «an.  177.  Ha  g a spento 
Col  Suo  splendor  la  mia  virtù  vtsira  . Dani.  Par.  jfJ. 
E come  al  lume  acuto  si  disonna  Per  lo  sputo  visivo, 
che  ricorre  Allo  splrodór  . 

5.  Prr  P tubile.  Lai.  vltibillt  . Gr.  sfcrrs’r.  Com. 
Inf.  8.  Il  diavolo  nuoce  all4  uomo  con  impressioni  d*  im- 
magini , e spezie  visive  . 

VISO.  Pace  in  . Lai.  vultue  , faelei  , atpeclut  . Gr. 
Ivfrr  , VfiTWiv.  Boee.  Intrad.  .ji.  Tutta  nel  viso  di- 
venuta per  vergogna  vermiglie.  £ g.  a.  /.  1.  Tal  nel 
viso  divenne  , qual  fresca  rosa  . £ nov.  Sa.  3.  Co'  visi 
artiQcialmcnte  pallidi  , c colle  voci  umili , e mansue- 
te. £ nov.  68.  9.  Tante  pugna  , e tanti  calci  le  diede  , 
tanto  che  tutto Tl  viso  I'  ammaccò.  E nov.  83.  5.  Ca- 
landrino, che  viso  h quello  I e*  par , che  lo  sic  morto. 
Ante!.  7».  Mentre  che  rgli  con  occhio  vago  ora  questa 
donna  , ora  quell*  altra  riguarda  , alla  vista  gli  corsa 
il  viso  della  mia  madre  . Petr.  ioa.  »»3.  A ma  pur 

Jiova  di  sperare  ancora  La  dolce  vista  del  bel  viso  a- 
orno  . D.inf.  Par.  1.  Quinci  rivolsi  Javer  lo  cielo  il 
viso.  Declami  Quinti!.  C.  Mostrando  ne’  lor  vili  palli- 
dezza di  morte.  Hern.  (hi.  1.  3.  40.  Que’ begli  occhi 
serto  oon  son  più  belli  , L*  aria  di  quel  bel  viso  è fat- 
ta oscura.  E 1.  jo.  a.  Aver  la  barba  lunga  , unta  , e 
mal  netta,  l’n  viso  rincagnato  di  fagiolo  [eiW:«ie 
ha  tomi  glioma  eoi  fagiolo  J . 

f *'  $•  L Sotto  vito  altrui,  per  In  figura  altrui  Ar. 
Pur  43.  3t.  Disse  Melissa:  lo  ti  farò  venire  A conce- 
rt il  ver  con  altri  passi  ; Vo’  che  muti  il  patiate  » e i 
vestimenti  . E sotto  viso  altrui  te  le  appresemi . 

S*  II  Per  limili t.  Guid.  G.  Nella  levita  dell'  auro* 
ra  , eh*  distrugge  le  tenebre  dal  'viso  della  terra  . 

$ III.  P tea  ptr  Quella  tembiania  , o appartala  , che 
il  scorge  nel  vita  , fecondo  la  diversità  degli  affetti 
dell'  an>mo.  La(.  vmltut  , faeiet  . Gr.  Vfdvwte.Dant. 
Purg.  ai.  Con  viso,  che  tacendo  diccai  taci. //aer. 
aov.  q.  11.  Grsviseiinaiueute  , e con  miti  viso  il  ripre- 
se. P.  nov.  3».  t5.  Il  viso  suo  con  osaravigliova  fona 
fermò.  E aov.  66.  a5.  Con  furie  viso  la  coppa  pieve  . 
£ aov.  100.  14.  ||  quale  con  assai  dolente  1 io  le  dis- 
ae  . M.  P.  ss.  ai.  1 quali  , come  uietiutaoo,  con 
torto  viso  , e rimbrotti  J » i po|»oio  futono  ricevuti  . 
Barn,  e ina.  s.  16.  E noi  balordi  facciaci  certi  fiat.  Co- 
me si  dice  : (a  peate  h ’u  paese  ec. 

S*  IV-  Pito  , per  lo  P edere  , alla  maniera  latina  . 
Lai.  vinte.  Gr.  f4'*-  E*P-  P*1-  -Vare.  Se  egli  ha  pec- 
cato «c.  per  gli  occhi,  o per  lo  viso  io  follemente  ti- 
guardare.  Dnat.  taf.  St.  Si  che  *1  viso  tu'  andava  in- 
nanzi poco.  £ Par.  so.  Dii  Ciro  al  mio  parlar  len  vien 
col  viao  , Girando  su  per  lo  beato  serio.  £11.  Tu  bai 
1’ adir  munsi  , siccome  il  viso.  Gitili,  loti.  9.  Esiu  , 
che  rende  a' cicchi  viari,  a*  sordi  sudilo.  A"  l)  Se  be- 
ne gli  occhi  aprile  , e vostro  viso  è chiaro.  Srrm.  S. 
A goti.  Dissoluti  per  lo  viso,  c per  1' audito , e per 
I*  odorato,  • per  lo  guato,  e per  io  tatto.  Bvet. 
P areh.  5.  proe.  4-  Dna  medesime  ritoodiià  di  corpo 
altramente  dal  viso,  altramente  è conosciuta  dal  ta- 
nto. 

S-  V.  Pho,  diciamo  all'Occhio  de'  fagioli  nostra- 
li • dal  ■ Quello  parte  aera , e dura  , onde  germoglia - 

••  . 

$•  VI.  Avere  viso  di  fare  , o dir  e krecheitla  , vale 
Entra  im  concetto  di  fare , o dire  quello  tal  caia  ; « 
Ini ur a Avere  ardire  di  farla.  Boee.  nov.  8*.  8.  Che 
cuffia,  tea  femmina  ? Ora  hai  tu  viso  di  motteggi*- 
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5-  VII-  Fara  il  olia  hruico  , Fare  II  alia  dell'  arma  , 
a limiti,  maniere  particolari  dimoi  trami  sdegno  , a abo- 
minniioae . I<>l.  larva  latueri  . Gr.  darìifa  ìdmv  . Bete, 
nov.  6.  4-  Lon  queste  . t altre  paiole  etiti  , col  viso 
dell’  arme  , quali  coitili  fotte  Maio  Epicuro  negante  la 
eternità  dell’  anime  , gli  parlare.  Farcii.  Arri»/.  69. 
Vogliono  far  paura  altrui  coll*  andare  , c colle  bestem- 
mie  , facendo  il  rito  dell*  arme  . Ar.  tal.  a.  Se  sepa- 
ratamente cucinorme  Vonà  mauro  Pasquino  una  , o 
due  volte,  Quattro  , o tei  mi  farà  *1  viio  dell*  arme, 

■ Buon.  Tane.  5.  7.  E*  mi  par  , che  la  Cota  ci  accoo- 
•ente  , Sebben  la  fa  un  po’  ’I  viao  dell'  armi  . 

5.  Vili.  Fara  il  itila  rana  , vale  Mostrar  vergo- 
gna . Lai.  pudore  affici  , rubare  ptrfundi.  Gr. 
vie^au  , xaradurwmv  . 

J.  IX-  Far  buaa  vita,  Mattrar  buon  vita  , a limili , 
vagliano  Mostrarti  amico.  F.  FARE  VISO  $•  I.  Boce. 
nov.  Ctì.  5.  La  donna  , fatto  buon  viso  ec.  il  ricevet- 
te. E nav.  Ho.  ao.  Nè  quel  «ito  , nè  quelle  carette  , 
nè  quelle  fette  più  gli  eran  falle  , che  prima.  E aum. 
|G.  Chi  è in  coti  fatta  disposinone  , quantunque  egli 
ami  molto  altrui  , non  gli  può  far  coti  buon  viao  . 
Crea.  Morali.  16S.  Tu  non  volesti  mai  dargli  un*  ora 
di  riposo,  tu  non  gli  mostrasti  mai  un  buon  sito.  Certi. 
Cerr.  1.  S.  Vcggendo  II  Capitano  andar  la  coaa  in 
lunga  , E non  ai  far  più  buon  viao,  rièorac  Alti  favo- 
ri . 

X.  Pare  vite  arcigna  , vaia  Mattrar  dispiacere  . 
Llt-  fraatem  corrugare  , vullum  adductre  . Gr,  r»  VfO* 
ravo  trtrv^r.  ’J'ae.  Dar.  anm.  6.  137.  E baciando 
con  molte  lagrime  il  nipote  minore,  a lui,  che  ne  fa- 
ceva sito  arcigno  , disse  . 

XI.  Far  vite  ammirativa.  F.  FARE  VISO  5*  VI* 

J.  XII  Far  vita  torta,  vate  Mattrar  dispiacere  . 

XI II.  Far  vita  lieta  , vate  Dar  legna  ti’  allegrai* 
la  , 0 toiJuJotione  . Bore.  nov.  IO.  fi.  Il  maestro  sen- 
tendosi assai  cor it semente  pugneie  , fece  lieto  viao,  e 
rispose  . 

ì.  XIV.  Mostrare  il  viso  , vale  Opporti  arditamen- 
te , Afon  cederà  , JVom  cagliare  , flettitele  . Lai.  auden- 
ter  te  opponete  , retlttere , abviem  ira  , Toc.  Gr.  dm- 
gar «r,  arrtfsa'r  . Tac.  Dav.  irne.  S 70.  Vedere  il 
nemico  , mostrargli  il  viso  , bastar  questo  per  vincere  . 
E iter,  3.  3».  Alle  legioni  mostrasse  il  viso  , ivi  del- 
i' imperio  combattesse.  Cerci.  Dot.  3.  a-  Ma  perchè 
io  tenni  duro,  E mostrai  il  viso  al  mio  dolcioue  , ec. 
E*  le  donno  ora  il  podere  ec. 

XV.  Moitrart  il  vita  , vale  nache  Dira  il  fatta 
tua  , a le  lue  -ragioni  con  vivili»  , ton  fona  . Lai.  ri- 
ti verbi t , et  vati u romulei  e . 

XVI.  Aliare  il  vita  , vale  intuperlire  , Far  del 
grande  . 

XVII.  Covar  buono  , a mal  vita  di  chic cheiiia  , 
vate  Biuielrne  a Lena,  e a male.  Ber».  Ori.  1,  i5.  ao. 
Non  so  ohe  viso  caverà  del  salto,  Che  quattromila 
braccia  , e più  vico  d*  alto  . 

5.  XVIII.  Mutar  vi/t , vale  Cangiare  il  colore  de I 
volto-  La',  vultu  concidert , colorem  vultut  mutare.  Gr. 
TfiaatTiv  aia  Trarr  . Buon.  Pier.  a.  4-  *8.  Questo  era 
dianzi  quello  alar  sospeso  , Mutar  viso , ire  astrat- 
to . 

5.  XIX.  Dar  nel  vita  , vale  Mostrarli  troppo  tfac - 
datamente  . 

5.  XX.  Gettar  tu I viso  , vale  Rinfacciare.  Lat.  rx- 
probrare  . Gr.  e/a/ifav  . Sega.  Mann.  Dicami.  ia.  6. 
J|  peccato  gli  slava  quasi  sempre  in  atto  austerissimo 
di  gittargli  sul  viso  1*  ingratitudine  , la  qual  egli  aveva 
usata  ol  suo  Dio  per  un  vii  piacere  da  bruto. 

XXL  Andar  sul  viso  , vale  Fani  aranti  minac- 
ciando. Toc.  Dav.  star.  1,  959.  Colle  maoi , e coll' ar- 
mi vanno  in  sul  viso  agli  ambasciadori . 
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5<  XXII.  Star  col  vii»  batto  , vaia  Entra  in  poi  la* 
meato  umile . 

$.  XXIII.  1 Star  col  vita  duro  , itale  Stare  in  conte- 
gno , JVon  cedere.  Boce.  mov,  100.  n.  Stando  por  col 
viso  duro  . disse  - 

* * 5-  XXIV.  Toglierti  do!  rito  uno  macchia  , 0 ver- 
gogno. Boce.  g.  4-  >.  5.  Inlioo  a tanto  che  ec.  questa 
vergogna , avanti  che  più  andasse  innanzi  , si  potessero 
torre  dal  viso  . 

5.  XXV.  A vita  aperto  , A Vito  1 coperto  , e simili  , 
poti!  arrerbinlm.  vogliono  Coraggiornmeate  , Ardita- 
mente, Sento  ri  guardo  . Lat.  virtlitor , libere.  Gr.  ftp 
• aXi'wf.  Doni.  taf.  so.  Mi  fu*  io  sol  colà  ec.  Colui  , che 
la  difesi  a viso  aperto.  Boce  ne*,  gì.  6.  Messcr  Ruggini 
con  aperto  viao  gli  disse.  Tac.  Dav.  ani 1.  1.  im.  Ma 
molti  a viso  aperto  alzavano  le  voci , essere  io  stato 
di  Roma  in  man  loro  . 

XXVI.  A viso  a vita  , potta  avearbialm.  vale  fa 
prenoto  , A faceta  a faccia  . Lai.  eoram  , pniam  . Gr. 
partfdf  , m rapar  dì  r . Buon.  Pier.  I.  3.  3.  E cento  al. 
tr*  anni  strane  da  ferire  ec.  A mio  salva  , aollecco  , e 
a viso  » viso  . 

XXVII.  Sul  vita  , porta  avverbialm.  vale  in  pre- 
noto. Lat.  coram  , in  oculit . Gr.  partfùt  , drapstrdiv  . 
Fir.  At.  307.  Più  volte  minacciandomi  , mi  aveva  in 
sul  viso  giurata  la  morte  addosso  . Cecch.  Mogi.  4*  tu. 
Tu  aarai  sempre  povero.  N.  Parche!  N.  Perchè  tu  di'  il 
vero  sul  viso 

XXVII  fT*»  tanno  lava  f altra  , a ambedue  il  vi- 
eo.  F.  MA S-  CXC. 

J.  XXIX.  F110  di  culo,  di  conno  0 limili , maniere 
d'  improperio . Pataffi.  8.  Viso  di  conno  infermo,  e di 
marmotta . 

* VISONE  . Spetta  di  faina  dell’  America  nllentria - 
naie  , il  cui  pela  è più  tcwa  , più  lustro  , e più  mor- 
bido delta  fama  europea  . Tariff.  Tose. 

* VISÒRIO.  1\ de'  Medici.  Che  appartiene  allo  villa  . 

* J.  Per  Aggiunto  di  alcuni  nervi  provenienti  dal 
cervello  , detti  anche  Ottici  • 

VISPEZZA,  Attrailo  di  Firpo.  Lai.  vividut , vi- 
gor , alacritai , promptitudo . Gr.  pauJfirui.  Bed.  Ini. 
Ha.  Appena  che  furori  nati  , con  grandissima  , ed  incre- 
dibile vispezza  ec.  volando  pareano , per  cosi  dire,  io 
moto  peipeiuo  . 

t VIPISTRELLO.  Animale  che  ha  le  lampe  ante- 
riori più  lunghe  del  carpo  , col  dito  pollice  cortili  imo  . 
Tra  le  spalle  e le  lampe  anteriori  , come  pure  Irà  le 
dita  e tra  te  lampe  anteriori  e posteriori  , e comune- 
mente anche  tra  le  pettcrieri  t i dirtela  una  nn«l'n>is 
nuda  . Un  due  poppe  al  petto  ; alle  orecchie  trovati  un 
particolare  coperchio  formato  dalla  cartilagine  trago»  . 
Di  giorno  uh  narrarlo  , e dai  crepuscoli  serperti - 
aitino  a notte  avantato,  ti  aggira  volando.  Og- 
gi più  comuofmealt  diati  Pipistrello  . Lai.  vriper- 
lilla.  Gr.  vuurifif . Doni.  lof.  34-  Non  avean  pen- 
ne , ma  di  vipistrello  Era  lar  modo  . Voce.  aov. 
85,  »G.  Fa,  che  tu  mi  rechi  no  poco  di  carta  non 
nata  , c un  vispisircllo  vivo.  Cr.  9 y-j.  5.  Anche  si 
guardino  da  vipistrelli , da  lucertole,  c da  rondoni.  : 

VISPO.  Add.  Promto  , Fiero  , bistorto  . Lat.  prom- 
pimi  , aUeir . Gr.  Xft9vpi(.  Buon.  Tane . 5.  7.  Ve' co- 
me negli  occhiuzzi  fella  par  vispa. 

-*•  VISSO.  Foce  oggi  della  Furila.  Add.  dn  Fiac- 
ri: Flauto,  Finirlo.  Fr.  tac.  T.  4-  ^9.  3.  Sempre 
tu"  hai  tributalo,  E vissa  meco  io  discordo.  Morg.  -yj. 
»53  O Santo  vecchio  , o ben  nel  mondo  visse.  Peir. 
ion.  Ii3  Sarò  qual  fui  , vivrò  coni*  io  son  v isso  . 

VISSUTO.  Add.  do  Fivere , Frane . Socch.  aov.  8?* 
Le  sue  parlaoze  son  più  da  rubaldi  , che  votano  li 
giardini  , che  da  quelli,  che  debbon  dare  esempli,  e 
dottrine,  co«u«  dorerebbe  dar  egli,  che  ai  può  dite 
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tiitr  vecchio  mtl  vissuto.  Fir.  A*.  »<>5.  Mi  il  ben 
vintilo  vecchio  cc.  eoa  ogni  innante  •’  ingegnava  di 
inoltrare  la  verità  della  coaa.  /-f,  Med.  rena.  »o.  4* 
E la  vecchia  mal  vissute  A caaa  grattò  la  tigna  . Sai- 
are.  dite.  a.  10H.  Il  tuo  gaenicro  marito  Udcaato 
aemp"'  vi  tauro  nelle  selve  , e ne*  munti. 

•j-  VISTA.  Semto  . e A no  del  veder*.  Lai.  viar  . Or. 
#4<(.  Amet.  7.  I giacenti  cani  delle  riposanti  ninfe  , 
levati  di  colui  alla  villa  ee.  veloci  con  allo  latrato  li 
concio  sopra  . £ 5?.  Un  giovane  co.  vidi  tra  tutti  con 
più  fervente  vista  mirarmi.  Dami.  In/.  sB.  E quinci 
aien  le  nostre  viste  saaie.£  Par.  3.  La  vista  mia  , che 
tanto  lo  segalo  , Quanto  potsibil  fu  . Peir.  «ee.  tot. 
Cbiar*  alma  , pronta  vista,  occhio  cerviero.  £ a 14.  A 
me  pur  giova  di  sperare  ancora  La  dulce  vista  drl  bel 
vito  adorno.  Red.  ferir.  1.  iq*.  Non  è maraviglia  al- 
cuna  , che  te.  si  lamenti  ora  di  qualche  caligine  della 
Vista  . £ i.<3.  La  vista  farebbe  mollo  meglio  I*  ulicio 
ano  nel  tempo  del  calar  del  giorno  , che  nelle  ore  , 
nelle  qnali  il  sola  con  piò  gagliardi.»  somministra  la 
luce  all'aria.  Tmn.  Ger.  17.  41.  Ma  già  tulle  le  men- 
te , alla  , che  vede  Tutte  la  viale  in  se  fisse  , cd  inten- 
te , E eh*  a'  segni  ben  noli  ornai  a*  avvede , Che  sparso 
i il  suo  vrnrn  per  ogni  mente  ee. 

*•  J I.  Per  Rimetter , Ringhiera  , quoti  Vedettm. 
Dmmt.  Purg.  10.  Di  conira  effigiata  ad  una  vista  D'  un 
gran  primo  Micol  ammirava  cc. 

$ II.  Per  Appmremtm.  Freme.  Baib.  6s.  io.  Cura 
fermenta  in  armarti  , e non  vista  . Afa*.  mmt.  58.  a. 
Giunsero  alla  casa  aua , la  quale  era  di  non  gran  ti* 
•ta  . 

5.  III.  Per  Sembinaam  , Appello.  Dami.  /■/.  I.  Ma 
non  sì,  che  paura  non  mi  desse  La  vista  , che  io'  ap- 
d‘  un  lione.  Prie.  tom.  »o8-  Fa  con  tue  viste 


parve  , 


leggiadrettc  , e nuove  L’  anime  da'  lor  corpi  pclltgri- 


•,<  J.  IV.  Flit*,  per  Riguardo  , Coniideratione  , 
Miri 1.  Unni.  Pmr.  *4.  E da  questa  credenaa  ci  convie- 
ne Sillogixxar  senta  avare  altra  vista.  Moatì. 

J.  V.  Futa  , per  Di  m olirai  ione  , Segna  et  ter  ime  e . 
Lai.  ipeelet . Gr  a ìdtt.  Tnorett.  Br.  Cb*  io  già  per 
vista  sola  Vidi  manifestato  Un  fatto  ben  celato  . Baee. 
nor.  68.  t5-  Avendola  veduta  a sedere , e cucire  , e sen- 
ta alcuna  vista  nel  viso  d‘  essere  stata  battuta  . M.  F . 
7.  3.  E dando  viti*  il  detto  Re  di  grande  apparecchia- 
mento, avvenne  ec.  Curale.  Fruii,  ting.  Pugniamo  che 
anche  non  si  paia  alla  vista.  7’<rc.  Dar.  mnm.  1.  a.  Da 
Ini  fatti  de'  Cesari,  e in  vista  di  rrcusare  ardenu-meu- 


ta  desiati  f»7  T.  Lai.  km:  specie  recusanlis  ] . 

5.  VI.  Onde  Far  villa  cke  rate  Dimoitene*,  Indi- 


care  . Lat.  tu boi  tendere  . Gr.  irenfaiivn»  . Hoce.  g.  3. 
p.  4*  Coperte  di  pergolati  di  viti,  le  quali  facevaoo 
gran  vista  di  dover  quell'anno  assai  uve  fare.  £ noe. 
40.  9.  Ni  altra  vista  d*  aleno  sentimento  fece , che  a- 
vrebbe  fatto  un  corpo  morto  . 

**  $.  VII.  Diteti  amebe  Dmr  ritta  , Im  tenta  di  Ma- 
ritare , Aree  apparenta.  Cren.  Felini.  i33.  È d*  età 
d*  un  sedici  anni,  e savio  , e facente  , e da  vista  d'  es- 
ser buon  uomo.  £ Ivi:  fc  ancora  fanciullo  «c.  ma 
dà  vista  di  somigliare  di  grandma  il  padre. 

5.  Vili.  Par  ritlm  , vale  anche  Fingere  , Simulare  . 
Lai.  dissimular*  . Gr.  ti fonato  bau . Bore,  no v.  (5.  (7. 
.Ella  allora  fe  vista  3i  mandare  a dire  all'  albergo  , che 
egli  non  fosse  atteso  a cena.  £ noe.  1;.  19.  Un  cape* 
•I/o  da  lui  perciò  portato  . farcendo  vista  di  far  ca- 
rme a Cìuriaci,  gli  gittò  alla  gola.  £ nei».  61.  8.  Fe- 
ce vista  di  svegliarsi.  £ nei».  77.  So.  Vista  faccendo 
d'  andarsi  a letto,  la  fante  ne  mandò  a dormire. Croi. 
Marcii.  16Ò.  Chi  li  conduce  in  sol  fatto , priora  ti  di* 
ca  nulla,  con  due,  o tre  , che 'I  serviranno,  o che 
ne  faranno  via»a,  perchè  tu  ti  vergogni  di  disdire.  £ 
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3a8.  Ci  fece  molte  volte  ricomperare  per  bracasti  , che 
ci  è sempre  convenuto  far  vista  di  non  vedere. S.  Oli- 
toti. Quelli  , che  pare  , che  abbiano  preso  la  croce  , c 
fanno  vista  di  seguitar  Cristo  , vogliono  , c cercano 
d1  andare  per  questa  via  larga.  Cerei.  Mogi.  5.  8.  E*  fa 
le  viste  Di  non  udir  questo  ribaldo.  Smir.  Orna* A.  4. 
1.  Facccndo'l  babbione  , £ 'I  aeifedncco,  far  vista 
d'  avere  Pensato  ec.  Fir.  Ae.  yj.  Fece  in  no  unito  le 
viste  d'  essere  stracco,  c distesesi  io  terra  con  tutta  la 
soma  . 

*t*  S*  IX.  Fare  gran  ville,  rate  Far  dimoili  mainai  , o 
barbante.  Frane.  Bmb.  7».  17.  hi  a fuor  di  grust' ghia- 
ie, A poco  a poco  fallisca  ( f odia,  di  Fannia  »dao. 
• PnK-  *»»•  l,S8*  sa  lise  a ) al  suo  grado  , Faccia  gran 
viste  rado.  Per  ogni  ciancia  comandar  ai  guardi.  Fil. 

5.  E agra.  388  Ma  il  Perfetto,  sappiendo  eh*  egli  |‘  a- 
vea  fatto  fare  occultamente  [ ««  tradimento  ] , fece  U 
viale  grandi , e misegli  in  pregionc  : c dopo  alquan- 
ti di  disse  , ebe  gl'  iuiperadon  avevano  loro  perdona- 
to. 

$•  X.  Bmtlar  la  ritta  , figurai  am.  ernia  Bastar  l'  ani- 
mo. Dare  il  cuore.  Doni.  Inf.  11.  Ma  perché  poi  ti 
basti  pur  la  vista.  Intendi  conte,  c perchè  son  costret- 
ti l il  Lombardi  ceri  torneala  : pur  ernie  qui  solamente  , 
e ruol  dire:  acciò  madando  imaaati  li  botti  di  soiamen- 
le  guardare  , naia  chiedermi  mitra  camelia  ) . Ambe. 
Fort.  4.  14.  Hill  bastato  la  vista  attribuirti  il  nome 
d*  altri  eh  , pessimo  giuntatore  f 

J.  XI.  A ritta,  posto  arretbialm.  diciamo:  Giudicai e 
a ritta,  9 limili,  cioè  Giudicare  colla  semplice  ruta, 
e tenta  re  aire  ad  altro  cimento  . lo  cke  duriamo  anche 
Giudicale  a occhia  , a trace.  LaU  ex  vita  , ex  solo 
intuita  faticare  . Gr.  a «v‘  *44*  n firme.  .Yen.  euf.  18. 
3 Dannili  quattrocento  , che  troppo  credeva  , che  fos* 
acro  più  i dogento  marchi  , che  non  mi  sembrano  a 
vista  • 

•f-  $.  XII.  A ritta,  termine  mereatamleico;  e dicati  del- 
le tenete  di  cambio  , allora  cke  debbono  pagani  tubi- 
lo , vedala  In  leliera  ; a ditliatioae  dell'  mitra  Iti  mina 
loro  A uso  . F.  A USO  . 

5.  XIII.  Di  vitto  , ente  Fuualmenle  , Per  metto  del- 
la vista  , Ocularmente  . 

$-  XIV  la  villa  , pollo  aerei  biuta 1.  ve/e  Apparente- 
mente. Bocc.  mor.  ri.  6.  In  vista  lutti  pieni  di  pietà. 
£ eoo.  i5.  sa.. In  vista  lotta  sooooccbiosa  , fattali  alla 
lincsira  , proverbiosamente  disse. 

$.  XV.  A prima  tutta  , Di  prima  villa  , patii  are  et - 
binlm.  ragliano  Sabilo  cke  ti  tia  redolo.  Lai.  primo 
tatuilo.  Red.  Oli.  ama.  5».  Il  lumacone  marino  ec.  fa 
cosi  a prima  vista  in  tal  postura  qualche  rossa  , cd 
abboasata  similitudine  col  muso  delta  lepre  terre- 
aire  . 

VISTAMENTE.  F.  A.  Ae**rb.  Felecrmeale  , Co e 
prette  ita,  Dm  redere  a non  vedere  . _ Lat.  celeri  ter  , re- 
pente . Gr.  radimi.  Guid.  G.  Colla  potenxa  della  aua 
schiera  vistamente  impelilo  li  Greci.  È altrove  : E stan- 
do fermi  vistamente  si  ristettero.  Liv.  M.  Comandò 
a' suoi , ch'egli  inettcssono  il  loro  arnese  in  un  muu- 
«reelio  , e che  eliino  •*  armasi 000  vistamente.  £ più 
eolio : Etti  scrisse  vistamente  la  sua  oste.  JYor.  ani.  ya. 

6.  Li  Romani  lieti , e gioiosi  più  , che  non  si  potrebbe 
credere  , vistamente  andarono  incontro  al  loro  cam- 
pione . 

VISTO  . Sull.  Proalo  , Di  fiera  rieacità  , Di  tenti 
detti  ; (fumi  la  lituo  , che  Fnpo.  Lat.  promplmt.  Gr. 
vf«>Burt.  Lir.  M.  Bili  fue  non  par  solamente  visto 
d'  ingegno  , ansi  fue  ec.  Filo*,  t.  s5.  Gli  pareva  , che 
del  suo  corpo  ascisse  un  lioocello  pretto,  e visto  , il 
quale  egli  insieme  con  questa  cervia  sema  alcuna  rissa 
nutricava  per  alcuno  spano.  Orid.  Piu.  G.  D.  Egual- 
mente dava  corona  a' più  visti,  • pronti.  Cron.  Muriti. 


■*Y*S 


%u  * 


Usi 

f*4 


■ r 


\ - •"  . 

I • 


- 


■ 

‘Vv  -r'-f  • . - 1 

H J'  l ( .»  •'Jti  » . - _ li 


^ V, 


k.. 


■' . •’/  • Gòcùjl^ 

Tt-'  * : ’ 3 ‘ -..‘.V  .. 


tf 


. K. 


V IT 


V IT 


34c 


S49.  Tu  l'  avesti  maschio  per  farli  bene  crepare  ii  eoo* 
re,  tu  T avesti  intendente  . e vitto,  c sano  , acciocché 
con  pena  fusti  dalla  perdita  tormentato  . 

*J*  VISTO.  Add.  da  Vedere  ; Veduto.  Petr.  tei,.  |5<). 
Vedi  quant'  arie  dora  , e 'mperla  , e ‘«nostre  L*  abito 
eletto,  e mai  non  vitto  altrove.  £ carne.  fi.  a.  Elappella 
lei  dalla  sfrenala  voglia  Subito  vista.  Fr.  Giard.  Pred. 
H.  Si  turbò  per  le  tante  viste  imptiriiadi. 31.  y.  9.  10). 
£ vitto  che  non  ti  poticao  conlidare  ec. 

VISTOSAMEN  I'£.  Avveri.  Im  marniera  rifiata  . 

VISTOSEITO.  Dim.  di  y inaia.  Lihr.  cor.  maiali. 
La  bevanda  si  4 d'  un  colore  più  presto  vistoselto , che 
no  . 

VISTOSISSIMA. MENTE.  Saperi  di  ytitosameale  . 
Lai.  decentissimo  , pulekerrimo  ntpeclu  . Gr.  Itimi!  f«- 
tc*.  t'r.  Giord.  Pred.  il.  Onde  vitloaissimamcme  com- 
pariscono per  le  chiese. 

VISTOSISSIMO.  Superi,  di  yitlata  . Lai.  atpeelm 

pulcherriMut  , • par  lata  pmlckerrimue . Gr.  tornii  farai  , 
afs/e«t*{.  Ar.  y tir.  iYer.  S.  79.  Coti  ai  avera  uno 
smeraldo  vistosissimo. £ 5.  85.  Verrà  uno  tallirò  Orien- 
tale , che  ara  un  violetto  vistosissimo . 

* VISTOSITÀ.  Qualità  di  «ii , eie  i mielata,  Ap- 
partir  min . Odiai,  proa.  sacr. 

VISTOSO.  Add.  Che  tadditfà  alt  ace  Ho  , Di  iella 
alila  . Lai.  alegamt  , venutimi  . Gr.  £etf/nf.  Gr.  S. 
Gir.  Lo  anperbo  sempre  è vistoso  di  fnori  in  ogni  sua 
opera  , e dentro  è sempre  vile  . l/rb.  In  una  bottega 
d un  rigattiere  i loro  vistosi , e colorali  panni  in  o- 
teuri , c grotti  tabarri  cambiali  ec.  Ftr.  Ai.  «37.  Quan- 
do parve  loro  , che  noi  fossimo  un  poco  più  vistoti , 
menatici  alia  piaata  , e consegnatici  ad  un  bandi- 
tore , e cavalli  , • asini  tutti  fummo  messi  allo  in- 
cauto . 

VISUALE.  Add.  Apparlemaalt  alla  viltà,  y iiiva  . 
Lai.  vitumlii . Gr.  ivmfi.  Gmid.  G.  Molto  si  rallegra 
di  mescolare  i suoi  visuali  raggi  con  quelli  d‘  Eleoa  . 
Dal.  taf.  so.  Come  si  dice  nella  prospettiva  , che  gli 
occhi  reggiano  mettendo  fuori  li  raggi  visuali.  £ Par. 
3o.  Che  discetti  li  spirili  visivi,  cioè  lo  nuale  lampo 
divida  li  radii  visuali , che  escono  dall*  occhio  . 

VISUALMENTE  . Aerati.  Per  messa  della  vi - 
ila  . 

• Visticelo.  Dim.  di  aita  ; ed  1 per  lo  più  eaea 
vene  g giuliva  aali  eh  a aerili  ti  va.  Red.  Itti.  Una  mia 
fattotessa  , che  con  un  certo  visneeio  suo  tutto  san- 
gue, e latte,  non  la  cede  ali'  Amarillt  di  Teocri- 
to . 

VITA,  l/aiaae  delt  anima  eoi  carpa  . Lat.  vita.  Gr. 
fini.  Boce.  Imtrod.  Ss.  Naturai  ragione  è di  ciascuno , 
che  ci  nasce,  la  sua  vita  , quanto  può,  aiutare,  e 
conservare.  E mav.  11.  s6.  Nè  più  la  sua  vita  in  al 
fatto  atto  commise  alla  fortuna.  S.  Agait.  C.  D.  È al- 
cuna vita  aenaa  dolore  , ma  il  dolore  non  può  esser# 
sema  alcuna  vita.  Bau.  G.  ò.  1.  Questa  nostra  mo- 
mentanea , e transitoria  vita.  E ro.  F.  la  misera  vita 
Dimorarne  prolunga  per  mio  male,  yarck.  La s.  473* 
La  vita,  lo  spatio  dal  vivere  umano  . 

**  J.  I.  Per  vita  coltra  , ec.  Marniera  di  etaagiura - 
re  altrui.  Sega.  Pred.  8.  5.  Senta  che,  ditemi  per  vitn 
vostra  , Uditori  , quanto  durerete  alla  One  in  tali  tra- 
vagli f [ cioè  : Quanto  v'i  cara  la  aita  coltra  ]. 

**  S II.  Parer  la  cita,  rate  Entra  laainimo.  Cecck. 
Sarvìg.  1.  4.  O,  quel  meschino  Si  mori  bene  a un 
tratto  . iYer.  SI , vedilo  ; E pareva  la  vita . 

5-  111.  Filerà  la  vita  , vale  Viver  a.  Lat.  fu  vita  at- 
eo , Cie.  Gr.  efesi  i'v  ra  fitti.  Boce.  non.  1.  a.  Rene  I 
suoi  piaceri , mentre  furono  in  vita,  seguendo,  ora  con 
lui  eterni  sono  divenuti,  e beati . Vii.  S.  3f*rgk.  i.j3. 
In  mentre,  ch'io  aarò  in  questa  vita,  lo  nou  lo  ta- 
rò . 


5*  IV.  Menar  vita  , vale  la  eletta.  Lai.  vllmm  duce- 
re . Gr.  filar  fine  . Cren.  Vali.  Essendole  poco  t inta- 
so , il  detto  Piaro  (imamente  menò  sua  vita  . Lod. 
Mari.  irag.  ma.  Nessun  mai  fu , che  la  sua  vita  intera 
Senza  doglia  menasse. 

$.  V.  Trarre  la  vita  , vale  la  eletta  . Lat.  vitata 
ducere.  M.  V.  9.  5.  Dove  non  avendo  dal  fratello  al- 
cuna provvisione  , traeva  la  sua  vita  assai  miseramen- 
te. E cap.  04.  Trae  vanni  loro  vita  assai  onorevolmen- 
te . 

$.  VI.  Far  la  vita  , rate  la  eletta  . Lat.  vivere , ri- 
tam  de  gare  , trvum  agitare.  Gr.  fiiae  fitto  e.  Bemk.  lati. 
1.  S.  149.  Che  non  posso  stimar  per  niente  , che  voi 
pensiate  di  far  la  vostra  vita  in  quel  paese  . 

5-  VII.  Regger  la  vita  , vale  Saeteatarla  . Lat.  vf- 
I am  regate.  Gr.  fatar  vfiprr.  Boce.  noe.  3?.  S.  Quan- 
tunque le  convenisse  colle  proprie  braccia  il  pan,  eh# 
mangior  vote#  , guadagnare,  a blando  lana,  la  sua  vi- 
ta reggesse . 

$.  Vili.  Panare  di  aita,  o all'  altra  aita  , e a migliar 
vita  , refe  Morire.  Lat.  ax  kac  vita  migrare,  e cita 
profittici  , ad  patret  ire  tuoi  . Gr.  avelsTvir^n  riti 
fiiu,  TtXuircìe  rie  fine.  Bice.  mav.  a8.  *6.  Consola 
la  tua  donna'  , la  qual  sempre  , poiché  tu  di  questa  vi- 
ta  passasti,  è stata  -in  lagrime.  E ma.  36.  11.  Dopo 
non  guari  spavio  passò  della  pr«s«nlc  vita.  E aov.  98. 

4.  Createle  già  vecchio  di  questa  vita  passò  . £ .Vi * f. 
Fin.  17.  Ficcando  co'  ior  archi  d*  està  vita  Passar 
molti  animali  assai  sovente  . Uri.  Con  amarissima  do- 
glia del  padre  era  di  questa  vita  passato.  Fi/ac.  4.  187. 
Mal  sarebbe,  se  io  io  quel  termine,  che  tu  fuori  del 
reame  stessi,  passassi  ad  altra  vita. 

$.  IX.  Uscir  di  vita,  male  la  Unta.  Lat.  extra  da 
aita  , aita  exe edere . Gr.  rtlfvrir  rie  fitte.  Daat.  la/. 
10  Poscia  eh#  'I  padre  auo  di  vita  uscio  . 

$.  X.  Perder  la  vita,  vale  la  itena.  Bara.  rim.  I. 

5.  Qual  è colui,  eh*  a perder  va  la  vita  . 

$.  XI.  Dare *,  a Prniare  aita,  a la  aita,  vagliata 
Conceder  la  aita  , Fare  , eie  altri  viva  . Lat.  prerbera 
eitam  , largiti  aita m.  Gr.  fnar  £«fffsu>cu.  Cren. 
Fall.  16  Se  gli  avesse  prestato  Iddio  vita  , avrebbe  a* 
vu'o  in  comune  ausi  stato.  Ber*.  Ori.  1.  17.  17.  Per 
darmi  vita  , eletta  egli  ha  la  morte.  Sega.  Pred.  a.  5. 
E coma  se  quegli , a guisa  di  tanti  Dii , dato  vi  aves- 
saro  ancor  la  vita  , ancor  I'  essere  , vogliono  , che  voi 
giungiate  insino  a chiamarvi  la  loro  creature  . 

$.  XII.  Dar  la  alla  , vaia  macie  Spendere  la  aito  , 
Offerirli  pronta  alla  morte.  Ar.  Far.  aa.  35.  Ma  per 
farle  piacere,  immantinente  Data  le  avria  la  vita,  eh# 
gli  resta  . 

$.  XIII.  Dar  la  vita  , Jiguratam.  il  diti  deit  Appar- 
tar tornata  eoniolationc  , grandissimo  piacerò  , utilità 
vera.  Fr.  Ine.  T.  Di  cantate  adornati  , Cb*  ella  ti  di 
la  vita  . Cor.  lati.  t.  i57.  M’  avete  dato  la  vita  a far- 
mi vedere  parie  del  commentario , eh'  avete  scritto 
degli  artefici  del  disegno. 

XIV.  Torta  la  otta,  a Togliere  , a Trnr  di  ella, 
Uccidere.  Lat.  interneeare  , Plaut.  Gr.  i%tXeS(tvae  . 
tote.  nav.  77.  4>-  Riguardando  a che  partito  tù  pone- 
sti l’anima  mia,  la  tua  vita  non  mi  basterebbe  , to- 
gliendoteli . Petr.  carni.  38.  4.  Trarre  o di  vita  , o di 
marlir  quest'  alma.  Vii.  S.  filar  gb.  147.  Se  tu  mi  togli 
di  questa  vita  cc.  quando  tu  m'  avrai  morta  ec.  E 149. 
Perchè  ti  fai  torre  la  vita? 

5-  XV.  Andarne  la  vita  , male  Enervi  pena  di  mor- 
ie . Baca.  nov.  98.  46.  Come  foslù  si  folle,  che  ec.  tu 
confesserei  quello,  che  tu  non  facesti  giammai,  andan- 
done la  vita  ! 

$.  XVI.  Donar  la  vila , vale  Rimaner  In  pena  della 
morte.  Hocc.  noe.  i\  1 . a».  A Ci  ino  uè , c a*  suoi  compa- 
gni cc.  fu  donata  ù vita. 
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5.  XVII.  Ckl  ka  tempo  ka  film  , proverb.  dimoiente  , 
ehm  Nelf  aver  tempi,  0 mel  Rider  dilettene,  tl  pino • 
no  tperare  , e potiona  tepravetnire  degli  avvantaggi . 
/ 4mkr . Fort.  ».  3.  J u «ai  , die  chi  ha  tempo  , ha  vi* 
te . 

+ 5*  XVIII.  File, per  Amimi. Dont.  Por,  sa.  Io  ton 
la  vita  di  Buonaventura  . £ 14.  Si  tacque  La  glo- 
riola vita  dì  Tonimelo.  £ ai.  Vita  beata.  che  ti  atai 
ancona  Deatro  alla  toa  letiaia  , fammi  nota  La  ca- 
mion , che  il  pretto  mi  l'accolta  . A i5.  Inclita  fila, 
per  coi  I'  allegretxa  Della  notira  Baiilica  ai  aerine  cc. 
[ pari « tempre  ad  A mime  dì  Santi  } . 

$.  XIX.  Fèti,  per  le  Tempo,  eke  ti  eira,  onde  Da • 
re  a vita  , Tarn  a otta  , e umili  , vagliamo  Dare  re. 
per  guanto  et  ohe,  durante  la  vita.  Lat.  guamdia  gali 

vixerit  . Gr.  jui’xfi  o5  de  rii  ff.  fi.  F . 11.  S.  7.  Pii 
la  signoria  del  Duca  a fila.  E mum.  9.  Si  fece  il  Duca 
confermate  signore  a fila  . Cronichett.  d' Amar.  179. 
Il  Duca  Gnaltteri  d*  Atteoi  fa  chiamato  aiguore  di  Fi- 
renar  a fila . 

*•  5*  XX.  Per  la  otta,  male  ìa  rifa,  A vita.  Late. 
Patemi.  1.  *.  Chi  fife  più  dolente  di  mel  Spie,  Chi  è 
in  prigion  per  la  fifa. 

$.  XXI.  Fila,  per  Retante  della  vita.  Fit.  SS. 
Pad.  1.  «.  Incominciati  la  fila  di  S-  Paolo  primo  ere- 
mita. E 65.  La  fila  del  quale  avvegnaché  insutteien- 
temente  tia  ani  da  me  lenita  ee.  A 64.  Incomincia  la 
vita  di  tanto  llarione. F.  <j5.  Incominciali  la  aita  de’ mo- 
naci d*  Egitto  . la  quale  S.  Geronimo  compilile  . Red. 
ammot.  Dilir.  84.  Gioranni  lignote  di  lotnville  , che 
fiori  ne'  tempi  di  tan  Luigi  Re  di  Francia  , nella  riti 
di  etto  unto  icrieendo  ec.  E ne.  Come  ti  può  fede- 
re nelle  file  de'  loro  poeti,  e nelle  loro  opere. 

$.  XXII.  V ila  beata  , ale  il  Parodilo  . Dami.  Par. 
6.  Ditene  foci  fanno  dolci  note;  Coll  direni  scanni 
In  aoitra  vita  Rendon  dolce  armonia  tra  qoeite  ruote 
[ parla  un'anima  beata].  But.  ivi;  la  nostra  fila, 
cioè  nella  nostra  fila  beata  . 

$.  XXIII.  Fifa,  per  Coitami.  Lat.  morti . Gr.  #$e, 
Tf «vai.  Dami.  Par.  3.  Perfetta  rita  , e alto  merlo  in- 
ciela Donna  piò  in.  Bice.  mov.  1.  6.  Era  qoeito  Ciap- 
pelletto di  questa  rita.  E mov.  Sa.  4*  Domo  di  scelle- 
rata fila  , e di  corrotta.  E «a».  40-  4-  Di  nailon  nobi- 
le, ma  di  cattira  fila,  e di  biatimerole  stato  . E mov. 
4*.  4-  Da  cni  perduta  rita  il  padre  con  gratissima  noia 
portata . 

f $.  XXIV.'  Far  buona,  a mala  vita,  vale  Menar 
vita  di  baimi  , o di  rei  cottami  . Lat.  bonam  aut  Ba- 
lia oitan i agere.  Gr.  einfè<  fintìr. 

f J.  XXV.  Fila,  per  Modo.o  Qualità  di  vivere.  Lìt. 
oli»  iaililutuiu  . Gr.  tvirndtvfta  . Com.  taf.  R.  Ebba 
nome  meascr  Filippo  Argenti  degli  Adimari  , cavaliere 
dì  gran  vita  , e di  gran  burbama  [ cioè  : di  magnifi- 
co , e ambii  modo  di  vivere  3.  Petr.  toa.  alt.  Cercato 
ho  tempre  tolitaria  rita.  Crea.  Foli.  »5.  La  fila  sua 
infìtto  a qui  è aiata,  e è santa  ninno  dispiacere  d'altrui, 
Fr.  ime.  T.  S.  «5.  sa.  Mo  qual  rita  rorrai  farci  Non 
corrai  tu  larnrare  ! Ber»,  rim.  1.  Si.  Se  eoi  andate 
dietro  a questa  rita  , Compar  , eoi  manderete  poco  pa- 
ne. Tati.  Am.  1.  11.  E dissi  sospirando  1 Eccoti, 
Crntia,  il  corno,  eccoti  l'arco,  Ch*  io  rinuncio  i tuoi 
strali,  e la  tua  riti  . Botc.-g.  t.  a.  7.  Io  correi  bene, 
din  cosi  fosse  stato  , piu  tosto  che  avere  acuta  la  vita, 
la  renale  avuta  bo:  e credo,  che  mio  padre  vorrebbe  il 
aimiglìsnte  , ae  ec. 

5.  XXVI.  Darti  vita,  o Lieta  vita,  vale  Fieer  na- 
tamente . Lat.  kilarem  , tea  Urlam  vi  imm  agere  . Gr. 
Oeidfi'v  fiiat  finto.  C'On.  Morell.  aSj.  Pognauio  , che 
li  sangui  ti  bollano  , e che  tu  disidcrì  estere  sciolto  , e 
darli  vita,  e buon  tempo , nondimeno  ec.  Fit.S.  M. 
MaJJ.  S.  Ora  comiocia  la  Maddalena  a darti  cita  , • 
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tempo , e andare  attorno  alle  feste  , e alle  Inogora  di 
sollaato  . 

••5.  XXVII.  Aver  Mala  vita  , tale  Pattar  la  otta 
mallo  male , Menar  vita  im/elice  . Bore.  g.  5.  e.  10. 
Se  ne  cominciò  forte  a turbare  , e ad  averne  col  ma- 
rito di  sconce  parole  alcuna  volta  , e quasi  continuo 
mala  vita  . 

t 5*  XXVIII.  Fila  , per  Fitto,  Materia  , eaa  eke  il 
loitonla  la  olla  . Lat.  vita  , vietile  . Gr.  e fiiot . Ter. 
Br.  5.  56.  1 suoi  pulcini  nascono  si  grandi  , che  in- 
contanente procacciano  lor  vita  . Ciré.  Geli.  5.  66.  Co- 
lui praticando  dove  si  giuoea  , rsccomandandosi  , e a- 
dolendo  chi  vince  , ne  cava  «ilissimsiuente  , e *1  me- 
glio , che  può  , la  vita  . FU.  Celti.  Or  se  le  conveni- 
va guadagnar  la  vita  sua  per  le  braccia  . E appretto: 
Abbile  ( alla  vergine  ) dunque  compassione  , che  ve- 
di , che  le  conviene  guadagnar  la  vita  sua  per  le  brac- 
cia. E altrove : Non  avevano  nò  danari  , nò  derrate  , 
di  che  poter  trarne  lor  vita  , latto  convenia,  che  1 fa- 
cesse , c fornisse  la  donna  nostra  colla  rocca  , e col- 
I*  ago  , che  filava  , e cnciva  a pieno  . Cren.  Fall.  »5. 
Ha  fatto  più  male  a ae  , che  altrui  , logorato  in  corte- 
seggiare ciò,  ch'ha  potuto,  ingegnatoti  di  voler  procac- 
ciare sua  vita  di  fnori.Fft.  SS.  Pad.  a.  75.  Ciò  che 
guadagnava , dava  per  Dio  , e ritenessi  solo  la  vita 
necessaria  . 

f $•  XXIX.  Far  Buona  olla  , olla  magma  , e rimili  , 
vaglio a»  F trarr  tamtam  rate  . Lat.  laute  vivere , tplea- 
didam  ritom  agere.  Gr.  Xoquvf •»<  fiieòr.  Beee.  mov.  48. 
5.  Cominciò  a fare  la  piu  bella  vita  , e la  più  magni- 
fica, che  mai  ai  facesse.  Ber»  rim.  «.  »3.  Vita  scelta 
ai  fa  , chiara,  a serena.  Fa v.  Erap.  *65.  Se*  grasso  a 
gagliardo  , e hai  bello  pelo  fresco  c risplendente  ; 0 
bene  si  mostra  che  facci  buona  vita. 

M 5.  XXX.  E guiadi  Et  ter  uomo  di  buone  vita,  ta- 
le Darti  buon  tempo  . Farck.  Suor.  5.  5.  Egli  era  uo- 
mo di  buona  vita  , come  sapete  , e molto  de’  suoi  pia- 
ceri t e quegli  che  si  vogliono  cavar  le  lor  voglie,  non 
lasciano  mai  troppo  agli  eredi  . 

$.  XXXI.  Far  mela  vita  , aita  tirella  , o limili  , 
va  glioma  Fivere  meieklaameate  . Fraac.  Barb.  l5g.  g. 
Ciascun , che  dorme  in  pace  , Vita  fa  mala  . 

S-  XXXil.  Far  vita  regolala,  tale  Fivere  regolata- 
meala . Lat.  eortii  vietai  legibut  vivere.  Gr.  turai 
naréea  finii  , evafitut  diair  aliai.  Alleg.  i3o.  La 
qual  non  pare  a me  aie  poca  entrata  , Ch*  a chi  tool 
sano  fiacre , e contento  , Non  basti  a far  la  fila  rego- 
lata . 

$•  XXXIII.  Fila,  per  Pertoaa  . Tate.  Amimi.  1.  t. 
Qual  tu  se’  , tale  io  fui  1 cosi  portare  La  rita  , c ‘1 
folto,  c cosi  biondo  il  erioe.  Beta.  Ori.  s.  7.  9.  ta- 
nanai a tulli  ri  lo’mperadore  Armato  bravamente  in 
sulla  fila  . 

$.  XXXIV.  Stare  mitrai  bea  la  rita  , vale  Reggerà 
bea  la  persona  ia  andando  , Portar  bea  la  pertoaa  . 
Baee.  noe.  80.  G.  Essendo  egli  bianco  , c biondo  , e 
leggiadro  molto,  e standogli  ben  la  fila,  avvenne,  che 
una  di  queste  barbiate  ac.  gli  pose  1’  occhio  addos- 
so . 

S-  XXXV.  Andare  , a Stare  in  tulli  vita  , tale  lo 
eletta  . 

XXXVI.  Non  poter  la  aita,  tale  Non  poter  tolto- 
neri!,  o reggerei.  Fir.  At.  g3.  Andando  zoppo,  c bar- 
colloni, nò  putendo  più  la  vita,  io  mi  fermai  dentro 
ad  un  fossatello  , cha  assai  pigramente  sotto  mi  corre- 

5.  XXXVII.  Andare  , o Femire  allo  aita,  tate  fate- 
elite  da  vicino  attrai  per  offenderlo  . Lat.  tamtam! 
aggredì,  aderiti.  Gr.  iviri'SteSae  . Metm.  4.  5y  Or. 
mai  arriva  il  toro  , cd  alla  vita  Con  un  lancio  mi  vica 
lutto  infuriato. 
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V XXXVIII.  JVa.  voler  U olio  d' mlemmo  coro,  ot 
dece  Jig.r.t.m.  de!  jYoo  poterlo  eofforirt , Noo  poterti 

star  gotto  . 

XXXIX.  Vito  , per  espresiioae  rf*  affetto  , diciamo 
flora  a Persona  grandemente  amata  . Lat.  rata  vita  , 
lux  mea  , Calali.  Proptr.  gir.  Far.  5o.  38.  Deh  vita 
mia,  non  vi  mettete  affanno  , Deh  non,  per  Dio  , di 
coti  lieve  col*.  Bara.  ria».  1.  ai.  Voi  aiete  il  mio  pia- 
cer , la  vita  mia  . 

*,*  XL.  Alta  Fila  coll ’ aggiunto  di  mia  , tua  , 
aua  e slmili , vale  In  luna  la  vita  . Ar.  Far.  «7,  88. 
Senta  albergo  io  non  trovo  che  mai  diecc  Volte  vedu- 
ta folte  alta  tua  vita  . fi  jS  9.  Che  il  auo  fratello  era 
uom  , che  mono  il  piede  Mai  non  avea  di  Roma  alla 
eoa  vita  . Monti  . 

f ••  $.  XI. I.  Fila  , mari  nache  per  limlllt.  parlando 
di  pinate  . Croie.  6.  11.  3.  Si  achianteranno  da  etti 
( envoh  ) più  volte  i rami  de' aerai  , quando  nncono  , 
ai  che  ec.  , e per  quello  modo  durerà  la  lor  vita  più 
anni . 

* VITÀCCIA  . Peggiorai,  di  Film  ; Cattino  aita, 
Pttetmi  coitami  . Arri,  rng  Voglio  mutare  quella  car- 
pacela , qa.no  corpaccio,  quella  vitaccia. 

f VITALBA  . demani  vitalba  Lina.  T.  de’  Botani- 
ci . Piamo  che  ha  gli  steli  angolati  , tormentali  , ramo- 
si , lo  faglie  compone  di  5.  foglioUae  , cuoriformi  , 

appuntate  , più  o mene  dentate,  i fieri  bianchi  , un  po- 
ca odorati,  im  pannocchie  terminanti  , i temi  nomarmi, 
terminati  dm  pemnocchi  bianchi  . setoli  , perniiceli  . A 
comune  fra  le  siepi  , alte  guati  »'  intralcia  per  messe 
de’  peiioti  , che  le  fanno  V ufficio  di  coprsoli  . Fieni  ce 
dal  Moggio  ol  Settembre  . Lat.  demolii  . IYav.  ani. 
49.  a.  Lo  cavallo  per  la  fame  aggiunte  colla  bocca  • 
questa  vitalba  per  raderla.  Cr.  6.  qg  1.  La  flamula, 
ac.  è liniigliante  all*  vitalba  nelle  foglie,  e ne*  Itovi  . 
Ninf.  Fiat.  aio.  E una  vitalba  li  einre  sopr*  esso  . A- 
lam.  Colt.  4.  86.  Altri  della  vitalba  , altri  acalogni  . 
Bara.  Ori.  a.  ao.  a.  E con  una  vitalba  cinta  uretra 
At randellarli  coni*  un  laLlcciuolo.  Hai.  Ini.  gS.  Vidi 
ceri*  altri  ramaceli!  limili  ec  tu' tralci  di  quella  cle- 
matide . che  io  Toscana  si  chiama  vitalba. 

* VITALBINO.  Clemntii  viticella  . T.  de ’ Botani- 
ci . Spetie  di^Viinlb a che  è lo  Clematide  leconda  del 
Mainalo  . I tuoi  fiori  tomo  di  color  paeomosso  , e la 
condono  anni  voga  . 

f *,*  VITALE  . Sud.  Unione  delC  animo  col  cor- 
po, F fa . Mena.  rim.  1.  ag6.  Eiur  ben  poi  , che 
quando  il  tempo  acquista  Forza,  ond'avvien  che 'I  tuo 
vital  consume.  Là  nell*  Arabia,  o in  l’odorata  Idutne 
Dal  rogo  ove  ototio  sorger  eia  vista  [ /■  fenica  ] . N. 

S. 

VITALE.  Add.  Di  vita  , Che  conierei!  la  aita  , Che 
db  vita  . Lat.  vitalis  . Or.  filarini*.  Petr.  lon.  93?.  È 
I*  aura  mia  vital  da  me  pertita  . Dant.  Par.  17.  Vini 
nutrimento  Lascerà  poi  , quando  sarà  digesta  . Pera. 
Ori.  a.  1.  a.  Spirto  , foco  vital,  lume  giocondo.  Capr. 
Boti.  I.  6.  Non  venga  ec.  a soffocate  gli  spiriti  vitali  . 
E 17.  Violentemente  soffocando  gli  «pi ria i vitali  ec.  son 
cagione  della  morte  vostra  innanzi  al  tempo  .Et.  10. 
Neceisit.ua  di  ministrare  gli  spiriti  vitali  ai  sensi  , e 
•Ile  membra  tue  , non  ho  mai  riposo  alcuno  . 

J.  Filale  . talora  vale  Che  ha  aita.  Drclam.  Qulnlil. 
C.  Se  ta  mi  lascerai  aprire  i vitali  membri  dell*  uno  , 
e spettargli  il  petto.  Ter.  Br.  1.  sa.  Angioli  sono  spi- 
riti naturalmente  , e la  natura  loro  b «itale,  ma  la  ca- 
rità dm  abile  gli  gua  rda  santa  corruzione  . 

f * VITALISSIMO  . Superi,  di  Filale  Add.  Bemh. 
Itti.  Fol.  4.  pag.  3.  [ Finegln  i55a.  ] Voi  aggiugne- 
ate  quelle  care  e dolci  vostre  parole  piena  d'  amore  • 
di  letiein  e di  vitalissimo  conforto. 

f * VITALÌZIO  . T.  de’ Legati  . Aisegnamento  an- 


nuale ,cbe  viea  fatto  dietro  cose  ione  di  beai  ee.,  per  la 
moatenimeata  del  cedente  . 

• VITAME  . T.  degli  Agricoltori  . Attonimento  di 
ulti  ; Moltitudine  di  viti  . 

VlTÀflK  . F.  L.  Sfuggite  . Lai.  vitate  . Gr.  lu’Xs* 
fin  7 $oj  , piotar  . Pare.  3oa.  Richiederebbe  troppo  lun- 
ga scrittura  , la  quale  io  voglio  , a'  io  potrò  , vitate  . 
Frane.  Barb.  117.  8.  l?om  , che  non  ha  in  ina  oidina 
vita  . Ben  fa  ognun  , che  vita  . 

f VI  TE.  Filli  aurifera  Lio».  T.  de’  Botanici.  Pian- 
ta dal  cui  fratto  si  coro  il  vino  . I/o  la  radice  legnaia  , 
biforcata  , dtviia  im  altre  tre  endici  Jtbroie  , /•  stelo 
tortuosa  con  la  scorsa  buina  poco  aderente  ni  libro  , l 
rami  medoit  , luoghi  , tormentosi , pieghevoli  , con  la 
scorsa  di  un  rosso  tendrmta  ni  gialla  , le  foglie  alterne, 
picctolale  , grandi  , un  paca  pelote  , palmole  , o loba- 
te , dentate  irregolarmente  , 1 fori  piccoli  , fra  il  verde 
ed  il  gioita  , in  grappoli  opponi  olle  foglie  , lo  bocca 
peduncolata , variabile  tonto  nel  colore,  quanto  nella  far - 
ma  , e nella  grassetto  . Fiorisce  del  Maggio  al  tilt 1- 
gmo  . È originaria  della  Perda  , a. Imo  comune  nella 
maggior  parie  dei  Paesi  temperati . Lat.  vlltt  . Ot.  Jfi- 
vffej.  t'r.  4 1.  1.  La  vite  appo  noi  è assai  conosciu- 
ta . ma  mila  freddissime  regioni  , nelle  quali  viver  non 
pnò  , non  è conosciate  . Bacc.  g.  3.  p.  4*  Coperte  di 
pergolati  di  vili  le  quell  faceva»  gran  vista  di  dover 

ÌneU'aono  assai  uve  fere.  Dant.  Par .a,,.  La  buona  pianta, 
.he  fu  ^ià  vite  , e ora  è fatta  pruno  . Soder.  Coll.  9. 
Oggi  i Turchi  piantano  le  viti  per  cibarti  dell*  uva  , 
che  4 loro  dalla  Maomettana  legge  proibito  il  vino  . E 
3.  Alcuni  vogliono,  che  le  viti  riguardino  Aquilone  , 
e i tralci  Meseugiorao  . 

* J.  I.  File  del  Canada  , (lederà  quinque  folium  . 
Pianto  Americana  che  sale  facilmente  , e rvpre  , perciò 
si  celti  va  per  coprir  muraglie  , e pergole  me’  giardini  . 
Le  sue  foglie  im  Autunno  primo  di  cadere  prendono  un 
color  rat  10  cko  me  rende  I’  ai petto  mollo  piacevo- 
le. 

* $ II.  File  del  Monte  fda  , Vaccinino»  viti*  Idea  . 
Pianta  simile  al  Mirtillo  , che  produce  bacche  roste.  Le 
foglie  eono  persistenti  , orate  , t sotto  punteggiate  , far- 
temente  astringenti  , e ti  adoperano  ne’  patri  Set  tea  irla- 
Il  per  la  renda  delle  pelli  . 

T S 01.  F ite  si  chinata  nache  II  gambo  delta  sacca  . 
P allnd.  Mara-  16.  E quelle  ( suethe  ] che  si  serbano 
per  teme  , pendano  nella  sua  vite  infino  a verno  . E 
19.  La  cenere  delie  viti  delle  dette  iucche  è utile  «'ce- 
dri . • 

5.  IV.  Afgua  ella  , 0 Acqua  di  vite  , si  dice  il  Fino 
stillata.  Bem.  rim.  1.  8.  Dategli  bere  a pasto  acqua  di 
vile. 

V.  Filo  bianca  , Sorta  di  erto  , che  fa  pompano  , 
s radico  grossissima  , detto  anche  Brionia,  e Zucca  sal- 
vatila . Lat.  eilir  alba.  Gr.  dfxrtXn  Xlvnù . Ter.  Pov. 
P.  S.  cap.  «s.  Lontra  I'  impetiggine  della  faccia  gnoci 
io  olio  intimi  al  terzo  la  Incerta  vctdc  viva  , e la  vite 
bianca  ec.  , 

VITE  . Strumento  meccanico  . E un  cilindro  circon- 
dato nella  sua  inpeiffrie  da  una  spirale;  il  quote  moven- 
doli intarma  al  tuo  aste  entra  nello  cavità  parimente  ci- 
lindrica d“  ne  altra  solido  nddimnndnto  Madrevite  , e 
corredato  da  una  simile  spirale  im  modo  , che  II  conves- 
so delle  spire  dell ’ uno  »’  adatta  al  taro  dì  quelle  det- 
Coltro;e  colla  sua  forca , e col  suo  moto  serve  n diversi 
uii  della  mreramiem  . Lat.  cedea,  ketix.  Gr.  ÌL(.  (*<•/. 
Mece.  tìiS.  Tra  tolti  gli  strumenti  meccanici  ec.  pattuì 
e d’  inventioBe  , e di  utilltli  la  vite  tenere  il  primo 
luogo  , come  quella  , che  non  solo  al  muovere  , ma  al 
fermare  . e stringere  con  fona  grandissima  aecoucia- 
mente  ai  adatta  . fir.  din!,  bell.  dono.  Hanno  gli 

orecchi  in  quel  pertugio  , che  manda  dentro  la  voce, 
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quella  cola  ri  voltura  , sinuosità,  e via  lati»  a vite.  Red. 
lat.  104.  De' quali  ci  serviamo  io  vece  di  scatolmi  , a 
si  serrano  a vita  . 

$.  t.  Pi  te  perpetue  , i Quelle  , fi*  non  km  modrevi- 
le  , ma  volgendoti  top' a da*  toitegmi  elle  tue  ri Itemi- 
là  , Imcem  calle  spire  l denti  di  uee  mota  , 0 le  dà  il  me • 
te  . Lai.  tacite  infinita  . 

■f  • $.  II.  Perni  delle  etile,  duomi  Le  spire  e emtlli 
delle  vite  . L'oc.  Un.  È la  «ita  composta  di  doc  parli 
eiscntiali  , cioè  del  mastio  a della  chiocciola  ec.  Il 
mastio  • quello  che  passa  per  la  chiocciola  t la  spire 
o anelli  d«l  mastio  dicoosi  pani  , quei  della  femmina 
diconsi  vermi  . 

%*  $.  111.  Pile  di  mire  , T.  de  3/itit.  Terme  eAs- 
tomaie  di  reme  palle  Jte  dee  spallette  , il  quale  gire 
lepre  due  chiocciole  nemicati  di  ferra  affine  ette  perle 
inlerme  dille  ipalltHt  . U tornio  ha  nel  messo  urne  Pile 
e spirali  quadre  r e te  V ite  parie  de  ss  cape  un  manu- 
brio , dell’  altre  urne  suole  a cerniera  , iella  quale  ripo- 
se le  culatte  del  prete  . Mettendo  per  metto  del  marne- 
brio  la  molo  il  tornio  , il  ulta  e li  obbann  In  duetieae 
del  peno  ia  modo  eguale , ed  in  quantità  quoti  insensi- 
bili . Grassi. 

$ IV.  A vile  , poeto  evverbialm.  P.  A VITE. 

f • VITELLE ITO. /><<*.  di  Pittilo.  Salvie.  Opp . 
Care.  Intorno  alle  vitelle  d'  ampia  pupilla  i vilclWlli 
torvi  io  fiata  . £ Tener.  Idill.  s.  Molte  vacche  a i suoi 
piedi , e lori  molli  , Molle  giovenche  , a vitcllcite  il 
piansero  . 

VITELLINO  . Sull.  Dim.  di  Pittilo  . Libr.  Pmgg, 
Come  la  vacca  scote  il  suo  vitellino,  e la  cavalla  il  suo 
pohruccio  , subito  ne  vengono  a loro  . Late.  Sibili,  a* 
9.  Se  si  potesse  avere  uns  schiena  di  shellioa  di  latte 
ec.  non  sarebbe  se  non  bene  . 

VITELLINO  . Add.  Di  vitello  . Cani.  Cam.  i5S. 
Lasciate  rincarare  Questa  carne  agnellina  , Meglio  è 
la  vitellina  , E piu  propria  a nutrir  nostra  natu- 
ra. 

£.  Pitellino  , b amebe  Aggiunte  del  caler  dei  tuorlo 
dell'  uovo  ; e vele  le  situo  , che  Otello  . M.  AlduLr. 
P.  .V.  Si).  La  tersa  maniera  si  à collera  vitellina  . eh'  4 
simigliarne  al  tuorlo  dell’  uovo  . O.  6.  47*  ».  Vale  [ il 
sugo  dell'  ebbio  } alla  febbre  continua  , a alfa  lunga 
tersane  per  collera  citrini  , e vitellina  . 

VITELLO  . Parto  dilla  vacca  , il  quale  non  abbia 
pattato  l‘  anno.  Lsl.  vilulus  . Gr.  pianti  . Palio J.  Di 
questo  mese  soglion  nascere  i vitelli.  Lab.  190.  Le  vi- 
telle di  latte  , le  starne  , i fagiani  ce.  AUm.  Colt.  9. 
48.  Vitelli,  e latte  Eran  1' caca  miglior.  Polis.  «4.  1. 
147.  E dica  , eh’  ella  è bianca  più  , cbe'l  latte,  Ma  più 
superba  assai  , eh*  una  vitella  . 

y I.  Per  Poca  , torta  d'  anima! e marino  . Lai.  pho- 
ca  , attutai  mar  inni  . Gr.  pène.  Red.  Qn.  un.  10.  Le 
foche  , le  quali  per  altro  uorne  aon  dette  vitelli,  o vec- 
chi marini  . 

* J.  II.  Pittilo  , diteti  nache  nnolutem.  per  Cuoia  , 
o Pelle  di  vitello  . Salvia.  Opp.  Pese. 

(*)  VI  TÈVOLK.yddi/.  P itali.  Che  conterrà  lo  vita  . 
Lat.  vitalu.  Gr.  filoni  ni  t . Sei*.  Piti.  Quelle  sua  buo- 
ne , ed  utili  , c vitevuli,  e queste  nocciono , per  Io  lo- 
ro oltraggio,  e soperchio,  siccome  il  biado,  eh' è trop- 
po spesso  , che  cade  ia  terra  . 

Jti  I ICCHIO  . Spello  d'  erbe;  Piluecbio . Lat.  eoa- 
Volvului.  tlut,  toj.  aS.  1.  Come  fa  lo  vi  ticchio  , che  è 
un*  erba  , che  1’  avvolge  agli  arbori  . 

VITÌCCIO.  Petto  , o ! micio  di  vite  , che  *'  avvol- 
t lochiti  inaiai  Standoti  ; ed  anche  quel  flimesniìeeio  , che 
fu  la  vite  dal  pii  del  li  anco  . Lat.  capitolai  , etavicu- 
la.  Gr.  dfi'TiX tu  . Palimi.  Febbr.  ut.  Purgare  pri- 
ma quelle  «iti  d'  ogni  viticcio  , c frusto  superfluo.  Ce. 
4*  »»i  5.  Tagliali  tutti  i viticci»  « i rami  inutili.  £ 11. 
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sS,  9.  Nuovi  ( rumi  ] netti  da' viticci,  e ratnucelli  sten 
lasciati  . Peti.  Colt.  48-  I tralci  delle  viti  , i quali  ac. 
co*  viticci  , che  s’  attorcono  loro  addosso  , le  vcrrehbo- 
no  a vicidere. 

J.  I.  Dietti  anche  d>  altre  Pinate.  Pnllnd.  Mnrs.  i5. 
Pigliano  il  flore  del  cocomero  col  capo  del  suo  viticcio, 
e meifoolo  in  uns  canos  . 

$ II.  Figumiam.  Certo  loilegno  , quoti  brnccin  , «he 
f atto  u idre  de  corpo  di  muraglia  , o limite  , terre  per 
toiiener  lume  , o mitro  . Buon.  Pier.  9.  9.  10.  Trofei 
Nascenti  d'  una  fronda  . o d‘  un  viticcio  . 

* £.  IH.  Piaccio  dogli  Architetti  , e degli  Scultori 
dicami  alcuni  Ornamenti  de ' Capitelli  Corinti  , thè  e- 
stane  delle  foglie  , e arrivane  olle  cimate  , alcuni  de ' 
quali  tolto  le  cantonate  d’  rum,  1'  accartocciano  , e altri 
che  renano  fra  f urne  0 C altra  cantonata  in  fronte  del 
capitello  tenerne  li  ceti  giungono , e iimilminte  li  accar- 
tocciamo . Voc.  Dis. 

• IV.  Piliccì,  per  li  frumenti  di  metallo  o altro, 
che  ti  appiccano  alle  muraglie  per  uso  di  regger  lumi. 
Voc.  Dii. 

VI Ht.EI.LA  . Dim.  di  Pilo.  Lst.  viticola  . Gr. 
a'fiTtXii  • Cr.  4.  sa.  a.  Alla  debole  viticella  non  sian 
lasciati  dur  gambi  . E cap.  iJ.  1.  La  molto  debole  vi- 
liceità  nel  secondo  anno  da  ricidcre  si  lascia  . 

f ••  VITÌFERO  . Che  partecipa  delle  Pila.  Cr. 
4*  s3.  f».  Gli  arbusti  pieeoi»  vitiferi  da  formar  sono 
che,  da  che  sono  punisti  ec.  E num.  E i rami  qui- 
vi pali  più  lievano  iu  alto,  formanti  un*  arbuscula  viti- 
fero , a modo  di  campana  rivolta  . E num.  8.  Si  come 
de*  bassi  avbusctUi  vitiferi  dello  b. 

VITIGNO  . Piotato  . Frane.  Sacck.  noe.  177.  Vide 
nnuve  ragioni  d’uve  al  suo  intendimento,  e dove  bian- 
che di  ragione  verdigna  , e dove  cimicisttcle  , e dove 
augiole  , e cosi  diversi  vitigni  , come  nel  più  delle  vi- 
gne poste  alla  mescolata  si  trova  . £ appretta  : Dove 
credea  gli  avesse  mandati  magliuoli  di  Cornigiia  , gli 
ateo  avoli  di  vitigni  dolorosi  , e tristi  . Red.  Ditir.  19. 
Colmo  in  giro  di  quel  vino  Del  vitigno  51  benigno,  Che 
fiammeggia  in  Sauiaviao.  E annoi-.  Ditir.  ti.  Alla  bon- 
tà de'  quali  ( vini  ] oggiugne  pregio  la  nobile  diversità 
de’  vitigni  . Sodar.  Colt.  63.  Presi  cinque  sermenti  u- 
gusli'd'  occhi  , e di  grostexxa  di  diverse  sorti  di  viti* 
goi.  E 64.  Le  messe  produrranno  in  un  medesimo  grap- 
polo racimoli  di  variati  vitigoi  . 

(*)  VI  ULÌGINE  . Morfèo.  Lat.  oltìligo  . Gr.  «I- 
#•(.  Red.  Coni.  1.  978.  Se  la  pituita  diventi  viscida  , 
ma  non  molto  , e che  si  fermi  in  varie  parti  del  cor- 
po, produce  la  vitiligine  biaoca  . F.  appretto e Alteran- 
dosi questo  stesso  umore  melaucolico  , col  riscaldarsi  , 
e col  ribeccarsi  di  soverchio  , ne  nasce  la  vitiligine  ne- 
ra . 

+ • VITUj  A.  £)/<••  di  Pila  per  penooe.  Alleg.  «Ha. 
Nessun  porrebbe  ec.  una  minima  cura  alle  scommesse 
parli  della  sua  •picciolaùssima  vitina  . 

••  VIT1PERARE  . P.  A.  Fi  impernia . Fr.  Ciord. 
64.  Come  disse  Santa  Lucia  a quel  Tiranno:  Se  lu  mi 
viliprrrai,  l’anima  mia  non  cruente  ec.  £*  55.  Iddio 
li  confonderà,  e li  viliperrà  a di  gindicio  genti  oblien- 
te . óafi*.  Avveri,  t.  3.  3.  19.  Pittperio  , e vilapfle  , 
vitipemre  , 0 vituperare  , che  quasi  sempre  nel  primo 
modo  le  scrinerò  quei  del  buon  tempo  . 

f ••  VI  VIPERAI  O . P A.  P, impernio  . Star  S. 
Alenai.  S06.  Essendo  egli  nel  palagio  dello  ’mpervdore 
cosi  tinto,  e vifiprrato,  tutti  credeano.cbe  fosse  parso. 

f ••  V1TTP&RIO.  /’.  A.  Pomparle.  Fr.  OèerJ. 
90.  II  ino  matto  parlare  ....  fatti  «correre  in  molti 
mali  , e in  molto  vitipciio,  e in  molta  vergogna.  Salti. 
Avveri.  1.  3.  3.  19.  Pìtìpetìe  , e vituperi» , viti/, arare , 
e vituperare , che  quasi  sempre  nel  primo  modo  le  scris- 
sero quei  del  buon  tempo. 
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» VITO  NE  . T.  di  varf  Artefici.  Acereecit.  fi!  Flit 
nel  •<£*'/ ■ di  òtrumtnto  meccanico  . V itone  della  culai- 

J , ••  V1TOPERÀRB.  V.  a.  Vituperar'.  Cu  Ut. 
teli,  56.  83.  Paolo  ammoniaca  noi  , che  non  lo  mute- 
rio  ( mloliterio  ] nomo  vitoperiamo  . 

(*)  VITUPÈRIO  . V.  A.  Lo  netto  , eh*  Vituperio. 
Doni.  Cono.  n5.  F.  da  opere  , ec.  che  I*  uomo  è de- 
gno di  loda  , c di  vitopcrio  , colo  in  quelle  cose  , che 
aono  in  atta  podestà  di  fare  , o di  non  fare  ; ma  in 
quelle  , nelle  quali  non  ba  podestà  , non  merita  nè  vi- 
toperio  , nè  loda  . E ao8.  Per  non  vedere  quello  viio- 
perio  vituperante  la  bontà. 

f VITREO  . Add.  Di  retro  , o rimir  «I  retro  , o 
tratpareate  tome  il  vetro  ; e per  lo  più  i o^giunlo  (f  • - 
Ito  degli  umori  dell'  occhio  . I«a(.  direni  . ór.  òaXjvst- 
Pietr.  òpan  Cur.  oeck.  Li  tre  umori  dell’occhio  aono 
qneati  , cioè  cristallino  , vitreo  ec. 

+ • VETRIFICARE  . Ridurti  m nato  di  vetro.  Comi, 
prot.  poet.  t.  a 3.  lo  tingo,  che  mentre  la  cometa  era 
più  vicina  al  aule,  quelle  materie  ai  vitrilicaaaeio , e 
dopo  la  loro  vitriHcaaione  rimaneaievo  ec. 

f • VETRIFICAZIONE  . Il  vinificarti.  Con!,  prot. 
pori.  I.  *5.  lo  fingo,  che  mentre  la  cometa  era  più 
vicina  al  aole  , queate  materie  ai  vitrifìcaaaero  , c dopo 
la  loro  vilrificatione  rimandimi  ec. 

(»)  VITRIOLATO  . A id.  DI  ritrioolo  , Infetto  di 
vitriuolo  . Red.  Coni.  i.  36.  Ne  avviene  per  cooseguen* 
ti  , «he  nelle  vene  , c nell’  arterie  ce.  pigli  per  vitto 
del  luogo  un  tale  quale  ri  aia  lievito  , o fermento  aci- 
do , di  natura  vitriolata  . E aoo.  Mi  asterrei  da’  aali  di 
acciaio  , e da’  lanari  vitriolati  . 

* Vi  i RIÓLICO  . T.  de'  ynturmlitti  . Che  è dettn 
naturo  dei  vitriuolo  . Acido  vitrlolico  . 

*.*  V1TRIOLO  . T.  de'  Chimi.  Il  evl/nto  di  oineo 
porta  il  nome  di  eltrlolo  bianco  , o vintolo  di  Goelnr  ; 
vitrioio  ntiurro  , vintolo  di  rame  , o vintolo  di  Cipro 
alea  detto  il  rame  tolfnlieo  ; vitrioio  nativo  o verde,  il 
eoi/oto  di  /erre  I vitrioio  nativo  di  piomba , il  piombo 
golfmtieo  . Domi  . 

VITRIUOLA.  Vetriuela.  Red.  Etp.  noi.  »7-  Ho 
fatto  alitiate  la  vitriuola  , o paritaria  io  orinali  di  ve- 
tro. 

t VITRIUOLO  , e VITRIVUOLO.  Velriuolo.  Sor- 
to di  ita > aerale  , che  ti  trova  congelato  mette  vieterò  del- 
lo terra  , ed  i formato  dalf  umoa  tt  un  metallo  e d*  un 
ceri’  acido,  che  chiamati  Vltr  lotico.  Lai.  vilriolnm.  Gr. 
^«Xutr)<<  , x*X*«r$ai> . Tet.  Pov.  P.  6.  enp.  55.  Vi- 
iriuolo  bevuto  abbondevolmente  guariate  la  bestia  di 
pistolcnza  , • mortalità . Red.  Etp.  ani.  09.  Come  ap- 
punto tuoi  fare  il  sugo  di  limone  ec.  ma  non  già  lo 
apirito  di  vitriuolo  , 

■)•  VÌTTlMA.Puprii*«<*  Animale,  appo  gli  antichi 
deputato  pel  eacrificio.  Cor.  Eh.  3.  57»  Mentre  che  *n 
eu  la  riva  un  bianco  toro  Ai  supremo  Tonante  offro 
per  vittima.  Udite  che  to’  avvenne.  Sega.  Coaf.  ien. 
cap.  3.  Ne’aagritlcii  non  furon  giammai  Mimate  a pro- 
posto Vittime  strascinate  . 

(.  1.  Per  Sacrificio  tempi, cernente  . Lai.  vittimo.  Gr. 
itfmot  . Con a.  Inf  14  Feciono  grandi  oblazioni  , e vit- 
time a Dìo  Giove  , e Bacco  . Piomm.  7.  V7<  Contìnua- 
mente gli  ho  onorati,  e con  vittima  tempre  la  loro  gva- 
aie  ho  cereale . 

(.11.  Per  limili!.  G.  V.  ai.  »So.  ».  A cui  roeaaer 
Lochino  fece  tagliare  le  teste  , e per  tale  vittima  si  fe- 
ce la  lega.Onai.  Purg.% o.  Cari*»  venne  io  Italia,  e per 
ammenda  Vittima  fe  di  Curradiao  . E Par.  5.  Che  nel 
formar  tra  Dio  , e 1*  uomo  il  patio  , Vittima  fasti  di 
quatto  tesoro  . 

VITTO  . dall.  Provviiiana  aecettaria  al  vivere  , Ci- 
bo , lYmtri  meato.  Lat.  vietai  , otta.  Gr-  (Hot  , rfopn  . 
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Pir.  dite.  on.  5.  Estendo  II  lione  sicuro  del  aur>  vitto 
ec.  P.  54.  Ogni  di  trarremo  uno  di  noi  , e te  lo  dare- 
mo per  tuo  vitto  . Ar.  Par.  eo.  »<».  di’  or  d’  Affrica 
portava  , ora  d’  Egitto  Cote  diverse  , e necessarie  al 
vitto . 

VITTO  . V.  L.  Adi.  Vinto  . Lat.  vietai . Gr.  vino- 
sa t.  Petr.  cap.  t.  Ed  è ben  dritto  ec.  Che  del  suo  vin- 
citor  si  glorie  il  vitto  . 

VITTORE  . V.  !..  Vincitore.  Lat.  vietor.  Gr.  vrae- 
•nr‘(.  Pur.  cap.  tt.  Volgerà  il  sol  , non  pur  anni  , ma 
lustri  . E secoli  vitto»  d*  ogni  cerebro.  Rim.  ont.  Guitt. 
P.  R.  D*  ogne  più  grande  impresa  He  vittore.  Fr.  Zac. 
T.  7.  l.  t».  Mentre  di  te  hai  cura,  Pensiti  far  vittore! 
E 7.  s.  «7.  Che  vive  stando  morto  , Ed  è vinto  , e 
vittore  . 

f • VITTOREVILE  . V.  A.  Adi.  Di  vittorie , 
V inoriate  . Guitt.  /ni.  a 1.  Non  meno  conta  saggio 
vittorevile  vinta  in  tribolazione  vincere  , che  ’n  batta- 
glia ( eoi!  Irgpe  il  Vocabol.  alta  voce  VlMTA  ) . 

VI  I l'Oltl A . Che  gli  antichi  dittero  talora  sarde 
VETTORI  A.  Il  vincere  , Il  ree  tare  al  di  topra  . Lat. 
victoria . Gr.  vino.  Race.  aov.  96.  3.  Per  la  gloriosa 
vittoria  stufa  del  Re  Manfredi  furun  di  Fircnse  i Ghi- 
bellìn  cacciati  . Unni.  Par.  9.  Uro  si  convenne  lei  la- 
sciar per  palma  In  alcun  ciclo  dell*  alta  vittoria  , Cbe 
a*  acquistò  coll’  una  , e I*  altra  palma  . Petr.  ioa.  atta- 
Vinca  il  cor  vostro  in  sua  tanta  vittoria  . Pan.  64.  Da 
quella  ora  innauzi  il  cavaliere  sempre  ebbe  vittoria  in 
torniamenti  , in  giostre  , in  battaglie  . O *id.  Plit.  fiS. 
Io  non  mi  maraviglio  , se  la  vettoria  fu  tua  . 

• VITTORIANE  . Aid.  Di  vittoria  . AJlm.  Piai. 
Sotto  il  velo  d'  epinicio  , o verso  vittorialc. 

Vii TORIÀRE  . V.  A.  Ottener  vittoria  , Vincerò  . 
Lat.  vicienam  con  tega  i , vicioriam  adlpiici  , triumpha - 
re.  Gr.  via  afe  , bfiapfilùmv  . Com.  Par.  6.  Adunque  è 
mostrato  , che  la  'mpcrial  sedia  aia  quella  , cbe  abbia 
soggiogato  tutto 'I  mondo  , e vittoriaio.c  signoreggiato. 

VITTORIEGGIANTE  . V.  A.  Trionfante . Leu 
trlumphant.  Gr.  Sfimpfitòw  . Com.  Por . »a.  Quando 
hanno  vinto  il  inondo  , sono  detti  trionfanti , cioè  vii- 
torreggiami  . 

VITTORIOSAMENTE  . Awerb.  Con  vittorie  . G. 
V.  9*  190.  3.  E alla  riva  combattendo  vittoriosamente 
passarono  . Piloc.  s.  3«)  Di  quest*  ultima  battaglia  con 
le  nuove  armi  trionfando  , tu  vittoriosamente  meriterai 
d*  essere  ornata  d'  eternai  corona  . Aiam.  Gir.  «a.  5o. 
Giungalo  al  scudo  , e ’n  ver  quanto  oc  preae  Vittorio- 
semente  a terra  stese. 

VITTORIOSISSIMO  . Sapori,  di  Vitlorioio  . Petr. 
uom.  ili.  Sotto  Cesare  sarebbe  alato  uomo  vittoriosissi- 
mo . Pir.  Ai.  98.  Sicno  dunque  celebrate  le  prodezze 
sue  traile  memorie  degl’ incliti  Re,  c da' vittoriosissimi 
capitani  . 

VITTORIOSO  . Add.  Che  ho  violo  . Che  ha  ottenu- 
te vii ton*  . Lat.  victoriotui . Gr.  saWriu/.  Atre.  aov. 
17.  45.  Perchè  Basano  vittorioso  cominciò  liberamente 
a venirsene  verso  le  Smirre  . Pati.  64.  T’  ho  fatto  vit- 
torioso 1 ricco  , e nominato  di  grande  valore  . 

(.  Talora  vale  Che  appartiene  a vittoria  , o a vinci- 
tore . Petr.  eoa.  Sa.  Vinse  Annibai  , e non  seppe  usar 
poi  Ben  la  vittoriosa  sua  ventura  . E eoa.  aaS.  Arbor 
vittoriosa  , e trionfale  . E cap.  5.  Ivi  depoic  Le  sue 
vittoriose  , c sacre  foglie. 

• VETTOVÀGLIA . V.  VITTUÀGLIA  . 

VITTRICE.  Verhal.  femm.  di  Vitto™.  Lai.  vlcUix . 

Gr.  nnarfia.  Alam.  Colt.  5.  sta.  L’  alta  palma  viari- 
ce , o il  casto  ulivo  Stendan  presso  i lor  tetti  i sacri 
rami  ■ E Gir.  i3.  fi.  Ma  sarà  primo,  e solo  A inghir- 
landarsi le  vintici  chiome  Di  verde  lauro  . Tati.  Ger. 
«.  «I.  E fra  le  genti  debellate  , c doma  Stese  T inse- 
gne sue  vittrici , c ’l  nome  . 
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VITTUAOI.il  , « V1TT0VÀGI.IA  . T.lic  ju.tl. , 

fi*  attiene  , ed  è aerei  tari»  al  nutrirti , e dienti  propria 
degli  nettiti  ; oggi  più  comunemente  V ettevaglin.  Lai. 
annona  , comminiti!  . Or.  eivifine»  . Guid.  ir.  Sene* 
difetto  facciano  il  nomo  otte  abbondare  di  «illurglil 
ne*  notiti  continui  suecedimenti  . Afaetirtite.  a.  6.  a. 
Non  può  additnandarc  il  mnoisteto  alcuna  con»  dapoì- 
chè  maliziosamente  eli  negò  la  viltuaglìa  . G.  V.  11. 
Sa.  1.  Non  essendo  forniti  di  viltusgha  , nè  soccorsi  , 
1'  arrenderono  . Crea.  A torelt.  q3.  Mancando  la  ritto* 
raglia  . se  n*  andò  per  Valdimarina. 

VITTIMAI  A . Vi ttungha  . Lai.  («tannisi  , anno- 
na . tir.  innpriH, 

5.  Ver  lo  Vitto  . Lai.  vietai  , eira  . Gr-  fi ie(  , TfS* 
•*'.  G.  V.  11.  93.  7.  L*  elìciate  «opra  la  piazza  , e % it- 
tuarìa  . Deelmm.  Qiiiaiil.  P.  Dio  volesse  , die  almeno 
le  selve  ci  avessero  ministrato  rotte  vittuario. 

VITUPERÀBILE  . Aid.  Da  et  ter  vituperato , Degno 
di  biasimo  . Lai.  vìtupernbilii . Gr.  «Yf‘4*>pt  ■ AL  V . 
si.  1.  Quanti  potentissimi  Re  , e signori  nelle  passate 
ctadi  ha  ella  Straboccato  in  estrema"  miseria  con  vili** 
•imo  , e vituperabile  uscimento  di  vita.  fiat.  Par.  8 1. 
Se  a’  usa  male  , cioè  inverso  li  vizj,  è vituperabile.  Ca- 
pe. Bott.  7.  i.Jtì.  Non  temeremo  cosa  alcuna  . se  non  lo 
vituperabili  , e brutte  . Unire,  slot.  4.  i83.  Non  si  po- 
trebbe attribuire  ad  altro,  che  a pusillanimità  . ed  ab* 
biciione  d'animo  vituperabile  negli  animi  privati,  non 
ebe  ec.  _ 

(■f*)  VITUPERANDO  . Vituperatile , Vituperevole  . 
Palm.  ViU  theil.  Ukr.  Z.  pag.  6 4.  Due  vituperandi  mo- 
di sono  d'  iniustizia  , 1*  uno  di  coloro  che  la  fanno  , • 
T altro  di  quegli  non  la  rimuovono  da  coloro  a*  quali 
ella  è falla  se  possono  . 

(•)  VITUPERANTE  . Che  vitupera  , Che  apporta 
vituperio  . Lat.  vituperane  . Gr.  ^tje»  . Dant.  Conte. 
%oii.  Deesi  lo  buono  uomo  chiudere  eli  «echi,  per  non 
vedere  quello  vitoperio  vituperante  la  bontà  , che  in 
•ola  la  memoria  è rimata  . 

f VITUPERARE.  Infamare,  Svergognare  , Diioaora- 
re  i ed  umei  in  leatim.  ott.  e neutr.  paté.  Lai.  vitupe- 
rare , vino  vertere  . Gr.  4*?"v  ♦ ^orc*  noe.  16.  19. 
lo  nou  sarò  mai  di  i|nesta  cosa  cumulata  , ialino  a 
tanto  che  io  non  le  ne  vitupero  io  presenta  di  quanti 
parenti  , c amici  , e vicini  noi  abbiamo  . B nov.  5o. 
»t>.  Lui  ec.  per  un  altro  uomo  nou  a*  & vergognata 
di  vituperare  , e se  medesima  insieme  con  lui.  E noie, 
79.  46.  Il  medico  cominciò  a chieder  perdono  , e pre- 
seli per  Dio  , che  noi  dovessero  viinptrare.  Coll.  Ab. 

ter.  cop.  47.  Coloro,  che  hanno  perduto  questo  cono- 
•cimento,  ebe  dùcerne  il  bene  dal  male  , il  Profeta  glt 
vitupera*  Palm.  Vìi.  Hvit.  Itbr.  ».  pag.  56.  J buoni 
piu  ti  vituperano  in  ne*  piccoli  mali  , che  non  fanno  i 
tristi  nc'gtaadi.  E pag.  59.  La  lussuria  in  ogni  eia  è 
buina  . tua  in  ne’  secchi  quanto  più  può  è federata 
tc.  casa  vecchiaia  te  ne  vitupera,  e veste  d*  infame 
vergogna  ec. 

t J I.  Per  Imbrattare , Bruttare  , Rendere  immon- 
do , impuro  , nbbetninevole . Pav.  Etop.  pag.  84.  ( Pa- 
dova téli.  ) Io  uso  la  state  , per  iatare  più  netta  c sa* 
ila  , il  mondo  c netto  farro,  ma  in  [perla  la  formica 
olla  meira  ] vituperi  ciò  che  tu  tocchi  colle  tue  mani . 

* * J.  II.  Detta  di  tata  irragionevole  , per  Cantiere , 

Corrompere . òen.  Piti.  90.  I ruscelli  correano  , non  per 
condotti  ec.  ove  I*  acqua  ai  guasta  c vitupera  , c fasti 
loto  . . 

* III.  Vituperare  , per  Par  disonore , Apportar  in- 

famia , o ditpregio  tolte  proprie  mtienl  . Brani.  Itti. 
Quando  si  dice  Scultore  , o Pillore  «'intende  eccellen- 
tissimo maestro  , ec.  perchè  non  si  deve  ragionare  di 
quegli  , che  solamente  .sono  nati  per  vituperare,  o Pu- 
pa , o I*  altra  arte  , 1 

t.  ni. 


+ * 5-  IV.  Per  Diatimare,  Rinfacciare,  Rimproverare. 
Fav.  Et.  pag.  8».  [ Padova  idi  4.  ) Cominciò  [ In  mo- 
tta ] contro  alla  formica  aspre  parole,  e di  non  poca 
ingiuria  , ed  a lodare  se  medesima  con  grandi  titoli  • 
lode  , e vituperando  la  formica  di  vile  operazioni  , di- 
cendo in  Suo  parlare  ec.  Palm.  Vii.  eia.  hbr.  ».  pag. 
Ù3.  Grandissima  forza  è quella  dell'  uso  in  ne'  costumi 
civili  , e molle  cose  vitupera  le  quali  ha  giu  prima  ap- 
provale, poi  di  nuovo  k riprende,  pure  che  e’  voglia 
cosi  . 

VITUPER  A rivo  . Add.  Che  vitupera  . Rul.  Pura. 
»5.  ».  Finge  l*  autore  , che  le  parole  confortative  alla 
cattila  dicano  le  donne,  e le  vituperative  della  lossutta 
dicano  gli  uomini  . 

"J*  VITUPERATO.  AJd.  da  Vituperare.  Lat.  vitupe- 
rata1 , Gr.  4 l>«usv«s-  Rote.  noe.  26.  17.  Ascolta  te  tu 
riconosci  la  voce  mia  , io  fon  ben  desia  : c panni 
mille  anni  , che  noi  siamo  al  lume , che  io  li  pos* 
•a  svergognare  , come  tu  se*  degno  , sozzo  cari  vi- 
tuperalo , che  la  se*.  E nov.  85.  »i.  Cominciò  a direi 
sozzo  can  vituperalo  . dunque  mi  fai  tu  questo  l Rtrn. 
Ori.  1.  la-  8.  Levatevi  di  qui  , vituperati  , Canaglia  , 
popolac&o  da  niente  . Al«m.  Gir.  8.  ,,o,  Vituperato  , e 
degno  veramente  Che  mai  più  spada  , o lancia  non  toc- 
cassi . 

(.  I.  Per  mela f.  Ta t».  Rii,  Feri  Adriete  nel  viso  , 
e feeegti  una  vituperata  piaga  [ cioè  ; tenacia  , brut- 
ta ]. 

$.  II.  Per  Vituperato  . Frane.  Sactb.  «tv.  4{)'  Mai 
in  quello  ohe  io  non  credea  aver  altro  , che  vergogna  , 
poiché  non  s*  era  fatta  giustizia  di  si  vituperato  delitto. 

VITUPERAI  ORE  . Cài  vitupera.  Lat.  vituperator  . 
Gr.  4**'1**  • Etp.  V oag.  La  prima  ai  è de’  lusinghieri, 
la  seconda  si  è de*  vituperatori  . 

VII  UPERATAICE  . Verbnt.  femm.  di  Vituperato- 
re . Troll,  erge.  eoi.  dona.  Sono  del  medico  , e di  su* 
operazioni  vituperatrici  . Fr.  Giord.  Pred.  R.  'Sfrenano 
quelle  lingue  vituperatrici  . 

VITUPERAZIONE.  Il  vituperare,  e ‘l  Vituperio  mo- 
dellino . Lai.  vituperano  , vitupertum . Gr.  Com. 

taf.  7,  A viluperazion  deli'  avarizia  fa  i Alpi  iie  a tu  ente 
questo  . Alar.  S.  Grog.  La  prima  vituperazione  si  è di 
ter  tal  domanda  . Leti.  Tuli.  (Juint.  Non  mi  pare  , 
che  noi  possiamo  schifar  grandissimo  biasimo  , e vitu- 
perazione . Albert,  rap.  »5.  Casiigar  dei  l*  amico  tuo 
aenza  vituperazione,  andando  innanzi  la  dotnandagìo* 
ne  . 

VITUPERÈVOLE.  Adi.  Vituperabile.  Lat.  vi l ope- 
rabili 1 . Gr.  ftvfimtif.  Bore.  nov.  8».  7.  La  quale  la  sa- 
nità , 1*  onesta  , e la  buona  fama  del  mumstero  colle 
sue  sconce,  e vituperevoli  opere  ec.  contaminate  area. 
E vii.  Dant.  »38.  Le  tue  dilicaiczze  , cosa  vituperevo- 
le , e femminile,  ti  fanno  nota  nel  falso  giudicio  de*  po- 
poli . Tei.  tir.  7,  24.  L*  uomo  , che  ride  troppo,  sì  è 
vituperevole  , e I*  uomo  , che  non  ride  mai , ai  è detto 
crudele  , ed  agreste. 

E Vituperevole  , per  Vituperato  . Lat.  turpii .Gr. 
aiaXfit  . G.  V.  i».  106.  l.  Non  avendo  dimenticato 
la  crudele,  c vituperevole  morte  fatta  in  A versa  del  suo 
fratello  . Coll.  ÒÒ.  Pad.  Stando  la  volontà  dell’  anima 
tra  questi  due  disiderj  , come  io  uno  vituperevole  luo- 

6°f  VITU  PEH  G VO  LMENTE . A..»!.  C ..  yn.fttl.  . 

Lat.  turpi  ter  . Gr.  aìo^fàt.FHoe.  7.  5 00,  £ dopo  que- 
sto vitupcrevolinente  muffai  , e abominevole  e tut- 
to il  mondo  , >/  V.  7.  74.  Furono  sconditi  . e rolli  , 
abbandonando  il  campo  a*  aiutici  vituperevolinente  . 
Remb.  And.  1.  48.  (igni  onesto  ufficio,  ogni  studio  lo- 
devole, ogni  onorata  imprrsa  , ogni  lor  debito  lasciato 
a dietro,  io  questa  aols  [ fallace  irritato  ] vitupero* 
volatale  pungono  lutti  i loro  pensieri  . 
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t VITUPÈRIO  , . VITUPERO. Gr«.  iUnm.h- 

fami a • Lai.  vilmperium  , dedtcur  . Gr.  «Tifila.  Conv. 
107.  Dovunque  similitudine  a'  intende  , corre  comune 
la  loda  , c lo  vituperio  . Rote.  no».  11.  10  K quello  , 
che  , tacendo  , ninna  vergogna  gli  poteva  tornare  « par- 
lando , a'  arebbe  vituperio  recato  . E no».  63.  4*  Ahi 
vitupero  del  guaito  mondo  1 Cali.  SS.  Pad.  Ma  dipoi  , 
ch'egli  aveva  avoto  vituperio  della  prima  battaglia,  non 
li  punte  dar  tentazione  del  aecoodo  malore  . Dati, 
af.  33.  Ahi  Pila  vituperio  delle  genti  Del  bel  paese 
là  , dove  'I  il  tuona  . Diiiam.  9.  17.  A quoto  mio 
signor»  ch'io  dico  «desio,  Leo  Patriaio  , con  dan- 
no e vituperio  11  regno  tolte»  c confinollo  appret- 
to . 

$.  I.  Per  Asiane  vituperevole  . Lat.  turpe  faelnut  . 
Gr.  aiv^tr  -wfàyusi  . Hate.  noe.  79  47»  P*r  paura  » 
ebe  e»ti  quello  tuo  vitupero  non  palesassero. 

5 11.  Vitupera  , prendesi  amebe  per  Rogna  , Scabbia, 
Pidocchi  , Sudiciume  , o altra  cesa  simile  . Lat.  toritt 
carpari!  , putida  corporis  il  tur  ics  .Gr.  fvrarua.  3Iatm. 
9.  1.  Sena*  un  quattrino  . e pien  di  vitupero. 

VITUPEROSAMENTE.  Avverb.  Co n vituperio.  Lat. 
turpi  ter . Gr.  ai'»^f»(  . Ho  ce.  no*.  16.  tQ.  D*  ira  , e di 
cruccio  fremendo,  andava  disposto  di  fargli  vitupero- 
samente morire.  E nov.  »oo.  93.  Non  fosse  veduta  cc. 
di  casa  tua  cosi  poveramente  , e cosi  vituperosamente 
uscire,  come  era  uscirne  in  camicia  . timi.  P»'g.  30.  t. 
S'  era  disposto  di  metterle  nel  luogo  disonesto  a gua- 
dagnare vituperosamente  . E 34.  1.  Lo  dimonio  ec.  lo 
conducerà  ec.  in  sua  dannazione  , e disfazione  corpo- 
rale » in  quanto  morrà  vituperosamente  . SerJ.  star.  9. 
83.  Quasi  lutti  i nobili  ec.  ribellatisi  vituperosamente  » 
passarono  nel  campo  nemico. 

VITUPEROSISSIMAMBMTE  . Superi,  di  Vitupero, 
summit.  Lat.  turpissime , imhontitissime  . Gr.  aìvyifct. 
Sem.  Piti  da.  Catone  l*  usò  mollo  onorevolmente  » c 
Bruiti*  viiuperosissimamente  . 

f VITUPEROSISSIMO. Superi,  di  Vituperoso  . Lai. 
turpiesimus.  Gr.  . Vii.  Crisi.  P.  fif.  Di  morte 

cosi  vituperosissima,  c cosi  amara.  Totem.  Itti.  6.909. 
Ma  sopra  tutto  à da  maravigliarsi  di  Nerone  ec  Furun 
fatti  contra  cosmi  versi*  greci  vituperosissimi  , furoa 
scritti  de*  Ialini  » seppe  gli  autori  , c non  li  volse  ca- 
stigare . 

t VITUPEROSO  . Add.  Infume  , Disonorato  , Mac- 
chiato di  vituperio  . Lat.  tur  pie' , infamie  , inbouestut  . 
Gr.  ai  « , diiopop •<  , drspn.  Rocc.  nov.  Sa.  5.  Le 
cui  vituperose  opere  molto  dagl*  Imtvlesi  conosciute  • 
tanto  si  recarono  , che  , non  che  la  bugia  . ma  la  veri- 
tà non  era  in  Imola  chi  gli  credesse  . E noe.  37.  3. 
Sè  de'  lacci  dì  vituperosa  morte  diviluppò.  Cavale, 
fruii.  Itng.  In  verità  questa  confessione  , anzi  derisio- 
ne , è molto  vituperosa  in  ciò  , chc’l  misero  peccatore 
ai  vanta  di  quello  , che  si  dovrebbe  vergognare  . Arri - 
gk.  59.  Le  mie  ingiurie  con  tue  parole  vituperose  ag- 
gravi . Ar.  Pur.  98.  44*  Se  parve  al  Re  vituperoso 
I*  atto  , Lo  crederete  ben  senza  eh'  io  'I  giuri  . Cor. 
En.  n.  G3o.  Tu  mi  rinfacci  Ch'io  aia  cacciato  ! Tu  » 
vituperoso,  Dì  dirlo  osasti!  E chi  meritamente  Sarà 
che  'I  dica  f 

Vituperoso  , onte  anche  Che  s'uduce  vituperio.  Mor. 
S.  Grog.  Si  vede  deprezzare  dalle  vitoperose  villanie 
delle  mordaci  lingue. 

f VIVA.f'arr  d'  applauso  u checchessia , che  talora  t! 
usa  anche  in  farsa  di  sust.  Lat.  io.  Gr.  ies  . G.  V.  so. 
55.  5.  Viva  viva  il  nostrn  signore  , c Re  de'  Romani  . 
Sai  via.  disc.  i.  953.  Cosi  fìnl  il  suo  discorso  , il  quale 
fu  seguito  da  lutti  i popoli  eoo  replicati  viva  , e con 
segnalate  acclamazioni  . Mene.  sat.  4-  Avete  loco  Nel- 
l*  Accademia  » e ognun  vi  grida  il  viva  . 

VIVACE  . Add.  Che  dà  iudìtio  d'  avere  a vivere, 


Sano  , Robusto  . Lat.  t>it><x.  Gr.  f»af è(  . Sera.  rlm. 
l.  39.  Vivace  bestia,  che  nell’  acqua  creace. 

$.  1.  Per  simili I.  Demi.  Por.  9.  Voglio  informar  dì 
luce  al  vivace  , Che  ti  tremolerà  nel  tuo  aspetto  [elad* 
si  risplendente  ] . F.  97.  Incominciò  a farsi  più  vivace 
[ cioè  : acuta  , risplendente  , fiammeggiante  ] . Bocc.  g. 
7.  p.  3.  Messe  le  tavole  sotto  vivaci  albori  ec.  andarono 
a sedere  [ cioè  .*  rigogliosi  , vegnenti  ] . Gai.  Sist.  65. 
So  benissimo  senza  guardarla  , eh'  ella  [ la  refleseioae 
dello  specchio  esposto  al  sale  ] si  mostra  vivace  , e chia- 
ra quanto  il  soie  stesso  , o poco  meno  . 

$.  11.  Vivace,  si  dice  anche  a Uomo  di  spirito  pron- 
to , e borioso.  ^ 

S»  IH.  Vivace , T.  degli  Agric.  Aggiunto  di  7 uti- 
le pianta , che  si  riproduce  ogni  anno  per  le  radici,  co- 
me lo  sparagio  . Gagliardo  - 

***  J.  IV.  Vivace  , T.  de * Mas.  (Questa  voce  annua- 
eia  un  movimento  che  ha  luogo  ira  1‘  allegro  ed  il  pre- 
sto , e che  richiede  un'  estensione  animata  . Gianel- 

li  . 

VIVACEMENTE  . Avverb.  Con  modo  vivace,  Viva- 
mente. Lat.  alaeriter . Coll.  SS.  Pad.  Vivacemente  stan- 
no fermi  , c accostansì  interamente  alle  divine  lodi  . 
Mor.  S.  Greg.  Allora  la  mente  più  vivacemente  pene- 
tra le  parole  d'  Iddio  [ noi  : più  meutnmente  ] . Dani. 
Co nv.  est,  E però  vedemo  certo  cibo  fare  gli  nomini 
formosi  , e membruti  , e ben  vivacemente  colorati  , a 
certi  fare  lo  contrario  di  questo  . 

f VIVACEZZA*.  V.  A.  Vivaci tà  . pr.  Ime.  T.  9 *. 
95.  Li  doni  , udendo  tal  maritamenio  , Corrono  a Dio 
con  grande  vivacezza  . 

VIVACISSIMAMENTE  . Superi,  di  Vivacemente  . 
Red.  Ine,  toa.  Ma  il  busto  senza  il  capo  vivacissimamen- 
te per  lungo  tempo  brancolava. 

VIVACISSIMO  . Superi,  di  Vivace.  Coll.  SS.  Pad. 
Parlando  in  altro  luogo  aopra  questo  vivacissimo  stato 
dell*  anime  , dice  cosi.  Red.  Esp.  nat.  li.  La  quale  [»/- 
pera  ] potette  abbattersi  a non  aver  le  solite  forze  , nà 
il  consueto  vivacissimo  brio  . Sagg.  nat.  esp.  118.  Si 
serrarono  ancora  alcuni  pcaci  vivaciasimi  con  sufficien- 
te acqua  . 

t VIVACITÀ,  ed  all'  ami.  VIVACITADE  , « VI- 
VACI  JAIS  . Astratto  di  Vivace  . Bui.  Par.  5.  3.  O- 
ve  'I  mondo  è più  vivo  , cioè  all’ Orienta  , lo  quale  mo- 
stra maggior  vivacità  per  tre  cagioni.  E Par.  19.  Co- 
me lo  sterpo  nasce  sul  legno  fruttifero,  ed  impaccialo, 
e levagli  della  sua  vivacità , cosi  lo  ciclico  nasce  Ira’fa* 
deli  Cristiani  , che  sono  fruttiferi  nella  feda  , ed  egli 
gl'  impaccia  , e toglie  loro  la  vivacità  , ed  impacciagli 
coll*  eresia  , e fagli  cadere  in  errore  . 

* Vivacità  , e Vivacità  delle  figure  , e sìmili,  di- 
cono i Pittori  olla  Qualità  delle  figure  ben  dipinte  , 0 
scolpite  , ed  i Un  certo  che  di  spiritosa  , che  consiste 
in  tre  parti  della  faccia  , cioè  negli  occhi  , che  siano 
desti  , e non  addormentati  , nelle  narici  assai  aperte  , e 
nell'  aprir  la  bocca  as  poco  più  del  bisogno  ec.  Voc. 
Dìa. 

VIVAGNO.  Propriamente  l’  estremità  de ’ tati  della 
tela  . Lai.  ora  . Gr.  nfdcortdev  . Dami.  Par.  9.  E solo 
a*  decretali  Si  studia  si  , che  pire  a*  lor  vivagni  . But. 
Ivi  : Ai  lor  vivagni  , cioè  ai  loro  panni  , c ai  loro  ve- 
stimenti . Vivagno  è lo  canto  della  tela  lana  , e però 
ai  pone  per  li  panni  , vestimenti  , e adornamenti  , po- 
nendo la  parte  per  lo  tutto  . Galat.  56.  Similmen- 
te il  vivagno  della  tela  piuttpsto  , che  1'  estremità. 
Buon.  Pier.  1.  t.  9.  E spesso  scambi  il  capo  pel  viva- 
gno . E 4.  4»  *0.  O rosso,  o verde  il  vivagno  , e la 
testa  „ 

5-  Per  simllit.  vale  Ripa  , Sponda  . Lat.  ripa  . Gr. 
èx9n  . Dani.  taf.  14.  Ed  io  a lui  : se  'I  presente  riga- 
glie Si  deriva  cosi  dal  nostro  mondo  , Perchè  ci  appar 
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par*  a questo  vivagno  f E *3.  Come’l  maestro  mio  per 

foci  vivagno  Portandosene  ine  sovra  ‘I  ano  petto  . E 
’u rg.  34.  Si  accoatati  all*  un  de’  duo'  vivagni  Passam- 
aio.  Bui.  Imf.  «3.  a.  Le  ripe  tono  li  vivagni  della  boi- 

6'*  • 

f * V1VAIBTTO  • Piceo!»  vivaio  . Mogol.  1*11 . 
tciaml.  pog.  i»3.  Sotto  la  grande  ( tpallierm  ) J'  agru- 
uii  , nel  meato  , una  grottieella  colla  tua  acqua  viva  , 
che  forma  un  vivaietto  , del  cui  avanao  ec. 

VIVÀIO  . Ricatto  d'  acqua  murato  comunemente  per 
uro  di  eoa  1 er  vnr  pei  ci  . Lai.  aiVarian . Gr.  J'vtT^a'ir. 
Boc c.  noi*.  96.  4.  Mei  metto  del  quale  a aulirò  mudo, 
avendo  d’  acqua  viva  copia  , fece  un  bel  vivaio,  e chia- 
ro . Ter.  Br.  3.  9.  Se  penserai  di  molino  , di  forno  a 
di  vivaio,  e dì  colombaia  ec.  Ar.  rat.  5-  Il  lucido  viva- 
io , onde  il  giardino  Si  cinge  intorno.  Tac.  D* tv.  ■««. 
1$.  1O9.  Prima  ti  trastullava  a Baia  co’ tuoi  vivai,  quan- 
do io  co’  mici  consigli  lu  faceva  adottare  £ il  T.  Lai. 
ha  . piscina»  excolebat  ] . 

I*  , T.  degli  Agric.  Q nella  parte  del 

irmi  nino  , dove  trapiantami  gli  arboteelli  trotti  dal  te- 
me osa  io  . Gagliardo  . 

%*  5*  11»  Vivaio,  T.  di  Marineria  . Un  ricetto  fat- 
to oel  mete e d'  un  bottello  do  peteatore  , me!  quale  l ac- 
qua entra  per  alcuni  buchi  aperti  oli'  intorno  , per  tener- 
mi il  petee  , che  ri  ho  preio,  e che  ti  vuol  mantener  vi- 
ro . Stracco  . 

VIVAMENTE  . Avveri.  Con  mode  vivace  , e jftr#  , 
Arditamente  , Con  vernini*  , Con  furto  . Lat.  alacri- 
iee  , mudatile  . Gr.  Tfi>vjU«(  , . Dani.  Par. 

sa.  E negli  sterpi  eretici  percosse  L’  impeto  suo  più 
vivamente  quivi  , Dove  le  resistente  eran  più  grosse  . 
M.  V . a.  17.  (Quegli  del  castello  molto  vivamente  san- 
ie riposo  difendieno  gli  steccali.  Calce.  ilor.  1,  A Lo- 
dovico Sforai  vivssaente  facesse  intendere  aver  molestia 
di  questa  innovatioec.  Red.  annoi.  Ditir.  94.  Nella  tra- 
dazione  del  Piano  non  par*  cosi  vivamente  , uh  cosi 
pienamente  fatto  vedere  ec. 

VIVANDA  . Ciò  , che  il  mangia  , Cibo  . Lat.  epu- 
l*  . Gr.  9*ynfAanm  ■ Bete.  nov.  79.  so.  E oltre  a que- 
sto la  molte  , e varie  vivande  . E nov.  gt,  so.  Di  buo- 
ne vivande  , e di  buoni  vini  serviti  furono  . Petr.  cane, 

9 a.  E poi  la  mensa  ingombra  Di  povere  vivande  . 
Dami.  Pvrr.  ai.  Mele  , c locuste  furon  le  vivande  , Che 
cudriro  ’l  Balista  . Tei.  Rr.  a.  35,  La  terra  , che  è 
fredda,  e secca  , fa  la  virtude  reteaiiva  , cioè  quella, 
che  ritiene  le  vivanda.  Bern.  Ori.  1.  1.  ss.  Ed  ecco 
piatii  grandissimi  d’ oro  Coperti  di  finissima  vivan- 
da . 

+ $•  I.  E figuratmm.  Doni.  Por.  11.  Ma  il  SUO  peculio 
di  nuova  vivanda  È fatto  ghiotto  . 

tV li.  Per  T ettovaglin.corogglo.  M.  V.T.  ?4-  Vivanda 
non  aveano  da  mantenere  il  campo  tanto  che  ’l  Re  gli 
poteste  soccorrere  . Dani.  ìaf . iH.  Or  di’  a fra  Dulcin 
dunque  che  s’armi  ...  51  di  vivanda  , che  stretta  di 
neve  Non  rechi  la  vittoria  al  Noarest. 

V III.  /n  proverò.  Lo  vivoodo  vero  i l’  onìmo , o lo 
fero  ; e diceii  do  ehi  il  temo  d'  entri  icona  atti * «ae- 
rar* alleiti , dandogli  poche  vivaaJe  , 0 di  poco  pregio  . 
Lai.  oaimui  , et  votimi  hotpitii  vero  deptt . 

* $•  IV.  Vivanda  , per  Metto  . Servito  , Muta  di 
vivoade  . Benv.  Celli*,  vii.  Quando  io  gioosi  , ancora 
il  Re  era  alla  seconda  vivanda.  Magni,  lett.  In  palax- 
ao  , dopo  che  la  vivanda  del  Gran  Duca  era  portala 
appunto  quando  uscimmo  Inori  , trovammo  pieno  tutto 
il  cortile  , c i fcallaioj. 

VIVANDARE  . Mangiar  molte  vivande.  Lat.  epula- 
ni. Gr.  I «•»£•*>«■.  Buon.  Pier.  1.  4-  Ne’ giorni  del 
■egoxio  Ceda  il  ventre  alla  mente  , c si  vivandi  La  se- 
ra . 

V1VANDETTA.  Dim.  di  Vivando  , Monieoretlo.h al. 
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epttlum  , dopar  , Gr.  iole*  . Botc.  nov.  39.  7.  Prende- 
rai quel  cuor  di  cinghiar*  , e fa  , che  tu  ne  facci  una 
vivandata  la  migliore  , e la  più  dilettevole  a mangia- 
re , che  tu  sai  . 

VIVANDIERE  . Colui  , eh*  vende  lo  vivando  . Toc. 
Da v.  onn.  a.  49  ’Trovaronvi  le  antiche  prede  de’  Sve- 
vi  , vivandieri,  e mercatanti  nostri  paesani  ec.  fermati- 
ai  tra*  nimici  . Vnrch  ttor.  so.  3i5.  E non  solo  i vi* 
vandieri  , « i venturieri  , ì quali  per  cagione  di  rubar* 
moltiplicavano  sema  numero  , ma  de*  soldati  medesimi 
fuggirono  in  diversi  luoghi  . 

* VIVANDUZZA  . Dim.  di  Vivando  , V i vendetta  . 
Red.  Itti.  Gentili  manicaretti  , e vivendone  , che  io 
questo  tempo  si  sogliono  consumare. 

VIVENTE  . Sun.  Che  vive  , Che  è im  vii * ; ma  no* 
il  dice  , ee  non  dell * ipeeie  umana  . Lai.  Aamo  . Gr. 
ct»>f»T»{  . Boce.  nov.  g.  5.  Le  virtù  di  quaggiù  dipar- 
titeti hanno  nella  faccia  de’  viaj  i miseri  viventi  abban- 
donati . E nov.  41.  0.  Costei  essere  la  più  bella  coaa  , 
che  giammai  per  alcuno  vivente  veduta  forse.  £ Comi. 
Chi  non  sa  , che  i il  vino  ottima  cosa  a’ viventi  secon- 
do Ciucigliene  , e Scoiaio  cc.  G.  V . 1.  3.  1.  Conven- 
ne di  nicrtsiih  1 che*  tiibi , « le  schiatte  de’  viventi , eh* 
allora  erano  , si  dipartissono  . 

■j-  5-  Eer  Vita.Nlnf.  Pia.  4*9.  Onde  maggiore  Alle- 
gretti non  ebbe  in  tuo  vivente  . Teieid.  1.  i35.  Con 

f;iuramenii  santissimi  c veri  Lor  promettendo  che  al 
or  vivente  Nella  prima  follia  non  torneranno  ec. 

VIVKN  IR  . Add  Che  vive  . Lat.  vlvut  . Gr.  . 
Amet.  9$.  Come  di  noi  ciascuna  qui  lucente  Di  chiaro 
lame  vedi  tanto  bella  , Quanto  nuli’  altra  al  mondo  og- 
gi vivente  . Tetorelt.  Br.  Senta  nulla  semente  , O bri- 
ga d’  uom  vivente  . Poti.  35o.  Non  è lecito  ad  uomo 
vivente  deputarle  , o appropriarle  a colale  uso  di  por- 
tarle scritte  addosso  . o di  dirle  ec. 

$.  I.  Per  timilit.  Polio,  et.  1.  89.  I moti  pesci  in  frot- 
ta van  notando  Dentro  al  vivente  , e tenero  cristal- 
lo. 

5.  II.  Non  il  trovare  t f alcun  bene  vivente  , vale  Et- 
erne grandi  j t ima  leonino  , penuria  , corei  fio  . Lat. 
Inopia  tummo  Imbonir*  . Gr.  mieu  iV  1 oj^drn  dve(ict  - 
Vnrch.  ttor.  19.  445.  Perchè  non  eaaendoti  ticoilo  . uè 
seminato  , non  si  trovava  in  Firenze  di  nessun  vivente 
bene  . 

VÌVERE.  Nome.  Roba  a ecennria  al  vivere,  Vetto- 
vaglia. Lat.  cibaria.  Gr.  Qaya'fiam  • Tmc.  Dav.  ano. 
9.  Si.  Molte  [ navi  ] acconce  a portar  macchine  , ca- 
valli , e viveri  . £ 48.  Aperse  i granai,  c i viveri  linvt- 
liò  . E i5.  a65.  Con  lontane  cavalcate  tentò  eose  im- 
possìbili , guastò  i viveri  guadagnati  . 

••J.  I.  Per  Vitto  , Mantenimento  . Bemb.  ttor.  7. 
9S.  Alla  moglie  poi  del  Sig.  Carlo  Malateata  , et  a due 
suni  piccioli  figlinoli , quella  medesima  provisione  , che 
egli  svrva  dalla  Repubiica  , per  lo  viver  loro  fu  dona- 
ta. Coll.  Ab.  hoc.  prol.  3tì.  Per  torci  quello  , che  Id- 
dio ci  dava  a sostentare  il  nostro  vivere.  Prone.  Sncth. 
no ».  149.  Non  era  buono  esemplo  al  mondo  , che  li  tuoi 
pari  andassino  per  loro  vivere  cercando  le  cose  di  van- 
taggio £ i cibi  migliori  } . 

11.  Per  Maniera  di  vivere  , a di  procedere  , Lai. 
vivandi  mài  , vel  comuetudo  . Bocc.  nov.  9».  9.  Veg- 
gendo  che  , considerata  la  qualità  del  vìvere  , e de*  co- 
stumi di  Toscana  , egli  , in  qnctla  dimorando  , poco  f 
o niente  potrebbe  del  ano  valor  dimostrare. 

VÌVERE.  Stare  in  ella  . Lat.  vivere  , vitom  digerì . 
Gr.  finii**  , fii'ei  Jtaya tv.  Dmt.  Pnrg.  91.  E per  esser 
vivaio  di  là  , quando  Visse  Vergìlio  , assentirei  un  so- 
le . £ Cene.  159.  Vivere  « I’  esser*  dell ■ viventi.  E ap- 
pretto: Viver  nell’  uomo  è ragione  usare  ; dunque  se 
vivere  è I’  essere  dell’uomo,  e cosi  da  quello  uso  par* 
tir*  è partir  da  essere,  e cosi  è essere  invilo,  Bocc.  g. 
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6.  p.  7.  Son  ci  *on  vivtita  in  vano  in  , no  . E no». 
79.  4*  Parendogli  , che  costoro  meno  . che  alcuni  al* 
Irà  , del  mondi»  curassero  , e più  lieti  vivessono  , liceo- 
me  e»si  facevano  . Pelr.  »««,  ii3.  Sarò  qual  fui  , vi- 
vrò , coni'  io  fui)  vino.  E aoS.  Ch*  è già  di  piangere, 
e di  vìver  Imo  . E tono.  4 o.  3.  Né  degno  e 1 i , uien- 
tr'ella  Visse  quaggiù  , d'  aver  >ua  conoscenza.//-.  tue. 
T.  a.  1.  iti.  E 1'  uom  , che  c’  è mal  visso  , In  tal  eia 
loco  misto  , Che  purghi  sue  peccata  . Bevi.  /hot.  1. 
Sicura  , e tranquilla  vita  vivendo  . E o.  Quella  vita  , 
che  noi  viviamo  . di  fatiche  innumrrabili  è piena  . 

••  I-  Mela/.  EH.  S.  Già;  Guntb.  tpg.  La  cui  me- 
moria è tenuta  nobile  ialino  al  di  d'  oggi , e anche  vi- 
ve di  molte  tante  opere. 

J.  li.  /'/nere  , por  Nutrirti,  Cibarti  . Llt.  «fi, 
nnf tiri  . Gr.  rf/?l?9<u  . Dani.  Far.  *.  Del  quale  Viet- 
ai qui  . ma  non  sen  viro  satollo  . Bore.  aov.  (ia.  0.  Il 
ce  la  fai  culi,  di  che  vivcrem  noi?  G.  P.  7.  7$.  3.  Fui 
dtlibera  la  ciltade  , che  era  in  nitima  itreinità  di  vit- 
tuaglia  , che  non  ave*  che  vivere  tre  giorni.  Pttr.  cave. 
4Ò.  7.  Vini  di  speme  , or  vivo  pur  di  pianto  [ 7111  pt* 
metaf.  1 . 

$.  III.  /'/Vere,  per  Entro  , « Staro.  Bore.  aov.  afi. 
1 j . Ma  di  questo  vivi  tienro  , che  io  non  sarò  mai  lie- 
ta , te  in  un  modo,  o in  un  altro  io  non  mi  veggio 
Vendica . 

IV.  P nere  tplendidomenlr,  rato  Start  in  grandet- 
te , e in  deliratene  . Aere.  «tee.  91.  a.  Quivi  adunque 
dimorando  M esser  Ruggieri  , e iplendidamente  vivendo 
ec.  an  ii  tolto  li  fece  per  valoroso  cognoicere. 

J.  V.  /'/Ver  iene  , mio  Godevo  , Sguarnire  . Lai. 
delicate  vivere  . Gr.  TfP£«r  . Pati.  »5.  Avendo  avola 
copiosa  , e abbondante  ricolta  di  tutti  i beni  terreni 
da  ben  vìvere  , diceva  a se  medesimo  t ora  godi  , ani- 
ma mia  , riposati  , e datti  buon  tempo  , che  hai  bea 
da  vivere  per  mólti  anni  . 

5*  VI.  Piver  lene  , onoitamente  , 0 limili  , rate  «m- 
che  talvolta  Etttr  d‘  integrità  di  vita  . Lat.  lanette  vi- 
vere . Gr.  aaruJai fò  . Boce.  noe.  i5.  so.  Ciascuno, 
che  bene,  e onestamente  vuol  vivere,  dee,  in  quanto 
può  , fuggire  ogni  cagione  , ia  quale  ad  altramcoii  fare 
il  potesse  cooducerc  . Guitt.  leu.  8.  Lo  spirito  a*  alle- 
gra , e gaude  ec.  che  ben  visse  , e motio  . Pan.  19», 
Dee  amare  , che  I*  uomo  diventi  buono  , e giusto  , gia- 
llamente , e dirittamente  vivendo  . Parch.  nor.  7.  i8a. 
Sottosopra  »’  ingegnava  ciascuno  con  ogni  sforzo  di  vi- 
ver bene  . 

$■  VII.  Pietre  di  per  di  , vale  IYon  avere  anegna • 
monti  . ah  provvisioni  , io  non  por  un  dì  . SerJ.  ttor , 

а.  64.  Dormono  iu  reti  sospese  da  terra  , e vivono  di 
per  di. 

5.  Vili.  Piver  d*  accatto,  vate  Accattare , Mendicare, 
Pivero  di  limolina  . 

IX.  P ivere  del  tuo  , vale  Aver  proprio  rendite  da 
poterti  nutrire.  Pii.  S.  Eugen,  38?.  Ovvero  che  tu  fac- 
ci il  sacrilicio  ordinato,  e usato  agli  onnipotenti  Iddìi, 
ovvero  posta  la  dignità  , viva  del  tuo  . 

5-  X.  Piver  di  ratto  , volo  Baiare  , 3silnfarr/  per 
via  di  miei  io  . Lat.  rapina  vivere  . Gr-  etnea  eifvafy- 
fiuv  . Frane.  Sacci,  nov.  sii,  Chi  ha  fatto  le  mani  a 
uncini  , e vuole  vivere  di  ratto  , ognora  pensa  come 
possa  irradiare. 

5.  XI.  Ptvero  a tpernntn  , volo  Stare  in  itperanaa  , 
Cinjf.  Colv.  4.  ia8.  Ma  chi  vive  a speranza  , muore  a 
stento. 

XII.  Piver  tra  due  , Volo  Et  ter  dubbiato,  Non  il 
risolvere  ■ Beni.  rim.  Si-  Ami  cosi  tra  due  vivo  , • 
sostengo  L’  anima  forsennata  . 

**  j.  XI fi.  Ptveie  di  giorno  In  giorno  . Brini.  ttor. 

б.  7 j.  Non  io  lungo  tempo,  tua  ai  giorno  io  giorno 
vitezuo  . 


**  5-  XIV'.  Pietre  In  pace  , e in  lene  . Bore.  g.  5. 
a.  5.  A casa  usenatalasi  , con  lei  in  pace  , et  io  bene 
poscia  più  anni  visse  . 

f •-*  VÌVERI.  /.  m.pl.  T.  de' Mi  Ut.,  ec.  Penava - 
glie  . Strafico . 

* VIVEVO  LE  . P.  A.  Piva,,,  Acuto  , Penetran- 
te . t'r.  Ine.  Ceti.  Si  tj-asie  gli  occhi  del  corpo  per  a- 
vere  più  sottili,  e più  vivevoli  pensieri  . 

VIVEZZA.  Pi  me  ni 1.  Lat.  hi  lari  lai  , venusta»  , ola- 
critai  . Gr.  OcudfOTwS.  Flr.  dial.  bell.  dona.  4*7.  Han- 
no ad  esser  piene  d'  un  naturai  succo  , il  quale  dia  lo- 
ro una  certa  vivezza  ec.  Buon.  Pier,  a.  4-  **>•  Egli  ha 
qualche  vivezza,  io  ’1  vo’  notare.  Cor.  Itti.  1.  167.  La- 
scio , che  ‘I  padre  Don  Onorato  con  la  medesima  vi- 
vezza, che  m'  ha  presentato  l'antor,  che  mi  portale  , 
e 1'  on or,  che  mi  fate,  vi  mostri  per  la  più  parie  il 
liveibero,  che  ec.  [ cioè;  efficacia  ] . 

**  5-  I.  Per  Forca  pungente . Dav,  Ptrd.  elo<j.  cap. 
11.  Avendo  Apro  cosi  parlato  con  la  vivezza  solita  (_  li 
Ziti.  Ad  : acrius  ut  solcbat  ] . 

* J.  II.  Pivetam  » per  Ar gaietta.  Bed.  loti.  La  trovò 
piena  di  saporitissime  vivezze,  spiegate  con  una  soda, 
« vera  latinità  . 

* 5- HI.  pive  un,  per  Stato  , o Qualità  di  eia  che  è . o 
por  vivo  . Potar,  leu.  Oltre  alla  bellezza  de’  panni,  e 
U grazia  , e vivezza  delle  leale  . E altrove;  Nelle  testo 
dì  pittura  re.  si  fa  Ir  vivrzze  e monezze  ec. 

f •*  VIVIDISSIMO.  Supe-I.  di  Pivido.  Boee.  Itti . 
Fiamm.  pog.  35.  [ Parma  1801.  ] Non  possono  ni  po- 
tranno le  cose  avverse  nè  lo  vostro  turbato  aspetto  spe- 
gnere nell'  animo  mio  quella  fiamma  , la  quale  , me- 
diante- la  vostra  bellezza  , esso  [ Amore  ] vi  accese  , 
anzi  eui  più  fervente  che  mai  cori  isperirnza  vividissi- 
ma vi  nutrica  [ la  dedic.  alla  Trteid.,  che  i la  fletta 
lettera  , legge  ; . . . anzi  esso  [Amai  e)  più  fervente 
che  mai  con  isperanza  verdissima  in  me  nutrica]. 

VÌVIDO.  Add.  Piente,  Pi  garoso  . Lat.  vivldut  , 
vigent  . Gr.  a'i,ua*t{.  Buon.  Pier.  3.  3.  3.  E se  que- 
sti al  vividi,  e s\  freschi  Papaveri,  onde 'I  dono  Di 
gentil  giardinier  m‘  empie  la  mano  ec.  Sega.  Mona. 
Magg.  a8.  3.  Viene  espressa  col  frumento  , che  dì  pu- 
Ire  , ch'egli  era,  passa  a fiorir  tatto  vivido,  lutto  ver- 
de, tutto  pomposo. 

f * VI VlFlCAMENTO . Pivificatiane . Sega,  teli, 
prive,  illui.  1.  La  contemplazione  ec.  non  è morte  del- 
le affezioni , non  è morte  de'  ragionamenti , non  è mor- 
te delle  reminiscenze  , ma  n*  è vivificamento  . 

VIVIFICANTE  . Che  vivifica  . Lai.  vivificami.  Gr. 
{Vs-ra/ù’’.  Cr.  a.  »5.  6.  Il  caler  del  sole  è , siccome 
terminante,  « formale,  e quasi  vivificante.  Serd.  ttor . 
16.  646.  N'on  riceverà  da  Cristo  suo  capo  alcuno  influs- 
so di  grazia  vivificante. 

VIVIFICARE  . Dar  vita  . Lai.  vivificare.  Gr.  J>e- 
neoiHv. Annoi.  Pang . Or  sono  io  Iddio,  ch'io  possa  uc- 
cìdere, e vivificare,  che  costui  manda  a me  un  uomo, 
eh*  io  io  guarisca  della  sua  lebbra  ? Paté.  099.  Ricor- 
dali, che  lo  Spirilo  Santo  è quegli  , che  vivifica  , e- 
sa  oli  fica.  Cavale.  Frati,  line.  La  quinta  cosa  , che  ci 
mostra  comtncod abile  la  confessione  , si  è la  sua  gran- 
de efficacia  io  ciò,  che  vivifica,  scarica  , pacifica,  pu- 
rifica, e giustifica  il  peccatore.  Arrlgh.  77.  Perdi'  ia 
perdono  alle  tue  colpe  , se  tu  non  vivificherai  le  me 
opere  in  su  li  timi  rami. 

VIVIFICATIVO.  Che  vivifico.  Tool.  Ml*t.  Ingeneri 
» Gelinoli  spirituali,  mediante  il  vivificativo  bene  dell'a- 
more  . But.  Pnrg.  a5.  1 Quindi  [ le  membra  ] tiranti 
la  virtù  vivificativa,  vegetativa  di  tutte  le  membra  u- 
mane  . 

VIVIFICATORE.  Che  dà  vita.  Che  vivifica.  Lai, 
vivificator  . Gr.  fvtvwiit.  Pii.  SS,  Pn.I.  Laudavamo 
i’  onnipotente  Dio  Padre  , cui  suo  figliuolo  noigeoito 


Jeiur  risto,  * col  Santo  Spinto  vivSGctlor  dell’  anime  . 
Umet.  <$■  Greg.  Ed  casa  narra  le  paiole  tl«l  auo  vivi- 
ficnoit. 

VIVIFICAZIONE.  Il  vivificare.  Omet.  S.  Gag. 
I.a  quale  vivificazione  per  certo  innanzi  1*  operazione 
della  giustizia  ai  coguosce  caso  confeaaion  del  pecca* 
to.  Sega.  M«mn.  M»gg.  3q.  3.  Ecco  a chi  dunque  tu 
dei  la  tua  vivificazione  , prima  all»  misericordia  , poi 
alla  carità. 

VIVIFICO.  Add.  Che  dà  vii «.  Celi.  Ah.  Iene.  top. 
So.  Grida  a Dio:  o messere  ce.  rattempera  il  coipo 
mio  col  dolore  del  tuo  viviiico  corpo  . Cr.  a.  19.  3. 
Imperciocché  lo  apiriio  vinilico  della  pianta  , quando 
■'attrae  per  li  acini , « per  le  piante,  la  terra  rimane 
abbandonar»  dall’  umore,  e spirilo  vivifico  . 

■}•  * VIVÌPARO  . Picesi  degli  animali  , thè  moltipU- 
ema  la  sua  spezie  eolia  produzione  cT  un  1 »»V*  a se  rimi* 
le,  a dijfcrent » degli  ovipari  , che  so  no  prodotti  da  um 
uovo  . Salvia»  Opp.  Pese.  E quei  lutti  , che  in  mar 
stanno,  vivipari  Hanno  a cuore  ( e governano  la  prole  • 
Pros.  Fior.  P.  4.  ».  3.  png-  l58.  Questi  ( tubero»!  ) so- 
no una  medesima  spezie  co'  pesci  cani  , o molto  simi- 
li -,  li  inasij  hanno  cc.  , e le  femmine  sono  vivipare  . 

***  y (vipera  , dagli  Agricoltori  è chiamata  (fusi- 

la pianta,  le  cui  gemmt  cadute  naturalmente  , 0 a bel- 
la posta  piantate  , ei  sviluppano  a guisa  di  bulbi  , e 
producono  novelle  pinate,  come  la  fragola. Gagliardo  . 

VI  VISS1.M  AMEN  TE . Superi,  di  y ivamente  . Sega. 
Crisi,  iastr.  a.  ao.  9.  L#»uima  apprendendo  vivissima* 
mente,  che  Dio  è il  som  ino , e il  solo  bene,  stende 
verso  lui  le  sue  braccia. 

VIVISSIMO.  Superi,  di  Flvs.  Paul.  Par.  27.  Le 
parti  sue  vivissime  , cd  eccelse  Si  uniformi  som  , ch'io 
non  so  dire.  Qual  Beatrice  per  luogo  mi  scelse.  Fiord. 

, NumiJ.  Vedendovi  tutti  vivissimi  , e pronti  a sostenere 
ogni  travaglio.  Red.  Ine.  16.  Si  era  vestilo  di  un  verde 
vivissimo  , e maravigliosamente  brillante  . 

VIVO.  d*Mzr.  Parte  viva  . Lai.  -vivu/ti.  Cr.  fair  , 
GuìJ.G.  9$.  Per*  cgnendo  la  puntura  al  vivo,  non  poten- 
do sostenere,  Ulisse  si  lasciò  cadere  in  terra  rovescio- 
ne. Petr.  cap.  5.  Perchè  prima  col  ferro  al  vivo  april- 
la . Cr.  9.  So.  a.  Allato  alla  corona  del  piè  , intra  *1 
vivo,  e ’ì  mono  dell’  unghia,  e con  la  rosetta  di  sopra 
si  togli  la  setola  . 

$.  I.  Per  meta/,  vale  La  parte  più  sensitiva.  Boce , 
g.  4.  p.  4.  Sono  sospinto  , molestato  , a iniieo  nel  vi- 
vo trafitto  . G.  y.  8.  ai.  Il  signore  di  Mantova,  toc- 
candogli la  guerra  più  nel  vivo,  mandò  metter  Feltri- 
no da  Gonzogo  a’ collegati.  Red.  F'p • s.  9.  Benissimo 
sapendo,  quanto  in  sul  vivo,  e niente  meno  di  me, 
ne  aiate  punto  ancor  voi.  Tae.  Da»,  ss*,  a.  a5.  Or 


U. 


**  ^.11.  Per  Naturale  oggetto  . Ben».  Celi.  QreJ, 
«4*  Ln  altro  modo  diremo  da  far  Cgure  , che  vadano 
gettai*  di  bronzo , le  quali  abbiano  da  esser  grandi 
quanto  il  vivo,  o poco  più  . 

$•  in.  ai  vivo , poeto  avverbialm.  vale  la  maniera 
tintile  ai  naturale . F/t.  PiU.  4.  Sopra  coi  erg  dipinta 
una  tela  cosi  al  vivo  , che  gonfiandosi  Zcusi  ec.  fece 
iatanza  a Patrasio  , che  rimossa  la  tela,  mostrasse  la 
sua  pittura  . 

***  S-  IV.  y ivo  della  eolonaa  da  eapo  . Internisti 
qualsivoglia  linea  retta  , che  partendosi  da  qualsiasi 
punto  delta  eircoafertas a della  grassetta  da  cape,  piom- 
ba verso  la  mamma  gonfitela  della  medesima  colonna  . 

Baltici. 

V.  y/vo  della  colonna  da  piede  . Qualumque 
Unta  retta  , che  partendosi  da  qualsiasi  punto  dell a cir- 
co »f trenta  della  grossetsa  da  piede  , si  solleva  perpen- 


dicolarmente al  piano  di  detta  circoujerenta  verso  la 
inanima  gonfietta  della  medesima  colonna . Ualdin. 

VIVO  . Add.  Che  vive.  Che  è in  vita  . Lai.  vivus  . 
Gr.  . Botc.  no».  77.  39.  Al  tuo  amante  le  lue  not- 
ti riserba  , se  egli  avviene  , che  tu  di  qui  viva  ti  par- 
li. E nov.  79.  8.  Da  molti  gentiluomini,  de' quali  og- 
gi pochi  son  viti,  ricevette  grandissimo  onore.  E nov. 
85.  39.  Lalandiino  vedendo  venir  la  moglie  , non  ri- 
mase nè  morto  , aè  vivo  . Amet.  7.  Più  lieti  [ i cani  ] 
lui  già  più  morto  per  paura  , che  vivo  , siguieno.  Petr. 
son.  398.  CIP  or  fostù  vivo , coni'  io  non  son  mor- 
ta . 

1.  y ivo  vivo,  cosi  replicalo  aggiugme  maggior 
farsa.  Boce.  no».  5o.  18.  Elle  li  vombbon  vive  vive 
metter  nel  fuoco,  e farne  cenere.  Nov.  ont.  54-  3.  Eb- 
be uno  cavallo,  c da  i suoi  fanti  il  fece  vivo  viso  scor- 
ticare . G.  y.  s.  a5.  4.  Fu  Lilla  dal  detto  Amolio  sep- 
pellire viva  viva.  «Verni.  S.  A goti.  54-  Se  *1  popolo  di 
Dio  fosse  stato  fermo  , e non  svestono  mormorato  , 
non  sarebhono  stali  morti  dalle  serpi  , « gli  altri  non 
tarebbono  profondati,  che  andarono  vivi  vivi  io  infer- 
no. tir.  As.  uà.  In  Luooa  le,  che  se  tu  non  (nuli 
verso,  io  ti  farò  bruciar  viva  viva. 

5-  11.  yivo  , per  metof.  Dani.  ìnf.  5.  Questi  sciaa- 
rati  , che  mai  non  fur  vivi  , Erano  ignudi  [ c toh  : non 
tbbono  alcuna  fama  }.  F.  Purg.  3o.  Siccome  neve  tra 
le  vive  travi  Per  lo  dosso  d*  Italia  si  congela  [ cioè  .* 
gli  alberi  , onde  si  cavana  le  trovi  ] . Pelr.  son.  94.  1 
mici  sospiri  piu  benigno  calle  Avrian  per  gire  ove  lor 
spene  è viva  {.  elei:  sicuro  , « certa  J . 

■f  $.  IH.  V ivo,  per  Fiero  , Desto,  Ardito, Sensitivo  . 
Lai.  vivus  , elicer  f -uthement  . Gr.  foia'* , -rf.Bvuef  , 
o^odfi'c  . G.  y.  10.  5o.  a.  Con  lutto  non  fosse  stato 
vivo  signore  , nè  guerriere  . Borgk.  Hip.  q73.  Perchè 
da  picciolo  era  molto  vivo  , e tribolava  lutti  gli  altri 
(ancialli  . Testsd.  ».  Gì.  Poi  ai  ritolse  a'  suoi  con  vi- 
sta viva,  Con  peggior  piglio,,  ed  incominciò  a dire  cc. 

J.  IV.  yivo  , per  Grande  , Sommo  , Estremo.  Fit» 
Crisi.  D.  E cosi  per  viva  necessita  convenne  toro  star 
soìto  un  tetto  fuori  della  citta,  /.(ir.  Dicer.  Per  viva 
fame  mangiarono  essi  le  spighe  verdi. 

**  S-  V.  Per  Vero.  tr.  Giard.  8.  Mostrati  [ U De- 
monio ] ebe  parrà  una  ragione  viva  e chiara  , ed  ella 
sarà  tutta  falsa  . E 91.  E però  ecco  viva  ragione,  per- 
chè tn  dei  tacere  ....  imperocché  se’  pieno  di  male  . 

**  VI.  Per  Spiritato  , Brio  io.  Late.  Gelai.  3.  IO. 
Il  ragazzin , benché  c*  sia  un  po'  vivo , non  credo  ch’e- 
gli abbia  in  sè  malizia  alcuna  . 

J.  VII.  y iva  belletta  . vale  Btlleeta  vivace  . Fir, 
As.  s5t.  Aveva  costui  una  moglie  giovanetia,  c di  vi- 
va bellezza . 

f 5-  Vili,  yivo  voce,  ti  dice  del  Fovellore  presentimi» 
mente  . Lai.  vivo  vox.  Pelr.  cani.  4-  5-  Le  vive  voci 
m’  erano  interdille  , Ond’  io  gridai  con  carta  , c con 
rochiostro  . Sai».  Avveri.  1.  3.  1.  Stante  vira  la  voce 
del  maestro,  cioè  del  Popolo. 

**  $.  IX.  Diteti  anche  lingua  vivo  , quella  , che  si 
parla  comunemente  dal  Popolo  . Salo.  Avveri.  1.  3.  1. 
Tolgono  alcuni  alle  lingue  vive  il  ristriguerlc  con  am- 
maestramemi  . 

$•  X-  Animo  vivo,  te  si  e ongiunge  eolia  negativo , 
vale  Ni  pur  uno  , Nessuno  affatto  . Lai.  nemo  pror- 
su s . Gr.  ftuduf  «Ver.  Barn.  Uri.  1.  9.  38.  E perchè 
in  somma  1’  istoria  vi  scriva  , In  quel  cartel  non  resta 
anima  viva  . E t.  33.  18.  Nè  vi  polca  salire  anima  vi- 
va , Che  non  avesse  I*  ale  da  voure . 

XI.  Carne  viva  , vale  Come  nuda  , o sensitivo  » 
Ar.  Far.  16.  49*  Tempra  di  ferro  il  suo  tagliar  non 
schiva  , Cbe  non  vada  a trovar  la  carne  viva  . lì 'ed. 
Esp.  mot.  54*  Portate  addosso  in  usaetero  , che  tocchi- 
no la  carne  viva,  ristagnano  ogni  più  rovinoso  flusso 
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di  lingue,  che  da  qualsivoglia  vena,  o arteria  preci* 
uitosainentn  iraboccbi  . 

5 XII.  Carne  rlm,  il  die*  anche  dell a Carne  fr*- 
tea  , e bea  colorila,  Bocc.  aov.  77.  <49.  Disiderste  1’  • - 
fflor  de’  giovani  , perciocché  alquanto  colle  carni  più 
vive  ec.  gli  vedete,. 

XIII.  Aratalo  eira,  e Arienla  vi ira  vogliamo  Mer- 
* tari*.  P.  ARlEN  i'O  VIVO  . Lai.  argtatum  vivum  . 
Or.  Bocc.  g.  6.  f.  10.  Il  quale  ec.  caden- 

do faceva  un  romorc  a d od  ire  anai  dilettevole  , c (pril- 
lando paicva  da  lungi  inerito  vivo,  che  d*  alcuna  cosa 
premuta  minutamente  sprilline.  Star.  Eur.  7.  «5.4. 
Questo  paese  ec.  abbonda  in  grandiisioia  copia  d'  ar- 
gento vivo.  Morg.  *9.  96.  lo  credo  , che  tu  abbi  ar- 
gento riyo,  Margone,  ne' calcetti,  c negli  usatti.iVu^f • 
mot.  eip.  il.  È noia  oramai  per  ogoi  parte  d’  Europa 
quella  famosa  esperienza  dell'  argento  vivo  cc.  Alam. 
Colt.  i.  97.  D’olio,  di  vin,  dì  zolfo,  e vivo  argen- 
to, £ di  pece  , e di  cera  , e d'  altri  unguenti  Le  aia 
fatta  difesa  al  nudo  dorso  . 

5.  XI V.  Pietra  , * Selce  viva  , nenie  comune  della 
maggior  parte  di  quelle  Pietre , che  patta  nel  fuoco 
tcoppiano  , e immerse  nell ' acqua  non  coti  lotto  te  ite 
Imbevono,  fìocc.  g.  6.  f.  io.  Il  quale  cc.  cadeva  giù 
per  balli  di  pietra  viva.  Amet.  94.  Le  polire  in  fonti 
chiare  dirivate  Di  viva  pietra  beono  con  sapore.  Bemb. 
Atot . 1.  so.  La  quale  [ vin  3 assai  spaziósa  , e lunga  , 
e tutta  di  viva  aelce  soprastrata  ai  chiudeva  dalla  parte 
di  verso  il  giardino  . 

5.  XV.  Calcina  viva  , ti  dice  Quella  , che  non  è an- 
cora spenta  . Lai.  catx  viva.  Cr.  4.  44-  5.  Pongasi 
calcina  viva  in  quantità  d’  una  quartcruola  in  nn  vaso 
di  dodici  corbe  . 

5.  XVI.  Fuoco  , 0 Carbone  vivo  , vate  Fiammeggian- 
te , Acceto . Dant.  Par'.  1.  Come  a terra  quieto  fuoco 
▼ivo • tip.  Poi.  lYoit.  Che  altrettanto  come  egli  ba 
intra  carbone  morto,  c carbone  vivo  ec. 

5.  XVII.  Fivot  agt giunto  di  Colore  , vale  Acceto  ; 
Contrario  di  Aperto  . Qtd.  Imi.  Tallo  il  restante 

del  ventre  era  timo  d'  un  giallo  viro  , tramezzato  da 
strisce  nere  trivellali  . 

XVIII.  Pie»  , aggiunto  di  Ponte,  Piume , Acqua  , 
« e imiti  , volt  Perenne , Che  non  manco.  Boce.  noe.  77. 
96.  Converrà  , che  voi , essendo  la  luna  molto  scema  , 
ignuda  in  un  fiume  vivo  in  lui  primo  sonno  ee.  vi  ba- 
gniate. Ar.  Pur.  8.  61.  Smontato  alquanti  galeotti  io 
terra,  Per  riportarne  legna,  ed  acqua  viva.  E 14.  5o. 
Il  pianto  , coni*  un  rivo,  che  succede  Di  viva  vena  , 
nel  bel  seo  cadea.  Alam.  Colt.  4-  8 9.  Pungenti  dumi 
Si  den  bramar  , e le  fontane  viva  , Per  trar  la  sete  il 
Luglio  agli  orti,  a 'I  Geno. 

%.  XIX.  Piva  , c vero  , vote  Similiitimo  , Pretto  , e 
marnato . Bern.  rim.  1.  S.  Sopr*  al  deaeo  una  rosta  im- 
piccai’ era  Da  parar  mosche  a tavola  , • far  vento,  Di 
quelle  da  taverna  viva,  e vera. 

XX.  Por  vivo,  vate  Aveiear*  , Baveivore  , Lst. 
hauti  queqmmm  prò  derelitto  habere  . Or.  u lariJiBvav 


•X*r-  * 

XXI.  Partì  vivo  , voi*  Molisani  fiero,  0 ardi- 
to. Lat.  vin a iatilnm  eccitare,  ex  per  gite  i . Gr.  «n* 
yoflrScu  , l'fqa'firJsi  . Tae.  Dar.  mmn.  4*  hi 

suoi  liberti  , e partigiani,  che  non  vedevan  l'ora  di 
farsi  grandi,  l*  ausavano  a farai  vivo,  c mostrar#  il 
dente . 

■ $.  XXII.  Per  vivo  Jortn  , patto  areerbiolm.  vaio 

Con  violento  , Per  forti  iT  armi.  Guid.  tì.  Onde  per 
▼iva  forza  ti  fece  far  vìa. 

5.  XXIII.  Per  vivo  fona,  * A eira  farsa,  vogliono 
ancora  Sfortatiu^mameate  , che  anche  diciamo  ’A  mar- 
cia fona  , A marcio  dispetto.  Petr.  eoo.  1^9.  Ch’  an- 
dar per  vive  Forze  mi  couvcnla,  dove  morte  cre.Gnrd. 


G.  Adunque  convenne  per  vive  forte,  che  Dinmedes 
cc.  a'  affrontasse  . 

* $.  XXIV.  Canto  eleo  , diteti  /*  Angolo  più  mento 
d'uno  piatta,  et  ne  legno,  o tintile.  Voc.  Dia.  in 

Smusso  . 

* XXV.  la  T.  di  Portijtcotion* , Angolo  vi- 
vo , o Angolo  tagliente  , è Quello  ih*  porta  il  ino 
punto,  ovvero  la  tua  coda  al  di  dietro  ti’  un  lavo- 
ro . 

VI  VOLA  , « VlVliO  LA.  Strumento  musicale,  Pio- 
lo . Lat.  pnnduro  , hexackorda  , Don.  Gr.  ‘Tardò  fa  t‘£a'« 
Z*fdo( . Bocc.  ìntrod.  5<i>  Dioneo  preso  uh  Itulo  , e la 
Fiammetta  una  vivola  , cominciarono  soavemente  una 
denta  a sonare.  E noe.  97.  5.  Con  usa  sua  vivuola 
dolcemente  tonò  alcuna  stampita.  E num.  19.  Gli  fa 
detto  , ebe  egli  alcuna  cosa  cornasse  colla  sua  vivola  . 
den.  Piti.  Ctascuno  prod*  uomo  ama  meglio  d’  essere 
svegliato  e suon  di  trombe  , e a rumor  d‘  arme,  clic  a* 
auon  di  celerà,  e di  vivola.  Patajf.  5.  E poi  gli  fece 
menar  la  vivola.  P il  Bari.  8-  Avessono  con  loro  ar- 
pe , e vivale , « cantatori  . Prone.  Sncch.  noe.  •9i* 
Questo  Matteo  è raccontato  a dnelo  per  no  buono  so- 
natore di  vivola  - 

f VIVOLA  , e VIVUOLA.  Spetle  di  fiore.  P.  VIO- 
LA. Pallnd.  cap.  38.  Origsmo  , timo,  serpillo  , melo- 
loto  ( qui  ea  letto  melliloto;  Pedi  il  Pocabot.  alla  vo- 
ce MeliLOTO  ) , vivoU  selvatiche  ec.  E appretto  : 
Rote  , gigli  . virole  gialle,  e ramerino.  Cr.  6.  119.  9. 
La  vivola  è fredda  , e umida,  delle  qaali , quando  son 
verdi , si  fa  zucchero  . e olio  violato  . 

f P ivo/a  mammola,  lo  netto,  che  Piolo  mammola  . 

P.  il  $.  di  VIOLA.  Rieett.  Piar.  ai.  Per  monteaargli 
lor  colore  si  conservano  in  vasi  di  verro,  che  non  sen- 
tano P aria,  come  le  vivole  mammole,  i fiori  di  bor- 
rana  ec.  Soder.  Colt.  83.  Se  tu  metterai  nel  fondo  lo- 
ro ( de'  Uni  ) a bollire  qualche  torte  df  erbe  cc.  teme 
rosmarino  re.  rivuole  mammole  ec.,  prenderanno  ( i vi- 
ni ) l'odor  medesimo  che  hanno  dette  erbe. 

VÌVOLB.  Csii*  accento  tutta  prima  tillaba  . Male  , 
che  viene  a cavalli  , 0 umili  beute  da  toma  . Cr.  9. 
17.  t.  Sono  ancora  altre  gangole,  le  quali  nascono  in- 
tra ’l  capo,  e ’l  collo  sotto  ciascuna  pane  delie  ma- 
scelle , le  quali  similmente  crescono  pei  fiosso  di  reu- 
ma , che  dii  capo  discende  , le  quali  diitriogono  in 
tanto  le  vie  della  gola  , che  'I  cavallo  a pena  può 
mangiare  , o bere,  e questa  inferroilade  si  chiama  vi- 
vole , 

VIVORE.  P.  A.  Plgare,  Par*a . Lai.  aie,  Gr.  fiiet. 
Pii.  Critt.  Iddio  le  diede  vivore  in  questo  gran  fatto  . 
Quid.  Or.  S-  M.  Pagammo  per  vivore  d’  uno  stantia- 
mrnlo  fatto  per  li  delti  Capitani  . 

V1VÓRIO.  P.  A.  Avorio  . Lat.  elur . Gr.  l’X^ej  . 
Mor.  S.  Grog.  Noi  sappiamo  , che  lo  vivorio  è osso  di 
grandi  animali.  Pifg-  Eaeid.  M.  Sonando  il  suo  mo- 
mento di  vivorio,  e*  ficea  sette  diversità  di  boci.  Croi*. 
Marcii.  946.  Ella  stea  le  mani  , che  parevano  di  vì- 
vono, tanto  ben  fatte,  che  pareano  dipinte. per  lè  ma- 
ni di  Giotto  [ coti  mel  T.  a penna  ; lo  ttamp.  ho  : a- 
verno  le  mini  , conte  d'avorio].  Pecor.  g.  9.  m.  9. 
Vadestù  mai  le  piò  belle  , e le  più  tonde  gambe  di 
qaette  , che  paiono  un  vivorio  ! [cori  ne*  T.  a penna; 
lo  stampato  ha;  avorio  ] . 

VI  VINOSAMENTE.  P.  A.  Aeeerb.  Plgorotamen- 
I*  . PU.  Critt-  Inlìno  alla  mia  giovanitudine  vivorosa- 
mente  entraste  . 

V1VOKOSO  . P.  A.  Adi  Pigoroto.  Etp.  Pang. 
E come  egli  il  fece  , cosi  volle  , che  aia  , cioè  forte 
nell’  animo  , e vivo  roso  nel  corpo. 

VIVUOLA,  P.  VIVOLA  . 

V1VUOLO.  Pianta  nota  , che  produce  I*  rivuole  , ed 
è di  molle  tpeoit . Lai.  co>yophyll*t  . Peli.  Colt.  41. 
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So  bene  , che  le  donne  nel  porre  > vivuoli  non  man- 
cano di  questa  diligenza  . Lor.  Mei.  «ne.  5.  i.  Fatto 
a*  ba  inuaraotare  Suo  dolce  canto  all'  ombra  d'  ua  *i- 
vuolo  . Da  v.  Coli . *98.  Trasponi  salvia,  rimirino  , 
ruta  , talli  di  vivuoli  ec. 

V1VUTO.  Aid.  da  Vivere  ; Vinaio.  Calce,  tfor. 
5.  019.  Gli  fosse  oscurata  la  fama  de'  principi  della 
«ua  miiiaia  da  un  popolo  vivulc  in  lunga  pace  . Sega. 
Pred.  ».  4«  Ci  smentirebbe  tm*  in  finita  di  nioriifieatis- 
aimi  anacoreti  vivuli  più  d'  ogni  effeminato  Lucul- 

10  . 

VIUZZA  , e VlUZZO.  Via  mmgusta  . Lai.  nirslaf  . 
Gr.  xvpidte».  Toc.  Do v.  man.  »5.  914.  K fece  quella 
Roma  vecchia  con  sue  viuzze  strette  , e torte,  c chias- 
auoli  subito  un  falò  . Borgh,  Orig.  Pie.  174*  quel 
luogo  ai  raffrontano  , non  tre  , ma  quattro  , e forse 
cinque  vie,  o viuaze  più  presto.  Cor.  itti.  1.  70.  Vessi 
poi  per  certe  viene,  viuzze,  viottoli  ec. 

VlZIÀRE.  Torre  • checrkeiiia  alcuno  buona  quoti- 
ti , e introdurcene  ano  cattiva  ; Cuoi  tare  , Corrompe- 
re , Magagnare  . Lai.  vittore,  corrompere  . Gr.  dtetp- 
Fair.  161.  Tutte  sono  pieghe  , che  magagna- 
no , e viziano  la  confessione.  G.  V.  so.  111.  7.  Li 
detti  buooi  ordini  assai  tosto  si  corruppono  , e viziaro- 
no per  le  sette  de'  malvagi  cittadini.  Amm.  noi.  fi.  s. 
3.  Tutto  1’  arbore  gli  rende  frutto,  loquele  egli  ha  vi- 
ziato nella  radice  col  suo  velenoso  dente  . Cavale. 
A/ed.  cuor.  Studia  di  viziare  il  (in  dell’  opera  nostra  . 
Doni.  Par.  18.  Perch*  i'  prego  la  nenie  , in  che  s' lui- 
aia  Tuo  moto  , e tua  virtute  , che  rimiri , Ond'  esce  il 
fummo,  che  'I  tuo  raggio  vizia.  Cr.  ».  11.  7.  Quegli 
[ alberi  ] che  si  tagliano  verso  'I  Settentrione,  son  mag- 
giori , e più  belli  , ma  si  viziano  di  leggieri  . 

Per  Violare,  Torre  lo  verginità  . Lai.  cerrum- 
pere , devirgiaarr  , violare.  Bai . taf.  9.  Nellunno  Dio 
del  mare  a'  innamorò  di  lei  , e vincila  nel  tempio  di 
Palladc  . 

VIZIATAMENTE  . Avveri.  Ingannevolmente  , Fra», 
dolente  mente  , Artatamente  . Lat.  callide,  f rnadulen - 

ter.  Gr.  vinv^at.  G.  V.  10.  109-  3.  Dicesi , che  il 
Bavero  lo  vi  mandò  viziatamente.  Storg.  a5>  4«  £ trafe- 
lata, e suda  , Tante  abbracciate  fa  viziatamente  , 

(*)  VIZIATEGLI)  . Cattivello  , Sagace  . Lat.  *«• 
fella 1 . Gr.  deXieirtfOf  . Il  Vocobol.  nello  voce  CATTI- 
VELLO 5.  I. 

f VIZIATO.  Add.  Che  km  vie;  , o difetti  , Vitioto  . 
Lat.  viiiotue . Gr.  vXnpuikn'f.  Dani,  Pnrg.  7.  Sanno 
la  vita  aoa  viziata  , e lorda  . Alaettratt.  t.  sa.  Non 
indebitato  , non  servo  , nò  viziato  nel  corpo.  E 1.  18. 
Ut.  Dei  viziati  nel  corpo  • E appretto  : Chiunque  ò vi* 
> zitto  nel  corpo  per  la  sua  colpa  , è rifiutalo  oggi  nei 
pigliamento  degli  ordini.  Vit.  S.  Gir.  ELbcrlo  in  odio 

11  viziati  chericf,  perocché  non  cessò  d'  ammonirgli  . 
Pan.  a 58.  lo  ne  son  viziata  di  questo  peccalo  ira  gli 
altri , e ao  fare  il  male  , e noi  so  poi  dire  [ cioè  : di - 
feltota  J . Ter.  Br.  7.  5s.  Nullo  nasce  saoaa  vizio  , ine 
quegli  è più  buono , il  quale  ò meno  vizialo  . Vit.  S. 
Gir.  108.  Era  viziato  molto  di  peccalo  carnale,  ed  c- 
xiaudi’o  di  bere  disordinatamente  . 

5-  I.  Per  Attuto  , Sagace  . Lat.  callidat  , attutar  . 
Gr.  meràfyet  , deXegfovMv.  Din.  Comp.  a.  35.  Alberto 
del  Giudice  ricco  popolano  maninconico  , c viziato 
montava  in  ringhiera  biasimando  i signori  . E 9.  s5. 
Ma  il  bando  era  viziato  , che  con  aggravava  . Com. 
Par.  6.  Questo  Romolo  fu  e uomo  molto  savio,  e vizia- 
to , e seppe  matematica.  Frane.  Sncch.  rim.  3.  Con 
viziati  modi,  e con  tur  traccia,  S’  eli’  ban  pietà , da 
lor  la  fan  partire  . Fior.  Viri.  A.  M.  Credendo  I'  aba- 
te fosse  più  viziato  delle  cose  del  mondo  , clic  gli  altri 
monaci,  si  lo  mandò  un  di  a un  mercato  [ elmi;  pra- 
tico ].  AI.  V.  9.  4t.  I più  pensarono,  che  fosse  con 
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iranno  , c a mal  fine  , pei  la  viziala  fede  del  Re  dì 
Navsrra  [c/ai.*  ingannevole  , fraudolente],  V arci. 
Eremi.  78.  Più  viziato  , e più  trincalo  , che  non  è un 
famìglio  d’  Otto . 

II.  Per  Violato  , Sverginato  . Lai.  violatus  , con- 
torninomi . Gr.  ii{()>fjUi'ri(  . Ovid.  Piti.  <|S.  Già  gon- 
fia** il  peso  del  mio  visiato  venir*  . 

f VÌZIO.  Abito  elettivo  , che  coarltle  nel  troppo  , * 
nel  poco ; Contrario  di  Virtù.  Lat.  vitium.  Gr.  a* aia. 
Hat.  Lo  vizio  dell’  anima  si  dimostra  cogli  aiti  del  car- 
po . E altrove:  Vizio  ò amare  lo  mal  del  prossimo. 
Pan.  959.  Le  virtù  sono  medicine  de'  vizj  , i quali  so- 
no infermità  dell’  animo  . Albert,  cop,  47.  L'  uscimen- 
to  del  vizio  adopra  intramento  di  virtude  . E appretto  : 
Se  tu  vuoi  schifare  i vìtj  , sta  da  luoga  dagli  esempli 
dc'viaj.  Bocc.  nov.  33.  9.  Ogni  vizio  può  in  gravissima 
noia  tornar  di  colui  , che  1*  usa  . F.  nav.  84-  S.  Se  egli 
non  fosse  più  malagevole  agli  uomini  il  mostrare  alimi 
il  senno  , e la  virtù  loro  , che  sia  la  sciocchezza  , 0 ‘I 
vizio  . E nav.  99.  9.  Se  pienamente  1*  amicizia  d*  alcu- 
no non  ai  può  per  li  nostri  vizj  acquistare.  Amm.  ani. 
34.  *.  19.  Il  vizio  della  lussuria  leggiermente  nato* 
d’  ozio  , che  amore  veramente  ò detto  passione  d’  ani- 
ma non  occupala  . Doni.  Imf.  5.  A vizio  di  lussuria  fu 
si  rotta  . Che  libito  fe  licito  in  sua  legge  . E 96. 
Ch’ i' ebbi  a divenir  dei  mondo  esperto  E delli  vizj 
umani  , c del  valore  . Petr.  tom.  976.  Che  i vili  spo- 
glia , « veilù  veste  , e onora  . Etp.  Pai.  Nott.  fc  sen- 
tenza per  giustizia  intra  ’l  bene  , c le  vizia  ( /’  Abate 
Zamnomi  avverta  che  quetto  et.  appartiene  al  Tetorei- 
to  cop.  91.  veri.  187.,  ifiS.  toltone  loia. nenie  la  prima 

£.  I.  Per  Difetto  , Mancamento  , Vette  biotimevole  , 
o cattivo.  Lai.  vitium  . Gr.  sazie  . Bore.  nov.  86.  »3. 
Che  questo  tuo  vizio  del  levarti  in  eogoo  , e dire  le  fa- 
vole , che  tu  sogni  , per  vere  , li  daianno  una  volta  la 
mala  ventura  . Cr.  9.  9.  3.  Il  cavallo,  che  lievi  la  co- 
da in  su  , ed  in  giu  , è di  mal  vizio  . Maetirat*.  1. 
17.  Molti  vizj  corporali  nel  vecchio  testamento  rihuia- 
.vano  coloro  , che  si  doveanu  ordinare  , siccome  è ma- 
nifesto nel  Levitico  • 

$.  II.  Per  Voglia  , o Appetito  vitioto  . Frane.  Sna- 
ck. Converrebbe  , che  questa  donna  , che  cotanto  a- 
mate  , ingravidasse  ; essendo  gravida  , come  spesto 
interviene  , e hanno  vizio  di  cose  nuova  , cosi  potrebbe 
intervenire  , eh’  ella  avrà  vizio  di  voi  . 

HI*  Proverbiala»,  diciamo  Lo' adagio  pìglio  vitto; 
e vale  , che  ha  tardante  cagiona  per  lo  più  danno  , o 
pregiaditio . Lai.  mora  temper  offici!  . Dittam.  3.  IZ. 
Pigliuol  , F indugio  spesso  prende  vizio  . Fir.  Lue.  1, 
3.  Si  presto  , portala  su  , che  lo  ’ndugio  piglia  vizio  . 
Cirijf.  Col».  3.79.  E molte  volte  indagio  piglia  vizio. 

VIZIOSAMENTE  . Avverò.  Con  vitto,  Con  modo 
vitioto.  Lat.  vit  io  te , male.  Gr.  tei  ài.  Bocc.  Itti.  Pio. 
Boit.  979.  Quelli  viziosamente  vivendo»  ed  in  se  stessi 
rivolgendo  le  guerre  , come  allevati  erano,  cosi  effemi- 
natamente morirono . Amai.  76.  Mostrar  con  forte  pet- 
to ogni  cagfone  Dover  tor  via,  la  quale  a star  suggello 
Viziosamente  desse  condizione . Poti.  fi.  L'  nomo . die 
adopera  male  , e viziosamente  vìve  , merita  tormento  , 
e pena  . A lor.  S.  Greg.  Tanto  fu  accecata  da  questa 
luce  d’  entro  , quanto  ella  viziosamente  si  stese  a quel- 
le cose  di  fuori  . 

VIZIOSISSIMI  AMENTE  . Saperi,  di  Vitloiomemte  . 
Lat.  iceleitiiiìme  . Or.  v«r»f9«i«  . Fr.  Glori.  Pred. 
B.  Sogliono  per  costumanza  virere  vizìosissimamente  . 
F.  appretto:  Vizìosissimamente  allevava  i suoi  figliuoli . 
E appretto  : Lo  aveva  allevato  più  che  viziosissimauien- 
te  , e uè  godeva.  . ' 

VIZIOSISSIMO  . Saperi,  di  Vitioto  . Lat.  vitioiit- 
timtu.  Gr.  ndxtfof  . Amm.  mal.  35.  5.  t.  Che  femmina 
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•io  heTÌtrice,  eosa  viziosissima  è . S.  A goti.  C.  D.  Spfli*- 
io  (ulti  gli  viziosissimi  cosi  limi  , rimossa  ogni  roo- 
estia.  Ci  re . Celi.  (i.  1^8.  Purché  tu  vinca , euopri  eoa 
il  nome  di  salacità  , e d‘  astuaia  quello  , che  è in  la 
una  viziosissima  malizia. 

f VIZIOSITÀ  . ed  all'  ani.  VIZI0SITADE  , a VI- 
ZIOSITATB . Attraila  di  Vitioio  . Lai.  vitioiitas  .Qt. 
tana  . 3/or.  S.  Greg.  E quale  altra  cosa  significa  per 
li  ' tremila  cammelli  , se  non  la  contotta  viziosità  de' 
JVgani  1 S.  Agoit.  C.  D.  L‘  umana  vergogna  ha  coiai 
cosa  inverso  delti  parenti,  che  non  la  può  tor  la  vizio- 
guade  . Bota.  G.  A',  tio.  Siccome  la  infermità  de' cor- 
pi  , cosi  la  vitiositade  è quasi  infertilità  degli  animi  . 
Boet.  Parch.  4.  pros.  4-  Siccome  il  languore  , e la  de- 
bolezza è infermità  de' corpi , cosi  la  tristezza,  c vi- 
ziosità « quasi  malattia  degli  animi  . 

■j-  VIZIOSO  . Add.  Che  ha  viiió  . Lat.  vilìoiut . Gf. 
asKsr  . Bocc.  aov.  7.  7.  La  viziosa,  e lorda  vita  cc. 
iena*  troppa  difficoltà  dà  di  se  da  parlare.  S.  Grisott. 
Mentre  dimora  . c riman  1*  nomo  nella  fiamma  . e nel- 
la fornace  della  cupidità  viziosa,  queste  cose  gli  paiono 
impossibili  . Pan.  19.  Fu  uno  caialietc  in  Inghilterra 
prode  dell'  arme  . ma  de’  costumi  vizioso  , il  quale  cc. 
Cron.  Mordi.  »56.  Diventano  viziose  , quando  hanno 
quello,  che  la  natura  richiede.  Biaetiruet.  a.  0.  .4 . Lo 
studio  del  cognoseere  intorno  alle  cose  sensibili  in  due 
modi  punte  essere  vizioso  ec.  Fr.  lat.  T.  a.  a.  4®- 
Mrsser  . questa  rnia  carne  è viziosa  , Ma  sforzerclla  a 
tutte  mie  valute  . 

VlZZATO  . Qualità  , « Spetie  di  pile  , Vitigno  . 
Dar.  Coll , 161.  Poni  aizzati  dolci,  e carnosi,  c alla 
bocca  piacevoli , canaiuola  , colombina  , mammolo  ec. 
è simili. 

VIZZO  . Add.  Aggina!»  delle  cote,  che  hanno  per- 
duta la  lor  lodetea  , o dui  e tea  . Lat.  mollit  . Gr.  fin- 
>:< x#<  . Lab.  aS?.  Non  altrimenti  vola  , e vizze  , che 
aia  una  vescica  sgonfiata.  Amet . 63.  Anzi  tremante  spes- 
aci con  tutto  il  capo  muore  le  vizze  parti  . Pati.  aSi. 
Toccando  1'  aspro  mantello  , e la  cocolla  ruvida,  ora 
le  mani  , e le  braccia  per  lo  grande  etade  , e per  la 
lunga  astinenza  vizze,  e magre  , e frédde.  Com.  taf. 
So.  Ella  , scoprendo  li  suoi  canuti  capelli,  e vizze  pop- 
pe , la  prega  per  la  culla  ec.  Dami.  Purg.  a5.  Ciò  , 
che  pur  duro  , ti  parrebbe  vizzo  . 

$.  la  vece  di  Patto.  Lat.  arida t . Cr.  5.  I.  11.  Poi- 
ché n*  avrai  quelle  foglie  levate,  le  quali  vedrai  ^ che 
fieno  dannificate  , e vizze  . Tac.  Dar.  ttor.  4.  56.».  Se 
nulla  ti  nasce  , o si  «emina  , viene  erba,  o fino  al  fio- 
re , o vizzo,  e come  ceuere  quel  , che  pure  si  condu- 
cesse. 
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*#*  Tj  LANO  . T.  de * Militari  . Caeallegglere  pa- 
lmeto armato  di  lancia  . Grassi  . 

+ ÙLCERA  , In  genere  femm.  thè  diteti  anche  UL- 
CERE , e ÙLCERO  . Specie  di  plaga  . Lat.  ale» 11.  Gr. 
f\xo(  .Bicrtt.  Fior.  sai.  Altre  [polveri']  sooo  utili  alle 
ferite,  ed  «gli  ulceri.  £ »aa.  Servono  [ i tredici } agli 
ulceri  da  umori  maligni  causati. Sega.  3/aan.  Apr.  st. 
4.  Dolenti  ti  mostrano  le  lor  ulceri. £ Giugo.  So.  4 Esa- 


sperando co'  rottami  qnellc  ulceri , che  poiea  mitigare 
co'  panni  lini  . 

ULCERATONE  . V.  ULCERAZIONE  . - 

-f-  ULCERAMENTO  . Ulceratone  , Formntiome  del- 
r ulcera  . Lat.  uhm  , ulceratio.  Gr.  fXuot  , fAxwua  , 
Troll.  tegr.  eoi.  duna.  La  cagione  si  è I'  ulceramento 
dell*  utero  . E appretta  Questo  flusso  proviene  dal- 
I*  ulceramento,  dell'  utero. 

f ULCERARE.  Fari  Ulceraeìoaf  ; e ti  uta  in  ti- 
gnific.  alt.  neutr,  e netti/*,  pan.  Lai.  ulcerare  , Gr.  i\- 
ut  òr  . E otg.  fiat.  Ogni  erba  , che  ha  il  latte  caldo  , 
che  il  corpo  ulcera  . 

f (*)  ULCERATIVO.  Add.  Che  fa  ulcere,  Atto  ad 
ulcerare.  Lai.  ulceranti!  vim  habent. Gr.  iXmmtf.di- 
rop.  i65.  In  veritadc  , che  la  vertude  delle  canterelle 
ai  è putre fattiva  , calcfattiva  , e ulcerativa,  e vale  alla 
mal.»  impetigine  . 

ULCERATO.  Add.  da  Ulcerare.  Lat.  ulceratili . Gr. 
iXxwS'Hr. 

•f*  Per  Hìdotto  in  ulcera  . Cr.  5.  16.  6.  Ponsi  a 
modo  d’  impiastro  sopra  la  scabbia  ulcerata  , e sana- 
la . 

ULCERAZIONCELLA  . Dim,  ^ Ulcer odane.  Libr . 
cur.  malati.  Hanno  piena  la  lingua  di  molle  ulcerazione 
celle 

f ULCERAZIONE  , « ULCERATONE.  Ulcera- 
mento , e L'  ulcera  t tetta  . Lat.  « lem  , ulcera  lio  . Gr. 
t Xxor , j’AxujU*.  Cr.  5.  i3.  16.  Salda  le  piaghe,  e 1* an- 
tiche ulcerazioni , e fa  forti  i denti  , che  si  crollano  . 
E cnp.  36.  3.  Le  ghiande  ec.  vagliano  alla  dissenteria  , 
e all*  ulccragioni  delle  budella.  Folg.  Mn.  Il  tenesmo 
è cagionato  dalla  ulcerazione  dello  sfintere  , o da  qual- 
che materia  , clic  pugne,  onde  nasce  uno  frequenre  . a 
vano  desiderio  d’  sudare  • sella . Ter  Porr.  P.  S. 
cap.  sy.  Conira  allo  catarro  antico  , ed  ulcerazione 
di  polmone  fa  impiastro  cou  scrac  di  senape,  e di  ce- 
ra , e raso  il  capo  , ponilo  sopra  . 

(f)  ÙLCERE,  y.  ULCERA  . 

••  ULC ERETTA  . Dir»,  di  Ulcera  . Red . Coni.  ». 
6s.  Dopo  avere  inghiottita  certa  potrete  di  mercurio 
preparato  , si  accorse  il  Sig.  Conte  , che  nel  pala- 
to . e nella  lingua  erano  a luì  nate  alcune  ultcretie. 

ÙLCERO  . V.  ÙLCERA. 

ULCEROSO  . Add.  Che  ha  ulceraaione  . Lat.  ulte- 
rotut  . Gr.  iXntidnf.  Cr.  5.  18.  io.  i suoi  midolli  ver- 
di [ del  noce  ] masticati  lì  pongono  sopra  la  postema 
melanconica  ulcwosa  , c fativi  utilitarie. 

■j-  J.  Ulcerato  . detto  di  Persona  vale  Che  ha  ulceri  , 
Che  è piagata . Omel.  S.  Greg.  Se  il  ricco  fosse  di  lun- 
•gi  dagli  occhi  del  povero  ulceroso  , 

ULÌGINE,  y.  L.  Umore  , che  ammollisce  la  terra  , 
o altra  materia;  e preno  alcuni  Secchila  polrerota.  Lat. 
11  Ugo  . Gr.  . Cr.  a.  ty.  io.  L'  uligine  è duplici- 

tà , cioè  «acca  , e umida  , e coiun»  è viziosa  . E nun 1. 
e L'  uligine  è umor  naturai  della  terra  , che  rasi  da 
quella  non  si  diparte  . E «mi,  7-  Q'«*»ta  è I"  ubgin* 
secca  , la  quale  continuamente  tien  secchezza  , ed  è 
secchila  polverosa  . 

ULIGINOSO  . V.  L.  Add.  Che  A*  uligine  . La». 
uliginoiut  . Gr.  {nnuet.  Cr.  9.  19.  7.  È un  altro  cam- 
po , che  si  chiama  uliginoso  cc.  che  non  si  poteva  ri- 
durre a cultivsmento  . E atti».  9.  La  terra  uliginosa  è 
quella  , nella  quale  sempre  ha  umiditale  . Pallad.  cap. 
5.  Nè  magrezza  di  terra  piena  di  pietra  gialla  , non  a- 
mara  , nou  uliginosa . 

ULIMENTO  . y.  A.  Odore  . Bui.  Purg.  14.  4 Lo 
venticello  di  Maggio  ec.  olezza  , cioè  rende  alimento  • 
E appretto  : Pieno  dell’  ulimento  dell'  ubi  , « de'  lio. 
ri  . E appretto  : Rende  alimento  di  divinità  . E altra- 
re : Al  cui  odore  , cioè  all'  ulimento  de'  quali,  cioè  al- 
le virtuose  opere  de’ quali . 
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l'LIMtHE  . V.  A . Enert  odorifero-  Lit.  oltre.  Gr. 

. tifi.  Fwg.  7 - »-  Quelli  , che  sono  nel  mondo 
io  >1  fjiio  «tato  , ulimire  deano  , e riiplendere  a lut- 
to *1  mondo  culle  loro  teologiche  virtù  . E appretto  : 
Come  lo  «ole  fa  aprire  , e ululine  li  fiori , coti  li  raggi 
di  Cinto  , che  «un  le  grazie  , e gli  ardori  della  carila, 
che  sparge  «opra  li  beali  , fa  glorio»!  fi  beali.  E a a. 
Ulimilte  quel  vento  mcuo  dall*  ala  dell'  Angelo. 

U LIMOSO  . F-  A Add.  Odori/ero  . Lai.  odorut  . 
Gr.  iJ*rui( . Fr.  Ctoni.  Pred.  Della  balena  e»ce  l*  am- 
bra , ebe  le  enee  di  corpo  per  bocca  , che  è coll  «li- 
mola co»a  . Il  moicado  è una  «chiama  , o pontina 
è'  una  beati#.  B*t.  Purg.  7 a.  Noi»  «i  conoiceu  a)  , 
che  ai  polene  dire  : quello  odore  è di  ro»e  , o di  vio- 
le , o di  nipitella  , o di  limo  , ma  era  d’  ogni  erba  , a 
fiore  ulimoio  intieme  . E appretto  : Bella,  pura,  c u- 
lirnoia  più  che  la  mia  . £ 04.  a.  Tal  mi  «coti  un  ven- 
to . cioè  coi!  fatto  vento  , cioè  ulimoso  . 

ULÌKE  . F.  A.  Ofbt . Lai-  oltre  . Gr.  tfmv  . Bui. 
Purg.  7.  a.  Mostrando  ec.  per  li  odori  gli  atti  virinoli, 
U quali  ulitcono  «opra  tutti  gli  odori  . 

■f  L'UVA  . Piceot  frollo  verdiccio,  che  ael  maturato 
nereggio , e dal  quale  , maturo  eke  mìo,  ti  calia  l ' olio  ; 
Olirà.  L'  albero  eke  lo  produce  è detto  Ulivo- Lai.  oleo, 
oliva. Gt.  iXmim.Cr.  5 *9.  «4-  L*  uliva  , che  fa  olio  , 
ai  dee  ragunare  in  monlicello,  e nettarli  per  ciascun  di 
in  luogo  tavolato,  acciocché  quivi  weiranaatcnii:  «i  aia- 
ceri  . Amet.  37.  Nella  estremila  inferiore  di  color  di 
matura  uliva  . Coni.  Cam.  17.  E dell’  olio  a dovìaia 
Sappialo  di  volti*  ulive  cavar  fuori  . V al.  Colt.  i3,  H 
che  Puliva  ha  communc  con  I'  uva,  come  tocca  gentil- 
mente M.  Vairone  con  quecte  parole  , nelle  quali  eoa 
gran  brevità  li  icuoprono  motte  doti  dell'  ulive  : L*  a- 
fiva  come  I*  uva  per  le  mcdciirue  due  strade  torna  alla 
casa  di  villa. 

1.  C'arcar  l' ulive  ael  paniere  ; proveri,  che  vote 
lo  fletto  , (he  Cattare  il  tatto  tu  maccheroni  . Cetck. 
Etoll-  er.  5.  5.  V avvenne  appunto,  come  a quello, 
che  Andava  a cor  T ulive,  che  cadevano,  E gli  entra- 
vai»  icuotendo  nel  paniere. 

J.  11.  Ulivo  , Aorta  di  beigUa  , eko  ti  mette  a*  caval- 
li per  la  terna  imbri  filatura  , 

• III.  Uliva,  T.  degli  Orefici  . Cesello  dì  vario 
tpetie  dello  anche  Favello  . Diiva  a figura  di  bollone  . 
Diiva  per  dar  nelle  gole,  a nell»  igusciali  - 

ULIVÀGGINE.(/Ji'v«rli«-  Lat.  oleattet.  Gr.  djfii- 
Xotot  . Pallai,  top.  19.  E poi  vi  letuina  luto  foglie  tri- 
te d'  ulivo  , O d*  oltraggine  lecca  . £'  fifpoembr,  ai.  f 
fiutoni  dcll'alivaggine  acceii  «pene  volte  «pegnuno  nel- 
l'olio . 

+ * DLIVALE.  T.  degli  Orefici.  Che  i informo 
J’  uliva  , Utivore.  Bio.  rim.  kart.  1.  »oo.  Non  è qua- 
dra , nè  tonda  , nè  uguale  , Nè  in  triaogol , nè  altro  , 
ina  di  punto  , Come  dtcoo  gli  Orefici  , olitale. 

ULIVARE.  Adi.  Che  ho  figuro  d' ulivo  . Hicett. 
Fior.  ài.  Trovami  oggi  in  Italia  due  ione  di  cipprro  , 
un  piccolo  , il  quale  ha  le  radici  alitaci , ed  è il  mi- 
gliore . E appretto  ; Quando  le  ne  può  avere  , tolgali 
di  quella  , e mancandone  , ai  alino  le  nome  ulivari  , 
conte  di  «opra  . 

ULlVAS TUO  . Ulivo  tnlvalico  , Otivo/tro  . Llt.  0- 
leatier  . Gr.  affliamo  . Cr  3.  a.  t.  Fatti  i granai,  sic- 
come  d>cc  Palladio,  ri  debbono  imbiutare  di  terra,  c 
di  morchia  , e «opra  '1  grano  gettar  foglie  d*  ulivaitro  , 
ovvero  d'  ulivo  io  luogo  di  paglia  . £ S.  ig.  io.  Nel 
qual  pertugio  una  bietta  d'  ulivaitro  fortemente  li  met- 
ta , e stringa  . BiceU.  Fior.  67.  Si  fa  di  cime  di  u»or- 
fella  . o di  ulivutri  abbruciate 

ULIV  ASTRO  . Add.  Che  pende  net  calve  i'  uliva  , 
rii  cwtiici  a maturare  , Seri  tiar.  ».  63.  Hanno  il 
saio  schiacciato  , come  i popoli  della  China  , e hanno 

T.  VII. 


la  pelle  di  colore  ulivaitro.  Salvia,  dite.  1.  3 18.  La 
mora  agii  occhi  dell*  amante  semino  , corte  il  Greco 
dice  , di  color  di  inirle  , o ulivaiir*.  £ a.  386.  Se  egli 
amanti  caricano  in  bello  tutti  i mancamenti  delle  mede- 
aitne  , chi*  la  mora  chiamano  olivastra  , la  incida  ec. 

• ULIVA  l’O  . T.  degli  Agricoltori  , et.  Uiceti  J» 
Puntinone  , Patte  , o limilo  che  ha  alberi  «T  ulive  . 
Targ. 

ULIVE  f.L\.  Cuneo  di  ferro  per  uto  di  tirar  tu  ten- 
ta legature  le  pietra  , o umili  , inserendolo  im  ette  per 
via  H‘  ma  faro  a coda  di  rondino  , talchi  C muramento 
vi  ilio  tempre  unito. 

V LIVELLO  . Urm.  à * Ulivo  . Bore.  g.  5.  / 3.  Dil- 
le Dioneo  : Madonna  , «v  io  avelli  cembalo  , io  dirci  : 
aliatevi  i panni , mona  Lapa;  o ; sotto  1'  olivello  è l'er- 
ba ■ 

ULIVETO,  e OLIVETA  . Terreno  coltivato  0 uli- 
vi , Olivato  . Lat.  olivttum  , oleum  . Or-  ikeuvr  . Pal- 
lai. Fekir.  18.  Di  questo  mese  si  fanno  gli  uliveti  nel 
luogo  temperato  . F ett.  Colt.  »3.  lo  «coprirò  come  po- 
nevano gli  uliveti  gli  antichi  più  diligenti,  fonanti  che 
er  la  rovina  deli’ imperio  Rumano,  ed  empito  de' Bar- 
ati in  Italia  , li  distruggessero  , o almanco  «i  imir- 
rissrro  rune  le  buone  arti.  Buon.  Pier.  4.  4.  18.  Quin- 
di le  vigne  , e gli  uliveti  e ì boschi  Mirercm  verdeggia- 
re . Salvia,  dite.  i.  »53.  Tanto  le  ulivete  , quanto  i fi- 
cbcrcli  mancheranno,  e «.iranno  brucrolati  , e diti  rulli. 

■f  $.  Per  Fivaio  d'  ulivi  . Cr.  a.  »6.  7.  Il  «erto  4 
quello  , dove  lieno  lalceti , il  quatto  , ove  sia  uliveto  . 
reti.  Colt.  33.  Nel  prepararsi  adunque  a far#  uu  uli- 
veto alcuni  adoperavano  queste  talee  « 

DLI  VIGNO  . Add.  Ih  tolor  , thè  tiene  del  livido  , 
Che  è a guiro  d' ulivo , Ulivaitro.  G.  £'.7.  I.  3.  Gran- 
de di  persona  , c nerboruto  . di  colore  ulivigno,  c con 
gran  naso  . Cren,  òlortll.  »js,  Bartolommea  era  gras- 
so , e freico  , di  pel  bianco  , ovvero  ulivigno  . Late. 
Parta!.  4.  8.  Ulivigna  nel  viso  , « bianca,  coll*  gota 
rosse  , e «tuta  barba  . 

* J.  Talvolta  vale  OetC  uliva  , o Cko  appartiene  al- 
C ulivo  . Selvm  Opp . Petc.  Di  nuovo  al  sen  del  mare 
egli  { il  polpa  ] si  tragga  , Satollo  avendo  il  genia!  de- 
llo , E I* ulivigno  amor. 

D LI  VINO  . Ulivo  piccolo  . F»«.  Coti.  4o.  Quando 
i*  uomo  vuol  cavar  la  pianta  ec.  ei  ficchi  la  vanga  in- 
torno , quanto  è «otterrà  I*  ulivino  . E 46.  Questi  ulivi- 
ai  si  immutano  il  quinto  anno  . 

f ULIVO  , e OLIVO  . Otta  europea  Lina.  T.  do * 

Botanici  . Pianta  , che  ha  la  radica  ramosa  , tprtto  eoa 
delle  protuberanoe  dette  Covati  , che  per  la  più  abbui- 
dono  prono  il  collare,  donde  ènano  origiof  comunemen- 
te ».  o 3.  nell  , che  pattano  elevarti  fino  a 10.  , o 5o.  / 
piedi  di  alletta,  i rami  laterali,  eoa  tearea  alquanto  è — 
già  , liteia  , eke  pretentano  molla  regolarità  eiicndo  op- 
poni , e incrociandoti  ciatcun  paio  con  i tegnenti  ; le 
foglie  templici  , ovale-lanceolate  , intere,  opposte  a due 
a due  , terminate  in  unn  punta  emettala  , pertittenli  , 
liteie,  e di  un  verde  più  o meno- pallido  nella  parte  im- 
periare , bianche  nell’  inferiore  , e tparte  per  lo  più  di 
punti  bianchi  , i fiori  ditporti  a grappoli  , totteauil  da 
peduncoli  che  ti  partono  dalle  atcelle  delle  foghe  . Fio- 
ritte  dal  Morto  mi  Giugno  , ed  i originaria  del  A/el- 
ooglorao  dell'  Europa  , bruchi  ti  trovi  tulle  toste  Set- 
tentrionali delC  Affrico  , o dell'  Asia  minore  , ma  al 
preterir  vegeta  in  lutil  i poeti  temperati.  Lai.  alea  , o- 
tìva  . Gr.  f'Xou'a  . Cr.  5.  <9.  1.  L'  ulivo  è arbore  noto  , 
e le  tue  gencrationi  son  molle  . flocc.  aov.  y'5  3.  Ivi 
forte  una  balestrata  rimorso  dall'  altre  abitazioni  dilla 
terra  , tra  ulivi  , e noce  inoli  , c castagni  ec.  compri  ù 
una  possessione  . Amet.  46.  Sopra  1'  altro  canto  il  pal- 
lido ulivo  , caro  a Pallade  molto  , di  rami  pieno  si  ve- 
de* , e di  froedi  . Doni.  Far.  ai.  Che  pur  con  cibi  di 

45 
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liquor  d’  ulivi  Lievemente  pattavi  caldi  , e gieli  . Dim, 
Comp.  3 58.  Il  Cardinale  Niccolao  da  Prato  cc.  giun- 
te in  Firmtt  re  e grandissimo  onore  gli  fu  fallo  dal 
popolo  di  Firenze  con  ra<ni  d'  ulivo  . Fitf.  Coll.  19. 
Quegli  . die  andavano  a dimandar  pace  , e cercavano 
d*  «ter  riceviti!  per  aulici  , pollavano  in  inano  un  fo- 
rnace! d*  ulivo  . 

I.  Ulivo  , ti  premilo  nuche  per  lì  amo  d'  olivo  . G. 
V . io.  *4-  ».  Venula  in  Pisa  la  novella  , e P ulivo  del- 
la coronazione  del  Bavero  in  Melano  . Cromiehrlt.  d'  A - 
mar.  n5  In  quello  medetirun  puoln  in  Firenae  fu  gri- 
dalo una  bore  , e non  ti  teppe  c lai  fu  , e diate  i ulivo, 
che  la  pace  è falla  . 

li.  Domrmica  dell’ulivo,  o d’  ulivo  ; ti  d/ca  Quel - 
la  , meli » quale  dalla  tamia  ( kietm  ti  benedice  /'  oliva  ; 
»d  I della  nnfhe  Uvmemirm  delle  palme  . Fil.  SS.  Pad, 
3.  3i8.  E per  quello  modo  alavano  inaino  alla  Domeni- 
ca dell'  ulivo  . tempre  orando  , e dicendo  salmi  , e in 
quel  di  ciascuno  ritornava  al  monisiero  . Cinjjf,  Calo. 
t.  ao  Ma  che  dici/  io  f lutti  alia  frasca  vanno  1 bec- 
chi la  Domenica  d’  ulivo  - 

§.  ili-  Pare  oam  caia  colà ' ulivo  , vale  Parta  grotto  , 
mmrchimrnm  . F . le  mote  mi  Matne.  4.  36.  Ne  fece  poi  di 
quelle  con  I*  ulivo  . 

* ULNA  . T . de'  lYolomhll  , Otto  del  braccio  dello 
cache  Poeti  maggiore . Belila,  dite.  Degli  alili  due  [ar- 
ai ] che  succedono,  il  più  grotto  ti  chiami  ulna  , radio 
il  più  aoi'ile. 

ULULARE  . y.  ULULARE  . 

(*) UbTKRlORE.  C'Ir  ^rveni* olire-  Lai.  utlerìer. 
Gr.  eifs/npi  . Salvia,  due.  3-  4rt*  Q“**'  con  <|'itlll 
cirimonia  couficcatter  la  perle,  e coodaunvsserla  a non 
fare  ulteriore  taccheggio  . 

* 5.  Gli  Antichi  Lt eo grafi  chiamano  Ulteriore  Quel 
Pane  che  l di  Ih,  per  oppotìtiome  mi  Citeriore,  che  ern- 
ie Che  i di  qua. 

* ULTERIORMENTE.  In  oltre,  Di  p .ù  . Ftg. 

ULTIMAMENTE.  Avveri,  la  mi • ir* e , Allo  fine, 

TfelC  ultimo  lungo  . Lai.  poliremo  , ultimo  . Or.  tft- 
■ut  , 1»  -nXttemi'av  . Bore.  nov.  79.  4>-  (JlltUiauienle  te- 
mendo , non  gli  facesse  male  , te  tu  non  vi  udiste  , 
colla  seconda  paura  cacciò  la  prima  . Dami.  Pura.  10. 
Ùltimamente  ci  ti  grida  : Oratro  , Dicci  , che  ’l  sai  , 
di  che  sapore  è l'oro.  Bem.  Ori.  t.  14.  *8.  Ma  fusa* 
pur  , che  i nostri  , e'  lor  peccali  Col  tuo  largo  diluvio 
ultimamente  Aveste  a guisa  di  macchie  lavali. Serti,  elor. 
3.  137.  Mi  ultimamente  i nostri  montarono  con  grande 
ardore  nell»  nave  nemica  . 

■f  * J.  Ultrmamente  , ptr  Poca  /•  , la  gurtli  ultimi 
tempi  . Bed.  Frp.  1.  59.  L*  ho  veduto  cc.  ultimamen- 
te in  ut  cane  ammazzato  da  una  freccia  del  Dan- 
ieli. Gal.  Sagg.  18.  Fotte  il  Copernico  [ dlNrt  ei  te- 
gallare]  dal  quale  più  pretto  SÌ  deve  rivocar  Ognuno, 
«ucrcè  dell'  ipotesi  uliimaraenie  dannala  I 

ULTIMARE  - Finire  , Terminare . Lai.  finire  , fiatm 
impanerò.  Gr.  vifeirtr,  nliìr.  Doni.  Purg.  »5.  Quan- 
to Ira  I’  ultimar  dell*  oro  Irril  , £ ’l  principio  del  dì 
par  della  spera  . Com.  taf.  3.j.  In  questo  ultimo  capi- 
lolo  del  primo  libro  , ultimando  la  quarta  qualità  ec. 

•{■  ••  5 ■ F-  i * tignific.  alt.  Ster.  Semt/.  38.  Fe  nel- 
la otte  bandire  per  lo  seguente  die  un  assalto  genera- 
le... per  quella  guerra  ultimare.  £ 4 i*  Sono  bene  an- 
cora io  di  parere  . . . che  molto  agli  Fiorentini  caglia 
questa  guerra  bene  ultimare  , ma  cc. 

ULTIMATAMENTE.  Avveri.  Ultimamente.  IntreJ. 
Viri.  Ulriniaiamcntc  tiavuto  il  lume  della  grafia,  c la 
«anilà  dell#  mente  . 

ULTIMATO.  Adj.  da  Ultimare.  S.  Agoit.  C.  D. 
Per  inlino  che  la  tua  virtù  , c giustizia  sia  convertila 
in  giudicio  , cioè  per  I’  ultimala  sentenzia  rcndutogli  il 
premio  del  merito  . 


* ULTIMISSIMO  . Saperi,  di  Ultimo.  Salvia.  Opp . 
Care . Tre  stanno  alle  reti  Cacciatori  in  agnato  -,  uno 
nel  mezzo  . E due  negli  ultimissimi  suoi  fiocchi. 

•*  ÙLTIMO  Sun.  ti  ronraia  , li  grada  mattimo  - 
Dant.  Par.  3 a.  Ma  or  convito,  che 'I  mio  seguir  de- 
lista Più  dietro  a sua  bellezza,  poetando  , Come  all'ul- 
timo tuo  ciascuno  artista  ( all'  ulitma  prova  del  tuo  vo- 
lare  ) . Sega.  Mann.  Magg.  »5  I.  I flutti  ec.  Sono  l'ulti- 
mo , dove  arrivi  la  polenta  dell*  silicio  E appretto:  Lt 
virtù  cristiane  ec.  sono  quell'ultimo  di  potenza,  a coi 
giunga  I*  uomo  F.  appretto:  Son  ( fuetti  /rotte  ) I'  ulti- 
mo  de*  tuoi  sforzi  . A un  5.  Se  le  virtù  suno  I'  ulti- 
mo della  potenza  dell'  uuaio  , i vizj  sono  1'  ultimo  del- 
la tua  gran  ti.cchezia  . 

**  Ultimo  , in  forco  di  Fine.  Boce.  g.  7 n 8. 
Cominciandosi  dallo  spago  ec.  infmo  all*  ultimo  di  ciò 
che  trovato  e fatta  avea  , narrò  loro  . prone.  Sncch, 
nov  i5i>.  Fra  gli  altri  [ cavalli  ] nell*  ultimo  delta  sua 
vita  n'  ebbe  uno  , che  parca  quasi  ubo  cammello  . E 
nov.  In  poco  tempo  ti  trovò  Gin  Sega  nell'  ulti- 

mo della  morie.  £ nov.  196.  Avvenne  quasi  nell' ulti- 
mo del  suo  olle  io  . 

ÙLTIMO-  Add.  Che  In  ordine  tiene  1*  ettremo  f* io- 
ga . Lai.  uliimut  , poliremo t . G.  tegami  , ■n\ivm“e<  . 
Bore.  nov.  90  10.  Lompar  Pietio  , che  atteniauicnta 

in  ti  no  allora  aveva  ogni  cosa  guardata  . veggendo  que- 
sta ultima  ec.  ditte.  E nov.  99.  36.  Douiatir  è l’ulti- 
mo dì  , che  10  debbo  essere  aspettato.  E Teli.  3.  E 
questo  intendo  sia  il  mio  testamento , ed  ultima  volon- 
tà . Petr.  cane.  SS  5 All*  ultimo  Insogno,  o miser'  al- 
ma , Accampa  ogni  tuo  ingegno.  £ enne.  <49-  »*•  Ac- 
colga il  mio  spirto  ultimo  in  pace  . Dami.  Par.  3.  Ge- 
nerò *1  terzo,  e I’ ultima  possanza,  Alam.  Coll.  1.  ai. 
E chi  tiro  dolce  il  sapore  Per  arricchir  fia  noi  l'  ulti- 
me mense  . 

•*  %.  I.  Ultimo,  per  Ditpregevolo  , Pile  . Fr. 
Giord.  363  Onde  se  in  queste  cose  ultime  ( tome  i gra- 
nelli , e le  faglie  ) e più  vili  hac  Iddio  putto  tanto  pro- 
fondo ...  come  dcouo  estere  investigabili  I*  altre  sue 
Opere  grandi ? 

5-  Il  Ulttmn  oro , Ultimo  di , o slmili  , vogliono  La 
morie  . Lai.  tuprema  diti.  Gr.  i egei  IO  ijUlfa  . Piloe. 
3.  3^3  Aspetterai  citatamente  infitto  a tanto  che  la  tua 
Biancofiore  vedrai  menare  per  esserle  data  l'ultima  ora  . 
Tati.  Am.  4-  i*  Costei  parla  di  usodb  , che  dimostra 
D'esse?  disposta  all' uh  ima  partita.  Guicc.  itor.  10.  O- 
ve  lasciato  infermo  il  Cosentino,  che  ec.  vide  i*  ultimo 
•uo  di . 

• J.  III.  AH'  ultimo  , patto  ow erhialm.  vale  Ultima- 
mente , Allo  fine,  Finalmente  . Lat.  tandem,  dentque  . 
Or-  C^amt  , va'  t iXiuraìa»  . Petr.  ton.  lyfl.  L'  ira  cieco 
del  tutto,  non  pur  lippo  , Fatto  avea  Stila,  all'ultimo 
]' «stinse  . G.  F.  13-  108.  9.  All'ultimo,  avvegnadio, 
amantissimo  Principe  , che  la  maestà  reale  ec.  C'ar. 
leti,  a ao3.  Intendo,  che  'I  Cardinale  se  ne  rimetterà 
all'  ultimo  io  lei . 

+ %»ULTO.#f.  L.Add  Fenditoio.  Lat.  oliai.  Ar. 
Far,  41.  6l.  Per  questo  tardi  vendicalo  ed  ulto  Fia  dalla 
moglie  e dalla  sua  sorella  [ qui  pare  che  ulto  torvo  ad 
accretcere  / otto  alt'  altro  oddletttvo  vendicato].  Mon- 
ti . 

ULTORE.  F.  L.  Fendicmlore.  Lat.  .» Hot.  Gr.  a* 
fmdlKOt  . Borgh.  Orig.  Fir.  l5a.  Questo  tempio  ( di 
Mane  ] «c.  lo  fece  poi  Augusto  , mutato  il  nome  di 
vincitore  ec.  in  ultore  , che  è a dire  a modo  nostro 
vendicatore  . 

f " ULTRA. V-  L.  Più  t'*.D.  Già:  Celi.  loti.  10 
Piangiamo,  perchè  le -nostre  ricchezze  non  hanno  re- 
do mondana  ; possendo  fate  Iddio  redi,  e {Santi  suoi, 
che  ce  le  serberanno  in  eterno  , c ultra  [ la  Scritte »• 
rn  S.  dice:  io  seternum  et  ultra  ] • 
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ULTIUCE  . y.  L.  y erbai.  femm.  V endicatrice . Lat. 
ulirix  . Gr.  i iktfixoi.  Fr.  Ine.  T.  5.  18.  16.  Sudo 
leccai  d‘  ire  ulirici  , l’crcttè  aan  , che  piace  a lui  L)i 
veder  li  doni  mi  . Tati.  Gtr.  19.  71.  O mcncrollì  pri- 
gionier  con  quella  Ultiice  mano  , ove  prigion  tu  'I 
chicggia.  Ar.  Far.  «4  71.  Co»!  a’ preghi  dell' altri 
I*  ira  ulirice  Di  cuor  fugge  1 Zeibino  , e ti  dilegua  . 
Guar.  Poit.  fid.  .)  9.  Fuggi  la  pena  meriiata  , Silvio, 
Dì  quella  viti»  nitrite  . 

(*)  ULVA  . y.  L.  Sorla  di  pinata  paini  tre  che 
ha  le  f rondi  Membranacee  , palmate  , proli/ere,  le  retro* 
ai  per  lo  più  palmate  , ovato- ondate  , di  ho  verde  chia- 
ra ; anice  e galleggia  nell'  acqua  . Lat-  ultra. Gr,  Ofior. 
Fucili . Ap.  ili.  Perché  non  dee  la  rondine  d'  Emi- 
lia , Ck‘  appretto  I'  acque  torbide  si  ciba  D*  ulta  pa- 
lustre, c di  loquaci  raoc  , Cenar  col  bianco  cigno  del 
bel  lago  . 

f * ÙLULA  . y.  L.  Allocco.  Sonate.  A'cad.  rgl. 
G.  Non  foschi  o freddi,  ma  lucenti  c lepidi  erano  i 
giorni;  e non  •’  udivan  ulule,  Ma  vaghi  uccelli  dilet- 
toti « lepidi  . E agl.  1».  Vedresti  intorno  a lui  ttar  ci- 
gni , ed  ululi  , Quando  avticn  , che  lalor  con  la  tua 
lodula  Si  lagne  . 

ULULARE  . . ULOLARE.  V.  L.  Urlar!  . tu. 

belare.  Gr.  «IrXtfa»  . Frane.  Soeek.  nov.  108.  Ora 
levandoti  ritto,  e ora  latrandogli  tolto  il  mantello  , « 
alcuna  volta  utotava  . Saantt.  Ài  end.  agl.  6.  Oud'  og- 
gi avvito  , che  cìatcno  piange  , ed  ulula  . Buon.  Fier. 
5.  4.  4-  E ’n  riva  al  t.irbo  fiume  ulular  belve  . 

f (*)  ULULATO.  Ululo  , Urlo.  Lat.  utulatuc  . Gr. 
ò’AoXuy  fili  • y H-  SS.  Pad.  a.  374*  Udì  grande  ululato,! 
grida  delle  demonia  ec.  Segnar.  Pred.  19.  fi.  Né  fu  qua- 
lora facea  loro  ascoltare  muggiti  di  tori,  sibili  di  ser- 
penti. grugniti  di  cignali,  ruggiti  di  leoni,  borriti  di 
elefanti  , ululati  di  lupi  , ovvero  urli  di  orti  ; ma  ec. 

ULULO  . y . L.  Urlo.  Lar.  ululata 1 . Gr. 
pii.  Ar.  Far.  14.  t3.j  Aspro  concento,  oftibile  armo- 
nia D‘  alte  querele  . d'  ululi  , e di  strida  Della  misera 
ente,  che  perù  Nei  fondo  per  cagion  della  tua  gui- 
a . 
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l (USAMENTE  . rl-nri.  A moJa  e •«>  . Lai. 
humamtui  . Gr.  BiJfVTUtìr  . 

5-  !•  Secondo  I’  uro  , e lo  /orge  umane.  Com.  In/. 
t.  In  questa  ernie  debbono  li  nomini  estere,  quanto  ti 
può  anuBimeoie  , perfetti  , lasciare  le  cose  giovane- 
sche  ec. 

^L  Per  Corine  mente  , Benignamente  . Lat.  A«ma- 
n iter,  comiter  . Gr.  9«Xav£f»T»< . Boce.  nov.  78.  11. 
Verso  di  lui  umanamente,  e come  compagno  t’ era 
portato.  Farci,  iter.  3.  55.  Onde  gli  fu  dal  Cardinale 
ec.  umanamente  risposto. 

+ umanAre.  /«  ligntfie.  acuir,  poti,  e talora  eolio 
particelle  tellinlete  , Fani  uomo.  Lai.  lenirmi  fieri  . 
Gr,  . Mar.  S.  Grog.  Per  la  tua  cari- 

tà dell*  essere  emanato  a*  intende  il  passare  . Sega. 
Mann.  Lugl.  18.  3.  Ua  voluto  vestire  queste  viscere 
ancora  di  compassino!  con  nmanarsi. 

U AIANATO  . Adda  do  Umenare.  Fior.  Ilei.  Questo 


Iddìo  umanaio  soggiogherà  il  mondo.  Bui.  Purg.  3i. 
1.  Sempre  la  sania  teologìa  nelle  sue  seutenaie  , c ne’ 
suoi  intendimenti  sta  ferma  sopra  ‘1  Verbo  divino  uoii- 

D#UMANISSIMAMENTE  . Superi,  di  Umanamente  . 
Ar.  Pur.  pi.  33.  Unianissimameote  gli  rispose  . 

UMANISSIMO.  Superi,  di  Umano  . Lat.  bumoalttl - 
mui . Gr.  prX'vr  » rava<  . Fir.  lett.  i,od.  doan.  li 8. 
Se  la  poco  ragionevole  oprnioae  di  Tucidide  , umanis- 
simo il  mio  inesser  Claudio  ec.  fusse  naia  approvata 
da*  più  , io  non  ardirei  ec.  E rag.  171.  lo  prenderci 
sicurtà  di  voi,  che  umaniitimi  vi  conosco.  Aiam.  Gir. 
4.  11.  Ma  negli  atti  umanissima  , c cortese  Lieta  ac- 
cetta i Saluti  cC. 

UMANISTA  . Che  prof  ma  ielle  lettere  , o lettere 
umaae . Ar.  tot.  6.  Pochi  tono  grammatici,  e umanisti 
Sema  il  visto,  per  cui  Dio  Sabaot  Fece  Cornetta  , ! 
i suoi  vicini  tristi.  Selcia,  dite.  1.  q3i.  Kitrova  no  gran 
nunuro  di  tìlosoG  , buona  mano  di  maltcmatici  , • 
molti  umanisti  • 

f UMANITÀ  , ed  oli'  mai.  UMAN1TADE  , e UMA- 

NITATK  . Natura  , e Caaditioae  umana  . Lai.  kuma- 
nilai  . Gr.  a'iifWiTtr  . Frane.  Barb.  IOI.  17.  Chi 
persona  ciascuna  Fragilitate  f)’  umaoiiate  Porta  §1  , 
che  me*  corre  ogni  unni  col  freno  . Pur.  cono.  5.  1. 
Anima  , che  di  nostra  uuianitadc  Vestita  vai  , non  co- 
nte I*  altre  circa  . 

I.  Per  Benignità  , Cartella.  Lai.  humanilar , leni- 
ini.  Cr  piXav3fairta  . Bocc.  non.  ia.  11.  La  fante  di 
questa  umanità  avendo  multo  commendala  la  donna, 
andò,  e se  gli  apeise.  E no e.  77.  37.  Ma  pur  non  po- 
tendo la  umanità  vìncere  la  Gerciza  dell’  appetito,  ri- 
spose. E «rii.  97  17.  Questa  umanità  del  !U-  fu  com- 
mendata assai.  Frane.  Snack.  nov.  54.  Le  guerre  ven- 
gono spesso  si  crudeli,  e si  perfide,  che  sansa  alcuna 
discrezione  , • umanità  con  ogni  modo  disperato  I*  uno 
uccìde  l'altro.  Cai.  teli.  i3.  Oltre  a quello,  che  V. 
M.  Cristiani*»,  suol  fare  per  tua  umanità. 

J.  IL  Por  htudio  di  lettere  umane.  V nrek.  Ercol. 
l5o.  Metter  Pietro  Angelio  da  Barga  , il  quale  legge 
umanità  a Pisa.  Solaio,  dite.  1.  ad6.  Ottimamente  i 
Latini  chiamarono  le  lettere  umanità  , c del  titolo 
d'umane  le  fregiarono , come  quelle,  che  i naturali 
talenti  dell*  nomo  perfezionano.  £ a.  a5.  Chi  non 
a*  indurrà  mai  a tenere  in  pregio  , a in  onore  i lette- 
rali , e le  ledere  , che  umanità  ancora  principalmente 
chiamale  sono  ! 

*,#  UMANO  . Sait.  Uomo  . Pule.  Morg.  5.  13. 
Tutto  smarrito,  pien  d'  afflizione  , Non  parca  bestia  , e 
non  pareva  umano  . E i5.  a35.  Piaceva  al  Citi 
questa  religione,  Che  dùcerne  le  bestie  dagli  urna- 
zìi  . Monti  . 

UMANO  ■ Add.  Di  uomo,  Attenente  a uomo  . Lat. 
Auntrinuv  . Gr.  arSfwtrof  . Bore.  nov.  77.  G6.  Veden- 
do la  donna  sua  non  corpo  umano  , ma  piuttosto  un 
cepperello  inarsiciato  parere  ec.  comincio  a piange- 
re . E nov.  79.  3».  La  quale  era  la  più  bella  cosa  , 
che  sì  trovasse  in  tutto  il  colettano  deli*  umana  gene- 
razione . E nov.  98.  .Ig.  Per  consentimento  degl’  Iddìi, 
c per  vigor  delle  leggi  umane  . Doni.  Por.  7.  Onde 
1'  umana  spezie  inferma  giacque  . 

^.I.  Per  y aitilo  dello  naturo  umono  . Bern.  Ori.  s. 
17.  33-  E In  Cristiana  fede  (or  narrava.  Dicendo  co- 
me Dio  ai  fece  umano. 

$ II.  Per  Affabile  , Benigno,  Momueto  , Tratlabi- 
le.  Lat.  Aumaaur  , cernii  , midi  . Gr.  nv/of.  Petr.  con. 
301.  Gli  occhi,  e la  fronte  con  sembiante  umano  Ba- 
ciolle.  Frane.  Barb.  n5.  ifi.  Perchè  spesso  vedemo 
Cavali' uman  divenuto  restio,  Se  forse  il  tratti^  a ma- 
niera del  rio.  Bern.  Ori.  1.  10.  4.  Siate  benigni,  man- 
sueti, umani,  Pietosi  all’altrui  colpe,  agli  altrui  danni. 
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§.  IH.  Lettere  Minane  , vate  Perii  delle  filologia  . 
Sntein.  dire.  i.  iStì.  Ottimamente  i Latini  chiamarono 
le  lettere  umanità,  c dt-l  titolo  d'  umane  le  fregiaro- 
no , come  quelle  , che  i naturali  talenti  d*H'  nomo  per- 
fezionano . 

* UMAZIONE. V.  L.  Seppellimento  , Sotterramenti*, 
fiore.  Con».  D»nt.  E postumo,  fu  chiamato  perciocché 
dopo  la  umazione  del  padre  era  nato  . 

UMHE.  Aooerb.  Che  vate  i)  via  , a Or  via  , e eor - 
rirponde  ai  Lat.  era  . Or.  Ora.  Pir.  Tria.  A.  a.  Uni- 
bi  , volevalo  forae  tor  per  me;  Che  ne  vuo' tu  sape- 
re f Salo.  Granali,  a.  a-  Umbi  , che  c’  è di  mal  f di’  via  . 
E Spia.  5-  a.  Urnbè  , che  ao  io  ? Late.  Pine.  a.  a. 
Uinbè  , che  Dio  ce  ne  porti  . E a,  3.  Umbè  , Gianni- 
no , che  è delta  Fiammetta  ! ce. 

* UMBELLA,  T.  de'  Botanici  . Appiunto  dì  fiori  , 
i eni  peduncoli  partono  tatti  da  un  punto  , e porta • 
no  i fiori  al  medetimo  piano  , formando  tjunii  una  pie - 
cola  ombrella  . Umbella  del  (inocchio  , della  carota  ee. 

r.  UMBELLATO  . 

» UMBELLATO.  T.  de'  Botanici . Aggiunto  di 
puf'  Fiori  , i ani  petali  tono  situati  topra  gambetti,  9 
martelli  in  forma  d'  ombrello  . 

* UMBELLIFERO.  T.  de'  Ha  tonici . Ombrellifera  ; 
appianili  doto  ad  una  tpeue  particolare  di  piante  , che 
formano  come  usi  ombrella.  Cocch.  dite.  Raccolta  d'  er- 
be umbellifere  . 

* UMBILICALE.  T.  drpli  Anatomici  . Aggiunto 
dato  ad  una  delle  diremaeioni  della  vena  porta  , /«a 
gitale  porta  il  nutrimento  al  feto  mentre  ito  nell'utero  . 

(*)  J.  Fole  anche  DelC  unibilità  , Appartenente  al- 
F umbilieo  ■ Red.  Comi.  1.  379.  Raccolto  nell' uiubili- 
co,  nasce  l’ernia  umbilicaie  acquosa,  per  altro  nome 
detta  idrnmfiiio  . 

f * Li M BILICATO  . Che  i a foppia  «T  umbilieo  . 
Salvia.  jYìc,  Al-  pop.  179.  Poiché  tu  presso  al  rivol- 
toso mare.  Torni  sotto  la  colma  umbilicata  Orsa  ee. 
li  Iltad.  Costui  cc.  colpi  sotto  lo  scudo  umbilicato  Con 
■ na  antenna  cc.  E Oditi.  Dentro  ne  portaro  E gli  ol- 
mi , ed  t brocchieri  ambiticeli  , E I’  aste  aguzze.  Sal- 
via, prot.  Tote.  1.  5ao.  I Leucomfalii , cioè  bianchi 
nmbiiicali , aaranno  quelli  che  sono  sopra  gli  altri  di 
soavità,  e di  gentilezza  dotali  , onde  il  bel  nome  si 
feo  ee. 

* $.  Umbiticoie  , dicami  da'  Balenici  le  Gianduia 
delle  piante  , che  tono  folte  a teodolln  . 

UMBÌL1C0  . Bellica  . Lai.  m mbìlicut  . Gr.  tppcn- 
\òi  . Doni.  Jnf.  3i.  Sappi,  che  non  son  torti,  ma  gi- 
ganti , fi  aon  nel  pozzo  intorno  dalla  ripa  Dall’  utnbi- 
lico  in  giuso  tutti  quanti  . 

J I.  Umbilieo,  per  limili!,  vale  II  centro  , o La  porle 
di  metto  di  checchettin  . Ftr.  dial.  bell.  duna.  S6a.  Al- 
tri in  pcrfi'tto  circolo  1'  hanno  risoluta  , tirando  dalle 
parti  genitali  , le  quali  vogliono  , che  sicno  I*  unibili- 
CO  , c ’l  mezzo  della  nostra  liguri  . £ 363.  Vedete  le 
linee  ugualmente  panile  dallo  umbilieo  fare  il  eirculo, 
che  nemo  dello  , Ar.  Far.  *4.  104.  Sieda  Parigi  in 
una  gran  pianura  Nell’ umbilieo  a Frantiti,  anzi  nel 
cuore  . 

f (*)  J.  II.  Umbilieo  di  Venere  , T.  de’  Botanici  . 
Spetie  di  pianta  pm  geliva  , c he  natie  tu  per  te  muro  .. 
Lai.  n mbìlicut  È inerii . Gr.  aeroAvi/sìr.  Buon.  Pier. 
a.  4.  i5.  Fur  visti  Da  uo  ortolao  , che  frugnolava  a 
chiocciole,  fi  sveglila  ira  i conventi  dell»  mura  , Um- 
bilico  di  venere  p«*  calli . 

•J.  111.  Umbilieo  marino,  T.  de * Naturolilti . Piccola, 
pietra  bianca  di  fipura  olivare  , che  è il  coperchio  db 
un»  chiocciola  manna  della  Chiocciola  periata  , di  cui 
el  ha  amo  etemplnri  fonili . Fé  ne  eono  alcune  di  color 
rondato  , e tulle  1 inumanti  volgarmente  Occhi  di  S. 
Lucia . 
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f * UMBRÀTILE  . Ombratile  , Adombralo  , Figu- 
rato . fìemh.  Star,  8.  lai.  Risvegliamoci  oggimai  , e 
questo  umore  notturno,  cd  umbratile  de’ cuori  nostri 
alla  fin  line  ripioviamo  . 

* UMERALE.  T depli  Eecletiatllcl . Pelo  da  epal - 
le,  che  talvolta  ha  ruppi  , a tftra  dietro,  con  grem- 
bialini, e fiocco.  Cercare h,  Porre  I’  umerale  sulle  spal- 
le del  celebrante  per  dar  la  benedizione.  Il  diacono 
riceve  dal  Suddiacuno  il  calice  colia  palena  , ed  ostia, 
che  celi  già  avrà  portato  coperto  coll’  umerale  nel  la- 
to dell’epistola. 

f * ÙMERO  , y.  L.  ed  antica  . Omero  . Cavale. 
Diteipl.  Spir.  191.  Se  iu  ho  nascosto,  come  uomo, 
Lo  mio  peccato-,  o ctlàta  la  mia  iniquità,  1*  omero  mio 
dalla  sua  giuntura  caggia  , e il  mio  braccio  colle  suo- 
ossa  si  rompa.  Piti.  S.  Gir.  3g3.  Lo  cui  Imperio,  co- 
me profetò  Isaia,  è sopra  il  suo  mirerò.  Sanate.  Ar- 
cati. epl  9.  fi  non  li  sdegnerai  portar  su  1‘  umcro  La 
cara  zappa  ec.  F.  epl.  sa.  Un  lauro  gli  TÌd’  io  portar 
au  gli  utneri  , F.  dir  ec. 

f * LMET  LÀBILE.  <?Ae  può  umettarti. Salvia.  Pier. 
Buon.  1.  a.  a.  Capelvenere  , Gr.  aVi  arsar  , cioè  non 
urne  Malti  le  , non  penetrabile  dall’  umido. 

•j-  * UMETTAMENTO . /ftarno/firnien/o  , /mè<«£*aarei|- 
to  1 Umriiatìonc  . Udea.  iVit.  3.  167.  Qui  l’alba  rupia- 
dot»  , 1‘ art/na , la  terra,  9 un  medesimo  scotimento 
significativo  di  umettamento  . 

f (*)  UMETTANTE.  Che  umetta.  Lat.  humectant  . 
Gr.  òffairve.  Bed.  Coni.  1.  1 16.  L'alesiifarmaco  sìa  dà 
tal  natura  , clic  non  abbia  ponto  punto  punto  dell'  es- 
licante , anzi  abbia  dell’  umettante  . E 3.  140.  Coi». 
1’  uso  de’  brodi  , o airoppi  umettanti,  espettorami  . E 
Itti.  1.  1*6.  La  stitichezza  dividerà  gti  emollienti,  « 
gli  umettanti  , e gli  atimolanti . E %.  340.  Del  reato  il 
vitto  tenda  al  refrigerante,  ed  umettante  con  modera- 
zione . 

* UMET TANTISSIMO  . Superi,  di  Umettante.  Del 
Papa  Coni-  Slitto  allora  il  villo  sia  umettantissimo . 

UMETTARE.  . V,  L.  Dare  , e Accretcere  umore. 
Inumidire  ; e diceti  per  lo  più  di  medicamenti , e di  ci- 
bi . Lai.  humectare.  Gr.  óyf «/rate  . Cr,  3.  4*  5.  Con. 
la  sua  dolcezza  ( il  ceca  ) genera  buono  nutrimento  , e 
accresce  il  latte  , e ’l  ventre  umetta  . Ricetl.  Fior.  89. 
Nel  medesimo  modo  sì  passano  i tamarindi  , cd  i dat- 
teri umettandoli.  £ toó.  I frulli  forestieri  ai  confetta- 
no prima  umettandogli,  poi  cocendogli  in  acqua.  Mail* 
Frane,  rim.  buri,  a»  »a5.  fi  con  perfetta  sua  divinità 
Il  purpureo  Rosscllo  , e granellino  , Ed  il  sugnoso 
Lancio  umetterà  . 

U METTATI VO.  Aàd.  CAe  JU  fona  , a virtù  d’  u- 
menare.  Cr.  3.  s6.  7.  L’  acqua  aua  [ del!'  or$o  ] • in- 
freddativi , e umettativi  nelle  febbri  calde.  Com.  Purg. 
5».  Diseccati  d'  ogni  umore  uruetlalivo  gli  organi,  li 
quali  sono  strumenti  delia  voce  . 

UMETTATO.  Add.  da  Umettare  . Lai.  kurnore 
adiperint  , haméCiOtus.Gr.  /SiBftyuirtt  • Fir.  dial.  bell, 
dona.  369.  La  quale  volubilità  fu  aiutata  eziandio  da 
quel  puro  liquore  , col  quale  gli  occhi  stanou  sempre 
umettati  . 

(*)  UMET  TAZIONE.  L’umettare,  Imbagnamente^  Lai. 
mador  . Gr.  Syftteeit.  Bed.  Itti.  ».  80.  Il  fuoco  di  ma- 
dama ipocondria  non  ai  può  attutire  se  non  con  una. 
lonza,  e perpetua  umettazione  . £ 88,  Non  vi  aarà  ma- 
le ai  cedo,  come  appoco  appoco  per  via  di  umettaste- 
ne  sarà  temperata  I'  acrimonia.  £ Coat.  1.  n^«.  Verrà, 
facilmente,  ec.  ad  introdurre  nel  corpo,  ec.  una  be- 
nigna e nutritiva  umettazione. 

UMETTOSO.  y.  A.  Umido.  Lat.  *»mer#  tea  tene  . 
Gr.  6y f««.  Fallati.  No*.  7.  Nel  sabbione  avventano 
[ la  stampa  di  y eroaa  legge  advegnuuo  ] , se  è unici* 

toso . 
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f **  ^MICIDIALE  . M.„.  .noi»  et»  MicIJUIt  . 
Dèmi.  6.  Ortg.  3.  Si.  Lo  padre  perfido,  c uuiicidiale 
[ teli  Ifggt  1+  variante  A ■ , mm  un'  atira  regnala  H.  ha 
micidiale  , e t eJie.  iti  /toma  I7i|4*  oniicidiale  ] con»- 
juowu  a penitenza , vedendo  queste  cose  dolitii  dì 
'quello,  che  fatto  ave». 

UMI DETTO  > Dim.  di  Umida;  Alquanto  umido  » 
Lai.  humidulut  . G f.  CpoyfOi  . t'ir,  dimt.  bell.  dona. 
4»*.  Vogliono  le  nari  essere  asciutte,  • nelle,  else 
molte,  e massimamente  ai  confine  delle  guance,  olen- 
dole alquanto  uinidctlc  ec.  C 'ape.  Ilatt.  a.  aq.  Che  suo- 
le egli  dire,  che  tu  peni  tanto  a accendere  cotesta  e- 
sca  ? G.  lo  non  so  ; io  dubito  , che  ella  non  aia  un  po- 
co uraidctla  . Beno.  Celi.  89.  Empiendo  il  vacuo  di 
rena  nou  molle,  ma  alquanto  uuiidetta. 

UMIDEZZA  . Umidità  . Lai.  humor  , mudor  . Gf* 
dyfaoia  . Fr.  Giord.  PreJ.  P.  Un'  altra  cagione  ei 
ha,  pereti' eli*  i cosi  grave  a vincere,  e questa  i per 
1'  umidezza  sca,  e perch'  è cosi  discorrevolc  , vedete  , 
che  sta  pure  in  acqua  molle  . P arck.  Lee.  i.ji>  Quel- 
le qualità,  che  si  chiamano  da'  filosofi  qualna  prime 
•c.  tono  quattro  senta  più,  il  calore,  o uio  la  cal- 
dezza ec.  la  freddezza  , la  secchezza  , e I'  umidezza  . 

UMIDÌCCIO-  Add.  Alquanto  umido,  Che  ha  dell'  «- 
micio  . Lat.  udui  , humidulut  , madidut  . Gr.  o$i/yf9(  . 
Late.  Gelot.  3.  3.  Perchè  già  mi  cominciava  a far  fred- 
do a i piedi,  e pensando  d’  avere  a stare  un  pezzo  in 
quel  terreno  umidiccio  , deliberai  di  torli  (gii  Moccoli). 
Bice  il.  ti’or.  33.  li  migliore  ( elaterio  ) è quello  , che 
è liscio  , leggiero  cc.  umidiccio , amarissimo  ai  gu- 
aio. 

UMIDÌRE  . Inumidire  . Lat.  humeteere  . Gr.  o*- 

uino-Sat.  Ter.  Br.  i,  33.  Fa  (a  virtù  digestiva,  cioè, 
che  fa  cuocere,  e umidir  In  vivanda  . 

f UMIDITA,  ed  all'  a»t.  UMIDII  ADE  , e UMI- 
DITATE.  Una  delle  prime  qualità,  In  qmn  le  con  viene 
principalmente  all'  acqua  . Lat.  humidum  , humor  , m a- 
dor.  Gr.  Introd.  Pirt.  La  seconda  parte  dei 

detto  luogo  , cioè  quella  di  mezzo  tra  la  prima»  e la 
terza  , ai  chiama  umidità.  Pii.  Piai.  Comprese  nel  suo 
pensiero,  che  tanta  umidità  la  montagna  non  potreb- 
be oodrire  tanta  materia.  Pii.  Sò.  Pad.  Alcune  oltre 
fendevano  le  granella  , acciocché  non  nascetsono  in 
erba  per  I’  umidita  della  terra.  Cr.  t.  5.  6.  Ne'  luoghi 
marini  abitabili  si  tampcra  la  caldezaa,  e la  freddura  , 
per  la  inobbedieoza  delia  sua  umidita.  £ a.  19.  9.  Al- 
tri dicono  , che  la  terra  uliginosa  è quella  , nella  qua- 
le tempre  ha  umiditade,  la  quale  non  si  può  limuove- 
re  ec.  Pr.  lae.  T.  X %5.  6.  5'  empie  , ed  ingrossa  al 
trar  I*  umiditale  . 

UMIDITO.  Add.  da  Umidirò  ; Inumidito.  Lat.  ««- 

de/aetur  , humor  e adì  per  tur.  Gr.  jU0t+>P**+i  • Ltbr. 
tur.  malati.  Si  conosce  il  cervello  soverchiamente  umi- 
dito . £ altrove;  La  manna  può  giovare  alla  gonfiezza 
de’,  polmoni  umiditi  . 

ÙMIDO  . Smi.  Umidità.  . Lat.  humidum  . Gr.  re 
òyfòn  . Rote.  g.  <3,/,  ss.  Né  da  altra  ripa  era  chiuso  , 
che  dal  suolo  del  prato,  tanto  dintorno  a quei  più  bel- 
lo , quanto  piu  dell'  umido  sentiva  di  quello  . Ricett. 
fior.  si.  Conservatisi  [_  i frutti  ] in  armar)  , casse  , o 
luoghi  dove  non  aia  umido , o fummo  , o polvere  . £ 
appretto  .-  Seccami  [ i remi  ] come  T erbe,  e ai  con- 
servano ec.  in  luogo  aicaro  dal  fummo,  dall'  umido  , 
c dalla  polvere . 

5.  Umido  radicale , ei  dice  Quella  , rhe  è nella  10- 
stanati  de'  corpi  . Bore.  noe.  90.  9.  Era  già  I'  umido 
radicale,  per  io  quala  (atte  le  piante  t'  appiccano  , ve- 
nuto . Cape.  Boti.  a.  6.  Quanto  starai  tu  meco?  A. 
Tanto  quanto  il  tuo  umido  radicale  penerà  a diseccar- 
ti . 

ÙMIDO.  Add.  Che  ho  in  te  umidità . Lat.  homi  due , 


humeetns  . Gr.  óyfit  . Boec.  g.  4.  p.  q 1 . Cacciala  ave- 
va  il  sole  del  cielo  già  ogni  stella,  e dalla  terra  I'  umi- 
da ombra  della  notte,  unni.  Purg,  5.  Dm  sai  come 
nell'  aer  ai  taccoglie  Quell'  umido  vapor,  che  in  acqua 
riede  . Petr.  ton.  339.  Che  posa'  io  più  se  no  aver 
T alma  trina,  Umidi  gli  occhi  sempre  , *1  viso  chino  I 
Alam.  Coti.  1.  atì.  Che  discacciti  col  fumo  da  i lor 
letti  La  vipera  mona!  , I'  umida  serpe  . 

UMIDORE  . L'mìdttsa  , Umidità  . Lat.  ivn«r  , la- 
midum  . Gr.  iJjfavia  , tiy  fi»  . PallaJ.  cap.  19.  I £ ra- 
na j si  vogliono  Gr  nella  piu  alta  pane  della  casa , da 
lunga  da  ogni  umidore , c da  stalle.  Cr,  1.  11.  7,  Il 
cedro  è durabile,  a’  e'  aou  è tocco  dall’  umidore.  Pan. 
358.  Onde  sugna  la  pcisona,  che  piove,  o ch’ella  si 
bagna  , o che  ella  cade  in  acqua,  o simili  cose  d‘  u- 
midore  , e di  frigidità.  Ter.  Br.  a.  07.  Egli  ( il  iole) 
fiede  nell’  uraidor  della  terra  , c medesimamente  fiede 
nelle  cose  bagnate  , • le  asciuga  , e cavane  fuor  T umi- 
dore , come  tosse  un  drappo  bagnato  . £ 3.  a.  Li  loro 
campì  non  rendono  assai  frutto  per  T umidore  dell’  ac- 
qua , che  vi  giace  entro  troppo  lungamente  . 

J Per  mela/.  Mar.  S.  Grog.  Acciocché  elle  non  lì 
secchino,  e non  si  partano  dall*  umidor  della  caliti, 
per  lo  caldo  de*  desideri  terreni. 

* UMlUO.SU  . Umidiccio  . Salvia , Opp.  Pere.  La 
Temide  [ noi  il  Totano  ] miratolo  ne  corre  , E din- 
torno caduta  , si  lo  preme  CoH'uuiidosc  fimbria  . 

*,*  UMILE  . Add.  Pieino  a tetra  , Drpreno  , Po- 
co elevalo  , Barro  . Lat.  luna  proprior  . Dani.  Purg . 
s.  Qual  egli  scelse  1/  umile  piarne,  coiai  si  rioacqua 
Sul». Unirne  Jà  , onde  la  svelse  . Alam.  Colt.  q.  85.  Non 
rifiuta»  talor  la  secca  fronda  Della  vite  , dell'  elee  , a 
dell*  alloro  , E del  ginepro  umil  . £ 5.  119.  Or  la  sa- 
lace eruca  , c I’  anali  bteta  , E la  morbida  malva  ec,  £ 
>ii  II  corbezzolo  unni  che  Ini  somiglia  cc.  £ t3o.  La 
serbastreUa  uoiil  , la  borvana  aspra  , La  lodata  acetosa 
CC.  Monti. 

***  V L Umile  per  elmilit.  Ar.  Fur.  a.  3o.  Essi  di 
qua  di  la  con  umil  vele  Varisi  aggirando,  c Tallo  mar 
scorrendo.  Poti»,  ri.  s.  is}.  Quel  che  ciò  sia,  non 
uoiil  cosa  parmi  [ core  non  pìccola  ].  Monti. 

$.  IL  Umile  , Che  ha  umiltà  , Alo  desto  , Dimetto  ; 
Contrario  di  Superbo  . Lat.  modellai  , midi  , lenii.  Gr. 
»vi»i  . Petr.  ton.  89.  Qui  tutta  umile  , e qui  la  vidi 
altiera.  Pere.  uoo.  77.  44*  li  posaon  muovere  a pie- 
tate  aLcooa  ec.  le  amare  lagrime,  e gli  amili  priegbi.i? 
num.  39.  Ter  gli  umili  suoi  prieghi  un  paco  di  compas- 
sione gli  venne  di  lei . £ noe.  89.  a.  Ciascuna  , eira 
quiete  , consolazione  , e riposo  vuole  con  quelli  uomi- 
ni avere  , a’  quali  a'  appartiene  , dee  essere  umile  , pa- 
ziente, e ubbidiente.  Aerei.  S.  A goti.  ss.  Non  si  con- 
viene al  servo  di  Dio  costituito  atU*  ermo  avere  super- 
bia , ma  essere  umili  , • casti . 

5.  111.  Talora  vai»  Batto  , o Che  i dì  baita  condi  rio- 
ne , Lai.  kumitl t . Gr.  «vanii  . Bocc.  mov.  Si.  4.  Uo- 
mo di  nazione  assai  umile  , ma  per  virtù  , c per  costa- 
mi nobile . E non.  5»,  Al  quale  , quantunque  la  for- 
tuna arte  assai  umile  data  averne,  tanto  in  quella  gli 
era  stata  benigna,  che  egli  era  ricchissimo  divenuto. 
Dant.  Par.  fi.  Romeo  persona  umile,  e pciegrina.  Bui. 
ivi;  Umile,  cioè  , che  non  si  seppe  sua  condizione. 
Cai.  leu.  Benché  io  cc.  appena  le  sia  noto  per  la  mia 
umile  condizione  . 

IV.  Umile  , Aggiunto  d'uno  rf»' museali  dell  oc- 
chio . Sobria,  dite.  1.  55|.  Quei  che  goternano  propria- 
mente gli  occhi  sono  i muscoli  , che  sono  impiantati 
nell'  occhio  , de’  quali  T uno  tizi  T occhio  all'  insù  , e 
chiamasi  muscolo  superbo  ; T sltro  tiralo  allo  ’agiù  , e 
chiamasi  umile  . 

* $.  V.  Umile  , Aggiunto  di  Panno  , Vate  , e limi- 
le , ernie  Che  moitra  umidii  , o Confaceeoie  m pei  ione 
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i li  ba/t<*  canditlcme  . Beg.  Ptmt.  Li  Prati  comunemente 
• i debbono  vestire  di  panni  *01111  ti  di  prezzo  come  di 
colore  . 

••  Vf«  Font  per  Umilmente . Fit.  $.  Frane.  160. 
E ivi  umile  ti  spogliò  le  tue  «ettiineoia  , e rendette  al 

'"uMILEMBNTB  . V.  UMILMENTE  . 

UMll-IACA  » Frutta  dell'. umiliata  . Lai.  tnnlrtm  ar- 
mtaiocum.  M.  Aldahr.  P.  tf.  8 Dee  mangiare  iucche, 
melloni,  lumie,  umiliachc  , mele  di  nate  a digiuno 
ec.  E 1S8.  Umiliachc  tono  piccìule  petcbeite  , e tono 
fredde  , e umide  nel  secondo  grado. 

UMILI  A(JO  . Meliaca  ■ Lat.  armtaiaeut  , malut  ar. 
manétta  . Cr.  5.  ai.  3.  Ed  in  te  riceve  il  mandorlo,  e 
ultimamente  il  pesco  , e 1'  uiniliaco  , c tecondo  alcuni 
il  melo  . 

■j-  * UMILIAMENTO,  f/ni/itrirnr  , 5rmnr«;i«*r, 
Sega.  Parrac . imttr.  4.  1.  Questo  pentimento  ora  del* 
lo  , e quello  umiliamento  riconducono  tolto  T Anima  a 
rinel  sentiero  ec. 

(•)  UMILIANTE.  Che  umilia. Salvia.  pros.  Tote.  1. 
,4lS.  Certamente  Urani  avventura  li  ò quella  , e non 
poco  umiliante  , 

UMILI  ANZI  . T.  A.  Umiltà  . Lat.  humilllat  . Gr. 

Fiat.  ami.  f)<t*t.  Manìa . 7S.  Se  non  di 
scende  il  vostro  gran  paraggi»  Alquanto  ver  la  mia  u- 
milianra  . 

UMILIARE.  Fare  umile  , Rintutear  l’  orgoglio  , Al- 
lattare , Mortificare.  Lai  c leprimere  , tompneere  . Gr. 

• Petr.  enne,  33  3.  Ho  riprovato  umiliar  quel, 
(‘‘alma  . Pan . 76.  Se  non  forse  il  giudicio  per  umiliar 
la  sua  superbia  . £ 3o.  Volendo  Dio  umiliare  la  sua 
superbia  . 

$.  I.  Per  aneto/,  vaio  Mitigare,  Addolcire . Lai.  mot- 
tire.  Gr.  l'ijUs^aTJiiv  . Boec.  vii.  Dani.  s0,  Parve  lo* 
ro  , die  con  parole  d"  alto  suono  està  fussc  da  umilia* 
ve  , e alle  loro  necessità  rendere  propitia.  Pallnd.  Sei- 
1 •mi.  li.  Vuoiti  mischiare  una  libbra  di  cera  tra  le  ven- 
ti . o trenta  di  peee  , perocché  umilia  la  pece  , e non 
si  schianta  poi  al  tempo  del  freddo  [.crei.*  mmmorlidl - 
tee  ]. 

11.  In  tignifie.  atnlr.  pois,  vale  Divenire  umile  , 
Allattarti  , Concepire  latto  teatimealo  di  te  tmedeti - 
tao  . Lat.  te  hu miliare  . Gr.  mvmeottonir  . Petr.  cent. 
q.  4*  Che'l  cor  a'  umiliaste  aspro,  e feroce.  Doni.  Par. 
7.  Se  *1  Figlino!  di  Dio  Non  fosse  umiliato  ad  incarnar- 
si . Pan.  io 5.  E ciò  fa  il  peccatore  nmiliandosi  1'  pii 
del  prete. 

f • UMILIA  rivo  . Alta  ad  umiliare.  Udem.  Nlt.  1. 
3.  Con  paiole  umiliativi.-  del  merito  tuo  , c voile  a glo- 
ria del  Re  ec. 

UMILIATO  . A. l/l.  da  Umiliare.  Lai.  humilitate  de • 
pretini . Gr.  «v«ra)«‘i  . Mor.  S.  Greg.  9 a$.  Iddio 
non  dispregia  il  cuore  contrito,  e umiliato.'  Buon.  Pier. 
3 v 8.  Si  quando  delinquenti  umiliati  Pan  rammenda 
del  fallo  . Red.  Dille.  7.  Allor  vedroUo  umiliato,  e in 
dono  Offerirmi  devoto  Di  Positippo,e  d’  Ischia  il  nobil 
greco. 

$•  Per  meta/.  Ovid  Piti,  47.  Abbia  buono  , e dolce 
vento  navicando  per  gli  umiliali  meri  [ il  T.  Lat.  ha  : 
pacata  teqwnra  ) . 

UMII.lA7.IONK.  ['umiliarti,  Sommenìont . Lat. 
humititoi  . Or-  «re»cj?rn-r»  . Minienti.  1.  7.  3.  Ma 
se  fi  questo  per  la  mare  razione  della  carne  , o per  u ■ 
mihastone  dello  spirito  , è virtù  di  temperansa  . Pan. 
*75.  I.’  umiliazione  si  b vi»  all’ umiliò  , come  la  pazien- 
za alla  pace  . Mar.  S-  t ìreg . Egli  si  satolla  mollo  del- 
la conversione  de’  peccatori  , e della  nmiiiazion  de'  su- 
perbi . Coll.  SS.  Pad.  Se  lo  spirito  della  gola  , poiché 
fosse  vinto,  ti  cominciaste  a lusingare  con  tua  umilia- 
zione , 


• I.  Per  Allattamento  , Mortificaeiaae  . Segnar, 
Porr.  iitr.  Procurando  il  beneficio  per  via  d’  interces- 
sioni . e talora  anche  d’  umiliazioni  , c di  viltà  , disdi- 
cevoli a un  sacerdote  . 

* J II.  Per  Atti  , e Parole  , ehi  etprimomo  o deno- 
tane tommenione  . Magni,  itti.  Me  la  sarei  fatta  tolto, 
c T avrei  fitte  mille  umiliazioni  * 

t • UMiMtlK.  r.  .4.  \«ur.  p.u.  Umiti.nl . Vi. 

lijlcertl . Fu.  SS.  Pad  a.  Kg,  Se  vuogti  trovare  pace 
in  questo  mondo  , e nell’  altro  , in  ogni  cosa  T umili- 
lei  , e di',  chi  son  io  I 

U MI  LISSI M AM  EN  TB  . Superi,  di  Umilmente  . Lai. 
kumilhme  . Gr.  «rariunr  . C ir.  S.  Gir,  g.  Lume  fece 
santo  Stefano  , quando  fu  martoiezzaio  , che  uruilitti- 
miniente  pregò  per  coloro  , che  lo  lapidavano  . Petr. 
upm.  ili.  Uni  tlissi  uva  me  11  le  rende  grazie  agli  Iddìi.  Cor. 
loti.  1.  68.  Senta  più  dirle  urailittimameritc  me  le  rac- 
comando . 

UMILISSIMO.  Saperi,  di  Umile.  Lat.  humilinimut , 
Gr.  . tìoce.  sor.  «fi.  «3.  Sono  disposto  ec. 

ad  esser  vostro  umilissimo  servidore.  £ g.  1 p.  a.  Non 
solamente  10  Fiorcuiin  volgare  , e in  prosa  scritte  per 
me  Suno,  e senza  titolo  , ma  incoia  in  àstilo  umilissi- 
mo , e rimesso  quanto  il  più  si  possono  . 

f U MILITA  , e alt'  ani.  UMILI  l’ADE  . e UMILI- 
TATE.  Umihà.  Lat.  humiliiat.  Gr.  «tTsivrt<.  Unni, 
Purg.  so.  Mrntr’io  mi  dilettava  di  guardare  L‘  imagiui 
di  laute  umilitadi  ec.  Fr.  toc.  F.  1.  8.  6.  E tutto  *1  no- 
stro fervore  Sia  di  vera  uiuiiitate.  Saleereg.  pag.  35. 
[ Livorno  179^).  j Uun  la  tua  uuulitade  vincesti  la  mor- 
te della  superbia,  c accattasti  a noi  vita  di  grazia  re. 
late.  Vnt.  pag.  49.  [ tir.  sSio.  ] La  umiliti  è virtù 
per  la  quale  T uom  porta  vile  abito  , e ’l  ben  che  fa 
nasconde  , acciò  che  uun  appaia  di  fuori  . 

U.MÌLI.1MU  . V.  L.  Add.  L'mihtiimo.  Lat.  humil- 
limai.  Gr.  naruttmvf  . Amet.  40.  Ma  vergognoso 
con  atti  uostlliusi  , sansa  voce  ec.  dell’  abbandonala  mi- 
lizia cercava  perdono  . 

t %*  UMILMENTE,  « UM1LEMENTF. . Anni. 
Bellamente . Teteid.  7.  a.  Sedia  Tetro  cogli  adunali 
regi  Baldanzoso  nel  («atro  eminente  , Cui  quale  insie- 
me gli  baroni  egregi  Furo,  ma  alquanto  più  umilemen- 
le  , È tutti  gli  altri  popoli  e collegi  Nel  pian  sedettoa 
intensivamente . Cnr.  Eaeid.  4.  38g.  Terra  terra  aen  va 
tra  rive  e scogli  Umilmente  volando  . Monti  . 

*,*  $.  I.  Per  Sammencmente  , A voce  latin  , Sotto 
voce  . Bore.  g.  ».  a.  5.  Alcuni  de’  vicini , che  meglio 
conoscevano  |v  conditici»  dì  colui  f di  Buttafuoco  ),  u- 
m. (mente  parlando  ad  Andreuccio  dissero:  per  dio,  buon 
uomo  , tatti  con  dio  , noo  volere  stanotte  essere  ucci- 
so costi  , vattene  per  lo  Ino  migliore  * Monti  . 

II.  y ale  più  tpetto  Con  umiltà  . Lat.  humilittr  , 
demine.  tìr.  «v«rè(  . Bore.  nov.  34-  1.  La  quale  u- 
milroentc  incominciò.  E no».  85.  »*.  Bicollo  il  cappuc- 
cio ino,  e levatosi,  cominciò  umilmente  a piegar  la 
(doglie  che  nou  gridasse.  G.  F.  ss-  3.  »o.  Se  per  tan- 
to voi  riconoscerete  umilcmcate,  che  per  li  vostri  pec- 
cati voi  incorreste  nelli  predetti  danni  ec.  Dant.  Purg. 
9.  Chiedi  Umilemrote  . che  ’1  serrarne  scioglie  . Petr. 
tom.  ni.  lo  la  riveggio  starsi  umilsaitpit.  Poli»,  et.  1. 
43.  Lo  innanellato  crin  dell’  aurea  testa  Scende  in  la 
fronte  umilmente  superba  • 

*,*  5.  111.  Pale  anche  Dì  lana  eeaditioae  . Ar. 
Far.  6.  68.  Due  giovani,  che  ai  gesti  ed  al  vestire  Non 
ersn  da  stimar  nate  umilmente  , Nò  da  Paator  nutrite 
con  disagi  , Ma  fra  delizie  di  reai  palagi  . Monti. 

f UMILTÀ,  ed  air*nt.  UMILTADK,  « UMILTA- 
TB  . Lat.  hnmilitnt  . Gr.  «rv«»c*fset>>u  , mvmvmOH  - 
F.tp.  Pnt.  Non.  Umiltà  è quella  virtù  , che  fa  T uomo 
se  medesimo  spregiare  , e tenere  a vile  . Pan.  »5o.  La 
vera  umilia  è,  che  T uomo  ai  siimi  essere  nulla.  E 
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appretto  : L'umiltà  è uno  spregio  della  propria  rccellen- 
■a  . Ptor.  y.rt.  A.  >/.  Umiltà  . secoudo  Origene  , ti 
è raffrenar  l*  altezza  dell'  animo  . Con».  Umiliarle  , fe- 
condo che  deferire  Agostino,  a una  volontaria  inclina- 
zione di  mente  . Cavate.  Fruii.  Un. g.  E però  dice  len- 
to Agostino  , che  piò  piace  a Dio  r umilia  nelle  male 
opere  , che  la  superbia  nelle  buone  « Colf.  SS.  Pati. 
Con  tulio  sforzo  s>  dee  acquistare  il  ben  della  discre- 
zione colla  virtù  dell’  umiltà  . Peir.  ioti.  4*  t anto  so- 
rr'  ogni  flato  Umiliate  esaltar  tempre  gli  piacque  . E 
cane.  qj.  i.  Alta  umiltadc  in  se  siesta  laccolia.  flore. 
not>-  Sì.  4-  ^ tanto  più  , quanto  con  maggiore  umiltà, 
maestro  degli  altri  in  ciò  vivendo,  quella  acquistò,  sem- 
pre ntiuiando  d’  esser  chiamalo  maestro  . 

f 5-  lt,r  àìaitomitiioae  , /lupetto  . Pelr.  ernia.  4-  6- 
jM j talora  umilia  spegne  disdegno.  Talor  I’  infiamma  . 
Doal  Par.  7.  Per  non  potere  ir  giuso  , Con  umiitate 
obbedir  ndu  poi. 

f UMUIIÀCUU  - Prjtfi«ra(.  ti'  Ornare. Sega.  Mann. 
JYovemb.  10.  a.  Caccia  i cadivi  umor  acci  , pruova  a 
stare  un  poco  digiuno  . .Vali.  Frana,  rim.  3 91.  The 
le  tante  vivande  , e crude  , e cotte  , li  li  tanti  fistcon  , 
fiaschi,  e fiasclieiti  Di  vin  spillati  da  diverse  botte  Pro- 
ducono unioracci  , e tristi  «(Tatti.  Allegr.  pag.  179. 

[ A 1 ter damo  >754-  ] E poi  rivolto  a’  vecchi  dii  pat- 
te Mostrò  negli  uinoracci  la  cagioue  Che  lo  faceva  an- 
dar mal  in  arnese  . 

(')  UMORALE  . AH.  Dt  Umore  , Alleatale  ai i u- 
more.  fleti.  Come.  1,  104.  Il  mslc  di  questo  signore  non  ò 
presentemente  un  male  umorale  , ma  ce.  £ 179-  Rac- 
colto nello  scroto  . nasce  1*  ernia  umorale  dello  scroto 
£ qui  aggiunto  di  una  torlo  di  ernia  1 . 

f * UMURAZZO  . Peggiorai.  a Umore  . Gnor, 
ìirop.  3.  6.  Avvertite,  che  non  bisogna  per  nienie 
muoverla  da  qnel  luogo,  dove  ella  è , signor  no:  p*r 
ciocché  quegli  umoristi  s>n  tanto  fieri  . che  miti  ai 
metlerrbbono  in  moto  , e la  potrebbono  sofiocare  . 

UMORE  , e UMORE.  Materia  umida  , liguda  bit. 
humor.  Gr.  . Bare.  no».  60.  io.  i benedetti  car- 

boni spenti  dall'  omor  di  quel  santiisAno  corpo  - Cab. 
Si.  Mugoemi  al  , e con  lama  forza  ogni  nmor  da  dos- 
so , che  a ninno  carbone  , a muta  pietra  divenuta  cal- 
cina mai  nelle  vostre  fornaci  non  fu  cosi  dal  fuoco  vo- 
stro manzo.  Cr.  t.  8.  4*  Il  giunco  toltile,  il  saligatlro 
ec.  e molte  altre  cose  , che  di  molto  acquoso  umore  ai 
generano  . E z-  37.  1.  Che  *1  campo  aia  aperto  , e che 
1*  umor  delle  piove  ne  scorra  fuori  . Dani - la/.  3o.  Che 
a’  i*  ho  sete  , e umor  mi  rinfarcia  , ’fn  hai  I'  arsura  , 
e 'I  capo  che  ti  duole  . Pelr.  cane.  49.  9.  Medusa  , e 
T crror  mio  to’  ban  fatto  un  sasso  D*  umor  vano  stil- 
lanlc. 

I.  Umore  . tl  dice  a Qualunque  JtuiJo  , che  scorre 
per  li  canali  del  tarpo  dell  animale  . Pass.  35B.  Quan- 
do soperchia  nel  corpo  quello  omors  , che  si  chiama 
flemma  , la  quale  é fredda  , e umida  come  1'  acqua  , i 
■ogni  sono  correspondenti  a quella  qualità  . E appret- 
to : Quando  il  sangue  eh*  è caldo  , e umido  , come 
T aria  , ed  omore  dolca  , avanza  gli  altri  umori  , sono 
i fogni  giocondi  . E appretto  : Quando  quello  omore  , 
che  si  chiama  mvlanconia  , soprestà  agli  altri  ec  e quan- 
do gli  omori  tono  iatemperati , e rimescolati  insieme, 
fanno  i sogni  gravi  , noiosi  , e paurosi  . Lab.  114.  Na- 
scondono gli  orribili  strumenti,  i quali  a tor  via  i loto 
superflui  umori  adopcraoo  . Cr.  9.  14.  1.  Alcuna  volta 
fanno  , a mudo  d'  acqua  , gocciolare  gli  umori  per  le 
aari  , e allora  a'  appella  il  Termo  «dativo  . 

5.  II.  Umore  , ti  dice  oliteti  la  Disposinone  natura- 
le , o accidentale  del  temperamento  , e dello  tpirilo  , il 
Genio.  C fnclimatione.  bit.  mene  . ingenlum  , coatifium • ' 
Gr.  ■>»»(.  Tac.  Det<.  ann.  »3.  «63.  Nerone  non  avuto 
umor*  dì  lasciai  si  governare  a’ schiavi  » Bern.  rim.  a- 
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65-  E disse  : Bercio  fa  pur  dell*  anguille  , Che  quest'  é 
il  proprio  umor  , dove  tu  pcecbi  . Afntm.  5 55.  Però 
se  in  questo  mentre  umor  non  varia  , Domani  al  far 
drl  di  facciami  motto  . 

$.  HI.  Umore  malinconico  , vale  Pernierò  strana  gan- 
te generalo  da  malinconia  . Fir.  At . Sii.  Sollevando- 
gli gli  cimoii  malinconici  egli  cadde  io  grandissima  ma- 
lattia . Ambr.  fiera.  3.  z.  lo  non  so  te  costui  »'  è paz- 
zo . o se  ha  Bevuto  troppo  , o gli  umor  malinconici 
Gli  danno  noia  . 

$.  IV  Belt  umore  , diteti  / Uomo  J. aceto  , olla  grò  , 
0 piacevole  . Buon  Fier.  a.  4.  zo-  Questo,  siccome  ta- 
li altri  epigrammi  , Fu  fatto  notte  tempo  Da  .quotcha 
bell'  umor  celatamrnte  . 

V.  Fare  il  bell * umore  , ti  dice  dell ' Elitre  Jatli- 
dioso  . tlravagnnte  , violento  . Mula».  10.  18  E dova 
aarrltb*  ita  un  po’ a rilentc  Nel  far  con  Calagrillo  il  bel- 
I'  umore. 

5.  VI.  Dar  nell'  umore  . vale  Dar  nel  genio  . Lai. 
piacere,  voldplali  ette  . Gr.  àfitrxmt  . Mane.  tot.  4. 
Questo  è un  parlar  mollo  nudilo,  E da  dar  nell* umo- 
re al  reverendo  . 

5 VII.  Dar  Leccare  all’  umore  , ti  dice  figuralam . del 
Pt  o fondar  ti  soverchiamente  ne’  tuoi  peatteri  , Sai  vin. 
Spia.  a.  9.  Se  n'  andava  , ec.  a dar  beccare  all'  umo- 
re . • 

(*)  UMORETTO  . Dim.  di  Umore.  Lat-  peroni  hu- 
mor .Segner.  PrtJ.  6.4-  Non  basta  uu  catarro  1 non  ba- 
sta un  untorello  1 non  basta  un  calcolo  I 

UMORISTA  . Che  ha  umore;  e diteti  di  Pertomu 
fantas tira  , ed  intonante  . Haon.  Fier.  5.  3.  z.  La  na- 
tura è bisbetica  , cd  aneli'  ella  Può  chiamarti  umori- 
sta- 

UMOROSISSIMO  . Saperi.  d‘  ['morosa  . Libr.  tur. 
malati.  Si  lamentano  delle  viscere  umotosisiime  , e del 
fegato  pariicolannmte  pieno  di  bile.  • 

t UMOROSI!' A , ed  all' ani.  IJ.MOROSITADE  , e 

UMOROSI’!  A l t . Attrailo  d‘  ['moroso  . Lat.  humi- 
dum  . Gr.  va'  «yfó . Cr.  6.  7$.  4-  Ancora  la  masti- 
chi io  'nfcrmo  [ la  menta  } e franginone  I*  umorosi- 
là. 

UMOROSO  . yAdd.  Ohe  ha  umore  . umido  . Lat.  A». 
mìdut.  Gr.  t'T’ftf  . Cr.  z.  i3.  «6.  Fané  le  dette  cose 
umorose  , più  largamente  si  risolvono  nelle  parli  di  so- 
pra . E 1.  *3.  34.  il  legno  , e la  corteccia  per  benefi- 
cio della  terra  , che  vi  a'  accosta  , umoroso  diventa  . 
Bui.  Purg.  18.  z.  Dicono  li  savi,  che  le  cure  delle  sol- 
lecitudini riscaldano  lo  ccrebro  , c fanno  retoluzione 
umorosa  . per  la  qnale  viene  lo  tonno  , al  veramente 
che  la  calefazione  non  sia  troppa  , imperocché  allo- 
ra diseccherebbe  lo  cerebro  , e non  potrebbe  dormi- 
re. 

• UMORUCC1ÀCCIO  . Dim.  e Peggiorai,  di  Umo- 
re ; Uu  piccolo  umore  cattiva  • Red.  teli.  Tor  via  il 
residuo  di  qualche  umorucciaccio  acido  , ed  ama- 
ro . , 

(*)  UMULO  .Sorta  di  pianta  lalvatice,  detta  altrimen- 
ti Ruvhtìco  . Cr.  6.  57.  1.  L’  utnulo  , cioè  rovistici*  , 
ovvero  livertizio  , lo  quale  fa  fiori , i quali  per  la  loro 
secchezza  ai  conservano  lunghissimamcntc  ì a loto  vir- 
iate . 
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Un*.  F.  L.  Arverb.  la  uno  , tn  concardia , Jntie- 
me.  Lai.  una  . Gr.  èpa  . Itieord.  Mnleep.  i5z  I mer- 
catanti , per  onore  del  comune  , una  coi  popolo  , e col 
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comune  ordinarono  , che  ai  faceste  moneta  d’oro,  che 
prima  battcmo  moneta  d'argento  dì  danari  dodici  l'uno. 
O.  P.  i.4^-  *-  I Fiorentini  nano  sudditi,  c una  co'  Ro- 
mani  . E 4.  ti.  1.  Acciocché  i Fiecolani  venali  in  Fi» 
resse  lottano  con  più  fede  , e amore  una  co’  Fiorenti- 

UNANIMAMENTE  . A** tri.  U «-  ««.««. , Contar- 
dfvolmtnie  . Lai.  umanimiier  . Gr,  óf/t$vuaJór  , Liàr. 
Op ■ dio.  P.  N.  U nata  imamente  tulli  gridando  . 

UNANIME  . AdJ.  CWW«.  Lai.  concort  , unani- 
mi/ . Gr.  cip (poro;  , éftaSo/uef  . Gal.  Si/t.  419  lo  que- 
aio  congiuguiiuento  , e , per  coti  dire  , unanime  caspi* 
razione  i flutti  saranno  graudi  . Salvia,  di/e . t.  no. 
Pareva  tirano  a S.  Agostino  , che  un  aolo  uomo  ec. 
cioé  san  Girolamo  , non  aveste  a deferire  insieme  con 
tutta  la  Chiesa  Greca , e Latina  , che  solo  della  versio- 
ne dc'sctiania  servi  vasi , al  giudizio,  e unanime  con* 
■eaiiinmio  di  quelli  . 

(•)  UN  ANlMEMKNTE.  Le  /t/t/e,  che  Unonimamenle  . 
Lai.  ima  nini  ter . Gr.  éf/ B>VU3<f;v  . Salvia  dite.  1.  335. 
Fu  in  grande  apprensione  Socrate  , da  tutta  I'  antichi- 
tà unanimemente  per  uomo  Sapientissimo  riputato  , al- 
lorché , re. 

"f-  * UNANIMITÀ.  Concordia  , Contento,  Uniformi ■ 
tà  d‘  opinioni  , Convenienza  di  volontà  . Segner.  Iner. 
*.  19-  4.  Donde  può  mai  derivare  però  una  Iole  una- 
nimità ne*  Dottori  sacri  , se  non  che  dall'  estere  d'  o* 
gni  tempo  animata  la  vera  chiesa  da  un  medesimo  spi- 
rito di  sapienza  ec. 

UNCICÀRK . Propriamente  Pigliar  con  unclco  , Grmn- 
C Ire  , A g q runa  re . Lat.  nrripere. 

J.  Cuccare  , per  Torre,  « /tubare  viole nlentenle.  Lai. 
raperò.  Gr.  sfea^r  . Liv.  M.  Mentre  eh'  elii  tencano 
il  consiglio  , i cavalieri  uncicaro  , e errapparo  la  pre- 
da . 

LlNCICO  . V . A.  Uncino  . Lat.  une ut  . Gr.  e^u* 
fpov  . 

S.  Dar  d’  ancien  , vate  Unticare . Lat.  nrripere  . Gr. 
Ofresfrafe»  . frane.  Sacch.  nov.  i3«.  Essendo  una 
■ua  gatta  tono  il  deschetto  , come  sempre  stanno  , eb- 
be veduta  la  masserizia  di  licito  penzigliare  tra  lì  piò 
del  deschetto  , e avvisandosi  dorsi  quella  essere  un  to- 
po , avventati  . e dagli  d’  uucico  . A più  /otto:  La  gat- 
ta , che  era  alTamata  . sentendo  l'odote  de'  tordi , la- 
scia ì «alonaci  , e dà  d‘  «meteo  a*  lordi  . E nov.  1H6. 
L*  uno  dà  d’  uncico  all*  oca  , e 1'  altro  il  tiene  drie* 
io  . 

uncinar*;.  p -i,.r  con  uncino  . Lat.  capere  uneo . 

Gr.  «^siefw  às tu£n,ar  . Dant.  /nf.  *5.  Mal  ronfi  va  la 
bisogna  Colui  , che  i pcccator  di  la  uncina  . 

UNCINATO  . Add.  da  Uncinare  ; Adunco  , Che  è a 
guiia  d‘  uncino  . Lat:  eeriir  , adunca/  . Gr.  a afirti- 
Xec  ■ 

UNCINELLO  . Uncinetto  . /.or.  Med.  cane.  44* 
5.  EU'  avea  più  uncinelli  , Che  non  i ponte  in  un  pro- 
no. 

UNCINETTO  . Dòn.  di  Uncino.  Red.  Ut.  i5o. 
Sotto  questi  corni  atanno  due  uncinetti , « rampini  oc- 


UNCINO  . Strumento  , per  lo  più  di  ferro  , adun- 
co , e agnato . Lat.  uacu/.  Gr.  dyatggoe.  Bocc.  Itti. 
Pin.  Boti.  Ficcarsi  sotto  *1  mento  ano  ancino  , e nudo 
per  lo  loto  vituperosamente  convolgerti.  Dami.  ìnf.  et. 
Non  altrimenti  i cuochi  a*  lor  vassalli  Fanno  allattare 
in  mezzo  la  caldaia  La  carne  con  gli  oncin  , perché 
non  galli  . Cr.  5-  1.  ai.  Si  prenda  una  forte  pertica 
non  molto  lunga  , con  uno  uncino  di  ferro  da  ciascuna 
parte  ben  ferinoto  cc.  « postoosi  ancora  con  esso  noci- 
no tirare  a se  i rami  , e poiché  saran  tirati , ai  posso- 
no in  alcuna  parte  fermare  con  I*  uncino  dall'altro  ca- 
po . Ceni.  In),  »».  Il  barattiere  a ogni  canestro  hac 


apparecchiato  tao  uncino  , e a ogni  parola  saa  rispo- 
sta . Barn.  Ori.  t-  8.  ah.  Quella  catena  ha  da  capo  un 
nocino  . 

(■f)  I.  A fioccar  i*  uncino  , Trovar  preletto  , ca- 
gione , o tirarle  . Pii.  SS.  Pad.  5.  »58  E stavano  , e 
ponevano  mente , se  vedessimo  in  lui  niuuo  peccato, 
che  vi  potcstono  attaccare  il  loro  uncino  , per  poterlo 
menare  piu  ischcroevolmenlc  , facendo  beffe  di  lui  . 

II.  Attaccar  /’  uncino  , in  gergo  por  Congiugner- 
ei carnalmente  , Lat.  coire  . Gr.  uroytoSeu  ■ Bocc.  noe. 
qo.  »5.  Volle  una  volta  attaccare  T uncino  alla  criatia- 
nclla  . 

5-  III.  Sfami  a uncini , ti  dicono  Quelle  de’  ladri.  Frane. 
Sacch.  rim.  ijS  Mani  a uncini  , e ferri  fatti  a rampo  . 
£ nov.  aai.  Chi  ha  fatto  le  mane  a uncini , e vuole  vi- 
vere di  ratto  , ognora  pensa  come  putta  irradiare  . 

f UNCINUTO.  Add.  Uncinalo  . Lat.  ndumeut  . Gr. 
napruXof  . V egea.  png.  t5y.  [ tir.  t8l5.  ] Questo  gat- 
to ha  dentro  una  trave  , dove  si  mette  un  ferro  unci- 
nuto , il  quale  é falce  chiamato  . Frane.  Sacch.  noe. 
98.  Cava  fuori  T aguto  uncinuto,  e lo  fodero  della  cap- 
pellina . 

$.  Per  mrtaf.  vale  Rapace  , Ladro  . Lat.  rapoje.  Gr. 
elfiràXtOf.  Arrigh.  70,  Piu  utile  mi  sarebbe  uno  servo, 
che  uno  uncinuto  castaido.  £ 71.  Né  quello  , che  T a- 
perla  mano  diede  , P uncinil  a raltragga  - Bui.  Inf.  at. 
s.  Sono  stati  colle  mani  uncinute  a tirare  a se  . 

7 * UNDAZIONE  . Da  Onda , per  lo  teambiamen- 
to  dell' (J  in  U t Ondeggiamento  . Pirg.  Entid.  A.  end. 
c.  i.  Cominciano  a tempestare  , c a volgere  le  acqoc , • 
a fare  la  grande  undazione  . 

UN  DECIMI) . Add.  .Vaine  numerale  ordinativo  , cho 
comprende  undici  unità  . Lat.  undecima t . Gr.  i'tdiza- 
Tof.  G.  P.  ir.  tit.  Qui  comincia  il  libro  undecimo  . 
Petr.  /on  48.  Or  volge, Signor  mio  , T undcciai’annu  , 
Ch*  i*  fui  sommesso  al  dispieiato  giogo  . Pati.  taa. 
Quali  sicno  quelli  peccati  , che  si  riservano  a’  Vesco- 
vi , si  dimostra  in  una  decretale  di  Papa  Benedetto  un- 
decimo  . 

UNDICÈSIMO  . Undecimo  . Lat.  undeeimut  . Gr. 
I editare;.  Fr.  Giord.  Prtd.  B.  Fanciullo  , che  era 
nell’undicesimo  anno  della  sua  età. 

UNDICI.  .Vume  numerate  , che  contiene  uno  $ opra 
una  decina  . Lat.  uudeciMS  . Gr.  tettate.  Com.  Purg . ti. 
6c  io  non  avessi  chiamalo  undici  , non  averci  io  per- 
duto. Bocc.  nov.  16.  36.  Una  sua  bella  ligliuoletta  d’e- 
tà d’  undici  anni  ec.  con  una  gran  dote  gli  diè  per 
Moglie  . 

* UNDUL  AZIONE  . T.  de'  Falci  . Lo  t tetto  , chi 
Ond-tocone  . V. 

UNOUNQUE.  P.  A.  A ve  et  h.  Ovunque  . Lat.  uhi- 
"5.  Sopta  *1  quarto 
ne  sia  ingenerata  ; 
ngiuria  • 

UNGERE.  P.  UGNERE. 

ÙNGHERO.  Sorta  di  moneta . Ar.  Lea.  3.  ».  D’  un 
par  dì  buoi,  per  tornare  a proposito.  Parlo,  che  ina- 
la ducati,  e lotti  uogheri  ec.  Ieri  vendei. 

CINGHIA,  « UGNA.  Particella  enea  alt  Oltre mila 
delle  dita  degli  ammali.  Lat.  as^air  - Gr.  Aure. 

nov,  61.  6.  Non  fo  il  di , e la  notte  altro,  ebe  filate  , 
tantoché  la  carne  tni  a’  é spiccata  dall’  unghia.  E rum. 
11.  E (ulto  impiastriccialo  di  non  so  che  cosa  si  sec- 
ca , che  io  non  ne  posso  levar  coll’  unghie.  Petr.  som. 
Ha.  Rude  se  dentro  , e i denti  , e T unghie  indura  . 
Dami.  Inf.  9.  Coll'  unghie  si  fendea  ciascuna  il  petto  . 
E 17.  Quale  é colui,  eh'  ha  si  presso  *1  riprezzo  Del- 
la quartana  , eh'  ha  già  T unghia  smorte.  Cr.  9.  So.  1. 
Retta  a dire  delle  infermità  dell'  unghia  , e de'  piedi  . 
E rum.  ».  Cerchisi  primieramente  le  radici  della  seto- 
la verso  ’l  trullo  allato  alla  corona  del  piè,  ioti  a *1 


cumijue  . or.  Ttrre^v  . Alberi.  a.  j 
articolo  cola  , ove  dissi  t là  nndunr^ 
dei.  sapere. che  ingenerata  fu  a le  le  ’ 
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vitto  , e ’l  morto  dell*  unghia  . AUm.  Coll,  a.-  5o.  Siati 
larghissimi  i Giochi , e migro  il  piede  , Sia  brevissima 
r unghia  . Colt,  a SS.  Al  tralcio,  che  allungar 

tuoi  , e colla  vite  insieme  propagginare  , fa'  una  ta- 
gliatola a unghia  di  cavallo  , quanto  più  lunga  puoi  . 
Mieto.  O't.  l.  l>.  6.  RI»  si  dura  è quali*  ugna  di  sopen- 
te , Che  danno  gli  può  far  poco  , o niente.  Gol.  òtti. 
s;|6.  !<o  piegassimo  cc.  solamente  quanto  è un  nero 
4’  ugna  . 

*•  I.  Darti  ih  per  V unghie  eoi  maritila  , vale 
Operare  in  proprio  riarmo  , come  Darti  eletta  icore  lui 
piè.  Meno,  mi  3.  Adunque  tu  se*  il  labro  Che  li  dai  su 
per  1’  unghie  Col  inanello,  £ li  deformi  con  il  tuo  Ct* 
nabio  l 

5»  II.  Paglia , per  ilmflit.  diciamo  I * Et  tre  mi  :h  del * 
le  faglie  tirili  tote,  e note.  ftieeO.  Fior.  ;5.  In  ol- 
tre da  alcune  [ note]  ti  leva  qualche  palle  della  fo- 
glia \ come  delle  rose  quella  parte  , la  quale  sta  appic- 
cata alla  soa  boccia  , e ai  chiama  unghia.  Oliando  si 
trova  nelle  ricetta  rose,  trattone  l’unghia,  a’ intende, 
che  sia  levata  via  tal  parie  . 

V HI-  Tra  carme  , e Unghia  attuti  vi  punga  . Z', 

CARNE  $.  X. 

IV.  Dar  meli'  , figuratnm.  vote  E taire  fa 

potere.  Cadere  ri  mano  . Lst.  venire  in  polestmtem  *• 
licujut.  Gr.  sto  rm  ■waiiìtriai  . Dav.  Serri»,  ai.  Ma 
a*  ei  mi  dà  nell’  unghie , lo  concerò  ben  io  , con»’  el 
merita  . 

+ $•  V.  Avere  meli'  unghie , vote  Avere  io  poltre,  0 in 
arbitrio  ..  Ar.  tur.  jfi.  g3.  Che  se  crédeste  aver  Rug- 
gir nell*  ugna  Più  che  mai  lepre  il  pardo  lineilo  e 
presto,  Non  si  voi  ria  fermar  tamo  con  lui  , Che  fesse 
un  coluo  della  spada  o dui  . Manti  . 

i-  VI.  Uscir  (teli'  unghie,  vale  Urei  re  dalle  forte , o 
potere  altrui.  Atam.  Gir.  18.  ar».  B sia  pur  quanto 
vuole  ornata  , o diva  , Cb'  uua  non  gli  uscirà  dell’  un- 
ghie viva. 

VII.  Ugna , gì  prendo  per  Afenomistima  porte  di 
cheeckeieio  , (Jnaii  niente  . /luan.  Fier.  3.  t.  5.  Cbe 
la  superba  iaritrosita  donna  Non  si  spiegò,  non  si  pur 
mosse  no*  ugna . 

f 5-  Vili.  Unghia  (avallina  , diceti  uva  Pianta,  che 
«rette  ne‘  luoghi  acy mitrinoti  , e fn  t fiori  gialli;  Farfn • 
c»  , Tuittlaggine  . Lai.  tuetilnga  . Or*  flutter  . Tee. 
Po*.  P.  A,  cap.  8.  Quello  medesimo  fa  la  polvere 
d’erba  dell'ungbia  cavallina.  E appretto;  Sugo  di  unghia 
cavallina  bevuto  per  oove  giorni  caccia  la  tersane  . 

f J IX.  Unghia  odorala  .Sorti  di  ;Yirelir,  de  non  è 
altro,  che  Ir  Blatte  hisaneìe  degli  Arabi  . bai.  ungule 
odorata/  . Hiceti.  Fior.  ai.  Le  blatte  bisanzie  degli  A- 
rabi  sono  ('unghie  odorate  de' Greci,  la  quali  «otto  una 
sorta  di.oicchio,  come  si  vede  nelle  speri*  tic,  e.se  ne 
servivano  . oltre  all'  oso  della  medicina  , per  piofumo. 

* UNGfilÀCClA  . Peggiorai,  d’  Unghia  . Fag.  rim. 
Perchè  ei  coll*  arte  sua  lami  strappò  da  quell’  unghiae- 
cic  lue  arpia  malnata  ( qui  parla  della  Mone  ). 

UNGHIATO  . Add.  Armalo  tl‘  unghie  . Lai.  ungula- 
tue  . Dant.  taf,  6.  Gli  occhi  ha  vermigli,  e la  barba 
nota  . e arra  , K ’l  ventre  largo  . e unghiate  le  mani. 

* UNGHIELLA  . T.  de'  Medici  . Stupor  dolorato 
delle  ditti,  cagionato  da  fredda  eccessiva  . 

UNGHIONE  . Unghia  adunca  , Artiglio.  Lai.  un  - 
graie  • Gr.  rtX»  . Fa v.  Flap.  E gabbatali  eoo  CUO  t 
volpicini,  (accendo  loro  far  grandi  strida  per  1'  asprez- 
za de’  becchi , e unghioni  . Cr.  g.  78.  3.  E li  loro  un- 
ioni ( de'  « ani  ) sten  duri  , e piegati  . Dant.  Inf.  2». 
Rubicante  , fa , che  tu  gli  metri  Gii  unghioni  ad- 
dosso ti , eha  tu  lo  scnoi . Amet.  61.  L’  uno  con  ta- 
gliente unghione  ha  laniato  il  mis«io  popolo  , I'  altro 
con  lusinghevole  lingua  leccando  I'  ha  munto  di  san- 
gue . Ar.  Far.  q.  $j.  T'  bo  per  caverne  , ed  orridi 

. T.  VII. 


bnrroni  Fanciullo  avvezzo  a strangolar  serpenti  ,•  Pan- 
iere , c tigri  disarmar  d’unghioni. 

$•  Unghione  , per  f Unghia  del  cavallo  . Antri.  86. 
Laddove  il  tuo  cavallo  con  fotte  unghione  fermato  ca- 
verà la  terra  . 

*,*  UNGITURE  . V cibale  mate.  Che  unge.S.  Ag, 
C.  O.  6.  10.  Alcuno  t manigoldo  1 alcuno  ungitore  , 
che  con  vano  movimruto  delle  braccia  fa  (urne  se  un- 
gesse . IV  ,S 

UNGHIU  i'O.  Add,  Unghiato.  Lat.  un  gufato  t . U irg. 
Eneid.  M Le  mani  nngliiuie  , e la  bocca  per  funi* 
scmore  pallida  . Amn.  r>(.  Videro  quelli,  re.  con  gli 
ungltiuti  piedi  Geraincmc  combatlersi . itero.  Ori.  1. 
s3.  r3.  E seco  due  grifoni  incatenava  , Ciascun  più 
uughiuto  , orribile,  e r-pxce. 

t ÙNGOI.A  . . ÙNGULA . Smini.  membrana  . che 
el  tienile  straordinariamente  topi  a in  tunica  dell'  ma- 
chia , Lat.  negurr  ccutonim  , ungula  . Or.  vrifoyio  , 
cruf,  . Tee.  Pov.  P.  S.  cap.  8.  Lo  sueco  della  rad. et 
del  giglio  Divisovi  dentro  disfa  le  ungule.  E apprestai. 
A Ione  il  sangue  , a 1'  ungula  , poni  negli  occhi  san- 
gue d'  anguilla  viva  . • 

* UNGUANNACCIO  . Lo  stesso  , che  Uagnnnno  . a 
dicesi  da’  Comodi  ni  per  una  certa  gratinecia  di  porta- 
re , Salvia.  Tane.  Buon.  a.  /j.  Un guannacr  io  , e un- 
gnomo  , cioè  hoc  anno  , rint  • Ci  appiccano  j conta- 
dini per  un  certo  garbo  villano  quella  coda  di  arerò 

vggiorativo  . Cosi  dicono  a questi  diacci , di  tre  silla- 
e,  per  voler  dire  a questi  di. 

i*  UNGUANNO  . y.  A.  l'guanno  . Lai.  hoc  anno  . 
Gr.  vtifirvrt  iriavrv  . Fir.  mov.  7.  16S.  lo  non  veggo 
mudo  da  cavarna  le  inani  di  questo  uuguanno  . Cerei. 
Et  alt.  cr.  4.  sa*  Ti  toccherò  ben  io  con  questo  legno  , 
S'io  ti  lento  aprir  bocca  unguinno  ( qui  vale  u ugnai  «o  ) . 

UNGUENTARE.  Ungere  con  unguento  . 

t'i guratam.  Buon.  Fier.  t.  3.  3.  Questi  è mettier 
piaggiare  , ir  loro  a*  «arsi  , Otatriarli , unguentarli  di 
parole. 

u.nuuen  rAmo.  r.  l.  a,  /.  1 

ri  ; che  oggi  più  tomunemente  ei  dice  Profumiere.  Lai.- 
unguentar, ns  . Or.  pvfoTm X»{.  Bore.  uov.  63.  5.  Non 
celie  di  frali  , ina  botieghe  di  apeziali  , o d’  unguenta- 
ri appaiano  piuttosto  a'  riguardanti  . 

* jj.  Ghianda  unguentaria  , ditesi  il  Frutto  timi/e  m 
una  noccntola  , d‘  un  albero  simite  al  Tamarisco . /li- 
ceti.  Fior.  La  scorza  dilla  minore  siliqua  te.  di  gran- 
dezza simile  a eoa  piccola  nocciuola  senza  guscio  , o 
piu  presso  allo  ghianda  unguentaria  . 

(*}  UNGUENTATO.  Add.  dm  Unguentare , Lsl.  Uis- 
guentatus . Gr.  p$uuf  io  pivot.  Salvia,  disc.  a.  aq.  Pla- 
tone dalla  repubblica  , eh*  egli  modellò  , cacciò  ria  i 
poeti  , siimeli  da  Ini  a quella  pregiudiciali i e Omero 
massimo  tra  turo,  ec.  unguentalo  , e inghii laudato  ac- 
commiatò . 

UNGUENTI  ERE  . Unguentario  . Lat.  unguentn- 
riut . Gr.  #40f»v«àirt.  •ben.  Pisi.  Ria  rìceverovvi  10  gli 
ungiicntieri  . e i rum-hit 

(•)  UNGUENTIFERO.  Add.  Che  porta  unguento  . 
Salvia,  dite.  3.  363.  Era  venuta  ( Maria  Maddnleau  ) 
per  ugncilo  all’  usanza  del  paese  , e imbalsamarlo  , « 
ai  noi  trovando  si  tapinava  , perciò  , cioè 

Uogumiifem  dalla  Greca  Chiesa  viro  detta  . 

UNGUENTO.  Composto  Untuoso  medicinale  . Lai. 
unguentum . Gr.  %fiopm.  Cr.  g.  44*  s>  Si  faccia  un- 
guento di  acro  di  montone,  di  cera,  e di  ragia  ec.  ■ 
di  cotale  unguento  a’  ungano  alquanto  du«  volte  per 
di.  Frane.  Sacch.  nei#.  307,  Il  marito  andò  più  di  con 
una  pexzuola  d*  unguento  sul  labbro.  Ar.  Fur.  (3. 
agi.  Nè  d'  unguento  trovandosi  provvisto  , Nè  d’  altra 
umana  medicina  instrutlo,  Andò  alla  chiesa,  ed  01Ò  al 
Salvatore,  E indi  usci  con  gran  baldanza  fuore. 
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I.  Unguento  da  cancheri  , diceii  In  proverò.  di 
Chi  varrebbe  tempre  avere  di  quel  d'  altri . e non  mai 
di  del  tuo.  yard,  /ir rat.  67.  Coniti  ghiribizzatorj  »o- 
do  tenuti  uomini  per  lo  più  «lutici  , indiavolati,  e; 
come  ci  dice  volgarmente  . un  unguento  da  cancheri, 
cioè  da  trarre  i danari  dalle  borre  altrui,  e mettergli 
nelle  loro  . Amlr.  Beta.  3.  *.  Or  cotti  proprio  T*  a* 
spetta*’ io;  l'i  unguento  da  cancheri. 

$.  Il  Avere  unguento  m ogni  piaga,  rate  Saper  ri- 
mediare a ciatchedumo  inconveniente  . Morg.  l |.  35. 
Ma  egli  aveva  a ogni  piaga  unguento; 

$ . HI.  Unguento  , ti  dice  anche  a Comporta  di  cote 
univate  odorifere  ; Bocc,  non.  63.  /(.  Cacciamo  dare 
d*  aver  le  lor  celie  piene  d‘  alberelli , di  lattovari  , e 
d'unguenti  culmi,  /.ah.  116.  Si  , oltre  a quello,  che 
la  natura  ha  loro  di  bellezza , c d*  apparenza  predalo, 
con  mille  unguenti  , e colori  dipigneodo . 

IV.  Unguento  .figuratala.  Coll.  SS.  Pad.  Acco- 
standoti a”  piedi  di  Gesù  , i quali  baciando  iigneva  con 
Unguento  di  buona  eoiifeatione  . /'Vonr.  Sacci,  noi*. 

10  j.  Venne  la  novella  , che  *1  Duca  d‘  Angiò  era  mor- 
to , la  qual#  fu  un  prezioso  unguento  a sanare  la  mor- 
tai pìvga  della  perdita  d'  Alino  . 

$.  V.  Metter  le  pette  , e t’  unguento  . V-  PEZZA 

* UN'GUIS  . T.  de’  Chlmrgl . Spetìe  di  male  , de 
viene  agli  occhi  , de  ottura  la  ritta  , detto  onde  da 
alcuni  Ugna  dell'  occhio  . 

* $.  Otto  ungale,  T.  degli  Anatomici . Otiteino 
della  faccia  , fatto  a foggia  d'  un'unghia,  detto  anche 
Otto  lacrimale  . 

• ÙNGULA  • V-  UNGOLA. 

l'iNÌIIlLb  . Add.  Che  ti  può  unire  , Parile  ad  unir- 
ti . Sala.  dite.  1.  *i|5.  Col  disceverarti  delle  core,  che 
non  »'  uniscono  , più  s'  uniscono  le  conformi  , « le  ti- 
ni bili  . 

UNICAMENTE.  Aererò.  Solamente  , Sin  polarmen- 
te . Lat.  Maire.  Or.  juna^s  . Mera.  (Jrt.  1.  5.  6-  Gii 
v1  ho  di  tto  di  sopra  , che  Rinaldo  Amava  unicamente 
Iltcciardetto  . 

(•)  UNICITÀ  . Attratto  di  Unico  ; Singultitili  .Lai, 
elngnlarttne  • Gr.  • ^rrafuir . Salvia.  p<ot.  Tote. 
*.  iS3.  Che  però  ce-  mottratrre  fu  detto  , e evie,  per- 
chè egli  è trio  , attributo  proprio  di  Dio  , a cui  I1  uni- 
cità *'  appartiene  . 

ÙNICO*  Add.  Smaniare,  Solo.  Lat.  unictit , tolut. 
Gr.  potatói  , pt rei  - Lab.  Nel  cui  ventre  si  rac- 
chiuse 1‘  unica  , e gcucral  salute  di  tutto  1*  universo  . 
Ama.  y'|.  lo  ton  tace  del  cielo,  unica  , c trina,  Prin- 
cipio . v line  di  ciascuna  cosa.  Par.  enne.  49  si.  SI 
corre  il  tempo  , e vola.  Vergine  unica  , c sola. 

UNICORNO  . Liocorno.  Lai.  unieornit  , monocerot  . 
Gr.  |Uw»ri'|vi  ■ Ar.  Tur.  io.  8p  Vedi  tra  due  unicorni 

11  gran  leone,  Che  la  spada  d’argento  ha  nella  zam- 
pa . 

UN'ICOIXMJ  TO  . Add,  l)'  un  torno  , Che  ha  un  tot 
corno  . Lat.  un coruit  . Gr.  uerenifta  . fluì.  Purg.  Sa. 
a.  Cioè  a questo  carro  eoli  ornato  di  piuma  , e con 
cotanta  teste,  cioè  tre  bicornuta,  e quattro  unicorna- 
tc  . 

(•)  UNIFICARE  . indurre  in  unità,  la  una  rota  to- 
ta. Sairia.  prot.  Tote.  t.  53».  Tanto  è migliora  il  sa- 
pere , quanto  piti  si  unifica.  e si  sìmptiiìea , e si  uni- 
versalizza . abbracciando  più  cose  in  uno  . 

• UNIFLORO  . T.  de  Botanici  . Tronco  o Homo  , 
thè  lenirne  ho  fiore  , 

-f- • UNIFORMARE.  iVeutr.  paté.  Conformarti , Hnt- 
segnarti  . Il  Potatoi,  alta  voce  HdlSEGX Alili  $.  IV. 

UNIFORME  • AJd.  O'  una  forma  limile  , Confor- 
me . Lai.  unifermit  . Gr.  portndn’i  . Dani.  Par.  *7, 
Le  parti  sue  vivissime  , ed  eccelse  Si  uniformi  con  , 


eh*  io  non  so  dire.  Qual  Beatrice  per  luogo  mi  scelse. 
tìut.  laf.  proem.  Dante  Alleghirri  ec.  la  vita  del  quale 
non  fa  uniforme  , E ultrore  : Di  là  viene  la  volta  del 
moto  naturale  , e uniforme.  Ama.  89.  Acciocché  quel- 
lo col  nome  sìa  uniforme  , uno  di  questi  gigli  bian- 
chissimi voglio  aggiugnere  a quello  vermiglio  . 

• $.  Uniforme,  Aererò.  Uniformemente . Buca.  Coai. 
Inf. 

UNIFORMEMENTE,  Aererò.  Con  uniformiti.  Lat. 
untfurmiter  . Gr.  perotidàt  . S.  Agort.  C.  D.  Unifor- 
memente molle  forme  comprende,  lini.  Siti.  2 j.  Quan- 
do ella  continuasse  di  muoversi  con  questo  medesimo 
grado  uniformemente  , cioè  tenti  accelerarsi,  o titar- 
darsi . 

t * UNIFORMISSIMO.  S.pe.t.  di  U.if.r-.Stg., 
Mnan.ogg.  Praf.O.Rrtro  che  nella  sostanza  si  diversi- 
ficano, me  atre  I’  amor  divino  è increato,  il  nostro  è 
crealo  ; ma  nell'  operare  hanno  ad  essere  uniformissi- 
mi . 

+ UNIFORMITÀ,  ed  alt’  ant.  UNIFORMITÀ  DE  , 
e UNIFORMI  FA  TE  . Attratto  d * Uniforme  ; Somi- 
gliamo , o Uguagliamo  di  forma  , a di  marniera  . tiare . 
Un.  Pr.  S.  Ap.  3r.|.  Ma  de’ corpi,  benché  da  uno 
medesimo  martello  , e da  uno  medesimo  ordine  sieuo 
fabbricali  ec,  non  è una  medesima  uniformità,  tini. 
Siti.  tl>o.  Sempre  si  muove  nel  modo  medesimo,  cioè 
circolarmente,  con  la  medesima  velocità,  « con* la  me- 
desima uniformità. 

UNIGÈNITO  . Piglinolo  Marco  . Lat.  unì genitut  . 
Gr  . G.  P.  11.  a.  it.  Questo  fu  sopra  na- 

tura, e per  grazia  di  Dio,  acciocché  di  quello  nasce*- 
ae  il  suo  popolo  , e il  suo  unigenito  figliuolo  Gesù  ('ri- 
tto . /'V  Ine,  T.  3.  5.  6.  O volontà  divina  , O Pa- 
dre , che  pensasti  , Quando  il  tuo  unigenito  incarna- 
sti ? 

f l*er  antonomaiia  diceti  del  Perlo  Eterno  , co- 
me Pigliuol  di  Dio  . Pott.  i5?,  Imperocché  I*  unige- 
nito figliuolo  di  Dio  prese  la  forma  della  nostra  infer- 
mità . 

■f-  • UNÌGENO.  Unico  generato  , Unigenito.  Sper. 
dial.  pag.  7».  ( Aldo  »55o  ] Fio  che  non  mostri  le  es- 
ser quella  vera  unigena  tiglia  della  natura  , onde  ha  il 
nioodo  l'essere,  e il  conservarsi  , non  ti  dei  maravi- 
gline di  noti  essere  riverita,  e adorata  dalle  persone. 

UNIMENTO.  1/ unire  , Unione.  Lai.  nexut  , Con ♦ 
funaio.  Gr-  dio  po' <1  , vii%tvf;n . Unni.  Conr.  soS.  Amo- 
re ec.  non  è altro  , che  uaimenio  spirituale  dell*  ani- 
ma , c della  cosa  amata,  nel  quale  unimento  di  pro- 
pia  sua  natura  l'anima  corre  tosto,  e taidi,  secondo 
che  è libera  , o impedita  . 

L’NIDNE.  Aecoitamento  d’  una  cosa  all’altra  , per - 
chi  «Sirao  compiante  intieme;  Congingoimento  . Cr . 1. 
7.  1.  Un  modo  è d'  unione  , che  per  innestar  si  fa  , 
nel  quale  I’  una  pianta  all'  altra  si  unisce  . 

$ . Per  mela/  vale  Concordia  . Lai.  unio,  concordia  . 
Gr.  frani  , » pòrta  . G.  P.  q.  ai.  a.  Perchè  volea 
rompere  I’  unione  di  tanta  Chiesa.  Pii.  Pini.  Etti  du- 
bitava dell'  unione  di  Cesare  , e di  Pompeo . 

* UNIPARO.  C'è#  partor i tee  un  gol  vivento  al  par- 
to. Varcb. 

UNIRE  . Congiugnerò  ; o ti  tua  in  tignife.  alt. 
mute.,  o neutr.  pan.  Lai.  comjamgerc  , /ungere.  Gr. 
ftvyntar.  Daat.  Par.  a.  In  che  ai  vede,  Como  no- 
stra natura  a Dio  t'unlo.  Cr.  a.  7.  1.  Un  modo  è d*  n- 
nionc  , che  per  innestar  ti  fa  , nel  quale  l'una  pianta  , 
all'altra  »'  unisce , secondamente  che  '1  pedale  s*  unisce 
alla  radice.  Doni.  Conr.  8|.  Puoteti  considerare  il  Pa- 
dre , secondo  che  ha  relazione  al  Figliuolo  , cioè  come 
da  lui  ai  parte  , • come  con  lui  a'  unisce. Salvia  prot. 
Tote.  1.  71.  Un  frastaglio  di  Unimento  bizzarro  ec.  non 
unisce  , a non  accorda  col  reato  . 
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5.  I.  In  tigni fit.  oli.  per  Onire  ; motto  antico  .Lai.  do- 
decorose  , ignominia  ajficere  . Gr.  ava idiomi-  JYov.  ani. 
6».  4*  Giammai  non  tu  in  cavalicr  lauta  disUaltadc  , 
quanta  tu  hai , che  per  tue  parole  ut’  hai  unita.  £"  »/»• 
pretto:  limami  darei  uie  medesima  al  fuoco,  che  io 
vuitti  cosi  nobil  he  , come  monsignor  lo  He  Marco  . 
Dtp-  Dream.  109.  F.«i  « I*  origine  , e come  la  madre 
natie,  che  unire  ancora  ai  nuova;  che  queste  due  vo- 
cali o , ed  « sovente  si  scambiavano  fra  loro  . 

-•  11.  Unire  , 2'.  « te'  Pittori  . l)tcett  de'  colori  , 0 

iti  colorito  quando  ti  levano  loro  te  trudette  , che  ap- 
pari trono  fra  t‘  uno  e l'altro , facendo  vi  tio  dovuta  u- 
itlone  fra  etti,  e te  mette  tinte  , o altri  colori,  che 
timo  loro  vicino  , acciò  ne  venga  la  pittura  più  patta- 
ta . Voc.  Dis. 

%*  UNISESSUALE  . T.  de'  Botanici.  Aggiunto 
del  Jìore  che  conitene  o gli  organi  mottoltnt  o femmini- 
ni . Il  fiore  rhe  gli  ha  tutti  e due  il  chiama  Ermafrodi- 
to . Gagliardo  . 

f * UNISILLABICO  . Appartenente  ad  uni  ti  Unito  , 
Udcn.  fStt.  3.  gì.  Dipoi  fa  io  alcune  particolari  mate- 
rie-spuntar,  sul  line  del  verso  una  voce  unitili. bica  , e 
corrispondente  a quell'  argomento  . 

* UMSÌLLABO  . Pi ù comunemente  A/nnoiltlalio  . 
Uden.  Ni*. 

*.*  UNISONANZA.  T.  de'  Mutici.  Coti  ti  chic 

mona  I tanni  del  medesimo  tuono  . Giuntili  . 

UNISONO.  AccerJo  di  più  tuoni  , o voci  del  me- 
desimo grado  , talchi  «un  sin  t'  uno  più  gn i*e  , ni  più 
acuto  dell'  nitro.  Lai.  unìronus  . tir-  lotpvrtt  . Salvia, 
prot.  Tote.  t.  a-atì.  Avendomi  , come  corda  tesa  all'  u. 
tiisuuo  . il  mio  cuore  toccalo. 

|.  Unisono,  diceti  anche  il  Canto  andante,  e sem- 
pre uniforme  , e sulla  medesima  noto.  Buon.  Pier.  4. 
9.  7.  Guai  piacer  mi  prcs'  10  di  certi  ciechi,  E de*  di- 
atesi loro  nn  ion  lunghi. 

* II.  Unitone,  duomi  da'  Mutiei  le  Corde,  che 
Complicano  nel  tempo  stesso  le  loro  vibrntiool . 

(*)  UNISSIMO  - Superi,  di  Uno  . Lai  1 untine  unii t . 
Gr.  por  urterei . Salvia,  due.  a.  5a8.  Tutto  ciò,  eh'  h 
concento  , tutto  ciò  . eh'  è armonia  , «e.  piace  a Dio  , 
che  unissimo  è insieme,  e a«prarnionioat*sinio . 

f UNITÀ,  ed  all' ani  UN  IT  A DE  , « UNITALE. 
Attratto  di  Uno.  Lai.  narrar.  Gl.  ini.  Doni.  Par. 
9.  Girando  te  sovra  sua  unitale  . Maestrale.  1.  a3.  No- 
ta, che  il  bigamo  non  puoi*  esser  promosso  per  Ho  ca- 
gioni ; la  prima  ti  è per  lo  difetto  del  sacramento  , 
cioè  della  sua  unita  ec.  Parch.  Giuoc,  Piu.  Numeri 
rimi  , ed  incomposli  ai  chiamano  quelli,  i quali  non 
anno  alcuna  parte  , che  li  misuri  , o muitiplichi  , se 
non  1*  unità  , dalla  quale  sono  generati,  come  tre, 
cinque  , sette  , undici , tredici  ec. 

5-  I-  Per  Congìugaimmio  . Lai.  eoa/unelio.  Gr.  rii- 
. Cr.  8.  7.  5.  Allora  il  congiunto  , e adunalo 
germoglio  partorirà  due  cotoii  , i quali  in  unita  divide- 
rà , e tn  divisione  unir»  . 

f J.  II.  Per  metaf.  vote  Concardia , Unione.  Lat.  con- 
cardia  ; unto  . Gr.  tpiVra  , frani  . ititord.  Maletp. 
67  Papa  Ghirigoro  Settimo  in  un  concilio  di  centodie- 
ci Vescovi  il  detto  Arrigo  Imperadore  iscomunicò  , 
erchù  volle  rompere  1‘  unità  di  tanta  Chiesa  . M.  P. 

• fi.  Le  cosa  disviate  con  alcuno  mezzo  più  tosto  si 
congiungono  a unità,  e a concordia.  E 9,  96.  Questo 
addivenne  per  1*  unità  de'  cittadini.  Cr.  proem.  3.  Mu- 
tata, e rivolta  I'  unitarie  , e '1  pacifico  stato  io  dissen- 
sione. d.  y.  6.  87-  3.  Mantenendogli  in  unitade  , e 
in  pacifico  stato.  Buse.  *35.  Discordia  non  face  1 veti 
star  di  lungi  , anzi  unitade  Gii  attigue  con  staor  , • 
vera  pace  . •*-  ... 

f UNITAMENTE. Avverò.  Con  unione,  Congiunla- 
lomente  , Insieme  . Lai.  timul  , pariitr  , portar  . Gr* 


òfsoù  . Uri.  Con  mille  altre  virtù  , le  quali  unitamente 
in  esse  albergavano.  Morg.  »i.  00.  Piango  l'oslter, 
ch'assai  glifi»’  ii  iocrcsciuto.  Piangeva  il  popol  tutto 
unitamente  ec. 

UNI  rissi M AMEN TS.AvterJ.  di  Unitamente . Uarch. 
Lee.  Ai.  Conciossiacosaché  in  esso  si  congiungano  uni- 
tiaaiinainente  due  nature  direttissime  , I'  una  divina  , 
e immollale  , I'  altra  terrena  . e currotiibile  . £ 134. 
Tutte  le  bontà,  c tutte  le  perfezioni  ec.  furono,  sono, 
e saranno  tempre  unttissiuramcnte  in  Dio  ottimo  , 1 
grandissimo 

l'Ml  ISSIMI)  . Superi,  d ' Unito  . Troll,  srgr.  eoe. 
domo.  Sono  unii  issane  di  volontà  eoa  tutte  le  loro  pa- 
renti domestiche.  Bug.  (Jug.  tir.  *45.  Po  la  fama 
comune  in  questo  unitissima  , e costantissima  , è uni- 
forme . 

UNITIVO.  Add.  Che  ha  fona  , e virtù  d'  unire.  Ca- 
vale. A/ed.  cuor.  Amore  è virtù  unitiva,  che  trasforma 
I*  amante  nell*  amato  . li  Erutt.  ling  Per  lo  quale  a*  in- 
tende il  ferver  della  carità  , il  quale  , rame  dice  S. 
Dionisio,  è virtù  unitiva  . 

f * S-  L Unitivo,  T.  de'  Grammatici.  Diconti  Uniti- 
ve , o Copulative  le  Congiuneioni  dell ' unire,  o dell' ac- 
coppiare , o del  continuare  , e sono  £ o Ed,  Ancora 
Anche,  Similmente , Etiamdio , Altresì,  ed  nitro.  Iluom- 
matt.  Tratt.  *7.  cap.  9. 

* S II  Unitivo  , T.  de'  Mistici  , i quali  chinmen 
Vita  unitiva  (inetta  ie>»n  tpeeie  di  aita  dei  Cristiano 
per  cui  l'  anima  si  lolita  più  intimamente  , e ti  Unisco 
a Dio  ; Quietismo  . 

UNI  1 l>.  Add.  da  Unire  ; Contrario  di  DivitO  . Dani. 
Par.  9.  Come  arqna  reerpe  Raggio  di  luce  permanen- 
do unita  . Buon.  Pier.  4.  5.  <j*  Lesti  in  gambe  , ecci- 
vili , uniti,  stretti.  Herm.  rim.  1.  46.  Contiate  in  essa 
una  virtute  unita  Dalla  fotza  del  pepe , e dell'  ace- 
to . 

J.  I.  Per  melaf.  vate  Concorde  , D' accordo  . Lat. 
concert  . Gr.  epicurei  . AI.  U . 0.  4°  Prooiiaono  . do- 
ve eglino  voleasono  esser  uniti  , e in  fede  al  nostro  co- 
mune , d'  aiutargli  , • difendergli  . 

S-  IL  Unito  , per  Unno  . Lthr.  Moti.  Noi  saremo 
uniti  con  loro  . Disse  Ugolino  : si  alla  Francesca  , cha 
a dire  unito  in  Francesco  , è a dire  vituperalo  . 

'*  5-  IH.  Unito,  dicesi  di  Corpo  di  sostante  piena  0 
fitta  , stata  pori  , ai  spugnosità  . Bear,  Celi.  s^S.  11 
quale  ( pulimento  ] si  fa  con  pietra  pomice  bianca,  u- 
tiira  , e gentile  [ qui  volo  Con  poche  spugnosità  , # pic- 
cole ] . 

U NITORE.  Che  unisce.  Che  mette  concordia.  Troll, 
gote.  J am.  Sii  deuli  uditori  , e fuggi  i dividilo». 

f (•;  UNIVALVE  , « UN1VALVO  . Usato  anche  la 
fotta  di  susi.  y.  Aggiunto  di  una  ratto  di  lenit- 
eti , che  comprende  lutti  quelli  che  sono  difesi  da  una 
toln  arnia  dura  , 0 guscio  ; e Ioli  sono  le  Lepidi  , o Pa- 
lelle , i Ricci , le  Porpore  ee.  Lat.  w aitateli.  Gf.  furò 
Stifot.  Red.  Usi.  an.  *85.  Oltre  i suddetti  carbu- 
rai si  trovano  ancora  attaccate  alcune  piccole  conchi- 
glie univalve,  della  razza  di  quelle,  ec.  E altrove: 
Alcune  piccole  conchiglie  oaivaive  della  razza  di  quel- 
le , che  dagli  'Scrii  lo  ri  sono  chiamale  balani. 

* $ . Univalve  , 7'.  degli  Anatomici  . Che  ho  uno  so- 
la Valvola  . Red. 

UNIVERSALE.  Sull.  Quello  , che  hanno  di  comune 

lutti  gl ' individui  sotto  lo  medesima  specie  , 0 tutte  fa 
epteie  lotto  ii  medetlmo  gemere.. Lat.  gtnus.  Gr.  71. 
eoi  * Vnrth.  Lei.  5g7.  Non  essendo  gli  univeriali  al- 
tro , che  i particolari  unireraalmente  considerali,  cbi 
sa  gli  universali  , viene  a sapere  io  no  certo  modo  an- 
cora i particolari  . 

$.  I.  Per  Università  nel  tignìfie.  del  $.  I.  Uarch.  star, 
*3.  484-  Era  io  lutto  i’  universale1  nna  tacita  mestizia  , 
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e leonitnteui  . Segr.  Fior.  tlor.  a.  4G-  Erano  i Cer- 
chi , cd  i capi  di  parte  llianc*  venuti  all’  universale  in 
odio. 

••J.  Il-  Uieeti  nuche  , In  univenale.  Lat.  in  unirenum  . 
7)t».  oit.  Agr.  cop.  ti.  Ma  in  universale  • da  crede- 
re . che  i ti  1 Ili  occupassero  quel  paese  vicino  . 

UNIVERSALE  . Add.  Che  comprende  lune  le  cote  , 
delle  quoti  ti  parla  . Cai.  univanoHt  Or.  vaednuat  . 
fiore,  noe.  5o.  17.  Unìversal  vergogna  , c vitupero  di 
tutte  le  donne  di  questa  terra,  fi  no v.  89.  I.  Assai  leg- 
giermente si  conoscerà  , tutu  I'  universa!  moltitudine 
delle  [emuline  dalla  natura,  e da*  costumi  , e ijillt  leg- 
gi estere  egli  uomini  sottomessa  . fi  Te»t  1.  Oltre  alle 
predette  in  ogni*vnia  cosa  cosi  mobile  , conte  stabile, 
■ieno  mici  eredi  universali  i ligliuoli  di  Iacopo  di  boc- 
caccio mio  fratello  . G.  fi.  io.  ro3.  a.  Lineeremo  de’ 
fati!  universali  degli  strani  . Pelr.  co p.  3.  Errò  eh*  ella 
aggiunge  Di  cielo  in  terra  universale  antiqua  . 

UM  VERBALISSIMO  . Superi.  di  Uniamole  . Doni. 
Con v.  (i).  Wrende  simi'liapza  da’  beneticj  di  Dio  . eh*  è 
universalissimo  hentfaiiotr  . fi  118.  Iddio  è universa- 
lissima cagione  di  tutte  le  cose  . Gol.  Siti.  iijt.  lo  ve 
ne  farò  una  dimostrazione  universalissima  , c anco  as- 
sai facile  . 

f LM VERSA LlTaV  , e all’  ani.  UNI  VERSA  LITA- 
DE  , e UNIVERSALI TATE  . Attrailo  di  Uniamole  ; 

Concerie  . o Adunnmtnia  di  tulle  te  pani.  Comprendi - 
mento  di  tulle  le  cote  . delle  quali  ti  porla  . Lat.  uni- 
umiliti  , geniti  . Or.  li  vrr  atiunrar  . Cr  a-  iG. 
G.  Le  piente  in  genere  , ovvero  tini* eraalità  delle  cose 
auimatr  , anno  appresso  agli  clementi  , e alle  lor  fune, 
e virludi  . Ceiu.  /»/.  3.  Questa  è 1’  universalità  dell’  a- 
iti  me  al  presente  partile  da’  corpi  . .1  Intuente,  a.  5a. 
Avvegnaché  il  laico  re.  non  noni  aoiioponerc  all’ altre 
chiese  le  persone  eccirsia-liche  della  ima  sua  , nondi- 
meno tacitamente  passano  colla  univrrsalilade  . Gujcc. 
tior.  1.  Odioso  all*  universalità  de’  cittadini  . fi  a.  Fa- 
cendosi prr  l'universalità  dello ’ngrgno  suo  in  ogni  spe- 
zie di  dottrina  inataviglmso  a ciascuno  . 

(')  UNI  VERSA  LIZZARE.  Hendere  uniamole.  Salutar, 
prot.  Tote.  1.  53».  Tanto  è migliore  il  sapere,  quanto 

CIÒ  si  Umbra  , c si  sirnpltlica  , e si  uiittcrsaliaza  , sb- 
racciando più  cose  in  uno  . 

UNIVERSALMENTE.  Aererà  In  unlcereale  , Co- 
muntiamle  » Sema  eccettuar  tota  alcuno  . Lai.  coiumu- 
mher . Gr.  aa*cX«  . ficee.  Iole.  1.  Universalmente  a eia- 
t . uno  , che  quella  vide  , o altramente  conobbe  , dan- 
nosa . fi  non.  a-  9.  Universalmente  golosi,  bevitori, 
cbrìachi.  fiip.  Pai.  Afoit.  Siccome  lo  Lone  soprasùe 
per  natura  , c per  potenzia  universalmente  e tutte  bere 
asl veliche.  Com  Par.  s la  questa  casa,  siccome  il  te- 
stimonia il  Profeta,  sono  universalmente  tre  cose,  gio- 
ii* . ricchezze  , c giustizia  eterne  . 

UNIVERSAMENTE.  Aueerh.  Unlrenatmenta.  Lilr. 
eoe.  molati.  Tutte  universamente  lo  credono  , e lo  de- 
siderano. Tratt.  erge,  evi . doma.  Tale  rimedio  univer- 
samente senza  pericolosi  adopera  . 

-f  UNIVERSITÀ  . ed  air  ani.  UNI  VERSI!  ADE , « 
UNIVERSITÀ  TE  . Attrailo  d’  Unitario  add.  Campito- 
d. mtnlo  di  tutte  lo  tote.  Frane.  Socch.  Op.  die.  i»3. 
li  però  I*  università  non  si  dee  pigliare  prr  lei  . perde- 
rti ella  fu  sola  congiunta  con  Dio  . A Agoit.  C.  D. 
(duriti  Platonici  , conosciuta  Iddio  , liOvarouo  ove  fin- 
se la  cagione  drlla  creata  università,  e la  luce  da  com- 
prender la  verità  , e Ja  fonte  da  ber  la  felicità  . 

I.  Per  lo  Comune  . a ‘fiuti  a '/  popola  d*  una  e Itti  . 
Lat.  uni  Ptt  illnt  . tir.  3Xe(  *<*t‘t  ■ prone,  fìnrh.  ». 

Vub'  guarda/  tua  dirada  Nili*  uoivernisde  1 A pie  doli, 
cd  a grandi  .Come  bisogna,  spandi,  o.  F.  81  8.  7. 
Chiunque  s'  è latto-  caporale  di  popolo  , o’  d’  ani»’ei(i- 
ta  ì si  è steM  abballalo  per  lo  'ugnilo  popolo  . M.  F. 


I.  17.  E I’  università  di  Napoli  co’  gentiluomini  di  Ca- 
povana , e di  Nido  d'  uno  animo  diliberarono  il  aitoi- 
glianre  . 

II.  Per  Ittuilo  nel  lignificalo  del  IV.  Lat.  era- 
de ‘ni  n , Ire  e ma . Gr.  «ta/vuie  , Iunior  . Cr.  leu.  de- 
die. F.  ancora  per  li  savi  in  isctenxa  naturale  dell'  uni* 
versità  degli  scolari  della  città  di  Bologna  . fird.  fitp. 
noi.  18  Io  avea  raccontalo  quel  , che  di  sopra  ec.  vi 
Ho  scritto,  al  dottissimo  Olao  Bordi-,  o Bortichio  fa- 
moso professore  nell'  università  di  Cnppennghen  . 

UNIVERSO  . Sull,  Il  Mondo  , Tutta  In  macchina 
mondiale . Lei.  univenut  o'hu.  Gr.  ohet  a* cpo;  . Pelr. 
top.  6 B indi  regge  . e tempra  I’  universo  . Unni.  ìaf. 
5 Se  fosse  amico  il  Re  dell'  universo  , Noi  pregherem- 
mo lui  per  la  tua  pace  . fi  Por.  1.  La  gloria  di  colui  , 
che  tutto  muove,  Per  1' universo  penetro,  e rispon- 
de . 

I.  Tot  oro  volt  tolomeole  Tutto  il  globo  terreitm . 
ficee,  nov.  89  G.  L'altissima  fama  del  miracoloso  sen- 
no di  Salomone  discorsa  per  I' universo  . Aen.  ben.  Far- 
cii. G.  3o.  Uno  altro  diceva,  clic  appena  alla  sua  poten- 
za basterebbe  l'  universo  . 

J.  Il  Per  lo  (Compirli»  di  tulle  le  parli  , Il  lutto  . 
dea.  Piti  100.  Finalmente  egli  abbonda  nc'  detti  , ed 
è magnifico  nell'  universo  . MeeUrute.  3.  7.  3.  Sozza 
à ogni  parte,  la  quale  non  è congruente  al  suo  anner- 
ai» . 

| UNI  VERSO.  Add.  Tutto  ,L  at.  aaivrrrM.Gr.  eXs?  . 
G.  F l.  41.  1-  I Fiorentini  ec.  una  co’ Romani  , e 
p*  r Uomini  ai  trattavano  p«r  1'  universo  mondo,  fi  10. 
78.  3.  Torneremo  indietro  1.  raccontare  d'  altre  novità 
avvenute  in  questo  tempo  in  Toscana  , e per  I’  univer- 
so mondo  filine.  1.  3 Possedendo  la  loro  città,  la  cui 
virtù  già  I* universe  nazioni  ai  sottomise . Mor.  A.  Grrg. 
1.  q.  I sacrifici  degli  eretici  non  possono  essere  a Dio 
accetti  , sa  non  per  loro  oliarli  prima  per  le  mani  del- 
T universa  Chiesa  . A.  Agoit.  C.  D.  1.  3o.  Essa  cupi- 
dità di  signorrgeiare  , la  quale  ec.  era  più  forte  e mag- 
giore in  lutto  I*  universo  popolo  Romano  ec. 

UNIVOCAMENTE.  Aueerh.  In  maniera  unieoco . Lat. 
unirete.  Gr.  ouemeuften.  Farih.  Lee.  361.  Il  medesimo 
fuoco  di  spezie  si  genera  univocamente  , ed  equivoca- 
mente j univocamente  , come  da  un  altro  fuoco  : equi- 
vocamente , come  dal  sole  , e dal  movimento  locale^ 

* UNI  VOCAZIONE  . 'fi.  de'  ti  tot  vii  . Apponimento 
dello  netta  nume  a cote  diverte  , ma  del  mtdttima  ge- 
mere. 

UNÌVOCO  . Si  dice  del  mcdnimo  marne  , che  ti  dà  a 
cote  ditene  , ma  dello  ilano  genere  ; Contrarla  di  fi- 
quiuoco.  Lai-  univacut  . Gr.  aureirvtiet  . Farth.  Le$. 
149.  Il  genere  dell’ anima  ec.  non  è univoco  , ma  equi- 
voco. fi.  a!  trae  e ; Dove  i generi  debbono  essere  univo- 
ci . cioè  comprendere  egualmente  tutte  le  inezie  loro  . 
td  fi. f col.  %.%•).  Perché  le  comparazioni  ai  debbon  fare 
nel  traete  Univoco  . 

f(')  UNIZIONE  . Untane.  Flt.  SS.  Pad.  1.  9S,  Era 
più  unito  a Dio  ; per  la  quale  unizioae  [ coti  legge  il 
T.  Fenl.  , In  tiampn  ha  unione  ] ero  venuto  a tanta 
purità  di  mente  . che  ec. 

(•)  UNIZZARE  . IVeritr.  pan.  Unificarti , Unii, ni 
in  unità  . Salolo.  prat.  Tote.  1.  ^o3.  il  detto  , t ’i  fat- 
to viene  per  aovrana  guisa  a cumularsi  , c come  tutta 
le  cose  , e Gno  le  medesime  contrariata,  a aimpliticar- 
ai  , e per  coti  dir*  , ad  utilizarsi  . 

■f  UNO.  Principio  dello  quantità  ditecela, o aumenta  . 
Lai.  Mauj.  Gr  eie  . Race.  noe,  1.  a5.  Avendogli  serbati 
bene  un  anno  per  rendergliele  , io  gli  diedi  per  amor 
di  Dio.  fi  non.  ti.  38.  Tu  ne  {tornati  cosi  riavere  *rr 
denaio  , come  avere  dilla  stelle  del  cielo,  fi  noe.  73. 
4.  Arrivasi  ut,' oca  a dvuaio.e  uu  papero  giunta.  Far- 
eh.  Giuoc.  ■ Piu»  l*’  um,  , come  penso  tappiate , non  è 
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mimerò,  ma  principio  di  naniero . Cavale.  Pungi!.  i^i. 
>«l  nure  di  Maialila  delle  «pulirò  navi  o'  annrga  I*  b - 
Dt  : c Del  mare  di  quello  mondo  delle  quelito  anime 
Scia  ne  campa  t'  una  . /'.  dio.  Pregò  Iddio  più  eolie  , 
clie  gli  face»»i  uno,  cioè  uniti  insieme , e con  seco  [ U- 
IK  , cioè  , 11*4  cosa  sola  ; ul  lini  unum  , dica  si  1*41.  ], 
£ appresto  ; Priegnvi  , eba  aiate  . a dtciaie  tulli  uno  , 
e non  abbiale  in  eoi  scisma,  e divisione  . fi  ai?.  Mei 
(nate  di  Marsilia  , delle  sei  navi  non  ne  annega  I'  una  , 
ota  sei  mare  di  questo  Mondo  , delle  sei  amine  appena 
re  campa  i*  una  . 

**  I.  y»»s do  le  cote  SMsftMft  A**»*  numera  de- 
germinalo  , accennandone  usa  si  oso  T erticele:  emme 
1*  uno  degli  occhi,  perchè  e'  som  pur  due  . .->/«  se  si  ma- 
rnerò use  i determinalo  , si  dice  ano,  senta  orticolo . 
Pare  abbinata  esempio  di  questo  io  contraria,  /'«or.  S. 
Frane,  7.  Menò  seco  alqunuii  Prati  , fra*  quali  fu  l'u- 
no Pra'e  Rcrnsrdo  • 

**  $ II.  Detto  di  neo  , infra  piis  di  due  , o Cose  , o 
portone  . Un.  Jì  Fratte.  61.  fc  Cuna  delle  Ire  più  san- 
te anime  del  mondo  [ ed  itti  b deita  l‘  uno  di  loro  , 
pittandoti  dt  Utili  i fratt  J . Pecor.  p.  ]S.  n a.  Mrticr 
Alardo  ordino  ec.  Ire  schiere,  e dell* una  fece  espilano 
ec.  No*.  ani.  ig.  Allota  parlò  1'  uno  di  loro  ec.  [ era- 
ma  molti  ] . 

**  5-  lll>  Dicesi  f uno  e l'altra  , parlandosi  di  due  , 
de*  quoti  eie  ire  l'  uno  sia  femmina  . /lece.  g.  7.  n.  S. 
Desidrroto  di  trovar  mudo  da  dovere  ii  prete  e la  mo- 
glie trovare  insieme  , pt-r  lare  no  mal  giuoco  e all'  u- 
00  , « all'  altro  . Pars,  «09  Beni  naturali  sono,  o nel 
Còrpo,  o nell' anima  , o comune  [ qui  i Aererò,  j al- 
I*  uno  , et  all*  altro  . Curale.  Med.  cuor.  ti5.  Lo  spiri- 
to è pronto  , « la  carne  è inferma  ; c anche  non  può 
fare  sempre  lidio  l'uno,  quanto  è I*  Ditto  [ cioè  ; la 

torae  ] . 

J.  IV  Uno  , la  ilaaifie,  d*  Un  solo  . Dani.  Pnr.  9. 
£ quei , fuorch’  uno  , Òegutieri*no  a tua  ragion  distrut- 
ti. Quid,  G.  Lo  Re  Oeta  aveva  una  figliuola  » cita  avea 
tvoitte  Medea  , mollo  bellissimo  , una  ai  padre  , e sola 
dovrà  essere  erede  del  rtsoie  . 

**  5.  V.  Numero  dell'  uno  , termino  grama  r scale  , # 
significa  numero  t input  or  e . Sale.  A»rert.  1.  5.  ».  37. 
Solentenrc  ne*  nomi  il  consentono  , c ciò  ite!  numero  , 
Che  ai  chiama  d*  un  aolo  . £ appresto  ; I medesimi  no- 
mi ec.  quasi  sempre  troncarsi  possono  nel  numero  del» 
1*  uno  . 

VI.  Uno  , in  vere  di  Cintcnno  . Lat.  tingali  . Gr. 
fznq’K.  Bmcc.  Irti.  Pia.  flott.  fjó.  Miuno  altro  gueriii- 
tnento  per  soddisfacimento  della  naitsra  portavano,  ebe 
un  poco  di  farina  per  nni>  con  alquanto  laido  . £ noe. 
63.  6.  Senta  aver  quattro  cappe  p«r  uno  ec. 

5*  VII.  Uno  , per  C/n  certo  , i né*  fin  ito  m ernie  . Rmtp. 
eoa.  3.  196  Un  , che- ha  le  gambe  a faccdline  storte. 
£ 3.  »o3,  Un  , eh*  io  non  bo  per  buon  , 000  che  per 
santo  . 

Vili.  Uno  , per  Uno  medesimo  , o Una  medesima 
cosa  . Oi*r.  rim,  S.  Amore  , • 'I  cor  gentil  sono  uoa 
cosa  , Siccome  il  saggio  in  suo  dittato  pone  . lìnee,  no*. 
77.  3t.  Ad  un’  ora  aveva  piacere  , e noia  ueil*  «attuo  . 

G.  U.  4*^®»'  *•  Midi»  liesolsni  re.  fcèionai  d*  un  popolo 
co*  Fiorentini  . llicaed.  M»fetp.  -Jio.  La  nostra-  oJ|U  di 
Fiorenza  , eh*  era  uno  co'  Ho  ma  ni  , no»  potei  stipita- 
te , taè  prosperare  . Potr,  e np.b.  O fiero  voto  , Ob«-'l 
padre  . e M Irgliu  ad  sin*  morte  offerse  '. 

5.  IX.  Uaer , talora  è Aceompngtsamam*  . V idi  dìade. 

Avveri.  *otC%  /'S.  4.  cap.  19.  UBAI  ¥>«»,.  Cfc  f,  Olà 
èra  Arrigo  cef*  ; con  tutto  che  Fossa  mercatante,  un  he* 
Vo  liofilo  , e An  fòrte-.  Paté.  eoa.  »o3.  Deli  fosse  qui 
tftfél  Mht^Mfs-ad  ptieo,  E san.  aoy.  Dei  dono  è d’ uo 
anianir  antico  . e saggi®  , ficca,  rim.  s.  I*S.  Un  arco- 
laltf^  un  rròrpolc»  r«'t*  paniere,  U»  predellino  , uu  fin. 
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sco  , on  lucerniere  . £ t,  107.  Un  sospetto  cradtl  del 
mal  francese  . 

$.  X.  E talora  pare  nella  stessa  qualità  d'  Accompa- 
gni nome  vate  Un  certo  . Lat.  quidam  , qutednm  . Gr. 
vìt  y 0 dura  . Uvee,  no*.  1.  5-  Gli  «enne  a memoria 
un  ser  Cepperello  da  Prato  . E no»,  ss.  i5.  Avvenne 
un  giorno  , clic  una  lur  compagna  da  una  (indiret- 
ta della  sua  cella  di  questo  fatto  avvedutasi  , a due 
•lite  il  mostrò  . E ma*.  Qd.  2 3 Un  di  nella  camera  chia- 
matala . interamente  come  il  fatto  stava  le  dimostraro- 
no . firm.  rim.  1.  3< . Lisa  manina  a buon’otta  a di- 
giuno Venne  nel  mondo  un  diluvio  . 

5-  XI.  Talora  pure  è Accompognnnomt  , ma  numera- 
le, e vote  Intorno  . u Circa  . L.»r.  ciretier  , plus  , minor  . 
Gr.  «1  , «rer  n . Uvee.  fntr.  t.j.  Erano  radi  coluto  , i 
corpi  de’  quali  fosser  più  , che  da  un  diece  , o dodici 
de*  suoi  vicini  aKe  chiesa  accompagnati.  E no».  79.  i^. 
Senza  che  quando  noi  vogfumu  un  mille  . o un  duini- 
lia  (iorìnt  d'  oro  da  loro  , noi  non  gli  abbi -Rio.  E no*. 
80.  5.  Che  i>otr*an  valere  un  cinquecrnto  liorin  d*  o - 
1®  . Cape,  tinti.  5*  tì».  Fanno  , che  un  uomo  , che  ra- 
gionevolmente può  vìvere  un  acssant*  anni  cc.  vende 
que*  pochi  , che  gii  restano  ec. 

$.  XII.  In  qualità  d'  Accompagna  nome  si  congiugne 
talora  nache  regi'  infiniti  de"  verbi  , rh » altura  A nona 
fotta  di  nume  . tiern.  rtm.  1.  107  Un  dirmi  , eh*  io  le 
presti  , e oh’  io  le  dia  Or  la  veste  , or  I’  anello  , or  I® 
catena  ec.  Un  voler  , eli’  io  le  faccia  compagnia  . E 
appresso  ; Un  noo  potrr~vc<lrrla  , nè  panila  . 

*'  J.  XII 1.  Uno  r*  accorda  Col  piar,  del  nemé  da  cui 
dipende  . Ertene,  ònctk.  nop.  70.  Dissono  . voleauo  d’o- 
gni  porco  fiorini  uoo  a trargli  del  porro  [»a«  si  dit eb- 
be un  fiorini  ] . 

XIV.  Uno  , correlntlea  ad  Alt'o  , si  ia  sìstgulare, 
tome  in  plurale  , riferendo  due  cose  mentovate  , C Uno 
Irei  Primo  . Patirò  Secondo  ; e Inlorn  vogliono  Entram- 
be, Ammétte.  Lat.  u serc/ne  , Uvee.  no».  16  17.  Tanto 
l‘  età  I'  uno  , e I*  alito  da  quello  , che  esser  solcano  ec. 
gii  aveva  trasformali  . E 17.  48.  Che  le  mie  cose  r ed 
«III  li  aleno  raccutuandatc  , c quellu  dell*  urte  , c del- 
I*  altra  facci,  che  credi  , che  sveno  consolazione  del* 

I'  anima  mia  . Etamm.  3.  ».  Quasi  ogni  volta  sperar* 
I*  unc  cresciute  . e I’  altre  dover  Irnvare  scemale  . E 5. 
43.  Immaginai  di  voler  fare  , siccome  fecero  i Spunti- 
ni , o gli  Abidri  , gli  udì  leincuti  Aaoibale  Cartagine- 
se , e gli  altii  Filippo  Macedonico  . Pale.  top.  1.  Scal- 
dava il  sol  già  l‘  uno  , c 1‘  altro  corno  Del  tauro  , £ 
som,  a5o.  Ov'  è '1  bel  ciglio  , e I’  una  , e I*  altra  stella  , 
Uh*  al  corso  del  inio  viver  lume  diennu  ! Dtrn.  rissi • 1. 
sedi.  Che  I'  uno  , e I’  altro  iuo»ir*iù  lor  io  . 

**  J.  XVI  Una  , per  Una  cosa.  Er.  Giord.  HO.  Far* 
oc  che  'I  credi  ioganaare  per  arte  di  parole  , c farli  ve- 
der una  per  un*  altra*  £ »iy.  La  quale  ( lingua  ) è fat- 
ta a due  offici  1 1'  una  a lodare  Iddio  , I*  altra  a con- 
fessate i peccati  ( crai  i prima  , a pai  ) . E 397.  Onda 
no®  ieri  doppio  , o che  ci  dimostiasse  una  , e avesse 
un*  altra  . E 3®4-  U Seguore  ai  infinse,  cioè  una  aio* 
strava,  c una  inlcndea  . il*»,  ani.  4-3.  Alcuno  de*  ssvi 
riputava  movimento  d’oiuori,  alcuno  fievolezza  d'ani* 
ino  . . . chi  dice®  uoa  , c chi  un*  altra  , secondo  le  di- 
versila  di  !«to  mìsmÌC  . Late.  Paremt.  3.  3.  Vien- 
ne ...  . acciocché  tu  mi  raccompagni  a casa  ; che 
non  m'  a»vc»i.’a  poi  Dna  p«r  un’altra.  Em»c.  Svcck- 
nom-  «uu.  li-  segnò  , dicendo  1 O , «Ila  canta 

nna^ìfa  uo' Dilla  . 

"OC VI.  J Pe»  prisisuMt#,  rispondendogli  L'altra, 
omero  B tacci*  ♦ F ir.  S.  M.  jUadd.  ito.  Avevano  ca- 
giona di  pìaguerv  doppiamente  , l*  una  per  lo  Signore 
cui  eglino  amavano  ch'auto  , e udendo  di'  era  di  Jui 
fatto  cotanto  strazio,  c ancora  p«r  loro  medesimi  , che 
erano  parliti  ec.  Eit.  S,  Ernnc,  3107.  K quando  orata 
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tu'  frati  , innu  nulla  bocc  , ovvero  sospiro  , o al’ro 
Segno  allujle  era  il  suo  orare  ; 1*  una  per  nun  impedi- 
re gli  altri,  l'altra  perche  nulla  vanagloria  gliene  po- 
tesse snr-ere  . 

■**  5.  XVII.  Dteesi  V Unn  , i*  parentesi  per  Olire, 
thè.  t'ir.  /Iti*.  30».  Perciocché  [e  I' una  ch'io  era 
•overchio  carioso  di  veder  cose  nuore  ] io  sperava  di 
veder  la  vendetta  di  quei  ladroni  • 

*•  X vili.  Ulto  minuti  altro  , /111*  fila.  D'p.  De - 
cop.  100.  Il  medesimo  poeta  { Dante  ) .Mentre  che  su 
per  1*  orlo  , uno  innanzi  altro;  che  imiuitò  il  Vili.  Si 
che  con  grande  nfl'jimo  , quasi  uno  innanzi  altro  , sa- 
lirono in  su  ly  spianato  del  campo  : che  importa  ec« 
Alla  lila  s e Dante  disse  altrove  ; I-'  una  innanzi  , e 
1'  altro  dopo  . 

**  $.  XlX.  L'uno  t l'altro,  ce  n la  negati. v*  seguen- 
te t ente  jVr  /"uno  nè  C nitro.  Vit.  SS.  Pad.  3.  tal. 
L‘uno  c l'altro  mai  &vn  s'approssimarono  all'  altare 
per  dire  messa  . 

••J.  XX.  L'uno  urti'  altro  , diteti  de’  danari  , (Ir 
ri  '•mwf'-mif  di  />•  eterne  , e alla  mano.  Ceech.  Uni.  ». 
s.  Dando  i danari  l'uno  sull'  altro,  tu  mi  lai  tanto 
cordoglio  attorno  . 

$ XXI.  /.'  un  per  l ' nitro  , noie  Quello  per  quello  , 
a /.'  mio  i*  cambio  deli’  altro.  Uvee.  no».  Ao.  a».  De 
quali  son  si  simigliami  1'  una  all'  altra,  che  spesse  vol- 
te mi  vien  presa  l*  una  per  1'  altra.  L non.  73.  iti.  Va- 
da I’  un  per  1'  altro  . 

XXII.  lt  un  per  l’  nitro  , vale  anche  L‘  uno  r«|> 
puntuale  enti’ altro.  / llam . Colt.  4 97.  K 1'  no  per 

1'  altro  da  vergogua  spinto,  E 'nvidtoso  al  vicin  , nrcil 
pigio  viene. 

\.  XXIII.  Quell’  uno.  Quell' uno,  e limili;  ma- 
niere, nelle  fusti  la  noce  Uno  i di  più  , e solamen- 
te accenno  con  maggior  eoidenta  , e precisione.  L >1. 
kia  issi  , èlle  unut.  t’inmm.  4.  3i  Dth  desti  tu  a tul- 
le, o n questa  una  re  quella  fede  ec.  che  a me  do- 
nasti ? E 7.  5g.  Ma  se  forse,  o donne  , i miei  argomen- 
ti frivoli  già  tenete  ec.  questo  uno  solo  , ed  ultimo  a 
tatti  gli  altri  dia  suppltmenin.  Petr.  son.  i(>7.  flou  pur 
qaclt*  una  bella  ignuda  mano  ec.  Ma  I'  altre  , e le  due 
braccia.  A ton.  301.  E caramente  accolse  a se  quel- 
I'  una.  £ cani.  t6.  3.  Ho  di  gravi  pentier  tal*  una  ueb- 
bio  , Qual  si  leva  talor  di  queste  valli.  E enne.  4>«  7* 
Quell'  uno  è rollo,  e ’n  liberta  non  godo. 

**  XXIV.  Sol  uno  , Solo . /foie.  enne.  4-  7-  L'na 
fatica  sola  ti  vo*  dare  . Oh*  tu  ritruovi  ainoic,  e a lui 
sol  uno  ec.  Dimostri  appien  re. 

$.  XXV  Tutt’  uno  , vale  Lo  medesima  coen.  Lat.  t - 
drm  , endrm  rei.  Gr.  Te  asTt  . Bocc.  mov.  73.  |6.  B il 
dir  te  parole  , c I'  aprirsi,  e 'I  dar  del  ciotto  nel  cal- 
cagno a Calandrino  fu  lati'  uno. /ina/.  C#»v.  y-3.  Cor- 
tesia , e oncitsde  è luti’  uno.  Toc.  Dnv,  ann.  »5.  335. 
Segameli  Ir  vene,  e messo  in  bagno  caldo,  lutto  fu  uno. 

$.  XXVI  A uno  * uno,  modo  quoti  noverinole , 
che  vale  Dittimtamente  , Separatamente  I'  uno  doli'  al- 
tro . Lat.  tingUlatim  , tingati.  Gr.  **>'  tneifot.  A- 
net.  5ti.  Ma  perché  ci  fatichiamo  noi  VO  tergi  ili  ad  uno 
ad  uno  narrare  ee.  Petr.  cono.  3$.  7.  Ad  una  ad  una 
annoverar  le  stelle  ec.  Forse  crcdea;  quando  in  si  poca 
carta  Nuovo  pensier  dì  raccontar  mi  nacque.  Sen.  ben. 
y areh,  7.  6.  Conciostiachè  egli  possegga,  come  fanno 
i Re  , tutte  le  cote  insieme,  e in  proprietà  di  toru  • 
una  a una  sìa  sparsa  in  cialcbeduno  . Ber*,  tim.  1. 
55.  E che  sia  'I  ver,  va*  leggi  a uno  a uno  1 capitoli 
miei . 

J.  XXVII.  A un  per  uno  , quoti  lo  stello  , che  A u- 
no  a uno.  Sen.  ben.  ynrek.  3.  3a.  Se  i beniftzj  de'  fi- 
glinoti non  possono  a uno  per  uno  vincere  la  grandee- 
ia  de'  meriti  paterni  , più  benilirj  messi  insieme  , e 
posti  i*  uo  luogo  solo  la  vinceranno. 
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•*  J.  XXVfll.  Diteti  nache,  Uno  per  uno  . Snlv. 
Avveri.  1.  5.  1.  3.  Ora  dì  questi  sooai  , o pronunzie 
si  parlerà  di  sotto  una  per  uni  . E t.  3.  4*  3.  Di  cui 
una  p*r  una  paiiiiamentc  direm  nostra  credente  , 

5.  XXIX.  In  uno  , • In  unn  , e A uno,  posti  stover- 
Inatto,  vogliono  Intitme  . Lai.  naa  , rinvìi/  . Gr.  jtpes  , 
•>».  Bocc.  nov.  84.  3.  Quantunque  in  molle  altre  co. 
se  male  insieme  di  costumi  si  convenissero  , in  uno  , 
cioè  che  emendimi  gli  lor  padri  odiavano  , tanto  si 
convenivano  , che  amici  u*  erano  divenuti  . ti.  U.  8. 
80.-  10.  Il  Cardinale  cc.  richiese  cautamente  1*  altro 
collegio  , che  , quando  a loro  piacesse,  si  congregas- 
sero in  tino  . Cui d.  ti.  Non  volle  Elione  couiieddirc 
al  consiglio  di  tarile  gente,  che  Inni  »'  accordavano  « 
uno.  SI.  y.  10.  34  Gli  mosse  a congiura  , e in  una 
a cercar  de*  modi  ec. 

*•  $.  XXX.  In  unn  medesimo  coso  , per  Unn  medesi- 
mo colo.  y,t.  S.  tiir,  46.  T*  accostassi  ( porla  a ti. 
Crino  ] alla  mia  omanilà  fatto  uomo  , e Dio  essendo  , 
come  prima  l*  eri  in  uua  roedri  ma  cosa  col  tao  Ladre 
l forte  tenie,  insieme  col  tuo  Padre’ ). 

XXXI.  Ad  uno  voce  , vale  Concordemente  . Lat. 
uno  ore.  Bocc.  Introd.  5o»  A una  voce  lei  prima  del 
primo  giorno  elessero  . 

J.  XXXII.  Ad  una  . vote  lo  Steno  , chi  Ad  unn  vo- 
ce Doni.  Por.  4-  Venimmo  dove  quelle  anime  ad  una 
Gridato  a noi.  E 31.  Perché  tutti  ad  una  Parrer  gri- 
dare . 

••$.  XXXIII.  y ole  anche, ìntieme.IVrl  punto  stello. 
Dnnt.  Pu-g.  19.  Poi  ella  e ’l  sonno  ad  una  se  n*  anda- 
to . 

XXXIV.  Recare  in  uno  , vale  Mettere  a comu- 
ne . Race.  nov.  33.  &.  Dove  voi  vogliate  recar  le  vostre 
ricchezze  in  uno  , c me  far  terzo  posseditore  con  voi 
insieme  di  quelle  . 

5 XXXV.  Recare  in  unn  , vale  anche  Riunire , Con- 
gregare. ti.  y.  1.  3<>-  3.  In  prima  era  ec.  con  hotglii, 
e villaie  , e fortezze  sparse  , ma  i delti  le  recalo  in 
una  a modo  di  citta  . 

$.  XXXVI.  Recare  molte  parole  in  uno  , vale  Con- 
chndere  , Rii  Ir  ingrre  il  ragionamento  . Lat.  rem  i » 
paura  conjerre.  paucit  rem  absolvore.  Gr.  Jld  /3f fiftlv* 
'reni esu  rodi  Xéyo Vf.  Bocc.  nov.  3.  ?.  Ma  recandoti  le 
molle  parole  in  una  , io  son  dei  tutto  ec.  disposto  od 
andarvi  . 

XXXVfl.  ji  ndaro  nell’un  vi’  uno  , vale  Aon  In  fi- 
nir mai  , Andar  nell'  Infinito  - Salvia,  due.  3.  4*0. 
Ma  ciò  sarebbe  andare  nell*  un  vi*  uno  ; e però  ec. 
faccio  fine  . 

| XXXVIII.  Enervi  per  uno,  vale  Contar  per  unn  , 
.Vii*  CI  ter  da  più  degli  nitri.  Toc.  Da  »*.  ann.  13.  I<*3. 
Avendo  risposto  , esserci  solamente  per  uno  . nè  po- 
terne più  di  loro,  disse,  che  l'aspettasse  io  palà- 
gio. Star.  Semi/.  7».  Molti  ancora  vi  andarono  dì  To- 
scana . fra  gli  quali  si  fu  per  nno  [fu  uno  ] lo  Viscon- 
te di  SemifoDlc.  E 76.  Infra  quegli  tali,  che  per  via 
morivanu  , si  fu  per  uno  lo  Aliprando  Baione  di  La- 
magna  . 

XXXIX.  lino  ne  over  me  per  medicina  , diceli 
proverbialmente  del  Aon  aver  niente  d'  alcuno  cosa  . 
Lor.  Me, i.  enne.  71.  5.  Kob  tien  i’  anima  co’  denti  . 
Ch’  un  non  ne  ha  per  medicina  . 

f * l NÙCOLO.  CAe  ha  un  occhio  solo;  /* usò  il  Sol- 
vi ni  Eurip.  L'  di  marino  Dio  i tigli  unocoti  omicidi 
Ciclopi  abitan  gli  antri . 

UNQUA.  e UNQUE.  Awerb.  Mai.  Lat.  unqunm  . 
Gr.  movi  . Par.  enne.  39.  3.  Che  per  nostra  salute  un- 
qua  non  viene.  Bocc.  nov.  3(j.  10.  Ma  uuque  a Dio 
non  piaccia  , che  sopra  a cosi  nobil  vivanda  ve.  uiai 
altra  vivanda  vada.  E no*.  g5.  »».  Madonna  , unque  a 
Dio  non  piaccia  ec.  che  io  aia  guastatore  dell  onore 
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di  chi  ha  compassione  al  mia  amore.  Dant . Purg.  S. 
Pod  mente  , te  di  là  ini  vedesti  inique  . E Purg.  5. 
O anima  , che  vai  per  c»*cr  lieta  ec.  Guarda  , se  al- 
cun di  noi  unque  vedetti  . E Par.  8.  S\  che  unque 
poi  Di  riudii  non  fui  lauti  diiiro . Tei.  /ir.  I.  io. 
Poniamo  , che  'I  mondo  non  fotte  unque  fatto  , tutta 
fitta  era  egli  nel  tuo  eternai  consiglio.  Pi  toc.  o.  877. 
La  ec.  è «conto  il  più  villan  cavaliere  , che  ni  quo 
pollane  arme.  Alberi.  eap.  a5.  Meglio  h avare  alquan- 
ti act  rhi  minici  , che  quelli  amici  , che  paion  dolci  ; 
che  quelli  t petto  dicon  vero,  quelli  non  unque  . hip. 
Poi.  Volt.  1 rami  di  quetto  albero  tono  tutti  gli  elet- 
ti , che  unque  furono  , e tono  , e faranno  , E appret- 
to ; L’umile  ubbidite#  tutto  ec.  che  non  dice  unque 
unque  . perché  *0'  io  più  qua  , che  là? 

UiNQIJANCHL.  Mai,  Giammai.  Lat.  tur- 

funai.  Gr.  veri  . linee,  noe.  60.  10.  Egli  tape  va  tante 
rote  fare,  e dire,  che  domine  pure  unquariche.  D-wl. 
/»/.  33.  Che  Uranca  Dona  non  morì  unno  anche.  Tei. 
Ite.  8.  65-  Quando  ’l  parlatore  dice  . che  e una  prtni- 
mi  cola,  e non  fu  unqnam  he  veduta  , nè  udita  . t'r. 
Giord.  Pred.  S.  La  maggiore,  e la  migliore,  che  un- 
qusnrhe  aveste  il  mondo  . 

LhQLA.NLO.  Avverb.  L nquanc  he  . Lai.  unquam  . 
Gì.  viti  . Pelr.  eomt.  al>.  5-  Ben  sai,  che  ti  bel  pie- 
de Non  toccò  terra  unqnunco.  Dnnt.  Purg.  q.  (imo  , 
Maturo  mio  , diti*  io  , unquanco  Kob  vid’  io  chiaro  , 
ticcom’  io  discerno,  lì  Par,  1.  Aquila  si  non  gli  s’ af- 
fitte unquanco  . Pelr.  som.  i«|3.  L*  adornar  ai  eh*  al 
Ciri  n*  andò  1’  odonr  Qual  non  to  già  te  d'  altre  (rondi 
Unquanco.  Ae.  tur.  iH.  »5B.  Che  eoo  vito  ti  orribile, 
e ti  bruito  Unquanco  non  area  fortuna  esperta.  Late, 
rim.  3.  5a8.  Dunque  scrivendo  voi  con  lieta  cera  , .Sen- 
ta uiai  ucpo  usar  , guari,  o unquanco.  Portale  de’  poe- 
ti la  bandiera  . 

{•)  UNQUR.  y.  UNQUA  . . 

L’NQUKMAl  , che  anche  ti  tcrive  UNQUE  MAI. 
A evtrb.  Giammai  , Almi  mai  . Lai  unqunm  Gr.  viti1  . 
Dani.  /«/.  33-  Fuggito  è ogni  augel  , che  *1  caldo  se- 
gue Del  paete  d’  Europa  , clic  nnu  perde  Le  sette  stri- 
le geltijn  unque  mai.  Àio*.  ani.  3.  4.  E questo  ti  scrit- 
te per  lo  minore  dono  , eh’  egli  facesse  unque  mai  l 
t'r.  Giord.  Pred.  «f.  Chi  è in  peccato,  e dee  entrare 
per  mala  via  , unquemai  nou  n*  uscirebbe  , te  la  mise- 
ricordia non  ne  ’l  traesse. 

| UNTARE  . Lo  fieno  , che  Ugnerò,  Ungere.  Lai, 
ungere  . Gr.  Afille.  Red.  annoi.  Ditir.  t3  | Prosciu- 
gandole con  un  panno  , le  untano  o di  librilo  , o di 
balsamo  nero.  Magai,  pari.  1.  leu.  8.  Vi  tono  certi 
liquori,  che  a untarne  le  slittante  elettriche,  non  im- 
pediscono I’  eiaculazione  della  facoltà  attrattile,  ed  al- 
tri si  . 

(■f)  S-  gii  nivali , figurai,  vale  Piaggiare.  Lo- 

dare , Adulare  . Pareh.  Ercol.  67.  Questi  tali,  che  t’  un- 
gono, o uutano  gli  stivali  da  lor  posta,  cioè  ti  Iridano  da 
Ior  medesimi,  ti  tuoi  dire,  che  hanno  cattivi  vicini» 

UNTATO.  Add.  da  Untare  , Lai.  uncini  . 

UN  iiCClO  . Dim.  d‘  Unto;  Alquanto  1 mio  . Rea ìt. 
Celi.  Uref.  35.  Per  tal  cagione  la  dett’  opera  diviene 
•Inuania  unticcia,  e lorda. 

UNI  ÌSSIMO  . Superi,  d'  Unto  . Troll,  tegr .*  cor. 
dona.  Vogliono  averne  lo  stomaco,  e tutto  il  ventre 
aulissimo . 

♦ UN  PO.  Suil.  Cola  mala  , o che  ugne.  Lat.  unrtum . 
Gr.  rd  xtxfri tfiittt . lince,  mav.  61.  10.  Va*  nell*  orto 
appiè  del  pesca  grotto,  troverrai  noto  bisunto,  e cen- 
to cacherelli  della  gallina  mia  [ qui  io  gergo  §'  intende 
ua  tappane  cotta  ] . Rem.  rim.  1.  Si.  Che  quel  vantag- 
gio aia  fra  loro  appunto  , Ch*  è fra  *1  panno  acarlatlo  , 
e’  panni  bui  , Quel  , eh*  è fra  la  quaresima  , e fra  I*  un- 
to [ qui  ptr  lo  mangiare  di  grano  ].  Ar.  tal.  1.  11 
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aolimato  , e gli  altri  unti  ribaldi  , Di  che  ad  uso  del 
vito  empion  gli  aunaij  . Fan,  che  ti  lotto  il  vito  lor 
s'  affaldi.  Runa.  Pier.  3.  i\.  4.  Diete  , vomiche  , pur- 
ghe , unti,  ed  impiastri. 

• 5-  I-  Unto  , per  Untumi  . Ami.  Pucci  Recc.  Alt. 
Sappiti  amico  mio  guardar  dall*  unto  . 

f * J II.  Unto  , per  Battilano , coti  detto  perché  tati 
uomini  mnneq  piando  tempre  lune  un  le  ioa  ancor  etti 
tempre  unti  . e t'  intrude  Gente  d'  infima  plebe  . Alia. 
A! dm.  pag.  38f».  A 2 g"> gnen do  al  detto  fra  i cannelli  , 
il  detto  qunltuoglin  («aro,  intende  che  tino  i Battilani, 
eh*-  fra  gli  unti  tono  i più  vili,  fanno  le  foggic. 

UNTÒ.  Add.  da  Ugnere , e Ungere.  Lai.  uncini  . 
Gr.  at£f itfitiot  . Dani.  taf.  6.  Gli  occhi  ha  vermigli, 
e fa  barba  unta,  c arra,  tioce.  latrad.  7.  Non  alni- 
menti  . che  faccia  il  fuoco  alle  cote  secche  , o nule  . 
ALdm.  3 60.  L*  unto  Sgaraglia  con  frittelle  t iosa  , 
Alla  squadra  de’ cuochi  ora  soggiogo#  Quella  de*  bat- 
tilani assai  f.imi>4a  . li  8.  iij.  K tra’ cannelli  infìn  qual- 
aivoglia  unto  Ha  i tuoi  stipetri  , e seggiole  di  punte 
[ q<u  figuratala,  per  Pile,  e Plebeo  ]. 

UN  TÒRIO,  y.  A.  (/allume  , Unguento  . Lai.  un- 
guenium  . Gr.  fui/fot.  Ce.  0.  4*.  4*  Dell’  elslierio  , e 
della  trementina  si  fa  ottimo  notorio  da  rompere  le 
poste  me  . 

t UNTOSITÀ.  ed  all'  uni.  UNTOSITADB  . • UN- 
TOSITATK.  (Qualità  uniuoia.  Al.  Albobr.  1 sentimenti 
dell'  assaggiamento  della  lingua  tono  questi  in  otto 
Spezie  , cioè  dolcezza  , amaritudine  , salsezza  , untoti- 
tà  , acetosità  ec.  CV.  1.  i5.  io.  11  nobile  loto,  il  quale 
è netto  , e libero  dalla  terrestiità  grassa  per  U tua 
untotirsde  , tosto  produce  la  pianta  grossa  da  mangia- 
re. E 5-  3.  3.  1 loro  corpi  [ dell'  avellane  3 Sun  più 
sodi,  e più  spessi,  e sansa  untositade  [<oiì  nel  2'.  n 
penna;  la  itampolo  ha  per  errore:  ventositadc  ]. 

UNTUME.  A/nieria  Uniuoia  . Lai.  pingutdo  . Gr. 
Xtvufìa.  t'r.  «).  40.  4-  Ma  poi  cofc  V acqua  calda  ti 
lievi  cautamente  lo  strettoio  della  gamba  , e ’l  bersò 
a’  unga  cori  alcuno  untume.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Prue- 
canno  di  farsi  la  farcia  bianca  , e lustra  a forza  d‘  un- 
tumi tolti  delle  carogne  più  fetenti. 

$.  1-  Per  mucidume.  Ucce.  hoìi.  Gb'.  9 Senza  riguar- 
dare a un  turt  cappuccio,  sopra  fl’ quale  era  tanto  un- 
ni tue  , «he  avrebbe  condito  ti  caldi  ion  d*  Allupaselo  . 
Rrrn.  rim.  1.  (fi.  Se  non  gli  desse  noia  già  l'untume. 
Malta.  3.  6a.  Ovunque  egli  è , d’untumi  fa  Un  bagordo. 

J.  II.  Per  UniuoiitA.  Bui.  Le  cose  unte  ardono  su- 
perficialmente tanto,  quanto  dura  1*  untume,  cioè  1*  un- 
tuosità . 

+ UNTUOSITÀ,  td  nll'ant.  UNTUOSITÀ  DE  , . 
UNTUOSITATB  . Attratto  il*  Untuoio  ; Untatili*  . 
fìat.  La  fiamma  è untuosità,  che  esce  dalla  materia  . e 
convertesi  io  fummo  . Ztbald.  Andr.  1 13.  Dolcezza  , 
amaritudine , salsezza , «d  untuosità  . Troll,  tegr.  tot. 
demi,  lo  cotali  foro  untuositadi  pensano  di  riovigori.- 
re  . 

UN TUOSO  . Add.  Che  l»  te  dtlC unto,  del  grat- 
tarne . Lat.  unguinoiui  , pingui!.  Gr.  . t'r. 

1.  4*  *4-  hr  sue  triache  sono  le  cose  untuose,  e dol- 
ci- Mideli»  Fior,  14,  Ha  in  se  [ /’  aitarne  rotondo]  1111 
certo  che  di  giallo,  e d’  untuoso  , ed  ili  oltre  nuli  è. 
pietroso  , ed  è facile  a tritarti. £ 85-  Certi  aerai,  che 
hanno  del  viscoso  , e dell’  untuoso.  Buon.  Pier.  3.  5. 
G.  Untuoso,  e grasso  vivere  Regni  eterni  suol  prescri- 
vere [ qui  figurolam.  ] . 

UNZtONCELLA.  Dim.  d*  (’ntione.  Libr.  ««ir,  «*• 
teli.  Vi  usano  una  umtoncclla  f-.ua  di  grasso  di  cap- 
pone strutto  . 

UNZIONE  . L*  ugnerò  . Lai.  uneiio  . Gr.  , 

Xt'fii  , dis'xftrps  • Hocc.  no*>.  6.  4.  La  quale  unzio- 
ne, siccome  risolto  virtuosa  cc.  si , e tanto  adoperò, 
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che  il  fuoco  minacciatogli  di  grazia  ai  permutò  in  ani 
Croce,  Frane.  Sacci.  Op.  di».  t.,3.  Le  quattro  Marie 
tutto  il  renard!  acconciarono  , e comperarono  unzioni 

fer  andarlo  a ugnere  . come  ai  usava  . Coni.  taf.  i/|. 
it  terra  cominciò  dalla  natività  d'  lue  , e «retteti  in- 
fino all'  unzione  di  Saul  , onero  di  David  Re  . 

y f.  Per  Materia,  che  ugne  . Lat.  unguentum . Gr. 

E*!**  • 

$.  11-  Ultima,  » Estrema  unitone,  i un  Sacramento 
della  China  , delta  anche  Olio  canto  , che  et  dà  a- 
r infermi  nel  termina  della  loro  vita.  Hate.  non.  I* 
a.  lo  intendo  colia  vostra  licenzia  di  prenderlo  , e 
appretto  la  tanta  , e ultima  untione  . Pan.  86.  Rice- 
vendo la  confessione  , c la  comunione  con  la. strema 
unzione.  MnetUuta.  i.  4*-  L'  ultima  untione  è un 
sacramento  , imperocché  suo  effetto  è una  enratione 
della  infermila  del  peccato.  E appretto;  E avvegna- 
ché nello  '«fermo  molle  unzioni  ti  facciano,  1*  ulti- 
ma è la  formale  , per  rispetto  di  tutte  quelle  , che 
andarono  innanzi,  e fa  in  virtù  d'  ette,  e perciò 
nell'ultima  pozione  la  grazia  t’infonde  , la  quale  dà 
1*  elfetlo  del  sacramento.  E appretta  : Da  cu»  dee  es- 
sere data  l‘  estrema  unzione  ? /:  appretto;  L'unzione 
«alterna  a chi  si  dee  darei 
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f V OCABOr.ÀfUO  . Raccolta  di  vocaboli  natati 
collo  tpirgat'one  del  tor  lignificai»  . Lai.  vaca  buia- 
num  , dictionarium  , onomattn  um  . lexicon  . Gr.  Xf£r- 
xjf  , aaapvfixcr.  Dar.  Oltre  a ciò  avvezzan- 

doci agli  antichi  [ vocaboli  ] li  facciamo  nostri  , a’  ar- 
richisce la  lingua,  e non  mancano  geografi,  nomen- 
clatori , e vocabolari  , che  li  dichiarano  . /led.  Ine* 
1Q7.  Ne  favellò  chiaramente  ec.  lacub  Altiruzabadi  in 
onci  gran  vocabolario  Arabico,  clic  ila  etto  con  voce 
Egizia  fu  intitolato  Alcamus.  cioè  a dire  Oceano.  Maini. 
y , 43- lì  scorta  trillo  il  sua  Vocabolario  Scrisse  in  ma- 
niera , e fece  un  tale  spoglio  , Ch'  ci  messe  uo  mar 
dì  Crusca  in  mezzo  foglio  . 

(•)  VOCABOLARISTA  . Compitatora  di  Eocabala- 
rj  . Il  Eocabot.  nella  PREFAZIONE  . 

VOCABOLISTA.  Eocnbolaria  . Lat.  vocabularium  » 
iiclioani mm  , oavmmticum  , lexicon  . Gr.  Xs^rxav  , èra- 
fittami».  Earch.  Ercol.  an.  Egli  non  si  potrebbe  cre- 
dere quanto  alcuni  [ dico  ancora  di  coloro,  che  fanno 
regole  , c vocabolisti  ] s'  ingannino  in  ette  . Late.  rim. 
3.  319.  Un  tuo  vocabolista  , scr  Ruscello,  M'  ha  chia- 
rito alla  Gn  . che  se’  pedante  . lafar.  tee.  3o3.  Rivol- 
gami pure  i vocabolisti  . 

* Eacabolitta  per  E oc  alali»  torio  . Red.  teli.  E fi- 
nalmente Popia  vocabolista. 

VOCABOUSTARIO.  Componitore  di  Eocabolarf  . 
Lat.  nameclator.  Gr.  Cari.  Fior.  71.  Ne 

fosse  informato  per  vostra  lettera  , carne  da  soprastan- 
te segreto  de'  vocabolistarj  . Dep.  Decani.  sSy.  Cbe  di- 
rena noi  d*  alcuni  ouovi  chiosatori  , e vocabolista^  , 
cbe  tanta  , e s\  larga  libertà  si  hanno  presa  sopra  tante 
delle  uostre  voci! 
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VOCÀBOLO.  Eoca,  a .V»»r,  eoa  cui  ti  denota  e/«- 
rcn«a  caia  particolare  . Lat.  voeabu/um  . Gr.  » 

Hacc.  noe.  a.  9 Quasi  Iddio  , lasciamo  state  il  signifi- 
cato de'  vocaboli  . ma  la  'menzione  da'  pessimi  animi 
non  conoscesse.  E no*.  79.  36.  il  medico  , che  a Bo- 
logna nato,  e cresciuto  era  , nnn  intendeva  i vocabo- 
li di  costoro.  Dani.  Por  tj  Pigliavano  ’i  vocabul  «Iel- 
la stella.  E Cairn.  61.  Vedemo  nelle  citta  d‘  Italia  ec* 
molli  vocaboli  essere  spemi  , e nati  , e variali . Cnt. 
leu.  68.  Non  é al'ro  saper  le  lingue  . die  sapere  i vo- 
caboli di  esse  lingue  . e .a  combinazione  di  casi  voca- 
boli. Hern-  rim.  1.  » 5 Quella  pandoia  è un  vucabol 
Greca  , Che  in  lingua  nostra  vuol  dir  tutù  doni  . 

■f  • $.  Eecobolo  . per  iVairve  proprio  di  alcuna  eota  . 
Dant  Purg.  i,\  Perchè  nascose  Questi  'I  vocabul  dì 
quella  ririera  { creò  d'  Amo  . ] ,*Pur  coui'  noni  ta  del- 
S orribili  cose  f 

f * VOCABOLuCCIO  • Dim.  di  Eocaboto;  Parolina. 
Cor.  I.oag.  tea.  q3.  Andre  Teopotnpo  ....  avendo 
magnificarne ole  descritto  il  passaggio  del  Re  di  Persia 
nell’Egitto,  rovinò  tutto  in  un  colpo  a cagione  di  cer- 
ti vocaholucci . 

*'  VOCABULÀRIO.  Meno  u tato  che  Eocabola - 
rio  . Dep.  Decam.  69.  Quei  che  hao  fatto  fino  a qui 
certi  Vocabulaij  . nr.n  la  pongono  [ carta  voce  ] . 

f *•  VOCÀBOLO.  -V...  ut  aio  che  Eocahola  . 
Porgi.  Orig.  Hr.  Egli  talora  scambia  i vocabu- 

li  • 

VOCALE.  AJd  Di  Eoca,  Cha  manda  fuori  la  no- 
ce , 0 Che  ti  menta  fuori  colla  voce  . Lat.  vocali e . 
Gr.  Cavale.  Frati.  lì ag  Questo  s'  intendi:  del- 

le segrete  orazioni,  c non  delle  vocali,  e comuni, 
cioè,  che  si  proferiscono  . Doni.  Purg,  ai.  Tanto  fa 
dolce  mio  vocale  spirto  , Che  , Tavolano , a se  usi 
trasse  Roma.  But.  ivi ; Vacale  spirto,  cioè  linguag- 
gio , o parlare  . Fr.  Zac.  T.  a.  5.  4-i-  Na  la  orazìon 
vocale  Quella  al  frate  faccia  udire  . Ar.  Far.  7.  SS. 
Dove  la  vocal  tomba  di  Merlino  Era  nascosa  in  loco 
•Ipestro,  o fiero. 

Lettere  vocali,  ti  dicono  Quella  , rèa  ti  forma»» 
colla  templica  apertura  della  bocca  . Lai.  Iitera  voca- 
lit  . Gr.  yfditpa  «arrèse  . Doni.  Cvnv.  l54-  bolo  di 
legame  di  paiole  è fatto  , cioè  di  aule  cinque  vocali  , 
che  sono  annua  , a legame  d’  ogni  parola  . E Par.  18. 
Mostrarsi  dunque  in  cinque  volto  sette  Vocali , e conso- 
nanti . 

(*)  VOCALISSIMO  . Superi.  Fermato  in  maniera 
enfatica  della  voce  E venie  . Salvia,  prot.  Tote.  t.  3 ài. 
Ecco  di  nuovo  a stirare  la  bocca,  e sbarrare  le  gana- 
sce con  quell'  incontro  della  piu  aprila  , e larga  voca- 
le che  sia  , vocale  vocalissima,  raddoppiata  . 

vocalizzare.  u»»r » molte  vomii , 

vocali  atte  c oaeoaanti.  Eit.  Piti.  Id3.  Hanno  di  piu 
cosi  vocalizzale  Ir  due  prime  consonanti  cc. 

VOCALMENTE  . Avverb.  Con  parlare  , a Con 
profferir  parole;  Uppatlo  ■ Mentalmente.  Covate . Frati, 
hng.  Questo  continuo  orare  attualmcatc , c vocalmen- 
te sempre  fare  obo  possiamo. 

VOLARE.  E.  L.  Chiamare , JVomìaore  . Lat,  reca- 
re. Gr.  xaXnV.  O.  E . 8 48.  3.  Tutto  fossero  a parte 
bianca  , ai  vocavano  , e roteanti  tenere  Guelfi  . Coll. 
Ah.  Itoe.  cap.  ,(5.  O messere  rinnuova  nell'  animo  no- 
atro la  tua  loliiciludinc  ee.  infino  a tanto  che  noi  com- 
piamo I'  opera  , nella  quale  siamo  vocali. 

f * VOCATIVO.  7.  de'  Grammatici  . Quieto  raro 
dalla  drctiaaaiomi . Salv.  Avveri,  a.  1.  i5-  La  quinta 
[ voce  ) è quella  , onde  si  chiama  chicche  sia  , dia 
Vocativo  per  questo  rispetto  solo  si  chiama  generai- 
mente  . £ a.  a.  4-  U Vocativo  comunemente  resta  sen- 
za nion  di  loro  [ de’  Eicecoti  ] . E a.  a.  3.  Nuu  ogni 
voce  di  nome  I*  articolo  potrà  capete  : ina  calasene  il 
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Vocativo.  F appretto  : Per  vocativi  veracemente  ci  fat- 
te voci  nell’  opera  del  sentimento  non  aaicbLoo  da  ri» 
pulaie.  Salvin.  annoi.  lino».  Tane.  i.  3.  O Cacto  Cer- 
eo ec.  Quelli  vocali»!  replicali  posseggono  fona  pate- 
tica mararieliosa  ec. 

f VOC.Vl’O.jfJi/,  do  Fot  aro.  Un.  votola*  , G t.  af- 
iXipl'rif.  Cron.  Feti;  l\.  O^fjl  »ono  di  Francesco  di 
Guidalotio  vocato  Roi»o  cimatore . Cuiit  leu.  36.  Mol- 
ti tono  vocali  , e pochi  eleni  . Frane.  Sac eh.  nov.  78. 
Leo  che  avea  noma...  del  Ricco  , vocalo  Ballerino  di 
ghianda  , andò  ec- 

VOC  AZIONE.  Il  voci»/-»,  Chiamala  . Lat.  votali»  • 
Gr.  V'S0 xXntii . Coll.  SS,  Pad.  Dimenticando  le  co- 
se da  dietio  , e stendendomi  alte  cose  dinanzi  , non 
seguitando  il  dislinato  palio  della  sopirne  vocazione 
d’  Iddio.  Mor.  S.  Grog.  1 quali  sono  «-letti  alla  voca- 
zione di  quella  eterna  patita.  Buon.  Fior.  5.  1.  g.  Di- 
rovvi  dopo  Di  Inr  avvenimenti  , « vocazioni. 

■{•  VUCE.  duo/vo  prodotto  dall'  animalo  por  l'  aria  ri - 
porcotta  nel  gorgostule  , eoa  intcaelona  di  manijttlar 
qualche  affetta  , Lat.  vpjr.  Gr.  Qmv*  . Ilocc.  nei..  8g  3. 
Hacci  dato  le  corporali  forze  leggieri  , le  voci  piacevo- 
li , a l movimenti  de*  membri  soavi  . Dami.  Far.  8.  E 
come  in  voce  voce  si  discerne  Qoand’  nna  è ferma  , c 
I*  altra  va,  e riede  . But . Purg.  3i.  ■ . Sci  sono  gl'  lu- 
stramenti, che  formano  la  voce,  cioè  lo  polmone  cc. 
£ altrove;  Le  voci  sou  note  delle  passioni,  che  son 
Bell’animo.  Pètr.  toa.  *4*-  ^i  conosco,  c 'ntendo 
All’andare,  alla  voce  , al  volto,  a' panni.  Ar.  Far. 
3.  1.  Chi  mi  darà  la  voce  , e le  parole  Convenienti  a 
al  nobil  soggetto  f Ar.  Far.  Si.  87.  K che  facesse  udir 
tanti  metalli , Tanti  tamburi  , e tanti  vgrii  suoni,  Tan- 
ti annitriri  io  voce  di  cavalli  . Tate.  Ger.  19.  58.  Tim- 
pani e corni  c barbari  metalli  E voci  di  cammelli  c 
d‘  elefanti  . 

• I.  Per  timilit. , detto  di  cote  inaaimote.  Cor. 

l.ong.  Sof.  rag.  3.  pag.  48.  [ Ftr.  s8ti.  ] CnntraOccc 
con  la  sua  zampogna  le  voci  di  tulle  le  altre  aampo- 
goe  . Monti  . 

$.  II.  Foco,  per  Parola,  Focaholo  . Daat.  Par.  4> 
E Iurte  sua  sentenzia  è d’  altra  guisa,  Che  la  voce  non 
suona  . IJemb.  prò*.  1.  87.  Lasciarono  le  rime  loro  pie- 
ne di  materiali,  e grosse  voci.  E a.  78.  Onde  la  voce 
di  necessità  ne  diviene  sdrucciolosa  . 

111.  Foco , por  Dotto  , Senienea.  Fir.  rim.  5g.  Si 
adempir»  la  voce  del  Profeta  . 

■f  )■  IV.  Foce  , per  Foto  , Suffragio.  A met.  8g.  Con 
voce  irrevocabile  per  sentenzia  doniamo  1’  onore  del 
pominarc  la  presente  città  al  bellìgero  Marte  . Borgk. 
Feic.  Fior.  5gi.  Ebbe  tre  voci  sole  , sebbene  niuno 
degli  altri  lo  passò,  perché  Mese.  Federigo  de' Bardi 
n’  ebbe  due  , e di  tali  vi  fu  , che  n'  ebbero  una  sola  . 
frane.  Saceh.  Leti.  33».  Chi  aa  meglio  acscare  e chi 
ha  più  da  dare,  colui  ha  più  voci  d‘ esser  vero  Papa 
[ la  quel  tempo  v'  era  lo  Schma  di  duo  Papi  ; chi  te- 
neva con  neo  , chi  con  altro  ] . 

$.  V.  Foce  attira  , e pesi  iva  , vogliono  Diritto  , o 
Facoltà  d"  eleggere  , e d*  ettcre  eletto. 

5-  VI.  Andar  voce  , vale  Parlarti  , Ester  fama  , 
Pubblicarti,  Lai.  vociferati  , famam  ette.  Gr. 
crbju  . 

VII.  Ire  ia  voce  , vale  Andar  per  la  botta  . 
Farch.  Suor.  5.  ».  E dubito  , non  abbiamo  a ire  in 
voce  di  tatto  Firenze  , per  certe  lingue  ubane  che  vi 
sono  : e chi  ode  , poi  non  disode  . 

Vili.  Elter  voce  , Correr  voce , 0 Nascer  race  di 
checchettla  , vagliano  Enorme  distorto  tra  la  gente  . 
Lai.  rumorem  ferro  , famam  rise.  M.  F 10.  55.  Cor- 
se voce  , che  veniva  a pitizionc  del  Delfino  . Btmb. 
slot.  3.  36.  Era  voce  , che  il  Re  Carlo  apparecchiava 
una  grossa  armata  in  Provenza . Ar.  Far.  i5.  65.  Non 
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gli  può  alcun  resistere  , cd  è voce  , Che  1'  uom  gli 
cerca  iuran  la  vita  torre. 

••  5*  IX-  Ester  di  graa  rote  , Vale  Aver  gran  fa- 
ma. Dani.  Par.  tS.  Spiriti  soo  beati,  che  gin  , prima 
Che  venissero  al  crei  , fur  di  gran  voce  Si  che  ogni 
Musa  ne  sarebbe  opima  . 

X.  Aver  buona  ove  e , cale  Aver  voce  sonora  , gia-'~ 
la  ; 0 talvolta  Aver  gran  voce,  0 voce  gagliarda  . E 
Aver  mata  voce,  vale  il  contrario  . 

5.  XI.  Aver  buona,  o cattiva  voce  , figuratnm.  vale 
Essere  In  buono,  o cattivo  concetto.  Sta.  bea.  Forek. 

5.  7.  Cosi  ha  mala  voce  uno,  che  è rulliaito  d'  altri, 
come  uno,  che  vende  a prezzo  il  corpo  suo  (tes- 
so . 

Xlf.  Aver  voce  ia  capitolo  , o simili  , vagliene 
Poter  render  partito  . Lai  /ut  suffragi!  h ubere  . Fir. 
rim.  66.  Ebbe  il  Reggente  al  suo  cospetto  tutti  I Giu- 
dici, e color  , che  in  vicaria  [Cosi  si  dice  là  ] voce 
hanno  . 

XIII.  Aver  voce  in  capitolo  , per  melaf.  si  dice 
dell'  Avere  in  qualsivoglia  aegoaio  autorità.  Cecch. 
Et  alt.  cr.  4*  4*  Avete  voi,  Messer  , voce  in  capito- 
lo I 

XIV.  Non  aver  voce  ia  capitolo  , vale  il  contra- 
rio . 

XV.  Dar  la  voce,  termine  musicale,  vale  Dare'l 
tuono  . 

$.  XVI.  Dare  voce  , o una  voce , vale  anche  Chiama- 
re . Lai-  clamare  , votare  . Gr.  if a fnr  . Amet.  39. 
Cou  quell»  voce  , eh*  in  posso  più  dare  , Divota  vi  rin- 
grazio dì  tal  bene.  lìed.  lai.  35.  Darà  voce  il  Signore 
a*  poderosissimi  eserciti.  Fatch.  Ercol.  86.  Date  una 
voce  significa  chiamare  . 

XVII.  Dar  voce  , vale  talora  Far  correr  fuma  . 
Lat.  r uuu>>  tm  effieere  » famam  alieujus  rei  facete.  Gr. 

Jtao v tifar.  Bocc.  noe.  55.  5.  E in  Messina  tor- 
nati, dieder  voce  d*  averlo  pei  lor  bisogne  mandato  in 
alcun  luogo  . 

<j.  XVIII.  Dar  voce  ad  ahnao  , vale  Incolparlo  , In- 
famarlo . Lat.  crimini  vertere  , accusare.  Gr.  |>  aiTict 
xsdoScu  Tira  . 

5.  XIX.  Dar  buona,  o mola  voce  a uno,  vate  Lodar- 
lo , o Infamarlo  . Lat.  eri  mina  ri , accusare  . Gr.  aìnà • 
oSou.  Daat.  laf.  7.  Dandole  biasnio  a torto,  c mula 
voce.  Farch.  Ercol.  86.  Dare  orala  voce  [ significa  ] 
biasimare  . 

5-  XX.  Dar  voce  definitiva  , vale  Dar  facoltà  di  de- 
finire . 

XXL  Dare  in  sulla  voce  , e Dar  sulla  voce,  vo- 
gliono Interromper  1’  altrui  discorso  , Contraddirgli , 
Farlo  chetare  . Lai.  alieujus  orationtm  coltibtr* , Piatti. 
Gr.  Iftnrir  Tirar  , Arisi.  Farch.  Ercol.  86. 

Dare  in  sulla  voce  [significa]  sgridate  uno,  accioc- 
ché egli  taccia.  Toc.  Dav.  ano.  q g5.  Piagli  dato  in 
snila  voce.  £ si.  (37.  Per  colali  azioni  Vipsanio  Con- 
solo propose,  che  Claudio  si  gridasse  padre  del  sena, 
lo  ec.  ma  egli  diede  in  sulla  vnce  al  consolo  , come 
troppo  adulante.  E »3.  176.  Cesare  gli  die  sulla  vnce  , 
dicendo  , sapere  da’  libri  di  suo  padte  , che  non  forzò 
mai  alcuno  ad  accusare  . E »5.  aaG.  Tutti  ì padri  gli 
dettero  in  sulla  voce,  non  misurane  1*  occasione  de’ ina- 
li pubblici  contro  agli  odj  privati. 

XXII.  Coprire  altrui  la  voce  , vale  Impedire  con 
suono  maggiore  , che  altri  non  sia  'ateso.  Toc.  D»v. 
ama.  it.  140.  Narciso  le  coopriva  la  voce  , sciamando 
di  Siilo  . e delle  nozze  . 

J.  XXIII.  Far  voce,  vale  Dire,  Parlare.  Frane. 
Barò.  87.  11.  Ancor  ti  faccio  voce,  Lega»,  e sciJgon 
cose  quanto  a Dio  . 

XXIV.  Aitar  lo  voce,  vale  Gridare,  , 

Lai,  exclamare . Gr.  àsafiefi» . Dani.  Purg.  30.  Ma 
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2 ui  d’  appresso  Non  alzava  la  voce  altra  persona.  Tue. 

tav.  nnn.  >3.  180.  Aliano  Sa  voce,  ninno  mortale  nè 
in  arme  , nè  in  fede  avanzare  i Germani  . (ialat.  fi  a. 
Non  ittà  bene  oliare  la  voce  a guisa  di  banditore  . 
Sai».  Spia.  i.  i.  Ma  fu  subito  aliata  la  voce,  ch'e- 
gli erari  morii  tutti  • 

**  J.  XXV.  Parlar  le  roti  , pale  Patteggiar  per  le 
eoei  , o tuoni  del  canto,  tìuoa.  Tane.  1.  4.  Po*  fare  il 
ciclo  2 tonfi  ella  sta  io  tuono  ! Come  le  voci  ella  sa 
ben  portare  ! 

*•  5.  XXVI.  Mettere  ia  voce  , vale  Pubblicare , B*n- 
dir».  flfev.  a Ut,  19.1.  Li  siniscalchi  al  levare  delle  tavo- 
le riguardavo  1’  oriento  ; trovaronlo  meno;  cotnineiaro 
a metterlo  in  voce  , c a cercare  i cavalieri  alla  por- 
ta . 

XXVII.  Temer  la  trace  , vale  Tacere.  Lat.  filata  , 
tacere . Gr.  ffisrrtf».  Bocc.  nov.  77.  65.  Non  potendo 
più  la  voce  teueré,  battendosi  a palme  cominciò  a gri- 
dare . 

XXVI H.  Diciamo  ia  imo  do  proverò,  Foce  del  po- 
polo , voce  d'  Iddio  , o del  Signore  ; e vale  , che  Di 
rado  la  comune  /arma  t'  inganni  . Lat.  fama  non  tenterà 
tpargitur . G t.  e'  Xe'jct  od*  m*n  Aarva ftveu  . Fir. 
Trin.  a.  6.  E’ saia  veto  d’  avanzo;  voce  di  popolo, vo- 
ce del  Signore  . 

XXIX.  A voce,  o A viva  voce  , vale  Per  accia- 
mattone , Sfata  partito.  CJr,  9.  100.  1 Siccome  in  co- 
lonie anno  mandate  [ la  pecchie  ] e di  «peste  duebi 
fanno  alcuni  a voce  , come  un  seguito  di  trombe. 

**  5-  XXX.  Nota  uro.  Cavale.  Etpot.  Simb.  1.  4l* 
Negò  Cristo  a voce  d‘  un*  ancilta  [ per  le  parole  J. 

| 5-  XXXI.  la  voce, pollo  avverbialm.  vale  lo  fletto, 
che  A bocca  , la  parlando  . Lat.  l'Oee  tenue  . Ar.  Fur . 
16.  (.Però  a*  io  dico,  e a*  ho  detto  altre  volte,  E quan- 
do in  voce  , e quando  in  vive  carte  , Ch'  un  mal  sia 
lierc  , un  altro  acerbo,  e fiero,  Date  credenza  al  mio 
giudicio  veto.  Dav.  Perd.  alotj.  cap.  36.  Conveniva  ec. 
in  voce  difendere  le  accuse  ; io  voce  , e non  ia  carta 
farle  fedi  pubbliche.  Cavale.  Etpot.  Simb.  1.  a.  Si 
dice  [ il  Simbolo  ] in  silenzio  dalli  religiosi  , e non  in 
voce  a Piima,  e a Compieta  [ qui  vate  il  coairarìo  di 
tatto  voce  ] . 

5.  XXXII.  Ad  alta  voce  , A graa  voce,  A tutta  vo- 
ce , o limili  , va  gl  torno  Coa  voce  settore  , e che  ti  pat- 
ta dirne  iatendere.  Lai  ..tiara  voce  . Petr.  cane.  3 9.  6. 
E questo  ad  alta  voce  anche  richiama  La  ragione  svia- 
ta . Fir.  At.  a35  Vcggendo  eh*  e*  non  tornava  , lo 
chiamarono  ad  alta  èoce  più  volte  . Ar.  Fur.  7.  6a. 
In  questo  ecco  alle  spalle  il  messaggìero  , Che  , aspet- 
ta aspetta,  a tutta  voce  grida. £ 18.  H3.  E Fcrroù  , che 
lor  dieta  a gran  voce  cc. 

XXXIII  Sotto  voce.  V.  SOTTOBOCE . 

$.  XXXIV.  Con  voce  batta  , o balletta  , o sommes- 
sa , o simili , vogliono  il  contrario  . Lat.  submitta  va- 
ca. Gr.  m(rv%n.  Bocc.  noe.  97.  19.  La  giovane  ec.  fac- 
ccndo  suo  il  piacer  del  Re  , con  bassa  voce  cosi  rispo- 
se. Gold.  G.  In  colai  modo  con  voce  bassp  rispose  il 
predetto  Apollo.  .)/««<(rnir.  7.  5.j  Che  nel  tempo  dei- 
fi  interdeto  possa  celebrare  , onero  udire  fi  ulicio  in 
voce  battuta  . Ar.  far.  18.  187.  Ma  con  sommessa 
voce  , e appena  udita  . 

••  $.  XXXV.  In  metta  voce,  vote  Sotto  voce.  VU. 
S.  Gir . 45.  E poi  dicendo  in  mena  voce  ec.  disse 
queste  parole  . 

J.  XXXVI.  Ad  una  voce  .pollo  avverbiali» i.  vale  Uni- 
tamente , Concordemente  . Lat.  uno  ore  . Gr.  oftegw- 
tvi.  F.  Fiat.  «Sg  Bocc.  Infiori.  5a.  Ad  una  voce  lei 
prima  dei  piinso  giorno  elessero.  E no v.  4*.  «5.  Quasi 
ad  una  voce  ludi  ti  confettarono  prigioni. 

**  5-  XXXVII.  Di  voce  in  voce  , coir  Di  bocca  ia 
bocca  . Prone.  Sacch.  no*'.  177.  Tantoché  di  voce  in 


voce,  i!  romore  giunte  a Portovenere , la  dove  la  gen- 
te tutta  cominciò  a correre  . 

* XXXVIII.  Foce,  dicono  i Mercatanti  per  lo 
eletto  , che  Metta;  onde  Mesta  di  voce,  vate , Ciò  , c he 
ti  metie  per  corpo  delia  compagnia  . 

VUCKRELLIN  A.  Dim.  di  Foce.  Lat.  vocula.  Gr. 
gv ardita.  Fit.  Bear.  Celi . 465.  Mi  litpose  menando 
certe  tue  manuzze  di  regnatelo  con  una  voccrciiìna  di 
zanzara  . 

VOClACCIA.  Peggiorai,  di  Foce.  Fit.  Ben*.  Crii. 
485.  Il  detto  ribaldoae  con  quella  tua  vociaccia  , che 
ci  la  soonava  per  quello  tuo  omaccio  d'  asino  , disse  . 
E 499.  Si  morse  no  dito  minacciando  con  quella  sua 
vuciaccia  . 

VOCIFERANTE.  Che  grida  forte  . Lat.  vociferami. 
Gr  fioóvuf . Ce.  9.  soo.  1.  Le  pecchie  ec.  «cacciano 
da  te  i fuchi  , i quali  non  fi  aiutano  , e consumano  il 
mele  , i quali  vociferanti  le  più  perseguitano. 

VOClhEKARE.  Sparger  fama  , Dititminare  voce  . 
Lat.  vociferaci  . Gr.  fiofr.  Tac.  Dav.  ann.  »3.  ttìa. 
Vociferando  il  popolo  , che  a Nerooc  uscito  a pena  di 
pupillo , e fatto  tristamente  Imperatore  ti  dovrà  an- 
teporre Silano  d’età  grave  ec.  Gutcc.  tior.  a.  Già  era 
fama  ec.  e ai  cominciava  a vociferare  della  persona  di 
Cesare  . 

%»  VOCIFERATO.  Adi.  da  F oc  if trare  . Dot. 
Ditf.  Cacc.  pmg.  ad.  Però  erano  venuti  da  es*l  perché 
al  venisse  a qualche  conclusione  per  la  tanta  vocifera- 
ta contenzione  . Mortai . 

VOCIFERAZIONE.  Il  vociferare , Fama  . Lat.  fa- 
ma . Gr.  gu'ftm  . Guicc.  hot.  t.  Era  vociferazione  (ver 
lutto  fi  esercito  , che  ec. 

VOCINE.  Foce  piccola  . Lat.  vocula  , vox  parva  . 
Gr.  gvridiev  . Red.  C'««r.  1.  a3i.  Lucio  Quinzio  Co- 
rionc  cc.  se  ne  stava  in  letto  ammalato,  e faceva  una 
certa  vocina  languida,  e tremolante. 

* VOCINO  . Dim.  di  Foce  ; ma  detta  per  vessi  è 
diventato  matcollno  , come  Bocchino  , Linguino  . Fag. 
rim.  Ha  un  vocino  da  (oprano  delicato  «c.  [qui  per 

irò  aie  . ] 

* VOCiOLINA  . Dim.  dì  Fociaa  , Foce  piccola  , 
tottiliitima  . Henv.  Ceti,  vii.  Questo  omicciuolo  ec. 
con  una  voeiolina  di  zanzara  ec. 

(f)  VOCIONÀCCIO  . Peggiorai,  di  Fociene . Cor- 
sia. Torracth.  sa  109.  Quando  alla  fin  Valerian  B«c- 
ciaoi , Che  avea  come  di  tuono  un  voctonaccio,  A ca- 
po andò  ec. 

(*)  VOCIO  NE  . Accrtscit.  di  Foce  . Red.  Coni. 
a3a.  Cominciò  a cicalare,  che  pareva  una  putta,  con 
un  certo  profondissimo  vocione  , che  cc. 

f * VO CITARE.*'.  A.  Chiamare  a nome;  Nomina- 
re . Sanata.  Arcad.  egl.  sa.  Talor  veggio  venir  frisoni, 
e me  rute  Ad  un  mio  roscigniuoi  [ coti  legge  la  correi ■ 
Ultima  edio.  del  Cornino  syaS.  a pog.  114.  ] , che  «ri- 
de . e vocila  . 

VOCOLEZZA.  F.  A.  Ctrhith  , Lat.  caxitat  . Gr. 
T»|ilÌTv(  . dea.  Piti.  Se  vocoiczza  è mala  cosa  , fi  es- 
ser vocolo  è mala  cosa  . E appretto;  Sappi,  che  que- 
sta follia,  e questi  vocolezza  , eh’ elfi  è sopravvenuta 
a tnrte  maniere  di  gente  sorpresa  . 

VOCOLO.  y . A.  Cieco  . Lat.  f*r»i  , ocutii  ra- 
pini. Gr.  Ti»$Xe'>  . Etp.  Pai.  Noti.  Appella  i poveri, 
c deboli , e vo-coli,  e attratti,  e zoppi.  F.  appretto : 
In  tale  stato  son  convelluti  sovente  gli  attratti,  e zoppi , 
e votoli,  c malati.  D>f.  Pac.  Se  il  vocolo  il  vocolo  con- 
duce, e si  mette  a menarlo,  ambedue  caggioao  nella  fos- 
sa. Tei.  Br.  7.  sa.  Quegli,  che  non  sa  nè  bene  , nè 
male,  ha  il  tuo  cuor  vocolo,  e non  vedente,  egli  ncn 
può  consigliar  nè  se,  nè  altrui,  che  se  un  vocolo 
vuol  guidare  un  altro,  certo  egli  cade  nella  fossa  in- 
nati ai  , e fi  altro  dopo  lui.  Fii-  Bari.  9.  Egli  avvenne 
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db  giorno , siccome  Giuiafla  andava  a lollmire  , il 
incontrò  due  uomini,  l'uno  era  rocolo  , c 1'  altro  era 
malato.  E 40.  Folle  , e vocolo  , come  è ciò,  che  tu 
non  puoi  ninna  ragione  intendere  ! 

VOGA.  Il  rogar»  , Corto  , Viaggio , t piti  proprio, 
mente  per  more  . Lat.  iter  . Gr.  éJstvof  ics  . Hot.  Inf. 
26.  a.  Confortati  ch’io  ebbi  li  componi , pigliammo 
voga  inverso  1'  occhio.  Eolio,  il.  a.  17.  Come  al  fischiar 
del  cornilo  ifreoclla  La  nuda  ciurma,  * i remi  mette 
in  voga . 

f.  Vago  , fguratam.  per  Impeto,  Ardore  . Meno, 
tal.  ti.  Tu,  che  dietro  a Lucilio,  e a Giovenale  Pren- 
di arrabbiata  irrcfrcnabil  voga.  £«/v.  dite.  87.  Ej- 
•endoti  nno  con  aiaiuriià  , e con  «ermo  , non  con  pre- 
cipitala voga,  o ardente  impeto,  fatto  animo,  possa 
con  più  facilità  reggersi,  e mantenersi. 

5-  II.  Ettere  in  voga,  rode  Etter  io  tuo  , Etter  co- 
munemente  seguitato  , o approvato  . Salt/in.  dite * t. 
•01.  1 moderni  dell' Aristotelica  [JidotoJi< 1]  utilmente 
ai  servirono,  la  quale  in  questi  aitimi  tempi  ec.  a'  La- 
tini tramandata  dagli  Arabi  era  in  voga  . 

* 111.  Datti  la  voga  , Comando  mai  inoro  tee  di  Vo- 
gar con  f «ria  , che  anche  oi  dice  Ratti  palata. 

* VOGANTE.  Che  roga,  Rematore,  Vogatore. 
Salvia.  Oditi.  Nave  io  non  posseggo  , ni  voganti . E 
Opp.  Caee.  Due  novi  ec.  incontro  ec.  dal  buon  vento 
affrettate  , e dai  voganti  . 

-f-  VOGÀRE  . /Untare,  Remigare.  Lat.  remigare. Gr. 
t piceli*  . Race.  nov.  17.  4*.  Non  vogando  , ma  volan- 
do  , quasi  in  lui  di  del  seguente  giorno  ad  Egiti»  per- 
vennero. Frane.  Rari.  stia.  8.  Ma  puoi  ben  cominciare 
Con  li  remi  a vegnre.  IVav.  aat.  3o.  a.  Lo  villano  co- 
minciò a passare  con  una  berbicc,  e cominciò  a vo- 
gare ; lo  fiume  era  largo  : voga  , c passa.  Dant.  Coav. 
i05.  La  natura  è strumento  «Teli’ arte,  siccome  vogare 
con  remo,  dove  I’  arte  fa  suo  strumento  della  impul- 
sione, che  è naturale  moto.  Red.  Ditir.  39.  Su  voghia- 
mo, Navighiamo,  Navighiamo  infino  a Brindisi.  Car. 
Eh.  5.  30.4.  E via  vogando  ed  invocando  i venti  Fen- 
de la  china  cd  a l’aperto  il  mare  » 

f.  VOGATORE.  CAv  voga  . Lat.  remigarti  , remex. 
Gr.  Vii.  Rari,  44*  Quando  uno  legno  è cari- 

cato di  genti  in  mare  , se  V uno  de'  vogatori  va  catti- 
vamente , e'  non  nuoce  gnari  al  legno  , c se  il  legno 
è in  alcuno  pericolo,  e'  non  punte  leggiermente  scam- 
pare per  uno  buono  vogatore.  Tac.  Dav.  tiar.  4.  334. 
Nelle  navi  ancora  eran  traditi , parte  de*  vogatori  Baia- 
vi impedivano  gli  nficj  de*  marinari,  e de’ soldati  qua- 
li per  non  sapere  . Salvia.  Oditi.  4-  3*4*  termine 
'Alcuno  puoi  trovare,  e ti  si  scema  11  cuore  de’ compa- 
gni vogatori  • 

f * VOGA  VANTI  . /.  m.  T.  di  Mariaeria.il  rema - 
fore  che  voga  ne’ primi  banchi  reno  poppa;  e ticconte 
alio  ttetto  remo  rogano  più  rematori  nello  galee,  co- 
ti , fecondo  Pantera,  per  vogavanti  #'  intendono  anche 
quelli  , che  tono  i primi  al  banco  appretto  alla  corsie, 
e maneggiano  il  girone  del  Remo  . Matm.  12.  tC.  Que- 
sto infelice  c il  povero  Biancone  , Che  tra  quei  pochi 
Il  della  sua  schiera,  Che  reslan  vivi,  è fatto  aneli'  ci 
prigione  Per  esser  vogavanti  di  galera. 

*j*  VÒGLIA.//  volere,  Dttidtrìo  , Volontà,  Appetito  , 
Brama.  Lat.  volunim  , cupidità! . (jt . fimXnrif.  Dant. 
Inf.  9.  Perchè  ricalcitrate  a quella  voglia  , A cui  non 
punte  ’l  fin  mai  esser  0107.7.0  f E Par.  1.  Colpa  , e 
vergogna  dell'  umane  vogltg  . E 3.  Ansi  « formale  ad 
esso  beato  erre  Tenersi  dentro  alla  divina  voglia  , 
Pereh*  una  fanti  nostre  voglie  stesse  . E »5.  Per  dar- 
mi voglia , Ch’  io  le  pregassi,  a tacer  fur  concorde. 
Petr.  ton.  aaa.  E se  nna  voglia  in  ciò  fosse  compita 
ec.  Ancor  ni'  avria  tra’  suor  |ic*  colli  foschi  Sorga  . 
Bocc.  noe.  83.  8.  Ella  se  ne  potrà  ben  prima  morir  di 


voglia.  E min.  9.  Ave*an  sì  gran  voglia  di  ridere, The 
scoppiavano.  A noir.  91.  7.  I.'  abbile  , clic  maggiur  fa- 
me aveva,  che  voglia  di  motteggiare  ec.  si  mangiò  il 

Eane  . RorgA.  Tote.  3.ja.  Troppo  bassa  vaglia  b-*teb- 
e , voler  perdere  il  tempo  in  si  fatte  trance  . Petr. 
uom.  ili.  aite.  1 Fiorentini,  per  questo  molto  adiratisi, 
contri  Pratesi  coll'  esercito  andando  , presso  a Prato 
ai  fermarono . E quivi  alquanto  stati,  i Pratesi  verino- 
no  nelle  vuglie  [ eioi  , cedettero  , ti  reterò  ] del  Car- 
dinale , e del  popolo  Fiorentino.  Guitt.  lett.  14  4'* 
Nostro  Signore  in  della  sua  salute  f ne’  tuoi  saluti  ] 
no»  pois’  altro  già  clic  pace  , c finalmente  in  ottima 
voglia  [ nell'  ultima  sua  votanti  ) sua  agli  Buoi  pace 
lasciò  ’n  eredità  . Sega.  Mann.  Seti.  i5.  3.  Far  da 
achiavi  ì più  vili,  che  mai  ti  trnovino  , quali  sono  gli 
schiavi  chiamati  di  buona  voglia.  F.  Ott.  3.  5.  Essi  tra 
j loro  mali  ai  trovano  contra  voglia . 

J.  I.  Voglia , per  Dìtpotitiont  tC  animo  . e di  corpo  . 
Bocc.  nov.  S8.  11.  Biondello,  che  conoscca , che  con- 
tro a Ciacco  «gli  poteva  piu  aver  mala  voglia  , che 
opera  , pregò  Iddio  della  pace  sua  . .Tue  ani.  38.  3. 
Trovolli  nelle  letta,  e cotifortulli  , e diuiandollì  di  ter 
mala  voglia.  Late.  Spie.  3.  1.  Stalo  anche  un  buon 
pezzo  in  camera  del  mio  fra  Bonaventura,  il  quale  ss 
sente  un  po'  di  mala  voglia  . Car.  lett.  1.  2.  RI.  Mat- 
ite mi  dice  , che  voi  state  in  cagnesco  seco  t di  gra- 
zia avvitatemi  la  cagione,  perchè  uè  sta  di  mata  voglia. 

J.  11.  Morirti  di  voglia  , vale  Aver  grandissima  vo- 
glio , Bramare  eceets  tramenio  . I.ot.  deiiJer/'o  emari  . 
Gr.  vre'^sv  f>| ir  dtitsv  . Rrr « Ori,  1.  4-  Al-  ( ite  si 
moriva  di  voglia  , c di  frega,  Che  il  buon  Rinaldo  gii 
desse  il  mal  anno . 

J.  III.  Sputar  la  voglia,  ti  dice  figuratam.  di  Chi  ria 
coltrato  a dimettere  il  desiderio  tt  alcuna  cosa  per  ini. 
possibilità  di  conseguirla . Lai.  cupdditati  remittere  . Gr. 
or  enti  ttjj  5 ni  rii  jvtAvuip.  Matm.  2.  42.  In  quanto  e 
•posa  , ornai  questo  è ascolto  ; S*  ci  toccò  terra  , ancor 
la  voglia  sputi . 

5 IV  Appiccar  le  voglie  all’  arpione , o limili  . V. 

APPICCARE  S XXIV  e ARPIONE  11. 

5.  V.  Di  voglia,  o Di  buona  voglia  , posti  a werbialm . 
vagliano  Rramorameate , Volentieri.  Lat.  cupide  . Gr. 
ìn^oftnnnii  . Bocc.  nov.  12.  12.  Ed  egli  questo  , len- 
za più  inviti  aspettare  , di  voglia  fece  . G.  V.  12.  107. 
4.  Di  buona  voglia  fece  i sopraddetti  tre  degli  amba- 
■ciadori  cavalieri  di  sua  mano  . 

$.  VI.  Una  voglia  non  i mai  cara ; detto  proverà,  che 
vale  . Che  non  pare  grave  ciò  , che  ti  spende  per  sod- 
disfare il  proprio  volere  . 

VII.  Voglia  , diciamo  anche  a quella  Macchia  , » 
altro  òegao  esteriore  nato  all'uomo  in  qualche  patir  del 
corpo  , e che  da  alcuni  tl  crede  nateere  da  tovr.rchns 
appetito  della  aulire,  nella  gravidanza  , di  quel  cibo  , 
o bevanda  , che  da  quella  macchia  ti  rappresenta  . Lat. 
ttigma.  Gr.  giypa  . Ambr.  Cof.  à.  8.  In  sull*  omero 
Sinistro  una  voglia  dì  corbezzola  . Ceceh,  Spie.  5.  ò. 
E*  mi  torna  a memoria  , che  Eusebio  , l)  Aldobramto 
ha  sull*  spalla  qui  lina  voglia  d’  un  fungo  . 

VOGLIENTK . V.  A.  Ch t vuole.  Lat.  volani  . Gr. 
fiiulò/Jtroi  . Scoi.  S.  A goti.  Perchè  egli  non  iscalirito 
in  guardarsene  non  vedesse  quello  , che  poscia  non  to- 
gliente desiderasse  . 

VOGLIENZA  . V.  A.  Volontà  . Lat.  volitata/.  Gr. 
AiXnfta  . Rim.  ant.  Dant.  Alala*  79.  Poi  lo  phgtr  di 
voi  , e la  voglieuza  È sol  voler  mia  vita  consumare  . R 
84.  Non  mi  doglio  co  , a*  amore  Donna  di  gran  va- 
lenza Mi  diè  core , e voglienza  Di  gir  voi  disian- 
do . 

* VOGLIERF.LLA  . Dim.  di  V aglio  ; Piccoli  vo- 
glia . Red.  loti  Con  tanti  vantaggi  ella  ci  pottà  cavare 
qualche  voglierclla  net  fare  esperienze  . 
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» VOGMETTA  . Dim.  Ji  Vegli.  ; y.gH.tu,  . C«. 

por.  . • 

f VOGUF.VOLE.  /f  Che  ha  voglia,  Ck e appetì- 
tee  . Lat.  cttpidtts  . Gf.  IT(5.Bu»tì*5<  . farch.  Lei. 
4oS.  (Questo  amore  ai  chiama  carnale  , c lascivo,  come 
nato  odia  parte  voplicvole,  per  divìderlo  di  cedere  cor- 
poralmente la  bellezza  corporale,  /lem 6 Asol.  3.  197. 
La  ragione  guida  il  tento  , il  quale  dal  caldo  della 
toglietele  giovanezza  porlato  non  I'  accolta,  qua  e là, 
dote  etto  ruote,  scapestratamente  traboccando. 

* VOGLIOLI.NA  . foglietta  , fogliassi  . Salvia. 
Buon  Firr.  q.  a.  ».  Faaciulli  vogliosi  , che  hanno  del- 
le voltoline  , delle  piccole  toglie  . 

VOGLIOLOSAMENTE  . Avveri.  fogliosamente  . 
Lai,  cupide  , [ter cupide  . Gr.  »*T/  SvpnTizùt  . Bargk. 
Ara».  «,a.  Vogliolosamente  ai  ritornarono  all*  arme  de' 
loro  antichi  . E V eie.  Fior.  5“3.  Come  voglìolotamen- 
te  in  quetta  mitra  parte  abbondante  dì  nobiltà,  e d’a- 
nimi generosi  . e grandi  fosse  ricevuta  . 

VOGLIOLOSO  . Add.  foglioso  , Che  ha  voglie  . 
Lar.  cupidus  ,Cr.  i'n)v«irTi*e'«.CrrcÌ.  Mogi.  pr.  Qua- 
si che  questa  nostra  ( Anzi  pur  vostra  ) sia  cosi  impor- 
tuna , E vogliolosa  , come  quella  , che  Avete  a casa  . 
Cani.  Cero.  io5.  Pur  se  ci  è donna  alcuna  vogliolosa, 
In  man  porreinle  lavorio  assai.  'Fa e.  Dar.  star.  a.  j53. 
La  moglie  vogliolosa  di  vedere, come  stesse  il  campo  ec. 

VOGLIOSAMENTE,  leverà,  f oloaterosamente , Con 
bramosia  , f olentieri.L&l.  audaeter,  alncriler.  Gr.  Tfs- 
Stìuu ( • M.  f.  8.  76.  Quelli  della  compagna  , che  e- 
reno  vogliosamente  avanti  passati  , affrettarono  di  tor- 
nare alla  schiera  . F.  g.  Sa.  Gli  Ungheri  vogliosamente 
•'abboccarono  eoo  loro,  e dopo  lunga  battaglia  gli  rup- 
pono  , fìemb.  Asol.  a.  »»8.  Sono  per  te  mobili  acque 
nel  loro  tempo  i pesci  maschi  seguitati  dalle  Irramose 
femine  , ed  essi  loro  sì  concedono  vogliosamente. 

VOGLIOSISSIMO  . Superi,  di  fogliosa  . Rorgh. 
Ofig.  Fir.  a55.  Non  avea  capo,  edera  vogliosissima  di 
cose  nuove  . 

VOGLIOSO  . Aid.  Bramoso  . Disìtleroso  . Lai.  cu- 
pi  due  , avidus.  Gr.  t'rtSv.uvTrre'r  . /./ir.  Dìcer.  Se  Ce- 
sare era  imprima  ben  voglioso  di  voler  la  battaglia  ec. 
/)iivr.  Purg.  14.  Lo  dir  dell'  anu  , e dell'  altra  la  vista 
Mi  fe  voglioso  di  saper  lor  nomi . 

Per  foloateroso  . Ltl.  atacer  , nudens.  Or.  iffo'- 
Svuoi.  .V,  f.  8-  4».  Gli  l'nghrr»  ardiri  , e vogliosi  gli 
seguitarono  . E cap.  6a.  Essendo  di  natura  »T  gnosa  , 
c altiera  , e di  voglioso  consiglio  cc.  Bem 6.  Atol.  a. 
s»8.  Seguo  nti  per  le  nascondevo!!  selve  , e per  le  loro 
dimore  le  vogliose  bere  similmente  . 

VOGLIUZZA  . Dim.  di  foglia  . Fir.  Trin.  Baita  , 
cb'  io  credo  a cento  per  dieci,  cb'  ella  si  voglia  cavare 
qualche  vogtintza  con  esso  voi  . 

VOI  . Plurale  del  ptoaome  Tu  . Lai.  vot.  Gr.  vptii  . 
Petr.  10 n.  ».  Voi  , eh*  ascoltate  in  rime  sparse  il  suo- 
no . .V®v.  aqt.  45.  1.  Perché  battete  voi  cotestoro  f Ri- 
tpondeano  ii  maestri  t per  li  falli  tuoi  . E que’  dieea  : 
perchè  non  battete  voi  ine  , che  mia  è la  colpa  ? Daal. 
Par.  a.O  voi,  che  siete  in  piccioletta  batea  ec  Tornate 
a riveder  li  vostri  liti.  Bore,  Cooel,  I Brievemente  ad 
alcune  cosette,  ie  quali  forse  alcuna  dì  voi,  o altri  po- 
trebbe dii  e ec.  di  rispondere  intendo. 

5.  I.  fol  , talora  per  A voi,  col  legno  del  tergo  ra- 
ro sottinteso  . Petr.  sua.  io3.  E son  gì;'  roco  , Donna  , 
mercè  chiamando  , c voi  non  cale  . Doni  Par,  4.  Non 
«l'affezion  mia  tanto  profonda,  Che  basti  a render  voi 
grazia  per  grazia  - 

Il,  foi,  talora  si  trova  riferito  per  onoratila  ad 
Mita  persona  sola  . Bacc.  siov.  17.  16.  Signor  mio  , se  a 
voi  aggrada  , voi  potete  ad  una  ora  a voi  far  grandissi- 
mo onore  , ed  a me,  che  povero  sono  per  voi , grande 
milita  . 
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5.  HI.  fui  , per  foi  . si  legge  talora  forse  per  la 
rima  . Dani  hf . 5.  Di  quel,  ch'udire,  e che  parlar  ti 
piace  , Noi  udiremo  , e parleremo  a vui  . 

IV.  Dar  di  voi , o Del  voi . f.  DARE  DI 

VOJ  . 

(f)  VOLADORB.  Lo  stesso  che  f datore , come  Str- 
vldore  , e Servitori  ec.  Tesoseli.  tir.  cap.  3.  E vidi  tur- 
ba magna  Di  diversi  animali  ec-  E pesci  a granii 
schiere  , E di  tutte  maniere  Uccelli  ruladori  ec. 

VO  LAMENTO  . Il  volare  . Lat.  volatus  , colatura  . 
Gr.  'ViffJtt  , arieti  . Fav . F.top.  L‘  abitazione  dell’  al- 
to albero  , e dilettevole  volamcnto  , e conversazioo  del- 
l‘  aria  non  abbia  tanto  a vile  il  mio  covacciolo  , e lo 
conversar  della  terra  , che  prendi  ardire  di  mortalmen- 
te offendermi . Bui.  Nel  qual  volsmcnto  affogò  il  figliuo- 
lo Icaro  in  mare  . 

li)  VOLANDOLA  . Fri, eli. . Gigli  Di,.  Cai.  For. 

ae  voi  non  intendete  questa  parola  volandola,  perchè 
non  è nel  vostro  Dizionario  ; ve  la  spiego  : Volando- 
la ....  è quella  parte  più  sottile  delia  tritatura,  che 
fa  lo  macina  de!  grano  o biade  . che  si  vogliono  tritu- 
rare . la  quale  vola  nella  stanza  del  mulino  , e si  pose 
anche  sopra  la  spazzatura,  e sopra  ec. 

VOLANTE.  Che  vola  . Lat.  rc/anr.  Gr.  /ret'uirst. 
Antri,  i».  Niuno  inganno  a ritenere  i volanti  uccelli  si 
può  fare  , che  io  non  V abbia  già  fatto  , c fare  lo  sap- 
pia . F.  88.  Il  sagace  Mercurio  colla  sua  verga  , e col 
cappello,  e colle  volanti  ali.  Petr.  cap.  4-  seguimmo 
il  snon  delle  purpuree  penne  De’  volanti  corner  per 
mille  fosse  . Dant.  Par.  5».  Nè  lo  ’nterpoisi  tra 'I  diso-v 

rifa  , e ’l  fiore  Di  tanta  plenitudine  volante  Impediva 
a vista,  c lo  splendore.  Alam.  Colt.  5.  »3i.  Del  sacro 
fonte,  Che ’l  volante  collier  segnò  col  piede.  Ninfe 
cortesi  ec.  Ar.  Far.  i3.  »6.  Salito  Astclfo  sol  deslier 
volante,  Lo  fa  muover  per  Tana  lento  lento. 

Per  f olubtle  , lattatile  . Lat.  instabili!  . Gr.  af- 
fava; . G.  f.  9.  t».  3.  Erano  più  mobili  , e volanti  , 
che  *1  detto  lor  padic  . 

(*)  VOLANTE.  Per  una  Sorta  di  giuoco  ; e per  Quel 
picciolo  strumento  , rigirato  eoa  penae  , che  baiteli  , # 
siba fleti  con  pale  im  tal  giuoco  . Red.  Coni.  ».  »5H. 
Questo  esercizio  lo  reiterasse  il  giorno  passeggiando  per 
casa  , o trattenendo»)  a giocare  al  trucco  , o al  volan- 
te . o andando  fuori  dì  casa  a pigliar  aria  . 

VOLARE  . Il  teostorrer  per  V aria  , che  fanno  gli 
uccelli  , e altri  animali  alati  . Lat.  colare  . Gr.  *vm- 
eScu  . Bore.  nov.  49.  fi.  Avendo  veduto  molte  volle  il 
falcone  di  Federigo  votare  ec.  forte  disiderava  d‘  aver- 
lo . E non.  99.  is.  Fatto  venire  i suoi  falconi  , ad  un 
guazzo  vicìn  gli  menò  , e mostrò  loro  come  essi  volas- 
sero . Cai.  leit.  67.  Quando  ti  nascono  quelle  farfalle»- 
le  nel  capo  cos»  all’  improvviso  , che  tu  le  lasci  volar 
via  . 

5.  I.  Per  sisnilil.  vale  Andare  , o Pattare  con  gran 
velociti  . Lat.  volare  . Gr.  xtrtoSeu  ■ Boer.  nov.  17. 
4».  Non  vogando  . m»  volando  , quasi  in  sul  di  del  se- 
guente giorno  ad  Egina  pervennero  . Petr.  cani.  7.  3. 
Ma  perchè  vola  il  tempo  , e faggon  gli  anni  cc.  Dant. 
Per.  3.  E forse  in  tanto  , in  quanto  un  qnadrel  posa  , 

E vola  , e dalia  noce  si  dischiava  , Giunto  mi  ridi. 
tìutd,  G.  Un  fante  , quasi  volando  , con  romorosi  rap- 
portamene! assalio  gli  orecchi  di  Menelao  . F,  altrove  : 
Percosse  Menelao  , sicché  egli  il  fece  volar  da  cavallo  . 
Serd.  tlor.  4.  »5a.  Montò  a cavallo  , e senza  pur  salu- 
tar l’ospite  , se  ne  andò  aabito  volando  al  Re  di  Gam- 
bata . 

5-  II-  f dare  In  aria  , vale  talora  Schiitare , o Esse- 
re scagliato  in  aria  . 

III.  Aeere  si  ceraci , che  eoli,ti  dice  delt  Aver  la 
mente  leggiera  , e volubile  . Lat.  levit  seatentitr  esse  . 
Gr.  fir<u  ajSi^uor. 


Digitized  by  Google 


V OL 


VOLARE  . Nome.  Vaio.  Lai.  t lolalut.  Gr.  vnri{. 
Colt.  SS.  Pad.  È lignificato  (ter  similitudine  deli'  «gu- 
glia , la  quale  , poich'  è aliata  per  altissimo  volare  so- 
pra I’  allena  de’  nuvoli  re. 

Por  limilit.  voto  Molo  , o Corto  velociti imo . Ttt. 
fir.  a.  41.  La  luna  , ebe  gli  è di  lotto  . va  per  li  do- 
dici legni  io  07.  dì , e »8.  oie,c  la  lena  pane  d' un'o- 
ra ; ma  il  tuo  volare  fa  ella  tanto,  eh'  «Ila  appare  in 
temono  di  , e «ette  ore  , e mena  , c quinta  parte 
d*  un'  ora  . 

VOLATA  . Feriale.  Il  volare.  Lai.  volatiti  . Gr. 
ornarti  . Declam  trainili.  C.  Queste  pene  occupano 
iù  gravi  tormenti  a quegli  d'  Inferno  , come  la  volala 
eli*  avvoltoio  . 

5.  I.  Di  volala  , diceti  del  Tirare  con  arme  do  fuoco 
tenta  prender  di  mira  alcun  ber  taglio  « Gal.  Sul.  ng. 
Tirandosi  con  una  colubrina  una  palla  di  volata  verso 
Levante  . E 161.  Facendo  principio  dai  tiri  di  volata 
fatti  col  medesimo  peno  , polvere  , e palla  . 

* II.  y alata,  2*.  de'  Mutici  . Progrettione  di  note 
fatta  dal  cantante  eoa  tornata  velocità  . 

VOLÀTICA  . A /pretta  della  cute  cagionata  da  bol- 
licine tteche  , a accompagnata  eoa  mollo  pimeore  ; Em • 
petiggine.  Lai.  impongo  . Gr.  • Elbe.  tur.  ma- 

loti.  Se  ne  vaglieoo  a poter  guarire  delle  volatiche 
nelle  mani  . Trait.  tegr.  eoi.  dona,  Le  donne  comune- 
mente hanno  in  odio  le  volatiche  . Libr.  tom.  36.  Log- 
gia di  airrda  , ricorso  di  natiche.  Clic  succiar  potivi  la 
quelle  volatiche  • * 

■j-  * VOLÀTILE.  «Su//.  Animai  volante . Cavale.  Pun- 
gi!. s 1 5.  Puossi  ancora  assomigliare  alla  mosca,  la  qua- 
le è volatile  vile  e molesto,  lo  quale  comunemente  cor- 
re a cose  corrotte  ec. 

VOLÀTILE  - Add.  Alto  a volare  . Lai.  volatili t , 
Gr.  vw.‘<  . Paltnd.  cap,  *3.  ili.  Come  d’  intorno  alla 
corte  si  facciano  luoghi  d'  animali  volatili  . Cr.  9.  Si. 
1.  Compiuto  il  tratralo  degli  animali  quadiupedi  , e 
d>-'  pesci  , di  quelli  di  due  piedi  , e di  lotti  altri  volati- 
li è da  dire  . Mor.  S.  Greg.  Per  rispetto  degli  altri  a» 
rimali  volatili . Cavale.  Frati . ting.  La  mosca  è volati- 
le , e vile  , e immonda  , e mollo  inquieto  . 

■j*  * 5-  E' alatile  , T.  de’  Chimici  . Opposto  a Fit- 

to , a dietti  di  quelle  parti  più  fine  dei  corpi  rke  il  fuo- 
co ridate  in  htnto  aeriforme  . Sai  volatile;  Alcali  vo- 
latile . Red.  Coni.  Medicamento  prulìtlevole  per  at- 
tutire il  vaporoso  tibollimento  degli  umori  , e per  te- 
nere egualmente  unite  le  loro  parti  volatili  con  le  lis- 
ae  . 

(+)  VOLATILISSIMO. S.ptrl.  dì  r.l.iiU  .. I tento 
del  $.  Coni.  prot.  poti.  Fot.  1,  pag.  85.  Gli  «piriti  a- 
cidi  debbono  esser  rettificatissimi  , c volani  issimi  1 tol- 
ti c purgati  delle  particelle  sulfuree  e saline. 

+ * \ OLATILìTÀ.  T.  de’  Chimici.  L‘  etter  volatile  , 

0 Atto  ad  etter  voltrtilistaio  . Cocch.  viti.  Pii.  pag. 
3a.  ( Fen.  0744-  ] Accorgendosi  . . . dilla  loro  mino- 
re salubrità  darla  loro  piu  forte  e più  ferina  esalasio- 
ne  , che  nelle  scuole  moderne  vuol  dire  maggiore  vo- 
latilità oleosa  c salina  ■ Coni.  prot.  poet.  Eoi.  1.  pag.  73. 
Gli  spiriti  niirosi,  i quali  per  la  somma  volatilità  loro 
salgono  molto  alto,  e portano  nelle  loro  cuspidi  ec. 

-j-  * VOLA  TILlZZAllE  . Ridurre  n volatilità  i mitti 
fitti. Segmer.  tnar.  1.  7.  6.  Assottigliato  vie  più,  • quasi 
volatilizzato  che  queno  siasi  ( il  chilo  ) ec 
* VOLATILIZZAZIONE  . T.  de'  Chimici . Il  ri- 
durre a volatilità  i mini  fitti  . 

VOLA TlO.  V.  A.  Uccellame.  G.  V.  so.  .96.  3. 
Ogni  carne  , e pesce  si  vendesse  a peso  , a ogni  vola- 
titi a certo  pregio  convenevole  . 

VOLATO. S utl.  Il  volare  , Moto  velocittimo  per 
I*  aere  , Lit.”  volatiti  , velatura  . Gr.  arrìotf  f vuub  . 
Cr,  io,  3.  1.  Questi  [ sparvieri  ] sono  di  velocissimo 
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volato  nel  principio  della  lor  mossa  , ma  poi  è len- 
to . 

Per  metof.  Lab.  37.  Conobbi , me  dal  mio  volato 
essere  stato  lasciato  in  nnB  solitudine  disella  . S.  Gti- 
toit.  Per  certo  se  1'  uomo  imprima  non  sale  a quella 
allessa  con  volalo  divino  , non  può  mai  ben  dispregiar 
la  terra  . 

VOLATO  . Add.  da  yolare  . Buon.  Pier.  3,  3.  8. 
Pesci  piccsdì  , e grossi  Potersi  dir  volati  . 

VOLATORE.  Che  vola,  y alante . Ar.  Far.  a3.  13. 
Ed  aprendo  alla  donna  il  suo  pensiero.  Veder  le  fece 
il  voiator  destitelo  . li  3.*.  48.  Poi  monta  il  volatore  , 
e in  aria  s’  alia  , Per  giugner  di  quel  monte  in  sulla 
cima  . 

* VOLATRICE  . y orbai,  fem.  di  F alatore.  Chiabr. 

-j*  * VOLEGG1ÀRE  .Andar  volando , Alquanto  vota- 
re . Salvia,  prot.  Tote.  s.  3 19.  Ld  in  vero  egli  [ Pin- 
daro ] volcggia  per  1'  aito  cielo  sublime,  c Soliugo  con 
belle  ruote  di  varj  metri  , c multiplicì  ec.  [ qui  per  ti- 
mi lit.  ]. 

VOLENTE  . Fogliente  , Che  vuole.  Lai.  votene  . 
Gr.  i'8iA*v  . Maettruae.  3.  3o.  G.  Ancora  non  si  di- 
stingue , a'  egli  rapisca  la  volente , cioè  , che  «noie  , o 
quella  , che  uon  vuole. 

(*)  VOLENTEROSAMENTE  . Avverò.  Folentler- 
mente.  Lat.  libenler  . Gr.  ttoftìres  . Prot.  Fior.  6.  60. 
Nella  primiera  veduta  adouibiato  da  cotanta  vaghraai 
assai  volcnterosamentc  il  guardo  avendovi  indirizzalo  , 
non  bene  era  ciascuna  parte  di  questa  montagna  stata 
da  me  divisata. 

••  VOLENTEROSISSIMO  . Saperi,  d,  Folenleroto. 
Remò.  itor.  5.  67.  tisi  contentissimi  e voienteiosiisimi 
se  gli  diedero  . c furono  ricevuti  . 

(*)  VOLENTEROSO.  Add.  Folonleroto.  Lai.  prom- 
pine , cupidut  . Gr.  vfoSofioi.  Tei.  Br.  5.  9.  Li  mino- 
ri [ attori  ] sono  a guisa  di  tcizuolo  , cd  ù prode  , e 
maniero  . e bene  volenteroso  di  beccate  , ed  è leggeri 
da  uccellare.  Prot.  Fior.  Nulla  curante  della  piopiia 
salvezza  , cun  cuore  volenteroso , ec.  si  mise  in  via  ec. 

VOLENTIERI  . Avverò. 0Di  buona  Voglia  , Confor- 
me al  proprio  volere  . Lai.  libenler  , lubenler  , animo 
volenti  . Gr.  òoftsvmt  , «Vi'at  , |sotwt«(  . lioct.  nov. 
65.  1.  La  qual  tutta  lieta  ntpuose , che  voleuticii.  Petr. 
ton.  ati.  E nou  è cosa  , Che  si  volenticr  pensi  , e si 
sovente  . Doni,  Par.  lì.  Ebbcr  la  faina  , che  «olemitr 
mirro  . Cr.  5.  41.  s.  La  sustanzia  del  suo  legno  [ del 
fa6gi9  ] * acconcia  in  molli  lavorìi  , ma  non  molto 
dura  , perocché  volentieri  è rosa  da'  vermi  . Btm.  rim. 
».  75.  E'  non  ti  varrà  esser  balestrieri  , O scusarti  cui- 
Tesser  giovanetto,  Ch'  allor  lei  fatò  io  più  volentie- 
ri. 

**  Per  Facilmente  . Benv.  Celi.  Oref.  is4  Que- 
sta grassetta  non  Impedisce  il  ricevimento  del  metallo, 
ansi  T accetta  più  volentieri  senza  comparazione  del- 
l'altra  terra  , che  come  questa  non  s' è lasciata  marci- 
re. 

f (•)  YOLENTIEft  IS5IM  AMENTE . Superi,  di  Fo- 
lenher  mente  . Lat.  llbenlittime.  Gr.  dofiltromrm . Red. 
Coni.  1.  it 7.  lo  nel  nostro  caso  tu*  asterrei  «uJcnticris- 
simaraente  da  così  fatta  preparazione.  Sega.  Conf.  im- 
etr.  cap.  6.  Questo  è lo  alile  della  Curia  celeste  ; con- 
cedete i suoi  favori  volenlierissicnatncnte,  tuu  a i sup- 
plicanti . 

VOLEN  TIERÌ.SSIMO.  Superi,  di  Foleatiort . Lat. 
libratissime  . Gr.  iJeqt t . Red.  Ini.  70.  Nou  ho  avuto 
il  tempo  di  farne  1'  osservazione  , come  voienlicrisiimo 
avrei  voluto  . E Vip.  1.  85.  Tra  quelle  fiondi  c sec- 
che , e fresche  tutti  i serpenti  volontariamente  si  rico- 
verano , e vuicntierissimo  vi  Soggiornano  . 

VOLENTI  ERMEN  TE  . F.  A.  Avveri.  Fo  lentie  ri  , 
Con  pronta  volontà  . Lat.  liberili  animo  , libenler  . Gr. 
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t . Mor.  S.  Greg.  Coli  adunque  i santi  elet- 
ti , come  che  volenticrmcntc  vincano  ogni  cosa  con- 
traria , per  amor  di  quella  sicurtà  dell'  eterna  pace 
ec. 

f **  VOLENTI  ERO.  F.  A.  F vieni  .eri  . IUm.  «al. 
Gultt.  97.  E menai  vulentiero  A cento  dobbii  sempre  ’l 
meo  servire  [ V ed  il.  dello  Zone  irit.  a pog.  960.  leg- 
ge : ...  A cento  doppi  sempre  ‘I  mio  servirei  . 

I*)  VOLENTEROSO  . Aid.  Lo  stesso  , che  Folon- 
ttrot i>  . Fr,  (stoni.  Pred.  R.  Come  si  è il  demonio 
volenteroso  permutatore  del  nostro  bene  in  tanto  ma- 
le. 

VOLBNZA  . F.  A.  Foglia,  Folere.  Lai.  voluntas . 
Or.  fitùXn 9tt  . IUm,  ani.  P V.  ter  Pace  . Or  venga  al 
punto  I si  ’ve  pende  , e giace  utto  ciò,  che  contien  vo- 
stra volani»  . 

VOLERE.  Diritture  l' operationl  delta  volontà  a pani- 
che oggetto  , aver  volontà  , inlenttone  , voglia  , animo  . 
Lat.  vello.  Or.  flotiXl o$au.  Bocc.  nov.  il.  14.  Il  giu- 
dice , ec.  del  tutto  era  disposto  a volerlo  fare  impiccar 
per  la  gola  . li  nov . s\.  5.  A se  medesimo  dimostrò, 
qoello  che  aveva  , sema  voler  più  , dovergli  bastare.  E 
nov.  90.  iS.  Non  dir  più  cosi,  vogliicne  venir  con  me- 
co. E nov.  4S.  93.  Vogliomtclo  aver  detto  , acciocché 
tn  poi  , se  questo  avvenisse  , non  ti  possi  di  noi  ram- 
maricare. £ «ov.  77.  3*.  lo  temo,  che  costui  non  m'ab- 
bia rulnio  dare  nna  notte  , cliente  io  diedi  a lui . E 
num.  43-  Ora  io  non  ti  vo'  dir  piò  . E nov . 78.  6.  Tu 
hai  fatto  male  , il  quale  se  tu  vuogli  , eh’  io  ti  perdo- 
ni, pensa  ec-  F.  nov.  79,  99.  E so  di  molte  belle  cose, 
e di  belle  canzonette  , e votene  dire  una  • Amet.  tt. 
Ella  ancora  nata  di  Dio  , vorrà  di  L)io  avere  figliuoli  , 
e non  d'uno  semplice  cacciatore.  E 55.  E tu  soia  vuo- 
ili tenere  nuova  maniera  tra  tante  possenti  di  bellez- 
za , e di  deità.  Dami.  Par.  4.  lo  vo*  saper  se  l'uom  può 
soddisfarvi  . G.  F . 7.  i3o.  5.  Non  lasciò  perciò  di  vo- 
lere essere  de' (editori  . Peti . fon.  89.  Sennuccio  , io 
vo'che  sappi  in  qual  maniere  Trattato  sono.  Co*».  114. 
Anzi  fece  ciò  la  natura  universale  , cioè  Iddio  , ebe 
volle  in  questa  vita  prijate  noi  di  questa  luce  . Fit. 
Bari.  3-  Se  tu  vuoi  udire  alcuna  ragione  da  me  , or 
caccia  dal  tuo  palagio  , e da  te  due  nemici  , « poi  li 
risponderò  di  tutto  ciò  , che  tu  vorrai.  E 5.  Volse  poi 
soITcrirnc  morte.  Bui  la/,  99.  1.  Manifesta  ec.  quello  , 
che  per  questo  ha  volsuto  intendere.  Fit.  S.  Già : Bat. 
198.  Noi  nel  vegliavamo  menare  , ed  elli  fuggi  . Ber a. 
rim.  1.  9.  Mai  non  volse  levarcisi  d’  appresso  . £ 1. 
zt5.  Ch'  al  sagrestan  vorremmo  le  rendesse  . 

$.  I.  F oltre  alcuno,  volt  Domandarlo  , Ricercarlo  , 
Chiedere  di  parlargli , o di  averio  a te.  Ar.  bea.  3. 
3.  Ti  vuol  Flavio . C.  A luì  ne  vengo  , c buone  nuove 

apportagli  . 

y 11.  Falere  per  Etttr  dovere  , Conoenire  , Richie- 
derti , Esser  necessario  . La*  debere  , convenire  . Gr. 
xadxsar  . Bocc.  nov.  1.  i3.  Questi  Lombardi  cani,  li 
quali  a Chiesa  non  sono  voluti  ricevere  , non  ci  si  vo- 
gliono più  sostenere.  E nov.  Sa.  19.  Comare,  egli  non 
si  vuol  dire  . E nov.  5 o.  16.  Elle  si  vorrebbon  vive  vi* 
ve  metter  nel  fuoco  . E nov.  So.  *3.  Ma  che  f fatto  è : 
vuoisi  vedere  altro  . E nnm.  34*  Chi  ha  0 far  con  To* 
sco  , non  vuoi  esser  losco  . Lab.  169.  Elle  non  11  met- 
teranno in  dispotare  , o discutere  quanta  cenere  si  vo- 
glia a cooccre  una  matassa  d’  accia  . Cape.  Boti.  7. 
i37  Ma  questi  [ pinocchi  ] vorrebbono  stare  alquanto 
prima  in  molle.  E 7.  140.  Il  vino  ec.  non  vorrebbe 
passar  1'  anno.  Dav.  Colt.  193.  Eccetto  il  bossolo,  e 'I 
ginepro  , e 1*  ulivo  , che  non  vogliono  essere  taglia- 
ti . 

**  5.  III.  Per  Bisognare.  Sega.  Mann.  Mago.  si. 
3.  Ad  rr  questa  rassegnazione  ci  vuole  lo  spirito 
Sauto,  perchè  ci  vuole  un  altissimo  amor  divino. 


J.  IV.  Per  Etttr  presso  a seguire,  Mancar  poco,  che 
non  segua.  Lat.  parum  abttse  t)u in.  Gr.  tXiju  Jmr.  G. 

F.  19.  100.  s.  Per  trattato  de’  Tarlati  usciti  d'  Arezzo 
volle  esser  tradito  , e tolto  a’  Fiorentini  il  castello  di 
Laterino.  E 19.  44-  *•  AH'  entrante  di  Marzo  del  det- 
to anno  volte  esser  tradito  Fucecchio.  Filo c.  9.  9*4. 
Credo  , che  a voi  sia  manifesto  , che  io  oggi  sono  sta- 
to in  vostra  presenzia  voluto  avvelenare. Bui.  Purg.  ao. 

9.  Aslrea  amata  da  love  , volendo  essere  sforzala  da 
lui  , fuggi  « 

$.  V.  Folere  , e Foltr  dire,  vogliono  Avere  opinio- 
ne , Giudicare  . Riputare  . Lat.  censere  , exis timore  . 
Gr.  *e,ui£«r.  Cono.  187.  Plato,  e altri  vollero,  ch« 
erse  procedessero  dalle  stelle  , ec.  Pitagora  volle  , che 
tutte  fosseio  d'  uno  nobiltà  . Ber»,  rim.  1.  3.  Voglio» 
ceni  dnttor  dir,  eh*  ella  fusse  Coperta  già  d'  un  qual- 
che barberesco  . 

*♦  5.  VI.  Per  Mostrare,  Instgnnre  , Provare.  Dami. 
In/.  6.  Ritorna  a tua  scienza  , Che  vuol , quanto  le 
cosa  « più  perfetta  , Più  scuta  il  bene  , e così  la  do- 
glienti . 

$.  Vii.  Foler  dire  , vale  anche  Significare  . Lai.  si- 
bi velie,  significare.  Gr.  appai  sete  , dn\ tue.  Bocc. 
nov.  79.  i0.  Che  vuol  dire  Gumcdra? 

•*  Vili.  Gioì  voglio  dire,  Foglio  lo  dire  , vale 
Cioè.  Mor.  S.  Greg.  La  notte  di  tal  giorno;  cioè  vo- 
glio dire  [ così  ha  ? Edit.  di  Biopoli  »745.  ] il  con- 
sentimento delia  colpa  . E 5.  ai.  Essendo  spaurita 
de'  fatti  temporali  ; che  voglio  dire  , non  è altro  ceno, 
senonché  ec. 

**  IX.  Talora  sta  per  la  sola  disgiuntiva  partir.  O. 
Lat.  aut . Borgh.  Tose.  35o.  Autori  che  scrissero  del- 
le condizioni  de*  terreni  , o vogliati)  dire  , poderi . £ 
Col.  Lat.  407.  Come  par  che  dica  L»  Floro  , nel  suo 
Commentario  , o Sommario  , che  lo  vogliali)  dire  . 

**  5*  Folere,  in  Jorta  di  Richiedere.  Atom,  Coti. 

5.  1)5.  Come  prodotte  ha  il  eie!  le  piante,  « l'erbe 
Sì  cooirarie  fra  lor  l ec.  quale  Vuol  profondo  il  ter- 
rei) , qual  vuol  gli  scogli  , Chi  vnol  vicino  il  mar  ec. 

*,*  $.  XI.  Per  Chiedere  . Car.  En.  6.  5*5.  InGncbè 
t regi  argivi  Furo  a’  danni  di  Troja , che  per  fato  Ca- 
der dovea  , nullo  da  la  soccorso  Volli , o da  I’  arte 
tua  . Monti  . 

*♦*  $•  XII.  Folere,  per  Aspettare.  Matm.  9.  68.  E 
così  amor  al  primo  è un  certo  imbroglio  Che  alletta  e 
piace  : ma  nel  fin  ti  voglio . Monti  . 

**  J.  XIII.  Foterta  con  alcuno,  vale  Prendertela  contro 
alcuno,  Appiccar  briga  ee.  Farch.  Suor.  5.  9.  Voi  a- 
veie  alzato  la  cresta  , c fate  molto  del  grande  . òim. 
Vuota  tu  anche  meco?  Dav.  Perd.  eloij . enp.  »8.  Di 
ciascuno  dirò  appresso;  e anche  non  la  voglio  con  tut- 
ti [ il  Lat.  ha  : mihi  negottum  est]. 

**  $.  XIV.  Qui  ti  voglio,  vate  Questo  è il  punto  , 
il  bello.  Ambr.  Co/.  9.  s.  Così  richiesilo  Di  cento 
scudi.  P.  Or  qui  li  voglio.  lp.  Ei  dissemi,  Che  non 
avea  di  sì  gran  somma  il  comodo  . 

J.  XV.  Foler  bene  , vale  Amare  . Lat.  amare  . Gr. 
Bj-aTjir  . Bocc.  nov.  79,  99.  Se  altro  non  pti  vi  faces* 
ac  voler  bene  , si  vi  vo'  bene  , perchè  veggio  , che  in- 
namorato fiele  di  cosi  bella  coso  . E num ■ 99  Dove 
non  era  niuno  grande  , nè  piccolo  , nè  dottore  , nè 
scolare,  che  non  uri  volesse  il  meglio,  del  mondo. 
Mah a».  9.  90.  Tra  lor  non  fu  mai  lite  . O diifereoza  , 

Ma  d'  accordo  volevansi  un  ben  matto.  E 3.  qa.  Di-  ^ 
cc  : o de*  miei,  chi  mi  vuoi  ben,  mi  segua  . 

$.  XVI.  Foler  male  , vale  Odiare.  Lat.  odio  prose- 
gui . Or.  piede  Bern.  Ori.  t.  14.  3.  Nè  può  se  non 
da  gran  viltà  venire  , Anzi  da  coso  fiera  , come  quello 
Mostro  d'  ogn’  intelletto  , e pietà  privo,  Che  gliene  vor- 
rò mal . luentrcch'  io  vivo. 

XVLi.  Foler  bene  , figurata».  Bocc.  nov.  SS.  9. 
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Con  Te  pugna  ce.  lutto  il  viso  gli  ruppe»  nè  gli  lasciò 
in  capo  capello,  che  ben  gli  «oleate  [cioè;  gli  gua- 
ito , t scompiglio  lutti  i capelli  ] . 

5-  XVIII.  Polir  la  gotta,  in  modo  proverò,  volo 
t'ar  da  senno  . Rem.  Ori.  t.  16.  49.  Se  vi  è alcun, 
che  ancor  la  gatta  voglia  , Venga  , io  T"  aspetto,  e que- 
sto ghiotto  sciogli»  » E a.  «8.  6.  Che  , cune  ai  suol 
dir  , voglia  la  galla  . 

XIX.  .Voi»  voler  lo  gatto,  volo  il  contrario  . 
M.rtm.  i«.  5i.  Pereti’  al  duello  non  «olle  la  gatta. 

5-  XX.  Voler  lo  baia  , e simili . Varcò.  Ercol.  100. 
Quando  uno  cerca  pure  di  volerei  persuadere  quello,  che 
Don  voicmo  credere  , per  Icvarloci  dinanzi  , e torci 
quella  seccaggine  dagli  orecchi  , usiamo  diio;  tu  vuoi 
la  baia  , o la  berta  , o la  ninna  , o la  chiacchiera  , o 
la  cuccherà  , o la  giostra  , o il  giambo  , o dondolo 
de'  fatti  miei  . 

J.  XXI.  Voglio  Dio , Dio  votene,  e simili  ; maniero 
esprimenti  desiderio  . Lai.  ulimam  . Cron.  Veli.  ai. 
Voglia  Dìo,  che  non  ai  muti  per  la  presente  donna, 
che  ha . 

$.  XXII.  In  proserò.  Chi  tutto  vitale  , stollo  ha  ; ri 
senio  i chiaro . Varcò.  Ercol.  i65.  Certe  minnaie  par- 
te non  postiamo,  e parte  non  dobbiamo  curare,  c an- 
co il  proverbio  dice  , che  chi  tutto  vuole  , nulla  ba . 

XXIII.  A volere  che,  per  Afliathè.  Salvia.  diio. 
«.  173.  In  tutte  le  dette  virtù  in  somma,  a voler  che 
fermino  profonde  dentro  del  cuore  le  radici,  stabilita 
ai  richiede . E 371.  A volere  che  il  nutritivo  umore 
con  unita  forza  , e proporzionata  circoli  per  la  pianta 
ec.  cì  vuole  un  governo  , che  a prima  vista  sembra  ru- 
vido . 

* $.  XXIV.  Voler  f Accusativo , il  genitivo  ec.  T. 
de'  Grommatici . Costruirsi  eoo  quel  caso,  ec. 

VOLERE  . Nome.  Ve  Untò.  Lst.  volontà*  . Gr.  flou- 
Xw  . Bore.  Proem.  7.  Ristrette  da’  voleri  , da'  piaceri  , 
da’  comandamenti  de’  padri  ec.  nel  piccolo  circuito  del- 
le loro  camere  racchiuse  dimorano.  E noe.  37.  4°-  Dì 
buon  volere  fecero  graziosa  , e lieta  pace  . E aov.  96. 

• 4 Se  io  d*  una  cosa,  che  onestamente  far  zi  puote  , 
non  sapessi  d'  un  mio  voler  far  tuo  . Fiamm.  5.  66. 
Colui  ,chc  nell’altrui  forze  con  suo  volere  è ritenuto, 
tutta  di  se  m'  ha  tratta  fuori.  Petr.  son.  a 00.  Che  la 
ragion  , eh*  ogni  buon’ alma  affiena  , Non  zia  dal  vo- 
ler vinta  [ risi  .•  dall’  appetito  ].  E cap.  8.  E con  la 
lingua  a suo  voler  lo  su  iute  . Dami.  Par.  3.  Foran  di- 
scordi gli  nostri  desiri  Dal  voler  di  colui,  che  qui  ne 
cerne.  G.  V . sa.  19.  4.  Avicno  mal  volere  contro  al 
popolo.  C'om.  In/.  33.  Non  più  umano  , ma  iniquo  vo- 
ler s*  appella.  Remò.  rim.  99  Lungi  da  lei  di  mio  vo- 
ler sen  vanno  . Coi.  loft.  li).  Approvando  con  la  sua 
molta  autorità  il  buon  volere  del  Re  . 

**  I.  Di  suo  volere  , posto  avverbialm.  vale  Spon- 
taneamente , Da  so.  Lat.  ultra.  Sen.  Pisi.  90.  Se  noi 
ci  icgnamo  contenti  di  quello  , che  la  terra  ci  dà  di 
suo  volere  . 

**  5-  H.  Essere  nel  volere  d'  alcune  . Dote.  g.  IO. 
n.  9.  Delle  sue  cose  era  nel  ano  volere  quel  farne  che 
pi»  gli  piaceste  [ ero  nel  suo  ai  bitrio  ] . 

VOLGA  NASI  ENTE.  V.  A.  Avverò.  V elgarmente  . 
Lat.  vulgo  , coma» uniter.  Gr.  servir  , varJufsm  . Albert, 
cap.  11.  Come  si  dice  volgsnomcnte  s Meglio  h io  col- 
lo portar  lo  matto  , che  mostrargli  la  via.  E cap.  aO. 
Onde  volgaoauicnte  si  dice  j Ciò  che  neve  chiude  , so- 
le apre.  E cap.  99.  Volganatneoie  si  dice:  Chi  da  lun- 
ga è dagli  occhi,  da  lunga  è da  coore. 

VOLGARE  . Sust.  Linguaggio  , Idioma  vivo  , e che 
li  favella  . Lit.  lingua  vernacola  , sermo.  Gr.  ty^ssftsf 
7X1* tti.  Birce,  g.  4.  p.  1.  Le  quali  non  solamente  in 
Floreulin  voigate  , e in  prosa  scritte  per  me  sono  ec. 
ma  in  iatilo  umilissimo  ec.  E aov.  60.  19.  Gli  feci  co- 
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pia  delie  piagge  di  nome  Morello  in  volgare.  E vii. 
Dani.  a36,  Glorioso  sopra  ogni  altro  fece  il  volgar  no- 
stro. M.  Aldoòr.  Compiuto  è il  libro,  che  paria  del- 
le medicine,  per  santa  guardare,  compilato  da  filo- 
sofi , trattatalo  di  Francesco  in  volgar  Fiotcotino  . 
Ovìd.  Pisi.  Questo  libro  recai  di  granulie.!  in  volgar 
Fiorentino  a vostra  innanzi»  , siccome  vostro  servido- 
re. G.  V.  ».  1.  3.  fo  innarrerò  in  questo  libro  io  pia- 
no volgare  . E cap.  18.  3.  Per  lo  loro  nome  io  latino 
fu  chiamata  Gallia  , c in  comune  volgare  Francia  . 
Pan.  prol.  Porgo  la  mano  collo  'ngegoo  a scrivere  , e 
per  volgere  ec.  e per  lettera  in  latino.  Rem.  Ori.  1. 
ai.  7.  Or  io  parlo  in  volgar,  non  in  latino  . Reti. 
Tuli.  69.  Mi  penso  di  darne  in  volgare  alcuno  dottri- 
na . Rurcò.  a.  49.  Son  medico  in  volgar,  nun  in  gra* 
■natica  . 

f VOLGARE.  Adi.  di  Volgo,  Comunale  . Lat.  vai- 
arti , communi!  . Gr.  dnumJuf  , no ivii  . Ditnt.  Inf.  a. 
amò  tanto,  Ch’  uscio  per  te  della  volgare  schiera  . 
Boec.  leu.  Pr.  A.  Ap.  *93.  Àrei  io  voluto  cc.  una  ta- 
vola epperta  di  netti  , ed  onesti  marnili,  cibi  popola- 
reschi, ma  nettamente  parali,  e con  queste  cose  cosi 
temperate  volgari  vini , e chiari  ( dai  : bassi , deboli  ) . 
Pan.  prol.  Mi  pregarono,  che  ec.  le  riducessi  a certo 
ordine  per  iscntlura  volgare  . E 5i5.  Egli  converrebbe 
ec.  esser  retorico  ( le  rdiiissi  citate  leggono  rettori- 
co  } , ed  esercitato  nel  parlar  volgare,  c aver  senti- 
mento d*  Iddio,  e spirito  di  santa  devozione.  Ricett. 
Fior.  a.  I quali  hanno  tradotto  , o scritto  di  tal  ma- 
teria io  lingua  volgare  . 

J.  L Aggiunto  a uomo  , o a significativo  «T  uomo  , 
vale  Idiota  , Arma  lettere , Lat.  iiltteralus  , idiota.  Gr. 
àyfupfsaroi , tifisi mt  . Rocc.  Introd.  5.  Le  quali  { en- 
fiature ) i volgari  nominavano  gavoccioli.  L nov.  59. 
4.  Si  diceva  tra  la  gente  volgare  , che  queste  sue  spe- 
culazioni cran  solo  io  cercare  , se  trovar  si  potesse  , 
ebe  Iddio  non  fosse.  Boss.  G.  S.  3.  Il  quale  ( libro  ) 
io  naufragato  ec.  ho  rcduito  di  gramatica  in  volgale 
ad  utilitade  de'  volgari,  che  una  lettera  hanno  intrin* 
aeco  abito  viituoao.  Sem.  bea.  Varcò.  7.  iG.  Alcuni  so- 
no volgari,  e plebei,  e questi  son  quelli,  che  si  fan- 
no l’uno  all’ altro  dagli  uomini  indotti.  Red.  Vip.  s. 
6t.  Per  levare  una  certa  ubbia  a quelle  volgari  don- 
oicciuole,  che  doveano  lavarlo  dopo  morte. 

***  S.  Il-  Per  Noto,  Pubblico  , Divulgato  , Celebre. 
Pule.  Nov.  O quale  sarebbe  colui  che  avesse  punto  di 
generosità  d'  arumo  di  cuor  non  vile  , che  non  aves- 
se ancora  in  riverenza  la  fama  tanto  volgale , gl’  in- 
vitti trionfi,  c la  candida  palma  di  Francesco  Sforza! 
Petr.  son.  73.  Volgare  esempio  all*  amoroso  coro  (par- 
la di  M.  Laura  ) . Monti  . 

* VOLGARISSIMO  . Maniere,  e Costumi  del  volgo. 
Salvia.  Man.  Epit.  La  mangiate  fuori,  e colie  perso- 
ne idiote,  e volgari  non  accettare,  che  se  mai  tenga 
I’  occasione  , lì  si  rinforzi  la  preghiera  , che  tu  non 
iscorta  al  votgarcsimo  . 

(*)  VOLGARITÀ.  Astratto  dì  Volgare  . Lat.  ratio 
vulgaris.  Gr.  ^cufoieruf  . Pros.  Fior.  3.  i<33.  Seppe 
con  letteratura  qp' letterati , c con  volgarità  co1  volgari 
ec.  accordai»!  ■ * 

volgarizzamento  . //  volgar  issare . Lat,  rrr- 

sìo  . Sa  tv.  Avveri,  s.  3.  13.  Di  antichità  pati  al  Vilht- 
ni  il  volgarizzamento  si  giudica  de'  cinque  ultimi  liLri, 
che  delia  prima  Deca  ci  son  rimasi  in  disparte  delia 
Storia  di  Litio.  E appresso;  Di  pari  antichità  alle  pi- 
stole ec.  è , tceoudochè  noi  eicdiamo  , il  volgarizza- 
mento della  metà  d'  un'  opera , che  della  forma  delta 
vita  fu  compilata  in  Latino  da  un  Albcrtano  giudice  , 
cosi  dice,  da  Brescia.  Red.  annoi-  Ditir.  ufi.  Non 
sapicmmo  forse  chi  fosse  1’  autore  dell'  antico  volga, 
tizi,  a mento  dì  •Rasi»  conservato  nella  libretta  di  san 
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Lorenzo  al  banco  73.  ae  alcuni  Tersi  «crini  nel  fine 
del  codice  non  ei  manifestassero  , che  egli  fu  acre 
Zaccbero  Bencivenni . 

VOLO  A RI  ZZA  H15  . Il  Iretlntar  la  icritlum  di  Un* 
£.„*  morta  i»  quella  , thè  li  favella  . Lai.  variare  . Gr. 
jurrapf  »£«<»-  P«*'  3»5.  A volerla  bene  volgarizzare  con- 
verrebbe. che  I*  autore  fune  molto  solbcenlc. E appret- 
to : Sarebbe  molto  necessario , che  ai  vietasse . che  non 
»e  ne  volgarizzassono  più.  G.  f' . sa.  sta.  3.  Lo  qua* 
le  [ fallar» i ] facemmo  volgarizzare  a verbo  , eh'  era  in 
Latino . 

C.  Per  D uhi  arara  in  marniera  , thè  nache  U volgo 
pana  intendere.  Lat.  ex  planare  , interprelari  . Nov.  aat. 
77.  1.  Era  molto  cornac  di  tolgamzare  la  scienzia  per 
cortesia  a signori,  ed  altre  genti. 

VOLGARIZZATO.  Add.  da  Volgarittar».  Lat. 
vfrtur  . Gr.  frtvaVfM9Sm(.  Amm,  a al.  fin.  trinilo  è il 
libro  d-gli  Ammaestramenti  degli  antichi  ordinato  per 
frate  Ilartolommro  da  Pisa  sopraddetto,  e da  lui  vol- 
garizzato. Da».  Schm.  76.  Visitatori  andarono  per  lo 
regno  con  predìcatorelli , e con  due  libri  , la  Bibbia 
a lor  modo  volgarizzata  e c.  Salv.  Avveri  ».  a.  sa.  Ed 
il  Lucano  volgarizzato  , con'  è raccolto  nello  stesso 
volume.,  cosi  ’l  crediamo  dello  stesso  autore. 

VOLGARIZZATORE.  Che  volgari, ta  . Lat.  /•- 
terpret  . Gr.  1 1 patii f . Poti.  S14.  hi  troovan  molto 
falsi,  e corrotti,  e per  difetto  degli  scrittori , che  non 
sono  comunemente  bene  intendenti,  e .per  difetto 
de’  volgarizzatori  . Salv.  Avveri.  t.  ».  ta.  E tutto  pie- 
r.o  d'  antiche  voci  , e parlari  ee.  che  paio»  fabbricati 
dal  volgarizzatore.  Peci,  aamot.  Di  tir.  3.  L antico  vol- 
carizzator  Fiorentino  delle  Pistole  d'  Ovidio  nel  piolo* 
CO  dell*  Epistola  di  Fedra  a Ippolito. 

VOLGARMENTE.  Awert.  Volgarmente,  Coma- 
n il  nenie  . Lat.  vulgo  . Gr.  Zaire  • Noce.  aov.  79.  «4- 
E questa  cosa  chiamiamo  volgarmente  I*  andare  in  cor- 
so . G.  V.  io.  17.  a.  Il  quale  volgarmente  Bavero  era 
chiamato.  Cr.  9.  28.  1.  E questa  infermità  s' appella 
volgarmente  lesion  di  polmone . 

$.  Volga, mento  , vote  anche  la  lingua  volgare.  Lat. 
Unga*  vernacola.  Gr.  >XsrTT«  . Ftloc.  t.  ai. 

T*  affanni  in  comporre  un  picciol  libretto  volgarmente 
parlando  . „ 

(•)  VOLGA TlSSIMO.  Superi,  di  Volgare;  Divolga- 
titiimo  , Commaìtlimo.  Lat.  eulgatinimut  . Sega.  Mann. 
Settimi.  17.  4.  Meritò  almeno  [ giusta  la  dottrina  già 
votatissima  fra’ teologi  ] meritò  dico  1*  aumento  di  tan- 
ta grazia  , quanta  ec. 

* VOLGALO.  Vulgato  , Divulgato  . Segnar.  Mann. 
VOLGENTE  . Che  rolge  . Lai.  conserte™  . Gr.  «*- 
«5-fipwr  . àuid . G.  Quivi  li  legnaiuoli  , li  carnentic- 
vì  , » quali  acconciavano  li  carri  colle  ruote  volgenti  . 
LiV.  Dee.  3.  Lui  essere  andato  ne’  Bruzzi,  siccome  *ol- 
geutesi  in  altra  parte  . 

VÒLGERE  , e VOLVERE  . Torcere,  e Piegar  ver- 
te altro  luogo  , o #n  altra  parte  . F.  ti  adopera  nel  ti- 
gnifie.  all.  nel  neutr . e nel  neutr.  pati.  Lat.  vertere. Gr. 
rf/rmt  . Bui.  Purg.  a3.  1.  Volgere  lo  viso  è atto,  che 
dimostra  la  inclinazione  della  volontà  informata  dalla 
ragione. Volgere  il  passo' è atto,  che  dimostra  la'nciina- 
zione  dell’  affezione  , informata  ancora  dalla  ragione  . 
JJocc . aov.  43.  5.  K come  seppe  . verso  una  selva  gran- 
dissima volse  il  auo  ronzino  . E aov.  85.  tg.  Volse  i 
passi  verso  la  casa  della  paglia.  Petr.  eoa.  84.  Che  voi- 
ver  non  mi  posso  or’  io  non  veggia  O quella  , o simile 
indi  accesi  luce  . Dami.  Par.  3.  Volscsi  al  segno  di 
maggior  desio. 

5.  |.  Volgere,  per  mela/.  Bore.  nov.  I.  36.  Per  ogni 
fuscello  di  paglia  , che  vi  ai  volge  tra  piedi  . bestem- 
miate Iddio  , e la  Madre  , e tutta  la  corte  di  Paradiso 
[ cioè  : •’  atlraverta  ] . E aov.  ».  4.  Ostinato  in  sulla 


sua  credenza  , volger  non  ai  lasciava  [ cioè  : indurre  , 
pertuadere  , tvolgere  ] . £ nov.  s3.  i3.  Al  quale  nuo- 
ve cose  si  volgon  per  lo  petto  £ cioè  : ti  raggirano  per 
lo  pontiere  ] . E aov.  17.  a/j.  I mitra  forte  , non  sopra 
lei  I’  ira  ai  volgesse  de'  parenti  [ cioè  ; ei  t/ogatte  ] . E 
nov.  27.  10.  Alla  salute  d*  Alobrandino  il  prnsicr  volse 
cioè  : indlritti  ] . E nov.  98.  8.  Di  Sofronia  Scor- 
andosi, in  contrario  volgendo,  ogni  cosa  detta  danna- 
va [ cioè  : ritorcendo  in  contrario  ] . Amet.  79.  Se  il 
suo  disio  Avesse  Dido  ad  essa  , quando  Enea  Lasciò 
lei  , volto  senza  dire  addio  [cioè:  ovetto  indir  litote  ]. 
Petr.  eoa.  48.  Or  volge  , Signor  mio  , I*  undecim’  an- 
no , Ch’  i' fui  sommesso  al  dispietato  giogo  £ cioè  ; cor- 
re]| . E coat.  44-  4-  E reggo.  * *°l*o.  q«*mo  ol  mon- 
do vedi  [ Cioè  : governo  , « ditpongo  ] . Cr.  1.4.  5.  I 
venti  meridionali  si  volgono  a freddura  [ cioè  : ti  mu- 
tano ] . Tali.  Ger.  1.  61.  Già  il  sesto  anno  volgea  , 
eh’ in  Oriente  Passò  il  campo  cristiano  all' alla  impresa 
[ eieè  : correa  ] . E 5.  ».  Volge  ira  se  Goffredo  a cui 
commetta  La  dubbia  impresa  , ov’  ella  esser  dee  guida 
[ cioè;  peata,  medita]  . Boet.  Varch.  3.  rim.  a.  Quan- 
to possente  regga  Natura  , e volga  delle  cose  il  freno 
ec.  [ cioè  ; governi  , moderi  "]  . 

f •*  $.  11.  Per  Girare  . Dani.  In/.  19.  Pensa  , se  tu 
annoverar  le  credi  , Che  miglia  ventidue  la  valle  volge 
ha  di  tircenf eremo  ] . E So.  lo  sarei  messo  già  per 
o sentiero , Cercando  lui  tra  questa  gente  sconcia  , Con 
tutto  eh’  ella  volge  undici  miglia  . E Purg.  ta.  Più 
era  già  per  noi  dtl  monte  volto  [ avevamo  girato  } > 

**  5*  IH*  Per  Condurre  in  olirà  parta  , Far  voltare 
alcuno  . Dani.  Purg.  7.  Cominciò  ’l  Manlovan  , che  ci 
avea  volti , Tra  color  non  vogliate  eh’  io  vi  guidi  [ era 
Sorde/lo  , che  avea  menato  fuor  di  itrada  Virgilio  , t 
Dante  in  una  valletta  ] . E 22.  Già  era  l’Angel  dietro 
a noi  riruaso  , L'  Angel  , che  n*  avea  volti  al  sesto  giro 
£ avviati  ] . 

*•  $.  iV.  Volgere  neutr.  per  Voltare  , detto  di  chi 
piega  il  cammino  vergo  unn  parte  . Dani.  /»/.  19.  Vol- 
gemmo , e discendemmo  a mano  stanca  . /.'  Purg.  »5. 
E già  venuto  all'  ultima  tortura  S'  era  per  noi  , e volto 
alla  man  destra.  Fav.  Etop.  t3g.  Venne  a passare  per 
la  contrada  , e volsesi  sotto  la  casa  del  lupo  ( I'  eaia. 
di  Padova  i8ti.  a pog.  106.  legge:  Intanto  avvenne 
alla  Volpe  passare  per  la  contrada , t volsesi  al  liuto 
allo  casa  dei  Lupo  ). 

»*  V.  Volgere  un  canto  , cioè  Piegar  il  cswsiso 
dietro  un  canto  di  cota  . Date.  Sitili,  a.  a.  Prima  che 
volga  quel  canto. E a.  q.  Costi,  volto  il  cauto  in  quel- 
la caia. 

*0  J.  VI.  Volgere  , per  Circondare  . Daat.  In/.  18. 
Luogo  è in  inferno  , detto  Maiebolge  , Tutto  dì  pietra 
e di  color  ferrigno  , Coinè  la  cerchia  che  d’ intorno  il 
volge. 

VII.  Volgere  , per  Avvolgere  . Bui.  Inf.  a»-  ». 
Ed  altri  volge  sarte  , cioè  li  canapi  , che  li  volgono  al 
torno  , e vogliamo  dire  , cioè  li  marinari  , che  li  vol- 
gono , quando  1’  hanno  adoperate  . 

Vili.  Volgere  , per  Muovere  in  giro  . Lai.  voti-e- 
re . Gr.  nuXtedme.  Bocc,  g.  3.  p.  7.  Con  grinJuiio»» 
forza  , e con  non  piccola  utilità  del  Signore  due  muli- 
no volgea  . Petr.  ton.  *07.  E stringendo  ambedue  vol- 
gessi attorno  . E cani.  3y.  3.  Or  U solleva  a piu  beata 
• pene  , Mirando  il  ciel  , che  ti  si  volve  attorno  . Daat. 
10.  O virtù  somma  , che  per  gli  empj  giri  Mi  volvi.  E 
Purg.  24-  Non  hanno  molto  a volger  quelle  ruote  . t. 
Par.  ».  Nel  qual  si  tolge  quel  . eh’  ha  maggior  fretta  . 
E ».  E ’l  citi  , cui  tanti  lumi  fanno  bello.  Dàlia  nien- 
le  profonda  . che  lui  volve  , Prende  I'  irnage. 

**  IX.  Volgere  r ueve  al  /uoco  , Cuocerle.  Frane. 
Sacch.  nov.  ao6.  Diceli,  che  tutta  notte  a' è sentito  ma- 
le ai  mulino,  e che  li  vada  a volgere  due  uova  al  fuoco. 
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y.  x.  Volgere , par  Muovere  semplicemente . Lat,  ma- 
vara  . Gr.  mena.  Patr.  son.  3t5.  Spino  gentil*  • che 
al  dolcemente  Volaci  quegli  occhi  piu  chiari  che  'I  io- 
le - Fiamm.  5.  36.  O pietoso  marito,  volgi  nel  petto 
mio  con  debita  ira  la  apada  tua.  Uniti.  G.  Che  conira 
li  nemici , c noatri  offensori  volgiamo  le  mani  . 

$.  XI.  V ol pera  , par  Aiutare  , Bivolge'C  . Lai*  /*• 
mutar  a.  Gr.  pomi» iJrwr.  Patr.  son.  aa<».  L'ordine  vol- 
gi : e'  noe  fur,  madre  mia,  Senta  onestà  mai  cote  bel- 
le . o care  . 

j XII.  y vigere  , per  Prudere  , Tendere  , A ICO* tar- 
ai , Intubare  . fi  tee».  Piar.  5$.  Il  ribe»  è una  pianta  . 
che  ha  il  gambo  rosseggiante  , che  volge  ai  verde  . E 
altrove  .■  Si  eleggono  i più  grotti  di  color  nero  , che 
volge  al  rotto  . 

$.  XIII.  y vigere  , par  Far  la  velia  agli^  edifici  . Lai. 
fornieem  oedificare.  Gr.  nafta  (Ctt  , gode  oizodopà ì*  . G. 
y.  sa.  45.  i.  Addi  |8.  di  Loglio  ti  compiè  di  volgere, 
c «errare  il  nuovo  ponte  . 

•*  5.  XIV.  y viger  la  faccia  , mila/,  vaia  Alban- 
donare  . Vlt.  S.  Gir.  19.  iddio  la  ha  dimenticato  , « 
bagli  volta  la  faccia. 

*»  J,  XV.  Volgere  i denari  tal  banco  , Metterli  a 
intere) te  ini  banco  . Late.  Parent.  1.  t.  Non  patteran- 
no però  quattro  mesi  , che  io  voglio  aver  volto  tutti  i 
miri  danari  inaul  banco  de*  Salviati. 


$.  XVI.  Polger  la  epmlle  , vale  Fuggire  , Darti  alta 
fuga  , Prender  la  fuga  . Lai.  terga  dare  . Or.  ver  »•« 
f‘erifft««ir  . Patr.  son.  a».  Per  farvi  al  bel  desio  volger 
le  tpalle.  dea.  ben.  Varch.  6-  Su.  l'otto  che  tcnt utero  , 
che  venitte  , volgerebbnno  le  tpalle. 

XVII.  lYon  volgerla  mano  tottopra.V . MANO  $.CL. 
y XVIII.  Folgorai  ad  uno  , o Etaer  volto  ni  uno  , 
figuratane,  vale  Aver  patitone  per  lui  , Inclinar  coll’  af- 
fetta verro  dt  lui  . Tue.  Dar.  rlor.  3.  3i3.  Potinolo  «- 
ra  tutto  volto  a Vespasiano. 

t.  XIX.  F vigerti  ad  ogni  venta.  F.  VENTO  S-  IV. 
y XX.  Volgerti  , parlandoti  del  vino,  vale  Divenir 
cercone  . Imeercoaire  . Lai.  veppem  fieri.  Gr.  altea  rjjr* 
g siacu  . Cr.  4.  39.  Ut.  In  che  tempi  il  vino  più  agetol- 
nienie  ti  volga  ,«  corrompa  . E top.  4<>-  */*•  In  che 
modo  ai  può  provvedere  , che  *1  vino  non  ai  volga  . E 
unni  1.  I tali  arti  meati  nel  vino  noi  laiciaoo  volgere, 
nè  più,  che. non  ai  conviene  , bollire. 

* VOLGEVO  LE  . Che  ai  volga  ; Che  gira  , e Che 
ruotala.  Pule.  D'iad.  Aialante  bramosa  di  polpare  que- 
sto volgevole  ai  chinò  ’n  terra  , c *1  tuo  corto  rattenne 
foni  r a forte  di  luti.  1. 

(•)  VÒLGlARROSTI  . Foce  , che  la  Itchtrto  , o in 
dispregio  il  tuoi  dire  a penano  scimunita  , e vile.  Al- 
le g.  86.  Questa  salvatici  ipcculatione  exiempore  del 
mio  buon  volgiarroati  mi  sprona  ce.  a darvi  ec.  la  se- 
guente briga. 

f VOLGIBILE  , e all’  ani.  VOLGlBOLE  . Che 
ti  volge  , Che  ti  mula  . Salo.  Atteri,  t.  3.  3.  19.  Si 
leggano  appo  gli  antichi  , e spenti  non  tono  in  tulio 
nella  voce  del  popolo  : volgibile  , e volgibile . Arngh. 
La  vnlgibole  fortuna  ctalta  gl'  ingiusti. 

VOLGIMENTO  . Il  volgere.  Lat.  volubilità! . Gr.  va' 
tCfPipst  . Amet.  6.  Rade  erano  quelle  , che ‘I  suo  oc- 
chio scorgeste  , che  per  velocita  di  corto  , o per  volgi- 
menti sagaci  , o che  dal  tuo  arco  non  fossero  ferite  , o 
da’  cani  ritenute  . Bui.  Purg.  18.  1.  Li  segni  del  vol- 
to , che  dimotirnnn  contentamento  , tono  levamento  tu 
del  volto  re.  c 'I  volgimento  del  volto  qua  , e la  . 

y Figuratane.  Vii.  Piai.  Noi  abbiamo  appreso  dì 
soflerire  , siccome  tu  vedi  , gli  volgimenti  della  fortuna 
[ ciaè  : la  mutaaioni  ) . 

f * VOLGITÓIO  - Atto  a volgere.  Voi  geme.  Sal- 
via. OJite,  4.  1069.  Attctiarono  t remi  in  volgilo)  Di 
cuoio  ec.  E le  candide  vele  dispiegarono  . 

t.  vn. 


VOLGITORE  . Che  volge  . Lllr.  eur.  malati.  Si  os- 
serva nel  tempo  volgitore  continuo  de*  giorni  . 

VOLGITRICE . F tròni,  femm.  Che  volge.  Dote.  vii. 
Dani.  a vi.  La  fortuna  nemica  de' nostri  contigli,  c voi- 
gitrice  d'  ogni  umano  stato. 

VOLGO  . Plebe.  Lat.  t>nlgui  . plebt . Gr.  al  ve&s«  ( 
t»  vav>b<  . Bemb.  prò»,  t-  3-j.  Virgilio  meno  sarebbe 
staio  pregiato  , che  molti  dicitori  di  piana  , e di  volgo 
per  avventura  non  furono.  Varch.  tior.  9.  aa6.  Moni 
il  volgo  [ chiamo  volgo  tutti  coloro  , i quali  a cosi  fatti 
uomini  prestano  fede  ] dalle  parole  di  Pieruccìo  . Toc. 
Da*-,  aaa.  il.  i3.j.  Il  volgo  con  fremito,  e baldanza  lo 
favoriva. 

f (*)  VÒLGOLO  Rinvolgclo  , Ilinvolto.  Lat.  invola- 
erum  . Gr.  tìXnpm  . Bed.  annoi.  Dltir.  all.  Va  [il  Sai- 
vini  ] congetturando  . che  , siccome  la  cura  , o suppo- 
si a vien  chiamata  spera,  per  estere  un  volgolo , cosi 
possono  esserti  dette  spere  quei  fasci  legati  , c avvolti  , 
che  sì  giltano  in  mare  per  orrcttare,  e rattenere  la 
nove  . ffeliia.  Bue  eh.  tot.  Soavi  i martelli  che  sve- 
gliar Pitagora  ec.  E un  volgol  di  capelli  d’  Assalon- 
ne • 

VOLITARE  . F . L.  Srolateare . Lat.  volitare.  Gr. 
àtovirtobeu  . Dant.  Par.  »8.  Sì  dentro  a'  lumi  tante 
creature  Volitando  cantavano  . 

f * VOLITIVO  . Che  vuole  . Magai,  pari.  1.  lett. 
a5.  Vedete  voi  che  la  specie  dell'  atto  volitivo  del  desi- 
nare e del  dormire  non  vìen  mai  ignuda  ! 

■f”  VOLTI  ORE.  F . A ■ Veróni,  mme.  Che  vuole  . Di- 
eer.  DI  1*.  Io  fui  tempre  consigliatore  , e volitore  di  pa- 
ce [ gitilo  et.  £ tratto  da  un  Ornatone  di  Tullio  vol- 
gnrittata  da  Brunetto  Latini  , tiampata  dal  Manni  do- 
po il  Boetio  edit.  1735.  e leggati  a pag,  177.  1. 

* volizione  . it  volare.  Magni,  leu.  Quell* ìn*ì- 

sibilità  , quella  volizione  di  qncl  primo  principio  , dal 

3uale  riconosco  I*  artifizio  , la  visibilità  , l'obbedienza 
el  mondo  visibile  . 

VOLL1KNZA  . V.  A.  Foglietta,  Veglia  , Volon- 
tà . Lat.  voluntai  , cupidità e , detiderium  . Gr.  tm^o- 
fttm  . /firn.  ani.  F.  B.  Chine.  Davano.  E la  mci  Anna 
in  Paradiso  andare  Ben  ella  spera  con  vostra  voliicnza  . 
E Gu/tt.  Sempre  fvcr  d'  amore  la  vollienza. 

VOLO  . //  volare.  Lat.  volatut.  Gr.  vn  um . Fiamm. 
4.  74*  Come  alcun  bel  volo  , o notabil  corto  vedeva  , 
così  mi  correva  alla  bocca  . 

y 1.  Per  timilit.  Petr.  coni.  a6.  4-  E presta  a'  miei 
pensici-  sì  largo  volo  ec.  Dant.  Par.  6.  Quel  , che  fu 
poi  , eh'  egli  uscì  di  Ravenna  , E saltò  Rubicon  , fu  di 
tal  volo  , Che  noi  seguiteria  lingua  , nè  penna  . Bui. 
ivi : Di  tal  volo,  cioè  di  tanto  avaccianta , o prestet- 
za  , e di  si  gran  cammino  . Amet.  S4.  Quelle  [ mwa  ] 
che  furono  negale  al  divino  Cesare,  allorachè  egli  con 
voto  subito  te  ne  andò  ad  llerda  . Boat,  Varch.  4.  rim. 
1.  La  notte  , che  s*  ingemma  , indora  , e innosua.  Va- 
da rotando  a volo. 

**  5-  H.  Dare  il  volo  , metaf.  Mandar  via  a volo  . 
/Aviti.  Pttrg.  14.  Chi  è covtui.cbc'l  nostro  monte  cer- 
chia Prima  che  indite  gli  abbia  dato  il  volo  , E apre 
gli  occhi  a sna  voglia  , e coperchia  ! 

5.  III.  Levarti  a volo,  vale  Sollevarti , Aitarti.  Pe- 
tr. »oa.  ii)6,  Perchè  del  corpo  , ov’  eri  preso  , e mor- 
to , Alteramente  ac’  levato  a volo  . E 3i3.  Senza  levar- 
mi a volo  , avend*  io  T ale.  Dant.  taf.  «9.  l' ini  saprei 
levar  per  T aere  a volo  . 

IV.  Levarti  a volo,  li  dice  anche  in  maniera  pro- 
verbiale per  Muoverti  n operare  , senta  comideratione  . 
Lat.  perperam  noveri  . Gr.  patiXur  tuttnaSau  . 

■f- 5-V.  Di  primo  voto,  posta  awerbinlm.  vale  .V#/  prin- 
cipia del  volare  , Htd.  E’p.  stai.  69-  Se  lo  Scoliaste 
Greco  scrisse  queste  chiose  in  quel  paese  , dal  quale  di 
primo  volo  si  partono  le  gru , quando  vogliono  passare 
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in  Affrica  , ancor  io  confesso,  che  sia  giustissima  V ac» 
cusa  del  Bscinio  : ma  ec. 

VI.  Di  voto  , patio  awerbialm . voto  Col  volo  , Per 
meteo  Jet  voto  ; e fi  gara  t am.  lo  un  tubilo  , In  no  otti • 
ma  . Marg,  «5.  gfì.  La  novella  al  Soldati  n'  andò  di- 
volo. 

f VOLONTÀ, ed  all' ani.  VOLON  1 ADE , VOLON- 
TÀ Tri , e VOLONTÀ  , OC.  Poloni»  motiva  dtll'antm a re- 
gionevote,  per  la  quote  l’ uomo  dentiera  come  buone  te  cote 
in'ete,  o te  risele  come  malizile.  Lai.  roluatai  .Gl . 0hXk‘  . 
Dnni.  Par.  1 Frate,  la  nostra  volontà  quieta  Virtù  di 
carità  . Com>  Pnrg.  16.  La  voloatade  è nella  parte  in- 
tellettiva dell'  anima  : sicché  chiaro  appare,  ciré  ia  vo- 
lontade  non  è subbietta  alti  celestiali  corpi . Tool.  Mi» 
tt.  La  volontà  è quella  potenzia  , per  la  quale  I'  anima 
ama  il  suo  creatore  . l-ibr.  Dicer.  Avvegnaché  noi  non 
parliamo  sopra  volontarie  , tuttavolta  non  possiamo  la- 
cere . Uui.  Purg.  19.  1.  Distesi  la  mia  volontà  per  lo 
desiderio  del  cibo  spirituale  . E altrove  La  ragione 
muore  la  sensualità  , quando  la  volontà  obbedisce. 

5-  I.  V oleata  , per  Paglia  , De  ti  devio  . liti,  *olun- 
tai  , cupidità/  . Gr.  fiokmeif  y § n9v*ii « • Rote.  mov. 
53.  so.  In  tanta  volontà  di  questo  fatto  i’  accese  , che 
esse  non  credevano  tanto  vivere  , che  a ciò  pervenis- 
sero . E nov,  65.  sa.  E se  non  fosse  , che  volontà  lo 
strinse  di  saper  più  innanzi  , egli  avrebbe  la  confesiio- 
ne  abbandonala  . E mov.  98.  53.  Chi  dunque  , lasciala 
alar  la  volontà  , e con  ragion  riguardando  , più  i vostri 
consigli  commenderà,  che  quelli  del  mio  Gisippo  ? NlmJ. 
Fi  et.  585.  Avvisò,  che  di  suo  cooscntintentn  Non  fos- 
se questo  , nè  sua  volontade  . Fr.  Ime.  T.  5.  ao.  6. 

E però  tua  volontatc  , Di  lui  sempre  sia  infiammala  . 
Pan.  109.  La  persona  , che  ti  confessa  , non  solamen- 
te dee  dire  ì peccati  ec.  ma  eaiandio  le  male  volontà 
con  deliberali  consentimenti.  «Se*.  bea.  Partk.  7.  i5. 
Così  tu  se’  ingrato  , se  a colui  , il  quale  s*  appaga  del- 
la volontà  tua  sola  , non  retti  maggiormente  debitore. 

**  11.  Per  Atto  particolare  detta  Polonia,  Fr. 

Giord.  57.  L'rio  buono  pensiero  , o una  buona  volontà 
fatta  in  caritade  , ha  virili  e sutUcicnzia  di  dare  « dì 
meritare  quella  beatitudine  perpetua  ec. 

•*  $-  III.  Per  Prometta  d'  animo  , Studio.  Lai.  //«*• 
dium.  Pii.  SS.  Pad.  t.  1 6.  £ ec.  non  pensando  le  gran- 
di fatirhe,che  aveva  sostenute  ec.  aopcrava  sì  arditamen- 
te . e con  tanta  voiuntade  ,‘couie  se  pure  allora  iuco- 
miariiut. 

*•  IV.  Avere  volontà  incontro  ad  alcuno  , preadeti 
per  Aver  desiderio  carnate  if  abuso  . Pii . S.  JVmtag. 
SoS.  E avendo  avuta  volontà  incontro  • loro  il  Perfet- 
to, imperciocché  erano  bellissime,  entrò  egli  solo  nel- 
la cucina  , e per  giudicio  di  D o,  credeado  abbraccia- 
re « badare  loro,  ed  e’ baciava  ed  abbracciava  le  pen- 
tole , e’ laveggi . 

J.  V.  Di  volontà  , e Di  tpontaaea  volontà  , polli  av- 
vtfbmtm.  vogliono  Spontaneamente  , P vloatnr inmente  . 
Lat.  /ponte  . flore.  nov.  5.  3.  Si  era  avaro  , che  dì  sua 
volontà  non  I*  avrebbe  uiai  fatto  , e forza  non  gli  vole- 
va fare  . Aen.  ben.  Parck.  5.  ai.  Tutto  ouillo,  che  tra- 
passa il  debito  di  servo  , tutto  quello  che'  si  fa  , non 
per  comandamento  , raa  di  sua  spantana  volontà  , è 
broiiiaio.  Enee.  Parck  5.  prò/,  il.  K corra  alla  u»orl€ 
di  sua  spontana  volontà. 

VI-  Di  volontà  , parimente  u/ato  a maniera  avvera 
tinte  , vale  Palonlerofamente  , Di  voglia.  Lat.  avide  . 
Gr.  i'ViAvftarinmt.  SA  ir.  Mad.  M.  Non  essendo  egli 
alzamenti  obbligalo  al  digiuno  , cominciò  a mangiare 
di  volontà. 

VII.  Ultima  volontà  , vale  Ttttamenlo  , o Di- 
/potinone  ir/tomrntarm  . /foce.  Tett,  p»g.  3.  K que- 
sto intendo  sia  il  mio  testamento  , ed  ultima  volontà. 

7 VOLUN  l \UIAML.N  I L . Awttb.  Ut  voltata,  DI 


proprio  volere.  Spontaneamente  . Lat.  volumtarie . /.nen- 
ie. Gr.  fur/«t  , fltXnn'  . Bore.  g.  8.  /.  4*  Non  o- 
stanti  quella  , che  volontariamente  anso  deite  . Paté»  f 
44.  La  quale  , perchè  si  prende  volontariamente  , sod- 
disfa più  per  lo  -peccato  . Btmb.  rim.  18.  Più  gioverà 
mostrarvi  umile  , è piano,  E volontariamente  preso  an- 
darne . Red.  Pip.  1.  85.  Tra  quelle  fraudi  , e fresche  , 

« secche  lutti  ì serpenti  volontariamente  si  ricovera- 
no. Boti.  61.  Tutte  le  cose  volontariamente  Cercati 
lor  corso  , e allegre  in  quello  Fan  lor  virlude  ognora 
più  possente  . 

VOLONTÀRIO.  Add.  Conforme  olla  volontà,  Spon- 
tanea . Lai.  valuntariu/  . Gr.  todottt  . Pelr.  cani  3l. 

1.  Di  volnutaiia  morte  Rinasce  , e tutto  a viver  ti  rin- 
nova'. Cavale.  Frati,  liag.  Siedi*  egli  è più  pronto  . c 
volontario  a dare  [ eioi  ; dì/potto  ) . Pai  ».  gì.  Contri- 
zione è il  dolore  petletio  , e volontario,  che  nasce  dal. 

I’  amore  delia  carità  di  Dio  . Doti.  G.  S.  85.  Noi  non 
favelliamo  ora  de'  volonterj  movimenti  dell’  anima. 

5-  Polontario  , ancke  ia  Jnrta  di  futi,  ti  dice  quel 
Soldato  , che  di  propria  vvl«*f(ì  terve  nella  militi»  . 
Cui  te.  tior.  10.  Fa  intlauis,  che  gli  sia  conceduto  per 
decreto  pubblico  soldati  , 0 permesso  a’  volontari  I'  an- 
darvi. 

VOLONTARIOSO , e VOLONTÀROSO./fJJ.  Po- 
lontcro/o  , Bramato  , Ditideroto . Lat.  cn^i'Jai , ariiiuf  . 
Gr.  iviivpnrtndf  . Covolc.  Fiuti,  liag.  Concioss.eco- 
sachè  '1  diavolo  oc  sia  assai  volontarioso , e il  peccato- 
re per  se  quasi  aiutar  non  si  possa  . t'ir.  nov.  %.  auq. 
Messasela  sotto,  le  fece  di  quelli  scherzi»  che  le  volon- 
terose giovani  fanno  bene  aperto  a questi  pollattioni  . 

E nov.  5.  nSq.  E per  questo  cosi  volonterosa  correvi  a 
linchiudcrri  nella  tua  cella  , femmina  di  mondo,  car- 
Oalacria  , vituperata  ? 

VOLONTEROSAMENTE.  Avveri.  Polentierl , Di 
buono  voglia  . Lat.  hbentl  animo  , volontarie  . Gr.  ifb 
iti*!  , invTiut  . Rote.  ao*.  1.  7.  invitato  ad  «no  o- 
tnicidio  , senza  negarlo  inai,  volente  rota  ine  me  v'anda- 
va . Coll.  SS.  Pad.  Anciie  la  fatica  incessabile  , e lo 
spostamento  , e la  privazione  di  tutte  le  cose  volonte- 
rosamente è sostenuta , Il  ut.  Purg.  ».  Perocché  volon» 
ter.  »» inerte  soste  ngon  la  pena. 

VOLON  TEROSISSIM  AMKNTE  Superi,  di  Polo n- 
terof amente  . Lat.  bbentitlimv  . Gr.  Fr.  Giord. 

Prod.  H.  Tutti  volooterosissiinamcotc  incontravano  il 
martirio  . frati,  tegr.  coi.  dumo.  In  ogni  tempo  v©- 
lonierosiasifuamente  prendono  medicamenti  purganti  , 
e gagliardi  , e vivono  imporiooiasivue  . 

VOLONTEROSI SS  I MO . Superi . di  Volanuroto . La  (. 
flagrami!/ ima/  . Gr.  §-wi3npnrt*tÌTar$(  . Piami w 1.  9 3. 
Sotto  grave  peso  di  jollrrtnii  domando  i miei  disti 
volonterosissimi  di  mostrerai,  ni*  ingegnai  con  occultis- 
simi aiti  ec.  d'  accendale  il  giovane  di  quelle  medesi- 
me fiamme  . dell-;  quali  io  ardava  . 

VOLONTEROSO.  Ad d.  t he  ti  mette  eoa  gran  vo- 
lontà , e p'onivtoa  all ' opermi'vaì  . Che  è d*  animo  ar- 
dente. Lat.  «farce,  p>  omplut  . Gr.  atfòSufAot.  flore. 
nov.  3u-  t6.  Il  che  ella  volonterosa  d'  ubbidire  free 
prestamente.  E nov.  73.  (3.  Calandrino  andava  , e co- 
me più  volonteroso,  avanti.  E no*.  8a.  5.  Temendo  , 
non  forse  le  monache  per  troppa  fretta  , o frappo  »o- 
louierose  tanto  I'  uscio  sospiguetscrv . che  egli  » apris- 
se. Cavie,  iled.  cuor,  fc  però  è molto  volonteroso  ad 
estirparla,  e tori*  dell’animo  - fiera.  Ori.  9,  aj.  sa. 
Fello  il  dover  volonteroso  , • caldo  . 

J.  Per  Deudtroto  , Bramato.  L;it.  cupidut  . Gr,  tvr- 
Svfdarinii  . Bow.  nov.  40.  i3.  Volonterosi  di  guada- 
gnare assai  , e di  spender  poco.  Piamo a.  proem.  Ac- 
ciocché in  tue  volonterosa  più  , che  altri  , di  dolermi* 
per  lunga  usanza  non  sì  menomi  la  cagione,  ma  s a- 
rami  . Antri,  (ài*  U pietosa  Vunsie,  o Santi  Duo  , s 
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cui  sidri  io  volonterosa  visito  , presta  le  misericordiosa 
orecchie  a'  prieghi  miai  . Toc.  Dav.  ttor.  a.  adì. 
Che  bob  avea  più  combattuto  , ma  feroce  , « voloa- 
terosa  d’  onore  . Berte.  Ori.  a.  ad-  *9.  Or  addietro 
ritorna  passo  passo  Di  vendicarsi  ugnila  volentero- 
si} . 

(•)  VOLONTIERl  . Avverò.  Lo  eterno  , che  Volen- 
tieri .Cavale,  Prutt.  ling.  top.  5.  Molto  «olontieri -togli# 
la  miseria  da  colui  , il  quale  umilmente  la  riconosce  . 
L Troll,  potilo,  libr.%.  top.  L'  uomo  valente,  e di 
coor  gentile  più  volontari  vuol  estere  svegliato  per 
suono , che  il  chiami  alia  battaglia  . Salvia.  pror. 
Tote.  1.  ^at.  Olismo  finora  ho  inlrspteso  sempre  vo- 
iontieri  di  far  parole  ec.  tanto  era  il  «ostro  comando 
riesce  a me  . non  so  come  , malagevole  . 

+ (•)  VOLONTJERO.^dd.  f'ihsisris.liau  volontà - 
rrnr.Gr.  tsf •#<«<.  Covale.  Troll. patito,  Ilbr.  a.  enp.  #6. 
Chi  troppo  si  assicura,  spesso  cade,*  massime  a chi  non 
se  nc  guarda  , e ha  rolonliera  dimestichezza  di  Temi- 
ne, e di  garzoni  [ f (dii,  di  Roma  1736.  a-pag.  a63. 
tigne:  Chi  troppo  s’  aflida  , ed  è sicuro,  spesse  volle, 
cade  ; • mattini  .imeni*  chi  non  si  guaida  dalle  cagioni 
delia  lussuria  , e ba  volentieri  domestichezza  di  femmi- 
ne , o di  garzoni  ] . Prone,  Sacch.  rim.  [ olilo  Tov. 
Barò.  olio  voci  Ma'vijciio  ] Qual  aia  I»  cosa  presto  , a 
voloatiero  Ogni  mio  senso  con  la  menta  infusa  Al  pia- 
cer vostro  sosterrà  maniero  . 

t * VOLPÀCCIA  . Peggiorai,  ài  Volpi  . /4rio*t. 
Fftgr.  ».  3.  C.  Temolo  , che  li  par  di  questo  Astrolo- 
go , O Negromante  voglio  dir  ? T,  Lo  giudico  Una 
volpaccia  vecchia  . E appretto  : lo  domandavo  costui 
dell’  Astrologo  Nostro  quel  , che  ali  par  . T.  Dico 
eh*  io  il  giudico  L'na  volpaccia  vecchia  [ qui  net  noto 
del  S I.  ài  Volpe  ].  Forti  g.  /in- cani.  ab.  63.  1 gradi- 
ni di  queste  erao  formati  Tolti  di  code  di  volpacce 
amiche  . 

(*)  VOLPÀIA.  Tono  di  volpe  . Lai.  eu/pit  latibu- 
fam  . Or.  sls'vn«(  feXi3(.  Cor . Alati,  tot.  10.  Que- 
ato  , ch’era  castello,  ora  è volpaia. 

VOLPATO.  Aàà.  di  Volpe  . 

I.  Grano  volpalo  , ti  dite  Quello  , ekt  a io/etlo 
di  volpe  nel  elgmific.  del  £.  VI.  f.ibr.  Peed.  H.  Come 
farebbe  il  pane  fallo  di  grano  volpato. 

* 5-  IL  Volpato  , per  umilit.  vale  Guaito  , Cattivo  , 

Corrotto.  V.  GOLPATO. 

f VOLPE.  Animai  quadrupede,  che  ho  In  tetta  gial- 
lo , il  conformo  dello  bocca  bianco , e biotiche  lo  gola 
e l'  et  tremila  delle  orecchiette  , che  tono  aere  , agititi 
ed  erette  : ho  le  petti  superiori  del  corpo  bioode  , le  io • 
jerior»  grigie  , < piedi  anteriori  aeri  , lo  coda  bion - 
Jo-roteigma  rei/*  apice  biameo  . Ve  n ho  di  più  colori  , 
t rarimmo  è la  bianca.  Abita  nell'  Europa , nell' A- 
fio,  nell'  Affrica  , 0 meli'  Americo  jottenlrionale  . Lat. 
vulpet  . Gr.  crA«*>£.  Prone.  Sacch.  Op.  div.  90.  Vol- 
pe e utu  animile  molto  falso  ; quando  non  puotc  bene 
aver  da  mangiare,  si  getta  ne’  campi,  come  fosse 
mona  , sicché  gli  uccelli  traggano  alla  carogna  , e ve- 
nendo gli  uccelli  , e gracidandogli  intorno  , credendo 
essa  esser  morta  , essendo  assicurali , ella  lev*  il  es- 
ito , e piglia  qual  piuttosto  puote  avere.  Eov.  Etop. 
Avendo  tolto  I’  aquila  i suoi  figlinoli  alla  volpa,  aveva* 
li  mesti  nel  nido  a’ tuoi  aquilini,  « gahbavaii  eoo  esso 
i volpiciui.  iYov,  mal.  91.  t.  La  volpe,  andando  per 
un  bosco,  si  trovò  ua  mulo  , e non  avea  inai  più  ve- 
duti . Cr.  10.  17.  1.  Acciocché  Inpi,  né  volpi  , nè  al- 
tri notevoli  animali  vi  [tossano  entrerà  . 

$•  1.  Per  meta f ti  dire  di  Pertooa  attuto  , e mah- 
tioin  . Lai.  vulpmut  , vafer  , collidut  , ve/erntor  . Gr. 
vaKf)9i./lit«f.  taf  37.  te  opere  mie  Non  furori  leoni* 
ne  , ma  di  volpe.  JL  V . 3.  36.  La  volpe  tecchia  , che 
conobbe  la  magagna  , oliate  loro  incili»  liberami. n- 
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ta.  E 3.  63.  Sentendo  ferma  la  pace  , innanzi  eh'  el- 
la si  bandisse  , come  volpe  vecchia  , accolse  gente  , 
quanta  ne  potè  avere.  V.  V.  ts.  97.  Sansa  at  ei  e con- 
siderazione quanto  fosse  vicino  all'  astuta  volpe  , c al 
volpon*  vecchio  Giovanni  deli’  Agma  . 

. ■J*  $.  II.  Diciamo  In  proverò.  E"  v abbaio  la  volpe;doi 
È pericolato  1‘  ondarvi . Cecch.  Dot.  5.  4.  O , che  non 
vai  tu  su  , se  tu  lo  vuoi  f Mor.  E’  v’  abbaia  la  vol- 
pe  . 

£.  III.  Puro  io  proverò,  ti  dice  Anche  delle  volpi  ti 
piglio  ; e vale,  che  Anche  gli  attuti  talora  tono  ingan- 
nali . Lat.  rfnm  callida  ingenia  tubindt  impinguai  . 
la  far.  tee.  aip.  Dice  Lene  il  pioverti»,  che  aneli* 
delle  volpi  si  piglia. 

IV.  In  pioverò.  Le  volpi  ti  eontiglìano  ; ti  dici 
di  Duo  attuti,  che  favellino  irniente  . Lai.  collidili  citi- 
lidum  (tosili . buon.  Et  or,  4.  3.  7.  Le  cicalan  ita  lo- 
ro , Le  volpi  si  consi&lieoo  . 

V.  Volpe  , Sorto  di  malattia  , che  fa  corcare  i 
capelli  , o pelarti  , molto  familiare  alle  volpi  . Lat.  o- 
lopecia  , Pilo.  Gr.  a'Xevisia. 

Vi.  Volpe,  ei  dice  anche  uno  Sorto  di  malore  del- 
le biade  -,  per  cui  divengono  marce  t e te  nc  vanno  r* 
polvere  . 

« VOLPEGGIARE  , . COLPEGGIARE.  l’iare  attu- 
ti! come  la  volpe;  onde  diceti  proverbiatm.  Con  la  vol- 
pe con  vie  a volpeggiare  , che  i Latini  dicevano  Cuoi  Ctc- 
teosi  crctizarc  , cioè  Cogli  mommi  attuti  , ed  ìntidioti 
bisogna  armoni  di  lomiglianti  fraudi  per  poter  loro 
ree  II  tire;  Contro  i altrui  mine  utar  contrammine.  Seri. 
Fro*. 

YOLPETTA  . Dim.  di  Volpe.  Lat.  vulperula  . Gr. 
aXeviu't.  Pr,  Giord.  Pred.  R,  Entrano  queste  volpi t* 
te  nella  vigna  del  Signore.  E altrove:  Vi  sono  certi 
fornicaiorelli  di  soppiatto , che  quasi  noie  volpate 
spot  cu  no  , * guastano  la  vigna  del  Signore. 

VOLPICELI. A . Dim.  di  Volpe;  Piccola  volpe.  Lai. 
vatpecuta . Gr.  sXeviiui  .Cavale.  Pimgtl.  Ancora  li 
derisori  sono,  come  volpicele.  Vii.  SS-.  Pad.  1.  77. 
Non  sc'più  terribile,  né  di  più  potenzia  in  questo  cam- 
mello , che  se  fossi  in  una  volpiceli#  . 

VOLPICIN’O.  Pìccolo  parto  della  volpe.  Lat  eatu- 
lut  vulpinut . Gr.  Timer  et XwtnùJn.  Libr.  Viogg.  SI 
avverta  che  uoa  volpe  avra  ■ volpicini  nelle  montagne. 
t'av.  Etop.  E gahbavaii  con  esso  i volpicini. 

5-  E figuratane.  Cirìjf.  Calv.  3.  84»  Non  conoscen- 
do quella  volpicina  , Che  nel  cuor  ride  , c piange  per 
letizia  . 

VOLPIGNO.  V.  VOLPINO.  Add. 

-j*  * VOLPINO. Suri.  Volpicina.  t'av.  Etop.  L*  Aqui- 
la avendo  tolto  i suoi  volpini  e figliuoli  alla  volpe  , a- 
«evagli  messi  nel  nido  de' suoi  aquilini  [così  legge  il 
Codice  Portelli  }. 

VOLPINO,  e VOLPIGNO.  Aid.  di  Volpe. 

$.  1.  Per  me  taf.  vale  Attuto  . Sagace  , Lai.  volpi- 
noi.  Gr.  affdsìpt  . Arrigh.  73.  Le  volpine  parole  par- 
toriscono dubbiosa  fide.  E.  V.  si.  79.  tecion  loro 
capitano  dì  guerra  Vanni  Agnto  Inglese,  gran  maestro 
di  guerra,  di  naiura  a (or  modo  volpigna,  e nsiura  . 
Ar.  Pur.  5.  73.  Venuto  è ’n  sospìzion  , eh’  io  non  ri- 
vele A lungo  andar  le  fraudi  sue  volpine,  fiera.  Ori. 
3.  i3.  #5.  Ella  con  voci,  e sembianze  volpine,  Con 
Gnu  sguardi,  c cou  parole  pronte  L'iuilmeutc  prega- 
va , «he  a’  incoine  , 

5.  11.  Olio  volpino  , Olio  coti  denominato  nelle  tpc- 
Curie  , per  enervi  fatta  bollire  uni»  volpe , di  cui  V . il 

fiicett.  Eroe.  a5a.  Votg.  Mei.  L‘  olio  volpino  è cesa 
molto  «sperimentata  , c provata  alle  spasone  , c all*  al- 
tre malattie  de’  nervi,  e digli  articoli. 

f VOLPO.  Voce  usata  dall’  Alberiamo  io  tignific. 
di  Volpino  : oggi  non  ini  ebbe  ammetta  , né  inltin  . 
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Abert.  cap.  «9.  Non  l'  ingannino  unque  gli  animi 
volpi,  e piani  [ voigaritta  quel  luogo  £ Ora  sio  »• 
nec  le  decipìant  animi  >uh  volpe  latente* . /Voi  Tt 
doli'  Accad.  ti  logge  coti:  Non  t'ingannino  unque 
gli  animi  , che  si  nascondono  sotto  volpe  ] * 

f * VOLPdCA.  r.  Ornitologi ,.\’ome  volgare 
di  quella  tpetit  d' aaotra  , ehe  dogli  Autori  i detta 
Tadorna  , ed  è Uccello  vagamento  contrtstsegmato  da 
tuoi  elegantissimi  colori  mero  , bianco  , e scuro  . Dice • 
ti  V olpoea  perchè  meli'  astusia  viene  a 1 tomi  gl  in  lo  alla 
Volpe  , sull'  esempio  delta  guaio  costruisce  il  mirto  nello 
fotse  sotterranee , e Introita  nelle  caverne  dello  et 1- 
P*  • . 

* VOLPOCA  . Spelte  d’  uva  detta  anche  Volpola 
bianca  , e Cimieimtlola  . 

VOU’OJiK.  La  stesso,  eko  Votpicino , la  quoti*  vo- 
ce , come  anche  stella  voce  Leprono  , e in  alcune  altro  , 
t accrescitivo  diminuisce  , e lignifica  Volpe  giovane. 

5.  I.  Diceti  anche  per  Volpe  grande  , e vecchia. Fir. 
dite.  an.  ri.  Un  lupo  , e un  volpone  , e un  corvo  abi- 
tavano di  compagnia  . 

Il-  Por  mota/,  ti  dice  di  Persona  attuta.  Lai.  va- 
forrimut , vulplo  , Apul.  Gr.  arar:ò(yo<  , d\»i-rn^  . F. 
V . ti.  97.  (^uaniò  fosse  vicino  all'  asinta  volpe  , e al 
volpone  vecchio  Giovanni  dell*  Agutn  . Bern.  Ori.  1. 
91.  70.  E diasi  : se  votpon  vecchio  se*  stato  , Or  in  al- 
tro animai  sarai  mutalo. 

VOLTA.  Verbale,  da  Voltare  ; Il  voltare,  Rivolgi- 
mento . Lai.  ver  tallo . Gr.  . Dani.  Par.  5. 

Ma  non  trasmuti  carco  alla  sua  spalla  Per  suo  arbitrio 
alcun  tema  la  volta  E della  chiave  bianca,  c della 
gialla  . E rim.  33.  Che  gli  dolci  pcnsier  non  mi  ton 
tolti,  Nè  mi  sou  dati  per  volta  di  tempo  [ fi# è .•  per 
corto  di  tempo  ] , 

5.  I.  Volta  , trattandoti  del  giuoco  dello  rara  , o 
«T  altro  giuoco  , ehe  li  faccia  co'  dadi  , fate  Tratto  , a 
Rivolgimento  di  etti  dadi . Dani.  Furg.  6.  Quando  si 
parte  'I  giuoco  della  zara  , Colui , che  perde  , si  rimata 
dolente,  Ripetendo  le  volle,  e tristo  imparo.  Com. 
ivi  ; E perocché  questi  due  numeri  non  possono  veni- 
re , se  non  in  un  modo  per  volta  , per  isebifare  tale 
fastidio  , e non  aspettar  troppo  , non  so»  computati  nel 
ginoco,  e tono  appellati  tare  , e sono  orli’  estremo  Du- 
meto maggiori , c minori , e fra  questi  possono  venire 
in  più  modi  , e però  quel  numero  , che  in  più  modi 
può  ventre,  è detto  migliore  rulla. 

5.  II.  Dar  volta  , vale  Volgete.  Lat.  vertere.  Gr. 
gt tftie.  Petr.  ton.  ti.  Nè  mi  vale  sptonarlo  , o dargli 
volta  . 

5-  HI.  Dar  volta  , vale  nache  Volgerti,  Rivolgerti  . 
Lat  vertati , volatori  , Gr.  Rocc.  nov.  94. 

sa.  Tu  dai  tali  volte  per  lo  letto  , che  tu  fai  dimenar 
ci  , che  c'  è.  Ber  a-  rim.  1.  7.  Non  cosi  spesso  , quan- 
do 1*  anche  ha  rotte , Dà  le  volte  Tifco  . 

**  t.  IV.  Dar  In  evita  re»#**  , vate  Boveseiare  . 
Fa,>.  Etop.  196.  Udendo  il  Icone  parlare  il  cavallo  , si 
puose  in  terra  , e il  cavallo  gli  mise  il  piè  io  grembo  , 
pensando  il  icone  darli  la  volta  sottana  . 

$.  V.  Dar  volta  , Dar  di  rotta,  Dar  valla  addietro, 
Tornare  in  volta,  e limili,  vogliono  Tornare  Indietro, 
Volger  le  spalle  . Lai.  retro  evadere.  Gr.  aVartòfa»  . 
G.  V . 7.  99.  5.  Quelle  ( gotte  ) di  Snrrenti  dieder 
tolta  , e tornarsi  a Surrcoti . Dami.  In/.  9.  Veggcndo 
il  Duca  mìo  tornare  in  volta.  Pars.  71.  E diede  Ja  vol- 
ta partendosi  dalie  parole  . Fir.  At.  160.  Alfannata 
per  doppio  dolore  diede  la  volta  addietro.  E dite.  ita. 
3g.  (n  suo  luogo  si  lasciasse  legare  lin  a tanto  eh'  ella 
andasse  a dire  uni  parola  all'  antico  suo  , che  subito 
darebbe  volta.  Ar.  Pur.  »5.  gt.  Intanto  cercherò  con- 
venienti Cagioni,  e che  sien  gioite,  di  dar  volta  . Late. 
Gelai,  t.  5.  Letto  che  io  atò,  e risposto  a quelle  let- 


tere, darò  volta  indietro.  Tasi.  Ger.  g.  94.  E eoo 
messi  iterati  instando  prega  Ed  Argante  , e Clorinda  a 
dar  di  volta  . 

Vi.  Dare  una  volta  , e Pigliare  una  volta,  vaglia- 
no Andare  alquanto  attorno  , Fare  una  girata  . Lat.  cir- 
cumamhutare  . Gr.  •rtfifiesisns  . Bocc.  g.  io.  p.  9.  Da- 
ta una  volta  assai  lunga  cc.  al  palagio  ai  ritornarono  . 
E nov.  |p>.  4.  Presa  una  lor  volti,  sopra  '1  pian  di  Aiti- 
none cavalcando  pervennero.  Geli.  Sport.  9.  5.  Orsù 
vo'  dare  una  volta  , e ingegnerommi  di  riscontrarlo. 
Vii.  Dar  la  volta  tonda  , vale  voltarti  in ' giro  , 
Rivoltarsi  tutto.  Lat.  circa  magi.  Gr.  vSfsdyioSas.  Fir, 
A*.  gS.  lo  mi  diedi  a voltolarmi  molto  bene  su  per  la 
polvere,  ma  non  fni  mai  da  tanto,  ch'io  potessi  dar 
la  volta  tonda  . 

5.  Vili.  Dar  in  volta  , parlandosi  del  iole  , Vale  An- 
dare verso  l ' Uri  et  onte.  Lat.  ad  occidentem  vergere  * 
Gr.  gsftrSar  tori  dórit . Ciri//.  Cale.  t.  s<».  Il  sole  in- 
tanto area  data  la  volta  Per  apparire  all'usato  orizzonte. 

5.  IX.  Dar  la  volta  , portandosi  della  luna  , Vitto 
Pattare  il  plenilunio  . Frane.  Saceh.  nov.  177.  Guar- 
date, che  voi  non  gli  poneste  , ar  la  luna  non  dà  vol- 
ta. Da».  Colt.  160.  Non  vendemmiar  Ira  le  due  lune, 
cioè  in  sul  fare  , o in  sul  dare  la  volta  , che  siati! 
giuoco  ti  farà  il  vino.  Bern.  Ori.  1.  17.  7.  Due  volte 
tornò  il  sole  alla  sua  via , Ventiquattro  la  luna  diede  volta. 

5 X.  Dar  la  colta  , diciamo  cache  del  Vino  qua *- 
sT  e’  divitn  cercone.  Ar.  tal.  3.  O eh'  egli  [ il  vino  } 
fila  , e mostra  la  paura  , Ch*  ebbe  a dar  volta  di  fiac- 
carsi il  collo.  Sicché  men  mal  sarta  ber  I*  acqua  pura 
[ qui  detto  in  equivoco  ] . 

$.  XI.  Dar  io  volta  a un  vaio  , o alta  materia  conte- 
nuta in  alcun  rata,  vale  Bovetciarlo , Vessarla  . Lat. 
invertere.  Gr.  Jinfpìtyssr . Buca.  Tane.  4-  *•  Sol  tu’  è 
rimasto  qui  *1  tegame  in  mano  , K ho  dato  per  la  via 
la  volta  al  macco  . 

XII.  Dar  la  rolla  , vale  anche  Ribaltare.  Lai*  de/i- 
c ere  . Gr.  »bt affogar.  Sten»,  sai.  3.  O Pisa,  o Pisa, 
e tu  non  hai  nocchiero  , Che  dia  a costui-  per  Arno 
un  dì  la  volta  ! 

5-  XIII.  Dar  la  volta , o Dar  In  volta  al  canto  , Volo 
Impastare , Usar  di  te,  Perder  V uso  della  ragione. 
Lat.  delirare.  Gr.  TspaXxfNr.  Cffri.  Servi g.  3.  5. 
Perdi'  eli’  hon  poco  cervello  , E ogni  poco  , eh'  elle 
a*  affatichino  , K*  dà  la  volta  . Sa/v.  Grandi.  9.  9.  E 
cosi  dando  di  bello  , che  Non  par  suo  fatto  , un  po'  dì 
volta  al  canto  Lesta  lesta  appigiona  il  cervello  All’ u- 
mor,  che  gliel  becchi.  Late.  Pino.  4*  8.  Si  ch’egli 
ha  dato  la  «ulta  affatto. 

XIV.  Andare,  o Girare  in  volta  , vale  Andar  *-<i- 
gtiifdo  , Andar  attorno.  Lat.  elreumire.  Gr.  vtfiptfj- 
oSlu.  Bern.  Uri.  I.  3.  3?.  Quantunque  andasse  tn  vol- 
ta alla  ventura  (‘errando  cc.  Ambr.  Cof.  prot.  Il  tito- 
lo , O il  nome,  che  dir  voglia  , della  favola  È Cofjna- 
ria  delta  da  un  cofano . Òhe  voi  vedrete  andare  in 
volta.  Ar.  Far.  14.  y'i-  Pacca  girare  un'alta  nebbia 
In  volta  . 

■f*  ••  J.  XV.  Estere ’ in  volta,  vale  Fuggire,  Estere  in 
fuga.  Cacale.  Stoini.  n35.  Vergiamo  nelle  battaglie 
corporali  , che  , poiché  i nemici  sono  in  volta,  e fun- 
gono , se  veggiono  quelli  , che  li  cacciano  cc.  E aliti. 
Questa  è dunque  la  cagione,  che  '1  Mondo  è oggi  cosi 
in  volta  , e in  isconfma  , perocché  il  diavolo  ci  ha  se- 
minata tanta  divisione. che  non  si  tiova  quasi  uujiade. 

5.  XVI.  Far  volta  , o la  volta  , vale  Voltarti  . Lat. 
vtrti. Gr.  cfigtoSau  ■ Frane.  Bari 1.  17G.  93.  E va  facen- 
do volte,  ruggendo  a quelle  molte. fiera.  Ori.  3.  5.  99. 

1 Greci  la  srguiroo  , ma  oon  valse  La  volta  far  per  ir 
con  mrn  periglio  • 

XVII.  Par  >e  volte  del  liont  ; vate  Passeggiato  in 
qua , e *n  là.  Lat.  Aac  illue  incedere.  Gr. 
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, ijtinVl.  flore,  no*.  77.  17.  Faccendo  le  volle 
del  Itone,  maladiccta  la  qualità  del  tempo. 

**  X Vili . Mettere  in  volta  , vale  tur  ritornar  in- 
dietro . Corale.  Pungit.  a6S.  Quelle  malsileiie  metto- 

so  io  volta  i urti  di  Dio.  E Atolli».  a35.  Sogliono  fa* 
re  capo  grosso  , e vallarti  , e (configgete  quelli , che 
in  primo  gli  mettevano  in  volta  . 

$.  XIX.  Alare  tulle  volte,  vale  Star » allealo  all» 
congiunture  . 

5.  XK.  Rubarla  volta,  ti  dice  de  Cavalli  quando  nel 
maneggiarli  rollano  prima,  che  ’l  cavnlitr  non  vorrebbe, 

**  5.  XXI.  Toeear  la  valla  , vale  Toccar  templice- 
mente  , 0 Toccare  il  etno  . Al.  V . Lìb.  10.  cnp.  3c>. 
E in  line  la  volta  toccò  a luì,  e morto  fu  per  la 
mani  de*  tuoi  Ammiragli  . 

* 5.  XXII.  Star  tulle  volle  , dicono  t Marinai  del 
Bordeggiare . 

* XXIII.  yolta  , T.  della  Cavnllerleta  . Movimen- 
to in  giro  che  il  Cavaliere  fa  fare  al  cavallo  . 

VOLTA  . Direttone  di  cammino  , Cammino  . Lai. 
Iter . Gr.  edervsfi'm.  Ar,  Xegr.  a.  3.  Vuoi  tu  far  a mio 
senno  ? come  avutogli  Avrai  , piglia  la  volta  di  Vtue- 
già.  E Coi».  3.  3.  È perché  parte  questa  notte  un  grip- 
po, che  fa  quella  volta  , tini  il  croio  di  servirlo  bene,  e 
presto  , ti  son  venuto  a ritrovar*  per  fsr  tcco  a una 
parola  il  mercato  . 

5-  Onde  Alla  volta  tT  alcuno  , o d'  alcun  luogo  , vale 
lavano  di  Ini  , laveria  ifuella  parte.  Eie.  dite.  an.  4». 
Preso  quel  rasoio  in  nisno  , se  n*  andò  alia  volta  sua. 
F.  A*-  91.  Accortosi  di  si  gran  danno  , con  un  buon 
bastone  se  n’ era  corso  alla  volta  mia.  Tac.  Dav.  iter , 

3.  3oi.  Volando  Antonio  ee.  con  parte  de*  cavalli  alla 
volta  d’  Italia,  gli  fu  compagno  Arrio  Varo. 

VOLTA  . Ftcenda  , y ree  nel  lignine,  del  I.  Lat. 
viti».  Gr.  dftoi/Sd.  Roti.  G.  A-  t^,  Tu  dirai  adunque t 
or  che  «tutelassi  la  scienza  divina  per  la  mia  disposi- 
zione , sicché  quondo  or  questo  , or  quello  voglia,  quel- 
la eziandio  le  volte  del  cognoscere  paia  alternare  f 
Mainò.  E appretto  : Né,  coma  tu  (timi  , alterna  le 
volte  d*  anlicognoscere  or  questo  , or  quello,  ma  in  nn 
colpo  le  tue  mutazioni  immobile  comprende  . More, 
yard.  5 . prot.  alt.  Ella  ancora  alterni,  e moli  le  vi- 
cende , e volte  del  conoscere  . 

5-  I.  Toccare  , o yenire  la  volta  ad  alcuno,  è Ottun- 
de nelle  operntioni  alternative  , doi  che  »’  hanno  a fa- 
re determina tamentr  or  da  uno  , or  da  un  altro , •’  a- 
ipelta  a luì  l’  operar».  Lat.  alicu/m  parici  vite,  ad  a- 
litjuem  per  Umor  e.  Or.  ìyyilfltv  nrfdi  Tira,  flore,  nov. 

■ 3.  a.  Pampinea  , che  se  aliato  aliato  a Filoitralo  vc- 
dea  , avvisando,  siccome  avvenne,  elio  a lei  la  volta 
dovesse  toccaro  ec.  cominciò  a pensare  . E nov.  80. 
1.  Dioneo,  che  sapeva  , che  a lui  toccava  la  volta  , dia* 
se  . Fitoc.  5.  <4°’  Altissima  Reina  , ora  viene  a me  la 
volta  del  proporre  nel  vostro  cospetto  end*  io  con  la 
vostra  licenzia  dirò.  Fr.  Glord.  Fred.  A,  ao.  In  tren- 
totto anni,  che  v’  era  stato,  ancora  non  gli  era  ve- 
nuta la  volta . 

II.  Pigliar  la  volta  , vale  Prendere  il  luogo  di 
far  chcerhenia  tecondo  t’  ordine  . Lat.  inire  ordinerà  . 
Gr.  rei^tr  doif^toAeu.  Guld.  G.  Poiché  il  Re  l’eleo 
pose  (ine  alle  sue  parole,  primo  tra  gli  altri,  piglian- 
do la  volta  di  dire,  Ercole  cosi  rispose. 

J.  III.  Toglier  la  rolla  , vale  Preoccupare  nelle  o - 
per a;.oni  alternative  il  luogo  altrui;  che  anche  diciamo 
Furar  le  mone  . Lat.  e menu  manubrium  tximtre .Pan, 
3^6.  Clic  lasciando  pure  fare  loro  , Fanno  tanto,  che 
basta  , di  male  , sicché  me  ne  tolgono  la  volta  . 

VOLTA.  Foce  , la  quale  , aggiuntole  nome  numera- 
le, e di  gnauliti,  lignifica  determinatone  tT  atto  , Fia- 
ta. flore.  In  Ir,  5i.  Assai  volte  aveva  udito  ragionare 
di  quanto  onore  le  frondi  di  quello  eran  degne.  E g. 


4.  p.  16.  Si  sono  elle  venute  parecchi  volle  a starai 
meco.  E nov.  44.  3.  Il  quale  una  volta  , ed  altra  leg- 
gendo la  giovane  ec.  di  lei  fieramente  a*  innamorò.  F. 
nov.  77.  So.  Sette  volte  colla  immagine  si  bagnò  . E 
num.  4?«  Avresti  il  dì  mille  volte  disidcratn  di  mai  non 
esser  naia./?  nov.  79.  5.  Bruno  conoscendolo  jn  poche 
di  volle  , che  con  lui  stato  era  ec.  E num.  iS.  Buffai- 
macco  le  più  delle  volte  vi  fa  venire  per  se  la  Reina 
di  Francia.  E nov.  US.  1.  Calandrino,  che  altre  volte 
la  brigata  svea  fatta  ridere,  similmente  questa  volta  la 
fece.  E num.  9.  Da  una  volta  in  su  caricò  Forza  con  gran 
piacere  della  dorma.  G.  F.  iz.  104.  7.  Nota,  lettore, 
che  le  più  volte  , ma  quasi  sempre  avviene  a chi  si  fa 
signore  , o caporale  di  popoli  , d*  aver  si  fatta  uscita  . 
Coav.  ut.  Tutte  voile  , che  ’l  gigante  era  stanco,  ella 
poneva  lo  suo  corpo  sopra  la  terra  disteso  . IJamt.  Par, 
4.  Se  mille  volte  violenza  il  terza.  Petr.  tot.  a 18.  Ma- 
ravigiiowt  ben  . s’  alcuna  volta  Non  rompe  il  tonno 
suo  . E cani.  18.  4*  Ma  quante  volte  a me  vi  rivolgete  , 
Conoscete  in  altrui  quel  che  soi  sete  . Aen.  ben.  Farci. 
3.  ti.  Olir*  a ciò  il  benefìzio  di  latti  i padri  era  un 
medesimo  , onde  si  potè  stimare  in  ani  volta  per  sem- 
pre . t'ir.  dite.  mv.  95.  Oltre  al  farsi  dar  buona  sicur- 
tà di  rappresentarsi  tante  volte  , quante  volta  . Fine. 
Mari.  rim.  4.  Nè  potei  pare  una  sol  volta  almeno  Ve- 
der gradito  un  de'  mici  doni  tanti  . 

5.  1.  Una  volta,  vale  Finalmente . Lai.  tandem.  Gr. 
«’>*<  - Petr.  con».  46*  »»•  Muli  una  volta  quel  suo  an- 
tico stile  . Cnr . lett.  a.  141.  Mi  contento,  che  mi  fac- 
cia anco  ingiustizia  , e torto  espresso  , purché  una  vol- 
ta se  ne  venga  a fine  . 

**  II.  Diceti  anche  Alcuna  volta  . FU.  SS.  Pad. 
9.  994.  Piicgoti  eh’  io  possa  ritrovare  la  mia  donna  al- 
cuna volta  [ Lat.  tandem  atiquaada  ]. 

f 111.  Folta  per  volta,  vale  lo  itetio  , che  Tempo 
per  tempo.  Lai.  <dvntfdrn.Gr.  aditi  , noti  aC9t(  , Sera, 
nm.  1.  58.  Qui  è messere  Achille  ec.  E ’l  reverendo 
monsignor  Valerio,  Che  domanda  di  voi  volta  per  volta. 

J.  IV.  Alla  volta  , vale  /atiemt  , IVel  medesimo  tem- 
po . Lat.  tiwtd.  Gr.  Sua  • Ar.  Far.  19.  71.  Nè  calzar 
quivi  spron  . né  cinger  spade,  Nè  cose  d'arme  pon  gli 
uomini  avere  , Se  non  dieci  alla  volta  per  rispetto  Dcl- 
1'  antica  costuma  , che  vi  ho  detto  . 

*f*  J.  V»  Una  e ora  per  volta  , vale  Una  cola  te- 
paratamente  dall'  altra  . Fr.  Gtord.  zSo.  Noi  non  potè- 
ma  pensare  , se  non  uoo  pernierò  per  volta  ....  non 
potemo  pensare,  nè  intendere  sa  no  a una  cusa  per  volta. 

£.  VI.  Alte  volte  , vale  Talvolta.  Talora.  Lat.  tfunn- 
doQue  , tnterdum  . Gr.  (vi  00»  . Cr.  so.  17.  4-  L cosi  in 
un  ora  mille  alle  volte  se  ne  prendono  . Ar.  Fur.  sa. 
44.  Occorrono  all*  volte  Penster  , che  prima  non  s’  a- 
veano  in  petto. 

t|.  VII.  Dopo  volta  , vate  Dopo  'l  fatto.  Lai.  poi!  fa- 
ctum . Gr.  pi«'  Tfa(u  . G.  F.  io.  35.  7.  Ma  dopo  vol- 
ta si  ravvidouo  con  lor  danno  , e struggimento. 

VOLTA  . Coperta  di  itanee  , o d'  altri  ed fic;  fatta 
di  muraglia , Aiuto  in  arco.  Lat.  fornite.  Gr.  notfiafte. 
Fiogg.  Sin.  Assai  bella  chiesa  tutta  io  volta  . G.  F . 
6.  43.  a.  Gli  cadde  addosso  la  volta  , che  era  sopra  la 
canterai  ove  e' dormiva.  M.  F.  Il  primo  di  a*  Ot- 
tobre arse  la  sagrestia  e easc  del  dormentoro  infinti  al- 
la volta  della  sfa  del  Garbo.  Ar.  Fur.  19.90.  Era  non  po- 
co spazioso  il  sasso  Tagliato  a punte  di  scarpello  in  volta. 

5*  Folta  , ti  dice  anche  (fuetto  »f«i«  sotterranea  , do- 
ve ri  euitodiicono  i vini  , Cantina.  Lat.  kjrpageum , Gr. 
oira>«<ev  . flave,  late.  47.  Con  pozzi  d*  acque  freschi*- 
sime,  e eoo  volte  di  preziosi  vini.  E g.  3.  p.  3.  Le 
volte  piene  d'ottimi  vini,  < la  freddissima  acqua.  Din. 
Comp.  E con  loro  si  raunava  in  una  volta  »outti».  Agn. 
Pnnd.  55.  Solo  quelle  chiavi  , che  s*  adonrano  a mite 
1*  ore  , come  delia  volta  , c cella  , c della  dispensa  , 
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queste  consegnasse  a uno  de*  più  assidui  di  caia  , « più 
«dati  • frane.  Saceh.  «et*.  170  lo  Ctedo  bene  , che  la 
famiglia  mia  ha  tenuto  aperto  l' uscio  della  volta  , a 
Itati»  dato  liei e per  si  fatta  forma  , clic  tu  m'  bai  mal 
»«r trito . Megli,  fior.  5i.  Sì  ripone  in  «aso  di  terra  groe- 
ao  , e ben  coito,  e si  tiene  nella  «olla  , o in  luogo  frs* 
aco  . Late.  Gelot.  5.  1.  lo  me  ne  andai  alla  volta  , e 
apiila  onesta  botte,  e assaggia  quell' altra  cc.  io  non  ma 
ne  poterà  spiccare. 

■f"  VOLTÀBILE./fiJ.  Volubile  , Fatilo  a vallarti  . 
Lai.  flettilit  , moLtlit  , volubili t . òr.  Xojod*»  , >071- 
fJ i.filoc.  a.  Sa.  Conciossiacosaché  ta  fortuna  inlino  • 

Suolo  tempo  ci  abbia  colla  sua  destra  tirati  nell*  auge 
ella  sua  voltabile  ruota  . Tae.  Dow  «si.  11.  109.  Cc- 
aarc  nondimeno  leniva  molto  della  fede  di  Gela  gene* 
rale  , al  bene  , come  al  mole  , voltabile  di  legateli  . K 
slot.  3.  3»?.  Sla  come  era  voltabile  , e natura  ù degli 
•patentati  , dispiacendogli  ogni  pattilo  ec.  tornò  in  pa- 
lagio . Dar.  Sciti*.  40.  Cosi  fu  detta  ■ battesimo  cele- 
brato io  Grenvico  in  solfatile  punto  . Ambe,  fiera.  4. 
3.  Troppo  è voltabile  La  donna.  Cirrff.  Coir.  3.  85. 
Or  questo  ripensando  , io  mi  trasecolo  , Ch’  ella  aia 
tanto  rigida  , e fi  l’abile  . 

f VOLTAMENTO. /!  oe/tere.  Lat.  eoa wr/fo  , a«/u. 
talio.  Gr.  itimeli  . S.  Agni,.  C.  D.  Perchè  esso  vol- 
tamento • perverso  , però  la  cosa  inferiore  non  fa  la 
volontà  rea  , ma  esso  appetito  pravamente  , e dìsordi* 
natamente  [ vedi  la  congelane  ih  quello  esempio  allo 
voce  Pravamente  ] . frane.  Sacch.  con.  17.  (Questo 
voltamento  durò  ben  due  ore  , c tanto  , e con  laute 
percosse  dando  la  botte  addosso  al  lupo  , ebe  'I  lupo 
ai  inori.  * 

VOLTANTE  . Che  voli a , Volubile  . Lai.  volubili!  , 
ini  talliti  . Or.  sfitti  • »V.  V.  8.  70.  I Meldolest  alla 
Romaguuola  voltanti  , e airannati  da  lunga  guerra  cc. 
apcisuuo  le  poitc  . Lro*.  Moretl.  353.  Dubitassi  mol- 
to . i Sancii  non  leuessono  il  fetmo  , si  perché  fono 
poco  nostii  amici  . e sì  perché  sono  voltanti  . 

t VOLTARE,  f'./,*..,  . il  o 10  in  tignific.  alt.  acu- 
ir. t neulr.  pan.  Lai.  vertere,  Gr.  ffitiar  . Boec.  noe. 
78.  8.  Quella  seco  ne  menò  in  camera  , nella  quale  co- 
me In  , voltatosi  addietro,  serrò  la  camera  ri' entro. 
«SV*.  ben.  Vureh.  6.  t.j.  Non  guardano  [ i mercennarii  ] 
a cbi  diano  il  Imeiliiio , ma  a chi  piu  ne  debba  dar 
loro,  e questo  da  o*ni  parte  è «ulto  in  te  medesimo,  e 
solo  se  stesso  risgua'da. 

J.  I.  Ver  Mutare  , Convertire.  Lat.  convertere  . Gr. 

fir.  At.  sta.  Me  l'aspra  fortuna,  che 
troppo  era  pertinace  Ascili  miei  danni  , voltoamii  tolto 
io  amaro  la  dolcezza  di  quella  fuga  . 

£.  Il  Por  Rotolate  , Voltolare.  Lat.  volterà  , valu- 
tate. Gr.  *4/X/ri*v  . Dant.  Inf.  7.  Qui  vid*  io  gente, 
più  eh'  altrove  , troppa  , E d'  una  parte,  « d'  altra  con 
grand'  urli  . Voltando  pesi  per  forra  di  poppa. 

$ III.  Ver  Ricorrere.  Lai.  eonfugere  , Gr.  seorélf* 
yotr  . Coi.  loti.  «?.  M'  è paiso  necessario  joltatoii  alla 
boote  , e lustrila  di  V.  E. 

$.  IV.  Por  Darti  n qualche  operatiome  . Cai.  teli. 
6.f.  Io  mi  sun  volto  a passate  il  tempo  legnando. 

V.  Per  Mutarti  d"  opinioni  , ut  penimi  . Cron. 
t Moretl.  *57.  Se  elle  sono  , uOn  durano  , ma  subito  si 
follano  , conte  viene  loro  la  volontà , o un  poco  di 
sdegno  , o disastro. 

V I.  Per  lo  fletto  , che  Voltar  le  1 pelle  . Atam. 
Gn.  s3.  at.  E se  ci  si  foste  tutto  ii  mondo  appresso 
Vr»io  all’  incontra  , non  stria  voltate. 

$.  Vii.  Voltar  le  spalle  , e Votiate  ottolutam.  va- 
allumo  fuggire  , Pigliar  la  fuga,  Lat.  terga  1 /teiere  . 
Gr.  «ibi  rtì-m  ivigflgae  . Bere.  Oit.  |.  5-  .<8.  Preso  il 
tempo  quei  diavolo  scnJiiito  Volta  le  spalle  , c comin- 
cia a fuggire. 


f J.  Vili,  Piguratam.  Petr.  cn MI.  i|.  I.  E se  qui  la 
memoria  non  tu'  aita,  Come  suol  fare,  isctif>nla  i mar- 
tiri , Ed  un  prmier  , che  solo  angoscia  dalle  , Talché 
ad  ogni  altro  fa  voltar  le  spalle. 

$.  IX.  Voltar  mantella  , figuralam.  vale  Ribellarli  , 
Pattare  da  ino  partito  a un  altro  . Lat.  alteriui  patti - 
bui  te  addicere  . Gr.  dvtu  m'b.oorf s'eafc»»  . Matm.  1, 
70.  Giacché  tutti  voltato  avean  mantello  . 

J.  X.  Voltar  te  punte  ad  alcuno  , figuratami,  ti  dice 
del  Portegli  contrario  . Lat.  advertnri  alimi  . Gr.  |- 
vavriieSau  viri  , Cetch.  Eteit  re.  3.  t.  E qur|  modo 
Di  procedere  ha  fatto  or  nel  bisogno  , Ch*  ognnu  gli 
volta  le  punte  . Buon.  Fier.  4<  4-  *•  ^1*  quegl'  . a cui 
crude!  volta  le  punta  Questa  assassina  micidiale,  affo- 
ca 'N  un  Liccbirr  d’  acqua  , rompe 'N  uu  Iti  di  paglia 
fi  collo.  « 

•}■  5.  XI.  Voltare,  e Andar  largo  «'  canti  , maniera 
proverb.  che  vale  Aadar  con  eautrla  , Schifare  le  df fi- 
calla  , e i perìcoli  , Tenerti  tulio  generati  nell'  etpoi  re 
cote  difficili  .Lat.  caule  incedere.  Gr.  <r;p(rXd} 
t%*ir  •elfi  ti  . Carré.  Stìav.  1,  5.  Nasi  agio  . . , non  tua 
la  vagheggiare  . . . JVati.  Non  aver  sospetto  , che  non 
ci  a pericolo  . Pii.  Parole  ! va  largo  ai  canti  , e tien 
gli  occhi  bassi  . 

$.  XII.  Voltar  la  Inno  , diciamo  Quando  elle  comin- 
cia a scemare  il  tuo  lume  , che  i ael  trapanare  t op - 
potition  del  mie. 

$.  XIII.  Volture  , parlandoti  di  debiti  , ei editi  , 
vale  Levargli  dot  conto  di  alcune, e impostargli  nel  con- 
to di  un  olire  . 

■J*  •*  $.  XIV.  Voi  taf  la  detta,  T.  de’  Mercanti. 
Accendere  la  partita  d‘  neo  al  nome  d'  un  nitro  , par 
debitore  , o creditore  al  libro  , Piantar  la  partita . Ambr. 
Co  fon.  3.  <».  Pregato  molo  , Scndo  venuto  il  tempo,  eba 
voltasse  la  Detta  a voi  . e per  piò  nostro  comodo  Di- 
cesse apertamente  averli  debito  Con  esso  voi  . 

•*  S-  XV.  Voltar  1 danne,.  V.  VÒLGERE  $.  XV. 

**  XVI.  Per  Convenire . Vii.  S.  Gin ; Gualb,  3j.j, 
Conciofosseché  1'  uno  « !'  altro  fuoco  [ delle  due  cula- 
tte di  legnt  ] per  la  maggior  parte  già  in  carboni  ac- 
cesi voltali  fnrsono  ec. 

**  J.  XVII.  Voltati  ia  Ih  , moda  avverbiale  , come  a 
dire.  Del  vedere  a non  vedere.  Lai.  in  itiu  ecuh . Buon. 
Tane.  4.  9.  Tu  mi  fai  ricordar  or  della  mia,  Della  mia 
Lisa  , quell'  agnol  biato  ; Clic  quando  anch’ella  entra- 
va in  bizzarrìa,  Voltati  ’n  là,  f era  un  crespe!  melalo. 

* 5.  XV HI.  Voltare,  dicano  gli  Oriuolaj  per  Dure 
la  figura  necessaria  ai  denti  delle  ruote  . 

* $.  XIX.  Volta,  comando  dtnrinoretco  mollo  usa- 
to quando  ti  vuole  che  termini  /'  anione  e ti  leghi  , e 
fermi  la  cordo  con  che  li  ammainava  , T issava  , u il 
fatava  mitra  manovra  . 

(f)  t.  XX.  Voltare  da  una  lingua  in  »<•'  altra  , vaia 
anche  1 radane . Salvia,  dite,  s 3*8.  Potrò  qui  il  pas- 
so, com'egli  é staio  dall'  incomparabile  Abate  ftrgincr 
nella  sua  leggiadrissima  , e piena  di  tutte  le  grazie  ver- 
sione Toscana  mirabilmente  voltato. 

f (*)  VOLTATA  . L’  alte  del  voltare,  Voltamento  . 
Lai.  venia . Gr.  ffspri  . Salvia  Opp.  Cote.  Il  bone 
ha  doppie  vertebre  , onde  è forte  , e veloce  insieme  , e 
agile  nella  voltata  della  parte  destra  . ffer,  Samm.  7. 
18.  Forma  un  bello  squadron  quadro  di  fronte  , K co 
mille -voltate  . e mezzi  giri  losegna  l'armi  maneggiar 
si  pronte  , Che  fa  cb‘  ognuno  il  tuo  cervello  ammiri  . 

* VOLTATILE.  Voliobite,  RigDavele.  Salvia.  Cae. 
Scorsesi  anche  io  questo  cammeo  una  corona  voltatile 
posta  sul  braccio  sinistro  di  Sileno  . 

VOLTATO  . Add.  da  Voltare  . fioco,  g.  6.  y».  a. 
Perchè  . «oliati  i passi , là  se  ne  veoneio  . 

VOLTAZIONR  . Il  voltare.  Lat.  volutoti!)  , vola. 
fMM.Gr.  xoXtffftu.  fir . Ai.  188.  Le  spesse  voIoaìoiiì 
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or  tu  ubo  , or  tuli'  altro  liaoco  sodo  segni  incerti  , 

C dubbiosi. 

VOLTEGGIAMENTO.  //  villeggiare  . Lai.  ci  rei,  m- 
aclus  . Gr.  . «Serd.  star.  8.  a#7.  Pattando 

per  varj  aggiramenti , a volteggiamenti  di  coste,  e d'ac- 
que ec.  finalmente  usci  di  nuovo  dall'altra  patte  in  uq 
mare  vastissimo  . 

V OLTEGGIARE  . Girare  , o Voltarti  in  qua  , « in 
là  , Aggirarsi  + Fr.  Giord.  Prtd.  li.  Il  bibbiaccio  del 
Ninfetno  volteggia  , e t'aggira  per  Parìa  intento  alla 
preda  . Tati.  Iter*  17.  ty.  E l*  uno  , e 1*  altro  Nel  pu- 
gnar volteggiando  è dotto  , c scaltro  . Ar.  Far.  .,5, 
77.  Or  ti  ferma  , or  volteggia  , or  ti  ritira  , E con  la 
man  spetto  accompagna  il  piede  . Clriff.  Coir.  3.  89. 
La  nave  di  Caviglia  alia  presenza  Ebbe  veduta  , e co- 
me e». a volteggia  . Sforg,  /(g.  Quivi  è I'  alludolctia 
a volteggiate  . Lor.  Mal.  cani.  71.  6.  K più  biascia, 
c^ie  le  mule,  Quando  intorno  mi  volteggia.  Lare.  maJr, 
39.  E nondimeno  i nibbi  ivano  a schiere  Per  1’  ari» 
volteggiando  , E per  tutto  predando  Cn  numero  infinito 
di  pulcini  . Dar.  Sciita,  3 ,.  Erasmo  Rotei  oda mo  astu- 
to al  solito  volteggiò  [qui  Jiguralon.  ]. 

f S*  *•  Folleggiare  in  tigni/,  alt.  Ar.  tal.  4.  E tut- 
lo  il  ioar,  senza  far  voti  quando  Lampeggia  il  ciet, 
sicuro  in  su  le  carte  Verrò  , p»ù  che  sui  legni  volteg- 
giando . C»r.  En.  3.  755.  Eccoti  a vista  Giunto  d*  Ita- 
lia . A questa  il  corto  intirizza;  Ma  fu  mctticr  di  vol- 
teggiarla ancora  Con  lungo  giro  . Monti  , 

***  5-  II-  Folleggiare  ut  nei  itererà  re  tigni/ ..ne  utr. 
pati.  Strio n.  fit.  1.  73.  [ edit.  Mi!.  Coll,  de’  Clou.  ] 
Mentre  la  nave  del  Game  ti  volteggiava  lentamente  • 
prendere  il  vento  . Manli  . 

* VOLTERRANA  . V.  de'  Muratori  . Folto  lavora • 
la  a getto  , e talvolta  colle  tue  ghiara  di  mattone  met- 
te per  coltello  . 

t VOLTICCILOLA  . Dim.  di  Fotta.  Min.  Malm . 

gag.  i»8.  Caldano  appellano  i fornai  quella  stanza  , o 
volticciuola  , che  hanno  sopra  il  forno. 

t *'  VOLI  ICELl.U.  Dim.  di  F olio, col  primo  o tiret- 
to . Burch.  %.  4S.  Pcichè  aggtiozando  , il  volticel  bec- 
cbile  Col  borbottar  mi  pari!  lacrimando  [ coti  legge  II 
Focolai,  alla  voce  Ai.i.KlrvzjUiE  ; mn  l'  edit.  di  Rampa- 
talo sòliti.  , # qnelin  di  Loadi a 17:17.  leggoao  più  cor- 
retlamenie  ...  il  volticel  vecchile  , perché  parlati  di 
F ecckia  di  malm  vita  ] . 

* VOLTIGLIOLE.  ’/*.  di  Marineria.  Petti  di  le- 
gname tagliali  a /uggia  di  balaustro  , che  /ornisi»  lo 
porte  imperio/ e del  tagliamare , e che  rnpondono  gli  »• 
ni  agli  altri  per  metto  delle  maltinte  . 

VÓLTO.  Coll'  O tiretto  . Suit.  F no  , Faccia.  Lat. 
vultus  ,/aciee.  Gr.  Vfttvtsr  . Bocc.  noe.  4.  6.  Presto* 
latagli  quella  , secondo  che  ciascuno  monaco  faceva  , 
ec.  con  un  buon  volto  ditte  . E noe.  36.  10.  Suspican- 
aò  , e non  ssppiendo  che,  più  che  l'usato,  «peate  voi- 
le il  riguardava  nel  volto  . Petr.  som.  sol.  Subito  scor- 
se il  buon  giudicio  intero  Fra  tanti  ,e  si  bei  volti  il 
piu  perfetto,  lìemb.  itor.  4-  55.  De' quali  mono  fu, 
che  non  a forza  , c con  mal  volta  il  rivedesse  . 

*'  $■  I.  Dorè  nel  volto , Schiaffeggiare . Fit.  S.  (àio/ 
Boi.  «ut-  Comincia  Metter  Gic»ù  a raccontare  ec.  co- 
nte gli  sarebbe  dato  nel  volto  , e come  eglino  gli  spu- 
lci ebbono  nella  faccia. 

II.  dittare  al  eolia  , 0 in  tolto  , aalo  Rinfacciare , 
Rimproverare  . Laf.  txprohrare  , objìctre  . Gr.  òvmdi- 
(*> ’ . Lab.  ,3a8.  Che  gentilezza  |j  può  dunque  da  lei 
essere  gittata  al  volto,  o rimproverata  non  gentilez- 
za I 

III.  Mostrare  il  volto,  fate  Dirotti  tram  ardito  , 
e coraggioso  nel  rispondere  , Opporti  arditamente  , che 
anche  diciamo  Mostrare  il  rito,  o i denti.  Lat.  obviam 
ire  , Tatti.  audenter  te  opponere  , mieter #.  Gr.  airi- 
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gnrti».  F.  F.  11.  8$.  Che  avicno  cominciato  a mostrar 
loro  il  volto  . 

J.  IV.  Avere  , 0 iV«n  aver  rollo  da  comparire  , da 
apparire  , da  motlrart i , e timrli  , vogtrono  Avere,  o 
2Von  avere  ardire  , Estere  , o \on  ener  degna  di  farri 
ardere  . Dern.  Ori.  3.  1.  l3.  Or  come  non  t*  impicchi 
da  tua  posta  , Pensando  all'  onta  grande  , e al  disono- 
re , Che  hai  ricevuto  1 c te'  tanto  dappoco  , Che  volto 
bai  il’  apparire  in  alcun  loco  f 

VOLTO  . Col  primo  O largo  . A dà.  da  Folgtre  . 
Lat.  eoeversm  . Or.  tvig-fsipuìrti  ■ Dant.  In/.  1.  Anzi 
impediva  tanto  il  miu  cammino  , Ch' i*  fai  per  ritornar 

iù  volte  volto.  F.  Par.  a.  Volta  ver  me  al  lieta,  come 

ella  . E $.  Solca  creder  lo  mondo  in  suo  perieli» , Che 
la  beila  Ciprigna  il  falle  autore  Raggiasse  . volta  nel 
terzo  epiciclo  . Fir.  At.  108.  Venutosene  all'  uscio  , e 
volta  la  chiave  , subito  ce  So  aperse. 

5.  t.  Folto  , aggiunto  di  rotore  rotto  , vale  Pieno  . 
Piceli.  Fior.  11.  Facendo  il  fiore  giallo  , adorato,  ed 
a grappoli  , ed  il  frutto  maturandosi  è di  colore  rosso 
volto. 

II.  Folto  , aggiunto  it  vino  , vale  Cercone  . Cr.  q. 
4o.  III.  In  che  modo  il  vino  volto  si  tibcii  , e chiari- 
sca [ coti  ne’Mts.:  gli  stampati  per  errore  hanno  guari- 
sca j . E num.  a.  Alcuni  altri  ec.  i raceuioli  freschi 
non  iilrcllt  in  buona  quantità  nel  vaso  del  vino  volto 
pongono  . E appretto  : Alcuni  il  volto  vino  nc"  raspi  , 
donde  il  vino  di  novello  sia  tratto  , gettano. 

VOLTOIO  . Parte  della  briglia  , dove  tono  le  cam- 
panelle, alle  quali  1'  attaccano  le  redini. 

VOLTOLAMENTO.  Il  voltolare.  Lat.  voluta!  ut  . 
Gr.  xóXttrpa.  Frane.  Sacch.  no».  17.  La  botte  cadde  , 
e cumìociossi  a voltolare  ec.iqncsio  voltolamento  durò 
ben  due  ore  . 

f VOL  TOLARE,  involtare  . Frane.  Sarei,  no».  17. 
Questi  diavoli , che  vanno  la  notte,  non  fanno  se  non 
male,  che  non  che  altro,  ma  la  bolle  mia,  che  era 
in  aulì'  aia  , nT  hanno  voltolata  Jumbo  colaggio  ( qui 
vale:  rotolata , o fatta  rader  voltoloni).  Cor.  En.  II. 
sooS.  Or  da  la  riva  indietro  se  ne  torna,  E le  str*s« 
onde  , jl  la  commossa  ghiara  Sottendo  c voltolando  , 
ai  rilrag»c  . 

■f-  5-  Follotani  , neutr.  pois,  vale  Rivoltarti  ia  gi- 
ro per  terra  , pel  itilo  ec.  Lat.  volatori  . Gr. 
dmcScu  . Dinl.  S.  dreg.  M.  3.  *6.  Cadde  giuto  , • 
voltolandosi  inuno  nella  valle  , che  era  molro  profonda 
«C.  £ ia  stampa  di  /Ionia  legge...  « té  molto  in  profon- 
do 3 . E appretto:  Cadendo,  » venendosene  [ altro 
letto  legge  tenendosi  ] voltolando  più  ptr  io  monte  . 
Fmmm.  1.  sB.  Per  le  tresche  et  he  , aspettando  la  mor- 
te , mi  voltolava  . jlf.  F.  a.  55.  Cadieno  ocl  fosso  , 
e voliolavausi  per  quelle  ripe.  Farci,  stor.  i5.  5»>o. 
Si  voltolò  su  pel  letto  , e cosi  voltolone  T uscì  dalla 
parte  di  dietro  per  fuggire  verso  1'  uscio.  Dot.  Dìtf. 
enee.  pog.  so5.  Non  mi  voltolerò  tutta  la  notte  Or  boc- 
coni , or  sul  fianco,  or  au  la  schietta  [ qui  t'intenda 
del  letto  ] . Lor.  Mcd.  .\tnc.  19.  E quivi  in  terra  mi 
porrò  a sedere  Tanto  che  vi  ti  veggia  valicare  ; Volto- 
Urouinti  un  poco  per  piacere  ec. 

VOLTOLONE,  e VOLTOLONI.  Avverò.  Con  vol- 
tolarti . Lor.  Med.  Bfenc.  ac*,  lo  mi  posi  a seder  lungo 
ia  gora  falciandoti  in  su  quella  voltoloni  . Fatti,  star. 
s5.  5yo.  Si  voltolò  su  pd  letto  , e cosi  voltolone  a’  u- 
sci  dalla  patte  di  dietro. 

■j-  • VOLTO. NE  . Accresci t.  di  Follo.  Magni,  pari, 
t.  teli,  t.  Supponete  che  già  già  non  vi  fosse  altro  che 
la  terra  copctra  da  un  voiione  immenso  di  pietra  da 
ogni  parte  , dal  quale  pendessero  ec. 

VOLTERÀ  . Ilivolutlone  . M.  F.  8.  lofi,  N/  detti 
tempi  tono  mescolate  le  volture  della  Cicilia.  E 9.  Hi. 
Queata  voltura  del  Re  di  Nusaria  , è del  fratello  assai 
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dir  dono  che  pensare  a'  Franceschi.  E io.  4*-  II  Lega. 

10  di  Spagon  uomo  savissimo , « pratico  delle  mondana 
volture  ec. 

J-  I.  Voltura  , voto  anche  li  voltare  de'  debiti , o 
crediti . 

* $.  11*  P*r  Traduttore,  Trasportamelo  tT  una  in 
altra  //«|us  . Magai,  teff.  Mi  chiamo  pago  , e eoo* 
tento  dell*  applauso  , che  fate  olla  notizia  de*  funghi 
ec.  illustrata  con  la  voltura  del  passo  del  poeta  lati- 
no . 

* VOLVA  . T.  de'  Botanici.  Boria,  o Calice  pro- 
prio de'  tanghi  , il  quote  a guiia  di  membrana  gli  ve- 
tte puma  del  loro  sviluppo  , e che  ti  rompe  , e rimane 
lacerato  nel  toro  accrescimento  . Volva  , o borsa  del- 
1*  (rotolo  . 

+ VOLÙBILE  . S..I,  femm.  Coavolvulut  sepium 
Lina.  T.  de'  Botanici.  europea , che  appartiene 

olla  ciane  penlandria  , a alt'  ordine  monoginia  , ed  ha 
le  Joglie  falle  a tarila,  acutissime , colte  orecchiette 
poste’ ieri  ottuse  , e troncale,  le  brattee  acute,  più  lun- 
ghe del  calice,  il  peduncolo  angolato , che  supera  il 
picciuolo  . Crete.  6.  t3z.  i.  La  volubile  è un’  erba  , la 
«jualc  a’  involge  sopra  le  piante  , le  quali  sou  prossima- 
ne  , ed  è poco  calda  , ma  molto  secca,  la  qual  cosa  la 
sua  tortura  di  mosti  a . 

VOLÙBILE  . Adi.  Che  agevolmente  si  volta  , In- 
stabile . Lat.  volubili s,  instabili*.  Gr.  o f-ars»  . Petr. 
cani.  44»  8-  Detto  questo,  alla  sua  volubil  «nota  Si  vol- 
se . L ton.  9y2.  O tempo  , o ciel  volubil , che  fuggen- 
do Inganni  i ciechi  , e miseri  mortali  . Lab.  io.  Co- 
minciammo a ragionare  ec.  delle  volubili  operazioni 
della  fortuna . Matite  usi.  a.  i5.  Ifd  terso  modo  si 
può  considerare  la  carità  dalla  parte  del  suggello  , in 
che  ella  sta  , il  «pule  è volubile  secondo  la  libertà  dei- 
1’  arbitrio  . Ar.  tur.  ai.  i5.  Ma  costei  più  volubile  , 
che  foglia  . Quando  d'antunno  è più  priva  d’umore  ec. 

f VOLUBILITÀ,  e all'  ani.  VOLUBILITADE,  # 
VOLUBILI  FAI  E . Rivolgimento  , Dispotlsione  a vol- 
gersi . La»,  volubilità! . Òr.  Ibrpij/a  . Ftr.  diat.  bell, 
dona.  S&j.  Può  guardare  in  tutte  le  bande  , e più  age- 
volmente , che  nessuna  altra  , volgersi  dove  le  piace  ; 
la  quale  volubilità  cc. 

* $.  I.  V diubile  , dicesl  da'  Botanici  il  Tronco  o Ra- 
mo , che  sale  a spira  avvoltandosi  ad  olire  piante, come 
fanno  « Convolvoli  , i Fngiuoli  ee. 

5-  IL  Per  metgf.  vaie  Astratto  di  Fatatile;  Incostan- 
te , Instabilità  ; nel  qual  significato  più  comunemente 
t'  adopera  . Lai.  volubilità*  , incanì  tantia  . Gr.  afasia. 
Bui.  JncoDsianza  , c volubilità  , a che  la  lussuria  indu- 
ce 1*  uomo  . Fitoc.  4.  si)  Le  tue  ali  mostrano  la  tua 
volubilità. 

VOLUBILMENTE.  Avverò.  Con  maniera  volubi- 
le , Ini  labilmente  . Fiume.  Sacch.  nov.  I«)3.  Quanto  vo- 
lubilmente la  rota  mandò  sul  coluto  Ile  Carlo  Terso 
a essere  Re  di  Puglia  , e d*  Ungheria  , e come  subirò 

11  mvndò  in  alto  , tar.ro  subito  , o più  il  volse  a basto. 

VÙLTURE . V.  VOLGERE. 

(f)  VULVÉVOLE  . Atto  a volvere,  o ad  esser  vol- 
to . Vtget.  pog.  lira.  [ Ftr.  »8r5.  ] A questa  £ torre 
movibtle  ) molte  ruote  di  sotto  per  arte  di  maestro  si 
pongono,  per  Io  volvcvole  discorrimento  delle  quali 
cosi  grande  ed  ampia  grandezza  si  muove. 

VOI. VI  I ORE  . Che  vulve. 

VOLVITRICE  . l' erbai,  femm.  Che  valve  . Fiamm. 
».  it.  La  fortuna  subita  volvitrice  delle  cote  monda- 
ne . e invidiosa  de'  beni  medesimi  , che  essa  iti*  arca 
prestati. 

VOLUME.  Libro,  o Parte  ifirli«<«  di  libro.  Lat. 
vot’imen  . Gr.  fii£ìser  . G.  V.  ri.  t3i>.  9.  Coaie  fa- 
cemmo inflizione  addietro  nell*  alno  volume.  Dant. 
Por.  a.  Nel  suo  volume  cannerebbe  carte  . Ptcor . a. 


9.  Come  voi  sapete  , il  dierclo  è di  minor  volume  che 
non  è la  legge  . Sale.  Avveri.  ».  a.  12.  Ed  il  Lucano 
volgarizzato  , coui*  è raccolto  nello  stesso  volume,  co- 
si'1  crediamo  dello  nesso  autore.  E poco  dopo:  È 
Legala  in  volume  con  certe  uluc  operette,  che  seco 
paion  tutte  quasi  nate  ad  un  parto.  E appresso : È la 
detta  tavola,  e tutti  quei  libretti,  che  seguono  io  quel 
volume,  fuor  solamente  picciol  numero  di  parole  Fran- 
etiche  , d*  antico,  e puro  linguaggio. 

§.  1.  Figuratam.  Dnat.  Par.  53.  Nel  SUO  profondo 
vidi,  che  s’  interna  Legato  con  amore  in  un  volume 
Ciò  , ebe  per  T universo  si  squaderna  . 

li.  Per.  metaf.  vate  Confusione  , Viluppo  , Vilu- 
me . Lat.  difficoltà*  , confano  . Gr.  £aXtT:«»f  , ooy- 
• G.  V.  7.  79.  t.  Parendo  a’  cittadini  il  detto 
ubero  de’ quattordici  d’ una  grande  confusione,  e vo- 
lume ad  accordare  tanti  divisati  animi  . 

(■$*)  S*  IH.  Volume  , poeticamente  può  usarsi  anche  per 
Giro  , Jhvolgimento , Iltvolutione  . Dami.  Par.  »& 
Quattromila  trecento  c due  volumi  Di  Sol  desiderai 
questo  concilio  [cioè  Rivolgimenti  periodici  di  sole  , 
Anni  ], 

| VOLUMETTO  . Dirn»  di  Volume  ; Picciol  volu- 
me . Ucce.  Vii.  Dant.  2 .r).| . Egli  piiiuieramcnte  , du- 
ranti ancora  le  lagrime  dtlla  morte  della  sua  Beatri- 
ce , quasi  nel  suo  ventesimo  seno  anno  , compose  in 
uno  suo  volumetto,  il  quale  egli  intitolò  Vita  nuova, 
certe  operette  , siccome  sonetti  cc.  Red.  leu.  2.  276. 
Questa  settimella  tui  è stato  mandato  qui  a casa  il  suo 
volumetto  delie  sue  canzone  spirituali)  c per  quello 
che  ho  potuto  comprendete  ce. 

f * VOLUMINOSISSIMO  . Superi,  di  Volumino- 
so. Cr.  Prefae.  Sarebbe  siala  troppo  lunga  opera  , e 
malagevole  scorrere  da  capo  a piò  libri  per  lo  più  vo- 
luminosissimi , per  investigarvi  ec. 

f *,«  VOLUMINOSO  . AJd.  Che  i di  gran  volu- 
me. Mene,  rim . 1.  67.  Reale  incontro!  cento  numi  e 
cento  Uscii  dagli  antri  algosi  11  cria  voluminosi  , E 
ricchi  di  non  solilo  ornamento  £ qui  vale  V Zuppato , 
Folto  1.  -V.  S. 

+ VOLONTÀ,  ti  .ir  ..i,  VOI.UNTADE,  . VO- 

LLNTATE.  Lo  stesso  , che  Volontà  . Lat.  *c lumini  . 
Gr.  0»shn  - Tes.  Br.  8.  qg.  Voluntà  si  ò un  leggier 
mutamento  , che  alcuna  volta  viene  al  corpo  , e ni 
cuore  per  alcuna  cagiuue  , siccome  allegrezza  , cupidi- 
là,  paura,  cruccio  , malizia,  lìevolczza,  ed  altre  so- 
miglianti cose.  Sposit.  òolvereg.  pag.  G8.  £ Livorno 
1799.]  Tu  se*  cc.  donna  c madonna  di  tutti)  e non 
solamente  degli  amici , ma  se’ donna  dclli  osatici,  a 
rieuno  putite  contrastare  alla  tua  voluniad*.  JVinf.  Pici. 
3t> Siuadeccliia  veggendu  il  auo  lamento  , E la  ver- 
gogna e la  sua  puntole  , S’  avvisò  che  di  suo  consen- 
timento Non  lasse  questo  , o di  sua  volutitele  , Ma  fus- 
se  stato  con  sforzamento  . 

VOLUff  TARI  A MENTE.  V.  A.  Avverb.  Volontà- 
t iamenle  . Lai.  volontarie  . Gr.  ittiria.-  . Maestrali. 
a.  ss.  5.  In  colui,  che  giocò  voluntai  inaiente . Uvee. 
G.  S.  84.  Se  io  considero  gii  ammali  cc.  nullo  ne  tro- 
vo , che  ec.  voluntaiiaracnte  alla  morie  corra. 

VOLONTÀRIO,  r.  A.  AJd.  V.I..I..I. . 
a.  11.5.  Quando  o vuluutario  con  volontario  giurano 
insieme  , è tenuto  colui  . che  vince,  a rytlituzione  ? 

• VOLVOLO.  V.  VOLVOLO, 
f (•)  VOLUTTÀ . V.  A.  r.  VOLUTTÀ. 

■j*  * VOLUTA. Sona  di  ornamento  proprio  dell'ordi- 
ne Ionico  , o del  Composito , il  quote  rappresenta  una 
scorsa  d'  albero  attortigliala  , e voltato  in  lineo  spira- 
le. Magai,  pori.  i.  leu.  *3.  Quel  marmo  che  a tirar 
per  dritto  non  sarebbe  venuto  innanzi  quanT  b 1»  gras- 
sezza d*  un  capello  , fatto  girare  colle  volute  di  quel- 
la spira,  nc  veniva  quanto  bisognava  ec. 
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VOLUTO.  Adi.  ia  V.Ur.,  S'gn.  Ag. II. 

3i.  3.  Canneti  , che  lascilo  nella  voluta  fredde** 

aa  ■ 

f VOLUTTÀ  , ed  all’  «Hi.  VOLUTTADE  , e VO- 
LL  l'TATE  . Che  gli  amichi  scrinerò  nache  VOLU- 
TTÀ , VOLUPTaDE  , . VOLUPTATE.  Aum.lm, 
voluptat  . Or.  n (ferii  . Dani.  Conti.  »56.  Quelli  ditte 
netto  poltro  6ue  essere  volujitade } non  dico  volontà- 
e , me  ccrivola  per  p , cioè  diletto  aonaa  dolore.  Capr. 
liuti,  io.  a La  nitore  non  ha  dato  agli  uomini  ec. 
il  piu  grave,  ed  U più  pestifero  male,  che  le  voluttà, 
ed  i diletti  del  corpo.  L oppresse  : De  clic  nascono  il 
piu  delle  volte  i tradimenti  ec.  se  non  dalla  voluttà  ec. 
rotta,  st.  1.  75.  Voluttà  con  belletta  ti  gavetta . 

f (•)  VOLUTI UARlO  .AdJ.  Dedito  alla  voltila  . Lai. 
votupiarius  . Gr.  f(XsArt(.  Salvia,  prat.  Tote.  1.  Ito. 
Guardale  , che  convito  ipocondriaco  , per  un  filosofo 
voluttuario,  Segi 1.  Ette . tibr.  1.  top.  5.  Gli  uomini  vi* 
li  hanno  il  sommo  bene  nel  piacere  collocato:  onde 
nasce  che  tali  amano  la  vita  voluttuaria  . Chè  tre  vite 
sono  nel  vero  quelle  che  hanno  più  favore  di  tutte 
T altre  ; una  è la  voluttuaria  . . . , V altra  è la  civile , 
e la  tersa  è la  contemplativa  . 

VOLUTTUOSO,  yldii.  Piena  di  piacer*,  a di  pas- 
satempi. Lai.  veluptuosut  . Gr.  frXrrVsvvf.  Ago-  Pand. 
5.  Guardatevi  adunque  dal  viver  voluttuosa , dalle  ma- 
le compagnie  ; conservate  il  vostro,  non  ispcndcte  più, 
«he  portino  le  vostre  facoltà. 

* 5.  V aluttuoso,  dicasi  mntka  oggidì,  e spatialmenta 
da'  Legali  di  ciò  e he  non  è olila,  a necessario  alla  vi- 
ra, mo  che  serva  solamente  al  lusso,  alla  voluttà  . 

• VÒLVULO,  a VÒLVOLO  . Passiona  iliaca,  Ri- 
gatto  dalle  fecce  per  hocco.  Senza  incorrer  nel  pericolo 
del  volvulo,  dove  nel  combattere  il  dolore  dell' intesti- 
no con  medicamenti  calefacienti  ec.  ne  succede  ec. 
M.g.1.  teli . , Coccà,  disc.  ec. 

f UOMACC1.NO.  Dtm.  d*  Uoma.Cecek.  Magi.  4.  ». 
E ti  par  Cambio  uomaccìno  da  chetarlo  colle  promes- 
ae  ! Betiim.  JSucch.  *33.  Questo  è buonin  buooiao  i E 
questo  non  par  egli  un  uomaccìno  f 

L'OMACCIO,  raggierai,  d*  Uomo.  Gal.  cmp.  lag, 

3.  17S.  E se  tu  vuoi  conoscere  i sciaureti,  Uomacci 
tristi  , e senza  discritioae  ec*  G*U.  Sport.  %.  3.  Perchè 
chi  toc  moglie  alla  fine  è tenuto  un  uoraaccio.  Segr. 
fior.  Mendr.  3.  3.  Ancora  che  fosse  uo  nomacelo,  pu- 
re le  carni  tirano. 

f UOMACCIONE  . Accresci l.  if  Cornacelo  ; Uomo 
rondo  . Coccà.  Dietim,  prat.  Nè  darà  tanto  da  consi- 
arare  questa  commedie  agli  uomaccioni,  ch’ella  duo 
ai  ricordi  di  far  ridere  pm  di  quattro  volle  anco  voi 
giovani.  Belila.  Ciò,  liucch.  *4.  Quel  che  verrà  nella 
tuia  luogotenente  cicalatone,  non  è arneee  di  caia  mia, 
perchè  , com’  ora  vi  narrerò  , da  uomaccioni  d'  inar- 
rivabil  tempera  egli  è stimato  maravigliosamente , ed 
in  casa  mia  ec 

f * VOMERALE  . Ferrareccia  particolare  compresa 
salta  i grotti  lavori  di  farro , chs  si  fabbricano  alla  Ma- 
ona , ed  è quel  Ferra  dell'  aratro  che  fende  la  terra  . 
abriu.  Pier.  Buca.  3.  5.  5.  Qui  la  fendiate  pare  la 
parte  dell'aratro,  la  quale  fende,  cioè  il  camerale, 
terrò  incastrato  nel,  vomere. 

V ÒMERO  , a VÒMERE.  Strumento  di  ferro  conca- 
vo , il  qual  »'  incastra  asti'  aratro  , per  fendere  in  aran- 
do la  terra.  Lai.  vomer,  vomii  . Gr.  Cvif.  Cr.  ».  u, 

4.  Appresso  ciò  proccuri  aver  buoni  aratoli  , e buoni 
vomeri  . Ala m.  Coll.  1.  5.  E già  senta  il  Icrren  [ che 
ne  è ben  tempo  j Del  suo  vomer  novel  la  prima  pia- 
ga. E 3o.  11  votueio  , il  marron  , la  falce  adunca  Han 
cangiale  le  forme  . 

£.  1.  Per  meta/.  Petr.  san,  Vomer  di  penna  con 
aospir  del  fianco  . Amai.  63.  E cercante  con  vecchio 
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vomere  fender  la  terra  di  quelli  dìiideraotc  li  grasiosi 
acmi  , lavora  indarno  . 

* 5.  11.  Fornero,  T.  degli  Anatomici . Lamina  ossea 
collocala  tra  te  due  fosse  nasali , ed  è così  detta  , per- 
chè somiglia  al  coltro  , o vomere  dell'  aratro  . 

(*)  L'OMETTO.  Dim.  di  Uomo  . Lai.  homunculus . 
Gr.  ■'«’^irTi’ritt  . Cor.  loti.  ».  176.  E con  tutto  che 
aia  uo  uomeiio  cosi  fatto,  le  riuscirà  meglio,  che  di 
perula. 

VÒMICA  . Snst.  Nome  di  malattia  . Ascesso  , Poste- 
ma suppurata.  Lat.  absceitus  , apostema  suppuratum  , 
vomica  , 

f 5-  I-  Per  Sorta  di  medicamento  da  far  vomitare  , 
y omitotorìo  . Crete.  6.  1*5.  1.  La  tassia  è calda  e 
secco  nel  terzo  grado  , ec.  e mctlesi  nelle  vomiche 
medicine  , e si  dee  cautamente  porre  [ qui  in  Joroa 
d’ add.  ] Buon.  Pier.  ».  1.  3.  Dimoile  vomiche  fio 
fra  man  piu  . che  mai  , che  me  medesimo  Fan  qua- 
si vomitar  manipolandole.  E 3.  4*  4*  Diete,  vomi- 
che , purghe  , unti  , ed  impiastri  . 

• 5-  11.  y amica  è aggiunto  di  una  corta  di  noce  ve- 
lenosa ad  alcuni  animali  , a segnatamente  ai  Cani , al 
Topi  . ni  Gatti  ec. 

V0M1CARE  . y.  A.  Fornitore.  Lat.  vomere,  vomi- 
tare. Gr.  iutiv  . D.  Gios  Celi.  Itti.  19.  Non  potrai 
mangiar  nulla,  anzi  voiuicherai.  Coll.  SS.  Pad.  Noi 
abhiaino  io  abbouiinazione  quello  , che  noi  senio  co- 
stretti di  vomicare  per  bocca  ; e sappiamo  , che  dovre- 
mo esser  «amicati  della  bocca  del  signore  , secondo  la 
sua  sentenzia.  Gr.  S.  Gir.  10.  Lo  caue  , che  mangia 
la  carogna,  e poscia  la  vomica.  E appresso  : Siccome 
uomo  ha  in  ira  il  cane , quand’  egli  vomica.  Albert. 
a.  36.  'Trovasti  mele,  mangiane,  che  ti  basti,  nè  per 
ventura  saziato  tu  io  vomichi  . 

Per  metof.  S.  Gruosl.  Non  solamente  T hanno 
«omento,  n»a  eziandio  si  son  levati  contro  a*  lo»  dot- 
tori , e t»a<>  glori  . 

T * VOMiC AZION E . Fom, sione,  V omilameato  .Sal- 
vie. Pier.  Buon.  ».  a.'S  Di  molte  vomiche  ; fotte  vo- 
mie  azioni  , vomitivi,  medicamenti  cinetici. 

UOMICCIUOLO.  Dim.  tC  Uomo.  Lat.  komuncio  , 
homunculus  . (ir.  dvSfoiTiOKOi.  Eibr.  Op.  div.  A.  iL 
Questo  uomicciuolo  poveretto  fue  messo  a catare  in 
sommo  uno  fondamento  d'  uno  palazzo.  £><«/.  S.  Grog, 
prol.  Se  io  , o Pietro,  ti  dicessi  solamente  quelle  cote, 
c quelle  virtù  , le  quali  io,  che  sono  uomicciuolo,  ho 
veduto  per  me  medesimo  di  buoni  , c perfetti  nomini  , 
che  ci  sono  stati  ec.  Bvrgh.  Orig.  Ftr.  io3.  Ricordisi 
della  oovella  di  que*  due  corvi,  che  allevava  quel  buo- 
no uomicciuolo  . 

VOMÌ  CHE  VO  LE  . F.  A.  Add.  Che  provoca  il  vo- 
mito, Atto,  a far  vvmicare.  Lat.  vomitorius  . Gr.  tfsi- 
▼rxe(*  Cr.  6.  q7-  •*  Non  si  dee  dare  , se  non  quando 
la  materia  è digesta,  e quando  il  colpo  è disposto  a 
flusso  . siccome  nell'  altre  voiuichevoli  medicine  . 

-COMICI  ATTO  . L’omiciattolo  . Lai.  homunculus  , 
ho  m 11  a e io  . Gr.  av9fvvtaao{  . Lor.  Med.  And.  prol. 
Egli  è uo  certo  uomiciatlo  , che  non  è nessun  di  voi, 
che  reggendolo  non  T avesse  a noia  [ questo  stesso  es. 
i panato  alla  vaca  OM1CCUTT0  : F.  ] . ftr.  disc.  an. 
no.  Se  la  leggerezza  in  ogni  uomiciaito  è biasimevole  , 
che  dobbiamo  dire  di  quella  d’  un  Principe  , del  qua- 
le ogni  atto  , ed  ogni  operazione  tende  o al  danno  , o 
all’  utile  dello  universale  ! [ così  legga  il  Focabol.  alla 
voce  Tegnenti  U II.  ]. 

f COMICI.* I TOLO . ^«irr/sr/o.Ltt.  homunculus  , 
komuncio  . Gr.  ar^fvv/»»i{.  Sega.  Pred.  6 4*  Non 
potrà  fiaccare  con  ai  mi  si  poderose  I’  orgoglio  ad  uu 
feccioso  uomiciatlulo  quel  gran  Dioiche  ec.  fi tJ.  Vip. 
1*  »5.  Un  mezzo  grano  d'  ostia  unta  cou  olio  di  rici- 
no ha  fatto  ad  uo  aomiciettolo  vomiti,  andate  di 
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corpo  , e loperpiirgitiool  angosciose  , • terribili  [ coti 
lex il  Bombai.  all»  voce  RÌCINO  i ma  alle  voci  AN- 
DATA $.  « SvranH'IGAZIOn  A a lo  Httio  et.  eolia  le- 
sione omiciattolo  J. 

VÒMICO,  P.  A.  Aid.  Atto  a far  cernitore  , CAe 
Inetta  al  vomito  . Lat.  i-omìtorint  . Gr.  fyirnto't  . J/. 
Attivili . P.  ff.  Se  ciò  è per  gl»  umori  , che  sicno 
nello  aioiiktco,  si  ai  conviene  purgare  per  medicina  vo- 
mica. Cr.  6.  i^S.  i.  La  tassia  A calda  , « secca  nel 
terso  grado  ec.  metiesi  nelle  vomiche  medicine  cc. 

UOMINÀCClO.  Peggiorai.  dm  Uomo  . tir.  Trio.  a. 
3.  Si  va  , c lidati  poi  di  questi  uominacci. 

VOMIRE,  y.  A.  Lo  tletto  , che  P omitare . I.at.  vo- 
mere.Gr.  ìftme.HI.  Aldobr.  P.  N.  la.  Dovete  sapere, 
che  1*  acqua  tiepida  dona  talento  di  vumire.  M-  Aldobr. 
B.  P.  Se  vomire  gli  avviene  per  la  medicina  , che  sia 
crocciala  colla  aostani ia  dello  stomaco.  Arrigh.  Si. 
Allora  gli  occhi  beono  le  loro  lagrime  , ansi  le  vomi- 
scono con  due  fonti  bagnando  la  faccia  [ qui  per  ti- 
mtlil.  ] . 

f VOMITAMENTO. //  vomitare.  Lat.  vomitar  , vo- 
autio.  Gr.  f^iUt.  J’rf*.  Man  a.  Agott.  3t.  4-  H »o- 
mitomento  dunque  non  è , a favellar  giustamente  , la 
dannazione  t è la  disposatone  a tal  dannazione  . E ap- 
pretto : Non  ti  accarezza  più  con  delizie  spirituali , 1 
eh*  A il  primo  grado  , come  dicono  alcuni  , di  questo 
vomitauiento  t ti  lascia  sopraffare  ec. 

(•)  VOMITANTE.  CAe  romita.  I.at.  coment.  Gr. 
l'uair  . Buon.  Pier.  3.  a.  9.  Mi  fai  ricordar  fra  le  co- 
loane  , Le  qua»  lana’  uggia  al  porco  vomitante  , Quei , 
cui  veggo  talor  gonfiar  le  luci  . 

VOMITÀHE  . H.c.  . L.u  vomere,  vomitare.  Gr. 
tfeme  . Cr.  9.  40.  a.  Appresso  si  meni  a inano  , o si 
cavalchi  con  lento  passo  , acciocché  non  lo  possa  vo- 
mitare , c non  si  lasci  mangiare  per  ispaxio  <T  un  di  , 
e d'  una  notte.  Cavale.  Bruti.  Ung.  Li  marinari  lo 
gettarono  in  mare,  e la  balena  lo  '«ghiotti  , e dopo ‘I 
testo  giorno  lo  vomitò  viso  alla  riva  del  mare  presso 
a Nini  ve  . 

5*  1.  Per  meta/,  vale  Rigettare,  Scacciare  . Lat.  es- 
pellere. Gr.  infldAuw  . Cattale.  Ditcipl.  tpir.  Accioc- 
ché rimanendo  nello  stato  tiepido  , • dì  metto  , non 
meritiamo  d*  esser  pareiò  da  Dio  vomitati  . 

5-  11.  Per  timlltl.  Art.  Petr,  JYor.  1.  19.  Si  avver- 
ta , quando  si  mette  la  lunatura  sopra  detta  acqua,  di 
fare  pianamente  , perché  ec.  porteria  pericolo  di  far 
ciepare  il  vetro,  ovvero  di  vomitare  tutta  fuora . 

VOMITATO.  Aid.  da  l' omitare. 

f VOMÌ TA  1ÒHIO.  Medicamento  , che  fa  vomitare  . 
Libr.  cur.  malati.  Usi  Subito  un  romtiatofio  composto 
di  olio,  e di  actjua  calda.  Red.  Un.  an.  Fuor  delle 
piene  , c delle  tocindaiioni  , mosse  da’  cristicri  , « 
da'  vomiiatoi}  acquosi  , non  si  può  strermar  in  questa 
materia  de'  vermini  cosa  veruna  di  certo. 

VOMITIVO.  Adi.  Che  ha  virtù  , e fona  di  provo- 
care il  vomite  . Lai.  vomiteriut  . Gr.  t flirtasi  . Cr. 
6.  74.  a.  La  sua  radice  io  quel  medesimo  modo  è vo- 
mitiva. che  detto  A della  radice  de’  cedrinoli , e de*  co- 
comeri . M.  Aldobr.  P.  iY,  164.  Tassia  ec.  A posta 
nelle  medicine  vomitive  . 

VÒMITO.  Il  vomitare.  Lat.  vomitai  , vamilio  . Gr. 
iti *v*«.  Etp.  Saint ■ L’anima  nostra  ha  volontà  di  git- 
isi- fuora  per  vomito  sopra  questo  cibo  lesissimo  . CV. 
•1.  4 9-  Q««st’  acque  fanno  troppo  grande  delittori*  di 
manicare,  e fanno  sete  , c ’l  ventre  ilitku  . e malage- 
volezza di  vomito  . E 4-  ao  1.  Il  boccio  [ dell ’ uro  ] 
ec.  mitiga  il  vomico  , c la  soluzion  collerica  stiigne  . 
Meet truci.  4,  14,  a.  Che  sarà  . quando  allo  ’nfermo  si 
dà  smisurato  bere,*»  manicare  per  provocare  il  vomi- 
to l'Hed.  y ip . 1.S9.  Quel  cane  una  mezz’ora  dopo,  che 
fu  feiito,  cominciò  ad  avere  vomiti  frequenti,  a faticosi. 


§.  I.  Per  la  Materia  vomitata.  Cavale.  Fruii,  liag. 
Fa  come  il  cane,  che  ritorna  al  vomito. 

J.  11.  Ondo  In  maniera  proverb.  Ritornare  al  verni- 
lo , vate  Temere  a commettere  un  orrore  dopo  d.’  et  ter- 
sene pentito  . Lat.  ad  vontitum  redire. 

(*)  VOMIZIONE  . Il  vomitare  , P ornilo  ■ Lat.  vami- 
lio.Gt.  tpITif.  Salvia,  dite.  4.  t$4.  Ippocrate  contan- 
do varj  sogni,  a tolti  dà  la  sua  cura  appropriata  , ve, 
come  digiuni  , vomisiooi,  esercii)  con  sudare,  regola 
di  vita  , e simili  . 

UOMO.  Animai  ragionevole  . Lat.  Acino  , vir.  Gr. 

, «rv'f  • Bocc.  latrai.  8.  La  cosa  dell*  nomo 
infermo  stato  , o morto  di  tale  infermità  , tocca  da 
un  altro  animale  fuori  della  spezie  dell’  uomo  cc.  quel- 
lo infra  brevissimo  spatio  uccidesse  . E nov.  Si.  4. 
Vcggendo  molti  uomini  nella  corte  del  pedre  usare  . E 
appretto  : Il  cui  nome  tra  Guiscardo,  uomo  di  nazione 
asszi  umile.  Petr.  eoa.  4.  Ceiatzmente  Amor  1’  arco  ri- 
prese , Con»*  uosa  , eh’  a nuocer  luogo  , e tempo  aspet- 
ta . G.  P.  ò-  64.  ».  Uomo  molto  avveduto,  e pratico, 
e di  gran  conoscenza  , e memoria  . Deal.  Purg,  *3. 
Chi  nel  viso  degli  uomia  legge  OMO  Bene  avria  quivi 
conosciuto  l'emme.  E Par.  3.  Domìni  poi  a mal  più, 
che  a bene,  usi  Fuor  mi  rspiron  della  dolce  chio* 
atra  . Cape.  Bell.  1.  14.  N«  il  corpo  , uè  l’anima  è 
l'uomo,  ma  quello  composto,  che  risulta  di  tali’  e due. 

**  J I.  Ugn  nono  , vate  Tutti  ; comprete  amebe  le 
ftmmmt.  Rote.  g.  $,  n.  10.  Fatto  ogn’  uom  richiamare 
a cena  andarono  /’  intendono  anche  le  donne,  che 

erano  aitai  più  ] . 

II.  Uomo  . per  Ctateuno  . Dani.  t*f.  16.  Sempre 
n quel  eer.ch’  ha  faccia  di  menzogna.  De’  I1  noin  chiu- 
der le  labbra  quam*  ei  puote  . Bocc.  nov.  ss.  i5.  Fìt- 
ta donare  una  loba  per  uomo  ec.  sani  , c aalvi  ae  ne 
tornarono  0 casa  loro.  Croniche!!,  d'  Amor.  i^ti.  Erto 
questi  della  forre  j maggiori  cittadini  , che  I*  uomo 
sapesse  tra’  Cristiani  . 

$.  iti.  Uomo  , per  Ateuno  , Uno  . Bore.  nov.  14.  6. 
Quello  con  pìcciola  fatica  , in  picciolo  spazio , non 
luna  la  ciurma,  senza  perderne  uomo,  ebbero  a man 
salva  . E nov.  79.  11.  Le  quali  subitamente,  parchi 
I’  notti  voglia  , di  tulio  ’l  mondo  vi  son  recate  . Bui. 
taf.  48.  a.  La  almigliauza  fa  ingannare  altrui  , e fa 
parere,  che  nomo  aia  quello  , che  non  A. 

**  5.  IV.  Uomo,  per  Altri.  Pran . ladetermim.  e ta- 
lora in  vece  del  Determinato.  Dep.  Dream.  so$.  Do- 
mo, preso  Provenzalmente  j che  Dom  dice,  Uom  cte- 
dc  . Don»  pensa  , dissero;  e noi  : L*  uomo  non  sì  vor- 
rebbe adirare,  che  tento  è e dire  quanto  : lo  non  «ni 
vorrei  adir  8 re.  Cosi  tei  MasetlOt  Et  potrebbe ne  l’ uom  faro 
ciò  , che  volato  i etoA  ne  potremmo  fere  t che  torna 
pur  nel  medesimo  - Dani.  Purg.  «5.  Messo  è che  vie- 
ne  ad  invitar  eh*  non  raglia  [ cioè  , il  Metto  di  Dio  , 
che  ei  Invìi*  * eoli  re  ] . E 17.  O immaginativa  , cha 
ne  rube  Tel  volta  si  di  fuor,  eh’  uom  non  s’  accorge. 
Perchè  d'intorno  snnnin  mille  tube  ec.  E 1^.  Femmina 
A aiata  ec.  Cominciò  ei  , che  ti  ffarà  piacere  La  min 
città  , come  eh*  uom  la  riprenda  [ qui  vai  Tu  ] . 

(,  V,  Uomo  , per  Manto.  Bore.  nov.  74.  7.  le  tro- 
vai 1’  uom  tuo,  che  andava  a città  . 

5*  VI.  Uomo  , per  Suddito  , o Dipendente  , o Sog- 
getto in  alcuno  cote  . Bore.  non.  100.  Ut.  Il  marche*® 
a»  Saltino  da*  preghi  de’ suoi  uomini  costretto  di  pi- 
gliar moglie  ec.  piglia  una  figliuola  d*  un  villano.  K 
num.  3.  La  qual  cosa  a suo*  nomini  non  piacendo,  più 
volte  il  pregarono,  che  moglie  prendeste . Borgh.  Pese. 
Fior.  Saa.  La  parola  uomo  dopo  quelle  gran  piene 
de’  barbari,  che  affbgaron  I*  Italia,  traportats  dal  suo 
antico  , e comune  , e come  altre  molte  a un  nuovo  , c 
proprio  significato  ristretta  , cominciò  a valere  propaia 
spezie  di  servitù  , cha  si  disse  omaggio  . 
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5,  VII.  Corno  . por  f Imtaiaginr  do /<’  «omo  , Figura 
rappresentante  nomo  . Lai  hoaiiait  t insula  erum  . Gf. 
m»df* iva  mdvXsv  . tìerm.  Ori.  ».  A.  18.  Siccome  un 
uohi  «li  tei*  « clic  ripieno  Abbiano  ì putii  di  «toppa,  o 
di.  paglia  ec.  • 

f $.  Vili.  Uomo  unto  , voli  Piotalo,  Pit.  S.  F,H f roti 

Faceva  «ì  ammirabile  pianto,  che  giammai  Iacea* 
ae  uomo  nato  . E ^u3.  E uno  gentile  Genie  di  Babbi- 
ionia , clic  fe  la  maggior  perdila,  che  faceti*  uomo 
nero  . 

IX.  Uomo  fatto  , volt  Che  ho  pattata  C a.ì ole tc to- 
ta , ma  noa  i giunto  allo  vercbioBBa  . Lat.  adaltut  . 
Gr.  «•>(«{«'( . Allog.  *<33.  Ma  due  tono  le  principali  , 
e contueie  agli  nomini  falli,  e di  ertimi  , 1'  una  del 
deliriate  , e della  cene  I*  altra.  Itero.  Ori.  1.  *3.  »3. 
Ma  coinè  un  fanciullino  adetto  nato  Poù  un  nom  fatto 
dì  forte  avantane.  Goal  ec. 

'*  X.  lo  questo  modetlmo  tento  ti  dite  irtit  rrm» 
plicemente  Uomo  . Alar.  àem/f.  4-  Eziandio  con  atro  , 
e da  garzone  • da  uomo  , tenni  ordinali  e lunghi  par- 
lari . 

$.  XI.  Cotto  di  tempo,  vale  Attempato , Di  molta 
età.  Lai.  te ivrx.Gr.  yifvs  * JVev.  ani.  4.  •-  Cominciò  a 
farlo  nodrire  intra  »«*j  uomini  di  tempo  . 

XII.  Uom»  batto  , vate  Cerne  di  botta  onditione. 
Leu  Acme  obnornt  , burniti  loco  aalut  . Gr.  asnf  «ri- 
gol  1 Frane..  fiorò.  177.  iS.  Stando  tra' grandi  fa*  ra- 
gion, che  fieno  Uomini,  come  i baisi  . 

S-  XIII.  Carne  di  etlla,  o di  contado  , vaio  Contadi- 
no . Lat.  agricolo  . Gr;  >rarf>»'(  • Ho  ec.  nov.  ni-  3.  Un 
giovane  lavoratore  furie,  e robuito  , e fecondo  uom  di 
villa  con  betta  peraoua  . Itemi,  elor.  9.  ia8.  Con  no- 
mini di  contado  , e di  montagne  tutte  qua»!  le  ioiprri- 
(ioni  de'  nemici,  a gl'  impeti  loro  animoiamente  so- 
stenne . 

5*  XIV.  Uomo  di  città  , vale  Cittadino  . Lat.  ci  vie  . 
Gr.  TrAi'oc  . Remi.  pr0t.  1.  4*.  Scrìve  In  modo  , che 
non  che  contadino  alcuno  , ma  ninno  uomo  più  , che 
di  citte  , «e  non  dotto  grandemente  , c letterato,  può 
bene  intendere. 

$.  XV.  Uomo  di  corte,  dicevmno  gli  antichi  a Uomi- 
ni piacevoli  , o motleggevoli  , r he  frequentava/*  le  cor- 
ti ; che  anche  altrimenti  ti  dicroto  decolori , Giullari, 

O Baffoni  . L»t.  trarrà  , mimar  , tnnnio  . Gr.  %\tua- 
fòt , fiaiua\i%<(  . jYov.  ani.  41,  *.  Marco  Lombardo 
lue  nobil  uomo  di  corte  . Rote.  nov.  7.  S.  A quota 
[fetta  ] molte  genti  , « di  varie  parti  fossero  ventile, 
e cuaiimi unente  uomini  di  corte  d’ogni  maniera . Frane. 
Ance k.  no v,  5,  Venne  a costui  volontà  di  lasciare  in 
tutto  vagliato  , c d‘  esser  uomo  dì  corte  . E nov.  xj.  Il 
Gonnella  piacevole  buffone,  o uomo  di  cor  le  , cb*  vo- 
glia») dire  , mostrò  ec. 

5»  XVI.  Uomo  d'  arme  , vale  Uomo  , che  attende  al 
mertier  dell'  arme  . Itocc.  nov.  19.  a8,  Tu  ridi  , perchè 
vedi  tue  nom  d'arme  andar  domandando  di  questa  co- 
se femminili  . Dami.  Inf.  *7.  I'  fui  uom  d'  arac  , e poi 
fn  cordigliero  . G.  P . 8.  3'.  s.  Sicché  io  questo  tem- 
po erano  piu  di  cento  nomini  d’  erme  . 

S-  XVII.  Uomo  a'  arme,  vale  nache  Soldato  a caval- 
lo armato  d' armadura  grave.  Lat.  catnphracttst . Gulcc. 
stor.  »S.  745.  Mandò  il  Duca  di  Milano  Giovanni  de' 
Medici  con  cinquanta  nomini  d*  arme  . E 746.  Non  so. 
lamente  de1  fanti , ma  assai  degli  nomini  d*  arme  erano 
alla  sfilata  ritornati  in  Francia  . 

5.  XVIII.  Uomo  di  giterra  , volt  Soldato.  L«t.  ni. 
tee  . Gr.  gftsriùeut  , Sen.  ben.  Parch.  5.  3a-  E quello  , 
che  agl*  uomini  d*  guerra  è cosa  onoratissima  , lo  fece 
ricco  di  spoglie  tolte  »'  nemici  . 

XIX.  Uomo  a cavallo  , in  ligaijtc.  di  Soldato  a 
cavallo  , Cavaliere . Lai.  equ et  . Cronichelt.  d'  Amar. 
ig3.  GUicac  a'  Fiorentini  di  grazia  di  volere  dugento 
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uomini  a cavallo  , | quali  I'  accompagnarono  presso  a 
Bologna  , ed  rbbono  due  capitani  questi  GC.  cavalieri, 
l'uno  tnesser  Rosso  de*  Ricci  , l'altro  metter  Iacopo 
deeli  Alberti  . E ao3.  Quella  lega  si  fermò  nel  palagio 
dcFPr.  ori  di  Firenze  odi  *7.  di  Luglio  con  questi  pat- 
ti , che  M comune  di  Firenze  mettesse  in  campo  otto- 
cento cioqnanta  lance  , e tnesser  Bernabò  ondici  centi- 
naia , e cinquanta  lance  , • m esser  Galeazzo  settecen- 
to cinquanta  lance  , e ogni  lancia  tre  uomini  a caval- 
lo. 

J.  XX,  Uomo  di  tpada  , vale  Che  cigne  speda  , Che 
età  • tali’  armi  , Soldato  . Lat.  milet  . Gr.  gfctrtsi- 

XXI.  Uomo  di  tpada  , « coppa  , vale  IVon  togato  , 
Setolare  , Laico. 

XXII.  Uomo  di  toga  , vale  Persona  togata.  Lat. 

logntut . Gr-  . 

S . XXI 11.  Uomo  di  pena»  , vate  Che  esercita  profes- 
tione  . in  cui  si  richiede  lo  scrivere  . 

$.  XXIV.  Uomo  d*  anima  , vale  Che  altende  alte  ro- 
te spirituali.  Lai.  religiaiut  , piut . Gr.  1 doifiài  , 5s«  • 
01  fidi  . Pan.  4S.  Per  Ta  bontà  , la  quait  il  conte  , cb* 
era  uomo  d'  anima  , gradiva  ec. 

XXV.  Uomo  di  eouienta  vale  Uomo  i'  otti- 
ma , Uomo  devoto.  P.  ANIMA  §.  Vili.  Pf.  S. 

5.  XXVI.  Uomo  di  mondo  , e del  mondo  , vale  Che 
attende  alle  cote  tentanti  , Pati.  33.  Le  quali  gli  uomi- 
ni del  mondo  biasimano,  c fannonc  scherno. 

J.  XXVIf.  Uomo  di  tanguo  , vale  Uomo  crudele  , e 
ucciditore . G.  P.  4.  14.  4-  Tutto  fosse  per  questa  ca- 
gione uomo  di  (angue  , fece  buona  fine  . E num.  S. 
Noi  vulcano  seppellire  in  san  Piero  , nè  in  luogo  «agio 
ce.  perchè  era  stato  uomo  di  aangtie. 

$.  XXVIII.  Uomo  rotto  , vale  Precipitato  , e subito 
meli’  ira.  Lai.  fa  frani  prrrtrps.  Gr.  ar'f  òfynv  . 

Malm.  8.  6».  Perch'egli,  che  nel  gioco  è un  uomo  rot- 
to ec.  E gliene  duole  , e oun  ci  può  star  sotto. 

$•  XXIX.  Uomo  di  testa  , vale  Caparbio  , Di  sua  o- 
pinione  . G.  P.  6.  so.  5.  Era-  col  nome  il  fatto  • uomo 
di  testa  , e di  poco  senno  . 

5.  XXX.  Uomo  di  buoaa  testa  , vate  Pertona  di  co m- 
sigilo  , e prude nta  . Lat.  cotus  , cordatus.  Gr.  vipt'r  , 
. M.  P.  9.  63.  Era  uomo  al  auo  tempo  ripa- 
tato  astuto  , e di  buona  testa. 

XXXI.  L'amo  di  grandi  affare  , vate  Che  è etimo- 
io  , o riputato  di  sublime  ingegno  , e capacità;  e ti  di- 
ce anche  di  Persona  di  condleione  . Se».  Pisi.  83.  Mar- 
cus A n tea/ ut  uomo  di  grande  oliare  , e di  nobile  inge- 
gno si  pctdè  [ il  Lat.  ha  ; magnus  vir  ] , E 87.  Uomo 
di  ai  grande  aliare  , imperadote  triunfale,  come  fu  Ca- 
tone Censurino  , si  lenea  contento  d'  un  cavallo  , e di 
meno,  conciossiacosaché  la  valigia  n'occupava  una  grati 
parte . 

XXXII.  Uomo  di  conto  , volo  Uomo  da  farne  sti- 
ma , Pertona  autorevole  . Dav.  Srism.  43.  Davaglì  ìa 
commanda  [ t conventi  3 a uomini  di  conto  . H/tlm.  3. 
9.  llomtn  dì  conto  , e grossi  bottegai. 

5-  XXXflf.  Uomo  da  botto  , e da  riviera,  vale  Scal- 
trita , Di  tutta  botta  , Atto  a qualunque  cola  ; e si  pren- 
de Coti  la  buona  , come  in  cattiva  porte  . Lat.  omnium 
borati m homo.  Gr.  n'rf«T|ii[  . Sotv.  Granch.  3.  »S. 
Tutti  uomin  da  bosco  . e da  riviera. 

XXXIV.  Uomo  di  garba  , vale  Uomo  degno  di  sti- 
ma , Galantuomo  . Lat.  vir  hoaestui  , probul  , iattger  . 
Gr.  a nìf  ot&ìoui  if . Alltg.  ai.  Or  cb'  io  , lasso,  non 
1’  ho  , non  ut*  accompagno  Con  nom  dì  garbo. 

5.  XXXV.  Uomo  da  berne,  vate  lo  slesto  . Alteg.  tal. 
Meno  agevole  è far  uomo  da  bene  Un  cortigian  della 
moderna  foggia  , Che  trovarsi  un  bellico  in  sulle  stie- 
ne  . £ altrove  ; Tanti  uomini  da  ben  n'  hao  detto  , o 
■crino. 
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5.  XXXVI.  Uomo  <f  onoro  , orni»  Uomo  onorato  . Lat. 
t tir  psobut  . honrstus.  Gr.  nxXór  armf  , aids' auto: . 

XXXVII.  Uomo  di  r^uMlisnr  , vaie  Persona  ona- 

rato . 

5.  XXXVIII.  Uomo  della  sua  parola,  vate  Che  man- 
tiene la  prometta  . Lai.  vir  stane  promissis  . fiera,  rim, 
I.  17.  Vede**  allor,  s‘  è nom  di  «od  parola  Quel  , che 
dicci»:  madonna,  i’  «palmo,  i’ moro  . Fnrrh.  Ereat, 
gg.  D'  ano  , clic  siiende  , e maniiene  le  promessionl 
sue  , ii  dice  t egli  è uomo  della  tua  parola. 

$.  XXXIX.  Huon  uomo  , modo  di  chiamare  uno  , di 
etti  non  ti  tappi a il  nome  - Rote.  »ov.  12.  1».  Tosto  , 
buon  uomo  , entra  io  quel  bagno  , il  quale  ancora  h 
nido  . E i»'.  i5.  ai.  Buono  uomo  , ae  tu  hai  troppo 
berillo  . ra  dormi  . 

XL.  Talora  , vale  Uomo  da  bene,  bit.  frngt . Gr. 
taXe't  drmf  . Roce,  nov,  a.  a.  In  Parigi  fu  un  gran  mer- 
catante , c buono  uomo  , il  quale  In  chiamato  Gian- 
notto di  Civigni . A noi'.  17.  fi 2.  Venuti  quivi  certi 
buoni  nomini  di  Francia  con  le  loro  donne  ec. 

J.  X 1.1.  Talora  ti  dice  per  rVoiii  , e rate  il  nifri- 


rio.  Rorc.  noe.  1.  li.  Il  buono  nomo  , il  quale  gì»  era 
voto  cc.  andava  di  gior- 
no in  giorno  di  male  in  peggio. 


vecchio,  e disordinatamente  viruto  < 


$.  XT. II.  Uomo  di  buona  pasta  , vate  Che  i di  beni- 
gna , e buona  natura  , Dorilo  , Semplice  . f.or.  oleo 
tranguillior.  Gr.  £f*?e'vB(9< . Rrd.  F.sp.  nat.  56.  Facil- 
mente ai  può  far  vedere  , e credere  agl’  Indiani , che 
•ono  uomini  di  buona  patta  . 

XLIfl.  Uomo  di  grossa  pasta  , vaio  Grossolano  . 
Lai.  rudi  Minerva. Gr.  floik trsuif  . Calai.  43.  Percioc- 
ché agli  uomini  di  grossa  pasta  poche  cose  ti  volgono 
per  la  mente  - t 

$.  XLIV.  Uomo  dolce  , noie  Che  i di  piacevole  , e 
buona  natura  . G.  V.  0.  i».  4-  Regnò  nove  anni,  e fu 
bnono  uomo  , e dolce  , e nutrì  onorevolmente  Cario  il 
Grosso  . Com.  In/.  q.  Como  dolce,  e di  buona  condi- 
zione. 

C.  XLV.  Uomo  dolce,  e ole  anche  Di  poco  senno,  Sci- 
pito. r.  DOLCE  S-  IV. 

C.  XLVI,  Uomo  dolce  di  sale  , vale  io  stesso. 

y XLV1I.  Uomo  di  ferro  , vale  Di  natura  gagliar- 
da , e robusta  . F.  V.  11.  81.  Annibale  , uomo  di  fer- 
ro , nel  mezzo  del  verno  passò  gli  altissimi  gioghi  del- 
le montagne  . 

J.  XLVlll.  Uomo  di  paglia  , dicesi  di  Persona  fìnta 
per  ingannare  altrui  . 

XL IX.  Talora  ti  dice  di  Pertona  intentata , 
e sbalordita  . Ar.  Pur.  za.  90.  Che  i quattro  gran 
eampion  di  Pinabello  Fece  restar  com’  uomini  di  pa- 
glia. 

5.  L.  Uomo  di  meteo  , nule  Media! ore  , Che  s'  intra- 
mette  negli  affari. 

LI.  Uomo  cheto  , vate  Uomo  , che  fa  poche  paro- 
le. Lai.  homo  taciturnuf  , homo  tectu*  . Gr.  oiwruXèf . 
Frane,  fìarb.  aJ-J.  4*  Guardati  dall'  noni  cheto , Dal 
tristo  , e dal  non  lieto  , Ancora  dal  pomposo  , Dal  ros- 
so rigoglioso  . 

LII.  Estere  Meme  , o Estere  un  uomo  , vale  Ettcr 
persona  di  stima  , o di  conto.  Essere  eccellente.  Aver 
moha  abilitò. 

f LUI.  Farsi  uomo,  vaie  Incarnarti,  Prendere  la  na- 
tura umana;  e dicesi  piu  spesso  detta  secondo  persona  del- 
la Trinità.  Lai.  eorporuri  , incarnar/.  Gr.  IravSf  orridi- 
e9xt.Fr.  Zac.  T.  4*  5*  7*  S' io  mi  faceio  uomo,  Uomo 
ha  suo  intendimento. 

$.  L1V.  Farsi  un  uomo  , rate  Diventare  uomo  di  con- 
to , esperto  , savio  , valoroso  te.  Malm.  cj.  2.  E pur  la 
gente  corre  , e vi  s'  accampa  Ognun  per  farti  un  uo- 
mo , e Tilnnuo, 

£.  LV.  Fare  da  uomo  , tale  Operar  virilmente  . Lai. 
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prudente'  te  genere  , vlriUter  agere  , strenuam  cperam 
navate.  Gr.  xrdfi^toSou- 

J.  LVl.  Fare  l'  uomn  addosso  altrui  , volo  Minnc» 
r tarlo  , Strapaetarlo  , Signoreggiarlo  . Lai.  minte  a- 
llgUeM  aggredì  , fastu  , a rrogantia  premere.  Gr.  ae- 
fide. 

Jj.  LVII,  Andare  all'  uomo  , vale  Investir  f uomo  , 
Attaccarlo  , Laf.  aggredì  . Gr.  iTiorndf r. 

5 LVlIf.  JVbn  esser  uomo  da  uccellare  n fave , si  di- 
ce la  modo  proverbiate  di  Chi  opera  eoa  riflessione  , O 
eoa  ter oado  fine  . Geli.  Sport.  3.  i.  Stamani  m'  ha  fat- 
to motto  tale  , e tale  m*  ha  rito  in  bocca  , ed  inchina- 
tomi , che  «in  mete  fa  faceva  vista  di  non  mi  vedere  t 
e’  non  son  «irò  uomini  da  uccellare  a fave. 

5.  L1X.  in  provtrb.  Ar.  Leu.  1.  5.  Un  nota  vai  cen- 
to . e cento  uno  non  vogliono  ( e vale  , che  A taluno 
riesce  alcuna  volta  et  operare  ciò , che  non  riesce  a mot- 
ti insieme  ). 

5 LX.  Pure  in  proverb.  Gli  Nomiti  non  il  miniMifo 
colle  pertiche  , o a canne  ; e vale,  che  Doti’  esterne  gt la- 
titò non  ti  può  venire  in  cogntelone  dell’  altrui  talento  , 
o abilitò  . Cecch.  Ine.  t.  4*  Gli  nomini  non  ti  misura- 
no con  le  pertiche. 

5.  LXI.  Pure  in  proverb.  diciamo  : Dio  fn  gli  tieml- 
ni,  essi  t'  appaiano , o slmili,  e vale,  cPt  La  som!  glissa- 
ta de' cor  fumi  terne  di  vincolo  alt  nmicitia  . Lat.  pu- 
ree cam  pa/ibut  faelllime  congregaci  tur . Or.  eav  tuono 
myti  9tff  oif  ■»»  fftoior  . Sale.  Spia.  2.  5.  Dio  fa  gli 
nomini  ,«•'•'  appaiano  . Cecch.  Ine.  2.  4*  Dio  fa  gli 
nomini,  etti  «'appaiano . Segr.  Fior.  Mandr.  1.  3.  Fir- 
mi , che  rare  volte  ti  verifichi  quel  proverbio  : Dio  fa 
gli  uomini , essi  s’  appaiano. 

UOPO.  Foce  di  due  sillabe  , col  dittongo  tultn  pri- 
ma; Pro,  Utile.  Lat.  utilUas  , compendium  . Gr.  i?i- 
X«a  , . Bocc.  nov.  72.  8.  Bene  a tuo  uopo,  se 

tu  stai  cheta , e lascimi  fare.  Ditte  la  Belcolore  : o che 
bene  a mio  uopo  potrebbe  esser  questo  ? Paté.  iq.  Ma- 
le a mio  uopo  non  vi  cicdctti  I’  altro  giorno  , quando 
mi  visitaste  , e eomigliastemi  della  mia  salute  . Leti. 
S-  Deru.  Adamo  assaggiò  male  a tuo  uopo  del  fruito  , 
che  gli  fu  vietato  , ammaestrato  dal  diavolo. 

$.  I.  Uopo  per  Bisogno  , Necessità  . Lot.  opus  , ne- 
cessitai . Gr.  £f«9r  . Dani.  Par.  8.  Perchè  impmsibil 
veggio.  Che  la  notuia  in  quel,  eh*  è uopo  stanchi  . 

J.  II.  Avere  uopo  , vale  Abbisognare . Lat.  opus  es- 
se .Gr.  %fi 'rat.  Petr.  cane.  36.  5.  Ove  leggiera,  c sciol- 
to Pianta  ovrebbe  uopo  , c tana  d*  ogni  parte. 

VORACE  . Add.  Che  ingordamente  mangia  , « divo- 
ra . Lat.  vorar  . Or.  Xs'x* et.  Ar.  Far.  q.  »a.  E quan- 
te donne  può  pigliar,  vivanda  Tutte  destina  a un  ani- 
mai vorace.  Buon.  Fier  Intr.  3.  Sovente  empieste  le 
voraci  gole. 

5.  Per  meta f Cr.  2.  4-  7*  Le  piante  son  dette  vora- 
ci , e astegnenti  per  le  disposizioni  contrarie  delle  ra- 
dici . Ar.  Far.  i5.  3.  Dove  la  fiamma  subita  , e vorace 
lion  perdonò  ad  alcun,  ma  lutti  eslinsc.  E et.  4.  Qui- 
vi fra  tanto  lume  or  sono  speuti  , £ la  vorace  fiamma 
gli  manuca- 

VORACISSIMO.  Superi,  di  Uoracc  . Llbr.  cur.  ma- 
lati. Conforme  addiviene  agli  uomini  , che  di  loro  na- 
turalezza sono  voracissimi.  Fr.  Glard.  Pred.  It . Fra 
le  zanne  di  quoichc  strano  animate  voracissimo  . Buon. 
Fier.  5.  3.  6.  Un'arpia  voracissima,  che  mai  Non  «'em- 
pie , nè  satolla. 

f VORACITÀ  , ed  alt  aat.  VORACITÀ  DE  , e VO- 
RAdTATE  . Astratto  di  Forate;  Il  divorare  , Ingor- 
digia . Lot.  voraci tas  . Gr.  •noXt/^ayi't . Mor.  S.  Greg. 
Per  li  denti  dissipati  ne’  catelli  de'  leoni  la  voracità 
dc’flgliuoii , che  era  venuta  meno.  Coll.  SS.  Pad.  Del- 
la fatica  , dell'uguale  refezione,  c della  voracità  . Fi - 
lo c.  D’  in  sulla  nave  gli  levasse  , e gitta«segli  tu  luogo 
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di  voracità.  Troll.  gov.fom.  Altre  sono  in  parols  un* 
liti  , e in  fati!  voracità  , ponendo  in  sulle  spalle  altrui 
pesi  importabili , e col  loro  dito  non  voglion  muover* 

* f VORÀGINE,  « VORÀGGINE./.  vogo  , che  inghiot- 
tite* , « per  profondità  , e ptr  aggiramento  d'acque  ri- 
trai*. Lat.  vorago.  Gr.  RafaSfor . Poti.  prot.  Per  ab- 
battimento  de’ rigogliosi  marosi  , o per  soperchio  del 
gonfiato  mare  , o per  oltraggiti  de*  rinfranti  sprazzi  , o 
per  voraggine  di  pelago  profondo  . Lab.  *6i.  Egli  è 
certo  quel  golfo  una  voraggiuc  infernale  , la  quale  ni* 
lora  ai  riempicrcbbe  , o sazierebbe  , che  il  mare  d*  ac- 
qua , o il  fuoco  di  legne  . Li*.  Dee.  3.  Per  1*  atre  , a 
profonde  voragini  del  Itunic  . Sega.  Pred.  6.  3.  Dove 
tiene  assoldati  Dio  tanti  turbini , lauti  liuti ì , tante  vo- 
ragini ee.  Sai tati.  Arcati.  *gl.  sa.  Ove  quell’  acqua  i- 
raia  ingolfasi.  Ove  più  rutta  al  ciel  la  gran  voragi- 
ne . . . Veder  mi  par  ec- 

$.  Ptr  metaf.  P il.  SS.  Pad.  Io  sono  abisso  di  perdi- 
zione , voragine  , e lacciuolo  dell'  anime  . Guice.  ttor. 
7.  34o,  Nè  il  sussidio  pecuniario  ec-  era  tale  , che  pò- 
tesse  supplii*  a una  minima  parte  della  voragine  delta 
guerra  . Tati.  G*r.  10.  a.  Che  sebben  del  gran  ventre 
ornai  ripiene  Ila  l’ ingorde  voragini  profonde  cc. 

f * VORAGO.  f' . i Poetica;  to  netto  , che  Po- 

ragine  . Car . Un.  I.  0.  v,  35 1.  Era  nn*  atra  spelonca  , 
la  cui  bocca  Fin  nel  baratro  aperta,  ampia  vorago  Fa- 
ce* di  rossa  « di  scheggiosa  roccia.  E v.  .(3^.  Un  Uu- 
me  è questo  Fangoso  e torbo,  e fa  gorgo  c vorago, 
Che  bolle  cc.  E v.  Stia.  Il  Tartaro  vien  dopo,  Una 
vorago  che  due  volte  tanto  Ha  di  profondo  , quanto  in 
ao  guardando  È da  la  terra  al  cielo.  Tate.  rim.  406* 
Questa  d*  obblio  vorago  alta  , e di  lutto. 

VORÀRE  . P.  L.  Divorare  . Lat.  vorarr  . Gr.  fiqm- 
età*  . Fr.  tac.  T.  4.  10.  6.  Che  ’l  corpo  ò vorato  , R 
1'  alma  è in  ardura. 

VORATORE.  Che  divora  . Lat.  voraior . Gr.  tsl#- 
pdyof  . Mene,  rei,  so.  La  ruota  , il  tasso  , * ’1  vorator 
grifagno  Non  spavrntao  Gargilio  . 

f * VUK  A'IKICK  . Perlai.  f*m.  Che  divora  , D'- 
ooratric*.  Salvia.  Teocr.  Iditl.  3i.  Quei  (draghi) 
clangati  girandosi  per  terra  Sirisciavan  ambi  sopra  lei 
le  loro  Pance  di  sangue  voratriei  ingorde  . 

VORATURA  . Il  divorar*  . Lai.  varacilat  , vora/io  . 
Gr.  addn9*yia  . Fr.  tac.  T.  4-  3a.  I7>  Siami  il  ven- 
tre sepoltura  D’  alcun  lupo  in  forature. 

VÒRTICE.  Materia  fhuda  , che  ti  muove  in  giro 
intorno  al  tuo  centro.  Lat.  vorltx.  Gr.  fft/Si\ot  • Cai. 
Siti.  4*9*  Si  fanno  agitazioni  straordinarie  con  movi- 
menti opposti  , c vortici  , e bollimenti  pericolosissimi  . 
Salvia,  dite.  1.  39*.  Nè  i movimenti  dell'  animo  , che 
in  se  stesso  si  muove,  possono  essere  portati  in  volta  , 
a'  egli  non  acconsente,  dal  vortice  , per  così  dire  , del 
fato  , e dall'  onde  della  necessità  ( qui  per  timilit.  ) • 
Mene.  rim.  1.  539.  Guardo  del  Tebro  la  vulubil  onda, 
Perch'  oltre  a girne  riverente  impari  , Nè  alitili  danno- 
ao  i vortici  nasconda  . 

* VORTICE!  TU  . T.  io'  Fuicl  . Dim . di  porti- 

*0. 

t VORTICOSO.^.  Pieno  di  vortici  . Remi,  tlor . 
1.6.  Pochissimi  poterono  all’altra  ripe  condursi,  per 
essere  il  lium*  mollo  rapido  , e vorticoso  , Car.  F.n.  7. 
44.  Qui  la  terra  mirando  il  padre  Enea  Vede  un'  am- 
pia forcata  , e dentro  un  fiume  Rapido,  vorticoso  cc. 

UOSA  . Poe e di  due  liliale  , cal  dittongo  latta  pri- 
ma. òpeei*  di  nivali  . Lat.  toeeut  . Gr.  ifjfim;  . Bore, 
nov.  75  6.  Io  vi  priego  per  Dio  cc.  che  voi  mi  faccia- 
te render*  un  mio  paio  d*  uose  , che  egli  01’  ha  imbola- 
te ec.  cd  egli  è testé  venuto  , e dice  dell’  noia . E ava, 
K.  Domandò  dove  fossero  andati  quelli  , che  dell’  uosa, 
e della  valigia  avevan  quisùune . Fr.  /ec.  T.  3.  3a.  s5. 
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Prima  che  tu  ti  «alai  , Guarda  da  qual  piè  è I'  uosa  . 
SI.  P . 3.  74.  Dove  gli  Unghert  in  uoaa  , e gravi  di  lo- 
ro armi,  e giubboni  non  poticno  salire. 

f VOSCO  . Con  vai.  Lat.  vohiscum.  Gr.  ^11)'  ti- 
fili* . Doni.  Purg.  16.  Dio  sia  con  voi  , che  piu  non 
vegno  vosco  . Petr.  iodi  130.  Gite  sicuri  ornai  , eh’  A- 
mor  vien  vosco  . Pali*,  il.  3.  16.  Di  Marte  il  fiero  ar- 
dor  scn  venga  roteo. 

t (*)  VOSIGNORtA,  « VOSSIGNORIA.  Vm. 

formala  accordatamente  da  Poltra  tignoria  ; e per  lo 
più  ti  /uole  icriver  eoa  le  iole  letlirt  maiuteolo  P.  S. 
puniate  , ed  anche  P.  Sìg.  Cai.  leu.  9.  Perciò  vosi- 
gnoria  le  creda  lutto  quello,  che  ec.  le  dirà  da  min 
parte  . F.  36.  Anche  di  questo  prego  vosignoria  , che 
pigli  un  poco  di  pensiero.  Buon.  Fier.  3.  3.  1.  Questi 
i colui,  Di  cni  informai  Vosignoria  tenera  ec,  Iled. 
lift.  1.  56  Resto  con  infinite  obbligazioni  alla  buona 
razia  dì  V.  S.  deli'  onore  fattomi  cc-  E io3.  Gli  ar- 
ori  dell’  urina  di  V.  Sìg.  hanno  un  solo  medicamen- 
to . Segate.  Criit.  iniir.  1.  39.  a5.  Conviene  che  Voa- 
•ignoria  si  disdica  , singolarmente  appresso  quei  che  in 
udirono  affermare  di  una  Signora  onorata  , un  eccesso 
di  tanta  infamia . 

VOSTRI  SS  IMO  • Superi,  di  Poltro  , detto  per  mag- 
giore eiprenione  , ed  ia  iicherso  . Amhr.  Cof.  a.  3. 
Dunque  tu  se*  de’ nostri  eh  f T.  vostrissimo  Sono.  Cer- 
cò. Ine.  5.  9.  E pur  è genero  Vostro  . N.  genero  mio  ! 
fi.  votilo  vostrissimo  . 

Vostro  . s«n.  n »»«ir«  aver*  , La  veitra  roba  , 
Le  voilr*  pone  moni . llocc.  no*.  69.  »6.  Perchè  nc  fac- 
cialo noi  quistìone  ? io  vi  pur  vidi , e se  io  vi  vidi  , io 
vi  vidi  in  snl  vostro.  Brmb.  Asot.%.  139.  Mi  giova  mol- 
to , che  in  sul  vostro  oggimai  passi  quella  gragnuola, 
la  quale  pur  era  cadde  ia  sul  mìo  . Sega,  Prtd.  3.  3. 
Non  vi  sono  amici  per  donarvi  del  loro,  vi  tooo  ami- 
ci per  (Spogliarvi  del  vostro. 

$.  Poltri , nel  plurale  lignifica  I vostri  domestici  , • 
familiari  *c. 

VOSTRO.  Pronome  ponenlvo  di  Poi.  Lat.  verter.  Gr. 
tfti rvfsj  • Bocc  no*.  4p.  i5.0ome  io  udì* , che  voi,  la  vo- 
ria  mercè,  meco  desinar  volavate  cc.  E nov.  74.  7-  Son 
disposta  , posciachè  io  cosi  vi  piaccio  , a voler  esser 
vostra  . E no v.  77.  39.  Quando  tl  vostro  desiderio  ave- 
rete  , e conoscerete  , che  io  v’  avrò  ben  servita  . Petr. 
eoa.  3o3.  Che  *1  dolor  distilla  Per  gli  occhi  mici  del 
voitio  stato  rio.  E cap.  it.  Un  dubbio  verno  , un  in- 
ttabil  sereno  È vostra  fama  , e poca  nebbia  il  rompe  : 
E ’l  gran  tempo  a*  gran  nomi  è gran  vcoeno  . Ponza 
vostri  trionfi  , e vostre  pompe  : Passan  le  signorie  ec. 
Dant.  Par . 3.  Tornate  a riveder  li  vostri  liti. 

•*  J.  1.  Potè  anche  Al  vostro  servigio  , Tutto  per 
voi:  a g'iiia  di  iuit.  Cecch.  Aniuol.  1.  1.  Egli  tiene 
un  famiglio  , solo  per  guardia  , che  nessuno  entri  in 
casa.  Gior.  O , se  v’ è un  famiglio,  io  son  lutto  vo- 
stro [ cioi  , Fidatevi  di  me  , Pi  do  la  rota  fatta  ] . 

**  5.  IL  Poltro  , direbbe* ì anche  di  Chi  reità  in  ca- 
ia , o a pranzo  ton  noi,  all  qual  temo  fu  usato  No- 
stro dal  Loie.  Sibili.  3.  3.  Per  oggi  vi  contenterete, 
che  ella  ( la  Sibilla  ) sia  nostra  . 

VOTABORSt.  Che  vota  le  borie , Che  porta  spesa. 
Cecch.  Spir.  1.  1.  Tra  coleste  tante  £ forza  , eh’  e’  vi 
«ia  il  vota  borse  . 

f ••  Y'O  TACASF.-A7  dice  di  Chi  coni  urna  ogni  caia 
comechenia.  Cecch.  Servig.  3.  6.  Infetto  queste  mona- 
che sono  vola-Case:  manda  lor  questa  cosa  , e manda 
Quest’  altra  , elle  non  restar»  mai  di  chiedere  . 

f VOT  ACESSO . Colai  , che  vota  i ceni  , cavondoae 
lo  sterco.  Bureh.  1.  Ss.  F.  per  sai  vi  lira  entro  vota- 
cessi  . Aileg.  png.  *67.  ( Anni.  itS*.  ) In  uno  inciso 
Tempo  danno  il  Magnifico,  c il  Signore  Al  gentiluomo 
vero  , al  volaccsso  . 
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VOTAGION’B.  Petamtale.  Lai»  evacua ilo.  G r.  il- 

est *(.  Polg-  Me*.  Per  essa  li  viene  #11*  ultima  purga- 
zinne  > e votazione  . E appretto:  La  medicina  vico* 
all'  ultima  . r superflue  votazione. 

VOTA  MEMO.  Il  volare.  Lai.  evacuali».  Gr.  *f- 
rc'vn-  Cr.  ».  17.  3.  Li  volameli  , c i mutamenti  cu* 
ranci  i corpi  de’li  animali  dall'ulnare  solamente,  e non 
dalla  qualità  infermati.  Coni.  taf.  4*  Le  non  naturali 
aono  «ette  , aere,  cibo,  bete,  sonno,  e vigilia,  servi- 
fio,  ri  poto  . varamento  e riempimento  . 

VOTAPOZZO.  Coirti  | che  vola  i patti  . 

VOTÀRK.  Cavare  il  contenuto  fuor  del  contenente  , 
Evacuare  ; Contrario  d ' Empiere  . Lai.  vacuare  . Gr. 
mttv'v  . flore.  aov.  5o.  io.  Sotto  uua  cena  di  polli, 
che  **  era,  Il  fece  ricoverore  , c gittovvi  auto  ori  pan- 
nacelo d’  un  «leeone,  che  fatto  aveva  il  di  rotare. 
Dant.  Par.  7,  E io  tua  dignità  mai  non  riviene  , Se 
non  riempie  , dove  colpa  vota  . Cr.  9.  «4.  ».  Si  tragga 
■angue  al  cavallo  ec.  acciocché  i stipettini  umori  al 
votino  . Frane.  Saech.  noe.  t»3-  Il  padre  mandava  quan- 
do quaranta  . e quando  cinquanta  fiorini,  e multo  di 
danari  «i  votava  la  c*aa  . 

J.  |.  Polare,  per  Bovettlare,  Far  cadere.  Buon.  Fief . 
4.  5.  «8.  Ombrando  nel  passar  traile  carogne,  Il  votò 
in  Arno  . 

Il-  Potare  , per  Pariirti,  Lasciar  volo.  G.  V.  6. 
85.  ».  Minacciarono  per  In  bargello  della  persona  , ao 
non  votasse. la  terra.  Ar.  Pur.  3».  ijj  E chi  vinto  ri- 
man voti  la  stanza.  Dorma  sul  prato,  o altrove  scen- 
da. o pOMÌ  . 

III.  Potar  la  iella , vale  Cader  da  cavo  Ilo.  ,Y»v. 
ani.  09.  1.  Guilielmo  »i  vantò,  che  non  arca  cavalieri 
in  Proenza  , che  non  gli  avesse  fallo  votare  la  iella,  a 
taciuto  con  sua  muglierà.  Guid.  G.  Per  la  difeaa  dei- 

armi  noi  gravò*  , ma  egli  pure  votòe  la  sella  . Alam. 
Gir.  9$.  70.  Altri  hanno  al  aecco  le  lor  selle  vote  , 
Né  più  di  rilevane  ban  Iona,  od  tue. 

$.  IV.  Potare  il  tacco.  P SACCO  $.  XV. 

••  V-  Polare  , Jl forni.  S.  Cstfr.  Irli.  7S.  Vo*4ti 
la  mente  de'  santi  pensieri  di  Dio  , ed  empirsi  del  pia- 
cimento delle  creature  . 

VOTÀRE.  Botare  , Far  loto,  Lat.  rovere  . Gr.  ««*- 
^tr9«.  Piloe.  4.  ?5.  Per  paura  della  morte  , a Diana 
votai  eterna  virginità.  Solva,  dite.  1.  «36-  Quegli , che 
di  canìtade  avraa  bisogno,  erano  ancora  fatti  dormire 
net  tempio  d’  Esculapio , come  tra  gli  altri  «i  racco- 
glie da  Aristide  nobile  oratore  dell'  Asie  , il  quale  a 
questo  «•fletto  vutossi , e doimivvi. 

VOTATO.  Add.  do  Potare , per  Evacuare  . Lat.  e- 

V OC  un  fui  , vacuai.  Gr.  t|vi{  . J/org.  11.  no.  Vede 
Rinaldo  la  aedia  votata  . 

VOTATO.  Add.  da  Polare,  per  Baiare  ; Belalo  . 
Lat.  volo  ohtlriciut  . Gr.  sogujuivtf-  Com.  Nella  as- 
conda pone  due  dnbbj  , 1*  uno  circa  il  votato  , tratto 
dalla  esecuzione  del  voto  ec. 

•f-  VOTATORE.  Polare  , per  Evacuare:  Che  t/a* 
fa.  Lat.  evncuaior . Gr.  0 at*uoaf.  Libr.  Altro!.  Fa- 
remo una  pila  da  parte  , e porremo!*  nome  il  votalo- 
re.  Buon.  Pier.  3.  4.  ».  Salitoli  Di  mure,  e di  pviiai 
votatori  . E <|.  9.  4.  Le  granate,#  le  scópe  , A te  bric- 
cone, a te  poltrone  io  serbo...-,  Voiator  di  dispense, 
e guardoiohe  . * 

VOTATORE.  Da  Polare  , per  Belare;  Che  ti  to- 
ta, Che  fa  boto  . Lat.  vote  obhgnlut  . Or.  . 

Com.  Par  5.  Cambiare  con  altro  benefìcio,  sicché  la 
giustizia  d'  Iddio  jì  conienti , clic  I’  anima  del  votaior 
ne  sia  fuori.  Bai.  Por.  5.  t.  Giammai  non  ti  muo- 
ve dal  debito  dei  votatore  , quando  è fatta,  come  si  dee. 

(•)  VOT ATURA.  Potentato  , Eteacuotione  . Lat. 
fMiviUr's  . Gr.  ztvwxtf.  Il  Pocabol,  nella  voce  Co.t- 
TESìU  }■ 


* VOTAZZA.  e VOTAZZUOLA.  T.  Jl  Maria*. 

Ho.  Atrumento  di  cmi  ri  servono  i barcaiuoli  per  caear' 
t'  art/ no  da'  navicelli  . 

VÙ  1 EZZA  . Aurelio  di  Poto  ; Contrario  di  Pie • 
netti»  . Lot.  vacuila s . inaailat  . Gr.  kltjtnf  , ri  *»• 
eìv.  Gnltt.  leu.  1.  Che  montano  ec.  ricchezze  di  f«o- 
re  , se  povertà  è dentro  in  roteata  di  mendichissimo  a- 
nimo  ì ttoet.  Parck.  3.  prot . 7,  Le  quali  ad  altro,  che 
e riempiere  la  «olezza  del  corpo,  non  intendouo. 

VOTIVO.  Add.  Di  voto,  Appartenerne  a volo , pro- 
metto per  voto.  Lat.  r«d'vsi.Gr.  texeixif.  Dani.  Por. 
8.  Faceano  onore  Di  sacrificj  , e dì  votivo  grido. 

VOTO.  J»if.  Primi/»/*  eoli'  O largo.  Il  enee,  la 
Concavità  vacua  . Lat.  vacuila*.  Gr.  tirtTit,  G.  P. 
6.  3».  t.  Dentro  al  voto,  quasi  immarginalo  al  aasso  , 
trovò  un  libro.  Com.  taf.  4.  Altri  v*  erano,  che  pone- 
vano voto  , altri,  cha  ogni  cosa  a*  ingenerane  d‘  atomi. 
Salvi»,  dite.  a.  aii.  Esempio  illustre  di  ciò  uè  aia  I» 
quistione  tra’  modei ni,  e tra  gli  antichi  fisici  agitatissi- 
ma del  voto  . £ aia.  Le  ragioni  di  quelli  , che  port- 
one il  voto , sono  portate , e rifiutate  da  Arisioti- 
1 * 

5.  Per  ladaf.  vale  Superfluità  , Vanità  . Anne.  ont. 
11.  3.  8.  La  troppo  composta  dicelia  ha  molto  del  vo- 
to, e più  suona  , che  non  vaie  ■ 

VOTO.  Coll'  O tirella  . Bolo.  Lai.  uiun  . Gr.  IB* 
X».  Dami.  Par.  3.  Vere  suataozie  *on  ciò,  che  tn  ve- 
di, Qui  rilegate  |ttr  manco  di  voto  . Bui.  ivi:  Voto  h 
promissione  fatta  a Dio  dall'  uomo.  Dani.  Par.  5.  Non 
prendano  i mortali  il  voto  a ciancia,  /fui.  ivi  : Voto 
non  ó altro  . che  obbligatone  della  volomà  umana  li- 
bera. fatte  dall'uomo  con  prometsione  a Dio  intorno 
ad  alcuna  cosa  . Peir.  cap.  8.  O fiero  voto  , Che’l  Pa- 
dre, e 'I  Figlio  ad  una  morte  offerse.  Pati.  «4«.  Libe- 
rati dal  pericolo,  andarono  ad  empiere  il  voto.  Tate. 
Ger.  an.  i jj-  E qui  devoto  11  gran  sepolcro  adora  , • 
scioglie  il  voto.  Ar.  Far.  99.  11.  A cui  fati*  ave  con 
penner  devoto  Della  sua  cestiià  perpetuo  votn  . Alone. 
Colt.  ».  4«.  Lieto  al  porto  si  trova  , e i voti  sciogli* 
A Glauco,  e Panopea  . E Gir.  90.  ss.  E feci  voto  a 
lui  . eh'  uscendo  funre  Spenderei  in  suo  servigio  1*  ul- 
time ore.  Ben 1.  Ori.  a.  i5.  37.  Fece  più  di  aei  voti  ad 
un  suo  santo  . 

$•  I.  Per  quella  Immagine , che  il  attacca  in  tega* 
di  volo  nelle  chine.  Lat.  tabella  votiva.  'Vasi.  Ger. 
».  3.  Pendono  intorno  in  tango  ordine  i voti , Che  vi 
portarli  i creduli  devoti  . H era.  rim.  1.  »8.  lo  dico 
MichvlagnoJ  Boaerroli  , Che  quand'  io  'I  veggio  , mi 
vian  fantasia  D'  ardergli  incenso  , * attaccargli  i vo- 
ti . 

5-  II,  Per  Desiderio.  Lat.  valum.  Gr.  |«^»  . Barn. 
Osi.  1.  »5.  5o.  Cosi  il  ciel  aia  propizio  n'  voti  miei . F. 
rim.  1.  6»-  E se  i fati,  o le  alalie,  o sito  gl'JWd.i 
Volesser  , eh*  io  potessi  far  la  vita  Secondo  gli  .auspi- 
ci . e voti  miei  ec.  Vorrei  farla  con  voi . 

$.  111.  Per  Dicbìaraeione  della  propria  opinione  a in 
voce,  0 per  legni  di  fave  , o d'  altro  . Lat.  luffragium  . 
Gr.  Parch.  iter.  4*  ?£•  H che  fatto  , tutti  i 

voti  [ che  coti  si  chiamavano  quei  giudicj  , e pareri 
in  dette  cartucce  , o polizze  acrili*  ec.  ] ai  mettevano 
in  una  borsa. 

I VOTO.  Proaunsialo  coll'  O aperto.  Add.  da  Pota- 
re  , per  Evacuare , Che  è tenta  cova  veruna  dentro  te  : 
Contrario  di  Pieno  . Lat.  vacuai.  Gr.  alve'f.  Uvee.  /»• 
trod.  97.  Quanti  nobili  abitari  «c.  rimasero  voti  . E 
notz.  40.  IH.  Trovandosi  la  guasladelta  vota,  face  uà 
gran  rumore  . G.  P.  lì.  Si.  t.  Rompendo  il  detto  «at- 
eo, trovoiio  dentro  volo.  Tei.  Br.  9.  35.  Se  ciò  fos- 
te , che  'I  mondo  avesse  forma  lunga,  o quadra  , non 
potrebbe  estere  lutto  pieno,  anzi  gli  converrebbe  esser 
volo  in  alcuna  pailc. 
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f *•  5 I.  P»r  At.  n3.  Tatù  ti  ert  »o. 

U it  c ini  , non  polendo  credei#  , ■«  c‘  non  vedevano 
eoa  gli  occhi  1*  atroce  misfatto  . 

11.  Per  meta/.  i>«i<  Privo  , Mancante . Pale.  cnp. 
a.  Volo  d'  ogni  valor  , pica  d’  ogni  orgoglio  , Amet. 
47.  Vedendo  tu  #c-  il  mio  rito  non  mostrante  ancora 
alcuna  crespa,  tue  reputi  di  età  vola. Pr.  Gìord.  PreJ, 
S.  Se  ’l  mercatante  non  guadagnasse  della  un- testami» 
tua  , 6 pur  perdette  , diventerebbe  volo  [ r ioi  : falli- 
to ] . 

%.  III.  Per  Difelloeo  , r«*a  . Lat.  mancar . Gr.  r*. 
pai.  Deal.  Pmr.  3.  Parchi  fur  negletti  hi  nniiri  voli,# 
eoli  in  alcun  cacto.  Cnr.  leu.  a.  G3.  Voglio  credere  t 
che  ui’  abbiate  voluto  dare  occaaione  di  rompere  un' al- 
tra lancia  con  S.  Eccellenza  , poiché  1*  altre  tono  an- 
date vote . 

£.  IV.  Restìa  vela,  vale  Storie»  . Fir.  At.  908.  Ven- 
dute le  lagne  , eh*  io  portava  a «erti  viciui,  e rime  na- 
tomi a casa  voto  , e*  comincio  a gridara  . £ u3o.  Ma. 
mugliatasi  ciascuno  delta  tuia  gagliarde*!  j , e che  ca- 
rico essendo  , 1'  andare  da'  voti  cavalli  agguagliai- 

ai . 

y V.  Mani  volt  , ai  direno  Quelle  di  ehi  noi  paria 
regeli.  SalU.  eat.  1.  Chi  sa,  che  fatto  un  giorno  sa- 
cerdote Non  offerisca  vidima,  e riporli  Grazie  , che  in 
vano  attcscr  le  man  vote  1 

5.  VI.  Corpo  voto,  il  die 0 Quello , «he  è tenta  fusa- 
te mee  et  torta  cibo  . Ar.  Pur.  33.  67.  Arrese  a tanto 
usai , che  a corpo  voto  Ed  casi,  « j lor  cavalli  cran  ri- 
ausi . 

* VII.  y o to  , per  Pieao  ; Espressione  marinare* 
«co  do'  contratti  di  noleggia  mediante  lo  quale  il  noleg- 
giatore ti  obbligo  dt  pagare  il  molo  liabit.t*  al  C'edita* 
ne  benché  torni  polo,  te  andato  al  eartcatmre  , a tonto» 
molari  la  t lattiti , « topratlellia  non  avrà  avolo  modo 
di  caritare  la  nere  . 

L'OVICINO.  Uopo  piccolo  . Lll.  oeum  potili  ut»  , o- 
vusn  e cigliuta . Gr.  si$v  pinfir  . UeJ.  Ini.  1^1,  Trovai 
&ell«  Coglie  dei  sambuco  molti  , « molti  uovtcini  pic- 
colissimi . 

UOVO.  F oc»  di  due  sillabe  col  dittongo  tulio  pris- 
ma . Patio  dt  diverti  animali  bisognato  di  per/etione 
eziandio  fuor  del  ventre  della  madre  , come  di  oolali- 
li  , petti  , terpeni!  tc.  ancorché  si  tenga  le  canceatoni 
di  qualunque  ani  mule  aver  ptineipio  dall'  uova.  Lat.  0- 
■tmm . Gr-  ai».  Docc.  Introd.  5.  Alcune  crescevano  co- 
me una  couiunal  mela  , altre  come  uno  uovo  . lì  nov . 
Gì.  7.  Alla  fante  fece  portare  iu  una  tovagliuoli  bian- 
ca i due  capponi  Itati , c molte  uova  freaebe  . Cr.  9. 
86.  G.  È da  sapere  , che  1'  uova  lunghe  , e agute  tuo 
maschie  , e le  rifonde  son  femmine  . Cìrìff.  Cale.  4. 
119.  3iou  so  qual  fosse.il  gallo  , o la  gallina,  La  ca- 
mion, eh'  il  pulci»  non  fu  nell'  uovo. 

$.  1.  Pasqua  dì  uopo  , ti  dice  la  Pasqua  di  Zirlar. 
realone , usandosi  in  essa  mangiare  /*  nona  benedet- 
te . 

S-  II.  A vere , 0 Falere  V movo  mando  , vate  Avete  , 
o Falere  una  cosa  senta  /etica,  o pericolo. 

S*  III.  dfcsariar  l'  u ora  nel  panieruttolo  , r«/c  Acco- 
modare bene  i fatti  suoi.  Cecch.  Ine.  1.  4*  Che  quanto 
ad  altro  ella  ai  ha  acconce  I*  uova  nel  paoicrusso  ; 
venga  chi  vuole  . 

J.  IV.  Romper  V uoea  siti  paniere  , vale  Guaslnre  l 
disegni  ad  alcuno.  Lat.  tpem  alhujut  frustrati.  V/alm. 
3.  1.  Se  gli  con  rotte  I’  uova  nel  paniera,  Considerate, 
se  gl!  pere  strano  . 

$.  V.  Rompere,  ovvero  Guastare  V uovo  in  bocca} 
prove’  b.  che  vale  G««(far«  i disegni  attrai  presto  alla 
conclusione  . Lat.  coasiltum  dirimere,  canatnm  frange- 
re , anlevtrUre  . Gr.  fieXiiv  JtoXdiie  , tjìs  d-wé&uoie 
*f eXttfsfi à site  . Farch.  Ercol.  80.  Quando  alcuno  ave- 
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va  in  animo  , o poco  meno  che  aperte  le  labbra  per 
dover  dite  alcuna  cosa  , c un  altro  la  dice  prima  di 
lui,  cotale  atto  si  chiama  furar  le  mosse  , 0 veramen- 
te rompere  l'uovo  io  bocca,  IL  che  i Latini  dicevano 
ante*  erte  re . Ciriff.  Catv.  3.  Gl.  l’etdii  «un  ci  Ila  rot- 
to l’  novo  in  bocca.  Fir.  /.me.  3.  a.  lo  io  voglio  affron- 
tare il  tristo  , e guastarli  1*  uovo  in  bocca  . 

J.  VI.  Federe  , a Conoscere  it  pel  nell'  uovo , il  di- 
ce di  Chi  i d*  acutissimo  ingegno  . tir  scorge  ogni 
minueia  , e prevede  tulio  , e quasi  vede  la  'n visibile  . 
Lat.  ventura  per  dioptmm  prospicere.  F.  Fiat.  980. 
Bromi,  rim.  buri.  a.  770.  Non  bisogna  orpello  Con  un 
uom  , che  conosce  il  pel  nell*  uovo.  A rgr.  Fior.  Ctie. 
a.  1.  Icrsera  avrei  veduto  il  pel  nell'  uovo.  C'ttcA, 
Mogi.  *.  a.  Io  voglio  , che  E’  vegga  , eh*  io  conosco 
il  pel  nell'  uovo  . 

5.  VII.  Cercare,  e Guardare  il  pel  nell ' Nave  ; ma- 
niera proverb.  che  vale  Metterli  a considerare  qua- 
lunque me  nomisi  ima  casa  . Eep.  Pai.  iVosl.  Come  son 
quelli,  che  vanno  catodo  il  pel  nell'  uovo.  Patnjf.  6. 
IV è guardi  il  pel  nell'  uovo  troppo  liso  . 

£.  Vili.  Esser  come  bere  u«  uovo  , et  dice  in  modo 
bosso  di  Cosa  agevolissima  a farsi,  0 a riuscire . Molai. 
4.  74-  Ma  parve  giusto  cune  bere  uo  uovo  A'  topi  far- 
vi il  consucio  furo. 

5-  IX.  E meglio  un  uovo  oggi , che  una  gallina  do- 
mani , o simile,  proverb.  che  vale  È meglio  aver  poco  , 
ma  prontamente , che  molto  con  indugio  di  tempo. Ùt«h. 
Esali,  cr.  4.  10.  E vuol  oggi  piuttosto  aver  un  uovo, 
Che  posdomani  una  gallina  grassa  . 

5-  X.  £'  non  e‘  è uovo  , che  eoe  guniti  ; proverb.  che 
vale,  che  £’  non  si  iruava  */u*o  ssnea  vieto,  o man- 
camento . Lat.  non  est  piscit  sine  spina  . Gr.  if}t* 
igie  1 tifar  n«err9er  pò  Igeerà.  F.  Fio».  aGi. 

Belline,  som.  147.  Che  tal  porge  botton  , eh*  è pien 
d*  uccbiclli,  E non  c'  è ti  frese*  uovo  , che  non  guaz- 
zi. Lese.  Patemi,  a.  S.  In  fine  e'  non  e*  è novo  , che 
non  guasti  ; può  far  il  cielo  però,  cb'  ella  sia  cosi 
sfacciata  ! 

XI.  E’  non  è come  l'  uova  frese 0 , nè  <f  oggi  , 
né  di  ieri  ; proverb.  che  si  dice  di  Chi  é uomo  tT  età  . 

£.  XII.  Uovo  , per  Itpttit  ili  tormento  , che  li  dà 
a‘  sei  per  farli  eoufrsiare.  Fir.  At.  ay5.  Ma  nè  corda, 
nè  dado,  nè  stanghetta  , nè  uovo,  nè  acqua  , nè  fuo- 
co , nè  cosa  del  mondo  il  poterono  mai  far  cangiare 
d'opinione.  * 

XIII.  Lrovo  , ti  dice  ancora  Una  delle  malattie 
del  capo  . Lat.  eepkatalgia.  Gr.  alpeiX0X>i,a  . 

(*)  5-  XIV.  In  proverb.  sì  dice  : E noi»  lo  camperebbe 
V uovo  dell'  Ascensione  ; e vale  Esser  disperata  to  sua 
salute.  Vros.  Fior.  6.  17*  lo  non  voglio  dir  altro,  che 
quando  uno  è alla  candela  , e che  lutti  i riiucdj  son 
vani  , per  esprimere  quitto  caso  si  suol  dire  : c*  non 
lo  camperebbe  1*  novu  dell*  Ascensione  . 

(*)  J.  XV.  Uovo  di  more.  Spelte  di  pesce  de!  gene- 
re delle  coachiglie  , detto  anche  Carname  . Red.  Osi. 
an.  5y.  In  quegli  altri  zoofili  cc.  che  da'  pescatori  Li- 
vornesi son  chiamali  cainumi,  e da  altri  ec.  vcogono 
appellali  uova  di  mare  cc. 

UÒVO  LO.  Specie  di  funga  , che  ha  gran  similitu- 
dine eoli'  uovo  . Lat.  bolctus  . Gr.  fivXimi  . Libr.  cu r. 
maiali.  Lo  uovo  lo  per  se  non  è velenosi* , ma  ée  timi* 
glievole  a uno  altro  fungo  velenoso.  Tnc.  Dav.  ama. 
19.  160.  Gli  fu  dato  ( il  veleno  ) in  su  gli  novoli , de’ 
quali  era  ghiotto  . 

I.  U ovolo  , diciamo  anche  I'  Occhio  di  tanno  , 
Canocchia , Patlad.  Febbr.  a3.  Di  questo  tempo  si  pon- 
gono i canneti,  faccendosi  le  fosse  mollo  piccole,  e 
pogneodovi  dentro  gli  uovoli , di  lungi  I*  uno  dall'  altro 
messo  piede . Cr,  5.  3 y l.  Gli  uovoli  delle  canne  per 
ciascuna  fossa  si  saitcìtiuo  • 
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§.  IT.  Votolo,  Siti. la.  mocho  o un  Protrilo  , o .Yoe* 
cére  d’  ulivo  , spiccalo  dal  ceppo,  per  porlo  ne'  semen- 
tot  , 0 divelti  . Veli.  Colt.  36.  Toglievano  «T  in  cui 
ceppo  degli  ulivi  vecchi  quelli  , che  noi  chiamiamo  per 
la  similitudine  , eh'  eglino  hanno  coll'  uova  , oovoli, 
cioè  quelle  parli  picciole  del  ceppo  a bisso  congiunta 
colle  barbe  , verdi  , e vigorose  , dove  apparisce  , che 
1'  olivo  vuol  mettere  da  piè  . 

S-  HI.  Votolo  , dicono  ancora  gli  arehiteltori  a un 
Membro  intagliato  di  superficie  conressa  fra  gli  orna-** 
menti.  Lat.  echino/  . 

(•)  S IV.  Uorolo  , Incassatura  , o Luogo  , in  cui 
V un  osso  sta  incassato  colf  altro  . Il  f^ocabol.  nella 
voce  DfSOYOLATO  . 

%*  S-  V.  Cavolo,  T.  degli  Agr.  Il  nocchio  che 
hanno  taluni  alberi  ut  ceppo  , da  cui  scappano  dei  ger- 
mogli . Gagliardo  . 

(f)  UOVONE./ferrtiril.  di  Uovo.  Pras.  Pior.  part. 

3.  U ol.  1.  pag.  16.).  O che  uoroni  (terminati  ! o di 
quelli  ai  potrebbooo  fare  di  glosse  flittale,  ebe  ec. 
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i-  PÌGLIO.  Spetto  d'  aglio  . Lai.  ulpicum  , atliusu 
Crprium  . Gr.  dgfeonsfoJev . Pallad.  Cena.  l^.  Di  que- 
alo  mete  ai  semina  bene  l'aglio,  a 1'  upiglio. 

ÙPUPA.  V.  L.  Sorta  d'  uccello  detto  anche  comune- 
mente Bubbola  . Lai.  upupa  , Gr.  • Tee.  Ilr.  5. 

s8>  Upupa  à uno  uccello  con  uua  creata  in  capo  , a 
vivo&u  di  cote  putride  , e laide , e però  è il  loro  fiato 
puzzolente  multo.  Morg.  14.  63.  E la  cunetta  la  coda 
menando  Si  vede , a rizza  I'  upupa  la  creala  . 
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f * LllACANO  . Spetìe  di  turbine,  che  i un  com- 
pitilo di  più  turbini,  e thè  tmpervrrsu  multo  in  tempo 
di  fiere  burrasche  . Accad.  Cr.  .Hess.  Soggetta  per  la 
vicinanza  delle  montagne  a gran  tempesta  , a terribili 
uracom  , ed  a apeaae  inondazioni  . Mogol,  pari.  a. 
teli.  iS.  Conaiderjomo  qual  simigliansa  , e proporziona 
abbia  la  corporeità  ec.  o quella  dell'  uracano  co*  va- 
scelli, ch'egli  a (Tondo  ec.  Ora  1*  uracauo  è vento,  e 
la  materia  del  vento  è I*  aria  dissimilissima  dalla  mala- 
ria di  tutte  quetie  altre  coi*  cc. 

* URÀCO.  T.  degli  Anatomici . Legamento  che  trae 
I’  origine  do!  fondo  delta  vescica , e s*  impianta  nel - 
l’  umbilico  . Mi  feto  dentro  C utero  i aperto  e serve 


come  di  canaio , ma  uscito  alla  luce  si  risserà  e diven- 
ta legamento  sospensorio  della  vescica  . Coccb.  Le*. 

* URAGANO.  Uracano.  Magai.  Aidr.  Starai  col 
tronco  nel  più  fitto  verno  Contro  i fieri  uragani  argi- 
ne immoto . 

* URÀNI  A.  T.  de ' Mitologi.  Una  delle  nove  Mu- 
se , c/ orila  che  presiede  all'  Astronomia  . / Poeti  danai» 
anche  attesto  nume  n V onere  . 

• UilÀNIDB  • Satnrno  figliuolo  d»  Celo  , o sla  del 
Cielo.  Salvia.  Opp.  Cote.  Uranidc  veggendo  il  proda 
ancor  lattante  figlio,  ec.  bcatie  feo  i Curati  . 

(•f)  URANO  . T.  degli  Astronomi  . Uno  degli  un- 
dici pianeti  sino  ad  ora  scopersi  ; ed  I il  più  lontano  al 
sole.  Ditesi  tarli  Hersckclt  dal  nome  dell’  astronomo 
che  lo  scoprì  ari  1781. 

*,*  URANO.  T.  de*  Naturali s ti  . Metallo  fragile , 
«he  ridotto  allo  stato  metallico  è di  Color  grigio  lucido  , 
ei  taglia  col  coltello  , i solubile  nell  acido  nitrico,  ed  è 
Il  più  leggero  di  tutti  dopo  il  tellurio  . Rotai . 

•/  L RANOCRO.  T.  de'  Chimici . Ossido  di  ara- 
no , cosi  delio  pel  suo  colore  . Di*.  Etim. 

• URANOGRAFÌA.  T.  Didascalico. Descrittone  del 
Cielo  . 

• URANOMETRÌA  . Grecismo  degli  Astronomi  . 
Quella  parte  dell"  Astronomia  , che  tratta  degli  Ecclis- 
li  . 

f * URANÒSCOPO  . Sorta  di  pesce  marina  cosi 
chiamato  con  voce  green,  che  vale,  Osservatore  del 
firmamento  , perchè  Aa  gli  occhi  sul  capo  , rii  guarda- 
no il  deto.  Dai  moderni  italiani  è detto  Pesce  prete . 
Bed.  Ose.  am.  pag.  s5.t.  [ Erta.  1711.  ] Tra  quei  peaci 
che  ho  trovati  non  aver  tal  veacica  , o nuotatoio  , sono 
la  lampieda  cc.  il  pesce  prete,  che  uranoscopo  dagli 
Scrittori  a*  appella  ec. 

URBANAMENTE  . Aeoerb.  Cou  urbanità.  Ciati, 
mente.  Lat.  urbane  , facete  . Gr.  ufi4ti(  , ^afiiivai  . 
S.  Agost.  C.  D.  io  non  dico  quello  , che  disse  Tertul- 
liano forse  più  urbanamente  , che  veramente  . 

(f)  URBANISSI.MAMENTE  . Super  lat.  di  Urbana- 
mente. Uden.  Vi/.  $.  8.  Onde  urLan  ut  imamente  lo  Sca- 
ligero cc. 

f URBANITÀ,  td  atr  ani.  l'RBANlTADE , e UR- 
BANI TATE.  Astratto  sT  Urbano  ; Gentiletta  , Civil - 
lè.  Maniera  civile.  Lat.  urbanità/.  Gr.  xmfitrviopti  - 
Mar.  S.  Greg.  io.  37.  La  perversità  della  mente  è ap- 
pellata [ dagli  uomini  malvagi]  uibanitadc,  cioè  ■ di- 
re vlia  cittadinesca  . Plr.  dtec.  an,  7.  Alla  gran  dot- 
trina aveva  aggiunto  la  vera  bontà  , e alla  bontà  , e fa- 
cilità di  costumi  una  urbanità,  c una  modestia  ai  gran- 
de, che  cc.  E altrove:  Ma  colla  ina  solita  urbanità 
raccontaci  quella  novella. 

URBANO.  Add.  Di  costumi  civili , e cittadìoeschi  , 
Gentile  . Lai.  urbanus  . Gr.  ^efiei  . Piamo/.  i\.  170. 
lo  , acciocché  non  (sdegnosa  , ma  urbana  paressi  , da- 
ta alcuna  volta,  io  quelle  a sedere  mi  riponeva  entran- 
do in  ouori  pensieri  . Eir.  due.  ss.  10.  Col  dolce  a~ 
spello,  colle  urbane  parole  , cogli  abiti  asitoti  voglio- 
no estete  co*  fatti  , e non  colle  dimostrazioni  tenuti 
buoni  , savj  , • costumati  . 

Urbano  , vale  anche  Di  città,  Lat.  nrbanns  . Gr. 
elfvult  . Borgh.  Orig.  Fir,  36».  Ciascun  popolo  aven 
le  sua  terre  principali,  ove  abitava  la  nobiltà,  e la 
plebe  urbana.  ** 

(t)  URBICÀRIO.  T.  Storico.  V.  SUBURB1CÀ- 
RIO  . 

* CREDINE  . T.  de * Gnorgofili  . Quello  prova  in- 
finenaa  per  eui  si  guaslam  te  biade  . La  nrctìiae  degli 
antichi  , o la  Carbunculazioue  . 

*j*  * * URENTE,  y . L.  Che  brucio  . Corale.  Espas. 
Siml.  a 17S.  L‘  ingratitudine  è un  vento  urente,  ch« 
disecca  li  fiumi  della  grazia  ( i/ui  per  similit.  ) . 
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•{•  URETERE  ■ V.  G.  U reteri,  si  dicono  du*  canu- 
ti t che  conducano  i‘  orina  ti*'  reni  natia  vescica  . Hed, 
Osi.  an.  aoo.  I «{«••li  aaùilissitni  ureteri  ranno  od  en- 
trare negli  ureteri  de*  quattordici  reni  miggioretii , * 
gli  ureteri  di  queati  maggiorati  si  scaricano  nel  prin- 
cipale , e pi»  groaso  canai  maturo.  E Coni.  I.  ad  1 
quali  [ calcoli  ] ron  cagione  di  «neri  dolori  , allorquan- 
do cui  calcoli  tono  «pimi  giù  per  »"»«i  ureteri  olla 
volto  dello  veacica  . 

» * LUETICO.  T.  de'  Medici.  Epiteta  Ac  rimcAj  , 
che  *promovono  le  orine  JelU  anche  Diuretici.  Di*.  K- 

' *4-  * URETRA.  T.  defili  Anatomici.  Canate  ih»  dal- 
ia vescica  conduce  le  orine  fuori  del  corpo.  Cocch, 
Basa.  cap.  ,j.  paff.  *66.  Q*«a»l  organi  aono  un  rena  0 
un  uretere  nell'uno  « nell’  altro  lato,  ed  una  tota  ve- 
scica nel  meato,  ed  uno  (ola  uretra  che  è il  canal# 
emissario  di  e*so  . 

URGENTE.  Che  urge,  Imminente.  Cai.  U'geat  . 
Gr.  t'iTiva>«.  Tae.  Da».  nnn.  q.  io».  Il  Senato  vol- 
le , che  ai  «penane  I'  Imperadore  unico  eopratùeni-*- 
eli  urgenti  moli . 

c Caio  urgente,  vate  Accidente,  che  oblia  bisogno 
di  tubilo  provvedimento . Toc.  Dav.  ama.  »5.  aofi.  (Quan- 
do i soldati  pratichi  I*  avvenivano  ne*  casi  urgenti,  par 
non  parer  d*  averne  uopo  f faceva  il  rovescio  , c iua- 

te URGENTEMENTE  . A*»erb,  Con  modo  urgente. 
Buon,  t'ier.  a.  a.  17.  E ’l  servirlo , Che  a comodo  n.aft.- 
gior  gli  viene  offerto  , Urgentemente  in  aervitu  lo  stii- 

^UROENTISSIMO.  Superi,  d*  Urgente.  Guicc.  tlor. 
».  Per  liberar»!  da  urgeotwsimi  pericoli . A 10.  Astri» 
cnendo  ec.  a queato  molti  urgentissimi  accidenti.  Sol- 
v,n.  disc.  S.  90.  Non  *’  alteri  senta  urgentissime  , e 
irai  'decentissime  , ed  evidentissime  ragioni. 

URGENZA.  Astratto  d Urgente,  bit.  tempo' is  , 
vel  rei  necessita*.  Eiv.  dlst.  Am.  4o.  Ma  quando  in 
qualche  urgenti  , luogo  , o tempo  occorresse  . come 
he., e apM*o  oc  correr  il , di  far  palante,  eaeluderei  i pa- 
li d’  albero  , di  galtice  , di  vetrice  ec.  Vareh.  star.  4. 
Per  aervirsi  di  lui  in  quella  congiunture  disastrose  , c 
valersi  de*  tuoi  consigli  in  quelle  urgente  . 

f ÙRGERE  . E.  L-  Api g nere  . Lat.  urgere  . Dani. 
Par.  10.  Che  Cuna  parte,  c l'altra  tira,  ed  urge,  Fin- 
lin  «orando  con  al  dolce  nota  . E Par.  So.  1/  allo  di- 
sio , che  mo  t'  infiamma  . ed  urge  cc.  Tanto  mi  piace 
più  , quanto  più  lorge  . Bore.  rim.  pag.  Ss.  t Livorno 
iSoa.  J Quatta  11  miai  penaier  urge  , et  avana»  Coo 
gli  occhi  suoi  a al  alto  deliro,  Che  nulla  più  sentir  ave 
fn  possanza  . fled.  Comi.  t.  146.  lo  non  ho  fino  ad 
ora  parlato  de*  medicamenti  locali  , perché  , ae  la  oe- 
c ussita  non  urgesse  , me  ne  asterrei  •più  che  fosse  pos- 
sibile. Buon.  Elee.  4.  3.  7*  Troppo  Ci  grava  la  dimo- 
ro , urge  il  negosio  . Saluta,  hi  : Urga  il  negati»  i 
La»  urgit  , inrmym  , stimola  , fa  frena. 

ÙRIA  . Augurio  . Lot.  augurium  . Gr.  oisstéf  . 7*e. 
Dav.  ann.  i».  i53.  Apparterò  in  quell*  anno  molti  se- 
gui , uccelli  di  mal*  uria  potati  in  Campidoglio  ae.  E 
»5.  aafi.  E fu  rivoltato  a urii  d&la  sua  morta  , perché 
ninno  Principe  s’  onora  coma  Iddio  , mentre  vive  tra 
gli  uomini.  E star.  9.  ag6.  La  città  ec.  prese  a uial’u- 
ria  , che  Vitcllio  fatto  PooteGce  massimo  bandisse  le 
cirimonie  pubbliche  per  li  diciotto  di  Luglio  . Malm. 
3.  71.  L*  aver  veduto  dentro  alla  guastadu  Un  segno, 
che  le  ba  data  calùv'uria  . 

. Ì*  * S*  ^rul  • Lai.  , e degli  Ornitologi.  Spetta 

di  Uccello  il  cui  becca  I diritto  , ed  appuntato  , Ha  ire 
dito  anteriori  collegale  insieme  con  membrane  reterà  ; i 
privo  del  dito  posteriore , ed  ha  le  gambe  Situale  net • 
l‘  addome  , e pretto  C ano, 
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URICO  . 7*.  de'  Chim.  Acido  carato  dall  urina  . 
Dia.  Elim. 

f (')  URINA  . Lo  stesso  , che  Orina  . Pnllad . ,Y«- 
rembr.  7,  fje  vermi  ha  il  pesco  , spengoosi  con  cenerà 
mischiata  con  morchia  , ovvero  con  urina  di  bue  con 
teiaa  parte  d'  aceto  uitichiala  , a iiubagnato  il  pesco  . 
He  A,.  Use,  an.  191.  Nella  medesima  valletta  pur  si  apra 
un  nitro  nrilisio , per  cui  la  vescica  urinaria  si  scarica 
dell'  urina  « E Coni.  1.  71.  liuogurrcbb#  allieti  pro- 
curate , che  quel  siero  . . . foste  riassorbito  ....  ac- 
ciocché poi  . . . da* reni  per  urina  uscisse  del  corpo  . E 
76.  Coll*  urina  ai  purga  il  sangue  dalle  scrosiià  tenta 
pericolo  , e con  la  suts*  urina  «tee  dal  nostro  colpo 
grandissima  quantità  di  sale.  £ lati.  9.  65,  È bene  eh* 
alle  volta  abbia  I*  urine  copiose  . E »53.  Potendo  que- 
sta cui»  «etere  utile  collo  sgravare  i polmoni  per  le 
strade  dell'  urina  . Saluta.  Jisc.  9.  q53.  Siccome  anco- 
ra quantità  grande  d’  aria,  ec.  come  quando  ci  sgravin- 
olo dell’ urina  , ci  dà  un  certo  tremilo  cc.  coti  cc. 

(•)  URINALE  . Orinale  . Hed.  teli.  t.  qg.  La  qual 
materia  ti  scorge  ne*  fondi  degli  urinali  . £ pi.  Dando 
scaturisce  quella  materia  grotta  , c bianca  , la  quale  ti 
posa  ne'  fondi  degli  urinali , 

(*)  URINARE.  Lo  stesso  , che  Orinare-  Re  A.  lett.  3. 
3*1.  Io  non  arca  altro  modo  piu  sicuro  per  far  urinare 
copiosamente  i sani , e gl'  infermi  . E 333.  lo  stesso 
gli  avea  poscia  detto  di  aver  la  notte  seguente  più  eh* 
eopiosMttente  urinato  . E Cons . 1.  tot.  Ha  buon  colo- 
re , va  di  corpo  , urina  copiosamente  . E ig5.  Ha  os- 
servai» , che  nel  menu  dell*  urinare  ■«  li  è fermata 
T urina  [ qui  m fossa  Ai  imi,')  . 

(•)  li  U IN  AiVl  Ù . A Ad.  Dì  urina  , Attenente  ad  «fi- 
na . IleA.  Osi ■ an.  «5t>.  In  un  grongo  , che  pesava 
nenia  libbre  , osservai  , che  intorno  intorno  alia  vesci- 
ca urinaria  si  aitavano  grandi  ammassamenti  di  quti 
tubctcolrtti  ec.  E 191.  Nella  medesima  «allena  pur  «i 
apre  un  altro  oritìsio  , per  cui  la  vescica  urinario  ti 
scarica  dell’  urina. 

f * J Uri  norii,  ditoni i ancora  tutti  que  Muli  che  ac- 
cadono agli  organi  ehe  ssparano  , conservano  , e posino 
fuori  Ari  corpo  l'  arista  . Cocch.  Roga.  pag.  9(17.  Uri-, 
nani  chiamami  tutù  quei  mali  ebe  accadono  agl.  orfa- 
ni, che  separano  c conservano,  k portan  fuori  del  cor- 
po I*  orina  , mutandosi  per  la  cagione  morbitìca  o so- 
lida luto  struttura  , o la  maniera  dell'  ariane  , o crean- 
dosi dentro  di  loro,  qualche  corpo  estraneo  . 

(•)  URI  NATIVO  . AAJ.  Che  promuove  Purina , Diu- 
retico , Hed.  Un.  1.  s<*5.  Tutte  quante  le  erbe,  e radi- 
oche  urinatire  calde  sono  sempre  da  sfuggirsi  coma  dan- 
nosissime . 

* URINA TÒRIO  . T-  degli  Scrittori  naturali  . Di- 
tesi Arte  uiiuatoria  Quella  della  Pesca  de ‘ coralli  , e 
delle  perle. 

f * LHIUOLO . dleao  usato  che  Orinolo.  Mono». 
Fio#.  li. 

URl^MENTO  . L'  urlai*.  Lot.  ululatus  . Or.  iXs- 
hojfstf.  Eirg.  EattA.  M.  L*  arlimeWo  con  boei  fem- 
minili va  al  cielo.  E ptù  sotto:  Cuo  femminesco  orla- 
memo  . con  latu'-uii  il  cielo  empie. 

UHLAN  TE  - Che  urla.  Lai.  assiderami  . Gr.  «XsXu  - 
X<ar  . Ouid.  Pisi.  46.  La  savia  vecchia  turò*  la  bocca 
a uie  aliante. 

URLARE  . Mondar  fuori  ut  li  . Dat.  u tutore.  Gr.  «- 
XaXtitur  . Rote.  »tv.  79.  3g>.  Cominciò  a «sgabellare  , 
e a fare  un  aabitsar  grandissimo  sa  per  la  piatta,  e a 
sufolare  , e ad  arista , c e stridere  a guisa  . che  se  im- 
perversato forse.  Daat.  taf.  6.  Urlar  gli  fa  la  pioggia 
coma  cani.  Pass,  qa.  Urlando  cuti  dolorosi  guai  spari. 
Enrch.  Ercol.  61.  Gunite  , ec.  k aneli’  egli  Solamente 
neutro  , e cosi  urlare  , benché  Virgilio  l*  usasse  10  vo- 
ce passiva, e non  é proprio  degli  uomini,  ma  dei  lupi . 
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f *,*  URLARE  • Nome  . Ululato.  Boce.  Piamm. 
S.  n3.  Tìbio  il  rumore  ti  sparse  per  la  «pitio»  caaa  , 
a per  la  contrada  circonvicina . clte  non  altrimen- 
ti che  «II’ urlare  d’un  lupo  ai  sogliono  tutti  i circolan- 
ti in  uno  convenir*  , corsero  quivi  ì tenitori  d' ogni 
parte  . «dotar*  . 

Ufi  LATORE  . Che  urto  . Llt.  ululmtor  . Gr.  o'XeXó- 
fur.  Gnid.  G.  Allora  ti  levóc  grande  rotnore  nelle  det- 
te tende  , e le  voci  degli  urlatori  spetto  riauonano  per 

10  vicino  aere. 

URLO  . Foce  proprio  del  lupo  ; ma  ti  uro  «a che  pur • 
laudo  d"  mitri  ouimuli  , quando  ti  lamentano  . Lai.  u In. 
lauti . Gr.  òXoXvy (ti i . Lab . 19  Mi  parca  per  tutto,  do- 
ve che  io  mi  volgessi  , tenute  mugghi  , urla  , e strida 
di  diverti  , e fcrociatimi  animali. Hed.  Fip.  t.  59-  Quel 
cane  una  neu'  ora  , dopo  che  fu  ferito  , cominciò  ad 
avere  vomiti  frequenti  , e faticosi  , rd  in  line  con  urli, 
e scontorcimenti  orribili  sì  moti  . Ciriff.  Catv.  1.  7. 
Quello  stormo  d'  necci  dritto  veniva  Con  urla,  strida  , 
e spaventerò!  voce  . £ a.  (36.  K l*  urla  , « I'  auitrir 
d*  assai  correnti. 

5.  1.  Per  tìmilii.  ti  dice  anche  di  Foco  metta  , a la- 
mentevole , alquanto  continuala  , che  ti  monda  fuori  da- 
gli uomini  per  tormento  , 0 dolore  . Lai.  olalatui  . Gr. 
• AeXi>?/ist-  Dani.  In/.  7.  Qui  vid’  io  gente  , più  eh*  al- 
trove , troppa  , Ed  una  parte  , ed  altra  con  grandi  ur- 
li Voltando  pesi  per  forra  di  poppa  . F end.  Cebi.  Pa- 
reva , che  le  boci  , « 1‘  urla  degli  uomini,  c delle  fem- 
mine o*  andassero  a ciclo.  Ar,  Pur.  So.  ss.  Cominciò 

11  pano  a gridar  forte  : aspetta  , Che  gli  venne  desio 
d‘  andare  io  barca  : Ma  bene  in  vano  e i gridi , e gli 
urli  getta  . Mnlm.  4,  so.  Cosi  domandati  chi  sia 
quei,  ch'esclama,  E mette  grida  , ed  urli  si  bestia- 
li. 

$.  II.  Perder  /'  urlo  , jSguralam.  naie  Alhbbire.  Lai. 
obmuletcere  . Gr.  xvpeio9eu  - Buon.  Pier.  a.  a.  so.  Ec- 
co i colombi  qua  del  Rimborsalo  , Ch*  hanno  perduto 
la  urlo. 

URNA  . Spetto  di  vaio.  Lai.  ■ rna  . Gr.  xnXvtt  • 
Petr.  ton.  199.  E di  che  dogliose  urna  Ti  bagna  Amor 
eoa  quelle  mani  cbnrne. 

-f-  £.  I.  Urna  pretto  gli  Antichi  era  un  Fato  da  co- 
gliervi 1 voti  de'  (irMifrcr  , dn  cavor  le  ioni  , da  ripor- 
vi le  centri  de'  Morii  , Ar.  Far.  3o.  a3.  Cosi  in  duo 
brevi  , eh*  avean  simiglinole  , Ed  ugual  forma  , i nomi 
lor  notarti  , E dentro  un'  urna  quelli  hanno  rinchiusi 
Versati  molto  , c souopra  confuti  . £ et.  *4.  Un  sem- 

Clice  fanciul  nell*  urna  meste  La  mano  , e prese  un 
reve.  Mann.  Let.  Urna  morlnale  servila  già  per  1« 
ceneri  d'  Olino  da  Campo  Pisano. 

* $.  11.  Urna  , T.  dogli  Architetti.  F.  PIRA 

* CUNETTA.  Dim.  d'  Urna  ; Piccola  urna.  Belila 
pref-  Boccb. 

(*1  URO  . Seria  di  aaimale  , Bue  lelvaggia  . Lai.  •> 
rat  . Gr.  »*f«.  Toc.  Dnv.  ann.  5.  so5.  Scelte  alcune 
pelli  d*  uri  , e volevale  a qeel  ragguaglio. 

* L fiOG  ALLO  . Lo  tietto  che  Gallo  cedrone  , e 
Collo  di  marne  . F.  GALLO  $.  I. 

* UROPÌGIO  . r.  de'  Dfoiomitti . Lo  netto  che  Coc- 
cige . Bellia . dite.  E chiamati  quell*  osso  [sacre]  coc- 
cige, o uropigio,  e codione. 

(*f-)  URTACCHIO.  Lo  ttetto  che  Onacthla  , come 
Orina  e Urina  , Orinate  e Urinate  ec.  Sanate.  Arcad. 
agl.  9.  Corbo  malvagio  , urtacchio  aspro,  « salvstico, 
Coletta  lingua  velvnota  mordila  ec. 

f * UR  TA.  Foce  aitai  frequente  in  bocca  del  popolo , 
la  quale  *'  use  nella  tegnente  etprettione  Avere  ia  urta 
qualcheduno  , che  vale  F olergli  mate  , Avergli  mal 
animo  addotto  . òtrd.  Prav.  Egli  T ha  in  nrli.T.  UR- 
TO . Amtt.  S- 


URTAMBNTO  . Le  urtare  , Urtata  . Lat.  impalilo  , 
le  tur  . Gr.  s?)*r«i  . Fi.  Ciord.  Pred.  B,  Si  acco- 
starono alle  città  con  terribili  ortamenti  delle  mo- 
ra . 

URTANTE  . Che  urta  . Amet.  16.  Tali  sono  , che 
■i  vantano  ira  gli  urtami  animali  essere  io  giudicio  si- 
mili ad  Alessandro. 

UfU'ÀRB  . Spègnere  incontro  con  impeto  , e violen- 
ta . Lai.  urgere  , impellere  . Gr.  l'rejer  . Piamm.  6. 
(5.  Un  giovane  d'uria  barca  saltalo  ec.  disavvedutamen- 
te , portato  dall*  empito  del  suo  tallo  , mi  urlò  grave- 
mente . Petr.  cop.  so.  Urtar  come  leoni  , e come  dra- 
ghi Colle  code  awinchiarsi  . Doni.  Inf.  16.  Sicché  s’  i* 
non  svetti  no  ronchion  preso  , Caduto  sarei  giù  asmi 
essere  urto  . G.  F.  8-  Si.  i5.  Pigneaoo  pure  innanzi  , 
urtando  i loro  cavalli . M.  F.ti.  So.  Urtò  forte  sopra  i ni- 
mici  . Mnlm.  8.  11.  Perdi'  ei  non  urla  mai  chi  Teccom- 
pagna. 

f J.  I.  Per  melnf.  vale  Contraddire , Fruire  In  rontro- 
verna  ; e ti  uta  tu  tigni/,  alt.  e neutr.  pati.  G.  F.  9. 
b<f.  t.  Prese  consiglio  lo  ’mperadore  di  non  urtare 
co’  Fiorentini . Segr . Fior.  itor.  3.  67.  Ne’  magistrati  , 
« ne' consigli  s’urtavano  . Tue.  Dnv.  lih.  6,  cap.  5». 
Entrato  figliastro  in  casa  Augusto  , T orlarono  molti  e 
molli  , viventi  Marcello  e Agrippa  [ il  Lat.  ha:  multie 
aamulit  conflictsiat  est  ] . 

Il-  Urtare  il  capo  al  muro  , flguratam.  vate  Pare 
agni  tforao  . Lat.  ornai  ape  orniti  . Gr.  i/vtfftirfeii  va- 
fiorai  . Piloc.  a.  1 io.  Comanda , che  io  non  vi  vada, 
ed  egli  potrà  «ssai  urtare  il  capo  al  muro  , che  non  ci 
andrò. 

$.  Iti.  In  moda  proverò.  Urtare  col  muro  , vale  Con- 
trattare eolie  pertone  più  potenti  di  te  ; fa  ttetto  , eha 
Pare  a’  cosai  co'  murieciuotl  . Lat.  Cacobut  ad  a llam  . 
Bem.  Ori.  t.  5.  4*-  Ma  chi  urta  col  muro  , è tuo  ’l 
dolora. 

UR  TATA  . F erbai.  L'  urtare , Spinta  . Let.  impal- 
ilo , ictut  . Gr.  d)*rrr.  Liv.  M.  Per  lo  grande  cuore, 
che  i nimici  evéoo  preso  contro  alti  Romani  per  la 
mala  urlata  de*  dieci  compagnoni . Ber n.  Ori.  1.  9.  57. 
Baiardo  non  curò  di  quell'  urtata. 

URTATO  . Add.  da  Urtare  . La*,  impattar . Gr.  sf- 
9not(.  Buon.  Pier.  4.  4»  7-  Non  può  più  I'  uomo  Rin- 
volto ne’  »ao«  panni  ir  pe*  tuoi  fatti , O gli  rimanga 
via  , per  dond*  ei  vada  , Ò non  urtato  ec.  E 4-  5.  id. 
Ms  urtata  di  qua  , Riurtata  di  là,  ridato  ha'n  fuori  In 
tal  far  della  luna  il  mal  già  preso  . Cafre,  iter.  14. 
709.  Le  barche  urtate  dall1  acque  dei  fiume  troppo  gros- 
si- non  potevano  andare  innanzi  . 

+ • URTATURE  • Che  urta  . Salvia.  Di  od.  |5.  3. 4. 
Va  , earo  Febo  , ora  ad  Eitorre  armato  ; Poiché  già  e 
te,  quel  che  la  terra  tiene,  Della  trrra  urtator  va  al 
mar  divino  , Fuggendo  T allo  c greve  furor  nostro  . 

UR  TATURA  . Urtata  . Lat,  impmltio  . Gr.  ign- 
oti . Buon.  Pier.  5.  ».  1.  Arrecandoti  ad  onta  ogni 
più  lieve  Urtatura  , od  appoggio  ad  oom  che  pas- 
ti. 

URTO.  Sun.  Urmra.  Lai.  imputimi . Gr.  èSnott.Star. 
Aiolf.  E molti  ne  csddooo  nella  prima  giunta  per  gli 
urti  de'  cavalli  . Marg.  ao.  73.  Morto  l‘  avremmo  co* 
morti  , c cogli  urti.  Buon.  Pier.  3.  5.  I.  Io  credea  bea 
eh'i  ciechi  Potessero  urti  dar  da  porre  io  ferra  ec.  Ar. 
Fur.  16.  61.  Venne  e Zerbino,  e pensò  dargli  d'urto, 
Ma  gii  prese  egli  il  corridor  nel  freno  . 

5.  Toni  , o Torre , e Prender  in  urto  alcuno  , va- 
le «Ven  tettar  di  perteguilarlo  , Contrariarlo  , 

f * URTO  . Add.  Urtato , Spinto . Daat.  taf.  *6. 
Io  stava  sovra  'I  ponte  a veder  sorto  , Si  che  s’  io  non 
avessi  un  ronchion  preso  , Caduto  sarei  giù  , senza  es- 
ser urto  [per  tincope  : come  diceti  compro  , scevera  , 
dilibero  , ec.  ] . 
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UATONE  . Urto  grande  . Buon.  Fior.  lalr.  5.  3.  R 
Boi  tapine  , Come  quattro  sgualdrine  Lasciate  fra  la 
torba  , e fra  gli  urloni  . Matm.  3.  ~t.  Chi  dà  un  or- 
ton  , quell’  altro  dà  on  tracollo  • 
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SA  . F.  A.  Feriate  da  Utnre  ; L'  maro  carnai’ 
mente  . Lai.  copula  , co, tue  . Gr.  • Lilr.  cu r.  ma- 

la tt.  II.  arare  danno,  che  apporta  la  soverchia  uso  car- 
nale . tr.  Oiord.  Pred.  S.  La  Donna  noatra  non  biso- 
gnava di  purificare  , come  1'  altre  donne  , perché  non 
partorj  per  usa  d'  uomo. 

* ISÀBILE.CL  ti  pai  mora  . Solaio,  prot.  Tomo. 
Viene  in  quota  considerazione  , se  unico  è I’  esempio, 
o di  molti , poiché  nella  prima  maniera  é sospetto  , o 
non  usabile  . 

t LSAGGIO  . r A.  U,Ù.  Ut.  »...  . C..  ffn . 
Fr.  Giord.  Pred.  R,  Conforme  modernamente  é venuto 
in  usaggio  . Sei*.  Piti.  Di  queste  cose  non  si  punte 
I'  uomo  diliberare  , né  guarire  , né  per  disciplina  , né 
per  maggio  . £ appretto  : lo  vi  trovo  immagini  , e so- 
miglianza , |‘  maggio  delle  quali  ec.  £ altrove:  Sempre 

Ì aesta  cosa  fia  novella  , cioè  I'  usaggio  , e la  scienza  . 

" più  tolto  : Ninna  dotta  dell’  maggio  del  suo  corpo  . 
J/.  ^ 3.8J.I  quali  giurarono  fede,  e compagnia  insie- 
me col  detto  Re  sotto  certo  ordine  di  loro  vita  . e di 
loro  usaggi  , e vestimenti  . Toc.  Dov.  tlor.  q 3.j8.  A- 
vendo  predetto  gli  aruspici  , che  I*  opera  non  sì  conta- 
minasse d‘  oro  , o sasso  coocio  per  altro  usaggio  . 
USA. MENTO  . L‘  mare.  Lat.  miut  . Gr.  tSot.  Coll. 


SS.  Pod.  Eziandio  disidcra  di  negare  i necessari  usa* 
menti  della  carne. 

£.  Per  Pratico  , Convtnatiant . Lat.  con  t ut  ludo . Gr. 
dfttXim  . Fr,  Ime.  T.  4.  7.  14.  Veggio  , che  ’l  loro  usa- 
mente) M‘  arreca  aienna  onoranza. 

USANTE.  Che  ma. 

J.  Per  colui , che  pratica  , a concerta  eoa  altri.  Poti . 
sta»  Non  é usante  , ma  vive  a riguardo- A 395.  L'esse- 
re prode  , c pronto  con  buono  avviso  , studioso  , solle- 
cito , a alle  cose  destro  , I’  esser  bene  usante  con  affa- 
bil  piacevolezza  . Frane.  Sacci,  noe,  81.  Là  dimorando 
era  usante , come  sono  li  Sanesi  , ed  era  giucatorc  di 
tavole  bnnissioin. 

USANZA.  Uto,  Comuetudiae  , Cotlumt , Monterà 
di  vicere  , e di  procedere  comunemente  frequentato  , e 
mata  . Lui.  utm  , contmeludo.  Gr.  tSei  . /tace,  noe,  44» 
6.  Non  suole  essere  usanza  , che  andando  verso  la  sta» 
te  le  notti  si  vadano  rinfrescando  . £ noe.  89.  a.  E quan- 
do a questo  le  leggi  ec.  non  et  ammeestratsono,  e I*  is- 
tanza , o costume  , che  voglia»  dire  , le  cui  forse  tua 
grandissime  , e reverende  , la  natura  assai  apertamente 
ccl  mostra  . Vani.  Par.  3.  Conir'  a suo  srado  , « eon- 
Ira  buona  usanza  . Petr.  ton.  $3.  Ciò  , che  non  é lei  , 
Già  per  antica  usanza  odia  , c dispreiza  . £ aio.  Quan- 
to é ’l  poter  il'  una  prescritta  munii  . Tee.  Br.  Che 
troppa  skuranza  Fa  conira  buona  usanza  . Cacale.  Di' 
ocipt.  tptr.  La  mala  usanza  ai  converte  in  natura  . £ 
A/ed.  cuor.  Poi  1*  uomo  accicca  intanto  , che  pecca  ma- 
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nife»!  amen  te  , e fa  faccia  , e non  si  vergogna  , poi  il 
prende  in  usante  , eli'  ultimo  lo  onirica  , c persevera- 
vi ■ Maturati,  a.  i.  Uno  medesimo  peccato  è reo  nel 
consentimento  , piegiore  nel  fatto,  pessimo  per  usanza. 
M.  Atdobr.  P.  iV.  ti.  Lunga  usanza  vinec  diritto  , s 
ragione. 

**  $.  I.  Per  Opere  . o Lavori  toliii  . Frane.  Sacci. 
hoc.  idi.  Poi  il  di  ritrovandosi  a loro  usanze  , ec.  [e- 
reno  uomiai  che  acanti  metano  latcialo  il  lavoro  per 
aiutar  un  cotale  ] . 

11.  Ettore  indietro  un'  u inaia  , o limiti,  cale  IV on 
onere  m punto  teeondo  i’  ultima  ma  ma  ; e flgurolam. 
No  a aver  lutto  la  rognieieat  di  ciò  , che  ti  trotta  . 
Cirri.  Dono.  i.4-  E’debbe  Esser  parecchi  usanze  ad- 
dietro , e mostra  Di  non  sapere  ec. 

$.  111.  Vinata  , per  Pratico  , Convertmilone  « Lat. 
comuetudo  , famitiariiai  . Gr.  oovnSmu  . Frane.  Bori. 
i5o.  3.  Onde  prego,  che  attenda  Lo  luu  penserò  al- 
1*  usanza  de'  buoni  . Bete,  ho v.  75.  i5.  Cominciò  più  a 
cuntìnnvsre  con  lui  l'usanza,  e ad  averlo  da  sera,  • da 
mattina  a mangiar  seco  ec-  Ed  era  si  grande  , e si  con- 
tinuva  questa  loro  usanza  , che  ec.  Piti.  S.  Gir.  Non 
voglio,  che  abbi  compagnia,  nè  usanza  di  queste  gran- 
di baronesse  . Pan.  aia.  Sogliono  dire  quelle  cotali 
persone  . la  cui  nsani»  ella  schifa  3 ella  non  degna  al 
basso  . £ appretto  : Poich*  e’  1‘  ebbe  ammaestrata  , che 
fuggisse  I'  usanza  , c la  compagaia  delle  donne  secola- 
resche , e vane. 

■J-  * US  ANZÀCCI A . Pcgt-  d' Ulama  ; Cattiva  usi* 
■«.  Rim.  buri,  a-  ag5.  Or  vedete  pazzia  , che  ci  ha  ri- 
dotta L’  usanxaccia  , per  cui  sempre  ci  avviene  Ch’  il 
ben  si  fugge  , e al  mal  dietro  si  trotta  . £ 3.  72.  E 
cosi  dunque  da  ognuno  essendo  Questa  usanzaccia  an- 
tica biasimata  Di  biasimarla  solo  anch’  io  intendo  . 

-f-  USARE . Cai  tumore  , Avere  in  manta  , Etite  loli- 
ta . Lat.  teiere.  Gr-  ourmltoftivor  dima.  Boee.  hoc.  sa. 
4.  E voi  , gentil  uomo  , che  orazione  usate  dì  dire  1 £ 
aov.  Co.  19.  Noi  siamo  molto  usate  di  far  da  cena  , 
quando  tu  non  ci  se’ . Roti.  G.  S.  s3.  Ed  era  usato 
cercar  chi  sia  quelli  , Che  dà  , che  I'  autunno  uber- 
1 11  oso  Abonda  d'uve,  e di  frutti  belli.  Fir.  At.  68.  Vol- 
li con  un  picclol  pugnale,  che  io  per  cosi  fatti  perìco- 
li era  usato  di  portare  allato  , dar  la  caccia  , e impau- 
rire que*  ribaldoni  . M V.  iib.  11.  cap.  Ss-  E venuto 
nella  tua  presenza  il  dimandò , t’  egli  avea  osate  quel- 
le parole . 

5-  1.  Utero  , per  Praticare , Concertare . Lai.  cernirne’ 
Indirne  olicujut  mtl  , versori  . Gr.  %fòeSm  •nei  . Bore, 
urne.  78.  3.  Ora  avvenne  , che  Spinelloccio  , usando 
molto  in  casa  del  Zeppa  ec.  con  la  moglie  del  Zeppa 
ai  dimesticò  . £ aov.  70,  si.  Quanto  più  uso  con  voi  , 
più  mi  parete  savio  . £ nov.  tk>.  14.  Vennesenr  , dove 
usavano  gli  altri  mercatanti  [cioè:  ti  riparavamo  , o 
lattieavano  ] . Etp.  Pai.  Noti.  E*  fanciulli  altresi  a*  a- 
mano,  e usano  volentieri  insieme.  Ricord.  Maletp.  cap . 
33.  Cominciarono  a dimesticarsi  insieme  , e usare  i Fie- 
soIddì  in  Firenze  , « i Fiorentini  in  Fiesole  . Pati.  a37. 
Io  non  usava  , c non  mangiava  con  colui  , che  aveva 
1’  occhio  superbo  , e T cuore  , che  usai  non  si  sazia- 
va. 

11.  Utare  , per  Mettere  in  mo  , Adoperare  . Lat. 
uti  , adhibere  . Gr.  £f»e->«u  . /fóce.  Inirod,  5t.  A oiu- 
na  persona  fa  ingiuria  chi  onestamente  usa  la  sua  ra- 
gione . £ nov.  77.  40.  E ancora  la  tua  osltizìa  usando 
nel  fa* elitre,  t’ingegni  col  commendarmi  la  mia  beni- 
volenzia  acquistare  . £ num.  60.  Io  non  so  qusl  mag- 
gior Ciudeltà  si  foete  potuta  usare  in  un  traditore  . £ 

89.  5.  Comedi*  gli  uomini  un  colsi  proverbio  u- 
aino.  £ aov.  9.3.  1 7 . lo  1*  ho  adoperata  già  ottanta  an- 
ni, e ne'  mìei  diletti  , e nelle  mie  consolazioni  usata  . 
Dami.  laf.  7.  lo  cui  usa  avarizia  il  suo  soperchio  . £ 
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Par . 5.  Se  credi  Cene  uiar  quel  , eh'  hai  offerto.  Di 
mal  tollttlo  juoì  far  buon  lavoro  . Petr.  top.  5.  Ch'  al 
mondo  tra  le  donne  oggi  non  •*  u*a  . G.  V . 1.  4 4.  33. 
Portò  «eco  del  vino  , il  quale  dagli  oltramontani  non  e- 
ra  maio  , nè  conosciuto  per  bere  . Pia.  Camp.  a.  35. 
Laició  le  lusinghe  , e orò  le  minacce  . fiore.  G.  S. 
aS.  Ma  come  piace  con  la  (cita  alzata  L'ian  lor  for- 
zo , tanr.a  metter  freno  A volontarie  alcnna  scelera- 
ta. 

■j-  IH.  Ut  ara  , per  Congiugnerti  comnlm  rate . Lat. 
coire  . Gr.  ftio-)teSou . Mor.  S.  Grtg.  Volendolo  quel- 
la adultera  usar  disonestamente . Cr.  a.  4.  >4'  I* 'acque, 
che  tengono  ferro  ee.  fanno  aiuiorio  a quelli . i quali 
non  possono  usar  con  femmina.  Ttt.  fir.  5.  3i.  Usa- 
no li  maschi  ( delle  pernici  ) insieme  , siccome  con  la 
femmine,  fiore,  neo.  Ito.  iq-  Ubando  una  rolla,  e «lira 
con  costei  ec.  avvenne  ec.  M.  /'.  7.  <jS.  Il  giovane 
dovei  usare  con  una  donna  , colla  quale  usava  egli  . 
Prone.  Suedi,  naif.  tia.  L’usar  con  la  donna  mio  mi 
tiene  grasso  , e gagliardo  ; quanto  più  uso  con  lei , prù 
ingrosso,  litm.  Ori.  t.  8.  5a.  E cosi  stando  , con  lei 
volle  usare  . ti.  V . Lìb.  3.  eap.  8.  U'  altre  femmine  u- 
aava  quanto  potei , e gli  fiacca  [ Maometto  ] , e più 
volentieri  le  maritale  , che  i’  altre  [ coti  il  Codice 
ilecnnnti  ] . 

**  IV.  Si  dice  anche  Umril  . Fior,  S.  Piene.  4*. 
Santo  Francesco  ...  a tutte  fece  nido  [ alle  tortole  ] , 
ed  elleno  usandoti,  cominciarono  a fare  uova,  e lislia- 
re  dinanzi  alti  frati,  come  se  fussono  siate  galline 
ec. 

"h  $.  V.  Usare,  per  Frequentare.  Lai.  frequentare.  Gr. 
9auì\u*  . fiore,  nev.  1.  7.  A chiesa  non  usava  gìam- 
-mai.  F.  aum.  8.  Le  taverne,  e gli  altri  disonesti  luoghi 
visitava  volentieri,  e usavagli.  E no»,  fi.  6.  Poiché  io 
usai  qui , ho  io  ogni  dì  veduto  dar  qui  di  fuori  a molta 
povera  gente  quando  una  , e quando  due  grandissime 
caldaie  di  broda  . E no».  34.  3.  Perciocché  altra  fami- 
glia non  avea,  che  una  dunna  , ed  una  fante,  nè  per 
questo  ad  alcuna  arte  attender  gii  bisognava  , usava 
mollo  la  chiesa.  Pii.  SS.  Pad.  1.  318.  Come  uomo 
disperato  usava  per  le  brigate,  e per  le  taverne,  e in 
luoghi  vani  , e disonesti  . 

*,*  VI.  Utar  /rande  a te  mede  lìmo , vate  Illuder- 
ti, Ingannare  te  t letto.  Ar.  Pur.  a5.  104.  Ci>n  tali  O- 
pinicn  dal  ver  remota  Usando  fraude  n se  medesmo  , 
stette  Nella  speranza  il  mal  contento  Oliando.  L 118. 
Poco  gli  giova  usar  frauda  a se  stesso.  Monti. 

**  5.  V||.  Per  Contnmare  , Spendere . Stor.  Pari. 
Ss.  Baccns  , che  tutta  la  sua  vili  osò  in  oltraggi  e in 
«briarsi  . 

USATA.  P.  A.  Suri.  Ut  anta  , Uro.  Lat.  n tu/.  Gr. 
ct/rnSua.  Pani.  Purg.  33.  Ond’  io  a visitarli  presi  is- 
sata. Introd.  Pirt.  l,a  lingua  , eh’  «fa  maestra  delle 
boci  , avea  perduta  Posata  del  favellare. 

USATAMENTE  . A»»crb,  Cali’ uro , Comunemente. 
Lat.  vulgo,  communiter . Gr.  nràeduuev  , neirn-S.  Ag . 
C.  lì.  Li  quali  noi  usatamente  chiamiamo  angeli. 

USA  TI  SS  IMAM  ENTE  . Sufici,  d’  V latamente  . 

USATISSIMO.  Superi,  di  Utato.  Tac.  Dan.  ano- 
16.  l3i.  Voltò  in  se  stesso  la  fortezza  sua  usatissimo 
contro  a'  cimici.  £ altrove.'  Usatissimo  a tali  cimen- 
ti . 

USATIVO.  v.  A.  Aid.  Che  ti  può  utare  . Cop. 
Impr.  t3.  Appo  loro  tia  la  guardia  di  tutte  la  masseri- 
zie . e beni  usativi  d‘  essa  compagnia  . 

USATO.  Jiut.  Uto , Coatuetudine . Lat.  nassa,  con- 
suetuJo  . Gr.  iSoi  , olii»  Sua.  fioce.  nov.  18.  aa.  Il 
polso  piò  foste  cominciò  a battergli  , che  P usato  . E 
nov.  3 0 so.  Più,  che  I*  usilo,  spesse  volte  il  riguar- 
dava nel  volto-  Doni.  Par  »q.  Per  l*  affocato  riso  del- 
la stella  , Che  mi  parca  più  roggio,  che  la  usato.  Amai. 


ani,  S~.  1.  g.  Dormo  pochissimo  , tu  fai  il  mio  usato , 
breve  sonno  avo  . E 5<j>  2.  4*  I monatlrrj  d’  Egitto 
tengono  questo  usato,  che  neuno  ricevono  , che  non 
sia  d*  alcuna  opera,  e lavoro.  Pir.  At.  s 85.  Nè  restò 
mai  con  un  bastone  pien  di  nodi , eh’  egli  arca  fra  ma- 
no , di  darmi  all’  usato  di  strane  tentennate  . 

f USATO.  Aid.  da  Usare  ; Solito  , Contitelo , Con- 
forme all'  uto  . Lai.  contuetut  , solitui  . Gr.  • Sto  pi- 
tti . fiore,  nov.  g3.  t5.  Non  maravigliosa  cosa  , nè 
nuova  facevi,  ma  mollo  usata.  Petr.  ton.  att>  Depo- 
sta avea  l’usata  leggiadria.  Dami.  rim.  3.  Se  lo  «avre- 
ste [ /'  edit.  dello  Ènne  legge  eorreiutmemte  save «tv  j , 
non  porria  pietate  Tener  più  conira  a me  I’  usar* 
prova  . fioee.  G.  S.  14.  Allora  via  la  notte  discaccia- 
ta , M'  abbandonar  le  tenebre,  e ‘1  vigore  IVitotnò  pri- 
mo con  la  luce  usata  1 E 16.  Ovvcr  fulgor  usalo  di  fe- 
rire L'  eccelse  torti , ne’  temperati  anni , Aprendo  con- 
tro Ini  tutte  sue  ire  . E 91.  La  lievre  non  temeva  il  ca- 
ne usato  Di  divoiarla  , perchè  la  dolcezza  Del  suon 
1’ avea  con  lei  pacificalo. 

5.  I.  Per  Pratico  , Arveeto.  Lat.  uetuetut  . Gr.  eìb >#- 
otti  tu.  fiore.  Introd.  i3.  Erano  uomini  , e femmine 
dì  grosso  ingegno  , e i più  di  tali  acrvigj  non  usati.  K 
leu.  Pi n.  Rott.  381.  Costei  sommamente  Mitridate  Ri 
di  Ponto  amando,  e lui  veggendo  in  continue  guerre, 
posta  giù  la  fciutninil  morbidezza , ed  a*  cavalli  , e 
all'  arme  usatasi  ec.  Amet.  So.  lo  non  usata  di  cos\ 
fatte  boci  , timida  , dubitando  di  peggio , cominciai  a 
tremare,  come  il  mobile  giunco  masso  dalle  soavi  au- 
re . Lab.  gfi.  Ahi  disonesta  cosa  , e sconvenevole  , che 
uomo  , lasciamo  star  gentile  , che  non  mi  tengo  , ma 
tempre  co*  valenti  nomini  usato,  e cresciuto  ec. 

II.  Per  Patto  in  uto  . Frane.  Sardi,  nov.  l3g.  iti» 
Con  una  strana  piacevolezza  usata  nei  Giudice  al  mo- 
stra avere  errato  . 

III.  Per  Avverto  , o Solito  a frequentare  . Paté. 
lai.  Se  la  persona  fosse  savia,  e letterata,  usata  alla 
chiesa,  e alla  predica,  dee  avere  adito,  e letto , come 
«c. 

5-  IV.  Per  Frrquentato  . Lat.  frequentata/  . fioco, 
g.  3.  p.  3.  Per  una  vietta  non  troppo  usata  ec.  prese 
il  cammino. 

J.  V.  Per  Adoperato  ; Contrarlo  di  Nuovo . Matm. 
a.  33.  Un  presente  Le  fa  d’  un  panzeron  , che  , snc>>g- 
«hè  usato,  Ripara  i colpi  ben  per  eccellenza. 

USATONE.  Che  uta.  Amm.  ont.  4*-  Che  I* 

dignità  ptr  l'untore  è grande  , o piccola  . 

U5  ATTIMO  . Ihm.  <f  Ulano  . Cor.  teli.  t.  5*. 
Ne’  piedi  usalttni  di  chermisi  , e a traverso  quel  cinto, 
che  addontsndano  il  cesto,  divisato  di  più  colori  [ qui 
per  rimili t.  ] . 

USATTO.  Cattare  di  cuoio  per  difender  lo  gambo 
dall’  acqua  , e dal  fango  , utato  propriamente  per  caval- 
care ; oggi  Stivale.  Lat.  tibiale.  Gr.  eiptriuit  . ti. 
y.  6.  71.  3.  Molti  portavano  le  pelli  scoperte  sansa 
panno  , con  berrette  in  capo,  e tutti  eoe  nsatti  in  piè-. 
Bocc.  nov.  79.  3».  Le  quali  sono  condite  di  tanto  sen- 
no , che  trarrebbono  le  pinzochere  degli  nsatti  ( qui 
detto  In  itehereo  ] . Pallini,  cop.  41.  Maniche,  c matti, 

« guanti  . 

Graffiare  gli  matti , proverò,  di  lignificalo  con- 
trario a Ugnere  gli  nivali  ; e vale  Dir  male  inonda - 
mente  d‘  alcuno.  Lab.  3gS.  Ahi  cattivello  a tei  come 
t’  cran  quivi  con  le  parole  graffiali  gli  usatti  ! 

USBERGO.  Armadura  del  butto  , Carattn  . Lat.  lo- 
rica , thorajr . Gr.  fregne.  Seguitavano  a pe- 

doni no5.  c cavalieri  con  usbergo  bene  armati  a3o.  e \ 
appellasi  la  compagnia  del  migliaio  . fiera.  Ori.  3.  s. 

40.  Dopo  I*  ornese  1’  usbergo  brunito  Li  pose  in  dos- 
so , e cinse  il  brando  al  fianco.  Ar.  pur.  30.  87.  D’o- 
gnl  gucrrier  l’  usbergo  era  perfetto. 
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Per  meta/.  Dami.  In/.  »8.  La  buona  compagnia  , 
che  1'  non»  francheggia  Sodo  I*  usbergo  del  acmirsi  pu- 
ra . 

USCENTE.  Che  are»;  Contrario  X Entrante.  Lai. 
egrediens  , exieni  , sirojiucni . Gf.  iu&aìrmr  . Amet.  .J5. 
Di  esse  [ acque]  alcune  uscenti  per  sortii  canna  si  le- 
vavano terso  il  cielo  . Cr.  5.  a»,  a.  lo  Italia  s*  innesta 
uscente  il  Maggio.  E io.  19.  5.  E un  piccol  catello  a 
questo  ammaestralo  per  la  via  del  sangue  uscente  il 
perseguita  unto,  che  «la  quel  catello  tueaso  vivo,  0 
morto  si  truova  . 

(■»■)  S*  Vietate,  per  Fin  lente  , Terminante  . Sole.  A*- 
etn.  i.  3.  a.  37.  Di  quelli  [ notti  J che  cagg  ono  in 
ero  , «li  que'  che  scendono  in  irò  , c di  que'  che  Uni* 
acono  io  oro,  quasi  lo  stesso  è da  dite  , clic  degli  u- 
sccnri  in  oro  , pur  testé  . aLbiamu  detto  . 

ESCE  I TO  . Dim.  d'  Vtcìo  ; Pìccolo  nido  . Frane. 
Sacci,  no».  84  Dalla  parte  della  casa  era  uno  usceito 
là,  onde  il  detto  Mino  entrava  nella  bottega.  E pi  » 
eolio:  Nella  line  avendo  assai. cercalo  , apri  ruscel- 
lo,* venne  nella  bottega.  E nov.  s?5.  La  dove  era 
uno  osceno  serrato  con  legnarne,  e aucora  di  fuori 
murato  a secco  . E noe.  au$.  Accostami  alla  camera, 
la  quale  essendo  da  un  debole  uicclto  serrata,  piaro- 
no in  terra,  ed  entrarono  dentro.  Beavi  Celi  Ore/. 
s4$.  Lasciandovi  di  dentro  un  piccolo  urccllo  da  en- 
trare in  erra . 

■j-  USCIALE.  fsMi-f»/r.  Buon.  Pier.  4.  L li.  Fra 
gli  spiragli  da’  dorati  asciali  . Fr.  Glo'rd.  i36.  Tengo- 
no peccalo  se  pone  piede  in  sull’  usciale  quando  entra 
dentro;  che  hanno  colali  padiglioni  c trabacche  per 
case . una  certa  parte  di  loro  se  non  salta  1'  usciale  , 
al  dice  che  pecca  mortalmente  ( qui  pure  che  elio  per 
in  Soglia  detta  porlo  ) « 

USCI  ERA.  iemo  1.  dt  Vedere.  Lat.  janitrix . Gr. 
» Svfttfdi  . .l/or.  S.  Oreg.  a.  t3.  Lo  quale  dice  , che 
■ sua  guardia  aveva,  non  usciere,  ma  una  osti-ria, 
ovvero  usciere. 

USCIERE.  C tu  lode  , e Guardia  dell*  uicio . Lat.  /'«• 
milor  . Or.  e bufetfói  . Doni.  P*rg.  4.  L'  uscier  dì 
Dio  , che  siede  in  sulla  porta . Sor.  ani.  aa.  a.  Lo  'ro- 
pe  rad  ore  disse  agli  uscieri  t s'  e*  ci  viene  un  poltrone 
di  cotei  guisa  . rateimi  venire  dinansi,  e non  li  fvr- 
mate  pori*  . Ar.  tal.  3.  Fa’,  che  vi  sicn  de*  libri , con 
eh'  io  passi  Quell’  ora  , che  comandano  i Prelati  Al 
loro  usciér  , ebe  alcuno  entrar  non  Uasi. 

-j-  J.  Per  hpttie  di  nave  da  parlar  cavalli  , mercan* 
eie,  et.  Ifetva  da  trasporto.  G.  f'.  7.  57.  %.  Fece  fare 
dugeoto  uscieri  da  portare  cavalli , c più  altri  legni 
petsaggicri  grande  numero.  31.  F.  3.  79.  1 Catalani 
nvieno  armate  3o.  gelée  tra  sottili , c grosse  , e uscie- 
ri, e so.  galee  alle  spese  de’  Veneziani. 

USCI  MENTO.  L’  uscire  . Lat.  exilus  , fiuxio  . Gr. 
{%odoc.  Cr.  s.  5.  8.  Alle  femmine  viene  molto  uscinren- 
10  di  aaogue  mestruo,  e non  ai  cotirigne  , se  non  con 
malagcvolciaa.  E 9.  8s.  3.  Se  di  lago,  o vero  di  sta- 
gno I'  acqua  per  alcun  luogo  esca  , quivi  si  richiuda 
a),  che  a’  impedisca  1’  uscimcnto  de'  pesci,  c non  I’  u- 
aclr  dell'  acqua  . 

5.  Per  mela/,  ernie  Fine,  Esito,  Successo.  Lat  .finis, 
exunt  , eveaius  . Gr.  «frac  . G.  F.  ss.  65.  a.  La  fur- 
lana fallace  delle  cose  mondane  «c.  è tosto  con  a sci- 
ntemi miseri , e dolorosi . M.  F.  7.  so.  Mostrandogli 
quanto  erano  ver),  e non  sicuri  gli  uscimculi  delle  bat- 
taglie. E ss.  1.  Con  vilissimo,  c vituperabile  ^sermen- 
to di  vita.  Tot.  Br.  6.  16.  Hanno  dubbioso  usciaicltto  , 
cioè  dubbioso  lioe  « £ «9.  La  Drudeosa  si  misura  t 
comandamenti  , e gli  uteimenti  delle  cose  . 

ÙSCIO  . Apertura  , che  ti  fa  nelle  case  , per  uso  d* en- 
trare , e uscire  . Lat.  oslium  , /ano».  Gr.  3vf te.  Boec. 
noe.  79,  Sa.  Non  ha  perciò  molte , ebe  ella  vi  passò 
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innanzi  all’ uscio  una  norie.  E uum.  *3.  Nè  prima,  es- 
sendo egli  entrato  dentro  cosi  putente  , fn  r uscio  ri- 
serrato  , che  ec.  Petr.  ton.  96.  lutino  all*  ascio  del  suo 
albergo  corsi . Bern.  rim.  1.  33.  E troverrete  I’  uscio 
andando  al  tasto. 

■j*  •*  $.  I.  fu  usato  a ni  team,  come  IY entro  nel  plura- 
le. Fll.  S.  31.  3tadd.  4.  Ma  credo  , che  quelli  ( roti 
nelle  Chiese  ) d’  allora  erano  altrimenti  fatti  , e face- 
vanti  alle  Chiese  P uteia  delie  donne,  e quelle  degli 
uomini;  c non  sarebbe  mai  entrato  per  quello  uscio 
degli  uomini  una  femmina  , che  nou  fosse  tenuta  peg- 
gio , che  re. 

J.  fi.  Uscio  , per  meta/.  Petr.  ton.  5.  Che  di  lagri- 
me son  fatti  uscio,  e varco.  Don  1.  in/.  So.  Per  questo 
visitai  I*  nàclo  de*  morti . Fr,  toc.  T.  fi.  40.  afi.  È l’u- 
scio al  Paiatliio  ho  diserrato. 

J.  ili.  Uscio  , per  Le  ’mporte  , che  serrasi  P ascio  . 
Lat.  postes  . Gr.  fst9pot  . ti.  F.  4.  s4-  5.  Venne  un 
{urbico  con  un  vento  impetuoso , « forte,  il  quale  per 
gran  forza  levò  l*  uscia  delle  reggi  di  san  Pietro.  Petr. 
cane.  d j.  e.  D’  avorio  uscio  , e tinestrv  di  zaffiro  . 

5.  IV.  Tenere  ad  alcuno  P uscio  , che  nnche  diciamo 
Tener  porto  , vnle  V telar  gli  , o Proibirgli  V entrato  . 
Bocc.  noe.  G5.  ss.  Dissiti,  ebe  niuno  ascio  della  mia 
casa  gli  si  polca  tener  senato  ec.  e quale  ascio  ti  fu 
mai  in  caia  tua  tenuto  ! 

5-  V.  Federi i alcuno  alP  sudo.  Vate  Averlo  vicinis- 
simo . 31.  F.  6.  79.  E vedendosi  i nemici  all*  uscio  ec. 
osci  a campo . 

J.  VI.  Picchior  r sudo  rol  pii,  ente  Dottore , o Por- 
tar presenti  ; dello  , perchè  chi  poeto  presenti  ha  le 
mani  impacciate . 

$.  VII.  Cadere  il  presente  in  tuli*  uscio  , vate  Con- 
durre un  negossa  bene  isuia  presso  alia  fine,  e guastar- 
lo in  sulla  c«rr/ui<9*r.  Lat.  in  fine  de/cere  , feto  de- 
roroto  bove  in  snuda  dtficsre  . Gr.  i'r  r(\m  snsdptmr . 
Salo.  Grandi.  5.  3.  Ecco  che  egli  Mi  sari  appunto 
cascalo  il  presente  Sull'  uscio  . Cecek.  Dont.  5.  .j.  Or 
togli  , Se  us*  ò caduto  il  presente  sull*  uscio.  E Servlg. 
4-  so.  1'  ti  so  dir  , che  ci  cade  il  presente  Sull'  ir- 
selo . 

J.  Vili.  Strignere  /rn  P uscio , e ’l  muro,  vale  Fio- 
tentare  alcuno  a risolversi , non  gli  dando  tempo  a pen- 
sare. Ceech.  Corr.  a.  3.  E però  ora  , Che  e*  non  ci  è, 
li  bisogna  serrarla  Tra  1’  uscio,  c *1  muro.  Amor.  Tane. 
s.  5.  Lo  to’  strignere  or  or  fra  I*  oscio  , e ’l  muro  , E 
*0’  d*  averla  mettermi  in  sicuro.  3falm.  10.  9.  Chi  la 
stringesse  poi  fra  I*  uscio,  e ’l  muro  , Pagherebbe  qual- 
cosa a farne  monte . 

J.  IX.  Trovarsi  tra  I*  uscio  , e ’l  muro  , vale  lo  stes- 
so , ohe  Esser  /ra  la  ’ncudiue  , e ’l  martello.  Fir.  A». 
ao6.  Sicché  io  mi  trovava,  come  ti  dice  , frali' uscio, 
e ’1  muro. 

5.  X.  Attaccar  lo  voglie  olio  compostila  deiP  uscio  , 
«ale  JVon  se  le  covare , JYoa  le  mettere  od  esecutio- 

no  . 

5.  XI.  Altoccore  ì pensieri  olla  campanella  dell’  u- 
scio  , vale  Darei  piacere  , o bel  tempo  senso  pensiero  , 
o briga  dì  checchessia.  Fir.  Lue.  t.  t.  Ma  , vedi  , io 
voglio,  che  noi  attacchiamo  i pensieri  tutti  alla  cam- 
panella dell*  uscio  . 

$.  XII.  Entrar  per  P uscio  , fole  Andare  per  lo  stra- 
da retto  , Incamminarsi  al  fine  co’  metti  debiti  . Bern. 
Ori.  1.  ao.  4.  Chi  non  mostra  quel , eh'  è , va  con  in- 
ganni , E uon  entra  per  I*  uscio  nell’  ovile.  , 

5.  XIII.  Serrar  /'  uscio  , 0 lo  stalla  quando  son  per- 
duti i buoi.  F.  STALLA  J.  I. 

-f-  5.  XIV.  Chi  firn  dietro  serri  Pustio  ; 0 ti  dico  da 
Chi  vuole  ne’  suoi  piaceri  scialacquare  II  sue  ,/eeceado 
poco  stime  di  ehi  succede.  Lat.  me  mortuo  , terra  mi- 
t ceti  tur  incendio  . Cecch.  Dissim.  5.  *.  E'  son  bene  spesi 
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talor  cento  scudi  per  cavarti  una  voglia  t ■ poi  cbi 
dirtelo  «iene  , serri  1'  uteio  . 

XV.  Nascer  li  poti*  f erba  alt  uscio  ; maniera 
d'  impreeationo , che  vale  A rata  tua  non  copili  mai  a- 
aiata  anta  . 

USCIOLINO.  D/m.  d'  Vieto  ; Vicio  piccolo  . Lai. 
otliolnm  , Gr.  fivgidree.  Burcb.  I.  5o.  Se  la  chiudenda 
tua  del  ruellonaio  , Aveste  sgangherato  I*  usciolino  . 
Rem.  rim.  1.  8d.  A voi  nc  vien  la  gente  a capa  chino, 
C prima  che  la  vostra  scala  taglia  , S'  abbassa  io  tu 
lf  entrar  dell*  usciolino  . 

USCIRE  , e ESCÌRE  . Andare  , 0 Venir  fuoco  ; 
Contrario  J*  Entrare  . Lai.  exire , egredi  . Gr.  enfiai- 
rmr.  Bocc.  Inlrod.  5.  A chiunque  usciva  il  sangue  del 
naso,  era  manifesto  segno  d*  inevitabile  morte.  E noe. 
17.  40.  Con  lei  verso  una  porta,  che  sopra  il  mare  o 
teiva  , solo  se  n’  andò  ( cioè  : aveva  /’  ascila  ) . E nov, 
(35.  6.  Ialino  a tanto,  che  il  Hstolo  uscisse  d*  addosso 
•I  suo  marito.  E no*.  79.  4*-  Si  afono  di  rilevarsi,  c 
di  volersi  aiutare  per  uscirne  . E no»,  tfV  «a.  Premen- 
doti tutto  , non  uscirebbe  tanto  sugo  , che  bastaise  ad 
una  salsa  . E nov.  $9.  7.  Avvenne,  che  uscendo  d'  An- 
tioccia  con  un  altro  giovane  chiamata  lotrfo  ec.  caval- 
cò per  alquanto  spazio  . E nov.  ya.  8.  Messere  , poiché 
voi  ben  vi  sentita  , tempo  è d'  uscire  d’  infcrmerìa  . 
Dont.  Imf.  8.  Ed  io  : Maestro  , già  le  soe  ineschile  Là 
entro  certo  nella  -valle  cerno  Vermiglie,  come  se  di 
fuoco  uscite  Fossero  . E Purg.  Qual  esce  alcuna 
volta  di  galoppo  Lo  cavalìer  di  schiera,  che  cavalchi. 
E Por.  4.  Non  n’usciresti,  orla  saresti  lasso.  Petr. 
eon.  aiS.  Uscita  è pur  del  bello  albergo  fuori  . Prone. 
Borii.  ao5.  17.  Che  meglio  eoe  Alquanto  bene  , Che  e- 
scir  di  diriltora  . Him.  ont.  Net.  toc.  do  Leni.  no. 
Beo  vorrla,  che  avveoiste  , Che  lo  turo  core  eteisse  , 
Come  incarnalo  tulio  . Foet.  C.  S.  sa.  E confessando 
con  rossore  la  vergogna  , fuor  della  porta  usci  . Bota. 
Vorch.  t.  prò».  1.  Confessata  per  la  rossetta  del  vi- 
so la  sua  vergogna  , a'  usci  di  camera  tutto  dolen- 
te . 

$.  (.  V terre  , per  limili!.  Bore.  noe.  7 6.6.  Cilindri- 
no, essendogli  il  vino  uscito  del  capo,  si  levò  la  mat- 
tina ( cioè  ; avendolo  /malti lo  ) , 

5.  II.  Uscire^  o Uteir  fuori,  ti  dice  de'  Libri  subito 
ekt  sono  stampati , e che  si  pubblicano.  Lai.  In  lucem 
radire  . Gr.  VfiriDav  m<  W inftietov.  Cas.  teli.  58. 
rotestsndomi  perciò  sempre  , che  io  non  voleva  , che 
ella  uscisse  sotto  mio  nome  , ma  sotto  nome  dello  stam- 
patore . 

J.  IH.  Uscire  , per  Aprire  i‘  internò  , Dire  r Suoi 
sentimenti . Cron.  Morti!.  276.  Guardali  di  non  biasi- 
mare , nò  dir  rnsle  di  loro  imprese  , e faccende  , e- 
«iandio  che  sieno  eatliv*  , slatti  cheto,  e non  uscire, 
se  non  a commendarli  . 

J.  IV.  Uscire , per  /tundre.  Terminare  . Lai.  eva- 
dere. Gr.  1 xfiattmv  . Bere.  Ori.  1.  5.  V7-  Malagigi  ad 
udirla  stava  attento,  K pensa  pur  dove  ella  voglia  usci- 
re . 

*,*  J.  V.  Uscire,  per  A*er  effetto.  Ar.  FWr.  So.  77. 
E die  con  esso  lei  era  partilo  Con  speme  di  trovar 
il  Saracino  ...  E cbe’l  disegno  poi  non  gli  era  ascilo. 
fifonti . 

^ %*  J.  VI.  Uscire,  per  Derivare  . Risultare  , Proce  Ir* 
re  . Ar.  pur.  aS.  si.  Proponendole  il  ben  che  ’n  usci- 
rla . Monti. 

J.  VII.  Uscire  d“  alcuna  cosa  , v«/<  l spedirsene . Pie. 
Trio.  1.  9.  Oh  su  dunque  , la  mia  Portila  , di'  su  , al- 
lo , bene  . escine  . 

•*  J.  Vili.  E anche  Liberarsi  <f  una  cosa  che  duole, 
o slmili  . prone,  fiaecb.  nov.  n5.  Se  Dio  mi  dà  grazia 
eh’  io  esca  di  questa  notte  ( ovea  la  mala  notte  ) , tu  uon 
mi  ci  coglierai  mai  più. 


**  S-  IX.  Uscire  in  alt.  sigmfic.  vale,  Cavare  , Man- 
dar fuori  , Par  uscire  . Frane,  fineeh.  nov.  li)  j.  Per 
mollo  tijtrignerc  , che  io  feci»  per  uscire  uno  granello 
di  panico  , c non  più  , la  cosa  si  ruppe  . E oppresso  .* 
Per  ritenere  di  non  uscire  del  coipn.  se  non  uno  gra- 
nello di  panico  , la  cosa  si  ruppe  ( questi  due  esempi 
di  Psanr,  Sacch.  tono  riportati  dal  Manni  netta  Pred.  A. 
di  Pr.  Gìord  pag.  <4?.  a quel  passo:  Si  mostra  la  gran- 
de noteucia  di  Dio  , quando  della  cosa  ria  e sozza  na 
sa  fare  tanto  bene  , e uscirne  tanto  bene  . Quanto  a 
questo  passo  di  Pr.  Giord.  noa  so  vedere  come  questo 
Uscire  , non  si  possa  iatendere  per  neutro  . Quanto  poi 
n'  due  del  Sacchetti  mi  pare  thè  agevolmente  si  s pieghe - 
rebbono  come  neutri  , coti  .*  Per  uscire  uno  granello  , 
creò  Acciocché  usciste;  e Di  non  uscire,  cioi  Che  non 
uscisse  ).  ( //  seguente  esempio  pare  aperto  in  tento  at- 
tivo di  Far  uscire  ).Fr.  Giord.  Pred.  i83.  Moiaè  ec. 
percosse  la  terra  ec.  uscie  dalla  pietra  tanta  acqua  , 
che  bevé  di  quella  tutta  la  moltitudine  . 

J.  X.  Uscire  a bene  , od  a onore  d'  alcuna  cosa  , 
vale  Terminai  In  , e lijfrlluartm  bene  , e felicemente  , » 
senta  impedimenti  , pericoli  , o disturbi  . Cani.  Cora. 
109.  Ma  il  citi  benigno  ci  ha  tal  don  concesso  , Ch'  a 
ben  <1'  ogni  petiglio  usciti  siamo  . Salvia,  dite.  1.  4a3. 
L'  uscirne  ad  onore  , c con  felicità  è poco  meno  , che 
impossibile  . 

£.  XI.  Uscire  al  mondo  , vale  Nascere  . Lst.  oriti  , 
nasci  . Gr.  . Ar.  Far.  36.  59.  In  un  medesimo 

utero  d'  un  seme  Foste  concetti  , c usciste  al  mondo  in- 
sieme . 

$.  XII  Uscire  di  parso  , vale  Andar  di  buon 
passo  , Camminar  presto.  Lai.  gradui»  celerare  . Geli. 
Sport.  1.  1.  E che  si  , e ir  io  li  giro  su  mazzata  in 
sulla  tesia  ec.  e farotti  uscir  di  passo  . tir.  As.  aia. 
Benché  quelle  bastonate  per  altro  non  mi  avessero  fat- 
to uscir  di  passo  ec.  nondimeno  io  mi  accomodava  al 
correr  volentieri. 

£.  XII I Uscir  di  pasto  figuratam.  vale  Operare  eon 
maggior  di  li  grata  , 0 efficacia  del  solito  . Cecck-  Corr. 
a.  *.  Ma  e'  la  farà  bene  uscir  di  passo  . E 3.  7.  Si  si 
e'  bisogna  farla  uscir  di  passo. 

••  S-  XIV.  Uscir  di  mendicarne.  V . MENDICU- 

MB. 

XV,  Usqir  del  proposto  , vale  Dipartirsi  da  quel- 
lo , e he  altri  ha  convenuto  , • prefitto.  Lat.  a proposito 
aberrare  . Gr.  mnrewXavàefias  nè  niTf . Bocc.  nov.  Sa. 
3 A dire  una  novella  , aenza  uscir  del  proposto  , da 
ridere  si  dispose. 

5*  XVI.  Uscir  del  cammino  , vale  Non  seguitar  l'or- 
dine . Lai.  ordinem  deseur»  . Gr.  Xuiruv  vie  n»^i»  . 
Rocc.  g.  3.  f.  5.  Filostrato  per  non  uscir  del  cauuoin 
tenuto  da  quelle  ec.  comandò  , che  la  Laureila  utic 
danzo  prendesse. 

$ XVII.  Uscir  di  proposito  , vale  lo  stesso. 

XVIII.  Uscir  del  seminato,  0 fuor  del  seminato,  mo- 
do basto  , che  vale  Uscir  ili  proposito  ; e talora  anche 
Impattare.  Lai.  delirare  . Gr.  vafopferdr  . Bui.  lnj. 
si.  Tanto  delira,  cioè  esce  dal  sulco,  cioè  si  svia,  on- 
de provcibialoicnie  delirare  » uscir  del  seminato,  fiforg. 
l5.  So.  Non  n'  avrebbe  pelò  voluti  tre,  Ch'  uscito  ta- 
re'fuor  del  seminalo  . Buon.  Piar.  4.  4-  *•  Tu  dai  nel 
fanatico  , E mi  ratsembii  uscito  Del  seminalo  . Molai. 
1.  ad  Non  così  tosto  al  campo  si  conduce  ec.  Ch*  el- 
1*  esce  alfaro  fuor  del  seminalo  * 

J.  XIX.  Uscir  di  strada  , 0 della  strada  , figuratam. 
vale  Uscir  del  proposito.  Lat.  «irrrarr.  Gr.  avrvXaia'' 
a fiat  . Fort.  Patch.  3.  rim.  tl.  Chiunque  vuol  profon- 
damente il  vero  Cercar  , nè  faor  di  strada  uscir  giam- 
mai ec.  F'ir.  rim.  tay.  E perch'io  ero  uscito  della  stra- 
da , Sarà  ben  ch'io  vi  torni. 

J.  XX.  Uscir  di  tuono  , vote  ò tuonare. 
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5-  XXI.  Figmratmm.  watt  Perdere  II  fila  del  ragiona- 
meato  , .Ve a rispondere  a propalilo  . Lai.  a propalila 
aberrare  . Or.  a ir«vA<rv«f*3au  ni  azoT»'  . Maio».  C.  38. 
Ckc  io  quel  colloquio  le  s\  gran  frastuono  , Che  final- 
mente lamino  etcì  di  tuono  . 

$.  XII.  Uscir  di  tema  , V«/»  Io  lletso  . Mmim.  1.  47* 
Che  quei  , eh*  tace  di  tema  nel  riapondcrc  , Convito  , 
che  il  pegno  subito  depositi. 

$.  XX  HI.  Utelr  fuori  del  fecola  , vale  Maravigliarli 
grandemente  , Trasecolare  . Lai.  supra  modum  mirati  , 
Gl.  lfelf)a«^s{’ai.  Ambr.  Cof.  3.  6.  Orbe,  che  chiac- 
chiera K data  quella  ; puoi*'  egli  ora  intenderla,  Ch'io 
per  ma  son  quasi  uscito  del  secolo  f 

**  $.  XXIV.  Uscire  di  quello  secalo  , Morire  . Slot. 
S.  Onofr.  145.  Padre,  io  voglio,  uscito  che  sarai  di 
quello  secolo  . rimanere  in  questo  luogo. 

J.  XXV.  Uscir  di  se  , o Uscire  fuori  di  se  , male 
Stupidire  1 Perdere  il  senno  . Lai.  obsiupeicere , s Impara 
Carripi  . Dote.  moo.  40.  17.  Quivi  vedendoli  , quasi  di 
se  ner  maraviglia  fosse  uscito  , ni  da  qual  parla  fuggir 
aà  dovesse  , o potesse  , vedea  . Cape,  Hall.  1 . 3.  È*  ti 
pare  un  bel  giuoco  sentirai  favellare  a questo  modo  una 
voce  nel  capo  ; che  mi  bai  già  fatto  uscir  mazzo  fuori 
d!  me.  Ciriff,  Calo.  4.  ioq.  Dicendo  , o Sioclido  , se* 
tu  ora  Di  te  useiio  I e tutto  lo  rincora  . 

J.  XXVI.  E Uscir  di  se  , vale  talora  Ester  rapilo 
fuori  de’  sensi  , Andare  in  estasi  . Pass.  Ss  Un  di  di 
subito  , uscendo  di  se  , fa  rapito  innanzi  al  giudicio 
d'  Iddio  . 

J.  XXVII,  Uscir  di  senno  , 0 dal  cervello  , veglione 
Impastare  . Lai.  insanire  . Gr.  fwipaino  bcu  . .Vw. 
ani.  99.  10.  E coal  uscirete  voi  di  senno  , e farete  ver- 
gogna a tutta  cavalleria  . Amei.  «fi.  Amelo  riguardan- 
dole in  se  . moltiplicando  1‘ ammirazioni  , quasi  di  sen- 
no esce  . Gal.  cap.  lag.  3.  183.  lo  sto  a veder  , se  il 
mondo  è spiritato  . S*  egli  è uscito  del  cervello  affatto. 

S-  XXVIII.  Uscir  dt’  gangh  eri  t centi  or  io  di  Slare  in 
gangheri  , unte  Uscir  di  cervella  . Lai.  rxfrraori  , «Mi- 
rare , animo  abutienari  , mente  p tritili  , Gr.  vapaf{»< 
rè»  , *««srvrXi»> a' reu  . Cecch.  Mogi.  4.  i.  Ora  i*  non  so, 
che  domili  di  malanno,  il  di  mala  ventura  è stata  que- 
sta , Che  l'ha  fatto  cosi  useir  de’  gangheri  .Salo.  Granck. 
5.  3.  lo  credo  , Dutì  , che  tu  mi  farai  A ogni  modo  u- 
»eir  de’  gangheri  . Red.  Ditir.  »».  Solamente  nel  vede- 
re Mi  faneno  uscir  de’  gangheri. 

$.  XXIX.  Uscir  del  manico  . P.  MÀNICO  5.  II. 

V XXX.  Uscire  a riva  , a alla  riva  , vele  Condurti  * 
ella  riva  , Terminar  la  navigandone  . Dani.  ìnf.  1.  U- 
■cito  fuor  del  pelago  alla  riva  , Si  volge  all’  acqua  pe- 
rigliosa . e guata  . liete.  Pardi.  1.  prot.  4.  Stando  el- 
leno ferme  , comunelle  vadano  1*  altre  cose,  usciremo 
notando  a riva. 

f 5*  XXXI.  Uscir  di  bando  , o di  Carcere  , vale 
Esser  liberato  dal  banda  , a dal  carcere  . Dami.  Purg, 
ss.  Più  eh*  io  non  deggio  al  mio  uscir  di  bando  . Ar. 
Pmr.Zt.to.  A chi  aspetta  di  carcere,  o di  bando  Uscir, 
non  par,  eh’ il  tempo  più  soggiorni. 

5*  XXXII.  Uscir  del  taccio,  o del  pericolo,  vale  Li- 
berarsi , Strigarsi  , Svilupparsi  . Lai.  se  ri trienre.  Gr. 
{oo-mr  j'vsis'wm  , Rocc.  aov.  3.  8.  Il  Saladino  co- 
nobbe , costui  ou.tnamenie  esser  saputo  uscite  del  lac- 
cio • A'  «ov.  ss.  i5.  Di  coiV  gran  pericolo  usciti  , sa- 
ni, e salvi  se  ne  tornarono  a casa  loro  . 

j.  XX  XIII.  Uscir  di  pena  , vele  Dar  fine  alla  peno  . 
Lai  .paria  se  liberare  . Gr.  rifseifiat  1 auso*  svaAvr- 
tur  . Hocc.  nov.  77.  43.  Fiaccandoti  tu  il  colto  , usci- 
rsi della  pena  . nella  quale  esser  li  pire. 

$.  XXXIV.  Uscire  dell'  animo  , vale  Non  vi  pensar 
più  . ftoee.  no».  38.  5 Dilungandosi  da  veder  cositi  , 
ella  gli  uscirà  dell*  animo. 

$•  XXXV.  Uscir  di  mente, onte  Dimenticarsi,  Scordarsi , 
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Lai.  oblivisd.Gr.t'riXiSfStsuoSau.  dace.  nov.  100.  91. 
Uscito  di  mente  non  in’ 4 , clic  ignuda  in*  aveste.  Xmf. 
Piet.  161,  Già  padre,  c madre,  c tutte  altre  faccende 
Gli  uscisn  di  menta  . Antri.  100.  Ma  tutto  questo  ni’  u- 
■civa  di  mente  . Remb.  Asal.  9.  ibi.  Non  «i  sento  di 
coti  Ubile  memoria  , che  «i  debba  esser  di  mente  usci- 
to . Rose.  Pareh.  1.  pros.  9.  Egli  k alquanto  a se  me- 
desimo uscito  di  mente. 

J.  XXXVI.  Uscir  di  bocca  , vale  Penice,  a Scappar 
detta  inconsideratamente  . Lai.  verbo  excidera  . Gr.  $«• 
>•  v frsK  dèe  urne»  , Ornar. 

**  y XXXVII.  Uscir  di  moda  , di  misura  , vale  Ec- 
cedere . Cavate.  Med  cuer.  9X8.  Per  farlo  insuperbite, 
e uscire  di  modo  . E iS^.  Molti  per  le  lode  , e per  gli 
onori,  e stato  di  prospciità  escono  di  modo  , e di  mi- 
sura. 

f XXXVII!.  Uscir  degli  occhi  alcuna  casa,  vale  Aver 
gran  dispiacere  d‘  aver  perduta  alcuna  tosa  , o di  aver- 
tene a privare  . Slatta.  7.  14.  E perch*  b bnuno  [ quel 
viao  ],  e non  di  quello  , il  quale  ec.  A Meo  , che 
piuttosto  a carnovale  , Che  per  I’  opre  lo  serba  , esce 
degli  occhi  , E bada  a dire  ec- 

$.  XXXIX.  Uscir  di  mono,  vale  Scappare  , Scampate  . 
Bere.  rim.  t.  so5.  Convito  . ch’io  sui  dùlcmpre  A dir, 
eh*  uscissi  di  man  de*  famigli. 

f $.  XL.  Utcirc  del  corpo,  vale  Cacare.  Lai.  cacti- 
re  , ventrem  exonerare  . Gr.  ^ij’ar  . Anno!.  Pang  Fa- 
rii» i dentro  i luoghi  da  mangiale  , e i luoghi  da  uscir 
del  corpo.  Prone.  Sacch.  nov.  i44-  P«f  ritenere  di  non 
uscire  del  corpo  , se  non  uno  granello  di  panico  , la 
cosa  si  ruppe.  Crea.  Marcii.  989.  Fa  di  stare  sobrio 
( lubrico  ) del  corpo,  al  che  tu  esca  il  di  due  volle  il 
meno. 

*•  5.  XLI.  Uteirt  de’  panni  vedoviti  , vale  Deparli. 
Pranc.  Sacch.  nov.  47-  Con  la  dota  sua  e con  il  lascio 
in  meno  di  due  mesi  uscio  de'  panni  vedovili,*  rimari- 
tossi.  ^ 

XLII.  Uscire  il  russo,  vale  Non  over  più  voglia 
di  russare  ; e figuratam.  Perder  la  voglia  , Lasciare  il 
gusto  ; che  nache  diciamo  Uscire  il  russo  del  capo  , o 
della  testa  , o simili  . Lai.  seria  cogitare  , ad  reria  di- 
vertere.  Gr.  otfire-weimoSas . Toc.  Dav.  star.  1.  969-  NI 
in  quei  gran  pensieri  gli  usci  del  capo  il  ruzzo  degli 
amori.  Late.  rim.  Fra  me  stabilito  Ho  di  far  vita  ci- 
vile, c modesta  . Che  m'  è uscito  il  ruzzo  della  testa  . 
Cor.  itti.  9.  a33.  Per  conto  delle  donne  ornai  vi  do- 
verla essere  uscito  il  rnuo  dei  capo.  Cecch.  Mogi.  4- 
9.  Che  forse  forse  c’  le  uscirebbe  il  ruzzo  Degli  orec- 
chi, e la  rabbia  del  gridare. 

XL III.  Uscir  t ira , vale  Pacificarti . Lai.  cessa- 
re ab  ira  . Gr.  ^ólv^oi  evi  bop»  . ttoec.  nov.  47- 
sa-  Al  quale,  p«r  «vere  a morte  condotto  Pietro,  noo 
era  I’  ita  uscita  . 

5»  XLIV.  Uscire  odore , vale  Olire.  Lai.  odorerà  spi- 
rare , altre.  Gr.  Ifsr,  aecfar  . Doni.  Purg.  il.  Di 
bere  , c di  mangiar  n*  accende  cura  L*  odor  , di'  »see 
del  pomo  , e dello  spratzo  . Pii.  S.  Gir.  SG.  D*  esso 
corpo  uscla  lanto  odore  , che  ivi  parca  che  fotsono 
tutte  P odorifere  spezie  del  mondo  . 

J.  XLV.  Pare  uscire  uno  , vate  Stimolarlo  tanto  fol- 
le parole,  eh’  «’/*  induca  , ancorché  cantra  sua  voglia, 
a far o,  e dire  quel , che  lu  desideri.  Lai.  aliquem  ad 
irhquld  pruder  suum  morto»  aul  anlurnm  fatiendum  , 
aut  dicendum  adigere  . Parch.  E'Col.  83.  Fare  uscire 
ano  è , ancoraci*’  ti  a’  avesse  presupposto  di  non  favel- 
lare , frugarlo  , e punzecchiarlo  tanto  colle  paiole,  e 
dargli  tanto  di  qua,  e di  là  , ch’egli  favelli,  o ch'egli 
paghi  alcuna  cosa . 

%•  $.  XLVI.  Uscire  posto  assoluto  , per  Nascere  , 
Ar.  Pur.  9.  39.  E costei  , che  ni  d’  orso,  nè  di  fieio 
Leone  use) , non  sdegnò  tale  amante  . Monti. 
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%*  S XLTII.  Uscire  aita  campagna  . Ditesi  irgli 
eserciti  cht  escono  dogli  alloggiamenti  per  venire  a 
battaglia.  Ar.  far.  3.  ad.  Che* vuole  uscir  di  nuovo 
alla  campagna,  K ritentar  la  aorte  della  guerra.  Mon- 
ti . 

*,*  S.  XLVIII.  Uscire  colta  vita,  parlandosi  di perieli- 
lo,  vale  Uscirne  vivo,  volgarmente  Salvar  la  pelle.  Car. 
Eh.  ii.  409.  Ma  quanti  ancu  N’  uacimtno  eoo  la  vita  , 
in  ogni  parte  Siam  poi  giti  del  inondo  tapinando  . 
Monti  . 

**•  $.  XL1X.  Uscir  fuori  dei  beni  paterni,  vote  Per- 
desti, Consumarli . Ar.  Far,  43.  75.  lo  credo  ben  che 
non  panar  due  verni , Ch*  egli  luci  fuor  di  tutti  i ben 
paterni.  Monti. 

J.  L,  Uscire  del  debito , per  Mancare  al  dovere  . 
A-.  Far.  Si.  i5-  Il  buon  desirier  che  tu  tu'  hai  tolto  , 
Perchè  caro  mi  fu  mentre  che  visse,  Mi  fatta  uscir  del 
mio  debito  molto  Se  cosi  invendicato  si  motisse.  Mon- 
ti . 

S-  f'I*  Uscire  del  segno,  per  Eccedere . Ar.  Fur. 
43.  ?3.  Cb*  a quel  signor  non  parr/a  uscir  del  segno  « 
Se  spendesse  per  lei  mezzo  il  suo  regno  . Monti . 

*,*  5'  kll.  Uscire  di  greggio , per  Uscire  del  co- 
mune. Voli ».  enne.  Ognun  zimbella  , ognun  guata  , a 
vagheggia,  io  sol  per  fedeltà  esco  di  greggia.  Moa- 
ti. 

5*  1*111.  Uscire  di  umana  forma , per  Deporta  , 
Spogliarsene.  Car.  En.  1%.  414.  E più  non  disse  , Nè  più 
risposta  attese;  anzi  dicendo,  Uscio  d’  umana  forma  e 
sKleguossi  . Monti. 

*#*  LIV.  Uscire  fuor  di  natura,  vate  Operare  con- 
ira il  proprio  naturale  , Far  cosa  contraria  alta  propria 
indole  . .1/.  Cin.  rim.  p.  1.  cent.  a.  Se  veder  si  poteste 
lo  cor  mio  , Fera  non  è si  dosa  Che  della  sua  natura 
Fuor  non  uscisse  a pianger  al  coni*  io  . Monti. 

%*  J.  LV.  Uscir  vano  è lo  stesso  che  Andar  a vo- 
to . Non  sortire  C effetto  desiderato . Ar.  fur.  36.  5g. 
Ma  vano  il  mio  disegno  ier  in*  uscio,  Che  me  lo  tolte 
uii  Satacin  ribaldo.  Monti. 

**  $.  L VI.  Uscire  addosso.  Nel  senso  proprio  V 
ADDOSSO . Nel  figurato.  Cirri.  Aisiuol.  5.  3.  Per* 
che  ella  tu’  usci  Con  uno  gran  rabbuffo  addosso  , di- 
cendo ec. 

**  LVII.  Uscir e da  tavola,  vale  Levarsi  da  man- 
giare. frane.  Sacck.  no v it*5.  Gli  parca  comprende- 
te , ch'egli  era  un  gran  maestro  d'intagli,  c innati-, 
ti  che  egli  uscisse  da  tavola  « egli  il  domanderebbe 

CC»*  j.  LVIII,  Uscir  dell'  or  dea  . V.  ORMA  Vili. 

**J.  LIX.  Uscir  pagatore  , vale  Pagare  la  malleve- 
ria , re  eontrapposla  tir  Entrar  mallevadore  . Sega. 
Mann.  Giugn.  11.  1.  Si  degnò  d*  entrare  malie» adora 
per  te  ec.  finché  cc.  per  te  medesimo  uscisse  ancor 
pagatore  . E nnm.  a.  Se  entrando  mallevadori  , sapes- 
se recito  di  dover  uscir  pagatori  , non  enUctebbono. 

**  LX*  Uscire , ditesi  delle  vie,  che  nnseono  o 
sboccano  dove  che  sia . fìocc.  nov.  Acciocché  tu  possa 
aenza  impedimento  a caia  tua  ritornare,  non  per  quel* 
la  via  donde  tu  venisti  . ma  per  quella  che  tu  vedi  a 
sinistra  uscir  fuori  del  bosco  n'  andrai  . 

**  £.  LX1.  Uscire,  assolulam.  per  èifsirsrt,  Pe- 
nimi in  conseguente  , fr.  Giord.  3il.  Di  questo 
esce,  che  il  fine  c la  perfezione  della  fede  sta  in  quat- 
tro cote.  E 34*)*  Da  legge  è cosa  che  ti  fa  e custrigna 
d'  operare  virtudi,  a cose  buoue.  Che  n'  esce  di  que- 
sto! quanto  più  adoperi  in  opere  di  virtudi ....  tanto 
più  ec. 

LX.ll.  Si  dice  della  Luna  che  finisce  . fr. 
Giord.  aP3.  Che  questa  luna  a*  «ricomincia . quando  di 
Marzo,  c quando  d'  Aprile;  ma  in  Aprile  finisce  cd  e- 
tee. 


USCITA  . e ESCITA  . Suri.  Ferbel.  V uscire  . Lat. 
exit  ut . Gr.  . Bore.  nov.  4‘-  3o.  Acciocché  alcu» 

no  dentro  non  gli  potesse  rinchiudere,  o a loro  1'  o* 
■cita  vietare.  Atleg.  Che  ine  ne  fece  più  agevolmente, 
che  ella  potette,  ritrovar  l'uscita. 

*•  1.  Per  Cadenza,  Terminazione. Sntv.  Avveri.  3. 

1.  iO.  tit.  Del  Nome  quanto  all'Uscita,  cui  dicono  Ter- 
minazione. £ appretto:  Terminazione,  o diciamole  Usci- 
ta in  O , è molto  propria  del  primo  sviso.  E t.  3.  1. 
6.  Non  consiste  solamente  nell'essere  quelle  consonan- 
ti quasi  o dure  , o infrante  , ma  nella  grossezza  an- 
cora , o sottigliezza  della  vocale  , in  cui  si  fatte  silla- 
be hanno  la  loro  uscita. 

$.  II.  Per  Apertura  dn  uscire,  hai.  ostium.  Gr. 
àtifa.  fìocc.  g.  3.  p.  7.  Raccogliendosi  ultimamente 
in  una  parte,  dalla  quale  il  bel  giardino  avea  1*  usci- 
ta . 

$.  III.  Per  Soccorrente  , e di  corpo  , 

Cacaiola  . Lai.  diarrhaeu  . Gr.  didff'eia  . Cr.  I.  3. 
a.  Ne*  vecchi  faDno  gravezza  , c corrompono  I'  uscite', 
e fanno  ricadimenti  d'  infermitadi,  e indeboliscono  re. 
Cron.  Mordi.  333.  Lunedi  mattina  , scodo  esso  alla 
scuola,  gli  prese  la  febbre,  e ruppesi  il  sangue  dal 
naso,  e 1 upprsegli  lo  stomaco  , e uscita  di  corpo. 
JJurch.  1.  30.  Guardatevi,  gottosi,  Di  non  mangiar 
cirirge  in  di  oziochi  , Perché  fanno  l’uscita,  e il  mal 
de'  bachi . Malm.  3.  ■$.  B dov'  è il  vostro  raso  , e il 
vostro  ingegno!  Lo  vedrebbe  il  mio  bue,  ch’egli  ha 
1'  uscita . 

IV.  Per  4o  Sterco  eletto.  Lat.  stercns  . Gr.  *0- 
orfoi.  Mit.  M.  Poi.  Queste  agngHc  al  ne  beccano  di 
questi  diamanti  colla  carne  insieme,  e gli  uomini  van- 
no la  mattina  al  oidio  dcll'agugtia  , e liciovano  coll'u- 
scita loro  di  questi  diamanti . 

5-  V.  Per  Saremo  , Esito  . Lat.  eoenfur  . Gr.  #'»■». 
fiorii.  Noce,  nov  &3.  1.  La  giovane  monaca  avea  eoa 
lieta  (tacita  tratta  de*  motsi  delle  invidiose  compa- 
gne . 

VI.  Per  fine  . Lat.  finis  . Gr.  ttl*{  . G.  V.  g. 
933.  1.  Nel  detto  anno  i3-a3  all' uscita  d*  Agosto  , • 
all'  entrar  di  Settembre  fu  un  vento  ec.  Trt.  JSr.  a. 
43.  K quello  di  si  è messo  nel  mese  di  Febbraio  5-  di 
all'  uscita  , ed  allora  Febbraio  ha  ag.  di  . Prone.  Saech. 
nov.  141.  Quasi  presso  all’  uscita  del  suo  ofie fa  gli  ven- 
ne una  questione  inasinì  . 

5.  VII.  Per  Contrmrio  d" Entrata  , in  tìgnlfir.  di  ren- 
dilo ; Spesa  Lai.  impentm.  Gr.  /sm'ra  . Nov.  ant. 
94-  9-  Lo  tesoriere  dinanzi  da  lai  al  scriveva  in  escila. 
Cron.  Mvrelt.  Ovvero  • due  di  loro  ìd  concordia  ab- 
biano a vedere  il  libro  defi"  entrata  , 0 dell*  uscita  dii 
dctiu  Bagolo  : 

i.  Vili.  Mette  ne  o Uscita,  f,  METTERE  A USCI- 
TA. 

USCITO.  T.  A.  Suit.  Stereo  . Lat-  stercus  . Gr, 
nd<vfn.  C'.  3.  i3.  7.  Lo  sterco  dell'asino,  o del  ca- 
vallo ec.  ti  prende  da'  villani  , perchè  questi  animali 
hanno  i loro  ascili  secchi. 

USCITO.  Add.  da  Uscire,  fìocc.  nov.  77.  So.  In 
sull’  ora  del  primo  sonno  di  casa  chetamente  uscita 
alla  torricella  sopra  la  riva  d'  Arno  te  o*  andò  . Dami. 
Jnf.  1.  Uscito  fuor  del  pelago  alla  riva  Si  volge  al- 
l’acqua  peiigliosa,  e guata.  Salviti,  prot.  Tote.  9. 
157.  Ricordando  ec,  ch'egli  era  di  casa  cavalleresca 
uscito  . 

*,*  I.  Uscito  di  meno  per  et.  d*  un  artefice  , 
vale  Lavoralo  da  lui,  Ar.  Pur.  7.  l3.  Ruggiero  entrò 
tic' profumati  lini  , Che  parcsno  di  man  d’ Arsene  usci- 
ti . Car.  En.  5.  -68,  Prendi  figlio  da  me  quest'  opra 
uscite  Da  le  mie  mani  . Monti  , 

5-  II.  L i forte  di  tati,  vale  Sbandito,  Fuorvici to,  Cac- 
ciato dalla  città,  Lat.  trai  . Gr.  ft/y adii . G.  tì. 
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78.  3.  Grande  sbigottimento  ««.  fa  agl!  asciti  di  Fi- 
renze . M.  V.  9.  61.  Ciò  avendo  gli  usciti  sentito,  sa 
ne  ristriosono  con  Farinata  degli  libertini  . Cren. 
Mortii.  3oS.  De*  loro  Bacili  ebbe  a se  , c quelli  , che 
«odono  ubbidire  , fece  loro  onore  di  certi  uflicj  in 
Lombardia,  tenendoli  in  parole  di  buona  sperante  in 
rimetterli  dentro  . òior.  Piti.  1^1.  Quasi  vi  rimisono 
ogni  uscito . 

USCITI! HA  . Pirite  , 1/  mteirt  . Lat.  fori n . Gt.  ni 
à^oéiufiam  vyfòotfa  . M.  Alriobr.  Quando  questa  solu- 
ninne  avviene  , decsi  guardare  da  quale  umore  proce- 
da, e punteci  capere  per  lo  colare  dell*  uscitura  [ t/ui 
nti  tignile,  del  V, . III.  di  Virila  ] . 

uscitolo  . Dim.  d'  Vitto  . Lat.  oiliolum  . Gr. 
«»<»  . Boce.  co»,  5o.  in.  Parendogli,  che  di  quivi  ve* 
nisse  il  suono  dello  starnuto,  aperse  un  usciuolo.il 
qual  v*  era  . Cr.  10.  5j.  S.  La  volpe,  volendo  uscire, 
entra  nell’  alveo  ec.  e cosi  cc.  Irte  seco  il  fuscello  , e 
I*  ascino!  si  chiude,  e tornando  addietro  più  fortemen- 
te è serrata  , e ferma  . Buon.  Pier.  1.  5.  9.  Cbe  mi 
dimostra  , passato  un  ascinolo,  lioo  sgraziato  inccie- 
nato  , e stretto  . 

f %*  USEVOLE  . Viabile . Fior.  Viri.  top.  37. 
Perchè  il  ricco  è cosi  mate  usevole  di  entrare  nel  re- 
gno del  Cielo,  se  udiamo  di  Giacob  , di  David  , e di 
Giob  , cbe  furono  cosi  ricchi  , e poi  furono  giusti  ap- 
po Dìoì  come  può  esser  questo  ì Sirac  rispuose  1 Av- 
vegnaché il  ricco  Sia  male  usevole  di  entrate  nel  regno 
del  Cielo , non  entrerebbe  per  malizie  delle  ricchezze 
«C.  Amali.  * 

f USIGNOLO,  e USIGNUOLO.  Uctellello  note 
per  lo  dolcetto  del  tuo  canto  , Rutìgnuolo  . Lai,  lutei - 
mia  . Gr.  dndeit.  Bocc.  neo.  44*  7*  Udendo  cantar  l'usi- 
gnuolo, e avendo  il  luogo  più  ftcsco  . molto  meglio 
esarci , che  nella  vostra  camera  non  fo  . Par.  E top. 
Cominciò  la  usignuola  dolcemente  a cantare  . Tato- 
reti.  Br.  Coti  fa  JJ  usignuolo  , Che  serve  al  verso  solo 
[ V «di»,  di  Fir.  18*4.  « pog.  a3y.  legge:  Cosi  fa  1’  u. 
sianolo  ; Servo  del  verso  solo  ] . Tati.  Am.  1.  t.  Odi 
qneli*  usignuolo  , Cbe  va  dì  ramo  in  ramo  Contando  s 
io  amo  , 10  amo . 

US1TATAMRNTE.  Aererò.  la  modo  alitato  . 

USU  A FÌSSI >10.  Superi,  di  Viitolo  . fitteli.  Fior. 
Oggi  egli  è usualissimo  , e perciò  si  tralascia  il  modo 
di  fabbricarlo  . Ked.  annoi.  Ditir.  40.  11  Te  è una  be- 
vanda usualissima  tra  le  persone  nobili  nella  China  ec. 
Varck.  Lee.  3oo.  Che  il  giclo  si  metta  per  la  paura, 
cioè  1’  effetto  per  la  cagione,  è figura  usualissima  non 
solo  appresso  i dicitori  in  rima , ma  eziandio  a quelli 
di  prosa . 

US1TAT0  • Add.  Violo  , Solito  , Conimelo  . Lat. 
Uiilatui  . Gr.  iSipof  . Bacc.  g.  9.  p.  4-  Ma  già  l'ora 
nsitata  venuta,  ciascuno  nel  luogo  usato  ■'  adunò  a in- 
gionare  . E non.  70.  3.  Al  mio  privilegio  utìtalo  mi 
tornerò . Amm.  ami.  aa.  a.  5.  Usuato  vizio  dell'  umana 
generazione  è cadendo  peccato  commettere , commesso 
negando  appiattare  , e provato  difendendo  multiplica- 
re . Covate.  Frali.  Un g.  Utitato  vizio  dell*  umana  ge- 
nerazione si  è,  cadendo  peccare  , a negando  il  pecca- 
to nasconderlo,  e poiché  pare  è convinto,  ricusando 
multiplicare. 

* USNRA  . T.  de’  Nat.  Spetto  di  31  ut  co  , rèe  •arre 
ite  i cren j umani  diseccati . 

USO.  Sull.  [/tanta  , Consuetudine.  Lat.  s/ur  , ron- 
#n  eludo.  Gr-  ?3flt  , o orni  Sa  a . Bore.  Inlrod.  16.  Di- 
scorse un  uso  quasi  davanti  mai  non  adito.  F.  m or.  »5, 
18.  Richiedendo  il  naturale  uso  di  dover  deporre  il 
superfluo  peso  del  ventre  . Dani.  Purg.  8.  Uso  , e na- 
tura si  la  privilegia.  Petr.  ton.  a55.  £ quello  aurato, 
« raro  Strale  , onde  morte  piacque  oltre  a noetr'  oso  , 
Boet.  VnrcK.  1.  rim.  4.  Quantunque  volle  i folgori  pus- 
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senti,  Cbe  per  nso  feriscon  ('alte  cime,  Manda  in 
terra  dal  ciel  Giove  sublime.  Vere h.  star.  9.  ai8.  Nella 
qual  città  entrò  a ore  al.  con  on  saio  in  dosso  ee. 
colta  berretta  in  testa  a uso  dì  tocco  di  velluto  nero  . 
E a5y.  lidi  1’ accompagnano  a nso  di  battati,  colla 
tavoluccia  in  orano  sempre  confortandolo  . E giuoe. 
Piti.  L'  uso  é quello  , che  ò il  vero  maestro  io  ogni 
cosa. 

$.  I.  Vie  , per  Etercilatione  , Pratica  . Lat.  ut  ut  , 
trrrcUatio. Gr.  *fu’a,  rft/Sn.  Dnnt.  Par.  10.  Perch'io 
lo 'ugegno  , e T arte,  e l’uso  chiami.  Si  nel  dirci. 
Amm.  ani.  9.  5.  5.  Di  questo  1'  ammonisco,  che  arte 
sana'  uso  non  giova  fuetto  . E 9.  5.  8.  L*  oso  , c la 
sperienzia  signoreggiano  Tarli , e non  è ninna  scien- 
ti* , nella  quale  non  s’appari , faecentlo  in  prima  ma- 
le. che  bene.  Cr.  10.  si.  3.  Mancando  la  potenzia,  e 
la'ndustria,  la  quale  per  uso  acquistano,  incoro  ine* - 
rebbono  da  indi  innanzi  i grandi  uccelli,  e ì mezzani 
a temere  . 

$•  II.  Per  Cenoertetione , Pratica.  Segr,  Fior,  ari, 
guerr.  1.  8.  Avendone  per  tanto  privati  la  fortuna  del- 
l’uso  d’  un  tanto  amico,  mi  pare  , che  non  si  pusta 
farne  altri  timedj,  clic  il  più,  che  a noi  è possibile, 
cercare  di  godersi  la  memoria  di  quello  . 

5.  III.  Vto  , i natie  Termine  de'  legisti , e vate  Fa • 
colta  di  adoperare  ebtcchetiia  icnan  averne  il  poitesto  . 
Lat.  / ut  u tendi . (ì.  V.  1.  48.  1.  £ cosi  per  T u«o  d«| 
detto  porto,  e de' detti  pesi  vi  si  accolsero  assai  genti 
od  abitare.  Cren.  Morell.  339.  Promise  darci  l'uso  di 
Livorno  , come  di  cosa  nostra  , ma  non  la  tenuta  . 
Cavale.  Fruii.  Uag.  Seneca  però  ancor  dice,  clic  non 
é posto  il  bene  dell'  uomo  nel  lungo  spazio  del  tempo  , 
ma  nell’uso  ( t/ui  Jiguratam.).  Sta.  ben.  Varck . 7.  5. 
La  cesa  è tua  , e l’uso  drlla  tua  cosa  è mio.  1 

**  $.  IV.  Nota  . Cavale.  Espot.  Stmb.  s.  19.  Non 
gli  prenda  ( furiti  beni  ) per  line  , ma  per  uso  di  via  . 
E 1.  34.  11  vasellaio  d’  una  medesima  pasta  , o massa 
di  terra  fa  alcun  vasello  a uso  di  onore  , altro  a uso 
vituperoso.  Fav.  E top.  116.  Perché  se’  grassa  dclk 
mie  ricchezze  , voglio  mi  dia  T uso  delia  grassezza 
(qui  vale,  per  Vtura,  Frutte  ) . Bergli.  Jtfv-t.  l5S. 
Nè  era  in  que’  tempi  ancora  venuto  T uso  delle  argen- 
terie nelle  tavole  . E appretto:  Non  ebbe  in  uso  altro 
oriento  fino  all*  ultimo  di  sua  vita,  che  due  bicchie- 
ri . 

**  J.  V.  Per  Aitio  , come  pare.  Vii.  S.  M.  3 fodd. 
7.  Marta  e la  famiglia  sua  avevano  uo  poco  da  prima 
un  cotale  uso  contro  a questo  maestro  . 

J.  VI.  Per  Copula  , o Congiugni  mento  tarmale.  Lit. 
copula  , coitut . Gr.  pì\n  , srs'|ui(i{  . Macilente-  t. 
85.  Ovvero  per  lo  futuro  uso  dell'uomo  proporzionato , 
e convenevole.*  lei  non  è impedita  di  cuntraere  matri- 
monio . E appretto:  Come  potrà  a noi  essere  manife- 
sto, che  quella,  che  fu  partita  dal  primo  per  la  strei- 
tezza  , sia  fatta  idonea  a colui  per  T uso  col  secon- 
do f 

VII.  Vie  , prr  Servigio.  Lat.  usui.  Gr.  ^f»nt  . 
G.  V.  s.  35.  t.  Niuoo  dovesse  vendere,  nè  comperar* 
pane,  vino,  o altre  cose,  che  a uso  di  battaglia  fosso- 
no  . 

5-  Vili.  V10  fa  legge  , proverò,  che  vale,  che  Lo 
consuetudine  acquista  fona  di  leggo  . 

J.  IX.  Uso  ti  converte  in  natura  , marniera  proverò, 
che  vale  , Che  gli  abiti  hanno  tanto  forca  in  noi , che 
difficilmente  ti  vincono  . Lat.  urur  eli  oliera  natura  . 
Pan.  31.  E ’l  detto  cornane  si  verifica,  che  aso  si  con- 
verte in  natura. 

$.  X.  Fare  uso  , vale  Servirti  . i->#t.  uli.  Gr.  Jcf»»- 
o6eu.  Saluta,  dite.  t.  399.  Chi  conoscerà  questo  tempo 
saprà  far  baoo  oso  della  favella,  e maneggiare  con  c- 
conomia  il  silenzio . 
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* 5‘  XI.  A Uto  posto  nvverb.  » T.  de'  Mercanti  , t 
diceli  delle  lettere  di  cambio  alloro  quando  il  pagamen- 
to dello  iomma  compreio  nella  lettera  debba  farti  col 
riipetto  , e indugio  prescritto  dall'  uto,  cioè  io  capo  al 
tempo  usato  per  lo  Plagia  . Voc.  Cr. 

■j-  **  XII.  Tenere  o uto  d‘  una  eoia , rate  Servi- 
re in  luogo  di  quella  . Crete.  5.  iti.  5-  Provocano  I*  o- 
rioa  [ le  nespole  ) , e tengono  più  a oso  di  medicina, 
che  a cibo  , perocché  poco  ouuiicono  , e generano 
ec. 

f USO.  Add.  (Itala  , Avvisto. Lai.  anuetui. Gr.  i'$i. 
»>»! . Hocc.  nov.  7.  10.  Aveva  talento  di  mangiare  , 
come  colui , che  camminalo  avea  , e u;o  non  era  di 
digìuoare.  £ nov.  *3.  16.  Siccome  colui  , che  d’  anda- 
re a piè  non  era  uso.  E aav.  99.  iS.  Quantunque  il 
Saladino  , e'  compagni  fossero  gran  «ignori  , e ufi  di 
veder  grandissime  cote  . Uro».  Morti!.  i/i.  Avrebbe 
servito  ad  una  menta  d’ uomini , o di  donne  cosi  puli- 
tamente , come  giovane  uto  , e ben  pratico  a notte  , o 
a «imiti  cose,  norgh.  Mon.  t$q.  Questo  tanto  oro, 
poiché  fu  ricuperato  da’ Galli  con  altro  lor  proprio, 
che  a*  detti  era  stato  dal  vincitor  Camillo  tolto,  non 
parve  loro  da  rendere  quel  delle  donne  , come  già  of- 
ferto alla  patria  , nè  di  quell*  altro  ridurlo  in  pubbli- 
co , come  cosa  strana  dal  lor  costume,  nè  usa  entrar» 
nel  cornun  tesoro  ; ma  fu  consacrato  tutto  insieme  s 
Giove  Capitolino  . 

■j*  USUFRUTTO  . Utuf rutto.  Lat.  usui  fruenti  . 
Cr.  . Mattirutt.  a.  «7.  3.  Di  questo  pecu- 

glio  £ avventalo  ] la  proprietà  ec.  se  'I  padre  morisse 
innanzi  , è del  figliuolo  , ma  vìvendo  il  padre  , hanne 
pieno  usufrutto,  Pii.  SS.  Pad.  a.  i6a.  Ora  gli  usifiut- 
ti  rulcano  dare  a Dio  . 

USOL1ERE  . JYtulro  , e olirà  tegame,  col  qual  ti 
legano  le  bruche,  o limili  cote.  Bocc.  noe.  83.  8.  Ven- 
ne alla  giovane  alzato  il  viso  , e veduto  ciò  , che  la 
badessa  aveva  in  capo  , e gli  usolieti  delle  brache  , che 
di  qua  , e di  là  pendevano.  Iturck.  1.  <3t.  Quanto  bea 
si  dìstendon  gli  usolicii  . 

(-J-)  li  SS  ATTO  . Lo  iletto  che  Ueatto  . Pedi  gli  ar- 
renimi.-, ti  del  Salviati  l.  3.  ij. 

USSO  . Zingano  . Solv.  Avveri.  1.  3.  1^.  Quasi  il 
portarli  ( gli  intatti  J fosse  cosa  da  uste  , che  vivono 
alla  foresta  , e quindi , cioè  da  utsc  , che  più  comune- 
mente si  chiamano  ringoile  , veniste  lor  qacl  nome. 
Itera,  rim.  l.  3.  Poi  fu  mantello  almanco  di  ita  usse  . 
AJorg.  18.  183.  Non  ti  bisogna  zingaro , Albo,  o us- 
to . Cìrijf.  Calv.  3.  9$.  Degli  Arbi,  che  nè  zingara!  , 
nè  ussi  Non  sono  al  camuffar  si  pronti  , e destri  , 
To' qual  tu  vuoi. 

f * USSOACIDA  . Colui  , eie  uccide  tua  moglie. 
Alleg.  So.  A ine  , come  ad  ussorcida  notorio  , è dalla 
miglior  legge  proibito  I*  ammogliarsi  di  nuovo  . 

* USTA  . Pace  utata  da'  Cacciatori  , e lignifica  Poe » 
iota  , Sito  , che  i Quell'  odore,  0 Quegli  effluv/  laida - 
H dalle  fere  dove  pattano  , i quali  penetrando  nell'o- 
dorato de' cani  da  caccia  , detlan  in  etti  una  grandini- 
ma  ansietà  di  rilrovnrte  . 

* USTIONE.  T.  de' Chimici,  e Cklntrgi.  Il  bru- 
ciare le  carni , 0 ridurre  in  cenere  qualche  corpo  mi- 
no . 

USTOLÀRE  . Sture  atpeilando  avidamente  il  cibo,  o 
altro  ; 0 diteti  più  propriamente  de'  cani.  La*,  iahiare , 
flagrare  deriderla  . Gr.  |T/^vir|ir  . Buon.  Pier.  3.  4* 
33.  E galli  miagolare,  ustolar  cani.  Malm.  il.  3<i.  E 
vanne  al  diavol  , che  di  nuovo  piantalo  A ustolare  a 
mensa  a piè  di  Tantalo. 

USTÒRIO.  Add.  Aggiunto  di  Specchio  nel  tignifie. 
del  $.  V.  Salvia,  dite.  1.  334-  La  materia  , che  bian- 
ca dora  fatica  a sentire  il  fuoco  vibrato  dall'  ardente 
punto  del  concavo  specchio,  dall'  elicilo  detto  ustorio, 


fatta  poi  aera,  in  un  attimo  s*  accende  , e s’ abbru- 
cia . 

USUALE  . Add.  Di  uto  , Che  i per  aio  , Comune  , 
Ordinari» . Ricett.  Pior.  4-  Alcuni  ancora  si  fanno  per 
arte  , come  l'allume  di  rocca,  il  vctriuolo  usuale  ec.  E 
so.  I fsori  usuali  nascono  io  gran  parie  ne'  nostri  pas- 
ti. £ 60.  Altri  ( tali  fattiti  ) *•  fanno  di  acque  salse, 
come  il  marino,  ed  il  nostro  usuale.  Red.  Etp.  ani. 
54.  Per  I»  ferita  non  è medicina  più  usuale  del  sugo 
del  tabacco  fresco  . 

* USUALITÀ.  Agevolata  nell' uto  di  cheecheitim . 
Betlim.  dite . Trovando  macchine  da  far  le  cose  ee. 
d' impraticabili,  o mal  sicure,  di  tutta  usualità,  e si- 
curezza . 

* USUCAPIONE  . T.  de’  Ciuritprudenll  . Ragione 
di  proprietà  , che  1'  acquieta  topra  un  fondo,  o limile 
pnujicumenle  poi  1 editto  per  lo  tpatio  degli  mani  dalla 
legge  preteriti! . f,  USUCAPIRE. 

I USUCAPIRE,  y.  Ij.  Acquistare  , Par  tua  in  rir- 
là  di  pretcrliiono , e tn  rigore  del  pacifico  poti  etto 
per  lo  tpatio  di  legittimo  tempo  . V are 4.  Ereol.  338. 
Se  dicessero  d'  averla  prescritta  , e usucatta  con  la  lun- 
ghezza del  tempo,  cioè  fattola  loro  col  possederla  lun- 
gamente, che  direste  ? 

+ USU FRUTTARE,  e USUFRUTTUARR.  y#v*r  tu- 

eu frutto  di  checeheitia  . Lai.  utifmi  . Gr.  iTraafTr'ft- 
eici.  Ltbr.  Ptagg.  E ’1  lasciamo  possedere , e usufruì- 
tare  alti  pessimi  cani  Saracini  . Cren,  Manli.  166.  Co- 
si interviene  al  pupillo  , che  i manovaldi  cattivi  per 
«Iosa  d*  usufruì  mare  i beni  del  suo  pupillo,  dice:  egli 
è ricco  cc.  Prone.  Saceh.  nov.  177,  il  piovano  ai  ri- 
mase co*  magliuoli , c usufruitoli!  lutto  il  tempo  delia 
sua  vita,  e ancora  si  usufrutlano  per  li  successo- 
ri. 

+ **  J.  Per  limili!,  vale  Usare  tolta  donna  . frane. 
Sacch.  no».  l5.p  Non  potendosi  attenere  un  di  di  quel- 
lo , che  aveva  a u&ufruttare  tatto  il  tempo  della  vita 
sua  . £ 190.  Subito  si  coricò  , uinfrultando  la  fanciul- 
la quanto  ec.  li  piacque  . 

USUFRUTTATO.  Pari.  pati,  di  Ueufruttare  . 
Frane.  Sacch.  nov.  177.  Acciocché  ognora  se  gli  ab- 
biano veduti  £/  magliuoli  ],  e usufruitati  nella  loro  pos- 
sessione . 

USUFRUTTO.  Facoltà  di  godere  i frutti  di  c boc- 
che r rio  . Lai.  uiufructut . Gr.  iTrzefe/a.C.  P . 13.  35. 
5.  Dare  il  comune  ogni  aano  par  provvisione,  e usu- 
frutto a ragione  di  cinque  par  centinaio  I*  anno.  A rum. 
ani.  38.  1.  5.  In  presto  I’  sverno,  l'usufrutto  è no- 
stro. 

USUFAUTTUÀRE.  V.  USUFRUTTARE. 

* USUFRUTTUÀRI  A.  T.  de'  Legisti.  Colei , thè 
ha  l'  usufruito . 

USUFRUTTÀRIO.  T.  da' Legati . Colui,  che  ha 

l'  uiufrutto  . 

USUFRUTTUATO.  Add.  da  U 1 ■/ ruttumr e . Soder. 
Colt.  3.  Innanzi  si  dee  stimare  , che  dia  fossa  , se  non 
cosi  uiufruiiuata  , almeno  cognosciola  , e in  qualche 
patte  usata  . 

■j-  USURA  • Tmtereiie  ingiustamente  tratto.  Lat.  Via- 
ri , fenili  . Gr.  • tot  . Bui.  ìnf.  17.  I.  Usura  è vendi- 
mento  d'  uso  della  cote  , che  non  hanno  uso  , nè  mol- 
tiplicazione , o di  quelle  , che  solamente  si  consumano 
per  uso.  Com.  Inf.  17.  Usura  è quello,  che  ti  riceve 
oltre  alla  sorte  prestata  , c 'I  presto  sta  in  quelle  cose  , 
che  sono  in  peto,  o in  numero,  o in  misura.  Tradì, 
pece.  mori.  Usura  è , quando  per  prestare  a altri  da- 
nari , o cose  , le  quali  usando  si  consumano  , come 
grano  , vino  , o altra  ritmagli»  , la  persona  vuole  al- 
cuna cosa  più  , che  ’i  suo  capitale  , Bocc.  aov.  i3.  6. 
Agramente  cominciarono  a prestare  a usura.  £ »ov. 
80.  3o.  Ma  grossa  usura  ne  vuole . ti.  P.  7.  *39.  3. 
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Sodo  grandi  predatori  ad  usura.  Dan/.  /«•/.  «i.  Ancora 
on  poco  ’ndietro  ti  rivolvi  , Di»»'  io  , là  dove  di',  eh*  u- 
aura  offende  La  divina  bontade.  fritte.  Mari.  lett.  74. 
Certificandola  , che  questo  mio  debito  aarb  pagato  cna 
1'  oanra  della  gratitudine  di  questo  gentiluomo  [ 711/ 
per  mela/.  ].  Se*,  bea.  Parck.  t.  10.  Non  basta,  no, 
ic  tu  penai  di  dargliele  a usura  . E 7.  io.  Che  tono 
cambio,  giornale,  e usura  altro  , che  nomi  dell'  ingor- 
digia umana  , cercali  fuora  di  natura  I Seri,  itor.  4. 

1 53.  La  morte  di  Dna  Lorenzo  fu  vendicata  cogli  E- 
gii)  con  grande  usura  [ qui  figuralam.  cioè:  eoa  to- 
probbomdaaea  , eoa  eccello  ].  Sega.  Mona.  Nov.  9.  a. 
Là  [ ia  del»  ] lutti  questi  beni  ai  ricupereranno  ancor 
essi  con  ampia  usura  [ 70/  ti  preaie  in  buon  teaio  , per 
Frutto  , Interrite  , Utile  , « limili  ] . 

USURÀIO.  Sull.  Che  ih  , a pretta  ai  u tura.  Lai. 
fraerator  . Gr.  é aragòf.  Etp.  Pai.  ìVatt.  Sono  usurai, 
che  prestano  danari  per  altrui,  • di  sopra  il  capitale 
prendano  il  merito . Race.  aov.  71.  9.  Io  ricoglierò 
dall'  usuraio  la  gonnella  mia  del  perso  , e lo  sag- 
giale. Albert,  cap.  i3.  Chi  toglie  in  prestanza  , ti  fa 
servo  dell'usuraio.  Pan.  3io.  A'  predicatori  è lecito  di 
torre,  c dì  ricevere  per  le  loro  necessitadi  dagli  usurai, 
e dagli  scherani  , e da  cosi  fatte  genti,  la  quolc  cosa 
non  è lecito  all'  altre  persone.  M-  P.  7.  4.  Sicurò 
lutti  gli  usurai  del  suo  reame  , dando  loro  licenia  di 
prestare  pubblicamente  . Maeetruet-  1.  3?.  Che  sarà  dì 
colui,  che  fura  all'usuraio  per  fare  limosina  f Sea. 
bea.  Parch.  a.  «7.  Gli  usurai  acquistano  cattivo  no- 
me . 

USURÀIO  . e USURÀRIO.  Aid.  ia  Usuraio;  Che 

coatime  utura  . Lai.  uiuraritu  . Gr.  iarugixòf . M V . 
3.  ioti.  Se  ’l  contratto  si  poteva  provare  usurario,  de- 
bito era  a chi  ’l  predicava  di  riprovare  quello  , che  si 
provava  in  contrario.  Pan.  116.  Come  sono  contratti 
•sarai,  che  sono  tanti,  e tutto  di  se  ne  truovano  che 
appena  si  sanno,  o ai  possono  intendere.  Buoa.  Pier . 
a.  1.  il.  Truffatilo  , o raitivo  , o usurario  . Segr.  Pir. 
aov.  Come  quella,  che  gli  pareva  più  atta  a soppor- 
tare chi  con  arte  usuraria  esercitasse  i suoi  dana- 
ri . 

*,*  USURÀRIO  . Sull.  Uturoio  . Corlig.  Caitigl. 
libr.  a.  pag.  ai 3.  [ Gioì.  »56i|.  ] Come  un  Genovese, 
il  quale  era  molto  prodigo  nello  spendere  , essendo  ri- 
preso da  un  usurario  avarissimo  ec.  <V.  S. 

(f)  USURARO.  Sull.  Lo  itene  che  Usuraio,  come 
Colamoio  e Colamaro  , Col  telaio  0 Col  telerò  ee.  Sper. 
Hai.  pag.  64.  [ Alio  i$5o.  ] Tu  dei  sapere  che  'I  vir- 
tuoso usuraro  prima  alla  madre  , poscia  a'  figliuoli  del- 
I' arte  sua  prestando,  è obbligalo  di  provedere.  L*  a- 
gricoltura  è la  madre  ...  le  figliuole  legittime  • • • so- 
no I*  arti  meccaniche:  all' una  dunque  come  pietoso  fi- 
gliuolo , e a queste  altre  come  buon  padre  di  famiglia  , 
richiedalo  da  loro  , senza  indugio  veruno  soccorrerà 
I’  usuraro  . 

USUREGGIAMELO.  Lo  usureggiare.  Lat.  utura  , 
feaui , feoerotio.  Gr.  a è tot . Pr.  CiW.  Prei.  R.  Im- 
mersi ne  i tanto,  v tanto  vietati  usureggiarne  riti . 

USUREGGIARE.  Fare  u tura  , Dare  a utura.  Lat. 
feaerari , /onori  dare.  Gr.  darti  fliv  . Cent.  taf.  II. 
Cioè  usurai , perchè  si  seguita  , che  chi  usureggia  of- 
fende natura.  £*  16.  Li  aubili  guadagni, che  hanno  fat- 
to navigando  per  lo  mondo,  e usureggiando.  Bui.  E 
f accendo  violenza  alta  natura  , e all*  arte  , sempre  a* 
dojirano  contra  ‘1  prossimo  , siccome  nell1  oggetto  di  tal 
disoidinazioue  , usureggiando  conira  lui. 

USUREGGIATO.  Adi.  ia  Usureggiare  . Lat.  fe- 
mori  datai  . Gr.  JaturSdf.  Gran.  Furono  i primi  da- 
nari , che  coniali  fossero  , e primi  offerti  , c primi  u- 

USURlERE.  Uturoio.  Lat.  feaecotor  , Gr.  latti. 


f»f.  Dece,  aov ■ 4<>-  ,lt-  La  fante  della  donna  racconta 
alia  signoria  , sé  averlo  messo  nell'  arca  dogli  usurieri 
imbolala  , Daat.  Jaf.  11.  E perchè  I*  usurìcre  altra  via 
tiene  , Per  ae  natura  , e per  la  sua  seguace  Dispregia  . 
Arrigh.  59.  Rimproverimi  tu  , o usuriera.O  gencratio- 
ne  di  Demonio  . Etp.  Pot.  Noti.  Siccome  1’  usuricre 
a*  attiene  al  gaggio  più  , che  alla  semplice  parola  . M. 
V.  7.  4.  Volle  arricchire  il  suo  reame  indebitamente 
de’  fieni  di  santa  Chiesa  , e degli  altri  ilranirii  merca- 
tanti, e usurieri  .Et t-  5R.  Gr  ingordi,  e disonesti  u- 
surieri  , che  sotto  colore  di  prestanza  sovvenieno  i sol- 
dati di  loro  comune. 

USURPAMENTO.  1/  Uiurpare  . Lai.  rapina.  Gr. 
oif Tay flit . Ciriff.  Catv.  Strai.  Non  si  teneva  nè  ragio- 
ne , nè  giustizia  , e attendevasi  a tiranneria  , « usurpa- 
menti . 

*,*  5-  (Gurpamento  , per  Ilio  ,.  U lamento  . Gol. 
Sagg.  69.  Carmi  che  il  negozio  proceda  tutto  all'  op- 
postiti; cioè  che  lo  strumento  sia  diverso,  c 1'  usurpa- 
mento, o vero  applicazione  aia  la  medesima  a capello. 
N.  <S. 

USURPARE.  Occupare  iagiuitomeate , e Torre  quel- 
lo, che  s'aipetla  altrui  . Lai.  raperò  , invadere  , occupa- 
re , usurpare  . Gr.  a'fvifar  , ai  far  , xanaXap  fiorar  . 
Bere.  noe.  55.  4-  Da  quelli,  che  men  sapevano  di  Imi  • 
o da'  suoi  di*repoli  era  cupidamente  usurpato  . Daat. 
Far,  i5.  Il  cui  popolo  usurpa  Per  colpa  del  pastor  vo- 
stra giustizia  . r.  07.  Quegli  eh'  usurpa  in  terra  il  luo- 
go mio  ee.  Fatto  ha  del  ciraiierio  mio  cloaca  . Bui. 
ivi:  Usurpare  è non  usare  la  cosa  buona  bene  , come 
ai  dee  , e non  pigliare  la  cosa  buona  con  buono  ordi- 
ne . Pan.  338.  Chi  presumine  dì  volere  sapere  , o pro- 
nunziare quelle  cose,  che  solo  Iddio  se  ec.  usurpa,  e 
toglie  quello  , eh'  è propio  d'  Iddio  . 

*,*  5.  Usurpare  , tutte  nache  Usare  , Adoperare  . 
Gal.  Sagg.  Co.  Chiamasi  il  medesimo  strumento  esser 
diversamente  usurpato  , quando  senta  punto  alterarlo  sì 
applica  ad  usi  differenti . E così  1'  ancora  fu  la  mede- 
sima , ma  diversamente  usurpate  dal  Piloto  per  dar 
fondo  , c da  Orlando  per  prender  balene  . Coi.  V/. 
rem.  tio.  Laonde  non  conviene  , secondo  il  mio  giudi- 
ciò,  che  io  cosa  nuova  nome  antico  usurpiamo  . ./V. 

S. 

f (*)  USURPA  I ÌSSIMO.  Superi,  di  Uiurpato  , ma 
vele  Uiitalinimo-  Lat.  ueitotinimut.Gt.  pahtga  dSia- 
pivot.  Salvia,  prot.  Tote.  s.  5G.  Che  il  corpo  natural- 
mente debba  essere  schiavo  dell’  anima  , e 1 anima  la 
padrona  , è cosa  osurpatissima  a dira  da  lutti  s sa- 
li • 

USURPATIVAMENTE.  Avverb.  Con  uturpation e . 
Buon.  Fier.  4.  4.  io.  Usurpativamente  Davan  falso  di 
ae  credito  , e nome  . 

USURPATO  . Adi.  da  Usurpare  . 

■f  §.  P ale  amche  Usato  , Adoperato  , Solilo  . Ria», 
ami.  M.  Cim.  as.  Da  che  ti  piace  , Amore  , eh'  io  ri- 
torni Nell*  usurpato  oltraggio  Dell'  orgogliosa  , c bella  . 
Gol.  Sagg.  59.  Egli  dice  , che  il  Telescopio  or  lungo 
or  corto  si  può  chiamar  il  medesimo  strumento  , ma 
diversamcnie  usurpato  . 

+ USURPATORE  * Che  usurpa  . Lai.  l'sv/i/vr  . Gr. 
(?fv»5  • /'Hoc,  7.  ia5.  Essi  usurpatori  sono  dell'altrai 
cose  . M.  P . 11.  78.  Si  motsono  conira  il  }Duca  d'  O- 
atcricb  , come  contra  usurpatore  delle  loro  ragioni  . 
Mor.  S « Grog.  Il  segnacolo  si  pone  in  sulle  cose,  ac- 
ciocch'  elle  non  sten  tolte  da  alcuno  usnrpatore  . Ca- 
vale. f ruii,  ling.  Molli  sono  usurpatori  degli  onori  di- 
vini. Cor.  Et.  9.  199.  Incontro  a i fati  loro  Son  anco 
i miei  , che  lor  del  Lazio  io  deggìa  , Anzi  dei  mondo 
questi  scellerati  De  I'  altrui  donne  usurpatori  e dru- 
di . 

USURPATRICE.  Perlai,  femm.  Che  usurpa.  Piamm. 
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7.  7*.  So  per  avventar*  tra  1*  amoroia  torba  delle  va- 
ghe donne  , delle  mani  d*  una  io  un’  altra  cambiando- 
ti , pervieni  a quelle  della  nemica  donna  usurpatrice 
de'  noi  tri  beni  , come  da  Jnogo  iniquo  fuggi  inconta- 
nente . Amct.  5?»  Facendomi  ne'  loro  aoioii  ingiusta- 
mente  usurpati  ice  de'  loro  amanti. 

l'SL'ltPAZIONCCLLA  . Piccola  usurpaeione.  Etp. 
Vang.  Non  si  fanno  coscienza  di  certe,  che  appella- 
no incuoine  usurpazionccllc  dell'altrui. 

USLRPAZIONCINA.  Usurpandoceli* . Fr.  Giord. 
Prcd.  R.  Sono  a lor  vedere  usurpazionciot  di  poca 
•tinta  . 

USURPAZIONE  . L'  usurpare.  Lai.  usurpatiti.  Cr. 
afta)»  . Maes  trust.  9.  So.  a.  Sacsilcgio  è una  viola- 
«ione*dclla  cosa  sagrala,  ovveto  usurpazione.  Borgh. 
Atra.  45.  Di  qui  sono  già  nati  alcuni , e possono  già 
nascere  ogni  giorno  nuovi  errori,  e usurpazioni  di  coso 
non  soe . 
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Lt  TELLO.  Picciol  tastilo  di  terra  cotta  invetriato  , 
per  uso  di  tenere  olio  , oceto  , * simili  per  condirò  . 
Lat.  Irrjrtkut.  Gr.  Asxv^ot  • Bore.  nov.  96.  7.  L"  al- 
tra , che  veniva  appresso  , aveva  ec.  nella  mano  un 
treppiede,  e nell'  altra  mano  un  utel  d'olio,  ed  una 
facctllìna  accesa  . 

* UTENSILI  . Quegli  strumenti  , arnesi  , e mobili  , 
che  vengono  spesso  ad  uso  nelle  cast  , nelle  officine,  0 
prr  lo  più  nelle  cucine.  Gor.  Long.  set.  48.  Quanti  pa- 
diglioni dorati  e forniti  di  tutti  gli  utensili  ! Quante 
tappezzerie  da  camera  e da  tavola,  e letti  sontuosi  ! 

UTERINO  . Adi.  Appartenente  ali*  utero.  Lai.  uto- 
riaus . Gr.  òfsryàgfiOi.  t.ibr.  cur.  malati.  1/  artemisia 
ottima  per  lotte  quante  le  malattia  uterine.  Tratt.  segr. 
cet.  dona.  Medicina  per  suffumigio  in  tempo  degli  ac- 
cidenti uterini  . 

J.  I.  Uterino  , oggiunto  de'  Parti  noti  tf  unii  medesi- 
ma madre  , ma  di  diterso  padre.  M-  V • 6.  *<).  Il  Du- 
ca di  Brabante.  il  quale  era  Tedesco,  fratello  uteri- 
no di  Curio  di  Bucinìa  ec.  ave*  richiesto  d'aiuto  lo'm- 
peradore  . 

*,*  5*  II*  Uterino  , D'  atro , D'  otre  , Pnlto  d'  otre  . 
Ar.  Pur.  44.  91.  Astolfo  lor  nell’  «iterino  claustro  A 
portar  diede  il  litro  e tuibido  Austro.  Negli  utri  , di- 
co , il  vento  diè  lor  chiuso  , Ch‘  uscir  di  mezzo  di 
su  >1  con  tal  rabbia  . N.  S. 

-f-  U l’EHO.  Viscere  posto  net  basto  ventre  dello 
femmine  degli  animali  mammiferi , nel  */un/e  portano  il 
feto.  Lot,  uterus.  Gr.  ysfiif  . Ar.  Pur.  Stì.  5$.  In  un 
medesimo  utero  d’  un  seme  Foste  concetti,  e usciste  al 
mondo  insieme  . F.  79.  Che  fe  , come  da  Atlante  udir 
potesti  , Di  nostra  madre  I*  utero  fecondo  ♦ 

7 * UTILARE  . ficcar  utile. Stor.  S*ntif.  4$.  Gran- 
de istropiccio  [ danno  ] disegna  agli  Fiorentini  dare  , 
che  tatto  noi  utili  . 

*f*  • J.  i?  in  tignile,  neutr,  vote  Ricevere  , Bicavaro 
utile.  Star  Semi/.  iR.  Con  lo  tentare  I’  ultima  fortuna, 
senza  nulla  utilarc  , siccome  si  crede  che  gli  sarebbe 


venato  fatto  , ec.  E 77.  Ma  nullo  modo  aiilde,  e nul- 
lo ammollimento  fe  alla  durezza  di  quegli  popoli,  eh* 
ognora  più  e più  Qeri  ec.  diuiostravanai  . 

ÙTILE,  ri,  J.fl,  autori  del  buon  secolo  fu  dello 
anche  UTOLE  . Sust.  Utilità.  Lai.  utili tns  , compra- 
dina»  . Gr.  «’pi'Aus,  XvrtriXmm . So/v.  diai.  amie.  40. 
Utile  è quello  , coll'  aiuto  del  quale  alcuna  cosa  buo- 
na , o dilettevole  si  procaccia.  Boec.  nov . 91.  9.  La 
quale  rammemorarsi  per  certo  non  potrà  esser  se  non 
utile.  G.  y.  19.  37.  9.  E questo  è il  Pine  de' tiranni 
di  Lombaidia  , per  trarre  loro  utolc  delle  guerre,  e 
distensioni  di  noi  ciechi  Toscani.  M.  V . □.  90.  Rom- 
pere pace  al  comune  di  Fitcnze  non  tornava  in  loro 
utolc . 

**  j.,1.  Far  utile  , vale  Far  prò  . Fior.  S.  Frano. 
147-  b quivi  non  facevano  utile  a nulla  [ non  sortita, 
no  a niente  ] . 

IL  Per  Usura,  Interesse.  Lai.  usura.  Gr.  du- 
riti* . Bocc.  nat.  7*.  3.  Per  piccolo  utile  ogni  quantità 
di  denari  gli  avrebber  prestala.  /;  sur.  6.  Li  quali  io 
voglio,  che  tu  ini  presti  con  quello  utile,  che  tu  mi 
•uogli  prestare  degli  altri. 

7-  Ci'ILE.  AdJ.  Che  apporta  utilità,  Profittevole  , 
Giovevole  . Lat.  ulilis  , commodus  . Gr.  *$£>.«>  , trop- 
•Ifst.  Bocc.  not.  99.  5.  Fatta  sua  polvere  di  certe  erbe 
olili  a quella  infermità  ec.  a Parigi  n'  andò  . E nov. 
5 9.  Quantunque  il  pronto  ingegno  ec.  spesso  parola 

presti , e utili , c belle  , secondo  gli  accidenti , a*  dici- 
tori , la  fortuna  ancora  ec.  E nei*.  77.  43.  La  cui  vita 
ancora  potrà  più  in  un  di  essere  utile  al  mondo  , dia 
ccntoiuilia  tue  pari  non  potranno  , mentre  il  mondo 
durar  dea.  F.  nov.  94*  *8-  Come  vile,  e piu  noo  uti- 
le, nel  mezzo  della  strada  gittata,  da  me  fu  ricol- 
ta. Teteid.  1.  90.  Tosto  fu  fatto  suo  comandamento, 
E quindi  si  partir  con  utìl  vento  . 

UTILE  MENTE . y.  UTILMENTE. 
UT1LISSIMAMENTE  . Superi,  di  Utilmente  . bit. 
utilissime  . Gr.  £pn7<ukior*i  . Lilr.  cur.  malati.  Se  ae 
vaglion*>_ ulilisssiuaiueiitc  nella  lebbre. 

UTILISSIMO  . Superi,  di  Utile  . Lat.  utiliesimus  • 
fneiuù-msti.  Bocc.  Conci,  ti.  Chi  non  sa  , che  ‘I  fuoco 
utilissimo,  anzi  necessario  a’ mollali!  Tee.  Po v.  P. 
S.  cnp.  i3.  Satiria  temperata  con  succo  di  aolalro  c •- 
diissima. 

+ UTILITÀ,  ed  all'  antica  UTIL1TAPE,  e UTI- 
LI TATE  , ed  anele  U TOLTI' A , UTOUTADE  i 
e UT0L1TATE  . Pro,  Comodo,  e Giovamento  , cbn 
si  trae  da  checchessia.  Lat.  u tilitas  , commoditos.  Gì. 

«•  oUfiglfV . Bocc.  Proem.  5-  Si  perchè  più 
utilità  vi  farà  , c si  ancora  perchè  più  vi  fìa  coio  avu- 
to. E nov.  yd.  Si.  La  qual  solo  alla  propria  utilità  ri- 
guardando. ha  costei  ec.  in  esilio  perpetuo  relegata. 
G.  y.  d-  5.  3.  Ponesse  , che  per  utolita  di  sua  anima 
ciascun  Pepa  potesse  rinunziare  il  Papato.  M.  y.  9. 
103.  Preso  suo  rinfresca  mento  a utolita  de'  Bolognesi  . 
Cr.  lett.  Coneiossiaeosach’  io  considerassi  P età  mia 
provetto,  e P utilità  , cb’  ò nelle  cose  della  agricoltu- 
ra . Maestrale.  ».  3?.  Se  già  non  fosse  maggiore  moli- 
la della  chiesa,  o del  comune  , gonie  dissi  sopra  ec- 
Fr.  Ine , T.  a.  30.  33.  D'  ogni  ben  «1  T ha  spogliato  ec. 
Tesaurizzi  il  tuo  mercato  In  tua  propria  uUliradc  . B 
9.  39.  ».  Perche  in  ogoi  detto  Si  trova  utililate.  F olg. 
Ma.  Coucotdarono  tutti  gli  amichi  maestri  di  lirica 
nelle  magnifiche  utiliiadi  dello  aceto  squiliilico. 

•f  * UT1L1TÀRE.  Foce  neutr.  e neulr.  pass.  Appro- 
verc tarsi  ; Approfittarli.  Salvia.  Buon.  Pier.  4-  4*  #^* 
Appróvecciarsi , apprestarsi , militate  eoo  industria  . 
Magai,  lett.  Mandar  a corre  tutti  i tior  di  . . . per  mi- 
litarmene , con  mandargli  a vendere. 

UTILIZZARE.  Trarre  utile.  Guadagnare.  Lat. 
luci  ari  . Gr.  ntfdeurw . 
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UTILMENTE , • UTILEMENTE.  Antri.  C.«  «- 

filila.  Lat.  utili!*? . Gì,  ev(*Vi(«rrw< . Dani.  Purg.  ®3. 
Cbc  ’l  tempo  , che  c'  è 'asporto  , Più  utilmente  com- 
partir ai  vuole  . M.  V . 9.  a8.  Coaa  rade  volte  usata 
per  io  comune , ma  utilcmentc  fatta . Celi.  <SiS  Pad. 
io  so  , che  tu  suogli  abbandonare  utilmente  i santi 
tuoi  , per  provargli  . Pass.  i.  Della  penitenza  volendo 
utilmente  , e con  intendimento  scrivere,  o dire,  con- 
viene ec.  Pallosi.  Pebbr.  »8,  Più  agevole  , e mitemente 
togli  le  radici  dell'  olivo  , che  sono  spesse  volte  per  le 
selve. 

INTIMAMENTE  . V.  A.  Awerb.  Ultimamente.  Lat. 
noeti t ime  , nuper  , postreme.  Or.  iti  villa , fej>av«(  } 
Sfata*.  Cren.  Atortll.  94S.  E utiroantentc  vedutoti 
malato  di  pUtolcnza  ec.  da  se  medesimo  sollecitamen- 
te provide  , addimandaudo  tutti  i santi  sagratnenti  ■ £ 
appresso;  E utimamciitc  io  piesenza  di  lutti  e'  s‘  ac- 
cusò , come  che  malizia  non  avesse  usata  ec.  aver  trat- 
to de' danari  delle  spese,  e messi  in  suoi  fatti  proprj 
ec.  [ cosi  nel  T.  a penna  , sebbene  lo  stampate  ha  util- 
mente 1 . D.  Già:  Celi.  Isti.  11.  Intimamente  chicggen- 
do.r  olio  santissimo  ec.  rendè  I'  anima  a Dio  . 

INTIMO  . V . A.  Add.  Ultimo  . Lat.  novìssìmus  , 
postrema s . Com.  Onde  questa  mima  spezie  , siccome 
nemica  de'  vi«)  ec. 

ÙTOLE.  V.  A.  V.  UTILE. 

utolitA  . r.  a.  r.  utilità  . 

*,*  UTOPIA.  Titola  d’  un  opera  , che  contiene  il 
piano  di  un  governo  che  non  può  darsi  , tome  la  Re- 
pubblica  di  Platon*.  Dia.  Elim. 

f * UTRJS  . Otre.  Chinbr.  cane.  pari.  1.  pag.  tfil. 
£ Gtrem.  t?5t.  ] In  sul  campo  arenoso  Gittò  dell’aure 
avverse  ulti  gonliati . Gai.  Gali,  54.  La  stessa  fatica 
ca  vuole  a mandar  aoit’  acqua  un  utre  pien  d'  aria  , 
che  ad  alzarlo  in  aria  pien  d'  acqua,  rimossa  però  la 
considcrazioo  del  peso  della  pelle  , e considerando 
T acqua  e l'aria  solamente.  Ar.  Pur.  44.  za-  Negli 
ulrì  , dico  , il  vento  diè  lor  chiuso  , Ch’  uscir  di  mez- 
zo di  tuoi  con  tal  rabbia  , Che  ec. 

• V TRELLO  . Visito  . Red.  Etimol. 

f UT1\I ACA.  Meno  usato  che  Triaca.  Lat.  theria - 
ca  . Gr.  innat.  Cr.  8.  6.  3.  Si  converrà  fortificar 
la  virtù  del  sugo  invecchiato  , mettendovi  spesso  1’  u- 
triaca  , o altra  cosa  . Cron.  Mordi . a8a.  Usa  jl  fuoco 
ogni  mattina  , primachè  etchi  fuori,  e piglia  qualche 
cosa  secondo  lo  stomaco  , che  lisi , o un  poco  di  pane 
ec.  o una  pillola  appropriata  a ciò  , o un  poco  d’  u- 
triaca  . Farch.  Ereol.  La  teriaca  , che  noi  chiamiamo 
utriaca  . Morg.  a5.  109.  E lo  stagooo  dell'  utriaca 
aprie. 


U V 


IL»  VA.  Col  primo  L vocale.  Frutto  della  vite,  del 
quale  li  fa  il  vino » Lat.  uva.  Gr.  Ucce.  g.  3. 
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p.  4-  Coperte  di  pergolati  di  viti,  le  quali  facevan  gran 
vista  di  dovere  quello  anno  assai  uve  fare  . Dant. 
Pai g-  4-  Maggiore  aperta  molle  volle  imprima  Con  u - 
na  forcateli  di  sue  spine  L*  nom  della  villa,  qnando 
1'  uva  imbruna.  G.  V.  sa.  49-  3.  Guastò  molto  gra- 
no , e biade  ne'  campi  , c uve  nelle  vigne  . Cr.  4.  zo. 
s.  L'uva  in  due  si  divide,  secondo  Isac , cioè  acer- 
ba, e matura  . Soder.  Coll.  a.  Oggi  i Turchi  piantano 
le  vili  per  cibarsi  dell*  uva  , ch*  è loro  dalla  Maomet- 
tana legge  proibito  il  vino,  Red.  annoi.  Ditir.  54-  La 
nostra  uva  di  tre  volte  non  fu  incognita  a Plinio. Buon. 
Fitr.  4.  5.  z5.  R dossi  incetta,  c vai,  • zibellini,  Dat- 
teri , e uva  passa  . 

J.  I.  Uva  de' frati  . Lat.  ribes  qffìeimarum  . Ricett . 
Fior.  5o.  Quello,  che  oggi  è in  nso  pel  ribes  . cfic  ai 
trova  abbondante  sul  monte  della  Vernia  , chiamato 
ava  de' frati,  benché  nelle  foglie  vi  sia  qualche  diffe- 
renza , nondimeno  pensiamo , che  si  possa  usare  pel 
vero  . 

f $.  II.  Uva  di  volpe,  spetie  d’erba  puttolente , 
buona  contro  la  peste  , « contro  i veleni.  Lat.  Serba  pa- 
rie , uva  volpina  , salanum  q ucxdrijolium  bacciferum  . 
Libr.  eur,  malati.  Impiastravi  sopra  le  foglie  dell*  uva 
di  volpe  . 

$.  III.  Uva  spina  , pianta  spinosa  nera  mollo  gron- 
de , che  fa  coccole  simili  agli  acini  dell'  uva.  Lat. 
grossularia  alba.  Dav.  Colt,  189.  Rosnj  ri'  Ogni  sor- 
te , gelsomini,  sparagi  , uva  spina  , madreselva,  e 
siasi!  gentilezze,  piantati  alla  Iona  d‘ Ottobre  con  le 
barbe  giovani,  e ben  governati,  fanno  il  primo  an- 
no . 

f * UVEACEO.  4àd-  di  Uva  , Uveo , Che  ha  co- 
lor d"  uva.  Foc.  DÌs.  Giaciivto.  Gioia  , che  accen- 
do Plinio  , depende  dall*  Amatista  , ma  è da  quella 
diversa  , perchè  il  colore  uvaceo  di  questa  è più  palli- 
do. » 

ÙVEO.  AH.  H Uva  ; Appartenente  <1  avo  . Lai. 
uveut  . 

•j-  5.  Urea  , si  dice  la  lamina  posteriore  di  quel  tra- 
mesto , formato  anteriormente  dall’  iride , il  quale  sepa- 
rit le  camere  dell'  occhio  , e nel  cui  centro  avvi  un  fora 
detto  pupilla.  Lat.  ut>cu.  Cur.  ( Jcch . P.  S.  1 predetti 
mali  alcuna  volta  si  fanno  nella  congiuntiva  , alcuna 
volta  nella  cornea,  alcuna  volta  nell' uvea.  Salvia.  disc. 
1.  3*7.  Se  quella  parte  dell*  uvea  tunica  , che  colorata 
•otto  la  trasparente  cornea  alla  nostra  veduta  si  presen- 
to, avrà  nel  tuo  nero  mischiato  qualche  poco  di  dorè,o 
di  capellino  ec.  io  crederò  , che  1*  occhio  nc  verrà 
semnie  più  vago,  e leggiadro. 

tlVERO  . F.  A-  Poppa.  Lat.  uber  . Gr.  àSetf.  Amrt. 
*4.  Che  gli  uverì  di  quelle  fan  sugosi  Di  tpoto  latte  , 
eh'  i'  non  posso  avere  Vaso  si  grande  , in  cui  tutto  si 
posi  - 

*•  $.  Vetro  , per  Coptttolo  delta  poppa  . Pallai. 
Giugn.  7.  Ragguarda  sicché  tu  vi  veggi  il  favo  lo  ove 
de*  essere  , e nascere  il  re  , il  quale  vedrai  più  lungo, 
e piu  in  fuori,  a modo  d'  uvero  di  poppa,  che  non  son 
gli  altri . 

VUI  . Fai.  F.  VOI  5.  IH. 

UVÌZZOLO  . Aorla  di’  uva  salratica  , detta  altri- 
menti Lambrusca  . Lat.  ritte  silvestri s,  labrusca.  Gr. 
n dyfia  • 

* VULCÀNICO.  Appartenente  a Falcano  net  se- 
condo signific.  7 'arg.  Lave  , smalto  ec.  vulcanico  . 

•f-  * VULCÀNIO.  Add.  di  Falcano.  Meni.  sai.  11. 
Venir  io  in  Corte  l e eh’  io  vi  aneli  e sudi  , Per  veder 
gonfio  comparir  io  Striglia  , O chi  batteva  alle  vulca- 
ni incudi ! 

* VULCANO.  T.  de’  Mitologi.  Dio  de' fuochi  sot- 
terranei . 

•f*  • Falcano  , per  Montagna  cT  ordinario  niello 
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« Il n , ticeomt  C Etna,  il  Mongibello  , il  Vetuvìo  . * ti- 
nnii, la  cui  cima  Urmìna  in  un  largo  cratere  , U‘  onde 
etcono  centri  , o lave,  Volg.  Luca*.  La  polvere  era  *1 
grande  come  il  Dolgano  [ cioì  Vulcano  ] di  Cicilia 
quando  ai  spande.  Bonari  Lee.  Accnd.  Montagne  grt- 
tanti  fuoco  , che  prima  da’  Naviganti  Portoghesi  e poi 
rorauoeoienta  da  tulli  Vulcani  le  appellarono  . Coech. 
tìnga.  Vulcano  vivo  o già  estimo  . 

VULGATE  , Suri.  Idioma  corrente  del  paese , di  cui 
ti  tratta.  Lai.  patriut  termo  , vernacola/ . Gr.  l'^a- 
Itf  yXÙTT*.  Bove.  vii.  Dant.  a4«-  Q"e*>o  amore  é 
erma  credenza  di  tutti , che  fosse  movitore  del  suo 
ingegno  a dovere  prima  imitando  divenire  dicitore  in 
vulvare  . Frane.  Sacch.  nov.  a»5,  La  brigata  , che  v’  e* 
ra,  r avrebbonó  voluto  tagliare  in  vulvare. 
VOLGARE  . AJd.  Volgare  , Di  volgo  . Lai.  tal* 

garit  . 

VULGÀDE  . V.  L.  Divolgare  . Lai.  eoi* Igare  , vul- 
gate . Gr.  dnfittotomr.  Morg.  5.  7.  Facciagli  a sapere 
Come  per  tutto  è vulgata  la  voce  Di  questo  cavaiier  , 
che  tanto  fece  • 

(f)  VOLGA  Rissino  . Superi,  di  Volgare.  VJen. 
JVit.  5.  «o.  Qui  non  pure  biasima  il  parlare  abbietto, 
ma  ti  fa  scrupolo  di  signilicare  il  tuo  concetto  con  un 
proverbio  volgarissimo  . 

VULGAIUZZAMENTO  . Il  vulgnrittart . 

VOLGARIZZARE  . Volgarittare  . 

VIILGA  RI  ZZATO  . Add.  da  Vulgaritoare . 

VOLGARIZZATORE  . Che  vu/gnritsa  . 

•}•  VOLGARMENTE.  Volgarmente  . Lot.  vulgo.  Gr. 
aeivN  , ’wtirdnuor  . tìocc.  nov.  79.  *4-  E questa  cosa 
chiamisi!»  vulgarracDte  l’andare  in  corto.  Cr.  9.  3o. 
1.  Le  quali  tutte  s’  appellano  vnlgarmeDtc  guidale- 
schi . Gal.  Siti.  449*  Come  poi  ciascun  pianeta  si  go- 
verni  nel  suo  rivolgimento  particolare  , a coma  stia 
precisamente  la  struttura  dell*  orbe  suo , che  è quella 
che  vulvarmente  si  chiama  la  sua  teorica  r non  possia- 
mo noi  per  ancora  indubitatamente  risolvere  . 

t (•)  VU  LGA  FÌSSI  MO . Superi,  dt  Vulgato.  Fetr. 
uom.  ili.  54<  Fu  reputato  figliuolo  dì  Autonìno  Caia- 
calla  , d*  una  vulgatissima  meretrice  . che  si  chiamava 
Semiamira.  Pro/.  Fior.  6.  ni.  Farli  in  segno  di  ciò 
quei  vulgatissimo  proverbio , che  ’l  cane  abbaia  alla 
luna , perché  pensa  , che  sia  una  torta  . Geli.  Err. 
prot.  Per  dirla  in  più  btevi  parole  , e con  un  prover- 
bio vulgatissimo  cc. 

f VULGATO . Add.  dal  verbo  Volgare  . Lat.  ivub 
galut  , vulgato/  . Gr.  dictyfoTkvfSirot  . troice,  slor,  1. 
Ma  piuttosto  , secondo  il  vulgato  proverbio  , fabbricar* 
li  il  ponte  d’  argento  . Buon.  Fier.  5-  4*  3.  lu  richie- 
sto da  me  , d‘  alcuni  sciolti  Manoscritti  quaderni  Qua| 
fussc  la  materia  , che  vulgata  Non  la  credei  . M.  Folm. 
Vìi.  eia.  libr.  a.  5a.  In  Macrobio  si  truova  scritto  che 
in  preseosia  d’  alquanti  filosofi  fa  quasi  per  derilione 
domandato  quella  vulgata  quistione  che  spesso  per  mol- 
ti ti  dice  ec. 

VULGO.  V.  h.  Plebe,  Popolaccio.  Lat.  vulgo/. 
Gr-  vXv)t(.  Dece,  nov.  Go.  i3.  E poiché  partito  si  fu 
il  volgo  , a lui  andatisene  , con  Ja  maggior  festa  del 
mondo  ciò,  che  fallo  avevao  , gli  discoprirono.  Pel/, 
cane.  q8.  8*  di’  or  saria  forse  un  roco  Morntoralor  di 
corti,  un  uoui  del  vulgo.  Dant.  Par.  g.  Che  forse  par- 
ria forte  al  vostro  vulgo. 

**  5-  Vulgo,  per  Moltitudine.  Pttr.  cane.  It.  5. 
Le  donne  lagnatole  , e T vulgo  inerme  Della  tenera 
date  ec. 

VULNERARE.  V.  L.  Ferire.  Lai.  vulnerare  , iau- 
c tare.  Gr.  riTftirxar.  Pr.  lac.  T.  ».  6.  3.  L'  annue 
vulnerando  Colle  false  sguardate  . 

* Oggi  più  comunemente  /’  uta  in  tento  figurai, 
e vale  Offendere  . Magai,  /ett.  Vegliare  sopì  a di  noi 


medesimi  . perchè  non  ci  venga  fatto  di  vulnerar  la 
vera  carità  credendo  di  praticarla. 

*,*  VULNERÀRIA  . Anlhytlu  vulnerati n Lina.  7*. 
de’  Botanici.  Privata  , che  ha  gli  iteli  dlste/i , a cetpu- 
glio  , erbacei  , le  foglie  pennate  inegualmente  , ovate 
nella  porte  inferiore  , 1 fiori  gialli,  che  variano  in  rotti 
e in  bianchi , a capolino.  Fioriere  dal  Maggia  ni  Lu- 
glio , ed  i comune  intorno  ai  torrenti , e nei  luoghi  er- 
bati di  collina.  Oallìzìoli. 

' VULNERÀRIO.  T.  d Medici , . CUr.rgl.  etg- 
giunto  di  rimedio  , che  eomlribuitce  al  rhcatdamenlo 
delle  piaghe  , e perciò  detto  anche  Incarnotivo  y e In- 
cornante . 

VULNERATO.  V.  L.  Add.  Ferito  . Lat.  vuinera- 
f ut.  G t.  remStif  . Pr.  lac.  T.  a.  so.  20.  Aspre  densi  , 
e ree  ferite.  Vanno  a terra  vulnerate.  E 5.  11.  4.  Po, 
viene  come  medico  Nell*  alma  suscitata  , Confortala  , 
ed  aiutala,  Che  sta  si  vulnerata.  Rim.  ani.  Galli,  E 
del  cor  vulnerato  co  porto  il  duolo  . 

•*  VULNEROSO.  Vii.  S.  Frane.  iGa.  Per  grande 
devozione  baciava  loro  le  piaghe  vulncrose  . 

f VULTURNO  . IVomt  di  vento,  che  tptrn  dall’O- 
riente erjuinotialc  , da’  Marinai  chiamato  Greco  , per- 
ciocché viene  di  verto  Grecia  ; forte  tinello  che  da’  Gre- 
ci con  nome  compatto  fu  detto  Puro  noto  . Lat-  vultur- 
nue.  Gr.  i£fo<  . Ter.  Br.  a.  37.  Ha  di  verso  Tramon- 
tana uno  verno  , che  secca  tutte  cose,  ed  i appellato 
volturno,  ma  ti  marinari  lo  chiamano  Greco  , percioc- 
ché viene  dì  vetso  Grecia.  Alum.  Colt.  3.  77.  Per  far 
largo  cammino  alle  folte  acque,  Che  ci  mcnao  da  poi 
volturno  , ed  ostro  . 

VULVA.  V.  L.  Orificio  etterno  della  vagina  dell*  u- 
tero  . Lai.  vulva  . Gr  ògi'fte.  Cr.  6.  7.  1.  Ila  proprie- 
tà [l'appio  ] ec.  di  far  via  agli  umori,  e quelli  allo 
stomaco,  alla  vulva,  e al  capo  attrarre  . Mor.  S.  Grog. 
4.  u.  Perch’  io  nella  vulva  non  morii  ! M.  Aldobr.  P. 
jY.  1G6.  Celidonia  ec.  vale  a purgare  il  capo  , e la  vul- 
va , cioè  il  luogo  privato  della  f<  mulina  . 

f VULVÀRIA.  T.  de’  Botanici . Chenopodlum  vul- 
varia Lina.  Pianta  che  ha  le  foglie  interi/ rime , rom- 
boidali, oriate  , e i fiori  nelle  atcelie  aggruppati  . È 
comune  negli  orti.  Mene.  tot.  3.  Che  al  tristo  odore 
A aie  par  l’erba,  che  vulvaria  Iran  detto- 

UVOLA.  Lo  /tetto,  che  Ugola.  Lat.  uva.  Gr.  f«- 
fui.» . Cr.  5.  14.  G.  Il  lor  sugo  [ delle  more  ] vale 
molto  al  dolor  della  gola  , c dello  sirozsule  , e dell’  u- 
vola  . E num.  7.  Se  si  cuocono  col  vino  , e si  garga- 
rizzi , vaie  molto  cootro  agli  umori  , che  discendono 
all’  uvola  , e alia  gola  . 

•*  UL’OPO.  Uopo  . Salv.  Avveri.  ».  3.  3.  i5.  Ma 
uuopo  e vuovo  , con  due  uu  nel  priucipio  [ comteké 
trovo  a uopo  scrivessero  anche  assai  volte  ] ne’  libri  di 
uel  buon  secolo  si  legge  molto  più  spesso.  Fra  Giur- 
ano . 1.  Agnello  ucci/o  quel  , che  tia  non  fa  uuopo 
dire.  E di  sotto  : Ma  quel  che  tu  fai , tu  fai  pur  per 
te  , pur  a tuo  uuopo  , non  a tuo  , Che  forse  potrem 
credere , che  il  primo  u pronunziassero  in  suono  d» 
consonante  , come  si  prufera  in  vuole . 

*#*  VUOTO  . Add.  Lo  netto,  che  Voto,  Votato. 
Seguer.  Mann.  Ag.  I.  1.  L’  uomo  qui  detto  vano  è 
1*  uomo  vuoto  di  sapere  , di  senno  , e d’  ogni  altro  be- 
ne [far  per  Privo,  Mancante.  Lat.  expers  , destini- 
mi], E Decemb.  1.  3.  Con  questa  [/rrr/iar«tiDar  ] di- 
aponsi  la  volontà,  come  vaso  vuoto,  a partecipare  quei 
diletti  di  spirito.  Da v.  Colt.  1G6  Cavane  il  midollo,  e 
cosi  sccanalato  e vuoto  [ il  magliuolo  ] rimettilo  in- 
sieme , e legalo  con  buccia  di  moro.  Red.  Vip.  s.  5n. 
Questi  denti  sono  per  di  dentro  vuoti  , e accanatati 
sino  all’  ultima  punta  . Mene.  tal.  1.  Oh  meolì,  oh 
cuori  d’ intelletto  vuoti!  N.  S. 

*•  nuovo.  Uopo . V.  UUOPO. 
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* UZZATO.  T.  de'  Botta).  Che  la  «jJJciMrt  , a 

* UZZO.  T.  de'  Bottai • W corpo  , o fgiijtfitii  a«{ 
inetto  di  una  tolto,  o limile, 

* J.  Od, te  Dar  ulto  , Levar  0 atto  , vale  Far  , eia 
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la  tolte  , il  tarile  , o limite  retti  rea  piu  corpo , e eia 
mimi  più  tiretto  da  rn^ta,  r do  piede  . 

ÙZZOLO  . Foce  tona.  Fregola  Appetito  intenta. 
Lai.  libido  , cupido  , Gr.  i‘t i9vpia  . 


Digitizedby  Google 


DIZIONARIO 


409 


X 

tX  Nella  nostra  lìngua  non  ha  luogo, perehi  ei  ser- 
viamo in  (futi  cambio  di  due  SS,  come  Alexander  ALES- 
SANDRO ; « alle  volte  d‘  una  S , come  Exemplum 
ESEMPLO  , benché  molle  tolte  si  troti  scritto  anche 
ESSEMPLO  • Non  può  dunque  alla  nostra  lingua  ser- 
vire, se  non  se  forte  per  profferire  que’  pochi  nomi  fo- 
restieri, che  cominciano  da  colai  lettera , come  XA.NTO  , 
per  isfuggire  C equivoco  della  parola  Santo  , o vera- 
mente per  iscrivere  alcune  parole  fatine  usate  da  nostri 

autori,  come  EXABRUPTO  , EXPROPOSI TO , EX- 
PROFESSO  . Sai v.  Awert,  t.  3.  5.  »».  Lo  x hanno  i 
moderai  uomini  nel  volger  neutro  , come  dalla  pronun- 
zia , co«i  dirittamente  scacciato  dalla  scrittura  , come 
troppo  aspro  e discordante  dalla  natura  delle  nostre 
parole  . F appresto  : Questa  lettera  x quando  è in  vo- 
ci che  noi  prendiamo  dal  Latino,  talora  in  due  ss, 
talora  in  una  . . . siamo  usati  di  trasformarla . 

S-  Questa  Lettera  serve  talora  per  .Vola  del  numero* 
dieci , Craniche/!.  d‘  Amar.  35.  Vespasiano  regnò  anni 
9.  mesi  x.  F »f»o.  Adi  x.  di  Novembre  uscirono  tutti 
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i Fiorentini  di  Pisa  , salvo  quelli,  che  vi  vollono  istare 
a loro  rischio . E *5$.  Adi  x.  Aprile  essendo  ali*  as- 
sedio i Fiorentini  , e*  Lucchesi  a Pistoia  , t'  arrendi  a 
patti  per  fame,  salve  le  persone,  e disfecionsi  le  mura 
tutte.  Din.  Comp,  1.  a.  Pisa  è vicina  a Firenze  a mi- 
glia XL.  ec.  Prato  verso  Pistoia  a miglia  x.  Monte  Ac- 
cenico  verso  Bologna  a miglia  x.  Borgh.  ìlfon.  i83. 
E I’  origini  , ed  occasioni , che  egli  arreca  di  queste 
ligure  , presupposte  la  prima  cosa  di  lui  per  lettere  , 
quale  i che  I'  v si  pigli  per  cinque  ec.  e cosi  che  lo  x 
sigDÌfici  dicco, per  essere  la  decima  consonante  de’Gre- 
ci  cc. 

f-  * XENODÒCHIO  . T.  degli  Antiquari.  Spedale, 
dorè  ti  ricevono  « pellegrini  . Lami  Ant. 

* XILOLOGÌA  . Grecismo  degli  Scientifici  . Tito- 
lo , che  si  legge  in  fronte  de'  libri  di  Pttruvio  , e pro- 
priamente Trottato  delle  proprietà  , orgnnissatlone  , e 
specie  del  legno . Algar. 

* XILÒLOGO.  Grecismo  degli  Scientifici . Scrii  la- 
ta di  trattato  di  Xilologia  . Algar. 
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f * Y Lettera  et  cima  dall1  Alf  d>eto  Italiano  , tolto- 
ne il  co so  di  reprimerla  Ypsilon  ad  «tempio  del  Redi . 
Motti  dicono  Ypiìlonna,*  volgarmente  diteti  Fio.  Cor- 
ticali. Crom , I'l>r.  i.  cnp.  i.  L‘  Y ood  ha  uso  alcuno 
nella  lingua  toscana  . 

* YNCA.  7*.  degli  Storici,  l'itolo  degli  Imperatori 
del  Perù  al  tempo  della  conguista  di  i/nell * imperio  . 
Magai,  lett.  Sono  gl*  ynchi  siera  dilatato  io  isola  icn. 
uitoiiii  quell’  imperio  ec. 

■}■  * YI  SILOM.  Ipiiloane , Y Greco  , Ettilonne . Red. 
Ine.  166.  Il  capo  [ di  i/uetti  bruchi]  ave*a  un  ceno 
color  castagno  , lustro  e tramezzato  da  un’  ypiilon  di 
color  giallo  . 

%*  YUCCA  DEL  CANADA.  Yurta  gloriola  Lina. 
T-  de’  Botanici.  Pianta  che  ha  la  radice  tuberosa  , fa- 


Y 


riaacea  , lo  itelo  diritto  , coriaceo,  più  filamentoso  che 
legnoso,  alto  I.  braccio  o a.,  f rondato  in  t/u ari  tutta 
la  tua  lunghesso  , le  foglie  numerate , sparse,  integer- 
rime , sestili  , rpuntonnle  , i fiori  molto  numerosi  sopra 
una  pannocchia  terminante , assai  grande,  bianchi , ino- 
dori , peduncolati  . Fiorisce  atti'  Agosto  , ed  è origina- 
ria del  Canada  . Gallinoli  . 

*,*  YUCCA  DELLA  GIAMÀ1CA  . Yucca  aloifolia 
Lina.  T.  de'  Botanici,  Pianta  che  ha  lo  stelo  alto  an- 
che il.  o la.  braccia,  diritto,  frondoso  soltanto  nella 
sommità,  simile  a fiutilo  delle  Palme,  te  foglie  simili  a 
guelle  della  specie  precedeate  , ma  dentellate , e piu 
strette  , i fiori  parimente  bianchi  , sopra  uno  pannocchia 
terminante  più  lunga  di  no  braccio  . Fiorisce  nell'  Esta- 
te, ed  è originano  della  Giomaica  . Callizioli  . 
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Z Lettera  di  suona  molto  gagliardo,  e assai  in  uso  ap- 
po  i Toscani  Ila  due  suoni  divtrsito  farsa  più,  secondo 
gli  accoppiamenti  deli’  altre  tenere,  colte  quali  eli"  i 
collocala  ; ma  due  sono  i più  principali  , e pii  cono- 
sciuti, il  primo  più  intenso  , t gagliardo  da  alcuni  del- 
io aspro  , e più  simigliente  al  primo  , che  obliamo  as- 
segnato alla  lettera  S , ed  a noi  più  frequente  , come 

PREZZO  , CAREZZE  . ZANA  , ZIO  * t altro  pii 
sottile , e rimesso  , chiamato  da  altri  rotto  , da  noi  me- 
no malo  , e più  simile  al  secondo  suono  della  S , come 

REZZO,  ORZO,  ZANZARA,  ZELO;  onde  per  di- 
stinguer la  divertiti  della  pronuntia,  carattere  differente 
le  ti  vorrebbe  assegnare.  Posta  la  Z davanti  alt'  1 , alla 
quale  seguiti  altra  vocale,  vi  fu  chi  ditte  aoa  raddop- 
piarsi giammai,  e tempi  e profferirsi  eoi  primo  tuono  det- 
to di  sopra,  come  LETÌZIA  . ASTÙZIA  . AZIONE  , 
ORAZIÓNE,  INVOCAZIONE.  Fi  ha  pure  chi  continuo 
si  serve  di  questo  carotiere  raddoppiato  , scrivendo  Lt.- 
TÌZZ1A , VIZZIO  ■ Molto  ia  somma  ne  è tinto  detto 
da'  nostri  (immutici  . A noi  parendo,  che  ia  alcun 
luogo  si  profferisca  più  semplice  , e pura  di  suono  , 
altrove  con  maggiore  empito  , e /orsa  , cosi  appunto 
come  t'  altre  consonanti  , abbiamo  usato  nel  primo  caso 
di  porre  la  Z scempia,  come  VÌZIO,  LETÌZIA, 
EQUINOZIO  . nel  secondo  caso  doppia  , come  PAZ- 
ZO , CARROZZA  , AMMAZZARE  . Dopo  di  se  non 
riceve  munii  dell'  altre  consonanti  ni  in  principio  , nè  ia 
messo  della  parola  . Avanti  di  te  , in  messo  di  disto- 
lte , e in  diversa  sillaba  . ammette  la  L , N , R , come 
BALZO  , LENZA  , SCHERZO  . Quantunque  li  rad- 
doppi nel  messo  delle  parole  , come  tutto  le  altre  con- 
sonanti , siccome  ti  è detto  , tuttavia  non  si  sente  gran 
differtnsa  di  suono  dal  pronunciarla  doppia  , o scempia  ; 
laonde  alcuni  vollero , che  non  ti  rnddoppiaise  mal  . 
Noi  però  abbiamo  praticato  di  raddoppiarla  sempre  che 
s' incontri  in  messo  a due  vocali , eccettuato  se  alla  Z 
seguili  la  1 , che  allato  abbia  altra  vocale  . 
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ZaCCAGNA  . La  Cotenna  dinnnsi  del  capo  , onde 
diciamo  : Tirar  la  taccagna  , quando  preso  un  ciuffo 


z 

dinansi , ti  fa  staccar  la  pelle  dall*  otto , la  quale  Scioc- 
candoti fa  scoppio  • 

ZACCaRALE  . V.  A,  Lo  stesso,  che  Torcolarot 
Strettoio  . Lai.  torcular . Or.  Invìi  . Folg.  Mes.  Sì 
choc*  nell'acqua  , c poi  ai  prieine  nello  zaccarale . E 
oppresso:  Rirncna  fortemente,  e poi  pricmi  nello  tao 
carale  . 

f * ZÀCCARO.  Zacchera . Sonate.  Artad.  egl.  <y 
Ma  con  Cranio  a le  non  valaer  baccari  re.  Furasi!  il 
capro,  ei  ti  conobbe  ai  laccati  . E egl.  io.  E si  del 
fango  ognun  •’ asconde  i laccar!.  Che  tal  più  pule 

ZÀCCHERA.  Quel  piccolo  schiero  di  fango,  che 
altri  ti  getta,  in  andando,  su  per  te  gambe,  al  quale 
Jieiino  anche  Pillacchera  . Lai.  lutum  , aspergo  lutea  , 
macula  ex  luto  . Gr.  favrttpif  VnXuini  . 

$.  I.  Figuralnm.  per  Imbroglio  , l'atcolo  nel  signijic, 
del  $.  Cron.  A/orell.  *6fi.  Ci  sono  molte  altre  zacche- 
re , ma  in  susianta  terrai  a mente  questo,  e non  sarai 
rubalo  certamente. Cron.  Feti.  38.  Venne  in  Toscano, 
c (usciolami  una  zacchera  dì  parecchi  fiorini  » poi 
n' aodò  in  Verona  al  soldo. 

£.  11.  Pur  figuratam.  si  dice  di  Qualunque  coi  a di 
poto  pregio  , Bagattella . Morg.  iS.  sa6-  Poi  spezie, 
melarance  , e altre  zacchere  . E a?.  55.  E sì  taceva 
tante  chiarentane,  Che  ciò,  ch'io  dico . è disopra 
una  zacchera  . Late.  Par.  i.  i.  Non  attendeva  ad  al- 
tro, se  non  a tener  le  chiavi  delle  stanze  , dove  era  il 
grano,  e le  biade,  s governar  colombi,  por  delle 
chiocce  , far  bucati,  e simili  zacchere  . 

J.  III.  Zacchera,  I'  annoio  anche  in  vece  di  Niente  , 
Lai  hilum . Gr.  yfù  . Morg.  17.  114.  Quei,  eh'  io  ho 
fatto  , mi  pare  una  zacchera  . 

J.  IV.  Zacchera,  si  dice  anche  a Piccola  quantità  di 
stereo  , o d‘  altra  sporcltia  attaccata  in  sulla  lana  dello 
copre  , o delle  pecore  dalla  parte  di  dietro  ; che  anche 
diciamo  Pillacchera,  e Caccola  . 

+ ZACCHERELLA.  Dim.  di  Zacchera.  Pntaff.  6. 
Che  Dio  non  disse  ; egli  ha  pur  xacchtrelle . Cas.  rim, 
buri.  1.  18.  E miti*  altre  cosette  c zaccherelle  ec. 

(*)  Zacchere/la  , per  Nastro  , Nastrino  , Fettuccia. 
Lai  lirniola  . Gr.  7turiiior.  Lor.  JAed.  None.  aa.  Che 
non  mi  chiedi  qualche  zaccberella  cc.  O cintoiìo  per 
legar  eli  scuflioui  ! 

(X)  ZACCHERETTA  . Dim.  di  Zacchera  nel  tigni - 
fic.  del  J.  II.  Cnr.  Apolog.  pag.  166.  Venendo  ai  re- 
stante , l&scerò  che  queste  laccherette  di  parole  se  ne 
passino  ec. 

ZACCHEROSO.  Add.  Pieno  di  socchere  . Lai  lu- 
tosus  . Gr.  "wnXtidnf.  Bocc.  nov.  55.  6.  E per  gli  schiz- 
zi , che  i ronzini  fanno  co'  piedi , tutti  zacchero- 
si* 
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Z ACCHE RUZZA  . Zncebereltn  . Lor.  Ated.  rimi, 
4*L  <3.  Alle  tolte  ud  pippioncino  , Cosi  qualctic  tacche* 
ruzza  . 

ZACCONATO  . ^ oce  uinla  da'  contadini  de'  tempi 
Jet  Boccaccio  , dell*  quale  oggi  è perduto  il  significa- 
la  . /foce.  flou.  73.  6-  O Sere  , voi  siale  il  ben  venuto; 
che  sudale  voi  tacconalo  per  questo  caldo  ? Farch. 
Ercol.  64  Alcuni  altri  hanno  zaztcaio  da  questo  me- 
desimo verbo,  e alcuni  tacconato,  la  qual  voce  io  non 
• 0 quello  ti  voglia  significare  . 

ZAFPAMRNTO  . La  tuffare  . 

f * ZAFFAKDATA-  Colpo  dato  eoa  tota  intrisa  a 
imbrattata  di  checchessia  . Afagai.  pari.  ».  tett.  ai.  lo 
scaravento  un  pennello  intriso  di  biacca  nella  lesta  di 
nel  cavallo  f che  io  sto  dipignendo , e in  una  zaffar- 
ata  eh' ci  viene  a dargli  a caso  CC, 

ZAFFAR  DOSO  . Add.  Imbrattato  di  qual  risia  lor- 
dura , Sporco.  Pataff.  6.  In  un  guinzaglio  caspi  , e taf* 
fardosi  . /:  più  sotto  : Più  presta  se’,  che  non  è al  ca- 
«are  La  muglierà  di  caffo  zaffardoso  . 

ZAFFARE.  Turar  eolio  tuffo,  Libr.  eur.  malati. 
Bisogna  zaffarlo  diligentemente  , perchè  t’  non  gema 
punto  . 

ZAFFATA  . Propriamente  Quei  colpa  , che  donno 
altrui  talvolta  i liquori , Uscendo  con  furia  in  gran  co- 
pia  , e aito  'improvviso  ; e si  dice  anche  degli  odori . 
Lat.  e/flavium  , aspertio  . Or  {xftueif  , ftreaiirpif  . 
Frane.  Sai  eh.  noe.  a 55.  Il  medico  non  lasciò  I'  orina- 
le , ma  diguazzandosi  di  qua  , e di  la  , tutta  V orina 
gli  andò  sul  cappuccio  ec.  c alcune  zaffate  nella  boc- 
ca . Afa  fot.  3 17.  Pervenne  una  zaffata  a sua  Eccel- 

lenza, Che  lu  per  farlo  quasi  che  avenire. 

$.  Per  mela/.  Frane.  Sacch.  nov.  18;.  Avendo  paro- 
le d'invidia  con  M.  Dolcificar  , perocché  non  era  se 
non  da  dare  zaffate  , un  di  innanzi  a molli  gli  diede 
una  zaffata.  R r/m«}t.  Onde  egli  è qua  , e minaccian- 
do aspreggia  , E di  zaffate  farsi  mollo  forte  . Buon. 
Fier.  4.  ».  II.  Che  fu  per  farci  colle  sue  zaffate  lo 
quello  istante  cader  allo  indietro. 

ZAFFA TÀCCI  A . Peggiorai,  di  Zaffata  . 

ZAFFATO  . Add.  da  Zaffare.  L/Òr.  cur.  malati. 
Dee  essere  tenuto  io  vasi  di  vetro  beo  turati,  a zaffa, 
ti . 

ZAFFATURA  . Z»ff amento  . Lai.  obtursrtio  . Gr. 
Pfa )fiti  • Libr.  tur,  malati.  Tieni  il  liquore  in  vasi 
beri  serrati  , e zaffati  , e la  zaffatura  sia  di  semplice 

Sughero  . 

f (•)  ZAFFERÀ.  Sorta  di  mistura,  di  cui  il  cobal- 
to i la  baie  , e serve  a trgnere  il  vetro  per  lo  più  dì 
turebino  . Art.  V etr.  pfer.  ».  ij.  bs  zafferà  ec.  si  met- 
ta in  una  cazza  di  ferro  a inlinmtuare  nella  fornace. 
E eop.  aa.  Sì  pigli  once  sei  di  canterello  calcitrato, 
e preparato  re.  e a questo  canterello  calcinato  si  dia 
un  quarto  di  zafferà  preparala  . 

Zafferanato  . a>i.i  Fano  con  infusioni  dì  »«f- 

f erano  , Che  è di  color  di  trfftrano  . 

*»*  ZAFFERANO.  Croco.  Crocui  sativus  Lìnn.  T. 
di'  Botanici . Pianta,  che  An  la  radice  membranosa,  <vm- 
prej tt , che  ha  origine  da  un  nitro  bulbo,  che  perisce  ssei 
darle  alimento  , le  foglie  radicali  , strette , liaenri  , con 
un  nervo  bianco  longitudinale  , guainanti  alia  base  , / 
4 fiori  radicali  ordinariamente  violetti-carnicini  , Fiorisce 
nell'  Au'unna.  Gallizioli  . 

* $.  I.  Zafferano  falso  , o bastardo,  a salvatrco , 
Colchicuoi  sulutiiaalc  . Pinata  perenne  bulbosa  , che  ti 
mede  in  autunno  ne'  prati  , col  fiore  senta  le  foglie  . le 
quali  compariscono  fuori  col  frutto  in  primat  era. Col- 
chico . 

• J.  II.  Zafferano  saracinesco  , bastardo.  V.  GRL’Q- 
GO. 

■f-  ^ IH.  Zafferano , el  dicono  ancoro  i fletti  di  ca- 


lar rozza  , che  si  trovano  nel  croco  . Lai.  croci  stami - 
a« . Al.  Aldobr.  P.  JY.  i83.  Zafferano  si  è caldo , 
e umido  net  primo  grado,  e sonne  di  due  manie- 
re; V uno  di  quello,  che  cresce  in  giardini  , o 
onoro;  e I'  altro  ri  é zafferano  orientale  ec.  R que- 
sto cotale  zafferano  s\  ha  virtnde  di  confortare  la 
debolezza  del  cuore,  e dello  Maniaco.  Burch.  1.  5. 
E se  non  foste  il  grongo  , e ‘1  zafferano  , Non  si  irò- 
verria  mai  saggina  m piazza  . Buett.  Fior.  73.  Il  zaf- 
ferano, perché  è mollo  in  uso  de’  sani  , e della  medi- 
cina , debbe  essere  sincero,  di  buona  qualità,  e fre- 
sco. E appresso : Il  zafferano  , che  ha  mescolati  certi 
bori  gialli,  si  conosce  all'odore,  e masticandolo,  al 
sapore,  e non  tigne  del  colore  del  buono  zafferano  . 
F ir.  At.  3aa-  Una  pioggia  d’odorifero  acqua  con  zaf- 
ferano mescol  ila  . 

* 5-  IV.  Zafferano  è anehe  il  nome  volgare  di  due 
specie  di  Gabbiani.  Quello  , che  in  Toscano  I detto 
Zafferano  cenerino  è il  Gabbiano  reale  ; /’  altro  i quel 
Gabbiano  , che  in  alcuni  luoghi  d'  Italia  i chiamato 
Cavino.  GABBIANO  . 

* 5*  V.  Zafferano  di  Fenato,  T.  de'  Clian'ri  , e Far - 
morenti.  Home  calcinato  in  un  fuoco  violento  . 

ZAFFKTJCA  , a ZALFE1ICA.  Atta  fenda.  Buon. 
Pier,  3.  a.  la.  Ti  ginran  gran  profumi,  c dao  zaffe  ti  - 
ca  . 

f * ZAFFIRETTO  . Disse,  di  Zaffiro.  Chiabr.  part. 
a.  come.  5».  All'  orecchie  due  cerchielli  D'  ogni  odor 
piu  (in  ripieni  Coniirictiean  due  zafbreiii  Come  ciel 
puro  , aeieui,  E la  gola  era  arricchita  Di  più  d’  una 
margherita  . 

* ZAFFIRINO  . CA»  « simile  ni  seffiro,  O Del  ca- 
lore  del  soffio.  G"b.  Fis.  Agata  zaffiri u a . 

f ZAFFIRO  . Gemma  , che  si  trova  alcuna  volta  di 
color  porporino  , e ditesi  Zaffiro  maschio  , altre  volte 
di  color  turchino,  e dicesi  femmina . Quella,  che  meno 
traspare , ed  A più  simile  al  Cielo  sfreno,  i più  stima- 
ta . Lai.  tappò/ ras.  Gr.  oóttglifOi  . Dami.  Purg.  a. 
Dolce  color  d*  orientai  tallirò  ec.  Agli  occhi  miei  ri 
cominciò  diletto.  E Par.  j5  Onde  si  coronava  il  bel 
zaffiro.,  Del  qual  il  ciel  pii»  chiaro  s'  inzaffila  . Best, 
ivi:  Zaffiro  è una  pietra  molto  preziosa  , di  color  ce- 
lesto  . Petr.  cane.  44*  1 Mura  eran  <('  alabastro  , e 
teito  d'oro,  D'  avorio  uscio,  e finestre  di  zaffiro.  Fai  fi . 
Afre.  Recipe  perle  bianche  dramme  tic,  frammenti  di 
zaffiri,  di  giacimi,  di  berilli,  di  granati,  di  smeraldi 
ec.  Libr.  Fiagg.  Il  soo  letto  è adornalo  di  zaffiri  , c 
lo  lettiera  d’oro.  Cani.  Cara.  34  ».  Noi  abbiam  piesnte 
ametiste,  e turchine,  Zailir,  topazi,  diacinti  , e gra- 
nali . Serd.  eior . 3.  ro8.  Produce  ec.  z*Jfiri  , molto 
chiari  , e fini  . E 7.  aG3.  Dudic»  anello,  nc'quali  fusu  r 
legati  zaffiri . 

■f-  ZAFFO  . Peno  di  legno  , di  ferro  , o di  altra  ma- 
teria, da  una  testa  più  follile,  che  dall'  altra  , con  la 
quale  si  turmao  buchi,  o bocche  per  impedire  /’  uscita  o 
l'  1 egresso  di  fita/(Ar  fluido  . Turacciolo  . Pataff.  6. 
La  mogliera  d»  zaffo  zaffardoto . Farck.  slor.  so.  3*7. 
1 Pancintichi  erano  iti  seminando,  che  Pistoia  s’aveva 
a spogliare  di  tutte  le  grasce  , c vettovaglie  infioo  a 
Cavare  i zaffi  de'  lini  , e le  cannelle  delle  botti  . Cirijff. 
Caiv.  a.  45.  Fu  proprio  come  trarre  il  zaffo  al  liner*. 
Quando  Guglìemo  ritirò  la  spada.  Mora.  33.  tot.  l-n 
tratto  il  zaffo  avessi  tu  cavato.  Soder.  Colt-  71-  Aven- 
do sotto  questo  luogo  accomodato  la  cantina  sotterranea 
in  volta,  per  canali,  o doccioni,  che  dallo  zaffo  del  ti- 
no ec.  a dirittura  corrispoodioo  sopra  il  cocchiume  del- 
le botti  re. 

$.  Zaffo  , vale  anehe  Birro  , Satellite  . Clriff.  Cala. 
1.  31).  Là  dove  era  Tihaldo  co'  tuoi  zaffi  . Libr . Aon. 
36.  Allotto  , hirro  , pol'ronicrc,  c zaffo,  ftuom.  F'rrr. 
a.  4 30.  Nun  creder,  eh'  io  morissi  allo  spedale  , Ma 
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ni  ci  affetionai  sena'  aver  male  » Percb'  lo  ini  ci  lai» 
vai  già  dagli  talli  . E 4*  5.  3.  E che  bisbigli  ! Za  Hi , 
birri  , famigli  «e. 

ZAFFRONB.  Cruori».  Lai.  carthamas  offici  aarum  . 
31.  Aldobr . P.  jV.  ;>3.  Si  le  mescolate  con  alluma  di 
piume,  e con  un  poco  di  psilio,  a distemperatele  con 
un  poco  da  acqua  di  satirone  . Libr.  tur.  /notali.  Lo 
zeffrune  ha  virtù  diaoppilativa . 

ZAGAGLIA.  Sona  /arar  /a  aria  . Alleg.  io.  Sa 
fra  tanaglie  , r picche  Lo  poti  , coma  lan  le  genti  rie* 
che  . Se/t*,  starna.  Ape.  i?.  a.  Lo  cuore  alla  Goe  ti 
può  squarciare  , come  Gioabbc  cou  tre  tanaglie  «quer- 
elò quello  d‘  Attalonae. 

ZAGAGLIET  FA.  Dim.  di  Zagaglia  . Flt.  Beav. 
Celi.  90.  Stava  a fata  acconciare  trincee  con  una  ta- 
ragliene in  mano  . 

• ZAIMO.  T.  dagli  Storie I moderai.  Sorla  di  sol- 
dato Turco  . 

ZAINETTO  . Dine,  di  Zaino  . Ztbald.  Aadr.  Lo 
trngpno  riposto  in  qualche  zainetto  fatto  di  pel- 

ZÀINO.  «Surf.  Sacchetto  di  pelle  eoi  pelo , e he  l pa- 
stori portano  legalo  dietro  alle  spalle  . Ar.  Far.  17.  Sa. 
Ln  tuo  capace  asino  empiesse»*  anco,  Che  gli  pen- 
de.» , come  a paator,  dal  liane o.Alleg.  49*  Sconotciuto 
Slav*  ei  nè  più,  nò  meno,  Ch' Apolline  col  zaino  in 
tulle  spalle  Stesse  fra  noi  guardando  le  cavalle  . Buon. 
Pier.  5.  1.  a.  I vilian  co*  forconi  , Col  asino  i pasto- 
ri. Cor.  Loag . So/.  Bag.  1.  pag.  6.  Imparando  dalla 
pecora  aiuoravoUtts  , e compassione  , recatala»!  in  brac- 
cio , e riposti  I contrassegni  nel  asino  , ai  volse  ec. 

* ZAINO  . Add.  T.  da'  Cavalierini.  Corallo  bmja  , 
sauro  , o morello  il  quale  la  aessaaa  porte  del  corpo 
mom  abbia  nessun  pela  , 9 regno  naturale  di  biam- 


ZALFF.riCA  . r.  ZAFFÉTICA  . 

(•)  ZAMBKCCUINO  , r ZAMUECLO  . Aorta  Si 

naviglio  , detto  ancora  Stambecco  . il  Focebol.  nella 
noce  Stambecco  $. 

•f  ZAMUERLLCCO  . Sorla  di  veste  essala  per  lo 
più  da'  Torchi  , e da'  Croci  , la  quale  è lunga  , e tar- 
ga , calle  maniche  strette  , r in  vece  di  baveso  ha  un 
cappuccio  cosi  largo  , che  può  coprire  la  leste  , aache 
quando  *1  è il  turbante . Red.  Ditir  SS.  Ni  mai  nel 
più  gran  ghiado  m'imbacucco  Nel  aambeilucco.  E 
annoi.  19S.  Zauiberlacco  è una  lunga  , e biga  veste 
di  panno  colle  maniche  strette  , la  quale  in  vece  di 
bavero  ha  uu  cappuccio  coal  largo  , che  può  copri- 
re la  testa  , anche  quando  vi  è il  turbante  de' Turchi 


f ZAMimA.  F.  A.  Cornerà.  Lai.  ceebiculum . Gr.  ei- 
KnjuaTiov.  Teeeid.  a.  99.  Fecrgli  dentro  al  palagio  abi- 
tare , E in  una  ricca  zambra  ritenere  , Facendogli  ser- 
vire a lor  piacere.  E 4.  78.  E<1  alla  zamhta  del  Signor 
si'  andava  Per  Ini  servir»  se  nulla  bisognava  . B<m  ani. 
Omisi,  t . II.  Ove  sollazzo  in  corte  , Ove  poso  in  um- 
bra. E nitrose:  O quando  quando  di  masnada  a cor- 
te , E poi  da  corta  a «ambra,  amor  mio,  segno. 
Galli,  teli.  14.  Dovesoo  dimorare  in  le  sale  , e in  le 
salubre  vostre  (il  F ocabol.  legge  quello  et.  altrimenti  al- 
la rote  Samdrs  ).Pr.  Zac.  T . li.  5.  ag.  Di  margherite,  e 
perle  Sarà  la  veste  ornata  , La  zambra  apparecchiala 
Di  drappi  , e baldacchino . Clriff.  Cala.  a.  3d.  K Rini>. 
io  in  zambra  con  grato  soluto  In  piè  ti  levò  presto 
Alcandrina  . R 4.  110.  E mise  il  primo  d'  essi  tre  a- 
gusti  Da  basto  nelle  zambre  , e oc'  cortili  . Morg. 
•a.  a3j.  E poi  nuneiato,  in  una  zambra  vanno.  Itera. 
I Jet . a.  a-A.  58.  Il  Re  la  cambra  dentro  svra  serrala  , 
Che  compagno  alcun  seco  non  vi  vuole.  E 3.  1.  14. 
E nella  zambra  si  serrò  soletto  Tutto  di  sdegno  arden- 
do , a di  dispetto , 


5.  Zambra  , diciamo  anche  il  Luogo,  ore  si  va  dst 
corpo;  Che  anche  diciamo  Cameretta  . Lat.  latrina.  Gr. 
apidf  tir.  Onde  Andare  a sembra  , vale  Cacare , Andar 
del  corpo  . Lai.  egerere.  Gr.  s'spi'fnv.  3t.  Aldebr,  i.3. 
Ma  quelli , che  poco  T usa  , si  lava  lo  stomaco  , • il  fa 
bene  andare  a zambra  . F.  1.  <j.  Ni  chi  avrà  duio  ven- 
tre , o pieno  , che  non  potine  bcue  andate  a zaiu> 
bra  . 

Z AMOR  ACCA.  Franimi  di  mondo  , a oìle  , e di  po- 
co pregio » Lat.  multerculm . Gr.  yttraier  . Lab.  all» 
Non  poteva  tanto  fare,  ch'ella  ini  piacesse,  siedi*  io 
lei  non  lasciassi  per  ire  dietro  alle  fanti  , c alle  xam- 
bracche*.  e alle  vili  , c alle  cattive  femmine  . E aia. 
Nè  io  andava  dietro  alle  tambracche.  Lor,  3/ed.  caos. 
5q.  3.  Sempre  fu  una  tambracca  Col  tuo  naso  pien  di 
mocci.  Cani.  Cam.  i63.  Come  il  vaso  del  latte  è tulio 
pieno  . Colati  , e ponti  al  fuoco  , e vuole  almeno  Due 
pezze  bianche,  benché  molte  sicno  Zambrarcbe . che 
non  han  tal  diteiciìoue  . Lese.  Pini.  3.  3.  Mi  son  pur 
voluta  raffazzonare  un  poco;  che  volevi  tu,  eh*  10  pa- 
ressi una  tambracca  t 

ZAMHUACCÀCCIA  . Peggiorai,  di  Zambracta  • 
Cete  A.  Curr.  S.  a.  Che  ti  par  forte  Di  favellar  cou 
qualche  tamhrsccaccia  ! Allrg.  Guardatetene  pur  , 
patta  gentaccia  , Di  non  v'  imbeitunir  di  zauibrac- 
caccia  . 

ZAMBRACCÀRE  . Andare  alle  lembrucche  . Fr. 
Ciord.  Pred.  II.  Perdutamente  a*  ingolfano , c lasci- 
vamente tambraccano  . 

ZAMtìUCO  . Sambuco  . Lai.  tambucar  . Gr.  àmia  . 
Libr.  tur.  malati.  Bolli  nell*  olio  i Uuri  dello  tambu- 
co . 3/rni.  sut.  4-  Che  in  luogo  della  mitra  ebbe  u- 
na  secchia  , Ed  un  sambuco  in  pastoral  suo  bacolo  . 

ZAMPA.  Piede  comunemente  d’  animai  quadrupede  ; 
e pur  ei  disse  d*  altri  animali  ancora  . Lat.  pet . Gr. 
Ti<.  F alg.  3/es.  Convivo»!  levare  le  ttitipe  a*  gran- 
chi , e poi  lavare  i corpi  loro  con  acqua.  /).  Ciò:  Crii, 
Vidi  tale  , che  I'  otto  gli  Jiè  tale  della  zampa  , che  gli 
scorticò  tutto 'I  cairn.  Usta.  Ori.  1.  8.  68.  Or  d'  una 
zampa,  ed  or  dell  altra  mena  Con  lauta  furia  , che  si 
vede  a pena  . fturch.  a.  18.  E *1  gatto,  come  accorto, 
Tel  prese  colle  zsmpc  pel  ciuffetto . Ar.  Fur..io.  8^. 
Vedi  uà  due  unicorni  il  gran  leone,  Clic  fa  spada 
d’  sigcnto  ha  nella  zampa.  Buon.  Pier.  3.  a.  9.  Che  'u 
piatta  non  tou  stalo  pur  richiesto  S'  i*  son  1'  arruola 
forbice  , 0 sono  un  porta  , o vendo  zampe  , o tri»- 
pa  . 

5-  Tonto  va  In  gatta  al  lardo  , che  ri  lascia  In  sani- 

y.  GATTO  S XXVI. 


ZAMPARE.  Percuoter  colta  rampa  . 

zampata.  Colpa  jì  rampa . ttem.  Ori.  ».  8.  67. 
R cou  piu  furia  a Rinaldo  rivolta  , Cou  la  man  alta 
tira  una  zampata  . 

ZAMPETTA  . Dim.  di  Zampa.  3lo>g.  i3.  fi».  Dis- 
se il  pagano  t egli  è passo,  e lunatico,  E so  quel,  che 
sa  far  con  la  zampetta  . 

ZAMPETTARE  . Cominciare  a muover  te  rampe  . 
Alteg.  371.  Che  zampettando  ancor  non  vanno  alla 
panca.  3/nlm.  6.  18  Pur  sia  aampctta  , e fatto  del 
cuor  rocca  . Va  calcando  la  strada  alla  sicura. 

ZAMPETTO  . Dim.  dì  Zampa  . Libr.  cur.  mnl.itt. 
Alcuni  vi  mettono  il  grassume  bianco  cavato  dalli  zam- 
petti de*  castroni  , c delle  berbici. 

ZAMPILLANTE.  Che  somp.lta  . Esp.  Fang.  Tut- 
to bagnato  di  sangue  largamente  zampillante  dalle  ve- 


ZAMPIf.LÀRE  . Uscir  per  sampilli  . Lai.  prosili - 
re  . Gr.  iivid^'r.  tenne ■ Sacsh.  nov.  70.  Danno  su 
per  la  scala  dictto  a*  potei  fa  dove  il  sangue  prr  tulio 
zampillava  . Morg.  19.  ^5.  Vede  Bcllram  , che  si  cer- 
ca la  bocca,  E ‘I  sangue  , che  di  fuor  giù  zampillava. 
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Fir.  974.  Vi  nacque  un  grandissimo  fonie  di  lin- 
gue , e perciocché  egli  zampillava  all*  aria  ben  allo  , 
molte  gocciole  ne  caddero  in  sulla  tavola-  Poli»,  et. 
1.  Si.  1/  acqua  da  viva  pomice  zampilla. 

ZAMPILLETTO  . Piccolo  zampillo.  No*,  all.  g. 
a.  a.  Sotto  una  pergoletta  di  gelsomini , in  mezzo  del- 
la quale  aurgea  uuo  aampilletto  d'  acqua  viva  , una 
tavola  fu  ordinala  . Tot».  Gtr.  i5.  55.  E da  una  larga 
vena,  e con  beo  mille  Zampillciti  spruzzar  1’  erbe  di 
Stille  . 

J.  Per  Sorta  di  voto  di  vetro  da  bere.  Red.  Di  tir. 
44-  Caratimi  , lìufl'oncini  , Zampilletli  , c borbottili! 
Son  trastulli  da  bambini  . 

ZAMPILLÌO  . La  oompiUare  . Etp.  F ang.  Per  lo 
continuo  zampillio  del  sangue. 

f ZAMPILLO  . SotUl  filo  d’  acqua  , 0 d’altro  liquo- 
re , che  /china  fuori  da  piccolo  canaletto  , ovvero 
Schizzo  d'  acqua  , o di  t imiti  liquori  . Lai.  aqua  e ti - 
phnneulo  exitiem*.  G.  F.  sa.  1.  i5.  L*  ocqna  chiara 
sorgea  d'  abisso  con  grandi  zampilli  . Red.  Etp.  nnt. 
89.  Quando  il  cervo  ha  le  corna  teoere  , se  gli  sieno 
tagliate  ec.  ne  spiccia  il  sangue  in  zampilli  . liurch.  1. 

40.  E Bacco  fe  nel  Po  mille  zampilli,  /inetti.  Ap.  «9. 
Spesso  irrigherai  le  (or  radici  , Prendendo  un  vaso  di 
tenace  creta  Forato  a guisa  d‘  un  minuto  cribro  , Che 
i Greci  amichi  nominar  Ckpsydra  , Per  cui  si  versan 
fuor  mille  zampilli  « 

ZAMPINO  . Dim.  di  Z ampa  . 

S-  Tanto  va  la  gatta  al  lardo  , che  vi  la/cia  lo  cam- 
pino , proverò,  che  vale  , che  I delitti  reiterati  tono  fi- 
nalmente puniti  . Lai.  qut  periculum  amai  , perii  in  il- 
io . Gr.  a'  «> «Tal v siirJovcr  tv  avriù  tur  indetti  . V • 
CATTO  y XXVI. 

f ZAMPINO.  Nome , che  e li  uomini  della  monta- 
gna di  Pi/toia  danno  ad  una  Spezie  di  pino  tolvaitco , 
altrimenti  detto  Picea  . Lai.  piceapinut . Ricett.  fior. 

41.  Adulterasi  colla  corteccia  della  picca  detta  volgar- 
mente dagli  uomini  della  montagna  di  Pistoia  zampi» 
00  . 

ZAMPOGNA.  Sampogna.  Lat.  fittala  » Gr. 

Cr.  9.  77.  sa.  Due  il  guardator  de' porci  avvezzar  le 
troie  , sicché  facciano  ogni  cosa  al  verso  della  zampo- 
gna . Pohe.  et.  1.  116.  Tra  i piedi  ha  ’l  enne,  e sot- 
to ’l  braccio  tace  Una  zampogna  ben  di  cento  canoe  . 
Alain.  Oir.'  ».  ».  Poi  destai  per  le  selve  tra  i pastori 
Zampogno  iucultc  , c semplicette  avene . Serd.  ttor.  1. 
41.  Con  pastorali  zampogne  cantavano,  e carolavano. 
Demetr.  Sega.  78.  Dove  col  distendersi  nel  dire , e 
coll*  allungai  si  par,  ebe  egli  imiti  il  suono  della  zam- 
pogna con  leggiadria.  Alteg.  «Ss.  E fa  bordone  alla 
zampogna  mia  . 

* Zampogna  , diceti  anche  al  Cannello  animella- 
io  , con  cui  n dà  il  fiato  alte  cornamuse  , « agli  o- 
lov  . 

ZAMPOGNARE.  Sonar  la  tampogna  . Fr.  Giord. 
Pred.  R.  1 Pastori  , che  dolcemente  zampognavano  . 
Morg.  7.  ij.  Prima  pensò  d*  appiccargli  un  susorno 
Al  capo  , c dir , eh'  al  suo  modo  zampogni  [ qui  figu - 
ratam.  ] . 

ZAMPOGNATORE.  Che  zampogna  . 

ZAMPOGNETTA.  Dim.  di  Zampogna.  1 Morg.  jS. 
t35.  Io  ine  ne  vo  pe*  boschi  puro,  e soro  Con  la  mia 
zampognata,  che  par  suona. 

* ZAMPOGNINO  . Dm.  di  Zampogna  ; Zampo- 
gnila. Pule.  Driad.  Al  tempo  , e ’l  suon  del  dolce 
zampognino  Per  più  d*  un*  ora  intorno  al  fonte  danza- 
no . 

ZANA.  Cesta  ovata  intessuta  di  toltili  tiritee  di  le- 
gno , che  ferve  per  portare  , e tenervi  dentro  diverte 
cote  . Cecch.  Corr.  prol.  Come  son  ceni  boriosi,  che 
bramauo  Di  mostrar  quelle  belle  zane  al  popolo  . Fir. 


noe.  8,  3oo.  Diceran  , che  torrebbon  la  spera  d'  la 
sulle  isne.  E appretto;  Credete  voi  , che  le  cose  sito 
legale  in  sulle  zane!  Buon.  Fier.  2.  1.  i3.  Zane,  vasi, 
orciuo’,  fardelli.  Et.  5.  11  O belle  zane  D'aranci, 
e di  cedrati  , e di  lumie  . Malm.  3.  5p.  Una  zana  é 
il  suo  scudo  , < nell'  arenata  Conduce  tutta  Norcia  , e 
la  vallata  . 

5.  1.  Zana  , ti  dice  anche  la  Cesta  jn<d«r/ma  Jermata 
tu  due  legni  a guisa  d‘  arcioni  , entravi  un  picciolo 
lettieeinitlo  , che  serve  per  rulla.  Farth.  star.  »5.  6»4- 
1 Panciaiichi  avevano  iosirme  più  di  mille  armati  , • 
ogni  giorno  assaltavano  ora  questo  castello  , ed  ora 
nella  villa  , ammazzando  tutti  gli  uomini  sino  a*  Lam- 
ini nelle  zane  . 

(3.  li.  Zona  figuratnm.  per  Inganno  . Nov.  ani.  IO». 
Non  pensando  , che  ella  fusse  zana  , siccome  era  . 

III.  Zana,  per  Zanaiuolo.  Cerck.  Servig.  Che  voi 
mandiate  un  zana  , c non  andiate  Aggirando  . Buon, 
Pier,  2.  1.6.  lo  mando  un  zana  a ’nsrgnarle  la  zecca. 

IV.  Appiccare  enne,  vale  lo  fletto  , che  Appiccar 
tonagli , cioè  Attribuire  a uno  cote  biasimevoli . Pataffi . 

6.  Un  cardclletto  egli  è , eh’  appicca  zane  . Noe.  ani. 
101.  Ha  egli  appiccata  zana  veruna  a Firenze  , coma 
qua  ! 

* V.  Zane  , diconti  Certi  vani  in  forma  circola- 
re , laiciati  dagli  Architetti  per  ornamento  delle  fab- 
briche , o per  collocare  in  etti  o tavole  dipinte  , o sta- 
tue . Voc.  Dis. 

* $.  VI.  Znae  , diconti  nelle  /ira/eri*  (lue’  luoghi 
concavi  in  cui  ti  aduna  t‘  acqua  nell * inverno  , e c ho 
$i  secca  ai  primo  caldo. 

ZANAIUOLO.  Caini,  che  prezzolato  provvede,  0 
porta  altrui  colla  zana  robe  per  lo  più  da  mangiare . 
Late.  Sptr.  4.  6.  Il  zanaiuol  vale  oro  . Salo.  Spia.  5. 
8.  lo  ne  voglio  domandar  questo  zanaiuolo.  Late.  rim. 
Vada  al  bardel  Narciso  , E nascondasi  Croco  , Per- 
eti’ è I’  un  zanaiuolo  , e 1'  altro  cuoco . 

ZANATA.  Quantità  di  checchettla , che  entri , e em- 
pia uait  zana  . 

ZANCA.  Gamba  . Lai.  tibia  . Gr.  srsfi» . Dani. 
Inf.  19.  Mi  giunse  al  rotto  Di  quei  , che  si  piangeva 
colla  zanca.  E 34.  Volse  la  testa,  ov’  egli  avea  le  zan- 
che. Frane.  Socch.  nov.  ao8.  S*  avvisò  colli  denti  tron- 
care quella  zanca  , la  quale  cosi  Ione  molestava  la 
donna  [ qui  per  timilit.  ed  intende  di  una  delle  bocche 
del  granchio  ] . F-  rim.  63.  E ’l  vestir  bianco  non  ri- 
leva un  frullo,  Se ‘I  cuore  é nero,  cd  è torta  la  zan- 
ca . Ruon.  Fier.  Tane.  5.  5.  Chi  v‘  ha  portati  qui  ! C. 
le  nostre  zanche  . 

-}-»$,  Zanca, per  Ripiegatura  o Parte  ripiegata  dell’ e- 
itrrmiià  di  una  leva,  di  un’  asta,  o simile  istrumento  . 
Galli.  Framm.  Par.  Fol.  3.  pag.  38.  Sicché  spingendo 
è*  asta  maggiore  A D verso  A F , la  zanca  A E venga 
a urlare  col  termine  E in  un  rampino  G,  dal  quale 

Knda  il  peso  P da  esser  alzato  , il  qual  peso  ec.  /?  3g. 

:r  essersi  posto  il  braccio  A 13  quintuplo  in  lunghez- 
za della  zanca  A E , I’  urto  dunque  del  peso  P ec. 

f • ZASCKTO . Ripiegato  da  un  capo.  Galil.  Framm. 
Par.  Fot.  3.  pag.  38.  Per  più  chiara  esplicaziooe  del 
mio  concetto  figuro  questa  D A E esser  una  leva  san- 
cito sospesa  nel  punto  A ; dove  intorno  ad  un  asse  «c. 
E 4 i-  Voglio  che  trattiamo  d‘  una  simil  tromba  la  qua- 
le lavori  coll’  istessa  leva  zancata  , privata  , c libera 
dalle  quattrocento  libbre  del  pendolo  ec. 

* ZANCO.  Mancino  , Siniitro.  Menag. 

* ZÀNGOLA.  T.  de ’ Contadini,  e de’  Pastori  . 
Quella  spezie  di  Secchia  «»  cui  sì  dibatte  il  latte  per 
fare  il  burro  . 

* ZANGONI.  T-  di  Marineria . Tutti  i madiori  di 
angolo  acuto,  quali  tono  quelli , che  tono  filmati  dal  Ma- 
dicre  del  dente  tino  alta  ruota  . 
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ZANNA  . Juana.  Lat.  tanna,  Gr.  jfcX* va.  Pataff. 

6.  Carne  di  lupo  la  zanna  del  cane  . Ovid . Melata.  E 
crudele  dirizzóc  le  due  zanne  . Poti»,  st.  1.  86.  Pica 
di  sanguigna  «puma  il  cinghiai  bolle,  Le  larghe  zanne 
• rruota  , e '1  grifo  «erra  . Bern.  rim . 1.  5.  E v*  «dorrà* 
mn  le  zanne  , e gli  artigli . jtr.  Fur.  3<j.  5a.  Chi  ha 
vitto  toro  , 0 cui  ai  din  la  caccia,  E che  all’ orecchie 
abbia  le  zanne  fiere  , Correr  mugghiando  , e trarre  o* 
vunqne  corre  I cani  «eco  , e non  potersi  sciorre.  Malm. 

7.  5a.  Zanne  ha  di  porco  , e nato  di  civetta. 

* Dar  di  gonna  , T . dt  Mettilori  . /Zannare,  Bru- 
nire, Assonnare.  Matm.  ».  64.  Però  che  a guisa  poi  di 
mettiloro  Voleva  dar  di  zanna  al  «uo  lavoro  [ qui  i detto 
schernevolmente  , » »'  intende  II  naturale  adoperar  dei 
denti  , che  è Mangiare  ] . 

•f  * ZANNÀRK.  Adoperar  la  tanno  , Lisciar  colla 
tanna  I'  oro  , t argento  ee.  Min.  Matm.  tt5.  Quest» 
[ M et  tUorl  ] per  brunire,  o dare  il  lustro  ai  loro  la- 
vori si  aervouo  dei  denti  più  lunghi,  o diciamo  mae- 
stre di  cane,  di  lupo  , o d*  altro  animale  simile  ec-  , • 
tal  lavorare  dicono  Zannare  , o Dar  di  eanna  . 

ZANNATA.  Cora  da  tanni,  Cosa  frivola.  Buon. 
Pier.  3.  4.  4<  Se  tu  credessi  stolto  Queste  zannate  a 
quel  tuo  bicchieraio  . 

**  ZANNESCO.  Da  Zanni  , come  a dir  Comico  • 
Dar.  Perd.  eloq.  top,  33.  Ma  oggi  i nostri  giovani  van- 
no a questi  Rettorie!  Zanneschi  [ il  Lat.  ha  : Dedu- 
cuntur  in  ecenat  scolasticorum  , qui  Bhetores  vacai »- 
tur  ] . 

•J*  * Z ANNETTO. Lo  stesso,  che  Zanni,  Arlecchino  ; 
Buffoncello  in  commedia  . Buon.  Pier.  3.  3.  si.  Con 
quei  vestire  a scacchi,  A lane,  e grilli,  • zannuti , 
a bertucce. 

f ZANNI  . Personaggio  ridicolo  di  Commedia  co- 
rnunem.  detto  Arlecchino  , ed  i voce  Bergamasca  accor- 
ciata dall’  intiero  nome  Giovanni  , che  rappresenta  ua 
servo  semplice  , e goffo  Bergamasco . Toc.  Da e.  Post. 
45o.  Mattaccini  , o zanni  , o ciccantoni  , che  come 
gti  antichi  Osci  , c Atellani  , ancora  oggi  con  gofhssi* 
ma  lingua  Bergamasca,  o Norcina , e con  detti,  e ge- 
sti sporchi,  e novissimi  ac.  fanno  arte  del  far  ridere  , 
c corrompere  la  gioventù  . Cani.  Cam.  463.  E zanni 
tatti  siamo  Recitatoti  eccellenti  , e perfetti . E 463.  Di 

f;razia  udite  un  po',  che  ciarleria  Insieme  fanno  que*  ra- 
diti zanni.  Demetr.  Sega.  67.  Ma  tali  cose  hanno  più 
\ del  zanni,  e son  disoneste  . Pareti.  Ercol.  328.  lo  non 
voglio  por  qui  gli  esempli  d'  alcuni  componimenti  ec. 
per  non  parere  di  voler  contraffare  in  cesa  non  neces- 
saria ì zanni  . Matm.  2.  46.  L'  andate  il  giorno  in 
piazza  a'  burattini , Ed  agli  zanni  furoo  le  lor  gi- 
te . 

ZANNUTO  . Add.  Che  ha  grandi  Manne . Ciriff. 
Cale.  2.  44'  Zannuto  più  , che  mai  verro,  o cinghia- 
le . Buon.  Pier.  4,  1.  7.  Tratti  dal  volto  quel  teschio 
zannuto . 

f ZANZARA,  « ZENZARA.  T.  de  yat.  Anima- 
letta piccolissimo  volatile , c he  ì molestissimo  nella  nat- 
te a chi  dorme  , succhiando  il  sangue  , e lasciando  il 
eegno  ovunque  punge  con  un  suo  acutissimo  pungiglio- 
ne . Lat.  càtex.  Gr.  aaW*  Dani.  In/.  26.  Come  la 
mosca  cede  alla  zanzara  . Lab.  aoa.  Se  per  forte  dis- 
avventura una  zenzara  si  fosse  per  la  casa  udita,  chec- 
ché ora  si  fosse  stata  di  notte  , convento , che  'I  fante , 
o la  fante,  o latta  I'  altra  famiglia  si  levasse  , e co* lu- 
mi in  mano  ai  metteano  alla  *ncheita  della  malvagia  , 
c perfida  zenzara  . Pii.  SS.  Pad.  2.  »5.  Maraviglio- 
mi , che  lo  , uomo  di  tanta  prudenzìa , ti  dolghi  di  non 
nverc  quel  lume,  che  haooo  le  mosche,  e le  formiche, 
c le  zenzire  . Car.  Matt.  son.  3.  Apposta,  che  sica 
Inni  in  una  frotta  Le  zanzare  , e le  lucciole  , e i mo- 
icani. Burch.  t.  io5.  Ch*  erari  dalle  zanzare  stali  rot- 
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ti  . £ ».  »8.  Clinici,  e palei  con  molti  pidocchi  Ebbi 
nel  letto  , e al  viso  zanzale  [ qui  zanzale  a cagione 
della  rima  ] . Alleg.  Si.  Quasi  notturna  , e magherà 
zanzara  , Lo  minaccia  , e I*  assale  . Red.  Etp.  nat. 

89.  Non  solamente  le  mosche  , ma  le  zanzare  , i ta- 
fani, ed  altri  simili  improniisstmi  insetti,  che  volano  . 
Pass.  rim.  Una  zenzara  zafulava  intorno  Per  quella 
dolce  riva.  E appresso : Questa  lieve  zcnzaia  Quanto 
ha  sorte  migliore  Della  farfalla  ! 

Mettere  una  tnntnra  nella  testa  , Jiguratam.  vale 
Dire  altrui  cosa,  che  il  tenga  In  confusione , o dia  da 
pensare  . Lat.  scrupulum  alieni  injicer*.  Lasc.  Sibili. 

5.  it.  Tu  m*  hai  messo  una  zanzara  nella  testa  , che 
mi  fa  dubitare  di  quello  impiccato  di  Fuligno  . 

ZANZARETTA.  e ZENZARETTA.  Dim.  di  Zon- 

tara  , e Zentara.  Tass.  rim.  Tal  zenzarctta  fiera  Zufo- 
la intorno  . e vola . 

ZANZARIERE  , e ZENZARIERB  . Arnese  per  di- 
fendersi nei  ietto  dalle  tentare.  Lat.  c onapaum.  Gr. 

K*>varV«9V  . 

ZANZAVERATA  . Saporetto  , Salsa  , e simili  psr 
condimento  di  vivande  . Burch.  l.  45»  Zanzaverata  di 
peducci  fritti. 

ZANZERO.  Giovane  da  sollatto.  Lat.  cinardus . Gr. 
ni  vatdat.  Boec.nov.  88.  G.  Che  vi  piaccia  d'  arrubinar- 
gli questo  fiasco  del  vostro  buon  vìn  vermiglio  , che  si 
vuole  alquanto  sollazzar  eoa  «noi  zanzeri.  E mum.  9. 
Che  arrubinatemi  , c che  zanzeri  mi  mandi  tu  dicendo 
• me? 

■j-  ZAPPA . Strumento  per  uso  di  lavorar  la  terra  non 
sassosa,  come  s'adopera  la  marra  a 'l  marrone  per  i terreni 
sassosi.  Lat.  Ugo.  Gr.  di  «ifca.  tìoec.  nov.  21. 3.  Sono  an- 
cora di  quegli  assai,  che  credono  troppo  bene,  che  la  zap- 
pa , e la  vanga,  e le  grosse  vivande,  e i disagi  tolga- 
no del  tutto  a*  lavoratori  della  terra  i concupiscevoli 
appetiti.  E num.  5.  Mi  toglieva  la  zappa  dì  mano,  e 
diceva  : questo  non  istà  bene  . Dant.  Cono.  65.  .Sareb- 
be biasimevole  operazione  fare  una  zappa  d'  una  bella 
spada  . Cr.  a.  20.  3.  Le  zolle  tutte  si  debbono  con 
martelli  , o zappe  dissipare  , e rompere  . Arrigh.  5S. 
Vtenii  fastidio  di  volgere  la  terra  coll'  aspre  zappe  f 
Bern.  Ori.  i.  »5.  6.  Òr  dell*  ingegno  ognun  la  zappa 
pigli  , E studj  , e a'  affatichi  , e a’  assottigli  [ qui  per 
mela/.  ] . Sader.  Colt.  17.  Si  dee  quivi  lutto  con  la 
zappa , o vanga  minuzzare , e prestamente  rilavora- 
re . 

***  Zappa  , T.  de'  Stili!.  Fesso  , o per  meglio 
dire  , Princea  sborsata  , che  scavano  i eappatori  in 
gran  vicinami»  alla  opere  fortificate  dell'  inimico  . 
Grassi . 

ZAPPADORE.  P.  ZAPPATORE. 

* ZAPPARE  . Sust.  P.  di  Magona . Ferrareccia 
della  specie  delta  Ordinaria  di  ferriera  . 

ZAPPARE  . Lavorar  l a terra  colla  tappa  . Lat.  fo- 
dere. Gr.  t(bmr,  Baco.  a»v.  Si.  »3.  Molti  di  que- 
gli , che  la  terra  zappano  , c guardzn  le  pecore  , già 
ricchissimi  furono.  Esp.  Pang.  Guardandosi  da  zap- 
pare , e da  vangare , c da  tessere  , e da  filare  , e da 
cucire.  Dont.  Coni*.  71.  Valete  sapere  Glando  , e zap- 
pando, ciò,  che  Iddio  con  tanta  prudenza  ha  ordina-  4 
tu  ! [ così  me'  P.  a peana  3 . Buon.  Pane.  a.  5.  Purché 
la  terra  sia  lagoraliz.  So  come  ella  si  vanga  , zappa  , 
e fende . E 4-  ».  È cittadino  , e noi  ìappiam  la  terra . 
Soder.  Colt.  4o.  Diasi  loro  del  litanie  stagionato,  po- 
tando corro  , zappando  , e apampinandole  spesso. 

$.  I.  Zoppare  , per  Rovinare  . Lat.  subruero  , Gr. 
uavaf'f  aarrrnv  . Poc.  Dav.  ann.  t3.  174.  Fece  dell*  eser- 
cito quattro  parti , una  sotto  le  testudini  a zappar  le 
trincee  ec. 

$.  II.  Zappare  , per  simili t.  li  dice  del  Percuotere  la 
terra  colla  tampa  . Bern.  Ori.  9.  4-  41*  Mugghiando 
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esce,  e zappando  alla  Lattagli*  , E ferro,  e fuoco  con 
la  fronte  squassa  . 

5-  III.  Zappate  in  rena , figuratam.  * ‘ale  Operare  i- 

nutilmenle  , A {faticarsi  in  vano  . Lai.  in  arena  serere  , 
frustra  (dorare . Or.  fiaetsss'rovàv . Ambr.  Pari.  <j.  11. 
Ben  mi  tape*  , che  ‘i  cercar  di  questo  malvagio  era  un 
aappare  in  rena . 

IV.  Zappare , per  simili l.  si  dice  di  Chi  suona 
male  , e con  poca  maestria  il  cimbalo  , lo  spinetta  , e 
umili  strumenti.  Malm.  a.  5a.  Nannaccio  intanto  so* 
pia  la  spinetta  S'  era  messo  a zappar  la  Spagnoletta  . 

* Z APPARIGLIA  . Starnutitila  ; Tabacco  mescola- 
tavi dentro  radice  d'  elleboro  édtaco  spolverinola  , che 
fa  starnutire . Cod.  MS. 

(^-)  ZAPPATA.  Colpo  di  tappa  , o Lavoro  fatto  col- 
la tappa.  Soder.  Colt.  4<)<  Ne*  luoghi  arenosi  e deboli 
ai  lavorino  [ le  viti  ] avanti  piova,  perchè  succino  poi 
meglio  l'acqua  , e due  vangate  o zappate  basta  loro. 

**  ZAPPATEMI  A.  Zappatore  . Altegr.  147.  Infra 
gli  altri  puri  zappaterra  , che  la  possrggoo  pel  verso, 
uno  è quel  mio  celebre  Parri  da  Pozzolatico  . 

ZAPPATO  . Add.  da  Zappare  . Lat.  fossus  . 

ZAPPATORE  , e ZAPPADORE.  Che  toppa.  Lat. 
fostor  . Gr.  . Libr.  Amor.  9.  Se  amore,  tal 

tuodo  tenesse,  ciascuno  uomo,  e villano  , e zappator 
di  terra,  e povero  mendico,  e qual  foste  , potrebbe 
lo  amore  della  rcioa  acquistare.  Petr.  cani.  9.  a.  L'a- 
varo zappador  l'arme  riprende.  Frane.  Sacch.  rim.  7. 
Rivolto  aveva  il  zappator  la  terra  , E poi  risecca  era 
sul  duro  colle.  Alato.  Colt.  1.  11.  L*  invitto  zappator 
1'  arme  riprenda  . Polle,  si.  I.  54*  Già  il  rozzo  zappa- 
tor del  campo  sgombra  , E già  dall’  alte  ville  il  fumo 
esala  . 

***  I.  Zappatore  , T.  de'  Milit.  Soldato  partico- 
larmente addetto  ai  lavori  della  fortificationt  tanto  of- 
fensiva , che  difensiva.  Serve  di  guida  ai  lavoratori  , 
«d  ai  guastatori , sbocca  le  tappe  , e le  trincèe,  e pre- 
cede gli  altri  in  ogni  pericolosa  follone  <T  assalto  , o 
di  difesa  delle  piatte.  Grassi  . 

%*  5.  IL  Zappatore  , chiamasi  anche  yuel  Soldato 
scelto  , che  precede  il  battaglione  armalo  d'  ascia  onde 
spianare  la  via  . Grassi . 

ZAPPATORELLO.  Dim.  di  Zappatore  . 

• ZAPPATURA.  T.  degli  Agricoltori.  Il  Zoppare, 
e il  temilo  in  cui  si  tappa  , 

*«*  /.APPELLA  . T.  de * Contadini  . Zoppa  piccola. 
Gagliardo  . 

ZAPPETTA  . Dim.  dì  Zappa  . Stor.  .Veri.  Avendo- 
vi trovato  una  zappetta  , • una  vangaccia  . 

ZAPPETTARE  . Leggiermente  tappare.  Cr.  5.  19. 
9.  Questo  arbore  ec.  si  dee  spesso  zappettare  , e in- 
grassare con  abbondanza  di  letame.  U«v.  Colt.  190. 
Acciocché  il  fuoco  duri  , c la  terra  riscaldi , zappetta* 
la  , e se  non  piove , annaffiata  . 

ZAPPETTILA,  Dim.  di  Zappa.  Libr.  tur.  malati. 
La  radice  sia  cavata  dalla  terra  con  una  zappcttina  di 
legno  . E appresso  : Ponga  mente  che  la  zappcttina 
non  la  intacchi  . 

ZAPPONARE  . Lavorar  col  lappone. 

- -j*  ZAPPONCELLO  . Piccolo  lappone  . Baldi 

Poet.  pati.  poe.  i38.  [ edit.  de’  Class.  ] Postosi  sopra 
La  manca  spalla  il  zapponcclfo  e '1  rostro  , N'c  f ur- 
lo entrò  , coi  diligente  intorno  Di  prun  contesta  ave* 
spinosa  siepe.  Amali  . 

ZAPPONE.  Sorta  di  tappa  stretta  , e lunga  . 

ZARA.  Giuoco,  che  si  fa  eoa  tre  dadi.  Doni.  Purj. 
6.  Quando  si  parte  ‘I  giuoco  della  zara  , Colui  , che 
perde  , si  rimari  dolente  . Bui.  ivi  : Questo  giuoco  si 
chiama  zara,  per  li  punti  divietali,  che  sono  in  tre 
didi , da  stile  in  giù  , e da  quattordici  in  su  ; e però 
quaudo  veggono  quelli  punti,  dicono  li  giocatoti  zara. 


Com.  In  tre  dadi  si  è tre  Io  minor  punto  , e non  può 
venir  se  non  in  un  modo  , cioè  quaudo  ciascuno  dodo 
viene  in  asso;  quattro  non  può  venire  in  tre  dadi,  s« 
non  in  un  modo,  cioè  l’uno  dado  io  due,  e due  dadi 
in  asso  ; e perocché  questi  due  numeri  non  possono 
venire  , se  non  in  un  modo  per  volta  , per  Iscbifar  tal 
fastidio  , e non  aspettar  troppo  , non  sono  computati 
nel  giunco  , c sono  appellate  rare,  e sono  nell'estre- 
mo numero  maggiori , e minori.  tifar,  ant.  5.  7.  Ap- 
presso mangiare  quali  presero  a giucarc  a zara,  c qua- 
li a tavole  , od  a scacchi  , o ad  altri  diversi  giuochi. 
Ar.  sai.  7.  Pensa  . che  la  cara  Tua  libertà  non  meno 
abbi  perduta  , Come  ciucata  te  1*  avessi  a zara .Alleg. 
776.  Poiché  la  corte  e sìmile  olio  zara  , Dove  chi  sta 
a vedere  ita  più  diletto , E chi  vi  giucca  men  , quel 
più  v'  impara  . 

5-  I.  Zara  a chi  tocca  , 0 Zara  all'  avanto,  proceri) , 
che  vogliono  A chi  ella  tocca  , suo  danno.  Pataffi.  io. 
Zara  a chi  tocca  , i’  ho  voto  II  borsello  . Alleg.  $9. 
Z*ara  a chi  tocca,  e chi  1'  ha  per  mal  si  scinga.  Morg. 
18.  1S7.  Nè  vo’,  che  tu  credessi,  eh’  io  mi  curi  Con- 
tro a questo,  o colui;  zara  a chi  tocca.  Ber  a Ori, 
3.  0 19.  Guardatevi  Pagan  , che  vico  la  morte  , Zara 
all'avanzo,  ornai  non  ci  è più  giuoco. 

5-  II.  Zara  , per  Bilico.  Toc.  Dav.  ann.  s5.  no5. 
Ned  ci  mettesse  a zara  la  sua  gloria  in  tanti  anni 
acquistata  . Disc.  Cale.  49.  Perchè  venendo  alle  mani 
del  suo  Datore,  senza  zara  da  alcuno  innanzi  , le  po- 
trà , pigliandola  , dare  in  qual  modo  , o in  qual  verso 
ben  gli  verrà. 

ZAROSO  . Add.  Che  ha  tara.  Sottoposto  ella  tara, 
Bisicoso  . Lat.  fortume  subjectus.  Gr.  vt/**f9<  , \*v- 
dvrùàtn.  Pr.  Giord.  Pred.  B.  Questi  colali  affari  enno 
molto  zarosi  , e pieni  di  pericolosi  avvenimenti  . Tue. 
Dav.  ann.  1.  6.  Averli  con  la  parte  de'  carichi  impo- 
stagli insegnato  , quanto  ardito  , e zaroso  sia  reggere 
il  tutto . 

ZATTA.  Sorta  di  frutta  , della  figura  , a del  ge- 
nere del  popone  , ma  colla  buccia  bernoccoluta  . Lat. 
melo  tubercuiosus  . 

■f  ZATTA  , e ZÀTTERA,  tifavo  fatta  in  fretta  . 
Lat.  navis  rudimeatum  , rataria  navis.  Bemb.  stor.  S. 
nò.  E zattere  di  nave  si  tessevano.  £ 11.  iGa.  Vetto- 
vaglie , et  artiglierie  nelle  zane  per  I'  Adige  da  Trento 
mandate  . 

*,*  5’  Zattera  per  carenare  , di  carenaggio  , T.  di 
Marineria  . Una  piattaforma  di  tavole  quadri  lunga 
galleggiante,  che  serve  nell'  interno  de'  porti  a soste- 
nere operai  , o marinai  , che  lavorano  per  diverse  ope- 
raiioni di  carenaggio  , e di  raddobbo  al  di  fuori  delle' 
navi  . Strafico  . 

ZAVARDARE.  tifeutr.  pass.  Intavardarsi . Buon. 
Pier.  1.  4.  8.  E chi  va  a zavardarsi  di  senopia. 

■j*  ZAVORRA.  Savorra  . T.  di  Marineria.  Si  dà 
r/uesto  nome  alle  materie  pesanti  , guati  sono  le  pietre  , 

4 ciottoli  , la  ^Araia,  la  sabbia  , il  piombo  , il  ferro  ec.  , 
che  si  mettono  net  fondo  della  stiva  d’ una  nave  per  far- 
la immergere  nell ’ acqua  , e abbassare  il  suo  centro  di 
gravità,  onde  acquisti  la  stabilità  necessaria  , facendo 
equilibrio  con  lo  sforto  del  vento  nelle  vele*  Lat.  subur- 
ra. Gr.  rffsa.  Bucell.  Ap.  »35.  Come  se  fosscr  navi  ia 
mezzo  I'  onde  , Che  ’1  peso  ferme  tien  dell*  zavorra  . 
Lor.  Med.  cane.  Le  cose  preziose  , e la  zavorra.  Red. 
Esp.  mai.  66.  Le  gru  ec.  inghìottono  queste  pietre  , le 
quali  scrvon  loro  e per  cibo  , e per  zavorra  contro 
P impeto  de’ venti.  E annoi.  Ditir.  ani  Prendendo  la 
metafora  dalla  zavorra,  con  cui  si  caricano  le  na- 
vi . 

5.  Per  s imiti t.  per  Bolgia  di  terreno  arenoso,  # cif- 
rile , quasi  fienaio’,  il  disse  Daat.  ìnf . l5.  Cosi  vid’ io 
la  settima  zavorra  . 
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ZAVORRANTE.  T.  di  Marinerie. Quelle  barche 
piane  , <h«  tono  destinate  o portare  lo  tavorra  olle  ita- 

t ti . Strafico. 

* ZAVORRARE  . T.  di  Marineria  . Mettere  la  ta- 
t torre  nella  nave  . 

(*)  ZAZZA  . Pataffi",  i.  Egli  mi  porta  broncio  , e 
neri  ba  razza  . [ Questo  Potatolo  dal  Cementatore  si 
ha  per  primitivo  di  Zattera  : forse  potrebbe  elitre  sia- 
topo  dì  Zattera  . ] 

ZAZZEATO.v^dd.  Potè  usata  da’  contadini  de'  tem- 
pi del  ho  ce.  delta  quale  Oggi  si  * perduto  II  significa- 
to . Boce.  nov.  71.  6.  Andando  il  prete  di  fìtto  merig- 
Ciò  per  la  contrada  or  qua,  or  la  razzatalo,  scontrò 
Bcntivegna  del  Mazto  . Farck.  Ereot.  G8.  Alcuni  altri 
hanno  zazzeato  da  queato  medesimo  verbo  , « alcuni 
2aeconato,  la  qual  voce  io  non  »o  quello  ai  voglia  si- 
gnificare . 

ZAZZERA.  Capellatura  degli  uomini  tenuta  lunga , 
al  più  , injino  alte  spalle.  Lat.  emeriti . Gr.  nifi*.  G. 
V-  7>  i3o.  !\.  Si  lisciavano  , come  donne,  e pettinavano 
ai  le  zazzera  . GuiJ.  G.  Biondo  fue  nella  chioma  , 
Biechi  tutta  la  sua  zazzera  sembrava  splendore  d’  oro  . 
Frane.  Sacc h.  rim.  55.  Con  vestimenti  strani , Zazze- 
re , e cape*  piani  . E nov.  9.  Area  per  consuetudine 
ogni  anno  al  tempo  de*  cederai  con  una  sua  zazzera 
pettinata  in  cuffia  mettersi  odi  tovagliola  in  colto  cc. 
F.  noe.  6.  Sempre  pettinato  andava  in  zazzera  , e in 
ceffi*  . Fu.  Piu.  14.  Vedevasi  il  centauro  orrido,  e 
torvo,  c alquanto  zotico  colla  zazzera  rabbuffata  , col- 
la cotenna  scabrosa  ec.  Burch.  s»  So.  Non  pensar  , che 
la  zazzzera  ti  cresca  . 

• $ Zattera  , T.  de'  Carta/.  Quelle  disuguaglian- 
te , che  sono  nell'  estremità  di  un  foglio  di  car- 
ta . 

ZAZZP.RÀCCFA  . Peggiorai,  di  Zattera  . 

t * ZAZZERETTA .Dim.  di  Zattera.  Chlabr.  pari. 
5.  Senta,  90.  Una  bionda  increspata  zazzeretta  Per  dili- 
gente man  di  buon  barbiere  Con  suoi  fuochi , e suoi 
ferri  ec. 

ZAZZERINA.  Dim.  di  Zattera  . Bocc.  nov.  83.  4- 
Con  una  zazzerina  bionda  , c per  punto  , senza  alcun 
pelo  torto  avervi  . 

f ZAZZERIpiO. /)<'*).  di  Zattera;  Zattera  piccola , 
Zatterina  . Car.  Ea.  19.  *77.  Dammi  che  ’J  corpo  at- 
terri , e la  corazza  Dischiodi  . . . Dammi  che  *1  pro- 
fumato , inanellato  , Col  ferro  attorcigliato  xazzerino 
Gli  scompigli  una  volta,  e ne  la  polve  Lo  travolga  e 
nel  sangue  . 

Z, attirino  , si  dice  anche  Colui,  eòe  parta  il  fax- 
ter  ino  . 

ZAZZERONE.  Zattera  grande.  Fr.  Giord.  Pred. 
fi.  Giva  bufbanzoio,  zazzeruto  di  lungo,  e intrigato 
zazzerone.  Buon.  Fitr.  9.  ».  so.  Bel  vecchio,  bel  bar- 
bon  , bel  zazzerone,  Bella  , e grave  presenza  Di  mer- 
catante . 

5-  Zatterone  , li  dice  anche  Colui  , che  porta  lo  sas- 
aerane;  e figurntam.  si  prende  per  Uomo  di  costumi 
alt'  antica.  Cec eh.  Doni.  S.  7.  Questi  zazzeroni  vorran- 
no Far  le  cose  cogli  ordini . E Corr.  5.  8.  Non  sa*  tu  , 
Ch*  un  di  questi  zazzeroni  rispose  A Carlo  quinto  s Ries- 
ser sì  I Farck.  stor.  9.  »65.  Di  maniera  che  coloro  , 
che  fanno  altrimenti,  son  tenuti  uomini  all*  antica  , c 
chiamati  per  beffarli , dalla  zazzera  , che  c*  portano  , 
zazzeroni . 

ZAZZERUTO  . Add.  Che  ha  tasterà  . Lat.  capii - 
tatui  . Gr.  tuefuxopvr.  Fr.  Giord.  Pred,  B.  Giva  bur* 
banaoso,  zazzeruto  di  lungo  , e intrigato  zazzerone. 
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* i-iV.K.  Sorta  di  Sptlda.  Mattiol. 

•j*  ZEBA.  Foce  Oggi  delta  potila  solamente.  Capra  . 
Lst.  capra  . Gr.  o.*jj  . Doni.  Inf.  3a.  Me’  foste  state 
qui  pecore,  o zebe.  Pataffi.  8.  La  zeba  tu  cavalchi,  e 
pur  mal  trotta.  Ar.  Pur.  S9.  7».  Che  , dove  del  tiran- 
no utile  appare  , Sempre  è in  conio  di  pecore  , o di 
zebe.  Cìriff.  Calv,  9.  55.  Inomedoote  , che  non  guar- 
dò zebe  . E 9.  fiS.  Non  v*  è altro  , che  spine,  sterpi  , 
e ciottoli , CU*  a fatica  v*  andrien  le  zebe,  e i cuccio- 
li . 

*j-  **•  ZF.BR  A . Equus  tetra  Lina.  T.  de’ Hat.  Animate 
quadrupede  , che  ha  le  orecchie  corte  e ritte  , il  corpo 
bianco  con  fascia  oblique  baie  scure  , In  chioma  al  colio 
corta;  alle  fatteete  rassomiglia  al  mulo.  Abita  nell' Af- 
frica meridionale  e net  Capo  di  Buona  Speratila  ; è ve- 
locissimo, rive  in  truppe  , e difficilmente  si  lascia  do- 
mare . Pino . 

* ZEBÙ  . Bue  da  soma  Affrieamo  , cosi  detto  per- 
chè somiglia  al  bue  , sebbene  non  ecceda  in  grandetta 
quella  di  un  vitello  . Ha  una  piccola  gibbosità  sul  dor- 
so . Il  suo  pelo  è oltremodo  liscio  macchiato  di  bianco 
c di  grigio  oscuro. 

ZECCA  . Luogo  , dove  si  battono  le  monete  . Lai. 
officina  monetaria.  Gr.  tifi  VfsxaTHor.  G.  F.  »9.  59. 
9.  I soldi  undici,  e danari  dieci  de’  delti  grossi  pesa- 
vano una  libbra  , e soldi  undici  , e danari  otto  ne  ren- 
dea  la  zgcca , M.  F.  7.  41-  Pedono  puntellare  , e ta- 
gliare da  piè  il  nobile  palagio,  e la  torre  dello  mone- 
ta , ov*  era  la  zecca  del  cornane.  Cant.  Cara.  5».  Noi 
tagliamo  ogni  moneta  Tosa  , o falsa  , che  si  trova  , 
Che  la  zecca  ve  la  vieta  , E fogliando  a noi  ne  gio- 
va . 

5*  I.  Nuovo  di  teeea  , o Uscito  allora  di  secca  , 
vale  Interamente  nuovo.  Atleg.  »o».  Ma  a tc  dare’  un 
grosson  nuovo  di  zecca  . Burch.  1.  94.  E Ire  tornrsi 
Usciti  allotta  allotta  dello  zecca  . Salvia,  pros.  Tose. 
t.  35o.  Questo  affé , che  mi  giugne  nuovo  , e nuovo  , 
come  si  dice  , di  zecca. 

+ S'  fi*  Zecca  , Acarus  , T.  de'  JVat.  Amimalutro  , 
che  ha  otto  piedi  , due  occhi  laterali  , fi  sorbitolo  pic- 
colo , diritto  , ed  aspro , due  tana  e,  e le  antenne  setolo- 
se . Si  attacca  ai  cani , alle  volpi  , e ad  altri  animali , 
ed  ingrossa  per  suecinmeato  di  sangue.  Lat.  ricinus  . 
Gr.  Pataff.  7.  Zecca  putita  , che  vai  pur  nic- 

chiando. Burch  a.  75.  Ben  se’  addosso  a Marzocco  li- 
na zecca.  Red.  Ins.  904.  Nello  stesso  modo  é disegna* 
ta  la  zecca  del  capriùolo,  t della  tigre.  La  zecca  del 
leone  ha  perappunto  la  stessa  figura  di  quella  della  ti- 
gre , solamente  nel  colora  ec. 

* 5-  HI*  Maglio  da  tecca  , T.  di  Magona  . Ferra- 
reccia della  spezie  detta  Ordinarlo  di  Ferriera  . 

ZECCHIERE  . e ZF.CCniKRO  . Chi  soprintende 
alla  teeea  , Chi  lavora  nella  tecea  . Fit.  Brnv.  Celi, 
si6.  1 ferri  poi  erano  psgo'i  dal  zecchiere.  Car.  leu. 
>.  (70  Avendo  inteso  dal  sig.  Niccolò  che  Sua  Maestà 
v*  ha  fatto  generai  zecchiere  del  Regno.  E a.  ut. 
Buona  parte  d*  esse  sì  trova  ora  in  mano  del  zecchie- 
re . 
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ZECCHINO*.  Moneln  d'oro.  Toc.  Dav.  Poti.  ^3o. 
Oggi  in  zecchini  , scodi,  piastre  , dncatoni  se  n‘  è ita 
la  gloria  di  ai  bel  nome.  Farch,  Suoc.  a.  ».  Questo 
frego,  che  mi  mi  vedi  cosi  grande  a traverso  al  viso, 
non  mi  fu  fallo  per  altro,  se  non  perchè  non  volli  ac- 
cettare dugento  zecchini  d'oro,  che  mi  mandava  ano 
de'  primi  gentiluomini  di  questa  città,  lutti  contanti  . 
Buon.  Pier.  1.  Intr.  Vanno  infilzando  paroleite  , e 
ciance  , Per  barattarle  a piatire  , ed  a zecchini  . 

ZEDOÀRIA  . Lo  netto  , che  Zettovarìo  . Lai.  ae- 
donria.  Tet.  Poo.  P.  S . ctrp.  g.  Anche  zedoaria  masti* 
caia  a digiuno,  cd  inghiottita  toglie  lo  dolore  del  venire. 

ZÉFFIRU  . e ZÉr'JRO.  Afonie  di  vento  occidenta- 
le , che  particolarmente  tpira  nella  primavera  . Lai.  te- 
phyrut  . Gr.  . flore ■ g . 7.  fin.  1.  Zelino  era 

levato  per  io  sole,  che  al  ponente  s'  avvicinava.  Amet. 
»3.  E a zefiro  soavissimo  fra  le  nnovc  foglie  senza 
sturbo  furon  fendute  le  fresche  vie  . Dant.  Par.  u. 
In  quella  parte  , ove  surge  ad  aprire  ZeOiro  dolce  le 
novelle  fronde.  Petr.  toa.  269.  Zelino  torna,  e 'l  bel 
tempo  rimeria  . Feget.  Il  principale  [ vento  ] di  po- 
nente è refluo  , cd  ba  dalla  parte  rida  Lippi*  , ovvero 
Affrico.  Polis,  tt.  t.  «5.  Ztliro  già  di  bei  fioretti  a* 
domo  Avea  da'  monti  tolta  ogni  pruina  . E 77.  Zefiro 
il  prato  di  rugiada  bagna,  Spargendolo  di  mille  vaghi 
odori.  Bern.  Ori.  a.  ».  4.  Zefiro  apre  la  terra  , c la 
riveste.  Fine.  Mari.  rim.  54-  Siccome  nella  lieta  pri- 
mavera , Zefiro  par  , eh*  in  ogni  parte  spiri. 

ZELAM1NA  . Pietra  di  diverti  colori  , che  ti  trova 
vicino  olle  miniere  del  rame  , e fusa  con  etto  ne  accre- 
sce il  peto  , 0 il  tinge  in  color  giallo  , onde  acquista  il 
nome  di  ottone  . Lat.  ealamìaarit  lapit  . Art.  Fetr. 
JVer.  1.  ao.  L'  orpello  ec.  come  benissimo  si  sa  , « ra- 
me , che  dalla  zelamina  vien  tinto  in  colore  simile 
all’  oro  ■,  la  qual  zelamina  non  solo  tinge  il  rame  , ma 
incorporandosi  seco  Io  angomcnta  assai  di  peso  , la 
quale  augmnentarione  gli  dà  un  colore  ec.  che  è cosa 
molto  vaga  da  vedere  . 

■f  ZELANTE.  Che  ha  telo. Lat.  amore  Jlagrant  , tlu- 
dìotut  , amane  . Gr.  faX»?.  Cavate.  Med.  cuor.  Per 
ucsto  si  mostra  , come  iouo  poco  zelanti  ,*  e amici 
I*  Iddio  . £ Frutt.  ting.  Non  solamente  £ti  riprese  , 
uia  eziandio  con  certa  gente  , più  zelanti  dell'  onor 
d*  Iddio  , multi  n’  uccise  . Mor.  S.  Greg.  Iddio  & det- 
to zelante  , come  troviamo  scritto.  Il  Signore,  il  cui 
nome  è zelante  , è detto  ùnto  . 31.  V ■ 3.  1.  Zelanti 
di  non  sostenere  quella  tirannia  , molte  volte  per  di- 
versi, c lunghi  tempi  apparvono  contradj  all' Imperisi 
suggestione  . E 4-  67-  Per  mostrarsi  devoto,  e zelante 
a'  servìgi  di  santa  Chiesa  . Buon.  Fter.  3.  4.  9.  Ogni 
sospir  che  scappa,  ed  ogni  fiato,  Ogn’  aura  , ogni  spa- 
riglio, ogoi  nonnulla  . . . Zelanti  fan  pater  caso  di 
stato  . 

ZELANTEMENTE  . Avveri.  Con  telo  . Mor.  S. 
lireg.  La  sapienza  medesima  , la  quale  suole  esser 
maestra  di  buone  operazioni,  è data  da  Dio  a poco  a 
poco  all*  uomo  , che  zelantemente  la  disidera  . 

ZELANTISSIMO  . Superi,  di  Zelante,  tr.  Ciord. 
P>ed.  R.  Era  uomo  zelantissimo  del  servizio  di  Dio  . 
Fio.  dite.  Arti.  70.  Per  lo  zelantissimo  reggimento  del 
Senatore  Alamanno  Arrighi  Provveditore  della  Parte  . 
Salvia,  dite.  ».  4 a.  Davide  savissimo  Re  , e d'osserva- 
re le  legge  divine  zelantissimo  . 

ZELARE  . Avere  tela  . Lat.  amore  flagrare  , ama- 
tori, telare.  Gr.  ^aXetTv.  Fit . Plut.  Come  Calo,  ze- 
lando per  la  terra  , e per  lo  bene  comune  , impacciò 
il  consolato  di  Pompeo.  S.  Agott.  C.  I).  Avea  zelato 
sopra  li  peccatori , vedendo  la  pace  loro. 

ZELA  PO,  Aid-  da  Zelare  : Zelante.  Diat  S.  Greg. 
M.  Egli  il  conotcea  si  zelato  c rigido,  che  non  avreb- 
be ricevuta  nulla  cosa  , 


ZELATORE.  Cir  tela  . Sen.  Deelam . P.  Non  come 
ingrato,  ina  come  zelatore  della  repubblica,  1‘  uccisi. 
Fir.  dite.  nn.  40.  Oh  Iddio  onnipotente  , e misericor- 
dioso ec.  discopritorc  , e zelatore  delta  verità. 

ZELATRICE  . Ferini,  femm.  Che  tela.  FU.  Critt . 
D.  Incontanente  la  madre  , come  zelatrice  della  po- 
vertà ec. 

ZELO  . Amore,  Affetto,  Ditiitrio , Stimolo  dell’  al. 
irai  , e del  proprio  bene  , e onore  . Lat.  amor  , Gr. 
£aXo$  . Bocc.  Conci.  11.  Da  buon  zelo  movendosi  , te- 
nere sono  della  mia  fama  . Dani.  Purg.  8.  Cosi  dice» 
segnato  della  stampa  Nel  suo  aspetto  di  quel  dritto  ze- 
lo , Cbc  misuratamente  in  cuore  avvampa  . E Par.  ax 
E ciò  , che  ci  si  fa  , vien  da  buon  zelo  . Petr.  ton. 
• -ii).  Amor,  che  'scende  il  cuor  d'  ardente  zelo,  Di 
gelata  paura  11  tien  costretto  . Covale.  Med.  cuor.  Sot- 
to spezie  di  zelo  giudica  con  furore.  Pass.  prot.  A ciò 
mi  mosse  il  zelo  delia  salute  dell’  anime  , alla  quale 
la  professione  dell’  ordine  mio  spezialmente  ordina  i 
suoi  frati  ..Fi t.  SS.  Pad.  a.  47.  Un  altro  vedendo 
que’ frati  bere  vino,  giudicagli , e isdrgnossi  , e per  un 
superbo  , e stollo  zelo  fuggissi  in  una  spilonca  , la 
«ale  per  giudicio  dì  Dio  incontanente  gli  cadde  ad- 
uno . £ i5o.  La  qual  cosa  essendo  rinuDziata  all'a- 
bate Abram,  venne  a lui  , e con  un  santo  zelo  lo  do- 
mandò ec.  Cìrijf.  Cale.  3.  59.  Senza  qualche  scintilla, 
o sei  d’amore  . Bern.  (Jrl.  1.  3.  1.  Che  quella  Dea, 
che  regge  il  terzo  cielo,  Ognuno  accende  d'  amoroso 
zelo  .Tati.  rim.  Chi  ripien  d’  umiltà  qui  non  si  atter- 
ra , Non  ba  d’  amor  , d*onor  , di  pietà  zelo. 

**  $•  Vinti  in  mala  parte  . Cavale.  Att.  ApotL.  86. 
Accusi  di  mal  zelo  concitarono,  e provocarono  molte 
gienti  contro  agli  Apostoli  . 

ZELOSA.MENTE  . Awtrb.  Con  telo  . Guitt.  lett, 
Zclosomentc  ti  piacerà  diportarli. 

ZELOSÌSSIMO  . Superi,  di  Zelato.  Guitt.  lett,  T» 
voglio  dire  , che  è uomo  aelosUsimo  nella  cose  dì 
Dio  . 

ZELOSO  . Add.  Che  ha  telo  , Zelante  . G.  F.  so. 
ao3.  3.  M»  se  le  porrete  il  nome,  oc  sarà  più  zeloso, 
c più  sollicito  nella  guardia  . Cop.  Impr.  prol.  A que- 
sto mirabile  trov amento  , e sonoro  lagnamento  del  per- 
cosso colpo  menato  dal  zeloso  cavatore  furono  tanto 
stordite  le  menti  dì  quelli  operanti,  che  ec. 

| **  ZELO  i'E  . F.  A.  Chi  ha  telo.  Cavale.  Espot . 
Simb.  t.  319.  In  più  altri  luoghi  è detto  Dio  zclote  . 
E 330.  E detto  dunque  Dio  zelotc,  forte,  e giusto  , e 
Dio  delle  vendette  , per  ii  molti  giudizi  , eh’  egli  io 
terra  manda  per  li  peccati  degli  uomini  . 

■f-  ZENDADO  . Spetìe  di  drappo  tonile  . Bocc.  nov. 
60.  13.  La  quale  aperta  , trovarono  in  un  gran  vilup- 
po di  zendodo  fasciata  una  piccola  casscttina  . E nov. 
99.  rG.  Fattesi  venire  prr  ciascuno  due  paia  di  robe 
ec.  e tre  giubbe  di  zendado  , e panai  lini  , disse  . 
JVìnf.  Fiet.  13.  E 'I  suo  vestire  A guisa  d'  una  cioppa 
il  taglio  avea  D'  un  zendado  , eh'  a pena  ricoprire  , 
Si  sotiil  era,  le  carni  polca  . Med.  Arb.  cr.  Condii o- 
no  il  corpo  con  molta  preziose  spezie  d*  aloè  , e di 
mirra  quasi  cento  libbre,  e rinvolserlo  in  un  prezioso 
zendado  ( /’  edìt.  di  Flr.  1819.  a pag.  63.  legge  : Go- 
vernarono il  corpo  con  molte  spezie  d*  aloe  , c di  mir- 
ra , quasi  libbre  cento,  e iuvulsonlo  ec.  ] . Tasi.  A- 
m ini.  4.  a.  Lo  presi  in  questa  fascia  di  zendado , Che 
lo  cingeva.  Ar.  Fur.  7,  a&  Benché  nè  gonna  , nò  fal- 
diglia avesse , Che  venne  avvolta  in  un  leggier  zen- 
dado . 

ZENIT.  Termine  astronomico  ; ed  è un  Punto  im- 
maginario del  cielo  , dal  quale  discendendo  uni»  perpen- 
dicolare al  piano  dell ‘ orittonle  , e tul  notlro  vertica- 
le , ti  dice  Punto  ve- tirale;  e C opposto  .Yadir  ir  11 
verticale  degli  antipodi  . Lat.  tenil  . Dant.  Par.  39. 
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guanto  à dal  punto,  che  '1  zenit  in  libra  . Bui.  Ivi; 

o qual  punto  I'  altezza  del  noatro  emitperio  , che  ò 
a dire  zenit  , fa  pari  all*  altro  punto  oppoaito  . Libr . 
/tnrol.  E per  aaper  la  inclinazione  del  zenit  di  loro 
capi , e il  zenit  della  inclinazione  . 

(*)  ZENTANO.  Speli*  di  drappo  , a font  lo  Un- 
to , che  Zendado.  Cron.  Morali.  33y.  Zentani  velluta- 
ti, eremeai  tneaai  a oro,  tutte  le  noatre  donne  erano 
copiose  . 

(•)  ZKNZANIA  . P.  A.  Lo  fieno,  che  Z i nonio  . 
DmL  S.  Grog.  M-  I mietitori  aono  gli  Angeli  , e le 
zenzanie  li  peccatori.  Esp.  Pang.  E mentre  che  dor- 
mono gli  uomini,  «iene  il  auo  nimico,  c sopratsemina 
le  zenzanie  . 

ZENZARA.  V,  ZANZARA. 

ZENZARETTA.  V.  ZANZ ARETTA. 
ZANZARIERE.  V.  ZANZARIERE. 

ZENZERO  , ZENZEVEdO  , * ZENZOVERO  . 

Gcngiovo  . Lat.  tintiber  . Gr.  yryyifitftc  . Li  Or.  cur. 
Malati.  Il  zenzero  entra  in  molte  compoaizioni  medi- 
cinali calde . 

f ZENZEVERATA,  e ZENZOVERATA  . Compa- 
tto di  più  ingredienti  medicinali.  Cr.  6.  Gl.  i.  Il  cal- 
catreppe è un'erba  molto  spiooaa  , delle  cui  radici  ai 
fa  la  zenzoverata  [ V edit.  citala  dagli  Accademie!  leg- 
ge zenzeverata  ] in  queata  maniera . M.  Aldobr.  B . V. 
Quelli  , che  aon  di  fredda  natura  , al  alino  , poiché 
hanno  mangiato  , questi  laltovarj , siccome  fine  zenzo- 
verata . 

S*  E figurai***,  per  Miscuglio  di  cote  imbrogliate , 
e coujuir  indicalo  dalla  ronena  del  nome.  Belline,  ton. 
a-q.  Toccbiam  dell'  altre  tue  zenzoverate  . 

t ZENZEVERO  , r ZENZOVERO  . V.  ZÉNZE- 
RO. 

+ (•)  ZENZOVINO.  Pataffi,  a.  Per  fisima  , che  ven- 
ne al  zenzovìno  . [ Il  Comentatore  dice  estere  difficile 
poterne  /«■favillare  il  significalo  ; e eoggiugne  , che  te 
non  è nome  proprio  , o cognome  , almeno  fa  tali  ve- 
ci. yelle  note  all'  edit.  di  frenesia  i8ig.  i spiegato 
come  sinonimo  di  Zannerò  ] . 

* ZEOLITE  . Spato  crlstelliisato  in  piramidi  o 
prismi  di  eolor  bianco  , e talrotta  rotticelo  , che  ti  ve- 
trifica col  fuoco  , t non  fermenta  cogli  acidi  . Cab. 
Pie.  Zeolite  solida,  glaodulosa  , fibrosa,  raggiante, 
globulare  , ec. 

• ZEOLITIPORMB.  T.  de'  Hai.  Che  è in  for- 
ma di  teolite . Gab.  Fis.  Verde  montano  zcolilifor- 
me. 

ZEPPA  . Bietto  , o Conio  alccolo  . Lat.  cuneus  . 
Gr.  <rc>«V  . Seder.  Colt.  56.  Acconcili  quella  zeppa 
d’  osto  , di  modo  ebe  avendone  più  d’  una  ec.  E 67. 
Tu  cominci  ec.  a dar  forza  alla  zeppa,  la  qual  baita 
far  di  lunghezza  d*  un  poco  più  delia  grossezza  del  di- 
to grosso , e che  tanto  entri  nel  tronco  della  vite  fes- 
sa . E appresto;  Levisi  la  zeppa  d'osso  , e provvegga- 
si  di  tanta  buccia  , che  baali  a coprir  il  fesso  . 

+ $•  I.  Metter*  teppe, figuratala,  ditesi  del  Seminare 
sittanin  , Cagionar  distensioni  con  calunnie  , rapporti , 
* iJuftB-Buuu.  Pier.  a.  4-  »5.  Ma  zeppe  d'ogni  lato  , A- 
ruicUic,  favori,  memoriali  ec.  Salrin.  annoi,  lei  : Zep- 
pe, biette,  lieve  ec.  Detto  figuratamente  : mettere  una 
teppa  negli  orecchi,  vale,  recare  una  calunnia,  un 
rapporto,  ebe  divida  uno  dall'altro,  e discontinui  l’af- 
fetto ec. 

$•  II.  Estero  una  mala  teppa  , o limili  , eoi e Esstr 
uso  a metter * teppe  , Dar  cagione  a ecandoli  , t con - 
tensioni  . 

• 5.  III.  Annestatura  a teppa,  dicono  gli  Agricoltori  n 
Quell» , che  si  fa  quando  fra  'I  tronco  e la  scorta  del- 
t’  nlleto  , che  si  annesta , si  frapponi  lo  morta  dell' al- 
bero domestico,  che  si  vuol  avere  • 
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ZEPPAMENTO  . Lo  teppart . 

ZEPPARE.  Stivare,  Ut  empi  ere  . 

ZEPPATO.  Add.  da  Zeppare  ; Zeppo  , 

ZEPPA TORE.  Che  teppa  . 

ZEPPA TURA.  Zeppamente  . 

• ZEPPO.  Ssut.  T.  de  Battilori.  Spello  dì  t lieta 
da  rimendar*  1 petti . 

ZEPPO.  Add.  Pieno  interamente , i/uanto  può  capire , 
Stivalo.  Lat.  valde  riferisse  . Gr.  drdfttf 01.  Serd.  stor. 
sa.  464'  Questi  poveri  uomini  tutti  paurosi  , c zeppi 
sono  cacciali  sotto  coverta.  Buon.  Pier . s.  a.  iS.  Come 
zeppi  urtarsi,  e spignersi.  Salvia,  dite.  a.  aiS.  Quan- 
tunque , e'  dicono  , aia  pieno  il  tutto  , aozi , come  si 
dice , pinzo  , e zeppo  , possono  le  cose  non  ostante 
muoversi. 

f ZERBINERÌA.  Attratto  di  Zerbino;  Altilloiura  . 
Buon.  Pier.  a.  3.  il.  Come  va  lindo  quello  innamora- 
to ! E vezzoso  , c lezioso  , e tutto  scede  , Tutto  zer- 
bineria, Sospirando  ec. 

+ • J.  Zerbineria  , per  Quantlth  di  serbimi.  L.  Pane . 
Set.  4o.  Però  zerbineria  cc.  Per  grazia  c in  cortesia 
Siate  un  po'  più  flemmatica. 

ZERBINO.  Persona  attillata  , per  mostrarsi  inclinata 
agli  amori.  Buon.  Pier.  a.  a.  6.  Delizie  di  zerbin  , 
pregi  da  dame.  E 5.  4*  7*  l’ortan  quest'  oggi  , Non  di- 
co gli  zeibini  , Non  dico  i damerini  cc.  Malm.  6.  63. 
Quei  fu  zerbino  , • da  amoroso  dardo  Mostiando  U 
cuor  ferito,  e manomesso,  Credeva  ec. 

ZERO.òVgao  arimmeiico  , e he  per  se  solo  non  signi- 
fica numero  , mn  unito  alle  note  numerali  le  alta  a gra- 
di euperiorl  di  decine,  t centinaia  , ed  è di  figura  della 
lettera  O.  Borgh.  Mon.  174.  Aggiognendo  a*  primi 
numeri  un  aero,  o due  , o tre  , secondo  che  è il  bi- 
sogno nostro,  facciam  crescere  le  centiooia  in  migliaia. 

$.  f.  Zero,  in  significolo  di  *Yu Ila  , e Pochissima  co- 
sa . hiorg.  n-j.  toS.  Ha  scritto '1  vero,  Senza  mutare, 
o aggiugnervi  un  zero  . Ar.  Pur.  ?o.  93.  Già. centomi- 
la avean  stimati  un  zero  , E io  fuga  or  se  ne  tsd  sen- 
za coraggio.  E So.  ag.  E tanto  più  , che  '!  lor  litigio 
è un  zero  , Né  degno  in  prova  d*  arme  esser  rimesto  . 
Alleg.  aaa.  Voi  non  mi  negherete  delle  stesse  Cose  , 
di  eh'  io  lavello,  un  zero,  o un'  acca  . E aS8.  II  qua- 
le non  vi  pensava  un  zero  . Berti.  Ori.  a.  s.  53.  E le 
sue  genti , che  n'  aveva  tante  , Furon  stimate  da  Ales- 
sandro un  zero.  Malm.  7.  75.  Mute  discorso  , e la  ri- 
duce al  zero  . 

J.  II.  Avere  nel  cero  , figuratam.  vale  Avere  in  cu- 
lo. Malm.  G.  to3.  Fa  male  i conti,  e colla  tua  aritme- 
tica Nel  zero  I'  ho  fra  1'  una,  c 1*  altra  uatica  . 

• J.  III.  IS'ome  volgare  di  um  Piccai  pesce  di  mare 
della  grossista  , e figura  della  sarda  , ma  di  corpo  me- 
no comprato , di  cui  et  fa  gran  pesca  nelf  isola  del - 
t Elba , dove  vengono  marinati  , e salati  per  mandarli 
altrove  . Tariff.  Tose. 

ZETA.  L'  ultima  lettera  del  mostro  alfabeto.  Parch. 
Ercot.  ayy.  1 qnaii  due  zeli  hanno  ancora  gli  Ebrei , e 
eli  chiamano  zain  , e zar».  Sole.  Avveri.  1.  3.  11. 
Delle  zete  l’aspra,  e la  rozza  composte  lettere  sono, 
mi  non  doppie.  E appresso:  Le  quai  parole  a niuna 
deli' altre  zete  si  possono  adattare. 

f Diasi  Dall' A alla  Zeta,  cioè  Dal  principio  alla 
fine  , tolta  la  figura  dalla  prima,  1 ultima  lettera  del- 
l’  alfabeto  . Lat.  a capite  ad  catcem.  Parch.  Suoc.  3. 
5.  lo  so  come  ò ita  tutta  la  coso,  che  ro*  è stato  rac- 
contato per  la  via  dall' A alla  Z.  Corsia.  Torcetti,  a. 
3G.  Ma  pur  per  obbedirli  io  mi  preparo  A udirti  Jai- 
I*  a sino  olla  zeta  Qualunque  caso  orribile  e<l  amaro 
Hammi  fatto  menar  vita  inquieto  . 

• ZETETICO  . T.  Didascalico  . Ditesi  del  m. lo- 
do con  cui  procedisi  nello  sciogliere  uu  problema  , e 
nel  cercart  la  ragione,  e la  natura  di  alcuna  cosa. 
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* 5.  Filosofi  Sfittici , volt  Inquisitoti  , Diligenti  ri- 
cercatori detta  verità,  e principalmente  delle  fatue  na- 
turali . Usati  pure  in  J arsa  di  enti.  Lami  dial.  I zete* 

«ici  . . 

ZETTO VÀRIO.  Radice  d'  un  erba  , cke  fa  le  foglie 
lunghe  , e agutte , simili  a quelle  del  tenterò  , che  vie- 
ne a noi  dall’  Indie  Orientali , e dall'  Itola  di  tan  Lo- 
ttato . Lat.  sedoaria.  ìli.  Aldobr.  P.  j V.  68.  Si  faccia* 
no  fare  quoti  laltovarj  ec.  di  perle  , che  non  sieno 
forate  ec.  di  zettovario  , cassilignea  ec.  E 186.  Zelto- 
vario  ai  è caldo,  e accco  nel  terzo  grado,  ed  è una 
radice  d’  erba.  E appretto;  A questo  cotale  lettovaria 
ai  può  guardare  lungamente  , e ha  natura  di  confortar 
lo  atomaco  . 

f * ZEUGMA,  e ZEUMA.  T.  de'  Grammatici . 
Foce  Greca  , che  vai  Connessione  , 0 Attaccatura  , ed 
è Un  certo  modo  di  parlare  , nel  quale  un  verbo  d'  un 
eoli > significato  si  fa  valere  per  reggere  più  sentente  . 
Rat.  taf.  1.  a.  E se  altri  dicesse,  che  per  reuma  si 
doverebbe  dire  , fu  stabilito  , perchè  1*  antecedente  si 
de'  rendere  al  più  presso  subietto  . Prue.  Fior,  pari,  3. 
Fot.  1.  pag.  96.  Volevano  questi  inferire  quelle  tramu* 
fazioni,  o troncamenti  ec.  o di  corrispoudeuze  stravol- 
te , prolepsi  , sillepsi , tintesi  , zeugma  ec.  E pari.  4. 
Fot.  1.  pag.  96.).  I compositori  hanno  una  figura  da 
essi  chiamata  Zeugma  con  voce  greca, che  noi  potrem- 
mo dire  connessione,  o attaccatura,  c questa  Zeugma 
è un  certo  modo  di  parlare,  nel  quale  un  verbo  di  un 
significato  aolo  ai  fa  valere  per  regger  più  sentenze 
ec. 

ZEZZO.  Add.  Lo  siesta  , che  Sesto  , Ultimo.  Lat. 
extrtmus , poslremus . Malm.  4.  79.  Perocché  In  questa 
zczza  ricadi*  , Ch’  i*  ho  d'  aver  trovata  clausura  ec. 

5-  Al  da  tesso,  patto  avverbialm.  vate  AlV  ultimo  . 
Lat.  postremo  , tandem  . Gr.  Ttltef.  Testi d.  3.  7.  Ma 
al  da  zezzo  dopo  molti  danni  , Dopo  gran  colpi , c 
morti  dolorose  ec.  Farek.  stor.  *0.  9?3  Riserbando  le 
minacce  , e la  forza  al  di  zezzo  , scrisse  umanamente 
a Mala;  est  a ec. 

ZEZZOLO.  Il  capo  della  poppa:  oggi  più  comune- 
mente Copertoio  . Lat.  papilla  . Gr.  Svi*.  M.  F.  3, 
aio.  Aveva  un  foro  , per  lo  quale  messo  il  lezzo)?  del- 
la  poppa,  traeva  il  latte,  e poppava  . 
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* ZlA  . Sorella  del  padre,  e della  madre,  corre- 
lativa di  IVipote  . Fedine  gli  os.  in  Zio. 

Zia  , T.  di  Giuoco.  Min.  di  a lai.  pag.  109. 
Non  ha  questo  giuoco  delle  comare  , o aie  , altro  line, 
che  di  passare  il  giorno  in  quelle  loro  cirimonie  , e ri- 
cevimenti . nc  i quali  alle  volle  si  consuma  quello,  che 
le  fanciullctte  hanno  avuto  per  merendare  . 

f ZIBALDO* ACCIO.  Peggiorai,  di  Zilaldone.Zi- 
bald.  Andr.  Faremo  un  zibaldonaccio  di  molte  scrittu- 
re  fuor  d'ordine.  Betlin.  tic.  Bucch.  pag.  16.  Sicco- 
me a cagione  di  quell'  aria  è virtù  e legge  poetica  fa- 


re ono  zibaldonaccio  d'  cgni  sorta  di  verso  , c d'  ogni 
itile  , e concetto,  come  ec. 

ZIBALDONE.  Mescuglio  . Lat.  adversaria . Pataffi. 
5.  Alzando  i mazzi  fece  zibaldone. 

f ZIBELLINO.  Sutl.  Mustela  Zibellina.  T.  de’ Nat. 
Animate,  che  ha  il  peto . oteuro  , la  tetta  rilevata , le 
orecchie  grandi  e acute  , la  coda  corta  , ed  i piedi  pe- 
losi al  ditolto  . Lat.  martet  seythica.  Gr.  /xt<$  cku- 
Smn  . Morg.  14.  80.  La  martora  si  sta  col  zibellino  . 
Car.  lett.  9.  a 54*  Se  ci  lasciano  la  pelle  , io  le  ricordo 
che  non  sono  zibellini  . 

Zibellino,  ti  prende  anche  per  la  Pelle  del  tibet- 
ano . Cani.  Cam.  187.  Voglion  zibellini  , e dossi  , 
Guanti  , martore,  e basactte  . Buon.  Pier.  4.  5.  a5.  E 
dossi  incetta  , e vai , e zibellini  . Datteri  ec. 

ZIBELLINO.  Add.  di  Zebello.  Mil.  M - Poi.  Ve- 
stono di  drappi  d*  oro  , e di  seta  , c di  ricche  pelli 
zibelline  . 

j-  ZIBETTO.  Fiverra  Zitella.  T.  de*  \at.  Anima- 
le rapace  , che  beve  poco  . I suoi  occhi  rilucono  di  not- 
te ; si  rende  domestico.  Ha  la  coda  lunga  annulala  di 
nero  , il  dorso  griffe  con  htriteie  ondeggianti  . Da 
questo  animile  viene  il  tibello  , che  i una  soltanto  pin- 
gue , e di  forte  odore,  umta  nelle  rpesierie.  Per  quella 
sosinnin  tono  diligentemente  mantenuti  dagli  Olandesi . 
Lat.  byaena  odorifera  , colui  sibtlhicus  , felis  o dora- 
tus.  Gr.  rtiXofoi  vsXóoopet  • Cani.  Cara.  5g.  Donne 
quest'  è un  animai  perfetto  A molte  cose,  e chiamasi 
zibello . 

5-  Zibetto,  si  dice  ancora  una  Materia  liquida  , 0 
sia  un  Liquore  congelato  untuoso,  e di  odore  gagliar- 
do, contenuto  in  una  vescica  posta  tra  tan o,  e 1 testi- 
coli del  libato.  Morg.  14.  3o.  Muso  , camoscio  , me- 
se a do  , e zibetto.  Cani.  C’irrn.  60.  Poi  due  dita  disot- 
to al  codione,  Coma  udirete,  ai  cava  il  zibetto.  Soder. 
Colt.  66.  In  questa  maniera  medesima  si  farà  I'  uva 
odorata,  con  ponendole  intorno  o musco  , o ombra,  o 
zibetto  . Ricetl.  Fior.  3.  Gli  escrementi  comuni  degli 
altri  animali  sono  l'orina,  lo  sterco,  e 'I  sudore  -,  i pro- 
prj  , come  il  libello  , il  muschio  ec.  Red.  annoi.  Ditir , 
i3q.  Lo  amano  o di  zibetto,  o di  balsamo  neru  . E 
Off*  an.  so.  f cani,  le  volpi  , le  lontre,  e i gatti  del 
zibetto  . E 94.  Un  gallo  del  zibetto  , che  iena  odorife- 
ra fu  chiamato  da  Pietro  Castello  Messinese  , indugiò 

0 morire  dieci  giorni . 

f ZIBIBBO  . Specie  d’  uva  ottima  , e dura  che  ha 

1 granelli  bislunghi  ; ve  n*  A*  della  bianca  , e detta 
rossa  ; e difesi  anche  Zibibbo  Quell’  uva  , che  viene  ap- 
passita in  bariti  di  Levante  , e di  Sicilia . Lat.  uva* 
sibeboe  , uva  patto  mnior  . Gr.  fiupdqot.  Soder.  Colt. 
sig.  £ l'ina  angela,  e zibibbo  bianco  , e nero  .Ricrei. 
Fior.  99ij  Recipe  zibibbo  Damasceno  purgato  da'  noc- 
cioli , e dalle  bucce,  fìureh.  1.  19.  E foderolli  H‘  un 
zibibbo  line  , E poi  le  mandò  lor  per  un  Romeo,  fìrd. 
Etimolog.  ìt.  Zibibbo.  Spezie  d*  uva.  lo  ho  per  c<>au 
infallibile  che  venga  dall'Arabo  ubib  ec.  11  zibibbo 
anticamente  veniva  portato  di  Sonate  per  uso  della 
medicina  era  in  credito  quello  di  Damasco  . 

ZIF.MO  . F.  A.  Mio  sio.  Pataffi.  5.  Nipotcmi  con 
ziemi  canno  baggi,  Perdi'  hanno  la  minestra  lor  con- 
dita . 

f * ZIENDA,  dallo  Spaginalo  HAZIENDA . Faccen- 
da , JVegosio  .Salvia.  Buon.  Pier.  1.3.  6.  Noi  diciamo  : 
Che  e*?,  che  e'  è ! e lo  Spagnuolo  direbbe:  qua  eo 
haut  ' donde  la  hacienda , faccenda,  negozio,  che  co- 
munemente diciamo  stenda  . 

ZIESO,  e ZISO  . F.  A.  Suo  sto.  Stor.  Alolf.  Non 
•’  era  ancora  Aiolfo  manifestalo  al  zieso.  Mir.  Mtuid. 
M.  Disse  il  liso  1 al  tutto  e’  li  converrà  far  que- 
sto . 

| ZÌGOLO.  Sorta  d'  uccello  di  varie  specie  , oggi 
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comunemente  itilo  Zivolo  . Lai.  cìrlus . Morg.  14.  58. 
£ T usignuol , eh'  ha  si  dolce  la  gola , E '1  ztgulo , e ’l 
bravtere  , e ’l  montanello  . 

5-  Zi  gola  , b anche  Sorla  di  pesce . 

* ZIGOMATICO.  T.  degli  Anat.  Otto  della  ma- 
inila superiore  , che  si  unisce  al  cranio  . 

* ZIG  RIMO  . Sorta  di  cuoio  , che  i tutto  ruvido  , e 
unii  nato  di  minuti  granitimi . Meoftg. 

*t*  ZIGZAG  . s.  m.  T.  delle  Arti  . E una  voce , 
che  denota  t'  (indumento  di  una  linea  , o d'  una  strada 
ad  angoli  salitali  , ed  entranti  . Strafico  . 

Zlf.OIiAL.SAMO.  ir*.»  del  frutice , che  produce  II 
balsamo  ; Silobatsamo  . Lai.  xylobalsnmum  . Gr.  £0X9. 
fiaìm/jor  . I licei t.  Fior.  iz8.  Balsamo  legno,  che  è il 
zilobaliamo  . 

ZlMAR.  Folg.  Rat.  Se  da  alcnni  sia  dolo  a bere 
limar,  cioè  verderame,  a questi  colali  avviene  forte 
dolore  e rigittamento  . 

ZIMARRA  . Sorta  di  vesta  lunga  . Lat.  palla  , epi • 
logìum  . Gr.  £Xa/»a.  Late.  Pastai,  a.  4*  E poi  eoa 
questa  zimarra  , c con  questo  berrettone  in  su  gli  oc- 
chi non  sarei  inai  conosciuto  da  persona  . Buon.  Pier , 
5.  5.  6.  Che  tonaca  non  è , non  è zimarra  . E Tane. 
a.  1.  Cir  io  credessi  d'  aver  sol  gamurrino  A cigner- 
mi  il  colletto  , e la  timarra  ec.  Malta,  sa.  34*  Una 
zimarra  pur  di  saia  nera  Per  dove  si  fa  a’  sassi  ar- 
citniriiita. 

ZIMARRÀCCIA.  Peggiorai,  di  Zimarra.  Ilurp.  son, 
5.  Con  un  tabarro  , ed  una  zimarraccia  Se  ne  va  per 
Firenze  un  buon  messere  . 

* ZIMARRINO.  Dim.  di  Zimarra  ; Zimarra  picco- 
la . Magai,  leu. 

ZIMaRRONE  . Accresca,  di  Zimarra  ; Zimarra 
grande.  Late.  Spie.  3.  3.  Questo  zimarrone  con  qnesto 
cappellaccio  non  mi  quadra  motto. 

ZIMBELLARE  . Allettare  gli  uccelli  eoa  aimbello  . 
Lat.  illicere  , inescare  , aves  ilticihus  attrahere.  Gr. 
àziXadur  , ('ira 7 l^Scu.  Rim.  ani.  P.  JY.  Quid.  Caia. 
E , siccome  sparviero  , Posso  dir  veramente  , Ch’  io 
son  preso  malamente  , Quando  I’  augello  vede  zimbel- 
lare . 

(f)  $.  I.  E ente  Allenare  , Lusingare. 

Bari.  Ben.  Tin.  So  uccellar  con  reti  d’  ogni  sor- 

te r Fuor  che  con  quelle  che  la  Tina  uccella  , Che  chi 
iù  |*  ama  ogni  or  conduce  a morte  , Ch’  ella  co'  suoi 
egli  occhi  altrui  zimbella  . 

(t)  s*  IL  Fole  anche  Schernire . Polii,  enne.  Ognun 
zimbella  , ognun  guata  c vagheggio  ; Io  sol  per  fedeltà 
esco  di  greggia  , 

$•  Ili.  Fa  le  anche  Percuotere  con  limbello  nel  sigiti- 
fic.  del  5.  111. 

ZIMBELLATA.  Atto  , che  si  fa  movendo  lo  tim- 
brilo. 

5-  Per  Colpo  dato  collo  limbello  nel  signific.  del 
$.  HI.  Cecch.  Doni.  4.  7.  Ho  visto  tante  maschere, 
appiccato  Più  di  cinquanta  salterelli,  dato  Più  di  du- 
erno zimbellate  . Buon.  Pier.  3.  4.  9.  Cadde,  e si  fe 
eraaglio  Di  cento  zimbellate  de’  fattori. 

ZIMBELLATORE.  Che  limbello  . Pr.  Glord.  Prtd. 
R.  Non  son  note  agli  augelli  tulle  le  arti  degli  zirabel- 
latori. 

ZIMBELLATURA.  Lo  limbettare.  Pr.  Ciord.  Pred. 
R.  Gli  augelli  ec.  si  lasciano  ingannare  dalle  zimbella- 
ture . 

* ZIMBELLIERA.  T.  degli  Uccellatori.  Quella  bac- 
chetta , o strumento  cui  i attaccato  il  limbello  . 

ZIMBELLO  . Uccello  legalo  a una  Utpa  di  bacchet- 
te , colla  quale  tirata  cosi  uno  spago  si  fa  svelenare  , 
per  allettare  gli  altri  uccelli  . Lai.  avit  illeX  . Cr.  io. 
87.  9.  Qui  nou  son  zimbelli  necessoij  , ma  per  tutto  ’l 
verno  si  ponga  in  quel  luogo  vinaccia  , t saggina  , ac- 
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ciocché  comincino  a usare  il  lungo  gli  uccelli . Ar. 
sai.  7.  Ritrova  altro  zimbello,  Se  vuoi,  che  1’ augcl 
caschi  nella  ragna  . Ciriff.  Cmtv.  a.  3<ì.  Guarda  però, 
che  diavol  di  natura  Ila  il  traditor,  eh’ a ogni  ora  va 
a rischio  D’  aver  la  molte,  se  per  sua  sciagura,  Non 
risponde  il  simbel  secondo  il  fischio  [ qui  in  modo  pro- 
verà. ] . Cani.  Cam.  55.  Son  la  civetta  , e la  siepe  , 
e ’l  zimbello,  Dove  gran  gufi  , e spesso  oggi  impania- 
no -E  »3i.  Quando  si  vede  volteggiar  l'uccello,  Nè 
di  calar  fa  segno  , Mettete  donne  allor  mano  al  zim- 
bello . 

$ I.  Piguratam.  vate  Lusingo,  Allettamento.  Tettisi. 
8.  35.  Arion  con  Acon  la  lor  potenza  Dimostravan 
nell*  armi  a tal  zimbello  . Boes.  Fnrch.  3.  1.  Quando 
con  zimbelli,  e allettamenti  di  non  vera  felicita  tl  si 
girava  d'  intorno  sollazzandoti.  Toc.  Dav.  ann.  fi.  sia. 
Che  vorresti  accender  fuoco  , c tirar  gli  animi  rozzi 
con  questo  zimbello  d’  onore  a gunstsr  gli  ordini  della 
milizia  ? Ciriff.  Cnlv.  4.  io5.  £ mostra  averlo  somma- 
mente a grado  , Quanto  se  fosse  un  ottimo  fratello  , E 
quasi  lo  tentò  di  parentado,  E cosi  spesso  mutava  zim- 
bello . 

■f*  II.  Essere  il  limbello, o Servir  per  limbello , 0 di 
limbello  , vogliono  Servir  per  trastullo  , o Esser  bef- 
fato da  lutti  . Lat.  ludibrio  esse  , ludo  esse  . Gr.  enti- 
W17$(U  , waiyttev  dveu  . Cecch.  Dissim.  3.  4.  Oh 
Dio  , io  son  pur  nato  ner  essere  il  zimbello  della  for- 
tuna io  ? Malm.  7.  76.  Il  vecchio  mansueto  , Che  si  ve- 
deva fatto  il  lor  zimbello,  Dagli  pur,  risponde*  , ch’e- 
gli è ec.  E 9.  tifi  A tutti  quivi  serve  per  zimbello  .Sen- 
za che  mai  vi  badi,  o se  n’  avveggia  . 

$.  III.  Zimbello , dicono  anche  i fanciulli  ita  Sacchet - 
tino  legato  a una  cordicella  , pieno  di  borra  , o di  ce- 
nere , col  quale  si  percuotono  per  istherio  . Malm.  I. 
59.  Han  certi  santambarchì  lino  «‘piedi,  Che  chiama- 
no il  zimbel  di  là  da'  monti . F.  9.  56.  Ed  è poi  fla- 
gellato per  ristoro  Con  un  zimbello  pica  di  scudi  d'  0* 
ro . 

ZIMINO.  Sorta  di  vivanda  di  pnrticolar  cuoci  tura  , 
e condimento  . Libr.  cur.  malati.  Si  può  dar  loro  ita 
gentile  zimino  per  tornagusto  . Pr.  Giord.  Pred.  R. 
Lo  cttocono  in  zimino  , e in  fricassèa. 

* ZIMOTECM  A . T.  de  Chimici  . Quella  parte 
della  Chimica  , che  tratta  della  fermenlatione  . 

* ZIMOZi.METRO  . T.  de’  Fisici.  Nome  , che  si  i 

dato  ad  una  spelte  di  termometro  , che  misura  il  calore 
proveniente  dalla  fermentati one  . 

+ » ZINALE.  F.  ZINNALE. 

* ZINCO  . T.  de'  Naturalisti  , Metallurgisti  , ec. 
Semimetallo  solido  quasi  malleabile  di  color  bianco  aitar - 
vigno  formato  di  lamelle  con  fenditure  , Dà  ni  rame  il 
colar  giallo  . 

* ZINCOSO  . T.  de'  Naturalisti  ec.  Di  lineo  , Ap- 
partenente a lineo.  Targ.  Prodr . Prodotti  del  sugo  zin- 

COSn  . 

ZINEPRO  . F.  A.  Ginepro  . Lat.  junipttus  . Libr . 
cur.  malati.  Lo  zincpro  di  sua  natura  ai  è caldo  , e scc- 

"f  ZINFONlA  . VMtJ.tr  d'  uso  . Sinfonia  . 

(*)  ZINGANA.  Per  Sorta  di  cantata  . Salvia,  disc. 
3.  >3o.  Come  le  nostre  rustiche  cantate  , dette  linga- 
ite, furono  di  fuora  ne*  carri  di  frondosa  scena  para- 
ti, portate  le  commedie  . 

ZINGANO.  Zingaro.  Cecch.  Ine.  I.  4-  Io  son  nomo 
da  fingere  ! Con  vot  che  siete  astuto  quanto  un  tinga- 
no ? E 3.  3.  1'  non  vo'  tuo  consiglio  , Che  io  so , co- 
me va  con  questi  diavoli  ; E'  son  più  avari , e più  la- 
dri , che  zingani.  E 5.  9.  Non  dubitar,  eh'  i*  tarò  leni 
tingano  [ qui  per  ironia  ] . E Corr.  3.  6.  Quelle  Spi- 
gnuole  nel  baciar  le  mani  Mi  succiavan  1'  «nella  come 
tingane . Ciriff.  Calo.  a.  18.  Tanto  che  i zingani  erano 
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i meri  rei  . Cani.  Cam.  373.  Zincane  siam,  come  te- 
de! e , lotte  . Alltg . g3.  Infamando  quell*  arti  , lenza 
•aperse,  di  cerretano,  o di  zingBDO.  E 167.  Fingono 
ec.  I'  avarizia  una  segrenna  a sedere  , vedova  , vec- 
chia , coll’  abito  da  zingana  , c col  pugno  lungo  la 
bocca . 

■)•  * Z1NGARELLO . Dim.  di  Zingaro  . Red.  rim. 
agg.  al  Com.  Poi.  9.  pag.  53.  Zingarello,  Buffo  oc  e I- 
lo , Serpentello,  Tu  ic*  pure  il  gran  folletto  cc.  [ par- 
la ad  Amore  ] . 

f ZINGARESCA  . Potila  , che  cantano  le  maschere 
alla  foggia  degli  Mtngani , rappresentandogli  in  mania • 
ra  comica  . 1 Segnar.  Incr.  ».  a5.  18.  Voi  che  leggete  , 
udiste  mai  zingaresca  più  dilettevole  I 

ZINGARESCO  . Add.  di  Zingaro.  Buon.  Pier.  4. 
a.  si.  Ci  accostammo  al  lor  uscio  zingaresco,  Onde 
•pirata  un  «i  potente  lezzo. 

%*  ZINGARL1NO  . T.  de'  Contadini.  Qualità  di 
carro,  che  ti  fabbrica  nel  Coranico  . Gagliardo. 

■f  ZINGARO- Persona  , che  fa  girando  il  mondo  per 

1 untare  altrui  sotto  il  pretesto  di  dar  buona  ventura  . 

at.  p>  asligiator  . Or.  dyóf  mi . Car.  leu.  1.  too.  Que- 
sta città  ec.  mi  parve  una  bicocca  da  zingari . Morg. 
ad.  182.  Non  ti  bisogna  zingaro  , Arbo  , o usso. 

ZINGHINÀ1A.  Abituale  Indispositione  di  chi  non  è 
sempre  malato,  ma  non  ì mai  ben  sano.  Palaff.  3.  E 
zufolagli  dietro  , e aioghioaia  . E 5.  Con  zinghinaia 
più  volte  traugoscio. 

f * Z1NGONCELLO.  Piuolo  ingessato  nel  muro,per 
appiccarvi  arnesi  , e vesti.  Sacc . rim.  3.  3-  Vi  son  poi 
dispartiti  a schiere  a schieri'  Fitti  nel  muro  certi  zìo- 
goncctli  ec.  Da  potervi  attaccar  toghe  , c mantelli. 

ZINNA.  Mammella,  Poppa.  Lai*  mamma  , uber.Gt. 
da>,a  , (uarfa's.  Ciriff.  Calo.  3.  5<ì.  Non  a'  allegrò  giam- 
mai fantino  in  fascia , Quando  vide  la  zinna  uscir  del 
seno  ec. 

£.  Per  simllit . Buon.  Pier.  3.  3.  3.  E quando  uno 
•bevazza  , E che  abbocca  la  zinna  Del  fiasco  , e del- 
la lazza  . 

* ZINNÀCCIA.  Peggiorai,  di  Zinna.  Fortig.  Ric- 
ciard. 

f (•)  ZINNALE  , e ZINALE.  Piccolo  grembiule  , o 
Petto  di  panno  lino  , 0 di  altra  materia,  che  cuopre  il 
seno.  Buon.  Pier.  4.  a.  1.  E di  lavori  vostri  Zinnali, 
Luxsttelli,  Gorgiere  , cuiiic  , reti  Renderle  vogliolose. 
òatoin.  annoi,  ivi : Zinnali  , altrimenti  sraaii',  dalle 
ninne  , mammelle,  ec.  e si  prendono  per  grembialini  . 

-f-  * ZINNA tV E . Poppare.  Pir.  rim.  buri.  3.  5o6.  O 
vecchi  benedetti,  Questo  ò quel  cibo,  che  vi  fa  tor- 
nare Giovani  e lieti,  c spesso  anco  al  zinpare. 

f * Z1NZÀN1A.  V.  A.  Lo  stesso  che  Zietania  . 
Vst.  SS.  Pad.  3.  gS.  Semini  alcnna  volta  fornicazioni, 
nlcuna  detrazioni,  c altre  male  zinzanie  [cori  legge  il 
T.  Bice,  e altri  più  moderni  ] . Ed  il  F ocabol.  alta  no- 
ce ZIIV7.AN10SO  . 

ZINZANIOSO  . F.  A-  Add.  Zittanioto  , Da  titta- 
mia  , « imiania  . Esp.  Fang.  Sono  uomini  malizioai , 
siozanniosi , rapportatori  di  male  . 

ZINZ1B0.  G engiovo  . Pallad.  Aprii.  7.  til.  Del 
ainzibo , 

ZINZINÀRE  , e ZINZINNARE  . Bere  a tiniini  . 
Iti.  pttis tare . Gr.  o*oyio'to9eu.  Buon.  Pier.  3-  3.  3- 
E questo  spesso  avvivo  quaud'  un  zinzinna  , E quando 
uno  sbevazza  ec.  E S.  5.  1.  Si  mangia  , »i  zinzina  , e 
•ì  sgavazza  . 

ZINZINATORE.  Che  tintina.  Buon.  Pier,  a,  5 5. 
E intorno  alle  cantine  Ziuzinatori. 

zinzinnare,  f.  zinzinàre  . 

ZINZINO.  Piccolissima  portiate  di  checchessia  , et 
in  particolare  di  vino  , o d>  altro  liquore  , quanta  sta- 
rebbe nel  fondo  d*  sta  bicchiere  . 


5*  Onde  diciamo  Bere  a tintiti , che  naie  Bere  po- 
chissimo per  volta;  che  ti  dice  anche  Bere  a centellini  . 
Lat.  pitlsiare  . Gr.  ÙToyiùio9as  . <Salv.  Crnnch.  t.  1, 
Sentendo,  che  quel  lor  bere  a ziozioi  Non  toccava  lor 
I*  ugola , e non  era  Altro  , che  uno  accendere  lor  più 
La  sete , votlon  mutar  verso  . 

ZIO  . Fratello  del  padre  , o della  madre,  correlativo 
di  Nipote.  Lat.  patruus  , avunculus  . Gr.  irfdt  varfe't 
9ùe(  . Boec.  Jntrod.  s5.  L’un  fratello  l’altro  abban- 
donava, e il  zio  il  nipote,  c la  sorella  il  fratello.  E 
nov.  83.  3.  Egli  avvenne  , clic  una  zia  di  Catandrin  ai 
mori  . Nov.  ant.  63.  <j.  E io  tuo  aio  Re  Marco  , che 
•'  è ilo  vantando  tra  gli  erranti  cavalieri  di  cote  , che 
nel  mio  cuore  non  porriano  mai  discendere.  G.  F.  s. 
s3  5.  Per  vendicare  la  morte , e 1’  onta  del  Re  Lau- 
mcdoD  loro  avolo,  e la  destruzione  di  Troia  , e la  ru- 
beria d’  Anjiona  sua  zia  . Ciriff *.  Calv.  4.  lag.  Ch*  era 
di  Gostanlin  suo  carnai  zio.  Cecch.  Mogi.  t.  3.  F-  O 
come  Ha  egli  nome  ? R.  chi  I F.  quel  vostro  zio  ! Ries- 
ser Alfonso  . A.  mio  zio  I F.  si  fratello  Di  vostra  ma- 
dre . E Dot.  a.  3.  Vostra  sorella  mi  mandò  a casa  Mon- 
na Lesvaudra  vostra  zia  per  questi  Imbrogli  . Serd. 
lett.  Che  da  suo  padre  , e madre  era  stata  sposata  a 
un  suo  zio  paterno.  Itera,  rim.  1.  104.  Io  bo  per  ca- 
meriera mia  I’  Ancroia  Madre  di  Ferraù  , zia  di  Mor- 
gante  . 

5.  In  proverb.  ti  dice  Cadere  In  grembo  al  tio , che 
vale  Fenice  il  negotio  in  mano  di  ehi  V uomo  appunto 
vorrebbe  . Satr.  Grandi,  a.  a.  EU’  è proprio  caduta  in 
grembo  al  zio. 

ZIPOLARE.  Serrar  con  lo  tipoio  . Monac.  lett.  Co- 
me i vendemmiatori  zipolano  bene  le  cannelle  de'  li- 
ni . 

ZIP O LETTO  . Dim.  di  Zipolo . 

ZÌPOLO.  Quel  pieeoi  legatilo,  col  qual  ti  turo  la 
cannella  della  botte  , 0 f altro  vaso  simile . Lai.  ver - 
tibulum  . Libr.  Moti.  Duo  fanciullo  accusato  d*  avere 
sforzato  una  fanciulla  , per  consìglio  delta  madre  stet- 
te un  pezzo  io  una  lincila  d*  acqua  fredda , sicché  la 
cosa  sua  menomò  , e cosi  aperto  , la  madre  lo  menò 
dinanzi  al  giudice , c disse  1 vedi , messere  , se  costui  é 
da  sforzare  una  fanciulla.  La  far^Ptl*  vedendolo,  lo 
tocca  , c dice  : ov’  è I*  altro  , che  tu  mi  mettesti  , che 
questo  non  è quello!  Di  che  misura  era  ! Messere  era, 
come  un  buon  tlpol  grosso  . Belline,  ton.  i54>  Più 
forte,  che  l’aceto,  è sempre  zipolo.  Burch . 1.  14. 
S’  ero  posata  in  sul  veron  di  Ripoli  Per  poter  me*  ve- 
der giostrar  gli  zipoli . 

Par  <T  una  lancia  un  tìpolo  ; proverb.  che  si  dico 
del  Ridurre  il  molto  o l poco  , e Di  materia  otta  a far 
gran  cosa  a pena  cavarne  , per  poco  eopere  , o per 
trascuraggine  , una  piccola  ; che  anche  rfirtamo  Par 
*f  una  lancia  un  punteruolo  . Lat.  prò  amphora  urceum 
facere. 

• ZIRBALE  . T.  degli  Anatomici.  Aggiunto  di  at - 
cune  dìramatloni  di  vene  , che  ti  spargono  nel  Zir~ 
lo . 

ZIRBO.  Rete  nel  tignijic.  del  J.  V.  Lat.  oatentdtn  . 
Gr.  imlmhee*.  Folg.  Ras.  Perchè  il  zirbo  cuopre  qua- 
si le  budella  . Red.  Fip.  ».  76.  Mi  sono  riuscite  mollo 
grasse  in  quella  parte  , che  si  chiama  la  rete  , e dai 
medici  vicn  detta  omento  , e zirbo. 

•%»  ZIRCONI  A.  T.  de'  Nat.  Altra  delle  terre  det- 
te semplici , recentemente  scoperta  . Essa  formo  lo  late 
del  tirxonio , è di  color  bianco  , pesa  alt  incirca  quan- 
to la  barile,  ti  combina  cogli  acidi  , anche  debolissimi , 
e forma  con  essi  de'  tali  di  us  sapore  molto  acre.  Pel 
suo  peto  § e per  molle  altre  proprietà  sembro  nsvriei- 
storsi  agli  ossidi  metallici  . Bossi . 

***  ZIRCÒNIO.  T.  de'  Nat.  Pietro  più  duro  del 
quarto  , d’  ordinario  diafano  , con  superficie  liscia  e 
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lucida  , e con  frattura  lucida  , ed  ondulata  , introita  la • 
niellata»  Crii  talli  tta  ia  prismi  di  quattro  facci*  , pro- 
duca la  doppia  refraeione , ed  è infusibile;  ma  quelle, 
che  sono  dì  color  rosso  , perdano  il  loro  colori  esposte 
ad  un  fuoco  violento  • Bossi . 

ZIR LAMENTO  . Il  Urlare  , 

•f  ZIRLARE.  Mandar  fuori  il  tiri».  Lll,  trutilare  . 
Cai.  Fot.  3.  lett.  G8.  [ Cornino  1735.  ] Quando  ziilar 
lenii,  tocca  pure  , Fio  eh*  al  boschetto  il  tordo  abbi 
condottò  . 

ZIR  LETTO.  Dim.  di  Zirlo.  * 

ZIRLO  . Quella  noce  acuta  , e tronca  , che  fa  li 
tordo  , delta  cosi  dal  suono  di  essa  Voce.  £ Zirlo  $1 
dice  necAe  il  Tordo  . che  ti  tiene  ia  gabbia  per  tiriate . 

* ZIRO.  Orcio  di  terra  per  olio.  Tarili".  Tote. 

ZlSICA  , e ZÌSIGA.  Aorta  d'  uva  , ed  anche  il  Vi • 
tigno  , che  In  produce.  Cr.  4.  4*  Buone  J_  uve  ] to- 
no gitile  , e litiga,  le  quali  in  altro  nome  tono  dette 
inargigrana  , o lubiola  . £ appresso  : lmpeiocchè  la 
litiga  fa  più  nobil  vino  , e meno  . £ la.  8.  E coiai 
potatura  può  eiter  servata  nella  litica,  e verde® . 

ZISU.  V.  ZI  ESO  . 

ZITELLO.  Vaticinilo-  bit.  puellus . Gr.  vtudeifior  • 
Jiocc.  ho».  90.  5.  Coniar  Gemmata  , non  ti  tribolar  di 
me,  che  io  no  bene,  perocché,  quando  mi  piace,  io  fo 
questa  cavalla  diventare  una  bella  zitella  . Dant.  rim . 
i3.  Lo  vostro  pregio  fino  In  gioia  si  rinnovali!  Da 
grandi , e da  zitelli.  Mor.  S.  Creg.  iS.  %.  Quelle  fem- 
mine, che  cono  poste  al  giudicio  , ovvero  al  governo 
delle  zitelle.  £r.  /ac,  T.  3.  10.  4.  Col  cuor  perfetto  , c 
colla  utente  pura  Sia  ricevuto  questo  bel  zitello  . 

*{*  ZITO . .l/dt  usato  che  Zitello,  Fanciullo  .Testi  J.  9. 
41.  Nulla  persona  in  Atena  rimase,  Giovani , vecchie , 
zite, ovvero  spose.  t'r.Iac.  T.  a.  *5.  7. 0 manna  saporita, 
Che  è la  cestitale  ! L’  alma  conferva  zita  , £ sue  fat- 
tezze  ornale  .Et.  Sa.  53.  Alma  , clic  vai  a marito  , 
Di  cattitele  ornata.  Lo  tuo  marito  è zito./?  appresto: 
Non  discoprire  in  pubblico  Maritata  , nè  zita  . 

(+)  Zìi  TELLO.  Lo  stesso  che  Zitello.  Mor.  S. 
Creg  E questo  per  esempio  delle  mammana  , cioè  di 
quelle  femmine  , che  fon  poste  al  giudicio  , ovvero  al 
governo  delle  zittelle  f così  legge  il  Vocabol.  alla  rote 
] . Buon.  Pier.  4.  Intrad.  E dell’  avanzo  es- 
terne larga  a'  buoni  , Agli  orfani  , alle  vedove  , a’  pa- 
zienti , Alle  "addale  e povere  zittelle  . 

(•)  ZITTI  ZITTI.  Voce,  che  replicala  Inculca  il  si- 
lenzio. B ed.  lett.  1.  zi3.  Non  I'  ho  portate  da  me  , 
perchè  poco  esco  di  casa  ; e son  mollo  frollo,  e per  in- 
disposizioni  , e per  vecchiaia.  Zitti  zitti  . 

ZITTI  NO.  Dim.  di  Zitto.  Zibald.  Ande.  Non  pia- 
gner . ligliuol  mìo  , sta'  zitiino,  non  piagnere  . 

ZITTO,  ^ue#  simile  alla  Latina  st  , cotta  quale  si 
comanda  il  silenti*  . V arch.  Ercol.  85.  Il  quale  zitto 
credo  che  sia  tolto  da’  Latini  , i quali  quando  vole- 
vano , che  alcuno  stessa  cheto,  usavano  profferire  ver- 
so quel  tale  queste  due  consonanti  si,  quasi,  come  di- 
ciamo noi  zitto.  Buon.  Pier.  Zitti  un  po',  ch'elle  dor- 
mono . 

$.  I.  Non  faro  siito  , vale  Tacere  , PTon  parlar*  . 
Lat.  lacere,  siler* . Bore.  no».  79.  8.  Salvo  chi  non  vo- 
lesse starvi  a modo  di  mutolo  , senza  far  motto,  o zit- 
to alcuno.  M.  V.  9.  75.  Chetamente  , c scusa  fata  zit- 
to ec-  usci  di  Bologna  . 

5.  II.  Star*  siilo  , vai * Tacere  . Lai.  sitere.  Gr.  aste- 
vcfv  ■ Varch . Ercol  85.  Noi  abbiamo  tacere,  come  I 
Latini,  e ancor  diciamo;  non  far  porole , e non  far 
motto,  non  alitare,  c non  listare,  non  aprir  bocca  t 
chiudila  , sta  zitto^  Alltg.  5.  E i buon  solanti  in  cam- 
po , o in  cittadella  Si  slanpo  zirli  in  far  la  sentinella  . 
Maini.  1.  3.  Alcun  furie  dirà  , eh'  io  non  SO  cica  , E 
eh'  io  farcì  *1  meglio  a starmi  zitto  . 
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5-  III-  A'rs  sentirsi  uno  olito  , vote  Estere  ogni  cosa 
laureto.  Toc.  Da»,  ano.  t.  i3.  Il  non  essersi  altrove 
sentilo  un  disparere,  un  zitto.  Malm.  t.  so.  Niuo  fiata 
però,  non  seme  un  zitto. 

5-  IV.  Zitto  , per  Quieto  . Morg.  94. 

so5.  Ch’io  lo  farò  al  fin  contento,  e zitto.  Cecch. 
Don t.  9.  4.  T ho  visto  Rodomonti  , Che  non  hanno 
lerror  delle  bombarde  , Esser  dn  una  donna  falli  stare 
Più  zitti  , che  non  fa  I*  olio  nell*  orcia  . Malta.  10.  «. 
Se  si  dà  il  caso  di  venire  all'  ergo , Zitti  coin'  olio  poi 
voltano  il  tergo  . 

• ZÌVOLO  , « ZiGOLO  . T.  degli  Ornitologi . 

Uccelletto  della  spesi e degli  ortolani , che  ha  il  petto  , 
a il  ventre  gialliccio  . 

(■f)  ZIZÒLA  . Giuggiola  . Cari.  Svia.  G.  Nè  punto 
•stennesi  Da  cibo  alcun  finché  non  venner  gli  ultimi 
Fruiti , che  noci  fur  , cotogne  e zizolc  . 

ZIZZA.  V.  A.  Poppa  . Lat.  mamma , ubcr . Gr.  fst. 
Jù  , SnXn  . Mor.  S.  Creg.  La  mia  suora  è piccola  , e 
ancora  non  ha  zizze  . E di  salto:  Ma  le  lammie  nuda- 
rono la  mamma, ovvero  la  zizza,  c nutricarono  li  loro 

catelli  . 

(f)  ZIZZÀGLIA  . V - A.  Lo  stesso  che  Zissaaia. 
Pr.  Ine.  T.  4-  3.  7.  Sofisticato  vero  Sua  seminò  zizza- 
glia  [ cosi  legge  il  Vocabol.  alla  »oc e SOFISTICATO  ] . 

ZIZZANIA  . Loglio  , Cattivo  seme  . Lai.  tohum  . 
Gr.  mìfet  , f/faVio».  Cr.  3.  ta.  Il  loglio,  ovvero  ziz- 
zania nasce  tra ‘1  grano,  c ne' secchi  campi,  cd  ha 
virtù  acuta,  c velenosa.  Dial.  S.  Grog.  I mietitori  son 
gli  Angeli , le  zizzanie  i peccatori  . Allora  dunque 
gli  mietitori  legheranno  le  zizzanie  io  fasci  ad  ardere  . 
Annoi.  Vang.  E coneiossiccosachè  nascesse  l' tiba  , 1 
faceste  frutto,  allora  apparvono  le  zizzanie. 

J.  I.  Per  simili t.  Cr.  3.  sa.  Siccome  il  papavero  è 
la  zizzania  della  vena,  e i cavoli  della  vile,  imperoc- 
ché la  riarde  cc. 

II.  Per  mrtnf.  vale  Scandalo  , Dissensione  , Di- 
scordia . Uotc.  a or.  8.  4-  Rapportar  inale  dall'  uno  al- 
I*  altro,  io  seminare  zizzania,  in  dire  cattività,  c tri- 
stizie . Amet-  91.  Avvegnaché  ec.  e Tcsifonc  con  se- 
minate zizzanie  , e Giunone  con  tuibamenti  contrari 
più  volte  ai  aleno  gravemente  opposti  alla  sua  salute  . 
Cavate.  Med.  cuor.  Guasta  il  buon  seme  , che  Dio  ave- 
va seminato  nel  loro  cuore  , seminandovi  zizzania,  cioè 
male  suggestioni . Tratt.  pece.  mori.  Chi  per  loquaci- 
tà , ovvero  per  novellare  dice  tali  parole  ad  altri,  che 
inette  discordia  , o zizzania  fra  gli  amici  e benito- 
lenti,  e l'amicizia  d'  altri  fa  perdere  cc.  pecca  grave- 
mente.  Buon.  Pier.  5-  4-  6-  Discoli  esiliar,  mortiti  ra- 
ion Porre  io  vorrei  ia  dileguo  cc.  spargitori  Di  zuz«- 
lue  . 

ZIZZANIOSO  • Add.  Che  mette  r/naaia . 

7 ZÌZZ1BA  . Zietifa,  Giuggiola.  Lat.  tisyphum.  Pai- 
laJ.  Apni.  7.  Se  licerne  ricolle  le  ziizibe  vi  si  spraz- 
zi il  vino  vecchio  , diventeranno  rugose  [ tu  stampa  di 
Verona  legge:  E •«  , riccntemente  colte  le  zixzifc,  vi 
$ì  sprazzi  su  il  vino  «c.  ] . 

ZÌZZIBO  . Albero  ,.  che  fa  /a  tlttiba  ; Zittifo  , 
Gìugg  iato  . Lat.  oieyphut  . 

-f-  ZIZZIFA.  Giuggiola  , Frulla  del  giuggiolo.  Lat. 
tisyphum . Pallad.  Aprii.  7.  La  zizzifa  colta  matura  in 
un  vaso  lungo  di  terra  lutato,  e in  un  luogo  asciutto 
riposto  si  serba  [ la  stampa  di  Verona  legge:  Le  *1». 
zitte  mature  colte  si  serbano  lungamente  in  vasi  di  ter- 
ra scialbati  , e riposti  in  luogo  secco  ] . 

ZÌZZIFO  . Giuggiolo  , Albero  , che  fa  la  tittìfa  . 
Lat.  etsypko.  Pallad.  Aprii.  7.  Nelli  luoghi  caldi  del 
mese  d'  Aprile  semineremo  zizzifa.  £ Magg.G  Ne*  luo- 
ghi freddi  porremo  i fichi,  e le  zizzifa  , e innestere- 
mo . 

ZIZZOLÀRE  . óbtvoitare  ; Voce  bassa  . • 
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* Zocco  . T.  degli  Architetti.  Zoccolo  . 

ZOCCOLAIO.  Che  fa  coccoli.  G.  F.  11.03.  5.  Le 
Lotteghe  di  calzolai,  pianella!  , « zoccolai  erano  da 
Soo.  O più  £ coti  nel  T.  Riccardi  , /ebbene  mane»  q»e- 
sta  voce  negli  nampati  ] . Cape.  Boll.  3.  5o.  Barami 
tempre  tenuto  a fare  il  zoccolaio  . E apprètto:  Voleri 
tu,  clte  io  facessi  il  zoccolaio , e studiassi  ! Buon.  Pier, 
Zoccoli  zoccolaio,  poltaioi  polli,  Fabbro  catene,  o 
altri  ferramenti  Tener  non  porrà  attaccati  al  Latro  , 
Ch*  e’  ri  t*  abbia  a dar  dentro  della  testa  . 

| ZOCCOLANTE. Cèe  porta  coccoli , Che  va  in  zec- 
co//,- ma  più  comunemente  ti  dicono  Zoccolanti  i Frati 
et’  una  delle  Religioni  di  t.  Francetco  , de  ulano  gli 
zecco//.  Red.  Etp.  mal.  3.  Ritornati  dall' indie  Orien- 
tali capitarono  alla  corte  di  Toscana  cc.  tre  Padri  del 
venerabile  ordine  di  san  Francesco  , volgarmente  detti 
zoccolanti. Dar.  Salti*.  41.  Gli  Zoccolanti,  che  ne*  per- 
gami  , c ccrchj  gridavano  ec.  furon  cacciati  de'  con- 
venti . E <|3.  Vedendo  essere  in  grandissima  fede  di 
santità  i Frati  Certosini  , Brigidini  , c Zoccolanti 
cc. 

ZOCCOLATA  . Colpo  di  roccolo  . Buon,  Pier,  X» 
rilevasti  quella  zoccolata  , Clic  ti  ha  ti  la  visiera  ma- 
colata . 

ZOCCOLETTO  . Dim.  di  Zoccolo  . Lat.  zocch/  , 
roccufar  , Gr.  t.o&irm  , {flfiàrio*.  Ff.  Giord,  Pred. 
R.  Osservano  assai  bene  Ja  pulitezza  degli  toccoletti 
nuovi . 

ZÒCCOLO.  Cattare  rimile  otta  pianella,  ma  colla 
pianta  di  legno  intaccato  nel  meteo  dalla  parie  , che 
pota  in  terra  . Lai.  catone/  , erepidir  lignea-.  Gr.  z«Xo- 
nrèdta  . tìocc.  noe.  6<>.  17.  Dove  gli  uomini,  e le  fem- 
mine vanno  in  zoccoli  su  m‘  monti . Pataff.  <ì.  E de' 
zoccoli  trastc  le  bullette.  Capr.  Boti.  3.  .41J.  Sarebbe 
molto  più  facile  a Giusto  lo  studiare  , c la  intendere 
una  opera  d*  Aristotile  , che  non  gli  b a fare  un  bi- 
gonciuolo,  o no  nato  di  zoccoli  da  frati.  E appret- 
to : Che  piacere  nai  tu  nel  fare  zoccoli  , o botti  , o 
cose  simili  I Cent.  Cam.  Oli.  a6.  Se  nn  si  mette  un 
paio  di  zoccol  nuoti  , Gli  scoppiaa  per  la  rabbia  . 
Burck.  t.  gì . Perocclt*  in  Alessandra  SI  ben  venduti 
vi  si  tono  i zoccoli  , Che  ricogliendo  vi  si  tanno  i 
moccoli . 

f J.  I,  Zoccolo,  i nache  termino  d'  architettura  , ed  i 
Quella  pietra  di  figura  quadrata  , dove  potano  colonne  , 
piedittalli , tinto  e , urne  , e limili  ; che  anche  il  dice 
Dado  , Plinto  , Zore o . Lot.  plinthus  . Gr.  vX/rJtt  . 
Borgh.  R<p.  tris.  Comecché  P Adamo  per  estero  stato 
fatto  troppo  piccolo,  rispetto  all'  Èva,  avesse  bisogno 
del  zoccolo  assai  alto  sotto  i piedi. 

II.  Per  Petto  di  terra  t piccato  dalla  tua  matta  , 
Mono  . Da».  Coll.  184.  Essere  con  tutte  le  barbe  sal- 
ve , e massime  la  maestra  , cavato  con  grandissimo 
paoe  , o zoccolo  di  terra  . 

J.  III.  Zoccolo  , in  modo  batto  tl  dice  anche  d*  Uo- 
mo teempioto  , 0 di  niuna  liima.  Salvia,  prot.  Tote. 


1.  a63.  Non  lo  dice  uno  zoccolo  , lo  dice  Platone  . 

$.  IV.  Zoccoli , Foce  , che  pronuneiata  coti  andata- 
mente indica  Maraviglio  , o Premura.  Ambr.  Co/.  1. 
3.  Egli  era  bastevole  , Senza  tanto  parlar  , aol  dire 
zoccoli  . Cani.  Cam.  56.  Però  [ zoccoli  ] donoe  udite 
un  motto.  Farch.  Ercol.  86.  E quello,  che  i Latini 
volevano  significare  quando  sopraggiugneva  uno  , del 
quale  si  parlata  non  bene  , onde  veniva  a interrompe- 
re il  loro  ragionamento,  e farli  chetare,  cioè  luput 
eit  in  fabula  , si  dice  dal  volgo  più  brevemente  1 zoc- 
coli . 

S-  V.  Andare  in  toccoli  per  V asciutte  , maniera  di 
pattar  furbesco,  che  vale  Enee  macchialo  del  nefando 
vltio  dì  toddomia  . Bocc.  non,  5o.  4*  Questo  dolente 
abbandona  uic  , per  volere  con  le  sue  disonestà  andare 
io  zoccoli  per  V asciutto. 

5.  VI.  Starr,  o Tenere  tolto  la  Iacea  dello  roccolo  , 
vale  Staro,  o Tenere  a gran  toggttione  . F.  TACCA 
5,  VI. 

S-  VII.  Andarvi  le  gatte  in  secco//  , 0 limili , proviti, 
dinotante  Enervi  somme  lei i ria . Cec ch.  Doni.  4.  3. 
Io  questa  Casa  hanno  a ir  ataser  le  zane  in  zoccoli  . 
E Ine.  5.  g.  E perchè  i*  vo’ , che  ballino  Per  Y alle- 
grezza ìnsin  le  gatte  in  zoccoli  . 

5.  Vili.  Frittata  con  gii  roccoli , ti  dice  Quello  , in 
cui  toro  meteolati  paletti  di  carne  zecca  , e di  prò - 
screde  . Buon.  Fier.  4.  s.6.  E che  in  casa  la  Bice  Ci 
facemmo  far  poi  quel  fiutatone  Cun  gli  zoccol  tant'al- 
lo  . 

* $.  IL  Zoccoli  , chiamano  1 Carradori , o Carro»- 
rat,  Due  grotti  petti  di  legno,  che  potano  tu  lo  team- 
nello  , e la  mia  , « su  di  cui  è ftrmafè  con  vili  t’  atte 
di  dietro  de ‘ tervitori. 

***  5-  Zoccolo,  T.  de' Siili t.  Una  prominente,  che 
ti  dava  per  lo  avanti  al  piede  delie  mura  per  maggior 
tolìditù  . ed  ornamento , Grassi, 

* ZODIACALE  . T,  degli  Atlronomi  , Appartenen- 
te al  todiaro  . 

ZODÌACO.  Cerchio  degli  animali,  o de ’ tigni  , ed 
b uno  de’  mattimi  nella  t/era  , il  quale  tega  l’  Equato- 
re , e tocca  i Tropici  , ed  i quella  /'ascia  e ir  e ola  re  , 
tolto  la  quale  girano  1 pianeti  col  moto  proprio  da  Oc- 
cidente a Oriente.  Lai.  rodinoti.  Gr.  \mdtarii.  Don!. 
Purg.  4.  Tn  vedresti  ’1  zodiaco  rubeccbio  Ancora  al- 
I*  Oisc  più  stretto  rotare.  Bui.  ivi  : Lo  zodiaco,  cioè 
I»  cerchio  de*  segni . E Par.  10.  1.  Nell*  ottava  spera 
è uno  cerchio  largo  gradi  dodici,  lo  quale  chiamano 
zodiaco  , che  cinge  la  detta  spera  dall’  uno  tropico  al- 
1’  altro  per  traverso  , sicché  l‘  una  parte  tocca  lo  tro- 
pico estivale,  c l'altra  opposita  lo  iemale  ,e  questo 
zodiaco  interseca  lo  zodiaco  in  due  punti  oppositi  . 
Con*.  Par.  10.  L*  una  metade  sua  china  verso  Setten- 
trione , I’  altra  verso  Meriggio  , il  quale  è chiamato 
zodiaco  da  zoe  , eh'  è a dir  vita  : sotto  quello  è tutta 
la  «ita  delle  cose  di  sotto. Llhr.  Attrai.  E questo  a’  in- 
tende nelle  ligure  , e nelle  stelle  . che  sono  nel  cer- 
chio de' segni,  che  si  chiama  zodiaco,  che  vuol  dire 
in  Greco,  come  luogo,  che  sta  apparecchiato  , per  da- 
re alma  a tulle  le  cose  . Burch.  1.  87.  Nel  zodiaco 
Virgo  , Storpio  , e Gemini . 

* ZOFORO  . Quello  /patto  , di  pana  Ira  la  cor- 
s/« , 1 /*  architrave  . Voc.  Di*. 

t (•)  ZOGLOSO  , e ZUGLOSO  . V.  A.  Gioioso  , 

Rita  nnt.  (iteti.  Boi.  Fora  tanto  zoelosa  la  mia  vita  Che 
quale  me  conosce  resguardando . Vederi  ec.  [ lo  co r- 
reltitlimn  ttampa  dello  Zane  173».  a pag.  *88.  legge: 
Fora  tanto  gioiosa  la  mia  vita  , Che  quale  mi  conosce, 
riguardando,  Vederla  in  me  ec.  ]*  Rim.  nnt.  Gio:  di 
Buona*  irta . E '1  cor  celeste  , e la  tuglosa  fisa  . 

ZOLFA.  Solfa.  B*reh.  a.  3o.  In  fui  in -cento  lire 
condannato,  Per  volere  insegnar  cantar  la  zolfa. Ctitk. 
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Spir.  4.  7.  E lo  faranno  forte  Cantar  , e non  sarà  di 
solfa.  Buon.  Tane.  1.  4-  Questo  è '1  cantar!  rada  ogni 
solfa  in  bando.  Malm.  a.  3o.  E giunto  a Campi  li 
fermar  ti  rolla  A bere , e far  la  zolfa  per  bimruolla 
[ qui  figuratam.  in  tenum  equivoco  ] . 

$.  1.  Coniar*  o uno  in  tolfo.  Farch.  Ercol.  87.  Da- 
re una  sbrigliata  , ovvero  sbrigliato?»  , è dare  alcuna 
boona  riprensione  ad  alcuno  per  raffrenarlo  , il  che  ai 
dica  ancora  Fara  un  rovescio  , e Cantare  n uno  la  sol- 
fa , o il  vespro,  o il  mattutino,  o Risciacquarti  il  bu- 
cato . Meo*,  tal.  3.  Pur  tenterò  con  satiresca  .avena 
ac.  Far  sentire  una  solfa  orrenda  , e piena. 

5.  11.  Zolfa  degli  Ermini  , Conio  eccletintlico  dogli 
Armeni  ; e per  t imiti I.  ti  dice  di  Cotti,  che  non  i1  in- 
tenda  . yareh.  F.rcot.  99.  Erano  gli  Ermioi  un  con- 
vento di  frati  ec.  i quali  stavano  già  in  Firenze  , e per- 
ché cantavano  i divini  ufi?}  nella  loro  lingua  , quando 
alcuna  cosa  non  a*  intendeva  , a*  usava  direi  ella  è la 
solfa  degli  Fratini . Burch.  s.  ia3.  Fanno  caotare  i 
grilli  , fatto  aera  , Per  biminollc  la  solfa  degli  Ermi- 

* ZOLFÀIO.  Colar  , che  cava  * depura  la  tolfo  . 
Tar*. 

* ZOLFANELLO,  tutcellello  di  gambo  di  canapa  in- 
tinta dall’  un  capo , e doli'  atiro  nel  solfo  per  uto  d’ac- 
cendere il  fuoco . Lai.  tulfuraotm.  Fav.  Ftop.  Gli  usa- 
ti di  vestire  panni  d*  apparenza  ritornano  a'  panni  di 
bigello,  e l'ornate  botteghe  di  grosae  mercatanzlc  a 
orciuoii  , c zolfanelli . Lrbr.  San.  tqo.  Ed  veci  prima 
il  lume  , e il  fuoco  spento  , Che  tu  abbi  riposto  il  zol- 
fanello . Batch.  1.  i3.  Zuifanei  bianchi  colle  ghiere 
gialle  ec.  Batlavan  tutti  a suon  di  cbirintane.  E 1. 
saS.  I zolfanelli  , eh1  cran  due,  o tre  ec.  A consigliar 
a*  andaron  col  treppiè.  Alteg.  Si?.  E in  un  cerchio  , 
che  fu  d'  uu  bigonciuoio  , Fauno  dieta  cento  zolfanel- 
li . 

f ZOLFATA  , e più  cemunem.  ZOLFATARA.  Luo- 
go , dove  ti  cava  e lavora  il  tolfo.  Magni,  teli.  Fot.  1. 
pog.g.[Pir.  1769  ] Che  importava  egli  a me  di  andate 
a riconoscere  le  stufe  di  Baia,  . • . la  solfatara  di  Pos- 
inolo ec.  Targ.  Flagg.  Per  quanto  ai  sa  » e at  vede 
non  vi  sono  solfale  , nè  altre  miniere  . 

ZOLFAIO.  Add.  di  Zolfo,  Meteolnlo  con  tolfo  t 
Solfalo.  M.  Aldobr.  P.  JY.  iy.  Tulle  acque  solfate  e- 
tnare,  che  sono  di  mare  , si  «agirono  a malattie  fred- 
de , e umide  . 

ZOLFA  TURA  . Fumo  di  tolfo , che  arda . Libi,  cmr. 
molali.  Quando  sarà  asciutto  , fagli  uno  buona  solfatu- 
ra con  zolfo  vivo  ardente  . 

- f ZOLFERINO  , e p,ù  comunem.  ZOLFINO. Sutl. 
Stoppino  coperto  di  tolfo,  per  uto  di  accendere  il  lume . 
Serd.  prov.  Come  zolfanelli  o solferini,  che  puzzano 
da  ogni  capo  . 

ZOLFINO.  Adi.  di  Zolfo. 

J.  1.  Zolfino  , è, nnche  Aggiunto  di  una  torlo  di  co- 
lore , dello  coti  per  la  eimigllanta  del  color  del  tal- 
. 

* H.  Erba  eoi  fina  , .Vomì  volgare  del  Gallio  del 
Mainalo  , o Caglio.  Pinata  , che  trae  tot  nome  dalla 
proprietà  , rie  ha  di  rappigliare  , o cagliare  II  lolle . 

ZOLFO  . Materia  fattile,  che  fa  levar  fiamma  a ti- 
gni piccola  poreione  di  fuoco  nelle  còte  combutlibili  ; 
ed  hav vene  ancora  dell'  arlifie/ale  . Lai.  tulphur  . Gr. 
5»  or.  Alam.  Coll.  1.  *7.  Sia  ben  purgata  appresso  , e 
poi  d’  a mure  n D*  olio  , di  vin  , di  zolfo  , e vivo  argen- 
to ce.  Le  aia  fatta  difesa  ai  nudo  dorati,  Conira  i mor- 
si, e vento  di  vermi,  e serpi.  Blreti.  Fior.  4.  Alcuni 
ancora  si  fanno  per  arte  , come  T allume  di  rocca  , il 
vetriuolo  usuale,  il  zolfo  , il  salnilio, ed  il  sale.  Ciriff. 
Caiv.  3.  90.  Con  zolfi  lavorali  , che  ardean  po i.Morg. 
19.  1S4.  Ed  arde  tutto,  come  zolfo  si  foco , Della  gran 
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voglia  di  vedere  Orlando.  Bern.  Ori.  t.  4<  CS.  E loro 
addosso  pegole  bollite,  E foco  , e solfo  quel  Craudo- 
nio  scaglia  . 

■f  5.  I.  Zolfo  pretto  »*  Chimici  i Uno  de'  principi 
aitivi  delle  core  naturali , come  tale  , tolfo  , m tolfo  , e 
mercurio.  Art.  Fetr.  JVer.  5.  91.  Questo  si  domanda 
il  vero  zolfo  di  Saturno  purificato  dalle  terrestreità , 
andiiosità  e negrezza,  che  per  piima  aveva  addusso Sa- 
turno . E appretto;  Questo  veto  zolfo  di  Saturno  pas- 
ta ogni  altro  più  assai  di  quello  ec. 

IL  Zolfo  , tl  dice  anche  all * Impronta  per  lo  più 
dì  gemma  intagliala  , che  ti  fa  nello  solfo , che  ita  t la- 
to avanti  liquefano.  Cor.  lelt.  I.  36.  lo  ho  ricevuto  i 
zolfi  delle  corniole  del  signor  Cardaino,  c i vostri  al- 
berelli di  sapon  moscato. 

ZOLFONÀRIA  . Solfo  noria  . 

ZOLFORATO.  Add.  Solforato. 

ZOLLA.  Petto  di  terra  tpiceala  pt"  campi  lavora- 
ti. Lat.  gleba.  Gr.  fiiiXoi.  Cr.  3.  a6.  3.  Bagnerai  la 
zolla  , ovvero  ghiova  eoo  acqua  dolce . E num.  4- 
Prenderai  una  zolla,  e ine t tei. •Via  a bagnare  in  oa  va- 
■ scilo  di  terra  , ove  sia  acqua  dolce,  e ai  gnidio  io  dei 
sopore  investigherai , se  tutto  il  campo  tara  di  quella 
medesima  qualiiade.  Bocc.  teli.  Pia.  ifoxs.  a~3.  Serra- 
no dal  seminare  menato  al  consolato  di  Roma,  otti- 
mamente colle  mani  use  a romper  le  dure  zolle  della 
terra  sostenne  la  verga  eburnea.  Amel.  $0.  Ma  pure 
cosi  pavefalta  sopra  le  zolle  del  solcato  orto  basse!  le 
ginocchia,  e dissi.  E 71.  Si  portano  vedere  i campi- 
dogli  non  rozzi,  con  iscaglioni  di  zolle,  ni  di  paglia 
coperti,  ma  ec.  Mar.  S.  Greg.  Le  zolle  di  quelle  erano 
d'  auro  ; e che  dobbiamo  noi  intendere  per  lo  nome 
delle  zolle,  se  non  la  congregazione  , e la  moltitudine 
di  tutti  gli  ordini  I La  zolla  è composta  d'  acqua  , e di 
polvere.  Guid.  G.  E cosi  rivolle  le  dure  zolle,  T am- 
pio campo  con  solchi  si  lavorile.  Alam.  Gir.  33.  bo. 
Che  fra  le  zolle  ancor  molle  fiate  Sì  saggi  son  , come 
tra  'l  chiaro  inchiostro  Molto  insegna  la  pratica , e 
1*  etate  . Ar.  Fur.  a3.  »3s.  Che  rami , e ceppi , c tron- 
chi , • sassi,  c zolle  Non  cessò  di  gettar  nelle  bel- 
T onde . 

Figuratam.  per  Terreni  , o Pottettìonl . Malm.  1. 
83.  Donando  a ciascheduno  entrate , c zolle , Acciò 
se  la  passasse  da  buon  aozio  . 

• ZOLLATA.  Colpo  di  Zolla.  Fag.  Him.  Ma  quel- 
Tuccellatore  mariuolo  ec.  tirale  zollate  Di  libbra, a'  el- 
la non  ti  muove  a volo. 

ZOLLETTA.  Dim.  di  Zolla.  Lat.  glebula . Gr. 
fiuXtov.  Piceli.  Fior.  za.  Se  ne  trova  qualche  zol- 
letta . 

ZOLLETT1NA  . Dim.  di  Zolletta  . Lat.  glebula  . 
Gr.  fiàXite  . Troll,  tegr.  coi.  dona.  Tale  liquore  ci 
viene  portato  indurito  in  minutissime  zollettìnc , o la- 
grime . 

ZOLLOSO.  Add.  Pieno  di  tolte.  Lat.  glehoiut  , 
Gr.  £aiX»dif(  . Fir.  Ai.  9.  Quandoché  io  ebbi  trapas- 
sato i rugiadosi  cespugli,  e gli  zollosi  campi  cc. 

ZOMBAMEKTO.  Lo  tombnre. 

ZOMBARE.  Dare  olirai  delle  butte . Lai.  verberare . 
Gr.  tiIvt*»  . Pataffi,  lo  T ho  zombato,  come  un  ta- 
volaccio. Frane,  àacch.  nov.  sya.  E*  non  s*  intende», 
che  tu  non  ve  ne  mettessi  un  poco  ( del  tal * ) . La 
donna  dicea  : E se  io  ve  n'avessi  messo,  e ta  m'averesti 
zombata  come  ieri.  Tac.  Dav.  Poti.  4$ ' • Amico  Re 
de’  Bebrici  facendo  con  Polluce  alle  pugna  col  cesto  , 
te  lo  tartassava  , (anfanava  , zombava  , conciava  male  . 
Buon.  Pier.  4.  5.  il.  Ed  ci  ’l  zomba,  e foiboitu,  E 
gli  tira  gli  orecchi,  e lo  rampogna  . Malm.  1.  40.  Con 
quel  batocchio  zomba  a mosca  cieca . E 6.  soij.  E 
che  ai,  scorrettaccio , eh*  io  li  zombo?  £ si.  38.  Che 
U nel  mezzo  a' suoi  nemici  zomba  . * 


ZOMBATO  . Add.  da  Zombare  . 

ZOMBATURE  . Che  tomba  , 

ZOMBA  TURA  . l.o  lombare, 

ZOMBO  LAMENTO.  Lo  tombolare. 

ZOMBOLÀRE.  Zombare.  Cirijf.  Cali,,  a.  $1.  E 

oi  (uggendo  facean  mille  rombali  , Perchè  con  quel 

roncone  ei  non  le  tomboli.  E a.  SS.  l'io  pur, 
quanti’  i’  roelio,  come  i* tombolo. 

ZOMBOLATO.  Adi.  da  tombolare. 

ZOMBO  LATORE  . Che  tombola. 

ZOMBO  LATRILE.  Ferbal.fem.  Che  tombola.  Troll, 
•egr.  eot.  doaa.  Si  (paventano  all'  apparire  della  ma* 
drc  tante  volte  provata  tombolati  ice  . 

ZOMBOLATURA  . Lo  tombolare  , Zombatane» - 
lo  . 

ZONA.  Fatela,  o simile,  che  tigne  il  contorno  di 
checchessia . Lai.  tona.  Gr.  far».  Dani.  Par.  to.  Sicché 
ritenga  il  (il,  che  fa  la  zooa./iag.  Fanno  dclTorizxon- 
te  insieme  tona,  li  ut.  ivi ; Zona,  cioè  cingolo,  che 
cinga  l'uno,  e l'altro.  Diitam.  i.  io.  Di  ver  Seiten- 
trione  la  incorona,  G da  Ponente  lo  grande  Oceano, 
Ch’  a tutto  'I  mondo  , come  vedi  , è tona  . Fr.  tat.  T. 
Con  vile  tona  ti  lega  d'amore.  Cirijf.  Cale.  a.  4ja. 
Non  fu  si  tosto  Febo  dimostrato,  Alluminando  T orien- 
tale tona  . 

5*  I.  Zona,  pretto  a' cosmo  grafi  ti  dice  Ciascuna  delle 
cinque  parli  , in  cut  ti  divide  la  superfìcie  delta  terra 
per  metto  de' ijitattro  cerchi  minori,  affine  di  distingue • 
re  le  regioni  calde,  fredde , e temperate.  Lat.  tona. 
Patt.  364-  Inverso  il  Meriggio,  presso  alla  torrida  to- 
na , sono  montagne  di  calamita  , che  trae  a se  te  carni 
umane.  Cirijf.  Calo.  i.  3».  Venuto  insin  dalla  torri- 
da tona  . Serd.  Stor.  i.  g.  Per  soggiacere  quasi  alla 
tona  di  metto  è scaldata  da  ardentissimo  sole.  E 47* 
Quelle  cose  , che  gli  antichi  falsamente  dissero  del  cir- 
colo equinoziale  , e della  zona  torrida  . 

* II.  Zone  sonore  , T.  degli  Anatomici . .Vome 
cho  dal  V alsalva  è stato  dato  ad  alcune  membrane  com- 
poste di  nervi , che  sono  chiuso  in  certi  condotti  ossei 
del  laberìnio  dell'  orecchio . Tagl.  lett. 

%*  ZONÀRE  . F.  A.  Cerchiare,  Fasciare.  Ine.  da 
Todi:  Amali . 

* ZU.NO  . Lo  stesso,  che  Rullo;  onde  Dar  ne' toni  , 
vale  Confondere  il  giuoco  ,e  fare  da  disperato , pecchi 
alcuni  gli  abbattono  a ttrf»  per  intpatienta  quando  per - 
dono  la  spera nta  di  vincere  il  giuoco . Dicesi  anche 
Dar  ne*  rulli . Serd.  Pro». 

* ZONZARK  . Andare  attorno  , e non  taper  dove  , 
che  più  comunem,  si  dice  Andate  a tonto . Moni  gl.  Dr. 
pari,  3.  pag.  S4S.  [ Fir.  i'iy3.  ] O quanti  pensieri  . . . 
frullano,  . . . lontano,  . . . ronzano  Nei  mio  cervel- 
lo, O poverello  me  ! (qui  figuratam.  ). 

ZONZO  . Dici  amo  Andare  a tonto  , che  vale  Anda- 
re attorno,  e non  taper  dove;  lolla  la  melnf.  da  pec- 
chie, vespe,  calabroni,  e situiti,  che  volano  ia  qua, 
e'n  là  roncando.  Lat.  temere  deambulare  , oierrar*  , 
Gr.  ts'*f  nrnfrrartìe.  Farch.  Errai.  CU.  Andare  a tonto, 
ovvero  aione  , ovvero  sialo,  cioè  andare  qua,  c là, 
scota  saper  dove  andarsi,  come  fanno  gli  scioperati, 
e a chi  avanza  tempo  . E rim.  buri.  1.  37-  Andare  a 
zonzo  in  questo  mare  e ’n  quello.  Cirijf.  Calo.  a.  57. 
Che  se’l  colpiva  sul  cappel  di  bronco,  Il  cenci  sn  pel 
prato  andava  a tonto.  Ceech.  •Siine.  4-  3.  Possa  non 
solamente  andare  a tonto  , E di  giorno,  e di  notte  ec. 
E lue.  a.  6.  O come  vanno  queste  nostre  femmine 
A tonto  volentieri.  Burch.  a.  fra.  Se'l  tno  gattuccio 
vede  Bertolino , Quaodo  e*  va  a tonto  scota  vangaiuo- 
le , E'  crederti,  eh’  c' sia  un  topolino. 

IH.  Andare  , o Mandare  il  cervello  a tomo,  figu- 
ratam. ente  Impattare . o Fare  impattare  .Lat.  insonne  , 
dementare.  Gl.  |Uaii(r^ai  , i ufsairtsr  . tir.  Trii 1.  4-  6. 


Questo  dir  , eh*  io  gli  ho  dato  le  chiavi , e vedergliene 
in  mano,  mi  manda  il  cervello  a tonto  . Ciri/f.  Calv. 
3.  Sa.  Ciriflb  non  intende  questa  pratica  , E quasi  che 
il  cerve!  gli  andava  a tonto  . 

f ZOOFITO.  Foce  Greca, che  eale  Animali  , e Pian- 
te, onde  si  i anche  formata  la  Voce  Piantanimale,  e di- 
cesi di  Que’eorpt  che  partecipano  della  pianta  , e det- 
l'  animale , come  sono  le  spugne , o simili.  Lat.  eoo- 
phltum.  Gr.  uro*.  Farch.  Let.  I quali  i Greci  , 
componendo  ec.  due  nomi  insieme  , gli  chiamatoti 
tonfiti,  cioè  animali , e piante  , come  se  noi  dices- 
simo animatipianic  , o veramente  pisntanimali  , come 
sono  le  spugne  marine  , e alcuni  altri  ec.  Red.  Ott. 
an.  5g.  Infine  a quegli  altri  zoofiti  pur  sempre  radicati 
ne'  medesimi  scogli  , c talvolta  radicati  ancora  sol 
groppone  d'  alni  zoofiti , e che  da'  pescatori  Livornesi 
son  chiamati  carnumi . 

ZOOFITOLITI  . T.  de'  Xat.  Zoofiti  fossili, 
avviciaantisi  per  la  loro  forma  ad  alcuni  vegetabili  . 
Bossi . 

* ZOOFÓRICO  . T.  degli  Architetti . Aggiunto  di 
colonna  , e dìcesi  di  quella  , che  rappresenta  la  figura 
di  qualche  animale,  come  sono  quelle  del  porlo  di  Fe- 
rnetta. 

* ZOOGRAFÌA.  T.  Didascalico . Dejcri'iinee  degli 

animali  . 

*,*  ZOOIATRIA.  Feterimaria.  L'  arte  che  ha  per 
oggetto  le  malattia  delle  bestie  ia  generale  . Gagliar- 
do . 

* ZOOLATRÌA.  Coltura,  e Adcratìon  degli  Ani- 
mali . Cod.  MS. 

* ZOOLITO.  T.  de’  Naturalisti . Parte  d'  animale, 
che  siasi  impietrita  . 

* ZOOLOGÌA  . Quella  parte  della  Storia  naturale, 
che  ha  per  aggetto  gli  animali , e Quella  spello  di  far- 
macia , ihe  ita  essi  prende  i suoi  medicamenti. Red. 

ZOOMORFlTI.  T.  de'JYat.  Nome  dato  anticamen- 
te alle  pietre,  nelle  quali  vedtnnti  rappresentate  natu- 
ralmente figure  J'  animali  , 0 di  alcune  delle  loro  par- 
ti . Bossi  . 

*,*  ZOOTIPOLITI  . T.  de'  Nat.  Pietre  , che  por- 
tano 1'  impronta  di  qualche  porzione  d' animale  fos- 
sile . Bossi. 

* ZOOTOMIA  . Anatomia  comparata  , 0 sio  Ta- 
glio de’  bruti  per  filosofico  studio  . Red.  , Cocch.  ec. 

* ZOP1SSA  . T.  de'  Medici  . Pece  raschiata  dalla 
navi,  la  quale  mescolata  con  cera,  e purgata  con  ta- 
le marino  ha  ruVlù  di  rammarginare  le  piaghe . 

*,*  ZOPOLO  . s.  m.  T.  di  Marineria.  Sorta  dì  pi- 
roga usata  nel  Quarnero , e in  Dalmatia  nella  y arca- 
ta . Siraiko  . 

ZOPPÀCCIO  . Peggiorai,  di  Zoppo  . Llbr.  Pred. 
Trovò  in  quella  via  uno  zoppacelo  veramente  importu- 
nissimo limosinaiore . 

f * ZOPPEGGIARE.  Zoppicare  re  fig.  Non  proce- 
dere con  rettitudine . Tolom  lett.  7.  247.  Se  voi  scic  M 
ciò  obbligato,  insegnatemelo  per  debito  : se  non  sete 
tenuto,  fatelo  per  cortesia  : e se  pur  nè  per  quello  il 
dovete,  nè  per  questa  il  volete  fare,  siate  aliticn  con- 
tento di  scordarvi  quel  eli'  Io  insegnai  a voi;  il  che  mi 
pare  onesto  , acciocché  le  cose  vsdan  dì  pari,  e che 
questo  colai  contrailo  non  zoppeggi  • 

ZOPPETT1NO.  Dim.  di  Zappetto.  Libr.  eur.  ma- 
latt.  La  femmina  amava  quel  figliuolo  zoppcttino  . 

ZOPPETTO  . Dim.  di  Zoppo.  Libr.  cur.  malati. 
Un  cerio  ino  lìgliolioo,  il  quale  si  era  nn  poco  top- 
petto  d‘  un  piede  , 

ZOPPICANTE.  Che  soppica . Lat.  claudicane . Gr. 
ZtiXctivttv  . Libr.  Amor.  Un  co  vallo  magro  , e sotto  , 
e di  tre  piè  toppicanle  . Buon.  Pier.  a.  5.  7.  E zop- 
picanti Pigliai»  la  strada  altrove.  Satvin.  disc.  1.  4ai* 
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Sarebbe  da  desiderare  , che  V uomo  possedesse  e boti- 
la , c dottrina,  perciocché  io  altra  maniera  è zoppi- 
cante la  sua  perfezione  ( qui  figuratati,  cioè  manche  vo- 
lt, difettata  . ) 

ZOPPICARE.  Andare  alquanto  tappo,  Lat.  claudi- 
care . Gr.  %tf\a/vmv.  Bota.  alt.  Dant.  319.  Quella  re- 
pubblica , che  ’l  faceva,  convenire  andare  sciancata, 
c da  quel  piede  zoppicare  . Sta.  Piti.  Incontanente  , 
che  cominciar*  a zoppicare  un  poco  . Paoi.  Orat.  Per 
consentimento  di  latti  il  fecero  signora  s nomo  , che 
zoppicare  del  piede  ; ma  nel  pericoloso  stato  vollero 
piti  tosto,  che*!  signore  zoppicasse,  che 'I  regno* 
Cavale.  Specth.  cr.  Quando  ai  ricercò,  ed  esaminò,  se 
egli  si  dilettava  d*  esser  lodato,  e reputato,  dice,  che 
ancora  zoppicava  . Mar.  S.  Greg . fc  isole  volte  cag- 
liamo innanzi  a Ini  , quante  volte  noi  zoppichiamo  . 
.Serd.  star.  1.  So.  Burlando  gli  atessi  arobascisdori  , 
1*  uno  de'  quali  zoppicava  d‘  un  piede  . ter,  Med. 
Bec.  a.  La  Baca  mia  è solo  on  po’  piccina  E zoppi- 
ca , eh*  appena  te  ne  addreiti  . 

J.  |.  Figurata™,  ti  dice  del  Pendere  in  qualche  ritto, 
o difetta  . Pataffi.  8.  E da  quol  piè  tu  zoppichi  , bea 
zaccio  ( cioè:  cenotco  le  tue  tnelmatioal , 0 t tuoi  di- 
fetti ) . Farch.  Lee.  64 1-  È oesessario  per  cagione 
dell'  accento  ec.  fare  , che  ’l  verso  oon  zoppichi  ( cioè: 
abbia  la  jua  aiuti*  mitura  ) . 

(•}•)  J.  II.  r«ir  ^uraten,  tra  le  Venir  manca  , Ltdtbo- 
lire  , Infiacchire.  Marchiti-  Lue r.  hlr.  5.  V.  607.  S* 
allìn  crollato  È dagli  urti  del  tempo  , e vecchio  ornai. 
Lingue  II  corpo  , c viro  meno;  e se  le  membra  Perdoo 
r usate  posse,  anco  I*  ingegno  Zoppica  , e delirando  ec. 

ZOPPICONE,  e ZOPPICONI.  Avverò.  A ma- 
niera  delle  cote , che  teppicano  , Zoppicando  . Etp. 
Vang.  Senza  questo  lume  , e senza  questo  appoggio 
si  cammina  tentone,  e zoppicone.  Buon.  Pier.  3.  5.  5. 
Andava  sgembo  , E zoppico».  £ 4*  5.  iS.  Ve’  ch‘  ei  si 
rizza  , e zoppico»  lo  segue  Schizzando  rabbia,  che  noi 
può  ra°ei<igocrc  . 

f ZOPPO.  Add.  dal  Lat.  Cloppns  , che  ti  trova 
nelle  Gioite  antiche  . Che  è impedito  delle  gambe  , 
o de'  pii  in  maniera,  che  non  polla  andare  eguale,  o di- 
ritto , onde  cammini  fuor  delta  naturale  politura . {/sa- 
li taverne  anche  In  fotta  di  Sutt.  Lai.  claudut  . Gr. 
*cAs<  . Bocc.  nov.  ss.  3.  Quello,  a guisa  d’an  corpo 
santo  , nella  chiesa  maggiore  ne  portarono  , menando 

J|uìtì  zoppi,  e attraiti,  e ciechi  . Petr.  ton.  67.  B 
uggo  ancor  così  debile,  e zoppo  . E Proti.  Or  non 
Ita  maraviglia  , S’ io  mi  zoo  grave  , e zoppo.  Pati-  3 j. 
F.  se  uno  zoppo  lo  schernisse  , di’  egli  audaise  diritto. 
E iSj.  Non  dea  essere  inlcgittimo  ec.  nOn  zoppo, 
non  monco  , non  rattralto  . Lor.  Med.  rim.  85.  Un 
altro  naltor  pena  sulla  spilla  Una  pecora , eh’  è nel 
cammin  zoppa  . Ar.  Pur.  4*-  5o.  E la  furia  infermi 
già  non  par  zoppa,  Che  spicca  un  salto,  e gli  ò subi- 
to in  groppa  . Morg.  io.  »7»-  Chi  sangue  fuor  per  gli 
occhi,  e M naso  getta,  Chi  zoppo  resta  , e chi  monco, 
e sciancato  . 

$.  I.  Per  metaf.  vale  Difettato,  Mancante,  Tardo. 
Petr.  rm.  99.  4»  Non  sia  zoppa  la  legge,  o?'  altri  at- 
tende . Vit.  Plut.  Non  vogliale,  che  la  Elada  sia  zop- 
pa, nè  vogliale,  che  nostra  patria  sia  ingiusta,  Rem. 
Ori,  1.  9.  99.  E per  pigliarli  affretta  il  buon  Ba- 
iardo  , Che  per  lo  grande  amor  nc  porta  pena  , 

E lo  chiama  rozzone  , zoppo,  e tardo.  Ar.  Pur.  0.  57. 
Le  cui  voglie  al  ben  far  mai  non  fur  zoppe  . E 99.  76. 
L'  animo  e pronto,  ma  il  potare  è zoppo.  E 99-  70. 
Ella  il  teguia  con  passo  lento  , c zoppo  . Cecch.  Dan*. 

9.  5.  S*  egli  è signore,  e io  no  , Corso  , questo  Saieb- 
b«s  un  parentado  zoppo . Tac,  Dao.  ann.  9.  S7.  Co- 
minciarono le  navi  a tornare  sdrucite,  o zoppe  , o 
Senza  remi. 
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J.  II.  Per  timilit.  Altag.  1S1.  Due  panche  , le  quali 
paion  trespoli  zoppi  tolti  all’  oste . Buon.  Pier.  a.  i.  3. 
E assai  mura  in  falso,  e archi  zoppi.  Matm.  8.  s8. 
Evvi  una  madia  zoppa  da  nn  piede  . 

J.  III.  Bugia  tappa  , dicati  Perchè  va  poco  lanari- 
ti , e mal  ti  1 attenta  in  piè  , cioè  facilmente  ti  tcuopre. 
Petr.  Proti.  Una  zoppa  bugia  Volere  a lunga  via  Gui- 
dar molti,  eh*  han  senno.  Morg.  *4.  38.  K disse  Ga- 
ncllon  : tu  ne  fai  troppe  , E oon  sai  beo  , che  le  bugie 
son  zoppe. 

J'  IV.  Peno  toppo -,  enti  Che  non  ha  la  giutln  mitu- 
ra ne’  piedi  , e nelle  eUlabe . Demetr.  Segn.  190.  Segno 
di  ciò  ce  ne  sia  quello  d'  Ippooatte  , che  volendo  in- 
giuriare i nemici  colle  parole  feri  un  verso  , e di  di- 
ritto lo  fece  zoppo  , c privo  di  numero,  cioè  accomo- 
dato per  la  villania  , e per  vemenza  . 

$•  V.  A piè  toppo,  vale  Con  un  piè  tota.  Frane. 
Sacch.  nov.  <6.  Costoro  colla  donna  si  tornarono  a pii 
zoppo  col  dito  nell'occhio  ( qui  figuratane.  ).  Tac.  Dav. 
««»•  a.  si.  Le  grazie  chieste  in  comune  vengono  a piò 
zoppo  (cioè:  tardamente.) 

**  $•  VI.  In  quello  tento  ti  dice  anche  Tornar  top- 
po , cioè  colle  mani  vote  . Frane.  Sacch.  nov.  999.  Lo 
tesoriere  si  tornò  zoppo  , col  dito  nell’  occhio  { non  a- 
vera  ritcotta  il  danaro  che  tperava  ) , c giunse  al  Car- 
dinale ebe  aspettava  con  la  borsa  aperta. 

VII.  Correre  a piè  tappo , figuratam.  vale  Patir 
difficolta  v Alleg.  994.  Non  si  maravigli  però  nessuno 
l se  la  comparazione  non  corre  a piò  zoppo  , come 
quei  , che  fanno  al  diavolaccio  ) che  io  ec. 

5.  Vili.  Andare  a caccia  tol  bue  toppo  , e limili  , va- 
le  Metterti  ad  una  imprtta  con  provvedimento  debole , 
e non  ballante  al  bitogno  . Petr.  cane-  38.  6.  E col 
bue  zoppo  andrem  cacciando  1'  aura  . E ton.  177.  Ed 
una  cciva  errante,  e fuggitiva  Caccio  con  un  bue  zop- 
po , e ’nfcrmo  , e lento  . 

$•  IX.  A chi  uta  col  toppo  gli  te  ne  appicca,  0 li- 
mili ; pravtrb.  -che  vale  , Che  net  convertar  con  alcuno 
1 apprendono  , e li  piglion  le  tue  maniere.  Lat.  ti 
juxta  claudum  habitat  , claudicare  ditcet.  V.  Plot.  101. 
Fir.  dite.  on.  66.  Nò  lessi  storia  , che  non  dicesse  , 
che  chi  col  zoppo  usava,  non  camminava  poi  diritta- 
mente. Ambr.  rurt.  3.  so.  Berubò,  tu  parli  ancor  tu 
per  lettera  eh  I Nor.  Chi  usa  col  zoppo  , voi  sapete 
ec.  Allcg.  86.  Chi  usa  col  zoppo  gli  se  n’  appic- 
ca . ■ 

s*  X.  Vani  capra  toppa , te’l  lupo  non  C intoppa  ; 
proverò,  che  vate  , che  Anche  le  tote  deboli  ei  totlen • 
goao , quando  non  incontrano  difficolta  ; ovvero  eh* 
(funndo  non  t’  incontrano  oliatoli,  lutto  rietee  . G.  F, 
6.  83.  4-  Propuose  in  sna  diceria  i due  antichi  , e 
grossi  provcrbj  , che  dicono  \ Com’  asino  sape  ,~  coti 
minuzza  rape  ; E vassi  capra  zoppa  , se  ’l  lupo  non 
1*  intoppa  . Frane.  Sacch.  nov.  ijq.  Vassi  capra  zoppa  , 
se  ‘I  lupo  non  la  'ntoppa  . 

f ZOTI CACCIO  . Peggiorai . di  Zotico  . ZtbnlJ. 
Andr.  Era  uomo  di  sua  naturalezza  molto  zoticaccio  , 
e dispettoso.  Cecch.  Stiov.  3.  9.  Se  ella  avesse  saputo 
il  bene  che  io  le  volevo  , ella  non  avrebbe  avuto  cote- 
sto paura:  ma  tu  dovevi  pur  racconsolarla  un  poco, 
zoticaccio  . 

ZOTICÀGGINE  . Attratto  di  Zotica;  Rotteli*  . 
Vii.  S.  Ani.  Con  una  certa  naturale  zoticaggine  di 
costumi  . 

ZOTICAMENTE.  Avverò.  Con  totichetta , Rotta- 
mente . Lat.  ruitice.  Lab.  87.  Con  parole  assai  zoti- 
camente composte  mostrava  di  diiiderar  di  saper  chi  io 
fossi . 

ZOT1C H ETTO,.  Alquanto  lotico  . 

ZOTICHEZZA.  Attratto  di  Zotica;  Rotteti*  . Lat. 
rutticiiat , inficiati*  . Gr.  dyfttmi,  Pr.  GtorJ.  Prtd . 
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H.  Mostrino  zotichezza  nelle  porole  , e ne*  fit- 
ti . 

ZOT1CHISSI  MANENTE  . Sapori.  di  Zoticamen- 
te . 

ZOTICISSIMO  . Superi.  Al  Zotico.  Drmelr.  Sego. 
58.  Siccome  queste  del  personaggio  zotichissìmo  del 
Ciclopo  . 

ZÒTICO  . AAA.  Intrattabile  , Di  natura  ruvida  , 9 
cotto.  Lnt.  rurlii,  agretti! . (ir.  Bore.  nov. 

5o.  8.  Egli  non  è alcun  si  forbito  , al  quale  io  non 
ardisca  dii  dire  ciò  , che  bisogna  , né  s\  duro  , o zoti- 
co , che  io  non  ammorbidisca . Farch.  /far.  8.  ui3.  Fu 
■ letto  in  ambssciadore  a Ferrara  intsser  Galeotto  di 
Luigi  Giugni  nomo  burbero,  e zotico  di  natura. Cecc A. 
ò'pir.  S.  y.  Chi  ha  a far  con  persooe  dure , c zotiche  , 
Gli  avvito  cosi.  Calai.  5.  Come  i piacevoli  modi  , « 
gentili  hanno  forza  di  eccitare  la  benivolensa  di  colo- 
ro , co*  quali  noi  viviamo  , cosi  per  lo  contrario  i zo- 
tiche, c rotti  incitano  altrui  a odio  . e a disprezzo  di 
noi./:’  uf.  com.  io5.  Frigga  il  nome  di  morditore  , ov- 
ver  dì  zotico  . 

ZOTICONÀCCIO  . Peggiorai . di  Zoticone.  Ceceh. 
Siine.  3.  a.  E tu  » Zoticonaccio  , la  dovevi  pure  Rac- 
consolare . 

ZOTICONE . Aeeretclt.  di  Zotico.  Ceeeh.  Eialt, 
er.  5.  3.  Il  vero  nodo  nudo  è tanto  rigido  , E zotico- 
ne , che  pochi  Io  vogliono  . 

*«*  ZOZANA  « JP . di  Marineria  . lì  fui  io  del  mare. 
Siratico  . 
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f ZuCCA.  Cucurbita  Mdopepo  L.  T.  de* Botanici . 
Pianta  che  ha  lo  itelo  rampicante , la  foglie  grondi, 
cuoriformi  , rotonde  , rea  i pettioli  dittili , i fiori  glan- 
di , eoi  lembo  ripiegato  , t frulli  mollo  grotti  , rotondi , 
appianati , a ioti  regolari  , ombelicali  da  una  parte  , a 
dalC  altra.  Fioritee  nelC  Citate , ed  h forte  origioa- 
ria  delC-  America  . Ve  ri  ha  di  molte  varietà  dipen- 
denti dalla  loro  formo  diverta  , e dot  colore  vario 
da* frutti.  Il  frutto  di  quella  pianta  i dette  aaeh’  et- 
to Zucca  , e mangiati  cot'o  , e ' a eoaicrva  . Lai. 
cucurbita.  Gr.  tcX«aor>a  . M.  Aldobr.  P.  jY. 
Zucche  sono  fredde  , e umide  nel  secondo  grado . 
Pollati.  Maro-  iG.  Di  questo  mese  si  vuol  seminar 
la  zucca  in  leiaminata  terra.  O.  6-  «0.  t.  La  zuc- 
ca desidera  terra  grassa,  e ben  lavorata  , leiaminata, 
e umida  . E num.  4.  La  grossezza  del  picciuolo  dimo- 
stra per  innanzi,  di  che  grossezza  sara  la  zucca.  E 
sua.  5.  La  zucca  è fredda  , e umida  nel  secondo  gra- 
do , e genera  umor  flemmatico-  Alnm.  Coll.  5.  tt6.  E 
sol  vorria  talora  La  avviticchiatiti  braccia  , e T ampie 
frondi  Della  crescente  zucca  aver  vicine  . E tiy.  Il 
freddo  cetrinol  , la  zucca  adunca  . E i3^.  Ove  il  dol- 
ce popone , ove  il  rifondo  Cocomer  giace  , ed  ove  in- 
torno serpe  Colla  pregnante  zucca  il  citriuolo  . Bern, 
rim.  i.  3o.  Ho  ben  martel  ùi  quelle  zucche  fritte  . 

|J.  I.  Zucca , ti  dice  amebe  un  Fato  fatto  di  corteccia 
di  tacca  leccata  a uro  principalmente ’ di  temervi  petti, 
tale  ee.  Morg.  |R.  194.  E disse  1 il  sai  ci  ovanza  nel- 


la zncca  . Buon.  Pier.  3.  3.  8.  Ve'  ve'  quel  pescatore 
Col  frugatoio  in  mano  , Che  torna  colla  moglie  pesca- 
trice.Chc  pronta  ha  la  sua  sporta  , Che  zucca  aver  non 
dee  . E appretto  : Tutte  sperimentai  ed  esche  , ed  ami, 

E mi  pareva  d*  esser  per  la  via  Di  riportar  gran  pesca- 
gione in  zucca  - E Tane.  3.  Intorm.  Gettisi  I*  amo  , la 
reta  si  tenda  , La  zucca  si  porga,  il  pesce  si  prenda  . 
Burch.  -a.  67.  Se  stasera  a cenare  Di  pesci  non  m*  ar- 
rechi pien  la  zucca  , Io  fuggirò  la  mortalità  a Lucca 
[ C edit.  di  Londra  VJÌ7.  legge  meglio  . . . .lo  fug- 
girò, per  non  morir,  a Lucca  ] . Borgh.  Hip.  »4?.  Es- 
sendo ascili  i contadini  dell*  acqua  colle  zucche  piene 
di  pesce.  Lare.  Sibili.  1.  3.  Questa  è altra  zucca  , che 
da  pesci  ; qui  dentro  é del  sale  in  ciocca  . 

$.  II.  Ziirca,  pur  vota  limile  alla  tuddetta  per  uto 
di  notare  . Frane.  Satek.  nov.  to3.  Se  in  fossi  in  un 
gran  pelago,  c fossi  per  allogare  , qual  vorresti  innan-  _ 
zi  avere  addosso,  it  vangelo  di  samo  Giovanni  , o la 
zucca  da  notare  1 E appretto:  L’  altro  diede  il  pattilo 
d*  ano  zucca  vota  al  vangelo  di  santo  Giovanni  ; c noi 
•iam  ben  zncche  vote  , e nella  line  ciascuno  se  n*  ha 
a avvedere.  Carni.  Cam.  ui3.  Chi  monta  sonrs  noi  par, 
che  ne  goda  Più,  che  di  zucca  , o trave  , Perché  mol- 
to auave  È'I  vostro  sostenere.  E iti}-  Questi  novìzj 
non  posion  nel  fondo  Ancor  sicuri  entrsre  , E per  non 
affogare  Portan  la  zucca  in  colio.  Altrg.  aS5.  Per  ve- 
nir finalmente  a mezza  lama  , lo  son  qui  senza  voi  , 
nè  piu  , nè  meno  , Come  chi  ha  I'  acqua  a gola  , e 
zucca  chiama.  Sold.  Hai.  1.  Come  la  zucca  sopra 
T acque  nuota  , Pcrch*  il  peso  di  quella  non  pareggia  , 

Ove  i'  eban  più  grave  al  fondo  ruota. 

$.  IH.  Onde  in  modo  proverà.  Vteir  (T  un  fondo  ten- 
ta tocca  , volo  Stampare  fortunatamente  da  qualche 
gran  pericolo  . Late.  Gelot.  5.  7-  Non  credi,  che  ci 
aia  altri  , che  tu  , che  sappia  uscir  d'  un  fondo  senza 
zucca  I 

IV.  Zucca,  per  Quella  parte  del  capo  , che  emo • 
pre  , e difende  il  cervello  , a talora  anche  et  prende  per 
tutto  'I  Capo  . Lot.  caput.  Gr.  sl$a\n'.  Dani.  Inf.  18. 

Ed  egli  allor  battendosi  la  zucca  ec.  Morg.  3.  63.  Al 
primo,  che  trovò  , la  zncca  taglia  . 

•j-  5-  V.  Aver  poco  iole  in  cucca,  Aver  la  eucca  vuo- 
ta , e Afe 9 aver  punto  In  eucca  ; maniere  proverò . che  * 

ei  dicono  dell1  Aver  mancamento  di  lento . Lat.  parum 
raperà.  Gr.  piufor  gqormr . Bocc.  nov.  3z.  19.  Siccome 
Colei , che  poco  sale  aveva  in  zucca  . Malm.  3.  19, 
Come  quello  , che  ha  in  zucca  poco  sale  . E 4-  *6. 
Questo  è colai.  Che  in  zucca  non  ha  punto.  Burch. 
a.  80.  Gli  mulina  il  cerve!  coni'  una  ruota  , Tu  hai  la 
zucca  vota  • 

■J-  VI.  Cercare  aver  iole  In  turca  , vale  Procac- 
ciare it  over  tenao.  Belline . ina.  1G7.  Son  luna  opinio- 
ni 1 bei  caneit  cercate  sale  in  zucca,  Perchè  Atsalnn 
mori  per  la  parrucca  ( qui  per  ellilll  ì tralasciato  it 
verbo  avere  ). 

J.  VII.  Zucche  morirne,  Zucche  fritte  , Zucche  mari- 
ante,  e Zucche  aiiolutam.  modi  batti  , che  il  arano  a 
maniera  di  maraviglia  , o di  eielamailome , quando  vo- 
gliamo negare  una  eota  detta  affermativamente  da  al- 
cuno , e che  noi  crediamo  imponibile  . Maniera  vinta 
poi  in  iteherg o da’  noi  tri  poeti  burletchi . Fir.  Trin.  1. 
a.  Basterebbe  le  zucche  marine. Late.  Pino.  5.  a.  Quel 
putir  T nino  ! zucche  ! io  n’  ho  veduto  tivocarc  ì pa- 
rentadi . Ambe.  Cof.  9.  3.  Bembè  , io  non  me  ne  ma- 
raviglio niente  ; zucche  ! I'  essere  messo  in  prigione  è 
mala  cosa  . Lor.  Mei.  Arti . 3.  G.  Zucche  ! io  me  ne 
vo  in  mance  . 

J.  Vili,  la  tacca  petto  aeoerblalm.  vale  Col  capo 
e coperto  , Senta  nulla  In  tetta.  Buon.  Pier.  4.  5.  4*  Liti 
in  cappa  . chi  in  guarnacca  , e chi  in  giubbone  , ('.hi 
spettoralo,  chi  'a  zucca,  chi  senza  Le  scarpe.  Toc. 
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Dar,  aM.  S.  70.  E fecali  vedere  Sacroviro  combatter* 
per  li  Romeo!  in  zucca  • 

. IX.  Tenere  in  nuca  . V . TEVERE  . 

. X.  Zucca  al  tanto  , 0 Zucca  voto  , ti  dico  in  ma- 
mera  lana  di  Partono  tono  , e che  non  oblia  in  in  in - 
per  a,  abilità,  o prudanno.  Bocc.  no».  Sì.  ai.  Donna  zucca 
al  vento  , la  quale  ara  , anziché  no  , un  poco  dolce  di 
cale  , godeva  tutta  , udendo  quote  parole  , Piane,  Snc- 
ré.  rim.  17.  Se  c’  ci  fosse  monna  zucca  al  vento  , A ve- 
derla ballare  n grande  stento.  Mata».  1.  7S.  Ma  per- 
donate a questa  zucca  vota  , Signori , s’  io  vi  rompo 
I1  uova  in  bocca  . 

£.  XI.  Zuccn  , nello  ittttù  tignile,  in  itchtrto.  Bocc. 
■or.  79.  11.  E non  vorrei  , zucca  aria  da  sole,  ebe  voi 
credeste,  che  noi  stessimo  U io  questo  abito  . 

5.  XII.  Zuccn  , par  timilit.  ti  dica  di  Popona  , Coco- 
mero , o nitro  timi/  frullo  , che  rietco  teìpilo  , e tento 
11  por t . Burch.  a.  3.  E fa  di  comperare  uo  buon  po- 
pone , Fiutalo  , che  non  sia  zucca  , o mellone  . 

(*}  XIII.  Zucca  inlvntica. Sorta  di  erba,  dello  al- 
tri  manti  t'ita  bianca  , a Brionia»  Il  Vocabot,  alta  voce 

Vite  V. 

ZUCCÀIA.  Sorta  <r  uva  , e ancora  lo  t'ita  , eha  lo 
produca.  Cr.  E queste  son  ottime  per  far  vino,  sicco- 
me ec.  la  zuccaia  . Sodar.  Colt.  ng.  Queste  sono  ot- 
time per  far  vino  , e abbondanti  , siccome  il  marzimi- 
no  , e I*  uva  moslaia  , che  ne  fa  assaissimo  , c la  zuc- 
caia , e a mangiare  non  è punto  aggradevole , tua  aapra, 
c piena  d'  acquasita  insilare  . 

ZUCCÀK).  Campo  j«m<jiafo  di  tocchi.  Libr.  Son. 
SS.  Acciuga  mia  contendi  col  zuccaio  . 

ZUCCAlUOH  . Sorto  d‘  inulto  nocivo  agli  orti , 
cAe  patteggia  tolto  terra  a rodare  la  rodici  dette  pian- 
te . Lat.  grillotalpa  . Il  ad.  (Jet.  no.  104,  Le  giillotal- 
pa  cc.  che  da  noi  Toscani  son  chiamate  zoccaiuole.  lì 
sai.  Le  zuccaiuolc  cc.  *vi  muoiono  molto  più  presto 
delle  mignatte  . 

* ZL'CCHEflÀIO  . Mercatanti  che  rende  toccherò  . 
Arci.  rag. 

ZUCCHERATO,  Add.  Condito  di  Bucchero,  Dolce , 
Iniucchtrato  . Lat.  taccharo  condititi  , dulcit  , Or.  y\v- 
Kt>(  . Volg,  Mei.  Gli  antichi  maestri  davano  pane  con 
acqua  zuccherata  . t'r.  Ine,  T.  Zuccherato  sapore  Con 
•autissimo  odore  . 

f * ZUCCHERÌFLUO  . Che  ttilla  toccherà  ; e figu- 
rai. Soavittima  , Melìfiuo.  Ar.  Negr,  a,  3.  Unica  Spe- 
ranza mia  . O parola  mellillua  ! A.  Anzi  pur  zuccheri- 
flua  , che  ignobile  E il  mcl. 

ZUCCHERI  NO. Sutl.  Patta  attimo  latrila  con  uo»a, 
i laccherò  , tirala  a gtiita  di  vermicelli  , 0 l'agra f /cola- 
ta iatieme . Coni.  Cara.  34-  Noi  facciati!  berlingozzi  , 
e zuccherini  . Lor.  Med.  cane.  77.  3.  Bendi'  e'  paiao 
cosa  sciocca,  Son  miglior,  che  i zuccherini.  Unto. 
Streg.  4.  3.  Non  vi  è egli  del  marzapane,  del  trebbia- 
no , de  i zuccherini,  c delle  mele  cotte!  £ Sìbili.  5. 
7.  L’ una  pe’  zuccherini  , e I*  altra  pc'  berlingozzi. 
Buon.  Tane.  5.  7.  Par  cogli  anici,  e ‘I  mele  un  zuc- 
cherino . 

ZUCCHERINO . Add.  Diteti  di  una  Preparatione 
di  allume  con  tucchero , chiara  d'  uovo  , e acqua  rota. 
Lat.  atumen  tacekarinum  , Cr.  4>  4'*  9-  Prendi  libbre 
mezza  di  buono  allume  di  rocco,  e mezza  d'allume 
zuccherino.  Ricett.  Fior.  14.  Dell'  allume  di  rocca  pe- 
tto insieme  con  tucchero  , • chiara  d’  uovo,  e acqua 
rosa  ti  fa  I’  allume  zuccherino.  Lor.  Med.  cani.  14.  a. 
Tengo  allume  zuccherino  Con  mollo  allume  di  roc- 
co . • 

$■  I.  Zuccherino  toluliro  , è Una  torta  di  compotitio - 
ne  medicinale , con  mete,  tucchero,  e infuiione  di  ro- 
se , e he  anche  ti  dire  Mei  rotalo  tueeherino  . 

T S-  il-  Zuccherine , Sorta  di  pere  primaticce , coti 
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dette  a cagione  della  loro  dolcetta  . Buon.  Tane.  1.  1. 
Chi  ’n  sul  pero  d'  Amor  vuol  far  de’ netti , Vede  le 
fruite  via  di  giorno  in  giorno  i Ma  a'  oggi  son  bugiar- 
de , e zucchciinc  , Satan  doaian  coiognole  , e «orbine. 

HI.  Zuccherino  i anche  Aggiunto  di  nitri  pomi  , 
e frutte . Cani.  Cam.  148.  Chi  vuol  buon  damaschini 
( poponi  ) Tolgagli,  che  lieti  teneri  di  buccia  ; Quando 
son  zuccherini  , Slruggonti  in  bócca  , quando  altri  gli 
succia  . 

* , * ZUCCHERO  . Saecharum  officìnnrum  Lina.  T. 
de'  Botanici  , Pianta  che  ho  i culmi  in  gran  numera  , 
litei,  articolati  , le  foglie  lunghe  , guainanti  alta  basa  , 
piane  1 dentellate  nei  bordi  , tea  un  nervo  bianco  . É a- 
rigi ancia  della  parte  dell'Atia  situata  al  di  là  del  Gan- 
ge. Fiorita  nell'  Et  tate  . Gallinoli  . 

fj.  I.  Zucchera , diteti  la  Materia  dolce  dt  color  bian- 
co , che  ti  cara  per  via  d'  etpret/ione  dalle  canne  della 
pianta  chiamata  Zucchero.  Lai.  saecharum. Gr.  ea's^i tpoe. 
6>.  4.41.0.  Dell*  acerbo  maturo  ti  fa,  se  nella  predetta 
misura  libbre  una  di  perfetto  zucchero  con  tino.c  mele 
toltosi  punga  per  lo  modo  predetto. £ 4. 47.  >•  H zucche- 
ro ti  dee  risolvere  in  sequa  , e aceto,  e cuocati  tanto, 
che  sa  appicchi  alla  mestola  . Bocc.  noe.  76.  10.  Poscia 
fece  dar  loro  le  coverte  del  zucchero.  Volg.  Rat.  11 
Isttovario  fatto  con  mirabolani  indi , e con  zucchero  , 

10  stomaco  corrobora  , e fortifica  , Strd.  stor.  a.  Ut.  E 
non  solo  si  mangitno  fresche,  ma  ancora  ai  conserva- 
no lungo  tempo  nel  zucchero  . Red.  Ott.  an.  qa.  Se  ai 
impolveri  beo  bene  un  lumacone  con  del  «al  comune, 
c con  del  salnitro  raffinato , o con  del  laccherò  pur 
rallìnatcr  ec. 

5.  II.  Zucchero  rotato.  Confettura  di  rote,  e Bucche- 
ro, Conterrà  di  Bucchero  bollito  con  Infusione  dt  rote. 
Volg.  Rat.  Zucchero  rosalo  giova,  c vale  allo  stoma- 
co ripieno  . Cr.  4.  41-  8.  E altrettanto  di  zucchero  To- 
salo. Tei.  Pov.  P.  S.  cnp.  i3.  Aldi  insieme  mummia 
ec.  < nell'  aurora  danne  a bere  con  stroppo  rosato  , o 
vero  con  zucchero  Votato.  Ricett.  Fior.  i3t.  Fasti. an- 
cora il  zucchero  rosaio  in  morscllclti  d*  ogni  tempo  con 
torre  zucchero  fine  ec. 

$.  III.  Zucchero  violato  , 1 Altra  torta  di  decOBÌtine 
di  Bucchero  , eon  infusione  di  viole.  Volg.  Rat.  l3i. 
Zucchero  violato  la  gola  lenisce  . Ricett.  Fior.  Il  zuc- 
chero violato  ai  fa  come  il  rosato  , eccetto  che  dove 
nelle  rote  ti  taglia  I’ unghie,  in  queste  ti  levano  via 
i tuoi  cornetti . 

5.  IV.  Zucchero  candì , o candito  , ti  dice  lo  turche, 
ro  raffinato  , e rat  iodato  col  cimento  del  fuoco  . Ricett» 
Fior.  81.  Similmente  a fare  il  zucchero  candì,  il  giu 
lehbo  cotto  alla  sua  misura  si  pone  i noe  erte  brocche.  A 
appretto:  Per  faine  cc.  il  giulrhho  per  il  zucchero 
candì  . Morg.  ufi.  iG.  L)‘  un  zucchero  candito  è pieno 
in  gorga . 

V.  Zucchero  bianco,  Zucchero  rotto,  Zucchero 
rottame  , ti  dicono  Diverte  tpeeie  di  Bucchero  . Ricett. 
Fior.  s3o.  Rose  rosae  fresche , e purgato  dall'  unghie 
libbre  una  , zucchero  bianco  libbre  tre  . 

J.  VI.  Zucchero  in  pani,  diceti  io  Zucchero  raffinalo, 
O anoclaio  , e ridotta  in  forma  di  cono.Sagg.  mat.  etp. 
a£>6.  Tali  aooo  il  zucchero  candito  , il  zucchero  in  na- 
ne , ed  il  sai  gemma  tapi I luto  . ttlcott.  Fior.  119.  Per 
fare  uno  sciroppo  dt  nobili  sì  toglie  un  pane  di  zuc- 
chero fine  ec.  c sopra  al  pane  si  mette  uo  torcifcceio 
sottile  , che  stilli  quel  sugo  , di  che  si  vuole  fare  lo 
sciroppa  , sopra  la  punta  del  pane  del  zucchero. 

5.  Vii.  Chiarirà  lo  Bucchero  , vaie  Purgarlo  col  fuo- 
co . Aires/.  Fior.  1 »$.  Faonoti  ancora  le  conserve 
de’ frutti  cavandone  il  sugo,  e pigliandone  once  otto, 
ec.  per  libbra  di  zucchero  chiarito  . F iSu.  Chiarisci 

11  zucchero  , e cuoci  a forma  di  manoscritti  • F ila. 
Chiarisci  il  laccherò  a forma  di  giulebbo. 
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$.  Vlir.  Zucchero  di  più  collo,  vale  Zucchero  più 
raffinato  , e migliore  . Morg,  47.  4q7»  Ognuno  aveva 
una  rabbia  canina  , Che  ’l  sangue  parca  zuceber  di  tre 
conca 

5*  IX.  Aver  il  cuor  nel  cuccherò  , figurntam,  vale 
Eller  contenta  . 

X.  Cadere  il  Bucchero  , Colare  il  Bucchero  , Tra- 
boccare Il  Bucchero  olla  caldaia , 0 limiti  ; maniere  fi- 
gurate , che  cogliono  Sopravvenire  felicità  in  copia  . 
Cecch.  Corr.  5.  10.  Or  eh*  il  zucchero  cola  , e *1  miei 

er  tutto,  Noi  doverremtno  aver  la  mancia.  Ftr.  Trio. 
* 6.  Dico  ben  , che  per  un  «ratto  egli  è traboccato  il 
zucchero  alla  caldaia. 

XI.  Parere  uno  Bucchero  , 0 Parere  un  Bucchero  di 
tre  colle  , o limili  , vogliono  Averti  per  buono  , e son- 
ve  . Cirijf.  Cole.  t.  ih  Egli  arebbun  mangiato  a Ora* 
molami  Le  chiappe  , che  ai  dice  eran  di  rurro  ; Strìa 
paruto  un  zucchero  , un  sollazzo  Aver  talvolta  ghian- 
de pur  di  ccrro  . £ 47.  E certe  acarpeliaccc  vecchia  , 
c rotte  Parate  tono  uh  zucchcr  di  iti  cotte.  Cecch.Doi. 
4.  5.  1'  so*  ebe  ancor  v’  hanno  a pater  le  ghiande  Zuc- 
chero di  tre  cotte  , e pinoechiati  . Molta.  1.  80.  11  pi- 
gliarsene tubilo  il  puleggio  Un  zucchero  le  parve  di 
tic  cotte  . 

$.  XII.  Di  eucchero,  in  forma  d'aggiunto,  figuratnm. 
vale  Dolce  , Soave,  Saporito  , Amotosa  . Cecch.  Ine. 

3.  4.  Voi  avrete  unel!a  ladiina  di  luce  litro  In  braccio; 
parravv' ci  caro  lo  'mingono  ! £ 5.  4.  Così  farò,  ben 
uiio  dolce  di  zucchero. 

■f  5- XII.  Spula  Bucchero  , vale  quasi  Spirante  dolete- 
la. Cecch,  tue,  4.  s.  Vedetela  Sboccar  del  canto  ap- 
punto . li.  O sputa  zucchero  . 

ZUCCHEROSO  . Add.  Che  ha  in  te  dei  Bucchero, 
Dolce  . Lai.  dulcii  . Or.  7X1 rau't.  Luig.  Pule.  Ree.  4* 
Più  zuccherosa  , che  non  è I’  amore  . Late.  Pine.  3. 

4.  E volete  apposta  di  danari  lasciare  lauto  soave  , « 
zuccheroso  bene  ! [ qui  figurntam.]. 

ZUCCHETTA.  D,m.  */«  Zucca, 

$.  I.  Per  limili t.  li  dico  di  Qualunque  coio  fatta  a 
foggia  di  sacre.  Red.  Osi.  aa,  5?.  Arrivato  al  fine  del 
canale  spermatico  termina  come  in  una  zucchetta  pie- 
na di  certa  materia  di  color  di  ruggine.  £ f.sp.  noi, 
75.  Presi  due  di  quelle  gocciole,  o zuccbette  di  vetro 
temperato  nell*  acqua  , le  quali  rotte  in  qualsìsia  mini- 
ma lui  parte  , vanno  tutte  quante  io  polvere  , o , per 
dir  meglio,  si  stritolano. 

$.  11.  Zucchetta  , diciamo  anche  un'  Arme  difensiva 
dello  testa  . 

ZUCCHETTINA.  Dim.  di  Zucchetta.  Libr.  ri »r. 
malati.  Cava  do  sugo  delle  zuccbetiine  dei  cappe- 
ro . 

(■{■)  ZUCCO  . T,  degli  Agricoltori . Specie  di  Gra- 
no . F.  TOSETTO . 

ZÙCCOLO.  F.  A.  Il  Punto  più  olio  delta  tacca  , 
e lia  del  capo  , oggi  p>ù  comunemente  Cuculialo  ; e ti 
dice  anche  o Qualsivoglia  estrema  sommità  di  c becchet- 
tio . Lai.  verme.  Or.  aifti^V  , Jn fa.  Folg.  Hat.  Ed 
egli  dioanzi  nella  parte  della  fronte  , e di  dietro  nel 
zuccolo  è rilevato.  M.  Aldobr.  B.  V.  E sappiate,  ebe 
le  ventose,  che  saranno  messe  in  sul  aucCulo  del  capo, 
siccome  dicoo  molti  filosofi  , vagliano  a coloro , che 
divengon  folli  [ nel  T.  di  P.  IV.  ti  legga  cocuzzolo  5 . 
bui.  La  immaginativa,  ovvero  aiimstivs  nel  roccolo  , 
e la  ritenitiva  , ovvero  memorativa  nella  collottola  , e 
1*  una  di  queste  serve  all*  altra  . 

ZUCCO N AMENTO  . Il  tacconare  . 

ZUCCONARE  . Levare  i Capelli  della  tacco  , cioè 
del  Capo  , Scoprir  la  iucca  levandone  i captili  ; Faro 
taccone.  Far  eh.  Lei.  zo8.  li  che  non  varrebbe  dì  nel 
medico  , pè  io  uo  barbiere  , ebe  zucconasse  , 0 radesse 
se  stesso.  Cani,  Cara.  461.  Non  abbiam  carestia  Di 
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pettini,  0 di  forbici  altramente  Da  (ondar  barbe,  o 
zucconar  la  gente  . 

ZUCCONATO  . Add.  da  Zucconare . 

ZUCCONATORE  . Che  taccona  . 

ZUCCO  NATRICE  . V erbai,  femm.  Che  taccona  . 

ZUCCONATURA  . Zucconamene  , Lo  tacconare  . 
Libr.  cur.  molali.  Si  faccia  la  zuccooatora  sopra  *1  ca- 
po eon  le  cesoie  ben  taglienti  . 

ZUCCONE.  Diceti  di  Chi  ha  la  iucca  scoperta, 
dai  il  capo  tenia  capelli  . Let.  ad  culem  lomiui  . Or. 
tv  Xf.y  taf eit . Farch.  tlor.  9.  zfi5-  Oggi  di  cento  no- 
vantscioquc  sono  zncconi  , e portano  la  barba  . buon. 
Pier.  3.4.9.  h cui  pel  mi  ered’  io,  che  Donatello  Com* 
prssse  già  quando  del  suo  zuccone  Fece  il  modello.  E 
4.  1.  6.  O barbino,  o barbone  , O ’n  zazzera  . o zuc- 
cone . Per  invino  a quest*  otta  Mia  madre  ha  pacionza, 
s’  io  non  torno  . Borgh.  Hip.  494-  Ha  allato  un  Levita 
zuccone  grassotto  , che  (iosa  il  braccio  destro  sopra  un 
fianco. 

ZUCCOTTO.  Sorla  di  dima.  Cirijf  Colv.  ».  79. 
Ma  non  si  trasse  il  zuccotto  di  lesta,  Ch'era  stato  g-i 
ìu  corte  drl  Saldano  , Sapeva  appunto  ogni  lor  re  ve- 
renna  , E inginocchiasti  per  roagoificeiuia  . 

7.UFFA  . Quintane,  Riatta  , Combattimento . Lat. 
rix >t  , pmcli unt  , rei  tornea  . Or.  fioijcn  . Boce.  nov.  ^o. 
6.  Una  gran  zuffa  siala  v*  era  , di  che  molti  v*  ciano 
■tati  fediti.  £ nov.  68.9  Essendo  fra  Arriguccio  , a 
Ruberto  la  zuffa  , i ricini  della  contrada  sentendola  , « 
levatisi  cominciarono  loro  a dir  male.  Din.  Coup.  3. 
58.  VenruMio  alla  difesa  del  palagio  , e feciono  gran 
Sulla  , nella  quolc  fu  morto  d’  un  quadrello  metter  Lot- 
(dingo  Cherardini.  G.  F.  19.  4q.  3.  Ebbe  zuffa  . e 
battaglia  in  s.  Miniato  tra*  Mar.  giade  ri  , «'Malpigli. 
Doni.  taf.  18.  Le  ripe  eran  grommate  d’una  rimila  cc. 
Che  cogli  occhi  , c col  naso  facce  zuffa  . Cavate.  Mei. 
cuor.  Per  le  zuffe,  e per  Ir  guerre  le  grandi  ricchezze 
tornano  a niente  . Ciriff.  Colv.  ».  63.  Or  si  comincia 
la  spietata  zuffa  . £ 3.  99.  E |c  più  volte  chi  la  zuffa 
parte  , Resta  percosso.  Morg.  i3  63.  E per  due  ore, 
e piò  durò  la  zuffa  . StrJ.  nor.  16  659.  Pronti,  e ar- 
dili appiccarono  la  zuffa.  Aera.  Ori.  1.  ifl,  3u.  Comin- 
ciasi una  grossa  ortibil  zuffa. 

ZUFFE  r VA.  Dim.  di  Zuffa  ; Zuff»  piccola.  Zibnld. 
Andr,  Si  soffermarono  in  alcune  zuffi-tlc  di  niun  rilie- 
vo . 

ZUf  FETTINA  . Dim.  di  Zujfetto  . Zìbmld.  Andr. 
Erano  zufleliine  di  passatempo  , e da  non  ne  tener 
conto . 

ZUFOLAMENTO.  L'alto  drl  infoiare , Il  iri/u  la- 
re . Libr.  cur.  malati.  Allo  zufolamento  delle  orecchia 
usa  il  gres>o  delle  anguille.  Copr.  Roti.  1.  19.  Potreb- 
be essere  qualche  poco  di  scesa  , che  fa  parer  sentite 
altrui  di  questi  zufolamenti  nel  cervello  . 

ZUFOLARE  . Sonare  il  Bufolo  . 

f J.l.  Per  Fischiar».  Lai.  sibilare,  libitum  edere.  Qr. 
ovf /v7«v  . Pataffi.  4,  E zufolagli  dietro  , e z«nghinaia  . 
Fu.  SS.  Pad.  Il  serpente  zufolando  [ lo  stampa  al 
Fot.  9.  pog . 1 Sa.  legge  infoiando  ] ingannò  Èva, 
e cacciolla  di  Paradiso.  fifinf.  Fui.  tu.  Quand*  el- 
la il  dardo  per  I*  aere  vedrà  Zufolando  volare  re. 
Beru.  Ori.  a.  4.  »5.  Ecco  una  porta  a Levante  s*  apri- 
va , Il  drago  maledetto  zufolava  . Ciriff'.  Colv.  3.  77. 
Seutivansi  lor  brandi  zufolare  , Che  porcan  proprio  fi- 
schi di  serpente.  E 90.  E cavi  , e taglia  , e pezzi  del- 
le vele  , Che  ne  vanivano  a btaodcgli,  c strufoli  Arde  li- 
do giù  , c par  t eh*  il  fuoco  rufoli  . 

f J.  il.  Per  lo  Hontore  della  tamaro  . Tasi,  rim » 
Tal  senzatetta  lieta  Zufola  intorno  , e vola  [ coti  leg- 
ge il  Foratoi,  alla  voce  'Luce  umetta  er.]. 

$.  Ili.  Tu  puoi  infoiale,  citi  Tu  puoi  dir  quel,  c ho 
vuoi  , eh'  io  non  ne  vo'  far  niente  . 
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$.  IV.  Zufolar  migli  orecchi,  Volt  Dar • gualchi  io* 
gnta  noti tia , Favillar  il  ngrelo  ; e aacki  Andar  con- 
tinuamente mitigando  . Lat.  in  aurea»  euiurrera  , imu- 
turrare  . Gr.  • ir/ f Fir.  dite* 

liti.  599.  Ma  perchè  non  so  chi  mi  infoia  negli  orec- 
chi ec.  Capr.  Boti.  1.  ti.  Chi  è là  , dicb*  io  ! eh'  è 
questo  , che  mi  zufola  negli  orecchi  ! Cirlff.  Cale.  4* 
199.  Che  chi  aspetta  Mi  sento  ognor  zufolar  negli  orec- 
chi , 

S*  V.  Farch.  Errai.  io3.  Zufolare  dietro  a uno  ù dire 
eoo  sommessa  voce  : quegli  è il  tale  ; quegli  è colui , 
che  fece  $ o che  disse  1 e a colui  si  dicono  zufolare  gli 
orecchi , come  dicetano  i Latini  pirtonare  aurei . 

Vl.Zs/oisrt,  T.  degli  Archiletti.  Lo  rierro  rè# 
Palafittare  ; e «ficee i infoiare  i fondamenti  quando  vi 
e*  ha  da  far  la  palafitta  per  fondamento  0 lodo  . Bai- 
din  . 

ZUFOLATORE  . Che  Bufala  . Buon . Pier.  4*  *•  7* 
£ che  zufolatori  Di  questi  in  quelli  orecchi  Piontao  su- 
aurri,  e setninan  parole  . 

ZUFOLETTO  . Dim.  di  Zufolo  ; Zufolo  piccolo  . 
Bforg.  36.  Seni  tinsi  tamburelli , e infoimi  , Liuti , 
c arpe  , e cetre  , e organetti.  Lulg.  Pule.  Be c.  ai. 
Tu  sai  pur,  Beca  , coni  io  tei  rivilico  , E •’  lo  ti  suo- 
/-  so  ben  quel  aufoletto  . 

ZUFOLINO.  Dim.  di  Zufola;  e il  prende  anche 
per  una  Spene  di  eufolo  . Cirlff.  Catv.  s.  s5.  Tambu- 
ri , e zufolio  tanno  a bandiera.  Bforg.  94.  93.  E suo- 
na una  zampogna  , o zufolino  . £ iS.  zO:»,  £ guazza 
quella  , com  un  anitriuo , E faceta  a'  cavalli  il  zufoli- 
OO  [,7«i  vale  ; fiichio  ] . 

ZUFOLO,  il  infoiare,  lu  ilgnifie.  di  Fiichlare , 
Fischio  . Lat.  ilbilut.  Gr.  aofiyfiit.  Fav.  E top.  Co- 
minciò ad  attoscare  la  casa  del  villano,  e a tolera  of- 
fendere , e andandogli  addosso  eoa  grandi  , e ditersi 
sufoli.  Guid.  G.  Il  quale  , poiché  il  dragone  ride*  che 
egli  veniva  a lui  , moltiplicando  gli  zufoli  ac. 

ZUFOLO.  Strumento  di  fiato  , rutticele,  fatta  a 
aita  di  flauto.  Lat.  tibia.  Or.  mtìXàf  . Boi.  F It.  F. 
* cap.  16.  La  fortuna  fa  con  esso  noi  la  vendetta 
de*  fanciulli,  a*  quali  mostriamo  il  zufolo  , ed  egli  cre- 
de , che  sempre  gli  duri:  quando  s' avvede , che  gli 
rosoci  il  suono,  ed  egli  lo  rompe.  Ftt.  Plut.  Addot- 
trinava lì  suoi  discepoli,  come  si  conveniva  sonare  il 
zufolo.  Ciriff.  Calv.  4.  109.  Sonando  cetre  .zufoli  , e 
tamburi  , Per  dare  al  capitan  quel  di  diletto . Caat. 
Cam.  463.  Ciascun  ha  in  se  divisa  , a contrassegno. 
Trombe,  tamburi,  zufoli  , e bandiere  . Bforg.  18.  1S1. 
E che  tu  intenda  a un  fischiar  di  zufolo.  £’  18.  160. 
E non  voglio,  otte  mio,  come’l  gigante,  Far  degli  o- 
reccbi  zufoli  a rovaio.  Buon.  Pier.  Intr.  9.  3.  E non 
a*  odsn  nè  zufoli,  Nè  corna  , o cornamuse  de’  pastori. 
Bed.  Ditir.  94.  Al  tuon  del  zufolo  Cantando  spippola 
Egloghe  . 

1.  Zufolo,  figurante*,  li  dice  per  Visrlieit. Cwd. 
ine.  1.  z.  Si  che  tu  resterai  zufolo  zufolo. 

5.  II.  Zufolo,  zufoletto  , fischietto,  in  Marine- 
ria vale  Specie  di  flautino  , ordinariamente  <f  argento  fat- 
to tT  un  tubo  lungo  Circa  tei  potici,  all a eitremità  del 
cmale  i adattata  una  palla  vuota  , e in  ma  è aperto  un 
buco  . Produce  un  suono  acuì  i ti  imo  , e torve  a dare  gli 
Ordini  all'  equipaggio  , moderando  ed  alterando  i tuo- 
ni col  turare,  ed  aprire  col  diio  il  mentovato  buca. 
Strafico  . 

III.  Zùfolo  , T.  degli  Agrìe.  Sorta  «T  innesto 
detto  alimi  Boccinolo  . Gagliardo  . 

ZUFOLONE  . Zufolo  grande  . Ciriff.  Calo.  I.  9t. 
E corni , c tamburate!,  c nsccberom , E pifferi  , e 
screziati  zufoloni  . 

(-J-)  ZUFULÀRE  . Lo  stesso  tls  Zufolare  . Tate, 
rim.  Una  zeniara  zufulava  intorno  Per  qutlia  dolce  ri- 

T.  VII . 
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va  ( enti  leggi  il  Focalol.  alta  voci  ZanZìBà  oc.  Pi. 
di  anche  il  $.  1.  ZUFOLARE  ' . 

ZUGHETTO.  Dim.  di  Zmga  . 

(+)  ZUGLOSO  . V.  A,  y.  ZOGLOSO  . 

ZUGO  . Ceech.  Pro v.  Sono  i zughi  usa  sorta  di 
frittelle  fatta  di  pasta  , avvolte  in  tondo  sur  un  fuscel- 
lo . e cotte  coir  olio  nella  padella  ; a perchè  le  più 
volte  s*  immelmo  di  sopra,  ai  dicono  zughi  melati.  E 
perchè  hanno  qualche  somiglianza  col  membro  virila 
ai  piglia  zugo  spesso  per  quello  , onde  quando  si  dice 
a uno  : tu  se*  un  rugo  , ai  vuol  dire,  che  sia  uno  di 
quelli,  e si  usa  di  dire  di  certi,  che  sono  piacevoli,  c 
buon  compagni,  ma,  anzi  eba  no,  semplici.  Pattff. 
7.  E della  Vcrnia  parean  frate  augo  , Jn  gran  cattivi- 
tà si  son  cresciuti  . Cecch.  Ime.  3.  4*  Gggi  ogni  zugo 
melato  vuol  titolo  . Segr.  Fior.  Mandr.  3.  6.  B ora 
ri'  hanno  qui  posto,  coma  uno  zugo,  a piuolo.  Late. 
Geloi.  4-  9.  A ogni  modo  questo  zugo  dei  mio  padro- 
na 1‘  altrieri  , chiedendogli  danari,  mi  disse,  che  gli 
pareva  far  troppo  a farmi  le  spese  , come  a’  io  fussì 
un  cene  . E Sibili.  S.  5.  E*  mi  avevano  piantato  , co* 
me  un  zogo,  a piuolo.  £ rim.  3. 3z3-  Ma  cassino  a lor 
posta  , Meninsi  il  zugo,  e rinneghino  Dio,  Che  l'Ac- 
cademia ho  fatta  , e fondai'  io . 

/limanere  un  tuga  , vale  burlato  . 

ZUGO  LINO.  Dtm.  di  Zugo  . Libr,  Son.  5«.  Ch'  io 
so,  zufolio  mio,  quanto  tu  schizzi  . 

ZUPPA.  Propriaménte  Pane  Intinta  nel  vino,  ma  il 
prende  anche  per  pane  intinto  in  qualtivoglin  liquore  ; 
Suppa  . Lat.  pani 1 vino  modi  dui  . Gr.  i froi  otvp  flfi- 
XCfttvc; . Cecch.  Prov.  Zuppa  è quella  , ebe  comune- 
menta  si  fa  col  pane  , e coi  vino  in  un  vaso  , o bic- 
chiere. Alleg.  iS.  Ma  •'  e'  mi  faceva  prima  biascicar* 
una  zuppa  di  malvagia  ec.  E 199.  Ch’  attaffatovi  il 
pan  , vi  io  la  zuppa  . BIntm.  4-  *5.  Per  una  zoppa  doli* 
ancor  di  greco  . 

5.  I.  Zuppa  Lombarda  , Sorta  di  mineitra  . Lab.  191. 
I tordi  grassi , le  tortorelle  , ie  zuppe  Lombarde  , le 
lasagne  maritate  ec.  [ alcuni  Tetti  leggono  soppe  ] . 

J.  li.  Zuppa  tegreta  , ti  dice  Quella  , che  fa  al- 
tri in  bevendo  , mentre  abbia  ancora  del  pame  in  boc- 
ca. 

J.  III.  Par  la  lappa  nel  panieri , vale  anche  Far  ca- 
ia mutile , e che  non  pub  riuscire  , Affaticarti  la  vano , 
Gettar  via  il  tempo  . Lat.  oleum  , et  operam  perderà  . 
Gr.  d(  pionv  Buon.  Pier.  4*  »•  5-  E tutte 

le  tue  zuppe  Postu  far  'non  paniere  . Afa!  m.  3.  7.  Or 
basta,  chi  del  mio  fa  capitale,  Dii*' egli,  fa  la  zup- 
pa nel  paniere.  Red.  Ditir . 44.  Chi  a*  arrisica  di  be- 
re Ad  un  piccolo  bicchiere  Fa  la  zuppa  nel  panie- 
re . 

f IV.  Onde  diceti  proverbialm.  Chi  fa  C altrui 
meitiere  , fa  la  tappa  nel  paniere  ; e vate  , che  Chi  il 
mette  a far  quel  , eh*  e'  non  ta  , getta  via  la  fatica  , e't 
tempo.  Lat.  quam  quìique  morii  nrtem  , in  hoc  te  exor- 
cent  . Belline,  lon.  160.  Non  sai,  che  chi  vuol  far  l’al- 
trui mestiere  , Dice  nn  proverbio,  e sai  che  questo  è 
bello  , Ch*  egli  usa  far  la  zuppa  nel  paniere  f 

J.  V.  Mangiar  la  nappa  co'  ciechi  , ftguralam.  vali 
Trattare  com  chi  non  ha  allenitone , e accor tema.  Cecch. 
Prov.  Mangiar  la  zoppa  co'  ciechi  . Zoppa  è quella  , 
che  comunemente  si  fa  col  pane  , e col  vino  io  un 
vaso,  o bicchiere  i e perchè  tal  pane  si  stritola,  perù 
chi  non  vede  lame  male  la  raccoglie,  se  non  ha  spa- 
sto; onde  un  alluminato,  che  con  lor  mangiasse,  a- 
vrchbt  gran  vantaggio  ; onde  è nato  il  proverbio  : Ta 
credi  avere  a mangiar  la  zuppa  co*  ciechi.  Loie.  Pa- 
nni. 5.  a.  Guardate  quel , che  voi  fata  ; non  pensate 
avere  a mangiar  la  zuppa  con  ciechi . 

5.  VI.  So  quel  eh*  io  dico  , o limili  , quando  dico 
tuppa;  proverb,  dinotanti  aver  fondamento  di  quel,  che 
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si  die*»  o eredi.  Ctech.  Corr.  I.  t.  ^attiri , chTfO 
Quel  cb*  »’  vo‘  dire  , qntiad'  i*  dico  tappa. 

5-  VII.  La  tappa  mi  fa  a odo  , eie  è Teppa  diffiditi 
dove  no»  ti  dovrebbe  iacoatrare. 

5-  Vili.  Zuppa  , Jìeuralam.  per  Confusione , JtfrKo- 
/urna,  Salvia.  pret.  Tose,  1.  aio.  Ne’ conviti  de*  (ilo* 
•oQ  vi  era  una  tappa  di  serio,  di  giocato,  una  mesco* 
lama  di  pravità  , e di  brio  ec. 

ZUPPE TT \ . Dim.  di  Zuppa  ; Zuppa  pìccola . Lllr. 
tur.  melati.  Nella  segnatura  ai  può  conceder  loro  la 
toppetta  fatta  di  pane  in  vino  bene  innacquato. 

ZUPPONE  . Zuppa  grande.  Buon.  Tane.  4*  9*  E 
fecero  in  quel  vin  zappon  mbi'  ahi. 

ZURLÀRE.  Pare  tarli , Andata  in  zurlo. Fr.  Glori. 
Prtd.  R.  I fanciulli  tarlano  soventemente  nella  scuola 
non  enervati  da'  maestri . 
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ZURLO*  La  sferro,  che  Zurro . 

$.  I.  Estero  , Staro  , O Andata  la  Burla  , vogliono 
Aver  gualche  eccetto  di  allegria  , desiderio  , 0 tintili  . 

Li  Or.  Son.  aS3.  Tatti  sì  staano  in  surlo  intorno  al 
Franco  . 

5.  II.  Mettere  ia  tarlo  , itale  Accendere  (a  altrui 
bramosia  , ilarità  , 0 simili . 

ZURRO.  Lo  tutto  , ohe  Rutto , Allegria  , Desiderio 
smoderato  di  c becchettio . More.  9.  33.  Tu  terrai  a ba- 
da  qeella  gente  patta,  E tatti  sera»  presi  cosi  io  tor- 
vo. Burck.  1.  i3o.  In  mentre  ebe  i giostranti  erano  in 
zurro  . , 

$.  Cavare  il  turro  di  capo  a uno  , vtb  Fare  tiare 
altrui  a segno  , o in  cervello , Tenerlo  in  timore  eoi  £«> 
etigo  ; che  anche  diciamo  Covare  il  russo.  Lat.  terso 
aligutm  cohUere. 
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AL  LETTORE 


Per  contentare  que’  molti  clic  desideravano  di  vedere  il  Vocabolario 
arricchito  in  breve  tempo  di  termini  pertinenti  alle  scienze  ed  arti , 
e netto  da  molti  errori,  e segnatamente  da  quelli  che  vi  avea  notati 
Vincenzo  Monti , imprendemmo  questa  ristampa  , promettendo  di  usare 
le  diligenze  che  ci  sarebbero  state  possibili  nello  spazio  di  poclii  anni; 
ed  ecco  che  la  nostra  impresa , per  quanto  eia  in  noi , è venuta  al  suo 
termine . Sebbene  molte  ragioni  ci  diano  luogo  a sperare  che  le  perso- 
ne discrete  e gentili  siano  per  avercene  buon  grado , nulladimeno  non 
ci  tenghiamo  sicuri  dai  mordenti  giudizi  di  alcuni , che  ci  laranno  rim- 
provero di  esserci  allontanali  da  quelle  regole  che  ci  eravamo  da  noi 
stessi  prescritte;  laonde  vogliamo  qui  alcune  cose  discorrere  che  appo 
que’  spiriti  severi  ci  scusi  e discolpi . 

Lo  costoro  censure  cadranno  vcrisimilmentc  sopra  i capi  seguenti  . 
Si  tralasciarono  molti  vocaboli  degni  di  essere  registrati,  e molti  rima- 
sero senza  o con  erronea  definizione  : furono  citati  sotto  il  titolo  di 
Rime  burlesche  autori  diversi  che  non  si  leggono  negl’  Indici  : furono 
alcuna  volta  sostituiti  agli  errori  della  Crusca  errori  novelli. 

In  quanto  ai  vocaboli  tralasciati , o questi  sono  nelle  vecchie  scrit- 
ture , o vanno  per  le  scuole  de’  filosofi , o per  le  bocche  del  popolo  : 
de’-primi  diremo  di  averne  fatto  quella  raccolta  che  ci  fu  possibile  in 
tempo  brevissimo,  e di  averne  a bella  posta  trascurato  molti  antiquati 
e deformi , in  ciò  seguitando  il  divisamente  delle  Crusca  che  tolse  per 
impresa  11  più  bel  fior  ne  coglie . Rispetto  ai  termini  delle  scuole  abbia- 
mo posto  in  ischiera  coi  già  raccolti  dagli  Accademici  quelli  soltanto 
che,  non  essendo,  per  cosi  dire,  noi  profondo  della  scienza  ma  nella 
sua  superficie,  vanno  più  frequentemente  per  le  bocche  degli  uomini; 
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sebbene  da  principio,  per  attenerci  al  parere  di  alcuni  scientifici  che  ci 
davano  mano , siasi  per  noi  praticato  diversamente , come  alla  voce 
Àglio  , ed  in  altre  del  primo  volume  si  può  vedere  . I termini  del- 
1’  uso,  tranne  quelli  delle  arti  e simili,  sono  stati  ommessi,  non  perchè 
portassimo  opinione  che  non  sia  lecito,  quando  il  richiegga  la  necessi- 
tà , di  farne  uso  nelle  scritture  , ma  perchè  tenemmo  per  fermo  che 
nel  Vocabolario  debbano  essere  collocate  quelle  voci  soltanto  che  furo- 
no fatte  legittime  dall’autorità  degli  approvati  scrittori;  che  se  così  non 
fosse  tutte  le  bassezze  e le  deformità  de’  dialetti  verrebbero  ad  inon- 
darlo . 

A quelli  clic  saranno  per  darci  biasimo  circa  le  definizioni  faremo 
preghiera  acciocché  vogliano  prima  considerare,  che  il  correggere  tutte 
quelle  che  sono  errate,  e l’apporne  di  nuove  alle  voci  che  ne  abbiso- 
gnano , sarebbe  stato  opera  difficilissima  , anzi  infinita , e segnatamente 
rispetto  a que’  verbi  e a qne’  sostantivi  e addiettivi  che  dalla  Crusca  so- 
no F uno  all’  altro  sustituiti  come  se  fossero  perfetti  sinonimi . Di  que- 
sta difficoltà  potrà  far  prova , se  pur  qui  è bisogno  di  prova , il  libro 
del  Grassi  intorno  ai  Sinonimi,  la  quale  opera,  comechè  elaboratissima 
sia , in  alcuni  articoli  non  contenta  la  severità  de’  filosofi  . 

Gli  Accademici  nella  loro  tavola  delle  abbreviaziohi  quando  erano 
da  citare  le  Rime  burlesche  stabilirono  di  preporre  alle  citazioni  il  no- 
me di  alcuni  Autori  segnalati , avvisando  che  non  tutti  que’  che  sono 
nella  detta  raccolta  fossero  degni  di  far  testo  di  lingua;  ma  nel  porre 
ad  effetto  il  loro  divisamente  a questo  non  si  attennero  : imperciocché 
quarantaquattro  volte  ( solamente?  dalla  voce  RIMANDO  §.  sino  a quel- 
la di  UMETTARE  ) sotto  il  nome  del  Franzesi  oitarono  quel  Ruscelli 
contro  del  quale  tanto  aveva  scritto  Antonfrancesco  Grazzini . Simil- 
mente dal  loro  proposto  si  dipartirono  quando  recarono  collo  stesso  no- 
me del  Franzesi  esempi  tratti  dal  capitolo  contro  lo  sberrettate  elio  non 
è di  lui  ma  di  M.  Paulo  Panciatica , come  rilevasi  da  un’  edizione  di 
tutte  le  opere  del  Bornia,  impresse  nel  i54°-  senza  nome  e luogo  di 
stampatore,  da  noi  esaminata  (vedi  le  voci  BAIATA,  INCHINEVOLMEN- 
TE , INTISICHIRE,  MAZZACAVALLO,  SBERRETTATA  ec.  ).  Che  se 
per  quello  che  detto  è,  e per 'quel  molto  di  più  che  sarebbe  a dire, 
si  può  dedurre  che  gli  Accademici  abbiano  giudicato  di  pura  lingua 


439 

insieme  coi  capitoli  del  Ruscelli  le  rime  di  altri  autori,  nessuno  vorrà 
dar  carico  a noi  perchè  abbiamo  citati  tutti  gli  autori  di  quella  rac- 
colta colla  generica  espressione  Rime  burlesche. 

A coloro  che  dello  avere  sostituiti  errori  agli  errori  della  Crusca 
volessero  rimproverarci  risponderemo;  che  se  cadono  frequentemente  in 
fallo  o in  ommissioni  quc’ vocabolaristi,  o que’ critici  che  hanno  tempo 
e mezzi  di  considerare  e di  maturare  1*  impresa  loro , non  dovrà  recar 
maraviglia  se  spesso  ci  siamo  caduti  noi  pure , cui  il  tempo  necessario 
a tanta  opera  mancava , e mancavano  i manoscritti  Coi  quali  sarebbe 
stato  necessario  di  confrontare  i passi  oscuri  allegati  dalla  Crusca  per 
correggerli , o dichiararli  , c per  stabilire  il  significato  incerto  di  molti 
vocaboli . Ci  lusinghiamo  per  si  fatte  considerazioni  che  gli  Spiriti  più 
severi , riguardando  il  nostro  lavoro  con  quella  stessa  discretezza , onde 
fu  riguardato  dalla  più  parte  degl’  italiani , vorranno  por  mente  meno 
a’  difetti  di  esso  che  alle  diligenze  da  noi  usate  oltre  quelle  che  avevamo 
promesse . Le  quali  diligenze  vogliamo  qui  porro  dinanzi  all’  animo  del 
benigno  Lettore,  non  per  darcene  vanto,  ma  acciocché  egli  possa,  (pian- 
do occorresse , contrapporle  allo  mormorazioni  de’  maligni . 

Diremo  dunque  di  aver  procurato,  seguitando  1’  avviso  del  Salvini, 
i?"  Di  usare  buone  edizioni  moderne , di  consultare  lo  antiche  tratte  da 
buone  copie , come  no  potranno  far  prova  molte  nostro  utilissime  cor- 
rezioni ( vedi  alle  voci  INTERRARE  §.  I. , LARGHISSIMO  f. , ORGO- 
GLIAMENTO  ec.  ).  a?"  Di  ridurre  ad  una  sola  lezione,  e ciò  per  via  di 
note  fra  parentesi,  gli  esempli  ripetuti  più  volte  in  diversa  forma,  co- 
mcchè  tratti  sieno  da  un  solo  testo  ( vedi  la  voce  LALDA  ec.  ) . 3'.“  Di 
restituire  all’  autor  suo  i luoghi  attribuiti  ad  un  altro  ( vedi  allo  voci 
RENITENTE,  STRAMAZZATO,  TRAMORTITO  ec.  ) 4‘.°  Di  porre  le  ci- 
tazioni mancanti  a molti  articoli  dell’  Alberti . 5‘.°  Di  fornire  d’  esempli 
le  voci  che  ne  mancavano  onninamente , o d’  esempli  di  poesia  ove  ne. 
erano  solamente  di  prosa , e viceversa . 

Ultima  prova  della  nostra  diligenza  ti  sia  poi  T Appendice  di  que- 
sta ristampa,  nella  quale  fra  le  cose  che  erano  desiderate  troverai  la 
giunta  di  molte  voci  e maniere  di  dire  che  per  opera  nostra,  e per 
quella  di  cortesi  uomini  di  lettere  che  questa  impresa  vollero  giovare , 
furono  raccolte  . 
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Per  queste  poche  fatiche  gradisci  dunque,  o Lettore,  benignamen- 
te la  sincerità  del  cuor  nostro , c la  nostra  buona  volontà  : chè  quando 
che  sia  per  essere  avrai  più  laudevole  e più  perfetto  lavoro  da  quella 
illustre  Accademia  che  là  professione  di  purgare  da  ogni  bruttura  e 
di  accrescere  d’  ogni  bel  fiore  il  nobilissimo  nostro  idioma . 


Paolo  Costa  e Glassante  Varrtsi  . 
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TAVOLA 

DELLE  ABBREVIATURE 

Nella  quale  sono  notate  le  edizioni  adoperate  per  le  nostre  giunte. 

Avverti  , o Lettore  , che  le  correzioni  e le  giunte  di  questa  Appendice  somministrateci  da 
diversi  uomini  letterati  vi  sono  contrassegnate  colle  lettere  iniziali  de’ rispettivi  nomi  di  essi  , 
che  le  nostre  vi  si  trovano  senza  segni  , e che  alle  correzioni  è apposto  il  segno  f . I nomi 
delle  persone  indicati  dalle  iniziali  sono  i seguenti  : 

C.  Cesare  Cantò  , professore  di  belle  lettere  in  Sondrio. 

M.  Ab.  Manuzz»  di  Forll. 

Par.  M.  A.  Parenti,  professore  di  belle  lettere  in  Modena,  del  quale  giudizioso  scrii* 
tore  si  sono  qui  registrate  le  più  utili  oorrezioui  . 

Pezz.  A.  Pezzana  , bibliotecario  Ducale  in  Parma. 

R.  Gio:  Romani  . Osservazioni  sul  Vocabolario  ec.  Mil.  1826 . , in  8. 

Z.  Conte  Luigi  Zampieri , imolese. 


Adr.  Demetr.  Fui.  Adrisni  (Marcello),  Volgarizzamento  della  Locuzione  di  Demetrio  Fale- 

reo.  Bologna  i8ar.  presso  Nobili,  in  16.  Z. 

5.  Az.  Scrm.  Agostino  ( S.  ) Volgarizzamento  dei  Sermoni  (di).  Bologna  1818.  presso  i 

Fratelli  Masi . Si  cita  a semi.  Z. 


Al  am.  nov. 
Allertati. 

Algar.  Congr.  Cit. 
Sagg. 

Leti. 


Allegr. 


Vedi  Nov.  Aut.  Fior. 

Albertano  (Giudice  da  Brescia),  Trattati  tre.  Testo  di  liogua  . Brescia 
1804.  per  Gaetano  Venturini,  in  8.  Citasi  a pag.  Z. 

Algarotti,  il  Congresso  di  Citerà  . Nizza  1788.  presso  la  Soc.  Tip.  in  16. 
Citasi  a pag.  Z. 

Alcuni  Saggi,  © pensieri  diversi.  Saggio  Crìtico  del  Triumvirato  di 

Crasso , Pompeo , o Cesare  . Milauo  1800.  presso  Cavaletti,  in  ia.  Ci- 
tanti a pag.  Z. 

— Lettere  Filologiche.  Venezia  i8a6.  Tip.  di  Alvisopoli,  in  16.  Citanti 
» pae-  z- 

Allegri  (Alessandro),  Rime  e Prose.  Amsterdamo  1784*  in  8. 


Augnili,  Met. 


Anguillara  (Gio.  Andrea  dell*),  lo  Metamorfosi  d’ Ovidio . Citato  dal  Cav. 
Monti  a Sbavare  ec. 


Antol . It. 


Ar.  lett. 


poet. 

T.  VII . 


Antologia  Italiana  . Verona  1811.  Tip.  Tommaii  , in  8.  Di  questo  volu- 
metto si  sono  spogliati  i squarci  riposati  dalle  Opere  del  Bandi , Si- 
gnori , Bembo  , c Benttvoglio  , come  autori  in  fatto  dì  lingua  riputa- 
tissimi . Citasi  prima  il  nome  dell*  Aut.  poscia  Antol.  Ita!.  Z. 

Ariosto  ( Lodovico  ),  Lettere  . L*  Alberti  tralasciò  questa  abhreviaz. , ma  si 
servì  di  queste  lettere  alla  voce  Ri:  or  am  amo  ec.  Non  conosciamo  di 
esse  altra  edizione  fuor  quelle  stampate  nel  voi.  4-  delle  Opere  , Ve- 
nezia 1749.  In  la. 

— — Poesie  varie.  Firenze  r3a4-  presso  Mollili,  in  18.  Citansi  a pag.  Z. 
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Arrigh. 

Auett. 

Alan,  lett . 

Suld.  lett . 

Bali.  poti.  poti. 

Buldin.  Lez. 

vit.  Ber niit. 

Barò.  Regg. 

Do  curri'. 

Bari.  Ai. 

— — Jfiu.  ATog. 

Antol.  It. 

Jlartolom.  Tratt . Aleni. 

Bart.  Ben.  rim. 

BtUin.  lett. 

Bete.  vit.  Gio  Celomi. 

lett. 

Bemb.  Antol.  It. 

Ben . Bart.  rim. 

Bentio.  Tei. 

— Antol.  It. 


Arrighetto , ovvero  Trattato  contro  all*  Avversità  della  Fortnna  di  Arrigo 
da  Settimello . Edizione  eseguita  sul  Testo  del  ij3o.  Milano  i8i5.  per 
Gio;  Silvestri,  in  16.  Si  è spogliata  ancora  la  Lettera  dedicatoria  del 
Manni . Gitasi  a pag.  Z. 

Assetta  , Commedia  rusticale  di  Francesco  Mariani  , pubblicata  coll’  Acca- 
demico nome  di  Bartolomeo  Mariscalco  • Marocco  ( Parigi  ) X7&6.  in  8. 

È citato  dall*  Amati . 

Atanagi  (Dionigi),  delle  Lettere  Facete  et  Piacevoli  di  diversi  Grandi  hno- 
mini,  et  chiari  ingegni  scritte  sopra  diverse  materie.  Libro  primo,  in 
Yenetia  i58a. , in  la.  Di  questa  raccolta  si  sono  spogliate  le  lettera 
de’  seguenti  sr  Berni , Castiglione,  Bino.  Gitami  i nomi  degli  Autori 
degli  esempi,  e quello  del  raccoglitore.  Z. 

Baldelli , scelta  di  eccellenti  Lettere  Italiane  per  la  maggior  parte  inedi- 
te . Faenza  179*.  presso  Archi , in  8.  Di  questa  raccolta  si  sono  spo- 
gliate le  lettera  del  Magalotti  e del  Manfredi  . Citasi  a pag.  7. 

Baldi  ( Bernardino  ),  Poesie  pastorali  eo.  È citato  più  volto  dall’ Amati  . 

Baldi  nuoci  (Filippo),  Lozione  detta  nell*  Aecad.  della  Crusca  eo.  , Firen- 
ze, Pier  Marini  1 69 i.  in  4*  » e Vita  del  Oar.  Bcrnino  , Firenze  , Van- 
gelisti 1693.  in  4-  Queste  citazioni  mancauo  negl’indici  dell’ Alberti, 
ma  vi  si  trovano  a ScuijpouzzAhz  ec. 

Barberino  (Francesco  da),  del  Reggimento  o de*  Costumi  delle  Donne, 
ed  Indice  dell’  Ubaldini.  Roma  z8(5.  presso  de  Romanie,  in  8.  Citan- 
ti a pag.  Z. 

— Documenti  d’ Amore.  Formano  il  Voi.  VII.  del  Pam.  Ital.  Vene- 
zia j8jo.  presso  An circola , in  16.  Citami  a pag.  Z. 

Bartoli  (Daniello),  Istoria  della  Compagnia  di  Gesù.  L’Asia.  Piacenza 
1819.  dalla  Tip.  del  Maino.  Lib.  8.  T.  8.  Citasi  a lib.  e pag.  Z. 

— Missione  al  gran  Mogor.  ivi . Citasi  « pag.  Z. 

Vedi  Antol.  It. 

Bartolommeo  ( da  S.  Concordio  ) , Trattato  della  Memoria  Artificiale  , e 
Lettera  sulla  morte  di  S.  Tommaso  d’  Aquino . Questo  due  scritture 
trovami  in  fine  degli  Ammaestramenti  degli  Antichi.  Brescia  1817. 
Tip.  Vescovi,  in  8.  Citami  a pag.  Z. 

Bartolommeo  del  Bene  , Rime  , Livorno  1799.  in  8. 

Bellini  ( Lorenzo  ) , Lettere  , che  sono  impresse  nel  tomo  I.  parte  4*  delle 
Prose  Fiorentine  . 

Beicari  (Feo),  Vita  del  Beato  Giovanni  Colombini  da  Siena  con  parto 
della  vita  d’ alcuni  primi  «noi  compagni.  Verona  1817.  Tip.  Crede 
Merlo , in  8.  Questa  edizione  è stata  procurata  dal  P.  Antonio  Cesa- 
ri . P.  D.  0.  Citasi  a capitoli  . Z. 

Lettere.  Firenze  i8a5.  per  il  Magberi , in  8.  Citami  a pag.  Z. 

Vedi  Antol.  It. 

Vedi  Bart.  Ben.  rim. 

Bentivoglio  (Card.  Cornelio),  la  Tebaide  di  Stazio.  Milano  i8ax.  Dalla 
Soc.  Tip.  de*  Class.  Ital.  in  8.  Citasi  a pag.  Z. 

Vedi  Antol.  li. 
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Barn.  lett. 


Vedi  Atan. 


Bui.  lett. 


Bino  Lettere.  Benché  dell' Alberti  non  registrate  furono  da  esso  spogliato 
alle  Voci  Quikdìnvio  ec.  Vedi  Atan. 


Stogi 


, Doni.  lett. 

Bocc.  vit.  Dant . 


— — Bott.  lett. 

— Eoton. 


Biografìa  di  Dante  Alighieri.  PaJova  iftao.  Tip.  della  Minerva , in  8.  Da 
questo  volume  si  sono  spoetiate  le  seguenti  Operette:  Dante:  Lettera  a 
tutti  ed  a ciascuno  Re  d'Italia,  ec.  Bocraccio  : Vita  di  Dante  Ali* 
ghicri  , diverta  dall’  edita  , e tratta  da  un  codice  del  >437.  Z. 

— - Lettera  di  un  Accad.  della  Crusca  ( M.  Gio:  Bottari  ) scritta  ad 
un  altro  Accad.  della  medesima.  Z. 

— - Canti  di  Messer  Bosone  da  Ugobbio  , o di  Meli.  Pietro  Dante  . 
Citanti  soltanto  gli  Autori  degli  esempi  che  si  riportano . Z. 


Bocc.  Teseid. 


— — — Filostr. 

— — - Amet. 

— — Corbacc. 

— — — vii.  Dant. 


Boccaccio  , la  Teseide  tratta  dal  MS.  del  conte  Guglielmo  Camposampiero 
Accad.  della  Crusca  . Milano  1819.  per  Gio:  Silvestri  . Citasi  a libro 
e stanza  . Z. 

— Il  Filostrato.  Parigi  1789.  presso  Didot.  in  8.  Citasi  a pag.  Z. 

— Ameto  . Parma  i8oa.  presso  Amoretti  , in  8.  Citasi  a pag.  Z. 

■—  Corbaccio  . ivi . Citasi  a pag.  Z. 

— Vedi  Biogr. 


Boson. 


Ved»  Biogr. 


Bott.  lett . Pitt. 


lett* 

Pref.  Sacch. 


Dial. 


— — le*. , nor. 


Bottari  ( M.  Giovanni).  Rsecolta  di  Lettere  mila  Pittura  , Scultura,  ed 
Architettura,  scritte  da’ più  celebri  Personaggi  de*  secoli  i5.  16.  e 17., 
e continuata  lino  ai  nostri  giorni  da  Stefano  Ticozzi . Milano 
per  Gio:  Silvestri , T.  8. , in  16.  Non  tutti  gli  autori  di  queste  Let- 
tere si  sono  spogliati , ma  qaelli  soltanto  le  cui  opere  sono  citate  nel 
Diz.  della  ling.  lui-,  o se  non  lo  sono,  meriterebbero  al  certo  d’  esse- 
re tenute  in  considerazione  , specialmente  pei  termini  appartenenti  ad 
arti  che  in  esse  si  trovano  . Citasi  quest*  Opera  a Yol.  e pag.  Quando 
dietro  al  nome  del  Bottari  neri  segue  altro  nome  d’  autore  , intender 
devesi  che  1*  esempio  è tratto  da  una  qualche  sua  lettera . Z. 

— Vedi  Biogr. 

— Prefazione  alte  Novelle  del  Sacchetti  . Oltre  la  prefazione  si  sono 
spogliate  ancora  lo  Rime  del  Sacchetti  ed  altri  autori  sparse  nella  me- 
desima, che  trovasi  nel  Voi.  z.  delle  novelle  . Milano  181S.  per  Gio: 
Silvestri  . Citasi  a pag.  Z. 

— Dialoghi  sopra  le  tre  Arti  del  Disegno  . Reggio  i8a6.  per  Fiacca- 
dori  . Citasi  a DiaJ.  e pag.  Z. 

— - Vedi  JÌoo*  Aut.  Fior. 


Brace.  Appar. 


Vedi  Deicr.  Appar.  nell'  Indice  del  primo  volume  alla  pag.  zar. 


Bracciol.  Hat. 

— r- Schern. 


Bronsin.  lett. 


Sonett. , riai. 


Buommatt.  prot. 
Buon,  rim . , prò*. 


Brecciolini  il  Ratino  . Livorno  rSai.  presso  Glauco  Masi  . Citasi  e pag.  Z. 

Lo  Scherno  degli  Dei  . Milano  1804.  dalla  Soc.  de’  Class,  lui.  , 

in  8.  Citasi  a pag.  Z. 

Bronzino  , Lettera  . Sta  impressa  nel  Varchi  Due  Lezioni  ec.  Fiorenza  , 
Lorenzo  Torrentioo  stampator  Ducale  1549.  in  4*  Alberti  non  la 
pose  negl*  Indici  , ma  se  no  servi  in  Scaìsatiko  ec. 

— - Sonetti  ed  altre  rime  inedite  di  più  insigni  Poeti  . Firenze  i8a3. 
per  il  Magberì  , in  8.  Citasi  a pag.  Z. 

Vedi  Red.  lotti  . • 

Buonarroti  ( Michelangelo  ) Rime  e Prose  . Milano  i8ai.  per  Gio:  Silve- 
stri , in  16.  In  questa  ediz.  si  sono  sempre  tenute  a riscontro  quella 
del  i6a3.  in  4*>  e del  *7*6.  in  8.  di  Fir.  Citasi  a pag.  A carte  9 9. 


Digitizéd  by  Google 


444 


Buonao.  pros. 

Capor. 

Cari . Svin. 

Car.  En. 

— — Apoi. 

Long.  Sof. 

Sen.  lettr  • 

Ora:.  8.  Grog. 

Cai.  loti. 

Castell. 

Castigl.  Cortig. 

1»  Utt. 

Cavale.  Specch.  de' pece. 

Ceech.  Prov. 

— — — Match. 

— — — Som.  , 

Cel/.  wV. 
le». 

Cianf.  vit.  Magai. 


lino  a ao3.  contengonai  Tre  Lezioni  sopra  le  dette  rime , le  due  pri- 
me di  Mario  Guidacci  Accad.  della  Crusca  «otto  il  nome  di  Ricovera- 
to ; la  terza  di  Ben.  Varchi  ; anello  queste  tono  stato  spogliate  , ed  i 
vocaboli  citanti  a pag.  Z. 

Buonaventnri  (Tommaso,  L’Aspro),  Prose  e rime  inedite.  Firenze  i8aa, 
per  il  Magheri,  in  8.  Gitanti  a pag.  Z. 

Caporali  (Carlo),  Rime.  Perugia,  Mario  Riginaldi  1770.  in  4*  L' Alber- 
ti non  le  pose  negl'indici,  ma  se  ne  servì  in  Scansando,  Sciagura- 
tino  ec. 

Carli  (Paolo  Francesco),  la  Svinatura  . Livorno  i8ar.  presso  Glauco  Ma- 
si  . Citasi  a pag.  Z. 

Caro  ( Annibaie  ) , Eneide  tradotta  , Firenze  Giunti  x58i.  Benché  citata 
spessissimo  dall*  Alberti  , manca  ne' suoi  Indici  . 

— Apologia  della  Canzone  ec.  , Parma,  Seth  Viotto  1 558.  -in  4* 
L’Alberti  non  la  pose  negl’indici  , ma  se  ne  servì  in  Stoppinato  ec. 
Il  Conte  Zampieri  cita  a pag.  i'  edizione  de'  Clastici . Milano  1820. 
in  8. 

— Amori  pastorali  di  Dafni  e Cloe  di  Longo  Sofista  , tradotti  ec.  , 
Firenze  1811.  in  8.  È citata  dal  Monti,  e ci  siamo  serviti  di  quest’e- 
dizione perchè  la  migliore  d’  ogni  altra. 

— Seneca  lettere,  recate  in  italiano  ec.  Vinegia,  Palese  *8aa. , in  4* 
Sono  citate  dal  Monti  . 

— — Due  orazioni  di  Gregorio  Nazianzeno  ec.  fatte  in  lingua  Toscana 
ec. , Vercelli  1777. , in  8.  Sono  citate  dal  Monti . 

Casa  (Giovanni  della),  Lettere  inedite.  Imola  2824*  Tip.  del  Seminario., 
in  8.  Citasi  a pag.  Z. 

Negl’ Indici  dell’ Alberti  manca  questa  abbreviasi  e si  trova  alla  voce 
Seccafìstols  ec.  Forse  egli  trasse  questi  spogli  dal  Bergantini  che 
spogliò  una  commedia  che  ha  per  titolo  il  Furbo  di  Cristoforo  Castel- 
letti . 

Castiglione  ( Baldaware  ) , il  Libro  del  Cortigiano  . Ediz.  formata  sopra 
quella  d’Aldo  i5a8.  , e riscontrata  con  altre  delle  piò  riputate  . Mi- 
lano i8aa.  per  Gio:  Silvestri  , in  16.  Citasi  a lib.  e pag.  Z. 

Lettere  . Vedi  Alan.  lett.  Z. 

Alla  voce  Simulatòrio  , ed  altrove  , si  cita  dal  Lombardi  quest’  opera , 
della  quale  noi  non  conosciamo  veruna  edizione  . 

Cecchi  ( Gio:  Maria  ) , Dichiarazione  de’  Proverbii . Ediz.  a.  aumentata  di 
molti  pezzi  tratti  dalle  Commedie  inedite  del  medesimo.  Firense  1820. 
presso  Piatti  , in  8.  Citasi  a pag.  Z. 

— - Le  Maschere  e il  Samaritano  Commedie.  Firenze  1818.  presso  Pa- 
gani , in  8.  Citasi  a pag.  Z. 

Celimi  (Benvenuto),  Vita  da  lui  medesimo  scritta,  ridotta  a buona  le- 
zione ed  illustrata  da  Gio:  Palamede  Carpa  ni  . Milano  1821.  presso 
Bottoni , T.  8.  in  6.  Citasi  a pag.  e voi.  Z. 

Cestoni  ( Distinto  ),  Lettera  . Stanno  nell’ opero  di  Vallisniert  Antonio, 
Venezia,  Coleri  1773.  voi.  3.  in  foglio.  Manca  agl'indici  dell*  Alber- 
ti, ma  si  trova  riportata  in  Sfarfallatura  ec. 

Vedi  FU.  Magai. 
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Cicerone  (M.  T.)>  Trattiti  della  Vecchiezza,  dell’Amicizia,  e il  Sogno 
di  Scipione,  volgarizzati  nel  buon  Secolo  della  Lingua.  Roma  1819. 
pretto  Cipicehia , in  8.  Citanti  a pag.  Z. 

— Vedi  Oiamb. 


Cin.  pois. 


Cino  (da  Pistoja  ) , Poesie  date  m luce  da  Seb.  Ciampi  . Pisa  1814.  Tip. 
Rotini  | in  8.  Citami  a pag.  Z. 


Cocch.  pref.  Bell  in. 

Le». 

Rtg.  S.  M.  N. 

Comp.  stor. 


Cond.  vit.  Buon» 


Cur.  Occh.  P.  S. 


Dant . rim. 


lett. 


— — Volg.  Eloq. 
Dot.  lett. 


Citai. 

Dmt.  Disf.  c ace. 

Din.  Comp.  stor. 


Cocchi  ( Antonio  ),  Prefazioni  ai  Discorsi  dì  Lorenzo  Bellini . Vedi  Belli- 
ni disc.  nell’  Indice  del  primo  volarne  a pag.  xi5. 

— Lezioni  di  Anatomia  ( le  quali  non  sono  opera  di  Antonio  , mi 
di  Raimondo  Cocchi),  Livorno,  Tommaso  Masi  e Comp.  1773.,  in  4» 
— Regolamenti  manoscritti  per  lo  Spedale  di  S.  Maria  nuova  . 

N.  B.  Questi  tre  articoli  furono  per  inavvertenza  oramesti  negl’  Indici  del 
primo  volume  . 

Compagni  (Dino),  Istoria  Fiorentina  dal  1080.  al  i3ro.  Pica  i3r8.  pres- 
so Capurro  . La  presente  edizione  è tratta  da  quella  del  Manni  , e si 
è spogliata  ancora  la  Dedicatoria  e Prefazione  del  medesimo  . Citasi  a 

p»g.  z. 

Condivi  ( Ascanio  ),  Vita  di  Michelangelo  Buonarroti.  Pisa  i8a3.  pretto 
Niccolò  Cspurro  in  8.  Si  sono  spogliate  in  questo  Volume  ancora  la 
Prefazione  di  Anton  Frane.  Gori,  lo  Annotazioni  del  Manni , e quel- 
le del  sud.  Gori  . Citati  a pag.  Z. 

Cora  degli  occhi  volgarizzamento  di  M.  Pietro  Spano . Gli  Accademici  han- 
no posto  soltanto  questa  abbreviatura  P.  Sp.  Cur.  Occh.  , ma  rego- 
— Jarmente  deve  estere  registrata  corno  qui:  vedi  CONGIUNTIVO  $. , 
CÒRNEA  oc. 

Dante  (Alighieri),  Rime.  Mantova  i8a3.  coi  Tipi  Virgiliani,  in  16.  Ci- 
tanti a pag.  Z. 

— Vedi  Biogr . 

— - Vedi  Triss.  Volg.  Eloq. 

Dati  ( Carlo  Roberto  ),  Lettere  . Firenze  i8a5.  Stamp.  Magheri  , in  8; 
Oltre  alle  Lettere  si  é spogliata  ancora  una  Cicalata  del  medesimo 
Dati , che  è in  Una  di  esso  , ed  i squarci  di  Scrittori  di  lingua  pura 
che  sono  riportati  nella  Pref.  del  Can.  Moreni  . Z. 

— Cicalate.  Stanno  nel  voi.  1*  parte  3.  delle  Prose  Fiorentine  . 

Disfida  di  caceia  tra  i Piacevoli  e Piattelli  descritta  da  Giulio  Dati.  Firen- 
ze , Magheri  18*4*  in  8.  Citati  a pag. 

Vedi  Comp.  stor. 


Don.  Zucc.  Doni  ( Anton franceeco),  la  Zucca.  L*  Alberti  cita  quest’opera  a Thavolci- 

sceuto  ec. , benché  T abbia  trascurata  negl'  Indici , ma  non  ai  sa  qua- 
le edizione  adoperasse. 

Esop.  Pao.  Bice,  Eaopo  , Volgarizzamento  delle  favole  (di  ) Testo  Riccardìano  inedito.  Fi- 

renze 1818.  nella  stamperia  del  Giglio  , in  8.  Citasi  a fav.  e pag.  Z.- 
— — Volgarizzato  per  uno  da  Siena.  Tetto  di  Lingua.  Brescia  1818. 
presso  Bottoni , in  8.  Citati  • pag.  Z. 

Esord.  Rom.  Gli  Accademici  a questa  abbreviazione  avvertono  alla  nota  io5.  che  gli  - 

« Esordj  de ’ Romani  benché  non  registrati  furono  nelle  antecedenti  im- 

pressioni spogliati , come  si  può  vedere  alle  voci  ....  V*ccr.voLMXir- 
te  ec.  va  corretto  Veocìiievouceuts  . Errore  pure  del  Manni . 
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Fitte.  Utt. 


Poti.  ined. 


FU.  Fili.  vit. 


Fìr.  rim. 
- — JVoe. 


Lettere  del  Senatore  Vincenzio  da  Filicaia.  L’ Alberti  non  la  pose  negl’in- 
dici, ma  se  ne  servi  in  Robusto  $.  ec.  Stanno  nel  voi.  a.  delle  Poesie, 
Londra  1781.  in  in. 

— Poesie  inedite;  leggonai  in  fine  delle  Poesie  Toscane  Firenze  pres- 
so  Chiari , in  8.  Citansi  a pag.  Z. 

Filippo  Villani , Vite  degli  nomini  illustri  Fiorentini  ■ Venezia  , Pasquali 
2747. , in  4*  Benché  dimenticato  negl'  Indici  fa  citato  dall*  Alberti , e 
dal  Vannetti  • 

Firenzuola  (Agnolo),  Rime,  che  formano  il  Tomo  6.  delle  di  lui  Opere: 
Pisa  1816.  presso  Capurro,  in  >8.  Citansi  a pag.  Z. 

- — Vedi  A'oo.  Aut.  Fior. 


Fortig.  cap . 
Fracast . 

F.  Sala . 
Gai.  Fu. 


Gal.  lett.  uom.  ili. 


Memor.  lett.  ined. 
— — Tratt.  Fort . ec. 

— — lett.  fam. 


Fortiguerri  , Capitoli  . Trovanti  in  fine  del  T.  4-  del  Ricciardetto  impresso 
in  Pisa  i8j4-  presso  Nistri  . Citansi  a pag.  Z. 

L’Albert!  usò  di  questa  abbreviazione  alla  voce  Sappa,  ma  qual  fosse  l’o- 
pera  che  egli  spogliò  non  è a nostra  cognizione  . 

Autore  citato  dall'  Amati . Non  sappiamo  di  qnale  opera  si  sia  servito  pel 
suo  spoglio. 

Resi  Gabinetto  Fisico  di  Firenze  , il  quale  è come  un  libro  aperto  agli 
occhi  di  tutti  nel  cuore  dalla  Toscana  ; e perciò  la  di  lui  nomenclatu- 
ra può  conaiderarai  come  Testo  di  lingua  , essendo  stata  supplita  con 
sommi  accuratezza  e proprietà  , in  ciò  che  manca  ne’  buoni  Scrittori  , 
dal  Sig.  Dott.  Attilio  Zuccagnt  non  men  valente  Medico,  che  diligen- 
te e dotto  naturalista  • 

N.  B.  Questo  articolo  fu  per  inavvertenza  ammesso  nell'ultimo  degl’  In- 
dici del  primo  volume  ■ 

Galilei  (Galileo),  Lettere.  Stanno  fra  quelle  di  Uomini  illustri  raccolte 
in  un  volume  da  Mona.  Angelo  Fabrooi . Firenze,  Moiicke  1773.,  in  8. 
Citate  dall’ Alberti  alla  Voce  Atzìftico  ec.  , e trascurate  negl’  Indi- 
ci • 

— - Memorie  e lettere  inedite  ec.  ordinate  ec.  dal  Cnv.  Giara  batista 
Venturi.  Modena,  Geminiano  Vincenzi  xtii8.  voi.  a.  . in  À. 

— - La  Vita  ed  alcune  Lettere  Familiari  . Venezia  i8a6.  Tip.  di  Al- 
viaopoli , in  26.  Citanti  a pag.  Z. 


Gami.  lett. 


Geli.  Err. 
— — Color. 


— — Ciro. 
Giacomin.  Rag. 


Giamb. 


Gamba  (Bartol.  ),  Lettere  descrittive  di  Celebri  Italiani.  Pisa  1819.  presso 
Sab.  Nistri  , in  16.  Si  sono  spogliate  di  questa  raccolta  le  lettere  de- 
gli Autori  , le  cui  Opere  sono  citate  dai  Compilatori  d«l  Dizionario  • 
Giusi  T Aut.  dell’  cteuip.  H num.  della  pag.  , oltre  il  Nome  del  Rac- 
coglitore . Z. 

Celli  ( Giambatista  ),  lo  Errore,  Commedia.  Firenze,  Torrentino  i5S6. } 
in  8.  , e Trattato  de’ colori  di  M.  Simon»  Porzio.  Firenze.,  ivi  1SS1., 
in  8.  L’  Alberti  non  pose  queste  opere  negl*  Indici , ma  furono  da  es- 
so citate  in  Surr.smTÀ  5.  ec. 

— - La  Circe  . Venezia  t8a5.  Tip.  Alvisopoli  , in  16.  Citasi  a pag.  Z. 

Giacomini  ( Lorenzo  ) , Ragionamenti  della  Nobiltà  delle  Lettera  e delle 
Armi  . Firenze  i8ai.  per  il  Magherà  , in  8.  Citasi  a pag.  Z. 

Giamboni  ( Bono);  Volgarizzamento  di  Vegezio  Flavio  dell'  Arte  della  Guer- 
ra, Libri  in  4*  Si  aggiunge  il  Volgarizzamento  dell' Epistola  di  M.  T. 
Cic.  a Qninto  suo  fratello  «al  Proconsolato  d’  Asia  . Firenze  18 15.  per 
Giovanni  Marenigh  , in  8.  Citasi  a pag.  Z. 
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Giemiul.  icn.  D<mn.  Giemlmlirì  ( Bernardino  ) ; il  Sonaglio  dalle  Donne  > poemetto  in  ottera 
rima.  Leida  G.  Van-der  Bet  i8a3.  , in  ia. 

Gianhull . stor.  Gumbullari  ( Pierfrancesco  ) % Storia  d'Europa.  Pisa  i8aa.  presto  Capar- 

ro, T.  a.  in.  8.  Citati  a Voi.  • pag.  Sonoti  spogliati  ancora  gli  squar- 
ci degli  Autori  che  fanno  Tetto  di  Lingua  riportati  nella  Vita  del 
Giamnullari  scritta  dal  Mortara  premessa  al  T.  a.  Z. 

Jppar.  — Vedi  Deter.  Jppar.  nell’ Indico  del  primo  Volume  alla  pag.  iai. 

Giorn.  Arcad.  Giornale  Arcadico.  Roma  1819.,  in  8.  Fascicoli  XII.  Da  questo  Giornale 

si  tono  spogliate  le  Rime  ined.  di  Franco  Sacchetti  , una  Lettera  ine** 
dita  di  Francesco  Redi,  alcune  Altre  del  Guicciardini,  una  inedita  di 
Bnrtol.  Àmannati  , ed  alcune  altre  inedite  del  Card.  Bembo  . Citasi 
a fate.  Z. 

Girali,  nov.  Giraldi  ( Giraldo  ) , Novelle  . Seconda  edizione  coll’  aggiunta  di  altre  no- 

velle inedite  . Amtterdamo  1819.,  in  8.  Giunsi  a pag.  Z. 

Gori  Long.  Gori  ( Antonfranresco  ) , Trattato  del  Sublime  di  Dionisio  Longino  trad. 

dal  Greco  in  Toscano,  con  note  antiche  e nnovc . Bologna  lazi.  pres- 
so Annesto  Nobili  , in  16.  Citasi  a sezioni  e pag.  Z. 

— annoi.  Coni.  — Vedi  Coni.  vii.  Buon. 


Grav.  rag.  poet. 

Grazs.  Cen. 

Egl. 

Gr  itosi. 

Gnor.  I drop. 

Ulti 

— — Segr. 

G uicc.  legat. 
Gjiidott.  Reti. 

Guidate.  Ite. 

Infer.  Jppar. 
Jntrod.  Viri. 

Lap.  Costigl. 


Gravina  ( Gian-Vincenzo  ) , Opero  scelte  iuliane  . Milano  i8r9.  per  Ciò: 
Silvestri  , in  16.  Di  questo  celebre  Letterato  sonoti  spogliati  soltanto 
i due  Libri  delia  Ragion  Poetica  , come  Opera  già  ciuta  dai  Deputati 
della  Crusca  . Citati  a lib.  e cap.  Z. 

Grazimi  ( Anton  fra  ncesco  , detto  il  Lasca),  Le  Cene  . Milano  i8i5.  pres- 
so Gio:  Silvestri»  T.  3.  in  16.  In  questa  ottima  edizione  si  conten- 
gono una  Lettera  e due  Novelle  tratte  da  un  Cod.  ined.  della  Ma- 
gliab.  Citansì  e voi.  ctn.  pag.  uor.  Z. 

— - Egloghe  ed  altre  Rime  . Livorno  1799»  in  8.  Citami  a pag.  Z. 

Vedi  Volg.  opute.  S . G.  Grit. 

Guarini  ( Batista  ),  la  Idropica  Commedia.  In  ta.  senza  data  è 
— Lettere  , ec.  Venezia  1896.  pel  Ciotti  , in  4* 

— - Il  Segretario,  ec.  Venezia  1^94*  appresto  Ruberto  Megietti,  in  4*  <• 

L’  Alberti  non  poto  queste  opere  ne’  suoi  Indici  , ma  furono  da  esso 
più  volte  citate . 

Guicciardini  ( M.  Francesco),  Legazione  di  Spagna.  Pisa  i8a5.  presso  Ca- 
parro , in  8.  Citasi  a pag.  Z.  ‘ 

, i . s,’ 

Guidotto  ( da  Bologna  ) , il  Fioro  di  Rettorica  posto  nuovamente  in  luce 
da  Bartolomeo  Gamba  , Testo  di  Lingua  . Venezia  i8ai.  dalla  Tip.  di 
Alvisopoli , in  8.  Citasi  quest’  opera  per  lo  più  a pag.  ed  alle  volte  a 
tratt.  e pag.  Z. 

Guidacci  ( Mario  , il  Ricoverato  ),  Lezioni  due  sopra  le  Rime  di  Michelan- 
gelo Buonarroti.  Vedi  Buon.  rim.  Z. 

Vedi  Detcr.  Jppar.  nell’Indice  del  primo  volume  alla  pag.  lai. 

Introduzione  alle  Virtù  , Testo  di  Lingua  . Firenze  1810.  presso  Molioi  e 
Landi , in  8.  Citasi  a pig.  Z. 

Metter  Lapo  da  CastigUonchio,  che  fiori  verso  il  1870.  Bologna  1753.,  in  4- 
Si  cita  a psg. 


/ 
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Laie.  Cen.,  Egl. 
Lai.  Teiorett. 

Loff.  Sonar. 


Vedi  Grate.  Cen.,  Egl. 

Llti'ni  ( Brunetto  ) , il  Teeoretto  e il  Fevoletto  , ridotti  a miglior  Lezione 
col  «occorro  dei  codici  e illustrati  dall*  AB.  Gio:  Bat;  Zannoni . Fi- 
renze 1804.  presto  G.  Malini,  in  8.  Citasi  a cap.  e uum.  di  reni  ■ Z. ‘ 

i 

Questa  abbreviazione  è fuori  deli’  ordine  alfabetico . Errore  pure  del  Man- 


Magai.  Sidr. 

— ftoo, 

— Opcrett. 

Utt. 

Ictt.  Bald . 


Magalotti  ( Lorenzo  ) , il  Sidro.  Firenze  , Bonducci  1749**  in  8.  L*  Al- 
berti non  lo  pose  negl’  Indiei  , ma  so  no  servì  in  Stebpeto  oc. 

— Vedi  Nov.  Aut.  Fior. 

— — Varie  Operette  con  giunta  di  Otto  lettere  sulle  Terre  odorose 
d'  Europa  o d’  America  . Milano  i8»5.  per  Gio:  Silvestri , in  16.  Ci- 
tatisi a pag.  Z. 

— Lettere  Dilettevoli  e Curiose.  Venezia  i8a5.  Tip.  di  Alvisopoli , 
in  16.  Citane!  a pag.  Z. 

— Vedi  Bald.  lett. 


Manfred.  lett.  Manfredi  ( Eustachio  ) , Lettere  . Nell’  Indice  del  primo  volume  alla  pag. 

118.  dicemmo  erroneamente  col  Gamba  che  queste  erano  nel  Volu- 
me a.  delle  lettere  familiari  di  alcuni  Bolognesi  , ma  realmente  sono 
nel  primo  . 

— — — - lett.  Bald.  — Vedi  Bald.  lett. 


Mann,  annot.  lett.  Magai. 

annot.  Bald. 

— — Term. 


lett.  ded.  Arrigh. 
annot.  Cond. 


Menni  ( Domenico  Maria  ) , Annotazioni  alle  lettere  del  Magalotti  , Vene- 
zia , Pasquali  1760.,  in  8.;  Annotazioni  al  Baldinucci  Notizie  de’ Pro- 
fessori ec.  , Firenze  , Stecchi  e Pagani  1767.  , 1774*  Voi.  ai.  in  4*5 
Term.  non  conosciamo  qqegt’  opera , e nè  pur  la  conobbero  i eh.  Gam- 
ba e Poggiali.  L’ Alberti  non  pose  queste  citazioni  ne’ suoi  Indici,  ma 
vi  si  trova  la  prima  alla  voce  Soavizzami*™  , la  seconda  a Stati' 1- 
sta j l’ultima  a Torbiokciko  ec. 

— — ■ Vedi  Arrigh. 

— • Vedi  Cond.  vit.  Buon. 


Nart,  Trag. 

Med.  Lor.  poes. 
Med.  Vit . Crisi. 
Menag.  Mese. 
Mens.  disc. 

Michel.  Dir.  /« 
Molz.  Ninf.  Tih. 


Martelli  ( Pier  Iacopo  ),  Dialogo  della  Tragedia  antica  e moderna  . Sta  nel- 
le Opere,  Bologna,  dalla  Volpe  178S.  Voi.  7.  in  8.  L’ Alberti  , non 
lo  registrò  negl'  lodici , ma  se  ne  servì  in  SceirACctA  , Solfeggi  ames- 
to ec. 

Medici  ( Lorenzo  de  ) , Poesie  tratte  da  Testi  a penna  della  libreria  Me- 
diceo-Laurenziana  . Citami  a pag.  Z. 

Meditazioni  della  Vita  di  Gesù  Cristo  . Testo  di  Lingua  . Milano  i8a3. 
presso  Brambilla , in  16.  Citatisi  a pag.  Z. 

Menagio  Mescolanze.  Venezia  jt36.  presso  Pasquali,  in  8.  Citatisi  a 
pag.  Z. 

Menzini  ( Benedetto  ) , Discorsi  . Stanno  nel  Volume  3.  delle  opere  , Fi- 
renze 1731.,  in  4.  L*  Alberti  non  gli  pose  negl’ Indici,  ma  sono  ripor- 
tati da  esso  in  Sorreocuiàre  ec. 

Michelini  ( D.  Famiano).  È nella  Raccolta  d* Autori  che  trattano  del  Mo- 
to dell*  Acque  . Firenze,  Stamperia  di  S.  A.  R.  per  gli  Tartini  e Fran- 
chi voi.  3.  , in  4.  Non  è negl’  Indici  dell’ Alberti,  ma  lo  ha  citato  alle 
voci  RjitiekrAre,  Strisciare  5*  HI-  ec. 

Molz*  ( Francesco  Maria  ) , la  Ninfa  Tiberina  , Poemetto  citato  a stanze 
dal  Car.  Monti . 


Néri.  lott.  f*m.  Nardinì  . Scelta  dì  Lettera  Familiari  degli  Autori  più  celebri,  eoa  nota, 

ec.  Milano  i8a3.  per  Gio:  Silvestri  , in  16.  Alcuni  vocaboli  ai  fono 
tratti  da  alcuno  Lettera  di  ottimi  Autori  poata  in  questa  raccolta  . Gi- 
tali il  noma  dell’  Autora  dall’  «tempio  ed  anche  quello  di  Nardioi . Z. 

Nis.  Uden.  Vedi  Udo».  Niu 


Nov.  Ant. 


Nov.  Aut . Fior. 


Ovid.  Pist. 
Pallad. 

Pand.  Tratt.  goo. 
Partita.  It. 

Per  tu. 


Petr.  uom.  ili. 
Polis,  poti. 

Pro  e.  Fior . 

Pule.  Dee. 

-----  nov. 

Red.  Or.  Tote. 
T.  VII. 


Cento  Novella  Antiche.  Milano  i8a5.  per  cura  di  Antonio  Tori.  Edizione 
formata  sopra  quella  impressa  per  cura  di  Carlo  Gualteruzzi , in  8. 
Citanti  a pag.  Z. 

Novelle  di  alcuni  Autor»  Fiorentini.  Milano  x8x5.  per  Gio:  Silvestri, 
in  16.  Non  tutte  le  Novelle  in  questa  raccolta  unite  dal  Poggiali  si 
sono  spogliate,  ma  soltanto  quella  di  Luigi  Pulci,  di  Alamanni,  le 
dieci  del  Firensuola , le  tre  del  Magalotti , quella  del  Bottari  unita- 
mente alla  aua  Lettone  sopra  la  forma  d*  un  nuovo  Decamerone . Si 
citano  a pag.  e a num,  di  Nov.  Z. 

• 

Ovidio,  Volgarizzamento  delle  Piatole  ((!’).  Firenze  i8r9.  presso  Garineì,* 
in  8.  Citasi  a pag.  Prima  di  spogliare  questo  Volume  ti  è tutto  emen- 
dato seconde  T Errata  Corrige  del  Cav.  V.  Monti  sopra  questo  Teste, 
il  quale  trovasi  nel  line  del  V.  3.  P.  i.  della  Proposta  . Z. 

Palladio,  Volgarizzamento  ( di  ) . Testo  di  Lingua  per  la  prima  volta  stam- 
pato. Verona  1810.  presso  Ramanzini , in  4*  Citali  a lib.  e cap.  Z. 

Pandolfini  ( Agnolo  ) , Trattato  del  Governo  della  Famiglia  . Milano  1819. 
per  Gio:  Silvestri , in  16.  Citasi  a pag.  Z. 

Parnaso  Italiano.  Venezia  1819-00.  presso  Andreola,  in  16.  Di  questa  Col- 
lezione di  Poeti  ai  cono  spogliati  i Voi.  1.  a.  e 8.  , e Citanti  a 
P*6-  z- 

Perticari  (Giulio),  Opere.  Milano  i8a3.  per  Giovanni  Silvestri,  T.  s.y 
in  16.  Dalle  Opere  di  questo  illustre  Scrittore  ri  sono  scelti  alcuni 
vocaboli  dt  Autori  classici  tratti  darli  squarci  riportati  nelle  medesi- 
me ; come  pure  alcune  correzioni  di  articoli  del  Vocab.  della  Crusca. 
Fra  gli  autori  degli  esempi  de*  vocaboli  nella  preaente  giunta  inseriti 
ri  annoverano  Dante  nel  Conv.  e Canz.  52  Brun.  Lat.  nel  Teioret» 
to  Gio:  Villani  nelle  Gron.  5 Guittone  Lett.  , s versi  — L*  Aut. 
delta  Tav.  Ritonda  ^ Onesto  Bologn.  — Andrei  ni  Zibald.  X Lor.  Me- 
dici , Commento  ec.  2*  ec.  Agli  articoli  oltre  il  nomo  dell’  autore  del- 
1’  esempio  si  6 posto  ancora  quello  del  Pmieari . Z. 

Petrarca  ( M.  Francesco  ) , le  Vite  degl*  Imperatori  e Pontefici , senza  luo- 
go e nome  di  Stampatore  i6a5.  , in  4-  Sotto  questa  abbreviazione  gli 
Accademici  citarono  anche  quest’  opera . 

* . 

Poliziano  ( Angelo  ) , Poesie.  Milano  i8a5.  per  Gio:  Silvestri,  in  16.  E- 
disione  la  più  accurata  . Citasi  alle  volte  a pag.,  e alcune  volte  ettari 
anche  la  ediz.  di  Firenze  i&aa.  presso  Giacomo  Moro  , in  8.  Z. 

Prose  Fiorentine  raccolte  dallo  Smarrito.  Firenze  »66i.  alla  Stella  , in  8. 
Citausi  a pag.  Z. 

Pulci  ( Luigi  ),  la  Storia  della  Beca.  Italia  j8oa.  Citasi  a pag.  Z. 

Vedi  Nov.  Aut.  Fior. 

Quest*  opera  trovasi  citata  nell’  Alberti  alU  voce  Tarantola  5-  ed  altro- 
ve , e manca  agl’  Indici  > noi  non  ne  conosciamo  veruna  edizione  . 
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Red.  Ariana. 

- — lett. 

Esp.  nat. 

Rim.  buri. 


Redi  Arianna  inferma.  8ta  nel  Bacco  in  Toieana  . Livorno  i8ai.  pretto 
Glauco  Maai  , in  16.  Z. 

• — Lettere,  Firenze  i8»5.  Stemp.  Magheri , in  8.  Citanti  a pag.  Ol- 
tre le  lettere  ai  tono  spogliati  gli  squarci  di  Autori  di  lìngua  pura  che 
sono  riportati  nella  P/ef.,  e le  prose  del  Buommattei  , che  sotto  il  no- 
me del  Ripieno  leggonsi  in  fine  del  volarne . Z. 

— Esperienze  intorno  a diverso  cose  naturali  . Firenze  1686.  presso 
Mutini  , in  4.  Citati  a pag.  Z. 

Rime  burlesche.  Londra  I7a3.  voi.  3.  in  8. 


Rim.  Pent.  Rime  di  Pentimento  Spirituale  tratte  da*  canzonieri  de*  più  celebri  Autori 

antiehi  e moderni  . Milano  i8ar.  per  Gio:  Silvestri  , in  16.  Da  que- 
sta pregevole  raccolta  si  sono  spogliato  le  rimo  di  Daote  , P.  Aretino, 
Remigio  Fiorentino  , Bern.  e Torq.  Tasto . Citati  il  nome  dell*  aut.  e 
della  Raccolta  . Z. 


Rucell.  proi.y  rim.  Rucellai  Orazio  ( l*  Imperfetto  ) , Proto  e Rime  inedite  . Firenze  i8su.  per 

il  Magheri,  in  8.  Citanti  a pag.  Z. 


Ruba 


Vedi  F.  Saba. 


Soli.  Catìl. 
Giug. 


C.  Crispo  Sallustio,  della  congiura  Catilinaria,  e della  guerra  Giugurtinaj 
Volgarizzate  da  frate  Bartolomroeo  da  S.  Concordi© . Firenze,  Grazio- 
li 1790.,  in  8. 


Safein.  annoi.  Baco. 
Coiti . Dant. 

annoi,  CoH.  Ab. 

Jsac.  ■ 

-  prot.  Saor. 

fi  • 

Calllm. 

—  Senof . 

Malm. 

* • • > 

------  Alan.  E pii » 


Salvini  ( Antonmaria  ) , Annotazioni  al  Commento  del  Boccaccio  sopra  la 
Commedia  di  Dante  . Stanno  nei  volumi  V.  e VI.  delle  Opere  del 
Certaldese,  Firenze  ( Napoli  ) , in  8.  Citato  dall1  Alberti  in  Tu* 

bada  ec.  , e trascurate  negl*  indici  . 

— Annotazioni  alla  Collazione  dell’Abate  Isaac.  Firenze,  nella  Stam- 
perìa di  S.  A.  R.  1730.  in  8.  grande.  Citate  dall’ Alberti  in  Vela- 
ta 5-  e trascurato  negl*  Indici. 

— Prose  sacre  . Quarta  Kdiz.  formata  ani  testo  del  17,16.  con  ag- 
giunte* Milano  1820.  per  Giof  Silvestri  , iu  16.  Citasi  sovente  a pag. 
e qualche  volta  il  numero  dell*  Orazione  , o Sermone  . Z. 

— Callimaco  , Inni  . Firenze  17O8.  presso  Mouc Ice  , in  8.  Citami  a 

P»g-  z. 

— - Gli  Elegiaci  di  Senofonte  Efesio  Volgarizzati . Parigi  1800.  appres- 
so Ant.  Ag.  Renonard.  Citami  a pag.  Z. 

Annotazioni  al  Melma  n ttle  . Vedi  Maini,  ediz.  1781.  Citate  più 

volte  dall' Alberti  , e trascurate  negl’indici  . 

— Manuale  d’ Epitteto . Sta  nella  terza  parte  de*  Discorsi  Firenze 
1733.  in  4>  Citato  più  volto  dall’ Alberti , e trascurato  negl*  Indi- 
ci. » 


Sanazz.  rim. 

— lett. 

Scelt.  hit. 

Steli.  Son. , Cans. 


Sanazzaro  ( Iacopo  ) , Rime  , Lettore.  Stanno  nello  Opero  volgari  , Padova 
Cornino  1728.  in  4* 

Scelte  Lottare  Italiane.  Milano  1804.  T.  a.  presso  Bettoni  . Di  questa  rac- 
colta si  sono  spogliate  le  lotterò  di  Torq.  Tasso,  Gal.  Galilei  , o Ap. 
Zeno.  Citansi  a png.  e lett.  Z. 

Scelta  di  Sonetti  , e Canzoni  de*  più  eccellenti  Rimatori  d*  ogni  Secolo  . 
Venezia  1789.  presso  Lorenzo  Basseggio , T.  4*  *6.  questa  pre- 

giatissima raccolta  , che  ad  Agostino  Gobbi  viene  aggiudicata  , ai  sono 
spogliate  soltanto  lt  Riine  di  Dante  da  Maiuno  , Orno  da  Pistoia  , Io- 
Tornino  Benivieni  , Pietro  Bembo,  Iacopo  Sanazzaro  , Ben.  Varchi, 
Torq.  Tassa  , Gabr.  Cbiabrera  , Casaregi  , Marchetti  , Magalotti  , Al- 
garotti . Z. 


D*gitijed  by  Googf 
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Signor. 


— Antol.  Jt. 
Stgn.  Dticr . 

Segn.  ifor.  (. 

- — — vii.  Capp. 
Edip. 

Smarr.  pros. 

Sper.  Ora ». 

£ far.  i?«/L 


&r0zs.  NiCC. 

Tatù  Bern.  Amati. 
Taa.  T.  prot.  ilL 
Ta stori,  Secch. 


Test.  intd. 
Tond.  leu. 

Torrie.  Ltz. 

Tratt.  Cic. 
Triss.  Ital.  Uh . 


Gii  Accademici  nella  Tav.  delle  abbreviar,  avvertono  di  avere  a il  ope- 
ro t«  nel  loro  spoglio  solamente  le  Prediche  , il  Cristiano  Intimilo  , la 
Manna  dell'  anima , e i Panegirici  ; ma  citarono  ancora  il  -Proe- 
mio alla  Prediche  iu  Speciosità  , e il  Confessore  Instruito  in  Scia* 
lacqtato  , Scomunicato,  Scrlba  $.  , ed  altro  molte.  L’ Alberti  poi 
spogltò  tatto  lo  Opere  del  Segneri  comprese  nell’  edizione  del  Baglio - 
ni  1719. 

— — Vedi  Aatol.  It. 

Segni  ( Senatore  Alessandro)  . È no»  degli  autori  compresi  nell*  abbrevia- 
zione Descr.  Appar.  nell’  Indice  del  primo  volume  del  nostro  Dizio- 
nario all*  jmg.  lai. 

Sogni  ( M.  Bernardo),  Storio  Fiorentine,  Vita  di  Niocolò  Capponi  , tradì, 
dell’ Edipo  di  Solbclo Angusta  e Falerno  1778.  presso  il  R a petti  , 
T.  a.  in  4*  Citanti  a lib.  e png.  Z. 

Vedi  Pros.  Fior . # 

Speroni  ( Speron),  Orazioni.  Venezia  l5$$.  presto  Meietti  , iu  4-  Citasi  a 

p.g.  z. 

Storia  de’  Ss.  Barlaam  e Gioia  fatte  ridotta  alla  sua  antica  purità  di  fa- 
vella coll’ aiuto  degli  Antichi  Testi  a penna  ..Edizione  seconda  esegui- 
ta sopra  quella  del  17S4-  Roma  1816.  presso  Mordaeehini,  in  8.  Cita- 
li a pag.  Z. 

Strozzi  (Niccolò  ) , Sonetti  . Noi  non  ne  conosciamo  stampa  veruna  , come 
pure  non  ne  conobbero  nè  il  Poggiali,  nè  il  Gamba  j ma  l’ Alberti  se 
ne  servi  pel  suo  Dia.  V.  PIGMÈO  * 

Tasso  Bernardo  , Amadigi . Poema  in  ottava  rima  , citato  dal  Cav.  Mon- 
ti . 

Tasso  ( Torqnato  ) , Alcune  illustri  prote  . Venezia  i8a5.  Tip.  d*  Alvieopo- 
li , in  16.  Citasi  a pag.  Z. 

Tassoni  (Alessandro),  la  Secchia  rapita.  Modena,  Soliani  >744*  'n  4* 
Quest’opera  fu  citata  dagl* Accademici  nella  terza  impressione  del  lo- 
ro Vocabolario,  ed  esclusa  nella  quarta;  1*  Alberti  puro  so  no  servì  , 
benché  il  dimenticasse  negl’ Indici  , alla  vece  Pacchi  akotto  ec.  ; e noi 
alcuno  volte  1'  abbiamo  citata  corno  opera  -riconosciuta  generalmente 
per  classica. 

Testi  di  lingua  inediti,  tratti  dsi  Codici  della  Bibl.  Vatic,  Roma  1816.  pres- 
to de  Romanit , in  B.  Citanti  a pag.  Z. 

Tondini  , Lettere  di  Uomini  illustri  . Macerata  178*.  presso  Bartolommeo 
Capitani,  T.  a.  iu  4’  Da  questa  pregevole  raccolta  si  sono  spogliato 
le  lettore  di  Msgliabechi  , Marchetti  , Del  Papa  , Redi , Vìvìaoì  , Ze- 
no , Galileo  Galilei , e Magalotti . Citanti  gli  aotori  degli  esem- 
pi . Z. 

Torricelli  (Evangelista),  Lezioni  Accademiche.  Seconda  Ediz.  con  Tavo- 
le io  rame.  Milano  i#a3.  per  Gio:  Silvestri  , io  16.  Citati  a pag.  Z« 

Vedi  Cic.  Tratt. 

Triteino  (Gio:  Giorgio),  l’Italia  liberata  da*  Goti  . Roma,  Valerio  t Lui- 
gi Dorici , e Venezia,  Gianicolo  1S47. , 1548.,  voi.  3.  in  8. 
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Trits.  Votg.  Eloq. 

' " - 
• * • * V 

•* — — Sofoniib. 

Oraz. 

— — Dante  de  la  Volgare  Eloquenti,  tradotta  in  italiano.  Ferrara; 
Domenico  Mamarelli  i583.  , in  8.  — L*  Alberti  non  poso  queste  due 
opere  ne’  suoi  Indici , ma  sono  da  esso  citato  la  prima  alla  voce  Ma* 
defatto  , Spqutohcello  ec.  la  seconda  a Sov&AKAGVmcnrzissniA* 
mxittb  ec* 

— La  Sofoniaba  tragedia  . Vicenza  , Tolomeo  Ianiculo  15*9.  in  4* 
citata  dall’ Amati  alla  voce  RjhdolcIr*  ec. 

— Orazione  . È nella  prima  parte  delle  Diverse  Orazioni  eo.  raccolte 
dal  Sansovino  . Venezia  1501.,  in  4*  Va  citata  dall*  Alberti  alla  voce 
VasilIa,  e trascurata  negl'indici. 

Varch.  le *. 
— Utt. 

Varchi  ( Benedetto  ) , Lezione  sopra  il  primo  Sonetto  di  Michelangelo  Buo- 
narroti . Vedi  Buon.  rim.  Z. 

— Lettera  dedicatoria  delle  Prose  del  Bembo . Bembo  Prose , Milano 
1804.  per  Gto;  Silvestri  , in  iti.  Z. 

Vaiar,  ai t.  Baffi 

Vasari,  Vita  di  Raffaele  d*  Urbino.  Milano  i8a5*  per  Nico.  Bottoni  . Citi* 
ii  a pag.  Z. 

Ub.  Diti. 

liberti  (Fazio  degli),  il  Dittamondo . Milano  >8a6.  presso  Silvestri , in  >6. 
Citasi  a lib.  e cap.  Z. 

l/den.  Nis. 

Udeno  Nisìely , già  registrato  negl’ Indie!  del  primo  volume  alla  pag.  za3.; 
aitasi  s volume  e numero  de’  Froginnasmi . 

Ve  gex. 

Vedi  Giamb.  * 

Vili.  Fd.  vit. 

Vedi  FU.  rUl.  vit. 

Vit.  Ciambull. 

Vedi  Giambull.  1 tor. 

Tìt.  Magai. 

Vita  del  conte  Lorenzo  Magalotti  , scritta  in  latino  da  mona.  Fabroni  , • 
volgarizzata  dal  canonico  Pietro  Cianfogni  ■ È nel  voi  I.  delle  lettere 
del  Magalotti,  Firenze  1769.  Non  è nella  Tav.  dell* Alberti,  ma  ò da 
eseo  adoperata  nella  voce  Rjpìtxrs  §.  Di.  ec. 

Vit.  SS.  Pad. 

Vedi  Volg.  Vit.  SS.  Pad. 

Piviali.  vit.  Cai. 

Viviani  ( Vinoenzio  ),  Vita  del  Galileo  . Sta  in  GaL  Utt.  Ven.  i8a6. 

Votg.  opuic.  S.  Gì  Gru. 

Volgarizzamento  di  elcnni  Opuscoli  di  San  Gio:  Crisostomo  citato  nel  Yo- 
cabol.  della  Crusca.  Firenze  i8ai.  presso  Pagani,  in  8.  Citasi  a pag.  Z. 

Volg.  Vit.  SS.  Pad. 

Volgarizzamento  delle  Vite  de*  Ss.  Padri.  Bologna  1808-04.  per  Giuseppe 
Veroli , T.  4-  **»  8.  Si  sono  spogliate  ancora  le  Cref.  del  Manni . Ci* 
tasi  a toro,  e pag.  Z. 

Volg.  Vang. 

Volgarizzamento  di  Vangeli  , Testo  di  Lingua  . Venezia  i8o3.  nella  Tip. 
Picotti,  ia  8.  Citasi  a pag.  Z. 

Zanott.  lelt. 

Zanotti  (Francesco  Maria)  Lettere.  Queste  Lettere  fanno  parte  della  rac- 
colta di  Lettere  Familiari  di  alcuni  Bolognesi  . Bologna  >744*  presso 
Lelio  della  Volpe  , T.  a.  in  8.  Citatisi  a pag.  Z. 

Zenon.  da  Pist. 

Zenoni  (Zenone),  Pietosa  fonte,  Poema  in  morte  di  M.  Franceaco  Petrar- 
ca composto  nel  1874.  Firenze  alla  Stamperia  della  Santissima  Noti* 
aiata  >743.  in  8.  Citato  dal  Monti  alla  voce  RjKPioaJuut  ec. 
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TAVOLA 

DEGLI  AUTORI 

CITATI  PER  LE  SOLE  VOCI  DI  SCIENZE  ED  ARTI. 


Seri.  Amari,  il. 
— Utt.  Ce  sai p. 

Cenn.  Cttut. 

Diz.  Etim. 

Giuntili  ; 


JBertolonìi  ( Antonii  ) &c.  Amcenitates  Italie*  Sic.  Bononi*  Typi*  Annesti 
de  Nobilibns  An.  1819.  in  4* 

Memoria  del  Professore  Bertoloni  sopra  l'erbario,  ed  una  Lettera  del  Ce* 
•alpino.  Bologna  per  le  stampe  di  Anneaio  Nobili  1819.  in  4- 

Cenoioì  (Cennìno),  Trattato  della  Pittura.  Roma.  Salviucci  1801.,  in  8. 

Dizionario Etimologico  compilato  da  Bonavilla  Aquilino.  Milano,  Tip.  Pi- 
rola 1819.  voi.  5.  , io  8. 

Dizionario  della  musica  sacra  e profana  dell’  Abate  Pietro  Giaoelli  • Vene* 
sia  , Tip.  Santini  *8ao.  voi.  7. 


GIUNTE  E CORREZIONI 

AL  DIZIONARIO 

DELLA  LINGUA  ITALIANA. 


ABB  A BB 


A B 


Abavo.  Voce  fuor  ti'  tuo  . A r carolo . Magai.  Opere!  t. 
*V>.  Uà  Urlinolo , che  talora  , chi  potette  vedete  , tira 
lutto  I*  ubato  del  padre  , o jl  tritavo  dell*  avo . Z. 

f ABBACHILRK.  AB  BACHISI' A.  aSS. 

Varch.  Ereel.  5o.  Non  avete  voi  questo  altro  verbale 
ragioniere  * V.  Abbianlo,  e »i  dice  <1*  uno  , il  quale  aia 
buono  abbachisi*,  cioè  tappi*  far  beo  di  conto,  per- 
chè gli  abbachicri  quando  fanno  bene  , e pie  Ha  «.en- 
te ie  ragioni,  ai  dteuuo  far  bene  i conti. 

ABBANDONARE. 

f III.  Ifj,  per  prime  t et.  poet.  Dani.  Par. 

17.  Buri  veggio  , padre  mio  , al  come  sprona  Lo  tempo 
vertn  me  per  colpo  darmi  Tal,  eh’ è più  grave  a chi 
.più  a’  abbandona  . Meati  Appendi, 

ABBOCCATURA  . 

agg . Per  { inetta  parie  del  vaie  a cui  il  acce- 
ttarne le  labbra  per  beri  . Magai.  Opere!!.  Sgòi  Si  ve- 
dono ancora  alcune  tatzelle . ....  con  le  tpoude  la- 
terali accartocciale  in  dentro  con  udì  mesta  volata, 
lasciando  nelle  due  tettate  1*  abboccatura  per  le  lab- 
bra . Z. 

A BBUMIN  ABILISSIMO.  Superi,  di  Abominabile. 
S.  Amoti.  C.  D.  6.  8.  Sì  dice  da  loro  il  crude  listi  ino 
et  abbontioobiliasiato  Saturno  avere  divoraci  gli  liglioo- 
lì  . Ara  ali  . 

ABBONA  ZZARE  . Lo  timo,  eie  Abbonacciare  . 
Car,  En.  I.  aad.  lo  vi  Fatò...  Ma  di  mestiero  è prima 
Abbonazzar  quest*  onde.  Altra  tiara  In  altra  guisa  il 
fio  mi  pacherete  Del  fallir  vostro.  Manti  Apptnd. 

■f- ABBONDANZA , ARONDANZlA.ee.  care.  AB- 
BONDANZA , ABBONDANZA,  oc. 

ABBONDARE . 

agg.  J.  Abbondare , per  Supplire.  Lcr.  Med.  Pop- 
pretini.  S,  Gie : ee.  il.  »a.  Tentar  nuovi  rernedi  i *1  pa- 
rer mio,  Che  dove  1'  arie  manca,  abbonda  Dio-  Mea- 
ti Apptnd. 


ADBORRIR&. 

agg.  5.  E im  sente  neufre  alla  foggia  Ialina  col  <f»  . 
Ar.  Sai.  a.  Opro  feci  io,  che  si  volesse  porre  Ne  le 
lue  mani  , o d'  Alessandro  , il  cui  Ingegno  da  la  Chie- 
sa don  ahborre.  C. 

ABBO’llhE  . V.  A.  Pfeutr.  pan.  Dani  in  reta, 
film.  Lari.  P.  Are 1.  S.  il\.  In  «otal  atto  paio  un  di  co- 
loro , Che  a San  Giobbe  abbotisconsi  di  cera  , Quan- 
do del  mai  comune  hanno  il  martoro  . Z. 

ABBOTTARE  . Neutr.  pan.  Gonfiarti,  Empierti 
come  la  botte  . Car.  Mail.  tea.  5.  Ma  quanto  più  li 
taffa  più  s'abbotta.  Alberti. 

ABBOZZ  A TORE.  Verbat.  naie,  di  abbottare.  Vdtn. 
Ni*.  5.  i5.  Lucilio  abbozzato»  della  Satira,  o inven- 
tor  d*  un  poema  satirico.  Z. 

ABBRACCIARE. 

agg.  5-  Abbracciare  le  cete  a//r«i  , in  temo  di  Cu- 
rarle , Prenderne  prneiere , e limili.  Gai.  in  Eabr.  Leu, 
ined.  t.  1.  f.  3rj  Siccome  dunque  io  la  prego  a «curar 
la  mia  tardanza,  coti  doppiamente  la  ringrazio,  men- 
tre veggo  cou  quanto  eccetto  dì  correità  ella  abbrac- 
cia le  cose  mie,  che  è a me  il  aigillo  d*  ogni  uria  si- 
curezza . Peti. 

$.  Abbracciarti  , nel  tignfflc.  di  Unirti  di  fattene. 
G.  y.  8.  71.  E ciascuna  parte  a*  abbracciò  col  popo- 
lo per  non  perdere  Stato.  Menti  Apptnd. 

Abbracciarti  , col  torto  caro  , per  Appigliarli  , 
Attaccarti  calle  braccia  . Tati.  Ger.  »8.  3^.  Vaisene 
al  mino:  allor  colei  s’abbraccia  Al  caro  tronco  , c 
a' interpone,  e grida.  Menti  Apptnd. 

abbracciato  . 

5-  Pale  anche  Adottato  , Accettato.  Det.  Dief,  Cote, 
png.  io.  Che  io  mi  lasci  persuadere  per  si  fatts  per- 
dita a tra  late  tara  impresa  da  noi  con  tanto  stabilimen- 
to abbracciata  . Murami . 

ABBRACCIO-  Voce  baita  . Abbracciamento.  Boee. 
Tee.  8.  iuS.  Altucn  diliberali  Sarebbcrsì  , c con  gioia 
e con  dilette  Avrebbe  Turi  gli  abbracci  distati  Di  me 
ec.  Amati  . Magai,  letr.  Da  le  ua  ctriiaimo  abbiac- 
elo per  u* r j parte  al  Signor  Puccini.  Z. 

ABBRAMAKE  . y.  A.  Utibderert  ardentemente  . 
Para.  rial.  T.  ».  p.  87.  Citò  quell'  autore  , per  ciò 
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che  t’  ahbrsroa  , Tati!  no'  b»  fatti  per  a «a  tirare . JS 
gì.  Poiché  trovare  tanto  tu  ne  abbia  ni.  E 97.  Chi 
più  t‘  abbraccia  tempra  più  t*  abbrucia  . Z. 

ABBRANCANTE  . Che  abbranca  , Salda.  Teogn. 
0«1  rajgìrevol  abbrancatile  polpo  abbi  1'  indole  . 
ABBAIGLI  AMENTO.  (fuaiumqttr  toniamo  abbigli** 

marni*  ; ma  pia  eperiamcnte  Fornimento  dì  eaealcature t 


Briglia.  Dati  Val.  Man.  3.  46.  Che  le  [ donne  ] po- 

».f  ( » 9 : ^ 


tenero  portare  molti  ebbrigliemeoti . E appetito  . 
vaiti  eoa  i loro  abbrigliameati  . Ornati  . 

ABBAIGLI ATO  . Guarnito  . Dall  Val.  Man . 4* 
146.  Un  cavallo  benUiitno  abbrialiato.  Amati. 

abbundànzia  , . abundànzia.  r. 

ittua  <l«  Abbondarla  . Coll.  Ab.  hoc.  7.  Sicché 
molte  volte  per  I’  abbondarmi  delle  lagrime  ai  lavino 
le  guance  tue  [ cori  Itggt  II  Voeabol.  mila  voce  Al- 
io nijav/._ì  , ma  la  1 lampa  J*  tm  citata  Itggt  abun- 
d%nda]. 

A BENEPLÀCITO.  Aooerb.  A piactrt*  S.  A golf. 
C.  D.  3.  iS.  Allora  fu  proibita  questa  furibonda  et  a 
beneplacito  licentia  d*  uccidere . Amati . 

ABETELLO.  Lo  iteno  , cAe  Abetella  . Boti.  hit. 
Piti.  1.  iH3.  [ Bargh.  Lati.  ] Negli  archi  bisognerà 
degli  sbercili  por  aitai  per  I’  oliature  , ?.. 

ABI  TÀCCIO.  Peggiorai,  di  Abito,  nel  lignine,  del 
s*  IL  Magni,  pari.  %.  leu.  te.  Tolta  la  lar  fede  si  ri- 
duce a un  abitaccio  irragionevole  , non  dì  credere,  ma 
dì  dir  di  credere,  e al  piò  a certi  punti  «c . 

+ ABITÀRK  • Al  lalga  rim  V uh.  ti.  a il  agg, 
mi  itguentt  £. 

5-  Abitmra  , vale  ancia  Popolata  . G.  V.  ».  7.  9. 

Canti  . 

ABITARE  . Sari.  Abitmiont  . Bari.  Begg.  «19$. 
Lor  abitar»  tien  lungi  da  lei.  Z. 

f ABITATRICE.  o|f.  n,  poet.  Caf.  E a. 

10.  3dg.  Per  pietà  di  noi  La  Ber«cinaia  madre  in  que- 
lla forma  N’  ha  del  mar  Calie  abitatrici , e Dee  . 

Abito. 

n gg.  5.  Abita , per  Strabiamo  t Figura.  Ptlr.  tam. 
So».  Perda'  abito  il  adórno  Dal  mondo  errante  a que- 
ll’ atto  soggiorno  Non  sali  mai.  C. 

f ABOMINÀBILE  . agg . et.  poti.  Tata. 

Amlnt.  3.  1.  Amor  venale,  Amor  irmi  dell’  oro  è il 
maggior  moiiro  , Ed  il  più  abominabile  , e più  sot- 
to , Che  ptodoca  la  terra,  o'I  mar  tra  I*  onde  [ceri 

Itggt  il  Vocitbol.  alla  voce  VemILE  } . 

AB  ORÌGINE.  Folto  oeotrbialm.  Originariamente  , 
Dal  bai  principio  ; modo  latino  aoitraliiiato , coma  Ab 
antico  , Ab  aipacto  , Ab  riarma  , Crimaaltit , Eltmplì- 
gratii  , Exabrupto  , E rtrmport  , ' Ciiao  , Ino  fatto  , 
rfottatampore  , Pro  tribunali  , Verbi  gratin  , cha  vo- 
lto ni  rocabvlorio  ; ad  altri . «Saga.  Dtm.  Fai.  p,  4 5. 

tf.  s. 

ABORTIRSI.  Per  Sconciarti.  Sonata.  Are  ad.  prof. 
lo.  E qoal  rimedio  aia  alle  aditane  pecore  che  per  lo 
spavento  de*  motti  non  ai  abortiscano.  Albani . 
ABORTO  . 

-f-  5-  IIL  La*  3.  Cai*  Ckal.  carr.  Dat.  Cacai. 

A BRÀCCIA  . Man.  or» eri.  Salria.  prot . Socr.  i^g. 
Si  può  dite  di  lui  con  piena  verità,  che  il  crescere  di 
sua  virtù  aia  sialo  a braccia  , cioè  a gran  tintura.  Z.< 
- ABSENTE.Afna  aiata  di  Aitante.  Coi.  lati.  Per- 
ché io  «otto  a binilo,  e oon  al  copioso  di  parenti  nella 
Città  , mi  è parso  Beeranno  voltarmi  alla  bontà , e in- 
aliti» di  V.  Kcc.  [ rati  1‘  edit.  citata  dagli  Accad.  a 
pag.  37.  benché  il  Voeabol . alla  noe*  COPIOSO  hgga 
lutali  ].  Alberti , agg.  Ar.  Pur.  ir).  4.  Ma  quan- 
do da  Medor  ai  vede  abiente , Gli  pare  aver  lascialo  a 
dietro  il  core.  Pur. 

ABCNDÀNZIA  . V.  ABBITI  DÀNZt  A . 

A BUONA  EQUITÀ  . Man.  arrerb.  Dirittamente  t 


Bogioneatimenta . Accad.  Cr.  Prtf.  al  Voeabol.  China- 
qua  vorrà  comi  iterare  l’umile  corni  edam  tato  , che  han- 
no avuto,  e come  poi  col  fratto  del  tempo  si  eono  an- 
dati accrescendo  I Vocabolari  delle  lingue  già  spente  , 
vedrà,  che  e* si  poitonó  a buona  equità  a i grandi  fiu- 
mi approntare . ?.. 

A BUONA  PEZZA  . Man.  Aratri,  la  gran  parta  , 
fa  abbeadanea  . Accad.  Cr.  Prtf.  al  Voeabol.  QnéSlo 
nostro  nobilissimo  cittadino  £ Patio  degli  Cibarli)  non 
è poi  a buona  pena  cotanto  scorretto  , come  si  di- 
ce. z. 

A BUONE  SPESE.  Pollo  awcarblalm.  Lo  1 tetto  , 
di  A buon  trattamento  . Ar.  Pur.  a3.  17.  Lasciò  fron- 
tino, e Bradamante  il  prese  ( Frontino!  che  T destrier 
coti  nomoaic  ) 2 Maadolio  a Moni’  Albauo  , e a buone 
spese  Tener  lo  fece , c mai  non  cavalcoasc  • Monti 

Àppend. 

ABUSAMENTO.JI/rao  arato  thè  Abate.  Me.  Mor. 
tali.  rim.  buri.  5.  73.  Disse  un  vedendo  tal  abusameli- 
«O  £ di  portare  il  «raiirr  ] , Che  fior  d’  ingegno  a- 
vea , seco  tidendo  t Quanti  sonagli  se  ne  porta  tl  ven. 
lo . Z. 
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Accadere  . 


•gg • S*  Actadare  , par  Capitare  . Ar.  Far.  19.  4». 
Dtntio  a Valenza  o dentro  a Barcellona  Per  qualche 
giorno  avean  pensato  porsi,  Fioche  accadeste  alcun» 
nave  buona  Che  per  Levante  apparecchiasse  a eciorst. 
Monti  Appaad. 

ACCALORITI).  Add.  da  Aeeatarlre . Algnr.  Coagr, 
ÙU.  16.  Erano  ivi  le  gentili  persone  divise  in  due  par. 
Il  grandemente  P una  contro  dell’ altra  accalorile  . Z . 

ACCAPPIATO  . agg.  Car.  Long.  Sof.  5 ,. 

Degli  uccelli  ve  ne  vennero  aitai,  e buona  parte  Im- 
paniati , accappiati,  ed  indicati  vi  restarono.  M. 

ACCASCIARE  . 

-j-  $,  agg.  et.  p*tù  Boto.  61.  La  verga,  la  cui 
cima  il  citi  acquista,  E forta  violente  io  giù  f acca- 
scia, Arco  raccendo  di  tua  dritta  lista  ec. 

ACCATASTARE  . 

■J*  J.  It. ...  Sega.  iter.  tibr.  5.  corr.  come  in  Ca- 
tasto I.  I.  Stgr.  Piar.  -elnr.  4.  — • Errore  che  è pu- 
le dei  Maaoi. 

ACCECATURA . 

•gg.  $.  la  ligalfie.  d‘  Inganno,  Frode,  Troll,  de.  9«. 
Intra  li  seggj  , cioè  nella  moltitudine , dove  ha  sten- 
de luogo  d’  usare  cose  simulate  ed  accecature . Z. 

ACCKC AZIONE  . Accecamento  , Boll.  lati.  Piti.  *• 
361.  £ Borgh.  Lati.  ] Per  8.  Paolo  P accecatone  di  E- 
limas  mago.  Udan.  IVit.  5.  i».  Enee  tolto  tl  lume  a 
uno  . Chi  mai  altro  inteadcrebba  qui , che  accecatio- 
ne  . a non  uccìdimeuto  t Z. 

ACCÈNDERE . 

f 5*  IV*  uffa  parente  li  del?  riempio  4-  A lotti* 
lattea  la  tegnente  : (Il  potio  dite  i’ accenda  , perché  la 
no  tir*  oaimo  a lui  ai  rapproicnta  qual  caletta  fiamma 
vivificatrice  del?  uomo  ) . 

■f*  $.  V Petr.  Ir.  3.  top.  i.  * corr.  Peir . top.  7. 

— Errore  che*  pure  del  Manni. 
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egg.  $•  Per  Illuminar!  . Buon.  rim.  il.  Cerne  Ioni 
per  *4  sembra  eh’  io  lia  , Che  gli  occhi  nostri  in  eie I 
veder  non  tanno,  se  non  quel  unto  che  n*  accende  il 
Sole.  Z. 

Accendini,  ptr  Iidtgnarti . Ar.  Fur.  34- 
Sappi  che  'I  vostro  Orlando  , perchè  torse  dal  ca- 
miti [ eotl  legge  f edis.  del  Morali  ] dritto  le  com- 
messe insegne,  È punito  da  Dio  , clic  più  s’accende 
Centra  chi  egli  ama  più,  quando  s’offende.  Monti  Ap- 

^'accennare  . 

ngg.  $.  Accennare , vale  anche  Comandare.  Ar.  Pur. 
3».  65.  Quei  che  provaro  empi  nimici  e felli  I sette- 
cento a cui  Rinaldo  accenna  , E quei  che  spense  San- 
■onetto  ...  Chi  potesse  contar  re.  E rim.  eap.  8.  Sapete 
dunque  se  arri»  male  assunto  Chi  negasse  seguir  quel 
cb'  egli  accenna  , Quando  n’  ha  sotto  il  giogo  il  collo 
aggiunto.  Manti  Append. 

ACCENTARE  . T.  d'  Ortografia,  Porre  i*  accento  . 
Bart.  Tori,  e Dir.  11.  Quanto  all’uso  di  essi,  alcuni 
accentano  quasi  ogni  parola  cha  è d’  una  sillaba  so- 
la. Monti  Append. 

ACCENTO  . 

ngg.  $.  Accento , per  Voce , detto  di  cara  non  ani - 
mota.  Cnr.  En.  ss.  Sor.  Inltno  al  cielo  Penetrar  de 
le  genti  e de  le  tube  I dolorosi  accenti.  Monti  Ap • 
pimi. 

f ACCESSO  . — — Il  primo  ino  lignificato  I quello 
di  Adito:  onde  il  J.  I(.  andavo  al  porto  dell’  accesso 
febbrile  muto  come  tema.  C. 

ACCIACCATA  . Suri.  Ammaccatura  , Centurione  . 
Mogol.  Opereit.  a fi  5 Una  semplice  acciaccata  di  denti 
a secco  non  serre  a intopparlo  . Z. 

ACCIACCOSO.  Acciaccato  . Magai,  Qperett.  4n. 
In  Ispagoa  ognuno  ne  vuote  ec.  chi  per  vecchio,  chi 
per  1 agatio,  chi  per  acciaccoso.  Z. 

ACCIAIOLO  . 

ngg.  5.  Accia  juolo , T.  de ' Coltellinai , Mneellal,  ed 
nitri  : quel  Ferro  con  cui  il  di  il  filo  «’  Coltelli,  Più 
comunemente  acciarino  . Alberti . 

ACCIARO.  Lo  tteno,  che  Acein/o . Alberti  . 

$.  Acciaro  , vaia  anche  Arnese  da  ipecrhinril  , che 
gli  antichi  facevano  di  questo  metallo  . Tasi.  llm.  «j. 
Si  contempla  ec.  Nell’  acciar  che  1'  iminago  al  vivo 
rende . Amoli . 

ACCI  ARGINATO.  Add.  Trascurato,  Negligente  . 
Belila,  rim,  buri.  3.  igìJ.  Il  sederin  , su  cui  a'  adopra 
Il  ciabattino  accitrpinato , c tira  Lo  spago  a doppio, 
cui  la  pece  cuopra . Z. 

acclamazione. 

ngg.  £.  Acclama  nane  , per  Lode  , Panegirico.  Salvia, 
piai.  Sacr.  i^i.  Trovar  non  si  puote  che  conosciamo 
essere  più  a ciò  fare  inclinato  , e disposto  , di  colui 
del  quale  ci  aiaitio  messi  in  cuore  di  comporre  1*  ac- 
clamazione . M. 

ACCOCCO VATO  . Add.  Accoccolato.  Ceech.  Pro v. 
3G.  Coccoloni.  Vuol  dire  stare  chinato  in  su  le  gam- 
be . come  aia  «hi  alla  campagna  scarica  il  ventre.  Di- 
cesi ancora  aecoccovato,  quasi  che  si  covi  le  calca- 
gna . Z. 

ACCOLLARE . 

•gg-  $•  £ neu'tr.  pan.  per  Gettare!  sul  collo  . Cnr. 
Long.  Sof.  55.  Giunto  [ Orlante  ] vicino  all'  «Itera  , 
vide  Dafni  che  già  a’  accollava  la  caccia  per  andarse- 
ne . M. 

ACCOLLO.  \io.  5.  sostenute  corr.  loitenula  . 
— Errore  pure  dell’  Alberti , 

t ACCONCEZZA.  — — - Si  tolgo  via  il  primo  et. 
• •*  «Sg‘  ni  seg. 

$ • Per  Comodità , e Buona  oteailono  di  tempo  , o di 
luogo  . Ltbr.  j*  Amor.  3 Alieni . 

r.  vii. 


ACCONCIARE . 

agg.  $.  Acconciar  V animo , volt  Disporla . Guidati. 
Beli.  ig.  Nel  caminciamento  della  sua  dicaiìa  dee  fare 
alcuno  Proemio,  per  lo  quale  ai  acconcia  I’  animo  del* 
1’  uditore  a meglio  udire.  M, 

ACCÓNCIO  . Avverò.  Acconciamente  . Fr.  lac.  T . 
Benché  non  aii  ben  d'  affetti  La  rimessa  acconcio  fa- 
re . 

ACCONDISCENDERE.  Condiscendere.  Algar.  Sogg. 
145.  L’  interesse  di  Cesare  ambizioso  era  di  accondi- 
scendete a questa  . Z. 

ACCONSOLÀRE.  Consolare  . Finmm.  7.  soS.  Con 
allegrezza  avanzante  ogni  tristizia,  la  acconsolava  [ noi 
abbiamo  osservalo  che  l'  edit.  di  Parma  *800.  a pag. 
atg.  legge  la  consolava  1 . Amati  . 

ACCON TENTARE  . A'eutr.  pass.  Contentarsi . Bott. 
teli.  Pia.  s.  55o.  Quadrio  Leti.  ] Per  ora  ac- 

contentatevi di  quelle  che  ho  brevemente  raccolte.  Z. 

ACCORDARE . 

ngg.  Accordare  con  alcuno,  Fare  accordo  , Venire 
a patti.  Guice.  stor.  T.  8.  f.  SOS.  ( edi».  1S10.  ) Ma  agli 
Italiani , se  accordate  ora  con  loro  , e vi  vogliono  man- 
care , non  resta  freno  alcuno  che  gli  ritenga  . Pesi. 

$-  Vate  anche  Pagare.  ì.asc.  Nov.  Voi.  3.  pag. 
Cù.  Ed  accóncione  [d’uira  polvere']  per  quattro  ore,  ac- 
cordato lo  speziale , se  ne  tornava.  E Cen.  3.  JYov.  10. 
p.  afta.  E senta  essersi  dato  a conoscere  , accordato 
1'  oste  , se  n'  andò . Z. 

f ACCORDELLATINO  . allegane  V et.  a.  a?8. 
Chi  vuol  saper  di  quanto  c’  «on  dotati  Questi  calmo  da 
la  natura  , e P arte  , Dimandar  ae  ne  possono  i Prela- 
ti ....Che  più  del  tempo  ae  portan  due  paia.  Per  a- 
vcrlo  studiato  in  mille  carte.  Chi  d’  accordellatine» , « 
chi  di  saia  ec. 

f ACCORTÀRK.  agg‘  **•  poti-  Morg.  3], 

36.  Per  boschi  e selve  alla  ricisa  , a stracca  Donde  cre- 
dano accortare  il  cammino  [ cosi  legge  il  Vocnbol. 
alla  voce  RlClSS  £.  111.  ). 

ACCOZZARE.  Mettere  a fronte  , e a cosso  . Lat. 
capite  o bluetari,  coma  ferire  . Ar.  Fur.  Non  si  vanno 
i leoni , o i tori  in  salto  A dar  di  petto,  ad  accozzar 
tl  crudi  . Por. 

•f-  I.  Accostare  , per  Adunare  ec.  come  nel 

tema  della  Crusca.  — Por.  . 

ACCRESCITIVAMENTE  . Avverò.  Con  accre, ci- 
mento , In  modo  accrescitivo.  Goti  Long.  tee.  38.  I- 
•ocrate  , per  boria  di  voler  dire  accrescitivamente  o- 
gni  cosa  , puerilmente  all*  iperbole  a'  affezionò.  Alber- 
ti . 

• ACCUMULARE,  e ACCUMULARE.  Propriamente 

Ammassare  , Ammontare  . La t.  accumulare  ec.  Affaire*. 
Arc.nl.  egt.  su.  Qui  sempre  ti  farò  di  liori  un  cumu- 
lo ; Ma  tu  , se  piu  bel  luogo  il  eie!  destinati  , Non  di- 
sprezzar ciò  cn  in  ina  gloria  accumulo.  Par. 

f y li  figura tam.  ec.  seguono  gli  ea.  posti  al  te- 
ma della  Crusca  . — Par. 

+ ACCUMULATAMENE.  agg.  Vinc.  Mari, 
lett.  pag.  35.  [ tir.  itsoG.  ] Non  sol  dal  giudicio  vo- 
stro fu  ricevuto  quello  , che  vi  si  acrivra  , ma  quello 
ancora  che  vi  si  saria  dovuto  scrivere;  si  eh*  io  resto 
accutnulatamenle  soddisfatto  , e obbligato  al  vostro  bel- 
lissimo ingegno. 

•p  ACCUSA.  lia.  3-4-  Dant.  InJ.  18.  corr.  aS. 

ACER BARE.  Sinonimo  d ’ Inncerbare  , Inasprire.  M. 
Cin.  Caos.  20.  Se  tu  conoscerai  11  tuo  gran  danno  , 
piangi  , che  t'  acerba  . Monti  Append. 

■}•  ACERBE  l'I'D.  si  tolgano  via  le  parole  in 

parentesi  dopo  I*  et.  del  Tasto  , e ti  congiuntane»  a 
quella  che  è dopo  tJes.  del  Boccaccio  cosi  ••  i Q» » è rut- 
to f.  e vate  Alquanto  ritroso  e sabatico , e diremmo  nu- 
che Schiesinotsi  ] . Pai. 
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ACERBO  . Smt.  Per  Pierei am,  Aigrette,  Amaret- 
to. Alberi!  . allegate  Va*.  Dami.  Par.  18.  Già  *i  go- 
dei a solo  del  suo  verbo  Quello  «pino  beilo  , ed  io 
guatati  Lo  mio,  temprando  *1  dolce  con  l'icrrbo  [ yu i 
per  melo/,;  ed  i modo  pattalo  ì*  proverbia  per  tigntfi- 
care  la  temperami»  del  berne  eoi  mate  ].  Monti  Append. 

ACO.  Foce  poetica.  Ago.  Cor.  Eh.  5.  Vii.  Al  via- 
c flore  Presentò  di  btoccalo  on  ricco  arnese  CUe  d’  o- 
ifro  a'  groppi  sapra  l‘  oro  atti  Doppio  un  lavoro  di 
ricamo  e d’  aco . E v.  4*4*  ^ loro  i doni  una  cretese 
ancella,  Foto*  di  nome  , e di  telaro  c d'  aco  Matura 
esperta  e da  Minerva  instrutla . Alberti . 

A COMPAGNIA.  Mah*  neverb.  Di  compagnia  , In- 
t iente  . Boti.  loti.  Pili.  *.  191.  [ Borgk.  teli.  ] E si 
potrebbe  unire  un  pittore  « ubo  scultore  o più,  e pi- 
gliare un  legnaiuolo  con  loro  , * far  a compagnia  un 
arco,  o come  meglio  si  giudicasse.  Z. 

-f-  A .CONFINO.  A'  eoa  fimi.  corr.  Ih  confino. 

A CÒPPIA.  A due  . Tate.  Rin.  1.  Volto  Baiardo  i 
calci  spinge  a coppia  . Amali  . 

A coppia  n coppia  , lo  slatto  , che  A due  a ime  . 
S.  A goti.  C.  D . 11.  18.  Guardano  tulle  I' opere  del- 
I'  altissimo  a coppia  a coppia  I*  ono  conira  I*  altro  » 
Tati.  Ria.  11.  Traendo  fuor  sospiri  a coppia  a cop- 
pia . Amali  . 

f ACQUA  D’ANGIOLI.  allegarne  V ee.  Ceeck. 
Prov.  p.  57.  Gker.  Bilia  , portale  Te'  questo  finte  he  1- 
tin , eli'  è d'  acqua  d'  angioli.  Bai.  Uh  come  sa  di  buo- 
no ! Z. 

f ACQUATILE.  a tu  game  C et.  Magmi.  Opere II. 

?i.  Molti  amano  meglio  di  passare  a nuoto ...  ma  ...  a 
oro  gran  risico,  per  le  spesse  imboscate  che  fanno  ai 
passeggieri  i coccodrilli , a gl’  ippopotami  , o cavalli 
acquatili . Z. 

+ ACQUAVITE.  correggi  la  definizione  come 
segue:  Liquore  che  il  c ava  dot  vino  tlillalo,  che 

pur  diteti  Spirito  di  vimo .Oggidì  ti  dice  anche  di  quel- 
lo eht  t ' attrae  da  trarie  tpetie  di  biade  . Da'  Chimici 
moderai  i detto  Alcool  allungalo  . — Albeiti. 

ACQUEDOTTO.  Aequidotto.  Petit.  Cop.  a.  in  m. 
I.or.  Med.  Trofei,  colossi  , templi  a Roto»  , a love , 
Acquedotti,  colonne,  anlite|tri , E stagni  e terme  non 
più  viiti-alfrore  . Z. 

+ ACQUERELLO.  Un.  7.  acquare!....  corr. 
acquerei  .... 

ACQUIESCENZA.  Appagamento  , Lo  neqa ieteert , 
Acquietamento  . Magai..  Operett.  017.  Cosi  i poteri  , 
come  i ricchi  , si  manterranno  in  ani  perfetta  acquie- 
scenza a un’  istituzione  cosi  ben  pensata.  Alberti. 

ACQUIF.SCEKE.  Appagarti,  e propriamente  Sta r, 
al  detto  altrui , Prettar  l"  nitrato  , e quel  che  i Legali 
dicono  , Stare  al  giudiento  . Cavale.  Pungi!,  eap.  3. 
Acquiesce  dunque  a Dio,  cioè  sta  contento,  datti  pa- 
ce. Band.  ani.  Dalle  quali  dichiarazioni  non  si  possa 
appellare,  ma  a quelle  si  debba  acqoiescerc  , reietto 
ogni  altro  ricorso.  Alberti. 

ACQUIETAZIONE.  Acquietamento.  Vdtn.  Nb.  3. 
5.  Se  li  cale  di  aver  notizia  per  tuo  diletto , a acquieta- 
alone  , di  molte  altre  dispute  , leggi  la  Crusca  ec.  E 14. 
N'on  posso  a niuno  Scrittor  profano  prestare  il  con- 
sentimento dell’  intelletto  , ne  l’  acquietaiiop  dell’  a- 
nimo  , se  io  non  veggo  scopertamente  la  verità  mani- 
festata dalla  ragione.  Z. 

ACQUISTAR  TERRA.  Lo  eletto,  che  P.glinr  ter - 
rn  , termine  marinareteo  , Approdare , hbarenre.  Cor. 
F.n.  4.  p44*  Se  fona,  se  destino  , se  decreto  , È di 
Giove  e del  Cleto;  e tlsso  e saldo  . E par  che  questo 
iniquo  in  porto  arrivi,  E terra  acquisti  ec.  Manti  Ap * 
pentì. 

ACRE.  , 

ogg.  J.  E per  metti/.  Aipro , Dijficoltato  . Ar.  Far. 
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$q.  77.  Erssi  consigliato  il  Re  Africano  Di  non  smon- 
tar nel  porto  di  Uiscrta  ec.  Ma  tenersi  di  sopra  si  lon- 
tano, Che  non  fosse  acre  la  discesa  et  cita.  Par. 

ACROAMÀ  FICO.  Add.  Chiama  Arhlotilt  acroamn - 
liche  le  leaiani  o icritture  private  e Singolari . dacamm. 
Rag.  94.  Non  rettamente  bai  fatto  dando  fuori  i ragio- 
namenti acroamalici , perocché  in  che  più  gli  altri  ec- 
cederemo , se  i parlari  , secondo  i quali  siamo  stati 
ammaestrali,  saranno  cu  mimi  ni  a lutti  T Z. 

ACROTTERÌ  A . Aeroterio  . A ninna.  Barlol.  Itti, 
ined.  [ Oiorn.  Aread.  Die.  1S19.  ] Vi  tono  ('accoltene 
ad  ogni  riscontro  di  coloaoa  e pilastro  , e sono  tren- 
ta. Z. 

ACUDARE.  V.  A.  Ag  utaare  . Bocci  Tei.  I.  4l> 
Siccome  lioncel  che  fame  pugne,  Il  qual  più  fier  di- 
venta e più  ardilo  .Come  la  preda  conosce  da  lagne, 
Vibrando  i crin  con  feroce  appetito,  I denti  e l*  un- 
ghie acuda  infìn  che  giugne:  Coiai  ec.  Z. 

ACUIRE.  Aguttare , Aiiatligliare  . Buon.  Fier.  3. 
1.  3.  Come  fra  ’l  popol  pieno  avvito  non  rado  A*  Sol- 
dati , eh'  han  sempre  io  man  la  lima  Ad  acuir  lo  spil- 
lo dell’  onore  ee.  [ qui  figuratam.  ] . 

ACULEATO  . T.  de’  Bottinici  , e de'  JYaturalbli. 
Che  ì ornate  di  punte ; Che  i appuntato  come  un  acu- 
leo . B/usco  acuitalo  ; pinna  , selce  sculetta.  Alberti . 

ACUMIN’E  . Fella,  Cima-  Rim . buri.  Bntdov . 3. 
ig.|.  Venga  la  resi  coppia,  e sugli  acumini  Di  questi 
ombrosi  colli  alberghi,  c domini;  11  foco  lor  con  quel 
fulgore  illumini  ec.  Z. 

ACUTO. 

+ V.  Accento  acuto,  oc.  lin.  a-3.  delira... 
corr.  ti  ab  tra , . . allegane  I*  rs.  Mann.  lei.  ling. 

loie.  10.  Oggi  avvi  ancora  l’accento  acuto,  sebbene 
non  ha  alcun  nfizio  , fuorché  lo  starsi  ove  nella  pro- 
nunzia cader  punte  equivoco  , siccome  in  Già  , Ba- 
lia . Par. 
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Adagiato. 

ogg.  5-  Adagialo  coll'  aggiunto  ben.  vale  Ben  torel- 
lo. Boee.  Ter.  10.  10.  Tutti  gli  Greci  i quali  avien  di- 
fetto Eran  con  somma  cura  medicati  E ne’ biso- 
gni lor  bene  adagiati . Z. 

ADAGIO.  Sun.  T.  Didascalico . Proverbio  , 0 Dello 
popolare. Tuttoché  Adagio  e Proverbio  tiene  sinonimi, 
un  Traduttore  nou  direbbe  perciò  i Proverbi  , ma  gli 
Adagj  d'  Eratmo  . Alberti  . allegane  l'  41.  Segn. 

Dem.  Fai.  p.  a58.  — .V.  S. 

J.  Adagio,  T.  Muticele  . Tempo  lento,  il  più  tardo 
di  tutti  toltone  il  grave;  Contrario  di  Allegro  nel  ten- 
to del  5.  HI.  Patetica,  e dolce  gravità  degli  adagj  . 
Alberti. 

A DANARO  , e A DANÀIO  . Man.  awerb.  Ioc. 
Tod.  Sat.  16.  16.  Pater  nomi  otto  a danaro  A pagare 
il  Tarernaro.  Burcb.  a.  46.  E trenta  sculacciate  0 più 
a danaio,  Pensa  se  questo  mi  fu  gran  diletto  [noi  ab- 
biamo onervate  che  l’  edia.  di  Londra  1757.  legga  di- 
spetto ] . Z. 

ADDATO.  Participio  di  Adderò.  Accorta.  Alberti. 
allegane  l'  et.  Cavale.  Sfoltii,  a.  A resister  ben 
ben  noa  son  valenti,  Nè  quanto  fa  bisogno  sono  adda- 
li . Z. 


A DE 


A DO 


ADDESTRO.  AH.  Addìi tr aia  . Bici.  Tu.  6.  56. 
£4  Irin  gii  menata  avanti  addestro  Tutto  coverto  u- 
no  acudier  pedestro.  /. 

ADDIACCIARE.  Foce  Fiorentina  . Agghiacciar*. , Al- 
berti . allega**  Vati  Pati*.  In  Poggiai.  Test. 

Itag.  T.  i .pag.  aot».  Coti  a*  addiaccia , et  arde,  a tot* 
te  1‘  ore  . Par. 

ADDIACCIATO.  Adi.  Agghiacciata  . Alberti. 
allaga**  Cai.  To*rle.  Laa.  i53.  Il  mondo  inaridito 
e addiaccialo  dal  rigore  di  quei  freddi  boreali  oon  do- 
vrebbe aver  forra  ec.  Z. 

+ ADDIACCIO.  agg.  Foce  Fiorentina. 

ADDI  E T I'l  VARE.  Mutare  in  Addiettioa  , a limila. 
Cinon.  ia  Solo.  Aveerb. 

ADDIMANDO.  Sfit.  Animando . Bece.  Tei.  9.  88. 
E l’un  di  loro  altiero  al  tuo  addimaodo  Rispose . Z. 

ADDIRE. 

agg.  1.  Per  Dedicarli , Caniagranl.  Car.  En.  5. 
io* ij-  Allora  in  cima  De  1*  cricino  giogo  il  gran  delu- 
bro Surse  a Venere  idaliat  c i sacerdoti  CU  a'  addisse- 
ro in  prima  . Z. 

J.  Fai * anche  Dani  ia  poter*  di  altrui.  Car.  Ea.  3. 
1097.  A voi  dunque  del  tutto  M'  addico  : e che  ebe  aia , 
parramtni  assai  Fuggir  questa  nefanda  a dira  gen- 
te . Z. 

ADDIRITTO.  Add.  Indir  inalo . Guiec.  lega a.  10S. 
Arrivò  «tua  un  Frale  di  S.  Francesco  Aragonese,  che 
veniva  da  Bld»  , a. con  lui  in  uomo  della  Regina  di 
Francia  addiriili  a questa  Reioa  . Z. 

f ADDI  ITO.  dopo  V ai.  agg.  [ qui  eoi*  de- 

dito . Pei*.  ] . 

$.  Addillo,  per  Consacrato , Dedicato. Car . En.  3.  a3. 
È de  la  Frìgia  incontro  un  gran  paese  Da*  Traci  ara- 
lo, al  Gero  Marre  addino,  Ampio  regno  e famoso  ec. 
£ 4*  >99*  Posti  i regni  in  non  cale,  a l'ozio,  al  lus- 
so, A la  lascivia  bruttamente  addilli  Consomavan  del 
verno  i giorni  timi . 

ADDOBBO.  F.  A.  Adi.  Sine . di  Addobbato.  Ub. 
Dittam.  6.  96.  Legano  i membri  e adorna»  di  metalli, 
E*  oro  • di  pietre  riccamente  addobbi.  Z. 

f ADDOLCITO.  Add.  ia  Addolcirò.  Lat.  delimi- 
tai. Or.  fiaXaybdf  . 

t $.  Per  meta/,  ee. 

Tanto  il  latino  , quanto  il  greeo  vocabolo  , potranno 
eorriiponder*  al  ionio  metaforico,  ma  non  al  proprio  di 
Addolcito.  Par. 

ADDOME.  T.  de'  Medici.  Lo  Huto,  che  Addomi - 
me . Alberti . 

ADDORMENTARE. 

+ $•  II.  «**•  ."•  prot.  Rat.  Purg.  i3.  Nanna; 
questa  è una  interiezione  adulante,  e lusingante  , che 
usano  le  balie , quando  vogliono  addormentare  li  fan- 
ciulli , che  dicono  ec.  nanna  , nanna  . 

ADDORMÌRE. 

agg.  5*  Fole  anche  Fermar* , R attenere  . Lat.  eitlera - 
Salvia.  Cali,/».  i55.  Prosapia  del  Game  Dite  al  Pa- 
dre, ebe  il  gran  corso  n*  addormì . Z. 

f ADDOTTORATO.  allegane  /’  ri.  Rusp.  eoa. 
s3.  Deb  fate  largo,  eh’ un  pedante  viene  All'ombra 
de*  cazzotti  addottorato  , Ma  per  ghirlanda  un  basto 
scassinato  ec. 

ADÉMPIERE  . 

agg.  $.  Adempiere  , per  Riempiere.  Petr.  cane.  49. 
9.  Vergine,  tu  di  sante  Lagrime,  e pie  adempì  ’1  imo 
cor  lasso  , Che  alaicn  I'  ultimo  pianto  sia  divoro  . Sa- 
nati. Arcai,  egl.  1.  Perisca  il  mondo,  e non  pensar 
eh*  io  trepidi , Ma  attendo  sua  ruina  , a già  considero 
Che  ‘I  cor  s*  adempia  di  pensier  più  lepidi  [ qui  neutr. 
pan.  Polii.  11.  9.  iS.  Ma  in  prima  fa  mesiier  che 
Giulio  a'  armi  Si  che  di  nostra  lama  il  mondo  adem- 
pì. Monti  Apponi. 


4s9 

$.  Adempiere,  per  Supplir*  . Petr.  tea.  3 1 3.  Soc- 
corri all'  alma  disviata  c frale,  E ’l  suo  difetto  di  tua 
grazia  adempì  . Par. 

ADEQUARE.  Faluiar*  , Stimare,  Giudicare  . Lst. 
aeitlmare.  G.  F.  ss.  i.  «3.  SI  che  a stimare  a valuta 
di  moneta  il  danno  de*  Fiorentini,  io  che  vidi  queste 
cose,  per  nullo  numero  potrei,  nè  saprei  adequare, 
ni  porvi  somma  di  stima. 

ADIETRO , • A DIETRO.  F.  ADDIETRO. 

A DILUNGO  . 

ngg.  F al*  anche  Continuamente  . Lat.  attidne  . 
Cor.  pari,  1.  lett.  so.  Non  avendo  io  desiderato  mal 
tanto  cosa  alcuna , quanto  di  studiar  a dilungo  un  par 
d*  anni  a mio  modo  . M. 

AD  INGEGNO.  Avetrb.  Artijlcioiamemte  , Mollilo - 
lamenti.  Ub.  Dittam.  9.  SS.  Trovo  che  dimandato  fa 
ad  ingegno:  Rispondi  tu,  che  sai  tutte  le  cose,  Se  a 
Cesar  dar  il  censo  è giusto  e degno  . Z. 

A DIPORTO.  In  modo  avverbiale,  A ipatio , A 
piacere.  Tati.  Ria.  5.  A diporto  scn  già  per  ia  rivie- 
ra . Amati  . 

ADIRA  TETTO  • Dim.  di  Adirato . Car , Long.  Sof, 
76.  Perciocché  ella  adirateita  anzi  che  no  si  dimostra- 
*■  1 porgendogliene  , T accompagnò  con  queste  paro- 
le . 31. 

Adito  . 

•gg-  S*  Prendere  odilo  , cioè  Fani  innanit  per  par- 
lare; detto  qui  di  tale,  che  prende  argomento  dalla  tan- 
na ditpotitione  d’animo  di  chi  è presente,  per  parlare 
di  caia  importante.  Ar.  Far.  4;.  9.  Proferte  senza  li- 
ne, onore  e festa  Fece  a Ruggiero  il  Paladio  cortese  . 
Il  prudente  Eremita,  come  questa  Benivolcnzia  vide, 
adito  prese  . Entrò  dicendo  : A fare  altro  non  re- 
sta.... Che  come  l'amicizia  è tra  voi  fatta,  Tra  voi 
•ia  ancora  affinità  contratta  £ Entrò  dicendo  cioè  Ine 0- 
m inciò  a dire  ] . Peti. 

ADIZZATO  . Da  Adittare,  ia  temo  metaforico  , 
Provocalo , Irritato,  o limite.  Meo  Abbracciav.  cane. 
( Sovente  aggio  pensato  ec.  ) et.  a.  Onde  muove  adu- 
sato lo  mio  core  D'essere  valitore,  Se  posso,  difen- 
dendo la  drittura  D*  amor  ec. 

AD  OGNI  MANO.  Awerb.  D’ ogni  parte,  D’  o- 
gn  intorno.  Dant.  Inf.  9.  Com'  io  fui  dentro,  T occhio 
intorno  invio  , E veggio  ad  ogni  man  grande  campa- 
gna Piena  dì  duolo  e dì  tormento  rio  . Monti  Ap- 

pend. 

AD  OGNI  MUOVER  D’  ANCA.  Peregrina  locueio- 
me  petto  a modo  d’  avverbio  e lignificante  Ad  Ogai  pat- 
to. Dant.  Inf.  a3.  Ma  per  io  peso  quella  gente  stanca 
Venia  si  pian,  che  noi  cravam  nuovi  Di  compagnia  ad 
ogni  muover  d*  anca  . Monti  Apptnd. 

ADORATÒRIO.  Tempio,  Luogo  dove  il  adorano 
gl’  Idoli.  Alberti  . nilegane  l ’ et.  Magai.  Operati. 

oS.  Queste  due  p'arole  , scolpite  in  oro,  tengono  col- 
locate negli  Adoratorj. £ 100.  Fanno  continui  sacrifisj  , 
cesi  ne’  pubblici  Adoratori  , come  nelle  proprie  ca- 
se. Z. 

ADORNANTE  . Che  adorna  . Sega.  Demetr.  .J8. 
Quello  che  Epifonema  s'appella,  alcuno  lo  definìreb- 
be  locuzione  adornante , e magnificentissimo  nell'  Ora- 
•ione.  N.  S.  Prot.  Fior.  »8g.  La  Natura  ador- 

nante T universo  di  tutte  le  bellezze,  formando  T uomo 
ec.  Z. 

ADORNO.  Add. 

«|f.  5-  Detto  anche  di  cote  brutte  a tchifot*.  Ar. 
Fur.  i5.  45.  E de  T umane  pelli  intorno  intorno  Fa  il 
suo  palazzo  orribilmente  adorno.  Monti  Apptnd. 

•f-  ADOTTARE.  T.  Legale,  ec.  et  rtetiluleca 

al  tema  V ee.  poeto  al  $.  « nel  modo  eeguente  : Traia- 
no *d  Adriano  Antonio  e Marco , Che  [ Marc’  Au- 
relio ] Iacea  d'  adottare  ancora  il  meglio  . Par. 


A DRAMMA  A DRAMMA.  A poco  n poco,  Alam. 
Fa v.  JVsrcit.  et.  il.  Si  aentìvao  cangiare  a dramma  a 
dramma  . Amati . 

•f-  ADULANTE.  "Kit*  **•  <U  ttcolo . 

Bui.  Purg.  a.  3.  Maona  j questa'  i una  interiezione  a- 
dulaoie  i e lusingarne,  che  usano  le  balie,  quando  vo- 
gliono addormentare  Jì  fanciulli,  che  dicono  cc.  nan- 
na , nanna  . 

ADULATORIAMENTE.  Avverb.  Con  adustione. 
Vdtn.  Ffit,  a.  €4.  La  opotemma  presente  fu  adulatoria- 
mente detto  in  grazia  de'  Romani . Z. 

f ADULTERINO.  allegane  I’  et.  S.  Agoti. 

C.  D.  1.  19.  Lucrezia  ò da  loro  reputata  tale  , ebe 
non  si  poieó  maculare  da  alcun  consentimento  adul- 
terino . Par. 

ADULTO.  la  furto  di  tati.  Rucell.  Ap.  ni.  Àllor 
fon  vaghe  [ le  api  ] di  veder  gli  adulti  E la  dolce  fa- 
miglia . Segner.  Cria,  intir.  i.  5.  io.  Se  noi  vogliamo 
parlare  de’  aoli  adulti , quanto  radi  sono  coloro  , i qua- 
li non  perdano  con  qualche  peccato  mortale  la  gratta 
ricevala  già  nel  battesimo!  Par. 

ADUSTIONE  . 

■j-  $.  allegane  V tt.  Piceli.  Fior.  56.  Per  la 

nera  [ pece  ] si  pigli  quella  , che  è più  cc.  lucida  , • 
di  odore  rappresentante  meno  adustione. 


A E 


f A.ÉR10  . allegane  V et,  S . Agoti.  C . 

D.  5.  61.  Tra  gii  acri  gli  demòni  . tra  eli  celesti  gli 
Dii . <Y.  S. 

AEROSO.  Arioso . Moli.  Ninf.  Tibee , ti.  i3.  Ecco 
i destrier  per  gli  aerosi  campi  Fuggir  turbati  a parti 
più  remote.  Monti  Append. 

f J.  £ Jìgurntam.  per  Manierato  ee.  qui  va 

V es.  posto  al  tema  . 

AESCAMENTO  . U atteare  , L'adetcare  Sler.  Bari. 
94-  Tatto  quello,  ebe  la  feinina  arca  dello,  non  era 
se  non  aescamcnto  del  diavolo.  ;Y.  S. 
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f ÀfFAMATELLO.  lin.  a.  Btra.  Dair.  corr. 

Bora.  Coir. 

f AFFASTELLATO.  Add.  da  Ajfaiteltnre . Alber- 
ti. allegane  I* et.  Dal.  Ditf.  Caco.  pag.  63.  I cacciato- 
ri ...  appiccato  il  fuoco  alla  atipa  affastellata  nella  vil- 
la, ove  principia  la  caccia,  davano  seguo  della  loro  sol- 
lecitudine . Mortai . 

AFFERMATIVA.  Suti.  T.  delle  Sciente.  Afferma- 
oione  , contrario  di  Negativo  . R. 

AM'  E l’TATKZZA  . Affettazione  . Udea.  Nit.  1. 
3o.  Considero  esser  cosa  giovevole  al  Lettore  , e debi- 
ta a questa  parte  l' inserirci  la  diffinizionc  deli' affetta- 
teli* . Z. 


AFFETTAZIONCELLA  . Dim.  di  Affeilatione . 
Dot.  Pref.  Pr.  Fior.  Chi  sa  che  tuttavia  in  questo  così 
florido  componimento  non  trapassasse  qualche  affetta- 
xioncella  non  affatto  purgata  1 Z. 

AFFETTUARE  . V.  A.  Disporrei  Impressionare , 
Rendere  affetti  .S.  A goti.  C.  D.  m.  iB.  Non  è da  di- 
re che  sia  effettuato,  come  se  nella  sua  natura  ti  fa- 
cesse alcuna  cosa,  che  non  fosac  stata  innanai.  jY.  S. 

5.  E neutr.  pati.  Prendere  affettane , S . Agoti.  C. 
D.  ra.  iS.  Certo  chi  si  effettua  ad  alcuna  cosa  pati- 
sce. Amali. 

AFFEZIONATISSIMAMENTE  . Avveri.  Superi, 
et  Affetionatamente.  Bemb.  lett.  Voi.  3.  libr,  ».  Come 
che  sia  , io  v’abbraccio  aflezionatissiatamente  con  l'a- 
nimo, e priego  N.  5.  Dio,  che  ve  ne  renda  egli  buon 
merito;  poscia  che  io  a ciò  nò  eoo  fatti  basto,  nò  con 
parole  so  bastare . Alberti . ngS‘  F II  Vocabol. 

nella  voce  ASTA'tTISSIMAME^TE  . N.  S. 

AFFIACCÀRE.  Fiaccare  . Parnas.  limi.  8.  186.  Per- 
chè 1*  onor  di  tua  virtute  affiaccbe , E cangi  in  lordo 
nero  il  bel  vermeglio  . Z. 

AFFILARE. 

a gg.  E neutr.  pass,  nel  senso  di  Difilare  $•  I.  Car. 
En.  5.  3a3.  Sol  restava  Cloanto  : e verso  lui  Affilando- 
si , al  fin  quasi  del  corso  Con  ogni  sforzo  il  segue,  e 
già  P incalza  . Z. 

AFPILATETTO.  Dim.  e veste gg.  di  Affilato.  Dace. 
Teseld .’  ia.  57.  Il  nato  ai  vedeva  aifilatctio,  Qual  si 
voleva  all*  angelico  aspetto.  Z. 

AFFILATO.  Add. 

111.  Quando  diciamo  Volto  affilalo  , vale  Asciut- 
to , Scarno  , Magro.  Lat.  maciltntus . Gr.  , e*. 

tw  . 

agg.  Si  usa  pii»  comunemente  per  aggiunto  del  solo 
zY aio.  Ciriff.  Catv.  1.  65.  In  mezzo  iofrz  le  luci  nel 
bel  viso  Risieda  molto  ben  proporzionalo  II  vago,  o- 
nello,  e bel  naso  affilato  [ coti  legga  il  Vocabol.  alla 
vate  ONESTO  . Add.  $.  I.  ] . 

AFFINARE. 

agg.  S*  Affinare  , vale  anche  Mancare  , Venir  meno  . 
V»t.  Sò.  Pad.  4.  408.  E cosi  parlando  , quasi  nella 
mezza  notte  Ismiraldo  venne  affinando.  Z. 

AFFISAMENTO.  Lo  affilare.  Pros.  Fior.  119.  Ma 
di  qaal  fatica  , di  quanta  industria  , di  quale  affilamen- 
to fa  bisogno  in  fabbricare  quell'  idea  mirabile  cc-  E 
l4o.  Se  quel  grande  intelletto  [ del  Tetto  ] fusse  ito 
avanzandosi  flu  dove  era  possente  a pervenire  , senza 
interponimenio  di  quella  calìgine  da  soverchio  affila- 
mento d'animo  cagionata  ec.  Z. 

AFFISSARE  . 

agg.  $.  E colte  particelle  MI  , Tf  , SI  re.  vele  lo 
stesso  1 che  Affisare  nel  sento  del  $.  I.  Red.  Osi.  un. 
58.  Può  considerarne  i moti  , e le  regolale  sue  pulsa- 
zioni , purché  miri,  e si  atlissi  in  quella  parte  del  cor- 
po , dove  dalla  natura  fu  collocato. 

f AFFLITTO.  correggi  la  parentesi  costi  [nei 
due  primi  es.  in  fotta  di  suri.  ].  Par. 

•gg.  Afflitto  , per  me  taf.  attribuito  anche  a cose 
insensate.  Ar . Pur.  9.  18.  Tosto  che  ne  la  foce  entrò 
lo  stanco  Nocchier  col  legno  afflitto  , e il  Ino  presa 
cc.  Sforni  Append. 

S*  Afflitto,  riferito  a fortuna,  vale  Avverso,  In- 
felice. Ar,  Fur.  »8.  »G5.  Cloridano  e Medor  si  no- 
miuaro  , Ch'alia  fortuna  prospera  e all' afflitta  Aieano 
tempre  amato  Dardiuello  ec.  Monti  Append. 

AFFLIZIONE  . 

agg.  Afflittone  nel  signifie.  di  Astone  dell'  alig- 
ere. S.  Agoti.  C.  D.  1.  108.  Ciò  , che  d'  uccisione  , 
i distruzione,  di  robagione  , d*  arsione,  d'  afflizione  in 
questa  fresca  e novella  sconfitta  Romana  fu  commesso, 
tutto  il  fece  1*  usanza  dell*  arme.  »Y.  S. 
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AFFLUENT-ÌSS1M0  . Superi.  Soprabbondenlittlmo  . 
Tati.  intd.  »8.  La  cordiale  dilezione  , 1'  afllueaiissima 
( secondo  la  correttone  di  P.  Giordani  ) gialla  itili) 
zoe  inoltrata  . Z. 

f AFFOCATO  . e/t  5.®  F«».  Etop.  Hae 

il  suo  veder  lottile,  e ragguardevole , ed  io  ho  gioi- 
to , e affocato  [ cioè  , corno  II  fotte  guaito  dal  fu  a. 
co  ] . • — Il  letto  umbra  corrotto , dice  il  Par. , a iteli  e- 
dit.  di  Padova  1811.  a pag.  §4 %.  leggati  più  natural- 
mente afforcato.  In  quitto  modo  ti  ottiene  un  bell’  et. 
antico  per  quella  voce  mancante  nella  Crusca  . 

f Jll. ■Quelli  due  luoghi  tono  nella  Favola  09. 

delie  voi  g atleta  te  per  uno  da  Siena;  e quivi  pure  m 
pag.  64.  leggati  affogale  , e non  affocate  . Far. 

agg.  $.  Affocato  , per  lìmilit.  vote  Antioto  e V te- 
mente nelle  parole  e negli  atti . Din.  Camp.  ttor.  libr. 
».  Molti  dicitori  *i  levarono  io  pie  affocati  per  dire  . 
Par, 

f AFFOGAMENTO.  correggi  il  primo  e», 

coti:  K cola  probabile  che  questa  sia  ani  delle  ca- 

gioni della  corruzione , che  si  fa  dentro  alle  gran  pian- 
te, cioè  dell' affogamento  e ammortamento  dello  spi- 
rito «itale,  inehiuio  nella  midolla  . Par. 
AFFOLTÀRE . 

f 5-  L allegane  I et.  Malm.  9.  8.  Se  a menta 

ognun  di  voi  tanto  •'  affolla,  Mangia  per  quattro,  e be- 
ve poi  per  lette.  Minute,  ivi ; S‘ affolla.  S'affatica 
con  farla  , e con  veemenza  . Par. 

-J-  AFFO RTO NATO . allegane  I et.  Cai.  Vf. 

Coi n.  98.  E per  dirlo  in  una  parola  , pazza  com  , ma 
affortunata  , e avventuro*!  è la  ricchezza  ( coti  legge 
tl  Focabol.  del  Manai  olla  voce  RICCHEZZA  ). 

AFFORZARE. 

agg.  £ neutr,  pati,  vale  anche  Fortificarti , Cre- 
scere in  /orna.  Din.  Comp.  ttor.  libr.  t.  Non  sì  vollunO 
partire  , anzi  si  afforzarono  , e cercarono  di  difender- 
ai. Par.  Am.  Cron.  g3.  Poi  cominciò  a ragunar 

ina  gente  , e afforzarsi , e a difendersi . .*/. 

ATTOSCATO  . Add.  da  Affotcnre  , (ìffuteato . Fao. 
Etop.  pag.  14».  [ Padova  1811.  ) Hoc  il  suo  vedere 
tonile  e ragguardevole,  ed  io  1'  bo  crono  e’  attoscato! 
Por. 

AFFRENATRICE  . V erbai,  ftmm.  da  A (frenare  . 
Bracclol.  Sthem.  a.  16.  Volgeii  Amor  con  cento  rote 
c cento  Per  l'aria  intorno  « ai  dibatte  invano,  Come 
Sparvier  , che  per  lo  suo  spavento  Girando  va  1’  alfre- 
natrìce  mano.  Z. 

AFFRETTARE . 

t $•  IL  agg-  Cmr’  4-  9*>8.  Schiva  di  più 

veder  V eterea  luce  , Affrettò  di  morire.  Ar.  Fur.  *3. 
14.  Astolfo  disse  a lei  , che  le  volca  Dar  Rabican,  che 
t\  nel  corso  affretta,  Che  se,  tcoccaado  l'arco,  ai  ma. 
vea  , Si  solea  lasciar  dietro  la  *aeua.  Monti  Append. 

AFFRITTELLARE. 

+ $•  agg.  Foca  batta  , o allegane  I et.  Cerci. 

Prov.  Il  campo  corse,  £ le  gli*  affrittellò  , e un 
non  rimase  Vivo  . Z. 

AFFRONTATO  . 

agg.  S-  Fer  Offeso  , Ingiurialo  . Car . Fot.  ».  lell. 
5t.  Di  grazia  rimediate  col  Vivaldo  , che  non  se  oe 
tenga  affrontato  . Par. 

A FINE. 

$•  allegane  C et.  Ar.  Fur.  a».  »8.  Desidero- 

so di  condurre  a line  11  Paladin  il  gloriosa  imprese  . 
Par. 

A FRONTF.  A FRONTE. 

agg.  S-  ^ fronte  a fronte  , vale  anche  Da  telo  a 
telo  , In  persona  . Ar.  Fur.  31.  4».  E quel  che  già  per 
messi  ba  ricercato.  Oggi  me  1' he  richiesto  a fronte  a 
fronlh , E con  (ai  modi,  che  gran  dubbio  è stato  Da 
lo  avvenirmi  disonore  et  onte  . Manli  Append. 
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+ A-  GALLA  . agg-  Soder.  Colt.  86.  Perchè  non 
vadioo  nè  guazzando  , ni  a galla  , leghivili  insieme 
una  pietra  marmorcccia  pulita. 

I AGEVOLARE.  corr.  la  definizione  cosi» 

Fur  agevole,  Fender  facile,  spedito  ; Levar  gl'intoppi, 
Facilitare,  Appianare  , Dar  modo  di  poter  fare,  Sgra- 
vare. — Alberti. 

AGEVOLE . 

agg.  J.  Agevole,  per  Chiaro,  Facile  ad  intendere . 
Il  V arabo!,  in  ClllARO  (.  XV.  Alberti  . 

AGEVOLEZZA. 

agg.  5-  Agevoiesta , per  Facile  intelligente  , Chia- 
rata. Il  Votabel.  In  Chiarezza  S-  VI,  Alberti. 

AGEVOLISSIMO  . 

*j*  $.  In  fotta  d’  avverti.  Varch.  Ere  A.  35.  — • — Os- 
serva il  Far.  che  in  quello  et.  agevolissimo  volt  cosa 
agevolissima  , e non  i in  forte  d'  avverbio  . 

AGGHIACCI  A TORE.  V erbai,  moie,  da  A g ghiac- 
ce. Red,  lett.  5o.  Non  voglio  inghiottire  quel  freddo 
lunatico  agehiacciatorc  dei!'  uniscilo  . Z. 
AGGIORNARE. 

agg.  5-  E cet  quarto  ceto  fu  leggiadramente  usalo 
per  Illuminare  , Far  chiaro  , Dar  luce . lirmb,  rim.  87. 
Sorgi  da  1’  onde  avanti  a 1'  usai*  ora  Dimane  o sole,  e 
ratto  a noi  ritorna,  Ch’  io  possa  il  sol,  che  le  mie  not- 
ti aggiorna,  Veder  più  tosto,  e tu  tnedesmo  ancora. 
Alberti  . Chlabr.  pari.  1.  essi,  mor.  i5.  E 

quando  P Alba  il  fosco  mondo  aggiorna  cc.  Monti  Ap- 
pend.  'Fan.  T.  rim.  Febo  ornai  vicino  aggiorni 

Qoeti"  ombre  oscure  co' bei  raggi  ardenti,  Z. 

•{*  AGGIORNA TRICE  . agg.  £ Feti.  ann.  Critt . 
libr.  1.  La  celebrata  aurora  aggio  matrice  . Monti  Ap- 
pend. 

AGGIRATO  . 

agg.  S-  Cd  In  tento  più  proprio,  Attorniato , Circon- 
dato , Accerchialo.  Ar.  Fur.  sa.  i3.  Con  tal  pentito 
usci  nel  verde  prato , Dal  qual  lutto  il  palazzo  era  ag- 
girato . Par. 

AGGIRÉVOLE.  Add.  Alto  Vif  aggirarvisl.  Rari. 
[ A alai.  II.  io  5.  ] Ne  osservate  [ nelle  selve  ] que’  gran 
corpi  che  lievano,  quelle  gran  braccia  cbt  spandono  , 
quello  scambievole  intrecciarsi  e confondersi  , c sotto 
essi  que- sentieri  intralciati,  boscosi,  aggirevoli.  Z, 

AG GIL'GN INFINE.  Figura  grammatic.  per  cui  ti 
•gglugne  u««  sillaba  in  fine  d‘  una  parola  , come  di- 
cendo Irci  per  11  . Giambull.  — Alberti  . 

AGG1UGMN MEZZO.  Figura  |r«Mnat/t.  per  cui 
ji  frammette  alla  parola  alcuna  o l citerà  , o sillaba  . 
Giambull.  — 1 Alberti. 

AGGIUNTARE.  Jt.  ».  io3.  Io 

me  gravezza  Di  greve  pene  aggiunta  anche  ogni  ma- 

AGGIUSTÀRE  . 

f $.  III.  Aggiustar  fedo  et.  ——  Il  Muratori,  come 
osserva  il  Par. , vuoto  che  sieno  avvertiti  i lettori  , che 
questa  aggiustar  fede  è francclismo  adjousler  foy  c ho 
viene  dal  barbaro  Lai.  adiuxtare  composto  tfa  ad  0 
jukta  , e che  sarebbe  sconveniente  netta  lingua  italiana 
quel  aggiustar  fade  parchi  la  essa  aggiustare  noe  vale 
adderc . 

AGGLUTINARSI.  Conglutinarsi , Unirti.  Sfarchelt. 
Luer.  libr.  6.  v.  s5o3.  In  prima  io  veggio  Con  la  sola 
calcina  agglutinarsi  Le  pietre  c t sassi  cc.  Moni  1 Ap- 
pend. 
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AGGRADIRE  . 

f 5.  Per  Gradir e ec.  — Osserva  il  Par,  eia 
nell’  e*,  fecondo  Aggradire  vostra  beovoglienza , va- 
te Eutre  a grada  , Far  cosa  graia  al  vostro  aflct- 
to  , r che  quindi  si  dee  collocare  salto  il  tema  ; a a 
questa  $•  aggiunge  l’  es.  seguente  preso  dal  Pergn- 
mini  . Bocc.  noe.  p8.  In  lascio  ilare  volentieri  quelle 
che  già  coatr*  a volere  de*  padri  hanno  i mariti  preti 
ec.  et  bagli  fatti  [ i mntrimonj  ] la  necessita  aggradi- 
re . 

t AGGRANCHIATO.  agg.es.  poet.  Lod.  Morteli, 
rim.  buri.  a.  SS.  Fa  volar  (‘Altalena  senso  penne  » Fa 
sgranchiar  I*  Altalena  gli  aggranchiati  ec. 

AGGRATICCIATO  . Add.  da  Aggraticciare . Al- 
berti . allegane  i*  es.  Bari.  Ben.  rim.  1^.  E se 

ben  come  lei  forse  non  facci...*  Por  la  vecchia  ba- 
vosa Proserpina  Di  naso  aidunco  aggraticciato  addos- 
so......Non  guarda  cosi  fiso  ec. 

AGGRAVARE . 

J,  1.  Ho.  11.  cioè  gli  fulminarono  ec.  corr. 
cioè  loro  fulminarono  ec.  Par. 

AGGRICCIARE  . Pfeutr.  post.  Agghiacciarsi  per 
Ispa renio. Car.  Un.  a.  1*55.  Mentre  cosi  tra  furioso  « 
inetto  Per  la  città  si'  aggiro  , e senta  fine  La  ricerco  e 
la  chiamo,  ecco  d' avanti  Mi  ai  fa  l'infelice  simula* 
ero  Di  lei,  maggior  del  solito.  Stupii,  N’aggricciai, 
tu'  ammutii . Z. 

AGGROT  l ESCARE  . Qrnnre  di  grottesche  . Ma- 
gai. Operett.  453.  Maschera  veramente,  perchè  le  Tur- 
che se  n*  aggrottcscano  quel  povero  museiio  a una  fog- 
gia , che  et.  X.  , 

-p  AGHERBLNO.  Pare  che  si  debba  leggere  è 
gherbino  con  In  psepositione  . 

AGHIRONCELLO.  Dim.  di  A ghiro  ne . Parane.  II. 
8.  195.  Di  Giugno  siate  in  tale  campagne!!)  , Che  vi 
stari  corbi  ed  aghironccili . Z. 

AGIATEZZA  . 

agg.  $.  A giaietto  , per  Lenletta  . Bald.  Dee.  La 
cagione  di  tanta  agiatezza  era  , perchè  subito  che  il 
primo  lavoro  era  prosciugato  , tornava  sopra  a darvi 
nuovi  colpi,  e colpetti  * Alberti. 

AGIO. 

qpagg.  £.  Si  prende  alcuna  volta  per  J,a  cosa  che  reca 
ristoro.  Ar.  Pur.  3.  48.  E Tornerà  dt  templi  « di  pa- 
lagi, Di  piatte,  di  teatri,  e di  mille  agi.  Par. 

Agio  , per  RipoBt , Otio.  Tate.  Jtia.  1.  3i.  E da- 
gli agl  t mortali  all*  opre  invita.  Amati. 

AGITATORE.  allegane  V es.  Allegr.  *60.  Co- 
me che  non  ir. mi  così  fallo  atrumemo  alle  mani  d*  o> 
coi  agitatore  . M. 

AGNOLINO.  Dim.  di  Agnolo.  Cond.  vii.  Buon. 
56.  Coll'altro  braccio  raccoglie  i tuoi  Agnolini.  /. 

-f-  AGO,  e AGORA*  corr.  AGO,  che  ÀGO- 
RA  dissero  gli  antichi  nel  plurale  per  Aghi  .Strumen- 
to ec.  — Alberti . 

AG  RESTA  RE  . Aspreggiare . ìntrad.  Pirt.  79.  Che 
quale  è magro  e afflilo  per  troppo  digiunare  , c agrc- 
stando  il  corpo  di  snoita  aumenti,  quale  è pallido 

cc.  Z. 

AGRIMANO.  Arnese  preeioso . A dim.  Sai.  9.  Pom- 
pose armille,  giardiniera,  anello,  Orecchini,  agrima- 
ni  , e il.  calessino  cc.  Amati  . 

AGRCZZOLO  . Dim.  di  Agro.  Polis,  rim,  116. 
Questa  Fanciulla  è tanto  lieta  e frugola,  Che  a starle 
allato  tutto  mi  sminutaolo  ; Cioecb*  ella  dice  o fa  ria* 
tocca  l'ugola:  Ogni  suo  atto  , ogni  suo  ceono  attua- 
tolo ( qui  è in  sign'fie.  di  pungente  ] . Z. 

AGÙCCHIA.  T.  della  Arti.  Piccolo  ago.  V.  GÙC- 
CHIA. 

f AGUCCHIARE*  agg.  alla  definizione: 

« vale  anche  Puntar  con  agucchie. 


AGÙGLIA. 

agg.  5.  A guglia  , vale  anche  Strumenta , o pertica 
da  tentar  acque.  Mora.  98.  >4-  E rilevare  il  porto  per 
aguglìa  Perchè  la  fonda  alle  volte  ingarbuglia.  Amati. 

AGLI  NANA  A.  P.  A.  /(tiJnnanta..Yor,  uni.  119.  Ven- 
ne il  giorno  dell*  agunania  . Z. 

f AGfcRA.  Un.  3.  recolti  la  mal  agura.... 
corr.  recolsi  a mal  agora.. .. 
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AiUTATÓRIO.F.  A.  Aiutorio,  Aiuto.  Vii.  Bori. 
i43.  Abbi  mercade  di  me,  che  di  tutto  mio  cuore  te 
ne  dimando,  bel  Signore.  Non  rivoltare  la  tua  faccia 
da  me.  Riguardami , e se'  io  mio  aiutatotio,  che  ec.  Z. 

f A1UTÓRIO  . *gg.  **•  poet.  Arene.  Socch.  rim. 
5 00.  E che  mi  vaglia  alquanto  questo  scrivere  , Che 
io  ho  fatto  col  tuo  limono  , Nel  qual  de’  Bianchi  fe- 
delmente atorio  [ c osi  leggo  il  Pocabol.  olla  voce 
Stop t ahi:  $.  II.  j . 

•j-  AIZZARE.  nell' esempio  di  Dani.  taf.  97-  Ss 
aggiunga- questa  parentesi  :(  qui  vaio  Stimolar»  , Inci- 
tare, come  nota  Benvenuto  da  Imola  cosi,-  amplius  non 
allieto  vcl  incito  te  ad  diccndum  ).  Par. 
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Ala  , ec. 

5.  1.  Ónde  ti  dice  Stero  in  enlC  ale  ee. 

- agg.  Star  sull'  ali  , vale  anche  Reggersi  in  mito 
n voto  . Chiabr.  pari.  5.  poemett . prof.  5.  In  Si  fatta 
foresta  almo  riposo  Traeva  Amor,  lasso  di  atar  sull'a- 
li,  E di  avventar  dod  paventate  piaghe.  C. 

Ala,  per  Polo.  La  causa  per  l*  effetto  . Doni. 
Par.  aa.  Nò  mai  quaggiù  , dove  si  monta  e cala  , Na- 
turalmente fu  al  ratto  molo  Che  agguagliar  si  potes- 
se alla  mia  aia  . Monti  Append. 

5.  Ala  , per  Protettone  , Favore.  Alam.  Gir.  7.  E 
sotto  T ale  Di  Galeotto  d'  onoranza  crebbe  . Sanasi. 
Arcai,  pros.  5.  Le  quali  cose  tutte  ai  nobilmente  sotto 
Je  tue  ali  fiorivano. Monti  Append. 

$.  Ala  , per  Pela  . Ar.  tur.  s8.  sSy.  Quindi  a 
un  greco  levante  spiegò  ogni  ala  Volando  da  uno  de- 
stra a Cipro  intorno  . Polis,  si.  l.  8*.  Cresce  I*  abeto 
schietto,  e senza  nocchi  Da  spander  T ale  a Borea  in 
mezzo  I*  onde.  Monti  Append. 

ALABARDATA  . Colpo  dato  con  abborda  . Brac- 
cini. òchern.  17.  41.  Mi  tra  la  furia  delle  alabarda- 
te,.... A Lei  pur  non  ai  bada  c non  t'intende  Ciò 
ch'ella  dice,  e più  il  furor  a’  accende.  Z. 

A LA  CHINA,  e ALLA  CHINA  . Avveri.  La  stes- 
so che  Al  chino  , Alt ' io  g'à  - Car.  £n.  5.  3o5.  E via 
vogando  ed  invocando  i venti  Fende  a la  china  ed  • 
T aperto  il  «naie  . Monti  Append. 

ALACREMENTE.  Awsrb.  Con  alacrità,  Veges. 
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pag.  i»6.  Il  quarto  ordino  ancora  medesimo  ai  fa 
d‘  uomini  eoo  iscudi  leggieri  , e dì  balestriesi,  • d‘  *r- 
cadori  giovani  , e d*  uomini  che  alacremente  combat- 
tono con  veruli  ec. 

A L'  APERTO  , e ALL*  APERTO.  .VomVa  awerb. 
Car.  Ln.  5.  So 5 E via  vogando  ed  invocando  i venti 
Fende  a la  china  ed  a I’  aperto  il  mare  [ riti  .*  dove  il 
mar  si  spati*  ) . Z. 

ALA  I O . Ausi.  Uccello , Fo Ialite  . Tasi.  Grn  17. 
55.  Stupisce  il  mondo,  e va  dietro  ed  ai  lati,  Meravi- 
gliando, esercito  d'alati.  N.  S. 

t ALBAGIOSO  . «Cf.  £ 4*  L’Ae  stia'*  corniti 
gno,  ec.  stia  con  contegno,  sull' alterigia  1 contegno, 
aa  , albsgiosa  , alta  , superba.  Cecch.  cap.  i*  Poggiati 
Test.  limg.  Tarn.  1. pag,  .(53.  O albagioso  seme  de' mor- 
tali ec. 

ALBERETTO  . Dim.  di  /libero.  Albero  piccolo . 
Bald.  Vuc.  Dis.  Alberti.  Late.  Cen.  a.  nov. 

5 . p.  64.  Mi  pareva  di  essere  in  sa  le  rive  d'Arno  fuo- 
ri delle  porta  a San  Friano  , le  quali  vedeva  tutte  fio- 
rite , e sopra  la  verde  e minutissima  erbetta  sedermi 
sotto  il  primo  alberello  alia  dolce  ombra.  Red.  leu. 

jja*  Procuri  di  averne  un  alberello  giovane e lo 

accomodi  bene  eoo  la  terra.  Z. 

ALBERGARE . 

f J,  V.  agg-  «r.  poet.  Petr.  som.  55.  Poi  che  cer- 
cando stanco  non  seppe  ove  S'albergasse  da  presso,  o 
di  lontano  ec.  Ar.  pur.  13.  45.  Tu  non  andrai  più  che 
sci  miglia  io  a me  , Che  troverai  la  sanguinosa  st»ma 
Dove  s'alberga  un  orribii  gigante . Momti  Apptmd. 

Albero . 

$.  TX. ...F.  Siccómro  falso  1 corr,  F.  SICOMO- 
RO . 

ALBÓRE  . Il  suo  primo  sansa  i biancheria  rii  Ai- 
bus.  Chiabr.  pari.  1.  enea.  smer.  5.  Stellata  di  bell'  or 
1'  albor  dell'  ali  ec.  C. 

■f  Albore  da  Aito  et.  - - qui  vanno  la  dsf.  c gli 
ts.  del  tema  . 

ALBORE  i’O.  Luogo  pi* n <f  Albori,  come  Albereto 
d*  Alberi  . Cor.  Long.  So/,  pag,  76.  Avea  [ il  giardi - 
no  ] dall'un  dei  lati  so  alboreto , ed  a ciascun  albero 
una  vile  altamente  maritata  si  distendeva  sopra  le  pian- 
ta ec. 

AL  BUON  TEMPO.  Al  tempo  felice,  A buona  for- 
tuna. Car.  En.  a.  74*.  Era  un  andito  occulto  ed  una 
porta ....  onde  solca  Andromaca  iufeltce  al  suo  buon 
tempo  Gir  a*  suoceri  suoi  soletta  , e seco  cc.  Monti 
Apptmd. 

AL  COPERTO.  Awerb.  Contrario  di  allo  scoper • 
fa.  Gal.  cap.  log.  5.  17S.  Che  vivono  spogliati , e ol- 
io scoperto  L gli  animali  ],  E sia  pur  l’aria  dolce,  o'I 
tempo  crudo , Non  islan  mai  vestiti , o al  coperto  . Z. 

ALCUNA  COSA.  Posto  avverbiali*,  vale  Alcun  po- 
co , Cosi  un  poco ; ed  i diatene  notabile . Rote.  g.  10. 
n.  4.  Le  mise  la  inano  in  seno  , e per  alquanto  spaaio 
tenutala»»,  gli  parve  sentire  alcuna  cosa  battere  il  cuo- 
re . Monti  Append. 

AL  DISCOPERTO.  Posto  awerbialm.  vale  A viso 
aperto  , Palesemente . Ar.  Pur.  5.  77.  E che  dopo  che 
v’  era  , ancor  veduto  Non  gii  avea  alcuno  al  discoperto 
il  volto.  Monti  Append. 

AL  DÓPPIO.  Awerb.  Doppiamente.  Salotti.  Callim. 
>47*  All' acque  «agno  Orione  a*  appressi , c al  doppio 
spenda  . Z. 

A LEGGE.  Man.  awerb.  A foggia  , A usanta.  G. 
F.  Cren.  £ Perite.  ] Ordinò  che  si  facesse  Castelnuovo 
a legge  Francesca.  Z. 

ÀLIGA.  Erba  «fMiica.  V.  ALGA.  Lai.  alga.  Gr. 
9<jxh  Sakamar.  Cr.  5.  i5.  4-  Altri  ec.  cavano  intor- 
no alle  sue  radici , • metlonvi  aliga  marina  ec.  e se 
gii  tasse  il  fiore,  tempera  la  delta  aliga  con  igual  misu- 

ér 
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ra  d*  acqua  ec.  o metterai  la  delta  aliga  alle  sue  radi- 
ci , c due  voile  I'  adacquerai  per  ciascun  mese.  Boce. 
lett.  Pr.  S.  Ap.  *<}3.  Volesse  Dio  , che  piuttosto  ali- 
ga , o ulva  di  padule  ce.  ri  fosse  stata  posta  . Silvia, 
pras.  Tose.  a.  197.  Perchè,  o *'  intenda  dell'  alighe,  O 
altre  frondi  portale  a riva  dall'  acqua  o delle  foglia 
staccate  dall'  albero  trasportate  sul  mare  dal  vento  ec. 
non  ho  tanta  dtlliculià  dV  accoidarJo  al  poeta. 

N.  B.  (finto  articolo  che  i mol  Marnai  fu  da  noi 
per  inawtrtensa  tralascialo . 

ALLA  BERNESCA  . Posto  awerbialm.  Secondo  la 
maniera  , o lo  etite  del  Bermi,  Atlegr.  i«j3.  Ella  come 
colei,  la  natura  della  quale  non  ha  termine  alcuno  nel 
chieder  cose  stravaganti , m'  ha  nuovamente  pregando- 
mi comandalo  , che  io  metta  in  canzona  alla  bernesca 
tona  certa  sua  ammartellata  querela  a mal  tempo.  Cur. 
pari.  1.  teli.  8.  È giovine  molto  da  bene,  e molto  a- 
morevole  , bello  scrittore  , bellissimo  dettatore,  e nelle 
composizioni  alla  bernesca  [ cosi  si  può  chiamare  que- 
aio  genere  dall*  inventore  J arguto  , e piacevole  as- 
sai. M. 

ALLA  BOCCACCÉVOLE.  Boecetccevolmente  , Se- 
e ondo  la  monterà  o lo  stila  di  Mestar  Giovanni  Boc - 
Cerio  . Il  Foca  boi.  alta  vece  BOCCACCEVOLME.'ITE  . M. 

ALLA  CHINA.  F.  A LA  CHINA. 

ALLA  CONTADINESCA  . Posto  awerbialm.  vate 
Contadinescamente  , All a maniera  de’  contadini  . Car. 
Long.  Sof.  101.  I piaceri,  gli  'ntrattenimrnti  di  questo 
convito  fra  tanti  contadini,  furono  tulli  alla  contadi- 
netea . Z. 

ALLA  CORTIGIANA.  Posto  awerbialm.  A modo 
di  Cortigiano  , Cortigianamente.  Car.  pari.  I.  lett.  38. 
Son  tutto  rostro  alla  scolturtsca  , e non  ojla  cortigia- 
na . N.  S. 

ALLA  DIMÈSTICA  . Modo  awerb.  Dime/ neomen- 
ie. Geli.  Err,  5.  4*  Orsù  , andatevene  su  tutti  d’  ac- 
cordo insieme  a dirlo  alla  fanciulla:  vedete,  cosi  alla 
dimestica  , da  buon  parenti . Salvia,  pjos.  Sncr.  177, 
Conversò  alla  dimestica  col  Verbo  carne,  fu  compa- 
gno delle  fatiche  , de'  disagi  ec.  Z. 

ALLA  DIVINA  . Modo  avverbiale.  Divinamente. 
Bari.  At.  libr.  a.  pari.  1.  p.  148.  Rifecer  da  capo  i 
sacrifici  all'  Idolo,  salmeggiandolo  tutti  insieme  , • con 
profumi  d'odore,  e riverenze,  onorandolo  alla  divi- 
na . Z. 

ALLA  DOZZINALE  • Pesto  awerbialm.  Stasa  de- 
iicalesaa  . Alla  semplice.  Il  Focabot.  alla  voce  AKIO- 
ZTfCCf  Aft  A . N.  S. 

ALL'  AER  CHIARO  E AL  FOSCO  . Di  giorno  e 
di  notte.  Ar.  Pur.  *5.  38.  Ov’ ebbe  spesso,  all' aer 
chiaro  e al  fosco  , 1 ladroni  or  inansi  or  alle  spalle  . 
Monti  Append. 

ALLA  MINUTA  . Minutamente  . Allegr.  ao4-  La 
uale  voi , che  ’l  vero  sapere  in  altro  che  in  opinion 
i stoppa  avete,  vedrete  , e rivedrete  alla  minuta,  « la 
mi  rimanderete  migliorata  . M, 

ALLAMPANATISSIMO  - Superi,  di  Allampanato. 
Magni,  lett.  un.  Che  mi  minchionate  chi  padrpo 
mio  allampanatissimo?  Z. 

ALLA  NASCOSA.  Awerb.  Nascostamente  . Rusp. 
Son.  i5.  Chi  pesce  par  dì  fuor  , deotrjp  è un  lombri- 
co , Che  penetrar  nnn  puossi  alla  nascosa.  Z. 

ALLA  NECESSITÀ..  Man.  awerb.  Quanto  i ne- 
cessario , Quanto  basta  ni  bisogno  . Pnnd.  Tratt.  gov. 
n5.  Spendasi  alla  necessità  [ la  moneta  ];  I*  avanzo  si 
serbi , se  caso  venisse  di  servirne  T amico  cc.  Z. 

ALLA  ’NGIÙ,  ec. 

-f*  5.  lin.  2-3.  in  pejus  labi  cor r.  in 
ptjus  mere ....  Par, 

ALL'  ANIMALESCA  . Awerb.  a guisa  d’  animate , 
Brutalmente . Bari.  Ai.  pari.  1.  Lbr.  5.  p.  90.  Tanti 
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eran  quegli,  che,  rimorsi  da  coscienza  ({'imbrattarsi 

• II’ animalesca  con  le  abbomincvoli  laidezze,  cc.  E 
rj5.  Ciò  avverrebbe  in  un  sabatico  barbaro  , cresciuto 
quasi  all*  animalesca  . Z. 

ALCA  NON  PENSATA.  Man.  noverò.  Jtr  impu- 
tata , Impensatamente . Geli.  Err.  5.  4*  Questi  berlin- 
gozzi sono  appunto  giunti  a tempo  , che  questa  cosa 
a'  è fatta  alla  non  pensata  , e non  abbiamo  ordinato 
cosa  alcuna  . /. 

ALLA  PALESE,  Avverò.  Palesemente.  Barò.  Do - 
«uni.  86.  Che  sempre  alla  palese  Non  solamente  Ricere 
gente  , Ma  chiama  cc.  Z. 

ALLA  PARI.  Avotrb.  Al  pori,  Egualmente  .Salvia, 
prò i.  Sacr.  a.j7«  Jbn  era  dovere....  di  chi  era  conce* 
puto  di  sterile  alla  pari  di  chi  era  conccputo  di  tergi- 
ne , come  mirabile  e prodigiosa,  ai  solennizzasse  la  na" 

• cita  . Z. 

ALLA  PASTORALE  . Ma».  avverò.  Patloralmrn- 
te  , Alt'  manta  de’  pallori.  Cor.  Long.  So/,  tuo.  Parta 
lor  convenevole  di  far  nozze  alla  pastorale.  Z. 

ALLA  PEDESTRE.  Avverò.  Appiedo. Tan.  Seceh. 
7.  35-  E’1  capitan  P.iolucci  alla  pedestre  Sudando  e an- 
sando cc.  E 45.  Giococcio  Naldi  e Pier  de*  Fantolini 
Rimasero  feriti,  e alla  pedestre.  Z. 

ALLA  PEDONA  . .Ve» r.  avverò.  Appiedo.  Brarelot. 
Sehera.  5.  9.  Venir  fa  di  lomano  Alla  pedona  gl’ infi- 
mi e plebei,  E chi  stracco  è di  lor  cammina  piano 

ec.  Z. 

ALL*  APERTO.  V.  A L*  APERTO. 
ALLARGARE. 

-J-  £.  IX.  Allargare  la  plagia  ee.  La  Critica  fte 
pollo  in  ifueito  modo  di  dire  il  «rii  Allargare  come 
aliiv 0,  ma  grondo  che  noia  il  Persine  i verbo  neutre  ; 
onde  ti  dice  La  piazza  allarga  u ristringe,  ciò)  Sono 
ne'  mercanti  molti  o pochi  denari  da  cambiarsi  . 

ogg.  $.  Allargare  , neulr.  pan.  vale  anche  Allonta- 
narli , Himovern . Am.  C'ron.  91.  Venivano  anche  a 
luì  gii  Arabi,  e ancora  s"  allargava  volentieri  da  Cesa- 
re , per  non  combattere  con  lui  , che  per  iilracca  si 
crede  a viocere  . M. 

ALLA  ROZZA  . Avverò.  Rottamente  . Bari.  A*. 
6.  ii 3.  Mesta  tosto  io  mare  una  loro  travata  di  legni 
commessi  alla  rozza  , entrarono  a soccorrerli.  Z. 
ALLA  SCOLTLRESCA.  Pollo  awerbialm.  All"  u- 

ì»m.(  degli  scultori  , Da  scultore.  Car.  pari.  t.  teli. 

38.  Son  lutto  vostro  alta  scoJturesca,  e non  alla  cor- 
tigiana. .V.  S. 

ALLA  SALVÀTICA.  Pollo  awerbialm.  Con  modo , 
« coilome  inlvniico  , Zoticamente . Il  Focolai,  olla  vo- 
ce S Al.VaTICAMF.rvTK  . 

ALLA  SELVÀGGIA.  A vverb.  Salvatieamente . Bari. 
Ai.  a.  aS.  Molli  di  loro  s*  erano  ritirati  con  le  fami- 
glie , a vivere  alla  selvaggia  ne’ boschi,  t dentro  le 
caverne  de*  monti . Z. 

ALLA  SMAN/.IERA  . Maniera  avverò.  A modo  di 
imnntiere  . Polii,  rìm.  81.  Muover  dita,  ciglia  e piedi 
Vuoisi  sempre  alla  6tiianzicra  . Z. 

ALLA  SPIEGATA  . Maniera  noverò.  Chiaramente . 
Bari.  Ai.  8.  97.  La  nave  di  Manuello  Mendoxaa  , sul- 
la quale  torno  , non  potesse  levare  mille  fasci  di  let- 
tere , che  dicesecro  alla  spiegata  quanto  egli  veniva  a 
raccontare  . Z. 

ALLA  STESA  . Avverò.  Stesamente . Bari.  Ai.  libr. 
S,  Quelle  parole  del  Salvatore  gliele  (piegò  alla  stesa. 
E l om.  lett.  Si  fa  tal  volta  esente  la  penna  dal  dise- 
gnar per  minuto  ogni  cosa  alla  stesa.  Z. 

ALLA  SUCCINTA.  Succintamente.  Rari.  vii.  S. 
Ignat.  4*  3.  Veduta  in  tal  modo,  alla  succinta,  la  na- 
tura degli  esercizi  di  S-  Ignazio,  siegut  il  vederne  , o 
almeno  accennarne  rutilila  della  pratica  , dagli  affetti 
operati  in  chi  ha  saputo  valersene.  M. 
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ALLA  SVENÉVOLE  . Avverò.  In  modo  1 guatato  . 
Car.  Long.  So/.  60.  Il  buon  Dafni  si  levava  saio  eoa 
le  mani,  e si  serrava  cotale  alla  sveacvole  su  la  schie- 
na alla  Cloe  . Z. 

AL  LATIN  ARE  . Tradurre  In  latino  . Uden.  IV11.  3. 
»53.  Forse  vuol  inferire  Cesare,  che  Terenzio  sia  Me- 
nandro  dimezzato  prrcht  sia  un  semplice  traduttore  di 
quel  Poeta  ; il  quale  essendo  allatinato  da  Terenzio  , 
viene  • esser  Greco  in  se  stesso  , e latino  per  al- 
tri. Z. 

ALLATINATO.  Add.  Che  in  di  Ialino. Ia/erign.  loti, 
la  CYerceit*.  Alcune  [parole]  cc  ne  sono,  secondo  il 
nostro  credere,  allalinate,  c proprie  del  paese  dello 
scrittore  . Z. 

ALI, A TRADITORA  . Porto  awerbialm.  lignifica 
Alla  /oggia  di  traditore  , Tradite volmeate  . Il  Fa- 
Caldi,  in  A.VDARE  PIETRO  J.  V.  e alla  VOCI  TllADITO- 
■ ESCAMr.WTF.  . N.  S. 

f ALLATTARE  , «rf.  et.  poti.  Nin/.  Fin . l34. 
Io  son  la  madre  tua,  che  i"  allattai,  E core  mesi  in 
corpo  ti  portai . 

A LL*  A VV  ENTATA . Pollo  awerbialm.  vale  Avven- 
tatamente, fncontideratamente  , e insieme  con  impeto. 
Sega.  Demetr.  1 10.  Come  colui  che  comandava  fon- 
dersi le  statue  d’oro  della  Dea  Vittoria,  per  servirsi 
per  la  guerra  , di  quei  danari,  che  eon  parlò  all'  av- 
ventala. N.  S. 

ALLEGACCIÀRB  . Stringere  con  legacci» , o Lega- 
re strettamente  . 

J.  E meta/oricam.  S.  Agùtl.  C.  D.  4-  5*.  Misono  • 
vedere  alti  popoli  sotto  nome  di  religione  quelle  cose  , 
che  conoscevano  bene  essere  vane  , in  questo  modo  al- 
legacciandole  come  a una  civile  compagnia  [ li  de* 
leggere  allegacciandoli  perché  il  /«(«*•  ha  : cos  civili 
aocietati  vetui  artius  alligante*].  Par. 

ALLEG  ACCI  ATO . Legato.  S.  Agoit.  C.  D.  17. 
4.  La  parola  di  Dìo  non  « allegaceli* , e non  ò neili 
banditori  allcgacciati  [ am  meta/oricam.  ] . Amati  . 

ALLEGAGLI  ATORE.  Che  allegacela  . ò.  Agait. 

C.  D.  sa.  37.  Segue  che  debbano  dire  , questi  Dii  ec. 
non  fattori,  ma  inchiudilori  et  allegacciatori  nelle  mi- 
sere carceri  e neili  gravissimi  legami  . *Y.  «3. 

ALLEGANTE.  Che  allega , Che  arreca.  Dav.  Toc. 
ama.  *5.  307.  A*  quali  alleganti  varie  acme  della  lor 
fuga  disse  che  tornassero  all*  insegne  . JV.  S. 

f ALLEGAZIONE.  *»g.  et.  poti.  Moli.  Frani, 
rim.  buri.  3.  85.  Un  altro  pica  di  scudi  e di  doppioni. 
Che  questi  fanno  vincere  ogni  lite  Assai  più  , che  le 
tante  allegazioni  ec. 

ALLEGO»  EGG1ÀRE.  Allegoritiare.  Roion.  [Biogr. 
Doni.]  E mosse  lui  colla  ragion  felice.  Per  fargli  ben 
conoscer  quelle  fere  , lo  che  ci  allcgorcggia  Beatri- 

A LLEGORIÀGGINE.  Allegoria.  Uden.  Ni*.  3.  66. 
Ninno  con  pus  autorevol  giudizio  sentenziò  di  queste 
allegoriaggiui  profane , quanto  fa  la  dottissima  Accade- 
mia della  Crusca  nell’  Infarinato  secondo  ec.  Z. 

ALLEGRATO.  Add.  da  Allegrare.  S.  Agotl.  C. 

D.  1.  10  Più  allegrati  di  quelle  cose  , che  avendo 
volentieri  donate  si  riservarono  più  securavnenle  , che 
contristali  delie  cose,  che  timidamente  ritenendo  per- 
demmo agevolmente.  .V.  S. 

f ALLKGRI5SJMAMENTE  . Un.  4-  « dal  ec. 

corr.  e al  popolo  e a*  padri , poiché  la  'nvidia 
e I*  odio  era  passato,  egualmente  caro  [ il  lai.  kn.‘  ple- 
bi parribusque,  posiquam  invidia  deceaserat,  juxia  elia- 
nti ] . Par. 

ALL*  EGUALE  . Avverò.  Egualmente.  Roti.  loti. 
Piu.  5.  M-j.  T Don.  l'tt.  ] Due  altri  bambini  le  stan- 
no di  sopra  all'  cgnal  degli  altri;  uno  nello  stendardo 
tiene  ec.  Z. 
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ALLELUIARE.  T.  P ottico  » Bello  della  vece,  ret- 
to Dante  a lignificare  il  filmover  dolio  vote  lo  tuono 
d'  allegretto  , coniando  alleluia.  Dotti.  Purg,  3o.  Qua* 
li  i beati  al  novissimo  bando  Surgeran  presti  ogn«|it  di 
ina  caverna  , La  rivedila  voce  alleluiando  [ ceri  leg- 
gono più  di  (infunata  codici . eJ  il  Bariolìnìamo  ha  La 
rimestila  voce  alleluiando.  /Vota  di  (fuirico  Fivioni  ] . 

allenato  . 

ogg.  5*  Allenata  , mal  tento  del  J.  I.  di  Allenare . 
Chiabr.  pori.  ».  eoo  ».  61.  Un  rapido  gttson  morta  le 
pianta,  Ben  largo  il  petto  ed  allenato  il  banco  . E 
<001.  91.  Bel  platano  che  invita  L*  oitnt  potar  di  Pe- 
regrino dauco;  Ed  ci  »'  adagia  , iodi  allenato  il  banco 
r riprtto  lena  1 , Ludaodol  la  partita  . C. 

ALLENTARE. 

ogg.  $.  AUtolaro,  per  Agevolare.  Domi.  Porg.  IO. 
Coti  a’  allenta  la  ripa  che  cade  Quivi  ben  ratta  dall’al- 
tro girone  ^n>wfr(i  che  Ripa  tfm  10  luogo  di  Salila, 
« Ratta  In  luogo  di  Ripida  ; quindi  $'  alleata  la  ripa 
vale  S’  agevola  la  «alita  fecondo  lo  epieg astone  che  lo 
eletto  Dante  me  porge  ol  ver.  9 3 Venite  t qui  ton  pretto 
j gradi.  Et  agevolctnente  ornar  ai  aale  J.rVrrb  Appeoi. 

■f  ALLE  I' I'àJL'OLO.  allegane  1‘  et.  Car.  teli. 
Fot.  3.  pog.  »oG.  [ Com.  1733.}  Che  oon  batta  a 
quest*  arte  iJ  fltehio  solo;  Ma  nella  capannetia  li  schii- 
inaiti,  E tra*  vcrgellj  qualche  alleluinolo,  Fanno  ca- 
lar li  tordi  come  pesai . 

, ALLEVANTE.  Add.  .Yulrienote  , Che  alleva.  Segnar. 
Criti.  iattr . 1.  i4-  *0.  Attorniati  dunque  da  questa 
vergogna  , immersi  in  quella  confusione  , ti  lamente- 
ranno per  tempre  ì figliuoli  male  allevati  del  padre  • 
della  madre  male  allevami.  Alberti. 

•f*  ALLEVIARE.  — - Al  primo  et.  di  Dante  poni 

questa  parentesi  1 ( la  buon*  critico  vuole  eie  ti  leggo 
La  rivettila  voce  alleluiando  j - Por. 

A ELÌCERE  . Inerbo  difettiva . Allettare.  Tati.  leu. 
Alberti.  Bemb.  rim  5o.  E lei  ti  bella  veggio  Che 

piacer  d'  altra  vista  non  ni’  silice.  Monti  Appcad. 

ALLÌDERE.  Percuotere . Parmae.  Ito!,  8.  1611  Ma 
perchè  meglio  perdonar  oli  possa  , Dove  e quando  tu 
vuoi  tanto  cn'  al  li  de , Flagella  la  mia  carne  , e i nervi, 
e le  ossa  . Z. 

ALLIGATO.  Add.  Uaito , Gol.  Irti.  Dopo  avere  a 
8.  A.  S.  fatto  sentita  il  contenuto  dell'  alligata  lettera, 
mi  faccia  grazia  . re. 

f ALLIGN AMENTO . L‘  allignare  . Alberti. 

agg.  E fi  garofani,  per  Stantiamento  , Il  fermorei 
od  abitato  in  ha  luogo  . Star.  Semi/.  3.  [ qui  l'  et.  co- 
me al  temo  di  quello  vocabolario  ].  Alberti. 

ALL'  IMPENSATA.  A - verb.  Impani atnmeate  . JVav. 
mut.  Péor.  38o.  [ Boti.  ) Eccoti  una  di  si  fatte  masna- 
de d'  Ismaeliti,  che  in  grosso  numero  stava  in  aguale, 
fa  loro  addotto  all*  impensata , gridando  alla  morte, 
alla  morie  . Zv 

ALL'  1MPRÉSC1A.  Poeto  oeverbialm.  vale  Coo  gr osa 
frettate»  , Pro  tiolo  tornea  te  . Lat.  celti  iter.  Cot.  leu. 
Guati,  lo  vi  scritti  per  I'  ultimo  aitai  all*  impresela  , 
ansi  non  vi  ho  mai  scritto  se  non  in  fretta,  tendo  pri- 
ma stato  impedito  da  infinite  visite,  e poi  da  alcune 
feitidiotc  faccende  . 31. 

ALL’  IMPRIMI  ERA  . Modo  mal,  Arverb.  Jmprlmit- 
ramante.  Lat.  Teeorelt.  7.  Ss.  L'Angelica  tuttania. 
Che  Dio  a tua  sembianza.  Creò  all*  iioprimiera  . Z. 

ALL*  INCONTRÀRIO.  Awerb.  Al  contrario . Bptt, 
leu.  Piu.  5.  173.  IDvIc.  lett . J Ma,  all*  incontrario  , 
quella  tanta  diversità  di  colori  che  «Sellano  per  la 
maggior  parte  oggidì  i dipintori  è anco  fuori  del 

verititnile . Zanott.  leu.  199.  Temerci  che  dove  voi  a- 
verv  mandato  a me  un  amorosissimo  insito  , io  all*  in- 
contrario  venendo  costà  conducessi  a voi  un  rozzissimo 
nomo.  Z. 


T.  VII. 


t ALL1S0.  — — Si  tolgo  rio  t et.  (erto  , rèe  i del 
verbo  Atlidere  . Afoli 1 che  lo  citatione  del  detto  et.  è 
lo  tegnente  Bocc.  Pass,  di  Cristo  ; e che  queti’  operet- 
ta manotcritta  non  i del  Boccaccio , come  erroneamente  * 

fu  creduto  dot  Perticari . Vedi  Giorool.  Arcati.  1819. 
tom.  1. 

ALL!  1 1 ERA!  O.  V . A.  Alletterato  , Guldott.  Red. 

»0.  Ma  perciocché  per  questa  via  possano  i laici  che 
non  sono  allitterati  elcuna  cosa  vedere,  m*  ingegnerò 
di  darne  alcuau  ammaestramento.  31. 

ALLOCARE.  Collocare.  Pii.  SS.  Pad  Fot.  4 par. 

*65,  Fecero  fabbricare  uno  monumento  ec.,  nel  quale 
con  «ornata  direzione  allocarono  il  glorioso  Santo. Al- 
berti . Bomagg.  do  Lucca  cant.  [ Sovente  , A- 

raore  ree.  ] In  sì  gran  guisa  per  lui  so'  allocato  Cb'  ap- 
presso agli  altri  par  eli  io  sia  montato.  Por. 

ALLOCA  IO.  Add.  Collocato  , Poeto.  Barb.  Brgg. 

99.  Le  molte  donne  allocate  a sedera  Novcllan  tut- 
te . Z. 

t ALLOCCÀRE.  agg.  alla  definis.  • limili - 

tudime  dell'  allocco  quando  attende  per  aggraffare  gli 
uccelli.  Pataffi,  ec.  e io  fine:  Bocc.  Com.  Dant. 

cap.  »5.  Clic  adunque  diranno  questi  tali  che  solamen- 
te alloccano  il  denaro  ! Por. 

f ALLUCCHEKIA.  a:;g.  alla  definii,  ma  di. 
ceti  per  lo  più  delle  Civetterie  degli  amanti.  - — AL 
Berti . 

ALLOGAZIONE  . 

ogg . 5-  Pare  ollogaeiooe  , vale  Deitinore  , Conce- 
dere.  Fatar.  F il.  Ausa.  Pietro  Soderini  allora  gon- 
faloniere per  la  gran  virtù  eh'  egli  vide  in  Mlchelsgno- 
lo  gli  fece  allogtxione  d'  una  parte  di  quella  sala  , on- 
de fu  cagione  ec. 

ALLOGGERÌA.  Alloggio  , Alloggiamento . Salvie, 
lett.  — — Alberti.  Salvia,  prot.  Sacr  JtS.  Signori 
di  questa  magnifica  e per  l'onore  d'amica  alleggerii 
in  ceno  modo  papa!  villa  d' Uliveto  ec.  Z. 

f ALLOGGIA  I URE.  allegane  i*es.  Salvia,  llin  l. 

3.  5za.  Concedi  £ Giove  ] , eh*  io  punisca  . : .•  Il  nobi- 
le Alessandro,  e domai  sotto  Le  mani  mie,  affinchè 
alcuno  poi  Degli  uoniio  , che  verranno  appresso  noi, 

Inorridisca  , e tremi  d'oltraggiare  L’ alloggialor , che 
qual  amico  il  tratta . 

ALLONTAN  ANZA  . Allontanamento  , Loatananea  . 

■fsiiatr.  Arcnd.  prot.  6.  Finalmente  io  [ al  quale  e per 
la  allontanarne  della  cara  patria,  c per  alni  giusti  ac- 
cidenti, ogni  allegrezza  era  cagione  d'  infinito  dolore  J 
mi  era  giusto  a piè  d‘  un  albero  ec.  Alberti. 

ALLUMARE. 

Ogg.  J.  Allumare , /<  tigalfic.  di  Adocchiare.  Bed. 

Ariana.  Dove  guardo  mortai  non  v*  è che  allumi  Fun- 
gi, Ughi,  paludi,  o rivi,  o fiumi.  Z. 

ALLUMINARE. 

agg.  A'  uta  pure  neu ir.  paté,  im  tento  di  Acqui- 
etar luce  . Coll.  Ab.  hoc.  «op.  »5.  Siccome  la  faccia 
della  terra  »'  allumina  per  li  razzuoli  del  sole  deli'  O- 
•carità  dell'aria,  cosi  è potente  1' orazione  di  divtrug- 
gere  ec. 

5-  E tlmilmtnte  ntulr,  pan.  per  Accenderei  » Bi- 
epleadere  io  tenia  meiaforie.  Ago.  Pand.  pag.  i$«. 

£ cifra,  dello  Stella  ] Non  negli  ozit  privati,  ma  orili 
pubbliche  spariente  nasce  la  lama  e alluminanti  le  vir- 
tù . Par. 

AL  LUNGO.  • ALLUNGO.  Awerb.  A lunga, 
Lungamente.  Bemb.  leu.  Non  dirò  in  questa  materia 
più  al  lungo  , ec.  — Scriverei  forse  più  al  lungo,  se 
non  fosse  ec.  Monti  Apptnd.  Zanott.  lett . 77.  Vi 
Scriverei  più  allungo  , te  avesti  tanto  tempo  quanto 
cosi  importante  dimanda  ...  ne  richiederebbe  , Z. 

AL  LUNGO  ANDARE  . la  /area  d’  avverbio.  Modo 
Comune,  ma  meno  olitalo  di  A lungo  andare,  portante 
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la  prepotiliao*  im  veti  dtlf  orticolo  . Qui  odi  li  pri- 
mo più  proprio  delta  poni»  che  Il  se conio  . Petr. 

tom.  83.  Pandolfo  mio  , quetl’  opere  son  frati  Al  lungo 
andar  : ma  il  ooatro  stadio  è quello  Che  fa  per  fama 
gli  uomini  immollali . Ar.  far.  5.  75.  Venuto  è in  so- 
api&ion  eh’  io  non  rivcle  Al  lungo  andar  le  frandi  aue 
«olpine.  Monti  Append. 

allupare  . 

agg.  $.  Alluparli , volt  anche  Pettini,  Imbacuc- 
carti da  lupo.  Cor.  Long.  So/.  16.  lo  questo  modo 
[Dorcont']  allupandosi  di  fuori,  come  era  dentro,  ae 
oc  tenne  alla  fontana  . Monti  Append. 

ALLUVIÀRE.  Allagare.  Potia.  cep.  a.  mori.  Ler , 
Mei.  Era  già  pieato  ove  il  Tever  allutìa  Alla  città  di 
Marte  e di  Minerva  La  santa  prole . Z. 

ALMA . 

agg.  Alma  , per  Fila.  Ckiabr.  pad,  1.  tasi.  mar. 
aG.  Ed  io  [ Eneo  ] quest*  alma  alle  percosse  offersi. 
Car.  En.  7.  65».  E per  ingrati  la  persona  c I*  alma 
Inutilmente  a tanti  rischj  esposi.  Ar.  Pur.  99.  88.  E 
lutti  ove  acquistar  credeen  la  palma  Lasciarlo  I’  ar- 
me , e molti  insieme  Palma.  C • Tati.  Cer . n.  9». 
Deh  che  ricerchi  tu?  privata  palma  Di  salitor  di  mu- 
ra ! Altri  le  raglia.  Ed  esponga  tnen  degna  ed  ulil  al- 
ma [ Rischio  debito  a lui  ] nella  battaglia  . 

AL  RETTO  - — — E fuori  d*  ordisse  j va  dopo  AL- 
NÀJA  . 

ALOGlA.  D /scorso  contrario  alla  ragione  . Vden. 
JVVs.  4.  54.  Alogla  di  simil  lega  è proposta  in  Aulo 
Gellio . Z. 

AL  Pili  GROSSO.  Maniera  aroerb.  Di  presso  , Fa 

ratta  tornata  . Lai.  Teiorelt.  s5.  85.  Ma  tanto  dieo 

ene  , Se  talor  si  convene  Giocar  per  fare  onore  Ad 
amico  , o a signore  , Che  ta  giuochi  al  più  grosso  , E 
non  dire  : i*  non  posso . Z. 

•{•  AL  PRIMO  . agg . et.  paét.  Mala 0.9.  C6.  E 

cosi  Amore  , al  primo  è un  certo  imbroglio  Ch*  alletta 
e piace,  ma  nel  fin  li  voglio.  Monti  Appenè. 

agg . 5.  Al  primo  , vali  anche  Al  prima  tratto  . Al 
prima  colpa  . Morg.  8.  79-  Prmdi  del  campo  eh*  io 
scoppio  di  ridere  Pensando,  ciralier  . qoel  che  t*  hai 
delio  Che  tu  mi  creda  cosi  al  primo  uccidere  . Monti 
Appead. 

ALQUANTO.  Adi. 

agg . J.  In  fona  di  tuoi.  per  Qualche  eoi a . Ci  a. 
rim.  p.  1.  ton.  *4.  Se  mi  riputo  , di  niente,  alquan- 
to , Io  ne  ringrazio  Amor  ec.  [c/od.*  te  di  nulla 
eh*  io  tomo  , mi  reputo  gualche  rose  ] . Monti  Append. 

AL  SECURO  . Lo  lituo  che  Al  ticura  , «ta  "»mo 
utate  . Lat.  /e  tuia  . Cor.  {etl,  Tarn.  S.  96.  Sebbene 
indugiassero  qualche  giorno  di  più  della  sua  aspetta- 
zione , c della  promessa  che  dì  qua  lì  sì  8 fatta,  non 
è perù  che  non  aleno  per  farsi  al  securo . 91. 

ALT  ARETTO.  Ùim.  di  Altare.  Catti  gl.  [ /«  Afa a. 
leu.  ] Dall*  on  canto  , n dall*  altro  del  cavallo  crino 
dui,  come  aiteresti  , sopra  quali  era  a ciascuno  00  va- 
so di  foco  . Z. 

ALTEGG1ÀRB  . 3foitrare  alterigia  , Entra  altero. 
Borb.  ftegg.  ?5.  Scria  da  biastuare  Dell*  atteggiar,  a* el- 
la il  facesse  più  Ch’  a suo  grsdo  convenga.  il  97  Quan- 
to ad  alleggiare  Venno  amendue  di  suo  nome  in  pa- 
re . Z 

-f*  ALTERARE.  ita.  6.  ta  proposizione..,, 
eirr.  la  propotiioae  . ... 

ALTERATAMENTE  . Avveri.  Con  alteramene  . 
Segner.  lacr.  s.  u 9.  L*  ingegno  serve  a più  dT  uno  co- 
me quei  «etri  di  prima  vista  , che  quanto  più  fedel- 
mente espongono  all’occhio  tutti  gli  oggetti  vicini, 
tanto  più  alte  rat  anse  ole  lo  inforntano'  de’ lontani.  Al- 
berti. Mann.  Pre/.  Fit.  SS.  Pad.  58.  Niuoo  dì 

questi  Padri  avrebbe  giammai  avuto  aè  wen  per  sa» 


hra  la  Superbia  di  nominar  Santo  se  medesimo  , coma 
per  altro  incautamente,  ed  alteratamente  alcuna  rolla 
si  osserva  essere  stato  fatto  in  questo  Volgsrizaaraen- 
io  . F. 

AL1ERCANTE.  Che  alterca  , Che  contende. Segner, 
Incr.  9-  99.  14.  Lacerano  in  tanti  squarci  insanabili 
l'Alcorano,  quanti  sono  i pareri  di  questi  due  sommi 
Interpreti  , quasi  in  qualunque  punto  fra  ae  altercan- 
ti . 

ALTERNANTE.  Clr  alterno.  J.  Agoit.  C.  D.  sa. 
91.  Se  di  questi  circuivi  e revolntioni  senza  cotsaione 
alternanti  e ritornanti  nell'  anime  volle  Poi  brio  ec. 
N.  S. 

ALTEZZA . 

• SS • S*  dUlaatm , la  lignite,  di  Groieetta  . Menng. 
Mete,  dedie.  Quanto  ai  modi  dì  dire,  essendo  che  per 
1*  allessa  del  volume  non  ai  aia  potuto  congiuntamente 
stampargli,  fra  poco  separatamente  ai  stamperanno.  Z . 

t ALTIERO,  ec.  Petr.  eoa.  sa. Poni 
questo  es.  sono  if  J.  Par . 

ALTO.  Aid. 

+ 5*  IV*  ——  Gli  es.  Petr.  cani.  S9.  6..,..*  Dant. 
Jnf.  5i vanno  trasportati  al  $.  seguente. 

agg.  J.  Per  limita.  Foce  mila  , vale  Molla  rote  , 
Che  nello  ri  tenia,  a dicati  di  gualnagut  altro  tuona  . 
Petr.  coni.  5p.  6.  . . , Dani.  Inf.  Ss.  ...  — Par. 

$•  Degno  dt  onere  notato  ti  è Cure  di  guetta  voea 
•SSimmta  m Creatura  per  lignificete  Creatura  dotata  di 
ragione.  Dant.  Par.  s.  Qui  veggion  l*  alte  creature  Fòt- 
ma  Dell*  eterno  valore  ec.  Manti  Append. 

ALTRETTANTO . Arrerb. 

agg,  J.  Altrettanta  , per  Slmilmente,  Ugualmente. 
Ar.  Pur.  45.  iG5.  Orlando  col  cognato,  che  non  poco 
Bisogno  avea  di  medico  e di  cara.  Ed  altrettanto  per- 
ché in  degno  loco  Avesse  Brandimarte  sepoltura  «c. 
Monti  Append. 

t ALTRO.  eorr.  la  def.  coalr  Diverto,  Che 
è differente,  im  gualtlvaglla  maniera  da  guella  eat* 
di  che  il' porta  , Che  non  b lo  ittita.  Quella  voce 
esprime  divertiti  di  settanta  in  caia  a panama  dei  me- 
desima genere  di  guelta  cote  o penava  dalla  guato  i 
diverta  . Lat.  alimi.  Gr.  ec. 

•gg.  $■  Altro  , la  fona  di  Molta  magglare.  Ar.  Pur. 
5o.  3y.  Gradasso,  ancor  che  con  vergogna  e duolo  U 
dica,  pura,  a chi  *1  domanda  , narra  Che  fu  in  fiori* 
* un  cartel  mio'  prigioniero,  Et  è pur  d’altra  fama  che 
Raggiera  • Manti  Apponi.  - 

ALTURITADE  . F.  A Sublimiti,  Sotti gitana  . 
Bartolom.  leu.  Sud.  Se  non  ci  volessimo  accostar* 
•IP  alturiiadi  de’  Htorr.fi  , parca  che  la  natura  «iugu- 
larmente P avesse  dipelato  [ S.  Tommato  ] * dichia- 
rare te  acerete  eose  di  lei  . Z. 

ALUATTA.»— — Oppa  guaita  eoee  dare  moro  A LO- 
DE LLO  patta  per  errare  Jra  ALLUDA  r ALLUDEN- 
TE . 

ALZANTE.  Che  tl  alia.  Rato»  [ Biogr,  Dant.  3 
Vedea  della  virtù  P alzante  altura  , E desiavo  di  salire 
in  cima  , Chè  diaceraee  già  il  bel  delta  manata.  Z. 

jtt/EAftg  . 

agg.  JYeutr.  Iniettarti , Sorger  più  all»  , Etto- 
re più  ritenta  fa  confronta  ÌT  altra  eoi*  . Star.  Semi/. 
*7.  Nel  metto  , ove  più  lo  terreno  alzava , posavo  hi 
rocca  , ovvero  fortesia  . Alberti. 

J.  Per  Creieora  In  alleata  . CAI.  oli.  Venne  quella 
ran  piena  d*  Arno  , che  sitò  ia  bottega  mia  più  d’  un 
rereio,  e mezzo.  Alberti. 

ALZARE  LA  FEDE  . per  far » una  roteane  promet- 
ta . Ceti.  vit.  5.  76.  A queste  mie  parole  il  Duca  alzò 
la  fede  e disse  t fa  conto  di  averle  sepolte  ia  una  caa- 
aeltina  di  diamomi.  M. 

ALZAR  GIUOCO.  La  ttetta  cha  Far  giunca,  Para 
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m*  burlo  . Ar.  Pur.  43.  i4  i-  Rinaldo  Argia  mollo  lo* 
dò,  che  avviso  Ebbe  d’ aliar»  a quell"  augello  uu  gio- 
co CI»'  alla  medesma  rei»  fe  catcallo.  Munii  Append. 
ALZAtt  LE  CÌG MA  COxNIRO  DI  ALCUNO.  Lo 

situo  (I*  /^voltarsi  suptrl/atntnlf  contro  di  tuo.  Doni. 
In/,  &4  E coatta  '1  suo  fattore  aliò  le  ciglia Monti 

jiftfUOj. 
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A MACCA. 

agg.  $.  fole  anche  A ufo  , A spese  altrui,  Setta 
pagamento  ; 0 ditesi  del  mangiare  , e d'  altro  . Late. 
Cen.  t.  no v . 6.  p.  117.  Si  dispute  di  tornar*  a vitilar- 
la  , e veder  ae  egli  poteaae  colpir  ateo  di  nuovo,  ma 
non  coro»  prima  a macca.  £ Con.  a.  mot . 4-  P-  »oo. 
11  mangiar»  a macca  mi  piace  sempre  piò  il  doppio  . 
£ Cam.  3.  non.  10.  p.  aliti.  Poche  parole  bitognaro- 
no  a svolgerlo , perciocché  come  egli  intese  d’  avere  a 
cesar»  a macca , a»'  ebbe  più  voglia  di  loro  . Z. 

A MACCO  . 

agg.  $.  Vale  anche  A ufo  , A spasa  altrui  . Ar. 
Far.  So.  8.  bla  non  però  eh'  Orlando  a piedi  vada  , 
Cbe  di  vettura  vuoi  vivere  a macco  . Monti  Append. 

AMA  URI  ADE.  T.  de  Mitologi . Ninfe  •bitair/cl 
dogli  arboreti  , la  fornii  si  errava  eka  virassero  « mo- 
ristarò  cogli  albori  , salfa  la  cui  cariacela  tramo  rin- 
chiuse . Alberti  . allagane  l’  et.  Bui.  Purf.  39.  Le 
ninfe  ec.  altre  abitavano  all*  fonti , • chiamava»»! 
IS and» , re.  altre  agli  arborati,  e chiamatami  Au»a- 
driadc. 

f A MALINCORPO  (agg.)  Cht  pur  si  scriva  A 
MAL  IN  CORPO.  e in  fise  Accad.  Cr.pref.  Po- 
tatoi. Ci  pooevamo  a rual  i»  corpo  a ricercare  nel 
M argante  di  «{netto  e tempio  , dubitando  non  forte  la 
citi  rione  Coese  scambiata  . Z. 

f A MAL  ÒCCHIO  lia.  l.  Ciecamente  . 
cor  r.  Biecamente . 

AMANUENSE.  Copiatore  , Copiala.  Salala.  Buon. 
Pier.  3.  3.  4.  Il  menomo,  murò  luogo  ee.  1*  amanuense , 
io  scrittore  . Alberti  . 

AMÀRACO  . Santuco  , Malora  no  t a volgarmente 
Fetta  . Salvia.  Pfie.  Aruarsco  gentile.  Alberti  . 

AMAR  ACINO.  V.  L.  Add.  di  Amara  co.  Marcirti. 
Lusr.  6.  »3t6.  Timido  alila  P emersone,  e lutti  P ug- 
ge gli  unguenti  il  setoloso  porco. 

AM  A A D’  AFFETTO  . Lo  s tosto  che  Amar  d’  amo- 
re. Cor.  En.  t.  109).  E però  con  astoaia  c con  in- 
ganno Cerco  di  prevenirla  •,  e del  tuo  foco  Ardere  il 
eor  de  la  Regina  in  guisa  , Ch‘  altro  Nuute  noi  mute  , 
c meco  V ami  U'  immenso  affetto.  Monti  Append. 

t AMARICATO.  «ff.  Ar.  son.  ( Occhi  miei 
belli  ec.  ) E tono  cbe  da  voi  le  luci  giro  , Amariccio 
resto  In  tal  tormento , Che  •'  ebbi  ma»  piacer  non  io 
rammento  ee.  Manti  Append. 

■+■  AMAR  INO.  Aggiuato  di  Una  apatie  di  Ciriegio 
ee.  ■ — • — Qui  al  aasiituisaa  la  paralo  Aggiunto. e quella 
di  Nome  , thè  era  molla  Crusca,  affinché  aostano  ven- 
go in  opinione  che  «marino . ed  amano»  siano  nomi  su- 
aiontivi  emana  pensò  coll * Aliarli  il  Portati.  Pedi  gli 
esempi  recati  dalla  Croton,  cho  sono  tolti  chiarissi  ma- 
rnante oddiortivl  . 

AMATA  . Sull.  Tote.  rim.  Che  P amata  riami  [ beo 
lo  aai  } Antichissimi  legge  h del  mio  regno  . B Amimi, 
ntt.  s.  Cor.  E spesto  in  fonte  o in  lago  Scbenar  ai  1*- 

dc  colf  «mata  il  vago  . Monti  Append. 


t AMBASCIA  ec.  Un.  3.  piacere  cèrr.  gia- 
cere . 

AMBASCIARE. 

a5g'  S*  E neutr.  pass,  vate  Affannarti  in  respi- 
rando. Sonata.  Areod.  egl.  %.  A*  luto  agnelli  già  puA 
noce  il  fateino,  0 cbe  ciao  erbe,  o locanti  che  poi- 
sedano  i E i nostri  col  fiatar  par  cbe  a*  ambascino.  Al- 
bani . 

A.'l BASSO.  Amboni.  Rìm.  bari.  a.  307.  Vorrei  ùrlr 
diciotto,  e tiro  un  batto  . Z. 

A.MBEDUOI  , e AMB1DUOI  . P.  A.  Ambedue  . 
Bim.  buri.  s.  14*.  Carlo  e Gandolfo  mctscri  auiLe- 
duoi  , Ed  «mbeduoi  di  maggior  litol  degni  Se  fortuna 
talor  penisi» j in  voi  . Lotc.  aov.  Poi.  3.  p.  45.  Udi- 
to quella  voce  , stupì  I*  uno  , e tsmeinorò  1*  altra  , e 
furono  ambiduoi  per  cascare  motti  . Z. 

AMBÌGUO.  Sutl.  Ambiguità , Anfibologia  . Cortig, 
Castigl.  tlbr.  %.  pag.  ao6.  [Gioì.  15G4.J  Quella  sorte 
adunque  di  motti , che  più  a*  tua  per  far  ridere  , • 
quando  noi  aspettiamo  d'  udir  una  cosa  . e colui  , cbe 
risponde  , ne  dice  un'  altra  ; e chiamati  fuor  d’  opinio- 
ne i e te  a questo  è congiunto  lo  ambiguo  , il  motto 
diventa  salsissimo.  Cari.  Fior.  198.  Che  piena  grossez- 
za è quest'  altra!  pensar  che  batti  a scusar  P ambiguo 
non  opportuno  , il  poterti  dalle  precedenti  parole  cer- 
tificar» e dalle  seguenti . N.  S. 

AMBULANTE.  Camminante  , Pasteggiente  . Cor. 
Long.  dite,  pretim.  19.  Riverito  [ Longino  ] da  tutti  e 
chiamato  viva  .biblioteca  ed  ambulante  museo  . N.  S. 

AMBULA  l ORIO  .Suit.  Luogo  dm  posse gglaro . Ball, 
leu.  Piu.  3.  ya.  [ P et.  lati.  ] Mi  iè"  piaciuto  il  vedere 
per  ogni  cella  un  ambulatorio  da  pasteggiare  • Z. 

AMET15T1NO.  T.  de  Nat.  D‘  ematina  , o di  color 
d‘  ornatista.  Cab.  Pie.  Cristallo,  fiuoce , quarto  bianco 
amelisiino.  Alberti , 

AM  FIBO  LOG  ICA  MENTE.  Lo  sfatto  che  Anfibolo- 
gicamente, come  Amfibio  e Anfibio.  Il  P oc  oboi,  olla 
eoe  e Leunetto i$. 

AMICA  fil  LITa.  Astratto  di  Amicablle . Stg n.  Dea). 
Fai.  9*.  N.  S. 

AMICAB1LMENTE  . Avverò,  Amichtvolmente.FioT. 
S.  Frane,  «die.  del  1480.  — If.  S. 

AMICO.  Sust. 

agg.  Amica  di  retro,  L’amico,  che  d’  ogni  piccala 
cosa  ti  offende.  Utiame  oggi  dire  nel  medesimo  signi- 
ficato: quell'  uomo  ò di  vetro. È tratta  la  metafora  dal - 
la  fragilità  del  vetro  . Ondapur  ditesi  a modo  di  pro- 
oerbio  : Gioventù  c bicchieri,  mercanzia  fragile.  Lai . 
PavoUit.  1.  io5.  E P amico  di  vetro  L'  amor  getta  di 
dietro  Per  poco  offendimeuto  . Z. 

AMICO  . Add. 

ogg.  $.  Amico,  la  sento  di  Amato,  Coro,  Diletta. 
Car.  Em.  8.  so»,  io  sono  il  Tebro  Cerco  di  te,  che, 
qual  tu  vedi , ondoso  Rado  oneste  mie  riva  , e fendo 
i campi  De  la  fenile  Automa  , al  cicl  amico  Sovr*  o- 
gni  fiume.  Monti  Append. 

A MINUTO. 

agg.  $.  A minuta , vale  anche  Sottilmente  , Di 'Agen- 
temente. Lai.  salariar  , dillgenter . Late.  aov.  Pel.  5. 
p.  5a.  Marco  non  sapendo  che  rispondersi,,  dimandava 
pure  la  donna  quel  che  fatto  n*  avesse  ( e cerco  la  ca- 
mera a minuto,  V anticamera  , lo  scrittoio  td  il  aec<>» 
atrio  . infuriato  gridava  a lei  ed  al  ragazzo  . 

ammaestrare. 

t S*  5-  IH- «a,.  — — Di  questi  do*  $.  te  ce 

faccia  uno  solo.  Par . 

AMMAINARE  . 

ogg-  ì St  uta  anche  attivamente  col  qu orto  coso  . 
Segnar.  Pred.  »5.  7.  Si  affaticavano  in  ammainare 
If  vele , in  vnotar  la  ceniian , in  alleggerire  la  cari- 
ca* Por. 
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AMMANIERATO  . 

•gg-  $.  Ammaalerate  gii*  eomunem.  i Tarmimi  deità 
Belle  Arti,  deridala  dalla  vota  radicala  Maniera,  « di • 
ceti  della  agora , le  quali  ditcoatmmdaii  mollo  dal  varo 
eoo  tirata  dmlf  artefice  al  gregeio  modo  a marniera  di 
fare  et,  Ràldia.  Dee.  Nel  federe  uni  di  queste  alialo» 
mie.. .la  giudicò  alquanto  ammanierata.  Alberti. 

Boli.  lati.  Piti.  a.  ìig.  [ Baldi*.  ] Da  questa  radi» 
Cai  parola  maniera  ne  «iene  ammanieralo  , che  diceai 
di  quell*  opere , nelle  quali  l*  artefice  , discettandoli 
molto  dal  vero,  lutto  tira  al  proprio  modo  di  fare, 
tanto  nelle  flguie  umane , quanto  nelii  animali  , nelle 
piante , ne*  paeii , ed  altre  cote  , le  quali  ec.  Z. 

5-  Ammanieralo  a modo  di  tati,  e mel  medesimo  si- 
gnificato . Baldin.  Dee.  Tenerla  atquanto  più  lontana 
da  un  certo  ammanierato,  che  hanno  alcune  delie  co» 
•c  ine  . Alleni . 

AMMANTELLARE. 

agg.  J.  £ acuir.  post,  par  Cuoprirti.  Cavale.  Specchi 
cr . top.  .ji.  Onde  dice  8.  Bernardo;  Gloriola  cola  è 
l'umiltà,  della  quale  la  «uperbia  a*  ammantella  per  pa- 
rere umile . Armati , 

AMM  ASCII  ER  ARE  . Mascherare , Immatchtrefire . Al- 
berti. allegane  C et.  Rim.  buri.  a.  soS.  Allor  po- 

trete e vedere  , e provate  6*  egli  fc  ver  quel  eh'  ho  del- 
lo , e sopra  tutto  , Quando  voi  vi  volete  amtnsschcra- 
re  , Sia  ‘I  viso  bello  , e ’l  resto  non  sia  bruito . 

A.MMAS('lfliRA  rO./*awrf4rr«/#,  Mascherala. Rim. 
buri.  a.  ioi.  Coti  quale!»’  altra  bestia  in  presto  tolta 
Si  vede  suwi  un  qualche  ammascherato  , Ed  infiniti  a 
piè  danno  nna  tolta.  E so4  Può  uno  ammascherato  en- 
trar pel  tetto  , Per  le  finestre  , in  casa  ugni  persona. 
Che  I*  uscire  , e I*  entrar  non  gli  è disdetto  . Alberti  . 

AMMLNORREA.  T.  da’  Mediai.  La  mameanta  moa- 
bita dei  menatavi  nella  donar  . 

AMMEN  f ICARE.  y.  A.  Dimenticare.  Bocc.  Taaeid. 
si.  88.  Ma  non  potè  la  gente  ammcoticallo , Si  nel  eoe 
era  di  ciascuno  entrata  [ la  caduta  dei  giovine  ] Con 
crieve  doglia  ec.  Z,.- 
AMMLN  ISTRÀRE  . 

+ $.  I.  — L*  es.  Etpos.  Simb.  i.  460.  si  traspos- 
ti al  tema.  Par. 

AMM  1M' IRE  . Diminuire.  Car.  Long.  So/.  6g.  So- 
lo una  cosa  gli  dava  noia  , che  Limone  eoo  era  ric- 
co ; e questo  solo  gli  amminuiva  la  speranxa  . Z. 
AMMISEKÀRE  . 

agg.  5»  la  t/gnific.  alt.  vele  Abbassare , Umilierò . 
Piar,  f'irt.  cap.  a5.  Magnanimità  , ec.  , è a intendere 
in  alte,  e nobili  cose  , e di  gran  valore,  non  «tornisi- 
rando  1’  animo  a cose  vili  , ma  cercando  con  animo, 
magno  di  cose  durabili , c degne  d*  onore , e di  lau- 
dabile fama. 

AMMODÀRE.  Moderare.  Albert.  t8«.  Proponi  dun- 
que nell' animo  tuo  e li  mali  , che  possono  avvenire, 
e li  beni,  acciocché  li  mali  possi  sostenere  , e li  beni 
erninodire  . Z. 

f AMMOINÀRE  , re.  allegane  l' et.  Red.  bell . 
PrtJ.  p.  LVI1I.  Recitar  sonetti  in  prosa  in  lode  di  que- 
sti e di  quelli  per  awolpacchiarli , ammuinarli  , e gel- 
iate loro  la  polvere  negli  occhi  * 

AMMONIRE  . 

f $ I. Si  tolge  via  da  questo  paragrafo  I’  es. 

Espos.  Simb.  i.  97. 

AMMONTA Mt.NTO  . Acervo  , Marchio,  Mante  dà 
roba  . Cori  Long.  4S.  i3g.  Tante  cara»  salate  di  di- 
versi animali,  d*-  Ile  quali  tale  era  I'  ammonti  mento  , 
che  quelli,  che  alla  volta  dì  essa  da  lontano  venivano, 
pensavano  ebe  lusserò  colline  e poggi,  che  si  levasse- 
ro su  da  tetra  . .'V.  S.  Udea.  Ni t.  3.  i.jt.  Il  ver- 
so nostro  essendo  più  breve  del  Greco  e del  Latioo, 
per  fuggire  la  muioletia  del  numero,  dee  più  studio- 


samente schifare  Peri»  moni  amento  de’  nomi  propri, 
onde  si  origina  langaideita  ec.  Z. 

t AMMOR  PARE.  •—  - L*  es.  Frane.  Sacch.  Og.  dia, 
97.  ...  ai  trasporti  al  paragrafo  . Par. 

ngg~‘  5*  Ammortare  , par  Illanguidirà  , Impallidire  . 
Doni,  rim.  108.  E tanto  è la  stagion  forte  ed  acerba, 
Ch'  ammorta  eli  fioretti  per  le  piagge  . Z. 

AMMORTO? ICÀRE  . La  siesta  che  Ammanare. 
V egee.  tSi.  Sopra  la  porta  si  dee  il  muro  ordinare 
cha  di  sopra  si  facciano  forami  , per  li  quali , gittata 
L*  acqua  , »'  ammortifichi  il  fuoco.  4. 

AMMORZARE. 

•gg.  S*  Ammareare,  per  mela/.  Annientare,  Ditlrug- 
gere  . Ar.  Far.  i_5.  33.  Ogni  lor  laude  ammonta  L*  a» 
vera  usato  alla  lor  Patria  Iona . Monti  Appond. 

Per  meta/.  r< jet  ito  anche  alla  rista.  Ar.  Fur,  ut. 
68.  lo  v*  bo  già  detta  che  con  tanta  fora*  L‘  incantato 
splendor  negli  occhi  fere  Che  al  diacoprirsi  Ogoi  veda- 
la ammorta  . Manti  Append. 
t AMMU  TI  N AMENTO.  — — alte  game  V et.  posto 

qui  tolto  in  A HMOTl.-V  AZIONE  . 

AMMO  l'IN  AZIONE  . Ammutinamento . Sptr.  Orna. 
04.  L*  amumiinaiinn  di  costoro  co*  psri  loro  incontra 
al  popolo  ecclesiastico  tanto  sarebbe  per  ogni  luogo 
più  facil  cesa  delf  antedetto  ammutinamento  . Z. 

t AMNISTÌA  . allegane  f et.  Accad.  Cr.  Mete. 
Mandandogli  per  la  boscaglie,  dova  s*  erano  ritirati  a 
proclamare  da  sua  parte,  e in  nome  del  Re  amnistia 
generala. 

f AMO,  e AMORA  ec.  eorr.  AMO,  cha  net  nu- 
mera del  più  gli  Antichi  dissero  alcuna  celta  AMO  HA 
in  vece  di  AMI  te.  Par. 

AMONTÀRE.  Voce  paco  usata.  Assalire  . Parnas. 
II.  1.  »3a.  Amor  guai  cui  a monte  ■ Z. 

AMORAZZÀRE.  Amoreggiare  . Oireld.  MOV.  Ii3. 
Vo*  che  noi  ci  troviamo  due  belle  mante  fresche  c de- 
gnevoli che  mai  più , e amoraztare  con  loro  in  santa 
pace  . Z. 

f A MORDENTE  m,  pura  che  ti  debba  legge- 
re A MOROENTE . 

AMOREVOLÀCCIG  . Adi.  aceresait.  di  Amartva- 
te.  Attrgr.  180.  E non  è tuttavia  che  la  Rogna,  ino- 
revolaccia,  e carnalioa,  non  ne  liberi  apesso  da  malat- 
tie di  momento.  Alberti. 

AMPLI  ATI  VO  . Adà.  Che  pub  ampliarsi  . Dden. 
2Vit.  3.  5.  Gl*  in:.. nutrimenti  d*  Orlando,  dì  Rinal- 
do.... vi  sono  inusitati  coma  dilettevoli,  e ampliativi 
apisodi . Z. 

AMPLI  ATORE  . Fa, bel.  mate,  di  Ampliare  , Am- 
plificatore. Sptr.  Ora».  «*8.  Vitto siosifsitni  sempremai 
furono  i posteri , e impilatori  del  regno  loro.  Z. 

■f  AMPOLLINA  . liu.  5.  ragno  venifero  earr. 
ragno  venenifero  . ^ 

AMPRESSA.  F . A.  Desiderio,  Braeta . Bari.  Regg. 
63.  Madonna  Paaienaa  , aaaai  mi  piace  Vostro  confor- 
to .....  Ma  troppo  ho  grande  già  nel  cor  1*  impres- 
ta. Z. 
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t Anacreóntico.  — a,,,  .iì.  ì.l  « ... 

ferendosi  a Partoma  vaio  , Che  scrive  mila  marniera  di 
Amarravate  . allrgsne  gli  es.  Di  tir . iti.  Vibrò  tuoi 
detti  in  fulmine  conveisi  11  grande  anacreontico  am- 
mirabile Me  min  , che  splende  per  Febea  ghirlanda. £ 
late.  1.  ni.  Abbiamo  subito  ticooosciota  nei  suo  ar- 
cipoe  tic  bissino  Cantico  Anacrconiico  la  Sjg.  ac. 
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ANACRONtSMICO  . Ali.  Cit  mlHn  limi*. 

/**  . Udrà.  Nit.  >.  7.  Alle  opere  burleschi  ti  conce- 
de l'abuso  aascronjsmico  per  eccitamento  di  riso.  Z. 

f ANALKMMA.  allego ut  |*  et.  S alala.  Buon» 

Piar.  Del  pigliare  la  sfera  e io  piaoo  ridurla,  analem- 
ni  , riportatura. 

f ANÀLISI.  «//egee#  C II.  Salvi*.  prot.  Tate. 
Nella  analisi  conosciuta  e praticata  dagli  antìebi,  Che 
io  somma  altro  aon  è , che  ritciorrc  , t ricomporre. 

ÀNARE.  fw#  fuor  d*  uto  . AV#  , Aderte*  . fìemb. 
itor.  lilr.  6.  L'  oro  solamente  per  adornamento  Inora- 
no , agli  orecchi  ed  agli  acari  del  asso  perforati  pen- 
icele portandolo . / 

ÀNATRA  . V.  ÀNITRA  . Alberti  . 

ANATRINO  . Anatrine  . Salvi*.  Arai.  1 a3.  B gli 
anatrini...,  Scuotonsi  colle  penne.  Z. 

ANCHII.pSI  . T.  de'  Chirurgi  . Sialo  morboso  di 

quali  ivo  glia  articcJntione  , tko  abbia  perduta  C aitilo* 
dine  a muoverti , e ad  et  ter  motta. 

ANClDERE. 

•gg.  $.  Anctdere , fm  eigaific.  di  Distruggere  , Sp e* 
gorre . Ab».  Ami.  Piar.  74.  [ Alam.]  Quelle  antiche 
armi  , che  ai  ersa*eon  nuora  pace  addormentate,  ai 
dovessero  con  nuovo  parentado  ancidere  io  eterno.  Z. 

f ANCILE  . allegarne  J*  et.  Cor,  Ea.  8.  »o36. 
Quinci  de*  Sali  e de*  Leperci  ignudi». ...V  area  le 
tresche  e i caotici  e i tripudi , Ed  essi  lutti  o co  i lor 
fiocchi  in  teste,  O eoo  gli  stasili,  e con  le  tibie  ia  ma- 
no ec. 

ANCONA.  Tàvola,  a quadro  grande  dì  alloro, 
fiatar.  L’  ancone  principale  dell'altare.  Alberti. 

Ball.  Ull.  Piti.  t.  SSo.  L'ancona  deli'altareaaggiore 
della  Chiese  di  & Marie  di  Mano  è un  sufficiente  te- 
stimonio del  valor  ano.  Z. 

vp.  ANCORA.  Strumento  ee.  ■ — • — la  parentesi  [ fu» 
modo  allegorico  ] che  ai  trova  dopo  i'  e».  Ar.  far.  tu. 
i«f  V v • . si  panca  dopo  I’ ea.  Alar.  S.  Greg.  — Par. 

ANCÓRA  . Particella  ec. 

T $.  X.  — — Si  tolga  via  questo  $. 

-f*  ANCORACHÉ  , ec.  gii  n.  Baco.  no*.  7. 

6 e Da  ut.  Infi.  So.....  si  trasportiao  al  $.  111. 

Par. 

+ S*  IV*  tia.  5-6.  ancor  aie  lordo  e bruito 
oarr.  ancor  sie  lordo  tatto. 

ANCUDK.  Poco  poetico.  Ancudine  , Incudine  . V. 
Dant.  Par.  1^,  In  ANCUDINI.  Alberti. 

ANDAMENTO. 

$.  1.  Pigliati  anche  per  lo  luogo  ec. 

agg.  $.  E anche  per  (Qualunque  altro  cammino . E top. 
F*v.  pag.  3.  £ PatL  sdir.  ] Avendo  in  divcfti  luoghi 
prese  il  lupo  e 1' agnello  diverse  fatiche , avvenne  che 
ciascuno  di  loro  aveva  grande  sete  , e dimandava  il 
beveraggio  per  ano  medesimo  andamento.  Par. 

ANDARE.  Muoverti  da  luogo  a luogo  ec. 

ngg-  S*  Andare  dette  figuratam,  d' Aeriti , di  ;V*»th 
U , e limili  . dVov.  ani.  ttamp.  aat.  9.  Tanto  fa  le  con- 
tese , ohe  per  le  nova  quisiiooe  e runa  e noa  mai  più 
avvenuta,  n*  andare»  le  novelle  al  soldino.  Ar.  tur. 
aS.  §0.  Si  che  in  pochusim'  ore  andò  1'  avviso  Par  tat- 
to Egitto  di'  ere  Urtilo  ucciso . Par. 

S*  Andare  , par  Innoltrarii , pure  ia  tinto  figuralo  . 
Dami.  Por.  39.  Questa  natura  ai  olire  a'  ingrada  In  nu- 
mero, et»  mai  non  fa  loquela,  Nè  concetto  mortai  che 
tanto  vada  . Por. 

-{*  AN  DÀRE  . V aliena  la  ec.  • ai  tolga  via  I*  ea. 

Sala»,  .a*  a-  so—  Par. 

ANDARE,  ili  use  in  alcune  locutioni  ec.  Un.  17. 

E mitrane  t ,«Orr.  Sega.  Mann.  <Y«V.  19. 

ANDARE  A UAlWiOftlVEGGOU  . Modo  inno, 
che  •*/«  Morire  ■ e omo  chi  decotto  Andate  a vedére  il 
babbo,  ciao  il  Padre  . iled.  loti.  a.  197,  Chi  «ma  di 
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dorar  fatica  in  questo  mondo,  e di  scalmanarti  a van- 
vera, corre  risico  di  perder  la  sanità,  e quel  che  più 
importa  , di  andarsene  prima  dal  suo  lampo  a babbo- 
rivecgoli  , o,  coma  dice  il  vecchio  proverbio,  a pa- 
trasso , 

ANDARE  AL  FATTO  SUO .Amdare  pe'  fatti  enei. 
Celi-  vii.  S.  s5,  Cosi  egli  andò  al  fatto  suo.  Z. 

ANDARE  ALLA  VIA.  Inviarti,  Avviarti*  Galee, 
lego».  106.  Andai  alla  via  del  Re  sotto  noma  di  altre 
faccende . Z. 


ANDARE  AL  PARADISO.  Andare  al  Signore, 
Morite.  Croniche tt.  198.  In  calen  di  Settembre  me s- 
aer  Manno  Donati  s’andò  al  Paradiso,  per  I*  a iran- 
no , che  avava  avuto  nella  battaglia  , tendo  Capita- 
no de’  Fiorentini.  E 199.  Del  mese  di  Dicembre  il  Pa- 

Ea  Urbano  Quinto  tendo  a Vìgnooe,  come  piacque  a 
•io,  a'  andò  al  Paradiso  . M. 


f ANDARE  A PATRASSO  . alle  gene  ree.  Red. 

leu,  1.  197.  Chi  ama  di  durar  fatica  in  questo  mon- 
do, e di  scalmanarsi  a vanvera  , corre  risico  di  per- 
der la  sanila  , e quel  che  più  importa,  di  andarsene 
prima  del  auo  tempo  e babbortveggoli  , o,  come  dice 
il  vecchio  proverbio,  a patrasso  . 

ANDARE  A TRAVERSO. 

4*  y II.  ag.g.  Car.  Lomg.  Sof.  88.  E se  le  ca- 

pre n'  andranno  in  dispersione  , ed  ogni  altra  cosa  a 
traverso,  sia  ebe  vuole,  che  per  Pane...*,  noa  voglio 
mancare  di  far  palesa  le  enndision  di  Dafni. 

ANDARE  A UNA  SORTE.  Propriamente  Correre 
la  eletta  torlo  , Aver  comune  il  dettino,  e figuratam. 
Venir  patio  le  ere  allo  tleito  fine.  Ar.  tur.  *7.  so. 
Guastare  i ietti  aon  è alcun  eba  atime;  E legna  e pie- 
tre vanno  ad  una  sorte.  Laatre  e colonne,  « le  dorate 
tsavi  Che  fare  in  presso  agli  ler  padri  e agli  avi..t/oe- 
ti  Apptnd . 

f ANDARE  CON  DIO.  Si  tolga  via  V tt. 

Bere.  Ori. 

agg.  Andar  con  Dio,  naie  anche  Correre  a rompicol- 
lo, a tana  carriera.  Bere.  Ori.  a.  17.  «5.  Come  un  gio- 
vin  cavai  grasso  stallio  , Che  rotte  la  cavesaa  nella 
stalla  , Pe*  campi  aperti  se  ne  ve  con  Dio  A lanci  , e 
aalli,  o virso  una  cavalla,  0 verso  l'acqua  fresca  d’un 
bel  rio  ee.  Monti  Apptnd. 

ANDARE  CON  GLI  OCCHI  A UN  OGGETTO. 

Riguardarlo  , Qttervnrlo  con  attende  ne  . Ar.  far.'aJ. 
73.  A lui  mirò  più  che  a Zerbino  , e presto  Gli  andò 
con  gli  occhi  dal  capo  alle  piante  . Monti  Append. 

ANDARE  DA  CA.NTO  , Entro  rigettato,  Andar 
eicluto  . Ar.  Pur,  ao.  SS.  Fn  nei  cor  de  le  giovani  di 
tanto , Cb’ erano  in  quel  consìglio,  e di  tot  pondo. 
Che  '!  parer  de  le  vecchie  andò  da  canto.  Monti  Ap- 
pend. 

ANDARE  DESTRO. 


agg.  J.  E traif  trito  figuratam.  alt  animo  , volt  Pro- 
ceder con  accorte  età  , con  ingnciiù,  Cai,  liti.  ined.  ari. 
Ma  andarete  destro  nel  eercar  d*  intenderlo,  coma  fa- 
rete per  vostra  prudenaa.  Al. 

ANDARE  DI  FUORI , «e. 

f J.  — — agg.  Late.  noe.  V al.  3.  pag.  >4-  Aspetta- 
va il  tempo,  e questo  sarebbe,  quando  Atrighetio  an- 
dasse di  fuori  « la  lasciasse  sola.  A p°g-  >8-  Con  la  mo- 
glie c la  brigata  se  n'  era  ito  dt  fuori  s uno  suo  pic- 
colo loghicciuulo  ....  posto  nella  villa  di  Seltigoano  . 

+ ANDARE  FREDDO  ee.  agg.  Co*,  leu.  Guati . 
Circa  quello  che  è stato  detto  che  io  vo  freddo  nella 
difesa  della  libertà  Ecclesiastica  io  noa  posso  pensare 
che  ciò  aia  uscito  da  altri,  che  da  quelli  che  troppo 
si  lasciano  vincere  dalla  passione  delle  cose  sue  medi- 
atale . E altrove : Colui  che  ha  scritto  a M.  Antonio 
che  io  vo  lento,  0 freddo  nella  canta  di  S.  S.  ba  il 
torio  • Al.  * 


4^o  AND 

f ANDARE  IN  CACCIA. Si  tolg»  »U  **««. 

Pali»,  tinnì.  I.  3l. 

agg.  Rodare  Ih  caccia,  vate  nache  Dar  la  carda, 
Inseguire.  Poti*,  sten*,  i.  3a.  ^ centaur  par  la 

Booti  telai  Di  Pulii)  , u d'  Emo  *t  feroce  io  caccia  , 
Dalle  ior  tttae  predando  ogni  telai  ; Oc  l'otto  ucci- 
de, orJl  Icoa  minaccia  . Par. 

ANDARE  IN  CONSEGUENZA.  lio.  ».  tecoa - 
do  le  promette  eorr,  fecondo  le  premette 

ANDARE  IN  DISPERSIONE.  Disperderti.  Lai. 
pettam  ire.  Cor.  Long,  So/.  88.  E ><  le  capre  »'  an- 
driaoo  io  ditpcrtiooc  , cd  ogni  altra  cota  a traverso, 
aia  che  aaole,  che  per  Pane,  a per  le  Ninfe,  quando 
.mai  bob  Tettaste  £ come  ai  tuoi  dire  ] Bella  alalia  aldo 
Sue  che  io,  non  voglio  mancare  di  far  palese  la  con- 
dizìon  di  Dafni  . 

ANDARE  IN  OBLIQUO.  Lo  eletto  che  Comminare 
per  la  mala  t Cruda  , e figurolom.  Peccare  . Ar.  Far, 
lj.  S.  Che  d’  Aitila  dirò  ? che  de  I’  iniquo  Eaacllìa  da 
Roman  T che  d'  altri  cento’  Che  dopo  lungo  andar 
tempre  in  obliquo  , Ne  manda  Dw  per  pena  e per  tor- 
mento. Monti  AppenJ. 

ANDARE  IN  PACE  . 

egg.  Andare  in  pace , dicati  anche  delC  anima  che 
da  quatto  mondo  te  ne  oa  aita  pace  del  cielo.  Petr.  eop. 
ti.  Non  come  fiamma  , che  per  forti  è spenta,  Ma  che 
per  *te  madetoia  ti  cootuaie  , Se  a*  andò  in  pace  1‘  a- 
niaii  contenta.  Par. 

ANDARE  L*  UNO  AL  PRIA  , E L'  ALTRO  AL 

POI  . Cuti  C uno  oli'  tonanti , e t'  altro  oli ’ indietro  , 
Dttto  di  due  corpi  che  girino  circolarmente  in  diretto- 
ne contraria.  Dami.  Par.  i5.  E l'un  nell'altro  aver 
gli  raggi  tuoi  E 4 amenduc  girarli  per  maniera,  Che 
r uno  andane  al  piia  £ ri  letto  della  Cruica  legge  er- 
roneamente al  primo  ] e I*  alno  al  poi.  Monti  Append. 

f ANDARE  PER  LA  FANTASÌA.  agg.  et. 
prot.  Late,  eoa.,  t.  nov.  ti.  E perché  ella  gli  sodava 
molto  per  la  fantasia,  poco  ad  altro,  fuor  che  a mirar- 
la « laeheggiaita  , attese  la  mattina.  M. 

ANDARE  RATTENUTO.  Preceder  con  cautela, 
Ester  cauta . Cor.  loti.  Fara.  ».  »5-  Di  più  crederai 
che  fune  ben  fatto  avvertirne  il  Capitan  Niccolò  di  qtac- 
aia  leggierezaa  del  tuo  compagno,  perchè  «adia  seco 
più  rauenuto  per  1’  avvenire  . Al. 

ANDARE  RISERVATO.  Per  Procedere  eoa  cautela, 
con  prudente  . Cnr.  leu.  Pam.  e.  *t5.  E non  mi  pa- 
re, che  la  relaxioo  mia  aia  falsa  , perché  io  diverti 
tempi  può  estere,  ed  è stato  con  «netto,  che  il  U«pa 
mostraste  di  contentartene  , e che  dipoi  ai  rilevaste 
dalla  tua  disposizione  ; come  voi  sapete  ebe  «oleva  an- 
dar riterralo  io  tutte  le  tue  cose.  M. 

ANDARE  SECRETO.  Lo  netto  che  Itero  secreto  . 
Late.  ■«>.  Poi.  3.  png . 14.  Gli  narrò  come  favellato 
avea  per  ano  conto  alla  fanciulla  , e come  cortesemen- 
te risposto  le  aveva  che  era  per  fare  quello  che  la  To- 
lette , pure  che  la  eota  andasse  secreta  , « che  Arri- 
gbetto  non  lo  risapeste  . Z, 

ANDARE  VIA  . 

agg.  $.  Pale  anche  Uscire.  Dami.  taf.  tS.  Come 
d'  un  tiiazo  verde,  eh*  arto  ila  Dall’  un  de’  capi , che 
dall’  altro  geme  , E cigola  per  veato  che  va  via. Monti 
Append. 

ANDARE.  Suoi. 

agg.  $.  Significa  anche  Andata.  Lei.  profetilo . Dani. 
In/.  5.  aa.  Non  impedir  io  tuo  fatale  andare.  E 7.  10. 
Non  è tanta  cagion  I'  andare  al  cupo  . Monti  Append. 

ANOARlNO.jf««*<i  del  rio  g gl  ore.  Beri,  As.t | 139. 
E*li  * troppo  andiamo  1 oramai  non  gli  retta  che  ve- 
der più  di  questo  mondo  a Oriente  . Z. 

ANDATURO.  Participio.  Che  1 per  andare.  Cae. 
leu.  iaed.  a5.  Ma  perché  io  sodo  tempre  aodalaro,  co- 
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nse  eoi  vedete  , non  ee  la  ho  voluto  offerire,  come  co- 
sa poca  stabile . Z. 

ANELARE. 

*gg-  S-  Anelare  col  quarto  ceso  , amie  Esalare  , Man- 
dar fuori  . Cor.  £«.  aa.  ao 3.  Era  de*  monti  Io  tu 
la  cima  a pena  il  sole  apparso  De  I*  altre  giorno  allor 
che  i tuoi  destrieri  Sorgo»  da  1'  onde  , c eoo  le  nari 
io'  allo  fiamme  anelando  il  Mondo  empion  di  luce  . 
Monti  Append. 

ANELATONE.  Anelito.  Udrò.  Me.  3.  460.  Ogni 
cota  è «lor tata  , « con  audorc  .e  anciatioBc  fabbrica- 

ta . Z. 

ANELLATO.  Add.  Fatte  a /orma  d? natila . Guidate. 
Ite.  i3U.  Divelto  il  suolo  , e I’  aneliate  accette  fittevi, 
con  la  terra  le  rincalza  Tutta  d'  intorno.  Z. 

ANfÌBOLO.  Anfibologia . Ambi  guasta  . Sego.  Dean. 

Fai.  3^3.  — N.  S. 

ANGELICALE.  Angelico.  Parane,  h.  8.  159.  Al- 
lora motser  le  sacrale  penne  Tutte  le  gerarchie  ange- 
licale Per  farti  onore  quanto  ti  convenne  . Z. 

ANGIOÌTE  . T.  da"  Medici  . La  iajSmmmatiome  di 
un  tronco , o di  un  sistemo  di  rati,  che  ti  potrebbe  più 
propriamente  chiamare  arterlte  trottandoti  di  arterie  ^1 
flebite  di  rene  . 

ANGIOLELLO.  Angioletto  . Poli»,  cane.  [ Chi  non 
ea  con'  è fatto  il  Paradiso  ee.  ] et.  t.  Dagli  occhi  del- 
1*  Ippolita  discende  Cinto  di  fiamme  an  Angiolel  d‘  a- 
morc  , Che  i freddi  petti  con'  caca  ne  accende  . E 
bollai.  [ Ben  venga  maggio  ee.  ] Ma  ehi  ò quel  che 
vola  t E i*  Angvoùl  d'  a nsore . Monti  Append. 

f ANGIOLiNU.  allegane  gli  et.  Molai.  7. 

45.  EU«  par  proprio  un  Àugtolin  di  Lucca.  Alber- 
ti. Ilari,  tea.  rim.  pog.  5.  Porch'  bai  tu  più  vi- 

so Di  lui  d'  un  aogiolin  dei  paradiso.  Par. 

ANGIPORTO.  P.  L.  Pia  tenta  capo  , Pia  motta, 
Chiane  . Ar.  top.  16.  [ Gentil  città  re.  ] Non  ha  il 
verno  poter  , che  in  te  mai  porti  Di  tua  immondizia  , 
al  ben  questi  monti  1"  han  lastricata  lino  a gli  angi- 
porti • Alberti . 

f A NGU (CRINITO  . allegarne  V et.  Crud.  rim. 

7S.  Dalla  man  fredda  e tremante  Della  furia  anguicri- 
nita Cade  I*  arco  , e in  un  istante  cc. 

A NGU  IL  LARE.  T.  dell*  Sciente  . Che  J fotte  » 
forma  d‘ anguilla,  Che  appartiene  all ’ anguilla  , e dica- 
si corpo  anguillaie,  coda  noguillara  , movimento  an- 
guillaie . li. 

■f*  5.  Anguiilare , dicono  I nostri  «.——qui  poni  il 
resto  del  tema . 

ANGU1MAN0.  Aggiunto  dolo  nlC  Elefante , il  gua- 
ta della  proboscide  , lubrica  a modo  di  serpe , fa  auei- 
t ««•  che  mai  facciamo  della  marno  . Marchiti.  Lner. 
Siccome  Vcggiem  che  tra  quadrupedi  succede  , Spe- 
cialmente agti  anguiinani  elefanti.  Monti  Append. 

f ÀNICE  . Pimpinella  , T.  de’  Botanici.  Se- 

me tondo  , e lunghetta  et  una  pianta  dell’  le  tesso  no- 
me , la  Sai  pannocchia  , detta  ciocca  , a roppa  , i simi- 
le a quella  de I Jlnocckia  . Lai*  anima.  Gr.  dtsvor.  Cr. 
8>  5.  t.  L*  anice  disidera  la  terra  ben  lavorata  , c 
grassa,  e ottimamente  proviene,  ee  con  bagnate  a’  aiu- 
ti, c con  letame.  M.  Al  bob  r.  Camangisrctto  d'anici, 
e di  boi  rana  , « di  bietole.  Buon.  Tane:  S.  7.  Par  con 
gli  anici  , « 'I  mele  un  zuccherino. 

E Amici  in  camicia  diciamo  gli  aalai  aon fri  loti  . 
Malm.  11.  16.  E piglia  quella  ciurma  abbietta,  e sbri- 
cia A menate  com’  anici  in  esnicii . 

N.  B.  Quatti  due  articoli  del  Mommi  per  in  arreda- 
te* so  furano  trainici  rii  nel  nostro  Di  stonarlo  . 

agg  5-  Anice  stellare,  o nettala  , lllicium  anitatucn  . 
Pianto  dal  Pedi  detta  Pinocchio  dalla  China  . P,  PI- 
NÒCCHIO C IV.  Alberti  . 

$.  Anice  sai  valico  . P.  CICUTÀRIA  . Àlbatri. 
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Anima. 

agg.  $.  Anima,  ver  Fiat»  , alia  latina . Car.  En.  9. 
901.  SI  lo  spirar  dell'aliena  gli  tolte,  Che  non  mai 
piti  apirò  . Manli  Append. 

ANIMA LIPI ANTE  . a.  ».  pi.  Vaca  compatta  da 
Animale  a Pianta  , carne  I Greci  formaran  Zoofila  . 
Pianlaaimale . Vnrck.  Lea.  I quali  i Greci,  componen- 
do ec.  due  nomi  iotieou  , gli  chiamarci»  zoofila  , cioè 
•cimali , e piante , come  ae  noi  dicessimo  aniroalipian- 
te  , o veramente  piantonioiali . come  tono  le  spugne 
«■arine  , e alenisi  alni  ec.  Albani . 

ANIMISTA  . Cangiunaiane  d'  animi . Barò.  Rrgg. 
Sii.  Concordia  è un'  animiate  ridotta  per  arte,  o per 
ingegno  , o per  divino  miracolo  . Z. 

ANIMO. 


ngg.  $.  A ver  nell'  animo  * nn  rem  , Perniarla.  Sali. 
Ciag.  eap.  9.  Quelle  cote  nell'  animo  orca  , per  le 
quali  lemtale*  ad  inganno  foste  compreso.  Par. 

$.  Porre  V animo  la  una  c ni  , Applicarvi  In  meato, 
Avere  Inleneéane  , Propani  di  farla  • Sali.  Giag.  eap. 
16.  Nel  regno  di  Aderbate  avere  pose  tutto  il  suo  ani- 
mo . Par. 

J.  Avere  in  animo  , Aver  proemio , Avere  in  canai - 
domatone . Sali.  Giag.  eap.  »8.  Tanta  è la  voglia,  che 
gli  è venuta  d'  uccider  mt  , che  nè  voi  nè  Dio  abbia 
in  animo  . Par. 

$.  Star  nell’  anima,  Rimanere  impretto  nella  mente  • 
Agn.  Pond.  Tratt.  ga».  fam.  Sempre  mai  ita  nell'  »- 
cimo  quella  atta  dignità  e gravità  ; c ora  mcl  pare  ve- 
dere in  quel  ragionamento  grattalo,  potato  e posto. 
Par . 

5.  Star  dt  buon  animo  , Confortarti  , Vivere  eoa  fi- 
dacia  , con  licureite.  Segnar.  Pi  ad.  ao-  a.  State  pur 
di  buon  animo  , o Criaiiani , che  a noi  aingolasmanit 
è toccata  la  buona  aorte  . Par. 

$.  Raeeomondar  d’  animo  , vola  Raccomandar  calda- 
mente, eoa  affetta.  Lai.  valJe  ex  anima  comminerà. 
Car.  pan.  S.  leu.  8.  Parvero»  latito  bene  dispoaio  vera© 
eoi  , che  gli  Isaeiai  la  enra  di  terminare  quota  eoa* , 
• gliene  raccomandai  , come  doven , d'  animo  , e di 

cuore . 

J.  Pregara  , a Supplicare  di  tutto  V anime  , vaia 
Pregare,  e Supplicare  con  gatta,  eoa  affetta,  a con 
paniamo  grande,  tiemb.  loti.  Pregarvi  , e Supplicar- 
vi «osi  di  mito  il  cuore  » e di  tutto  1'  animo  come  io 
fo. 


f ANINGA.  — — È foor  d’ordine  alfabetico  1 va 
dopo  ANIMÙCCIO. 

ANNAFFIATOLE  . Che  annaffia  . Adr.  Demetr. 
Fai.  pag.  10S.  Siccome  quando  uomo  annailiatorc 
•c.  JV.  Jf.  — Sega.  Demetr.  78.  Siccome  quando  un 
nomo  annafiiatorc  ec.  M. 

ANN  AQU  AliCCIO. 

agg.  5.  Per  Pallido , Smorta.  Late.  mar.  Val.  3.-/W tg. 
81.  E 1'  altra  parte  , dov*  era  il  letto  , renava  acuto , 
ma  non  però  tanto,  che  aoa  ai  scorgesse  no  poco  d'al- 
bore annacquaticcio  . Z. 

ANNEBBIARE. 

agg.  $.  Si  dite  anche  della  lalarkidani  alquanta  nn 
gualche  fluido  limpida  in  tea  recipiente.  Sagg.  uni.  Etp. 
T-.  Con  pari  sollecitudine  ai  vide  annebbiare,  ed  ag- 
ghiacciarti la  parta  dell' acqn a contenuta  nella  boccia 
£ B . Alberti . 

5-  ri  pure  etnia  uiala  in  tignific.  alt.  Per  rendere 
ta'bidiccia  . Mail.  Roga.  Mescola»  U terra  residua  al* 
1'  evaporinone  coll'acqua  comune,  c l'annebbiò  al- 
quanto di  bianco  hit*.  Alberti. 

ANNEGRITO.  Annerito  . BoH.  lati.  Piti»  4*  198» 
[ Zzinoti,  tett.  ] Se  I'  abito  torchino  d'  Artemisia  è 
sanscrito  , non  è «he  il  quadro  abbia  patito,  ma  è 
che  il  pittore  »©a  ha  adoperato  buea  assurto.  Z. 
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ANNESTO.  Suri.  A merlatura . Rii*.  buri.  a.  ao8. 
In  qocato  messo  io  lavorici  'I  podere  , E portò  degli 
troncati  , e farò  (osi#  [ qui  meteforrcam.  J . Z. 

ANNlEN  l'ATO./ddd,  da  Annientare  . Saluta,  p'or. 
Sacr . at8.  La  divina  aapìensa  in  persona  esinanita,  • 
quaai  annientala  in  figura  di  schiavo.  Z. 

ANN  (GHIE  1'TÌRR.  Meno  mata  che  Anneghittirà  . 
Intrad.  Viri.  17.  Non  ti  dee  1*  uomo  asnighieuire,  ma 
francamente  pugnare.  Z. 

ANNO. 

ngg.  $.  Anni  , per  Annali  . Frane,  «facci,  tana.  iati. 
Quale  pur  italo  aia  Con  lo  Gran  Cane  , e qual  col 
Fiele  Gianni,  Nè  aeriate  tanto  Livio  ne*  tuoi  Anni 
Quant'  io  arci  a scrivere  e contare  Quel  cba  ho  vedu- 
to fare,  E veggior  cenar,  Pioreme  , ne*  tuoi  Agli  Seti- 
sa  donarle  aiuti,  0 buon  cornigli . Monti  Apptnd. 
ANNONÀRIO  . 

agg.  5-  Annonaria , T.  degli  Storici  . Ulceranti  an- 
nonarie , orbitario  , 0 euburtienrie  quelle  provincia  , 
che  dovevano  pagare  un  tributo  di  frumtata  al  fisco 
dell'  Imperio  Romano  per  lo  vettovaglia  de'  lotdall  . 
Alberti . 

anomalìa. 

ngg.  £.  Anomalie  , da'  Grommatici  ti  dite  di  quel- 
i*  irregolarità  , che  •'  incontra  arila  coitrutiano  di  alcu- 
ni verbi  perciò  detti  Anomali . Propriamente  no*  ti  di- 
ce che  de'  verbi  , l quali  arila  loro  ceniugatiene  non 
legnano  la  regola  degli  altri  . Par. 

ANSERELLO.  Piccola  Oca.  Vegei.  170.  Gli  aaic- 
relli  ancora  non  eoa  minore  rangola  la  venuta  de’  ne- 
mici con  remore  mostrano  , perchè  quelli  di  Gallia 
nella  rocca  dì  Campidoglio  intrati  il  nome  de'  Roma- 
ni avrebbero  abbattuto  , sennonché  per  lo  bosso  degli 
anacrclli  le  guardia  dettate  , colle  mani  gli  c accia- 
ro . Z. 

ÀNSIA. 

ngg.  £.  Amia  , per  Dtilderia  ardente  , Brama  . 
Are/.  10 a.  [ Rim.  Peni,  1 Intanto  ho  doni  , che  non 
mi  ao  dolere  Del  mio  fallir  eoa  l‘  astia  eh*  io  vorrei, 
E qual  convieni!  alle  mie  colpe  altere.  Z. 

f ÀNSIMA  . allegane  V et.  Ceetk.  Pro».  74. 

Oh  Flavio  mio,  male  nuove.  Io  aoa  morta  Per  1‘  ansi- 
ma; io  nnn  posto  avere  il  (iato.  Z. 

AMIE  DILUVI  A NO.  Adi.  Che  fu  aranti  II  diluvia. 
Le  geoerasioas,  che  focoso  prima  del  tempo  di  Noè, 
<000  dette  antedijuviane  . Corpi,  Mosti  asiediluviaai . 
Alberti . 

ANTEFATTO.  Adone  precedente  . Salvia,  Senaf. 
9».  Ed  egli  dagli  antefatti  le  prestò  feda.  Alberti. 

ANTBME RIDIANO  , a ANTIMERIDIANO  . Voce 
campai  in  delta  particella  ante  a aulì  [ come  antedetto 
e antidetto  ] « del  Suit.  Meridiano  ) ed  a Aggiunta 
delle  ere  che  prendane  il  metsagiama  . 

ANTEPASSATO  . Che  fu  prima  di  noi  . Segnar. 
Paoeg.  A.  Stef.  Chi  i(Mi  sa  quanto  imptacavolisea  i 
terrori  del  martirio  imminente,  veder  le  glorie  de*  Mar- 
tìri antepostali  I 

J.  Il  Da».  I'  uiò  tinche  per  Animata  . Dar.  iter.  libr. 
5.  prime.  Ma  qoesta  volta  la  cotltuaa  dei  difensori  non 
corrispose  alla  virtù  dei  loro  anlcpestali . C. 

AN TIBOCC ACLISTA  . Contrario  alta  itila  del  Bae- 
cnaeia  . tfden.  Rlie-  a.  Ì7.  Semi,  a impara  Antiboccac- 
cista  . Z. 

ANTICÀGLIA- 

agg,  J.  A'  giucotnmenle  par  Antenati.  Ber a.  Ori.  3. 
fi.  3.  P.  venuta  oggi  una  razsa  di  gente  Che  coll'  auto- 
rità dell"  anticaglia  Vuol  esser  ladra  , poltrona  , inso- 
lente, Ch’  ogni  cosa  le  sia  concessa  , e vaglia  . Monti 
Append. 

ANTICAMF.RETTA  . Pittala  ita  nn  patta  dietra 
alla  camera.  Lare.  Cen.  3.  noe.  so.  a^5.  Poi  dal  Irata 
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furono  menili  per  U ina  camera  in  una  amieimerel- 
li  , e d'  indi  d’  udo  scrittoio  in  un  satollino  . Z. 

AMICANE.  Ncmt  di  coitettatione . Tati.  T-prot. 
ili.  *33.  Ha  genie  in  quella  parie  a cui  prima  naice  il 
cane  che  I*  amicane  . Z. 

AN T1CHEGGIÀRE  . Affettare  le  maniere  maliche, 
Uien.  Ni i.  3.  1^6.  L*  anticheggiare  , alcuna  volta  di 
rado  f ai  ^>oò  tollerare  in  poeiia  grave  , e in  istoria  . 
£ **•  Terenzio  , non  ostatile  che  fiorisse  in  eia  più 

moderna,  in  simigliami  guisa  vedesi  anticheggiare. Al- 
berti. 

+ ANTICUORE  . Ila.  %.  egli  fa  corr. 
fH  fa 

ANTIMERIDIANO.  V.  ANTEMER (DIANO  (in 
quella  Appendice).  Alberti, 

ANTlPALLAGE  . Figura  /tellùrica , che  rate  Sena t- 
biamento,  Petmutneione , e diteti  de'  cali.  Air.  Demtir. 
Fai.  pag.  53.  Primieramente  I*  amtipallage  , cioè  lo 
scambiamento  de*  casi,  come  Omero  ec.  È Sega.  Dtm. 
Fai.  pag-  3*.  — N.  S. 

AMMASSATO  . Predecetrort , Anieetnare  . Karl. 
Ai.  7 . 54.  La  dignità  Vicerealc  , sostenuta  in  grado  di 
tanto  orrore  da'  suoi  aotipassati  . Z. 

ANT1PENSÀRB  . peniate  limanti , Premeditare, 
Precedere  . Segate.  Paaeg.  S.  Sle/.  J.  IV.  Che  poteva 
egli  anlipensaie  , senoncbè  doveste  renare  infame  il 
auo  nume  , infelice  la  sua  memoria  ? Alberti . 

ANTIPOLÌTICO.  Add.  Che  b contrario  atta  poli- 
tica . Atgar.  Coagr.  Cit.  77.  All'  Inglese  fa  taglialo  il 
■00  direno  con  alqosnte  gocce  di  nepeate  antipoliti- 
co fon/  i metaf.  1.  Alberti  . 

ANTIQUO.  Foce  poetica  . Antico.  Petr . cap.  3. 
Dora  legge  d*  Amor  : ma  benché  obliqua  , Servar  con- 
densi ; però  eh'  ella  aggiunga  Di  ciclo  in  terra  , uni- 
versale, antiqua.  Alberti. 

ANT1S1GMFICARE  . Predire,  Pretog.ee.  Udrà. 
/Vii.  4-  4^-  Comparazioni  divine  ton  quelle  che  , a 
guisa  di  profeite,  autMigniheaoo  il  futuro  esito  della 
cosa  . Z.  , 

•j-  ANTITETO  . allegane  l’  e*.  S.  Agoit.  C. 
D.  11.  18.  Questi  0 oliteti  esplica  l'apostolo  Paulo 
nella  secondi)  pillola  ec.  A.  S. 

AN Tl VENDEMMIATORE  . Stello  lucidi, lima  io- 
prn  tl  deliro  lato  della  Forgine.  Salala.  Arai.  A3.  Di 
cui  ( detta  Fergime  ) sovra  ambi  gli  omeri  si  gira  Al- 
la destra  ola  un  astro»  e al  si  chiama  L*  Aoiivcndcm- 
miator  . Z. 

ANTIVIGÌLIA  . Il  giorno  precedente  la  vigilia  . 
Alberti.  Zane",  leu.  taS.  Bologna  l*  antivigilia 
del  S.  Natale  . Z. 

T ANTOLOGÌA  . allegane  1*  et.  Red.  onnml. 

Ditir.  4|.  Goutro  la  cervogia  altresì  nel  Lib.  I.  dell'An- 
tologia si  può  leggera  un  gentilissimo  epigramma  di 
cc. 

ANTONOMASIACAMENTE  . Aererò.  Coa  anlano- 
m Olia.  Cita.  Aie.  a.  Sa.  L' Oraior  e Retore  chia- 
ma . ...  e altrove  dice,... .e  antonomasiaretuanlc  . E 
3.  7$.  Quando  per  privilegio  donatogli  dal  Poeta  , 
egli  non  fusse  aninnoinasiacamente  pietoso,  ec.  Z. 

ANTONOMASÌ AGO  . Add.  Che  uin  o ha  fatto  tuo 
dell4  antonomtia  , 0 Che  ha  dell’  aalonommt im  . Uien. 
Ai».  3.  9-j.  Quasi  dica  , lui  essere  unico  e antonmna- 
siaco  Poeta.  E sao,  Notate  come  sempre  onori  Pinda- 
ro d'  una  certa  superiorità  anfonomatiaca  . Z. 

ANTONOMAS  FICA  MENTE.  Arar ré.  Per  Antoao- 
mmia  . ó* tuia.  Il uon.  Tane.  5.  7.  La  quale  stella  da'  au- 
siti fu  detta  lido  autoucinasticamentc  dal  Lai.  ei* 
dui  , «ria;  tenuta  a significare  freddo  eccessivo.  Al- 
berti. 
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•j-  APATISTA.  allegane  l'ee.Saleia . Contar. 
1.  due.  »5.  Fregiandoci  per  nostra  alta  ventura  di  que- 
sto glorioso  nome  d'  apatisti  , che  lauto  viene  a dire, 
quanto  gente  sema  passione  , boa  dobbiamo  ec. 

APAl  ISTICAMENTE  . Aererò.  ópmtncnatemeate  . 
Udea.  Ai*,  a.  41.  Se  alcuno  schernitor  del  Boccaccio 
noi  crede,  cominci  a farsi  sentirà  con  la  tua  critica, 
purché  In  faccia  apatisiicamenie , che  s'accerterà  ec.  Z. 

APATÌS  FICO  . Add.  Che  ha  Apatia  . ['dea.  j Y,e. 
5.  «7.  La  ragione  , e la  magnanimità  non  vi  presi*  Il 
contenso  , e la  perseveranza , della  qual  filosofia  spati- 
■ tica  Celio  ec.  Z. 

APERTO  . Su,/.  Apertura  che  ri  fa  nelle  battionale 
dette  trinciere  , onde  chi  ei  Inaura  porta  scampare  age- 
volmente dal  ferro  de  nemici  . Gal.  Trali.  Fort . ec.  4$. 
Però  per  provvedere  a tal  pericolo  [ dell’  ei  ter  tagliati 
a petti  ^ ■ sarà  bene  fare  alcune  bastionale  . come  ai 
vede  nella  H».  SS.  tav.  IV.  per  le  lettere  Q E R , le 
quali  abbiano  li  loro  aperti  con  i tuoi  ripari  innanzi  , 
acciocché  dalla  terra  non  possano  essere  imboccate 
dall*  artiglieria , e queste  potranno  servire  per  ritirala 
a quelli  della  trincierà  . Pere. 

A PIENA  MANO.ìVm.  oeeerb.  A mani  piene,  Ab- 
bondantemente . Salvia,  proe.  Saer.  a83  Perchè  non 
si  dà  tra  le  private  mura  a cosi  gran  virtù  tributo  di 
devozione  ......  in  riconoscimento  dei  grandi  benefi- 
zi che  egli»  a piena  mano  compatte.  Z. 

■}■  APÒCOPE  . » Corr.  la  def.  come  nell’  Alber- 

ti . Figura  Grammaticale , per  cui  ti  tronca  una  lette- 
ra , o una  tillaba  in  fine  di  una  parola  , tome  Amar  per 
Amare  . In  principio  detta  parola  diceii  propriamente 
Aferesi.  Il  Salriat  chioma  eg Malmeni*  Apocope  l’  uno  , 
e l'altro  troncamento  sento  fare  coi!  fottìi  diilimtioao 
di  principio  , e fine  . 

APOLOGIZZARE  . Comporre  apologie  . Stagni, 
ietl.  noo.  Se  il  Petrarca  , che  fu  il  Redi  del  suo  seco* 
lo,  avesse  potuto  estendere  il  suo  vaticiuio  ai  compo- 
nimenti di  V.  S.  e servirsi  di  essi  per  esempio  da  apo- 
logizzare sopra  i suoi  , ciò  gli  aaiebbe  stalo  non  sola- 
mente lecito,  mi  glorioso.  Z. 

f APOSIOPÉSI . lio.  5.  quello  eh'  egli  corr. 
guitto  che  lo  scrittore ... 

A POSTA  A POSTA.  Paco  per  rotta  . Ar.  Supp. 
3.  3.  Questa  cauta....  a un  giunco  mi  par  simile  Di 
zara,  dove  alcuno  vedi  perdere  A posta  a posta  in  più 
volte  un  gran  numero  Di  danari,  e dolente  ec.  Amali. 

APPALTARE. 

f $.  allegane  /'  et.  Sfogai  leu.  lid.  Venga  un 
peripatetico  ad  appaltarmi  eoo  le  sue  qualità  , e mi 
sappia  dir  con  ragioni  ec.  Z. 

f APPARARE. l'es.  Bocc.  g.  8.  n.  fi...  .è  del- 

le giunte  Veronesi  : non  è vaghezza  di  lingua  , poiché 
la  buona  lezione  èt  fu  ti  hot  appurato  , o coma  nel 
ma.  Estense  : tu  hai  apparalo.  Par. 

APPARATO  . Apparato  , in  eignific.  di  Aceopplato , 
come  Paro  , e Paio  . Rim.  buri.  3.  »;)!•  O bella  cosa 
l'essere  appaiato,  Massimamente  quando  quei  del  pa- 
io Non  auuo  come  i polli  di  mercato  ( parla  del  ina- 
trlmonlo  1 . 

APPARA  rìSSIMO.  Saperi,  di  Apparato.  Oranti» - 
elmo  . Tett . ined.  4,.  Che  dito  io  delle  illustre  pompa 
dì  questi  vostri  amplissimi  ordini?  Che  della  singola- 
re modestia  e gravita  de’ vostri  apparaiissiuii  ui agisti  a - 

«il  Z. 
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APPARÉRE . 

-f-  1.  ag/f,  più  chiara  al.  Ar.  Par.  46*  106. 

Benché  tua  fellonia  ai  vegga  aperta ....  Pur  per  feda 
apparerò  anco  più  certa , la  questo  campo  vengoti  a 
provarla.  Peti. 

appellare  . 

■f-  >j  IV. Si  tolga  via  questo  paragrafo.  La 

giunte  Veronesi  davano  questo  verbo  col  terzo  caso  po- 
nendo nell*  et.  del  Cavalca....  . ed  alla  quale  nessuno 
può  appellare  ; ma  vi  è una  repugnanz*  di  senso  trop- 
po manifesta  , e va  letto..*.,  e dalla  quale  ec.  Par. 

f APPETÌBILE.  Suri.  L*  ci.  Pro,.  Fior . 3. 

179 »*  trasporti  all*  articolo  Appetibile.  AJd. 

APPI  ASTRlCCIATO  . Add.  Unito  con  confusione. 
Uden.  .Vi j.  4-  26.  Di  qnesio  Ditirambico  parlare  molti 
■aggi  ne  troverai  in  parole  appiastricciate  appo  Arino- 
fané.  Z 

APPIàSTRICCICAMENTO.  Unione  confata.  Uden. 
Ffit.  4.  io3.  Li  uatitti  Cammillo  Pellegrini,  Maiale- 
eia  Porta...,  e altri  niegano  il  prefato  appisstriccica- 
Ri  colo  di  voci . Z. 

-j-  APPIATTARE  . — * La  parentesi  [ qui  per  me- 
te/. ] ai  trasporti  dopo  tatti  gli  es.  cosi:  [ net.  a.®  3.3 
e 7.»  et.  per  meta/.  ] . Par. 

APPIGLIATO.  Adda  da  Appiattare . Parane.  II.  B. 
s!>5.  Como  *1  loco  appigliato,  Quando  la  fiamma  ha 
messa  . Si  mostra  grandemente  . Z. 

APPLICARE. 

agg.  Applicare , alla  latina,  rate  Approdare. Segr. 
Fior.  Dtcenn.  a.  E come  in  alto  mar  giunse  costui,  Fu 
dai  venti  l'armata  combattuta,  Tanto  che  si  ridusse 
io  forra  altrui . Che  la  sua  aave  da' venti  sbattuta  Ap- 
plicò in  Inghilterra,  la  qual  fue  Pel  duca  di  Soflblch 
mala  venula  . Monti  Append. 

APPLICATIVO.  Atld.  Che  puh  applicarti  . Uden . 
Ffit.  s.  16.  Considerazione  molto  applicativa  al  pre- 
sente sneeetto’è  questa  di  Erraogene  . Z. 

■f*  APPLICATO.' Agg.  iu  line  questa  parentesi  1 

( qui  1'  Applicalo  non  ti  può  tpiegnre  che  nel  temo  di 
Adattato,  Acconcio  , Accomodato  ).  Par. 

f APPOGGI  AMENTO  . agg.  Fr.  Giord.  Pred. 

H.  Applicato  allo  appoggiameato  della  rovinante  ca- 
sa . 

APPOGGIATO.  In  forta  di  enti,  e nel  tignile,  di 
Partigiano  , Fautore  , Aderente  . S.  A goti.  C.  D.  3. 
no.  Easendo  fuori  di  Roma  Siila,  gli  appoggiati  di  Ma- 
rio , che  cosa  santa  fu,  a cui  perdonassimo  ec.  PF.  Sa 

APPORRE. 

agg.  5*  Apporti  in  fallo  , Credere  falsamente , In- 
gannarsi nell'  opinione.  Ar.  tur.  *7.  73.  Quando  co- 
nobbe non  ai  apporta  in  fallo,  Disse  il  Circasso  al  Ra 
d'  Aleier  rivolto.  Manli  Append . 

APPORTAMENTO  . L'  Apportare  . Cuid.  G.  Uno 
fante , quasi  volando  , con  romorosi  appor lamenti  ai- 
tali» gli  orecchi  di  Menelao  con  molto  sgomcntamen- 
to  [ coti  l*gg*  •!  Vocabol.  del  Manni  alla  voce  Suo- 

ME. NT  AMENTO  ] . 

•f  APPORTATORE.  agg.  et.  pool.  Mene.  rim. 
».  91.  Or  chi  sveglia  pel  cielo  L’n  venlicel  soave  Ap- 
portator  di  calmai 

APPOSITIVO  . 

agg,  $.  Appo  sii  irò  , per  Pot  liccio  , Appetititi 0.  Rote. 
Fi  toc.  i.q.  Sono  nome  appositivo  di  altro  padre  tenera- 
mente la  nutricò.  A 3.  37».  11  suo  apposiiivo  noma  cioè 
Pilocopo  lasciò,  e Fiorio  suo  naturai  ripresa.  Amali. 

■j-  APPOSTA.  allegane  gli  et.  Buon.  Fter.  z.  4- 
i5.  Poiché  scorto  Ebbi  mancatoli  i‘  ora  , Mandai  sta- 
notte il  mio  scrìvano  apposta,  Ben  armato  '1  battei , ec. 
Toc.  Da»,  ano.  3.  63.  Non  si  dee  apposta  d'  aleno! 
milenti  levare  a*  mariti  le  loro  contorti  de'  beni  , • 
da'  mali  . , - < ‘ . 

T.  VII. 


APPOSTARE . 

7 5.  V.  — — Agg.  in  fina  tra  parentesi  [ ansatamente 
le  prime  edisioni  del  Villani  nel  cap.  t5i.  leggono  .* 
Uno  suo  compare  a confidente  il  tradì,  c I'  appostò  al 
Conte  } . Po»-.  • 

APPRÈNDERE. 

agg.  Apprenderò  , per  Accendere  . Sacci.  Boti. 
a.  So.  Ghisola  d'  allegrezza  il  cuore  apprende.  Potie. 
ttam.  a.  18.  Sovr'  essi  ballon  forte  1 lor  fucili  , E 
fatigli  apprender  tutti  a poco  a poco  . Amati  . 

f APPRENDIMENTO  . /.'  apprendere  ec.  Com. 
Purg.  ai.  — — - Il  Par.  a questa  citai.  Purg.  ai.  so- 
atituisce  Purg.  3i.,  c questa  correzione  ne  par  ra- 
gionevole 1 imperocché  nel  canto  ai.  verso  So.  [ove, 
nell'  edizione  dell'  Ancora  Firenze  1819.  T.  4-  pag. 
s3g.  , è riportato  1'  es.  J non  si  parla  né  di  insegna- 
menti nè  di  tre  sorelle  j all'  incontro  c di  tre  ninfe  , « 
degli  insegnamenti  loro  si  parla  al  veri.  109.  e seguen- 
te del  cani.  Si. 

APPRENSIONE  . 

f S-  II.  allegane  et,  Fr.  Giord.  Pred.  L’  altro 
[ dolore  ) si  è d'  apprensione,  • questo  è nell*  anima; 
e questo  è quando  ti  rechi  a dispetto,  e a dolore  quel- 
lo , che  non  è nulla  . Amati  . Red.  Coni.  Noo  si 
metta  in  apprensione  per  quelle  sensazioni  fastidiose!- 

te  . Alberti  . 

APPRENSÓRIO  . T.  degli  Anatomici  . Aggiun- 
to d'  organo  , o di  man  a che  prende,  0 siringe  . Voc. 
Dir.  La  mano  , o per  meglio  dire,  la  gran  roano,  è 
l1  organo  apprcosorio,  c si  divìde  in  omero,  cubito  ec. 
Alberti . 

APPRESENTANTE.  Apportatore.  Guar.  lett.  (Giorn. 
Arcad.  ) La  qual  manda  a V.  S.  perchè  sia  Ella  1’  ap- 
presentante.  Amali . 

APPRESSARE  . 

jj.  111.  E talora  tenta  il  SI,  come  arsir,  att.  ee. 

agg.  S-  Ffellm  medetima  ti  golf  catione  ti  usa  col 
quarto  caso  alta  maniera  de'  Latini  . Cut.  cane.  ( Errai 
gran  tempo  «e.  ) et.  5.  Per  appressar  quella  onorala 
schiera.  Tate.  Gtr.  16.  70.  Pasta  d'  Alcide  ì termini; 
nè  il  suolo  Appressa  degli  Espeij  o quel  de'  Mori  « 
Sper.  Orai.  So.  Il  Re  d'  ira  pieno  due  e Ire  volte  , 
per  arrestarlo,  mandò  sergenti  a si  fallo  luogo;  ma  lì 
sergenti  non  lo  potendo  appressare,  soli  c confusi  al- 
trettante volte  sena’  altro  fare  ne  ritornarono.  Par. 

Quid.  Gaia.  eoa.  (lo  vo'  del  ver  ec.  ) E non  la 
può  appressar  uom  che  sia  vile  . Petr.  cane.  3j.  6. 
Tanto  mi  piacque  prima  il  dolce  lume  , Ch’  i'  passai 
con  diletto  assai  gran  poggi  , Per  poter  appressar  gli 
amati  rami . E cane.  36.  a.  Era  un  tenero  fior  nato  in 
quel  bosco  11  giorno  avanti;  c la  radice  io  parte  Ch'ap- 
pressar noi  poteva  anima  sciolta.  Monti  Append. 

f APPRESSOUHÈ  ,e?.  . APPRESSO  CIIE  . 

agg.  £.  Appretto  eie  , net  tento  di  Circa,  Intorno  , 
Freno  , « Pressoché  , avetrbj . Ar.  Far.  46.  80.  Eran 
degli  anni  appresso  che  duo  rnilia  Che  fu  quel  rieco 
padiglion  trapunto.  Sega.  Elie.  Ubr.  5.  cap.  st.  Per- 
chè I"  ingioi  inre  si  fa  con  malizia,  td  è degno  di  bia- 
simo ; ed  è con  malizia  0 assolutamente  perfetta  , o 
appresso  che  tale  . Pete. 

APPRESTATE!  CE' . Ve, bai.  femm.  Che  appretta. 
Gor.  Long.  eet.  i5.  Sono  le  fantasie  , o giovane,  del- 
la grandezza  « del  parlare  alio  c magnifico  , e delle 
cause  ancora  , c'andìssime  apprestataci  . Alberti  . 

f APPREZZABILE.  allegane  f et.  tìoldin.  oiC 
Ber  ah j.  111.  La  quale  [ Aacad.  dello  Crusca  ] sempre 
.amica  degli  uotuiui  di  allo  valore,  net  ricercare  J«  ap- 
prezzabili opere  loro  ec. 

APPREZZA TÌSS1MO  . Superi,  di  Apprettato  . Sai * 
oin.  prot.  Suor.  33.  Veggiono  quanta  sia  la  dignità  di 
questa  arte  da  lutti  gli  uomini  apprezzaiitsima.Z. 
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APPROBÀBILE  . Approvabile.  Eden.  Me.  3.  »*4- 
Sì  gran  Filosofo  conceder»,  che  dalle  proposizioni  fal- 
se ne  possano  appo  i doni  risultare  le  risoluzioni  sp- 
probabili . Z. 

APPftOPlARE . 

ag g . $.  Fole  «arie  Astimi  gliare  . Poe.  Cr.  Pref. 
Chiunque  vorrà  considerare  P ornile  cominci  amento  , 
che  hanno  avuto  , c come  poi  col  tratto  del  tempo  si 
sono  andati  accresemlo  i Yucabolarj  delle  Lingue  già 

• pente  , vedrà  , clic  e*  si  possono  a buona  equità  a i 
grandi  tinnii  appropiare  . Z. 

fAPPRO VEDUTAMENTE  re.  — — Corr.  tutto  l’ar- 
ticolo cosi:  APPROVVRDUTàMÉNTE.  Con  «fror/rr- 
ra  . Sali.  Giug.  85-  Mollo  approvredutamenie  ubbiden- 
do al  Signore  . 

+ API’KOVEDUTO.- Corr.  tutto  P orticolo  cosi  « 

A PPRO VEDUTO,  « APPROVVEDU  TO  . Indù, trio- 
10  , Adiro  , Diligiate  . Sali.  Giug.  177.  Prima  sono 
approvveduli , umili  , e mansueti  , c poi  con  viltà  me- 
nano la  vita  . Por. 

mgg.  5*  & fa  signljtc.  di  Accorto  . Petr.  eoa.  pag. 
35i.  ( Cornino  t-3a.  ) Lasso,  con'  io  fui  mal  approve- 
duto  L*  ora  eh'  io  mi  Culai  negli  occhi  mici  ! Pur. 

APPÙGNERE.  Pugniti.  G.  V.  1».  83.  3.  Piowo- 
■ 0 grandissima  quantità  di  vermini  , grandi  un  som- 
messo, con  otto  gambe  , lutti  neri , e coduti  , e vivi  , a 
morti,  che  appuzzarono  tutta  la  contrada  ec.  e cui 

• ppugnevano,  attossicavano  [ mi  lt£$*  *1  Pccabol. 
mila  vocr  APPI7-XARE  ] . 

APPUNTARE . 

agg.  $.  Appuntare  , per  Attenerli,  Attaccarti , V- 
mlni.  Caid.  Givi.  Per  paura  di  se  sempre  s’  appunta- 
va a colui  , di  cui  più  temeva  . Alberti  . 

Per  Dirigere  a segno.  Bari.  At.  libr.  a.  La  bat- 
loglia  era  per  riuscire  oltremodo  sanguinosa  da  amen- 
due  le  partì  , se  non  che  Iddio  appuntò  un  colpo 
d*  artiglieria  dalla  fusti  di  Giovanni  òoarcz,  che  tl.ò  la 
vittoria  a'  Portoghesi.  Par. 

APPUNTINO. 

agg.  Dicati  Ser  Appuntino  di  coloro  , eie  voglio- 
no dar  la  menda  a ognuno  in  ogni  cola  , e Come  arro- 
ganlelli  moitrano  di  tapiri  ogni  coia  , e non  tanno 
nulla.  Porti.  Ercol . ?5.  Certi  sacccotuzsi  che  voglio- 
no riprendere  ognuno  ; ai  chiamino  Ser  Appuntini. 
Alberti  . Car.  Apoi.  87.  Voi  ne  vorreste  un  altro 
verso  I’ Alemagna;  o inetleievclo  da  voi,  ser  Appunti- 
no , se  vi  ci  piace . Z. 

APRILE  . 

agg.  Aprile , figuratami,  per  Gioeinetia.Fir . rim. 
Mentre  il  tuo  bello  aprile  Verdeggia  , o Filardeo  , deh 
porgi  fuore  Del  gìardm  del  tuo  ingegno  un  qualche  fio- 
re ! Tati.  Ger.  iq.  62.  O giovanetti  , mentre  Aprile  e 
Maggio  V’  ammaniao  di  fiorite  e verdi  spoglie,- Di  glo- 
ria o di  virtù  fallace  raggio  La  icncrella  mente  ab  non 
v*  invoglie  ! Monti  Append. 

J.  Aprile , per  Pioggia  di  fiori.  Tan.  Bern.  Amad. 
e.  99  Allor  cadde  dal  cicl  di  rare  e nove  Rote  e di 
fiori  un  dilettoso  aprile  . Monti  Append. 

APRIRE  . 

agg.  $.  Aprire  , per  Prooaro  , Mostrar  eolia  prova  . 
At.  tur.  So.  4v.  Deh  perebà  dianzi  in  prova  non  venni 
io  Se  far  di  voi  eoe  lf  arme  io  potea  acquisto  ! So  che 
v*  avrei  al  aperto  il  valor  mio  Che  avreste  il  fin  già  di 
R°g6'*r  previsto.  Monti  Append. 

$.  Aprire  l’ ingegna , Considerare  con  allenitone.  Fae. 
Ub.  cane.  Poi  sopraggiagoc , c dice:  apri  I*  ingegno; 
Se  le  parti  di  fuor  aon  cosi  belle , L*  altre  che  den  va- 
ler che  asconde  e copre  ! Manti  Append. 

J-  tVeutr.  a meutr.  pati,  parlandoti  dal  giorno  , vate 
Notare.  Ar.  Far.  43.  gfi.  Quivi  arrivando  in  au  l'a- 
prir del  giorno.  Car.  Em.  8»  106.  Cosi  disso  , • tuf- 
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fossi . Enea  dal  sonno  Si  scosse  : il  giorno  aprissi  : ed 
ei  col  sole  Sorgendo  insieme  , al  auo  nascente  raggio 
Si  volse  umile . Monti  Append. 
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T A QUATR'  OCCHI V.  OCCHIO  t.  XXV. 

corr.  A QUATTR'OCCHI V.  ÒCCHIO 

$.  XXIX. 

^A  QUELLO  . A paragone  di  quello . Ar.  Pur.  43. 
• 5a.  Quel  [palagio]  che  icr  sera  si  ti  parve  bello,  Del 
mio  Signor,  uria  un  tugurio  a quello.  £ si.  141.  E un 
dono  tale  Mi  fe , che  a quel  nulla  il  palagio  vale,  Mon- 
ti  Append. 

A QUESTO.  A quello  fine.  Doni.  Por.  11,  Spes- 
se fiate  fu  tacito  e detto  Trovato  in  terra  dalia  sua  na- 
trice , Come  dicesse  : lo  sor*  venuto  a questo  . Monti 
Append. 
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Ara. 

agg.  5.  Ara,  per  Scoglio,  Satto.  Car.  En.  t.  7.  Tre 
ne  furou  [ delle  navi  ] dal  Noto  a l*  are  spiote  : [ A- 
re  chiamati  gli  Autori)  un  sasso  alpestre  Da  1'  altezza 
del  1'  onde  ailor  celato,  Che  sorgea  primo  in  alto  ma- 
re altissimo  1.  Z. 

ARARE . 

°8S  $•  A'are  , dal  rompere  coll * aratro  la  terra  fu 
trasportato  al  Fendere  il  mare  colla  nave  , per  lo  pet- 
saggio  netto  onde  Solare  fu  dalla  ferra  trasportato 
all’  onde.  Car.  En.  3.  »»6i.  Chi  soffrir  lunghi  eiigli , 
arar  gran  mari  Ti  converrà  prie  eh’  al  tuo  «aggio  ar- 
rivi . Chiabr,  part.  a.  eoa.  ab.  Tal  del  gran  Ferdinan- 
do i pin  spalmati  Arano  il  mar  ec.  E vend.  41.  Nè  ai 
arrischia  d’  arar  cauto  nocchiero  Campi  marini.  C. 

ARATO  . AJd. 

•gg.  $.  Fole  anche  Solcato.  Car.  Ea.  3.  534*  lo  do- 
po i'roja  incensa,  c dopo  tanti  E tanti  arati  mari,  a 
servir  nata  ec.  C. 

t ARAZZIERE.  allegane  t ee.  Magni.  Ope- 
riti. 40J.  Gli  uccelli  in  quel  paese...,  per  1’  immen- 
sità del  numero per  la  varietà  e per  la  vivacità 
delle  tinte,  sf  può  dire  che  servissero  di  lane  , e di  se- 
te ai  drappi  , agli  arazzieri , ai  ricamatosi . Z. 

t Arbitro  ee.  ■ - - l*  e*,  f» m«.  4.  1&7 fi 

trasporti  al  $•  I.  Par. 

f ARBORATO  . allegane  V et.  Sega.  Geo.  Arisi, 
llbr.  1.  cop.  7.  Queste  medesima  esperienza  è necessa- 
ria nella  agricoltura,  la  quale  si  divide  in  agricoltu- 
ra nuda  , e in  agricullura  arborata  . Alberti  . S. 

Agoet.  C.  D.  ir  »8.  Cario  quelli  primi  nomini  erano 
in  terra  arborata  e fruttuosa  , la  quale  si  chiama  Para- 
diso . N.  S. 

t ARBORETO.  allegane  J‘  et.  Bui.  Purg.  39. 
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Altre  ( ninfe  ) abiurano  alle  fonti  , e chiamavensi  Ni- 
ìade , ec.  altre  agli  arboreti  , e chianiavanti  Amadria- 
de  . 

ARCA  . 

■j-  Vili.  Arem , per  Ripostiglio  et.  — Togli  I’  <«. 
e sostituisci  i seguenti  . Rote.  Co m.  Doni.  »5.  Rieer- 
chiosi  le  antiche  istorie,  iipieghiusi  le  moderne  , scuo- 
tenti le  meuiorie  degli  uomini,  e seggasi  quello  che  di 
colui  , il  quale  ba  attcao  ad  empiere  I’  arche  d’  oro  e 
d‘  argento  ai  truova.  Dant.  Pmr.  8.  La  sua  natura,  eba 
di  larga  parca  Discese  , avria  roeslier  di  tal  milisia 
Che  non  curasse  di  mettere  in  arca  . Par. 

agg.  E ptr  II  luogo  , per  lo  pia  lotterraneo  , nel 
guate  Tl  conserva  il  grano.  Dami.  Pmr.  I).  E tosto  S* av- 
vedrà della  ricolta  Della  mala  coltura  , quando  il  lo- 
elio  Si  lagnerà  che  I*  arca  gli  sia  tolta.  6'om.  Inf.  so. 
Li  signori  temporali  fanno  de’ beni  della  Chiesa  forni- 

catione  , cd  usanti  come  non  dcono Bene  lo  sae 

chi  ai  fae  concedere  le  decime  della  Chiesa  per  em- 
pierne le  proprie  arche  , nelle  quali  entrcrac  la  ti- 
gooola  o il  vermine  . Por. 

ARCE.  P.  Roeea  . flore.  Ttt.  9.  t.  Sopra  I’  alta 
arce  di  Minerva  attenti  Venere  e Marte  a rimirar  co- 
storo Stava». f frn  se  dell'ordine  contenti.  Z . 

■}■  ARCHÈTIPO  . agg.  Cai,  teli.  Guati. 

Ne  farà  archetipo  la  MagniBca  Madonna  Isabella.  M. 
ARCHETTO. 

mgg.  Archetto  , per  lìmitil.  chiamano  molti  Arte- 
fici Urna  iprmngketlm  di  ferro  Immanicata  , alle  cui  e- 
etremità  i fermata  mn  corda  di  minugia  , eoa  cui  ri 
fa  girare  la  saetta  del  trapano  . Gli  Scultori  al  loro 
archetto  danno  tl  nome  di  Piotino  . Alberti. 

ARCHEGGIATA....  lin.  3.  Sega,  iatlr..  .... 
cor r.  Sega.  Criit.  iatlr. 

ARCHlDlACONATO  . Meno  usato  che  ArelJiaeo - 
nato.  Alberti.  allegarne  t‘  ts.  Bsmb.  Isti.  ined. 

( Giara.  Arcaci.  Bom.  Dicembr.  1819.)  lo  a contempla- 
zione di  vostra  Eccellenzia  gli  feci  cedere  lo  arcbidia- 
conalo  d*  Cibino.  Z. 

ARCHlSIN  AGOGA.  Archit/aagogo.  Galil.cap.  Tog. 
3.  sBi.  Ma  eh’  io  sia  per  voler  portar  la  Toga  , Come 
s*  io  fusti  qualche  Fariseo,  O Rabbi,  o Scriba  , o Ar- 
cbisinagoga  , Non  lo  pensar.  Z. 

ARCHITET  l'ORÙCOLO  . Dim.  disprsg.  di  Archi- 
tetto. Boti,  diai . 3.  58.  Quanto  sari  paruto  duro  a Mi- 
chebngiolo  . . . . il  dover  venire  al  confronto  con  Nan- 
ni Bigio  , che  era  un  orchitettorucolo  , e di  più  scre- 
ditato dalla  rovina  di  ponte  rotto.  Z. 

ARCHIVISTA  . T.  de'  Legisti . Colui  che  ha  cara 
dell'  Archivio  . Alberti. 

ARCICAntSSIMO.  PO*  che  carissimo  . Red. , Fogr 
ec.  — Alberti. 

ARCHI ELLO  . Più  che  bello  , Bellitsima  , Allegr. 
347.  Stimando  un*  areibclla  cola  I*  andar  per  le  terre 
del  compagno  , e fare  acconciamente  in  pubblico  , • 
io  privato  1 fatti  suoi.  Alberti  . 

AftCICR  F.DIBI  I.E  . Superi,  di  Credibile  , Credibi- 
lissimo . (Idea.  Ni*.  3.  35.  Forma  il  ridicolo  por- 
gendo una  cosa  per  mirabile  , estendo  arcicredibile  , 
cori)'  b , che  i ciechi  vadano.  Z. 

ARCIDI  VINO . Più  che  Diviso.  Maur.  Rim.  buri. 
Di  questo  Arcidivino  Archimandiila  Le  gloriose  inse- 
gne andrò  seguendo. altrove  : Il  Tolomeo,  e ’1  Mol- 
ai Arcidivino  , Z. 

ARCIDI  VOTO.  Ptù  cke  Divoto , Caro.  Rim.  buri. 
3.  S14.  È la  vostra  adesione  al  mondo  nota,  Non  pur 
verso  di  me  , che  non  so  nulla,  Ma  a tutti  quanti  i 
dotti  areidivoia . Z. 

ARC1F.LOQUENTÌSSIMO  . Più  che  Eloguenlltst- 
nre  . Red.  teli.  1.  aio.  Son  venuti  a leggere  in  questo 
Studio  ( di  Ptta)  un  fratello  del  Dottor  Avermi,  ed 
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DB  l>. ..Ilo  l«l  Dolio,  Utili,...  .1  h.OOO  O.DBD  di  lo 
ro  f.no  un  ..freno  co.  ...  or.«iooe  .ooerbiuiia. 
latinttsima  , ed  arcielonueotistima . Alberti.  * 

ARCIEPISODICO.  Add.  Più  che  Episodico.  Vden. 
JYtt.  3.  38.  Largamente  ai  distende  Faust.  Summi.,  . 

u teiiXr.-i  p" 

ARCI  FALLITO  . P, i che  P.llii. . p,m.  j 
Se  <|ecu  4,  ercifeliilo  4 ’l  fin.  olio,  VeHIi  4 l'or, 
che  mici  peccali  Ho  di  leeddo  c di  .«e  . morirmi 

°ÀRCIFIKjSSIMO  . Add.  PM„lm.  ...  „ 

% ■ {Tu'"-.*-  ‘,S-  1 L“CC‘  *7H-  JCon’.rcieni.- 
alma  tela  bianchissima,  ec. 

AHCI FLLMS1À  FICO.  Olir, modo  Fltmm.lìco.  Alle.. 

Min  E?*,'*,?*  «elico  animi- 

le ( Il  qr.ll.  ) hli  fc  dir  , eh  egli  4 i.|e 

ARCIFOATUNATiSSIMO  f Add. 
jnc.io  il  p.4  . c.r  L,.g.  33.  Teocrito  .clic 

buccoliche  elico  che  ,o  poche  co.e  , che  «cono  fuor 
del  soggetto,  è areifortunatissimo . Alberti. 

« l*  <h*  Furf««**  ■ Rim.  buri. 

3.  53.  Noi  riterrebbe  Tiziano  Apelle  , Nè ’i  farebbe 
Escolapio  arcifu rfaute  , ec.  Z. 

ARCILATINiSSINO  . Scritto  , o detto  pulitls, ima- 
mente in  latina  . Red.  iett.  3.  149.  La  sua  lettera  lati- 
nissima arcilatinissiraa  4 stara  letta  da’  nostri  buoni  a- 
mici  col  dovuto  applauso  , che  meritano  1’  opere  del 
mio  caro  ce.  Alberti  . * 

ARCI  LUNGHISSIMO.  Eccedentemente  lungo.  Red. 
leu.  utile  Op.  Poi.  3.  pag.  $4.  ( Erte  1713.  ) lo  credo 
che  il  negozio  voglia  andare  io  ercitun^hissimo  tratta- 
mento  , • credo  senza  fallo  alcuno  che  avremo  campo 
di  parlarci  in  Livorno  questo  futuro  carnovale.  Alber- 
ti . L den.  Yit.  3.  161,  Omero  consuma  i45.  versi 
V?  £0!*  * 0?*  BOn  à arcilungbissimo , afa  tiene  1 
disagio,  e stento  il  lettore.  Z. 

ARCIMANIATO  . Maniatittimo  . Alleg.  198.  Come 
se  lo  studiare  i buoni  autori,  che  b no  arcimaniato  cer- 
car di  vedere  ì fatti  loro  , e di  coloro  di  chi  e’  favella- 
no , non  ne  tacessi  migliori  un  buondado.  M. 

A R (IMPOSSIBILISSIMO  . (Mire  modo  Impottibi - 
Ultimo  . Red.  teli.  1.  3a5.  Il  pretendere  di  aver  la  co- 
pia di  queste  Canzoni  da  esso  Sig.  Come  ( Magalot- 
*0. ».•  COil  impossibile  impossibilissima,  ercimpoasi- 
bilissima.  Alberti. 

ARUNEGGHIENTlSSIMO.  Add.  Oltre  modo  Ye- 

gli genti  stimo  . R,d.  Itti.  [ ia  Dot.  Iett.  pag.  g5.  ] lo 
non  son  altro  , che  un  sacco  pieno  e pinzo  di  vera  ar- 
cinegghientissima  negghienza.  Z. 

ARGINI  ER.N'ALE  . Più  che  Infernale.  Allegr.  43. 
Oimò  lasso  , or  ne  manco  , Mercè  d*  uo  empia  furia 
arcinfernale  , Forse  tuo  voler  fu  ec. 

ARC10BBLIGA  1 ISS1MO . Più  che  Obbligatissimo  » 
Red.  Itti.  L’ bo  fatto  dì  cuore  , e con  vera  sincerità  di 
Amico,  a di  servitore  obbligatissimo,  arciobbligatissi- 
mo . Z. 

t ARCIONATO.  agg.  alla  cita».  Segr.  Piar.  ec. 
3.  58.  e corr.  C et.  portato  dagli  Accad.  casi:  lo  credo 
che  in  questi  tempi , rispetto  alle  ielle  arcionate  , et 
alle  stauc  non  usate  dagli  antichi  , ai  alia  più  gagliar- 
damente a cavallo  che  allora. 

ARCIONE  . 

E talora  ec.  ... 

°5 9-  $•  Onde  Potar  C arcione,  Scendere  0 Cader  da 
cavallo  . Ar.  Pur.*  s.  61.  Com*  h piò  appresso  , lo  s6da 
a Lairaglia , Chè  creda  boa  farli  votar  l’arcione.  Par. 

f ARCIPOETA.  agg.  Rim . buri.  1.  i65.  Il 

grande  Arcipoeto  Mantovano,  E ’l  Calabrese  ec. 

ARCIPORTICHiSSlMO.  Più  cA,  Pceiichisstm,  . 
Red.  leu.  a.  aa5,  La  Sig.  Marchesa  Laura  Salviati, 
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ed  io  , abbiamo  astuto  riconosciuta  nel  suo  arcìpoe- 
tichissimo  Caotico  Anacreontico  la  Sig.  ec.  Albini. 

ARCIPOLTRON'E.  Più  che  Poltrone.  Alberti  . 
allegane  C et.  Rim.  bari.  a.  10/4.  Ma  che  direte 
eoi,  eh'  ogni  diserto  Arcipoltron  diventa  Rodomonte  , 
Com'  egli  c della  maschera  copertoi  Z. 

ARC1RARÌSSIMO  . Sopra  modo  rarlttlmo  . Cor. 
annoi.  Conti.  149.  Tal  prefaiione  col  libro ....  sta- 
ta arci»'  essa  iìnora  arenarissima,  è dedicata  dal  me- 
de si  uiu  ec.  Z. 

ARCI  SACRESTANO  . Capo  de'  Sacrettanl  . Car . 
rim.  pag.  99.  ( Alio  i57a.  ) Quel  arcisacrestan  , quel 
soprastante  Del  bell’  orto  d’  Apolline  c d'  Enocco.  Z. 

ARC1SBR  AC.ATÌSS1MO  . Superi,  ài  Sbracali, timo  . 
Allegr.  334.  Questi  per  tanto,  come  color  che  saviamen- 
te si  danno  ad  intendere  di  non  avere  a mangiar  il  ca- 
vo! co*  circhi , non  profferiscon  mai  parola  , o fanno 
segno  che  e'  noo  na  spianino  un  arcìsbracatUsima  ri- 
prova . M. 

A f\C SCIOCCHISSIMO  . Adi.  Oltre  modo  Scioc- 
chisi Imo.  Cden.  Ni,.  3.  sa3.  Sopraimpossibile , oltrin- 
decente  , arciscioccbissitna  lìnxionc  . Z. 

ARCISOLENNLTÀ  . Attrailo  di  Arcitolenne  . Al» 
legr.  »3o.  Miniato  variamente  in  una  parte,  e nell*  al- 
tra piombato  con  la  magnificenza  di  Filaticcio  di  più 
colori,  con  tutte  le  arcisoleoniih  nel  mesto.  M- 

ARCISPANTO  . Add.  Più  che  Spanto  , Eccedentis- 
timo  , Pompati, timo . Ited.  Ini.  76.  Ricevei  una  Canzo- 
ne del  Marchese  Santinelli , che  veramente  è cosa  ar- 
cispanta  . Z. 

ÀRCISP1ETATO  . Più  che  Spietato.  Cortin.  Tor- 
taceli. ifi.  4 7.  Che  nel  mondo  non  pai  donna  adira- 
ti !....  Medea  fede  ne  fa  , che  abbandonala  Dal  suo 
caro  Giasoa  tutta  orgogliosa  I propri  irgli  ( oh  donna 
arcispietata!  ) Uccise}  e Fedra  ec. 

ARC1VOSTRO.  Superi,  di  Mostro,  Vostrinimo. 
Allegr.  aiG.  Vivete  felice,  che  io  sono  arcivotlro.  M. 

ARDENTE. 

agg.  $.  Vtati  «scie  metaforicam.  per  eiprlmert  vi- 
vacità di  colore.  Cor.  En.  4.  396.  Dai  tergo  gli  peo- 
dea  di  tiria  ardente  Porpora  un  ricco  manto,  arnesi  e 
doni  De  la  sua  Dido  . Monti  Append. 

+ ARDENZA*  allegane  V et.  Gor.  Long.  te». 
9.  La  loro  ardenza  è misurala  coll*  intervallo  del  mon- 
do . X.  S. 

• gg . $.  Levarsi  in  ardenta  , parlandoti  di  cavalli  , 
rate  Accenderti  , Infiammarsi  , e non  curare  il  freno  . 
Gor,  Long.  set.  g.  Adunque  la  loro  ardenza  b misura- 
ta coll' intervallo  del  mondo  ...  perché  , se  avviene  cb« 
di  nuovo  si  levino  in  ardenza  i cavalli  degli  Dei , non 
troveranno  più  luogo  nel  mondo  . Alberti . 

T ÀRDERE.  Un.  11.  noi  feci  , Dedalo  mi  fa- 
ce... corr.  noi  feci  Dedalo  , mi  fece .. . 

«gg.  $•  Ardere  , attiro  , nel  slgnific.  di  Innamorare  . 
Tose.  Cer.  5.  64.  La  bella  donna  eh*  ogni  cor  più  ci- 
ato Arder  credeva  ad  un  girar  di  ciglio,  Oh  come  or 
perde  ('alterezza,  a ’l  fasto.  J fonti  Append. 

ARDIMENTÀRE.  Xeutr.  patt.  Arritchiare.  Segner. 
Pred.  3i.  7.  lo  mi  voglio  avanzare  ancora  più  oltre  , 
ed  ardimemarmi  di  turar  ad  ognuno  la  bocca  eoa  una 
visposia  sodissima  fra  i Teologi.  Z. 

ARDIRE.  Sutt. 

+ lin,  a.  Persecuiione  . . • corr.  Pretun- 

oione  . . . 

ÀRDUO  . Smtt. 

f $.  lin.  a-3.  promesso  « * . • leggi  permea- 

lo . . . . Par. 

ARENA. 

•gg.  $.  Arena , in  tlgnljic.  di  ì Mare,  Lido  di  mare. 
D«nt.  Purg.  *6.  Poi  come  grn  che  alle  mootague  Kife 
Volasjer  parte , e parte  in  ver  le  arene  £ cioè  verso  il 


mare . Ettmpio  malamente  citato  nel  Vocabolario  all « 
voce  Arena  nella  tua  pura  tignif  catione.  V.  il  Forceli- 
ni]. Ar.  Pur.  4.  si.  Giunsero  ove  l'altezza  di  Pirene 
Può  dimostrar,  se  non  è l'acr  fosco,  E Francia  c Spa- 
gna e due  diverse  arene  [c/ni  due  diversi  mmri  .•  il  Me- 
diterraneo e t Oceano  ] . E 46.  17.  Iacobo  Saoazar  che 
alle  Camene  Lasciar  fa  i monti  , et  abitar  1’  arene  . 
Monti  Append. 

+ AREOPAGO.  allegane  et.  Car.  Rett.  libr. 

1.  cap.  1.  Tatti  o sono  di  parere  che  questo  parlar 
fuor  di  proposito  della  causa  si  debba  vietar  per  leg- 
ge , o gii  n‘  hanno  fatto  divieto,  e i‘  osservano,  come 
anco  »’  osserva  nell’  Areopago. 

ARGENTÀRIO  . Add.  Degli  argentai , Appartenen- 
te agli  argentai  . S.  Agost.  C.  V.  7.  4.  Conduttori 
salariati  a vettura,  ovvero  come  orefici  della  strada  ar- 
genteria, ove  ec.  IV.  S. 

ARGENTO . 

agg.  $.  Argento  , detto  ar/otulamente  ti  prende  anche 
per  Argenteria  . Pand.  Trati.  gor.  pag . soa.  [ Milano 
1811.]  Le  spese  non  necessarie  sono...,  come  dipi- 
crac  re  la  loggia,  comperare  gli  argenti  ec.  E pag.  118. 
Di  poi  la  menai  in  camera , e , serrato  I*  uscio  , le  mo- 
strai tolte  le  cose  dì  pregio,  gli  argenti,  gli  arazzi  , la 
vestimenti  ec.  Alberti. 

ARGIRASPO.  Sust.  pi.  T.  Storico.  Argiraspidi  . 
Pool.  Oros.  Fece  pregare  gli  Argiraspi,  che  ’l  venisse- 
ro ad  aiutare,  nominati  cosi,  perchè  portavano  arme 
orientate. 

ARGOMENTARE. 

■f-  5-  HI*  Si  tolg^  via  1*  es.  Amai,  pr . 3.  . . . 

•gg-  5*  F-  Ptr  Adoperarsi  , Ingegnarsi  , Studiarsi  . 
Amet.  pr.  3.  La  umili  cose  schifando,  all*  alte  di  salir 
s'  argomentano  . Pand.  Tratt.  gov.  pag.  198.  [ Mit. 
adii.  ] Tutti  *’  argomentano  d*  avere  piu  roba  ; ciascu- 
no con  sua  arte,  con  inganni,  fraudi,  rapine,  non 
meno  che  con  industria  . Par. 

ARGUTO . 

agg.  J.  E per  Penetrante  . Acuto  , detto  di  strumenti 
di  voci.  Bocc.  Tes.  3.  39.  Cantando  cominciava  a di- 
lettarsi In  voce  dilettevole  ed  arguta  . Ar.  Far.  »G. 
4*.  E delle  trombe  odir  fe  il  suono  arguto.  Sanate. 
Arcad.  prot.  so.  E per  gli  ombrosi  rami  le  arguta 
cicale  cantando  ai  affaticavano  sotto  al  gran  caldo . 
Ment.  rim.  1.  3:i.  Mirate  dall'un  Ganco  in  sull'arena 
Le  reti,  c lunge  una  barchetta  appare}  Sten  dall’ al- 
tro sampogne  e argute  avene  . Par. 

AMENTO . 

agg.  5*  Vale  anche  Moneta  d'  oriento  in  generale  , 
cioè  di  Specie  indeterminata . Lese.  Cen.  3.  nov.  10. 
a65.  Disse  ad  Amadorc,  postoli  in  mano  parecchi  a- 
rienti,  che  irebbe  caro  la  sera,  se  fosse  possibile, 
di  dar  cena  a Burchiello  . Z. 

f ARIETE.  Il  primo  de'  dodici  Segni  ec.  — — Qua- 
tto sì  ponga  per  $.  I.  Par. 

•j*  5.  i.  Ariete , Montone  ec.  Questo  sì  pooga 

per  tema  . Par.  a8S'  ts’  Pr9,‘  Sanaat.  Arcad. 

prot.  11.  Allora  E rgasto ....  propose  I premj  a coloro 
che  correre  volessero  , e facendosi  venire  un  bello  , « 
grande  ariete,  le  cui  lane  erano  bianchissime , « lun- 
ghe tanto  ec.  M. 

f ARIETTINA  . allegane  C et.  Men».  rim. 

a.  16S.  Pien  d'  ariettine  , e canzonette  1 ballo  Vedesi 
ogn'atto,  e a qnol  ragion  vi  stieno  ec. 

A RINCONTRO. 

•gg.  S-  A rincontro,  vale  anche  Al  contrario.  Car. 
En.  a.  oa-4.  Chè  allor,  che  questo  dono  a Palla  ofler- 
to , Per  vostra  mio  sia  violato  e guasto , fluina  estre- 
ma ...  a voi  vuol  che  ne  venga  . Éd  al  gran  vostro  im- 
pero 1 ed  a rincontro,  Quando  da  voi  sia  dentro  al  vo- 
stro cerchio  Condotto  c custodito.  £ 727.  A rincontro 
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» Troiani , altri  di  «opra  Mari  « tatti  renando  e tor- 
vi intera  ec.  Z. 

ARIOSTESCO  . Add.  Dell*  Ariotto.  Udea.  Hit.  5. 
97.  $on  dunque  gli  Episodi  Arioaiesehi  per  ae  alesai 
ingegnosi  e ben  tirati.  Z. 

ARIOST1STA  . Fioreggiale  re  dell'  Ariotto.  Udea. 
Hit.  3.  76.  Per  non  far  torto  olle  Muse  e non  perdere 
adatto  la  gratin  degli  Ariostist»  , diesi  lode  e onore 
all’  Ariosto . Z. 

A RIPA  . Pollo  avverbialm.  come  A canto  , A co- 
lla , vale  Io  riva;  accordalo  col  quarto  ceto  . Ar.  Fur • 
44>  73.  Quest’  ara  una  fortezza  ....  Tra  Pirpignano 
assisa  e Carcassone  In  loco  a ripa  il  nrar  , motto  im- 
portante. Peti. 

ARISMÈTR1CA.  F.  A.  Aritmetica . Tei.  Br.  1.  3. 
Arismctrica  , che  c*  insegna  ec.  partire  1'  uno  per  l’al- 
tro • e numero  sano,  e numero  rotto  [ coti  il  Focatici, 
la  Ni.mrbo  , t Rotto.  Add.  5.  Vili.  ] . 

ARISTARCO  . Home  proprio  d’  un  antico  Cromati • 
ce  coti  teoero  nel  criticare  il  poema  d*  Omero , e ti  ar- 
rogante , cke  ne  cancellava  a tuo  capriccio  i veni  co- 
me apocrifi,  (faindi  ti  dicono  Aristarchi  I Critici  trop- 
po teneri,  e mordati.  Alberti.  a lltgane  gli  et, 

Farck.  Ercot.  3)5.  Messer  Annibale  non  riprende  ii  Ca- 
atelvetro  semplicemente,  ma  come  colui  che  voglia  fare 
dalla  lingua  Fiorentina,  e dell' altre  il  Gonfaloniere  , 
il  Satrapo,  il  Macrokio  , I’  Aristarco  , c gli  altri  lauti 
nomi  ec.  Dot.  pref.  Bros.  Fior,  Io  non  voglio  far  I'  A- 
ristarco,  e pigliar  la  bilancia  etìlica  per  esaminare  il 
peso  della  storia  di  Fiandra  scritte  modernimente  in 
Toscano  ec. 

-f-  ARISTOLOGÌA  ec.  ogg.  del  buon  secolo. 
Fvlg.  Ma.  Infondi  I’  olibano,  e 1'  aristologia  per  uno 
die  , e per  una  notte  ec.  C>.  6.  10.  1.  1/  aristologia  è 
di  due  maniere,  cioè  lunga,  e ritonda,  e catuna  è 
calda  a secca  in  secondo  grado. 

ARISTOTE  LISTA  • Seguace  di  Annotile  . Udea. 
Hit.  3.  ad.  Sarebbe  dal  suo  Aristotile,  c da  lui  come 
Aristotelism  , riprovalo.  Z. 

ARITMÈTICA.  agg'  et-  poti-  Mmlm.  6.  io3. 
Fa  male  i conti,  c colla  sua  aritmetica  Mal  acro  1'  ho 
«c- 

ARÌTMICO  . Add.  Cke  contiene  Jlitmo  , Misura  ; 
Miturato . Udea.  Hit.  5.  »g.  Riesce  ridicolo , a teme- 
rario il  capriccio  di  quelli  • che  a’  versi  di  quattro  sil- 
labe , e ai  versi  aritmici  levano  il  nome  di  verso»  Z. 

ARME  . 

agg.  J.  He  II*  ormi  prime , vote  Hel  primo  • combatti • 
m«R(«.Lit.  primo  ccrtamioe .Car.  Li ».  11.  xji.  Ali!  ben 
sapeva  , Ben  sapev'  io  quanto  nc  1'  armi  prime  Fosse 
in  cor  generoso  ardente  e dolce  11  desio  de  la  gloria  e 
de  J'  onore  . .Monti  Append. 

ARMEGGIATORE  . *gg-  **•  poti-  Fraoc.  Barò, 
9iq.  4.  Guardar  in  orme,  in  schiere,  ed  in  treppelli , 
Ed  alti  onesti,  e balli  Armeggiatori,  c giostrator  con 
quelli. 

ARMENTO. 

*gg.  |i>  Armento  marino,  o squamoso  detto  poeticam • 
per  t Peici.  Ar.  Fur.  S.  54-  Proteo  maria  , ebe  pasce 
il  fiero  armento  Di  Nettuno  ebe  1’  onda  tutta  regge  ec. 
Marckett.  Luer.  1.  Sia.  Dicon  che  il  mare  allo  squa- 
moso armento  Apre  1*  umide  vie  , percb’  egli  1 tergo 
Spazio  si  lascia  , ove  concorron  I'  onde.  C. 

ARMIPOTENTE.  Add.  Potente  in  armi  , Armige- 
ro . Alberti  . allegane  gli  et.  Bocc.  Tei.  7.  Sa. 
Vide  in  questa  la  casa  del  suo  Dio  Armipotente,  ed 
essa  edificata  ec.  E il.  1Z7-  E se  non  in'  ingannato  le 
sante  ara  Del  uomo  grande  Iddio  armipotente  cc.  Z. 

Mene.  rim.  ».  mi.  Nella  futura  aiate  Capo  Lini- 
ro  additcratsi  in  segno  Di  quel  celeste  armipotente 
sdegno  , Che  cc. 


ARMONÌA. 

ag g.  J.  Figuratam.  vale  anche  , Confusione  di  urli , 
di  clamori  , di  strepiti  d’  ogni  fatto  . Ar,  Fur.  14, 
»34-  Aspro  concento , orribile  armonia  D'alta  querele, 
d'  ululi  e di  snida  De  la  misera  gente  che  pena  Nel 
fondo  per  cogion  de  la  sua  guida  ce.  Tua.  Ger.  7. 
ma.  La  pioggia  ai  gridi,  ai  venti  , ai  tuon  a*  accorda 
D’  orribile  simonia  che  il  mondo  assorda  . Monti  Ap- 
pend. 

ARMONIZZAMENTO . Dolcetta  di  tuono . Seco. 
Dem.  Fai.  *4».  H.  S. 

ARNESE  . Siiti. 

"gg.  $•  Co  voce  arane  b nel  discorsi  familiari  ado- 
perala spetto  , per  limili!.,  in  biasimo  d'  altra i;  dicen- 
doti d*  un  suggello , di  cui  non  può  t'  oneit’  uomo  valer - 
a- egli  t un  cattivo  arnese:  Egli  b tale  arnese,  thè  me- 
glio è averlo  lontano  cke  pretto  ,e  limili.  Lai.  Tesoteli. 
»6.  *7».  E guardati  a ognora  Che  laida  guardatura 
Non  facci  a danna  nata....,  Però  chi  fa  ’l  sembian- 
te , E dice  , eh*  è amante  È un  briccon  tenuto;  R io 
ho  già  veduto ....  Chi  già-  in  questo  paese  Non  piace 
tal  arnese  . Z. 

AROMATIZZATO.  Add.  da  Aromatittare . Magai. 
Operett.  3o3.  Per  inulto  che  il  terreo  si  trovi  aromatia- 
salo  , esaltato  . volatilizzato  «c.  Z. 

AKPAGONÀRE  . Pigliare  e fermare  coll*  arpagone  . 
Min.  Mnim.  8.  11.  Arpicando  . È il  verbo  arrampica- 
te sincopato  ce.  c viene  da  rampicone  . . . . Lai.  har pa- 
go , karpogonis  : da  che  noi  pure  lo  diciamo  anche 
arpagone  , e arpagenare  . Alberti  . 

ARPAGONE  . ciampicone  , Graffi0  • Min.  3/alm,  8. 
sa.  Arpicando  . E il  verbo  arrampicate  sincopato  ec. 
C viene  da  riempitone....  Lai.  karpago  , karpagonlt  ; 
da  che  noi  pure  lo  diciamo  onchc  arpagone  , e arpa, 
gonare . Alberti.  Feget.  7».  Hanno  ancora  ar- 

pagoni di  ferro  , i quali  sono  chiamati  lupi  . e falci  di 
ferro  ficcale  in  lunghissimi  lanciooi  . E 187.  Gli  scudi 
più  forti  per  le  percosse  delle  pietre  , cd  ancora  mag- 
giori si  debbono  avere  senza  le  falci,  ed  arpagoni,  ed 
altre  generazioni  di  lancioni . Z. 

f ARPEGGIARE  . allegane  l*  et.  Cklabr.  Veni. 
10.  Nè  meno  Euterpe  chiama  Ad  arpeggiar  cantan- 
do . C. 

f ARPÉGGIO.  allegane  l*  ee.  Salvia.  Centur. 

3.  dite.  35.  Lira  d'oro  d’  Apollo ......  Cui  la  battuta 

e ’1  giusto  tempo  ascolta.  Tempo,  che  brio  comanda 
cd  iocomincia  , £ alle  note  ubbidiscuno  i cantori  Al- 
lora , che  gli  arpeggi  e i riccrcari  Guide  de’  balli  fab- 
brichi girando  ec. 

ARRABBIATISSIMAMENTE.^nr*.  Superi,  di  Ar- 
rabbiatamente. Magai,  lett.  1 ya.  Dispaiando  sempre  ar* 
rabbialistiuiamentc  con  un  Dottore.  Alberti. 

ARRAMPINATO  . Add.  Uncinalo  . Rim.  buri,  a- 
afjO.  Là  dorè  [ nell*  inferno  ] sono  tante  forme  strane  , 
Cli’  arrampinate  hanno  le  aiani  c i piedi,  Nè  mai  si 
•ente  ec.  Z. 

ARRANFIARE  . V.  ARRAFFARE.  Alberti, 
i*  ARRECARE  . ttSS*  **•  Port-  Bari.  Ben. 

rim.  5-  E tutte  1*  uova  fresche  ogni  mattina  T’  arre- 
cherei più  volontìcr  eh’  al  me  Non  do  I’  offerta,  per- 
cb’ bai  tu  più  viso  cc. 

ARUE.NDÌB ILE  . Arrendevole , Pieghevole  all'  altrui 
volontà.  Giambull.  ton.  Dona.  st.  sS.  Se  tu  vorrai  arer 
pace  con  ella.  Esser  li  converrà  molto  arrendibile  . 

ARRE  FARE  . Irretire  , Por  nella  rete  . Bari.  Ben. 
rim.  sS,  Arrotando  chiurli,  cheppie  e frusoni , Fecesi 
ricco  , et  avea  men  che  poco. 

ARRET1CÀRE  . Prender  eoa  rete,  Irretire.  Lat.  ir- 
retire . Or.  iaeaynWj'nv  . M. 

ARRET1CATU  . Add.  da  Arreiicare.  Lat.  irretititi . 
Cnr,  Long.  Sof.  54*  Degli  uccelli  ve  ne  vennero  assai , 
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e buona  parte  impaniati  , accappiati , ed  arreticatì  ti 
rotarono  talmente,  che  non  polca  supplire  a pigliarli, 

• schiacciar  loro  il  capo  , e pelarli . M. 

ARRETRARE. 

agg.  5*  E similmente  Aitino  in  tignifie.  dì  Respin- 
gere. A ugnili,  Met.  E fu  grato  a quel  Dio  che  I'  om- 
bre arretra  ( cioè  fa  dare  indietro  , Fa  tpnrire  ).  Al- 
berti. Lor.  Mtd.  rim.  94.  Il  eie!  da  *e  , Pluton 

da  se  1*  arretra  . Mah n.  3.  qz.  Viltà  1’  arrena  , onor 
dì  poi  la  'avita  A cimentar  la  tua  bravura  ia  guerra  . 
Par. 

ARRICCHENTE  . Che  arricchisce  . S.  A goti.  C.  D. 
II.  18.  Come  gattigati,  c non  mortificati  , come  fritti 
e mai  tempre  allegri,  come  poveri  et  arricchemine 
molti  ec.  N.  S. 

f ARRIFFÀRE.  allegane  f et.  Late.  Egl.  184* 
Cbe  bisognata  i cavalli  arridale , Come  ae  futte  pove- 
ro e mendico!  Che  I*  arriflnr  [ te  Dio  ve  lo  perdoni  ] 
È cosa  da  puttane  e da  bulloni . 7,. 

f ARRISICARE.  allegane  gli  et.  Red.  Ditir. 

44*  Chi  a*  arrisica  di  bere  Ad  un  piccolo  bicchiere  Fa 
la  zuppa  nel  paniere . Dal.  pref.  Prot.  Fior.  Nè  ti  ar- 
risicava a tuaodai la  ( quell'  apertila  ) all'  amico  tuo, 
benché  avene  ricevuto  da  Rodi  quella  nobile  attesta- 
zione ec.  ( in  quelli  due  et.  è in  tignifie.  nenie,  pati.) . 

ARRIVARE. 

agg.  Arrivare,  in  tignifie.  di  Accadere,  Succe- 
dere . Ovid.  Piti.  14.  Coti  arrivi  a chiunque  pensa  il 
fatto  solamente  nel  principio.  Z. 

AR&OGANTUZZO  . Arrogantuccio  . Magai,  teli. 
75.  Vo’  pur  essere  io  il  primo  a darti  del  tu  . . . arro- 
gantU7zo,  che  tu  se*.  Z. 

ARROSSICATO  . V.  A.  Arronato.  Mei.  vii.  Criet. 
aio.  Adorato  e bascisro  la  croce,  la  quale  era  ancora 
tutta  ammirata  del  tuo  sangue  . Z. 

ARROSTARE . 

agg.  $•  Arrostare  , neutr.  ast.  per  meutr.  pati. , e in 
Menta  di  Polare  qua  e là.  Cor.  F.n.  S.  S09.  Qual  d'  una 
grotta,  ov'  agqia  i dolci  figli  E il  caro  nido,  spaventa- 
la in  prima  Da  subito  schiamazzo  esce  rombando  Ed 
arrostando  una  colomba  a l'aura;  Che  poi  ec.  Monti 
Append 

ARROSTURA.  Arrotiimenlo . Ricett.  Fior,  in  Àll- 
rostituba.  Alberti . 

ARROVESCIO  . Avverò.  Rittoroveteio  , Alt  oppotl- 
lo.  Salvio.  Buon.  Fier.  Alberti.  Udrà.  Mie.  a. 

A3,  Arrovescio  fece  Diodoro  storico,  notaio  dal  ec.  Z. 

f ARRUOTA  FÒRBICE....  Buon.  Fier.  3.  e g. 
ccrr.  3.  a.  o vende....  corr.  o vendo.... 

f ARTAGOTICAMENTE  . . . Bocc.  noe.  70.  ao. 
corr.  79.  ao. 

ARTICOLARE  . 

agg.  Articolare  , neutr.  patt.  Cor.  En . 3.  16,4. 
K 'I  tuon  eh*  era  confuso  a 1*  aura  uscendo  Articoloni, 

• cosi  dire  udissi . Z. 

ARTIFIZI  COLO . Arane,  Strumento.  Boti.  pref. 
Borg.  Rip.  Le  guise  tante  , c varie  di  fare  certi  arti- 
fiziuoli  meccanici  ec.  Amati . 

f ARTIGLIERÌA  . Si  tolga  da  quetto  articolo 

T esempio  dell*  Ar.  Pur.  10.  Si.  . . . 

agg.  Artiglieria  per  Qunltlvoglin  / tramenio  col 
quale  gli  antichi  glttavano  proietti  in  guerra,  anche  pri. 
ma  dell"  invenzione  de’  cannoni,  de’  mortai , ec.  Ar.  Pur. 
io.  5i.  L' artiglierà  , come  tempesta,  fiocca  Contri  chi 
vuole  al  buon  Ruggier  far  torio.  Pene. 

ARTO. 

agg,  Arto  , per  Membro.  Algnr.  Sngg.  76.  Nei 
lacchè  tono  assai  più  ritentiti  che  nel  comune  degli 
uomini,  e sono  assai  più  forti  i gattrocncmi , e gli  altri 
muscoli  degli  aiti  inferiori  . Z. 

f ARTOFiLACE.  allegane  C et.  Ar.  tal.  I. 


Se  far  colai  servigi , e raro  torte  Di  tna  presenza 
de'  chi  d'  oro  ha  sete  , E stargli  , come  Artofilace  a 
TOrse:  Più  tosto  che  arricchir,  voglio  ec. 

ARZAGOGO.  Aggiunto  che  ti  dà  md  una  tpetie  di 
Nibbi  . Frane.  Saech.  rim.  ìtf.  Nasi  cornuti , e visi 
digrignali , Nibbi , arzagoghi , e balle  dì  sermenti,  Cer- 
cavan  d*  Ipocrisie  gli  argumcnii  Per  mettere  io  mol- 
liccio trenta  frati  . Alberti . 
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il  SALTELLONI . Maniera  avveri.  A miti.  Ru/p, 
eoa.  ia.  I Diavoliui  Vi  stian  mordendo  il  c ....  a sal- 
telloni . Z. 

ASCENDERE  . 


•gg.  S-  E quarto  tato  tenta  prepoi itione  . Tatt . 
Ger.  3.  10.  Su  suso,  o cittadini;  alla  difesa  S’  «imi 
ciascun  veloce,  e i muri  ascenda. E va.  117.  Mezza  tra 
furiosa  e sbigottita  Scende  ed  ascende  un  suo  destrie- 
ro io  Irrita. 

ASC  IN  ARE  . Dìttorre  dall'  imprttn  , Impedire  • Cnr. 
lelt.  Egli  [ Il  Guidiecio ne  ] si  portò  seco  di  qua  i suoi 
•cartafacci  con  animo  di  far  quello  che  voi  dite,  tna 
la  malattia  T ha  ascinato.  M. 

•f*  ASCIUGÀGGINE  . "gg-  Bui.  Purg.  14.  Con 
mta  secchezza  , cioè  cod  minore  asciugaggine  , che 
non  avea  ora  quando  io  lo  vidi. 

ASCIUGARE. 

•gg.  Arringare , nel  doppio  e t imultaneo  lignifica- 
to di  Tergere  e Risanare  . Ar.  Pur.  3.  3^  Ecco  chi  '1 
sangue  e le  gran  piaghe  asciughi  D'Italia  afflitta,*  vol- 
ga in  riso  il  pianto  . Jiosti  Append . 


•gg.  $.  Pattarti  ateiulto  d’  una  tota,  tale  Non  Jarna 
motto.  Cnr.  Itti.  Pam.  1.  a6.  Dice  di  molte  cose  dello 
quali  essendo  voi  consapevole  , era  ben  che  mi  diceste 
il  vostro  parere  , perchè  ve  ne  passate  nella  vostra  mol- 
to asciutto  . .V. 

ASCÓNDERE . 

agg.  5-  Ascondere  , per  Tacere  . Ar.  Pur.  1.  70. 
Ella  è gagliarda  ed  è più  bella  molto  , Nè  il  suo  fa- 
moso nome  anco  t'  ascondo  t Fa  Bradamante  quella 
che  T ha  tolto  ec.  Monti  Append . 

f ASCOSAMENTE  . sm.  et.  poti.  Sera.  Ori. 
1.  s5-  35.  Era  nel  regno  del  Re  Carlomano  Venuto 
ascosamente,  e travestito  A cercar  quella,  onde ‘1  co- 
re  ha  ferito  . 

+ ASCR1TTÌZIO  . agg.  et.  del  baca  mcolo  . 
Mnettrutt.  ».  17.  Nota  , che  la  dignità  vescovile  , e del 
preiaiico  libera  dalia  condizione  servile,  e ascrittisi* 
£ coti  legge  il  Toenbol.  alta  vece  VESCOVILE  ] . 

A SENSO.  Man.  avverò.  A volere  , Secondo  la  va- 
io ntà . Salvia.  Cattim.  98.  Ma  quando  una  della  madre 
Non  farcia  a senso  , sopra  sua  Ggliuola  1 Ciclopi  In 
madre  irata  chiama  . Z. 

A SESTA . 

agg.  A tetta,  vale  anche  A tempo,  Opportuna- 
mente  , All'  uopo  , Al  bìtogna  . Ar.  Par.  za.  »6.  Cli« 
per  cercar  la  terra  e il  mar , secondo  Ch*  avea  de- 
sir ....  .Troppo  venia  questo  Ippogrifo  a sesta  [ y«e- 
eto  esempio  la  tento  figurato  è citalo  dalla  Criutn  in 
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i te h fera  cagli  allei  che  tono  in  tenta  propria  ] . Monti 
Apptnd. 

f ASFALTO  . agg.  et.  pati.  Red.  Ariana.  Ma 
aol  fetido  solfo  , • pigro  asfalto  Qui  vomitati  1*  arane  , 
Per  dar  T ultimo  assalto  cc. 

ASÌMETRO  . incommensurabile  . Gal.  Itti.  [ dora. 
Encicl.  Poi.  7.  prrg.  8.  ] Prima  voi  dita  che  , posta 
tanta  immensità  , I universo  sarebbe  asimctro  , il  qual 
termina  asimetro  se  voi  , come  geometro  , lo  prend-. te 
nel  suo  vero  significato  vuol  dire  incommensurabile  . 
Pese. 

ASINAI  A . Luogo  od  abitarvi  atiai  . Car.  Mail.  1, 
fi  già  I*  uccellatolo  c I*  asinaia  In  soccorso  gli  mandano 
à succhielli  . Z. 

ASIN  Dii  PICO  • Aid.  Atindeloaieo . Vden.  Ai/ . 3. 
*«(•  Parla  tJ  coro  conturbataraentc  con  parlar  tronco, 
asindetico,  e intralciato.  Z. 

ANSÌDETO  . Figura  Rettorie»  , ebe  vale  Sciogli- 
mento; ed  i 7 riandò  tono  più  incili  tenta  congiuntiva! . 
Gor.  Long.  ttt.  19.  Tali  cose  proferì  il  poeta  per  via 
d*  asindeti  o scollegamenti.  E set.  *0.  Mantiene  la  na- 
turalesta delle  repliche  e degli  asindeti  con  un  conti- 
nuo cambiamento  . Alberti.  Ade.  Demnr.  Fai. 

p.  taj*  È ancora  asindeto,  cioè  scioglimento,  perché 
ai  pronunziò  senta  congiunzioni . Sega.  Deattir.  106. 

N.S. 

ASIMDETÙNICO  . Adi.  Ck,  i compatto  di  atln - 
deli  . Uden.  i Vie . ».  /,g.  Il  parlare  asinictonico  viva- 
mente esprima  il  fraeasso,  e il  terrore.  E 3.  35.  Qui 
è il  parlare  conciso  e asindetonico  . Z. 

ASINO. NE  . Aid.  Igmormnle  . Rim.  bari.  3.  III.  O 
che  balordo  io  sono  A creder  che  ritorni  Io  questo 
nostro  secolo  alinone  Quella  , che  fa  ragione  . Z. 

ASISO  . * Sorto  di  Getto  da  miniare  . Ceno.  Ceno, 
cap.  157.  Poi  li  conviene  d*  avere  d’  un  colore  d’  un 
esso,  il  <]uale  si  chiama  asiso,  e fassi  cc.  E cap.  a 5 3. 
t vnoi  un'  altra  aorta  d’  asiso  cc.  togli  gesso  sottile  ec. 
f A SOMMO.  A galla..,»  coir.  Allo  sommità  , 
Alla  cimo  . • 

A SOPERCI1IANZA  . Aeraci,  A coperchio  . Fit. 
Critt.  D.  Abbiendo  da  vivere,  e vestimento  secondo 
le  convenevole  necessità,  c non  a soperchiatila . 

A SORTA  . A torte,  Per  ventura  . Salvia.  Seno/. 
16.  Se  a aorta  tempio  , o statua  d'  Amore,  vedeva  , se 
ne  bnrlara  . Z. 

A SPANNA  A SPANNA.  Man.  avveri.  Quanto 
porta  la  lunghetta  detta  marna  aperta  . Girali,  nov. 
io.  Misuratolo  a spanna  a spanna  , ora  su  vi  faceva  i 
conti,  se  la  veste  e ie  maniche  interamente  ii  capeva- 
no , ora  ec.  Z. 

ASPERGITORG  . Che  atperge.  Segnar,  Miter.  ver - 
eett.  8.  Però  Gesù  Cristo  , che  ò quello  al  quale  Isaia 
diede  il  titolo  appunto  di  Aspergitore  ec.  f qui  per  li- 
mila. ] . Allerti  . 

A&PATA.T.  degli  Ar tini  dì  seta.  Vaiane  di  cinque 
mauite  di  seta  greggia , che  anche  dicesi  Scagno  . Al- 
lerti . 

ÀSPERO . 

*88'  S*  Aspera  vale  anele  Ronchioso  . Gal.  Siti. 
43».  La  superficie  di  questo  nostro  globo  non  è tutta 
•cabros» , et  aspera,  ma  vi  sono  grandissime  piazze 
ben  lisce  ec. 

ASPETTO . 

$•  III.  Aspetto  , 1 anche  termine  Astronomico  re. 
ngg.  $.  A ' suddetti  espelli  degli  Amichi  l Moderni 
ne  hanno  aggiunti  direni  altri,  come  il  Decite,  che 
tonitene  la  decima  parte  del  cerchio  ; il  Tridccile  , che 
ne  cenitene  tre  decime  ; il  Biqnintile  , che  ne  ha  quat- 
tro decime  , e due  quinte  parti  . Ai  Medici  Astrelogi 
eiamo  debitori  delf  Gitile  , che  contiene  un'  citerà  ; il 
TrioUiie  , thè  ne  contiene  Ire  ottave.  F’  è anche  chi 
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fa  mangione  del  Quintile,  eie  contiene  una  quinta  parte 
del  cerchio  . Alberti  . 

$.  Aspetto  ( coll'  E stretta  ) , T.  delle  Cartiere.  Stru- 
mento di  Canna  , eoa  cui  si  raccolgono  le  coppie  per 
fame  le  stive  , Alberti. 

ASPIRARE  . 

Aspirare  , in  tignifie.  di  inspirare . Cnstigl. 
Corttg.  4.  477.  Hq  detto  quello  che  il  sacro  furor  a- 
moroso  improvvisamente  mi  ha  dettato  ; ora  che  par 
che  più  non  mi  aspiri,  non  saprei  che  dire  . Z. 

ASPLF.MO,  « ASPLENO.  T.  de * Balenici  . Lo 
lituo  che  Cetracco  , Scolopendra  . Alberti  . 

ASPRAMEN  1 0 . A ipi  eg -iamento , Trititela  . Star. 
Bari.  ia3.  Per  queste  parole  , e per  molte  alirc  con- 
fortò Giosafatte  il  suo  Padre,  sicckT  egli  il  mise  fuori 
dell'  aspramente*,  ov’  egli  era  . Z. 

ASPR  ARMONIOSO  . Aid.  Che  aggiunge  atprtna 
alt'  armonia  . Uden.  JYit.  3.  8.  Per  macule»  lamento 
d*  un  luogo  orrido  , e inabitabile,  il  verso  è ruvidissi- 
mo e aspi  armonioso . Z. 

ASPRONE . JVame  che  li  dà  a Rama  ad  una  tptsia  di 
pinta,  ovvero  di  tufo  nero  , e spugnolo  . Car.  pari.  ». 
lett,  3o.  Monsignore  ha  fatto  in  testa  d’  una  sua  gran 
pergola  un  muro  rozzo  di  certa  pietra  che  a Roma  sì 
dice  osprone  ; tpriic  di  tufo  nero,  c spugnolo;  c sono 
certi  massi  ec.  Allerti. 

A SPROPOSI  l ÌSSIMO  . Patta  avverbiatm.  superi, 
di  A sproposito . UJm.  Ith.  a.  i3.  Non  vidi  mai  più 
strana  invenzione  a’  miei  dì , pari  a quella  macchina 
di  Minerva  , la  quale  non  per  via  d*  arte  alcuna  so- 
pravviene quivi  , ma  per  copricelo  del  Poeta  vi  piove 
dal  cielo  a sproptuitissimo  . Z. 

ASSAGL1MENTO  . F.  ASS  ALIMENTO  . Alber- 
ti . 

ASSAI.  Avveri. 

*85'  $•  Assai,  fa  signifie.  di  molto  tempo.  Cuirr. 
Erga*.  g5.  Qua,  6 assai  non  ci  4 stato  corticre  di  là, 
se  già  non  ce  n*  è venuto  scgi  riamente  . Z. 

ASSALTO . 

*55'  S*  Assalto  , in  senso  figurai.  Ar.  Pur . 8.  3d, 
Per  le  spalle  la  chioma  iva  diicfolta,  E T aura  le  facea 
lascivo  assalto . 9 tonti  Apptnd. 

ASSE . 

S-  V.  £ per  sorta  di  moneta  de’  Romani  ec. 

*58'  S-  Aste  , fu  parimente  in  uso  presso  i Romani, 
per  denotare  un  Intiero,  od  un  Tutto ; ond"  i che  I’  As- 
se  lignificava  Tutta  C eredità sicché  1‘  Erede  ex  asse 
ara  l erede  di  tutti  I leni.  Perciò  i , che  i nostri  Le- 
gali dicono  ancora  L’  asse  ereditario  , per  dira  Tutta 
l' Eredità.  Alberti. 

ASSÈDIO.  Lo  accamparti  et. 

*98-  S'  P°/re  o Mettere  alitilo  . Croniche!!.  <T  Ine. 
a.  i3.ji.  I Pisani  , non  sendo  contenti  d*  avere  i Fio- 
rentini cosi  per  vicini , feciono  oste  , e coll*  aiuto  di 
messer  Luecliino  da  Melano  pnosono  assedio  a Lucca  . 
Ar.*  tur.  37.  33.  Cosi  fortuna  ad  Agramantc  suite, 
Cb’  un'  altra  volta  a Carlo  assedio  mise.  Par. 

S-  Porsi  ad  assedio  o atf  assedio . Simone  della  To- 
ta, Annali,  a.  1367.  I Ghibellini  con  Tedeschi  intra- 
rooo  io  Poggibonizi  , e il  Maliscalco  tenne  loro  die- 
tro, • puoscvksi  ad  assedio . Salt.  Gimg.  cap.  »6-  In 
tal  modo  Giugurta  si  pose  all’ assedio  della  terra.  Par. 

S-  Estere  o Stare  ad  as tedio.  Pass.  A.  i3o  Essendo 
nna  tolta  ad  assedio  d’  un  castello  , fu  fedito  d'  una 
saetta  1 morte. IYov.  ani.  3.  1.  Stando  lo  Re  Alessandro 
alla  città  di  Giadre  con  moltitudine  dì  gente  ad  asse- 
dio , un  nobile  cavaliere  era  fuggito  di  prigione  . Par. 

S*  Levarsi  dati'  assedio.  Cronichetl.  di’  Ine.  o.  *378. 
Per  non  potere  stare  ad  asaedio  per  lo  Cardinale  di 
Lucca  , ai  levò  dall’ assedio , c lasciò  una  bastia  forni- 
ta » CCC.  Par. 
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5»  Legare  o Sciogliere  {'  untilo  ; Trar  iti I*  'alitilo  « 
Ar.  Far . 3.  37.  Che  ’l  terzo  Olone  e il  Pontefice  tol- 
ga Do  le  man  loro  , e *1  graie  attedio  sciolga  . E 36. 
i3j.  Che  per  levar  I*  attedio  ili  tiranno  Prima  che  '! 
Ae  di  Francia  il  lotto  opprima. £ 37.  17.  Si  consiglierò 
alquanto  , e far  l*  estreme  Conclusion  dei  lor  ragioni- 
menti  di  dare  aiolo  mal  grado  di  Carlo,  al  Re  Agri- 
manie.  e de  1*  attedio  trarlo  . Par. 

ASSEGNA  . Aitegnnmenlo  . Alberti  . allegano 
Fot,  Piv.  Itti.  Vi  è chi  pensa,  ch'egli  abbia  da  «a- 
aere  eletto  Provveditore  col  favor  dei  Signor  Auditor 
Capponi,  al  quale  è mancato  rassegna  del  Signor  Ca- 
millo . /. 

ASSEGlllRE. 

agg.  S-  Antguirt  , per  Intendere.  Pnrck.  teli.  dei. 
Sen.  Ben.  Conciona  cosa  che  io,  se  bene  parte  conosco 
c confesso , parte  dubito  di  non  avere  in  alcuni  luoghi 
attenuilo  il  vero  sentimento  delle  parole  tue,  tanto  so- 
no ora  scorrette,  e guaste,  ora  tramutate,  e trasposte 
ec.  M 

ASSEGUXTO  . Da  aneguire.  Patch,  lett.  Femh. 
La  qual  cosa  ne'  tempi  addietro  è stala  moire  volte  da 
loro  desiderata,  ma  sperata  non  giammai,  non  che  as- 
segni ta  . Z. 

ASSEMBRAMENTO  . 

agg . A ite  mitra  mento  , per  Union*»  Salvia,  prot. 

Sacr.  sii.  Quel  che  ai  particolari  manca  , dal  gene- 
rale assembramento  P accatta  . Z. 

ASSENNATISSIMO  . Superi,  di  Attenualo . Il  Po» 
calo I.  alla  voce  SENSATISSIMO  . 

ASSENTIRE . 

agg  Allentar*,  per  Adular*.  Com.  In/.  18.  Il 
lusinghiere  sempre  vuole  passare  i termini  del  vero 
per  compiacere  a colui , a cui  parla.  E questo  lusinga- 
re si  è proprio  allentare,  cioè  piagentare  . Par. 

ASSETARE  . Farti  ter a,  Annottarti  . Tait.  ton. 
£ A la  reale  sposa  re.  ] Pria  che  più  s’  assere  11  mio 
toibido  di,  chiaro  mel  renda.  Alberti, 

ASSERO  . P.  L.  Era  coti  detta  una  trae * f ogni 
parte  ferrata  , e pendente  dall'  albero  delta  nave  , colla 
guai*  i*  Invertivano  e battevami  te  navi  nemiche  n ti- 
militudìn*  dell’ ariete  eh*  percuoteva  le  mura.  Pege*. 
190.  In  questa  cotale  battaglio  [ navale  ] tre  genera- 
zioni d'  arme  grandissimo  prode  fanno  od  avere  del 
nemico  vittoria,  cioè  gli  asseti,  e le  falci , c le  bipea- 
na.Gli  avieri  sono  detti  qttondo  una  trave  forte,  e lun- 
ga a similitudine  d'  antenna  pende  nell'  albero  della 
nave  d'  ugni  pane  ferrata.  Z. 

ASSERTORE  . Colui  eh*  atttritc*  . Magai,  lett. 
Qualsivoglia  malizia  , che  si  supponga  nell'  assertore  , 
non  basta  a distrugger  la  verità  deli’  asserto . Alber- 
ti. Galil.  lett.  uom.  ili.  *4.  Ha  fatto  restare  in  mo- 
do ciascheduno  capace  e soddisfatto  , che  finalmente 
quei  primari  medesimi  che  erano  stati  acerbissimi  im- 
pugnatoli , e contrari  assertori  alle  cose  da  me  scritte, 
vedendosela  finalmente  disperata  cc. 

ASSERVATO  . Anoggettato  . Parnat.  Tt.  I.  a 54- 
E voi  de  I'  altra  più  strinse  '1  chiavello  , Come  a lo 
più  distratto  innamorato  Che  mai  fosse  osservato  . Z. 

ASSESTARE  . 

agg.  S.  E in  tentim.  neutr.  pan.  voi*  Metterti,  Par- 
ti . Parnat.  It.  I.  lofi.  Onde  di  duol  non  resto  Quan- 
do a pensar  m'  assesto  , Là  ve  '1  disio  il  mio  male 
nasconde . Z. 

t ASSETARE.  ■ Si  tolga  via  I*  es.  Ubi.  Purg. 
*3.  1,  . - , . 

agg.  $■  Anelare  neutr.  vale  Patir  rete  . Bui.  Purg, 
«3.  t.  Per  saper  qui  la  ragione  , che  fa  dimagrare,  e 
affamare,  e anelare.  Par. 

ASSETATO  . 

agg.  Par  limilit.  tal*  anche  Atclutlo ,Ovid.  Piti, 


195.  Poiché  fue  giunto  da  tempestosi  cavalli  del  ma- 
re in  sa  1’  assetata  rena  , a un'  ora  abbandonò#  T on- 
da e la  vita.  Z. 

ASSEVF.RAMENTO  . Atteveranta  . Segner.  Iner. 
t.  36.  5.  Per  ateane  magne  congiunzioni  de*  pianeti  , 
ne’ segni  acquosi , ...  predissero  nel  venturo  Febbraio 
un  diluvio  inaudito  a tutti  la  terra  con  tale  assevera- 
mento  , che  ec.  Alberti  . 

ASSEVERATIVO,  affermative  , Che  atteritee , Che 
afferma.  Cr.  in  Desso  . Alberti  . 

ASSICURARE  . 

agg.  Pare  in  tentim.  neutr.  pan.  vale  Abbando- 
narti, Rimetterti  nelle  mani  e nell'  arbitrio .Ovid.  Piti, 
145.  Giovane  donna  nata  nella  villa  Trenarca  , assicu- 
rati a ine  liberamente  , e non  disdegnare  d'  avere  ma- 
rito Troiano.  E 167.  La  tua  faccia  tine  di  bellezza  a- 
dorna  : sicché  ciascuna  giovane  donna  si  pilòta  assicu- 
rare nelle  tue  braccia  . Z. 

ASSÌDERE. 

agg.  $.  Ai  fiderà,  Porre,  Collocar*.  Lai.  Teiorett. 
7.  f» ,.  Di  si  ricca  maniera  Li  fece  in  tutte  guise  Ch*  io 
essi  furo  assise  Tutte  le  buone  cose,  Valenti  e prezio- 
se . Z. 

Autiere  , attivo  , per  Far  ledere  . Chiabr.  pari. 
1.  cane.  73.  O chi  tra’  monti  ombrosi  Cola  m'  asside, 
celebrata  sponda  , Ove  Fiesole  bella  il  pian  rimira  1 C. 

ASSIDUISS1MAMENTE.  Superi,  dì  Aniduament* . 
FU.  Piti.  vii.  uom.  ili.  pag.  43.  Senza  alcuna  inter- 
missione aisiduistiotamenic  allo  stadio  dell'  arti  libera- 
li e di  tutta  la  filosofia  di  e notte  si  dette  . * 

ASSIOMATICAMENTE.  Avverò.  A PFr ovviamente  . 
Uden  IVit.  S.  aa.  Le  ragioni  sole  argomentano  as- 
ciouialicamente  , e confermano  irrrfrng* bilmente . Z- 

ASSIOMÀTICO.  Aid.  Approvato.  I Idea . Nu.  3. 
■ 3 |.  Sì  gran  Filosofo  concederà  , che  dalle  proposizio- 
ni false  ne  possano  appo  i dotti  risultare  le  risoluzio- 
ni approbabili,  c assiomatiche./;  5.  3.  Studioso  di  man- 
tenere , e di  provare  la  sua  opinione  per  concetto  as- 
siomatico «c.  Z.  * 

ASSISO. 

ogg.  5.  Anito  , per  Situato  . Ar.  Pur.  44-  73.  Que- 
•t' era  una  Fortezza  che  ad  Amone  Donato  Carlo  ave# 
pochi  di  inante  Tra  Pirpignano  assisa  e Carcassoue  . 
Alam.  Colt.  3.  37.  Sia  in  alto  assisa  £ la  caia  ] , e 
d*  ogni  parte  possa  L'  aura  tutta  sentir  ec.  E 4.  88. 
Già  perchè  spesso  pur  bisogno  avviene  O da  albergo 
cangiar  non  bene  assise,  O d' un  nuovo  compor  cc. 
Monti  Append. 

ASSOGGETT1TO.  Reto  /addito  , Soggetto.  Magai. 
Operati.  439.  Scoperto  , c assoggettilo  alla  corona  cat- 
tolica questo  nuovo  regno,  scelsero  cc.  Z. 

ASSOLUTO. 

agg.  5-  Anoluto  , Da  anaUere  nel  ttgnijicato  lu- 
tino di  finire,  e Dar  compimento . Lor.  Med.  Com.  i>3. 
Et  però,  assoluta  questa  parte,  verremo  alla  esposizio- 
ne de*  sonetti  . 

ASSONARE  • Etser  eontonanta  , Sonare  , o /limo- 
nare latieme . Salvia,  Callim.  119.  Quelle  coi  piè  feo- 
no  un  gran  suon  di  crotalo,  E sopra  n’  assonarla  le 
faretre . Alberti . 

ASSONNARE. 

5.  IL  In  tignìfic.  neutr.  Pigliar  tonno  ec. 

ogg.  E in  lento  melnforic.  per  Enere  irateurat»  , 
Perder  tempo . Ar.  Pur.  1.  4g.  Al  pisolo  , alle  parole  , 
al  modo  attende  Di  colui  che  in  amarla  non  assonna  . 
E 3.  75.  La  figliuola  d'  Amon,  che  per  slegare  Di  pri- 
gione il  suo  amante  non  assonna.  Par. 

ASSONI?  ATORE.  Peróni,  mate.  Che  induce  tonno  . 
Catareg.  ton.  ( Ahi  eh'  io  ton  ec.  ) Col  tuo  soave  as- 
sonnator  proiluvio  Ogni  mia  pena  micidial  discac- 
cia . Z. 
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ASSOPIRE  . Sopire  . tìoce.  Filotlr.  5.  55.  Che  alia 
fin  *'  ••sopì , ma  non  dormire  Può  lungo  tempo  . A mo- 
ti . 

ASSORDIRE. 

$.  I\  Jigurmtan ■.  Fr.  Ime.  T.  O anima  rapita  , 
L'  amore  halli  assorbita  , E halli  traila  a «eoe. 

ASSORBITORE.  Forimi.  must.  Che  «norie.  Algar. 
rim.  Il  rapido  Di  segui  asiorbitor  stretto  Sicatio  Vico» 
che  lutto  ne  stermini.  Z. 

ASSÓRGERE  ■ Ftrbo  «entro.  Altare!  per  cagione  li'  0- 
more.  Ar.  Fur.  /,3.  61.  Città,  sio  ora  a riverire  assor- 
go L‘  amor  , la  cortesia  , la  genti  lessa  De’  tuoi  signo- 
ri, e gli  onorati  pregi  Dei  casailier,  dei  cittadini  egre- 
gi. Tsrr.  ditti,  «olii.  domi.  Cosi  nell*  inchinarsi  e nei* 
P assorgere  . Par. 

f ASSORTO  . — L'  cs.  Cimale.  Fruii.  Ung.  si 
trasponi  al  $.  — Par. 

ASSOZIÀRF.  . A anelare.  Ub.  Diti.  4.  16.  Alfin  per 
aver  copia  della  Scozia  Passammo  la  , e fu  breve  il 
cammino,  Perocché  l'  una  appresso  all*  altra  asso- 

zia  . Z. 

A SSL'  DATO.  Sudato.  Magai,  lett.  Supponendo  d’ar- 
rivar per  le  poste  del  mese  d*  Agosto  tulio  assuda- 
to.  Z. 

ASSUEFARE  . 

f $.  allegane  l'  te.  Ar.  Far.  97.  #8.  Senza 

usbergo  io  non  trovo  che  mai  diecc  Volte  fosse  veduta 
alla  sua  vita  Dal  giorno  che  a portai  lo  assuefece  La 
sua  persona  , oltre  ogni  fede  ardita.  Par. 

ASSL'NTERÌA.  Congregasione , Unione  degl*  Al- 
enati . tìott.  lett.  Pili.  8.  a5o.  Sento  che  1’  Assumerla 
di  Bologna  ha  fatto  con  V.  S.  Illustrissima  quegli  uf- 
fizi, che  richiedeva  la  giustizia  e la  creanza.  Z. 

f ASSUN  TO  . Aid.  *gg‘  //•  proi.  FU.  Fili, 
eit.  pog.  ao.  Rè  mi  pare  inconveniente  , ora  agli  altri, 
che  ancora  vivono  , per  dare  espedisiouc  alla  assunta 
fatica  , pagare  il  debito;  quantunque  cc. 

■f*  A STAFFETTA. Correggi  1*  articolo  cosi» 

A STAFFETTA  , O PER  [STAFFETTA  . Patii  a*, 
verbi  limante , valgono  A cavallo  per  le  patte , Come 
le  staffette  , A modo  di  staffetta  , cioi  cangiando  ca- 
valcatura dopo  un  determinato  spallo  di  strada  per  w- 
rere  pii*  velocemente.  Ar.  Sai.  7.  Cosi  la  mia  speran- 
za , eh'  a staffetta  Ni  trasse  a Roma,  ec.  Peso. 

agg.  5*  Andare  a staffetta  , o per  istaffetta  , vale 
Correre  le  poste  a cavallo  a modo  di  staffetta;  ciod 
cangiando  cavalcatura  , come  sopra.  Cani.  Cara.  Pool. 
Olt.  17.  Siam  cavallari  e andians  per  istaffetta.  Bern. 
Osi.  a.  S.  68.  Al  Re  che  va  per  istaffetta  a piade  Altri 
incontri,  c venture  il  caso  diede  [ ohi  è detto  per  bef- 
fa 1 . Pezz. 

5-  Ptr  tlmllit.  Andare  a staffetta  in  tento  metafori- 
co ed  osceno  fu  detto  doli"  Ariosto  nel  Far.  a8.  64-  Ca- 
rsico forte  e non  andò  a staffetta  , Che  mai  bestia 
mutar  non  gli  convenne  . Peso. 

ASTERE,  # ASTERO.  T.  de'  Botanici . Gemere  di 
piante  di  più  spetie  , i co/  fiori  sono  disposti  in  fer- 
ma di  raggi.  Alberti. 

ASTÌFERO  . Add.  Che  porta  t atta  . Gor.  Long, 
set.  36.  Quanto  poi  a colui  , che  acrisie  che  il  Coloe- 
*0  , con  tatti  gli  errori  che  vi  tono , non  è migliore 
del  Dorifero  o del  soldato  astifero  , statua  corretu  di 
Polieicto , ec.  Alberti. 

A STILLE  . Avverò.  A goccia  . Tasi.  R In.  3.  Se 
T acqua  a stille  io  lui  gocciando  scende.  Amati . 

t A STRACCIASACCO  . ago.  «.  poet.  Bart. 
Ben.  rim.  9.  Ognun  mi  mette  i cuoi  danari  in  mano, 
Ognun  mi  dice  , Meo  , fa  tu  il  mercato  , Ognun  mi 
crede , e la  Tina  ostinata  A stracciasacco  in  cagnesco 
mi  guata  - 

•j-  AS TROf.OG  ASTRO  . agg.  et.  poot.  Mali. 

T.  VII. 
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Frano,  rim.  buri,  5.  107.  Però  non  ci  bisogna  nuova 
sema  Col  far  T astrologasi™ , e dimostrare  La  forma 
circolar  , quadrata  , o ottusa  . 
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AtARANTATO  . Quegli  che  i morsicato  dal- 
la tarantola  . Castigl.  Corti m.  1.  44*  1°  Puglia  circa 
gli  atarantati  s‘  adoprane  molti  instrumenti  dì  musi- 
ca . Z.t 

A I F.ÌSTICO  . Add.  D“  ateo  , Appartenente  ad  atei- 
sta . Morali.  Gentil,  pari.  9.  dlal.  a.  Gli  Ateisti  metta- 
no pure  in  campo  un’  intera  legione  d’  argomenti  atei- 
etici;  cootuttociò  non  possono  asiicurare  il  loro  intel- 
letto dai  sospetti  ec.  Alberti . Udtn.  fifls.  S.  77. 

Nel  terzo  della  stessa  Tebaidc  con  dicevolissima  evpret- 
•ion  di  costume  ateìstico  il  medesimo  Barbaro  ec.  Z. 

A TEMPERANZA  . Avverb.  Temperatamente  . S. 
Agott.  C.  D.  sa.  16.  Non  volere  più  sapere  che  biso- 
gni di  sspere  , 'ma  sapere  a temperanza  , et  a ciascuno 
secondo  ebe  cc.  Y.  S. 

A TEMPÌSSIMO  . Superi,  di  A tempo.  Udtn.  IS’is. 
3.  1^3.  Per  entro  le  orazioni  a tempissimo  spargea  le 
piacevolezze  come  i fiori  in  un  giardino.  Z. 

7 A TEMPO  A TEMPO  . agg.  Cronicheti. 

so8.  Il  Comune  di  fìologoa  fece  grande  consiglio  , e 
nel  consiglio  furono  gli  Ambasciatori  de'  Fiorentini, 
che  durando  quetra  guerra  sempre  vi  stavano  fermi 
due  cari  cittadini  di  Firenze,  e acambiavansi  a tempo 
a tempo  . 9f. 

f ATLÀNTICO  • allegane  V et.  Crud.  rim. 

84*  Veggio  che  i pronti  c lucidi  Cavalli  il  Sol  declina 
Deotio  l'estrema  atlantica  Occidental  maiina. 

ATLETA . 

f $. Corr.  fa  defìn.  cosi:  E per  similit.  Diteti 

da'  Martiri  e de'  Propugnatori  della  fede  . 

A TOML’ZZO  . Dm.  di  Atomo,  Atometto.Car.  Apoi. 
rga.  Le  maschcttc , il  polverino  e certi  atomuzxi  vi  si 
fermano  . Z. 

•f*  ÀTRIO  . — — Corr.  la  defin.  cosi:  Aadita  coper- 
to che  succede  subito  dentro  dell a porta , e guida  dirit- 
to al  cortile  ; ed  anche  Festibolo  coperto  e ornato  di  co- 
lonna , che  in  alcune  fabbriche , e segnatamente  ne'  tem- 
pli , suol  essere  avanti  alle  porle  . 

ATTACCAMENTO  . 

agg.  $.  Attaccamento , per  Affesiont  , Amore  . Sal- 
via. disc.  Bruttezza  , e bellezza  dell*  anima  secondo 
ch’ella  per  l'attaccamento  al  corpo  diviene  carnale, 
e pai  distaccamento  da' sensi  spirituale.  M. 

ATTACCARE . 

agg.  5-  Attaccare  i cavalli,  si  dice  in  maniera  asso- 
luta per  Giugnerlt  al  cerchio  e ad  altro  veicolo  . Sal- 
via. Ili  ad,  3.  379.  Ai  coippagni  diede  ordio  ebe  ì ca- 
valli Attaccassero  ; e quei  pronti  ubbidirò.  Par. 

ATTAPEZZATO.  Contesta,  Formato.  Car.  En. 
8.  563.  Collocokio  Là  dove  ara  di  frondi  c d'  ina  pel- 
le Di  libie’  orse  eltspezzato  un  seggio  . Alberti. 

-j*  ATTA5TÀRE  . — — agg.  in  fine  : [ ifui  per  ante- 
frasi  ] . Par. 

ATTEGGIARE. 

agg.  Atteggiare  , per  Rappresentare  co'  gesti  . 
Car.  Eh.  8.  43?.  I vecchi  da  1*  un  coro  Le  piodesto 
cantavano  c le  lodi  Del  grande  Alcide.  I giovani  da 
1'  altro  N*  atteggiavano  i fatti . Monti  Apptnd. 

Gl 
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ATTEMPATELO  . Dim.  di  Attempalo  , Attempa- 
telo. t'ir.  uov.  9.  E*  ai  liovava  bene  i|idfu  che  il  gio- 
vane era  aiolo  «vantato  dal  frate,  ancorché  e' lune 
00  poco  piò  altempatcllo  . M. 

ATTÈNDERE . 

ogg.  $.  Allinderò  * fatti  tuoi  , volt  Applicarti  ni 
proprio  dorerò,  tema  impaccimi  ti  di  tota  aliena,  Er. 
Ine.  T.  1.  5.  17.  Se  m pace  dar  ti  vuoi  , Va  antodi 
a'  falli  tuoi . Por. 

ATTENTA.  Avveri.  Attentamente  . Gìambult.  il. 
Eur.  6.  laS.  Stando  il  Re  co'  tuoi  Principi  e ufficiali, 
distribuiti  ne*  gradi  loro  ( allenta  c devotamente  a con* 
siderarla . /. 

ATTENTO  CHE  . Avveri.  Aneto  de.  Cai.  teli, 
ined.  19.  Credo  di  esser  libero  della  gita -di  tran- 
cia....  allento  che  io  mi  aon  rimetto  nella  volontà 
tua  . Z 

ATTERELLO  . Piccolo  otto.  Atto  grattato.  Rim. 
nnt.  Quell'angela  , che  par  dal  citi  venula,  l)'  Amor 
torcila  mi  sembra  al  parlare,  Ed  ogni  tao  atterrilo  è 
maraviglia  . Monti  Apponi* 

ATTERRARE . 

agg.  5-  Atterrarti  , per  Scendere  oliano  . Dani. 
Par.  aS.  Come  fuoco  di  nube  li  disserra  Per  dilaterai , 
ai  che  non  vi  cape,  E fuor  di  sua  natura  io  giù  a’  at- 
terra ec.  Aliarli.  Anguilt.  Melai a.  8.  Lascia  il  Si- 
gnor celeste  un  giorno  il  Cielo  . . . , E preso  d'  nom 
mortai  T aspetto  c '1  pelo  , Nell’Asia  in  brigia  col  fi- 
gliu«>l  »’  atterra  . Z. 

ATTERRATO. 

agg.  Atterrato  , per  Affaticalo  , Latto  , Debilita- 
to . liete.  Tir.  d‘  ale.  Gè».  i3.  Essendo  atterrati  dalla 
molta  stanchena,  caddero  in  terra  come  morii.  Z. 

ATTIVIZZARE.  Adoperare  pronuncia  attica. Sego. 
Deas<  ir.  Fai.  ,5.  - rV.  S. 

ATTIEPIDIRE.  Intiepidire.  Pallad.  I.  4-  La  sanità 
dell’  acqua  in  questo  modo  sì  conosce . Prima  eh*  ella 
non  ti  conduca  di  lago...,  che  non  vi  nasca  alcuno 
limo  giammai  s e nel  tempo  del  grande  freddo  t'  attie- 
pidì . Z. 

f ATTÌGNERE.  Tirar  tu  I*  acqua  rr.  — — Poni 
qui  la  dcf.  che  per  errore  era  stata  posta  nel  $.  f. 

•gg-  5-  E per  Cavare  il  vino  della  botte.  Late.  nov. 
Fot.  3.  68.  La  fante  , attinto  il  vino,  ritornando  lo  ri- 
trovò dormire. 

f ATTILLATAMENTE.  allegane  V et.  Sego. 
De  enei  r.  Fai.  55.  — N.  S. 

ATTILLATEZZA.  Attillatura.  Mio.  Maim.  — Al- 
berti . 

ATTO.  Sun. 

agg.  $.  Atta  , rena*  aggiunta  , per  Alto  carnale.  S. 
Agoit.  C.  D.  4.  11.  Dell'atto  Ageooria  ; delti  stimoli 
cernali,  per  li  quali  T uomo  è sospinto  all'atto,  chia- 
masi Dea  Stimola.  N.  S. 

ATTÒRCERE . 

agg.  $.  Attorcere  , aeuir.  pati,  vale  Contorcerti . 
Car.  En.  5.  40G.  E d*  altra  parte  [ T angue  ] dilomba- 
to e tardo  Dcbilmeatt  guizzando  , in  ac  meditato  Si  ri- 
*■««•.£  attorce  e si  rsggroppa.Z. 

ATTORE . 

agg.  $.  Attore , ti  dice  anche  Colmi  eòe  rapprerenta 
«ne  penoaa  mila  /cena  . «5.  Agoit.  C.  D.  a.  11.  Ari- 
stodemo tragico  attore  mandarono  spesso  sopra  grandi 
fatti  di  pace  c di  guerra  al  Re  Filippo  [ il  Lai.  Km  A- 
risiodcmum  trsgteum  artorem  ].  Par. 

ATTRATTIVA.  Add.  Che  attrae.  Lor.  3/ed.  Cam. 
llS.  Aveva  coti  dolce  , e attrattiva  maniera,  che  lutti 
quelli  , che  con  lei  evevano  qualche  domestichezae, 
credevano  da  lei  estere  sommamente  amati. 

ATTRIBUTIVO.  2*.  de'  Curiati.  Che  aUrihmitce. 
Alberti . 
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f ATTRITO  . Si  tolga  via  l’ei.  Ar.  Pur.  43. 

«95.  - Par. 

■f  S-  "SS-  *'•  pori.  Ar.  Pur.  43.  »85.  Stava  el- 
la nel  sepulcio,  e quivi  attrita  Da  peniirmia  , oran- 
do giorno  e «otte  . E tt.  193  E domanda  con  cor  di 
fede  attrito  D*  invaiarti  al  nostio  sacro  rito.  Peto. 

All  UCCIO  * Dim.  d*  Atto  . Atto  puerile  , o da  Arni. 
Area.  Albeiti.  allegane  tt.  tir.  rim.  Piena  d’  at- 

lucci  , di  letj  , e di  smagt  . Amati , tir.  diat,  bell, 
donn.  414,  Mordcii  talora  il  labbro  dì  sotto  non  affet- 
tatami nic,  ma  quasi  per  inavvertenza  , che  non  pares- 
sero aitarci  , o le*j  . 

ATI  CIRÉ.  Anulare,  Ammortare  , Annullare.  Già  ut- 
bull.  iter.  5.  uà.  Abbatteremo  la  superbia  , atluiremo 
la  ingordigia  , e «raccertino  la  improntitudine.  /. 

A TUTTA  VELA.  A vele  piene  . Car , En.  5.  48. 
E preso  in  poppa  11  vento  e 'I  flutto  , a tutta  vela  il 
golfo  Correndo  , tur  subitamente  a proda  De  T amica 
riviera  . Monti  Append. 
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Avanzare. 

agg.  A vantare  , per  Sopravvivere  . Car.  En.  a. 

io.V>.  O figlio,  lo  decrepito,  io  misero,  che  avanti  A 
i di  de  la  mia  patria  ! Monti  Append, 

•f*  AVELLO.  Coir,  la  dcf.  così»  Sepoltura.  Ar- 

ca di  marmo,  o altra  pietra  ia  cui  ti  teppelhtcono  i 
morii.  Alberti. 

AVERE  . Putto  anolulatnenle  per  Ricevere  In  dono  . 
Cnr.  En.  5.  808.  Cavalcava  un  corner  che  Sonano 
Era  di  razza  , « da  la  bella  Dido  L*  avea  per  un  ricor- 
do e per  un  pegno  De  T amor  suo.  Monti  Append. 

agg.  S-  E per  Tenere,  (Jccuparg  .Car.  En.  7.  45 1.  Ec- 
co hao  del  Tebro  La  desiata  foce  . 3/onti  Append. 

AVERE  A COMANDAMENTO.  Governare,  Avo- 
re  a governo  . Croniche!! . 1 3?.  Ed  io  questo  anno  * 
Fiorentini  »'  andarono  ad  oste  , ed  cbbcio  la  tetra  a 
loro  comandamento.  E appretta .•  E in  questo  anno 
ebbono  i Fiorentini  tutta  Toscana  a loro  comandamen- 
to . M. 

AVERE  A DISDEGNO.  IVoa  curare.  Dani.  taf. 
io.  Colui,  eh' attende  là,  per  qni  mi  mena  , Forse 
cui  Guido  vostro  ebbe  a disdegno. 

AVERE  A DISPETTO  . Contrapporlo  di  Avere  a 
grado  . Dani.  rim.  43.  E questo  vo'  per  merlo  Per 
voi.  non  per  me  certo,  Cli*  aggiatc  a vii  ciascuno  ed 
a dispetto  . Par.  Introd.  Firt.  Zi.  La  natura  di 

poca  cosa  si  chiama  contenta  ; e se  le  darai  di  soper- 
chio, o faralle  male,  o avrallo  a dispetto.  M. 

AVERE  Al  FIANCHI . JVel  'tento  di  Avere  eguali. 
Ar.  Eur.  »6.  q3.  Alla  fera  crudele  il  più  molesto  Non 
sarà  dì  Francesco  il  Re  dc'Franchi:  E ben  convito  che 
molti  ecceda  io  questo  E nessun  prima , e pochi  n'ab- 
bia ai  Gancbi  [cioè  che  ae/tuno  io  tvpt'i  nella  libt- 
roltlh  , e poehi  /'  eguaglino)  . Monti  Append. 

AVERE  A NEGLIGÉNZI A. recare,  Trattura- 
re  . Introd.  Firt.  14.  E però  dice  sao  Paolo  : Figliuol 
mio,  non  avere  a negtieemia  la  disciplina  e i gsstiga- 
menti  di  Dio  ( Il  letto  dice : Fili  mi,  noli  negligere  di- 
tciplinam  Domini  ).  31. 

AVERE  ANIMO  . Per  Avere  in  animo  , Pensare  . 
Cai.  leil.  38.  io  ho  avuto  animo  di  rilegaste  il  segre- 
tariato a uno  di  questi  miei  Nipoti.  31. 

AVERE  A PETTO  . Lo  netto  che  Aver  a cuore , 
Aver  cara , farne  conio  . Ar,  fur.  at.  43.  Del  mio 
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onor  altrimenti  sarà  tratto  E di  quel  del  aio  Argeo, 
che  già  in’  hai  detto  Aver  o lauto,  o più-  che  il  prò» 
prio , a peno  . Mani»  Append. 

+ AVERE  A SDEGNO  . mgg.  per  primo  oc. 

Petr.  coma.  4-  »•  Canterò  , cono’  io  vissi  io  libertarie  , 
Mentre  Amor  nel  mio  albergo  a idcgno  t’ebbe. 

AVERE  ASSAI  D'  UNA  COSA.  Aver**  fatto  gna- 
degno  , Uscirne  eoa  onoro  . Ar . Par,  ».  64-  b'  inco- 
gnito campiun  che  redo  ritto  , E vide  l'altro  col  ca- 
vallo in  terra.  Stimando  avere  assai  di  quel  conflitto, 
Non  ti  Curò  di  rinovar  la  guerra  . Monti  Apptné. 

f AVERE  A VILE.  •Mf’  **•  P*A'  Doni,  rim . 
45.  E auesto  vo'  per  merlo  Per  voi,  non  per  me  cer- 
to, di  Bugiate  a vii  ciascuno  cd  a dispetto. 

AVER  RENE  D*  UNA  COSA.  Tmmo  utile.  Gui- 
dott.  Reti.  5t.  Il  quiuto  è , quando  si  duole  di  certe 
persone  onde  dovrebbe  aver  bene  ed  easere  «c.  M. 

AVER  BISBIGLI  .Far  bisbiglio.  Cnr.  E».  11.  754. 
£ chi  per  Turno  Sentendo  • chi  per  Drance  , avean 
tra  loro  Varj  bisbigli  . Manti  Apptnd. 

AVER  BOCCA  AD  UNA  COSA.  Accollare,  Ap - 

pretiare  la  bocea  aJ  usa  corri.  Pule.  lite.  5.  E com’  io 
ebbi  bocca  allo  sveglioue  Per  farli  , Reca  , una  cosa 
pulita  , Mi  prese  appunto  il  granchio  nelle  dita  . Z. 

AVER  CONSULTA  . Lo  /tetto  che  tare.  Tener 
cotuulta.  Cor.  En.  9.  3.|6.  E nel  mezzo  dei  campo  al- 
tri a gli  scudi  , Altri  a I*  aste  appoggiali  , avean  con- 
sulta Di  che  far  si  doveste,  e chi  per  messo  Ad  Enea 
ai  mandasse.  Menti  Apptnd. 

AVER  DAVANTI  . Aver  pronto  . Dani.  Par.  5.  Lo 
suo  tacere  e il  tramutar  sembiante  Poter  silenzio  al 
mio  cupido  ingegno  , Che  già  nuove  quistionì  ave»  da- 
tante ■ Monti  Apptnd. 

AVERE  DEL  TEATRO.  Avere  del  pompo/o , Me- 
t trare  grandiosità.  Gor.  Long.  7.  4^*  1°  questa  comu- 
ne vita  non  può  dirsi  veramente  cosa  grande  e stimabi- 
le quella  , di  cui  il  disprezzo  dee  riputarsi  cosa  gran- 
de e stimabile,  come  per  esempio  te  ricchezze,  gli  ono- 
ri, le  dignità,  gl'  imperi,  c «piante  altre  cose  , che  al 
di  fuori  hanno  del  teatro  a della  burbanta.  JV.  S. 

AVER  DIFFERENZA.  F.a/tr  differente.  Ar.  Far. 
so.  46.  Il  ino  amore  ha  dagli  alni  differenza:  Speme 
o timor  negli  altri  il  cor  ti  lima;  In  questo  il  desiderio 
ni ù non  chiede,  E contento  riman  come  la  vede.  J/vn- 

Apponi. 

AVER  DI  LARGO.  Aver  via  targa,  spedita-  Cnr. 
En.  9.  557.  Assai  di  sangue  ostile  Fin  qui  a*  è sparso, 
astai  di  largo  unno.  Monti  Apptnd 

AVER  DIVIETO  DA  UN  LUOGO.  Aver  proibì* 
olone  di  entrarvi,  Etitrne  allontanato.  Cnr.  ila.  7. 
ttS3.  Quinci  b che  dal  tempio  E da  la  aclve  a Trina 
consccute  1 cavalli  han  divieto.  Monti  Apptnd. 

AVER  GOLA  , o LA  GOLA  A QUALCHE  CO- 
SA . Deiìdernrta  ardentemente.  Ar.  tur.  10.  IO.  Ma  , 
a dire  il  vero , «sto  v’  eveo  la  gola  , Che  vivanda  era 
troppo  delicata.  Apptnd. 

AVERE  IL  CERVELLO  A PARTITO.  Aver  tea* 
no,  Saper  quello  che  li  fa. Late.  Con.  t.  noe.  a.  60.  La 
Sandra,  avendo  il  calvello  a partito,  perchè  non  aves- 
se a uscire  Beandolo  , poiché  due  volte  area  fatto  1»  er- 
rore , seguitò  di  farlo  la  terza  . 

AVERE  IL  NEMICO  NELLA  TERRA  . Avor- 
io dentro  di  ti  , parlandoli  figurmtam.  di  pontoni  . Ar. 
Fur.  83.  Anzi  nel  capo,  ossia  nel  cor  gli  siede  [ il 
pernierò  dell*  ingiuria  ricevuta  J E di  fuor  caccia  o- 

Bii  conforto  e serra  . Di  ripararti  il  misero  non  vede, 
a poi  che  gli  ninnici  ha  nella  terra  . Monti  Apptnd. 

avere  ir*  Animo  , . nuli/  Animo.  s?*.,, . 

Cm.  Un.  Guati.  Vi  andrò  pure,  poiché  ne  tono  solle- 
citato, e ho  in  animo  di  esporli  quel  ch’io  diasi  al 
Mag.  M.  Gc coniato  , acciocché  insieme  eoa  S.  Muni- 
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licenza  possa  allogarmi  bene.  Salv.  Arvort.  ».  1.  »4. 
Diteti  tutto  ’1  di  1 io  ho  iperanta  di  doetr  foro  ; io  ho 
nella  iperani»  , non  lia  ben  detto  altresì  l siccome  io 
ho  nell'  animo  , o io  animo  , io  ho  io  pensiero  , c 
tanti  altri  l One.  teli.  3o.  lo  intendo  da  diversi  miei 
amici  che  V.  S.  Illustrisi,  ha  in  animo  di  proponere  a 
N.  Sig.  a Natale  un  numero  di  servitori  suoi.  M. 
AVERE  IN  DISDEGNO,  IN  DISPRÈGIO.  Dt- 

apre  giare  , Sdegnare.  Intrei.  Flrt.  »6.  Desideri  di  vi- 
vere in  povertadc,  e abbia  in  dispregio,  e in  disdegno 
i beni  della  ventura,  e la  gloria  del  mondo.  M. 

AVERE  IN  DIVOZIONE*  Riverire , Avere  in  rito- 
rcala . Fior.  s.  Frane.  T.  3.  pog.  56.  [ Bologna  »8i8.  ] 
Costui  compunto,  e costretto  dalla  caritade,  e umil- 
tà di  Frale  Egidio,  ricognobbe  la  colpa  sua,  e da 
quell»  ora  innanzi  l’ebbe  io  grande  divozione.  M. 

AVERE  IN  PENSIERO.  Sperare  . Salv.  Avveri.  I. 
t.  a.,.  Dicesi  lutto  ’l  di  : lo  ho  iperama  di  dover  foro : 
lo  ho  nella  tpernnta , non  fìa  ben  detto  altresì  ? sicco- 
me , io  ho  nell’  animo  , io  ho  in  pensiero,  c tanti  al- 
tri! M. 

AVERE  IN  PRONTO. 

agg.  J.  Aver  tn  pronto , volo  anche  Cenoietre , Sa- 
per per  fama  . Ar.  Pur.  zo.  5.  L’  altro  comincia , poi 
che  ioccj  a lui,  Con  piò  proemio  a darle  di  se  conto 
Dicendo:  Io  credo  che  ciascon  di  vui  Abbia  della  mia 
stirpe  il  nome  in  pronto.  Monti  Apptnd. 

AVERE  IN  PREZZO.  Stimare , Apprettare  . Lor. 
MeJ.  Com.  118.  Perchè  quelli  tali  che  l'hanno  in  prez- 
zo, potrei, bono  facilmente  sprezzarla,  c ramare  ope- 
nione  . M. 

AVERE  IN  PROTEZIONE.  Proteggere  , Favorire. 
Car.  teli.  Fora.  1.  57.  E pregandola  che  accora  per 
mio  amore  abbia  il  sopraddetto  Monsignore  in  prote- 
zione, e a lei  raccomandandomi,  ed  offerendomi  , le 
bacìo  le  mani.^  il  Fo cabli,  alla  voce  PllOTEGGEItR. M. 

AVERE  IN  VEZZO  . Amar  caramente , Fr.  Giord. 
Ca.  I peccati  veniali  non  tolgono  però  la  grazia  di 
Dio;  ma  chi  troppo  gli  ha  in  nao  e in  vezzo trop- 
po dispiace  a Dio. 

AVERE  IN  USANZA.  Aver  in  eoctnme.  Enee  to- 
nto . Fil.  SS.  Pad.  a.  3o3.  Ora  avea  Panuzio  io  u- 
tanxa  quando  trovava  alcuno  de*  Monaci  del  detto  Mo- 
niitrro  olla  città,  di  menarlo  a casa  sua,  c farli  onore. 

AVERE  IN  USO.  Aver  In  manta,  Aver  in  conine- 
Indiai  . Fr.  Giord.  61.  I peccati  veniali  non  tolgono 
però  la  grazia  dì  Dìo;  ma  chi  troppo  gli  ha  in  uso  • 
10  vexao ....  troppo  dispiace  a Dio  . 

AVERLA  DA  RISO.  Stimarla  tota  da  ridere,  co/a 
da  nulla.  Ar.  Fur.  Si.  5a.  Spezzata  che  lor  fa  la  pri- 
ma punta  1 Saracin  non  I1  avean  più  da  riso.  Monti 
Append. 

AVER  LA  GOLA  ec.  Fedi  In  quitta  Append.  AVER 
GOLA  ec. 

AVERE  LF.  MANI  NELLE  CHIOME  A CITTA, 
A PROVINCIA  « Fole  fig arata m.  Governarla  , Signo- 
reggiarla. Ar,  Fur.  17.  79.  Non  lasciar  che  nel  son- 
no si  sommerga  Italia,  aa  le  man  l'hai  nelle  chiome. 
Monti  Append. 

AVER  L’  ÒCCHIO  . 

agg.  $.  Aeer  C occhio  a una  caia  , tale  anche  Ac- 
corgerti, Avvederti . Ar.  Fur.  sa.  54<  Ma  Ferrasi,  che 
prima  t’  ebbe  gli  occhi , Si  dispiccò  da  Orlando , c dis- 
se a lai.  Monti  Append. 

AVER  LUOGO . 

agg.  5-  Aver  luogo  tananai  agli  allei,  Entro  il  pri- 
mo . Ar.  Fur.  no.  6a.  Le  purpnre,  le  gemme,  e I'  aver 
loco  Innanzi  agli  altri  nella  sua  cillade  ec.  Monti 
Append. 

AVER  MALE  D*  UNA  COSA  . Trame  dilatile  . 
Guidati.  Rat.  Ss,  Onde  dovrebbe  aver  bene  ed  easere 
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consigliato  e «iuulo,  cd  «gli  n‘  ha  grandissimo  ma'* 
le  - M 

AVER  NELLA  SPERANZA  . Sperate,  Avere  spa- 
esata . Sale.  Aerar t.  i.  i.  14.  Dicoaì  tulio 'I  dh  io  ho 
/per anta  di  dover  /are:  io  ho  nella  sperante  , non  Ita 
ben  delio  alt  reti  I 

AVERE  NELLE  ÙNGHIE.  Arare  in  potere.  Ar. 
Far.  afi.  9 3.  Che  se  credeste  aver  Roggicr  nell'  ugna 
Piu  che  mai  lepre  il  pardo  isnello  e presto  cc.  Manli 

Appratì. 

AVER  PER  COSA  VANA  . Dispensare  . Lai.  con* 
tesane/ e.  Inlrocì.  Firt.  ig,  Un  solo  Dio  credi  : E lui 
solo  ama  sopra  tutte  le  cose  t E il  suo  nome  non  aver 
per  cosa  vana  . M. 

AVER  PER  RATO  . Ratificate  , Approvare  . Cor. 
Em.  10.  170.  Quella  siesta  fortuna  e quella  speme  , 
Qual  eh’  ella  sia  , che  i Rutuli  o i Troiani  Oggi  da. 
lor  firansi,  io  vi  prometto  Aver  per  rata,  e non  pun- 
to iochiuarmi  Più  da  quei  che  da  questi.  Monti  Ap - 

'“avere  PIO  DI  SÀNGUE.  Parlandoti  di  battaglia 
vale  , Esser  più  sanguinosa  . Cmr.  En.  7.  «198.  E con 

riin  fremito  Sparge*  le  Gomma,  come  più  crudele.  Er« 
a rnfl'-i,  e più  di  sangue  ave»  . Monti  Append. 

AVER  PRESTA  LA  MANO  A UNA  COSA.  Met» 
ter  subito  mano.  Ar.  Far.  iZ.  60.  Tutto  in  un  corso, 
senso  tor  di  rena  La  lancia,  passò  un  altro  in  messo 
il  petto  ; Qui.ì  lasciolle  , e la  mano  ebbe  presta  A 
Durindana.  Monti  Append. 

.AVER  RAPPORTO.  Riferirsi , Aver  dipenderlo  , 
o co'  reiasione . Salvisi.  T.  %.  f.  3a.  [ odia,  de  Class.  \ 
In  su  in  in  a la  paitìcclla  e cosi  detto  , noa  a Guiscar- 
do , clic  niente  non  dico,  ina  a Ghit monda  ha  rsppor* 
10 .E  /.  35.  Dove  il  pronome  quella,  alla  poppa  de'  Ro- 
dimi hn  rapporto.  Par. 

AVER  RIGÓGLIO.  Avere  orgoglio,  superbia.  Fav. 
Esop.  Rice.  7.  So.  E la  Tana  rispose  eoo  superbia, 
perchè  avea  rigoglio  che  i suoi  GgJisioli  erano  grandi, 
e ditte  cc. 

AVERE  SALE  IN  DOGANA  . Modo  proverbiai,  e 
basso.  Lo  stesso  che  aver  sale  in  sacca , elei  Senno. 
Lai.  Tesoretf.  19.  10.  E ben  ti  de'  pensare  Chi  ha  la 
mente  sana,  Ed  ha  sale  in  dogana,  Che  '1  fatto  è smi- 
surato cc. 

f AVER  SCORNO  . corr.  AVERE  SCORNO  * 
AVER  SECO  IL  CUORE.  Esser  in  si,  Esser  pre- 
sente a sì  stesso  , Esser  padrone  de ’ suoi  pensieri  . Ar. 
Far.  37.  i3t.  Ma  quel  che  da  se  stesso  era  diviso,  Nè 
quella  sera  uvea  ben  seco  il  cuore  re.  [ È più  facile  il 
sentire  che  il  bea  esprimere  la  delicaicssa  di  questo  mo- 
do , che  corrisponde  al  latina  Apud.  se  esse,  praticali 
animo  esse  , Conipotem  mentis  esse;  e lo  supera  di  «ut*. 
ghetta.  ) Monti  Append. 

f AVER  SEMBIANTE.  agg.  per  primo  C eer. 
pece.  Dani.  Parg.  99.  E vidi  le  fiammelle  andare  a- 
vanir,  Lasciando  dietro  a se  l'iter  dipinto,  E di  tratti*,, 
perni  a Ili  a*eao  sembianti . Par. 

AVER  SE  MEDÉSIMO  . Esser  padrone  di  ti  - Car.. 
Sen.  lett.  fit.  Chi  ha  se  medesimo  non  può  dire  d'aver, 
perduto  cosa  alcuna.  Monti  Append. 

f AVER  SPAVENTO*  corr.  AVERE  SPAVEN- 
TO . 

f AVER  SPERANZA.  cerr.  AVERE  SPERAN- 
ZA . c agg.  Sntv.  Avveri,  a.  a,  14.  Diccsi  latto  ’l 
di  1 io  ho  tperantn  di  fare  ee. 

f AVER  SPÌA  *c.  corr.  AVERE  SPU  ec. 

AVER  VISTA. Somigliare.  Ar.  Far.  84.  45.  il  ma* 
Mr  spesso  delle  piente  ha  vista  Di  corso,  e non  di  cbì 
pasteggia , o trotta.  Monti  Append. 

AVER  UNA  COSA  PER  SUO  TRASTULLO.  Ten- 
et aliar  sene  , Farsene  un  passatempo  . C«r.  Em.  7.  747*- 


Silvia,  una  giovinetta  tua  figliuola  L*  avea  [ un  cervo  ] 

Ser  suo  trastullo;  e eoo  gran  cura  Di  fior  V inghirlao- 
ava,  il  pettinava,  Lo  lavava  sovente.  Monti  Append. 
A -VERSO  . Man.  avveri.  A modo . Boec.  Teseli.  4. 
a.  Ma  non  pertanto  a verso  ei  volle  fare  Di  Periioo.Z. 
f AVÈRTERE.  Un.  3.  avversi.  corr.  aversi, 
AUGELLATORfi  . Uccellatore  , Cacciatore  di  uc- 
celli . Rim.  Peni.  Ben 1»  Tose.  Satm.  S.  Ecco  Padre  e 
Signore  , Che  a te  rlioroo  pur  pentirò,  e gramo  , Come 
augeilio  dall'  invescato  ramo  Del  cauto  augellatore  Fug- 
gito appeoa  , e d*  ogni  intrico  foore . Z. 

AUGELLESCO  . Adi.  di  Augello  . Salvia . Arai, 
f re.  Grosso  capo  augcllczco  . E I*  ugne  cavalline  , e 
T augellesco  gozzo  , coi  capo  estremo  son  portati  in 
volta  intorno  a questo  cerchio  . Alberti. 

AUGURARE,  ec. 

•gg.  $•  Augurare  , per  Predire.  Car.  Eh.  5.  3i8. 
Sola  Cassandra  Lo  previde  e 'I  predisse.  Ella  al  mio 
aaagne  Augurò  questo  Regno;  e questa  Italia  E queste 
Esperia  avea  sovente  in  bocca.  Monti  Append. 

AUGURATO.  La  dignità  d’ Augure,  Alberti.  al- 
legane V et.  Atgar . Sngg.  173.  Non  avere  sopra  ogni 
altra  cosa  ottenuto  1’  augurato.  Z. 

AUGURIÀCCIO  . Peggiorai,  di  Augurio  . Ceeck. 
Maseh.  4*  8>  Oli  chi  non  ridere*  pure  a dir  corvi  In  su 
le  nozze  ! ah  non  sapete  voi  L*  auguriaccio  eh’ e*  fan- 
no! Z. 

ÀUGUSTARE.  Far  felice , a prospero  . Rim.  ani. 
pog.  335.  [ Zane  173».  J Poi  ti  rivolgi  a*  cittadini  giu- 
sti , Pregando  si  , che  lei  tempra  s*  augusti  [ qui  tu 
tenlim.  nesstr.  pass.  1 . Alberti  . 

A VICENDA  . 

agg . J.  A vicenda  , vale  anche  L * neo  dopo  l'  altro. 
Dnnt.  ìnf.  5 . Vanno  a vicenda  ciascuna  al  giudizio  . 

[ La  Crusca  ha  posto  questo  ts.  sotto  il  signific.  di  Vi- 
cendevolmente . ] Moati  Append. 

t AVIDEZZA.  Ha.  a.  Vedevano...,  cerr. Ven- 
devano .... 

f AVIDISSIMO,  "SS-  **•  del.  3oo.  Petr,  uom. 
HI.  aSi.  Benedetto  [ undecino  ] Papa  , all'  ultimo,  sco- 
dagli messo  co'  fichi  un  diamante,  de*  quali  era  avidis- 
simo , fu  morto  . 

AV1LLANA  . Le  situo  che  avellana.  Barb.  Rtgg. 
afij.  Lattughe  , mandorle  , e ancora  avillano . Z. 

A UNA  PAROLA,  Posto  a modo  tf  avvtrb.  Lo 
/*  che  Con  una  parala  , Con  un  sol  detto  . Ar.  Far. 
u3.  3t.  E se  si  patio  alcuno  , o si  villano  Trovasse  , 
cha  levar  glielo  volesse.  Per  fargli  a una  parola  il  cer- 
ve! sano,  l)i  chi  fosse  il  destrier  sol  gli  dicerie. Monti 
Append. 

ALREATO  . Dorato  , o di  color  simile  all'  oro  . È 
voce  lai.  propria  solamente  delia  poesia.  Alberti . al- 
legane /'  et.  Cin.  Rtm.  119.  L’  alta  virtù  che  si  ritras- 
se al  Cielo  , Poi  cha  perdè  Saturno  il  tuo  bel  regno, 

£ venne  sotto  Giove  , Era  tornata  oc  I*  «urtato  velo 
Qua  giuso  in  terra.  Z,. 

AUSARE. 

+ V.  , liu.  3.  osate  cerr.  ausate 
AL  SON  ICO.  Di  Autaaia,  italica.  Bocc . Arati.  73. 
Le  varie  maniere  delti  strumenti  Ausonici  esultarono . 
Alberti . Sanasi.  Arcad.  prot.  7.  Capo  di  molta 
«ente  eoa  la  laude  volt  impresa  del  Terzo  Carlo  ncl- 
T A usanico  regno  venendo,  meritò  ac.  Z. 

AUTONOMÌA  . Grtdsm.  didatc.  Libertà  di  vive- 
re e regolarsi  colte  proprie  leggi.  Atgar.  Sagg.  81. 
Mandavano  colonie  oc  Ile  soggiogata  provincie  , e in- 
sieme con  l'autonomia  lasciavano  loro  un'immagine  di 
libertà  . Alberti . 

AUTOREVOLEZZA.  Surf.  Autorità . Dal.  teli.  107. 
la  una  lettera  di  tanto  peso,  e si  vicina  di  tempo, 

• d' «utoievoleaza  a*  libri  dei  Nuovo  Testamento  ec.  Z. 
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t avvampare . 

Li * Crusca  per  $.  mettendo  questo  verbo  in  signi- 
fie.  mtl.  lo  grava  di  stile  et. , sei  de ' quali  escono  chta- 
rumente  net  tlgmific.  aei*  all. , ma  neutr.  un,  E a ave- 
va abboniamo  se  gli  avesse  ben  ricercati  ; ecco  ne  un» 
dell'  Ar.  pur,  iS.  16S.  E<1  alti  • spetti  fuochi  intorno 
avvampa.  .Vè  già  qui  vale  Abbronzare  , ni  Figliar  vam- 
pa , ne  Divampare  seconde  la  drfiaisione  della  Cru- 
sca , ma  Accendere  netto  e chiaro  * SI  emendi  dunque 
quel  vitiose  $.  del  Vocabol.  e si  risolva  in  tre  par- 
ti . 

I.®  Avvampare  per  Accendere  in  signific-  alt,,  e si 
*iti  r addotto  es.  di  J tesser  Lodovico  . 

a.°  Avvampare , alt.  in  senso  meta/.,  e si  porli  l'al- 
tro del  Petr.  son.  67.  E voi  ebe  Amor  avvampa  ec.  Al 
anale  può  far  compagnia  quest'  altro  siti  Tasi.  Ger.  5. 
65.  Questi  «oli  non  vìnse  : o mollo,  o poco  Avvampò 
ciascun  altro  al  tuo  bel  foco  . 

5.°  Avvampare  in  signific.  neutr.  per  metafora;  e qui 
ti  sfilino  gli  e*,  che  il  Vocabol.  ha  mal  collocati  in  at- 
tiva signific.  Monti  Append. 

ngg.  I.  Si  trova  pure  usato  ella  maniera  neutra  pas- 
siva . Vb.  Dittata.  6.  14.  Oh  ((«amo  è bastia  1*  uomo  , 
in  cui  a' avvampa  Lo  vi* io  di  lussuria  , e quanto  è giu- 
sto, Se,  offendendo  altrui , offeso  inciampa  ! Ar.  Par. 
1.  77.  Tutta  i’  avvampa  di  diapcito  e d‘  ira  £ qui  per 
meta/.  ] . Par. 

AVVKLENOSO  . Velenoso  . Guidati.  Iteli.  90.  Qoe- 
ali  r peste  volta  va  ...  • con  una  guardatura  rabbiosa, 
con  uno  animo  avvelcnoso  . Z. 

AVVENEVOLOZZO  . Dim.  enee*,  di  Avvtntvole  . 
lYov.  Aut.  Fior.  *75.  £ Ftr.  nov.  4.  ] Hai  coietto  viao 
coti  avvenevolozzo  , che  mi  ha  in  modo  bucherato  il 
fegato  , e le  budella , che  ec.  Z. 

AVVENIR  CASO  . Lo  stesso  che  Accadere , Jurrt- 
dere.  Cronlehelt.  sa.  «5.  E se  caro  avveniste,  che  fus- 
to dato  divieto  Ano  a detto  tempo  ec.  Fior . S.  Frane. 
Avvenne  caso  che  a pochi  di  pattati  scontrò  uno  po- 
vero quasi  ignudo.  31. 

f AVVERSARE.  aS§‘  “•  poet.  Bocc.  Tettid. 
10.  39.  Tanto  n’  ha  tempre  avvertati  Giunone,  Che  del  - 
seme  di  Cadmo  solo  Arcita  K'  è conosciuto,  c tu , o 
Pale  mone. 

AVVEZZO  . Sust.  Uso  , Consuetudine  . Ftr.  rim. 
1S7.  Tanta  la  forza  è del  crudele  istinto,  Tanta  la  rab- 
bia del  pessimo  avvezzo  , Ch'  ella  li  faa  venir  di  giudi 
ingiusti  . Z. 

AVVILUPPATRICE.  Verbal.  femm.  di  Avviluppa- 
toro.  Palm.  Vii.  eiv.pag.  iL  Molle  ne  tono  ebbre  £ lo 
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batic  ] prima  che  cinte  , avviluppatrici , dissoluta  d’  0- 
gni  corrotto  costume.  Z. 

AVVISO  . 

agg  5.  Avvisa  , per  Indieio  , Sentore  . Ar.  Fur.  tj. 
1S1.  Che  la  presenza  gli  diè  certo  avvito  Ch’era  uomo 
illustre  e pien  d’alto  valore.  Monti  Append. 

f AVVITICCHIASTE Alam.  Colt . a.  iaG. 

corr.  5.  136. 

AVVOCARE. 

agg.  5*  Avvocare,  per  Pregare  , Intercedere  . Bete. 
Vit,  d’  ale.  *7.  Ben  »e«o  che  avete  avvocato  per  me 
al  vostro  dilettissimo  Figliuolo  . Z. 
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.À.ZZ  ALLNO  . T.  de'  Naturalisti  • /Venie  volgare  di 
use  Specie  di  piccai  granchio  marino  con  bocche  lun- 
ghissime , detto  anche  /''acri  di  mar».  Gab.  Fit.  — Al- 
berti . 

AZZARDARE . 

agg.  $.  Assordarti , n.  p.  Arrischiarsi . Accad.  Cr. 
Mess. , Maga!.  lelL  ec.  — Allerti . Cont.  prot.  porr. 
t.  6H.  Esporrò  i principi  generali ,.  * e stabilite  di- 
verse analogie  tra  le  meteore  ignee,  e tra  T aurore, 
r»’  azzarderò  a determinare  la  qnanlilà  ec. 

f AZZARDO.  allegane  1‘  es.  .Magni,  pari.  t. 
teli.  as.  E ciò  per  vìa  d’ un  azzardo  cosi  accertato  , 
o d’  un  accerto  coti  felice  , che  queste  combinazioni 
ec. 

| AZZARDOSO*  allegane  t er.  .Magai,  par». 
i.  leu.  6.  Sarebbe  stato  mollo  azzardoso  l’avere  a far 
credere  alla  feda  l'invisibile,  l'incorporeo,  l'eterno 
ee. 

AZZ1MINA . Catenella,  o piuttosto  Giaco  intreccia- 
to di  ma-lette.  Cor.  En.  3.  7SS.  Una  lorica  Di  forbi- 
te animine  , e rinterrale  Maglie,  dentro  d'acciaro, 
e ‘nloroo  d’  oro  . Alberti  . 

AZZUFFINO.  Birro . Cecch.  Prov.  83.  In  tanto  gli 
aizuibni  hanno  menatola  ec.  E 85.  Vien  di  la  un  Azzuf- 
fino Con  una  brocca  d'  aceto  ec.  Z. 

AZZURREGGI  ANTE  . C\o  asturreggia  . Braccio l. 
Sehem.  5.  5a.  Iride  azzurreggiarne  oltremarina.  Z. 
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M JACALARONE.  A cererei  t,  di  Bacalare . Allegr. 
176.  lo  il  quale  non  mi  conoico  un  di  que'  bacalaion 
vellutati  di  otaguiGca  presenza,  e chiacchiera  arrogati* 
te  re.  AI. 

BACCÀCCIO.  T.  dell'  Arte  itila  seta.  Quel  rimasu- 
glio iti  tostalo  , eht  reila  asilo  caldaio  dopo  la  Uro- 
turo  , detto  coi!  dal  baco  che  ri  si  trovo  rischiato  . Di 
questi  si  /sono  litighiti»  . Alberti. 

f BACCANELLA  . - Dopo  I’  ci.  Fav.  Esop. 
»g5.  ....  «Kg.  [ qui  per  Taverna  ] . 

BACCA  II  K . F erba  siaon.  di  Baccheggiare  . Gor. 
I.ong.  t5.  75.  Tutt*  il  manie  «en  giva  in  un  bsccan- 

do.  „Y.  S-  Brativ.  Tsb.  160 ita  fantasmi  e 

larve  entro,  la  reggia  Vede  baccar  le  Furie.  Z. 

BACCHE  A . Luogo  do  baccanale,  do  lollosso  . Mail. 
Frena,  rim.  3.  yi.  Non  li  potrebbe  darvi  ora  il  miglio* 
re  Esempio,  che  di  qualche  generale  ....  Ch'atten- 
dendo alla  cura  corporale  Han  fatto  una  bacehca  d*  o- 
gfii  badia  , Cioè  fan  d'  ogni  tempo  caroovale  . Alber- 
ti. 

5-  Bacchio  , Sorta  di  bollo  coel  detto  perché  usa- 
to tra  le  baccanti.  Cor.  Long.  So/.  .J8.  Dnanie  leva- 
tosi di  terra,  ed  impostogli  che  una  bacchea  gli  tonas- 
te, «i  recò  primieramente  in  «alla  persona,  e crollato- 
li te. 

BÀCCHBO.  Di  Bacco  . Docc.  Tei.  — Alberti . 

BACCHKVOLE.  Add.  di  Bacco,  0 olla  maniero  di 
Bacco  . Cor.  Long.  Sof.  5?.  Quando  fu  tempo  che 
Dafni  se  ne  andane  , empiutogli  la  tasca  di  pane , e di 
buon  catelli  di  carne,  con  gridari,  e con  trescataceli 
bacclievoli  commiato  gli  dierono  . 

f BACIAMBNTO  . allegane  t'  et.  Cor.  Long. 
Sof.  5y.  Dopo  questi  bacamenti  , questi  abbracciamen- 
ti , e questi  coricamenti,  che  sarà  egli  di  più! 
BACIUCCHIARE. 

ogg . S*  E io  tlgnific.  neutr.  pan.  Cor.  Long.  Sof. 
5y.  E concilili  irniente  , si  giacquero  avvinchiati  per 
buono  spazio,  baciucchiandosi,  aggaiignandusi , e vol- 
tolandosi pure  assai  ; e dopo  mollo  affanno  cc. 

BAU  NETTO  . Di*,  di  Bagno  . Alberti.  alle- 

gane l'  et.  Cor.  Long.  Sof.  »o4-  Una  parte  del  laghet- 
to dentro  da  quelle  [ grotte  ] riduccndosi  . faceva  altri 
baguetti , e conserve  d'  acque  calde  , fredde,  tempera- 
te più  e meno  , ec. 

-f  BALAUSTRATA.  allegarne  l'  et.  Baliin.  eli. 
Btrnia.  t|.  Fallo  collocare  nel  mezzo  sotto  la  Cupola 
il  nsiraviglioso  Aitate  di  bronzo  coti  le  quattro  colon- 
ne , e anche  fatto  dar  (ina  all*  ornamento  delle  quattro 
nicchie  con  basiirilicvi  di  marmo,  pilastri,  colonne, 
commessi  di  varie  pietre  mischie,  e balaustrate  ec. 

f BALAUSTRO  • — — — Corr.  la  def.  cosi  1 T.  degli 
Architetti  . Spente  di  colonnetta  , lavorato  in  norie  f.r. 
me , che  li  adopera  per  ornamento  di  parapetti,  bollo - 
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Ir»/,  e terrosi! . Un  ordine  di  balaustri  diceti  balaustra- 
ta . Alberti. 

•SS-  S-  Balaustri  dìconti  anche  le  parti  laterali  , che 
formano  la  voluta  deli'  antico  capitello  ionico  . Albcr- 

•f-  BALDÒRIA  , Un.  5-6.  contadino  baldoria... . 
corr.  contadino  alla  baldoria  .... 

B ALESI  RINO,  Dim.  di  Bolettro  . Tartan.  Secch. 
5.  74. 1 Cavalieri  avena  la  spada  cinta,  Attaccato  all’ar- 
CÌone  un  balestrino,  Lo  scudo  in  braccio  ec.  Z. 

BALLO.  Il  Ballare  ec. 

a SS • S*  Diteti  anche  per  simili!.  di  altri  movimenti 
regolari.  Ar.  Fur,  3i.  17.  Vo*  dir  che  mi  parria  com- 
metter fallo  Se  con  la  spada  non  ti  provassi  anco  , E 
non  sapessi  se  io  quest’  altro  ballo  'Tu  ini  sia  pari  , o 
•c  più  vali,  o manco.  F.  st.  a5.  E se  potesse  senza  bis- 
sino alcuno  Sì  trarrla  fuor  del  periglioso  ballo  [ cioè 
la  battaglia  ] . C. 

+ $•  11.  Ettore  io  bollo,  Entrare  , 0 Metterti  in  bal- 
lo agg.  o Uscir  di  ballo,  diceti  di  ec. 

f BAMBOCCERÌA.  allegane  V et.  Car.  Reti. 
Arisi,  lìbr.  3.  cap,  3.  Alcidamante  disse  che  la  poesia 
era  una  bambocccria  , e la  natura  avaa  preso  un  gran 
marrone  . 

BAMBOLONE.  Accresci!,  di  Bambolo.  Alberti.  al- 
legna»  V et.  Glrold.  IYov.  saa.  Non  ti  maravigliare 
bambolon  inio  di  stoppa  . Z. 

BANDO. 

•gg.  S-  In  Bando  di  se  medesimo,  per  Fuori  di  se, 
Lontano  da  te  stesso  . Ar.  Fur.  sa.  ao.  Una  vQCe  me- 
deima , una  persona  Che  parola  era  Angelica  ad  Or- 
lando , Parve  a Ruggier  la  donna  di  Dordona  Che  lo 
tenea  di  se  medesmo  in  bando.  Monti  Apponi. 

BARBARACCIO.  Peggiorai,  di  Barbaro.  Rim.  burU 
a.  160.  Ma  quivi  sol  si  parla  in  languedoe  Da  gen- 
ti barbartene  discortesi  laculte  e puzzolenti  più  dì 
ec.  Z. 

f BARBARAMENTE. Si  tolga  via  Pel.  Dtp. 

Decam.  a5.  . . . — Par. 

ogg.  $•  Detto  del  favellare  vate  Con  parole  barbaro 
0 forestiere  , a Con  errar  di  linguaggio  nello  schiero 
o nel  parlare.  Dtp.  Decam.  a5.  Non  già  cb*  egli  ab- 
bia, a giudicio  nostro,  scambiato  le  proprie  voci  dcl- 
I'  autore  , ma  le  ha  bene  barbaramente  , e come  per 
sventura  pronunziava  egli,  scritte.  Par. 

T BARBARISMO  . Correggi  la  def.  cosi  s Fi- 

do, che  si  commette  fa  favellando  , nelle  parole  sem- 
plici , come  quando  si  u tono  senso  necessità  parole  bar- 
bere , e forestiere  , ovvero  quando  le  stesse  buon»  voci 
vengono  usale  mole  nello  scriverle  , o nel  pronuneiarle  , 
trrnndo  nel  genere,  o nella  declinosioao , o nelC  ac cen- 
to, o nel  significato  ec.  — Alberti. 

BARBICARE.  allegane  C e*.  Conin.  Torracch. 
16.  61.  Un  albero  ai  vede,  il  qual  piantato,  borsa 
seti’  anni  son  , fu  da  un  amante  Per  maio  a uoa  saa 
dama  , e ha  barbicato  Talmente  quivi  ec. 

BARBONE. 

agg.  Fu  usalo  anche  per  Barba  . Rutp.  tea.  II. 
Il  diioto  baibon  Riaio  a rocca  fra*  crocioui  spolvera 
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col  guanto . Alf.  P«n.  rim,  Lari.  3.  3tìo.  Al  Giambul- 
lari  fu  raso  il  barbone.  Z. 

BARCA . 

f $.  1.  Un.  5.  fargli  barca  ....  corr.  fragìl 
barca  .... 

DARDASSUOLA  . Dim.  di  Bardana  . Rim . buri. 
3.  4.  Ne  incachereste  da  dover  Narciso  , B quella  bar- 
dassuola  di  Iacinto,  E '1  paggio  , che  lien  Giove  io 
paradiso  . Z. 

BARCOLLATO  . Carica  di  Bargello  .Car.  lett.  Fara. 
1.  60.  Il  Bargcllaio  di  questa  sua  Legazione  ara  è ia 
tnaoo  di  N.,  del  quale  io  penso  ch'ella  scolila  ec.  M. 

BARILÀIO.  Quello  che  fa  , e vendo  i barili.  Rim. 
bari.  a.  100.  E forse  che  la  gente  non  è avvezza,  e 
di'  ogni  barilaio  , e acqaaiuolo  Non  sa  parlar  ec.  Z. 

BARILOTTO.  Dim.  di  Barile,  o nel  Commercio 
T in/eode  da'  Più  piccati  bmriletil , in  cui  si  chiudono 
olive  , renapa  , e simili  . Alberti  . allegane  V es. 

Fortig.  cnp.  5.  K tal  «i  fu  , cbe  tolto  avea  di  furto  A 
Ganimede,  il  bel  coppier  di  Giove,  Un  barilotto  di 
soave  ambrosia  . Z. 

f BARRITO.  Ha.  4*  graniti  ....  torr.  gru- 
gniti .... 

I BASILICA . — — Corr.  hi  def.  cosi:  Grande  edi- 
ficio , dove  anticamente  si  regimavamo  i Magistrati  a 
tener  ragione,  ed  ero  circondato  di  portici  ip  guisa, 
che  la  nave  di  metto  , delta  Causidico  , veniva  ad  es- 
sere fatta  a semiglianta  della  lettera  T , e adornato 
tf  architetture  simili  a quelle  de'  templi  ; che  però  mol- 
te  di  erte  sono  poi  state  da  Cristiani  facilmente  con- 
serti te  in  Chiese , * fino  a'  nostri  tempi  comervnno  il 
nome  di  Basilico  ; ansi  ogni  Chiesa  con  crociata,  e por- 
tici interiori  , diteti  Basilica  per  estere  fatta  a quella 
similitudine  ; sebbene  oggi  si  dà  più  comunemente  que- 
sto nome  a Tempio  o Chiesa  principale  . Alberti. 

BASIRE  . 

f J,  — — L’  es.  Toc.  Dar.  a an.  19.  161.  ...  li  tol- 
ga via  , • si  restituisca  al  tema.  Par. 

BASSF.TTA  . Zia.  6.  basetu...  corr.  basset- 
ti... 

BASSO  . Add. 

•f  $.  V.  li».  9.  Vendendovi»!  . . . corr.  Ve- 
dendovist  . . . 

BASSORILIEVO  • Fedi  ia  questa  Appendice  RILE- 
VO . ec. 

BASTARDO  . 

ngg.  Bastardo  , o Bastardella  , o Tenone , IVome 
che  si  dà  ad  una  ratta  di  colombi  di  corporatura  met- 
tono , t per  lo  più  dì  piume  bianche:  e sono  cosi  detti , 
percki  sono  il  prodotto  del  piccion  grotto  accoppiato 
col  torralualo  . Alberti. 

| BASTARDUME  . allegane  1‘  es.  .Meno.  tal. 

7.  Or  venga  il  Porta  , a guardi  un  po'  nel  viso  , Ss  1 
qualche  contrassegno  egli  dùcerne  11  cedo  vii  di  ba- 
aiarduine  intriso. 

f BASTONCELLO.  allegane  l'  et.  .Magai, 

teli,  scient.  png,  161.  [tilt.  Ciati.  J È sa  questo  pra- 
to la  casa,  presa  in  mezzo  a due  muraglie,  una  a 
mano  manca  più  bassa  , la'  quale  voltando  coll*  angolo 
d’  un  bssiioncetto  a mezzo  giorno,  regge  ec. 

BASTONANTE.  Che  battona  . Braec'-ol.  Schern.  t. 
6».  Ma  poi  che  fu  la  vincitrice  mano  Stanca  di  basto- 
nar non  sazia  ancora  , Alla  fucina  sua  torna  Vulca- 
no ...  E Bellona  sudata  , e ’l  suo  germano  Tornano 
al  cielo  ...  E coniaron  lassù  , che  fusse  stalo  Qual 
cbe  fu  bastonante  bastonato. 

BASTUNATORB.  F erbai,  mate.  Che  battona.  Ma- 
gai. Operrtt.  90  Scoperto  il  sedere  c le  reni , se  gli 
mettono  due  bastonatoli  a sedere  T uno  dirimpetto 
all*  altro  su  le  gambe  e su ’l  collo,  e con  una  gro»sissi- 
ma  canna  ec.  Z. 
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BASTONCINO . 

agg.  5-  Bastoncino  , in  Architettura  , lo  stesso  ihe 
Tondino,  Astragalo  . Voc.  Dii.  — Alberti . 
BATTÀGLIA. 

A scampagnato  do  altri  verbi  tC. 
agg.  E pure  con  altri  verbi  dà  te  seguenti  fra- 
ti : Richieder  di  battaglia  , e Prometter  battaglia  . 
Mail.  Fili . i.3g.  Mandò  a richiedere  il  Re  Luigi  di 
battaglia  , e per  segno  di  ciò  gli  mandò  il  guanto  per 
lo  suo  trombetta.  Il  Re  ricevette  il  guanto,  e con  di- 
niostramenio  di  franco  cuore  e d’  ardire  , senza  tenere 
altro  consiglio,  promise  li  battaglia.  Par. 

J.  Sfidare  0 battaglio . Ar.  Far.  I.  61.  Cernì’  è più 
oppresso,  lo  sfida  a battaglia,  Che  crede  ben  farli  vo- 
tar I*  arcione  . Par. 

J.  Ordinarsi  a battaglio  . Mei,  Arb.  cr.  pog.  74. 
Forte  e terribile  più  cbe  schiere  di  cavalieri  a batta- 
glie ordinate.  Par. 

$.  Muover  battaglia. Sali.  Giug  cap.  19*  Non  aspet- 
tando io,  ni  pensando  niente  che  facesse  forza,  ni 
muovesse  battaglia,  siccome  voi  vedete  , m’  ha  messo 
fnoii  della  patria  « di  mia  casa.  Par. 

$.  Torre  battaglia.  Ar.  Far.  5.  /jO.  Soggiunse  il  Du- 
ca : non  sarebbe  onesin  Che  noi  volessim  la  battaglia 
torre  Di  quel  che  t*  offerisco  manifesto,  Quando  ti 
piaccia  , innanzi  agli  occhi  porre  . Par. 

5.  .Mettersi  la  battaglia  , od  a battaglio  0 nella  bat- 
taglio . Fr . loc.  Cess.  Il  detto  Codro  s’  acconciò  in  »- 
bito  pellegrino,  e non  cavalleresco  , e arnesi  in  batta- 
glia contra  i nimici  a trabocco  [ cosi  leggo  il  Focobel . 
olla  frate  A TRAlOCCO  ] . G.  Fili.  libr.  6.  Cap.  79. 
Messer  Teggltiajo  li  rispose  che  al  bisogno  non  ardi- 
rebbe di  seguirlo  nella  battaglio  ove  dii  si  mettereb- 
be . £ cap.  do.  Facea  per  loro  mettersi  alla  battaglia  . 
Por. 

5.  Fenire  olla  battaglia. S.  Greg.  Omit.  3l.  $•  6.  Il 
re  contra  il  re  di  pari  viene  alla  battaglia,  e nondi- 
meno se  egli  si  vede  non  potere  resisterà,  manda  am- 
basciata, c chiede  pace.  Par. 

S-  Far  battaglia.  Sali.  Giug.  cap.  16.  Si  sforzava  d'a- 
vere la  terra  , fortemente  avacciando,  acciocché  si  fa- 
cesse anzi  che  'I  tempo  venisse  cbe  gli  potesse  esine 
impedito  per  gli  Ambasciadori,  ch'egli  avea  inteso  che 
Aderbale  avea  mandali  a Roma  , anzi  che  fosse  Liu 
la  bavaglia.  Par. 

$.  F.tttr  a battaglia  . Pier  delle  Figne  [ Rim.  ani. 
Fir.  i8»6.  t,  1.1  Chi  creo  aver  vìnto,  c aDcor  sono  a 
battaglia  . Ar.  Fur.  94.  9$.  Corebo  ed  io  cercammo 
d’  Odnrico  , Che  in  corte  del  re  Alfonso  di  Biscaglia 
Trovammo;  e quivi  fui  aeco  a battaglia.  Par. 

J-  Levar  di  battaglia  . Dar.  Ann.  Tacit.  libr.  9.  a. 
9t.  Verso  sera  levò  di  battaglia  nna  legione  per  fare 
,li  alloggi.  Par. 

Si  disse  lT omo  da  battaglie  per  Troma  d’arme, 
L'omo  guerriero . Sali.  Giug.  top.  i5.  I.i  Libie  non  so- 
no così  da  battaglia  come  gli  Gelali.  F.  cap.  «fi.  Ader- 
bale era  uomo  pacifico,  non  da  battaglia.  Par. 

BATTAGLIOSO . 

ngg.  $.  In  tento  mtlaf.  Inclinato  a disputare  . 3. 
Agort.  C.  D.  6-5.  Socrate  lasciò  multi  discepoli ....  lo 
studio  degli  quali  battaglioso  fu  di  trovarsi  sempre  in 
deputazioni . .V.  S. 

BÀTTERE . 

ngg.  5-  Battere  per  mtlaf.  Castigare , Punire.  Dant . 
Purg.  ib  Chiamavi '1  cielo,  e 'atomo  vi  fi  gire  , Mo- 
strandovi le  sue  bellezze  eterne , E I'  occhio  vostro 
pure  a terra  mira:  Onde  vi  batte  chi  tutto  ducerne. 
Monti  Àppeni. 

J.  Battere , per  cortina . Gel.  Trntt.  Fort.  ec.  f. 

0 47-  Il  battere  per  cortina  altro  non  b che  il  fare  od 
cavallaro  o altro  luogo  rilevato  nella  campagna,  di 
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dove  si  potsa  scoprire  qualche  parte  del  parapetto,  o 
Cortina  dalla  parte  di  dentro,  c batterlo  con  1*  artiglic- 
ele piantate  in  sul  cavati-ero  . fero  la  definii,  nell  e s. 
Il  Gratti  non  notò  patita  frate;  beati  II  Slatini  ( Dia. 
di  Fort.  ) notò  battere  di  dentro  per  cortina  reme  equi- 
valente Jet  Battere  d*  indiata  . P«i. 

f BATTERIA . "SS’  **■  P0*1-  Matm*  5.  55. 

Aniostanie  bob  solo  era  adegnato.  Che  di  suo  capo  e 
propria  cortesia  , Se  osa  lasciar  che  1'  uooi  riabbia  il 
(iato,  Ei  volesse  attaccar  la  batteria  ec. 

•f- BATTISTERO  , ec.  allegane  f et.  Cari  annoi. 
ConJ.  i3i.  Anche  nell' istesso  nostro  Battistero  di  San 
Giovanni  ec. 

f BAVALISCO  C »gg-  ) Idioti  in;  o . 
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Beatiti? do  . y.  l.  « poetica,  y.  Dant.  *a  boa* 

TITt'DI>E  . 

BELLA’l'RICE  . V.  L.  e poetica.  Combattitrice , 
Puf  autrice.  Guerriera  . Alberti.  allegane  I*  ee. 

Bore.  Tucul.  7 . 37.  Vìdevi  anc«.r  le  navi  bellatrici , I 
roti  carri . Z. 

BhLLÌCOLO.  Bellica.  Ub.  Diitam.  5.  ai.  Questa 
•me  eh'  io  dico  il  corpo  fascia  Dal  brllicolo  in  gut 
i fiondi  eh’  hanno  E l*  altra  patte  nuda  tutta  la- 
scia . Z. 

BELLO.  Add. 

J.  XVI.  Porti  bello  di  checché  sia  ee. 

agg.  $•  E in  tento  all.  Par  bella  una  tota  di  chec- 
ché tia  , cioè  Adornarntla  . Sfati,  prone,  rim.  buri.  3. 
tot.  Qnaudo  grughe  , quanti'  anatre  invcstiscc  E ne 
fa  bella  groppa  ovver  l'arcione.  Par. 

$.  Par  bello  attoluiam.  vale  Abbellire  . Doni.  Par. 
a.  E il  cicl,  cui  tanti  lumi  fanno  bello.  Pnnd.  Troll, 
gov.  pag.  i3a,  ( A///,  siili.  ) Se  tu  aegoisti  puie  la- 
vandola e imbiaccandola  più  Diesi  e più  anni,  farciti- 
la tu  più  bella  ? Por. 

t BELLORE  ( agg.)  V.  A. 

BENE  . 

VII.  Far  lene  ec. 

"SS’  S*  ^ fcr  bene  , ia  modo  ettolitro  per  Operare 
divinamente . Sali.  Giug.  enp.  17.  Non  farebbe  bene-, 
a’ egli  vietasse  la  ragione  di  tutte  genti,  cioè  di  difen- 
dersi . Par. 

BENE  . Awerb. 

agg.  J.  Per  Meritamente  , Giallamente  . Doni.  In/. 
19.  Pero  li  sta,  che  tu  se'  ben  punito,  E guarda  ben 
la  mal  tolta  moneta  , Ch’  esser  li  fece  contra  Carlo 
ardilo.  Monti  Apptnd. 

BENEFICENZA.  "SS-  **•  ^*1  3oo.  Cem.  Por. 
lS.  Liberalitadc  è s illude  io  dar  benilizj  , la  quale 
per  affetto  diciamo  benignità  , e per  f effetto  bene  lì- 
cerna  . 

BEMFÌZIO  . y.  BENEFÌCIO. 

BEN  PARLANTE.  T.  competto  come  Brn  volente, 
Ben  nolo  , e cent'  nitri  . Cor.  £n.  9.  ^°.  Chi  pensate 
Di  notar  qui!  Quei  profumati  Atr  idi , 0*1  beo  par- 
lante V liste  ! Monti  Appeni. 

t BEONE.  allegane  gli  et.  Cor.  Long.  Sof. 

/fi.  Come  è solito  de'  vecchi  , che  di  natura  sono  la 
più  parte  beoni  , riscaldati  che  furono  dal  vino  , ven- 
nero tra  loro  a diversi  ragionamenti  de*  tempi  passati, 
cc.  Late.  Cen.  3.  ite*,  so.  p.  a5o.  Cantava  sovente 


certe  canzonette  , che  «gli  era  aolilo  cantare  a desco 
molle  in  compagnia  de*  suoi  beoni . 

BERE. 

agg.  £.  Bere  nello  , cioè  Bere  tenga  imbrattarti  di 
nino  . Ar.  Pur.  /fi.  09.  Prima  che  parti  , ne  farai  la 
prova  , E per  lo  creder  mio  tu  herai  netto; ....  Cb« 
se  tu  non  lo  immolli,  e netto  bei,  D’ ogni  marito  il 
più  felice  sei  . Pois. 

5-  Bere  i fiumi,  o de' fiumi  , Diteti  di  coloro  che  a- 
bilano  pani  o c itti  irrigale  da  quei  fiumi  ; ed  i Incu- 
ciane bella  e frequenltttima  pretto  i poeti  greci  e la» 
tini.  Cor.  En.  7.  1091.  Era»!  *1  popol  tutto  D'  Ereto  , 
.di  Mutisca  . . . e . . . Quei  che  bevean  del  Fabari  e 
del  Tebro  [ qui  Tiberine  Pabarimque  bibunt  ] . Monti 
Apoend. 

BERRETTA  . 

5.  II.  Tratti  di  Berreita  ec. 

f III.  Diceti  anche  Cavarti  ec.  Qui  va  1‘  ar- 
ticolo che  per  errore  è stato  posto  al  $.  V.  — Por. 

BERTUCCF.RÌA  . Scimìeria  . Bmcciol.  Schern.  8. 
60.  Volta  di  Doraliee  alla  presenza  Dalla  Bertucccria 
•pfegar  le  lodi  , Ch*  elle  sanno  imitar  per  eccellenza 
Gli  altrui  costumi  in  tutti  quanti  i modi.  Z. 

BERTCCCEVOLE  . Add.  Proprio  di  bertuccia  . 
Braccio t.  Sclera,  ti.  54.  Ma  chi  potria  del  tutto  quanto 
unito,.  Bvrtucccvolc  immenso  e vario  seme  Contar  gli 
atti  e le  prove  , i moti , e i cesti  ! Z. 

BERTUCClNA.Droi.  di  Bertuccia.  Braccio!.  Sclera. 
9.  5.-j.  Ed  alle  lacrimose  icrtuccinc  Volge  le  grari  sue 
temprate  ciglia  . Z. 

BE5TI ALÀCCIU  . Accraecit.  di  Batiale  . Rim.  buri. 
3.  s.  E altro  che  ’l  cantar  del  dies  ire  , E pccorar  > 
Quando  anderastu  al  «ionie,  Il  besualaccio  umor  del 
vostro  dire . Z. 

BESTINO  . Add.  usato  talora  in  fona  di  Sutl.  , T. 
de * Peccatori.  » Some  generico,  ebe  comprende  una  tpe * 
eia  di  pesci  vivipari , che  non  hanno  s quam ma  , e tpe- 
eialmente  tolto  la  pancia  ; l quali  lutti  danno  un  certo 
putta  , che  si  dice  punto  di  bestino  . Il  pesce  bestino  0 
pesce  ordinario  , opposto  a pesce  nubile  , e tali  dicon- 
si  le  razze  , i cagnacci  , i polpi  , i calamari , e simi- 
li . Alberti . 
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Biancume.  Albume,  stor.  TqI,  cop.  n.  p<*S’ 

a3.  [ y trono  1799.  ] Cominciò  a uscire  uno  biancume 
de'  suoi  occhi , come  uno  panno  d1  novo  [ /'  odi  e.  di 
Livorno  o pag.  37.  legge  ; Cominciò  a uscire  degli  oc- 
chi a Lobbia  uno  albume  come  d*  uovo  ] ■ Z. 

BÌBBIO  . Anni  fi t tuiarii,  T.  degli  Ornitologi.  Sor - 
tu  d'  uccello,  che  sta  per  lo  più  ne  paduli  larghi  e pu- 
liti . Egli  ha  sulla  carne  una  lanuggtne  ben  folto  , firn 
lo  quale  et  sono  pure  spase  te  penne  . Chiamasi  con 
altro  nome  Fischione  , Anatra  marigiaaa  . Alberti. 

J.  Si  dà  pure  lo  stesso  nome  all'  Anatra  pcntlope  , 
volg.  detta  Murigliene  , e Caporosta.  Alberti. 

T BICCHIERÀIO.  agg.  et.  poti.  Buon.  Fior. 

S.  4.  4,  Beo  grosso  berestù  ....  Se  tu  credessi  Stolto 
Queste  zannale  a quel  tuo  bicchieraio. 

BICOLORE  . Add.  Di  due  colori  . Dace.  Tettici. 
11.  «4*  Tagliato  fuwi  ancor  I*  audace  abete....  Ed  il 
fragil  coriio,  e '1  bicolore  Mirto.  Z. 
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BIDENTE.  Adi.  DI  dui  dilli. lice.  Ttitld.  g.  *«. 
E molte  bianche  agnellttte  bidenti  ccc.  Si  f«‘  recare 
avanti  alle  «uè  genti  • E 10.  90.  Fé*  apprettar  ccc.  E 
aao eoe  e latte  onoro  di  bidente  Gregge  , ed  armen- 
ti.]?. 

f BIETTA.  4.  /.  T.  di  Marinerà  te.  coro  T. 

delle  Ani  ec. 

BÌFIDO  . Lotinism » . Petto  , Divito  /p  due  parli , 
Segner.  ( Atto! . li.  147.)  Le  unghie,  ec.»  aon  solidi»!* 
me  , se  non  che  io  altri  intere  , in  altri  son  bifide  . Z. 

BIFRONTE.  "S8‘  e>-  P uet  Pori,  lieti  ria». 
47.  Ecco  il  bifronte  Giano,  Che  qui  nel  rcal  suo  ri- 
gido seno  T'accolse  ec. 

BIGÓNCIO  . Hi  pancia  . Volg.  f'ang.  por t,  n.  95. 
Presero  i buoni  pesci,  c miseri)  celli  loro  bigonci  , e 
{ cattivi  gittarooo  via  . Z. 

BILANCIATO  . 

aggi  S*  Bilanciato,  lo  signi  fic.  melo/,  calo 'Dubbio  , 
Ambiguo.  Dal.  Dii/.  Cuce.  pag.  »4*  Gli  _ aveva  fatti 
stare  culi  perplessi  , e tenuti  cosi  bilanciati  i pareri , « 
]’  aderenze  , che  stette  poi  molto  sospesa  la  delibera» 
rione  . Mortai  . 

BI.MOLLE.  Lo  eletto  eh»  Bimmolle  . Firn.  buri.  3. 
5o.  Tra  lor  non  è ai  regola,  nè  tuono,  Nè  Liquide  i , 
a bi  ut  olii  , o olirà  chiave  , Mi  il  ior  soggetto  [ dello 
compiute  ) è il  fracasso,  • lo'ntruono. 

BIOCCOLUTO  . AJd.  T.  de'  Lanaiuoli  , ec.  Ag- 
giunto di  lana  , » diceti  di  quella  , che  ei  caro  dalle 
bestie  , lo  quale  ho  i peli  luoghi  , duri , e grondarti  . 
Alberti . 

-J-  RIQUADRO  . allegate  l' et.  Firn.  buri.  3. 

So.  Tra  lor  non  è nè  regola,  nè  tuono,  Nè  biquadri, 
o bi  molli,  o altra  chiave  , Ma  il  lor  «oggetto  [ dello 
compane  "]  è il  fracasso,  e lo'ntruono. 

BIRBANTEliU.  Birboneria  . Magai.  Operetl.  189. 
L' udì  zio  lira  a levar  la  biibanteiia  quanto  I’  accat- 


f BISACCE  , e BISÀCCIA  . agg.  ...  pel. 
Belline . tot.  a(M.  Convien  eh’  un  di  mi  frodi  [ lo  net- 
to che  fodri  per  melateti  ] una  bisaccia,  Per  non  esser 
più  giuoco  alla  tabelle. 

f DISLEALE  ( agg.  ) Jdioliimo. 

BISOGNOSO  . 


a gg.  $.  Bisognoso,  aggiunto  di  Tempo  i degno  «Ter* 
ter  notato.  Ar.  Fur.  i3.  63.  Deh  perchè  a tempo  ton* 

to  bisognoso  Non  è qui  presso [cioè.*  In  tempo 

di  tanto  bisogno  ] . Motti  Append. 

■f-  DISTANTE  ( agg.  ) Idiotismo. 

BITORZOLUTO . 


•f-  J.  E per  timilit.  che  bis  colpe  ( quoti  bitorioli  ) » 
Covate.  Specch.  cr.  44*  Quelli,  che  ai  danno  a servi- 
re a Dio  , ed  alla  giustizia,  chiamano  «tolti,  e bitor- 
xolali  , c baciapolvcre  ipocriti . ( Sarà  etcloto  f et.  0 
il  prestala  orticolo  , quando  li  Itgga  col  tetto  Oulrb* 
mieto  ripubblicato  dal  C'è.  Taverna  : Quelli  che  ai  dan* 
no  a «ervire  a Dio  ed  alla  giustizia,  {.Il  mondo  ) chia- 
ma sciocchi , capitorzoli,  baciapolvcre  , ed  ipocriti.  ) 
Par. 

BITUMARE.  Biuiare  , Impiastrare  eoo  terra,  a cose 
limili. Te*.  Po v.  cap.  ?3.  E vuoisi  coprire,  e bitumare 
d*  intorno  la  pignatta  colla  tetra  creta,  che  non  poeta 
respirare.  Par. 

f BITURRO,,  e BITURO  . agg.  e*,  paet. 

I.Hr.  Soo.  i3i.  E piena  di  sognacela,  « di  bituro  Da 
fare  operazion  come  un  crUtcro . 
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15r.ANDi7.IA  . Bl.idim  roto,  Lusinga,  Caretta. 
Co, ligi.  Corti g . libr.  4*  In  tutto  I'  aspetto  d'  alcune 
donne  ai  vede  talor  ona  certa  lascivia  dipinta  eoa 
blandizie  disoneste.  Alberti. 
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f 13 O ATO  . Rimbombo  , Suono  grate  ( agg.  ) a si* 
mrtlitndine  del  muggito  del  bue. 

BOCCA . 

J.  XXV.  Stare  a boera  aperta,  mie  Ascoltare  ec. 

ugg.  J.  SVoa  aprir  bocca  serve  al  contrario  ad  espri- 
mere Grande  attentione  nel  riguardare  . Ar.  Pur.  ig. 
g3.  Trar  (iato,  bocca  aprir,  o batter  occhi  Non  si  ve- 
drà de'  riguardanti  alcuno  t Tanto  a mirare  a chi  la 
palma  tocchi  De’ duo  campioni,  intento  era  ciascuno. 
Pur. 

f BOCE  ( agg.  ) V.  A. 

-j-  BOMBARDA.  — — Agg.  alla  def.  Oggi  Bombar* 
da  ì sorta  d.’  artiglieria.  — £ trasporta  qui  gli  es.  del 
$.  1.  che  va  aoppresso. 

BOMBO,  òwoao  alta  e fragoroso . Tasi,  Ger.  18. 
84*  b'  odore  appuzza,  assorda  il  bombo  e’I  tuono,  Ac- 
cocca il  fumo,  il  foco  arde  e a’  apprende.  Par. 

•f*  S-  Bombo,  Voce  colla  quale  i bambini  ec. Si 

ponga  in  questo  paragrafo  il  tema  del  Vocabolario. 

BONELLO  . T.  Idraulico  Lombarda  . In  Toscana 
dicci  Itola.  P.  MEZZANO.  Sutt.  S.  III.  Alberti  1 

BORÀGINE,  < BORRACINE  . Barrano,  Borrag- 
gine. Htd.  Coni.  1.  33.  Bevendo ...  .VI.  o Vili,  once 
di  brodo,  nel  quale  «ieno  bollili  fiori  di  boragine,  o di 
viole  mammole.  £ /e/l.  1.  438.  Si  può  sostituire  nelle 
altre  stagioni  dell'anno  una  sola  delle  s-.guenti  erbe, 
o pomi  , cioè  , cicoria,  borragine  , buglossa  cc.  Maur. 
rim.  buri . t.  sa3.  Con  una  oiineatrina  dilicata  Ben  cot- 
ta di  boragine,  o di  bieia,  Di  man  dì  doou»  in  vo- 
atre  terra  nata  ec. 

BORIOSISSIMO  . Superi,  di  Borioto  . Voc.  Cr.  in 

Va^I33IM0  . 

BORRACINE . V.  BORÀGINE  [ in  questa  Ap- 
pend.]. 

BORSA. 

agg.  $.  Borsa,  per  Metonimia  , vate  Liberalità,  Doni. 
Parg.  8.  Ed  io  vi  giuro  ( s‘  io  di  «opra  vada  ! ) Che 
vostra  gente  curata  non  li  afregia  Del  pregio  della 
borsa  , e della  spada.  ( Borsa  i termine  basso.OsitTT^. 
teme  Dante  il  nobilita  , e il  bel  modo  che  ne  ricava.  ) 
Monti  Append. 

BORSETTA . 

agg.  Borsetta  , ditesi  da’  Botanici  , la  Casellina 
dello  stome  , ouia  targamo  mattutino  delle  piante,  ehm 
contiene  la  polvere  fecondatrice  . 

DOSCARÉCCIO.  Boschereccio  . Car.  Long.  Spf.  66. 
E' sono,  bella  fiocinila  , di  molte  sorte  Ninfe,  le  can- 
tatrici, le  boscareccie,  le  palustri  ec. 

BOSCHIVO.  T.  degli  Agricoltori . Aggiunta  di  ter- 
rena o paese  pieno  di  macchie  , o di  boschi.  Boscoso.  AU 
berli. 
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BOSCO . 

agg.  S-  B°teo  » Ptr  Lfi z«amt,  II  lutto  per  la  parto. 
Ckiabr.  Vomì.  i/j.  Ardì  dei  bosco  , e qui  le  fiamme  ac. 
eterei.  E 33.  E *e  il  Ceolauro  appare  Nell' aspro  etcì, 
dono  alle  fiamme  il  bosco.  £'44*  Adunque  il  mio  dan- 
zare È starsi  al  focolare  Carco  di  secco  bosco  . C. 

BO ITA ZZO. 

ai;e.  $.  Battano,  Bfomt  volg.  di  un  Petto.  V.  MO- 
LA <•  IV.  Alberti  . 

BOTTE . 

• •SS-  $'  ^ metta  lolle,  o A bollo,  T.  degli  Archi I. 
JVome  che  ti  dà  ad  una  forma  di  volta  . Baldi».  V oc. 
Dii.  A mezza  botte  , Diconsi  le  coperture  degli  edili* 
cj  , che  formano  la  ror  là  d’  un  cerchio  . Alleni . 

Corni,  vii.  Buon.  34.  E la  forma  della  eolia , secondo* 
ehi  comunemente  si  chiama  , a botte.  Z. 

110 TTEGÀCCI A.  Peggiora!,  di  Bottega.  Late.  rim. 
pori.  1.  pag.  aaa.  I fir.  174».  ] Che  giova  aver  rifat- 
to li  tetto  e la  pancaccio  , Se  non  si  leva  quella  bot* 
tegaccia  f 

BOTTEGAIO . Lo  eletto  che  Bottegaio , come  Ca- 
lamaro 0 Calamaio  ec.  Bari.  Bea.  rim.  pag.  4«.  Questo 
mar  dunque  il  nostro  bottegaio  Corra  solcando,  e Car- 
bonate incetti  , Che  questa  i merce  da  mercante  ra- 
ro . 

BOTTEGUZZA,  e BOTTEGUZZO.  Botteguceia. 
Late.  Con.  1.  no v.  9.  In  sul  cauto  di  Vacchereccia 
giunti  , una  botteguzzo  videro  , che  vi  alava  uno  ec.  E 
rim.  pari.  1.  pag.  ajS.  Alfio  coniente  aien  loro  Ec- 
cellenze , Che  un  botteguzzo  non  guasti  Firenze. 

f BOZZÀCC1 A . allegane  t*  et.  Car.  Itti.  Voi. 
5.  pag.  33.  [ Cornino  1735.  ] Della  traduzione  io  ho 
fatto  solamente  una  certa  bozzaccia  non  riveduta,  ni 
riscontrata  a mio  modo  col  Greco  , perchè  ec. 

BOZZATO  . allegane  et.  Vatar.  rii.  Buoa. 
Tre  o quattro  figurina  boazaie  di  sua  mano. 


a far  le  bricconate  è gran  miracolo  Se  mai  ai  trova 
fra  i compagni  ostacolo. 

BRIGA  . 

J.  I.  Per  Lite  ec. 

agg.  Ondo  Pigliar  briga  , naie  Metter  ti  e litiga- 
re, a contendere , a ristare  ee.  Vb.  Dillam.  9-  j3  Qui 
t*  aofmacstro  che  non  pigli  briga  Con  nom  eh’  abbia 
piò  alti  di  ta  i merli  [ /’  odio,  di  Venet.  1810.  , e quel- 
la di  Mil.  1896.  leggono  : ...  Con  uom  eh’  abbia  di  l« 
più  alti  merli  ] . Par. 

+ BRIGATELLA.  a, gg,  et.  modera.  Lor.  Mei. 

Beoti,  top.  4.  Benché  e’  andino  or  questa  brigatilla  , Io 
ti  so  dir,  eh’  egli  hanno  a rasciugarsi  ec. 

BRIOSKTTO  . Dim.  uetteggial.  di  Brioso  . Crud . 
rim.  111,  Sotto  il  ciglio  luiiughiero  Quel  bell’occhio 
nero  nero  Briosetto  oh  come  gira  '.'Alberti,  Bim. 
buri.  3.  396.  E voi  ritornerete  briosctta , Gaia  , t ga- 
lante, e tutta  innamorata  ec. 

+ BRÙBBIO.  « BRÒBRRIO  [agg.l  V.  A. 

+ BR  ORBI  OSO  f agg.  ] V.  A. 

BRUNIRE. 

agg.  Brunire  , vale  anche  Pulire . Mali.  Fraaa. 
rim.  3.  98.  Là  si  lavorio  stecchì  da  signori....  * che 
più  ! da  brunire  Demi  , e nettar  mascelle  a Imperato* 

BRUTO. 


agg.  S'  Bruta  terra  , vale  lateatibile  , Inanimata  . 
Sanati.  Arend.  prot.  10.  Con  tutu  la  frondoia  schie- 
ra de’  Semidei , e *1  tonino  oere  , e *1  durissimo  aspet- 
to della  bruta  terra  ec.  £ Orai.  od.  34.  tibr.  a.  dine : 
Quo  bruta  telius , et  vaga  Rumina  ee.  J. 
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JDRACCATO.  Aid.  da  Braecnre , Cercato.  Boti. 

Din!.  5.  ao3.  Le  loro  carte sono  tuttavia  tenute 

più  care,  e più  braccate  ec.  Z . 

BRACCO. 

+ S-  IX.  lin.  9.  Ceceh.  Garrir.  corr.  Ceech. 
Sarvig.  [errore  pure  del  Cesari} 

BRACHINE.  Dim.  di  Brache  . Car.  Long.  So/.  6. 
Avea  d’  intorno  per  involgimenti  ec.  Certi  calzarci!! 
indorati  , ed  nn  paio  di  brachine  d*  imbroccato  . 

f BRANO  C AMENTO  . corr.  BRANCIC AMEN- 
TO . 

BRANCOLANTE  . Che  va  brancolone  . Beati V. 
Teb.  171.  Io  pur  qui  li  lasciai  ridente,  e lieto  Bran- 
colante sull*  Erba.  Z. 

BREVIÀRIO. 

f J.  II.  allegane  V et.  Pii.  Vili.  oit.  uom.  ili. 
5o.  Certamente  questo  libro  di  Galieoo  « quasi  un  bre* 
viario  di  medicine  , sopra  *1  quale  quegli,  che  a*  hanno 
a dottorare  in  quella  irta  negli  atudj  ordinari  , sono 
costretti  dì  disputare  ec. 

BRICCONATA.  Alto,  Opera  da  Briccone  . Bice. 
Coltigr.  Far  molte  bricconate  a csgioo  dell'amore. 
Alberti.  Ner.  «Som.  fi  I.'  ano  e I'  altro  cosi  pre- 
sto a’ accorda  Con  volere  uniforme  e genio  amieoi  Che 


■j-  -DURONE.  allegane  et.  Btd.  Coni.  I.  60. 
Fu  sorpreso  in  prima  da  una  fiera,  e dolentissima 
gonorrea....,  e poscia  da  due  buboni  nell’  anguina- 
ie • 1 quali  ec.  Mentre  quesii  buboni  erano  aperti , 
per  liberarli  ancora  ec. 

BUCATO  . Sutt. 

t S-  a$g-  **•  iutiera.  Calai.  14.  Non  offeri- 

rai il  tuo  moccichino,  come  che  egli  sia  di  bucato,  a 
persona:  perciocché  quegli,  a cui  la  lo  proferi,  noi 

•a  . 

BUCEFALO.  Tetta  di  bue.  Udea.  Bfit.  5.  4®-  P*n“ 
aò  d’  avere  a parlare  a UomicefaN  non  a Bucefali,  Z. 

BUCHETTÒ  . Dim.  di  Buco  . Braeclol.  Sthern.  8. 
49-  bischetti  nel  naso  a gara  fanno  , Neri , umi- 
diteci, tondi , alti,  c graditi  ec.  Z. 

BUCHINO . Dim.  di  Buco,  Bettolino  . Sace.  rim. 
Tutto  il  duomo  è parato  ec.  Non  v’ è più  on  bucina 
che  non  si  tappi  Col  suo  pezzetto  a proporzione  ec. 

Alberti  . 

buffa  . 

agg.  J.  V ale  anche  Impetuoto  to/fìo  dj  reato  . Car , 
En.  1.  179.  Cosi  dicea  ; quand’  ecco  d*  Aquilone  Una 
bulla  a rincontro,  che  stridendo  Squarciò  la  vela  > • ’I 
mar  spinse  a le  stelle.  Z. 

BUFFARE. 

ogg.  E per  II  to/fiare  de*  venti  . Boll.  Itti.  Piti. 
5.  i33.  [ Gotel.  ] Si  potrtbbono  fingere  io  quattro  ton- 
di quattro  venti  principali  , in  quella  maniera  che  ai 
dipingono  quando  buffano  . Z. 
f BUFFONESCAMENTE  . agg.  et.  modera. 


_ Diflilized  by  G( 
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D»p-  Deca*.  i»5.  Cavalli  pai  p «r  Covali»  fa  detto 
da  colui  boffonrscamente  , conforme  in  verità  a gli  al- 
tri atti  e modi  suoi,  dipintici  in  tutta  quella  novella  . 

BUFOLINO.  Dim.  di  Bufolo  . Bete.  Vit.  ale.  5 7 . 
Veterano  uccidere  un  toro  bufolino , che  occupava  la 
strade  , c guastava  molte  peraooe  . Z. 

BULLETTA. 

ugg.  S*  ^ anche  per  Contrassegno  iti  pagamento 
i'  un  dallo  quahiveglia.  Bari.  Bea.  rim ..  pog.  4.  Che  , 
a’ io  fusai  al  tuo  Campi  là  mugnaio,  Maciuerciti  il  gran 
senaa  bolletta,  E ’n  don  lei  cocerei,  Bendo  fornaio. 

fiÒRLEVOUSSIMO  . Superi . di  Burlevole . Allega. 
•35.  Se  in  quella  mia  breve  , e burlavo  lisiima  relazio- 
nata in  canzona  fatta  per  iichcrxo  , io  ho  quasi  ec. 

BUSCANTE  . Predatore  . Car.  Reti.  Ariti,  libr.  5. 
top.  a.  Nella  medesima  guisa  i corsari  e i ladri  si  chia- 
mano ora  buscanti  e procacciai . 

BUSSOLETTA.  Dim.  di  Battola.  Magai,  Operelt. 
Biq.  Le  nobili  Persiane  vi  portano  una  buasolcita  d'o- 
ro smaltata  , e talora  gioiellata  con  cc.  /. 

BUSSOLETTO . Dim.  di  Battolo  . Polii,  rim.  Non 
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sian , donne , mai  trovati  Vostre  ampolle , a bussola- 
li  . Z. 

BUSTO . 

•SS»  S-  P*r  Cadavere  . Ar.  Pur.  14.  io».  S'  odon 
rammaricare  i vecchi  gioiti  Che  a*  erano  serbati  in 
quegli  aiTanni  B nominar  felici  i sacri  busti  Compo- 
sti in  terra  già  molli  e moli’  anni  . Bemb.  rim.  1 s6. 
Sovra  ‘I  tuo  sacro  ed  onorato  basto  Cadde  grave  a se 
stesso  il  padre  antica  Lacero  il  petto  e picn  di  morte 
il  volto.  Tati.  Ger.  ig.  117.  Nessuna  a me  col  busto 
esangue  e muto  Riman  più  guerra  1 egli  mori  qual  for- 
te . Monti  Append. 

Bu  rino  . Lo  et 4010  eke  Butirro.  Tee.  Po v..  P.  S. 
top.  sa.  Lega  sopra  il  bellico  nno  metto  guscio  di  no- 
ce pieno  di  butiro  ec.  [covi  legge  II  Voeabol.  olla  vo- 
te HtSTESTIVO  ] . Burek.  peg.  a.  [ Londra  »75t.  1 R 
abbi  del  butir  d*  nn  anitrocco  ec.  Rim.  buri.  3.  a3. 
Come  butiro  al  caldo  mi  disfaccio,  O vogliam  dir,  co- 
me la  gelatina  ec. 

BUTTA fO  . Add.  da  Buttar».  Salvia,  prot.  Sacr . 
Q»*1  meli,  fiaccola  , c bollala  in  terra  , 

•pigMt*  io  vigoroso  germoglio . Z. 
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CiACAIOLA.  Lo  tteno  che  Cacatoci*.  Il  Voe, 
Cr.  edit.  del  Ma  ani  alla  vote  USCITA,  jutt.  II. 

CACARELLA.  Pace  botta.  Cacaiaota.  l’attoa.  Secch. 
e.  41.  La  morta  e *1  tempo  gli  facean  predella , E mo- 
strano d'  aver  la  cacarella . Z.  CigL  Culeid.  et. 

7.  Si  al  la  cacherà  , cacherà  ella , E di  11  in  poi  fu 
detta  cacarella . 

CÀCCIA  . 

agg.  $•  Caccia  , pel  Bosco  dove  li  caccia  . Car.  Em. 
9.  359.  Da  le  cacce  d’  Ida  Venne  costui  mandato  al 
troian  Duce  Gran  feritor  di  dardo  e di  saette.  Mon- 
ti Appead. 

Caccia , Ululo  tomi  termine  generate  che  compren- 
de anche  la  peteagìone.A'.  Far.  6.  Sg.  Io  vi  farò  veder 
nella  mia  caccia  Di  lutti  i pesci  «orti  differenti.  Chi 
scaglioso,  chi  molle,  a chi  col  pelo,  E aaran  più  che 
non  ba  stelle  il  ciclo  . Monti  Appead. 

CACCIARE. 

f V.  — Cort.  la  def.  cosi  t Cacciare  a terra , 
per  terra  . e limiti , per  Abbattere  , Gettare  . — Par. 

+ 1.  XVI.  Cacciare  il  capo  immensi  oc.  — Appo- 
ni all”  ea.  la  seguente  notai  [qui  cacciare  il  capo  in- 
nanzi aprirne  l’  alto  naturale  agli  uomiai  ed  mi  bruti 
quando  corrono  ] . Pesa. 

agg.  Cacciare  , per  Mandare  , Spedire  in  gran 
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frettn.  Ar.  Far.  a5.  76.  Rinaldo  nostro  n*  ho  avvisalo 
or  ora  , Ed  ho  caccialo  il  messo  di  galoppo. 3ionti  Ap- 
pend. 

t CACCIO  . alligai IB  V et.  Red.  Coni.  a.  ao. 

Stimerei  opportuno  che  spesso  tenesse  in  bocca  qual- 
che poco  di  Cacciò , o di  altra  cosa  equivalente  . 

CACO  CHIMI  A.  CrreiiRM  medico  . Cattiva  quali  tù 
d'  umori  , cotir lente  nella  turbata  metcolania  del  tau - 
gue  , e perciò  nella  raparmelo me  delia  parte  più  fluida 
dalla  più  tenace  . Cocch.  Bega.  a5o.  Questa  causa  i 
ciò  che  gli  antichi  intesero  col  nome  di  Caeochimla , 
cioè  cattiva  qualità  d*  umori  ec.  Alberti. 

CADAVÈRICO.  Cadaveroto  , Che  <ta  del  cadavere , 
0 diceii_  per  lo  più  del  coloro . Alberti  . 

CADERE . 

5.  XXII.  In  provar b.  Cader  della  padella  nell*  brace 
ac. 

•gg-  $•  E con  locartene  più  eempliee  e più  nobile  : 
Cader  di  mate  in  peggio  . Cavale.  Specch.  cr.  cap.  1. 
[ Brescia  i8aa.  ] Dopo  il  peccato  del  primo  parente , 
cadendo  T uomo  di  male  in  peggio . perdette  la  simili- 
tudine di  Dio . Par. 

5.  Cader a in  pericolo  , Correr  rischio  tV  Incontrare 
alcun  male.  Alberti.  allegane  Ve».  Din,  stor,  iibr. 
1.  La  città  retta  con  poca  giustizie  cadde  in  nuovo 
pericolo  . Par. 

J.  Cader  nelle  mani  tV  alcuna  , Incappar  negli  ag- 
guati, Divenir  preda  d’altrui  . Sali.  Giug.  cap.  sa.  A 
grande  pena  sono  scampato  di  cadere  nelle  sue  empie 
meei . Par. 

Cadere , uro  1 ingoiar  ittima.  Ar.  Pur.  *9.  iq.  Dei 
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quali  un,  più  che  tendo , ebbe  attentar*,  Che  da  la 
balta,  che  due  toh*  trenta  Braccia  cadea , ai  girti)  per 
paura  [ci*«,  aera  ut  a caduta  di  uiiMta  bracci»  ].  Mosti 
Appeod. 

Cader» , rat*  anche  Et  tiri  sacrificato . La  loculi 0- 
m è latina  , «ve  io  italiana  rgualmtnti  fa  hai  toni  ir  t , 
Cor.  Ea.  1.  S^t.  A te,  te  a ciò  m'aiti,  Di  nostra  man 
cadrà  più  d'  una  vittima  , Monti  Appead. 

£.  Cader»  , per  [sboccar»  , Scaricarsi  all  mare.  Dant. 
Pur g.  *7-  Si  come  quando  i primi  raggi  vibra  Là 
dote  il  suo  Fattore  il  sangue  sporte,  Cadendo  Ibero  tot* 
to  I*  alla  Libra  ec.  Monti  Appead. 

5.  Cadere  in  tigni  fic.  di  Scendere,  Andare  a ferire . 
Pur.  cane.  6.  S.  In  giusta  patte  la  sentenxia  cada. 
Monti  Appeni. 

5.  Cadere  , in  tignific.  di  Tramontare  . Marg.  »5. 
s3i.  E come  un  segno  surge  in  Oriente  , Un  altro  ca- 
de con  mirabil  arte,  Come  si  tede  qua  nell'  Occidente. 
Car.  Em.  4-  Un.  Era  la  notte,  e già  di  bkxso  il  corso 
Cadcan  le  stelle  . Monti  Appead. 

J.  Cadere  della  vita  , Perder  la  vita.  Ar.  Pur.  So. 
6.4.  E della  cara  vita  cada  insieme  Che  più  che  spada 
e scudo  assai  gli  preme  . Monti  Appead. 

Cadere  a agni  ragione,  vale  Perder  ogni  diritto. 
Ar,  pur.  So.  64-  Si  che  convien  che  Mandricardo  cada 
D'  ogni  ragion  che  può  nell'  angel  bianco,  O che  può 
nver  nella  famosa  spada.  Monti  Appead . 

Cadere  alle  mani,  vale  Putire  in  potere . Guidoli. 
Reti.  85-  Se  questo  reo  uomo,  eh’ è ora  caduto  alle 
mani  rostre  e del  comune,  non  Qa  punito  per  voi  , e 
delle  vostre  mani  camperà,  incontanente  ec.  M. 

5-  Cadere  in  accanerà , vate  V emiri  in  coarta  , F.ster 
comodo.  Lat.  opportunità»  esse  . Guidati . Reti.  89.  E a 
neuno  altro  cadde  cosi  in  acconcio  di  fare,  e ec.  M. 

5-  Cadere  la  dispregio  , vale  Essere  disprettato  . 
Guidati.  Reti.  33.  In  dispregio  il  farà  venire  , se  dirà 
eh'  é malto  o pigro  o lento  o lussurioso , o abbia  in 
sè  altre  cose  oade  I*  uomo  è caduto  in  dispregio  . M. 

| CÀDMI  A.  — — Poni  qui  la  deilnitione  che  è al 

f lf. Si  faccia  di  questo  un  tema  a parte,  co- 

si 1 CÀDMIO.  Metallo  ec. 

CADUTO.  Add. 

agg.  $.  Pale  anche  Tramontato  , parlandosi  di  luce . 
Car.  Ea.  io.  533.  E già  dal  ciclo  Cadmo  il  giorno , e- 
ra  de  T erta  in  cima  La  vaga  luna  ..  . Monti  Append. 

G AG  NUZZO  . Lo  stesso  che  Cagnaccio,  Lave.  Egl. 
a6o.  Questa  cagnuxza  inìqua  , fraudolente  , ec.  Z. 

CA  CAMALLO.  T.  de  Musici . P.  MO.NAULO  . 

CALARE. 

f $.  VI.  — — L’  €S.  7ae.  Dar.  ana.  l5.  aio.  .... 
va  Ietto  come  nella  stampa  del  Cornino  1755.  Ab* 
la  vista  del  tormeuto  , ed  alle  minacce  , calarono . 
Par. 

CALCAGNO. 

. 111.  Pollar  le  calcagno  cc. 

_ . IV.  Mostrare  il  calcagno  CC. 

^ Menar  delle  cetcagan  , vote  pure  Fuggi • 
re.  Correre . Ar.  Fur.  s.  17.  Che  qnantu  può  menar 
delle  calcagna  Coki  lo  caccia  al  bosco  a alla  campa* 
gaa.  Par. 

CALDO.  Add. 

•gg.  5 F.  per  metaf.  Pronto  . Ar.  Fur.  ]<j.  8.  Era 
Marlisa  che  diede  I'  assunto  Al  misero  Zcrbin  della 
ribalda  Vecchia  Gabrina,  ad  ogni  mal  si  calda. Monti 
Appead. 

t CALEN.  P.  A.  oc.  — — Il  codica  più  antico 
della  storia  di  Dino  Compagni  , che  si  conservi  nella 
Msgliab-  chiana  , legge  intendi  . Il  dira  salvo  di  Mag- 
gio, talea  tt Aprile  e simigliami,  coma  si  scota  oggidì, 
dica  I'  Ottooelli , voglio  credere  che  sia  stato  da  poi 
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per  corra  rione  e cosi  entrato  nelle  opere  de’  buoni 
autori  . Par. 

CALESSINO  . Piccini  Calesso  . T.od.  Adira,  tot.  3. 
Vuol  comodo  1'  albergo....  e il  calessino  Pari  al  car- 
ro del  sol  fiammante  e bello.  • 

CALLIDAMENTE,  I cortamente  . P*lm.  Pii.  dar. 
4t.  Intelligente  callidamente  ci  dimostra  le  cose  pre- 
senti , ci  fa  buoni  esaminatori  cc.  Z. 

f CALLIDITÀ  . allegane  gli  et.  Bui.  Significa* 
ec.  protervità  , a callidità  di  parole.  Lar.  Med.  Cam. 
l3i.  In  ogni  cosa  saggia,  accorta  e circospetta,  sena* 
segno  di  callidità,  o duplicità. 

CALORÌFERO.  V.  L.  Calorifico  , Marchiti.  I.ucr. 
5.  9G0.  Fin  dall'  ombre  gelate  al  calorifero  Flesso  in- 
dietro il  respinga  cc.  Monti  Appead. 

f CALORÌFICO  . ngg-  poti.  Marckelt. 
Lucr.  5.  gii.  Può  de*  fulgidi  rai  tanto  robuste  Render 
le  calorilìchc  percosse.  Monti  Appead. 

CALVINIANO- Calvino. Spor.  Orai.  60.  Fu  don» 
qn«  certo  in  sul  cominciare  la  Calviniana  eresia  , bob 
simplicilà  Cristiana,  ma  frauda  Etnica  ec.  E g8.  Uugues, 
cognominato  Aubirot , par  voce  eretica  , come  quelle 
di  Luterani,  Zuvingiiani , Calviniani  ec.  Z. 

CALUNNIA  . 

agg  jj.  Dar  calunnia  , vale  Calunniare  , Apporre  it 
falso. Sega.  Polii.  Arisi » 5.  10.  La  più  porte  de'  tiranni 
sono  stati  [ per  via  di  dire]  quasi  tutti  popolati  capi  , 
i quali  si  sono  acquistali  fede  appresso  il  popolo  per 
aver  dato  calunnie  alla  nobiltà.  Par. 

CALZANTISSIMO.  Superi,  di  Cattante.  Boti.  Dial. 

4.  »47*  Questa  risposta  è bellissima  , e calzantissima  , 
e degna  d'  un  savio  dell*  antica  Grecia  . Z. 

CALZATÓIO  . Cosi  chiamasi  comunemente  da'  Col- 
tola» la  Caleatoia  do  cattar  I » scarpe  . Alberti,  a/* 
legame  V «/.  Bracciol.  Sehera.  5.  8.  La  scarpe  un  an- 
so fa  stavano  appunto,  Or  entran  larghe  a senza  cal- 
zatoio . Z. 

CALZKTTARO  . Lo  stono  che  Calnttaio  , come 
Calamaio  e Calamaro  ec.  Rim.  buri.  |.  908.  Che  li  pc* 
lama  rateili  , c che  i sartori,  Che  i catenari,  o faenti- 
no ater*  arte,  O si  punissin  come  traditori  ec.  Z. 

CAMBIATORE.  agg.  ee.  poti.  Buon.  Pier. 

5.  a.  8.  Ch'io  mi  tolga  giammai  Al  lavolel,  dov' io 
fui  cambiatore,  E tanto  accumulai,  ch’ora  ift  un  sof- 
fio ec. 

CÀMBIO  . 

agg.  $.  Stare  su  cambi  , frase  de’  Cambiatori , vai» 
Attendere  , Avere  particolare  application!  a far  cambi 
di  danaro.  Dav.  Carni,  gg.  Se  voi  pel  contrario  avete 
debito,  e ne  volate  stare  su'  cambi  , come  non  correte 
rischio  d'altri,  ma  altri  di  voi,  cosi  ogn' altra  cosa, 
ec.  Peee. 

CAMERUCCIA.  Din v.  di  Camera,  Camerotto.  Celi, 
oit.  Itbr.  s.  cap.  9.  Il  mio  maestro  con  grande  amore 
veniva  a vedermi  alia  mia  cameruccia  che  e*  m*  aveva 
dato  ec.  Z. 

f CAMICETTA.  — - Si  tolga  via  la  parentesi  , 
poiché  Tel  de'  Cani.  Cura,  è nel  senso  retto  di  pic- 
cola camicia  . Vedi  T edis.  di  Cosmopoli  a pag.  i3i. 

CAMMELLOTTO.  T.  Mercantile.  Tela  fatta  di 
pel  di  capra  , e anticamente  di  cammello  , dal  tfUale  tol- 
to il  nome  . Cortin.  Torracek.  5.  48.  Ma  Domenico 
poi , che  cura  troppa  Di  afoggiar  mai  non  ebbe  , in- 
dosso area  , Non  senza  qualche  sdrucio  , e qualche 
toppa,  Di  cammellotto  nero  una  giornea  «c. 

f CAMMINO.  Ptrbal.  CC.  Amm.  oat.  7*  *•••• 
corr.  .Ver»,  ami.  7.  9. ..... — Ettore  pure  del  Man- 
si . 

CAMPAGNETTA.  Dim.  di  Campagna.  Parane.  It. 
8.  igS.  Di  Giugno  siate  in  tale  campagnola  , Che  vi 
aiao  cotbi  ed  sgbiroocelJi . Z. 
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CAMPANÀIO . 

agg.  $.  £ par  Colai  cAi  fabbrica  le  campaci.  Celila, 
vita  libra  4.  eup.  S.  Ma  perchè  io  non  avevo  ancora 
latto  la  fornace  , mi  servii  della  fornace  di  maestro 
Zanobi  di  Psgno , campanaio.  V. 

CAMPANBLLUZZO  . Campanellino  . Brons.  rim . 
buri.  5.  5».  Io  mezzo  a tal  dolcezza  esce  una  metta 
Con  un  campanelluzto  fastidioso  , Talché  quell*  armo* 
ola  non  è più  detta  . Alberti. 

CAMPO. 

•gg.  Campo  , per  metonimia  , Tulio  dò  che  ti 
trova  ne  campi:  il  continente  per  II  contenuto.  Ar.  Fu r. 
S7.  tio.  Va  ruinoso  [ri  torrente ] e giù  da'  monti  cac- 
cia Gli  arbori  e ì tatti  e ì campi  c le  ricolte. £ 3g.  14. 
Svcllono  i tatti  e gli  arbori  eminenti  Dall' alle  ripe, 
e porton  nella  valle  Le  biade  e i campi  ec.  Monti 

Appenda 

CAP» ALETTA  . Scolatoio  , Sotterranee  , Chiavica 
corrtai*.  Tatto».  Seccò.  7.  55.  fi  dinanzi  alle  (bar- 
re in  quelle  strette  Comincialo  a votar  le  canalet- 
to. Z.  • 

CANAPA  , ec. 

-f-  Dopo  P ea.  poni  [ qui  figuratala.  1 e agg. 

Calce,  star.  iibr.  in.  Kra  spetto  necessario  che  appic- 
cate [ le  artiglierie  ) a canapi  groitittllni  fossero  ca- 
late con  le  mani  dei  fanti.  C. 

CANAPA  LE  . Capetlro  , Cnvieclule  . Mene.  tot.  4. 
Oh  boia,  un  giorno  il  canapaie  addoppia,  Ed  appicca 
costoro  a un  travicello  De*  traditori  della  patria  in  cop- 
pia. Alberti. 

CANAPÌGLIA.  Atto»  fero  streperà,  T.  di'  .V«/«r«- 
lieti.  Spetie  d‘  anatra  salvalica  , delta  anthe  Cicalo- 
ne.  Alberti. 

CANCELLALE. 

| 5.  |.  — — - All* et.  G.  V.  7.  56.  5. ...poni  la  no- 
ta [ qui  metaforicnm.  ] . Par.  J 

GANGHERINO.  Cnmcheroto.  Rucmmatt.  Proe.  ( la 
Red.  teli.]  a i3.  Quattro  tiro  le  cagioni  , per  le  quali 
un  ti  posta  indnrre  a biasimare  , e riprendere  alcuna 
cosa  che  veramente  merita  lode  ; o grossolana  ignoran- 
za , c sbandellati  maligniti  , o cancberiaa  invidia  , o 
sagace  accortezza  [ 91*1  Jigaratam Z. 

f CANDELA.  Cera  lavorata  ec.  All' et.  Daat. 

Purg.  33. . ...  poni  la  nota  [ qui  per  meta/,  dinotami e 
illu/traeion  d*  intelletto  ].  Par. 

CANDELINA.  Dim.  di  Candela.  Alberti.  al- 
legano  C et.  Late.  Con.  3.  »#».  6.  l5i.  A uoa  cornice 
che  la  girava  [/a  csners]  d* intorno  intorno  appiccato 
avevano  più  di  mille  candeline  dì  cera  bianca  tutte 
quante  accese  . 

f CANDIRE.  allegane  t'  et.  Red.  Etimol.  Uni. 
Zucchero  Candì , ZUCCHERO  DI  CANDIA.  fi  di  qasì 
candire  , che  vale  confettare  con  zucchero  . 

■j*  CANICÌDIO.  allegane  V et.  Malm.  7.  80. 
S*  io  percossi  quel  vecchio  marmalo,  Com'ho  io  fat- 
to , disse  , no  canicidio  ? 

f CANINO.  allegane  V et.  Late.  Egl.  360.  So 
dir  , che  voi  avete  una  canina  , Lutoaao  mio  , che  si 
può  dirle  voi,  Che  acarpe  , e libri,  e pollastri  aitassi, 
na  t Menando  ì denti,  che  paìon  rasoi.  Bim.  buri.  3. 
144.  Poi  di  sala  in  cuciua  Bazzicando  or  (agalla,  oc 
la  canina,  La  pentola  , c 'I  tegame  Assicuri  ec.  Z, 

CANNA  - 

agg-  $-  Canna  , per  Zucchero.  Lor.  Med.  rim.  73. 
Che  Ca  nno  un  me!  il  dolce  che  attirmlia  L*  ambrosia 
che  alcun  dice  pascer  Giove.  Non  sol  vince  le  canoe 
di  Sicilia  . Monti  Appenda 

CANNÌCCIO. 

•gg.  S"  Fate  anche  Canneto.  Cor.  Long.  So/.  8.  Da- 
fni te  ne  calava  ora  in  qualche  canniccio  a teer  cala- 
mi per  aampogoe,  or  saliva  al  bosco  per  tagliare  un  ar- 
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co  ec.  E 47»  Si  dette  a fuggire  tanto,  che  stanca  «opra 
d*  un  palude  giungendo  , tra  di  molti  cannicci , di  cbt 
egli  era  pieno,  a'  ascose,  e dentro  vi  sparve. 

f CANTAIOLO  , e CANTA  IDOLO . agg.  et. 
poti.  Cnr.  leit.  Voi.  3.  pog.  lofi.  [Ceni.  1735  ] no  già 
providamente  fatta  incetta...  Di  visco,di  paniuzza,  dj 
civetta  , Di  due  merli,  d*  un  tordo  cantaiuolo  ec. 

CANTARE. 

■f*  5-  VI.  Cantaro  n orecchio,  o Cantaro  a aria  cc. 
allegane  I ' et.  Fortìg.  /fieri uri/.  ».  I.  Non  è figli» 
del  sol  la  Musa  mia  , Nè  ha  corde  d’  oro  , o d*  ebano 
contesta;  È rozza  villanella,  e ai  trastulla  Cantando  a 
aria,  conforme  le  frulla  . 

CANTEO.  Piana  , 0 travetta  , con  cui  ti  tengo • 
rs  tirelle,  o allargale  le  pietiche.  Voc.  Dii.  V.  PIÈ- 
TICA. Alberti  . 

CANTIERE. 

4*  $.  li.  Cantiniere , T.  d"  Agrle.  ec.  corr.  Catta 

fiere  «c. 

CANZONCIONA . Accreteil.  del  Canto»- 

dna.  Red.  teli.  ili.  Il  nostro  Sìg.  Meotini  anch’egli 
nel  tuo  affare  di  Vienna  ha  fatto  una  canzonciona  por- 
tic  bissi ni  a.  Z. 

t CANZONÙCCIA.  allegane  I*  et.  Atlegr.  3». 
Canzonuceia,  nella  quale  io  ho  con  grandissimo  sten- 
to chiaroscurata  , per  dir  cosi,  la  fìnta  immagine  delia 
vera  felicità  del  pedante. 

CAPELLIERACCIA.  Peggiorai,  di  Capelliera.  Late» 
Cen.  3-  noe.  6.  Mostrava  certi  dentacci  radi  e lunghi, 
con  un  nato  schiacciato , mento  aguzzo  , e con  una 
capellieraccta  nera  ed  arruffata  , ec. 

-j-  CAPELLUTO.  egg.  et.  poet.  Salvia.  Ilind . 
3.  131.  Noiavanlo  con  gli  archi  i capelluti  Achei,  e 
colle  frecce  , a lui  prendendo  La  mira  ec. 

CAPITALE.  Add. 

agg.%  Rondo  Capitale  , vate  Proibito  tolta  pena  del 
capo.  Ar.  Far.  38.  Ho.  Voto  riman  gran  spazio  di  cam- 
pagna , Che  per  bando  comune  a chi  vi  sale  , Eccetto 
ai  due  guerrieri,  4 capitala.  Monti  Apponi. 

CAPITANALE,  spettante  a Capitavo  . Roti.  lett. 
Piu.  5.  83.  f Giortio  j Io  ho  quella  [ uva  medaglia  ] 
del  gran  re  Alfonso  in  zazzera,  con  un  riverso  a*  una 
celata  capitanale  . Z. 

f CAPITOMBOLARE.  allegane  f* et.  Corsia. 
Tormcch.  9.  69.  Onde  chi  colto  al  petto,  e chi  alla 
lesta,  O si  contorce,  o in  terra  capitombola . 

CAP1TÓRZOLO . Coltotorto,  Torcicollo,  Gabba- 
deo . Cavate.  Specch.  cr.  enp.  44*  [ Rretcia  1833.  ] 
Quelli  che  si  donno  a servire  a Dio  ed  alla  giustizia , 
£ il  mondo  ] chiama  sciocchi,  capitorzoli,  baciapolvv 
ta  , ed  ipocriti. 

CAPO. 

agg.  Dar  capo  , cioè  Dere  principio  ad  una  Co- 
en . Ar.  Far,  38.  76.  Per  dorè  al  giorno  termina- 
to , e Dir  ora  Ch’ara  prefissa  alla  battaglia  , capo  cc. 
Pese. 

CAPOR ALLICCIO.  Piccini  caporale.  Magni,  lett. 
Qual  è il  c a pota  luce  io  , il  soldatino,  che  non  (uccia 
tanto  di  bocca  in  udirà  cc. 

t CAPPELLONE.  agg.  Cnr.  lett.  Voi.  3.  pag. 
107.  [ Com.  1735.  ] Trovomi  no  buon  frugnuolo,  ac- 
concio appieno,  fi  da  vento,  a da  nebbia  un  cappel- 
lone , F.  per  la  guazaa  ec. 

CAPPERÙCC1A . 

agg.  Capperuccin  , chiamano  I Pittori , i Mut co- 
ll tropee!)  , « Cuculiati.  Baldin.  Voc.  Dia.  — Alber- 
ti. 

CAPPERUCCIONE.  Accretelt.  di  Cnppcruccio . Late. 
Cen.  3.  nov.  10.  a5o.  E di  poi  messogli  la  manette  e 
•n  uiaotcllaccio  con  un  cappcraccionc  ialino  al  men- 
to , lo  menarono  via  . 
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f CAPRARO.  agg.  «/•  prot.  Car.  Long.  So/. 
88.  Branco  era  capraro  , ed  Apollo  ic  ne  invaghì.  Ga- 
nimede fu  peaiore  , e Giove  io  rapi  • E 8t>.  Promise 
dar  loro  in  tua  vece  due  altri  caprari.  E g o.  Se  egli 
perdei  un  capraro  ne  guadagnava  due  . 

CAPRICCIBTTO.Dr*.  di  Copricelo.  A Igor.  Congr. 
Cit.  71.  Qualche  capriccietto  che  di  tratto  iu  tratto  le 
veniue,  facilmente  gliel  condona;  ami  credi  che  i ca- 
priccietti  condiicono  le  bellezze  . Z. 

CAPRÌCCIO. 

II.  Aver  copricelo  ec. 

mgg.  $.  Diteti  fremire  il  capriccio  d’  una  cote  , ti 
airlt  lenire  m*»  cor»  1*  copricelo  . Segnar.  Mann. 
Getto.  8.  1.  Chi  lascia  un  ben  maschio  , . . ..  per  farne 
uno  dtbilc  , qual  è quello  che  gli  viene  in  capric- 
cio . Par. 

CAPRONCINO.  Picciol  Caprone.  Magai.  Operelt. 
%yZ.  Era  forse  della  natura  di  nn  caproncino  di  Spa- 
gna. Z. 

CARCERE. 

mgg.  $•  Carcere.  Le  motte,  0 II  luogo  d’  onde  esco- 
no  le  bighe  , le  quadrighe,  o i cavalli  barberi  per  r«- 
rrggiare  nel  corta.  Car.  £«,  5.  aio.  Impeto  pari  Non 
fer  nel  circo  mai  bighe  o quadrighe  Da  le  carceri 
uscendo  [ coti  Virg.  Rountque  effusi  carcere  cur- 
su»  ] • C. 

f CARCIOPANO.  allegane  /’  et.  Buon.  Tane. 
3.  a.  Va  ’n  malora  P orto  , e *1  pisellaio  , E*  baccegli , 
•’  carciofani  co’  ceci. 

+ CARDELLINO.  allegane  I*  et.  Salvia.  Teocr. 
Tritìi.  7.  L'  allodoletta  , e '1  cardclliu  cantavano  , Ge- 
mebonda la  tortora  tubava. 

LARDELLO  . Cardellino  , Cardelletlo  . Segnar. 
Aitai,  li.  146.  ] Chi  dove  4 spighe  , come  i coloni- 
i s chi  dove  è spine,  come  i cardclli  ac.  Z- 
f CARDIALGÌA.  allegane  C et.  Coech.  Bagn. 

ai 7.  Nè  altro  che  sìntomi  di  questo  male, sono 

uri  tanti  mali  subalterni  , passeggieri  e ricorrenti  , 
i Cardialgia  o dolore  acuto  all'  orifìzio  superìor  del 
ventricolo  ec. 

CARDINALL'CCIO.  Dim.  e dispregia!.  di  Cardina- 
le . Celi.  vii.  tibr.  a.  cop.  9-  lo  non  avevo  parlato  due 
volte  a'  mici  di  a questo  pazzartllino  di  questo  Curdi- 
Baiuccio  de'  Caddi.  Z. 

CARICARE. 

mgg.  $.  Caricare  la  vela  , Gonfiare  la  vela.  Frate 
marinaretea  , come  Caricar  V otta  . Ar.  Pur.  si.  7. 
L'  aura  che  soffia  verso  tramontana  La  vela  in  guisa 
in  su  la  ptora  carca  , Ch‘  a meato  giorno  ec.  Munii 
Append. 

CARICATO  . 

agg.  Caricato,  per  metaf.  vale  Mollo  ricercato  , 
Artificiosa . Gori  Long.  tot.  8.  Presto  di  questo  ( /Zi- 
te affettato  ] sta  una  terza  specie  di  vizio  nelle  cose 
patetiche  o di  affetto,  da  Teodoro  appellato  pareniir- 
ao  , cioè  furioso  a caricato  . jY.  S. 

f CARI  rÈVOLE.  mgg.  et.  poet.  Rim.  hdrt.  3. 
ss.  Pur  il  mostrarmi  nn  caritevol  segno,  Nè  più  nè 
meno  la  ditconccrcbbc  Che  quel  che  presta  a usura  in 
•ul  pegno . 

CARME. 

agg.  $.  Per  Detto  , o Racconto  ^.Ar.  Far.  sS.  l5. 
Ruggiero,  il  qusl  più  graziosi  cairn!  , Più  dolce  isto- 
ria non  potrebbe  udire.  Che  dove  alcuu  ricordo  inter- 
venisse Della  saa  donna,  il  pregò  si,  che  disse.. l/otrti 
Append. 

tj.  Per  Incantamento  , Scongiuraaione  . Ar.  Fur.  1. 
4*.  E seppi  poi  come  i demoni  industri  , Da  suffumigi 
tratti  e sacri  carmi  , Tutto  d*  acciaio  avean  cinto  il 
bel  loco.  Tati.  Ger.  a.  t.  Linea  , che  trar  di  sono  « 
i chiusi  marmi  Può  corpo  estinto , e far  che  spiri  c 
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senta  , Ismen  , che  al  stion  de  mormoranti  carmi  Fio 
nella  reggia  sua  Fiuto  spaventa  ec.  Monti  Apptnd. 

5.  Per  Suono.  Ar.  Fur.  5G.  aq.  Monti  chi  è a piè  , 
chi  non  è aiutato  s’arme,  Alla  bandiera  ognun  faccia 
ritorno  , Dieta  con  chiaro  , e bellicoso  canne  Più 
d‘  una  tromba  che  «correa  d‘  intorno . Monti  Ap- 
pend. 

5*  Psr  Vaticinio.  Car.  En.  6.  no.  Quel  che  prima 
ti  diteggio  è che  i tuoi  carmi  S*  odan  per  la  tua  lin- 
gua , e non  che  in  foglie  Sian  da  te  sciilti  ec.  ( tono 
parole  di  Enea  pregante  la  Sibilla  di  no»  voler  conte - 
grare  i tuoi  retponti  alle  foglie  ).  Monti  Append. 

CARNALE. 

f 5.  111.  Per  Affettuoso , Corine,  ee. Si  ponga 

questa  parentesi  dopo  I’  es.  [ qui  più  propriam.  vaia 
Fraterno  , Parentevole  ] . Par. 

f CARNOVALESCO  , ee.  agg.  et.  del  bua* 
tecolo.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Si  perdono  bruttamente  in 
carnovaleschi  tripudj  , e pacchiamcnti. 

C All  PI  TÀCCI  A.  Peggiorai,  di  Carpita.  Late . *»V. 
T.  3.  85.  E reggendolo  con  quella  carpitacela  addos- 
so ed  in  camicia  , si  maravigliò-. 

C ARRECA  . Sorta  di  tedia.  Barb.  Regg.  Sai.  Fran- 
cesco, volgiti  alla  donna,  Che  vedi  qua  venir  sulla  car- 
tega  . Z. . 

CARREGGIO. 

agg.  $.  Carreggio  , per  Trasporto  di  carico . Carm 
Ea.  4.  Gai.  Altre  al  carreggio  intese  o lo  *’  addossano, 
O traendo,  o spingendo  lo  conducono.  Z. 

| CARRIÀGGIO.  es*  poet.  Ar.  Fur.  «5. 

y4-  Ciò  che  lor  bisognò,  fecion  raccorrc,  E «arcar  sul 
gigante  il  carriaggio,  Ch*  avria  portato  io  collo  anco 
una  torre  . 

CARTA . 

ogg.  $•  Porre  In  carta , vale  Serivere.  Ar.  Fur.  Sj. 
ai.  Se  quanto  dir  se  ne  potrebbe,  o quanto  Io  n’ho 
dtsir,  volessi  porre  in  carta.  Ne  direi  lungamente,  ma 
non  tanto  Clr  a dir  non  ne  restasse  anco  gran  parte  • 
Par. 

5.  Carta  per  Foglio  stampato  in  rame,  0 iu  legno  , ® 
altrimenti  dipinto  . Bnld.  Dee.  Quattro  carte  di  paesini 
e di  marine  bislunghe.  Alberti . 

CARTAIO.  V.  CARPARO.  Alberti. 

CARTOCCETTO  . Dim.  di  Cartaccia  . Braccio!. 
Schtrn.  5.  4^-  Ma  prima  ogni  mattina  per  un  mese  , 
Dice  il  medico  Apollo  , che  ai  piglia  IJn  carioccctto 
di  salsapariglia . 

■f  CASELLINA.  ogg.  et.  poet.  Buon.  Fitr.  4> 
4.  S.  Un  picciol  tugnrietto,  Un  umil  cascllina  , un  ni- 
do angusto  D*  un  povcr  romite! , che  sopra  un  ponto 
Pende*  d’  un  fossatei  , vedemmo  ec. 

f CAMERINO.  allegane  C et.  Car.  lett.  Voi.  l. 
pag.  4<>.  £ Cornino  1734.  J Come!  non  ha  egli  qui  si 
bella  caso  , al  bell’  orto  ec.  Ha  , replicò  Pippelto  , un 
castrino  mezzo  rovinato,  e mezzo  per  rovinare. 

CASI  NUCCIO.  Dim.  di  Catino.  Boll.  Dial.  3.  99. 
Quando  mi  venisse  talento,  e comodo  di  rifabbricare 
la  mia  casa  , o il  mio  easinuccio  di  campagna  , biso- 
gnerà ec.  '/.. 

CASTIGANTE.  Add.  Che  castigo.  Bocc.  vii.  Dant . 
Niuna  è più  orrida  voce  di  quella  del  castigen- 
te  . Z. 

CASTIGATORE.  Colui  che  castigo  . Tólom.  lett. 
3.  87.  Se  voi  volete  esser  troppo  piacevoli  giudici  delle 
cose  mie  . permettetemi  almeno  eh*  io  ne  possi  esser 
severo  castigatore  . 

CASTIGATÒRIA.  Punitione.  Late.  Cen.  a.  no*.  8. 
180.  Disposero  tra  loro  di  darne  al  prete  si  fatta  ca- 
stigatoria , che  gli  dovesse  nscirc  per  sempre  1*  amo- 
re e il  ruzzo  della  testa. 

f CASTIGO.  agg.  Calai,  ao-  Per  non  turbare 
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! tuoi  forestieri  , cotnechà  egli  grave  castigo  avene 
meritato  , avendo  piuttosto  cc.  Car.  En.  4,  585.  Ma  se 
i Numi  Soo  pietosi,  e se  poano  , io  spero  ancora  Che 
da'  venti  e da  1*  onde  e da  gii  scogli  N’  avrai  casti- 
go • 

CASTRACANI.  Quello  che  eaitra  i cani . Rim.  buri. 
1.  a55.  I profumieri  a conciar  ali  ambracani,  L'usa* 
no  i fabbri,  e gli  aguzzacortclJi , Ialino  a Caslrapor* 
ci , e castracani . Z. 

•j*  CASÙPOLA.  allegane  /'  et.  Cecck.  Prav. 
78.  Avcvan  I*  animo  Fermato  insieme  Silvio  e Mcsser 
Muzio  Vostro  d'  uscirsi  di  quella  casupola  Dove  state 
ora  . 

CATECCMÉNIO . Luogo  ora  t‘  intruiseono  e batter- 
Mano  i Catecumeni  . Gor.  annoi.  Coni.  i3i.  Ne*  para* 
petti  de*  terrazzini , o del  Catecumenio,  sono  dipinti  a 
musaico  i Patriarchi  ed  i Profeti  ec.  Z. 

f CATECÙMENO.  allegane  l‘et.  Borgh.  Vetc. 
Fior.  440.  Procedendosi  poi  a’  più  secreti  mister)  , che 
a quella  parte,  che  si  dice  Olfertorio,  cominciavano) 
erano  gl'  Infedeli,  e Catecumeni  , ed  i pùbblici  peni* 
tenti  che  potevano  entrare  cc. 

CATENA . 

Vili.  — — Co rr.  la  def.  cosi  1 Cnlenm  diceti  an • 
cera  olle  Traci  cke  fanno  II  medetimo  uffìzio  d'  1 nenie « 
tiare  le  muraglie.  — Alberti . 

agg.  $.  E catena  toghono  pur  dire  gli  Architetti 
C Alliccinola  o Trave  maestra,  patta  netta  porte  infe- 
riore de’  caoalletti . V.  ARCALE  J.  I.  Par. 

f CATOLLO.  ■ Corr.  la  def.  cosi:  Parte  di 
Una  rota  tfualtiati  . « «gg.  in  fine  Car.  En.  IO. 

199.  Questi  con  un  gran  sasso  era  venuto  Su  la  ofur»- 

Slta  , che  'I  maggior  catello  Era  d*  un  monte.  E Long, 
of,  57.  Quando  fu  tempo  , che  Dafni  se  n*  andasse  t 
. empiutogli  la  tasca  di  pane,  c di  buon  catollì  di  carne 
ec.  commiato  gli  dicrono. 

CATTIVO  . 

agg.  Cattiva  , detto  atioltitam.  cale  Bagorda,  Fem- 
mina da  partilo.  Bocc.  g.  9.  a.  7.  Si  crede  avermi  mes- 
sa paura  d'andare  oggi  al  bosco  nostro,  là  dove  egli 
per  certo  dee  ever  data  posta  a qualche  cattiva  , e 
non  vuol  , che  io  il  vi  trnovi  . Alberti . 

CAVALIERESCAMENTE.  Avvtrb.  In  maniera  prò- 
pria  di  cavaliere.  Udta.  Ifir.  3.  74.  Non  polca  cava- 
lierescamente il  suo  Eroe  uccider  Turno,  e molti  altri 
in  guerra  sentta  pregiudizio  del  vero  decoro  I Z. 

CAVALLOTTO  .d'uvl.  mate.  Cavallo  forte. Late.  Ct ». 

I.  nov.  1.  59.  Uno  scorzone  da  macinare  a raccolta  , 
e un  cavallr.no,  vi  so  dire  , da  cavare  altrui  d’ ogni 
fango  ( qui  fignratam.  ). 

-J- CAVALÒCCHIO. E fuori  d'  ordine  alfabeti- 

co [ errore  pure  del  Menni  ].  Va  prima  di  CAVAL- 
LONE. 

CAVARE  . 

agg.  Cavare  , » a rignijle.  à ' Incavare,  Dar  for- 
ma concava.  Car.  Ea.  7.  970.  Qui  ai  vede  cavar  elmi 
e celate,  Là  torcere  e covrir  larghe  e pavesi  [ Tegmi- 
na  tuta  cavimi  capita m ] ■ Monti  Appena. 

CAVATÌCCIO.  La  terra  , « tutto  ciò  che  ei  capa 
dalle  buche  , fotta,  e rimili . Car.  Long.  Sof.  8.  Cava- 
rono in  più  luoghi  alcune  buche  larghe  d’  un  cnbito, 
ed  alte  di  quattro,  e spargendo  il  cavaticcio  di  lonta- 
no , attraversarono  la  nocca  d’  esse  di  cannucce . 
CAVATO . 

agg.  5-  Cavata  , par  lutilo  la  incavo.  Ar.  Pur.  43. 
i33.  Vasi  d'oro  e d'argento  senza  (ine  , Gemme  cava- 
te , azzurre  , e verdi , e rogge . Monti  Appeud. 
CAVATORE . 

agg.  5.  Cavatore  , T.  de'  Militari  , vale  Minatore  * 
r.|  ea.  $3.  Ed  ancora  ha  la  legione  cavatori  che  fan- 
no sotterra  le  rie  a far  cadere  muri , c torri  ec. 
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Ì"  CAVILLAZIONB  . aSg-  *»•  poet.  Rim.  buri. 
3.  9.  Voi  fate  corte  le  cavillasioni  Delia  giustizia  lun- 
ghissima , dando  Torto  a'  torti  ec. 

f CAVI  LUTA. Questa  voce  fu  posta  nel  Vo- 

cabolario per  errore,  perciocché  in  luogo  di  cavUhtk 
leggasi  civltiià  in  tolte  le  buone  stampe  del  Convito . 
Par. 

CAVO.  Aidm 

agg.  $.  Cavo  , Utala  per  coniugaaioaa  del  verbo  a 
modo  di  participio  . Cavato.  Ar.  Pur . 10.  j3.  Quivi 
surgea  nel  lito  estremo  un  sasso,  Che  aveano  Tonde,  col 
icchiar  frequente,  Cevo  c ridotto  a gassa  d'arco  al 
asso  . Monti  Appeud. 

CAUSA . 

agg . Cauta  , per  Grada , o meglio  Diritto.  Guicc. 

T.  10.  face.  33.  L'  aveva dichiarata  Principessa 

del  Regno  d'  Inghilterra  ; titolo  che  hanno  quegli,  che 
sono  nella  prima  causa  della  successione.  Pet». 

•f  CAUSÌDICO.  allegane  1‘  et.  Sper.  Dici.  pag. 
zzi.  [ tdi».  1740-  ] Cosi  al  buono  oratore  per  la  tua 
cauta  dimostrativa  cedono  i grandi  del  mondo;  che  il 
causidico  e il  senatore  non  degoarebbono  di  guarda- 
re * 
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Cecino  . 

*f*  $•  il.  allegane  l'  et.  Sacc.  rim.  Gli  é un  pre- 
te come  voi , ma  T ho  nel  resto  Per  un  cecino  c una 
lametta  buona  . 

■f  CELEBERRIMO.  et.  del  buon  recalo • 

Fil.  Piti.  vii.  *z.  Dimostrano  le  celeberrime  opere  a 
ebe  egli  ha  composte,  a che  grado  dell'  arte  e*  aia«*a- 
lito . 

CELEREMENTE.  Velocemente.  Catareg.  ton.  [ A- 
ci  , non  ti  partir,  ec,  ] Dietro  a un  cespo  talor  furtivo 
stassi  Gli  orecchi  aguzza  , e innanzi  il  collo  stende 
[ Polifemo  ] : Quindi  cclercmentc  i lunghi  passi  Volge 
là  , dorè  alcun  susurro  intende  . Z. 

CE  IMBOLANTE.  Suonatore  di  Cembalo  , come  Cete - 
male  lo  i di  Celerà.  Alltgr.  z55.  Son  batterio  , ceni- 
belanti  , lirotdi  ec.  Geme  che  va  pel  mondo  a caccia, 
a soldi . 

CEN’ATORE.  V erbai,  mate,  di  Cenare.  Atgar% 
Sagg.  139.  Intrepide  soldato,  e lascivo  cenatore.  Z. 

f CENNÀRE.  aSS-  **•  Plor.  Car.  Long.  Sof . 
SS.  Comandò  che  Dsfni  sonasse  , e centrasse  loro  co- 
me solca.  Monti  Append. 

f CENSUÀRIO.  agg.  Borgh.  Vere.  Fior.  5zi. 
Sono  tutti  questi  nomi  si  veggouo  indifferentemente 
chiamati  cc.  quelli  ancora,  i quali  per  godete  beni  pa- 
gavano o annua  ptestazione,  eh’ e’ dicevano  comune- 
mente linaiuoli , o censo  perpetno,  che  oidinariamenta 
livellar),  o ccnsuai)  si  chiamano  . 

CEN5LR ATORE.  Verbnl.  mate.  Che  Centura. Salvia, 
prat.  Tote.  1.  457.  Alla  univeisal  piena  di  svogliati 
giudizj , di  sopraffini  censuratoti  , di  biasimatori  ec.  E 
annoi.  Buon.  Pier.  a.  4-  *5-  Satrapi  cc.  Si  pigliano  per 
nomini  critici,  censuratoli,  sputatondo,  pcsamondi. 
Alberti . 

CENTELLINO,  « CIANTELLINO  ec. 

f S»  a centellini  ec.  allegane  V ee.  Car. 
Long.  Sof.  56.  Avanti  che  gliene  porgesse  , ne  gustò 
anch'ella  on  sorscilo  , c Dafni  benché  ««sciato  bevve 
adagio  , assaporando  a ciantcllini  , per  allungarsi  eoa 
quello  indugio  il  piacer  di  vederlasi  avanti . 
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CENTO . 

agg.  $.  Cento  tanto  , por  Conio  volto  tonto  . Ma»» 
geo  di  Ricco  do  Mestino  Rim.  «ni.  Menar  1 le  voi  ta- 
lento Avete  di  venire  lo  oc  «on  cento  tanto  desiosa  • 
Monti  Append . 

CENTREGGIÀRE  . Tenderò  od  ite  contro  , 0 stor 

bone  in  bilico , 0 metoforic.  F olgere  come  ad  un  cen- 
tro , od  un  solo  oggetto  le  mire  , il  pensiero.  A Igor. 
Benché  paia  , secondo  voi  . che  quivi  centrcggi  ogni 
mio  pernierò.  • — — 11  modificare  a virtù  le  proprie  pas- 
sioni dell*  uomo  , è il  punto  capitalissimo  dell'  arte 
de'  Legislatori  , sul  qual  cenlreggia  il  bene  dì  tat- 
ti . (lutila  voce  è molto  spiegante  , 0 te  da  Gora 
gl  forma  Gareggiare , da  Corto  , o Corsale  , Corseg- 
giare , e va  discorrendo  , coti  si  dee  con  e guai  proprie- 
tb  poter  dire  Cenireggiore  . Alberti. 

CERCARE  . 

agg.  $.  Cercare  , alt.  gol  quarto  coso  di  persona  , di- 
ali segnatamente  de'  birri  che  guardano  se  alcuno  ab- 
bia arme  nascoste  , ec.  Late.  Cen.  a.  noe.  6.  t5t.  A- 
epettollo  e cercollo  , c non  gli  trovando  arme  , lo  la- 
■ciò  ire  per  » fatti  suoi  . 

■f  CERTAME.  a;ff.  Ar.  Far.  »3.  60.  Dove  o- 
noraio  , c splendido  ceriamo  Avrà  col  suo  diluissimo 
contorte  Chi  di  lor  più  le  virtù  pretti  ed  ime  , E chi 
meglio  api 4 a cortesia  le  porle  [ qui  per  gara  , per  *- 
n« Iasione  nelle  virtù  ] . 

•f-  CERTUNO.  allegane  et.  Dal.  pref.  prot. 

Fior.  Non  snn  già  degni  di  peidouo  certuni,  che  dopo 
•1  vive  ragioni ...  biasimano  questa  illustre  favella. 

CERVELLO. 

5.  XXL  Stillarsi  il  cervello  ec. 

agg.  £.  E Lambiccarsi  il  Cervello  nel  medesimo  si- 
gnificato . Car.  pari.  1.  Itti.  di.  Io  non  veggo  che 
questo  sapere  all'  ultimo  ci  serva  ai  altro  , che  a ao- 
pra II  ir  quelli  che  sanno  mena,  ed  a lambiccarci  tutto 
giorno  il  cervello  dietro  alle  dottrine  . Far. 

CERZIA  . T.  degli  Ornitologi  . Uccello  di  varie 
spetie  . La  Ceraia  volgare  maggiore  , Cerlhia  familia- 
ri* Linn.  , Falcinello!  arboreti»  nostra!  Klein.  Uccel- 
letto volgarmente  chiamato  Rampichino  maggiore.  Pic- 
chio passerino  maggiora.  Egli  sia  su  gli  alberi  , negli 
spaccati  de' quali  va  in  cuccia  dell'  uovo , e delle  crisali- 
di degl’  insetti  • Albciti  . 

$ I.  Cerai a murajota  , 0 Picchio  murafolo  , Certhia 
murali*,  Picu*  rourarius.  Uccelletto  comunemente  poco 
più  grosso  di  una  passera  , che  sale  sopra  te  muraglie , 
e sopra  le  scoscese  rupi , come  il  Picchio  sugli  alberi, 
e si  ciba  degl'  insetti  che  vi  trova.  Alberti  • 

$.  11.  Certi a cenerina,  Certhia  griaea.  aeu  Picus  ci- 
nerea* minimus  . Uccelletto  appena  più  grosso  d'  un 
Re  di  macchia,  che  continuamente  patteggia  per  i tron- 
chi e rami  degli  alberi  , carne  i Picchi  . Alberti. 

$.  111.  Il  Mangia  Zucchero  della  Martinico  t uo’ al- 
tra spetie  di  Ceraie.  Ornilo).  Tose.  - — Alberti  . 

CES  TELLINA.  Dim.  di  Costella.  GiraU.  Noe.  Ined. 
oo3.  La  fante  in  aita  cestellina  gli  raccolse  , e a Ma- 
donna gli  recò  . Z. 

•{•  CESTINO  . allegane  i*  et.  Cecch.  Prev.  85. 
Vien  di  la  on  attulfioo  Con  una  brocca  d*  aceto  e con 
000  Ceatin  di  aale , « di  aanta  ragione  Insalarono  ec. 

CETE.  Mostro  msvino  , Spetie  di  baleno.  Ar.  Pur. 
10.  109.  Sodo  il  ventre  preme  Ben  metto  il  mar  la 
•misurala  cete  . Ruccel.  (imi.  alt.  5.  E nell*  ondose 
achiumc  Vedere  boccheggiar  balene,  e cete,  Verìdici 
Tritoni , e «nano  mostri . Monti  Append. 
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agg.  questa  parentesi  [yai  Tranquillamente , Pacifi- 
camente ) . Par. 

CHIAMARE. 

5.  IV.  Per  MoaiWr  «c. 

agg.  $•  Chiamar  per  nome  , vale  lo  siesta  . Din. 
Comp.  libr.  a.  Era  io  Firenze  un  ricco  popolano,  e di 
tran  bontà  , chiamato  per  nome  Rinnccto  di  Senno 
Ainucci.  Par. 

5.  Chiamare , neutr.  pass,  per  Preteitare.  Ar.  Fur. 
44-  i><  Ma  prima  Astolfo  si  chiamò  infinita  Grazia  al 
Scnàpo  . ed  immortale  avere.  Monti  Append. 

f CH1ARÀRE. Bocc.  37.  47-  Chiarore  fu 

er  inavvertenza  supposto  , perciocché  , come  nota  il 
licioni  sopra  la  stenta  del  Malm.  (Fir.  *780.  ),  il 
Boccaccio  scrisse  , non  già  càe  loro  chiaro  , ma  bensì 
che  f*  loro  chiaro  . Par. 

CHIAREGGIARE.  T.  de'  Pittori.  Dar  i chiari. 
Cena.  Cem 1.  cap,  Sa.  E chiareggialo  con  giallori- 
no  . 

f 5-  Chiareggiare , Render  chiaro  ec. Si  traspor- 

ti in  questo  V quello  che  ora  é tema . 

CHIARITÀ. 

agf-  $.  Per  Celebrità  . Salt.  Glug.  eap.  4-  A tanta 
chiarità  e lode  venne  in  brievc  tempo  , che  alti  nostri 
fortemente  caro,  e agli  N umaniini  era  a grande  pau- 
ra . Par. 

ClllAfUTL'DINE.  V.  A.  Gentilesca  a et  primo  sen- 
so. S.  Agost.  C.  D.  6.  4-  Farebbe  forse  festa  et  alle- 
grezza 0 questi  Pii  sciclli  qualche  appetitose  di  chìa- 
mudine  e di  nobilità  , c cbiimcrebbcgli  fortunati  ec. 
JY.  S. 

CHIAVISTELLI  NO  . Dim.  di  Chiavistello  . Late. 
Cea.  1.  noe.  6.  i5o.  E messo  nell*  uscio  di  quella  [ca- 
mera] un  cbiavistellino , ai  fece  in  capo  di  scala  , di- 
cendo forte  ec. 

CH1EK1C0ZZ0  . Chiericutto  . Girald.  nov.  sia. 
Per  le  quali  parole  messer  lo  chicricozzo  più  che  altra 
fiata  mai  imbalordito  disse.  Z 
f CHIESUOLA.  allegane  l'  et.  Magai.  Operati. 
45.  Ho  avuto  un  parato  per  la  mia  povera  chiesuola 
in  Etiopia.  Z. 

| CHILIFERO.  allegane  et.  Catch.  Bagn.  a4*. 
Un'  altra  pane  a'  introduce  negli  orifizi  delle  vene  lin- 
fatiche ivi  esìstenti,  le  quali  in  tal  congiuntura  sono 
veramente  Chilifere  «c. 

CHINARE. 

agg.  Chimere  , per  Discendere.  Dia.  Comp.  It4> 
Credendosi  guadagnare  il  pregio  della  vittoria  , chinò 
giù  co’  Cavalieri  alla  terra , poiché  scoperti  ai  tedes- 
co . Z. 

CHIODO. 

agg.  Chiodo , metaforico m. , per  Cagione  di  dolo- 
re , di  affanno.  Ar.  Pur.  «3.  io3.  Quante  lettere  son  , 
Tanti  son  chiodi  Coi  quali  Amore  il  cor  gli  punge  e 
Cede  . 

f CHIOMAZZURRO.  fin.  S.  Le  chiomazzu- 
re  corr.  Le  chiomazzurre 
CHIOSTRICINO  . Chiostrino.  Boti.  hit.  Péti.  3. 

[ Doni  ] Il  chiostricino  pico  di  pittare ....  tutte 
di  mano  di  valenti  pittori , cioè  ec.  Z. 

CHIRAGROSO.  allegane  C et  Cas.  Itti.  Gaalt. 
lo  sto  bene  essai  1 non  ho  però  motta  voglia  di  gioca- 
re alla  palla  , che  non  b esercizio  da  podagrosi,  c chi- 
ragrosi.  M. 
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CHITARRISTA.  Suomalor  di  Chitarra  , reme  Qrget- 
mifta  lo  I di  Organo.  Tae.  Da r.  •»«>  hbr.  i5.  png.  3-63. 
[ Parigi  1760.  3 Aodara  allumo  di  Subrio  questo  tuoi, 
lo:  Levarne  un  Chitarrista  , e porvi  un  Tragediante, 
Sun  iscemar  vergogna  . 

CHIÙ . Scopi  . JYomt  che  il  dii  valgami,  in  Tosca- 
na ad  una  tptiie  d'  Animala  , dello  in  < /itoli  ht  altra 
luogo  d' Italia  Alloccartllo  , « da' Naturalisti  Scope  . 
Alberti  » 

CHIUDERE. 


agg.  5-  Chiuderà , parlandoli  di  eiilù,  Vale  elegan- 
temente Cìnger  di  mura.  Dani.  /»/  Sa.  Ma  quelle  don* 
ne  aiuiino  il  mio  verso,  Che  aiutavo  Aitfìone  a chiu- 
der Tebe  . Pace.  Amet.  80.  ( Gioì.  a558.  ) Questa 
già  . . . aiata  chiosa  da  Anlìonc  , ...  C già  grandissi- 
ma e piena  dì  nobile  popolo  forte  contro  ciascuna  al- 
tra possente  , lieta  ne*  sacrifici!  di  Bacco  rivea.  Monti 
A p, peni. 

5.  Chiuderti  il  tempo  , diteli  quando  le  nubi  t ’ ad- 
dentano e coprono  tutto  il  icreno  del  tielo.I-asc.  imtrod. 
aita  Cen.  1.  Mentre  ebe  essi  e colle  ruci  c co’ suo- 
ni attendevano  a darsi  piacere  , ai  chiuse  il  tempo  , c 
cominciò  per  sorte  a mettere  una  neve  si  folta,  che 
io  poco  di  ora  alsò  per  tutto  un  braccio  sommesso. 
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Ciacco. 

agg.  5-  Ciacco , uinlo  aggettlvam.  dal  Caro  teff.  1. 
S7.  [ edtg.  17*5.  ] Una  Ciccatoci  di  questi  paesi,  su- 
cida  , ciacca,  rancida  , la  più  cenciosa,  c la  piu  orsa 
fcminaccia  che  io  vedessi  mai.  Peto. 

CIAaNCIA  . 

agg.  $.  Utcir  in  ciancia  , per  Andnr  a Volo  , Jliur 
teir  vano  , o cola  da  btjfe.  Ar.  Pur . 11.  4.  Con  que- 
sto fc  gl’  incanii  uscire  in  ciancia  Di  Malagigi  al  pa- 
tron di  Merlino.  Monti  Append. 

CIANCIARE  . 

agg.  $.  Cianciare , in  tignile,  alt.  Car.  Ea.  IO.  8*5. 
Gran  cose  avea  costui  cianciate  in  prima  E eoncepu- 
te;  e d'  adempirle  otxpoig  S'  era  promesso.  Monti  Ap. 
peni. 

CHIARE  . 

agg.  $•  A per  meta/.  detto  anche  degli  occhi  nel 
temo  di  Dilettare  - Ar.  Pur.  3}.  sio.  finita  ch'ella 
fu  [ la  menta  } , che  sarta  forse  Stata  più  lunga,  se  il 
desir  non  era  Di  cibar  gli  occhi  , Broda  manie  sorse. 
Monti  Append. 

f C1CALETTA.  allegane  V et.  Ar.  Fur.  ig. 
40.  Coma  appresto  la  sera  racchetata  La  cicalctia  sia 
eh*  or  s'  ode  sola  cc.  Monti  Append. 

CICALONA.  *Yo m e che  ti  dà  in  Totcana  ad  una 
Spetti  d’  atterra  detta  altrimenti  Canapiglia  . Alberti. 

■f  CICATRICE.  "SS-  ”■  poti-  Buon.  Pier.  1. 
3.  3.  Perchè  degli  »sin  pure  e de' cavalli  Le  cicatrici 
rlmeiton  *1  pelo,  E non  quelle  degli  ucmini. 

CICCIOSO.  C'sruuo  . Car.  Loag.  So/.  10S.  Area 
t Dafni)  le  sue  braccia  ritondctie,e  bene  appiccate  i 
le  gambe  itvelte  c ben  dintornatc  j il  torso  gentilesco, 
a morbidamente  ciccioso. 

f CICISBEO.  allegane  Ve,.  Rim.  buri.  3.  agtl. 
£ (ulta  pettoruta  a tetta  tronfia  , Standovi  all*  inchinar 
de’  cicisbei , Panata  un  pollo  d’  India,  quando  e’  gon- 
fi* • . 

f CIECÀRE.  allegane  fri.  Car.  rat.  a.  liti. 

3.  Fatevi  cercatoti  di  gioie  , incantatori  di  spiriti  ec. 
un  Ulisse  che  cicchi  Pollicino  . Par . 

T.  VII . 


CIMA  . 

agg.  J.  Qualche  volta  ancora  , per  limili  t. , A cren - 
ira  V estremità  d'  una  cosa.  Tati.  Gir.  1.  14.  Ali  bian- 
che vesti  che  bau  d*  or  le  cime.  Per. 

f CIMENTATO.  *gf’  **•  prut-  Tae.  Dav . 
ann.  |5.  aio.  Vennero  ambasciadori  de’  Tarli  con  let- 
tele di  Vologrsc  supeibc  al  solito,  che  non  volevano 
■pià  trattare  delle  antiche  pretensioni  copia  l’Armenia 
Onte  volte  cimentate. 

f CINEDO.  V,  L.  Bagascia  ....  corr.  Ba- 
garcio  .... 

-f-  CINGUETTARE.  allegane  V et.  Cecch.  Pro ». 
74<  Avea  nome  Po  salsa  f V.  Eh  messcr  no:  il  nome 
di  lei  era  Porsia,  per  quel  ch’ella  ne  cinguettava  (ri 
parla  di  una  bambina  di  venti  miti  ) . 

CIOTTOLARE. 

■f  S-  allegane  V et.  Coriin.  Torraeeh.  ig.  77. 

Ma  Cosimo  Riccione  intanto  parsa  Nell*  inimico  cam- 
po , e con  la  spada  Nuovi  scudi,  mi  or*  elmi  apre  , e 
sconquassa  , B,  di  teste  si  ciottola  la  strada  [ qui  per 
limili t.  1 . 

CIPRIGNA.  Suit.  Voce  poetica.  JQtcme  dato  alla  Dea 
Venere  , adorata  una  volta  meli'  ilota  di  Cipro.  Dant. 
Par.  8.  Solca  creder  lo  mondo  in  suo  pendo  Che  la 
bella  Ciprigna  il  folle  amore  Raggiasse  , volta  nel  ter- 
so epiciclo  . Alberti  . 

CIPRIGMNO.  Add.  di  Ciprigna.  Brarclol.  Sthrrn. 
7.  47*  Allor  gli  augelli  al  Ciprignino  sdegno  Si  ristrin- 
gami l’ali  in  sulle  schiene.  . 

CIPRIGNO.  Add.  Di  Penero,  Appartenente  a Ve- 
nere . Ar.  Pur.  da*  90.  Tra  le  più  adorne  non  pa- 
rca raen  bella  , Che  sia  tra  1’  altre  la  Ciprigna  stel- 
la. Peto. 

CIRCONDARE. 

agg  j.  Circondare  , per.  Porre  intorno.  Tali.  Gir. 
iS.  67.  Egli  medesmo  al  corpo  ornai  tremante  Per  gli 
ooni,  c grave  del  tuo  proprio  pondo,  L’  aime  che  dis- 
usò gran  tempo  innante  Circonda  , c ae  nc  va  contri 
Raimondo  - Monti  Append. 

CIRCONDI} CIMENTO.  Aggiramento  tenta  posate, 
Adr.  Denti,,  fai.  È magnifico  ancora  il  pailarfc 
con  certo  circonducimento  nella  coBpoiìiioée,  cena 
ec.  E tot.  Sfuriar  ci  dobbiamo  di  non  allungare  i 
circonducimemi  di  parole.  E rs6.  Conviene  che  i pe- 
riodi sienu  molto  torti  nel  fine  , perché  quel  circuo- 
duci mento  apporta  gravita  . N.  S. 

,f  CIRCONDURRE.  allegane  l'tt.  Gal.  Jtleecan. 
T.  4 - P*g-  ao6.  [tdia.  Clan.']  Intendcsi  il  peso  X pen- 
dente dalle  due  girelle  AB,  OE,  circonduccndu  in- 
torno ad  esse  la  corda.  Monti  Append. 
CIRCONFUSO. 

agg  E in  temo  di  Circondato  , Attorniato  . Ar. 
Fur.  4u.  55.  Una  isolctta  è questa  [ Lipadusn  ] che 
dal  mare  Medesmo  clic  li  doge  [Agromante , Gradas- 
so , te.  ] è circonfusa.  Peat. 

CIRI  tGETO.  Luogo  piantato  di  Clrìrgì  . Pallai. 
Ott.  «a.  E puotrsi  far  piantario,  cicb  ciliegeto  , chi 
spande  in  questi  mesi  «‘noccioli  loro. 

CITARE  . Chiamar*  a'  magi, trali  ec. 

Ili  Per  Chiamare  assolutom.  CC. 

agg- S-  Per  Invitare,  Eccitare,  lo  adapeib  V Ar. 
Fur.  ao.  83.  Di  trombe  di  lambur  , di  suo»  di  corni 
]|  popol  risonar  fa  celo  c terra;  Cuti  citando  il  suo  Si- 
gnor che  tornì  A trrmioar  la  cominciata  guerra.  Par. 

■f  CITAREGGIARE.  allegane  gli  et.  Chiabr. 

pari.  1.  cane.  ag.  Ma  io  tra  il  vulgo  di  rcssor  non  por- 
to Le  guance  mai  empatie , Se  corto  canto,  o cita- 
reggio corto;  Taccia  il  vulgo;  beli’ arte  È per  breve 
seotirr  condursi  in  porto  . £ cani.  85.  Grande  Urban 
sacrosanto . ..  .Te  citareggio  e canto.  Manti  Append. 

CrtARINO.  Ckitarrino . Bem.  rim.  a.  8.  lo  ballo  , 
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io  conio , io  lotto  il  citariao , E dico  all*  Improvviso 
tai  looetti  ec. 

-f-  CITTÀ  , f eorr.  3 ed  a/C  mml.  e poetieam . C1T- 
TADE  , t GITTATE.  Moltitudh no  di  uomini  to ito  Ug- 
gì ordinale , ed  anche  Patte  accanate,  a per  ialite  et. 

t CITT  ADINESCO  . ngg.  ti.  pati.  Frane. 

Sacci.  rim.  ( Al  Poggiai.  Tttl.  T.t.  pag.  3a6.  ) E 
to' che  leggi  Quel,  ch’ebbe  il  cittadinesca  inoltra,  Fi* 
Jippo  Magalotti  oc’  ino'  leggi  cc. 


C L 


Gl  austro  . 

agg.  %.  Delia  anele  il  Luogo  chiuta  qualunque.  Ar. 
Far.  io-  78.  Da  Mezzogiorno,  « da  la  porta  d'  Austro 
Entrò  Mar  fui  ; e non  vi  nette  guari,  Che  appropin- 
quare e risonar  pel  diottro  Udì  di  trombe  acmi  suo- 
ai  e chiari  ( parlati  cT  una  piatta  chiusa  a maio  di 
tteeeata  ].  Manti  Appeud. 


C O 


t Còccìge.  «h<»«».  i‘ ...  a. ut..  h...  e 

chiamali  quell'olio  [ t«r»  J coccige,  o uropìgio,  e 
codione. 

t COCOMERAIO.  * Uri ...  tu.  F.g.  rim. 

O erano  frottaiuol  , cocomerai  , ec.  C‘  eran  , volete 
più  > fino  i roataj . 

CO  DAR  DISS  IMAMENTE.  Arferh.  Saperi,  di  Co- 
dardamente. Uden.  Me.  4.  so*.  Per  tcmenia  di  non 
morire  , ai  avviliscono  codardiialmameatt  a osservar 
quel  giuramento  empio,  e nefando.  Z. 

CODASPRO.  Sarta  di  patte  tati  detto  dal C atpraa- 
ta  della  tua  cada,  Sugarello,  Tratura.  Salrin.  Op- 
pian.  — Alberti  . 

COEPISCOPO.  V.  L.  Quello  che  l aliarne  ai  un  al- 
tra i Falcava  iella  meietima  Città  , e P rotimela  . 
tSeiriu.  prot.  Sacr.  *67.  Quegli  che  ricusava  d'  enere 
aempliee  prete,  fu  fatto  con  nuovo  riempio  Coepiacopo 
dalla  citta  di  Bona.  Z. 

COESSENZIALE.  T.  ie'  Filologi . DI  una  mede- 
tima  menta  . Salvia,  prot.  Sacr.  90.  e6ii idi.)  » 
dunque  nome  auperiore  ad  ogni  ihro  perchè  è poeto 
dal  padre  al  figliuolo  coeiicaxiale  a lui , coeguale , e 
cor  temo  . 

COSTANO . Sincope  ii  Coetaneo,  teme  Subitane  di 
Subitaneo  , Sotteraao  ii  Setteraneo  , ed  altri.  Ar.  Pur. 
36.  70.  Avendo  un  de*  fanciulli  coetani  Per  lui  taccia- 
to , mìci  di  qua'  pacai  . Monti  Apponi. 

COEVO.  Coeve  dicami  le  cote  che  hanno  aeuto  prin- 
cipia insieme  . Magai.  Operati.  190.  Se  non  baita  la 
legge  degli  uomini  , che  pure  è antlcbiiiima  , vi  ae 
n' allegherà  una  più  antica  ancora,  e coeva  al  mon- 
do, che  è quella  di  Dio. 

■f  COC NITORE  . allegane  t et.  Palm.  Pii.  e/e. 

41.  In'elligenzia  callidamente  ci  dimostra  le  coie  pre- 
feriti , di  quelle  ci  fa  buoni  ciaminarori , ottimi  cogal- 
tori , e giudici  veri . 

agg.  J.  Coglitore  , per  Arbitra.  Cafre.  T.  8 /.  3$. 
Pareva  che  avene  per  fine  principale  di  diventare  tal- 
mente cogaitore  delle  differente  tra  gli  altri  Principi  , 
che  tutto  il  mondo  polene  conoscere  dependere  da  lui 
il  momento  della  somma  delle  coac.  Pei». 


f COLAGOGO.  allegane  C et.  Cacci  Sega. 
l©«.  Elle  tono  altre*!  gentil  Colagogo  , lenza  però  di- 
■ciogltere  stimolare  o muovere  con  violcnaa  e eoa  ec- 
cello ec. 

-f-  COLAZIONE.  allegane  gli  et.  Red.  Cent.  1. 
#73.  Se  la  atte  urgeaie  , ai  può  aggiognere  al  latte  del- 
la colazione , e della  merenda  , qualche  poco  di  acqua 
pura  . Maim.  a.  35.  A lei  fece  Baldonc  Quivi  portar 
un  po'  di  tciacquadenti , O volete  chiamarla  colazio- 
ne. Minuce.  iti:  11  primo  mangiare,  che  li  fa  fra  1*  al- 
ba e U mezzo  giorno,  ai  chiama  Asciolvere , ed  alle 
volte  Colneione  . 

COLLEGIO. 

*5f-  5*  Collegio,  generalmente  in  tutta  C Italia  i il 
Nome  di  luogo  dettinolo  alf  edocaeione  delta  gioven- 
tù . Alberti. 


$•  fi gurafam.  per  Adunanta  di  pecchie,  o Sciame. 

Ar.  Pur,  %G.  17.  Come  allor  che  '|  collegio  ai  discor- 
da  , E vana»  in  aria  a far  guerra  le  pecchie.  Peto. 

COLLERIìZZA  . Dim.  di  Collera  . Late.  Cam.  a. 
mov.  9.  aoi.  Ma  con  Neri  teneva  bene  un  po’ di  colle- 
ruzza,  messoli  nell’animo  di  fargliene  una  a ogni  dio- 


COLLETTA. 

+ 5*  II-  Dopo  1*  ca.  Dnnt.  In/,  n agg. 

la  seg.  parentesi  f toilette  invece  di  collette  lette  il 
Boccaccio  ; ai  II  Salvimi  ckiotò  toilette  dannose  , cioè 
tolte  suit.  Di  mal  folletto  vuoi  far  buon  lavoro  dite » 
Doni.  Par.  5.  1 . Par. 

COLLÌDERE. 

•gg.  J.  £ fi gur alate,  per  f Incentrarti  intie mo  duo 
totali , duo  sillabo  ec.  Sega.  Deinetr.  Fai.  pag.  >49* 

— N.  S. 

COLLlGÀRE.  Lo  eletto  thè  Collegare.  S.  Ag.  C. 
D.  8.  ai.  Cosi  I*  ordine  degli  elementi  ha  loro  colliga- 
IÌ  quasi  che  fuuouo  catenati  ec.  .V.  S. 

COLLIMATO.  Lo  eletto  che  Collegato . S.  Ag.  C . 
D.  8.  «4-  Avendogli  appellali  Ermes  , cioè  demóna  col- 
ligati  all*  idoli  per  non  so  che  arte  con  gli  legami  del- 
le loro  cupiditadi  ec.  N.  S. 

COLLIGAZIONE.  Lo  eletto  che  Collegati onm  . S. 
Ag.  C.  D.  i3.  14.  Per  questa  coll  trazione  di  miseria 
produce  la  generazione  umana  cc.  N.  S. 

COLLISO  . 


•gg-  E metgfaricum.  Gran.  rag.  pool.  a.  5.  Non 
è meraviglia  ae  la  nostra  [ lingua  } italiana  sia  riusci- 
ta collìsa  c tronca  , • priva  di  distinzione  in  molte  de- 
sinenze, come  quelle  di  cui  fu  base  la  lingua  plebea  , 
per  sua  natura  confusa  e turbolenta.  Z. 

COLLO. 


agg.  $.  Parrò  altrui  il  piede  tu I callo  , figuratamente 
parlando,  vale  Sopraffarle  , Dominarlo,  Tenerla  schiavo 
alla  propria  volontà.  Ar.  Pur.  a5.  66.  Ma  verso  il  Con- 
te il  suo  debito  chiede  Che  se  lo  lasci  por  sui  collo  il 
piede.  Monti  Appcnd. 

COLONNATO.  Suet.  allegane  C et.  Car.  Em. 
a.  78G.  Appaion  dentro  Gli  alrii  supeibi,  i Inaghi  co- 
lonnati , E di  Priamo  c de  gli  altri  antichi  regi  i se- 
conditi alberghi . 

agg.  J.  La  troviamo  mddtettivo  **//’  Ar.  Pur.  SS. 
104.  Colonnate  di  limpido  cristallo  Son  le  gran  loggic 
del  palazzo  regio.  Per. 


COLPA  . 

II.  Eeter  la  colpa  ec. 

agg.  Cadere  in  colpa  , male  Commetter  falla,  ma*- 
cemento  ec.  Doni.  Cono  proem.  Villania  fa  chi  loda  o 
chi  biasima  dinanzi  al  viso  alcuno;  perchè  nè  consen- 
tire nè  negare  puofe  lo  cosi  estimato,  senza  cadere  in 
colpa  di  lodarsi  o di  biasimarsi  . Par. 

f COLPEVOLMENTE.  agg.  ce.  del  buon  ec- 
colo. Reti.  luti.  pog.  49.  Il  decimo  luogo  è,  quando 


C OM 


C OM 


499 


colui,  che  favella,  iiligtotintau  moiin  tono  ciò  che 
4 fono,  c tutto  ciò  che  uè  può  itgaiuit  colpevolaten- 
te  , recando  agramente  tutte  le  cote  contro  il  tuo  »»• 
vertano,  al  che  pai«  sempre  che  aie  ia  sul  lare  delle 
coir  . ti, /. 

COLPO . 

mgg . Per  mele/.  riferite  anche  alla  luta  . Dant. 
Par.  a.  Or  come  a'  colpi  degli  caldi  rat  Della  aere  ri- 
mai» nudo  il  suggello  ec.  Manti  Alpini. 

J.  Par  Dardo,  Telo  , o altro  eoa  etti  ai  fa  il  Col- 
po . Car.  En.  9.  647.  E Niso  intanto  Via  più  ai  ma- 
dia; ed  ecco  ua  altro  lieto  Colpo  , eh*  area  di  già  li- 
brato , e dritto  ec.  Monti  Apptad. 

f COLTA.  Suit,  Per  Impastoiamo  ee.  QaetU 

giunta  Veroneae  ai  congiunta  al  teina  COLTA.  Sull, 
/tace vita  ec. 

COLTIVATISSIMO.  Sè^er/,  di  Coltiealo.  Ciamboli, 
tior.  7.  i54.  I monti  predetti  tono  velini  di  folte  sei- 
ve,  i colli  coltivatissimi  coronati  di  viti.  Z. 

-f-  COMANDANTE.  mgg.  et.  prat.  Bai.  taf.  *7. 
a.  Prudenti  4 virtù  intellettuale,  driizante  V nomo  el- 
le virtù  morali,  e comandante  elle  virtù  intellettuali, 
ed  ha  a deprimere,  e e cacciar  la  atohiaia , c moderar 

I*  anuria  . 

-j-  COMANDATORE.  mgg.  et.  poti.  Alem.  Cali. 
a.  53.  E eli  acemi  dell'elea,  acciò  che  nvaeche  K le 
fona  , e 1'  orgoglio  , onde  ai  renda  Al  auo  comandator 
piu  bailo  e vinto. 

COMANDO. 

ogg.  Stara  m comanda  , vale  Eiter  tatlemtna  , 
Pronto  ad  ubbidire  , Impegnalo  ia  tervigia  d*  altri.  Ar. 
agl.  Tirt.  a Meltb.  Se  ’l  fai,  U do  la  fede  mia  per  arre 
Di  iter  un  giorno  integro  a tuo  comando,  O vogli  con 
la  falce,  o con  le  marra  . Par. 

COMINCIARE. 

agg.  Cominciare  in  moda  allelui.  ditali  dell’  In- 
trodurre un  ducono.  Dani.  In/,  a.  lo  cominciai  1 Poe- 
ta che  mi  guidi  ec.  E appretta  : Taccile  allora  , c poi 
comincia*  io  . Par. 

f COMITIVA.  *88'  ar.  pool.  Barn.  rim.  ».  6. 
Dìo  feccia  pur  che  quel  di  torto  giunge,  Nel  qual  con 
bella  comitive  dritto  Vi  reggia  ir  coocolato  ec. 

COMMA . 

ore.  Camma,  T.  da'  Retati , Inetta  . Partieelln 
del  l & triodo  , minoro  di  g nella , che  ti  chiama  Membra. 
In  piar.  Commi . Adr.  Demeir . Pai.  So.  Quelle  brevità 
nella  compunzione  ti  nomine  comma  t e coi!  lo  difi- 
niicono  : Comma  4 qaello  che  4 minor  del  membro  , 
come  ec.  Pf.  «Sì. 

COMMED1ETTA.  Cammediola . Ceti.  Err.  Pool. 
Qneata  4 una  commedietta  eh’  a*  face  già,  per  recitar- 
la a certe  donne  in  cu  una  veglia  ec. 

COMMESSO.  Add. 

f II.  Ha.  4-  insolette...  corr.  isolette... 
f COMMILITONE.  allegane  f et.  Dal.  Dii/, 

enee.  4?>  Accadde  , che  egli  a’  incontrarle  in  Bendo 
Beaci,  uomo  di  chiara  famiglia , auo  commilitone,  e di 
somigliante  età.  Mortai. 

COMMORANTE.  Dimorante  , Che  1 tonai  a , Che  ha 
/erma  dimora  in  ua  luogo.  Alberti.  allegane  gU 

91.  Bau.  leu.  Piu.  5.  406.  Procurerò  di  trovare  la  let- 
tera di  nn  certo  spegnitoio  com onorante  in  Roma  da 
molti  anni  . E lati.  Btogr,  La  quale  riprensione  per 
1*  appunto  e Firenae  non  per  verisioiile  che  averse  rat- 
te , ae  non  fosse  auto  Fiorentino,  0 commorante  in 
Firtnte.  Z. 

COMMOZIONE  . 

ngg.  Commettane , T.  de*  Chlrurgl.  Commovimen- 
to di  gualtivoglia  de'  vi  tetri  , il  guaio  il  genera  per 
ondula  o pereti  in  , dall  urtare  di  Una  , 9 più  di  atti 
comira  la  membra  a la  atta  vieina . 


+ COMODF.ZZÀ  . agg.  ai.  pott.  Rim.  buri.  a. 

961.  Chi  4 aopra  coverta  allotta  pesca  Per  comode*** 
e chi  non  sa  peccare  Atmcn  ai  tuffa  ec. 

t COMPARARE  . agg.  at.  paet.  Libr.  Som.  1. 
Non  comparo  1*  ineaia , e i versi  bigi,  Con  chi  riga 
aul  iil  della  senopia  ec. 

COMPARINO  . Dim.  di  Compier#,  Red.  teli.  3i. 
Saluti  cordialmente  tuo  figlio  mio  dilcltiraimo  compe- 
rino. E $6.  Un  «alato  al  mio  comparino  . E 46  Sa- 
luti caramente  io  mio  nome  il  mio  Sig.  Compari- 
no . Z. 

t COMPARONE.  Accretcit.  di  Campare.  Rim.  buri, 
3.  168.  Non  vaggion  prima  il  vin,  ch'ambo  son  cotti 
cc.  11  noatro  comparon , eh’ 4 più  capocchio,  Crebbe 

eCf  COMPATRIOTI^  . agg.  at.  paet.  Ccxch. 
Spir,  a.  1,  E tanto  più  Sarà  1*  amor  tra  noi,  che  noi 
ciani  quasi  Compatriotti . 

t COMPERO.  allegane  l*  ai.  Cretl.  eap.  a. 

[ »'■  Pagi fiat.  Teit.  T.  1.  pag.  454.  1 Quattro  o cin- 
que poder  deh  comperate  Dove  le  faccian  bella  [ lo 
carote  ] , e non  avendo  Danari , I di  già  comperi  ac- 
cettate Tutti  a carota . 

COMPÌ  ACÉRE  . 

agg.  Compiacere  , rei  quarte  enea , per  Appaga- 
re. Ar.  far.  97.  98.  E quando  anco  ostinata  te  lo 
airghi  Se  1*  abbia  , c il  auo  dcair  tutto  compiaccia  . 
Monti  Apptnd. 

COMPIMENTO. 

•88'  S*  Compimento  , 4 anche  Figura  Rettarica  . 
Guidati.  Rett.  65.  E<1  è uno  altro  ornamento  che  si 
appella  Compimento,  il  quale  ha  luogo  quando  noi 
add im andiamo  noi  medesimi  all'avversario  nostro,  che 
cose  per  lui , o che  cootre  a noi  si  possono  dire  ; e 
poscia  noi  medesimi  diciamo  quello  che  noi  possiamo 
dire,  o che  I*  altra  parte  dire  non  paote  , ec.  M. 

COMPITA.  V.  A.  Compimento.  Parnot.  It.  n.  119. 
Ch*  è poco  vasta  caia  fallace  vita,  Ch4  aspcttsn  la  sem- 
piternai compita . Z. 

COMPONI  TRI  CE.  Ferini,  /ama 1.  Che  compone . Al- 
berti. allegane  V et.  Bere.  vii.  Dant.  La  Filosofia, 
d' ogni  cosa  buona  maestra  verissima,  colla  sua  dot- 
trina 4 ottima  componiuicc  di  ogni  cosa  a dib ito  fi- 
ne . Z. 

COMPORRE. 

•88-  S-  Comporrà  , per  Rendere  gli  eitremi  uffici. 
Agguatare  lo  salma  dell*  citiate.  Ar.  Pur,  94*  9>-  E 
per  portarne  il  morto  Cavalliero  Composto  in  una  cassa 
aveano  quello. Car.  £«.  9.  10^8,  Iteratemi  il  vele,  e per 
defunto  Cosi  composto  il  mie  corpo  lasciate. E 4-  1048. 
Or  mi  date  che  II  corpo  ornai  componga  , Che  lavi  le 
ferita  , che  raccolga  Con  la  mie  labbia  il  auo  spirito 
estremo,  Se  più  spirto  le  resta.  C. 

■f-  COMPORTAa'ORE . All*  «•.  »gg.  la  segoso- 

te  parentesi  1 [ in  gu tu'  et.  I Deputati  nelle  Anna t.  car- 
reggana  In  guano  modo:  poi  cosi  buono  portatore  ne 
«ert  e soggiungano  , Cosi  abbiamo  restituito  seguendo 
i miglior  libri  ] . Par. 

COMPRÈNDERE. 

•gg.  y E per  Trovare  , Vedere  . Ar.  Pur.  98.  60. 
Credi,  dicea,  che  neo  di  te  noi  bramo,  Ma  nè  luogo, 
nè  tempo  ci  comprendo  Qui , dove  in  mesto  di  tanti 
occhi  starno.  Meati  Apptnd. 

f COMPRENSIVAMENTE . allegane  C et.  Sci- 
Win.  Cintar.  1.  dite.  46.  E per  esprimere  appunto  le 
prrule  del  poeta  la  giiuiitia  i comprensivamente  agni 
virtù . 

COMPRESSÌBILE.  Add.  Ah.  .d  attere  comprino  . 
Tenie,  Lea.  Pre/.  89.  Il  vaso  A B C D 4 un  cilindro 

fileno  di  lana  , ovvero  d*  altra  materia  comprcssibi- 
e , diciamo  4'  aria , il  qual  vaso  cc.  Z. 
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comprìmere. 

agg.  $,  F /«  senio  di  Violato  , Venire  all'  silo  ear- 
nait  . Ar.  far.  8.  Sa.  E quello  ( Prereo),  un  di  che 
«ola  ritrovoll*  Compresse , t di  ic  gravida  lasciolla  . 
Monti  Append. 

f CONCA.  allegano  i*  et.  Bari.  Ben.  rim. 

pag.  16.  Area  la  conca  da  bucato  ognora  Della  «avola 
a'  piedi.  Par. 

CONCATENAMENTO.  Sull.  Concatenatleae,  Col- 
legamento  . Gerì  Long . set.  10.  Ora  «eroe,  ora  poco 
ne  manca  che  non  muoia  ; talché  sembri  essere  in  lei 
non  una  «ola  passione,  ma  un  camolo  c un  concatena- 
mento  di  passioni  [ qui  metaforle.  J.  Alberti. 

CONCATENATILA  . Sito  ove  al  congiunge  la 
parie  di  ime  cola  Con  l’altra  , fìuommatt.  prot.  Sol. 
Si  ravvisi. ...  nelle  piccolissime  fibre,  e concaienatu- 
re  invisibili  degli  organi  sottilissimi  degli  insetti.  Z. 
CONCEPIMENTO. 

agg.  5*  E ia  signific.  meta/,  per  la  Facoltà  Intellet- 
tivo. Goti  Long.  tee.  g.  Magnifiche  adunque  a ragion 
sono  P Granoni  di  coloro  , i quali  hanno  gravi  concet- 
ti : ed  in  quelli  speiisloiente  , che  di  sovrano  concepi- 
mento sono,  cadono  le  cose  grandi , a trascendenti, 
e meravigliose  . 

CONCEPITORE.  Che  concepisce.  Pamat.  It.  4.  61, 
E lo  cor  che  di  ciò  é concepitore , Immagina  , e piace 
quel  disio.  Z. 

CONCERTARE . 

f allegane  V es.  Car , Long.  Sof.  101.  Si 

cantarono  cantoni  di  mietitori,  si  dissero  burle  di  pe- 
scatori: Filerà  concertò  una  musica  di  sampogna . 3f. 

CONCERTO.  . 

f $•  II.  Di  concerto  «.  allegane  P et.  Car.  En. 
4.  4»g.  3!a  poi,  come  da  gridi  astretto  e vinto  , Di 
concerto  con  Ini  ruppe  il  silentio  Sì  , eh*  io  fui  di- 
chiarato al  fin  per  vittima  . 

■J*  CONCETTINO.  allegane  C es.  Salvia,  an- 

noi. perf.  pori.  lìbr.  a.  cap.  5.  J Concertini , e le  Ar- 
guirle sono  sempre  freddure  -,  ma  trattandosi  di  co- 
te sacre,  sono  irriverenza . soua  empietà.  Par. 

CONCETTO. 

ogg.  5.  Concetto , per  intendimento  . Dant.  Par.  35. 
O somma  luce,  che  tanto  ti  lievi  Da' concetti  morta- 
li, alla  mia  mente  Rìpresta  un  poco  di  quel  che  pare- 
vi. Monti  Appratì. 

f CONCILIATRICE.  ngg.  et.  prot.  Salvia. 
Orai.  lod.  Aceolt.  Recitavanti  0 vicenda  i componi- 
menti , a 1*  ano  al  giudicio  dell’  altro  con  sincerità  sor- 
topnnevsgli  [ conciliatrici  essendo  d*  onesta  amicizia 
le  muse  e conservatrici]  e ec. 

f CONCIMARE  . et-  pool.  Meno.  sai. 

4.  li  figliuol  della  'Fogna  , e della  Geva  , Che  i cavol- 
fiori concimò  a Varlnngo,  Lo  mostra  il  primo  ec. 

CONCISAMENTE.  In  modo  conciso.  Per  concisio- 
ne. Alberti.  allegane  C et.  Buommntt.  prot.  198I 

lo  mi  sfotterò  di  mostrarti  concisamente  per  quali 
maniere  a me  tu  paia  moltissimo  crescere  in  vietò.  Z. 

CONCISO  - òasi.  Brevisis.  Gerì  Long.  rea.'Sg.  Il 
conciso  sublime  vien  discinlin  e fatto  catare  dalla  lun- 
ghezza degli  ultimi  tempi  . X.  S. 

CONCISO.  AM. 

agg.  5.  Concito  appropriato  olio  icrittore , per  Indi- 
care la  quotila  del  tuo  etile . Ment.  ori.  poti.  I.  E COD 
1* oscurità  ben  spesso  giostra  Chi  vuol  esser  conciso: 
ed  il  diffuso  Nel  conti  ario  talor  troppb  si  prostra  *. 

CONCIVE.  V.  A.  Concittadino.  Pii.  Vili.  vii.  4«. 
Io  ho  già,  secondo  la  facoltà  mia , soddisfatto  a cinque 
Fotti  miei  concivi  illuminimi  , non  con  onel  che  io 
doveva  ec.  E Si.  I frali .....  pervenuti  a Bologna  , « 
trovato  Dino  , cfae  quivi  leggeva,  al  quile  erano  eoa- 
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etri,  tutto  il  fatto,  per  consigliarsi,  gli  rapportarono. 

f CONCLAVISTA . allegane  et.  Salvia.  Orno, 
lod.  Aceolt.  Ne’  tre  ottimi  conclavi  aotto  al  mentovato 
Cardinal  principe  coi  sopraddetti  titoli  conclavista,  che 
vuol  dire  trovatosi  ec.  Car.  itti.  Fam.  1.  ao5  De- 

sidero , che  Vostra  Signoria  Reverendissima  pìgli  qua- 
nto assunto  di  fargliene  una  parola  , che  come  buon 
compagno,  c conclavista,  Sua  Santità  farà  oc  ai  favo- 
re. Jf. 

f CONDANNA  MENTO  . allegane  et.  Segnar. 

Intr.  ».  19.  19.  Verrebbe  ad  approvare  in  ae  medesimo 
quelle  ingiustizie , che  dapertutto  proibisce  con  1*  uni- 
versale consentimento  di  lutti  i popoli , e biasima  con 
1*  universale  condannatacelo  * 

CONDENSO . 

agg-  S*  Condenso  fu  usato  anche  per  Condensnto  . 
Bui.  Par . 48.  RotTis  è oscurità  di  vapori  umidi , spas- 
sati, e condensi  insieme. 

f CONDIMENTO.  allegane  V et.  Bari.  Ben . 

rim.  I4.  Forse  ch‘  uno  alar  dee  con  mille  «tenti  Per 
far  la  Carbonata  intorno  al  fuoco,  E eh*  ella  chiede 
mille  condimenti  ! 

CONDURRE. 

agg.  $.  Condurre,  in  tignific.  ntulr.  poti,  per  Ar- 
rivate , Ginngere  , Sollevarsi  . Ar.  Pur.  34»  71.  Non 
•rendo  luce  1/  imagin  lor  poco  aita  si  cooduce.  Test. 
g.  56.  Sovra  I bassi  confin  del  mondo  angusto  Ove 
senso  0 ragion  non  si  conduce  . Monti  Appcnd. 

5.  Condurre  fuori  del  senno,  Condurre  nlla  pania, 
Far  Impattare.  Ar.  Far.  a5.  i5a.  Di  crescer  non  ces- 
sò la  pena  acerba  Che  fuor  del  senno  allìo  I'  ebbe 
condotto  . Monti  Append. 

Condursi , per  Risolversi , Determinarsi . Ar. 
Fur.  34.  8.  E per  notitìa  averne  si  conduce  A dargli 
«no  o due  colpi  delia  spada  . Monti  Append. 

CONFESSARE  . 

agg.  Confessore  , per  Raccontare  , Asserire.  Dant» 
fnf.  *4.  Così  per  li  gran  Savi  si  confessa  Che  la  Fé* 
nice  muore  e poi  rinasce.  Monti  Append. 

CONFORTO. 

+ $.  HI.  agg.  Petr.  eaat.  4?-  »•  Quando  il  soavt 
mio  lido  confano  [Laura'],  Per  dar  riposo  alla  mia 
vita  stanca  Punsi  del  letto  sulla  sponda  manca.  Munii 
Append. 

CONGESTO  . V.  L.  Accumulato  , Ammanato  . 
Marciseli.  Luce.  3.  tS88.  Perchè  temi  la  morte  , e per- 
chè piangi?  Giacché  se  d 1. Ice  la  primiera  vita  Ti  fu  , 
nè  tutti  t comodi  di  quella  Seorscr  tonasi  congesti  in 
un  forato  Vaso  , né  tutti  trapassar  noiosi  -,  Perché  ec. 

CONGIUNZIONE. 

agg.  5-  Congiuntiont , per  Parentela  , o A mici  sia  > 
Stgr.  Fior.  leit.  Aggiungasi  a questo  la  reputazione  , 
che  si  tira  dietro  I'  avere  i nipoti  ro  di  Casttglia,  duca 
di  Borgogna , e conte  di  Fiandra  , la  coagiunsiont 
ch'egli  ha  con  Inghilterra. 

CONGREGAZIONE. 

agg.  5*  Congreganti ite,  per  Adunnmento  . Volg. 
Vang.  1.  47.  Era  in  Grrusalem  una  congregazione 
d'aeftHa,  che  area  nome  la  Probatica  piscina. 

CONIGLI  ACCIO.  Peggiorar,  di  Coniglio.  Ceeeh. 
Prov.  fi.  Stamattina  parlandomi  «*  parta  Un  Rodo- 
monte , e stara  a in  per  tu  ; Ora  t«  me  lo  mostri  un 
Conigliaccib  di'  abbra  paura  dell’ ombra. 

f CONIGLIERA.  Frane.  6atck.  Op.  dio.  Co- 

me coniglio  fuor  di  conigliera  — Agg.  [ qui  va  let- 
to conigliere  e forse  i di  genere  maschile.  Abbiamo  In 
Poggiai.  Test.  1.  S18.  Non  ti  provar  più  in  arme  , o 
paltoniere,  Po’ che  rllté  i«  gionee  nell  arcione,  Sì 
eh'  a la  giostra  avesti  la  (I  mellone , Come  coniglio 
fuór  di  conigliere  ] ■ Par. 

f CONNÙBIO.  • agg.  Ar.  Fur,  3.  3o.  Vieti» 
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il  farà  di  tol  cOannbto  degno.  E 5..  35.  Ni  pii  torre! , 
M non  auaato  da  Dio  Per  connubio  legittimo  à con- 
cetto . Manti  Append. 

connumerare . 

mgg.  J.  E in  tanto  neutr.  patt.  Gal . Tratt.  Fort, 
part.  t.  pag.  33.  Consumerà»!  ancora  tra  i corpi  di 
difesa  il  rivellino.  Pett. 

CONOSCERE . 

agg.  Conoscerti  con  «lenito  , per  Provarti , Spe • 
rimontarsi.  Ar.  Pur.  ».  16.  Piti  tolte  *'  erto  già  non 
pur  veduti,  Ma  al  paragon  dell'arme  conosciuti. .ì fonti 
Apptni 

CONQUASSATORE.  Ptrbal.  mate.  Che  conquassa. 
Sego.  Dcmetr.  Pai.  pag.  4®*  “*c 

CONSAPUTO  . Conscio.  Seni.  star.  4.  161.  I sensi 
interiori  ribollivano'  per  la  cooiapata  scelleratezza  - 

+ CONSECRATO  . igf»  et.  poet.  Car.  En.  7. 
iiSa.  E quinci  è che  dal  tempia  E da  le  selve  a Tri- 
vi» eonsecrate  1 cavalli  ban  divieto. 

f CONSECUTIVO  . allegane  et.  Poe.  Cr.  Ta- 
lora (potierità'i  è Astratto  di  Posteriore,  e accenna 
tempo  consecutivo,  o avvenire. 

CONSEGUIRE. 

5-  II.  Per  Conseguitare  ec. 

«gg.  $«  E Conseguire  nel  sento  logico  di  Bitullare 
dalle  premeste .Segn.  Ariti,  trntt.  aàim.  tibr.  3.  eap.  ij9. 
Ora  ae  ['  agente  ed  il  recipiente,  che  è il  possìbile,  b 
eterno;  conseguirà  che  ancora  siano  eterne  le  cose  ri- 
cevute . Par. 

CONSERTATO.  Congiunto,  Cornetto . Car.  Long. 
So/.  53.  Stavano  le  piante  Tona  poco  distante  dall' al- 
tra , c tra  T altra  e I*  una  stendeva  l' ellera  le  sue 
braccia  in  somigliànzà  d'  una  vite  , con  le  tue  verme- 
ne , e con  le  foglie  tessete  , e consertate  io  ruodo , che 
facevano  come  una  grotta,  a cui  cc. 

CONSERVA . 

t S*  VI.  li».  a>3.  Car.  En.  649.  corr.  Car, 
En.  3.  629. 

CONSIDERAZIONE. 

agg.  J.  Ettore  in  eoa  fiderà  tiont  d*  alcuno  , vale  Er- 
gerne /limato  , Enerle  in  memoria  . Car.  te tt.  s.  a5*. 
(Comln.  1734.)  Qnesto  mi  è parso  di  dirle  ora  per 
sempre;  perchè  ella  non  dnri  molto  fatica  per  conten- 
tarmi; che  contentissimo  mi  truovo  d’ esserle  io  consi- 
derazione . .ir. 

f CONSPETTO  . **•  3oo.  Pan.  78. 

lo  sono  sempre' apparecchiato  a ricevere  disciplina  e 
flagelli,  e'I  mio  dolore  è sempre  nel  cooapctto  mio 
[ i il  Salmista  rèe  parla  1 . 

CONSULTARE. 

agg, . Consultata  «tt. , e diteti  Contattare  una  per- 

sona , o per  figura,  Cam  coro . Acead.  Cr.  Tav.  abbrev. 
In  qualche  luogo  ( della  Divina  Commedia)  più  dub- 
bio, o difficile  abbiamo  consultato  i migliori  a più  an- 
tichi testi  a penna  . Par. 

CO.NSÙ.MERB  . r.c.  i.U.  poesia  . f.o  siesta  che 
Contornare  , come  I Latini  hanno  Consumo  , ss,  t 
Consumo,  la.  Ar.  Pur.  40.  6,  E la  vorace  fiamma  ar- 
de e consume  Le  navi,  e le  galee  poco  difese.  Monti 
Apptnd. 

f CONSUNTIVO Corr.  la  dcf.  coi\  . Add. 

Contumallvo  , Che  ha  vlrth  di  consumare.  Lai.  ec.  e 
agg.  in  line  Ter.  Por.  P.  S.  eap.  8.  Uccidenti  le  len- 
dini con  tulle  cote  che  siano  amare  modificative  9 
consuntive  . 

CONSUNTO . 

agg.  Consunta,  per  Morto,  Ueclto  . Dani.  Jnf. 
34  E ve' or  sotto  l’cmisperio  giunto,  Ch*  è opposito  a 
q**l  1 ebe  la  gran  secca  Coverchia,  «'tono  ’1  coi  colmo 
consonto  Fu  I*  som,  che  nacque  e visse  senza  pecca. 
Munii  Apptnd. 
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CONSUONARE . 

f $.  I.  lin.  a.  Tanto  . . . corr.  Cotanto  . . . 
( errore  pure  del  Mmuni  ì 

CONTADINANZA.  Conditione  di  contadino  . Car, 
Long.  So/.  7.  Di  gran  lego  aggio  li  tcncano .....  sulla 
qnal  speranza  gli  avevano  sempre  ben  nutriti  , ...  ed 
esercitati  in  tutte  quelle  buone  parti , che  può  dare 
nna  eivil  contadinanza  . E 60.  Giovine  vistosa  , scal- 
trita , ed  avvenente  assai  più  che  a contadinanza  non 
si  richiedeva. 

CONTADINESCO. 

•gg.  $-  E per  Pillano,  in  tento  dispregiativo.  Pii. 
Piti.  vii.  ti.|.  Poco  giovarono  gli  ttudj  del  buono  uo- 
mo , a*  quali  la  contadinesca  insolenza  gonfiata  dalla 
ricchezze  , tempre  fu  avversa  . 

CONTAMINANTE.  Che  contamina.  S.  Agosl.  C. 
D.  9.  18.  Chi  h tanto  infelice  e sventurato  , ebe  cre- 
da per  questa  via  esser  mondato  , ove  eli  uomini  con- 
taminanti li  demoni!  contaminati  a lì  Dii  cc.  X.  S. 

CON  TÈNDERE . 

agg.  Contendere  , per  Gareggiare  , Emulare. 
Sali.  Giug.  eap.  1.  Chi  è che  non  contenda  di  ricchea- 
ae  c d*  avere  , e non  di  prodezza  e di  bontà  ! Par. 

CONTERMINANTE.  Terminante  insieme.  Torric . 
Lee.  idi.  Nelle  parti  Sublimi  dell*  aria  , il  corso  del 
vento  sarà  verso  la  parte  raffreddata  : mi  nell*  ioti- 
ina  regione  , cioè  nell'  aria  conterminante  colla  ter- 
ra, il  corso  andrà  al  contrario.  E i63.  Crescendo  di 
mole  si  aiterà  perpendicolarmente  più  della  aua  con- 
terminante . Z. 

t COKTKRMINÀRE.  ...  C.l.  SU  cc*. 

tol.  171.  Dove  taglicntitsimamenic  , e crudamente  , 
quanto  più  immaginar  si  possa  , i lumi  conterminano 
colle  ombre. 

CONTESSI  MENTO  . Il  contessere  nel  tento  del  $. 
Vden.  JYit.  3.  164.  La  poesia  ditirambica  pare  che 
più  nella  formazione  , c contenimento  di  nuove  voci 
consista  . Z. 

CONTESSILA.  Pece  vetseggiatlva , e diteti  n figli» 
di  Conte  , o a Conlettn  giovine , mentre  vive  la  Suo- 
cera . Alberti.  alienane  V et.  Ar,  tal.  7.  E detto 

a Contetsina  , a a Maddalena,  A la  Nuora,  a la  Suo- 
cera, ed  a tutta  Quella  famiglia  d‘ allegrezza  pieno  ec.  Z. 

CONTESTO.  Sun. 

agg.  Conletto  pure  tuit.  nel  tento  proprio  del 
verbo  Contenere.  Tate.  Ger.  ront/u Iti.  3.  4.  Non  lun- 
ee  , in  prezioso  aureo  contesto  Di  color  variato  e di 
figure  , Si  scorge  in  nmil  cara  nn  vecchio  onesto.  Par. 

•J*  CONTORNATO.  allegane  !’  et.  Patar.  alt. 

Buon.  V’  erano  ancora  molte  figure  aggruppate  ed  in 
varie  materie  abbozzate,  chi  contornato  di  carbone, 
«hi  disegnato  di  tratti  , e chi  sfumalo  ec. 

CONTRADETTA.  Dim.  di  Cantradn.  Parnirr.  ft. 
8.  iq5.  Di  I*  ve  n’esca  al  forte  venetta ....  D’  acqua 
di  zolfo  , e cotti  corgoncclli  , Si  eh’  ella  adacqui  ben 
111  contradelta.  Z. 

CON  i’tt  A DITTO.  Lo  stetto  che  Controdetto  : e che 
usato  latinamente  e gittata  In  rima  con  disinvoltura 
mecfuilta  uno  certa  gratta.  Ar.  Pur.  5.  33.  E Se  dal  Re 
le  venia  contraditto  Gli  promette»  di  tempre  esser  ri- 
trosa Da  tulli  gli  altri  maritaggi.  Monti  Apptnd . 

CONTRAENTE. 

agg.  $.  Contraente  , A anche  V appotlo  di  Bilattan- 
te,  e vate  Che  contrae,  Che  ritira.  Cocch.  llagn.  97, 
Per  tutti  questi  effetti  sopra  i solidi  possono  giustamen- 
te queste  acque  reputarsi  anco  rimedio  Contraente,  nel- 
la maniera  più  dolce  • più  sicura  . 

CONTRALBUGE.  Legge  oppotta.  Bart.  As.  7.50. 
Queste  furono  le  tre  nuove  contraleggi , le  quali  con 
Infinito  dolore  de'  buoni  cominciarono  subito  a metter- 
ai in  possesso  . Z.  ~ 
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CONTR  APPASSIRE  . V.  A.  ìmftrrt  U p...  i,l 
taglio**  , cAr  dicati  Conlrappmtio.  ta%>.  F.iop.  4S.  ( Po- 
d»>-n  181  ■•)  Contrappassarono  a comandamenti  i quali 
potevano  scattare  . 

CONTRAPPOSTO . Sutt. 

f 5*  allega**  *f.  r#«.  fri.  tea.  Cai,  Cice- 

rone gli  auliteti  ed  i contrapponi , alla  moderata  forma 
di  itile  attribuisce  . Me**,  rim.  *.  «19-  Lascia  che  ai 
tapini  un  ragazzeito  S*  egli  non  trova  un  contrapposto 
allora  , Ch'  egli  fa  l*  epigramma  , o T diitichctto. 

+ CONTRASCARPA-  allega**  V ex.  Ncr.  Sam. 
li.  38.  Come  il  viilan  ec.  Tale  aggiunge  il  campion 

Sente  alla  gente  E cannoni  a cannoni  , onde  circonda 
ìontrsscarpe  , cortine  , c rivellini . 

CONTRO . 

J.  Vili.  Dar  coatta  tc. 

agg.  Far  caatra , vaia  Caatraoeenira , Operata  im 
oppotitioaa.  Dia.  Camp.  ht.  /tir.  1.  La  parte  avverta 
continuamente  tlitnulava  la  Signoria,  gli  poniate,  per* 
chi  arcano  fatto  contro  agli  ordini  della  giustizia. Bocc. 
Cam.  Daal.  cap.  16.  Allora  stima  esser  donna,  quando 
fa  contro  alla  volontà  del  marito.  Par. 

f CONTROVÈRSIA.  «fj.  ri.  pati.  Buon.  Piar. 
4.  4*  5.  Come  nel  repulsivo  , c non  curante  Di  con* 
«roventa  , e noia  (ceri  hgga  il  Focabel.  alla  rere  RE- 
PULSIVA). 

t CONTUBERNALE.  allegane  Ce e.  Giemb. 
F*g* ».  5o.  Erano  ancora  Decani  , cioè  a dicci  ca- 
valieri preposti  , i quali  capo  de’  contubernali , cioè 
de*  compagni  erano  chiamali. 

■j-  CONTUBÈRNI  A . allega ae  Vai.  Glamb. 

Vegea.  55.  Questo  centurio  era  diviso  per  compagnie  , 
le  quali  contubernio  craoo  chiamate  ec.  E appretto; 
Siccome  tra*  pedoni  la  achicra  divisa  s‘  appella  cento- 
ria  , e contubernia  ec. 

t CONTURBATA  MUNTE.  allegane  Vat.  U- 
doa.  Nla.  3.  1.  , Parla  il  coro  coniuibatamente  con 
parlar  tronco  , atindetico,  e intralciato,  molto  confor- 
me all'  urgenza  . 

f CONTURBATO.  *gg-  **•  poet.  Meat.  rim. 
a.  i3a.  Arcadia,  alcun  tuo  figlio,  Perciò  non  mostri 
conturbato  il  ciglio. 

CONVALIDAZIONE.  Coa/trmatioae.  Lai.  coaftr- 
matio  . Cai.  teli.  ined.  aS.  Non  ho  che  altro  dirvi,  ae 
non  ricordare  la  con  r alida  zi  onc  delle  facoltà  . M. 
CONVENTO. 

f $.  IX.  Bar  par  rsarrsto  ec.  agg.  Calti,  lati. 

5a.  Lo  bere  per  convento  allo  nappo  altrui  non  ee  tut- 
to giorno  mondezza  : lo  vino  sovente  si  spande  giù  per 
lo  seno.  Par. 

CON  VERO.  Potte  avoerbìalm.  Coa  rarità.  Ar.  Far. 
a.  4.  Chi  dicesse  a te  ladro  , lo  diria  £ Quanto  io  n'o- 
do per  fama  } più  coa  vero.  Monti  Appead. 

+ CONVERTITO.  agg.  et.  poti.  Baaa.  Pier. 
a.  4*  >5.  Dappoiché  a'  ha  speranza  Di  riveder  aprir 
botteghe  e aiti,  Che  chiusi  stati  sono,  cd  in  rimesse 
Da  cocchj  e da  carrozza  convertili  ec. 

f CONVÌVIO.  et.  pool.  Ar.  Par.  14.  109. 

Come  assalire  o vati  pastorali , O le  dolci  reliquie 
de*  convivi  Soglioa  con  ranco  suon  di  stridule  ali  Le 
impronte  mosche  a' caldi  giorni  estivi  ec.  Monti  Ap- 
pi od. 

f CONVOCARE.  a».  «/.  poet.  Buon.  Pier. 
5.  3.  8.  Essi  di  fatto  Con  quella  autorità  privilegiata  , 
Data  loro... E da  voi  aderita  , e risegnata  Convocavo 
il  consiglio  Nel  palazzo  maggior. 

COPÈRCHIO . 

f $•  I.  Nella  parentesi  ss  tolga  via  il  aom  in- 

tromesso per  errore  . 

COP15TUZZO.  Dim.  di  Cophta.  Cmr.  Apoi.  atq. 
Spacciando  il  dotto,  per  aver  d'intorno  quattro  copi- 
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stasai  di  fava  che  pigliano  le  regole  dal  tuo  formulario.  Z, 
COPRIRE. 

agg-  S*  P*r  Pipatore,  Difendere . Ar.  Far.  39.  55. 
Perchè  ai  spera  a’ alla  cima  arriva  Di  trovar  via  eh# 
dal  pazzo  lo  copra  . Monti  Appead. 

J.  Per  Dissimulare.  Ar.  Far.  5.  64-  F»rane  amante  1 
c perchè  le  sue  voglie  Disoneste  non  (or,  noi  vo'  co- 
prire. Monti  Appead. 

5.  Par  Temer  sepolto.  Pelr.  e ama.  «9.  G.  Non  è que- 
sta la  patria  in  eh'  io  mi  fido,  Madie  benigna,  c pia, 
Che  copre  I*  uno  e T altro  mio  parente  ! Monti  Ap- 
pi ad. 

CORA  LL1ZZAZI ONE.  T.  de' Nat.  Cr  inaili  tanti  e - 
ne  del  corallo  . Red.  liti.  [ Carnè,  loti.  99.  ] Perchè 

auei  sasai,  quelle  cvrallizzaziooi  , quelle  concrezioni 
urissime  non  potevano  essersi  appiccate  , e cresciute 
intorno  a Ini  ec.  Z. 

CORBEZZA.  Cot  bettola . Late.  egl.  pag.  66.  Dna- 
que  le  rosseggiami  e tener'  nv«,  Tele,  aloè,  cortesie, 
e prugne  acerbe  Mi  sembrano  al  gustar  ec. 

COR  BEZZO  I.ON  A.  Accresci!,  di  Coricatela.  Rad « 
Itti.  tal.  li  medico  ora  ne  mangia  curie  [/regs/r  ] , 
ebe  mattina  e aera  gli  dona  il  Gran  Duce,  che  paiono 
corbezzoloni  di  quei  ben  grossi.  Z. 

CORDIGLINO.  Dim.  di  Cordiglio,  Fin.  rim.  1*7. 
Quei  cordiglio  che  *1  legan  d'  ogo  intorno , Come  vi- 
le van  ben  , mostrando  eh’  ella  ee.  Z. 

f CORIBANTE.  alligane  V et.  Marcirti.  Lutr. 
a.  r>o3.  Con  divina  forza  DeMor  elmi  i terribili  cimie- 
ri Rapprese  man  di  Creta  i Coribanli. 

f COR  I DANTESCO.  allegane  Vai.  Gar.  Long, 
tea.  S^.  Il  (lauto  non  solamente  mette  cede  passioni 
in  quei  che  I*  odono  , facendogli  uscir  di  se  , ma  gli 
ricolma  ancora  di  coribaotcsco  furore  . 

CORICAMENTO.  Il  caricarti.  Cmr.  Long.  Sof.  59. 
Dopo  questi  bsciamcnti,  questi  abbrscciamemi , c que- 
sti coricamenti  che  sarà  egli  di  più  f 
CORNACCHIOTTO.  Coraoccliao.  Al/.  Paia.  rim. 
lari.  3.  379.  So  , cornacchie  , alla  paneaccia  , Cornac- 
chiotti  bigi  a neri.  Z. 

CORNATA . 

Dare  vai  cornata  , vale  Contar  a CO. 
agg-  S-  Finire  alla  cornare,  vale  lo  tlatto  . Car. 
Long.  So/.  9.  Due  becchi  ambedue  bizzarri,  per  ••«oc 
questionando  , prima  alle  cornate  , u di  poi  agli  urti 
venendo  , nell*  ultimo  cozzo  cc. 

f CÒRNEO.  allegane  Vai.  Fatar,  rtt.  Buon. 
Gli  occhi  piuttosto  piccoli  che  00  , di  color  corneo  , 
macchiati  di  scintille  ciallelte  , azzurricene  : le  ciglia 
con  pochi  peli  1 le  labbra  sottili , e quel  disotto  più 
grossctio  , c alquanto  io  fuori. 

C OR  N ETTAT  ORE.  Far  bai.  mate.  Che  tuona  la  Cor- 
netta.Sali.  Glag.  pag.  19*.  L’animo  del  consolo  fu  un 
oco  riconfortato  ; onde  egli  della  gente  eh' erano  troia- 
citatori , e corneitatori  cleaae  cinque  molto  velocissi- 
mi e leggieri . 

CORNICIATO  . Adà.  Che  la  camice  . Cead.  vii. 
Buon.  35.  Sopra  i pilastri  al  muovono  alcuni  archi 
corniciati,  i quali  ec.  Z. 

f CORNICIONE.  allegarne  l’ex.  Fatar,  vii. 
Buon.  Avendo  già  tirato  innanzi  gran  parte  del  fregio 
delle  finestre  di  dentro  , e delle  colonne  doppie  di  luc- 
ra, che  girano  sopra  il  cornicione  tondo. 

CORRÈGGERE . 

■f-  J.  V.  E cal  mondo  oc.  — — Si  tolga  via  1*  es.  dì. 
A goti.  C.  D.  1.7.....  come  osserva  il  Par.  mani- 
lesi  a mente  mal  concio  dagli  stampatori . 

t coaREUfcto»* . •«•*•••  j‘  w- 

Malm.  Acciocché,  per  quanto  10  posso,  non  resti  men- 
te de  desiderarsi,  «'  alcune  cose  , le  quali  hanno  cor- 
rclaaioné,  bo  giudicalo  bene  di  farti  partcficc . 
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CÓRRERE . 

agg.  $ Correre  , nerbo  convenevoli  gir  Irmi  Imi»  an- 
che mllrn  ritta.  Ar.  Far,  4.  4$.  ('•OR  gli  occhi  tùli  «I 
Cjel  lo  teglie  quinto  Buia  il  veder  ; ma  poi  che  ai  di- 
legua Si,  che  la  viltà  non  può  correr  tento,  Lucia 
che  tempre  I*  animo  lo  legai.  Monti  Appendi. 

$.  Correre  in  Guerra  , gir  incontrare  inimi c itin , 
Venire  In  dii  gratin  di  qualchednno  . Doni.  Par.  ai.. 
Che  per  tal  donna  giovinetto  io  guerra  0<l  padre  cor- 
ee . Monti  Append. 

CORRETTORE. 

«f*.  J.  Correttore , per  Governatore  di  una  Proein- 
eia.  Llt.  gubernetor  , rector.  Gì  ambuli,  iter.  a.  Se. 
Divideva»!  [ la  Paanenia  ] niente  di  meno  io  due 
chiamaodoii  diitintamenle  Sevia  , o la  Savia  tuttociò 
che  di  lei  ai  trova  tra  la  Sava  fiume  e il  Danubio,  e 
quell*  altro  reato  Pannooia  avendo  ciascuna  il  ano  ma* 
giurato , cioè  un  Correttore  U Savia  , a no  Preluden- 
te le  Paononia  . Z. 

f CORRISPONDENTE.  agg.  Car.  leu.  voi. 
a.  eiS.  T Comi*.  1734*  ] Mandatemi  le  lettere  per  vin 
de*  Cavalcami  , volto  coverta  a M.  Gioì  Tommaso  Cri- 
velli , lor  corrispondente  . M. 

CORRATELA . 

f £.  11.  “gg-  *'•  gect-  Gnor.  Pmit.  jW.  4-  8* 

Nemica  di  ragione  , Maccbinatrtcc  aol  d’  opre  furtive , 
Corrutela  dell'  alme  ec. 

CORRUTTRICE.  Variai,  femm.  di  Cerrnliere,  Bart. 
A».  i3.  134.  Ella  4 per  natura  [ t anima  } d*  eaaer  pii 
nobile  e aoblime  , c ancor  per  ciò  non  aoggelie  alle 
elioni  correttoci.  Z. 

CORSO.  Smii. 

ngg.  5.  Poito  anotutam.  gee  Cono  dello  vita.  Cor- 
eo delle  vieendt  a cui  soggiace  la  vita . Doni-  taf.  »5. 
Ciò  che  narrate  di  mio  corto  scrivo,  E aerbolo  a chio- 
sar eoo  altro  lesto . Monti  Append, 

CORSO.  Aid. 

•gg-  5*  P,r  Tr ottono , Trapanato  nel  temo  del 
VI.  del  rerho  Correte.  Car.  En.  8.  617.  Finito  il  primo 
«onno , c de  la  notte  Gù  corso  il  meno  ec.  Monti  Ap- 
po nd. 

CORTALDO.  T.  de*  CnvnUerieei.  Cornilo  eoi  ti  1 
materna  la  coda  e le  orecchie  . Alberti . allegane 

t et.  Galee,  iter.  T.  9.  168.  1 soldati  . . . lasciassero 
le  bandiere  , le  armi , 1 cavalli,  e le  robe  , concedendo 
però  a quegli  di  piò  qualità  reniini , mali , a cenai- 
di.  Peee. 

CORUSCO.  Le  1 testo  eòe  Corrano,  emme  Cornuta - 
re  e Cornieare  , Corrtncaeione  e Corntcneione  . Car. 
£e.  fi.  Boi.  In  quella  guisa  Che  di  cornice  nube  tace 
repente  Lina  lucida  lista  ec.  Monti  Append. 

COSA. 

■J-  $.  (.  ■ — • — Togli  via  questo  J.  nel  quale  le  giunte 
Veronesi  vollero  legittimale  un  crrer  di  grammatica  . 
Par. 

$.  Vili.  Ener  caia  «T  alcuno,  vale  Ester  tua  intri»* 
tata  amica  ec. 

•gg.  S-  Buer  una  cosa  ( cioè  uno  sola  tota  ) eoa  una , 
•alo  lo  elmo.  Doni.  Come,  troll,  cane.  ».  Spiritualmen- 
te era  fatta  colla  mia  anima  una  coi». Sali.  Gimg.eng. 
a».  Pensò  che  per  li  suoi  benefici  , che  gli  fece,  egli 
foue  congiunto , e una  cosa  con  noi . Par. 

f COSCIALE.  «tf.  et.  pool.  Rim.  buri.  a. 

en.  Ed  ognora  ave»  1*  occhio  alla  brachetta  ...  O ti- 
rar tuora  , a sparpagliar  la  tocca , O *1  taffettà  pei  tagli 
de'  cosciali . 

-j-  COSE  ITA.  «gè.  et.  poti.  Rim.  buri.  1.  #78. 
Attribuendo  loro  opere  pie  Per  lo  contrario,  e per  al- 
tre cosette  , Cb‘  io  faccia  ec.  E *1».  Ed  ognora  aver 
I*  occhio  alla  brachetta  , Qual  stando  a pcrpcndicol 
della  bocca  Spesso  vi  cade  su  qualche  coitile. 


COSÌ  . 

$.  XIV.  Cosi,  e cosi , replicata,  vale  In  inasta,  o '■ 
quel  mode  «c. 

•gg.  $.  Coti,  e casi,  vale  aneic  ad  accennare  per  la 
breve  il  dittano  fotta  prima.  Boce.  g.  7.  a,  5.  Come  , 
disse  il  geloso,  non  dicesti  cosi , e cosi  , el  prete  che 
lì  confessò!  Monti  Append. 

f COSMÈTICO  . allegane  i*  et.  Cocck.  Bagn. 
169.  Non  vi  • alcune  difficoltà  per  riconoscere  in  esse 
anco  la  virtù  Cosmetica  , cioè  dì  abbtllire  la  carna- 
gione ec. 

f COSMOGRAFÌA.  •gg.  ce.  del  bua*  fecole  • 
Pii.  Vili.  elt.  7».  Molte  cose  [ Poeto  Vieni  ] ridusse 
in  quell*  opera  , appartenenti  a verità  storica,  e a va- 
rie materie  , secondo  la  disunitone  delle  regioni  • de' 
tempi  , te  quali  pienamente  compiono  la  cosmografia  • 
COSI ARE . 

f 5‘  IV.  allegane  V et.  Gel.  itti.  mom.  ili.  5». 
Feci  costar#  a Sua  Santità  la  malignità  da'  miei  per- 
secutori , e alcune  delle  loro  false  calunnie. 

COSTASSÙ.  mgg.  **•  peci.  M.  Bin.  rim.  buri. 
1.  197.  S*  io  però  , che  mi  sto  qua  giù  nel  piano  , E 
mai  non  esco  del  mio  {costoro,  Venissi  costaseù , par- 
ria  par  strano  . 

COSTEGGI  ANTE  . Che  costeggia.  Sega.  Demccr. 
Fai.  fio.  — IV.  S. 

f COTURNiPEDO  . allegane  V et.  Buon.  Fior. 
S.  Inir.  1 passi  infidi  Cotoraipeda  • mesta  Rappresenti 
al  teatro  ugnatolo , E purghi  *1  fasto,  o ’l  superbir  del 
grande. 

f COVERTA  MENTE  . affogane  tee.  Car.  Long. 
So).  96.  Fissati  gli  occhi  a Dafni  , e vistolo  nei  viso 
pallido , t gettar  covertamentc  certa  lagrioiette , tosto 
comprese  ec. 

f COVO.  alligano  I*  et.  Cor.  Log.  Sof.  8. 

Era  in  quel  contorno  il  covo  di  una  lupa , la  quale  al- 
la «andò  ec. 
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Credenza. 

5.  Vili.  Dare  o credente  ec. 

agg.  $•  Si  dice  anche  Dare  ia  credente.  Cor.  loti.  3. 
i5.  £ Comi*.  1735.  J Se  ora  si  fusscr  trovati  danari , di 
carto  ve  gli  mandava  ; pare  questa  sera  scrive  a Giro- 
lamo Linajuolo  che  vi  faceta  dar  panni  da  vestirvi  in 
credenti . M. 

CREDIBILISSIM AMENTE.  Aeetrb.  superi,  di  Cre- 
dibilmente.  Uden.  Un.  ».  i3.  Secondo  gli  andamenti 
delle  cose  a cento  per  uno  doveano  credibiliaiima- 
mcnte  «confonder  Ulisse  , le  ine  genti  ec.  Z. 

CRICCHIARE  . Crocchi  ore  , nel  stato  del  £,  f. 
Bromi*,  Son.  94  E per  quel  eh*  io  sentii  cricchiar  de 
besio  L*  uscio  di  Ronchio  ec.  Z. 

CRINALE.  Adi.  Diteti  di  cosa  otto  ad  ornare  i 
capelli.  Bronci*.  So*.  173.  Già  del  Casttlio  alloro  Già 
dell*  cdra  crinal  deposti  i sarti  Fionda  lugubre  alle 
mie  chiome  intesso. 

CRITICAMENTE  . In  modo  critico.  Alberti . al- 
legane C et.  Cent.  gres.  poti.  T.  ».  gag.  8.  Nè  v'era  au- 
tor antico  tradotto  in  Francese  di  cni  ella  [ la  Contet- 
to di  Chilo  ] criticamente  non  srptut  renderne  con- 
to, ma  sempre  lontana  da  ogni  ombra  di  affettaaio- 
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CROCE . 

J.  IX.  Far  «roti  ec. 

agg.  S-  F°r*  ua«  croce  a un  debita  . 1 /ale  Condonar* 
lo,  Cancellarlo  . Coeek.  Proo.  66.  Debito I S.  Sì  , certi 
Dentri  eh*  i'  ebbi  quando  apersi  il  tradito.  Egli  ha  più 
Tolte  detto  voler  fermici  lina  croce. 

CROLLATO  . Adi.  da  Crollar*.  Mar  cheti.  Lncr. 
9.  1606.  Cosi  della  gran  macchina  del  mondo  I.e  mora 
eccelse  al  fìn  crollate  e scosse  Cadranno  un  giorno. 

f CRUCI  FÌGGERE  . *».  ot.  pool.  Fr.  Ine. 

T.  5.  5.  6.  E ’o  questa  carne  tn  l" umiliasti  Crncinggcn- 
do  quel  capo  tenerino  [ceri  leggo  il  Vac aliai,  alla  vo- 
ce Te  MERINO  ]. 


c u 


t Cucchi  arata  . allegano  et.  Uri.  Cane. 
9-  67,  Solamente  la  mattina,  e non  la  sera  , se  le  può 
concedere  tre  o quattro  coccbiaraie  di  piccatiglio  di 
carne  , oltre  la  minestra  ec. 

CUCCHIARO.  Lo  eletto  do  Cucchiaio.  B*d.  Cari, 
t.  309.  Mentre  piglia  questi  stroppi,  piglierà  ancora 
mattina  e aera  ....  un  mezzo  screpolo  di  magistero 
di  madrepetle,  o d'altre  conchiglie  marine,  o in  ut» 
cucchiaro  di  brodo,  o pure  in  un  cucchiaro  di  pappa. 

CUCULLARE  . Aggiunto  di  due  murali  del  dorso , 
detti  anche  Trapettf  , 0 da * Pittori  la  Capperuccia  . 
Voc.  Dia.  — Alberti. 

■J-  CULTELLO  . agg.  et.  pori.  Salvia.  Eurip. 
Avvi  in  casa  d'  ulivo  nn  tal  ramacelo,  Che  con  questo 
cultel  raschiando  in  punta  , Porrò  nel  fuoco , 

CL'LTEZZA.  Ornamento  , Eltganta.  Udtn.  iS'tt.  3. 
s56.  Una  bella  donna,  e un  nobiì  giardino  se  traicen- 
dono  i contini  delta  soverchia  abbcllitora  , e cnltezza, 
manco  disgustano  gli  occhi , che  se  quella  faste  al. Inet- 
tamente vestita,  e questo  fosse  tutto  sterpi,  macie,  e 
balie.  Z. 

COLTIVANTE.  Che  cattiva.  S.  A goti.  C.  D.  7. 
37.  Quanto  maggiormente  è contra  ragione  di  cuhivi- 
re  al  queste  cose,  che  nò  salute  nò  onore  umano  ottcn»' 
ga  il  conio  ovvero  l'anima  del  coltivante.  N.  S. 

t CULTIVARB  . p8g’  **•  P0*1'  Buon.  Pier.  4. 
4.  a3.  Pianta  viale,  Ch'  ognuno  sfronda,  e non  cultiva 
alcuno  . 

CULTO.  Add. 

_ mS.S‘  5*  *‘er  , Alitato.  Ar.  Par.  iR.  199. 

Era  a quel  tempo  ili  ano  selva  amio*  D'  ombrose  pian* 
le  spessa  e di  virgulti,  Che,  come  labirinto,  entro  •’ Ifl- 
trita  Di  stretti  calli , e sol  da  bestie  colli.  Manli  Ap- 
petii. 


f CU.MULATISSIM AMENTE.  allegane  F ce. 

Semi.  leu.  Val.  3.  libr.  a.  Sa  io  assai  tardo  piglio 
questa  penna  in  maao  per  rendervi  graaie  .....  scasi- 
mene la  sicurtà  , che  anticamente  io  con  voi  ho  ec. 
Coma  ebe  eoa  1'  animo  le  vi  ho  cumulaiissimamentc 
fendute  molti  giorni  sono. 

f CUMULATIVAMENTE.  allegane  V ee.  Ma- 
gai. Opereu.  so6.  Vedasi  quanti  caratteri  conlcrranno 
in  aè  qacsta  voce  Ciò  in  saoso  di  Signore , de'  quali 
uno  solo  la  cooterrà  unica  mente  , e tulli  gli  altri,  di- 
rò cosi , cumulativamente  con  altre  voci  . 

CUORE . 

7 LYIII.  Mancare  di  cuore  ec.  allegane  F et. 
Din.  Comp.  libr.  a.  Non  lo  feciono,  perocché  per  villi 
mancò  loro  il  cuore.  Par . 

5.  LX1I.  Porre  il  cuore  ec. 

agg.  §•  Mettere  il  cuore  , va/e  lo  eletto  » Segner. 
Mann.  A/agg.  iS.  4.  Nel  terzo  ti  proporrai  la  pace, 
con  voler  metter  tutto  il  tuo  cuore  in  Dio  solo,  «laccan- 
dolo ad  una  ad  una  da  tutte  le  creatore  , siccome  da 
quelle  che  possono  perturbarti,  tua  non  quietare.  Par. 

f CUPÌDINK  . — - Si  tolga  via  I'  et.  e si  trasporti 
sotto  la  voce  CUP1DINO. 

CURA  . 

agg.  Cura  , per  Detiderio  , ed  anche  per  Curiotitù  . 
Dani.  Par.  36.  Quella  medesma  voce,  che  paura  Tolta 
m*  avea  del  subito  abbarbaglio  Di  ragionare  ancor  mi 
mise  in  cura.  A'  Par.  38.  La  donna  mia  che  mi  vedeva  in 
cura  Forte  sospeso,  disse  ec.  {crac  mi  vedeva  fortemente 
astratto  nella  curiosità  di  sapere  itererò  Beatrice  per  con- 
tentare  quel  detiderio , tubilo  toggiuage  : Da  quel  punto 
Depende  il  ciclo  , e tutta  la  natura  ] « Monti  Apptad - 

J.  Curm  , coll'  Aggiunto  Dolco , o altro  , preio  meta- 
forlcom.  in  linguaggio  amatorio  , vate  I'  Oggetto  che 
ti  ama.  Ar.  Pur.  7.  47»  1°  non  ho  dubbio  alcun  ebe 
a’  io  1'  arreco  Là  dove  Aleina  ogni  tuo  beo  ti  fura,  Ch'  io 
non  le  rompa  il  suo  disegno,  e meco  Non  li  riueni  la 
tua  dolce  cura  [e  questa  dolce  cura  i Ruggiero  ].  Mon- 
ti Apponi. 

CURARE. 

agg.  Curare  il  corpo,  vale  Lavarlo,  Mondarlo . 
Fir.  Ai.  5.  tsd.  E curato  che  tu  avrai  il  ooepo,  egli 
non  ti  mancheranno  vivande  regali.  C. 

CURIOSO. 

agg.  $.  Cutloto  , detto  ancora  di  Chi  pone  ogni 
tludio  no*  per  sapere  i fatti  altrui , ma  per  trovar 
casa  che  è tua  . Ar.  fer.  33.  io.  E case  e rocchi 
cercò  tutte  quante.  Se  murata  non  è [ Angelica  ] tra 
le  colonne  L‘  avfta  trovata  il  curioso  ornante.  .Vo- 
tai//* è ancora  F uto  che  egli  no  fa  più  avanti  alla  tU 
70.  Sacripante,  che  a por  tal  cavalicro  In  campo  a- 
vea  , mirava  curioso  Se  ben  ferrato  era  il  destrier  ec. 
[ cioè  guardava  attentamente  j . Monti  Append. 

+ CU3TODITORE  . agg.  et.  poti.  Crai.  riae. 
■ SS.  Di  te  , che  il  cielo  scelse ...  Ter  nostro  almo  Pa- 
store, Almo  cutiodilorc  Delle  cose  più  care  ec. 


f . 


5o5 


\ 


D 


D AR 


D A . 

Dado. 

ogg.  $.  Dodo,  per  metonimia  , Giuoco  in  genere. 
Ar.  rat,  3.  Diverso  «I  mio  parer  il  Bomba  gracchia, 
E dice  : abb'  io  npr  roba,  c (ia  I'  acquisto  O venato 
pel  dado,  o per  la  macchia  ec.  £ cioè:  procaccialo  eoi 
giuoco  , 0 per  via  di  raggiri  ; metafora  prua  dotta 
macchie  , i cui  tenitori  tono  tulli  intricati f $ confuti  . 
Può  anche  intenderti  per  ruberia  ] . Monti  Append. 

Dado  , T.  de * iWitit.  Quella  parie  del  parapetto  , 
che  rimane  fra  due  cannonieri  . V . MERLONE 

f DAMASCHINARE  . Ita.  5.  tarala  . corr. 
tamia  . 

dannare. 

agg.  Dannare  t per  Donneggiare,  Offendere,  Ar, 
Pur.  a<j.  6j.  Ma  penetra  nel  vivo  a pena  tanto  Che  poco 
più  che  la  pelle  gli  donna.  Monti  Appead, 

tj.  Dannare,  per  Proibire.  Ar.  tal.  1.  1 cibi  tntll 
•on  con  pepe  e canna  D’  amoino  e d'  altri  aromati  , 
che  tutti  Come  nocivi  il  medico  mi  danna.  Monti  Ap- 

DANN ATtSSIMO.  Superi,  di  Dannata.  Cari.  Svio. 
36.  Togli  via  dagli  occhi  mici  Quota  effigie  , eh’  4 
falsissima  , Rigettata  c dannatissima,  Dal  popol  de'Pa- 
gani  , e de’  Giudei . 

f DANNOSISSIMO  . *gg‘  4*1  buon  setolo. 
Troll,  tegr.  eoe.  dona . Nell*  opera  commettono  le  so- 
lile loro  pretcrmissioni  dannosissima. 

DANZA. 

ogg.  £.  Portare  la  dama , JSguratom.  lo  tleteo  eh* 
Variar  maniera  tf  operare.  Ar.  pur.  16,  18.  Nou  cosi 
Ricciardetto  e il  suo  Cugino  Tra  quelle  genti  variava» 
dii»,  Perché  lasciando  il  campo  Saracino  Sol  tcncan 
r occhio  all'  altro  di  Magaoaa  . Monti  Append. 

DA  ORA  INNANZI.  Petto  ovverbiolm . vale  Per  lo 
avvenire  cc. 

ogg.  $ . Da  ora,  patto  aetolulom.  vale  lo  eletto. Bete, 
oit.  tì  10.  Colomb.  ad.  Pale  da  ora,  padre  mio,  ciò  che 
volete,  che  io  sono  disposta  per  grana  di  Dio  a far* 
ogni  cosa  . /. 

f DARD1ERO.  ollegane  et.  Sojula.  Oditi.  18. 
347.  Che  dicono  ì Troiani  esser  guerrieri  Uomin,  dar- 
dtcri,  e scoccator  di  frecce. 

DARE  . 

agg.  Dare,  ita  qualche  valla  per  Attribuire.  Poti. 
364.  Aweg  nache  1’  erbe  e la  pietre  abbiano  certe  vir- 
tù , secondo  le  lor  qualitadi  e la  loro  spezie  ec.  lat- 
taria non  credo  che  abbiano  tanta  efficacia  , quanta  I 
Filosoli  danno  loro.  Arieti,  egt.  Tiri.  0 Metib.  Da- 
vano a lei  quell'  inclita  onettada  Che  giunta  con  bel- 
tà par  che  si  stinse  Ai  nostro  tempo  ritrovarsi  ia  rade. 
Por. 

T.  VII. 
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DARE  ADDOSSO. 

ogg.  $.  Qualche  volto  vale  Cader  sopra. Dani.  Salta, 
perni.  3.  E quegli,  eli*  era  appresso  a aie  più  buono, 
Vedendo  la  ruioa  darmi  addosso  , Fu  al  fuggire  , più 

che  gli  altri , prono  . È però  frate  più  comfotevola 

collo  stil  botto  e familiare.  Malm.  ss.  33.  Delle  diac- 
ciare bombole  e guastsdc  11  vino  sprigionato  bianco  e 
rosso  Fugge  per  f asse  , e da  un  fesso  cade  Giù  , 
dov'  è Piacciapleo  , e dagli  addosso.  Per. 
f DARE  AD  INTÈNDERE. Togli  vìa  Pei. 

JJocc.  noe.  l3.  9.  • . . . 

fui.  allegane  I*  et.  Bocc.  noe.  a 3.  — Par. 

DARE  ALL'  ARME. 

• s|.  J.  Dare  all'  arme  , a maniera  di  tuts.  Ar.  Fur. 
59.05.  E un  dar  all’  arme  ne  segui  il  lieto,  Che  fece 
• tutti  far  più  d*  un  pensiero,  rete. 

DARE  ALTRUI  L‘  ORMA.  Porgli  il  maestro  ad- 
dotto , Trottarlo  do  fanciullo  . Dov.  Accut  141.  Più 
forestieri  più  volle  ha  messi  qua  eolio  , e , quello  che 
più  è,  fatto  salire  in  cattedra  mcsier  Giovanni  Dati  e 
darci  la  materia  di  ragionare  , che  tant'  é a dire  , 
qua  al'  a darci  l'orma,  e il  Ialino,  ansi  il  cavallo.  M. 

DARE  A TERRA  CON  LE  PRORE  . Pigliar  ter - 
ro  , Approdare . Cor.  En.  3.  834>  Allor  le  vele  Calam- 
mo , c con  le  prore  a terra  demmo  . Monti  Apponi. 

DAR  DA  PENSARE,  E DA  VEGGHIARE.  Met- 
tere in  travaglia.  Car.  En.  1.  1073.  Onde  sospetto 
Più  non  aggi*  0 'I  suo  regno  , o la  perfidia  De  la  sna 
gente  , o di  Giunon  l' insidie  Che  da  pensare  e da  veg- 
gbiar  le  danno  Tutte  le  notti . 

DARE  DEL  PIEDE,  0 D*  UN  PIEDE  IN  UNA 
COSA.  Incapparvi , Percuotervi . Ar.  Pur.  i5.  53.  Co- 
me venire  il  Paladio  lo  vede,  Ferma  il  destrier,  non 
senza  gran  sospetto  Che  vada  in  quelli  lacci  a dar  del 
piede.  Monti  Apponi.  Car.  Long.  Sof.  71.  E solle- 
vando di  quell'  aliga  di  mate  , sotto  cui  pensava  eh*  ap- 
piattate si  stessero  , diede  appunto  d'uo  piede  nel  grup- 
po che  cercava  . M. 

DAR  DI  CAPO.  Capitare.  Ar.  Pur,  *0.  36.  Dopo 
molt*  ansi  alle  ripe  omicide  A dar  venne  di  capo  uu 
giovine  no  . Monti  Append. 

DARE  DI  MANO.  Dare  di  pìglio.  Pati.  141.  Non 
volendo  il  romito  acconsentite  , il  malfattore  folte- 
mente  adirato  dette  di  mano  al  coltello  , c si  1'  acci- 
se . Par. 

DARE  DI  PIE  AL  CAVALLO  . . C.ll. 

oit.  e.  118.  Avevo  dato  di  piè  al  cavallo,  t in  tncutre 
che  c'  galoppava  , prestamente  avevo  rimesso  ia  ordi- 
ne « carico  il  mio  archibuso.  £ ug.  Date  di  piè  t’vo- 
atri  cavalli,  e galoppiamo  tino  a Staggia. 

DARE  D*  UN  PIEDE  ec.  V.  DARE  DEL  PIE- 
DE et.  ( qui  sopra  ì 

DARE  I MOTIVI.  Allignare  la  cagione.  Lai.  ali- 
gufai  rei  rationem  reddere  . V oc.  Cr.  Render  la  ragio- 
ne , vale  Assegnar  la  cagione,  Dare  i motivi.  Dot. 
dite.  E Varroac , che  io  una  ine  Opera  volle  aopra  di 
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c>&  sentenziare , e,  coma  li  dìe*  da'  Legisti , darae  i 
mai  iti  ec*  M. 

DARE  IMPRESSIONE  DI  SE  . Dare  opini**',  Fa* 

nascer*  opini***  di  se.  Cattigl.  C»riig.  i.  58.  S#  la- 
nono  «lui  uomini  di  palazzo  , i quali  bob  abbiano 
per  prima  dato  impressione  alcuna  di  »c  stessi  eoa 
1'  opere  , o buone  , o reale  ec.  L a.  »BP.  Dere  adun. 
qae  il  Corlegiano  por  molta  cura  ne'  principiì  di  dar 
buona  impression  di  se.  e considerar  cc.  Z. 

DARE  NEGÒZIO.  Lo  tinto  eh*  D*r  commistione , 
Coti ru elitre . Ar.  Far.  37.  »5.  Et  ad  un  altro  suo  die- 
de negozio  D'  affrettar  Rodomonte  e Mandricardu. 
Monti  Apptnd. 

DARE  NELL'  ARMI  . Avventarti  contro  le  armi, 
in  metto  alte  armi.  Car.  Sem.  1*11.  %■  L*  amor  de'  pro- 
pri figlinoliai  spinge  a dar  nell' armi  le  fere.  Monti 
Apptnd. 

DAR  NELLA  CRUNA  DEL  DISÌO.  Metafora  tal- 
lo dall"  Infilar  dell'  ago  , « vale  Cogliere  prediamomi* 
meli’  altrui  desiderio,  Damt.  Purg.  ai,  Sì  rei  dii,  di- 
mandando , per  la  cruna  Del  mìo  disio  , che  pur  con 
)■  sperami  Si  fece  la  min  aete  men  digiuna  . Monti 

Apptnd. 

DAR  NELLE  LÀGRIME  . Prorompere  In  pianto  , 
Abbandonarsi  ot  pianto.  Car.  Sem.  leu.  65.  A noi  ai 
può  pure  donare  il  dar  nelle  lagrime  purché  non  aiata 
soverchie.  Monti  Apptnd. 

DARE  TERRORE.  Atterrire,  Dare  j/xrnito.  Lat. 
terrere,  metum  glgnere.  Il  Focabel.  atta  vece  ATTEB- 

niitr  . 

f DARE  VIA  , ec.  Doni.  la/,  in.  Togli  via 

da  questo  e*,  la  parentesi , poiché  in  caso  la  voce  al- 
cuno ha  la  sua  naturale  significazione . Vedine  le  ra- 
gioni alla  nota  di  questo  luogo  nel  Dante  stampato  io 
Bologna  nel  1896.  Voi.  ».  pag.  Oli 

DARE  VOLTA  , ec. 


-f-  $.  XI. Dopo  I*  «a.  Ciriff.  Calte agg.  la 

seg.  nota  ( fui  tl  parla  dell * Orla,  non  dell’  Occate  . 
Il  peno  b chiare  per  te  ).  Par. 

DARE.  .Vrstr.  paté. 

XXL  Derti  a uno  , Dedieerttgli  co*  tutte  t ani- 
mo cc. 

egg.  5*  Fole  talvolta  Fidarti,  Abbandonarti  et  lui . 
Amn.  ani.  a.  3.  8.  Chi  a'  medici  ai  dà,  a se  medesi- 
mo si  toglie.  P*r. 

+ $•  aXX.  •SS'  Car.  Long.  Sof.  90.  Astilo, 
inteso  che  Dafnì  era  suo  fratello  , lasciandosi  andar  la 
veste  da  dosso,  ai  diede  a correre  nel  giardino  per  es- 
sere il  primo  a baciarlo . M. 

agg.  $.  Darti  all’  iacbierta  , ìtale  Cominciare  a cer- 
care. Car,  Lo* g.  Sof.  58.  Indi,  per  gli  Dei  di  ghirlan- 
de onorare  , si  danaio  all*  inchiesta  de*  fiori  dovunque 
a'  erano  . M. 

DA  SOMMO  A IMO  . 


agg.  Fale  anche  Dall*  alte  al  beerò.  Ar.  Fur. 
9Ò.  101.  Che  rami  e Ceppi  e tronchi  e sassi  e sotle  Non 
cessò  di  ginar  nelle  bell*  onde  , Finché  da  sommo  a 
imo  si  turbolle  , Che  non  faro  mai  piè  chiare  né 
sponde  . Monti  Apptnd. 

~ D ASSAI.  Cée  anche  tl  dice  D*  ASSAI.  — — Al- 
1’  es.  Doni.  Inf.  99...,  agg.  la  nota  ( fui  Aa  la  /erta 
avverbiale  di  Cotanto,  Coti  molte  ).  Par. 

DA  TEMPO,  fa  tempo.  Ar.  Fur.  17.  St).  Quivi  for- 
tuna il  Re  da  tempo  guida  , Che  a«Dza  V orco  in  casa 
era  la  moglie.  Monti  Apponi. 
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f -Le EBELLÀRE . •SS'  **•  '•  sente  rette  • 
Certi*.  Torracck.  17.  96.  Come  specchio  D‘  una  Gaia- 
• im'  arte  militare  Faceva  tuttavia  nuovo  apparecchio  , 
Per  debellar  le  terre  c le  persone  Che  ubbidivano  al 
$ir  del  Torracchione  . 

DEBITORE. 

•SS’  $■  Ftter  debitore  . Coniugete  coll"  infinito  di 
altri  verbi  petti  in  luteo  del  momt  tuilaattvo  dinotan- 
te la  caia  dovuta.  Ar.  Fur.  5.  71.  Hai  sentito.  Signor, 
con  quanti  effetti  Dell' amor  mio  fai  Poliaesso  certo, 
E a*  era  debitor  per  tai  rispetti  D’  avermi  cara  o no  , 
tn  il  vedi  aperto.  E 49.  59.  Come  Rinaldo  il  vide  ri- 
tornato Gli  disse  che  gli  avea  grazia  infinita,  E ch’e- 
ra debitore  in  ogni  lato  Di  porre  a benefìcio  suo  la 
vita  . Menti  Apptnd. 

DECÌDERE . 

•SS'  5*  Deciderla  con  alcuno  . Decider  con  ateo  la 
questione,  la  lite  . Ar.  Fur.  96,  i33.  Rnggier  non  vnol 
cessar  finché  decisa  Col  Re  d’  Algter  non  l'abbia  del 
cavallo.  Monti  Apptnd. 

DECLINARE  . 

•SS'  5-  Declinare  , pure  In  etgmific.  att.  Far  dìeeen- 
dece  per  dolce  declività  aleun  che  . Ar.  Far.  43.  t?g. 
Quivi  aiutando  servi  e galeotti  , Declinano  il  Marche- 
se nel  battello  ( dei  te  calano  bel  bello  e per  soave 
pendio  dallo  nave  nel  battello , perchè  è gravemente 
ferito  ) . Peza. 

t DECOLLATO.  "SS-  **'  Corsia.  Ter. 
recch.  19.  io5.  Sul  decollato  moribondo  Duce  Noti  al 
ritarda  il  valido  campione  , Ma  là  a'  inoltra  ec. 

DECOLLAZIONE.  Il  decollare , Troncamente  del 
capo,  Decapflatloae.  Segate.  Incr.  a.  19.  9.  Fu  so  le 
braccia  del  carnelice  ateaso  portato  al  luogo  dalla  de- 
collazione a lui  destinala:  dove  ec.  Allerti.  Salvia . 
pros.  Sacr.  77.  Si  considera  la  decollazione  di  Giovan- 
ni quale  ella  è,  cioè  vero  trionfo.  F.  80.  O decollazio- 
ne di  Giovanni,  che  anziché  «cesarlo,  e deformarlo, 
1'  abbellisci,  e I'  accresci.  Z. 

f DECRÉTAL15TA.  aSS‘  **■  P9rt.  Frane. 
Sacci.  rim.  pag.  5a6.  f la  Poggiati  Test.  liag.  Fol. 
>.]  Negli  Anteileti  a’ io  ben  riguardo  Nove  ne  vidi  ec. 
11  Veseoroee.  E Alessandro  col  dolce  sermone  Decre- 
tatisi! , e colui  ec. 

DÈDALO.  Add.  Ingegnoso  dal  greco  dcsiduXn.  Ar. 
Far.  34-  53.  Com'egli  è pretto  al  luminoso  tetto,  At- 
tonito riman  di  maraviglia  , Che  tutto  di  una  gemane 
è il  moro  schifilo  Più  che  carbonchio  Incida  e vermi- 
glia. O stupenda  opra,  o dedalo  architetto!  Tasi. 
Ger.  19.  9*,  E se  non  fu  di  ricche  pietre  elette  La 
tomba,  • da  man  dedala  scolpita,  Fu  scelto  almeno  il 
sasso  ec.  Sforni  Apponi. 

DEDICAN  TE.  Ferini,  mate.  Che  dedita  . Salvia. 
Seno/.  101.  Una  colonna  aerina  a lettere  d'oro,  « 
v*  eran  segnati  i nomi  de*  dedicanti . 2. 

DEDICA  FÌSSI  MO.  Superi,  di  Dedicato . Gerì  annoi. 
Ceni.  149-  Monsignor  Giuseppe  DE  TUUNN.  ec-  a 
cui  sono  dedicatissimo  , e per  molli  favori  , che  mi  ha 
fatti,  sono  altamente  obbligato.  2. 

DEFINÌ  10RE.  Ferini,  mate.  Che  definite*  . Al* 
berti.  allegane  f et.  Terrlc.  Lee.  11S.  Le  ma- 

tematiche  tono  libere,  e possono  formarsi  a benepla- 
cito del  geometra  definitole.  Z. 

$ .De finitore  , i anche  T.  Mona  iti  co  , ed  i II  Ha- 
ute che  si  dà  a Colai  eh*  i proposto  per  estiettr*  al 
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Centrali  , o «/  Presiedale  nell*  ammìnistrasleae  irgli 
affari  itti'  Ordine.  Lami.  Deftnitor  generale.  Definì» 
tor  provinciale.  Alberti. 

DEFORMATO  Diformala.  Caitlgl.  Cartlg.  i.  56. 
Cosi  renò  un  de*  più  belli  , e disposti  corpi  del  mon- 
do deformato  , e connato  nella  tua  verde  età.  Z. 

DEFUNTO . 

■f  J.  Ita.  » DI,  ore...  cere.  Di' ove  . . . 

agg.  5*  Defunto  , par  Ammettalo . A agalli.  Met.  5. 
88.  Coti  Atteone  elfia  steso  e defnnio  Dai  cecciator 
clic  giungono  ai  trova  . Monti  Apponi. 

+ DEGNÉVOLE  . 988‘  gres.  Girali,  eoo. 

no.  Vo*  che  noi  ci  troviamo  due  belle  manie  fresche 
e degnevoli  che  mai  più  , • amoraxtare  con  loro  io 
canta  pace. 

f DEGNI  FILARE.  allegana  f et.  Lor.  Mai. 

Com.  118.  Io  quella  parte  che  degnifiea  la  lingua  , 
sella  qnale  ha  scritto  , pare  che  più  presto  riservi  la 
lande  nella  materia,  e che  la  lingua  abbia  fatto  l'of- 
ficio di  strumento.  <1/. 

f DELEGARE  ce.  Ar.  Pur.  45.  n3....Agg. 

• questo  es.  la  pareuteai  [ f mi  delegava  eia  nel  tento 
il  Commettere  « Rimettere  , poiché  il  riferisca  alla 
tota  , non  alla  penane  ] . Par. 

DELETO.  V.  L.  Pigarmtam.  Dii  traila.  Baee.  Amai, 
pag.  t83.  1 anali  poiché  miseramente  nel  Campo  Pi» 
ceno  furono  aeleti  ec.  £ «*•  ■»•»•  d da  imitarti  ].  Monti 
Append. 

t DE  LETTO.  m88-  ,r>  F1"*  chiaro. Segr.  Piar. 

Ari.  gttarr.  tiòr.  X.  pag.  3g.  ( Filadelfia  1790.  ) Ogni 
uomo  confesserà  , come  e'  sia  minor  errore  torgli  tutti 
( i giovani  ) per  armargli  ed  esercitargli,  non  potendo 
sapere  quale  di  inro  aia  migliore  , e liserbarai  a far 
poi  più  corto  deletto  , quando  nel  praticargli  eoo  I’  e- 
sere  ilio  si  conoscessero  quelli  di  più  spirito  « di  più 
vita  . 

DELIBERARE. 

ngg.  5-  Deliberare  , nel  tento  di  Concedere  , Accor- 
dare per  via  ii  deliberai  ione  . Gaie  c T.  4-  face.  Il5. 
La  qual  cosa  perché,  per  le  necessità  di  Cesare,  gii 
succedesse  più  facilmente  , iaterponeve  ( Il  Pontefice  ) 

autorità  sua  con  gli  Elettori  dell'  Imperio,  e con  le 
Terre  franche , che  nella  Dieta  di  Augusta  noe  gli  de- 
liberassero alcuna  sovvenzione  . Paaa. 

DELICATO  . 

agg.  5-  Delicato  , aggiunto  ii  Colla  la  tenta  di 
Datisiaeo  . Ar.  Pur.  6.  no.  Culle  pianure  , e delicati 
colli,  Chiare  acque,  ombrose  ripe  e prati  atolli. Meati 
Append. 

•f  DEMOCRÀTICO  . allegane  C ar.  Bnammatt. 
pret.  ao6.  A chi  vive  in  «no  stato  Democratico  fa  di 
aaeitieri  servir*  alla  moltitudine  . Z. 

T DENEGARE.  allegarne  C et.  Dal.  Dhf.  caca. 
69.  Procurò  d*  indurre  i Piacevoli  e mandare  i quat- 
tro curanti  alle  some,  ed  eglino  denegandogliene , « 
dicendo  non  voler  più  prender  cura  ec.  Moreni . 

DENOTANTE.  Che  denaia.  Pae.  Cr.  Pref.  $.  VI. 
Qui  denotarne  il  luogo , dove  è colui  , che  parla  . Z, 

DENTICE!.  LO.  Dim.  di  Denta.  Patio,  resa.  (La 
Braueliina  mia  «e.  ) Li  «noi  espelli  d‘  oro,  1 dentice  Ili 
mondi  . Bianchi , politi,  e tondi  Mi  fan  vico . Z. 

DEPENDENZA  . 

agg.  §.  Pala  anche  Protettone , Aderente  . Cet.  tatù 
Ss.  Avendo  esso  coati  la  maggior  parte  delle  sue  ami- 
ciste,  e dr pendente  . t 

DEPUPOLAZIONfi.  Il  iipapalart  , La  t popolare  . 
Baie.  eli.  Già j CeUmb.  pag.  6<L  ( Marna  i65q.  ) Tanto 
empiamente  ( tarli  mormoratori  ) persaasoao  i signori 
doaici  di  Siena,  che  allora  reggevano,  che  temendo  il 
danno , e la  dcpopolaiione  della  città  per  la  moltitudi- 
ne , che  abbandonavano  il  mondo  cc. 


DEPOSIZIONE . 

f $•  I.  Sega.  Mann.  Magg.  9.  * agi» 

in  parentesi  ( gui  rata  Asteria  di  penano  mancarne  di 
letiimonii  ) . Par. 

DEPOSTO  . Sua. 

•88'  S*  Da  Deporre,  per  La  tata  depotla  . Ar.  pur. 
7.  71.  Come  fanciullo  che  maturo  fiulto  Ripone,  c poi 
ai  scorda  ov’  * riposto  , E dopo  molti  giorni  i ricon- 
dotto Là  dove  truova  a caso  il  suo  deposto  cc. 

DEPRECATIVAMENTE.  /„  mode  Deprecativa. 
Uden.  .Viti  3.  iM.  Quel  Paten  è un  modo  nomo  t!I 
dire  deprecativamente,  o desiderativamente.  Albert,. 

f DLSCHETT ACCIO.  allegane  I ' et.  Buon. 
Pier.  4.  1.  11.  Scorgemmo,  verbìgratia  , entro  nn  por- 
cilc  11  perfido  Biren  su  certe  panche  E deiehciucci 
aoppi  far  galloria  . 

f DESIDERATIVAMENTE  . allegane  C et. 
Uden.  IVis.  3.  »55.  Quel  Potrà  é un  modo  nostro  dì 
dire  deprecativamente  , o desiderativamente  . 

DESIGN  AMEN  TO.  Figura  Mettarica.  Guidali.  Rett. 
85.  Ed  è un’  altra  sentemia  , che  ai  appella  Deiigna- 
mcnto  , la  quale  ha  luogo  quando  il  dicitore  disegni 
che  gravi  cose  di  alcuno  fatto  si  possono  seguitare  rer 
ianami . M 
DESTARE . 

•88;  S-  Deviare  , per  Commuovere  . Petit,  bollai . 
( 1‘  mi  trovai  ec.  ) Che  tutto  mi  sentii  destare  il  cucro 
Di  dolce  vaglia  , t d'  01  piacer  divino . 

DESI  RIERA.  Pemm.  di  Destriere.  Jtfev.  ont.  a.  a. 
Invenaero.  che  la  destricra  era  morta,  e *1  puledro  fa 
nutricato  a latte  d’  asina . Alberti. 

S-  Destriero  , per  Sorta  di  Legno  marittimo  par 
trasportar  mercmnnt.  Cren.  Pii.  ( in  Boll.  pref.  Sacch. 
35.  ) Nel  detto  tempo  due  galere,  le  quali  erano  per 
lo  mare  al  soldo  del  Papa  , aasagliettcno  e prcseao 
per  fona  ma  nata  0 una  desinerà , cariche  di  molta 
mercanzia. 

DESTRIERO . 


agg.  5.  Destriero  di  fotlona  , Cavallo  di  battaglio  « 
Cer.  £n.  7.  41*.  Ciò  detto  , de*  trecento  , che  mai  sem- 


•88'  $•  por  Opportune  . Ar.  Pur.  iS.  40.  Le  «in 
lor  lega  con  la  fune  iatrelle  Con  naa  fune  al  suo  biso- 
gno destra.  Monti  Append. 

DETENUTO . 

•88-,  S-  Per  Intrattenute.  Cmr.  Long.  Saf.  91.  Rise- 
ro tatù  dolcemente  che  egli,  già  divenuto  padrone  , 
volesse  ancor  esser  enpraru,  rd  aver  cura  delle  capre ) 
ed  incontanente  fu  mandato  no  altro , eh*  cura  n*  a- 
vessej  e lui  detenuto,  sacrificarono  a Giove  Salvatore, 
e prepararono  uno  splèndido  convito  ec.  M. 

DEVIANTB.  Che  Daria.  A met.  49.  Lunga  vita  mi 
predino  gl' Iddìi , ed  animo  dal  presente  non  devien- 
te . Z. 

DEVOTO . 


•88-  $-  Derota  , per  Destinale , Consacrate  del  de- 
stino . Cor.  Eh.  io.  660.  Lo  Parche  addosso  Gli  dier 
di  osano , onda  a morir  devoto  Fi»  per  I'  armi  d'  Evan- 
dro . Monti  Append. 

DELIE  ROCA  NÙNICO.  T.  degli  Ecdet  tattici.  Ag- 
giunto di  f»r'  Libri  thè  sano  alati  petti  nel  Canee# 
dopa  gli  altri  , thè  tea  datti  Prelacassaaid.  Alberti  . 

t DEUTERONÒMIO.  erg.  a»,  del  baca  sa- 
nala. Pasr.  336.  Dio  diviata  por  fa  Scrittura  santa  in 
molti  luoghi,  che  non  si  dea  ec.  E nel  Deuteronomio 
ai  dice  t JVaa  ineeniatar  ec. 
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f Diafanità  u».  5.  trasperenxa. 

eorr.  trasparenti . 

DIALETTICAMENTE  . Loicolmentt  , /«  maniera 
dialettico.  Alberti.  allegami  f et.  Car , Reti,  /triti. 
3.  34.  Nelle  dispute  conteniicse  ti  forma  un  sillogismo 
appararne  dell’  esser  una  cosa  assolutamente  , a non 
esser  assoluta  , ma  secondo  una  qualche  parte,  nel 
modo  che  ditlctlicsmeote  dispaiando  ai  suoi  dire  . 

DIÀLISI  . Figura  Jletlarlta  , che  tale  Scioglimento  ■ 
Adr.  Dettele,  fai.  SS.  Con  1'  mare  doppia  , c mista 
tìgara  , 1’  rpanafria  , cioè  rcpetiaione,  e la  dialisi,  cioè 
scioglimento  ec.  E Sega.  Dtm.  Fai.  gag.  Ss.  — N.  S. 

DIATÒNICO,  foce  Greca,  che  significa  Andar  per 
tuono  , e coan.it  nella  progreiiiome  de'  suomi  per  ialer» 
valli  eli  tuona  , ed  i aggiunto  d‘  uno  de*  generi  princi- 
pali del  canto.  Alberti. 

f DIAVOLERÌA  • allegane  V et.  Cortin.  Ter- 
racck.  g.  5*.  Digli  , che  quando  a loi  a'  offrano  avanti 
Ne*  perigli  maggiori  o brutti  mosti i,  O maghe  asta- 
te.... Basterà  che  a fugarli  il  vel  gli  mostri  i E ■'  alla 
vista  soa  saran  costami  , Che  con  caso  gli  tocchi,  e 
allor  de'  chiostri  Infernali  vedrà  cader  oc!  fondo  Quan- 
te diavolerie  trovanti  al  mondo  . 

DIAVOLINO.  Dim.  di  Diavolo  . Rutp.  tot»,  la.  I 
diavoiin  con  infinite  bucce  Vi  dico  saluti  di  beo  arri- 
vali. E appretto:  1 diavoli»!  Vi  alito  mordendo  il 
c ...  . a saltelloni . Z. 

D1BLCÀRE  , Bucare.  Mail.  Frana,  rim.  buri.  3. 
aoa.  Qualche  terreo  sfondato,  o pantanaccio  , Che  li 
dibaca  lino  agli  stivali  ec.  Z.  , 

f DlOUCClÀRB.  — — • Frane.  Sacck.  rim.  a6.  La 
vera  Carne  fan  dibncciare  tara.  O Alchimia  ma- 
ledetta , che  la  vera  Carne  fai  dibucciarc,  Pelando  te- 
ste t ciglia  in  modo  tale  Che  tormento  non  è con 
maggior  male  ec.  Par. 

Di  BUON  CUORE  . Poti a avvetbialm.  Di  buona  eo- 
lia, f elontieri . Lat.  ex  animo,  fit.  SS.  Pai.  a.  lS5. 
incontanente  compiuta  la  Messa  fece  pace  con  lui  , 
cioè  col  nimico  suo  di  buon  cuore  . M. 

DICACITÀ.  Mordacità.  Cor.  Apoi.  |3>.  Oraaio  la- 
sciando quello  deH’arbaito,  ha  rispetto  alla  dicacifh  del 

vendtqiiaioie . Z. 

DI  CAMMINO  . Senta  ferm-ta  o indugio  , Senta  #• 
tifare.  Guise.  T.  3.  face.  itbf.  Avere  fatto  maggiore 
«peritata  , che  averne  fatto  «ai  Capitano  alcuno  , es- 
sendosi messo  di  camolino  a date  I’  ansilo  a Milano  . 
Peti. 

*f  DICBNTE  . •SS-  p**t.  Rim.  buri.  a.  «74. 
Questo  gti  avviene  per  esser  dicénte  Di  quelle  cose 
che  tacer  si  dcoiio,  Per  non  far  gir  in  collera  la  geo- 
l«  . 

DICIFF.R  ATO  . Suri.  Dici ftr amento . Car.  Itti.  Fnrn. 
t.  »Oi).  Le  lettere,  che  sono  venute  dalie  Corte  , ti  si 
kcno  Riandate  subito  dietro  la  due  rimesse  , e di  (otta 
s'aspettano  il  diciferato,  e i discorsi  che  vi  farete,  Af. 

DiCIFRARE.  Lo  nette  thè  Dieiferart .Salala,  coniar. 
«•  dire.  96.  Gl'  interpreti  a Ciò  dearinati  materia  tuo- 
no larghieiima  e fecondissima  di  far  .pompa  de' loro 
ingegni  nell'  Beatamente  indovinare  la  mente  dell'  ora- 
colo e dicifmroe  i mister!  . 

DI  CIÒ.  Per  eòi  ,*  Per  gu etto,  Per  f»«U  cagione  . 
Ar.  Far.  ia.  46.  Ferrati  non  perdè  di  cjò  il  corrag- 
giot  Traile  la  spada,  c in  atto  ai  (accolse  ce.  Monti 
Append. 
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+ DICRÉSCERE . Tur.  CUr.  »«.  

»gg-  * quest’  ea.  ( le  buone  stampe  od  i Afte.  Eli.  a 
Maga,  hanno  Decresce  t e la  Croton  riparla  questo 
tutto  verta  olio  enee  Deche-scese  ) . Par. 

DI  FÀCILE  . Modo  oeeerbiote  . Facilmente  ; coma 
Di  pace.  Di  potete  , Di  pari  et.  Dtp.  Dtcnm.  9.  Riot- 
toso poi  gli  parve  più  pioprio  , cotn’  egli  è in  vero  , • 
dell*  uomo  che  di  tacile  viene  alla  mischia  , e al  me- 
nar delle  mani.  Cecek.  Match,  a.  8.  Avendo  io 

veduta  qua  la  cosa  Disposta  in  favor  suo  potrò  di  faoiv 
le  Mostrar  d’  aver  gran  cose  in  seno.  Z. 

DIFESA  . 

•SS*  $•  Difesa  , per  Oppttltlone  , Contrasto  . Ar. 
Far.  3g.  sS.  Avendo  Astolfo  esercito  iutioiio  Da  non 
gli  far  sette  Affriche  difesa.  Monti  Apponi. 

DIFEZIONE  . Ribellomento  . Segr.  Piar.  Ritr.  frane. 
99.  E fu  disputa  , morto  che  fu  il  re  Culo,  che  per 
quel  mancamento  e dilettone  della  corona,  luì  doves- 
se aver  perso  il  potere  succedere  < coti  legge  la  genui- 
na tdit.  del  l55o.  ; altre  leggono  defetione  ) . 
DIFFERIRE . 

•SS-  S-  Li  forno  di  tati,  per  Indugio.  Ar.  Far.  34. 
68.  Con  poco  differir  ben  veadicossc  . Manli  Append. 
DIFFICILE. 

•gg"  S*  P,r  lr**l»to  parlandoli  d'uomo,  vale  D'in- 
dole tirano  , Che  non  t‘  accomoda  atC  alleai  volontà  , o 
parere.  Cai.  Uff.  Com.  si3.  Non  siano  [ i Superiori  J 
ritrosi,  non  difficili,  non  fastidiosi. 

t DJFFIDANZA.  allegane  C et.  Salvie,  tentar. 
3.  dite.  5.  Dione  boccadoro  nel  libretto  della  diffidan- 
aa  dice  queste  formali  parole  ec. 

DIFFUSO  . 

agg.  Appropriato  o ttrlUore,  contrario  di  Smceia - 
lo.  Meni.  Ari.  pool.  libr.  ».  E con  l'oscurità  ben  spesso 
giostra  Chi  vuol  esser  conciso  : ed  il  diffuso  Nei  con- 
trario lalor  troppo  ai  prostra  . 

f DIFICIATO  . allegane  l‘  et.  G.  V.  5.  39. 
3.  Ordinò  trombe  grandissime  si  diGciate , che  a ogni 
vento  trombavano  con  grande  suono  . 

DIFORMATO.  Lo  unno  , che  Di/formato , il  fo- 
colai. alla  voce  DISFORMATO  . 

DILETTANTE.  Cke  diletta,  Cke  dà  diletto.  Bemi. 
Atol.  1.  u5.  Nò  guari  cantarono  que’  primi  maestri  le 
lor  cantoni  ; che  essi  seco  ne  traevano  quegli  uomini 
selvaggi  invaghiti  delle  lor  voci,  dove  essi  o’ andava- 
no csotando  . Nè  altro  fu  la  dilettante  celerà  d’  Orfeo  ; 

ebe  le  vaghe  bere  da' lor  boschi e i precipitanti 

fituni  da'  lor  corai  ritoglieva  , 

f 5*  Tsis  anche  nel  tentim.  d’  Intendente  ec.  — • Si 
ponga  ia  questo  §.  il  restante  del  teme  . 

DIGERIRE  . 

agg.  $.  Non  poter  digerire  uno  enea,  equivale  a No* 
poterla  comportare  , Noti  potertela  pattare  patinale- 
mente.  Segner.  Fred.  5.  6.  Non  potendo  digerir  l'i- 
gnominia d' essere  stalo  paragonato  con  quell'  atto  a 
una  femmina,  a'  attaccò  al  colio,  disperato , una  fune  , 
e ai  strangolò.  Far. 

DIGIUNANTE  . Che  digiuna  . Salvia,  pros.  Sacr . 
*5q.  Guardatevi  dal  paragonare  le  più  ricche  cene  del- 
le Cleopatrc  . « . , colla  divota  parsimonia  c colla  so- 
bria e Sirena  refe  alone  di  un  digiunante  cristiano.  E 
a57-  Al  digiuno  ec.  il  digiunante  Cristo  vi  confort», 
e v’  invita  . Z. 

DIGIUNO.  Seut. 

a gg . Digiuno,  per  metnf.  vale  Desiderio  . Dani. 

Par.  il.  Grato  e ioniaa  digiti  no  ...1.  Soluto  bai,  li- 
ti». dentro  a questo  lume  la  eh'  io  li  parlo  , mercè 
i colei  Che  elr  alto  volo  ti  vesti  le  piume.  E Far.  19. 
Soireiemi  , tpiraodo  , il  gran  digiuno.  Manli  Append » 

$.  Vale  anche  come  odd.  por  Iscurie  4 Man  caule  , 
Povero  di  qualcke  eoe*»  Dami.  Far.  ».  Aocot  se  tue 
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felle  di  quel  brano  Cagion  che  ta  dimandi , od  olire 
la  perle  Fore  di  «ae  meleria  al  digiuno  Eato  piane- 
ta , o ai  come  comparir  ec.  Manli  Append. 

$.  f'nfa  «adì  per  f«ai.  Dami.  la/.  33.  Poacia  più 
ebe  il  dolor  potè  il  digiuno  . flore.  Amet.  48.  Peroc- 
ché le  ramoie  cjacrcc  , abbondanti  dì  molle  ghiande, 
aoddiifaceeeao  a miti  i digiuni.  Tati.  Cir.ao.oi.Qoil 
da  povere  ipema  a ricca  cena  Uom  ifiaolato  dal  di- 
eiun  ai  moore.  AUm.  Colt.  1.  5.  E lai  ia  breve  an- 
dar magrezza  irate  Che  in  pii  «ta  appena  , c ira  il 
digiuno  e il  freddo  Non  ba  «patio  a veder  diitmito  il 
ghiaccio.  Monti  Apptad. 

$.  E ia  teaio  figurai.  Tali.  Gtr.  4°*  Mentre  j| 
Soldaa  sfogando  r odio  iaterao  Paice  un  lungo  digioa 
ne’  corpi  umani  . Monti  Apptad. 

DlGnAPPOLATO.y#rfd.  Pria»  di  grappoli.  Catare  g. 
rea.  ( Rabbioso  mare  tc.  ) Rabbioso  mare  infra  Carid- 
di  e Scilla  Ne  I'  onde  «ne  voraginose  a««orba  Chi  I*  al- 
ma vile  , onde  ogni  ben  distilla  , Gode  ia  veder  digrsp- 
polii*  , ed  orba  . Z. 

DIGUAZZATA.  Il  Diguaeeart  ail  tlgnific.  del 
II.  Ria»,  tari.  E fea  lai  diguazzata  della  schiena  , Che 
«mone  1'  appetito  alia  Padrona  . Z. 

DI  LÀ. 

agg.  5.  Di  li,  ralla  dal  nerbo  Diteeraore , a limile, 
ia  comparaeiont  d’  altro  log  getto  naie  Diverto.  Daat. 

Par.  19.  Dunque  ncttra  vedala Non  può  di  sua 

natura  etaer  ponente  Tanto,  ebe  *1  «uO  princìpio  non 
diacerna  Molto  dì  là  , da  qeel  eh*  egli  è , parven- 
te . 

t DI  LARGO.  "SS*  **•  />•*<•  Daat.  Par.  33. 
La  fofma  nniveraal  di  questo  nodo  Credo  ch’io  vidi, 
perchè  più  di  largo,  Dicendo  questo  , mi  sento  cb‘  io 
godo  . Meati  Apptad. 

f DILAZIONE.  «ff.  M.  poet.  Beri.  Ma.- 39. 
Cosi  lei  , Serenissimo  Padrone  , Potrebbe  aver  saziali 
i desir  miei.  Ma  perchè  forse  m*  insuperbirci,  Mi  vuol 
domar  con  questa  dilazione. 

DILEGUARE. 

agg.  E ia  tignìfic.  aiutr.  pan.  tenta  le  portieri - 
la.  Ckiabr.  pari.  3.  pag.  SSo.  ( Geremia  1 "So.  ) Per 
opra  tua  dileguerà  lo  sdegno  Ch‘  ogni  alma  infiamma, 
ed  ogni  petto  iodura  , E fra  noi  bella  pace  avrà  ano 
regno  . Monti  Apptad. 

DILETTARE.  SaU.  attrailo.  Diletto  , Piacere,  Fa-, 
loatà.  l'r.  /ac.  T.  5.  «7.  3-  Panni  che  faccia  grande. 
TÌllananza  DÌ  gir  fuggendo  il  suo  dilettare. 

DILETTATO.  Aéd.  da  Dilettare . 5.  Agni.  C.  D. 
«3.  33.  L'  anima  per  propria  libertà  dilettata  perversa- 
mente  et  (sdegnata  di  servire  a Dio , era  abbandonala 
ec.  N.  S. 

DILETTO.  Suit. 

t $.  *jff<  ri.  del  bua  a titolo  . Fr.  toc.  T. 

Il  suo  amor  et  rassetta  , Fanne  1*  alma  perfetta,  Per- 
che  aia  sua  diletta. 

agg . $.  Entri  a diletto  , vale  Entra  a ipano  , a 
ricreati o ae  . G.  V.  11.  5o.  3.  Ed  essendo  il  detto  Re 
Andnoi  ad  Aversa  con  la  moglie  al  giardioo  de* irmi 
del  Marrone  a dilatto  ee.  M.  * < 

f Di  LI CAT1SS IMAMEN  TE  . allogane  C te. 

FU.  Fili.  m.  B».  Fra  tatti  gli  altri  Maio  dì  Lealissima- 
mente  dipinse  con  mirabile  venustà  Stefano  ee.  s 

. t DILUCIDAZIONE  . agg.  Lor.  àtei.  Cam. 
i*9.  Pere  necessario  per  maggiore  dilucidinone  fan 
prima  uo  nuovo  argomento  , il  quale  eia  cornatane  n 
tatti  i seguenti  sonetti . M. 

DILUNGARE . 

f $.  IV.  Ha.  6.7.  da*  corpi...  eorr.  de*  col- - 
pi  . . . Par.  i 

DI  LUNGO . V-  .■  - v 

agg . Di  tango  t vélo  macie  D filatamente , A di- 


rittura, Stata  i adagiare . Cor.  Ea.  5.  99A.  Stare  in* 
ira  doc  , se  per  sao  novo  seggio  ( Posto  il  Feto  in  non 
cale)  ci  s' eleggerle  De  la  Sicilia  i campi,  o par  di 
lungo  Cercasse  Italia.  Meati  Apptad. 

f DILUVIATO. FU.  SS.  Pad.  1.  116.  Lo 

trovarono  scavato  dalla  beati*  , e tutto  quasi  diluviato  , 
e roso  da  toro  agg , ( il  tot.  Sa  : laoiatas  . quindi 

ita  bene  la  lettone  dilaniato  ricamala  dal  Marnai , e dal- 
la Cruna  alta  noce  Dilaniato  ).  Psr. 

DIMAGRATO.  Add.  da  Dimagrare , Smagrato . Al- 
berti . allegane  i*  et.  Boec.  Tettiti.  4-  38.  E ben 
si  maravigli*  quale  spiaggia  Di  bianco  I'  abbia  fatto 
cosi  bruno  K dimagrato  che  par  pur  la  farne  Nel  suo 
•spetto,  e pien  di  tutta  brame.  Z. 

DIMANDO. 

"SS-  S-  P,r  Delittori a.  Daat.  taf.  i5.  Se  fosse  pie- 
no tutto  il  mio  dimando,  Risposi  io  lai,  voi  non  sa- 
reste ancora  Dell’  umana  natura  posto  in  bando.  Man- 
ti Apptad. 

DIMESTICHEZZA.  Familiarità  tc. 

agg.  Onde  Pigliar  dimtuichtua , vale  Amicarti, 
Direatr  familiare  . Cranicbett.  Morali.  Piglia  dimesti- 
chezza nella  san  vicinanza  con  persona  da  ben*.  Par. 

DIME ITER E . 

agg.  $.  Dimettere,  ia  italo  ali,,  per  Abbonare,  Ae- 
rili re  . Bocc.  Teieid.  4.  80.  O misera  Fortona  de*  viven- 
ti Quanto  dimetti  tu  spesso  le  cose!  Z. 

DIMOZZATO.  Add.  Mattato.  Foc.  Cr.  Pref.  E di 
vero  considerando  questo  laogo  cosi  dimezzato  , non 
sembra  che  significhi  uccidere.  Z. 

f DIN  TORNAI  O.  allegane  Ver.  Car.  Long. 

Sof.  10S.  Area  ( Da/al  ) le  sue  braccia  ritondette  , e 
bene  appiccate)  le  gambe  Uveite,  c ben  dintornatc,  il 
torso  re. 

DI  NUOVO  . 

f If.  AH*  es.  di  Daat.  Purg.  la......  agg. 

tra  parentesi  ( 7 ai  lignifica  di  bel  nuovo,  Un  altra  eol- 
ia . Lai.,  ili  rum  , deano  ) . Par. 

f DIÒTTRICA.  allegarne  f 01.  Torrieoil.  Pr*f ■ 
ut.  {adii.  Fir.)  Cosa  notata  anco  dal  Keplero  nella 
tua  Diottrica  , sebbene  ec.  £ ta.  Sebbene  ( l’  Erigo - 

alo  ) nella  sua  Diottrica  , supponga  d*  averla  tro- 

rata  ( la  linea  ec.  ) , fondandosi  aopra  questo  princi- 
pio , che  i seni  delle  inclinazioni  sicno  proporzionali 
con  i acni  delle  retrazioni  ec. 

f Di  PARTE  CHE  ec.  — — Agg.  tra  parentesi  ( Pri- 
ma dilla  frate  Di  parte  ebe  li  eonckluda  eoa  un  punto 
il  coltrano  antecedenti  , ti;  come  nel  Itilo  del  if««ai  . 
Si  vedrà  che  tuppleaio  le  parole  toltimele,  il  lentimtm- 
to  progreni.  o delb‘  entr  9 metto  .*  ( Diressi  ) di  perle 
( de'  miracoli  ) 1 chi  a voler  dire  di  lutti , sarebbe  ec. 
Ne  ritutta  che  la  /rote  Di  parte  che  /u  regiurala  nello 
Giunte  per  mero  equivoco  ) . Par. 

DIPARTIRE  . 

agg.  Dipartirti  dal  nero  , per  Mentire  , Entr 
folio.  Ar.  Far.  1*.  49.  Duro  era  il  testo  lor  più  che 
diamante  Se  la  fama  dal  ver  non  si  diparte  . Monti 
Apptad. 

$.  E por  Eitor  diuimile  . Daat.  Por.  8.  Quinci  ad- 
dìvten  che  Esaù  ai  dipaite  Per  seme  da  lacob;  e vren 
Quirino  Da  si  vii  padre  che  sì  tende  n Marte  . Monti 
Apptad. 

DIPINTO . 

agg.  $.  Dipinto  di  Primavera  , per  Smaltalo  di  fio- 
ri . Daat.  Par.  So.  E vidi  lume  in  forma  di  riviera 
Fu  Irido  di  fulgóri  intra  dua  riva  Dipinte  di  mirabil 
primavera  ( molo/,  vaga  e pittarti  co  quanto  mmi  ),  Mon- 
ti Apprad. 

DlPRKSSAftg.  ' 

+ $.  Agg. -in  line  ( Sani  a leggere , non  dipres- 

sò ma  di  presso,  oppure  colf  edh.  del  Marnai,  a .iti . 
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Cuori  dipresso  ; in  Ugni  mod » è tempi, et  aa  terbio  ) . 
Por. 

DI  QUA. 

■f  $.  1.  «g/j.  Cor.  Eo.  6.  9R7.  E quei  pii  chi 

bau  di  qua  parlalo  0 scrino  Cose  degne  di  Febo,  « 
gl'  inventori  De  I'  arti  ec-  Monti  Append. 

DIRAM AMEN  TO  . Diramationt.  Salvia.  prot,  Sncr. 
tot.  Neil' avarizia  il  principio,  « il  progresso,  e il  ds- 
ramamento  di  tulle  le  pasrioni  ti  contiene  . 

DI  RAMO  IN  RAMÒ  . Patto  arearbintm.  1.0  ttttto 
che  Di  punto  in  punto , Capo  par  capo,  A tota  per  rato, 
Di  porta  in  parte  , ec.  Doni.  Por.  E quel  Baroo  , 
che  si  di  ramo  in  ramo  Esaminando  già  tratto  su’  a- 
m,  Che  alle  ultime  fronde  appressavano , Ricomin- 
ciò ( le  ottime  fronde  corrispondentemente  allo  metafo- 
ra rami  lignifica  le  ultima  cote  eia  rei  tarano  a diman- 
darsi ).  Monti  Appesii. 

DIRE  . 

ogg.  In  tignìjic.  neutr.  pan.  per  Proiettarti.  Ar. 
Far.  5y.  16.  Sobrio  ritratto  In  Arti  a*  era  , e dettosi 
iooocente  ; Perchè  di  quel  pergiuro  aspra  vendetta  So- 
pra Agramante  il  eli  medesmo  aapelia  . Monti  Apponi. 

DIRE  IN  SUO  CUORE.  Diso  fra  sì  . Noe.  ani.  6. 
5.  Udito  questo  1*  imperatore  non  seppe  che  dire  , e 
disse  in  suo  cuore  : s'  io  li  comandassi  che  faceste  al- 
trimenti , mettetelo  in  briga  ed  in  errore  ; e però  gli 
to'  fare  un  graode  comandamento.  E appresto:  Man- 
do e incontanente  per  lo  fabbro  , e disse  in  suo  cuore  c 
Costui  pagherò  io  bene  delle  sue  opere.  M.  a 

•f*  DIRÉTANO.  Sun.  — — Agg-  in  fine  (fui  «on  è 
sull,  ma  semplice  aggiunto  di  piè  , Vedilo  1 . Par. 

DIRIGENTE  . Lite  dirige.  Magai.  () pereti.  IO 3, 
Hanno  un*  ignobile  spesic  di  geometria  non  dimostran- 
te , ma  diligente  semplicemente  la  pratica  dèlie  opera- 
zioni meccaniche  piò  grossolane.  /. 

f DI  ROTTISSIMA  MENTE  . ogg.  modem. 

Sagg.  a at.  esp.  14.  Cosi  abbiamo  noi  trovato , che 
quando  regnano  Tenti  uieriiiuaali  , allora  il  cristallo 
suda  diroltiitiniameale. 

DIRUGGINÌO.  L‘  siint  del  dirugginare  . Magai, 
lett.  1S4.  Credeva  che  arrotandosi  insieme  ( parla  dal- 
le cartilagini  eie  In  cicala  ha  tolto  il  petto  ) facessero 
quei  dirugginio  che  noi  chiamiamo  mono . 

t DISAICTARE  . Iim.4.  ft  amica...  co  rr, 

l’  è nimica  . . . 

f DISAPPLICATO.  allegane  Vai.  Sega.  Peci. 
li.  4.  Voi  dunque  non  ardireste  di  consegnare  il  vostro 
cavallo  ad  un  mono  incito,  o la  vostra  greggia  ad  io 
pastorello  infedele  , o i vostri  buoi  ad  un  bifolco  dis- 
applicato ; e non  temerete  di  porre  ori  figlino!  vostro 
medesimo  nelle  mani  di  uo  servidore  tisioso,  o di  un 
pedagogo  ignorante  1 Por. 

DIoARMKNTARE.  Tur  V ormante  , a Ter  dell'  ar- 
mento. Cnr,  Long.  Sufi.  ai.  E la  aua  dolcezza  invaghì 
tanto  le  tacche  della  fanciulla  , che  tirandole  fra  le 
sue  , la  disarmcntò  d'  olio  delle  migliori  di  tutta  la 
sua  torma  . M. 

-f-  DISASTROSO  . allegane  V et.  Farci,  ttor. 
4.  Per  serviti!  di  Jui  in  quelle  congiuntore  disastrose  , 
e valersi  de’  suoi  consigli  in  quelle  urgenze. 

f DISCACCIA TORE  . allegane  V et.  Geli.  Err. 
I.  a.  Quel  dolce  traditorello  d’Amore  , discacciatoc  di 
tutte  le  maniocoeie  , donatore  di  tutti  i pisecri  ec. 

DISCARCÀRE.  V.  DISCARICARE.  Alberti. 

DISC  ARCATO.  V.  DISCARICALO.  Alieni» 

DISCARCO  . Suit.  Sincope  di  Discarico  ; Scota  , 
Discolpa,  Giuttificatiana . Ar.  Far.  43.  t4l  ■ La  don- 
na in  suo  discarco  , ed  in  vergogna  D*  Anselmo  , il 
capo  gl'  intronò  di  gridi  . C*r,  En.  4*  5°®*  Ura  in 
discarco  Di  me  dirò  sol  questo,  che  ec.  Meati  Ap- 
poni. 


DISCÉNDERE . 

•gg-  $•  Per  Attoliani , Spalancarsi  all'  ingiù  profon- 
demente  . Ar.  Far.  i |.  sufi.  Tra  il  mure  e 1‘  argine  se- 
condo  Discende  il  fosso  orribile  e profondo  . Monti 
Append. 

DISCESO  . Aid.  do  Discendere.  Scese.  Lat.  deteen- 
tus  . Boce.  no».  63.  iS.  E nel  Mugnoae  discesi,  co- 
minciavo ad  andare  in  giù  della  pietra  carpando.  .1 

$ Per  Discendente  , Nolo,  Originato  da  ckicckes sin  , 
M.  y . 1.4.  Mcescr  Tassino  , e il  fratello  discesi  della 
casa  de*  Donati . Cren.  Marcii.  a*G.  Veramente  hanno 
dato  buono  , e gran  fondamento  a i nostri  antichi  di- 
scesi di  luì  . ogg.  et.  poet.  Cor,  En.  4»  o5$.  E voi, 
miei  Tiri,  Co  i discesi  de  voi  tenete  seco  £ co’  poste- 
ri suoi  guerra  mai  sempre  . 

N.  11.  (fuetti  due  articoli  eie  erano  nel  Marnai  fu- 
rono da  noi  per  eola  inavttrlentn  traiamoti . 

DISCHIUDERE . 

t §-  II.  agg.  et.  pati.  Doni.  Par.  7.  £ questa  è 
la  ragion  perchè  T uom  fuc  Da  poter  soddisfar  per  se 
dischiuso.  Monti  Append. 

DISCIPLINA.  « 

Ogg.  $•  Par  £j«cn/tsr,  Ammattir  omento  . Ar.  Fur. 
7.  57.  Di  midolle  già  d’  orsi  c di  leoni  Ti  porsi  io  dun- 
que li  primi  alimenti;  1**  ho  par  caverne  ed  Orridi  bur- 
roni Fanciullo  avvezzo  a strangolar  serpenti ....  Acciò 
che  dopo  tanta  disciplina  Tu  sii  T Adone  , o T Ande 
d*  A lei  na  ! Monti  Appesti. 

DISCIPLINATA.  Perenno  data  eolia  disciplina  in 
tignìjic.  del  $.  1.  Segner.  Pred.  a5.  6.  Arrigo  io  oltrn 
nudando  le  regie  spalle  alla  presenza  del  popolo,  vol- 
le spontaneamente  ricevere  da  ottanta  monaci  più 
tre  disciplinate  per  ano  . Z. 

+ DISCONClARE  . agg.  et.  poet.  Rim.  buri. 
3.  is.  Pure  il  mostrarmi  un  caritcvol  segno  , Nè  piu, 
nè  meno  la  disconcercbbc  Cbe  quel  che  presta  a usu- 
ra in  sul  pegno  . 

f D1SCONCÓRDIA.  agg.  Guidati.  Reti.  4o. 

Appresso  deve  mostrare  quello,  uod’  è in  discoocordia 
da  lui  , acciocché  mostri  ee. 

DISCO.N OCCHIARE.  Lavora  il  pennecchio  dalla  co- 
nocchia.  Rim.  buri.  1.  71.  Ma  perchè  solo  uo  fuso  non 
polca  Disconnechiar  tanta  conocchia  , ec.  Z. 

DlSCONSO  LAZI  ONE.  Contrario  di  Contolationo . 
Bocc.  TeseiJ.  io.  45.  Dunque  sarà  per  merito  del  dan- 
no, Cbe  bai  già  avuto,  • disconsolazione  ec.  Ricever 
lei  ee.  Z. 

+ DISCONTINUÀRE.  allegane  V at.  Salvia • 
Buon.  Fior.  a.  4-  *5.  Zeppa  , bietta  , lieve  ec-  Detto 
figuratamente:  mettere  ma  teppa  negli  orecchi , vaie, 
rvearc  noa  calunnia,  un  rapporto,  che  divida  uno  dal- 
l'altro , e discontinui  1'  affetto  . 

DISCONTÌNUO.  Add.  Discontinuato  . l'or  rie.  Lat. 
1S0.  Se  con  i sforzo  continuo  a*  affaticano  per  sepa- 
rarsi la  terra  e V acqua  dall*  aria  , ed  il  fuoco  dalla 
medesimi  aria  , bisognerà  pur  ricorrere  per  isfuggire 
il  pericolo  delia  discontinue  continuazione  del  mondo 
( assurdo  orribile  ),  converrà  dico  ricorrere  alla  forza 
del  vacuo,  o d'  altro  tale,  acciò  si  mantenga  la  connes- 
sione dalla  natura  , t 1'  unione  degli  elementi  . Z. 

f DISCONVENEVOLE Dopo  Tea.  di  Dami. 

agg.  { qui  por  che  valve  Inabile  , Disadatto  ) . Par. 

+ DISCORDANTISSIMO  . allegane  et.  Dot. 

Dief.  cooc.  Stj-  Più  tosto  cominciò  ( il  Rotto  ) ad  at- 
taccare una  sntsHs  particolare  con  sconce,  e minaccio- 
se parole  , e con  ingiurie  , o con  un  avoco  discordan- 
tissimo, e strepitoso  messe  io  un  tratto  in  confusione 
il  tutto.  Moroni  . 

DISCORDARE  . 

ogg.  5.  in  tignìjic.  neutr.  pati,  vaia  macia  JVon  ri- 
tardarci. Sego,  fior ; 404.  ( sa  Pegg.  Tati.  Bug.  T.  a. 
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piq.  aoS.)  Acciocché,  mentre  mangia  questo  uccello , 
Dilaniare  altrui  ei  si  discordi . 

DISCORRENTE. 

ogg.  Steli*  discorrente  , tieni  Quella  meteora  i- 
gnen  , eie  ’l  volgo  erede  reterò  una  qualche  iteli a t ho 
raggia . Del  Papa. Sitila  discorrente  , c cadente.  Alber- 
ti. *gg.  Giacomi».  Rag.  84.  I'c  comete,  le  stelle  dia* 
correnti,  il  cerchio  latteo,  la  pioggia,  la  rugiada,  ec.  Z. 

r DISCORSO.  Sutt. 

ogg • S-  Di  e e urta  , per  Intelletto  . Ar.  Fur.  7»  9.  A 
voi  so  ben  che  non  parrà  memogoa  Che  il  lame  del 
discorso  avete  chiaro  . Manti  Apponi. 

DISCRETO.  Aid. 

•gg.  5-  Ditetelo  , per  Ditpotto  , Ordinalo  , Distri- 
buito . Ar.  eoi,  6.  Esser  tali  dovean  quelli  che  vieta 
Che  sìan  nella  Repubblica  Platone  , Da  lui  con  si  san- 
ti ordini  discreta  ; Monti  Apponi. 

f DISDÌZIO,  allegane  I*  H.  Tolosa,  loft.  7. 

a5o.  lo  penso  che  non  sia  disdillo  tra  gli  amici  ogni 
tre  inni  salutarti  una  volta  t e se  non  per  altre,  alme- 
no perchè  ec. 

DISEGNARE. 

agg.  $.  Disegnare,  è anche  Figura  Rettorie».  Lat. 
uototio.  Guidati.  Reti.  100.  Ed  è un  altra  seolcnsia 
che  si  appella  Disegnare  , la  quale  ha  luogo  quando  il 
dicitore  disegna  a parole  i reggimenti  delia  natura  di 
•Icnna  persona  . M. 

DISERTARE . 

■f*  $.  V.  — — Agg.  in  fine  ( qui  diserta  riene  piut- 
tosto dn  Deserere  verbo  difettivo  , dal  quale  prendiamo 
solamente  II  participio  Deserto  , o Diserto  ).  Por. 

f DISERTA  TORE  . agg.  es.  poti.  Braedol. 

Sckern.  i3.47>  Vanne  ai  pagliai  e tira  a qualche  pollo, 
Disertator  de’  miseri  villani.  Z. 

DISERTO.  Add. 

agg.  5.  Diserta  , V.  L.  Diserto»  ; Eloquente  . Ar. 
cop.  16.  Qual  siile  è si  facondo  e al  diserto , Che  delle 
laudi  tue  corresse  tutto  Un  cosi  lungo  campo,  e cosi 
aperto  ? Monti  Append. 

f DISFAVORÉVOLE.  allegane  t es.  Salvia, 
ctntur.  1.  dite.  46.  Voi , se  ben  conosco  il  vostro  cuo- 
re , dispreizerete  magnanimi  ogni  disfavorevole  incon- 
tro ; passerete  sopra  ogni  difficoltà  ec. 

DISFI  DATORE,  lo  stesso  thè  Sedatore.  Dot.  Disf. 
enee.  94.  Non  volevano  ( < Piattelli  ) mandare  la  disfi- 
da , approvando  per  meglio  il  costringerli  a difinitiva 
battaglia  , lem  esser  essi  li  disfidatoti . Mortai . 

+ DISFIORARE.  Agg.  in  fine  (qui  mete/,  va- 

le Macchiare  la  gloria  della  Corona  di  Francia,  Far- 
mi della  quale  tomo  i gigli  ) . Monti  Append. 

DISGRADARE  . 

ugg.  5*  £ per  Dispiacere . M.  Cin.  SOM.  lo3.  Tutto 
ciò  che’  altrui  piace  a me  disgrada  Ed  toni  a noia  • 
Afoni  Append. 

DISGRAZIA  . 

•+  %.  111.  "gg-  d r • P*r-  *4-  ‘9-  Che,  poi  che 
sitila  seln  non  lontana  Dal  castel  eh*  ebbe  Atùalc  ia 
cima  al  sasso,  Gli  fu  tolto  V acci  da  Bradamaote , Ca- 
duto era  in  disgrazia  al  re  Agramente  . Por. 

DISNAMOAAMENTO  . Disinnamorameato  , Il  dis- 
innamorarsi . Udtn.  PTlt.  S.  i3a.  È scritto  nel  Biliar- 
do ...  Angelica  data  in  guardia  al  Duca  Nino;  E il 
suo  diinamoramento  per  la  fontana  di  Merlino  . 

DI  SO  1.0  . Avveri.  Solamente  . Roti.  Itti.  Pitt.  S. 

6 ( Buon.)  E un  altra  »e  mettessi  sopra  questa,  che 
fosse  tanto  minore  per  ogni  verso  , che  in  sulla  prima 
di  solo  avanzasse  tanto  piano  , quanto  vuole  il  più  per 
aalirc  . Z. 

DISO.NOR ATORE . Verbol.  mote.  Che  disonora. 
Pras.  Fior.  sot.  Abborrive  i disonoratoli  dei  Nome  di- 
viso • Z. 
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DISPENSARE  . 

• gg.  C Per  Porre  in  opera  , Impiegete  . Ar.  Fur. 
35.  3?.  fa  beneficio  il  tuo  valor  dispensi  Del  più  fede! 
d*  ogni  fedele  amante.  Monti  Append. 

DISPERATO.  Add. 

J.  IV.  Cura  disperata  ec. 

t S-  Onde  Lasciar  per  disperata  , vale  Abbandonar « 
F Inferma  tome  insanebite . Imtrod.  Viri.  eap.  3.  Tanto 
4 ila  innanzi  la  mia  malattia  che  m‘  hanno  lasciato  li 
medici  per  disperato,  a dicono  che  non  posso  scampa- 
re . Por. 

DISPERSO. 

agg.  $.  Per  Disgiunto  . Car.  En.  5.  /(5R-  Ciò  detto  , 
a presi  i luoghi  « il  segno  dato,  S’  avventar  da  la  sbar- 
ra-, a quasi  un  nembo  L*  un  da  I*  altro  dispersi,  iasio- 
ne tutti  Volar,  mirando  al  fina.  Monti  Append. 

DISPICCARE. 

agg.  5-  Dispiccarsi  da  uno  , vale  Lasciarlo  , Staccar- 
si . Ar.  Fur.  19,  54.  Ma  Ferrati , che  prima  v‘  ebbe 
gli  occhi.  Si  dispiccò  da  Orlando,  e disse  ac. 

DISPOGLI  AMENTO.  Il  dispoglierò  , Spogli  amen- 
to. Com.  An.  Dant.  Fot.  4*  Pag-  *‘4-  ( Fir.  1819.) 
Fa  similitudine  I’  A ut.  al  «nono  agro  cha  fece  la  por- 
ta Tarpea  del  Tesoro  di  Roma,  quando  Cesare,  toliont 
dinanzi  Metello,  io  diipcgliò  ; del  quale  dispogliamcn- 
to  scrìve  Lucano  . 

DISPORRE. 

agg.  $.  Per  Acconciar*  , Allindare  , nel  significata 
de'  verbi  lattai  Excolcre,  Concinnare.  Ar.  Fur.  5.  i&. 
Come  ella  s’  orna,  e come  U crln  dispone  , Studia  i- 
mitarla  , e cerca  il  piu  che  sai  Di  parer  dessi  . Monti 
Append. 

DEPREZZATO  . 

agg.  $.  Per  Disinvolto  , Ifoa  ricircolo  . Cor.  En.  J. 
*938.  E co»  che  dispreizata  leggiadria  Portava  un  pa- 
stora! nodoso  mirto  Con  pjccul  ferro  in  punta  • Monti 
Append. 

DiSPRIGIONANTE.  Che  dispri ninna.  Corsia.  Tor. 
racch.  8.  71.  Tal  forte  pioto  fu  da  Poiignoto  Eolo  di*- 
pvigionante  Affrico  , e Noto  ( qui  per  simili I. ). 

•f  DISPUTANTE.  "gg-  *’■  poet.  Late.  rim. 
i.  9*8.  [ Fir.  174*.  ) Dunque  pensar  potete,  R cono- 
scer dovete,  se  coloro,  E scolari  e studiami,  Dottori 
e Disputanti...  Faranno  in  Sapiens*  ia  man  loro. 

DISK  AGIO  NE  VOLMF.NTE.  A disragione  , In  mo- 
da sragioninole  . Bueb.  Itegg.  69.  Morto  il  padre  elio 
la  ridusse  a se,  * trattava  continuamente  di  darle  ma- 
rito , c lutti  i trattati  ai  rompeano  ai  d sragionavo! men- 
te ec. 

f DISSECCATIVO.  "gg-  **•  d#/  Le*,  etto- 
lo.  iVers^.  La  prima  sua  virtù  (dell'  mleanua  ) si  è dis- 
seccativa sansa  mordicaiiona . 

DISSERRARE  . 

agg.  Per  Vibrare  , Scagliare  . Ar.  Pur.  4.  »©. 
Piò  colpi  tuttavia  ditserra  al  vento,  E quinci  e quindi 
apioge  il  suo  cavallo  . Monti  Append. 

DISSERVÌZIO  . Lo  stesso  che  Ditservigio  , come 
Serviste  e Servigio.  Varch.  slor.  iS.  fi©3.  Al  Duea  A- 
leuandro  ec.  non  andava  per  la  tetta  in  servizio , anzi 
in  disse  rviaio  sao  , e del  suocero  questa  neutralità . 
Buon.  Pier.  3.  5.  8-  Ln  trappola  provai,  provai  più 
gabbie  , Provai  le  vangaiuole  ec.  Ma  le  trappola  min 
ec.  Fammi  di  diiscrvizio,  E della  pesca  min  mi  trovo 
fuori . 

DISSETTORE  . Caini  thè  fa  le  disttoroni  anatomi- 
che del  corpo  degli  mìusò  . Catch.  Leo.  Ln  gianduia 
timo  igeate  volle  è sì  scemata,  che  ai  casca  invano 
dai  dissettori.  E prof.  Belilo,  disc.  1.  17.  1 ragiona- 
menti poi  dì  Galeno,  beochè  per  altro  egli  fosse  peri- 
tissimo d*  anatomia  , ed  anco  diligente  e aagace  disset- 
tore d*  animali , riescono  ec.  Alberti  . 
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-f-  DISSIPATRICE  . agg . tt.  poti.  Mena.  Hm. 
a.  tao.  Perciò  nodrian  la  «peuia  , Cb’  olirà  ad  Abita  , 
a Calpe,  « t’  Oceano  , Ei  stenderebbe  1'  adorala  a* ino 
Dissipatrice  dì  mitene  trireme. 

DISSI P1DO.  Lo  tifilo  che  latlpide .Cor.  Itoli.  Ariti, 
libr.  S.  top.  6.  Donde  i poeti  greci  hanno  cavali  alca* 
ai  vocaboli  coma  roao  enervato  , disripido,  derivandoli 
ac.  Èia  a li  Apponi. 

DISSIPI  DfcZZ  A.  Scipite  tea.  Girali,  non.  119.  Co- 
mecché Stefano  aveste  nome,  per  la  sue  balorderfe  , a 
dirupitene  da  alcuoo  Ser  Fioca  , da  altri  Prete  Seda- 
no era  chiamato  . Z. 

DISSONARE.  Contrari#  di  Cantanarc.Cmiducn.  Lei. 
t^v.  Estendo  egli  ( Michelagnolo  ) in  tulli  gli  altri 
componimenti  ingegnoso  , acuto  , c sopra  tutto  mollo 
pio,  non  * veiiiitnile  ebe  in  questo  pensiero  dissonas- 
se ( qui  ptr  timiiil.  naia  No*  ti  conformane  ) . Z. 

DISTENDERE  . 

agg.  $•  Per  Prolemdere  , Spandere , Dilatare  . Vii. 
SS.  Pad.  t.  4.  Entrando  dentro  trovò  grande  e «pa- 
stoso loogo  con  una  bellissima  palma  , la  quale  per 
una  apritura  del  moote  verso  il  cielo  distendeva  li  suoi 
rami,  ebe  quasi  copriva  « occupavi  quel  luogo.  Par. 

$.  In  tento  Jf^arrt.  Din.  Camp.  tlor.  tibr.  1.  Leva- 
tavi, o malvagi  cittadini... a distendete  le  vostre  mali- 
aia  . Par. 

f DISTINGUIMENE  . agS.  et.  del  Uon  re* 
colo  . Coll . SS.  Pad.  Non  la  prodesta  della  vita  , ab 
alcuno  disi  in  gai  mento  lodevole  è da  seguitare  . 

DISTRETTO. 

agi f.  Entra  ia  ditlrello  , e Chiudere  in  diitrelta  , 

valgono  Ettere  , a Chiudere  in  prigione  . Ar . Pur.  ». 
59.  Ma  quando  senti  poi  ch'era  in  distretto  Turbosti 
tutta  d'  amorosa  pietà.  E sa.  4®-  E nella  rocea  gli 
ha  fatto  ambedui  Divisamente  chiudere  ia  distretto. 
ÈU  ali  Appesi . 

DISTRIBUZIONE  . 

mgg.  5-  E per  Figura  rettorie»  . Lat.  diitrlbutia  . 
Guidati,  fieli.  79.  È una  sentenzia  , che  ai  chiama  Di- 
stribuitone , la  quale  ha  luogo  quando  il  dicitore  un 
certo  fatto  in  molte  cose , ovvero  persone , distribui- 
sce. È/. 

-f-  DISVANTÀGGIO.  *gg-  **•  P**t.  Alani.  Gir. 
a»,  iti.  Che  meco  in  arme  troppo  disvantaggio  Avre- 
ste. c non  ai  chiama  cavitate  Difendere  i fioccuti . 

f DISVÈRRE  . DISVÉGLIKRE  , « DIVELLE- 
RE . agg . Sanno».  Arcati,  prot.  to.  Divellendo- 

le da  mezzo  le  corna  la  fosca  lana  , la  giltcrò  nel  fo- 
co per  primi  libamenti  . 

DISVÓLGERE  . 

agg.  5*  Y 'h  aneha  Slogare  . Sen.  Piti.  Se  alcu- 
no si  icmpc  la  gamba  , o a aè  distolga  alcuno  mem- 
bro . 

■f-  DI  TESTÉ  . ■ Si  tolga  via  tutto  T artico- 

lo . 

■+■  DITO . liu.  9.  modo...*  eorr.  nodo...,. 
( errore  tei  and  to  dei  Marnai  ) 

DIVAMPATO.  AdJ.  dn  Divampare.  Aerato,  Infiam- 
malo , fiiareo.  Magni.  Itti.  Odore  .....  che  esala  o- 
gni  terreno  divampato  dal  sole  al  cadere  della  prima 
pioggia  . — — Divampato  dalla  febbre  , prostrato  di 
torse  . ec.  Alberti  . 

DIVÈLLERE.  V.  DIVEGLIERE. 

DIVERSO. 

*t*  $.  Dnut.  la/.  7.  . . , agg.  ( qui  vale  diffe- 

rente ).  Petr.  tana.  Ss.  t.  . , . agg.  ( 71 *i  rate  strava- 
gsme  ) . Par. 

DIVfARE. 

agg.  Per  Impedire,  fiatar,  rii . Buon.  E Lodovi- 
co no  a potendo  diviate  che  il  giovane  al  disegno  non 
attenderle  ec. 


DIVIDERE. 

•gg.  J.  Per  Dinentirt , Ditcordar  d*  opinione.  Dant. 
Par.  18.  E Dionisio  con  tanto  disio  A contemplar  que- 
sti ordini  si  mise , Cbc  li  nomò  e distinte  con/  io  , Me 
Grecorio  da  lui  poi  si  divise  : Onde  ac.  Monti  Ap- 
ptad. 

f DIVIETATO.  <ff.  et.  pool.  Rim.  buri.  1. 
ltS.  lo  per  me  credo  , e quasi  porrei  pegno  Che  la 
trovasse  ( t‘  infoiata  ) Adamo  in  Paradiso,  Pria  che  gu- 
ataste il  divietato  legno . 

DIVIETO  . 

agg-  Per  Termine.  Tate.  Ger . i5.  Si.  Nè  a*  altro 
di  perielio  , o di  spavento  Più  grave  e formidabile  si 
atima  tarrn  che  il  generoso  entro  ai  divieti  D*  Abila 
augusti  l'alta  mente  acqecti . Alanti  Appand. 
DIVINARE. 

agg.  $.  Per  Profeteggiare , in  tenta  neutr.  ed  ri- 
cordato eoi  fecondo  rato  . Ar.  Pur.  .,5.  60.  Cosi  venia 
Rinaldo  ricordando  Quel  che  gib  il  suo  cugin  detto  gli 
avea  , De  le  future  cose  divinando . Paté. 

DIVINO . Sun.  Divinità  .Tati.  Torq.  Rim.  Peni.  104. 
Odi  la  madre  pia  , Figlio  pietoso;  E te  gib  lieta  io  fui 
dove  si  guarda  , Quali  prr  ombra , il  tuo  divino  ascoso  , 
Quante  avrò  gioie  in  ciel  ec.  E 197.  Ma  1*  Uomo  è 
Dio,  che  '1  suo  divino  ascose  Nel  suo  mortai.  Z. 

DIVINO  . Adi. 

.-ss-  S-  p"  /"*  oino.  Ar.  Pur.  40  9 Quando  pre- 
vide con  occhio  divino,  E ’J  mal  gli  annunziò , eh*  or 
gli  è avvenuto . Peto. 

+ DIVISAMENTE  . agg.  et.  poti.  Ar.  Pur. 
3».  4°-  E Nella  rocca  gli  ha  fatto  ambedui  Divisamen- 
te chiudere  in  distretto  . 

DI  UN  MODO.  Potio  awotrbielm.  D‘  uno  lituo  mo- 
do , Egualmente. Dant.  Par.  4.  Intra  duo  cibi  distanti, 
e moventi  D‘  un  modo,  prima  si  morria  di  fame,  Che 
iiher'  nomo  I*  un  recasse  a'  denti.  Monti  Appand. 

DIVORARE  . 

agg.  $.  Per  timilil.  fiutali.  Oreet.  alt.  ».  Ahi  cruda 
terra  , come  non  apristi  Un  cieco  speco , un  tenebroso 
abisso  Per  divorar  si  scelerati  amami?  Par. 
DIVOZIONE. 

+ J.  J.  — — Per  uoa  giusta  osservazione  del  Paren- 
ti sembra  che  il  5.  sin  da  toglier  via. 

agg.  $.  Reggerti  a divoiiout  di  uno  , vale  Elitre 
tatto  il  governo  o ia  dipendent»  di  etto  . Guicc.  T.  8. 
face.  14.  Il  che  quando  bene  succedesse  , non  restare 
per  questo  privati  del  Ducato  di  Milano  , il  quale  men- 
tre ai  reggeva  a divozione  di  Cesare  , avrebbe  sempre 
il  PonteÙee  causa  grandissima  di  temerne  . Pe te. 

DIUTURNO.  Durerole  . Campi.  Coriig.  s.  no.  Se 
non  è tanto  diutorna  ( la  piiiura  ),  per  dir  coai , come 
la  aiatnaria  , è però" molto  longeva,  c tanto  che  dura, 
è aasai  più  vaga.  Torri» . Let.  s5i.  Dopo  le  pioggin 
apirano  per  I’  ordinario  i venti  più  impetuosi  , a più 
diuturni  che  mai.  Tati.  ined.  5.  Scoia  la  quale  (/a- 
giuntila  ) per  cesio  nelle  cose  umane  ninna  cosa  può 
esser  diuturna . Z. 
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+ DoBBLONE  , # DORLONE  . .gg,  ...  mi- 
glioro . Ben.  ton.  14.  Sa  lei  090  mi  vuol  dar  de*  suoi 
dobloni , Dica  di  no  , eba  son  contento  anch'io;  Ma 
con  voglia  accostar  l'esca  a'  carboni . 
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DOLCETTO  . Dim.  Jl  dote.  . Tan.  T.  fc.  Uh 
33.  Non  negherò  eh’  egli  il  vino  alquanto  dolcetto  non 
potesse  tatare.  /. 

DOLERE. 

agg, , $.  In  tignile,  ntulr . pati.  per  metaf.  vele  So /- 
frir  danno  . Ar.  sai.  6.  Trovi  marito  e modo  che  li 
tolga  Di  caia  una  aorella  , c un'  altra  appretto  , E cho 
T eredità  non  se  ne  dolga.  Monti  Append. 

DOLORI)  ZZO  . Dotatene . Girald.  nov.  ta5.  Nò 
molto  alette  che  alcun  dolorusxo  per  lo  ventre  a sen- 
tirti incominciò  . Z. 

f DOMAR  DATORE  . agg.  et,  poet.  Ar.  Fur. 
45.  73.  Si  ricordò  del  bando,  c ai  ravvide  Del  auo  pe- 
riglio , *e  non  era  pretta;  Che,  ae  in  un  di  non  pren- 
de o non  uccide  11  tuo  domandator , presa  ella  retta. 

DOMMA,  e DOMMÀTICO  , ferirono  molti  Moderni 
le  voci  Dogma , t Dogmatico  . Buondelmonti  Ora*, 
funebr.  di  Gosimo  III.  cc.  Alieni  . dire.  rim.  1. 
a8t5.  Dovrebbe  certo  per  buona  dommatica,  Dirò  pat- 
tare alla  liiosofie  , E pur  1‘  hanno  rimetto  alla  gram- 
matica . 

+ DOMO.  Add.  agg.  «e.  poti.  Mene.  rim.  |# 
ani.  Queste,  che  or  stanai  incatenale  e dome,  Inse- 
gneranno a paventarne  il  nome. 

DONARE. 

•f-  g.  I.  — — 5*  H*  — DI  questi  due  $.  se  ne  fac- 
cia un  solo.  Par, 

DONNA . 

-p  5.  Vili.  Un.  7.  fui...  e orr.  fu...  Par. 

DONZELLETTO.  Dim.  di  Doneetlo  . Bari.  Ragg. 
a6.  Non  mi  cacciate,  che  io  fallai,  Ma  un  dontelletto 
nell'  andar  cantando  Piacquemi  alquanto  , ed  io  men 
▼ergogoai . Z. 

■j-  DOPPIAMENTE.  *S$’  **’  Pott-  Tetarrtl, 
Br,  *5.  <J3.  E se  cosa  diregna  Che  spender  ti  conve- 
gni , Guarda  che  aie  intento,  Si  che  tuo  pai  lento; 
Chè  donar  tuttamente  È donar  doppiamente. 

DOPPIATO.  Da  Doppiare , Addoppiato  . Alom.  A- 
o/arch.  14.  53.  Qual  piu  liceo  trofeo  , qual  spoglia  o- 
pimi  Può  bramare  in  fra  noi  Duce  onorato  , Che  'I 
vedersi  ripor  di  lode  in  cima  Dallo  stesso  parlar  che 
V ha  apressato  1 E doppiato  l'onor  che  avera  in  prima. 
Dalla  medestna  man  che  la  ha  furato  f 

•{■  DORÈ.  Add,  Aurino  ec. Fra  tutte  le  maniere 

d' introdurre  nella  nostra  lìngua  da' francesismi , que- 
ata  mi  sembra  la  più  ridcvole  . Par. 

DOKMKNTORO . Un.  9.  cessa...  eorr.  e 


cose . . . 

‘j1  DOTTA.  Coll'  O e fretto  ec.  Far.  Eiop.  ...  agg. 
( qui  va  letto  come  netto  t lampa  di  Padova  1811.  a png. 
s3o.  a otta  ). 

DOTTATO.  V . A.  Add.  da  Dottar»  . Dia.  Cotop. 
Stor.  a.  Ricca  di  proibiti  guadagni  ( Pinate ),  dottati 
C temuta  per  sua  grande* za  dalle  terre  vicine.  Z. 

f DOTTO.  Add.  Dani.  Purg.  aa. ....  agg. 
( qui  vale  accorto  ) . 

DO TTORAMENTO . L'atto,  e le  cerimonia  che  ei 
praticano  nel  prendere  , a dnre  II  doitomto  . Alber- 
ti. allegane  l'  et.  Zannti.  lett,  179.  Il  mio  dot- 

toramento  in  Filosofia  segui  giovedì  passato  con  mio 
piacere.  Z. 

DOTTORARE. 

agg.  $.  F-  io  eentim.  avute,  pace.  FU.  Pili,  vii.  5o. 
Ceriaiuante  questo  libro  di  Galiano  è quasi  un  bravi*, 
rio  di  medicine  , aopra  ’l  quale  quegli  , che  s‘  hanno 
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a dottorare  io  quella  arte  negli  studj  ordinar] , sono 
costruii  di  disputare  . 

DOT  f RIMEGGIARE  . Spacciar  dottrine,  Parlare 
dottrinalmente.  Uden,  flfit.  5.  6.  Dottriueggiando  a (Fer- 
ma (.ll  Mattoni)  che  la  Narraeion  poetica  deve  avere 
ire  virtù;  Chiaretto,  Magnijictnea , e Probabilità.  Al- 
. berti. 

f DOVÉRE  . agg.  Ar.  Pur.  5.  53.  Che  una 
femmina  a morte  trar  ti  debbia  ! Ch’  ir  possan  tutte 
' come  al  vento  nebbia.  Tatt.  Ger.  10.  91.  Ma  pur  dirò 
perchè  piacer  li  debbia  Ciò  che  oscuro  vegg’  to.. Mon- 
ti Append. 
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f Drappellone  . agg.  «#,  poet.  Maim. 

ù.  78.  Salito  alla  sua  sbieca  residente  , Di  stracci  e re- 
gni a drappelloni  adorna  , Voltando  io  qua  tc. 
DRAGO  . 

agg.  S-  Per  Pelle  di  drago  . Ar.  Pur,  »8.  13.  Ma 
non  gli  fan  più  ebe  all'  iocude  I'  ago:  Si  duro  intorno 
ha  lo  scaglioso  drago  f cioè  toraeta  falla  di  pelle  di 
Drago  ) . Monti  Append. 

DRAPFICINO.  Piccolo  drappo.  Boll.  lett.  Piti.  T. 
3.  379.  {Dole.)  11  garsone  è vestito  d' un  drappici- 
00  corto  a messa  gamba.  Z. 

DRAPP1ERO.  Drappiere  . Frane,  Sncch.  rim.  Fate 
ragion,  ch'io  sia  un  vii  drappicro,  Che  nuovi  panni 
e grotti  rendere  ara.  Z. 

f DRIZZANTE.  allegane  /'  vv.  But.  In/.  17. 
1.  Prudenti  è virtù  iatellcltnaTc  , drizzante  I*  uomo  al- 
le virtù  morali,  e comandante  alle  virtù  intellettuali , 
ed  ba  a deprimere  cc. 
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t .Dubitante.  agg.  et.  in  tento  retto . Mae- 

tirate,  t,  57.  Sette  sono  le  limotine  corporali  ec.  le 
«pirituali  sono  quatte  : ammaestrare  lo  'gaorante  , con- 
sigliare il  dubitante  , cc. 

DUCARELLO  . Pieeoi  Dutm  . Rim.  buri.  3.  aa. 
Impara  tu  , Pierluigi  ammorbato,  Impara,  Dncarci  da 
aei  quattrini,  li  costume  d'  no  Re  al  onorato.  Z. 

f DUELLARE.  allegane  l'  et.  Salvia,  dite.  a. 
hi 7.  Traile  risplendentissime  imprese  e militari  , c ci- 
vili del  gran  Luigi  Re  di  Francia  , . . . . questa  certa- 
mente dell'  avere  abolito  ogni  vestigio  di  duellare,  cc. 
tralP  ultime  è da  annoverarti . 

DUO!.  Due  , utnta  iu  Patita.  Maur.  Rim.  buri.  Ilo 
una  voglia  grande  di  spacciarlo,  B te  par  non  potremo 
in  tutu  duoi  , Venga  Mastro  Pasquino  a divorarlo  . 
Jtim.  buri.  a.  a8.  Guardato  io  v'  ho  non  una  volta  o 
duoi . Z.  • 


DUTTO.  Condotto  , Canale,  o Fato,  ia  cui  corro- 
no i fluidi  del  corpo  amimele  , come  tono  le  vene  , lo 
arterie,  ec.  Magai,  lett.  *48.  Veuc  lattee  , vasi  toraci- 
ci, glaodute  pineali,  dalli  linfatici  cc.  Alberti. 
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f 5.  III.  *8Sm  M>  ' 3*11“  reticenti!.  Amia.  aa t. 

So.  a.  9.  La  parte  sovrana  del  mondo  più  ordinata  e 
prosa  iman  a al  cielo  non  si  turba  di  ocbbia  , non  si 
scommuove  di  tempesta  , non  si  rivolge  in  turbinio  i 
sansa  ogni  romore  è;  queste  di  giù  tempestano.  Ar. 
Par.  17.  Ut.  Temerarie  , crudeli  , inique  , ingrate  , 
Per  pcstilensia  eterna  al  mondo  nate.  Per. 

f V V.  — — All'  cs.  Capr.  Boll.  5.  49 poni 

la  parentesi  ( fui  è interiezione , siccome  mct  pano  dal 
Buon,  Piar.  5.  ».  17.  , diala  dalia  Crusca  • sua  luogo, 
Tn  se*  ancora  a colai  eh  f ) . Par. 

1*  $•  X. Di  questo  $.  c del  5.  XIII.  se  ne  fac- 

cia an  solo.  Par. 
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+ Ebanista.  • lltgant  t tt.  Magai.  Operati. 

4‘».  Gli  ebanisti  non  aver  maggior  lavoro  , che  di  ras* 
sette,  di  atudioli  , ....  di  legai  prcaiosi  per  conser- 
varli ; i bottiglieri  ec. 

E8RAISMU  . 

■||.  $-  Ebraiimo  , T.  da'  Filologi.  La  maaiara  pro- 
prio 0 parlieolaro  dalla  lingua  Ebrea , a all'  islassa  mo- 
de che  dicati  Gratitmo  , Lelianmo  . Galileiana  , a li- 
mili. Alberti.  altegoaa  Coi.  Dal.  tali.  44>  L'u- 
so continuo  della  Sacra  Scrittura  , la  quale  , benché 
latina,  conserva  anche  della  Volgala  mollo  Ebraismo, 
per  qnsnto  dicono  i Professori  di  lingua  santa  . Z. 

E BRIACHEZZA.  f\  libretta  , F.hbrìnchetta  . Saluta. 
Seaof.  Si.  Pigriiia  da’ naviganti,  e bere  in  questo,  ed 
ebriachexza,  c comincismento  delie  cose  vaticinate.  E 
3a.  Tntti  giacevano  qnti  delia  nave,  per  la  cbriachc»- 
aa  c pigrixia  , parte  dormendo  , parte  abbaltnti.  Z. 

+ EBRIEZZA.  agg.  00.  pras.  a ia  tanto  ratto. 
Sion.  Piti.  $Ì.  Ebrieaaa  non  fa  i viaj , ma  ella  gli  net- 
ti innesti , c pinvicagli. 
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f EjCATOMBE  ec.  allagane  et.  pati.  Salda. 
OJitt.  17.  65.  Nelle  stante  di  sopra  rimontando  , Col- 
le femmine  ancelle,  a latti  i Dei  Ecatombe  perfette  di 


E FF 

far  vótati.  E v.  77.  Sì  votò  a toni  i Dei  D*  Ecatombe 
immolar  perfette , o intiere , Se  Giove  fesse  ec. 

t ECCEDENTE  , a88-  **•  poti.  Buon.  Piar. 

3.  ».  17.  Similmente  vedete  . . . Armi  eccedenti  e su- 
blimate al  mondo  , Come  raolt*  altre  ec. 

ECHEGGIARE.  La  ilena  che  Ecckt g giare . Alber- 
ti. allagane  tot.  Belila.  Buccb.  117.  E dì  mia 

tromba  d'oro  al  frastornio  Risponder  terra  e mar  da 
lìto  a lito , Ed  echeggiando  risonar  le  sfere. 

ECO . 

f 5.  I.  allagane  t et.  Itaceli.  Ap.  aao.  E fuggi 
I*  aeqac  putride  . . . O dove  da  le  rupi  alle  e scavate 
Il  suon  rimbombi  de  le  voce  d’  Eco  , Che  la  fono  in- 
ventrice de  le  rime. 

ECONOMÌA. 

f 5*  IH-  allegane  tee.  Salala,  dite.  1.  «99. 
Chi  conoscerà  questo  tempo  saprà  fat  buon  aso  della 
favella,  c maneggiare  con  economia  il  silenxio  [ qui  fi- 
gurata*. ] . 
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Edificativo.  Che  è atta  a edificare.  Test.  Inad. 
35.  L‘  architettura  edificativa  di  mura,  case,  torri,  pro- 
pugnacoli , ed  edifici , la  regola  ec.  Z. 

EDIFÌCIO. 

agg.  $.  Par  Macchina  da  guerra  . Dia.  Camp,  tlor . 
libr.  3.  E cosi  con  cdificj  e balestre  dentro  e di  fuori 
guerreggiavano  forte  I’  uno  I’  altro  . Par. 

EDUCATO . Allevato  , htruite  . Salvia,  orno.  lod. 
Accolt.  Quella  f cvrtun  re.  ) eh’  egli  mostrò  nel  par 
troppo  e noi  doloroso  passaggio  deir  avvocato  France- 
sco suo  figliuolo  da  lui  ttaenssimatnente  amato  , sic- 
come tutta  la  sua  beo  educata  figliolanza,  giovane  cc. 


E F 


Effetto. 

.„  s:  P"  Pirla  , FJieaein  . Ar,  Far.  19.  »».  E 
rirordossi  che  passando  avea  Veduta  an  erba  in  una 
piaggia  amena  ; Fesse  dittamo,  o fosse  panacea,  O non 
so  qual  di  tal  effetto  piena  , Che  stagna  il  sangue  cc. 
Monti  Appead. 
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EFFETTIVO. 

f l/m.  3,*  4.  principini»  • • • tare.  pria* 

cipantc  • • • 

EFFETTUALE  . Eff attiro  . Alberti  . allegane 

I*  ».  Segr.  fiior.  Prime . cap.  s5.  Essendo  1*  intento  mio 
■crivere  coea  utile  a chi  1*  intende  , m*  k narro  più 
conveniente  andare  dietro  alla  rarità  effettuai  della  co- 
•a  , elte  a la  imaginazione  di  eia»  • 

EFFETTUAZIONE.  V effettuare,  Il  mandare  md 
effetto  . Golii,  hit.  uom.  III.  »7  Starò  attendendo  da 
V.  S.  Illnalriaa.  quanto  prima  lo  stabilimento  e 1‘  effel- 
tnaaiooe  del  neeotta , per  venirmene  poi  tubilo  ec. 

EFFÌNGERB.  y.  L.  Formar, . btalv.  tana.  ( Amor 
dalle  cui  man  ec.  ) tl.  6.  Piò  bella  a'  dirio  vai  Dipana 
virtù  1’  e (Tinge  , e di  qui  natee  Ch*  amando  il  cor  d‘  un 
dolce  error  ai  pasce.  Z. 

effusione  . 

mgg.  E figurata*,  per  Abbottinola  , dell 0 dél- 
V affette.  Gori  Long,  tei  *7  Ed  * •'  f,u>  ««"ir*  «*» 
dire  una  certa  effoaiooe  d"  affetto  | come  quella  d*  Onte* 
io,  quando  dice,  ec.  *V.  S. 

EFFUSO  . y.  L.  Spano  , Far, a/o  di  /no ri.  Lai.  e/- 
fatui . Marchiti.  Luce.  3.  s?g.  I»  oltre  aitar  che  per 
le  membra  aerpe  La  placida  quiete.,  e giace  effuso  E 
privo  d'  ogni  tento  il  grave  corpo  , E pure  in  noi  qual- 
che altra  cosa  intanto  ec.  Monti  Append. 


Elevato. 

a-  mSS’  **'  Poet • Buon.  Pier.  Imtr.  5.  3.  Al 

vate  profettor  di  libertà  Fren  non  arreni  1‘  elevata 
mente  . Mora.  18.  87.  E lutto  con  lo  apirito  elevato 
Tanto,  che  Paol  parca  al  Ciel  ratto. 

ELLI . 

IV. L*  et.  del  Bocc.  g.  3.  *.  1.  • « . • ai 

trasporti  al  (.  III.  Par. 

E L LÌTI  CO . Di  F.lUtii.  Dittata.  6.  tt.  Bencbà  in 
alcuna  parte  parlo  ellitico  Più  chiaro  in  alcun*  altra  ; 
ma  paato  oltre,  Chà  poco  è quel,  che  men  mi  piace, 
tritico  . Z . 

KLOCUTÓRIO.  Di  elocuaione.  Uien.  Nit.  3.  tS. 
Anche  Dionigi  Longino  . . . rimproverò  eoa  iteberao 
a uno  acrittorc  1*  aaipolloaa  diaorbitaaaa  elocntoria  so- 
pri ogni  burbaoaa  ec. 


Eminente  . mgg . n.  poet.  Ar.  pur.  59. 

14.  Come  al  aoffiar  de*  più  benigni  venti  , Quando  A- 
pennin  acnopre  1*  erbose  spalle  , Muovonti  a par  duo 
turbidi  torrenti  Che  nel  cader  fan  poi  diverto  calle  , 
Svcllono  i aatti  c gli  arbori  eminenti  Da  I*  alte  ripe 
ec. 

f EMIPLEGÌA.  ullegomt  V et.  Coeek.  Boga. 
noi.  Elle  ( i,  acque  ) possono  ben  fare  le  veci  dì  qua- 
lunque più  valido  c piè  penetreate  stimolo  esterno , 
onde  non  è maraviglia  che  elle  riescano  cosi  effie*-. 


ci  • • ■ nelle  Emiplegia,  o paralisi  della  metà  del  cor- 
po , cioè  delle  membra  d‘  un  lato  solo  . 

f EMISFERO  , e EMISFÈRICI  . mgg.  et.  del 
3oo.  bui.  In/.  3q.  La  gran  secca,  cloà  a quell'  «miste- 
r-io, che  cuopre  la  terra. 

f EMMENAGOGO.  allegarne  et.  Coeek.  Boga. 
sio.  Cercandosi  dunque  se  le  bevute  metodiche  delle 
nostre  acque  . . . sieno  atte  a promuovere  quella  silu- 
bre  srparaaione  uterina  , è manifesto  che  si  deve  loro 
attribuire  uua  tal  facoltà  ponendole  irai  più  sicuri  e 
più  potenti  rimedi  Emmmogogi . E 099.  Non  può  lo- 
ro {alle  acque)  togliersi  la  lode  d'  ottimo  rimedio  Em- 
menagogo  ec. 

EMORRAGÌA.  T.  de'  Medici . ProJI  natie  di  ten- 
ga, da  quali  iati  parta  del  eie  tema  dei  vasi  , ae’  quali 
circola  . Sahin.  D non.  Pier.  latr.  3.  I diaspri  si  cre- 
dono utili  alle  emorragie,  forse  da  superstizione . Al- 
berti . 

t EMPIASTRO  . aff.  et.  poet.  Rim . bari.  1. 
5a3.  E cosi  follemente  sneh'  io  1*  ho  corsa,  Empiendo- 
mi d*  empiastri  e medicine  ec. 

EMPIISSIMO.  Parola  quinquetilliba  ; lo  eletto  che 
Empittimo  , quadritillabn  . A.  A goti.  C.  D.  7.  33. 
L*  uomo  è liberato  dalla  loro  crudelissima  et  empiis- 
sima  tirannia  . E 8.  io.  Arti  magiche,  delle  quali  ti 
dilettano  di  gloriare  alcuni  infelicissimi  et  empiiisimi 
nel  nome  ec.  .V,  S. 

f EMULA TRICE  . mgg.  et.  prot.  Pii.  Pili, 
vti.  81.  Ds  questo  landabile  uomo  ( Giotto  ) , come  da 
sincero  e abbondantissimo  fonte  uscirono  chiarissimi 
rivoli  di  pittura , I quali  essa  pittura  rlnovata , e mola- 
trice della  natura  fecero  prestata  e piacevole. 

EMOaNGERR  . 

•gg,  S*  P*r  trattato  Mitigare  , Placare.  Ar.  Par. 
94-  SS.  Se  rasi  per  preghi  ira  di  cor  ti  cotante  , Se 
umiltà  di  parlar  fece  mai  frutto  , Quivi  far  lo  dovei  . 
Monti  Ap perni. 


HiNCOMIASTE.  Lodatore  , Panegirista  . Red.  lett. 
•e.  — Alberti . ■».  Uden.  Nit.  s.  Si.  Servirà 

or*  a mettere  in  capo  I*  autorità  di  quelli,  che  sono 
alati  encomiasti  del  erto  Demostene.  Z. 
ENCOMIASTICO  . 

•gg.  $>  Encomiai  fica , ditto  di  genoma,  ente  Enea- 
miai  te,  Lodatore.  Gerì  Long.  ito.  8.  Tra  gli  Oratori 
i patetici  non  sono  punto  encomiastici:  ed  all*  opposto 
gli  encomiastici  tono  meno  di  tutti  passionati  e pateti- 
ci. Alberti. 

ENFIEZZA.  Enfiatura,  Girati,  noe.  S90.  Quiri  mi 
pare  che  enfimi  , e timore  [ timore  per  tumore  detto 
qui  da  un  uom  tollatteeole  md  un  uomo  balordo  per 
beffo  ] vi  aia  . Z. 

ENIGMATIZZÀRE  . Parlare  In  enigma  . Uden. 
Ifit.  5.  4-  Mi  adeguo  con  P.  Vettori  , che .....  rim- 
provera a Cicerone  una  metafora  allegorica  scrivendo 
ad  Attico.  Nà  si  ricorda  che  per  quell*  epistola  sem- 
pre s*  ingegna  di  eoigtaauiEare  per  non  esser  ioteso 
na’  suoi  segreti  da  chi  avesse  dissigillate  queste  sue  let- 
tere scritte  in  tempi  assai  turbolenti  , e pericolosi. 

ENIMMAT1CHIZZÀRE.  Parlare  in  enimmu.  Udem - 
Mi.  t.  L*  adulterio  di  Enea  con  Didoue  con 
quanta  prudenza  viene  egli  adombrato  , non  che  de- 
aerino ? Dove  non  pariicolareggia , ma  piattono  eoira- 
matjcbiixs  (per  dir  cosi)  l'atto  impudico  ec.  Atber- 
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ÉNTASI  . Gtujiflf*  , * Mentre  iella  coletta  . Al- 
imi . allegarne  f e/,  fi  aldi  a.  Voc.  Dit.  Il  Venir* 

chiamasi  la  parie  di  mesto  , ore  h T Entasi  ovvero 
gonfietza  della  coloooa . 

ENTRARE . 

ogg.%.  E la  tento  alt.  alle  maniera  Ialina.  Ar.  Par. 
8.  85.  E per  potere  entrare  ogni  aeaiiero  Che  la  aoa 
dignità  macchia  non  pigli  cc.  Menti  Appetii. 

Entrare  la  tutta  , Vece  dello  tlll  famigliare , Eh - 
trare,  Metterti  ia  molo,  la  agilatioae . fiera.  Irli. 
( Alan.  7.  } La  gente  qui  «atrò  di  onoro  ia  sosta  , e 
facevongli  viso  di  matrigna.  Z. 

Entrare  , la  forte  di  tati.  Entrata  , Ingrato  , 
V embolo . Car.  Eh.  6.  4’>a-  Nel  primo  entrar  del  do- 
loroso Regno  Stanno  il  Pianto  , 1’  Angoscia  ec.  E 7. 
*65.  Area  d’  amico  Cedro  , nel  primo  entrar  , 1*  un 
dietro  a 1'  altro  De'  suoi  grand’  ari  i timolacri  eretti . 
Monti  Append. 

ENTRATA.  la  treno  ee. 

ogg.  Onde  Dar  T entrata  , rate  Conceder  C la- 
gretto  . Alberti*  allegane  t’ et.  Din.  Cotap.  tlor. 

Itb,  a.  Per  la  porta  , che  noi  gli  demmo  in  guardia  , 
diè  1'  entrain  a Gherardiao  Buoadelmoati . Par. 
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+ EpIGR  AMMETTO  . allegane  et.  Cat.  teli. 
Coati.  %}3.  Ma  fra  quelli  è un  epigra  rametto  ia  laude 
di  quel  mio  tratlatello  prefato,  che  10  non  Tarerà  mai 
più  sentilo  che  fosse  fatto.  M. 

"f*  EPINÌCIO.  allegane  T et.  Aiim.  Pind.  Sot- 
to il  velo  d’  epinicio,  o verso  vittoriale . 

EPISODIZZaTO.  Composto  a forma  di  episodio  . 
Uden.  fifit.  5.  3.  Sopra  la  storia  delia  rovina  di  Tro- 
ia , e del  peregrinaggio  d’ Ulisse , intrecciati  sì  veggo- 
no que’  concetti , o trovati  favolosi  , ...  da  quel  poeta 
episodissati . Z. 

t EPULONB  . allegane  l'  et.  Fr.  Ciord,  Pred. 
Novelli  Epuloni  nella  ingordissima  epaccia  insaccano 
tutto  il  loro  avere  . 

EPL  LONISMO  . Smoderato  uto  di  cibi . Red.  lett. 
pref.  LTIIt.  Luciani  troppo  trasportare  dall'  epuloni- 
emo  e da  una  crapula  ec.  Z. 


cava  { della  mima  ) riuscirebbe  corta,  aè  ci  condurreb- 
be sotto  il  luogo  proposto . Peti. 

EQUINÒZIO. 

ogg.  $.  Prender  ejuinoeio , detto  per  gieto  In  tigni fic. 
di  Prender  equivoco.  Red.  lett.  3q.  Il  mio  provvedito- 
re ..  . mi  arrivò  eoo  la  lettera  di  V.  S.  ed  io  presi  un 
equinozio.  Z. 

EQUÒREO.  Add,  Marino  , Del  mare  ; ed  I trota 
poetica.  Cari.  Svia.  1.  Correva  la  stagiona  alma  e gio- 
conda , In  cui  dall'  onda  dell*  equoree  vene  Ognun  s’a- 
stiene ec.  Alberti. 
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t Erbàggio. 
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agg.  et.  peet.  Buon.  Pier.  a. 
4*  Ed  al  foro  olitorio  , O ’l  diciani  degli  cibaggi 
Lasciato  ho ’l  luogo  usato,  or’ abbilo  spaccio  Sverte 
• finocchi  . 

ERBATO  > Sutt.  Vivanda  , o Tarla  fatta  cau  erba  , 
Erbolato.  Giratd.  nov.  un.  E quivi  fattosi  fire  il  ca- 
volai!» ebbooo  la  cipolletta  , e prima  mangiando  un 
pezzo  d*  erbato  coi  marobio  , desinarono  con  buona 
consolazione  . Alleni . 

ERBÌVORO.  Add.  Herbirorus  . Che  ti  pone  di  er- 
òe . Salvia,  annoi.  Co m.  Boec.  L'  aver  noi  i denti  di 
pecora  , e di  capra  , mostra  esser  noi  di  notare  anima- 
li erbivori . Alberti  . 

ERET1CÀCC10.  Peggiorai.  <f  Eretico.  Mail.  Frani, 
rim.  buri.  1.  St7«  Ognun  , fuor  qualche  ereticacelo  , 
crede,  Che  amora  abbia  del  putto,  c questo  al  certo 
N’ha. più  di  lui,  prestatemene,  fede. 

f ÈRGERE e non  che  melC  alt.  ti  utu  anele 

net  neulr.  pan.  ogg.  e nel  neulr.  aie.  come  al 

quarto  es.  G.  V.  ..  . ed  agg.  questo:  M.  V.  libr.  3. 
cap.  8.  Il  destriere  adombrò  ed  erse.  Par. 

ERRANTE . 

f 111.  «gg.  et.  del  3oo.  Peir.  cane.  a8.  5. 

Non  vidi  mai  dopo  notturna  pioggia  Gir  par  Tacrc  se- 
reno stelle  erranti . 

Agg.  5*  E forra  di  Sutt.  Dant.  cane.  ( Le  dolci 
rime  ec.  ) Centra  gli  erranti  mia  cantone  andrai . Par. 

ERRARE . 

agg.  Errare  , nel  tignlfc.  di  Girar  attorno  con 
giro  circolare.  Ar.  Par.  3$.  67.  Nel  cerchio  della  lu- 
na a menar  t'  aggio  Che  de'  pianeti  a noi  più  prossima 
erra  . Monti  Append. 

ERTA  . 

+ 5.I.  Un.  9.  aria..*  ccrr.  erta...  — li». 
SS.  lepre.  corr.  lepre. 

■f  ERUDITO.  ogg.  et.  poet.  Frane.  Sacci . rim. 

( tn  Poggiai . T.  ».  pag.  ) Avea  la  legge  per  o^ni 
partito,  De’ Salviati , et  Andrea  suo.  tìglio,  Paolo  Co- 
voni, e Bettin  erudito  Cavalier  saggio  cc. 


Equàbile. 

off.  J.  Travati  adoperato  anche  fuori  di  materie  fi - 
siche,  giusta  ia  signi/Umeiona  più  etisia  che  aveva  nel 
latino.  Car.  Orsa.  1.  S.  Grog.  Il  Signor  Iddio  con 
cquibil  legge  » » . . volle  che  alcuni  fossero  pasciuti  n 
comandati ....  e che  alcuni  altri  come  pastori  e mae- 
stri fossero  proposti  all’  {adirino  della  Chiesa  . Par. 

t EQUIDISTANTEMENTE  . allegane  T et. 
Gai.  Tratt.  Fort.  fate.  5o.  Perciocché  quando  non 
a'  andasse  innanzi  equidistantemente  all’  oriazonte  , la 
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f Esalante.  agg.  ee.  poti.  Marche".  Luer. 

6.  334.  Qual  de’ fulmini  T interna  Natura  sia,  baste- 
volmente  il  mostra  La  lor  fera  percotaa,  c dell' ardente 
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Vapor  gl' intuii  itgoì , « le  vestigli  Grevi,  e tetre 
«atlanti  «tire  di  solfo  . 

f ESÀMETRO  . «|f  et.  del  buon  secolo.  Pii. 

Viti.  vii.  24.  Ha  pubblicato  ( Coluccio  ) di  ••  più  vo- 

lami ■ una  operetta  del  rammarico  di  Fìllide  io 

versi  eaacnetri  e pentametri  ha  ordinato . 

ESCLUSO  . 

ogg.  $.  Escluso , nel  tigni  fie.  del  lai.  exploini  ; Sca- 
gliato , Girtele  /aeri  per  eipletieme.  Ar.  Far.  9.  ac). 
Onde  vico  con  tal  anon  la  palla  esclusa  , Che  ai  può 
dir  che  tuona  e che  balena.  Monti  Apponi. 

ESCLSO.  Eternalo.  Ar.  Far.  16.  47*  £ chi  non 
vuol  lodarlo  abbialo  escuto,  Perché  non  ai  polca  ginn* 
ger  più  in  suso  . Monti  Apponi. 

ESECRABILISSIMO.  Superi,  di  Esecrabile . Se  gnor. 
Pred.  a4-  4*  Quando  altro  freno  ciascun  di  noi  non 
avesse  a tenerci  lungi  dalla  iniquità  , per  se  atessa  «- 
sperabilissima  ; non  dovrebbe  estere  bastevole  questo 
aolo  : saper  che  a lei  anccedono  nella  mante  ai  gravi 
angosce  ! Z. 

ESERCITARE. 

agg.  $.  Per  Travaglierò.  Ar.  F»r.  3^.  89.  Non  fa 
da  Eurìsteo  mai,  non  fa  mai  tanto  Dalla  matrigna  e- 
aercitato  Alcide  . Meati  Apptnd. 

ESERCITATO  . 

agg.  5«  Per  Adoperate  , Usate.  Cartig.  Castigl.  4* 
4 16.  Hanno  perduto  la  grandesta  e 'I  splendore,  come 
il  ferro  non  esercitato  . Z. 

ESILMENTE.  Debolmente,  Con  poco  valore.  Test. 
Inei.  45.  Altra  volta  a prima  nel  cospetto  del  vostro 
felicissimo  popolo,  « poi  in  questo  luogo,  benché  e- 
«silmentc  secondo  la  povertà  dal  mio  ingegno  , mi  ri- 
cordo avere  parlato.  Z. 

ESISTERE.  Essere  in  atto , Aver  1'  estere.  Magmi, 
part.  1.  lett.  14.  11  dubbio  è , se  la  polenta  ordinatia 
della  natura  sia  stata  sufficiente  a lare  che  esistesse 
P universo  , cioè  se  1*  universo  medesimo  tale  quale 
egli  è , e della  natura  ebe  egli  è , si  poeta  presuppor- 
re possente  ad  essere  stato  tempre  essenzialmente  per 
se  stesso  di  una  necessità  assolata.  E oppresso:  Quan- 
do anche  fosse  stato  solo  Mosi  a concepire  la  non  ita* 
plicanza  di  questo  modo  di  esistere  le  cose  ec.  biso- 
gnerebbe a mio  crederà  prima  di  escluderla  riconosce* 
re  te  ec.  Alberti . 

f ESORÀBILE.  allegane  ? et.  Cic.  Epist . 

a?.  Se  In  iracondia  k esorabile  , questa  à somma  le* 
vita  , la  quale  nondimeno  è viriosa  tra  le  cose 
ree  . Z. 

ESORARE.  Pregare  floamente.  Parnas.  It.  %.  9*4* 
Ah  quanto  vuoi  d’  amor  preso  ed  csoro  ec.  Z. 

f ESORBITANTEMENTE  . Con  e, orbitante  , So- 
prabboniantemente.  Alberti . allegane  t et.  Bari, 

tratt.  smon.  Non  v'  abbia  interrotnpimento  di  cornice  o 
di  fascia  , nè  di  nuli*  altro  che  aporga  eaoibitanieaen* 
te  e risalti  fra  i pilastri  e l’arco  . Z. 

ESORBITARE  . Eccedere  . V.  ESORBITANTE  . 
Biogr.  Bone,  vii.  Dant.  4*  Quello  dunque  che  la 
nostra  città  doveva  verso  il  suo  valoroso  cittadino 
magnificamente  operare  , acciocché  in  lotto  non  aia 
detto  noi  esorbitare  dagli  antichi  , intendo  di  fare 
io  . Z. 

ESORTO.  Sorglmento.  Gal.  loti,  mercé,  eoi.  Venere 
nel  snO  «torio  vespertino  , ancorché  ella  aie  di  cosi 
gran  splendor  ripieoa,  non  ai  scorge  se  non  poiché  é 
per  motti  gradi  lontana  dal  Sole.  Z. 

ESPEDITO . 

agg.  $.  Aver  espedita  un  lingueggia  , vale  Saperlo 
bene  , Parlarlo  francamente.  Ar.  Pur.  o.  5.  Che  sape- 
va altro  idioma  che  Francesco  , E I*  affrica  no  tanto  a- 
vea  «spedito  , Che  parca  nato  a Tripoli  e notino  . 
Monti  Apponi. 
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ESPERIRE.  Dal  lai.  experiri  Eiperimentere  , Cono- 
scerà per  etperitnua  ; fu  usato  tincopnlamonte  in  tsmpo 
composto  dall’  Ar.  Pur.  »8,  s58.  Qoel  Re  che  ti  (enea 
apiacciato  al  tutto  , Nè  mai  credea  più  riveder  Biscr- 
ta , Che  eoo  viso  si  orribile  c s'i  brutto  Unquanco  non 
avea  fortuna  esperta  , S'  allegrò  ec. 

5.  E parimenti  dal  Lai.  experiri  in  sento  di  Prova- 
re , « raro  come  sopra.  Ar,  tur.  14.  58.  Se  per  amar 
1’  uom  debba  essere  amato  Marito  il  vostro  amor,  che 
v*  ho  emat’  io  3 ....  Se  per  ricchezza  , chi  ba  di  me 
più  alato  l ....  Se  per  valor,  credo  oggi  aver  esperto 
Ch’  essere  amato  per  valore  io  merlo  . 

ESPERTO  . 

agg.  $ . Per  Istrutto,  Informato . Dìttam.  4*  E- 
aperti  de*  costumi  e de’  lor  oidi  , Passammo  in  Gozia  , 

j ESPETiBILE.  allegane  V et.  Lor.  Med.  Com. 
ai5.  Credo  che  agli  nomini  baiti,  e sia  espetibila  le 
laudi  degli  atti  e gentili  ingegni  , e curinaì  poco  degli 
nitri  . M. 

ESPRESSO  . 

agg.  5-  Per  Mostrato  , Mesto  fuori  . Ar.  Pur.  t5. 
16.  5c  mai  Ruggier  furor,  se  mai  forza  ebbe,  Se  mai 
fu  I*  alto  aun  valore  espresso  , Qui  1*  abbe,  il  pose  qui , 
qui  fu  veduto  . Monti  Apptnd, 

ESPROBÀBILK  . Degno  di  estero  rimproverato  . 
Palm.  Pii.  civ.  pog.  113.  Vituperami  ancora  I*  arti 
che  sono  odiose  agli  uomini come  I' usure  , com- 
peratoti d'entrate  publiche , esattori,  spie  e simili, 
io  tutto  esprobabili  e triste.  Z. 

•f*  ESQL11SITO  . agg.  et.  post.  Buon.  Fier . 
5.  4.  3.  csqnisito  Disegnator  ne  insegna,  quanto  vaglia 
In  gentiluomo  le  matita,  c il  gesso,  E lo  scalpro  , e *1 
pcnnel . 

ESSERE . 

agg.  5.  Nota  ellittico  uso  a aitai  bello  del  panato 
perfetto.  Ar.  Pur.  5.  54-  Fn  d*  amar  lei  quando  non 
1'  era  aperta  La  fraude  sua;  ora  è da  odiar  beo  forte. 
Monti  Apptnd . 

5.  Il  presente  di  quello  verbo  ausiliare  congiunto  col- 
V infinitivo  di  altri  verbi,  e colta  particella  da  acqui- 
sta leggiadramente  il  sento  di  Etser  d'  uopo  , Esset 
convenevole , Etter  utile  , a altro  slmile  vaiare.  Ar.  Pur. 
30.  33.  E proponendo  in  meato  i lor  pareri  Altre  di* 
ceanot  la  creta  è da  tornarsi  (cioè  Bisogna  tornerà  in 
Creta  ) . Monti  Appead. 

J.  Amebe  col  Urto  casa  , per  Credere  , Figurarsi , 
Sperare  . Bocc.  Amet.  Ma  il  mio  pensiero  era  a nna 
cosa  , e i Cicli  ora  disposero  un*  altra  . Monti  Ap- 
pead. 

5.  Coniugato  colta  proposielonc  sopra  nel  secando 
caso  ha  varil  signifìc.  , uno  de * quali  b Superare  di  va- 
lore . Ar.  Pur.  36.  a3.  Benché  possente  Bradamaote 
fosse  Non  però  a)  a Marfisa  era  di  sopra,  Che  Paresse 
ogni  colpo  riversata . Monti  Appead. 

J.  Essere  , per  Costare , Importare . Ar,  Far.  9.  61,' 
A me  molto  non  è perdere  i pesai.  Perduta  avendo  o- 
gni  altra  cosa  mia  . Monti  Appead. 

J.  Estere  in  forca  di  Dare.  Ar.  Pur.  *5.  68.  Non 
rumor  di  tamburi,  o soon  di  trombe  Feron  principio 
nll*  amoroso  assalto:  Ma  baci  ec.  Meati  Apptnd. 

$.  Essere  , per  Rimanere  , Pestare  I*  avanto  , rispon- 
dente al  lai.  reliquum  esse  . Dami.  Purg.  1,  Che  mol- 
to poco  tempo  a volger  era.  Ar.  Pur.  37/^6.  Sa  che  le 
forte  dei  due  primi  pronte  Hao  tra  lor  da  Coir  le  liti 
In  guisa  Che  non  ne  fia  per  se,  nè  per  Marfist. Monti 
Appead. 

5.  Esser  al  bisogno,  per  Convenire , Ester  al  esuo  , 
Esser  acconcia  al  bisogno  che  nitri  ha  d*  usa  cosa.  Ar. 
Pur.  SS.  35.  Fiordiligi  lei  mira  , e veder  parie  Un  ca- 
vili e r che  al  suo  bisogno  fia  . Monti  Append. 
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$.  Etter  a riti*  , aio i Al  termine  di  ptr/etiene . 
Dani.  Purg.  a5.  Anima  falla  la  viitutc  attiva  , Qual 
d' uaa  pianta,  in  lanio  differente  Che  quella  è in  via, 
c quella  è gii*  a riva,  Tanto  ovra  poi,  che  già  ai  mova 
e lenta,  Coma  cc.  Munti  Append. 

J.  Entra  d'altri.  Trinarti  11  altrui  potere,  Ar , 
Fur.  ad.  58.  Fiuuùiì  i dolci  mici  disegni  amari  Poi* 
chi  lei  d'  altri  , e tanto  mi  ti  scoili  . Monti  Ap- 
ptmd. 

J.  Et  ter  grado,  lo  iteno  eh'  Ente  a grado.  Car. 
Eh.  8.  61 1.  Io  lìn  d' allora  , Se  t'ara  grado,  avrai 
d'  arme  provini  I Teneri  tuoi  . Monti  Apptmd. 

Etter  in  pintore  , Andar  ptntnndo.  Car.  En.  6. 
a3?.  Eraoo  entrambi  Ragionando  in  pensar  di  quale 
amico  , Di  qual  corpo  insepolto  ella  parlane  . Monti 
Apptmd. 

J.  Ente  in  piede,  oltre  il  flgaific.  datogli  dalla  Cru- 
sca arati  anche  leggiadramente  parlando  di  q uiitloni , 
di  centrarti  , di  liti  non  ancor  terminate  , non  nncor 
drjin  ite  . Ar.  Fur.  3u.  id.  Della  sentenza  Mandricardo 
altiero  Che  in  tua  favor  la  bella  Donna  diede  , Non 
può  fruir  tutto  il  diletto  inteio  , Che  conira  lui  aon 
altre  liti  Ìa  piede  (a  i<«/r  ton  motte,  tic  come  /piega, 
nel  tusteguenle  rerto  lo  fletto  Poeto : L'  una  gli  mova 
il  giovane  Raggiera  , te.  ) . Monti  Append. 

Etter  intorno  ad  ama  cotu  , mie  Adoptrarviei  , 
Affaticar,  iti  per  condurla  a ciò  che  ti  ruote.  Car.  En. 
7.  78*.  Era  per  zone  'Vitto  in  quel  punto  ad  una 
querelo  intorno  , £ per  forca  di  cogni  e di  bipenne 
£'  atea  tronca  e iquarciaia.  E 8.  665.  Altrove  ( i Ci- 
clopi ) erano  intorno  Di  Marte  al  carro  , e le  veloci 
ruote  Accoccavano  insieme  . Monti  Append. 

Etter  In  ria  , per  Tendere  , Inoltrarti  ad  un  fine. 
Doni.  Purg.  «5.  Anima  fatta  la  virtute  attiva  , Qnal 
d’  una  pianta  , in  tanto  differente  Che  questa  è in  via  , 
e quella  è già  a riva,  Tanto  ovra  poi,  eba  già  «i  ino* 
ve  e lente  , Come  ec.  Monti  Apprnd. 

Etter  t opra  a quale  uno  , nel  tlgmific.  di  Contando- 
re  , Etterne  capitano.  Car.  Ea.  9.  a5t.  Era  Menirao 
lor  sopra  e il  buon  Setgesto  , Che  far  dal  padre  Enea 
nel  suo  partire  A guerreggiar  ( «c  guerra  si  rompesse  ) 
Per  condottieri  e per  maestri  eletti  . Monti  Append. 

£.  Fole  anche  Attalire.  Cnr.  En.  3.  IOOO.  Invocati 
in  prima  ( santi  Numi,  divisò  le  veci  Sì,  che  parte  il 
tenemmo  in  terra  saldo  , Parte  con  un  gran  palo  al 
foco  aguzzo  Sopra  gli  fummo  . Manti  Append. 

$.  Etter  tteo  ( o tee 0 , « meco  ) parlandoti  di  cesa  , 
non  di  per  tona  , vale  Aver  seco.  Aver  pronto , Aver 
alle  moni.  Ar.  Fur.  16.  laS.  Ancorché  il  libro  suo  se- 
co non  sis  , Con  che  fermsrc  il  Sole  ers  possente  . 
Monti  Append. 

$.  Estere  in  pretto  , ) lo  fletto  che  Entra  itimnta  . 
Lor.  Med.  Com.  ti3.  Perché  l'essere  in  precco  , e ss* 
asi  celebrata  una  lingua  nel  mondo  consiste  nell'  opi* 
nione  di  quelli  tali  , che  assai  la  prezzano,  e stima* 
no . M. 

£.  Ettore  a punto  , Etter  propLtio  , Favorevole  , Buo- 
no. Ovid.  Piti.  43.  Lo  duro  lamento  che  facesti,  olio* 
ia  nel  tao  partire  , partendoli  da  me  come  sforano  , 
per  lo  tempo  il  quale  ers  s punto.  Z. 

J.  Etter  in  florido,  vale  Etter  in  fiore  . Magai.  O- 
pereti.  t5i.  Quando  la  rieolte  vanno  bene  , c che  il 
commercio  è in  florido  ec-  Z. 

Etter  ad  m pelo  , Et  ter  pretto  , quoti  viciao  . 
Bem.  lati.  ( Aton.  a.)  Finalmente  fu  ad  no  pelo  per 
tornarsi  a casa  per  disperato.  Z. 

5.  Ettore  di  conto  , onte  Etter  illuttre , Stimato  , o 
In  Itlimo  , e ripulntione  . Bari.  At • S.  57-  H Saverio 
quivi  era  per  tutti,  spartendo  ugualmente  gli  affici  del- 
la sua  canta  eoo  lutti,  di  conto  che  fossero,  o maschi. 

pi.  Z. 


5.  Etter  in  madore , vale  Etter  in  tul  partire.  Vago*. 

3*.  Se  1’  oste  é io  sodare  , da  quella  parta  si  dee  far* 
dove  dee  andsre  1'  oste  . Z. 

£.  Ettore  in  utaata  , vale  Utare  , Adoperare  , Mettere 
in  uio  . Guidati.  Beli.  siS.  Tati*  i modi  , onde  le  pa- 
role ti  possono  ornare,  e tutte  le  belle  e gravi  senten- 
ti*: che  tono  in  usanza  de'  dicitori  , ec.  M. 

ESTENUAZIONE  . 

agg.  $.  Ettenuaeione , I anche  Figura  r attor ica.  Cari 
Long.  set.  it.  Bisogna  però,  che  l'oratore  conosca 
che  niente  di  questo  può  da  per  se  stesso  divenir  per- 
fetto senza  il  sublime  : te  aon  forte  ne'  lamenti,  o nel* 
le  estenuazioni,  e negli  svilimenti  delle  cose.  Alber- 
ti . 

ESTERNO  . Adi. 

•SS-  $•  P"  Straniero  , Ettramre  , Diverto  . Aiom, 
Colt.  ».  8.  E gli  sovvenga  pur  eh*  interni  suono  11  lo* 
usce  llìoguel , P astuta  e vaga  Passera  audace,  il  cal- 
erugio  ornato  , Il  colombo  gentil , 1*  esterno  gruc  cc. 
Ar.  tur.  17.  97.  Costui , sdegnoso  eh'  un  guerriero  e- 
sterno  Debba  portar  di  quella  giostra  il  pregio , Piglia 
una  lancia  ec.  Cor.  En.  5.  71.  Che  aè  di  patria, 

nè  di  gente  esterno  Son  io  da  te  . E 4-  53o.  Non  lece 
anco  a noi  Cercar  de'  regni  calerai  ! E 6.  i.jo.  E fian 
di  tanto  mal  di  nuovo  origine  D'  esterna  moglie  etter* 
ne  spoaialitie  . Z. 

S-  Pf  Disgiunto  , Separata.  Ar.  Ci mq.  cani.  4-  6*  r- 
O che  feccia  del  busto  il  capo  esterno  , O che  sparga 
cervella  o che  triti  osta  , Convito  che  uccida  sem- 
pre ogni  percossa.  E si.  38.  Perchè  mi  regge  armato  , 
mi  conforto  Cbc  non  sia  spirto  del  mio  corpu  ester- 
no. Z. 

ESTIMA. 

agg.  Por  Etllmationt , Giudi tio . Ar.  Ciaq.  cani. 

1.  a.  Dì  giro  è diece  tanto  , se  I*  estima  Di  chi  a 
grand'  agio  il  misurò  non  erra  . Z. 

f ESTIMATO  . aSS-  *"•  del  buon  ttcolo  . Dani. 
Conv.  proem.  Villania  fa  chi  loda  o chi  biasima  di- 
nanzi al  viso  alcuno:  perchè  nè  consentire  nè  negare 
puote  lo  così  estimato , senza  cadere  in  colpa  di  lodar- 
ti o di  biasimarsi. 

ESTIRPARE. 

+ S.  I.  Per  mttaj.  agg.  et.  poet.  Meni.  tal.  7. 

E cbc  il  destino  rattrappito  e monco  ec.  Non  adopras- 
ae  ad  estirparti  uà  ronco  I 
ES  PORRE  . 

J.  Per  Cavare,  Trarre.  Lat.  eriptre , trahere , 
educare.  Lor.  Med.  Cam.  sai.  1 primi  quattro  sonetti 
furono  da  ine  composti  per  la  morte  d*  una  che  non 
solo  estorse  questi  sonetti  da  uie  , ma  le  lagrime  uni- 
versalmente dagli  occhi  di  tutti  gli  uomini  c donne  , 
ebe  di  lei  ebbeno  alcuna  notizia  . M. 

ESTR A.M1SSIONE  . L'  atto  di  traimettere  , dì  man- 
dar fuori . L'den.  /Via.  5.  60.  Se  gli  occhi  veggono  le 
cose  per  la  cstramiuione  de' razzi  vizivi,  che  incon- 
trino V obbietto  visibile  1 o pure  «c  per  la  iutrouiiasio- 
ne  delle  specie  , ricevute  entro  gli  occhi  ; pare  una 
qniatione  difficile  , e indissolubile  . Alberti  . 

ES  1 FREMISSIMO  . Grandii  timo  . Boll.  teli.  Piti.  3. 
>91.  (Fatar.)  Ho  duralo  una  fatica  estremissima  a 
cavarla  dond'  era  . Z. 

ESTRlNSEUHtSSl.MO.  Saperi,  di  Ettriateco.  Udrà. 
JV/r.  3.  14S.  Non  rispondo  a quella  opposizione,  che 
noi  , essendo  forestieri  c del  tutto  bsrbari  nell’  idio- 
mi latino  , usiamo  piò  commendabilmente  il  parlar 
Terenzisnu  , che  il  Piantino  , perocché  questa  e uaa 
ragione  tota  linea  te  est*  insechitiima . Z. 

ESTUÀRIO  . r.  L.  Flutto  e rijtuno  dtl  mare  . 
Veget.  tibr.  4*  cap.  4*.  Ut.  Degli  eatuarj  , cioè  de'  reu- 
mi . 

f ESUBERANTE  . allegane  V et.  Lor.  Med. 


libiti  : 
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pim.  63.  Gruit  i (•  «ornine  trabtriBU  nume  , Da  poi 
che  per  iaa  gratta  « aoa  altronde  Dalla  taa  cegaiuoa 
abbiamo  il  lama. 
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Età,  ». 

agg.  Mi  slgniJSe.  di  S «cala.  Ar.  Pur.  i5. 

*4«  Din  vuoi  che  HOMI  aniìquamente  quell*  Si  rada  «la 
alata,  a ancor  gran  tempo  alia;  Nè  che  prima  ai  sap- 
pia che  la  «caia  E la  acitiou  età  passata  eia . Monti 
Appeud. 

ETICHETTA.  CsiIwmiis  precisa  , stila  Stallili  imo 
a minuta  della  torti , dalla  eagratarle  ; a per  allenitane 
dicati  anche  della  acrimonie  troppa  pratile  che  si  asti 
gena  , a che  si  praticane  da  alcuna  parsane  . Alber- 
ti . allagane  C et.  Magai.  Operiti.  435.  Questa  e- 
tiebetta  della  corte  di  Mootetnma  , di  bere  il  re  sem- 
pre io  oro  ec.  Z. 

f ETIMOLOGIZZARE . agg.  ai.  dal  Soo.  Bota. 
Cam.  Danti  rat.  a.  pag.  7 5.  Lugerc  il  quale  simiSmeu- 
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te  per  volgare  viene  a dire  piagnere  , è quello  , che 
con  miserabili  parole  , e datti  ai  fa,  e dicoao  dimoio* 
fiatando  lacere  , quasi  late  eeere  ec. 

ETRURIO.  Estratte  , Toscane.  Sanai».  E fi.  IO. 
Vivoa  di  preda  ani  , come  aolevaoo  Far  quei  primi 
paator  aci  boschi  Etrariii  Deh  eh*  or  aoa  mi  aortica 
quel  nome  avevaao  ! Allerti . 


E V EU 


Evangelizzatori.  Che  evangiliaaa.  Magai. 

Operati.  «17.  Tatti  gli  cveogelittaiori  . • . eoa  appun- 
to tatti  quelli  che  per  prioia  bob  facevaa  mai  aoa  li- 
mosina ec.  Z. 

t EVENTUALITÀ  • allegane  f tt.  Magai. 

Operati.  408.  Sa  questa  fortunata  eventualità  . . . stimo 
che  sia  fondato  il  diploma  ec.  Z. 

f ÈURO  . Infame  di  mu  tenta  , che  spira  da  aritm- 
ia   — Ausi  [ ditta  il  Tatseni  ] Si  rocco  a Syria  vien 

detto  , ed  è vento  tra  Latanta  e Mettodl.  Par. 


F 
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FaCCENDÉVOLE.  CK,  > i.  /.ecl. . All.  . 

premio  alle  J attenda  . C*r.  Long.  So/.  78.  Chè  solo 
questo  mi  pare  assai  , oltre  che  la  Cloe  è una  fanciul- 
la molto  faccendevole , bella  ed  avvenente , e buona 
per  ogoi  affare . M. 

FÀCCIA  . 

agg.  $.  E malaferic.  par  Aipatto  citeriore  di  tata 
thè  nan  ha  faccia,  Cor.  E».  5.  1089.  Le  mcschinalle 
donne , e quegli  nessi  Cui  dian/t  spaventosa  era  la 
faccia  E il  nome  intollerabile  del  mare  , Voglion  ce. 
E 6.  s56.  Vergine,  a me  nulla  si  mostra  ornai  Faccia 
aè  di  fatica  ne  d‘  affanno  Che  mi  aia  nuova  . C. 

$.  Fattia  della  terra  , vaie  Superficie  . 7*<r.  Dav . 
«uà.  sfi.  9.  Cbe  gli  Dii  non  pure  gli  facevano  nella 
faccia  della  terra  nascere  le  solile  biade...  ma  con  fe- 
condila nuova  gli  amraunoavaoo  i tesoti.  C. 


F AL 

FACCIATA. 

agg.  (.  Per  Faccia,  Pagina.  Lai.  pagina.  Cai.  lati. 
Guati.  Non  so  se  io  me  ne  vidi  mai  nessuna  più  so- 
lenne di  quella  vostra  stampa  d’  una  facciata,  I»  quale 
io  i'  ho  mandata  a casa  di  Hamusio.  M. 

FACTOTUM  . Nome  dispregiativo  . Ditesi  dì  chi 
vuole  intrigarli  la  tatto  e per  lutto  . Uden.  JYis.  3. 
a 3 1 . lo  Omero  tutti  gli  Dei  voglion  fare  il  $er  Fac- 
cenda . ed  esser*  iu  ogni  cosa  il  Factotum.  Z. 

f FALBO.  allegamo  fri.  Ceriin.  Terrmeth. 
7.  58.  Sovra  falbo  destrier , eh*  il  freu  spumoso  Ren- 
deva , e ferocia  mostrava  molla  All'  mitri»  ec. 

FALCATO. 

■{■  £.  II.  Luna  fattala  , il  dice  oc.  - - Agg.  alla  def. 
e di  qualsivoglia  altre  tosa  Curvata  a guum  di  fat- 
te. ci-  poet.  Ar.  Fur.  %j.  89.  Come  levar  suol 

col  falcato  artiglio  Tal  volta  La  rapace  aquila  il  pol- 
lo. Par. 

FALCINO  . Pittala  falca . Pamas.  II.  8.  *79-  E 
frasche  vai  moasaodo  eoi  falcino.  Z. 

FALDETTA.  Dim.  di  Falda.  Brateiel.  Sahara.  17, 
48.  Immagina  veder,  cbe  quando  Beva,  1 larghi  strac- 
ci c le  faldelle  bianche  Siano  i cadenti  Del . Z. 
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f FALLANZA.  Ita.  3.  «icari  per  . . . eorr, 

ticnrJ  , e pir  . . • ( irrori  «eiandio  del  Maaai).Par, 

f FALLARE  . — — Bemb.  proe.  3.  Mg.  . . . poni- 
lo fri  f>arcnie*i  come  avvertimento  non  come  escm- 

**  f FALLATO.  allegane  V et.  Cam.  fa/.  ».  Co- 
me fa  1'  uufflo  , ebe  »i  raccorge  del  lallaU)  cammino , 
che  ai  guata  dattorno  . 

FALÒ.  r 

4-  5.  il.  — — L’  ea.  non  è , come  avverte  il  Cav. 
Morelli,  preao  dal  Tralt.  pece,  mari.,  ma  dair/mro- 
dutione  alle  Virtù.  Par. 

FALSA.  T.  de'  Mattel  . Disarmante  , Diteordamta  . 
Buona.-,  prot.  3o6.  Temo  a ragione  non  venga  a na- 
acere  soverchia  dissonanza  , quasi  per  la  moltiplicaaio- 
ne  di  troppe  false.  Z. 

FALSARE . 

agg.  $.  Vtala  mtiafaricam.  Ar.  Far.  16.  n^.  Ma  al 
T usbergo  d‘  ambi  era  perfetto  , Cbc  mai  poter  falsarlo 
in  ncstun  canto  ( a eale:  /fenderne  /alea,  nulla  la  tem- 
pera, cioè  Forarla,  Tagliarlo  ).  Monti  Append. 

FALSERONE.  Falsario.  Test.  ined.  io3.  Non  cre- 
do che  in  consigli , o io  opre  fossi  Di  me  più  vile , e 
in  parole  gagliardo  , Poltros  , ghiottone,  falseioo  , ba- 
stardo . A. 

FALSILOQUO.  Che  parla  il  /alto  . Cdea.  Aie.  3. 
*y.  Cosi  istruito  c armato  contro  le  insidiose,  a falsi- 
loque  Sirene  oda  sicuramente  ec.  Z. 

-j-  FAMA  . Un.  »g.  E i duo’....  corr.  eolie 

migliori  stampe  Ki  duo 

agg.  $.  Nutricar  la  fama  , vale  Alimentarla  , Fare 
tenta  interruttvne  ogni  potere  onde  ti  creda  attor  w» 
ciò  che  ti  narra  . Caicc.  T.  11.  /acc.  ano.  È fa- 
tua ....  che  CotiamÌDO  .....  donò  a'  Pontefici  il 
dominio  di  Roma  , e di  molte  altra  Città  e regioni 
d'Italia.  La  qual  fama,  benché  diligentemente  nutri- 
cata da'  Pontefici è digli  autori  più  probabili 

riprovata  , e mollo  più  dalle  elesse  cose.  Bete. 

FAME  . 

f $.  il.  — — 6.  V.  so.  68.  ■ una  impostu- 

ri.. . corr.  colf  ultima  edit.  un'imposta...  Par. 

FAMIGLIARESCO  . Famigliare  . Palm.  Vtt.  civ. 
36.  Se  fuori  d'  alcuno  atto  0 solennità  publìca  in  luo- 
go privato  si  siede  , va  , convita  , o ancora  si  facesse 
raguaatc  private  per  loro  famicliareschc  feste  , o co- 
stumi , sia  allora  rimosso  il  publico  onore  del  figliuo- 
lo, e il  naturale  onore  del  padre  rimanga  primo,  c 
più  degno.  Z. 

-f-  FAMIGLI  ARMENTE  ec.  *6S‘  et'  Maur. 

rim.  buri.  1.  177.  .Non  vi  potrei  mai  dir  quanto  mi  gio- 
va Faoiigliarmcnte  conversar  con  cctti  , Che  lingon 
sempre  qualche  cosa  nuova. 

FAMOSO . 

t $.  U.  Famota  aggiunto  a libello  , . . . vale  Infa- 
matorio . agg.  es.  poet.  Buon.  Pier.  5.  .j.  6.  Di- 

scoli esiliar;  mormoratori  Porre  io  vorrei  in  dileguo, 
Che  all*  altrui  fama  violando  il  fiore  Me  sotterrano  il 
frutto,  spargitori  Di  zizzanie,  ploratoti  Di  famosi  li- 
belli . 

FANCIULLO  . 

agg.  J.  Etter  /uovi  di  fanciullo  , unte  Elitre  ut  cito 
dalla  fanciulletta  , o de'  pupilli. No*.  A ut.  fior.  ( Gran, 
lega.  pag.  5t.  Landra  »7g5.)  Parli  avere  giustificato  la 
cauta,  quando  tu  hai  detto:  Tu  in*  hai  cotto  in  Scam- 
bio. Se' tu  un  bambino?  tu  se’  pure  oramai  fuori  di 
fanciullo  ( qui  i usato  per  /resta  parlandoti  d’  uomo 
d'  anni  ventotta  ) . 

F A.NTAS TICL'ZZO.  Alquanto  /antartico  , nel  tento 
del  5-  IL  Cor.  Apoi.  184.  Con  chiarire  il  mondo  che 
voi  siete  un  ioli» tulio  , un  fantasticano , uno  arrab- 
biitcilo  ec. 


FANTE. 

f $.  XI.  agg.  et.  poet.  Late,  rim . l.  96.  { FiV. 
1741.  ) Scherza  co7 fanti , dice,  e non  co*  santi  Un  tal 
proverbio  nostro  universale  . 

FARE  . 

agg.  Per  /ttabilìre  . Car.  En.  SO.  57.  Ma  se  trat- 
ti vi  sono,  et'è  lor  dsto  Da  gli  oracoli  tutti  e de*  ce- 
lesti E de  gl*  inferni  , qual  può  senno  o forca  A Gio- 
va opporsi  , e far  nuovo  destino?  Monti  Append. 

J.  Per  Effigiare,  Figurare , Scolpire.  Car.  En.  8. 
070.  In  questo  [ icudo  J di  commesso  c di  rilievo  Area 
fatto  de*  fuochi  il  gran  maestro  ....  Le  battaglie , i 
trionfi  e i fatti  egregi  D'  Italia  , da'  Romani , ec. 
Menti  Appeal. 

£.  In  tento  di  Anoldare  , • Radunare  ad  uopo  di 
guerra  . Ar . Fur.  8.  »5.  Cosi  mandò  per  tutta  la  sua 
terra  Suoi  tesorieri  a far  cavalli  e geme  . Monti  Ap- 
pemd. 

$.  E ta  tento  di  Dorè , Somministrare . Ar.  Fur.  8. 
•7.  Clic  ciò  che  potei  far  la  regione  , Di  fanti  e dì 
cavalli  in  ogni  Iato,  Tutto  debba  a Calcito  traghettar- 
lo . Manti  Append. 

E aeuir.  paté,  per  Cangiare  , Trat/ormare  . Car. 
Ea.  5.  S72.  Deporto  de  la  Dea  l'abito  c il  volto,  Tra 
lor  si  mise,  e Beroc  si  fece.  E 7.  63g.  Calibe  in  tutto 
fessi , una  vecchione  Cb*  era  sacerdotessa  e guardia- 
na Del  tempio  di  Giunone  ec.  Monti  Append. 

FARE  A MISURA.  Operare  con  regola  , Sepiente- 
mente . Ar.  Fur.  37.  no.  Ma  quella  non  può  far  sem- 
pre a misura  : Ansi  s*  io  vo‘  guardar  con'  io  la  no- 
mo , Veggo  che  non  può  far  cosa  perfetta,  Poi  cha 
Natura  ramina  vien  detta.  3ionti  Append. 

FARE  A MODO. 

agg.  $.  Fare  a modo  tuo  0 altrui  , accompagnato  col 
fecondo  Caio  e parlando  di  ptrtana  , cioè  Dttpornt  a 
proprio  o altrui  talento  , a volontà  . Ar.  Fur.  44*  75. 
Ma  poco  cura  Amon  di  lai  parole,  E di  sua  figlia  a 
modo  suo  fsr  vuole.  Peto. 

FARE  ASSALTO.  Attnlire.  Doni.  Par.  9.  In  quel- 
la parte  ...  Si  leva  un  colle,  e non  surge  mole'  alto  , 
Là  onde  scese  già  una  faccila  Che  fece  alla  contrada 
grande  assalto  . Monti  Append. 

FAR  CALLE.  Camminare  . Doni.  In/.  90.  Mira  che 
ha  fatto  petto  delle  spalle  ; Perchè  volle  veder  troppo 
davaotc  Dirictro  guarda  , c fa  ritroso  calle.  Monti  Ap- 
pend. 

FAR  CONTRA.  Lo  tutto  che  Andar  cantra,  per 
Nuocere.  Dani.  Par.  G.  Ma  i Provenzali  , che  fer  con- 
tri Ini , Non  bauno  riso  e però  mal  cammioa  Chi  si 
fa  danno  del  beo  far  <T  altrui.  3/oati  Append. 

FARE  DA  SENNO,  « FAR  DA  BUON  SENNO. 
Lo  iteuo  che  Fare  da  vero  , Operare  risolutamente  . 
Ar.  Pur.  Sa.  8.  Che  quel,  di  ch'ella  gli  area  fatto  cen- 
no Di  volerlo  impiccar,  fe  da  buon  senno. Monti  Ap- 
pend. 

FARE  FALÒ. 

■f  $■  111.  L’e*.  non  è preso  dal  Tralt.  poet. 

mori.  , ma  dall ' Introd.  Viri. 

FAR  FLUTTI.  Sollevar  flutti  . Car.  En.  7%  1097. 
Tanti  fluiti  non  fa  di  Libia  ti  golfo  (Quando  cade  U- 
rfou  ne  I’  onde  il  verno  . Monti  Append. 

FARE  INSEGNA.  Far  segno,  Accennare  . Dirti 
P.rg.  3.  Cosi  'I  Maestro;  e quella  gente  degna:  Tor- 
nate , disse  , iniraic  innanzi  dunque.  Coi  dossi  delie 
man  facendo  insegna  . Stenti  Append. 

+ FARE  L'  AMORE. Vii.  S.  Eugea.  3*4- . . . la 

questo  es.  recato  nelle  giunte  veronesi  forse  fu  trascrit- 
to amere  in  vece  di  onere  . Par. 

+ FARE  LE  SCHIERE.  allegane  /et.  G.  V. 
7.  8.  Veggendo  il  re  Manfredi  fatte  le  schiere,  doman- 
dò della  schiera  quarta  cbc  genie  erano.  Par . 
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FARE  PARUTA  . Lo  lituo  che  Fort  sembiante , o 
sembiante  . Loie,  nov,  T.  5 . <_)3.  E poi  soggiunse  , fa- 
cendo parata  d‘  ararlo  io  quel  ponto  raffigurato  t tu 

f&RE  PRINCÌPIO  . Lo  timo  che  Dort  principio  . 
Doni.  Por.  i5.  O fronda  mia , in  che  io  compìacemmi 
Pure  aspettando  , io  fui  la  tua  radice  : Cotti  principio , 
rispondendo,  lemmi.  Monti  Append. 

FARE  QU1STI0NE  . 

ogg.  $.  Foto  orche  semplicemente  Contendere  con 
porolt . Fit.  SS.  Pad.  a.  *47*  Rispondendo  quegli: 
Non  è tua  [ guato  pietre ] anzi  è mia;  e que*  disse: 
Se  eli*  è tua  , e la  la  ti  piglia . E non  poterono  fare 
insieme  questione,  tanto  erano  uniti  e pacifichi  e con* 
cordi  infra  loro.  Por. 

t FARE  RETTA . — — Nella  parentesi  da  noi  po- 
eta all*  cs.  Doni.  rim.  . . . dorè  sta  stampato  donno 
retta  , cioè  o nei  fa  corr.  donna  retto  cioè  eretta  , 

diritta  sopra  te.  Coti  interpreta  giudiziosamente  il  P. 
Parenti  . 

FARE  SACCO. 

«M-  $•  Pare  tacco  del  corpo  , Mangiar  soverchiamene 
te  . Teioreti.  Br,  ai.  ag8.  Ben  è tenuto  Bacco  Chi  fa 
del  corpo  sacco  , E mette  tanto  io  epa,  Che  talora  ne 
Criepa  . 

t FARE  SOLLAZZO.  a88'  **•  Cln.  Flit, 
rim.  67.  ( tilt.  i8:3.  ) Nè  che  *o  guisa  coiai  tn  mi  tra- 
dissi , Che  fai  sollazzo  dello  mio  dolore,  Vedendo  u- 
icir  le  lagrime  dal  core.  Par. 

FAR  TRAMA.  Per  Adoprarti  1 e gratamente . Ar. 
Par.  ai.  Si.  Ma  quando  mi  compiacci  io  farò  trama 
Di  racquistarti  e iiberlade  c fama  ( dai  : Io  farò  di 
ttgreto  io  modo  cho  tu  riuegaisti , ec.  ).  Monti  Ap - 
pemd. 

FAR  TURBA  . For  moltitudine  , Adunarti  in  gran 
numero  confusamente . Car.  Ea.  6.  uz),  Son  qui  chia- 
mate (le  anime ) Di  Lete  al  fiume  , e in  quella  ma 
fanno  Qual  tu  vedi  colè  , torba  c concorso . Monti 
Append. 

FARE  UN  FIOCCO  AD  ALCUNO.  Ficcarla  ad 

alcuno  in  genere  d‘  interine  , Ingannarlo  . Arimi.  Cast . 
a.  5.  E se  P audacia  nari  al  desiderio  Avctsino  che 
•’  padri  loro  osassino  Di  far  un  fiocco  , come  mi  pro- 
mettono Di  far  ec.  Z. 

FARSI  DAL  COMlNCIAMENTO.Cem/neinre.  Cui- 
doti.  Bell.  S7.  E di  non  farsi  dal  cominciamcnto  del 
fatto  , ma  dica  lè  onde  fa  bisogno  . M. 

FARSI  GLÒRIA.  Gloriarti,  Fontani. Lat.  gloria m 
te  indoro  . Salvia,  pras.  Sacr.  teli.  ded.  Mentre  e V. 
A.  R.  profondissimamentc  inchinandomi  mi  fo  gloria 
di  essere  ec.  Bei.  lati,  (in  Menar.  Mese.  SoS.)  E pe- 
rò mi  fo  gloria  d’  essere  sempre  di  ec.  M. 

FARSI  INNANZI  IN  UNA  COSA.  Prefittami , 
Farvi  progressi , e limiti  • Bvmb.  leu.  iaed.  T.  S.  pari. 
a.  pag.  zfi3.  (Boi.  1797.)  Ho  infinito  piacere  che  Fi- 
lippo e Vincenzo  et  Pandoifo  si  facciano  mollo  tonan- 
ti nelle  lettere  et  latine  et  greche.  Pesa, 

FARISÀICO.  Che  ka  del  Fariseo  , Appartenente  a 
Far  ileo  nel  tigaifie.  f Ipocrita.  Alberti.  allegano 
r et.  Sper.  Òroo.  80.  Peccatore  di  una  umiltade  mol- 
to diversa  alla  disposizione  Farisaica . Z. 

FASC1AMENTO  . T.  degli  Architeli.  Lo  nono  rèe 
Fascia  nel  senio  del  $.  VI.  Mona,  annoi.  Comi.  95.  Di 
questo  fasciamento  del  campanile  dì  $.  Miniato  parla 
• lungo  il  Varchi  nel  Libro  X.  delle  sue  storie.  Z. 

FASTIDIOSÀCCIO.  Poggierai,  di  Fastidioso. Cecck. 
Pro».  76.  Volete  altro  pedron  1 P.  Si  voglio  , aspet- 
tami , Faatidioaaecio  . L.  Oh  ! la  luna  è ani  volge- 

^FATICA. 

ogg.  $.  Perticai»,  applicata  al  Solo  0 olla  Luna  il • 

t.  yu. 


F EL 

gnlfic.  Etimi.  Al.m.  Celi.  J.  65.  Il  , foggio  dii  Sole, 
e le  foliche  Delfo  toiella  so.  , de  gli  efori  i peni  «c. 
M ali  Append. 

$.  Uso  figurato  o notabile  di  questa  race.  Ar.  Pur. 
*8.  3a.  Quivi  solingo  (perchè  ogni  diletto,  Perchè  o- 
gni  compagnia  prova  nimica  ) Si  rilraea  , aempre  ag. 
giungendo  al  petto  Di  più  gravi  peosicr  nuova  fatica 
( tini  nuovo  peso  , mettendo  t effetto  per  la  cagione  . 
Noto  anche  V aggiunto  nimica  per  molesta  , noiosa 
importuna)#  Monti  Append. 

FATICATO  . Affaticelo.  Fr.  ime.  T.  6.  45.  *7.  O 
luce  viva  Da  te  aola  deriva,  Che  il  faticato  arriva  Al 
vero  riposare  . 

t favellante.  ogg.  et. poet.  Bum.  Fitr. 

t.  3.  9.  Onde  Feriali  Vennero  a dirai Non  per- 

mettendo il  favellar  ne' fori,  Nè  *1  tenersi  ragione,  di 
nefasti,  Quasi  non  favellasti . fur  chiamati. 
FAVELLARE. 

S*  VI.  Favellare  colla  bocca  piena  ec.  — — Le  pri- 
me stampe  del  Vocabolario  , avverte  il  P.  Parenti , 
leggono  : Favellare  colla  bocca  piccino , cioè  Favellato 
cautamente  , a con  rispetto  ; coti  è tolta  1'  oscurila  ac- 
cennata nella  nostra  parentesi  a questo  paragrafo  . 

FAVELLATO  . Add.  da  Favellare  . Introd.  Firt. 
Favellato  la  superbia  i detti  rimproveri , diede  degli 
aproni  al  dcatricre  [ coti  legge  il  Focabol.  allo  vaco 
Rimprovero  ; lo  stampa  a pag.  80.  èe /...,  i detti 
rimprccci , diè  della  ce.  ] . 

FAVENTE  . Che  favorite a . Amet.  1 74-  Fatante 
Marte  ciò  che  promise  ottenne  il  Trojano  duca.  Z. 

FAVI  LUNA . Faviiletta.  Bucelt.  proi.  67,  Accostan- 
dosi più  o manco  gli  nomini  al  fuoco  , dove  qualcosa 
più  dell’  usato  di  auelle  minime  invisibili  favilline  ci 
penetrino  contro,  dilettane!.  Z. 

FAVOLEGGIATO.  Favolato  , Che  ho  in  se  della 
favola  . Salvia,  pros.  Sacr.  194.  Se  nella  Grecia  ogni 
parte  del  suo  paese  , . . . piena  appariva  delle  tue  dei- 
lè , e per  antiche  favoleggiate  traoiaioni , nobile  ed  e- 
rudito  qualsisia  luogo  «c.  Z. 


F E 


+ Febbre  . — Air  <1.  di  zw.  /»/.  .7 

agg.  ( qui  mtiaforicam.  ) . 

FECALE  . T.  da'  Med.  Aggiunto  di  Materia  , ti 
esprime  I grossi  escrementi  del  corpo  umano.  Fosfori, 
che  si  traggono  dalla  materia  fecale.  Alberti . 

FEDE. 

agg.  5-  P*r  Attestato  , Testimoniamo  in  iscritto  . 
Late.  Cea.  3.  no»,  so.  974*  E per  eertifieationc  delle  lo- 
ro parole  mostravano  le  fedi. £975.  Fatto  rimetierc  co- 
loro in  prigione  , commctsero  ai  loro  mioisiri  che  dili- 

f[en temente  riscontrassero  quelle  fedi.  E 978.  E udita 
e loro  ragioni , e veduto  le  fedi , fecero  sembianti 
grandissimi  di  maravieLiarsi . 

Fede  di  passo  , Salvacondotto  , Passaporto . Guicc. 
legai.  9.  Fattami  una  fede  di  passo,  ohe  doveva  ragio- 
nevolmente levare  difficoltà  agli  altri  luoghi  che  sono 
in  su'  confini  ec.  Z. 

FELICE  . 


agg.  Detto  di  cosa  che  porla  vantaggio,  vate  vil- 
le, Salutifero.  Ar.  Fur.  99.  94.  Io  voglio  a far  il  saggio 
esser  la  prima  Del  felice  liquor  di  virtù  pieno.  Monti 
Append. 
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FELICITARE  . 

agg.  5.  E ptr  Dtnderare  , a Predire  felicità .Saltiti. 
Seno/.  »S.  Porgevano  preghiere  tutti,  e adoravanla  , e 
i genitori  di  lei  felicitavano  ; e da  tutti  quanti  era  ac- 
clamata Amia  la  balla.  E %\.  Da  tutti  erano  felici- 
tati , con  dire  1 Quegli  condirne,  di  che  aorta,  mo- 
glie ! Ancia  ! • queata  con  qnal  giovinetto  ai  corche- 
ra!  Z.  „ r 

f FEMMINIERO  . allegnne  t et.  Ctr.  Long. 

So/.  5 o.  Laonde  coti  gli  diete  : Dafni . il  tuo  Pane  è 
molto  femminiero , per  che  io  non  ni  posso  stare  Be- 
ceramente a lui.  M. 

FÈNDERE . 

mgg . S.  Pendere  por  limili!.  Trarenare,  Panar  per 
mieto.  Car.  Ea.  ».  5g5.  Andiam  per  mezzo  De*  nemici 
e de  l'armi  a morte  esposti  Senza  riterrò,  e via  drit- 
ti fendiamo  La  città  tutta  , a la  buia  ombra  occulti  . 

Munii  Appratì. 

5.  Pendini  la  via,  Lo  tinto  che  Fani  la  via, 
Aprirtela.  Ar.  Fur.  |.  ?5.  Se  gl’  intricati  rami  e 1'  aer 
foaco  [ Dine  la  Donna  ] agli  occhi  non  contenda  , Bo- 
iardo è quel  dcatrier  che  in  mezzo  il  bosco  Con  tal 
rumor  la  chiara  via  ai  fende  . Moni i Append. 

+ FEREZZA.  allegane  Vai.  Beati.  Atei.  libr. 
a.  Egli  con  le  tue  canzoni  i gravi  rammarichi  degli  a- 
manti  e la  ferezza  d'amore  vi  volle  dimostrare. 

FERIGNO . 

•+.  J,  a gg.  et.  proi.  a migliore  . Bemb.  Atol. 

libr.  ».  Quale  più  affannosa  cota  può  estere,  che  il 
veder  piagnere  1 suoi  più  cari!  e chi  è di  t\  ferigno  a- 
aimo,  che  nelle  cadenti  loro  lagrime  possa  tener  gli 
occhi  senza  dolore? 

FERIRE  . 

agg.  $•  Per  Soffiare  , Spirare  . Boe c.  Filar.  » Sen- 
tiva alcun  soave  c picciol  venticello  venir  da  quella 
parte  , e ferivate  per  meno  la  fronte  . Dani.  Pnrg.  »8. 
Un' aora  dolce,  senza  mutamento  Avere  in  aè,  uii  fe- 
ria per  la  fronte,  Non  di  più  colpo  che  soave  vento. 
Monti  Append. 

J,  Per  Sacrificare . Car . Ea.  8.  99C.  Di  Giove  ansi 
a I’  altare  un  tener  tazze  Invece  d'  armi  in  mano  , un 
ferir  d'  ambe  Le  parti  un  porco  , c far  connubi  c pa- 
ce . Monti  Append. 

5-  Per  Aver  la  mira  a un  oggetto.  Dent.  Purg.  iG. 
Perchè  la  gente  eba  tua  guida  vede  Pur  a quel  ben  fa- 
tire  ond’  ella  è gbiolta,  Di  quel  si  pasce  , a più  oltre 
non  chiede.  Monti  Append. 

5.  Ferire  percoli* , Dare,  a Scagliare  percalle  . Ar. 
Far.  33.  81.  Feria  maggior  percosse  il  re  Gradasso, 
Ma  quasi  tutte  al  vento  erano  aparte . Meati  Ap* 
ptnd. 

FERMARE. 

agg.  5.  Fermare , ia  tento  di  Collocare  , o Erigere. 
Ar.  Far.  38.  76.  E questi  in  ciascon  capo  Degli  stec- 
cati i padiglion  tiravo , Appresso  ai  quali  ambi  un  ai- 
tar fermare»  . Pett. 

FERMATO . 

agg.  $.  Per  Riiolato,  Deliberete  . Farci,  rim.  ( In 
Poggiai,  Tett.  T.  1.  P*g-  ) Fermato  son  , segua 
che  può , mai  sempre  Con  tatto  ’l  cor  amar  sola  co- 
stei . 

FERRAME.  Da  Ferro , come  Carname  da  Cara e. 
Legname  da  Legno  ec.  lYome  collettivo  concernente  *- 
gni  Ferra  , o Amie  di  ferro  . Sat*ial.  Spia.  a.  3.  E 
vero  eh’  eli'  è per  lasciarla  rinchiusa  ia  camera  , ma 
questo  non  m'  imposta  ; perchè  i ferrami  di  casa  , ac- 
ciocché voi  lo  sappiate  , io  gli  apro  tutti  a mia  po- 
sta ■ 

FERVERE  . 

agg.  5-  Per  meta/,  vale  ancora  f parlandoli  di  ia». 
go  / Lnt'  pieno  , Affollalo.  Car.  En.  4.  6»5.  Altre  t le 


formiche)  tcogon  le  schiere  unite  , ed  altre  Caitigan 
1'  infingarde,  e tutte  insieme  Fan  che  tutta  la  via  bru- 
lica e ferve.  Monti  Append. 

-J-  FÉTERE  . aSS‘  **•  peet.  Bin.  rim.  larL  1, 
zzo.  E se  punto  lalor  ce  ne  vedete  ( dell'  acqua  4Sa- 
ganata  nel  fondo  , eli' è piovana  , Sitatavi  tanto,  che 
verdeggia  o fete  . 
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f F IACCACOLLO  . A Fiaccarono  ec.  m. 

et.  prot.  Salvia,  proi.  Tote,  1.  489.  Se  a fiacctcollo 
corresse  da  noi  ognuno  a stampare  ogni  ghiribizza- 
mento,  ogni  piccola  insulsa  leggenda  ec. 

f FIEUEKE  ec.  — ■ — 1 due  es.  del  Fcget.  ai  tras- 
portino al  $.  DI. 

f FÌGERE,  e FIGGERE. Fu.  SS.  Pad.  1. 

167 in  luogo  di //•  ai  dee  leggere  con  un  an- 

tico MS.  dell'Estense  fine,  oppure  infitto  con  un  altro 
codice  potseduto  dalla  famiglia  Resini  . Par. 

•}•  FIGLI  ANTE.  c gg.  et.  del  5 00.  Boec.  Ftloc . 

libr.  7.  pag.  359.  ( Fcnetia  »53e.  ) La  cicogna  figlien- 
te negli  alti  palagi  e nell’  aUe  torri  discende  a bere 
a'  fiumi.  A le  bisogna  ec. 

FIGLIERECCIO.  Atto  a figliare.  Palm . Pii.  etv. 

ga.  Le  possessioni , il  coltivare  , la  copia  degli  animali 
tiglicrccci  cc.  Z. 

FIGURATRICE.  Ftrbal.femm.  di  Figurare.  Brac- 
cio/. Schera.  8.  fio.  £ le  figurataci  pennellate  Gli  Scul- 
tori e i Pittori  hanno  imparale.  Z. 

FILANTE  . Add.  Che  fila.  Alberti. 

5-  Donna  specchiante  poco  filante,  dicati  ia  proverà. 
Di  quell*  che  conmmano  aitai  tempo  allarmo  alto  ipe e- 
ehio  , Cioè  , che  per  adornarti  fanno  poche  faccende  i» 
caia.  Serd.  Prov.  — — - Alberti  . 

I FI  LÈGGINE.  tt.  poti.  Buon.  Pier.  4- 

3.  7.  Rinzeppando  Tra  gli  scarsi  del  cria  rimessiticci 
Stoppa  tinta  in  filiggine  e io  rannata  . 

FINE  . 

»gg.  $.  Senta  fine  , Infinitamente  . Petr.  cane.  40-  5. 
Fammi  , che  paoi  , della  sua  grazia  degno  , Senza  fi- 
ne o beata  , Già  coronata  nel  superno  regno  . 

fìngere  . 

■f-  J.  1.  Fatar,  vit.  Piti.  t.  ».  p»g.  IKK  [ adì*. 
Clan.]  In  quest*  ultima  [ tavola  ] finsi  S.  Gregorio  a 
tavola  in  un  convento.  Car  En.  8.  981.  V"  ave»  del 
Tebro  in  su  la  verde  riva  Finta  la  marzi  al  nudrice  lu- 
pa In  un  antro  accosciata.  Ar.  tat.  7.  Quella  ruota 
dipinta  mi  sgomenta  , Cb'  ogni  mastro  di  carte  a un 
modo  fìnge  . C. 

agg.  5-  In  tenta  neutr.  pan.  vale  Immaginarli  . 
Chiabe.  pari.  1.  -cani.  1».  Eccovi  quel  che  fra  cotanti 
scherni  Già  ai  finsi  del  mar  chiuso  terreno.  Tati.  Ctr. 
».  74-  Vibra  contro  costei  la  lancia,  e stringi  La  spa- 
da , e la  vittoria  anco  ti  fingi  . C. 

j.  Anche  neutr.  per  Immaginare  . Marchett.  Lucr. 
1.  naS.  Cresca  la  terra  di  minute  terse:  Di  focbi  il 
foco,  d'  acque  l’acqua,  e tìnge  Ch'  ogni  altra  cosa  in 
guisa  tal  si  faccia.  E ».  781.  Poiché  imgi  cogli  occhi  , 
che  finiti  Semi  d'  una  sol  cosa  ia  varie  parti  Yadan 
pel  vano  immenso  a voLo  errando  . C, 

4-  FINITO  . Dant.  Pnrg.  3.  . . . . agg.  ( qui 

ben  finito  vale  , morto  in  grazia  di  Dio  ) . 

f FINO.  Infimo  tc. Dant.  Par.  3......  agg. 
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[ leggi  guarda  in  luogo  dì  guardi;  errore  eaiandie  dot 
SU  anni  ] . 

FIO  . 

ogg.  $.  Per  Caligo , Puaitione . Ar.  Pur.  *7.  119. 
Credo  che  1’  abbia  la  Natura  « Dio  Produito,  o scelle- 
rato sesso  , al  mondo  Per  uoa  toma  , per  un  grave  fio 
Dall*  uodi  , ebe  lenza  te  sarta  giocondo  . Monti  Ap - 
pend. 

5.  Porre  il  fio  , Punire  , Carli  gare  . Ar.  Pur.  17. 
41.  A chi  cerca  fuggir  poo  grave  fio.  Monti  Append. 

5.  Pagar  il  fio  d"  otta  e di  polpe,  per  Restar  morto. 
Ar.  Pur.  17.  07.  Chi  fogge  I*  un  pericolo  , rimane 
Nell'  altro  , e paga  il  fio  d'  osta  t di  polpe  . Meati 

Cioccare  . 

agg.  Pioecaro  , In  eignific.  all. , per  Itpargtre  In 
quantità  . Car.  Em.  li.  976.  Due  contrari  nembi  Da 
la  terra  sorgendo  , armi  fioccaro  DÌ  neve  in  guisa.  C. 
FIORE  . 

agg.  Piar  delle  guance  . La  prima  lanugine . Car. 
En.  10.  4gg.  E tu  , Cidoo  , per  le  sue  mani  estinto, 
Misero!  giaceresti  a Clitio  appresso  Tuo  nuovo  amo- 
re, a cui  de'  primi  fiori  Eran  le  guance  colorite  appe- 
sir . Monti  Append. 

FIORITO.  Add. 

agg.  $.  E meta/.  Lingua  fiorita  , por  Diteoreo  eie - 
gante  , ed  ornato.  Far.  Etop.  pam.  6.  [ Padova  itti.  ] 
Quando  la  fiorita  lingua  adorna  le  male  volontadi  del- 
l'animo, toprasta  ogni  generaaione  di  pettilentia.Pur. 

FIRMARE. 

-f-  J,  Per  eorralfo  da  Formare.  P.  A.  Cavale.  Etpes. 
Simb.  I.  4 56. ...  tgg.  (n«u  b carme»  en  di  vocabolo , ma 
tradueion  letterale  di  quel  patto  del  Salmo  3*.  Verbo 
domini  coeli  firmati  aunt  ) . Par. 

f FISIONOMÌA.  agg.  ee.  poti.  Rim.  bari.  a. 

La  fisionomia  che  guarda  i volti  Può  conoscere  i 
ladri  c gli  assassini  cc.  « 

FISO.  Add. 

+ %.  Per  Pittalo  ec. V . FIGERE  et.  in  que- 

sta Append. 

•{■  FISSAMENTE  . agg.  et.  poet.  Dani.  rim. 
pag.  q 3.  [Zane  s?3t.  ] Dice  il  penticr  , guarda  alla 
niente  tua  Ben  fissamente  allorch'  ella  a'  iudoa  Con 
donna  , ebe  leggiadra  e bella  sia  • 

FISSO  . 

agg.  $•  Per  Trafitto  , dal  Lai.  fiiut  . Ar.  Far.  *5. 
09.  Con  atti  e con  parole  a poco  a poco  Le  scopre  il 
fìsso  cor  di  grave  punta.  Monti  Append. 

f FISSURA  . agg.  ee.  poti.  Lor.  Med.  rim. 
66.  Quando  raggio  di  sole  Per  piccioli  fistnra  Dell'  a* 
pi  entrando  nella  casa  oscura  Al  dolce  tempo  le  ri- 
aeslda  e desta;  Escono  acceaa  di  novella  cura  ee. 

FITTEZZA.  Folletto  , Spee tetto.  Ructll.  proe.  66. 
Non  incontrino  fincata  tale,  eh*  non  la  traforino  . 
E 78.  Si  scorge  per  la  grosseria  e fittezza  della  mate- 
ria, Z, 


F L 


| F LÀCCIDO  . allegane  V et.  Rieett,  Finr. 
6a.  Usasi  per  le  cose  veneree  la  radice  più  alta,  che  è 
più  grossa , c piena  , perchè  la  più  bassa  , la  quale  è 
più  flaccida , e grinta , dicono  , che  ella  fa  il  contra- 
rio . 

FLESSO  , Sètti.  V.  L.  Giro  , Polla  , Piegatura  . 


Marchett.  Luce.  5.  g6t.  Fio  dall*  ombre  gelare  al  calo- 
rifero Flesso  indietro  il  respinga  [ qui  però  i termine 
d*  aitronomim  , a significa  quel  tegao  in  cui  entra  1/ 
Sole  poetando  doli'  estate  all'  inverno  ] . Monti  Ap- 
pend. 

f FLESSUOSO  . agg.  ee.  poet.  Ar.  Pur.  a5. 
69.  Non  con  più  nodi  i flessuosi  acanti  Le  colonne 
circondano  e le  travi  ec.  Conia.  Torraecb.  11.  69.  1 
due  focosi  «manti  Si  fan  più  lacci,  che  a colonne  o 
travi  Non  fanno  i molli  e flessuosi  acanti  . 

+ bLUTlUÀRE.  allegane  t et.  Salvia.  Opp. 
Pese.  Ma  quando  il  mare  intorno  si  scompiglia  Per  li 
gagliardi  venti  fluttuando,  Allora  soli  i mela  no  ri  il 
fluito  Scorrono  in  frotta  . Marchett.  Lucr.  G.  665. 
E con  tremendo  Fremito  a fluttuar  le  sforza  , e tutto 
Agiu  « turba  di  Nettuno  il  regno  . Monti  Append. 
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FoCARONE  . Fetore  grande.  Rim.  bntl.  3.  35. 
Eccomi  li  cadavere  defunto  , Sopra  un  sacco  di  semo- 
la arrostita  Ad  un  gran  focarone  nnto  e bisunto  . Z. 

FOGLI  OLI  NO.  Dim.  d,  Foglio.  Rert.  ton.  63. 
Ah  che  quel  fogUolin  cosi  piegato  Fu  la  dolee  fattura 
• 1*  Onde  l*  Alleata  vostra  m"  ha  incantato.  Z. 

t FÒLAGA  . #gg.  ri.  poet.  Buon.  Pier.  2.  5. 
7.  Altre  di  piume  cinte  Si  trasformare  [ il  Posatoi,  al 
$•  della  voce  Mugnaio  . Sntt.  legge  trasformano  ] in 
folaghe,  « in  mugnaie  . 

FOLGORARE  . 

•gg-  S*  rigaific.  alt. , vale  Scorrere  colla  velocità 
dello  folgore . Car.  En.  1.  Su.  E saettando  prima  1 
primi  tre  , ebe  più  vide  altamente  Erger  le  teste  e in- 
alberar le  corna  , Contra  '1  volgo  si  volse  ; e ’J  Iseo 
e 'I  bosco,  Ovunque  gli  scorgta  , folgorò  tutto  [ D^nte 
nel  medesimo  tento  I'  uìa  acuir,  osi.  Par.  6-  Da  onde 
venne  folgorando  a Giuba  ].  Monti  Append. 

t FOLGORATORE.  ollegone  f'  et.  Salvia. 
Om.  Ina.  [ Sovverommi , nè  me  prenderà  «c.  ] Latona 
oola  resta  appresso  Giove  Folgoratori  la  quale  ec. 

t FOLLEMENTE  . agg.  et.  poti.  Rim.  buri. 
a.  3*3.  E cosi  follemente  anch'io  I’  ho  corsa  , Empien- 
domi d*  empiastri  e medicine  ec. 

FOMENTATO . 

•gg-  S-  E P*r  "tela/.  , vale  Incitate , Promotto . Gal. 
leu.  uom.'  HI.  pag.  58.  Solo  intendo  che  il  M.  R.  P. 
Loriao  vìen  qua  , non  gli  parendo  che  C impresa  in- 
cominciata da  lui , o almeno  fomentata  , proceda  con- 
forme al  suo  desiderio . 

FONDATiSSIMAMENTE.  Superi,  di  Fondatamen- 
te. Boti.  Dial.  3.  85.  Egli  stimò  fondatissimamcnie  , 
che  fossero  taoto  necessari  alla  stabilità  di  quella  mac- 
china roaravigliosa  , cbc  ec.  Z. 

FONDAZIONE  . 

+ $*  agg.  Borgh.  Orig.  Fir.  4«-  Se  non  è tan- 
to (coti  legge  il  Pacabel.  alla  voce  VEAISIMtCl-UJV- 
ZS  ; ma  /orto  dee  leggerti  atto  ) a far  credere  queste 
nuove  fondazioni  la  verisiraiglianta  della  cosa  io  se  , 
ce  n*  è 1’  autorità  d’  Agenio  Siculo  . 

FONI  ANETTA.  Dim.  di  Fontana  . Puntar.  It.  2. 
»9‘>  Abbia  nel  metto  una  sua  fontanella  , E faccia 
mille  rami  u fiumiccUi.  Z. 

FONTE . 

agg-  $.  Fonie , usato  poeticamente  in  tigaifie.  di 
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Acqua. Augnili.  Mti.  libr.  8.  Un  piccol  rime  conca- 
vo indi  appende  Alla  fulminosa  atra  catana  Pian  d'una 
pura  fonte  . £ appretto  : Due  vasi  area  di  terra  cotta 
c dura,  Da  ber,  1'  un  nuovo  tutto  e 1’  altro  auto,  Gli 
lare  con  la  fonte  fresca  e pura.  E altrove:  In  una 
etretta  rete  1‘  insalata  11  vecchio  pon , che  '1  fonte  an- 
cor berea  . Z. 

$.  Cai  aggiunto  di  grande  , Gran  fonte  , fu  u ra- 
ro a lignificare  il  Mare.  Poli a.  rim.  ( i8»4«)  T.  a. 
face.  a.  Le  corna  ha  già  raccolte  Delia  , mentre  dimo- 
ra Con  Teli  il  fratei  tuo  dentro  il  gran  fonte  . Peto. 

FORATO.  Aid. 

■j-  11.  Forato  , per  V itiato.  Vit • $.  Gir. , . . —51 

tolga  ria  quello  $.  delle  giunte  veronesi  . 

FORMIDATO.  Temuto  . Ar.  Far.  3i.  54*  Non  fn 
al  ardito  tra  il  popol  pagano  , A coi  non  a*  arricciane- 
ro  le  chiome  , Quando  senti  Rinaldo  e Montalbano  So- 
nar per  I*  aria  il  formidato  nome . Par. 

FORSE . 

f $.  HI.  Dani.  Purg.  agg.  [altri 

spiegano:  Che  era  in  pericolo  di  aitar  vinto  dalle  po- 
tente infernali  1 . 

FORSENNATE.  Uscir  del  Senno  , Divenir  ferten - 
moto.  Chiabr.  pari.  4-  pag.  io.{.  [ Gerem.  I?5i.  ] Quin- 
ci in  mirar  la  miscrabit  strage  Tanto  di  rabbia  in  pet- 
to Attila  colse , Che  forsennata;  ci  mise  I'  ali  al  piede 
Per  tosto  guerreggiar  I*  aspro  nemico  . 

FORTORE  . fortore  , Snpor  forte  . Seder.  Colt, 
pag.  ao4  [ edie.  Cinti.  ] Se  ne  trovano  di  quelle 
[ botti  ] che  hanno  preso  tanto  il  fortore , che  ogni  vi- 
no che  vi  ai  ponga  dentro  fa  inforsare.  Bnldin.  Dee. 
Un  certo  fortore , che  tnandan  fuori  i colori  mescolati 
con  1'  olio.  Alberti  • 

Fortore  , vale  anche  Putto  che  ha  dell ' acre.  Car. 
Long.  Sof.  87.  E fece  con  le  labbra  e col  naso  on 
certo  niffolino  , come  mostrando  d’  aver  a schifo  quel 
lesso  caprino,  c quel  fortore  cosi  sapiente  de' becchi. 

FORTUNÀRE . 

agg.  5-  da  tento  di  Rtndtre  fortunato . Chiabr.  Som. 
33.  Co  scettro  e i regni  fortuaer  non  cessa  . Manti 
Append. 

FORZERINO  . Lo  tteno  che  Portieri  no . Lor.  Mtd. 
eant.  108.  8.  Non  è or  chiave  , eh*  al  mio  fonterino 
Non  aprisse  la  toppa  di  puntino  [cesi  leggali  Fo- 
colai. alta  vaca  Pv«TI!»0  1.  1 . 

FORZORE . 

T S*  L Figuratam.  Guitt.  leu.  ec.  — — Si  tolga  via 
questo  $• 

•gg.  $<  Fortore  cerne  sincope  di  Fortiere.  V.  A. 
Guitt.  leu.  So.  E tra  i servi  di  Dio  , esso  è fortore  , 
Chi  più  umile  è di  cuore  . Par. 

FOSCO . 

•gg.  $.  Per  metaf.  Ignoto , Occulto.  Ar.  Far.  4-  56. 
Ma  come  ì luoghi  i fatti  ancor  son  foschi,  Chè  non  se 
n'ba  notisi»  le  più  volte.  Monti  Append. 
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agg.  5*  Par  Dopa  . Pani.  Tratt.  gav.  78.  Quan- 
do la  donna  mia  , a voi  madre  , fra  pochi  giorni  fa 
rasiicurau  in  caia  ec.  io  la  presi  per  mano  , c le  mo- 
strai tutta  la  casa.  Z. 

•j*  FRACASSÌO  cc.  Tue.  Dee.  una.  3.  45. . • , 


•SS*  [ 9mi  fracassio  et  prime  le  teenvolgimenlo  , e il 
turbina  del  terremoto  ] . Par. 

FRAGA.  V . L.  Fragola.  Aaguitl.  Metam.  Che 
spregiando  condir  le  sue  vivande  Mangiava  cornie  e 
more  e fraghe  e ghiande.  Monti  Append. 

"f"  FRAGMENTO.  agg.  et,  poet.  Firn.  buri.  3. 
si8-  E cosi  sopra  a mille  altre  anticaglie  . . . Bromi, 
tasi,  frammenti  , e cianfrusaglie  cc. 

FRA  OLA.  Lo  tteno  che  Fragola.  Libr , cmr.  malati. 
Ancora  i semi  delle  fraolc  si  mandano  con  le  fecce 
interi , perchè  hanno  del  legnosetto  £ coti  legge  il 
F ocabol.  alla  voce  LEGXOSETTO  ] . 

FRASCHETTO.  Zaffalo  morimoretco.  Ar.  Pur.  18. 
*43.  1 naviganti  a dimostrare  effetto  Vanno  de  1’  arte 
in  che  lodati  sono  t Chi  discorre  fischiando  col  fra- 
achetto , E quaato  han  gU  altri  a far , mostra  col  suo- 
no. Por. 

FRATERÌA.  Nome  iiipregtat. , per  la  Profusione 
da'  frati.  Car.  lati.  voi.  6.  pag.  118.  [ Boi.  i8ao.  ] Ma 
quali  altre  opere  saranno  ouelle  , che  farete  migliori 
nella  Frateria  I Le  orazioni!  Elle  potranno  bene  esser 
più  lunghe  , ma  non  so  perchè  s'  abbiano  a esser  più 
accette  . M. 

FRATEftNEVOLB.  Fr.t.r.0 . Hmt.ll.  prot.  sao. 
Tratto  io  seco  con  esortazioni,  o avvertimenti,  ma 
con  frateraevoli  preghiera  ec.  Z. 

t FRATTA.  Siepe.  agg.  Macchia  a luogo  in- 
trigato da'  pruni  , sterpi , « altri  limili  virgulti , che 
lo  rendono  impraticabile . 

-f*  FRÉCCIA.  ag§-  et‘  poti.  Bocc.  JVinf,  Fin. 
43.  Un  piccolo  fantino  in  collo  aveva  , Ignudo  tutto  , 
ed  un  arco  tenendo,  E del  turcasso  una  freccia  traeva 
Per  saettar  cc. 

"f-  FRESCAMENTE  • agg-  **•  Pott-  Him.  buri . 
a.  188.  Venne  una  donna  , tua'  inframmettente  , Che 
dietro  a pasto  ci  porte  un  paniera  Di  fichi  eletti  c col- 
ti frescamente . 

f FRIABILITÀ.  allegane  C et.  Magai.  Operelt. 
S74.  Dissi  simigliaotissimo  a una  pietra  calcinata  , per- 
chè vi  si  riconosce  l’ messa  friabilità  ebe  in  queata.Z» 
f FRIVOLEZZA  . allegane  et.  Gol.  loft.  uom. 
ili.  pag.  73.  Cascai  In  timore  che  o la  troppa  lun- 
ghezza , o la  frivolezza  de'  miei  concetti  le  potessero 
essere  state  piu  di  tedio  , che  di  gusto. 

FROMBOLETTA  . Piccala  frombola  nel  tignile» 
del  5.  Bnldin.  Foc.  Dii.  Si  fa  ancora  un  altro  mu- 
saico rustico  con  pcszciti  di  marmo  dì  più  colori , ap- 
propriati alle  cose  che  ai  vogliono  rappresentare  ; o 
d'  alcune  piccole  fromboletie  di  più  colori , simigliati- 
tisaime  alla  ghiaia. 

FRON  IO  òO.  Nei  la  lignificai,  di  Avente  gran  fron- 
te. S.  Agoit.  C.  D.  7*  4*  vu*ol°  costui  [ lane  ] era 
più  innocente,  tanto  apparisse  più  frontoao  , a con 
più  faccia.  Z. 

f FRUGOLARE.  allegane  V et.  Ma  In.  10.  44. 
Tutto  lo  fiuta,  lo  rovistia  , c frugola. 

FRUSTA . 

•gg.  $•  Per  metaf.  vale  Punitiane  , Ammenda. Dent. 
rim.  E per  purgar  la  nostra  voglia  ingiusta  , E '1  pec- 
car nostro  , che  da  Dio  ci  parte , La  penitenza  abbiala 
per  nostra  frusta.  M. 

FRUTTO. 

s^r.  $.  P*r  Premio  , Rimuneratione  , Ricompensa  . 
Ar.  Pur,  34.  31.  Sol  le  leggiadre  E belle  membra  mie 
volea  per  frutto  Dell’opra  sua,  vinto  che  avesse  il  tut- 
to. Monti  Append. 
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F UCÌNEO  . Di  /Mina  . Bracati.  Scitrn.  8.  18. 
Comincia  entro  quei  liti  accano  • «aggio ...  A riguar- 
dar , «e  del  fucioeo  raggio  Favilla  o turno  in  qualche 
parie  «ali.  Z. 

FUGGIRE  . 

agg.  $.  Fuggir  la  mirare  , Oltrepanara  i l tri» ini 
del  giusto . Dani.  Par.  *5.  Non  faceva  nascendo  ancor 
saura  La  figlia  al  padre  , che  il  temno  e la  dote  Non 
fuegian  quinci  e quindi  la  misura.  Manli  Append. 

r ULÌGINE.  La  fletta  eia  Fuliggine  . ned.  Cam, 
a.  33.  È necessario  che  . • . alia  in  una  atanxa  tem- 
perata   onde  gli  alili , e gli  efDuvii  della  massa 

sanguigna  possano  facilmente  volar  via  insieme  con  le 
sulfuree  (uligini  io  forme  di  vapori  . 

T FUMÀCCHIO  . lin.  a.  Su/orna  . corr.  Sa- 
aeree  . 

FUNESTARE  . Rnttriitara  ; a vaia  aaeka  Contami- 
nare di  etragi  a di  morii.  Ar.  Fur.  07.  u5.  Ha  desio 
di  veder  che  sopra  il  regno  Gli  cada  tanto  mal , tanta 
procella  , Che  in  Affrica  ogni  casa  si  funesti , JNè  pie- 
tre salda  sopra  pietra  resti . Monti  Append. 

FUNESTO. 

agg.  Fanello  , per  Fune /tato  , Contristato  . Ar. 
Far.  ap.  So.  Che  poi  ehe  il  troppo  vino  ebbe  digesto , 
Bissino  il  ruo  errore , e nè  resto  funesto.  Cor.  tn.  ss. 
4.  Quantunque  offeso  Da  tante  morti  il  cor  funesto  a- 
vessa  ec.  Monti  Append. 


FURARE. 

f $.  agg.  et.  poti.  Ar.  cena.  [ in  Poggiai.  T. 
1.  38.  ] Allor  l*  accorta  e beila  Mia  vaga  pastorella 
Alla  gelosa  sua  madre  si  fura  . 

FURBETTÀCCIO  . Farboeckiollo.  Conia.  Torraeei. 
3.  40.  Vo*  che... Tu  mandi  ambasciadori  a Laxxerac* 
ciò , Che  per  tal  vìa,  come  la  cosa  vada  Intorno  al  fur- 
to di  quel  furbeltaccio  Di  Brun  suo  figlio,  a pieno  in- 
tenderemo, Poi  cc. 

FURELLO  . Dim.  di  Faro  , Faroneello , Ladroncel- 
lo . Pamot.  II.  8.  178.  £ quel  furel  che  m'  ha  invola- 
to il  core , Riticnlosi  io  prigion  dentro  a sua  chiostra , 
0*d'  io  ec.  3 tonti  Append . 

FURIETTA.  Dim.  di  Furia.  Red.  lett.  5a.  Mi  erano 
venute  di  quelle  furiette , che  in  uli  congiunture  so- 
gliono risveglierai . E appretto  ; Leggendo  U libro  in 
quel  luogo , dove  di  me  si  parla  , le  furieue  si  calma- 
rono. Z. 

FURORE . 

agg.  C.  Per  Disordinato  amoro . Cor.  Eh.  4*  »»8. 
Vide  dall'  alto  la  sat  urnia  Giono  11  furor  di  Didooe,  c 
tal  che  fama  E rispetto  d' onor  più  non  I’  a Arena.  J/o n- 
ti  Append. 

5.  E per  Amore  tfatmenlittimo  . Petr.  eoa.  954>  fri 
ha  del  suo  ben  far  corona  e palme  Quella  che  al  Mon- 
do si  famosa  e chiara  Fa  la  sua  gran  virtuta  c il  furor 
mio.  Monti  Append. 

FUSÀCCiO.  Pi||i0ral.  di  Fato  . Rim.  buri.  9.  77. 
Egli  è ben  ver  che  trova  alcuna  volta  Qualche  fusacelo 
grosso  che  contiene  Poca  suttanaia  flosciamente  accol- 
ta . Z.  j 

FUSARELLO.D/m.  ♦ Motteggiai,  di  Fuso. Rim.  tari. 
9.  80.  La  fanciulletta  ehe  non  tocca  ancora  Gli  otto  o 
no»'  anni  al  fusate!  «'  adatta , Ed  al  meglio  che  può 
studia , c lavora . Z. 
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Gabella. 

ogg.  5.  Dicati  ancia  il  Imago  dova  ti  venda  altana 
tota  par  canto  dal  pubblico  , come  sarebbe  , il  tale. 
Late.  Con.  9.  Tfov.  9.  90.  E perchè  egli  nacque  in 
domenica  mattina  a buoi»  ora , c la  sera  mandatosi  a 
battezzare,  noa  tendo  le  gabelle  del  sale  aperta  , ten- 
ne poi  sempre  e molto  bene  del  dolce . 

GALANTE. 

•gg‘  $.  E usato  taitaativmm.  per  Amante  . Late, 
fifa*.  T.  3.  Sa.  Tu  sai  bene  quante  volle  di  nasco- 


O AL 

ato  hai  teco  • dormire  introdotto  il  tno  galante.  E 84. 
È donna  in  questa  Terre , che  pubblicamente  non  ab- 
bia il  suo  galante  t 

f GALbNISTA  . allegane  I*  et.  Magai,  pari. 
a.  leu.  se.  Concludiamo  ......  che  siccome  i vecchi 

Medici  galenisii,  tutto  che  convinti  dalle  nuove  osaer- 
vazioni  e dalle  nuova  eapcricnzc  dell'  insussistenza  del- 
la loro  dottrine  , pur  non  lasciano  ec. 

f GALEONE.  *38’  **•  P°‘*‘  Maar.  rim.  èur/, 
a.  «So.  Conducon  di  frumenti  navi  carchc  Di  Puglia  , 
di  Sicilia,  di  Provenza,  E mille  galeoni  c mille  barche . 
GALLÒRIA . 

-}•  J.  Far  Galloria  ec.  agg.  et.  poti.  Buon.  Piar. 
4>  ».  ss.  Scorgemmo,  verbigrazia , entro  un  porcile  11 
perfido  Birca  su  certe  panche  E deachettocci  toppi  far 
galloria . 
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f GÀNGLIO.  T.  degli  Anatomici .....  eorr.  la 
dei.  coti  s Corpo  nodose  , vano  di  figura  , di  volumi 
a di  continente  , /ormato  da'  nervi  , o congiunto  ad  tir 
ti  ; la  itruttura  del  quale  è aitai  complicata  « mal  co - 
no* data  , siccome  ancora  incerto  n'  i /'  uso  . Secondo 
poi  le  differente  principali  , taglione  denominarlo  cogli 
aggiunti  di  semplice , composto  , nervoso , giandifor- 
ne,  linfatico  oc.  Par. 

f Ganglio.  T . de ’ Chirurgi.  Tumore  ec.  — — Qui 

va  posto  il  restante  del  tema. 

GAREGGIARE  . 

ugg.  Gareggiare  in  tento  alt.  Ponti.  Tratl.  gev. 
99.  Volere  lo  staio  , come  sua  bottega  , reputarlo  sua 
ticchetta  , ec.  gareggiare  una  parte  de'  cittadini  e 
un*  altra  apprettare  ec.  [ iti  abbiamo  enervato  che 
t*  edit.  di  r trono  181S.  • pag.  56.  fogge  più  correi’ 
temente  .....  careggiare  una  parte  de'  cittadini,  ed 
un  altra  spretiate  . . . ] . Z, 

7 G ARETTO  . "88-  **■  poti  Bin.  rim.  buri. 

a.  aio.  Quanti  per  tener  su  bene  j caltetti  Han  le  gì. 
nocchia  come  provatore  , Ed  alle  coscio  agguagliati  i 
garetti  1 

■p  GARNACCA  . V.  A.  ■ Un  antico  ina.  esten- 

se legge  Guarente»  , come  la  stampa  di  Verona  {la- 
mantini ec.  , c I’  edit.  del  i4?6.  Guamnccia  . Par. 

+ GASTROCNÈMIO.  allegane  et.  Algar.  Segg. 
76.  Nei  lacchè  sono  assai  più  risentili,  che  nel  comu- 
ne degli  uomini,  e sono  assai  più  forti  i gasuocaetni , 
e gli  altri  muscoli  degli  arti  . 

f GATTINO  . allegane  et.  Copp.  Rim.  buri. 
9-  35.  Or  peretta  giocando  nitrico  di  lei  (della  gat- 
ta) Qualche  tener  gattino  rei  restaste,  Che  me  la  ri- 
portasse Nell'  andar  , nella  voce  , al  rollo  , a i paoni 
ec. 

GATTO. 

■f-  VI.  Un.  4*  < fortori....  corr.  e tor- 
ri ...  • 

f GAZZARRA  . G.  V.  7.  7$.  S agg. 

£ le  prime  edit.  del  Villani  leggono  Giaurro  , e la  re- 
cente fiorentina  Gsxturra  ] . Par. 

*1-  GAZZETTIERE.  *88’  t>-  P*at-  Bim.  buri. 
2.  aa6.  Leggonsi  in  certi  avvisi , Che  scrive  il  gezzct- 
tier  dell'  ombre  nere,  Queste  dogliente  lor  ec. 

GAZZUOLA  . Piccola  gatta  . Rim.  buri.  3.  6.  Al- 
ni e n quando  cinguetta  una  gaatuola  Se  le  dà  della 
toppa  e *'  accarezza,  Ood'  ella  in  giù,  e in  sa  saltic- 
chia e vola  . Z, 


G E 


t Gelatinoso  . allegane  et.  Red.  teli.  1* 
309.  Non  sia  un  brodo  grosso  , e tutto  pieno  di  su- 
sta nxs  gelatinosa;  ma  sia  un  brodo  lungo  ce. 

GEMMARE . 

agg.  $ . E neutr.  par*,  per  Ornarti  di  gemme.  Chiabr, 
pari.  1.  cane.  88.  Gemmsronsi  di  fior  le  belle  rive  [fui 
metaforicam.  ì • 

GENEROSISSIMO  . 

agg.  $.  E anche  taperl.  di  Generato  nel  tento  del 
$.  11.  deitesf.  Arcai,  prot.  6.  Quivi  ordinatamente  co- 
minciammo a mangiare  le  carni  de*  sacrificati  vitelli  , 
e latte  in  più  maniere  , e castagne  mollissime  , c di 
quei  frutti  che  la  stagione  concedeva  ; non  perù  senza 
vini  generosissimi  ee. 

f GENTÀGLIA  . m88'  *9'  de/  3 oO,  Croniche I. 

t66.  fi  di  Mano  fu  in  Firenze  Frate  Veoturino  da  Ber- 


gamo de'  Frali  Predicatori , al  quale  molta  gentaglia 
dietro  inverso  Roma,  ec.  M. 

GEOMETRA.  Adi.  Femm.  Rucelt.  Ap.  m.  O mi- 
gisterio  grande  Dell’  Api  architeltrici  , e geometre  ! 
Monti  Append. 

GERME. 

*88'  S*  P*r  Figlio.  Chiabr.  pori.  1.  cane.  67.  La 
magnanima  man  de*  prischi  eroi  Tuoi  germi.  E derni. 
16-  De'  gran  Medici  nostri  inclito  germe  . Car.  En.  so. 
903.  Generoso  gerisse  Di  magnanimo  padre  , e de'  più 
ricchi  ee.  C. 

GERMINARE  . 

+ S*  *•  — 7 Nella  parentesi  all*  es.  di  Dnnt.  Por. 
55.  dove  dice  l'anima  beata  ditpoila  .. . corr.  le  ani- 
me beate  dltpotle . . . 

GERMINATALE . 

agg.  F metaforicam.  vale  Produttrice  . Tolom. 
fott.  a.  7*.  So  che  ouetie  città  [ Padova . Vinttia  ee.  ] , 
come  dottissime  madri,  son  germinarne!  di  belli  inge- 
gni ; non  mancate  d'  osarvi  buona  diligenza  , e ritro- 
vando qualche  bella  coaa  mandatemela  . 

GETTAME.  Cota  do  rigettarti  a cagione  di  qualche 
vieio  . Salvia.  Caliim.  937.  Pezzente  Del  Re  nc’  trivi! 
assiso  stava , tozzi  Accattando,  e gettami  della  men- 
sa . Z 

GETTONE.  Petto  di  metallo  coniato  a uro  di  mo- 
neta, che  terre  per  far  calcoli,  e tpeeiatmente  per  giuo- 
care.  La  voce  natica  totcono  i Quarteruolo , oggi  Quat- 
trinaio. Salvia.  Buon.  Fier.  4.  5.  13.  Spacciar  per  dop- 
pie i guarteruoli ; noi  oggi  per  trssposizion  di  lettere  , 
quatte moli , Franz,  /elioni  , gettoni.  Alberti. 
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LtHIACCIUOLO  . Aggiunte  di  una  torta  di  pe- 
re. Cnr.  Long.  Sof,  74.  Era  di  esse  frutte  una  assai 
ricca  stagione,  e ai  trovava  una  gran  dovizia  di  pere 
caravelle,  di  bergamotte,  di  ghiacciuolc  ec.  Z. 


G I 

Giacere  . 

S-  Per  Etter  invilito  , negletto  . Am m.  ani. 
G.  60.  Ogni  vertù  giace  a'  ella  non  e conta  . C. 

$■  Un  poi  anche  temo  di  Stare  per  non  più  tergere  . 
Petr.  cap.  a.  Cartagine  tua  per  le  man  nostre  Tre  vol- 
te cadde  , ed  alla  terza  giace.  E cane.  3g.  1.  Che  chi 
ouendo  star  cadde  tra  via  Dcgoo  ò che  mal  tuo  gra- 
o a terra  giaccia . C. 

GIAGGIUOLO.  V.  GHIAGGUOLO. 

7 GIGANTE»  . *88%  **•  Pott‘  dir.  Fur.  S7. 

41.  Il  corpo  suo  di  gigantea  statura . Peti . 

f GINEPRÀIO  . allegane  I'  et.  Cnr.  Long . 
Sof.  16.  Vedendo  tra  quei  gineprai  un  certo  frascheg- 
giare, vi  cortnno,  e credendo  che  lupo  fosse  ec. 
GIOCOLERÌ A . Giecolerità.  Boll.  teli.  Pi((.  zat. 
Znnett.  ] Eccovi  una  giocolerà  di  un  povero  ragazzo 
88.  anni , il  quale  ec.  Z. 

GIOCOSITÀ.  Faceti*.  Prot.  Fior.  a3o.  Quanto 
nelle  cose  gravi,  saggio,  e poderoso  era  *1  suo  discor- 
so , tanto  nelle  giocosità  delle  burle  , ....  riusciva  ma- 
nieroso « piacevole . Z. 
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GIORNALISTA  . Scrittore  d * gì  ormili  . Maafred. 
Un.  03-  Della  relazione  de’  giornalisti  di  Lipsia  sag- 
giamente fate  a non  prender»!  alcun  pensiero.  Albtrti . 
GIORNO. 

a-,.  C.  per  U porto  ove  motet  il  gì  ormo  , Unente  . 
Ar.  Far.  a3.  8.  Et  ella  prese  il  suo  destrier , che  in- 
torno Giva  pascendo  , et  andò  cootra  il  giorno  . Mom- 

“ tffSo'm nko  Luco  . Ar.  Fmr.  38.  a?.  Ma  poiché  la 
grossezza  gli  discuoia  Di  quell*  umor  che  già  eh  tolse 
il  giorno  ec.  Ti$.  Ger.  7.  n5-  Dagli  occhi  de  morta- 
li un  negro  velo  Rapisce  il  giorno  e il  Sole  , e par 
che  avvampi  Negro,  via  più  eh*  orror  d inferno,  il 
«ielo  . Monti  Apponi. 


Ma  caggu 
insepolto.  Monti  Apponi. 
+ GIOSTRATORE . 


giorno  , 

ogg.  «I.  poti.  Frrnnc.  Bori. 
in  schiere,  ed  in  treppelii, 
e belli  Armeggisioii  , e gìostrator  con 


»ió.  6.  Guarderà  in  arme  , in  schiere,  ed  in  treppelii 
Ea  all!  onesti  k‘,,!  * * « aiihim  co* 


quelli;  Ponendo  sempre  la  tua  mente  «c. 

GIOVANTE  . Che  giova,  tìoton.  E questa  è quella 

Érszia  che  è giovante  , La  qual  descrive  in  nome  di 
ucia  , Ch*  ei  fe*  colla  ragion  veder  si  arante.  Z. 

$.  Giornate,  da  Giovmre  nel  tignific.  del  $.  III. 
Ovid.  Pùt.  Sara  allegra  del  dolce  auono  de  giovanti 


f giovanilmente,,  giovenilmente. 

....  ...  ...f.  Cor.  £.,  *■  84ft.  Q«i,  r»l£h*  '*  lio- 
l.'mc  ipp.rir  vide  11  .«eh  io  ..  «tmjlo, 

O,  disse,  infelicissimo  consorte  ec. 

GIRE.  -,  , 

agg.  Q.  Gire  • roto  t altrui , Andare  teeondo  il  re- 
ta , teeondo  In  trama  altrui.  Car.  En.  7.  009-  Ma  poi- 
ché superar  non  puote  il  cieco  Lor  malvagio  consi- 
glio , e che  le  cose  Givan  di  Turno  e di  Giunone 
a voto  , Molto  pria  con  gli  Dei  ec.  Monti  Apptnd. 

GITTANTE.  Che  glUa.  Ovld.  Piti.  *09.  Il  signo- 
re della  tua  nave  . . . aiuta  Drnvedimento  sarebbe  ito 
contro  olii  giovenchi  gittaoti  fuoco  . Z. 

f GIÙBILO.  ngg.  et.  poet.  Pr.  Ine.  T.  5.  H. 
4.  Quando  giubilo  ha  preso  Lo  core  innamoralo,  La 
gente  l*  ha  in  deriso  Pensando  al  suo  pailato. 
G1ÙGNERB  . 

+ «.  II.  Per  Indurre  ec.  *gg-  «•  Ar. 

Fur.  4».  37.  Da  iniqua  nella  e A«r  destin  fu  giunto 
A ber  la  fiamma  in  quel  ghiacciato  rivo  . Pet». 

GIULLARE  . Adi.  Giutlaretco.  S.  A goti.  C.  D. 
7.  *8.  L’  anime  degli  uomini , che  aono  simili  sili  de- 
mòni e desiderosi  li  cose  giullari,  crescendo  per  lun- 
go e per  lato  ec.  ^V.  3. 

GIL'OCARE  . Gtuocar  di  buono  ec. 
agg.  S*  Giiioenr  di  tthieno  , Aloor  le  groppe  , per - 
fendo  di  cornilo  eie  tira  colei.  Ar.  Fmr.  9.  7.  Poi  sot- 
to il  netto  si  caccia  la  tetta,  Giuoca  di  schiene,  e inc- 
us calci  in  frotta  . Monti  Apptnd.  ( 

f GIURARE  . Doni.  Per.  *{.  . . . totT*  l *•* 

Kr/iMes/oee  coti  : Di*  , chi  t*  assicura  Che  quell  opere 
fosser!  Quel  medesmo  Che  vuol  provarsi,  non  altri  il 

ti  giura  . La  co rrooione  i del  Torelli  . 

agg.  5-  P*r  Ricouotetre  eoe  eiureiueef®  •_  Tati. 
Bernard.  Amai.  cont.  38.  Ordine  di  . . . che  imman- 
tinente Donno  e signor  di  quell'  isola  bella  Giurare  il 
faccia  da  tutta  la  gente  . E cani.  91.  E di  comun  con- 
cordia insieme  accolli  Per  principe  il  giurerò  e per  si- 
gnore Di  cento  che  nel  sea  terre  e castella  Chiudeva 
quella  selva  adorna  « bella.  Monti  Apponi* 
GIUSTÌZIA  . 

IL  Giuitioia,  diciamo  ontko  il  Tributimi  cnminoU . 


5*7 

ogg.  5-  Fi  anche  il  Tribunol  civile  . Etop.  Fav. 
Rie c.  5.  a5.  La  Giustizia  comandò  * • . che  da  iodi  a 
tre  di  avesse  provato  per  sufficienti  testimoni . Por. 
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t Ljli  NE  . •gg.  **■  poet.  Ar.  Fu r.  36.  «7. 
Nel  cor  profuadameate  gli  ne  ’ncrebbe.  E 4'j.  8.  E gli 
ne  dolse  a gli  ne  ’acrebbc  forte . Peti. 
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t Gnomònica.  allegane  ? et.  Vioian.  vii. 

Gol.  94.  A contemplazione  de’  suoi  scolari  scrisse  ^ il 
Goliteo  } varii  trattati  , tra*  quali  uno  di  Fortificazio- 
ne , secondo  I’  uso  di  que'  tempi , uno  di  Gnomonica , 
un  compendio  ec. 
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Godére. 

ogg.  $.  E per  Ditellanb , Piacerti  di  coso  alcun  a , 
su  in  cottrutto  attivo.  Ckinbr.  por!,  u con».  61 . Or  Tose  a 
gioventute  Che  fa  di  bella  pace  ai  di  soavi  ? Gode  tesse 
e vivande  1 Anguilt.  Mei.  9.  94.  Con  qualunque  si  stia 
vuul  mangiar  sempre  , E cibi  poco  preziosi  gode.  C . 

+ GOLOSI  SS  IMAM  ENTE  , « GOLOSISSIMO  . 
— • — Sono  fuori  d’  ordine  alfabetico , a vanno  prima 
di  GOLOSITÀ  ec.  (errore  eziandio  del  Marnai ). 

| GOMITOLÀRE.  allegane  et.  Ckiabr.  pori. 

4.  pag.  104.  ( Cererà.  17S1.  ) Mi  liSSO  luì,  che  dì 
sua  vita  L'estremo  lìl  gomiiolava  Cloto. 

GONGOLO  . Tenere  in  gongolo  , dm  Gongolare  , 
Tenete  in  allegri»  . Polis,  enne.  [ Già  non  aiata  ec.  ] 
Già  credetti  essere  il  cuceo  t So  che  in  gongolo  io  li 
tenni . Z. 

GONNA. 

ogg.  $ - Gonna,  mela/or  le.  e poetica  m.  Lana  , par- 
landò  di  animali  lanuli ■ Alata.  3.  79.  Mentre  che  Apollo 
ancor  le  piaggia  scalda  Tur  si  contiene  all'  nmil  peco- 
rella La  seconda  sua  gonna.  Monti  Apptnd. 

5.  Otmlo  anche  ptr  Abito  di  pertonn  maschile . Morg. 
aS.  49.  Dove  stanno  a guardai  sei  gran  colonna  Certi 
spirti  gentil  con  varie  gonne.  Car.  En.  8.  »*»3.  Iva  la 
pompa  De  le  genti  da  luì  domate  intanto  Varie  di 
gonne,  d'  idiomi  e d*  armi.  Monti  Apptnd. 

Per  similit.  detto  omcko  dello  Pelle  d'  animale.  Ar. 
Fmr.  17.  49.  Partito  1’  Orco , il  Re  getta  la  gonna  Che 
avea  di  becco,  c abbraccia  la  sua  donna.  E et.  $7. 
Noi  altri  dentro  a nostre  gonne  pisiti  [ eioi  nascati 
dentro  le  nostre  pelli  ] . Monti  Apptnd . 

f GORGHEGGIARE JM.lm.  8.  iS. 

[ orni  ptr  similit.  detto  del  Gorgogliare  del  ventre  ].C. 

GÒRGIA  . 

•SS-  $*  Gorgia  diteti  anche  Una  tertn  pronuncio  «- 
t pira  in  e gutturale , come  in  certe  parole  sarebbe  quel- 
la de’  Fiorentini  . &alein.  Fitr.  Buon.  9.  3.  II.  Come 
chi  dice  Gtanduccn  per  sfuggire  1*  gorgia  di  quelli 
che  dicono  Cremfucéa  . 

f GOTTOSO  . agg.  a»,  poet.  Rim.  buri.  9. 
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icq.  Sarcbbeci  tm  rimedio  , ire  in  Unica  , Se  oca 
eh'  eli’  è pur  cote  da  gottosi  , Gente  degli  agi  , e 
de*  buon  vini  amica  . 

GOVERNARE. 

agg.  5-  Per  Riporr»  in  conserva  . G.  V.  libr.  il, 
top.  66.  E ordinerò  , che  di  iopra  forse  un  grande  , c 
magnifico  palazzo  con  due  volle  , ore  si  governasse , a 
guardasse  provisione  del  grano  ogni  anno  per  lo  detto 
popolo  . Per. 
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Gràffio  . 

■f  S Un.  porgente...  corr.  punirete... 

GRAMMATICÙCCIÀ.  V . GRAMATICÙCUA  . 

GR AMMATICUZZ A . Grammaticuceia.  Cor,  Apoi. 
s4o.  Non  c*  è dentro  se  non  biasimi  d‘  altri , con  una 
certa  grammsticozza  arrabbiata  , e con  una  imitazion 
«c.  Z. 

GRANOSO . 

ogg.  Si  trovo  moto  anche  io  temo  più  generico  , 
detto  de'  campi  , o di  poicoli  /«condì  di  grano  . Ar. 
far.  46.  in.  Timide  a guisa  di  columbi  stanno,  Che 
da*  granosi  paschi  ai  nidi  caccia  Rabbia  de’ venti  che 
fremendo  vanno  Con  tuoni  e lampi  ec.  Pesa. 
GRATAMENTE . 

ogg.  $.  fole  anche  Kotomtieri . Lsr.  li  ben  ter  or  fi- 
mo . Belc.  vii.  Colomb.  1*7,  [ Roma  »65g.  ] Visitaro- 
no un  nipote  di  detto  Papa  Urbano,  ebe  era  allora  a- 
tate  dì  Marsilia  , il  quale  gratamente  eli  vide,  t mol- 
to gli  confortò  nel  ntrrigio  d*  Iddio.  In. 

GRATO.  Add. 

+ J.  I.  Por  colai  ee. Nell*  ci.  Carole.  Sptcch , . . . 

dove  dica  chioma  per  gratta  . . . corr.  ci  *m«  per 
gratta  . . . [ errore  del  testo  segnilo  dalla  Crusca  ].P*r. 

GRATTONATA.  Sbriciolamento  di  coto  fregato  ol- 
la grattugia  . Magai.  Operiti.  Gl.  Questa  gratlonata 
ancori , messa  a rinvenire  in  acqua  , a poi  stretta  , ren- 
de nn  Iute , del  quale  fanno  nna  spezie  dì  brodo . Z. 

*|*  GRATULATONE  . «gg.  ».  pere.  Lor.  Mtd. 
rim.  64.  Questo  è quel  ben,  eh'  * fuor  di  tutti  i mali 
Sol  gratalasion  nostra  , ae  'I  nuotine  Tuo  santo  cooo- 
Sciamo  , a quanto  vali. 

GRAVE. 

agg.  $•  Acconto  grate,  T.  de'  Grammatici.  Quelf  ac- 
cento che  metta  scrittura  eia  ieciiealfi  vano  la  destra  di 
chi  leggo.  Buommatt.  Tratt.  6.  top.  7.  Che  differenza 
dunque  sarà  da  questo  ( «cererò  ) e quello  I non  altra 
pare  a me  , che  il  grave  ai  mette  solo  sopra  1*  ultima 
aillaba  , e I*  acuto  sopra  ciascuna  dell*  altra  . Quando 
la  posa  pertanto  va  sopra  I*  ultima  si  segua  col  grave, 
come  principiò  «c.  , quando  va  sopra  1*  altre  li  segua 
«on  I'  acuto  principio  cc. 

GRAVITÀ. 

fi.  Figuratam.  per  Maestrevole , e Autorevole 
presenta  ec. 

«gg<  5’  Onde  Tener  gravitò  , vate  Osservar  conte- 
gno gravo,  Stare  sul  graade.  Din.  Comp.  lìbr.  3.  Que- 
lli due  cavalieri  cuoi  figliuoli , volendo  tener  gravità 
per  estere  onorati  ec.  cominciarono  a calare . Par. 

GRAZIATISSIMO.  Superi,  di  Grattato.  Boll.  lett. 
Piti.  i.  18,  (Celila.)  Facendo  il  detto  vaso  o colon- 
na di  rilievo  , . . . . mettendolo  in  disegno  diviene  *0- 
praimnoio  graziatissimo.  Z. 

GRAZIOSITA  ec. 

S-  P*r  Detto  grati  oso  : e in  questa  signtficanta 
e*  usa  anche  in  numero  plurale . Seca.  Dcm.  Fil.  par. 

Ò7.  59.  61.  tir,  69.  — ^y.  s. 


f GRfcMBWLINO  . allegane  F et.  Salvia.  Buon. 
Pier.  4.  a.  1.  Zinnali,  altrimenti  limali,  dalle  tinnì , 
mammelle,  cc.  e si  prendono  per  grembialini . 

GRILLANDELLA  . Grillandetta.  Bocc.  Teseid.  3. 
0-  K poi  con  quella  ( rosa  ) più  fior  congiungendo  Al 
biondo  capo  facie  giillandella . Z. 

GROSSÀGGINE  . Grosseria  . Palm.  vii.  tlv.  a8. 
Tatto  quello  si  trova  io  cane , 0 marmi  per  gramma- 
tica aerino  fra  questo  tempo  , meritamente  sì  possa 
chiamare  grossaggine  rozza.  Z. 

GROSSICCIL.OLO  . Alquanto  grosso  % Pironi.  Rim. 
buri.  3.  3oi.  La  gola  é grossicciuola , e proprio  pare 
Di  rame  una  mezzina  ia  sull'  acquaio.  Z. 

GRUGNETTO.  Dim.  di  Grugno.  Loie.  Con.  a.  Noe. 
10.  az3.  Ma  Beco , non  potendo  affatto  ingozzare  quel- 
la dormita  che  Nencio  aveva  fatta  con  . . ,,  stava  anzi 
che  no  in  crugnetto  un  poco . 

t GRUGNITO.  tgg.  ».  gror.  Signor.  Fred. 
99.  6.  Nè  fa  qualora  ficea  loro  ascoltare  muggiti  di 
tori , sibili  di  serpenti,  grugnii!  di  cignali,  ruggiti  di 
leoni  , barriti  di  elefanti , ululati  di  lupi , ovvero  urli 
di  orsi;  ma  ec. 

GRUGNITORE  . Firbal.  mate,  di  Grugnire  . Br ac- 
ciai. Schern.  90.  18.  Agli  stupidi  popoli  non  bada  Cro- 
co, a aproaando  il  grugnìtor  volante  Tiene  a Setientrion 
diritta  strada  . Z. 

GRUPPETTO . 

+ $•  Gruppetto , e Gr appetto  , T.  de ’ Musici  ee.  al- 

legane l’  et.  Car.  Long . Sof.  19.  Ella  apparava  a sonar 
di  rampogna  , c Dafne  insegnandola  , tosto  ebe  la  si 
poneva  a nocca  la  ripigliava , a fattovi  suso  una  ricer- 
ca , ed  un  coiai  gruppetto  di  note,  faceva  aambiante 
dì  correggerle  qualche  fallo. 
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Guadagno  . 

agg.  5<  Aver  guadagno  , la  stessa  che  Par  guada- 
gno , Trae  profitto  . Ar.  Pur.  s.  19.  Di  farmi  qui  tar- 
dar che  guadagno  hai  I Monti  Append. 

GL  ARDACAPRE.  Guardiano  delle  capre  , Colui  che 
te  ha  in  custodia.  Lat.  c ap rotini  . Gr.  miveXot  . Car . 
Long.  Sof.  87.  Ma  noa  ti  vergogni  tu  d‘  essere  inna- 
morato d'  un  fìgliuol  di  Limone,  e di  voler  ia  braccio 
un  cotal  guard «capre  ? M. 

GUAZZANTE.  Che  guasta  . Corsi».  Torme  eh.  19. 
108.  Ma  il  Nini,  e gli  altri  Eroi,  le  turba  erranti  Pur 
premon  tuttavia  co' (erri  acuti,  Camminan  su  gli  estin- 
ti  a jjiè^guazzanti  Nal  sangue  ec. 

m8S’  $■  P*r  Semplice  Combattimento  . Ar.  Fur.  Si. 
11.  Benché  Rinaldo  gridi:  Resta,  resta.  Che  mia  con- 
vito che  sia  la  tersa  guerra.  Monti  Append. 

GUIDATO. 

mS5‘  $•  ^*tr  Governato,  Amministrato . Dani.  Purg. 
19.  Dove  siede  la  Chiesa  , che  soggioga  La  ben  gui- 
data aopra  Robacoate.  Monti  Append. 

t GUIDONERÌA.  allegane  tot.  Magai.  O- 
perett.  >55.  Fattosi  un  mestiere  della  guidonfirla,  tutte 
le  lor  manifatture  consistevano  in  ladronecci,  in  diso- 
nestà cc.  Z. 

t GUIZZANTE.  allegane  Fot.  Beniv.  rim. 
pog.  170.  [ Vinegia  1S94.  ] Giove  più  che  giam- 
mai chiaro  c lucente  Infra'  guizzami  pesci  risplen- 
de a . 
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Ibisco. f.  l . Maivavitckio . <e<?if«M  J«' /«• 

ghi  paludati  , limite  *11*  paitinmca  e tiglio/**  V *rck. 
ria •.  Ecco  ch«  per  piacerli  entro  un  canestro  Di  vi- 
talba c d'  ibisco  attorto  in  guisa , Che  non  vedesti 
«■cor  lavoro  eguale  . Aiolo.  Ninf.  Tib.  »a.  Quanto 
1*  elei  frondose  alto  il  lemisco  Eccede,  e il  sale*  la 
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f IgNATONE,  » GNATONE.  .11,,.  ...  A 
C natone  * Cercò.  Dot.  i.  i.  L'emor,  ch'ioti  porto, 
ni  forza  A dirti  il  vero  in  faccia,  a non  far  come  Cer- 
ti gnaton  , che  ti  ghignano  in  bocca  , Poi  ti  tengono  a 
loggia . 

1GNOB1LITÀRE . Renderò  ignobile,  Avvilire  .Udtn . 
Ffit.  4.  5?.  A che  fine  dunque  ignobilitarc  la  maestà 
epica  f Alberti . 

IGNOMÌNIA. 

*gg.  $•  lenire  in  ignominia  , por  Acquietare  , fi» 
ratti  addotto  ignominia.  Ar.  Far.  34*  4 *■  Consideran- 
do poi  t t*  io  lo  facessi  , Che  in  pubblica  ignominia  ne 
»err«i  ec.  Monti  Append. 

IGNORANTE . 

agg.  %.  Por  Non  informato  , Non  contape vote  , Che 
non  ha  moliti*  del  fatto . Ar.  Pur.  5.  4^*  L fa  il  segno 
tre  noi  solito  innante  A me  che  dell’  inganno  era  i- 
gnorantc.  Monti  Apptnd. 

1GN  OR  ANT1SSIM  AMENTE.  Saporì,  di  Ignorante - 
mente  . Alberti  . allegano  C et.  S.  Agott.  C.  D. 

■ a.  14.  Or  come  b rera  beaiiiudine,  della  cui  eterni- 
tà mai  non  si  confida  , quando  l'anima  ovvero  igeo- 
rantissitnainente  non  conosce  la  futura  veramente  mi- 
seria , ovvero  infelicissimamente  sempre  teme  nella 
beatitudine  I N.  S. 
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f I LLANCUIDÌRE  . agg.  **•  P**f-  Atene,  rim. 
a.  a56.  Quel  suo  pallore  Segeo  è d'  un  core,  Cbe  per 
piace  amorosa  illanguidì  . 

T.  VII. 
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f ILLUCENTE.  allegane  l ' ee.  Nov.  ani.  91. 
4>  E area  arme  orate  illuceoli  Itoti  tl  Fot.  Cr.  al  $. 
della  voce  ORATO  . Add.  ] . 

ILLUMINATIVA.  RiecMaramenta  della  mente.  Sai - 
«rio.  proe.  Sacr.  536.  Sale  ali* illuminativa,  e quivi  nel- 
i*  unitiva  si  posa  . Z. 

ILLUSTRE. 

agg.  $.  In  J ore a di  enti.  Arguiti.  AltU  Ubr.  li. 
aio.  Questi  avea  le  città  tutte  in  dispregio , Lo  splen- 
dor degl'illustri  e della  Corta.  Tote.  Amiat.  1.  Cor . 
Vattene  , e turba  il  sonno  Agl'  illustri  c potenti.  Mon- 
ti  Append. 
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+ ImaGB ( agg.  ) Vote  della  poesia  . 

«gg.  $•  Per  Simigliano , Modo,  Alaniera.  Ar.  Pur. 
t3.  3o.  Contra  quel  dislcal  mi  fu  adiulrice  Questa  tur- 
ba , Signor  ; ma  a quella  image  [ cioè  a quella  guien  ] 
Che  sovente  in  proveibio  il  volgo  dicci  Cader  de  la 
padella  nc  le  brace.  Alonti  Append. 

IMAGO. 

agg.  $.  Pale  anche  Spettro  . Car.  En.  1.  569.  Me 
nel  fio  di  Sìcheo  la  stessa  imago  Fuor  da  un  sepolcro 
uscendo,  sanguinosa .....  Le  apparve  in  sogno.  E 4* 
S3i.  Non  mai  sorgon  le  Bielle,  Che  del  utio  padre  u- 
na  turbata  imago  Non  veggia  in  sogno  cc. 

f IMBAMBOLATO.  ee.  peot.  Car.  Long. 

Saf.  <57.  Cosi  detto  con  gli  occhi  tutti  imbambolati,  e* 
gli  si  gittavs  di  nuovo  a baciargli  i piedi.  AI. 

IMI! AN DU  RILE  . Peritai,  jtmm.  Che  imbandite*  . 
Segnar.  Pred.  Pai.  Ap.  4>  Alle  intcrccssion  di  Mo- 
lò dorce  quei  popolo  tutte  le  artiche  sue  glorie  di  ina- 
li aperti,  «c.  di  nuvole  imbanditrici  d' ogni  alimento 
[ qui  detto  figuratam,  J . Alberti  . 

IMBARBARIMENTO.  L'  imbarbarire  . Salvia.  Ann. 
Mur.  a.  A3.  Ci  è bisogno  di  rimetterla  su  ( la  Gram- 
matica ).  come  fece  il  Bembo  cbe  liberò  la  lìngua  Ita- 
liana dall'  imbarbarimento  del  400.  con  rimontare  alle 
pure  sorgenti  dii  5oo.  AI. 

IMBELLETTA  MENTO.  Il  bruttare  di  belletto , di 
Lite  io.  Tate.  T.  prot.  Ut.  53.  Giudiziosa  donna  a niuu 
modo  dovrebbe  le  bellezze  naturali  con  gli  artificiali 
imbcllritamrnli  gnsitarc.  Z. 

f 1MBERTONÀRE,  e 1MBERTONÌRE T alle- 
ga et.  d'  Imbertonire . Atleg.  Guardatetene  pur,  paz- 
za gentaccia.  Di  non  v' imbertonir  di  zaoibraccaccia . 
IMBIANCARE. 

agg.  $.  Imbiancare  acuir.  Ineanutìre . Chiabr.  pari.  1. 
fasi.  mor.  Sg.  Oggi  che  imbianco,  e che  di  gelid’  an- 
ni Verno  di'  involte,  altrove  ergo  i pensieri.  C. 

f IMBIANCATO.  agg.  Pan.  zC6.  Voi  siete 
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simili  a'  sepolcri  imbiancali  di  fuori  , • dentro  fono 
pieni  di  puzzolenti  carnami . 

IMBUaMARSI  . Eutrur  in  bruma,  fornir*  in  deside- 
ri*. 3f.  Ci 0.  eans.  a».  E ciò  ledendo  1’  alata  mia  a*  im- 
bnuja  , Tanto  ch'ella  non  puoie  alar  io  pace  Col  cor. 
Menu  Appemd. 

IMBRIACO . 

•gg.  E figuratane.  Ar.  Pur.  17.  76.  0 d*  Ogni  vi- 
zio fetida  kdiiui  , Dormi,  Italia  imbosca , ec.  Pur. 

+ IMITARE.  ugg • tt.  pii.  Ar.  Pur.  5.  a5. 
Come  ella  a'  orna  e come  il  crin  dispone  Studia  imi- 
tarla , e cerca , il  più  che  sai , Di  parer  dessa . 

IMM  ACU  LATAMENTE  . Senta  macchia  . Salvia, 
prot.  Saer.  ioj.  Voi  immacolatamente  concetta  , ci 
fate  dentro  a'  nostri  cuori  concepire  un  odio  eterno 
terso  il  medrsimo  (peccalo)  , e un  santo  amore  ec.  Z. 

f IMMÀGINE  (agg.),  « P*r  tiacope , e potlieam.  1M- 
MAUO  . 

agg.  $.  Per  Spettro  . Car.  En.  5.  loia.  Quan- 
do 1’  imniigo  del  ano  padre  Anchiae  Valer  gli  parve 
ec.  L 6.  so38.  La  sconsolata  immago  Che  tu'*,  pa- 
dre , di  (e  sovente  apparsa  ec.  G.  V.  s.  si.  a.  fi- 
nca....  fu  menato  a veder  I*  inferno ....  e vi  trovò  e 
conobbe  te  ombre,  ovvero  le  immogini  delle  anime 
e del  suo  padre  Anchise  , e di  Dido,  e di  più  altre 
anime  passate.  Sfare  he  li . Lutr,  1.  161.  E «juiri  narra 
De  IT  immortale  Omero  essergli  apparsa  L immagine 
piangendo,  ec.  C. 

I.MMAGRITO  . Add.  da  Immagrire  . Burlai.  [ An- 
(«/.  hai.  408.  ] Immagriti  e smonti  [ / campi  J appena 
rispondevano  alla  fatica  di  coltivarli  spighe  rade  c mal 
piene,  uve  squallide  e poche.  Z. 

SMANICATO  . 

agg.  $.  Immanicato  diceti  anche  dagli  Artefici  Degli 
I (ranisti , a arnesi,  che  haano  un  manico.  Alberti. 

f IMMANISSIMO.  Un.  5.  Che  fu  creduto  ..  . 
cerr.  Che  lis  creduto...  Por. 

f IMMODÈSTIA  . allegane  T et.  Gel.  dif. 

Capr.  163.  Le  quali  cose  , quando  ben  fossero  vere 
ec.  ma  essendo  di  più  false  , oltre  alia  immodestia  , 
notano  il  suo  prolatore  per  falsidico,  e temerario. 

IMMOLLARE. 

agg.  J.  E neutr.  pass.  Cr.  6.  76.  4-  Sia  pesta  I* 
nenia,  e messa  in  poco  aceto,  e in  vino,  se  io  ’nfcr- 
mo  è senza  febbre,  e se  è con  febbre  in  solo  aceto, 
« indiatisi  pane  arrostilo,  e si  lasci  dimorare  alquan- 
to, inlin  che  s’immolli.  Par, 

IMMONDITÀ.  Immonde», a . S.  Agost.  C.  D.  6. 
9.  Ponessono  nelle  loro  solennitadi  e tra  ie  cose  di- 
vine la  immondità  della  favolosa  teologia  . 2V>  S. 

IMMORTALE.  Add. 

agg.  $.  Immortale  usato  tome  tusl.  osi  numero  del 
più.  S.  Agost.  C.  D.  9.  i3.  Quanto  maggiormente  li 
immollali  son  degni  di  quel  noroe.ee.  £ appresso  .• 
Quel  che  noi  diciamo,  cioè  che  del  numero  d’essi 
immortali  e beati  aono  stati  mandati  ec.  N.  S.  Tot,. 
Ger.  9.  57.  D*  intorno  ha  innumersbiii  immortali  Dis- 
•gualrornte  ie  lor  letizia  cgOali.  Par. 

f IMPALLIDITO.  allegarne  Tea.  Diltam.  4. 
a.  Pare*  quant’era  benigno,  • cortese  A quelle  doaee 
impallidite,  e smorte,  Che  nel  bel  padiglion  di  Dario 
prese  [cori  legge  il  Vocnbot.  alla  voce  PADIGLIONE; 
le  moderne  stampe  henna  pallidcltc  ] . 

IMPALUDAMENTO.  Lo  stessa  che  Impaduiatnen- 
f*.  Alberti.  allegane  f et.  Targ.  Prodr.  Cagioni 

delle  inondazioni,  spagliamcnti , ed  impaludamenti  dei 
iiumi  della  Toscana  , 

+ IMPERSCRUTABILE  . agg.  et.  poti.  Mene, 
rim.  1.  3*.  Ma  quando  imperscrutabile  , • profonda  La 
mente  egli  disserta  Sciupi c ha  congiunto  un  operar 
vele  ce. 


+ IMPICCOLIRE.  Neutr Dopo  T es.  del  Red. 

Coni.  1.  53....  agg.  [7 ui  è net  senta  alt.  del  Ialino 
jmminuerc  ].  Pmr. 

IMPIETOSIRE.  Muovere  u pietà.  Alberti. 

2MPIE TOSTIO.  Add.  da  Impietesire . Malm.  9.  57. 
Cominciò  impietosito  a maledire  II  mestolioo  a quei 
che  glielo  dette  . Sentir.  Teh.  tihr.  8.  O forse  impie- 
tosite!'il  Re  d«U‘ ombre  Te  mandò  ai  boschi  del  (eli- 
ce Eliso  ? Sfonti  Apptnd. 

+ IMP1GRO.  allegane  T es.  Bemb.  Hans.  tijt. 
E per  Delia  epcr  Nemesi  Tibulbo  Caotar  t e Gallo 
che  se  stesso  offese,  Via  con  le  penne  de  la  fama  im- 
pigre Portar  Licori  dal  l imato  al  Tigre  . Marche!,. 
Lutr . 5.  2159.  L’  ingegnose  pitture  e le  Dedalee  Statue 
Taso  inaegnonne,  e dell’  impigra  Mente  il  discorso  ec. 
Picene,  nm.  101.  ( Pir.  sS.jQ.  ) E fatto  ha  cenno  al- 
T impigre  persone ....  Che  il  aol  torna  le  chiome  ad 
asciugarsi  ec.  Monti  Apptnd. 

f IMPINGUARE Doni.  Par.  10 agg. 

( 7 ui  i me/o/era  , e vi  si  dinota  Profitto  nella  virtù  ) . 
Par. 

IMPIUMARE  . 

agg • $.  Per  lo  stesso  rii  Impennare.  Augnili.  Met. 
tihr.  0.  Le  allungò  il  colio  e il  piè  ; T impiumò  poscia 
Dal  rostro  che  le  fe  sino  alla  coscia.  ChiaLr.  pari.  4- 
pag.  go.  ( tìcrem.  173».  ) Chi  brandi  terge,  chi  ci- 
mieri impiuma  . Monti  Apptnd. 

S P-  figurina 1.  Test.  nm.  Chi  ti  guida,  cantone,  o 
chi  T impiuma.  CKìabr.  fond  46.  Su  che  il  sangue  or 
ferve  e ijiuni,  E m'impiuma  Le  parole  ond’  io  li  can- 
to. Monti  Apptnd. 

E neutr,  pese,  pur  figuratam.  Forlig.  Rieciard. 
«4*  3.  Onde  chi  beo  conosce  sua  natura,  E come  son 
le  cose  de*  mortali,  Quando  ha  del  bene  goderlo  pro- 
cura , Pria  che  s*  impiumi  e poi  disciolga  T ali  . Al- 
bero . 

IMPLORAZIONE  . V implorare . Vita.  Ni*.  4-  *3- 
Egli  v*  interpone  le  sue  miserie  , e molta  preghiere, 
« implorazioni . Z. 

IMPORPORATO . 

agg.  J.  E metaforicam.  aggiunto  a Labbra  vale  Ver- 
mìglie , Porporine  . Mene.  rim.  1.  il.  De  i labbri  im- 
porporati L'ostro  vermiglio  , c de'  begli  occhi  i lampi 
Scintillanti , infocati  ec. 

IMPORRE . 

agg.  Per  Dare  la  monta  parlandosi  di  camalli  . 
Car.  Em.  7.  4*4.  Allor  che  a l’incantate  sue  giumente 
Eto  e Piroo  furtivamente  impose  . Monti  Apptnd. 

IMPRATICÀBILE. 

agg.  Oggi  ti  dico  più  comunemente  di  Luoge  , 
dove  non  ti  può  andare  . Lat.  inaccessut  , imporrino  • 
Bari.  At.  pars.  t.  iibr.  a.  Il  mare  Oceaoo , che  fuor 
dello  stretto  di  Gibilterra  »’  incontra  , e scende  a mez- 
zodì lungo  la  culi  occidentale  dell’  Africa  , fino  ab 
amico  si  credè  essere  impraticabile  a navigar*. Salvia. 
Ina.  Om.  ( Sovverroremi,  nè  me  prenderà  re.)  Quinci 
aorlo,  tu  imperi  agli  uornin  inni La  Tracia  Sa- 

mo...., ed  Imbro  bene  cdiiiceu  , E Launo  impra- 
ticabile nel  porto  ec.  Par. 

IMPRENDIMELO. 

agg.  J.  Per  Apprendimento  . Vden.  Nit.  4'  (*•  I 
Precetto!  i concedono  piuttosto  lenta  che  stretta  la  bri- 
glia ai  noviti  della  rcttorica  quanto  all'  iinpreudimento 
dello  stila.  Z. 

IMPRIMERE. 

agg.  Imprimer # nella  memoria  , Tenere  a mente  , 

Per  mai  e nella  memoria  . Lat.  in  menie  imprimere  . Il 
Va\  aifol.  alla  voce  FtBSSSaE  . J.  XVIL  M. 
IMPRONTARE. 

V.  Improntare , meta/.  *e. 

• ss-  $•  Pur*  P*r  suola/.,  ed  i*  ttnlim.  neutr.  pose. 
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Aleni.  Art.  poet.  Ubr.  i.  Come  vuoi  che  dilette,  e che 
a'  impronte  lo  delicate  orecchi»  no , che  spavento  Met- 
te alte  Mqk,  e a'  avvelena  il  fonie?  Par. 

t IMPRÒPRIO  . allegami  Vii.  Miai.  Art.  poti. 
Ubr  I.  Onde  avrlen  eio  ? •«  non  che  in  Ini  ai  dette 
Si  forte  apprenaion  di  quel  eh1  eì  tratte,  Che  mai  calla 
d'  improprio  a lui  a'  appretta  ? Par. 

l.M  PULSATORE.  Chi  impelli,  Chi  spigai.  S.  Ag. 
C.  D.  7.  it.  L’  beano  chiamato  f lavi  ì vincitore 
non  vinto,  aiutatore,  impnliatore  , stabiliture  , statu- 
torà  , ec.  IV-  S. 
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In  abbandono. 

agg.  Pale  nache  Alla  di, pirata  , A prie ipl aia  . 
Beta,  Ori.  Ima.  ».  4-  48.  Fuggon  per  la  campagna  in 
abbandono  : Rotta  e «'Tacciata  fu  la  lor  bandiera.  E 
a.  7.  38.  Tutta  la  buona  gente  è morta  , o prete:  Il 
popolazzo  fogge  in  abbandono  « Monti  Appmd. 

IN  A RISSATO . 

agg.  5.  E meta/or ie.  per  Deperita  , Avallilo.  Guidati. 
Beli.  to5.  Non  uccidere  noi,  inabitiaii  che  temo,  di- 
stratti e disfatti . Z. 

INA5PERÌRK . la  laoga  del  tincopaìa  Inatprirc  . 
Chlabr.  emi.  (O  ìnclita  re.)  Forte  telore  odio  mortai 
concede  Inatperir  lo  sdegno  1 Ma  te  troppo  trascor- 
re , E varca  I'  ira  di  ragione  il  segno , Mai  tempra 
in  Citi  a*  ab  borre  . Par. 

INCAGNITO.  Aid.  da  Incognita.  Rim.  buri.  3.  33. 
Ma  tu  quartana  tfaecieta  e incarnita  A non  tea’  ire 
avresti  mille  torti  , Per  tante  croci  ec.  Z- 

INCALZANTE.  Che  incolla.  Corsia.  Torraerb.  19. 
jiS.  Seguiva  tuttavia  erodo  macello  Della  fugata  gen- 
te , e su  lo  smalto  Correa  di  aangne  ogaor  più  « uu 
micelio  Cotti  degli  incalzanti  era  i*  assalto. 

1NCANDIDÌRE.  IVeatr.  pati.  4)  «Venir  toadido.  Lai. 
calieri  , candeseeri  , eanitcmri.  lt.  Agni.  C.  D.  «a. 
4.  Sguardiaino  ancora  il  miracolo  della  calcina  ec.  che 
•’  incandiditce  nel  fuoco  , ove  1'  altre  cose  s’  annera- 
no . Par. 

INCANDÌRE.  Imbiancati  . Gal.  Mimir.  Irti.  iati. 
T.  1.  face.  Sto.  Essa  Luna  ....  sommamente  vie- 
ne incandita  dalla  piazza  immensa  luminosa  di  quel- 
la . E Sii.  Sarà  bene  adesso,  che  andiamo  esami- 
nando quello  , che  operar  posta  circa  l’ incandire  la 
Laos  il  reflesso  dei  tuo  etere  ambiente.  E imi;  Onde 
molto  menu  gli  potrebbe  cadere  in  mente  che  U su- 
perficie della  Terra  priva  di  splendore  fosse  potente  a 
incandire  la  Luna  , cioè  fosse  potente  essendo  tenebro- 
sa n portar  luce  !»  dove  ella  non  la  portò  essendo  la- 
minosa. Pm. 

INCANTESMO  , Siacap.  d'  Incanii, imo . Voto  del- 
la Pitela.  Car.  Em.  4.  76».  Mal  mio  grado  M'  adduco 
a questi  magici  ineantesmi  . Z. 

1 NC  APRICO  TO  . Aid.  da  face  gricci  ri.  Vita.  IViix 
9.  74.  Nelle  Vespe  considera  Filocleone  , ineepriccito 
nell*  ostinazione  dell'  esser  giudice.  Z. 

INCATTÓLICO  . Adi.  Non  cattolica  . G.  V.  6. 
95.  Ma  considerando  la  verità  del  processo  e delie  o- 
pcre  di  Federico  fatte  contro  alla  Chiesa  , e della  saa 
dissolute  ed  iocattolica  fede  e vita,  egli  fa  colpevole. 
31  OH  ti  Appmd. 

INCERATURA.  Cera  che  fu  squagliata  sopra  qual- 
sivoglia cata  , a per  tenerne  amili  le  parli  , a per  altra 
fin*  . Car.  Long.  Sof.  48.  Era  questa  sampogoa  sa 
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grande  atromeato  , • di  grosse  canne  composto,  orna- 
la di  sopra  alla  ’nceratura  d*  nna  forbita  e beo  com- 
messa spranga  di  rame,  e tale,  che  a vederla  ognuno 
avrebbe  credalo  che  fosse  quella,  che  da  Pane  ittita 
fu  la  prima  volta  fabbricala. 

INCERTO  . Aid. 

agg.  Per  Ignita  , Sconosciuto  . Ar,  Pur.  8.  3g. 
Stupida  e fissa  nell'  incerta  sabbia  Coi  capelli  disciol- 
ti e robhnflati.  Monti  Appmd. 

f INCESSANTE  . 9SSm  de/  3oo.  Pii.  S. 
Gir.  si.  Cosi  sfriggendomi , in  ripugnante  mia  carne 
•ubingave,  e la  mia  cellexza  area  in  odio  per  gl' io- 
cessanti  pensieri . 

INCESTO  . Aid. 

•SS-  5*  Iaculo  , usalo  Jtgnrolem.  dall'  Ariano  , per 
esprìmere  La  tcomyiaimta  dell'  amori  f *«  Cri,  fio  no 
con  una  Pagana  . Pur.  34.  64.  Si  accecato  1*  aree 
P incesto  amore  D'  una  Pagana,  eh' avea  già  sofTcrto 
cc. 

INCHIUDITORE  . Che  larhludi . S.  Ago n.  C.  D. 
19.  97.  Non  fattori  , ma  inchiuditori  et  allegaccìatori 
selle  misere  carceri . IV.  S. 

JN CHIUSO  . Adi. 

•SS'  S-  Inehiuta  in  fona  di  sutl.  vale  Lettera  inclu- 
sa in  un’  altra  . Rtmb.  loft.  Tuttavia  gli  scrivo  la  io- 
cbiata  la  quale  gli  renderete, Se  verrà  1‘  arò  molto  ca- 
ro. Alberti.  Tose.  Tarq.  teli.  »7» . (Co  min.  «yjl.  ) 
La  prego  che  dia  rinchiusa  al  Liciao  . ài. 

I N CIÒ  ■ 

• ss • 5*  Per  Allora.  Cor.  En.  7.  »s5.  In  ciò  repen- 
te nacque  Tra  te  «quadre  troiane  nn  lieto  grido,  Ch'e- 
ra già  il  tempo  di  fondar  venuto  Le  desiale  mura  . 
Alanti  Append. 

(MUSCHIATO  . Lo  slesto  cho  Cincischiato  . Cor. 
Em.  6.  736  Avea  le  man,  gli  orecchi,  il  naso  , e'I  vol- 
to Lacerato  , incischiato  e monco  tutto.  Monti  Ap- 
peai. 

INCLINATIVI)  • Adi.  Alla  ad  inclinar!  . Salvia. 
Fier.  Buon.  — Albini. 

INCOLLERIRE . JYeulr.  pois.  Adirarsi.  Poe.  Cr. 
Saltar  la  mosca  , vale  Incollerirti  . 

INCOLLERITO  . Adi.  da  lacalleriri . Il  Paeabet. 
alta  voce  SLAivoBLF.zjr.ATO  ec. 

IN  COLMO  . A over  b.  Abbondantemente  . Sntvln. 
Callim.  999.  Come  a bastanza  a lei  faran  preghiere, 
Tutto  a quelle  darà  Cerere  in  colmo.  Z. 

t INCONTENTÀBILE,  «re.  es.  dii  3oo.  E,p. 

Salm.  Popolo  di  sua  natura  quemliasimo  , incontentabi- 
le , e facilmente  nauseabondo  . 

IN  CON  V KM  EN  1 ISSINO.  Superi,  d*  Inconvenien- 
ti, Sconvenienti, limo.  Cn, ligi,  Cortig.  pmg.  <$3 %.(G>ol. 
1&64. ) L*  ha  preposto  ancor  al  Principe;  il  che  è in- 
convenientissimo . E appretto  ; Sarà  ancora  di  più  di- 
gnità che  il  principe  istcsao  ; il  che  à inconvenieniitai- 
mo . Alberti . 

INCRUDIRE  . 

5.  E neutr.  pose.  ec. 

5;  ^ mutr.  semplice  , Ar.  Pur.  19.  99.  La  tua 
piaga  più  a*  apre  e più  incrudisce  Quanto  più  I*  altra 
ai  ristringe  e salda  . Par. 

INCURVÀBILE  . Cka  non  si  pub  curvare  . Seti, 
rat.  7.  Non  et  ai  penta  quel  che  costi  ec.  Nè  con 
quanto  disagio  vi  a'  assetti  Sol  colio  più  incurvabi! 
d' nno  scoglia.  Z. 

INDARNO . 

• SS • S-  Estera  indama  , Tarmar  scasa  prò.  Potè, 
cane.  19.  1.  Italia  mia  , benché  il  parlar  sia  indarno 
Alle  piaghe  mortali  Che  nel  bel  corpo  tao  si  spesse 
veggio  : Fittemi  almen  ec.  C. 

IN  DEPENDENTE  . Cantrario  di  Drpemdeatl  , Chi 
iena  dipendi.  P oc.  Cr.  Tuo  eoli’  articolo  iodepeadaate 
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di  Dome  , vate  ad  singolare  li  ino  arare , La  tua  ro- 

*1NDIGE5T0  . 

f J.  II.  allegane  l' et.  Cor.  itti.  Negaa.  5.  Dei  di- 

segni , e delle  sperante  che  eremo,  non  «e  le  paò  dir 
altro  , perchè  le  cose  sono  molto  indiceste . Par . 

+ INDISPENSABILMENTE  . allegane  t w. 

Pag.  Com.  Uscirà  all'  alba  per  quel  po'  di  tempo  che 
per  T appunto  è indispensabilmente  necessario  . 

IN  DITTO.  Intimato  , Pubblicato  . Car,  Po.  7.  r^jt. 
La  guerra  imuona  : guerra  dopo  luì  Grida  la  gioven- 
tù  : guerra  e battaglia  Suonan  le  trombe,  ed  è la  guer- 
ra inditta.  Afoati  Appetiti. 

INDÌZIO. 

ngg.  5*  Pare  indisio  , lo  lituo  eh.  Dare  indiato  • 
Ar.  tur.  43.  67.  Ruggicr  che  solo  studia  e solo  ba 
mente  , Come  da  lei  non  sia  riconosciuto  ; Nè  vuol 
Frontin  , r»è  vuoi  coi’  altra  avcie  , Che  di  far  di  se 
indialo  abbia  potere.  Pet». 

IN  DOGLI Anr.  . JJJot.r.r,.  Co,.  «...  6(.  E ben- 
cbè  un  timor  rio  sempre  tu'  indoglia  , Un  timor  che 
la  speme  un  tempo  vinse , Convieu  cb‘  io  segua  I"  osti- 
nata «oglia . /, 

INDOLCIRE . 

■f*  $.  L *♦/*/•  Appiacevolire . vgg.  tt.  poet. 
Ar.  tur.  g,  55.  Quel  ( Frisone  ) , senza  (armi  alcuno 
atro  villano,  Do  la  vita  e del  regno  m‘  assicura,  Pur 
cb'  io  indolcisca  1'  indurate  voglie  , E ebe  d’  Albanie 
suo  mi  taccia  moglie. 

INDORARE. 

J.  la  lento  neutr.  pan,  e figurai.  Tur,.  Ger. 

9 6a.  S’indorava  la  notte  al  divia  lume,  Che  spar- 
ge a scintillando  il  volto  fuori.  Par. 

INDOTTO.  Add. 

agg.  5-  Colf  O largo,  nel  itala  di  perioea  ioti  già 
illilUrata  , nvn  micia  dell"  accaduta  . Ar.  tur.  5.  56. 
Fuor  che  il  Duca  c il  fratello  , ogni  altro  indotto  Era 
chi  mosso  al  dipartir  l’avesse.  Monti  Apponi. 

5.  Indotto,  dal  Ut.  inductus,  In  lignificatone  di 
Cinto,  tettila . Ar.  Par,  37.  6j.  Ed  egli  t Ferrati 
li  aveano  indotte  L’armi  del  suo  progeoilor  Neut- 
rone. Alam.  Aoarch.  ao.  86.  Per  certo  tiene  O che 
il  primo  valor  più  lento  insorge  Ch'  et  non  soleva  , o 
ebe  alcun  altro  indotto  Sotto  la  forma  sia  di  Lancil- 
lotto . Munii  Append. 

IN  DRITTO  . tote  della  Poesia.  Sincope  Jf  Indirti - 

10  . Car.  £a.  so.  616.  Ad  Ilo  indrilto  Era  quel  colpo 
in  prima  . 

INDUGIO  . 

agg.  $.  Mettere  ad  indugia.  Lai.  moram  interpone- 
re  , rem  dijferre.  Din.  Comp.  iter.  iibr.  a.  Mirila  ad 
indugio  [ un  ambasciata  ] , « feci  loro  giurare  creden- 
za ; e non  per  malizia  la  indugiai.  Par. 

5.  Troncare  gii  indmgi , Precipitare  gli  indugi.  Lai. 
rompere  mora/,  praecipttnre  morat  . Tua.  Ger.  7.  75. 
SI  che  tronca  gli  indugi,  e preme  il  dorso  Del  suo  A- 
uilino  , a cut  dii  ‘1  nome  il  corto.  E 8.  8.  Precipitò 
unque  gl'  induci  , e tolse  Sluol  di  ecciti  compagni 
audace  e fero  . Par. 

INDURRE . 

agg.  $.  Per  Imperare,  Imprimere . Ar.  Far,  10.  ifi. 
Conci  ( dieta  ) stupore  c riverenza  Induce  all'alma,  ca- 
ve ai  scuopre  prima  . Menti  Append. 

INECLlSSÀHE.  Eclitiare . Braccini.  Scherm.  ir). 
Ni  ’l  Sole  ineclissar  puotc  , o la  Luna  Con  far  di  glo- 
bi un  interposto  velo.  Z. 

f INEGUALMENTE.  agg.  *1.  poti.  Pitie,  tea. 

( Dal  core  ee.  ) Restiseli  poi  sempre  inegualmente  e- 
guali  Voi  in  me  trasfuso  , io  crocifisso  in  Voi. 

IN  ESTREMO. 

ng g.  $.  È anche  moto  in  lento  di  AUa  fine , All'  vi* 


timo  momento  JtlU  etite  . Ar.  Pur.  5.  60.  Ripetendo 
sovente  la  parola  Che  Ariodante  area  in  estremo  det- 
to [ riti , ai  punto  di  darti  U morte , gittendeii  dalia 
rupe  nei  mare].  Manti  Append. 

INI' ALLAN  TEMENTE . Iafallikilmento.  Magai.  O- 
perett.  «ì7.  S»  dice  eh’ei  porti  infallantemente  ogni  me- 
se dodici  varie  maniere  di  frutti . Z. 

INFANTE  . Add.  Che  non  ha  aurora  V uio  della  fa- 
eilU . Cer,  Ea.  6.  6Si.  Sentono  al  primo  entrar  voci 
e vagiti  Di  pargoletti  infanti  che  dal  latte  E da  le  col- 
le acerbamente  avelli  Vidcr  ne’  primi  di  1'  ultima  te- 

ìnfarinato. 

+ S*  !!•  allegane  f et.  Setola.  Fitr.  Buon.  S. 
4*  4*  ■‘Té  getlum  reti  a poicar  poco  addentro  ; non  si 
profondano  nelle  materie  1 non  approfondiscono  , co- 
me dicono  i Francesi  ; sono  assai  soperticiaii  -,  infari- 
nati solamente  . 

INFECONDI  TÀ  . Qualità  , e Stato  di  ciò  che  i in • 
fecondo  , Sterilità.  Alberti . allegane  t et.  Prai.  fiar. 
95.  Somministrazioni  d*  alimenti  nella  infecondità  degli 
anni , somministrazioni  d’  aiuti  ec.  Z. 

+ INFECONDO  . agg.  et.  poet.  Alene,  rim.  l. 
i63.  Ecco  solo  antri  , t aasai , Selve  infeconde , e so- 
litaria sponda. 

INFENSO  • y . L.  Nemico.  Car.  Em.  11.  387.  Ec- 
co qui  tutti  Accolti  i Teucri , e gli  Arcadi  c gli  Etro- 
tcì,  Che  aono  anco  per  fato  n Turno  iofenas . Monti 
Append. 

INFERMARE . 

Vj fg*  5-  Informare  , noie  anche  Infrangere,  RticìnJer,  , 
Gueitare  ; dal  tot.  infirmar,  . Car.  En.  7.  Si).  Scuoti 
il  fecondo  netto,  e te  aue  forze  Tutte  a quest*  opra  ac- 
campa . Inferma,  annulla  Questa  lor  pace.  Alanti  Ap- 
pend. 

ÌNFERO*  P.  L.  Luogo  bailo  sotterra  neo  , Ui alo 
nel  numero  del  più  in  fona  di  imt.  ara  male  Luogo  in- 
fermale , ed  ora  gli  netti  Dai  Infernali  . Car.  En.  4* 
689.  Tanto  in  giù  stendendosi  Se  ne  va  con  le  bar- 
be infino  agl’  Inferi  . E 7.  14  j.  Varie  voci  Ne  sente, 
e con  gli  Dei  parla  c eoo  gl’  inferi.  Monti  Append. 

S-  P per  AddiaUieo . Alam . Amarch.  ti.  ita.  Al  gran 
rnuor  dell’  infero  confino  Fece  il  tnedesmo  rivercolc  ap- 
presso . Alanti  Appratì. 

5.  Infero  , T.  da'  Botanici  Linnenni  . Aggiunta  di 
germe  che  è limate  tolto  il  ricettacolo  : allocchi  tra- 
mali sopra  i detto  Supero  . 

INFIERITO.  Add.  da  Infierire . Salrjn.  proi.  Sacr. 
48.  Soflrire  le  ingiurie,  le  raioaccc  d‘  ua  infierito  ti- 
ranno . Z. 

INFODERARE.  Rimettere  nel  fodera.  Anguilt.  Mei. 
■4.  *a8.  La  Spada,  iafodra  , e poi  dolce  la  guata. Mon- 
ti Append. 

INFORMANTE . 

agg.  $.  Informante  , da  Informare  nel  tonto  del  $. 
IL  Che  dà  no  ti  aia  , Che  ragguaglia  ; a figuratam.  Ma- 
le informante , naie  Che  non  dà  la  nera  notisi»  0 ca- 
gni storne  delle  cote.  Red.  lai.  a.  La  quale  [ ragiono  ] 
ingannata  da’  sensi  aaale  informanti  , pronunziar  po- 
trebbe una  precipitosa,  e fallace  sentenze  £ essi  legge 
il  Pocahat.  alia  vaca  PUCH'ITOSO  . J.  , * la  odia,  di 
Erta  1710. 1. 

INFORMISSIMO.  Sapori,  d'  Informa.  Baldin.  Dee. 
Non  altro  svevan  fatto  comparire  di  lor  fattura  se  non 
quattro  ioformieaime  macehiacce . 

INFRACIDARE,  e INFRADICIARE. 

agg.  5.  P aeutr.  pati,  nel  tignific.  di  i?<sf«nrji , Im- 
mollarti , t diceli  più  propriamente  per  pioggia.  Dot, 

Dief,  enee.  40.  La  quale  [ pioggia  ] crebbe  con 

tanta  rovina,  che  ognuno  per  ben  foderato,  che  egli 
fuase,  io  un  subilo  s’infradiciò.  Moria  ». 
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INFRATTANTO  . Lo  tutto  che  Infralitalo  , tomo 
Fra  i 1 1 nonimo  di  Tra.  Dot,  Dii/,  eoe *.  71.  Ma  i Pia* 
cavoli  infraitaoio..... volti  i frani  dall'  »bfc»4i«ui  co» 
nùociaroao  a tumultuare  . E 88.  i Piacevoli  iofrettan- 
to  , venti  tane  la  ieri  «filai  oao  . A forimi . 

INFRATTORE  . V erbai.  tmotc.  dT  Infrangerò  . Al- 
mar.  Sagg.  58.  Ardito  nell’  circuire  , iafrattor  d'  ogni 
terga  , a limile  all'  Argante  di  l'ano  . Z. 

1MF&OLLÌRE  . Dietnir  /rollo  . Rim.  bari.  a.  al. 
Un  pollo  che  aia  allora  allora  ucciio  Perchè  iafrolliaca 
correr  ti  bisogna  All’  arbor , che  aa  tulle  il  paradito  . 

INFURIAMENTO.  L'  in/urimra . Bari.  At.  *.  iS. 
Cenarono  quegl'  isfuriementi,  a torso  coma  prima  ita» 
nobile.  Z. 

INGAGGIATORE . Satt.  Variai.  Che  ingaggia . 
Guicciard.  tati.  iaed.  [ Giara.  Arcad.  Ago/io  1819.  ] 
Gaipare  Ball  •'  iotratterk  qaaato  ai  può  , ma  è grande 

WiSSìSE"  a!,u  *f  •**'**•  *■' 

agg.  5"  Ingegnarti  , Col  taroa  tato  di  caia  a cui  il 
landa  V ingegno  par  camaguirla . Car.  San.  tali.  la.  Nè 
sarebbe  necessario  che  noi  ci  accomodassimo , a c*  in* 
segnassimo  a quello  al  quale  per  un  certo  iiùnto  di  vo- 
lontà Baderemmo  . Alanti  Apptmd. 

JJiGERlRE . 

agg.  $•  la  tlgai/e.  all.  vola  ancia  Intlnuaro , /*• 
troiarra  . Lai.  intmaara , indurare  . Car.  tali.  I.  53l. 
( 1755.)  Fuor  di  boria  , desidero  che  V.  S.  me  le  ri* 
duca  a memoria  , e che  m*  ingerisca  nella  graiia  di 
Monsignor  Reverendissimo  . M, 

INGERITO. 

agg.  5-  Ingerito  , vote  ameba  to  atoato  cko  Ingoila. 
Cor.  Sem.  hit.  11.  Poiché  i piaceri  ingeriti  nei  pie* 
colo  corpo  , più  di  qoeilo  eh'  egli  polca  capire  , co* 
nisciaoo  a iropatronìrsi  di  lai.  Adonti  Appand. 

^GIOIELLATO  . Da  I a gioiellare . Bari.  Uam.  tali. 
Quanto  «Ila  è più  iagieiellata  [ una  tpada  ] c più  ric- 
ca d’  intagli  e a*  ornamenti,  tanto  peggio  a*  impugna, 
e meno  speditamente  si  maneggia . Z. 
INGORDISSIMO. 

agg-  $.  la  tanta  mota/,  aalo  Cupidi  etimo , Detidero - 
aittlmo  . Dai.  Dii /.  enee.  4*.  Molti  di  loro  avendo 
proposto  vari!  modi  , a discorso  sopra  di  ciò  a lungo  , 
ingordissimi  di  gloria.... . andavano  investigando  ec. 
Marami . 

INGORDO . 

agg.  5 Col  torto  etto  . Ar.  Far.  «6.  11 3.  Se  ognun 
vuote  al  suo  fatto  essere  ingordo  , Anch'  io  con  Man* 
drieardo  mi  ripiglio  . Monti  Appand. 

f INGROPPARE  . allegano  f ai.  Rim,  bari. 
1.  *55.  Ho  veduto  le  femmine  filerei  Allora  si  che  lo 
apoto  ci  voolc  Ed  a torcer  il  filo , c ad  ingroppar*. 
INGROSSARE  . 

agg.  5-  Ingrotian  lo  ingegno,  Render  ttupido.Amm. 
am t.  *5.  6.  1.  La  lussarla  aopra  tutte  le  cose  iogrossa 
lo  'og*Xop  . C. 

INIZIARE. 

■f  $.  £ nauir.  pan.  Correggi  la  parentesi  costi 

( cioè  lelr uir/i  nella  cote  mera  ) . Monti  Appand. 

INNANZI  . 

5.  X.  Vanirò  Immonai  se. 

agg.  $.  Dotto  / guratmm . ameba  dì  eoia  materiale  . 
Din.  Camp.  tlor.  Itlr.  1.  Il  processo  venne  innanzi 
al  Podestà  , cc.  e ricevendo  il  processo  uno  suo  Giudi* 
ce,  ec.  fece  scrivere  ai  Notaio  per  lo  contrario.  Par. 

INNARR ARE , « [NARRARE . 

agf.  5*  Fato  ameba  Promettere  . Ar.  Pur.  17.  64. 
Gratie  a Dio  rende , e eoo  voto  ne  inarra  Ch'  estendo 
fuor  di  tal  rimeria  uscita  Faccia  , cc.  Monti  Appand, 

INNOVERABILE.  Adi.  ImnmmtrabUa.  Borni.  Arni, 
libr.  *.  Infinite  e iaoovcrabili  ec.  sono  le  vie  per  la 


qtsali  poò  mandare  all’  animo  le  dolcetta  da’  diletti 
già  passali  il  nostro  vago  e maestrevole  pensiero . Z. 

IN  POCO  . la  poco  tempo.  Dami.  In/.  *5.  Le  gam- 
be con  le  cosce  seco  stesse  S’appiccar  si,  che  in  poco 
la  giuntare  Non  Iacea  segno  alcun  che  ai  paresse.  A/««. 
li  Appand. 

IN  PRÒPIO  . Posto  oeeerbiotm.  la  particolare . Lat. 
particolari  ter . Vii.  SS.  Pad.  3.  *55.  E quando  gli  ve- 
niva a mano  aleno  uomo  superbo  , non  lo  riprende* 
in  pubblico  nè  in  propio  per  non  confonderlo.  M. 

IN  PÙBBLICO  . 

agg-  5-  Pollo  aorarbialm.  vola  anche  Pubblicamente  . 
Vii.  SS.  Pad.  *.  *55.  E quaado  gli  veniva  0 mano  al- 
cun uomo  superba,  non  lo  riprende*  in  pubblico  nè 
in  propvo  per  non  confonde! lo  . M. 

f 1NRAZIONALI  TÀ  «c.  Un.  4*  inrsiionsbili- 
tè*...  enrr.  inrasiooalità ..». 

7 INSALARE  . ogg.  ai.  poat.  Ar.  Fur.  4*.  89.. 
Et  un  , per  cui  la  Terra,  ore  l' Isauro  Le  sne  dolci  ac- 
que insala  in  maggior  vate  ec.  Pesa. 

1NSALÌBILE.  Cée  nan  ti  pub  ialite  . Cbinlr.  coma, 
mar.  3.  Iva  sublima  Oltra  l'eccelse  cituc  Del  Cielo 
eccello  all'  itnslibil  sede  . Monti  Append. 

INSAPIEM'E  . Contratta  di  Sapiente.  Celi.  Vii.  5. 
75-  Quegli  uomini  , che  avevano  cotti  cura  , furono 
tanto  insapiceti  ec.  Z. 

INSELVATICHITO  . Sabatico,  Rotto.  Cai.  Onta. 
Cari.  V.  Inaspriti  , « come  ho  detto  , inselvatichiti  , 
quantunque  forse  a torto  , vorranno  , e procureranno 
il  contrario  [ noi  cibiamo  atterrato  tbe  te  migliori  e- 
dia.  leggono  insalvatichiti , coma  il  Vocabol.  atta  voce 
lirssrr.iTo  "J  . Z. 

INSERTARE  . Inietterà  , Comporre  . Car.  Long. 
So/.  *5.  Cogliendo  fiori  di  quante  guise  allora  sì  tro- 
vavano , n*  insertarono  ghirlande  . K 77.  I rami  si 
toccavano  , e a’  inframmettevano  insieme  , iniettando 
le  chioma  lalmente,  che  ec.  Z. 

-j*  INSIDI  A TRICE  . *#.?•  "•  pool.  .Vtai.  rim. 

1.  iti.  £ I' empie  frodi,  cui  tartareo  orgoglio  Sovra 
la  terra  apande  , Dell*  allo  iasidialrici  etereo  teanno. 

f INSINUAZIONE  . allegane  V et.  Fir.  dite, 

aa.  pag.  t*.  I ttorenon  i56a.  ] £ quando  pure  il  R* 
perfidiasse  nella  sua  openione  , alior  sarà  necessario 
mostrargli  con  parole  molto  accomodata  , e par  via 
d’ una  certa  insmuaiìone , per  dir  cosi,  gli  inconve- 
nienti che  ne  seguono  . 

t INSOLENTE. L’es.  Car.  Ea.  8.  989....  ai 

trasporti  al  paragrafo.  Par. 

INSOMMERGÌBILE  . Da  nom  poierti  tommergore  . 
Ria.  rim.  t.  *o5.  Tenne  ancor  esso  gran  tempo  una 
chiave  De  i segreti  del  mondo  , * fu  pilotto  Di  questa 
sacra  intomtnergibil  nave  • 

INSPESSIRE.  Condeatarti , Gol.  teli.  **S.  Le  vir- 
golette ti  vedeva  essere  andate  inspessendosi . Z. 

INSTANTE . 

agg.  J,  Per  Imminente  . Ar.  Fur.  4.  4$-  E questa 
opere  fu  del  vecchio  Atlante , Di  cui  non  cessa  la  pie- 
tosa voglia  Di  trar  Ruggier  del  gran  periglio  instante  . 
Monti  Append. 

INSTARE . 

agg.  J.  £ nel  tignific.  di  Pertittere  a voler  /are  li- 
no càia.  Ar.  Par.  41.  99.  Gradasso ...  dove  vede  il  Re 
Agramente,  accorre.  L' incauto  Braadimarle  . . . . Non 
gli  ha  nè  gli  occhi  nè ’l  pensiero,  instando  11  culle! 
ne  la  gola  al  Pagan  porre  f cioè;  Peruitrndo  nel  rotar 
piantare  il  coltello  nella  gota  od  Agramante  , al  quale 
avea  gib  /lacciaia  C almo  ) . Pesa. 

INSTAURARE.  V.  L.  /tonificare , Restaurare.  Segr, 
Fior.  etor.  libr.  t.  pag.  18.  [ adii.  t$5o.  ] I Romani 
stettero  nella  loro  osiinaaione  , talché  Roma  ne  fu  di 
nuovo  da  Roberto  saccheggiata  , a riposta  nelle  antiche 
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rodine,  dove  da  più  Pontefici  eri  inaiati  «liti  iastau- 
"uiSTITUkAB. 

•§§■  S u iato  nn che  per  Educare  , Inslruire  , At- 
tirare . Itemi.  Itti.  ( Amiol.  li.  85.)  Una  delle  più  care 
cote  , che  io  potrà  fare  a tuo  beneficio  , è di  aiutarlo 
a bene  instiiaire  i tuoi  figliuoli.  Z. 

INSTI  rull  o . 

ag|.  Eu  arnia  anele  per  Educalo  , Alinolo  . Ca- 
lti gl.  Corlig.  i.  it5.  Platone  ed  Arittolclc  vogliono, 
che  I*  uom  bene  intiitaito  aia  ancor  musico  . E 4* 
409.  Un  re  di  nobil  atirpe  , inclinato  alle  virtù  dal 
ano  naturai  inatinto  ,...cd  malitaito  di  buoni  cotto* 
«ni  ee.  Z. 

INSl'RADÀRE.  Auoiare  , Incamminare.  Salila,  prot. 
Sacr.  191.  Per  quanto  tn  t'  affatichi  colta  (orna  della 
ragione  di  bene  acconciare  gli  affari  pretcnti , e ben 
iaatradarc  quegli  dell'  avvenire,  pure  ec.  Z. 
1NSTRUZIONE . 

agg.  /«  nato  il  Aerilo  , Mollila  , Ragguaglio  . 
Ltt.  tifaijicatio  , anaci  ut  . Ar,  Pur.  3ij.  55.  In  che 
alato  , in  che  termine  ti  trote  E Francia  e Carlo,  in* 
strnzion  vera  ebbe  . Par . 

INSUPERBIRE  . 

f II.  E nemtr.  pan.  ec.  ogg.  ai.  poti.  Rom. 

Etri,  ree.  59.  Ma  perché  forte  n'  insuperbirei , Mi  vuol 
domar  con  questa  dilazione  . 

f INTENSAMENTE  . allegamo  l'  01.  Seguir. 
Riama.  JVovtmhr.  ti.  5.  Se  nulla  più  vuoi  tn  ritornare 
ad  amarlo  in  tutti  i tuoi  di  , e tn  odialo  £ Il  mole  ] in* 
tantamente  . 

I INTERCHIL'SO  . allegane  V 01.  Com-  Purg, 
ti.  Nuvolo  ò ano  strignitnenio  dell1  aere  ratinato  per 
attrazione  di  vapore  , e di  fumosità  di  terra  , a di  ma. 
re  , per  la  larghezza  dell'  acre  , c per  lo  cacciamcnlo 
de'  venti  , c per  lo  calore  interebiuto  nella  auttanza 
dèlia  nuvola  di  qua  , e di  là  ti  innova , e dimena  . 

| INTERCISO  . — — Covalo.  Mei.  cuor.  E tanto 
Iacopo  intcrcito  ditte  ec.  agg.  [ gai  fona  à ammar- 
ilo ] . Estendo  gli  aiempti  arraeati  tulli  il  ita- 

lo figura!,  agg.  il  teg.  im  tenia  proprio.  Croie.  Illr. 
4.  top.  4*  Ed  è no'  uva  bianca  avente  il  granello  qua* 
ai  ritoado  , e fa  mezza aamealc  grandi  e spessi  grappo* 
li  e la  foglia  mezzanamente  intercisa  . E appretto  : 
Fruttifica,  e fa  le  foglia  mezzolansmcntc  intercite  . 
Par. 

INTERDITTO.  Pece  Lalino  , e itilo  poesia.  Aid. 
interdetto  . Ptlr.  cani.  4-  5.  Nè  tacendo  polca  di  tua 
inan  trarlo,  O dar  aoccotso  alle  virenti  afflitte  1 Le  viva 
roci  di'  erano  interdille  . E rana.  [ Quel  eh*  ha  no* 
atra  re.]  Alle  qoali  intendine  Le  paterne  lor  leggi  a* 
ran  per  forza  . Munii  Apptnd. 

INTKR  LASCIATO,  /nlralaeeimlo  . Catti  gl.  Corlig. 
1.  85.  Molte  parole  ai  ritrovano  nel  Petrarca  e nel 
Boccaccio,  che  or  tono  ioterlsaciate  dalla  consnetodi- 
ne  d‘  oggidì,-  Z. 

IN TER NUNZIO  . 

ogg.  $.  Pa  dello  anche  per  Mtttnggitre  , Menano. 
Casti  gl.  Corlig.  5.  3*i|.  Le  dimottrazioni  , che  lo  a* 
mante  ittctio  fa,  danno  molto  maggior  «oepctto  che 
quelle  , che  fa  per  internanti . 7. 

INTERPRETANTE  . 6’èr  interpreta  . Test.  inai. 
*8.  Vergendomi  dinanzi  agli  occhi  tanta  maestà,  tanto 
eotpelto  d'  uomini  probaiiisimi  , tanta  corona  di  popo- 
lo;  il  cui  giudizio  quale  quantunque  audace  prontisti* 
rio  oratore  non  cominoverebbe  ! La  cui  matura  gra- 
vita  quale  Lene  interpretante  lingua  non  lerrla  n fre* 

°INTBRRIBILÌRE.  Render  terril.lt  . Uiea.  Mie.  5. 
8.  Il  ripercotimento  delie  molte  r interribilisce  piu  il 
verso  per  secondare  il  subbictto.  Albani  . 
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5-  Imltrribìiiri  ia  tignijic.  neulr.  e nettir.  pan.  Di- 
Voalar  lambite  . Udrà.  Hit.  1.  17.  Sappiamo  quanto 
per  la  partenza  del  Generale  intimidiscano  i suoi  sol* 
dati  , c interi ibilitcano  i nemici  . E 5.  87.  Non  cosi  il 
Tetto  , che  infiamma,  e a‘  interribilirce  ec.  Alleni  . 

IN  TERRIBILI  I o . Add.  da  Inleenbilire  . Uiea. 
Mie.  5.  76.  Intombili to  più  che  mai  d'  ira  , e di  fie- 
rezze , si  risolve  e ritornarvi  deano  . Bellia.  Bucci. 
»5«.  Un  Elefante  si  inferocito  Ch’  e’  aia  come  interri* 
bilito  . Alleni . 

t INIERSLRIRE  . allegane  et.  Gel.  Mtmor. 

lelt.  iaed.  T.  a .face.  Jo^.  Non  ascrivo  a difetto  io  un 
trattato,  ancorché  indirizzato  ad  un  auto  scopo  , inter* 
aerirt  altre  varie  notizie  , purché  non  siano  totalmente 
separate  . Perni- 

INTERVALLO.  Per  Dimora.  Ar.  Pur.  u.  6t.  Ch'ab- 
biamo da  passar  anco  quel  monte  , E qui  non  si  può 
far  troppo  intervallo.  Monti  Apptnd. 

INTERZATO . 

ogg.  $.  Iniettalo  , pir  Ribattuto  a tre  doppi  . Car. 
En.  io.  1*57.  E lo  ano  scudo  Percosse  aach’  egli  .9 
T interzate  piastre. 

INTESO  . Sull. 

mf8’  $*  f*rr  Palio»  Conveatione . Car.  En.  10.  995. 
Se  indugiar  la  morte  , Cb’  è già  presente  , e prolunga- 
re i giorni  Al  già  caduco  giovine  T aggrada  Per  alcun 
tempo,  e tn  con  questo  ioteso  L‘  eccelli . va  tu  stessa, 
c da  la  pugna  Sottrailo  e dal  destino.  Monti  Appeai. 

INTIEPIDIRE,  e INTEPIDIRE.  Mente,  ec. 

agg-  $■  E In  eia  li  m.  alt.  Tati.  Ger.  8.  6.  Na  timor 
dì  fatica  o di  periglio  , Nè  vaghezza  del  regno  , nè 
pietaJe  Del  vecchio  genitor,  ai  degno  affetto  Intepidir 
nel  generato  petto . Par. 

IN  T1KANNÌRK  . Parsi  tiranno  , Usurparsi  f asso- 
luto domiate.  Uden.  I\rn.  3.  4*-  Un  Replicazion  del- 
le cosa  ia  quale  induce  e vette  ogni  alletto,  e con  pe- 
netrantissime energie  a’  iotitannisce  de' cuori . E 5 . 
Si.  Lodovico  Ariosto  a’  inliraanl  tatù'  olire  sopra  la 
nostra  lingua  , die  volle  piuttosto  abusarla  , che  usar- 
la. Alleni  . 

INTORNO  . Sun.  Contorno.  Gianduii.  4 far.  1.  ai. 
Scorrendo  e predando  sempre  da  ogni  banda  tutti 
gl'  intorni  de'  loro  vicini . Z. 

1NTRAPPOSTO  . Interposto  . Salvia.  Senof.  87. 
Raccolti  dagl’  intrappotti  castelli  miti  gli  schifi  , im- 
barcati navigarono  alla  Scbcdia  . Z. 

IN  1 RECITARE.  ■ fin.  4*  lascierò  di  nasi  fare  più 
guerra....  < arr.  lascialo  di  fare  guerre....  Par. 

( errore  etiandio  del  Marnai  ) 

INTRINSECISSIMO  . Superi,  di  Intrinseco  , co- 
me Inlrintickittimo  lo  l di  Intrimtico.  l'oc.  Cr,  Due  a* 
nirne  in  un  nocciolo  , si  dica  di  Due  inlrineccbitsimi 
amici,  e che  sono,  come  altrimenti  si  dica.  Una  cosa 
stessa  . 

INTROMESSA  . Intermedio  . Casligl,  Loft.  Ut}. 
[ Alan.]  Le  intromesse  furono  tali:  La  prima  fu  un» 
moresca  di  laton  . E appretto  ; Questo  era  il  Moro , e 
questa  fa  la  prima  intromessa.  E altrove:  Dichiarò 
eoo  alcune  poche  stanze  la  significazione  delle  intro- 
messe . Z. 

1NTRUONO  . Le  Inlruonaro  , Intronamento  . Bront. 
Rìm.  lori.  3.  io.  Tra  lor  non  è nè  regola  , nè  tuono. 
Nè  biquadri,  o biniolli  , o altra  chiave,  Ma  il  lor  sog- 
getto è il  fracasso,  a lo'nlruono. 

INVASO  . Sincope  dì  Invaiato  , Occupato  . Rim.  ani. 
Frane,  òncch.  Se  il  parlar  vostro  con  tanti  colori  Ret- 
orici'tu’  avesse  pcisuaso  , Di  falsa  opinion  m’  avreb- 
be invaso  . Monti  Apptnd, 

INVESTIGANTE  . Cle  investiga.  S.  A goti.  C.  D. 
to.  st  Convertirlo  quasi  ebe  con  umiltà  d*  inveii  igea- 
to ec-  X A. 
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INVITARE. 

•fj.  5*  Far  t Salutar  calla  toast  , ba- 

ve odo . Lat.  ferrifera  pacala,  Car.  Em.  7.  310.  A llB- 
to  annunzio  Tatti  commossi  , a rinnovar  la  mente  , 

Ad  invitarli , a coronar»!  , a bara  Lietamente  ai  dicro  . * 
E 8.  4*7*  Lo  i rami  ia  fronte  , e colte  tuie  io  mano  U I 
cetnun  Dio  chiamate,  e lietamente  L'  an  eoa  1’  altro  ita-  è 
vitatevi , e beeta  . Manti  Append. 

INVITO. 

•st-  5-  r.r  « ri  aditi  , astia  Salata  fatta  calla  lat- 
ta . Ar.  tal.  1.  E il  via  fumoso  , a me  vii  più  inter- 
detto Che  il  loeco,  coati  a inviti  ai  tracanna,  E sacri- 
legio  b noa  ber  molto  a achiatto  . Monti  Apptnd. 

t INULTO  . Nel  prima  ai.  I*  inailo,  si  rifari. 

tea  all'  affamare,  a vale  Impunito;  mal  recando  all'  affa, 
sa  a rata  000  soddisfatto  . Par. 

INVOLARE . 

agg.  $■  Par  Discoprire  , Arrivar  mollala . Ar.  Par. 

30.  141.  Dova  1‘  area  veduta  dimandolia  Zerbino  , e 
quando  ; ma  nulla  ne  invola,  Chi  la  vecchia  oetiaata 
più  non  volle  A quel  che  ha  detto  aggiungere  parola. 
Manli  Append. 
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Ine. 

agg.  5*  fra  calda , Operare  con  premura  . Cat.  Iati. 
Guai! . la  tatti  i negozi  che  mi  nono  occorri  di  rimile 
qualità  cono  ito  non  aol  caldo,  ma  ardente  di  lai  aorta, 
alte  le  persona  molle  volta  tono  retiate  maravigliala  di 
me  . M. 

f IRRIGARE  . agg.  ai.  paci.  Racall.  Ap . 

038.  E spesso  irrigherai  la  lor  radici  , Prendendo  an 
tato  di  tenace  creta  , Forato  a gotta  d’  ua  minuto  cri- 
bro ec. 

agg.  $.  E matafaricam.  Rurali.  Ap.  *35.  E il  tonno 
irriga  le  lor  latte  membra  Di  profonda  a dolcittioa 
quiete  . Manti  Apptmd. 

IRRIUSCIBILE.  Contrarlo  di  rimatila.  Magai. 
Operiti,  ri.  Senta  1'  avvedimento,  a eoloro  aon  sov- 
venirle , di  pigliare  il  nemico  par  fianco  , T impresa 
era  irriuscibile. 

IRRUVIDIRE  . Far  divanir  ruvida  . Bantiv.  Tri. 
130.  Di  moli'  arena  11  disco  irruvidisce , e ti  assicura 
Che  aon  gli  cada  . X, 


IRTO  . 

agg.  5.  Caa  ardita  a balta  metafora  dotta  aacba  del 
pensieri  . Ar.  Far.  8.  79.  Tu  le  palpebre  , Orlando  , 
a pena  abbassi  Punto  da  tuoi  pensieri  acati  ed  irti  . 
Manti  Append. 
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IsCONOSCENTB.  Usata  senta  scontra  di  parala 
precedami*  che  termini  par  eansanant*  , a tela  comoda 
dal  versa  . Ar.  Far.  46.  37.  Quivi  pensando  quanta  in- 
giuria egli  abbia  Fatto  alla  donna,  e quanto  ingrato  a 
quanto  Iseonoacente  le  aia  stato,  arrabbia.  Pesa. 

I SCURITA  . V.  A.  Oscuriti  . FU.  SS.  Pad.  ».  38. 
Si  la  tua  /scurità  , e laidezza  , ec.  tono  segno  , a testi- 
monia della  impotenza.  Z. 

ISDEGNATO.  Aid.  Sdegnata  . Lai.  tritai.  Car . 
Long.  Saf.  fi 6.  Pane  , della  sua  musica  invidioso  , e 
della  disdetta  dei  ano  amore  iadegnato  , divenutole  ne- 
mico , mite  tanto  furore  ne*  petti  dcj  pittori,  « de'ca- 
prari  incontro  n lei  , che,  come  cani  e come  lupi  av- 
ventandotele, la  sterparono  e tbranaron  tetta  . M. 

t ISTORLOMÌA. JYar.  ani.  St.  1.  Pece  «ne 

favola  per  ittorlomia  . . . — — — Casi  legga  fi  Vat.  CV*, 
a il  Borgkini  [ adia.  *57*.  1 » carreggi  col  Gaaltarutei 
tavola  . Par. 

f ISTÓRICO  • Add.  allegane  f et.  Red.  Comi. 
r.  319.  Questo  è ciò,  ehe  ho  scritto  per  la  notista  piu 
roaro  monca  , che  latologica  degli  incomodi  del  Si- 
gnor ac. 
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Ittiòfago  . p ictiufago  . 

ITTIÒLI  TI.  P.  ICTIÒLITT  . 
ITTIOLOGI  A . P.  ICTIOLOGlA  . 
ITTIOLOGI* TA.  P.  IL TIOLOGISTA . 
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t Lareristo  , 0 labirinto  . .u.g.  et. 

di  Labtrinro  . Ar.  Far.  18.  lya.  Era  a quel  tempo  iti 
uaa  selva  amica  , D*  ombrose  pianta  spessa  « di  virgul- 
ti , Ciré  » come  labirinto , couro  s'  intrica  Di  stretti  cal- 
li c sol  da  bestie  culti . 

I,  Alili  ACE.  Labrax  . Sorta  di  prie*,  rW  «sci#  di- 
etti Cuccia,  secondo  il  Séteimi,  e Lupo,  ttcoado  1‘ Al- 
dn>vamiì . Ma  il  Labrmce  di  mare  sarebbe  fari  /ine# 
che  im  Totcona  chiamali  Bagno.  Salvi*.  Opp.  Pese.  Il 
Labracc , o pesce  lupo , Ch'  ha  per  sua  gran  voracità 

tal  nome.  il  labrace.  o pesce  lupo  Non  risnao 

fuori  de'  medesmi  fiumi,  Ma  del  mar  ver  le  bocche  e- 
cli  rinuota.  Alberti. 

LACCA. 

1.  Bécca,  e tacchetta  diciamo  all' Anca  , a Coscia 
degli  animati  quadrupedi  re. 

•SS’  S'  ^ anche  fa  delta  V anca  dell’  uomo . Firent. 
rim.  pag,  tSo.  ( tir.  i5.(y,  ) Poi  vi  ai  mette  1’  una  a 
1’ altra  lacca  A seder  sopra  , la  fune  menando  cc.  C. 

f LÀCERO  . ngg-  e*,  poti.  Buon.  Fiar , latr.  *. 
5.  io  uri  ciedea  , eh*  al  vestimento  Lacero  , a rappez- 
zato ec.  Tu  mi  riconoscessi  .E  appretta  ; Sotto  una  re- 
ale Lacera  e rappezzata  anche  talvolta  lina  grande 
scarsella  sta  nascosta  . 

LADRONERÌA  . Ladroneccio.  Magai.  Operett.  sol. 
Se  non  fosse  questa  ladroneria  di  ricomprar  la  pena, 
andrebbono  mendicando  il  pane  . Z. 

LAMELLA  . Laminata  . Magai.  Operett.  374*  Lo 
Spondio  ....  ba  il  suo  corpo  tutto  formato  di  varie 
acaglie,  o lamelle  visibilissime.  Z. 

LAPIDATILE  . Degno  d'  riter  lapidato,  t'den.  Jh'it. 
3.  i63.  Reo  e lapidabile  poeta  é quelli , che  infastidi- 
sce e stracca  , e uccìde  il  Lettore  con  la  ripienezza  di 
troppe  cose  , e di  molte  niinnzie  . Z. 

-f  LAPIS . aSS‘  misl‘ar*  **’  Fior.  8g. 

11  lapis  giudaico,  ed  il  lapis  ematite  cc.  ai  polverizza- 
no , e ai  disfanno  fregandogli  con  alcuno  umore  in  *u 
una  pietra  da  arrotare  fina  . 

I.Al'PQLET  TA  . Dii tv.  di  trappola.  Car.  A pel.  *85. 
Fochi  granelli  , c questi  marci  , tignati  , c busi  tutti  , 
accompagnati  con  (Kccllclli , lappolctte  , a cotali  altri 
tristiziuole . Z. 

LASCIANTE  . Che  farete  . Salda-  5#»»/,  67.  Ob  , 
cnritiima  mia  donzella,  dica  , oh  avanti  la  nozze  la- 
sciarne 1*  amante  ec.  Z. 

LASCIARE  . 

agg.  £.  Lasciare  alcuno  all*  buon  ora  ; cioè  Partir- 
ei da  alcuno  augurandogli  la  buon’  ora,  Il  buon  di.  Ar. 
Far.  q3.  147.  Cortesia  ne  fece  a'  marinari , Prima  eba 
li  lasciasse  alla  buon'  ora  [ è Binaldo  che  dona  danaro 
•t  Marinari  prima  che  li  diparta  da  etti].  Peli. 
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$.  Lardare  una  in  ea  la  carda , vale  Farlo  espettoro 
indarno.  Car.  teli.  laei.  14.  Assassinai  il  magnifico  M. 
Jcronimo  , che  lo  lasciai  in  su  la  corda  tutu  notte, 
come  fa  il  Falaaterio.  M. 

LÀSCIO  . 

agg.  C.  Per  Colai  che  m caccia  tiema  il  cotte  ia  gaia- 
oagho  fuori  dell*  fin.  Dot.  Dttf.  tate.  30.  Stabilirono 
i Tirannanzi  , ordinarono  i Lasci , provveddero  1 L*- 
prai . £ appretto  ; E dieci  Lasci  ebbero  cortese  alloga 
gio  [ »et  Vocabolario  è tolo  per  sinonimo  di  Gala  «•- 
glia  ) . Mortai  . 

LASSO  . Suit. 

agg.  E per  Latta,  Calmagli 0.  Dal.  Ditf.  caca. 
/fi.  Éd  egli  solo  con  un  suo  cane  a lasso  presa  il  cam- 
mino vesso  l'alloggiamento.  Mortai . 

LATO. 

agg.  Per  lato  , tisi  Di  fianco.  Calce,  etor.  T. 
q.  f.  i54.  Perciò  con  animo  foste,  e con»«  Capat- 
ilo peritissimo  della  guerra  navale , Ceca  allargare  sot- 
to specie  di  fuga  tre  galee  dalle  altra  sua  i accioccbà 
girando  assaltassero  col  vento  prospero  gl'  inimici  pax 
lato,  « dalla  poppa.  Peti. 

f LATTARE  . agg.  et.  poet.  Ciriff.  Calo.  1. 
t.  Lattava  il  petto  suo  un  picciol  figlio,  Ch*  al  fare- 
trato arcier  lo  rassomiglio. 

f LATTATA  . agg.  et.  migliore  . Fed.  teli. 
a.  «40.  Le  lattata  fatta  co*  semi  freddi , la  orzate , « 
la  ponatelle  saranno  a proposito  . 

LATTOSO.  Add.  Che  ha  latte  . Car . Long.  Sof. 
<>a.  Ti  prego  che  senza  indugio  tu  mi  mostri  questo 
secreto  , c darottena  un  capretto , un  panicro  di  caci 
freschi  del  primo  latte  che  io  munga,  ed  una  capra 
la  pi»  lanosa  che  io  abbia.  E 85.  Sun  per  la  più  par- 
te giovani  , tutte  latiose  , tutte  feconde  , ed  assai  ve 
n*  hanno  di  quelle  ebe  fanno  due  capretti  al  patto. M- 

LAUREÀRE.  Conferir  la  Laurea,  Coronare  di  Lau- 
ra . Fit.  Vili.  rii.  7.  Come  egli  [ Gio:  Boccaccio  ] me- 
desimo in  suoi  versi  manifesta,  da  lui  composti  in  quel 
tempo,  che  fu  laurealo,  de*  quali  ec.  E 18.  Ma  certa- 
mente i volumi  da  lui  composti  degni  d‘  essere  laurea- 
ti , in  luogo  di  mirto  ec. 

f LAUREATO  . agg.  et.  prot.  e del  buon  ra- 
refa. FU.  FUI.  oiu  6.  Zaoohi,  poeta  laureato , il  qua- 
le della  villa  di  Strada  , diiuogi  da  Firenze  sci  miglia  , 
trasse  origine  , nacque  cc. 
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L ECCETTO  . Dim.  il  Lini.  . C.r.  L..g.  StJ. 
78.  Menavaie  [ le  capre  1 a certe  pasciona  sciolta  ac. 
per  boschetti  di  quercino!*  * di  leccctti,  di  che  eli* 
voleatìcri  si  pasturano  . Z. 
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LEGATUR1NA.  Dim.  di  Legatura.  Vit.  Ben*.  Celi. 
467.  Vi  accomodai  alcuna  fratte  , « legaturine  «inalia- 
te . 

N.  B.  Quitto  articolo  eh*  i noi  Mattai  fu  da  aol 
per  tùia  laa-vertenio  iralaiciato  . 

LEPRÀIO. 

■f  allogano  t w.  0«l.  OiV/.  enee.  36.  Ordi- 

narono i Lasci  , provveddtro  i Leprai  , i quali  perché 
fussero  cogniti  , gli  vestirono  di  colore  incarnato.  Ma- 
rmi . 

LESTO. 

agg.  Por  Attonita.  S*l»ln.  Sono/.  *06.  E/ano  le- 
nti pel  viaggio  d*  Efeso  . Z. 

LEI  TER  ATÙCCIO.  Dim.  di  Letterato  . Rod.  loti, 
prof.  57.  I Dostri  leiteratncci  di  meato  sapore  non  han- 
no avuto  Verona  notiaia . Z. 

LEVARE. 

agg . Levare  la  piaata  , o limile,  T.  dogli  Archi » 

UUi  . V.  PIANTA  . 11.  V drch.  etor.  Uhr.  9.  Niccolò 

«cultore  c Benvenuto  di  Loreoto  due  elevatissimi  inge- 
gni del  secol  nostro,  i quali  in  quei  tempi  levando  in- 
sieme emendimi  la  pianta  di  Firenze  con  indicibile  stu- 
dio e diligerne  la  misurarono.  C. 

f LEUCOFLEMMAZtA  (agg.)  » LEUCOFLEM- 
MÀT1A  . allegane  or.  Coech.  Bagn.  l6o>  Mentre 

il  siero  stravasato  è solamente  dentro  a questa  cellule 
1'  idropisia  chiamasi  C eli  alar  0 , per  lo  più  nell*  integu- 
mento comune  sparsa  con  minore  adiposo  per  lune  le 
membra,  dette  perciò  con  greca  voce  Leucofiemmatia , 
per  I*  apparente  biancheria  di  quell'  acqueo  umore  o 
Ile  moia  che  la  produce  . 

LEVRIERO.  Levriere . Car.  Long.  Sof.  83.  Dafni, 
uscitogli  degli  artigli , si  mise  a gambe  su  per  l'erta  e 
(sin  d*  uo  levriero,  e de  quindi  tonanti  mai  non  vi 
•i  volle  appressare  . Z. 
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.Lodato  . agg.  or.  m od.  Tati.  Ctr.  4.  33. 
Lodata  passa  e vagheggiata  Armida  Fra  le  cupide  tur- 
be , e se  n*  avvede  ec. 

LOGHICClliOLO. 

agg.  $•  £ por  Piccolo  podere  . Late.  A'ev.  T.  3.  18. 
Con  la  moglie  e la  brigata  se  n'  era  ito  di  fuori  a uno 
100  piccolo  loghicciuolo , ma  per  alito  assai  piacevole 
e bello  , posto  nella  villa  di  Sctlignano  . 

LOGICASTRO  . Logico  di  poco  , a ai ua  oratore  . 
Zini.  buri.  a.  70.  Ma  come  logicamo  io  potrei  farvi 
Un  argomento  , e poni  io  una  rete,  Dalia  qual  non 
potreste  svilnppafvi  . 

LOGICHE  ITO.  Diipreiaat.  di  Logico.  Bold.  leu. 
«.  176.  ( Mogol.)  Mi  parete  giusto  di  quei  logicheili , 
che  come  sentono  dire:  hoc  est  contro  Ariuotclem , 
1*  hanno  per  una  eresia  . Z. 

LOGIC  UZZO  . Dita,  diiproaiat.  di  Logica  . Late. 
£gt.  *3d.  lo  ho  fatto  un  bel  trailo  alla  mia  vita  Per 
«erti  logicarli  e poctaeci . 

LUCRO.  Sincop.  di  Logoro . Polio,  rim.  Ella  ha  lo- 
gra  la  gingiva  Tanto  biascia  fichi  secchi  . Z. 

LONTANO  . Lontannnaa  . Tati.  prò/,  iti.  *33.  Fa- 
rò a guisa  di  pittore  che  ristretto  fra  i termini  d*  una 
piccola  tela  , accenna  eoo  brevi  lùtee  sólamente  i lon- 
tani dr gli  editìcii  e de*  paesi  . Z. 

LOPIA  . V LUPIA. 

LOQUACEMENTE  . Avverò.  Con  loquacità  . $. 
Agoit.  C.  D.  7.  5.  In  queste  pericolose  e vane  tuioai 
non  predicarmi  questi  misteri!  di  questa  dottrina  cosi 
loquacemente  et  altieraaeote  . jY.  S. 
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t Libidinosamente.  agg.  et.  pool.  Maitr. 

rim.  buri.  a.  no.  E sognando  dì  lor  , mi  son  venute 
Libidinosamente  commovesdo . 

LIMOSI  NATURE  . 

•gg-  $•  y*te  anche  Colui  che  va  cercando  limatimi  . 
Libr.  Pred.  Trovò  in  quella  via  uno  aoppaccio  vera- 
mente importunissimo  limosioatorc  . 

f L1NCB  . allegarne  f et.  Dot.  prtf.  prat.  Piar. 
Basta  aver  gli  occhi  per  notar  deformità  in  Gabrìna , 
bisogna  esser  un  lince  per  osservar  un  piccol  difettila- 
*0  in  Angelica  ( gui  figuratam.  } 

LISCIO  . lui. 

agg.  $.  E figuratam.  per  LetUtltk  . Dot.  pref.  pece. 
Piar.  Quella  locuzione  schietta,  a senza  liscio  «etano 
usata  da  Pomponio  Atùeo  mentre  scriveva  ec. 

f LITIASI,  allegano  C ri.  Corcò.  Bega.  97^ 
Tal  turataento  poi  seguo  o al  princìpio  dill*  Urete- 
re..,., o nel  molto  prò  ampio  ricettacolo  della  ve- 
scica, nei  quali  luoghi  si  forma  quel  male  che  chia- 
masi in  greco  Liliali  t e volgarmente  calcolo  o pia- 
tra . 

f LITONTRlTTICO  . .ll.g...  t ... 

Saga.  «75.  La  fiducia  che  alenai  hanno  nei  rimedi 
Litomirittici , ciofc  destinati  a stritolare  le  pietre  den- 
tro al  corpo  viventu , presi  per  bocca  «Uscirà  sempre 

vana . - *h>.  ,v.;  i 1 
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Luce  . 

f $.  1X«  allegane  f et.  Votar,  vii.  Buaa.  Sedi- 

ci finestre,  che  vsnao  intorno  intorno  a detta  tribuna  , 
che  la  luce  di  ciascuna  è larga  palmi  dodici  e mes- 

*°LUCERN1NA . Dim.  di  Lucerna.  Late.  No*.  T.  3. 
4$.  Ed  egli  , acceso  una  lucernina  d’ottone  , la  pose 
così  rasente  T uscio  fuor  delia  camera- 

LUCERTOLI**  . Dim.  di  Lucertola.  Coll.  vit. 
Quella  Ucertoliaa’,  ohe  tu  vedi  «|<i  fuoco,  ai  è una 
salamandra.  Z. 

LUMACUZZÀ.  Dim.  reaaegglat.  dì  Lumaca  . Celi, 
vit.  ».  964,  Presto  come  una  tumacussa,  pota  in  ma- 
lora usi  f«*  condurre  a casa.  Z. 

LUMINANTE  . Luminoso  . Bccc.  Teteid.  7.  n.j. 
Vinci  Febo  luminante  Di  luogo  andar  di  splendor  na- 
turale . £ so.  91.  De'  qua*  assai  pinoso  Si  montò  il 
giorno,  gli  cuoi  luminanti  Raggi  celando  infra  le  neb- 
bie oscure  . Z. 

LUMINATO.  Illuminato.  Bocc.  Teteid . 4.  75.  O 
chiaro  Febo  , per  cui  luminato  È tutto  il  mondo.  Z. 

LUOGO. 

f $.  XV.  Per  Impiega  , Carica  ec.  agg.  or. 

Bemb.  leu.  iaed.  T.  ».  pari.  ».  face.  *66.  [ Boi.  1797.  ] 
Dunque  non  perdale  tempo  , et  poscia  ebe  il  Cardi- 
nale Contenni  vi  ha  dato  appo  se  luogo,  aoo  siate  ne- 
gligente a rendergli  di  ciò  grafie  , quanto  per  voi  ss 
può  , et  ad  hoaorarlo  . Pesa* 
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Màggio  . Il  terso  mete  CC. 

esgg,  E figurata m.  per  Gioviamo  . Tati.  Gtr. 

6a.  O giovinetti , mentre  aprile  e maggio  V'  am- 
mantati di  borile  e verdi  ipoglic , Di  gloria  o di  vir- 
tù fallace  raggio  La  lenerella  mente  afa  non  »’  invo- 
gli* • 

MAOISMO  . Rtligiane  de'  Magi.  Vii.  Fin.  *38-  Il 
intgìsmo  era  una  religione,  come  il  MaoiaetJsmo  [ce- 
ri legge  l'  tdtt.  titola  dagli  Aecod.  1 . Z. 

MAGNIFICENZA  . 

•gg.  $•  Ditesi  anche  del  dittano  ; della  quale  veg- 
genti i precetti  nel  Demetrio  . Sega.  Dea).  Fai.  339. 
340.  — y.  S. 

■j*  MAGGIOR  ETTO  • Un.  3.  rea!  msggioret- 
ti . . . . eorr.  reni  maggioretti .. . . 

MALACCORTAMENTE.  Avverb.  Poco  accorta- 
mente. Segn.  Dem.  Fai.  »o3.  — .V.  S. 

MALORE ATELLO  . Dim.  di  Malcreato  . Magai, 
lett.  96.  Ab,  malcreatello , 111  non  mi  ringrazi  dell4 ac- 
quavite, che  bo  ordinato  a «c.  Z. 

MALIGNO  ZZO.  dì  persona  thè  ha  alquan- 

to di  malignità. Car.  Long . Sa/.  10S.  Era  Dorgooe  un 
cotti  tarpagoaolo  ec.  nel  praticar  curioso  , nel  parlar 
Ipeìnghiero  , e nel  pcntier  meligli  urto  , intonala  un 
cattivo  beatinolo.  M. 

MANAIUOLA  . T.  de'  Milit.  Armeie  di  scope  , che 
aero*  a collegato  e lentr  ben  unita  la  terra  nelle  forti- 
ficasi ani  . Gal.  Tratt,  Fort.  face.  G9.  Cianai  ancora  « 
•iranno  migliori  le  maaaiuole  fatte , come  ai  dirà  t 
piglienti  scope  , che  abbiano  dai  loro  pedali  un  po' di 
ceppo  , e ai  legano  io  due  luoghi  vicino  al  pedale , la- 
sciandole  vano  I*  altra  esiremiia  «parte.  V.  [ In  questo 
s*rr,.,<.  ] maNócchia  .««  i arnese  alquanto  diver- 
so . Pm. 

MANATA . 

agg.  E Figuratam. , parlando  d'uomini,  in  sento 
di  Unione  , Accolta  , Drappelle  . Schiera  . Polis,  lett. 
sulle  rim.  1.  i3o.  [ edie.  a A a 4 . ] Contenti  dovrebbero 
renare , te  fra  queste  bella  manata  di  si  onorati  «ossi- 
ai  li  riceviamo.  Pese. 

MANCO  . 

ogg.  Fenir  manta  , aeeordata  col  secondo  caso  , 
in  sento  di  Mancare  ad  uni  cosa  , IVen  mantenerla . 
Ar.  Fur.  45.  ito.  Ni  il  nostro  Impcreior  credo  vocìi 
anco  Venir  del  detto  tuo  per  questo  manco  ( cioè , 
Mancare  mila  sua  promessa  ] . Pets. 

5.  Fenir  manco  in  senso  di  3foriro . Ar.  Fur.  ^5.  5gv 
Cbe  non  fu  mai  la  piti  beata  morte,  Gita  sa  par  asa 
di  lei  renine  manco . Pese, 
s 1 
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MALINCÒNICO  . Sull.  Manineonia  . Fnsar,  vit. 
Buon.  Ma  che  dirA  io  dell'  Aurora  femmina  ignuda  , a 
da  fare  uscire  il  maainconico  dell’  animo  I 
f MAN1NCONOSO  . ogg.  es.  poti.  Boec.  A ’iaf. 
Fies.  55.  [ Londra  1778.  ] E verso  Pietol  volto  piaggia 

fileggia  Guidato  dall*  amor  se  già  pendolo  , Cercando 
a sua  amante  aspra  e selvaggia,  Cbe  lo  faceva  star 
maniocoooto  . 


MANO . 

f CXf.  Lasciarsi  uscir  di  mano  alcuna  cosa  ec. 
allegano  l'  es.  Car.  lett.  Vi  conosco  tanto  ren- 
devole alle  voglie  degli  amici  > cbe  dubito  non  ve  la 
lasciate  uscir  ai  mano. 

ogg.  Por  gtr  mano,  rato  Dare  aiuto.  Petr.  son.  5l6. 
Deb  porgi  mano  all'  affannalo  ingegno,  Amor  , ed  il- 
io stile  stanco  e frale  , Per  dir  di  quella  che  h fatta 
immortale  . Chiahr.  cane.  tacr.  8.  Quinci  porgo  pre- 
ghiere a tua  bootate  Cb'  egli  al  nostro  sperar  porga  la 
mano  . C. 

MALÒCCHI  A.  Arnese  di  scope  , 0 d'  altri  legnami 
forti  e 'sottili,  che  legalo  con  rimini,  ginestre,  giunchi 
o limili  serve  a collegare  e tener  bene  unita  la  terra 
per  fare  fortificaeloni  . Gai.  Tratt.  Fort.  face.  Èt 
acciocché  il  terreno  stia  più  unito  insieme  , ai  piglino 
delle  scope  o altri  legnami  forti  e sottili  , come  casta- 
gno o quercia,  c presone  quanti  comodamente  entrano 
in  una  mano,  tenendo  fermo  i pedali,  •' avvolge  e at- 
torce il  resto  . Di  poi  destramente  s’  addoppiano  tor- 
cendo pur  tempre  , e cosi  addoppiati  si  legano  con  gi- 
nestre o giunchi  in  due  o ire  lati  , facendo  la  ma- 
nocchie  di  quatte  gran  quantità  ai  preparano. 

Pese. 

MANOMESSO  . 

ogg.  $.  E nel  sraso  del  $.  1.  dì  Manomettere. Malm. 
6.  63.  Quei  fu  serbino,  e d’  amoroso  dardo  Mostrando 
il  cuor  ferito  c manomesso , Credeva  ec. 

MÀNONE.  Accrescit.  di  i I/o  «e  , Gran  Mano.  JYov. 
Gr.  Legn.  [edìs.  Mw.  ] /«ce.  33.  Avendo  tra  le  ma- 
ni un  pialletto  pigliandolo  cosi  a piena  mano, 

che  aveva  un  gran  Dianone  , gli  goasdo  in  tilo  , ec. 
Peet. 

f MANTELLACCIO.  allignai  es.  Bete,  alt,  Gio.- 
Celomi.  |33.  [ 1659  ] Ma  quando  il  diapresxato  Fran- 
cesco entrò  nella  camera  ael  santo  Padre  pose  il  suo 
mtntellaccio  In  terra- , a ingiàocchiossi  . M. 

+ MÀRCI  DO  . allegamo  es.  In  senso  retto . Boto, 
iett.  Pr.  S.  Ap.  ag5.  I quali  quasi  tutti  vedeva  ec.  tnar- 


cidi  , a rappresi  umori  sputare. 

f MARÉGGIO.  allegumt  et.  in  sanie  weUo.Cnr . 
En.  so.  460.  Dal  cui  dorso  inchinato  ( il  legno  di  Tor- 
timi ) , e dal  mareggio  Lungamente  battuto,  ài  Un  del 
tutto  Aperto  e sconquassato  , in  mexxo  a T onde  Le 
genti  espose  . C. 

MAR  MORINO.  j “■ 

egg.  $.-£  in  fora a di  Sutt.  Una  sorta  di  colargtxkt 
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ticn  del  «armo.  A rtr.  Ari . Fetr.  3.  56.  Fritta  di  eri» 
aitilo  , metti  in  padella  , a ^ome  è colata  , lavora  il 
vetro  rema  lattarlo  pulire»  questo  è marmorino  assai 
balio.  M. 

f MARTIRIZZARE  . Corr.  la  def.  così -•  Dar 

torménto  , a più  cemuntm.  ri  mm  nel  ligmific.  dt  Veci - 
dira  quelli  , che  tc. 

MASCHERATO. 

agg.  £ la  torta  di  Sull.  Rim.  bari . 9.  96 1.  Chi 
li  piace  vedere  anche  uno  stuolo,  Coma  per  carnoval 
di  inateberati , Quando  il  carrai  ae  va  per  1'  aria  a vo- 
lo , Guardi  cc. 

f MATITATÓIO  . allegane  1’  et.  Baldinucc. 
Dtctna.  Cavatoti  di  latta  e matitatoio  e carta , quivi  al 
meglio  eh’  e'  potette  a’  acconciò  a disegnare  ec. 

MAI  ILZZO-  Dim.  di  Matta,  àlattonccllo  . Llbr. 
aon.  46.  Slatto  , maituixo,  pattarci  nidiace  , Te  na  da- 
rò bene  io  intino  a*  danti  ( coi*  legge  il  F ocabol.  alla 
rata  HlBIlCI  . J.  ). 

f MATURANTE  . Togli  via  I’  t».  Folg. 

Me,.  . . . 

agg.  $.  Maturante  , T.  da'  Medici  , e tale  Dipartiva  , 
Suppurativo  , àlalnrativo  . Folg.  Me,.  Si  vorrà  poi 
«tare  medicine  maturanti  , • noi  purganti  . Alber- 
ii . toc ck.  Bagn.  »t3.  5’  intende  coma  accrc- 

accodo  1‘  afflusso  e il  moto  e il  calore  e le  forae^vi- 
tali  pollano  queste  isterie  acque  internamente  servi- 
te di  jn^urai<s  e Maturante  medicamento , o almeno 
ec. 

MAZZAPÌCCHIO  . agg-  **•  prot-  Sodar.  Cali. 
56.  Allora  con  lo  scarpello  a pieno  dandovi  sopra  un 
colpo  con  un  masaapicchio  di  legno  sodo  , fatai  tal 
fenditura,  che  arrivi  ec. 
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+ Memorabilmente.  .ss-  «*'- 

gltere  . Car.  Sen.  Itti.  pag.  91-  {Napoli  tBiij.)  A 
che  dunque  dubiti  , se  sia  bene  di  morir  memorabil* 
mente,  et  in  qualche  fazione  villaosa  1 

MEMORATO . 

agg.  J.  Fate  marke  Rinomalo  , Memorabile  , Forno- 
sa.  S.  Ago,!.  C.  D.  3.  17.  Ov*  crino,  qoando  quella 
memorata  pestileniia  guastò  Roma  cosi  acarbameata  , 
sella  quale  ee.  N.  S. 

MÈMORE.  Rica 'dorale.  Tae.  Dav.  ama.  s5.  g4  • A- 
diroso  tempre  , ditidente  , memore  de*  torti  . il. 

MENDICAMENTE.  Aeverb.  Con  mendicità.  Adr. 
Dtm.  Fai.  sto.  Dionisio  spogliato  del  regno  ai  vi- 
ve mendicamente  in  Corinto  insegnando  gremitici . 
N.  S. 

Meraviglioso  . 

agg.  $.  Per  Ammirata,  Attonito.  Lato.  Cen.  1.  noe. 
1.  Vie  piu  cha  prima  meraviglioso  . assai  quelle- o- 
risa  guardata  e ritguardata  , nò  reggendo  altro  dentro- 
v» , che  ac.  £ nov.  7.  >4t.  Mcsser  Mico , giunto  dova 
il  nipote  giaceva  tutto  percorso,  uun  meno  dolente, 
che  meraviglioso  , poiché  ec. 

-f-  MERCANTARE  . allegano  et.  Benv.  Celi, 
alt.  pag.  Soo-  [ Mtl.  s8a  j.  ] 11  Re  non  troverà  mai  il 
pari  di  cosmi;  e questo  nostro  Cardinale  lo  vuole  mer- 
cantate , come  se  fusti  una  toma  dì  legna  . 

MERCANTILMENTE. Mercatantilmcnte . Sega.  itar. 
9.  49.  Mercantila! epit , come  persona  ricca  faceva 
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molti  nrgoi).  P.  5.  174.  Le  faccende,  che  travagliava- 
no mercantilmente  i privati  ec.  Z. 

MERENDLOLA.  Dim.  di  Merenda.  Lai.  merendo, 
la.  Gr.  dif-rti  . Car.  Long.  So/.  ftfi.  Delle  loro  vi- 
vande mandarono  a presentar  Dafni  , il  «issale  facen- 
done una  sserendoola  con  la  Cloe  , si  rallegrava  con 
etto  lei  d’  assaggiar  de*  bocconi , che  mangiano  i citta- 
dini. M. 

MERETRÌCIO  . 

agg.  $.  £ figuratom.  Gal.  Marnar,  lett.  ined.  voi.  I. 
pag • 94.  Quanto  poi  al  servirlo  quotidiano  , io  non 
abborrisco  se  non  quella  servitù  mcrctricia  di  dover 
esporre  le  rute  fatiche  al  presto  arbitrano  dì  ogni  av- 
ventore . Peti 

7 MERITAMENTE  . tff.  et.  pool.  Cirì/f, 
Cala.  3.  «jG.  Avendo  dileggiali  multi  Eccelli , Merita- 
mente anch'vi  resta  uccellato. 

MERITEVOLISSIMA  MENTE.  Saperi,  di  Merite- 
volmente. Alberti . allegane  t’  ee.  Btmb.  leu.  Fol.  3. 
pag.  3y.  [ Fan.  t55a.  ] Non  avete  voluto  che  a me  lun- 
gamente stiano  celati  i prosperi  successi  delle  cose  vo- 
stre : C massimamente  quelli  de*  quali  , per  l’amore 
che  io  merilevoiissimamcnte  vi  porto  , potevate  stima- 
re che  io  ec. 

MERLETTATO.  Aid.  Fatto  a merletti.  Fag.  rim. 
5.  sa5.  (Lucca  i?33.)Con  arcilinistima  Tela  bianchissi- 
ma Tutta  quanta  merlettata  Increspata  a falpalà.  Alber- 
ti. 

MESE  . 

agg.  5.  Mete  per  me, e , peto  aeeerbialn.  Lo  eletta 
che  u'  ogni  mete.  Car.  lati.  3.  g.  [ tornio.  sySS.  ] Ma 
perchè  egli  non  te  gli  può  cavar  di  mano  mese  per 
mese  , come  voi  vorreste  ; ch’egli  talvolta  non  ha  da 
•pendere  per  casa  ; egli  noo  vuole  avervi  a pensare  , 
ed  ha  detto  ec.  M. 

META  . 

agg . §.  Per  Guglia , # checche  altro  avente  figura 
piramidale  ad  ornamenta  di  archi  sepolcrali , o altri  e- 
difitj . Car.  ,oa.  ( Questo  al  buon  ec.  ) E moli  e cer- 
chi c mete  e mausolei  A I*  immortalitele  ergo  e con- 
sacro. Bemb.  rim.  tao.  E cerchi  e mete  e cento  pal- 
me d*  oro.  Z. 

MI TAEOREGGIÀRE.  Parlar  metaforicamente , Ala. 
tofarheare . Algar.  leu.  41.  Certa  cosa  è , che  il  Mr 
taforeggiare  che  abbia  in  ae  novità , è una  ec.  Alber- 
ti . 

METTERE  A MORIRE.  Condurre  alla  morte.  Etop. 
Fav.  Rice,  s5.  49.  lo  bo  attraversato  un  osso  in  gola 
che  mi  mette  a morire  . Z, 

METTERE  IL  PIEDE  INNANZI  . F.  PIEDE  . $. 
XLVIII.  Pece . 

METTERE  IN  ASSETTO.  Ai, aitar»  tc. 

agg.  $.  Si  dite  anche  nel  Nemtr.  pati.  Lai e.  Cen.  9. 
nov.  7.  s6i5.  Lamberto  cominciò  a mettersi  in  assetto 
eoa  i compagni.  M. 

METTERE  IN  NEGLIGENZA.  Per  Dispregiare, 
Fratturare . Guidati,  lieti.  48*  CioS  di  fara  quello  che 
ha  fatto  I*  avversario;  e poi  mostra  , se  queata  ai  mettes- 
se in  negligenza  , che  pericoli  o che  soste  cose  ne  ne- 
accrebbero  per  innanzi  . M. 

METTERE  IN  ORDINE.  La  etena  che  .Metter»  in 
n, ulta , Accomodate.  Lai.  optare  , accomodate  . Late. 
Cen.  a.  nov.  7.  itig.  Limbello,  che  già  s’  era  messo 
in  ordine  , svendo  la  chiave,  eoo  i compagni  alla  ca- 
mera , dove  aspettava  il  pedante  , se  ne  venne  . M. 

.METTERSI  A GAMflE.  Fuggire.  Car.  Long.  So/. 
71.  Dafni  non  potè  aver  tanta  pazienza  , ( di  «optar  ie 
«/ramine  ) e raccomandatele  , tinche  egli  tornava  , le 
sue  capre,  ai  miss  a gambe  per  trovar  Driante.  Al. 

f METTERSI  IN  VIA.  Ogg.  Cor.  Long.  So/. 
<ji}.  A Lacnoue  concessero  la  metà  di  tutti  1 frutti  del 
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Cadere  , le  capre  ioiieme  co*  oprar! , quattro  pira  di 
noi , reni  per  la  'arernata  , c la  moglie  libera  i • ciò 
fatto  ai  mirerò  ia  rie  con  arolli  cavalli  . W. 

METTERSI  PENSIERO  . Pensare  , Darri  pernierò. 
Car.  Long.  So/.  79.  Per  cagioa  di  lai  dunque  ai  mal* 
teva  pernierò  di  come  a'  avcaae  a portare  ia  quello  iuo 
primo  incontro  eoo  ciao  Ini  [ nota  faci  dt  munti  il 
come  1.  M. 

MEZZANO  . Una  de'  piani  della  enea  , o eepra  o 
tetra  al  piano  nobile.  Late.  Noe.  Pai.  3.  81.  E lascia- 
tolo colmo  di  sperante  , tornatasene  in  casa,  trovò  nel 
mettano  Violanliaa  più  ebe  mai  pentola  ; e stimalo 
luogo  c tempo  opportuno  al  suo  disegno,  di  lontano  la 
messe  in  parole  di  Stcva  • 

MEZZO  . 

5.  XVI.  Prodarre  in  meste  , ernie  Addurre  ec. 
agg.  J.  Portar  in  metto  , vale  lo  e tee  10  . Tee t.  Ger . 
IO.  56.  Dooqoe  voi  tutti  bo  qui  raccolti  insieme  Perché 
ognun  porti  io  metto  il  tuo  consiglio . C. 


M OT 
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l/a.  4*  biocoIìd...  ##»t. 


M I 


+ Miccia  . allegane  V et.  Bmldìm.  Dee.  Es- 
sendo sopravvenuta  la  guerra  civile  di  Parigi,  più  c 
più  volta  ti  fece  vedere  colle  truppe  armato  di  mo- 
schetto e miccia  accesa  , e con  ec. 

f MIGLIORATO,  e MEGLIORATO.  allega 

t et.  di  Megliorato  . Alltgr.  ao4.  La  quale  [ capito- 
letta]  voi ....  vedrete , • rivedrete  alla  minata,  e la 
mi  rimanderei*  mcgliorata , al  che  io  posta  farla  an- 
dare attorno  ec. 

MINIATO. 

agg.  §.  Entro  0 Parer  tutto  miniato  ee.,  diteti  di 
pertonn  , O di  cosa  che  abbia  grandinima  rosi  orni  gitta- 
ta con  un'  altra.  Late.  Cea.  a.  No v.  7.  17».  Di  HOC- 
CO, di  stoppa,  di  cenci  avevan  composto  un  uomo  , 
che  alla  staimi  a al  viso  massimamente  somigliava  tut- 
to il  pedante  , ...  il  quale  vestito  poi  minutamente  di 
tatti  i panni  suoi,  tutto  miniato  pareva  lui.  F.  Cea.  3. 
Noe.  IO.  *57.  Il  quale  venuto,  e letto  la  lettera  , fu 
anche  egli  della  sua  opinione  , che  quello  scritto  so- 
migliasse , ansi  fosse  tatto  miniato  lo  scritto  di  mae- 
stro Manente  . 

MINI  TELLO.  Adi.  Dim.  di  Minuto.  Rraeciol. 
Sekern.  sa.  11.  Ms  questo  io  fede  mia  miglior  di  quel- 
lo Mi  sembra , t da  resistere  alle  botte  , Che  non  è 
come  Ini  si  minutcllo.  X. 

MINUTINO.  Dim.  di  Minuto  . Pamoe.  It.  8.  109. 
Testo  d'  un*  ciba  eh"  a nom*  gentilina  . Fa  la  mia  don- 
na gioiosa  partirei  Testo  d'  un'  altra  eh’ è più  mina- 
lina,  È gran  cagioa  del  meo  regione  . Z. 

MÌSCHIA . 

agg.  Fate  amebe  Mudiamo.  Car.  ApoL  »of.  Le 
figure  e le  locutioni  ai  poeti  sono  quel  che  i colori  , c 
le  mischie  ai  dipintori.  Z. 

MISFACITORE  . Foce  poco  uiatù  . Delinquente  . 
Ih  orciai.  Sehtrn.  9.  »9.  Tu  del  polo  Rettor  , che  (ti 
nel  sempiterno  chiostro  , Che  fai  delle  saette!  c qual 
piu  indegno  Miifscitor  commovcratti  a sdegno  ! Z. 


t Moccolino. 

moccolin  ... 

MÒDANO  . 

t S-  II-  lio.  5.  amoscapc  . . . eorr.  Imoscapo  . . « 

MODERATEZZA.  Temperomtnlo  dato  allo  cote , 
Moderaeione  . Goti  Long.  5.  38.  Altro  non  é [ il  pm. 
tentino  ] ebe  un  a (Tetto  intempestivo  e vano  , ove  non 
ha  bisogno  d'  affetti  ; o pare  uno  amisurato  affetto  , ove 
moderatezza  abbisogna  . Alberti . 

+ MODIFICATIVO.  allegarne  V et.  Tee.  Poe. 
P.  S.  cop.  3.  Uccidooai  le  lendini  con  tutte  cose  che 
fieno  amare,  modificative  e consuntive. 

MOMENTO. 

+ $.  II*  ?er  —ria/.  Cosa ...  eorr.  Ceto,  o Por- 
tano di  momento ....  vale  Cota  , 0 Periamo ....  e agg. 
Galee,  tior.  lite.  1.  Non  lasciò  indietro  diligessi*  od 
arte  alcuna  per  farsi  propisj  quelli  che  crono  di  mo- 
mento io  questa  deliberaaioue . E libr.  ».  Non  area 
tante  genti  io  sul  Taro,  che  fossero  di  molto  momen- 
to alla  vittoria  . C. 

MONACHELLA.  Dim.  di  Monaca.  Boti.  Die!.  4. 

1S1.  Paolo  Veronese vide,  che  certe  monachelle 

barattarono  con  un  quadro  triviale  d*  un  Fiammingo 
un  suo  , che  ec.  Z. 

MONETUZZA  . FU  moneta  . Car.  Apoi.  81.  O che 
monetuaaa  di  scorte  di  lupini  è questa  . che  mi  met- 
tete innanzi , di  nulla  impronta  , e di  nulla  vaiola  ! Z. 

MONTAGNUOLO.  Di  montagna  . Car.  Long.  So/. 
at.  Fu  la  preghiera  esaudita,  c la  sua  persona  trasfor- 
mata in  questo  uccello  selvatico  e montaeotiolo . 
MONTARE . 

5.  IX.  Montar  a cannilo  , in  iella  , 0 limili , ernie  ia- 
lite a cavate  semi  tul  corallo  «e. 

agg.  $.  Viali  macài  aeeolulom.  Ar.  Pur.  36.  99.  Di 


?«a  , di  là  gridar  si  sente  all*  arme.  Come  usati  cran 
ar  quasi  ogni  giorno.  Monti  chi  è a più  , chi  non  è 
armato  l’arme.  Alla  bandiera  ognan  faccia  ritorno. 


; • • • ' 


J.  Montare  ia  titolo  , per  Creicere  di  grado  , 0 di- 
gnità . Guidati.  Bett.  64.  Con  aenno,  con  ingegno, 
con  foraa  sei  montato  in  grande  stalo.  M. 

MORALEGGIARE.  Morolietare  , Ridurrò  a morali- 
tà. Vie».  Nit.  3.  109.  Seneca  dunque  , che  moraleg- 
gia per  distinguimenti  brevi  di  capitoli,  prudersi  issioia- 
meote  può, .e  dee  sotto  più  angusti  termini  otdiuare  il 
concetto  suo.  E altrove  : Moraleggia  Filosualo  per  boc- 
ca di  Apollonio.  Alberti  . . 

MORÌ) UZZO  - Dim.  di  Morbo.  Car.  Apoi . igt.  Non 
vedete  voi,  morbuxzo  , che  le  persone  v*  hanno  lascia- 
lo trascorrere  , per  veder  quanto  si  stende  questa  vo- 
stra insolenza  I [ qui  figuratami.  } Z. 

MORDACISSIMO  . 

agg.  5.  E mrtn/arienm.  Pr.  Cloni.  Pred.  R.  Affan- 
nati nel  mordacissimo  prurito  di  gloria  mondana  . 

f MOSTRO.  Add.  "gg-  *'•  piai.  Cai.  teli. 
Intd.  19.  Ma  pure  alcuni  di  qua  a chi  io  ho  mostro  II 
copia  di  quello  eh*  io  scrissi  , hanno  giudicato  che  la 
aia  stala  un  poco  troppo  ristretta  . M. 

MOTO  PRÒPRIO . Decreto  cui  tuoi  /are  il  Pepe,  ed 
è ceti  chiamato  per  dimostrare  ebe  a ateo  dalla  tua  ane- 
lala >0  tonti.  Fatar,  «il.  fino  ».  Finalmente  p»pa  Pao- 
lo gli  fece  un  moro  proprio,  come  lo  creava,  capo  di 
quella  fabbrica.  E appresto : Volle  che  fosse  dichiarato 
nel  moto  proprio  , com*  egli  serviva  la  fabbrica  per 
I'  amor  di  Dio  . 


X.  * 


'jj,  Clooglé 
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Mulino  , • molino  . 

agg.  $.  Mulino  m tocco  , cioè  Che  macia*  tea»'  ac- 
qua a wtmlo  , per  opera  e fatico  / uomini  o di  giumen- 
ti. Gmicc.  ttor.  T.  7.  pog.  100.  Nel  qual  tempo,  «ita- 
lo per  la  rovina  delie  mulina  mancata  la  farina , prò»- 
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veddtro  pretto  con  la  malina  a lecco  a questa  inco* 
m odili  . Pet». 

S*  Chi  i il  primo  al  mulino  prima  macina  ; Modo 
proverbiai . che  volo  , Chi  i più  lolleeito  otre  prima  di 
briga.  Cecck.  Prov . 77.  Chi  prima  giogne  al  multa 
prima  macina  • 

MULTIPLIC ATI VO . Atto  a mulliplicare  , Aliotta. 
fa.  S.  Agott.  C.  D.  tt.  So.  Nel  numero  di  nove  quat- 
tro non  b altana  tua  parte  ; però  che  non  ai  può  chia- 
mare eoa  parte  multiplicatira  : ano  il  ; però  che  e In 
nona  pane  d*  etto  numero  i e coti  tre  . N.  S. 


+ Nadir. 

•il 

NARRAZIONE. 

<<r.  $.  £ macào  termlae  io'  Poteri  , Guidati.  Peti. 
3^.  Narrazione  è la  seconda  parta  della  dicerìa,  per  la 
quale  ti  conta  U fatto  aopra  lo  quale  ai  dee  dire; 
t«.  M. 

NÀSCERE.  Su* t.  Nutrimento  . Croaichott.  aS.  Che 
se  non  b nolo  il  tempo  preciso  del  suo  nascere,  non 
per  queito  b aiata  ascoia  la  iua  vita . M. 

NATURA . 

agg.  $.  £ i*  aigaific.  di  Figura  , Immagine . Ouid. 
Pitt.  146.  Il  bianchissimo  Cigno  lotto  la  cui  natura  il 
Sommo  Giove  al  dilettò  con  la  tua  madia  . Z. 


N IP 

NEL  FUTURO.  Maniera  ewerbiol.  Nel  tempo  «*- 
venire,  io  orrtnire.  Sanate.  Arcod.  prò*.  7.  Con  piu 
alto  itile  canterai  gli  amori  di  Fauni  e di  Ninfe  nel 
futuro  . Z. 

NELL'  ÙLTIMO  . Poeto  ooeerbiolm.  Ultimamen- 
te, Allo  fine.  Late.  Cen.  S.  noe.  10.  071.  Nell*  ultimo, 
preio  1*  uno  dall'  altro  licerne  , maestro  Manente  ae 
n'  andò  a ilare  con  Burchiello.  E «78.  Nell*  attimo  , 
andati  fuori,  entrò  dentro  maeatro  Manente. 

NERVO  . 

agg.  5.  Pale  anche  Corda  d' i tiramento  musicale . Car. 
En.  6.  </>5.  Ed  or  col  plettro  eburno , Sette  nervi  di* 
varai  insieme  uniti , Tregge  dal  muto  legno  umani  ac- 
centi . C. 

NESTÀIA.  Nettaiuola  . Pacali.  Pro*.  18.  Queatì 
non  b egli  eolui , che  poco  dianzi  dalla  nestaia  delle 
scuole  fu  ne’ giardini.... trapiantato  della  nostra  Ac- 
cademia t [fui Jieurotem.  ] Z. 

NEVICARE  . 

•gg.  E neutr.  aie.  Petr.  eoo.  33.  Giove  , Il  quale 
or  tona  , or  nevica  , ed  or  piove.  C. 


N EG 

N A 


lìn.  a-  Zf*j> corr.  Zc 


N E 


N I 


- f ltEBBlONB.  allegane  l' ee.  Late.  rim.  medr. 
7.  All’  apparir  tuo  muore  , O veatavol  gentile  , Tutto 
il  valor  de’  nugoli , e nebbiosi . 

f NEGHITTOSISSIMO.  allegane  tee.  Beml. 
Ini.  libr.  3.  png.  a.  £«<fla.  i55a.  ] Almeno  la  tardezza 
di  queito  cammino  ancora  non  me  le  faccia  parer  di 
negligente  neghittosissimo  . 

NEGLIGENTONE.  Acereecit.  di  Negligente.  Pad. 
lett.  43.  lo  gtiderò  fin  di  qua  1 Ab  negligente  , negli* 
gcntone  ! Z. 


Nido  , ... 

agg.  5.  E Jiguratam.  per  Patria  , Luogo  d'  origine. 
Petr.  cane.  99.  6.  Non  è questo  il  mio  nido  Ore  nu- 
dr ito  io  fui  il  dolcemente  ? E ree.  a3.  E ’l  Vicaiio  dì 
Grillo  eoo  la  toma  Della  chiavi,  c del  manto  il  nido 
torna  ■ E cnp.  7.  Duoimi  ancor  veramente  eh*  io  ooa 
nacqui  Alme»  più  pretto  al  tuo  fiorito  nido.  C. 

NlFf OLINO  . rece  poco  aiata  . Dim.  di  Niffolo  • 
Cor.  Loag.  Sof.  87.  E fece  con  le  labbra  e col  naso 
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un  cerio  aiffblino  , come  mostrando  d'  arer  a schi- 
fo «iati  letto  caprino  , « quel  fortore  cosi  sapiente 
de*  nocchi . M. 


N O 


•J-  IN  OCÉVOLE  . *$g-  **•  paet.  Boti.  li.  Co- 

tante rotte  , quante  In  dismisura  Cresce  per  vanità 
da’ terreo  Tenti  Verdeggiata  la  socevol  cara. 

■f*  NONCVIIAMZA.  agg.  (I.  prot.  Salvi*,  prot. 
Tote.  i.  397.  Noi  non  debbiamo  un  si  allo  privilegio 
dispreizare  , e i naturali  avvantaegi  colla  noncuranza 
nostra  scemare  , e render  vani  col  nontuo . 

NOTA  . 

*88'  S*  lettera.  Ckiabr.  V ead.  4«.  Di  mia  Diva 
Se  si  scriva  11  bel  nome  A con  sci  note;  Or  per  questo 
Io  m‘  appresto  A lasciar  sci  coppe  vote.  C. 

f NOTARIATO  . allegane  et.  Salvia.  Boom. 
Fier.  t.  1.  9.  Proconsolo,  Magistrato  in  Firenze  , dal 
quale  deono  essere  esaminati  cd  approvati  coloro,  che 
vogliono  esercitare  il  Notariato. 

ROTATIVO,  Adi.  da  -Vuoto  , Notante . S.  A goti. 
C.  D.  8.  16.  Tra  gli  animati  dell*  acqua  gli  pesci  , e 
gli  altri  animali  ootativi  ec.  N.  S. 

NOTATO  . Adi.  da  Notare  , a Nuotare  . Ovid. 
Piti.  179.  È manifesta  la  mia  usata  vìa  delle  notate 
acque  , quasi  come  una  strada  calcata  da  molti  Car- 
li . Z. 

NOTOMIUZZA  . Dim.  di  Notomla  . Red.  htt.  5j. 
Oh  quanto  io  lavoro  ! oh  quante  belle  Noiomiuzze  io 
fo  ! Z. 

f NOTTE.  — — Petr.  eap.  6. ....  agg.  [ qui  Jìgu- 
raion.  ] . 


NOVIZZA.  Spola  premetta.  Cai.  Itti.  imi.  il.  La 
Sig.  Annoia  ai  è cootentata  di  pagar  la  dote  come  il 
Sig.  Ridolfo  ha  volato,  ed  hanno  mostro  la  Sig.  No- 
vizia all’Arme  ec. 


N U 


t Pv  L IULOSO . r««.  Gtr.  4.  84.  . . ; agg. 

( <7  ui  metaforieam.  ). 

t NUDARE.  allegane  l'  et.  Mor . S . Grtg. 

Ma  le  lammie  nudarono  la  mamma  , ovvero  la  aissa, 
e nutricarono  li  loro  catelli  . 

+ NUME , ec.  — Si  tolgano  via  gli  ea.  Dant.  Par . 
*3. ....  e Ar.  Fur.  33.  stS.  . . • 
agg • $•  E per  Abitatore  del  Cielo  , Beato  in  cielo  , 
Senio  . Daat.  Par.  iS.  Ruppe  ’1  silenzio  ne*  concordi 
numi  Poscia  la  luce  {patio  di  S.  Frenetico  e S.  Do- 
menico). Ar.  Fur.  33.  isS.  Che  sei  de’  ceri  a Dio  bea- 
li numi  . 

V ale  anche  Alato  , Autorità  , Comando  , Potere 
telette,  come  fatarono  i Latini . Cor.  En.  6.  54*.  Chi 
non  senza  Nume  divino  nn  (al  passaggio  imprendi.  E 
v.  879.  Di  Giove  stesso  il  nume  , c de  gli  Dei  S'  attri- 
buiva i sacrosanti  onori.  C. 

NUOTATÓIO.  Lo  tletta  che  Natatoia  . Red.  Ott . 
an.  pog.  »54.  ( Erte  171*.)  Tra  qoci  pesci  , che  ho 
trovati  non  aver  tal  vescica  , o nuotatolo,  sono  la  lam- 
preda ec.  E appretta  : Siccome  altri  pesci  hanno  il 
nuotatolo  , o vescica  d*  aria  , cd  altri  ne  sono  total- 
mente privi , eoaì  vi  à molta  diffezeoza  tra  essi  nuota- 
to! . 


O 
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f ObBLIOSO;  — Cttr.  En.  Ulr.  4.  v.  751.... 

Bgg.  [ qui  vale  che  induce  obblio  ] . C. 

OBTRETTATORE.  F.  L.  Detrattore.  Tate.  let. 
( Casa  op.  Fot.  1.  peg.  iS5.  ) Comecbè  ciò  dagli  ob- 
li a nato  ri  del  poeta  aia  colato  per  il  ano  maggior  difet- 
to, à però  talora  in  lui  non  picciola  virtù  . 

f ÒBTRETTAZIONE  . allegane  I*  et.  Lor. 

Med,  Com . n5.  £ «e  pure  con  queste  ragioni  non  ri- 


o  cc 

aponderò  alle  oh tret fazioni,  e calunnie  di  chi  mi  vo- 
lesse dannare,  almanco,  come  disse  il  nostro  fiorenti- 
no poeta  , appresso  di  quelli , che  hanno  provato  che 
cosa  h amore  , spero  trovar  pietà , non  ebe  perdo- 
no . M . 


O C 

t 

Occhio. 

X.  Occhio  , per  Spaile  di  Flaeetra  te. 
agg.  £ pure  forma s di  vetri  tagliati  rotondi , a 


O NE 


O JRÀ  . 


di  /ferente  dai  quadrati  . Vaiar.  T.  • I,  348.  [edit. 
de' Cinti.]  Ma  i moderai  hanno  fallo  le  (ioeilre  di 
vetro  di  occhi  e di  piaatre . £ appretto  : £ do»*  elle 
ai  laccano  nel  principio  semplicemente  di  occhi  bian* 
chi  , e con  angoli  bianchi  oppar  colorati,  hanno  poi 
cc.  C. 

XXXV.  Aver  datanti  agli  aceti,  o Arar  tolta  gii 
aedi,  vaia  Atta  in  protetta*  , cc. 

ogg.  5-  Aver  negli  occhi  , tele  la  netta  . Cor.  ho. 
ai.  369.  Via  più  manifesta  Si  vedea  de  gli  Dei  l'ira 
d*  avanti  In  tanta  che  de'  auoi  nc  gli  occhi  avea  Stra- 
ge rccenta.  C. 


O D 

Odorale. 

ogg.  $.  E par  trattala  , vale  Dare  indialo  tf  alcuna 
qualità.  Chinbr.  Serto . 10.  Ma  voi,  poeti,  to' odorate 
certo,  Sia  detto  con  perdo»,  di  rulhancanto.  C. 


O F 


t Offensivo  . allegane  V et.  Corei,  vii. 
Piti . Jt  burro  benché  oleoso  in  dose  moderata  al  am- 
mette nel  noairo  vitto  , parchi  lontano  dalla  sempre 
offensiva  rancidità. 

OFFERIRE,  ec. 

agg.  $.  E mute.  pati.  Offerirti  « morte  a pericoli, 
vale  Esportiti . Ckiebr.  pari.  3.  Potm.  2.  Dolente  ta 
medeama  offerte  Erminia  disperando  a dura  morte.. 
Guìcc.  tlar.libr.  a.  Offerendosi  prò  missini  a mente  a tat- 
ti i pericoli  non  lasciarono  indietro  cosa  alcuna.  C*. 


O L 


OltrandAre  . Andare  , a Pattare  altra  . Sal- 
vi*. prot.  Saer.  19.  Non  i lenti  corridori,  ma  quei  che 
volano  cd  oltravanno  , e gli  altri  trapassano  , si  colle 
voci  ai  sogliono  incitare  al  corto  c confortare . Z. 


O M 

Ombrelliere  . 

+ (.  allegane  et.  Magai.  Operati.  S*.  Ci  vuol 
1’ ombrelliere , che  è od  mestiero  formato,  e che  dà 
da  vivere  ec.  £ appretta : Le  foglie  più  pìccole  fervo- 
no a chi  non  può  pagar  l’ ombrelliere  . Z. 


O N 

Onestare  . » 

+ V li.  ogg.  ae.  pati.  Gatar.  Pati.  fii.  4*  8. 
Ma  che  tcropj  disagio  ! piattono  asili  D*  opre  sozze  e 
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nefande,  Per  onestar  la  loro  Etbpth  disonniate  Col  ti- 
tolo famoso  Della  ina  licitale. 

ONESTO . Add. 

ogg.  $•  Oocito , per  Oneriate  nel  tenta  del  $.  IL  di 
Onettere.  Pnmd.  Troll,  gov.  3g.  (ed/s.  i8tt.)  Eccoti 
sedere  io  insto  . Che  n’  hai  d*  utile  I Dirai  : Potere  so- 
perchiare , sforzare  , rubare  con  qualche  onesta  licen- 
za, alleggerirti  delle  gravezze.  Oh  cosa  iniqua  e cru- 
dele , volere  arricchire  dell'  altrui  impoverire  ! 

ONORIFICAMENTE  . Onorevolmente  . S.  A goti.  C. 
D.  t.  *3.  Laudabilmente  sono  ricordati  nell'Evangelio 
quelli  , che  '1  corpo  suo  della  Croce  diposto  diligen- 
te e onorificamente  curatooo  a fasciare  e sotterrare  . 
IV.  S. 

ONORIFICAZIONE.  L'  onorijìcart , Oaorl/etnta  . 
S.  Agoti.  C.  D.  10.  1.  Li  quali  ( uomini  ) celebriamo 
o per  onorilìcazione  , o per  ricordaxiooe  , ovvero  per 
presenziale  visitazione.  IV.  S. 

f ONTANO  . aS6%  Pctt'  Alom.  Colt. 

83.  Posti  dentro  al  terrea  la  quercia  , c 'I  eerro  Più 
d*  altri  ban  vita  2 il  popolo  , e 1’  ontano  Soli’  acqua  , o 
presso  al  rio . 


O P 


OpERÀRIO  . Meno  violo  che  Operaio  . I.ilr.  tur. 
malati.  Sono  medicine  scon«enientisiimamente  propo- 
ste dagli  operar;  [ coti  legge  il  Potatoi.  olla  voce  S CO  li - 
VENIENTISMN  AMENTC  J . 

OPERUZZA.  Operutcia.  Boll.  Pref.  Sacch.  2.  Pro- 
posi meco  medesimo  . . . anzi . . . pioumuvctc  la  stam- 
pa delle  pregevoli  fatiche  de'  nostri  saggi  maggiori , .«• 
che  spenderlo  ( l*  o aio)  in  compone  e pubblicare  qual- 
che frivola  operutza  , ec.  Z. 

OPPENIONE.  V.  OPINIONE,  ec. 
OPP1LAZIONB. 

+ S*  Oppilotlone  dicati  da * Medici  ec.  _ allegane 
V et.  Cocck.  Bagn.  90,8.  L*  aggregato  di  tatti  gli  inco- 
modi ....  costituisce  l' idea  del  male  volgarmente  chia- 
mato Oppilaaione , assai  frequente  < comune  traile  fan- 
ciulle. 

OPPRESSISSIMO.  Superi.  d‘  Oppretta.  Saltiti,  prot. 
Sncr.  96S.  Viveva  in  quelle  tenebre  da  carnali  affetti  le- 
galissimo ed  oppressissimo,  siccome  ec.  Z. 

t OPPUGNATORE . ogg.  et.  del  buoa  secalo  . 
Fil.  Pili.  vie.  S7.  In  pubbliche  deputazioni  vinse  i 
dottori  Bolognesi  oppugnatori , i quali  per  invidia  ec. 


' O R 


ORACOLISTA.  Che  promanala  , o Che  pretende 
pronunciar  oracoli  . Salvia.  Tri/.  Or  d’  Eleno , che  a 
noi  venne  oracolista  , prcdiiicn  ci  chiama  a una  sicu- 
rissima vittoria.  Alberti.  Udeo.  IVìt.  1.  17.  Amor 
più  a compor  versi  , che  alcuno  nitro  affetto  dell'  a- 
nitno  i pronto  a inclinato , per  essere  Entusiastico 
siccome  1 poeti,  gli  ebbri,  gli  stolti,  e gli  oracoli- 
sti . Z. 
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ORDINANZA. 

f C.  III.  nÌS’  P°*l.  Tétt.  Gir.  *o.  8.  E 
J*  ordinami  noi  larga  di  fronte  Di  fianchi  ingoiti  ipii* 
gl  inverso  il  piino  . Cor.  £n.  9.  69.  A lento  piato 
Procedei  1’  ordinanza  . E 10.  54*-  Venne  a rincontro 
Aleso  , e degli  Aranci  Do'  ordinanti . C. 

oreficerìa  . 

ogg.  $•  Frr  Luogo  ed  officino  da  Orefice  « Coll. 
rii.  a.  adì*  li  Duci  veniva  ogni  giorno  in  quelli  orefi- 
ceria per  parecchie  ore . E aqj.  Quella  tetta  grande , 
eh*  io  avevo  fatto  di  terra  nell’  oreficeria.  Z. 

C.  Vale  anche  Lavoro  da  Orefice  . Coll.  vii.  a. 
3o3.  La  Duchessa  mi  diceva  spesso  , eh*  io  lavorassi 
per  lei  d’  oreficerie  . Z. 

-j*  ORGANISTA  . ogg.  et.  del  tuo a fecola  . 
FU.  Vili.  vii.  85.  Con  tanta  arte  e dolcezza  cominciò 
a sonare  gli  organi  , che  senta  alcuna  comparazione 
lutti  gli  organisti  trapassò. 

-f-  ORGASMO.  olle  gene  V et.  Coccà.  Boga. 

3o3.  Chiunque  sa  cori’  è fatta  la  fabbrica  dell*  utero 
ec.  ben  potrà  intendere  come  essendo  prodotta  1*  af- 
fluenza o la  dimora  straordinaria  del  sangue  , e quin- 
di lo  alinolo  , dorerà  per  necessità  ivi  nascere  quel- 
I’  Orgotmo  , e quel  rigurgito  all'  altre  parti  ec. 

f ORGIASTA.  allegane  C et.  Salvia.  Cot.  Un 
Satiro  , t un  garzone  Orgiasta,  o Sacrificulo  di  Bac- 
co . 

ORIZONTALE.  Lo  eletto  che  Orittoalolo.  Voc.  Cr. 
Pendere,  assolutamente  ai  dice  dei  Noo  istar  diritto , 
torcendosi  dalla  aitoazionc  o perpendicolare , o orizoe- 
tale  . 

ORIZONTE  . Lo  tiene  che  Orittoale  . Gol.  Siti. 
$71.  Il  Sole  ti  alza  c ai  abbassa  nel  nostro  meridiano 
per  un  arco  grandissimo  quasi  di  4f-  gradi , « per  ar- 
chi ancora  maggiori  , e maggiori  varia  le  sne  larghet- 
*•  ortive  , ed  occidue  ne  gli  orizonti  obliqui  . A.  (n. 
Quando  essa  [ tona  ] è sotto  T orlsonte  , pur  tuttavia 
cc. 

t ORNATURA . ogg.  et.  pool.  Fr.  Ime.  T.  S. 
»7-  4-  Essendo  picciolclia  , sua  forte  vestitura  Sotto 
Ti'cca  ornatura  tu  celavi. 

ORPELLATURA  . Orpellamento  . Beli.  teli.  Piti. 
3.  47>*  Dico  da  vere,  e senza  orpellatura,  il  auo  mo- 
do dì  scrivere  sarebbe  fatto  a pennello  per  seguitare 
le  dette  Vite  . Z. 


O S 

Oscurità  1 ec. 

Ogg.  5.  Otturili , ruoti  da'  Retori  o lignificare  V op- 
potlo  di  Chiaretto  . Mene.  Art.  poti.  lite.  1.  E con 
f oscurità  ben  spesso  giostra  Cbi  Vuol  esser  conciso  : 
ed  il  diffuso  Nel  contrario  talor  troppo  si  prostra. 
OSCURO  . 

•gg.  S-  P*r  > Porco  , aggiuato  a atollo  , o 

sguardo  . Petr.  toa.  »38.  Ned  ella  a me  per  tutto  il 
auo  disdegno  Torrà  giammai  , nè  per  sembiante  oscu- 
ro , Le  mie  speranze  e i miei  dolci  aospiri.  C. 

OSP1TALÀRIO  . Song  io  mn*i  la  , dal  Lat.  /tarpila - 
lariut  . Voc.  Cr.  Toa.  ohbr.  aoto  11J.  Compose  [ Fr. 
Joc.  Ceti.  ] il  Trattato  del  giuoco  degli  teacchi  io  La- 
tino , e dal  Latino  fu  poi  trasportato  nel  Francese  da 
Gieaeaai  Durigaaj  Frate  Ospitalario  di  S.  Iacopo  d’ Al- 
topaecio  . 

OSPITALISSIMO.  di  Orpiul,.  D.I.  Di./, 

coec.  56.  Come  ancora  per  la  cortesissima  amorevolezza 
di  lui.  che  rendeva  otpitalisiima  la  villa  di  lui.  Mortai , 

OSSERVAZIONC1N  A . Otttraotiooeella  . Red.  lelt . 
5y.  Oh  quante  osservai ioncine  io  trovo  da  fare!  Z. 

-j-  OSb ì FRAGA  , cc.  Ha.  5.  turbante...  cerr. 

tubante  ... 

OSSO. 

ogg.  5.  Di  luoa  otto  , vale  Di  forte  tempera  , Ga- 
gliarda , Robusto.  Ar.  Pur.  18.  100.  Com’  ella  ( Mar. 
fifa)  vide  Astolfo  e Sansouetlo  . . . Ch‘  erano  atnbeduo 
grandi  e di  buon  osso  ce. 

OSTIERE . 

•gg.  $.  Ostiere,  volt  anche  Campo  nemico  , ma  I ve- 
ce paco  u tata.  Tati.  T.  prot.  Iti.  199.  Nell'  ostiere 
de*  Romeni , oltre  e due  legioni  di  soldati  , non  v'  e- 
ra  altra  gente  ebe  1'  aiuto  de'  compagni . Z. 


O V 


Ovviaste  . Opponente  . TeieiJ.  11.  |f.  Anzi 

cosi  1*  udivan  , come  il  mare  Tircn  turbato  ascolta  i 
naviganti,  O come  folgor  che  scenda  dall'  are  Per  nu- 
voltui  teneri  ovviami  Dall*  impeto  suo  cura  di  restare 
ec. 
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Pacificazione.  Paclfti*m*nto.  Alberi!.  «/• 

legane  I*  et.  Car.  Apoi.  a(>i).  Potrebbono  levar  fcrmtz- 
u alla  pacificazione  , e mentre  aono  fuori,  dar  segno 
di  non  buono  c beo  pacificato  animo  . Z. 

PAGLIÀIO. 

■f  J.  V.  Cam  da  pagliai 0 , ee.  *88’  et'  Piu  **'•" 
ro . Cecch.  Pror.  70.  Oh  tu  Ilaì  fatto  bene  , Sgalla  J 
ógnll.  Pavera  presoli  Un  cuore  addosso...#.  Simil 
gente  tono  Can  da  pagliaio. 

PAGLtCCIO.  Pagliericci».  Car.  Long.  Se/.  9.  Sten- 
dendovi sopta  leggici  mente  una  mano  di  pagliccio,  «d 
un  suolo  di  quella  terra  cavata  ■ 31. 

PALAZZETTO.  Dim.  di  Paletto.  Fatar,  vit.  Buon. 
Pio  IV.  il  quale  facendo  seguitare  di  murate  il  palaz- 
xetto  del  bosco  di  Belvedere  a Pirro  Ligorio  ec.  fece 
offerte  e carezze  assai  a Michclagnolo  . 

PALOMBELLA.  Uccella  taloalico  , a montagnuolo , 
lo  tutto  che  Colombella  . Car.  Long.  Sof.  ai.  Presero 
ancora  diletto  di  nna  palombella  r sentendola  d*  una 
vicina  selva  hoscarecciamenie  lamentare.  Al. 

PALOMBINA  . Colombia»  . A»v.  Aut.  Fior.  a3o. 
I Agn.  Firent.’]  Quando  Voi  intendeste  , ebe  una  sem- 
plice palombina  , il  di  medeiimo  eh*  eli'  usciva  del 
oidio  , avesse  preso  duo  volponi  maschi  cc.  Z. 

-J*  PALOMBO  . allegane  t et.  Car.  Long.  Sof. 
57.  Commiato  gli  dicrono'  ( a Dafni  ) , forzandolo  a 
portare  a Limone,  ed  a Minale  lutti  i tordi,  c li  pa- 
lombi che  a'  erano  presi,  come  quelli  ebe  potevano  t 
lor  grado  uccellare  altre  volte  . 

-j-  PANIUZZA  . allegane  et.  Car.  teli.  3.  inG. 

tComin.  s?35.  ] Ho  già  pavidamente  fatta  incetta 
’un  ricco  saltambarco  da  villano;  Di  viaco,  di  pauiuz- 
ae , di  civetta  ec.  31. 

PAPERQNE.  Sutt.  mate.  Accretcit.  di  Papero.  I*/r. 
Cen.  1.  noe.  ù.  ta4>  La  Mea  , eh*  era  di  buona  cucina  , 
•occhiato  quel  paperone  , cb*  era  grosso  c bianco,  alla 
Leila  prima  si  rizzò  coti*  insalata  in  grembo  . 

PAPPÙCCIA.  Sarta  di  scarpa  alla  maomettana,  Red. 
lett.  37.  In  cambio  di  scarpe  porta  le  pappucce  . Z. 

■j-  PARAPLEGIA  , ec.  * allegarne  I"  et.  Cote h. 
JBugit.  aui.  Non  è tnaraviglia  che  elle  ( le  acque  ) sta- 
ncano cosi  efficaci  •••  nelle  Éiéiplegie  , u paralisi  della 
metà  del  corpo  , cioè  delle  membra  d*  uu  ldto  solo  , o 
nelle  Paraplegie  óve  più  pirli  d'  ambedue  i lati  resta- 
no offese  . 

PARClSSIMO.  Parcbiuimo.  Castigl.  Cortig.  5.  391. 
Benché  eli  nomini  sempre  siano  stali  porcissimi  nello 
acrivere  le  laudi  delle  nonne  ec.  Z. 

PARECCHIÀRE  . Apparecchiare.  Boee.  Testiti.  »o. 
?tì;  Però  vittime  degne  ed  olocausti  N*  pareccbiate  a 
lai  dcceati  • fausti.  Z. 

T . VII . 


PÀSCERE . 


ogg.  V & *t8aÌfif'  all‘  Ptr  3/angiare.  Sper.  dite. 
Non  altrimenti  cLc  la  persona,  la  quale  benché  pasca 
Ottimi  cibi  ec. 

PARTEGGI  ANTE  . Che  parteggia  . Bari.  At.  3. 
45.  Si  sta  in  continuo  litigare  de*  parteggiami  d'  una 
setta  co’  seguaci  delle  altre  . Z. 

PASSATO  . AJd. 


agg.  S*  Pattalo  , dal  verbo  Pattare  nel  tigni/ e.  1 iti 
$.  Vili.  Bemb.  [ Cènmb.  let/.]  Tosto  che  lo  vide  pas- 
sato , con  un  grandissimo  grido  sopra  il  volto  par  ba- 
ciarlo giusiaglisi  ec.  Z. 


P E 


Peccatuccio  . Percolano  . IVov.  A ut.  Fior. 
*75.  ( Londra  1795.  ) A cagione  che  messcr  Domenedio 
mi  perdoni  questo  peccatuccio  , e cavimi  di  bocca  a 
Lucifero....  , io  intendo  avanti  che  io  dorma  di  con- 
fessarmi . 

■j-  PECORÉCCIO  . a8S-  **•  poti.  Rim.  turi, 
t.  aa3.  Nò  mi  lascia  polare  ( il  detto  ) , c vuol  pur 
ch’io  Eatii  nel  pecoreccio,  e che  poeta  Per  lei  (f  iis- 

telata  ) diventi  . 

PENSATIVO . Alto  a pentare , Pentieroio  , Che  pen- 
ta. Selvin.  lett , [ Clnmb.  lett.  116.}  K gl' inglesi  essen- 
do nazione  pensativa  , inventiva  , bizzarra  , libera  e 
franca  , io  ci  trovo  nei  loro  libri  di  grande  vivacità  e 
spirito.  SS. 

I PENURIA  . *8S‘  t,m  Prùl'  * Al  buon  feco- 

le. S.  A goti.  C.  D.  5.  17.  Per  la  penuria  dalli  Cava- 
lieri quegli  altri  del  popolo  , che  attendevano  a genera- 
re figlinoli  cc.  c però  si  chiamavano  pioletarit , cioè 
generatori  di  figliuoli,  furono  constretti  ad  andare  in 
milizia. 

PEPAIOLA.  Fattilo  oro  ti  serba  II  pepe.  Tatton. 
Secch.  so.  j|8.  La  minestra  sala  Della  moglier  col  car- 
tóccin  disciolto  , Fingendo  che  aia  pepe;  c a uu  tempo 
aitisi»  Scuote  la  pepaiola  , cb’aveo  appresso  . /. 

PERCUOTERE. 

agg.  J.  Percuoter  fa  lira  o lo  corde  della  lira  vale 
Suonarla  . Ckiabr,  rim.  Tra  Dame  Ira  guerrieri  Per- 
colerò la  lira  . — Fin  qui  corde  di  «Tuoi  mìa  man 

percuote.  C.  Pitie,  cane,  a-  t.  Le  corde  d'oro 

elette  Su  su  , Musa  , percuoti  , « al  trionfarne  Gran 
Dio  delie  vendette  Couipoo  d*  Inni  fastanli  aurea  ghir- 
landa . 

+ PERIPATETICO  . a88‘  “•  del  buon  tecola  . 

Libr.  Fred.  Le  peripatetiche  sono  adunanze  qumioea- 
tliti  . 
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PERLOCHÈ  , Per  u qual  tota  , Laonde  , Il  perchè  , 
ec.  Late.  Cea.  l.  maa.  to.  *1*.  Alla  cui  finalmente 
della  Vedova  arrivati  , furono  da  lei  ricevuti  lietamen-, 
le  ; perlochè  monna  Mca  con  brevità  le  diaae  coma 
Ncflciù  era  il  marito  della  Pippa  , e che  venati  erano' 
per  la  dote.  E *i3.  Periodi*  monna  Margherita  , ri- 
pigliando le  parole,  diaae  : egli  è a ogni  modo  al  tar- 
di , che  voi  non  vi  condnrreeie  a casa  , che  atrebbe 
Dima  none. 

PERPETRATORE.  Ferbot.  mate.  di  Perpetrare. 
Dani.  teit.  [ Biogr.  J n5.  È preaio  colui  che  ti  liber- 
rà  della  carcere  de*  malvagi  , il  quale  percotcndo  eli 
perpetratori  delle  fellonie , gli  dannerà  nel  taglio  della 
•pada.  Z. 

PERTICANTE  . Che  pertica  . Dat.  Dit/.  care.  ifo. 
Ma  era  cori  violenta  la  pioggia,  che  rendeva  quasi  del 
tutto  invalide  le  fatiche  dei  perticanti.  Morrai. 

f PESCARECCIO  . allegane  et.  Car.  Long. 
So/.  65.  Gittarono  un  tratto  gli  occhi  al  mare,  a ai  vi- 
dero navigar  davanti  una  barca  pescarecci . 

PESTATORE.  Nerbai,  mate,  da  Parlare.  Braeetol. 
Schem.  io.  56.  Sueido  peatator  d*  ogni  mortaio  [ qui  è 
la  tenta  figurai.  ] . Z. 


P I 


1 1ALLATCRA.  Ciò  che  etee  dal  piallare  il  legno. 
Magai.  Operett.  4*6.  Coiiumandosi  dai  più  dilicati  a- 
'malori  di  questi  vasi  il  tenerli  contìnuamente  pieni  di 
piallature  finissime  dell’  uno  o dell’  altro  legno , o 
cc.  Z. 

PIAZZA  . 

T $■  XIX.  Piatta  del  vateello  ec.  allegane  I * et. 
Bari.  At,  Trasportandosi  la  aalma  dei  Saverio  si  ruppe 
gran  fortuna  , sicché  moni  i naviganti  al  periglio  , ri- 
corsero all'  intercessione  dal  Santo  , c trattolo  dalla 
Camera  del  Piloto  il  portarono  sulla  piazza  della  na- 
ve . C. 

PIENO.  Add. 

agg.  $.  Pieno  , aggiunto  a Mandato  , Facoltà  0 li- 
mile , vale  IVon  limitato  , Senta  termine.  G.  V . in. 
S7.  S.  A Corte  ai  mandato  grande  ambasceria;  i nomi 
de*  delti  ambasci  a dori  tono  questi  : Messer  Francesco 
ec.  e aer  Baldo  Fracassio!  con  sindacato  per  lo  Comu- 
ne con  pieno  mandato.  .1/. 

5-  Per  Gracido  . che  oggi  ti  dice  più  comunemente 
parlando  di  eaoalle , o di  limili  animali.  Tettid.  4* 
Dove  sod  quelle  d*  Alcmena  Che  doppia  notte  vol- 
le a render  piena  t Z. 

PIETRAME,  di  pietre.  Targ.  Fiagg.  Pie- 

trame, a rollarne  di  fabbriche  antiche.  Alberti.  Boti. 
Dial.  a.  5g.  Distesero  i travertini,  che  lo  componeva- 
no , sopra  la  fabbrica  . a volta  della  chiesa  ....  conte  sa 
ora  quel  pietrame  sciolto ....  non  gravitasse  altrimen- 
ti ec.  Z. 

PIFPERATORE  . Lo  netto  che  Pìffero  net  tento 
del  $.  I.  Secn.  Dcm.  Fai.  tvS.  — iV.  S. 

PIGLIARE  . 

agg.  5*  Pigliare  baldanea  , to  iteno  eh * Prendere 
hnldnnta.  Guidott.  Bell.  8).  Ben  faremo,  sicché  i mal- 
fattori ne  piglino  baldania  , e toro!  questo  a grande 
abbassamento  del  cornane.  M. 

5-  Pigliare  roipetto  , Imoipettlre  , Ombrare.  Galee, 
lett.  57.  Dovcrnssc  intendere  preaio  il  fine,  ed  ogni  di- 


lazione , che  ce  ne  vegga  , si  può  pigliare  sospetto  , 
non  aia  con  qualche  mistero.  M. 

PIRAMIDALMENTE  . allegane  et.  Fatar,  eit. 
Buon.  Vanno  piramidalmente  diminuendo. 

P1TTAGORICAMENTE.  Aeeerb.  Secando  la  del- 
trlna  a II  coitume  da’  Pitagorici.  Alberti . alle- 

gane t et.  Grav.  rag.  poet.  a.  18.  Volle  anche  [ il 
Petrarca  ] pittagoricatntntc  , secondo  la  dottrina  della 
traaformaaioii  delle  anime  , favoleggiare  sul  nascimento 
delta  aua  donna.  Z. 

PIZZA.  Sorta  di  vivanda  , a Spetie  di  focaccia . Ma- 
rL  loti.  Vedendosi  ana  catinella  ricaduta  nel  cuocer- 
ai , e ridotta  più  propriamente  a una  pizza  ec.  Alber- 
ti. Car.  Long.  So/.  18.  La  Cloe,  munte  le  sue  pe- 

corelle, e gran  parte  delle  capre  di  Dafni,  metteva 
assai  tempo  a quagliar  latte  , a far  pizze  , e sìmili 
altre  bisogne.  È 7 4.  E trovandola  [/a  Cloe  ] a mun- 
gere e a taf  caci  , dettole  il  buon  prò  del  maritaggio 

riromasio  , rallegrandoti  seco  che  la  fosse  sua  moglie , 
a baciò  palesemente , e mise  mano  a faticarsi  insieme 
con  lei  , a munger  nel  secchio,  a rassodar  le  pizze  , a 
raddurre  i capretti  e eli  agnelli  sotto  le  madri . ;>/. 

PIZZICARGLI)  . Piaticaruolo  . Red.  lett.  Per  non 
dire  , che  i pizzicatoli  vi  baano  rinvoltato  altra  cosa 
molto  più  vile  del  pepe  . — — Pizzicagnolo,  e Pizzica- 
tolo , che  costi  in  Roma  vi  vogliate  dire.  Salda.  annoi. 
Bocc.  Cam.  Dant.  Cosi  pizzicatolo,  cioè  Pheiculariue  , 
noi  diciamo  pizzicagnolo.  Alberti. 

PIZZICARUOLO.  Pitticarolo  , Plttleagnolo.Maur. 
rim.  buri.  t.  180.  Tal,  che  già  fu  pizzìcaruolo  , O Olle, 
Or  l gentile  , e tal  , che  già  poch’  anni  Gridava  calda 
aleste  , c calde  arroste  . Alberti . 

PIZZO  . 

agg.  J.  Per  Merletto  , Trina.  Dat.  Dii/,  ca cc.  99. 
Pitti  pur  co'snoi  pizzi  intorno  zi  collo  Tra  paratiti 
suoi , che  gli  fanno  ala  , Quel  ricco  agiato  , e d'  ogni 
bea  satollo  . Morenl  . 
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1 OCHETTO.  Add,  Dim.  di  poca  . Barò.  Doernm. 
«4*  Colli  maggior  I*  accoglie  Pochette  resistenza,  • poi 
lor  piaci  . A. 

POLLICINO.  Dim.  di  Pollo.  Car.  Long.  So/,  71. 
Eglino  vi  daranno  delle  capre, ...e  tanto  grano  , cbt 
non  fora  appena  bastante  a spesare  una  covata  di  pol- 
licioi . Z. 

PÒRGERE. 

agg.  J.  Porgere  indillo  , Indicare  , Dare  indillo  . 
Car.  Loag.  So/.  90.  Ma  per  più  non  dibattersi  in  co- 
iai pensamento  gli  parve  di  dover  considerare  la  spo- 
glie , che  egli  dicea  , se  d'  illustre  c gloriosa  fortuna 
indizio  le  f gli  1 porgessero.  M. 

PORRE . 

$.  XLVIir.  Porre  giù,  rate  Lasciare,  Deporre  te. 

ogg.  ^ • Potremo  usare  in  questo  tento  anche  II  sem- 
plice porre  , e torà  modo  latino  . Bari.  lutanto  il  ra 
cominciò  a chiamare  ora  ono  ora  un  altro  . ....  si 
ravvedessero  ponessero  I’  armi,  ebe  tornando  ad 

obbedienza  gli  avrebbe  in  quel  conto  che  prima  . C. 

PORTAGRANO.  Sutt.  Cenioitiert  di  grano.  Ade. 
Dem.  Fai.  64.  Si  porrà  alcuna  volta  il  nome  invece  di 
tntta  P orazione,  come,  se  un  condottiero  di  grano  si 
nominasse  portagrano  , perché  cosi  riesce  mono  mag- 
giore. -Y.  S . 


Digitized  by  Google 


P RE 


P UL 


PORTANTE . 

•7  Ut.  Per  un  particolare  Andatura  del  rara/- 
la  ec.  allegarne  et.  Celi,  vii,  917.  lo  imi  no 

cavalletto  «otto , il  quale  andava  di  ponente  fnrio- 
aiuiuo  [cavi  l*S§*  H Faeabal.  alla  rote  CiTiLLBT* 
TO  ].  Circi.  Prmv.  5o.  lo  fatto  quelle  beatic  che  ooo 
vanno  Di  portante  fracassano  altrui  I*  oaaa. 

PORTARE. 

agg.  $.  Portare  la  pai  inaia  , Sopportare,  Guidati. 
Reti.  Sa.  £ inoltra  che  le  ba  portate  io  gran  pitica- 
aia  , e però  non  ai  è contato,  ma  tempre  è nato  con 
1'  animo  fermo  . M. 

PORTATURA.  allegarne  V te.  Tolom.  lett.  3. 

ti!>.  Non  tolo  arerò  caro  intendere  il  pretto  de'  libri , 
ma  della  portatura  aacora  » etimo  tiranno  una  carta 
ben  piena  . 

f POVERAMENTE  . agg.  et.  poti.  Alata . agl. 
1.  i?3.  Coti  partendo  , li  trovammo  inaitene  Povera* 
mente  due  aoli  ia  disparte  Che  I*  uaa  era  Maria , I*  al- 
tro Gioteppc,  pretao  un  Faoeiul  che  nel  pretepio  gia- 
ce . 
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f Prammàtica.  allegane  V «r.  Rai.  lati. 
1.  &)».  Sono  ciati  aecaaaitatì  i nomi  rigidisaimi  Cen- 
aori  di  allacciarli  il  vaio , a tirerai  il  cappuccio  tu  gli 
occhi  per  non  la  perdonare  a pertona  ; ed  bau  fatto 
una  rigorotiitima  Prammatica. 

PRÈNDERE . 

agg.  Prendere  liceale  , Llceniiani , Accomiatar - 
li  . Late.  Ifo v.  T.  3.  »4-  Piacque  molto  le  imbasciata 
della  Balia  a Bartolomeo,  ed  offertoseli  di  nuovo,  pro- 
se licerne  . 

Premier  eemietta  , Feaiicartl , Guidott.  Reti.  86. 
Mettere  lo  podestà  , ae  di  costui  prendete  troppo  aspra 
vendetta,  non  solamente  conni  , ma  molti  altri  per  la 
vostra  sententi!  saranno  puniti.  Al. 

PRESIDENTESSA.  Srnet./emm.  Che  presiede . Ma- 
gal.  lett.  Ricorrete  alla  presidentessa  del  Gineceo , ec. 
Alberti  . 

PRETÓZZOLO.  Pretanaelo.Cert.  Sola.  4-  ( Gelop. 
1760.  ) Viva  il  nostro  galante  c buon  Prctoaiolo  Venu- 
to al  mondo  sol  per  farci  riderà.  Alberti. 
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PREZZO  . 

f J.  1.  Preeeo  , per  Pregio  , Stima  ec.  <».  et. 
poet.  Ar.  Far.  17.  10.  E Irgne  e pietre  vanno  ad  una 
aorte , Lastre  c colonne  , e le  dorate  travi  Che  furo  in 
presso  agli  lor  padri  e agli  avi . 

PRINCIPI  ATiVO.  Cominciati vo  , Iacipieate  . Sego. 
Don.  Fai.  ai.  99.  — .V.  S. 

+ PROFANITÀ..  *88'  **•  del  buon  secolo. Fr. 
Glori.  Prei.  Avea  composto  un  suono  [ V.  SUONO. 
5.  IV.]  acandoloso  , c pieno  di  profanità,  e di  lasci- 
via . 

PROFITTA BILMEN TE.  Profittevolmente  . Guiiett. 
Reti.  i5.  Coloro  che  vogliono  sapere  ornatamente  e 
piacevolmente  favellare  , bene  e proSttabilmentc  pos- 
sono ventre  a capo  di  loro  intendimento  per  tre  vie. 
PROFONDARE . 

5*  1.  la  signtfie.  alt.  rate  Affondare  ec. 

•gX-  S*  Purt  **  *lg*i fi*-  alt.  vate  Immergere  , Cac- 
ciar  bea  aiieatro  . Ckiabr , For.  3.  Ed  egli  Profondati- 
dogli  in  petto  orribil  punta  Tutto  il  fegato  scempia.  C. 

PROJETTURA.  allegarne  ee.  Fatar,  vii.  Buon. 
L’  architrave  eh'  è di  allessa  paini  quattro  , e cinque 
quarti  ; a il  fregio  quattro  c messo  ; e la  cornice  quat- 
tro e due  tersi;  e ai  proiettore  cinque  palmi . 

PROV1S1VO.  Procedente.  Test.  iaed.  35.  La  regola 
provisiva  alla  libertà  delle  cose  ed  a'  lavori  delle  «na- 
ni , a le  altre  umane  necessità  ec.  Z. 
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+ Pubblicare  , « pubmcAre.  .sg. 

eoa  un  tolo  b . Cor.  Apoi.  919,  Perché  dovendosi  le 
loro  composizioni  publicare  sotto  il  mio  nome,  non 
ci  sarebbe  la  mia  degniti , se  non  passassero  per  i bu- 
chi del  vostro  crivello  . M. 

PÙBBLICO  , e PÙHLICO  . agg.  et.  caa  uè  sa- 
lo  b . Lor.  Mei.  Com.  lag.  Fa  da  me  lodata  e pianta 
ne' precedenti  aonetli , come  publico  danno  c iattura 
corninone.  E appretto:  Faccvasi  nella  città  nostra  uaa 
publica  festa.  Al. 

PULCELLETTA.  Pai  belletta  , Girali « aov.  9.  i36. 
Due  vessosissime  pulcellette,  di  ghirlande  di  fiori  co- 
ronate , e dal  suono  di  leoti  ed  altri  stromenti  accom- 
pagnate la  aegueota  ballaicita  soavemente  cantarono. Z. 
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Q UA 

QUA 

+ Quadrìvio  . ■■  sì  tolga  vii  r «.  D*nt. 

Ce»9.  97.  >..  • • 

agg.  iJciim*  del  Quadrivio  chiamavano  gli  anti- 
chi la  Grammatica  cc.  — — Vedi  il  $.  di  TRÌVIO  io 
questa  Appendice  . 

f QUALCHEDUNO.  U a.  5.  ammette  . . . . 

cgrr.  immctitr  . • . . 
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f QUALCOSELLINA.  • allegane  a».  Bari,  rim • 
lari.  5.  *5a.  Signor,  se  dob  s’ «vanta  Qualeoselliaa 
per  T età  cadente  , 11  nostro  affaticar  bob  vai  Dita- 
ta . 

QUATTRI  DIANO  . Meglio  tl#  Quatriduano  . Di 

quattro  di  , ed  i por  lo  più  Aggiunto  dato  al  regalerò 
di  Latterò.  Segnar.  Paneg.  S.  Frane.  Sa v.  Di  questi 
[ moru  ] egli  alcuni  trasse  dal  cataletto , . . . altri  ancor 
dalla  sepoltura,  nella  quale  nno  dì  un  giorno  solo  ce- 
deva al  quatriduano  , risuscitato  da  Cristo.  Alber- 
ti . Gatti,  lett.  11 5.  Ora  4 ridotta  in  una  sottilissi- 
ma falce  situile  alla  Luna  qnattridaana . Z. 
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Rabbonacciato. ,*m.  4.  n.u...cc,«r,.n.n. 

At.  1.  6.  Rabbonaccialo  il  mare  , a riforniti  e rimessi 
in  assetto  i legni , si  fecero  animo  di  navigar  più  a- 
«ami.  Z. 

RACCOCCATO  . Da  Raceoccare  . Sego.  ttor.  in. 
75-  Raccoccatali  un  altra  ferita  alla  gola  , lo  fa  mo- 
rire . Z.  n . 

RADDOTTO.  Da  Raddurre.  Sega.  star.  14.  lqf>- 
Raddottisì  nella  Citili  diciottomila  poveri,  che  vi  an- 
davano accattando  cc.  Z. 

RALLUMÀRB  . Lo  eletto  che  Rallnminart , Rim. 
ant.  P.  ,Y.  Quid.  G.  Già  per  voi  lo  mio  core  Alticce 
in  tal  lucor,  che  si  rallutua  [ 9 ut  è neo  Ir.  pati.  0 io 
tento  metaforico  ] . 

KAMM  ARGINAMENTO  . Ricongiungimento  delle 
parli  diigiunte  per  ferite.  Stagni.  Operiti,  aa.  Alcuni 
vogliono  che  una  certa  cicatrice. ..  ala  fatta  dal  ram- 
marginsmento  della  ferita.  Z. 

RAMPINO*  Add.  Uncinuto . Late.  Egé.  tS5.  Voi  io 


conoscerete  ai  pii  rampini,  Quel  eh*  è si  dotto  in  vul- 
gate e ’n  latino.  Z. 

rampollino.  Dim.  d«  Rompono,  cvcca . Match. 

1.  5.  Per  lasciar  dopo  voi  un  rampollino.  M.  Cosi  sta, 
a disegno  di  tor  moglie  ( gai  vale  figlio  ) . Z. 

RANOCCHI  ELLA  . Dim.  di  Ranocchia  . Salvia . 
Arai.  pr.  Ivi  dall’  acqua  Gridano  i padri  delle  ranoe- 
cbielle,  O sul  mattin  tuba  solingo  gufo  [coti  leggo 
V Alberti  alla  voce  TUBARE  ]. 

RANOCCHI  ETTO.  Dim.  di  Ranocchio.  Mogol.  O. 
pereti.  3s7.  Col  formare  tra  questo  musco  , o tra  questi 
giunchi , botte  , ranoccbielii , pesciolini  ec.  Z. 
RAPIDO  . 

agg.  S*  & in  farsa  di  tuli.  Rapidità.  Magai.  Operai t. 
il6.  Si  rovesciano  con  una  caduta  si  rovinosa  sopra  il 
povero  spettatore,  che  tra  il  rapido  del  corso,  a cc.  Z. 

RAPPICCATO.  Add.  da  Rappiceare.  Celi.  rii.  lo 
avevo  cominciato  a scriver  di  mia  mano  questa  mia 
Vita  , come  si  può  vadera  io  certa  carta  rappiccate  : 
ma  considerando  ec. 

RAPPICCOLlRE  . Impiccolire.  Bott.  Dial.  a.  75. 
Queste  ( navate  1 di  S.  Pietro  cosi  basse  e stretta  , 
rappiceoliseono  l'Idea  d’  un  s\  vasto  tempio.  Z. 

RAPPORTARE . 

agg.  $.  Palo  anche  Riportato  , Acquietare.  Barò. 
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Regg.  a 14.  Quanto  di  ben  da  mi  vita  si  prende •••  E 
quanta  utilità  le  ne  rapporta.  Z. 

f RAPPRESÀGLIA  . Corr.  la  def.  cosi . Di- 

teti dai  giureconsulti  1*  Allo  di  esigerò  par  Jori*  eoa 
C muterai  dal  proprio  teorema  , a tallo  etria  rogala  0 
camdialemi  , il  pogomoatn  dal  datila  d'  alcun  t addila 
d‘  alito  flato  da  qualsivoglia  de?  t additi  di  etto  eoa  a- 
vanii  quella  obbligatone  ma  dimoranti  o pottidtnli  nel- 
lo alato  1 a emi  appartiene  il  creditore  ; od  amebe  !'  Atto 
di  ma  toeraao  contro  la  reta  , e la  partane  di  «olero  ebe 
dimorano  nel  ime  territorio  sudditi  di  un'altro  alalo  de- 
bitore al  dallo  sovrano  » Rappresaglia  chiamati  poi  dal 
valgo  II  ripigliarti  per  forte,  ed  illegittimamente  la 
roba  thè  alcuno  li  ha  usurpalo,  o 1‘  appropriarti  altra 
cote  equivalente — 

RASCHIATA  . Raschiatura  . Gal.  lett.  fam.  «4- 
Tornando  a raschiar  di  nuovo  più  e più  volta  mi  ac- 
corsi , che  solamente  nella  raschiate  , che  fischiavano  , 
lasciava  lo  scarpello  le  intaccature  aopra  la  piastra;  ma 
quando  ec. 

RASCIUGANTE.  Che  rasciuga.  OviJ.  Piti.  i3S. 
Mi  parava  che  le  tue  umide  braccia  si  riposassero  in 
au  le  mie  umide  apalle  1 e che  io  ti  porgesti  li  rasciu- 
ganti veli  alla  bagnate  membra.  Z. 
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Re,  «e. 

agg.  $.  Re  di  siepe  , e di  macchia  , Sorla  d1  uccellet- 
to piccolittimo  , che  i Toecenl  chiamane  Scricciolo  . F . 
— Alberti . 

recare . 

5-  LI.  Recarli  a mente  , a memoria  ec. 

agg.  §.  E ia  sento  , all.  vate  Rammentare . Gaidotf . 
Reti.  *7.  Conclusione  h la  sesta  parte  della  diceria,  per 
la  quale  il  dicitore  reca  a memoria  degli  uditori  io  po- 
che parole  ciò  che  apertamente  ba  detto  di  aopra.  M. 

RECITÀBILE,  yllt.  . nalMf.  Cnth.  Pr.y.  49. 
Santa  Agncaa.  Storia  sacra  ridotta  in  atto  «citabile , 
composta  per  le  Monache  di  S.  Caterina  I*  anno  i5Sa. 
E 90.  La  Conversione  di  Scosia  alla  Tede  . Ridotta  io 
•Ito  recitabile  . Z. 

RECLUSO.  Voce  poetica.  AdJ.  Rimchiuto.  Dtaiv. 
cane,  nelle  rim.  Peni.  8.  Con  l’  opere  mie  torte  Le  già 
recluse  e smorte  Piaghe  rinfresco  , e ‘I  sangue.  Z. 

REFlCtATO.  Add.  da  Rejiciare.  Salvie,  prot.  Sacr. 
58o.  Pasciuto  lo  spirito . c rcfieiatolo  colla  parola  viva 
di  Dìo  parlante  nella  Scrinerà»  Z. 

REFRIGERAMENTO.  Il  refrigerare,  RifociUomta- 
to.  Dot.  Ditf.  cocc.  84-  Sicché  veniva  preparato  loro 
assai  refrigersmento.  51  eressi . 

REFRIGERATIVO.  ollegane  V et.  Cr.  6.  t3.  a. 
Le  vivaole  hanno  virtù  d’  ammorbidare,  am  mollati  va , 
refrigerativa,  e lassativa. 

■f*  REFRIGERATO.  agg.  et.  prot.  Rete.  vie. 
Già:  Colomb.  S07.  [ Roma  1609,  | Si  partirono  refrige- 
rati, rendendo  molte  grazie  c glorie  a Dio  . 

REGIO! RE.  Gioire  di  nuovo.  Poraot.  II.  T,  8.  iog. 
È gran  cagione  del  meo  regioire.  Z. 

REMRDIO.  F.  L.  Rimedio.  Vegte.  u5.  Per  io  det- 
to remedio  ai  mitiga  la  paora. 

RÈQUIE  . 

ogg.  Per  lo  Riposo  eterno  de * gioiti  meli’  ultra  ri- 
to. Amm.  ami.  38.  4*  **•  Molto  è rado  ehi  quelli  che 
oro  posseggono  a requie  vadano.  C. 

RISOLVERE  . Lo  eletto  ehi  Riso  Ir  tre  , Doler  asina- 
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re.  Deliberare.  Gelee,  lett.  4*»  Prooiisemi  di  farlo  , e 
che  se  ne  resoivercbhe  Gno  al  di  seguente  , e mi  fa- 
rebbe perticoleiacntc  intendere  tutto.  M. 

RESO  CUPISSIMA  MENTE.  Aooerb.  superi,  di  IU- 
eolutomeute.  Boll.  leu.  Pili.  [ V osar.  ] 3.  jg.  Sua  Ec- 
cellenza é con  esso  lei  io  risa  , c fri  due  giorni  sa- 
ranno resolutissitnameoie  al  Poggio.  Z. 

f RESPITTO  . n8$-  M*  paci.  Frane.  Sncch. 

eon.  so.  ( in  Pogg.  Test . lina,  ) Come  discordia  il 
mondo  ha  fatto  gramo , Cicilia  e Puglia  ne  mostra 
respitti . 

RESTAGNO.  Ristagnamento.  Bari.  As.  3.  7*.  Valli 
attraversate  da  lotrenii  che  v'ingrossano  a dismisura, 
e sfondate  per  rcstagni  d‘  acque  palustri.  Z. 

RESTARE . 

ogg.  $.  Per  Canrtoirt , Rimaner  d'accordo.  Late. 
Cem.  a.  noo.  4.  79.  E restati  di  quel  che  far  dovevano  , 
n‘  andarono  alte  faccende  . E 83.  E cosi  moli’  altre 
cose  regiooato,  restati  unitamente  di  ritrovarsi  Ip  do» 
menica  sera  ia  Santa  Maria  Novella  se  n'  uscirono 
fuori.  Z- 
RESTO. 

agg.  Resto  .,  T.  delle  Minchiate  . Lo  stetro  che 
Sessanta  nel  tlgnific, . del  $.  Dite.  Malm.  63».  Ogni  ses- 
santa puotì  si  mette  da  banda  un  segno  , il  quale  si 
chiama  un  sessanta  o un  resto  .*  c questi  /erranti  si  va- 
lutano secondo  il  concordato.  Lor.  Pane.  Sch.  19.  M'è 
accaduto  D'aver  due  5oli  contro  alle  minchiate!  E al 
gemino  splendor  di  doppia  luce  . . . veddi . . . Grandi- 
nar resti,  c diluviar  lessanti.  Alberti. 

+ RETÒRICO  . i,r.  t>.  *<  Soo.  C.  V.  9. 
t35.  a.  Fu  sommo  poera , e filosofo,  a retorico  perfet- 
to , tanto  in  dittare  . e versificare  , come  in  aringa 
parlare  (coti  legge  II  Vecabol.  alla  vaco  Versifica- 
le) • 

RETROVENDITA  . Patto  di  retrovendita  , mie  pat- 
io di  rivendere  la  cosa  comprala  al  venditore  della  me- 
desima dopo  un  termine  nobilito . Celi.  eit.  3.  i63.  Bot- 
tega dell'  Oreficeria  , posta  ...  in  sul  canto  vicino  e S. 
Andrea,  infra  sua  confini,  comperata  da  toro,  con 
patto  di  tetrOTcodita  di  $ anni.  fi  169.  fo  avevo  com- 
pro [ una  caia  ] ec.  con  patto  di  retrovendita  di  3 
anni  . Z. 

RETTIFICATISSIMO.  .11..  nne  l' et.  Coni, 

prot.  poti.  Fot.  i.  pog.  85.  Gli  spirili  acidi  debbono 
esser  rettificatissimi  , e volatilissimi  i solfi  a purgati 
delle  particelle  sulfuree  e saline. 

f RETTITÙDINE  . Un.  6-7»  FoaTITVDIftC  . 
Corr.  l'ORTITUOIME  . 

RETTORATO. Ufficio,  « Dignità  di  Rettore.  Bari. 
Ai.  a.  tat.  Con  sorte  migliore  gli  mutò  il  Rettorato 
di  Goa  con  la  missione  au  Ormus  . 


R I 


RiaffezioxAre.  A ff elio  nere  di  nuovo  . Bori. 
At.  1.  70.  Riaffcsionò  alla  Legge  di  Cristo  , e alla 
Mggeiione  della  Chiesa  Romana,  i Socotorioi . Z. 

RIASCIUGÀRE  . Asciugare  di  nuovo  . Magai.  <)• 
pereti.  3ai.  Mettendoli  prima  di  cuocere  , ausi  prima 
che  finiscano  di  riasciugsrc , in  infusione.  Z. 

t RIASSALtRE  . a il,,  ane  et.  Se-r.  Fior.  stor. 

libr.  8.  pag.  3?6.  ( tdis.  i55o.  ) In  questi  medesimi 
tempi  il  Signore  Roberto  da  Santo  Severino  , insieme 
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con  Lodorieo  et  Ascaoio  . . . . risssalirono  di  nnovo  io 
Staio  di  Milano. 

ai  AVVEZZARE.  Aerteeare  di  nuovo  . Magai,  O- 
pareli.  «OS.  Per  non  finir  cosi  pretto  , e rimtuir 
male  la  signora  Marchesa  dopo  averla  ec.  Z. 

t RIBALTARE.  allegane  fa*.  Salmi*.  Itllad. 

*3.  5y3.  Che  i cavai  di  tond' unghia , per  la  via  In  al* 
cun  modo  non  si  rintoppassero , E i coccbj  ben  trec- 
ciati ribaltassero  ec. 

RIBATTUTO  . Suri.  T.  de  Sartori  . Ribattiture  . 
Cecch.  Pio v.  Zi.  1 sartori  quando  hanno  cncilo  no  ri- 
mando , o on  ribattuto  perchè  non  si  vegga  o veoga 
bene  spianalo  tolgono  una  pietra,  ec.  Z. 

R1BÉVERE  . Bevete  di  nuovo.  Beati».  Teb.  fa5. 
Gonfiato  indarno  ( f angue  ) s*  assottiglia  « stende,  Ed 
«gli  stesso  il  suo  vclen  libere.  Z. 

f RICEVUTA.  allegane  i’ et.  Potar,  rii.  Buon. 
Voleva  il  mandato,  che  gli  facesse  la  ricevuta  . E ap- 
pretto: Non  usava  (or  quietanza  , nè  ricevute  per  al- 


RICEVUTO.  Su/t.  Ritte Imento , Ricettane.  Car.  Itti. 
3.  18.  ( Cernia.  1735.  ) E a detto  Chimenti  si  è scritto 
vi  paghi  subito  gli  vostri  sci  ( icmdi  );  fate  d’  averli , e 
avvisate  del  ricevuto.  M. 

RICONFIDARSl.  Tornare  a confidarti.  Pule.  Ber- 
nard. top.  intd.  E vedi  quanto  in  te  si  riconfida  Nostra 
speranza  in  cosi  basso  loco,  Dova  T ottimo  giorno  o- 
gnun  ne  sfida. 

RICONOSCIBILISSIMO.  Superi,  di  Rieono/clbUe  . 
Magai.  Operili.  3^5.  Rimane  net  suo  essere  ricono- 
scibilissima , benché  migliorata.  7. 

RICONOSC1TORE. 

agg.  E da  Riconotctre  nel  tento  del  J.  II.  Pine , 
Mari.  leu.  se-  Quasi  riconoscitor  di  me  stesso  mi  do- 
leva , or  della  penna,  or  della  roano  , e or  del  poco 

^'CONSACRARE  . fliconr errare.  J?ar/.  At.  8.  su. 
Fanciulli  si  ordinarono  in  lunghe  processioni  a diaci» 
plicarii  , e riconsagrare  , dicevano , col  proprio  san- 
gue la  terra  . Z. 

RICONSECRÀRE  . Contetrare  di  nuovo.  Beri.  Ai. 
7.  104.  1 barbari  non  sapendo  come  altramente  ricon- 
sacrarlo,  ec.  Z. 

RICOPERTURA.  Copertura  , Ricoperta,  Oc  calia- 
mento. Sego.  Dem.  Fai.  370*  “ d. 

RICORDEVOLMENTE.  Con  ricordatione.  Bartolom. 
Troll.  Mena.  3i6.  Coloro  che  sanno  leggere  . . . possono 
quello  che  udito  bsnoo  per  immagine  collocare  ne' luo- 
ghi, e quelle  ricordevolmente  pronunciare.  Z. 

RID1CÌBILE.  Che  pub  ridirti.  Buon.  rim.  noi.  389. 
Veggio  nel  volto  tuo  col  pensier  mio  Quel  che  narrar 
non  puossi  in  questa  viia.*V«g£0  quello,  cioè,  che 
non  è ridicibile  d*  nomo  , o da  uom  che  ci  viva  ; ed  è 


invisibile  a ogni  altro.  Z. 

RIDINTORNARE  . T.  de’  Pittori  . Dintornare  di 
nuovo  . Baldi a.  Dee.  L»  qual  [/avo/a]  fu  da  loi  col 
gesso  tutta  ridintornata  da  imo  a sommo . Alber- 
ti. Potar . eli.  Buon.  Michelagnol©  presa  quella 

carta  , a con  penna  più  grossa  ridintornò  una  dì  quel- 
le femmina  di  nuovi  lineamenti  . 

RIELEGGERE.  Eleggere  di  nuova  • Sega.  vit. 
Capp.  38.  Niccolò  in  quella  creasiona  fu  rieletto  per 
Gonfaloniere.  Z.  . , 

RIEMPITO.  Add.  da  Riempire.  Stgner.  Crltl.  Inttr. 
».  »6.  »».  A guisa  di  un  mulo  ricalcitrante , traeva  più 
l«  mangiatoia  riempita,  che  non  amava  il  padrone  riera* 

1 RIEN  TRANTE.  T.  dt!C  Architettura  Militare.  Di- 
teti A «itolo  rientrante  , per  oppositione  a Angolo  sa- 
g litote  : V MORTO.  % . XVlll. 

RITI  DATO  . Add.  da  liifidaro . Sega.  eli.  Capp.  60. 
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Riddatisi  massimamente  nelle  impromesie  fatte  airAm- 

basciadore.  Z. 

f RIFORTIFICÀRB  . ogg.  et.  Potar,  vlt. 
Buon.  Nel  qual  mutamento  disegnando  chi  governava 
rifortiflcare  quella  città  ec. 

R1FORTIFICATO.  Da  Rifortlfitare . Sega.  itor.  i5. 
to3.  Rifortificata  quella  terra , e lasciatala  con  buona 
guardia  , mosse  1’  esercito.  Z. 

RIFUGGITA  . Il  rifuggirà  , Ritirato  . Sego.  vit. 
Capp.  tfl.  La  rifuggita  del  Pepa  in  Castel  Sant’  Agno- 
lo, quando  i Colonnesi  gli  tolsono  Roma  ac.  Z. 

■f  %.  E pel  Luogo  dove  ti  può  rifuggire  ec.  — — Qui 
▼a  posto  quello  che  nel  Dizionàrio  è tema  . 
RIGUARDO. 

«fj.  5.  Temere  in  riguardo  , vote  Custodire  . Late. 
Cen . 1.  noe.  s.  68.  E lo  guardava  come  una  fanciulla 
in  casa  , facendo  intendere  al  padre  , quanto  fosse  da 
tenerlo  in  riguardo  , a non  gli  lasciar  pigliar  pratiche. 

’ f * RILASSANTE.  allegane  et.  Cocth.  Rugo. 

97.  Nasce  ancora . . . nelle  nostre  acque  la  forza  di  ren- 
derli < t minimi  cmnalt  ) più  flessibili  e più  capaci  di 
contenere  e di  muovere  i propri  nmori  1 >1  che  chia- 
masi virtù  laassiiva  o Rilattnnie  , perchè  ec. 

ri  Lastricare.  Lnetrìenr  di  nuovo.  Cecch.  Pro*. 
4»-  Chiamò  il  bargello  c lo  pregò  che  da  aria  parte  di- 
cesse ai  Si^.  disiali  di  Torre,  che  allora  erano  sopra 
il  far  lastricar  le  vie  , che  facessero  rilastricar  quel- 
la , perchè  ec.  Z. 

RINCORAGGIARE,  facoroggiare  nuovamente . Boet . 
Tettid.  8.  67.  A*  suoi  gridava  con  solenne  cura  Che  a- 
lasser  lui,  e poi  rincoraggiava.  Z. 

RINFURIARE  . Infuriare  di  nuova  . Bari.  At.  3. 
tr3.  Il  mare  rinfuriò  si,  che  non  vi  fu  momento  di 
quelli  notte,  che  bob  credessero  aodar  sotto.  Z, 
RINGIOÌRE. 

ogg.  $.  E In  tento  alt.  » ale  Rallegrare  , Empiere  di 
gioia  . Barò.  R«gg.  Questa  rinfresca  , c ringioisc*  i 
cuori.  Z. 

RI N NEGATORE.  Perbal.  ma/e.  di  Rinmegore.  Bari. 
At.  5.  71.  Rinnegatoti  , « bestemmiatori  di  tutte  ma- 
niere. Z. 

AINNOVEU.ÀRE,  . RINOVELLARB  . 

agg.  5.  Por  Ricordar  di  nuora,  Tornar  a mente .ChiaLr. 
rim . Allor  dentro  llion  gli  furo  intorno  [ ad  Ettore]  I 
popoli  dolenti  Rinovcllando  le  eue  prore  eccelse.  C. 

t RINTONÀRB.  Ha.  5.  rintronavano  . • » corr. 
rìntonavano . . . 

RINTRODURRE.  Introdurre  di  nuora.  Magai.  O- 
perett.  3 ai).  Ella  tende  sfacciatamente  a (introdurre 
tutti  gli  sconcerti.  Z. 

RI  NUÒCERE.  Nuocerà  di  muovo.  Bocc.  Teteid. 
4.  86.  Ma  tn  , crude!  Fortuoa  , mi  riutsoci  Ognor  eoo 
nuovo  foco  , e più  mi  cuoci.  Z. 

RIOCCUPARE.  Occupare  di  nuovo.  Giambull.  ttor. 
1.  5.  Sino  a tanto  che  l'anno  744*  della  salute,  al  tem- 

f,o  di  Costantino  V.  « di  Papa  Zaecherla , con  a5.  mi- 
a combattenti  non  tornarono  a rioccuparla.  Z. 

RIOFFRNDBRE.  Offeudtro  di  nuovo.  Satein.  prot, 
Saer.  5 1 tt.  A voi  ricorriamo  pentiti  de’  nostri  falli  K 
chiedendovi  T alta  \oetra  assistenza  , acciò  , siccome 
sete  nato  in  noi  colla  vostra  grazia,  cosi  eoa  essa  di 
mano  in  mano  cresciate,  nè  vigliaccamente , con  riof- 
fendervi, vi  discacciamo.  Z. 

RIONORARB.  Onorate  di  nuovo.  Salolo,  prot.  Saer. 
134.  Il  c mento  sacrificio  celebrato  sopra  il  Calvario 
•ella  vivifica  croce  t qui  con  maniera  incruenta  si  rin- 
novella , c si  traoda,  c ai  rionorn  la  ricordanza  di  sua 
passione.  Z. 

RIORNÀRB.  Ornare  di  nuovo.  Boti.  teil.  Piti.  3. 
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coi  papi  vi  tormentino  con  le  richiede  «Itile  lettere  a 
rifornire  in  Corte  , per  nomarla  di  voi.  Z. 

f R1PARTORITO.  allegane  fa».  Selcia.  prò,. 
Saer.  orai.  S.  Affati.  Figlinolo  di  lei  per  attori  , mi,, 
■tolto  più  figliuolo  per  grazia  , rigenerato  nel  lavacro 
delle  aue  lagrime,  e dalle  tue  ferventi  orationi  ripar- 
torito [ynl  metn/oricam.']  . 

R1PENS  ATQ.  A dd.  da  Ripensare. Cori  Long.  tei.  18. 
La  figura  d*  interrogazione  e di  riipoita  rapisce  l‘  udi- 
tore e 1’  inganna  nel  farli  parere  le  cote  pensate  e ri- 
pensate , come  all'  improvviso  venute  c dette.  Bf.  S. 
RIPOSO  . 

•gg.  5-  Ripoto  , T.  di’  Retori , § lignifica  quel  Luo- 
go dove  leggendo  ti  fa  aleno*  peata.  Tati.  tee.  [ in 
Caia  Op.  Fot.  t.  pag.  186.  ] Ma  siccome  il  rompimen- 
to de*  versi , cosi  anco  questa  distanza  dei  riposi  aola- 
itaente  alle  materie  è dicevole  . 

f RIQUADRARE.  allegane  V et.  Fatar,  v/l. 
Buon.  Seguitò  dalla  banda  di  mezzogiorno  , dove  è il 
palazzo  de*  conservatori , per  riquadrarlo,  una  ricca  e 
varia  facciala  cc. 

RISALTARE  . 

f 5.  1.  H ballare  , i anele  termine  d"  architettu- 
ra ee.  allegane  V et.  Fatar,  vii.  Boom.  L’ar- 

chitrave , fregio  , • cornice  di  sopra  girava  in  tondo 
risaltando  sopra  le  due  colonne,  alla  dirittura  delle 
quali  si  muovono  sopra  quelle  alcuni  viticci,  che  tra- 
mezzati da  certi  niccbioni  insieme  vanno  a trovare  il 
fine  della  pergamena,  che  comincia  a voltarsi. 
RISICATO  . 

•gg.  $.  E per  Colui  che  t * arrltleu , lo  eletto  che 
Archicelo  nel  tignific.  del  $.  Car.  Long.  So/.  5g.  Per 
che  non  più  potendo  alle  mosse  contenersi  , le  •'  av- 
ventava addosso  a baciarla  ed  ebbracciarla  , e come 
quello  ebe  in  ogni  suo  affare  ere  più  astato,  e più  ri- 
sicato di  lei  , le  domandava  che  » arrecasse  a compia- 
cerlo . M. 

RISOGGltGNERB  . S.gglmg...  di  nuoto.  Uden. 
Nh.  3.  ai.  Poi  risoggiugne  per  arme  incantata  io  sua 
difesa  , quest'  autorità  di  Polib  . E 4.  77.  R r soggi  u- 
gnendo  quivi  il  Fioretti  ciò  non  esser  vero.  Z. 

RJSOLCÀRE.  Solcare  di  nuoto.  Setti,  ton.  cani.  3. 
76.  £ Salvia.  ] 31a  viver  non  aapcndo  [ il  nocchiero  ] 
angusto  e parco  , Racconcia  il  legno  , e il  mar  risolca 
ardito.  Z. 

RISPEDITO  . Da  Rhpedira  . Magai.  Operali.  85. 
Arrivato  a Roma  , e rispedito  nuovamente  per  China 
venne  in  Alemagna.  Z. 

RISTOR  AMENTO. 

•gg.  $.  Fole  anche  Rifociltamenlo . Dal.  Dii/,  cuce. 
4o.  E poco  dipoi  rabbuffato  H tempo  , mentre  conce- 
devasi  sili  cacciatori  il  solito  ristoramento  , ai  converti 
in  pioggia  • Mortai . 

RISTRETTO.  Suet. 

agg.  5.  £ detto  di  pecione,  tuie  Pieeoi  numero. Dot. 
Dlt/.  esce.  i5-  Concorrendo  in  questi  movimenti  un 
ristretto  de*  meglio  «iella  fazione , fu  pensiero  di  qual- 
cheduno di  loro,  che  ec.  Morent. 

5.  Fole  anche  Stretta  unione  , uel  tignific.  del  $.  Xf. 
di  Ristringerà  . Cellin . alt.  1.  >43.  Giunto  al  ponte 
Sant'  Angiolo  , vidi  un  ristretto  di  molti  nomini . Z. 

R1STRÌGNERE,  ec. 

f La  piatta  ritirlgnert  , o allargare  ec.  Ve- 

dine la  correzione  in  questa  Appendice  al  5.  IX.  di 
ALLS*GAflB  . 

RISULTATO  . Ritullamento . Catch.  Dite.  Metrim. 
Poco  importando  sa  una  tal  serie  cominci  co’  piaceri , 
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e co*  dispiaceri  , dovendosi  solamente  aver  riguardo  al 
risultato  di  essa.  Z. 

RISUONAMBNTO  - Strepito  , Rimbomba  . Rutili, 
prot.  89.  Lo  impeto  furioso  de'  bslenì  , e de’  fulmini , 
e lo  spaventoso  risnonamento  de*  tuoni . Z. 

RITRARRE . 

agg.  5*  Ritrarre  in  vulgnre , Folgarlttare . Guidott. 
Reti.  17.  Della  domina  e degli  ammaestramenti,  che  'n 
aul  favellare  sono  dati  da’savii,  volendo  alcuna  cosa  ri- 
trarre in  volgare  , ee.  M. 

RITRASFORMARE.  Trat/ormar  di  nuoto  . Giulio 
de'  Conti  ton.  £ fu  Poggiali  Teit.  ling.  S.  «z6.  ] Me 
ritrasformo  in  sasso  più  eh’  Aglauro  . 

RITROSAMENTE  . Aererò.  Con  ritroiia  . Alber- 
ti. allegane  l"  et.  Car.  Long.  So/.  47.  Ella  scher- 
nendo il  suo  amore  , e ritrosamente  rispondendogli  , 
disse  che  non  degnava  per  innamorato  uno  , che  non 
fosse  nè  tutto  uomo , nè  tutto  becco.  M. 

RIVEDUTO  . 

agg.  5-  £ nel  tignific.  del  $•  IV.  di  Rivedere  . Car. 
lett.  Fai.  3.  pag.  33.  [ Comin.  1735.  ] Della  tra«luzio- 
ne  io  ho  fatto  solamente  una  certa  bozzaccia  non  rive- 
duta, nè  riscontrata  a mìo  modo  col  Greco  . 
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Roboràre  . V.  A.  Corroborare  , Panificare  ", 

Comprovare.  Boec.  eli.  Daat.  [ Blagr.  Dant.  11.  ] Fra 
l«  quali  molte  £ deità  ] mostrarono  essere  il  Sole  , la 
Luna,  Saturno,  Giova  , e qualunque  altro  pianeta,  la 
loro  erronea  dimoatrazione  roborando  da*  loro  effet- 
ti. Z. 

f ROGNUZZA  . allegane  et.  LtOp.  rim.  64* 

Concìossla  eh"  a costei  dà  noia  spesso  Una  certa  ro- 
gnone maledetta , Che  le  mette  la  pelle  in  compro- 
messo . 

ROMBANTE.  Che  romba.  Rucell.  prot.  i3.  Chi  al- 
la sua  gonfia  , formidabile  , e rombante  loquela  non 
a*  associla  cc.  Z. 

ROMPERE . 

+ 5.  XXVII.  Rompere  In  mare,  o Rompere  alleluia- 
mente  , tale  Par  nau/ragio  ec.  agg-  et.  poti.  Prone. 
Secch.  [««  Pogg.  Test.  ling.  1.  336.  ] Vento  ai  vol- 
te, e ’o  nane  in'  ba  condotto  Cha  i'  eoa  gittato  a’ sco- 
gli , et  ella  £ la  navicella  J ba  rotto  • 
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Rugiadoso. 

f J.  IV.  Per  Pretco  , Florido  ec.  stf.  et,  prot. 
Car.  leu.  1.  *4o.  [ Comin.  1734.  ] P«r  Dio  non  vidi 
mai  nomini  più  bcllooi , nè  più  rugiadosi  di  questi.  C. 

RU PICEI. LA  . Dim.  di  Rupe  . Bari.  £ Anlel.  II. 
so5.  ] Secondo  1 aiti  e le  postore  lor  convenienti,  col- 
liocttc,  rupicelle.  spelonche,  con  da  per  tatto  fontane 
a «chini  a pispini  a gronde  giaochevoli  ia  più  manie- 
re . Z. 
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Saggino.  Lo  unto  ckt  Scimi a itone,  y.  sci* 

MIA.  5.  I.  — Alberti  . 

SACRAMENTI  NO.  0/m.  di  Sagramene  nel  tignific. 
di  Giuramento.  Aret.  Rag.  La  castità  della  quale  cor- 
ruppi con  uoa  bestemmiuzza , cd  un  sacramentino  . 

t SALTERECCIO  . allegane  f et.  Dui.  lnf. 

«4-  Tresca  si  chiama  un  ballo  saltcreccio  , dorè  sia 
grande  , e veloce  movimento  , e a denotare  lo  veloce 
movimento  delle  mani  di  quelle  misere  anime  a scuo- 
tersi 1’  arsura  , lo  chiama  tresca. 

SALVAROBA  . òuii-  Guardaroba  ■ Cai,  Itti.  Ined. 
iO.  (Quando  M.  Tiziano  ari  fatto  il  ritratto,  allora  Y. 
5.  Reverendissima  arerà  quello  che  è in  salvaroba. 

SAN  TÒCCHIO.  Dedito  olla  Santocchieria  . l'orli g , 
cap  ti.  La  Corte  è un  ampio  mare,  ove  si  nuota  Da 
tutti  noi,  c affoganti  parecchi;  E non  vai  di  moli'  un- 
ni esser  pilota  , Che  attendanti  i Santocchi  asciutti  e 
secchi . Z. 

SAPIENTE  .Adi.  Che  in,  noi  tignile,  del  $.  XXVII. 
del  Verbo  sapore.  Cnr.  Long.  SoJ.  #7.  E fece  con  la 
labbra  e col  naso  un  certo  niffolino  , come  mostrando 
d'  aver  a schifo  quel  lesso  caprino,  quel  fortore  eoi\ 
sapiente  de'  becchi,  di. 

•f  SAPONATA.  CSS‘  **•  P*d.  Oti.  an.  38.  In 
questi  moli  a’  imbrodolano  d*  una  spuma  , o bava,  si- 
mile ad  una  saponata  bianchissima  cc. 

SA  RISSA.  V.  L.  Picca  . Armo  da  guerra  . Tate, 
fi  ree.  ili.  i3o.  Se  non  mostrerà  le  ricchissime  spoglie  a 
le  prede , le  sarissc  , le  faretre  cc.  Z. 

SATELLITE. 

*|*  II.  Satellite , T.  degli  Astronomi  ec.  alle- 
ane et.  Gol.  leu.  Voi.  a.  pag.  409.  [e  Jet.  di  Pad . ] 
'ulti  gli  follimi .....  son  derivati  non  più  da  Giove 
che  da'  suoi  satelliti.  E appretto:  Distinguere  più  par- 
ticolarmente i loro  effetti  non  saprei  io,  se  prima  qual- 
cuno non  gli  rimovesse  i suoi  satelliti  dal  fianco.  Mon- 
ti Append. 

SÀZI  EVO  LÀGGINE  . Satievoletto  . Cttch.  Diam. 
4.  3.  Le  fa  crescer  1’  ambascia  Con  tante  e tante  sue 
saiicvoliggini . Z. 
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t Sbalzato.  *gg-  *>•  p*o*.  Gai.  sut.  154. 

(Quando  dunque  la  rossola  abalaata  in  alto  ricade  in 
già  , pereto  uuo  può  tilt  abbattersi  e*. 
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f SBANDITO.  — — Dopo  I'  es.  TeteiJ.  t.  75. . . • 
agg.  [ qui  rate:  A briglie  sciolte  ] . 

f SBAR  DEL  LATISSIMO  . Un.  3.  che  per  . . . 
corr.  chi  per  . • . 
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Scacci ATRICE.  Ftmm.  di  Scocciatore  . Salvia. 

Opp.  Cacc . Nell'  aurea  primavera  delle  nubi  rigida 
scocciatrice  . L ino.  Proci.  Scacciatrice  de'  mali . Al- 
berti. Palm.  Vie.  eie.  19.  Filosofia  è...  guida  de- 
gli uomini  , maestra  delle  virtù  , scacciatrice  de*  vi- 
tj  , amica  del  ben  vivere  cc.  Z. 

SCAFA1UOLO.  T.  di  dlatineria  . Guidatore  delta 
ecafa  col  remo.  Sten.  Detti.  Fai.  46-  — *V-  S. 

SCANNELLATURA.  Scannellamene . din  gal.  Ope- 
rati. 3o5.  Hanno  , o qualche  riga  in  giro,  o un  po' dì 
scannellatura.  E 3ad.  Le  scannellature ...  sono  quello 
che  vi  è di  più  regolare.  Z. 

f SCARMANÀRE  , e SCALMANÀRE  . allega 
et.  di  Scoi  tannar  e . Deci.  lett.  1.  197.  Chi  ama  di  durar 
fatica  in  questo  mondo,  e di  scalmanarsi  a vanvera,  cor- 
re risico  di  perder  la  sanità,  e quei  che  più  importa, 
di  andarsene  prima  del  suo  tempo  a babbor  ivtjjgolì  , 
o,  come  dice  il  vecchio  proverbio,  a patrasso. 

SL  TTABELLO. 

agg . J.  Vale  anche  Cartello  , nel  tento  del  $.  II. 
Dot.  Disf.  cace.  %r.  Nè  vanamente  poi  si  vantassero  di 
voler  con  i Piattelli  gloriosi  , cd  invitti,  e veri  cam- 
pioni di  caccia  con  nuovi  scartabelli  più  disfidare.  Mo- 
rtai . 

SCEMPIATEZZA  . Scempietta.  Late.  Cen.  a.  nov. 
».  5<|.  Pure  la  maggior  parte  degli  uomini  si  accorda» 
va  che  dalla  soa  sccropiatezza  c pazzia  incomparabile 
fosse  derivato  il  tutto. 

SCOMPAGNATO . 

agg.  J.  Vale  anche  Che  eia  tenta  compagnia  , Càe 
nen  ha  compagnia.  Chiabr.  eantoneli.  3.  Scompagnata 
e soletta  Tutta  tua  giovinezza  Non  dei  menar,  ben 
aai.  C. 

SCOMPAGNATURA.  I.o  italo  delta  cosa  scompa- 
gnata , ì*  ettore  scompagnalo  . Lnm.  Le t.  ani.  La  va- 
rietà , e scompagnatura  delle  colonne  , c la  disugua- 
glianza loro  cc.  danno  bene  ad  intendere  di  esser  ta- 
li materiali  serviti  a fabbriche  più  antiche . AlLtr- 
"■  : — ‘su-  et.  migliori.  Cor.  Apoi.  49*  Che  dottri- 
na in  aere  è questa,  trovata  nuovamente  da  voi  , del- 
I*  accompagnatura  e scompagnatura  di  queste  voci 
co*  sostantivi  t E 69.  Ne  seguita  per  qoesto  che  I*  ac- 
compagnatura o scompagnatura  delle  parole  faccia  si- 
gnificar questo  nome  di  Dio  altro  che  bene  ? Z. 
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SCONCORDE.  Contrari o di  Concorde.  Sari.  Min, 
Mog.  6.  Dilaniti  c «concordi , in  questo  solo  d’  impu- 
gasila  ( la  Ugge  di  Crino)  »’  uoirano , ed  erano  «irei- 
tato  ente  concordi.  Z. 

SCONTINL’ATO  . Contrario  di  continuato  . Ut Un. 
ffU.  ».  7.  Perchè  non  rimanga  sceatinuata  a imper- 
fetta la  presente  materia,  le  concederemo  più  spaiio 
di  camminare  aranti.  Z. 

SCOTENTE.-CAe  scuote.  Cori  Long.  8.  49*  Ardiroa 
porre  sor ra  l’alto  Olimpo  l'  Ossa  e poi  surra  1'  Ossa 
il  Palio  monte  Fiero,  scotente  selve  ec.  IV.  S. 

SCROGlOLAAE  . Ditesi  dal  Suonare , che  fanno 
certi  dii  o masticarli . Magmi.  Operati.  63.  Oltre  al. 
1 esser  tenera  [ U scorsa  delio  palata  1,  «crogiola  sotto 
il  dente.  Z. 

.t  SCUDISCIARE.  iie.  3.  sterzi.....  coir. 
«ferzi..... 
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SfEGATATAMENTE.  Voce  lassa.  Svisceratamene 
"■  vTl *•  f‘>">  «*•  CO.  r Innondo, 

re  , oebben  1 adoro  sfegatatamente,  Non  feci  a ebe  1*  è 
dentro,  e che  1’  è foore.  Z. 

SFRACASSAMENTO.  La  sfraccassart.  Magai.  O- 
perett.  374.  Che  bel  solar  di  mezzine  per  aria  , che 
«fracassamento  di  cocci  ec.  Z. 

SFUMATO . 

t S-  Sf.m.t.,T.  i.’  Pia.  «.  tu. 

rasar,  ett.  Buon.V  erano  ancora  molle  figure  aggrap- 
pate ed  io  rarie  materie  abbozzate , chi  contornato  di 
carbone , chi  disegnato  di  tratti,  a chi  sfumato  ec. 
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.t  SeCRETÀRIO  . allega  et.  del  senso  primi - 
tiro.  Cor.  Uu.  ».  a5.  [ Comi  e.  1734.  ] Per  qacsta  rol- 
la perdonatemi  , sa  ri  acriro  alla  carlona , che  per 

§ sesto  non  sarete  meno  di  quel  Maffeo  che  ri  siete  , 
Aist i * oVr  io  dec  F,rae‘e  » Oratore,  Istorico  , 

SICURAMENTE . Sicureasa.  Lot  Tesoro tt.  *3.  33. 
m assicurai  Quando  mi  ricordai  Del  sicuro  «eguale, 
®*le  Mi  di  scoramento  . 6 

SEGHETTATO.  T.  de'  Botanici.  Aggiunta  di  al- 
euae/ng/ie  < cui  lembi  sono  ria  lag  Unii  a similitudine 
dot  denti  della  sega  . 

SEGNO . 

$•  XV.  Segno,  per  Stoino  ec. 

Jfffff*  5*  mc*#  Pitturo , o Disegno.  Firent.  tao. 
t Ltonoa  s io  mostrai  già  ec.  ) Potrcsi  amar  d’  Apelle 
■nco  un  bel  seno.  E At.  I bicchieri  grandi  di  vario 
, . d on  Pr<8‘°5  qoello  era  di  retro  or- 

nato di  bellissimi  segni  quell’  altro  di  cristallo  tutto 
dipinto.  C. 

SELVA. 


. eS8-  S*  E metaforica» 1.  Ar.  Far.  »8.  aa.  Da  strana 
circondato  , e Cera  ad..  D'  ut.  e di  .pad.,  c di  ro- 
lami  dardi . C.  r-  » 

SELVAGGI  U ME  . Solraggiume.  Ul.  Dittam.  i.  sa. 
Assai  » è oesc e , sclraggiume  e belve  , Onde  han  la 
riu  lor . Z. 

SENTENZIATRICE.  Femm.  di  Sealeusiatere . Udea. 
IVis.  3.  0».  La  diffinizione  qui  segnau  sarà  sentenzia- 
trice  del  etto.  Alberti t 

t SEPARATAMENTE  . agg.  ee.  post.  Ar.  tal. 
a.  he  separatamente  cucinarne  Vorrà  mastro  Pasquino 
ooa  , o due  rolte  , Quattro , o sci  mi  tara  ’i  riso  del- 
1*  arine . 


SESSÀNGOLO  . Settagono  . Figura  geometrie»  di 
sei  iati  , o sei  angoli.  Salvi».  Malm.  La  sesta  , nel 
fare  il  cerchio , apre  tanto , quanto  il  lato  dei  senza- 
golo  inscritto  nel  cerchio  1 e perciò  ec. 

SETlILiNEO.  T.  de'  Geometri.  Che  I formata  di 
sotto  linee,  rido»,  ir.  Resisi.  La  scala  da’  momenti  di 
inue  le  linee  souotese  ad  un  angolo  setiilineo,  ee.  so- 
no come  le  lince  determinate  dal  uiiwco  paraboli- 
co . 


Sgraffignato  . Adi.  da  Sgrafjìgmoro . Car. 

eoa.  lari.  ».  Tenea  ceni  fantastichi  alfabeti  Sgraffi- 
gnati da  lai  nell»  sa»  fece.  Z. 
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Sillogizzato  . ah.  4*  suiogiasoro , Sper. 

Orai.  81.  Fede  è una  conclusione  sillogizzata  evidente- 
mente  nelle  Accademie  del  Salratore  , ma  ec.  Z. 

SI  LO  Gl  ZZA  1 ORE.  V trial,  mate,  di  Sitagissmre  . 
Dani,  teli,  f Biogr.  1*7.  J La  faccia  del  suo  silogìzza- 
tore  figliuolo  di  Dio,  siccome  per  opera  di  Dio  dirno- 

51MILITÙDINE. 

°St-  S*  È *"c*e  Figura  Rsttorica . Guidott.  Reti. 
94.  td  è un  altra  sentenzia,  che  si  appella  Simili: udì- 
oe , la  quale  ha  luogo  quando  il  dicitore  mostra  alcu- 
na  cosa  , che  «noie  dire,  per  un’  altra  che  a quella 
sia  simigliarne  . M. 

■f  SINODALE.  lin.  a.  sia.  eorr.  Pass.  tu. 
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Slegato. 

*88’  S'  Slegato , aggiunto  a Libra,  vale  Ifon  cucito, 
Sciolto.  Rim.  lari.  9.  *g8.  Simil  a quella  è questo  mio 
stanzino  Pieno  di  libri  legati  e slegati , Quali  mi  fan 
alar  spesso  a capo  chino  . 
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Smaltìiie  . 

+ $.  II.  Smaltire  , parlandoti  di  marcasele , e simi - 
li  ec.  allegane  et.  Srgr.  Fior.  Lagne.  Le  quali 
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merci  , a mercanzìe  loro  imalliseoao  io  su  le  Cere  di 
Francia,  cioè  di  Lione  4 ed  a Parigi;  perchè  dalla 
bontà  della  marina  non  ri  a dove  smaltire  c di  reno 
la  Magna  il  medesimo  « 
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Soccórrere. 

mg g.  $.  E per  Giovare,  V mitra.  Ar.  Fur.  5.  eamt.  t. 
»5.  Di  tormentarla  non  cessò  fin  ch’ella  Non  eli  fe ’l 
giuramento,  il  qual  non  •’  usa  Fra  noi  mai  violar}  nò 
ci  «Decorre  11  dir  , che  forza  altrui  cel  faccia  torre  . Z. 
■ SÒCIO.  Compagno  , Sotto.  Sanati.  Arcad.  ee/.  SU* 
Deh,  socio  mio,  se 'I  cicl  giammai  non  fulmine  Ore  ta 
pasca  , e mai  per  Tento,  o grandine  La  capannuola  ini 
non  si  disculmine  ec. 

SOFFÌGGERE.  Cacciar  fotta.  Cirijf.  Cab.  4*  **»♦ 
E alcuni  , per  fuggir  questi  contrasti  , Sa  eran  soffitti 
iusta  lor  potere  , Quei  per  le  busse  i con  , sotto  le 
anche  Ravviluppati  in  le  tovaglie  bianche  [ fui  in 
elgnlfie.  trarr,  pati.  } . 

SÒFISTUZZO.  Alquanto  Sofista.  Car.  Apoi.  184. 
Con  chiarire  il  mondo  che  voi  siete  no  sofìstnzao  , nn 
fantasticano  , uno  arrabbiatilo  ee. 

S O PR  A B B EST  I A LE . Beitialiitimo . Sego.  Dcm.  Fai. 
#54.  — IV.  S. 

f SOPR  ATTENUTO  . allegane  et.  Bemb.  pror. 
libr.  a.  Egli  e M.  Paolo  Canale  da  Roma  ritornando,  e 
per  Ferrara  passando  scavalcati  alle  mie  case  , e da 
me  per  alcun  di  a ristorare  la  fatica  del  cammino  »o- 
prattennlivi.  Z. 

f SOSPEZiONE,  e SOSPIZIONE  . agg.  et. 
poct.  Ar.  Far.  5.  73.  Venato  é in  «ospizion  eh'  io  non 
rirete  Al  lungo  andar  le  fraudi  sue  volpine. 

SOTTON  TENDIMKNTO  . Il  lottontendere  . Uden. 
Nh.  3.  08.  Verbi  eoo  tonante  odi  mento  d*  altri  ver- 
bi. Z. 

SOTTOPORRE . 

■}•  Per  Soggiogare  ec.  0gg-  et'  Prot • FVirar. 

Sacch,  lett.  [ In  Poggiali  Teli.  hng.  T.  t.  pag.  3.  ] 
Nissoua  cosa  è tanto  nimica  delta  libertà  quanto  è la 
guerra  col  tuo  spendio.  Questa  è quella  che  ha  sotto- 
posti i popoli  , è*  comuni  steli'  universo. 

SOTTOTESO.  T.  de'  Geometri . Trio  tolto , Solle- 
to.  y.  SOTTENDERE.  VbUn.  Tr.  fìttiti.  La  scala 
de'  momenti  di  tutte  le  linee  toltotele  ad  un  angolo 
•ettilìneo,  ec.  tono  come  le  linee  determinate  dal  tri- 
lineo  parabolico  . 

SOVRAGGIOIOSO.  Più  ebe  gloioto.  Fornai.  II.  3. 
35s.  Non  doglio  co  già,  nerch*  co,  sovraggioiota , Di- 
stretto sia  da  vostra  gentil  cara.  Z. 

SOVRA  VOLARE.  Sopravvolar?.  Cin.  fììm.  iSs.  Per 
una  merla  , che  d'  intorno  al  volto  Sovravolando  sicu- 
ra mi  venne.  Z. 
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Spaiato.  Aid.  da  Spaiare  . Alberti  . allegane 

l'  et.  Ceceh.  Proe.  49*  E per  una  pianella  che  a' appai 
Si  fanno  cento  zoccoli  spaiati.  Z. 

SPAMPANATO  . 

agg.  J.  Detto  figuratane,  per  Spropositato.  Rai.  bit. 


35.  Oh  po  fare  il  mondo  , si  può  egli  mai  al  di  dei 
nati  trovare  una  stravaganza  più  spampanata  ? Z. 

SPÈCCHIO. 

agg-  S-  Parti  specchio  di  una  ceto  , Prenderne  e tem- 
pio.Chiabr,  Poemett,  1.  Furo  compion,  che  del  destric- 
ro  eKre6'°  Fbber  troppa  vaghezza  , ed  io  gli  ascisi  ; 
Fattene  specchio.  C. 

SPECOLA  IO.  Aid.  da  Spacciare.  Cori  Long.  lj, 
83.  Sconvenevole  cosa  sarebbe,  0 carissimo,  il  lasciare 
indietro  in  questo  luogo  uno  di  quegli  avvertimenti  da 
noi  specolati.  Z. 

SPÉDANTÌRE. Contrario  di  impedantire.  Late.  rim. 
3.  a 55.  ( F ir.  1743.  ] Il  mondo  è tanto  e tanto  impe- 
dantito Che  il  Padre  Varchi  non  potea  patirlo  ; E seb- 
ben  fu  da  Febo  favorito,  Non  choc  forza  mai  di  s pe- 
dani irlo  . 

SPETTACOLO  . . • • 

agg,  S*  Spettacolo  , per  la  gente  accolta  a Spettaco- 
lo. Sanate.  Arcai,  pros.  11.  Ciascuno  dì  maraviglia 
rimase  attonito;  e ad  una  voce  tutto  lo  spettacolo  chia- 
mò vincitore  Partenopeo. 

f SPIGNfMBNTO  . agg.  et.  del  3oo.  But. 
Come  turbo;  Questo  è vocabolo  di  gramatica  , ed  è a 
dire  raccoglimento  di  vento  , e spegnimento  . 

t SPLÉNICQ.  allegane  I’  ee.  Coccà.  Barn.  346. 
Da  tale. facilità  d*  affluenza  e di  deposizione  alla  milza 
d’  umori  »...  par  che  si  possa  per  avventura  sospettare, 
che  .. . segna  in  alcuni  casi  in  essa  il  reflusso  a la  co- 
mnnietzione  retrograda  del  sangue  venoso  ed  impuro 
per  lo  ramo  Splenica  della  vena  Porta  , quando  ella 
«c. 

SPONGIFORME.  T.  de'  Pitici , e de'  Sfidici.  Fat- 
to n guita  di  spugna.  Rei.  lett.  71.  Il  tumore  del  gi- 
nocchio, nel  toccarlo  qualche  poco,  cede,  c nel  ri- 
muovere il  dito  torna  subito  al  proprio  stato  nella  ma- 
niera appunto  , ebe  soglion  fare  i tumori  spongifor- 
mi.  Z, 
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Staccare. 

agg.  J.  S toccar  le  pratiche  , per  Uscir  dalle  prati- 
che. Segr.  Fior.  lett.  Inviò  le  genti  chi  a Tremo  , chi 
alti oie  . « nop  fiaccava  le  pratiche,  dimodoché  e' ai 
trovò  di  gennaio  ec. 

STACCIATURA.  Lo  ttncclore.  Cnr.  Apoi.  171.  Vo- 
glio che  per  ora  mi  basti  di  aver  mostro  a voi .. . quan- 
ta ciarpa  si  sia  cavata  di  questa  prima  ataeciatora 
<h'  s'  è fatta  della  cose  vostre. 

STAFFETTA . 

ogg.  E per  Quel  ferro  in  cui  i r imbiuto  il  tali - 
scindo.  Crcck.  Prov.  36.  Bietta  b quella  zeppa  o scheg- 
gia di  legno,  che  ai  mette  nella  staffetta  del  saliscendo 
dell'  uscio , perché  non  ss  posta  con  la  chiare  aprir 
dal  lato  di  fuori.  Z. 

STARE  IN  SU’  CONVENEVOLI. Utnre  cirimonie. 
Car.  lett.  E perché  io  aono  una  -certa  figura  , come 
diavete  avere  inteso  dal  Varchi  , senza  troppo  tiare  in 
tu’ convenevoli  , io  mi  vi  do  , a dono  per  amicissi- 
mo. Z. 

«TATUINO.  T.  degli  Scultori  . Adà.  di  Statua  , 
Slmile  a etatun . Boti.  ìli  al.  4.  *43.  Credeva  ( il  Beilo- 
ri),  che  la  (Jittara  andasse  a perderai,  perché  vedo- 
deva  , che  (e  cose  buone  parevano  cattive,  e che  era- 
no tacciate  di  dure  , a che  avessero  dello  • tatuino  a 
del  marmoreo.  Z. 
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STATUTO.  V.  L.  ed  ani.  Slaluilù.  Smi.  Par.  6. 
Sacrosanto  ai  dice  , che  * composto  da  «acro,  e tan- 
to ee.  Sacro  è quello  , che  a'  appartiene  a Dio , san- 
to è quello  , che  è fermato,  e statuto  ad  alcuno  finn 
oc. 

SUFICAMENTE.  Avverb.  Strettamente  . Tan.  lell. 
Dal  Picculontim  abbiala  però  questo  di  favorevole  , 
eli’  egli  intende  la  necessita  degli  cpitodj  , non  in  quel 
modo  che  1'  avete  intesa  voi  altri,  aulicamente , a dire 
il  vero  ec.  Z. 

STOMACALE. 

•gg>  S-  Vale  anche  Delle  stomaco.  Meli.  Frana,  rim. 
S.  109.  Son  buone  secche  [ te  castagne  ] a’  flussi  sto- 
macali, A quei  del  corpo,  a chi  sangue  sputassi)  No» 
hanno  me'  di  queste  gli  spesiaii . 

STOMACO  . 

$.  IL  Fare  slamato,  e Ventre  a stomaca,  vogliono 
Stomacare  ec. 

agg.  $.  Si  dice  anche  Essere  a stomaco.  Car , teli.  5. 
7.  ( Com.  1735.  ) Se  foli'  possibile,  vorrei  che  in  que- 
ste voi  mi  duraste  questa  fatica,  e quando  pure  vi  fus- 
ae  troppo  a stomaco,  vi  scuseremo  il  meglio  che  ti  po- 
trà. il* 

STQRC1TUR  A . Jrereimen/o.  Sfogai.  Itti,  a 53.  Nel- 
la veemenza  d’  una  passione  che  in  un  primo  moto 
Interdica  1’  uso  della  favella  , cenni  , gesti , storcitura 
di  collo,  stralunamcnti  d’  occhi,  voci  iuarticolate,  stri- 
da , urli , tutte  sono  parole.  Z. 

| S TRAE  Oli  ARE  . allegane  P et.  Vasar.  vii» 

Buon.  Alla  quale  opera  non  pensi  mai  scultore  nè  ar- 
te lice  raro  poter  aggiugnere  di  disegno  , nè  di  grazia  , 
nè  con  fatica  poter  mai  di  finezza  , pulitezza  , e di 
atraforare  il  marmo  con  tanto  di  arte , quanto  Miche- 
lagnalo  vi  fece  . 

STRALUNGO  . Lungo  fuor  dì  modo.  Udea.  JYis. 
5.  i6s.  Non  basta  siimi  difesa  per  legittimare  per  cosa 
laudabile  il  viaio  1 siccome  è il  profluvio  del  suo  stra- 
lungo parlare  . Z. 

STttASÀVIO.  Add . Sinonimo  di  Trasavio  . Sego. 
Dem.  Fai.  sS*.  — IV . S. 

STRUTTO. 

f J.  I.  Per  Dis trutta  ec.  agg-  1,1  peet.  Patio» 

stane.  ( in  Pogg.  Test.  ling.  T.  1.  t65.  ) Le  membra 
acato  indebolite  e strutte. 

agg.  E per  Castrane.  Bocc.  Teeeid.  a.  79.  Prima 
ne’  fiumi  gli  bagnava»  tutti  Po'  gli  ponieno  sopra  i ro- 
ghi strutti.  Z. 
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+ Subalterno.  allegane  tu.  Coccà.  Boga. 

017.  Nè  altro  che  sintomi  di  questo  male  , ...  sono  quei 
tanti  mali  subalterni,  passeggicri  c riconeati,  di  Car- 
dialgia o dolore  acuto  ec. 

SUBLIME.  Sml.  Complesse  delle  qualità  che  fanne 

sublime  un  componimento.  Cori  Long.  1.  3i.  Il  trattati- 
lo di  Cecilio  del  sublime  è imperfetto  ...  Il  trilla  tei  lo . 
che  Cecilio  compose  del  sublime , egli  ci  parve  , come 
tu  sai , essere  di  gran  tenga  inferiore  all*  argomento.  E 
oppresso  ; Non  ostante  Cecilio  in  mille  mauiere  si  sfor- 
za di  mostrare  appunto,  come  a chi  noi  ispesse,  ebe 
cosa  sia  il  sublime  . 

SUBLIMITÀ,  ec. 

agg.  §.  Detto  dell ’ eloquente  , vale  il  medesimo  che 
Sublime.  Cori  Long.  11.  65.  Da  qualunque  dell’ altre 
figure  amplificative  tu  leverai  il  sublime  , toglierai,  co- 
me da  un  corpo  , 1’  anima  , poiché  subito  indebolisce 
«svanisce  l’operativo  di  quelle  non  corroborato  dalla 
aublimiiade  . V.  S. 

SUDATÒRIO  . Sait. 

egg.  U Vele  anche  Cibo,  o Bevanda,  che  irrita  su- 
dore . Maga!.  Opereit.  i3o.  Vogliono  dunque  che  que- 
sta polpa,  preparata  con  «arj  argomenti,  sia  un  suda- 
torio infallibile  , e potentissimo  . Z. 

f SUFFOCARE.  allegane  et.  Cepr.  Boti.  1. 
17.  Violentemente  soffocando  gli  spiriti  vitali  ec.  aon 
cagione  della  morte  vostra  innanzi  al  tempo. 

SUPOLANTK.  Che  sufale.  Ovld.  Piti.  65.  lo  ave- 
va  udite  orribili  boci  : che  Tossono  pensava  zufolanti 
apìriti  eh*  urlassooo  , ma  ee.  Z. 

f SVÒLVERE . allegane  V et.  Petr.  eoa.  Ss. 
E s’ io  mi  s voi vo  dal  tenace  visco  ec. 

SUPERBIOSBTTO  . Alquanto  tuptrbieso  . Girmtd. 
nov.  So.  Mestcr  Biagio  apertamente  conobbe  essere  io 
tutto  la  sua  sentenzia  approvata  ; di  che  quasi  supcr- 
hioseiio  ne  fue  . Z. 

SUPPURANTE.  T.  de’  31 editi.  Digestivo  , Suppu- 
rativo , Maturativo.  Coccà.  Bagn.  ls3.  S'  intende  co- 
me accrescendo  1*  afflusso  e II  moto  e il  calore  e le 
forze  vitali  possano  queste  istcssc  acque  internamente 
servire  di  Suppurante  e Maturante  medicamento , o al- 
meno ec. 


556 


Tabarretto.  d lm.  di  Tabarro  . Cor.  Long. 
Sa/-  47-  Titiro  spogliatosi  io  un  tempo  del  tuo  libar- 
retto,  «i  moire  a correr ...  ignudo , che  parvi  un  cer- 
biatto. E 85.  Comandò  che  Dafoi  sonasse  promet- 
tendogli che  gli  donerebbe  un  tibarretto  , ed  un  cap- 
perone ec.  Z. 

TACCO  LE  RIA  . Sutl.  Taccoiat*  , Ciarla.  Ctcek. 
Prov.  go.  Dicci  quel  eh*  è seguilo  , e Q0D  far  lantc 
Ticcoleric  . 

TAGLI  ANTÌSSIMO  . Superi.  di  Tagliarti*  . Rueell. 
prot.  So.  Ma  già  mi  pare  d*  accorgermi , che  voi  mi 
rivoltate  contro  le  irmi  tagliaotinime  • Z. 

TAPINAMENTE  . In  modo  Topino.  Buonttv.  prot. 
>97.  Nè  tapinameote  governava  la  aua  vita,  ma  era  ga- 
lante e magnifico  insieme.  Z. 

+ TAZZlNO.  allega 0#  Ve*.  Buon.  FUr.  a.  3. 

6.  fu  li  levasti  su,  dandomi  d'orto  Si ’o  furia,  c 
frettoloso , Che  quel  nobil  taxain  di  quel  raxsese  M'an- 
dò più  giu  pel  sen  , che  per  la  gola  (coti  legge  il  Fo- 
calai,  alla  voce  RSXZBSE  ì . 


1 ENZONATORE.  Perlai,  mate.  Disputatore,  Com- 
battitore  . lièta.  Tilt.  5.  a.  Avrò  cuore  tanto  sicu- 
ro..... che  io  voglia  esser  pura  spettatore,  non  che 
tenzonatore  in  questo  perigliosissimo  agone  ! /liberti  . 

T TERI ACALE.  allegane  f et.  Red.  leu.  iaed. 
[ Giorn.  A re  ad.  Ti'ovembr . 1819.  ] Le  farà  più  utile  una 
giarra  di  acqua  pura , che  quante  acque  teriaca!;  sodo 
nell’  universo  mondo  . Z. 

TERRESTRI.  Satt.  pi.  Per  gli  Abitatori  della  terra  , 
gli  Uamini. S.  Agoit.  C.  D.  so.  17.  Quella  religione  la 
quale  vieta  eaicr  sacrificato  qua  giù  a tutti  li  caletti  e 
terrestri  te  non  solamente  cc.  [90/  vai*  gli  Dei  della 
Urrà  ] . 

TESTIMÓNIA.  Ftmm.  di  Testimonio  f usò  il  Baee. 
Corbaec.  a.  Ritrovandomi  solo  nella  mia  camera  , la 
quale  è veramente  sola  testimonia  delle  mie  lagrime 
ec.  ( 901  figurata» ».  ).Z. 


TIPOGRAFICO.  T.  dell*  Arti.  Appartenente  a Ti- 

po grafia . Alberti. 

TIPOGRAFO.  T.  delle  Arti.  Stampatore  . Impres- 
tare, Editor*.  Alberti. 


-FoNDERELLO  . AJd.  Rilondttlo  . Rim.  buri. 
9.  207.  Quel  bel  mentito  sasso  e tondcrello  , Che  me! 
par  mille  volte  aver  veduto  ec.  Z. 

TOPOTESi A.  T.  Geografico,  Potleiane  et  un  luo- 
go . Car.  Apoi.  87.  E lor  concesso  ( al  poeti  ) , non 
solo  di  descrivere  i lochi  grossamente  ; ma  fingerli  di 
nuovo,  e metterne  uno  io  iscambio  d' un  altro  , ser- 
vendosi della  topotcsia  talvolta,  in  loco  della  topogra- 

TORCICOLLO  . 

•gg . 5.  Torcicollo  , elice  si  anche  da’  Medici  II  reu- 
matismo di  alcnno  de ' mntcoli  del  collo , pel  guai*  non 
poniamo  muovere  etnea  dolore  0 liberamente  la  te- 
tta . 

TORCIERE.  Sust.  Cande/litre  a cui  ti  tovrapon* 
la  Torcia  . Buommalt.  pror.  ia  Red.  teli.  iaed. 
Dudici  slue  torcie  distribuite  lungo  il  muro  su  gran 
torcieri  d'argento.  Z. 

^TORNALETTO.  allegane  Vet.  Braecìol.  Schern. 
s3.  48.  Vede  ebe  ‘I  tornaletto  alquanto  sporta  , Alzalo 
« trova  un  piè , tira  il  piè  fuore , E lira  fuor  di  sotto 
il  letto  Amore.  Z. 

TORNARE . 

•gg.  J-  Tornare  alla  mente , Ritornar * la  te  , Ria- 
verti da  uno  smarrimento . Lat.  Tesorett.  3.  a.  Ma  tor- 
tornando  alla  utente.  Mi  volsi,  e posi  utente  Intorno 
alla  montagaa . Z. 

J.  Tornare  al  niente.  Impoverire  , Divenir  australi- 
le  . Borb.  Regg.  afi.  Ci  ha  figliuole  di  Baroni  Li  cni 
padri  tornali  sono  al  niente.  Z. 

5-  Tornare  a utilità  , e Tornare  utilità,  Tornar  cen- 
to , Metter  bene.  Guldott.  Reti.  88.  Se  della  morte  di 
colui  torna  grande  utilità  a costui , e questi  è uomo 
reo  e mendico  e avaro  , a neuno  altro  che  a costui 
poteva  questo  mìcidio  tornare  a utilità.  M. 

TORPERE . 

•gg.  $•  E metoforlcam.  Tate.  Cer.  i5.  44*  Qoi'i  fra 
cibi,  cd  o>i  • schcrxi,  e fole  Torpe  il  carapioo  della 
cristiana  fede  . C. 


m 1 raboccAre . 
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agg.  5-  Trabacca"  urna  Citta , un  Cai Ull» , a timi* 
I»,  »ah  Offenderla  ca*  mauri»  scagliata  eoa  trabocchi, 
» eoa  tomigliaali  strumenti  da  guerra.  G.  V.  9.  94-  *• 
Gravi  battaglie  continuamente  davano  alla  cittadc,  tra* 
boccaodola  eoa  più  dificj.  _ E 9.  i>6.  a.  Gli  okìiI 
di  Genova  aiacdiaroao  Noli , traboccandola  , e com- 
battendola , per  più  volte  aspramente.  C. 

j.  Traboccar a mal  medesima  eigaiJU.  usasi  amebe  or- 
solitamente . M-  V.  a.  »o.  Dando  opera  i capitani  a 
far  fare  dificj , da  traboccare  nella  terra. 

TRACHE1TE.  T.  Medica.  L’  injSammaefone  della 
trochea . 

TRADIRE , 

agg.  5-  Tradire  um  Ciith  , un  Castello  ad  aUuao  , 
volt  Consegnarglielo  per  tradimento  . tì.  V.  9.  377. 
Cercò  trattato  con  certi  della  Città  di  Lodi , che  gl» 
doveuero  tradire  la  terra , e doverne  avere  8 mila  fio- 
rini d’  oro.  C. 

*f*  TRA  LEGGIERE  . allegar»  l*  es.  Sta. 

Pist.  Pogaaao  , che  ’1  savio  aia  traenello , • iraleg- 
giere . 

TRAPORTATORE.  V erbai,  mare.  Da  traportare  . 
Scoli,  som.  casta.  [ Bellin.  ] ».  <^8i.  Ed  ecco  olirepas- 
aar  veggio!  repente  Per  1’  alto  a volo,  u*  ‘1  monte  si 
rompea  ; Che  quel  traportatore  impeto  ardente  Sicur 
aovra  il  gran  rischio  il  sospingea.  /. 

TRA5MODANZA.  «furi.  Trasmodamoato . Udan.  2Vis. 
3.  74-  tit.  Virgilio  in  Enea,  e Omero  io  Achille  censu- 
rati per  traamodama  d'  ira.  Z. 

TRATTEGGIATURA.  T.  de’  Piti.  H tratteggiare  , 
Tratteggio.  Boll.  leu.  Piti.  3.  J17.  Ob  con  che  belle 
tratteggiature  i pennelli  naturali  spingevano  I'  aria  in 
là  , discettandola  da'  palarli , con  il  modo  cc.  Z. 


TRAVAGLIARE. 

agg.  E asso lulam.  vale  Estera  ia  travaglia  , la 
affammo . Petr.  tea.  60.  0 voi  che  travagliate,  ecco  il 
cammino.  C. 

•f*  TREMARE . • — - Agg.  alla  del.  o da  meraviglia , 
per  grande  amore  , o grande  tperanta  , 0 mitre  limili 
forti  affeeiont  delC  animo  . e gli  es.  Petr.  som.  *ao. 
Tremando  or  di  paura,  or  di  aperansa  D' abbandonar- 
mi ( I*  alma  ) fa  speaao  intra  dus.Jsstti.  Arcati,  prot. 
7.  Quantunque  nel  letticciuolo  della  mia  cameretta 
molte  cose  nella  memoria  mi  proponessi  di  dirle,  nien- 
tedimeno quando  in  sua  presenta  era,  impallidiva,  tre- 
mava, diveniva  mutolo. 

t TRIDENTIERE  . allegane  et.  Chiabr.  For • 
cani.  3.  Rassembrò  quel  grido  Strepito  d’  Ocean , a'un- 
qua  »'  adira  11  Tridentier  dalle  cerulee  chiome . 
TRIONFARE  . 

$•  IH.  Trionfare , per  Signoreggiare  ec. 

agg.  5*  E Jiguraiam.  Pe>»-  «V;  Tanto  vinca  , e 
ritoglie  il  tempo  av»r#  : Chiamasi  Fama,  ed  b morir 
secondo  ....  c-*) ’1  tempo  trionfa  i nomi,  c *1  mondo 
[ cioì  : vince  la  fama  de * acmi  illustri , e delle  cote  del 
moado , e ne  canee//*  la  memo r: a ~]  . 

f TRÌVIO. Si  tolga  via  l'es.  Dan/.  Cono.  97.... 

agg.  5-  Scienea  del  Trivio  chiamavano  gli  antichi 
la  , la  Bettoriea  , a la  Dialettica  : e Qua- 

driti» T Aritmetica  , la  Geometrie  , ia  .Musica  , 0 r A- 
tlronomlti  ; Sciente  e ho  a similitudine  deile  strade  con- 
ducono atta  cognizione  del  vero.  Doni.  Conv.  97.  Alti 
•ette  primi  rispondono  le  sette  scieaie  del  trivio  , e 
quadrivio  . 

+ trombare.  — c.  r.  5.  «S!. 

( fui  vale  Mandar  suono  ) . 


V u 
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V AIDOII  , « VA1UOLO. 

agg.  $.  Vainolo  spurio  ec.  — — Vedi  VARICEL- 
LA , re.  in  questa  Appendice. 

VALIMERTO. 

agg.  $.  E per  Valuta  , Pregio  ; ma  ia  questo  tigssijtc. 
i voce  disusata.  Bo cc.  2[eseidf  9.  71.  Quinci  gli  diede 
una  spada  tagliente .....  Ed  un  turcasso  , che  nobile- 
mente  Lavorato  era  di  gran  valimcoto  . Z. 
VARICELLA,  o VA1UOLO  SPURIO  . Malattia 

nella  quale  dopo  oleuao  febbri  , ed  aacho  senta,  vengo- 
no pastaio  per  la  loro  grandetta  , » modo  di  suppura* 
ra  , somiglianti  al  vaiaola  • 


u cc 

"f"  VATICINATO  . A Ad.  da  Vaticinare.  Salvia.  Seno/. 
3».  Il  secondo  cessò  il  vento}  bonaccia,  e tardo  viag- 
io  1 e pìgritia  de'  naviganti  , c bere  in  questo , ed  c- 
riacheixa,  e cotuinciamento  delle  cose  vaticinate  . 


U G 


t Uccisione  . ...  pool » Tate.  Gtr . 

30.  81.  Ricerca  poi,  come  furore  il  mene,  A nova 
uccision  materia  altrove. 


558 


v’ic 
V E 


\ ELÈGGIO.  Sust.  V (Uggì omento.  Boee.  Teseli . 
ti.  86.  E perciocché  lì  porti  disiati  la  si  luogo  ve- 
leggio oc  teniamo  Da  varj  venti  ia  essi  trasportati , 
ec-  Z. 

VELLUTATO . 

agg.  $.  Vellutato  , dìcesi  anche  dagli  Anatomici  (Tat- 
ua Tonaca  , o membrana  dello  stomaco. Viseidumi  nella 
tonaca  vellutata  dello  stomaco.  Vollisti.,  Red.  ec.  •—  Al- 
lerti . 

VENA . 

■f  £.  XIII.  Vena  porta,  T.  degli  Anatomici  ec.  al- 
legane f et.  Cocch.  Boga.  047.  Questa  coaictlnra  par- 
rà molto  probabile  se  si  conferì  la  fabbrica  partico- 
lare di  tutto  il  sistema  di  questa  ven.  Parta  , distribui- 
ta in  radici}  tronchi,  e rami,  c la  sua  privazione  dì 
valvole  ec. 

VENDÉMMIA  . 

ogg.  (.  Vendemmia  , usato  peeticam.  in  signijic.  di 
Vino.  Chiabr.  V end.  8.  Ma  qual  vendemmia  è di  ru- 
bin  più  chiaro...  In  aurea  uizi  temperare  imparo.  E 
Vtnd.  41.  Odo  ancora  Cbc  1'  onora  La  vendemmia  di 
Falerno  . L appresso  : Par  beato  Fa  mio  stalo  La 
vendemmia  di  Vesevo . C. 

VERMIN’AZlONE  . Irritamento  cagionato  dal  vermi 
che  cleono  negli  intestini , e che  suoi  produrre  altre  gra- 
ni malattie  segnatamente  ne'  fanciulli  . 

VESCOVATO  . Vescovado.  Car.  teli.  Farm.  I.  53. 
Pnò  esser  sicura  , ebe  nella  istanza  eh*  ella  mi  fa  di 
procurare  appresso  a Nostro  Signore,  che  T Abbate  di 
Capri  ottenga  il  Vescovato  d’  Asti,  io  non  abbia  man- 
cato di  Lire  ogni  officio  necessario  . E 56.  Desiderio 
mio  sarebbe  staio  che  Nostro  Signore  avesse  provvisto 
del  Vescovato  d’  Asti  il  Reverendo  Abbate  di  Capri.  SI. 


U H 


•f  U il . allegane  l'  et.  Flr.  Trìn.  a.  a.  Che  no- 
velle? P.  Triste  quanto  le  possono.  M.  V.  E che  cosa 
ci  i I P.  O padrona,  le  son  cattive:  uh,  Signore, 
e‘  peccati  nostri . 

•ss-  y u* . “*1  cosi  replicalo  ha  maggior  espres- 
sione . Late.  Gtlos.  a.  a-  Lasciami  andar  cosi  inverso 
lei  eoo  gU  occhi  messi  chiusi , e messi  aperti.  Uant, 
muu  , aura.  Z.  Uh,  uh,  Signore?  che  cosa  è questa? 
Orsola,  Orsola. 


V I 


tTR* 

VIGILAZIONE  . Vigilante,  Alltrtan.  ifi3.  Dei  aiu- 
tare T animo  , e la  mente  in  quattro  modi,  cioè  t la 
frequente  intensione,  e in  colidiena  figliazione , ec. 
Della  vigilazionc  disse  Cassiodoro  cc.  Z. 

VILIPENSORE  . V erbai,  muse.  A pressatore  , Che 
non  ja  etimo.  Bocc.  vit.  Dant.  [ Biogr.  38,  ] Alcuni 
vilipensori  tanto  le  suasioni,  che  nulla  crederanno  es- 
ser vero,  se  sillogizzando  non  son  convioti . Z. 

VIVACCHIARE  . V oce  dello  sul  piacevole . Vivere 
stentatamesite  . /firn.  buri.  5-  is.  Ma  ■’  io  vivacchio  , 
quand’  è la  divizia  , Che  debbo  fare  or  che  la  care- 
stìa Strascina  tutta  Italia  e la  giustizia  ? Z. 


U N 


Untatura  . l*  vaiare  nei  senso  di  Pieggia- 
re  , Adulare  . Aiagai.  teli.  sia.  Che,  mi  minchionate 
eh!...V.  S.  pretendeva  ch’io  le  rendessi  la  pariglia  a 
conto  del  sno  capitolo  al  marchese  del  fiucioc  seniore, 
e però  m*  ha  dato  questa  untatura  . 


V O U O 


V OGATA  . Sust.  Remata  , il  vogare.  Torric.  l.et. 
116.  Immaginiamoci  una  galera  che  comincia  a muo- 
versi ; ae  quando  la  ciurma  dà  la  seconda  vogata  , ec. 
L 117.  Velocità  maggiore  di  quella  che  gli  conferì  la 
prima  vogala.  Z. 

VOLANTE.  Sust.  Volatile,  Animai  che  vota.  Car. 
En.  3.  588.  Inclito  sire  , Cui  non  son  de  gli  Dei  le 
utenti  occulte.  Che  Febo  spiri  e ’i  trìpode  e gli  alluri 
Del  suo  tempio  dispensi  , e de  le  stelle  E de  volanti 
ogni  secreto  intendi;  Danne  ec. 

VORAGINOSO  . Add.  di  Voragine  . Casartg.  son. 
( Rabbioso  mare  ec.  ) Rabbioso  mare  infra  Cariddi  e 
Scilla  Ne  Tonde  sue  voraginose  asaorba  Cbi  l'alma  vi- 
te, onde  ogni  ben  distilla  , Gode  in  veder  digrappola- 
ta  . ed  orba.  « nella  Scelt.  son.  cane.  3.  *5o.  Nave 
infelice  , ove  o’  andrem  T profonda  Notte  intorno  ne 
opprime , e i fianchi  infido , Voraginoso  pelago  circon- 
da . Z. 

UÓVOLO . 

f J.  HI.  (/ovolo,  dicono  ancora  gli  architetti  ec.  al- 
legane f et.  Vasar.  vit.  Buon.  Sopra  te  leste  de’  Termi- 
ni che  fan  capitello  , è architrave  , fregio  , e cornice 
che  risalta  sopra  i Termici  , intagliato  con  ricchi  fre- 
gi , e fogliami,  Bovoli,  ed  altri  membri  per  tutta  l’o- 
pera . 


f V IDRATO  . 

33-4 . La  materia  , che 


allegarne  Ter.  Salvia,  disc.  1. 
bianca  dora  fatica  a sentire  il 


fooco  vibrato  dall* ardente  punto  del  concavo  specchio, 
dall*  effetto  detto  ustoiio,  falla  poi  aera,  in  un  attimo 
a’  accende  . e •'  abbrucia  . 

VIGER EA LE  . Add.  di  Viari.  Beri.  As.  %.  i*S. 
La  dignità  vlcereale  sostenuta  ia  grado  di  tanto  onora 
da’ suoi  sdipanati . Z. 


U R 


+ Urta  . agg.  et,  posi.  Ar.  Pur.  Si.  4»-  S’  eb- 
bero un  tempo  in  urta  e in  gran  dispetto  Per  Truffai- 
din,  che  fora  lungo  a dire. 
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UsÀRE . . 

agg.  S-  Utare  diligi*** , Procurar*  . Cai.  Itti.  iati. 
Zi.  Quinto  anco  alle  pitture  vi  prego  similmente  ad 
mare  diligenta  , che  io  sappia  quello  che  ai  tratta  , di- 
cendone una  parola  anco  al  sopradetto  amico  . M. 


f \ L'LGARE  . alligati  V et.  Guidati.  Siti. 
s.  Opera  utilissima  e necessaria  agli  nomini  volgari  e 
indotti . 


Zappare. 

■J*  J.  III.  Zappar 1 ia  Rina  ....  agg.  0 ia  acqua 
ec.  allegane  C et.  Late.  Cea.  Pai.  3.  3.  La  secon- 
da cagione  è,  perchè  le  pcrsooe  non  pouin  dire  che 
io  faccia  come  molti , che  molte  composiaioni  a motti 
molte  volte  iadirissino , aspettandone  premio  e merce- 
de ec.  ma  quasi  sempre  tappano  in  acqua  e fondano 
io  rena. 


Zerbinotto  . Dim.  di  Zeriino  . Lor.  Pane. 
Sek.  38.  Signori  terbi  noni,  Udite,  io  parlo  a voi  ec. 


f Zotichezza  . agg.  «.  mcd.  Dai.  prtj. 

Prot.  fior.  Nè  mi  accordo  a lodare  con  Valerio  Massi- 
mo la  totichetta  di  Mario , che  abborrl  d'  apprendere 
la  lingna  Greca  , e di  farai  più  colto  ec. 
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PREFAZIONE 


Se  gli  uomini  de’  primi  tempi  furono  condotti 
dalla  necessità  ad  imporre  un  nome  a cia- 
scheduna cosa  , e segnatamente  a quelle  del- 
1*  uso  comune , non  è a dubitare  che  avranno 
fatto  il  somigliante  per  distinguere  1*  un  uo- 
mo dall’  altro  , c massimamente  in  que*  tempi 
che  coll’aumentare  delle  genti  crebbero  ancora 
i sociali  rapporti  . L’  uso  de*  nomi  propri  è 
dunque  antichissimo  ; ma  se  tanto  è difficile 
di  scorgere  il  vero  in  tempi , rispetto  all*  an- 
tichità del  Mondo,  poco  lontani  da  noi  peT 
1*  incertezza  cd  oscurità  delle  istorie  , chi 
avrà  speranza  di  ritrovare  i nomi  di  tutti  i 
primi  abitatori  della  terra?  Essendo  siffatta 
investigazione  ai  tutto  impossibile , converrà 
eh*  io  m'  attenga  a quell’  epoca  nella  quale 
risplende  alcuna  luce  di  verità. 

Pare  che  gli  uomini  per  la  necessità  in 
che  erano  di  non  confondere  in  tanta  moltitu- 
dine gl’  individui  , avessero  dovuto  inventare 
moltissimi  nomi  propri;  pure  certo  è che  mol- 
ti secoli  trascorsero  anzi  che  fossero  posti  in 
uso  i soprannomi , e molti  anni  di  poi  prima 
che  i cognomi  fossero  aggiunti  ai  nomi  nata- 
lizi . Di  ciò  fanno  fede  le  più  antiche  memo- 
rie nelle  quali  non  si  trovano  registrati  che 
semplicissimi  nomi , ed  in  molti  cataloghi  re- 


motissimi $’  annoverano  alle  volte  riuniti  tre 
Pietri , quattro  Martini  , dieci  Giovanni  , ec. 
Nè  si  cominciarono  a distinguere  le  persone 
se  non  aggiugnendo  al  primo  nome  quello  de} 
padre , o della  madre  , e tante  volle  ancora 
quello  dell’  avolo  ; cqmc  , Giovanni  di  Paolo  9 
oppure  Giovanni  di  Angelica  , a Giovanni  di 
Paolo  di  Andrea  . Dalla  penuria  si  passò  alla 
soprabbondanza  assegnando  ai  fanciulli  tre  , 
quattro t e cinque  nomi;  come,  Ponzio  Me* 
ropio  Paolino : Ture  io  Rufo  Apro  ninno  Arte - 
riot  Flavio  Anicio  Manlio  Torquato  Boezio  . 
Ma  dacché  vennero  in  Italia  le  Nazioni  SeN- 
tentrionali  sparì  tanta  comitiva  di  nomi  , e 
un  solo  si  trovò  bastante  dipoi  nella  maggior 
parte  delle  nostre  contrade.  I cognomi  qua- 
li sono  usati  oggidì  non  ebber  luogo  che  ver- 
so il  decimo  secolo  dell’  era  cristiana  , e non- 
ostante 1’  universale  uso  de’ cognomi  si  vede  ri- 
comparsa 1’  abbondanza  de’  nomi  . Ma  poiché 
non  è mio  assunto  se  non  di  parlare  de’  No- 
mi sustantivi  appropriati  agli  uomini  , avendo 
io  già  di  questi  compilato  un  elenco  abbon- 
dante , lascerò  che  i leggitori  ne  prendano 
maggiore  istruzione  dal  celebre  Lodovicanto- 
nio  Muratori  che  de’  nomi  , soprannomi , e co- 
gnomi ha  date  due  eruditissime  dissertazioni  . 
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Da  tre  sorgenti  principali  gl*  Italiani  trag- 
gono 1’  origine  de’  nomi  propri  : dai  Greci , e 
da  altri  popoli  all*  Oriento  : dalle  Irruzioni 
de’  popoli  settentrionali  : dagli  Etruschi  , e 
dai  Latini  . Sebbene  i nomi  nordici  provenga- 
no da  varie  Nazioni  , cioè  dai  Longobardi  , 
dai  Goti , dagli  Alamanni  , e da  altri  molti , 
tuttavolta  ho  preferito  di  dare  a questi  la  de- 
nominazione di  Teutonici , come  più  generica. 
Nel  modo  stesso  ho  diviso  gli  orientali  in 
Ebraici,  e in  Greci,  abbenchè  per  avventura 
se  ne  rinverranno  • derivanti  dagli  Affricani  , 
da’  Persiani , e da  altri  popoli  di  quelle  re- 
gioni. Gli  altri  finalmente  per  Latini,  e po- 
chissimi per  Italiani  ho  designati . 

Quando  questi  nomi  forestieri  s*  introdus- 
sero erano  più  facilmente  intesi  : ora  che  il 
lungo  giro  de'  secoli  ha  messo  nell’  obblio  la 
loro  significazione , anche  per  la  quasi  genera- 
le ignoranza  di  quelle  lingue , mi  è paruto 
opportuno  di  esporne  la  interpretazione  , se 
non  per  altro  per  ridonare  allo  splendore  pri- 
miero que’  nomi  pregevoli , monumenti  insigni 
delle  antiche  lingue  Germanica,  e Greca,  i 
quali  danno  a divedere  di  quànto  ingegno  fos- 
sero quegli  stranieri  che  per  effetto  di  buon 
augurio  imponessero  a’  loro  figliuoli  nomi  di 
Eroi  per  ricordar  loro  qualche  virtù  civile , o 
guerresca  , che  gli  stimolasse  alle  grandi  im- 
prese . È poi  cosa  degna  di  osservazióne  che  i 
homi  settentrionali  nascessero  in  qne*  tempi 
appunto  ne’  quali  quei  popoli . trovavanai  illet- 
terati . 

Cinque  sono  le  divisioni  di  cui  Si  è fatto 
uso  in  questa  raccolta  : 

i.°  Il  nome  comune  italiano,  i . 

2.0  Le  variazioni  nella  stessa  lingua. 

3.°  Il  nane  volto  latinamente  . 

4°  Lr  origine . * ' 

5.*  L*  interpretazione . 

Per  nomi  comuni  intendo  quelli  scritti 
nella  maniera  più  usitata  e più  retta,!!  quali 


essendo  told  per  la  maggior  parte  da  pure 
fonti  potranno  servire  di  norma  a chi  corret- 
tamente vorrà  scrivere  il  nome  proprio  , non 
seguendo  1'  uso  del  discorso  famigliare  dove 
per  vezzo  1 nomi  vengono  spessissi mo  contraf- 
fatti . 

Nelle  variazioni  ho  raccolto  i cambiamen- 
ti dello  stesso  nome  sia  per  contrazione , sia 
per  corruzione . Quivi  pure  ban  luogo  que*  di- 
minutivi , vezzeggiativi , e peggiorativi , mas- 
sime contratti , che  negli  scrittori  antichi  ai 
rinvengono,  senza  però  fare  ad  ognuno  di  essi 
annotazione  distinta  , perchè  da  se  chiaramen- 
te si  danno  a conoscere . Si  rimarcheranno  in 
oltre  que'  nomi  i quali  , quantunque  diversi 
di  scrittura  , corrispondono  tuttavia  al  nome 
primitivo  nella  significazione.  E sopra  di  ciò 
conviene  essere  bene  avvertiti  , che  sebbene 
questi  nomi  non  si  allontanino  punto  nel  si- 
gnificalo , addivengono  tuttavolta  nomi  al  tut- 
to diversi  nella  diversità  degli  individui  che 
li  portano  , nè  potrà  prendersi  indifferente- 
mente  V uno  per  1’  altro  qualora  qualcuno  di 
essi  sia  già  stato  appropriato  ad  una  tale  per- 
sona . Non  si  potrà  , per  esempio , nominare 
Teodoto  uu  uomo  a cui  siasi  già  imposto  da 
prima  il  nome  di  Adeodato  o di  Teodoro , ab* 
benché  ognuno  abbia  la  interpretazione  mede- 
sima . Questa  avvertenza  S*  estende  a tutte  le 
variazioni  per  corrotte  ed  istrane  che  siano. 
Quindi  Lotto  Lotti  , Franco  Sacchetti  , Bati- 
sta Gozzadini  non  potranno  cambia  rei  in  An^ 
giolo  v Angiolo  ito  Lotti  , in  Francesco  Sac- 
chetti , In  Elisabetta  Gozzadini  senza  incorrere 
nell’  equivoco  di  persone  diverse . Ho  seguito 
questo  metodo  perchè  più  agevolmente  si  tro» 
vino  gli  equivalenti,  e perchè  la  materia  ri- 
manga più  abbreviata  . Ma  non  per  questo 
starò  mallevadore  della  perfetta  loro  sinoni- 
mia , la  quale  tante  volte  è dipendente  dalla 
opinione  degli  scrittori  che  non  sempre  bene 
s^  accordano  nel  loro  giudizio  . Non  pertanto 


ho  tralasciato  di  metterli  aneli’  essi  in  capo- 
luogo  onde  ricercarli  per  ordine  alfabetico . 

I nomi  latinizzati  don  si  troveranno  cotan- 
to multiplicati , quanto  gli  italiani . Ho  regi- 
strato solamente  una  o due  maniere  di  scri- 
vergli , e cioè  secondo  i migliori  autori , le  più 
corrette»  lasciando  le  tante  altre  che  pur  veg- 
gonsi  negli  «scritti  f e che  corrispondono  per 
lo  piu  a tutte  le  voci  italiane , i «elusivamen- 
te alle  contratte»  ed  alle  corrotte:  ed  in  ciò 
ho  avuto  in  mira  principalmente  1’  occorren- 
za di  volgere  i nomi  in  lingua  latina , o di 
tradurli  da  questa  nell'  italiana . Ho  contrasse- 
gnati questi  con  accento  , aitine  di  non  errare 
nella  pronunzia  alcune  volte  diversa  ; avver- 
tendo che  tanto  nell'  una  » die  nell’  altra  lin- 
gua si  è ornine  sso  l’accento  quando  cado  nel. 
la  penultima  » seguendo  in  ciò  1’  esempio  del 
Vocabolario  a cui  questi  nomi  vanno  uniti. 
Ma  forse  in  questa  parte  sarà  sfuggito  qual- 
che errore  stante  la  noiosa  e faticosissima 
correzione  della  stampa  , e la  mancanza  di 
tempo  opportuno  per  una  più  accurata  osser- 
vazione . Ho  creduto  superfluo  di  ripetere  il 
genere  in  questi  nomi  latini  , giacché  in  ciò 
F una  lingua  corrisponde  sempre  all’  altra  . 
In  fine  credo  di  non  dover  ri  postar  biasimo 
avendo  tolto  il  W da  molte  voci  provenienti 
dalle  lingue  settentrionali  » perchè  non  essen- 
do questa  lettera  nè  dell’  italiano  » nè  del  la- 
tino alfabeto  » ai  volge  sempre  in.  V » oppure 
in  CU.  Lo  stesso  dicasi  dell’  11  tolta  dalle  vo- 
ci ebraiche  .spezialmente  ìq  quelle  che  nella 
nostra  lingua  non  vengono  per  questo  alterate 
nel  suono.  \ r>  \ jU 

Nella  esposizione  dell’  origine  io  aveva 
aggiunte  le  voci  radicali  che  pur  sarebbero 
opportunissime  , soprattutto  ne’  nomi  compo- 
sti : ma  debbono  rimanere  inoperose  nel  ma- 
noscritto per  non  aumentare  soverchio  la  mole 
del  libro.  Ho  pure  tralasciato  d’indicar  la  dove 
ni  è sembrata  incerta , e dove  mi  era  ignota . 


Lo  scoglio  il  più  grduo  a superare  > 
stato  quello  della  interpretazione  per  la  scar- 
sa mia  cognizione  delle  lingue  straniere  » nè 
avrei  potuto  venirne  a termine  senza  la  scorta 
di  que*  glossari  trovati  in  questa  biblioteca  , 
che  mi  sono  stati  indicati  per  cortesia  dell’insi- 
gne professor  Mezzofanti»  e dai  quali  ho  tratta 
la  maggior  parte  delle  notizie  da  me  registra- 
te . Ma  nondimeno  non  avendo  rinvenuto  1*  in- 
terpqg tazione  di  tutti  i nomi  » bo  stimato  di 
doverla  ommettere  tutte  le  volte  che  non  mi 
pareva  che  1’  indole  delle  lingue  mi  agevolas- 
se la  naturale  spiegazione  di  essi  , o che  non 
poteva  corroborarla  con  -1*  autorità  di  qualche 
autore  ; il  quale  consiglio , che  è secondo  ra- 
gione e prudenza  » vedo  essere  stato  seguitato 
da  quegli  uomini  eziandio  » come  che  dotti  » i 
quali  prima  di  me  si  sono  messi  in  questo  spi- 
noso sentiero*.  L’  ortografia  ne’  nomi  teutonici 
variante  sempre  ad  ogni  variar  di  Nazione  » 
per  l’alleramento  a cui  vanno  soggette  le  voci 
nelle  bocche  de'  popoli  diversi  » è quella  che 
induce  maggiore  imbarazzo  ; perchè  se  soven- 
ti volte  lo  stesso  nome  in  molte  maniere  tro- 
vasi espresso  , spessissimo  poi  incontrasene  di 
quelli  che  a prima  giunta  si  prenderebbero 
per  sinonimi  » ma  sono  per  significanza  lon- 
tanissimi . £ sia  permesso  trattenermi  alcun 
poco  su  questo  proposito  per  far  conoscere 
che  sebbene  sembrino  cosi  moltiplicati  i no- 
mi provenienti  da’  popoli  settentrionali , sono 
tuttavia  per  la  maggior  parte  composti  da 
piccol  numero  di  voci  radicali  » allusive  ne- 
gli uomini  a Nobiltà , Potenza  , Consiglio  , 
Intrepidezza,  Onore,  Gloria,  Protezione , Ce- 
lebrità: e nelle  donne  a Nobiltà y Virtù,  Tran- 
quillità, Onore,  Bontà,  Gioventù,  Grazia,  Fe- 
deltà , Benignità , Bellezza  . I Greci  si  sono 
allargati  in  campo  più  esteso . Trassero  alcu- 
ne volte  i loro  nomi  «empiici  da  certe  rela- 
zioni osservate  fra  gli  uomini  e gli  animali  , 
come  dal  Leone , dal  Vitello , dal  Corvo,  et*. 
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altre  volte  Hai  colori  Hel  viso  , e della  carna- 
gione , Bianco  , Rosso , Nero ec.  Più  dovi- 
ziosi poi  furono  essi  ne'  composti  meschian- 
dovi  i nomi  dcjle  Divinità  eh’  erano  loro  pro- 
tettrici particolari  , od  alle  quali  dedicavano 
i loro  figliuoli,  come  Giove,  Apollo,  Merco- 
rio.  Minerva.  Ài  nomi  delle  Divinità  aggio- 
gnevano  ancora  la  voce  Dono,  in  gratitudine 
per  la  nascita  di  un  figlio  desiderato  e ri- 
chiesto; ora  quella  di  Gene  pretendendo^lcu- 
ni  discendere  dagli  Dei.  Ed  infine  non  furo- 
no da  meno  de’  popoli  settentrionali  nell’  ac- 
coppiarvi 1 gradi  e le  distinzioni  che  si  ap- 
pressavano maggiormente  ne*  secoli  eroici  ; 
quindi  le  voci  di  Valore , di  Forza,  di  Glo- 
ria, di  Prudenza,  e di  altre  virtù  vennero 
aggiunte  ai  nomi  primitivi . Ma  tornando  al 
proposito  nostro,  si  osservi  che  oltre  al  tro- 
varsi molti  nomi  senza  interpretazione,  come 
ho  detto,  o perchè  ovvia,  o perchè  incognita, 
non  Ito  nemmeno  registrate  tutte  le  spiegazioni 
che  gli  Autori  hanno  dato  al  nome  medesimo, 
massime  negli  ebraici  « e ciò  sempre  a motivo 
di  sfuggire  la  prolissità;  ed  _è  per  questo  che 
rare  volte  due  o tre  interpretazioni  variate  s*  in- 
contreranno. Finalmente  potrebbe  cadere  alcuu 
dubbio  sulla  vera  spiegazione  di  un  nome  iu 
coloro  che  lo  veggono  interpretato  in  differen- 
te maniera.  Debbo  perciò  protestare  e ripetere 
che  sebbene  questa, sia  tratta  Ha  glossari  di. 
rinomati  autori  , cioè  dal  IVachteri,  dui  Pos- 
ilo, dal  Goldasto  pe’  teutonici;  da  san  Girola- 
mo per  gli  ebraici;  dui  Snida,  dal  Barthele- 
my , dal  Bonavilla  pe’  greci  ; non  è perciò 
che  E opinione  d’  ognuno  di  loro  tolga  ogni 
dubbiezza;  chè  le  tanto  volte  essi  medesimi  si 
trovano  incerti  nel  dare  ai  nomi  la  positiva 
Spiegazione.  Tutti  sanno  in  quale  abisso  sia- 
no entrati  gli  Scrittori  , e quali  stranissimi 
fantasmi  siansi  all’  immaginazione  rappresenta- 
ti in  fatto  di  etimologia,  e da  ciò  appunto 
deriva  la  incertezza  de’  loro  giudici . 


Se  però  questa  mia  fatica  non  apporterà 
tutta  quell’  utilità  che  se  ne  potrebbe  spera- 
re , servirà  almeno  per  render  paga  in  qual- 
che modo  la  curiosità  di  molti  , e per  invo- 
gliare qualcheduno  più  valente  di  me  a ten- 
tare maggiori , e più  accurate  ricerche  , affine 
di  rendere  quel  vantaggio  che  io  non  ho  sa- 
puto che  accennare . Intanto  potranno  forse 
approfittare  della  interpretazione  i Poeti  , ed 
anche  quelli  che  amassero  di  fare  la  scelta 
de’  nomi  da  imporre  a*  loro  figliuoli  per  una 
migliore  applicazione,  senza  deviar  punto  dal- 
1*  uso  comune,  e lodevolissimo  presso  di  noi 
di  apporre  a’  bambini  quelli  degli  Eroi  celesti 
che  tutti  si  troveranno  qui  registrati.  Sapendo 
però  benissimo  quanto  malagevole  sia  nelle 
Lingue  il  far  cosa  perfetta  , e quanto  maggior 
tempo  fosse  stato  d’  uopo  perchè  V opera  mia 
divenisse  degna  parte  del  Vocabolario  univer- 
sale della  Lingua , avrei  abbandonata  1’  im- 
presa , se  non  me  ne  avesse  dato  ardimento  il 
vedere  il  vuoto  degli  altri  Vocabolari,  affine 
di  mostrare  almeno  di  quanta  dovizia  potreb- 
bero fornirsi  anche  in  questa  materia  . 

La  stessa  ragione  mi  muove  ad  aggiugne- 
re  dopo  i nomi  propri  anche  un  elenco  di 
adicttivi  p&trii  nazionali,  nominali,  e cognomi- 
nali raccolti  anni  sono  dal  Muzzi:  il  quale 
sebbene  si  possa  di  altri  molli  aumentare  , 
coni’  egli  stesso  mi  ha  detto  , nulladiineno  è 
sembrato  far  cosa  utile  agli  studiosi , pubbli- 
cando il  primo  dizionario  che  si  conosce  di 
questa  specie  , e che  a lui  piace  appellare 
Adiettivario . E , poiché  gli  studiosi  di  nostra 
lingua  sono  in  gran  numero  anche  fuori  d’  I- 
talia , a loro  particolarmente  verrà  vantaggio- 
so il  conoscere  non  poche  anomalie  , che  an- 
che in  siffatti  adiettivi  si  rincontrano.  Impe- 
rocché se  , per  modo  di  esempio  , dai  nomi 
propri  terminanti  in  ona  uno  s’  avvisasse  che 
derivassero  adicttivi  tutti  fra  loro  di  termina- 
zione conforme  , grandemente  errerebbe.  Se 
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da  Verona  in  fatti  e Sulmona  discendono  Vero- 
nese e Sntmonese , non  così  però  da  Ancona 
si  usa  formare  Anconese  ma  Anconitano  o An- 
conetano ; e se  un  abitdnte  di  Bologna  dicesi 
Bolognese,  non  si  fa  pari  la  desinenza  a indi- 
care uno  di  Guascogna  o di  Catalogna  o della 
Borgogna , perchè  Guasco  o Guàscone  6 inti- 
tola il  primo , il  secondo  Catalano , e il  terzo 
adiettivasi  Borgognone . E consimili  varietà  si 
rinvengono  negli  adiettivi  discendenti  dai  no- 
mi , imperocché  da  Marco  verbigrazla  formasi 
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Marciano , da  Leopoldo  Leopoldino , e tal  fia- 
ta certe  terminazioni  non  si  potrebbero  adope- 
rare che  in  determinati  casi , come  per  esem- 
pio Tomistico  da  Tommaso  non  si  usa  che  ag- 
giunto alla  dottrina  alla  teologia  di  Tomma- 
so santo.  E così  va  discorso  di  altre.  Sarebbe 
giovato  il  porro  a questo  Adiettivario  là  pre- 
fazione del  Muzzl  ; ma  non  avendo  egli  avuto 
agio  di  compierla  , sarà  tjuandochessla  ntile 
giunta  d*  una  seconda  più  copiosa  edizione . 
Intanto  valetevi  di  questa,  e vivete  felici. 
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Abbreviature  che  si  trovano  nel  Vocabolario  de'  Nomi 
propri  sostantivi . 


Àffr. 

brev. 

Ebr. 


ec.  • 

f.  o fcmm. 

fig. 

Gr.  ò Creo, 
ind.  o indecl. 
Itili. 

Lat,  - 


m.  o itìslsc. 
in.  e f.  - 


n. 

Pentii t.  brc?. 
Per#. 

Pronun.  - 
• Tetit, 

Y. 


Affrìcana . 
brevi# . 

Ebraica . 
eccetera,  ' 
femminino, 
figuratamente  % 

Greca . . 
indeclinabile-. 

Italiana.  ' 

Latina, 
mascolino . 

mascolino  e femminino» 
neuter . 

Penultima  brevi#. 
Persiana . 

Pronti  otta . 

Teutonica . 

Vedi . 


ITI  1(4!*  0 COMUNE  . 


Abacucco,  IH. 

SBADIR,  ABBADIR,  ni. 
ABANTE,  m. 
ABÀNilOA  , m. 

ABARI , m. 

ABBO  , ABO,  m. 
ABBONDANZIO,  m. 
ABBONDIO,  tu. 

ABDKRAMO  , 01. 
ABDIA  . ra. 

ABDIESlO  , m. 

AB  DO  [.OMINO,  m. 
ABDONK,  ni. 
ABEDÉCALA,  m. 
ABELARDO  , oj. 
ABELE,  ui. 

ABÉNZIO  , m. 
ABKIICIO  , in. 
ABGARO  , tu. 

AUIBO  m. 

ABIGAÌLE  , £. 

ABÌLIO  . m. 
ABIX1F.LECCO,  or. 
ABÌSAf  , m. 

AURA DATE,  m. 
ABRAMO,  in. 


ABUDF.MIO  , m. 
ACABBO,  in. 

ACÀCIO.  r.  ACÀZIO. 
AGATE , n. 

ACÀZIO  . ACÀZIO. 
ACCADEMO,  m. 

Accio,  m. 

ACCÒnSIO,  m. 
ÀCÉSSIM A , m. 
ACHELÒO,  .... 
ACHF.MENE  , m. 
ACHF.O  , ra. 

ACHILLE  , m. 

ACHILLÈO , m. 
Acnioa , in. 

Acide  , m.  « f. 

ACÌLIO  , m. 
ACILLINO,  m. 
ACÌNDINO  , ni. 
ACÌSCOLO,  m. 
ACMEONE , m. 
ACRAGA,  ni. 

ACRIDIO,  ». 

ACRONTE,  in. 
ACUSILÀO  , ni. 
ADALALDO,  m. 
ADALANDO.f'.  ATTA 
LANTE . 
ADALARDO,  a. 

T.  VII. 
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VARIAZIONI . 


Bacucco  . Àbaco 
Abdii 


ALondìo 

Bondi 


A -;baro 


Bondo  . 
Buondì* 


lo  . Abailardo 


Rondone 


fiondi  .1 


Accuriio, 


Acbillino 


Corso.  CorainOi 


. Ghilino 


Acusila 

Adelaldo 


Adoiario. 


I/dlncue  , in  deci.  ALachum  , 
ehi,  a.  Untine  , 

A bini  ir  , iodati. 

Abanltt  , Ut  . 

Abàatidai , da . 

Abarit , rit  . 

I Abbo  , Abo  , Òdi  , 
Abnndnnliut  , tii  . 

Abòadim , dii,  Abundut , di. 

A bderamut  , mi. 

Abdiat , diir . 

Abdietiut  , tii , 

Abdolóminui , miai  . 

Jbdoa  , dati . 

Abedèchatas  , la. 

Abelknrdut , di  . 

A bri  , tir  . A bèl  ut  , li  , 
Habcatiue  , tii  . 

Abdrciui  , di  . 

\Jbgnrut , ri. 

' A bibut , li. 

Abi^àU  , Ut. 

Abiiim , lii  . 

Ablmtlteh  , induci. 

Abitai,  iodeel. 

Abradale t , Ut. 

\A brani  , Abraam  , indeci.  *elj 
Abrcr  . Abraham , indeci 
Vel  Air. 


Abudimìut  , mi< . 

Achab , iodeel. 

Achatet , tii . 

Academut  , mi.  Etadtmut 
, Ee hedemut . 

Aerina , tii. 

Aceùrtiut , ali . 

Actpilmat , un, 

Aekeióut  , idi . 

Achemenei  , ni/  . 

Aehiat  , ei  . 

^Achillei,  Ut,  et  Giace  Acb?l-\ 
ima  , la  . 

Achillèut , lei  . 

Achior , indeel. 

Àeiiet , dit  , m.  Adi , tit , f. 
Ariliut  , lii . 

Affiliati  , ni  . 

ÌAciadfnm  , e/, 
lAciicvlut , li. 

Lfcm  ton  , dnii  , 

'Acrdgai , gir . 

\Acrinut , tii  » 

Aero»,  dalli  . 

Acmi  làut , ini,  «el  Ut,  Ut. 
Adalaldut  , di  . 


A dai  ardui  . A dai  hard**  , di  - Te  Ut. 
Addatiti , rii. 


Ebr. 

Ebr. 

Crac- 

[Grec. 

Grcc. 

Lat. 

Lai. 

Teut. 

Ebr. 

Ebr. 

Ebr. 

Teut. 

F.br. 

Lat. 

Teut. 

Ebr. 

Lat. 

Ebr. 

Etr. 

Grec. 

Lbr. 


Lat. 

Ebr. 


Grec. 

Lat. 

Lat. 

ICrec. 

|Crec. 

Grec. 

Grec. 

Grec. 

Grec. 

Ebr. 

Grec. 

Gite. 

[Grec. 

Grec. 

Grec. 

Grec. 

Grec. 

Grec. 

Grec. 

'Grec. 

Teut. 


INTERPRETI?.  10^1  E. 


Lottatore. 


Che  non  naviga. 


Molto  robusto. 
Servo  di  Dio  . 


Moltonobilc. 
Aflliiione . 


Esultanza  del  padre  . 

Padre  di  re. 

Padre  del  dono . 

Delicato . 

•beata  a/piratioat  vale 
Padre  eccelso  . Cai. 
t mtpirntiene  tigni/i- 
cm  Padie  della  oiùl- 
ittudine. 

Fratello  del  padre . 

A Hanno  , Molestia  . 

Medicina  del  popolo,  o 
Lontano  dal  popolo . 


Cbe  bagna  con  impeto  . 


l'arte.  Senta  sugo  lat- 
teo . 

Di  Achille  . 

Lame  del  fratello. 
Punta  . Ago . 

Senta  pericolo  . 

Fiore  della  gioventù. 
Fané,  Muto. 

Che  non  si  può  giudi- 
care . 

Uditore  del  Popolo . 
Nobile  generoso. 

Nobile  fiero. 
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ITALI*™  COMUNE. 

V4MA7.IOM  . 

LATINO  . 

OMGtNE. 

I Tt  TE  JIPRET  AZIONE. 

ADALÀSIA.  V.  ADE- 
LÀIDE  . 

ADALBALDO,  m. 

Adclboldo  . Adelbaldo  . 

Adalbaldut . Adalvaljut , di. 

Teut. 

Fiero  di  nobiltà  . No- 

bile  potente  . 

AD  ALBERO  , m. 

Adalpero.  ..... 

Adalberut  , ri. 

lem. 

Guerriero  nobile. 

ADALBERTO,  in. 

Adulbcito.  Liberto.  Ulperlo  . . 

Adalbemu  . Adelberlui  . A 

Teut. 

iUuitie  per  nobiltà. 

tkelbtrtui  , li  . 

ADALFRFDO,  m.OA.f 

Adal/r  dui  , di  , m.  da  , dtr,  f 

Teut. 

Nobile  pacifico  . 

AU.VLGERO,  m.HA,  f. 

Adalgaro  , ra  . Aldegario  . Ildrgado  . 

Adatterai , ri,  m,  ra , ut  , /. 

rem. 

Guerriero  nobile. 

Au  le  fari  ut  , rii. 

ADALGISO,  ra,  SA,  f. 

Adelgiso.  Itdigìso  . • . . 

Adai  film  , ti,  nt.  ia,  ter,  f. 

Teut. 

Nobile  forte. 

A DA  LORI  >10  , m. 

Adatgr  imut  , mi  . 

’l  eut. 

Nobile  6ero  . 

AUALMA.NO,  ra. 

Adalmando  . Adaltuondo  . Udcmon- 

AJaimanut  , ti  . Adalmondut  , 

l'cut. 

l-otno  nobile . 

do  . 

A datmundm  , di. 

ADALMARO,  m. 

Adimaro  ■ Ademaro  . Adìruarì.  Audo- 

Ad nimarui  , AJrmarui  , ri  . 

(‘cut. 

Nobile  celebre. 

moro.Ómrr.  Adicnatetto. Amando 
Mari  . 

Audomarut  , ri . 

ADALRADO,  tn. 

A Ut-rado  , da  , f.  Audiado , rn.  «la  , f. 

AJalraJut  , Alderadm  , di  . 

Teut. 

Consigliere  nobile. 

A I Judo  . Arderadu  . lldtrado  . Al* 

AnJeratut,  li,  siuàatrut , 

deriia , f. 

tri  , rn.  Adattala  , da-,  f. 

A DA  LR  AMO  , ra. 

Alberiino.  Aldcro.  Alleiamo  . 

A dalrhama» , mi.  AdatramaUi , 

Teut. 

Nobile  intrepido  . 

mai  AlJtmmut  , mi  . 

ADALR1C0  , m.  CA,  f. 

AlderTco.  Atderigo.  Adelrico.  Atalari 

AJulricut , fi,  tic. 

l'cut. 

Nobile  potente. 

co  . Uderico.  Cliilderico  . Aidrico  . 

Aldrigo.  Ardrrico.  Aldroeo.  Ardin- 
pò  . Dingo  . Ardengn  . Ardiglieli»  . 
Glieli».  Orderico  . Difico.  1 dalli- 

co.  Lldarico.  Ldrico  . 

Ministro  nobile. 

ADALSCALCO,  m. 

A dalt  calciti , et, 

l'cut. 

AIJAI.VAI.O,  m. 

Adàtoalut,  li . Adahaehut , ehi. 

l'cut. 

l'oreiticro  nobile. 

AOAI.VARO,  m.  HA,  f. 

Adattarvi  , ri,  m.  ra  , nt , f. 

Teut. 

Guerriero  nobile . 

ADAI,VK.O  . m.  CA,  1. 

AJatv/eui  , e i , iti , ca  , ccr , f. 

Guerriero  nobile. 

ADALVINO  , m. 

Adattimi»  , ni  . 

A DILUNGO  , m. 

Adatoagui , gì. 

Teut. 

Militar  nobile. 

aDA'IAN  IE,  m.  . f. 

Diamante.  . . . . 

Adamai , salii  . 

Grec. 

Indomabile . 

ADAMO,  m. 

Ad.1muz.10.  Amilo.  Amerò. 

Adam  , indeci-  A damai  , mi , 

F.br. 

Terreno  « latra  rossa. 

rei  Adam  , dee  . 

Domo  . 

A DAL’ CO  , m. 



Adaucut  , ci . 

ADAUTO  . m. 

A da  ut  lut , eli. 

Le». 

Donzella  nobile. 

ADELAIDE,  f. 

Adilasia.  Ad.iiatia.  Aielasia.  Adelgil 

Adititi 1 , ì dii  , /.  A diluite  . 

de.  Adclinda.  A udr, linda  . Alda.  A- 

Adtlhaidet.  Adelaiia.  Aiht ■ 

dcle.  Adria.  Adelina  . 

latta.  Andtlmda  . 

Proiettor  nobile. 

ADELELMO,  ro. 

Adelmo.  Aldrlmo.  Antelmo  . 

Adflhetmm  , Aldhtlmui  , An 

Teut. 

thelmut,  mi. 

Di  nascita  nobile . 

ADKLGARDO.m.DE.f 

Adtlgardui , di,  m.  de»,  dii,/. 

Teut. 

ADELGO.NDO.oj.DA.f 

Ildcgoodo.  Albegouda,f.  Aldegoodo  - 

Adetguadui,  di,  ni.  dei,  dit,J. 

Feoi. 

Infante  nobile.  Di  stir- 
pe nobile. Donna  d’a- 

nimo  tirile  , guerric- 

ADP.LTRUDE,  f. 

Drodclda.Trulelda . 

Adellrudtl , dii  . 

reut. 

Nobile  amabile  . 

ADERITO  r rn. 

. 

A dir  i t ut  , li  . 

ADIERIO  . m. 

Adkiiriut , rii. 

ADAMANTE,  in. 

Adimoino.  ..... 

A di  man  tu»  , li  . 

Grec. 

Nobile  proiettore  . 

ADINOLFO  , m. 

Adtnutphui  , pili. 

1 cut. 

ADIL  IDRE  , in. 

Adiulor,  ùrit  . 

Lat. 

Indomito.  Invitto. 

ADMETO  , m. 
ADOÀRDO.  f'.ODOÀR 

Admcte , f.  , . . . . 

Admetu»,  li,  m.  Admele,  Ih,/. 

Grec. 

DO  . 

ADOLFO,  m. 

A daini  fui,  Adolphut , Audal- 

l'ent. 

Soccorritor  nobile. 

Soavità  . Diletto  . 

ADONE  , m. 

Adonide.  ..... 

Adoni 1 , oaii  , et  onidit  . 

Grec. 

ADRASTO , m. 

Adraitai  , iti  . 

[àree. 

Che  non  fugge  • 

ÀDRIA  . m. 

Addane.  ..... 

ILidria  , Urite . Udirlo  , euri . 

ADRIANO  , m.  NA  , f. 

. . . 

Hadnàaat , mi,  et  Adriàmut . 

AF A RÈO  , m. 



Apharrur  , rei  . 

Grec. 

AFRA  , f. 



.iyhm,  phrtt  . 

Gicc. 

3111. 
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AFRÀNTO,  m.  MIA,  f. 
AERATE  , m. 
AFRICANO,  m. 
AFRODÌSIO , ni. 

AF IÒNIO,  m. 
ÀGACI.t,  ni. 
AOAMF.DF. , m. 
AGAMENNONE  , m. 

AGAMENNÓNIDE  , m. 
ÀGAPE , f. 

AGAPÉNORE , m. 
AGAPITO,  ni  - 

AGAR,  f. 

AGARISTO,  m.STA,  f. 
AG  AS  TENE,  m. 
ÀGATA,  f. 
AGATÀSGELO  , in. 
AGATARCO,  m. 

AGÀTOCI.K  , in. 
AGATODORO,  in. 

AGATÓMERO , m. 

AGATONE,  m. 

AGATÓMCO,  io.  CA,  f. 
AGATÒPEDE,  cu. 

ACÀZIO  , ni. 

ÀGBARO.F'.  ÀBGARO. 
AG E CADA , n. 
AGELIDE  , m. 
AGEI/IRUDE  , f. 
AGENORE,  in. 
AGERICO  , m. 
AGESILAO  , m. 
AGT.SILO  , ni. 

AGF.SIO  , m. 
AGESÌSTRaTA,  f. 
AGUEO  , m. 

AGI  . m , 

AGIDF.RTO,  a. 

ÀGI  DE,  in. 

AG1LEÒ  . m. 
AGILEÒNIDE,  f. 
AGILULFO , m. 
AGINALDO,  m. 
AGIPRA.NUO  , m. 
AGLÀO . in.  AGLÀE.  f. 
AGLAOFONE.ui.NA,  f. 
AG  LÀURO  , m. 

AG  LIBERTO.  A'.  EGIL 
BERTO . 

AGLOCREÒNE, m. 
AGNELLO. ÀGNOLO. 

y . ANGELO . 
AGNÉSP.  , f. 

AGNONE,  «. 
AGNÙMDE,  n. 

AGO  ALDO,  ai. 
AGOARDO  , ai. 
AGOBAROO,  m. 


venuziONt. 

LATINO. 

ORIGINE. 

Api  rii  ni  ut , et  Afraniui  , sii. 

Grcc. 

. 

Aphniatei  , Ut  . 

Grec. 

si  fi  teanut  , tu  . 

Ul. 



Aphrodiliui  , tìi  . 

Grec. 



Aphlhoniut  , rii  . 

Grec. 

Jgacltt  , dii  . 

Grcc. 

Agamedtt , di/. 

Grec. 

Menone  ...... 

Ag  ante  inno»,  onii , A gomtmno. 
Jltmma  . 

Grcc. 



A game  fanóni  de!  , dii. 

Grec. 



Agape,  ptt. 

Grec. 

Agapìo  . Dito 

Agnptnor , orti. 

Grec. 

Ago  pi  lai  . A gap  ini  . Agit- 
ili ut  , bit  . 

Grec. 



Agar  , indecl. 

Ebr. 

Aguritiui , ni,  m.  /te,  ilei. 

Grec. 

Agallerei  , itti  . 

Grec. 

....... 

Agni /in  , ih  ir  , 

lircc. 

....... 

Agalhàngelui , li . 

Grec. 

A gatharchui  , chi . 

Grec. 

Agatoclia  , f.  . . , . 

Agitkodei  ,it,  m.  dia,  dii*,/. 

Gite. 



Agothodorui , ri. 

Grcc. 

Agatemero 

Agalhùnttrm , ri. 

Grec. 

Agatino ...... 

Jgatho  , thònii  . AgatUinm  , 

Grec. 

Agatópode.  Agdtopo.  ... 

A gathónicui  , ci,  m.  ca  , ca  ,f. 

Grec. 

A gathopodn  , d/l  . Agdtko- 
pt!  , pii  . AgàthopUI  , pi  , 

Grec. 

Acazio.  Acacio 

Agiiihiui , tìi.  Acàttut . Ai  a- 
thiut  . Acaciut  . 

Grec. 



A geladnt , die  . 

Grec. 



A gelide  t , dii. 

Grec. 



A getti  udet  , dii . 

Teot. 

• 

Agtnor  , erti. 

Grec. 

• 

Agerteui,  ci. 

feut. 



Aglljriàut , ini. 

Grec. 

....... 

Agèfjlus  , //  . 

Grec. 



Agiiiui  , iti . 

Grec. 

A giriyi  trala  , tu. 

Grcc. 

Aggirai  , ai  . 

Ebr. 

Agìperto.  Agliberto. 

Agii  , idit  , o Agii  , gii  . 

Agibertui , li . 

Teot. 

A g idei  , dii . 

Grec. 

A gy Hem  , hi  . 

Grec. 

Volfgango  . Gangolfo  . Gendolfo  . 

A gjrtteonide  , dii  . 

AgtM/nt,Ji. 

Egiualdu.Ecbinaldo.  ... 

Lg  inai  dui , di  . 

Teut. 

Ajlai.  , f.  . ^ ! 

A giprandui  , di  . 

Agilità,  lai,  m.  Agiati,  li,  f 

Grec. 

Aglaufont» 

A glnopkoti,  oatii.m.  uà,  eie.  f. 

Grec. 

....... 

Agltiurut , ri . 

Grec. 



Aglocre ca,  Orni». 

Grec. 

. . . , , , . 

dgnn  , étit  . 

Teot. 



Agno  , limi  . 

Ag  non  idei  , dii  . 

Grec. 

Aioaldo  ...... 

Grec, 

Agoaldue.  Amaldmi , di. 

Teut, 

. 

Agoardui  , dt  . 

Teut, 



Ago  bar  dui  , di  . 

Teut. 

INTEIlPAETAZiONL  • 


Privo  di  senno. 

Dell’  Affrica . 

Di  Venere. 

Assai  glorioso  . 

Celili»,  e Scapolo. 
Molto  perscvci  ante.  Ma- 
guaniino  . 

Figlio  di  Agamennone. 
Carile  . Amore  . Bene- 
volenza . 

Che  fa  stana  del  retore. 
Amabile.  Diletto . 

Forestiere . 

Forte,  fortissimo. 
Buona . 

Angelo  buono . 
Comandante  buono. 
Mollo  glorioso . 

Donator  di  beni.  Libe- 
rale . 

Parte  di  Agata,  dot  fi- 
glio di  Agate  . 

Buono . 


aon  piede,  cioè  Velo- 
ce nel  corso . 
[nuocente.  Buono. 


Che  non  ride.  Serio. 


i prodi. 


Nobile  illustre  . 
Attinente  ad  Agi. 


r 
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AGO  TANTE . V.  UGO. 
AGORÀCRlTO  , m. 
AGOSTINO  , tn.  NA,  f. 
AGRÌCOLA,  b. 
ACKIPPA  . ni. 
AGKlPPI.NO,  m.  NA,  f. 
AGlUZlO,  >11. 

AIACE  , ni. 

AICARDO  , in. 

A IDA  NO  . ni. 
AIOONBO  , m. 

AIO  ALDO,  F . AGOAL 
DO  . 

AIUTO  . m. 

Altre ra.  f.  vitto 

RE. 

ALABANDO , n. 
ALAMANNO  , in. 

ALANO,  m. 

ALARDO  . m. 
ALARICO  , m. 

ALI! ALDO,  m. 
ALBANO,  m. 

AUREO  ONDO.  V.  A- 
DKLOONDO . 
ALBENTRUDA,  f. 
ALBERGA  . f. 

A UH  ERICO  , 10. 
ALBERTO,  iu.  TA  . f. 
ALBI  ZZO.  F.  ALBE 
RIGO  . 

ALDO  , m.  BA  , f. 

ALBO  ARO,  m.  RA,  f. 
ALBOFLEOA,  £. 

ALIÌÓRIO.  m. 

albsvìnda  , f. 

A LG AM INE,  01.  NA,  f. 
A LC ANDRO  , m. 
AUCATÓO , DI. 

ALCEO , ni. 

ALCBTA  , ai. 

ALCI  DÌADE,  «n. 
ALCIOANAKTB,  m. 
ALCI  MAGO,  m. 

ALCI  MO  , ni. 

ALCINOO  , ai. 

ALCIONE  , m. 

ALCIPPE  . f. 

A LC.  ISTE  NE  , f. 
ALCMANO,  m. 
ALCMFNA,  f. 
ALCMEONE, n. 
ALCMKOMDB , m. 

A UCLi NO  . 01. 

ALDO.  m.  DA  , f. 
ALDOBRANDO,  ni. 


ALEGENORE,  m. 

ALESSAMFNE,  m. 
ALESSANDRO,  in. 

ORA  , f. 


Aiutando  . Manno.  Alamaoctto.  Mi- 
netto  . 


Alberigo.  Bico  . Albino.  Albiio. 
Albertino.  AlbettincJlo . . . 


Albino,  na.  Alboino.  Alpino. 


Alcmoanc. 


il  femm.  lo  situo  fi»  Adele. 
Aldrovando.  Aldrobrando  . Aldrovan- 
dino  . Bando  . Baodioo  . Caudino  . 
Pino  . 


[Sandro,  dra  . Alcttaodrioo , na.  San- 
dóno,  na. 


Aitmo , 

ORICtICE. 

TtVTEBnCTAZIOHX. 

1 

Agoróeritue  , ti. 

Grec. 

Giudice  di  mercato . 

Augmtiìmmi , mi  , m.  un  , R<r,/. 

Lai. 

Agrisolo , /ir  . 

Lat. 

Agricoltore . 

A grippo  , pee  . 

Lai. 

Nato  co*  piedi  avanti. 

Agtippimui , mi , m.  no,  mie  , /. 

Lat. 

Figlio  di  Agrippa  . 

A grilliti  , Hi  , 

Lat, 

Aimx,  «ter/. 

Grec. 

Dolente  . 

Ai  cordar  , dì. 

Tcul. 

Aidamni  , ai  . 

A t de néu t , nti  . 

Grec. 

Plotone . 

Aditami  , ti. 

Lat. 

Alabamimt , di . 

Tent. 

Atemnammi . Almonnui , li  . 

Tent. 

Uomo  forettiere. 

Aloout,  mi. 

Tent. 

Della  Sarmaiia  curo* 

A lorditi , di . 

Teat. 

pea  . 

Mollo  forte  . 

Atoricui  , ci  . 

Te  ut. 

Molto  polente . 

Atbaldui  . AlboltUI,  ti. 

Teut, 

Coraggioiitiimo. 

Attoniti , ni  . 

Te  ut. 

Albinirudet , dii. 

Teat. 

Cara  e felice  . 

Albergo  , gre  . 

Teut. 

Gronde  Adiutrice  . 

Albencut  , ci . 

'Teut. 

Signor  polente . 

A Iter  lui,  li  f M,  io  , tee,  f. 

Teut. 

Chiarimmo  . 

Aibut  , bi , m.  ha  , bie , j.  Al- 

Teat 

Felice.  Fortunato . 

Arali#  . Alboimut  . Alpino*  . 

Aitatomi  , ri  , m.  ra  , rir 
Atlofieda  , Audajleda , dtt  . 

Felicissimo  . 

Teut. 

Splendida  di  ricche!- 

Altarini , rii. 

Teat. 

Albimindo,  dir. 

Teat. 

Fauciulta  felice. 

Alzamenti,  nìt , m.  ma  , tur 

Grec. 

Alcondtr  , dei . 

Grec. 

Uomo  prode  . 

Alcaióut  , lai . 

Da  Torta  0 Veloce  . 

Alami , tai  . 

Robuito. 

A Ictloi  , |<c  . 
Alcibiadet  , dìi . 

Grec. 

Da  Valore  t Violerai . 

Alcidammt , mari/#  . 

Grec. 

Da  Porta  r Domare . 

Alcìmachui  , chi. 

Prode  Combattitore. 

Alt  imiti , mi. 

Grec. 

Robusto . 

Ateimom* , moo i . 

Grec. 

Spirito  forte. 

Atcyon  , cyonit . 
Alappt  , pii  . 

Grec. 

Che  vive  nel  mare  . 

Da  Fotta  t Cavallo. 

A le  in  he  ne  , ni/  . 

Do  Furia  e Valore  . 

A ìe mane / , nìt  . 

Aicmena  , kit  , vel  me  , nei . 

Grec. 

Magnanima  . 

Atcmiròa  , oait  . 

Molto  furioso . 

Alemtròaidti  , di*  ■ 

Atcuinmi  , ni. 

Teiit. 

Aldui , di  , m.  do  , die  , /. 

Teut. 

Aldobrondmt , di  . 

Teut. 

Nobile  illustre  • 

Ategenor , orli. 

Grec. 

.1  telamene*  , mh  . 

jrte. 

Soccorritore  forte. 

Alexander,  drl,  m.drm,  drct,f.  Grec. 

Lhe  pretta  soccorso  a- 

- 1 

gli  uomini. 

r 
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IN  TERTNET  AZIONE» 

> . ir  -Yr 

ALESSiADE,  n. 

Altxiade*  , dii , 

Grec. 

A LÉSSI  DE  , ni. 

Alixidtt , dii  . 

Grec. 

ALESSIO , m. 

Alenino 

A lèzi  ut  , xìi.  Altxit , ir,  op* 
pure  idi*  . 

Grec. 

Cbe  soccorre  . 

ALETE, m. 
ALEVA  . rn. 



Alethet  , tki t . 

.■Ite  vai  , tir  . 

Grec. 

Veritiero. 

ALFENO , m. 

Alphenai  , ni. 

Trai, 

ALFÉO  . tri. 

Alfio 

A'phrru i , iti  . 

Teut. 

Candido  di  coitomi  . 

ALFONSO , m 

Atpluniu*  , li  . 

Teut. 

ALFRAMO,  ra. 

A* frantili  , mi  . 

Teut. 

Genio  forte . 

ALFREDO, m. 

Alfreda*  , di  . 

Teut. 

Tranquillissimo . 

ALGEKO  , in. 

Alterni  , ri . 

Teut. 

Guerriero  fortunato. 

ALIAI  TE  , in. 

Affatiti  , tii  . 

Grec. 

ALIBA , m. 
ALIDEO.  m. 
ALIGERNE  , m. 
A L ÌPIO  , m. 

Alìdio  ...... 

Afflai  , Ite  . 
AUdèut  , dei. 
Aligera** , ni*. 
Atipia*  , pii  . 

Grec. 

ALIPRANDO  , ra. 

Atiprnndm  , di. 

Teut. 

Molto  celebrr . 

ALIVALDO,  m. 
ALMÀCU1U,  m. 

ALÒ.  V.  ELÌCIO. 

Almacbildc , f.  . . . • 

Ahvaldu* , di  . 

Almàchiui  , chii , m.  Alma- 
ckildei , di i , /. 

Teut. 

Molto  potente* 

ALÒDIO  , m.  DIA,  f. 
ALÓNIO  , ra. 
ALONSO,  m. 

Allodio  ...... 

' • 

Afodiut  , dii,  m.  din  , dim  , /. 
Afonia* , r/i. 

Aloniu i , ti  . 

Libero . 

ALPIGIANO,  m. 
ALPINO.  T.  ALBO  . 

Teut. 

Attinente  ad  Alpino» 

Alvaro,  ■». 

. . 

Alvarui  , ri . 

Teut. 

Gran  guerriero. 

A LV  ICO  , in. 

Atavica* , Alvini * , ei  . 

Teut. 

Fui  titillilo  . 

AMÀCHIO  , m. 

..... 

Amichiti*  , chii . 

Grec. 

Forte,  Ineapugnabile. 

AM  A DI.  O,  ra. 

Amedeo.  Amadio.  Aiaideo.  Amadigi. 

Amadèui . Amideru*.  diti.  A- 
maditiut , tii.Amndit , di*  . 

Lat. 

AMADORF.,  m. 

Amatole.  Amidoro 

Amator  , ri*  . 

Lai. 

AMA  LARICO  , m. 

Americo.  Amerigo.  Airaerìeo.  Alme» 
rico.  Americolto.  Americhcllo.  A* 
moretto.  Eradico . Emcrigo  . 

A n,» forimi  , ti  . America*  . 
£m*ricut  . 

Teut. 

Potante  illibato. 

A M A L A$U  NT  A , f. 

Amalatuenta  ..... 

A mal  n 1 nenl  a , tir. 

Teut. 

Fanciulla  illibata . 

AM  ALBERGA  , f. 

Amalobtrge.  Amelberga.  . 

A mailer  ga  , gir  . 

Teut. 

Tutrice  illibata. 

AMALBL'RGA  , F. 

Amailut ga  , gir  . 

'1  eut. 

Soccorritrice . 

AMALCIDB . m. 

A male  (de  t , di r . 

Grec. 

AM  ALL  REDO,  ni.  DA,  f. 

Amalafredo.  Amaiefredo,  da.  . 

Amul/rtdui  , m.  da  , J. 

Teut. 

Paciere  celeste.  Protet- 
trice immacolata  , f. 
Bella  immacolata  , f. 

AMELIA  , f. 

A malia,  Hit. 

Tc.i. 

Immacolata  . 

A MALTE  A.  f. 

, 

A maidica  , thetr  . 

Grec. 

AM  ALTRE1  DE  , f. 

Amallrudt*  , dir. 

Teut. 

Nobile  cara  . 

AMANO  , m. 

Amanti*  , ni  . 

Ebr. 

Tumultuante. 

AMÀNZtO,  m. 

Atnaudio.  Amando.  Amabile  . . 

Amanliat,  tii.  A mania*  . A- 
malili*  . 

Lil 

AMARANTO,  m. 

Amaranti ut  , ili  . Amaran- 
to* , ti  . 

Gicc. 

Immortale . 

AM  ARILLI , f. 

, 

Amar  fili*  , idi*  . 

Grec. 

Brillante . Splendida. 

AMASI , ra. 



Amali*  , ti*  . 

Grec. 

Leggiadro. 

AMATO,  m.  TA  , f. 

Amata*  , ti , m.  ta  , ter , /. 

Lat. 

AMALI»  , m. 

Amaarit  , ri*  . 

Grec. 

Oscuro. 

AMillLO  , m. 

Ambimi  , ci . 

Grec. 

Eminente . 

AMaRACIO.  m. 

Ambràciut , di  . 

Grec. 

AMBROGIO  , m. 
AMERICO.  V.  AMALA 
RIGO  . 

Ambroaio-Bogio.  Boione.  . . 

Ambrotiut  , rii. 

Grec. 

Immortala.  Divino. 

AMELBERTNOTO  , m. 

Amelberlnotat , li . 

Teut. 

Nobile  illustre  austra- 
le . 

AMELIO  , m.  LIA  , f. 

Amétiu*  , Hi,  m.  Ha,  lite,/. 

Grec. 

A ME  RISTO  , m. 

Ameriitu*  , ili. 

Grec* 

AMFITRIÓNB,  m. 

Amplrtriòn  , unii  . 

Grec. 

A.M1CLA,  m.  < f. 

dmfda*  , elee , m,  eia , ette ,/. 

Gite* 

AaJrcuc! 
Duna  , t. 


Gree, 

Grec, 

Grec. 

Crac. 

Gicc. 

Grec. 

Grec. 

Grec. 


ViBUZIOItt  . 


BT  EHMIETAZJ01»*  . 


Re  t in  Lingua  Puni- 
ca . 


Difemore „ 


Paiinti. 

Allineile  ad  Animi». 
A renar  io  » 


Amaro.  Ribelle. 

K oblili».  Pelame. 
Vignaiuolo  . 


Ricbiaiulo  « 

Eremita.  Solitario» 

Sopra-dominante  . 

Prcdiaione  del  Signor*. 


Da  Ri  e Fico . 
Di  Anauaudro . 
Re  degli  uomini 
Re  dominarne. 


Ritorto  • 
Nato, 


Uomo  fortiiilnso. 


Uomo . 

Da  Uomo  « Gloria. 
Dalla  it tut  radici. 
Dalle  riera*  radici . 
Domatore  d' uomini . 
D»  Dono  e Terra  . 
Uomo  bcllicoao. 

Che  db  leggi  agli  uo- 
mini . 

Uomo  fittorioao . 


AMICLAO,  m. 
AMICLÈO,  m. 

AMICO,  tu. 
AMILCARE , m. 

AMÌ.MA  , m. 
AMÌNOCLE,  m. 

A MINTA , «a. 
AMINTORB,  m. 
AMlPSlA  , ro. 

AMI 7.0.  y.  ADAMO. 
ÀMMIA.  f. 

AMMIAN’O  , m. 
AZIONÀRIA,  f. 

AM  MONE  , m. 
AMORETTO  , AMO- 
ROTTO . V,  AMA. 
I.ARiCO  . 
AMORRÉO,  m. 

AM  05  , m. 

AMPÉLIQ , m. 
AMPLIATO  , m. 
AMÙLIO  , ra. 
AMURÀT,  m. 
ANACÀRIO  , m. 
ANACARSI , re. 
ANACLETO  . m. 
ANACORETO.  ui. 
ANACREONTB, m. 
ANAGIRA , re. 

ANANÌA  , m. 
ANAS1DE,  m. 
ANASILÀO,  m. 
ANASSAGORA  , m. 
ANASSÀNDRIDE  , m. 
ANASSANDRO,  m. 
ANASSARCO,  m. 
ANASSARETE,  f. 
an  Assi  de,  «. 

ANASSÌLLIDE  , m. 
ANASSIMANDRO , m. 
AN  ASSI  MENE  , m. 
AN'AS TÀGIO,  m.GÌA,  f. 
ANATA I.ONE , m. 
ANATÙLIO,  ni.  LIA,  f. 
ANCH1SE,  m. 

ANCO  , m. 

ANDÉOI.O , ro. 
ANDIFREDO  , in. 
ANDOCIUO  , m. 

A N DÙCI  DE,  m. 
ANDREA,  in. 

ANDRIANA,  f. 
ANDRIO  , m. 
ANDRÒCIDB  , ai. 
ANDRÓCLEO  , in. 
ANDRÓCL1DK  , m. 
ANDRODAMANTE  , ni. 
ANDRÓGEO  , ni. 
ANDRÒ  MAGO,  m.  CA,  ( 
ANDROMEDA,  f, 

ANDRONICO,  m. 
ANDROZIÒNE  , m. 
ANELLA.  y.  DIANA, 


Anione.  Ammonio 


a , Dea  , i 
» , Oeoxxa 


. « • Amycldms , dai, 

...  Amyetèui , elei, 

, . . Amica/  . A rateili!  . 

• • • llamilcar , rii.  Amilear . 

• . . Amynlnt , a itt  el  Amiaiar , 

...  Amynaelct , eli* . 

• • » A nyala  , ter . 

. . , Amyntor t Ieri/. 

. • • Amypitat , p/ia , 

, • , Ammia , mitr . 

...  Ammip* ut , ai, 

» . . Ammunarin  , ria , 

Amonio,  Ainionc.  Amman  t caie.  Ammonirne t nii 


. . Amorrhtru/ , rei. 

• . Ama/ , iadecl. 

. . Amp/llms , la . Ampthtt , 

. » Ampliata/  , li, 

• -,  Amiiitus  , Hi  , 

• . Amarai,  jndecl. 

• . Aantàriut , rii . 

, • Aaathar/ìt , n>, 

• . Anadclu/ , li . 

» . Anacoreta/ , ti, 

» . Andcreaa  t ontìr  , 

» • Aaàgjrrat , rtn , 

, . Annoiar,  nia.  Andata,  mia. 

, • A milititi  , dii  . 

• , Aan/Uiut , iaì . 

. • Annxigora/ , rtr , 

. . Anaxtindridn  , dii, 

. . Anoxander , dri , 

• , Anaxareku/ , ehi, 

• . Anaxarett , te/ , 

• , Anax'det , dì/ , 

. » AnaxilHdfs  , dii, 

. . Anaximander  , dri, 

• . Annxìmtnei , ni/, 

» . Anni/àiia/, /li,  m.  zia, /Le, 

, . Anàlhatoa , ni/ , 

• . Analòliui  , Ili,  m.  Ha  , Ha  , 

• . Aaekite/ , rtr. 

. . Anca/  , chi, 

• . And  eoi  ut  , li . 

• • Andr/ridut  , di  , 

. . Andiìchiut,  e Mi , 

, , Andròcidet , dir , 

la,  Andrcoa*  Andrea/  , rèa. 


Andrianm  , ntz  , 
Andria/ , drii, 

Andi àcide/  , dii  , 
Aedi  èden/  , citi  , 
Audi  gelide* , di/, 

And/ódamei , ùnti/, 
Andi  ógtui , gii  , 
Adi  c macai , ci, 
Andromeda  , da, 

Andróalciu  , ti  . 
Ardrfititi»  , orni/  • 
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variazioni . 

LATINO . 

ORICIJCE. 

l^TEKPftETAZlOKE. 

ANEMOPODISTO,  m. 

A rumopoilit  lu*  , iti  . 

Grec. 

Di  piede  veloce  . Ve- 

ANETTO  , m. 

Ante  tur  , cti  . 

loce  come  il  ven- 
to . 

ANFARETE , m. 

Amphnrttti , ti. 

Grec. 

ANFl4.NO,  ra. 

Amphuinu*  , ni  . 

ANFIARAO  , ru. 

Amphniraut  , rmi  . 

Maledetto. 

AN FICEE . m. 

AmpUtUt , dii. 

ANF1DAMANTE,  «a. 

Amphidamai  , aulii. 

Grec. 

Che  vince  da  ogni  par- 

ANFILLIDE  , m. 

AmphiiliJit  , i dii  . 

ANFlLOCO  , m. 

Amphiìochat , chi. 

Grec. 

Che  inette  imboscate 

ANFÌ.MACO , ni. 

Atnphtmacut , ci. 

Grec. 

da  tutte  le  parti. 
Che  combatte  da  tutte 

ANFIÓ.NE  , no. 

Ampbion  , onii  . 

le  parti . 
Forte,  Divio. 

AN  FISTI  DE  , m. 

. 

Ampbntide* , dii. 

ANFIZIÒNE,  m. 



Ampkition  , orni. 

Forte  , Vicino  . 

ANFREDO  , m. 

Anftedut  , di  . 

ANFKÒSINA  , m. 
ANGLE  ARDA  , f. 

Anf tutina  , nir . 
A n gelarti*  , di r. 

Tent. 

Angelo  forte  . 

ANOELBALDA  , f. 

Angetbalda  , d/n  . 

Angelo  coraggioso. 

ANGELI!  E BOA  , f. 

Anselbcr^a.  Aozclbcrga»  Angclborga. 

Angetberga  , gir. 

Tene. 

Angelo  const  nature. 

ANGELBERTO.ro. 

Engclberga  . 

Aoselbcito 

A a gl  Ite  et  ai , fi  . 

Tent. 

Angelo  celebre . 

ANGELELDE,  f. 

Angtlildei , dii  . 

Teu|. 

Angelo  nobile . 

ANGELÉRIO  . F.  AN 
GELO  . 

ANGELFRF.DA , F. 

. . . . . 

Angel/riJn  , die. 

Tent. 

Angelo  della  pace . 
Di  natura  angelica. 

ANGELGaRDA  , f. 

Angelgaria  ..... 

Angelgnrda  , die. 

Tcut. 

ANGELICO,  m.  CA  , f. 

. 

Angelica*  , ci , m.  fa,  cte , /. 

Lat. 

ANGELMJCHF.LE  . V 
MICHELANGELO. 

ANGEL.MONDA.-L 

Angelmunda  , dee. 

Tent. 

Bocca  angelica.  Angeli- 

Angelo  , ■».  la  , f. 

Angiolo  , la  . Angelino  . Angiolotlo  . 

A n gelai  , li  , m.  la , loe  , /. 

Grec. 

ca  sembianza. 
Nunzio . 

ANGELRICO.m.  CA,  f. 

Giotto  . Lotto  . Tono  . Angelerio  . 
Agnello.  Agnolo.  Lanciotto.  Lanze- 
loito  . 

Angtlrirm , ri,  «i.  co  , eie  , /. 

Teut. 

Angelo  potente. 

ANGF.LSI.NDA  . f. 

Ageht.inJa  , die  . 

Tent. 

Fanciulla  angelica. 

ANGELI-RUDE.  f. 

Angehrude* , di* . 

Teut. 

Angelo  diletto . 
Fanciulla  forte  . 

ANGELVICA , L 

• ...... 

Angelica  , eie  , /. 

Tent. 

ANIANO,  ra. 
ANICETO,  m. 

• 

Aaianut  , ai . 
Anicetui  , li  . 

A.NÌCIO  , m.  CIA  , L 

Anicini,  cii , m.  da,  eia,  f. 
Anytat  , tl . 

Lai. 

A MIO,  ra. 

Grec. 

ANNA  , m.  i?  f. 

Anilina.  Annnccia.  Annetta.  Annel- 

Anna , tue  , m.  e f.  Anna t , m. 

Ebr. 

U primo  Graziosa  . Il 

ÀNNANTONIO,  in. 

la.  Nina.  Nuccia. Nella.  Netta. 

Anna  Antonini . 

Lat. 

/«cendo  Umiliarne. 

ANNIBALE  , ra. 

b»uY 

Hannihni  , in  . 

Grec. 

ANNICF.RIDE , m. 

A nato*'  idei  , dh  . 

Annio  , hi. 

Ì nnni*  , nii  , 

Lat. 

ANNUNZIATA  , f. 

Nunziata.  ..... 

A ninne  iòta  , Ite  . 

j&t. 

ANSA.  f. 

Anta  , tee  . 

Peni. 

Compagna  . 

ANSALDO  , m. 

....... 

Anmldut , di . 

l'eut. 

Compagno  generoso. 

ANSANO,  m. 

Aaianut  , »i  . 

Teut. 

A NS BALDO,  tn. 

Ambaldu*  , di  . 

i'ent. 

socio  ardito . 

ANSBERTO,  m. 

Ambirti ti , ti. 

PeuL 

Compagno  illustre . 

ANSCÀRIO  , «n. 

Amcàrin * , rii  , 

l‘cut. 

Compagno  di  guerra. 

ANSEGISO  , m. 

Aniegiiai , ti  . 

reut. 

ocio  forte  . 

ANSELMO  , m. 

Ametmu*  , mi . 

[’eut. 

Protettore  della  società. 

ANSÉRAMO  , m. 

Amdramu*  , mi  , 

l'eut.  ( 

'ompagno  robusto. 

ANSERICO  , m. 
ANSFREDO,  m. 

America*  , ci. 

Peut. 

ocio  poterne. 

4 m/ridu*  , di  . 

l’eut.  1 

)i femore  della  società. 

ANSPIVANDO,  ra. 

Amprandui , di. 

rial. 

Compagno  illustre. 
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ANSVALDO,  m. 
AMAGOKA,  m. 

A N FALCI  DA  , m. 

AM  TALDO,  tn. 
ANTANDRO , m. 
ANTANÌA  , f. 
ANFARIDE  , m. 

ANTE  , m.  TÌ  A , f. 
ANTELMO  . /'.  ADE- 
LF.I.MO  . 

ANTÉMIO,  m. 
ANTENORE,  n». 
ANTEO,  ni. 

ANTERO  , m. 
ANTETE.  tn. 
ANTICLEA,  f. 

ANTÌCRATE,  01. 
ANTiDIO  . m. 
ANTÌDOTO,  m. 

AN TIFANE  , tn. 
ANTÌFILE,  tu. 
ANTIFONE,  m. 
ANTIGÉNIDE  . m. 
ANTiOONO,  tu.  NA,  o 
N E . f. 

ANTI.MACHIDE,  in. 
ANTlMACO,  tn. 
ANTIMO,  tn. 
ANTISÓGENE,  in. 
ANTÌNOO  , m. 
ANTiOCO,  ni. 
ANTÌOPE,  f. 

ANTIPA.  m. 
ANTÌPATRO , m. 

ANTÌSTATO.  m. 

AN  i'ISTENE  , m. 

A N FÌSTIO  . in.  STIA,  f. 
AM'OLIANO,  tn. 
ANTONFEDERICO . m. 
A N FON FR A NCF.SCO, in. 
ANTON-lACOPO.  m. 
ANTON-GIL'SEPPE,  in 
AN  TÒNICO , tn. 
ANTONINO,  in.  NA  , f 
ANTONIO,  tn.  MA,  f. 


ANTONMARÌV,  tn. 
ANTÓNOMO  , m. 
ANTIIRA,  f. 

ANTU5A  , f. 
ANÙZIO.tn.  / 
APP.LLE.  m. 
APÉLLIO  , in. 
APÌCIO  , m. 

APIONE  , m. 
APODEMIO.  «n. 
APOLLINARE,  tn.ef. 
APOLLO,  m. 
APOLLÓCRATB,  m. 
APULI. ODORO  , m. 
APOLLOFANE , ra. 

APOLLONICR  , f. 

APOLLON1DE  , in. 


variazioni. 


Anlon-Fcdetico.  Anion  Fedetico. 
Anion-Franccico.  Anion  Ftanceaco. 


Anton-GioaclTo . 


Antonietto.  Antoniotto.  Antonioccio  . 
Tonino.  Tonio.  Toni.  Toniolo.  No- 
nio. Noce  io  . 

Anton-Maria  . Antomtnaria  . 


Apollonìada 


: : 


Animi  Jug  f di  , 

Antdgorat , ree , 

AntàUidar , ti  et . 

.4 * toltili!  , di  . 

A ntander  , dri  , 

.4 ninniti , nltr  . 

Anthih  ig  , idii . 

A nlhei,  (Mei,  m.  Ikia,  thitr,J. 

Anthcmiui , «t/i. 

Anlhdaor  t o rii. 

Ammirili,  tri.  Anthem  , ilei. 
Antieroi . ri . 

Anthatri , tifi  . 

A ni  iclén  , elèa,  el  Anticlia. 

Attieniti  , Ih  . 

A midi  ut , dìi . 

A mi  dot  ut , li . 

A •itìphnnt!  , nit . 

Aallplilei , lit  . 

Amipho  , onii  . 

Attinenti  , ntf  . 

Anilgo'nui , ni,  m.  ne,  nei; 
no  , tur  , f. 

Amitnnehidtt  , dii , 
Antiaiaehui  , ehi . 

Anihimut , mi  , 

Anlinògenei  , nit. 

Aminoti!  , noi . 

Anliothu / , chi  . 

Antiopa  , pie  , 

Antipai , pio  . 

Aalipater , irti  . 

A nt ii intuì  , II. 

Aatiithena , a il . 

Antfitiui,  itti,  m.  stia,  tlim,f. 
Anloliànui  , ai. 

Antoalui  Priderieut , 

Anloaiui  Pranciteui. 
Antonini  Incoiai  . 

Antonia I loieph. 

Antòaicut  , ci . 

Antoninui , ai,  m.  ma , aie,  {. 
Antonini , «ii , m.  aia,  alte  ,f. 


Antonini  Maria  , 

A menomiti , mi. 

Anthura  , rag  . 

Amhuga,  ite. 

A aitila  i , HI. 

Aptiiti , lit . 

Aprili, ii  , IH  . 

Apici  ut  . cil. 

Apion  , o ah . 

Apodèmiui , mii. 
Apellinarii  , rii,  m.  e /. 
Apollo  , iati . 

Apoll, 'eratei  , Ih  . 
Apollodorui  , ri  . 
Apotlophanei  , all . 
Apollonia  , cei . 

Apo timida,  dii. 


ORIGINE.  INTUlPRETAZ  (OHE, 


Tcot. 

Grec. 

Grec. 

Tcot. 

Grec. 

Grec» 

Gtec. 

Grec. 


Grec. 

Grec. 

Gtec. 

Gtec. 

Grec. 

Grec. 

Grec. 

Grec. 

Grec. 

Gtec. 

Grec. 

Grcc. 

Grec. 

Grec. 

Gree. 

Gtec. 

Grec. 

Grcc. 

Grec. 

Grec. 

Grcc. 

Grec. 

Grec. 

Grec. 

Grec. 

Grec. 

Lai. 

Lat. 

Lat. 

Lat. 

Grec. 

Lat. 


Grec. 

Gree. 

Grec. 

Grec. 

Grcc. 

Gtec. 

Grcc. 

Grec. 

Grec. 

Gree. 

Grec. 

Grec. 


Rettore  della  Società.  . 


Da  In  reca  e Lobo. 

C r. 


Da  Contra,  o Invece  e 
Gloria  . 

Come  apra  t da  Forza. 

.1  ...  ‘ K 

Rimedio. 

' • <J 

Benefico. 

Combattente  contro . 

Da  Contra  « Volto  . 

Contro  il  padre,  o Che 
acaccia  il  padre. 
Eccellente. 


Figlio  di  Antonio. 


Allontanamento. 


Pellegrino  lontano. 

Slciminatore. 
Sterminatore  forte. 
Dono  di  Apollo. 


Di  Apollo. 
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APOLLONIO  , ». 

MA  , f. 
APÒSTOLO,  in. 

APPI  AI)6  , f. 

APPIANO  , m. 

PPIO  , m.  PIA  , i. 
ÀPRIO.  m. 
APROMANO,  m. 

APLLf.lO,  n. 

ÀQUILA  , m.  e f. 
AQUILINO,  m.  NA,I. 
AQLiLIO,  ri. 

ARABIA,  in. 

ARARLO  , m. 

ARARO,  n». 

ARATO . m. 
ARATORE,  io. 
ARBACE  . ni. 
ARROGASTE,  m. 

ARCÀDIO  , m. 
ARCÀNGELO,  m.LA.f. 

ARCESILÀO,  m. 
ARCHKBIO,  m. 
ARCUÉBULO,  m. 

arcueremo.  r.  AR- 
CHlDAMO  . 
ARCHELAO,  ni. 
ARCHEMO.  m. 
ARCHES1LÀO,  io. 

ARCHÉSTRATO,  m. 
ARCHET T OLEMO  , ni 


ARCHÌA  , in. 

ARCHI  ADA , m. 
ARCHLBALDO,  m. 
ARCHÌDAMO,  m. 

ÀMIA  , f. 
ARCHiLOCO,  m. 
ARCHIMEDE,  m. 

ARCHINO,  m. 
ÀRCHIO.  a. 
ARCUIPPO,  m. 
ARCHITA,  m. 
ARCÒNZIO  , m. 
ARDABCRIO,  m. 
ARDALIOKE.  m. 
ARDEATE  , m. 
ARDER ATO,  m. 
ARDERICO,  m. 
ARDOINO.  m. 
ARDOMONDO , m. 
ARETA  , m.  TE  , f. 

ARBTÉO,  m.  TÈA,  f. 

ARETUSA , f, 

ARÉ7.IO  , m. 
ARGENIDE  , f. 
ARGF.O  , m. 

AUGIA,  m. 

T.  VII.. 


var.  (azioni  . 

LATINO  . 

ORIGINE. 

INTERPRETAZIONE. 

. 

• 

. 

Apollóniut,  mii,  m.  ni  a,  mia,/. 

Qrec. 

D*  Apollo . 

Apòitolmi  , li , 

Gree. 

Meteo . 

Appimt , adir  . 

Appianai  , ai.  , 

Lai. 

Appimt , pii , «.  pi* , pia , /. 

Lai. 

Aprimi , prii . 

Apromiamm»  , ni . 

Aptàlèiut  , Uii.  AppuUiut . 

Acuita , m.  € f. 

Lat. 

Aquilina!  , ni,  m.  ma,  na,f. 

Lai, 

Aquilini  , Hi. 
Arabia,  bue. 

Lat. 

A r art  ut  , rèi. 

Gree. 

Arar  ut , ri. 

Grec. 

Arai  ut  , tl. 

A rat  or  , irti. 

Gree. 

Arbacti  , eli  . 

Pera. 

Arbogauo  . 

Àrmogaite 

Arbogailei , ilii . Arbogailui , 

Tcul. 

Poteste  in  ermi. 

Àrcade.  Arcadione . 

A rendimi , dii.  Arcai,  adii. 

Grec. 

Dell*  Arcadia . 

• 

• * 

Archdmgtlmi , Il . 

Grec. 

Principe  degli  Ange* 
li  . 

A reeiilàui , lai. 

Groc. 

Archétti  ni  , Hi  . 

Grec. 

• 

Archébmlat , li. 

Grec. 

Conigliere  principale 

# # 

. , 

Areheldmt , Idi. 

Groc. 

Capo  del  Popolo. 

. « 

. . 

Arcbrmut , ai. 

Grec. 

• ' * 

• 

Arckttilaut , Imi . 

Groc. 

Che  aoccorre  il  popo 
lo . 

. 

. . 

Artidi  traimi , ti. 

Gree. 

Capo  d’ esercito. 

*-  • 

• • 

AreàeptoUmui , mi. 

Grec. 

Ano  a dirigere  i laror 
della  Guerra  . Inge 
goerc  d'armata. 

_ . » 

. . 

j. 

Archimi , dia . 

Grec. 

Are  biadai  , dir. 

Gree. 

Arcbimbaldo  . . 

Archibaldm  , di. 

Teot. 

Coraggioaitaimo. 

A re  tede  mo 

* 

Arthldomae  , mi  , M.  thmio 
àmia  , /. 

Groc. 

Archiloeui  , ci. 

Grec. 

* 

Archimedei  , dia. 

Grec. 

Da  Preminente  , e Me 
dilarc . 

. , 

Arditimi  , mi . 

Grec. 

, . 

Archimi,  «hii. 

Grec. 

. . 

Archippmi , pi. 

Grec. 

Prefetto  de’ catelli. 

• . • 

Archila!  , la  . 

Grec. 

A'CÒHimt , tli. 

Grec. 

A rd» bùnui  , rii. 

Teut. 

Uomo  forte . 

Ardalo  . 

ArdàUon , dati . 

Teut. 

Forte  come  icone . 

, 

Ardiaies , lil. 

Teul. 

^ ,k. 

Ardtralui , tl . 

Teut. 

Conigliere  forte. 

Ardoico . 

A rdericul  , Iti  < 

Tene. 

Robuiio  pulente. 

Arduino . 

Ardoiemt,  mi. 

Teut. 

Uomo  forte. 

. , 

llartomundut  , di  . 

Teut. 

Uomo  forte. 

Aretino  • 

A retai , la,  m.  Arato»,  Ut 
Ih»  , iha  , f. 

Grec. 

Viriuoao,  0 Placido. 

Ariddo  « 

Arelhami  , ihai  , ut.  thaa  , 
Iher.r  , f. 

Grec. 

Forte,  Virinolo. 

• 

Areihuia,  ia  . 

Grec. 

Che  aommiaiatra  l>etio 

da  . 

Arcato  . 

Ardiiut  , Aretini , lii  , 

Grec. 

. 

Argini  Jet  , dii  . 

Grec. 

• • 

A r gèni,  gel. 

Grec. 

Bianco. 

• 

Argia  , già. 

Grec. 

Bianco. 
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ARGILEON1DE,  u 
AUGÌLIO  . m. 

AUGI. MittO  , m. 
ARGIRO,  m. 

ARIANNA,  f. 

AlilA.NO.  ni. 

AHI  ARATE,  m. 

Arti  BEH  I O . V.  ERI 
OKU  IO. 

ARIFRON  E , 0». 

AR  IMAN E. m. 
aRINNESTO  , «n. 

Art  IO.  m 
AlVlUiJ Al.UO,  m. 

ArtlOllÀRZANE  , n». 
ARIOGISO.  ni. 

Art  IO  VIS  IO.  m. 
AKII'rtANDO.  ni. 

ARIS  l'AGOrtA,  m. 
ArtlSTANDRO.  m. 
ARISTARCO  , m. 

aristarkte. /- 
ARISTEO  , IH.  EA«  I. 

ARISTIDE  , m. 
ArtlSTIPPO  . m- 
ARISTO  . m. 

ARISTÓBULO,  m. 
ARÌSTOlLE.  ni. 

ArtlS  TOL  LETO,  m. 
ARISTODEMO,  «n. 
ArtlS  TÒFANE.  «». 

ARIS  TOGI  TONE,  m. 
ArtlS  TOLiO.  ». 

ArtlS  l Ù.MACO,«n-CA,i 

ARISTÓMENE,  in. 

AlUS  IONICO  . m. 

ArtlS  TOSSKNO  , m. 
ARIS  TÒ  TELE  . m. 

ARIS  I RATO,  ih. 

ArtllÒO. m 

Art M \NO.  ARMANDO 

y krmhnno. 
armklinda  , f. 
ARMEN  TARIO.  m. 
armino \ . ARMIDA. 

v armelinda. 
ARMLNIO.  y.  ERMAN- 
NO . 

ARMÒDIO  , m. 

ARMOGASTB.  y.  AR 
ROGASTE. 
ARNALDO  , m. 
ARNEO.  m. 

ARNOLFO  , m. 
ARONNE,  m. 
ARPAGO,  m. 

ÀRPALO  . m. 
ARPÀLICO  . m.  CE,  f. 
ARPÒCRA TE  . 1». 
ARRACIIIONE  , u». 
ARrtlDEO  . m. 


Arno.  Ariotio.  Ar 
Aripaldo 


Cariovino 


Aliatone.  A risi. 
Arietóbolo 


Arminda  . Arrnida. 


Atislillo 


Arnoldo 


Arnoaldo 


A rg  il  fòtidei  , dm  . 

A'gil'Ut  , Hi. 

A ritmimi  , ri . 

Arganti,  ri. 

Anacinm,  dace  . A ’ iadm , dati. 
Arianui,  ni. 

Ari*r*lk4l , ikit  . 


Ariphro»,  6 nk  . 

A riamati  , nil  . 

A rimati  tut  , Iti  . 

Ari**,  rii. 

A riobai  dui  , AripalAu / , C«- 
riobaldui  , di  . 

ArleLananet  , mtl  . 

A rio  gii  ut  , li. 

Aricviilmt  , CarioviltUS  , Iti, 
Ariprandui  , di . 

A rii  io  goral  , fff  . 

A riilaadtr  , dri  . 

A riitmrckui  , eki  . 

Arillartlt  , tu. 

Ariiltrui  , litri,  in.  Arilierm 
1 hrer , f. 

Ariilidn  , dii . 

A rii  Oppui  , ippi  . 

Ai  inai  , ni.  Arino,  Ariiton 
Arili  io*  , 0*il  . 

Arinòbulut  , li. 

A r inoc  Iti , clii . 

Aritloc Irt ui , ti  . 

Arillodrmur  , mi . 

A>  iilòpkmaei , nìi , «* 

Arino  itilo*  , onii . 

Arii rolom  , Imi  . 

Arhlómmtkmi  , cki  , «.  Arittò 
mark*  ,cAff,«ltIll,cIHj/* 
A ni  lòmtnn  , rii. 

Arinómicin  , ci . 

Arlitoxtmm  , ni . 

Ara  tòltiti  • Ut  • 

Ariilrutal  , ti. 

Arilóul  , 0 i . 


Armelinda  , dm. 
Armtatanui , rii . 


Giee. 

Grcc. 

Gire. 

Grec. 

Gree. 

Tcut. 

Grec. 


Grec. 

Grec. 

Gree. 

Grec. 

leni. 

Pera. 

TcoL 

Tcnl. 

Teot. 

Grec. 

Grec. 

Grec. 

Grec. 

Grec. 

Grec. 

jC.et. 

Grec. 

Grec. 

Grec. 

Grec. 

Giec. 

Grec. 

Grec. 

Grcc. 

Grec. 

Gree. 

Grec. 

Gite. 

Gire. 

Grec. 

Grec. 


li* rmodiai , dii  . 


ArnalAitl  , di  . 

Arnirui  , ani . 

Armutpkui  , pki  . 

Aro*  , Aaro*  , *it  ■ 

Hàrpagmt  , gi  . 

/tarpa  lui,  ti. 

HarpAtjrcut  , ci  , IH.  94 , 441 , /. 
iimrpòcrntit  , In  . 

Arràckio*  , 0*ii  . 

Arriderai  , dni  . 


Tcat. 

Lai. 


}5TEnniETAZ10RB. 


Decantala  • 
Seguace  d*  Alia . 


Guerriero  coraggi***. 


Guerriero  forte  . 
Intrepido  la  guerra. 
Guerriero  celebre. 

Buon  nomo  ■ 

On imo  Principe. 
Ottima  virtù. 

Ottimo. 

Attinente  ad  Ari»»*.. 
Buon  Cavaliere  • 
Ottimo . 

Ottimo  eoneigliere. 
Ottima  gloria . 

Di  buona  fama. 
Ottimo  fra  il  popolo-. 
Ottima  campana. 
Ottimo  vicino . 


Buon  guerriero. 

Magnanimo . 
Ottimo  vincitore. 
Ottimo  capii* . 
Ottimo  line  ■ 
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Guerriera  benigne, 
faeton  . 


Uree. 

Dal  virk 4 

u. 

•**/- 

Tea». 

Guerriero  fortunata. 

Grec. 

Teot. 

Eroe  guerriero. 

Ebr. 

Montano  . 

Gruc. 

Rapace . 

Grcc. 

Rapace . 

Grec. 

Grec. 

1 ./D 

Gree. 

Grcc. 
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taruzioni. 

UTfBO. 

ORIGINE, 

ARRIGO.  V.  ENRICO  . 
ARSÀCIDE,  in. 

Ar  idei  Jet,  dii. 

Grec. 

ARSÀCIO  , m. 

Arsace  . 

Anieiut , eii. 

Giec. 

ARS  AMO,  ut. 

A risme  . 

A r i ante i , rait  , 

Grec. 

ARSF.MO  . m. 

Ar  linai  t mii  . 

Grec. 

ARS1UEO  , io. 

. 

Ariidmm  , dui. 

Grec. 

AHSiNOO  , m. 

Ariiooe,  f. 

A 'linoni , oi,  m.  no  t,  il,/. 

Grec. 

AH  l’AH ANO  , «n. 

A riabanut , ni  . 

Grec. 

AH  I ABAZO,  m. 
ARTAFKHNE  . ut. 

. 

. 

Ariana  mi  , li. 

Grec. 

. . 

A rtaphrrntt  , nil . 

Grec. 

ar  i Ani. a . f. 

. . 

A riàphita  , ter  . 

Grec. 

AR  PASERSE  , m. 

■ . • 

A riaztrxtt  , xit  . 

Grec. 

ÀRTIJFRTO,  m. 

• 

Hartbertm  , II. 

Tcut. 

AH TEFUSO  . «n. 

A'trfuiUI  , li  , 

AR  I FMl  IDE  , m. 

. . 

A'  thtmiadai  , dir  . 

Grec. 

ARTEMIO,  iu. 

Artcmione  . 

Artemone 

Animi  ni , mii.  Artimen,  enti 

Grec. 

ARTEMISIO,  m.  SIA,f. 

Arteoiiio,  aia 

Animili»!  , lii  , m.  Attimi- 

Grec. 

ARTO  . m. 

Aitino  . 

il» , lime , /.  A ritmi  lui  , ita. 
Anni  , li . 

Grec. 

ahtozostre,  f. 

. 

A ' loto  i h t , lini. 

Gree. 

AHTPOLDO,  oi. 

. „ 

Hartpaid ut  , di  . 

'Pcut. 

ARTVICO  , ut. 

« 

Ilari, tetti  , ci. 

Tcut. 

ARTURO  . n.. 

Arlurui , ri. 

Grec. 

ASAFO.  io. 

. 

Àiaphut  , phi  . 

Grec. 

ASCÀI.IO  , m. 

Aiedii mi  , Ut . 

Grec. 

ascAnio,  oi. 

Atedniut  , mii. 

Grec. 

ASC Da,  m. 

A ir  lai,  e tir. 

Gree. 

ASCLEPIADE  . m. 

Aicltpia dei , dii . 

Grec. 

ASCLEPIÓDOTO , m. 

Atclepiodoro 

Aiclrpiòdolut  , li  . A iti  r pio ■ 

Grec. 

ASCÓNIO  , m. 

dormi , ri . 
Aitòniui  , nii . 

Grec. 

ASDRÌBALE,  m. 

• « 

tìanlrubal  , Ut  f et  Aldrutal  . 

Grec. 

asella  . f. 

. . 

Attila  , Ite  . 

Lat. 

ASi.NCRI  I O , ni. 

• >• 

Aiyacrilmi  , li  . 

Grec. 

AS MONDO,  m. 

. « 

Aimoneui , nei. 

Ebr. 

ASOPODORO,  m. 

. . 

A lopodorui  , ri  . 

Grec. 

ASPARRE.  m. 

. 

Aipar  , arii . 

ASPASIA  , 1. 

. , 

A t pana  , net  . 

Grec. 

ASPEN  DIO,  Oi. 

Alpini, u,  , dii. 

Grec. 

ASPI  . m. 

. .• 

A ipu  , pii . 

Per». 

ASPREN  . m. 

. . 

Arprtn  , indecl. 

Per». 

ASSALONNE,  m. 

Aitatone. 

Abiala»  , on li.  Abtalom  . 

Ebr. 

ASSIO  I EA  , f. 

Aniolhera  , ih  iter  . 

Grec. 

ASSUNTA,  f. 

A n ampia  , pitr  . 

Lat. 

AMERIO  , m.  RIA  , f. 

• . 

Attirimi,  ni,  m.  Attiri»,  rltr. 

Grec. 

ASTÉROPO , m. 

Aiterope , f. 

Allerte  , rie/  , /. 

A itèropui  , pi . A,  trropi,  ptt,f. 

Grec. 

ASTI  AN  A ITE  , «n. 

• • 

Aiiyanax  , aen  . 

Grec. 

ASPI  DAMANTE,  m. 

. . 

A ilydamai  , manti i . 

Grec. 

ASTIDAMÉA , f. 

• 

Ast)  damma,  mera:,/. 

Grac. 

ASTI  DAMO,  m. 

• • 

AitiJamui , mi . 

Grec. 

ASTtNOO,  I». 

• ■ :* 

Grec. 

Astio,  oi. 

, 

Ànimi , nii. 

ASTOLFO  , m. 

• 

Altmlpbui,  phi. 

Tcut. 

AS TORGO,  m. 

. • 

Allargai  , gì  . 

ASTORRE.  ni. 

N attore  . 

Aliar  , rii  . Aiitor  , rii . 

Grec. 

ATAI.ARICO.r.ADAL 

RIGO. 

ATANÀSIO,  io.  SIA,  f 

t-  i. 

Aihmndihu , iii,  m.  iim,  ili*,/. 

Grec. 

A TÀNIDE  , io. 

. 

. 

ATAÙU-O  , ni. 

• • 

. 

ATEI.ASIA  . y.  ADE 

ìAioe. 

T 

1 :»#w 

* 

uwrjv.t. 

INTEArUETlZlODK. 


Che  inneità  lo  ac ode  . 


Elevazione  di  «pinta. 


Mollo  celebro . 


Da  Diana  . 


Ardiiintmo . 
Bctlicoaiaiiine  . 

Oicuro  - 


D'  Eaculapio  . 

Dato  da  Eiculapio  . a 
Doso  di  Eaculapio . 


A tintila  . 
Incomparabile . 

Dono  dì  Aaopo  . 

Graiioaa . 

Scodo . 

Padre  della  pace  . 


Stella. 

Da  Folgora . 

He  di  cèlta. 

Domatore  di  città . 
Pont  dalli  tinti  radi. 

ci  . 

Forti  dalli  tlrnt  radi. 

cl  . 

Font , da  Città  t Meato 
a Consiglio. 


Immollale . 

Padre  eoccortitore. 

. ■ 

. 
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VARIAZIONI. 

LATINO . 

ORIGINE. 

INTERPRETAZIONE. 

ATENAGO&A  , m. 

Alhenàgora*  , rrr. 

Grec. 

ATENEO  , m. 

Aihrnr.it  , nti . 

A CENO DORO  , m. 

Athenodoru*  , ri. 

Dono  di  Minerva  . 

ATENÙGE.NE , m. 

Atkeuùgeae*  , mi*. 

Grec. 

Nato  da  Minerva. 

ATLANTE,  ni. 

Alla * , nati*  . 

A1LA.V4ÌADE,  m. 

Aitanliadei  , di*  . 

A 1 OSSA,  f. 

Alo. ra  , xir  . 

Per». 

AEREO,  in. 

Attila 

A t r da*  , Irei . 

Al  PALANTE,  m.  TA,  f. 

AJaUndo. 

Atlante. 

Aitala . 

J iialnt , muti*  i n».  anta , am  ter , 
vel  ante  , amie t , /.  Aitila 
lae  , mi.  A libala  i . 

'reut. 

Nobile.  Nobile  popola- 
re . 

ÀTTAIO,  m. 

Aliala*  , li  . Alitili**  , III  . 

Grec. 

ATTÉO,  in. 

. 

Allarmi  , tri . 

•*  • V òVl  •>» 

ATTEONE  , in. 

. 

Acttmon  , otti*  . 

Grec. 

Lido . Spiaggia . 

Attico  , m. 

• 

A t lieti*  , ci , 

Grec. 

All  IDE,  m. 

Attila  , aìtala,  v. 

ATTALANTE . 

* 

• 

Ànidri  , di*. 

Grec. 

» .u  r 

. .a 

AT  I UN  E , ai. 

. 

Albo  , orni* . 

Grec. 

Monte  tanto. 

ÀI  DA  . in. 

Andai  , dtr  . 

,i  i 

AUDACE,  m. 

*-»U  <0-1  , 

AUDil’ACE,  m. 

. 

. 

, 

A udita  r , faci i . 

Lai. 

. , » 

AUDOF.no.  m. 

AU  DO  UN  DA.  y.  ADE- 
LÀIDE  . 

AUDÙMARO.r.  ADAL- 
MARO  . 

Tetti. 

.>  4‘  ‘ J.tll 

• ’T//.’  • > 

AVENTI  NO  , m. 
AVER1L0B.  y.  EVE 
RILDE  . 

* 

* 

• 

* 

• 

A ventimi*  , ni. 

Lai. 

■ 

■ 

AVEROLD0,  ni. 

Arerai dui  , di . m 

- r *•-  .wa>Uf4 

AUGIA  . ui. 

* . C*A 

ADGOLO  , m. 

Augniti*  , Il  . 

Lai. 

«4,.  1t*  ■ 

AUGÙRIO,  ra. 

Angariti*  , tll. 

Lai. 

Indovino. 

AUGURI  ALE , m. 

* 

Augni  tali*  , Ha. 

Lai. 

Appartenente  ad  Aliga, 
aio  , appura  , Uomo 
illustre . 

AUGUSTO,  m.  STA,  £ 

AuglMIolo. 

* 

Augnilo*,  *H,  m.  $tm,  iter , f. 
Auguilutuj  . 

Lai. 

■■4 

AVITO , m. 

. 

. 

. 

A vi  mi  , ti. 

» ^1 

AULO  , m. 

AUPALDO.f'.  AU5BAL- 
DO. 

• 

* 

ÀuU*  , U . 

Lai. 

A?r  tUì-isA 

AURELIANO  , m. 

Aureliano*  , mi  . 

Lai. 

Attinente  ad  Aurelio. 

AURELIO,  u.,  LIA  , 1. 

Aurelio*  , lii , «n.  Ha  , litr , f. 

Lai. 

- - 

AUREO  , ai.  REA  , f. 

Aureot  , rei,  m.  rea,  reta,  /. 

AURORA  . f. 

Aurora  , rem . 

A Ul  hai  dui  , di.  Aupatdu*  . 

Risplendente  . 

AUSI! ALDO  , m. 

Aupaldo . 

Te  ut. 

Eotcstiero  intrepido. 

AUS1A  , ni. 

. . 

A miai  , *iar. 

AUStBIO,  i». 

A orili  u*  , b,l . 

^ . Liiunoi  t 

AUSÌLIO  , m. 

Aurilio*  , lii  . 

Lai. 

Soccorso  . 

AUSPICIO  , m. 

Ampie  io*  , c/i  . 

Lai. 

Augurio . 

AUSSANO.  «n. 

Anranu*  . 

AUSSÉNZIO  . «n. 

A uria  imi  , hi  . 

r*0»n 

A US  CRASI  A . f. 

A ui tràiia  , lite  . 

Tool. 

Delle  parti  orientali ^ 

ausi  rfrfrta,  f. 

A ui  In  ber  ta  , tre  . 

Teut. 

Illustre  dell’  Oriente. 

austrkgilda  , f. 

A u*  tre  gilde*  , dii  . 

Tetti. 

Fanciulla  orientale. 

AUS  1 REGIMILO  , a». 

Aulir*  gli  ilo*  , li  . 

Tcui. 

Amico  proveniente  dal 

A USTR  EMÒNIO  . i». 

A ni  tre  muniut  , all. 

Tetti. 

Uomo  dell’ Oliente. 

AUSCR1CL1N1A.no,  m 

A intridi  manti*  , mi  . 

Teoi. 

»;Wl  £ 

ÀUTO  . m. 

Àmeim  , eli . 

Lai. 

ÀUTÓCLE,  m. 

Amaci**  , tll * . 

Giec. 

> Hi* 

AU  IÙCLIDE  , m. 

Aulóclide* , di* . 

Grec. 

Di  Autoele. 

AUTOPRADATB,  m. 

Autophradate*  , li*. 

Per.. 

1*:/  <r  All -Amn+tl 

AUTÓL1CO,  iu. 

Amtòlycm* , ci. 

Grec. 

<> 
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TA1UZ105I. 

LATINO  . 

0MCIN8. 

IdTESPWE  TAL  IONE. 

AUTÓMF.NE , o.. 

Mule  me  net , n It. 

Grec. 

AUTÒNOMO  , in. 

Autonomia , mi. 

Grec. 

Indipendente. 

AUTÓNOO  . m. 

Autònomi  , noi , 

Grec. 

AVVENTORE,  ra. 

Advcntor  , orli  . 

Lat. 

AZADANE  , m. 

Amianti  , nit . 

Ebr. 

A fatiti  , dii . 

Ebr. 

Soccorso  del  Signore. 

AZARIA,  in. 

Azio,  n» 

Atiiio  .... 

A tarimi , ria . 

Acciai , Aitimi  , Aliti . 

Ebr. 

ÀZZO  ) «za. 

Aio.  Azione.  Aia.  Azzolioo,m.  na,  L 
Uzze  lino . i Ecce  lino . 

Aio  , Atto  , omit.  A tot  , tee  . 
Afolinm , Eccellami . 

Ebr. 

Fortezza . 

BAB.LA  . m. 

Bòbyìai , Ito  . 

Grec. 

. / 

BAROLENO . m. 

. .... 

. 

. 

Bnboitnui  , al . 

<ireC. 

RACCHIUDE,  m. 

..... 

. 

* 

fiaccatili  Jet  , dii. 

Grec. 

Di  Bacco . 

BACCHIO  , m. 

BACCIO  . y.  IACOPO  . 

* 

• 

Bdcckiui  , C Ali  . 

Grec. 

BACCO,  m. 

BACUCCO  . V.  ABA- 
CUCCO  . 

BAGÓA  , m . 

Bacchut  , chi . 
Salvai  , gite . 

Grec. 

Coacia  . Alto  gridare  . 

bAiolo  ; m. 
BALARANO.K  VALE. 
RIANO  . 

• • * • • 

* 

Bàinlia  , li. 

Lat. 

Facchino. 

BALBINO  . m.  NA  , f. 



. 

. 

Bnlbìnpi , mi,  m . io,  n» , f. 

Lat. 

Scilinguato . 

BALDASSARRE,  m. 

BALDO.  V,  UBALDO. 
BALDOINO.  y.  VINI. 
BALDO,  BALDU1NO. 

B 3 Ida*»  a re  . Baldcisare. 

Baithator , rii,  et  Baitmtar . 

Ebr. 

Che  ictoritta  nascosta 
mente . 

BALDÒMARO,  in. 

Ballóraaro  . Baduano  . 

• 

. 

Baldumarm  , ri.  Bailomarmi  . 

Te  ut. 

Celebre  duce. 

BALDUINO  , m. 

Vinibaldo.  ... 

• 

« 

Bnhluinui  , mi . 

Teut. 

Combattente  forte  . 

B ALFREDO  . m. 
BALLE.  V.  ANNIBALE 

• • * • 

• 

• 

tiatjridut , di. 

Test. 

Ardito  in  pace. 

BALMONDO,  m. 

..... 

. 

• 

Bitldmuadu*  , di. 

Teut. 

Difensore  ardito. 

BALSAMO,  ro. 

BANCO  . BF.NCI  . V. 

BENVENUTO  . 
BANDO,  BAND1NO.  V . 
ALDORRANDO . 

BaUAmia,  f,  . . « 

Bàli  amia,  mi,  m.  moia,  mite,  /. 

Grec. 

BARACHlA,  m. 

• . . 

. 

FI*!  me  Mai  , ita. 

Ebr. 

Benedicente  il  Signore 

BARBARA,  1. 

. . . 

. 

Bàrbara , rm  . 

Grec. 

BARBATO,  m. 
BARBAZIANO  , m. 

• . . 

• . 

» 

Barbatili  , ti  . 

LaL 

Barbuto. 

. 

» 

&,  ir  ha  h anur  , ni  . 

Lat. 

BARBIO,  t 

. 

. 

Barila  , beta. 

Lat. 

BARCVARDO, m. 

....  « 

, 

Ha  re vardui,  di . 

Teut. 

Custode  di  Castello. 

BARDILLÌO,  m 
BARDO,  y.  BERNAR- 
DO. 

BARDOMUNO,  m. 

BardjeHiut  , Hi . 

Bardomianut , ni. 

Gree. 

BARLAMO  , in. 

Butani  . 

. 

Bàrloam  , inded. 

Ebr. 

BÀRNABA.  m. 

Rarci*  . 

fìàrnabai  , bea  . 

Ebr. 

Figlio  del  Profeta. 

BARNEFRKDO,  ni. 

Vamefredo  . . 

« 

. 

Barar/ ridia  , di,  y arai/ ridui 

Teut. 

Ditensor  filile. 

B A RONZIO  , ro. 

. . 

Bardatila  , Ili, 

. 

BARNABA . «. 

«... 

a 

Bàrtabat  , ber  . 

Ebr. 

Figlio  di  conversione 

B ARSANÒFIO , «n. 

.... 

« 

Bartandpkiut , phlt. 

Ebr. 

BÀRSIMK.  BAKSINE,  f. 

* « . , ' 

Bàrtimei,  ma.  Bàrtintt , nit 

Ebr. 

BARRI  MÈO  . m. 

* • . • 

.• 

Bar itmtwui  , ai  . 

Ebr. 

Figlio  cieco. 

BAKTOLOMMEO  , ra 

Bartolo,  Meo,  Meio  , m 

Me., 

Meta , f 

Ebr. 

Figlio  di  cbi  ferma  1 

MÉA  , f. 

Bertolino  . Beitolotio 
Bmoltuo . 

Bertoluzso 

ma»  , /. 

ncque . 

BAftUr.CO,  m. 
BARUFFALDO,  n. 

Barulfaldino  . . 

; 

Osto 

li 

fi 

Pl  2. 

Ebr.-- 

Benedetto . 
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BÀRULA , m. 
rasili  ano  , m. 

BASÌLIDE,  f. 

UAStLIO  , m.  LIA,  I. 
BASILISCO,  n. 

BASIL1SSA  . f. 

BASILLA,  f. 

BASO  LO,  m. 

BASSIANO,  m. 

BASSO  , ni.  SA  , f. 

BAS  I I A NO  . V . SEBA- 
STIANO. 

BATICLE,  re. 

RATILDE  , f. 

BAIONE,  ni. 
fiÀ  TRAGO  , ni. 

BATTACO,  m. 
batti  de  , f. 

BATTISTA,  RATI,  BA- 
TINO.  y.  • diti  GIO- 
VANNI BATTISTA  cc. 
BATTO  , re. 

BATTOLO  , re. 

B AL  DEI.  IO,  re. 

BAVONE,  iti. 

BEANO  , re. 

BEATO  . m.  TA  , f. 
BEATRICE.  I Bice . 

BECO  , m.  BEGA,  f.  V. 

DOMENICO  . 

BEDA  . re. 

BELINO  , re. 

BELISARIO  . re. 
BELLEROTONTE,  m. 
BELLO,  y.  GABRIEL 
LO  . 

BELTRAME,  re. 

BELV1SO  , <»• 

BENE,  BENNO.  BET 
TO . y . BENEDETTO 
BENEDETTO,  m.  TA,  f 


BENEMERITA  . V.  E- 
MBRI  TA  . 

BENGHI  . BER  RI . V. 

BERENGARIO. 
BENIAMINO  . re. 
BENIGNO  , m. 
BENILDE  . f. 
BENINCASA,  re. 
BENVENUTO,  re. 

BERCARIO.  re. 
BERENGARIO,  re. 

BERÉNIA  , I. 
BERENICE,  f. 

BF.RÌOL  A , L 
BERLINGERO.  V.  BE- 
RENGÀRIO. 
BERNARDO,  re.  DA,  f. 
BERÒN1CO  , re. 


Benno  , Bene  , Belio  . Benedettino 
Bettino.  Benedettone,  Belinone. Bc 
ncdcttuito,  Bell  iato.  Ueutdeitazzo, 
Bulino . 


Bdrulé, , la  . 

Un lilianui  , ni. 

Baiilidet  , dii  . 

Bai  ili  ni  , til , ni.  Ita  , lim  ,/. 
Banliiem  t tei. 

Bandita  , ter  . 

Balilla  , Icr  . 

Bài olut  , U . 

Uni  i inni!  , ni  • 

Baimi,  li,  m.  in,  ia , /. 


Bahcltt  , tlii  . 
Bnikildei  , dii . 
Baio  , onii . 
Brinatimi , ehi. 
Brillatili  , ehi  . 

Briltidt , dii. 


Battiti,  lì. 

Brillatili , li 
Banditi ai  , Ili  . 
Bava  , onil . 
Beaaui , ai . 

Bmtui  , ti , m la  | 
Biatrix , itti  . 


Beila  , die  . 
fi t Imiti  , ni  . 

Behiàrini , rii. 
Btlltrophontei  , til. 

Biltramui , mi . Rampar tuj  , ti 
Billoremi  , il  . 


Btnediclm,  eli,  m.  ria  , da,/. 


Benincatino.  Catino.  . . 

Buio,  Nulo.  Bcncivrnga.  Brnci,  Ban 
co.  Bcnciveniili,  Cini.  Beucivennc 
Bencivcnoi  , Cenni.  Bearicetnlo. 

- . . ...  • 

Berlingero  . Berlingeri.  Denghi.  Ber 

ti4fb(ri.Ghtno. 

Nica 


Baldo  . Berardo 


Biniamin,  indecl. 
Benignisi  , gai  , 
Bini  Idei  , dii . 
Bearne» , « , /«•  . 
Ben  venutili , ti. 


Berchuriut  , rii . 
Birengònni  , rii. 


Birinla , aia  . 

Berenice  , cei . Berenice i , eii 
vcl  nix,  nidi . 

Bettola,  la  , 


Bernhardmt , Bei  marini  , di  , 
Bergaune  , <<  , 


Grec. 

Grcc. 

Grec. 

Grec. 

Grec. 

Grec. 


Lai. 


Grec. 

Teul. 

Grec. 

Grec. 

Grcc. 

Grec. 


Lai. 

Lai. 


Lai. 

Lai. 

Grec. 

Grcc. 


Teul. 

Teut. 


Ebr. 

Lai. 

Teul. 

hai. 

hai. 


Teul. 

Teul. 


Grec- 

Groc. 


r.„. 


Regina  . 

Regio , Reale  . 
Re  piccolo. 
Regina . 


Ranocchio. 


■ 1 • • 
» ra 

Fortnitrc  font. 

c . U Kit' 

f 'A  ,(»V 

J.  , vm  tmM' 

■ ■ . 


Diitruttore  dei  i 


Celebre  in  robnateiia  . 
Duce  io  guerra. 

*■  A4  .ÙM* 

.e»  «(A7.Ó..C4ML 

> 

ìo,  .1  HI. od  Bé  i 
.1 . br.  f&Jti  \ 

. m * 

.a,  . J , ~ 

- *■ 

Figlio  predilcuo  . i 

fanciulla . ... 

-Ut I 

Soldato  celebre,  ga* 
Gran  guerriero.  ^ t - 


•rfi/. 

v.aw 

a . 4,  iUVvJutk* 

\ -•  NfU. 

Ceree  forte. 

.«  VULa*,*4.Mm 
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ITALIANO  COMUNE. 

TAUAZIOXI. 

LATINO  . 

OAlGINt. 

liERH  ABÉ.\  , 1. 

R/r/obea  , tm . 

Kbr. 

UBATILO  , t».  LA  . f. 

Rimimi , li  , m.  la  , la , f. 

Te  ui. 

BERTO  , m.  TA  , f. 

Berlino  . . . . , • 

Merlai  , Il , m.  la  , t«  , /. 

Teat. 

BERTOLDO  , ro.  DA,  f. 

Tolda  ...... 

Hrrthaldui , di , m . da  , da  , /, 

Te  ut. 

BERTRANDO  , BERT- 
L\NDO,  BELTÀ AN- 
DO. v ■ Lamberto. 

BRRTRUDE  , f. 

Rerirmitt  , dii  . 

TeaU 

BKSAI , ai. 

- • ....  » 

Rèmi,  indccl. 

Ebr. 

ARSE.  y.  BORGHESE. 

BKSSARIONE , m. 



BETON  E , m. 

Beton  , ani/  . 

Grec. 

BETTA,  BETTINA.  V. 

KLISABFTTA  . 
BKTTÌSIA.  BI  l'iSIA. P'. 
ELISABETTA  . 

HtVÀflIO,  ai. 

Rei  ànìui  , nii  . 

Bl  A , r». 

BUt  , Bìa. 

Gree. 

BUGIO  , ». 

Bl4»io  ...... 

Rìdimi  , . 

BIANCO  . «n.  CA . f. 

• ...... 

Blancmi  , ci , n.  m,  «ir,  f. 

Lai. 

BIANORO,  m. 

B'anor , rii  . 

BEANTE  , m. 

Rinate/  , 1 il . 

Grec. 

BffilANA  , f. 

DÌULIDK  , ai. 

DUOLO  , m. 

....... 

bibulo/  , ti  , 

Lat. 

BICE.  y.  BEATRICE. 
BICO  . y.  ALBERICO  . 

BlCOftK  , m 

.....  N . 

Bicar  , dii  . 

Lai. 

bilibaldo.  r.  vil- 

L1BALDO. 

BINO,  y . IACOPO. 

DIONE  , m. 

....... 

Bion  , cult . 

Grec, 

RIPARINO,  ui. 

. 

Ripari** u,  al. 

Lat. 

BIRILLO,  m. 

Ri  rifluì  , li  . 

BIRINO,  ai. 

b irtaui  , ni  . 

BUTTA.  y.  GIOVANNI 
BATTISTA  . 

dito,  y . agàpito  . 

DITONE , m 

Rifa  , ani/  . 

BLANDA,  l. 

Blaodioa 

Blanda  , da. 

BORI.  BO  . y.  ZENO- 

BIO  . 

* 

BOCCO  , in. 

Roechut  , ehi. 

Lai. 

BOEMONOO,  m. 
BUGIO  . ROSONE  . V . 

Buiaraonie.  Beiamo  ole . . • 

Botmuadui  , di . 

T.at. 

AMBROGIO  . 

BOG1SLÀO,  in. 

Bigi  ili**,  Idi. 

Gree. 

BOGUDE  , tu. 

Bogudei  , dir  . 

Grec. 

BOLOGNO,  a. 

Gononio.  BologDetto.  BolaguÌDO.  Bom- 
bologno. 

Bomonut  , al.  Boaoniur , */|. 
Rombononiut  . 

hai. 

BOMBOLOGNO.F.bO 
LOGNO  . 

BONACCORSO.  y.  AC- 

CÓRSIO  , 

BON AFEDE  . m. 

Buonafede 

Bona /idei  , dii  . 

hai. 

BUN  AGIUNTA , ai 

Kuunagiunia.  Bonaiari!»  . , 

Ronaluactm  , eia. 
Bonagràtia  , i««r  »■ 

hai. 

DON  AGRÀRIA,  ». 

it  lionati  a ti  a ..... 

hai. 

DON AGU ISA  , m. 

Buonaguita.  Bonaguiiello.  Ghiielio  . 
Buoniuno.  Buio.  Nulo  . 

Ronngui/a  , tot  . 

hai. 

BON  AIUTO  , m. 
DON  AMICO  . m. 

B marnili  tur , li. 

hai. 

Ruonainìco.  Amico . . . 

tìanamicui  , ci.  Amimi  . 

lfal. 

BONAVENTURA,  *n.  « f 

Ruoaerentora  . Veniara  . Tara  . Bona 
tenturioa  . Venimmo  , na  , Tari- 

hai. 

BONCOMPAGNO,  m. 

Buoaconpagno,  .... 

lioncampa gnm  , gni  . 

hai. 

MONDO.  nONDONE.ee 
y.  ABUÓNDIO. 

Fonie  dfl  giuramento. 
Di  Beno . 

Chiaro.  Illutire  . 

Nobile  illume , 


Illnsire  «ara . 
Umido  . 


Fora* . Viri* . 


Dall * tu idrica  radili . 


Di  da«  «acri. 


I Piacerei* . 


Uomo  fori*. 
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ITALIANO  COMUNE  . 

VARIAZIONI  . 

LATINO  . 

ORIGINE. 

INTERPRETAZIONE. 

HONEZO  , BONIZO.  V . 

douifAzio  . 

DO.NFAM'E  , n. 

Buonfante.  Boofantiao  . Fame.  Fanti- 
no . Faiiocllo . 

Bonin/nnt  , ooi/t  . Bonfnnti- 
mui  , n ». 

(tal. 

BU.NFÌCLIO,  m. 

BonOgliolo . Buonfiglio.  Cuonfigliuo- 
lo. 

Bonifacio  , eia.  Fasio.  Facio.  Bonixo 
Bonrro  , m.  fioneiia  , f. 

Bonjitiui , HI. 

Lai. 

DOKIFAZIO  , m.  ZIA,  f. 

Boni/àtiut , til,  m.  tlm,  titr,f. 
Boni  J ac  i ut  . Bene/aciui  . 

Lai. 

BON INCONTRO  , m. 

Booninconlro.  lnconlriao. 

Bonineoutrut  , tri  . 

hai. 

BONINSEGNA  , in. 

Buonineegna.  Segna*  ... 

Bonimtgna  , gntn  . 

Ila). 

BON1PERTO , m. 

Booibcrto.  ..... 

Boniportut , li. 

leni. 

Chiaro,  Illuatre  per  boa- 

BONITO,  m. 

Bonllut  , tl . 

Lai. 

BONO  , m.  NA  , f. 

Buono,  na.  ..... 

Bonus,  ni,  m.  ma,  nm , /. 

Lai. 

BONOALOO  . u>. 

fìonaldo.  ..... 

Bonoaidut  , di . 

Xeni. 

BONÒNIO  . V.  BOLO 
GNO  . 

BONOSO  , m,  SA,  f. 

Ronoiut  , ti,  m . ta,  ta , f. 

Lai. 

Buono . 

BONRECÙPRO,  m. 
BONSl.  y.  BONSIGNO- 

Recapro.  ..... 

lionrecuprui  , pri , 

Lai. 

RE  . 

BONSIGNORE  , m. 

nuomignore.Bonti . 

Bomiìgnòriut  , rii. 

fiat. 

BON VICINO  , m. 

Buon  ricino 

Bonvicmut , ni . 

Ilei. 

BONUOMO  . V.  OMO- 
BUONO. 

BORGHESE  , m. 

Reie  . Gheie * 

Burgheiiut , tli  . 

Te  ut. 

BORGOGNONE  , «n. 

Burgundione  ..... 

Burgundi» , ònit. 

Tea». 

Della  Borgogna. 

BORROMEO  , 01. 
BOSO  , ni. 

Benone.  Duoeo  . .... 

Boiut  , ti  . 

Giec. 

BOVO,  m.  VA,  f. 
BRANCA LEONE,  m. 

Baalcllo.  Bnovo . Bobo.  ■ • 

Bovut , vi,  m.  va,  vm , f.  Bo- 
bo , onit , 

Bran Calia  , ònlt . 

Lat. 

BRASSIDA,  m. 

BRÀCCIO,  ro. 
BRE.NNO,  m. 
BRETANNIONE , m. 
BRI  ANO,  m. 

Braiida  ...... 

B ràt ndat  , dm. 

Bràuliut  , Ut . 
il  rena  ut  , ni  . 

Grec. 

Porto  dal  verbo  BO LI-I- 
RE : Etaer  fervido  . 

Brianut » ni  . 

Tea!. 

Della  Brettagna. 

BRI  ASSI  DE  , m. 
BRICENNA,  f. 

Briànidtt  , dir , 

Grcc. 

Gree. 

BRIETE,  m. 

Brìrlet  , Ut  . 

Grec. 

«RÌGIDA,  f. 

Brigilia  , tir  . 

Peni. 

Chiara*  Illuatre. 

BRIUMATO  . m. 

Bnùmntut  , li. 

Tea». 

BIUSF.IOE,  f. 

Britòidt , dii . 

Grec. 

Fàglia  di  Briaco . 

BRISÉO  , ed. 
BHÌZIO  , m. 

Briacio  ...... 

Britmut , tmi  , 

Brlliuf  , Briefing  f dii. 

Grec. 

BRONTINO,  m. 

Bronlinut  , ni  . 

Grec. 

BRUNECHILDE  , f. 

B rancida 

Bruntthildtf  , dit  . 

Tetti. 

Fanciulla  iltuilre. 

BRUNFREDA  , f. 

firunfrlda  , dar  . 

Tetti. 

Trincierà  di  pace  . 

URL  I O , m. 

t t e t T *t  * 

Lai. 

BUALELLO.  V.  BOVO. 
BUCCIO.  V.  1ÀCOPO  . 
BUIAMONTE.  y.  BOE- 
MO N DO. 

BULARCO  , m. 

Bularcut , ti  . 

Grec. 

Piincipe  del  pubblico 

BÙLGARO , m. 

Bergere.  Bulgarino.  Bulgarnccio.  Bor 
gamecie. 

Bdlgarut  , rt. 

Tcui. 

coaaiglio . 

BÙI.IDE  , ra. 

Bdlidn  , dlt . 

Gree. 

BURCARDO,  «a. 

, . . . 

Bure hardui  , di  . 

i'cal. 

Cittadino  forte. 

BURE,  m. 

* ■ • • • • • • 

Burri  , rit . 

Grec. 

BURGUNDIONE  . V . 
BORGOGNONE. 

BURGGNDÒPORA , f. 

Burgundòfora , rm  . 

MUTO.  V.  BENVENU- 
TO, « BON  AIUTO. 

S8S  £ 


ITALIANO  COMUNE. 

VARIAZIONI  . 

LATINO  • 

ORIGINE. 

IN  TERMI  ET  AZI  ONE. 

(-J  A AT  , m. 

_ 1 

Caaih , indecl. 

Ebr. 

Congrega. 

CABRI  A,  m. 

. ^Cliàbrtnt  , bri  et  . 

jrec.  1 

CADMO,  m. 

• J Cadmui , dmi  . 

Grec. 
in  Ebr.  . 

Istruttore. 

Orientale. 

CADVIACE,  re. 

. \Cadùi»x  , aeii  . 

Grec. 

CAFÌSIA  , «d. 

. \Caftii m , lite. 

Grec. 

C.ilFA  , di. 

. Càiphat  , pher. 

Ebr. 

Investigatore,  o Sagace 

CMNANO  , m. 

. Cài  non  , indecl. 

Ebr. 

CAINO,  m. 

, ' Càia  , In  deci. 

Ebr. 

Portello. 

CAIO,  tu.  IA  f. 

Gaio.  . 

. Caini,  Cali,  ih.  Colà,  ite,/. 

Ut. 

Signore. 

cAlade.  iA 

. 

diade*  , dìi . 
Chatal , indecl. 

Grec. 

* 

CALA C,  in. 

Ebr. 

Consumazione. 

CALAMCO,  m . 

Calante  m , <J  , 

Grec. 

calcante  . y.  LA 

VALCANTIi . 

CALCOL,  ni. 

Chateol  , indecl. 

Ebr, 

Nutriente. 

CACEBO,  m. 

Caieb , indecl. 

Ebr. 

Quoti  cuore. 

CALEfl  . m. 

Caltphi , indecl. 

Ebr. 

Voce  della  bocca. 

CALEroDIO,  ni. 

, 

Calepódiui  , dii. 

Grec. 

Che  ha  i piedi  deboli. 

CALIFORNIA  , f. 
CALlMEDONE.f'.CAL 
LI  M BUONE  . 

\ n' 

Calpktimia  , aita. 

Grec. 

CA UM EZIO,  m. 
CALIPSO.r.  CALiSSO. 

. • 

Caliméliui , Hi. 

Grec. 

CALISSO  , (. 

Cai  ipso  . 

Cotjrpio , piui  , <i  pianti . 

Grec. 

Da  Nascondere,  lega* 

natrice , 

CALISTO,  y.  CALLI 
STO. 

CAUTA,  tn. 
CALLESCHO,  ni. 

Calila  , Itp. 

Ebr. 

Rifugio. 

CnlUicrut  , etri. 

Grec. 

CALLI  A , m. 

Càllìai  , lite. 

Grec. 

Bello. 

CaLLICLE,  tn. 

Cali  ititi  , citi. 

Grec. 

CALUCLETR,  m. 

Callide  Iti  , (il. 

Grec. 

CALLÌCRATE  , m. 

Cali, '(.ratei  , fi/. 

C ALLU.RÀ  TI  DA  , ffl. 

Callicràtidai , dar. 

Grec. 

CALLI  FUNE,  tn. 

Celliphon  , 0*11. 

Grec. 

Bel  canto . 

CALLIMACO  , m. 

Catllmaehuf  , chi . Collimaci*! 

Grec. 

Buon  romba: tenie . 

CAl.LlMEDONE,  m. 

Calimedone  . 

Catlimèdan  , doni! . 

Grec. 

Bei  consigliere. 

CALUMILO,  ».  CA,  I. 

. 

Caltinicai , et , ih.  ro  , ci»  , /. 

Grec. 

Egregio  vincitore. 

CALCINO,  ni. 
CALI4ÓPI0  . m.  CAL- 
I.ÌOPE  , 0 CALLIO- 
PÉA  , f. 

CalUatii  , Ri  . 

Grec. 

Bello. 

* 

- 

'li 

CalUòplut , pii  , m.  pe,  pei, 
vel  p4 o,  péto,  f. 

Grec. 

Bel  canto. Bell' occhio 
c vàio. 

CALLÌPIDE,  in. 

Cnllipìdet  , dii. 

Grec. 

CALLIt’PO  , m. 

. 

Callipptu , ppi. 
Cali*'—,  et. 
Callixénuj  , ni  . 

Grec. 

Bei  cavaliere. 

CALLÌROE,  f. 

, 

Dalla  bella  corrente  . 

CALLISSENO,  tn. 

. 

Grec. 

Buon  oapile. 

CALLISTF.NE,  m. 

Calliiif.no. 

• » 

Caliti  teme » *ii. 

Grec. 

D*  egregia  forza  fornito 
Bclluricno. 

CALLISTO,  ro.  STA,  f 

Calisto  . 

Cai  litio  oe  , f. 

Calli i lui , ili , ai.  Callido,  Co 
Ulto,  st us  , et  orni»  , f. 

Grec. 

CALLÌSTONE.  y.  CAL- 
LISTO . 

CAI.USTRATO,  o. 

. 

Calliitraltti , ti . 

Grec. 

Prode  militare. 

CALCITELE , m. 

, 

. 

- • 

Colludei  , Ut . 

Grec. 

CALLONDA , m. 

. . 

•A-; 

Co  Honda,  dee. 
Célloa  , orti i. 

Grec. 

CALLONE  , tu. 

. 

, 

Grec. 

CALOGERO,  tn. 

Calócero 

Gero. Cerino. 

Colà  per  ut  , Calde  triti  , ri. 

Grec. 

Buon  vecchio . 

CALPLRNIO,  «n. 

Catpùrnitu  , Rii. 

CALERAI , in. 
CALVINO,  in. 

•*N 

Col-bai,  in  deci. 
Caldani , al. 
Cham  , indecl. 
Ckimaam  , indecl. 

Ebr. 

Canino. 

CAM,  ni- 

Ebr. 

Callido,  o Ner». 

CÀMAAM,  tn. 

Ebr. 

Simile  a loto. 

CAMUSE , tn. 

Ctmtr," , ,i, . 

Corali  torti , rii . 

Grec. 

CAMiSSARE,  ni. 

. 1 

Grec. 

T.  Ili: 
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CAMMILI.O,  m.  LLA,  f.  . 

CAMUELE,  tu.  . 

CAMÙUIO,  m.  | . 

CANAAN,  in.  Canaan*.  . 

CANAANA.^CàSAAN. 

CANATO  , m.  . 

CANAM , in.  • « 

CANDIAMO  , m. 

CÀNDIDO,  m.  DA,  I.  . ..  . . 

CANlCO  , «i.  . 

CANI  DIO  , ra.  . 

CA.MONE,  tn.  . 

CANTARO, 'in. 

TANTE  . V.  CAVAL- 
CANTE . 

CANTIDIANO  , «u.  ( . 

CANTI  DIO  , tn.  I . 

CANULÈA , f.  I . 

CANUTO,  in.  Canuzio. 

CANI' ZIO. /''.CANUTO. 

C A N ZI  A M L LA.  V.  C A N- 
ZIANO.  I 

CANZiA.NO,  ni.  NA,  f.  Caoiianilla,  f. 


I OMC.CWF  . ] ISTERPlETiZIOJIB  . 


CÀNZIO,  m. 
CAPANÉO.  m. 
CAPITOLINO «m.NA,  f. 
CAPITONE,  m. 
CAPNOSFRANTE,  ni. 

CAPRÀSIO,  tn. 

CAll  ACALLA  , in. 


CARALIPPO,  tn.  

TARANO,  m.  ..... 

CARASSO,  in.  

CARÀUNO  , in.  ..... 

CARBONE,  m.  ..... 

CARTA , m.  ..... 

CARTE . ni.  I ....  » 

CARLINO,  m.  

CARDO.  V.  RICCAR- 
DO. 

CARETE.m.  

TARI  BERTO  . V.  CAR- 
LO ALBERTO . 

CARICO.  GERICO. 

CARIUEMO  , m.  < . 

CARILÀO,  ni.  

CARINA  . V.  CARO, 

CARIOMERO,  m.  

CARIO  NE  , m.  ..... 

CARIOVALDO.  V.  A- 
RIOBALDO  . 

CARIOVISTO.r.  ARIO 
VISTO  . 

CARISIO  , m.  ..... 

CARITÀ,  I.  Coiìiìm,  f.  . 

C ARITI N A . V.  CARI- 
TÀ . 

CARITONE,  tn. 

CARLINA.  V.  CARLO. 

CARLO  i ut.  CAROLE  Carlina  . . 

NA  , CARLOTTA  , f. 

CARLO  ALBERTO,  m.  CarUlberto..  Cari’ Alberto. 

Calibrilo  • 


! Cnmillm  , Ili  , m.  Uà  , Ila  , /.  Lat. 

Carnuti , dir . Ebr. 

Camùriut , rii.  Lat. 

■ Ctonùaa,  iaiccl.Ctananna  ,ntv.  Ebr. 

'Cùoacui , ei . Grec. 

Ckannni , iudecl.  Ebr. 

j Caniianut  , ai. 

Càndida! , di , m.  da,  àie , f.  Lai. 

Cadetti  t ci.  Grec. 

j Canidiut , dii,  Grec. 

iCiigitR  , otn.  Gicc. 

Caniharui , ri.  Grec. 


Cantiàianuf  , al. 

Cani  Idi  ut , dii.  , 

Canuleia,  ite.  Lat. 

Canulut , ti.  Canuti  ut  , tii.  Lat. 


Caniianut  , ni,  m . na , ita,  /. 
j Ctinlianilla  , /. 
i Cantilli , tii. 

j Capanèut , nfi.  [ 

Capitolina! , mi,  m.  mi,  "«•,/• 
Capito  , ionii . 

Copnatphranlii , th. 

Capràtiut , l/i. 

Caraealta  , Ila. 

Coral'pput  ,•  pi. 

Charan  , indici. 

C ararti!  , Xt. 

Cnriiaitui , ni. 

Córto  , on  ii . 

Charchat , eh  ir. 

Coree,  indecl. 

Càrcinut , ni. 


Charidtmut  , mi. 
Ckoiilàiu , /ài. 

Chnrivaterm , ri. 
C tarlo  , on it. 


Charhiui , tii. 
j Chàritas  , tatù . Charitii 


. . Chàriton  , tornii  . 

. . Carolai,  li,  m.  Carolino, 

Corolatto,  Ite,  /. 
CaroLeilo.  Carolai  Altertui. 


Grec. 
a,  na.  Lat. 


na,  /.iTeiit. 


I Negoziarne  . 
Preparazione  . 


I Se  a raggio  o Scarabeo. 


)Dcl  Campidoglio . 
tl)i  gran  lesta  . 

(The  lìuia  il  fumo  delle 
! Grandi. 

Cotidultor  di  capre . 
[Clamide  lunga  da  rapo 
| a*  piedi  • 

[Quasi  cantante  . 


jDono  del  popolo . 

■ Famoso  in  guerra  . 


Grazia . Benefìzio . 
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VARIAZIONI  . 


CARLO  ANDREA,  CAR 
LO  ANTONIO,  tc.  m. 
CARLOMAGN'O  , ni. 
CARLOiMANNO  , in. 
CARLO  f i' A . ?.  CAR- 
LO  . 

CARMADA  , n». 
CAR.MBNTA,  f. 

CARMI  . m. 

CAlOllDE , in. 

CAUMU  . m. 

CARNÈAUE , ui. 

CARO.  ai. 

CAROIÌLRTO.  V.  CAR 
LO  ALIJLRTO. 
CAROLINA.  A'.  CARLO. 

C ARON  DA  . m. 

CARONE  , ni. 

CÀROPE , tu. 

CARPIONE. /'.CARPO. 
CARPO . ai. 
CARPÙFORO,  m, 
CARPÙMO.  ai. 
CARSENA  , oi. 

CARSI  OÓNiO , m. 
CAUTÈRIO,  a». 

CAS AIA  . m. 

CASCA . m. 

CÀSDOA, L 
CASCO,  ni. 

CASELONE,  tu. 
CASI-MIRO . ut.  RA,  f. 
CASINO,  y.  BEN  INC  A. 
SA  . 

C ASSANDRO.ro.  ORA,  f. 
CASSI  ANO,  m.  NA,  f. 
CÀSSIO  , ro.  SS1A  , f, 
CASSIUUUKO  , ro. 
CASTELLANO  , in. 
CASTO,  m.  STA,  f. 
CASTO LO , m. 
CASTORE . m. 
CASTÒRIO  . m. 
CASTORÙCCIO.^.  CA- 
STORE . 

CASTRENSE  , m, 
CASTRICI  ANO,  i 

CASTRtCIO,  m. 
CASTRÙCC10.  V.  CA- 
STORE. 

CATALANO , m 
CA'fALDO  , m. 
CATARINA.  V.  CATE 
RINA  . 

CATERINA  , f. 

CATILINA , m. 
CAT1NA.  y.  CATERI 
NA  . 

CATO,  m. 

CATOALDO  . V.  CA-| 
TALOO . 

CÀTOLO  , m. 
CATÒMERO , a 


Cari’  Andrea.  Garbammo , et. 


Coiotaanno  . Colta  anno. 


Carpione. 


Caatoruccio.  Cantùccio 


Telano  . . . 

Coloaldo.Veltocalo. 


Caroliti  Aadrtni  , eie. 

Carotili  Magnai.  Lat. 

Cnrotomanaui , uni.  |T’cuC. 


C/trmiula  , da.  G ree. 

Carmen!*  , la.  Otte. 

Charmi , iadecl.  Ebr. 

Charmi  Jet , dii . Gicc. 

Chnrmus  , mi.  Grec. 

CKarnéadei  , dir.  Grcc. 

Cariti , ri,  m.  rinn , nn%f.  Lai. 


Charonda  , dir. 
Chàron  , onit. 
C '(tropi i , pii . 


Carpar  , pi. 

Carpòphorut , ri. 

Carpòaiut , nii. 

Chariena  , nev. 

Cariidòniui  , oli.' 

Carlheriut  , rii. 

Casata  , ia. 

Caie*  , tea  . 

Ctttdea , dea. 

Caini , Indecl. 

Chaselan  , onit . 

Cuti  mirai  , ri  , m.  r«,  riet  f. 


Grec. 

Grtc. 

Grec. 


Grec. 

Grec. 

Grec. 

Ebr. 

Grcc. 

Grcc. 

Ebr. 

,Grec. 

Pera. 

Ebr. 

Ebr. 

Teut. 


Cattnader,  ri,  m.  dra,  drit,  /. 

Calùnnia  , ni  , ««,  »*.  /< 

Cdtilui , ftil,  w.  aio,  eeim,f. 

Cattiodorui , ori . 

Cailellaniti , ni. 

Canai,  ili,  m.  ito,  elee,/. 

Cài  tal us  , Il , 

Cdstor , orif. 

Castòri  ni  ,.rii . 


Cai  treni  it , ili- 

Caitricìanui , ni. 


Grec. 

Lai. 

Lai. 

iGrec. 

Lai. 

Lat. 

i3t. 

Grtc. 

Grcc. 


Lai. 

Lai. 


Caitriclut  , c it . 


emulanti!  , ni. 

Caloatdui , di.  F ellùcalut , li.j 


Catarina  . Calcrìnina  . Latrino  . Cau-  .Carlmrrnn  , 
a.  Tina.  Caler  inolia.  Troll!  . 


Catane  . Caldino  . 


Cetili ««  t 


Cairn,  il.  Calo,  Ionie. 


Cdlalar  , li. 
Caliinirru#  , ri . 


Grec. 

Lat. 


Lai. 

Teui. 


lltTEJHPMBTAZlOIVE . 


Cognizione  delle  acqui. 


Di  lieto  rollo  , o ambe 
I Fiero, 


i Frullo . 
Fruttifero . 


I Agnello  dormiente. 


( Quasi  demonio. 
, Fiducia  di  lui. 
'Principe  forte. 


Appartenente  a Canio. 


Alquanto  casto. 


Militare . 

Appartenente  a Cast»: 
ciò  . 


Di  Catalogna  . 

Polenta  io  guerre. 

Sincera.  Para.  Netta. 


Bellicoso  . Sagace. 
Celebre  in  guerra  . 


J 
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Y .4M  AZIO  MI  . 


CATONE,  r.  CATO . 
LATRINA  . y.  CATE- 
RINA . 

CATTANEO  , m. 
CATULLO  . m. 
CAVALCANTE , m 
CLADOA,  ui. 

« EBETE,  m. 

CECCO,  y.  TRANCE 
SCO  . 

CUCE  . y.  CESARE. 
CECILI  ANO,  ni.  NA,  i. 
CUCÌ  LIO  , in.  LIA  , f. 
CKCINNA , m. 
CKCROPE , m, 

CKDAR  , ni. 
l.KDMA  . i». 

CEU.M1ELE  , ni. 


CEFALO,  in. 
CEFEO  . in 
CETJSODORO,  in. 


CEFISÒDOTO.  y.  CE 
TISOUORO . 

CELAI  , ui. 

CELALA,  ai. 

CKLENO , m. 
cello  . m. 
CELERINO  . iu.  NA  , f, 
CELESTINO  , ui.  NA,  I 
CELIANO  , in. 

CELIO  , m.  LIA,  f. 
CKMTA  . ni. 

CELLO  . r.  SIMONE 
CELMI . Ul. 

CELSO  . tu 

CENCIO  r.  LOREN 
ZO  . « VINCENZO. 
CENDKliÉO,  in. 
Ct.NEZ  . u.. 

CENNI.  1'.  BEN  VENE 
I O .. 

CENSURI  A , ni. 

CEN  FOLLA.  I. 
CENTURIONE,  ut. 
CEPlONb.  tu. 

CER  AMBO , ai. 

CER  ANO  , in. 

CERÀRIO  , in. 
CERBAGIO  . y.  CER 
VÀSIO  . 

CERBÒGIO.  y.  GER 
VÀSIO  . 

CER  BONE  . CF.RBOT. 

TU.  y.  GERVÀSIO  . 
CERCIOE.  ui. 
CKRCIONE,  tu. 
CERCOLA  , ni. 
CEREALE,  in. 

CF.ROS.  m. 

CESARE . m. 

CESÀIUO  , m. 

CESCO  . y.  FRANCE- 
SCO. 


Calcante  . Conte 


Ciliu  , n 


Cilia , 


Celandolo. 


Cesai  ino.  Cccc 


Cattanti!»  , nei.. 
Calatine  , II, . 
Cavalcante»  , il»  . 
CeaitJa  , di». 

Ce  ititi , ti » . 


Cerciliamu»,  ni,  m.  na , mr,f. 
Cete  il  lui , tu  , m.  Ita  , Ila  , /. 


Lenirmi,  naie, 
derapi  , pii . 
Ctdar  , indccl. 
Calma  nur. 
Cedmiel , eli». 


Ctrphatu» , ti. 
Cèphtui  , pàti. 
Cejiiadorut , ri 


Celai,  indccl. 

Celala  , Colala,  ite 
Gel  tenui  , ni. 

Cèlta»  , tei. 

Celerina»  , ni  , m.  n 
C trltn, aut  , ni,  m.  na 
Coti  lama»  , ni. 

Cottiti»  , Hi  , n Ha,  lite , /. 
Celila , ita. 


. / 

i,  me , f. 


Teut. 

Lot. 

lini. 

Grec. 

Gtec. 


Ebr. 
E tir. 
Grec. 


Lat. 

Lai. 


Celmi»  , mi». 
Celia»  , »i. 


C end e he ut , A gì. 
Cene » , indici. 


Genuina»  , rim. 
Cent  di la  , li  ir. 
Cenlùrio  , ani»  , 
Gèpio,  onit. 
Gemmimi  , Ai  . 
Cetanui  , ni. 
Cerar  in»  , rii. 


Circydt»  , di». 
Cércjo,  e hit. 
Cércoia» , U e. 
Cercati»  , té». 
Cero»  , indccl. 
Lieta r , mrt». 
Ceti  ài  in»,  ni. 


[Grec. 

[Grec. 

Ebr. 


Grec. 

Lat. 


Ebr. 

Eiir. 


Grec. 


Lat. 

Grec. 

Grec. 

Lat. 

Lat. 


Grec. 

Grec. 

Grec. 


Ebr. 

em. 

Tetti. 


IMTEflPtlET  AZIONI . 


i'Pt  *'t*r 

W. 


Lat. 

Lat. 

Lat. 

Grec. 

Ebr. 

Ebr. 

Ebr. 


Grec. 

Grec. 

Grcc. 


pr* 

Appartenente  a Cecili». 


Negrezza.  Tristizia. 
Antico . 

Dio  dell*  antichità  , o 
dell’  Oriente  . 

Di  gran  lena. 


Dono  del  fiume  Cedro. 
Dato  dal  Buine  Cefi- 
•o. 


Voci  mia . 

Voce  del  Signori. 


:.*> 


Militare  di  cavalleria. 
Cosa  ceieatc. 


Spettante  a Celie 


&pi 

Ventre . 
Rifugio . 


Zelo. 


Questo  nido  . 


Prefetto  di  Centiria. 
torte.  Ortolano. 

Da  Corno,  e Bui. 


Uncino . 
iCumandanii . 
Appartenenti  a Cesare. 
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LATINO . 

ORIGINE . 

INTEftFRETAZIONK. 

CESIDIO  , m. 

CESTO  . V.  FRANCE- 
SCO . 

CETI  A!  0 , m. 

• 

* 

C fetidi  ut  , dii. 
Celhim , indccl. 

Ebr. 

Diadema.  Oro. 

CETTO.  V.  SIMONE. 

Ce  tura  , ree. 

CE  TUR  A , f. 

Ebr. 

Aromatizzante  . 

CHELFABBO  , m. 

. 

, 

Lheleab  , indccl. 

Ebr. 

Tutto  padre . 

CHELIDONK.  V.  CHE* 
LIDÒNIO. 

Chetai on,  onit.  CktleJùniut  , 

CHEL1DÒNIO,  m. 

Grcc. 

Rondine . 

MA  , f. 

CHELIONE  , ni. 

rii  , m.  ni  a , ni  ir  , J. 
Chéti on , ohi'/. 

Che'Uiau , indeci. 

Ebr. 

Consumato,  • Peritilo. 

C11ÉLLI Al) , ni. 

. 

Ebr. 

rutto  . 

QUELLO. y.  MICHELE. 

Chtlub  , indccl. 

CHELUB  , ro. 

. i 

F.br. 

Canino  . 

CHRNRLMO , m. 

Kentimnt  , mi. 

Toni. 

Proiettor  forte. 

CHERKA  , m. 

C hirrént,  réte. 
Cheerophon , onit. 

Grec. 

Allevio . 

CHEREFONE,  n>. 

Chcrilone. 

. 

Grcc. 

CI1EREMOKE,  m. 

Chteremon  , onit. 

Grec. 

CHKRÉSTRATA  . f. 

Cheréitmla  , tir. 

Grec. 

CHER1FONE.  V.  CHE- 

RpFONE  . 
CHERI LO  , m. 

Choeriiut , li  • 

Grec. 

CHF.RSIA  . m. 

Chiniti,  titw. 

Grec. 

CH  ERSI  DAMANTE  , ni. 

Chenidamat  , antit. 

Grec. 

Fort  e,  Pomator  di  paesi. 

CHF.RSIFONE  , ro. 

Chértiphon  , onit. 

Grec. 

CHERUBINO,  «n.  NA  f 

Cherubini  , cui  Lai.  CAerali- 

Ebr. 

Pienezza  di  acìenza  , « 

CniARÉNZIO,  m. 

nut  , ni,  rn.  na  , net,/. 
Ctai èatius  , til. 

Lai. 

C^uaii  maestro  . 

CHIARO,  n».  HA,  f. 

Clarut , ri,  m.  ra  , rm , /, 

Lai. 

CIUELI-O  r RÙSTICO. 

CHIEDE  BERTO.  V.  IL- 

DEBER TO. 

CHILDF.RICO . V.  A 

+l 

DALMCO. 

CHIÙ  ANO  , in. 

Chi  ti  ni  ut  , ni. 

Grec. 

Di  mille. 

CHI  CON E,  m. 

Chiton  , onit. 

Grec. 

CHI  LPEKI.CO . m. 

% 

Chilptrtcut  , ci. 

Tcnt. 

Adiotor  potente . 

CHIOME  . m.  Ó.NIA,  f. 

Chion  , onit , m.  mia , ni». 

Grcc. 

Bianchissimo.  Da  Nere . 

CHIÙN1DE  , m. 

Chìònidet  , dii. 

Grec. 

Di  Chionia . 

CHIRONE  . m. 

Chiron  , onit. 

Grec. 

Da  Mane. 

CHISS ERICO , in. 

Chinericut , ci. 

Tcul. 

. 

CHUS  , m. 

Chat , Indccl. 

Ebr. 

Negro. 

ciA.  y.  i-ùcio. 

CIACCO,  CIAPO.CIAP- 

po  . y.  iàcopo. 

CIAMPO.  y.  GIOVAN 
PAOLO. 

CIARDO.  V.  RICCAR- 
DO. 

CLASSARE,  m. 

dittar  , rii. 

Ebr. 

/ . 

CIGNO  , «o. 

, 

. 

C/«*i  , cni. 

Grec. 

CID,  rn. 

. 

Cid  , ìndecl. 

Gree. 

Turbante . 

CtDIA  . m. 

Cidi  a , dim. 

Grec. 

CID1PPE  , f. 

. 

. 

Ctdìppet  , ppit . 

Grec. 

CI  DO  NE  , ni. 

Cydon  , onit . 

Grec. 

CILENE TO,  m. 

Cilenetut  , li. 

Grec. 

C1LICONE,  m. 

Ciiito  , onit. 

Grec. 

CII-tNIA,  f. 

r • 

. 

Citinia  , aie r . 

Grec. 

CJLIO,  CÌLIA.  V.  CE 
CÌL10. 

CILONE,  m. 

. 

. 

. ’ 

Cilon  , onit. 

Grcc. 

CIMBRO  , 

. 

. ' 

Cymbtr,  bri. 

Cyn io»  , onit  , et  Cimon. 

Grec. 

CIMONE  , m. 

• 

Grec. 

CIN  . m. 

. 

Cin  , indccl. 

Ebr. 

Posse  sia  . Nido* 

CINCINNATO,  a. 

Lai. 

V 
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CINDEO,  m. 

CINEA,  m. 

CINESlA , in. 
CINGTONB.  m. 
CÌNIRA  , m. 

CINISCA , f. 

CINO.  V.  RANLZIO  , • 
SI  MONE. 

CÌNTIO  , m.  TI  A , f. 


TAIHA7.I0MI. 


Cirino 


CIOFO.  V.  CRISTOFO- 
RO . 

CI  ONE.  y.  UGO. 

C1PAÌUSSO , io. 

CIPRIANO  , m.  HA,  f. 

CI  PS  E LO,  ni. 

CIRCE,  f. 

CIRENE,  CIRÉNIA,  f.l 
CiRIA,  f. 

Clivi  A ('O  , m.  CA  , f.  jCirico,  ca. 
CJ  RI  ANO,  m. 

. CIRICO  . V.  CIRIACO  . 

CIRILLO,  m . LLA  , f.  i 
CI  RIONE,  m. 

CIRO,  ni.  RA,  f. 


CIRSILO,  ni. 

CIS.  m. 

CISTI,  y.  BENVENU- 
TO . 

CITINO,  m. 

CLARÌSIO,  m. 
CLÀSSICO,  m. 
CLATÉO,  m. 

CLAUDI  ANO  , m. 
CLAUDIO,  rn.  DIA,  f. 

OLEANDRO , m. 
CLEANTE, m. 
CLEARCO,  tn. 

C LELIO  , rn.  LIA,  f. 
CLEMENTE,  m.  CLE 
MENZA,  f. 

CLEMEN  riNO.f'.  CLE-I 
MENTE  . 

CLEMENZA,  y.  CLE-] 
MENTE . 

CLEÓBULO  , m. 
CLEOCRETO,  «n. 
CLKOFA,  in.  FE,  f. 


CLEOFANTE,  m. 

C LEO  FI  DE,  f. 
CLEOFONE.  y.  CLÉO- 
FA  . 

CLEÒMBROTO,  tn. 
CLEOMEDB,  m. 

CLEOMENK , m. 
CLEONE,  in. 
CLEÓNICO,  m.  tCE,  f. 
CLEÙN1MO,  in. 


Clódio  , 


elògio.  Clòio 


dementino  , no 


Clcofo  . Cleofone  . 


Cleomedonc 


Cleono 


Cinti  tm  , dei. 
Cinta , aètr. 
Cinrtìitt  , tia. 
Cinèlon  , ani*. 
Cray  rat , [a. 
Cini  tea,  tea. 


Cynthiut,  thia  ,tki<r,  f. IGrcc. 


Cipnriitui  , iti.  IGrcc. 

Cypriaaue , ai,  m.  na,  na  , /.ìGrec. 
Cipielut , li.  (Grec. 

Circe,  cet,  /.  rei  Lnt.  Circa. [Grec. 
ea. 

Cy rene , ni* .'  C trénta  , nini , /.Grec. 
Cyrta,  ria.  IGrcc. 

Cyrincut,  ei , m.  ea,  tip,/,  |Grcc. 
Cy  r intuii , ni.  Grec. 

Cyrillm  , Ili,  ni.  ila,  Ila  , /.  Cric. 
Cyrion  , anit.  Giec. 

Cyrta  , ri,  m.  ra,  ri»,/.  Cy  Grec. 
riatti  . 

Cirtilut  , li.  ìGrec. 

Cit , indecl.  El>r. 


Cythmut , ai. 

Ciarli  tue , ili,  m.  jLat. 

Ciànica!  , e I.  jLat. 

Cianai,  tei.  Grec. 

Clnu  Jianui , ai.  Lai. 

Citin dia r , dii , m.  dia,  dite,/,  Tcut. 

Clodiui , tn.  dia  ,f. 

Cleander  , dri . Grec. 

Cieanthet  , r/t.  Grec. 

Cleartni , ci.  ,Grec. 

Cioèliut,  HI,  m.  Cloàlìa,  Ha, tee. 
Cièment  , entii , m,  Ciemen- jLat. 
Ha  , ticr  , /. 


C/ròltului , h . Grec. 

Ctederitm , li.  Grcc. 

Cièophas  , El»r.  , Cièopot  , 

/‘ir,  Gl*C.  Clèophut  , piti 
Clèephon  , ttnit  , Lai. , m 
Ctéophe  , phn  , f. 

Ctéufani , fanti t.  . ìGrec. 

Ctròjitie  , dei.  |Grec. 

Cleomi-rota*  , li,  IGrcc. 

Cieomètiet , dii  . Clttimedoa  ,jGrec. 
onit . 

Ciromtnet  , ni/.  Otte . 

Ciào*,  ontt.  * Grec. 

Cleònieui , ci , m.  ce . ece  , f.  Grec. 
Cieòttimui , mi,  et  Cltònymut . Grec. 


lltTnnPRETAZIO.XE. 


Apollo  ; nel  mate.  Dia- 
na ; Luna,  nei  ftmm. 


Cipresso  , o forte  Ge- 
mello . 

-Aivcarc,  o da  Cerio. 
'Ci. colo  magico. 


Attincmc  a Ciro. 


Q'aati  mirerò  , oppure 

! Dominatore . 


Appartenente  a Claudio, 
illuni*.  Celebre. 

Uomo  glorioso . 

I 

Gloriosissimo . 
i-Miic . Moderato . 


Consigliere  glorioso  . 

Di  gloria  occulta . 

Voce  gloriosa  . Tutu 
gloria  . 


Consigliere  vittorioso. 


Vittorioso . 

Annidile  a Cicorie . 


r 
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ITALIANO  COMUNE. 


CLEOPATRA  , m. 


CLEOSTRATO,  m. 
CLERO , m.  ÈRI  A,  f. 
CLETO, m. 

CLICERIO.  V.  CLICK* 
RIO. 

CLIDMONDO  , m. 
CLÌMACO,  tn. 

CLIMA,  r.  CLINIO 
CLINIO  , ni. 
CL1NOMAC0  , «n. 

C LISTE. NE,  ni. 
CUTARCO  . m. 
CLITENNESTRA,  f. 
CLITO  , m. 
CUTODEMO,  m. 
CLITÒ.MACO,  in. 
CLIZIA,  f. 

CLòmo.r.  clAudio. 
GLODO  vl.no,  ro. 
CL000LF0 , ra. 
CLOUOMIRO  , ni. 
CLODOVALDO  . 

CLODOALDO . 
CLOnOM  O . K.  LO- 
DOVICO. 
CLóGIO./'.CLAL’DIO. 
CLÓIO.  r.  CLAUDIO. f 
CLONA . ro. 

CLÓNIO  r.  CLONA. 
GLORI  . C f.ORIDE.  y. 

CLORINDA. 
CLORINDA,  f. 
CLOSVINO A,  f. 
CLOTÀRIO,  in. 


V. 


VARIAZIONI. 


Clodovatdo.  Lodoraldo 


Cloii.  Cloriti* . 


Lollario  . I. utero  . 


CLOTILDE,  f. . 


CNOSSIONE,  m. 

COC,  rn. 

COCCHIERI,  COCCO,  y. 

NICOLÀO  . 
CODRATO  , m. 
CODRO,  m. 
€:ointa.l 

COLA.  y.  NICOLÀO. 
COLÀIA.  y.  CELÀIA  . 
COLEO  , m. 
COLLATINO,  ro. 
COLNIANNO  , COLO- 
NIA NNO.  y.  CARLO* 
MANNO. 
COLO.MUANO  , m. 


COLOMBO  , ni.  BA  , f 
CÒLO  IO  , m. 
COLOZA.  ro. 
COMETO , ro. 

co  mi  no.  y.  IACOPO. 
CÒM MODO  , m. 
COMONE  , ro. 
CONCESSO,  ni.  SSA,  f. 
CONCÙRDIO,  m.  DIA,  f. 
CO  NEC  ONDO.  V.  CU- 
KEGONDO . 


Latino  . 


Coiole 


Cleòilratui , li. 

Cierut , ri,  m.  drln,  ir iae  , /. 
C litui , lì. 


Cleopatra , Ira  . 


Grec. 

Grec. 


Clidmundui , di. 
Climacut , ci. 


C Untiti,  nii,m.  Clini n,  nice,  f. 
Clmòmatut , ci,  | 

Cittì  belici , i ìli. 

Clilarcut , ci. 

Ciilintneilra  , ite». 

C ly I u t , cl  Chini  , H. 

C hiodemui  ,.ipi. 

Cltlómocui  , ci. 

Cium  , Hat, 


Clotipnldui , di. 
Ctedulphui , piti. 
CtoJomirmi , ri. 


Clona  , nar , *t  nini  , nil. 


Clorinda,  dir. 

Ckloirlnda , i Ite. 

Chlolàrim  , Lotnriut  , rii  , 
Clolorit , rii . Lulkerut , ri, 

Clolhtliiei , dii. 


Teut. 

Grcc. 


Grec. 

Grcc. 

Giti. 

Grctf. 

Grcc. 

Uree* 

Grec. 

Grec. 

Grcc. 


trai. 
Tcnt. 
Te  ut. 


Grcc. 


Grec. 

Teut. 

Teot. 


Cnòttion , onta. 
Coch  . 


Co  tirai ui , ti. 
Codini , dri. 
Cointka,  ih». 


Grec. 

Gr«c. 

Grcc. 


- , lèi, 

Cotlnlinni , ni. 


Coiumbanut , ni. 


Coturni ni , li,  m.  In  , Irn , f. 
Celoma , ti. 

Colhotn  , sor. 

Cometui  , ti. 


Còmmodui , di. 

Còmen  , onta. 

Concettili , rii,  m.  tao,  iter,/. 
Concòrdim,  dii,  m.  dia,  di»,/. 


Teut. 


Grec. 

Grec. 


Grec. 

Lai. 


Lat. 


Lat. 

Grcc. 

Ebr. 

Grec. 


Lai. 

Grcc. 

Lai. 

Lat. 


s9.  c 
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ORIGINE.  INTERPRETAZIONE . 


Gloria  della  patria  , o 
del  padre. 

Soldato  vittorie*©. 


Difemor  Talenta. 
Scala  tanta. 


Molto  illustre  . . 
Inclito.  Celebre. 
Illustre  guerriero . 


Signor  celebre. 
Eroe  fortunato . 
Principe  illuni  e . 


I 


t 

f . ,a 


\ft 


Verde . Verdeggiante 

Fanciulla  illustre  . 
Chiaro . Illustre . 


Celebre  per  gtaua  , o 
per  fedeltà . 


Quinta. 


Appartenente  • Colom- 
bo . 


Tutto  profeta. 
Capelluto . 


... 

V li 


v . 


. Vi . o.  .e-, *r 


■ ‘aV-  ir - 


L'*‘ 


* 


m?. 
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ITALIANO  COMU.tr.  . 


COKE  Ni  A , a». 

CONONE,  m. 
CONSALVO , m. 
CONSORZIA  , f. 
CONTARDO,  ra. 
COPILLO,  m. 

COPPO.  V.  I Acoro. 
COPERTE,  -n. 
COPRÓNIMO  , io. 
CORALE  , in. 

CORRIMANO,  m. 
CÒRDOLA,  f. 

CORK,  tn. 

CURERÒ,  m. 

COR  IN  NO  , m.  UNA  , f 
CORÌNTIA.  I. 
CORIOLANO,  m. 
CORISCO  , in.  SCA  , f. 
COR  NF.  Li  A NO  , m. 
CORNELIO,  m.  LIA  , f. 
CORONA  . I. 
CORONATO,  m. 
C0RÓN1DE  , f. 
CORRADO,  m. 

CORSO  . CORSINO.  Y. 

ACCURSIO. 

COS  . tn. 

COSA  , m. 

COSA  , f.  per  NICOLO- 
SA.  Y.  MCOLAO. 
COSANO,  tu. 

COSIMO  , m. 


Gonialvo. 


COSMA  . COSMO  . 

CÒSIMO  . 

CÒSROE , m. 

IT4  t 

COSTANTE . Y.  CO 

f s 

STANZO 

■/ 

COSTANTINIANO,  m 

COSTANTINO,  m. 

i/V.  ■ i 

NA  , f.  ►; 

£>r  * *,• 

COSTANZO , m.  ZA j L 

CÒTI  DE,  m. 

SR 

COTO,  m. 

COTTA.  Y.  COTO. 

COTTI FO,  m. 

. - JcflL  - 

CQZBI , tn. 

CaAGIO  , m. 

|Mk^s.ÙÌ  ' 

CRÀNAO,  m. 

•-*}  - • * 

CRANFREDO,  ni. 

1 Vv 

CRANTORE,  m. 

CRASSO , m. 

CRATE  , m. 
CRATENO,  w. 

CRATERO  , m. 
CRATBSÌPOLI , L 
CRATRTE,  tn. 
CRATILO  , ni. 
GRATINO.  Y.  CRATE 
NO. 


Currado.  Corradiao  . Dii 


Conno.  Coiroa. 


Tancia,  L Costante. 
Coita.  • 

: : : : 


Oratone  . 

Gratino. Cràtiae , f. 


Chontnias , mite, 

_ 

Canon,  onlt. 

Coniatvni  , vi  . 

Coniórtia , lite. 

Gwuhnrut  , (ìontkarut  , ri. 
Copiiiuj  , ili. 

Còpre r,  tilt. 

Copronymm  , mi. 

Coro. X , «CÙ  . 

Corbinlonut , ni . 

Cordala  , ice. 

Cori , indeci. 

Cortbus , hi. 

Corinnm,  nni,  m.  ano,  unte,  /. 
Cor  latina  , Ikicr. 

Coriotnnut , ni  . 

Ckortieut,  tei,  ni.  eco, 

Come  Iran  ut  , ni. 

Corndliut , lii  . 

Corona  , na. 

Coronatili  , ti, 

Corani/,  Hit. 

Conrad ut,  di. 


Cot , indecl. 
Cosai , t&. 


Coiam , indecl* 
Còiimut  , Cotmui  , « 
imat  , mir. 


Ckòireil , il. 

Comitanliniannr  , ni. 

Contfnnlinut,  ni,  a»,  na,  na,/. 

Conitantiui , Hi,  m.  ria,  Ha,/. 

Coni  foni , tir. 

Coli  dei  , dii . 

Colui , II.  Colit,  Ut,  Cót- 
ta, Ice  . 

CòltipflIU  , pki. 

Cotbi  , indecl. 

Cragim  , gii. 

Ciónaut  , na/. 

C'rnmf  riditi , di . 

Crnntot , orli. 

Cranui  , iti. 

Cratei , fi/. 

Cratenut , Cralìnuf  , ni; 

Cretina  | ait , f, 

Craterm  , ri  . 

Crnltiipolii  , lii. 

Cr  aititi  , lit. 

Ci  alila t,  li. 


DnrmrncTAZiOKK 


Preparatone  del  SÌEO«- 


Ebr. 


Ebr. 

Grec. 


Ebr. 

Grec. 


Pei*. 

Lai. 

Lai. 

Lai. 

Grec. 

Grec. 


Grec. 

Ebr. 

Grec. 

Grec. 

Teut. 

Grec. 

Lai. 

Grec. 

Grec. 

Grec. 

Grec. 

Grec. 

Grcc. 


■s 


■ 


Da  Sterco  • Nome  . 
Corto  . tono  , N'e- 


Ca!*o . 

Di  Corinto. 


Cornaccliia . 
Pronto  in  virtù 


Spina,  e Tedio. 

X;A 

Indovinatore. 

Mondo. 

. 

, 

Appartenente  a Cotta*. 

tino. 

V:  ;V 

F^l 


Sterile.  Atpto.  Montano. 
Da  Pacifico  • Sìncero. 


torso,  Vaio  , Celino  . 
Comandatile  di  Città. 


V. 


xt 


t 
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(TALUNO  COMUNE  . 

TAdULIOIII» 

LATIJVO  » 

niuciNE. 

IMTF.HPRETAZ  IOITK  . 

CRATIPPO,  QJ. 

Craltppmi , ppi. 

Grec. 

Cavslier  forte. 

CRÀUSl  . m. 

. 

, ti* . 

Grec. 

CREMÉNZIO  , m. 

. 

CreménUut  , ili. 

Grcc» 

CREÒFiLO  , tu. 

» • 

. . 

i rroghi  lut  , li. 

Grec. 

Amator  di  carne . 

CREONTE,  ni. 

. 

tré»*,  oi Ut». 

Grec. 

[.  orna  oda  ute  . Regnante 

CRESCENTE,  y.  CRE- 
SCÈNZA. 

CRESCER  ZI  ANO  , «u. 

, 

Crtictaliaaat,  mi,  m.  i>,  nct,f. 

Lai. 

Da  Crescenaio . 

NA  . f. 

CRESCENZIO  . m. 

Crescente . Creici . 

. 

Crescènti*,* , tii,  m.  tia, 

Lai. 

ZIA.f. 

CRESCI,  y.  CRESCEN- 
ZIO . 

CRESCÓNIO,  in. 

Creicdnimi  , ari  . 

Lai. 

CRESFONTK,  m. 

Crriphontt*  , |i|. 

Grec. 

CRESO  . ni 

Cruenti  , ti. 

CRESPINO,  y.  CRISPI 
NO  . 

CRELSA  , f. 

Creata  , /«, 

Grec. 

CIUCIA  y CAÌZIA. 

CRI  MI  REDO,  in. 

, 

, , 

Crimfrìdtàt  , di. 

Teut. 

Fiero  in  pace. 

CRISAN  I O , m. 

. 

Lkrjrtamlkut  t Iki. 

Grcc. 

Fior  d‘  oro. 

CRISEIDE.  y.  CRISI- 

DE. 

CRtSlDE , m. 

Critéide  , i Griaetde  , 

f. 

Ckrjrtit  , idi*. 

Grec. 

Aureo. 

CRISIPPO  . in. 

. . 

. . 

Ckry lippu*  , ppi. 

Grec. 

Cavallo  aureo. 

CRISÙfORO,  m. 

. . . • 

L trjr  lóphorm  , ri. 

Grec. 

Che  porta  oro. 

CRISÓOONO,  ni. 

Gritògono. 

. . 

Ckryiópamut  , ni. 

Grec. 

Generalo  dall*  oro . 

CRISO LAO  , m. 

G ritolto.  . . 

♦ . 

L krytoliu*  , m. 
Chrjr  lóto  gai  , gi  . 

Grec. 

Oro  del  popolo  . 

CKISÒLOGO  , m. 

G litòlogo.  ■ • 

. . 

Grec. 

Parlaior  aureo. 

CRISÓMCO  . ra. 

Ckryómcut  , ci . 

Gicc. 

CRISÒSTOMO,  in. 

Crisòstomo  . 

Ckiyiòitomut , mi. 

Grec. 

Bocca  d*  oro. 

CRISOTELO,  m. 

. 

. . 

Cktyiolelui  , li. 

Grec. 

Oro  perfetto. 

GRISÙ  1 EMI  , in. 

. . 

Crytolhemis  , mit. 

Grec. 

Aurea  legge. 

CRISTINIANO,  hi  NA.f. 

Criipinimnut,  ni,  r».na,na,  f. 

Lai. 

Atiineuic  a Crispino. 

CRISPINO  , m.  NA.  f. 

Crespino.  Ciiipoto. 

Ct  npimut  , mi  t m.  nm  , n»,  / 

Lai. 

CRÌSPULO.  y.  CRISPI- 
NO. 

CRISTIANO,  oi-  NA  . f. 

, , 

Ckriiilmnmt , mi,  m.  ma,  mie,/- 

Lai. 

Seguace  di  Crino. 
Dì  Crino . 

CRISTI  NO  , i».  NA  , f. 

, 

Ckritliaut , mi , m.  ma  , mia,/. 

Lat. 

CRISTO,  n. 

. 

. . 

Ckritiu*  , n!  . Compendio- 

Grec. 

Unto. 

CRISTODORO  , m. 

•e  , X8.  Jk.  Xpc. 
Chritlodormt  , ri. 

Grec. 

Dono  di  Crino . 

CRISTO DL  LO  , ro. 

Cknitòdulm*  , li. 

Grec. 

Servitore  di  Còno  . 

CRISTO?  ALO.  CRISTO 
FANO.*'. CRISTOFO- 
RO . 

CRISTO  FORO  , ih. 

Crisiòfaoo.  Cristófalo 

Tòtano.  Toro 

Chrìttópkorut  , ri. 

Grec. 

Che  porta  Citato. 

CRITÓBULO,  ». 

Ciofo  • 

CMlMriu,  U. 

Grec. 

CR  ITO  DEMO  . ™. 

. . . . 

C'rilkodemml  , mi. 

Grec. 

CR ITONE,  m. 

t’riikom  , orni t . 

Grec. 

CRlZIA  . m 

Ciicia  . . 

Critiat , li»  . 

Grec. 

CROCIFISSA  . f. 

. 

Crucifixa  , x<*. 

Lai. 

Metta  in  croce. 

CRODKGANGO , ra. 

.... 

Crede gmngHt , gi. 

Teut. 

Giovane  forte . 

CROMÀZIO  , 

C'hromàtiut  , Hi. 

Grec. 

crómda  , u». 

. 

Crónidai  , dta. 

Grec. 

Di  Cióoio. 

CRÓNIO.  tu. 

. 

L'róniut  , nii. 

Grec. 

Da  Saturno,  o Tempo 

CROTATE.  in. 

. 

C rotale t , li 9. 

Grcc. 

CROTECHILDE,  f. 

. 

Ckrolecktldet , dit. 

Teut. 

Fanciulla  amabile  . 

CTESIA.  m. 

Citila* , ti». 

Grec. 

Dator  di  ticchetta . 

CTESÌFONE.  y.  TESI 
FON  E . 

CUCCIO,  y.  FRANCE 

SCO  . 

CU  CO  FATE  , m. 

. 

• 

> • 

Cùcaphai , phalh. 

ji.ur.,  m 
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ITALIINO  COMV]VC  . 

▼JLR1AZ10JVI. 

- 

LATl.fO  . 

ORIGINE. 

INTERPRETAZIONE. 

CUDBERTO  . V . GON- 
DEDERTO. 
CULMAZIO  , re. 

Cairn  dii m , til. 

CUNEGON DO,  m.  DÀ,  f. 

Conegondo  , di 
Cutbvdo,  . 

. 

• 

Chunr  guadai , di  , m.dt»,  dir,  f. 

Teut. 

Uomo,  o Donna  regia. 

CUNIBERTO,  m.  TA,  f. 

• 

• 

• • 

ChuntLerlu!  , fi,  M.  (é,  He,/. 

Teut. 

Di  aiirpe  illucire.  Chia- 
ro in  virtù  . Di  vaio, 
re  illustre. 

CU  NI  MONDO . y,  GUN- 
D E MONDO . 

CU R AZIO  , re. 

Curdtlmt  , tii . 

Lai. 

CURCÒDOMO,  m. 

Cure  òdomm  , mi. 

Grec. 

CURlONK,  o>. 

CURÓNOTO  , m. 
CURRADO,  y.  COR- 

. 

• 

• 

C lirio  , ornism 
Curò  notai , ti. 

Grtc. 

Sacerdote  della  Caria  . 
Giacile . 

R ADO  . 

CURZIO,  m. 

• * 

Cdrthn,  HI. 

Lai. 

CUS  , U». 

... 

. 

. 

. 

Chm,  indecl. 

Ebr. 

Negro  . 

COSAI  , ni. 

Chmai  , indecL 

Ebr. 

Senso  . Feitetole  . 

CUSI.  m.  ' 

Chini  , Cuti  , iodecl. 

Ebr. 

Negro  . Duro. 

CUTDFRTO.  y . CUNL 

BERTO. 

Daciano  , ai. 

Dncianut , mi. 

Teut. 

Apparteaeate  atta  Da- 

DACIO  , m. 

Diiciut  , eli. 

Teu«. 

Della  Dacia. 

DADA  , m. 

Dodo!,  dm. 

Grcc. 

DADA,  f.  ptr  DEODA- 
TA.  y.  DEODA  IO. 
DADANO  . y.  DOGA- 
NO . 

DADO  . y.  DEODATO. 

DAFNE  . f. 
DÀFNIDE  , m. 

Daphne  , pftnìt , 

Grec. 

Lauro.  Voce  «onora . 

Ddphnit , idi!. 

Grcc. 

DA  IROSA  , f. 
DAGOACDO , ro. 

Do  ph  rat  a , tee. 

Grcc. 

Dageafditt , di. 

Tea*. 

Prefetto  delle  milizie. 

I)  AGO  ARDO  . m. 

Dagohdrdmi , di. 

Te  ut. 

Militare  robusto. 

DAGUBALDO  , m. 

Dagolatdui , di. 

Teut. 

Militare  ardito. 

DAGUBERTO,  tu. 

Di  gobrrtm  t ti. 

Teut, 

Saldato  illustre. 

DaGOFREUO  f m. 

Dogo f ridm  , di . 

Teot. 

Militare  tranquillo. 

DAGÒ.M  ARO  , m. 

Dogòmarui,  ri. 

Teut. 

Militare  famoso. 

DAI  FAN  i’O  . in. 

fio  i/i  ha  n lui  , li. 

Grcc. 

DA]  Mitili,  ai. 

Ddirnai  km , chi. 

Grec. 

DA  LAI  A,  tu. 

. • . - 

Dotdia  , vel  ré/,  tee. 

Ebr. 

Po  erro  del  Signore  . 

DAI. ICA.  f. 

DAI.M  \S0  . y.  DAL- 

. . . 

Còlila,  Un. 

Ebr. 

Povertà , 

MA'/.  IO . 

DALMAZIO  , m. 

Olimmo.  » 

Do  Imiti  ini  , tH  . 

Grec. 

Dalmatino  . 

DA.MaGETE  , m. 

Doma  gelei , Ut. 

Grec. 

DÀM  vni . f. 

Domar  il  , rii . 

Cric. 

Moglinata. 

DAMASCO,  re. 

Damaicm  , tei. 

Ebr. 

Veaii  di  saagoe  . 

DAM  ISO , ai. 

Diimamt  , li. 

Grec. 

DAMASTE , re. 

Domaitet,  Hit. 

Gruc* 

Domatore . 

DAM  ASTORE  , m. 

Uomeitor  , 0 rii. 

Gite. 

Domatore  . 

DAMI  A,  ai. 

Ddmiat  , miai. 

Grec. 

Pubblico  . 

DAMIANO  , re.  XÀ  , f. 

Dominata  , ni  , «i.  no  , mi,/. 

Grcc. 

DAMI  DE  , m. 

Oliai/,  Hit. 

Grcc. 

DAMINDA,  tn. 

Dami  oda  , dir. 

Grec. 

DAMtPPO  , ro. 

Demi pp ut  , ppi. 

Grec. 

Domator  dì  cavalli. 

DAMOCLE , ro. 

Democle.  . 

Damociet  , citi. 

Grec. 

Foni,  Gloria  del  po- 

DAMÙDOCO  , m. 

DomàJocui  | et. 

Grec. 

(.olo. 

ITALIANO  COMUNE. 


INTLIllnETA7.I0NE. 


DAMOFILE  , f. 

DAMoN'ACE  , ni.  ». 

DA  MONE  , ni. 

DAMICENE  , di. 

DAN  AO  , ai-  Diuae,  f. 

DANDINO.  V.  ALDO- 
BRANDO. 

DANIELE,  m.  LA,  f. 

DAMO,  in. 

DAME.  V.  DLRAN 

TE. 

DAR  A , m.  « , 

DAULONE,  m. 


dArdano  , RI. 

DAREO  . y.  DARETE. 
Parete  , n». 

DARIO,  ni.  RIA  , i. 
DASJO.  in. 

DATAMR,  ir. 

PA  I ANO  , in. 

DATI  DE,  m. 

DATIVO,  in.  VA.  f. 
DATO . i».  TA  , F. 
DAVIDE  . y,  DAVID- 
DE  . 

DAVI  DDE  . n». 

DAVI  NO , m. 

DA  Vi  ZZO  . y.  DAVID- 
DE. 

DÀZIO  , m. 

DEA  y,  ANDREA, r 
TADDEO. 

DÉBORa,  f. 

DECER  ALO,  ra. 
DÈCIMO,  ni. 

DÈLIO  , m. 

Deci. a . m. 
DÈ«'OROSO,  m. 
DEDALO,  in. 

DEGNA,  f. 

deiamra  , r. 


Tuo.  ».  Ef*r  Dedito,  • Do., lo.  V . 


Déild,  . Di.iuo  . 


DEtCOLA  , m.  

DEIDÀMIO,  in.  MIA  , f.  Didimo , lo  lituo  cht  Tonnue, 

DftlDE  . y.  ENDÉIDE  . 

DEÌFILO.K.  TEÓF1LO. 

DEI  E 1)110,  in.  UÈ  , f. 

DEIOIO.m,  

DEIÒÌ  .MU)  , m.  

DELFINO.  MA.I 

DELTONE.m  

DELLO,  r.  UBALDO  . 

DEMA  . m.  

DEM  A DE  . ni.  

DEMÀRATO  ,m. 

DEMARISTA.L  

DEMKNETO.m.  

DEMKO.  m.  

DEME  TRÌADE  , a.  

DEM).  TRI  ANO.  m.  

DEMETRIO,  m.TRLA.L 

DBMÒL’ARE  , m.  Demócari.  .... 

DEMÓCIDE,  m.  


Damépklie  , Ut. 

, eli. 

Damo*  , Odi#. 
Damèxeae»  , mit. 
Om«m,  noi,».  Danae, 


Daniel , li» , m.  la , Ut 
Uattui  , ni. 


Dora  , re, 

Dót  to*  , onte, 

Dèrdaame  , mi. 

Dn'fitt , Ut . Dardat , rèi. 

Dériat , rii  , m,  ,im  f rim  t j t 
Ddiyai  , ty . 

Dòinmet , mlt . 

Dniham  , indcct. 

Dèlie , lidie . 

Daitvut  , fi  , m.ro,  ree  . f. 
Dn/ke»  , iki,  m.  Ilo,  Ikm  , /. 


David,  iodecl.  voi  vidi». 
Uavinut  , m». 


\ Dèlia» , IH. 


Dèltara  , rtw . 

Dretbalu»  t li. 

Dèci  ima»  , mi. 

Dè.iut , rii. 

Ore  (a , elea. 

Daterò, a.  , ti. 

Dèdala»  , ti. 

0i**« . 

Det unirà  , tee. 

Deicela  , lm. 

Deidèmia»,  mii,  m.  mia,  mier  ,f 
DtJy ma» , mi. 


Deiphebui  , hi  t m.  le,  bei  , /. 
Di'ocat  , et. 

Dettila' u»  , ri, 

Detpkimaj  , ai , m.  ma  , ut,  /, 

Dtlpk oo  , aalt . 

Dema»  , mee. 

Démmiie»  , di»  . 

DtmArata»  , ti. 

Demarìiia  , alte. 

Dento» aria»  , ti. 

Dèmta» , m ti. 

D*  me  triade»  , di t . 

Demetrieaui , mi. 

Demèlriat,lrii,  m.  Irla,  trite,  f. 
Demòchar»,  , ri» , IGreC. 

Demòcidt» , die.  lUrtc. 


I Amica  del  popolo  . 


Giudizio  di  Dio. 
Dai. eie  . 


Generazione  di  paalore. 
Pomato  delta  genera- 
tioat  . 


Di  Dario. 
Invetiigatorc* 
PeioM.  » 

*;■<>.  • L»(j«. 

Ripetitore. 


Avvilimento  di  loi. 

Operatore  artificioto. 

Parta , Cht  brucia  1*  uo- 
mo . 

Che  venera  Dio  . 

Doma tor  de'  nemici  . 
Gemello . 


Che  otterrà  il  povero. 
Popolare . 

Chiamato  pei  voti  del 
popolo . 

Da  Popolo  , » Ottima  . 


Da  Cerere. 

Forse  , Caro  al  popolo. 
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ViniATJONI  . 

lUTUfO, 

ORIGINE. 

INTCRPftETiZIOirS. 

DÉMOCLE.  V.  DAMO- 

... 

CLE. 

DEMOLIVATE  , to. 

• 

Demécratet , Ut . 

Grec. 

Parte , Fona  del  popo- 
lo . 

Pene  , Giudice  del  po- 
polo . 

DEMOCRITO , m. 

Demócritm , tt  . 

Grec. 

DEMOFANTE,  m. 

. . . . . « • 

Drmophanlei  , Ut. 

Grec. 

DEMOFILO  . m. 

Oraióphllut  , II. 

Grec. 

Amico  del  popolo  . 

DEMOFONTE,  n. 



Drmophea,  p healii . 

Grec. 

L'ecitor  di  popolo  . 
Pone,  Cbe  vince  il  po- 
polo . 

Corrodilo,  Aitiamo  dal 
demonio . 

DEMÒNICO  , m. 



Otmòaicut  , ci. 

Grec. 

DEMONOFILACE  f in. 



Qtrrnonopkìlax  , meit. 

Grec. 

DEMOSTENE , m. 

. * 

Ormài  fhenet  , ara. 

Grec. 

Valore  drl  popolo . 

DEODAl'O,  m.  TA,  f. 

Diodato,  ta.  Dondidlo.—  Ali a La. 
Una  , Adeodato  . DeiUdedit  . Do- 
ri unico.  — dii*  Greca,  Deodoro. 

zideedatai  , ti , m.  ta , ta,f> 
Dtntdedil , Doaatdie  , io- 
deci. 

Lat. 

Dato  da  Dio . 

Diodo!  n . Doroico  . Doiiiéo . Teo- 

l'hrodalui  , ThevJotut  , Theo. 

Grec. 

Dono  di  Dio  . 

DEODORO  . V.  DEO- 
DA IO  . 

DEÓTlMO.  y.  TEÒTI- 
MO . 

doro  . Teodato.  Teodetia  . Teodet- 
10.  Ttudoio  , — Contraili , Dato, 
ta  . Dado,  da.  Doro.  Tcodorim , 
Dorica,  L 

dorus  , ri , m.  ra  , rm  , J. 
Dotilhiut  , Ikdl . 

• 

DEUZZA  . V . TAD- 
DEO . 

DERCILLO,  m. 

Dercyllm  , U. 

Grec. 

DERFUTA  . f. 

Dcphuta  , Im. 

Grec. 

DESIDERIO  , m. 

Dei ì -fèriut  , rii. 

Lat. 

DEI  LEVO.  m. 

Delievat  , vi . 

Teut. 

Caro  al  popolo. 

DEUCaLIONB  , m. 
DEÙSDKDIT.  V.  DEO- 
DA TO  . 

. . . • *. 

Grec. 

. 

DEUSÌDAMO  , m. 

Zeutidamo 

Deuiidamut.  ZeuiiJamut , mi. 

Grec.  . 

D1ACINIO.  ^.  GIA- 
CINTO . 

JlUDR  , ra. 

Grec. 

niAllORA  , m. 



Dia  gora/  , ree. 

Grec. 

DIAMANTE,  r.  ADA- 
MANTE . 

DIANA  , f. 

Piantila.  Anclla.  Nella.  • 

Diana , ir  ir. 

Lai. 

Cbe  porta  il  giorno,  «iti 
Cbe  ba  luce  emula  al 
giorno. 

DI  A NELLA  . V . DIA 
NA  . 

DIRUTA  DE  , m. 

Dlbuladet , dii. 

Grec. 

DICKARCO  , m. 

Die  forcai , ci. 

Grec. 

Giuatuaimo . 

DICKO.  ni. 

. 

Ottimi , di. 

Grec. 

Gioito . 

DICEÙGENE,  m. 

Piceógtati , ait. 

Grec. 

Nato  da  on  gioito . 

DIC LEO  , 

. . . 

Uicldut  , Idi  . 

Grec. 

DlDACO.  y.  DIEOO. 

DÌDIMO.  V.  DEIDÀ 
MIO  . 

* 

OÌDIO,  m. 

Diil.i  , Jli. 

Grec. 

PIEGO , ni. 

Didaco  

Didactti,  ci. 

Tea!. 

D1KNECE*  V.  DIONE- 

CE  . 

DIETÉRICO.  V.  TEO- 
DORICO. 

Di  FI  LO.  y.  TEÓF1- 
LO  . 

DIM  A RETO  , m. 

- - T . - T - 

Dimorerai  , ti. 

Grec. 

Di'URism,  f. 

Dimarinia  , stia. 

Grec. 

DINA  , f. 

Dina  , am. 

Cb>. 

Giudizio , 
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INTERPRETAZIONE. 

DINARCO  , m. 



Dìmarchrnt  , ehi. 

Grec. 

DINFA,  f. 



Dinpka , phcr. 

Grec. 

DINGO  . y.  ADALRI- 

CO  . 

Di  NI  A , in. 

Dinone 

Dimi*/ , mtr.  Dìmem  , orni/. 

Otte.  . 

DINO,  y AT.DORR  AN- 

DO. « CORRADO. 

DIMAGRATE,  tu. 

. , . . . 

Diaòcrattt  , ili. 

Grec. 

DINÒMKNE , n» 

. . . . . • • 

Di  nóme  me/ , eli. 

Grcc. 

DINONE  y.  DIMA. 

DIMOSTRATO  , in. 

. 

Dinòiiratu/  , ti. 

Grec. 

DIOCLE.  m. 

Diede*  , eli». 

Grec. 

DIOCLEZIANO,  va. 



Diecletianu/ , mi. 

Grec. 

Appartenente  a Dio» le- 

DIOCLÉZIO.  m. 

Dio cl éliti i , Ili. 

Grec. 

Aumenta  e Dioc  la  . 

DIODATO,  y.  DEODA- 

TO. 

DIODORO.  y . DEODA- 
TO  . 

DIÙTANF.  .m. 



Diòpkant/ , mi/  . 

Grec. 

DIOFANTE.ro. 

. . 4 . . » . 

Utophaaic/  , ti*  . 

Grec. 

Diògene.  y.  TEÓGE- 

NE  . 

DIOGNF.TE,  m. 

Dio  p mete/  , ti/  » 

Grec. 

DIOMEDE  , m. 

Diomedona.Diomcdontc.  • • 

Di om/dts  , di/  , Dìemtdom  , 

Grec. 

Re  da  Giove . 

orni / . 

DIOMF.DONE . DIOME- 
DONTE.  y.  DIOME- 

DE  . 

DIOMIRO,  m.  RA , f. 

Tcodòrnar©  . Teomiro  . . • 

Thtodomiru/ ,rl , m.  re,  rat,f. 

Teul. 

Capiiono  celebre  , Am- 

DIOMO  , tn. 

Du<mut  , mi. 

Grec. 

pliator  da'  Popoli,  tu. 
Signora  illuni»  , 

DIONE,  m. 



Dio* , ni/. 

Grce. 

Divino. 

DIONECE,  «n. 

Dienece 

Uiomeccs  , ci/. 

Grcc. 

DIONIGI  . y.  D1QNI- 

.t.;.**  * 

GIO  . 

DIOStGIO  . m.  CIA,  f. 

DionUIo.  Dionigi.  Nigl . • • 

Diemjriim/t  /il,  m.  zia,  /ite,  f. 

Grec. 

Per  dono  di  Giove,  op- 

DIONISIO  . V.  DIONt- 
GIO  . 

DIONISIODORO  j m. 

Diomy/ns  t tl , 
Uioajr/iodorut  , ri. 

Creo. 

pure  de  Giove,  e Ni- 
aa  [ cuti  ] . orvero  d * 
Giove  , a N}  uo  [ fe- 
rire ] , 

Dono  di  Dionigio,  n di 

DIOSCÓRIDE.  m. 

Dioirórid//  , di/. 

Grec. 

Bacco . 

DlOSCORO  , m 

...... 

Oidi  corta  , ri. 

Grec. 

Figlio  di  Giove . 

DlOSlPPO  , in. 



Uiexlppmt  , pi. 

Grec. 

DlOTALLEVI.r.DET- 
LEVO  . 

DIO  FIMO.  V.  TEÓTI- 

MU  . 

DIOTRF.FR  , m. 

Dietrepke/ , phit. 

Grec. 

N od  ri  lo  da  Giove  . 

DIOTVINO,  n». 



Dio  1 ui  aiti  , mi. 

Tcut. 

Amico  dal  popolo. 

DIPENO  , m. 

Diptnut  , mi 

Grec. 

D1SAN0,  ni. 

Diione 

Di/n*  , indici.  Diicm  , enit . 

Ebr. 

G ramata. 

DISMA.  m. 

DISONE  . y . D1SA- 

Ditmn  , pur. 

r . i 

NO  . 

DODA  , f. 
DODAMMO  , m. 

Dndn,  dm. 
Dodamim  , indecl. 

Ebr. 

Sonno  del  cugino . 

DOGANO,  tu. 

Dadano  

Dodam  , Da  da  n , ind«d. 

F.br. 

Amore  di  ini. 

DOEG.  m. 

. , 

Deep  , indecl. 

Ebr. 

Pet calore . 

DOGNÉZIO,  ro. 
DDL AU ELLA,  f. 

. . . .k  .#  • •• 

De  g adii  tu  , li». 
DotabeU*  , Ila , 

Lai. 

D sg» 
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TAIUAZlOMf  . 

DOCFO  . y.  RODOL- 
FO . 

DO  LO  NE  . m. 

. 

DOMENICO,  m.  CA  , f. 

Menico  . Me  aghi  no  . Mengolino  . 
. Ghino  . Mciigolo  . Medierò  . De- 

DOMÉZIO  . V.  DOMI- 

co  . Méncia  . Bega  . Regga  , f. 

zio . 

’ f 

DOMINATORE  . m. 

DOMI  IUU  , f. 

DOMIZIANO  , m. 

.4  *•  • . , . .<•  . »*C  , 

DO  MI  Z.IO  . in. 

Oomério 

DONA  1 1I,|A  , f. 

. • ''i  -“V  • ' 

DONA  I O , m. 

Dado.  Dato.  Nolo.  Natacelo  . 

DON  AZI  ANO  , re. 

DON  DI  DIO  . y.  DEO- 
DA IO  . 

DOMZZO  , D0NIZ7.0- 
NE  DONNINO,  DON- 
MONE.  y.  DONNO. 

DONNO,  m.  NN A , i. 

DÓNNOLO  . y.  DON- 
NO  . 

Donnino,  m.  ns,  f.  Dónnolo.  Don- 
uionc  . Donino.  Doninone  . 

DOM  A , m. 

DON  VI  N A . f. 

DON L'SDEO.  y.  DEO- 
DA  lO  . 

DOR  A MCE  , f. 

DORCA  , f. 

• • ì . ' • 

Dorma  , m. 

DORDA,  m. 

DORÈ.  y.  SALVADO. 

RE  . 

DORI.  y.  DORO. 

.x*  • •%-, 

DÒRICLO  , m. 
DÒRIDE,  y.  DORO. 

DOKII.AO.  m. 

»•-  ‘ / 

DORIMEOONE  . m. 
DORINA,  y.  DORO.  E 
per  TEODURINA  . y. 

DKOOATO. 
DORIONE.  y.  DORO  . 

DORO  , m.  RA,  f. 

Dnrione  . in.  Dorina  , Dòride,  Doii,  f. 

DOROTÉO.T.  DEODA. 

E per  Teodoro,  y.  Dcodaio  . 

TO  . 

' ••  - 

DOSUnF. , m. 

DOSI'IÉO.  y.  DKO DA- 
TO • 

DOTTO.  V.  GUIDO. 
DOZZA. y TADDEO, 

f ANDREA . 

v ' , 

DRACONE , m. 

Dragonctto  . . % J , 

• » i M < • ' 

DRADA. y.  CUALDRA- 
DA. 

DREA.  y.  ANDREA. 
DREPÀNTO  , ip. 



DROGONE  , m. 

’ .1  ‘-►c. 

DROMÉO  , 0». 

. (A  ; . • t (• 

Dnùpioe,  in. 

v . . . ì • ‘ A ‘ « 




lìtico . 

ORIGINE. 

I^TCM’HET  AZIONI. 

Do/o n , oni$  , 

Dominicm  , ci,  m.  ea  , cm  , / 

Grec. 

Lai. 

* ' vr 

Da  Inganno  . 
re , al  Padrone . 

Domlaeler  , erte . 
Dominila  , lice. 
Domitiaam  , ai . 

Perniimi . Domi  limi  , Hi  . 
Donetilla , lite. 

Donatile  , II. 

Lai. 

Cai. 

Cai. 

Lai. 

Lai. 

Lai. 

Lai. 

>i/u»  1 

Allineine  a Domiiio. 

.'  » e 

7 . 
r»l 

. 

Dominai,  ni,  m n*,*»,/.  Do- 
mino , mnn.  Domniaui  , aa  . 

Lat. 

t 

. Txityjpl 

Doni»  , le e . 
Domina  , tue  , 

Grec. 

Tcol. 

vv>;&a 

Doratici . Dcraljce  , c et. 
Porcai , eie. 

Dietim  , rie. 

Uorda , dee. 

Gree. 

Grec. 

Grec. 

Ehr. 

. ,.v. 

Carriola.  Damma. 

Generaaioae  della  *ci<n- 
aa. 

Diri elut , II. 

Dorllàui  , Idi  . 
Uorjmtdoa,  orni. 

Grec. 

Grec. 

Grec. 

’SièSP 

TNp  . 

» >*-•  :\i 

Dono  del  popolo  . 

Domi  , et,  m.  re,  ree  ,f. 

Gite. 

- , ra  jlr 

Do».. 

Donatili , die. 

Grec. 

vr 

Orato  , onte. 

Grec. 

: ; V ri  ; ** 

Fer/e,  Di  gran  risia, 
oppare  Soldato  che 
combatte  a piedi  a 
a cavallo. 

Dr epitimi , mi. 

Drogo  , onte. 
Urmmim  , il. 

Di  optiti , dir.  ^ 

Grec. 

Gree. 

Grcc. 

Della  Ciiik  di  Trapani, 
oppure  Falce. 

Famoso  al  cono  . 

•&igftt?fed  by  GoOgfP 


ITALIANO  COMUNE. 


DROTTOVEO , ». 

Dilli  DEL  Da.  A'.  ADEL- 
TRUUE . 

DRUDMONDO,  ». 

DA,  f. 


DRUDO ,n.  DA,  f. 

DRUSILLA  , t. 
DRUSO  . m. 

DODI  A , ih. 
DUELE,  m. 

PULA,  ni.  « f. 
DliMA,  in. 

PUNS  I'ANO  , m. 
DURAME,  01. 


EaCETE,  m. 

E ALO  . m. 

EADBERTO  . K,  ED- 
BERTO. 

EADMARO  , E A OME- 
RO. Y.  EDMARO. 
EADMONDO . V.  ED- 
MONDO . 

E ATEO , ». 

EBAL,  tu. 

EBER  , ». 

EBERARDO,  ». 
EUnOLFO,  «a. 

ECÀlA  , ». 

ÉCAUe,  f. 

ECATEO . ». 
ECATONNO  . ». 
ECRERTO.  V.  EGBER^ 
TO. 

ECCF.LINO.  V.  AZZO. 
ECDlciO  . ». 

ELÈTTI  DE,  m. 
ECFANTO . ra. 
ECHÈCRATE, ». 
ECHEI.U  , ». 
ECHEMO, ». 

ECHI  , ri. 

ECHINALDO.  V.  AGI 
NALDO  . 

ECHINARDO.  V,  EGI* 
NARDO. 

ECHIDNE  , ». 

F.CUBA  . f. 

EDRERTO,  «n. 

EDDA!  . ». 

F.nnONE.  m. 

E DEI  A , ». 

EDEN,  ». 

F-DRR  . ». 

EDKSIO  , ». 

EDGARD, ». 


VARIAZIONI. 

LATINO. 

’ '■ 

ORIGINE. 

ir 

INTERPRETAZIONE. 

Trudmondo  . . 

* 

♦ 

DroClOVjttt  , t4i. 

Drudmuadut  , di  , m.  Drad. 

Teut. 

Uomo  caro  . Amico  f«- 

Trado,  da.  Trodooe. 

manda,  dm  , f. 

Dradat,  di,  ».  da,  dm,  /. 

Teot. 

dtle.  Ptnierior  degli 
•mici  - Figura  amabi- 
le , il  f ernia. 

Trudo  , ernia, 
D'otllU , llm. 

Grec. 

Cospersa  di  rugiada  . 

/trillila  , ti. 
Durila , dim. 

Uree. 

Ebr. 

Ditello. 

Dutl  , tilt. 

Ebr. 

Scienza  di  Dio. 

D-Iat,  tm,  ».  là,  Im , f. 
Dama  , meo. 

Grec. 

Ebr. 

Sileuiio.  Somigliasi*. 

Diali  . 

Durantti , Ut , 

AE*t*iet , Ut, 

Grec. 

D’  Eaco. 

- ‘ 

AEaoot , ti. 

Grec. 

. 

i , 

» 

J . 

(Salda*  , Ui. 

bbai,  ni  II  eh  ni , indeet. 

Gree. 

Ebr. 

Ammano  di  autiebi- 

• , 

* 

Ut  ber , i udrei. 

Ebr. 

là  . 

Compagno,  o Partecipe. 

Everardo 

Evrardo. 

» 

Ehtrhardut  , di . 
Ebrn'phu,  , phi. 

Erbaio  , im. 

Trai. 

Teot. 

Fbr. 

1 ramilo. 

Fratello  del  Signora. 

* • 

■’  • 

* 

• 

* 

Offe  al* . Ut.  i 

Oeralh/ut  , lidi . 
ttacmtomam* , mai. 

Eròici»! , eil . 

Grec. 

Grec. 

Grec. 

Gr*r. 

A*1  ■* 

EcdiU dei , die, 
Ecphaalu* , il . 
Ecbdcralt*  , Ut  . 

lire Heliai  , lim . 

Grec. 

Grec. 

Grec. 

Ebr. 

Cke  aspetta  il  Signore . 

Etbtmur , mi . 
Erti,  iadeel. 

Gicc. 

Ebr. 

Mio  fratello  . 

». 

Echio»  , o»t'r. 
/Idrata  , im. 

Grec. 

One. 

Fona  da  Lungi,  a Vita. 

Eadberto 

Ladbtrlat  , li . 

Teot. 

inoltre  fortunato  . 

//addai,  lodecl. 

Ebr. 

Lode.  Coafditune.Cla- 

Éddo  , oait. 

Ebr. 

more  . 

Vapore  , « Nube. 

Lièta  , im. 

Ede»,  indeet. 

Grec. 

Ebr. 

Volimi. 

. • 

Edtr , Ut  dar  , iodici. 

Ebr. 

Pneaitone  , o Gregge  . 

• 

/IF.dc i iui  , ili. 
Ed  goral  | rf. 

Tent. 

Autore  della  {elicili. 
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ITALIANO  COMUNE. 

TARUZIOMt. 

LATINO  . 

QQ 

INTERPRETAZIONE. 

EDILBERTO.  BDILVf. 
CO  . y.  ADALBER- 
TO , ec. 

ED1LBURGA,  f. 

F.dilbur ga  , qcr  . 

Tem. 

EDIPO  , ni. 

Edippo  . 

• . 

Ctdtpa/  , pi , [ coll*  i breve]  . 

Grec. 

Piede  gonfio . 

EDISSA  . f. 

... 

hdii/o  , me  . 

Ebr. 

Mirto,  0 Allegreixa. 

E Disilo  , m. 
EDITA  , f. 

Ed, /tini  , iti 1. 

Grec. 

Ediiko  , ihtr . 

Grec. 

EDMAftO  , in. 

Eidmaro. 

Sadmtro. 

/intimorii/ , ri . 

Tcnt. 

Principe  forlnnato. 

EDMONDO , m. 

Kadatoudo . Eninodo. 

• 

Ladmamdm/  , di  . 

Tetri. 

Proiettore  della  felici* 
là . 

Piacere . 

EDNA  , m. 

Fina,  rei  F.dme/ , tur. 

Ebr. 

F.DÙNIDE  , f. 

Edòmdt  i de/ 

Grec. 

EDREDO , m. 

• 

» > 

. . 

Edredu/  f di . 

Te  ut. 

Consigliere  della  felici* 

EDOARDO  , m. 

Odoardo 

Adoardo  . 

Guardino  . 

F.  d mar  dot , di.  Odmardur. 

Te  ut. 

Difensore  della  felicità. 

EDVIGE,  f. 

• 

. • 

Hedmlgi»  , gl*. 

Tool. 

Propagatile*  della  feli- 

EPA  , m. 
EFEBO,  m. 

Fpha  , phtr. 
Èfihtbat , bl . 

Ebr. 

cnà. 

Lasso  , e Volante  . 

. , 

Grec. 

Giovinetto  di  prima  bar* 

EFER  , m. 

Efrone  . 

Fpher , indccl.  Epkron  . 

Ebr. 

ba  i Pubcro . 
Polvere. 

EFESTIODORO  , ni. 

Htpktr. 

fi tpkiri lioJoru/  , ri. 

Ebr. 

Grec. 

Esulmente.  Obbrobrio. 

Confusione  . 

Dono  di  Vulcano . 

EFES TIONE,  in. 

» » 

» 

Grec. 

Vulcano  . 0 Fuoco  . 

KPIPPO  , ni. 

. 

Fpktppti  , ppit. 

Gire. 

Forze t Scila  da  cavallo. 

EFlSIO,  m. 

• . 

Fphi/ÌU!  , ni  , 

Grec. 

EPURO,  m. 

# 

, 

. 

Èfihomt , ri. 

Grec. 

Inspettore. 

EFRAIMO,  m. 

. . 

. . 

Ephraim  , indccl. 

Ebr. 

Fruttifero,  a Che  ttr«* 

SFRATA,  f. 

Fphrata , ter , 

Ebr. 

ace  . 

libertà.  Fruttifera . 

EFRONB.  y.  EFER. 
EOA  , m. 

ÉGA.N O , in . 

Grec. 

Capri. 

. 

E fonar  , ai. 

l e ut. 

Fan» , Giovane  . 

ROBERTO , m. 

Ecberto  . 

» 

. ■ . • 

Egbrrlm  , li . 
Fgddatm/  , mi. 

Teut. 

Giovane  illuttrc. 

EGDÓMO  , m. 

Teut. 

EGÉLOC0,  in. 

*•  % . 

Hegélotmt  , ei  . 

Grec. 

EGEMONE , m. 

. 

Urgerne*  , orni*. 

Grec. 

EGEO  , ni. 

. . 

AEgtrot  , gtti.  AEgtuz . 

Grec. 

EGÈRIA,  f. 
EGÉSIA  , m. 

* - * 

• 4 

jtJEgèria  , ri/m. 
Hrginat  , riir. 

Grec. 

Dii  Condurre  . 

EOESÌDAMO,  m. 

. 

HtgitiJama/  , mi. 

Grec. 

EGF.SiFILE  , f. 

. . 

. • 

Hege/ipkile , li/. 

Grec. 

EGESIPPO,  m. 

. 

».  « 

Hege/ippu/  , ppl. 

Grec. 

Reggitor  di  cavalli. 

EGIBALDO  , m. 

. 

Egibal  lui  , di  . 

Teot. 

Giovane  coraggio**. 

EGIDIO  . m. 
EGILBERTO , m. 

Egidiuolo 
Agli  berlo 

fciliolo.  GiU».  Giglio . 

ÀEgldia/  , dii  « 
Egiiberla/  , li  . 

Teut. 

Giovane  iiluatfc  . 

EOI N Al. DO  . y.  AGI 
NALDO . 
EGINARDO,  m. 

Echinardo 

. Einsrdo 

Fgiamrdm/ , di. 

rem. 

Giovine  forte. 

EGINOLFO  , m. 

. w 

. 

Ft;in'*lphut  , pki  . 

Teut. 

Giovane  soccorritore  . 

EGISTO , m. 

. 

, . 

.ILgmka/  , .dEgfilkat  , ilkt  . 

Grec. 

Forze  , Pasciuto  dalle 

EGLA,  f. 

. 

Ebr. 

capre  . 

Vitella. Carro. Rotonda . 

EGONF. , m. 

. . . 

He  gin  , gite  . 
j4Bgoa  , goai/. 

Ebr. 

Grec. 

Festività. 

Capraia. 

Filili. O . m 

f . 

tiglio/,  li. 

Grec. 

EINARQO.  f'.ECINAR- 
DO  . 

Fi  ad , indccl. 

Ebr. 

Eternità  di  Dio . 

F.LADA  , tn. 

. 

... 

Eluda,  dir. 

Ebr. 

Preda  di  Dio . 

ELANO,  in. 
F.LASA,  1». 

• 4 . 

• 

Urlano/  , ai. 
F.la/a  , im. 
llelbungus  , gi. 

Ebr. 

Fattura  di  Dio . 

ELBUNGO,  a. 

. . 

, . 

Teut. 

Politilo  di  Dìo . 

KLCA.NA  , m. 

. . 

• 

. 

Eie  ano  , am. 

Ebr. 

'Digitized  by  Cooglc" 
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ITALI À> 0 COML .TE. 

▼amìzioxi. 

LATITO. 

Origine. 

ELCÈA  . f 

F.itdm,  cète. 

[àree. 

BLU  , ÉLCIA  , ». 

Elee . • 

. 

• Ili  lei  a . ecl  11  Melai , elee.  liti-  Ebe. 

j et.  ilelec  . 

ELCÓMDE , f. 

, 

. 

• U'Itdmldei  , dii.  iGrec. 

tl.DA  \ , m. 

. 

• fili  ita  , indici.  Ebr. 

ELUAD,  «n. 

, 

. f.ldmd , indecl. 

ìbr. 

ELhASANO,  m. 

• \ lilekaaam  , indecl. 

ibr. 

ELEAAaIVU,  ». 

. 

• • 

Limar,  rii,  vcl  Eteiimrui , ri. 

Ebr. 

ELEO.  y.  ELCI. 

! 

ELEO  . m. 

. 

ìlei  ed  , indecl. 

F.br. 

ELhFÉNORE,  m. 

1 

El-pkemor  , 0 rit. 

/ree. 

ELkMO  , m. 

r “ *• 

. Il-iem  indecl. 

F.br. 

ELt.NU,  m.  MA,  L 

’ ‘ * 

. • . 

Uditane.  mi,  m.  Il  Me  a a , »*,/.  Crec. 

ELÈO.  m. 

Elda.  . 

. ! 

Il-lèut  , lèi . 

Grec. 

ELt.U.NOIU)  . a.  HA,  f . 
ELES  . V.  KLLES. 

Leonora.  Nora.  Nonna.  • 

. 

llcteoaorm  , ri  , m.  rs,  rm , /. 

Crec. 

ELETTA,  f. 

F.letfm  , dir. 

Lai. 

ELETTIVA , f. 

f.leelra  , elrtt. 

Grec. 

ELEUCADIO  , ». 

Eterne  mJimt , ili. 

Gree. 

ELEliSllTO  , ut. 

Eleunppui  , ppi. 

Grec. 

ELECTÉHIO  , ra. 

Etemikfriur  , rH. 

Gree. 

ELEA AL  , ». 

/’•  Ipkaat  indecl. 

F.br. 

ÉLFKGU  , m. 

. ; Elpkezml  , ti. 

Grec. 

ELFKKDO  , m. 

« • a 

JJeiftidmr  , di. 

T«ut. 

ELFRILO  , ni. 

AF.ì fi Uu»  , ci. 

Te  ut. 

ELI  , in. 

lieti,  indecl. 

Elia  , «el  Etimi , tire. 

Ebr. 

ELIA,  m. 

Ebr. 

EI.Ì AB,  m. 

E link  , indecl. 

Ebr. 

ELI  ADA  , ra. 

EU  ad  a , dir. 

Ebr. 

ELIAMO,  m. 

Elhm  , indecl. 

Ebr. 

EMANASSE,  ra. 

H-liaaax  , «xil . 

Grec. 

ELI  ASAF  , ai. 

Elimaph  , indecl. 

Ebr. 

ELICONE,  in. 

Ilei  (con,  orni». 

Grec. 

ELI  E LE  , 1». 

• * — 

Ehel , li». 

Ebr. 

ELjt'lO,  m. 
ELÌCI 0 , ai. 

Alò  , f woleormtnle  1 . 

Ehf’ktut  , pkìi  . 
'Eluiut  , ili. 

Grec. 

ELI  MA  . m. 

Etymmi  , ma. 

Grec. 

ELIMELECCO  , ai. 

\Eiimtitth  , indecl. 

F.br. 

ELI  MENA  , in. 

jUihmenai , are. 

Gite. 

ELIODORO  , tu. 

\llthaiarm  , ri. 

Grec. 

ELIOCÀBALO,  m. 

j Ueliagàbmlut , ti. 

Grec. 

ELIPHAN DO  , m. 

! Eiipr andai  , di. 

Te  ut. 

E LISA  ULTI  A , f. 

Lisabctta . Betta  . Bettina  . Elisa  . Liei 
Listila  . Bettisia  . Binisi»  . Isotta 
Isabella  . Bettino  , in.  pairomimica 
tU  Eiiaabclta  . 

thrmbeik  , indici. 

Ebr. 

ELIS&FANO  , m. 

Etiiapkmm,  indecl. 

F.br. 

ELISAMA  , ra. 

• 

. 

a 

Etiiamm , mie. 

Ebr. 

ELISÉO  , 0. 

. 

. . 

r 

Etilèni , idi. 

Ebr. 

ELISUR  , m. 

Eli  1 ur  , indecl. 

Ebr. 

ELLÀDIO  , m. 

! H.Uid dii. 

Grec. 

ELLÈNICO  , m. 

. 

1 ffellmmicmt  , ei. 

Grec. 

ELLAMTO  , 01. 

'Melièmilut,  il. 

Grec. 

EI.LES  , m. 

Elei.  . 

' Urite! , rei  Ueltt  , Indecl. 

Ebr. 

F.LMlCUIO.  m. 

1 » . . 

Ilei  mie  kit  , ir  , rei  idi/. 

Teut. 

ELMO N DO  , ra.  DA,  f 

T.  VII . 

1 . . . 

« • • 

* 

yyiEimnadtn  , di  , m.  da  , da  j 

l et  Ile  il mu* dm , dar , /. 

Teut. 

1 

l.^T  mi’BK  TÌZI  OTTE  , 


Parte  del  Signore . 


Cogniiion  «il  Dio  * 
'Amor  di  Dio. 
.Misericordia  di  Dio. 
i Aiolo  di  D.o  , « Casa 
| di  Dio. 

Inondo  . 

Sognante . 

Il  fermar . vali  Rapita  . 


Cavallo,  croi  Caratura 
I di  Cerere. 

[Libero. 
jOpcra  di  Dio . 

iDifenior  delia  salate. 
[Aiutatore  potente. 

Elevazione.  Oblazione  • 

Dio  Signore  , m Signor 
forte  . 

Mìo  Dio  padre,  a Dio 
del  padre  . 

Scici.*»  di  Dio , e Co- 
gnitiva di  Dio  . 

Popolo  di  Dio,  o Dio 
del  Popolo.- 

Dio  che  annienta  . 

Tortuoso. 

Portesi*  di  Dio  • 


jCorruiiore . 

• Consiglio  di  Dio. 

Dono  del  Sole  . 
'Sacerdote  del  Sole. 
IForesiiero  illusile  . 
Dio  del  giuranicnlo  . 


Dio  ascoso. 

Dìo  dell*  esauditone  , 0 
trauditone  di  Dio  . 
Salute  di  Dio,  a Dio 
salvatore  . 

Ponessi  dì  Dio. 


Amato . Liberato. 
Proteltor  forte. 
Protctior  utmcisale.  in. 
fiocca  salutare,  f. 
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ITAI-tATlO  COMUNE. 

VARIAZIONI  . 

LATINO  . 

o cucine. 

BSB8SBI 

ELNATANO , in. 

/■'Inaiti**,  indecl. 

F.hr. 

D<ìno  dì  Dìo  . 

ELONE  . ra. 

• ‘Eioit  . 01 ili. 

iF.hr. 

Fori*  . 

F.LPIDÈPORO  , in. 

Etpldéphorut , ri. 

Grec. 

Che  porla  ipernui  . 

ELPIDIO.  m. 

Flpljiui  , < tu. 

Grec. 

Che  ha  iperanta  . 

KLPINICE  , f. 

lì  t pi  mie  t , et*. 

Grec. 

Porta  , Che  apera  *itl«. 
ria . 

ELViOlO  , ra. 

Eh’ idi  ut  , dìi . 

EIA' IRA  , f. 

Fi  eira  , rtr. 

Tetil. 

Donna  foreiiiera. 

Ef.ZABAD.  ra. 

Ettalod  , indecl. 

Ebr. 

Dorè  di  Dio  . 

PAIAMO  , m. 

l/emnm  , indecl. 

Ebr. 

Turbamento  di  loro. 

EMANO,  m. 

Emo j»  , lìemt mi  , indecl. 

Ebr. 

Tucnulioanic  » 

EMEGONE  , m. 

Eimegoa  , orni/. 

Grec. 

LMERENZUNA  . f. 
E.MERICO  , E. MERIGO  . 

Mcrensiaoa 

Emeremlian*  , a«r. 

Grec. 

V.  AMALARICO. 
EMÈRITA  , f. 

Benemerita 

Emèrita  , irr  . 

Grec. 

Giorno  . 

FAI EKO  , m. 

J temer  ut  . ri. 

Grec. 

EMIDIO,  tu.  DIA,  f. 

Semidei  , t. 

I/emÌ!(dint , dìi.  m.  dia.  dim,/. 

Grec. 

Scioi-Giore. 

ìitmukU. 

FAITLA  , ra. 

//imita t , tir. 

Grec. 

EMILIANO  . m.  NA  , f. 

sl/ìmili*n*t , ai , m . uà,  aer 

■ r 

L*l.  o 

Or. 

EMÌLIO.  m.  LIA,  f. 

sfEiaitiui , IH,  m.  tia,  lite. 

j ■ 

L»t.  « 

Gr. 

F.M1  TÉRIO  , ra. 
FAIMA.  V.  GEMMA  . 

• 

• 

' 

J/emilèriut  , rii. 

G ree- 

EMM ANGELE,  m. 

Era  n oselle 

Emaouello 

Msoucle  . 

Emmdmutl , «Ut. 

Ebr. 

Dio  con  noi. 

F.MMÉLf  A , f. 

Mann«  Ile 

Emme  (in  , ti  ir. 

Grec. 

^ > 

Canio  . 

KM.MKR  , ni. 

, 

Emine''  , indecl. 

F.hr. 

FA1MERAMO  , ra 
E MONDO  . V.  EDMON- 

• 

• 

/•  171071*'  amo/  , mi. 

Trai. 

DO. 

EMO-NE,  m. 

stEmaji , •»♦#.  1/trmtn. 

Grec. 

Dì  origine  fori*  . Beili» 

coso  . 

FMOR  , ni 

lirm or,  indecl. 

Ebr. 

Alino.  Vinoso, 

EMPEDOCLE  , m. 

Empèlocttt , flit. 

Grec. 

Da  Saldo  , t Gloria  . 

KMPERAMO,  m. 

, 

Empcrmmut  , mi. 

Grec. 

EN  . in. 

H<-m  , indrcl. 

Ebr. 

Grazia.  Mitericordìa  . 

EMANO , ra. 

Età*  , indecl. 

Ebr. 

Nube.  Augurio. 

Un  In  | e Strepito  * 

F.NC.F.LAI)0  , ra. 
ENCUÀTIOE  , f. 

. . 

Enrèlndnt,  di. 

Grec. 

/■.mc’iiiet , lidit . 

. 

Grec. 

KNDÉIDE  , f. 

Déidc  . 

. . 

Elidè  idei , dit.  DèiJe/ , àit 

Grec. 

ENEA  , ni. 

, 

AEaèat  , mèir. 

Grec. 

Lodalo. 

ENEADK, m. 

y/Iìatadtt  , dia , 

Grec. 

Figlio  d'  Enea . 

FNEDINA  , f. 

//medi*' i , ><r . 

Grec. 

ENEO , m. 

* 

. 

dhnrur  , nei . 

Grec. 

ENKSIDRMO  , m 

« • 

Lnetidtmm  , mi. 

Grrc, 

F.souatore  del  Popo- 
lo . 

Ventriloquo  . 

ENG  ASTRI  MITO  , m. 
ENGELBKRTO  , F.N- 

• 

• 

Eagatir  imjriliat  f thi  . 

Grec. 

Gl I.RF.RTO  , P.NGIL. 
BURGA  . ENGlBtR- 

> 

GA  , F.NGILBF.RGA  , 
F.NGILMONDA  , F.N- 

C1LVICA  . V.  A :■ 
GELBERTO  , «e. 

fltaf/tlut , tli. 

Teot. 

Di  protapia  potante  . 
Bellicoso . 

EN  GESTO,  m- 

ENI  A I.IO  , m. 

Eaynliut  , Ut. 

Orcc. 

ENÌPODO,  ra. 

Enipodat , di. 

Grec. 

ENNATA  ,f. 

E naatka  , /km. 

Grce. 

ENNINGO,  m. 

». 

Emula  f ut , fi . 

Grec. 

F.N.NODIO,  ra. 

EnnòJiat , dii. 

Grec, 

ENNOM  , m. 

Enaem  , indecl. 

Ebr. 

Ecco  quelli . 

KM)  . f. 

(11.  »o  , oa ii . 

Grec. 

Vino  . 

ÈNOC  , m. 

Ennebe.  Nr-ch* 

Norco 

Enoch  , J/émoeh  , indecl. 

Ebr. 

Lungo . Dedicato . 

FNÙMAO,  ni. 

. . 

(lnaiMiff  , mai. 

Enot  « indecl. 

Grec. 

* 

ENOS,  m. 

v 

a. 

Ebr. 

Uomo . 

-*— Digito 


■ C TCI^Ii  J 


ENRADO  , m. 
Enrico,  ».  CA,  f. 


ENZO.  V.  ENRICO,  » 
LORENZO.  I 

EÒBANO  , tu.  I 

EÒBL’LO  . y.  ÉL'BU-' 
LO. 

ÉOLO,  tn. 

EPA  EH  A , m. 
EPAFRODITO,  in. 
EPAMINONDA  , w. 
EPARCHIO,  ut. 

EPE  N E I O , ut. 

£P1  ALTE  , m. 

E PI  ASTA . y.  «OCA 
STA  . 

EPÌCARI,  f. 

EP1CAIU  DE  , L 
EPICARMO,  m. 
EPlCRATE  , a». 
EPICURO  , n*.  . , 

E PI  Tane.  y.  EPIFA- 
NIO . 

EPIFANIO  , ® . HJ 
EP1GENE  , o». 

EPIGONO,  n. 

E Pi  Mi  CO  . nr. 

EP  IMÈNI  DE,  in. 
EPIMETEO,  tu, 

EPIMMÈNZIO  , m 
EPIPÓDIO  . m. 
EPISTÀCIO  , «n. 
EPISTEME  , f. 
KPISTROFO,  in. 

E pi  cade  , m. 
KPITÌMIDE,  ra. 
EPITTÈTO  , io. 
EPPONE  , iu. 

EQL’ÌZIO  , m. 

EH,  in- 

ERA.  y.  ERO. 
ERACLE.  y.  ÉRC 
ERACLBONE  , 

ERACLI DE  . y. 

CLIO  . 

ERACLIO,  m.  CLÉA , f. 

ERACLITO,  m. 
ERAftDO  , re. 
ERASÌSTRATO , in. 
ERASMO  , m.  MA  , f. 

erasto,  «. 

ERÀSTOCLE.  a. 

ERA TOSTE NE,  m. 
ERBF.RTO.f'.  ERIDER. 
TU  . 

ERCARDO,  m. 
KRCHEMBERTO, 
CRCOLANO,  in. 


Elico.  Erigo.  Errico,  finto.  Arrigo. 
1 Arrightlio-  Righello.  Olitilo.  Ar- 
I ricaccio.  Riguccio  . Cuccio.  Arri- 

fatto.  Ributto.  Catto.  Arrisone, 
li:«n«  . Coite  . 


Emrmdmi  , di  . 

Ilenricut  , et.  Arrignl  . 


Editatiti  , ut. 


Giovane  còniiglìere . 

Giovane  poterne  . Po- 
terne pe’  tuoi  maggio- 
ri . Eccellerne  io  tù- 
li . 


1 

Eoi  ut , ti. 
Epephrns , phot. 

1 

Uree.  j 

.*  . . . . f 1 

[àree. 

Epnpkrodilut  , II. 

[àree.  il 

• r 'Epaminonda  , da. 

[àree.  ! 

.......  1 /' / decitimi , ehii. 

. • . . . , . [Epuratimi , II. 

[àree. 

Crec. 

• U * • • • * 

Ep ialiti , tif» 

(àree. 

Epltarlt,  rii. 

Grec. 

Eptedrldn , tdh . 

Grcc. 

Eplckmi  mmt , mi. 

Grec. 

Epicrolei , til . 

Grcc. 

• * ‘ * ... 

Epicanti , ri , 

Grcc. 

Epifaae  ...... 

. 

Epiphdnimt,  mil,  m.  ma,  *<*,/. 

Gree. 

• . * 

Epi genti  , mil. 

Grec. 

Epigomui  , mi . 

Grec. 

i-  . ..  . . • 

Epimachai  , ci/. 

Grcc. 

. 

Epimémidei , dii. 

Grcc. 

Epimélhtmt , (he i. 

Grcc. 



Epigmimlitti  , l/f. 

Grec. 

EpipdJimi , dii  « 

Grec. 

Epa  ideimi , di. 

Grec. 

. . L • • . * * 

Epi  i termi  1 , mil. 

Grcc. 

Ephtiapkmi  , piti. 

Grcc. 

t . . V • , • 

Epilmdei  > dii . 

Grec. 

Epitimi  dei  , dii. 

Grcc. 

Epitldtnt  , ti. 

Ciec[ 

• . . • • . . 

llèppom  , api ». 

Grcc. 

Enttiilmt  , Hi. 

Lai.' 

Eri-  ...... 

lite,  Utram  , litri  , indecL 

Ebr. 

JJerdcleom  , orni*  . 

Grec.' 

Eràclidc  , m.  « f.  . . . 

Her  delitti.  Iti,  m-  elèm,  cldtt ,/ 

Grec. 

I/tt  iclidti , dii . 

II tràchini  , fi. 

Grec. 

Emettiti  , di. 

Tcm. 

• • . - - . . 

E mtii  temimi , ri. 

Gite. 

....... 

Eruttami,  imi,  m.  urna,  ima, 

Grec. 

• . . . 

Era! liti  , IH  . 

Grec. 

E rii  lue  Iti  , eli*  . - 

Grec. 

* . * 

Lrvtói drenti , mil. 

Grcc. 

«... 

Ereardmt , di  . 

Teul. 

. . 

AYr  Area  forma  , -ri  » 1 

Telài, 

iltremiunmi , mi . 

Lai. 

Da  Sopra  , « Consi- 
glio . 


Acquatalo  dopo. 
Vigilatile.  Emulo. 

DUccodente  da  Ercole. 


Guerriera  forte  . 
Soldato  amabile. 
tufi*  , Amabile. 
Amabile . 

Dì  Et  atto. 

Fuita  iu  amore. 


Forliatimo  . 

Gucriìero  cetebie  . 
Appai  tentoni  ad  Erco- 
le . 
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ITALIANO  comune. 

VARIAZIONI. 

LATINO  . 

ORIGINE. 

1NTERF18TAZI0NE. 

ÈRCOLE,  m. 

Èrtele  

Il  tre  ulti  , Ut.  JJtrncltt  . 

Grec. 

Teut. 

Gloria  di  Giunone  , e 
fecondo  nitri  da  Giu- 
none, e Senta  gloria. 
Clavigero . 

FROONVA  LDO , ro. 

F'ron valdur  , di. 

Tcut. 

Da  Putenti  , e Forca  . 
Imperante.  Ditccndcn- 

ERED  , in. 



Iltrtd  , indici. 

Ebr. 

ERF.M,  m. 

Ilertm , indeel. 

Ebr. 

Distruiione . Anatema. 

KRKMPERTO.  y.  ERI 
BERTO. 

- 

ERENNIO,  m.  NNIA,  f. 

Erenio  ...... 

Jlerennius  , unii  , m.  naia  , 
a mito  , f.  et  Ertonioi  . 

ERETTÉO , m. 

Erechibèot  , thii . 

Grec. 

ERG  1 NO  m. 

Er  finiti  , ni  . 

Gire. 

Dal  verbo  Lavorare  . 

EROÙTELE , in. 

‘ 

Ih goletto  , Ut, 

Grec. 

Dallo  stono  verbo  e do 
Fine  o Perir» ione  . 

ER  IR  ALDO  , m. 

Eriholdo.  ..... 

Eribnldut  , di . 

Teut. 

Guerriero  forte. 

ERI  BERTO,  m. 

Aribcrto.  Erberto.Eremperlo.  . 

Iltriitrlut . Aribtrlut  , li  . 

Tem. 

Chiaro  in  guerra,  illu- 
atre  guerriero. 

ERIBOLDO  . V.  ERI- 
BALDO  . 

ERIpile  , f: 

ERICO.  ERIGO.  V.  EN- 

Eriphdt , Ut. 

Grec. 

D»  Lite,  e Tribù . 

RIGO  . 

■» 

ERI  LI. O . m. 

Diminutivo  à'  Ercole.  . • . 

NfHltu»,  IH. 

Grec. 

EHI.MBERGA  . f. 

Ih  imber  gn,  ga . 

Teut. 

Protettrice  venerabile  . 

ERINFREDU , m. 

Et  in/ndui , dt. 

'Tcut. 

Glorioso , Venerabile  in 
pacc.Difcnaor  deli’  o- 
nore  . 

F.RINNA  , f. 

Frinna  , nna. 

Grec. 

Furia  . 

ÉRioc; , m. 

Ihioth  , indeel. 
Eriptnndut  , di  . 

Ebr. 

(.ungo. 

ERlPR  ANDO . RI. 

. . . 

Teut. 

Illustre  guerriero  . 

KKISSKN  A . f. 

Erixtno , neo. 
EritUto*  , onit. 

Grec. 

ERIGITI  ONE,  ni. 

Grec. 

Che  •'  adira  con  la  ter- 

ERITO  , m. 

F.  nhut  , thi. 

Grec. 

ERITRÈO  . a». 

. 

Eyiknrut  , lh<  tri  . 

Grcc. 

Rosso . 

ERITTÙN  IO  , m. 

E'tekibòniiu  , nii. 

Grec. 

EKLEFKEDO,  ni. 

E’it/tidut  , dt . 

Teut. 

Pace  de' Principi. 

ERM  A . m. 
ERMAGORA , m. 

Htratnt  , mi»  . 

Grec. 

Mrrcuiio  . 

. . • . • • • 

Utr  tndgorot  , reo  . 

Grcc. 

Do  Mercurio  , e F6- 

ERMANNO,  in. 

Ar rutililo  • Ai  mono  . Armiaio  . Emi- 

Iltrmnnnut  , ani  . Armando!  . 

Teut. 

Como  di  guerra. 

j 

nio . F.rmino . 

Armi  nini  . Un  rumine  , ari. 

Grec. 

Sosirgno  . 

ERMP.LANDO  , m. 

Un  mrlundut  , di. 

Teut. 

Paesano  forte . 

ERMELINDA,  f. 
ERMEN ALDO.  y.  ER- 

ErmcUint.  ...... 

Ermelindo , dee. 

Te  HI. 

Guerriera  benigna. 

MENOLDO . 

ERME  NARDO,  m. 

fretti  nord  ut  , di. 

Teut. 

Uomo  fintissimo . 

ERMENBERGA  , f. 

Enaenbtirga  . . . . . 

Ermtnbtrgn  , gir. 

Teut. 

Conservatrice  forte  . 

ERMENUERTO,  re. 

E'  meniti  lui  , li  . 

Teut. 

Guerrino  forte  cd  illu- 
stre . 

ERMRNRURGA.  V.  ER- 
MENBERGA. 

ERMENUAGO,  in. 

. . . . . • . 

Irmtndafut  , fi  . 

Teut. 

Soldato  forte  . 

ERMENGARDE,  f. 

frmengnrdtt  , dit» 

Teut. 

Oiigiuedegli  uomini  for- 

f.rmeneg  Audio  , ■». 

Hermtntgòudiut  , dii. 

Teut. 

Uomo  forte,  e buono. 

ERMENEGILDO,  m. 

DA,  f. 

Utrmtnegildut,  di , m.  da , dee,/. 

Teut. 

Soldato  giovane . 

ERMENOLDO  , in. 

r'rmenaiJo  . RiruinalJo  . . • 

l/ermenotdm  , di. 

Teut. 

Soldato  fortunato . 

ER  MENTRI!  DE  . f. 

l/ermenlritdei  , dìi. 

Tcut. 

Guerriera  amabile . 

ERMES! ANACE,  ni. 

Utrmetioooeo , rii. 

Grec. 

ERMETE,  ui. 

IJèrmet , mie , vel  elit , vel  ma  . 

Grec. 

Mercurio . 

ER.WU,  ». 

Erniione , f.  . . . • . 

Utr  mini  , mia  , ai.  liti  ottone  , 

Grcc. 

} 
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ITALIANO  COMUNE. 

Vi*  1 AZI  0*1  . 

LATINO. 

ÈRMI  LO , m. 
ERMINIO.  KRMJNO.^. 

ERMANNO. 
ERMIONB.  V.  ERMIA. 

• • 

• 

• 

«■ 

• 

Hermylet , il . 

ERM1PPO  , ». 

* 

• 

* 

• 

• 

fftrmippui  , ppì  . 

ERMO,  rn. 

Hrrmu i , mi. 

ERMÓCRATE,  ». 

* 

Utrmòcralet , ti». 

ERMODAMANTE, ». 

/fermò  lumai  , om Ut, 

ERMODORQ  , m. 

Ilermodorut , ri. 

ERMÓGKNE,  ». 

y , 

Ilrrmòqtnts  , ni/. 

ERMOLAO,  ». 

• 

Un  moiaui  , Idi  , 

ERMOSE,  ». 

ERMO TIMO.  ». 

Uermótimut , mi. 

ERNKFREDO  , ™. 

E‘  arfridet  , di. 

B&KESi  O,  m.  STA,  (. 

Erneatina 

f. 

Erarilet  , iti  , ».  tlmp  tue,/, 
troni  ima  , iit,/. 

ERO,  f. 

Era. 

Mero  . Urrà  , rat  , 

ERODE, ». 

• • 

I/eredet , die . /ferodi*/ , diir 

ERODIANO,  m. 

/Irradi aoet  , ai. 

ERADICO  . in. 

llrródiemt  , ci  . 

ERODIONE,  io. 

. 

Uetidiom  , ernie . 

ERODONO , m. 


bruitolo . 


ERÓDOTO  . V.  ERO- 
DORO. 

ERÒE,  n>. 


. ri  frodar  ui  , ri.  Htròdotmt , ti. 

. ffdw,  dir. 


ERÙt'ILO,  m.  LE, 

ERÒNDINB,  ». 
ERO  NE  . ». 

E ROSTRATO,  ». 
ERÓTlDE,  ». 

BRÒZIO  , m. 
ERSA  , m. 
ERSILIA  , f. 
ERVARDO,  ». 
F.SAÙ.  ». 
ÉSCHH.O  , ». 
ESC.HINE  . ni. 
ESCLLAPIO  , ». 


l/rropkil ut  , Il , m.  I*  , Ut  , 
1 t U,  Ite,/, 
l/nùode  , ditti/ , 
fiero  , ooit  , 

Eróilrmlut  , ti. 

Erolkit  , t hi  dii  , m.  thdiitt  , 
di  I , /. 

Eróttili  , tU  • 
fieno  , tee  . 

Umilio  , lite . 
f reardui  , di . 

Et**,  indecl. 
jfEtthjrimt , li. 
iEithlntt  , mie. 
rlEteelèpitte , pii . 


OHIUINE, 


1*TEIIP»BT4ZI0.TE. 


[Grec. 


Grtc. 

Grre. 

Gicc. 

Cree. 

Grte. 

Grec. 

Grtc. 

Grtc. 

Grec. 

Teo». 

Ttui. 

Grec. 

Ebr. 

Ebr. 

Grec. 

Grec. 


Grre. 


De  Mercurio  , « Cavai* 
lo . 

D»  Mercurio , t Por* 

sa . 

Dono  di  Mercurio  . 

Progenie  di  Mcrcnrio. 

Da  Mercurio  , « Pupo* 
lo  . 

Dm  Mercurio,  e Onore. 

Como  tranquillo. 

.Forliaiimo . Valoroso. 

Giunone  . Amabile. 

Monte  di  gloria,  a d’ ir* 
rogami . 

Attinente  ad  Erode  . 

Cantilena  di  Giunone  , 
o della  Dominairi* 
et . 

Dono  di  Giunone.  Da* 
to  da  Giunone. 


Grec.  • 
Grec. 


Terra  , e Amore  : « /a». 

te  mitre  E i. otologie  . 
Amante  di  Giunone. 


Grec. 

Grec. 

Grec. 

Grec. 

Grec. 

Test. 

Tent, 

Ebr. 

Grec. 

Grec. 

Grec. 


Signor  Proiettore. 
Operante. 

Verecondo. 

Cbe  cura  am  anime  n- 


ESDRA,  m. 
ESKC  , tu. 
ESÉLIA  , », 


Etdrat  , dia . 
£##*  , indecl. 

\ Esitimi  t lite. 


ESENF.TO,  ». 
tSÌCHIO,  ». 

ESIODO , m. 

ESlONE.f.  .. 

ESOPO  , m. 

E5PED1TO , m. 

ESRÀ1 , m.  Efro. 

ESRO . V.  ESRÀI. 

ESSI  . rn. 

ESTF.R  , f.  Ka terre 

ES  TERRE  . V.  ESTER  . 
ESTlÉO,  tu. 


Et  melme  , ti. 

Urtythiut , ckii. 
'Ueiiedut , di. 

.‘I/itiem,  ernie. 

AEiepmt  , pi . 

Expedi  lue  , ti, 

Detrai  , /faro  , indeci. 

ffeiti , indecl, 

EttAer,  indecl. 

/Iti  Iter  ut  , tei . 


Ebr. 

Ebr. 

Ebr. 


Grec.' 

Grec. 

Grec. 

Grec. 

Grtc. 

li», 

Ebr. 


tt  . 

Aiutatore  . 

Violenza  . 

. Cbe  libera  il  Sigoorej 
o Che  accolta  il  Si- 
guota. 

Quieto. 

ferie,  Canto  soave  . 

Di  color  fosco  . 

Atrio.  Pieno. 


Ebr.  Vicino  a me  . 

Ebr.  Occulta.  Nascosta. 


torte. 


|Con  filatore . 
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ITALIANO  COMUNE  . 

Vif)  IA7.IO.1l  . 

■BB 

O&IGINE. 

ItfTtiHTETAAlOAr  • 

ESUBERANDO,  o. 

Esubcrentio 

m 

. aia 

f. 

Exuperdnlim,  Ut,  ».  fra,  UCT.f 

Lai. 

Eccellente  , m.  Eec«l- 

ESUPÉRIO  , m. 

• i 

Fm/ièrlui  , rii . 

Lat. 

Supcriore . 

KTELMONDD , m. 

, • 

/.  ; A eimuadut  , ili . 

T*n«, 

Prolciture  della  patria  . 

KTELRKDO  . m,  OA,  f. 
ETELVaRDO,  n>. 

. . 

Etheircdiii , Ji , m.  da  , da,  f. 

r.uL 

Cooiultot*  dell j putii*. 

. . 

Elkeivnr dui  , di . 

Tcul. 

ETELVULDO , u>. 

liihel.  ei.Iul  , di. 

ItuU 

Governature  della  pi-’ 

Erto , m. 

Htihtrul , ihal. 

Ebr. 

ino  . 

Puiillenimo.  Stupido. 

ETEOCLE, m. 

. 

E'èaelei , c/i*. 

Grcc. 

Vera  giurìa. 

ETÉRIO  , ». 

^ . 

AEthdrlmt  , rlt,  AElhirta»  . 
AÉ  Inopi  , p>t  +sd/iikloput , pi  . 

Gicc. 

Ce  (caie  . 

ETIOPE,  m. 

• - • 

Grtc. 

Moro  , • Di  aepetio  na* 

ETRA  . f. 

, \ 

/iRlhra , lira. 

Grcc. 

Serenità. 

ETTORE,  m. 

r V • • 

Uétior , «m. 

Grcc. 

» 

He  va  , f«,. 

Ebe. 

Donna . 

Cali'  atpiroih ime  ligai - 

* • 

fica  Serpente;  e trema» 
da  altri  Viri  , Vitto* 

evadS'e  . t. 

*' 

E»adn*  , mi. 

Gr«c. 

L VAGONE  , m. 

• 

Evógontt  , ait. 

Gf.e. 

Generato  da  Era  . 

EVAGORA  , m. 

Erdgorml  t rea. 

GrcC, 

EVÀGKIO,  in. 

. 

Èva  <•  rim* , prìi . 

fì,ec* 

Vaganla  . 

EVALDO  , in. 

E Vaiti  ul  , di. 

rmi. 

EVANDRO  , in. 

l.o  lituo  thè 

Otnol 

unno  . 

Evander  ,.«J  irut  , dei. 

Grcc, 

Ruoti  uomo. 

EVANGELISTA  , m. 

VangcUila. 

* 

• 

Evangelista  , if* r. 

Lm. 

Scrittole,  a Promulga- 

tore  del  Vangelo,  avi 
di  caia  lieta  . 

EVARISTO  , m. 

Erari l lui  , Iti. 

Grcc. 

Accetto.  Ag&iadcvole. 

EVASiO  . ui. 

. . 

Evàtim  , sii . 

Gicc. 

EUBÙLIDE  , m. 

; 

/ t.L  ùi idei  , dii  • 

Gicc. 

A t line nie  a EnLulo  . 

EUBULO , m. 

Tùbulo  r 

. 

Èaàuiui  , li. 

Gicc. 

liooii  conigliele  . Pru- 
dente . 

Giaciuti? . 

El'CÀRIO,  m. 

» # — 

Euthàriut , rii , 

Grcc. 

EUCARI1E,  in. 

, 

Eric  hai  ìlei  , li*. 

Grcc. 

EUCÀRPIO  , m. 

. , 

f?ui  àrp ita  , pii  . 

GleC. 

Gite  fruiidka  bene  . 

ELICMELO  , m. 

. 

. 

Èuehilul  , II. 

Grec. 

••  • • . 

EUCHKMO  . in. 

. 

, 

Eatliemai  , lai. 

Grcc. 

EUCHÉNORE,  tu. 

Caluuvdonc 

Eothenor , ri». 

Grcc. 

F.lICHÉtUO  , ut. 

, . 

E'ichè'iui  , rit. 

Gn-c. 

EU  CHI  DA  , ni. 
ELCH1RO  . m. 

EucitiJa* , die. 

Grtc. 

. . 

Euchirut  , ri. 

Grtc. 

, 

EUCLEMONE,  ■». 

E uc temo  a , a alt. 

Grcc. 

EUCLIDE  , m. 

» * 

Euclidei  , di t . 

Grtc. 

Inclito. 

EUCRATE,  m. 

. » 

E a.  rotti,  fi*. 

Gite. 

leinpet  ante . 

EUDE  . m. 

Éitde*  , dii  . 

Grec. 

EU  DEMO  . m. 

Eudemoec. 

tudemui , mi.  Emdrmoa  , aall. 

Grcc. 

Felice. 

EUDE.MONE  . V.  EU- 

~ , 

à. 

DEMO . 

EU  POCO,  m.  DUCI  A,  f. 

m 

Éudorus  , et  , m.  eia  , eia  , f. 

Grec. 

Benevolo. 

EUDÙSSlO,  tu.  SS1A,  f. 

Kudono . 

Eadòxiai  , xii  , ».  Eudvxia  , 

Grec. 

Di  buona  lama  . lllu- 

xiir  , f. 

•tre  . 

EVÉLTONE,  m. 

Eretta»  , Otti*  . 

Grec. 

Il  ben  venuto  * 

EVEMERO,  ni. 

Evinti  tu  , ri. 

GteC. 

Buon  giorno. 

EVENETO  , w. 

. . 

Eveatlui  , li. 

Grec. 

Bea  lodato. 

SVENO,  m. 

evEnore  , m . 

, 

Evia»*  , ni. 

Grcc. 

Obbediente. 

Ere n or  , arti. 

Grtc. 

Virile-. 

EVBO , ni. 

. 

v , 

Hevcrut , vai. 

Ebr. 

Vivente  . Parlaste . 

EVERARPO,  m. 

Evratdo. 

-»  » 

Ever  ardo*  , di* 

Teui. 

EVÉLLIO , «i. 

. 

Erèttili,  IH. 

EVÉNZIO.  m. 

. 

v - 

EvinUal  , Hi. 

Benefattore. 

EVERGETB.  m. 

Recrgisio. 

^ . 

Erer gelei,  til  .Erergétln , Hi . 

Gì  ce. 

F.VERILDE,  f. 

Kvai  lido. 

Lvenldn  , da. 

1 cui. 

t*! 

EVETE,  in. 

• 

Erti**,  li*. 

Gite. 

Digitized  by  Google 


Gc;  £ 


1 TALUNO  COBI  Urte. 

YAK!  A7.10HI . 

LATINO  v 

o mente. 

n*TSRMETA7.IOJIl. 

_ 

ÉUFAE , m. 

Lnpkari  , piai*. 

Gr«e. 

Che  bene  ippirlice. 

EUFANTO  , in. 

, 

l.tipkfinlur  , ti. 

Gi«c. 

Et'FÉBIO , «*». 

» 

. 

EupkeLiut  , Aii. 

Gite. 

EUFKMIO,  m.  MIA , f. 

Euféiiio 

, . 

Eupkdmwt  , mil  , m.  min  , 

Grcc. 

Di  buon  nome  . DI  beo- 

EUFORIONE,  m. 

• -w 

mite  , J. 

Eupkó'ioa , 0 *11. 

Creo. 

na  fatua . 

EliFRÀNORE.  a. 

Fu phramor  , ori*  . 

Gi«c. 

EIFIUN FIDE  , m. 

, 

EnpkrdnOdn  , dir  . 

Giec. 

EUFfiÀSIG,  m.  SIA,  f. 

• 

Eupktàriut,  *ii,  r».  tia,tite,j 

Giec, 

Che  parla  bene , e nel 

eufrónide,  m. 

. 

. 

. 

Eupkiònidet , di*. 

Gree. 

jtmm.  Che  rallegra. 
Allineale  ad  Unirti* 

EUFRÓNIO  , m. 

F.upkròntur , ori. 

Grec# 

Di  buona  mente  . 

EUFROSINA , f. 

Eufràlia  e 

•» 

Euphròiy ita  , mtm  . 

Gree. 

Allegrezza . 

CUCENDO, ra. 

* 

, di  . 

I.al. 

EUGENI  ANO  , m. 

, Di'. 

Giec. 

Spettante  ad  Eugenio. 

EUGENIO,  n.  MA,  f. 

Lugramt , «fi,  m.  mia  , mi tr  /, 

Crec. 

Nobile.  Di  buona  ori* 

EI’GEONF, , m. 

Fuqeon  . orn'i  . 

Greca 

glA«. 

ÉUGRAFO,  m. 

Lugrapkut  , pki. 

Gr*c. 

ÉVILA , io. 

Uè  vita  , Ita  . 

Ebr. 

Dolente . 

EVILASIO,  m. 

. 

Frittili  Ut  , * /I  . 

Ebr. 

EUI.AI.IO  . m LIA  , 1. 

Baiti hui  , Ui  , m.  Va,  i/m,  f 

Gree. 

eulAmpio,  oi.  pia,  f 

. 

EuUimpimt, pii , «.  pia,  piar,/. 

Giec. 

EULOGIO,  m. 

Au/njmi  , gii  . 

Gree. 

DE  buon  parlare. 

FUMANO,  m. 

Fu  man  ut  , mi  . 

Gire. 

EUMARO,  m. 

Fumai  hi  , ri  . 

Giec. 

Mollo  facile. 

FU MEDE  , «i, 

Eumtdet  , di*. 

Gree. 

Buon  comigliere . 

EUMELO , m. 

, 

Lumelnt  , li. 

Gree. 

Ricco  di  pecore. 

EUMENE,  m. 

E dimeni  t , mi». 

Gree. 

Benevolo.  Di  buon  ani- 

EUMÉO, m. 

Fumami  , ari . 

Gree. 

ino  . 

EUMICLKO,  n». 

E umide ut  , dei  . 

Crec. 

EUMÒLP1DE,  «n. 

* 

Enmòlpidtt , di*. 

Gtcc. 

Adiritele  ad  EsmoL 

FUMO  UFO  , m. 

F.nmoipnt  , pi. 

Gree. 

_ P?  » 

Ommo  cantore. 

ELNAPIO  . m. 

. 

Eamdplui , pii . 

Crec. 

EUNICE,  f. 

Lamie*  , et * . 

Buona  viitoiia . 

KUNICIANO  , m. 

Funicianut , mi  . 

Grcc. 

Di  Eunice  . 

EU  NO  . oi. 

. 

l’.unui  , mi  . 

Di  buoi»  animo  . 

EU NOJO  . ro. 

Fu  .ri  ut  , adii  . 

tUNÙ.MIO  , m.  MIA,  f 

Evònimo. 

Bus  omo  . 

punnrniui , mii,  m.  mia,  mite,/ 

Di  buon  nome  , a Di 

EVÓDIO,  m.  DIA  . f. 

Eri  mimai  , mi. 

Fròdi  ut  , dji,  fca,  dim,  dire  ,j. 

Gree. 

buona  legge . 
Benevolo . 

EVÒNIMO.  V.  EUNO. 
MIO  . 

EVÓRZIO,  m. 

ErJrliut , tii. 

Grcc. 

f.ipài.amo  , «. 

, 

■»  • 

Eupàtmmmt , mi. 

Gree. 

F. OPALINO,  m. 

, 

Eupnlmmi , mi  . 

Gree. 

ÉI  PATRO,  m. 

Knnaturr. 

Eupoter,  tri*  . Lupaia,  orti. 

Gree. 

Buon  padre. 

EfcPLIO,  m. 

Laphn  , plii  . 

Gree. 

s 

EUPOLEMO  , m. 

/ 

. . 

JCupoiemut , mi . 

Gree. 

Buon  guerriero  . 

EU  PÒ  LI  DE  . m. 

Lupai! t , Udii , 

Gree- 

Che  ba  belle  città  . 

F.U POMPO,  ro. 

/ upmmput  , pi  . 

Gire. 

Buon  compagne  . 

ÉUPORO  , di. 

. , 

Lupetti! , ri . 

Giec- 

Etptdito . 

KUPREIMDE,  ». 

M-ypdpidei  , da  . 

Gree. 

F.UPRÈPIO,  in . PIA,  f. 

Euprépiu*  , pii,  m.  pia,  piar,  f. 

Gree. 

Di  bella  pretema. 

EUPSÌi  HIO,  ro. 

Euptyckimt , ekil. 

Gree. 

Di  buon  aiiiaio  • 

EVRKMONUO,  m. 

Eeremmmdrnt  , di. 

EURÌAI.0  , i». 

Eurytut , li.  Pernii),  bre». 

Gree. 

Ampia  terra. 

F.l'RlHATB.  m. 

Emrykatet  , Ut.  PcBvli.  br*Y- 
Eurykfmdtt  , dii  . 

ELRIIHADE.  o>. 

Gree. 

Attinente  ad  Euribio  . 

KURiUlO,  u». 

kmrybiu* , bit,  £1  brer,]. 

Gree. 

Di  Dolente  , e Fot- 

F.URICE.  V.  EURICO  . 
EUAICLE,  m. 

• 

Eurycltt , eli * , 

Gree. 

Di  grande  gloria . 

E 
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ITAUAXO  COMUNE. 


TiMA'AlDSl  . 


LATINO* 


ORIGINE. 


INTERPRETAZIONE  . 


ELRICO  , IO. 
EURIDICE,  f. 
.ELIRÌFANC , m. 
EIJRlFE.MO,  ai. 
EURÌFlLE  , f. 
EVRlGA.NÉA  , f. 
ELfÙLOCU,  ra. 


EURIMEDONE , ra. 
ELlÙMIDE  , m. 
EURtMU  . in. 
EUU.NOME,  f. 
ELHlU.NE  , m. 
EURIPIDE,  m. 

EU  IVI  PO . m. 
BURtSTENfi,  m. 
BURISIEO,  m. 

ELUVI  FIDE  , f. 

EURI  I O . ni. 

EURI  ITOLEMO  , in. 
EUROPA,  di. 

EUSEBIO  , in.  BIA  , ». 
ElSIGNO.m. 
EUS6EM0E,  m. 
EUSIÀ'UlO  , in.  ? 
EUS1ÀSIU,  m.  SIA,  f. 
EU5TAZ1Q,  m. 

£ USTE  FIO  , m. 

eustùchio.  m. 

GHIA,  f. 

EUSTÙI.IA  , f. 

E USTO AG  IO,  m. 
EUSTÒSK7 , in. 
EUSTAAZIO,  n. 
EUTALÌA  . f. 

ELI' A l\ ICO,  ra. 

EL  I ELIDA  , m. 

EU  TEMONE , m. 

ELITE  APS,  f. 

ÉUTJA.  m. 

luti l ne . r . eutì 

CHIÙ  . 

EUTICHETE,  m. 
EUTICHIANO,  a». 


F.mritHt , c/. 

E.uryàiea , «/,  [ | bui.  3* 
.Eaiyphamti , !<*,(«  tre*.  ]. 
\Emtypkemut , mi. 

ÌEurypkyle  , tei.  Penali,  bree. 
Eurygmàim , ir». 

Eu-yivcut , el . Penult.  bm. 

f'.wyrne Jan,  onij  . Pcnull.  btee. 
j Eurymtdet , dee . Pruni!,  tre*. 
’ hmjrnm  , imi  , 

I Fu, jwttme  , ««a  , [ 0 brer.  ] . 

■ È"HO  , 9UÌ*  . 

Euryptdtt , dii  , [ ì bree.  ]. 

huf  ipui  , pi. 

Euiynhemei,  ni/  . Pi  noli.  bree. 
Eu- ynhém  , nhéi . 

Euryiii  , idei , 

Ewylui  , li  . 

Ewyptelemut , mi, 

Eutelmt  , Iff  . 

F. miètimi  , tii  , 

Fu tipitut  , gai  . 

Fuxèmidet  , dii  . 

Eunàrkim , etti. 

f.uilàittn  , tii  , in.  ila  , gite  , f. 

F.utidikiut  , itili . 

Bmttdpkimi , phii  , 

Emide  timi  , etti,  m . Euilé- 
thlum,  e tii , m.  al  f cauti-  ito  1. 
Euuòtim  , lite  . 

Fili  Òr  gl  Ut  , gii  , 

Euiióitm  , gii  » 

Emi  li  Almi  , tii  , 

Eh! hallo  , lite, 

Eu'ktr.e*»  , <1, 

Eu/htlidui  , dir , 

Fattemeli  , atti  . 

F ulerpee  , pii  , 

Éuiti» , thitr . 


Teut. 

Giec. 

Uree. 

Gite. 

Uree. 

Grec. 

Grec. 

Grec. 

Grec. 

Grec. 

Grec. 

Grec* 

Grec. 

Grec. 

Grec. 

Grec. 

Uree, 

Grec. 

Grec. 

Grec. 

Grec. 

Grec. 

Grec. 

Grec. 

Grec. 

Grec. 

Grec. 

Gree. 

Grec. 

Grec. 

Grec. 

Grec. 

Tetti. 

Grec- 

Grec. 

Grec. 

Grec. 


Euihytietet  , tii . Grec. 

Eutkyckiamui , ai,  Grec. 


EUTICHtDE  , n. 
EUiiCIilO , m. 


EUTÌCRATE,  m. 

ELITI  DEMO  , t». 
EUTÌMENE  , to. 

EU  riMIO  , m. 

EUTROPIO , m.  PIA,  f. 


EZECHIA,  ra. 
EZECHIELE,  ra. 


Eitchtelle.  Kaecliicllo 


EZECI  , m. 

FZER  . n». 

ÉZ10  , ru. 

EZIONE,  n. 

EZIR  , n». 

EZRA.  V.  EZER. 
EZnELE  , ra. 

lzzeli.no  . y.  azzo. 


Eni. 


Exrìele  . . . . 


Eulhyckii  , idit . 

Emthyetiui,  thìi.  rei  etti , rPr. 

Emityeratet,  tii.  Penali,  brtr, 
Eulkydemiu  , mi  , 

Fnthymtntt  , mil  , 

Euttymimi , mii . 

E ut  r opimi  ,pii,  IN.  pi  a , pi  te  ,J. 

Ette  hi at  , ehi m , 

Elettiti  , tlit  . 

H tetti  , Indici. 

Ette  , indeci.  tei  Etra , ree  . 
AEtlar  , tii. 
liéttoa  , amie . 

Unir  t i micci. 

Enel , vel  E triti  , Ut, 


Grec. 

Grec. 

Grec. 

Grec. 

Grec. 

Grec. 

Grec. 

Ebr. 

Ebr. 

Ebr. 

Ebr. 

Ebr. 

Ebr. 

Ebr. 


iGiuiiiieìna . 

|C titillili uto  . 

Di  gran  fama. 


Ampia  Coorte,  a Imi* 
dia  . 

Di  grao  comigHo. 


! Arapio  paacolo  . 


Gran  valore  , o fona  . 
Dalla  sten»  radica  • 
Figlia  di  Euriio, 

Cb«  «corre  bene . 


Pio  . Re  ligi  oro  . 

Di  buon  frutto. 

Cottanic . 

Fortunato. 

Rea  realità. 

Rene  amato. 

Buon  10 Mito  . 

Di  bontà  perfetta. 

Che  beo  diletta. 


Appartenente  ad  Emi. 

C ilio  . 

Attraente  ad  Euticbìo  . 
Fortunato  . Di  buona 
sorte  • 


Tranquillo. Di  buon  co* 

Di  buoni  costumi,  op- 
pure Variàbile. 
Forteiza  del  Signore. 
Furieri»  di  Dio.  Che 
rede  Iddio. 

Fone . 

Aiuto . 

Visione.  Ptofei.ii. 
Porco. 

Aiuto  di  Dio. 
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CATINO  . 

ORIGINE. 

I*TEM>BETA7I0TVI. 

I1  ABIANO,  m. 

Fabiaaat,  al. 

Lai. 

Attinente  a Fabio . 

FABIO  , tn. 

Fabiola 

, 

. . 

. . 

• 

l'àbiui,  bil , m.  Fabiola  , 1 m,  f 

Lai. 

FAUiUCIA.NO  , si. 

. 

» 

• 

• • 

• 

• 

Fabritiaaut , al. 

Lai. 

Appartenente  a Febei- 

FAimiciO.  y.  FABRÌ 

aio . 

210. 

FABRIZIO , ni. 

Fa  b rie  io. 

B rie  io 

Brillo . 

Fai  ridai  , eli . 

Lai. 

FAIIHO,  m. 

Fibrati#. 

*’ ibi  ùccio.  Fabrnzzo. 

. 

Fabrut , bri  . 

Lai. 

FACKO,  b. 

faciu  . r.  bonifA 

* 

* 

• * 

• 

- 

P batte  , indici. 

£br. 

Cbc  apre. 

ZIO. 

FACONDO,  su 

Fatundu  , 41 . 

Lai. 

F.loqnmtt  . 

FADAIA,  a. 

• 

. . 

Phadcha  , Im. 

Ebr. 

Rtdrnaionc  del  Signo- 

FADASSUR , m. 

. , 

Phadaitmr , indecl. 

Ebr. 

Redentore  Torte . 

FADONE,  m. 

Phadom  , oh  ir. 

Ebr. 

Redenzione  di  lui. 

FAILCO  , m. 

. . 

Phayllai  , Hi. 

iGrie. 

FAI  NO  , m.  NA,f. 

. , 

Pamui  , ni,  m.  nei,  ma. 

Grec. 

FA  LAI  A , ni. 

, 

, . 

Phahiia  , ita. 

Ebr. 

Miracolo  del  Signore. 

FALASTO,  m. 

Phaiantuj  , li. 

Gre*. 

FALARIOE,  m. 

, 

, . 

Pkàlnrlt  , ridii . 

Grec. 

Rimco  . Brillante, 

FALBA , m. 

Phaljka  , hit. 

Ebr. 

Frammento. 

FALECO  . ni. 

.. 

V •-  * • ' 

Phaletat , el. 

Grec. 

FALF.G  . a». 

. W 

• - 

Phaltg  , indecl. 

Ebr. 

Divisione. 

FALELE,  in. 

. 

. , 

P ha  tei , flit. 

Ebr. 

Cogitante. 

FALET,  m. 

Falli. 

> 

P baiti , indecl- 

Ebr. 

Liberazione.  Espulsone. 

F ha  Ir  ih  , indecl. 

Ebr. 

Buina.  Giudizio . 

FALLO , m. 

FALTI  - y.  FALET. 

P hallo  , indici. 

Ebr. 

Mirabile.  Occulto. 

FAL  TÌ  A , in. 

- 

a ' 

%.  . 

Phalilat , thè. 

Ebr. 

Liberazione  del  SignQ- 

FAL  FIELE  , re. 

r - 

P balliti  , tilt. 

Ebr. 

Liberazione  di  Dio. 

FAMIANO  , m. 

, . 

fAndu.*,®. 

. • - 

Phdadìlat  , Ice. 

Grec. 

FA.NEA.  tu. 

, . 

Phaaéat  , arce. 

Grec. 

Lampeggiante . 

FANKTE,  in. 
FÀN1A . m. 

* 

: 

P fiume  tei,  tit. 
Phaaiai  , alte. 

Grec. 

Cbc  apparite* . 

FANODEMO.  m. 
FANTE  . FANTINO.  V. 

. • 

• • 

Phanodemui  , mi. 

Grec. 

BONFaNTK, 
FANTONE,  in. 

' ■ ' . ' r 

FAONE.  ni. 

t 

. 

Phaom  , oait. 

Grcc. 

Splendente^ 
Fi  Ut  lift  io  . 

FARA.  in.  ti. 

. 

Phara  , ree. 

Ebr. 

FARAI  , m. 

. 

Phar ài  , indici. 

Ebr. 

Apertura  . 

FAR  ALMO,  m. 

Pharntmui  , mi. 

FARA.MO  ( a. 

• 

• 

Pharam  , indecl. 

Ebr. 

Frnttifìcazione  della  ma- 

PARAMONDO,  a. 

, •*  i 

. . 

Pkaramandut  , di. 

Tcut. 

Uomo  di  profcnion  gucr- 

FARAONE,  m. 

‘ 

riero  . Protettore  del* 

. . 

Phàrao  , oa/i. 

Ebr. 

Dirtipaioic. 

FaRES.  m. 

• 

**  ' * 

Piar  et  , indecl. 

Ebr. 

Divisione  * 

FARNABAZO,  a. 

Farnace.  y.  farnA- 

* 

• • 

Pharmabaeut  , al. 

Grec. 

CIO  . 

’ • V 

FARNÀCIO  , m. 

Farnace 

PharmAcim , eli . Phar aat»,  eh. 

FARNAC,  m. 

• * 

Pbaraach  , indici. 

Ebr. 

Toro  che  percuote  , o 

FAROaNE  , ni. 

s 

Phnro  , onit. 

pere  otto  . 

FAROS.  m. 

• 

* * 

Pharat , indici. 

ili#,  t%m. 

Ebr. 

Pulce  , o Zanzara  . 

FARÙA  , «. 

T 

commozione  . 

, . 

PharJa  , rdcr. 

Ebr. 

Florido  . 

FAR  L'UÀ  , m. 

. 

. i 

Pharmda  , dee. 

Ebr. 

Separazione . 

FASE  A , m. 

• 

. 

Phatda  , séte. 

Ebr.  Transito. 

ITALIANO  COMUNE  . 


FASFA  , HI. 

FASSUR , ra. 

FASTO  , in.  STA  , f. 

I M ÀI  A . m. 
VATINKLLO.  P.  DON- 
FAN  re. 

FATUELB,  m- 
FÀUNO  , m.  NA  , f. 
FAVORINO.  m. 
FaUSTINIANO,  ra. 

FAUSTINO,  m NA.  f. 
FÀUS  ro . m.  STA  . f. 
FA  us  roto.  r.  fai;. 
STIMO  . 

FÀZIO  . V.  BONtPÀ 

ZIO  . 

FRAC E , m. 

FP.ACO  - P.  FRAC  E . 
FÉBIDA  , « 

FEBO  .n  BF. , f. 
FF.BRÒN IO  , ni.  MIA  , I. 
FKDARLB,  ni. 

FEDE,  f. 

FEDELE . m ef. 
FEDERICO , m.  CA  , f. 

PEDINO , m.  MA  , f. 
FEDONE  - P.  FIDONE 
FEDRA  . f. 

FECI  RLE.  m. 

FELDA  , m. 

PELÈI  A.  m. 

VELERIA,  ni. 

FELKT,  m. 

FELICE,  m.  ICIA  . f. 
FI-  LIMANO,  m NA,  f. 
FELICI  FA , f 
fblìcola.  f 

FELINO.  FELLO.  V. 

RAFFAELLO. 

FF.LTI , m. 

FÉLTIA  , m. 

FÉMIO,  m. 

FEMÓNOE,  f. 

FEN  ARRTE  , m. 
PENENNA  , f. 

FENO  , in 

FEO.  per  M\FFÉO.  V. 

m \ r rèo . 

FERDINANDO  , tn 
D A . f. 

FRRÉCIDE , m 
FKftRCLO  a». 
FF.RéCRATB,  m. 

PSR*  rS  . m. 

FERÉTINA  . f. 

FERREI ADE  , m. 
FERINO  V.  ONÒFRIO. 
KERMES  f A , ut. 


▼ AMAZIOKI  . 


Fintolo. 


Fesco 


Gliigo  . RifTredo 


Felci*  f.  . 

Feliciti  . . 


Fernando.  Ferrando. 


I 


LATINO. 

ORIGINE. 

ifnrnrnrTAfcioi** 

Pkmpka  , iphte. 

Ebr. 

Diminuzione  della  bot- 

ea  . 

Pkaiiur  , indeel. 

Rbr. 

Moltiplicatore  della  li- 
berta 

Peline,  ili , m.  iM  , <(«,  /. 

Tene 

Intrepido,  a Solitario  . 

P et  Imi  , Hi. 

I*  ha  thè  la  , in. 

Ebr 

Porla  del  Signore  . 

l'hàthurl  , elfi . 

Ebr. 

Pcrioatiooe  di  Dio. 

l'dunui  , ai , m.  aa  , aar  , f. 

Grec. 

-Jx'*ÀA 

Parar (ani  , ai. 

Lai. 

Panni  aiaani  , al. 

Lai. 

Appartenere  a Panni- 
no . a a Fauitina  . 

Pam  lima*  , al  , m.  aa  , me  , f. 

Lai. 

Di  Fanato . 

PdnHni  , ni t m.  Ha,  un  ,J 

Lai. 

Fortunato  . 

- - . i’y 

' . f'.*.  Cr 

Phtax , aeit.  Pkrracn*  , et. 

Grec. 

Pkehidai  , i tir.  Pknbidat , dir  . 

Grec. 

Da  Poro  e Vita  . 

Per  bui  . hi  , ra.  Pkoe’je  , hij  , /. 

Giec. 

Lucida  , Poro  , L 

Prhròaiui , aii,  m . aia,  min,  /. 

Lai. 

'il 

Phèdotl  . eli*. 

Rbr. 

Redenzione  di  Dio. 

Fidai,  Pidet. 

Lai. 

■■•*1 

Pi  de  lit  , Ut. 

Lai. 

1 

Pridmtut  . Federimi , ai. 

Teot. 

Polente  io  pace.  Pro- 
ttitur  potente  . 

Phndimut , mi,  m.  ma,  rute,  f. 

Grec. 

PhtrJra  , drte. 

Grec. 

Illnttre  . 

Pkè^iel,  elli. 

Ebr. 

Preghiera  di  Di*  . 
Rotini  della  liebbietn- 

PkelJae  , dee. 

Ebr. 

Pkilèia  , tir. 

Ebr. 

Miracolo  dal  Signore/ 

Ph- Idha,  Un. 

Ebr. 

Che  prega  il  Signore  . 
Ruina.  Giudizio. 

Pkeleik  , indeel. 

Ebr. 

Felix,  ieii . 

Lai. 

• 1 / ** 

Peliciaan*  , ni,  m.  no  , ate  , / 

Lai. 

Appartenente  a Felice. 

P elidimi  , atii  . 

Lai. 

Pilli: ala  , In . 

Lai. 

Phelii,  indeel 

Fbr. 

Liberazione . 

Pkdhim,  aire  Pkdlliiu  , hai  . 

F.br. 

Liberazione  del  Signo- 
re . 

Phrmiat  . mil. 

Grec. 

Pkemòaai  , ei . 

Grec, 

Phenarrlfl  , lil  . 

Grec. 

Gemma. 

Pkentana  , nate. 

Rbr. 

Pkinui , mi • 

Grec. 

.#  * 

perdiaanJui , di , m.  da,  die,  f. 

Teut. 

. • 

Uomo  tranquillo . 

Pkerifjdet  , die. 

Grec. 

’j.  ' 3* 

Pkèredm , eli. 

Un*. 

Pkrrèc  i al  II  , lil  . 

Grec. 

Da  Portare  # Forza. 

Pherrt  , li*. 

Grec. 

Pkerèiima  , mir. 

Grec. 

Pheititudn  , dar. 

Grec. 

Figlio  di  Fcreie. 

PKtrmiitha , nhn. 

Ebr. 

Rottura  del  fondamen- 
to . 

I*»L!1A0  coiai.  NE. 

TABI  AZIONI  • 

FF.RMO  . os 
FERNANDO,  FERRAN- 
DO. r.  FKRD1NAN 

DO. 

FERREOLO,  m. 
FEHKLZlo , tu. 

FESSE , m. 

•‘crruiione  ... 

PESTO  , m. 
FESUR , m. 

*.-  * 

FETEtA.  m. 
FEPRUSlMO.m. 
FI  A.  F.  SOFIA. 
FlhlZIO  . ih- 
FU.OL  . u». 
FIDENZI  ANO , m. 

PfDÉNZIO  , m. 

FIDI  A . in. 

FÌDOLO  . m. 

FILONE,  m. 

FILA,  f. 

FILALO,  m 
riLADELFO  , m. 
FILÀGRIO.  m. 
FILÀMMONE  . m. 

FU. A. MIRO  , m. 

FIL  APPI  ANO,  m. 

FI  (.ARCHE,  y.  FILAR- 
CO. 

FILARLO , ». 

Fedone  . * * * 

Filarci»* . • » - . *'■ 

FILKA  , m. 

Fitia  , f.  • » ■ 

FILEMONE,  m. 
HLETA  , m. 

FI  LETE  , FI  LETO  . V. 

FILE  P A . 
ri  LE  PERO  . m. 
FILIBERTO,  m.  TA,  f. 
FILÌLLIO , m. 

FJ LIMERÒ  , m. 

Filata.  Filata.  • • 

* s 

. . , * * * ■ 

. . • #*  • 

FILINO,  m. 
FILÌPPIDE,  m. 

‘ ; ■ : 

FILIPPO  , m.  PPA,  i. 

Pippo. Lippa. FUìppello . 

FILIPPOMENE , m. 

. * . • 

FILISPO , m.  . - 

FiLLIDK,  n.  ef. 

Filiti* . FiliitioM  • 

Fi  M. IR  A , r. 

III. 1. ÌRIDE,  n. 
FII.MSCO,  ai. 
FILOCIFR0  , a. 
FU.OCLE,  ... 
FILOCLETB , m. 
FILÒCOLO,  ■*. 

. . ^ — • • 

FILÒCOHO , n. 
FILÓCRaTK  , V. 
Fi  LOLAO  , m. 

; ; : : : 

LATINO. 


Firmiti , mi . 


Ferrivi»!  , li. 

Ferrili»! 4 Hi.  Ferriti*  , orni  - 
Fkttli  , iadecl. 

Feti»!  , Hi. 

Phtlbmr  , iudccl. 

Phrthrlf*  , hi». 

Phttkrutim  , iodccL 

Fihitlmt , ili. 

Pkicot , iadecl. 

Fidtmilmaut  | ni  . 

Fi  dèe  ti  ut , Hi. 

PkiJiat.,  di». 

tiiiotut  , li. 

PkiJea , «»«>* 

Vhylm  , I». 

Phytac m . ci.  Peoult.  brer. 

Phtladrlphul  , phi. 

Ph'iégrit,  grìt. 

Phiìnmrnoe  , orni!  , 

PkilamJtr  , Jri. 

Pkiinppimeut , ■ i. 

Philmrthtu  , el il . PlHl*rèkee  f| 
c hit  . 

Ph>l»«i,  l»»,a\  lae,  te»,  m. 

Pkliim  , li» , f. 

Philemon  , ••!#. 

Pktlelmt  , t » , *«l  Ut  , Ut  • 


Pkiliterm t , ri  . 

Pkiiiberiut  , ti  , m.  a , I»  , J 
Pini ylti a/ , UH  . PenulL  bter. 
Philimtrmt  , ri.' 

Pkili»»t,  mi. 

Pkihppidtt , die. 

m.  rf.,pp*,f- 

PkiUppOmtntl  , mi*  . 

Pklliitm t%  Hi. 

Pkyllidet,  dir,  *el  da*,  d»,  m. 

Pkjrllit , idi*,f. 

Pkyllirm  , r»,f.  Penali.  bl*r. 
Pkyltiridei , die. 

PkjrlUitmt , *ci  , ' 

Pkiteeypru*  , pii 
Pattatili  , flit. 

Pkélocletet  , ti *• 

P bile  culai  , ti. 

Pbiiòcharmt  , ri . 

Pk.iòtram  , h e. 

PkiMdat  , Idi. 


Lat. 


IflTEBPH.TAZ.IOM. 


Lat. 

Lai. 

Ebr. 

taf. 

Ebr. 

Ebr. 

Ebr. 


Tranello  , 9 Zopj»i«a-  . 
aitato  . 

Che  naltiplio  la  liber- 
ta . 

Porla  del  Signore  . 
Pcraa»«iùae  . 


Ebr. 

Ut. 


Lai. 

Grec. 


' afe.  fé  ,? 

Dece*  di  indi. 
Appartenente  a Fidcti* 
aio . 

Cangialo . 

Ferie  , Aaiico  • 


Grec. 

Crec. 

Grec. 

Gite. 

Gire. 

Grec. 

Grcc. 

Gite. 


Amante. 

Amatore  del  fratello* 
Amante  delle  trite  . 
Atuatpr  de*  piaceli. 
Amico  dell*  amamlà  . 


Grec. 


Amai  or  del  Principe  • 


Grec. 


Amico . 


Grec.  |l*<i a io  re  . 

Grec.  Amabile* 


Gre*. 

Pelli. 

Grec. 

Peni. 

Gicc. 

Grcc. 

(àree. 

Grec, 

Grcc. 

Grec. 


Chiaritfimo . 

Chili iitifOO.  Celeberri- 
mo • 

Patronimico  di  Fili])* 

P°  • 

Ainaior  de’ cavalli.  Bel* 
Ucvfto  • 

Fu  rii  .sa  mente  aruonttdti 
cavalli. 

Dm  Foglia  . 


Grec. 
Grec. 
Gree. 
Grec. 
Grec. 
Grcc. 

Gr.  a Lat. 

Grec. 
Grcc. 
Grcc. 


Foglia; 

Figlio  di  Fiilira . 

Che  ami  Cipri. 

Che  ama  la  gloria  . 
Amante  di  celebrità  . 
Amante  dell'oecbio.F'o- 
r#  ibrida  . 

Amante  dei  cori . 
Amante  del  poltre. 
Buono  e «aiutare  agli 
nomini. 


I?  6i» 


ITaLURQ  concine . 

Vini  Azioni. 

LATINO.  'r  ' 

ORIGINE  . 

iimsruTnioirii 

fu. or, ÀURO  , m. 

. 

. 

. 

FkiloUmrtu , ri. 

Creo. 

Ametor  delTelloro,  elei 

Frt.ÓLOGO,  m. 

Philólogur  , gi . 

Gree. 

della  plori» . 
Amante  delle  lettere. 

FILÒMACO,  m. 

. 

Pkilòmachui  , chi . 

Grec. 

Amante  della  pugna  . 

FILOMfcLO  , m LA  , f 

Filotnilia 

» 1 

Pkilomtlu» , li  , m.  la  , Itm  , /. 

Gree. 

Amante  del  canto  . 

FILOMRNO,  m.  NA,  f 

. « 

Pkilomenut , ni , m.  ai , ncr,f. 

FILOMÉ  l'ORE,  m. 

Fi  LO  MILLA,  y.  FILO. 

l'k  ilo  melar , ori*. 

Grre. 

Amante  delle  madre. 

MELO. 

FI  LO  MUSO  , m , 

Pkilomutur  , ot. 

Gree. 

Amico  delle  Baie. 

filone  , m 

Piolo  , orni*. 

Grec. 

FILÓNI  DE- . ra. 

Ph'lòoidts  , dir. 

Grec. 

FI  LUPA TORE,  m. 

J 

. 

Pkitópotor , ori*. 

Grec. 

Amarne  drlla  petria  . 

FI  LO PE MENE,  m. 

Ph/op  tritine!  , oi*. 

Grec. 

Amante  della  gretgie. 

FILÒROMO  . ra. 
FILOSSP.NO.  m. 

Phiiòromui  , mi . 

Grec. 

• 

Pkiloxenut  , ni. 

Grec. 

Amante  degli  ospiti. 

FILOSTÓAGIO  , m. 

Pktiouirgiur , gii. 

Gree. 

Fi  lustrato  , m. 

Pkildilrotat  , ti. 

Giec. 

Amarne  dell*  eaercito  . 

PILOTA  . tn. 

Pkiloto  , ter . 

Grec. 

FILÒ  l'EO  , ra 

*-• 

, > 

, 

Pkilòlhemr  , tkrl. 

Grec. 

Fi LÙ  TF.RO  , m. 

• . 

Pkilàttrar  , ri. 

Gree. 

FILÒ TIMO  , m 

Philótimar , mi. 

Gree. 

Amante  dell' onore. 

FILOTTETE  , m. 

■ . 

Pkilor  telar  , Ut , el  latin.  Pki  - 
Itetelo , tv  . 

Creo. 

FÌNEES,  m. 

Pkiote*  , indecl. 

Èbr. 

Aapetio  della  conlìdcn* 

FINEO , m. 

Phintui  , mdi. 

Grec. 

FINO.  y.  RODOLFO. 

FI  NON  . m 

Fìnto,  indecl. 

Ebr. 

FINTANO,  tn. 

Pi, intonai  , ni. 

Gree. 

FÌNTI  A.  m. 

Pkinlia  , ti m . 

Grec. 

FIORE  , n. 

FIORELLO  . V.  FIO- 
RE . 

FIORENTE  , FIOREN 
'TINO  y.  FIORENZO. 

Fiorello.  Fidatolo. FTbcclld. Flocilla  , f 

Floi , ri*  . Piò  retila*  . Flotti- 
la* , Ili. 

Lei. 

FIORENZIANO,  m. 

• 

• - 

• 

« 

* 

* 

F lortntianu* , ni. 

Lei. 

Appartenente  a Fioreiw 

FIORENZO  , m.  ZA , f. 

Fiorenie. 

•'iorcnlioo. 

>'  : 

• 

Fiorentini , III,  m.  Ho,  He*  ,/. 
Fiorea * , tir  , m,  t tortoli- 
otti  , ai. 

Lei. 

FIRMATO,  m 

m 

Firmata/  , II. 

L»* 

Ra*  rodato. 

FIRMILI  ANO,  m. 

, 

Firmillonur  , ni. 

Lei. 

FÌH MIO,  m. 

Firmino  , 

ni.  n»  , 

f. 

. 

Ftrmiut  , mii . 

Lei. 

FiiALlOE,  «n. 

. ; 

• 

Pkytiliitt  i di». 

Gree. 

FITEO,  u>. 

'•  , 

P hit  dm,  tèi  . 

Grec. 

FIFONE,  u». 

' * * 

-4  . 

Pkilkaa  , otti/  . 

Kbr. 

Permaaione. 

FLAMINIO  , m.  NI A , i 

Flominiar,  nti,  m.  aio  , mlm  ,/ 

Lei. 

Sacerdotale. 

FLAVIANO,  ni. 

r ' '*ST 

Fin viannt  , ni. 

Lei. 

Appartenente  « Flavio 

FLÀVIO  . m.  VIA,  1. 

Flaviat , vii , m.  via  , vita , f. 

Lai. 

Biondo. 

FLEOONE,  «n. 
FLOCKLLO , FLOCIL 
LA.  y.  FIORE  . 

- * A 

* 

* 

Pkltgoa  , onit  , irei  «al#*. 

Grco* 

C1»e  aibrscf*. 

FLOR  ASINDA  , l* 

• . * . 

*„*  ■ 

* 

*•  • 

• 

Fioraiinda  , dee. 

Te  ut, 

FLORIANO  , ra. 

F tor tanni  , ni.  / 

Lai. 

Attinente  » Florio. 

FLORIDI  A . f. 
FLORIO-  y.  FLORO  . 

• * 

* 

* 

* 

* 

Floridi a , dim. 

Lei. 

FLORO  , n».  RA  , f. 
FLOSCOLO.f'.  FIORE 

Fldrlo  . 

• 

* 

• 

Plorar,  ri.  Fiorimi,  rii , m. 
Flora  , rat , J. 

Grcc. 

Deità  de*  Bori. 

FOCA  , m. 

Foco.  . 
v . 

Phocai  , (et. 

Grec. 

FOCHKRET,  n. 

• 

* 

* 

Pkoekorttk  , indeel. 

Ebr. 

Eaterminio  (fella  boc- 
ca. 

FOClLIDC  , tn, 
FU  CIO  NE  , tn. 


Pkoeilidei  , dii, 
\Pk6eloa  , on ii. 


intimo  comurs . . 

ViRUZIOIft. 

CATIWO*  • 

ORicnrc. 

1WTCRPRETA7.I0MZ. 

FOCO  . V.  FOCA . 

...  ..  ",  ;v| 

f - 

FOLCO  , «n. 

FulcUI  , et  a 

Lar. 

Soitrgno  . 

FOLCA KDO  , tn. 

Fole rr ritti  , di. 

Tea!. 

Cnoeultor  del  Popolo 

FOLLATI  , m. 

Piallati  , udrei. 

Ebr. 

Opera  mia. 

FOLO  , in. 

« 

Pkalmi  , li. 

Grec. 

Antro. 

FORATA . m. 

,•  , . • • *.  . 

Pboralha  , lier. 

Ebr. 

FrnliiQcazianc. 

FORBANTR,  m. 

• . . . . . . 

Pborbnalel  ( ti». 

Grec. 

Da  Paicere . 

PORCI  DA  , f. 

« , • • 

Pbarrjri , ( y dii . 

Gire. 

• . * * •'* 

FORCO  , m. 
FORMlONE  , m. 

. . «...  * . .. 

Pborcut , fi. 

Grec. 

. •*  - a \ 

. . . V'  * 

Pbònwlo  , otti/. 

Gr«c. 

Sportola. 

FORMOSO  , m.  SA  , f. 

Por mouu  , ti.  m.  ili,  ia,f, 

Lai. 

Bello. 

FORONÉO , m. 

. , . » , , 

Phoronèut  , mài. 

Grec. 

FORÒN IDP.  , f. 

Phoronit,  idil. 

Grec. 

FORTUNATO  , m.  TA,  f. 

v . , , .... 

Fori  marnimi  , li , m.  fa  , fa  , f . 

Lai. 

# 

FOSCO  , ro.  SLA  , f. 

, , a a a a • 

Fkiirui  . tei , m.  tem  , lem,  /. 

Lai. 

Rr ano  di  carne . 

FOSEC,  m. 

Pboirrb  , i udrei. 

Kl.r. 

Fóri  DE,  1. 

P be' li  li  fi  , itt. 

Giec. 

POTINO,  in.  NA,  f. 

P bollimi  , mi,  m.  no,  ai»,/. 

Giee.  “ 

Luoiiooio. 

FOZIO.  m 

Phòlint  , IH. 

Grec. 

FRADMONE.  m. 

.... 

Pbradmoa  , onii  . 

Grec. 

FRANCESCO,®.  SCA,f. 

Ceno,  Cecco,  Cerco,  Fuoco,  Fraaco.m. 

Frane  itemi,  iti,m.  i<m,oetr,f 

Teui. 

Franco. 

FRANCESCANTÒNKJ.m. 

Ceeca  , Cnca  , Franca,  Fresca,  f. 
Franecacnccio.  Cuccio.  Francaaem 
to  . Francete  bino  . Cecchino . 

Froneltemi  Antònimi  . 

L#i. 

' ’ . . ~ 

FRANCESCO  M ARI  A m. 

Fromeitemi  Mari*. 

Lai, 

FR  ANCESCO  SAVERIO,  m. 

Frane  il  CUI  A mvirhu . 

Lai. 

#.  ■ > . • . • i 

FA  ANCO,  CK.y.  FRAPL 
CESCO . 

FRATERNO  . m. 

Fra  forami , mi. 

Lat. 

FEEDER ALDO , m. 

. * . ar-  a.  «Si  • , 

FriJebmt.hu , df. 

Trai. 

Ardita  in  pace . 

FR E DE fi ERTO,  m. 

Fri  deber  Imi  , ti. 

Tea!. 

Celebre  in  paca. 

FREDERURGA  , f. 

FrlJebmrgm  , gm. 

Tenta 

Rocca  di  pace. 

FREDEGARDK  , f. 
FREDEGONDA,  f. 

. , , . 

Fridegardtl  , dii. 

Talli. 

Paradiso  di  pace  . 

Fregooda.  . . , \ - « 

Fridogumdm  , dai. 

Teau 

Dilenditrica  dell'  orna 
aairh  . 

Dolce  in  pace. 

FRP.DF.LINOA  , f. 

F ritiri  in  ria  , di». 

Tenf. 

F RE DEMONDO , m. 

a a 4 • ... 

Ft iJimuntlui  , di.  »*- 

Teut.  * 

Difensore-  di  pace. 

FRFDESVINDA  . f. 

Frìduvia.im  , dar , 

Teul. 

Valrda  in  pace. 

FREDEVICO,  m. 

V • 

Fridoricui  , fi. 

Tcal. 

Asilo  della  pace. 

predi  .r.  Manfredo, 

» CU  ALFREDO. 
FREDOLFO  , mi 

Pridmtpbmo , pht. 

Teai. 

Fautore' di  pace. 

FREGONDA  . V.  FRE- 

•’  . • »'•-  s ••  • 

DEGONDA. 
FRESCO, SLA.r.  FRAN- 

, 

t\>  . -‘Ajiltir..; 

CESCO. 

, , 

xm  * R * • 

FREVMONDA  , f. 

F>  evmnnda  , di o. 

Tenl. 

Bocca  dilriterole.  Sem- 

FRIDELMO.  m.  MA,  f. 

-'i  . . 

Frldhelmui  , mi. 

Teat. 

bianca  dilettevole. 
Dilrmor  di  pace. 

FRIDIANO,  n>. 

Pridiomnt . mi. 

Tenl. 

Tranquillo. 

FRIGÉRIO  , m. 

Lo  limo  fi#  Gerfredo  . • i • •*•*#* 

Fridugérmt , ri.  Gorjridmt , di 

Teat. 

Deiidcreso  di  pace.Pa 

FRILLO  , m. 

Pbryilmt  , Ili. 

Grec. 

cilìco. 

t l'ut* '4 

PRiNICO  , m. 

Ffil.iJ*  i , . a ■ - • . 

Pbryaicmt , fi.  PhryaiJtt  , di t . 

Grec. 

Di  Frisa. 

FRINONE,  m. 

Frine-,  La,.  s 

Pbryao,  onit,  m.  Pbrynt, 

Grec. 

« . U/ J ’ i> 

FRISSI),  m 

a ' . . a a - *>  • 

Pbnxut  , si. 

Grec. 

®L'!  * 

FRIULANO  , ro. 

* a-  . a 

Pbroilonui , ni. 

Grec. 

, ; ♦tvri  IV;.  v'.rr 

FRONTONE  , n». 

Proni  ino,  . , *■♦••; 

Franto,  onti . 

Lai. 

Di  gran  fronte  , o D 

FRÒSINO,  m. 

Pèrdi  lami  , mi. 

gran  meni*.  * 

FRI 'MARIO  . m. 

Prumdrfmt , rii. 

Tenu 

Signor  celebre* 

FRUMÈNZIO  , m. 

F rumini im  , Ili. 

Lai. 

FRorrouo , » 

.**1  r 1 ■ j ’-Tri 

Frùetului  , II. 

Lat. 

FRL'TTUÀRIO,  m. 

...  . 

Prmet mirimi  , rii. 

Lai. 

FRUTTUOSO,®.  • 

a ^ 

PrmeiMoimi , li. 

Lai. 

G 6,4 


ITALIANO  COMUffB. 


FL1  A , m.  « l. 

FtCCIO  . r.  CUEL 
FO. 

FÙOULA , I. 

PUL,  ai 

'FULBERTO,  m. 
FULGENZIO  , m. 
FULVIO  , m.  VIA  , f. 
FURIO  . m. 

FURSEO . ra. 
FUSClANO , m. 

FUT  «n. 

FU  TEI , m. 

FU  FIELE,  ra. 


ijTAAL  . m. 
GABBIONE.  GABÌ. 
NIO. 

GABOELA,  ra. 
GABKLO , m. 

GABi.MO  . in. 
GABI.MONE.  y . GAUÌ- 
NlO. 

GABRIELE. f'.  CABRI* 
L L LO . 

Gabriello,  m.  ll.\,  t. 

CABRO,  in. 

CAD  , m. 

GAODELE. ra. 
GADOO.  y.  CERAR- 
DO. 

GAP.  FANO,  a».  !C K . f . 
GAIGOLFO  . y.  GAN- 
DOLFO. 

CAIO.  CAIO. 

G AL  A L , ra. 
GALANTIUE,  i. 

GAL  A F \ , .... 

GALA  Fi  ONE.  y.  GA- 
LATA. 

GALBA , m. 

GALOO.  CALDINO. y. 

GERARDO. 
GALEAZZO,  ra. 

GALENO,  ni. 
GALEOTTO,  y.  GA* 
LE AZZO. 

OALERIO.  ai. 

GÀLGA  NO , ni. 
GALILEO,  ra. 
GALLAVÉDOVA  . f. 
GALLICANO,  ni. 
GALLIENO,  «. 
GALLIVI  , ra. 

GALLIONE  , m. 
GALLO  . m. 

GALVANO  . y.  GÀL. 
GANO. 


YJkHU7.IO*t  . 


IL.  «nt* 

V 


Pkddmlm,  ter. 

Pkmt , iuiUcl. 

F“ Merlai  , d . 

Fulgèmiimi  , Hi. 

Pùlpiti  , pii,  rat.  v/4  , Vi»  , f. 
Furimi , rii. 

Panimi  , lèi. 

Fmiclmmm  , mi. 
l’kml , indici. 

Pkm'kiri,  indecl. 

Pkdihitl , tlit. 


Gabinioaa  . Gabbione 


Gabriele  . Gillo.  Beilo  « 


l'ano,  m.  na  , {.  » 

Galaiione.  • . . 


Gami  , Iadeel. 


(ì  abilitai  , /». 
G a beimi  , l,  . 
(imbitumi , mi i. 


Galeotto  , dt mimmi i ut  . 

•‘t  . 


• * » v • 

Cario  . GaLanu  . 


Pham  , i 


m.tj. 


Ebr. 

Fruì. 

Lai.. 

Lai. 

Lai. 

Lai. 

Ebr. 

Ebr. 

Ebr. 


Ebr. 


Orto. 

Ebr. 


Ombrie! , tlit  , m.  Im  , /«a,  /. 

GmLer  , bri  . 

Omd , iadeel. 

Oadjtl , III. 

Cmitlummi  , ni,  m . na  , ••  , J. 


Glint , iadeel. 

Gmloalklt  , ikidit . 

Gdlmimt  , Ut.  Ga Ittioli  , muti 

Galba  , btt. 


GmUdtimt  , hi . 

* 

Gmltnmi , al. 


G*Ur/u  , rii, 

G él fammi  , mi. 

Gahitrut  , liti  . 

Gallnpidmm  , Gali»  pi  Jm»  . 
Galheammi , mi. 

Gali  lemmi  , mi. 

Galtim  , iodici. 


Gallina , mmii. 
Gallai , li. 


Ebr. 


Ebr. 

Ebe. 


F.fcr. 

Grec, 

Gite. 


Qai.  Bocca  . ('.bioira 
mtl  io.  Gemente  , f. 

• ì<m  < ‘ :^j| 

Ruini. 

• i 

Biondo. 

...  I.  ìuU;<«i 

rf..  ' 

. Vi  'I  1*0* i * 

Afiica. 

Seducente.  I 

Africo  di  Dio. 

-<•  •*» 

* mì<TIF  ‘ 

• < ■ 

V • . **  * 

. ter  **to*tt  * *•* 

Abboni  inatiooe. 


INTDKNETAtlMk. 


>•  > • I I 

- ?£4*P. 

•f  • I7W  w*A 

a 

Uomo  Dio  , • di  Dìo» 
Fureria  a di  Dio. 
Foito,  Virilo. 

r.i.c.. 

tarai, de.  I 

- 


I ' 

Rieoluiionr. 

Fona  dm  UoonoU. 

Urlio  Catana  . 

b\Tf  i iCifflf 
m > 3$  . 


ity  ddUsOff/ff** 

Grec.  Soldato  armalo  di  co- 

lala . 

’ Wtt 

.01 . OK  iWv 

Lw-  f\ 

ino.  Gioeaoe  poteaia. 

Ebr.  Volnbil*. 

Ir.L  V'edoea  dell»  Calile  . 

Lai.  Dello  Collii.  - 

Lai. 

Ebr.  Ainmacchiaola.Ttaimi* 

Bramo.  f. 

Ebr.  Laiiaolo . • 

Lai.  D.lia  Gallio. 
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ORIONE.  I?f  TERPRETA7-I0NE. 


GAMALIELB , • • • • ► • 

G AMARI  A,  m.  

G ANDO LEO,  m.  Gangoiln.  Goodolfo.  Gaigolfo . Le 

lituo  th*  Agilolfo  , t VolTgango  . 

GANGOLFO  . V.  GAN- 
DOI.FO  . 

GANIMÈDE,  «n.  « ' 

GANNA.f.  . . 

GANO.  V.  GÀLGANO. 

CARDO  . y.  GERAR- 
DO . 

GARFB.m  . ; 

GAKIRALDO.  V»  GE- 
RARDO. 

GAAlMBERTOf'.GER- 

BKRTO  . . „ , 

GASPARE  , m.  RA  , f.  Gasparo.  Gssparte.  Gasparvi.  Pam. 
GASTONE,  m.  .<  i 

GATAM , a».  , • •-  » à •» 

GAUDENZIO,  m.  ZI  A,  « 

GAUDIOSO,  in.  . 4 . • • . ♦ 

GAUGER1CO,  m.  . . . . * » 

GAZA  , oi-  •••••*' 

GAZABARAB  ,ja.  ■ •.  . • a *■  • 1 •*  ' 

GAZIAMO,  in.  

GEBARDO.  y.  GERAR- 
DO - 

QRBBARRK , -m. 

GEBERTO  . y.  GER- 
BKRTO . . . 

GECONÌA  . y.  GIOA- 
CHINO. 

GEDOKbE,  m.  . . 

GBDDIELE , ».  , . . 

GEDELÌA.m.  . ... 

GEDEONE,  m.  

GEDLE  TI , m.  . 4, 

GEOOR  , ».  .....*  f 

GEGAMA  , f.  

GELASIO,  m.  SIA,  È . . •-  r ^ , * 

GELI  MERO,  ». 

GELLA.  f.  

CÉLLIO.n.  . .*  . . . 

CELLO,  r.  GABRIEL- 
LO . 

GELONE,  m.  - 

GE.MALLI  , «a.  . . . . 4 . « 

GEMELLO,  m.  . * 

CEMlMANO,  m.  . ..... 

GÈMINO,  m.  

GEMMA  , f . Emme  » , . . . . « • 

GENERALE,  ro.  . ..  * . ..  • . 

GENEROSO,  re.  SA,  L . . . . . . .-  * 

GENK.SIO  , •*.  Gn luigi  » e • 

GEN  NADIO,  o».  . . . . ‘ . . . 

GENNARO, m. RA, L ....... 

GENNÉO  in.  • . . . . . . -a 

GENOVEFFA,  f.  . * . . 

GENSERICO , aa.  . , . . ‘.  . , . 

GENTILE,!. 


Gundulpkut  , piti. 


(ìtnymede*  , dir. 
Lì  anno  , «•. 


! Goni , indecl. 


Carpar , pi*  , m.  ra , r»  , /. 
Gatta»  , Sor/. 

Gaiham  , indici. 

Gaadénlhie,  lif,  M.  tia,  ti» , f. 

tìnuj/oi  ui  , li, 

GaPgtrtttta  , ai. 

Gota  , tm. 

Guatar  , ri*» 

Gallona* , ni.  ■ 


I Gtbbar  , indacl. 


G editi  , tu.  &**r. 

Géddiet , ali*.  £br. 

Gtdeliai , li»  » Ebr. 

GJJeon  , aait.  £*>'• 

GadltlM  , indecl.  hbr. 

Gtdar  , indacl.  Bbf. 

Gerànio,  mica. 

Geidii u*  , /ii,  m.  ria,  ti» , /.  Drac. 
Gt timer , indccL 
Cella  , II». 

Gdlhitt  , liti . 


Gtlon  , orni*.  > . 

GemaJli  , isltcL 

Gemella*  , Iti. 

Gemiaiantu  , mi. 

Gimiau*  , iti. 

Gemma  , me*. 

Gtmaralie  , ti*. 

Generata*  , ti  , m.  **,•»,  f 
Grattini  , all. 

Genaidiat , dìi. 

tamudriu*  , rii , m.  ria  { ri»  , /.  i 

Gtnn»at  , s/ri . 

Geaaeef*  , /«. 

Genieri  cu/.  Gì  I erica*  , li. 

Gtatilii , Ut. 


I Retribuzione  di  Dio,  « 
Cammello  di  Dio  . 
Coniumatiune  del  Si- 
gnor* . 

Aiuiator*  giurar»*. 


Rallegratore. 


Guerriero  giorane  , e 
Buon  guerriero  . 
Fori*. 

Tesoriere. 


Grande  , • Grandetta  . 
Capretto  di  Dio,  • Dio 
della  felicità. 
Grandetta  di  Dìo. 

Cbe  apezta  . 

Grandetta  . 

! Moro  , o Siepe. 


Dm  Ridere  • 
RetribntioO*  , a Cam- 
mello . 

Appartenente  a Gcfii- 


J Potente,  4 Forte . 

Dell*  medeaima  stirpe. 
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GENTONE,  m. 
CENUBAT  , m. 
GENUINO  . m. 
GENZLANO,  tn. 

CERA,  m. 

GERACE.  V.  IERACE  . 
GERARDO  , tu.  DA,  U 


GERASIMO  , oa. 
GF.RBALDO,  GERBAR- 
DO  . V.  GERARDO . 
GEHUERGA  , f. 
CERBERTO , ». 


GP.RBRANDO.ni. 
GEREM  \TG  , tu. 
geremìadi». 

GEREMIELE.  m. 
GKREONE,  in. 

GER PREDO  . y.  FRI- 
GÉRIO. 

GERGESÉO  , m, 

GERÌ .. V.  RUGGIERO. 
GERÌ  A,  «n. 

GERICO , m 
GCRIL.DE , f. 

CERINO.  V.  CALÒGR- 
RO  . « GERARDO  . 

Gerì  mot  , ». 

GERÌ  ONE,  ut. 

GERIPERTO.  V.  CER* 
BERTO. 

GERMÀI,  m. 
GERMANICO  , di. 

GERMANO  , m.  NA  , f. 
GERMONDO,  m.DA,  f. 
GERO.f'.  CALOGERO. 
GEROAMO  . in. 
GEROBOAMO.  oi. 
CERÒ L AMO.  y.  GIRÒ 
LAMO. 

GERONE  , ». 

GERÌ) ,N IDE  , ». 
GERONIMO,  y.  GIRÒ. 
LAMO. 

GERON TE.  V.  GERÓN- 
ZIO  . 

GERÒNZIO,  ». 
GEROTEO  , ». 
G&ROV1NO,  ». 
GERSAMO,  di. 

GE&SÌA , ». 

GERSONE,  ». 
GERTRUDE  . f. 
GERVÀSIO,  ». 


YARIAZIONI  , 


Gherardo.  Gerardino.  Cerine.  Gad- 
do  . Cardo  . Guido  . Caldino  . Cei- 
ba I do  . Gerhardo  . Gcbaido  . Cari- 
ba [do.  Gaerioibaldo . 


Cari  berlo  . Caroberto . Geberlo  . Goa- 
rimberto  « Gariabeclo  . Ceriper- 
U>f 


Ce  rido  • . . 

Carico  . . . 


Gc  rimai. 


Ceroni*  , 


. . A •. 


Certo»  * 


. f • ‘ ^ 

Cerlrudt.  ..... 
Cvtbégto.  Gerbooi*. Ccibo&c.Cerboi' 
ito. 


unto. 

Oft!Clft£. 

INTEBPBLTAHONE. 

Gtnlhon  , ani ». 

Kbr. 

Orlo. 

OtnnhaLk,  indecl. 

Ebr. 

Furio.  Protezione. 

Gtaninut , ai. 

Gree. 

Naturale  . 

Gontiannt  , ni. 

G*ra  , tm. 

Ebr. 

PeEltgrinageio.  Confllt»- 
10  . 

Gtrhardnt  , di  t m.  da,  di » , /. 
Garibaldi*!  . 

Teoi. 

Gnerrieio  fori* . Mollo 
fori* . 

Geritimi u , mi. 

Tetti. 

h , „ . > 

G.rltr/f.  , gm. 

letrt. 

Gran  comereair Ice . 

Gti  bar  fai  , ti* 

ieui. 

Curi  tino  celebre. 

Gtrhfmndnf  , di. 

TeaU 

.Soldato  iUiiilre. 

Gtetmaint  , li. 

l'tab 

Compagno  di  guerra  . 

it trini*  , «ci  bramimi , mia  . 

Khr. 

.Sul)  li  ai  uà  del  HigoO- 
re . 

ier imiti  , Ut. 

Ebr. 

Misericordia  di  Dio. 

C tartan  , naia. 

Gree. 

Gtrgatmnt  , imi. 

Ebr. 

Che  al  aitici*»  al  pel- 
U gì  maggio  . 

Grimi  , rito.  It’ltl  , o4il. 

Ebr. 

Timor  del  Signore  , a 
Visione  del  Signore. 

Gtfitns  , ci. 

Teai. 

Guerrino  polente. 

Gtiildat  , in. 

Teui. 

Nobilissima  . 

lerfmoth  . Grimuti  . indecl. 

Ebr. 

Cbe  lem*  U morte  . 

Gè'jan , onta  , *el  Gatjoaat  , 

Gree. 

Parlatore  . 

ma  , tei  Gtr/oattii  , nii. 

ferméi  , indecl. 

Kbr. 

Alteixa  mia  . 

Germinicni  , ti  . 

Xeni. 

Appartenente  alla  Ger- 
mania . 

Germana t , ni  , ».  ma  , noe  , /, 

Tetti. 

Armigere.  [6«d(tr*i]  . 

Otrmundot  , di,  m.  da,  dm,  f. 

leni. 

Uomo  guerriero  . 

Graham  , indecl. 

Ebr. 

Misericordioso  . 

Uiàhaam  t indecl. 

Ebr. 

Cbe  impugna  il  popolo  « 

Uitran , rnnit  . 

Gree. 

Sacerdote  . 

Uitràaldot  , d/>. 

Guc. 

Figlio  di  Sacerdote  . 

Gerànio*  , tii.  Ganintiui , Hi , 

Giaci 

Vecchio . 

Ihetmfhint  , ikài  . 

Gree. 

Sacro  a Dio . 

Gt'vtttnui  , ni  . 

Xeni. 

Guerriero  diligente  . 

Girino*,  »el  Gtrtom , indecl. 

Ebr. 

Pellegrino  nomi  nato  . 

Gtttln  , firn  . 

Ebr. 

1, ciuccinolo  del  Signo- 
re . 

Gtnan  , uni#  . 

Ebr. 

Esule  . 

C rtrirudn  , dii  . 

Tetti. 

Carissima.  Dilati  ritinta. 

Gervaiiui  , tii , 

Tetti. 

Duce  guerriero  . 

ITALIANO  COMUNE  . 

TABI  AZIONI. 

GERUSA , f. 

G ESANO  , m. 

GESÙ  . ro. 

GESUALDO,  o.  DA,f. 
GETA  , m. 

GETÙLIO  , «n. 

GEZABELE.  V.  IEZA 
BELE  . 

GEZEZ  , di. 

GHELLO  . y.  UGO  , e 
AOALRICO. 
GHEPPO  . y.  GIUSEP- 
PE 

GHERARDO  . y.  GB 
BARDO . 

GHBRI  . GHÉRIO  . y. 

BERENGARIO  . 

GHESE.  y . BORGHE- 
SE . 

GHETTO,  y . ENRICO, 
e UGO. 

GHIGO  . V.  FEDERI- 
CO . 

GHILJNO.  y.  ACHIL 
LE  , e MICHELE  . 

GHINO,  y.  DOMENI 

CO,  e UGO. 
GHISELLO.  y.  BONA- 

GUISA . 

GHISMONDA,  f. 
GHJTA.  y.  MARGHE- 
RITA . 

GIACINTO,  m.  TA,  f. 

Diacìnio.  . . » . . 

GIACOBBE  , m. 
GIACOMINO,  GIACO. 
MINÓCCIO^  GIACO- 
MO  , MA.  y.  IÀCO- 

PO. 

GIAMPAOLO  . y.  GIO 
VAN  PAOLO . " 

Lo  tutto  chi  Iacopo,  y.  . • 

GIAN N ANTONIO  , ec- 
y.  GIOVANNI  RAT- 
TISTA  . 

GIANNI  , GIANNINO  , 
GIANNOZZO  .GIÀ 
NO.  y.  GIOVANNI 

GIaSONK,  w.  NA , f 

(•ione . Ciato  , f.  . * • 

GIF.ZI  , m. 

GIGI'*  i m. 

GjGl . y.  LODOVICO. 



GIGLIO,  y,  EGIDIO. 

GILBERTO,  m. 

Gtiìberio.  Guidobcrto.  Gtnlberio.  Vi 

GILDA  . f. 

GILDARDQ  . ni. 

GILIPPO  , m. 

GILLE.  ff.  EGIDIO  . 
GIMINIA NO  . y.  GF.. 
MINIANO. 

GINET  , m. 

GINO.  y.  LODOVICO. 



CIOSBBO  . m. 

Gietbbe.  , , • . 

GIOACAZ.  m. 

T.  VII . 
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LATINO.. 

ORIGINE. 

INTERPRETAZIONI . 

feruta  , tir . 

Ebr. 

Eredità  , o Etili  ), 

Orsa*,  indecl. 

Ebr. 

Che  a*  avvicina. 

/ exut  , tu* 

Ebr. 

Salvatore. 

(ìttoaldut , di  . m.  da,  dot , /.  Teut. 

Salvator  fortunato. 

(jota  , tot. 

Grtiiliiti , Gietùliui  , til. 

Lat. 

• 

Della  Gemila  , o ila  Af- 
ricano . 

Gotta , lodaci. 

Ebr. 

Tramilo  . 

GMimunJa , di r. 

Tcnt. 

’ 

Byaciothut  , et  Ifyaeialkot , 

Grec. 

rèi  , m.  tha , tha  , /« 

/atti  , indacl. 

EBr. 

Soppiantatole. 

laton,  ohìm  [ o brev.  ] , ita.  ita , 

Grcc. 

Sanante,  Medicante. 

ntr,f. 

Gi ni  , indecl. 

Ebr. 

Valle  di  visione. 

GJS*f  > €'*• 

Grec. 

Tcncbroao. 

Gìliertut , ti. 

Tcnt. 

Guerriero  illustre  , • 
Molto  celebre. 

Gildo  , die. 

Teot. 

Fanciulla. 

GilJardttt , di. 

Tcnt. 

Fanciullo  robusto. 

Gilipput  , ppi . Gj  iìpput. 

Grce. 

Gineth  , indecl. 

Ebr. 

Orlo.  Protezione. 

Ioni  , indecl. 

Ebr. 

Pateeniià  . 

loethai , indecl. 

Ebr. 

Poaseaao  del  Signore. 
78 
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LATINO  . 

OJUGME. 

UfT£RMlETAZIOJrK. 

GIOACHINO,  m.  MA,  f. 

fooehii m,  in  deci.  Ite  komtot , alar. 

Ebr. 

Preparazione  del  Signo- 

GIÒADA.m.  •> 



là  tela  , dar  . 

Ebr. 

Unione  del  Signore  . 

CIO  «S  , m. 

• t » r ■ » • 

lami,  iu deci. 

Ebr. 

Fuoco  del  Signore. 

GiOUANlA,  f. 

lobdntn  , mito. 

Ebr. 

Edificazione  del  Signo- 

GIOBBE,  m. 

lob  , in  deci. 

Ebr. 

Dolente  . Cementa  . 

GIOCAI. LE  , f. 

. . . . ... 

loCnllit  , Hit. 

Grec. 

GIOCASl'A,  f. 

loculi  . Epilll*  .... 

lotoitm  , tur. 

C»ec. 

GIOCONDI  ANO,  m. 



lutumdtoHui  , a/. 

Lai. 

Appartenente  a Ciocco- 

GIOCONDO  , oi.  DA  , f. 

GiocontiinO  . . • . . . 

lucuniut , di , m.  do  , dcr  , f. 

Lai. 

Caro  . 

GIOELE  , fu. 

lari  , tilt . 

Ebr. 

Volente  , o Giurante  . 

G1Ó1AOA,  m. 

JòioJo , det . 

Ebr. 

Scienza  , • Cognizione 
del  Signore. 

GIO.MO.  V.  CIRÙLA- 

MO  - 

. 

GIONA  m. 

Iona.  ...... 

loto,  vai  lcn»t , net . 

Ebr. 

Colomba . Mulriplìcanie. 

GION  ADAB  . ni. 

Ivnodnb  , indccl. 

Ebr. 

Spontaneo.  Principale. 

GIÙ  NAT  A , m. 

Ijnath„o  , induci. 

Ebr. 

Dono  del  Signore  , • 
Dono  di  colomba. 

OióSGIO  , m.  GIÀ  , (. 

Gròrgiut.  gii,  m.  gin,  gim.f.  Grec. 

Forte.  Agricoltore. 

GloSABA  , f. 

Iotahn  , bit  . 

Ebr. 

Sazietà  del  Signore  . 

GIOSAPA  I TE  , m 
GIOSEFFU.F'.  GIC5EP- 

Giótifil.  ..... 

lòiophal  , indeel. 

Ebr. 

Giudizio  del  Signore. 

PR  . 

ClOSUfe  , <n. 

Urne  , indeci-  Otto  , tict. 

Ebr. 

Salvatore  dato  da  Dio  . 

Glorio./'-.  Angelo, 

« LODOVICO  , 

GIOVANNI,  ni.  NNA,  f. 

Gianni  . Vanni.  Nanni.  Giano.  Gio- 
vannino. Giannino.  7.oni.  Zanino. 
Giannoazo.  Nozzo.  Giovannìccio. 
Nanna  , Zana  , f.  ' 

locanti,  unii,  m.  omo,  ornai,  f. 
lommn iciat  , eli. 

Ebr. 

Dono  del  Signore  . 
Attinente  a Giovanni. 

GIOVANNI  BATTISTA, m. 

Ballisi* . Bacciceia.  Bitta.  Bali.  Bat- 
i ialino  . fiatino. 

£ lutti  l componi  chi  ti  formano 

mitri  nomi  im  quitti  quadro  modi  p-  e. 
Giovanni  Malia  . Giovani  Maria  . 
Gian-Maria.  Giammaria.  Gianoan- 
iònio , oc. 

/venne#  Bop  ti  ito. 

Lat. 

Giovanni  Battezaatore  . 

GIOVAN  IACOPO,  ir 

loanntt  lacobut . 

Lat. 

giovannìccio  . y. 

GIOVANNI . 

GIOVAN  PAOLO , a. 

Giampiolo  . Ciampo  . 

/venne#  Viulut. 

Lat. 

Giovanile . 

GIOVENALE  , «n. 

I a iena  li  i , lii. 

Lai. 

GIOVEN7.IO,  m. 

lutidaliut  , Hi. 

Lai. 

Giova  nello. 

GIOVIANO,  m. 

lovimnui  , oi. 

Lat. 

Appartenente  a Giove  . 

GIOVI  MANO,  m. 

lovinimout , mi. 

Lat. 

Appartengala  a Giovi- 

GIOVINO  . m. 

lovioui  , n/ . 

Lat. 

Di  Giove . 

GIOZAC  All , m. 

loiothar  , indeel. 

Ebr. 

Ricordatole. 

GIRA LDO  , m , 

li  ir  al  dui  , di. 

Tene. 

GIROLAMO,  «u.  MA,  f. 

Godiamo  . Grtónimo.  Giouto  . Monto. 
Mocutno  , ui. 

Ut tròmjrmut,  mi,  m.  me,  *»,/, 

Grec. 

Nome  aacro  . 

CISAI.BERTO.  V . GIS- 

BER  ro . 

clsalfredo.  y.  gis. 

PREDO. 

G1SBE1ITO  , m. 

Cisalbtrto. 

Giiehrlut , li. 

Tene 

Uomo  forte  , ed  illn- 
tire . 

GISCONE,  m. 

Gìico*,  on it. 

Tenl. 

CISELRCRG A , f. 

Ghelùergn  , gtr. 

Tetti. 

Conservatrice  amica. 

GISELICO,  m. 

Giieticui  , ci. 

Teut. 

Eguale  ai  foni . 

GISFREDO,  ni. 

Cisalfrcdo 

GitttlfriJul , di. 

Trai. 

Amico  aicuro  . 

GISLA  , f. 

Giita  , Ut. 

Teut. 

Aurica . 
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GISLP.NO  . m. 
GISMONOO.  V.  SIGIS- 
MONDO . 

GISO  . n>.  SA 
GISOLFO.  «n. 

GITI  A DA,  m. 

GIUDA  . ro. 

GIUDI  ITA,  f. 


, f. 


ogni*!* 

Giulielto 


GIUGURTA,  m. 

GIULIANO,  m.  NA  , f. 

GIULIO  m.  LIA,  f. 

GltH. ITT  A , f.  I • 

GIU  NI  ANO  , ai. 

GlflNIO  m.  I • 

GIUSEPPE  , m.  PPA,  f.  GiortlT* 

| l»*pe. 

GIUSEPPE  ANTÓNIO,®.  Giuaeppe 

£ cast 


GIUSTINIANO  m.N A. f. 
GIUSTINO  . m.  NA  . f. 
GIUSTO  m.STA.f. 
GIUVFN  ALE.  K.  G10 
VFN ALE. 
GLAPIRA,  f. 

GLÀUCO  . rn. 


itppi'M 


Gllucii 


ra.  Ita,  L 


ra.  fTa  , f. 

Pepe  . 
Amùoio 
gli  alici 
'•ria , «e. 


Giosr  (Jantónìo  . 
compii, ii  cam*  Giu- 


Glaucone 


GLAT^OTéA  . f. 

GLIT^ridr  , f.  . 

GLirÉRIO,  m RIA  . f.Clicéno 
GLfPLMO  y.  GU 
GLIFLMO. 

glossina  , f.  . 

GNATONE,B».  IGnateat 


GNPO  n». 

GOARRR.  m. 
GOnPBF.RTO.  m.TA.f. 
OODOLFVA  . f. 
GODOLÌA,  ni . 


GODVALDO,  m. 

GOEH  ALDO  . V.  GUN- 
DFB ALDO  . 

GOFFRFDO.  V.  GOT-! 
TIFREDO , 

GOG  . m. 

GOLÌA  . ra. 

GOMÉCIO  . V.  GOMÉ- 
ZIO  . 

GOMFR  . m.  e f.  , 

GOMÉZIO  . m.  Gomdcio. 

GONDA  . y.  RADE- 
GONDA  . 

GONDRBALDO,  GON- 
DERFRCA  , ec,  Voli | 

GUN  DE  BALDO, GL’N 
DFBERGA,  ee. 

GONDOLFO.  V.  GAN- 
DOLFO. 

GONDÒMADOr.GUN 
DÒ MA DO  . 

GONE  . y.  ENRICO,  i 
UGO. 

GÒNGILO , m. 


Gitlcnut  , mi. 


Gìnst , ti,  m.  tm  , sa  , /. 
Gisulpkmt  , pki  . 

Gn  biada  , die . 

Ltdas  , et  luJa,  dee. 
lùJith  , indecl. 

Iogurt  ha  , tka. 


Te  ni. 
Te  ut, 
Grec. 
Ebr. 
Ebr. 


Peri. 

lmlimmus  , mi,  m.  ne,  ma,/.  ILii. 

lùliui , IH,  m.  Ha,  Ha,  /.  .Grec. 

Ialina , Ila . 

luMiaaus  , mi.  ILit. 

I lini us  , mii , Le». 

Peppo  , Gbeppo  .loiepk  , indecl.  et  /««r/ilu  ,!tbr. 

phi  , «,  phn  , pha  , J.  j 
lanpkut  Amlòaius , ctc.  jLat. 


lui  Untarmi  , al,  m.  i«,  a»,  /..Lat. 
I vittimi  , ni , m.  ma  , ma  , /.  JLat. 
luitus , iti , m.  sta  , eia  ,f.  Lai. 


Glaphyr* , ra. 

Glàuca* , et , et  Grece  Gtdm- 
cimi  , eia  . 

Gtaucolàia  , ikia, 

Glycèridet , dit, 


Grec. 

Grec. 


Grec. 

Grec. 


Gljnéritse , rii,  m.  rim,  rf«,/.’Grec. 


Glossina  , ma, 

Gnntho  . amie  , m,  Gmalcnes  , Grec. 

•" l 

Gneut , Gmei,  et  Cneui  , Cati.i 
Goar,  rii.  'Ebf, 

Gadel/ertus  , il,  tm,  (e,  la,  f.  Teut. 
Gadolema  , t>a.  iTcut. 

Gedetta* , Ha,  jEbr. 

Test. 


Goivaldus  , di. 


Goff , indecl- 
Gaìiaik  , indecl. 


Gemer  , indecl. 
GcmiUui , lil . 


Ebr. 

Ebr. 


Cimgylat , H. 


ri»TS*PRET*ZIOJ»E. 


Forte. 

'Soccorritore  forte. 

Lode,  a Confessione. 
Lodante,  « Coafiuta* 
te  . 

ì 

Appartenente  a Giulio. 
iLiaigiàrie, 

Spettante  a Gianio. 

Aumento  del  Signore. 
Uno  che  creacela. 


Attinente  a Giustino. 


Elegante  . 

Color  celeste. 

Dea  celeetc. 

Patronimico  di  dicerie. 

Di  dolce  amore  . 


Dì  gran  mascelle  , eie# 
gran  mangiature. 


Grandetta  del  Signo- 
re. 

Buon  procuratore. 


Tetto. 

|TraamigTaiionc. 


Consumante. 


Gre  e. 


Rotondo  . 


G 
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ITALIANO  contine. 

YARUZIOWf. 

CONSALVO , m. 
GORDIANO,  m. 

GÓR DIO  . m. 
GORELLO,  f'.  CREGÙ- 

GoomIvq.  ..... 

RIO. 

GORGASO  , m. 
gorgia  , m. 



GORGO  , n».  , 

Gorgone,  Gorgònio,  m.  nia,  f.  . 

GORGÙFONA  , f. 



GORGONE  , CORCÒ- 

N IO  y.  GORGO. 
Gònio.  CORO.  f'.GRK 

Gonio . 

GOSSEM  . m. 
GOTOMKLE  , «n. 

GO  l' TARDO . m. 
GOTTI  ERE  DO  . m. 
GOTTO. y UGO  ITO. 

Cclficdo.  . . » . . 

GRACILI  ANO  , m. 
GRATINIANO  . m. 
GRATO  , m TA  , f. 

. ...... 

GRAZIA,  hi  . f. 

Ciàzio.  Grazio!©.  Grazinolo.  Zacco 

GRA7.IADÌO,  ut. 
GRAZIANO  , m. 
GRAZIO,  GRAZIOSO . 

r.  GRAZIA. 

GRAZIOSO  . m.  SA  . f. 
OR AZIUOLO.  y.  grA. 

ZIA. 

GREGORIO,  m. 
GRILLO  . in. 
GRI.MALDO  . F.  GRI 

Coro.  Góiio.  Gregoricllo.  Gorello  . 

MOALDO. 

GRIMO  A I.DO  . in. 
GRISELDE.  y.  CRISI- 

G ii  m&ldo . ..... 

DE  . 

GRISOGONO.  y.  CRI 
SUGO NO  . 

GRISO LAO  . y.  CRISO 

I.AO  . 

GRISÓLOGO . r.  CRI- 

SÒLOGO  . cn. 
CRISÒSTOMO,  y.  CRI- 
SÒSTOMO . 

GU  ALBERTO , tu. 
GL'ALDRADO  , ni. 

Valbcrto.  • . • • • 

DA  , f. 

GUALFRF.DU,  m.  DA,  f. 

Gualfredi.  Volfrcdo . . . « 

GUALTIERO,  m. 

Gualtieri.  Loti  ieri.  Tierl.  Gualtcrot 

io  . Totto . 

GU  ARDI  NO-F.  EDUAR- 
DO . 

GUARI  MB  ALDO.K. GE- 
RARDO . 

GUAKIMBERGA  , f. 
GUARI, MBERTO  . V. 

GERBERTO  . 
GUARINO  . m. 

Gurrino  . Varino  .... 

GUARNIERO  , m. 
GOCCIO,  y.  ENRICO  , 

Guai  meli . ..... 

« UGO  . 

LlTIItO  . 

onicme. 

tnTF.iirjiF.Taz.roxt. 

Gonialvui  , vi. 

Teu». 

, , iWMwr. 

Gordianm  , ni. 

Grec. 

Attinente  a Gordio. 

Cordini , dii. 

Grec. 

Gorgata!,  ti. 

Gre«. 

/ i; 

Gorgim  , gira. 

Grec. 

Terribile. 

Gorgon,  onii  [0  brev.  J.  Gor- 
go ni  ai,  ri/ , m.  ma,  n in,  f. 

Grec. 

Terribile. 

Gorgòphono  , nar. 

Grec. 

Da  Terribile,  e Ucci- 
clone. 

. « 

*' 

Gotte m , indeel. 

F.br. 

Pioggia. 

Gothònirl , elit. 

Kbr. 

Ora . 

Liothardut  , di. 

Cole/ ridai . Godefriihil  , di. 

Tcot. 

Molto  buono. 

Test, 

Pioicltorc  guerriero. 

Grncìhannt , ni. 

Lat. 

, • . . /'.••TKJtlf* 

Grntinimnut , ni. 

Lat. 

a»  inV*  t>Ja< 

Gratin  , ti  , m.  tn  , tre  , f. 

Lat. 

, r \ » . ofeal» 

Grana,  tua,  n.  et  f.  GrAiiui  , 

Lat. 

,1 

Hi  , m. 

w M * + 

Dtogrànnt , indeci. 

Lat. 

/ 

Gratianui  , ai. 

Lat. 

• ?: 

Gratloiui , ti,  m.  in,  *•*,/. 

Lau 

• > 

Grate.  Amato.  a.» 

' 

Grtgòriut , rii. 

i'ir.rUA b» 

Grillai  , ili . 

Grec. 

•1  -/  -;*•>, ff 

smó*t 

G'imoahlui  , di. 

Teul. 

Da  Ricco,  e Fiero. 

. 

*'ò. 

U " ' <t* 

"tdii 
' ♦i; - 

,ilt  taf  ni 

»• 

Gualbirtm  , II. 

Teut. 

Prefetto  celebre. 

Guaidradui , di,  la.  Jn,  d.r  , f. 

Teul. 

Conaigliere  potente. 

y nlf ridai , di,  m.  da,  dir,/. 

Tetti. 

Difensore  de'  Pellegri- 

òualfredui , Gan/ndut  . 

ni , e Governatore  po- 
terne . 

y alterimi , rii  . 

Teut. 

Amministratore . 

D OIL-.  t-i  'tfc 

. MI 

1 

Guai  imlerga  , gir. 

Tcot. 

Gran  eooacrvatWce  . 

* . : 1 'H 

Guarimu  , ni. 

Teut. 

Guerriero. 

Gar  aerini  , lii. 

Teut. 

Guerriero. 

6«i  Q. 


ITALIANO  COMUNE. 

VAALIZIOHI. 

LATI no • , 

OEtGtNE. 

IN  TXMAET  ALIO**» 

GUDBF.RTO . V.  GUN 
DE BERTO. 

Buona. 

GUDÉLI A , f. 

Gudélia,  lice. 

Teut. 

GUELE, m. 

* ' 

Cittì,  tln. 

Ebr. 

Redenzione  di  Dio  ■ 
Etaliaiione  di  Di*. 

GUELFO,  «n. 
CUER1NO.  V.  GUARI- 
NO. 

GUGLIELMO,  ».  MA,  f. 

Guelioccio. Faccio.  . • ■ 

Guil/ui , jt. 

Tenl. 

Galielmo.  Nclmo  . Menno.  Gugliel- 
mino,  na. Miao,  bi.  Guglieliuotto . 
Glielmo  . 

GuUelmut  , mi.  Gulliilmut . 

Tent. 

Protettore  della  traiti 
quillità. 

GUGLIELMOTTO  . V. 

GUGLIELMO. 
GU1BERTO.  y.  GIL- 
BERTO . 

GUIBORATA,  f. 
GUICCl ARDO./'.  GUI- 
SCARDO. 



G mboratm  , (e. 

OUIDAN  TÒMO,  m. 

Gai  do  Jatéaiui. 

GUI  DETTO  , GL’IDIC- 

CINO.  y.  GUIDO  . 

. t 

GU1UO  , m. 

Guidone.  Guidone.  Guidicclno.  Gni- 
dolino.  Guidueao.  Gainiccllo  . Cui- 
doitu.  Dono,  Gaideiio  . 

Guido  , mmit. 

Trai. 

Bellico». 

GUIDOBF.RTO./'.GIL 

BERTO . 

GUI  DO  LI  NO  , GUIDO 
N K.GUI  DOTTO.  GUI- 
DUZZO.  y . GUIDO. 
ODILO  ERTO.  y.  GIL. 
BERTO . 

GUILLA.  y.  UGO. 

GUIMARO.  w. 

. . 

Guimarut  ; ri. 

Teut. 

Molto  celebre . 

GUIMONDO,  n. 

Gailmuadui,  di. 

Teut. 

Gran  difensore  . 

CUI  N ALUO  , m. 
GUINIBALDO.  y.  VI 



Guiaaldut  , di. 

Test. 

Guerriero  fortunato. 

NIBALDO. 

GUIMUELLO . GUI- 
DO. 

GUINIGI.T.  GENESIO. 

GUISCARDO  , m. 

Guicciirdo.  . i • 

Guitcnrdut  , di. 

Teut. 

Robustissimo. 

GUITTONE./'.  GUIDO. 
GULIELMO  . V.  GU- 
GLIELMO. 

GUMMARO,  tn. 

. 

Gundtmnrut , Gummnrut  , ri. 

[Tetit. 

Celebre  in  guerra. 

GUNDEBALDO,  m. 

G onde  baldo  . Gotbaldo.  . r 

Guadtl/aidut  ,G  undobaldut  f di. 

Jtui. 

Fìeto  in  guerre  . 
Salvatrice  dell'  umanità. 

GUNDEBERGA  , f. 

,Gondrl>erga  ..... 

Guudrtitrga  , gue. 

Teut. 

GUNDEBEBTO , 01. 

Goodt-bciio  . Gundevcrto  . Gudberto  . 
! Cudbcrro  . 

G umtifbtr lut  , ti. 

Trai. 

[Illustre  io  guerra. 

CUNDEMONDO , m. 

'Geode  mondo  . Cnnimondo  • »\ 

Tcat. 

Uomo  guerriero. 

GUNUENE.f. 

! 

Guaderei , mio. 

Teul. 

{Guerriera. 

GUNDERiCO,  in. 
CUNDEVERTO./'.GUN- 

Geodetico.  . • ...  * 

Guaderò,  m , ici.  . 

TcuU 

Putente  in  guerra. 

DEB ERTO. 

i 

» 

GL’NDÙMADO  , «n. 

Goadómado  . . . . >• 

GumJòmodut  , di. 

Teut. 

Guerreggiatore  . Uomo 
di  guerra. 

GUNFREDO  , ». 

. 

Guadfrldui  , di. 

Tent. 

Protettore  buono. 

GUNI  , n.. 

CUM FORTE  , m. 

. f'.  . . . • '» 

Ebr. 



Gumifortui  , ti. 

Teut. 

OU STARO  . m. 

Goaihori/  , Guntharit  , rii. 

Tetti. 

Guerriero. 

CUMRaMNO  , ra. 

Guathremnui  , mnt. 

Teut. 

Valoroso  io  guerra. 

GUNTRLDEi i 

Cuntrudc.  ..... 

Guatruda  , due. 

Teut. 

Cara  . Fedele  al/ uomo. 

GUSTAVO  , ni.  VA  , f. 



Guitnrut  , ri  , m rm  , rir  , J. 

[Teut. 

CUTREDO  , m. 
GUZZO,  y.  ENRICO,  « 

Gulkrtdui  , di. 

Teut. 

Consultore  prudente. 

UGO. 

1 

ITALIANO  COMUNE. 

▼ARUZIQNt. 

LATINO. 

Ia.  f 

/».  he. 

lAADDÀt,  m. 

, 

Inkoddil , intieri. 

1AALA  , m. 

lata 

Ir.  ha  lo  . loia  , /«. 

J A A I’  , ro . 

Inhnlh  , indrcl. 

UAZIELE,  m. 

lokdtiei , olii. 

1 ABELE  , m. 

UBIN  . m. 

ioti*  , indecl. 

JABOI.KNQ,  ni. 

Inholenut  . Involtata  , ■ 

IACAN  , ai. 

> 

1ACHIN  , m. 

lochi*,  iti  deci. 

IACIM  , m. 

UGO  , UCOBÀCCIO  . 

lotim  , in  deci. 

U<  ORINO  , UGO 
BÙCCIO  . v.  iàco. 
PO  . 

. 

UCOP-ANTONIO,  m. 

lacop* Andrda . Ucopo  Filippo,  e gli 

Iatobor  Antonini'  afe. 

IACOPO  , 0.  PA,  f. 

silfi  compatii  . 

G incoino  , ma;  Volgarmente,  Coppo 
Ciacco.  Ciapo  . Ciappo  . (sto  . La- 
po. Lappo.—  Iacopino,  Pino.—  la 
«operino  , Perinei  . — faentino  , Bi 

la  co  l'ut , A/,  m.  ba  , Ara 

no  . — Gii  curai  no  , Cominci  . — 1 a 

cobuccio  , Duccio.  lacopùccio  , Puc- 
cio , — Giacomo-*  10 , Mono  . — Gn 
e orni  ride  ciò  , Mir.uccio  . — Giaco 

minotao  , Nota»  . — lacopAccio  » 
PAccio.  - — lacchicelo,  Baccio  . 

IADA  , m. 
IADA1A  , m. 

Indo  , dee . 

Indilo  , ite. 

IADDO,  m. 

Indilo  , indecl. 

1 A DI  A . m. 

Indiai  , dite. 

lADIt.LE,  m. 

. 

la  J hi  et , etti. 

I ADO  fi  , m. 

Indo*  , indecl. 

IAKLE  , f. 

lahtl , etti. 

1AELELE  , m. 

« • . > ^ • * • 

laheltl , flit  * 

IAFF.T,  m. 

I-phetk,  indecl. 

UFI  A , M. 

laphlo  , pkii r. 

IAIELE . Vt  IEELI. 
I AIR  , ai. 

1 ALA . V.  IAALA. 

Iole  , indecl. 

IaLALELE , m. 

liliale 

1 Udirti  , mieti , otti. 

1ALMANO,  m. 

. . 

J, ilmanm  , ni. 

1ALON  , m. 

. . 

laico  , indecl. 

IAMIN  , ni. 

/•otta,  indecl. 

lAMNOR,  ra. 

, T » t”  « 

Inmnor  , indecl. 

lAMRA  , m. 
1AMUELE  , m. 

lamio  , tee . 
limati  f flit. 

1 A .N  A 1 , m. 

lanci  , indecl. 

UN  NE  , ». 

, 

Inane  , indici. 

lAR A , m. 

..... 

loro  , rte . 

IARDA  , m. 

larbo,  ani  turbai  , brr . 

IARK.  . a». 

1 1 ■ * 1 i V 1 “ 

lare , indecl. 

UREO  , ■». 

* . 

ImrtJ,  indecl. 

IARIB , 10. 

I arili  , indecl. 

USER,  ai. 

. • • 

laier  , indecl. 

USI  , ru. 

Imi  , indir:1. 

USI  E LE,  u. 

[slitta 

làmi,  et  Intel,  tlit. 

Ebr. 
Ebr. 
Ebr. 
' Ebr. 

Ebr. 

Ebr. 

t 

Ebr. 

Ebr. 

r 

Ebr. 


Ebr. 


Ebr. 

Ebr. 

Ebr. 

Ebr. 

Ebr, 

Ebr. 

Ebr. 

Ebr. 

Ebr. 

Ebr. 


Ebr. 

Ebr. 

Ebr. 

Ebr. 

Ebr. 

Ebr. 

Ebr. 

Ebr. 

fcbr. 

Ebr. 

[Grte. 

Ebr. 

Ebr. 

Ebr. 

Ebr. 

Ebr. 

' Ebr. 


| iNTBBraCTiziorttt. 


Io  *olo . 

' A ireudente» 

Pauroso. 

Che  vedi-  Iddio,  « Vi» 
rione  di  Dio. 

Che  porla, 
j lai  eli  igeate. 

TribuUaiooe. 
Preparano»'  , « Fer- 

| IHlU. 

Conici  mante. 


Supplaniatore  . Pianta, 
I cui  Verino. 


-Conoscente. 

Sciraia  , « Cognitione 
del  Signor*. 

Pulirli»  di  lai. 

Signore  iota. 

•Scienza  . • Cognitinne 
di  Dio. 

I Giudicarne. 

A ice  ridente. 

ICbc  saperla,  0 Che  pre- 
ga Iddio. 

Dello.  Persuadente. 

Che  illumina  , 0 Che 
appariate. 

IHaminato. 

Che  lode  Iddìo. 

Che  mormora. 

Deliro. 

| Lucerna  dal  mare. 
Ribelle. 

Mare  di  Dio. 

[Che  1 «sponde. 

A filino.  Umiliato. 
Selva. 

Luna.  Che  odora. 
Imperarne  , 0 Discen- 
derne. 

Pugnarne.  Muli  ijilic  ante, 
nulla. 

Faci' ote. 

Che  divide  Dio.  Opera 
di  Dio. 
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1ASONE  . V.  GIASO- 
NE . 

lASL’B.  m. 

IATANELE  , m. 
1ÀT&OCLE , m. 

IAVAN,  m. 

IAUS  . m. 

1AZIELE  , m. 

JAZIZ,  m. 

ÌBICO  , ITI. 

ICABODDE,  m. 

IL  AMIA , m. 

Icaro  , w. 

1CETA, m. 

1CUZIELE  , m. 

IDA.  f. 

IDAI A , m. 


I DARNE  , m. 

IDEL.BR ANDO  . V.  IL- 
DEBRANDO. 
IDF.LFONSO  . K.  IL- 
DEFONS0. 

Idi  da  . f. 

IDI TUN  . «n. 
1DOMKNÈO  , m. 
IDRIÉO  m. 
IDUBfcRGA  , f. 

1 E B A A FI  , ri. 

1LBANÌA,  in. 

IEBSEM  . m. 

1KCKMÌA.  y . ICAMÌA. 
lECHELlA  , f. 

IECSAN,  m. 

IECTAN  . a. 
lECUZIELE.  V.  ICU 
ZIELE. 

1 E DAI  A , m. 

IRDDA  , m. 

IF.DUO  , tn. 

1EDDU,  n. 

IEDDUA.  V.  IEDDA. 
JEDkBOS , m. 

IEDILLK  , m. 

IEDLAF , m. 

1EF.DÉI  A . m. 

IEELI,  ra. 

IMT  . m. 

JEEZIE1.B  , a>. 

IF.F1E  . m. 
ll'OAAfj  , rn. 
ILGEDF.UA,  m. 

IF.U,  m. 

IEIELF. . m. 

1 EIE J.l.  y.  IEELI. 
IRLE,  m. 

IL  MÀI,  ai. 


TATÙ  AZIONI 


lecenia 


lecuziele . 


ieddoa  . 


(cieli . liti 


Ts»*«  . 


Udini 


i*.i  . 


LATINO. 

ORIUl 

Imub  , inded. 

Ebr. 

Imbàttiti  , Ih. 

Ebr. 

Idtrotlei  , eli/ . 

Grec. 

Invan  , indecl. 
/<•«*  , inded. 

Rhr. 

Ebr. 

Idtiit  , flit 

Ebr. 

Tamii , ìadecl. 

Ebr. 

ibjrcm  , ci. 

Grec. 

IchnbaJ  . inded. 

Ebr. 

lemmi » , Itami»  , min. 

Ebr. 

feitmj  , r/t 

Grec. 

lenii , (ir,  . \ 

Grec. 

Lutiti,  lecitili,  ili/. 

Ebr. 

Lia  , étr . 

Grec. 

làmia  , in. 

Ebr. 

1 durati  , n//. 

Grec. 

ì ■Uà a , dee. 

Ebr. 

tdiibmm.  inded. 

Ebr. 

Idoneità*/  , mài. 

Gicc. 

1 ànditi  , ài. 

Grec. 

làubergm,  gn. 

Teut. 

Tàbmbmr  , indecl. 

Ebr. 

/(ivaiir  , mim. 

Ebr. 

/•bum  , Indecl. 

Ebr. 

hcktllm , Un. 

Ebr. 

/cernir  , indecl. 

Ebr. 

helmn  , indecl. 

Ebr. 

1 tàmia , ditta . 

Ebr. 

/ràda  , lèJdoa  , lìddum  , m, 

Ebr. 

/edàm  , indecl. 

Kbr. 

Itddu  , indecl. 

Ebr. 

TiJebot , Indecl. 

Ebr. 

le  àbiti , ili/,  iidfml. 

Ebr. 

ledhtph  , indecl. 

Ebr. 

fckedétm  , In. 

F.hr. 

I rhtli  , Irbhli , libiti,  indecl. 

Ebr. 

Irhith,  inded. 

Ebr. 

/ e bàlie! , llii. 

Ebr. 

Itphtt  , indecl. 

Ebr. 

Idgmat,  igmml,  Igml , indecl. 

F.br. 

lt g tdèlta  , Un. 

Ebr. 

Te  bini  , In. 

Ebr. 

libili , Iibuil , indecl. 

Ebr. 

Bhl,  el  ii. 

Ebr. 

hmdi , indecl. 

£br. 

INTZBPNETAZiONS. 


Convenione. 

Dona  di  Dio. 

Fini  , Medico  glorio* 

»o 

Contriitinte. 

Comprino. 

Atpersiooe,  o Forteti* 
di  Dio. 

Splendore. 

È panai*  la  glori*. 
Rimrreiioac  del  Signo- 
re. 

Supplice. 

jSperanta  del  Signore. 

'Mino  del  Signore  , o 
j Confenione  del  Si- 
j geore. 


(Diletta , Amtbilr, 
‘Legge  di  lui . Legale. 


Elezione . 

Edificazione  del  Signo- 
re. 

Confuaione. 

Poderi*  del  Signore. 
Durezza.  Scandalo. 
Piccolo. 


Scienza  , « Mano  del 
Signore. 

Cognito. 

Erigente. 

Mano  di  lai,  « Cogni- 
zione di  lui. 

Mclliflao. 

Scienza  , o Cognizione 
di  Dio . 

Dubitazione. 

Letizia  del  Signore. 
Vive  iddio. 

Timor  oco. 

Viaione  di  Dio. 

Che  apre. 

Redentore , o Redento. 
Grandezza  dei  Signo- 
re. 

Vive  il  Signore. 

Dio  ammucchiarne. 

Vii*  di  Dio. 

Che  riacalda,  o Callido. 


ITALIANO  COMUNE. 

VACAZIONI  « 

LATINO  . 

ORIGINE. 

MTKAPftETAZIOJrB. 

IF.MINI,  ». 

m 

# 

lèmi.i , indeel. 

Ebr. 

Dearra  , o Deliro  . 

1 KM  La  , ri  . 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Itmlm  , Ite. 

Ebr. 

ItMLCC  , ri. 

• 

e 

• 

« 

temtect  , indeel. 

{tegnente  . 

Che  prepari,  • Proibì* 

IEMNA,  m . 

* 

• 

• 

• 

lemma,  ma*. 

Ebr. 

IERACE,  m. 

IERI-NO  . lERONg.  V. 

Gcracv 

• 

• 

ILtrax  , aclt. 

Grcc. 

zinne  . 
Sparricre. 

CERONE. 

IKSAAR.  y.  ISAAft. 
itSAU  . y.  isaìa. 
1ESAMARI  , m. 

letamar 1,  indeel. 

Ebr. 

IESBA,  m. 

• 

. 

. 

. 

letta , ite- 

Ebr, 

IESBAA.MO  , m. 
IESBACASSA,  n>. 

lobo*  ino. 

• 

t 

làitaem  , lèibaam  , indeel. 

Ebr. 

(onveraione  del  popo* 

IF.SBOC,  m. 

. 

. 

. 

Ebr. 

fnbvt  , indeel. 

Ebr. 

IE5CA,  f. 

* 

• 

Ilitha  , letta. 

Ebr. 

Che  ugne , a Che  Cl- 

IESEtA.  y.  ISAÌA. 

pre. 

IESEMA  , tu. 

lettma  mie. 

Ebr. 

IESER  . m. 

lette  , indeel. 

Ebr. 

IESE.SJ,  m. 

lètti i,  indeel. 

Ebr. 

IESFA  . m. 

leiph a , phte. 

Ebr. 

Pietre  preiiota. 

IESFAN,  ». 

Irtphan  , indeel. 

Ebr. 

Naie  osto  . 

IESI , m. 

Itti  , induci. 

Ebr. 

IESIMONF,,  tn. 

letiman  . oait. 

IKS.MACHÌA.  m. 

Ebr. 

Aderente  al  Signore  . 

1KSMAÌ  A , in. 

Ittmalai  , aue. 

Ebr. 

Che  obbedisce  il  Signo. 

IEaS.SE  , m. 

lene  , indeel. 

Ebr. 

1E.SSUI  , ni. 

lètta!  , indeel. 

Ebr. 

JET , «n. 
IGTER , ». 

, e 

leih  , indeel. 

Ebr. 

leihtr  , indeel. 

Ebr. 

IRTET,  n». 

leihttk  , indeel. 

IETMA  , m. 

letkma  , ma. 

Ebr. 

lETRA  , m. 

1 ETRA  AM  , m. 

le  tran 

letkrm,  ihrtr , 

Ebr. 

Eccellente  . 

. 

Itihrakam,  indeel. 

Ebr. 

Eccellenze  del  popolo. 

IETRO  , m. 

Raguelc 

Iti  faro , indeel. 

Ebr. 

lETL'R,  m. . 

Iettar  , indeel. 

Ebr. 

IEU,  m. 

IRCELE.  V.  IEIELE. 

* 

lek m,  indeel. 

Ebr. 

Che  eaiaie. 

IBUS  . hi 

Ithm  , indeel. 

Ebr. 

1ÉZABAD,  m. 

Irti  fri'/  , indeel. 

Kb,. 

1KZABRLE,  f. 

Gf  tubile 

Ittabel , belìi. 

Ebr. 

Itole  dei  aoggiorno. 

IEZA  1 A , in. 

Itimi  km  , l bte. 

Ebr. 

IRZER,  m. 

lette,  indeel. 

Ebr. 

IÉZ1A  , m. 

letta  , tue. 

Ebr. 

Aaperaiooe  del  Sigoo* 

IÉZLIA  , m. 

lèttiti , lite. 

Ebr. 

IKZONÌA  , ro. 

Ebr. 

L'ascoltare  del  Signore. 

1EZH  A , ». 

. 

Itti*,  ra. 

Ebr. 

Porcino. 

1F1AN  ASSA,  f. 

lottameli. , ine. 

Grtc. 

ÌFICI.O,  m. 

IGeie. 

Ipkitlmr , eli,  et  etti,  tilt. 

Grec. 

Mollo  glorioso. 

1 FI  GRATE  . ni. 

Ipbieralti  , Ih. 

Metto  Ione. 

IF1DAMANTK  , m. 

IphNamai  , aulii. 

Crec. 

Forte  domatore. 

IFICENÌA,  m. 

lpt1  gèni. , mite. 

Giec. 

tìa  Forte,  e Natala. 

IFI MÈDIA,  f. 

IptimtJla  , dite. 

Gict, 

IFÌNOO,  in. 

IpMmomt  , mai. 

Grec. 

Mente  forte. 

IFimi,  m. 

i.tlpr* , pfi. 

Grec. 

l)a  Fotte,  e Cavallo. 

ìfito  p ». 

ÌGAAL  . V.  IÈGAAL. 

lphitm  , il. 

Gite. 

IGEA  , (. 

H/girn  , et  II y già  , gl*. 

Grec. 

Sanità. 

IGIEMÒNE,  ». 

Hygitmoi t,  o«K. 

Grec. 

IGINO  . m. 

//rgiaui  , ai. 

Grcc. 

IGNAZIO,  t».  ZIA  , f. 

Ignàliut , Ili  , 1*1.  Ir*  , lite  , f. 

ILA  , ». 

Uyla  , eut  l/ylat , 1 *. 

Grec. 

Selvaggio. 

IfAUUXQ  COMUNE  . 

muziom . 

LATINO.. 

ORIGINE.  1 

1NTERPRET  A/.IOMi:. 

ILARIO  , n.  RIA  , f.  j 

Illnrio  . Ìl*n»  . .llarìno  • Ilaiione  . 

Hi  là  ria  t , rii , ira.  ria  , r/cr  , /. 
Ihlàrion  , onir . /li  tarai  , ri. 
'ttifnr  ima*  , ni. 

IhUrbaUÌat,  di. 

Lai..  | 

Allegro. 

1LDCBALDO , m. 

Ilari  animilo  , tampona  . 

Teul. 

guerreggiatore  volerò* 

ILDF.BERTO,  n. 

Childcberio  . ... 

UHdtbrrlni  , ti. 

Teul. 

Guerreggiatore  celebre. 

ILDEBRANDO . ut.  1 

Idcllir-Nodo  1 |.l*|ir*iiilj  . 

Ifildrbrandui  , di . 

Teut. 

Guerrecgiaiore  illiMtrc  . 

ILDEI  ONSO  , in. 

Idrlfunso.  ..... 

ffihiepbun*ui  , ti. 

Tcot. 

fanciullo  ilUkititt. 

ILDEGAIVDE,  f. 

. 

IhlJtgnrdei , di*. 

Tcui. 

Olivini*  d-;'  bellicoaf  . 

ILDEGARIO.r.  ADAL-! 

| 

1 

Ofigioc  de'  fanciulli. 

GERO. 

ILDRGVSTO.  m.  1 

. . . ...  . 

Hildegartei  , Hit . 

Tetti. 

Polente  in  guerra  • 

ILDKGISO.  y.  ADAL 
GISO  . 

1LDEGONDO  . y.  A 
DKLGONDU. 
ILDEMONDO  . y A 
DA EMANO. 
ILDEPRAN  DO.  y.  IL- 

►•*...*  • . - 

DEBRANDO. 
ILDERADO.  y.  ADAL- 
RADO. 

ILLIRICO.  V . ADAL 

\ 

RIGO. 
ILÉO  , ni. 

1/vllTHt  , Itti. 

Grec. 

Dn  Scita. 

ILLARIO.  y.  ILÀRIO. 
II.LEL,  m. 

JUr /,  indccl. 

Ebr. 

- ■ "•  . 

ILEO  , in. 

ILLUMINATO,  ni,  TA,  f. 

Ilo . 

Hfllur  , llrlu*,  li,  lini. 

Grec. 

Siltiggi. . 

, . , . . 

Illuminala*  , ti , m.  la  , /ir,  /. 

Lai. 

ilo  . y.  ILLO. 
IL TR1J DE , f. 

/Jilirud e*  , di*. 

Tirili. 

Fanciatla  diletta. 

IMA  NE  , f. 

li > ninne  , nr*. 

Gì  cc. 

imei.dk  . r. 

Intrida  ...... 

Imelda  , dir. 

Teu|. 

Fanciulla  tirivou . 

1MELTKUDE ,.L 

V • • • . ✓ « 

lineili  adet  , dii. 

Tetti. 

i'ancjulla  virtuosa  diiet 
ta  . 

Verso  nuziale. 

IMENÈO,  «n. 

. . . . ... 

J/rmenimt  , i»i. 

Grec. 

1 MERLA , L 

...  . • 

f timer  n-n  , n*ir. 

Grec. 

Da  Giorno. 

1 MERIO  , m. 

Ih nu' riut , rii. 

IMPERIA  , f. 

hnprrìa,  r/n*. 

Lai. 

tNACO,  in. 

ìnachu*  , ehi. 

Grcc. 

INCMARO,  ni. 

Incmarut  , ri. 

Teul. 

Giovane  cclebic  . 

I.NGON  TRINO . V.  BO. 

MN  CONTRO. 
ÌNDALÈZIO,  oi. 

Indolitili* , Hi. 

Y--' 

INDE,  in. 

. . . , . . 

Inde*  , dt*. 

> • ' 

l.NGENE,  m. 

. . . . • . , ’ -, 

In^ea  , tali. 

1NGHIBERTO  , m. 

In  tiberini  , li. 

Teat. 

Giovane  illustre. 

1 NOMI  MERO,  m. 

. 

In  f monterai  , ri. 

T coi. 

Giovane  cckbic. 

INGHIRAMO.  m. 

• • , . • • » 

In^iramn*  , mi. 

Tetti. 

Giuvane  icbuaie. 

tNICO.  V.  t.NACO. 
INNOCEN  L E . V-  Itt- 
NOCKNZO. 
INNOCENZO , ni.  ZA.f 

, » 

V A . • - 

Innoc»  mio  . Innocente  * . 

Innctenlìtn,  tìi , m.  lia,  lite  f 

Lai. 

IOD  . y.  GIOBBE. 
IO  UAL,  ni. 

Io  boi  , indecL 

Ebr. 

IÓBaTÀ  , tn- 

' , , t , ",  Y - » 

lobata  * , Ite. 

Grec. 

1UCASTA.  V.  GtOCA- 
sta. 

loco,  iòdoco.  r.cio 

. . - . 

■ *.  ■ . i 

VaN-IACOPO. 

' ; - . . . * - ■. 

IOGLI  . m. 

, , , , , . , • 

Jot-H , IndecL 

Ehr. 

Rivelazione. 

1 OLL 1 D A , m ■ 

....... 

Iollidat  , dir. 

Giec. 

IONA.  y.  GIONA. 
IONE,  m. 
ÌOTOME,  m. 

Hion  , ani*. 

Grec. 

Colai  ebe  va , o catta 

lùiome* , mi*. 

Grec- 

t 

T.  VII. 
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I PAR  ETÀ  . f. 

Hy par  ria , ter . 

Grec. 

JPA  I ODURO  , m. 

Ipali • dòmi,  ri. 

Uree. 

Dono  dell*  AliUiiao. 

JPAZIO  . ni. 

liypàiìui  , tii. 

Upirihu  , Hi. 

Grec. 

1PKRBIO  in. 

Grec. 

Do  Sopra  , r Forai. 

IPÈRBOLI)  . ni. 

Hypè' botai  , li. 
Dypei  éckiui , ci/i. 

Grec. 

Eccedente. 

1PKREI  MIO,  m. 

Grec. 

1 PER IDE.  m 

li y pie  Un  , dii. 

Grec. 

ipk  n Minestra,  f. 

Ilyprrmneitr*  , Urte,  et  Ily- 
pre  martire,  itrei. 

Gi«c. 

Da  Sopra  , e Spela. 

1PPARCO,  m. 

Ipparchia  , 

f. 

l/'pparchui, ehi,  m.  cita, chiir,/ 

Grec. 

Generale  di  Cavalleria 

IPP AIUNO  . rn. 

fjip/mrinul  , ni. 

Otte. 

IPPASO  . m. 

li'ppoi ut  , li. 

Gf'«. 

ÌPI’ATO  , m. 

Ilippntaj  , ti. 

Grec. 

*■  •’  / V 1 

IPPERKNOllE,  m. 

Jl'ppinnor,  orii  penali,  biev. 

Gite. 

j * . * *+-*. 

ÌI'PIA  , iti , 

/Oppiai  , ppur. 

Gite. 

Eqnrsrie. 

IPPO.  UI. 
1PPÓCLIDE,  m. 

IhppHt  , ppi. 

Cavallo. 

Hrppóciidn  , dii  . Tf'ppocltl 
citi. 

Grec. 

IPPÓCR  ATE , ni. 

Ilippòcralei  , li» . 

Grec. 

Cavaliere  forte. 

1PPÓOAMO,  in.  AMIA,  f 

JJippòJamut , mi,  m . mia,  ni  ir , 
et  mr  , enei  , f. 

Grec. 

Domatole  di  cavalli. 

IPPOLITO,  m.  TA  , F. 

Hippòtyiui , ti,  m.  tr,  tu,  ei 

la  . ter  . /. 

Gtec. 

Sqaarciato  da  cavalli. 

IPPOMr.DOM  E,  ui. 

Il'ppòmedoa  , ontit. 

Gtec. 

JPPÙMfcNK.  in. 

Ilippòmenn  , hit  . 

Grec. 

IPI’OMENÉIDE  , f. 

Uippumenèn.  teiii  pcnull.  brev 

Grec. 

jppo natte, 

li-ppono*  , adii . 

Gtec. 

IPPO  NI-; , m. 

UippOa  , o mi. 

Grec. 

1PPÙNICO  , n». 

Ibppòateae  , et. 

Grec. 

Da  Cavallo  , e Vitto- 
ria. 

IPPÓTILO,  m. 

lOppò  totm , li. 

Grec. 

IPPO  IONE  , tn. 

Heppoloon  , onli. 

Grec. 

I Pi»  1 : N U R E , ni. 

Jotéaor,  crii  peuult.  brev. 

Gtec. 

IRA  . m. 

ài  irai  . ree. 

Ebr. 

Libertà.  Ira. 

Ili  IO,  in. 

had , indrcl. 

Alino  selvatico. 

IRAI  . m. 

Irai  , indecl. 

Ebr. 

Vigilante . 

ikAide.c. 

t rènde  , dei. 

Alleili  della  vita . 

IR  A M m. 

lir rem  , indecl. 

Ebr. 

1HCANO  . m. 

iiyr canni , ni. 

Giee. 

1REN ARCO . m. 

. V 

Irtnatcha,  vel  irennrrhei,  rhrr 

Gtec. 

Principe  della  pace . 

IRENEO,  m. 
IRMI N A , f. 

Irene  , f.  Itenione  , 

tu. 

trinimi,  ni ri,  m.  leène , nei,/, 
le  mina  . a ir . 

Grec. 

Pacifico  . 

IR  CÀCI  DE  , m. 

llyi nitide!  , dm. 

Gree. 

Figlio  d*  Irla  ciò. 

IR  CACIO,  in. 

Uyiiàciui  , eli. 

Gtec. 

ISA  AH  , in. 

ISABELLA  . V.  ELISA- 
RE  1 1 A. 

Iciaar.  laaari. 

haor  , haarl , limar  . indecl 

Ebr. 

Chiarella.  Candido. 

ISACCO  , m. 

ISÀCIO  . in. 

ISA»  O.  V.  ISACCO. 

Itaco  . Sacca 
••  * 

• 

Sàccolo  . 

hai re  , indecl. 
h àcini  , c/i • 

Ebr. 

RiftO. 

i ir 

ISADA.  tn. 

h fidai  , dir. 

Gr*c. 

tS Al  . m. 

hai,  indecl. 

Ebr. 

Dono. 

ISAli  , in. 

levala . leaefa 

h nini  , Inaiai  , luridi , he. 

Ebr. 

Salute  del  Signore. 

1S\RI  . m. 

hari,  indirei. 

Ebr. 

Tribolante. 

isAuno , m. 

hóorut  , ri. 

ISRAAB.m.  ' 

hbanb  , ind'd. 

F.br. 

Abitazione  del  padre.  . 

1SBOSET,  m. 

’ 

hboietk , indecl. 

Ebt. 

Uomo  della  conluuont. 
• dell’  ignominia. 

ISr.niRIONE  , m. 

Jichyrion  , nil. 

Grec. 

Forte. 

16 ÉO , u». 

ISRPE.  U.  GIUSEPPE. 

f 

Itimi  , mi. 

Grec. 

cv  ,'Ì?9r 

1SICR  \ I R , tn. 

[itera tri  , lìe. 

Grec. 

ISIDORO  , m. 
ISI.M BARDO  , ui. 

Indorai  , ri. 
Inmbnrdui  , di. 

Grec. 

Dono  della  Dea  laide. 

1SIONE,  m. 

hion  . cali  penule  Lice. 

Grec. 

D-  laide. 

ISMAELE,  tn. 

N 

limoliti  , ehi. 

Ebr. 

Litui,  mento  di  Dio, 

V*  * « 

4 

■ìr 

> 
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ISMÉNIO,  a».  NI  A,  t. 

1SM1ELE  , m. 

ISOCRATE,  m. 

Iiion  A.  f'.ELIS  ADET- 
TA . 

ISRAELE , m. 

1SSACAR  , m. 

ISSIELE.  y.  iasiele. 
ISSI  ONE  , ni 
ISSI  HI  LE  , ni. 
1STASPK,  m. 

ISTM  O , fri. 

istiéo.  y.  Istigo. 

ISUA1A  , m. 

ITA.  y.  MARGHERITA . 
ITAI  , m. 

ITAMAR  . m. 
1TISBEHUA,  I. 

1TTI.NO  , n. 

1UBAL, m. 

1UC AL  , «n. 

IL  CUR  I' A . V.  GIU* 
GUR  l*A . 

IVO.  m. 

1ZRAÌA t m. 


LaADA  , io. 
làbaro!  m. 
LABUACIDE,  m. 
LARDALO  , m. 
LAHÉIUO  , tu. 
LAUIENO  , m. 
LABIMO,  m. 

LACARE  . tn. 

LAC  E DEMÒNIO  , n. 
LACHETE,  m. 

LACIOE  , tn. 

LACUNE,  m. 
LÀCRITO , m. 

LAD,  io. 

LADA  . m. 

LADANO  , m. 
LADDAOIDE.  y.  LAB- 
DÀCIDE. 

LÀDOACar.  LÀtìDACO. 
LADISLAO,  tn. 
LAKLE,  id . 

LAF.RTE,  m.  . 
LAERZIO,  m. 

LÀFANE  , ni. 
LAFÌSTIO , bj. 

LAGO,  tn. 

LAIDE,  f. 

LÀIO.  m. 

LAIPPO  , m. 

LÀMACO,  n>. 
LAMBERTO , ». 


VARIAZIONI  • 

LATINO  . 

ORIGINE, 

Isménia , m. 

Ismene 

f. 

. 

Itmdniut  ,aii,m.  Itatene,  ntr,f. 

Gree. 

. 

. 

. 

limiti , elio . 

£br. 

• • 

• • 

• 

• 

Iiicralot , Ut . 

Grcc. 

.Vem#  dato 

Giacobbe . 

Itratl , tlit , 

Ebr. 

• 

* * 

* 

inalbar,  indccl. 

Ebr. 

, j 

_* 

1 riom  , anit . 

Gree. 

. . 

.*  . 

. 

. 

UyfxypUeo , Ut . Penult,  bfe*. 

Uree. 

. . 

. 

-• 

Uyuoiptt  , p/t. 

Or.  o Peri 

(alido.  » 

• 

* 

Uiuicut , ci.  Ih  iti, rat  , itimi  . 

Urte. 

• • 

• 

lt  ubata  , /«, 

Ebr. 

libai,  indrcl. 

Ebr. 

• 

hknmar  , rii. 

Ebr. 

. . 

• 

fui  targa , gm. 

1 cut. 

lettami  , ni. 

Grcc. 

. , 

(ubai , indrcl. 

Ebr. 

• • 

lue  hai  , iadccl. 

Ebr. 

Itone.  . 

Ir<e  . anit. 

/■-«Aio,  il*. 

Ebr. 

Landa  , dea- 

Ebr. 

Lnbaa  , indrcl. 

Laddicidc. 

Lab  ine  idei  , dir  , 

LÀiidaco. 

Libdaeat  , ci. 

• . 

Labirimt , rii. 

Labitnut  , ai. 

Lnnbirm  , iadecl. 

Ebr. 

» ' 

Là  rifar  et  , rio. 

• • 

Lacedtemtiniui  , mii. 

• • 

Lacketn  , ilt. 

• • 

,li.  , 

Ldeydtt  , dm. 

• • 

Laeoa,  et  Loca,  anit. 

• • 

Liei yf ut  , ti  . 

Gree. 

. 

La, ià  , indici. 

Ebr. 

Lodai  , dir. 

Ledano  » 

. 

Luadan  , Ltdtn  , Ltedan  , ind. 

Ebr. 

: J'  ; 

I.a  Uihlut  , Hi. 

Lari,  tilt. 

Ebr. 

Latriti  f tea. 

Gree. 

Ladri  tur  , tu. 

Grcc. 

Liphentt , miti 

Uree. 

Lopkyttiiu  , ttil,  fi»  lane.  1. 

Gree. 

Lagni  , gl. 

Grcc. 

Lai t , idn  penule  brer. 

Lituo  , il. 

Gr«c. 

w 

Latppmt , ppi. 

, 

Limatimi , ehi. 

Lamperto  . 

Lambe  rtioo 

Defilando  . 

Bertrando 

. BaJ traode* 

6a"  L 


INTER  PBLTA7. 'ONE. 


Uomo  glaciale , oppure 
T* bario  . 

Nominanza  di  Din. Am* 
umazione  di  Dio  . 

D a Uguale  « * Foczt. 

Principe  di  Dio . 

E mercede  , premio  . 


Da  Mi  telo . 

Signore  umiliante.  Me- 
ditazioni! di  Dio . 

Robusto. 

Mutazione . 

Uomo  rapace  ; melo  far.-. 
Che  porla. 

Perfezione  del  Signore. 


Signore  che  nasce.  Chia- 
rezza del  Signore  . 


Traneiente . Predante. 
Candido . 

Patronimica  di  LA  b da  co. 

tulli  minato.' 

Cbe  risuona. 

Lodante. 

Cbé  divora  11  giudizio. 
Potente. 

Spettarne  a Laerte. 

Cbe  trangugia. 

Lepre . 

S ini*  irò  . 


Popolare  celebra  f fai- 
•Ue. 


r 
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LAMBRO,  m. 

LAMEC  i «a. 

lamo  , m.  Amia  , f. 

LAMPKIUO  . y.  LAM- 
BERTO. 

LAMPF.TO  , f. 
LAMPKZIA,  f. 


LAMPONE,  n». 
LAMPRO.  ni. 
LAMLELE , in. 

LAN ASSA . L 
LANCELOTTO  V.  An- 
GELO. 

LAN  DE  LINO  . V.  OR. 

LA N DO . 

LAN  DE  RI  CO  , m. 
LANDINO.  LANDÒ. V. 

ORLANDO. 

LAN DO ALDO , m. 

LAN  DUINO  , in. 
LANDQLFO  , m. 
LANDPOLDO.*'.  LAN 
DOALDO. 

LA. NORADA  ,f. 
LANFRANCO,  m. 
LANFREDO,  m. 
LANIOGÀSIO,  si. 
LA.NSPERCO,  m. 


TAHU7.I0NI  . 


Lampe  (usa. 


Ljndpoldu. 


LANTE  r.  UGO. 
LAN ZE  LOTTO . y.  AN- 
GELO. 

LAÙCIDB,  in. 
LAOCOONTE . ni. 
LAODA MANTE,  ui. 
LAUDAMI  A,  f. 
LAODICE  . f. 
LAODOIEA,  f. 
LAOMF.DONEVDE  . n». 
LAOMF.DOMK,  tu. 
LAOMIMO  , m. 
LAPIDO!'  . m. 

LAPO,  LAPPO.  V.  IA- 
COPO. 

LARA  , f. 


L ARCIONE.  V.  LAR- 
GO. 

largo  , m. 

LA  RINA,  f. 

LARISSA  . t. 
LARONDA.  y.  LARA. 
LA  SO,  m. 

L AS  IENE , m.  ENI  A , f. 
LATINO  , m. 

LATINO,  r>tr  COLLA 
TINO,  V. 
LATTANZIO,  ni. 

LA TUitól.MO , m. 


LAUDÒMIA.f.LAODÀ- 

MIA. 

LA  VÌNCO  , m.  MA,  I. 
LAI  ULULO,  ni. 
LAURI  ANO , m. 


Largioao. 


• *•. 


Lambrut  , bri. 

Lara  et  h , iodecl. 

Lama/,  mi,  ai.  amia',  datile,  /. 


— - 


Grec. 

Ebr. 

Grcc. 


Lampe  la  , o Hit.  [ Gr«C. 

Lanipdtie  , ita  . Lamptfma  , 
tir. 

Lamport  , nati. 

Lnmprut  , prl. 

Lamael , ehi. 

Lattano,  //ir. 


Leader  ictn  , ci. 


Landoaldai , di . l.»*dpoldtu,di. 
I. adontai  , m. 

Laadulphui  , phi. 


Landrada  , d,r . 
Landfraitcui , ri. 
Landf riditi  , di. 
Laniogìnu  , li, 
Laatptrgui  , gì. 


Làoeìdn  f-dit . 
Laòcoon  , unii/. 
La\'dam*r  , aatn  . 
i. dodn, ma  , imiJ,. 

Luodtee , eri. 
Loodolhea  , I/iihv. 
Lnomedonemdci , dio. 
Laomedan  , ontii . 
Lama-m  , indccl. 
Lapìdoih  , indecl. 

» - 


Lar,  rh , tei  Lara,  rnr , ani 
L ara  a da  , dir 


Largiti,  gi.  LdrS,0, 
Latina  , ni r. 

Latina,  ina. 


Lai  tu  , ri. 

Latlbeait , mir  , mi.  aia  , aita  ,J. 
Laliaut , ai. 


Ladàntiut  , Ili. 
Lalunint,  iodecl. 


Laviniur  , ni! , m.  aia,  aire,  j> 
Laureo  imi  , li  . 

Lauriaaut  , ai. 


Grec. 

Grec. 

Ebr. 

Grec. 


Tcnt. 


Tent. 

Tcu». 

Tcoi. 


Tcnt. 

Teui. 

leni, 

l'cuk 

Tcnt. 


Grec. 

Grec. 

Grec. 

Grec. 

Grcc. 

Creé. 


Grec. 

Ebr. 

Ebr. 


bit. 

Grec. 


Grec. 

Grec. 

Lai. 


Lar. 

Ebr. 


BWmifJiitrft. 


Povero.  Croilioto. 

• . 15.  • 


• * 

:j ì.ì'.i+c. 

Kt 

- ,*  v^3a; 

Ri/plcndenre . 


Col  quale  è Dio . ' 4 

1 'SA 

>*.7 

. a.  Il 

. 

Popolare  polenta. 


'•>*  .bi  ’ii 


Fané  per  la  pairia. 
Amico  della  patrie  . 
Soceorrilore  de’ popoli. 


forno  popolare  libero  . 
Oileatore  della  patria  . 
Gnerricru  ftNic.  • * 
Consertatole  della  pa- 
llia. ’ 


1 


Domatore  drl  popolo.  : 
Di. matrice  del  popolò  J 
Giuituia  del  reputo . 
Data  dal  popolo  . 


Genti . 
Folgore. 

. 


• A 

Martellatoti , • Limale- 


■ 

V 


^gitizedtiy"Google  J 
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LAURO,  RA.  V.  LO- 
RENZO  . 

LAUSO  , m. 

L ALTON  E,  m.  

LÀZZARO , ni. 

LEA.  V.  LEONE. 

LEÀGORA , m. 

LEANDRO , m. 

LE  ARCO,  ai. 

LEBANA  . V.  LOBNI  ! 

LECI  , m. 

LEDA,  f. 


LEDANO  . V.  LADÀ-I 

NO. 

LEI TO  , m. 

LEL1ANO  , m. 

LELIO  , m.  LIA  , f. 
LENA  . V.  MADDALE- 
NA . 

LÉNTOLO,  m. 

LENZO  . V.  LOREN 
ZO  . 

LEO» ARDO.  V.  LEO-I 
PARDO. 

LEOBINO,  in. 
LEOCÀDIA.  V.  LEL-I 
CÀDIA  . 

LEOC ABETE,  m. 
LEODAMANTE,  m. 
LEODEGÀRIO  , m. 
LEODRÌSIO , m. 
LEOFRONE  , ai. 
LEÒGORO  , m. 
LEGNALE  . in. 
LEONARDO , m.  DA,  f. 

LEONATO,  m. 

LEONE , a». 

LEÓNIDE.  m. 
LEONILDA,  L 
LEONILLA.  V.  LEO- 
NE  . 

LEONORA,  V.  ELEO- 
NORA . 

LEON  I ÉO,  m. 

LEON FISCO , m. 

LEON  ZI  ADE,  n». 
LEONZIO,  m.  ZIA  , f 
LEOPARDO,  m. 

LEOPOLDO  , ni.  DA  , f.l 
LEOPRÉPETE.f'.  LEO-| 
PREP1DE. 
LEOPRÉPIDE,  tn. 
LEOSTENE,  m. 
LEOTÌCU1DE , m. 

LF.OVIGILDO,  m. 
LEPIDO  , ai.  DA,  f. 
LEPTINO,  m. 

LÉSBIO,  a.  RIA,  f. 

LESBONACE,  ai. 


Livaordo. 


Leonello.  Le* , Lcouilla,  f, 
UódkU.  • • 


Leobardo. 


Leopn;pete. 
Leutic  Iride. 


LATINO . 

ORICI  TIR. 

INTERPRETAZIONI. 

I.autm  , ti. 

/.auto  , ohi/. 

Te  ut. 

Mondalo. 

lutanti  , ri. 

Ebr. 

Aiuto  di  Dio,  Atrio  di 

l.eàfiorai , rtr . 

Grec. 

Dio . 

I.f  under  , ei  Llandrui  , dri . 

Crcc. 

Uomo  delicato. 

Learchui  , chi. 

Grec. 

/■tei , iodecl. 

Ebr. 

Legge.  Dottrina  . 

Leda  , dtr  , «%  giacca  poaitic 

Grec. 

nc  Lede , dei. 

/.litui , ti. 

Grec. 

i. irli nnui , ni. 

Lat. 

Appartenente  a Lelio. 

Latini  , Hi , n ».  ila,  Ita,  J. 

Lai. 

Lcntoiot , li . 

Lai. 

Alquanto  lente . 

Leo  tinnì  , ni* 

Tetti. 

Guerriero  celebre. 

Lede  Ha  rei , rii. 

Grec. 

Leiidamai , aulii. 

Grec. 

Dornator  de*  leoni . 

Leodtgà'  iui  t rii.  . 

Tea». 

Guerriero  celebre. 

Leodritim  , sii. 

Tetti. 

Leophron , onci. 

Grec. 

Leògorut , ri. 

Grec. 

Lionate!  » eii. 

Grec. 

Leonhardui , di,  m.  da,  dtr, /. 

Tenl. 

[‘urte  a gtùia  dì  leo- 

ne. 

f.eanalui  , ti . 

Grec. 

Leo,  orni  . Lea  , Lea;  Leo- 

Grec. 

mila  , f.  . 

/.-tòni dei , dir.  /.evntdae  , dir  . 

Grec. 

Sembianza  di  Iccrn*  . 

Letmtlda , da. 

fem. 

Giocane  forte. 

[.fcn'cut  , tèi. 

Grec. 

LeoHtiKki  , tei. 

Grec. 

Leontladei , dii. 

Grec. 

Attinente  a Leonzio. 

Leònttot  , tii , in.  Ha,  tia  , f. 

Grec. 

Leopardo!  , di.  LeobarJui  . 

Tee». 

Forte  , Coraggioso  co- 

Leopoldui , di. 

Teoi. 

me  leone. 

Intrepido  coma  leone. 

Leoprèpidei , dii. 

Grec. 

Mente  di  leone  . 

Leòitkenei  , nii. 

Grec. 

Fona  di  leone. 

Leoij-chi  tei  , dii  . Ltolychi- 

Grec. 

dai , da.  Pcnull.  brer. 

Leovigildot  , di. 

Tem. 

Giovane  soldato  forte. 

Lépidut , di , m.  da  , da  ,/. 

Lai. 

Lrptinui , ni. 

Grec. 

Minato. 

Léibiut , bii , m.  tia  , tia , /. 

Grec. 

Di  Lctbo  , o ita  Mete- 

lino. 

Letbonaeet , fh. 

Grec. 
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VARIAZIONI  . 

LATINO  • 

OltIO  INE. 

INTERPRETAZIONE  . 

LESCHE,  tu. 

Luche* , sebi». 

Grec. 

LBTÀNZÌO  , ra. 

1,  triniti  tui  , 

Lai. 

LE  tìzi  A,  f. 

, 

Liriiiia  , Uè*. 

Cai. 

LEUUÀDIA,  1. 

Leucoma,  Leocàtlia  . 

Leutd  lia,  i Uar,  Leucathia , thiee. 

Grec. 

Dea  bianca. 

LÉUUÒ  , 1». 

Le a no  . Leucuae  . 

Lénemi  , cii.  Liìueoa,  atti/  . 

One. 

Bianco . 

LEUC1PPO,  m.  PPE,  f. 

. 

• 

Leuctpptu,  ppi ppt , pptt,/ 

Grec, 

D*  Bianco , « Caral 
lo . 

LEllCOJiE  . y.  LÉU- 
CIO. 

LEUUOTÉA.  r.  LEU- 

CALIA  . 

LEUcó  l'OB,  1. 

f.eutòthot , II. 

Grec. 

LEU'  Ili  Al  A . r.  LI  - 
CBÉAIO. 

LF.t  FRMJO,  tu. 

Leutf ridar , di. 

Tetit. 

Proiettore  celebre. 

LEVI  . tu. 

. . 

• 

. 

Leti , indici. 

Ebr. 

Congiunto. 

LEU  iÌLli IDE.  y.  LEC- 
TiUllUb. 

LE  OZIO.  y.  LEUCIO 
LIA,  1. 

• 

Lia  , Lice. 

Ehr. 

- 

Laboriota. 

LIA  . per  LUCIA  . y. 

LUCIO . 

L1RAMO,  m. 

. ' 

. 

Lrbdaiut , itU. 

Grec. 

> 

LÌBERA,  f 

Libai  a , tea. 

Lai. 

LIBERALE,  m. 

Liberal»* , Ut. 

Lai. 

LIBERATO,  m TA,  f. 

Liberata*,  li,  ».  fa,  Ut,/. 

Lai. 

LlbÈHIO  , m. 

Liberile  , rii. 

Lai. 

LIbbKIO,  m. 

. , 

Liberia*,  ti. 

Lai. 

LIBIA  , f. 

Libya  , bj  tr. 

Grec. 

Li  BONE  , n». 

Libo  , borni*. 

Grec. 

LI  BORIO  , m« 

Libarti*»,  rii. 

Grec. 

LI  BUSO  # m. 

Libali**  , li. 

LICAMBO  , m. 

Lyeambt!  , ber. 

Grec. 

LtCAO.NK  , tu. 

Lyiàait,  ani*. 

Grec. 

Da  Lupo . 

i.l'  AÒAUlE  , /. 

Lycdomit  , Hi * pentiti.  hre*. 

Grec. 

LICABIO.NE  , m. 

Ltràrian  , o ni*. 

LICAS  VE , f. 

I.ycaitet  , ite*. 

Grèc. 

LU  EUIO  , in. 

LtClo  A . m. 

Lieériut,  rii. 
I^yttda  , dee. 

Grec. 

LILIMAtNO  . m,  HA,  f 

Licinia***  , ni,  m . *«  , nt* , / 

Lai. 

Liei M O , tre  MA  , f. 

Liehtiut  , *tì , m.  *»a  , anr,  f. 

Lai. 

LIClSCO,*. 

Liciaca  . 

Lycitcì* , tei . 

Grec. 

Lupetto . 

L1CO  , io.  CK  , f. 

Liceo# . La  tutta  eht  Lupe 

Lycm,  ci.  Lyca,  onii,  ».  e*  , 

... . /. 

Lycapka*  , aulii . 

Grec. 

Lupo. 

LICOFONTE . m. 

Grec. 

Uccisore  di  tapi. 
Di  animo  di  lupo  . 

LICOPftONE,  ro. 

« . 

Grec. 

LtCOMEDE  , in. 

Lycomedt*  , die. 

Grec. 

Che  comanda  ai  lupi 

licome.  y.  Lieo. 
LICORI,  f. 

Licóri#  . 

-• 

Lycorie , ridi t peonlt.  bret. 

Otte. 

Porte  , Che  guarda 

LICORTA,  m. 

i 

Lycorta*  , Ita. 

Grec. 

lupi . 

LICURGO , n. 

..  . 

' , 

i.ycirgu*  , gl . 

Grec. 

Porte,  Che  allontana 

lìdia  , r. 

Lydia  , dii r , [ / tira».  ] . ' 

Grec. 

lapl . 

LIDUVINA,  f. 

, 

Liduiaa  , mr. 

L1ELLO  . y . ROBER- 
TO. 

LIETO  . tu. 

i.irlu*  , ti. 

Lai. 

LIFAROO  , m. 

, 

{.tphardm  , di. 

LIGARÌO,  m. 
Lìdi  A NO  , ui. 

Ltfd/iut , rii. 
LI  filami*  . mi*. 

LIÒÉA,  I. 

. 

&*"' 

LIGO  . y.  LO  DO VI- 

co . 

LIGÓRIO  , in. 
LlUObA,  r, 

• • 

• • 

Lì gòri ut , rii. 
Liliati , te*. 

Lat. 

ITALIANO  COMUHB. 

Tannilo  ni . 

I.ATIWO  . 

ORIGINE. 

CITEnFRETAZIOaC. 

LÌNCEO,  hi. 

Lyaeeut  , eei , f y long.  1 . 

Grec. 

Di  aiata  aeutÌMima . 

LINCO,  m 

Lyn tue,  ei. 

Grec. 

LINDA  . V.  TEODO- 
LINDA  . 

LINDVICA,  f. 

Liadttica  , Ct*. 

Trai. 

Atilo  celebre  , 

LINO,  re. 

, . t ^ Aj  , . ! 

Lima!  , •/. 

Grec* 

Rete , 

LIOBA,  f. 

Lioba,  bt*. 

Grec* 

LIONARDO.  r.  LEO- 
NARDO. 

‘ ' 

Ltl'AlH),  n>. 

l. 'parai , H . 

Grec. 

LlPPO  . F.  FILIPPO. 

LIRÌOPR, . f. 

Lirtnpe , pet . 

Lyrneiiii , Idit  penali.  Irrev. 

Grec. 

Forte  det  Figlio. 

LIRNÉSSWF,,  f. 

Grec.  v 

LISA.  LISA  BETTA  . V. 
ELISABETTA. 

LISANDRO,  in. 

Litanie*  , dri . 

Grec. 

Uomo  libero  . 

L1SAMA,  in. 

Ly  tènia  t , a tot. 

Grec# 

Che  scioglie  la  itiates. 

LISETTA  . V.  ELISA- 
BETTA. 

Lisi  A . ra. 

Lysiae , si*,  [y  Ione.  1. 

Grec. 

Che  «doglie. 

LISI  ADE  , ni. 

. 

Ly  linde*  , die. 

Grec. 

Attinente  a Litia . 

LÌSICLE  , ra. 

Lyticlee  , eli e pratili.  br«y. 

Gire. 

LISÌCRATB , ni. 

Ly  ite  talee  , Ut. 

Grec* 

LISI  DE  , ra. 



Lytit . eie. 

Grec* 

Patronimica  di  Luta. 

LISI  DICO  , m. 

Ly  lidie  ut , dici. 

Grec. 

Che  «duglie  le  conno 

LISIMACHIE  , ». 

Lyitmacktdee  , die. 

Grec. 

venie. 

Patronimico  di  Liiima 

LISIMACO  , n. 

Lytimaehtts , eJM. 

Crac. 

Scioglitore  di  contese 

LISI.NO  , ni. 

t.ytinui  , m . 

Grec. 

LISIPPO,  ra. 

i.jtip,., , rPt. 

Grec. 

Sciogliere  dì  cavalli . 

USiSTRATO,  m.  TA  , f. 
LISO  . r.  LODOVI- 
CO . 

LÌTTF.O  , m. 

LI  VI  NiO  , «n. 

lytit  traine , li  , m.  la  , tee,  f. 

Grec. 

Scioglitore  di  esercii!. 

Uftetu  , ttel. 
LlbUiue,  all. 

Lai. 

LIVIO  . m VIA  , f. 

. . . . . . 

Liviue  , eii , m.  et» , vite  , /. 

Lai. 

LIUTPRANDO.f'.LUD- 

BRANDO  . 
LOBNI  ra. 

Lebana  . « / . 

Labml , iodecl.  Ltbtma  , tue. 

Ebr. 

Incenso.  Mattone. 

LOCRI N A . f. 

Lai. 

LODOVALDO.f'.CLO- 

DOALDO. 

LODOVICO,  ai.  CA,  f. 

i » 

Lodovigo»  Ludovico.  Clodovdo  . Luì- 

Ludovicut  , el , m ea  , et*  , f. 

Tetti. 

Soldato  celebre. 

LOGOTETA,  ». 

gì  , a.  già.  f.  Ligo , Vico,  Vigo, 
Gigi . Lìmi . Loia* , I.  Luigino. Gino. 
Loigiello.  Gioito. 

/ compatti  tono  Lodovicandrca  . Lo- 
doTÌcaniónio,  «a. 

Aloytimt  , tii , m.  tia , eie*,/. 
Cledovmmt , vai . 

Tognthttct , tu  . 

Gree. 

n*  Ragione,  e Porre . 

1.01  DF.  , f. 

Làide , det. 

Grec. 

Miglio  te . 

LÓLLIO,  re.  LLIA,  f. 

Lètti  me,  Hit,  m.  Ih'a , lift a,/. 

Lai. 

LONGINO  , re. 



La* gì ami , ni  . 

Grec. 

Lorenzo,  ».  za,  l 

Cèncio  , Ndncio.  Leaio  , Nenso  , Reo- 

Lnuréaiìat , Iti,  m.  ti a,  lite,/. 

Lai. 

LÓRGIO  , in. 
LOT.  m. 

so  , Roto  . Liuto  , ra  . Lorenieu 
(0  , Un  . La «uc ito  , ita  . Orano , tu  . 

Làarut , rt , m.  ra  , rie , 

Lèr girne  , gli. 

Latk  , iodecl. 

Ebr. 

Involto.  Coperto. 

LOTANO  , m. 

Lata»,  iodecl. 

Ebr. 

In  votolo , Collegato. 

lottàrio.  r.  clo- 

TÀRIO. 

•*„  ' -, 

*- 

LO TTIERt . V.  GUAL- 
TIERO^ 

lotto,  v.  Angelo. 

PÀOLO, , UGO. 

i . . 
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vani  s 7,1.0  ni  . 

LATINO  . 

OUIGISE. 

L UBINO  , ni. 

Lulìnut  , ni . 

LUCA,  m. 

Luchino  , na . Luc.1nto1.io , e gli  ni- 
tri compatti  . 

Lue  ni  , eie. 

Ebr. 

LUCANO , m. 

Lucania,  ni. 

Lat. 

LUCEIO,  m. 
LUCKRIO,  m. 

. v ....  . 

Lnetiriui , rii. 

LUCIANO,  m. 
ECCÌDIO  , m. 

, 

L tic  [dilli  , dii ■ 

Lat. 

LUCIDORO  , «n. 
lucìfero,  y.  luci, 
doro  . 

Lo  tU*to-  che  LuiSl^ro  , , , . 

Lltcidvrut  , ri , 

, > 

Gr.  - Lat 

LUCILI  ANO  , «n. 



L ttciliant/t  , ni. 

Lai. 

LUCILIO  , «n. 
LUCILLA  . V.  LUCI- 
LIO . 

Lucilla , f.  . . . . . 

Lucltiut,  tit,  in.  Lucilia , 4tt+,  / 

Lai. 

LUC IN  * , (. 

. 

Lucina,  hit. 

Lat. 

I.L  CINI  A NO,  1». 

Lucininnut  , mi  • 

Lat. 

MJCÌSIO  , n. 

Lue  ini  ut , nìi. 

Lai. 

LUCIO  , m.  LUCIA  , f. 

Lia  , Cia  , f.  Lécinliv  in.  . * 

Lite  ini  , e//,  m.  Lileia  , ciaf,/. 

Lat. 

LliCRÉZIO  , m.  Zl\ , t. 

Lugrùio , aia  . Ltuouia  , f.  . 

LucrSihtt , ni  , in.  ria,  tia»,  /. 
I.eocrUin,  riir,/. 

Tcut. 

LUCULLO,  m. 

Lue  alt  ut  , Ili. 

Lai. 

LUD,  in,  , 

Ludiaio  i . ...  » 

Lud,  Audio*,  ìndecl. 

Ebr. 

LUDARDA , f 

• 

Lutardn , dot. 

Tcut. 

LUDI1KRGA  . f. 

l.ndbnrga 

I.uiberpa  , Lutlurqa  , gir  . 

Tene. 

LL DUCUTO , m. 

Luther  (ut  , li  . 

LUUBRANDO,  m. 
LtùUUUGA.  y.  LUD 

I.'iìtpraudc.  Liuiprsndo . 

I.ut/irandui  , di  . 

Teut. 

BGIIGA  . 

N . 

LLDGARDO,  m.  DÀ  . 

DE  , f. 

LU DOÀRIO.  V.  LUD- 

LutgarJut,  di,  m.  Jet , dii , f. 

Tcut. 

k 

cero . 

1.UDGERO,  m. 

Ludgàrio . . _ « . 

Ludgtrut , ri. 

Te«t. 

LUDICI) A , f. 

Lutti  Jet , dit. 

Teut. 

LI  OLMO . y.  LUD  ■ 

/ s 

LUD  LARDA  , l. 

LI  DI  ARDE.  r.  UT). 

Lud  Iarde.  . . .,  *> 

Lud  tarda  , da, 

T«t>|. 

LARDA. 

LUDMILLA  , f. 

Ludmilla  , lite. 

Tcut. 

LUDOVICO. LODO- 

. ; ■ 

VICO  . 

...  . 

LUOSINDA,  f. 

Ludiinda , die. 

Teut. 

LUUVaUDO,  tn. 



Zumar  due  , di. 

Teut. 

LUGRÉZIO.»'.  LUCRÉ- 

ZIO. 

i ' 

LUIGI  , LUISA,  y.  LO- 

DOVÌCO  . 

LU  ITERA N DO.  V.  LUD- 

BRANDO. 

. . . , 

LULLO,  in. 

l.Uu,  Ili. 

Lat. 

LUNGÉRIO  , in. 

Lungé'iut  j rii. 

LUPERCO,  in. 

• • J • ••  ,V  *■  * 

Lupercut  , ci. 

Lat. 

LUPÉRIO , m. 

Lup  èrimt , rii . 

Lat. 

LUPO  , m. 

Lo  fletto  eie  Lieo  allo  Green  . 
Lupicioo . 

Lupai , pi.  Lupieinmt , ni. 

Lat. 

LUSSURIO,  w. 
LUTERO  . V . CLOTÀ- 
RIO. 

Luto  riut  , rii. 

Lat. 

111 

t»iasy»sT*tio>E. 


Riitirreronc  dolio  «te«- 
SO.  O lahnamtnti , Jm 
1 Luce  . 


(Spettante  a Lucio,. 
Che  duna  luce  • 


Spettante  a Lucilio. 


Appartenente  a Luci* 
aio  . 

Nato  all*  apparir  della 
luce . 


Natività  . Generarlo* 
nc  . 

Asilo  forte  . 

Celebre  conservatrice  . 
Soldato  celebre. 
Soldato  illustre  . 


Origine  celebre,  0 dei 
guerrieri  . 

Guerriero  celebre . 
Giovane  celebre . 


Fanciulla  celebre . 
Oifensor  celebre  . Di* 
fenaor  della  Plebe. 


Sacerdote  della  Dea  Lu- 
pirea , o del  Dio  Pa* 
na  . 

j*  ; » •,  . • i 
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VARIAZIONI  . 

LATTICO. 

onici  NE. 

INTr*PKETAKIONB. 

MaACA.  V.  MACA. 

MAACA  TI.  y . MACATl. 

; 

Solenne  . Fettieo. 

MA  ADI , m. 

. 

Waadi  , indecl. 

•br. 

MA  Al  , in. 

l/.irii  , indecl. 

Ibr. 

Venire.  Cumulo. 

MA  ALAI',  f. 

^ t . T 

Mikalat  , indeel. 

•br. 

Maialila. 

MAALO.N  , m. 

1 • » * . 

Mnhnlo*  , indecl. 

Ebr. 

Coro. 

, 

i/.ilmih  , indecl. 

Bbr. 

Che  ateiuga  . 

MABSAMO  , m. 

, 

M.iitam  , indecl. 

Ebr. 

Aromatitzante  . 

MAGA  . in. 

Ma*o»  , «n.  e f. 

l/orlii  rìir.m,  et  Muchi, n*  ef. 

Ebr. 

Compre*»*.  Logora. 

MAC  A BEO,  a». 

. 

à/ackalirut , bai  . 

Ebr. 

PcrcuMore  . 

• 

[irte. 

Lombattenic. 

MACÀNIDA  , m. 

Marhàaidat  , d, r. 

Lirec. 

MACAONE.  , m. 

macarbide,  i. 

, . v. 

. 

Mathdo*  , orni t penult.  brev. 

Giec. 

Fortunato. 

, % . . .• 

-V 

Matarétt  , ietit  pcnult.  brev. 

Grec. 

MAGAMO,  in.  RIA  , i. 

MacutCO. 

. 

Macàriut,  rii,  m.  ria,  elee ,/. 

Grec. 

Felice  . 

r X 

Macai* ut  . 

MACATl  , m 

Moscai!  . * 

. 

Maehati  , indecl. 

Ebr. 

Coni  pioto. 

NAG8ÀNAI . ni 

» . . • 

. 

,1/ri  chiana!  , indecl- 

Ebr; 

Mitcìo  , povero . 

MACEDONE , m. 

Maccdópio.  . 

. 

JJà.rJon , omt  penull.  brìi. 

Grec. 

Eccello  . 

k a * • 

MaceJòaiut  , nii  . 

MACtr.pT  , Iti. 

• 7*  "C 

M aceto tk  , indrel. 

Ebr. 

Verghe  , o Battone  . 

MAC ENI  A . m. 

. 

Mac  riunì  , ritr. 

Ebr. 

Postolo  del  Signore . 

MAC HKRIONE  , tn. 

• ••  . ' . 

... 

Mietutilo*,  o*ii. 

Grec. 

Guerriero. 

MAUil  . u. • 

Muchi,  indecl. 

Eb«. 

Povero . limile . 

MACHIE  , m. 

. 

Mach n , indecl. 

Ebr. 

Che  vende. 

MAGRO,  m.  CRA,  1. 

M Aerino,  ni. 

. 

Micro*  , cri , m.  era  , crer  , /-  Lai. 

Gracile  . 

V-*  A 

Macrlaut , ai  . m.  m.  * ir,f . 

MACRÓBIO,  tn. 

. 

Mativhiui  , 6ii  . 

Grec. 

Di  lunga  vita. 

M ACCIO,  a». 

% • » • 

. 

Maehutin  , li  . 

Grec. 

* 'il-'  ’ ■* 

MADAI  . m. 

. ■ 

Mudai  , indecl. 

Ebr. 

Misura . 

M AD  ANO  , m. 

• • 

.Mali**  , iu deci. 

Ebr. 

Litigio. 

MAUOAI.KNA , f. 

M* fidile**  , nu;. 

Ebr. 

Magnificala,  cullata. 

MADIA  m 

. 

Marita,  due. 

Ebr. 

Solennità. 

MADIA  NO.  m. 

Ebr. 

Giudizio . 

MAELKT,  1. 

MAFFEO,  Y.  MATTEO. 

• ♦ • • 

Maheltlh  , indecl. 

Ebr. 

Coro.  Infermità. 
Grande. 

MAGEO  . m. 

* . 

Mi  fi  4*!  , gii . 

Crec. 

MAGGIORANO  , n. 

- a 

. 

Mnivra*ui  , ni  . 

Lai. 

MAGGIÓRJCO  , m. 

• * > 

. 

Matiiricut  , ci  . 

Lai. 

MAGINO  , m.  NA,  f . 
MAGGIO.  V.  MAGRO- 

V »■  V 

• V*’  • 

* 

Magmui,  *1  , m.  na , net  r /. 

** 

RIO 

MAGLÙiUO  , m. 

Maglio.  MJiioIo . . 

. 

Ma  fili riuj  , rii  . Maiolut , ti  . 

-, 

MAGNETE  , m. 

Magari , Ut . 
Ma  finnica!  , ci. 

^rec. 

'-7 

MAGNETICO,  m. 

a 

Grec. 

• • ' . 

MAGNO. m. 

Vi 

Magia!  , fili  . 

Lai. 

Liquefatto. 

MAGO!#  , ni. 

Ma  fi  n g , indecl. 

Ebr. 

MAGÓNE, m. 

v>. 

Ma  fio  , c*i  t . 

Grcc. 

Sapiente . 

MAIA  . 1. 

Maia  , im. 

Lai. 

MAI  DA  , ai. 
MAIMINO  , tn. 

i ,*  r 

i*  , *. 

Matilda  , dir. 

Ebr. 

Eniuima. 

3/itimia , indecl. 

Ebr. 

Destro. 

MAINARMI.  y.  MEI 

N ARDO  - 

MAINO  , MAINELI.O 
MAINEl  lO.  y.  MA 

• • 

. - • • M.l 

RIO. 

MÀIOLO.  V.  MAGLO 

« L-5 

\T  * 

RIO. 
MAIR  , m. 

3fahir , indecl. 

Ebr. 

Pretto . 

MALA  . I. 

? v * , 

. 

Marti  , /<*  . 

Ebr. 

Coro.  Infermità. 

MALACHIA  , m. 

. 

. 

Mnlachl.u  , eh  ór. 

Ebr. 

Angelo , o Nunzio  mio 
Circoncitioee. 

MALALAI.  m. 

. 

. • . 

• • vO 

Malilai , indecl. 

Ebr. 

MALA1.ELE  , m. 

Matitecl , liti 

Ebr. 

Clio  loda  Iddio. 

MALANtR  , m. 

. 

J tahnr  , indecl. 

Ebr, 

Dispensatore. 

MALCO,  ro. 

. 

Mmlehut  , chi. 

Ebr. 

Re  , c Consigliere . 
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MA LOG.  m. 

M AMANTE,  m. 
MAMlvL  LA  , f. 

MAH  ERTO  . ut. 

M AMILI  4# 0 , m. 
MAMÌLIO  . in.  LIA  , f. 
31 A M >1 A . (. 

MA MM ANTE  , K.  MA- 
MANTE . 

MAMMÉA,  f. 
Ma.MMEAìNO,  m. 

MÀMMOLO  . r.  MA- 
MANIE . 

MAMÙRIO,  m. 

MA MURRA  , ai. 

Man  a ai  , »,. 

MAN  AH  , m. 

MANAEM  , <n. 
MANAGALDO,  m. 
MANASSE,  m. 

MÀNCIO,  m. 
Mandale,  m. 
MaNOROCLK,  m. 
MANORÙCLlDA,  ni. 
MANKLTll,  m. 
MANFREDO  . m. 
MANIERO.  V.  .MARIO. 
MANÌLlO  , tn. 

MANIO,  m.  NilA  , f. 
MANLIO  . ai. 

Manne  a . f. 

Mann  elle  . y.  em. 

M ANGELE. 

MANNO,  in.  * 

Manno  . manetto, 

per  ALAMANNO.  V . 

Manu  ilo.  m. 
Mansueto  , m. 

MAN  TICLO  , in. 

manto,  ì 

MANUE,  m. 
Manuele,  y.  emma- 
nuele. 

Maone  , m. 
AtAPALICO,  m. 

MAPRlLE  , m. 

MARÀI , m. 

M A II  A I A , n». 

MaJIANA  . i. 
MARCELLI  ANO,  m. 

MARCELLO . m 
MAIO  HIONNE.^.MLL- 
< HiORRE. 

MARCIANO,  y.  MAR- 
ZIANO. 

MARCIO  . V.  MÀRZIO 
MARI  IONILLA  , t 
MMlCtPORE,  m. 
MARCO , ai. 

. \ 

M ARCO  ARDO  , in 
MARCO  LEO,  va.  FA,  L 


YAM  AZIONI . 

HBBHÉ 

Affi  lodi  , in  deci. 

Ebr. 

^ — : 
Regnante. 

Mammante. Miminolo,  [volgarmente] 

M/xmfini  , aalit. 

A fa  meli  fi  , tot. 

Ma  inerte.  . . • . . 

Afàmertut  , ti  . Af «merle  t,  tir. 



Affiatili auut  , mi  . 

Lat. 

Spettante  a Mauiilio  . 

• t • « • • * 

AfnmUiui  , HI,  m.  Ho,  lice,/. 

Lai. 

Mammina.  . • , . 

Alammo  , nume. 

Lai. 

Afa "* mere  , erte. 

Lai. 

***•*•• 

Afammtcfiout  , mi. 

Teat. 

Appartenente  a Min- 

nte'a . 

• . - i .... 

Afnmùriut  , rii. 

Grec. 

Al amarro  , rree. 

Grec. 

* ...  * « * 

Afaaahaih  , indeci. 

Ebr. 

Riposo  . Dono  . 

Miofikrt , kit  . 

. 

Afaaahtnt  , iodecl. 

Ebr. 

Consolatorc. 

Affimi  guiditi  , di. 

Te  ut. 

Uomo  pòieote. 

Ma  fiat  te,  et  Atanfiim  , iti*. 

Ebr. 

Dimenticato  , « Diroco- 

■ 

tieiuu  . 

« « ' « • i i . 

Màfie im  , eli. 

Lai, 

Ai  a ndal  , olii. 

T««. 

Uomo  forte. 

At'iarlroclei  , chi. 

Grec. 

AiamJidclldai  , deo. 

Grec. 

Mnnrttui  , Ili  . 

Manfredi.  Frcdi.  Nanfredìno  • » 

A fa  mj ii  dui , di. 

Tenl. 

Uomo  pacifico. 

Afa  fila H . Ili  . 

Grec. 

Sciolro  , noo  legalo  . 

Alti  finn  , ni»  , nt.  nifi  , nìte , /.  Lai, 

Nato  alla  mattina. 

Afa  filine , Hi. 

Aifimndfi,  Miète. 

Ma  firn  Ul  , mi. 

reut. 

Jomo  Ione. 

Miottii  . . 


Maicellioo,  na . 


Afmnricut  , ci., 

, ti. 

A/iiniithu  , eli. 

Ai telo  , lui . 

Manne , iudecl. 

Afaa»  , onii.  Maonelki . 
A/apàheui , ci. 

A! aprili  t , Hi, 

Affittii,  A/fihaidi,  indccL 
AI t<  à>o,  im. 

Altra! ia  , DA, 
Mtfcelltanui , ni . 


Teut. 

Lai. 

iGrec. 

Grec. 

Ebr. 


Ebr. 

Giec. 


Ebr. 

Ebr. 

Lai 


ÌMaretlliu,  Ui.AicrctUiaai,  mi 


Uomo  polente . 


Requie , e Dono. 

-V*. 

Peccato.  Abjlilinne, 
Abbaiar  «cacale , di  ca- 
panna, Patio  re. 

Montano. 

Amaretta. 

Apparteneste  a Mascè!* 


Marcantònio. Mirco  Aurelio,  Marc'Au-| 
rcliOf  m. 


Marcio»  Iflm  , lite. 

Màrci  por , arie  pcnnlt,  brr*. 
Materni,  ci,  Affiremi  Amtó- 
miai , eie.  tV 
klartomrdtt , di. 

Mai  culphut  ,f>hi  ,m.  pho,phic  ,f. 


|Gr«c. 

Ebr. 


Te  ni. 
TcoL 


Limato , putito . 

Mollo  illnàtrv. 
[Soccoiritott  Uhi  atre. 
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MARCÓMERO,  m. 

MARDÀRIO,  m. 
MARDlH  ÀI  , m. 
MARDOCHEO  . n>. 
MAHDÙMO,  m. 
MARÈA , « 
MARGHERITA  . f. 

Mari  . y.  adalma- 

RU  . 

MARIA , t 

MARI  ANNE  . V.  MA-' 
RIANO. 

Mariano  , m. 

ma  Rie  a,  f. 

MARINITI' , m. 
MAKINKLLO  , MARI- 
MI  , Marinone,  y. 
MARIO  . 

MARIO , m. 


MARMA  . m. 

MARMh RIONE  , m. 
MARO  LO  , m. 
MARONE,  m. 

MAROTA  . m. 
Marsana.  m. 
MAK.SIA.m. 

MaRMLIO  . IO.  LIA,  f. 
MARSO  . «n. 

Marta  , f. 

MARTANA,  f. 

MAR  llNIA  , f. 
MARTINI  ANO  , m. 

NA  , f. 

MARTINO  , m.  N'A  , f. 
MARTÌRIO  , ut. 
MARULLO  , tn. 
MAROTA  , a. 
MARZIALE  , m. 
MARZIANO  , <n. 
MÀRZIO  , ut.  ZIA,  I. 

NASA I . ». 

MÀS<  ULA  , m. 

M AS  È REI , m. 

MASI  A,  oi. 

MASI N ISSA  , m, 

MASÌS  HO  , ut. 

MARMA  . m. 

MASMANA  , co. 

MASO.  y.  TOMMASO. 
MASSA,  m. 
MASSENZIO  , m. 
MASSIMIANO  , tn, 
MASSIMILIANO  , ra. 

NA,  t 

MÀSSIMO , ».  MA  , f. 


* 

«5  M 

TARI  Azioni  . 

la  irto . 

ouem. 

iirresj>aETAz.ionB. 

• . . . . . . 

Mare  ornimi , ri.Mmrtómeret , 

Te  ut. 

Principe  illustre. 

• * - 

Marémriui  , rii. 
Mardachai  , ìndecl. 

Ebr. 

Contrizione  amara  . 

• #..*** 

Mnr, torturai  , ckmi. 

Ebr. 

Coolnaione  amara  • 

Mardòar ut  , rii. 

Pera. 

M *rmi  , ré». 

Margarita.  Chili  . Ita.  . 

Margarita , Ir*. 

Tene 

Molto  celebre. 

Marina  . MariAngtlo  , Angelo  Maria  , « 

Mar  in  , ri  ir. 

Ebr. 

Esaltata  , eppure  Mare 

gli  aliti  compatii  . 

Miriiane  , Miriioal , I.  Maria- Anna. 
Anna  Malia  . 

' 

Mari dami  , al,  m.  Mari*  Aa- 
•• 

Mn'im  . re. 

ManmatK , iodecl. 

Ebr. 

di  amarena  . 
Amaretta. 

«a r\ 

Marino.  Maino . Mannello . Maineilo. 

Mainetto  . Manielo  . Marinilo.  Mari- 
none . * 

Marma  , mar. 

Ebr. 

Dolo  , Inganno . 

Marmétta  , oail. 

Gree. 

Risplendente.  Illustre. 

• • . • * . , 

Mdrotai  , il. 
Mara  , a ah  a 

• • • • . » • 

Maratat  , ter. 
Mattana,  ter. 

« -a  i a . • 

Ebr. 

Amaretta, 

• « • » • a • 

M àrtrat  , tei  tym , tya>. 

Grte. 

* • a a a » • 

Marnimi . Hi,  ot,  Ita  , har,  f.  C.rrr 

a • a a a - • • 

Mattai  , li. 

Grec. 

• » • . • » • 

Martha  , ih». 

Ebr. 

Provocante  . Àmarej- 

- 

Mar  la  ma  , a». 
-Maritain  , ai». 

gitine. 

‘ * 

Martiaiamus  , ai  , m.  na  , a »,  f. 

' ■T'  - 

Maritati!  , ai  , m.  ma  , a or , f. 
Mafyrtat  , rii,  [y  Jung.  ] , 

Testimonio. 

• • • • • » 

Ma. ultn  , Ili. 

Tcut. 

Marciano.  . . . . - . 

A/amtka  , ih ». 
Maritali  ! , lit , 

Martiammt , Mare  imam  , mi . 

Marcio  . eia  . . . . 

Martini  , «|  Méttimi  , gii,  m. 

. « . r , 

tla,  ci»,  /. 
Marnai  , iodecl. 

Opera  mia . 

::::::: 

Màiml ni  , /«* . 
Maiérti , indrcl. 

Ebr. 

Diatelo  per  terra. 

• • . • 

Monna  , vel  Ma  «rial  , il». 

Ebr. 

Protettone  del  Signo- 



Man’ahta  , ti». 

re.  Opera  del  Sigiti- 
re  . 

t ! : : : ; : 

Mutilimi,  UH. 

Marna  , mtr. 

Ebr. 

Esauditine*. 

Ebr. 

Pinguedine . 

Man a , iter . 

Ebr. 

Peto. 

f * * • -m  " 4 . 

Maxéatitn  , lit, 
Maxìmlnnut , mi. 

I*at. 

* * ‘ * • • • 

Maxinultamui,  nlt  m.  ma,  m»,f.  Lai. 

Maa*imÌAo , na.  Massimilla  , f. 

1 

Mérimmi.  mi,  m.  ma  , ut  or,  /.  Lit, 

t V*.  . 

Martmimut , al,  m.  ma,  a»,j.\ 
Mattonila,  il»,/,  i 
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MASTINO,  co. 
MATALGARDE,  f. 
MATAN  , m. 

MATANÌA , m. 

MATASUNTA,  f. 

MA  1 A 1 . V,  MATAN  . 

MAT ATIA . y.  MATA- 

.NI  A. 

MATILDE,  f. 
MATHICETA,  m. 

MA  IKON  A.  f. 
MATKUN1A.NO , m. 

MATTÉO,  «n.  TTÉA  , f. 


MATURO , ru. 
MATUSAELE,  m. 

M ATI  SALA , m. 

MAVÌ  LO  . HI. 
MAURKLIO,  m. 
MAURIZIO  , m. 
MAURO,  m KA,  I. 
MAUS0LO.  in. 

ME  A.  y.  HAKTOLOM 
MÈO  . 

MÉCCIO,  ro. 
MECENATE , m. 
MKCHERO.  y.  DOME- 
NK  O . 

MECUPANE,  in. 
MKDAD  . iu. 
MEUARDO,  m. 
MEDEA,  f. 
MfcDEKICO,  ni. 
MEDO.  m. 

MEDONE,  m. 

ME  DORO  , in. 
MEDUSA.  1. 

MEO ARATE , m. 
MF.GABISE  , m. 
MKGACLE  , tu. 
MEGAMEDE.  in. 
MEGÀRKO.  m. 

MHGAS  TENE  , tu. 
MEGRI  , ui. 

MBGFÌ  A , m. 
MEGINBL’RGA,  U 
MEGINKLDA,  f. 
MEGINTREDA.  f. 
MEGINTRUDE,  f. 
MKGISO  . ui. 
MKGISTÌA  . m. 

MEI  A.  y.  UARTOLOM- 
MEO  . 

MEI  N ARDO  , m. 

MKI.N S ERIO  , in. 

MÉIO.  y.  BARTOLOM- 
MKO. 

MELA  . m. 
MELAMPODE,  m. 

MEI  ANCRO,  ni. 
MELANIO  , m.  MA  , f. 


▼ AlltAZtOm  . 

..  y. 

...  .. 

Matanài.Matat . 

i . 4< 

Maiali*  . . . • 

• ».  • • » 

• • 

...  - *>  ■ 

’ 

Metilde  . 

Mattia  , Mattio  , Telo  , ni.  Tea  , 1. 
Malico  , ( lo  itetio  che  Malico  ) . 
Feo . 

Mstatfto 

Maurilio. 

Maurino. 
. . 

na  . . 

• 

A 

• 

: •: 

. i 

’• 

• 

...  r-  . ‘ 

. , 

• » • 

• • 

• > 
. ^ «i 

• • 

• 

• • * 

. 

• 

: f: 

• 

. 

Mai  nardo 

-a» 

. K.  . **  * • 

•b.v  . 





.•  H»  **  * 

. 

• • • 

. 

— 


31  tu!  in  tu  , ni. 

Alni  hai  gard'l  , dii. 

Alatkan  , Matka nói.,  Mathnt 
indecl. 

Alatknnin , vel  alai , n itr.Ala 
Ihntkin,  ve I tklat  , ihhr. 
Matkuiuata  , la-. 


, di»  % 

Mattutini  , Ut. 

Matrona  , mr. 

Alnlroninnu*  , ni. 

Jattkirui  , it  fieri  , m.  ftkirn 
Itkircr  , f.  Afnphanu . 

Mattila!  , thìrr  , ru. 

Alatami  , ri.  Al n tur  In  ut , ni ■ 
Mntkumtl , tlu. 

Mail  àrnia  , Un. 

Atónflui , li. 

Mnuritlui  , lii. 

Matte  litui , hi. 

Mauriti  , ri,  in.  rn  , rir 
Alautoint  , li  . 


Altre! ut , (ii, 
Altea nm , olii. 


Medardui  , di. 
Al  ed  è a , dar. 
Atedericui  , ci. 
Aledut  , di,  vcl 
Aledo  , anit. 

Mudar  ut  , rii 
Medusa  , tir. 


i dii . 


Al  igne  In,  citi. 
Afegnmedei  , dii. 
Alegdrmi  , mi  . 


leginkurgn  , gtf. 
le g tue  Ida  , dir. 
le  gin j rida  , dir. 
figinlrudei  , di*. 
Itgltko  , shónit. 


\ f rinarriti*,  di. 


m 


\lelatnpu*  , 

\trfancrui  , cri. 

Itlantut,  i tir,  m.  aia  , nt'ie,  /. 


Tent. 

Ebr. 


Ebr. 

Temi. 


Tnt 

Gree. 

Lai. 

Lai. 

Ebr. 

Ebr. 

Ebr. 

Ebr. 

Lai. 

Lat. 

Lai. 

Orco. 


Grec. 

Gree. 


Grec. 

Ebr. 

Tcut» 

Grcc. 

Tenti 

Grcc. 

Grec. 

Grec. 

Grec. 

Grcc. 

Per.. 

Grec. 

Grcc. 

Grec. 

Grcc. 

Ebr. 

Ebr. 

Tent. 

Tcut. 

Trmt. 

ieui. 

Grcc. 

Grcc. 


iirrap.METAZioin: . 


Origine  de‘  compagni. 
Dono  del  Signore. 

Dono  . 

Fanciulla  compagna. 

— 'L-.-  . \ ■ 

|*  » t *i 

Compagna  nobile. 
Appartenente  a Matto. 

DI. 

Donato. 

Dono  del  Signore. 

Che  domanda  Ma  tua 

morte. 

Mandò  la  sua  morte  . 


Tcut. 

Teut. 


.o£: 

Grcc. 

Gite. 


Che  miiura. 

Dn  Curare. 
Signor  forte. 

Da  Curare. 


Che  va  a gran  parai. 

, -• 

Dn  Grande  , * Gloria. 
Di  ginn  ernia.  ***» r 

Forte  , Fortissimo.  ^ 
Eminente. 

Corpo  compicaao. 
Conservatrice  virtuosa. 
Nobile  virtuosa. 
Sicoreaaa  dì  virtù. 
Virtuosa  diletti.  • * ' 
* 

*v.  / 

’ 

Fort»  , o Virtooso  . * lì* 
Cucinerò  virino*».  4 

•.  VI  VA  « 


Nero. 

Di  piedi  i 

Nero. 


ti.  W* 
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MELANÌPPIA  , m. 
MELANTI),  in. 
MELÀNZIO  , ra. 
MELASIPPO,  m. 
MELCA.  f. 

MELCllÉA,  m. 

MELCHI.  m. 
MELCHÌADB  , m. 
MKLClilELE,  m. 

MELCHIORRE,  m. 
MELCHÌRAMO  , u>. 

MELCHISEDKCCO,  n». 
MELCllìSCA  , ro. 
MELEAGKO  , m. 

MF.  LECCO  . m. 
MELKSAGORA,  m. 
MKLESÌGENE , m. 
MELRL'SIPPO  , n». 

.ME LEZIO  . m. 
MELICERTA,  m. 

ME  USAR  DO,  ra. 
MELISSO,  m.  SSA  , I. 
MELITI  DE , m. 
MELLITO  , m. 

MELZI A , a». 

MEMMÉADE  , m. 

MEMMIANO,  in. 

MÉMMIO,  m. 
NIEMMO.f'.  GUGLIEL- 
MO . 

MEMNA.  m. 

MENA , f. 

MENALINA  , f. 

MENA  LÉPPI  DE  , m 
MENALIPPO,  iu.PPE,  f. 

MFNANDRO , m. 
MENCIA,  y.  DOMENI- 
CO. 

MENECEO,  m. 
MENECUDE,  m. 
MENECMO  , in. 
MENKCKATE . m. 
MENE DEMO  , m. 

MENELÀO,  m. 

MENELF.O  , m. 
MENENIO  . y.  MENI. 
GNO. 

MENESARCO,  m. 
MENÉSICLE , m. 
MENGOLO.  MENICO  , 
y.  DOMENICO. 
MENIGNO,  m. 
MEN1LLO,  m. 
MENIPPO , a». 
MENISCO,  «. 

MÈN  ONE.  K.  AGAMEN- 
NONE . » 


TARIAZIOIU  . 

LATINO  . 

oRictmc. 

IWTERPB  BTAllOWC . 

* . « • • 1 « 

Afelanipplai  , ppice. 

Grec. 

Da  Nero  , • Cavallo. 

MeJaatio  . Melante.  i 

M rlnnlbui  , thl. 

Grec. 

Nero. 

Mciaazo . . • # « . v 

Mrlànlhitu  , thii . 

Grec. 

. . . . ' . 

Melasipptu  , ppi  . 

Grec. 

Cavallo  nero  [/arie]. 

Mtleha  , eh». 
Melehéat , chéte . 

Ebr. 

Regina  , e Conigliera  . 

. '•  ♦ • • • • . 

Ebr. 

Re  , o Consigliere  si* 

. . . . . 

Mtlchì , indecl. 

Ebr. 

Mio  re,  o Mio  consiglio. 

....... 

Mrlchiadtt  , dii. 

Grec. 



Mèlchitl , tlit. 

Ebr. 

Re  mio  Dio  . o Regno 

di  Dio. 

Ptr  earruaoni  Marcliionnc  , Migliore 

Melchior  , o rii. 

Ebr. 

Me  le  hi  r am  , indecl. 

Ebr. 

Re  , o Consigliere  ec- 

celio»  "* 

Melchhtde c , indeci 

Ebr. 

Re  di  giustizia. 

Melchisua  , late.  v 

Ebr- 

Re  salvatore. 

Metéager , tri. 

Gicc. 

.Selvaggio  nero-. 

. . . 

Afeleeh , indecl. 

Ebr. 

Re  , o Consigliere. 

. . . . * ' » • ’ 

Mtleiógorat , ree. 

Grec. 

. ■ * . P , 

Meltilgentt , nh. 

Gr«e. 

Meltuiippu  , ppi. 

Grec. 

• • .•  .*  . . • 

Mtliliui , iii. 

Gree. 

; . . . , > . »• 

Melicerta,  III  Mtlicertet , tu v. 

Grec. 

. . . ... 

Meli  tardai , di.  V 

Grec. 

* 

; » , . . ' . . • 

Meliti  ut , ttl,  m.  uà  , lice,  /. 

Grec. 

Ape. 

. 

Melitidei  , dii . 

Grec. 

Melilo.  Mditiea  , f.  t • 

Mrllitm,  ti,  m.  Militino,  ncr,/. 

Lai. 

Melato. 



Militai , tue. 

Ebr. 

Liberation  del  Signo- 

MenunìaJtt , dee. 

Lat. 

re  . 

Patronimico  di  M<iu- 

mio. 

Alemmìanui , ni. 

Lat. 

Appartenente  a Mera- 

• 

mio . 

. . . ...  . % ■ 

Mémmìui , mi». 

Lat. 

Metnna  , notar. 

Ebr. 

Rimunerato. 

Mena  , nte. 

Grec. 

Luna  , o Mese. 

. 

ÌMenalfna  , nce. 

Grec» 

.....  . • 

M ertali p pidtt , dii. 
Menalìpput  , ppi  , m.  Mina- 
lippe  , ppet  , f, 

Atene rider,  et  Aitnamdrpt , dri. 

Grec» 

Grec. 

Grec. 

Uomo  fotte; 

" . . « . i ; . - 

Mentccur  , céi. 

Grec. 

Menerli 

Slenéc lidei  , dii. 

Grec. 

. 

Mentcmut  , enti. 

Grcc. 

Stente  rate i , III, 

Grec. 

A/enidem ui  , mi. 

Grec. 

Forza  , o Aspettazione 

del  popolo. 

AItnelàui  , lai. 

Grec» 

Potenza,  o Fortezza  del 

Mentii  ut  , Itti 

Grec. 

popolo. 

iibe  attende  II  leone. 

r 

■'*'  m'  * 

(* 

Meneiorem  , ci. 

Or.c. 

,,  * • ■ 

Altnéiieltt , tlit. 

Grec. 

Menenio;  • . . - .* 

Af enignui,  gii,  Menémm  , nii. 
Menillui  , Hi ; 

3 ree. 

Attnippai  , ppi. 
Mini  rem  , éci. 

Creo. 

3rec. 

.anetta. 

» * •"'*ì  r 

1 ‘ 
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MKNNONE.m. 

MENU  DORA  . I.  

MEMORE,  m.  

MEO  . y.  BAH  TOLOM- 
MEO. 

MF.ONE.tn.  . . 

MKÒNIDE,  m.  

MERAIOT,  m.  ..... 

MERARI  , i».  

MERCURIALE  , m 

MERCÙRIO,  m.  RIA  , f.  . 

MERLO,  m.  , 

MKRKMOT.  m.  . 

MERENZIANa.  y.  E- 
MERENZIANA. 

MERtUNE.m.  

MKRMUT.  m.  

MEROB , f . 

mèrollk,  m. 

MÉRODtC.m.  

MERÒPlO,  tu.  Mérof>c,f.  • « • . 

MF.ROVALDO,  m.  1 Lo  tinto  che  Boldómaro. 

MERoVÉo,  n*.  Merovico.  . . . 

MEROVICO.  y.  MERO- 
VÉO 

MÉKL't.O  , Da  ■ . 

MES , m.  * . • . . 

MESA  , m.  ..... 

MESAPO,  m.  

MESELEMÌA  , ra.  

MF.5ÉNZIO  , ni.  

ME5EZEBELE,  m.  Mesizabele.  . . 

MESI-  ARRE  . m. 

MESI/ ABELE  . y.  ME. 

SEZEBKLK . 

MF.SOLI.A MO  , m.  Mesaulamo.  . 

MESH  A IMO , m.  . ...  . . 

MESSALA,  f.  Messalina.  . . 

MESSÀLEMET.  £.  ..... 

MESSÈNIO  . m.  [..... 

MESSO  LA  MO.  y.  ME. 

SOLLA MO. 

METABELE , m.  « f . . . . . . 

METÀGF.NE  , m.  

METELLO,  tu.  LLA,  f.  . 

METILDE . y.  MAI  IL- 

DE  . 

ME  I ÌLIO.  m.  

METÌOCO,  m.  

METÙOIO,  in.  ..... 

MF.TONB  , m.  . . . . . 

METOPO  . m.  

ME  IR  ANO  , m.-  

METRI,  m. 

METRÓBIO  , ai.  [ 

MÉTHOCLF.  , tn.  I 

METRODORO,  m.RA,  f 

METRÒEANE,  ni.  


fif.mnon  , orni».  Grec. 

Mmodora  , ree.  Orcc. 

Motior , on t penule  brer.  Grec. 


M/rom,  omit  penale,  brer. 
I fifeedmidet . dar. 

\fifrraiotk  . indeel. 

\ fiferari,  indicci, 

i Mercuriali!  , Ut, 


fifèrio  , on>t.  Grec. 

Mermatk  , indeel.  Khr. 

fiferab , indeel.  Ebr. 

fif iraelei , die.  Grec. 

fiferodoek  , indeel.  Ebr. 

fife/ optiti  , pii  , m.  Miropt , Grec. 
P“ . / 

fiferolaldut , di.  Teat. 

Meroviui , rii.  filtrar  iati , ai.  Teut. 


Mirala!  , li. 
Mei , indeel. 


ìfeioput , vel  Menapui , pi. 

Mttdemim  , mi m.  Ebr. 

fif niellai  , tii, 

Mninbtl , t/ii.  Mttitabtl.  Ebr. 


;Vc'i»//»*i  , Minatam  , indeci  Ebr. 
Mrirabrm  , indeel.  Ebr. 

Menala  , l«e. 

fifeniilemeth  , indeel.  Kbr. 

fifeniaiat  t aii.  [Grec. 


Negro. 

[Dono  della  Lune. 


Amarene. 

Amaro  , o Irritato. 
Appartenerne  a Mercu. 


MrrcAriut,  rii.m.  ria,  riie,/.  Lai.  | Merce. 

fifered . indrcl.  lEbr.  Ribelle. 

Mtrtmotk , indeel.  tEbr.  Auiarcaaa. 


Me  èiabei  , Ut , /,  Melàlrel  , Ebr. 
Ut  , m. 

Meritarne/  , a/l,  Grec. 

fifetellui , Ili , m.  Ut,  lite,  f.  Grec. 


fif rtilial  , Ili. 

Metiocut  , ci. 

Meikódimt , dii. 

Mei  oh  , Catti 
Me  repai  , pi. 
fif  e tramai  . mi. 

• Metri , indeel. 

Metrèbim , t/i. 

Milrocln  , dir.  ( 

Metro  dora i , ri  , m.  rè , rm  | /.  < 
fifetrópbantl  , a/l.  I 


Inganni, 

[Pugnante. 

'Amara  contrizione. 

\Da  Uomo  che  edicola 
I la  voce. 

Celebre  dooe. 
Guerreggiatore  celebre. 


Cbe  toglie , • Che  toc* 
ca. 

Salute,  o Acqua  di  il* 
Iute. 

Pare  , o Perfezione  del 
Signore. 

Liberazione  , o Salme 
di  Dìo. 

Librario. 


■Pacifico.  Perfetto. 
iTtibulatiooi. 


■Quanto  è buono  Iddio. 


Soprannaturale 

(Mercenario. 


jPioggia.  Carcere. 

[Di  mezzana  vita. 
tXha-Qloria , c Madre. 
Dono  di  Madre. 

Cbe  apparisce  alla  ma- 
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Vini  AZIONI. 

LATINO  • 

ORIGINE. 

INTEfttftETAZIONE. 

MÉVIO.  m. 

flféi’iut , rei  Mmvimi,  vii . 

F.br. 

Che  taeiono. 

. 

Mrku/im,  indecL 

MILZA  , in.' 

. 

Mela  , tir . 

Ebr. 

Distillitioue . Aspersio- 

MPZABBO  , m. 

Mftnab  , indccl. 

Ebr. 

Dorato. 

MÉZIO  , m. 

# - 

Mattai  , Iti. 

Lai. 

Destro. 

Eletto. 

MIAMlNU  , m. 

• 

Mimmi*  , indccl. 
M.  iahar  , indccl. 

Ebr. 

Ebr. 

MICA  . m. 

:l/icA«  , ehm. 

Ebr. 

Povero , umile. 

W1CAELE.  y.  MICHE- 

MICÀIA  . m. 

Michdi* , lev. 

Ebr. 

Povertà  del  Signore. 

MIC  A LE  . f. 

Mrcnle,  lei.  Penali,  brev. 

G»ec. 

JMICCi ADE  , ai. 

. 

. 

M<r  cimiti , Ut . 

Giec. 

MICKNA  . f. 

.. 

. 

il fycemtt  , «<r. 

Giee. 

MICEMDE,  f. 

Myctnit,  idn  penali.  hrer. 

Gtec. 

rosero , umile  • 

MICHEA,  m. 

1/tA ,rm  , Mtcktrm  , chcrct. 

F.br. 

MICHELE , m. 

MicarU  . 
Chelino 

Cbello  . 
Chilino . 

Michelino 

Ghilino. 

, ni  . 

Mickail , Hit . 

Ebr. 

Chi  come  Dio! 

MICHI  I. ANGELO , re. 

Micheténgioìo  . 
lo-  Michele  . 

Michel  Ag 

nolo. 

Ange- 

Michael  riaffilai  , et  il  a grimi 
Michael. 

Mìei  IO,  tn. 

_ 

Muytkui  , iki . 

Grec. 

Chi  tutte  le  cose?  Que- 
ll cose  perfette  1 

M1COL  , f. 

. . . 

• 

Michot , indccl. 

Ebr. 

MI  CO  NE  , tn. 

T 1 “ 

. . 

Mìe*,  *nh. 

Grec. 

Che  muggisce. 

MI  DA  , m, 

. 

. 

. 

« 

M'ims  , dm. 

Giec. 

MI  ODO*  E . m. 

. 

. 

M/qio e,  alt  . 

Grcc. 

MIDDON IDE , m. 

. , 

, 

• 

£ Jy  fidatiti  , Hi, 

Gire. 

M1DDÓN IO  , tn. 
MIGLIORE,  y . MEL- 

Mìgli  ùnio 

• 

♦ 

• 

Mygdòaiut , nii . 

Gr«c. 

- • 

CHIORBE  . 

Grec, 

MI  L ANIONE,  m. 

MILRURGA  , f. 

Mtlhmrgtt  , gii. 

I CIM. 

MILÉI  IDE  . f. 

Mitili! , Udii  peoulL  l>rev. 

Grcc. 

MI  LETO  , m. 

t » T 

Milani , tl. 

Grec. 

Regno,  o Consiglio  di 

lui . 

MI  L1CO,  m. 
MILLE,  ai. 

Mihcko  , indecL 
Militi , IH*. 

Ebr. 

MILLI  A , n». 

* 

Muti*** 

Grcc. 

MILO  . m. 

M)  la*  , li 

Grec. 

MlLONE  , m. 

Milo  . ei  M> loti , onii . 

Grcc. 

MILZIADE  . tn. 

MUtiaitt  , Ut  . 

Grec. 

MIMANTE  , «. 

Mimai  , ttalii. 

Grec. 

MIN  DARÒ,  tu. 

Miniarti i , ri  . 

Grec. 

MIN  ERMO  , tn. 

M.maertnui  , mi  . 

Gréc. 

Appartcnrnle  a Miner- 
va, oppi*/*  Ateniese. 

MlNERVO,  ai. 

Mincr  tino 

Mtatreui , ti  . Mineroinui , ni  . 

Ureo. 

MIMATO  , m. 

MINO.  y.  GUGLIEL- 

• 

• 

* 

• 

4 * 

Miniai , *ti* . 

Grec. 

MO  , e TOMMASO. 
MI  NÓI  DE  . y.  MINOS- 
SE . 

MINOLFO  , tn. 

Miaulphai , phi . 

Tcut. 

Aiutatore  giovine. 

MINOSSE . m. 

mi nùccio.  y.  IACO- 
PO . 

Miaóid«,f.  . 

• 

r‘ 

Minai,  Òli,  m.  Mindii , oidi i ,/ 

Gtec. 

MJNUCIAKO,  n». 

M'nuciantu  , ni. 

Grec. 

NliO,  m. 

Gtec. 

M IRMELI  DE,  m. 

IJirmdeiitt , die. 

CreC. 

Da  Formica . 

MI  R OC LETE , m. 

Muocfo  . 

M ir ve In  , étii. 

Grcc. 

MIRO  NE  , m. 

Myron , onit. 

Grec. 

MIRÒNIDE  , m. 

My<  óaiiei  , dìi. 

Gree. 

Mi  «ORE,  f. 

. 

, 

Mjr*p*  , opti  penali,  brev. 

Ct  re. 

MIRRA  . f. 

, 

, . 

Myrrha  , rrhtt. 

GreC. 

MI  USILO  , m. 

*é_r  • 

Uyniiui , li.  Penali,  lire». 

Gtec. 

MìIVSO  , m. 

. 

• 

. * 

My ritti  , il. 

Grcc. 
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VARIAZIONI 


Grec. 

Peouli.  bre».  Grcc. 

Ebr. 

d.  Ebr. 


MIRTI , f. 

MtRTILO,  m. 
MISAELC . m. 
MISAMO,  ro. 

MISENU  , ro. 

AUSINO.  V.  TOMMA 
SO. 

MISoNE,  m. 

MUSSO , m. 

Mi  rteo , m. 

MITRI  DAT  8 , m- 


Myrtit , tii. 
Myrikim  , li, 
.Mi  taci , f lit. 
Mima*»,  ind 

Min  OHI  , ni. 


Da  Mirto  . 

Cbi  domandato  f 
Saf*®tor  di  luto. 


Myto  , onit. 
Mtxut , xi. 

Mi  tre  ut  , et, 
Mithridattt  , til, 


MlTRIO.  m. 

MI  TROBAKZANE 
M1ZIONE  , m. 
M.NASEA  , 01. 
MNASiTÉO,  ni. 
M.NEMONt , in. 
MNERIONE  , ««. 
MNESICLR,  n>. 
M.N  ESIGE  I ONE  , 
MN  ESI  LOCO.  «1. 
MNESlS  IRATO, 
MNESTÉO  , m. 


Mitri  ut , (rii. 
Mitrobartanet  , ni 
Mitto  , snii. 
.Minutai  , irte. 

Mntuilèut , lèi . 
.Mnemon , otti, 

.. Mnerion  , onit . 
linerie  lei , (Ut . 
Wneiiftton , onit, 
■Mneiliectui  , tfti, 
Mnriiiiratui  , ti. 
M nei  Ih.  ai  , théi . 


Da  Memoria 


Gire. 

Gmc. 

Grec. 

Grec. 


Alteriti.  Ira.  Fortezza 
di  Dio. 

| Dtl  padre. 

Solennità  del  Signore  . 
t'iflio. 

Vendita  . Cognizione. 


Monb  , iodici. 
Mondin  , diir. 
Mobonndi , indieci. 
Mochori  , indirci. 
.Moderata  , la. 
Modellai , iti , m.  Ka 


MOABBF.  , m. 
MOÀDIA  , in. 

MO  BONN  Al , m.  . 
MOCOftl  , m. 
MODERATA,  f. 
MODESTO  . m.  ST 
MODO ALDO.  V . 

N ALDO. 
MOFIMO,  m. 
MOISÉ.  V.  MOSE. 
MULCOM  , 0». 


Dalla  bocca. 


iodec  I. 


Molchorn  , iodec l. 


Re  , 0 
loro. 
Generation* 


Conigliere  dì 


MOLID 


Moia 


MOLIONE,  f. 
MOLONB  , ut. 
MOLORCO  , in. 
MOLOSSO , in. 
MOLPÀGORA,  w. 
MOMÌLLIO  , in. 
NOMINO  , NOMO  . V. 

GIROLAMO. 

MONA  , m. 

MONALDO,  m. 
MONARDO  . r.  MO 
NALDO. 

MONDINO.  F.RAIMON. 
DO. 

MONE  . V.  SIMONE. 
MONEGONDA  , f. 
MONICA  , f. 


pfoiione  , net. 
Molati,  onit. 
Wr/#rrt*i  , t| 
Mvlviuu , tli 
MoifuilfOrot  ■ 1 
Montili iut  , Iti 


Gite. 

Giec. 

Uree. 


, Moniti  , net. 
Moaàidoi  , di 


Solo. 

Domo  Jelic*. 


Monardo.  Modoaldo 


Mtmtgun  in 

Monica , tir. 


Donna  buona. 

forte  , Di  una  sola  un. 


MÓNIMO  , in. 
MONITORE,  ro, 
MONTANO,  m. 
MONTE.#'.  RODOMOX 
TE. 

MON ITICCIO.  V.  RO 
DOMONTE. 
MOPSO,  01. 
MOPSOPIA  , f. 


Che  ha  un  sol 
Consigliere . 


Monimut  , mi. 
Mònitor  , ora , 
Montanui  , ai. 


UTopioi , ei. 
Mopiòpio,  pur. 
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MOROSI  NA  , f. 

MOK5IMO , m. 

MOSA  , in. 
MOSpHIONE,  m. 
MOSE,  m. 

MOSKO  , m. 

MOSOB ABIIO  , m. 
MOZZO,  Y.  IACOPO. 
MÙCIO.  V.  MUZIO. 
MÙLVIO  , in. 
MÙMMIO,  in. 
MUNAZIO  , m. 
MUNIMO,  m. 
MURENA,  m. 

MU  RITTA  , m. 
MURRANO  , ui. 

MUSÈO  , m. 

MUSI,  m. 

MUSÒNIO,  m. 
MLSTiOLA , f. 
MUZIO,  m.  ZIA  , f. 


N* 


“ A ABI . m. 

NAAM  , m. 

W AAMA  , f. 

PiAAMAN  , m. 
NAAMANI  , m. 

W AARA  , f. 

N AARAI,  m. 

« NAARATA.  K.NAARA. 

KaarIa  , q, 

NAASSON  . V . NAÀ- 
R Al  . 

NAAT,  m. 

NABÀIOT,  m. 

N AB ALO , m. 

RABAT,  m. 

NÀBIDE  , m. 

Il  ABORRE,  co. 
KABOT,  m. 
NABUCDÓNOSOR , m. 
MABUZAROA.NO.  m. 

NABUZESBAZ , ro. 
NACORRE,  m. 
NADABBO,  m. 

N A DÀBt  A , m. 
NADDO.f'.  RINALDO. 
NAFEG , m. 

NAFIS  , m. 

NALDO.  Y.  RINALDO. 
NAMSI  , m. 

NAMUELE,  m. 

NANI-’ ANIONE  , ni. 
NÀNNACO,  m, 

Nanni,  nanna.  V 

GIOVANNI. 
NAPOLEONE,  io. 

T.  FU. 


VARIAZIONI  . 

LATIffÒ. 

OniGlKE. 

miTÉniteTATTo.Ne. 

m 

Morotina  , hit, 

Lat. 

Fastidiosa.  I neomenia- 

bile. 

. • 

Mortimi*»  , ni. 

Gree. 

• * 

Mota  , /ir. 

Ebr. 

Trovato. 

Moìtè . . 

Mótchion  , orni  té 

Giec. 

Mose t , ei  May  ter  , ni, 

Ebr. 

Attratto , o Assunto. 

Musei*  • 

Moniti  , tèi.  Mojnetot’,  tir. 

Ebr. 

Appartenente  a Mosè. 
Ritornalo. 

• • 

Motobob  , indccl. 

Ebr. 

. , .. 

• *- 

Ifiilvhu , vii. 

Orec. 

. 

» * 

Mùmmiar  , mmii. 

Grec. 

• ■ • 

Maaéiiui  , ili. 

Gicc. 

Mumm  , indccl. 

Ebr. 

Abitazione. 

* 

ìfurrna  , lue. 
Muri  Ila  , tifo. 

Lat. 

. . .. 

Mur  rasar  , ni. 

Grcc. 

. • 

Mutreur  , nei. 

Grcc. 

• 

Moti , indccl. 

Ebr. 

Che  tosile , o Che  toc- 
ca , o Tolto. 

i , 

Mutónittr  , sii. 

Grcc. 

. 

Muti  Iota,  trr. 

Mac  io  . 

Mulini  , tii.  Muditi . 

Lat. 

.Xahabi  , indccl. 

Ebr. 

Occulto  . 

, • • 

• 

• 

• 

iYnAnrtt  , indccl. 

Ebr. 

Consolazione  . 

1 • • 

• • 

• 

• 

• 

JVaitm*  , mrr. 

Bella. 

Niun 

■ • 

• 

• 

X ita  man  , indccl. 

Ebr. 

Bello. 

• 

«■ 

Xahnmatti  , Xakam  , indccl. 

Ebr. 

Naarata  . 

• . 

. 

Xanrn  , ra  , .Vaa-ratka  , ikn  . 

Ebr. 

Naasson  . 

• . 

. 

. 

Xaiirai  , indccl. 

Ebr. 

Xa  barai,  Xahmton  , indccl. 

Ebr. 

Narice  , e Naso  . 

• «; 

» • 

• 

» • 

; 

X aorta  , rie. 

Ebr. 

Fanciullo  del  Signore 

. , 

. • 

• , 

. 

.Vaiai,  indccl. 

Ebr. 

Riposo  . Conduttore  . 

Xabdiatk  , inrfeel. 

Ebr. 

• • 

1 

• 

.Ynbai , tis. 

Ebr. 

Stolto  . 

• «" 

• 

Xabmt , indccl. 

Ebr. 

Cbe  guarda  . 

• • 

• 

• 

Asili , dii. 

* , 

» 

. 

. 

Xabor , orli. 

• • 

• « 

‘ . - 

• - 

. ■ 

Xabotk  , indccl. 

Ebr. 

• •. 

• 

Xabackodònoror , rii. 

Ebr. 

. 

. 

* 

• ! 

* 

Xabueardan  , indccl. 

Ebr. 

Geitninazione , 0 Prole 

. 

. 

• 

, 

XabHttrbas  , indccl. 

Ebr. 

• 

* • 

• 

XacKor  , indccl. 

Kbr. 

• 

* * 

Xadab  , indccl. 

Ebr. 

Spontaneo  , 0 Princt 

• • 

• ~ 

• 

XaJabla  , Ha. 

Ebr. 

pe  . 

Volo  del  Signore . 

Nefeg.  . 

i . 

! 

» 

Xapkrg  , Xipheg,  indccl. 
Xaphit  , indccl. 

Ebr. 

Ebr. 

Imbecille.  Languido, 
Anima  . 

• 

. 

. 

. 

Xamil , Indccl. 

Ebr. 

Tolto  , » Che  toglie  • 
Sonno  di  Dio, 

’ 

• * 

• 

*- 

• 

X Amuel , elit. 

Ebr. 

« 

Xamphaaìqn  , orni. 

*■  * 

* 

* ‘ 

* 

Xànnacui , ci. 

Grcc» 

Napoleone! 

no . Napol 

no  , 

N.pp 

». 

Xapóteon , ernia» 
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NAPPO.*'.  NAPOLEO- 
NI-:. 

NARCISO,  m. 

IVarcistut  , ni. 

Grec. 

Stupefatto , e Neglige»- 

NARDO,  per  LEONAR- 
DO. r. 

NARNO,  m. 

.Varnut , mi. 

NARSF.O,  m. 

lYmnitit , tèi. 

NARSETE,  m. 

Xmrtet  , etii. 

■"y 

NARZALE  , m. 

■Yttrtalei , Ut. 

lUSIA,  m. 

XAiia  , tier. 

Ebr. 

NÀSICA  , m. 

jYdiica  , e ir. 

- 

N'A'I  ALE  , m. 

iYatalii  , Ut  . 

Lei. 

t 

JVMALU,  f. 

NATANAELE,  m. 

. Ynlbànarl  , Ut. 

Ebr. 

CATANIA,  m. 

lYalkanla  , rei  n lai  , miir. 

Ebr. 

Dono  del  Signore. 
Donato. 

NATANO,  n. 

NATO,  N ATÓCCIO.  V. 

• 

Xatkaa  , indeel. 

Ebr. 

DONATO. 
NAVALE,  m. 

y arali / , Ut. 

N AUCI DE.  m. 

.Vii ut  idei , dii. 

Grcc. 

NÀCCRATR,  m. 

NAUM  . y.  NAAMA- 

M . 

NÀUPLIO , m. 

* 

ymmeralet , Ut. 

Grec. 

Da  Nere , e Forza. 

XàupUm  , pili. 

Grec. 

^ Ausici. e,  ». 

y Aulititi , ciit. 

Grec. 

Da  Glorie  , e Nere. 

NAUSEANE,  m. 
JS'At'SiTOO . m. 

Xauilpbanei  , ait , 
Ynuillouf,  tal. 

Grcc. 

Grec. 

Clic  apparisce  nelle  na- 

’*  t J . 

IVAZAKIU  , tu. 

lYatànut , rii. 

Ebr. 

Separato  , 0 Corona- 

NAZIANZENO  , ai. 

.Yatiantenui  , ni. 

Ebr. 

' f 

NEANDRO  , m. 

Ntander , drl. 

Grcc. 

.p 

NE  ARCO,  ni. 

Xe  art  bui , thi. 

Grcc. 

FmuiOcanie. 

NKBAl  , m. 

Xèbai  , indici. 

Ebr. 

NE  ROGASTE,  m. 

y tl- J gai  lei  , tilt. 

leni. 

Signor  polente. 

NERONE,  m. 

.V ria  , oaii. 

F.br. 

Loquela , 0 Prof rifa. 

NEC  AON  E,  in. 

Xéc aon  , oait . 

Grec. 

NKCESSO  , m. 

Yeeepiul  , pii. 

Giec. 

NECODA,  tu. 

Veccia  , di-. 

Ebr. 

Dipinto  , a Vario. 

hEEMIA  , in. 

\*  beimi  ai  , miai. 

Ebr. 

Consolaaione,  0 Quiete 
del  Signore. 

NEFEGO.  V.  NAFEG. 

KEFEI.?,  f. 

yèpbtlt , lei. 

Grec. 

NEFELEIDE  , f 

Xtpbtlèii , adii. 

Grcc. 

->A»; 

NEPTUIMO  , m. 

.Yepkluim  , indeel. 
.Yepbuilm  , indeel. 

Ebr. 

Aperto. 

NEFUSI.MO,  m. 

Ebr. 

Oiniiunili, 

fiEI-ÈIDE,  io. 

N elìde 

y eieidei  , JV elidei  , dir. 

Gite. 

* 1 • 

NÉLEO  , ni. 

Iféltut , lei. 

Grcc. 

Che  non  li  a misericor- 

KÉUDE.P.  NEI.ÉIDE . 

^4  . . A • 

NELLA,  y.  ANNA, e 

jti 

DIANA  . 

NFLMO.  y.  GUGL1EL- 

•* 

» 

V-5 

MO  . 

NEMESI  ANO,  m. 

Xemnianus  , mi . 

Grec. 

Appartenente  a Nenie- 

aio  • 

NEMÉSIO  , m. 

Xtmésiut , ili. 

Grec. 

Da  Vendette  . 

NF.MORIO  , ro. 

\ 

. 

. 

X amóri  ut  , rii. 

Grec. 

NF.MROD,  m. 

Xtmrod  , iodecl. 

£br. 

Ribelle. 

NÈNCIO.  NENZO  . y. 

> 1 

LORENZO. 
NF.ÙRULA,  f. 

Grec. 

| A J .*  £-• 

Nuoro  Conaiglicrc. 
Nuora  gloria. 

NEOCLE  , ni. 

y è ut  ut , cui. 

Grcc. 

NEOCLIDE  . m. 

Yeòclidei , die. 

irte. 

Dalle  nana  radici  . 
Illustre  onoro. 

KEÓCUTO,  ID. 

• 

• 

• 

• 

. 

• 

Xtódilmt  , li. 

Grec. 
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italìabo  coicunx. 


vAfiiA/.toni. 


NEÓFILO,  «.  LA,  f. 
NBÓPITO,  a. 


NBOFRONE,  ». 
NEOMÌSIA,  i. 
NEONE, m. 


NEÒPOLO  , m. 
NEOTÉRIO,  m. 
NBOTTOLEMO , n. 
NER  . m. 
NERF.GELB,  ». 

NE  REI  DE  , t. 

NEREO,  ai. 

NERI,  a. 


Nu  rio.  Ne  liso 
Noria.  . 


NERf.per  IlAlNIERO.K. 
NERINA , f. 

NERIO.  r.  NÉREO. 
NERO.  y.  RAIN1ERO 
NEAONIANO,  ». 


NERONE,  ». 

NERSA, ». 

NSSEA  , ». 
NESTABO,  ». 
NESTORE  , ». 
NESTORI  DE,  ». 
NETTA,  y ANNA. 
NETTANEBB , ». 
NEUBÓLiOE,  », 
NÉVIO  . ». 
NEU.MÉ.MO  , ». 
NEUSTA,  f. 
NICAGORA  , ». 

NIC  ANDRO  , ». 
NICÀNORE,  ». 

NIC  ABETE,  f. 
NICÀSIO  , ». 

NICE  . r,  BERENICE 
NICEA.  ». 
NICÉPORO,  ». 
NICKRATE,  ». 
NICEROTE,  ». 
NICKTA  , ».  , f. 
NICÉZIO,  ». 

NlClA,  ». 
NICIOIONE,  ». 
NlCÓBlìLO , », 


£ por  Asiorre 


V. 


Riconto* 


fflCÓCAftf,  m. 
NICOCLB,  ». 
NICOLOSA.  y.  N1CO* 
LAO. 

NICOCREONTE , m. 


Nicocar» . 


N ICO  DEMO,  m. 
NICODORO,  ». 
MCÓFANE,  ». 


N1COFRONE,  ». 
MCÙGENK  , ». 

Nicola  . y.  nicolAo. 


LATINO. 

ORIClftE, 

MtTCRMXTAZIONE. 

NoòpklUi , II,  m,  la,  la,  /. 

Grec. 

Amante  del  «boto. 

foòpkilut,  ti. 

Greo. 

Nooto  vcnuio  «Ile  fe- 
de. 

lYtophto*  , orni/. 

Creo, 

Da  Nuoto  , e Senno  . 

.Veemi/ia,  tu*. 

Greo. 

/ito*  , ««u, 

Greo. 

Da  Nuovo, c Vino  i/or- 

Grec. 

«). 

.Veopclnt  , II. 

Nftfritu  , rii. 

Creo. 

Da  Nuovo  , « Gito  . 

ÌYrepteUmui , mi. 

Grec. 

Nuoto  guerriero. 

JYtr,  iodecl. 

Ebr. 

Lacerna. 

iti,. 

F br. 

Esploratore  . 

/Virtù  , i.dit. 

Grec. 

/Ver tu/  , rei. 

Grec. 

Grande  . 

Nrtl , indecl.  Notimi  , rim. 

Ebr. 

Lacerna  . Lucerna  del 
Signore . 

Noria»,  att. 

Grec. 

Figlia  di  Na'reo . 

y«ro*i*aut , mi. 

Lat. 

Appartenente  a Nero- 
oc. 

/Ver»  , a ni/. 

Grec. 

Forte. 

/Verter  , ttx. 

Grec. 

i Yetéat , rim. 

Gite. 

Nuotatrice  . 

rf ir t etimi  , hi. 

Grec. 

Nettor  , orli. 

Grec. 

/VtUoridei  , dir. 

Grec. 

Figliuolo  di  Neutre. 

Noe toaehoi  , hit. 

Egi». 

IV eahòlidoo  , dir. 

JV/r.i  ut  , ni. 

Grec. 

Noam  ini  mi , mii. 

Ebr. 

Nuoto  «>eae  . 

Nehmita,  ria. 

Ebr. 

Di  bromo,  o Dì  rame  . 

JVudporat  , rat. 

Grec. 

Da  Vittoria  , # Fóto. 

ZVicaader  , dei. 

Grec. 

Conio  v itio rioso  . 

Nicmaor,  ori t peoott.  brev. 

Grec. 

Vincitore  , o Vittorio- 

/Vicarile , tir. 

Grec. 

Da  Vittoria,  e Virtù  . 

Mattimi,  ili. 

Grec. 

Nltrtmt,  ara-. 

Grec. 

Vittoria. 

yitipkorur  , ri. 

Gicc. 

Cb«  porta  vittoria. 

Nicormi  , •lit.  /Vicentini  , ti. 

Gite. 

/Vie eroi  , olii. 

Grec. 

1 Yicotai  , tm  , m.  tm  , l*  , J. 

Grec. 

Che  TÌnce. 

IV ic  Hi  tu  , til. 

Grtc. 

Niciat , cioè. 

Grec. 

Da  Vittoria. 

N iddio m , e*  il . 

Grec. 

yicóbmUi  , U . 

Grec. 

Dm  Vittoria  , « Consi- 
glio . 

Ni  cicarii  , rii. 

Grec. 

/Va celli  , dii. 

Grec. 

Da  Vittoria,  e Gloria  . 

yicòcrtom,  o*Ut. 

Grec. 

Da  Vittoria,  # Domina- 

le. 

yicodtmmi , mi . 

Grec. 

Vittoria  del  popolo. 

Ebr. 

Sangue  innuceute. 

/Vie adonti  , ri. 

Grec. 

Che  dune  «moria,  o Do- 
no della  «inori*. 

Nicòpkaaet , ai*. 

Grec* 

Risplendente  di  Vitto- 
ria . 

Nrcophr aa , oait. 

Grec. 

Da  Vittoria  , e Senno  . 

IVuàgiaoi,  all. 

Grec» 

Che  genti  a tiltoiia. 
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sicolAo  , B. 

Nicola,  Niccolo,  m.  e f.  Nicolò.  Nic- 

Vieniti  ur  t Idi , ni.  tdm , Iti»  , /. 

colò  . Cola  . Cocco  . Cochcri . Nico* 

NICOLÒ.*',  MCOLÀO. 

Iosa  , e Cosa  , f. 

.V-  t—  * 

* 

MCOMACO  , m. 

Pficdmachtu , ehi. 

NICOMEDE,  m. 

ÌY‘Come.lei  , dir  . 

N ICONE  , m. 
NICÒSTRATO  , m. 

Nic  oh,  orni. 

. 

Nicdstralnt  , ri. 

NI  CÒTE  LE  , ni. 

Nit  olite  i , /ir. 

NI DARDO , m. 

Nidkardm  , di. 

MCI  . V.  DIoMGIO. 
NIGÌDIO,  m 

Ni  lidia'  , dii. 

M LA M MONE  , m. 

• . 

NilammoH  , enti . 

NILO  , cn. 

Niltu , li. 

NÌMIA,  i. 

. 

Nini  a , mict. 

MNA.T.  ANNA,  e DIA 

N'A  . 

NINFA  , f. 



Nympka  , phte. 

NINFEO  , m. 

» • 

Nympkreus , phtrt. 

MNFlDlO , m. 

Nvmphidiut , dii. 

N INFO  DORA,  f. 

Nymphodara  , rar. 

NINIANO,  m. 

. 

A / n tanul  , ni. 

NINO  , ni 

NINO  , per  GIOVANNI 

NO  . r.  GIOVANNI. 
NÌPSIO  , m. 

.Vip  ti  ut  , peti. 

N ÌREO , m. 

. • . 

Nietat  , rei. 

MSKIUK,  1. 

Nytètt , èidls. 

NISO.  m.  SA  , f. 

. . 

Nrtat  , ri  , m,  r«  , tot , f* 

MI  TEI  DE,  f. 

.... 

Nyelèit  , èidos. 

NI  1 li  MENE  , f. 

. . » « . . . 

Ny  et  imene  , net. 

NOA  , ni.  e f. 

Nòia  f 'f.  ..... 

No  a , Note  , m.  ISokaa , /. 

KOAniA,  m 

* *'•••• 

NoàJia  , dite. 

NUCHE  , NOCCO  . V. 

ENOC  . 

NÒCCIO  V.  ANTONIO. 

f 

Nodak,  indecl. 

NODaBBO  , ut. 

NOE.  m. 

. 

Nòe  , indecl. 

NOEMA  . f. 

Notmo , mar  . Normi  , iodccl 

NORMA NO , m 

.... 

Noemen  , indecl. 

NOEMI  . V.  NOEMA. 
NOGA  , ni. 

Noge 

Noga  , gcr.  Nogt. 

NoMIO,  m. 

Nò  mi  ut , mii. 

NÒNIO  , m 

• . • 

A daini  , ttii. 

NÒNIO  , per  ANTÒ- 

.a  • 'V-  >; 

nio  . y. 

Nonetti  , nei , m.  nna  , nm *,  / 

NONNO,  m.  N N A , f. 

; . . . 

NONNOSO.  m. 

, >«  . . • . • . 

A annoiai , ti . 

NORA  . NORIN A . V. 

ELEONORA . 

Norlerlut  , ti. 

NORBERTO , ra. 

...  . » 

NOVA  I O , m. 

» . • • • 

Noaotut  , ti. 

N'OVAZI ANO  , m. 



Novalianm  , ni. 

NOVELLO,  ra.  LLA,  1 

. • 

Novellai  , Iti. 

NO  VI  ANO  , ut. 

, ^ i,  . . • • • 

No  vinoni  , ni. 

NÙVIO,  m. 



A ovini  , Vii  . 

JfOZZO  . T.  GIOVAN- 
NI , r lÀCOI’O  . 

NUCCIA.  V.  ANNA  . 
N'ÙCCIO.  per  GIOVAN 
NLCClO.f'.GlOYAN 

t 

. • * 

NI. 

- 

Creo. 


Grec. 

Grtc. 

Grec. 
Grec. 
Grcc. 
Te  ut. 

Grec. 

Grec* 

Grtc. 

Grec. 


Grec. 

Grec. 


Grec. 

Grec. 


Grec. 

Grcc. 

Grcc. 

Grec. 

Grec. 

Grec. 

Ebr. 


Ebr. 

F.br. 

Ebr. 

Ebr. 

Ebr. 

Grec. 


Lat. 

Lai. 


Teut. 

Lat. 

Lai. 

Irai. 

Lat. 

Lai. 


R<ITEH!>M’TAZ!07f2. 


Vittoria  delia  plebe  . 


Guerriero  vlltorinto. 
Da  Vittoria  , r Conai- 
glio  . 

Vincitore. 

Vittori  oao. 

Da  Vittoria,  e Fine. 
Molto  utile.Molto  probo. 

• » 


Nero , o Torbido. 

•«J  /ÌÀV. . *-%  VV_ 

.r  av 

Spora. 

Luogo  delle  ninfe  , « 
giovami  apotc. 

Spota  donata. 

Beilo. 

'A 

^ ■ •»  ■ 

i • 


* • • •«  .* 

Il  mate.  Cbe  ripota  . 
//  femm.  Movente  , m 
Commetta  - 4 

Tetti  Bega  Iona. 

> >|4éU.na. 

Spontaneo. 

Ccssationt,  o Quiete. 

Beila. 

Belio. 

a»  . */*■"  ^ • 

Chiarella  . Splendore  . 


ut 

. » 4 * 

Signore , Signora. 

. * -ir* 


Vf  . 


SWDfnH*; 

Celebre  del  Nort . 

Seguace  di  Novato  . »*  « 
Appartenente  a borio. 

# >>** fk& 

. '• 
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TABI  AZIONI. 

LITI. 10  . 

OBItilIVE. 

ntTSBMLETAZlOKi:. 

KUMA  , in. 

IS'umo  , ma. 

Ut, 

NUMÉNIO  . tu. 

IVmmdairni  , mil. 

Grcc. 

Da  Nuovo  , e Luna. 

NUMERI  ANO , in. 

A" umeriann* , ni. 

Lai.  . 

Alt iiicme  • Numerici. 

NE  MERIO  „ ro. 

Numi  ri  ut , rii. 

Lai. 

NUMI  DICO,  m. 

lYumiilicut  , ci. 

Grec. 

Di  Nnmidia,  croi  A tiri- 

NUMI  TORE,  m. 
NUN,  m. 

IVùmllor  , orti. 
/V«™  , indecl. 

Ebr. 

caco . 

Posterità.  Figlio. 

HL,MLONE,».l>NIA,/. 

Nnaito,  lòtti  i,  m.  àuto,  òtti»,/. 

NUNZIATA  „ V . AN- 
NUNZIATA. 

NL'TO  . V.  BENVENU- 
TO , a BONAiUTO . 

OaMO  , m. 

Oham  , indecl. 

\ ii 

Ebr. 

Tumultuante  . 

OBABHO , m. 

a 

Ilòbati , indecl. 

Ebr. 

Diletto  . 

OBADÌA  , a. 

ObdÌA. Ubedia  . 

libatila  , dito.  Obditt  , tei  Ob- 

Ebr. 

Servo,  Operaio  del  Si- 

diai  , dito.  Vi  t dia. 
Oboi , Ut. 

Ebe. 

goore. 

Pervertita  della  vec- 

ORDÌ  A.  V.  OBADÌA  . 
OBDÙLIA  , E 
CREO,  m. 

■ • • • 

Obdtilio  , li  co. 
Obtd , indecl. 

Ebr. 

cbiaia  . 

Servo  ; Operaio. 
Serro  del  Signore  . 

OBEDÉDOM,  m. 

OM-odom  , indecl. 

Ebr. 

OBEDlA  . Y.  O8A0ÌA 

OBERTO , m. 

Ottetto  . Ouoberio . 

Oi  ber  Imi,  Olertut , Aubtrlmt , 1/. 

Tent, 

Illusi  re  nella  proepari- 
ù. 

OBSZIO,  m. 

Obino.Oplz.io. 

Opti  ìli!  , Hi. 

Lai. 

OCÈANO,  in. 

• ■ ,,  • 

(Jcòomtti , ni. 

Grec. 

Celere. 

OCELLO , m. 

..... 

Ocello*  t IU. 

Grec. 

ocIiwoe , f. 

(Jryrrkoc  , vcl  Ocyrro*  . dot 

Grec. 

Veloce. 

OCNO.m. 

Ocjroi,  er,  [j-  long.  ] . 
Oc  uh  » , cai. 

Grec. 

Pigliti*  . 

OCO  . m. 

• • • 

Ockut  , ibi. 

Grec. 

Cocchio . 

OCOZAT,  in. 

i - • t 

Ochótalh  , indecl. 

Ebr. 

Possesso.  Visione  . 

OCOZÌA,  n. 

Oc  ho  ita  t , ilio. 

Ebr. 

Possesso , o Visione  del 

OCRAN  , m. 

Ochroa  , indecl. 

Signora  . 

Torbido.  Conturbiate. 

ocnlsu , f. 

OcriliM  , ti  CO. 

Grec. 

OD,  ra. 

ODAIa.  V.  ODEVÌA  . 

Uod , indecl. 

Ebr. 

Lode  , • Confessione  . 

ODAREN  , m. 

Odartn  , indecl. 

Caotico  di  lode . 

ODDO,  ODDONE.  V. 
ODONE. 

ODBD , m. 

OJed  , indecl. 

Ebr. 

Sostenitore  . 

ODELLA,  t. 
ODES  , t. 

• t • • 

Ode  Ha  , Il  tv, 
Uodtt , indecl.. 

Ebr. 

Novità.  Mese. 

ODfcViA  , m. 

Odia , Odoia  , Oduia  , n 

i. 

Odala 

f. 

Ode-ia  , Odia  , Odoia  , Odala  , 

Ebr. 

Lode  dei  Signore. Con- 

ODIA  . V.  ODEVÌA  . 

ia,  m.  Oda  in,  et  Oduia* ,, io,/. 

fissione  del  Signore. 

ODILO,  in. 
UDITE,  m. 

Odilone. 

Odilo  , oait. 
Odile*  , ho. 

ODO.  y.  ODONE  . 
ODOACRK,  B.. 

OJoactr , cri. 

Felice. 

ODO  ARDO.  EDUAR- 

DO. 

ODOFREDO,  w. 

Otfredo  , . . 

Odo J riiat  , ài. 

Tent. 

Difensore  della  ricche*» 

ODOÌA.  V.  ODEVÌA  . 
ODONE  , m. 

ODUiA.  y.  ODEVÌA. 
UÈ  ACRO , m. 

Oddone  . Odo  . Oddo 

Odo  , orni*. 

se  , o della  felici- 
tà . 

Fortunato  . Ricco . 

. 

■ . • 

Otogrot  t gri. 

Grec. 

o «# 
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OELE , m ■ 

OSTA , re. 
OFELTE , ni. 
OFFA.  V.  OFI. 
UFFÌZI  A , r. 
OFI  , m. 


OFIM.  m. 

OFIONB  . m. 
OFIÓNIDE , ro. 

OF1R  . ro. 

OFLAL  . m. 

OFNI , tn. 

CIFRA  , in. 

OC,  ro. 

OOIGR  . m. 
OGNISSANTI , m. 

Oi u.u  , m. 

OIUDE  , re. 

OLAO,  m. 

OLBIA,  f. 

OLDA  . m. 

OLDEIHCO.  V.  ADAL- 
RECO. 

OLEGÀRIO.  V.  OLI- 
GERO. 

O LÈNI DE , re. 

ÙLfc.NO  , re. 

OLÌBRIO , in. 
OLIGERO,  re. 
OLIMPIO,  re.  PIA,  f. 

OL1MMODORO,  re. 


OLIMPO,  re. 
OLIVIERO,  re. 

OLIVO,  re.  VA,  I. 
OLLA , re. 

OLLO VICO , re. 
OLOFERNE,  re. 
OI.ORO  , m. 

ULRICO.  V.  ADALRf- 
CO. 

OMAMO,  m. 

OMARO,  re. 

OMASTO , re. 

ÓMER  . V.  ADALMA- 
RO  . 

UBIONO,  n 
LlMRAI  . V.  OMARO. 
ON  , re. 


ONÀFRIO , re. 

UN AMO,  re. 

ÙNATA,  re. 

ONDESAN TO  . O- 
GN ISSANTI . 
ONESÌCRITO  ,«u. 
ONESÌFORO.  re. 
ONÉS1MO  , re. 
ONKSIPPO,  re. 
ONESTO , re.  STA  , f. 


VARIAZIONI. 

LATINO  . 

ORIGINE. 

. 

. 

• 

. 

0*el,  Ut. 

Ebr. 

Seta . . 

yiEti e , et  AEtltt  , (a . 

Gree. 

• 

Opkelltr , Ut, 

Grec. 

(, 

Officia,  eie*. 

(Jphi , indecl.  tìoppka , ppktr . 

Lat. 

Offa.  . 

Ebr. 

Opklm  , indecl. 

Ebr. 

Opklon  , ionie . 

Grec. 

Opkiòaider  , di ». 

Grec. 

. . 

Opkir , indecl. 

Ebr. 

. 

Opklal , indecl. 

Ebr. 

Upkni , indecl. 

Ebr. 

Ophrn  , ri». 

Ebr. 

Og  , indecl. 

Ebr. 

Ogygte  > 8lt‘ 

Grec. 

Ondcsamo. 

Uncinane  t*i  , c ti. 

Lat. 

Olita i.  Iti. 

Gree. 

r • • 

OiUdet , d<r. 

Grec. 

Olavo  . 

Oinvui  , vi. 

Grec. 

Óld’ai.  1 

Olbia  , biir. 

Grec. 

H^lda,  dot.  Haliti , ìsdecl. 

Ebr. 

Oliali",  Ut . 

Gree. 

. m 

Óltnut  , ni. 

Grec. 

Otjrbriur  , brìi , long.  ] . 

Grec. 

Oleario. 

OH  gente  , ri. 

Teut. 

* 

Oljrmpime , pii,  m.  Qtpmplae  , 

ir  long.  ] 

Grec. 

* 

• 

• 

*- 

Qljrmpiodorae , ri. 

Gree. 

. 

Oiympne , pi. 

Grec. 

!01i, ieri.  Vieri. 

Oli* trine , rii. 

Lat. 

■ • « 

Oli vae  , vi  , m.  va,  vi» , /. 

Lat. 

Olia  , Ut». 

F.br. 

, 

Olioricm , ci. 

Teut. 

Helapktraee , aie. 

Ebr. 

• ; 

Giorni  , ri. 

Grec* 

liomam  , indeci. 

Ebr. 

Omar,  Ómrai  , indecl. 

Ebr. 

• 

‘ 

Omaelkue , Uhi. 

Grec. 

H ornerai  , ri. 

Gre«. 

Ornielli ut  , ckìi. 

Grec. 

Uomobuona 

. Bonuomo. 

Homokanus , si. 

Lai. 

. , 

. 

• 

H»n,  indecl. 

Ebr. 

Oaipkriue  , pkrli. 

Grec. 

Oliano  . 

• 

Onaa a,  Gatta  , indecl. 

Ebr. 

• 

• 

Òmalat , Ut. 

Grec. 

One t irritar  , ti. 

Gree. 

. 

Oattipkome  , ri. 

Grec. 

(Jnétimnt  , ni. 

Gree. 

. 

Onetippnr  , ppi. 

Grec. 

• 

• 

• 

Ha  atei  ne  , ni , ea.  e Ut , ette , / 

Lat. 

INTERPRETAZIONE. 


Tabernacolo . Splendo- 
re . 


Lasso  . Volante  . Tata- 
reo . 

Talamo. 

Nato  dai  acrpentc. 

Cenere. 

Giudicante . 

Pneno. 

Polvere  , • Piombo  . 
Pane  locccocriccio . 
Aulico. 


Felice . 

Mondo.  Orbe. 


Braccio. 

Molto  diliscate. 

Celeste  i eppure  Tatto 
luce  . 

Dono  del  Dio  d’  Olire- 
p«« 


Olocausto.  Elevazione. 
Molto  valoroso. 

Dace  forte. 


Tumulto. 
[Parlante.  Amaro. 


Ostaggio. 


Dolore . Fortezza  . Ini- 
quità. 

Dolore  . Fortezza  . Ini- 
quità. 


Che  porta  utilità. 
Utile. 
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% a»  i molti . 

LATINO. 

EBBI 

ÓNFALB  , f. 

Òmpkal» , U», 

Gme. 

Otnbcllico. 

ONÌA  , m. 

Osi*»  , ala. 

Ebr. 

Fortezza  dei  Signore . 
Nave  . 

ONILANDO  , m, 
ONÒFRIO,  m.  PRIA  ,f. 

Ferino  • • 

Honilandut , di. 

Osùphrim  , phrii  , m.  pkria  , 
phriee  , f. 

Tetrt. 

Popolare  torte. 

ONOLFO.  «. 

Uo..l,,h.,  , pii. 

Tem. 

Ainiator  valido . 

ONOMACMTO , m. 

Omamdcrilu» , ti. 

Grec. 

ONÒMARCO  , m. 

. 

Ondmarekm  , e hi  » 

Grec. 

ONORATO  , m.  TA  , f. 

. , , 

/{onoratili  , ti,  M.  fa,  tir,/. 

Lai. 

ONÓRIO , m.  RIA,  f. 

4 

Homi  ritti , rii  , m.  ria  , ria  , /. 

tal. 

OULAl , a. 

Ooli  « Oolli  . 

Oàolàt , Ooli , Okolti , indecl. 

Ebr. 

Che  prega,  e Che  aipci- 

OOLIAB  , ra. 

Ooliti  , inditi. 

Ebr. 

Tabernacolo . Splendo- 
re  del  padre . 

OOL1BA,  m. 

. . ♦ 

Ou  ti  io  , tea. 

Ebr. 

Tabernacolo  . Splendo- 
re mio  . 

OOLiBAMA  , 1. 

Oolibamm  , mir. 

Ebr. 

Tabernacolo  , o Splen- 
dore degli  eccelsi . 

00  [tal  . V.  OOLÀI. 

OOZAM,  io. 

Oeimm  , indecl. 

Ebr. 

Possesso  di  loro  . 

OPtLIO , ra. 

, , 

Op itimi , Hi. 

Grec. 

Pastoie . 

OPtMIO  , ra. 

, „ . 

Opimi»» , mi i. 

Lat. 

OPIS  . f. 

optalo.  V.  0BIZ10. 

. *.  * 

Opi»  , pi». 

Grec. 

OPPORTUNA  , f. 

Opportmaa , nat. 

Lai. 

OPTATO,  m. 

Optata» , U. 

Lai. 

Desideralo. 

OPTAZI  ANO  , m. 

Opicttanui , mi. 

Lai. 

Appartenente  ad  Opta- 

ORAM  , m. 

ticram  , ìadecl. 

Ebr. 

Manie  di  loro. 

ORAZIO  , m. 
OAIiìUO,  ra. 

» 

if oràltui  , tii. 

Orktlfu»  , Hi. 

Lat. 

ORCAMO,  m. 

Urtiamo» , mi. 
Ordtlatmi , ti. 

Grec. 

Fortezza  , Riparo . 

ORPELASO,  m. 

• - 

TenL 

ORDERICO.  F.  ADAL- 

RtCO  - 

ORKUANZIO  , ra. 

Ortidaiio» , tii. 

Grec. 

OR KB , m. 

Orti  , indecl. 

Ebr. 

Corvo . Soave . 

ORÉNZIO  , m, 

Oriémiu . , 

Orda  timi , Or  itati  ut , tii. 

Lat. 

ORESTE,  m. 

Orti  Iti  , tur,  *1  Ili»  . 

Grec. 

Abitator  di  monte  , • 
Duro» 

ORE TTO.TTA.  V.  LO- 
RENZO . 

ORFA  . f. 

. 

, 

Orpka  , pkt*. 

Ebr. 

Cervice. 

ORFEO  . tn. 

Qrphdmt  . pk/i. 

OSFÌDIO  , ra. 

» . 

O'pkidiut  , dii. 
Hari , indecl. 

Grec. 

ORI,  m. 

. 

• *• 

Ebr. 

Principe.  Libero,  luge- 

OBÌCOLO,  ra. 
OAIÉKZIO.  V.  OBÉM- 

. . . 

• • 

• 

Oricahu , ti. 

Gr.  - Lai. 

Fona,  Abitator  di  mon- 
te. 

ZIO  . 

ORIGENE  , m. 

, 

Ori  gema» , ai». 

Grec. 

Generato  nc'  monti. 

ORINONE,  m. 

Òrimoa,  àait. 

ORIMI  A,  (. 

Qiintia  , tilt. 

Grec. 

ÓR10,  ra. 

. 

Oria» , rii . 

Grec. 

ORIONE  , m. 

, 

ORITI  A . r. 

Oritkyla , Ha. 

Grec. 

ORLANDO,  m. 

Rolando,  Landò.  Oriandino  , Landino  . 
Linde  lino  . Orlandocelo,  Tàccio. 
R&nlo  , la. 

Oriunda»  , di  . Ho  1 ondai  , di  . 
Hdulu»  , ti. 

Te«l. 

Pallialo  illustre. 

ORMISDA  , ». 

. .•  , 

Hormltdat , dia. 

Grec. 

ORNAN,  ». 
ORONTB  , m. 

Oròoiio . . 

Ornati  , indecl. 
Oròaliui  , tii. 

Ebr. 

Eaoiiante.  Luce  del  fì- 
Rlio. 

ORS  ATO , ». 

. 

• 

Urtala» , ti. 

Lat. 

O 
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yariazioih . 

LATINO  • V * 

omcrtE. 

ORSICINO,  ORStCÌO  . 
ORSINO,  r.  ORSO. 

ORSMaRO,  m. 

Un  mar  ut , ri. 

Teut. 

ORSO  , tu.  ÓRSOLA,  f. 

Oriicio.  Oriicioo  . Orlino,  ra.  oa , {, 

Frinì  , ti  . Unici ut  , eli  . 
Fruivi , Urtitinut t ai,  ». 
Ùriuln  , la  , Unlna  , na  , f. 

Lai. 

ORSVINO.  m. 

Hor  ninni  , ni. 

Teut. 

OR  PAG  ORA  , m. 

Ortàgoroi , ra. 

Grec. 

OR  TK , m. 

Hortn  , Ut. 

Grec. 

ORTENSIO,  m.  SIA,  ». 

Horiéniiru  , ili , ni.  li »,  lim 

ORTOLANO  , m. 

. . . . 

fiortulonm  , ni. 

Lai. 

OS AIA , m. 
OSANNA , f. 
OSÉ A,  m. 

. .....  4 

Otoiat , ia. 

Rbr. 
Ebr.  " 

L a ifeno  chi  Giosuè  . 

Oièe,  in  deci. 

F.br. 

OSlO  , m. 

Òli  ut  , iti. 

Grec. 

OSI  RI  . m. 

Oiiride 

Osirit , rii , rei  Iridi/. 

G/ec. 

ORMANO,  m. 

Ouomanno 

(Jtmanui  , ni. 

Teut. 

OSMONDO  . m. 

Teut. 

OSPINF.U,0. OSPÌZIO. 

r.  SPERONE. 

. c. 

OSSI  ARTE  , m. 

(hjinrtrr  , Ut. 

Grec. 

OSSI  LO.  tn. 



Omini  , li. 

Grec. 

OSTANE  , m. 

r 

Olinoti  , O. libanti  , Uttla- 
mi  , nìi . 

Pera. 

OSTIANO  , m. 

, . 

H otti  attui  , ni. 

Lat. 

OSTI  LIO,  ra.  MA,  I. 

Hoilllint , Iti , ut.  li a , Ha  , /. 

Lai. 

ÙSCIO . «n. 

Hòitiui , liti. 

Lat. 

OSUALDO  , a». 

Oi»  alilo  . • 

Otunldut  , di. 

Teut. 

OTAM  , m. 

fltìtham  , indecl. 

Ebr. 

OTBERTO.  y.  OBER 
TO. 

OTEI,  m. 

• v. 

Oditi,  indecl. 

Ebr. 

OTFREDO  . V.  ODO- 
FREDO. 

OT1LLA  , f. 

. . . . . 4 , ' 

O ih  illa  , Ila. 

Grec. 

OTIR  , m. 

Othir , indecl. 

Ebr. 

OTMARO.  y.  VOLMA- 
RO. 

OT.NI  . m. 



Oiknt , indecl. 

F.br. 

OTOLÌA  , m. 

Othelin , lia. 

Ebr. 

OTONE  , m. 

Ottone.  Otlolino.  Oltonelio. 

Olho  , onii. 

i'cot. 

OTONIELE,  m. 

, . /■ 

Othónìel , liti. 

Ebr. 

OTAÉO , m. 

Othriat  , fèrri  . 

Grec. 

O TRIADE , m. 

Oihiyndn  , dii.  Penali,  brev. 

Gree. 

OPTANE  , m. 

Oc  tornei  , nil. 

Grec. 

OTTAVIANO  , tn. 

• 

OctavlanUI  , ni. 

Lat. 

OTTAVIO,  m.  VIA  , f. 
OTTO  BERTO  . V . O- 



Ocldtiut , ili  , m.via  , via , f. 

Lat. 

BERTO. 

OTTOLINO.  y.  OTO- 
NE. 

OTTOMANNO  . y.  O- 

SMANO . 

OTTONE,  OTTONE!/- 

LO.  V.  OTONE  . 

OTVINO  , m. 

Ol vinai , ni. 

Tcat. 

OVÌDIO  , m. 

O iridimi , dii. 

Lat. 

OVÌNIO  , tn. 

^ . , . . , 

Qviniut , nii. 

Lat. 

OZA  , in. 

(ha  , ere. 

Ebr. 

ÒZAI  , m. 

....... 

i/óiai,  indecl. 

Ebr. 

i5Timmxi  o^f . 


Eccellente  guerriero. 


Guerriero  prontiiiimo. 
Porco. 

Retto  , diritto  . 


Signore  salvatore.  Sa* 
' Iute  del  Signore. 
Stiraci  ti  prego, .0  Sai* 
eaci  ideilo. 
Salvatore,  o Salute. 
Santo. 


Uomo  eccellente  . 


Difemore  illuitre. 
Sigillo.  Cbiaaara . 


Tempo  . Mie  ora  . Ini- 
quità mie. 

Eccellente. 


Teenpo , « Ore  mie  . 
Tempo  nel  Signore  . 
Eccellente . 

Tempo,  0 Ore  di  Dio. 

Discendente  da  Otreo. 

Appartenente  ad  Otta- 
vio . 


i Conquistatore  fortunato, 
c Acquirente  di  ric- 
c beate. 


Foritela . 
Veggente . 


\ 


r 
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OZAN , m. 

OZAZlU.n. 

OZI  , m.  . 

OZIA,  m.  O ii ab . 

OZiELE  , m. 

OZNI , «. 

OZR1KLB,  ni. 


PàCCIO.  V lÀCOPO.f 
pace  , n.if. 
paci  ano  , n». 

PACIFICO  ,m.CA,  f. 
PACINO  , PACiO  . V. 
PACE  . 

PACÓMIO  , «n. 

PACORO  , m, 

PACÙVIO  , ni.. 

PAFAGK  , m. 
PAFNÙZIO  , «u. 

PAFO  , u». 

pàgolo  . v.  PÀOLO  . 
PALAFATO,  <n. 
Palamede,  m. 
PALATINO,  u». 
PALAZIATK,  f. 
PALF.FATO,  in. 
PALEMONE,  n». 
PALIMI HO  , m. 
PALLÀDIO,  m. 
PALLANTE , m. 
PALLÀNZI A . f. 
PALLANZÌADE,  f. 
PALLENE,  n.ef. 
PALMA  , f. 
rALMAZIO  f m. 

palmi  ero  , m. 
PALCZIO  . m. 
PAMMÀCHIO  , io. 


Pie iu  . Pacino . 


PAMPRÉPIO  , m. 
PANCAfUO.  to. 
PANCRAZIO , ni, 
PANDIONE,  a. 
PANDOLFO,  m. 
PANDORA,  f. 


PANF.MO  , a». 
PANF.NO  , m. 
PA.NÉZIO,  ai. 
PÀNF1LO,  ai. 


PANFO . m. 

PANOASE  , m. 

PANI ASI , «n;  . . 

PANOPE,  f. 

PANOPÈO,  m. 

PANTÀGAPE,  ».  . . 

PANTAOATO,  m. 

PANTALEMONE,  a.  . 

r.  rii. . 
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LATINO  » 

OIUCINE. 

ivTMfmuio» 

ES,r  \ ' 

Otém  ,’  iadecl. 

Ebr. 

Forimi  di  ette  . 

Omni*  , iadecl. 

Ebr. 

Foiteua  del  Signore  . 

Ori  , indeel. 

Ebr. 

Forte. 

Oria  , tiew.  > 

Ebr. 

Fortei.ee  del  Signore. 
Che  vede  iddio  . 

Hótitl,  flit. 

Ebr. 

Otiti,  tilt. 

Ebr. 

Foricele  di  Dio. 

Otiti  , indeel. 

Ebr, 

Orecchio . 

Òtrltl , «Ut. 

Ebr.  -, 

Aiuto  di  Dio . ‘ ' * 

Pax  , eit . Piiciur  . eli  . 

Lai. 

• * 

Lai. 

Di  Pece. 

Pacificai , ci,  r*.  cm , cm , /. 

Let. 

Packómfae  , mii. 

Grcc. 

Parome  , ri. 

Grec. 

Pntdviut , vii. 

[Lai. 

- . ■*•  * 

Papkagat,  gir. 

Grec. 

PaphnAtiur  , Ui. 

Paphur  , pki. 

Crcc. 

- 

Palaphatut  , li» 

Grec. 

• 

Palamede/  , dii. 

Grec. 

Vecchio  ctìneiirlicre  . » 

Palai  mai  , mi, 

Let. 

Del  monte  Palatine  . 

Palli  timi  , àtit. 

Let. 

■ - 

Prtlirpkatul  , ti. 

Grec. 

Antico  oracolo. 

Patina o a , et  P alitino  , ottit  . 

Grec. 

’J1-  . - N 

Pnlmurut  , ri. 

ÀJrec. 

: . ‘ - 

Pallàdi»!  , dii. 

Grec. 

Attinente  n Pellede. 

Pallant  , aatit. 

Grec. 

Che  icuote,  o agite. 

Pattatila,  Ileo. 

.Grec. 

Pollatimi  , /adir. 

Grec. 

■ *■  , 

Pallenti , ni*  , m.  ne  , hit , /. 

Grec. 

Palma  , Mi t9. 

Lat. 

Palmdtint  , lii. 

Lat. 

Palme  ri  ut , rii. 

Let. 

PalAUnt,  Ili. 

Pam  màchia!  , dui  . Piamo- 

Grcc. 

Che  intraprende  ogni  \ . 

eh  tu  , chi. 

aorta  di  combatti- 

lunato  . 

Pampripiat  , pii , 

Grcc. 

Paachàriai , rii. 

Grec. 

4 f . • • 

Pantrritius , til , Pamcraltt , Ut . 

Grcc. 

Robuttiisiaio  . 

Grec. 

Da  Tutto,  a Muovere. 

Paadulphus  , pki  . 

Tent. 

Aiutatore  intrepidi». 

Pandora , rtr  , 

Grcc. 

Fornite  di  tutti  i do- 
ni . 

Paaemui  , mi  . 

Grec. 

Patinar  , mi. 

Grec. 

Panetti  ut  , lii. 

Grec. 

Tolto  splèndente  . 

Pdmpkilai  , U. 

Gréc. 

Tutto  Amore,  o Amico  * 

di  tutti . 

Pampknr,  pki. 

Grec. 

Pangmiit , rii . 

Grec. 

- • 

Patlyaiit  , til. 

Grcc. 

Pànopt  , pii  , 

Grec. 

Di  greo  «iste . 

Pmmapàal  , pài. 

Grec. 

Che  cede  tutto.  / 

Pania  gaper  , pii- 

Grec. 

‘lutto  amore, 

Pantàgathut , tki.  . 

Grec. 

Buono  per  tutte  le  eeaé, 

■ - 

apparo  nooniiiiao  . 

Pantaliimom  , ani*. 

Grec. 

, - . • 

*» 
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TiltUIOIII  . 

unno. 

ornane 

PANTALEO NE  , m. 

Pantalone 

Pantàleoa  , oaii . 

Grec. 

PAM  AllCE  . m. 

l'anta' rei,  eie. 

Grec. 

l’AN  TASI  LÈV,  f. 

. * 

l'enthenlèa , lèar. 

Grec. 

PAVI'Al.’CO  , m. 

. . . ....  . 

Pannina u , ri. 

Grec. 

PAN  I LA  . f. 

Panthèa  , thèrc. 

Grec. 

PAN  PENO  , m. 

. . 

Pan! tenue , ni. 

Grec. 

PAN  TUO  , m. 

Paolo 

Pànt ho ui , ihoi , et  contraete 
Panthme  , thi . 

Grec. 

PÀOLO  , m.  LA,  f. 

Pigolo,  antiquato.  Polo.  Paolino,  na. 
Paolnttn  . Lotto  . Paolillo  . 

/ rompoiti  Paolocuiilio  , Gianipio- 
lo  , er. 

Pattine  , li  , m.  la  , tir  , f. 
w,  ili. 

Ehr. 

Grec. 

Lai. 

PAPA  , m. 

P.ijtia  . l'àpio  . Pappo  . . 

Papae  , et  Pepine  , pile  . Pà 
pini  , pii . 

Grec. 

PÀPII.O  , n,. 

Pipytai  , li. 

Grec. 

PAPI  NI  ANO  , ui. 

. . 

Papmiamut  , mi. 

Grec. 

PAPI MO  , m. 
papio.  y.  PAPA  . 

Papintue  , nii. 

PAPilllO,  m.  HI  A , f. 
PAPPO.  V.  PAPA. 

• . • ...» 

Pauyriue,  rii,  m.  ria,  riir,  f. 
long.  ] . 

Grcc. 

PARÀBATE,  rn. 

Paraha tei,  ite. 

T»rec. 

PAR  A.MO.NF.  . in. 

. 

Pòramon  , onie. 

Grec. 

PAR  ASCE  VE  . 1. 

. . 

Parale  furi  , eie  . 

Ehr. 

PAH  FAN  l'E,  in. 

Portai , amie . 

Grec. 

Paris  . in. 

Patilio  ..... 

Partimi,  ni. 

Grec. 

PAR MENA . m. 

. . 

Parmenne  , ei  /'armena  , tur. 

Grec. 

PARMENIDE  . m 

* . . « 

Pnrmeaitlet  , dii. 

Grec. . 

PAR. MEMO  , m. 

Parmenionc,  Panninone. 

Parmèmut ,nlt.  Parmènio.oaii. 

Grec. 

PAHNU . m. 

P arntn  , ni. 

Giec. 

PARRÀSIO,  m. 

PAR RI . r.  GÀSPARE. 

...  . .... 

Porrhaiiut  , til. 

Grec. 

PARSOMI  A . rn. 

Pare  ondai  , iter. 

Grec. 

PAR  I AONK,  in. 

........  Parthàon  , osi». 

Grec. 

P ARTEMO  , ni.  MA  , f. 

* ' • . 

Pai  thrmuJ . nii , in.  mia  , nicr,J.  Giec. 

PARTENOPE,  1. 

. ......  [Parthènope  , pte . 

Grec. 

PAR  I ENOPEO  , m. 

. . » 

Parlhrneptful  , furi. 

Grec. 

PASCASIO  , m. 

. . . . . • • 

Paté  ha  lini  , ili. 

Ehr. 

PASÈO  . tn. 

, . 1 

Paiéut  , lèi . 

Creo. 

PASKIE.  m. 

Patte  , ette. 

Grec. 

r\SI<  RA  l'K  , m. 

» 

Patir  ratei , ile. 

[Grec. 

VASiEAE.  f. 

Patlphné , et. 

Grec. 

PASITEA  i f. 

Panthèa,  lièto  , CI  P aeithèe  , 
ihèee  , 

Grec. 

PASQUA  , f. 

Pasquino  , na  . .... 

Patema,  echio. 

Ebr. 

PASQUALE,  m. 

Pasqualino,  na.  . • » • 

P'ickalle , Ile. 

Ebr. 

PASTORE,  ni. 

Patto',  orli. 

Lai. 

PATER MUZIO  , m. 

Paiermiilhiut  , (Ili, 

PATERNI  ANO  , m. 

• ’ 

l'altra  tanni  , ni. 

Lai. 

PATERNO . m 

Patemui  , ai. 

Lai. 

PATRIZIO  . m.  ZIA,  f. 

, . . „ . , „ • 

Pat  ritmi  , Iti » 

Lai. 

PAI  ROBA.  ni. 

r.  . . .tA 

l'otre  ha  , bar. 

Ehr. 

PATROCLO,  i». 



Patrocini  , eli. 

Gite. 

PATTUMAIO , m. 

T Y~*. 

Pnetumèine  , mèil. 

PAUSA  NI  A , di. 

• . 

Pamnaiai  , mce. 

Grec. 

PAUSI  A . in. 

Pausonc  ....... 

Pimi  lai  , ei  ir. 

Giec. 

PAt’SÌACO  , m. 

Pam/acut  , ci. 

Grec. 

PAUSI  DE.  m. 

Paul  idee  , die. 

Grcc. 

P VL  SI  CIPPO  , m. 

. 

Pauiillppue  , ppi. 

Gire. 

PAI  SIS  IR  AIO.  m. 
PAUSO  NE  y.  PAUSI  A 

Pauehtrotue  , ti. 

Grcc. 

PAZIENTE,  or. 

Pasienta,  f 

Palimi  , rati e , ns.  Paiièalia  , 

Lai. 

c 

«i* , jS 

IfJTCRPTl  ET  AZIOME . 


Buon  principe. 


Da  l'ulto,  e De». 
Buon  corridore. 

Preso  io  preslaoaa. 

Quiete. 

Piccolo. 

P.fl.gog., 


. ' 

Da  Papiro. 

Da  Presso  , e Andare. 

U '.linaio. 

Apparecchio. 

Presso  Iside. 

Pei  mancate. 

Di  Partnena. 

Che  rimane  appresso. 

Li!>«ro  nel  parlare. 


Virgineo  ; Verginale. 
Vergine  . 

Figlio  di  una  Vergine. 


Tuli»  luce. 

Da  Tulio , e Dea. 

Transito  , o Zoppica» 
melilo  . 

Di  Pasqua. 


Appartenente  e Palar» 
no. 

Nobile.  Senatore. 

Palei  naie . 

Cimi»  del  Padre,  • del- 
la Paul». 

Che  rallegra. 

Spellante  a Pausi». 

Cavallo  quieto. 

'è  «waM 

• •. 

1 
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PRANTE  , m. 
PEANTÌADE,  io. 
PEGASI O,  m. 
PELAGIO,  m.  GIÀ,  f. 
PKLASGO  , ro.  • 

PBLEO . io. 

PEI.ELSIO,  ro. 

PÈLIA  , tu. 

PELIDE  , m. 
PELLEGRINO,  ro. 

NA  , f. 

PÉLOPE , ro. 

PELOPÉI  ADE,  o PELO 
PÉIDE  , f. 

PELÓPIDA  , ro. 

PÉLSIO  . ro. 

PEDONE . ro. 
PENKLEO  . m. 
PENELOPE  , f. 

PÉNTP.O  , ro. 

PRONE  , ro. 

PEPE  . y.  GIUSEP. 
PE  . 

PEPINIANO,  m. 

PEPPO  . K.  GIUSEP* 
PF, . 

PF.RDICCA  , ro. 
PERFETTO,  ro.TTA.f. 
PERGF.NTINO,  ra. 
PERI  ANDRO,  m. 

PERI  BEA,  f. 

PERICLE,  m. 

PERÌGLI  l'O  , ». 
PERILÀO  , n». 

PERI  ILEO,  m. 
PERILLO,  m. 

PER I MEDE  , t. 

PERI  MELE , f. 

PER! NO  y.  IACOPO, 
« PRÒSPERO. 
FUMASTI , rf. 

PER  ITTI  ONE,  ni. 
PERO , f. 

PERONE  . PERONEL- 
LA.  y PIETRO. 
PERPENNA,  n». 
PERPÈTUO,  ro.  TUA,  f. 
PERSA  , f. 

PERSE . y.  PÉRSEO  . 
PKRSÈIDE  , I. 

PERSEO  . ni. 
PERSEVERANDA,  f. 
PERSIO  A , f. 

PERSIO  , ro. 
PERTINACE  , m. 
PESÈNORE,  m. 
PETOSIRI.  m. 
PETRONCINO,  PETflO. 

NE.  y.  PIETRO# 
PE  TRONILLA  , f. 
PETRÒNIO,  in. 
PEUGES  i'E  , m.  <. 


tei  p 


— 
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VARIAZIONI  . 

LATIN». 

1 - 

ORIGINE. 

INTlItnSTAZIONE. 

Pcemn  , rei  Pera»  , ««(ir, 

Grec. 

, 

• l’ira  allude* , dar. 

Grec. 

, 

. 

Pegàti a*  , sii. 

Grec. 

Fontana. 

. 

Ptlàgiu*  , gii , »,  già,  già.}.  Grec. 

Marino. 

• 

Pehugut,  gi. 

Gite. 

Pelino 

* 

P rirut  , Ut  , «1  Seoi  . 

Greo. 

Da  Fango,  • Palude. 

Prtèmio*  , tii. 

Grec. 

/Viro»  , lite. 

Piti  Jet  , 4t». 

Grec. 

Porta  da  Colomba . 

Grec. 

* 

Perigei*** , «i,  »,  M,  »«,/  Lai. 

Forcaiiero. 

Peìupéa 

(.  JigIU 

di  Pclope 

1 

Pelopr  , pie , ».  pia  , pii»,  /,  Grec. 

Fon*  , Faccia  nere. 

Ptlopiiat  , diadi*  , ni  Pilo- 

pii»  , e idi*. 

Grec. 

Di  Pclope. 

Pr  lapido*  , dtv. 

Grec. 

Porta  dalle  flette  radi 
al  • 

, 

Pitti**  , sii. 

Grec. 

Poema*  , dal*. 

Grec. 

Paato/c . 

Putii***  , hi. 

Grec. 

Pemitope , pt* , et  latine  Pt- 

•itopa  , por. 

Grec. 

Rifiutata. 

Pimktmt  , iheim 

Grec. 

• * 

P**a a,  o*i*. 

Grec. 

Pipi****** , mi. 

Perdici 

Ptedicem*  , trm.  Perdita  , em. 
Per f ex. tu*  , c/i , ».  e/o , et** , /. 
Per  glutini**  , *1. 

Grec. 

. 

Lit. 

Pertamdir , drl. 

Grec. 

Porte,  Virile. 

Penò  4M , bette.  Per  e beta  , Itoti . 

Grec. 

Celebre  . Nominanti! 
ma  . 

Pericle* , eli*  , et  eli . 

Grec. 

Glorioao . 

Perieli!**  , ti. 

Grec. 

G loriosi  liimo  . 

Peritò**  , lai. 

Grec. 

Intorno  al  popolo . 

Penili H»  , UH . 

Grec. 

Per, Uh*  , Ui. 

Grec. 

Perimtd* , dir. 

Grec. 

Dì  buon  contigli o. 

Perirne!* , Ut. 

Grec. 

Perite! et,  li*. 

Per*. 

Perielio*  , oni*. 

Gree. 

Per « , rat. 

Grec. 

Perpemn • , note. 

Lai. 

. 

Ptrpciuut,  lai,  ».  tua,  tam  , }. 

Lai. 

Pena  , tee. 

Grec. 

P ertile  , ildi* . 

Grec. 

’ 

Per*»  , 

. . * 

Ptrttut , tei , «t  Per *et  , ito. 

Grec. 

Pen  tv  frauda  , d*e . 

Lai. 

Perfida  , dir. 

Ebr. 

CUe  rompe,  Che  diride 

Penta*  , sii. 

Gree. 

Pirli***  , «cu. 

Lai. 

Pi  temer  , rii, 

Grec. 

• ' ' 

Petorirl*  , {ridir. 

Grec. 

Petronilla  , ih». 
Petronio*  , *U, 
Plutei ftt  , flit . 

Lau 

Grec. 
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pia  . ptr  sapìa.  r. 

PIATONE,  m. 

PICO  , m. 

PIÉNZIA  , f. 

PIKAIO , m. 

PÌCAO,  in. 

PIEilO,  per  PIETRO.#'. 
PIETRO  , ni.  TRA  , f. 


PIGRETB , m. 

Pi  LA  DE  , m. 

PiCATO,  ni. 

PI  I.EME.NE  , m. 

Pino  . F.  POMPÌUO. 
PI  CONNO  . ro. 

PI  MM  A LIONE,  cn. 
PIMMÉMO  , m. 
PINDARO  , m. 

TI  NI  A NO  . m. 

PINI TO  , m. 

PINO.  IACOPO.  - 
PIO.  m.  PIA  , f. 

PIÒNIO  . m. 
PIPERIONK.  in. 

PIPPO,  F.  FILIPPO. 
PÌRAMO,  m. 

PI  RENE.  f. 

PIKÉVEO  , ra. 

PIAGÒ TELE,  ni. 
PIHÌMACO  , m. 
PIHITÉO,  tn. 

piai  roo,  m. 

PI  H MI  NO,  m. 

PI  HO  OR.  m. 

PIRÓ.M ACO  . V.  PIRÌ- 
MACO. 

PIRRO,  m.  ARA  , f. 
PIRRONE  . ut. 
P1SANDKO  , m. 

PtSIDR  , m. 

PI  SIN  DE  LE  , m. 
PISÌSTRATO,  m. 
PlSO.NE  . ro. 

PISSÒD ARO  , m. 

P1S  rÉ  PERO  , I„. 
PITÀGORA,  m. 

PITEA , m. 


PITÉIDE . m. 
PÌTOCLE,  m. 

Pi  ro  Doro  , m. 

PlTOLÀO  , m. 
PITTALO . m 
PLACIDI  ANO,  m. 
PLACIDO,  m.  DA  4 f. 

PLANCO  . m. 
PLATONE  . m. 
PLATÓNIDE  , ai. 


V AHI  AZIONI  . 


Piero.  Pier.  Pierino.  Pirino.  Petrone  . 
Pelroncino  . Perone  , Peronella  , f. 
Pierozso.  Picrùccio. 

/ compatii  il  fanno  in  Ire  modi  p 
Pietro  Antonio  . — Pirrantonio 
Pier- Antoiiio  . 


Plico  . Pitia 


Placùlia , f. 


r i<ttcn  , o* lt.  Grcc. 

Pie  me  , ci.  Grcc. 

Pieni  in  , firn. 

P Urine  , rii. 

Plerus  , Ieri,  Grec. 

Petrue  , lei , n.  tra  , ino  ,/. 

Peli-ut  Antonini  . 


Pi  gr  et  et , Ite . Grec. 

P)7arff»lrf//,»eliLr.Pcnoll.brev.  Grec. 
Plialut , li . Ebr. 

Pyitrmenet,  nit.  Penali,  bre».  Per*. 

Pilumnue  , mai  . Grec. 

Pyffmàlion  , onit.  Grec. 

*S  mèaiut  , nii. 

Pie  ti nru  t , ri.  Grec. 

Pinianut  , ni. 

Pinjrtnt,li.  Grec. 

Pini,  il,  m . in,  ita,/.  Laf. 

Piònint  , nii.  Lai. 

Pipcrion , onit . 

Pyrnmut , mi.  Pernii?,  bre».  Grec. 
Pyrnie  , et  l,ireac , net.  Grec. 
Pyrèamt  , nei.  Grec. 

Pyrffòielet , Ut.  Grec. 

Pyrimachat , Pyrómnchur , chi.  Grec. 
PyriUut , tèi.  Grec. 

Piriikonr,  et  Perilhout , ithoi . Grcc. 
Pìrminut , ai.  Grec. 

Pyrodet , dir.  Grec. 


Pyrrhut,  rrhi,  m.  rrhn.rrhtr.  f Grec. 
Pyrrko , onit.  Grec. 

Pitander  , dei  . Grcc. 

Phidet  , dit.  Grec. 

Pniadeth  , Ut.  Grec. 

Peiftiraiut  , ti.  Grec.- 

Può  , onit.  Lll. 

Pi nìdar ut  , ri.  Grec. 

Pltièiernt , ri-,  Grec. 

Pyikàqorne  . tir.  Grcc. 

Pyihènt  , ikéie.Pt  liènt  , ihèi  . Grcc. 
Pithyat  , ityie  . PiJthèut 
Puhènt  . 

Pilhèit , Piti  he  it , èidos  . Grec. 
Piihoclee  , dii.  Grec. 

PUhodornt  , ri.  Grcc. 

Piiholàui  , Idi.  Grec. 

Pillar  ut  , ci  • Giac. 

Placdiaaui,  et  Plncideiaaut.al  La?. 
Pldridnt  , di , m.  da  , die;  Idia  , Iva?. 

Piane  ni  .et . Grec. 

Pialo  , et  Plnioa  , onit.  Grec. 

’Plalóaidet  , die.  Gl c 


■ ■■ 

ORIGINE.  INTERPRETAZIONE. 


Porgalo , Eipiato. 

. ■ .>**68 

Ito,  o Pingue . 

Snoto , • Pietra  . 


Forte  da  Porta. 
Costringente,*  CoatrttlO. 


Da  Comprimere  . 


Forte  da  Grano. 
Forte  da  Nocciolo. 

■■  f»  « 

Da  Torre  , « Fine. 
Ardente  nella  pugna . 
Dio  di  fuoco. 

r >,?  *•« 


Rubicondo,  Rono. 

Che  perruade  gli  nani.  • 


Che  penuade  Teiercito. 
Da  Piatilo. 

9 

Fido  compagno  . 
Dicitore  del  aero. 

Che  pertoade. 

I ÀJ0 

O.  Pino. 

Di  chiara  pertuaiioife  . 
Dono  di  Pilo,  Dea  del- 
l'eloquenza. 

Che  peiooadc  il  popolo. 

. 

^ ' - • 

W*i  • *s  •* 

Ohe  ha  I piedi  piani. 
Di  laigbe  «palle. 
Patronimico  di  Platea*. 
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PLAUTO,  ».  Plauiilla  , f.  . 

PIGIONE  , f.  ... 

PLEMtNIO  , m.  ... 

PLINIO.». 

PLISTARCO,  ».  ...  . 

PLtSTENE , m.  ... 

PL1STONATTE  , m.  ... 

PLOTINO,  m. 

PLÓZIO  . ».  ... 

PLUTARCO  , ».  ... 

PLUTO . , . . 

POGGIANO,  ». 

PODALIRIO , m.  ..  . 

PODARCE , m.  .,  . 

PÒDIO  . ».  ... 

POLFMARCO , m. 

POLÉMONE,  m.  ... 

POLIANO,  m.  ... 

polì  nio  ko».  . . 

POLÈBOTO.m.  . „ 

POLICARPO,  m.  ... 

POLÌCIDE  . m.  ... 

POLICLETO , m.  . r . 

POUCRATE,  m. 

POLtCRirO.  ». 

POLICRÒNIO.  rn. 

POLI  DAMANTE,  a».  . . 

POLÌDAMNA  , f.  ... 

Y|  . ..Ji 

POLIDETTE,  m.  Polidetto. Polìedetc 

POLIDORO,  ».  RA,  f.  Polidori , f,  . 


l’olieutto , Policuitc 


POLIENO,  ». 
POLIÉUTO  , m. 
POLIREMO,  m. 

POLÌPIO,  m. 

polifradmone  , ». 

POLTRONE,  ». 


POLIGNOTO  , ».  . 

POLI  N LO  , ». 

POLINICE j ». 

PO  LI  NN LSTO  , ». 

STA , f. 

POLINNÉSTORB  , m.  PulimFstore 
POLINMDE,  m.  !.. 
POLÌNNIO,  m.  NNIA,  f.  Pollano  . 

PÙLIO  , m. 

POLIPERCONTE  , ».  ! 

POLISSENO,  rn.NA.  f.  . . 

POLISSO , f.  ^ 

POLtSTRA TO  , ».  , 

POLITE,». 

POLIZELO.m. 

POLLÉCIO.m.  . 

POLMONE  , ». 

POLLUCE,». 

POLO  . . . 

POLO  , per  PÀOLO,  y. 


Piotila*  , ti  ; et  Pio  tu t , ».  Grec. 
Piantili* , //*,/. 

Pl*ion* , net.  Gr««. 

Pi  am  Imi* u , nli . Lai. 

Plinio*  , mi.  Lai. 

Plitlarchut , chi.  Grec. 

Pllelk*»** , ni*.  Grec. 

Ph t tonnetti , eii* . Grec. 

Piotimi*,  ni.  Grec. 

Ptòtin * , tu.  Grec. 

Plutnrehmt,  chi.  «_  Grec. 

Piota*  , ti.  Grec. 

Poeelontu  , a/. 

Podatlr mt , rii.  GrCC. 

Pori  ore  ti  , ei*  . Grec. 

Pò  rii  ut  , dii.  Grec. 

Polemnreu*  , ei.  Grec. 

Pvltmo  , et  Pòltmon  , orni . Grec. 
Polyann*  , ni.  Grec. 

Polybio* , bit , [ y loop  ] . Grec. 
Poir boto*,  ti.  Penult.  bree. 

Poi  y carpa*  , pi.  Grec. 

Poiycidtt  , di*.  Penali,  bre*.  Grec. 
Polyeletn* , ti.  Grec. 

Polyerat** , ti*.  Penult.  bre».  Grec. 
Polycriiu*  , ti.  Penule,  bre».  Grec. 
Polycktóniu* , nti.  Grec. 

Polydomat  penult.  bre». , iati*.  Grec. 

PoiyJomoo,  mi». Penult.  bre».  Grec. 


Forte  in  comandare 
Fortissimo  . 

Re  forte . 


Ricchezze 


Pii  fermo,  o Pii  di  gi- 
lio , Narciso . 

Piede  valoroso. 

Piede  piccolo. 

Pi efetto  degli  eserciti. 
Guerriero. 

Di  lunga  vita . 

Fruii  omo. 

Di  molta  gloria  . Famo- 
so . 

Di  molta  fona. 

'■  N* 

Di  lunga  vita  . 

Da  Molto  , e Doma- 


Che  ricere  molto. 

Che  fa  , • riceve  molti 
doni. 

Molto  lodevole. 

Molto  desiderato. 

Di  molta  lana  . Di  mol- 
to onore. 


lori* , òridii 


Po  ly  ine  lo*  , eli. 
Poiyphemu*  , mi. 


Polypkitu  , pitti , [ y loog.  ] . Grec, 
Polyphrodmon  , oni* . Grec. 

Pòtypiron  , orni*  . Pohphro-  OfCC, 
nu* , mi. 

Polygnotm* , tl.  Grec. 

Polyomo*  , mri.  Grec. 

Polynictt , ei*.  Grec. 

Polymnntut ,*ti,  ».  ita, *!»,/.  Grec. 

Poty mitri ror,  Polymeitor,  ri*.  Grec. 
Polymnlde*  , dir.  Penult.  bre».  Grec. 
Polymmlttt  , moti  , m.  moia  , Grec. 

mai»  , /.  Polymttu*  , ma,  . 

Palimi  , IH.  Oree. 

Polrpereóa  , nati*  . Grec. 

Polyxenu*,  ai,  ».  no,  am,/.  Pe-  Grec. 
nuli.  bre». 

Polyxo  , koi.  Grec. 

Polistratu* , ti.  Grec. 

Patite*  , tt*.  Grrc. 

Poty *rlu*  , II.  Grec. 

Poltécim*  , eli . Grec. 

Pàllio  , oni*. 

Polirne , nei*.  Grec. 


Molto  circospetto. 
tori* , Di  gran  scnoo 

Che  conosce  molto. 


Motto  vittorioso. 

Di  molta  memoria. 


'Pone.  Di  gran  lode 
Pone  , Di  gran  lode 

Canuto. 


Albergatrice  di  noli!, 


Grande  esercito. 
Cittadino. 

Di  molla  emulazione. 
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POMPEO , rn.  PEA  , f.  Potando 
PO.MPiUO  , m.  LlA.f.  Pili», 
POMPONIO,  m.  NiA  . f. 

POMPOSA  , f. 

PÓNTICO,  m. 

PONZI  ANO , m. 

Ponzio,  m. 

POPlLlO,  ra. 

POPPEA  . f. 

POPPONE,  ni. 

PDRCARIO,  in.  RIA,  L 
PORFIRIO  , m.  Portinone. 


PORO  , m. 

PÒ  a RI  MA  , f. 
PORSENN A . ni. 

PORZI  ANO  . ni. 
PuRZlO  . m.  ZIA  , f. 
POSI  DIO  , m. 
POSIUIPPO  , ni. 
POSIDÒNIO,  m. 
POSTULATO , m. 
POSTÙMIO,  m.  MIA,  f. 


POTAMI  EX  A,  I. 
POTÀMIO,  in.  MIA  , f.  Po 
PO  r A MONE  . ni. 
POTENZIANO  , m 

POTITO.  m. 

PoroxK,  f 
PRAMMÀZIO,  m. 
pii  \ss  Ago  a a . in. 

PR ASSE DE  . I. 
PIVASSIIMMANTE  , m. 

PII  ASSILLA,  m. 

PRASSI  ONE,  m. 

PRASSI  TELE,  m. 

PRATI N A . m. 

PRENKSTB,  m. 

PR  EPE  DEG  N A , f. 
PRESÌDIO,  m. 

PUH  PESTATO  , a 
PRETO,  m. 

PREZIOSA,  f. 

PRlAMIDE  , m. 


PuiiiJio 


Postidùnio 


PRIAMO,  m. 

PRIMI  ANO  , in. 

PRI MIRANO , u» 
PRIMITIVO  , m.  VA,/. 
PRIMO  . ni.  .MA  , f. 
PRINCÌPIO,  m. 
PRISCIANO  , in. 
PIVISCILLIANO,  m. 
PRISCO  , m.  SCA  , f. 


PRITANO,  m. 

PRIVATO,  m. 

PROBATO,  tu. 

PROBO,  m.  BA.  f. 

PROCA  . ui. 

PROCESSO,  m. 

PRÒCOLO,  m.  LA,  f.  Procolo 

PKOCÓPIO . in.  I . 


Piiamétde  , 


Me 


?roclo . Prode 


P o m pèrni , pòli,  m.  pèia,pèier,f.  Le*. 
Ponrpiliut  , Hi,  m.  Ita,  lite,/  Leu 
Pompòmut,  nil,  m.  ni»,  mito,/.  Lai. 
Prmpatm,im.  Lai. 

Pò  atte  ut  , et.  Grec. 

Pontìnnui  , ni.  Grec. 

Puntini  , lil.  Grec. 

Pnplliut  ,JH.  Lai. 

Poppila  , vel  Poppa  a , pprrcr 
Poppo» . cali. 

Partirmi,  rii,  m rim,  rito,  / Lai. 
Parpbyrìm  , rii  , Porphynon  , Grec. 
L ^ looS-  ] » onti. 

Porta  . ri.  Grec. 

Por, ima  , ma’.  Grec. 

Por  ir  na  , el  Poricaaa  , tur. 

Par  finitili  , et  Pvrlianiu  , ni . Lai. 
Pòrtine , tii,  m.  Un,  Ut*,/.  Grec. 
Paildiui  , dii.  Grec. 

Pondippm , pPi.  Grec. 

Paudònnu  , mi.  Grec. 

Potlalatui  , lì.  Lai 

Poitk,imini,mii,m.  mìa , mite ,/.  Lai. 

Potmmicrna  , tur.  Grec. 

Potàmmt,  mit,  m.mia,  mia,/.  Grec. 
Paiamo  , unii . Grec. 

Potentianut , ni.  Lai. 


Politili  , li. 

Potano  , nei. 

Pro  p mài  ini  , tii. 

Prora  qorai  , rat. 

Prnxe.tr  i , dii. 

Praxidamai  , aulii  . 

Pr  ari  Ila  , //ir. 

Piònon  , oms. 

Prn riniti  , Hi . 

P,  ài  mal , ner. 

Permeile,,  Hit.  Prerniitmt  ,tli 
Prtrpedigna  , gnor. 

Pnriidmt  , dii. 

Prtvlerlalui  , li. 

Pratlui  , ti. 

Prelioia  , ttr. 

Priàmidtt , dir,  m Pr  immiti  , 
Udii  , J. 

P'ìamui  , mi. 

Pr imiamiii , ni. 

Primimnui , ni. 

Primilivui , vi , m.  , vee  , J. 
Piimui  , mi , m.  ma  , rute  , /. 
Principini  , pii. 

Prlieinnnt , ni. 

Priicillianui  , ni. 

Priieut,  tei,  m.  tea,  tea-,  Pri- 
telila  , Ila- , /. 

Pei tanut  , ni. 

Privatili  , ti. 

Proba Int  , ti. 

Probui  , bi. 

Protei  , vai  Prora  , tir. 
Proccimt  , ni, 

Pròcutui  , lì  . Proclm  , eli 
Pruriti  , tilt. 

Prec  «pi  ut , pii. 


Lai. 

Grec. 

Grec. 

Grec. 

Grec. 

Grec. 

Grec. 

Grec. 

Grep. 

Grec. 

Grec. 

Lat. 

Lai. 

Grec. 

Lat. 

Grec. 

Grec. 

Lai. 

Lat. 

Lat. 

Lat. 

Lai. 

Lai. 

Lai. 

Gree. 

Lai. 

Lai. 

Lat. 

Gf:c. 

Lat. 

Lat. 

Grec. 

Lai. 


IMTEMfBETiZIOieE. 


Marino  , o Del  Ponto. 
tane  , Marino. 
'Marino. 


Porcaio. 

|Di  porpora. 

Abbondanza . 


Appartenente  a Porzio  . 
Vitello,  Vitellino. 
Neiiuno. 

(Che  da  da  bere. 
Domandalo. 

Nato  dopo  la  morie  del 
padie. 

Da  Fiume. 

Da  Fiume. 

Forte  , Di  Polenta  , • 
Polenta  [ città  J . 
Acquistalo. 


Da  Operate , e Fòro. 


Che  opera  bene. 

D»  Elee. 

Soccorso. 

Togato,  e^ur*  Giovane. 


Figliuolo  , c Figliuola 
di  Prir— 


Da  Comprare. 


Patronimico  di  Pritcilla. 
Antico  . 

Questore. 

Buono  . 

Nato  lontano  dal  Padre. 


Digitized  by  Google 


ITALIANO  COMITIVE  • 

TABI-AZIONI  . 

LATINO  . 

TRÓCORO , m. 

. . ..... 

?ròe homi  , ri. 

PROCRI  , f. 

arocrlt,  tris. 

PR  OCR  USTE  , m. 

^rocrusto 

Procrutlet , tilt,  rei  ile. 

PRÒDIGO , m. 

Prèdi  cu/ , ci. 

PROGNE  . f. 

Progne  , gntt. 

PRÒMACO,  m. 



Prómockui  , chi. 

PRONAPIDE,  m. 

Frondpldei , dii. 

PROPERZIO,  m.  ZIA  , f. 

Propértiut,  tii,  m.  tìa,  dm,  f. 

TROSUÒCIMO  , m. 

ProtdòcimHt , mi. 

PII  OS  RAPINA  . f. 

Proierpiaa , «e. 

PRÒSPERO,  m. 

Prosperino  . Ferino . r 
Prdtseno.  ..  . * • ,« 

Prot per  , eri. 

PRÙSSENfi,  m. 

Pròxenei  , alt. 

PRO  l'AOORA  , m. 

Prologo' as  , rat • 

raoTÀsio  . 

Proto  Uhi  , tii. 

PRO  l'ESlLÀO . m. 

Proletilàai , Idi. 

PROTO , m. 

ProtUI  , ti. 

PUÒTOCLK,  m. 

Peóloelet  , elle . 

PROTOF.NORE,  m. 

Protofaor,  òneri/. 

PROTÒGF.iSE.m.ÉNIA.1. 

Proi6genei,mit,m,  loia, da iet,f. 

PROTÙNOE,  f. 

ProtÓnoe  , et. 

raoròo,  m. 

Protóni , tòt. 

PRUDENZIO,  m. 

PruJóntlut,  di,  m.  do,  dee,f. 

prusIa  . 

Frulla/,  lice,  et  Prutiadet,  i <* 

PSÀMATA.  ?.  SAMA 
TA  .. 

FSAMETICO.f'.  SAME 
TICO . 

PS1LLO  , m. 
PSÌ TACO  , ut. 

PtyUut  , Ili. 

Piltaeui,  cl. 

PI  EREI. A , m. 

P ò'tlot  , tir  . 

PL'BLiCOLA  , io. 

Publlcola  , et  Popllcola  , Ite. 

pCmi.it> , io.  bua , i. 

Pdbliut,  blii,  m . biro,  bliar , / 

pùccio  . y.  Iacopo  . 

PU DENTE.  m. 

Pud***  , enti* . 

PUDKNZIANA,  f. 

Pudendo** , nte  . 

PULCHÉEU  A , f. 

PalcAóri*  , rim . 

PÒPOLO , m. 

Pop  ul  ut  , li  . 

rumo,  m. 
postelo,  m. 

p Ufi  f.  ìli!  , ppii  . 

Palici  ut  , C ii  . 

PU TIFAR  , m. 

Futtisrre.  . \ • 

Pùdpkar  , arii . Pktlitphor  , 

QuADRAGÉSIMO.m. 

Quodroghlmua  , mi . 

QUADRATO,  m. 

( luadralus  , ti  . 

QUARTO  . a. 

Quartilla,  f. 

Quartui,  U,m.  Quarti  Ila , lite,/ 

_QU ERANO,  m. 

(JUIM  M.E  , m. 

Quintili/  , et  Quinctilit  f li/ 

QUINTILIANO,  m. 

Qtti*tilia*ui  , et  Qaiaeiìlto 

QUINTO,  m. 

Quitiio  . Quintino  • Quintili*  , f. 

um  , mi  , 

Qui  ni  ut , et  Quincfui  . Quia 

QUINZIANO  , m. 

tiui  , et  Quiacdu/  , cUi , m 
Quintili*  , Um  , /. 
QuindooMi  , et  Qaincdmnu* 

QUIRÌACO,  m. 

ni. 

QuìiIacui  , cl . 

QUÌRICO,  n>. 

Qulricut  , ci  . 

QUIRINO  . m.  NA  . f. 

Quirlnut  M,Mj  /. 

QUITÉRIA,  i 

Qmitéria  , rlce . 

|Grcc* 

Grce. 

Grec. 

Grce. 

Grec. 

Grec. 

Grec. 

Lai. 

Grec. 

Grec. 

Lai. 

Grec. 

jGrec. 

Grec. 

G ree. 

Grec. 

Grec. 

Grec. 

Grco. 

Grec. 

Lai. 

Grec. 


Grec. 

Grec. 

Grec. 

Lat. 

Lai. 

Lat. 

Lat. 

Lat. 

Lai. 

Lat. 


Lat. 

Lat. 

Lat. 

Lai. 

Lat. 

Lat. 

[Lai. 


Lat. 

Lat. 

Lat. 
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l-ITEBPRET  AZI  OTTE. 


Spedito , Facile  , Pron- 
to . 

Da  Avanti , « Colpire. 
Difensore . 

Combattente  nelle  pri- 
me (ile . 


Approvato. 

Che  dà  prosperità. 

Primo  fra  i dicitori . 

Primo  del  Popolo. 
Primo.  Principale. 
Prima  gloria  . 

Primo  per  coraggio. 
Primo  generato. 

Che  vince  gli  altri  nel 
corso . Leggiero. 


Papagallo. 

Amante  del  popolo  . 


Modesto. 

Modesta  . Appartenente 
a Padeatc. 

Fancinllino. 


Toro  dell*  Affrica.  Che 
dissipa  la  pinguedine. 


Patronimico  di  Quinto  . 
Attinente  a Quintile. 


Appartenente  a Qui»- 
sio. 


R 
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TAttUElONI, 

LATINO  . 

ORIOINE. 

INTBRmCTAZIONE. 

Raab  , f. 

ftaheb  , indeci, 

Ebr. 

Estesa  , o Dilatata  . 
Larghetta . 

n A ARI  A,  m . 
RAMA.  >\  RAÌA. 

Rahakia  , bit!  . 

Ebr. 

il  A AM  , m. 

fiaham  , indccl. 

Ebr. 

Mite  ricord  io  . 

HAAMÌA  , m. 
R ABANO  , m. 

Raamlai  , mim  , 
Rabanui  , mi  . 
Rabmog  , indccl- 

Ebr. 

Tuono  del  Signore. 

RABMAG,  m. 

Ebr. 

Che  accoglie  la  moltitu- 
dine . 

Prepotto  ai  bevitori  . 

RARSACE,  ra. 

Rabtncri  , tlt  . 

Ebr. 

RABSARE,  m. 

Rsttini  . • . • • • 

Rubi arn  , vel  Rollarli  , rii  . 

Ebr. 

Preposto  agli  Eunuchi. 

RACHELE , L 

Racbeile  . . . . * 

Racktl , li*. 

Ebr. 

Pecora . 

KACHILDE  . f. 

Raekildll  , dir  . 

T«ut. 

RADAMANTO,  m. 

Rbadamanthur  , (AI  . Rhnda- 
maalhei  , ikit  . 

Grec. 

Che  facilmente  dona. 

RADBERTO  , ra. 

• 

Ra/bertin  , ti . 

Tesi. 

Consigliere  celebre. 

RADUÀl,  m. 

Radddi , indccl. 

Ebr. 

Discendente.  Dominan- 

RADeGASIO  , m. 

Rodagtiug , ti  . 

Teat. 

Da  Celere  , e Forte  . 

RADEGOMDA,  f. 

Radiane  . Gcnda  . 

Raitgundtt , dii. 

Teut. 

Buona  contigliera. 

RADRRlO , m. 
RADUNA,  y.  RADE- 
GONDA. 

radolfo.k  rodol. 

FO. 

Ratinili  , rii . 

- 

Teat. 

Soldato  celere. 

RARLAIA  , m. 

. . . . . • « 

Rahelaia  , itr  . 

Ebr. 

Sopor  del  Signore  . 

RAPA.  m. 

. 

flap  ha  , pher  . 

Ebr. 

Medicina,  a Medico. 

RAFFAELLO,  mLLA,f. 

Rafaello.  Fello.  Raffaellioo  . Felino. 
Raffaele  . 

Un p ha  il , Ut , m.  Ila , Ila-  , 

Ebr. 

Medicina,  e Medico  di 
Dio  • 

RAFU,  m. 

, 4 . . . . • 

Raphu  , indccl. 

Ebr. 

Medicina  . 

RAGÀU  . m. 

Ra»àn  , indccl. 

Ebr. 

Socio,  o Pastore  di  lai. 

RAGLELE , m. 

Rauelc 

Rdguel,  e III  , Ràhutl. 

Ebr. 

Pattor  di  Dio  . Amico 
di  Dio . 

RAI  A , ra. 

Roala,  ...... 

Rato  , Racla  , tir. 

Ebr. 

Viiionc  del  Signore. 

RÀIDB  , f. 

Ràide  , dei . 

Grtc. 

RAIMONDO  , m. 
RAINELDE./'.  RINAL- 
DO. 

Rimonda  . Rimondino.  Mondino  . 

Ilarnuadut , di . 

Teat. 

Uomo  robusto. 

* . r 

RAINIERO,  io,  RA,  f. 
RAINOLFO  . V.  RA- 
NOLFO. 

Rimerò  . Rinierl  . Nero  . Neri . 

Ralaérimt,  rii , m.  ria  , ri a , /. 

Teut. 

Guerriero  robusto  . 

RAM  , no. 

flam , indccl. 
Rambtrlut , ti . 

Ebr. 

Eccelco , Sublime  . 

RAM  BERTO  , ni. 

Lo  itfs/o  eh*  Delirarne  , o Beltrame  . 

Teni. 

Celebre  in  robattctta 

RAMOARDA,  f. 



Ramgarda  . dr*  . 

Teut. 

RAMIRO,  ra. 

....... 

Rami r ut , ri . 
Ranulphut  , phi . 

Teut. 

Principe  robotto. 

RANOLFO , m. 

Raiuolfo.  . . . . . 

Teut. 

Aiutatore  robusto  . 

RANÙZIO,  m. 

Ranuccio . Rimiccio . Ricaccino . Ciao . 

/fornititi*  , tii  , 

Tetti. 

RASI  A,  m. 

. 

Ratlat  , ilir  . 

Ebr. 

Segreto  , o Mistero  de 

RASI PO  , m. 



R ài y phot , phi  . 

Signore . 

RASINO,  ra. 
RAUELE.i'.RAGUELE 
RAD  LO  , LA  . V.  OR 
LANDÒ. 

Ralla  , indccl. 

Ebr. 

Volontà,  a Volontario 

RAZON,  m. 

Raion  , indccl. 

Ebr. 

Segreto  , « Segretario 

REA,  f. 
REATO,  m. 

Rht a , re  . 
Ricini  , ti  . 

Orec. 

Da  Fare  . 

REBE  , in. 

Reb* , indccl.  * 

Ebr. 

Quarto,  o Quadrato  . 

REBECCA  , f. 

Ribecca  , cctr  , 

Ebr. 

Impinguata. 

RECA,  m. 

. . . . • • 4 

Roeha  , chcr  , 

Ebr. 

Tenera  , delicata  . 

RÉGABBO , m. 

, , ■ , . 

Hechab , indccl. 

Ebr. 

Cavalcante . 

RECE5VINDO,  on.DA.f 

, , 

Iltceiulndui , di,  m.  da,  dir,/. 

Te«t. 

Signor  potente . 

RECO  , m. 

RECUPRO.  V.  BONRE 
CIJPRO. 

• • • • * * , • 

Rtcui  | ai  . 

Grec. 

REDENTO  , m.  TA  , C. 



RtdtmpUu  ,pii,  m.  pia,  pia,  f 

Lat. 

ITALIANO  CO  Sili  a*  . 

;v  a*,  VARIAZIONI. 

latino. 

ORIGINE. 

REEMA  . y.  U KG  M A . 
REGI  LI  N DA  , f. 

Rfgisl/aaa  , iter . 

Tetti. 

REGlMBALDO,ra.D\,f. 

Heqiml/aLlut , di,  m.  da,  da',/. 

Teut. 

REG1MBERTO,  in.  TA,  f. 

. . ar  . . . 

Regi /tiberini  , (i,  m.  la  , tur  , f. 

Teut. 

REGIMBURGA  , f. 

Regìatburgn  , gir. 

Tetti. 

REGINA  . f. 

Reiua  . Rcginuria  . Rrgina  . 

Regima  , mie. 

Tesi. 

REGIN  ALDO,  m.  REGI- 
NELDE,  f.  y.  RINAL- 
DO . 

REGINFREDA,  f. 

Regìmfrlim , dir  . 

Teut. 

REGINO  ARDA,  f. 

^ . » • 

Reainuarda  , dir  . 

Tei. 

REGINO.NE.^.  RINAL- 
DO. 

REGINTRUDE.  f. 

> 

Regimlrudet  , die  . 

Teut. 

REGIZZA.  y.  REGINA. 
REGMA.m. 

Regata  , vel  Reema  , mar  . 
Régulus  , li. 

Ebr. 

REGOLO  ( m. 

Lai. 

REGOM  , in. 

. » , , . . . , 

Regam  , in  lecl 

Ebr. 

REHU.M  , m. 

. 

fi'-fcum  , indeci. 

Ebr. 

REI,  ro. 

Rei,  indeel. 

Ebr. 

REINA  - y.  REGINA  . 
REI N ARDO  , in. 

. . . 

Reinbardut  , di. 

Teut. 

REMt.lA,  o. 

. . . . ' » . v.  • • • 

Remeia  , ùv . 

Ebr. 

REMtGlO.m. 

Remiga,,  , gii . 

Lai. 

REMO  . in. 

Remar  , mi  . 

Lai» 

RENAIO,  m. 

Rtnmlu,  , fi  . 

Lui. 

RENZO,  y.  LORENZO 
REPARATO,  «u.  TA  , f. 

Va.  . . * 

Repara  tur  , li,  mi.  frt  , fie , /. 

Lai. 

REPOSITO  , io. 

pepò  litui  , li  . 

Lat. 

RESEF,  m. 



Rtteph  , indeel. 

Ebr. 

RESFA,  f. 

Retphm  , iphtr  . 

Ebr. 

RESIA  , tn. 

Rena  , tur . 

Ebr. 

RESO  , tn. 

. 

Rhenti  , ri . 

Lat. 

RESPlCIO  , m. 

. 

Hetpiefut  , fili . 

Lat. 

RESTANO,  ra. 

..  •-  » - * . 

RettaaUt  , li,  ^ 

. Nfc*'." 

RESTI TUiO,  m. 

. . ’ a * * 

Rettitulue  , li  , m.  la,  te,/. 

Lat. 

REU  . m. 

. • jt  . . . 

il  tu,  indeel. 

Ebr. 

RIANO  , tu. 

Rima u,  , ai . 

Grcc. 

RIBAI , ni. 

Ribai , indeel. 

Ebr. 

RICÀRIO,  m. 

RicAriui  , rii. 

Teut. 

RICCARDO  , ra.  DA  , f. 

Cardo.  — Ricciardo,  Ciardo.  — Rie- 

Rtchardut  , di  , m.  da  , dee , J . 

Teut. 

RICFRF.DO  . U sferre 
che  FEDERICO,  y. 
R(CHILDA  , f. 

cardino.  Cardino.-»  Riccaidticcio. 
Ricordano  . 

Rie  hit  da  , dir . 

Teut. 

RICULMERO  , m. 

Kit  biotti  ut , ri. 

Teut. 

RICMONDO,  m. 

Rimondo.  ....  « 

Rithmuadnt  , di . 

Teut. 

RICOBALDO,  m. 

Rirobal tur  , di  . 

Teut. 

RICOBERTO,  ra. 

Rigoberto . - . . . . . 

Ricoberint , li . 

Teut. 

RICOLDO  , m. 

• ' •- 

fì&i&W-.  v*- 

Rica lJ ut  , dì  . 

Teut. 

RICORDANO  . y.  RIC- 
CARDO , 

RIC  VI  NO,  tn. 

Ricvinut  , ai . 

Test. 

RIDOLFO,  y.  RODOL- 

FO  . 

1UFAT,  m. 

1 ■ V*  j,  ’>  - *•  Ì + 

Riphtih  , indeel. 

F.br. 

RIFÉO,  m. 

Riphetui  , /ilei . 

Grec. 

RIFFREDO  . y.  FEDE- 
RICO. 

RIGHETTO  . y.  ENRI- 
CO . 

'•  , ■ ;.••• 

T.  VII. 


InVENWIET  All  Otiti . 


r 

Signor*  benigni.  t ^ 
Signore  coraggioso ' 
Eroe  illustre,'  il  mure. 
Signora  illustre  jif/. 

-• 

Signora . ( ’ 

Sicnrerza  dei  re*. 

Oi  nascila  signorile  . 

• '5^5  . 

[Signora  cara.  ; ^ 

'Picciolo  re.  ' ' 

I Lapidante,  e Lapiderò. 
Pio,  Misericordioso. 
Socio  , o Pastore . 

v.?r 

llntegeriimo  . 

Signore  sublime  ; o ec- 
celso . 

[Vogatole . 

Risono. 


Ricuperato . 


ri. 4 


Uccello  . Diavolo . 
Estensione . 

Volumi,  0 Volontario 


Socio , « Amico  , 
Pugnante  , o Multipli- 

' Caute . 

Guerriero  poterne  . 
Ricco  folte  , o Signor 
forte  . 


Fanciulla  potente  . 
Ampliali. re  del  Regno  . 
Uomo  , 0 Difensore  pu- 
lente . 

Signore  coraggioso . 
Signore  illustre  . 
Signore  generoso. 


Guerriero  potente-  e 


Medicina . 
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ITALIANO  COMCNE. 


RIGOBERTO  . V.  RI 
CO BERTO . 

RIGO  NE  , HIGtlCClO 
RI  GL' ZZO  . V . EN 
RICO  . 

RIMEDIO  , m. 

HI  MIN  ALDO  . V.  ER- 
MENOLOO . 
RIMONDO.  fMUlMON 
DO.  r R1CMONDO. 
RINALDO,  m. 


IUMERI , RIMERÒ. V 
RAI  MERO  . 

RINNA  . rn. 

RINTONE  , m. 

RI  NUOCI  NO  , RI  NEC- 
CIO . y.  RANÙZIO  . 
RÌPSIME,  f. 

RI. SS  IO  , m. 

RITA  , f. 

RI  TRI  DE.  f. 
RIVOGATO , w.  TA  , f. 
ROAGA  , in. 


ROBERTO  , m. 

ROBOAMO  , m. 

KOHL'S  l'I ANO  , in. 

ROCCO,  m. 

RODE  , I. 

RODF.RICO  . m. 

RODI  ANA  , f. 
noDMONDO.  V.  RUD 
MONDO. 
RODOLFO,  a. 

RODOMONTE,  m. 
RÒDOPE,  f, 

RO  DOPI  ANO  , m. 

RODORICO  . V.  RO 
DERICO. 
ROFFREDO  . m. 
ROFILLO  , m. 
ROGATO,  m.  TA , f. 
ROG  AZI  ANO  , m. 
ROGER  IO  . ROGER 0 
V.  RLGGIF.RO. 
ROGO  ME  LECCO  . m. 
ROLANDO,  y.  ORLAN- 
DO . 

ROMA,  f. 

ROM  ANO  , m.  NA  , f. 
ROM  ARICO  , m. 

ROME  LÌ  A,  ni. 
ROMÈO,  m. 
ROMUALDO,  m. 
KÒMOLO  , m.  LA,  f. 
ROOBÌA , m. 

ROS  . m. 

ROS  A . f. 

ROSALBA,  f. 

ROSALIA  , I. 


-, 

vantazioni. 

LATINO  • 

ORIGJSE. 

Re  mèdi  ut , dii . 

v * ' 

Lai. 

Reginaldo  . Riginoldo.  Rainaldn.  Nal* 

limitai dui , Reglmaldui  , t fi,  m 

Teol. 

do  . Naddo  . Reminone.  Rcginelde, 
Raincldc  , f. 

Regiaeldei , Rameldei  ,dit,f. 

Rina»  , antr  . 

F.br. 



Rhimlkom,  tei  Rhyntkon  , ttù  . 

Grce. 

Ripiime , mei . 
Ri-ri  ni  , xii. 

Grec. 



Rita  , U». 

Ri  Ira  Jet  , dh . 

Teut. 

Revocai*! , li  , m.  la  , ter  , f. 

Lai. 

Ebr. 

Rohertello  . Rubcrtclio.  Lidio.  Ru- 

Robert ut  , ti  . 

Teut. 

peno  . 

Ròboam  , indecl. 

F.br. 

Robuihaa ut  , ni. 
Rochu,  , chi. 
Rhode  , dei  . 

Lat. 

Rodrigo.  Ruderico.  Rodorico . 

Ruderieut  , ci. 

Teut. 

Rhodlann , mi». 

Grec. 

Ridolfo  . Dotto  . Rodo  Ili  no  . Fino  . 

Rodulphui , Rudolph*!  , pài  . 

Teut. 

Rodolfo  . Radolfo . 

Monte  . Montacelo  .... 

Rhòdomott  , omlii . 

Grec. 

Rkòdope , pei . 

Grec. 

• 

Ràodopiatìui  , a/ , » 

Grec. 

Rojfndut  , di. 

Teut. 

. ....  . • 

RujUtmi  , Ili. 

Teut. 



Rogatiti  , ti  , m.  la,  Ite , /. 

Lat. 

• 

Roga  li  anni , mi. 

Lat. 



Rogom-meleck , indecl. 

Ebr. 

Roma  , mir. 

Ebr. 



ilo monui , ni , m.  na  , ■<?  ,/. 

Lat. 



Rumai  iciu , ci. 

Teut. 



Romelia,  lite. 

Ebr. 

Roméni  , m/i  . 

Lat. 

Romualdo. Rumoldo. 

RomuatJut  , di . 

Teut. 

Rómulo 

Ronfi, lui  , II,  IH.  la,  la,/. 

Grec. 

Rohobia  , liir. 

Ebr. 



Rot  , indecl. 

Ebr. 



Rota  , in. 

Lat. 

Ho  falba  , Ite  . 

Lat. 

Rotali a,  ha. 

Grec. 

IMTEItPUET  AZIONE . 


Fanciullo  degli  Dei 


Etuhetionc . 


», 

. :% 


Signora  diletta. 

Inebriato  nella  mediu* 
aio  ne. 

Facnuio  conigliere. 
Che  dilata  il  popolo. 


Rota. 

Signore  potente. 


Aiutatore  nel  consiglio, 
Aiutatore  pronto. 

Paccia  di  rota. 
Appartenente  ■ Rodo* 
Pe. 

Protettore  illuttrn. 
Chiaro , Illustre. 

Da  Rogato. 


Che  lapida  il  re  . 

Eccelsa  , Sublima. 

Signore  illottrc  . 

Altcxra  del  Signore. 

Aiutatore  potente  . 

Dilatazione  del  Signo- 
re . 

Capo , Principio  . 

Rota  bianca . 

Corona  di  rote  . 


(TAMARO  COMUNE. 


ROSÀRIO  , in.  RIA  , f. 

R OS  AURA  , f. 

RÒSCIO  . ui. 

RÒSIO.  in. 

ROS.MONDO  , ni.  DA  , f 
RÓSOLA , f. 

RUSSANE,  f. 

RO  I ARI  , m. 

RUARDO,  in. 

RUBEN  . ni. 

RUBINO,  m 
RUDOLFO.K.  RODOL- 
FO . 

RUFINIANO,  «n. 

RUFO  , m. 

RUGGIERO,  io. 

RUMOLDO  . V.  RO 
MOALDO. 

RU MONDO,  m. 


RUPERTO.  V.  ROBER- 
TO. 

RUSTICO  , m.  CA , ». 
RUT.f. 

RUTILIO,  m. 


^ÀAF  , m . 

Saar  . m. 
SAaRÀI.MO,  m. 
SABA  , m. 

SAI!  AM  A , n. 
SÀBATA , m. 
SABATACA,  ni. 
SABBATÀI,  m. 
SABBÀZIO,  m. 
SABELE  , ni. 

SABF.R  , m. 
SABIMANO  , in. 
SABINO,  m.  NA,  f. 
S ACADA  , m. 
BACAR  , m. 

SACCO, SÀCC0L0. 
ISACCO 

SACERDOTE,  in. 
SADOC,  m. 
SADOT,  ni. 

SAP  , m. 

SAPAM,  m. 

SAFAN  . ni. 

SAFAT  , «n. 

S APATÌA,  m. 


SAFFIRA,  f. 


6S9 


VARI  AZIONI  . 

LATINO  . 

ORIGINE. 

INTERPRETAZIONE. 

* 

Rome  lui  , rii , m.  rim  , ria,/- 

Lai. 

Che  rende  rose . 

ffi'ni  14 ri,  , r«. 

Lit. 

\o*a  d'  oro. 

, . . » •*  «-•  • 

Uditi ui , teli» 

Lai. 

Roteilo 

flónut  , tll. 

Lai. 

• • 

Hot  ni  uni!  mi  , Ji  , IN.  da,  die  , /. 

leni. 

. 

Ròtula  , he. 

Lai. 

■ 

fh>  cunei  , mie. 

liiec. 



Rollarli,  rit. 

Gcec. 

• • 

RuarJm  , di. 

Teut. 

Signor  forte  . 

. 

Rutta  , indccl. 

Ebr. 

Visione  del  Aglio,  0 Fi- 
glie della  visione  . 

Rulinur , ai. 

Lat. 

Rufimiaaui  , ai. 

Lai. 

Attinente  a Rufo  , 

Ratinò  , M . . • #a  • 

Ru/ui,  /i,R'ifiamt,ai,m.aa,aa.f 

Teut. 

0 Lai. 

Chiaro  , Illusile. 
Rosticcio. 

Riciclo  . Rogero  . Rogério  . Rugeri  . 
Ruggieri.  Geli.  Buggerone. 

Ro girini , rii . 

Teut. 

Rodmondo.  . • 

sjA 

RodmunJui  , di. 

Teut. 

Rocca  accesa  , eioè  !>!- 
feritoie  siderite  . Uo- 
mo , Consigliere  uti- 
le . 

R uiiichi  elio . Ciucilo . . . • 

Ruiticui , ei  , in.  co  , ett , /. 

Lar. 

. 

Ruth  , in  deci. 

Ebr. 

Sazia  . 0 Inebriala  . 

Rùtilo. Rùtolo 

Rullimi , liuti  lui , Rùtulut , li. 

Lat. 

Biondo . 

Soaph  , indccl. 

Ebr. 

Cogitante . 

Segar 

SaKar  , i Diteci, 

Ebr. 

Lucido  , Candido  . * 

Saldraim  , indccl. 

Ebr. 

Negri  , 0 Torbidi. 

Sabba  • . . • • 

Sala  , et  Salar  , Ine  . Sal- 
tai , lite  . 

Ebr. 

Courcrsione.  Ebbro. 

. 

Salante  , ulte. 

Ebr. 

Signore  convertente. 
Circuito. 

Sàia  ita  , lite. 

Ebr. 

. . . • 

Subititela , ette. 

Ebr. 

Causa  di  percussione. 
S-bbato  mio. 

Eh». 

Sabbatino,  na  . Sabatino  . . 

Sobele 

Sai  luti  ut , lii. 
Sabei , eli». 

Lat. 

........ 

Soler  , indccl. 

Ebr. 

Speranza . 

. ...... 

Salialaaut , ai. 

Lat. 

Appartenente  a Sabino. 

... 

Salinai,  ni,  ih.  ma,  me,  f. 

Lat. 

. • 

S eroditi  , dar. 

Grcc. 

Sodar  , indccl. 

Ebr. 

Mercede  . 

Saeerdoi  , dotti. 

Lat. 



SaJoe  , indccl. 

Ebr. 

Giusto  , e Giustificato. 



Sadoth,  indccl. 

Sapl  , Sa  fi  hai  , indccl. 

Ebr. 

Stf.i 

Ebr. 

Limitare.  Tazza. 

Saplnm  , indccl. 

Ebr. 

Barba. 



Sopì  no  , indccl. 
Saphat , iudtcì. 

Ebr. 

Riccio,  0 Coniglio, 



Ebr. 

Giudice  , 0 Giudicai»- 

Saphatia  , vel  liai , li a. 

Ebr. 

Signore  che  giudica  , • 
Giudizio  del  Sig no- 



Supplirà  , rat. 

Ebr. 

Narrante , 0 Numeran-' 
te  . 

e 


9 


g 660 


itiua.no  comuni;  . 

VARIAZIONI  . 

LATINO. 

ORIGINE. 

INTERPRETAZIONI!. 

SAFFO  , f. 

SAGA  li  . y.  SAAR  . 

S ilo . . 

- 

S» p/ho  , pphus. 

Grec. 

SAGE,  io. 

. 

• 

Sagt , in  deci. 

Ebr. 

Ignoriate.  • ' • ■ 

SAL , m. 

Soni  , in  deci. 

Kbr. 

Postulante.  •» 

SALABERGA  , L 

Salaherga  , gx  . 

Teol. 

SALADINO  , iu. 

«A ala.hnui  , ni. 

Grcc. 

MiMÌOO*. 

salai  . f. 

SALÀMIDE.  (. 

F.br. 

. 

Salamoie  , tiri  . 
Sulàmiet , ehi . 

Grec. 

l'iti./ 

Pici  li  Dio. 

SALA  MI  KLE  , tu. 

Ebr. 

SALA  MONE.  y.  SALO- 

. > soO? 

MONE  . 

SALA  I ! , m. 

Sn/nlhl , indccl. 

Ebr. 

Ombra. 

Kbr. 

Ebr. 

M ««ione. 

SA LEO,  m. 

Soled  , indici. 

Afflinone  . 

5 ALEE.  m. 

Snlrph  , 1 udrei. 

Ebr. 

. / 1 >:«-76pft 

5 ALE MOT  , m. 

Silcmoth  , indccl. 

Ebr. 

Pacificazione. 

SALFAO  . 111. 

Sà!phnaiÌ , indccl. 

Ebr. 

Ombia  dello  «pavento. 

SALLEMO  , m. 

Satina  . 

Ebr. 

Pace,  Perfezione. 

SALUMAI  O , m. 

SalUmachus  , chi  . 

Grcc. 

SALLÙS  l'IO,  iu.  STIA,  f. 

Salùstio  . 

Solidi  Imi  ,ci  Snidi  liti*  .itti,  m. 

stia . ili»  ,J. 

SALMANA,  m. 

Sulmona  . mr. 

Ebr. 

Ombra  proibita. 

SALM  AN  . in. 

Ebr. 

Caotico  , 0 Pcilctto. 

SAL.MANASARRO  , m. 

Snlmanamr  , indccl. 

Ebr. 

Pace,  0 Peitrzìooe  If- 

SALAI! A . m. 

Saimiai  , mite. 

F.br. 

Pace  del  Signote. 

SALMO \ 1'.  SALMA N 

* 

SU  MONE,  ni- 

Salmo  or  ni  , nei. 

. m.ì  . ‘ ' - • » 

SALO . m. 

Ebr. 

Esaltazione. 

SALDAI!  , m.  ME  , f. 

Sjlooiit,  m. 

Solami  . mi.  MIC  , /.  indccl. 

Ebr. 

Pacifica  , • Perfetta. 

Snb-mìik , mi.  indccl. 

.SALO AIO \E,  ni. 

Sciamone  . 

Saluti  va  , onll.  Salamoi 1 . 

Ebr. 

Pacifico. 

SAL I O . m. 

Salini  , ti. 

Lai. 

Bosco. 

SALVA  DORÈ  , in. 

Dorè  . Salvatore 

Dora 

Dolina 

f. 

Solaetar  , arie. 

La». 

•••  W 

5 MA  IO  , ui. 

Solimi  , Salumi  , vii. 

Lai. 

SALI)  y.  SALO  . 
SALl.’SA  . tu. 

Saiusa  , 1». 

Ebr. 

Principale  . Dace. 

s a 1 . ù s vio.  y.  SALLÙ 

Silo. 

SA  .M  A . «n. 

-■  ' 

Ebr. 

Esaudito  . ■ ..  • 

S AMA  A . ni. 

Sa  nido  , indir. 

Kbr. 

Obbediente..  .\  » 

SA  '1  A A . in. 

Sàuna  . nm,r. 

Ebr, 

Nominalo.  gf  r- 

SA  M \ A M , in. 

. 

Samoom  . indrcL 

Ebr. 

Nome  della  madre. 

SA. M \<  II! A , tn. 

SomartSai  . chi». 

Kbr. 

Aderente  «1  Signore. 

SOI  AD  . hi. 

Ebr. 

Esiriniioalote  . 

S AMAI  A , ni. 

Ebr. 

Che  ode.  0 Che  ebbe- 

? 

disce  il  Signore. 

SlM\OI'.  m. 

- » 

Snmaha'k  , indccl. 

Ebr. 

DctoLuone. 

Custodi* . lift/iibi. 

SAM\R  Vr,  m. 

S unir  . 

. 

Sii  uni  .uh  , Som  ir  , indccl. 

Ebr. 

S\M  \KÉO  , ra. 

Snmaritui  , rtri. 

Ebr. 

Lana.  . - 

S AM  Alti  A . in. 

Solimi  lo  , vel  i/af,  ri ir. 

Ebr. 

Cniiodia  del  Signore^, 

SAMARITANA , f. 

• 

Samaritana  rie. 

Ebr. 

Ctisiudia  , v Uuiuan- 

sAmita,  (. 

Pomata  . 

P-dmote  , «el  thè  , thn  ■ 

Grec. 

SAMKUCO  . m. 

l’iJilltlicO  . 

. 

Piomruru  1 , ci. 

lircc. 

Forestiero  nominato. 

S A Al  . A R . rn 

T 

Sommar,  indccl. 

Ebr. 

SAM.R  . y SÀMARA!'. 

• 

SAMMV,  m. 

‘ 

, 

Somma  , mi  ni  ir . 

Ebr. 

Perdutone , eppure  Ob- 

bedicnte  . 

SÀ  Al  AI  AI  , m. 

Sommai , indccl. 

Ebr. 

Nome  mio,  0 Mia  per- 

dizione* 

S\'IMtJ\,  m. 

Stimila 

Sdmmui*  . Samoa  , mute. 

Ebr. 

Obbediente.  | 

8 A MO. N A . «n. 

Liice. 

SA  Miri*,  ni. 

Ebr. 

Nomi.  Perdizioni. 

SA  MAI  . ni. 

t ‘óV 

Kbr. 

Che  ccitudiscc  . 

SAMUELE,  ut. 

• ■ • 

* * , 

Samuel  , filli 

Kbr. 

Putto  da  Dio. 

ITALIAnO  COMUNE. 


SANAR ALLAT, m. 

SANAIWONE  , m. 
SÀNCIO  , m. 
SANDÀUCS , f. 

SANDE  . m. 

SAN  DIVO. f'-.  A LESSA  N- 
DIVO  . 

SANNIONE,  m. 

S ANN  IH  IONE  , m. 
SANSÀI  . m. 

SANSA HI  , m. 
SANSJLÉRAMO,  m. 
sansoni;,  m. 

SANTE  . V.  SANTO. 
SANTI  Pro,  m.  PPA,  f 
PPK,  '* 

SANTO  , 01.  TA , f. 

SANZIO  . V.  SÀNCIO 
SAPU  . f. 

SAPORE,  m. 

SARA  , I. 

SARABÌA,  m. 

SARACENO,  m. 

SARÀ!  , f. 

SARAf  A , in. 

SARAR . m. 

SARASUR,  m. 
SAftHÉLIO  , m. 

SARÒ  VN APALO  , m. 

sardo  , m. 

«s  \ . r.  sarai a. 

S ARE  HI  A.  y.  SARABÌA 
SAREI),  m. 

SAIVES.  in. 

SARGON,  m. 

SARÌA.  V.  SARAÌA. 
SÀTUKTA  , ». 
SARPÉOONK  , m. 
SÀRSALHI31,  n. 
SARUO , m. 

S AULII  A , f. 

SAS  AB  ÀSARO,  re. 

SÀTIRO  . m. 
SATURNIANO  . ni. 
SATURNO,  a».  NA  , l. 

SÀTURO  , m.  • 
SAVERIO  , o*.  RIA,  f.j 
SAVI  A . y.  SAPiA. 
SAVI  NI  A NO  , re. 
SAVINO,  n,.  NA , l. 
SAL  I. LE  . m. 
SCAFANDRO,  ni. 
SCAMiNlO,  in. 
SCKVA  , ni. 

S L'EVO  LA  , m. 
SCHF.mo  . ai. 
SCHtNÈO , m. 


VARIAZIONI  . 


Sanzio 


Sarchia  . 


Sarta  . Siria 


SÀula  , . t, 


LATMO  . 

ORIGINE. 

Snnalnllnt , indecl. 

Ebr. 

Sanarian  , orni  , Saunjrrioo  . 

Grec. 

Sancì»!  , cii. 

Mandine»,  et!. 

Grcc. 

Sonda  , dii. 

Grec. 

Mdmaien  , 0 Hit. 

Grec. 

Mamnyrion,  omit  , f y Ione.  ]. 

Grec. 

Momiii  , indecl. 

Ebr. 

Momenti,  indecl. 

Ebr. 

Mamiedrnmui  , mi. 

Grec. 

Momenti  , orni*. 

Ebr. 

Xantipput , ppi , m.  ppa  . ppa , 

Grec. 

«I  f>pet  , ppU  ,/. 

Snnctut , et i , m.  età  , ette  , /. 

Lai. 

Aneto/,  li. 

Grec. 

Snpla  , piar. 

S"por  , ori$  pcnult.  brev. 

Grec. 

Sor* , ra. 

Ebr. 

Snrnbìa  , vei  Hai , , Sort- 

Ebr. 

ii  itti  . 

Saracèno»  , ni. 

Soròi , indecl. 

Ebr. 

Sorola , vel  miai  , raicr  . So- 

Ebr. 

rèa».  Strini. 

Sorar , indecl. 

Ebr. 

Marmar  , tndrcl. 

Ebr. 

SorLJlimi , Hi. 

Stirdnmapnlut  , U. 

Mordo!  , di. 

Grec. 

Sared , indecl. 

F.br. 

Sarei , indrcl. 

Ebr. 

Sorgo 0 , indecl. 

Ebr. 

Marmato  , fa  , " 

Sarpedan  , nit . 

Grec. 

Sòr  inchini  , indecl. 

Ebr. 

Mar ng  , indecl. 

Kbr. 

Sorola  , ruim. 

Ebr. 

Smobiliar , indecl. 

F.br. 

Sàtjrroi  , ri. 

Saturnia  , »/  , m.  na  , na , f 

Saturnino!  , mini. 

Saturni,  ri. 

Lat. 

X a véri ai,  rii,  m.  ria,  rim,  /. 

Snvìnianut  , ni. 

Far. 

Sanami  , ni  , m.  no  , ntr  , /. 

Lat. 

Saul , ti» , m.  Siala  , lm  , 

Ebr. 

Scnmnnder , drl. 

irec. 

Scantini»!  , nil. 

Lat. 

Sfnvm,  va-. 

;br. 

Scafala  , he  , f a brev.  } . 

G»ee. 

Sebi  ito»,  d'i . 

«ree. 

A t bandai , néi. 

ùcce. 

I!*TCRPRETAZIOHE. 


Roto  in  nascondiglio . 


Sole  mio . 

Nome  dei  cantante. 

Sole  di  lui. 

Fone . Cavaliere  bion- 
do . 


Signora  . Principe»»!  . 

Olezzante.  Carne. 
Siccità  drl  Signore. 

Signora,  e Principessa 
mia . 

Principe  del  Signore. 
Umbilico. 

Premono  dei  tetoro. 


Toglimento  di  doaìaie. 
Radice. 

Che  toglie  la  protezio- 
ne. 


Preposto  delle  eopetie. 
Tralcio. 

Angustia  ,0  Tribulaiio- 
nc  del  Signore  . 


Allineate  a Saturno - 


Satollo. 


Di  Savino. 
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5CILACE.  m. 

SCILLA  , f. 

SCÌLL1DE  , tu. 
SCIPÌADE,  tu. 

SCIPIONE  , m. 
SCIRONE,  in. 

SCOLÀIO  . y.  ESCU 
LÀPIO. 

SCOLASTICO,  m.  CA , f 
SCOPA,  m. 
SCOPELIAN’O  , m. 
SCOTO,  in. 
SCUBÌCOLO,  tn. 

SEBA,  m. 

SEBALDO,  tn. 

SEDASTI  A.  f. 
SEBASTIANO,  m.NA,  f 
SEBBO  . m. 

SEBENIA . m. 
SEBEONE.  in. 
SEBETIOE  , f. 

SEBI  A.  f. 

SECHBMO  , ni. 
SbCHENÌA , m. 
SEC(WDÀBIO,  m. 
SECONDIANO,  ni. 

SECONOO  , in.  DA  , f. 
SEDECÌA , m. 
SÉDEUa,  tn. 

SEDOFA  , ni. 

SKFAMO,  ni. 

SEFE1 , in. 

SEFI  , m. 

SEFON,  m. 

SEFOR,  m.  SÉFORA,  f. 


SEPIA! . m. 

SEFI' ANO , tn. 

SEFUFANO,  tn. 

SEC  ES  T E , m. 
SEGNA.  V.  BONINSE 
GNA. 

SEGOLENA,  f. 
SEGUB.  m. 
SCIAMANO,  in. 

SEI  ANO  , m. 

SÈIO  , tu. 

SE1R,  in. 

SELA  , in. 

SECAI,  tu. 

SELEC , tn. 

SELEF,  tn. 

SELEMÌA,  in. 

SÉLE.MIT,  m. 


VARIAZIONI. 

LATITO  . 

ORIGINE. 

Srylax  , acit. 

Grec. 

Scilla.  . 

Se  vi  la  , lite. 

àree. 

ScyUidtt , dii.  Penult.  brev. 

Grec. 

• 

. . 

Set piadet  , de». 

Grec. 

Scipia  , oait. 

aree. 

• •* 

• 

Selron  , oait. 

Grec. 

Se holàsiieut  , el,  m.  ea,  ete  ,f. 

Lat. 

Seopaj  , per. 

Grec. 

Seopetianus , ni. 

Grec. 

•Scotui  , ti. 

Tcut. 

Sculiiulut  , li. 

SeLa,  he».  Srie. 

Ebr. 

Sigiraldo  . 

• • 

Sciai Jui  , Sigìvaldat , di. 

Tcut. 

Selàitia,  it/er. 

Grec. 

Bastiano  . 

Selailiaaut  , ni  , m.  na  , ne»  ,J. 

Grec. 

Stilai  , òli. 

Sebnia  . 

Stirata,  Tei  eie/,  ■/*. 

Ebr. 

Sébron  , oait ■ 

Ebr. 

Stbtihii , idi I penult.  brer. 

Grec. 

Sebia  , lite. 

Ebr. 

Secherà  , indecl. 

Ebr. 

Serheai.il  , aire. 

Ebr. 

Stcundàriur  , rii . 

Lat. 

• 

•- 

Secundiaaiti  , mi. 

Lai. 

Secondino 

na  . Secandolo  . 

• g 

Seconditi  , di,  m.  da  , dm  , J 

Lat. 

Sedei  ini  , cime  . 

Ebr. 

. 

Sddeur  , indecl. 

Ebr. 

Otte. 

Seiimo  . 

Srpkam  , Seplim  , indecl. 

Ebr. 

Séphti,  indecl. 

Ebr. 

Sephl , Stpho  , indecl. 

Ebr. 

Sepkoa  , indecl. 

Ebr. 

• • 

Sepkor  , m.  Sépkora  ,n»,f. 

Ebr. 

S'tpkiài  , indecl. 

Ebr. 

ótpktan , indecl. 

Ebr. 

. 

• . . 

Sèpkupha»  , indecl. 

Ebr. 

• • 

Segniti  , tlit  * 

Teul. 

Si golena  , net. 

Grec. 

Segui  , indecl. 

Ebr. 

Seianìanmt  , ai. 

Lat. 

Seianut  , al. 

Lat- 

Seiut  , ti . 

Lai. 

St!r , indecl. 

Ebr. 

Seta  , Itw. 

Ebr. 

*.  • 

Sciali , indecl. 

Ebr. 

. 

Sette  , indecl. 

Ebr. 

Stleph  , indecl. 

Ebr. 

Selemiin 

. 

Selemlat , mito.  SeUmidu. 

Ebr. 

Selomit  . 

Seleniti  , Sciami ik  , indecl. 

Ebr. 

INTEItVBET  AZIONE. 


Patronimie*  di  Scilla. 
Patronimie*  di  Scipio* 


Asprezza. 


Da  Scoglio . 

Della  Scotta. 

Sette  , 9 Settimo  . 

Compositore  deile  Tu- 
torie . 

Venerabile. 

Venerabile. 

Signore  contenente . 

Iniquità  costante. 

Damma,  » Captinola  • 

Parte,  Poi  rione. 

Signore  Ticino. 

Attinente  a Secondo. 

Appartenente  a Sccoo- 

Ginslitia  del  Signore* 

Campo  di  luce  , e di 
fuoco . 

Barba.  Labbro  di  loro. 

Inondazione  . MolBtn- 
dine  . 

Speculatore.  Solito  dine. 

Aquilone  , o Aquilona- 
re . 

Uccello,  • Passere  , a 
il  ftmm.  vaia  anela 

Bella. 

Ssbbato  , • Ripoao. 

Giudice  , • Giudican- 
te . 

Cerasta  [ torta  di  ter • 
piate]. 

Potente  nella  Vittoria  . 


Fortificato . Esaltato  . 
Appartenente  a Sciano. 
Attinente  a Scio. 

Ispido. 

Dissolvente. 

Ramo,  o Propagine. 
Ombra,  « Suono  di  chi 
percuote. 

Ombra, congiunta,  uni- 
ta . 

Pace  , n Perfezione  del 
Signore. 

Pacifica , o Perfetta. 


ITALIANO  COMUNE. 

T Atti  AZIONI  . 

LATINO  . 

ORIGINI. 

SELENO  , m. 

» ’.s 

. . 

Ititi .«/ , al. 

Jrec. 

SELÉSIO  , m. 
SEI.KTAI  , m. 
SELÉUCO,  m. 

. . • 

. 

. 

• • 

foldiut , til . 
irWtfs/  , indecl. 
'tlJacat,  ci.  Zdtacae  . 

Ebr. 
3 ree. 

SELLA,  f. 

• • • 

StIU , Um. 

ibr. 

SF.Lt.Al  , ra. 
SKLLF.M , m. 
SELLES , n,. 

Sellum  . 

Ulti/  , indecl. 

lellam  , Seltum  , indecl. 

Stila,  indecl. 

Sbr. 

Ebr. 

Ebr. 

SELLD  . m. 

SELLI) N . m. 

SKLMA1  , m. 

SECO  MIT.  V.  SÉLE- 
M1T . 

SELVAGGIO,  y.  SIL- 
VESTRO . 

8E>1  . m. 

SEMAAT , f. 

Séraei,  Sc-mmaa 

m.  ■ 

Sella  , indecl. 

Sella*  , indecl. 

Stimai , iodeci. 

Sem  , indecl. 

Sèma  a li  , /.  ind.  Sèmmaa,  Se- 
m ti,  m. 

Ebr. 

Ebr. 

Ebr. 

Ebr. 

Ebr. 

SEMAÌ A . V.  SEMElA. 
SEMAlVlT , f. 

. • 

. 

. 

Sementi  , indecl* 

Ebr. 

SEMA  TEI  , m. 
SE. ME  11 E 11 , ni. 

• » . 

S e militi , indecl. 
Scmeler  , indecl. 

Ebr. 

Ebr. 

SEMEGAR , m. 

. . . 

Semegar,  indecl. 

Ebr. 

SKMEI.  V.  SKMAAT. 
SEIMEÌS,  m. 

Semaia  . • 

. a 

. 

Semel a,  Semola,  velie# , lm» 

Ebr. 

SF.MER  . m. 
SKMERÌA  , m. 

Semran.Semri. 
• • s 

. , 

! . 

Semer  . Semram  , Semel  , ind. 
Senti  io  , rim. 

Ebr. 

Ebr. 

SÉMIDA  , m. 

. . . 

• • 

• • 

Scoti  Ja  , dm. 

Ebr. 

SEMIDEA.  V.  EMIDIO. 
SEMIRAMIDE,  f. 
SKMÌKAMOT,  m. 
SEMLA  , m. 

. . . 

• •’ 

• 

Seminimi» , mie  , vel  die. 
Semi/ amoli , indecl. 
Serata  , lm . 

Grec. 

Ebr. 

Ebr. 

SEMI. AI  , m. 

SEM  MA,  ni. 

SEMMAI,  f'.  SEMAAT. 
SEMPLICIANO  , m. 

NA,  f. 

SEMPLÌCIO  , su-  CIA,  f 
SEMPRONIO. m NIA.L 
SEMRAN  , SEMRI  . y 
SF.MF.R  . 

SENAAU,  m. 

Semiai , indecl. 

«Svérrna  , «orar. 

Simplidaaat,  al,  m.  ma,  am,J 

Ebr. 

Ebr. 

Lai. 

: : i 

• • 

• ; 

Sia! pim ut  , e/i,  m.  eia,  e/m,/. 
Semptóalat,  ali,  m.  aia,  aim,  f 

Sèaaab  , indecl. 

Lai, 

Grec. 

Ebr. 

SENÀGORA  , m. 
SENARCO  . m. 
SENATORE,  m. 
SENECA , m. 
SENECIONE  , m. 
SENE!  A , m. 
SENNÀCHERIB , m. 
SP.NNEN,  m. 
SENNESER  , m. 
SÉNOCLB , tu. 
SKNÓCRATF.  , m. 
SENO  DAMO,  ut. 

Scuoci  eie . 
Se  ondano  . 

; • 

Xtaigorae  , re. 

X march  tu  , ehi. 

Se  nata-  , orie. 
Siatca  , ce. 

Staici  io  , oaie. 
Scatta  , ite. 
Semntlckerib  , indecl. 
Stame*  , indecl. 
Stancete  . indecl. 
Xiaodee  , die. 
Xeaòcralte , He  • 
XtnvJamue  , mi. 

Grec. 

Grec. 

Lat. 

Lat. 

Ebr. 

Ebr. 

Ebr. 

Grec. 

Grec. 

Grec. 
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INTBRntETAZIONt. 


Che  ha  acmprc  luce  nuo- 
va . 

Ombra  , o Squillo  mio  . 

Commosso,  Conquassa- 
lo. 

Ombra.  Tintinnio.  Ar- 
roti i mento  . 

Esaltaaione. 

Pacifico.  0 Perfetto. 

Trino.  Principe,  e Du- 

. «•< 

Canestro.  Esaltanone. 

Che  limane. 

Vote  mia. 


Nome , e Fama . 

Che  ascolta,  o Che  ob- 
bedisce. 

Custodita  . DI  diaman- 
te . 

Nominato.  Desolato. 

Nome  , o Fama  di  for- 
te . 

Aromi  del  pellegrino  , # 
del  forestiero. 

Che  ode  , e Che  obbe- 
disce il  Signore. 

Custode.  Diamante. 

Custode,  • Fortexta  del 
Signore . 

Nome  della  scienza  , • 
della  cogniaione. 


Alleare  de*  Cieli. 
Lenanolo  . Sinistra  di 
lui  . 

Lenzuolo.  Sinistro. 
Perdisione. 

Spettante  a Scalpitelo . 


Concorde , o Prudente. 


Dio  del  padre . Padre 
di  anuxiooc. 


Vecchio. 


Rovo. 

Rovo  di  distruaione. 

Tesoro  di  avorio . 
Forestiero. 

Forestiero  forte. 


! 
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ITALIANO  COMUNE. 

- 

VARIAZIONI  . 

LATINO  . 

ORIGINE. 

INTERPRETI!  IONE. 

SENÓFANE,  ra. 

Xtnòphantt  , all.' 

Grec 

Forettirro  iUodrc. 

SENÙF1LO  , m. 

Xtnóphiliu  , ti. 

Gicc 

Amante  degli  airanie- 

SENOFONTE,  in. 

Xénophon , oh  tir. 

Grec. 

r. . 

l'ccitore  degli  rupi  ir . 

SENOLOME,  m. 

,V  è noi  ito  r Odila  . 

SKON  , in. 

Sehon  , indcet. 

Eli!. 

Sradicamento  . Corda* 

siune. 

SEOR , m. 

A'eor  , in deci . 

Ebr. 

Candido,  0 Lucido- 

SEORIMO  , m. 
SEQUANO,  m. 

Starim  , indeci. 
Se/]  nonni  , ni. 

Ebr* 

Lai. 

Porle. 

SRRÀFICO,  m.  CA,  1 

Arràpiicut  , ci  . m.  Cn  , rtr  , f. 

Ebr. 

Appancnenie  » Serafino. 

SERAFINO,  m.  NA  , f. 

Arrapina,  iai.Serophina.ntr,  f. 

Ebr. 

Bucca  di  fuoco  . Ar- 
derne. 

SEIVANO  , m. 

Seraaui  , Serranti*  , et  Sara- 
aut  , ni. 

tetti 

Seminatore . 

SERAPIONE,  in. 

Serici*  , f. 

Seràpioa  , onit  , m. . Strània  , 
pur  , f. 
òerrht*,  lite . 

egii. 

Sole. 

SEREBÌA,  m. 

Ebr. 

Siedi*  del  Signore. 

SERENO,  m.  NA  , f. 

Strenui  , ni  , m.  «a  ,»<*,/. 

Lai. 

Puro,  0 Fel'u-c. 

SERKSER,  m. 

Sereier,  micci. 

Ebr. 

Piincipe  del  tcioto. 

3ERBT,  ». 

,»  »• 

Aerati  , indecl. 

Ebr. 

- 

Anguilla,  Tribù  Iasione 

SERGIO  , m.  GIÀ,  f. 

■ . . 

Sirgiut , gii,  m.  giu  , gu»,  f. 
Aeron  , indecl. 

Grec. 

Rete  , 0 Giacchio. 

5 EROSE , m. 

* 

Ebr. 

Principe  di  aica  isiR. 
Angustiaste  . Vincolo. 

SfcROR  . ni. 

Seror , indecl. 

Ebr. 

SERI)  TINA  , f. 

Seròtini* , tur . 

Lai. 

• 

l'atdira  . 

SERSE.  m. 

Xtrtee  , tii  . 

Per». 

Guerriero  . 

SER TÒRIO  , m . 

» ' - 

Serióri  uè  , rii  . 

Gicc. 

; 

- * ■ 

SERVA,  f. 
SF.RVANDÌO,  m. 

Serva , ri». 

Servmdru»,  Se' fidai. 

Ebr. 

Lai. 

Lebbroso . 

SERVANDO  , tu. 

; * 

Servandai  , di. 

Lai. 

SERVIZIO  , m. 

Serviitiai  , Hi. 

Lai. 

* 

1 . . • *•*  ’ * 

SER  VIANO,  tu. 

i»  • • • * ‘ 

Servienti* , ni. 

Lai. 

SERVIUANO  , in 

Servilìanue  , ni. 

Lai. 

Allioentc  a Seirilio. 

SERVÌGIO,  tu.  LIA,  f. 

■ 

Servili  ne,  IH,  ni.  lia,  ha,/. 

Lai. 

. - - 

stimo  , m. 

1 itrvìut  . .II. 

. 

. . . . • 

Lai. 

i 

Conservalo  nell*  utero 
materno  , eppure  Na- 
to in  serrttù. 

SERVO,  m. 

Sorvolo  . diminuii 

9 . 

Aeri'iir  , ri.  Snvulut  , li. 

Lai. 

In  servitù. 

SF.SA  , 01. 

Sciai . , 

Sria,  gir.  Secai,  indecl. 

Ebr. 

Sesto  . 

SESAC,  m. 

Sriae , indecl. 

Ebr. 

Dono  del  sacco. 

SESANO,  m. 

, , 

órlon  , indecl. 

Ebr. 

Giglio  , 0 Rosa . 

SESOS TRI  , in. 

Setoline, n , 1 1 idi*  peiiuli.brev. 

Grec. 

3 ■ ' . 

SES TIO  . ». 

Sette . . 

*r 

Scxiiu*  , et  Sciita*  , UH. 

Lai. 

SET , m. 

V 1 « 

. v 

Seik,  indecl. 

Ebr. 

Potio  , 0 Pose. 

SETÀ R , ». 
SE  CON  e,  «n. 

Sethar  , indecl. 
órlo.  onit. 

Ebr. 

Esplorante  . 

SK  I RAI , ra. 

Selrài,  indecl. 

Ebr. 

F.iatfom.  Proposto. 

SE  l RI  . m. 
SÈI  TIMO,  tn. 

Settimio , » 

mia 

,’f.  ! 

Sfibri , indecl. 

Sàpiimm  , mi  . Srptimiut  , 
mi i , ni.  mia  , mia- , J. 

Ebr. 

Occulto  , Nascosto  . 

SEVERI  ANO,  m. 
SEVERO,  ».  RA  , f. 

Se  ve  1 ino  . 

Set  et  istnm  , ni. 

Severa*  , ri  , m.  ra  , ra  , f. 
Se* trinar  , pi. 

Lai. 

bau 

Appartenente  a Severo. 

SÈI)  I E , ». 

Sentiti  , lAi/ . 

Pera. 

STERO  , m.  ' 

SI  CURIA  , m. 

- 

; 

’ - -,  / 

Spinerai  , ri. 
Spiodrìat  , di  Ite. 

Grec. 

Grec. 

Tremante. 

SIÀA  , m.  - 

ónta  , óre. 

Ebr. 

Moto. 

SlAORIO  , m. 

Sitato 

Syàgriat , grii. 

Grec. 

Cacciator  di  porci. 
Esercito  , a Milizia. 

Da  Giove  , e Consiglio. 

SI  II  A , m. 

*- 1 - * 

>1 

Alba,  Lee. 

Ebr. 

SIBILLA  , f. 

Sibillina , 

Si  brìi*  , lite. 

Grec. 

SICHELMO,  m. 

. 

Ah  h rimiti  , mi . 

Teul. 

Piotenore  virrorioso  . 

SICHÉO  , m. 

; .V  £-4 

Sicha-at  , cirri. 

Grec. 

Da  Fico . 

SICÌNIO  , ra. 

Sicilia*  , ali.  Aieinni us  . 

Teuu 

Guerriero  vittorioso. 

SITUINE  , io. 

, 

Sieyan  , onit. 

Grec. 

■■ 

SICO.  m. 

Syiut  , ci. 

Grec. 

Fico . 

SICONOLFO  , ». 

Aycanutphu* , pii. 

Tcut. 

Aiutatore  vittorioso. 
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ITALIANO  COMUNE  . 

VARIAZIONI  . 

SICULO,  re. 
SICURO,  ut. 

SIDONE  , re. 
S1DRAC  , ut. 

Sidonto 

SIDRÙNIO,  m. 

SIEMO,  re. 
SIENNÉSIDE , m. 

SIP  ACE  , re. 
8IFFREDO,  m.  DA,  f. 

Sigefredo.Siifrcdo . , . • 

LATINO. 

ORIGINE 

S leutat , li. 

Grec. 

Sicura!  , ri. 

Lai. 

SiJoa  , onii.  Sidóaiu!  , ati. 

Ebr. 

Sitimi,  fi  , iudccl. 

Ebr. 

Sitlròaiat  , mii  . 

Sfamai,  mi. 

Grec. 

Sieaméiìdet  , dii. 

iGrec. 

Sfpkax  , cii. 

Grec. 

Srfridui , Sigf/ridut  , di. 

Teut. 

SIGEBER'JO  , re. 

SIGEBRANDO,  m. 

SIGEFREDO.  V.  SIF-I 
FREDO  . 

S1GKKICO , m. 

SIGE/.O  , tu.  ZA  , f. 

sigi  maro,  w. 

SIGISMONDO,  m.  DA.  f.  Sisreondo.Gismoodo  • 

SIGI  VALDO.  SLli  AL- 
DO . 

S1GNORELLO  , re.  |Si£oort<to. 

SIGOVESO  , tu. 

SIGVINO , re. 

SIH A , m. 

SIIFREDO.  J'.SIFFRE- 
DO  . 

S1LA  , re. 

SILANIONE,  m. 

SILENO,  ut. 

SILIO , re. 

S1LLA , re. 

SI LL ANO , m 
SIl.UNI , io. 

SiLVES  fftOjin.STRA,  f.'Siìvano  . Selvaggio,  Véggio.  Silvcrio  ,! 

. _ | Vàrio  . 

SILVIO  , ai.  VIA  , f.  jSUfiao  .... 

SIMEONE , 


| Sigibtrtui  , ti  . 
Slgikraadui , di. 


Sigcric ut , ri . 

Sigetui  , ti  , m.  za  , su'  t J, 
Sigiatami , ri» 

Sigiimundut,  di,m.  da,  da,/. 


Dómnolui  , li. 
Sìgoveiut , ti. 
Stgovinui , ni. 
Sika  , kar. 


Siimi . la . Grec. 

Sitànion  , onii . Grcc. 

Si  Unni , ni.  Grec. 

Sitim  , Hi.  Lat. 

Sfila  , Ila;.  Salta.  GrcC. 

Sfila**!  , mi.  -Grec. 

SiUini , iridaci.  jEbr. 

ÌSìhtiltr,  tiri,  «.  lira,  Urte ,f.  Lai. 

Siltanui  , Silrériut  • 

Stimi*/,  et  Sflviut,  oli,  m.  v«tt,!  Lat. 

aia , /. 

'mtot t , ««ti.  jEbr. 


Tetti. 

Teul. 


Teut. 

Teul. 

Teut. 


Lai. 

Teut. 

Teut. 

Ebr. 


SIMEROXE.  m. 
SIMILlANO,  ot. 
SI  MITRI  O , re. 
SIMM  A , L 
S ODIA  A,  re. 


Sire  m ia  , Si  mia  . 


Slmnren  , anh . 
Slmillanui , ni. 
Stm/lriut  , trii. 
Stmmm  , mmtr. 
Smania  , minate. 


Ebr. 

Lai. 

Grec. 

Grec. 

Ebr. 


SÌMMACO,  tu. 
SIMON  E,  re.  NA,  f. 


SIMÓMDE  , m. 
SIN  ALO  , m. 

SIN  CELLO,  re. 
SiNCERASTO,  m. 
SI NC LETICA,  f. 
SIN  DI. MIO  , m. 
SINDOLFO.  ni. 
SINÉO.  a,. 

S INES  IO  , m. 
SINFORIANO  , re. 
SINFOKOSA.  f. 
SINFRÓNIO  , re. 
SIMRALDO  re. 
S1MGARDO  , m. 
SÌ.NMO, 

T.  VII. 


Mone  , in.  na  , (.  Simoncino  , Ci- 
no.  — Sinoncello  , Cello  . — Simo- 
netto,  Simoaceito,  Ceno . 


Sùiboii . 


Sfnmnck*! , ehi . Peoult.  bret. 
Simon  , et  Si m a , omh  , m-  m, 
Uff,/. 

Simònidtt  , dii. 

Smalli!  , li  . 

Sfaceli»!  , Ili. 

Sfnciraitut , iti. 

Sf  atlètica  , cte. 

Syndimim , mii. 

Siadulpkui  , pki . 

Simetut  , nati. 

Smétta!  , iti . 

Sjmpliuria a*j  , ni. 

Sfmpboro  »4 . ta. 

Sympknìni*!  , nii. 

Aiaibald ut , di. 

Simigardnt  , di. 

Sfami»!  , nati. 


.Grec. 
, Ebr. 


Grcc. 

Giec. 

Grec. 

Grec. 

Grcc. 

Grec. 

Teul. 

Ebr. 

Grcc. 

[Grec. 

Grcc. 

iGrec. 

(Tetti. 

Teut. 

IGicc. 


INTERPRETAZIONE. 


Cacciagione.  Insidia. 
Mammella  delicata. 


Marinaio  pacìfico,  op- 
pure Tranquillo  nella 
| vittoria  • 

.Celebre  nella  vittoria. 
Diottre  nelle  vinone. 


Potente  nella  vittoria. 

Celebre  nelle  vittorie. 

Autore  di  vinone. 
[L'orno  della  v inolia. 


'Duce  della  vittoria. 
[Padrone  della  vittoria. 
iSpleudore. Candidezza . 


Che  considera. 


Tacili  co. 


Che  atcolta  . Esaudt- 
| mento  . 

Custodia  . Diamante  . 


Che  ascolta,  a Che  ob- 
| bediscc. 

Confederato. 

Che  ascolta,  o Che  ob- 
bedisce. Stabilito. 


Da  Insieme  , « Cella. 

Senatoria. 

Aiutatore  potente. 
Rovo. 


Calamità. 

Giovane  coraggioso. 
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SINONE.m. 

sin  fiche,  f. 

5lKt-.NO  , ai.  NA  , f. 

SIRIANO , m.  • 

sutlcio . ni.  | . 

Siili DIONE  , m. 

SIKO,  ni.  HA,  [. 

SIS Al . m. 

SISÀM01  , in. 

SISARA  , a». 

SISKNNA  . m. 

SISENNANDO,  m. 

SISIFO  . m. 

SISIG  AMBO  , m. 

SIS.MONOO.  V.  SIGIS- 
MONDO . 

SIS  CO.  m. 

SIVA.  m. 

SI  V All  DO  , m.  Siri.ir.Jo 

SlZANO.ro. 

SMER  ALDO,  «a.  DA  , f 
SMILI , m 
SMIRNA,  f. 

SUA  . in.  . 

SCIAMO,  m. 

SOAR  , ni. 

SOAVlZO,  m. 

SODAI!  , ni. 

SO  li  AG  , m. 

SOD  AI  , di. 

SO  II. AL  , ni. 

SUD KG  . m. 

SORCI. E,  ni.  SOBÌLlA.f. 

SODI  , in. 

SOBNA . m. 

SÙDOBA  , ni. 

SOBOCHAl.m. 

SUCCINO . F.  SONCI- 
NO. 

SÙCR  ATF. . m. 

SOCRÀ  CI  DE  , m. 

SODI  . m. 

SO  E AC,  m. 

SOFAI . m. 

SOFÀ  NE,  no.  . * 

SOFAR  , m. 

SOFER  , nu 
SÙPERE F,  m. 


SOFÌA  . f. 
SOFOCLE , m< 
SOFÒNIO , ro. 


Fio 


So  Io  ri  io 


< f. 


SOFONISBA  , f. 
SOt'KO NE  , m. 


fSof.  óoio 


SOFRÓNTCO,  m. 
SOFRÓSINO  , m. 
SOLANGA,  f. 
SOLÉNNIO  , ni. 
SOLIM  ANO  , n*. 
SOLOCANO,  m. 
SOLONE,  m. 


iSiiliuiui.'i . 


Symon , o mie. 

Symyckt , chea. 

òli  emui  , mi , m.  ma  , «0  , /. 

S'yri  aitili  , mi. 

Syr/eiut  , rii. 

AyrUiom  , omit. 

Syrut , ri , m.  ra  , rie , f, 
Sitai , indori. 

Siiàmoi , iudccl. 

Sitara  , ne. 

S iremmo,  unir, 

\Si1emnnmJ1t1 , di , 

Snyphut  , pki. 

\Siiy Ramimi , hi. 


Sìtlut  , et  Xittut , iti. 

•Sita  , *-<e. 

Sigvai  dui  . Sciarti, It  , di. 
Mi  am  , indori. 
Smoragdur,gdi,m.  gda,gjtr, 
Snyiii , ifi. 

Stnyrmn  , net. 

Sukm , hie. 

S-tam  , in  deci. 

Sohar  , indecl. 

Soavi  lui  , ti. 

Sobmb  , indecl. 

Sobach  , indi  ci. 

«Snidi,  iodecl. 

So  bai  , indecl. 

«Sdire , indecl. 

Sobri , eli t , ni.  Sobilla,  lite  , 
«Sd bi , indecl. 

«Sniffa  , vcl  Sobnai,  ina.'. 

So  volta  t ber. 

Sobochai,  indici. 


ORIGINE.  ! INTEBrBCTAZIONC. 


Grec. 

Grec. 

Grcc. 

[Grec, 

Gtec. 


F.br. 

Ebr. 

Ebr. 

Lai. 

Lai. 

Grec. 

Grec. 


Lai. 

Ebr. 

Tour. 

Ebr. 

,/.[Grec. 

'Grec. 

Grec. 

F.br. 

F.br. 

F.br. 

Lai. 

|Kbr. 


F.br. 


Sdentili , tii . 

Sari  àlidts , dii. 
Sodi  , indecl. 
Sophnrh  , indecl. 
Sopkài  , indecl. 
Sòphaati , mie. 
Sophar , iudrcl. 
Sopker , indecl. 
Sóphtrelk  , iudccl. 

\Sophia  , phLe.  • 
Sdphoclet  , «Ut. 


Fbr. 
F.br. 
Ebr. 
/.  Fbr. 
Ebr. 
.Ebr. 
^fcbr. 

Ebr. 


jGrrc. 

iGrec- 

I Ebr. 
(Ebr. 
Ebr. 
IGrec. 
Ebr. 
Ebr. 
Ebr. 


!« Sophrónitut  , et. 
j Soph r ti lymei , n il. 
.ld/<iff(«  , gir. 

\ Soldi*  mi  ut , mmii. 
Sol  immuni , ai. 
Solai  hamui  , al. 
Solom,  omit. 


Grcc. 

I „ ,Gtcc. 

ìSophanim  , mi  , Sophotlai  ,'Ebc. 

I mite,  m.  So/ibonio  , mite,  f.\ 

• Sopboohba  , ibie.  iGree. 

* Sophron,  orni . Sopht  vaiai,  mii , Ore C. 


Grec. 

Grec. 

Teut. 

Lai. 

Poi». 

Grcc. 

Gite. 


Che  offende. 
Confabulante.  * 

Cbe  incatena  . Cantor 
dolcissimo. 


Srsto. 

Cavallo. 

Che  vede  una  rondine, 
. 0 un  cavallo. 

Forte  t Teologo. 


Vanità,  o Elevazione, 
'i'utoic  della  vittoria. 
Questo  dono. 
Risplendente. 

Mirra. 

Giallore,  o Siccità. 
[Unici. 

Lucido,  o Candido. 

Ritornato. 

liete  , • Giace  bio. 

Cornei  sione. 

(Via  stretta.  Spica . 
Eguagliato  alla  vanità. 

[Conveiaìone,  o Cattività. 

I Siedi  adesco. 

Escicito  , • Milizia  in 
essa. 

Ramo  , a PiOpaginf. 


Salvatore  dell*  armala. 
.Da  Socrate. 

Mio  Segreto. 

Spandente  , o Spalto. 
'Speculatore  . 

Mattutino. 

Scrivano. 

Che  numera,  a Che  rac- 
conta. 

Sapienza . 

Occultamento  del  Si- 
gnore . 

Prudente.  Di  sena  men- 
te . 

Dalla  radile  Prudenza  . 
Lo  etena. 
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T.intazio»t. 

LAT  I VO  . 

JPtGlVC. 

SOLONTB  . m. 

. . . . 1 

ioioonte»  , Ut  , 1 

/ree. 

SOLUTORE, m. 

Salutar,  orti. 

«al. 

SOMER  , m. 

Corner,  indeci. 

ùbr. 

SÒ.MIDE  , m. 

bòrni  Jet,  di». 

jrec. 

SOMMORÌA,  m. 



bummana  , riti. 

-Ibr. 

SONCHK  , in. 

Sonche»  , chi». 

Urte. 

SORCINO  , m. 

Soccme . * . . . • 

bonrtnut , ai. 

SOORÌA  . n>. 

. . . • . • 

So  ho  ria  , riir. 

F.br. 

SÒPATRO.  r.  SOSÌPA- 
TRO  . 

SORl,  m. 

Sori  , indecl. 

Efrr. 

SOSIA.NO  , ro. 

. ■ . • • ■ 

Ìoi.'mwi  , mi . 

(«ree. 

SOS!  HI  O . m. 

Sonimi  , bit. 

Grec. 

SOS  1C  LETE,  m. 

Su  uri  elfi  , ti». 

Grrc. 

SOSÌCRATE  , in. 

So  1 irrotti  , H t. 

Gr«c. 

SÓSILO  , ra. 

.... 

jiiirfm,  li. 

Grec. 

SÙSIO,  m. 

Sona,  m.  . • • • 

Sana»  t sii , Sona  , tiar  , m. 

Grec. 

SOSÌPATRO,  m. 

Sópatto,  m.  tra , f.  • * • 

So’lpaler , Ipalris , Siipntir,  m 
A apatia , irtr  , /. 

Grec. 

SOSÌSTRATO,  m. 

Sùilcalo  . . . - - * 

Sutiitralus , ti'.  Suiti  aliti  , 

Grec. 

SÓSS1DP.  , ni. 

Sani»  , idi » penali,  bret. 

Gire. 

SÓSTENE , m. 



Sóiihenii  , ni/. 

Grec. 

SOSTÉNEO  , tn. 

. ‘ . . . . • • 

Soithémmi  , mi. 

Grec. 

sòstrato.  y.  sosi 

STRATO. 

SÓTADE , ra. 

Sòia  Jet  , di». 

Grec. 

sor  Al , ni. 



Sordi  , indecl. 

Kbr. 

SOTERO.  m.  RE,  f. 

....... 

Sotir,  tiri 1 , ».  Solerci , ri»  , f 

Grec. 

SOZÒMENO,  in. 

. 

So iàmcnmt  , mi  . 

Grec. 

SOZONE . m. 

....... 

Solo*  , Otti». 

Grec. 

SPÀRTACO,  m. 

. ...  ... 

Sparlami  , cl. 

Grec. 

SPECIOSO  , m.  SA  , t. 

Sptclorut  , si , »,  io  , tt»  ,J, 

Lat. 

SPERANZA  , m.  1 f. 

Spet , ti . 

Lat. 

SPERATO,  ni. 

Speratili  , ti. 

Lai. 

SPERONE,  m. 

SprtoDfli».  Spinelli} . Dipintilo  . Oipi- 
aio . 

Spero  , Spero « , onte  . Spe- 
ronai , mi  . 

SPEUSIPPO,  m. 
SPINELLO . F.  SPERO- 
NE . 

Speui ipput , ppi. 

Grec. 

SPINTARO,  tn. 

Spintami  , ri. 

Grec. 

SPIRI  DIONE , rn. 

SpyrlJioa  , orni». 

Grec. 

SPÌRITO,  m. 

Spirita»  , ti. 

Lat. 

SPITRIDATE,  tu. 

Spilkridatt»  , tii. 

Perl. 

SPÙRIO  . in. 

Spinino,  m.  n. , f.  . . 

Spùria»,  rii.  Spar  in  ai. 

stAchide.  id. 

Star  bri  , c hyi. 

STA  PI  1.0,  ni. 

si  Amo , y.  anasta 

Siàphytm  , ti. 

Grec. 

GIO. 

STANISLAO  , m. 

Stani»  Ina» , fai. 

STARAFREDO  , e*. 

. . ..... 

Stnro/ridmi  , di. 

Tr  ut. 

STARHUZANÀI,  ih. 



Slbtu  ùnmaài , ìndccl. 

Ebr. 

STASINO  , m. 

Sldtìnat  , mi. 

STATIRA,  ni. 

A. éyr.  , 

Grec. 

STATTEO,  m. 

...... 

Stadio»  , dìi  . 

STAZIANA  , f. 



Slot iana  , mie. 

Lat. 

STAZIO,  m. 

8TKt  ANACE,  ra. 

Stdliu»  , Hi. 

Lat. 

Slepkanacei , ci ». 

Grec. 

STEFANO  , in.  KA  , f. 

..... 

Slipba  nu»  , mi,  m.  na , mtr  ,/ 

Grec. 

STELLO  , m. 

Stilemi  , lei. 

Grec. 

STELLA,  f. 

I . ' . . . , , , 

Strila  , lite.  * 

STI  Mi  l.  ÀI  DE  ,f. 

Slhmelà/de  , dei. 

STÈSELO,  tu. 

' 

Stbcnelm  , li. 

Grec. 

IHTEnPRET  A7.10JE» 


Paratoie.  Seinglìtoie  . 
Cuttoile  , o DiimanK. 

Custodia  del  Signore. 
Aurora  del  Signore. 


Legame. 

Appartenente  a Sodo. 

Che  salva  la  * il*. 

Da  Salvare,  e l ama. 

Da  Salvare)  e Forza. 

Conservatore  , 0 Ser- 
vo i 

Conservatore,  Salvatore 
de]  Padre. 

Salute  dell’  esercito  , e 
Che  salva  1*  esercito  . 

Salvator  polente,  0 ro- 
busto. 

Di  Sostenc. 


Prevaricazione. 
Salvatore,  Conservatore. 


Dalla  radici  Seminare . 
Beilo. 

Sposo. 


Affretta  cavali*. 

Della  radici  Scintilla. 


Spica. 

Vitalba. 


Parto  del  popolo, 
^ifensor  forte. 

Che  scuopre  i mie*  di- 
spregiatori . 


Attinente  a Stadio. 


Patronimico  di  Stefano. 
Corona,  0 Coronato. 


Forte. 
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STÉN1DE  , m. 
STENOBÉA , f. 

•STEN TORE  , ra. 
STERCÀZIO,  ra. 

STKROPE  , m.  e f. 
STKSÀGORA  , ra. 
STESÌCORO,  m. 

STESI  LEO  , ni. 
STBSÌMBROTO , m. 
ETICO  , ra. 

STI  LI  ANO  . m. 
STILICONE,  ra. 
STILO,  ra. 
S1ILPONE,  tn. 
STIRtACO,  m. 
STÓ.MIO  , m. 
STRABONE , m. 
STRADANO,  m. 
STRATI  DE,  ni. 

S I RATOCLE  , in. 
STRATONE,  ni. 

STR  ATÒNICO, m.  CA,  f. 
STRINGEO , ra. 
STRUTTA,  tn. 

STUR , m. 

SUA , m.tf. 


VARIAZIONI. 


Stcrcùlio  . Stcrcùzio  . Stcrcolo 


SUAA  , tn. 

SU  AL  , ra. 
SLAMO  , m. 
SUBA . m. 
SUBAELE , m. 
SUCCESSO,  «u. 
SUE  , in. 


Sub 


SVETÙmO  , tn. 
Sl!F  . ra. 

SU FA  . m. 

SU  F AMO  , m. 


SUI  DA  , in. 

SUÌNTILA.  L 
SUITBALDO  , m. 

SU  UBERTO,  m. 

SU  ITU  NO  . m. 
SULA.MiTIDE,  f. 
SULI.MANO  . V.  SOLI- 
MANO. 

SU l.PÌZIO  , ra.  ZIA,  f. 
SU NI . m. 
SUPERIAMO,  m. 
SUPERIO,  m. 

SUR  , ui . 

SURANO , m. 
SURIF.LE,  m. 
SURISADDAl  , ra. 


SUSA,  m. 

SUSANNA,  f. 
Sl'SAR  IONE  , in. 
SCSI  , ra. 
SÙTALA  , m. 


LATINO  . 


S thcni Jet , dii . 

Stimolerà  , Slheneboea  , lette. 
Stentar  , rit . 

S ter  Calmi,  tii  .Stercùliut , iter- 


Grce. 

Grec. 

Grec. 

Lat. 


INTT APRE TAZIO NT. 


Vigoroso  . 


Sfcroptl  , ph,  ih.  pe,  ptt  , J 
Steiàjforai  , ree. 

Slet/ehoriu  , ri, 

A teli  Uni  , lèi. 

Sleiimbrotui  , li. 

Stiehui  , chi. 

A'tylianui,  ni. 

Atilleo,  et  Stilicko , onit. 
Stylus  , II. 

Stilpo , Stifpho,  et  Stillo,  onit  . 
Slyriaeut  , ci . 

S'omiut,  ni/i . 

Strabo  , onit. 

Stradanui  , ni. 

S tritìdti  , dii. 

| Straloda  , clit. 

Strato  , onit. 

Slratònicut  , ci , m.  ce  , Cft , /. 
Stry  n fieni  , pmi. 

Slrulhiat  , thiic. 

Slhur  , indeci- 
sa <t  , te  , m.  «I  /. 

Suda  , fiir. 

Suoi , indeci. 

Suhant  , indecl. 

Siila , Ite , 

Stilaci , Saluti  , dii. 

Su  ectimi , iti . 

Sue,  indecl. 

Suetòniut , ni». 

S'uph  , indecl. 

Supha  , phot. 

Supham  , indecl. 

Snidai  , dir  . 

Sui» fila  , he. 

SuitboUmt , di. 

Suitbtrtui  , II. 

SuitkuiìUi  , ni. 

Sulamiiit,  Udii  penult.  brer. 


Grec. 

Greci 

Grec. 

Grec. 

Pera. 

Grec. 

Grec. 

Grec. 

Grec. 

Grec. 

Grec. 

Grec. 

Grec. 

Grec. 

Grec. 

Grec. 

Grec. 

Grec. 

Grec. 

Ebr. 

Ebr. 

Ebr. 

Ebr. 

Ebr. 

Ebr. 

Ebr. 

Lai. 

Ebr. 

Lai. 

Ebr. 

Ebr. 

Ebr. 

Gree. 

Teut. 

Teut. 

Teut. 

Tcnt. 

Ebr. 


Sulplciut , di,  m.  eia,  ci»,  /.'Lai. 


Suni,  indecl. 

Super lanut , ni . 
Supirhtt  t rii. 

Sur  , indecl. 

St, ranni , ai  . 

Stirici  , flit. 
Suntaddni , indecl. 

Suta , ite. 

Smannn  , itntr. 
Auiaiion  , o nn. 
Suii , indecl. 
intinta  , he. 


Ebr. 

Lat. 

Lat. 

Ebr. 

Grec. 

Ebr. 

Ebr. 

Ebr. 

Ebr. 

Grec. 

Ebr. 

Ebr. 


Folgora. 


Verso. 


Colonna. 

Font , Folgoreggiarne. 

Piccola  bocca,  OriBaìo. 
Losco, 


Da  Esercito  , e Gloria. 
Da  Esercito. 

Da  Esercito  , c Vittoria. 

Da  Passere. 

Occulto,  Nascosto. 
Umiliazione  , il  mate. 

Che  grida,  il ftmm. 
Che  grida  . Potente. 
Volile. 

Meditazione  di  loro. 
Pieeioletto. 

Contorsione  del  Signora. 

Parlante.  Vanità.  Con- 
culcazione. 

Fato. 

Ampolla  <T  olio. 

Che  li  riduce  in  poire- 
re. 

Gioranetta. 

Molto  ardito. 
Celeberrimo. 

Pacifica , o Perfetta. 


Mutato.  Dormiente. 


Pietra  , o Forte. 

Fortezza  di  Dio. 
Fortezza  dell'  Onnipo- 
tente. 

Innalzamento  della  ra- 

Bili»  . 

Giglio.  Rosa.  Letizia. 

Coi  allo  , • Rondinella. 
Piantagione  della  or- 
dii ra. 


Digitized  by  Google 
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ITALIANO  COMUNE . 

YAflUZlOHI  • 

TAAT,  m. 

TÀBBAOT , m. 

Tébaot  . 

TABEC,  m. 

• 

TABELE,  m. 

• • 

TABELIA.  m. 

TABREMONE,  m. 

TACHIPALDO,  ,n. 

1 acbinstdo 

TACITO , m. 

. . 

TACOSSE,  in. 

TADDEO,  ro.  DDEA,  f. 

Dea,  Todeozza,  Dona 

Deozza , f. 

TAFET  . f. 

. 

. 

TA  FILETTO.  V.  TEO- 
FILATO. 

TAFNES  . f. 

. 

TA  IDE,  f. 

TAÌGETA , f. 

TÀISE  , f. 

. 

TA CALLO  , m. 

TALANO  . V.  CATA- 
LANO. 

TÀLAO  . m. 

TALASIO , in. 

Talàssio.  lassatone . 

TAL  ATTA,  f. 

TALLERO  , m. 

TALE  , 

T A LETE,  m. 

TALO  , m. 

Tallone  . 

TALTÌBIO,  m. 

. 

TAMAR  , f. 

TAMELE  . m. 

• . 

TAMERLANO . m. 

. , 

TAM1RA  , d.  < f. 

Tamiri  . 

TAMMARO  , m. 

TA.MNA  , f. 

I ànmata . 

TANAQU1LLO  , m. 

. * 

. 

LLA  , f. 

TANCIA  . V.  COSTAN- 
ZO. 

TANCOSDRONE,  ut. 

TANCREDI . m. 

Credi.  . 

• 

TANÈUMET,  m. 

TANFILO  , m. 

4 

TANO.  V.  GAETANO. 

TANTÀLIDE . m.  . f. 

* 

TANTALO  , m. 

TARA  , m. 

. 

TÀRACO  , m. 

TARÀFIO  . m. 

TARANTE  , m. 

TARÀSIO  . m. 

TÀRBULA , f. 

TARCONTE  , m. 

TARES  , m. 

. » 

*■ 

TARPEIO  , in.  ÈIA  , f. 

' Tkaai  , indecl. 

Tnhath  , Thahalk  , indccl. 
Tàbbaotk  , Tcbaoth  , indccl. 
Tabee , indccl. 

Tàbetl , Ut. 

Tabella/  , Ha. 

Tabremoa  , oait. 

: Taeh'paldui  , di.  Tacklakar 
dm  . 

! Taci  tu  I , li. 

Tacenti  | uh. 

ÌThaddaut  , dderi  , m.  ddita  ,j 
| cìdace  , f. 

Taphtt , indccl. 


Tapkaet  , indccl. 

Thais  , Sdii  penule,  brev. 
Targete,  Ut,  tei  ta,  Ut . Pc- 
nuli.  brev. 

Tayttt  , !it. 

Tkalalaut  , lai. 


Thàlaut , lai,  et  Thilaon,  oait  .JCrcc. 

Tkalàiiut , tilt  Talanui , /#l.|Gr«C. 
7 'alano,  Tahiis  io  , Tkalnt 
tio  , oait. 

Thnlalia  , Ila. 

Thalcrrui , ri. 

Thah , indccl. 

Thalttei,lh.  Tkmlet,  Ut,t\elh. 

Thalm  ,lé.  Tkaltoa  , oait. 

Thalthybim , bit,  [ y long.] 

Thamar  , indccl. 

Thamt I , tilt. 

Tapierlaaai  , al. 

Thamyrat  , rtt  . ni.  Thamy ■ 
rii , rii , et  Tkamyra,  r<r,/.| 

Tàmmarut  , ri  . 

Thamaa  , vel  Thamnat  , me 
ani  Thamnalhn  , (hi». 

Taaarfuiltat  , Ili  , n.  Tana 
quii  , lit , /. 


Ebr. 

Grec. 

Orse. 

Grec. 

Grec. 


Grec. 

Grec. 

Ebr. 

Grec. 

Grec. 

;Grec. 

Ebr. 

Grec. 

Grec. 


Tancoidro  , oait. 

Tornendo*  , di. 

Thùnèhumttk , indecl. 

Tampkilut  , li. 

Taatàlidet  , dm  , m.  Tànta- 
li* , idi j penult.  brev.  , /. 
Tùalalui  , li. 

Thara  , rat. 

Tkdracm , ci. 

Tkardpkiut  , pkii. 

Tkaram  , aulii. 

Tkatdiiut,  tii. 

Turbala  , Ut. 

Tare  ho  , vcl  Tarehoa  , oalit  . 
Tbartt  , indccl. 

Tarpiiu * , èli  , m.  èia  , dia , j . 


Grec. 

Tent. 

Ebr. 


Grec. 

Grec. 

Ebr. 

iGrcc- 

iGrcc. 

|Grec. 

Grec» 

Grec. 

Grec. 

Ebr. 

Lat. 


Che  lece. 

Sotto. 

Anelli,  o Circoli. 
Seennemente , Ucciso- 
ne. 

Buon  Dio. 

Bagnerò  dal  Signore. 
Bontà  sublime. 
Guerriero  intrepido. 


Che  loda  , 
fessa. 
Piccole. 


Tentazione  occolta. 


Da  Soffrire. 
Marino. 


Verznra. 

Da  Pullulare. 

Lo  t letto. 

Palma , o Dattilo. 


! Proibita  , o Perfetta. 


Guerriero  potente. 
Consolazione  , • Peni 
tenia. 

Amico  de*  boschi. 

Patronimico  di  Tanta 
lo  . 

I)a  Scuotere . 

Urlante . Ira. 


Porte  da  Turbare. 
Misero . Esule. 


T 6<° 


ITALIANO  rOMU.'B  . 


TARQL'iNIO,  m.  MA,f. 
T A UREO  , tu, 

TARSI  , ut. 

TARSILLA , f. 
TARSIZIO,  m. 
TARTAN , 01. 

TASSI,  m. 

TASSO,  tu. 

TAFANAI  , m. 

TATO . y.  DATO  . 
TAT  I* A , I. 

TAUMAN  TR  , m. 
TAUMANAlDE,  f. 


TAL  RIONE,  m. 

TAURO,  m.  Taurino, 

TAXI  ANO,  m.  «A,  f.  , 

TAZIO,  ut.  ZIA,  f.  .Taziune '. 


TEA , t. 

TEA  , Ptr  MATTEA . y. 

MAT1KO. 

TE  ACIDA,  m. 

TEAGENE.  y.  TEÒCE- 
WE  . 

TEAGÉNIDE,  m. 

TEANO  . f. 

TEÀNORE, m. 

TEARfDE  , «n. 

TER  VEDO.  TEO- 
BALDO  . 

TÉBAOT.  f'.  TABB  %0T. 

TEBE.  * TEBE  A,  t. 

TERNI  , m. 

TECLA,  f. 

TEC MESSA , f.  ,*  , 

TÉCU  A , ai. 

TÉCUAT,  in. 

TELUSA . y.  TEOCUSA. 
TEDALDO,  y.  TEO- 
DALDO  . 

TEDER1CO.  y.  TEO 
DORICO. 

TEEN,  m.  , 


TEINNA,  m. 

TÉIO.  y.  MATTÉO. 
TEL  AIR  A.  f. 
TELAMONE,  m. 

TELAMONÌADE 
TKLAUGE,  m. 
TÉLCHIO  , m. 
TELÉCIDE,  m. 
TELECLETE,  ni. 

TÉLF.CLO,  m. 
TELÉFANE,  m. 

TKLF.FO  , m. 

TE  LÈDONO  , m. 
TELEMACO,  m. 


iTaano  . 


jTélcBWe . 

I Tel  celi  de  . 


Vin.A7.lONI  . 


7 nrq nlnitii , »i7,  m aia,  mia Lai. 
Tati  lumi  , rr  Itaci.  .Gree. 

Thanit , indecl.  ifibr. 


Tbmrtìllm  , Iter. 
That i !r  iui , rii. 
Thorlham  , indecl. 


Titani , iridecl. 

Tenui  , Ili. 

Thathnnai , iodrcl. 

Tulio  , lite. 

Thnumaiftei  , Ut  . 

Thnumttnits  , idi»  , ei  That i. 

màntiae  , adii  penull.  bit», 
Tàurio , otiti. 

1 tinnii  t ri.  Tauriaur , ai. 
Talianut  , al  t in.  no  , M«r  , f. 
Tdliui,  HI,  m.  Ha,  Ila,). 

Tùlio , nuli. 

The» , (t. 


[Grec. 

Ebr. 

[Ebr. 

Tent. 

Ebr. 


;Gree. 

,Grec. 

I 

iGrec. 

|Gree. 

.Lai. 

.Lai. 

Grec. 


INTEftPRETJtZfOJVB. 


Contemplazione  di  alle* 
grezza. 


F.iploranie  , • Contem- 
plarne il  dono. 
Dimenticato. 

Guerriero. 

Donante,  o Donatore. 


Pa  Ammirare. 
I.o  timo . 

• Toro. 

[ Di  Tazio. 


Dea. 


Theùridat , iter . 


Patronimico  di  Tea. 


Thtaginldtt  , dii . 
7 brano  , au ». 
Tkeaaer , rii. 
Tatui  idei  , dii. 


Gree. 

Gtcc. 

Grcc. 

Grec. 


Thrbe  , bei . Tiri, ‘a  , 
7 brini  , Indecl. 

The- la  , dir. 
Tremino  , ino. 
Thécua  , coir. 

I ktiual  , indecl. 


bile. 


IGrec. 

Ebr. 


Gree. 

Ebr. 

Ebr. 


Tkihtn  , indecl. 


Ebr. 


i Teliamo,  non.  Titolati 


Te  taira  , ne. 

; 7 èlamoH  , onii. 

\ 


ihd. 


Ebr. 


Grec. 

Grec. 


Trlnmoniodct  , da . 

Telatigli , gtg. 

Tele  li  ut , citi. 

Tette  idei  , dii. 

Ttltcleln,  tig.  Teleclidee,  dii 


Grec. 

Grec. 

Grec. 

Grec. 

Grec. 


Téteclm  , tff.  Gree. 

Titéphanei  , nìi.  Grec. 


Tèlrphut  , phi. 

Trtégomm  , ni. 
2 tlcmacui  , ti. 


Grec, 

Grec. 

Grec. 


Intelligente. 


Speranza. 
jl.be  preode  (iguia. 


Predante  , • Misericor. 
I dioao. 

Misericordioso.  Grazio- 


Sostcgno  della  apoda  , a 
| dello  acudo. 

.figliuolo  di  Telamone. 


Di  lontana  gloria  , o 
fama  . 

Dotte  iloti  e radici . 

Che  apparifce,  o splen- 
de da  langi. 

Di i Poppa  , e Cerea. 

Generato  da  lontano. 

Che  combatte  in  dutea* 

zi. 


ITALIANO  COSTUME. 


TELF.MO , m. 
TKLÉSPORO , m. 

TE  LÈSI  A.  m. 
TELÈSICLE,  m. 

TE  LESI  LL  A , I. 

TE  LESTE  . m. 
TF.LéTUSA , f. 

TKLLIA  . o». 
TELMONK  , m. 

TEMA , m. 

TEMANI,  m. 

TEMANO,  ni.  «A 
TEMKNO  , m. 
TfcMESÉO  , m. 

TEMI . f 
TEMISONR  , m. 

TEMI  STA  . f. 
TEMISTOCLE,  m. 
TEMiSTÙGENE,  ra. 

TENGO . in. 

TENE,  m. 
TR08ALD0,  in. 
TEOBEBGA,  f. 
TF.OBERTO  , m. 
TÉOCLO  . ni. 
TEOCRITO  , u>. 
TEOCUSA.f. 

TEODALDO, m. 
TEODAMANTK , m. 

TEODAROO  , m. 
TEODATO.  V.  DEO 
DATO  . 

TEO  DEH  ALDO.  f*.  TEO- 
BALDO . 

TEODEBERTO.J'.TEO. 
R ERTO  . 

TEODETTE.  TEODET 
TU  . y,  DEODA'i'O. 
TÉODO  , m. 
TEODÓBOCO,  in. 

TEO  DUINO,  m. 
TEODOLFO  . m. 
TEODOLINDA , i. 

TEÓDOLO  , m. 
TEODÓMERO . V.  DJO 
MIRO. 

TEODORETO  , m. 
TEODOR1CO  , in. 

TEODORINA  , TF.ODO- 
RO.  y.  DEODATO. 
TEODOSIO , m.  SIA  , f 
TEÓDOTO.  y.  DE O 
D ATO  , 

T BUFANE,  m. 

TF.OFILATO , m. 
TEÒFILO  . in.  LA,  I. 

TF.OFRASTO,  m. 
TEOFUEDO,  tu.  DA,  f 


VARIAZIONI  . 

LATINO  . 

ORIGINE. 

Téitmut , mi. 

Grec. 

TtUtpharut  , ri . 

Uree. 

. . . .... 

Telétta  , site. 

Jrec. 



Ttléiicltt  , tilt. 

Grec. 

Ttifiilla  , liir. 

jrec. 



Triniti,  ni». 

jrec. 

Trltlhuta  , ho. 

àree. 

Trilliti  , tim. 

Grec. 

Ttlaton  , om't. 

Ebr. 

T'Arma  , mar. 

Ebr. 

Thtmani , indeel. 

Ebr. 

Themaa  , indecl. 

Ebr. 

Temenc ...... 

Ttmtnut , ni. 

Gite. 

Tnatieaai  , uri. 

Giec. 

Thtmit , idir  penali,  brer. 

Grec. 

7 Ai-miro*  , anit , 

Gicc. 

... 

Themitia,  tira. 

Gire. 

Tktmi iteriti  , eli*. 

Grec. 

Themiilògtnti , mi». 

Grec. 

Tram»  , ri. 

Grec.  “ 

Ttatt  , «<e. 

Cirec. 

Teodeboldo  ■ Tebaldo  . 

Thobaldat  , di, 
Tirutltrga  , gir. 

Te  u t. 



Trul. 

Teodcbcrto  ..... 

TKtobrrtm  , lì. 

1 tul. 

Teetle 

Thèoelut , eli.  Tbéode» , e Ut. 

Grt-c. 

Ttròcritm  , I/, 

Grec. 

lccati  . Ttodceusa  . Teodclusa  . 

ThtuJichuia  , Tktaeutn  , Tic* 

Te  ut. 

1 cdaldii . . . . . * 

tuta  , /or. 

Thtadaldut  , di.  Titlial  fui 

Test. 

l'eodamaie  «...  * 

‘J'htòdrmar  , and».  TbyvJu 

Grec. 

mau ter  , tir, 
Theodardut  , di. 

Teut. 

Tiéolut  , ti. 

Teat. 

Ttutibarur  , rii. 

Tetti. 

Ttodolant  , ai. 

Tetti. 

’J'heodtllphmr  , pii. 

Tetti. 

Linda 

Theodol/ada  , dee  . Tintati- 

Tetti. 

Teódulo.  ..... 

da,  per  corruzione. 
Tieodalu»  , li  , et  2'htòJoUu 

Grec. 

Titodorrltt , ti. 

Grec, 

Tederico  . Dietetico  , par  eorrutioat 

'.ì'heodoricoi  , ei. 

Tetti. 

Tieedòtlmt , rii,  m.  tia,  tire,/ 

Gite. 

Teofioio,  aia 

Tktòphaaet  , ah  . Titapbà 

.Grec. 

TaGleito.  Teofìlatto.  . . 

al  ut,  m li,  m.  afa,  atta,/. 

Tbeophllatur  , li. 

'Grec. 

Dettilo  , le  . Dilìto  . Lo  natta  che 

1 Tievnh/lut , li,  m . la,  tee./.,  Crec. 

Amadio.  y . 

Dripiiiut  | fi,  m.  fé,  /«,/ 
Thtopiràstat  , iti. 

[Grec. 

. -a  . ... 

Theoiftidut,  di , m.  da,  dea,  y 

l'ieui. 
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IKTBAMBTAZIOIIi:. 


jChe  porla  a fine. 
[Por*»  da  Volo  ni». 


Rugiada  preparata. 
Ammirazione  . Conitt- 
m azione. 
Perfettissimo. 

Australe.  Afiieo. 
Bosco,  Riamo. 


(Di  Temi. 

[Generato  dalla  Dea  Te- 

mi. 


Capitano  fori*. 
Signora  conterrai»  • 

I Capitano  celebre. 

'Giudice  degli  Del. 
ISigoora  egregia. 

Capitano  nobile. 

Da  Dio  , e Domare. 

Capiiano  forte. 


jProbo . Forte . 

Scudo  del  Popolo. 
jPriocipe  guerriero. 
iSoccorrirore  del  Popolo. 
jSignora  benigna. 

t 


Antidoto. 

Polente  al  Popolo  . Do- 
matore del  Popolo. 


[Dato  ditìoamcnie. 


Luce  divina. 


Amico  di  Dìo  . Aniatre 
di  Dio. 

Lodato  da  Dio. 
Difensore  del  Popolo. 


rj-1  6-a 


ITALIANO  CtiMl/lTE  . 

VARIAZIONI  . 

1 

LATINO. 

ORIGINE* 

ÌNTESFRETAEIO  IfE. 

TEÓGEN'E , ra. 

Teigene.  Diogene 

. Tee 

gònio,  aia. 

Theò  genti , Tkedgenei  , Dio* 

Grec. 

Ceneraio  dagli  Dei,  o 

TEOGITONE  , m. 

genti  , «il  . Tkeoginiut  , 
Theògitom  , onit. 

Grec. 

Rigenerato  . ii  ».  Ori- 
gine degli  Dei , il  f. 

TEOGNETO,  ra. 

Thtognttmt  , ti . 

Grec. 

TEÓGNTDE,  m. 

Theo  gnidi! , dii , «t  Tktognii . 

Grec. 

•JEOOÙ.MO.  ?.  TEÒ- 

GENE. 
TEOGOTA  , t. 

Thtodt gotha , fin*. 

Teut. 

Signora  buona. 

TEOGRIMO  , ra. 

Tktodtgrimut  , mi. 

Teut. 

Sigoor  lieto  - 

teomiro,  v,  moMi- 

RO  . 

TEOMONDO,  m. 

Theudimundnt , di. 

Te  al. 

Difenaore  deJ  Popolo  . 

TEONE,  w.  SULLA,  f. 

l'eoa  a 

Th n'ait , onii , Theo  mai,  a»  , m 
Theonitln  , lite  , /, 
Theoneitui  , ni. 

Grec. 

TEONESrO,  m. 

Teo  innesto 

Grec. 

Mondalo  da  Dio. 

TEOPENTO  , in . 

Tkeopemptui  , pii. 

Grec. 

TEOPISTO,  u».  STE  r 1 
TEOPOMPO  . o». 

Theopiitui , iti,  m.  ilei,  ttii,/. 

Grec. 

Da  Dio  , < tede . 

. 

Theopompui  , pi. 

GreC. 

Compagno  di  Dio . 

TEUPRÉP1DK,  m. 

Tkeopràpidtt'J  dii. 

Grec. 

Uomo  di  marmi»  divi- 

TEÒPROPO , m. 

Theòpropnt , pi. 

Grec. 

Profeta . 

TEOSERlO  . ra. 

Thtoièbiui  , Hi. 

Grec. 

Da  Dìo  , e Vita  . 

TEOSSLMDE  , m. 

Theoxeaidei  , dii. 

Grec. 

TE OTfcTE  , a». 

Thtotetei , tii. 

Grec. 

Diiino . 

Teòrico.  iu. 

Theòticut  , ci. 

Grec, 

TEÒ  TIMO  . r.  TIMO 
TEO. 

TEQTISTE  , f. 

Tkenelhtei , tilt. 

Grec. 

'ITERAMENE,  m. 

l' he  fi*  me  nei  , nil. 

Grec. 

TERBELE . ra. 

T trititi  , Ut. 

Grec. 

Di  Terenzio . 

TERF.NilANO.  m. 

, ni. 

Lai. 

TERENZIO,  i».  ZIA,  f 
TÈREO , ra. 

TERESA  . f. 
TERIBAZO  , m. 

i cienio  , 

U . 

Teréntlui , tii,  m.  ti »,  Ut»  , J. 
Tiretti  , rat. 

Lai. 

Grec. 

Voluttuoao  . 

Tergila  , ira, 
Tkertbaini , ti. 

Pera. 

TKRIMACO  , m. 

Therlfnechut  , cki. 

Grec. 

Combattente  tiero  . 

TERINO,  dim.  di  GUAL- 
TIERO. r. 

FERMERÒ.  in. 

Tkermerut  , ri. 

Grec. 

TERMO  DON  TE  . m. 

Thèrmodon  , ontit. 

Grcc. 

TER  0 D A M ANTE  tu. 

Theròiomm  , aulii. 

Grec. 

TERPANDRO,  in. 

Terpamder  , dri. 

Grec. 

Da  Dilettare  , e Uomo 

TERSAN0R0  . u». 
TERSI  ONE  , m. 

■Thirtander  , dri. 

Grec. 

Thérption  , orni  . 

Grec. 

TERSI  TE.  u». 

Theniset , ter. 

Grcc. 

Da  Audacia  . 

TER1UÌ.ÙAKO,  m. 

-* 

TertullinnUM  , ni  . Tertyllia- 

Lai. 

TERZO  , m.  ZA  , [ 

Tcrtollo  , 

Ila  , diminutivo 

di 

Temo . 

nui  , ni . 

Tèrtiut  , tii  , n».  tim  , ria,  f- 

Lai. 

TF.SEO,  m. 

Tettuliiao  . 

Tcrtulim , iti,  m.  Ita , Ut»,  f. 
Théiem  , iti  . 

Grec. 

Da  Porr#. 

TESIA  , ut. 

Ctèiìat  , lite  . 

Grec. 

•J  tSlBIO,  m. 

Cuaibio  . 

delibimi,  Hi. 

Grec. 

TESI  DE.  ra. 

Tkeiiitt  , dir  . 

Grec. 

Figliuolo  di  Teaeo . 

TESINONE,  ni. 

Tctifonte 

Cte&ifone  . 

Clc»i  foni  e . 

Ctétipkon  , ornili . 

Grec. 

TESIPPO  . ni. 

Cteiippui  , ppi. 

Grec. 

TESPÉSIO,  m. 

Theipèj iuj  , Ili. 

Grcc. 

Vaticinatole  . 

TESPI  , m. 

The ipu  , pii. 

Grec. 

TESPÌAUF,  , 1. 

Thèipiai , ladit.  Teipiadet ,dii . 

Grcc. 

TÈSSALO,  m. 

Thònalui , II. 

Grec. 

T ESSALOMCA  , f. 

Thtnalonico , cer  . 

Grcc. 

Altra  «iitnria  di  Dio  . 

TESTI  A DE  , f. 

Tkèiliai  , adii  penttlt. 

Grec, 

Figlio  dì  Testio . 

pestio , ra. 

Tiri  tini  , Itii  . 

Grec. 

TESTORE , m. 

Tkeitnr  , »rh  penule,  bree. 
1 Tkeilòridti  , dir  . 

Grec. 

TKS  LÙRIDE  , ni. 

Grec. 

Figlio  di  Tenore  . 

T£Tl,  L 

\ Tketii,  Ut,  et  lidi j penali,  brev 

Grec. 

N u trac  e . 
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TÉUCRIDE , r. 

TEUCRO , ». 

TF.L  D10  , m. 

T£USE  T A , co. 
TEUTAMO  . y,  TIMÒ- 
TEO . 

TEUTRANTE,  ». 

'flA  . f, 

TIBERIO,  m. 

TIBULLO  , m. 
TIBÙRZIO , in. 
TÌCHICO  , o». 

TiClIIO,  m. 
TÌClDA.u. 

TICONE  , ». 

TIDÈO  , m. 

TI  DI  DE  , m. 

TIKNO  ,f. 

TIERi  . GUALTIE- 
RO. 

TlKSTE  . m. 

TI E.S  l'i  ADE  , ». 

TIFEO , ». 

TIFI,  m. 

TIFONE.  V.  TIFÉO . 
TIGIDE,  m. 

T1GILL0,  m. 
TIGRANE,  in. 

TÌGRIO  , «n. 
T1LEMANNO,  ». 

TI  LO  NE  . m. 
TIMÀD1M0 , m. 
T1MAGENB,  ». 
T1MÀGORA,  rn. 

TiM ANDRO,  m.  DRA,  f, 
TIRI  ANTE  t ». 
ti  marco  , m. 

TIM  A RETE  , f. 
TIM^RONE . m. 
TIMEO,,  ».  MÉA  , f. 
TIMfcTE,  nt. 

Umica  . f. 

TIMÓCARI,  m. 
TlMOCÀRIDK,  ». 

T IMÓCLEO,  m.  CLEA.  f 
TI  MÓGLI  DA  , in. 
TIMÓCRATE, m. 
TIMOCREONTE,  ». 
TI  .MODE. MO  , m. 
TIMÓFANK,  m. 
TIMOLÀO,  ». 
TIMOLEONTE,  m. 
TIMONE  , m. 
T1MÒNIDE,  ». 
TIMÒTEO,  ». 


TINA . y.  CATERINA 
• CRISTINA. 
TINDÀRICO , m. 
TINDÀBIDE  , f. 
TÌNDARO,  ». 
TINICO,  ». 

T10NE  , f. 

T,  VII. 


Tiberino 


Tifone 


Timanto 


Timoleone. 


Tcdtimo  , mi 

Teniamo . 


Deùtimo  . Diètimo 


Teucri* , idi*  penali,  bre*. 
Tentcr  , cri. 

Théudiut  , dìi  . Tèudui  . 
Thèuttla  , tir . 


Trulhrci  , muti*. 

T , te  . 

T tbèrmt , rii , Tiberina* , ni, 
Ttb ulto*  , ili . 

Tibtirtiui  , tìf  • 

Tyekicai,  ci.  Peoolt.  brev, 
Tre  hi  ut , c kit  , [ y long.  ] . 
Ticida,  dee. 

Thtchon  , onit. 

Tydàat , dii. 

Tydidtt , dar. 

Tfiytmt  , nei. 


Thy*ttet,*lce , et  Tkyeitet,*lii, 
Tkyiifia* , ndit  pupull.  bre*. 
Typkaui  , coi  [e  bre*.  J. Ty 
pken  , eiù. 

T‘p. J" . )>■ 

T igidt*  , dii  • 

T t gii t ut  , iti. 

Ti  grane*  , mi*  • 

T i griu*  , griim 
T/temannu* , uni. 

Tkilon  , onh  . 

Timàdimmt , mi  . 

Timi  gene*  , mi*  . 

Tmiigorm*  , rat . 

Timandtr,  dri,  M.  dra,  drer,  /. 
Timoni  fi  , |i t . 

T imarcu* , ci  t 


Timartla,  tri. 

Timbro,  onit. 

Timtrui,mtri,m.  m 
T»m*ti*  , ti* . 

Ti  mi  ca  , e ir  . 

Timiicharit  , rii  . 
Tignckiridtm , dii 
T i nòe  tea* .elei,  « cica,  citar,/. 
Timide  lido*  , dee* 

Timer  rotei , ti»  . 

Time- erton  , onti*  . 

Timodemit*  , mi  . 

Tmòpkanet,  ni*. 

Timoidu*  , fai . 

Tinnir  co  , onci*  . 

Timon  ,'fin'i  . 

T.mànidt* , dir . 

Timòtkeut , tkti  . Tktotimut 
mi , m.  ma  , mie,  /.  Tbèulit - 


Tyndàricu*  , «i , 

Tyndarit  , idi*  . Penult.  bre*. 
Tyndarut  , ri.  Penali,  bret. 
Tynieut , ci . Penult,  bre*. 
Tkyoitr , net . 


Grec. 

Grec. 

Grcc. 

Grec. 


Grec, 

Giec. 

Ebr. 

Lai. 

Grec- 

Grec- 

Grec. 

Ebr. 

Grec. 

Grec. 

Grec- 


Grec. 

Grcc. 

Grcc. 


Grec. 

Lat. 

Per». 

Teut. 

Ebr. 

Grec. 

Grcc. 

Grec. 

Grec. 

Grec. 

Grec. 

Grec. 

Grec. 

Ebr.  o Gr. 

[Grcc. 

Grcc. 

Grec. 

Grec. 

Grec. 

Grcc. 

Grcc. 

Grec. 

Grec. 

Grec. 

Grec. 

Grec. 

Ebr. 

Grec, 

Grec. 


Grec. 

Grec. 

Grec. 

Grec. 

Grec. 


Figlinola  di  Teucro. 
Fabbricatore  . 


Dea. 

Buona  vitione  . 


C a tua  le. 

Medio,  o Intermedio. 
Figlio  di  Tidco  . 

Patronimico  di  Tiene. 
Ardore . 


Mormoratone . 

Origine  dell'  onore  . 

Dm  Onore  , e Fòro  . 

Dm  Onore  , e Uomo  . 
Onorabile  . 

Da  Onore,  e Principa- 
to . 

Da  Onore  , e Virtù  . 
Cieco.  Cecità. 


Da  Ooorc,  e Grazia. 
f.o  fletto. 

Dm  Onore  , e Fama . 

Da  Onore  , e Forza  . • 
Da  Ouoie,  e Regnante. 
Da  Onore  , « Popolo  . 
Dm  Onore  , e Apparire  . 
Da  Onore  , * Popolo  . 
Da  Onore  , e Leone  . 
Onorevole  . Prezioso  . 

Onor  di  Dio  , e Che  o* 
nora  Dìo  . 


Figlia  di  Tindaro . 
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TIRA , m. 

TIR  A N MONE  , «. 
TIRESIA  , m. 
TÌR1A , «. 

TIRIDATB , m, 
TIRONE  , m. 
TlRnO,  m. 

TIRSO , m. 
TlRTÈO  , m. 
T1SÀGORA , m. 
'USAMENE.  n>. 

TIS  ANDRO  , m. 
TISBE  , f. 

TÌSJa  , m. 
T1SICRATE,  m. 
TISÌFONO  , io. 
TISS AVERNE,  m. 
TI  l ì NN  IO  , m. 
TITO.  ni. 
TUONO,  m. 
TITRÀUSTK,  «q. 
TIZIANO,  ni. 
TÌZIO  , m. 
TLEI'ÓLEMO  , n>. 


TMARO  . m. 

TOAN  TE,  m. 
TOANTIADB,  I. 
TOBÌA  , m. 

TOFANO.  V.  CRISTO- 
FORO  . 

TOGORMA  , m. 

TOLA  . m. 

TOLDO  . V.  BERTOL- 
DO. 

TOLEMÀIDE,  f. 
TOLÌNNIO,  m. 
TOLMAI . in. 

TÓLMIDA  , m. 
TOLOMEO,  m. 

TOMAI  DE,  f. 

TOMI  RI , f. 
TOMMASO,  m.  SA  , f. 


TONI  . TONINO  , TO- 
MOLO , «e.  y.  AN 
TÒMO. 

TOKÀNIO  , m. 

TURISI. NO.  m. 

TOR (SMODO  . m. 
TORISMONDO,  m 
TORO.  y.  CRISTOFO- 
RO . 

TOKPETB,  m. 
TORQUATO,  m. 
TORVARO,  ra. 
TÓTILA,  m. 
TOTNANO  , m. 

TOTTO  . y.  ANGELO, 
e GUALTIERO. 

TOU  , m. 


VARIAZIONI . 

LATINO  • 

ORIGINE. 

IftTCRPRBTAZIONX. 

Ebr. 

Oiitruiiore . 

Tyràmmlom  f onii  . 

Gr«c. 

Grec. 

Ebr. 

Erplorar-ione . Contem- 

Pera. 

piattone . 

Tyridaltt  , Ut , 

Lai. 

Tyrrktu  , rr\i . 

Grec. 

Tyrtut  , ti . 

Gr«c. 

T ir  tétti  , Iti  . 

Grec. 

Grec. 

On  Onorato,  r Vendi- 

Grec. 

calo  . 

Grec. 

Vendicatore  d*  uomini . 

Grec. 

T Itimi  , titt. 

Grec. 

Ti /fermiti  , lii  . 

Grec. 

Tufpkùmmi  , mi. 

Grec. 

Tisaferee  . 

T/impheratt  , ai/. 

Peri. 

Tillanlut  , nati. 

Lai. 

Tilnt  , II. 

Grec. 

Onorevole . 

Tilbonut , ni. 

Grec. 

Pera. 

Lai. 

Attinente  a Ti  aio  . 

Lai. 

Saltatore . 

TUpòltmut  , mi. 

Grec. 

Ano  • lestrner  le  fili- 

che  delle  guerre  . 

Grec. 

Thnmt  , mali/. 

Grec. 

Da  Affrettarsi. 

Grec. 

Buon  Signore . 

Tobia  , vcl  l/m t , lice  . 

Ebr. 

Ebr. 

Otieo , e Robusto. 

Thmlu  , Ice  . 

Ebr. 

Verme,  Vermicello. 

Ptolemdidet  , ith  . 

Grec. 

Figlia  di  Toloromco. 

Grec. 

Solco.  Che  sospende  le 

Thotmài  , iadrcl. 

Ebr. 

acque . 

Tólmidet , dii. 

Grec- 

Da  Ardire . 

l'olomméo 

Pialo  nurui , «1  Pi  aleni  temi  , tei  . 

Grec. 

Bellicoso . 

'fi,  tinnii  dei  , dii  . 

Ebr. 

Di  lcaiaiiio. 

Grec. 

Abisso,  o Gemino. 

Maio  . Tu 

mm 

fino 

Macino  , 

VI  i » i - 

Ebr. 

. f- 

Gemello  . 

Didimo . 

Didymut , mi . 

Grec. 

Lai. 

Di  tento  fiero . 

Te«l. 

Te  ut. 

D*  animo  fiero . 

• 

• 

Jh  o ri  t mandai  , di . 

Teol. 

Difensore  ardito  . 

Tof valdo . 

. 

•• 

. 

• 

Torpet  , elit . 
To'tjitalui , II. 

Lai. 
Te  ut. 

fncollanato . 
Uomo  ardito. 

• 

• 

Tòt  lieti  , im. 

Totnnaui , ni. 

Tcnt. 

Liberato  dalla  morte  . 

■ • 

Ebr. 

Vivente.  Dardo. 

‘/bau,  indccL 

Ebr. 

Errante . 
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TRÀBEA  , n«. 
TRACALLO  , m. 
TRAIANO , m. 
TRANQUILLO  , m. 
TRANSMONDO,  w. 
TRASEA , ut. 
TRASlBULO  f m 
TRASIMACO,  m. 
TRASIMEDE,  m. 

TRAS  (MONDO.  fVTRANS- 
MONOO. 

TRASONB,  m. 

TURBA Z. IO  , in. 
TREBÈLLIO  , o». 
TREBÓMO , m. 
TRICARANO,  m. 

TRI  FÌLLIO  , ra. 
TRIFONE,  m. 


TRINÉO,  m. 

TRtOPA  , m. 

TRIPODE,  a. 
TRITÉMIO,  m. 

TRIT rOLEMO.  ». 
TRÌZI  A . f. 

TROÀDIO  , m. 
TRÙFIMO.  m. 
TROFÓMO  , m. 
TROGO  . in . 
TROIANO,  m. 
TRÓILO , n». 

TRÓIO  , tu. 

TROMETE.  m. 
TROTTA,  y . CATERI- 
NA. 

TRUDELDÀ.  V,  ADEL- 
TRUDE, 

TR  U D MON  DO.  V.  DRU  D- 
MONDO. 

TRUDO  , TRUDONE . 

y.  DRUDO. 

TU DAL . m . 
TUBALCÀINO,  m. 
TÙCCIO  . y.  ORLAN- 
DO . 

TUCÌD1DE  , m. 
TULLIANO,  m. 
TULLIO  , m.  LLIA  , f. 

TULLO,  m. 

TURA,  TURINO.  V. 

BONAVENTURA. 
TCRCIO , m, 
TURtAFO,  tu. 
TURIANO,  m. 
TURlBIO,  ». 

TURNO,  in. 
TURPiLIO,  m. 
TURPIONE,  m. 
TURRANIO,  m. 
TURRÌBIO  . y.  TUftì. 
filO  . 

TUSC1ANO  , n. 


vira  Azioni. 

LATINO . 

ORIGINE. 

INTEETRETAEIONZ. 

Tranquillino  . . 

. 

TrAltm,  bea . 
Tmcallm  , Hi. 
Trmianat , ni. 
Trapunta*  , Ili  . 

La». 

i'rataiuoodo.  Tratimondo  . 

Tranimundui  , di  . 

1 cut. 

Uomo  caro. 

Frati*  . . . 

• 

Thraièùt  , iitr  . 

Grec. 

Temerario  . Audace. 

.... 

• 

Tkraiytolui , Il . 

Grec. 

Contigliela  audace. 

J'ht  i»/ vrw  ac  A u/,c  A r.  Pcnull.br  Ct. 

Grec. 

Guerriero-audace  . 

• 

.* 

Tkraiyaedti , dii. 

Grec. 

Contigliele  audace . 

Tkraio , onit  . 

Grec. 

Millantatore. 

Trtkdtimi  , til  • 
Tribolimi , UH. 
Trebàniut -,  ali. 

Lar. 

.... 

Triearaami  , ai. 

GreC. 

Da  Tre  capi . 

* 

Trlphy  Itimi,  UH. 

Grec. 

Tiifena  , Trifene  , Trifcoia 

i nfumi , 

Trypkon,onii,m,  Trìphtnet  ,nì$ . 

Grec. 

Delicato  , DeJiiictO. 

Trifola , f. 

Tripkiaa , Ttypkarmm , Try- 
pkòtim,  mi»,  Tryptoia,ut,f, 
Tritoni  , toi  . 

Grec. 

. ■'  - 

T’ lupai  , per . 

Grec. 

Da  Tre  occhi . 

TnputtTripot  .od;  jpeoolt.br  e » . 

Grec. 

Da  Tre  piedi. 

7 n lamini  , mii  . 
TripIcUei ami,  mi. 

Grec. 

Da  Tre,  e Guerra . 

Trilla  , ria-  . 

Grec. 

Traodimi  , dii  , 

Grèc. 

Tròpkimma  , mi  . * 

Grec. 

Nudrìto  , Educalo , 

Trophòniui  , ali. 

Grec. 

Da  Nutrire  . 

Trogai  , gì. 

Grec. 

Troia**!,  mi. 

Grec, 

Ti  diluì  , li. 

Grec. 

Trai , Oli  . 

Grec. 

Trometn,  Ut. 

Grec. 

Thulal  , indecl. 

Ebr. 

Mondano. 

• * * * 

* 

* 

• 

Tubnl-eàim  , in  dee). 

Ebr. 

Potatilo  mondano  , 

Thue/dldti , dii . 

Tullio  la  *,  f.  1 

■ 

• 

Tulliana! , ni. 

Appartenente  a Tullio 

» 

« 

Tulli *i , //il  , m Ili *,  Uhm,/. 

.... 

• 

• 

■ 

Tnliiot*  , la . 

Tullui,  tu. 

Lai. 

. 

• 

TArehn  , eil . 
Tnrìapkut  , phi . 

Tarribio.  . * 

* 

Turlanui , ni. 
Tarlii ut , kit . 

.... 

• 

• 

Turnut  , mi . 

« 

-* 

T mr pili  ut , IH. 

Lai. 

• . • • 

• 

• 

Turpi* , <m//. 

Lat. 

‘ 

* 

Tur, ànimi , mii. 

Grec. 

• 

Tuie  ianut  , ni  , 

1 
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VARIAMOVI. 

■Esani 

ORICME. 

nrrBUFtcTiaMoitE . 

V afre,  m. 

V aphrtt  , phrit  . 

Grec. 

VÀCAO  , m. 

y tigno  , iadecl. 

Ebr. 

Interiore,  Intimo. 

VÀCUI!)  ,,>..SF.LVÀC. 

CIO  y , SILVESTRI). 

N 

VALABONSO  , m. 

y alokontut , ti . 

VALBERTO . y.  GUAL- 
BERTO.  .. 

VALBURGA,  f. 

, . 

Teol. 

Totrice  de'  Pellegrini. 

VALDEMARO,  m. 

Governatore  celebre  . 

VALDE  TRUDE.f'.  VAL- 
TRUDE . 

VALENTIMIANO , m. 

• • 

• 

y aleuti  nianus , mi. 

Lai. 

Appartenente  a Valen- 
tino. 

VALENTE,  a. 

Vile  Olio. 

Valenzionc 

Valentino. 

V aleni  , tnlit . y olènti  ut , tii. 
y •Unno  , or lt  . y olenti- 
nut  , ni  . 

Lai. 

VALERIANO  , m. 

Qjbraoo  . 

y alerianut  , mi  . 

Lai. 

Attinente  a Valerio  . 

VALER  ICO  , tu 

» • 

y altri  l'ut  , ci  . 

Tetti. 

Signor  potente . 

VALERIO,  m.  RIA,  f. 

’ 

Lai. 

VALESO,  .0. 

y alemt , ti  . 

Lai. 

valfredo.  y.  GUAI- 

FREDO. 

VALTRUDF.  . f. 

Valdctrude 

# 

Tent. 

Amata,  da’  forettieri . 

VANOftEGlSILO  . m. 
VANGELISTA  V.  E. 

• • 

* 

• • 

, 

y dndregililut  , U . 

Teul. 

Difeoaor  forte . 

VANGELISTA. 

VÀNIA,  m. 

VANNI. y.  GIOVANNI. 

* * 

* 

* 

• 

• 

• 

y tinia  , n ire  . f 

Ebr. 

Nndrimento  del  Signo- 
re . 

VAPSI , ra. 

• • 

* 

• 

• • 

y opti  , indeci- 

Ebr. 

Frammento  , e Diminu- 
zione . 

VARICO  , cn. 

VARINO,  y.  GUARINO. 

• 

• 

• 

• 

yaricut  , « i . 

Teul. 

Guerriero  forte  . 

YAK  NE  PREDO./'.  BAR* 
NEFREDO. 

VARO  , ni. 

yarut  , ri. 

Lai. 

VARRONE,  m. 

. T 

Lai. 

VASSENI , m. 

y alieni , indecl. 

Eb» . 

Secondo  . 

VASTI  . f. 

Ebr. 

Che  bee . 

vasto  p.  fasto. 

VATÌNIO  , tn. 
VEDASTO  , m. 

y a il  ni  ut  , mii  , 

Lai. 

VEGEZIO,  ni. 

Lai. 

VEL.  m. 

yel , indecl. 

F.l»r. 

Che  dcaidcra  Iddio  . 

VELAMIRO,  m. 

y tlamirut  , ri  : 

Teul. 

Principe  potente. 

VF.LF.DA  , 1. 

Ve  1 ledi  . 

y èteia  , el  V tlléia  , da . 

Tent. 

VKLI.ÉIO.  m. 

ytlléimt  , Udii  . 

Lai. 

vellocato.  y.  cà- 

taldo. 

VENANZIO  , ra. 

y rnàntiut  , Ili  . 

Lai. 

VENCESLÀO,  m. 
VENDELINO  . m. 
VENDEMMIALE,  m. 

y encttldut  , tlài  . 

Teul. 

Lai. 

VENEFREDA,  (. 

. 

y fmef Citta  , dir  . 

Teut. 

VENERANDO,  m.  DA,I. 

Lat. 

VENÉRIO  , ra. 
VENÌLIA  . f. 
VENTURA,  y.  BONA. 
VENTURA. 

y tnèrimt  , rii . 
ytnilìa  , ha  . 

Lai. 

Di  Venere. 

VENULÉIO  . m. 

yeamldiut  , UH . 

Lat. 

VBNUSTIANO,  In. 

T »* 

y enuilianui  , ni  . 

Lai.* 

Attinente  a Venusto  . 

VENUSTO . ra. 

y enuitui , iti . 

Lai.  * 

- 

VER A NO , ra. 

Lai. 

VERECONDO  , m. 
VERENA,  f. 

y eretundui  , di. 
y*rtma  , ma  . 

Lat. 

^»-43i§rtizecl  by  Goej 
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VERUNO  , m. 
VFRIDIANA  , 1. 

VÈRIO,  per  SILVÉRIO  • 
F.  SILVESTRO. 
VERISSIMO  , m. 

VERO,  m. 

VEROLO,  m. 

VERONA  , f. 
VERÒNICA,  L 
VERRB,  m. 

VESTINA,  f. 

VETTORE  . F.  VITTO- 
RE . 

VIJTURIO  , in. 

VEZIO , in. 

VIATORE , m. 
VIBERTO . V.  GILBER- 
TO . 

VICINO  . V.  BONVICI- 
NO. 

VICO.  V.  LODOVICO. 
VIDIMARO,  m. 
VIENNA  , f. 

VIBRI.  V.  OLIVIERO. 
VIGBERTO  . m. 
VIGtLIO,  m LIA,  I. 
VIGO  . V.  LODOVICO  . 
VIGORE  . m. 
VILGEFORTE  , f. 
VILLANO,  m.  NA  , f. 
VILLEADO  , m. 
VILLERAMO  , m. 
VILLIBALDO , m. 

VILLtCNIO,  m. 
V1LLIFREDO  , m. 

VILLIGISO , m. 
VINCENZO,  m.  ZA,  f. 
VINDlCIO,  m. 
VINDÓNIO,  m. 
VIMBALDO,  m. 

VINIRAMO  , m. 
VINOCO,  m. 

VIOLA,  f. 
VIOLANTE,  f. 
VIOLINO,  «n. 
VIPSÀNIO,  m. 
VIRGILIO,  m. 
VIRGÌNIO,  a.  NIA  , f. 
VIRI ATO,  m. 

V1RONE  . m. 

VISIG ARDA,  f. 
VISIMARO  , m. 

VISSI  A.  f. 
VISTREMONDO,  m. 
VITA,  m. 

VITALE.n».VITALINA,F. 
VITALIANO,  a. 
VITÀLICO  , m. 
VITROSLÀO , m. 
VITÈLLIO  , m LLIA  . f. 
VITFRRDO . V.  VILLI 
FREDO . 


VARIAZIONI  . 


V tritolo  . Ed  il  compotto  MaWcito  , 
Malrcixi . 


Villebaldo  . Vi 
Billibaldo. 


illi  bordo 
Bilibaldo 


Vioccmìo  . Cencio  . Vinca; 


Lo  tteno  che 
Guioibaldo 


Balduino  , e 


LATINO  . 

ORIGINE. 

INTBRrftBTAKlOnE. 

F(r/*IW  , m*. 

Lat. 

Apptmotnte  a Vero. 

V /ridiano  , MA'  . 

La;. 

y eri/i intuì , mi  . 

Lat. 

y erut  , ri . 

Lat. 

y érolnt  , ii  . 

Lat. 

y croma  , na  . 

Lat. 

y cronico  , car  . 

Grcc. 

ycrret  , rrit . 

Lat. 

y et  lino,  «a. 

Lat. 

Vetùriut , rii. 

Lat. 

y clini  , Ili  . 

Lat. 

y ialor  , orli  . 

Lat. 

Viandante . 

y idi  mona  , ri, 
y icona,  noce. 

Teot. 

Molto  celebre. 

Fighcrlut , ti. 

Teot. 

Guerriero  celebre . 

y igitiui , IH,  ai.  Ha,  tiar , J. 

Lat. 

Sentinella . 

Vif.r , ori.  . 

Lat. 

Fermeaxa . 

y il gef oriti  , tit. 

Teot. 

y itlanmi  , ni  . 

Lat. 

y illthadut  , di  . 

Teot. 

Feliciesimo  . 

y litèramui  , mi . 

Teot. 

Molto  roboito . 

y ilitbaldui  , y illt borditi , Vìi - 

Teot. 

Molto  ardito  . Fortiaei 

icbrordut  , BilUbaldut , di  . 

0»O  . 

Villiekaùu,  Oli. 

Test. 

y ilUJ ridai  , y il/ ridai  , di  . 

Teot. 

Eeempìo  di  pace. Tran 
nuillillimo  . 

Fungimi , il  . 

Teot. 

Valìdiiaimo  . 

yincènliui,  tii,  ni.  Ua,  tiar,  /. 

Lat. 

y indie iut  , oii  . , 

y indvmiut  , oli. 

Lat. 

y uulaldut  , di  . 

Teot. 

Guerreggiatore  forte. 

Finimmo» , mi. 

Taot. 

Guerriero  rcbuito. 

y inotm  , d . 

Teut. 

nota,  toc. 

Lat. 

V iolantli  , Ul  . 

Lat. 

y iolinut , ni  . 
y iptànimt , M U . 

Lat. 

Virgilio»  , IH. 
y ir gìnìut , oli,  m.  n io,  n im,J. 

Lat. 

Lat. 

y iriatnt  , li  . F iriotkm  , iM  . 

Lat. 

Di  grandi  forai . 

y irò  , om  it  . 

Teot. 

y i.igorda  , da . 

Teot. 

Origine  de’  capiteni . 

y iiimarut  , ri  . 
Vinta  , aia . 

Teot. 

Celebre  duce  . 

y ito  , ter  , 

Teot. 

Uomo  forte  . 

y itali t.  Ut,  m.  y ilalina,  n(o,f. 

Lat. 

V italiamui  , ni  . 

Lat. 

Spettante  n Vitale . 

Fit  Aliati,  ci. 

Lat. 

yilboitàui , lai . 

Teot. 

Soldato  celebre. 

Fiutimi,  UH,  m.  Ilio,  Ilice,  /. 

Lat. 
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VITI  CHIEDO  , a. 
VITIGB , m. 

VITO.  a. 

VITTORE  f m. 

VITTORIANO , m. 
VITTÒRICO  , a, 
VITTRÌCIO , a. 
VITTCRO,  m. 
VIVÉNZIO  , m. 
VIVIANO  , m.  NA  , f. 
VlVINA,  f. 

VOLCÀZIO , m. 
VOLCMARO  , ni. 
VOLFGANGO.f'.GAN. 
COLPO  , e AGILUL- 
FO . 

VOLFR AMO,  m. 
VOLKRKOO,  a.  DA,  f. 
VOLMARO,  a. 

VOLPIANO , a. 
VOLUNNIO,m,NNlA,f. 

VOLUSIANO , a. 

Ubaldo  , a. 

CBIL,  m. 

CCALEGONTE , m. 
CDALRICO.  V.  AOAL- 
RICO  . 

CDEBRICO,  a. 
CORICO  . y.  ADALR1- 

co . 

CPAMO , a. 

LG  BERTO  , a. 

UGO,  a.  GA,  f. 


CL,  a. 

CLAMO,  a. 

ULBERTO  . V.  ADAL- 
BERTO, 

ULDARtCO . V.  ADAL- 
RICO  . 
tJLFARO,  m. 

ÙLF1LA  , a. 

OLISSE,  a. 

ULPERTO  . y.  ADAL- 
BERTO . 

CLIMA  NO  , a. 
CMBELINA,  f. 
UMBERTO  , m. 
CMBRlZIO,  a. 
CMFREDO , m. 

UMILI AN A,  detto  per  E- 
MILIANA  . y . 
UMILTÀ , f. 


VARIAZIONI . 


VÌMórto  , m.  ria,  f.  Vettore.  Vittorino. 
Aiutare,  per 


Viviate  . VMaiiolo.  . 


Vullrano.  • • 

Otmaro  . . . 


Volammo.  . 


BaH n • Ralduecio  . Ubaldello  , Dello . 
Ubaldcaca  , f. 


Ughelto  , Ghetto.  — Coltello  , Ghel- 
lo  . — Ughìno  , Ghino  . — C- 
góccio , Góccio  ■ — Ugolotlo  , Lot- 
to.— Cgoilo,  Gotto.  — Uguccionc, 
Clone.  — L’ione,  Gone , — Ugo. 
lame  , Asolante  , Laute  . — Ugo- 
lioo  . — • Goilb  , f. 


LATINO  . 

ORIGINE. 

ÌNTRRTRKT AZIONE. 

VHiehimdmi , eli . 

Teo». 

Molto  cognito. 

ri»gi‘,  *<«■ 

Teot. 

Guerriero  forte  . 

Vii»!  , <a  . 

Tesi. 

Bellìcoao  . 

y ietmr , crii  , et  Viete  riti  t 
rii , m.  ri m , i/«  , /. 

Lai. 

Vittorioio  . 

V iclo'ianut  , Hi  . 

Lai, 

Viiiorioio. 

Vletòriemt , ei  . 

Lai. 

Vietrieim  , cil . 

Lai. 

Vietar  hi  , ri  , 

Lai. 

Vivimirnt  , Hi. 

Lat. 

Vivi  anni  , ni  . 

Lai. 

Vivine  , ntr  . 

I.ai. 

V ottativi , V uledliml , ili . 

Irtil. 

Gueriiero  del  Popolo. 

Votemmrmt  , ri . 

T«ut. 

Ampliator  di  Popoli. 

Volfrmmmi  , mi-  Vml/ranu,  . 

Tetti. 

A inlatore  valido. 

V olfrrdui  , di  , m.  da  , dtr , /. 

Tem. 

Celina  in  pace  . 

Votmnrm  , rt  . V mimmi  HI  . 

l e ut. 

Amore  di  felicità.  Ilio 

dimoriti . 

atre  nella  proaperilà 

V ut  pia**!  , mi. 

Vetiìmniw,  nii,  *».  mia,  mter.f 

Lat. 

Volmmami.rnnt  m.mna.motrf. 

Lat. 

V otuiiamut  , mi . 

Lat. 

Cbnldmi , il , m.  Ubnldtiem,/ 

Teot. 

Soccorritore  fotte. 

('bit  , indeci. 

F.br, 

Condotto,  Portato. 

Vcdlrgom , ornili . 

Grec. 

Cdétrteui , ri . - 

Tetti. 

Htipkmm,  indici. 

Ebr. 

Talamo  di  loro  . 

Hugobertmt , li. 

Tcut. 

Celebre  per  la  pcrapi 

Big.  Bug.  , g.,f 

Teut. 

Perapicace. 

lini . indee). 

F.br, 

Dolore . Infermità . 

UUm , iodecL 

Ebr. 

Vcatibolo.  Foneiia . 

riformi,  ri. 

Teot. 

Aiutatore  in  guerra. 

Ci  filai  , Ice  , 

1 «ut. 

Liberato  dal  Lupo . 
Generato  per  via  in 

Vivi  rei  , uri , et  Ulixil  , Xil  . 

Grrc. 

V lyxit , xil . 

tempo  di  pioggia  . 

C 'ipianui , mi . 
Z'  miselina  , ntr  . 

: 

l/mbr ritti  , ti  . 

Tent. 

Potente  illuctre. 

Umbrllitti,  tii  , 

Lai. 

Umfridmi , di . 

Teot. 

Difentor  potente . 

IlumUUat  , tmlil . 

Lat. 

Digitizeo 
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UNNERICO,  m. 
ÙNNICA  . m. 

uomobuono.  y.  O- 

MOBUOMO. 

UR , m. 

URAMO  , m. 

UBI , ra. 

URBANO  , ai. 

URBINIO  , ai.  NIA,  f. 

URU.ro. 

URIELE,  m. 

US  , ni. 

US  AMO  , za, 

USB  ERTO  . V . OR5E- 
BERTO. 

USI , m. 

USTÀZANE  , m. 

UT  AI  , ni. 

UZAL  , m. 


Z aBAD  , n. 

ZABADÌA,  ni. 

ZÀBBAl,  ui. 

ZABD1 , m. 
ZaBDIELE,  in. 
ZARINA  . m. 
ZABULONE,  a». 

Z ACARI A , m. 

ZACCO.  V.  GRAZIA. 
ZACHÉO , in. 

ZACJfER  , ai. 

ZACUR,  m. 

Z ALÉUCO . y . SBLEU- 
CO  . 

ZAMA,  o. 

ZAMBDA,  m. 

ZAMBR1 , in. 

ZANA.  y.  GIOVANNI. 
ZAKCLE,  b. 

zane  , m. 

ZANGROLFO,  m. 
ZANI  , ZAN1NO  . y. 

GIOVANNI. 
ZANITA,  m. 

Z AN ORI.  y.  ZENÓBIO 
ZANTE.  y.  SANTO  . 
ZARA  , m. 

ZAR  AI  A , m. 

ZARES  , f. 

zarino  . y.  lAzza 

uo . 

ZATAMO,  m. 

Z AVANO  , m. 


VARIAZIONI. 


Óraì.  • • 

Un'elio  . • 

Usim  , f.  • 

Z obu 4 * . 

Zabdia  . . 


Zacài . ..  . . 

Zimini  , Zen  ma  . * 

Za  tri  ira  . Zacnran  . Zaoiri 


Zirli , • • • i 

Za  re  he  . . . • 

Zeta®  « 


LATINO. 

ORIGINE. 

INTERPRETAZIONE. 

F/unntricttf  , et • 

Tenl. 

Signore  intrepido. 
Liberato  dagli  Unni, 

II  li  ani  lai  , tee  . 

Teat. 

Ur,  Uri,  Rur,  Ifùrai , io  deci. 

Ebr. 

Fuoco,  Lame  , Loce  . 

il  urani  , iodecl. 

Ebr. 

Liberia  di  loro  . Bua* 

-* 

cfaetza  di  loto . 

Ilari , iodecL 

Ebr. 

Ir  aie  ibi  le.  Libertà.  Bian- 

f/rlitw , ri. 

Lat. 

cheria  . 

(Jrbinim  , uri,  m.  ni»,  nicrtJ. 

Lat. 

Uria,  tei  riai  , rim  . 

Ebr. 

Fuoco,  e Loce  del  Si* 

Uriti  , éUt  . 

Ebr. 

gnote . 

Fuoco  , » Lume  di  Dìo. 

Hm  , iodecl. 

Ebr. 

Consiglio  . Legno  . 

fi  idi  am  , iodecl. 

Ebr. 

Allegrezza  , o Silenzio 

fluii,  m.  Buiim , /.  iodecl. 

Ebr. 

di  loro* 

Festevole,  o Silenzio- 

Uithatunti  , n//  . 

Pera. 

*0, 

Ùtkai  , iodecl. 

Ebr. 

Perversità. 

Uml , iodecl. 

Ebr. 

Ambulante  . 

Zabad , iodecl. 

E br. 

Dotato  , Dole  • 

Zabadloi  , due. 

Ebr. 

Dote  del  Signore . 

Z libimi  , iodecl. 

Ebr. 

Plesso . 

Z abili , iodecl.  Zabdlmt  , dia. 

Ebr. 

Dole  , Abbondanza  . 

Zàbdiel , flit . 

Ebr. 

Dote  di  Dio . 

Z.  abita  , ma. 

Ebr. 

Flusso . 

Zàbulon  , ùnti  . 

Ebr.  . 

Abituro  , 9 A bitinte  . 

Z.aeharlat  , ria . 

Ebr. 

Memoria  del  Signore . 

Zac  itevi , ri»/.  Zac  hai  ( ind. 

Ebr. 

Poro,  Nitido . 

Zaehtr , iodecl. 

Kbr. 

Memoria  . 

Zachur , iodecl. 

Ebr. 

Ricordevole . 

Ebr. 

Cogitazione  . Scelteti 

Zambdat , bda . 

Grec. 

terza . 

Z umbri , iodecl.  Zamira,  ra  . 
Zamran  , Zamri  , iodcd. 

Zander  , tilt . 

Ebr. 

Cantante. 

Grec. 

Zane»  , alt  . 

Gire. 

ZangriHphiU  , pii . 

Teul . 

Zani  tal  , ta  . 

Grec. 

Zara  , ra  . Zarahi , indccl. 

Ebr. 

Orientale  . Chiarezza . 

Zar  alai , ia  . Zarche  , indccl. 

Ebr. 

Chiarezza  del  Signore  . 

Zartt , iodecl. 

Ebr. 

Miseria  , « Eredità  atra- 

», 

Diera . 

Zatian i , Zttham  , indccl. 

Ebr. 

Oliva  di  loro . Questo  à 

Znvan , indecl. 

Ebr. 

perfetto . 

Tremante,  o Tremore. 
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vinuiHUii  . . 

OBIGINS. 

INTERmSTAZlONS. 

ZEB , in. 

Ebr. 

Lupo. 

ZEBEDÉO  | in. 

. A 

« 

Zebedieut , dai . 

Ebr. 

Dole  , o Dolalo  . Fluito 

ZEBEDÌA,  m. 

. 

Zehtdm , dia. 

Ebr. 

veemente. 

Dole  del  Signore . 

ZÉBEE , m . 

. 

Zébee , indecl. 

Ebr. 

Vidima  , o Sacri  li  zio  . 

ZEBIDA,  f. 

Zèbìda  , da  . 

Ebr. 

Dolala  , • Dolanone  . 

ZEB  INA,  m. 

Zebina  , ita  . 

Grec. 

ZEBUL  , m. 

Zebol  , indecl. 

Ebr. 

Piccola  abitazione. 

ZECRI,  m. 

Zccnr 

Zechri  , Zechur  , indecl. 

Ebr. 

Memore  . Maacoliuo  . 

ZEDA  . f. 
ZEFFIRIELE  , f. 

• 

• 

Zeda , dar . 
Zepkyrieli»,  lì»  . 

Grec. 

'/.EPURO  , m. 

ir  ni  Tino  , 

ro.  na, 

f. 

Zèpkyru»  , ri  . Zepkyrinut  , 

Grec. 

Qmati,  Apportatore  del* 

ZELPA , E 

A 

* J 

• 

mi  , «i.  u«  , noe  , f. 
Zelpka  , pkm . 

Ebr. 

la  vita. 

Distillazione  della  bec- 

ZEMMA.  V . ZAMA. 
ZEN  A , m. 

Zenit  , na  . 

Grec. 

Viverne. 

ZENÀIDE . f. 

Zemtìidr»  , di t . 

Grec. 

Viverne. 

ZENICETO,  m. 

/.emetto»  , ti  . 

Grec. 

ZENO,  ZENONE  , ro. 

Zena  , f. 

Zeno  , ani»,  m Zeno»  , nir 

Grec. 

Da  Giove . 

ZENùBK).  a.  SIA,  f. 

Zanobi . Bobi.  Bo 

Zenóbitti,  bli , m.  bia  , bue  , /. 

Grec. 

Da  Giove  , « Vita. 

ZENODORO  , m. 

Zcaódoto 

Grec. 

Da  Giove,  e Dono. 

ZENÒFILO,  ra. 

Grec. 

Amico  di  Zenone. 

ZETANO,  ra. 

Zcthnn , indecl. 

Ebr. 

Uliva  , o Uliveto  . 

ZETAR , m. 

Ztlhor  , indecl. 

Ebr. 

Queito  che  esplora. 

ZÉT1CO  , ni. 

Zòtico»  , ci . 

Grec. 

ZETE . m. 

Zethe»  , thi v . 

Grec. 

ze  ro , 01. 

Zethot  , ibi . 

Grec. 

ZF.TU  , m. 

Zctua 

Ztlhu  , indecl.  Zelua  , tua  . 

Ebr. 

Oliveto. 

ZÉUSI , ni. 

Zèuai» , xit,  et  Zéuxì» , idi»  pe* 

Grec. 

Da  Unire. 

ZEUSÌDAMO.  V.  DEL 
StDAMOv 
ZIE.  n>. 

nuli.  brtv. 
Zie , indecl. 

Ebr. 

Sudore  , o Tremore. 

-,  zi  fa  , o. 

ZILÌOLO.  V.  EGIDIO 
ZITA  , f. 

ZIZA,  m. 

Zipha  , pka  . 

Ebr. 

Quella  bocca. 

Zita  , far . 

Zita , tea . 

Zoa  , Zoo»  , et  Zoé , Zoet , f. 

Ebr. 

Uni  vena  le. 

ZOA  , ZOE  , f. 

Grec. 

Vivente. 

ZOELLU,  ra. 

Zotllo»  , Ui . 

Grec. 

Di  Zoe. 

ZOET , ra. 

Zohtth  , indecl. 

Ebr. 

Separazione. 

ZÒFIMO,  n. 

Zóphimu»  , mi. 

Grec. 

ZÒILO,  m. 

Zòilo»  , li . 

Grec. 

Vivace . 

ZONA , ra. 

Zona » , na. 

Grec. 

Cintura. 

ZOOM,  ro. 

Zoom  , indecl. 

Ebr. 

Abbomincvolc.  Imiuon- 

ZOPIRIONE , m. 

Zopyrion , ent» . 

Grec. 

do. 

ZOPIRO  , m. 

Zopyrut  f ri  . 

Grec. 

Fuoco  di  vita. 

ZOPITO  . m. 

Zopytut  , ti  . 

Grec. 

ZOROASTRE , m. 
ZOROBABELE , ro. 

Ztroattre»  , etri» . 
Zorobabet , eli t . 

Ebr. 

Alieno  dalia  confusione, 

ZÓSIMO  , ra. 

+ 

Zòtimut , mi  , m.  ma  , ma  , /. 

Grec. 

e Strana  contusione . 
Vivace. 

ZÒTICO , ai. 

Zòtico»  , et. 

Grec. 

Vitale. 

( 
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APPENDICE 


di  nomi  trovati  sopra  lavoro , e spezialmente  degli  Ebraici  nelle  prime  lettere 
dell’  alfabeto , de’  quali  non  ancora  s’ era  fatto  lo  spoglio,  e delle  variazioni 
che  da  prima  non  si  volevano  riportare  in  capoluogo. 


. t VAI  1.0  0 COMUNE. 

vanu/joti.  | 

LATINO. 

Aara, m.  . 

A . 

Ahara  , ree . 

Ebr. 

AARF.FLE  , m.  . 

Ahàretl  , indeel. 

Ebr. 

AÀSRAI . ni.  . 

* • 

Abatini  , indeel. 

Ebr. 

AÀS’IARI  , m. 

. 

Aiàtihari  , indeel. 

Ebr. 

AA7.1  , in. 

Abati , indeel. 

Ebr. 

AB  A , in. 

‘ T ‘ - 

fiaba  ! bar. 

Ebr. 

AHAELARDO.  V.  ABELARDO . 

AUÀGARO  K ABGARO.^,....J/c. 

ab ai lardo  . r.  auelardo  . 

AB  ARON  , m. 

Abaron  , indeel. 

F.br. 

AB  DA  , m. 

Alida! . Abdi. 

<vv 

Abda  Ab, lai  , Abdi , ind. 

Ebr. 

ARDKLB  , m. 

. v-ì 

Abdtrl  , Abdi  et . Iti . 

Ebr. 

ABDKMFXEC  , m. 

A bdrmeleeh  , indeel. 

Ebr. 

ABDENAGO , m.  . 

• 

. 

Abdraaeo  . indeel. 

Ebr. 

ARDIR  . V.  ABADIR. 

v ' 

AB  ED  , m.  . 

. 

Abei,  indeel. 

Ebr. 

ABENNER,m. 

Abeamer  , indeel. 

A BER  , m.  . 

Abor  . 

H aber  , li  ab  or  , indeel. 

Ebr. 

ABF.SAN  , m. 

Abetan  , indeel. 

Ebr. 

ABG  ARO  , DI.  . a 

. . 

"fff-  Alamaro 

AbrÀbaro. 

agg.  Abd/fnrut  , AbfAbarut . 

ABt A , m.  . f. 

. • 

Ali  , f.  . 

. 

Àbl*  , bieet  . Ali  , indeel. 

Ebr. 

Habia  , blte. 

Ebr. 

AB1ÀII,  .m.  . 

Ebr. 

AlilALBON  , m.  . 

T T ' » 

Ebr. 

ABIA.M.  m.  ,f. 

Àbiam  , indeel. 

Ebr. 

ABI  ASAF  , m. 

Abisaf  . 

A biotopi  , Abitaph  , indeel. 

Ebr. 

ABI  A i AR  , m. 

t 

Ebr*. 

AMBONE,  m. 

ABIDA.ni.  . 

ABIDAN.oi.  . 

Ebr. 

ABIKLE.  m.  . , 

Abiti,  tlit. 

Ebr. 

ABIEZER,  m. 

Ebr. 

AB1GÀB AON,  m.  . 

Abf-gdbaon  , indeel. 

Ebr. 

ABIMAELE,  m.  . 

, 

Ebr. 

ADlNADAB,  a.  . 

Ebr. 

ABiNOEMO.na.  . 

Ebr. 

ADIRAM  , ra. 

Abiion  . 

Ebr. 

ABISAF.  V.  ABIASAF.  App 

it  ine  . 

*.* 

ABIS  AG,  f.  . 

Alita  “ , indeel.' 

Ebr. 

ABÌSAI,  m. 

- 

Ebr. 

ABISÙE.m.  . 

Abini e , indeel. 

Ebr. 

ABISL'R,  m.  . 

Ebr. 

ABI  TAL  , f.  . 

Abitai , indeel. 

Ebr. 

AUITOB,  m.  . 

• . 

F.br. 

ABIU  , re. 

Abiu,  indeel. 

Ebr. 

ÀBIL’D,  m.  . 

Ebr. 

ABNER,m.  . 

Abarr,  indeel. 

Ebr. 

AROBI.m.  . 

Ebr. 

* ABONDIO.  V.  ABBONDIO. 

ABOR  . F . ABER  . Appenditi  . 

T.  VII. 


IKTERrilEmtONC. 


Fratello  che  rende  odo* 
re. 

Esercito  nuovissimo  . 
Che  confida  in  tue  . 
Corriere  . 

Che  vede . 
Occultamento. 


Transito. 

•Servo  , e .Servitù  . 

Serro  di  Dio  . 

Serro  del  re. 

Serro  di  splendore . 

Servo  , Operaio . 

Socio,  o Partecipe. 
Scudo  del  padre. 

Padre  del  Signore . 
Occultamento  del  Si* 
gnorc . 

Padre  di  tortura, di  lode. 
Padre  lopraintclligeuie. 
Padre  del  mare  . 

Padre  che  raccoglie  . 
Padre  eccellente. 

Padre  della  sdenta. 
Padre  del  giudirio  , 
Padre  Dio  tuio  . 

Padre  dell*  aiuto. 

Padre  del  calice. 

Padre  da  Dio . 

Padre  Spontaneo. 

Padre  di  bellezza . 
Padre  di  elezione  . 

Ignoranza,  a Errore  del 
padre . 

Dono  del  padre . 

Padre  di  salute. 

Padre  di  rettitudine. 
Padre  di  rugiada. 

Padre  di  bontà  • 

Padre  medesimo  . 

Padre  di  lode  . 

Lume  del  padre  . 

Padre  d*  incarnazione  , 


86 


Digiiized  by  Góogle 


I 


A 681 


ITALIANO  COMUNE  . 

VABIAZIOM. 

LATINO  . 

ORIGINE. 

imunmiora. 

^ M 

ABSANÌA  , m 

Hai t unirti  , itile. 

Ebr. 

Occultamento  dello  *c«- 

ABSIRTO  , m. 

Ahfjrrtui  , li. 

Grec. 

do  del  Signore . 

lì  ree. 

ACAMONI,  m.  • . • , 

Hiuhamoni , indeel. 

Ebr. 

Sapiente.  Sapienti**  Uno. 

ACA.N  , m.  . , . , 

Aean  , indeel. 

Ebe. 

Tribulazione. 

A e kan  , indeel. 

Ebr. 

Dissipatore. 

Ebr. 

Sterile  . 

ACASTO  ,rn.  STA  ,f.  . 

' * • 

Ebr. 

Turbatore . 

Adiste  .... 

Grec. 

ACAZ , ni.  . . . . , 

AIuì  .... 

Ebr. 

Possedente. 

ACCA . f 

Acca  , «ir. 

• M 

ACCKS , m.  . « . . 

F.br. 

Perverso  , Cattivo ■ 

ACCO,  f.  . . . 

ACCOS , m 

Acce / , indeel. 

Ebr. 

Spina  . Estate. 

ACCUB . m.  . . . 

Acculi  , indeel. 

F.br. 

Vestigio.  f. 

Al.KS  1 h , m.  • . . . 

• . • 

AGII  ÈLA 1 , m 

llachclai , indeel. 

Ebr. 

Che  aspetta  il  Signor* . 

ACHELolDE  , f 

AGHKMÉNIDE  , m. 

ACHIA  , m 

Achia  , sei  Achia t , ite. 

Ebr. 

Fratello  del  Signor*. 

ACHILLKÌDE  , ACHILLIDE.  m. 

. 

Figlio  d’  Achilie . 

ACHIMAAS  , m 

. 

Achimiat  , indeel. 

Ebr. 

Fratello  consigliere. 

ACHIMAN,  m 

Achimna  , indeel. 

Ebr. 

Fratello  preparato. 

ACH1MOT  , m. 

. . . . • ‘ 

Ebr. 

(■rateilo  della  morte  , o 

Fratello  mono  . 

AGHI  NO  AM  , f 

Ebr. 

Bellezza  del  fratello  . 

ACHIRAM.m. 

Ebr. 

Elevazione  del  fratello. 

ACHIS  , m. 

Ebr. 

Co»)  h , 

ACHÌSAMEC.m 

Ebr. 

Fratello  di  costanza  . 
Fratello  di  bontà . 

AClin  O»  . m 

Ebr. 

ACIUTOFEL  , m. 

Achiiofihtl , indeel. 

Ebr. 

F latrilo  di  rovina  . 

Aconoa . 

Ebr. 

Oppressore.  . . 

ACÓNZIO  . m 

ACIUSIONÌADE  , ra.  . 

Accliiattiadti , dir. 

Grec. 

Figlio  di  Acrùio. 

A CSA , f 

. 

Ebr. 

Adornata  . 

ACUFA , m 

Ilacupha  . phtr  . 

Ebr. 

Precetto  di  bocca. 

Acys , in 

H.icur  , indeel. 

Ebr. 

Spina.  Tedio.  Fine. 

ACUZIO  , m 

Acùilut  , iti . 

ADA.  f 

Ada  , dir. 

F.br. 

Congrega  . 

AUU.l  , m 



Cessazione . 

ADAD,  m 

AJad , indeel. 

F.br. 

Vapore.  Clamore. 

ADAÌA  , m.  . . v. 

Ebr. 

Acuto  . Che  gode  . 

agg.  Edilbcrto. 

Adata  , rei  /et , ite» 

Ebr. 

Testimoni*  del  Signore. 

ADALBERTO  . m. 

AOALOARO  . r.  ADALGERO. 

AL) ALMO.NDO.  V.  ADAL.MAxNO. 

ADALPERO.  V.  ADALBERO  . 
AL) ALRICO  ,wn 

egg-  Olderieo. 

A13ALVICO  , ra 

A DAR , m 

• Edilvico  . 

A dar  ^tndtc\. 

A iarHtrr  . indeel. 

F.br. 

Bellezza. 

ADAREZER  f 

F.br 

Bellezza  del  soccorso. 

ADBELE  , ni 

Adirei,  indeel- 

Ebr. 

Nube  presso  Iddio. 

ADDI,  m 

ADELALDO.  ADELBALDO.  ADEL- 

Addo  .... 

Addì , Addo,  indeel. 

Ebr. 

Testimonio . 

BERTO  , re.  V.  ADALALDO  . «e. 
ADELBOLDO.  V.  ADALBALDO . 
ADELCAMO.  in 

Airleontu / . mi  . 

Affr. 

ADELFO  , tn 

AJtlphut  , phi. 

AOKLGILDK.  r.  ADEI.llDE  . 

ADKLGISO  . V.  ADALGISO  . 
ADF.LGONDO,  m. 

ngg.  Albegondo  . 

ADELMO . y.  ADELELMO. 

.jflf 

ADEMARO.  ADIM ARO  . cc..  V.  A- 

fri 

DALMARO . 

ADEODATO.  V.  DEODATO. 

; T r ’ t i'lTn' 


A 


ITALIANO  COUL-te. 


OfllGlNE.  lKTEKPUETAZlOMk. 


ADlELB  , tu. 

A DIN  , n.  . 
ADLi , m. 
ADMATA,  m. 
ADOLÀRIO.  V.  A 
ADONlA  , m. 

ADON1BEZEC  , m 
ADONICAM , ui. 
ADONI  RAM,  n. 
AUOMSKDEC,  01 
ADOllAM  , ni. 
ADR  AMF.L.ECCO , 
ADRÀS  FIDE  , f. 
ADRJELE,  ai. 
ADGRA.M,  m. 
AEDO.NE.f.  . 
AKR  , ni.  « 
AKUOPA.f.  . 
AFA.M  , m.  . 
APFÀI.M,  m.  . 
AFFI  A,  f. 
AFPIM.tn.  . 
AFFUS,  io.  . 

AFÌA,  ri.  . 
AFIDNA  , m. 
AFSES , ra.  . 
AFS1IIA  , f.  . 
AGABL),  m.  , 


agAcli  ro , 01.  . 

AG  AG  , q,  . , . . 

AG ATIA  , m.  . 4 . 

AGAVE,  I.  .... 

AtìE  . «ri 

AGE.NÒRIDE.ro.  . . . • 

AGGI  A,  m . . . , 

AGGIT,  f 

AGIPBRTO.  V.  ÀGIBERTO. 
AG  SI  KS  FON  E , m. 
AGIUCOLÀO  , m. 

ÀORIO  , m 

AH  AZ . V . ACAZ  . Appendice , 
AHI  , n>.  . . . 

AI  A , m.  . . , • , 

AIA  , » 

A1AL0N  , m. 

Al  AM  . 

AIGAM.  

AIEZER.m 

AkGOI.ro,  m. 

AILAM  , m 

Al  LCD , tu 

AIMAN,  m.  . ... 

AlMELEC.m. 

Al  MERICO.  V.  AM  AL  ARICO. 
AIMONE.  V.  AMMONE. 

AlN  , m 

AÌ.NADAB,  di. 

AÌO  , m 

AIR  A , m.  . . . . 

AIRAM  , m.  ..  .. 

AÌSAAR,ts.  , • , . 

AISAR  , m.  . . . . 

A1CD , tu.  . . . . 


Aditi,  eli/. 

Adin  , ÌÓdccl. 

Adii  , iudecl. 

Admalha  , tha. 

Adotti* , vtl  Ut,  la. 
Adoni-bette  , indecl. 
Adonicam  , indecl. 

A do  tur  ara  , indecl. 
Adoni-tedee  , indecl. 
Adorar» , indecl. 
Ailrameleck  , iudecl. 

AdratUt , anidri. 

Un  ititi , eli t. 

Adorar»,  iudecl- 
Aèdo»  , v*tt  penull.  tre*. 
Ahtr  , indeci. 

A èropt  , pei . 
llaphir»  , indecl. 

Apphriìm  , indici. 

Appkia  , pphiie. 

IJnpphini  , indecl. 

Apphue , iudecl. 

Aph'ia  , phìcr. 

Aphidna  , dea. 

Apktet  , indecl. 
llphtibn  , bar . 

Agak  , indecl. 

llagab  , vel  lingula  , la. 

A gal  ut  , hi.  Agablia,  Hi. 
A gacijrlut  , li. 

Agag  , iudecl. 

Agalkiat  , Ibi  a 
Agave  , vfi, 

Age  , indecl. 
ìAgenòridet , da. 

!"«««<« . 

\Aggith  , micci. 

\Agrttphon ernie . 

A gri< oldoi , Idi. 

À grimi , grii. 

Ahi  , indecL 
Àie  , ia. 

Ahi a , vel  hlae  , hla. 
Aiolo»  , Alton  , indecl. 
Ahiam  , indecl. 

Ahleam  , iudecl. 

Akieter  , indecl. 

Aigulphut  , pki. 

Ariam  , indecl. 

Ahrlud , indecl. 

Ahiman  , iudecl. 

Ahimtltrh , indecl. 


Ahi»  , indecl. 
Akiaadal  , indecl. 
Akio,  iudecl. 
Ahira,  ra. 

Ahlmm  , indecl. 

] Ahìiaar  , indecl. 
\Ahii«r , Indecl. 
dfuud , iudecl. 


Testimonio  di  Dio. 

1 Vetroso  . 

Testimonio  • me. 
Vapor  della  merle. 

Signore  dominatore  . 
Fulgore  del  Signore  . 
;Sor*c  il  Signore  . 
^Signore  eccello  . 
Giustizia  del  Signore. 
Lode  sublime. 
Grandezza  del  re . 

Gregge  di  Dio . 

Potenza  di  loro. 

Altro,  o Posteriore. 

Talamo  di  loro. 

Volto,  Feccia. 
Produttrice. 

Lido  del  iiiare  . 
Consiglio  d'  indignano- 
ue. 

Che  soflìa. 

• 

Che  distrugge.  * 
Volontà  ima  in  essa. 
Allegrezza  del  padre. 
Locusta. 


Valle,  o Profondili. 
Figlio  d’  Agenore . 
Solennità  del  Signore  . 
Festiva,  Solenne. 


Fratello  mfo. 
Avvoltoio . 

Fratello  del  Signore. 
Fortezza,  Fané  . 
Fratello  della  Madre. 
Fratello  che  risorge. 
Aiuto  del  fratello . 

Occulto . Giovane . 

F rateilo  nato. 

Fratello  preparato. 
Fratello  del  re. 


Fratello  del  tino. 
(Fratello  spontaneo, 
fratello  di  Jui  . 
t rateilo  d1  iniquità. 

Fratello  mattaiino. 
Fratello  drl  principe. 
■ Fratello  di  lode. 
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J TALI  A, NO  COMUNE  . 


VARIAZIONI. 


Alma!  . 


ÀLAA  , f. 

ALAMAT,  m. 

ALBEGARDE,  f.  .... 
ALBERANO  . y.  ADALRAMO  . 

ALBOI.NO.  V.  ALBO  . 

ALCESTK  , 

ALCIDE  . m. 

ALCIMEDONTE.  m.  . 

ALCtTOE,  L . . . 

ALCONE . m.  . . . | 

aldegàrio.  y.  adalgf.ro. 

ALDEGOfiDO.  y.  ADELGONDO  . 
ALDELMO . y.  ADELELMO . 

ALDERADO . y.  AUALRADO . 

AL DERAMO  . y . ADALRAMO. 

ALDERICO,  ALDERIGO.  y.  ADAL- 
RITO . 

ALDKRITA.r.  A DA  LR  ADO. 

ALDERO.  y%  ADALRAMO. 

ALDOMIRA  . f 

ALDRADO.  y.  ADALRADO . 

ALDRICO.  ALDRIGO.  ALDROCO 
y.  ADALRICO. 

ALETTA 

ALFKSIliÉA,  f.  . . ... 

ALJAN.  

ALISSÓTOE,  f 

ALLEGRINO  , m.  NA.  {.  . 

ALLODIO,  y.  ALÓDIO. 

ALLON.  y.  AIALON.  Appendice . 
ALMACIIILDE  . V.  AI.MÀCHIO. 
ALMANNO.  y.  ALAMANNO. 

ALMA  I*.  y.  ALAMAT.  Appendice  . 
ALMERICO  . y.  AMALARLCO  . 

ALMO  NE  , m. 

ALOES.m 

ALTEA . f 

A L TO  M I R A . y.  AL  DOSI  I R A . Appi  « d. 

ALVAN.m 

AMABILE,  y . AMÀNZIO  . 

AMA  DATA  , ra 

AMAL.m  

AMALARICO  , m. 

AMALRC , m 

AMAMIM,  ni. 

AMÀRACO.  in 

AMARETTO,  y.  ADALMARO. 

AMARIA  , m 

A MAS  A . in 

A MAS  AI  r n, 

AMASIA,  m 

ah  Assai  , m 

AMATÉO , 

AMATI  . m 

AMATORE  . y.  A.MADORE  . 

AMDAN.m 

AMEDEO  y.  AMADF.O  . 

AMELBERGA  . y.  AMALBERGA  . 

AMBLF.C  . m.  ....  Amelecco. 
AMERICHETTO  , AMBE  (COTTO  , 
AMERIGO,  y.  AMALARICO. 

AMEZO.  y.  ADAMO. 

AMI  , m 

A MICLIDE  , m 

AMICO  , per  BON AMICO . V. 


Lo  lituo  eia  Latino. 


Amadati  . 


agz.  Amarono.  Ann 
Amalecco. 


Un  Ina  , luta. 

Aiamnth,  Aitanti , indeel. 
Allagardei , dii. 


Alcetle , ilei  , vel  itti , itti  . 
Alcidei  , dee . 

Alcimedon  , ontii. 

Alcithoe  , et. 

Alcoa , onii. 


Ebr. 

Ebr. 

T«ut. 


Grec. 

Grcc. 

Giec. 

Giee. 

Giec. 


Aldomiro  , ra 


A ledo  , cita. 

A Ipketil era  , ieei T. 

A/iati  , imlecl. 
Airxoilioe , iloti. 
Allegrinui  , ni  , m. 


Almon  , indeel. 

Aiott  , in<ir<|. 

AUlèa  , tifa. 

Alvan  , indeel. 

A marinila  t rei  ili , indeci. 
Amiti , indeci. 

A metter  , indeel. 

A munì  im  , indeel. 

Amdrneut , ci. 

Amorfn  , *el  tini  , ria. 
Attinto  , tir 
Aettriiai , indeel, 

Arimi  jW,  VI  I tini  , ila. 
Amùtmi , indeel. 

A ma  tieni  , fai. 

Am  itili,  indeel. 

Ilamdoa  , indeel. 


Amtlecl  , indeel. 


Ami , indeci. 

A my elidei , dii . 


Test. 


Grec. 

Ebr. 

Grec. 

lisi. 


Ebr. 

Ebr. 

Ciec. 


Ebr. 

Ebr. 


Ebr. 

Ebr. 


Ebr. 

Ebr. 

Ebr. 

Eljr. 

Ebr. 

Grec. 

Ebr. 


Ebr. 

Grec. 


INTEBrriETIZIONZ. 


Infermità . 

Occultatone.  Giovenco. 


Èrcole. 


Eccello. 


Occulto . Gioventù. 
Incantatole. 

Superiore.  ■ 

Che  turba  la  le»* . 
Fatica  , v Iniquità  . 

Popolo  ebe  lambisce  . 


Altezze  del  Signore. 
Popolo  che  perdona. 
Fotte.  Dono  del  popolo. 
I’oiteua  del  Slgnoic. 
Conculcazione  del  po- 
polo . 

Indignazione . Calore. 
Verace. 

Cupidigia. 

Re  , 0 Cornigli  ere. 


Timore. 


■ 


t 
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ITAMANO  COMUNE 

VARIAZIONI. 

ZATUfO  ; 

OMaiNE. 

INTEAPRBTAZIORS. 

AMfDF.0.  V.  AMADÉO. 
AMINONE,  f. 

A marnane  , nr/. 

Grec. 

AMINADAB , m. 

Aminadab  , indecl. 

Ebr. 

Principe  del  popolo . 

A.MIM'UDK.m.  . 

Amyntladet  , dir. 

5 ree. 

figlio  d‘  Aminta  . 
figlio  d*  Aminiorc. 

AMINTÒHIDB  , m. 

Arnyatóridet  , dir. 

Grec. 

AMITAI,  ,f.  . 
AMITAONE  , m.  . 
AMITAÓNIO.m,  . 

A mi  tal  , indecl. 

Amythaon  , onit  penult.  br«V. 

Ebr. 

Calore  di  rugiada. 

Uree. 

Amylaóniui  , nii. 

Uree. 

Piglio  d'  Aminone. 

AMIZABAD.m.  . 

Amltobad  , indecl. 

Ebr. 

Dote  del  popolo . 
Popolo  di  Dio  . 

AMMIF.r.  . ni. 
AM.MISADDAI  , a. 

immiti  , tlit. 

Ebr. 

A mmitàldal , indecl. 

Ebr. 

Popolo  del  l'Onnipotente. 

Ammiud  . ro. 

immiud,  imlecl. 

Ebr. 

Popolo  di  lode. 

Ammiur  , m. 

imiti ur  , induci. 

Ebr. 

Popolo  della  liberti  . 

AMNON.m.  . 

Annoi  , indecl. 

Ebr. 

Fedele.  Verace. 

AMOC . m.  . 

Ebr. 

Profondità. 

AMOROZZO . V.  AM  ALARICO.  App. 
AMPÌCIDE  . in 

Jmprcidtt , dm.  Penali,  bret. 

Grec. 

Figlio  di  Ampico , 

AMP1CO  t m. 

* AMRAFEL  , m.  . 

Ampyrut  , ci.  Ampyx  , CI*. 

Grec. 

Amrapbel , indecl. 

Ebr. 

C.be  parla  mina  . 

AMR  AM,  m.  . 

A ir  am  , todecl. 

Ebr. 

Popolo  eccello . 

AMR!  , m.  . 

Hamram  , indeci» 
Antri  t indecl. 

Ebr. 

Ebr. 

Alino  * 

Amaro.  Dominio. 

AMSI . m. 

Ami,  indecl. 

Ebr. 

Forte , Robutio . 

AMUELE  , m. 

Amuel,  ells. 

Ebr. 

Calore  , a fra  di  Dio . 

AMG  E , to.  . 

//.ira ui  , indecl. 

Ebr. 

Pio.  Misericordioso  . 

ANAMELE , m.  . 

liana  meri  , celie . 

Ebr. 

Grazia  da  Dio  . 

ANA  , m. 

Ah»,  ire. 

Ebr. 

risponderne.  Cantante. 

ANAMIM  , m. 

Anamim , indecl. 

Ebr. 

Fonie  delle  acque . 

ANAN.m.  . 

Annoi  . 

A ita*  , Anani  , indecl. 

Ebr. 

Augurio  . 

ANAPE.m.  . 

fianan  , indecl. 
Ampie  , pie  . 

Ebr. 

Grec. 

Grazioso . Pio  • 

ANÀSSILA , m.  . 

Aaàxilat  , la. 

Grec. 

ANAT.  m.  . 

Anaih  , indecl. 

Ebr. 

Afflizione. 

ANATOTÌA,  m.  . 

A nathothln  , thlir. 

Ebr. 

Afflizioni. 

an Ausi. m.  . 

Andati! , eie. 

Grec. 

ANCACE  , in. 

Anthaeet  , eie. 

,Grte. 

ANCF.O.  m.  . 

Aneirut , etcì. 

Grec. 

ANCHISÌADE  , m. 

Anchiu'adet , di r- 

Grec. 

Figlio  di  Àncbiae . 

ANCIU.A.  f. 

Aldilà  , Utr. 

Lai. 

ANDRODO , ra.  . 

Androdut  , di. 

Grec. 

ANDRONE,  m.  . 

Andre» , cr.it  . 

Grec. 

ANER.m.  . 

• 

Antr , indecl» 

Ebr. 

Risposta,  Cantico  della 
lucerna. 

Figlio  d*  Anliarùo. 

ANÉSIO  . V . ANÌCIO 
ANFI ARAIDE  , m. 

Appendi 

r < 

AmpHarnidet , die. 

Grec. 

ANFITRIONE  , m. 

Amphiiryo , ani*. 

Grec. 

ANFITRIONI  ADE,  m. 

Amphitryonindet  , dar. 

Grec. 

Figlio  d’  Anfitrione  . 

ANCELBKRTO  , m. 
ANGBLBERGA,  f. 

ANGELMONDA,  f. 
ANGFXVICA , f.  . 
ANGÌZIA.F.  . 

n^i“.Eo"elbeilorF.ngill>rno. 
— Engilberga,  Engilbor- 
ga.  Engiburga. 
Eogilmondar 
— — Eogilrica. 

A n giti»  , tìae.  Augniti» . 

Grec. 

A N 1 , m . . 

, , 

. 

Ani,  indecl. 

Ebr. 

Risposta  , o Cantico  . 

AlSÌA.m. 

Ani»  . ni» . 

Ebr. 

Risposta  del  Signore  . 

ANIAM,  m . . 

Aniam  , indecl. 

Ebr. 

Fornirà  del  popolo  , 

AMCIO.i..  . 
AKIO.m. 

jajfS*.  Andsio  . Attilio  . 

Ànimi  , nii  . 

Grec. 

ANNI  . m.  . 

Umani  , indecl. 

Ebr. 

Afflitto . Posero. 

ANNONE  , «n. 
ANOB,  m. 

; 

* 

Hanno  , cnii . Annon  . 
Anob  , indecl. 

Ebr. 

Usa. 

ANON  , m.  . 

Ilanen , Uunum  , indecl. 

Ebr. 

Grazioso  . 

ANSELBERGA  , o ANZELBERGA 
ANSELBERTO  . « ANZELBER- 
TO  . ec.  y.  ANGBLDERGA  , ec. 
ANSOVINO,  m,  . . . , . 

* % 

Teli. 

LiTIIfO  . 


Ebr. 


[Fratello  del  figlio,  » Fi- 
| glio  del  fratello  . 
i Lodante,  o Cunfenante, 
Fraternità. 

I 

Maldicente.  * •* 

'Ira. 

{Insidiatore. 


A reti , indccl. 

Ari  una  , ner . 
Arphaxad , indccl. 
Arganthónius  , ari. 
Argtn,  gttr. 


\ A ridatila  f tlur. 


\IUriph  , indici. 

-t  < m Ir,  M J . 


ÌAi  toth  , indccl. 


Alitai , indccl. 

Aritfr  , ortt  penùlt.  bra». 
ArittòriJtt  , dir. 


ANTEO.m.  . 
AN  IlFATE,  m. 
ANTtLOCO,  tu. 
AOBBAN  , tu. 

AOD  , m.  . 
AOE  , m. 

AONE  , m.  . 
APELLA  , m. 
APRÓNIO  , m. 
ARA  , tu.  • 
ARAAS , m. 
ARABA  , ai.  . 
ARACKO  , m. 
ABÀOIO  , ut. 


Arimi  , Murre  . 

| A ' ùntiti!  , lii. 
\liarhur  , indccl. 
' Hai  ut  , indccl. 


ARTF.MANO,®. 
ARTF.RIO  , m. 
AUUM  . ai.  . 
ARUNTR,  m. 
ARÙNZIO,  m. 
ARUR  , ai. 

ARUS  , m.  . 


ARA  FA , ra.  . . . . . 

ARAI  A , ai.  . . . . . I 

ARAM , rn.  , . . . , ! 

ARAN,  ai | 

ARUONA  , 

ARCÉSILA,  1 

ARCESlO.rn 

ARCHICENE  , m. 

ARDENGO.  A'.  ADALRICO. 
ALDERADO.  V.  ADA LR A DO  . 
ARDICHELLO,  ARD1NGO  . f'.  A 

D A CIUCO  . 

ARDON  , ' 


Area  , ».  . 

AREM , m.  . 
ARESIO  . V.  ÀRÉZIO 
AREUNA  . m. 
ARFASSAD,  ».  . 

ARGANTONE  , o>. 
ARGIA,  f. 

ARGINO  , ai. 

ARGO,  m.  . 
AhlDAf.m.  . 
AhlOATA  , . 

ARIOEO  . V,  ARETL 
ARIELE,».  . . 

ARIF  , m. 

ARÌONE  , m.  4 
ARIOT , ni.  . 
AHIPALDO.  r.  ARK 
ARiSAI.m.  . 
ARlSTORE  , m.  . 
ARISTÓRIBE  , m. 
ARMONI  , m. 
ARMÓNIA,  m. 
ARNAFER,  m. 
ARNAN.m.  . 

AROD  . V.  ARDON  . 
ARODI.m.  / . 

AROMAF  , ai, 

ARSA , tu.  . 
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ASA  , ni.  , 

ASAB  , in. 

ASABA , m.  . 

ASADtA.m.  . 

ASAELE.tn.  . 

ÀSAFO . m.  . 

ASALRLFL'NI  , n» 

ASALÌA.m.  . 

ASANA , m.  . 

ASARADDON  , e 
ASARF.LA  , m. 

ASARMOT , m. 

ASBADANA,  m. 

ÀSB  AlM.ro.  . 

ASBF.LB.ro.  . 

ASCALAFO  . in. 

ASCENEZ,  in. 

ASF.BINA,  m. 

ASKBNA  , in. 

A5ELE . n.  . 

ASELLIONE.ro. 

ASRM  , m. 

ASIM  , in. 

* ASENA.ro.  . 

ASÉNAFAR,  m. 

ASENET,  f.  . 

ASER.m. 

ASlELE.ro.  . 

ASiNIO.m,  . 

ASNAA.  V.  ASANA  . Apptmdice 
ASOM.rn. 

ASO  1'  , in.  . 

ASRA  , m. 

ASRAELE,  m. 

ASSA  . f. 

ASSANlA  . m. 

ASSARACO,  m. 

ASSEM.m.  . 

ASS1RT0,  tn. 

ASSUERO,  m. 

Adi  SUR  . m.  . 

ASSE  RIM  . in. 

ASTACI  DE,  tn. 

Astaco  . m. 

ASTERIONE  , 

Astiale  . m. 

ASTÌOCHE,  in. 

A SU  B , ni 
ASUFA.ro.  . 

ASI  M.  V.  ASEM.  APp 
ASUR . m.  . 

ATAC  . ni.  . 

ATAlA  , tn.  . 

ATALtA.f  . 

A T AM  ANTE.  m. 

ATA  MANTI  DB  . 

A JAN  Al  . m. 

ATARA.  f.  . 

A 1 ARSA  LA  , ni. 

ATAT,  m. 


Alalia 

Aula 

Asnaa 


rinuzioNt. 


Aiebon 


Aair. 

y . ancora  Asem 
Aniele 


ApptnJ. 


LATINO  . 

ORIOMK. 

i*rrEitrnBTA7.ioiiz. 

Asa  , set. 

Ebr. 

Medico,  o Sanante. 

limai  , indecl. 

Ebr. 

Numerato.  Stimato. 

Ila lalia  , lei  Hat,  lift. 

Ebr. 

Uaiadim  , disse. 

Ebr. 

Mitcricordia  del  Signo- 

Asari,  tilt.  Asala,  ter. 

Ebr. 

Fattura  di  Dio. 

Aiapk  , indecl. 

Ebr. 

Che  raccogli*  . 

Ainlrlphuni  , indecl. 

Ebr. 

Ombra  del  volto. 

Asalia  , li*. 

Ebr. 

Vicino  al  Signore. 

Asana  , tur. 

Ebr. 

Rovo. 

Asarhaddon  , indecl. 

Ebr. 

l.Le  lega  V allegretza. 

Aiarela  , Itv. 

Ebr. 

Beatitudine  di  Dio. 

Jlasar-moth  , indecl. 

Ebr. 

Atrio  della  mone. 

JlaibaJana  , ntr. 

Ebr. 

Che  precipita  il  ino  giu- 
dizio . 

Atba ira  , Aiébaim,  indecl. 

Ebr. 

Bellezze. 

Asbel,  elit. 

Ebr. 

Amichiti  del  fuoco. 

Aseàlaphus  , phi . 

Grec. 

A scene  ■ , indecl. 

Ebr. 

Fuoco  che  quasi  disili- 

llaiebinn,  nsr.  U ’asebonlas , alte. 

F.br. 

Novero  del  Signore. 

/latrina  , In, e. 

Ebr. 

N utero,  licita. 

Asei  , elit . 
Asélllo,  ohi/. 

Ebr. 

Vicino  . 

Il  a iem  , Hatom  , llasum  , iod 

Fbr. 

Silenzio  di  quelli  . 

Ilasim  , indecl. 

Ebr. 

Silenaioii.  Fretto  loti . 

Atena  , tur 

Ebr. 

Pericolo,  Infortunio. 

Asénaphar  , indecl. 

Ebr. 

Pericolo,  o Infortunio 
del  toro. 

Asentlb  , indecl. 

Ebr. 

Pericolo,  o Infortunio 
Vinto . Beatitudine. 

Aste  , Asie  , indecl. 

Ebr. 

Allei,  etti. 

Ebr. 

Fattura  di  Dio. 

Annuii  , nll. 

Lai. 

Asom  , indecl. 

Ebr. 

Digiunante. 

Alali  , indecl. 

Ebr. 

Fattura. 

Unirti  , rtr. 

Ebr. 

Mancanza. 

A irati , Ai  riti , tilt. 

Ebr. 

Beatitudine  di  Dio- 

Ara  , ztr. 

Hai  lanini  , nitr. 

Ebr. 

Ornata. 

Ebr. 

Dilezione. 

A limar  ut  , ci. 

Grec. 

Amen  , indecl. 

Ebr. 

Nominato. 

Abiurimi,  tl. 

Grec. 

Anatrili  , ri. 

Ebr. 

Principe  , Capo. 

Anur  , indecl. 

Ebr. 

Insidiatore  , o Beato. 

Anurim  , indecl. 

Ebr. 

Insidiatori . Beati. 

Ai  (àcide  i , dir. 

Grec. 

Figlio  di  Astaco. 

Ai  (acuì  , ci. 

Grec. 

Ailerion  , onit. 

Grec. 

Àilyaget  , gii. 

Grec. 

Capo  della  Cittì. 

Aitluclt , elei. 

Grec. 

Ilnab  , indecl. 

Ebr. 

Stimato.  Noverato. 

Ampha  , indecl. 

Ebr. 

Esausto. 

Amr , indecl. 

Ebr. 

Denigrato. 

Umiliante. 

A(hach  , indecl. 

Ebr. 

A t belai  , /«. 

Ebr. 

Ora , o Tempo  del  Si 

Amila  , II». 

Ebr. 

Tempo  nel  Signor*. 

Alharani  , aulii. 

Grec. 

Athamanlii  , Idit  penali.  breT 

Grec. 

Figlia  di  Atamani*. 

Aihanéi  , indecl. 

Ebr. 

Ione. 

A tara  , ne 

Ebr. 

Corona. 

Atbanalhn  , tìnm 

Ebr. 

Che  sciogli*  il  fonda 
mento. 

Uatalh  , indecl. 

Ebr. 

Comrieionc.  Timor*. 
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ATELLANO, m.  . 
A TEMONE,  m.  . 

• • 

Alrllanut  , i* i. 
Aihènion  , ohi*. 

Grec. 

ATENÒBIO,  m.  . 

Alhcnòbiu t , bii. 

Grec. 

Arco  dì  Minerva. 

ATER , m . ■ ■ . • 

A ter,  ìndecl. 

Ebr. 

Sinistra.  Chioso. 

A l'IL  , ni 

firn  ti  l , ìndecl. 
llut'pka,  phot. 

Ebr. 

Grido  del  peccalo. 

A 1 1 F A , 

, . 

Ebr. 

Rapina . 

ATXTA , m.  . 

. 

* . 

tintila  , ter . 

Ebr. 

Declinazione  del  pec* 

ATLANTE . V.  ATTALANTE. 
ATRACE , m.  . 

ATRÀCIDE  , f . ' . 

* 

A trai,  ari/. 

Grec. 

cato. 

. 

giraci»,  idi » penulr.  brer. 

Grec. 

Figlia  d"  Atracc . 
Figlio  di  Atrio. 

A I RIDE  , m. 

Atrldei , di»  , vcl  da , da. 

Aitalo,  m. 
ATTIRANO  , m. 

»gg-  Attilio 

* V 

A rno , ra 

A II  iut , uii. 

ATTORE,  m. 

Attor  , o rit  [>e nuli,  brev. 

A.TTÓRIDE,  in.  . 

. 

Adóridtr  , dar. 

Grec. 

Figlio  di  Altere . 

Aires , in 

Italia»  , ìndecl. 

Ebr. 

Che  lascia  il  peccato. 

AUDATTO,  tn.  . 
AUDOFLEDA.  V.  ALBOFLEDA 
AUORADO.  y.  ADALRADO. 
AUFÌD10  , m. 

AL'.MAI,  iu 

, . 

Audacia»  , eli. 

Au/Uiut , dii. 
Allumai , indici. 

Ebr. 

Fratello  delle  acquo. 

A USO NE  , m. 

. 

Auto a , ani». 

Grec. 

austrude,  l. 

Auilrudet  , dii. 

Teut. 

A UT BERTO , m.  . 

Aulii  litri  ut  , ti. 

Tetti. 

AIJTOMKDONTE,  m.  . 

Auiùmcdon  , enti». 

Grec. 

Al?  TONO  E . f. 

Aulònoe  , et . 

Grec. 

AZA.  y.  AZZO. 

AZALEE  a m.  ... 

Untaci,  eli». 

Ebr. 

Che  vede  Iddio  . 

AZANÌA  , tu. 

A inula  t , ulte. 

Ebr. 

Orecchio  del  Signore. 

AZARF.LE.tn. 

Azriele  . 

Aiareel,  Aeriti,  eli». 

Ebr. 

Aiuto  di  Dio. 

AZARICAM , tu.  . 

Azricam  . 

Atar team  , Aiutata  , indeci. 

Ebr. 

Soccoiso  di  chi  risorge 

A7.AU  , in. 

A mu  , ìndecl. 

Ebr. 

Profetizzante. 

AZAZ , m 

. 

Atui  , ìndecl. 

Ebr. 

Forte . 

AZ\ZÌA,n».  .... 

Attillai  , t/l?. 

Ebr. 

Foltezza  del  Signore. 

AZBÀl  , in 

Alidi,  ìndecl. 

Ebr. 

Isnpo  oiio. 

AZBI , in 

Asbi,  ìndecl. 

Ebr. 

Abbandono  . 

AZBOC , m 

. 

Atloc  , ìndecl. 
A ter,  ìndecl. 

ELr. 

Dissipazione  forte. 

AZER,  m.  . . 

a • • 

Ebr. 

Aiuto. 

AZI  A,  

A eia  , * Ite. 

Ebr. 

Fortezza  del  Signore. 

AZGAD, m.  • . • • 

Un  eia  , lite. 
AtgaJ,  indici. 

Ebr. 

Ebr. 

Che  vede  il  Signore. 
Fortezza  dilla  felicità 

Un  tir  , ìndecl. 

Ebr. 

Porco. 

AZIZA  . m 

A zita  , tir. 

Ebr. 

Fortezza  , o Forte. 

AZMAVET , m. 

Azruot  . 

A smarcili  , Atmol , ìndecl. 

Ebr. 

Morte  intrepida. 

AZOR , m.  . . . . 

Atur  . 

Ator  , et  Atur  , iodeel. 

Ebr. 

Soccorritore.  Aiuto. 

AZRICAM  . y.  AZ  ARTO  AM.  Append. 
AZRIELE.  y.  AZARELE. 

AZUBA , f 

Amba , Ite. 

Ebr. 

Abbandonata  . 

AZUR  . y.  AZOR.  Appendici. 
AZZI , m.  . • 

Atti , ìndecl. 

Ebr. 

Mia  foltezza. 

B*AT,,  m 

Baal,  iodecf. 

Ebr. 

Dominante  . 

BAALÌA.w 

Banlia  , lite. 

Ebr. 

Signore  dell'  idolo. 

BAALIADA,m. 

, 

Baal-iada  , dee. 

Ebr. 

Idolo  manifestalo. 

B A A N A , m . . . . 

Buìna  , noe. 

Ebr. 

Preghiera. 

BAASA  , m. 

Baal  a , ne. 

Ebr. 

Clic  distrugge  l't lame 

BARONE,  f 

Baio , onit. 

Grec. 

BÀBRIO.m.  .... 

Blibriut  , brìi. 

Grec. 

BÀCBACAR . m.  . 

. 

Biìdaenr , ìndecl. 

Ebr. 

Visita  vana. 

BACCHÈNORE, m. 

Baccoore. 

bacehtnor ,ie  1 tacenor.orii  pe- 

Grec. 

Ebbro. 

BACCIIIOE,  m.  . 

nuli.  brev. 
Bócehidet  , di». 

Grec. 

Ebbro. 

BÀDACER  , in.  . 

. 

Bàdaeer,  ìndecl. 

Ebr. 

Nella  confusione. 

BADAO  , tu.  • * • • 

Badai  , ìndecl. 

Ebr. 

Solitario. 
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BADAI  A , in.  . . . . 

fi  mi  ni  n , iie. 

Ebr. 

BADAN.m.  ..... 
B ADUA  RIO.  V.  BALDOMARO. 

Dedan 

; 

• 

liti  Jan  , Ut  Jan  , indecL 

Ehr. 

BACATA  , m.  .... 

Ricala»  . 

fhigatka  , ihcv  . litigai han  , inJ, 

F.br. 

BAIAR  DO  , 

Baiar  dui  , ,li . 

Teol. 

BAIAZBT , ai 

fìninitt . indeel. 

Bela . 

* 

Baia  , Betir,  li » . 

Ebr. 

BALAC.  m 

fiatar  , indecL 

Ebr. 

BALADAN , ui.  . . . 

fi, ria  Jan  , indeel. 

Ebr. 

TALAMO  , 

B.ilaam  . 

Balaam,  indeel. 

F.br. 

H A LAN  . in 

lìjlaau 

iìàlann  Baiai  , indeel. 
BiHanaa  , indeel. 

Ehr. 

UÀLANAN  ,m 

Ebr. 

II AL D A T»  . m 

BALDCCCIO.  y.  umf.no. 
BALLÓMARO  . BALOÒMARO  . 

fìaidad , imlccl. 

Ebr. 

BALSASAIVRK,  m. 

Hall atnr  , indeel. 

Ebr. 

RAMA AL  , 

llnmaal , indeel. 

Ebr. 

BAN A A , m 

/lanuti  , naie. 

Ebr. 

B A N AÌ  A,  m.  ..... 

Uabca 

Banali,  vcl  lai  , tir,  lisa éa  , 
tire  «r«if  , nàie. 

Ebr. 

Danni 

linai,  fianni  , indici. 

F.br. 

B A NI  N U . m 

Baninu  , indeel. 

Ebr. 

BARA  , m,  i f.  . 

Bara  , rie  , m,  et  f. 

Ebr. 

BARABBA, 

• 

Bar allat  , lite. 

Ebr. 

BARALA  , ni.  . 

fljracha  , tki F. 

Ebr. 

BARACELE  , m. 

Baratiti,  tilt. 

Ebr. 

BARAIHÌS10  , in. 

Baratili iut , iti. 

barai  a,  m.  . . . 

lì  a mia , he. 

Ebr. 

IIARED,  m 

Bar  ed  , indeel. 

Ebr. 

BÀRI  A , ni 

fiària  , erre. 

Ebr. 

BÀRZAlT,  m 

Bdrtaiik  . indeel. 

Ebr. 

BASALA,  

Baiala,  ite. 

Ebr. 

BÀSF.MAT  , f. 

flàtemath  , indeel. 

Ebr. 

B A FILLO  , 

, , 

Bai}  {lui  , Iti. 

Grec. 

BATTI  , f 

Bailit  , liti . 

Grec. 

BAICELE,  

fiàthucl , ehi. 

Ebr. 

b Avai,  

Binai , indeel. 

Ebr. 

BACICI,  f.  ..... 

Bauch  , idi » pinoli.  hrcT. 

Grec. 

SAVIO,  m 

Bàttine,  rii. 

BÀ7.A  1 A,m.  ..... 

filitela  , Ite. 

Ebr. 

BÉBAI , m.  ..... 

figliai , indeel. 

Ebr. 

BBBRICB  , m.  CA  , f.  . 

Bélryx  r cri,  m.  ce,  cet  , J. 

Grc.C. 

BECBCC  , ni 

Beduc  , indeel. 

Ebr. 

BECHER  , m. 

Becker,  fiechor  , indeel. 

Ebr. 

BECORAT,  m 

BEDAN.  V.  BADAN.  Appendice  . 

Bechoralh  , indeel. 

Ebr. 

BEERÀ,  ai 

Beeri 

Beerà  , ree.  Beeri,  indeel. 

Ebr. 

REGGA,  f. 

l'Sf . .«»”■  , , , 
Brattai , Bàgui , indecL 

BEGUAI.m 

Bégui 

Ebr. 

belga,  

BELA,  y . BACA.  Appendice. 

Beigai 

Belga,  gte  . Beigai,  indeel. 

Ehr. 

lìF.UDE,i».BEUADE,«BÈLlDE.f. 

• 

Belidet , dir  , m.  Bàlia!  , ladii , 
et  Belìi,  idi i penult.  brev.,/. 

BELO  . m 

Relui  , li. 

BEESAN  , m 

liehan  , indeel. 

F.br. 

BEL TEM . m 

Bètl-tecm  , indeel. 

Ehr. 

BEN ABl NADAB,  n».  . 

• 

Ben-alinadal , indeel. 

Ebr. 

BENADAD,  ui 

Bea-adad , indeel. 

Ebr. 

DENAlL  , m 

BENDECAR,  

T.  VII. 

Ben-hnit  , indecL 

Ebr. 

• 

f. 

Uen-decar , indeel. 

Ebr. 

INTERPRETAZIONE. 


Signore  solo . 
Solo  • 

Nello  strettoio  . 


Che  ingoia,  Che  distrng- 
ge- 

M.c  distrugge. 

Senza  giudizio* 
Amichila  del  popolo. 
Inveteralo  . 

Dono  dell'  Idolo. 
Aiuore  antico. 


Che  non  porta  angustia. 
Nella  mescolanza . 

Nel  molo. 

Figlio  del  Signora. 

Figtiuol  mio. 

Figli  notili. 

Nel  male.  ni.  Incendio  /. 
Figlio  dii  padre,  « del 
maestro . 

Benedizione. 

Che  loda  Iddio. 

Creatura  del  Signore. 
Grandine. 

Fuggitivo. 

Figlio  del  srgrelo. 

Nell'  opcta  del  Signo- 
re. 

Arouialì. 


Figliazione  di  Dio. 

Nel  piamo,  o Nella  mi- 
seria. 


Disprezzalo  . 
pupilla. 

Privazione. 

Pi  imogenito. 
Piimogcnitura. 

Dichiarazione. 

Nel  mio  corpo. 
Conforto  . 


Avorio  antico. 
Possessore  deli' eloquio. 
Figli»  di  padie  sponta- 
neo. 

Figlio  dello  strepito. 
Figlio  di  forttzzx. 

I Figlio  di  compunzio- 
ne . 

«7 
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ometter  k. 

INTERPRETAZIONE. 

BENENNON,  

1 . . . 

• 

Ben-ennem  , indecl. 

Ebr. 

Figlio  delle  «ne  ricche*- 

BENESED,  

... 

firr.-hei rd  , indecl. 

Ebr. 

Figlio  di  misericordia. 

BKN'GABKR , m.  . . . 

Btn-gaber  , indecl. 

F.br. 

Figlio  del  potente . 

BENI,  « SENNI , o».  . 

Beli.  . . 

ficai  , *el  Brani  , Beri  , ind. 

Ebr. 

Figliuol  mio. 

BENNO,  m 

Benno,  indecl. 

Ebr. 

Figlio  di  lui. 

BEN  NOI  . i» 

Dcooui. 

Beanoi , Bèttaui , indecl. 

Ebr. 

Figliazione. 

BEN NO NE . F.  BENEDETTO. 
BENONI  , 

. 

Ben-oni , indecl. 

F.br. 

Figlio  del  mio  dolore. 

BEN  UH  , ni 

Ben  hur  , indecl. 

Ebr. 

Figlio  di  libertà. 

BKNZOET,  

Ben-toheth  , indecl. 
Btor , indecl. 

F.br. 

Figlio  dì  separar  ione. 

BEOR , m 

Ebr. 

Incendio,  a Purgai  ioti  e, 

BERARDO,  F.  BERNARDO. 
BERCOS  , o. 

Berrai  , indecl. 

F.br. 

Figlio  della  rovina. 

BKIllA.n 

Bèrta,  ria. 
Btroaldut  , di. 

F.br. 

Nello  strepito. 

BEROÀLDO,  in,  . 

. 

Teoi. 

BEUOUAC,  in 

Berodach , indecl. 

Ebr. 

Che  crea  la  comizio- 

BKROE  , f 

Be'roe , et. 

Grec. 

oe . 

BERO.SO  , m 

BER SA , m 

tteraiui  , ti. 
Berta  , uè. 

Ebr. 

Nell*  iniquità. 

BER  IH>  , per  ALBERTO.  F. 

BKSA.ro 

BESAI , m 

BESELKLE , ra 

agS  Bèiee  . 

Beta  , tir. 

8 jjj».  Bètte , indecl. 
Beieteel,  teli/. 

Ebr. 

Nell’ ombra  di  Dio. 

DESI, UT  , m 

Baiati  , indecl. 

Ebr. 

Fra  le  ombre. 

DESO  DÌ  A , m.  .... 

Bttodia  , due. 

Ebr. 

Nel  segreto  del  Signore. 

BE i l A , m.  ; , , , 

. 

Bri  hia  , Ih  tee. 

Ebr. 

Figlia  , e Misura  del  Si. 

BETRAFA , m. 

Beth-raphe  , pha. 

ELr. 

Casa  di  sanità,  e di  me- 

BETTAZ7.0,  BETTINO,  BEl'TUZ 
Zi)  BENEDETTO. 

BIII.VCOI.O , n. 

Lai. 

diana . 

bìlia,  ptr  sobìua.  f.  sobe- 

LE  . Appendice . 

B (SALTI  DE  , f 

nini! tir  , Hit  penult.  brer. 

Grec. 

BUSTONE,  in. 

Union,  onii  penult.  brev. 

Grec. 

BLÀSlO.  F.  DIÀGIO. 
BLaSTO  , in.  . . , 

fila  ititi,  eli. 

Grec. 

Germinante.  Producen- 

BOBO  . F.  BOVO  ♦ 

BOCCI , di 

Botti  , indecl. 

Ebr. 

Dissipazione. 

BÒCCIAU  , m 

. 

Bocciati , indecl. 

Ebr. 

Dissipazione  del  Signo- 

BOERI,  m 

fiocru  . . 

Serici  , Bachru  , indecl. 

Ebr. 

Primogenito. 

BONALDO.  F.  BONOALDO. 
BONAZUNTà.  F . B0NAG1UNTA. 
BONI  

\ 

Boni , indecl. 

F.br. 

Figlio  mio. 

B0NNI,  m 

, 

(Sonni  , indecl. 

Ebr. 

BONVICINO,  

BOOZ,  ,» 

egg.  Vicino. 

Boat  , indecl. 

Ebr. 

Nella  fortezza. 

BÓRGARO , BORGARÙCCIO  . F. 
BULGARO. 

BOSUR  , n, 

Botar,  indecl. 

Ebr. 

Munizione . 

BOTRI  . 

• . 

Botryi , tryi. 

Grec. 

Grappolo  d*  uva. 

BRADAMANTE. m. 

Brndirmar  , aulii . 

Uree. 

BRAMANTE.  

Grec. 

BRANCA.  F.  PANCRAZIO. 

BRANCO  ,ro 

BRANDANO. m 

BKÌCIO,  BRlZlO,0«r  FABRiZlO.  F. 
BIVI K . in 

Branekmi , cD. 
Brandantu  , mi. 

Brìi , indecl. 

Ebr. 

Nella  malizia . 

BRI  TOM  ARTI  , f. 

• • . 

• 

Brilomartit , Ut,  et  iiit  pe- 

Grec. 

Vergine  dolce. 

BRUNO  .in 

Bnioone,  Bjn netto . 

, 

nuli.  brev. 
Brano  , onir. 

T«ut. 

lluslreL 
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VARIAZIONI 


BUNA, m. 

BUONAFEDE,  BUONAGIUNTA.ec.] 
f'.  BON  AFEDE,  BON  AGIUNTA, ec. 
BUONDÌE  . y.  ABBONDIO 
BUOSO  . V.  BOSO  . 

BUOVO  . y.  BOVO  . 

BVPALO  , 


BURGA.  y.  EDILBURG, 
BUSIRI,  di.  . 

Birre,  ra.  . 


A . Apptni 


BUZI,  m. 
BUZ1GE,  ai.  . 


Caco.  m.  . 

CADMEIDE,  f. 
CÀLAF. . m.  . 
CALAMO  , in. 


CALCANTE,  m, 

callìope , f. 

CAMBIO  . ra. 
CAMERINO,  m. 
CANALE. L . 
CÀNDACE  , f. 


CANTO,  m.  . 

CAONE.ni.  . 

CAPBTO  , m. 

CAPI  , in.  . . . 

CARA  , m.  . 

CARDINO,  y.  RICCARDO 
CASDONE.m. 

CASSÌOPE  , f. 

Calliope). 

CATILLO  , m. 

CAUNO,  ro.  . 

CECRÒF10E  , f. 

CÙCÙLO  , ro. 

CBFÈIDE.m. 

CLIC  E , ni. 

CE  LE  NO.  F.  . 

CKNCHÉIDR.  f.  . 

CÙNEO,  m CENI , f.  . 

CENTAURO,  m.  . 

CEO.  m. 
CESONIO,  m. 

CETO,  f. 

CIÀNF.A.F.  . 

CIMÙDOCE  , f.  . 

Cimodocéa 

CIMÓTOE , f. 

CÌNARA  . m. 

CIPSF.LIDE,  ni.  . 

Ciiiélide. 

CISSOIDE  , 1. 

CÌSSEO.m.  . 

CLtMENO  , m.  NE  , f. 

CL1MENE1DE  , f. 

CÒLALO  , «n. 

COMlìA.f.  . 

CONlADB,  w. 

eoo  . f. 

CORNlFlCIO  , m.  CIA,  f. 

CORUNLANO  , ni. 

CÒZZI O , id. 

ORATONE,  m. 

CREDI . y.  TANCREDI. 
CHE  1EO  , m. 

CRETiDE  ,in. 

LATINO. 

ORIGINE. 

INTERVRETAZIORB. 

duna  , ita. 

Ebr. 

Fondatore. 

fiùpalui  , fi. 

Pulirli  , r/i  , Tel  irìdìt , 

Gree. 

Occhio  di  bue. 

Bulli  , «ri  Iluth et  , la. 

Giec.  . 

fluii , iodeel. 

Ebr. 

Deprezzato. 

Lutigli , gii. 

Grcc. 

Da  Bue  , e Aggiogare 

C acuì  , c /. 

Gree. 

Cnitjoo  , Vizioso. 

Cadmili  , Udii. 

Grec. 

Figlia  dì  Ladmo  . 

Càtaìi  , li . 

Gree. 

Crii  numi  , mi. 

Grec. 

Da  Canoa. 

Cattai  , aulii. 

Grec. 

Da  Rame . 

Callìope , pei, 
Cdmbtut , bit, 
Cmncrinui , ai. 

Grec. 

C ànace  , cri. 

Grec. 

Cdmdax  , neh  penali,  bre». 
Laudare  , eei  . 

Air. 

Cambili  , ihl. 

Grec. 

Chaon  , orni  penali,  bre». 
Co  pel  ut  , li. 

Grec. 

Capjri  , pyt. 

Grec. 

C barai , ree. 

Grec. 

Cai  don  , onit . 

Calliopi , pet  .Calliopi* , pia  . 

Grec. 

Cai illut  , ili. 

Grec. 

Crii. tur  , |j, 

Grec. 

Molle. 

Cieropit  # pidii  pennlt.  bre». 

Grec. 

Cnoulnt,  li.  Peooli.  bre». 

Lai. 

Orbitino  . 

Crphiii  , Udii. 

Grec. 

Ceyx  , ycii  peculi,  bre». 

Grec. 

Cetano  , nut . 

Grec. 

Nero. 

C t nehrii t , Udii  , 

Grec. 

Cameni,  nei,  m.  nit , nit  , 

Grec. 

Cenldurui  , ri. 

Grec. 

Da  Pungere  , e Nube. 

Ceut  , »el  Cacut , i. 

Grec. 

Caiòniui  , i/i. 

Lai. 

Ceto  , tue. 

Grec. 

Cydmee,  tei. 

Grcc. 

Gilè  Uro. 

Cymòdoci  , ctt , »el  Cymodo- 
da  , eia. 

Grec. 

Dò  Onda  , e Prendere 

Cymòlkoe  , thoei . 

Grec. 

Da  Onda,  e Correre. 

Cy aarai  , ra.  Penult.  brt». 

Grec. 

Carciofo. 

Cypiilidtt , de r. 

Grcc. 

C ìndie  t iidii. 

Grec. 

Figlia  di  Ciuco . 

t intuì  , mi. 

Grec. 

Clymtnui^i.m.ne.nti^. Pea.br 

Grec. 

Da  Aicoltare. 

Cly menili  , Udii. 

Grec. 

Figlia  di  Climeae. 

Cicalai  , lì. 

Grec. 

Lombi,  bei. 

Grec. 

t animiti  , dii . 

Comi  , i/. 

Gree. 

Corni/Ului , eli,  m.  eia,  eia,/. 

Lat. 

Che  fa  le  «orna. 

Grec. 

Cinlut  , tilt. 

, 

Croio*  , o nit. 

Grec. 

Polente. 

Criiheui  , ihei , e!  theot. 

Gree. 

Crei  idei  , da. 

Gree. 

E «9» 
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CMAB , ra.  . 

CRESPO,  m.  . 

CRISTETA,  f.~  . 

CRISTI  NO  , ni.  KA  , f. 
CRITOLÀO,  tu.  . 

CROME,  m.  . 

CTESÌ8IO.  V.  TESÌBIO 
CUNTRUDB.  V.  GLLVfRUDE. 
CI  RIO,  «a.  . 

CL'ZIA , m.  . 

Damasìttone  , 

DARDAMDE  , m. 

DÀCNO.m.  . • 

DKDALIONE  , n*. 

DEION  A,  f.  . 

DEIÓNIDE , m.  . 

DEIOPÉIA  , f. 

DIANA  , f.  . 

DIDlMÀONE.m.  . 

DI  DON  E.  f.  . 

DIRCE,  f.  . 

DITIRAMBO,  m.  . 

DORA.  DORINA,  V.  SA 
DR1ANTE,  m. 


E*,f.  . . . 

EÀC1DE,  rn.  . 

F.aGRO,  m.  . 

EBÀLIDE , m. 

KB  ALO  , ni.  . 

ERRI  .ni. 

ÉCLEO.m.  . 

EGLI  DE  , m. 

EDDA.  m.  . 
EDILBURGA,  f.  . 
EDILTRUDE , f.  . 
EDIMELB  , in. 
EDIPODIÓNIDE  . rn. 
SETA  . V.  OETa  . 
ELZÌADE  , 0 BTlDE  , f. 


EFRF.M.  m.  . 
F.GEONE  , m. 
ÉGIALE.f.  . 


EGIÀLEO  , ra. 
EGIDE,  m.  . 
KGINA.f.  . 
EGITTO  , tn. 
KL  AIR  A , f.  . 
KLAM  , m.  . 
ELATO.m.  . 
ELEFANTI , f. 
ELÉSBAAN,  in. 
KL1CAONE  , m. 
ÈLIO,  in. 
ELLE,  f. 
ELLENE  , ra. 
KLPÉNORE,  m. 
ENADaD.  tn. 
ENDIMIONfi.m. 


F.NGELBERGA.*'. 


ANGELE ERG  A 


ENlDE.m.  . 


ENNIO,  m.  . 
E NON  E,  l.  . 


VARIAZIONI. 

LATINO  . 

ORIGINI*.. 

Chrjrtet , tir. 

Grtc. 



Critput , tpi. 

Lai. 

Chritlelit  , Ut. 

«SS-  Tina  • 

Crllolnut  , lai. 

Grec. 



Chromu  , mit  . 

Grec. 

Cùriur,  rii. 

Lai. 

Cùtiai  , tiie. 

DamAiichthoa  , euri  pcn.  bi 

Grec. 

Dai  Annida  , da. 

Grec. 

Dntinut , ni. 

Grec. 

Dadàtion , Cn it. 

Grec. 

Deione,  net. 

Gicc. 

Deiòni  Jet , da. 

*SS'  Nina. 

Deio/i eia,  iat. 

Grec. 

Didymnon  , àonit. 

Grec. 

Dido,  onit , vel  ut. 

Grec. 

Dirce  , tet . 

Grec. 

Dithriamlut , hi. 

Grec. 

Dryot  , anlit . 

Grec. 

ARO  , aie. 

Grec. 

/■Uidcidet , da. 

Grec. 

iKagrut , gii.  Penali,  brev. 

Grec. 

I frinì  Idei  , da. 

Grec. 

<& bal'it , li.  Pcnult.  brev. 

Grec. 

Ilebrl , indeel. 

F.br» 

iKcleut , ei. 

Grec. 

Oiclidet  , da. 

Grec. 

Ueddn , dda. 

•SS’  ®"rSa* 

EJiltrudet,  Ut, 

Trut. 

Hrdlmelet , la. 

Grec. 

lltdipodtòntdei , da. 

Grec. 

Oóride  .... 

ACeiiat  , [adii  , vel  d£éùt 

Grec. 

Lo  fletto  che  Ffraiin  . 

idit  penult.  brev. 
Epkrtm  , indeel. 

Ebr. 

slEgaan  , onit. 

Grec. 

Egialca.  . . 

.-lEgiaie  , lei  peoult.  brev. 

Gtcc. 

StE  gioita,  ita. 
s/Egiàleut  , Iti. 

Grec. 

s/Egidet,  da. 

Grcc. 

AEgina  , na  . 

Grec. 

ALgyptut  , pii. 

Grec. 

E taira  , ra. 

Grec. 

slElom  , indeel. 

Ebr. 

E Iat  ut , ti. 

Grcc. 

Eiephnntlt , Hit  penali,  brev. 

Grec. 

• . ■ « • 

Elètbaan  , indeel. 

Allr. 

Helicaon , onit. 

Grec. 

AEliat  , Hi. 

Lai. 

l/et  le  , et. 

Grec. 

Utile  a , enti. 

Grec. 

Eipenor , orit  penali,  brev. 

Grec. 

Uenadad , indeel. 

Ebr. 

Undymion  , onit. 

Grec. 

ty'.nidet , da. 

Grec. 

Enniut , il. 

Lai. 

(Rione  , net. 

Grec. 

INTERPREtiUONE. 

Aureo. 

v & 

Colorito. 

^ ; 

Figlio  di  Dar  Jano  . 

Do  Bruciare,  « Occhio. 
Trionfatole  due  volte. 
Figlio  d'  Eaco. 

h • 

Passeggero  . 

Figlio  d’  Écleo . 

Da  Nobile  , e Amabile. 

Capraio. 

Figlio  di  Egeo. 

.'vip 

Giovane. 


Grazia  dell’amato. 
Figlio  d*  Eneo. 


! 


693  £ 


ITALIANO  COMUNE 

- 

VAJIIAZIOXI  . 

LATINO . 

ORIGINE. 

iNTEnrr.ETAztojir. 

EGLI  DE  , f.  . 

sfEolfr , idi i.  Penule  breT. 

Grcc. 

ÉPAFQ . m.  . 

Lpaphut  , phl . 

Orec. 

EP1MET1DE  , f.  . 

Epimòlklt , ethidis . 

Grec. 

EPÌStO.  un.  . 

hphtut , tii . 

Grec. 

EPOL05lO.ni.  . 
EH , io.  . . • 

ERF.NA , ui.  . 

ERI.  y ER. 

"SS-  K>«» 

JbpolÓMIUI  t H il, 

Ifertnm  , Uff. 

Crac. 

EHICONE  , f. 

Ertqont , a»  . 

EKlJIAM’O.in.  - 

Erimanthus  , ibi. 

(irte. 

ERI  ITO,  f.  . 

Erickthm  , thus. 

Grec. 

ERME  LO  , m. 

fftrmelmt  , li  . 

Te  ut. 

ERODIADE.f.  . 

{{frodimi , diadi t . 

Ebr. 

ÉKOPE , f.  . 

slhrope  , per.  Penult,  bre*. 

Grec- 

ÉSACO,  m.  . 
KSERNlNO,  m.  . 

sili  tatui , ci.  Penule,  bie». 
.•fF.iermimut  , mi. 

Grec. 

ÈSON  E , m.  . 

siti t am  , arnit  penult.  bret . 

Grec. 

F SOM  DE  , m. 

Ahivnidti , da. 

Grec- 

Figlio  d’  Eionc. 

ESPERO  , ta. 
E TRINO  . m. 

ffétperuj  , ri. 
Flhbinus  , mi . 

Grec. 

BTO  . ra. 
ETOLO.m.  . 

: 

(F.tut  , ti. 
.EF.lalus  , U. 

Grec. 

RV'ANDB  IO  , m.  . 

. 

f'.vdndrius  , drii. 

Gr«c. 

evilmerodacu  , 

m. 

Eiul  merodach  , indecl. 

Ebr. 

Stollo  contrito  amara* 
utente. 

EUF.ORBO , m.  . 

Eupkarlut , bi. 

Grec» 

EUR1PILO,  m. 

Eur sprint , li. 

Grec. 

EZIOKE  , m. 

Eèlion  , otti  1 . 

Grec. 

FaCEIA,  m. 

Phncria  , Ire . 

F.br. 

Signore  che  apre. 

FÀLERO  , m. 
FAN N IO  . m. 

Phàlrrut  , ri. 
Fdmmlitr,  nati. 

Grec. 

FAN UÈ LE , m. 
FEDERICO,  m.  . 

Rìcfredo. 

P lt  amati  , tlii. 

Ebr. 

Che  Tede  Iddio. 

FEDRO, m.  . 

Phtcdrn , dei. 

Grec. 

FÈGEO  , m.  . 
FELICISSIMO,  m. 

f *«;. 

F*litinimur,mi,m.  ma,  incr.J. 

Grec. 

MA 

f. 

Lat. 

FENICE  , in. 
FiÀCRIO.  in. 

Phanìx  , ieit. 
Fide  riut , crii. 

Grec. 

FILACIDK,  ni.  . 
FII.ASTRIO,  m.  . 

Phylàcidet , dir . 
Philàilriu*  , itrit. 

Grec. 

Grcc. 

FILOGÓNIO , ra.  . 

Philo qóniur  , mii. 

Grec. 

_ 

FlNlDE.m.  . 

Phiniées  , dir. 

Grec. 

FLÉGIA  , m. 
FORI  ÙN  IO,  m.  . 

PkUgjmt  , gy  ee. 
Forlumiui  , nll . 

Grec. 

La». 

FUtXRANO,  «a.  . 

Fulcranui  , ni. 

Teut. 

G ARINO,  m.  . 

- 

Galimut,  mi. 

GALA  TÈA  . f 

Calatèa  , léce. 

Grcc. 

GARGILIANO,  m. 
GARGÌLIO  , m.  . 

* 

Gitrgilitinui  , ni. 
Garbili us  , Hi. 

Grec. 

Grec. 

GERIRAI  , a. 

1 

Ifribai , indecl. 

Ebr. 

Pugnante  . 

GF.RIOT  , m. 

lériolh  , indecl. 

Ebr. 

Caldaia.  Pannolino. 

GERÓBAAL,  n>.  . 

I trainai,  indecl. 

Ebr. 

Impugnalo™  dell’idolo 

GEROBESET  , m. 

Itrobeitlk  , indecl. 

Ebr. 

Impugnature,  o Soglio 
gatorc  del  popolo  . 

G10A  , ni.  . , 

Gioia . Gi 

ioha  . locha  , look*,  indici. 
fóndita  , indecl 

Ebr. 

Vivificante. 

GIÓADAN  , f. 

Ebr. 

Dctuia  del  Signore. 

GIÓATAM,  m. 

luhtiiham  , indecl. 

Ebr. 

(,'ontumato  . Perielio. 

ClOBARRE.m.  . 

lobab  , indecl. 
taedbed , indecl. 

Ebr. 

Dolente. 

GlOCABED.f. 

Ebr. 

Gloriola. 

G IO  ED,  in.  . 

litri,  indecl. 

Ebr. 

rettificante  . 

GIOELA  , m. 

i. 

fotta  , la. 

Ebr. 

Elctaxione  . 

G10EZER  , m. 

fatar , indecl. 

Ebr. 

Clic  aiuta. 

GIOÌ AR1C  , a. 

fatarti , indecl. 

Ebr. 

Molti[4tcaaionc  del  Si. 
goore. 
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TAPI  Azioni. 

LATINO  . 

0 Al  CINE 

GIURA,  m.  . 

fora  , Ideai , indecl. 

Ebr. 

GIURANO,  m.  . 

, 

lorom,  indecl. 

Ebr. 

GIORDANO , m.  . 

, 

Io r danni  , ni. 

„„ 

GIOSA  , m.  . 
GIÓSABA  , f. 

•66- 

La  iteti*  eAeGiosabet . 

lem , sai. 

Ebr. 

GIOSABESED  , m. 

lomb-hJtwd , indeci  . 

Ebr. 

GIOSABÌA , m.  . 

li  t alia  , 1|«. 

Ebr. 

GIOSAÌA  , m. 

Ionia  , /a. 

Ebr. 

GIÓSEDEC , m.  . 

fòt edee  , indecl. 

Ebr. 

GIOSFÌA  , ri. 

Io ip Aie  , finite. 

Ebr. 

GIOSÌA,  m.  . 

lattai , lite. 

Ebr. 

G IO  VITA  . ro. 

lavila  , ite. 

GIO7.ABA0  . m.  . 

Giozolicd  . 

lotabad,  Ivtalnl , indecl. 

Ebr. 

cicdaìa  , f. 

• 

ludaia  , ite. 

Ebr. 

GIUDI,  m.  . 

ludi,  indecl. 

Ebr. 

OODEGRANDO  , ro. 

. 

lì  ode  fraudai  , di. 

Tent. 

GRASOLFO , m.  . 
GUALFREDO  , m. 
GUALTIERO  , m. 

«SS 

Fredi. 

Termo. 

Graiulpkui , pki. 

Tene. 

O^MESINDO,  ni. 

Gumeiltdut  , di. 

Tent. 

CURIA  , m.  . 

Gù rial  , riir. 

GUSMAN'O  , ui.  . 

Guimaam  , ni. 

T ARKS  , m.  . 

làttei  , indecl» 

Ebr. 

IACAN  . ro.  . 

agg.  Iachnn  , indecl. 

Enr. 

IAOER  , ro . . 

lader,  indecl. 

Ebr. 

lANTK.ro.  . 

. 

Tìjrot  , antis  . 

Grec. 

IÀPIDE,  m.  . 

l'tpit  , idit  penali,  brer. 

Gree. 

1 ASSEN . m.  . 

rYW  \ 

lutei , indi  e L 

Ebr. 

1ÉBUSEO  , m. 

lebutauM  , nel. 

Ebr. 

1ECMAAM,  m. 

leemaam  , indecl. 

Ebr. 

1EFDAÌA,  ni. 

lephdala  , ita. 

Ebr. 

IF.LONB  , ni. 

lielen  , indecl. 

Ebr. 

1ÉR  AA  , m. 

litaa  , r<«. 

Ebr. 

IERAMMELE  , in. 

Iti  ammiri  , etiti  . 

Ebr. 

1ESBIBENOB  , in. 

Irtbi-benob , indecl. 
Ieilutara.,  indecl. 

Ebr. 

lESBOAMO.m.  . 

Ebr. 

IF.SÌA,  in. 

letta  , vel  tini  , ila. 

Ebr. 

IESI  E LE  , ni. 

làttei  , elit. 

Ebr. 

lÉTRAI.m.  , 

Hirai , iudecl. 

Ebr. 

JF.TRÉO,  ni.  . 

. - 

Itthrarut , threel . 

Ebr. 

IEZRAELE  , m.  . 

lèttati,  elit. 

Ebr. 

If'ZRAÌA  , ro. 

leeraia,  Ite. 

Ebr. 

IFFl  , m. 
IliADE.f.  . 

Iphii.  Hit  penult.  brev. 

G»ec. 

. j Iphiat , adit  uenult.  brev. 

Grec. 

Ilia  , f.  . 

Ilia  , Ha. 

Grec. 

ILÌONG.f.  . 

filane,  nei. 

Grec. 

ILIONEO  , m. 

* 

hionèut  , nét. 

Grec. 

ÌLLIDIO  , in. 

Imitai  , dii  . 
Imiràtidtt , da. 

1MBRASIDE . ni.  . 

Grec. 

IMBRASO  , ni. 

latranti,  li. 

Grec. 

1.NÀCHIDE,  ra.  e f. 

‘ 

indekidet  , dte  , nt.  inachii  , 
Idit  penult.  brev.,/. 

Grec. 

INO , 1.  . 

fc#  , - ut. 

Grec. 

IO,f.  . 

U , lai  . 

Grec. 

IÒOOCO  . in.  . 

IdJocut  , ci. 

lOLAO.m.  . 

loldut  , lai. 

Grec. 

IOLE.  f. 

Iota,  tei. 

Grec. 

IR  , ni.  . . 

Hir , iudecl.  Uira  , ra. 

Ebr. 

IRIDE  , r. 

Iti i,  rii,  tei  idii  penult.  brev. 

Gite. 

IRÒ  . ro. 

It hi  , ri. 

1SDFG  UlDB.tn,  . 

• 

IidigaiJct , dii. 

Pera. 

ISSIÒ.MDE,  ro.  . 

Ixiòaidtt  , dm. 

Grec. 

INTEBTOETAZIONZ. 


Tempo  ranco. 

Sublimità  del  Signore . 

Elidente  . 

Sede  di  misericordia. 
Sede  del  Signore. 
Equità  del  Signore. 
Giustizia  del  Sigiare. 
Aumento  del  Signore  . 
Fuoco  del  Signore. 

Dote  del  Signore. Dotato. 
Lode,  e Confessione  del 
Signore. 

Lodante  . 


j Siccità  . Triste** a . 

Glie  comprime, consti  tue» 


i Amico.  Dormiente  . 

I Conculcato. 

| Risurrezione  , e Vendei- 
| (a  del  popolo  • 
l Redenzione  del  Signo- 
| re. 

1 Occulto. 

Luna  . Mese . 
Misericordia  di  Dio. 
Sedente  in  profezia  . 
Conversione  del  popolo. 
Vi  A il  Signore  . 

Che  divide  Iddio  . 
Esploratore . 

Eccellente. 

Seme  di  Dio. 

Signore  ebe  nasce  . 


Figlio  d’ Inaco . 


Vigilante.  Città. 


Figlinolo  d‘  Iisiooe  . 
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ITALIANO  COMUNE  • 

TASSAZIONI. 

LATINO. 

ORIGINE . 

INTERPRETAZIONE  . 

Italo , m.  . 

t tatui,  li. 

Grec. 

ITI , m.  . 

ftyi , yt  , rei  yot. 

Grec. 

Itilo,  m.  . 

hfl.i , II. 

Grec. 

ITONO  , ai.  . 

honui , ni. 

1UBA , m.  . . 

Liba  , la. 

IlILO  , ni.  . 

Ialiti  , li. 

LaERZ.UDE,  ni. 

Laertìadei , da. 

Grec. 

Figliuola  di 

Laerte. 

IìAMPAUO  , m.  . 

Làmpada t , di. 

LAZZARO  , in. 

ne  e.  Zarino  . 

LEONARDO,  m.  . 

LUCRÉZIO,  ni.  ZIA 

. L 

Leocritia. 

Maggiore  . m. 

y/aior  , ori/. 

Lai. 

MALÒ  , m.  . 

Mali» , in  deci. 

Lai. 

MA  MILLO  , m. 

y/amillut  , Ili. 

M AOMETTO, m.  . 

Mahometui  , li. 

MATERNO,  m.  . 

. 

.Vndniw  , ni. 

Lai. 

MKNF.O,  ni.  . 

Menèui , nei. 

Grec. 

MENNA,  ni.  . 

Mmnm  , ance. 

Grec. 

MEL  AI . m.  . 

M tur  il  , rii. 

Grec. 

MLZIANO , m.  . 

Muciano . • 

JNìobe.l  . 

.Viole,  et. 

Gree. 

NOMINANDA,  f.  . 

. 

lYaminand» , da. 

Lai. 

OéTIDE.  V.  EEZIADE 

OLIMPIADE,  m.  . 

, 

Otrmpiadei , dii. 

Grec. 

ORSEBERTO  , ni. 

. 

. 

Liberto. 

Tini. 

Palladio,  m.  — 

f. 

Palla  diai,  dii,  m.af'g.  die,  dia,/. 

PÀRIDE,  m.  . 

Pari t , ìtlii  penali,  fare». 

Grec. 

PARNO.m.  . 

Grec. 

PATÀPIÒ  . in. 

Pa tàpiui  , pii. 

PaTKRIO  , ni. 

Palcriui , rii. 

pr  i lidi  ano  , m. 

Prilidianm , ni. 

PROTO  L1CO,  m.  . 

Prolòlieui , ci. 

Grec. 

Da  Primo, 

« Lupo . 

QlIISiDIO.m.  . 

QUODVUL TDEL’S  , 

m. 

. 

Qaodeulldént , dèi. 

Lai. 

ReMBERTO  , m. 

Teut. 

REVF.RlANO  , m. 

ROGBLLO  , m.  . 

llogellut , Ili. 

SaLUSTIANO,  m. 

SALUTARE,  m.  . 

t 

SÀNDALO,  in. 

SANTO,  m.  . 
SELÉUCO.m. 

are.  Zante . 

SOBELE,  m.  SOBILLA  ,f. 

Bilia. 

VeSPÀSIO.!».  . 

V eipàifui  , |/i  . 

Lai. 

VESPASIANO  , m. 

. 

• 

► 

V ripaiianui  , ni. 

Lai. 

FINE  DE’ NOMI  PROPRI  6U3TANTIVI . 


6 (j6 


ma 

«5 

c. 

rc 

ERRORI 

CORREZIONI 

«c 

«a 

C- 

Col.  1 

ERRORI 

CORREZIONI 

3 

Aliante,  , Ih . , 

ihn,  , aatir  . 

3 

, ri. 

Cephi tndorur  , ri. 

. ,f 

AlJDIKSIO  . Abdietiui  , ili 

AUDI  ESO  Abjielui,il. 

1,2,3  CELAI  A . Colaia  . Celala 

CELA!  \ . Colaia  . Celata  . 





A CIIE  MENE.  Ackemene, , nìi 

IL HE MENE  . A cl, irmene/ 

» 

nn  , Et  nuli.  bier. 

— > 

t,e~ 

C E N S ù R 1 A . in . Ceni  drlnt,titt 

CE.NSÈRIO.m.RIA,  ..  Ci, 

• 

— 

ACUÌ  ELEO . Achillèo,  , Iti . 

ACHlCLlìO.  /Iridi",,,  11,1 

lùriu,  , rii , m ria  , rii r , J. 

— 

ACIDE,  III.  e f.  Acide/  , dii 

ACI  , ni.  A*  ir,  ri,.  Atyt . 

3 

Cèrero  , caie. 

\C4rtvon  , ona. 

Cl.it riha , /..Pro.  br.  Chérilut. 
Chèrulint  , *IC.  ’ 



1 

ACIIU.N  l’E  . Acran  , Olili/. 

ACRONE.  A ero  a , a ai/  . 

’■  l 

y 

Cherubini  , ctc. 

5? 

i 

\G LAURO,  in. 

AOEAI.KO  , f. 

y 

C idrate  , r r» . 

■ Cr ararti , rii. 

^7.a 

3 

Attardai  , di . 

Aichat dar  , di . 

— ' 

► 

Cidippe,  , ppie  . 

| Cyd/ppe  , ppet. 

— n 

» 

Alcidamai , intinti/. 

Al:idama/ , nati/. 

. ,r 

CILENE  lO  Cileaetn / , ti 

C ILLENE  I O . Cnienelu, , li . 

— 

,» 

Alclnout  , noni. 

A teina  ut  , noi. 

3 

\Ciparinur  , ni. 

Cypnfiriut^rti. 

• — y 

T73 

ALCIONE, m.  Àleyo a , ryo ai/ 

A LC IO. NE  1.  Alcyone,  iifi.Pc- 

i,i  3 

CIPSELO  . Cip, cimi  , li. 

li  ì PS  E CO  , CÌSSELO.  Cy- 

nuli.  Lri-v. 

p/elut,  li.  Peuult.  Lrc«. 

3 

Alcmanet  , ni/  . 

A l*  man  , ni/. 

— y 

— 

CLEoMCO.ui.  ICE,  f.  Cleti- , C L E OMCO,  m.  ICE,  f.  C/e c 

5*3 

A tette  i , (hit. 

Alethet , thir. 

aicui  . ci  , m.  ce  , et*  , /. 

1 nicur  , lei , m.  ice  , icei  , f. 

V 

i 

A MIJICO  . 

A Milieu  . 

3 

Clitemnett, a,  uree. 

\Clyiemnettra  , cl  Ctyleemm- 

3 

Amteiit.  Amichi/  . 

Amjretu  , ei . Amyciut  , eii  . 

1 lira  , Uree. 

y 

Anaeàriui  . rii  . 

A anelar  ih/  , t ri  . 

y 

Citila  . tire. 

Orli i*  , lite  , et  He  , Ilei  . 

— ■» 

i . r 3 

\ N ANSIME  N E • Anaximenei , 

A N A SS  ì M E N E . A no*  Ini  tati, 

y 

Clorinda  , dar . 

Chtor  inda  , da-.  Chiarii  , idir 

ni/ . 

•ur. 

vcl  idot  peuult.  Lrev. 

— y 

3 

Ancui  , ehi . 

Aneti/ , ti. 

y 

Cordala  , he  . 

{ ór  dui  a , la. 

— y 

v 

A nd’Jneui  , ci. 

Aadronlcn,  , lei . 

y 

Coi eha  . Li  . 

Conebut  , Li. 

£.75 

i,f  3 

A IN  FI  AllAO.  Arnphiàraui  ,rai. 

A N FI  A RAO  .Amphiaràur,  rài. 

i,e5  CORONI  DE,  f.  Coroni1/,  Uh. 

C O Rl> N 1 D E , ni . e 1 . Coronide, . 

-T-» 

3 

Amphidamm  , antit. 

Ampli  latitar  , natii. 

da.nt.  Coronii, idii  neo.bt.J. 

y 

.Implica  , vii. 

Ampli » a , ««il  pcuu'i.  brer. 

— 

. 

COTTI  FU  . CJtHphut , phi. 

córri uo . còiti/., . di. 

— » 

A N ERÓSI N A , in.  A afróri- 

ANfRuSlNiV,  1.  Amphrò/y. 

CRAN  I URL  . Crantor  ora 

CRAN  I OR£.CVonloy,ori/p«< 

ni  , me. 

ne  , ne/  . 

nuli.  Lrcv. 

V 

3 

II innibat , in  . 

lltinnilni  , cl  Àaaibal,  li/. 

3 

Crater  , li t . 

Cratei ,tii ,ei  teli,.  Croton, otir. 

. — » 

v 

A n/r liiriu/  , rii. 

Ct tiniia,  II. 

Cró.'yha  , li  . 

5?f» 

1 

ANTE  . m IÌV,f 

ante  . ....  Amia  , f. 

Chrr/ìi , idi t , 

Chryie/f/tr,  m.  ChrytHt,  ridi ». 

— V 

1 ,e  3 

\ N li  FA  N 5'. . Antiplaner , nii 

A N ! Ì F A N E.  Antliphant, ,nit 

% cl  èidor  , f 

A NTISTE  NK.  Anlaihenet, ni/. 

AN  l'ISll  XP..  Aatir  tiene/, nil. 

3 CRI  SO  TELO  . Cerrete  lue,  li. 

Cll  ISO  PELO . Chry/òtelur , li. 

5*7 



\IMUU.  ipriui  , fini . 

AFRO  . Aprii/  , pri. 

5«», 

DAFNE  , E Daphne  , pina  . 

DAFNK, ENEE  Daphne, phaet. 

-—y 

— 

DA  CAI  A.  Ifnlàia.  vcl  tot,  ite  . 

DA  LAI  A.  Dolala  , tei  ia, , ite. 

— y 

1 ,r  * 

AUGI  A . ili.  A 'gin  , gl*  . 

ARGIA  , f.  Argia,  gita. 

5.,5 

i jDAREO . V.  DARETE. 

DAUCO.  V.  DARIO. 

5*8 

3 

Artiliibuhtt  , Il  . 

Ai  iiloluiui  , h . 

1,2,3  DARETE , m.  Darco.  Dare- 

DARETE,  ni.  Darei , ehi . 

A'/inon  r , oi  , in  noe  , il  , f. 

Ar/inou/  , avi  , in.  noe  , t/  , f 

| tei  . th  . Daréut , yc» . 

. .. 

v 

A rthtmiadat , </<r. 

Artemiade/  , da-. 

— y 

I,.s  DÀRIO  , in.  RIA  . 1 Ddn.,, 

DARIO,»  DARLO, m.  RIA, f. 

' y 

A i>  raion,  onis.  Al/alom. 

Ab  raion  , orni  .Abialom  , Ale/- 

rii  , m.  ria  , me  , /. 

Dar  Ut , eli  , Daréut  ,réi,m. 

/a lori . Aliatomi,  , ni. 

ria  rr'tr  . f. 

— « 

v 

Ari/ amar  , acìt. 

Ariynnnx , ac  tir. 

— y 

3 

Dè  Intuì  , /,  . 

Dtrdalut , lì  . Pcrioh.  b ree. 

— » 

y 

A rtydnmnt  , manti/. 

Aitydama/. unti, . Penult.Lrev 

— y 

y 

Deidamiu, , mii,  m.  mia, mite,  f. 

Del  damimi,  mii, ...  mia,  mite./. 

58o 

i,e  5 

AITI  DE  , in.  Àilirle,  , dii . 

Al  1IDE  t Atti/,  idi,  pen.  Lr. 

y 

Demophon  , phoalii . 

Dcmcplon  , «cl  Demepheam  , 

v 



AI  GU*LO.  A u gufai  . li. 

AUGÌI  LO  . Augùlm  , li. 

«iiiiMf 

58« 



AZIO  . Àccia/  , Àuiui  , Àliti . 

ÀZZIO  . Art, ut  , clìi. 

— » 

• 

DEODAIO  , ee. 

»pp.  DOROrCA  , (. 

— » 

3 

lìàr /ime/ . mi/.  Ihuilne, , ai/. 

Bin ime.  rat,  , *tl  ne,  ne/. 

r—  >• 

3 

Adeodnlut  , eie. 

Adeodatm  , «cl  Adeódalui , !.. 

5»* 

■ 

n ASIE! DE.  I.  , 

IIASÌLIDE,  in. 

Do  ri- ile  ut  , ùtili  , m.  Olita  , 

— y 

3 

Ilaiitiu/  , ili  , w.  lift  , lìcr  , f. 

Baiitlm  . Hi  , » cl  leu,  , lèi , m. 

óthee»  , /. 

Ho  , H*r  , f. 

— V 

y 

Dieearcut  , ei . 

Dittar * lut  , chi. 

— y 

y 

fìnto  . oni, . 

Raion  , orni . 

— y 

y 

Di,  Citi  , tèi. 

Da  a ut  , c<ei. 

y 

i ,f  3 

IlEEINU.  Bel  inai,  ai. 

ItEEEl.M)  . Bel'inu / , al . 

— y 

y 

D'crógenei . ah. 

Dine ó t;rnti  , ah.  y 

— -y 

3 

ItellerofiKonlc/ , tu. 

Rellcrcplonle/ , Ite. 

■y' 

l.e  5 

IONI- A . Di t>p la  , pii»  . 

DIMENA  . Drmpaa , pna. 

Il  ERO  NI  CO  . Berenici*  i , ci  . 

UERUNÌCO  . Beronteue  , lei 

i 

DIONE,  m. 

DIO.NE,  ni.  .\A,f. 

583 

5 

fhantei  , tii . 

Rio r , nati/. 

— y 

3 

Dton  , nati . 

Dina  , V«1  Dio  , oni $ , m.  Dii- 

— y 

i/5 

BiBLlDE.  m.  BrHU,  idi,. 

UillEI,  1.  Brut»,  idi,  pea.  Li. 

ne  , ne,  , «cl  no  , mr  , f. 

6i., 

3 

Ilri/èi / , éidt/  . 

— y 

i 

DIOSIPPO  . m. 

DIOSSIPPO  , m. 

l,e  5 

URISÈO.  Bri, tra/,  liti. 

[IR ISA  . Beila  , tee. 

>08 

l,e  3 

UURlMEDONE.^or^nifJci., 

DORI.MLDONTE  . De  ermi- 

585 

3 

Cafri ia  , zia. 

Capi  il  io  , rier. 

unii  . 

Joa  , onlh. 

— r 

:ALLISTENE  . Calartene t, 

JALI.ÌS' TENE . CalHithtner 

V 

3 

Dona  , ri  , ra . ra  . ne, 

•CC  »el  ri/,  ridi / peo.  br.,  f. 

ai/. 

— r 

.,.3 

DRAGONE,  p».  Draeo,  oni,  . 

DII  ALONE,  DRACO.NTE.nl 

585 

1 

:am.millo  . m.  LL  \ . f 

AM1EEO  , m.  LLA  , f. 

— 'r 

Drneo  , oah . Draeun  , onta. 

— — y 

l.r  3 

CAPANEO.  Capane, n , nii . 

’.AI’ÀNEO  . Capàntui , nei. 

Ìf)l/ 

— 

ECAlA.  Etiti., 

rc  ai  a etiti. . i « . 

— * 

CARCE.  Coree  , indccl. 

CARE  . Care,  indeel. 

— r 

3 

liceale  , li t , 

liceale , li/  . 

5 

Celati/  , tu. 

Celti  , eli/. 

— y 

y 

Hceatlrur  , tWl . 

lleeoieeu/  , u ri  . 

<oT" 

* 

limphalu,  , li. 

Cepkalut  , li. 

— y 

y 

Lckicn , cu  il. 

L'chion , oni / penali,  brev. 

% 
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DII,#  3 ÉFEBO  . Èphebut  , bi  . 

* EGÈO. A/igaut, gai.  AEgeur.  ] 

i — — ELC1  , ELCIA  . //«/«'ii  , »«l  i 

Micini , cim  , eie. 

» 3 Eltucàdiut  , dii. 

t i,r3  ÉLFEGO  - Mpkegmt , gi . 

f ELICONE.  Mèlico»  , orna. 

t 3 Elitiur  , tii . 

I l , 1 3 ÉMILA.  Mèmilai  , la. 

* EMMÉRA.MO  . Emmèramat  , 

mi  . 

5 3 1 tatui  , Il . 

» t,#3  F.PAFRA  . Epapkrai  , phra . 
t S Epnmimomdm  , tire . 

! I,«3  EPICAR I DE . Ep icàri dei , idit. 

t EPIMMÉNZlO.£/>/f , 

Iti. 

. 1,1,3  ERACUO.ro  CLÉA.f.  E.4- 

elide,  m.ef  Mtridiut,  lii,m. 
d è»,  elèa , /.  Ui'icli.ltt ,dii . 

► 3 ■ f[n èdita!  , li. 

i w Mere  ala  , Ut.  Heraclei. 

, t,o  3 ERI  PILE.  Edphili,  Ut. 

* 3 Eriiiclon  , sai*. 

t » Mertnl!  , m i»  . 

' i,9,3j  ERNIA,  m.  Erroioae  , t.  Her- 
ntiat  , mia  , t».  Ilermione  , 

I «M . /. 

i 3 \lltrmylut  , li. 

► » Mero . Mera  , ra  . 

‘ » I HeroptUnt , ete. 

i | ERÓND1NE  , m. 

1 5 | Eròtlrat»!  , ti. 

V 'slE>ckim«l  , Hit. 
a, e 3 ! ESÉLI A . EiéUa»,  Ha. 

ESIONE  . Aliti»»  , mah. 

5 Euclidei , Ut. 

■ »,#  3 EURI  ALO, m Puryalu»,tl.Pe- 
nuli.  brev. 

3 Eurylocui , ti.  Penali.  brev. 
i,«3  EURI.MEDONE.  EurymeJon , 
onit . Penule  bre*. 

3 Euripidei  , dii  , [ i bre*.  ]. 
i,#  3 EUSTÉP1Ò.  Eutièpkiui,  phli. 

3 Euierpet  , pii. 

» Euthyehetft  , Ut. 

»,«  3 FADÀIA  . Phndàia , la. 

— - — F AL  AI  A.  Pholàim,  ia. 

% FA  LA  RI  DE,  m. 

3 PhànJitas  , la. 

* Piiia«  , onit. 

* Pharo  , aaii. 

. t,a  3 FATAI  A.  Phulkdi»  , la. 

3 Paia»  , Ai  , m Phabe  , bei , /. 

. l,«3  FELF.IA  . Phetèi»  , ia.  { 

FKLÈLIA.  Pbelètia,  Ha.  I 

» — — FELTIA.  Pkéltlm , sire  Phél -! 

lini  , lite . 

► ’ — — • FÈRCULO.  Phirtdut , eli. 


CORREZIONI 
EFÈBO.  Epkèkmt , bi. 

ÉGEO.  .lEgrmi  , gei  . 
ELEI,  ELCÌA.  litici»  , et 
eia t , eia  , eie. 

Elrurkàdim  , dii. 

ELFÉGO  . Eipkègmt , gi. 
F.LICAO.NE.  Meiicaom  , onit- 


liligi  ut  , gii  . 1“ 

EMI  LA  . Emilat , la. 
EMMERÀMO  . Emmerdmut  ,Cci 

Mi  . 

AEolut , li.  Penali,  bre*.  li 
KPÀFRA.  Epapkrai  , pkra.  - 
Epominondai  , da. 

EPICARÌDE  Epickarldet  ,idit 
EPIMMEMO  . Epigmèmiut  , 
all. 

F.RÀCLIO,  ro.  F.raclide.m  ef 

Her  odimi , dii , ni.  Ueraell- 
dei , dii , ■.  ti  /. 

Iferaclltut  , diti. 

Mère  a lei  , iù.  Ile  racle!. 

ERI  FILE.  Enpkyle , lei,  vel 
Im , la.  Pcouh.  long. 

Et iiirkfkoH  , o ai». 

Mera*!  , ma. 

ÈRMI  A , m.  Emione  , f.  lìèr - 
miai,  mia,  m.  Ut r mina t , 
net  , /, 

Mirmylui , li. 

Utf , rm  . Mera  , ra  . 
Merópkilui , eie. 

EROiNDINE  , f. 

Ueriilratui  , II. 

.'Miichiait , nit.  Penali,  brer. 
ESELlA.  Eletta»,  Ita. 
ESIONE  . Méiiam»  , nei  , »el 

ma  , ncr  . 

Euc/ydei , dii.  Penali,  long. 
FURIALO  , m.  LE  , f.  Eurya ■ 
lui  , Il  , m.  le  , tee  , f.  Pe- 
nali- brev. 

Eurylochm  , chi. Penali,  bre*. 
EURIMKDONTE.  £«»;■». 

dot,  amili.  Penali,  bre*. 
Euripidei  , dii. 

KUS  I ERIO.  Buttiti» » , rii. 
Euterpe  , pel. 

Eulycket  , «l/l. 

FADAIA.  Phmdaia  , ia. 
FALAÌA.  Pkmtmia  , la. 
FALARIDE,  m. 

/•'i indila  , la. 

Pkaon  , omit  penali,  bre*- 
Faro  , orni i . 

FATATA.  Fhathala  , ia. 
Phcrbm  , bi  , m.  be  , bei  , f. 
PELEI  A . Pkelela  , la. 
FKLELÌA  . Pketelia  , Ita. 
KELTÌA.  Phellta,  *«l  timi, 
ita . 

f ERÉCLO  . Pktrttlui , eli. 


Gii  1,1,3  FILÉA,m. Filia.f.  PAi/«r«/,eic. 
— v i,i3  F1LEMONE.  Pkiltmtm,  oaii . 

— i»  - — FI  LLIR  A . Phy litro,  ra,J.  Pe- 
nali. brev. 

— * FILLÌR1  DE  . PkjrlUridtt,  dii. 

» FILLISCO.  Pkrllitcui , tei. 

— v » FILOCRATE  , m. 

6il  i,t3  FINÉO.  Pbinèui,  lei. 

. — >•  3 Fimo m , indecl. 

6.3  i,«3  FORONÉ0  . Pkoromémt,  miì . 
— » — — FÒTIDE  . Pkòtidtt  , dii. 

—> FRAD.MONE,  m.  Phradman  , 

amit . 

— v 3 ....  Phrynt , mit , /. 

— i*  >»  Pkrìxmt , xi. 

6i/|  . GARIN  IO  , 

— » .,«3  GALGANO.  Gà!ganui,ai. 
G.6  • GER  ASINO , 

— *»  3 Mieto n , romit. 

— >►  » ,e  3 GEROTÉO. iT/ire t iWi. 
lìitì  3 tomba,  ba. 

619  l,«3  GLAFIRA.  Gtapkyra  , rèe. 
tìao  1 GOTTO.  M.  UGOTTO  . 

6ll  .1*3  I Al).\lA  . tadaia  , ia. 

Iii3  — — IDAlA  . làmia  , la. 

— * — — • IEDAIA  . ledóia  ,diia. 

-*  — IEEDÉIA  . lehedéia , ia. 

-»  I EGEO  ÈLI  A.  leg  edotta,  tia. 

6ifj  — ■ — IÈZIA  . lèda,  uà. 
tìa(>  3 lenirle  , dei . 

697  i,e3  ISSIONE.  txiom  , om  ». 

— ■*  IS5ÌPILE  , in.  Mypiypilet  , 

lit . Penali,  brev. 

—*  USUAI  A . hukaia,  ia. 

6a8|  3 I. nudami»  , mia. 

6'jcj{i,e3  LEÓN1DE,  ai.  LeùmiJet , dii . 


< — » 1* 

63a  1 

(ì33  9, e 3; 
G34  » 

— » l,e  3i 
fi57  3 I 

r'58  i,#3 
-n  3 

64.  1* 

6.|9  .,*3 

6,3  3 

— r » 

— X 1,9,3 


6 SS)  » 
F56|S1«4 
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6Ga'  a 


. . • . Leueotkéa,tkèa . 

Liboiut , »l. 

I. icàrio»  , onit. 

LUDO ERO , 

...  . Maialo Mùiolut,  li. 

MANAE,  m. 

M APALICO.  M apàtica»  , el . 
Metta ger  , gri. 

MERIO  NE.  Mirio,  orni». 

Maialimi  , Ut. 

.Vabor,  orli  . 

N ARSÉO  . Ifartèn»  , tèi. 
NATALlA  . y.l.ll.,  Hi. 

Weopiolemmt , mi  . 
jYettor  , or ii. 

NICF.RATE,  n.  Nicerato.iVi- 

eermi  , olii  . Pficormlu»  , ti  . 
IV yiiii  , étdii . 

Affimi  , eie- 

Pe  6 toc  tei  , dii. 

Eó' de  , dei.  Grec. 

I Hiptime , met . Grec. 
Secondino,  na.  Secandolo. 


CORREZIONI 

FlLEA  , m FUI,..,  1,1. 
t (LENONE. PAi/emoa,oaii  pe- 
nule. brev. 

Fi  LIRA.  Phillra,  ra. 

FILÌR I DE.  Fhilyrii.1,  ii.  Fi- 

nuli.  brev. 

FILISCO  . Pkilyicu» , tei . 
FjLÓCRATE  , «n. 

FINEO.  Ph intuì , nei. 

Phinoa  , onit  . 

FORÒ  NEO»  Pboròatat  , m»i . 
FUTI  DE.  Ptoiiiei.dii. 
FRADMONE,FRÀMMONE,m. 

Phradmom,  orni  penult.bre*. 
....  Phryne  , nei  , f. 
Pkryxui  , xi. 

•gg.  GAB1NO  , 

GALGANO.  Gmlgàaa»,  mi. 
agg.  GERÀSIO, 

Utero  , omit. 

GERÓTEO.  Miirótkem,  tkei . 

tomba  , ba. 

GLAFIRA  . Glàpkyra  , rm . 
GOTTO  . V.  UGO  . 
IADAÌA.  lodala,  im. 

IDAIA  . Idain  , la. 

IEDAÌA.  ledala,  la. 
IEEDEÌA  hkedeta  , ia. 
IEGP.DELU  . Ir  cedrila , Ila . 
IEZÌA  . lieta,  eia. 
h ài  dei  , dii. 

ISSiONK.  lrtom,onii  pea.  br. 
ISSÌPILE.f  MypiypUe, lei. Va- 
ntili. brev. 

ISUAÌA  . ! tubata,  la. 

Laodnmla  , mia. 

LEONIDE,  m.ef.  Leoaldtt , 

idit. 

. . ■ . Leueòihea  ,lkem . 
Lybotut  , 1/. 

Lyiàrìom  , omit. 

agg.  LUGDERO , 

Maialo.  ... . Marnimi,  li. 

Si  LETI . 

MAPPALICO.  MnppmlieuifOÌ. 
Mrlengtr  , vel  grai  , gri  . 
MKRÌONE.  Mtrionri  , nm  . 
Metènliut , ili. 

Dfabor  , orti  penali,  brev. 

AÀRSEO.  Ni’,,., , /.(. 

natàlia.  jy.uu.,  iti. 

ÌVeoptòlemui  , mi. 

Nettar , ari»  penali,  brev. 
NICERATO,  m.  TE,  f.  Nieo- 
rata»,  ti,  a Afietrot,  rati» ,f. 
Niedi»  , Udii. 

Niia»  , eie- 
Pròtoelei  , tli». 
finii , àidii . Pere, 
fiipiimii  , mit . Pera. 
egg.  Secoodilla , f. 


T.  VII. 
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Abbreviature  che  si  trovano  nel  vocabolario  degli 
adiettivi  propri  . 


o gg ■ 

- 

- 

- 

- 

— 

ant.  - - 

m 

m 

_ 

Borgh.  Pese.  Fior. 

- 

- 

- 

- 

c.  - 

- 

• 

- 

- 

m 

Camp,  r 

« 

_ 

- 

• 

m 

Car.  Eri. 

- 

- 

- 

• 

- 

cast. 

- 

. 

. 

Corri,  in  Temist. 

. 

. 

_ 

• 

JDiz.  Bibb.  • 

• 

• 

« 

_ 

Diz.  se. 

» 

* 

- 

Gori  Long.  disc. 

prelim. 

- 

- 

Isid.  1.  Orig. 

m- 

. 

Lat.  - 

* 

- 

• 

m.  • - * 

pi 

f - 

. 

» 

Mens.  son.  - 

- 

- 

- 

- 

p-  - 

- 

- 

_ 

• 

Pecor.  nov.  - 

. 

- 

« 

. 

Petr.  canz. 

- . 

. 

. 

- 

son. 

- 

- 

* 

_ • 

Tr.  fam. 

» 

• 

_ 

- Tr.  Am. 

• 

- 

. 

- 

pO€t. 

- ' 

- 

. 

• 

r.  - 

- 

_ 

Red.  Ditir. 

• 

m 

_ 

Salo.  disc. 

_ . 

• 

_ 

_ 

— lett.  Mod. 

- 

pp 

_ 

_ 

Segn.  Pancg. 

- 

- 

- 

- 

- 

Sin. 

- 

* 

- 

- 

- 

Sopragg. 

- 

- 

- 

-- 

V QC  oboi. 

« 

- 

- 

- 

- 

aggiunto  . 
antico . 

Borghini  vescovi  fiorentini . 
citta  . 

Campagna . 

Caro  Eneide . 
castello . 

Cornelio  in  Temistocle  . 

Dizionario  della  bibbia  . 

Dizionario  storico  . 
fiume . 

Gori  Longino  discorso  preliminare . 
isola . 

f Isidoro  libro  delle  origini  . 

Latino . 

monte  . ■*. 

Menzini  sonetti  . 
provincia  . 

Pecorone  novelle  . 

Petrarca  canzoni  . 

sonetti  . 

— Trionfo  delia  Fama  . 

Trionfo  d'  Amore  . 

poetico  . 
regno . 

Redi  ditirambo  . 

Salvini  discorsi . 

Lettere  edizione  modenese  ( recente )% 

Segneri  panegirici . 

Sinonimo. 

Sopraggiunte  all*  infrascritto  Vocabolario. 
Vocabolario  della  Crusca  cdiz.  veronese. 


A DR 


A LE 
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An*5»ESR,  di  Abito. 

ABANTKO,  di  Abioie  imito  »•  dogli  irgili. 

ABARH  ANO  , di  Abili  c.  il  Alitici  . 

AB  DE  KIT  A , di  Abdera  c.  marmi»»  doli»  Tracia.  Dica- 

ai  di  persona. 

ABDERlTANO  , ABDERITICO  , degli  Abderìtt. 

ABIDENO  , di  Abìdo  c.  dell’ Asia  aulì»  riva  dell’  Elle- 
sponto, a cai  è dirimpetto  Setto  in  Europa,  le  quali 
due  citili  ton  dette  oggi  / Dardanelli  . 

ABISSINO,  o ABISSÌN10  , di  Abissi»  o sia  Abissini»  p. 
vi*  Affrica. 

ABRAMEO  , ABHÀ.MIO , di  Àbramo  o Abraamo  , Dome 
del  primo  patriarca  . 

ABRUZZESE,  dell' Abruaao  o degli  Abruzzi , p.  d’Italia 
nel  r.  di  Napoli . 

ACÀICO  , A UÀ  IO , dell’Accia,  regione  propriamente  del 
Peloponneso , ma  intcta  anche  per  Eliade  o Grecia;  e 
però  anche  tin.  di  Greco  o 

ACAHNÀMCO  , della  Carnia  , p.  dell’  Epiro  . * 

ACAll.NA.NO  , dell'  Acaroania  nell'Albania  [ Aearmanam 
Ci  veni  . Corri . In  Temiti  !•]• 

ACCI  ANO,  di  Accio,  ani.  poeta  scrittore  tragico  famosis- 
simo . 

ACESTÉO , di  Acetta  c.  di  Sicilia  al  detta  dal  ra  Aceste, 
O anche  di  Aceste  nome  d*  uomo  . 

ACHEI. ÓIO  , dell’  Achelóo  o sia  Asnropótarao  , f.  che 
nasce  dal  Piado  c divide  1'  Etolia  dalla  lamia. 

ACHEMÉNIO  . Sin.  di  Persiano.  Da  Acbémeno  primo  re 
de'  persiani  avo  di  Ciro  ; o da  Achcmcnìa  parte  della 
Persia . 

ACHÉO.  Sio.  di  Greco,  dal  lai.  A c bai a , cioè  Grecia. 
Meni,  ton.  I. 

ACHF.RONTÉO , di  Acheronte,  f.  favoloso  dell’ Inferno . 
ACHERÓNTICO  ACHERÙN  I ICO  , dal  lai.  Ackerunt 
ain.  di  Acheron.  — ACHERÓNZIO  • ACHERÙNZ10. 

ACHRRON  TINO,  abitante  lunghesso  il  f.  Acheronte. 

ACHERÙSIO  , dell’  Acherusia,  palude  in  Campania  , dove 
ai  ponevano  i cadaveri  da  trasportarsi  all'  altra  riva,  il 
che  occasionò  la  favola  di  Caronte. 

ACMI r.LF.10  , ACHILLEO  - AC111LI.ÌAC0,  di  Achille. 

ACHIVO.  Sin.  di  Achto.  Cari  Long.  ito.  9.  p.  55. 

ACIDALIO,  di  Venere,  deus  anche  Acidalja  , o da  greca 
voce  significante  sollecitudini , perchè  essa  te  arreca  , o 
dal  fonte  Acidalìo  nella  Beoaia , dove  ai  lavano  le  Grasie 
sacre  a Venere. 

ACILIO,  di  Acilio  nome  d’uomo.  Genie  acilia  , Legge 
scili*  , Canto  o Trebbio  acilio. 

ACRAGANT1N0  , dell'  Actaganlc  , m.  della  Sicilia  vicino 
ad  Agrigento.  Sin.  anche  perciò  di  Agrigentino. 

ACR1S10NE0,  di  Acriaio  padre  di  Danae  , Concernente 
ad  Aclisti» . 

ACROCERÀUNIO , degli  Acroccraoai  monti  altissimi  se- 
paranti I’  Epiro  dalla  Macedonia  volgarmente  detti  monti 
del  diavolo , monti  della  Chimera  da  Chimera  città  atti- 
P™*  • . ... 

AOAMIANO  , agg.  di  eretici  imitanti  la  nudità  di  Adamo, 
[di  cui  fiidar.  I,  8,  Orìg.  c.  5.]  Non  si  direbbe  pe- 
rò male  per  Di  Adamo,  Adamitico,  v,  g.  Tempi  adamia- 

ADAMITA  , Seguace  dì  Adamo.  [ La  teli»  degli  Adamili 
cominciala  da  Prodico  verga  1‘  aano  i3o.  profittava  A'  s- 
milare  la  nudllh  di  Adamo  1 . 

ADAMITICO  , di  Adamo. 

ADO.NÉO  , ADÓNIO  , di  Adone  bellissimo  giovane  eiprio 
intinte  e amato  di  Venere  . 

ADRASTÉO  , di  Adraitea , o di  Adrasto.  Di  Adraitea,  o 
Nemesi  dea  premiatrice  e punirne*  . Di  Adrasto  1 « de- 
gli ergivi , che  primo  a Nemesi  sacrò  no  tempio,  da  eui 
Adrastea . 

ADRIACO  , di  Adria  c.  di  Ventai»  nel  lido  del  mare  da 
lei  intitolato . 


ADIUANALE  , di  Adriano.  Sacerdoti  adrìanalì  cioè  istitui- 
ti in  onore  di  Adriano  imperatore  XV.  de’  romani  dopo 
deificalo  1 cosi  aogustali  da  Augusto  , traianali  da  Traia- 
no ec. 

ADRIANO.  Sin.  di  Adriaco  . Adriani  vini , Adriano  mara  • 

ADRIATICO  , di  Adria. 

AFAREIO,  di  Afàreo  , ani.  re  dc’Mcsieni,  e anche  ano 
de’  Centauri . 

AFFR1CANO  , dell*  Affrica . //  Vocabol.  in  COQI'ISTATO- 

Mt.  — Affrico,  afro  . 

AFR0DIS1ENSK  , di -Afrodisia  c.  della  Puglia  anticam. 
dedicata  a Venere.  Di  Afrodisiade  is.  nel  golfo  persica 
■aera  a Venere. 

AGAME.NNÓNIO.  di  Agininoie. 

AGANIPPÉO  , di  Aganippe  , fonte  oppresso  Elicona. 

AGARENO  . Individuo  di  certi  popoli  dell’  Arabia  felice, 
che  si  dicono  discesi  da  Ismaele  figlio  d’  Abramo  e di 
Agar. 

AGATOCLEO,  di  Agaiocle  , tiranno  che  fu  di  Siracusa. 

AGENÓRKO  , di  A-onore  . 

AGILLINO  , di  Agilla,  che  ora  Cervcterc  c.  presso  al  lido 
del  mar  tirreno . 

AGIRINENSE  o AGIRINESE,  Agirino  , di  Agirio  o Ar- 
ci rio  , oggi  1.  Filippo  d'  Argirone  antichissima  c.  dì 
Sicilia,  patria  di  Diodoro  siculo,  distante  1?  miglia  dal- 
I*  Etna  . . 

ÀGLIF-SF. , dell’  Aglio  m.  in  Camp,  di  Roma  . 

AGOSTINIANO,  di  Agostino.  Ma  si  adoura  solamente  per 
agg.  di  istituto  regola  01  dine  monaca  frate,  c a' intende 
sempre  di  t.  Agostino. 

AGRAGANTINO  Sin.  di  Acrageotino  , Dell’  Agragante  , 
sin.  di  Aeragsnte . 

AGRIGENTINO  , dal  Ut.  Agrigtnlum  , di  Girgenti  o sia 
Gergenti  c.  in  Sicilia. 

AGRIPPIAN’O  , di  Agrippa  nome  d’uomo. 

AGRIPPINENSB  o AGRIPPI.NESK  , di  Agrippina  nome 
di  donna.  Cosi  ebbe  nome  la  madre  di  Caligola,  cosi 
quella  di  Nerone  . 

ALABANDLO,  di  Alabanda  oggi  Eblebanda  , c.  una  volta 
opulentissima  della  Caria  ed  «superante  di  delizie,  fon- 
dala da  Alabando  . Diceii  ancora  Alabaudense  0 Ala- 
bnndese  Alabandico  Alabandino  e Alabando. 

ALAMÀNNICO,  ALEMANNICO,  degli  Alamanni  a Ale- 
manui  popoli  antichissimi  della  Germania  tra  il  Reno  il 
Daaubio  e il  Meno  , dalla  fama  delle  cui  imprese  fu  poi 
detta  Alamannia  o Alcmagna  la  iolera  Germania  . 

ALAMANNO  , ALEMANNO  , di  Alcmagna  p.  di  Europa . 

ALANO,  degli  Alani  popoli  della  Sarmaiia  europea  pres- 
so la  palude  Meotide  ferocissimi  un  tempo  c bellicosissi- 
mi specialm.  a cavallo,  detti  forse  cosi  da  Alano  monte 
o fiume. 

ALATRINATE,  ALATRESE.  di  Alatri  c.  del  Lazio.  — A- 
L ETRI  NATE,  ALE  TRiNESE  , dal  Ut.  Aletrium,  sin.  dì 
Alalrium  . 

ALBANENSE  0 ALBANESE,  di  Alba  e.  che  fu  del  Lazio 
sotto  il  monte  da  essa  detto  Albano  16  miglia  da  Rooiai 
e di  Albania  p.  di  Grecia. 

ALBANO  , ALBENSE  , o ALBESE , di  Alba.  V.  ALBA- 
NENSE. 

ALCÀICO  , di  Alceo  antico  poeta  lìrico  di  Mitilene.  Si  mi- 
ra più  come  adieliivo  indicante  il  metro  adoperato  da  Ini. 

ALCIBIADEO,  di  Alcibiade  ant.  ateniese  illustre  per  no- 
biltà ricchezze  bellezza  magnanimità  e ingegno. 

ALCMÀNIO  , di  Alcmane  ani.  poeta  Urico  greco  . 

ALCMENIO  , di  Aleatoria  madre  di  Ercole. 

ALCMEÒNIO  , di  Alcmeone  , di  cui  vedi  Igino,  Ovidio  ec. 

ALÈIO  . A LEO  , di  Ale  c.  che  fu  nella  Licia  . 

ALRMÀNNICO.  V.  ALAMÀNNICO. 

ALEMANNO.  V.  ALAMANNO. 

ALESSANDRI  ANO.  Pertinente  ad  Alessandro  . Attua*- 
driaaì  colle  ghi  it  litui  u in  onore  di  Aletiondro  Severo. 
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ALESSANDRINO , di  Alexandria.  Salv.  dite.  ufi.  , 

ALLEINO,  degli  Aldini  odia  Paglia. 

A LE  TRINATE  , ALETRINESE.  V.  ALATRINATE  . 

ALLEO  , di  Aifeo  fiume  del  Pclopooneao.  Al/te  ri**» 

ALGERINO,  di  Algeri. 

ALICARN'ASSJÉO  , di  Alicarnasso  c.  di  Caria. 

ALLÒBRUGE  . Uno  degli  Allobrogi , popolo  abitarne  d‘ u- 
na  parte  della  Gallia  narbonese  . 

ALLÓBROGO.  Sin.  di  Allóbrogc.  Il  Parinì  appellò  i*  Al- 
tieri il  fiero  allobrogo  . 

ALLOBKÙG1CO,  degli  Allóbrogi. 

ALTI  NATE , di  Aitino,  c.  un  tempo  nella  Marca  trivigia- 
DI,  IC.  i r.  d*  Alia  nella  gran  Tarlarla  . 

A MA  LECITA  . Discendente  da  A malte  • [ Gli  Amaleeltl 
/(trono  un  popolo  potente  che  dimorò  nell’  Ambio  Defer- 
to tra  il  mar  morto  o il  mar  roti o . t'uron  fiitlrmtti  da 
Saul . } 

AMALFITANO  , dì  Amalfi,  c.  nel  r.  di  Napoli. 

AMATENO  . Uno  dei  discendenti  di  Amat  figlio  di  Canaan, 
i (| risii  popolarono  la  Siria. 

AMATUNZIO,  AMATAMI)  . Di  A allumi»  città  di  Ci- 

prò  . _ 

AMAZÓNICO  ,(AMAZÓNIO  . Pertinente  alle  Amaxoni  , 
che  furono  femmine  belIicosiMime  prima  al  Tanai  poi  al 
Termodonte  . 

AMBIANO.  Uno  degli  Ambiani  popoli  anticam.  della  Gal* 
lia  belgica  , la  coi  città  fu  dure  oggi  è Arniens. 

AMBRACESF. , A.MBRÀCIO  , AMBRACIOTO,  dell' Am* 
tracia  , Attenente  all'  Ambracia  c.  dell’ Epiro  ol  «eoo 
ambracio,  cosi  detta  dal  re  Ambrace. 

AMBROSIANO,  di  Ambrosio.  Si  adopera  solamente  per 
agg.  di  rito  regola  biblioteca  basilica  ; e sempre  s’  in- 
tende di  s.  Ambrogio,  o sia  a.  Ambrosio.  Jlorgh.  Vtu. 
Fior.  36*. 

AMELINO  , di  Amelia  c.  dell'Umbria.  Sin.  di  Amerino. 

AMERICANO,  dell'  America  . 

AMERINO,  di  Amelia,  Lat.  Amerio  c.  dell’Umbria.  O - 
razione  di  Cicerone  per  Sesto  Roseto  amerino. 

AM1CLANO  , dì  Amici*  c.  della  Laconia  reggia  di  Tin- 
darò,  dove  nacquero  Castore  e Polluce.  Amiclano  se- 

AMICI. KO.  S in.  di  Amiclano.  Amiclci  fratelli,  cioè  Ca- 
store e Polluce  . 

AMITERNINO  , di  Amiterno  c.  in  Abruzzo. 

AMITERNO  . Sin.  di  Amiternino. 

AMMONITA  . Disceso  di  Aminone.  Il  paese  degli  Ammo- 
niti si  chiama  ora  Filadelfia  parte  della  Siria  eiie  un  lem* 
po  chiamava*!  Celetiria  , cioè  Siria  profonda  o ba*«a  * 

AMORREO  . Disceso  da  Amorrco  quarto  figlio  di  Canaan. 
[ Amorreo  significa  amaro.  ] 

ANACRKON  l'ÉO  . Pertinente  ad  Anacreoott  greco  poeta 
lirico. 

ANACREONTICO,  di  Anaereonte. 

ANACREÓNZlO.  Sin.  di  Anacreonteo. 

AN AGNESE,  ANAGNINO,  di  Anagni,  c.  in  Camp,  di 
Roma . 

ANASSAGORr.O  , di  Anasaagora,  che  fu  nn  filosofo. 

ANASTASIO,  di  Anastasio.  Legge  anastasia,  cioè  fatta 
dall'  imperatore  Anastasio. 

ANCHlSF.O  , di  Anchisc  , padre  che  fu  di  Enea. 

ANCIRÀNO,  dì  Ancira  capitale  della  Galazia  . 

ANCONETANO,  ANCONITANO,  di  Ancona. 

ÀNDRIO,  di  Andro  is.  del  mar  Egeo. 

ANDROGEONÉO,  di  Andrógeo  figlio  di  Minosse  e Pasi- 
fae  , ucciso  per  invidia  a cagione  del  sno  valore  . 

AN  FI  ARALO  . Spettante  ad  Anflarao  figlio  di  Lino  e 
fpermeitra  per  la  scienza  augurala  celeberrimo. 

ANFIÒNIO,  di  Anfioae. 

ANFIPOLITA  . Abitante  di  Anfipoli  c.  della  Macedonia 
detta  cosi  da  eip^i  intorno  , perché  il  fiume  Striatone 
all’ intorno  la  bagna. 

ANFIPOLI TANO.  Appartenente  ad  Anfipoli. 
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ANFRISÌACO  . Appartenente  all*  Anfriso  , fiaaicello  di 
'Tessaglia  famoso  ne*  poeti , che  gli  favoleggiano  attorno  i 
bellissimi  pascoli  di  Admeto,  dova  Apollo  pascolò  i suoi 
armenti . 

ANFRtSIO . Appartenente  ali'Aofiiso,  Appartenente  ad 
Apollo  , che  per  nove  anni  pascolò  suoi  armenti  intorno 
all'  Anfriso. 

ANGIOINO,  d*  Angiò  , casato  principesco. 

ANGLICANO,  degli  Angli.  Ma  dicesi  più  ordinaxtamentt 
aggiunto  a scisma  chiesa  religione  . 

ÀNGLICO  , degli  Angli . 

ANGLO.  Sin.  di  Inglese  da  Ànglia  sin.  di  Inghilterra;  ina 
è più  del  verso  . 

ANGOLEMESE  , di  Angoleme  c.  in  Guascogna. 

AMENO  , dell’  Anicnc  f.  altrim.  detto  Tcvcront. 

AN1ENSE.  Sin.  di  Anieno. 

ANNOVERESE,  dell'  Aanover. 

AN  TE.NÒREO  , di  Antenore  . 

ANTIOCHENO,  AM1OUIÉ0,  ANT1ÓCHIO,  dì  Antio* 
chia  o di  Antioco  . 

ANTlOCHENSB,  ANTIOCI1IENSE  , di  Antiochia  già  ca- 
pitale della  Siria  , la  cclcbcriima  delle  dicioito  di  questo 
nome.  Detta  cosi  dal  padre  del  fondatore,  cioè  Antioco 
padre  di  Scleuco  . 

ANTIPOLIO  ANO  , di  Antipoli  c.  nella  Gallia  Naiboncst 
ma  delta  Antibo  . 

ANTONIANO , ANTONINO  , ANTONIO  , di  Antonio  . 

ANTOMNIANO  , di  Antonino. 

ANZIANO,  d’ Anzio  c.  del  Lazio  anticam.  capitale  de' Vol- 
aci, celebre  per  un  tempio  della  Fortuna;  pania  di  Ne- 
rone . Ercole  anziano  , cioè  adorato  in  Auzio  . 

ANZIATE.  Sio.  di  Anziano. 

ANZI  ATI  NO  , ANZIESE.  Sin.  di  Anziano. 

AÓN'IO,  deli'  Aónia  , p.  montuosa  della  Beozia  . 

APAMKNO,  di  Apamda  o Apauiìa  c.  della  Frigia. 

APAMENSE  , APAMÉO.  Sin.  di  Apameno. 

Al’LLLEU  , di  Apelle,  Imitativo  di  Apelle.  Salv.  dite,  zza, 

AP1C1ANO  , di  Apicio  , Simile  all’  uso  di  Apicio  , antico 
romano  ghiottissimo  . 

APICIO.  Sin.  di  Apiciano. 

APOLLINARE  , di  Apollo  o Apólline  figlio  di  Giove  t di 
Latoaa , gemello  con  Diana. 

APOLLÌNEO,  di  Apollo  o sia  Apólline  . Salo.  dite.  to&. 

APOLLO  DÒ R E O e APOLLODORÉO  , di  Apollodóro  , 
Seguace  di  Apollodóro  . Dei  molti  di  lai  nome  ano  re- 
tore f»  maestro  di  Cesare  Augusto. 

APOLLONI ATE , APOLLON'IENSE , di  Apollonia  c.  del 
qnal  nome  fur  molte. 

APOLLONIÀTICO,  degli  Apolloniali. 

APPIANO,  APPIO,  di  Appio,  prenome  di  antichi  romani 
della  famiglia  Claudia.  Via  appia  . 

AQL’ILEIESE,  di  Aqnileia  o àia  Aquilea  , c.  nel  Friuli. 

ALLUNATE  . di  Aquino. 

AQll  CIÀNICO,  ADDITANO,  dell'  Aqaitania  , p.  di  Fran- 
cio  . 

ÀRABE,  dell'  ArAbia,  p.  d'  Asia  . — ÀRABO  , Petr.  ton. 
Questa  fenice,  ee.  Salv.  dite.  149.  — ARÀBIO.  — A- 
RARICO  , ( ma  ti  dice  meglio  di  tota  ] . 

ARACNKO,  di  Aracne  o Aracnea  . fanciulla  di  Lidia  in- 
ventrice delle  reti.  Aracnci  lavori  dicono  i poeti  per  Ri- 
cami . 

ARAGONESE,  di  Aragona. 

AH  ARILO,  dell'  Arari , antico  nome  dell*  odierna  Saona  f. 
in  Francia  . 

ARASSE!) . dell*  Arasse  f.  dell*  Armenia  maggiore,  che  la 
divide  dalla  Media. 

ARATRO,  di  Arato  o Arato  antico  poeta  c astronomo. 

ÀRCADE,  dell' Arcàdia  p.  della  Morca  , e nome  di  Acca- 
demia io  Roma  . — ARCÀDICO  , £ rii  ri  die*  meglio 
di  rom  ;<)  ARCÀDIO . 

ARCHILÓCHtO, di  Arcbiloco  ani.  poeta  inventore  de' var- 
ai iambici. 
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ARCHIMEDÈO  . di  Archimede. 

ARDEA'l’E  , ARDEAT1NO  , di  Ardéa  east.  lo  Camp,  di 
Roma  . 

ARELATENSB  . di  Arli  in  Lat.  Animi»  e-  di  Francia  al 
f.  Rodano.  Voce  dello  alile  nobile  . Si  dice  ancora  Arti- 
giano . 

ARETINO,  di  Areno,  c.  di  Toscana.  Il  y oeobel.  Ih 
Contuttoché  . Salv.  dite.  m. 

ARGEO.  ARGIVO  , ARGÒLICO  , di  Argo  o aia  Argi , 
e.  in  Morea  . , 

ARGIVO  , ARGÒLICO.  V.  ARGEO  . 

ARICCINO  , di  Aricela  casi,  nella  Camp,  di  Roma. 

AH1MINESE  [««<-]  Sin.  di  Riminese  , da  Arituino  ani. 

[ Arioiino  dine  il  Petr.  7V  Am.  S.  ] . 

ARISTOTÈLICO  , di  Arisióictc  o aia  Aristòtile  . Salv . 
dite.  *44* 

AULICI  A NO.  Sin.  di  Arelaienae  . V. 

AftMEMALO  , dell’  Armenia  p.  dell'  Asia;  ma  a!  direbbe 
meglio  di  cosa  che  di  persona  . [ //  boloqnne  ■ voenbo - 
lo  ’.ML'GN  AG  A , e T limi  MELIACA  , UMILI  ALA  , to- 
me evidentemente  voci  tamil » di  ARMENIACA.  3 

ARMENI  ANO  . dell'  Armenia  , Scrino  in  lingua  armena. 

ARMENO  , ERM1NO  , dell'  Armenia.  Di  persona  e di  cosa  . 

ARON1TA  , Discendente  da  Aron  o Aronne  . 

ARPINATE,  di  Arpinn,  casi,  in  Terra  di  laroro. 

ARUNDELLlANO  , di  Arundcl  c.  d'Inghilterra  sella  p. 
di  Snisex  . 

ASCALON1TA  , di  Asealona  c.  ora  disinitia  dell'  Idumea. 
Fu  patria  d'  Erode  il  grande. 

ASCOLANO  , di  Ascoli  c.  nella  Marca  anconitana,  a io 
Capitanata . 

ASIACO. . ASIANO,  ASIATICO,  dell’Asia. 

ASMONÈO  . Sin.  di  Maccabèo,  al  detto  perchò  discenden- 
te da  Asmoneo  illustre  sacerdote  dell'antica  legga. 

ASOLANO,  di  Àsolo,  cast,  nella  Marca  trivigiana . 

ASPEROSANO  , di  Asperosa  , c.  della  Tracia  . 

ASSIDÉO  , Uno  degli  assidei,  setta  antica  de’ Giudei  si 
chiamata  da  una  parola  ebraica  , cht  significa  uomini 
giusti  c santi  UÒTUn  . Affettavano  un  grado  di  aiutila 
più  eminente  di  quella  ordinata  dalla  legge. 

A SSÌ RIO  . ASSIRO  , deli'  Assiria  p.  dell’  Asia . 

ASSISiENSE  , di  Assisi  c.  nell'  Umbria. 

ASTIGIANO,  di  Asti  c.  nel  Piemonte,  patria  dell’ Alfie- 
ri. 

ATELLANO,  di  Atella  caat.  in  terra  di  lavoro. 

ATENIESE  , di  Atene  . Salv.  dite.  107. 

ATI  NATE,  di  Atioo  caat.  in  Catnp.  di  Roma. 

ATLÀNTICO,  dell’ Atlanta  m. 

A 'FTÀLICO  , di  Aitalo. 

ÀTTICO,  dell'  Attica.  Salo.  dite.  109. 

AVELLANO,  di  Avella  c..in  Terra  di  lavoro. 

AVELLINATE,  di  Avellino  c.  nel  principato  olirà  nel  r. 
di  Napoli  . 

AV1GNONF.SE  , di  Avignone  c.  di  Proventi. 

AUFP.N TINO  , dell'  Aulente  f. 

A LISÒNICO  , AUSÒNIO  , dell'  Ausònia  . Il  Voeolol.  im 
Festante . 

A LSI  III  ALO  , dell*  Austria  p.  di  Germania. 

AUTUNESE  , di  Autun  c.  in  Borgogna . 

13.ADÈLIC0 , di  Babele.  Torre  bmhrtiem  . 

BABILONESE,  BABILÒNICO,  BABILÒNIO  , di  Babi- 
lònia c.  e p.  dell'Asia. 

BARBARESCO,  di  Barbarla  p.  d*  Affrica. 

BARBERIN1ANO  , del  Barberini.  Si  usa  agg.  a libreria 
codice  e sìmili  , e ai  allude  ■ quella  de'  Barberini  in 
Roma  . 

BARCF.LLONESE , di  Barcellona  c.  in  Catalogna. 

BARESE,  di  Bari  terra  nel  r.  di  Napoli.  • 

BARUTF.SE  , di  Baroli  c.  in  Fenicia. 

BASIL1CANO  , di  Basilica  c.  nell»  Morea, 

BASSANESE,  di  Bissano  c.  nel  Trivìgiano, 


BÀTAVO,  sin.  di  Olandese  , specialmente  in  poesia,  da 
Baiavi»  aneli’ essa  piuttosto  poeticamente  aio.  di  Olanda. 
Il  Poenbol.  Ih  Mc'óvchb. 

B A STRIANO  f di  Battio. 

BAVARESE,  di  Baviera  p-  della  Germania  . — BA VÀRI- 
CO  , Petr.  («ai.  Italia  mia,  te.  — BÀVARO.  ■ — BÀVE- 
RO, ani.  ma  può  giovare  per  bisogno  di  rima  sdrucciola. 

RE  ARNESE  , di  Bearne  p.  di  Lioguadocca  . 

BELLUNESE  , di  Belluno  c.  nella  Marca  trivigiana. 

BENEVENTANO  , di  Benevento  c.  nel  r.  di  Napoli. 

BEÒZIO  , della  Beózia  p.  dalla  Grecia  . 

REHKCINTIO  , di  Berccinio  m.  della  Frigia  . 

BERGAMASCO  , di  Bergamo  c.  dei  r.  lombardo-veneto  . 

BERNESE,  di  Berna  c-  negli  Svizzeri. 

HEVAGNATE,  di  Bevagna  c.  nell’Umbria. 

Bit  ENFINO,  di  Biccnxa  villaggio  nel  r.  di  Napoli. 

BIPONTINO  , [ dal  lai.  Bìponttum  3 di  Doeponti  c.  d‘  A - 
It-magna  nel  circolo  del  basso  Reno  . 

BIZANTINO  , di  Bizanzie - 

BlSCAGLINO,  B1SCAIN0  , della  Biscagliap.  di  Spagoa  . 

BISENT1NO  , di  Bisènzio  f di  Prato  c-  in  Toscana  . 

B1SKRTINO  , di  Diserta  c.  nel  r.  di  Tunisi. 

BISTÒNIO  , di  Bistònia  c.  della  Tricfa. 

Bl  ITO  NFS  E , di  Bittona  cast  nell'Umbria. 

BOCCACCESCO,  BOCCACCÉVOLE  , del  Boccaccio.  Di- 
cesi di  siile  vocaboli  maniera  ec.  simile  a quella  dì 
Giovanni  Boccaccio.  — BOCCACCI  ANO.  Meno  usato. 

BODONIANO,  del  Bodoni  celebre  tipografo  italiano  del 
aecolo  XTllt.  Si  usa  agg.  a caratteri  stampa  edizioni 
e simili. 

BOÉMICO  , della  Bcèmia  p.  della  Germania  [ si  dico 
meglio  di  rara  3-  — * BOEMO  , BOEMM0,  di  Boemma 
anticam.  Ant.  ma  può  giovara  in  rima. 

BOLOGNESE,  di  Bologna  c.  d'Italia.  Pelr.  Tr.  Am.  4- 

BOLSRNESE  , di  Bolsena  cast,  nal  Patrimonio  di  a.  Pietro  . 
y.  VOL8INATE  . 

BORBONESR  , di  Borbon  c«  nella  Francònia  ■ 

BORGOGNONE,  della  Borgogna  p.  di  Francia. 

BOKONESB  , di  Borou  c.  delia  Tracia. 

BRASILIANO  , del  Brasile  p.  dell’ America  ■ 

BRESCIANO,  di  Brescia  c.  del  r.  lombardo-veneto. 

BRÈTTONE,  della  Brettagna.  Il  yoembol.  in  Pobtavie  . 
BRITANNICO  v[  ««  diteti  meglio  di  ceso  ] . — BRI- 
TANNO. Il  y ecobot.  in  Brocchiere.  — BRETÀNI- 
CO,  ant.  ma  può  giovare  per  uopo  di  rima  sdrucciola. 

BRITÀNNICO  . y.  BRÈTTONE  . 

Bl'DRIESE  , di  Badrio  cast,  nel  Bolognese . 

BÙLGARO,  della  Bulgaria  » aia  Bolgheria  p.  sella  bassa 
Mfila. 

BURUZESE  , di  Burnì  c.  dell’  Asia. 

CsAATITA.  Discendente  da  Caat  della  stirpe  di  Devi. 

CADMÈO  , di  Cadmo. 

CADORINO,  di  Cidore  o sìa  Pieve  di  Cadore  terra  d'I- 
talia nel  r.  lombardo-veneto. 

CAFRO  , dì  Caffreria  o Cafrerla  p.  dell’  Affrica. 

CAIAPESE  , di  Ciispa  e.  d’  Arcadia. 

CALABRESE,  CÀLABRO  , della  Calabria  p.  nel  r.  di 
Napoli.  — CALAVRESE,  di  Calavra  o Calavria , anti- 
co ain.  di  Calabria. 

CALDÀICO,  del  Caldar  o sia  della  Caldea  p.  dì  Babilo- 
nia f ma  A dico  meglio  di  caro  3 • 

CALDÈO  , Sia.  di  Caldaico. 

CALVINISTA  , di  Citrino  . CALVINISTICO  dicesi  delle 
cose  . 

‘ CAMBAIFSE,  di  Cambaia  c.  dell’India. 

CANADENSR,  CANAD1ANO,  del  Canada  p.  dell' Ame- 
rica . 

CANANÈO.  Disceso  da  Canaan  figlio  di  Cam. 

CANDIOTTO,  di  Cindia  ia.  nel  mar  mediterràneo. 

CANI NESE  . di  Canina  p.  dell’  Epiro. 

CÀMABjlO,  di  Caatàbrìa  p.  della  Spagna. 
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CAPO*  NO,  di  C»po«.  V.  CAPUANO. 

CAPPADOCE,  deli*  Cappadocia  { o aia  Capodoccia  aat.  ) 
p,  dell"  Asia  . 

CAPUANO . Sia.  ma  più  usalo  di  Capoanoi  di  Capna  , sin. 
ma  più  osalo  di  Capoa  ( o Capo»»  ant,  ) . 

CARIO,  della  Caria  p.  dell' Asia  minore. 

CARIOTEaSE,  di  Cariol . F.  ISCARIOTA. 

CARMELITA  , del  Carmelo  i».  io  Palestina . E diccai  di 
rrlieioao . 

CARMELITANO  . Dicesi  di  un  isliinto  monastico.  Ordi- 
ne regola  monaca  frale  carmelitano  . 

CARMENTALE  , di  Cnrmcnia  famosa  indovina  amica. 

CÀRNIO,  della  Gamia  o aia  Carniola  p.  di  Germania. 

CARPICI  ANO,  di  Carpi  c.  nel  ducato  di  Modena. 

CARRARESE  , di  Carrara  cast,  in  Toscana  . 

CARSOLANO.  di  Cartoli  cast,  io  Terra  di  laroro  . 

CARTAGINESE,  di  Carnicine  o sia  Cartaio  pori,  oppure 
Carteggine  ani.  c.  in  Affrica.  Salo,  dite . i54>. 

CASA  LASCO,  di  Casale  c.  capitale  del  Monferrato. 

CASINATE,  di  Casioo  m.  io  Terra  di  lavoro  ( Cessinale 
e Cassino  ant.  ) > 

CASIGLIANO,  di  Cartiglia  p.  di  Spagna. 

CATALANO  , di  Catalogna  p.  di  Spagna.//  Focnbol.  im 
Carico,  sust.  e in  Perseverare.  — CATALOGNO, 
uia  non  ai  adopera  che  agg-  a Gelsomino. 

CATANKSE,  di  Catania  c.  in  Sicilia. 

CATERINIANO,  di  Caterina.  E agg.  del  vocabolario  di 
Girolamo  Gigli  composto  di  parole  tratte  dall*  opere  di 
a.  Caterina  da  Siena  . / 

CATILINARIO  , di  Catilina.  Diccai  agg.  dello  storia  di 
_5aH*itio  trattante  di  Catilina. 

CATULCTANO  , di  Catnllo. 

CAUCÀSEO,  del  Caucaso  m.  dell' Asia. 

CECROPIO.  diCecrope  re  d'Atene,o  di  Cceropo  m.  nell’Attica. 

CEDAREN'O  . Discendente  da  Cedar  tiglio  d‘  Ismaele  . 
f Cedar  in  ebreo  tigmijien  nero.  ] F.  SARACENO. 

CEFALENO,  CEFALÒNESE,  di  Cefalonia  ia.  nel  mare 
ionio. 

CÈLTICO  , del  parte  dei  Celti  in  Francia,  ora  il  Lionate. 
Sole.  dite.  iar>. 

CENINF.SE,  di  Ceninn  c.  in  Camp,  di  Roma. 

CBNTF.SE,  di  Cento  c.  nello  Stato  ecclesiastico. 

CENTOBRIGESE  , di  Ccotobriga  c.  nel  r.  di  Aragona  . 

CENTORBI.NO  , di  Ceotorbì  cast,  in  Sicilia. 

CERETANO  , di  Cereto  casi,  in  Camp,  di  Roma. 

CERTALDESE,  di  Ccrtaldo  patria  del  Boecacc.  in  Toacana. 

CERVETERESE  . di  Cervctere  luogo  in  Toscana. 

CESARIANO,  di  Cesare  dittatore  romano. 

CESARIENSE  , di  Cesarea,  la  quale  i uomo  di  più  città 
nell'  Armenie  minore. 

CESENATE,  di  Cesena  c-  nella  Romagna. 

CHIETINO  , di  Chieti  c.  nell’  Abruzao. 

CHfLF.SB , GIULIANO,  del  Chili  p.  dell'America. 

CHINESE  . della  Chine  p.  dell’  Alia . K CINESE,  da  Ciaa 
•in.  di  China. 

CHIO  , di  Scio  o Chio  li.  dell’  arcipelago . Goti  Loag. 

CHIUSINO  , di  Chiusi  c.  nella  Toscana. 

CICERONIANO  , di  Cicerone. 

CIC1LIANO,  ant.  sin.  di  Siciliano,  da  Cicilia  ant.  sin. 

di  Sicilia  . 

CILLKNIO,  di  Cilleno  m.  in  Arcadia. 

Ci  NEO  . Disceso  da  Cin  , che  era  cognato  di  Mosè  . I 
Cinri  fur  popoli  dell'Arabia  sella  p.  di  Madian. 

CINESE.  F.  CHINESE. 

CÌNTIO,  di  Cinto  m.  nell' itola  di  Deto. 

CIPRIGNO  , di  Cipro  is.  ocl  Mediterraneo  . Suo  maggior 
uso  è agg.  di  dea  o diva,  e cosi  significa  Venere,  la 
anale  chiamano  i poeti  anche  tuttantivain.  Ciprigne. 

CÌPRIO.  CIPRI  OTTO,  di  Cipro  ia.  del  Mediterraneo. 

CIRCASSO  .della  Circassi»  p.  dell*  Asia. 

CIRCEO  , di  Circe  famosa  maga. 

CIRENÀICO,  dei  Cirenei. 


CIRENEO,  di  Cirene  c.  « p.  della  Libia  pentepotitana 
oggi  Cairoan  nel  r.  di  Barca. Fu  di  qui  Sioione,  che  por- 
tò la  croce  di  G.  C. 

COFTO  . Cristiano  d’  Egitto.  V.  COPTO  . 

CÒLCHICO,  di  Coleo  o sia  Cólchide , oggi  Mcogrelia  p. 
dell'  Asia  . 

COLLIGIANO  , di  Colle  c.  di  Toscana. 

COLONÈO  , di  Colono  nell'  Attica  , il  Colle  di  Nettano 
equestre  , dieci  stadi  in  circa  da  Atene  j patria  di  Sòfocle. 

COLOSSESE  , di  Colossi  antica  c.  della  Frigia  grande 
nell*  Asie  minore  snlle  frontiere  del  Càiro  . 

COMASCO,  di  Como  e.  nel  r.  lombardo-veneto. 

COM.MINGF.SE  , di  Comroingcs  c.  in  Aquilani*. 

CQNSTANZESE  , di  Constarne  c.  nell*  ia.  di  Cipro. 

CINZANO,  di  Conta  c.  nel  r.  di  Napoli. 

GÓP  riCO  . Appari* «ente  a*  copti. 

COPTO  . Sia.  di  Cafro. 

COR  FI  OT  TO  , CORFUESE,  di  Corfù  ia.  nel  mare  ionia. 

CORINTIO  , di  Corinto  c.  nella  Morta. 

CORREGGESCO,  del  Correggio  famoso  dipintore. 

CORREGGIASCO,  dì  Correggio  c.  nel  ducilo  di  Modena. 

CÓRSICO,  de' Corsi  . 

CORSO,  della  Corsica  U,  nel  mar  toscano. 

CORTONESE,  di  Cortona  c.  in  Toscana. 

COSMOPOLI  1AN0,  di  Cosmopoli.  Da  questa  parola  forma* 
ta  dal  greco  e aignilicantc  Città  del  mondo  si  fa  Cosme- 
nolitano  cioè  Cittadioo  del  mondo.  Sole.  dite.  Ii4>  • »35. 
Ma  in  tal  senso  non  è questo  un  adiettivo  derivato  da 
nome  proprio,  c perciò  sarebbe  da  registrarsi  nel  Voca- 
bolario della  lingua.  Qui  si  registra  perchè  specialmente 
in  poesia  per  Cosmopoli  si  potrebbe  significare  la  Citlk 
di  Corralo,  quale  si  chiamò  appunto  Portoferraio  nell' is. 
dell’Elba, fabbricato  da  Cosimo  111.  granduca  di  Toscana. 

COSTANTINOPOLITANO  , di  Costantinopoli  c.  capitale 
della  Turchia  europea.  Non  è del  miglior  uso  il  É{r* 
Const . . . io  recedi  Coat... 

CRF..MASCO,  di  Crema  c.  nel  r.  lombardo- veneto . 

CREMONESE,  di  Cremona  c.  nel  r.  lombardo-veneto. 

CRETENSE,  di  Creta  o sia  Greti  ia.  nel  mar  mediterraneo . 
Salo.  dite.  iSfi.  — CRETESE.  — CRÉTiCO  dicesi  me- 
glio di  cosa . 

CRISTIANO,  di  Cristo. 

CROATO  , della  Croizia . 

CROTONlATE  , di  Crotone  c.  in  Calabria. 

CUMANO  , di  Coma  c.  in  Terra  di  lavoro  . 

CU  RETE  . Sin.  di  Cretese  o aia  Candiotto  da  •«?■■'*<  [ co- 
rner ] nome  dato  a un  monte  dell'  ia.  di  Creta  . Addu- 
consrne  anche  altre  etimologie.  Car.  Un. 

CURLANDKSK,  della  Curlandia  p.  nella  Livonia. 

CUSITA  . Discendente  da  Cus  primo  figlio  di  Cam  . • fon. 
datore  degli  Etiopi  o degli  Abisaini,  il  cui  paese  i nota- 
to nella  bibbia  col  nome  della  urrà  di  Cus  . 

Daco  , della  Dàcia  p.  in  Europa.//  Focato!.  ia  Et  limo  . 

DALD1AN0  , di  Daldi  c.  nella  Lidia  . Smi*,  dite.  in. 

DALMATA  . DALMA TINO . di  Dalmazia  p.  della  Schia- 
vi- ni. i . Il  Foratoi,  in  ELÉìUO. 

DANESE,  DANO,  della  Danimarca  r.  in  Enropa . 

DÀRDANO,  di  Dardano  primo  re  di  Troia  c città  da  Dar- 
dano  fabbricata.  Significa  Troiano. 

DAVÌDICO,  di  David. 

DEDALEO,  di  Dèdalo. 

DÈLFICO  , di  Delfo  . Il  Foeabol.  im  CtiEDlATO  . 

DÈLIO  , di  De  lo  is.  nell*  arcipelago  . 

DKMOCRÌ  I ICO  , di  Democrito.  Salo.  die».  184. 

DIONISÌACO  . di  D ionisio  o eia  Dionigi . 

DIRCEO  , di  Dirce  f.  che  bagna  Tebe. 

DODONÉO  , di  Dodona  c.  dell'  Epiro  . 

DOMENICANO,  di  Domeoico.  Ma  si  adopera  come  agg. 
di  istituto  ordina  regola  monaca  frate,  e s*  intende  aempru 
di  t.  Domenico.  Salo.  dite.  »56> 

DÒRICO,  de’  Dori,  popoli  nella  Grecia. 
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Ebraico  . Significa  Giudaico  o Giudeo.  Si  dici 
di  cosa  . «Va/v.  due.  a 56. 

EBREO.  Discendente  di  Àbramo,  il  quale  fu  il  primo  • caler 
chinila!»  ebreo,  dall'ebraica  voce  habnr  pattare,  e da 
htbtr  di  la,  e lubrichi  pana,  perchè  Àbramo  fu  il  pii- 
,uio  a pattar  I’  Eufrate  e tinar  la  tua  tede  nella  Cananea. 

£ tiri-  di  liraeltla,  peichè  gli  ebrei  far  poi  chiamali  Itite- 
li!» da  [tracie  o aia  Giacobbe  padre  de  dodici  patriarchi . 

É tin.  di  Giudeo,  perché  etti  furvn  finalmente  coti  «le- 
nouiiitati  dopo  il  ritorno  dalla  cattivili»  di  Babilonia  , et- 
tendo  allora  la  tribù  di  Giuda  molto  più  fotte  e più  nu- 
• meroia  dell*  altre  tribù. 

È anche  «in.  di  Ebraico.  Sm/v.  dite.  109. 

EFESIO,  di  bivio  c.  dell’  Aaia  minore.  Il  Poca  bel.  In 
Codici:  . 

KFRAl.MifA  . di  Efraini  contrada  della  Palctliaa  , che  fu 
la  poiaione  della  tribù  di  bfruimo  . 

EGIZÌACO,  dell’ Egitto  p.  dell’  Affrica.  Quanto  a per- 
aone  ai  usa  solamente  ngg.  al  nome  d*  una  tania  . cioè 
1.  Maria  egiziaca.  Del  ietto  *i  dice  delle  cote. — I Gl* 

ZI  ano.  — egìzio. 

ELAMITA  . Duetto  «la  Elarn  figlio  dì  Seni. 

ELBATH  . deli*  Elba  it.  nel  mar  torcano. 

ELICÒNIO,  di  fclieooa  ui.  nella  llcòzia. 

ELÌSIO  , dell*  Eliso  . 

• ELLÈNICO , significa  Greco.  Diceti  meglio  di  cola.  — EL- 
LÉNIO  . ano  Sin  ma  meglio  di  persona. 

ELLENISTA  . Giudeo  nato  in  paese,  dove  ti  parlava  gre- 
co; da  ,*XX«v,  cioè  greco  . Odiernamente  vale  Uno  peli* 
to  della  lingua  greca  dotta  . 

ELV1DIANO.  Seguace  di  Elvidio  eretico  del  quarto  teca* 
In.  Die.  Hibb. 

RMPOLESE,  di  Empoli  terra  in  Totcana. 

E NÒ  IH  IO  , dell' Enòtria  p.  d*  Italia  ani. 

EÒLICO,  dell*  Bòlide  p-  dell*  Asia  .'Meglio  di  cosa.  — EO- 
LIO , tuo  Sin  ma  meglio  di  pertona. 

BP1CRÀTICO,  di  Epicratc. 

EPICUREO,  di  Epicuro. 

EPIDAUHIO,  di  Èpidèuro;  ma  ti  prende  per  (bJìicuhpio 
nato  in  Epidauro.  ™ 

EPIROTA  , dell’ Epiro  p.  di  Grecia. 

ERCULEO  , di  Èrcole. 

RUMINO . Sin  di  Armeno  , dell' Erm/nit  , ain.  di  Armenia. 
ERUDIAMO  Seguoce  delle  mattime  d‘  Erode.  Gli  erudta- 
t»i  erano  una  setta  giudaica  . di  cui  net  «angelo* 
ESÒPICO  , di  Etnpo  . Sai»,  dite.  tud. 

ESPÈRIO  , «li  Esperia  o tia  Italia. 

ESSENIO  . Aggiunto  d’indivìduo  d’  una  ietta  celebre  ira 
i giudei  , dell»  quale  t’ignora  l’origine,  e che  di*ide»oti 
in'  Cisco!  pratici  e in  Èrieoi  contemplativi  , delti  Tera- 
peuti , affatto  romiti  • . 

ESTENSE  , di  Ette  catt.  nel  Padovano  . Della  «rata  d"  Tue  . 
ETÌOPE  . d*  Etiòpia  p.  dell’  Affrica.  — ETIOPICO  ai  di- 
ce meglio  delle  cote. 

ETRUSCO,  dell’  Kiruria.  Sai»,  dite.  119. 

ETTÒREO  , di  Ettore  figlio  di  Priamo. 
eUGÀNEO.  Significa  Padovano. 

EUROPÈO,  dell’  Eu  ropa  . Sala.  dite.  109. 

EVÉO.  Discendente  da  Éveo  figliuolo  di  Canaan  . 

Faentino,  d;  p,,»,  c.  d.iu  Rnm»e«>. 

PARNESIANO  , di  Farnese  , cioè  degli  antichi  principi 
Farnesi  di  Parma  . 

FAR.SÀLICO,  di  Fariigtìa. 

FASI  ACO  . Appartenente  al  Fasi  f.  della  Colchide  . 
FRRÉO  , di  Febo  . Sai»,  dite.  i5o. 

FELSÌNEO.  Sin.  di  Bolognese,  da  Frltina  sin.  di  Bolo- 
gna . Mi  è più  del  verso  che  della  prosa. 

FELTRINO  , di  Fcltrc  o sia  Feltri  c.  nella  Marca  trevigia- 
na . 

FENF.ÀTE  , di  Fénen  cast. io  Arcàdia. 

FENÌCIO  , della  Fenicia  p.  di  Seria  . 
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FF.RENTINATE  , di  Ferentino  c.  nella  Camp,  di  Roma. 
FERMANO  , dì  Firmo  c.  nella  Marca  d’  Ancona. 
FERRARESE  , di  Ferrara  c.  nello  Stato  “della  Chiesa  . 
FIAMMINGO  , della  Fiandra  o sia  della  basta  Gctoiània. 
Sai»,  dite.  r56. 

FlfcSO LANO  , di  Fiévole  c.  in  Toscana.  Sai»,  dite.  taa. 
e 161. 

FILA DF.LFESE  , di  Filadelfia.  Setfa.  Pantg.  n.  Pfuat. 
FILIPPÉNSE  , di  Filippi  c.  nella  Macedònia. 

FILIPPINO,  di  Filippo.  Ma  a*  usa  solamente  aggiunto  alle 
orazioni  di  Demolirne  contro  Filippo  re  di  Macedonia  . 

E dicesi  anche  le  Filippiche  atsoluiam. 

FILIPPINO,  di  Filippo.  E t’usa  apg-  de’ sacetdoii  della 
regola  «li  a.  Filippo  Neri.  Prete  filippino, 

FILISTÈO  .Sin.  «li  Pali-nino  . F. 

FINLANDESE  , della  Finbnda  o tia  Finlàndia  , p.  di  Sve- 
zia . 

FIOREN  TINO,  di  Fiorenza  c.  in  Toscana  [ Fiottata  «ot 
/ la  uto  m .1  Pittare  ] . Il  Fecabot.  in  COXTUTTQCIU:  . 
FJRENTlNO.  Sin.  di  Fiorentino  ma  non  è in  uto. 

Kl. tOHÈO,  J.  fi  «■gì a c.  nella  Macedònia. 

FORLIVESE.  Ri  Folli  c.  della  Romagna  in  Italia. 
FRANCESCANO  , «R  Francisco  . Ma  c agg.  lui  d*  ist'm- 
to' ordine  regola  n.iuoca  (rate,  e a*  intende  tempre  di 

s.  Fi ancctco  . 

FRANCESE,  «li  Francia  r.  d’  Europa  . — FRANZESE  , 
meno  usato  dì  Francese.  Sai»,  dite.  11G.  e m.  — FKA.N- 

t. ESCO,  poco  osato  io  piota.  Sai».  dite.  Ito.  « 111. 
FRANCIOSO,  «.«.'•  — FRANCO  , poet. 

FRICENT1NO  , di  Friceoli  c.  non  molto  lontana  da  Re- 
ne vento . 

FRÌGIO,  della  Frigia  p.  dell*  Asia  minore.  Sai»,  dite.  1 ZO. 
FRÌSlO  , di  Fritta  p di  Olanda  . 

FRIULANO  .del  Friuli  p.  d’Italia. 

FRUSINATE,  di  Fruiinonc  cast,  in  Camp,  di  Roma. 

CxaBAON'ITA  , di  Gabaon  c.  nominata  nella  Libbra  , pò- 
co  lontana  da  Gerusalemme  . 

G A Di  FANO  , di  Gadi  o sia  Cadice  c.  della  Spagna  . 
GAIjATO  , di  Galàzia  p.  dell’Asia. 

GALILEO  . della  Galilea  p.  della  Palestina  . 

GALLICANO  , de’  Galli.  Ma  non  i‘  usa  guari  fuorché  agg. 

di  chiesa  clero  rito  cirimonia  e sìmili. 

GÀLLICO,  de*  Galli . 

GALLO  , della  Gallia  , poet.  aia.  di  Francete. 
GANGARESE,  di  Gangàra  c.  d“  Albania  . 

G A NOÈTI  CO  , del  Gange  I.  nell'  India  . 

G ARAM  ANTE  .delle  Garamànzia  p.  deli' Affrica  . 
GARONNESE  , della  Garonoa  f.  in  Aquitàoia  . Si  dice 
degli  abitanti  lungo  quel  f. 

GAZÈTICO,  di  Gaza  c.  della  Palestina. 

GELENSE  « GELÒO,  di  Gela  c.  della  Sicilia. 
GENOVESE  . di  Genova  c.  d’  Italia.  Sai»,  dite.  i5a. 

G ERGENTI  NO,  di  Gergcnti,  o tia  Girgenti  c-  in  Sicilia. 

Dieesi  meglio  alla  latina  Agrigentino. 

GERGESÈO  . Discendente  da  Gergeseo  , quinto  figlio  di 
Canaan.  Si  trovano  vcatigi  del  nome  de’  Gergetci  nella 
città  di  Gcrgeta  sul  lago  di  Tiberiade  . 

GERMÀNICO.  Vale  Germano  o De*  Germani,  ò'a/v.  dite. 
139-  « t5i. 

GERMANO,  della  Germania.  Sai»  dire.  t58. 
GEROSOLIMITANO  . dì  Gerotòlima  o aia  Gerusalemme 
o aia  Gerutalem  c.  della  Giudea. 

GERSONlTA.  Discendente  da  Gerton  della  atirpe  di  Le- 
vi . 

GESÙ ATO  , di  Gesù  . Dìceti  de*  frati  dell'  istituto  mona- 
stico fondalo  dal  b.  Giovanni  Colombino. 

GESUITA,  di  Gesù.  Diceti  de’ frati  dell’  itliluto  monasti- 
co fondato  da  a.  Ignazio  Loióla  - 

GESUITICO  , de’  Geauili . 

G ETICO,  de’  Geli,  popoli  confinanti  cogli  Scili,  ora  M*  I- 
diri. 
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GIACOBINO.  Uno  degl*  indiridoi  fautori  della  rivnlmione 
francete  del  17S9.  delti  coti  dalla  francete  parola  /oca- 
iimt  , domenicani  , perché  in  un  convento  di  tali  frati 
facevano  le  conventicole.  Questo  nome  ti  eitetc  poi  in 
Italia  per  or  certo  tempo  a lignificare  presso  il  volgo  a 
dritto  e a rovescio  individui  amanti  dei  reggimento  po- 
polare o di  massime  liberali . 

GIANSENISTA,  di  Giansénio.  — GIANSENÌSTICO  dice- 
ti delle  cote. 

GIAPPONESE  , del  Giappone  , grande  il.  alla  destra  della 
China  . 

GINEVRINO  , di  Ginevra  e.  ne*  confini  della  Savoia. 

GIORGlANO  , della  Geòrgia  o Giòrgia  p.  dell'Asia. 

GIOVIALE,  di  Giove  o da  Giove,  Sai*.  dite.  117. 

GIUDAICO,  de'  Giudei. 

GIUDÈO  , della  Giudea  p.  di  Palestina  . «Sai*,  dite.  109. 

GIUGURTINO  , di  Giugurta.  Dicci!  aggiunto  della  storia 
di  Sallustio  trattante  di  Giugurta. 

GNÌDIO  , di  Gnido  c.  nella  Cùria  . 

GORDIANO  , di  Goidio  re  di  Frigia.  AdoprasI  per  nomi- 
nare il  celebre  nodo  gordiano  aciolto  col  taglio  della 
spada  di  Alessandro. 

GORGOFORO.  Che  porta  l' immagine  della  testa  della 
Gòrgóne  [ Mrduim  ].  Aggiunto  che  si  da  a Palladi  . 

GORGÓNEO,  della  Gòrgóne  o delle  Gorgoni. 

GOTICO,  de'  Cuti. 

GOTO  , della  Golia  p.  del  settentrione . — GOTTO , ant. 
servibile  in  rima  . 

GRSCHBSCO , de’ Greci.  Poco  più  usato  di  Grecesco. 

GRECO  , della  Grecia  p.  dell’  Europa. 

GREGORIANO,  di  Gregorio  . Non  si  osa  guari  che  ag». 
dì  canto  , c si  allude  al  papa  Gregorio  I.  oppure  agg.  di 
calendario  c si  riferisce  a papa  Gregorio  XIII. 

GUASCO,  GUASCONE  , della  Guascogna  p di  Francia  . 

GUATEMALESE  , di  Guatiinala  p.  dell' America  settennio- 

naie.  Parini. 

GL'RBIESE  , di  Gobbio  c.  nell* Ombria. 

Iapìgio  , di  Iópige  o della  Iapigi*  , cosi  appellata  la 

Puglia  o una  sua  parte  da  làpige  , che  vi  regnò  . 

IBLEO  , di  Ibis  c.  in  Sicilia  ■ 

ICÀRIO  ,-di  Icaro  figlio  di  Dedalo. 

IDÀLIO,  dell’  ìdalo  m.  nell*  is.  di  Cipro  - 

i DUO  . dell’  Ida  m presto  Troia. 

IDU.MKO  , deli'  Idumca  o poeticam.  dell'  idume  p.  tra  Ja 
Giudea  1'  Arabia  e I'  Egitto  ; e trae  suo  noma  da  Edom 
[ tivk  Emù  ] il  quale  vi  stabili  sua  dimora. 

IESI  NO  . d*  Iesi  c.  nello  stato  ecclesiastico. 

ILEO  , d'  Ilo  re  di  Troia  da  lui  ampliata  e che  indi  ebbe 
il  nome  d'  Ilio  . Perciò  ILÌACO,  Sin.  di  Troiano  . Ma 
si  dice  di  cose  . 

IMOLÉSE,  d’  Imola  c.  nello  stato  ecclesiastico. 

INDIANO,  dell'India  p.  dell'Asia. 

ÌNDICO,  degl'indiani.  Peir.  rana.  Qual  più  ce-  Rei.  Ditir. 

INGLESE  , dell1  Inghilterra  is.  grandissima  nell'  oceano  . 
Snlv.  dite.  lag.  « »5».  — INGH1LESE,  meno  usato. 
òtti n.  dite.  i5a. 

ÌNSUBRE.  Sin.  di  Lombardo  da  Insubri!  sin.  dì  Lom- 
hirdia  . È più  del  verso. 

Ionico  . della  Iònia. 

IÒNIO.  Sin.  di  Iònico. 

IKCANO  , dell'  Ireània  p.  della  Persia  . 

IR  LAN  DESE  , dell'  Irlanda  is.  nell'  oceano  . 

I5ÀURICO  , d'  Làmia  p.  dell'Asia. 

ISCARIOTA  , di  Iscariot  vicolo  della  tribù  di  Efraimo,  o 
are  di  Istacar  nome  di  tribù  c del  suo  capo  , ovvero  da 
ir*  voce  ebraica  , cioè  uomo  , c (Jorioi  villaggio  della 
tribù  di  Giada;  quoti  Uomo  enriotete.  Si  usa  aggiunto  a 
Giudo, che  si  crede  nato  qui  o la.Dicesi  anche  Se  arlotto. 

ISÌ  \CO  . d’  Iside  dea  degli  egiziani . 

ISMAELITA.  Discendente  da  Ismaele  Aglio  di  Abramo  e 
di  Agar  sua  serva . 
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ISMÀR1C0,  deir  I amaro  m.  nella  Tracia. 

ISOCRÀTICO  , d’  Isócrate  ant.  celebre  oratore  greco. 

ISPANO.  Sin.  di  Spagnuolo  ; dal  lat.  Hitpmnla . •—  Pttr. 
ton.  Non  dall’  ispano  cc. 

ISRAELITA.  Sin.  di  Ebreo,  da  Israele;  beoefab  fsrael  o 
Israele  si  prenda  talvolta  per  tutto  il  popolo  d’  Israele  , « 
talvolta  per  il  regno  delle  dicci  tribù  , distinto  dal  regno 
di  Giuda . 

ISRAELÌTICO,  degl'  Israeliti. 

ITACENSE,  d*  lisca  is.  del  mare  ionio,  patria  d’ Ulisse. 

ITALIANO  , ITÀLICO  , ÌTALO,  d' Italia  , degl*  Italiani. 

Petr.r  enne.  Italia  mìa  ec.  Salv.  dite.  143. 

ITONF.O  , d'  Itone  c.  nella  Tessaglia  . 

1UGURT1C0  , di  lognrta  ra  di  Numidi*. 

Lacedèmone.  Sin.  di  Spartano  , da  Lacedemoni!  , eia. 
dì  Sparta  . Sai v.  dite.  108.  — LACEDEMÒNIO  . Smlv. 
dite.  1S0. 

LAGONE.  Sin.  di  Spartano,  da  Lacónia  , sin.  di  Sparta. 

LACÒNICO  , de’  Laconi . Questo  adiettivo  nell’  uso  è tanto 
sin  di  conciso,  breve,  e simili,  specillai,  agg.  a stile  , 
che  meriti  luogo  anche  nel  vocabol.  delle  voci  appellativa. 

LAMBRANO  . Aggiunto  di  abitatore  lungo  il  Lsmbro  f.  in 
Lombardia  di  la  dal  Po  . 

LAMPSICF.no  , di  Làmpsico  e.  allo  stretto  di  Gallipoli. 

LAODICKNO  . LAODICENSE  , di  Lsodicéa  c. 

-LAPPONE,  della  Lapponi*  p.  settentrionale  deli’ Europa. 

LAMINATE  , di  Latino  c.  nell'  Àbramo. 

LATINO  , del  Lazio  p.  d’  Italia . 

LAVRENTINO,  di  Laurcnio  c.  io  Camp,  di  Roma. 

LAURENZI  ANÒ  , di  Lorenzo;  agg.  di  canonico  bibliotaca 
codice  basilica,  e *’  Intende  di  a.  Lareoso  io  Fircnte.^ 

LAURE  l'ANO  , di  Loreto  e.  nello  luto  ecclesiastico  . Più 
usualmente  è agg.  di  s.  Maria. 

LEOPOLDINO  , di  Leopoldo;  Fondato  di  Leopoldo;  • 
vuoisi  intendere  di  principe  di  tei  nome. 

LEPANTINO,  di  Lepanto  c.  della  Torchia  europea  in 
Livàdia  . 

LKIliNKCLdi  Lerna  palude  nella  Morda. 

LÉSftlO^&i  Lesbo  ia.  nell*  arcipelago. 

LUTEO  , di  Lete  f.  favoloso  dell’  inferao.  Sai*,  dite.  149. 

LEVITA.  Discendente  di  Levi  terzo  figlio  di  Giacobbe. 

LÌBICO,  della  Libia  p.  dell'Affrica. 

LICAMBÉO  , di  Licambe. 

LÌDIO  , della  Lidia  p.  delP’Asia  minore. 

LjF.GESE  , di  Liegi  o sia  Liege  c.  nel  Brabante  . 

LIGURE,  della  Liguria  p.  d'Italia. 

LIGÙSTICO,  de'  Liguri,  Appartenente  alla  Liguria.  Mar* 
lifuttieo  . 

LIONESE  , d>  Lione  o Leone  c.  di  Francia  • di  Spagna. 

LIPARESE,  L1PAROTO,  di  Lipari,  (o  sia  Lepori  ant.  ) 
is  io  Sicilia  . 

LISRONESE,  di  Lisbona  metròpoli  del  Portogallo. 

LITUANO,  della  Lituània  p.  della  Polonia. 

LIVIANO  , di  Livio  . # 

L1V0NESE  , della  Livónia  p.  fra  la  Polonia  e il  Seno 
finnico  . 

LIVORNESE,  di  Livorno  c.  in  Toscaoa  . 

LOCRKSK.  di  Lócro  o Locri  c.  un  tempo  della  Colibrì* 1. 

L0DIG1  ANO  , di  Lodi  c-  in  Lombardia  presso  il  f.  Ad- 
da . — LODEGIANO  , meno  usato  . 

LOMBARDO,  di  Lombardia  p.  d'  Italia  . 

LONGOLANO,  di  Lòogola  cast,  in  Camp,  di  Roma. 

LORENESE,  della  Lorena 

LUCANO  . di  Lucània  p.  del  r.  di  Napoli . 

LUCCHESE  , di  Lucca  c.  in  Toscana,  ora  capitale  del 
durato  di  tal  nome  . 

LUCERESE , dì  Cucirà  c.  in  Capitanala. 

LUGHESE.  di  Lago  c.  nella  Romagna  . . 

LUSITANO  . Sin.  di  Portoghese  , da  Luiitàoia  , sin.  di 
Portogallo  . • 

LUTERANO,  di  Lutero. 
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Maccabeo.  Aggiunto  primamente  di  Giuda  principe 

astnoneo  , poi  di  chiunque  ai  segnalavo  per  difesa  della 
patria  libertà  e religione  oe' tempi  di  Antioco  F.pifane  . 
Dalle  quattro  lettere  ebraiche  meni  , cap,  belli  , jod  [ n, 
e.  *.  I.  ] che  Giuda  area  fatto  porre  su’  vessilli  de’ giudei, 
iniziali  di  altrettante  parole  significanti  <hi  i umile  a re 
ir»  gli  èli  o Itovi  ' formarono  gli  ebrei  la  parola  artifi- 
ciale di  Macubi  o Macabri. 

MACEDONE,  della  Macedònia  provincia  d’  Europa.  Sai v. 
dite.  »6a. 

MACEDÒNICO,  de’ Macedoni.  Sala.  dì/t.  >4 a . 
MACERATESE,  di  Macerata  c.  nella  Marca  d*  Ancona  . 
MAGLI  ABEClllANO  , del  Magliabechi.  Dicesi  agg.  della 
libreria  da  Ini  lasciata  in  Firenze  e dei  codici  di  essa. 
MALAHÀUICO,  del  Malabér  parte  della  penisola  di  qua 
dal  Gange. 

MALTESE  , di  Malta  is.  tra  la  Sicilia  e I*  Affrica. 
MANTOVANO,  di  Aliinlova  e.  in  Lombardia.  Ptir.  Tr. 
Iram.  5.  — Sii  tv,  dite,  ifo 

MAOMETTANO  . di  Maometto.  Sttv.  dite.  i56. 


MARCHEGI  ANO,  MARCHIGIANO  , della  Marcai  e in- 
lande della  Marca  d‘  Ancooa  p.  d’  Italia  . 

MARCIANO,  di  Marco.  S’usa  agg.  alla  celebre  libreria 
di  a.  Marco  di  Venezia  o a*  codici  di  essa . 

MAREO  1 1 ICO  , delle  MareòtMe  p.  di  Egitto. 

M ARNESE,  di  Marno  villaggio  in  Camp  di  Roma. 

MARPURGHESE , di  Marpuig  capitala  dell’ Assia. 

MARSIGLIESE  , di  Marsiglia  c.  in  Provenza.  — M ARSI- 
MESE.  Sin.  da  Marsilia  . 

MAURI  PANO  , della  Mauritania,  oggi  Barbcda. 

MEDIANO.  Sin.  di  Mcdo. 

MEDÌCEO  , de’  Medici  già  casato  principesco  in  Toscana. 
Sttv,  dite.  *47. 

MCDO , della  Mòdìa  p.  dell'  Asia  , ebe  credrsi  fosse  popo- 
lata da  Madai  figlio  di  lafet.Sin.  di  Mediano,  ma  assai 
più  usato  . 

MEGARESE,  di  Mcgara  p.  dell'  Acaia  e c.  in  Sicilia. 

MELEDE5E  , di  Mcleda  is.  di  Dalmazia. 

MENTITE  , di  Mcnii  c.  celebre  in  Egitto  . Talora  ai  ado- 
ora  specialmente  da*  jpo^ts  per  sin.  di  egiziano  . 

MÉNPI  l'ItO  , de*  Menati;  e talora  per  Degli  egiziani. 

MEO  I ICO,  delle  Meótide  palude  , o sia  del  mare  delle 
Zabacchc.  Pecor.  g.  ti.  no*,  s.  — Il  Pecabol.  in  FlJfK  . 

MEKARITA  . Discendente  da  Merari  delia  stirpe  di  Levi* 

MESSE  NI  O , di  McncsU  in  Marea  . 

MESSICANO  , del  Messico  p.  dell’America. 

MESSINESE,  di  Messina  c.  in  Sicilia. 

M!LONIANO,di  Milone.  Non  »’  usa  che  agg.  all'orazione 
di  Cicerone  per  Milone,  e dicesi  anche  coti  sustantivam. 

MIRANDOLANO  , della  Mirandola  c.  del  ducato  di  Mo- 
dena . 


MISENESE  . di  Miseno  c.  e m in  Terra  di  lavoro. 
MÌSIO.di  Mifia  p.  dell’ Asia  ee. 

MOABITA  . Discendente  di  Moab  figlio  di  Lot  e di  sne 
figlia.  I Moabiti  abitarono  all'oriente  del  Giordano  e del 


mar  morto. 

MODENESE  , di  Mòdena  capitale  del  ducato  di  tal  no- 
me . • — MODANESE  , meno  usato  . come  Modana  ù me- 
no usato  di  Modena  , anzi  inusalo  affatto  . — MODO- 
NESE,  ant.  da  Modona  ani. 

MOLDAVO,  delle  Moldavia  p.  di  Enropa  . 

MOLOSSO,  di  Molóssìa  p.  dell' Epiro. 

MORAI  l’A  o MORAITO.  delia  Morta  penisola  della  Grecia. 

MORCELLIANO  , del  Morcelli , fatto  alto  itile  del  Mor- 
celli  celeberrimo  amore  di  latine  iscrizioni  a di  opere 
Sulle  medesime. 

MORVIEDRESE  , di  Morviedro  c.  del  r.  di  Valenza. 

MOSÀICO,  di  Mosè  capitano , e legislatore  insigne  degli 
ebrei . 

MOSCOV1TO,  della  Moscóvia  p.  dell'Europa. 

MUGELLANO,  dei  Mugello  p.  di  Toscana, 
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]N  APOLETANO  , di  Napoli  canitale  del  r.  di  tal  nome  in 
Italia.  Il  VttaM.  in  fc'lflE  *S-  1.  — NAPOLITANO. 

Sai v Itti.  Alai,  3o. 

NARNIESK,  di  Narnl  c.  dell'Umbria. 

NAZARENO,  di  Nazaret  c.  della  Galilea  j ma  non  ai  usa 
che  agg.  all*  augustissimo  nome  di  Gesù  educalu  in  quel- 
la città.  E in  questo  uso  potrebbe  derivare  dall'  ebraico 
nini  , fiore;  giusta  quel  d*  Isaia  fiat  de  radict  tini  <r  scen- 
der ; cioè  G.  0. 

N A ZA  RÈO,  cio-j  Separato.  Dall' ebraico  verbo  natar  ; • 
significava  nell'  amica  legge  Chi  per  sua  santità  era  se- 
paralo dal  coreane  degli  uomini  e consogralo  a Dìo  per 
un  voto  particolare.  Alcuni  per  tal  roto  conservavano  la 
chioma,  altri  se  la  tagliavano.  Mi  viene  in  congettura 
che  i capelli,  che  diciamo  in  alcuni  luoghi  alla  bambina, 
e generalmente  alla  nazarena,  possa  derivate  da  loro,  c 
che  dovrebbe  dirsi  alla  nazarda . 

NAZIANZENO,  di  Nazianzo. 

NEMIiO,  di  Neméj;  selva  o rape  nella  Muréa  . 

N EFESINO,  di  Ntpe  o sia  Nepi  c.  nello  stato  ecclesiastico. 

NICENO  , di  Nicca  o Nizza.  Non  si  usa  guari  che  agg. 
a concilio , o simili . 

NICOLAI 'l’A  . Seguace  di  Nicolao  , uno  de' primi  lette 
diaconi  della  chiesa  di  Gerusalemme.  I nicolaiti  furo- 
no eretici  del  tempo  degli  apostoli,  e praticavano  senza 
acrupolo  tutte  I*  empietà  del  paganesimo.  Ammettevano 
lo  comunità  delle  mogli  ee. 

NINTVITA  , di  Ninive  , che  fu  una  delle  più  grandi  e po- 
tenti città  del  mondo  , capitale  dell*  Assina  sulla  sponda 
Orientale  dei  Tigri. 

JN1VER  NESK , di  Nivera  c.  nella  p.  di  Lione. 

NIZZARDI),  di  Nizza  in  Provenza  alle  coste  di  Genova, 
e di  Nizza  della  Paglia  nel  Moufcrrato. 

NOÀClUDA,  Discendente  di  Noè.  I precetti  de*  noachidi 
son  quei,  che  i giudei  dicono  dati  a Noè  e suoi  posteri;  i 
quali  non  contengono  che  il  dii  ilio  natutale. 

NOÈTICO  , di  Noè. 

NORCINO,  di  Norcia  e.  nell' Umbria. 

NORMANNO  , delia  Normandia  p.  di  Francia. 

NORVÉGIO,  della  Norvegia  p.  della  Scandinavia  . 

NOVARESE,  di  Novità  c.  di  Lombardia  . 

NUMANTI.NO  , di  Nòmanzia,  che  fu  c.  della  Spagna. 

NUMIDA,  della  Numidi*  p.  deli' Affrica  . 

NUMÌDICO,  de' Numidi. 

OdRÌSIO,  di  Odrisa  c.  della  Tràcia.  Si  adopra  special- 
mente in  poesia  per  sin.  di  Turchesco,  Oftomsnoo  . 

OLANDESE,  di  Olanda  p.  della  Germàni*  inferiore;  oggi  r. 

OLÌMPICO,  OLÌMPIO,  dell’Olimpo  ».  in  Tenaglia,  e 
di  Olimpia  c.  nella  Motea;  ma  dicesi  meglio  di  cose, 
come  giuochi  ec. 

OMÈRICO  , di  Omero;  e vale  anche  Fatto  secondo  lo  sti- 
le i modi  di  Omero.  Cori  Long. 

OMERK  HÌSS1MO  . Superi,  di  Omerico  . Gerì  Long. 

ORAZIANO,  di  Oratio,  e vale  anche  Fatto  sullo  stile  e 
modi  di  Orazio  . 

ORLEANESE,  di  Orleans  o sia  Orliens  c.  dì  Francia.  ( 

ORVIETANO,  di  Orvieto  c.  nel  Patrimonio  di  s.  Pietro. 

OSTIENSE,  di  Ostia  c.  in  Camp,  di  Roma. 

OSTROGÒTO  , della  Ostrogoti*  p.  della  Tartarin. 

OTR1COLANO,  di  Otricoiic.  dell' Umbria. 

O VIDI  ANO  , di  Ovidio. 

Padovano  , di  p.do„.  — padoano  , ■»>.  d«  Pad». 

oot.  Pttr.  Tr./am.  3. 

PaFLAGÓNE,  della  Pafiagònia  p.  dell’ Asia  minore. 

PALERMITANO,  di  Palermo  C-  della  Sicilia- 

FALE5TIN0  . Sin.  di  Filialéo.  Della  Palestina  o aio  terra 
dì  Canaan  dal  quarto  figlio  di  Cam,  poi  terra  promessa, 
perchè  promessa  da  Dio  ad  Abramo,  Isacco  * Giacobbe, 
poi  tetra  d'  Israele,  e finalmente  Giudea. 
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PALESTINESE , di  Palestina  c.  io  Camp,  di  Ruma. 

PALLADIO  , di  PùlIaJe  dea  della  sapienza  . 

PALMIRENO  , di  Paimira.  Dori  Long,  dite  prelim. 

PAMPLONE5E  , di  Painpiona  c.  nel  r.  di  Navaua. 

PARIGINO  , di  Parigi  c.  capitale  della  Francia. 

PAHIO  . di  Paio  j*.  dell’  arcipelago  . 

PAHHÀSIO  .di  Patràsia  c.  di  Arcàdia. 

PARTENOPEO,  di  Parlcnope.  1 poeti  1*  adoprano  aio.  di 
Napoletano . 

PAR TICO  . de*  Parti  . 

PARTO  , della  Pània  n.  dell*  Aaia  oggi  Arach  . //  Potalo!, 
in  Scovolo  . — PARDO  , ani. 

PAVESE,  di  Pavia  c.  di  Lombardia.  — PAPIF.NSE  , dal 
lai.  Papi».  Ma  non  ai  usa  che  agg.  a Cardinale . P.  nel 
Dia.  si. 

PELASGO  , di  Pelissgta  p.  della  Morea  . I poeti  1'  usurpa- 
no, per  aia.  di  Greco. 

PEN'EIO  , del  Pendo  f.  in  Tenaglia. 

PENTAPOLITANO,  di  Pentipoli  p.  di  Palestina. 

PEÓNIO  . di  P.onc  medico  antico  • 

PERSIANO  , della  Persia  p.  deli*  Alia  . — PERSO.  Petr. 
cuna.  O afpettata  ec.  E ir.  fam.  a. 

PERSICETA.NO  , di  Penicelo.  Si  dice  degli  abitanti  di 
s.  Giovanni  in  Persicelo  terra  nel  Bolognese  ■ 

PERDANO,  PERUVIANO,  del  Peni  p.  dell’ America . 

PERUGINO  , di  Pcnigia  c.  dello  stato  ecclesiastico. 

PESARESE  . di  Pesato  c.  nell’  Umbria. 

PKTREO  , di  Petra  antica  capitale  di  quell*  Arabia  , che 
per  questo  fn  delta  petrea.  E non  sì  usa  che  agg.  della 
medesima  . 

PETROGÓRIO  , dal  1 ai.  Pelroeoriut  o Petriiorius  , dei 
Perigord  p.  della  Guascogna  . 

PETRONIANO,  di  Petronio.  Dicesi  familiarm.  per  sin.  di 
Bolognese  , alludendo  a a.  Petronio  protettore  di  Bologna  . 

PIACENTINO,  di  Piacenza  c.  di  Lombardia. 

PIEMONTESE,  del  Piemonte  p.  d*  Italia  - 

PI  ERIO,  di  Piero  psdra  delle  nove  muse.  O pure  del  Pie* 
lio  tu.  in  Tesiseli*  . 

PIEVAROLO  , PIEVESE,  della  Picee,  luogo  presto  alla 
c.  di  Cento  nel  Bolognese  . 

PIMPI-EO  , di  Pimpla  m.  e fonte  in  Macedonia  . 

PINDARICO  , di  Pindaro  j e anche  Fatto  sullo  stile  e nta* 
niero  di  Pindaro. 

PIRRONISTA.  Seguace  dì  Pinone  filosofo  antico. 

PISANO  , di  Pisa  c.  della  Toscana  . 

PLSÌDA,  della  Pisidia  p.  dell'Asia. 

PISTOIESE,  di  Pistóia  c.  di  Toscana  . (Sio.  di  Pistoiese 
ani  II  P ocabol.  in  GVEI.Kt.sMMO.  ) 

PITIÓTA  , di  Pitia  c.  nella  Tessaglia. 

P1TTAGÒR1CO  , di  Piitlgora  tilosufo  antico.  Dicesi  di  co- 
sa, e di  chi  segue  la  sua  dottrina. 

PÌTTONE,  dai  iat.  Piclon  , del  Poitù  p delia  Francia  in 
lat.  Pittavi». 

PLANCIANO  , di  Planco  . Ordinariamente  si  usa  agg. 
all*  orazione  di  Cicerone  per  Planco  , la  quale  dice»! 
anche  Planciana  sustantivam. 

PLATONICO,  di  Platone . Petr.  Tr , fam.  3.  e Sale.  dite.  407. 

PLAUTINO  , di  Plauto  comedo  antico  latino. 

PL1N1AN0  , di  Plinio  , Appartenente  a Plinio  . Il  Poeabol . 
veronete  In  CASTtOAZIOMl . 

POLINNÌACO,  di  Pollnnia,  quella  delle  muse,  che  presie- 
de al  canto.  Agg.  dì  un’  acca  lentia  di  musica  in  Bologna. 

PO  (.LACCO,  della  Polonia,  già  r.  di  Europa.—-  POLO- 
NO  , ma  meglio  si  usa  iu  poesia  . 

POMPEIANO  . di  Poiupeio  o sia  Pompeo  . E diceti  agg- 
a Seguace  , Partilo  e simili . 

PÙNTILO,  di  Pomo  p.  della  bassa  Misia  . Pecor.  g.  11. 
non.  I.  — Il  Poeabol.  in  Fl.'IE. 

PONTREMOLÉSE , di  Pontrerooli  e.  di  Toscana . 

PORREI’ FANO  . della  Po  netta,  luogo  nel  Bolognese,  ce* 
lebre  per  bagni  minerali. 


PORTOGHESE,  del  Portogallo  r.  d*  Europa.  — POR  PU- 
GHESE.  Il  Potatoi.  In  FELICISSIMO. 

TRA  l’KSE  , di  Prato  c.  in  Toscana  . 

J’READAMITA.  Vissuto  piima  di  Adamo.  [ Itaeca  di 
Penerà  teritte  un  libra  m’  Prendami!!,  in  cui  ti  tfarM»  di 
inoltrare  thè  prima  di  Adamo  v'  erano  altri  uomini.  ] 
PREPUZI  ANO  , di  Pretuzio  c-  nell’  Abruzzo  olirà. 
PROVENZALE , della  Provenza  p.  di  Francia . Salo,  dite. 

Ila.  Il  Poeabol.  in  Aspetto  - 
PRUSSIANO  , della  Prussia  r.  d*  Europa.  — PRUSSO  , ma 
più  usato  io  poesia  . 

PUGLIESE  , della  Puglia  p.  del  r.  di  Napoli. 


Ragusèo,  m Ragusa  o sìa  Ragusi  (o  sia  Rogugia  ani.) 
c.  in  Dalmazia. 


RAVEGNANO  « RAVENNATE  , di  Ravenna  c.  d’  Italia 
bella  Hcmjgna  , 

REATINO,  dal  lai.  I lenta  cioè  Rieti  c,  deli’ Umbria.  — RIE- 


RK.GGIANO  , di  Reggio  C-  in  Lombardia  e io  Calabria. 

RENANO  , del  Reuo  f.  nella  Germania  e in  Italia  presto 
Bologna. 

REMO  , del  Reno  f. 

RIM1NESE.  Sia.  di  Ariminese  da  Rimini  o Rimino  C o 
Rimine  ani.  ) . 

PIPANO,  di  Ripauarjióne  o Ripatransona  o semplicemen- 
te Ripa  uet  parlar  familiare  di  tal  luogo. 

RODI  ANO.  di  Rodi  is.  Si  pronuncia  in  dittongato. 

RO.MAGNUOLO  , della  Romagna  p.  d*  Italia  . Si  pronun- 
cia ho  dittongalo. 

ROMANESCO  , de*  romani , Fatto  secondo  la  maniera  dei 
romani . 

ROMANO,  di  Roma  capitale  dell’  Italia. 

ROMULEO  , di  Romolo  conditore  di  Roma  . • 

ROSSANO,  della  Russa  c.  io  Cùria. 

RUPELESE  , di  Rupela  c.  nella  More*  . 

RUSSO,  di  Russia  ( o Russia  aulica».}  impero  d'  Euro- 
pa, — RUTENO  , ma  in  ùtile  poetico  o epigratico  , da 
Ruteoia  aio.  di  Russia  . 


OABÉO  , di  Saba  c.  della  Persia  , o di  Sabi  e Sabis  dio 
dc'Sabei,  cui  oflerivansi  le  decime  degl' incensi. 

SABINO,  di  Sabina  p.  d*  Italia  . — SAVINESE  c SAVI. 
NO  ant. 

SAFFICO  , di  Saffo,  celebre  poetessa  greca  , Fatto  alla 
maniera  di  Saffo. 

SAGUNTINO.  Sin.  di  Morvicdrese,  da  Sagunto  aio.  di 
Morriedio  • 

SALERNITANO  , di  Salerno  c.  nel  r.  di  Napoli. 

SALESIANO,  di  Salo,  dello  istituto  di  a.  Francesco  di 
Ssles , (da  Sales  sua  patria).  Ma  non  si  adopera  io 
questo  secondo  senso  che  in  feminino  agg.  di  monache. 

8AL0NICCHESE  , di  Salooicchi  o Salonicco  (o  Salooic* 
che  o Saloniach  ant.  ) c.  nella  Macedònia. 

SAMARITANO  , di  Sam.iria  C in  Palestina  . 

SÀMIO,  di  Satuo  ìs.  dell'  aicipriago  sulla  costa  della  Na- 
tòlia. 

SAMMI  NI  ATESE,  di  tati  Miniato  o Ssmminialo,  terra  in 

Toscana  , 

SVMOSATENSE  , di  Samoiàta  c.  sull'  Enfrùic . 

S.ANESE,  SENESE  , di  Siena  c.  della  Toscana.  Il  P»- 
cnbol,  vtronttf  In  PEIl  ALLOGA  . Sopragg. 

SANNITE,  del  Sànnio  J>.  antica  d'  Italia. 

SAM'ICLIANESE  . di  oanligliana  c.  in  Austria  . 

SARACENO  , Arabo.  I Saraceni  sono  lo  stesso  che  i Ce- 
liateci , che  si  mutarono  il  nome  preferendo  di  coserà 
intitolati  da  Sara  moglie  d'  Àbramo,  o secondo  altri  da 
Seraca  stata  capitale  della  parla  d'Arabia,  dove  abitavano  . 

SAUDIANO  , di  Sùrdia  c.  nella  LLi.a  . 

SARDO,  delta  Sardegna  o Saidigna  is,  del  mar  mediter- 
ranee . 
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SÀRMATA  , della  Ssrmatla  p.  dell'Asia  e dell'Europa. 

MARSINA  l'Ii , di  Sàisiaa  c.  della  Romagna. 

SAhZANESE,  dì  Sarzana  luogo  nel  Gcnovesato . 

SASSONE,  della  Sassonia  ( o Sansogna  o Sassogoa  ani.  ) 

р.  della  Germania. 

SAVINESK  . SAVINO  . V.  SABINO. 

SAVOIARDO,  SAYOINO,  della  Savoia  p.  Ira  la  Francia 
e il  Piemonte . 

SAVONESE,  di  Savona  e.  nel  Gcnoresato. 

SCANDINAVO  , della  Scandinavia  p.  del  r.  di  Danimar- 
ea . 

SCAZZESE,  di  Seazeia  e.  in  Campagna  di  Roma. 

SCHiAVONE,  della  Schiavonia  n.  d'  Europa. 

SCI  OTTO  . Sin.  di  Chio. 

SCITA,  della  Scizia,oggi  Tai laria  p.  nell' Asia  a odi' Eu- 
ropa . 

SCO  USTA  , di  Scoto  teologo;  a dicesi  di  seguace  della 
aua  teologia  « 

SCOTÌSTlCO,  di  Scoto;  e diccai  della  dottrina  di  Scoto, 
delle  massime  di  Scoto. 

SCOZZESE,  di  Scòzia  ia.  dell’  Oceano. 

SCliT ARINO  , di  Scalari  c.  io  Albania  e in  Tracia. 

SEUKZIO  , del  Sebeto  f.  di  Napoli.  I poeti  1*  aduprano 
• in.  dì  Napoletano. 

SEGNINO  , dì  Segni  c.  in  Camp,  di  Roma. 

SKLKUCIESE,  di  Scleucia  C.  nella  .Me»  o poi  limi  3 . 

SEMÌTICO.  De' diiccai  di  Sem  . B diccai  di  lingue  dia- 
letti popoli . 

SEMURINO  , di  Scmùrio  luogo  vicino  a Roma  . 

SENESE,  y.  SANESE . 

SEN  PINATE  , di  Sentina  e.  nell’  Umbria  . 

SERVI  ANO  , della  Servi*  p.  d*  Europa  . 

SERVITA,  de' Seni  . E diceii  unicamente  dei  frati  del- 
I’  ordine  dello  dei  Servi  di  Maria  . 

SEZZANO  , di  Stzza  e.  in  Cautp.  di  Roma. 

SIBARITA  , di  Sibari  e.  in  Calabria  . 

SIBARÌTICO,  de' Sibariti  , ovvero  Fatto  all'  uao  de' siba- 
riti . 

SIC  ANO.  Sin.  di  Siciliano,  dal  lat.  «fienaia,  cioè  Sicilia. 
Ma  è voce  pinitosto  da  poesia. 

SICHl MITA,  di  Sichecc  c.  di  Samiria  sul  monte  Éfraiin  , 

SICILIANO,  della  Sicilia  is.  d'Italia.  F.  Cidi. I ANO  , 
S1CANO  . ■ — SICULO  < SICULO , ai  usano  megliu  in 
poesia.  Cnr.  Eh. 

SI  DÓNI  O , di  Sidone,  oggi  Seide  c.  della  Turchia  nella 
Siria  . 

Si  ENESE  . Sin.  di  Sanese  . Si  trova,  ma  da  non  risar- 
ai, perché  è contro  la  regola  del  passaggio  dell*  accen- 
to . 

SILLANO  , di  Siila;  Aderente  al  partito  di  Siila. 

SIRACUSANO,  di  Siracusa  c.  in  Sicilia. 

SIRÌACO  , della  Siria  , o Soila  p.  d’Asia.  — SÌRIO  « 
SIRO. 

SIS  TESE  , di  Siste  c.  della  Caria  . 

SITÓNIO,  della  Sitòuia  p.  della  Tracia.  3/cns.  t»n.  La 
rondinella  ee. 

SM  IH  NEO  , di  Sm  irne  c.  file  costa  del  mar  ionio  . 

SOCRATICO,  di  Socrate,  Cooforme  alla  maniera  di  So- 
crate . 

SOFOCLÈO  , di  Sofocle  . 

SOFFENITA  , di  Solfcne  p.  dell'  Armenia  maggiore. 

SORIANO  , di  Soria  . (/a  pronunciasi  dittongato.  ) Salo 
dite.  ino. 

SORRENTINO,  di  Sorrento  ( o Surfento  o Sorricnto  ani.  ) 

с.  nel  r.  di  Napoli . 

SRAG NUO LO  , della  Spagna  r.  d*  Europa.  V.  ISPANO  . 

SPARTANO,  di  Spana  p.  della  Grecia.  dite.  107. 

S PO  LETI  NO  . di  Spoleto  c.  dell'  Umbria. 

STAGI  RITA,  di  Stagira  c.  nella  Macedònia. 

ST1GIO  , delio  Stigc  f.  favoloso  dell'  inferno  , e palude  ia 
Tessaglia  . 


SL’LMONE.SE,  di  Sulmona  c.  d'Italia  nel  r.  di  Napoli, 

nell"  Abruzzo  . 

SI- PI  NATE  , di  Sopino  cast,  nel  contado  di  Molise. 

SCSI  ANO,  del  Susìsian  o Cusistan  p.  dell'Asia. 

SVECO  V.  SVEDESE. 

SVEDESE.  SV'EZZESE,  della  Svesia  r.  d' Europa.  — SVE- 
CO è più  della  poesia  . 

SVEVESE,  della  Stòria  p.  d'  Alemanna. 

SVÌZZERO.  Sin.  di  Elvetico. 

1 AMBRESE.  Abitante  lungo  il  Tambrc  f.  in  Gallizia . 
TANAITA . Abitante  lungo  il  'funai  o la  Tana  f.  in  Ma- 

scovi)  . 

TAORMINESE,  dì  Taormina  c.  in  Sicilia  . 

TAR  AN'IÌNO  , di  Taranto  c.  in  Calabria. 

T All  BELLICO  , de'  Taibclli  , popoli  vicino  a’  Pirenei. 
TARQUINIESE . Fautore  di  Tarquinio.  Il  Fecalal.  n- 
ronete  il 1 Per.  Sopragg. 

TARRAGONESE  , di  Tarragona  c.  nella  Catalogna. 
'i'ARSENSE  , di  Tarso  metropoli  della  CiKcia  . 
TARTARO,,  della  Tarlarla  p.  dell'  Asia  e dell'  Euro, 
pa  . — TÀRTERO  ani.,  da  Tartcria  , ant.  aia.  di  Tar» 
tarla  . 

TAU.MÀNZrO  , di  Ttamanle  padre  d’  Iride. 

TEBANO  , di  Tebe  c.  nella  Beozia. 

TEDESCO  . Sin.  di  Alemanno  c Germano  . 

TÉ10  , di  Tco  c.  dell'  ia.  di  pati  nome  nell'  Ionia . Il  Trio 
vate  , cioè  Ànacreonte  ivi  nato  . 

TENDASCO  , di  Tcoda  c.  forte  d’  Italia  nel  Piemonte  : 
pallia  del  poeta  Cotta. 

TÈNEDESE,  di  Tcnedo  is.  e c.  dell'  Arcipelago . 
TENTIRITA,  di  Tentira  is  e c.  dell’Egitto. 
TERAPÈUTA.  Agg.  di  Individuo  d'  un’  antica  setta  . V. 
ESSÉNIO. 

TERENZIANO,  di  Terenzio  . Salv.  dite.  to3.  117.  ec. 
TERNANO,  di  Terni  c.  d'  Italia. 

TESPESE,  dì  Tespe  c.  in  Beòzia . 

TKSSÀLICO  , de'  Tèssali  . 

TÈSSALO  , della  Tessaglia  p.  di  Macedonia. 

TEUCRO  . Sin.  di  Troiano,  dal  lat.  Ttucn'a  Troia. 

TI  ATI  RESE,  di  Tiatlra  il.  nel  mare  ionio. 

TIBERINO,  del  Tevere,  Appartenente  al  Tevere  r dal  lat. 

Ì’ihtrìt  o Tibrit , Tevere  o Tebro. 

TICINESE.  Appartenente  cl  Ticino  o Tifino  f.  d'  Italia. 
TINDÀREO,  di  Tindaro  marito  di  Leda. 

TINDARESE,  di  Tindaro  c.  un  tempo  della  Sicilia  . 
TÌIUO,  di  Tiro  c.  della  Sorta  . 

TIROLESE  , del  Tirolo  p.  della  Germania. 

TIRRENO.  Sin,  di  Toscano  , dal  lat.  J'bjrrbdnia  Tosca- 
na; ma  s'  usa  meglio  in  poesia. 

TIVOLESE  , di  Tivoli  c.  io  Campagna  di  Roma. 

' TOLENTINATE , di  Tolentino  c.  nella  Marca  d'Anco- 
na . 

TOLOSANO  , di  Tolosa  metropoli  della  Linguadocca  in 
Francia,  e c.  nella  Spagna. 

TOMISTA,  di  Tommaso;  ma  intendesi  unicamente  di  se- 
guace delia  dottrina  di  ».  Tommaso.' 

TOMISTICO  , dei  Turnisti. 

T0M1TAN0,  dì  Tomi,  o *ia  Tomisrar  o Temetvar  e.  ia 
Bulgaria. 

TORINESE,  di  Torino  c.  d’Italia.  — TURINESK  , da 
Turino  sio.  di  Torino. 

T0RT0NE5E,  di  Tortona  c-  in  Lombardia. 

TOSCANO  , della  Toscana  granducato  in  Italia.  — TO- 
SCO , TUSCO,  dal  lat.  l'hutei» , Toscana. 

TRACE  , delle  Trécia  oggi  Romania  n,  d‘  Europa. 

TRACIO,  de*  Traci. 

TRAINF.SE  . di  Triina  c.  ìn  Sicilia. 

TRAPANESE,  di  Tripani  c.  in  Sicilia.  , 
TRASTEVERINO , di  Trastevere  patte  di  Roma  di  li  dal 
Tevere . 
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TRENTINO,  di  Trenta  «.  del  Tirolo. r.  TRIDENTINO  . 

TREVBSB , di  Trevi  c*st.  io  Camp,  di  Roma  e e.  nell*  Um- 
bria . 

TREVIGIANO,  di  Trovici  o aia  Treviso  c.  d* Italia . — TRl- 
VIG1AN0. 

TREVIRESE,  di  Tre'viri  o aia  Tremi . 

TR1C0RESE  , dì  Tricório  c,  io  Provenza. 

TRIDENTINO  - Sin.  di  Tremino,  ma  non  i'  ali  che  agg. 
a concilio,  e pure  in  linguaggio  poet. 

TRIESTINO,  di  T nette  c.  dell*  latria.  — TRIESTEN- 
SE è più  della  poesia. 

TRIPOLINO,  di  Tripoli  e.  in  Sorta  e in  Barberia. 

TRI  i’ÓNIO  , dal  iat.  Triion  f.  in  Affrica  vicino  agli  orli 
dell*  Esperidi  , dove  diccsi  naia  e allevala  Minerva.  Si 
«sa  agg.  a vergine,  dea,  diva,  e cosi  unito  vale  Miner- 
va o aia  Pallide.  Si  Uova  anche  congiunto  con  questi 
ultimi  nomi. 

TRI  VENTINO , di  Trivento  c.  d‘  Italia  nel  r.  di  Napoli 
nel  contado  di  Molisse. 

TRIVIGIANO.Sin  di  Trevigiano.//  Vocabot.  in  Ftacr.r.LO  . 

TROIANO  , di  Tròia  c.  dell'  Asia  minore,  della  Puglia  , e 
delia  Sciampagna . 

TRONTINO,  del  Tronto  f.  nella  Marca  d’ Ancona. 

TULLIANO  , di  Tullio  , Fatto  o scritto  secondo  lo  stile  di 
Tullio:  e s*  intende  di  tfarco  Tullio  Cicerone. 

TUNISINO , di  Tunis  o aia  Tònici  c.  in  Barbevia. 

TURCO  , di  Turchia  impero  in  Europa  c in  Asia. 

TURCHESCO,  de*  Turchi. 

TURENESE  , di  Turcna  c.  di  Francia  nel  Limosino, 

TL’RINESK.  V.  TORINESE. 

TURONENSE  * TURONESE, di Tours  ( Tur ) c.  di  Francia, 

TUSCO.  Y.  TOSCANO. 

Umbro  , dell’  Umbria  p.  d*  Italia. 

ÙNGARO , ÙNGHKRO,  dell'Ungheria  p,  d'Europa. 

URBINATE  , di  Urbino  c.  d' Italia. 

UTICENSE  , di  Ùtica  ora  Biserta  c.  nel  r.  di  Tonisi.  Sin. 
di  Biscrlino. 


V ACCESE  , di  Vacca  e.  nell’  Affrica. 

VA1ELIZIANO,  della  Vaielùia  aoticameoie  Tesprezia  p. 
dell’  Epiro. 

VALLACCO,  della  Vallacchia  p.  d’Europa. 

VALESI ANO , della  Valcsia  p.  degli  Svizzeri. 

VALMONTONESE  , dì  Valmootonc  cast,  in  Campagna  di 
Roma. 

VAS1LICANO  , di  Vasilica  o Basilica  e.  in  Moie'a. 

VATICANO  , del  Valicano  uno  da’sene  colli  di  Roma. 

VÈNETO,  VENEZIANO,  di  Venezia  o poeticamente  Vì- 
nrgia  c.  d'  Italia  . — VENEZIANO  , VENEZIANO  , a 
VINIZIANO  sono  ant. 

VENOSINO  . VENUSINO,  di  Venosa  c.  tu  Basilicata. 

VERCELLESE  , di  Vercelli  c.  d’  Italia. 

VERMANDESE,  di  Vermand  c.  in  Piccarti.*. 

VEROLESE,  di  Veroli  «.  in  Camp,  di  Roma. 

VERONESE,  di  Verona  c.  d'  Italia- 

VERRINO.  Appartenente  a Vene.  È agg.  dell’ orazioni  di 
Cicerone  contro  Verro  cittadino  romano,  c ai  un  cosi 
assolutam.  le  Verrine. 

VESTALE.  Appartenente  alla  dea  Vesta.  Si  tua  agg.  delle 
vergini  anticara,  sacrate  a lei , « anche  si  usa  cosi  asso- 
lutamente . 

VETULIESE,  di  VetùUa  amicasi,  cast,  in  Toscana. 

VICEN  TINO,  di  Vicenza  c.  in  Lombardia. 

VIGEVENASCO.  di  Vigevano  c.  nello  staio  di  Milano. 

VINTLMIGL1ESK,  di  Vìotimiglia  c.  nella  Riviera  di  G*> 
nova  . 

VIRGILIANO,  di  Virgilio  o Vergili©  ani.  Fatto  secondo 
lo  stile  di  Virgilio. 

VOLATERRANO-  Sin.  di  Volterrano,  ma  dello  itile  al- 
to. Salv.  iett.  Mod. 

VOLSINATE,  dal  lat.  Foltinimm  Bólsena  sin.  di  Bolsene- 
se  . 

VOLTERRANO,  di  Volterra  e.  ia  Toscana  . Snlv.  itti. 
Mod. 

ZuitiGLIASO  , Zvingtio.  - 
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A-U.  - 

Alta-Ungheria  . 

N-H. 

. 

_ 

Nuova-Marca  . 

Afr.-  - 

- 

Africa  . 

N-O. 

. 

• 

Nuova-Olanda  . 

Al.  - - 

- 

Alcmagtia  . 

Nap. 

• 

- 

Napoli . 

Am. 

p. 

America  . 

Nor. 

_ 

- 

Norvegia  . 

Are. 

- 

Arcipelago . 

Nurra. 

- 

- 

Normandia  . 

As.  - - 

• 

Asia  , Asiatica  , Asiatico. 

Ol.  - 

- 

Olanda  . 

b.  - - 

. 

borgo . 

P-B. 

• 

- 

Paesi-Bassi  . 

B-R.  - 

- 

Basso-Reno . 

pa.  - 

- 

- 

puese  . 

B-S.  - 

- 

Jhiona-Spetanza  . 

Tar.- 

- 

- 

Parmigiano  . 

B-U.  - 

- 

Bnssa-Unghcria  . 

pen . 

- 

- 

penisola  . 

Bran.  - 

- 

Brandcburgo  . 

pie.* 

- 

- 

piccolo  , piccola  . 

«.  - - 

città  . 

' Piena. 

. 

- 

Piemonte  . 

cap.-  - 

- 

capitale  . 

Po).- 

- 

- 

Pollonia  . 

co.  - - 

- 

contea  . 

Poro. 

_ 

- 

Pomerania  . 

d.  - - 

- 

ducato  . 

Por. 

• 

• 

Portogallo . 

Dan. 

- 

Danimarca  . 

Pr.  - 

• 

- 

Prussia . 

dip.  - - 

- 

dipartimento  . 

pr.  - 

- 

- 

provincia . 

Eur. 

- 

Europa  , Europeo  t Europea  . 

princ. 

- 

- 

principato  . 

li . - - 

- 

fiume . 

r . - 

- 

regno  . 

Fr.  - - 

- 

Francia  . 

fpg- 

- 

- 

reggenza  . 

Ger. 

- 

Germania  . 

S-Pr. 

• 

- 

Stati-Prussiani  . 

gOT.-  - 

- 

governo  . 

5-R. 

- 

- 

Stato-Romano  . 

gr.  - - 

- 

grande  . 

S-S. 

- 

- 

Stati-Sardi  . 

im . - - 

- 

impero  . 

3-U. 

- 

• 

Stati-Uniti . 

Ing.  - 

- 

Inghilterra  . 

selt. 

- 

- 

settentrionale . 

Ir],  - - 

- 

Irlanda  . 

SI.  - 

- ■ 

- 

Slesia  . 

is . - - 

- 

isola  . 

Sp:  - 

- 

-* 

Spagna  . 

It.  - - 

- 

Italia  . 

Svizz. 

• 

- 

Svizzera  . 

1.  - - 

- 

lago.  * 

Tir.- 

- 

- 

Tiralo . 

L-V.  - 

- 

Lombardo-Veneto  . 

Tosc. 

. 

• 

Toscana  . 

M-M.  - 

- 

Media-Marca  . 

Tran . 

- 

- 

Trannilvania  . 

margr.  - 

- 

margravio,  margraviato. 

Tur. 

- 

- 

Turchia  . 

mariti.  - 

- 

marittima  , marittimo  . 

Une. 

• 

- 

Ungheria  . 

Mcdit.  - 

- 

Mediterraneo , 

V-M. 

- 

- 

Vecchia-Marca  . 

mer. 

- 

meridionale  . 

Ven. 

- 

- 

Venezia  , Venezia 

Mess.  - 

- 

Messico  . 

.ili. 

- 

• 

villaggio. 

OlOQ.  - 

- 

monto  , montagna  . 

Wirt. 

* 

* 

Wirtcnrberga . 
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Al , lì.  di  Fr. 

Abano,  b.  Dal  r.  L V. 

Abballila,  — Ila  , e.  di  Fr. 
Abeosberg,  c.  di  Baviera. 

Aberdeen  , c.  maria,  della  Scoria. 
Aberiiwuh  , b.  d'  Ing. 

Abili  , non.  d'  Afr. 

AbUtioia  , r.  d*  Afr. 

Abo,  c.  della  Finlandia. 

Abranie,  —te»,  c.  di  Por. 

Abruzzo  , pr.  di  Nap. 

Acadia , Acca — , e Nuov a Scozia , pen. 
d*  Am. 

Acerenza,  o Cirenza.c.  nel  r.  di  Nap. 
Acerno, o Acieroo,  pie.  c.  nel  r.  di  Nap. 
Acerra,  pie.  c.  nel  r.  di  Nap. 
Acheronte  , lì.  d' Epiro. 

Acqui'  morta  , pie.  c.  di  Fr. 
Acquapendente,  c.  nello  S-R. 

Acqua  persa,  pie.  c.  di  Fr. 

Acqua  «iva,  c.  del  r.  di  Nsp. 

Acqui,  Aqui,  c.  del  Pieni. 

Acri  ( S.  G io:  d'),  o Tolctnoide  , c* 
della  Palestina. 

Adda  , fi.  di  Stizz.  e d’  It. 

Aderno  , c.  della  Sicilia. 

Adige , li.  d*  It. 

Adour , li.  di  Fr. 

Adria,  pie.  c.  nel  Ven. 

Adiianopoli , c.  della  Tur.  Eur. 
Adriatico  (mare  ),  off  ero  Golfo  di  Veu. 
Africa  , una  delie  4*  parti  della  terra. 
Agadct,  r.  c c.  della  Nigrizia. 

Afida,  Agde.  c.  di  Fr. 

Agcn  , c.  di  Fr. 

Aggcrhus  , uno  dei  4-  gov.  di  Norv. 
Agnano,  I.  nel.  r.  di  Nap. 

Agnona,  pie.  c.  del  r.  di  Nap. 
Agusta,  c.  di  Sicilia. 

Acropoli,  pie.  c.  nel  r.  di  Nap. 
Aifiaillen  , c.  di  Fr. 

Aifiurande,  b.  di  Fr. 

Ailesbury , b.  d*  Ing. 

Ain  , lì.  e dip.  di  Fr. 

Air,  o Ayr,  co.  di  Scozia. 

Aire,  c.  di  Fr. 

Airvault,  c.  di  Fr. 

Aisaai-le-chateau  , c.  di  Fr. 

Aisne.  fi.  e dip.  di  Fr. 

Aix,c.cd  is. di  Fr.,ed  altra  c.  di  Savoia . 
Aja  , c.  d‘  OJ. 

Ajaccio,  c.  dì  Corsica. 

Aian  , «osta  d’  Afr. 

▲ la  , c.  del  Tir. 

Alai»  , c.  di  Fr. 

Atandia,  is.  del  mar  Baltico. 

Alessio,  c.  del  Pieni. 

Alatri , c.  dello  S-R. 

Alava,  o Alibi,  pr.  di  Sp, 

Alba  , c.  del  Piem. 

Albania,  pr.  della  Tur.  Eur. 

Albano,  c.  nel  r.  di  Nap. 

Albani- , c.  della  Nuora- Yorck. 
Albarazin , c.  di  Sp. 

Albasinsk,  c.  della  gr.  Tartari!. 

Albi , c.  di  Fr. 

Albione  ( nuov’)  , costa  da  Ani. 

Albret , c.  di  Fr. 

Albufeira  , C.  mari»,  del  Por. 
Albnquerque,  c.  di  Sp. 

Albussac , b di  Fr. 
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Alcantara  , c.  di  Sp. 

Aickcn  , c.  di  Pr. 

Alckiiausen  , c.  della  Svcvia. 

Alcoiacr,  c.  d‘  Ul. 

Aldcuhoven,  c.  di  Pr. 

Alcgrcue  , c.  di  Por. 

Alcinagna  , gr.  pa.  d*  Eur. 

Alen,  c.  della  Svcvia,  e della  Pr. 
AlcntcÌorpr.  del  Por. 

Alenzon  , — £on  , c.  di  Fr. 

Aleppo,  gr.  c.  di  Siria. 

Alcssandretta,  Scandcrona,  c.  di  Siria. 
Alessandria,  o Scandcrick  , c.  d‘  Egit- 
to. 

Alessandria  della  Paglia,  c.  dei  Pieni. 
Alessandropoli,  c.  di  Russia. 

Alessano  , pie.  c.  del  r.  di  Nap. 

A le  ih  , pie.  c.  di  Fr. 

A Ire Id  , c.  di  Ger. 

Algaria  ( |* j , pr.  di  Sp. 

Algarvia,o  Algarre,  r.  di  Por. 

Algeri,  r.  e gr.  c.  d'  Afr. 

Algeziras  , e.  di  Sp. 

Alghseri,  c.  di  Sardegna. 

Albania  , c.  e fi.  di  Sp. 

Alicante  , c.  di  Sp. 

Alixan,  Alissan , o Alìsan,  b.  di  Fr. 
Alianches  , pie.  c.  di  Fr. 

Allegre,  o Ale — , pie.  c.  di  Fr. 

Alticr  ( T)  , li-  e dip.  di  Fr. 

Alost,  c.  ae'  P-B 

Alpi  ( le)  , alte  mon  da  Eur. 

Alsazia  ( T ) , pr.  di  Fr, 

AUen  , is.  nel  Baltico. 

Alsfeld,  c.  di  Ger. 

Altona  , c.  di  Ger. 

Atvcrnia.  V.  Auvcrgne. 

Amadabad  , c.  delle  Indie. 

Aroalti , c.  nel  r.  di  Nap. 

Amando  ( S.  ) , c.  di  Fr. 

Amazzoni  (fi.  delle),  gr.  fi.  dall' Am. 
mer. 

AmLcrga,  c.  di  Ger. 

Ambcrt , c.  di  Fr. 

Ambleteusc,  c.  di  Fr. 

Amboina  , is.  e c.  d'  As. 

Araboise , c.  di  Fr. 

Ambournai,  c.  di  Fr. 

Ambres  , c.  di  Fr. 

Ambriercs,  pie.  c.  di  Fr. 

Amburgo  , gr.  c.  di  G«r. 

America  , la  più  gr.  delle  4*  parti  del 
mondo . 

Amersfort,  c.  ne*  P-B. 

Amici  ( is.  degli)  nel  gr.  Oceano. 
Arnioni  , c-  di  Fr. 

Arnune  , pie.  fi.  d'  (t. 

Amour  (S.),  pie.  c.  di  Fr. 
Amsterdam,  gr.  c.  d’ 01. 

Amur , gr.  lì.  da  As. 

Anagni  , pie.  c.  dello  S-R. 

Ancenis,  pie.  c.  di  Fr. * 

Anclam  , c.  della  Poni. 

Ancona  , c.  nello  S-R. 

Ancre  . c.  di  Fr. 

Ancy-le-Franc,  pie.  c.  di  Fr. 
Andalusia  , gr.  pr.  di  Sp. 

Andalusia  ( nuova  ) , co.  dell'Am.  mer. 
Andanian  ( isole  da),  pie.  Are.  dell*  in- 
die. 

Andance,  c.  di  Fr. 
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Andelis  ( tei  ),  pie.  c.  di  Fc. 

Andeol  ( S.  ),  pie.  c.  di  Fr. 

Ander  (Sant';,  o Santander,  c.  c 
porto  di  Sp. 

Andernach  , c.  di  Ger. 

Ande  (le),  monti  dell'Am.  mer. 
Andrò  (Saint  ),  nome  di  molti  luoghi 
in  Fr* 

Andria,  c.  del  r.  di  Nap. 

Andro  , is.  e c.  della  Tur.  Eur. 
Aoduxar , c.  dì  Sp. 

Anduze,  pie.  c.  di  Fr. 

Aneisì,  Annecy  , C.  di  Savoia. 
Angelo»  (Pucbla  de  los  ) , c.  del  Mesi. 
Aogerburgo , c.  di  Pr. 

Angermauia  , pr.  della  Svezia. 
Angermunda  , c.  del  Bran. 
Angcrmunda  , c.  di  Curlandia. 

Angers  , c.  di  Fr. 

Anghicra  , pie.  c.  d'  It. 

Anglescy  , is.  nel  mar  da  Irl. 

Aoglona,  c.  del  r.  di  Nap. 

Anglure,  pie.  c.  di  Fr. 

Aogola  , r.  da  Afr. 

Angoulcme  , c.  di  Fr. 

Anguilla  ( P ) , una  delle  Antiile  io  Am. 
Angus,  pr.  di  Scozia. 

Anguiilara  , pie.  c.  d‘  It. 

Anhall,  prioc.  di  Ger. 

Anboit,  pie.  c.  nc'  P-fi. 

Anian,  stretto  da  A in. 

Aojon  , pr.  c c.  di  Fr. 

Annaberg  , c.  di  Sassonia. 

Annapoli,  c.  degli  S-U. 

Anna  ( Sant"  ) , 3.  is.  del  Brasile . 
Anna  { Sani'  ) , porto  dell'  is.  d«l 
Capo-Bietone  . 

Anoonav,  pie.  c.  di  Fr. 

Annoi , pie.  c.  di  Fr. 

Annover  , c.  e r.  della  Ger. 

Anonc,  pie.  c.  del  Pieni. 

Anpaia  , pie.  c.  nei  r.  di  Nap. 

Anse,  pie.  c.  di  Fr. 

Antico  , r.  d*  Afr. 

Ansio,  o Cristiana,  c.  di  Norv. 
Anspacb,  c.  del  r.  di  Baviera. 

Antibo  , — tibes  , pie.  c.  di  Fr. 
Antigoa,  is.  dell'Am.  seti. 

Antiile  , is.  d'  Am. 

Antiochia  , c.  della  Siria. 

Antiparos  , is.  dell*  Are. 

Anversa  , gr.  c.  de1  P-B. 

Aosta  , c.  del  Piem. 

Appennini,  gr.  moo.  d*  II. 
Appenzcl.b.  della  Svisa. 

Api , c.  di  Fr. 

Aquila  , Aiglc  , pie.  c.  di  Fr. 

Aquila,  c.  del  r.  di  Nap. 

Aqnileia,  c.  del  Friuli  . 

Aquino,  e.  nel  r.  di  Nap. 

Aquisgrana,  Aix-ia-Chapel , c.  di  Ger. 
Aquitaoia  , Guiennc  , pr.  di  Fr. 

Arabia  , gr.  pen.  d' As. 

Aracsn  , r.  delle  Indie. 

Aragona,  r.  • pr.  di  Sp. 

Arai , gr.  I.  d'  As. 

Aramont , pie.  c-  di  Fr. 
Aranda-de-Duero , c.  di  Sp. 
Aranda-de-Ebro,  c.  di  Sp. 

Arandujez,  pie.  c.  di  Sp. 

Araratb  , mon.  d'  As. 
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Armie  ,-fl.  d’ Ai. 

Amili , c.  maria,  di  Genoveialo  . 
Arava,  co.  dell’  Li r.g- 
Arberga,  c.  della  Svia*. 

Arboii , pie.  c.  di  Fr. 

Arc-en  Barreit  , pie  c.  di  Fr. 
Arcadia,  pie,  pnrtn  «li  Morva. 
Arcangelo  , c.  di  Rustia  . 

Arcate  , c.  dell’  Indie. 

Arcipelago,  parte  del  Medjt. 

Ar* it-iur-Aube , pie.  C.  di  F®. 
Arole,  vili,  d1  li. 

Arci  , pie.  c.  dì  Fr. 

Ai  cucii,  vili,  di  Fr. 

Ardebil , gr.  c.  di  Pernia. 

A r icche , Q.  e dtp.  di  Fr. 

Anlcntic  , gr.  foresta  , e dip.  di  Fr. 
Ardra  , pie-  r.  d’  Afr. 

Ariies , e.  di  Fr. 

Aremberg , c.  di  Pr. 

Arentberg  , pie.  c di  Ger. 

Arezzo,  c-  di  Toac. 

Argentaci  , c.  di  Fr. 

Argentiero  (F),  pie.  i«.  dell’ Are. 
Argentière  fi'),  pie.  c.  di  Fr. 
Argentoo  , c.  di  Fr. 
Argenton-le-chalcau  , pie.  c.  di  Fr. 
Argovia,  cantone  di  Svizi. 

Ariano,  c.  nel  r.  di  Nap. 

Ariègc,  fi.  e dip.  di  Fr. 

Ariola  i pie.  c.  nel  r.  di  Nap. 

Ariel,  pie.  c.  di  Fr. 

Àrleu*  , pie.  c.  di  Fr. 

Arti , c.  di  Fr. 

Arlon  , c.  de*  P D. 

Armenia,  gh.  pa.  d'  Ai. 

Armentières,  c.  di  Fr. 

Armieux,  pie.  c.  di  Fr. 

Arnay-lc  duc , c.  di  Fr. 

Amlieim  , o-  nc’  P-B. 

Arno,  lì.  dì  Tose. 

Aron*  , pie.  c;  nel  r L-V. 

Arpajon  , pie.  c.  di  Fr. 

Arpino,  c.  del  r.  di  Nap. 

Anpià,  pie.  c.  del  r.  L-V. 

Arqnez  , c.  di  Fr. 

Arran  , il.  di  Scozia. 

Arrai , c.  di  Fr. 

Arrau  , c.  di  Pr. 

Aria,  gr.  c.  della  Tur. 

Ani , ii.  di  Fr. 

Ascensione,  u.  dell' Oceano. 
AifcbafTen borgo  , c.  di  Ger. 

Alcoli , c.  nella  Marca  <T  Ancona. 
Arroli-di  Satriano  , e.  nel  r.  di  Nap. 
Alia  , una  delle  4.  parti  del  mondo. 
Asola,  e Asolo,  c.  d' It. 

Arrancali,  c.  d‘  Armenia. 

Atient,  c.  mariti,  della  Dan. 

Aii»*i , c.  dello  S-R. 

Assnana  , c.  dell'Alto  Egitto. 
Assunzione,  gr.  c.  cap.  del  Paraguai , e 
il.  d’  Afr. 

Atti  , C.  del  Piem. 

Astracan  , «.  di  Tartari*. 

Attorte  ( le  ) , pr.  di  Sp. 

Atene  , e.  della  Grecia. 

Atheorey  , e.  d*  1*1. 

Alboi,  inni)  della  Grecia. 

Atlante,  catena  di  alte  nion.  d’  Afr. 
Atria  , pie.  c.  nef  r.  di  Nap. 


Aubc  , fi.  e dip.  di  Fr. 

Aubenat  , pie.  c.  di  Fr. 

Aubetalon  , pie.  c.  di  Fr. 

Auhcterre,  Aitatemi,  c.  dì  Fr. 
Aubign),  pie.  c.  di  Fr. 

Aubutton,  pie  c.  di  Fr. 

Aucagurcl , e.  d'  Afr. 

Aach  , c.  di  Fr. 

Ande  , dip.  • fi  di  Fr. 

Augusta  . e.  di  Ger.  e di  Am. 
Augustow,  pie.  e forte  c.  di  Poi. 

Attlat , vili,  di  Fr. 

Aulnay  , c.  di  Fr. 

Aulps  , c.  di  Fr. 

Aumale  , c.  di  Fr. 

Actracb  , c.  nel  r.  di  Wirt. 

Autav  , pie.  c.  di  Fr. 

Aurcngabad  , c.  dell' fndostan . 
Auiigny  , is.  di  Norm. 

Auriloc  , c.  di  Fr. 

Auilvilits,  grotto  b.  della  Moravia. 
Austria,  gr.  pa.  della  Ger. 

Auterive,  c.  di  Fr. 

Autun,  c.  di  Fr. 

Auvergne,  o Alterni*  , pr.  di  Fr. 
Ausiliari , pie.  c.  di  Fr. 

Auxerre  , c.  di  Fr. 

Auxi-lc-cbateau  , pie.  c.  di  Fr. 
Auxonne  , o Annona,  pie.  c<  di  Pr. 
Auzance  , e Auzanca , pie.  c.  di  Fr. 
Auion  , pie.  c.  di  Fr. 

Ava  , r.  d‘  Alio  , e pr.  del  Giappone. 
Avallon  , c.  di  Fr. 

Avana  , gr.  c.  dell'  is.  di  Cuba. 

Aveiro  , c.  di  Por. 

Avellino,  pie.  c.  nel  r.  di  Nap. 
Averno,  I.  del  r.  di  Nap. 

Aves  , is.  delle  Antillc. 

Averne  , pie.  c.  di  Fr. 

Aveyron  , fi-  e dip.  di  Fr. 

Avigliana , pie.  c-  del  Piem. 

Avignone  , c.  di  Fr. 

Avita , c.  di  Sp.  , « del  Perù* 

Avola  , pie.  c.  di  Sicilia  . 

Avold  ( S.  ) , pie.  c.  di  Fr. 

Avranchrs  , c.  di  Fr. 

Ax  , c.  di  Fr. 

Axcl  , pie.  c.  del  r.  de'  P B. 

Ày , e Ai  » pie.  c.  di  Fr. 

Ayamonte  , c.  dì  Sp. 

Aycn  , pie.  c.  di  F/. 

Az»  morra,  pie.  c.  mariti,  d'  Afr. 

Azem  , Aseiu  , r.  d*  Al. 

Aziltao,  Atille,  Azillian,  pie.  e.  di  Fr. 
Azuier  , C.  del  Mogol . 

Azuf,  c.  di  Ruisia. 

Azzurre  , itole  d'  Afr. 
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Saar  , pie.  c.  di  Fr. 

Bab-el  mondcl  , stretto  che  unisce  il 
mar  Rosso  col  mar  dell'  Indio. 
Bacaseray,  e.  delia  Russia. 

Baccarach  , c.  di  Pr. 

Baccarat , pie.  c.  di  Fr. 

Bacchigliene,  fi.  d’ Ir. 

Bacltiau  , una  delle  Molucche  . 

Bacò,  0 Bakù,  c.  di  Persia. 


Ilsdajoz , gr.  c.  di  Sp. 

Badeu  , c.  e gr.  d.  di  Al. 

Baden  , c.  delta  Svixz. 

Baden  , pie.  e.  d*  Austria. 
Badenwi-ller,  pie.  c.  de*  P B 
Badonvillieri , pie.  c.  di  Fr. 
Batlin'g-Bay  , o Baia  dì  lloflìn  , golfo 
dell'  Am’.  seti. 

Bsgdad  , c.  della  Tur  Ai. 
fiagnacavallo , terra  nell»  Romagna  . 
Bagnara  , pie.  e.,  nel  r.  di  Nap. 
Bagnerei  , c.  di  Fr. 

Bagnoli , vili,  di  Fr. 

Ballante,  is.  dell'  Am.  letr. 

Balius  , c.  delia  Svezia. 

Baia  , ia.  del  golfo  di  Pnrtuolo. 
Baionna  , c.  di  Sp.  , e di  Fr. 

Bakan  , c*  dell’ imp.  Birtnaano. 
Balagucr  , c.  di  Sp. 

Baiarne , nic.  b-  di  Fr. 

Baloton  , I.  dtll'Lng. 

Balbasiro,  c.  di  Sp> 

Balbec  , c.  di  Siria  . 

Bali , r.  d'  Abissioia. 

Baltico  ( mare  ) , gr.  golfo  fra  la  Ger. , 
e la  Poi. 

Ballimora  , c.  negli  S-U. 

Baltimora  , c.  d'  1 ri. 

Bomba  , pr,  d'  Afr. 

Bamberga,  c.  di  Ger. 

Banda  , una  delle  Multiceli?. 

Bangor , pie.  e.  d*  Ing.  e 4*  Irl* 
Bannato,  pr.  d*  L'ng. 

Bnnlaui  , gr.  c.  dell'  la.  di  Giova. 
Bapaume  , c.  di  Fr. 

Bar- le- Due,  c.  di  Fr. 

Bar- sur  Aube,  c.  di  Fr. 

Bar  mr-Seine,  c.  di  Fr. 

Barata,  deserto  di  Siberia. 

Barhada  ( la  ) , una  delle  Antille. 
Barbarla,  gr.  contrada  d’  Afr. 
Barbczieux  , c.  di  Fr. 

Barca  , gr.  contrada  d*  Afr. 
Barcellona,  gr.  e.  di  Sp. 

Barcellonetta , pie.  c.  di  Fr. 

Barcelos,  b.  del  Por. 

Barègei , vili,  di  Fr. 

Bareith  , o Bayrentb  , c.  di  Ger. 
Barileur,  c.  di  Fl> 

Bargemont , pie-  c.  di  Fr. 

Bari,  gr.  c.  del  r.  di  Nap. 

Bai  jae , pie.  c.  di  Fr. 

Barjols  , pie.  c-  di  Fr. 

Barkan,  pie.  c.  d*  Ung. 

Basilea,  gr.  c.  della  Stira. 

Basilicata,  pr.  del  r.  di  Nap. 

Bastano , pie.  c.  d'  It. 

Bassura  , gr.  c.  della  Tur.  Ai. 

Bastia,  cip.  dell’  is  di  Corsica. 
Basitile  [ la  ) , b.  di  Fr. 

Batavia,  gr.  c.  nell’ is.  di  Giara» 

Bjtb  , c.  d' log. 

Baugè,  pie.  e.  di  Fr. 

Bau-enei,  pie.  c.  di  Fr. 
Baurue-lca-dames,  pie.  c.  di  Fr. 

Bsvay , c.  di  Fr. 

Baviera  , r.  di  Ger. 

Bayeux,  c.  di  Fr. 

Bayonne  , c.  di  Fr. 

Bazas,  pie.  c.  di  Er. 

Baztèges,  e.  di  Fr. 


Beaneaire  , pie.  c.  di  Fr. 

Beaufcm , b.  di  Fr. 

Beaujeu , pie.  c.  di  Fr. 

Beauiieu  , pie.  c.  di  Fr. 

Beaumarchais  , pie.  e.  di  Fr. 
Beaninaris,  pie.  e.  d'  lng. 

Reaumont,  pie.  e.  di  Fr. 

Beatine  , e.  di  Fr. 

Bvopréau,  pie.  e.  di  Fr. 

Beouregard  , k.  di  Fr. 

Beauvai* , e.  di  Fr. 

Beauvillc  , b.  di  Fr. 

Reauvoir-sul-marc , pie.  e.  di  Fr. 
Bédarieux , pie.  e.  di  Fr. 

Bcl'ort,  pie.  e.  di  Fr. 

Beia  , e.  del  Por. 

Beira  , pr.  del  Por.,, 

Bekia  , una  delle  Armile. 

Belbo  , fi.  d’  II. 

Belesme  , pie.  e.  di  Fr. 

Belgorod  , e.  di  Russia  . 

Belgrado,  gr.  e.  della  Pur.  Eur. 

Bellac  , pie.  e.  di  Fr. 

Bellrgarde  , pie.  e.  di  Fr. 

Bdlcville,  pie.  e.  di  Fr. 

Belley,  o Bell.iv,  e.  di  Fr. 

Bellinzona  , e.  della  Svizi. 

Bell'  isola  , Bel  le -iste,  is.  di  Fr. 
Bellnno , pie.  e.  d"  le. 

Render,  C.  dell*  ir».  Busto. 

Benéveot,  pie.  e.  di  Fr. 

Benevento,  e.  nel  r.  di  Nap. 

Bengala,  vano  pa.  dell’ Indie. 
Benguela,  uic.  r.  d*  Afr. 

Benbcini  , forte  di  Fr. 

Benin  , gr.  e.  e r d’ Afr. 

Bergamo  , e.  d‘  It. 

Bergen  , pie.  e.  d*  Al. 

Bergerac  , pie.  e.  di  Fr. 

Berg-op  zoom  , e.  d*  01. 

Berglien  , e.  delia  Nor. 

Bergues,  o Berg  S-Vioox,  forte  e.  di  Fr. 
Berlino,  gr.  e.  cap.  di  Pr. 

Bermude  ( le  ) , itole  dell'  Am.  teli. 
Berna  ( cantone  di  ) , nella  Svia». 
Bernardo  (il  Gr.  S.),  non.  delle  Al- 
pi. 

Bernay  , e.  di  Fr. 

Berre,  pie.  e.  di  Fr. 

Bertelo  , e.  d*  1 1. 

Besanzone  , o Htsanqon  , e dì  Fr. 
Betcow  , e.  di  Pr. 

Rritarabia  , pie.  parte  della  Rustia  . 
Brlhune  , o He! una  , e.  di  Fr. 
Btllemoic,  vili,  in  Palestina. 
Bevelanda  , it.  della  Zelanda. 
Bevcrlry,  pie.  e.  d' lag. 

Beriert ",  e.  di  Fr. 

Biafar  , r.  d’  Afr. 

Bidastoa  , fi.  di  Sp. 

Bilbao , gr.  e.  di  Sp. 

Bilcdulgcrid.  gr.  contrada  nell’  Afr. 
Bilioni , e.  di  Fr. 

Binarot,  pie.  e.  di  Sp. 

Binatco,  pie.  e.  nel  r.  L-V. 

Bine!» , e.  del  r.  de*  P-B. 

Bìteaglia  ( la  ) , pr.  di  Sp. 

Birraglia  ( la  nuova  ) , pr.  del  Mett. 
Bitignsno,  e.  del  r.  di  Nap. 

Bimagar,  gr.  e,  dell'  Indo*! in . 
Biftricez,  pie.  e.  « co.  io  Moniti. 


Bitburgo,  e.  de*  P-B. 

Bilebe,  e Birbe,  pie.  e.  di  Fr. 

Biiinia , pr.  d*  As. 

Bitonto,  e.  del  r.  dì  Nap. 

Biitcrfcld  , pie.  e.  di  Sassonia  . 

Blain  (S.  ),  b.  dì  Fr. 

Blaiovìlle  , b.  di  Fr. 

Blanioni  , pie.  e.  di  Fr. 

Blanc  ( le  ) , pie.  e.  di  Fr. 

Bianca  , o Bianca  ( la  ) , una  delle 
Antille. 

Blanzac,  pie.  e.  di  Fr. 

Biave  , o Bloja  , e di  Fr. 

Bickingia  ( la  ) , pie.  pr.  di  Svezia. 
Blois  , e.  dì  Fr. 

Bobbio,  o BoLio,  e.  del  Piem. 
Boccage,  pie.  pa.  della  Norui. 

Bucino,  pie.  e.  del  r.  di  Nap. 

Boemia  , r.  d'  Austria. 

Boina  , fi-  d'  J ri. 

Bois  le-duc,  forte  e.  d’  01. 

Bukara  , gr.  e.  degli  Usbecebi. 
Bologna,  gr.  e.  dello  S-U. 

Bolzano , e.  del  Tir. 

Bombay  , is.  delle  Indie. 

Bommcl,  e.  di  Ghcldria. 

Bonifazio,  pie.  e.  di  Corsica. 

Bonn,  Donna,  pie-  e.  del  B'R. 
Bonuciille  , e nel  cautone  di  Ginevra. 
Bonnieux  , vili,  di  Fr. 

Bonny,  pie.  e.  di  Fr. 

Borbone  , is.  dell’  Oceano  Indiano  . 
Bord , pie.  e.  di  Fr. 

Bordeaux,  gr.  c^di  Fr. 

Borgo- forte,  pie.  e.  nel  Mantovano. 
Boigogna  , pr.  di  Fr. 

Boria  , pie.  e.  di  Sp. 

Boriitene,  fi  d'Eur. 

Bormio,  e.  della  Valtellina. 

Bornen  , una  delle  3.  is.  della  Sonda. 
Bombolai  , is.  del  Baltico. 

Borno  , o Dormi,  gr.  r.  d’  Afr. 
Borromre,  isole  nel  lago  Maggiore. 
Bosforo  tracio,  o Canale  di  Costanti, 
nopoli  ; stretto  pel  quale  il  mar  di 
Mufinara  comunica  col  mar  Nero. 
Bosnia  ( la  ) , pr.  della  Tnr. 

Boston  , gr.  e.  degli  S U. 

Boston , pie.  e.  d'  lng. 

Botany-bay  i colonia  Inglese. 

Bornia  , pr.  delia  Svezia. 

Bouchain  , e.  di  Fr. 

Bouin  , is.  di  Fr. 

Bonlogne,  o Bologna  di  mare,  gr.  e. 
di  Fr. 

Bourbonrg  . pie  e.  di  Fiandra. 
Bourgancuf,  pie.  e.  di  Fr. 

Bonrges , gr.  e.  di  Fr. 

Rnurgncuf,  pie.  e.  di  Fr. 

Bourgning,  e.  di  Fr. 

Bourg-saint- Andini , pie.  e.  di  Fr. 
Bourg-sur-iner  , e.  di  Fr. 

Bonrgueil,  pie.  C.  di  Fr. 

Roussac  , pie.  e.  di  Fr. 

Brabante,  pr.  de’ P-B. 

Bracciano,  pie.  e.  d’  It. 

Bracklavia,  e.  della  Poi. 

Braga  , gr.  e.  del  Por. 

Bragima  , e.  del  Por. 

Rrahilnw,  e.  della  Vslnchia. 
Braine-lc-comptc  , pie.  e.  de' P-B. 


Brandemburgo  , e.  di  Ger. 

Brasile,  gr.  pa.  dell'Aui.  mer. 

Braslavia , e.  di  Poi. 

Brattovia  , o Cronstadt,  e.  di  Tran. 
Braunaw  , e.  di  Baviera  . 

Braunfeldt , e.  di  Ger. 

Braunsberg  , pie.  e.  di  Pr. 

Brava  , e.  d'  Afr. 

Brara,  o S.  Giovanni,  is.  del Capo> Verde. 
Bray  sulla  Senna  , o Bray  aur-Seine  , 
pie.  e.  di  Fr. 

Bray-sulb-Somma , o Bray  sur  Somme, 
pie.  e.  di  Fr. 

Brecknock  , e-  d’  log. 

Breda  , e.  de*  P-B. 

Bregentz  , e Bregenza,  e.  del  Tir. 
Brema  . gr.  e.  di  Ger. 

Uremgartem,  e.  della  Svizz. 

Breno,  pie.  e.  del  r.  L-V. 

Brenta  , fi,  d’  It. 

Brescia  , e.  d’  lt. 

Breslavia  , gr.  C.  della  SI. 

Rresle  , b.  di  Fr. 

Bresse  , pr.  di  Fr. 

Bressanone,  e.  del  Tir, 

Bressuire  , e.  dì  Fr. 

Brest , e.  di  Fr. 

Breteui! , pie.  e.  di  Fr. 

Brettagna,  pr.  di  Fr. 

Brettagna  (la  gran),  is.  dell*  Oceano. 
Brettagna  ( la  nuova  ) ,.is.  del  gr.  Ci- 
ccano • 

Brianzone,  o Brìancon,  e.  di  Fr. 
Briare  , pie.  e.  di  Fr. 

Bridporl , b.  d'  lng. 

Brie  ,o  I ria . pa.  di  Fr. 
Brìe-Compt-Robert , pie.  e.  di  Fr. 
Brieg  , e.  della  SI. 

Brienne  , Brienna  , pie.  e.  di  Fr. 
Brignolcs  , o Bugnola,  e.  di  Fr. 
Brihuoga  , pie.  e.  di  Sp. 

Biille  ( la  ) , o Briel,  e.  de'  P-B.  ^ 
Brindisi,  e.  nel  r.  di  Nap.  * 

Brino,  o Bruno,  e.  della  Moravia. 
Brionne  , e.  di  Fr. 

Brioude,  o Brioda  , e.  di  Fr. 

Biisacco  { il  vecchio  ),  o Brisacb  , e.  del 
gr.  d di  Badeo  . 

Bfisacco  ( nuovo  ),  o Brisacb,  e.  di  Fr. 
Brivgovia  ( la  ) , • Brisgau , pa.  di  Ger. 
Bristae,  pie.  e.  di  Fr. 

Bristol , e.  d’  lng. 

Brives-la  Gaillarde  , e.  del  Limosino. 
Brouage , e.  di  Fr. 

Bruchisi , e.  del  gr.  d.  di  Bsden  . 
Bruges,  e.  di  Fiandra. 

Brugnato  , — gneto,  pie.  e.  d'  It. 
Brunswick,  forte  e.  del  r.  d‘ Annotar. 
Briiiitwick,  e.  degli  S U. 

Brunelle* , e Bruxelles,  e.  de*  P-B. 
Brzescie  , e.  del  r.  di  Poi. 

Buccaria  ( la  gr.  ) , gr.  pa.  d’ As. 
Buccovina  , pa.  della  Moldavia. 

Buebau  , e.  nel  r.  di  Wirt. 

Burbe! est  , o Bukarest  , gr.  e.  della 
Tur.  Eur. 

Bueborn,  pie.  e.  del  gr.  d.  di  Bsden. 
Buckingbam  , co.  d’  lng. 

Buckir  , o Btkhir  , e.  dell'  Indottan  . 
Buda  , a Ofen  , e.  cap.  della  B.  U. 
Buiingen,  e.  di  Ger. 
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Buenos- Ayres  , c.  dell*  Am.  mer. 

Bug , gr.  fi.  di  Poi. 

Bugiar , o Beugesia  , pr.  di  Fr. 
Buglione  , fiouillon  , pie.  c.  di  Fr. 
Buìam  , 0 Boulam  , is.  d'  Afr. 

Bulgaria  ( la  gr.  ),  pr.  della  Rustia. 
Bulgaria  ( la  pie.  ) , pr.  della  Tur. 
Bulica  , pie.  e.  di  Fr. 

Bongo  , r.  del  Giappone  . 

Buntzlau  , e.  di  Boemia  . 

Burckhausen  , e.  di  Baviera. 

Burford,  e.  d'  Ing. 

Bureau,  e.  di  Baviera. 

Burgdoif,  o Berihoud,  e.  della  Svita. 
Boi »os  , gr.  e.  di  Sp. 

Bmhampoor.  e fìraaipar,  gr.  e.  del- 
T Indie. 

Burick  , pie.  C.  di  Fr. 

Burlington  , e.  degli  S-U. 

Bosieto,  pie.  e.  del  d.  di  Parma. 

Butan  , pa.  d*  As. 

Butrimo,  e.  dell’  Albania  . 

Butta*  , 0 Butto* , e.  d*  Al. 
Butatrrois,  pie.  e.  di  Fr. 

Betel,  pie.  e.  di  Fr. 


C 

Ciana , o Rene , e.  dell’  alto  Egitto  . 
Cabul  , o Kabul,  e.  d’  At. 

Cacerea , pie.  piatta  di  Sp. 

Cacti  a n , o Cashun,  e.  di  Persia. 
Cachemire,  pr.  del  r.  di  Cabul. 
Cacongo  , pie.  r.  d*  Afr. 

Cacoria,  0 Cazorla , e.  di  Sp. 

Cadano  , e.  di  Boemia  . 

Cadca  (Lega  della),  Lega  de'Grigionì. 
Cadenti , pie.  e.  di  Fr. 

Cadcrouste  , pie.  e.  di  Fr. 

Cadjce,  gr.  e.  di  Sp. 

Cadore,  0 Pieve  di,  terra  del  r.  I.  V. 
Coen  , e.  di  Fr. 

Coffa  , pa.  d'  Afr. 

Callrctia  ( la  ),  gr.  pa.  d’  Afr. 
Cagean,  pr.  dell'  is.  Lucon,  una  delle 
Filippine . 

Cagli,  pie.  e.  dello  5-R. 

Cagliari,  e.  maria,  di  Sardegna. 
Cahors  , e.  di  Fr. 

Caiccbe  (le),  is.  del  Mesi. 

Caterina,  is.  e.  e fi.  dell’  Am.  mer. 
Caimau  , 0 isole  delle  Lucertole,  nel 
Meta. 

Cairo  ( il  ) , gr-  e.  cap.  d’  Egitto. 
Cailhness  , co.  della  Scozia. 
Cajaneburgo  , e.  dì  Svezia. 

Capito,  pie.  C.  nel  r.  di  Nap. 

Caktt,  pie.  e.  pretto  al  Caucaso. 
Calabria,  pr.  del  r.  di  Nap. 

('alahoira  , e.  di  Sp. 

Calais  , e.  di  Fr. 

Calais  ( S.  ) , pie.  e.  di  Fr. 

Calamaio,  e.  dell'  Indostan  . 

C, bonarie  . isole  dell'  Indie. 

Calamo,  Calimene,  is.  dell*  Are. 
Csiatavud , e.  di  Sp. 

C ^latrava  , e.  di  Sp. 

Calcar,  pie.  e.  del  gr-  d.  del  B-R. 
Calci , terra  di  Tose. 


Caleiana  , vili,  di  Tose. 

Calcinala  , pie.  e.  di  Tose. 

Calcurs.gr.  e.  dell*  Indoitan  . 
Caledonia  (Nuova),  gr.  is.  del  rr.ar 
Pacifico. 

Calenberg,  pr.  del  r.  d*  Annover. 

Cali  ( San-Jago  de  ).  e-  dell*  Am.  mer. 
Calieut , gr.  e.  dell*  Indmtan  • 
California,  gr.  pen.  dell’ Am.  seti. 
Callao  , e.  dell’ Am.  mer. 

Callas  , pie.  e.  di  Fr. 

Calmar,  gr.  e.  della  Svezia. 

Calne , pie.  e.  d’  Ing. 

Cslojera  , is.  dell*  Are. 

Calvados,  dip.  di  Fr. 

Calvario  ( il  ) , 0 Golgota  , mo».  in 
Gerusalemme  . 

Calvi , e.  di  Corsica  , ed  nna  del  r.  di 
Nap. 

Calvissnn,  pie.  e.  di  Fr. 

Cai*,  e.  del  r-  di  Wirt. 

Caltada  (S. -Domingo  de  la  ),  pie.  e.  di 

Sp. 

Camaldoli , vili,  di  Tose. 

Cantarguc,  o Cantar"*  , is.  di  Fr. 
Cambi}*  , e.  delle  Indie. 

Cambnyeo,  o Cambogeo  , r.  d’ As. 
Cambrai , gr.  e.  di  Fr. 

Cambridge  , e.  d*  Ing. 

Camerino  , pie.  e-  dello  S-R. 

Cauiinha  , e.  del  Por. 

Campagna,  o Campania, e.  del  r.  dì  Nap. 
Campagne  , pie.  e.  di  Fr. 

Campeggio,  o S.  Francesco,  e.  del  Mess. 
Campen  , e.  nel  r.  de*  P-B. 

Caiupìdonia  , Kernpten  , e.  di  Baviera  . 
Campigli»  , castello  di  Tote. 

Campigli*  , pie.  pa.  de*  P-B. 

Campii,  o Campoli,  pie.  e.  nel  r.  di  Nap. 
Campobssto  , e.  nel  r.  dì  Nap. 
Campo-formio,  vili.  del  Friuli. 
Campo-Major  , pie.  e.  del  Por. 
Campo-Santo  , e.  nrl  «t.  di  Modena  . 
Campredone  , e.  di  Sp. 

Canuti , e.  d’  Ai. 

Canada , gr.  pa  dell' Ani.  seti. 
Cananor  , e.  snlla  cotta  del  Maialiti  . 
Canara  , pr.  dell'  Indie  . 

Canaria  (la  gr.  ) , una  dell*  is,  fortu- 
nate d'  Afr.  _ 

Cnocale  , C.  di  Fr. 

Candaliar,  gr.  e.  dell' As. 

Candè  , pie.  e.  di  Fr. 

Candia  , is.  nel  Medit. 

Candisti , 0 Candeish,  pr.  dell' lodostan  . 
Candv  , r.  nell*  is.  di  Celiano. 

Canea  ( la  ) . e.  di  Candii . 

Canina  , e.  <1*  Albania. 

Cannai  ( S.  ) , pie.  e.  di  Fr. 

Canne,  vili,  nel  r.  di  Nap. 

Cannes,  pie.  e.  di  Fr. 

Cantal  , dip.  di  Fr. 

Camoo  , 0 Quaug  Tong,  gr.  e.  della 
China. 

Cantorbcry  , e.  d*  Ing. 

Caorle,  is.  del  golfo  di  Ven. 

Caours  , pie.  e.  del  Piem. 

Capaccio,»  Capace,  pie.  e.  del  r.  di  Nap. 
Capalita  , gr.  e.  del  Mess.  , 

Capdenac  . pie.  e.  di  Fr. 

Captile  ( la  ) , pie.  e.  di  Fr. 


Capcndu  , pie.  e.  dì  Fr. 

Capeftang  , pie.  e.  di  Fr. 

Capitanata  , pr.  del  r.  di  Nap. 

Capoa,  o Capai,  pie.  e.  nel  r.  di  Nap, 
Capo-Bianco,  vili,  di  Corsica. 
Capo-bon  , capo  della  regg.  di  Tunisi. 
Capo-Corso,  porto  d’Afr. 
Capo-di-buona-speranza  , all*  estremìik 
mer.  d*  Afr. 

Capo-d*  Istìa  , e.  cap.  dell*  Illiria  . 
Capo-Francese  , porto  nell'  il.  di  S. 
Domingo . 

Capraia  , ia.  nel  mar  di  Tose. 

Capri,  is.  del  r.  di  Nap. 

Caracas  (S.  Leone  di),  e.  dell'Am.  mer. 
Caratili , isolani  dell'Am. 

Caratnania  , pr.  della  Tur. 

Caranscic,  piazza  forte  dell*  Ung. 
Caraque , pie.  e.  di  Sp. 

Carcassona,  Carcastonne  , e.  di  Fr. 
Cardaillac,  pie.  e.  di  Fr. 

Cordona  , e.  di  Sp. 

Carduel  ( il  ),  parte  mer.  della  Georgia. 
Cardia  , pr.  della  Finlandia. 

Carentan  , e.  di  Fr. 

Cariali,  pie.  e.  del  r.  di  Nsp. 

Ca vignano  , pie-  e-  del  Pieni. 

Carinola  , pie.  e.  del  r.  di  Nap- 
Carinzia  , 0 Carintia  , pr.  d‘  Austria. 
CarUt , pie.  e.  di  Fr. 

Cailingford  , pie.  e.  rasria.  d’  Irt. 
Carlomontc , a Chailcmonl,  e.  d*  fri. 
e di  Fr. 

Carle  croiia  , e.  di  Svezia  . 

Carburile,  pie.  e.  del  gr-  d.  dì  Bsden. 
Cariatidi , e.  di  Svezia,  e della  Croazia. 
Carmagnola  , e.  del  Piem. 

CarniBilhcn  , co.  d'  Ing. 

Carmelo,  mon.  di  Palestina. 
Carmignano,  terra  di  Tose. 

Caruiona  , e.  dì  Sp. 

Carnarvon,  co.  d‘  fng. 

Cornero,  0 l>uarnero  , parte  del  golfo 
di  Ven. 

Carni*  , pr.  dell’  Albania  . 

Carnioia,  Krain,  pr.  di  Ger. 

Carolina  , pie.  e.  di  Sp. 

Carolina,  contrada  degli  S-U. 
Carouges,  e.  nel  cantone  di  Ginevra. 
Carpatj . catena  di  man.  ù"  Al. 
Corpenter-Land  , o Carpe-otaria , pa. 
della  N’-O. 

Carpeutras  , 0 Carpentratso  . e-  di  Fr. 
Carpi,  pie.  e.  nrl  d di  Modena;  ed 
altra  nel  d.  di  Mantova. 

Carpio  ( il  ) , pie.  e.  di  Sp 
Carrara,  pie.  e.  del  d.  di  Massa. 
Carraveira  , e.  della  Macedouia  . 
Carrickfergus  , e.  d'  I ri. 

Cartelli , gr.  e-  della  Bnccaria. 

Cane  , gr.  e.  d'  Armenia. 

CortagenB,  gr.  e.  dell’  Aro.  roer. 

Cai  lagena  , e.  maritt.  di  Sp- 
Carlago,  e.  dell'  Am.  seti. 

Cartama  , pie.  e.  di  Sp. 

Casale  , e.  del  Piem. 

Cassi  Maggiore , pie.  e.  nel  r.  L-V. 
Casse»  , e.  di  Rustia  . 

Casbin  , 0 Caswin  , gr.  e.  di  Penìa  . 
Caseari  , e.  dtl  Por. 

Cascante,  e.  di  Sp. 
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Cascitno  ( S.  ),  b. , « bagni  di  Tote. 
Cucina  , tetra  di  Tote. 

Catena,  pie.  e.  del  r.  di  Nap. 

Cathel , e.  d*  Irl. 

Citlona  , o Caloria  , e.  di  Sp. 

Caspio  , o Mar-Caspio  , mar  d'  Ai. 
Castagnette*  , pie.  e.  di  Fr. 

Cntsandria  , i*.  nel  r.  de'  P-B- 
Cattano  , pie.  e.  tuli'  Adda  , ed  altra 
nel  r.  di  Nap. 

Catte),  e.  di  Ir,  t d.  di  Ger. 
Catteneuil,  pie.  e.  di  Fr. 

Cattinogorod , e.  di  Rotti*  . 

Catti*,  pie.  e.  e porto  di  Fr. 

(.‘attoria  , C.  dell'  Ung. 

Cjstumbatar,  e.  dei  Bengala. 

Cananei  , e Castanetto  , pie.  e.  di  Fr. 
Castavot , e.  dell’  Am.  mer. 
Cattel-branco  , e.  del  Por. 

Castellane  . e.  di  Fr. 

Castello-a-Marc  , e.  del  r.  di  Nap. 
Cntiellon  , o Castiilon  , pie.  e.  di  Ca- 
talogna . 

Catte!- May ran  , pie.  e.  di  Fr. 
Cattel-Moron  , pie.  e.  di  Fr. 
Cattelnandary  , e.  di  Fr. 

Castel-nuoro  , e.  di  Dalmazia. 
Castel-Sagrat , pie.  e.  di  Fr. 

Cartiglia  ( In  nuova  1 , pr.  di  Sp. 
Gattiglia  ( la  vrcchia  >,  pr.  di  Sp. 
Gastiglion-ddle-Sliviere,  pie.  e.  del  r. 
L-V. 

Castle-Rising  , pie.  e.  d’  Ing. 

Cunei,  o Canto,  e.  di  Fr. 

Castro  t e.  net  r.  di  Nap. 

Castro  , e.  dell'  Am.  mer. 
Castro-Marino,  pie.  e.  del  Por. 

Castro -Nuovo  , e.  delta  Sicilia. 

Castrop  , pie.  e.  nel  cr.  d.  di  B-R. 
Catiro-Verevna  , e.  d'  Ani. 

Catalogna  , pr.  di  Sp. 

Catanduancs  , una  dell'  it.  Filippine. 
Catania  , e.  di  Sicilia  . 

Calamaro  , e.  nel  r.  di  Nap. 
Caleau-Cambrcsit  , e.  di  Fr. 

Categat,  golfo  fra  la  Svelia,  e la  Dan. 
Caterina  ( S.  ),  it.  del  Brasile. 
Caterina,  o Catherine  ( S.  ) , pie.  e.  di 
Fr. 

Caieilacb , o Carlo*  , co.  d'  Irl. 

Catti , e.  d*  At. 

CathcfiaeLerg  , e.  di  Boemia  , e della 
Muoia. 

Cattar»  , e.  della  Dalmaiia. 

Cattar  , pr.  della  China. 
Catzenellenbogcn , e.  e circolo  di  Ger. 
Caucaso,  gr.  catena  di  monti  nell' Ai. 
Caucaso  , gov.  di  Rustia  ■ 

Candebee  , e.  di  Fr. 

Caudecoste  , pie.  e.  di  Fr. 

Caudiei,  pie.  e.  di  Fr. 

Cautuoni , pie.  e.  di  Fr. 

Caunc  (la),  P'c-  c*  Fr.  . . 
Caunet  , o Cannes,  pie.  e.  di  Fr. 
Gannirti  , e.  di  Duerni*. 

Cautrade  , pie.  e.  di  Fr. 

Cam,  pt.  di  Fr. 

Cava  . pie.  C.  nel  r.  di  Nap. 
Cavailion,  a Cavall  one  , pie.  e.  di  Fr. 
Cav  alerie  ( la  ),  pie.  C.  di  Fr. 

Cavan  , a Caron  , e.  e co.  d'  Irl. 
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Cavita  , e.  di  Lussonia  , una  delle  Fi- 
lippine . 

Caxaioarca  • e.  dell*  Am.  mer. 
Ca|enne,  it.  dell' Am.  mer. 

Cave*,  e.  nell’ it.  di  S.  Domingo. 

G sviar , pie.  e.  di  Fr. 

Gavint  , pie.  C.  di  Fr. 

Caiaubon  , pie.  e.  dì  Fr. 

Caloria , C.  di  Sp. 

Ccdogna  , pie.  e.  nel  r.  di  Nap. 

Cela  Ionia  , una  dell'  itole  .Ioniche. 
Cefalù , o Cefatrdi,  e.  di  Sicilia. 
Cciiano  , it.  dell'  Indosian  . 

Celano  , pie.  e.  nel  r.  di  Nap. 

Cclebc.  a Macattar,  it.  delle  Indie. 
Ccllcrfeld  , o Zcllcrfcld,  e.  del  r.  d*  An- 
nover . 

Cenili  (i),  popoli  dell' Am.  tett. 
Ceniti**,  o Ceni*,  monte  delle  Alpi. 
Centalto,  pie.  e.  del  Pieut. 

Cento  , e.  nello  S-R. 

Ccntorbi . pie.  e.  di  Sicilia  . 

Gerani  , una  delle  Molucche  . 
Cerdagna  , pie.  pr.  di  Fr. , a di  Sp. 
Cerei  , pie-  e.  di  Fr. 

Ccrigo,  una  deli'  it.  Joniche. 

Ccrnay  , pie.  e.  di  Fr. 

Ccrnin  ( S-  ),  pie.  e.  di  Fr. 

Cerny  , pie.  e.  di  Fr. 

Cerlaldo,  castello  in  Tote. 

Ccrvera,  pie.  e.  di  Sp. 

Cervia,  e.  dello  S-R. 

Cervione,  e.  di  Corsica. 

Cesena  , e.  dello  S il. 

Cettenon  , pie.  e.  di  Fr. 

Ccuta  , e.  d'  Afr. 

Ceva  , e.  del  Pieni. 

Chabanois,  pie.  e.  di  Fr. 

Chabeuil,  pie.  e.  di  Fr, 

Chablis,  pie.  e.  di  Fr. 

Chaco  , gr.  pa.  dell'Aio  mer. 
Chaciavra  , popoli  dell' Am.  teli. 
Chadvin,  e.  di  Rustia. 

Chagaing,  C.  dell' im.  Birmanno. 
Cha-Hien,  e.  della  China. 

Chajapa  , pie.  e.  della  Tur. 
Chaite-Dien,  pie.  e.  dì  Fr. 

Chalabre,  pie  e.  di  Fr. 

Chalamont,  pie.  C.  di  Fr.* 

Chaieneon , pie.  e.  di  Fr. 

Colonne  , pie.  e.  di  Fr. 
Chilont-tulla-Maroa  , gr.  e.  di  Fr. 
Chalons-mtla  Saona , gr.  e.  di  Fr. 
Chaloste,  pie.  pa.  di  Fr. 

Chalua,  pie-  e.  di  Fr. 

Chain  , pr.  della  Cochiachioa . 

Chain  , e.  di  Baviera  . 

Chamberttown  , e.  della  Peotilvanìa  . 
Chambery,  0 Ciamber)  , e.  cap.  della 
Savoia  . 

Chambly , pie.  C-  di  Fr. 

Cbambun  , e-  di  Fr. 

Chambre  , e.  del  Pieri». 

Chaiopigny  , pie.  e-  di  Fr. 

Champlain  , gr.  1.  del  Canada. 
Cbamplemy,  pie.  e.  di  Fr. 

Champliire  , e.  di  Fr. 

Champtoceaus  , pie.  e.  di  Fr. 

Chanac , pie.  e.  di  Fr- 
Cinturar  , pie.  pr.  e e.  del  Perù. 
Chao-Ctieu  , e.  della  China. 


Chandacrl,  e.  dell’  Indie. 
Chandernagor  , e.  dell' Indie. 
Chandlert , e.  degli  S U. 

Chan-Si,  o Shan-Sce,  pr.  tett,  della 
China. 

Chandi  , e.  dell'  Indie  , e d1  Afr. 
Chandor,  C.  dell'  Indottan  . 

Chang  hai,  e.  della  China. 
Chang-tcha-fou , e.  della  China. 
Chang-te-fou  , e.  della  China. 

Cha-ou  , e.  della  China. 

Chaource  , pie.  C-  di  Fr. 

Chapalla  , I.  del  Mesi. 

Chappcll-bill,  e-  degli  S-U. 

Chappct,  e.  di  Fr. 

Charascar,  e.  d’ At. 

Charcaa  ( lo*  ),  pr.  dell’  Am.  mer. 
Charentc,  b'.  e dip.  di  Fr. 

Charité  ( la  ) , e.  di  Fr. 

Clurkow  , o Karkow  , e.  della  Rustia  • 
C Iutiero)’ , pie.  e.  nel  r.  de’  P-B- 
Charlct  , co.  negli  S-U. 

Charles  town  , e.  degli  S-U. 

Chatleville  , e-  di  Fr. 

Charlottctburgo,  e.  degl»  S-U. 
Ch*iiottc»viile  , e-  degli  S-U. 
Charlotte-town, e. cap.  dcll’it.  diS.Gio. 
Charmis  , pie.  e.  di  Fr. 

Charollct  , pie.  e.  di  Fr. 

Charott , pie.  e-  di  F r. 

Charmi* , pie-  e.  di  Fr. 

Chartres  , e.  di  Fr . 

Chasteneuil,  pie.  e.  di  Fr. 

Chatam  , it.  nel  gr.  Oceano. 
Chàteau-Briant , pie.  e.  di  Fr. 

— -Ululoni,  pie.  e.  dì  Fr. 

— -Chinon  , pie.  e di  Fr. 

— -du-loir,  pie.  e.  di  Fr. 

— -Duo  , o Duu  tur-loir ,e.  di  Fr. 

— -Giron  , pie.  e.  di  Fr. 

— -Gootier,  e.  di  Fr. 

— -Landon  , pie.  e.  di  Fr. 

— -la-Vallicre , pie.  e.  di  Fr. 

— -lin  , pie.  e.  di  Fr. 

— • Beiti , parecchi  luoghi  di  Fr. 

— -porcien  , pie.  e.  di  Fr. 

— -Renard  , pie.  e.  di  Fr. 

— -Rcnaud,  1»  Castel  Rinaldo,  e. 

di  Fr. 

— -roux,  0 Castel  Rosso,  e.  di  Fr. 

— -Satina,  pie.  e.  dì  Fr. 

— -tliierry  , pie.  e.  di  Fr. 

— -villalo,  pie.  e.  di  Fr. 

Chàtel , pie.  e.  di  Fr. 

Clùtel-aillon  , e.  mariti,  di  Fr. 
Chàtelel,  pie.  e.  di  Fr. 

Chàiellcrault  , e.  di  Fr. 

Clune  , pie-  C-  di  Fr. 

Chautnet , pie.  e.  di  Fr. 

Chaumont , e.  di  Fr. 

Chaumoutar , pie.  e.  di  Fr. 

Chauoy  , pie.  e-  di  Fr.  , 

Chaustey,  it.  delle  cotte  di  Fr. 
Cbaimin,  pie-  e.  di  Fr. 

Cbauvigny  , pie.  C.  di  Fr. 

Cliavtt,  piana  forte  del  Por. 
Chazcllet , pie.  e di  Fr. 

Chebrrchin  , e.  di  Poi. 

Che-Kiang,  0 Tchc-Kiang  , pr.  della 
China . 

Chetai , e.  di  Poi. 
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C)»elm*[ort , c.  d’ Ing. 

Chemilld,  pie  c.  ili  Fr. 

Chemoiti  , e.  di  Boemia. 

Cheneraillcs , pie.  c di  Fr* 

Cher  , fi.  c din.  di  Fr. 

Ciiernco,  C.  del  Pieni. 

Chcrbourg,  e, Soci burgr» , c.  mariti,  di 
Fr. 

Cheroy , pie.  c.  di  Fr. 

Cherio  , o Cher zo  , c.  ed  it.  del  golfo 
di  Ven. 

Cheta  peak,  gr.  baia  dell'  Am.  seu. 
Chethire  , 0 Chester  , c.  d’  Ing. 
Chetterfield  , c.  d’  Ing. 

Chevreuse  , pie.  c-  di  Fr. 

Chete*  y , pie.  c.  di  Fr. 

Chiamctlan,  pie.  pr.  del  Mesa. 

Chiana  , li.  di  Tote. 

Chianti,  vasto  territorio  di  Tote. 
Cbiapa  , pr,  del  Mesi. 

Chiari,  pie.  e.  del  r.  di  Nap. 
Chraramonte , c.  di  Sicilia. 

Chiavari  , pie.  c.  degli  S-S. 

Chiavenna,  e.  del  pa.  dt‘  Crigioui. 
Chicheater  , c.  d*  ing. 

Chienisec  , 1.  della  Baviera. 

Chiento  , fi.  dello  S*R. 

Chicli,  c.  del  r.  di  Nap. 

Cliienao,  o Chinian  (S.  ) , pie.  c.  di  Fr. 
Chili  (il),  gr.  pa.  dell’  Aio.  mcr. 
Cliilnè,  Are.  di  40.  it.  del  Chili. 
Chimay  , pie.  c.  ut’ P-B. 

Chimera  , fortezza  di  Tur. 

China  , gr.  ini.  d'  A*. 

Chiooo , e.  di  Fr. 

Chiny  , pie.  c.  del  d.  di  Lucemburgo  . 
Cfiin-y ifig.  uno  de'gov.  della  Tartaua. 
Chiozia,  a Chìoggia,  ptr.  c.  del  r.  L-V. 
Chiqnitos,  popoli  dell'Aia,  mer. 
Chitor,  c.  dell'ìadie.  - 
Cliitpour,  c.  dell’  Indie. 

Ghiitagong,  o Islamabad  , pr.  del  Ben* 
_ *aU.  ' 

Chiusi , c.  della  Tose. 

Chiras  , o Cbivatso,  c.  del  Piem. 
Chize  , pie.  c.  di  Fr. 

Chlinow  , c-  dì  Bastia  . 

Cblumecz,  c.  di  Boeinia. 

Chnim  , e.  della  Bosnia. 

Choctim  , c.  delia  Itl^ldavia  russa. 

C Itole t , pie.  c.  di  Fr. 

Choliuogorod  , c.  di  Russia. 

Chooad  , pie.  c.  dell*  Ung. 

Chorges  , pie.  c.  di  Fr. 

Chnuaquen  , forte  sul  I,  Ontario. 
Chutigh  , c.  dì  Siria. 

Choul  , porto  dell'  Indie. 
Chrirtiarisand , c-  di  Nor. 
Chrirtiansbutg  , fortezza  d'  Afr. 
Christianstadi , pie  c.  di  Svezia. 
Chrit'iansund  , c.  di  Nor. 

Chiudini,  pie.  e.  di  Boemia. 
Chunckin,  gr.  e.  della  China. 
Churchill,  forte  d’  Ing. 

Chntistan,  pr.  di  Persia. 

Cishlese  , pr.  della  Svizi. 

Cialis  , pr.  d’  As. 

Ciampa  , r.  dell’  Indie, 

.Cibo!*  , pr.  del  Nuovo  Me**. 

Crelidi,  isole  dell*  Are. 

Cillcy,  9 Cilly  , c.  della  Stiria. 


Cimbebasi  , popoli  d'  Air. 

Cinaloa,  pr.  dell'  Ani.  seti. 

Cjnefi  , c.  di  Sicilia. 

Cjuey  , pie.  c.  ne'  P-B. 

Cingoli,  c.  nello  S-il. 

Ciotat , c.  mai  iti.  di  Fr. 

Cipro  , gr.  it.  d’  Afa. 

Circassia  , pa.  d'  As. 

Circncester  , c.  d' Ing. 

Cirenza  ■ A*.  Accrcnza  . 

Citadella,  pie.  c.  dell'  is.  di  Minoica. 
Città-della-Picve  , pie.  c.  nell'  l-  mbria  . 
Citili- di -Castello,  c.  nell'  Umbria  . 
Città-Nuova,  pie.  e.  dell*  Istria  . 
Ciudad-real , c.  di  Sp. 
Ciudad-Rodrìgo , c.  di  Sp. 

Civasso,  c.  del  Piem, 

Civeda  , o Civita  , pie.  c.  nel  r.  L-V. 
Civka-à-Maie , pie.  c.  nel  r.  di  Nap. 

— '-Castellana  , pie.  c.  nello  S-R. 

— - d’  Amino,  pie.  c.  del  r.  di  Nap. 

— -di-Friuli,  pie.  c.  nel  r.  L-V. 

— -di-Peona,  pie.  c.  nel  r.  di  Nap. 

— -di-Jt-Angelo,  pie.  c.  del  r.  di  Nap. 

— «Ducale  , pie.  c.  nel  r.  di  Nap. 
v.  — -Reale,  pie.  c.  nel  r.  dì  Nap. 

— .vecchia,  pie.  c.  dello  S U. 
Civrav  , pie.  <•  di  Fr. 

Clackmaunan  c.  della  Scozia. 
Clagcnfurl , c.  cap.  della  Cariatia, 
Clairac  , C-  di  Fr. 

Clauiecv  , pie.  c di  Fr. 
dar  ( $ ) , pie.  C.  di  Fr. 

Clara  ( Santa  ) , c.  del  Nuovo  Mesa. 
Clara  , pie.  c.  dille  Canarie  , c co.  c b. 
d’ Ir!. 

Clarcnza  . c.  di  Morra. 

Claude  ( S.  ) , c.  di  Fr. 

Clausen  , pie.  c.  nel  Tir. 

Clauislcal , e-  dei  r.  d*  Annover  . 
Clermont , c.  di  Fr. 

Clermont  dessous,  pie.  c.  di  Fr. 
Clermont  in  Arguirne,  pie.  c.  di  Fr. 
Clermont  Ferranti,  c.  di  Fr. 

Clermont- Lodàvr  , pie.  c.  di  Fr. 
Clcrval , pie.  c.  di  Fr. 

Clervaux  , pie.  c.  ne'  P-B. 

Cleves , d,  di  Ger. 

Clitton,  pie.  c.  di  Fr, 

Cloic,  pie.  c.  di  Fr. 

Clnofort , pie.  C.  d'  I ri. 

Cionmel,  pie,  c.  d'  1 ri. 

Cluny  , c-  di  Fr. 

Cinse,  pie.  c.  nel  cantone  di  Ginevra. 
Cubiculi  , o Cubicoli  , e.  nel  gr.  d. 
del  B A. 

Coburgo,  princ.  di  Ger. 

Cocbeini . pie.  c.  del  B-R. 

Cochergau,  contrada  di  Ger. 

Cochin  , e.  dell*  Indottati . 

Cor  ^inchina  , r.  marittr  d'  As. 
Codognn , b.  del  r.  L-V. 

Coevfeld,  C.  del  B-R. 

Coethen  , c.  di  Ger. 

Coevorden  , C-  d’  01. 

Cognac,  C.  di  Fr. 

Cagni , e Koiiieh,  e.  della  Natòlia. 
Cogotrto,  vili,  maritt.  degli  S-S. 

Co#m lira  , gr.  C-  del  Por. 

Coincy  , pie.  c.  di  Fr. 

Coira,  * Citar  , gr.  e.  della  Svizi. 


Colberg,  c.  della  Pota. 

Colchestcr,  c.  d'  l.ig. 

Coiiiinga  , pie.  c.  della  Dan. 
Coldingham,  pie-  c.  di  Scozia, 

Colditz,  pie.  c.  di  Misnia. 

Coldrouk,  c.  d'Ing. 

Colechey  , pie.  c.  dell'  Indottali. 
Colima,  gr.  c.  del  Mcss. 

Colle  , pie.  e.  di  Tose. 

Collionrc , pie.  e.  dì  Fr. 

Colmar,  c.  di  Fr. 

Colmar* , pie.  c.  di  Fr. 

Colochina,  c.  dì  Motea. 

Cotocia  , e.  dell'  A-U. 

Cologne,  pie.  c.  di  Fr. 

Colomay  , pie.  c.  di  Poi. 

Colombe  ( S ) , pie.  c.  di  Fr. 
Colombo,  c.  del  Cullano. 

Colonia,  gr.  c.  dei  B-R. 

Colorno,  pie.  c.  nel  Parra. 

Coloswar,  0 Clauscmburgo  , gr.  c.  del. 
la  Tran. 

Columbia  , c.  degli  S-U. 

Colori,  is.  c vili,  della  Grecia. 
Comacchio,  pie.  c.  delio  S-R. 

Coni  braille* , pie.  pa.  di  Fr. 

Combiet,  pie.  c.  di  Fr. 

Couichè,  gr.  c.  di  Persia. 

Contendili  uri  , coutiada  di  Grecia. 
Cornetti , e Chemudow,  c.  di  Boemia. 
Comfeda  , c.  sul  mar  Rosso. 

Cornine*  , c.  di  Fr. 

Cornino,  pie.  is-  fra  Malta  e Goto  . 
Gommarli  , pie.  r.  d’  Afr. 

Comtncquteis , pie.  c.  di  Fr. 

Commurcy , pie-  c.  di  Fr. 

Coinmiogc*  , contrada  di  Fr. 

Como  , c.  del  r.  L-V. 

Comma  ( isole  di  ( nel  mar  dell*  Indie. 
Comprino,  capo  vicino  all'  it.  Ceilano. 
Contorti , gr.  c.  della  U-U. 

Compierne  , c.  di  Fr. 

Compostella  , c>  di  Sp. 

Compovtella  la  nuova,  C.  dell’ Ani.  *ult. 
Compì  , pie-  C-  di  Fr. 

Concarncau  , pie.  c.  di  Fr. 
Concczione(là),0Penro,c  dell'Aio  mer. 
Conche*,  pie.  c.  di  Fr. 

Concordia,  tetra  nel  Modenese. 
Concordia,  c.  degli  S-U. 

Concressant , pie.  c.  di  Fr. 

Cundarir  , c.  dell'  IndjtUn  . 

Condì* , pie  c.  di  Fr. 

Condé  sor-Noireau  , pie.  c.  di  Fr. 
Condoni , c.  di  Fr. 

Condorc , Pulo  , 4-  is  del  gr.  Oceano. 
Condiieu,  pie.  c.  di  Fr. 

Collegllano  . pie.  c.  nel  Ven. 

Conflati*,  pie.  c.  di  Fr 
Confuleut,  pie.  c>  di  Fr. 

Congo  . gr.  pa.  d'  Afr. 

Conoaughl,  gr.  contrada  d‘  fri. 
Connecticut,  gr.  II.  dell’ Aui.  scit. 
Conuor  , c.  d’  Irl. 

Conqnei,  pie.  c.  di  Fr. 

Constadt , o Con — , C-  della  SI. 
Gonstantina,  c.  d*  Afr.  , « di  Sp. 
Contessa  , c.  « porto  della  Tur. 

Conty  , pie.  c.  di  Fr. 

Conversano,  c.  del  r.  di  Nap. 

Conta  i pie.  c.  del  r.  di  Nap. 
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Copenaghen  , gr,  e.  cap.  dell#  Dan. 
Copiapo , e.  e gr.  li.  dell*  Ani.  mer. 
Cuporia  , e-  di  Ruuii , 

Coquimbo  , e.  dell'  Ani.  tner. 
Cotbaeh,  pie.  e.  d' Al. 

Corbeil , e.  di  Fr. 

Gorbie  , e.  di  Fr. 

Corbjgny-S-Uconard  , pie.  e.  di  Fr. 
Coreani; , » Urghenz  , e.  d’  A». 

Corck  , e-  d’  X ri. 

Corde*  , e.  di  Fr. 

Cordonan  ( torre  d»  ) , famoso  faro  di 
Fr. 

Cordova,  gr.  e.  di  5p. 

Cordova  { la  nuova  ) , e.  dell’  Aiu.  mer. 
Corea  , pen.  d’  Aa. 

Corfù , e.  e is.  del  mar  Jonico . 

Coria  , pie.  e.  di  Sp. 

Cori,  pie.  e-  dello  S-R. 

Corinto,  e.  della  Morta. 

Corlav , e . di  Fr. 

Corlino,  e-  della  Porn. 

Coroicry»  pie.  e.  di  Fr. 

Cormicy,  pie.  e.  di  Fr. 

Cometa  , pie.  e.  nello  S-R. 
Cornouaille*  , dip.  di  Fr. 

Cornovaglio,  o Corneale*,  CO.  d’ing. 
Corno*  , pie.  C.  dì  Fr. 

Carogna  ( la  ) e.  dì  Sp. 

Coromaodel , pen.  deli*  Indie. 
Corone,  e.  di  More*. 

Correggio,  pie.  e.  del  d.  di  Modena  . 
Correte,  dtp.  di  Fr. 

Corsica  , is.  contidcrabile  del  Medit. 
Corte,  pie.  e.  di  Corsica. 

Cortona,  pie.  e.  di  Tose. 

Corvey,  pie.  e.  del  B-R. 

Corvo,  is.  seti,  delle  Azzorre. 
Cosacchi  (i),  popoli  «'confini  della  Poi. 
Cosci , pie.  « forte  e.  di  Si. 

Cosenza,  e.  del  r-  di  Nap. 

Coirne  ( S.  ),  e.  di  Fr. 

Cosnn  , e.  di  Fr. 

Cosseir,  porlo  nel  mar  Rosso. 
Costantinopoli,  gr.  e cap.  dcii'iin.  Ot- 
tomanno. 

Coslanlinow,  pie.  C.  di  Poi. 

Costanza , e.  nel  gr.  d.  di  Baden  . 
Cosianza,  gr.  I.  della  Sviaz. 

Costanza  , cantone  al  capo  di  B S. 
Cctcntino , Cotentin  , pie.  pa.  di  Fr». 
Cùte-S  Andre  , pie.  e.  di  Fr. 

Coiignac  , pie.  e.  di  Fr. 

Cotta,  e.  del  Malabar  . 
Coney-le-Chatcaa , e.  di  Fr. 
Coulange-la-Vincuse , pie.  e.  di  Fr. 
Coulommiers , pie.  e.  di  Fr. 

Coulonges , pie.  e.  di  Fr. 

Courmonteral , pie.  e.  di  Fr. 
Courtenay,  pie.  e.  di  Fr. 

Courtray  , e.  de’  P-B. 

Coutances,  e.  di  Fr. 

Coutraa,  pie.  e.  di  Fr. 

Couventry  , e.  d'  Ing. 

Cnuvertoirade,  pie.  e.  di  Fr. 

Couvins,  e.  de'  P B. 

Covre  , porto  d*  log. 

Covrper , e.  di  Scozia. 

Cozumel,  ia.  dell*  Am.  sett. 

Cracovia,  gr.  e.  cap.  della  Gallizia  . 
Crail , pie.  e.  di  Scozia  . 
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Crainburgo,  pie.  e,  della  Camicia. 
Crainfcld  , pie.  e.  della  Ger. 

Cranach  , • Col-Cranach,  pie.  e. 
Baviera. 

Cranganor,  fortezza  dell'  Indostan. 
Craon  , pie.  e.  di  Fr. 

Craoanc  , pie.  e.  di  Fr. 

Crato,pic.  e.  del  Por. 

Crsvanl  , pie.  e.  di  Fr. 

Creil , pie,  e.  di  Fr. 

Crema  , e.  nel  Vcn. 

Crcuienitz,  e.  dell' Urtg. 

Cremici! , pie.  e.  di  Fr. 

Cremona,  e.  del  r.  L-V. 

Cremonese  ( il  ) , pa.  nel  r.  L-V. 
Cremsier,  pie.  e.  della  Moravia. 
Crescemmo.  pie.  e.  degli  S S. 

Crespy  , e.  di  Fr. 

Cresi  , pie.  e.  di  Fr. 

Creuse  ( la  ) , fi.  e dip.  di  Fr. 
Creussen  , pie.  e.  di  Baviera. 
Cretmberg,  e.  della  SI. 

Creutznacli  , e.  del  gr.  d.  d'  Ilataia  . 
Crimea  , pen.  di  Tartari*. 

Cristiana,  e.  cap.  di  Nor. 

Cristoforo  { S-  ) . una  delle  Amilte. 
Croazia  , pr.  d«  11*  Ung. 

Crocq  , pie.  C.  di  Fr. 

Croce  ( S-  ) , una  delle  Amilte. 

Croia  , e.  della  Tur. 

Croiaic  , porto  del  mar  di  Brettagna 
Cromarly  , co.  di  Scozia. 

Crombacb,  pie.  e.  del  princ.  di  Nas* 

ilo. 

Cronach.c.  di  Baviera. 

Cronembtirgo  , e.  della  Dan. 
Cronstadt,  gr.  e.  di  Russia. 

Ctosnière  , ia.  di  Fr. 

Crossen,  e.  di  SI. 

Crostalo , pie.  fi.  nel  Modenese. 
Croton*,  e.  del  r.  di  Nap. 

Crotny  , pie.  C.  di  Fr. 

Crouy  , pie.  e-  di  Fr. 

Crozet,  pie.  e.  di  Fr. 

Crnzv,  pie.  e.  di  Fr. 

Cuba  , is.  dell*  Aon.  sett. 

Cilene*,  e.  di  Sp. 

Cuers , e.  di  Fr. 

Cufa  , e.  dell'  Irac- Arabi. 

Cuiavia  , pr.  di  Poi 
Cuicean*  , pie.  e.  di  Fr. 

ColaR  , e.  di  Fr. 

Culemborgo,  pie.  e.  de'  P B. 

Culeyt , e Muaydin  , e.  d*  Afr. 
Culiacan  , pr.  del  Mesa. 

Culma  , e.  della  Poi. 

Curoana,  pr-  dell'  Ani.  mer. 

Cuni berlandia , pr.  d' log. , e contrada 
degli  S U. 

Cuneo,  e.  del  Piem. 

Cnpci tino , pie.  e.  del  r.  di  Nap. 
Curaeao , ìs.  del  golfo  del  Mesi. 

Curdi,  popoli  d*  As. 

Curlandia,  contrada  delta  Lituania, 
Cartolarle,  isolette  della  Grecia. 
Carupa  , pie.  e.  del  Por. 

Curzola,  ia.  del  golfo  di  Vcn. 

Cuneo,  gr.  e.  del  P>rù. 

Cmsej  , pie.  C.  di  Fr. 

Custrìno  , e.  dell’  Alta-SssiOOia  . 
Cuxhaven  , porto  nel  r.  d'  Annovrr  . 


Czaeketharn  , piazza  forta  della  Sli- 
na . 

di  Czaslavia  , pie.  C.  di  Boemia. 
Cacnatochow , pie.  e.  della  Poi. 
Czernicof,  • Iclieinicof,  e.  di  Russia. 
Czersko,  e.  delta  Pel, 

Czircasss,  pie.  e.  delia  Poi. 

Czoograd,  e.  e CO.  d’  Ung. 
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u abili  , gr.  e.  d:  II’  Indostan  . 

Duca  , gr.  e.  deli*  Indie. 

Daehsland,  piazza  forte  di  Baviera. 
Dacbspcrg  , pie.  e.  djgt'r. 

Dacbstaln,  pie.  e.  di  Fr- 
Dadivan  , pianura  della  Persia, 
bafar  , o Dofar , e.  dell'  Arabia. 
Dageiet,  ia.  d'  A*. 

Daghestan  , pr.  d'  At. 

Dagno,  pie.  e.  di  Tur. 
bago,  is.  del  Baltico, 
bahomè.  r.  d'  Afr. 

Dair  el  Kausar , cop.  del  pa.  de' Diusi 
in  Siria. 

Dalaca , o Dalahnki , is.  del  mar  Rosso  • 
DaUcarlia,  pr.  di  Svezia. 

Dslchtm,  pie.  e.  del  r.  de'  P-B. 
Dalia,  pr.  di  Svezia. 

Dalkeiih,  pie-  e.  di  Scozia. 

Dalmazia  , pr.  d’  Eor. 

Dam,  pie.  e.  della  Poh».,  e da'  P-B. 

I) amari  , e.  mariti,  dell'  Indie . 

Damar,  e.  dell'Arabia. 

Damasco,  e.  cap.  della  Siria. 

Dambea  , pr.  d'  Abissini*. 

Daragarten  . e.  della  Poni. 

Damiano  ( S.  ),  pie.  e.  del  Piem. 
Dannata  , e.  d*  Egitto  . 

Daniniartin,  pie.  e.  di  Fr. 

Damvìllcrs  , pie.  e.  di  Fr. 
bancali,  pie-  r.  d’  Abisstnia. 

Dan  ia,  e.  dell'  indie. 

Danaberg,  e.  del  r.  d'  Annovcr, 
Daiicmcine,  pie.  e.  dì  Fr. 

Dandola,  e.  di  Nubi*. 

Danimarca,  r.  d'  Eur. 

Damica  , gr.  e.  della  Poi. 

Danubio,  gr.  fi.  d’  Eur. 

Dar  hi,  Derby,  co.  d’  log. 

Dardanelli,  due  forti  sello  stretto  del 
mar  di  Marinara. 

Darcl-FIvrnara  , e.  d'  Afr. 

Darlia  , o Dra*  , pr.  d"  Afr. 

Daricn,  golfo  nell’  ismo  di  Panama, 
barinomi),  pie.  e.  d'  lng. 

Darmstadt , e.  cap.  del  gr.  d.  d'  Massi*  . 
Darne'al,  pie.  e.  di  Fr. 

Darney,  e.  di  Fr. 

Dasien  , pie  i*  nella  baia  di  Sardegna  . 
Dauhn,  Dliaun  .Thann,  pie.e.  di  Baviera. 
Davis  ( stretto  di),  nella  Groenlandia. 
Dax  , o Acqs  , e.  di  Fr. 

Deba , pie.  e.  di  Sp. 

Dcbrecz.n  , e.  deli'  A-U. 

Decon,  princ.  dell' Indie. 

Decise  , pie.  e.  di  Fr. 

Deinse  , pie.  e.  del  r.  de’  P-B. 
Dekendorf,  pie.  C.  di  Baviera. 
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Deliwirte  . gr.  fi,  dell'  A in.  seti. 
Delbtuck  , pie.  C.  del  gr.  d.  del  B-R, 
Delcmont,  e.  del  cantane  di  Berna. 
Delimaio,  Dauphine,  pr.  di  Fr. 

Delft  , gr.  C-  d'  01. 

Delhi,  Deli,  gr.  c.  dell’ Indostan  . 
Delitsth  , o Delitz  , c.  della  Misnia. 
Delle  , pie.  c.  di  Fr. 

Delmcnhoist , c.  del  d.  d' Oldenbnrgo  . 
Delta,  » Basto  Egitto  . parte  d’  Egitto. 
Demctriade,  c.  della  Tur.  Eur. 
Dcmmin,  c.  della  Poni. 

Demooa  , valle  della  Sicilia. 

Dcnat , pie.  C.  di  Fr. 

Dcnbigli,  co.  e c.  d*  Ing. 

Deodcioiooda  , c.  de*  P-B. 

Dcneuvre , c.  di  Fr. 

Denia  , c.  di  Sp. 

Denis  , o S.  Diunigio , e.  di  Fr. 
Dcptfort,  c.  d’  log. 

Dcrbent,  c.  della  Russia. 

Dciby  , co.  d*  log. 

Derna  , c.  mariti.  d‘  Air. 

Derubaci) , c.  dell'  Hassia. 

Dorriburgo  , c.  della  Pr. 

Derni*  , c.  delia  Dtlmuii. 

Derpt , Durpt , c.  di  Livonia. 
Dcienzano,  grossa  tetra  del  i.  L-V. 
Desiderata  ( la  ) , una  delle  Antille. 
Desiderato  ( Capo  ) , clic  termina  la 
Terra  del  Fuoco. 

Dessau  , c.  di  Ger. 

Desrres  , pie.  c.  di  Fr. 

Detmold  , pie.  c.  di  Ger. 

Develto  , pie.  c.  della  Tur.  Eur. 
Deventer,  gr.  c.  d*  Ol. 

Devonsbire,  o Devoti, co.  mariti.  d'Ing. 
Diano,  pie.  c-  del  Pietri. 

Diatbck  , Diarbekir  { il  ) , pr.  di  Tur. 
Didier  ( S.  ) , c.  di  Fr. 

Dìe  , c-  dì  Fr. 

Diè  ( S.  ),  c.  di  Fr. 

Diekirch  , pie.  C.  de*  P-B. 

Diego-Garcia , is.  del  uiai  dell'  Indie. 
Dìclctte,  porto  di  Fr. 

Dieuieu  ( terra  di  ) , is.  separata  dalla 

N-O. 

Dienville  , pie.  C.  di  Fr. 

Diepbolli  , pie.  0.  del  r.  d*  Annovcr  . 
Dieppe  , c.  di  Fr. 

Dicrnstein  . pie.  c.  d*  Austria. 
Dicsscnhofen  . c.  di  Svisa. 

Diest , e.  de'  P- 1). 

Dielricbstcin,  pie-  c.  dell'Alla-Carìnzis. 
Dieta  , c.  e co.  di  Ger. 

Dica  , is.  di  Fr. 

Diculclit , pie.  e.  di  Fr. 

Diente,  c.  di  Fr. 

Digtone , Dijon,  c.  di  Fr. 

Digitano  , pie.  c.  d*  Istna. 

Digns , c.  di  Fr. 

Dilige,  c.  c is,  di  Ceilano. 

Dillenburgo , pie.  e-  di  Gsr. 

Dìlligen  , c.  del  r.  di  Bav  era. 

Dimoine  , c.  della  Tur.  Eur. 

Dinan  , c-  di  Fr. 

Di  di  ni , c.  de*  P-D. 

Dingelting,  c.  del  r.  di  Baviera. 
Dingwal,  c.  di  Scozia. 

Dippodiswald  , pie.  c.  di  Misnia. 
Ditciuu  , e.  di  Pr. 


Disimieo,  c.  di  Fr. 

Disma  , is.  del  Giappone. 

Diu,  c.  dell*  Indostan  . 

Dixmuden  , o Disumila  , c.  de*  P-B. 
Disier  ( S.  ) , e.  di  Fr. 

Debraio,  pie-  c.  della  Poi. 

Dockum  , c.  d^'  P B 
Doti , Douc,  pie.  e.  di  Fr. 

Doebcln  , pie.  c.  di  Sassonia. 
Docsburgo,  pie.  c.  de*  P-B. 

Dot  , c.  di  Fr. 

Dolce-Acqua  , pie.  c.  del  Piem. 

Dole , c.  di  -Fr. 

Dollari , 1.  de*  P O. 

Domai  lise  , c.  di  Boemia. 

Doinbcs  , pr.  di  Fr. 
bomburgo  , pie.  C.  de*  P B. 

Domfront,  pie.  c.  di  Fr. 

Domingo  ( S.  ) , is.  gr.  la  più  ricca 
delle  Antille. 

Dominici  ( la  ) , una  delle  Antillc. 
Domita , c.  di  Ger. 

Dorarne  , pie.  c.  di  Fr. 

Domo-d*  Ossola  , pie.  c.  del  r.  L V'. 
Dompairc  , c.  di  Fr. 

Donauwerlb  , c.  di  Baviera. 

Don  { il  ) , e Tanais,  uu  de’  principali 
lì.  d'  Eur. 

Doochery,  pie.  c.  di  Fr. 
bonzcnac  , pie.  c.  di  Fr. 

Doozy  , pie.  c.  di  Fr. 

Dora , Dori  a , o Do  ira , due  6.  del  Piera. 
Dorai , pie.  c.  di  Fr. 

Dorcbcstcr  , c.  d'  log. 

Dnrdogna,  — gne  ( la  ) , fi.  e dip.  di  Fr. 
Dordrecht,  o Do  ri,  c-  d*  Gl. 

Dormans  , pie.  C.  di  Fr. 

Doraeburgo,  pie.  C.  di  Ger. 

Doraock  , c.  di  Scozia. 

Dot  sci,  pr.  d‘  Ing. 

Dorsten,  c.  del  B-R. 

Dortmund*  , «.  del  B-R. 

Douarnenès,  pie.  c.  di  Fr. 

Douay,  gr.  C.  di  Fr. 

Doubs  , fi.  e dì|>  di  Fr. 

Douc , pie.  c.  di  Fr. 

Douglas,  jpic.  c.  mariti,  di  Scotta. 
Doulcn  , Dourteiis,  c.  di  Fr. 

Doutdan,  pie.  c.  di  Fr. 

Douitach  , c.  di  Ger. 

Douvres  , c.  mariti,  d*  lng. 
Dowiilatrick , pie.  e.  d*  lil. 

Dragaignan  , c.  di  Fr. 

Drabeim  , c.  della  N-M.  di  llran. 
Dranaa  , fi.  della  Svisa, 
brava  , fi.  di  Baviera. 

Dresda,  gr.  c.  di  Sassonia. 

Dreux  , c.  di  Fr. 

Dricsen  , c.  della  N-M.  di  Braa. 
Drogheda  . c.  d*  Ir I. 

Drotna  , Dio  in  e , li.  e dip.  di  Fr. 
Drotnore,  pie.  c.  d'  fri. 

Drooero,  pie*  c.  del  Pieni. 

Drontheiiu  , gr.  c.  di  Nor. 
Drosscodoif,  c.  d'Austtia. 

Drossen  , c.  di  Ger. 

Drusenbcim,  pie.  c.  di  Fr. 

Drusi , o Dctuz  , popoli  della  Siria. 
Dilata,  pie.  c.  di  Dalmazia. 

Duben  , pie.  c-  di  Sassonia. 

Dublino,  gr.  c.  cap.  <1*  I ri. 


Duderstadt  , c.  di  Ger. 

Due-Ponti,  pie.  c.  di  Baviera. 

Dolici,  pie.  c.  de*  P-B. 

Duisburgo,  C.  del  B-R. 

Dulcigno,  c.  delia  Tur.  Eur. 

Diilmcn  , e.  del  B-R. 

Dumharton  , co-  di  Scozia. 
Dumferuiling , pie.  c.  di  Scozia. 
Dumfries  , c.  di  Scozia  . 

Dun,  pie.  c.  di  Fr. 

Dunhar,  c.  di  Scozia. 

Dundalck  , c.  d’  I ri. 

Dundea  , c.  di  Scozia. 

Dungannon  , c.  d'  Irl. 

Dunkcxque , c.  di  Fr. 

Dui.lacecastlr  , pie-  c.  d’  Irl- 
Dungnl , Do  negai , » Dun  negai,  co.  d’ Irl. 
Duoois,  pie.  pa.  di  Fr. 

Dunsa  . c.  di  Scozia. 

Duqurla  , pr.  d‘  Afr. 

Du  rango  , c.  di  Sp. 

Durauza  , (i.  di  Fr. 

Durai  , pie.  c.  di  Fr. 

Duravelle , pie.  c.  di  Fr. 

Durazzo  , C.  della  Tur.  Eur. 

Durbuy  , c.  de'  P li. 

Durckhcim,  pie-  c.  dì  Baviera. 

Puren  , c.  del  B R. 

Paretai , pie.  c.  di  Fr. 

Durham  , c.  d*  lag, 

Dusseldorf  , c.  del  B-R. 

Dutlingen  , ine.  c.  del  r.  di  Viri. 
Dtvinu,  lì.  della  Russia. 

Dvla  ( la  } . fi.  del  Uiebantc. 

Dvsart,  c.  di  Scozia. 
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llrjrn  , gr.  I.  d*  Irl. 

East.Crimstead , c.  d’Ing. 

East  Meath  , co.  d*  Irl. 

Eausc  , pie.  c.  di  Fr. 

Ebeibach.c.  del  gr.  d.  di  Badeo  . 
Ebreuìl , pie.  c.  di  Fr. 

Kbridi , o Westernos  , isole  di  Scozia  . 
Ebridi  ( nuove  ) , is.  del  gr.  Oceauo  . 
Ebro  ( 1*  ),  lì,  di  Sp. 

Echellcs  , pie.  c.  di  Savoia. 

Ectja , c.  di  Sp. 

Eckt-rco  , c.  de’  P-  B. 

Eckcrenlort,  c.  della  Dan. 

Ecla  ( il  monte  ) , vulcano  d*  Islanda. 
Eclusa  ( 1*  ) , c.  de’  P-B. 

Edam  , c.  d'  01. 

Edeuiuu  , cap.  della  Carolina  . 
Edimburgo,  c cap.  della  Scoaia. 

Efeso  , o A j asolu  , c.  della  Tur.  As. 
Kflcrding,  pie.  c.  d’  Austria. 

Egitto,  gr.  pa  d*  Afr. 

Kglcions  , c.  di  Fr. 

Eglisow  , o Eglisau  , pie.  c - della  Sv  iz*. 
Egra  . c.  di  Boemia  . 

Eguishem  , pie.  c.  di  Fr. 

Elieoheira,  o Nav  , c.  di  Fr. 

F.hiogen  , pie.  *.  del  r.  di  Win. 
Eisenach,  c.  a pr.  di  Ger- 
Kisfcld  , pie.  c.  del  d.  di  Sassonia. 
Eitgrub  , pie.  c.  di  Moravia. 
Ekatcrinburgo , c.  di  Russia. 
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Elba , il.  di  Tote. 

Elba , g r.  lì.  di  Gcr. 

Elbeuf , c.  di  Fr. 

Elbioga  , c.  di  Pi. 

Elburgo  , pie.  e.  de'  P 0. 

Elea . pie.  e.  dì  Sp. 

Eleatil,  Raiif,  gr.  e.  d'Arabia. 
Elefante,  i».  culla  cotta  del  Malabar. 
Elefantina,  te.  nell'  Egitto. 

Eleni  ( S.  ) , i*.  dell'  Atlantico. 

Elctjii , tartari  tubatali  della  China. 
Elfin  , e.  d’  M. 

Elgin  , e.  di  Scozia. 

Ellerena , pie.  e.  di  Sp. 

Ellesponto,  antico  nome  dello  citello 
de'  Dardanelli . 

Elnbogen,  o Loket , e.  di  Boemia. 
Elne  , pie.  e.  di  Fr. 

Elea  , li.  di  Toic . 

Elteneur  , a llcjiingór,  e.  dì  Dan. 
Eltingìa,  pr.  di  Sttiii,  • 

F.ltcman  . e.  di  Baviera. 

Elia»,  pie.  e.  del  r.  d’  Annotar, 

Etvas  , e.  del  Por. 

Elwangen  , e.  del  r.  di  Viri. 

Elvezia.  y.  Svizierà. 

E Ir  . e.  d’  log. 

E in  Ude  n , a Emden , e.  del  r.  d' An- 
norer . 

Emboli  , e.  nella  Micedonia. 

Embrun  , e.  di  Fr. 

Ktiiesa  , » Ilernc  , e.  d*  Aa. 

Emotelf  , pie.  $.  d'  Iti. 

Emintrick  , gr-  e.  del  B-R. 

Empoli  , terra  gtoeca  di  Tocc. 

Emi , fi.  di  Ger. 

Enckliuyseu  , e.  d*  01. 

Endìng  , e.  del  gr.  d.  di  Raden  . 
Enghien  , a Enguiea,  e.  nel  r.  de'P-D. 
Engia  , e-  di  Grecia. 

Eniinie  ( S.  ) , pie.  C.  di  Fr. 
Eniikilling  , pie.  e.  d'  1 r I, 

Ens  , e.  d'  Austria . 

Eniiiheim  , e.  di  Fr. 

Enskirken,  pie.  e.  del  B-R. 
Entraigucc,  pie.  e.  di  Fr. 

Entrevaux , pie.  e-  di  Fr. 

Epernay  , e.  di  Fr. 

Épcrnon  , pie.  e.  di  Fr. 

Épinal,  e.  dì  Fr. 

Epiro,  pr.  della  Tur.  Eur. 

Eppingen  , e.  del  gr.  d.  di  Badea  . 
Ercklent,  e.  del  il  R. 

Erfort,  Erfurt  o Erfordia , gr.  a.  della 
Turiogia  . 

Eriè  , gr.  1.  del  Canada. 

Bricco,  e.  della  Tur.  Eur. 

Eriran , gr.  C.  d'  Ai. 

Ertaci),  o Cerdicr,  pie.  e.  dalla  Svici. 
Krlangen  , pie.  e.  di  Baviera. 
Ertnelanda  , pie.  pa.  di  Pr. 

Erncc  , pie.  e.  di  rr. 

Ertzeburg , circondario  dal  r.  di  Sac- 
coni!. 

Ervy  , pie.  e.  di  Fr. 

Erz'emni  , gr.  e.  della  Tur.  Ac. 
Escalonna,  pie.  e-  di  Sp. 

Ecchwegen  , e.  dell' Rascia  . 

Eccuriale  , b.  di  Sp. 

Eccurollec,  pie.  e.  di  Fr. 

Eleni  , e.  del  r.  d'  Anoovtr. 
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F.slingen  , e.  del  r.  di  Wirt. 

Eipaiina,  e.  di  Pcrcia. 

Espino**  , pie.  e.  di  Sp. 

Escane  , pie,  e.  di  Fr. 

Eseck  , e . d'  L'ng. 

K»cen , e.  del  11  II. 

Kssex  , co.  d'  tng. 

Estain  , pie*  e.  di  Fr. 

Ectaire  , pie.  e.  di  Fr. 

Estang  , pie.  e.  di  Fr. 

Ettapo,  e.  del  Mese. 

Esiaike,  e,  di  Persia. 

Estera} er,  pie.  e.  della  Svitt. 

Elle,  grotta  terra  del  r.  L-V. 

Lstclla  , pie.  e.  di  Sp. 

Enepa  , pie.  e.  di  Sp. 
Estcvan-dc-Coemae  ( S.  ) , a-  di  Sp. 
Estonia  , pr.  di  lineria. 

Estremadura  , pr.  di  Sp.  e del  Por. 
Kstrrchy  , pie.  e.  di  Fr. 

Estrehan,  porto  di  Fr. 

Estremo*  , e.  del  Por. 

EtaMet  , pie.  e.  di  Fr. 

Èiampes  , e.  di  Fr. 

ÉtapU-c , pie.  e.  di  Fr. 

Elliitgen  . e.  nel  gr.  d.  di  Badrn  . 

Etna  , Mongibello,  «non.  della  Sicilia, 
Etiuria.  y . Toccana. 

Eu  . e.  di  Fr. 

Eufemia  ( S.  ) , pie.  e.  del  r.  di  Nap. 
Eufrate  , fi.  d'  A*,  e delta  Pencilvania . 
Euganei  ( monti  ),  rolline  nel  Padovano. 
F.upen  , pie.  e.  de'  P-B. 

Eure  , fi.  e dip.  di  Fr. 

Europa,  una  delle  4.  parli  del  mondo. 
Eustachio  ( is.  di  S.  ),  una  delle  An- 
tille  . 

F.nsugagwen  , e.  d'  Afr. 

Bulini,  0 Eutin,  e.  dell'  Holctcin  . 
Eraux , pie.  e.  di  Fr. 

Evesbaui  , e.  d'  Ing. 

Broli,  pie.  e.  del  r.  di  Nap. 

Evora  , e.  del  Por. 

Evora-dc-Moote,  pie.  e.  del  Por. 
Evreux  , e.  di  Fr. 

Excrslcr , e.  d'  Ing. 

Exideuil  , e.  di  Fr. 

Exillec  , pie.  e.  del  Pier». 

Eybenttock,  pie.  e-  di  Saccoaia. 
Eymcl , pie.  e.  di  Fr. 

Eynexai,  pie.  e.  di  Fr. 

Eysacb  , fi.  del  Tir. 

Ezagtien,  e.  d*  Afr.  * 

Eszar  , pr.  d*  Air. 
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Faarborg,  e.  della  Dan. 

Fabregue,  pie.  e.  di  Fr. 

Fabriano,  e.  dello  S-R. 

Pacata,  e.  e porto  del  Giapponi. 
Faenza  , e.  dello  S-R. 

Falaise,  o Faleaa,  e.  di  Fr. 
Falckemburgo  , e.  della  N-M.  di  Bran. 
Falckcnctein , e.  nel  r.  di  Bacierà. 
Falmoutb  , e.  d'  Ing. 

Falster  , is.  di  Dan. 

Faltchy,  e.  dello  Tur.  Enr. 

Falzburgo , pie.  e fortt  e.  di  Fr. 


?at 

Fjtnagosta  , 0 Mago*»*  e.  di  Cipro. 
Fami*  , e.  di  Siria. 

Fanfuà  , is.  del  gr.  Oceano  . 

Fanjaux,  pie.  e.  di  Fr. 

Fano  r e.  delio  S U. 

Fanoe,ic.  della  luthnda. 

Fargeau  ( S.  ) , e.  di  Fr. 

Farinouticrt , e.  dì  Fr. 

Farnham  , e.  d‘  Ing, 

Faro,  e.  del  Por. 

Faro  ( i*  del  ) , nel  Medit. 

Faro  di  Messina  ( il  ) , stretto  de!  Medit. 
Farttstan  , pr.  di  Persia  . 

Fancogner  , e.  di  Fr. 

Faur]uemont  , pie.  e-  de'  P-B. 

Fava»  , e.  <Ji  Fr. 

Fa  cognac  e , is.  presso  la  cotta  della 
Sicilia  . 

Foyal,  una  dell»  Airone. 

Faycncc,  pie.  e.  dj  Fr 
Fccauip  , e.  di  Fr. 

Fedata,  porto  m i r.  di  Fez  . 
Fehrbetin,  e.  nella  Marca  di  Bran. 
Ferra  , pie.  e.  d>-|  Por. 

Feldkirch  , e.  d*  Austria. 

Felino,  pie.  e,  di  Russia. 
Feliù-de-QuiUol*  ( S.  ) , pie.  e-  di  Sp. 
Felletin  , pie.  e.  di  Fr. 

Felice,  e.  del  r.  L-V. 

Femeten,  is,  della  Dan. 

Femmine  ( Is.  delle  ) , nel  Medi). 
Fenestrate  , pie.  e.  di  Fr. 

Fcnestrclle,  pie.  forte  del  Pieni. 
Ferabad  , e.  di  Persia. 

Ferden,  Vetden  , e.  del  r.  d’  Annover. 
Fere  (la),  pie.  e.  di  Fr. 

Ferentino,  pie.  e.  dello  S R. 

Ferctte , pie.  e.  di  Fr. 

Feria  , e.  di  Sp. 

Ferma  11  agh  , co.  d*  I ri* 

Fermo,  e.  dello  S-R. 

Fernaenbueco , pr.  del  Brasile. 
Fcrnandez  , 0 Fernando  ( is.  di  Gioì  ), 
nel  gr.  Oceano. 

Fernando  Noronba  ( is.  di  ),  sull*  co- 
ite del  Brasile. 

Fernando- Po  , ìt.  d*  Afr. 

Fero  ( is.  ) , una  delle  Orcadi. 
Ferrandina,  pie.  e.  nel  r.  di  Nip. 
Ferrara  , gr.  e.  dello  S-R. 

Ferro  ( is.  del  ) , una  delle  Canari». 
Ferrei  , Ferol , pie.  e.  di  Sp. 
Fertc-Alais  ( la  ) , pie.  C.  di  Fr. 

Fetu  , pie.  pa.  d'  Afr. 

Ferir» , pie.  e.  di  Fr. 

Fe*  , r.  d'  Afr. 

Fezzan  , pa.  dell’  Afr. 

Fiandra  ( la  ) , pr.  de'  P-D. 

Fieno  , terra  dello  S R. 
pianori!  , pie.  e,  d'  Istria. 

Fichiclberg  . mon.  di  Baviera. 

Fiesule  , vili,  di  'Foce. 

Fifa  , co.  di  Seczin  . 

Figeac , pie.  e.  di  Fr.  ^ . 

Figucres  , — r«»  , pie.  e.  di  Sp.  * 
Filadelfia , e.  dell’ Am.  sett. 

Filippcvilla  , pie.  e.  ne’  P-B. 

Filippine,  isole  del  Mar-del!'  India. 
Filippo  , ( S.  ) , e.  dell’  Am.  cete. 
Filippopoti  , e.  della  Tur.  Knr. 

Filleck  , e.  d*  Ung. 
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Finale  , pie.  e.  .degli  S-S. 

Finitterrc,  capo  il  più  Occidental*  del 
la  Sp. 

Finiilerre,  — ere.  Hip.  di  Fr. 
Finlandia,  pr.  di  Svetta. 

Finmaick  . pr.  dell*  Lnpponia. 
Finater-Wald , c.  n» 1 r.  di  Sassonia. 
Fionda  , c.  della  Natòlia. 

Fiorenzo  ( S.  ) , pie.  c.  di  Corsica . 
Finrcniooia , o Firenzuola,  terra  del 
d.  di  Parma . 

Tirando , pie.  r.  del  Giappone- 
Firenae,  gr.  c.  cap.  del  gr.  d.  di  Tose.. 
Fiuhiuicn,  pie.  c.  di  Pr. 

Filine! , c.  di  Fr. 

Fiume  , e.  detla  Mo»  tirchia. 

Flada  , ia.  del  gr.  Oceano  . 

Flavigny  , pie.  c.  di  Fr. 

FUcht  ( la  ) , c.  di  Fr. 

Fleosbnrgo,  c.  della  Dan. 

Fletsinga  , c.  ne'  P B. 

Flint , pie.  c.  d’  Ing. 

Florac  , pie.  c.  dì  Fr. 

Florennes,  pie.  c.  nc‘ P-B. 

Florentin  ( S.  ),  e.  di  Fr. 

Flore*,  una  «Ielle  -Ax*  >t re. 

Floiida  { la.  ) , pa.  dell*  Am.  setti 
Flotz,  pie.  c.  della  Valacliia. 

Flotsr  ( S.  ) , c.  di  Fr.  ( 

Fodwar  , e.  d*  Ung. 

Foggia  , c.  del  r.  di  Nap, 

Foia  , pie.  e.  di  Fr. 

Fo-Kirn  , pr.  della  Cliin», 

Foligno,  e.  dello  S-R. 

Fondi,  e.  del  r.  di  Nip. 

Fontaiocblrau  , e.  di  Fr. 

Fontangea,  pie.  c.  di  Fr. 

Fontarahia,  pie.  e.  di  Sp. 

Fontenay- le  Compia,  c.  di  Fr. 
Fonttvrault,  pie.  c.  di  Fr. 

Foreal*|«ier  , e.  di  Fr. 

Forchem  , e.  del  r.  di  Baviera. 

Fore , Fochr,  ia.  della  Dan. 
Foreata-Nera  , gr.  forrtU  nella  Svevia. 
Forra  , Forese  , pr.  di  Fr. 

Forfar , c.  di  Scoila . 

Forlì , c.  dello  S-R. 

Formello,  vili,  dello  S-R. 

Forme  mera,  ia.  nel  Medil. 

Formiche,  io.  pie.  ia.  in  Toae. 
Forinola  , gr.  ia.  della  China. 

Fora  , pie.  e.  di  Pr. 

Fortaventura , una  delle  Canarie. 
Forte-Delfino,  e.  nell’i».  d>S.  Domingo*. 
Forte-Luigi , e.  di  Fr. , e dell’ Ani.,  mer. 
Fortuna  , gr.  ia.  pretto  Sumatra, 
Foria-d’Agro  , pie.  c.  della  Sicilia  . 
Fonano  , pie.  c.  del  Picm. 

Foiiigni  , pie.  pa.  della  Savoia. 
Fasiombrone.  pie.  c.  dello  S-R. 
Fonchtn  , a Fuu-Tcheou-Foa , c.  delta 
China. 

Fungerei , c.  di  Fr. 

Fowey  , pie.  c.  d'  Ing. 

Fraga  , c.  di  Sp. 

Franca-Contea, — che-Couiptk,pr.  di  Fr. 
Prancaiae  (la),  pie.  c.  di  Fr.. 
Francesca»,  e.  di  Fr. 

Francia  , r.  occidentale  dell’  Kor. 
Fraaeia  ( is.  di  ),  nel  Canada. 
Ftanekmberg,  c.  dell’  Uauia. 


Franekendal,  c.  degli  Stati  di  Saliera. 
Franckenhameo , c.  di  Tnrtogia. 
Fraockrnitein  , e.  della  Si. 
Francofotte,  c.  di  Ger. , e degli  S-U. 
Francofila  , antico  circolo  della  Ger. 
Francker  , c.  d'  01. 

Franklin  , contrada  della  Pensilvmia. 
Fraicali  , c.  dello  S U. 

Frauenburgo  , pie.  c.  di  Pr. 

Fraustadt  , Fraventhal  , pie.  c.  di  Poi. 
Frauemtcin,  pie.  c.  del  r di  Saiiouia. 
Freiiach  , c.  della  Carintia. 
Freisingen,  c.  del  r.  di  Baviera. 
Fréjut , e.  di  Fr. 

Freudenlierg  , pie.  c.  di  Ger. 
Freudenilial  , c.  c pr.  della  SI. 
Frcudcnitadt , e.  nel  r.  di  Wirt. 
Freyhurgo  , pie.  c.  di  Turingia. 
Freystadt,  c.  d*  Austria. 

Frcywald  , c-  della  SI. 

Frias  , c.  di  Sp. 

Friburgo,  gr.  c.  cip.  della  Brisgovia. 
Friburgo,  gr.  c.  della  Svita. 

Fridan,  c.  della  Siiria. 

Fridberg,  c.  del  d.  d"  Hassia  , della 
Biiìera  ec. 

Fridericbitadt,  c.  e porto  di  Norvegia. 
Fridiog,  pie.  piazza  di  Ger. 

FricdUnd  . c.  «li  Pr. 

Frisch-IlafT,  golfo  del  mar  Baltico. 
Frisia , pr.  df'  P-B. 

Friizfar , c.  di  Pr. 

Friuli  , pr.  del  r.  L-V. 

Pronta  , c.  d’  Ing. 

Fronsac,  pie.  c.  di  Fr. 

Fronteira,  pie.  c.  del  Por. 
Frontignano,  — gnan,  c.  di  Fr. 
Fronton,  pie.  c.  di  Fr. 

Frose,  pie.  c.  della  Cer. 

Prosinone,  pie.  c.  dello  S R. 
Fucecchio,  grossa  terra  in  Tose. 
Forme»  (Torte  di).,  forte  resi»  del 
Milanese. 

Fuesten  , o Fuiien  , c.  di  Baviera. 

Fulda , c.  c fi.  di  Ger. 

Fulneck  , c.  di  Moravia. 

Fumar , c.  di  Fr. 

Fimcliai.o  Poochal.gr.  c.  cap  di  Madera. 
Funeri  , 0 Piotila,  is.  della  Dan. 

Fuoco  ( tetra  del},  gruppo  d*  is.  dtl- 
I’  Oceano. 

Fnrnes  , pio.  c.  de' P-B, 

Fursien.bcrg , p*inc.  di  Ger. 
Finsteinwjld  , c.  di  Ger 
Fumcnherg , pie.  c.  della  Lumia. 
Fnrstenfeld’,  c.  e prioc.  della  Sitila. 

Fui sienwerder . e.  della  Ger. 

Ftsrt  , pie.  c.  di  Ger. 

ForlH  , c.  di  Baviera  . 

Fuvignano,  castello  nello  S-R. 

Ftisina  . pie.  luogo  nel  Veif. 

F s be ritte c k , Evlenstock  , pie.  c.  di. 
'Sassonia  . 
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VXabarct,  pie.  c.  di  Fr. 

Gabino,  o Gomitino  , pie.  C.  di  IVI. 
Gadbeuich,  c.  di  Ger. 

Gadertleben,  c.  di  Pr. 


GaJutnè,  c.  d'  Afr. 

Gaeta,  c.  del  r.  di  Nap. 

Gago , r.  e c-  d’  Afr. 

Gailcudoif,  e.  nel  r.  di  Wirt.  « 
Gaillac,  c di  Fr. 

Galani,  forte  d*  Afr. 

Galan  , pie.  c.  di  Fr. 

Galibi  ( i),  popoli  dell*  Am.  mer. 
Guitta  , is.  del  Medit. 

Galitsch,  e.  di  Russia. 

Galizia  ( la  ),  pr.  di  Sp. 

Galizia  (la  nuova),  o Giudaissare  , 
c.  di  Sp.  e del  Mesi. 

Gallapago,  isole  sulla  costa  del  Perù. 
Gallardun  , pie.  c.  di  Fr. 

Galles  ( i ) , 0 Callas,  popoli  d*  Afr. 
Galles  ( paese  di  ),  pr.  d’  Ing. 
Gallipoli,  pie.  c del  r.  di  Nap. 
Gallipoli,  c.  nella  Tur.  Cui.,  ed  altra 
negli  S-U. 

G»IIÌTÌn%  parte  orientale  della  Poi. 
Gallo  ( S.  ) , C-  della  Svizi. 

Ga'loway  , c.  e co.  d'  (ri. 

Galinier  ( S.  ) , pie.  c.  di  Fr. 

Cambia  , gr.  fi  d'  Afr. 

Gand , o Gend  , gr.  c.  de*  P B. 
Gaadctshciai , c.  nel  r.  d’  Anuover. 
Gaudi*  , pie.  c.  di  Sp. 

Gange  ( il  ) • gr.  li.  d’  Aa. 

Gingia  , C.  di  Persi». 

Gannii,  pie.  c.  di  Fr. 

Gap  , c.  di  Fr. 

Gard  , dip.  di  Fr. 

Garda,  I.  e terra  nel  r.  L V. 
GardeUbcn  , pie.  c.  d.  Ger. 

Gardiole  , pie.  c.  di  Fr. 

Garcd  , c.  d*  Afr. 

Garfagnano,  contrada  d’  II.  di  I*  «la I- 
l’  Appennino. 

Garigliano,  fi.  nel  r.  di  Nap 
Carotine  , li.  e dip.  dì  Fr. 

Ganz,  pie.  c.  della  Pom. 

G alinole  , — noìs  , pr.  di  Fr. 

Gaudeni  , o Gauder.zio  ( S.  ) , c.  di  Fr. 
Gaujae , pie.  c.  di  Fr. 

Gavt,  castello  «irgli  S-S. 

Gaza,  c.  della  Palestina. 

Gebwcillrr  , pie.  C.  di  Fr. 

Geisliogea  , c.  del  r.  di  Wirt. 

Geisutar,  pie.  c.  di  Ger. 

Geiihen,  pie.  c.  di  Mituia. 

Gelnhauien  , pie.  C.  di  Ger. 
Grmblnux,  pie.  c.  ne’  1*-B. 

Gemmi,  non.  delle  Alpi. 

Gemmingen , pie.  c.  del  gr.  d di  Badan . 
Gcmund*  , pie.  e.  dell*  alta  Calimi». 
Ger, ape  , pie.  e.  ne1  P-B. 

Genep , pie.  e.  del  B-R. 

Genolhac , pie.  c di  Fr. 

Genova,  gr  c.  degli  S-S. 

Genthin  , pie.  c.  di  Pr. 

Georgcs-Town , c-  dell’  Ani.  aeU. 
Georgia  , gr.  pa.  d’  As. 

Georgia,  uno  degli  S-U. 

Gepptng,  o Gocpping,  c.  del  r.  di  Wirt. 
Gera  , c.  della  Sassoni». 

Ceraci  , c.  nel  r.  di  Nap. 

Gcrberoy  , c.  di  Fr. 

Cerbi  ( • ) , 0 Zetbi , is.  d1  Afr. 
Gctbfvilliers , pie-  c.  di  Fr. 

Gerbstadt , pie.  c.  di  Sassonia. 
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Qfriah  , porto  «olla  cotta  del  Maialar. 
Geringswald  , pie.  e.  di  Sassonia. 
Germania  , • Alemanna  , gr  pa.  d*  Eur. 
Germano  ( $.  ) , e.  nel  r.  di  Nap- 
Germano  . ■ — maio  ( S.  ) , pie.  e.  di  Fr. 
Germcrshrini  , pie.  e.  di  Baviera  . 
Gerntheim,  o Gcrcsheiui , pie.  e.  nel 
gr.  d.  dì  Reno. 

Geroldscck  , C.  della  Forcata  Nera. 
Urrolsholfrn  . e.  di  Baviera. 

Cera  , fi.  e dip.  di  Fr. 

Gerinaidcnbe  rg  , e.  de*  P B. 
Geraaatemme  , e-  d'  A*. 

Gcrv.oii  ( S.  ),  pie.  e.  di  Fr. 

Gestricia  , pr.  della  Svezia. 

Gettila  , pr  d'  Afr. 

Cerala  , o Celle  , C.  di  Svezia  . 
Gevaudan  , contrada  di  Fr. 

Grx,  pie.  e.  di  Svita. 

Geriteli , o Geriti  , e.  di  Persia. 

Chela  , porto  d'Arabia  . 

Gheldria  , * Gueldre,  pr.  de*  P-B. 
Ghilan  , pr.  di  Persia. 

Ghinea  ( la  ) , gr.  pa.  d’  Afr. 

Giaffa  , e della  Palestina. 

Gian»niaic»i  gr.  is.  dell*  A m.  seti. 
Giannina  , e.  della  Tur.  tur. 
Giappone,  gr.  »m.  d'  Aa. 

Giara  . Java,  una  delle  pira  gr.  la.  del- 
la Sonda. 

GiMIo.  Etna. 

Gibilterra,  e-  e stretto  nella  Sp. 
Gibraleon  , pie.  r.  di  Sp. 

Gien  , pie.  e.  di  Fr. 

Giengen  , pie.  e.  dei  r.  di  Wirt. 
Giestcn  , e.  del  gr.  d.  d'  Ilustia, 
Gigean,  pie.  e-  di  Fr. 

Giglio  ( is.  ) , nella  Tose. 

Gìgnac  , e.  di  Fr. 

Gihon , gr.  li.  d*  Aa. 

Gimon  , pie.  e.  di  Fr. 

Ginevra,  e.  cap.  della  Svita. 

Gingi,  e.  dell*  Indie. 

Gingiro  , r.  d*  Afr. 

Giordano,  fi.  d'  As- 
Gìosaff.iur  , valle  di  Palestina. 
Giovanni  (S.),  pie.  e.  nel  Paria. 
Giove  nano , pie.  e.  nel  r.  di  Nap. 
Gireft , gr.  e.  di  Persia. 

Girgè  , e.  d*  Egitto  . 

Girgenti.c.  della  Sicilia. 

Girona  , e.  di  Sp. 

Gisor»  , e.  di  Fr. 

Giuda,  o Giuida,  r.  d*  Afr. 

Giudea.  V.  Palestina. 

Gitila  , e.  d’  Ung. 

Giutia-Nunva , e.  nel  r.  di  Nap. 
Giuseppe  ( S.  ),  una  delle  is.  Malfanne. 
Giustandilla  , e.  della  Tur.  Eur. 

Givet , pie.  e.  di  Fr. 

Givira  , pie.  e.  del  r.  L-V. 

Glandeve , e.  di  Fr. 

Glasgow  , o Glatgovia,  gr.  e.  dì  Scotta. 
Glastow,  o Klatow,  pie.  e.  di  Roetnia. 
Glatz  , e.  di  Pr. 

Gloceater  , e.  d’  log. 

Glogau  , e.  di  Pr. 

Gluckstadt,  e.  della  Dan. 

Gneina  , gr.  e.  dì  Poi. 

Gna  , gr.  e-  dell*  Indie. 

Goes,  e.  de*  P B. 


Coito , b.  nel  r.  L-V. 

Cojama,  pa.  d*  Afr.  * 

Golconda  , contrada  dell'  Indottati . 
Coldeberg  . pie.  e.  delia  SI. 

Gondon  , Comion  , pie.  e.  di  Fr. 
Gondrrcourt , pie.  e.  di  Fr. 

Gondiiu,  pie.  e.  di  Fr. 

Gonga,  e.  della  Tur.  Eur. 

Gorcum  , e.  d*  Ol. 

Corca  , is.  tulli  costa  d’  Afr. 

Gorgona , is.  del  Mar  di  Tose. 
Cotizia,  pie.  e*  di-ll*  llliria. 

Gorlitt,  e.  dell*  Alta  Lusatia. 

Corte,  pie.  e.  di  Fr. 

Goslar.  gr.  e.  del  r.  d*  Annover. 
Gosport , e.  d*  Ing. 

Gostin  , pie.  e.  di  Poi. 

Gotardo  ( non.  S.  ) , non.  dell' Al* 

P‘*  , 

Gotentburgo , e.  di  Svezia. 

Gotha  , e.  di  Ger. 

Golia  , o Gozia  ( la  ) , pr.  di  Svezia. 
Goitandia  , is.  del  Gallico. 

Gottingen,  o Gottinga  , e.  del  r.  d‘ An- 
nover . 

Gotttberg  , e.  di  SI. 

Gottschec  , e.  della  Carniola. 

Gouda  . « Tergow , e.  d’  OL 
Goudesberg,  pie.  e.  di  Ger. 

Gournay  , e.  di  Fr. 

^Jìon  , e.  del  r.  di  Marocco  . 

Gozzo,  ia.  sulla  costa  di  Malta. 
Grarav  , pie.  e.  di  Fr. 

Gradisca  , e.  della  Schiavonia , ed  altra 
nel  Friuli. 

Grado,  e.  del  Frinii. 

Graffenthal,  pie.  e.  e priac.  di  Sasso* 
aia. 

Grnisivandan  , pa.  di  Fr. 

Graitz,  Greitz , pie.  e.  di  Sassonia. 
Grammont,  pie.  C.  de*  P-B. 

Gran  , o Strigonia  , e.  d*  Dog. 

Granata  , e.  di  Sp. 

Grancey  , pie.  e.  di  Fr. 

Grand-Prc,  pie.  e.  di  Fr. 

Grandson,  pie.  e.  della  Svisa. 
Grantham  , pie.  e.  d*  Ing. 

Granville,  e.  di  Fr. 

Grasse  , e.  di  Fr. 

Gratz,  e.  della  bassa  Stiria. 

Gratzen  , e.  di  Boemia. 

Graulhet,  pie.  e.  di  Fr. 

Grave,  e.  nel  r.  de’  P*B. 

Gravelincs,  e.  di  Fr. 

Gravesend  , pie.  e.  d’  Ing. 
Greiffenberg  , pie.  e-  della  Pom. 
GreiUenlogen , e.  della  Pom. 

Grein,  pie.  e.  d*  Austria. 

Gravina  , e.  nel  r.  di  Nap. 

Cray,  Grer , e.  di  Fr. 

Graziosa  Ma  ) , una  delle  Atzorre. 
Grecia  ( la  ) , pa.  della  Tur.  Eur. 
Greenock  , e.  di  Scozia  . 

Grenade,  pie.  e.  di  Fr. 

Grenoble,  e*  di  Fr. 

Grigioni  ( i ) , gr.  cantone  della  Svita. 
Grigoan  , pie.  e.  di  Fr. 

Griinaud,  pie.  e.  di  Fr. 

Crimbrrgen,  pie,  C-  de’  P-B. 

Grinimen  , pie.  e.  della  Pom. 
Giipswild  , Greifswald , e.  della  Poui. 
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Grodeck,  pie.  e-  della  Gallitia . 
Graduo,  e.  della  Poi. 

Groenlandia  ( la  ),  a Groeoiand  , gt 
pa.  dell*  Oceano  seti. 

Groninga  , gr.  e.  d*  Ol. 

Grosseto,  pie.  e.  di  Tose. 

Grotzkaw  , e.  della  SI. 

Grunstadt  , pie.  e.  di  Baviera. 
Gruferei,  pie.  e.  e castello  delta  Sviai 

Guadalatriar  , lì  di  Sp. 

Cuad-ilupa  , e.  di  Sp. 

Guatlalupa  { la  ) , is.  delle  Antille. 
Guadai  rama  . pie.  C-  di  Sp. 

Guadiana  ( la  ) fi.  di  Sp, 

Guascogna  ( la),  a Gaacogne,  gr.  pr 
di  Fr. 

Guostalla  , e.  del  d.  di  Parma. 
Guatimala  , contrada  del  Mesa. 
Gubbio,  e.  d-llo  S-R. 

Guben,  e.  di  Sassonia. 

Cuchen,  e.  della  China. 

Gmepie  Ma  ) , pie.  e.  di  Fr. 
Comande  , e.  di  Fr. 

Guerci,  pie.  e.  di  Fr. 

Gucrosey  , is.  della  Manica. 

Gueia  , e.  di  Sp. 

Cuetaria  , pie.  e.  di  Sp. 

Guiana,  gr.  pa.  deU’Aui.  mer. 
Gaienna , Guienoe,  pr.  di  Fr. 
Guilford , e.  d'  Ing. 

Guilhain  ( S.  ) , pie.  C.  de'  P 0. 
Guillaume  , pie.  e.  degli  S-S. 
Guimarens,  e.  del  Por. 

Guingauip,  pie.  e di  Fr. 

Guisa,  pie.  e.  dì  Fr. 

Guiubinnen,  e.  della  Pr. 

Gumpoli  Kirkcltcm , cantone  d*  Austri* 
GundeKingcn , pie.  e.  di  Baviera. 
Cuick  , e.  della  Canori». 

Guiii  f . e.  di  Rotaia. 

Cnrkfeld  , e.  della  Carniola. 

Gustrnw  , e.  di  Ger. 

Guttemberg,  pie.  e.  di  Batterà. 

G iitir  otte  in  , e.  d*  Austria. 

Gutzkow  , pie.  e.  delta  Poni. 
Guzcraie,  pr.  dell*  Indosiaa  . 
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H..e  , pie.  e.  di  Baviera. 

llaarburgo  , e.  del  r.  d*  Annover. 

Had  imar  , e.  d’  Al. 
lladdington  , e.  di  Scozia. 

Haderslebcn  , e.  della  Dan. 
Hadramauth  , pr.  dell'Arabia. 
Hagcnau  , pie.  e.  di  Sassonia. 
Hageubach  , e.  di  Baviera. 

Hagiar  , e.  d'Arabia. 

Haguenau  , e.  di  Fr. 

Haigerloch,  e.  di  Ger. 

Hailbionn,  e.  del  r.  di  Wirt. 
Haimburgo,  pie.  e.  d'  Austria  . 

Haiti  , amico  nome  dell'  is.  di  S.  Do- 
mingo. 

Halban  , pie.  e.  di  Ger. 

Halberstadi,  e.  di  Sassonia. 

Halda  , e.  di  Norvegia. 

HjMensleben,  e.  di  Sassonia. 

Ilalbcn,  e.  nel  r.  de' P-B. 
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Hallsnd,  contrada,  di  Svezia. 

Halle,  forte  c,  di  Pr. 

Halle,  o Hall,  c.  del  r di  Win. 
Hallein  , pie.  c.  d’Austria. 

Hallifax,  c.  dell'Ara,  seti. 

Halstiiuck,  c.  di  Saiionia. 

Halteren,  pie.  c.  del  B-R. 

Halva  , c.  d'  Afr. 

Tiara  , c.  di  Fr.  e del  B- li. 

Hamah  , c.  della  Siria. 

Haniamet , c.  d‘  Afr. 

Hamir  , c.  di  Norvegia. 

Hamctburgo  , c.  di  Baviera  . 

Hameln  , c.  nel  r.  d'  Annover. 

Hami  , pr.  della  Tartaria. 

Il,  atiiton  , c.  di  Scozia,  e degli  S-U. 
Hatniz-Mctacara  , c.  d'  Afr. 

Haraonl  , pie.  c.  dc’P-B. 
liarnpthire  , Hants , o Southampton  , pr. 
d’ log. 

Hanau  , c.  di  Ger. 

Hanntraville,  pie.  c.  di  Fr. 

Hannover  ( nuovo),  pa.  dell’ Ara.  *eu. 
Hannny  , pie.  C.  de’  P-B. 

Hapsal,  pie.  e.  di  Lironia. 
Harhorough  , c.  d’  lng. 

Hardegien,  pie.  c.  del  r.  d'  Annorer. 
Hardepberg  , pie.  c.  del  B-R, 
Harderwick,  pie.  c.  d'  01. 

Harfleur.  c.  di  Fr. 

Harlebeck,  pie.  piazza  de' P-B. 
Harleìgli , pie.  e.  d’  lng. 
llarlcm  , c.  d*  01. 

Harlingcn,  c.  c porto  de’  P-B. 

Haro  , c.  di  5p. 

Hartfort,  C-  degli  S-U. 
llarilund,  pie.  e.  d'  lng. 

Harwick  , c.  d'  lng. 

Hmclt , nic  c.  d‘  01. 

Hassia  ( I*  ),  pa.  di  Ger. 

Hastings , c.  d*  lng. 

Hailingcn  , pie.  e.  del  B-R. 
Hatton-Chatel . e.  di  Fr. 

Hatuan  , c.  d’  Ung. 

Haupoul  Manmct , c.  di  Fr. 
Havclberg.  pie.  c-  dì  Pr. 
Hàvrc-de-Gràce,  c.  forte  di  Fr. 

Itye  ( lai,  pie.  e.  di  Fr. 

Hazebrouek  , c.  di  Fr. 

Hea  , pr.  d*  Afr, 

Headvn  , c.  d‘  lng. 
llean  , c.  d'  Alla  . 

Hecbitadt  , pie.  e.  di  Pr. 
Hrckeialiauien  , pie.  c.  di  Pr. 

Hcilé  , pie.  c.  di  Fr. 

Hedemora  , c.  di  Svezia. 

He  ili  e Iberna  , c.  del  gr.  d.  di  Raden  . 
neideUheitn,  pie.  e.  del  cr.  d.  di  Uadeo  . 
Heidcnhcim  , c.  nel  r.  di  Wirl. 

Heila  , pie.  c.  di  Pr. 

Heilaberg  , pie.  c.  di  Pr. 

He  Idee , c.  c forte  d' Ol. 

Htldiungen,  pie.  c.  dì  Saisonia. 
Hdi^olanJ,  it.  del  mar  del  Nord. 
Heila  , a Hrlleb  , e.  di  Arabia. 
Ilelnititliiuien,  pie.  e.  di  Pr. 

Hc'mont , pie.  C-  d'  01. 

Helms'jdt,  c nel  r.  d*  Annover. 
HeUimbnrgo,  c.  di  Svezia. 
Hel«iagford* , c,  e porlo  di  Finlandia. 
Helvoct-Slor»  , piazza  forte  d'  01. 


Hcnneberg,  prine.  di  Ger. 

Hcnnebon  , pie.  c.  di  Fr. 
Hcnricbemont , o Boisbclle,  pie.  C.  di 
Fr. 

Henrighaw  , c.  di  SI. 

Ilcppeobeim  , pie.  c.  di  Ger. 

Heral , gr.  e.  di  Perii»  . 

Hérault , G.  c dip.  di  Fr. 

Hcrbcmonl  , pie.  c.  ne‘  P-B. 
llerborn  , c.  di  Ger. 

Herefurd  , c.  d' lng. 

Hericourt  , pie.  c.  di  Fr. 

Hérition  , pie.  c.  di  Fr. 

Hermanstadt  , gr.  c.  della  Tran, 
Herndal  , b.  e pie.  pa.  di  Jior. 
Hernusand  , c.  di  Svezia. 

Herrenkerg,  pie.  C.  di  Svevia. 

Ile rtpruck,  o UcTtzbrnck , C.  di  Baviera . 
Hertzberg,  c.  di  Saisonia  . 

Heidin  , c.  di  Fr. 

Heukelunt , pie.  C.  d'  01. 

Ilìldeibeini  , gr.  c.  nel  r.  d'  Annover. 
Hiipersbauseu  , o Hildburgliauscn  , c. 

della  Fianconia. 

Hilstein  , pie.  c.  di  SI. 

Hippolitc  ( S.  ) , pie.  c.  di  Fr. 
Hìiicban , pie.  c.  di  Baviera, 
liiiscliberg,  c.  di  SI. 

Hìriebfetd,  pie.  c.  d’ Al. 

Hoehitad' , castello  e pie.  e',  di  Baviera  . 
Hoflf,  c.  d'  Austria  e dì  Baviera. 
Hohen-Lohe,  co.  di  Ger. 

Hohenstcin  , c.  di  Sassonia. 

Hohenslcin  , e Honstcin  , co.  di  Ger. 
Hoheotweil  , fortezza  di  Ger. 
Hohenzollcrn , princ.  di  Ger. 

Ilollanl  , pie.  c.  di  Pr. 

HoUtein,  o Olsazia,  pa.  del  r.  di  Dan. 
Holiion , (i.  degli  S U. 

Holtzinunden  , pie.  c.  nel  r.  d'Annover. 
Holy- Iiland  , o Lindislarae,  is.  d'Ing. 
Houiara  , c.  d‘  Afr* 
llomhcrg  , pie.  c d*  Hassia. 
Houtburgo,  C.  dell' Hassia. 

Ho  Nan  , pr.  della  China. 

Hondirhutie  , pie.  c.  di  Fr, 

Honduras  , pr.  dell'  Atn.  seti, 
llonlleur,  c,  di  Fr. 

Hoogstraten  , pie.  c.  de’  P-B. 

Hootn.o  llorncs,  pie.  c.  de’ P-B. 
Hùpilal , pie.  c.  di  Fr. 

Horatchdiowitz , c.  di  Boemia. 

Hotb  , pie.  c.  mi  r.  di  Wirl. 

Horne,  porto  aul  1.  di  Costanza. 

Hornb  «eh  , pie-  e.  di  Baviera. 
Hornbcrg  , c.  nel  r.  di  Wirt, 

Horscns , pie.  c.  e porto  della  Dan, 
Horiamar,  c-  e castello  del  B-R. 

Honat , is.  di  Fr. 

Houdan  , pie.  e.  di  Fr. 

Hou-Quang-,  pr.  deila  China. 

Houtcbc,  e.  della  Moldavia. 

Hoxlrr,  pie.  c.  del  B-R. 

Hor  ( is-  d‘  ) , una  delle  Orcadi. 

Hova,  pie.  c.  riej  r.  d*  Annover. 
Hradiiclt . e.  forte  della  Moravia. 
Hudson  ( baia  o stretto  di  nell'  Am. 
sett. 

Hudson,  c.  negli  S-U.  d'  Am. 
llue,  e.  cap.  dilla  Coehincbina. 
lluesca  , e.  di  Sp. 


Iluescar,  c.  di  Sp. 

Hucin,  il.  del  ruar  Baltico. 

Hullingen  , pie.  c.  nel  gr.  d.  di  Badcn. 
Hui  , o Hoy  , pie.  e.  de'  P-B. 
Huntington  , c.  d*  lng. 

Huriel,  pie.  c.  di  Fr. 

Huroni  ( gli  ) , nazione  del  Canada. 
Husinctz  , pie.  c.  di  Boemia. 

Husura  , c-  e porto  di  Dan. 

Hydra  , c d’  Afr. 

Hjèrea , pie.  c.  ed  isole  di  Fr. 
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ibars  ( S.  ),  pie.  e.  di  Fr. 

Iborg  , Ibnrg  , pie.  c.  d‘  Al. 
lclrrshatiscn  , pie  e.  di  Turingia. 
Idria  , c,  del  Friuli. 

Idstein  , pie.  e.  di  Ger. 

If , is.  di  Fr. 

Iglau  , c.  di  Moravia . 

Iglcsìas,  e.  della  Sardegna. 

Ilior , r.  d’  At. 

IlaotZt  c.  delta  Svizs. 
llc-en  Jourdain  , e.  di  Fr. 
llheos,  e-  mariti,  del  Brasile. 

Itic,  o llias,  pie.  e.  di  Fr. 

llle-et-Vilaine , dip.  di  Fr. 

lllescai,  pie  e.  della  Nuova  Castiglìa. 

III incsi  , popoli  dell'  Ara.  atti. 

llliria  , pr.  d'  Rur. 

lira  , c.  di  Turingia. 

linieri  , I.  di  Russia. 

Hit , pie.  c.  de’  P-B. 
llatadt , c.  di  Ratiera. 

Jlz  , pie.  c.  della  Poi. 

Iraerctta,  pie.  pa.  d'  Ai. 

Immenstadt,  c.  di  Baviera, 

Imola  , c.  dello  S-R. 

Imperiale,  c.  deli*  Ani-  mer. 

Indie  , Orientali  e Occidentali,  gr.  pa. 

d'  As.  e d'  Am. 

Indo  , o Sindi , gr.  fi.  d’  As. 
lndostan  , pa.  dell'  Indie  Orientali. 
Indrr,  li.  e dip.  di  Fr. 

Infantado  , contrada  di  Sp. 

Inlierno,  pie.  (a.  una  delie  Canarie. 
Ingelfingcn , pie.  c.  di  Ger. 

Ingelheim  , pie.  c.  del  d.  d*  Hassia. 
Inghilterra,  gr.  r.  d'  Eur. 

Inghilterra  ( la  Nuova  ),  Sei  itati  del. 

P Unione  americana, 
fngolstadt,  c.  di  Baviera. 

Ingrandì* , pie.  c.  di  Fr. 

Inn  , fi.  nc'  Grigioni. 

Inspruck,  c.  degli  Stati  Austriaci. 
Instarli,  pie.  e.  di  Baviera. 

Jnverkeiting  . pie.  c.  di -Scozia. 
Invcrloebi,  pie.  c.  d»  Scozia, 
lnverness , pr.  di  Scozia. 

Ips , a Yp* , pie.  c.  d’  Auattia. 

Ipsata  , e.  della  Tur. 

Ipsera,  pie.  ia.  dell’ Are. 

Ipsmch  , e-  d’  lng. 

Irae , pa.  d'  As. 

Irkuttk  , o Irkutskoy,  e.  di  Russia. 
Irlanda,  una  delle  is.  Britanniche. 
Iroccbesì , popoli  dell'  Ara.  sett. 

Jrvrin  , c.  di  Scozia. 
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flabelli , c.  d’  Am. 
lsadaeas  , c.  <1*  Afr. 

Ischia  , c.  ed  il.  nel  r.  di  Nop. 
Asettici»,  o Yllelilein  , pie.  c.  d*  01. 
fière  , itera  , li.  e dip.  di  Fr. 

Iscrlohn  , lierloch  , pie.  c.  del  B-R. 
fiernie  , c.  nel  r.  di  Nop. 

Islanda,  gr.  il.  danne. 

Isinailbw,  c.  della  Bessarabia. 
lsnick  , c.  della  Natòlia. 

Iiola  , pie.  e.  nel  r.  di  Nap. 

(luna  , pie.  c.  di  5». 
lspaban,  c.  di  Persia. 

Issoire  , pie.  e.  di  Fr. 

Inondo»  . c.  di  Fr. 

furia,  pen.  nel  golfo  di  Trieste. 

Italia  , gr.  pen.  d‘  tur. 

Itzclioc,  C.  del  d.  d'  1I  > lstcin. 
Ivenack,  pie.  c.  nella  Poni. 

Ivica  , pie.  e.  eap.  d*  un  is.  nel  Medit. 

Ivrea , c.  del  Pieni. 

fxar  , o Hijar,  pie.  e.  di  Sp. 

fxo  , r.  del  Giappone. 

Izery  { S.  ) , pie.  c.  di  Fr. 
laquiniinango , c.  della  Nuova  Sp. 
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•lago  ( S.  ) . fi.  e c.  deli*  Ani.  tntr.  , 
ed  i*.  del  Capo-Verde. 

Jablonitx  , c.  della  Mordacchia. 
Jablunka  , forte  delta  SI. 

Jaca  , c.  di  Sp. 

Jaci  d’Aquila,  pie.  e.  di  Sicilia. 
Jactnel  , pie.  c.  di  S.  Domingo. 
Jacobsiadt , pie.  c.  di  Rustia. 

Jaen  , e.  di  Sp. 

Jafanapatnatn  , forte  c.  dell' Indossa»  . 
Jagcrndorf  , e.  della  SI. 

Jagodna,  Jagneiro,  c.  della  Ter.  Eur. 
Jagrenarc,  gr.  c.  dell’  Indottati . 
Jakuitk,  c.  di  Siberia. 

Jsma,  Jumburgo,  e-  e castello  dì  Russia. 
Jatnbi  , c.  c pie.  r.  di  Sumatra. 
James,  pie.  c.  di  Fr.  e d‘  fri. 

Janiets  , pie.  c-  di  Fr. 

Jaoaoiviu  , C.  di  lloeuiia. 

J inville,  pie.  e.  di  Fr. 

Japara,  c.  nell*  is.  di  Giova. 

Jargcau,  Gergeau , c.  di  Fr. 

Jarnage,  pie.  c.  di  Fr. 

Jaromitz , pie.  c.  di  Boemia. 

Jarotlaw  , c.  della  Russia  e della  Poi. 
Jarra,  c.  d'  Afr. 

Jatenitz,  pie.  c.  della  Pom. 

Jatq,  c.  mariti,  di  Persia. 

Jatty,  fassy  , c.  cap.  della  Moldavia. 
Jaycza  , c.  della  Tur.  Eur. 
Jean-de-Losue  ( S.  ) , c.  di  Fr.  eec. 
Jedo,  c.  cap.  del  Giappone. 

Jetierson  . co.  negli  S-Li. 

Jcgnn , pie.  c.  di  Fr. 

Jeinmapes,  mon.  e vili.  nc’P-B. 
Jempsia  , contrada  tett.  di  Svezia. 
Jena,  e,  della  Turìngia. 

Jeniscea,  gr.  fi.  di  Siberia. 

Jenìsseik,  c.  forte  della  Siberia. 
Jeniurr,  c.  della  Tur.  Eur. 

Jeukoking  , o Jonekoping,  c di  Svezia . 


Jeone  , c.  d’  Afr. 

Jcrcniie , pie.  c.  dì  S.  Domingo. 
Jersey  , il.  sulla  costa  di  Noria. 

Jesi , c.  dello  S-R. 

Jcsto,  Are.  del  gr.  Oceano. 
Jcstelmera  , e.  dell'  Indie. 

Jesuar , contrada  dell'  Indolito  . 
Jesupnl , c.  della  Poi. 

Jevcr,  pie.  c.  net  r.  d'Annover. 
Joachimstbal , e.  e valle  di  Boemia. 
Joag  , c.  d*  Afr. 

Jocelio  , Jottelin  , pie.  c.  di  Fr. 
JoJoìgne  , pie.  c.  de'  P-B. 

Johnstowo  ( S.  ) , c.  d'  Irlanda. 
Joignr  . c.  di  Fr. 

Joinville  , c.  di  Fr. 

Jonquiera  , pie.  c.  di  Sp. 

Jonquières.  pie.  c.  di  Fr. 

Jonsac,  Jonsac  , pie.  e.  di  Fr. 
JouUe-Ghatel , pie.  c.  di  Fr. 

Joyeuse,  pie.  c.  di  Fr. 

Juan-de-la  Frontera.c.  dell’ Am.  mer. 
Juc-itan,  gr.  pr.  del  Mess. 
Judenburgo,  c.  eap.  dell’Alta  Slitia. 
Jugon,  pie.  e.  dì  Fr. 

Jugoria  , pr.  della  Russia. 

Juist  , is.  ne'  P-B. 

Julìcrs,  mon.  nella  catena  dell' Alpi. 
Juaien  ( S.  ) , pie.  c.  di  Fr. 
Junkseyloo,  ss.  del  Bengala.  * 
Jura,  mon.  e dip.  di  Fr. 

Jura  , is.  di  Scozia. 

Jiisscy , pie.  c.  di  Fr. 

Jutbia  , Tu  dia  , gr.  c.  d’  Al. 

Jutlanda,  pa.  della  Dan. 

Jutterborg,  c.  della  Turìngia. 
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tv.  bba,  gr.  c.  d*  Afr. 

Kaien,  pie.  c.  di  Persia. 

Kaìrovan  , o Krrvan,  c.  d'  Afr. 
Kaisarieh,  c.  della  Caramania. 
kaisershuicn  , o Rav — , c.  di  Baviera. 
Rate  , pie.  c.  di  Sassonia. 

Kalaa  . C.  di  Persia  . 

Kalitnbargo,  Ksllundborg,  c.  della  Dan. 
Kalis  , pie.  c.  della  N-M.  di  Bran. 
Kalisch,  C.  della  Poi. 

Kalniek,  c.  forte  delta  Poi. 

Kaloga,  Kofuga  , c.  gr.  di  Russia. 
Ksm.ikura,  is.  del  Giappone. 
Kaminicrk,  e.  forte  nella  Poi. 
Kamtsciaika,  gr.  pen.  d’  Ai. 
Kao-Tebeou,  c.  delle  China. 

Rara  Hisaar , c.  della  Natòlia. 
Kargapol,  e.  e pr.  di  Russia. 

Karìkal , stabilimento  deli’  [ndostao  . 
Kariuacu,  una  delle  Antille. 

Karkof,  c.  di  Rossia. 

Kasikermen,  c.  della  Resssrabìa. 
Rasitnicrs  , pie.  c.  delia  Poi. 

K stinto! , gr.  c forte  c-  di  Russia. 
Katiamnni,  c.  cap.  della  Notolia. 

Rehl  ( fortezza  ),  sul  Reno. 

Ketheim  , c.  di  Baviera. 

Kelso  , c.  di  Scozia. 

Kemberg  , o Kcaimcrick  , pie.  e.  di 
Sassonia  . 
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Renimi  , e.  di  Baviera. 

Kcnipten.  F.  Camp. doni#  . 

Rcndal,  Rendale,  e.  d'  log. 

Rene  , Kenneb  . o Rus  , c.  d'  Egitto. 
Kent , gr.  co.  d'  log. 

Kentuckey  , uno  degli  S-U.  d’  Am, 
Kentzingen,  pie.  e.  del  gr.  d.  di  Baden. 
Rei  man,  pr.  di  Persia. 

Kermen  , c.  della  Tur.  Eur. 

Kerment , c.  d’  Ung. 

Kerpen,  pie.  c.  del  B-R. 

Kerry  , co.  d’  fri. 

KersÓva,  pie.  e.  di  Russia. 

Rem,  c.  forte,  e porto  di  Russia. 
Kesmarck,  c.  d’ Ung. 

Kesroan  , catena  di  mon,  in  Sìria  . 
Kesseldotf,  pie,  c.  di  Sassonia. 

Reurrol  , c.  di  Russia. 

Kcxthol , o Carlogorod  , c.  forte  di  Rus- 
sia. 

Kcyhooka  , gr.  c.  dell’  Am.  sett. 
Kbcrson  , c.  e porto  di  Russia  . 

Kherson  ( il  vecchio  ) , porlo  nella 
Crimea. 

Kholol,  pa.  e c.  d*  As. 
Khovngcn-Ilgar,  c.  della  gr.  Cuccarla. 
Kiacbtn  , c.  della  Siberia. 

Kiang-Nang,  pr-  niaritt.  della  China. 
Kiankari , c.  della  Natòlia. 

Kjdge,  c.  di  Persia. 

Ricl,  e.  cap.  dell’  ffolstein. 
Rien-Riang,  c.  della  China. 
Rierdnow,  c.  della  Lituania. 

Rildare  , co.  d’  fri. 

Kilkenny  , gr.  c.  d*  fri. 

Kilmore  , c.  d’  fri. 

Rimi , c.  di  Russia. 

Kingltorn,  c.  di  Seozia. 

Kingston,  pie.  c.  d’  Ing. 

Kiogstown,  Philipp-ToMO  , c.  d*  fri. 
Kinross,  c.  e pie.  co.  di  Scozia. 
Rinstore,  pie.  c.  e co.  di  Scozia. 
Kiow,  Kiof.  * Kiovia.  c.  di  Russia. 
Kirchayn  , c.  del  gr.  d.  d’  Hassia. 
Kiichberg , c.  di  Baviera. 

Rircheim  , c.  ocl  r.  di  Wirt. 

Kirgui , nazione  indipendente  d’  Aa. 
Kirlialdy,  c.  di  Scozia. 

Kirkcubriglit , pie.  c.  di  Scozia. 

Ristai  , e-  di  Rustia.  s 
Kisuiih  , is.  di  Persia  . 

Kissen,  pie.  c.  d'Arabia. 

Kissengen  , pie  c-  di  Baviera» 

Rileva  , gr.  c.  in  Barbarla. 

Klcberg  , pie.  e.  di  Baviera. 
Klettenberg  , e Rleilgau.  e.  di  Svizi. 
Klingenberg  , pie.  c.  d*  Hassia. 
Kioppeiiburgo,  pie.  C.  nel  r.  d’ Aonorar. 
Knockfergus.  V,  Carrlckfergus . 

Koei  Cbeou  , gr.  pr.  della  China. 
Koenigsberg  , Kón — , gr,  c.  di  Pr. 
Koenigsce  , pie.  c.  dì  Tnriogfa. 
Koemgswalii , pie. c.  della  N-M.  di  Bran. 
Koenttern  , pie.  c.  dì  Sassonia  . 

Rogo  , pie.  e.  e porro  della  Dan. 
k>  k-nhiuscn  , o — Jiuys  , c.  di  Russia. 
Reta , pie.  c.  di  Russia. 

Kolin,  pie  c.  djlla  Pom. 

Kolluincnsk  , o Koluma,  pie.  c.  di  Rus- 
sia. 

Rum  , vasta  c.  di  Persia. 
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Konlti , c.  di  Pr. 

Kopetsbuck  , 0 Copparbcrck  , mcn  di 
òmii. 

Koping  , c.  di  Svezia. 

Kopvs  , pie.  e.  della  Lituania. 

Korassan  , pr.  di  Persia. 

Koriaccbi,  popoli  d'  Ai. 

Korsum  , pie.  e.  di  Russia. 

Koscl  , Rosse!  , pie.  e.  di  SL 
Kostroma  , e.  di  Rustia. 

Knurkarany  , C.  d*  Afr. 

Krskow  , e.  di  Sassonia  . 

Kraiiichfeld,  pie.  e.  di  Sassonia. 
Kranowicz,  pie.  e.  di  Sl- 
Krnpscchi.  t.o  ttei to  tfn  Carpuj. 
Krappitx  , pie.  C.  di  SI. 

Ktasnojaisk,  e della  Siberia. 
Rreiueutchoux  , e.  di  Russia, 

Krcnipcn  , pie.  e.  della  Dan. 

Krems,  pie.  e.  d’Austria. 

Kiigiowr , pie.  e.  fortissioia  di  Lituania . 
Kropelm,  pie.  di  G*rr. 

Knunau  , e.  di  Moraria. 

Kufstein  , pie.  e.  del  Tir. 

Kupferberg  , e.  di  Doemia  e di  SI. 
Kuppenlieim,  pie. e.  del  gr.  d di  Uadcn> 
Kordi  . Lo  netto  che  Curdi. 

K-uille,  calcita  d*  is.  nell'  A*. 
Kuitenberg  , pie.  di  Boemia. 

Kuizbuclil.  pie.  e.  del  Tir. 

Kyburg,  pie.  e.  del  B-R. 

Kyrii! , e.  di  Pr. 

L 

Li, , Lnab  , Laha  . pie.  e.  d‘  Austria  . 
Laar,  Latrar,  e.  di  Pesila. 
b*«i  , pie.  e.  di  Ger. 

La  badia  , b.  nel  r.  L V. 

Laltia  . e.  delta  Tur.  Eur. 

Labiaw  , e.  di  Pr. 

Lab  ancr  ( S.  ) , pie.  e.  di  Fr. 

Lahourd  , pie.  contrada  di  Fr. 

Labova  , una  delle  Molucche. 

Labrador  , pa.  dell’  Am.  seU. 

Ladack  , e.  d‘  As. 

Ladeuburgo,  o — ebiirgo,  pie.  C.  di  Gcr. 
Ladoga,  e.  di  Russia. 

Lagnieu  , pie.  e.  di  Fr. 

Lagny  . e.  di  Fr.* 

Lago  Maggiore  ( il  ) , 1.  d*  II.  nel  Mi- 
lanese . 

Lago  Supcriore  ( il  ),  1.  dell’  Am.  selt. 
Lagos  , e.  del  Por. 

Laguna  . e.  e pr.  della  Nuova  Galizia. 
Laguna  ( S.  Ciisloval  de  ),  C.  nell’  is. 
Canarie. 

Labolui  , e forte  di  Svezia. 

Itahor , gr.  e.  d’  Ai. 

Laino.  pie.  piazza  nel  r.  di  Nap. 
Laland  . il.  della  Dan. 

Lamballe,  pie-  e.  di  Fr. 

Lauibesc  , pie.  e.  di  Fr. 

Lambry,  pie-  e.  di  Fr. 

Lamrgo  , e,  di  P.>r. 

Limo , r.  ed  is.  d*  AFr. 

Lampedusa,  U.  d’  Afr. 

Lampsaco  , oggi  Lapsaki,  e.  delta  Na- 
tòlia. 

Latuspiing  , pie.  C.  di  Sassonia. 


I.ancastro,  a Lancashìre , pr.  d’  Ing. 
Lancasiro,  e.  e co-  della  Pc  usi  Iva  aia  • 
Laocerot  , una  delle  Canarie  . 

Lanciano  , o Limano  , e.  nel  r.  di  Nap. 
l.aadiir,  pie.  C.  d‘  lag. 

Landau  , e.  fortissima  di  Fr. 

Landaw  , due  pie.  e.  di  Ger. 

Lande  . Lande*  , dtp.  e contrada  di  Fr. 
Landre!.  , pie.  e.  di  SI 
Landen  , pie.  e.  ne*  P II. 

Landerneau  , pie.  C.  di  Fr. 

Landreeies,  pie.  e follissima  e.  di  Fr. 
Landsherg  , pie.  e.  di  Baviera. 
Lmdilitu  , pie.  e.  di  Baviera. 
Landskroon  , pie.  e forte  e.  di  Svezia. 
Landgravi,  o Landstcosi,  e.  della  Cac- 
niola . 

Lanci k,  e.  di  Scozia. 

Langeae,  pie.  e.  di  Fr. 

Langeais,  pie.  e.  di  Fr. 

Langelandta  , is.  della  Dan. 
Langenberg  . pie.  e.  nel  r.  di  WiK. 

La ngo  , is.  dell’  Are. 

Laugogne , pie.  e.  di  Fr. 

Lingua,  pie.  e.  di  Fr. 

Langrcs  , e.  di  Pr. 

Lanmeur,  pie.  e.  di  Fr. 

Lanoiun  , pie.  C.  di  Fr. 

Lanrioy  . pie.  e.  di  Fr. 

Lauta -,  pie. -e.  di  Fr. 

I.anto  , e.  del  Pieni.* 

Lao  , Laos  , r.  d’  As. 

Laou  , e.  di  Fr. 

Lspponia  (la),o  Lappland.gr.  pa. d* Euc. 
La-.|oedivr  , Are.  nei  Mar  dell' indie. 
Laiassc  , forte  e.  d’  Afr. 

Laredo  , pie.  e.  di  Sp. 

Latino,  pie.  e.  nel  r.  di  Ntp. 

Lntìssa  , e.  di  Grecia. 

Larìsian  , pr.  di  Persia. 

Latwick  , e.  cap.  dell'  is.  di  Mainlaod  . 
Larsiconrl,  pie.  e.  di  Fr. 

Lassa,  e.  cap.  del  Tibet . 

Lassar  , pie.  e.  di  Fr. 

Lastic  , pie.  e.  di  Fr. 

Latachia  , gr.  e.  di  Siria, 

Latrecey,  pie.  e.  di  Fr. 

LaubacH.  l/ ■ Lubiana. 

Lauban  , e.  dell’  Alta  Lusazìa. 
Lapchstaedl,  pie.  e.  degli  S Pr. 

Lauda  , o Landen  , e.  di  Ger. 

Lauder,  pie.  C.  di  Scozia. 

Laudun  , pie.  e.  di  Fr. 

Lauflcn  , pie.  e.  della  Svita. 
LaulTenbuigo  , e.  di  Svizz. 

Latin,  e Launi,  e.  di  Boemia. 
Launerston,  e.  d’  Ing. 

Lauraguais  , pie.  pa.  di  Fr. 
Lauteuburgo,  pie.  e.  di  Pr. 
Lauietburgo,  pie.  e.  di  Fr. 
Lauthenibal , pie.  e.  di  Ger. 

Lauttck,  o Lautren  , pie.  e.  di  Baviera. 
Lauzrrtc  , e.  di  Fr. 

Lavai , e.  di  Fr. 

Lavanmnda  , pie.  e.  della  Cannila. 
Lavardens  , pie*  e.  di  Fr. 

Lavaur,  e.  di  Fr. 

Lavello  , e.  nel  r.  di  Nap. 

Lavenstein  , pie.  e.  di  Misnia. 
Lavino,  pie.  ti.  d’  It.  nel  bolognese. 
Lavit,  pie.  e.  di  Fr. 


Lavoro  ( terra  di  ),  pr.  del  r.  di  Nap. 
Lawenburgo  , Lauen — , e.  della  Dia. 
Layiac  , pie.  e.  di  Fr. 

LcKitong  , gr.  contrada  d’  As. 

Lcawiva  , e.  e porto  d*  As. 

Lebegro  , 0 Lorb— , pie.  e.  degli  S-Pr. 
Lei-fissa  , Nel* issa  , forte  e.  di  Sp. 
Lebus  , pie.  e.  d'  Al. 

Lecce,  e.  nel  r.  di  Nap. 

Lecco,  b.  nel  r.  L-V. 

Lectoure,  « Leitoure  , e.  di  Fr. 
Lrdtr'iies,  pie.  e.  di  Fr. 

Led.-ama,  forte  e.  di  Sp. 

Lccds , e.  d* Ing. 

Lrgnago , piazza  forte  del  r.  I.-V. 
Leicester,  e.  d'  Ing.  e degli  5-lJ. 
Lcichtenan  , Lirht — , pie.  e.  di  Ger. 
Laida  , gr.  e.  d'  Ol. 

Lcinster , pr.  d'  Iti. 

I.eìpniek  , pie.  e*  di  Moravia. 

Leiria,  fotte  e.  del  Por. 

Le  il  li  , o Idilli  , e.  di  Scozia. 

Leniano  , I.  della  Svita. 

Letnato,  pie.  e.  del  r.  df  Nap. 

Le  in  baci»,  e.  degli  S-Pr. 

Lernbto  , is.  dell’  Are. 

Lerno  , pie-  fi  in  Picm. 

Le  ne  ito  , Lenoka , e.  della  Poi. 

Lennep  , e.  nel  B R. 

Lenox  , pr.  di  Scozia  . 

Lena  , pie.  e.  di  Fr. 

Leni,  e.  di  Fr. 

Lentini , 0 Leon — . e.  della  Sicilia. 
Lciiubnrgo,  e.  della  Siizz. 

Leo  { S.  ) , pie.  e.  nel  d.  d*  Urbino  . 
Lcubi-n  , e.  dell'Alta  Stiri,. 

Leogana  , e.  di  S.  Domingo. 

Leon  ( S-  Poi  de  ) , e.  di  Fr. 

Leone  , is.  e.  e pr.  di  Sp. 

Leona  1 d le-Noblr  1 ( S.  ) , e.  di  Fr. 
Leonhtrg  , e.  nel  r.  di  Wìrt, 

Leon  fot  te,  comune  di  Sicilia. 

Leopolda  , 0 Lemberga , e.  della  PoL 
I.eopoldsladt . pie.  e.  d'  Ung. 

Lepanto,  e.  fotte  della  Tur.  Eur. 
Lerici  , 0 Lette* , pie.  e.  degli  S S. 
Letida,  forte  e gr  e.  di  Sp. 

I.erin  , pie.  e.  di  Sp. 

Lerins , due  pie.  is.  del  Medit. 

Le  ima  , e.  di  Sp. 

Lcro,  0 Lem*  . is.  dell'  Are. 

Lctear  , e.  di  Fr. 

LescHnitz,  pie.  e.  dì  SI. 

Leteure  , pie.  e.  di  Fr. 

Lesneven,  pie.  e.  di  Fr. 

Lesnow  , Lenii , pie-  piazza  della  Pwl. 
Lesparc  , pie.  C.  di  Fr. 

Lessines,  pie.  e.  de'P-B. 

Lestwilbiel,  pie.  e.  d‘  log. 

Lesiono  , pie.  piazza  della  Poi. 
Lettere,  pie.  e.  nel  r.  di  Nap. 
Leuhu»,  pie.  e.  della  SI.  . 

Leucite  , pie.  e.  dì  Fr.^ 

Leutenherg,  e.  di  Turingia, 

Leutkirch , e.  di  Baviera  . 

Leutiiicritz,  o Leuima— , e.  di  Boemia, 
Leutsch  , e.  dell’  Ung. 

Levignac  , pie.  e.  di  Fr. 

Levtn  , 1-  di  Scozia . 

I.es inamout,  e.  di  Scozia, 

Levroux  , e.  di  Fr. 
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Lewarden , gr.  e forte  c.  d'  01. 
Lewenlz  , c.  dell*  Llng. 

Lewf»,  c.  d*  Ing.  e de'  P-B. 

Lewis,  it.  di  Scusi». 

Leni,  pie.  c.  di  Fr. 

Lezoux  , pie.  c.  di  Pr. 

Liamonc  , (i.  Hi  Corsica. 

Libano,  catena  di  inon.  nella  Siria. 
Libati  , c.  e porlo  di  Curlandia, 
Libourne  , c.  Hi  Fr. 

Lich  , pie.  c.  di  Ger. 

LiclilìeUl,  c.  d*  Ing. 

Lichtenau,  pie.  c.  di  Franconì». 
Lichteohui gì» , pie.  c.  di  Sassonia. 
Liehtenfcls . c.  di  Baviera. 
Liebtenttcin  , pie.  e.  di  Sassonia. 
Licoatoma  , e-  di  Grecia. 

Lida  , pie.  c.  della  Lituania. 
Lidkoping,  pie.  c.  di  Stesi». 
Liebenau  , pie.  C.  dell*  limi). 
LiebcnAaM,  pie.  c.  dì  l’r. 
Liebeiiwcrda  , pie.  c.  di  Sassoni». 
Liebcrosc,  pie.  c.  della  Lutasi». 
Liechtenan,  pie.  c.  del  gr.  d.  di  Rader». 
Liegi,  » Lùmch,  c.  gr.  de’  P-B. 
Lieniz,  a Luenu,  c.  del  Tir. 
Licou-Kien  , 56.  i«.  del  Giappone. 
Liesina,  is.  delta  Dalmazia. 

Lignv  i C.  di  Fr. 

Ligor,  c.  d*  As. 

Lignei!,  pie.  e.  dì  Fr. 

Lilla  , gr.  e.  di  Fr. 

Lillcrs  , pie.  e.  di  Fr. 

Lima,  gr.  e.  cap.  del  Perù. 

Lini  bui gn , c.  d*  Hassia  e de*  P-B. 
Limetick,  gr.  c.  d’  li I. 

Limino , o Limivsol,  c.  dell*  is.  di  Cipro. 
Limofei,  c.  di  Fr. 

Limosìu,  Limousin,  • Limosino,  pr. 
di  Fr. 

Litnours  , pie.  e.  di  Fr. 

Limoinc,  forre  e.  di  Fr. 

Lincoln  , gr.  c.  da  log. 

Liucoping,  pie.  e-  di  Svezia. 

Linda u , c.  della  Svevia. 

Linde  ( la  ) , pie.  c.  di  Fr. 

JLingcu , c.  di  Ger. 

Lingnaduca  , Langnedoe,  pr.  di  Fr. 
Liuliigowr , e.  di  Scozia. 

Liane  , pie.  C.  net  II  A. 

Linnieh  , c.  del  B II. 

Linosa  , is.  del  Medit. 

Lime,  c.  d’Austria. 

Lione,  Lyon,  gr.  e.  di  Fr. 

Lipari,  gruppo  d'  is.  del  Medit. 

Lippa  , e.  d’  Ung. 

Lipsia  , c.  nella  Sassonia  . 

Lips-Prlng,  pie.  c.  nel  II  R. 

Lisbona  , gr.  c.  del  Por. 

Lisienx  , e.  di  Fr. 

Li s mora  , e.  d*  I ri. 

Lìsoneo  , li.  d’  Ir. 

Lissa  , is.  del  golfo  di  Ve  ir. 

Lila  , pie.  e.  di  Macedonia. 

Liliali  , pie.  c.  della  Moravia. 

Lituania  , gr.  pa.  della  Poi. 

Livadia  , pr.  di  Grecia  . 

Livcrduo  , pie-  e.  di  Fr. 

Liverpool,  c.  d*  Ing. 

Livintirc  ( la  ) . pie.  e.  di  Fr. 

Livonia,  a Lielland,  pr.  di  Rustia  , 


Livorno  , c.  e porro  di  Tose. 

Litrade  ( S.  ) , pie.  c-  di  Fr. 

Lixier  ( S.  ) , C-  di  Fr. 

Llivia  , c.  di  Sp. 

Lò  IS.),  c.  d.  Fr. 

Luanda  , ia.  e gr.  c.  d*  Afr. 

Loango,  r.  d*  Afr. 

Lobda,  pie.  c.  di  Sassonia. 

Locamo  , b.  contidetabile  di  Svirz, 
Loehou  , o Lucan  , c.  di  Sassonia. 
Loclicim,  pie.  e.  d'Ol. 

Luche*,  pie.  c.  di  Fr. 

Lodévc , e.  di  Fr. 

Lodi  , e.  nel  r.  L-V. 

Luebati  , a Licba , c.  della  Lutarla. 
Loelingen  . pie.  c.  nel  gr.  d.  di  Baden. 
Loerach,  pie.  e.  nel  gr.  d.  di  Badcn. 
Logrono , c.  di  Sp. 

Loeudoru,  C.  dell»  Sardegna, 
Loiihnrgo,  pie.  e.  di  Gcr. 

Lohmrn  , c.  di  Sassonia. 

Lojovogorod  , nic.  e.  di  Pok 
Loir-e-Cher , oip.  di  Fr. 

Loire,  li.  e dip.  di  Fr. 

Loirei , li.  c dip.  di  Fr. 

Loinagna  , pie.  pa.  di  Fr. 

Lotnnsch  . pie.  c.  di  Sassonia. 
Lombardia  , pr.  teir.  d*  It. 

Lombez,  pie.  c.  di  Fr. 

Lnmonil  . gv.  I.  di  Srntia  . 

I.onato,  pie.  c.  nel  Ven.  , 

Londondt  rry  (nitrirnm  Oerrv),c,  d'Ifl. 
Londra  . gr.  c.  eap.  d’  Ing. 

Longanieo  , e.  della  Mote». 

Longford,  pie.  c.  e co.  d*  Ivi. 

Longwy  . pie.  e forre  c.  di  Fr. 
Lons-t.»-Saulnier,  e.  di  Fr. 

Lorca  , e.  di  Sp. 

Lorena,  pr.  di  Fr. 

Lorenzo  ( S.  ) , gr.  fl,  dell’  Am.  »ni. 
Loreio  . pie.  c follissima  c.  dello  S A. 
Lorgnet,  pie.  c.  di  Fr. 

Loricni  , o Loriente  , porto  e c.  di  Fr. 
I.ormt , pie.  e.  di  Fr. 

Lorri*,  pie.  c.  di  Fr. 

Loannna,  gr.  c.  cap.  della  Svi». 

L osi  ari  , pie.  c.  della  SI. 

Loi , fi-  e dip.  di  Fr. 

Lor.e-Geronna . dip.  di  Fr. 

Lotbiana,  pr.  dì  Scozi». 

London,  c.  di  Fr. 

Loupian,  pie.  c.  di  Fr. 

Luurde  , pie.  c.  di  Fr. 

Lunili,  pùr.  e.  e co.  d’Irl. 

I.oittiers,  pie.  e.  di  Fr. 

Lowicx  , e.  di  Poi. 

Loxa , o Lo)».  c-  d*  Sp. 

I.ovfz  , c.  della  Poni. 

Imbecca,  Lnbeek.gr,  e forte  e.  di  Ger. 
Luben  . e.  di  SI. 

Lubiana  , Laubacb , o Laybach,  c.  cap. 

della  Corniola. 

Lublino  , e.  di  Poi. 

Lubschutz,  pie.  c-  d!  Si. 

Lueaje,  o Loie  Bollatila , is.  dell’  A m. 
celi. 

Lncar-de  Baramrda  ( S.  ) , e.  di  Sp. 
Lncar-de-Cnadiana  (S.  ) , e.  di  Sp. 
Lucca  , c.  d*  ft. 

Loti!  ( Grand  ),  pie.  c.  di  Fr. 
Luccmburgo  ( gr.  d.  di  ),  pr.  de*  P B. 


Lnrena,  pie.  e.  di  Sp. 

Lucerà  , c.  nel  r.  di  Nap. 

Lucerna,  canlune  e e.  della  Svita. 
Lucia  ( S.  ) , una  delle  Antilla. 
Luckcnvrald,  pie.  e.  di  Pr. 

Lsicke  , c.  di  Poi. 

Lucon  , pie.  C.  di  Fr. 

Lucunùsi , popoli  d*  Afr. 

Luczara,  c.  della  Buccovioa  . 

Lode  , c.  di  Fr. 

Lude,  a Ludgc,  c.  del  princ.  di  Lip- 
v F»* 

LuiJìrx,  c.  di  Boemia» 

LudSuw  , pie.  e.  d*  Ing. 

Lugtuo,  b.  eoniidcr abile  della  Srizs, 
Lugo  , c.  dì  Sp. 

Logo  , pie.  c.  della  Romagna. 

Lui  net , Mailic  , pie.  e di  Fr. 
Luisburgn,  c.  cap.  dell*  is.  reale  nel. 
P Atn.  teli. 

Luisiana  , • Luigtana  , gr.  contrada 
dell*  Atn.  seti. 

Lunden.  c.  di  Svezia,  e pie.  e.  del 

d.  d'  H olili' in  . 

Luncburgo  . princ.  di  Sassonia  , a co- 
lonia dell*  Atn.  ir». 

Lune!  , pie.  c.  di  Fr. 

Lunéville,  c.  di  Fr. 

Lnnigisna  , pie.  pr.  della  Tose. 
Luntenbmgrj , c.  della  Muraria. 

Lury , pie.  c.  di  Fr. 

Lusazia,  pr.  di  Ger. 

Lusignaoo,  pie.  c.  di  Fr. 

Lussoc  , pie.  c.  di  Fr. 

Lutter,  pie.  e.  nei  r.  d'  Aanorer. 
Lutzeltlcin  , pie.  c.  di  Fr. 

Lutzrn  , pie.  c.  di  Sssauuia. 

Luxeuil,  pie.  c.  Hi  Fr. 

Luyoen  , e.  nel  B-R. 

Luzara,  b.  nel  Mantovano, 

Luznrches,  pie.  a.  di  Fr. 

Luzcch  , pie.  c.  di  Fr. 

Luzy , pie-  «.  di  Fr. 

Lyme  Regi* , pie,  e.  d'  Ing. 

Lynn  , c.  d’  Ing. 

* 

M 

-Macairt  ( S.  ) , o Macario, pie.  c.  di  Fr. 
Macao,  c.  della  China. 

Mucarksa  , pie.  c.  dì  Ualm.izì». 
Macatsar  , r.  nell’  Isole  Culebì. 
MaccUslield,  e.  d'  ing. 

Macedonia,  pr.  della  'Far.  Eur. 
Macerata  , c,  nella  Marca  d’  Ancona. 
Mochecoul,  e.  Hi  Fr. 

Macbian,  ima  delle  Moluccbe* 

Mùcon,  c.  di  Pr. 

Maconese,  —nenii,  pr.  di  Fr. 

Macri,  c-  della  Natòlia . 

Madagascar,  gr.  is.  d*  Afr. 

Maddalena  , isole  del  Medit.,  e sr.  lì. 
d'  Ani. 

Madera  , is.  dell'  Oceano  Atlantico. 
Madras,  gr.  c.  dell*  Indosian  . 

Midrid,  grandissima  e.  cap.  della  Sp. 
Madrigni  , pie.  c.  di  Sp. 

Madura  , ia.  del  Mar  dell*  Indie. 

Madore  , pr.  dell’  indie. 
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Mselstrand,  piana  forte  di  Sveiia. 

Mac  li- rum  , o Macl-ttiooui  , gorgo  del- 
l'  Oceano  seti. 

Mauityck,  c.  de’  P D. 

Maga  doso  , c.  d'  Afr. 

Magdeburgo  , o Madde — , gr.  c.  e d. 
di  Ger. 

Magdeln , pie.  c.  di  Sassonia. 
Magellanica,  puma  mer.  dell’  Am. 
Magellano  , stretto  deli*  Aui.  mcr. 
Maghila,  C.  dell'  Arabia. 

Migliano,  pie.  c.  nello  S-R. 

Magone  , pie.  c.  di  Fr. 

Mognj  , pie.  c.  di  Fr. 

Mago»*» , gr.  e fortissima  c.  di  Gcr. 
Magra  , d.  c ralle  di  Tose. 

Manaleu  , »•  Mehnllè  , c.  d'  Egitto. 
Mah»,  forte  della  costa  del  -Malabar. 
Malti  borgo,  c.  della  Sliria. 

Maidf'one  , gr.  c.  d‘  Ing. 

Maicona  , — j enne , c.  dip.  « fi.  di  Fr. 
Maillczais  , c.  di  Fr. 

Mailly  , c.  di  Fr. 

Maioa,  contrada  della  Grecia. 

Maina  , —ne  , pr.  e dip.  di  F». 
Maialanti  , is.  di  Scozia. 

Malmeno»  , pie.  c.  di  Fr. 

Maiuongen,  c.  di  Ger. 

Maixcnt  ( S-  ) . c.  di  Fr. 

Maiorca,  is.  di  Sp.  nel  Medìt. 

Malabar , costa  occidentale  di  cjua  dal 
Gange. 

Malacca,  gr.  peo.  dell’  Indie. 

Malaga  , gr.  c.  di  Sp. 

Malagiiclta  , pa.  d*  Afr. 

Malaucène  , c.  di  Fr. 

Malchin  , c.  della  Poni. 

Malden  , c-  d’  Ing. 

Maldive  , isole  nella  costa  del  Malabar . 
Malestro!!,  pie.  c.  di  Fr. 

Malevai,  pie.  c.  di  Fr. 

M. diana,  c.  della  Barbari.!. 

Malicut,  O Maliqun,  is.  di  Barbaria. 
Malinet  ; c.  de*  P-B. 

Mslmantilc  , castello  dì  Tose. 

Malmrdi , c.  nel  B R. 

Mainine  , pie.  c.  di  Svexia. 

Maio  (S.)  . t.  di  Fr. 

Malovine,  i*.  dell*  Oceano  mer. 

Malta  , is.  dtl  Medìt. 

Malva  , pr.  dell*  Indostan  . 

Malvasia,  c.  ed  is.  dì  Grecia. 

Mal zieti  , pie.  c-  di  Fr. 

Mamers,  c.  di  Fr. 

Man  , is-  d*  I ri- 
Manacbia  , c.  della  I*ur. 

Manar  , il.  dell'  Indie. 

Mancanarez  , pie.  C.  di  Sp. 

Manche,  Manica  . dip.  di  Fr. 
Manchester  , c.  d’  lug- 
Mandioghi,  popoli  d-  Afr- 
Msndy  , pie.  e.  della  More*. 
Manfredonia,  pie.  e.  nel  r.  di  Nap. 
Mancatore,  C.  dell’ Indie. 

Mangaseiik , e.  di  Siberia. 

Mao  fiera  , is.  del  gr.  Oceano. 
Manheim,  c.  nel  gr,  d.  di  Baden. 
Maniglia  , una  delle  Filippine. 
Manoe,  i*.  delia  Dan. 

Manosquc  , e.  di  Fr. 

Min»,  6».  c.  di  Fr. 


Manifetd,  pie.  e.  di  Pr. 

Mansura,  c.  d'  Egitto. 

Mani  elusi,  popoli  della  Tattaria. 

Manna , c.  di  Fr. 

Mantova  , forte  c.  nel  r.  L-V. 

Maone,  c.  nell’ is.  di  Minorca. 

Maqueda  , pie.  C.  di  Sp. 

Maracaibo,  e.  dell’  A«n.  mer. 
Matagnone,  pr.  del  Brasile. 

Marano,  c.  del  Friuli. 

Marans  , pie.  c.  di  Fr. 

Marant , pie.  c.  di  Persia  . 

Miraseli,  o Mciach  , gr.  e.  della  Na- 
tòlia. 

Miniti,  popoli  dell’  India. 

Maravi , gr.  1.  d'  Afr. 

Marbach,  pie.  c.  d’  Anstiia. 

• Marca  , pr.  dello  S-R. 

Marceiilan,  pie.  c.  di  Fr. 

Marchrgg  , c.  d'  Austria  . 

Marchetta  , c.  di  Sp. 

Marchiciines  au-Pout,  pie.  e.  de’  P-B. 
Marcile,  pie.  c*.  di  Fr. 

Marcigny . pie.  c.  di  Fr. 

March  Grotuingen  , pie.  e.  nel  r.  Hi 
Wirt. 

Marcklissa  , pie.  c.  della  Lussata. 

Marco  ( S.  ) , pie.  c.  del  r.  di  Nap.  e 
della  Sicilia. 

Maicou  ( lles  S.  ) • isole  dì  Fr. 

Mardick  , forte  di  Fr. 

Mare  Adriatico,  o Golfo  di  Ven.  situato 
fra  1'  It.  la  Dalmazia  cc. 

— Arabico,  o Rotso  , golfo  fra’  l’A- 
rabia e 1’  Egitto . 

— Baltico , gr.  golfo  fra  b Ger.  la 
Poi.  cc. 

. — Bianco,  golfo  del  Mar  Glaciale. 

, del  Nord  , patte  dell’  Oceano. 

— Glaciale,  parte  dell'Oceano  pros- 
sima ai  poli . 

— - Mediterraneo  , posto  fra  1 Eur. 
I*  As.  e 1‘  Afr. 

— Morto,  <*  Lago-Asfaltico,  nella 
Palestina. 

— Nero,  situato  fra  l’ Eur.  e I’ As 
— Pacifico  , o del  Sud  , parte  del- 
1*  Oceano  . 

Marcnnes  , pie.  c.  di  Fr.  _ 

Marctimo,  is.  della  Sicilia. 

Margherita  ( la  ) , is.  d’  Àu». 

Mugolio,  b-  nel  r.  L-V. 

Marianna  , C-  di  Corsica  . 

Marianoc,  il.  del  gr.  Oceano- 
Marianopolì , c.  nel  Mar  d Aiof  . 
Mitienbcrga  , c-  di  Sassonia  . 
Maricnburgo,  c-  di  Pr.  e d'  Annover. 
Maricnstadt , pie.  c-  di  Svesta. 
Maricnwerder , c.  di  Pr. 

Malignano,  grosso  b.  nel  r.  L-V. 
Mariland  , Maryl— , uno  degli  S-U. 
Maringucs  , pie-  c.  di  Fr. 

Marino  ( S.  ) , pie.  e forte  c.  d' It. 
Marlboroug  , pie.  c.  H’  log. 

Maile,  pie.  c.  di  Fr- 

Msrtovr , pie.  c.  di  Ger.  e b.  d’  lng. 

Marmande,  c.  di  Fr. 

Maimara , gr.  golfo  fra  il  mar  Nero  * 
il  Medit. 

Marmoutier,  o Mamanster,  pie.  c.  di 
Fr. 


Marne,  o Marna  , fi.  e dip.  di-Fr. 
Marocco,  gr.  imp.  e c.  d'  Afr. 

Marpurgo  , forte  c.  d'  liassia. 
Marqae-Faye  , pie.  c.  di  Fr. 

Maria  , c.  d'  Afr. 

Marsal  , c.  di  Fr. 

Marsala  . forte  c-  di  Sicilia. 

Massico- nuovo  , pie.  c.  del  r.  di  Nap. 
Marsiglio  , — seille,  gr.  e.  e poito  di  tr. 
Marta  ( S.  ) , pie.  c.  dello  S-R.  e pr. 
d’  Ani. 

Martaban  . pr.  d’  As. 

Marte! , pie.  c.  di  Fr. 

Mariigny  , pie-  c di  Svili. 

Martigues  , c.  mariti,  di  Fr. 

Martinicca  , is.  dell'  Am- 
Mrrtiosberg  ( S.  ) , «-  d*  L’iifi. 

Martorano  , pie.  c.  nel  r.  di  Nap. 
Mariorcl , c.  di  Sp. 

Marò  . c.  di  Persia. 

Marte jols,  c.  di  Fr.  ^ * 

Manilla  , pie-  e.  di  Sp. 

Mjsandetan  , Max—  . pr.  di  Pcraìa. 
M»s-d'  Asii , pie.  c.  di  Fr. 

Mai-Greaier,  pie.  c.  di  Fr. 

Masbat  ( is.  ) . uria  delle  Filippine  . 
Mascari  gua  , « Borboni , is.  dell*  Ocea- 
no Indiano  , 

Moscate  , c.  dell’  Arabia  felice  . 

Masovia  , pr-  della  Poi. 

Massa,  o Mista  Carara  . pie.  c.  d’  It. 
Mnssachusscts , urto  degli  S L d*  Ani. 
Massafra  , pie.  e forte  c.  nel  r.  di  Nap. 
Minorano  . pie.  e forte  c.  del  Pieui. 
Massiac  , pie.  c.  di  Fr. 

Massiliiargne  , pie-  c.  dì  Fr. 

Mastricht,  o Maes— . gr.  c.  de  P-B. 
Masulipatan  , c.  dell'  indie, 

Mataioni , pie.  e.  nel  r.  di  Nap. 
Maiapan  ( capo  ) r promontorio  della 
parte  meridionale  della  Morsa  . 
Maubt-uge  , fortissima  c.^  di  Fr. 
Mauboutguet  , pie.  c.  di  Fr. 

Maiiguio,  pie.  c.  dì  FV 
Maulcon-de  Soul , c.  di  Fr. 

Maulevrier,  pie.  c.  di  Fr. 

Maiipertuis , c.  di  Fr. 

Maura  ( S-  ) , una  dell’  i«.  Joniche  . 
Maurilio  ( S.  ).  pie.  c.  di  Svizi. 
Maurizio  ( porto  ),  pie.  c.  mariti,  d II. 
Mauroux  , pie.  c.  di  Fr. 

Maura  , pie.  c.  di  Fr. 

Maniero  , pie.  e-  d'  Austria  . 

Maximia  ( S.  ) , pie.  c.  di  Fr. 

May*,  is-  di  Scoila. 

May,  o MayO , is.  di  Capo  Verde. 
Maro  , o May  . co.  d’  Irl. 

Mazacan,  c.  «T  Afr» 

Xiwnet , c.  di  Fr. 

Mazara  , c.  « porlo  di  Sicilia. 
Miurioo,  pie.  c.  di  Sicilia. 

Masite  , c-  di  Fr.  • 

Mano,  o Masino,  pie.  c.  nel  r.  L-\  . 
Meaco  , o Miaco  , gr.  c.  del  Giappone  . 
Mealh  ( East  ),  co.  d'  Irl. 

Mealb  ( Vest  ) , co.  d'  Irl. 

Meaux , c.  di  Fr. 

Mecca  ( la  ).  c.  dell’  Arabia  ■ 

Meclied  , o Thm  , c.  di  Persia  . 
Mechoachan,  e Valladolid,  pr.  dell  Am. 
seti. 
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MerkelLurgo,  d.  di  Ger. 

Meckenhcim  , pie.  c.  del  B-R. 
Mcekmubl,  pie.  e.  nel  r.  di  VVirt. 
Medellino  , c.  di  Sp. 

Mcdelpadia,  pr.  di  Svezia. 

Medentblick  , c.  d‘  01. 

Medina  , c d'Afr. 

Medina,  pie.  e.  dell' Arabia. 

— Coeli , e.  di  Sp. 

* — de-las-Turres,  pie.  e.  di  Sp. 

— del  Rio  Seco,  e.  di  Sp. 

— Sidonia  , e.  di  Sp. 

Medinsk,  e.  di  (luiiii. 

Medniki,  e.  di  Curlandia. 

Moloc,  pie.  conti ada  di  Fr. 

Medita  , o Mara  , e.  d’  Afr. 

Mcdzibaz,  e.  della  Poi, 

Megara  , e.  della  Grecia. 

Megea  , pie.  e forte  e.  d'  Afr. 
Megesward  , e.  della  Tran. 
Mebua-solla-Loira , pie.  e.  di  Fr. 
Mciisen  , 9 Misnia  , e.  di  Sassonia. 
Mclaui , e.  d'  Eguto  . 

Melario,  e.  della  Natòlia. 

Melck  , pie.  e.  d*  Austria. 

Ml Idola,  o Meldola  , piana  dello  S-R. 
Meldoif , e.  dell'  Hol.tein  . 

Meleda,o  Malta,  is.  del  golfo  di  Vcn. 
Melfi,  e.  nel  r di  Nap. 

Meiiapur,  e dell'  Indostao  . 

Melilla,  e.  d'  Air. 

Melinda  , r.  d'  Afr. 

Melito,  pie.  e.  nel  r.  di  Nap. 

Meli  , e.  di  Ger. 

Molle,  pie.  e.  di  Fr. 

Malli,  r.  d'  Afr. 

Mellìngeo  , nic.  e.  di  Sviti. 

Melnick  , o Miei — , e.  di  Boemia. 

Mei  ridisi  odi  ,0  Mellcrs — , e.  di  Baviera . 
Memel,  foste  e.  di  Pr. 

Meairainga  , — ict&en,  e.  di  Baviera. 
Minile , e.  di  Fr. 

Meudoza,  e.  del  Citili. 

Mendritio  , e.  di  Svila. 

Meoehould  , e.  di  Fr. 

Mengen  , pie.  e.  nel  r.  di  Wirt. 
Mengotings  llausen,  pie.  e.  di  Ger. 
Mento  , e.  ne’P-H. 

Meno  , gr.  lì.  di  Ger. 

Mcntone,  pie.  e.  del  Pietn. 

Menugat,  pie.  e.  della  Natòlia. 
Meppco  , e.  nel  B-R. 

Mequinenza  , forte  e.  di  Sp. 

Mer,  Mcnais,  pie.  e.  di  Fr. 

Merano  , e.  del  Tir. 

Mercocur , pie.  e.  di  Fr. 

Merdin  , e.  d'  As. 

Merecz,  e.  di  Lituania. 

Mcrida  , forte  e.  di  Sp. 

Meriom-th,  pr.  d*  log. 

Mersbutgo,  Merseb— , e.  di  Sassonia. 
Menda  , e.  del  Por. 

Mervillc  , pie.  e.  di  Fr. 

Meschcd  , 0 Tbus  , c#  considerabile  di 
Persia  . 

Meseritz,  e.  della  Moravia. 

Mossa  , e.  d’  Afr. 

Messico  , ini.  e gr.  e.  dell’  Am.  seti. 
Messi»  , Messino,  pr.  di  Fr. 

Messina,  gr.  e forte  e.  di  Sicilia. 
Mesiincs  , pie.  e.  ne*  P-B. 
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Metauro  , fi.  d’  It. 

Mctclino  (antica ai.  Lesbo),  is.  sulla 
costa  della  Natòlia. 

Mctling , o Moet — , forte  e.  nella  Car- 
niola . 

Mctrovisa  , e.  d*  Ung. 

Muti  , gr.  e.  di  Fr. 

Mculan,  pie.  e.  di  Fr. 

Mturihc  , lì.  e dip.  di  Fr. 

Mouse  , Mosa  , li.  e dtp.  di  Fr. 
Mcveuibcrg  , Mcyenleld  , grosso  b. 

de*  Grigioni. 

Mevntai,  pie.  e.  di  Fr. 

Mcyn,  M&yon,  pie.  e.  nel  B-R. 

Mete  , pie.  e.  dì  Fr. 

Mcii&res , forte  e.  di  Fr. 

Mctin  , pie.  e.  di  Fr. 

Michaclstadi  , 0 Michel—,  pie.  e.  di 
Ger. 

Michele  ( S.  ) , e.  della  Nuova  Sp. 
Michclau  . pie.  e.  di  SI. 

Middelburgo,  gr.  e forte  e.  d’  OL 
Midhurst , e.  d'  log. 

Migno,  Mtnho,  fi.  di  Sp. 

M<hiei  ( S.  ) , 9 S.  Michele,  e.  di  Fr. 
Milanese,  pa.  considerabile  d'  li. 
Milano  , gr.  e.  cop.  del  r.  L-V. 
Milano  , forte  e.  di  Sicilia* 

Milelo,  pie.  e.  net  r.  di  Nap. 
Millancay  > pie.  e.  di  Fr. 

Millau  , Militati , e.  di  Fr. 

Milly  , pie  e.  di  F r. 

Milo  , is.  dell*  Are. 

Mincio  , G.  d*  It. 

Mindanao  ( is.  ) , una  delle  Filippine. 
Mindelheim  , e.  di  Ger. 

Minden  , e.  considerabile  nel  B-R. 
Miadoro  ( is.  ) , una  delle  Filippine. 
Mìngitilia  , pr.  d'  Ai- 
Miniato  (S.  ),  e.  di  Tose. 

Mioorbino  , pie.  e.  nel  r.  di  Nap. 
Minorca  , is.  considerabile  di  Sp. 
Minori,  e.  nel  r.  di  Nap. 

Minsingcn  , pie.  C.  nel  r.  di  Wirt. 
Minski,  forte  e.  di  Lituania. 
Miquelon,  is.  del  golfo  di  S.  Lorenzo, 
Miquene* , gr.  e.  a’  Afr. 

Mirabel , pie.  e.  di  Fr. 

Miradoux , pie.  e.  di  Fr. 

Miramont,  pie.  e.  di  Fr. 
Miranda-de-Duero,  e.  del  Por.  e di  Sp. 
Mirande  , pie.  C.  di  Fr. 

Mirandola,  e.  nel  d.  di  Modena. 

Mi  re  beau  , e.  di  Fr. 

Mirccoort , e.  di  Fr. 

Miremonl , pie.  e.  di  Fr. 

Mircpoìx  , e.  di  Fr. 

Mirevaux  , pie.  C*  di  Fr. 

Misitra  , e.  della  Morea. 

Misnia  , pr.  di  Sassonia. 

Mìssissipi  , gr.  C.  dell*  Am.  selt. 
Mislclbacli  , e.  d*  Austria  . 

Mittau,  Mìttavia,  e.  cap.  di  Curlandia. 
Mitwcvda  , pie.  e.  della  Misnia, 

Moab  , e-  nell*  Arabia  . 

Moca,  Moka,  e.  dell’Arabia. 
Modena,  e.  e d.  d'  It. 

Modica  , e.  di  Sicilia  . 

Moderne  , forre  e.  e cap.  di  Morea. 
Mofìat , e.  di  Scoiia  . 

Mogol , im.  dell'  Indie. 
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Moguera,  pie.  e.  di  Sp. 

Moltìlow  , gr.  e forte  e.  della  Poi. 
Moissac , e.  di  Fr. 

Moldavia,  pr.  della  Tur.  Eur. 

Molestile  , pie.  e.  di  Fr. 

Molfctta  , pie.  e.  nel  r.  di  Nap. 
Molièrcs,  pie.  e.  di  Fr. 

Molina  , e.  di  Sp. 

Molingar,  0 Mul—,  e.  d*  tri. 

Molise  ( co.  di  ),  contrada  nel  r-  di 
Nap. 

Molo  di  S.  Niccola  , e.  di  S.  Domingo. 
Molibeim,  e-  di  Fr. 

Molucchc  ( le  ) , dieci  ia.  nell'  Are. 
dell'  Indie. 

Monaco,  e.  cap.  di  Baticra  e pie.  e. 

nel  Genovesato  . 

Mooaghan  , pie.  e.  d'  1 rL 
Monbaia  . e.  d'  Afr 
Monbcrcilti  , e.  del  Fieni. 

Monblaoc,  e.  di  Sp. 

Moncalvo,  0 Moneal,  pie.  C.  del  Pietn. 
Moncontour  , e.  di  Fr. 

Mondoocdo  , e.  di  Sp. 

Mondov e.  del  Pietn. 

Mondragon,  e.  di  Fr. 

Mondragone,  pie.  e.  di  Sp.  e b.  nel 
r.  di  Nap. 

Moneins , e.  di  Fr. 

Monestier  , pie.  e.  di  Fr. 

Monferrato  , pr.  del  Picca. 

Muttgallo , r.  d*  Afr. 

Monheim  , pie.  e.  di  Ger. 
Monickendam  , pie.  e.  d'  01. 

Mnuistrol , pie.  e.  di  Fr. 

Monmouth,  gr.  e.  d'  Ing. 

Monoemugi  , r.  d'  Afr. 

Monomopolapa  , r.  mer.  d’  Afr. 
Monopoli,  e.  nel  r.  di  Nap. 

Mons  , gr.  e.  ne’  P-B. 

Monsalvi,  pie.  e.  di  Fr. 

Monsegnr,  pie.  e di  Fr. 

Moni  ( S.  ),  pie.  e.  di  Fr. 

Montagnac  , pie.  e.  di  Fr. 

Moniagut , e.  di  Fr. 

Montaigo , e.  di  Fr. 
Mootaigu-les-Combrailles  , e-  di  Fr. 
Montalbano , forte  fra  Nizza  e Villa* 
franca. 

Montanino,  pie.  e.  in  Tose. 
Montalto,  pie.  e.  dello  SR. 

Montania  , e.  della  Natòlia. 

Montare  Iter,  piccolissima  C.  dì  Fr. 
Montargis  , e.  di  Fr. 

Montastiuc,  pie.  e.  di  Fr. 

Montauban  , o Montalbano  , e.  di  Fr. 
Montasti  , pie.  e.  di  Fr. 

Montbard,  pie.  e.  di  Fr. 

Montbazon  , pie.  e.  di  Fr. 
Mombéliard  , forte  e.  di  Fr. 
Mont-Blanc,  o Monte-Bianco,  la  piu 
alia  dell’  Alpi. 

Mont-Brisson  L e.  di  Fr. 

Montbron  , pie.  e.  di  Fr. 

Mont-Cvois  , pie.  e.  di  Fr. 

— -Danpliìn , pie.  piazza  di  Fr. 

— -de  Mauan,  e.  di  Fr. 

— - -Didier , e.  di  Fr. 

— . -d’(Jr,  moti,  di  Fr. 
Monte-Cassino,  idod.  nel  r.  di  Nap. 
Montccb  t pie.  e.  di  Fr. 
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Monlefalco,  c.  nello  S-H. 
Montefnkone  , c.  del  Friuli. 
Montc-Fiascone,  pie.  c.  dello  S R. 
Meitcllnif , c.  di  l't. 

Montenegro  , pr.  plesso  le  bocche  di 
Cattato. 

Montepulciano,  c.  della  Toscana. 
Montcreau-Faui- Yonne  , c di  Fr. 
Monterà  , foltissima  c.  di  Sp. 
Montesquieu  de-Volvestie , c.  di  Fr. 
Munte-Verde  , pie.  c.  nel  r.  di  Nap. 
Montllanquin  , pie.  c.  di  Fr. 

Muolfort , pie.  C.  di  Fr.  e d‘  Ol. 
Montgaiz  , pie-  c.  d’  Ung. 
Mc.nt-giscard , pie.  c.  dì  Fr. 
Montgommery , c.  d'  Ing. 

Mnntignac  , pie.  c.  di  Ir. 

Montigny-Je  Roy  , pie.  c.  di  Fr. 
Montivtlliers  , c.  di  Fr. 

Mont-Laur,  pie.  c.  di  Fr. 

Montlhéri , pie.  c.  di  Fr. 

Moni- Louis  , pie.  e forte  c.  di  Fr. 

— - Lucori,  e.  di  Fr. 

— -Luci , c.  di  Fr. 

Montmaraull,  pie.  c.  di  Fr. 
Mont-Médy , pie.  e forte  c.  di  Fr. 

— .Merle,  pic.-c.  di  Fr 
— . -Mirail,  pie.  e.  di  Fr. 

— -Mirei,  pie.  c.  di  Fr. 

— -Morcncy,  e.  di  Fe. 
Montmorillois,  c.  di  Fr. 

Montoiic,  pie.  c.  di  l’r. 

Montpellier,  c.  di  Fr. 

Moni-Reni  , pie.  c.  di  Fr.  e is.  d’Am. 
Mant-Rcdon , pie.  c.  di  Fr. 

Montrcjan  , pie  c.  dì  Fr. 

Montreuil  , c.  di  Fr. 

Montreuil-Bcllry  , c.  dì  Fr. 

Montroxier*  , pie.  c.  di  Fr. 
Mon:-S.-MicHel  r c Mie  Ilo  h e fotte  c. 
di  Fr. 

MoDUaujon  , pie-  e.  di  Fr. 
Mont-Valcrien  , collina  presso  Parigi. 
Monza,  e.  nel  r.  L-V. 

Morat , c.  di  Svisa. 

Moravia,  pr.  di  Boemia. 

Morbihan  , golfo  c dip.  di  Fr. 
Mordoati , ° Morduant , popoli  di  Tar- 
taria. 

Morea  , gr.  pen.  della  Tur.  Eur. 
Morella,  e.  di  Sp. 

Moret,  c.  di  Fr. 

Morgea  , c.  di  Svita. 

Morhangcs , pie.  c.  dì  Fr. 

Morlacchia  , pr.  della  Croezia  . 
Morlas,  Morire,  pie.  c.  di  Fr. 
Mornsheim  , pie.  c.  di  Baviera. 
Morpeth  , c.  d’  Ing, 

Mollarne,  5.  città  di  Fz. 

Mortaio  , pie.  c.  di  Fr. 

Mortara  , forte  c.  degli  S-S. 

Mortemar,  pie.  c.  di  Fr. 

Morva»  , contrada  di  Fr. 

Morviedro,  c Mur — , pie.  C.  di  Sp. 
Mosa  , fi.  e dip.  dì  Fr. 

Mosbarh  , c.  del  gr.  d.  di  B^Jeo  . 
Mosburgo  , pie*  c.  di  Baviera. 

Mosca  , o Moskow  , gr.  c.  di  Russia, 
nascila,  —He  , G.  e dip.  di  Fr. 

Moskan  , n Muska , pie.  e.  della  Lqsatìa . 
Mosquiti  ( costa  dei  ) , nell*  Am.  seti. 
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Mostagan  , forte  c.  A'  Afr. 

Mosiar  , c.  della  Dalmazia. 

Mosul  , c.  d*  As. 

Motril , c.  di  Sp. 

Mouckden,c.  della  Tartaria. 

Mou  Juti , c.  di  Stiu. 

Monilleroo  , pie.  c.  di  Fr. 

Moulins  , c.  dì  Fr. 

Moulius-Engilbert,  pie.  c.  di  Fr. 
Moultoo  , c-  d*  I Mg. 

Moina  , c.  del  Pori. 

Mousticrs  , pie.  c.  di  Fr. 

Moutiers  , pie.  e.  di  Savoia. 

Mouy  , pie.  c.  di  Fr. 

Mouzon  , pie-  c.  di  Fr. 

Morve  , una  dell*  is.  Sandwich. 
Mo.xudabat , gr.  c.  dell’  Indie. 
Moycnvic,  pie.  c.  di  Fr. 

Moyrazes  , pie.  C.  di  Fr. 

Mozambico  , c.  e r.  d*  Afr. 

Mscilaw  , forte  c.  della  Lituania. 
Mucbein  , pie.  c.  di  Turingia. 
Mucidan,  pie.  e.  di  Fr. 

Mueraw  , e.  della  Siìria. 

Mugello,  contrada  di  Tose. 

Moggia,  o Muglia,  pie.  c.  dell’ Istria. 
Mogia,  pie.  c.  e porto  di  Sp. 

Mugron  , pie.  c.  di  Fr. 

Muhlberg,  c.  della  Misnia. 

Mul  ldoif,  e.  di  Baviera. 

Mula , pie.  c.  di  Sp. 

Mulhauscn  , c.  di  l'r. 

Muli , is.  di  Scozia. 

Mnliao  , forte  c.  dell’  Indie. 

Muntili,  pie.  c.  del  d.  di  Buglione. 
Mtuidcn  , Min — , c.  d'  Annnvcr. 
Munderkingen  , pie.  c.  nel  r.  di  WìrU 
Mumter,  c.  di  Gcr.,  pr.  d’ Iti.  e c. 

Bell'  Alto  Reno. 

Murano  , pie.  c.  nel  r.  L-V. 

Murai,  pie.  c.  di  Fr. 

Morti»,  r.  pr.  e gr.  c.  di  Sp. 

Mur-de -Carez  , pie.  c.  di  Fr. 

Mure  ( la  ) , pie.  c.  di  Fr. 

Murel , c.  di  Fr. 

Moro  . pie.  c.  nel  r.  di  Nap. 

Murray,  pr.  mariti,  di  Scozia  . 
Munitali,  pie.  c.  nel  r.  di  Wivt. 
Mortivi  . pie.  c.  di  Fr. 

Mussi- 1'  Evcque,  pie.  c.  di  Fr. 
Mutsehen,  pie.  c.  della  Misnia. 
Muydcn  , pie.  c.  d'  Ol. 

Muzacra  , c.  e porto  di  Sp. 

Muzoo,  pie.  c.  d’  L'ng, 
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Naorden  , pie.  c.  d*  Ol. 

Nana  , c.  d'  Ir!. 

Nabeck,  pie.  c.  di  Baviera. 
N'ngera  , C.  di  Sp. 

Nagracuh  , c.  dell’  Indoslan  . 
Nairna  , b.  e co.  di  Scozia. 
Najac,  pie.  c.  di  Fr. 

Nakaecran,  c.  di  Russia. 
Namslau  , pie.  c.  di  SI. 

Namur  , gr.  c forte  c.  ne'  P-B. 
Nao-Chou-Fou , c.  della  China. 
Nancy  , gr.  c.  di  Fr. 


Nangasaki,  gr.  c.  del  Giappone. 
Nangis,  pie.  c.  di  Fr. 

Nan-King,  c.  di  lla  Chini  . 

Nantes  , c.  considerabile  di  Fr. 
Nantna,  pie-  c.  di  Fr. 

Naopura,  c.  dell’  Indovtan  . 

Napoli , gr.  e.  e r.  d'  (l. 

Napoli  di-Romania  , fortissima  c.  di 
Grecia  . 

Nara,  e.  del  Giappone. 

Naibuna,  Narbonne,  c.  di  Fr. 

Nardo,  c.  nel  r.  di  Nap. 

N .trenta  , c.  di  Dalmazia. 

Nasini  , C.  di  Siberia. 

Narni , c.  dello  S R. 

Naro  , c.  di  Sicilia. 

Narsapur,  c.  nella  costa  del  Co  rem  .in- 
de! . 

Narsingapatnam  , gr.  e.  dell*  Indie. 
Narra  , forte  c.  di  Rustia. 

Nassia,  o Narro,  is.  in  mezzo  ali* Are. 
Nassau  , d.  d*  Al. 

Natal , pa.  d*  Afr. 

Natangen  , Natangìa  , circolo  nel  r di 
Pr- 

Natchcsi  , popoli  dell*  Am. 

Natòlia  , a Anatolia  , gr.  prn.  d‘  Ai. 
Naqmburgo,  c.  di  Sassonia. 

Navareita,  pie.  c.  di  Sp 
Navarino,  c Zunchio,  gr.  e fortissima 
c.  di  Grecia  . 

Navarra  , r.  dì  Sp. 

Navarreint,  c-  di  Fr. 

Naven  , C.  nella  N M.  di  Bran. 
Navigatori  ( isole  de’  1 , nel  gr.  Oceano. 
N'ay,  pie.  e.  di  Fr. 

Nazareth,  c.  ora  b.  nella  Palestina. 
Nebio.  a Nebbio.e.  nell*!»,  di  Corsica. 
Nebnuzap  , pie.  pr.  di  Fr. 

Nceker , circolo  del  gr  d Hi  Baden  . 
Nrgapatnam,  forte  e.  «'eli*  Indie. 
Negoat  , e ls.  de*  negri , una  delle  Fi* 
lippine  . 

Negrcpelisse  , pie.  c.  di  Fr. 
N*groponte,  is. considerabile  dìGreeìa  . 
N'eqmponte,  9 Egiipo,  gr.  e forte  c.  di 
Grecia . 

Nehavend  , • Nouh — , c.  di  Persia  , 
NeifTen  ,«  Neo— , pie  e.  nel  r.  di  Wirt. 
Ne  ire  , pie.  c.  nel  d.  d*  Hassia. 

Neisse  . forte  c.  di  SI. 

Nellenburgo,  pie.  c.  di  Gcr. 

Nelson  , porto  dell’  Am.  sett. 

Neoit  , I.  e terra  dello  S-R. 

Nemorow  , c.  di  Ger. 

Nemours,  c.  di  Fr. 

Nepaul  , pa.  dell*  Indotta». 

Nepi , pie.  c.  nello  S-R. 

Nera  , fi.  dello  S-R. 

Nérae , e.  di  Fr. 

Neslc , pie.  c.  di  Fr. 

Nettuno,  c.  nella  campagna  di  Roma  . 
Neubnrgo,  pie.  c.  di  Pr.  e della  Dan. 
Ncuchaie!  , cantone  c c.  dì  Svisa- 
Neufcboteou  , c.  «fi  Fr. 

Nenfchatcl,  pie.  c.  di  Fr. 

Neufchatel  en-Bray , pie.  e.  di  Fr. 
Ncngarten  , pie.  c.  della  Pom. 

Ncuhaos,  foste  C.  di  Boerusa,  e di  Ba- 
viera . 

Ncuhauael , pie.  e forte  c.  d*  L’ng. 
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Nenmarck  , pie.  e.  Hi  Pr. 

Ncustadt  , c.  della  Finlandia. 
Ncustardcl , pie.  e.  delia  Munta . 
Ncurode,  e.  di  Pr. 

Ncusaz  , e.  d*  L'n^. 

Neiivie  , pie.  e.  di  Fr. 

Ncuvillcr  . pie.  e.  di  Fr. 

Teveri , e.  di  Fr. 

Newcasilc,  gr.  e.’  d’  Ing. 

New-Jersey  , uno  degli  S U. 

New- London  , o Nuota  Londra,  e.  de* 
gli  S-U. 

New- Plymouth  , e.  considerabile  ne» 

gli  S U. 

Ncwport,  e.  negli  S-U. 

New-Yorck  , uno  degli  S-U. 
Ncvtraeht , e.  e co.  d’  lag. 

Netta,  pie.  e.  del  Por. 

Nicaragua  , pr.  mariti,  dell*  Aru.  atti. 
Nicari , • Icaria  , ia.  deli*  Are. 
Nicastro,  pie.  e.  nel  r.  di  Nap. 
Niccoli  ( ».  ) , is.  del  Capo.  Verde. 
Niccolò  ( S.  ),  is.  considerabile  del 
golfo  di  Ven. 

Niclasburgo,  e.  di  Moravia 
Nicobar  . due  ia.  dell’ Indie. 

Nicolaef.  e.  dì  Rotaia. 

Nicolas  do-Port  ( 8.  ) , e.  di  Fr. 
Nicolstadt  , pie.  e.  di  Si. 

Nicomcdia , o linikuiid  , e.  delta  .Nato» 
lia. 

Nicoping  , e.  di  Svezia  e della  Dan. 
Nicopoli,  e.  della  Tur. 

Nicosia , e.  della  Sicilia  e dell*  ia.  di 
Cipro . 

Nicoicra,  pie.  C.  nel  r.  di  Nap. 
Nicoyac  , e.  dell*  Am.  aett. 

Nicsara  . e.  della  Natòlia. 

Nidau  , pie.  C.  della  Svizi. 

Nidda,c.  t baliaggio  di  Uania. 
Nideck  , pie.  C.  nel  B-R. 

Niebla  , e.  di  Sp. 

Niedenstein  , pie.  e.  di  Hmia. 
Niemen  , o Niuiicc  , piana  forte  di 
Moldavia. 

Niemen  , gr.  fi.  della  Poi. 

Nienburgo,  forte  e.  nel  r.  d‘  Annover. 
Niepcr,  gr-  fi.  della  Russia  Eur. 
Niester,  fi  della  Poi. 

Nieuporl , C.  de*  P-B. 

Nievea,  o Nevi*,  una  delle  Antillc. 
Mirre  , fi.  e dip.  di  Fr. 

Nifonia  , gr.  ia.  «1*  Ai. 

Nigtr,  O Negro,  gr.  U.  nell’interno 
d’  Afr. 

Nigritia  , gr.  pa.  d’  Afr. 

Nijneigorod,  e.  di  Russia. 

Nilo , gr.  li.  d’  Afr. 

Nimbargo,  C-  di  Boemia. 

Nintega  , gr.  e forte  e.  ne*  P-B. 

Nimes  , gr.  C.  di  Fr. 

Nimiruf,  C.  della  Poi. 

Ning-Po-fn  , e.  della  China. 

Ninove  , pie.  c>  de’  P-B. 

Nio  i •*■  dell’  Are. 

Niort , e.  di  Fr. 

Niiari,  i».  dell*  Are. 

Niiiba  , t Nesbin  , e.  d’  A*. 

Nissn,  e.  della  Tur.  Eur. 

Nivclla , pie.  e.  ne’  P-B. 

Nivcrncie,  Nivernois,  pr.  di  Fr. 
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Nixap»  , C.  dell’  Am. 

Nizza  , e.  considerabile  degli  S S. 
Nizza  della  Paglia,  pie.  e-  drl  Piero. 
Nocera,  e.  della  Marca  S R. 
Nocera-dc*  Pagani , e.  nel  r.  di  Nap. 
Nod , nic.  e.  di  Fr. 

Noernberg,  pie.  e-  della  N M di  Bran. 
Nogaro , pie.  e.  di  Fr. 

N'ogent , diverte  e.  di  Fr. 
Noirmoutier.  pie.  e.  di  Fr. 

Nola,  e.  nel  r.  di  Nap. 

Noli , e.  d’  li,  negli  S-S. 

Nomeny  , e.  di  Fr. 

Nona  , pie.  e forte  e.  della  Dalmazia  . 
Nootka  ; baia  di  ) . culla  costa  d’  Aiu. 
Norcia  , pie.  e.  delio  S R. 

Nord , dip.  di  Fr. 

Norden  , e.  nel  r.  d’  Annover. 
Nordernay  , is.  nel  r.  d*  Annover . 
Nordhauieo  , e.  degli  S-Pr. 

Nordhdm,  e.  di  Ger. 

Nordiinga  , e.  di  Ger. 

Nordstrand  , is.  della  Dan. 

N'otfolk  , pr.  d' log.  e is.  dell'  Oceano 
Pacifico. 

Norimberga,  e.  di  Ger.  cap.  della  Fran» 
conia . 

Norkpiog  , e.  di  Svezia  . 

Normandia  , — die,  pr.  di  Fr. 
Norihaiiiplon , co.  e e.  d’ log. 
Norihuiuberland . — lamblia,  pr. d'Iog. 
Norvegia,  r.  d' Eur. 

Norwich , gr.  e.  d*  log. 

Nossen  , pie.  e.  della  Misnia. 

Nolo,  gr.  e.  della  Sicilia. 

Nottingham  , e.  d’  Ing. 

Novale,  b.  nel  r.  L-V. 

Novara  , e.  degli  S-S. 

Novcllara,  glosso  b-  nel  d.  di  Modena  , 
Novi,  pie-  e.  del  Genovesato . 
No»i-Ba*ar , o Jenl  Basar,  e.  delta 
Servii . 

Novigrad,  pie.  e forte  e.  della  Croa- 
zia, 

Novogorod  Severski- Weliebi , due  e. 
di  Russia . 

Novera,  pie.  e.  di  Fr. 

Noyon  , e.  di  Fr. 

Nozeror,  pie-  e.  di  Fr. 

Nubia  , r.  d’  Afr. 

Nuitt,  e.  di  Fr. 

Numasju,  e.  del  Giappone. 

Nuinborgo , pie-  e.  dell’  Hatsia. 
Nurtingeo  , pie.  e.  e castello  nel  r.  di 
YVirt. 

Nusco  , pie.  e.  nel  r.  di  Nap. 

Nuvs  , » Ncuss,  fotte  e.  nel  B*R. 
Nycnbiirgo  , e.  di  Boemia. 

Nyon  , e.  di  Svizi. 

Nyslot , forte  e.  di  Rosila  e della  Fin* 
lindia  . 

Nvstadt,  e.  della  Finlandia. 
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V-7»co,  pr.  d’  Afr. 

Oasi,  teiritorio  fertile  nelle  arene  della 
Libia  . 

Obdorsk  , pa.  della  Siberia. 
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Obertandia,  pie.  pr.  di  Stria. 
Obernberz  , pie.  e.  di  Baviera. 
Uberndorf,  pie.  e di  Win, 
Obeiwald,  valle  di  Svizi. 

Obio , gr.  fi.  d'  Ai. 

Obollah,  pie.  e forte  e.  di  Persia. 
Obsfeld  , pie.  e.  degli  S Pr. 

Ucana  , e.  di  Sp. 

Oceano,  1*  estensione  dell’acqua  che 
cilcoiida  la  terra. 

Ochsenftirl  , e.  di  Ger. 

Octakow,  gr.  e forte  e.  dell»  Tur. 
Odensea,  o —tee,  e.  della  D.in. 

Oder  l l*  ) , • Vìadro , fi.  di  Ger. 
Odcrbvrga  , e.  della  M-M.  di  Bran. 
Odcrnheiui  , due  e.  di  Ger. 

Oderzo  , e.  del  r.  L-V’. 

Odessa  , e.  e porto  di  Russia  . 

Oelandia  ( is.  d*  ) , o Is.  del  Fieno  , ia. 

considerabile  del  Baltico  . 

Oesel,  is.  del  Baltico, 

Oetinarsen  , e.  d’  Ol. 

Oettieg,  e.  di  Baviera. 

Oflemburgo  , Offro — , pie.  C-  di  Ger. 
GfTenheim  , o L'IIingen,  pie.  C.  di  Ba- 
viera. 

Ohio,  gr.  fi  degli  S-U. 

Oibo  , is-  d‘  Afr. 

Otngt , pie.  e.  di  Fr . 

Gira,  e.  nel  r.  di  Nap. 

Oisa  , Orse  , fi.  e dip.  di  Fr, 

Gkeham  , pie.  e.  d'  Ing. 

Olanda,  pane  considerabile  de*  P-B. 
Olargues , pie.  e.  di  Fr. 

Olau , pie.  e.  di  SI. 

Oldenburgo,  forte  e.  e prine.  di  Ger. 
OlJendort,  pie.  e.  di  Sasaonia. 
Oldensaal , pie.  e.  d’  OI. 

Oloron,  is.  di  Fr, 

Olesko  , e.  di  Pr. 

Olcita,  pie.  e.  di  Corsica. 

Olika  , forte  e.  della  Poi. 

Olimpo,  alto  mon.  di  Grecia. 

Ofinda  , e.  deli’  Ani.  mer. 

Ottonile*  , pie.  e.  di  Fr. 

dita , e.  di  Sp. 

Oliva  , pie-  e.  di  Sp. 

Olìvenza  , forte  e.  del  Por. 

Olntedo  , pie.  C.  di  Sp. 

Olinutz  , forte  e.  della  Moravia. 

Olona  , fi.  d'  It. 

Olonett , e.  dì  Russia. 

Olnroo  , e.  di  Fr. 

Olss , Geli  , e.  di  SI. 

Olteo.  pie.  e.  di  Svizi. 

Oniagbì,  popoli  dell'  Aid.  mer. 
Ombrone  , fi  di  Tose. 

Omer  ( S.  ) , forte  e.  di  Fr. 

Omol  , pie.  e.  di  Svezia. 

Omak  , e.  della  Siberia. 

Omura,  e.  del  Giappone. 

Onega  , fi.  « I.  di  Butti*. 

Oneglia,  pie.  e.  degli  S S. 

Onore  , e.  dell’  Indonno  ■ 

Ontario  , gr.  I.  dell’  Am.  sett. 

Ootsburgo  , pie.  e.  ne’  P-B. 

Oparo,  is.  dei  gr.  Oceano. 

Oppeln  , forte  e.  di  SI. 

Oppenau  , pie.  e.  del  gr.  d.  di  Baden  , 
Oppenheim  , e.  dell'  llatsia  . 

Oppido , pie.  e.  nel  r.  di  Nap. 
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Oraci»  , pie.  e.  delia  Dosata. 

Or  auge  , c.  di  Fr. 

Orano,  e.  forte  dell'  Afr. 

Orazava  , c.  della  Nuova  Sp. 

Orbec  , pie.  c.  di  Fr. 

Orbeii Ilo  , c.  di  Toscana. 

Orradi  ( le  ) , o Orkncy  , isole  di  Sco- 
zia . 

Orchirt  , c.  di  Fr. 

Orchilla.  una  de  li*  is.  Caraìbi. 
Orci-Nuovo,  pie.  c.  nel  r.  L-V. 

Ordau  , pie.  c.  di  SI. 

Ordingcn  , pie-  c.  nel  B-R. 

Ordof  , Ohrduf  . gr.  c.  di  Turingia. 
Orduoa  , c.  di  Sp. 

Orebbe.mon  d’ Ai. 

Orcbro  , pie.  c.  di  Svezia  . 

Oregrund  , pie.  C.  di  Svezia  . 

Orci  . gr.  e.  di  Rnssia , e monte  in  Fr. 
Orenburgo , e.  e fortezza  di  Russia. 
Orenoco  , gr.  fi.  dell' Ani, 

Orense  , e.  di  Sp. 

Oreo  , Ored  , e.  nell'ii.  di  Negiopoote  . 
Oresca.  e.  di  Russia  . 

Orfa  , Urfa  , e.  d*  Ai. 

Orford  , pie.  e.  d*  Ing. 

Orgelet , pie.  e . di  Fr. 

Orgon  , pie.  e.  di  Fr. 

Orihuela , e.  di  Sp. 

Oriolo  , pie.  e.  d’  f * . 

Oristano  , Oristagni , e.  di  Sardegna, 
Orira  , pr.  dell'  Indostan  . 

Or  la  in  onde  , e.  della  Turingia. 
Orlando  , capo  della  Sicilia. 

Orlcaneae  , Orteanais  (!'),  pr.  di  Fr. 
Orléans  , gr.  e.  di  Fr. 

Orléans  ( la  nuova  ),  e.  dell’ Ani.  seti. 
Orléans,  is.  del  G.  5.  Lorenzo. 

Omini  , is.  dell*  As. 

Ornana  , pie.  e.  di  Fr. 

Orne  , lì.  e dip.  di  Fr. 

Oropesa,  e.  del  Perù  ed  altra  di  Sp. 
Oretvee  , e.  d'  Ung. 

Oria  , e.  della  Poi. 

Orsera  , e.  dell' Istria  . 

Orsov  , pie.  e.  del  B-R. 

Orta  , e.  dello  S*R. 

Ortegal,  pie.  e.  di  Sp. 

Ortenau  ( t’  ) , contrada  della  Svevia. 
Orthes  , pie.  e.  di  Fr. 

Orione  , e.  mariti,  nel  r.  di  Nap 
Oruro  ( S.  Filippo  d')p  e.  del  Perù. 
Orvieto,  e.  delio  S-R. 

Osacka,  gr.  e.  del  Giappone. 

Oscliaz,  e . della  Mìsnia. 

Oscberlaben  , pie.  e.  di  Pr. 

Osimo  , pie.  e.  dello  S-R. 

Osnabruck,  e.  del  r.  d’ Annovcr. 
Osorno  , e.  dell'  Ani.  mer. 

Osoro  , Oserò,  e.  nel  solfo  di  Vcn. 
Osserv  , contrada  da  1 r I . 

Ossfefd . pie.  e.  della  Sassonia. 
Ossmiana,  e.  della  Lituania. 

Qssuna  , e.  di  Sp. 

Ostalrie  , pie.  e.  della  Catalogna. 
Ostenda  , e.  mariti,  ne'  P-R. 
Ostetburgo  , e.  della  V-M  di  Brnn. 
Osterlanii  ( I*  ) , cantone  a’c.  di  Ger. 
Osterode  , e.  nel  r.  d’  Annovcr. 
Oste-Siadt  C Marca  d*  ),  diatrelio  del 
d.  di  Brema. 
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Ostr  Frisia  , p».  d‘  01. 

Ostia , e.  nello  S-R. 

Oitìacc  bi , popoli  d’  As. 

Ostra,  pie.  e.  di  Moravia. 

O»tro.  Bornia , pr.  di  Svezia. 

Ostrof,  e.  cap.  del  d.  dello  Volhinia  . 
Osirogozia,  o Gozia  orientale  , pr.  di 
Svezia  . 

Ostrohouk  , o Ribna  , e.  di  Russia. 
Ostrow  , e.  di  Russia  . 

Orlimi  , e.  nel  r.  di  Nap. 

Orwirczim  , e.  della  Poi. 

Olara  , e.  di  Sardegna. 

Otranto  , pie.  e forte  e,  nel  r.  di  Nap. 
Otrar,  e.  della  Tarlarla. 

Otricoli,  terra  nel  d.  di  Spoleli. 
Ottentotti  , popoli  dell*  Afr.  mer. 
Ouenwald  , pie.  pa.  di  Ger. 

Ottesund  , braccio  di  mare  nella  Dan. 
Oltoschau,  pie.  e forte  e.  della  Mor- 
tacela . 

One  he  , pie.  pa.  di  Fr. 

Oudenarde  , C-  de'  P-B. 

Oudenbourn  , pie.  e.  ne'  P-B. 
Oudrnwaler  , pie.  e.  ne*  P-B. 

Ondinsk  , e.  dell»  Sibetia. 

Oucsssnt , is.  di  F r. 

Ourature  . is  d'  As. 

Ourica  , e.  del  Port. 

Onroux  , pie.  e.  di  Fr. 

Oust , pie.  e,  di  Fr. 

Over-Ysscl , pr.  d'  OI. 

Oviedo  , e.  di  Sp. 

Owhyhee,  is.  del  gr.  Oceano. 

Oxford  , gr,  e.  d*  ìng. 

Oxu , gr.  pr.  del  Giappone. 

Oye  , pie.  e.  di  Fr. 

Oyolava  , is,  del  gr.  Oceano  . 
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Pacamores,  gov.  dell'  Am.  mer. 
Pacaudiì-re  , pie-  e.  di  Fr. 

Pachacsoiac  . valle  dell*  Acn.  mer. 
Paev  , e.  di  Fr. 

Pjdcrbona,  gr.  C.  di  Ger. 

Padova,  gr.  e.  nel  r.  L-V. 

Padron  , pie.  e.  di  So. 

Paduchi , popoli  dell*  Ani.  teli. 
Paesi.fiaisi  , contrada  d*  Eor.  o r.  di 
•7-  pr. 

Pallet» linfe n , Pfaff—  , e.  di  Ratiera. 
Pago  , is.  della  Dalmazia  . 

Patlhès , pie.  e.  di  Fr. 

Paimbocuf  , pie.  e.  dì  Fr. 

Paisley  , e.  mariti,  di  Scozia. 

Paita  , pie.  e.  deli*  Am.  tuer. 

Pal&cios  , e.  di  Sp. 

Palaie,  e.  di  Fr. 

Paiamo*,  pie.  e forte  e.  di  Sp. 

Palanca  , e.  dell*  L’ng. 

Palapoii , e.  della  Natòlia. 

Palaia  , e.  nel  Yen. 

•Palatinato  , pr.  di  Ger. 

Pahzzuolo  , pie.  e.  di  Sicilia. 
Palencia,  e.  di  Sp. 

Paleuno,  gr.  e.  cap.  della  Sicilia. 
Palev. li . e.  nella  Natòlia  . 

Palestina,  contrada  della  Siria. 
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Pulestrina  , e.  sella  Campagna  di  Ro- 
ma, 

Patiscale  i e.  dell'  Indostan  . 

Palimban  , e.  cap.  nell*  is.  di  Sumatra  . 
Patisse  , — ice,  e.  di  Fr. 

Palkati,  gr.  1.  del  pa.  degli  Eleni! . 

Pai  la  ni , e.  nel  B-R. 

Palliano,  pie.  e.  della  Campagna  di 
Roma  . 

Patina  ( ì*.  di),  una  delle  Canarie. 
Palma- Nuova  , e.  del  r.  L-V. 

Palmi  , e.  e d.  del  r.  di  Nap. 

Palmira,  a Tadraor,  e.  nel  deserto  di 
Siria  . 

Palo,  pie.  e.  dello  S-R. 

Palamela  , e.  nell*  il,  di  Maiorca. 

Palo»  , pie,  e.  di  Sp. 

Paletta  , e.  d*  Ung. 

Patos  , e.  d*  A*. 

Pamiers,  e.  di  Fr. 

Pantprlonnc,  pie.  e.  di  Fr. 

Pauiplona,  e.  di  Sp.  e dell'Aio,  mer, 
Pan  . 0 Paban , e.  d*  A*. 

Panama,  e.  dell'  Am.  mer. 

Panaria,  una  dell*  is.  di  Lipari. 
Panaro,  G.  d*  li. 

Panarucana  , e.  nell*  is.  di  Giara. 

Panai  , gr.  is.  d*  As. 

Pane alieri , o Pancate,  pie.  e.  del  Piem. 
Pongo.,  e.  d’  Afr, 

Panisi  ( ì ) , popoli  della  Tulliana  . 

P .inorino  , porto  dell*  Epiro  - 
Pantalaria,  o Penrell— , is.  del  Medir. 
Panuco,  e.  e pr.  dell’  Am.  Seti. 

Paola  , e.  nel  r.  di  Nap. 

Papoul  ( S.  ),  e.  di  Fr. 

Pappetibeini , pie.  e.  di  Baviera. 

Par»  , gr.  gov.  del  Brasile  . 

Paraguaì,  gr.  p».  dell’ Am.  mer. 
Paraiba,  e.  dell' Am.  mer. 

Paramaribo  , e.  dell*  Am.  mer. 

Parai -le Moni. vi  , pie.  e.  di  Fr. 
Parcìiim  , e.  della  Sassonia 
Pardubìiz,  e.  di  Boemia  . 

Parenzo  , pie.  e forte  e.  dell’  Istria  . 
Parga  , e.  forte  dell’  Albania  , 

Paria,  contrada  del/*  Ani.  mer 
Parigi,  Paris,  cap.  «lei  r.  di  Fr. 
Parilla  ( S.  ),  e.  dell’  Ani.  mer. 

Parma  , e.  e d.  d' lt. 

Parnasso,  e Lìcaura  , mon.  delia  Gre- 
cia . 

Pornau  , Pern — , pie.  e forte  e.  di  R in- 
aia. 

Paro  , is,  dell'  Are. 

Partenav  , e.  dì  Fr. 

Passarowitz  , pie.  e.  della  S^rvia. 
Tassavant , tre  piccole  e.  di  Fr. 

Passate  , e.  di  Baviera  . 

Passcuralck  , pie.  e.  degli  S-Pr. 
Passignnno  . e.  dello  S-R. 

Passo  di  Calali,  dip.  di  Fr. 

Passo  \ S.  Gio.  de  ] , e.  dell'  Aui.  tr»er. 
Pastrano  , e.  di  Sp. 

Palagoni  ( i),  popoli  dell'Ara,  mer. 
Palar  , pie.  e.  di  Fr. 

Patensen  , pie.  e.  nel  r.  d’  Annover . 
Pater* uostcr,  isole  dell’  Indie  Orienta- 
li . 

Patena,  is.  del  Are. 

Patna  , gr.  e.  dell'  indostan  . 
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Poi m*o  , c.  dell*  More®. 

Patrimonio  di  S.  Pieno,  pr.  d It. 
Palsciikau  , c.  di  SI. 

Patti , pie.  e.  di  Sicilia  . 

Pau  , e.  di  Pr. 

Panliagnct , e.  di  Fr. 
Paul-troi**Chc»i«3wx  ( S.)#  «.  di  Fr. 
Pania  , e.  di  Sassonia. 

Pautzks  , pie.  e.  di  Pr. 

Paria  , C.  nel  r.  L-V. 

Parie , pie,  C.  di  Fr. 

Parodiano , e.  dell’  Afr. 

Pawoski , e di  Rullio. 

Payenne  , pie.  e.  della  Srii*. 

Prch  . e.  della  Tur.  Enr. 

Pedina,  pie.  e.  dell'  Istria . 

Pedir  , e.  dell’  is.  di  Sumatra  . 

Pedro  ( S.  ) , pie.  C.  di  Sp. 

Peetile*  . pr.  di  Sfolli. 

Peer  , pie.  e.  d«'  P-B. 

Pepan  , e.  della  Mimi». 

Pegni!» , pie.  e.  di  Borierà. 

Pegù  , r • d'  Ai. 

Peiue,  Peino,  pie.  C.  nel  r.  d*  Anno- 

ver . 

Peitz  , pie.  e.  nella  Lusaiìa. 

Pekino  . gr.  e-  cap.  della  China* 
Pelew,  isole  del  Mar  Pacifico. 

Prmtn  , pie.  pr.  e e.  d’  Afr. 

Prmbrck  , e.  d’  Ing- 
Pcnacova  , pie.  e.  del  Por. 

Pena,  Penhn  Garcia.  e.  del  Por. 
Pcnautier  , pie.  e.  di  Fr. 

Penichc  , forte  C.  a porto  del  Por. 
Pcnick,  e.  di  Gcr. 

Peniicola,  fortinima  e.  di  Sp. 

Penne,  pie.  e.  di  Fr. 

Penon-de-Velei . piana  d*  Afr. 
Pensacela  , e.  sulla  costa  della  Florida. 
Peosilrania,  pr.  dell"  Am.  iett. 
Pcnthiirre,  forte  di  Fr. 

Peqoignr.  o Piq—  , pie.  e.  di  Fr. 
Ptreese  (il),  o Le  Perche,  pie»  pr. 
di  Fr. 

Pereslaw  , e.  di  Russia  . 

Pergamo  . e.  della  Natòlia. 

Pcrgcl,  « Pergenl,  gr.  ralle  nel  can- 
tone de*  Grigiorti . 

Pt-rigord  , pr.  di  Fr. 

P-irigueux  , e.  di  Fr. 

Peileher»  . e.  di  Pr. 

Perm  , ortrtni  , e.  di  Russia  . 

Perno  , pie.  e.  di  Fr. 

Perona,  Perenne  , e.  di  Fr. 

Perouges , pie.  e.  di  Fr. 

Perpignano  , — gnan  . forte  e.  di  Fr. 
Perreui,  pie.  e.  di  Fr. 

Perrifcre,  pie-  e.  di  Fr. 

Persia  , gr.  r d'  A*. 

Persico  , gr.  golfo  d’  Ai. 

Peni» , e.  di  Scoila  . 

Pcituis , pie.  e.  di  Fr. 

Perù  , pa.  dell*  Ani.  mer. 

Perugia  , e.  nello  S R. 

Pesaro  , e.  dello  S-R. 

Pescara  , fortissima  e.  nel  r.  di  Nap. 
Peschiera  , e.  nel  r.  L-V. 

Pescia,  pie.  e-  di  Tose. 

Pescosi  e.  di  Fr. 

P«st  , e.  d*  Ung. 

Petto  , e.  nel  r.  di  Nap. 


Peiean,  Peti — , e.  nella  Bassa-Stiri*. 
Pe-tche-li,  pr.  della  China. 
Pelciborough,  e.  d’ Ing. 

Pcicishageo , pie.  e.  nel  B-R. 
Petcrraradino  , e.  di  Schiavonia . 

Petrinia  , pie-  e fortissima  e.  della 
Croazia . 

Pfoerten  , pie.  e.  della  Lusazia  . 
Pfoizheim,  e.  del  gr.  d.  di  Baden. 
Pficimdt,  pie.  e.  di  Baviera. 

Pfullcndori , e.  del  gr.  d.  di  Baden. 
Phalempin  , e.  di  Fr. 

Philiptiadt , e.  di  Srezia  . 

Piacenza  , e.  d’  It.  e dell*  Am.  mer. 
Pianezza,  e.  del  Pieni. 

Piave  , fi.  d’ It. 

Piazza-,  e.  della  Sicilia. 

Pibrac  , pie.  e.  di  Fr. 

Picardia , gr.  pr.  di  Fr. 

Pico  ( is.  del  ) , una  delle  Aziorre. 
Piemunte,  contrada  d*  It. 

Pienza  , pie.  e.  di  Tose. 

Pierre- le  Moulitr  ( S.  ),  pie.  e.  di  Fr. 
Pietroburgo,  e.  cap.  della  Russia,  ed 
altra  pie.  in  Boemia. 

Pila  , mon.  di  Fr. 

Pilato,  mon.  della  Svizz. 

Pillau  , forte  e.  di  Pr. 

Pilsen,  e.  di  Boemia. 

Pilsno  , e.  della  Poi. 

Paltcn , Pyltyn,  e.  di  Curlandia. 
Pincrulo,  e.  del  Pieni. 

Pinhel,  pie.  e forte  e.  del  Por. 

Pinna,  e.  nel  r.  di  Nap. 

Pinos  , is.  dell'  Am.  sctt. 

Piombino,  princ.  di  Tose. 

Pipely-,  e.  deli*  Indostan. 

Piperno  , pie.  e.  nello  S-R. 

Piqué  ( la  ) , o Monte- Vallier  , uno 
de*  Pirenei. 

Pirano,  pie.  e.  dell*  Istria  . 

Pirenei,  catena  di  mon.  che  divide  la 
Fr.  dalla  Sp. 

Pinta,  e.  della  Misnia. 

Pisa  , gr.  e.  di  Tose. 

Piteck,  e.  di  Boemia  . 

Pistoia , e.  di  Tore. 

Piihea  , pr.  della  Lapponi*. 

Pithiviert,  pie.  e.  di  Fr. 

Piischen , pie.  e.  di  $1. 

Pitten  , e.  dell*  Austria. 

PUzìghetlone , piazza  forte  del  r.  L-V. 
Pino  , pie.  e.  nel  r.  di  Nap. 

Placencia  , e.  di  Sp. 

Plancv  , pie.  e.  di  Fr. 

Piane  , is.  del  Medit. 

Planici,  ia.  del  Medit. 

Piata  , e.  del  Perù. 

Plau  ( la  ) , pie.  e.  di  Fr. 

Plaucn  , pie.  e.  della  M-M.  di  Brsn. 
Pleiburgo,  pie.  e.  della  Carinzia. 
Pleicow  , e.  di  Russia  . 

Pless , fortezza  nel  r.  d*  Anuovrr  ed 
altra  in  SI. 

Ploen  , e.  dell*  Ilo I s te i n . 

Ploeroiel  , pie.  e.  di  Fr. 

Plonibléras  , pie.  e.  di  Fr. 

Ploseko  , e.  della  Poi. 

Pludent*  , e.  di  Baviera, 

Piume  ( la  ) , piccolissima  e.  di  Fr. 
Plymouth  , gr.  e.  d*  log. 


Po  , gr.  fi.  d'  It. 

Podhchia  , gov.  dell*  Poi. 

Podolia  , palatinato  della  Pel. 

Poellcn  ( S.  ) o S.  Ippolito,  pie.  «. 
d'  Austria. 

Poissy  , pie.  e.  di  Pr. 

Poitiers,  gr.  e.  di  Fr. 

Poitou,  pr.  di  Fr. 

Poix  , pie.  e.  di  Fr. 

Pokucia,  contrada  della  Pai.. 

Poi  ( S.  ) , pie.  e.  di  Fr. 

Pela  , pie.  e forte  e.  dell*  fsttia. 

Poiana,  e.  della  Sicilia. 

Polesia  , pr.  della  Poi. 

Pnlcsine-di  Rovigo,  pr.  del  r.  L-V. 
Poticandro,  is.  dell*  Are. 

Poiicastro  , e.  nel  r.  di  Nap. 

Polignano  , pie.  e.  nel  r.  di  Nap. 
Poligny  , pie.  e.  di  Fr. 

Politio  , a Pollili , e.  di  Sicilia  • 

Pollina,  pie.  e.  della  Tur.  Eur. 

Polloni»  , gr.  pa.  d’  Eur. 

Polna,  e.  della  Moravia. 

Polùisk,  e.  della  Lituania. 

Pocucrania  , pr.  di  Gcr. 

Pomerelia,  pr.  degli  S-Pf. 

Pondiebery , 0 Poudouch- — , gr.  e.  del- 
I*  Indie . 

Pont  , pie.  e.  di  Fr. 

Pontac  , pie.  e.  dì  Fr. 

Puntarlier  , e.  di  Fr. 

Pontcha,  * Ponte-Fella  , C.  della  Ca- 
• rinzia  . 

Ponte-Corvo,  pie.  e.  del  r.  di  Nap. 
Ponte-de-Lioia  , pie.  e.  del  Por. 
Ponte-Stura  , pie.  e.  del  Pici». 
Ponte-Vedra  . e.  di  Sp. 

Pontfract,  o Potnprcc  , e.  d*  Ing. 
Pout-Gibau  , pie.  e.  di  Fr. 

Ponthiamos,  pie.  stato  sulla  costa  di 
Cambogeo . 

Pontifico  , contrada  di  Fr. 

Pont  1*  Eveque  ,jpic.  C.  di  Fr. 
Pontoise,  e.  di  Fr. 

Pont-Orson  , pie.  e.  dì  Fr. 

Pontremoli,  e.  di  Tose. 
Pontc-Santo-Spìrito  , Ponl-S. -Esprit , 
e.  di  Fr. 

Pont-sur-Seine  , pie.  e.  di  Fr. 
Ponlrpool,  pie.  e.  d*  Ing. 

Popaian  , pr.  dell’ Am.  mer. 

Porcah  , e.  dell*  IndoMan  . 

Porentrui,  pie,  e.  di  Svizz. 

Porqucrollc  , is.  di  Fr. 

Portallcgro,  forte  e.  del  Por. 

Portland  , is  d*  Ing. 

Porto , e.  nel  r.  L-V.  ed  altra  nel- 
lo S-R. 

Porto  , Oporto  , e.  del  Por. 

Porto-ai- Principe  , e.  di  S.  Domingo. 

— .Baltico , o Rogerwick  , e.  di  Rus- 

sia . 

— -Bello , o S.  Filippo  , e.  dell' Am. 

mer. 

— -di-Paee  , e.  di  S.  Domingo. 

— -Èrcole  , pie.  e.  e fortezza  di  Tose. 

— -Ferraio,  pie.  e fortissima  e.  di 

Tose. 

Portogallo.il  più  occidentale  r.  d’Eur. 
Porto- Longone,  pie.  e.  ncll’is-  dell* El- 
ba . 
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Fot  lo- Luigi,  Port- Louis , c.  di  Fr. 

— -Patrick,  pie.  e.  di  Scozia. 

. — -Pedrci,  poi  io  di  S|i. 

— • -Reale  , porlo  tutta  coita  mtr, 
detta  Giamniaica. 

— -Saiiia- Maria  , pie.  e.  di  Fr. 

- — -Santo,  i*.  dell’ Oceano  Atlantico. 

— -Separo,  gov.  dell' Ani.  mer. 

— -Vecchio,  C.  di  Corsica. 

— -Venere,  pie.  e.  degli  S-S. 
Portsmouth  , furie  e.  d'  In*. 

Poscca  , e.  di  Schiavonìa  . 

Posen  , 0 Posnania  . e.  e pr.  di  Pr. 
Fosilìppo  ( grolla  di  ) , fra  Nap.  e Poz- 
zuoli. 

Potenza  , pie.  e.  net  r.  di  Nap. 

Potosl  ,c.  del  Perù. 

Pouc li,  pie.  e.  e castello  dì  Sassonia. 
Pouilly,  pie.  e.  di  Fr. 

Pourcaio  { S.  ) , e.  di  Fr. 

Pouzzin  , pie  - e.  di  Fr. 

Povas,  catena  di  mon.  della  Russia. 
Pozzuoli,  e.  nel  r.  di  Kap. 

Prachen  ( circolo  di  ) , in  Boemia. 
Pradas  , pie.  e.  di  Sp. 

Prades  , pie.  e.  di  Fr. 

Praga , gr.  e forte  e.  di  Boemia. 
Prandnitz  , e.  di  Boemia  . 

Prato  , pie.  e.  di  Tose. 

Prava  , una  dell'  is.  di  Capo-Verde  . 
Precop,  a Urcapi . forte  e.  della  Crimea  • 
Precopia  , e.  della  Tur.  Eur. 

Premer j . pie.  e.  dii  Fr. 

Prentzlow,  e.  del  gr.  d.  di  Bran. 
Preraw  , e.  della  Moravia. 

Presburgo,  o Posen  , e.  cap.  d*  L’ng. 
Preston  , gr.  e.  d*  In». 

Preuitli , pie.  e.  di  Fr. 

Prevesa,  e.  d'Albania. 

Priegnitz  , pr.  di  Pr. 

Princetowo  , e-  nell’ Ani.  seti. 

Prìncipe  ( is.  del  ) , in  Afr. 

Pritdene  , gr.  C.  della  Tur.  Eur. 
Pristina  , gr.  e.  della  Tur.  Eur. 

Privai , pie.  e.  di  Fr. 

Procida,  is.  nel  golfo  di  Nap. 
Proemiti  f e.  della  Moravia. 

Provenza,  — enee,  pr.  di  Fr. 

Provini,  e.  di  Fr. 

Provvidenza,  i*.  « C.  dell*  Ab.  ae<t. 
Prnck  , • Biuck  , e.  d’  Austria  . 

Pruk  , e.  della  S liria  e di  Baviera. 
Prundel,  fortezza  della  Dalmazia. 
Prusia  , 0 Brusita,  gr.  e.  della  Tur. 
Prussia , r.  d‘  Eur. 

Pryhus  , e.  della  Lussata. 

Przemislaw  , —mista,  e.  della  Poi. 

Po* l»la  . pie.  e.  di  Sp. 

Pugei-Thtnicri , pie.  e.  negli  5*S. 
Puglia  ( la  ) , o 1'  Apuglia,  pr.  del  r. 
di  Nap. 

Poiseaux  , pie.  e.  di  Fr. 

Pulica  , o Pallia  , e.  d*  Austria. 
Pulo-Cornun> , is.  nel  golfo  di  Siam  . 

— Dinding  , is.  del  Mar  dell'  Indie. 

— Lui,  o Landa,  is.  nel  Mar  del- 

V Indie  . 

— Timor,  is.  nel  Mor  dell*  Indie. 
Pulsoitz,  pie.  e.  della  Lusazia . 
Pulsinosi;  , pie.  C.  della  Poi. 

Pultawa  , piazza  fotte  dell’ ini.  (lusso. 
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Punta-dei  Guda , e.  nell*  is.  di  S.  Mi- 
che le  . 

Piitcliange,  pie.  e.  di  Fr. 

Putlitr.  , pie.  e.  nel  Brati. 

Puv  , varie  e.  di  Fr. 

Pyiita,  e.  della  Poni. 

Pynnont , e.  nel  r.  d'Annorcr. 
Piseck,  e.  di  Boemia. 


Q 

(Quadra- Vancouver , is.  del!’  Am.  selt, 
O114k.cn Ih  tir  k , e.  nel  r.  d*  Anaoier. 
Quang*.Nang  , e.  della  China. 

— -Si,  pr.  manti,  della  China. 

— -Te,  e.  della  China. 

— -Tuiig,  pr.  della  China. 
Quanto  , gr.  ps.  del  Giappone. 
Quattio-Vallì,  Qnatrc-Vallée*  , pa.  di 

Fr. 

Quebec  , gr.  e.  dell’  Aro.  seti. 

Curda  . r.  d’  As. 

Q li  ed  li  ni  borgo  , e.  di  Gcr. 
Qticcn's-Counly  , 0 Contea  della  Re- 
gina \ pr.  d’  I ri. 

— -Ferry,  e.  di  Scozia. 

— -Town,  pie.  e.  d'  Ir I. 

Quercy  , pr.  di  fr  r. 

Quetfurl,  pie.  e.  di  Gir. 

Quer<]utnez,  is.  dei  Medie. 

Qoesnoy  , pie.  e fotte  e.  di  Fr. 
Quievràin,  pie.  e-  ne’ P-B. 

Qaillan  , pie.  e-  di  Fr. 

Quillcbocuf , pie.  e.  di  fr'r* 

Quiloa  , r.  d’  Afr. 

Qoiuipcr- Corcatisi,  e Kimper,«.  di  fr'r. 
Qainipcslajr , pie.  e.  di  Fr. 

Quingcv  , pie-  e.  di  Fr.  ^ 

Quintin  , e.  di  Fr. 

Quintino , Quentin  { S.  ) , fortissima  e. 
di  Fr. 

Quinto  , e.  e castello  di  Sp. 
Qnirruiba,  isole  d’  Afr. 

Quiriru,  pie.  e.  di  fr'r. 

Quito  , e.  e pr.  dell*  Aro.  mer. 

Quivos  ( los  ) , pr.  dell1  Am.  mer. 

Quei  a,  r.  d’Afr. 
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Raab  , 0 Giarsrino  , e.  d’ llng. 
Rsbasieins  , e.  di  fr'r. 

Kabenstein  , e.  d*  Austria. 

Racconigi,  0 Raconi . e.  del  Pieni. 
Rachorc  , pie.  pr.  deli*  Indostan  . 
Rackersburgo,  e.  della  Stjria  . 
Raeoiùtz,  Rako—  , e cap.  in  Boemia  . 
Radberg,  e.  della  Misnia. 

Radiasi  , e.  d’  Al. 

Radicofani,  castello  in  Tose, 

Radnor,  pie.  e.  d‘  Ing. 

Radont , pie.  e.  della  Poi. 

Ridurli,  pie.  e.  d’Austria. 

Ragusi  , pie.  pa.  « e.  della  Dalmazia . 
Rain  , pie.  e forte  e.  dì  Baviera. 
Rajatnundri  , e.  della  costa  del  Coro* 
maudel  . 

Rijapur,  e.  dell’  Indostas  . 


Rajeputi,  popoli  dell'  Indostan  . 
Rateigli,  e.  degli  S C. 

Rama  , e.  della  Palestina  . 

Ramarla  , e.  dell'  Am.  mer. 

Ramanad,  patto  dell’  ludcstan  . 
Ramliert  { S ),  pie.  e.  di  Fr. 
Rambervillicrs  , pie.  e.  di  Fr. 
Ramburg,  e.  di  Bocruia  . 

Rampano  , porto  della  Grecia  . 

Rato  pur , pie.  e.  deli’  Indostan. 
Raudan  , e.  di  Fr- 
Randers  , pie.  e.  della  Dan. 
Rangnmiti,  e.  dell'  Indostan  . 
Rangnitz  , e.  della  Pr. 

Itangon  , — goti  , e.  del  Pegù. 
RauUow  , co.  del  d.  d’  Holitein  . 

Raon  T Li  ape  , pie  e.  di  Fr. 

Rapallo,  pie.  e.  degli  S-S. 
Rappeischwil  .forte  e.  di  Svita. 

Rasain  , e.  della  Tur. 

Rascieui , popoli  della  Servi*  e della 
Schiavonìa  . 

RaseLurgo,  pie.  e-  della  Finlandia. 
Rsspenburgo,  — bug,  pie-  C-  del  priac. 
di  Weimar. 

Rastadt,  pie.  e.  del  gr.  d.  di  Baden  . 
Ratinati  , e.  della  M M.  di  Bran. 
Rateuburgo,  e.  del  Tir. 

Rathmansdurf  , pie.  e.  della  Camicia. 
Ratibor.  pie.  e.  di  SI. 

Ratiugen  , e.  nel  11  R. 

Rati»  Luti  a , gr.  e forte  e.  di  Ger. 
Rattolfzelt,  forte  e.  dfl  r.  di  Wirt. 
Raizburgo,  e.  nel  r.  d*  A mio  ver. 
Rautnua  , e-  della  Finlandia  . 

Ranzan  , e.  della  Poi. 

Ravenna  , e.  dello  S U- 
Ravensberg,  circolo  di  Ger. 
Ravenitein  , pie.  C.  ne'  P-B. 

Raiièrrt  , pie.  e.  di  Fr. 

Razat  ( capo  J , io  Afr. 

Re  , is.  di  Fr. 

Reading  , e.  d*  (ng. , ed  altra  nella 
Peniilraoia . 

Rcalmnnt  , e-  di  Fr. 

Realvillc , pie.  e.  fr'r. 

Reame  , e.  dell’Arabia. 

Rebais  , e-  dì  fr’r. 

Recanati,  e.  dello  6-R. 

Rechberg,  e.  del  r.  di  Wirt. 

Rccina,  e.  dello  S-R. 

Rcekeni , pie.  e.  ne’  P-B. 
Recklingshausrn  , e.  nel  B-R. 

Redon  , e.  di  Fr . 

Ridonda  , e.  del  Por. 

Rcdondela  , pie.  e.  di  Sp. 

Rees  , Reni,  e.  di  Gcr. 

Rcgcnsbruch,  pie.  « forte  t.  di  Svizi. 
Kegcnwald  , e.  della  Peni. 

Reggio , forte  e.  nel  Modenese  , ed 
altra  nel  r.  di  Nap. 

Reichenau  , is.  del  L di  Costanza.  ‘ 
Reiehcnbach,  e.  di  Sassonia. 
Reiehenberg , pie.  e.  di  Boemia. 
Reichenhall , e.  di  Baviera. 
Reichenstein , pie.  e.  di  SI. 
Reicbt-rsberg , pie.  C.  di  Baviera  . 
ReichsholTen  , pie.  C.  nel  R-R. 

Rei  ITerte  he  id  , pie.  e.  nel  B-R. 
Reillanc,  pie.  e.  di  Fr. 

Rciins  , e-  di  Fr. 
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Remire  moni  , e.  di  Fr. 

Remo  ( S.  ) , «.  degli  SS. 

Rem?  ( S.  ),  pie.  e.  di  Fr. 
Rendiburgo,  forte  C.  dell'  il  u late  ir» . 
Rcnfrcw  , pr.  dì  Scotta. 

Renne*  , c.  di  Fr. 

Reno  , gr.  fi.  d'  Knr.  nella  Ger.  , ed 
altro  pie.  nello  S-R. 

Remi,  pie.  c.  di  Fr. 

Réoie  , pie.  c.  di  Fr. 

Reqitcna  . forte  c.  di  Sp. 

Roche  , Resht,  gr.  c.  di  Persia. 
Re»*el  , pie.  c.  degli  S-Pr. 

Reibei , c.  di  Fr. 

Retimo,  c.  di  Candia. 

Reta  , pie.  pa.  di  Fr. 

Rem  , c.  di  Sp. 

Revel,  gr.  c.  di  Russia  e pie.  c.  di  Fr. 
Rerin  , pie.  c.  di  Fr. 

Reyoa  , c.  di  Sp. 

Rez  , pie.  e.  dell'  Austria. 

Rezan  , c.  di  Russia. 

Rheda  , pie.  c.  del  B-R. 

Rheiiic  . c.  del  B-R. 

Rbeineck  , pie.  c.  di  Siili. 

Rhcìnfeld  , pie.  c.  di  Stizz. 

Rbcnen,  c.  di  Sassonia. 

Rialexa  , — ejo  , c.  della  Nuora  Sp. 
Ribadavia  , c-  di  Sp. 

Ribadeo  , c.  di  Sp. 

Kìbagorge , co.  dell’ Aragona. 

Rihai , e.  di  Sp. 

Ribaudon,  is.  di  Fr. 

Ribauvilliers  , pie.  c.  di  Fr. 

Ribernont , e.  di  Fr. 

Kibera-Grande  , e.  di  S.  Jago  . 

Ribotte  , c.  di  G*r. 

Riebelieu  , c.  di  Fr. 

Richmond  , e.  d*  Ing. 

Riedenburgo,  pie.  c.  di  Baviera. 

Rieti,  c.  nel  d.  di  Spoleli . 

Rieume  , pie.  c.  di  Fr. 

Ricux  , pie.  c.  di  Fr. 

Riez,  pie.  c.  di  Fr. 

Riga  , gr,  e forte  c.  di  Russi*. 

Rille,  pie.  e.  e f».  di  Fr. 

Ritnini  , c.  gr.  dello  S-R. 

Ringurood  , C.  d'  Ing.  . 

Rinkioping  , e.  della  Dan. 

Rio-Giande,  11.  e c.  nell'Aio.  mer. 

Rio  Janeiro,  gr.  gov.  e c.  cap.  del 
Brasile. 

Rioni , c.  di  Fr. 

Riona,  pie.  c.  di  Fr. 

Rioxa  . pie.  pr.  di  Sp. 

Ripa-Transona , pie.  e forte  C.  del- 
io S-R. 

Ripen  , Ry — , c.  delta  Dan. 

Risele  , pie.  e.  di  Fr. 

Risocr,  pie.  c.  della  N'or. 

Riva  , pie.  c fotte  e.  nel  r.  L-V. 

Rivallo  , e.  nel  r.  di  Nap. 

Rivière , pie.  c.  di  Fr. 

Rivoli,  b.  considerabile  del  Piem. 

Rob  , forte  e.  di  Sp. 

Roano,  Ronane  , gr,  c.  di  Fr. 

Roataa , is.  in  Am. 

Roben-£vland  , 0 Is.  Roben  , is.  d’ Afr. 
Robil , e.  di  Sassonia. 

Rocca  d*  Aufo  , pie.  e fortissima  c.  nel 
».  L-V. 


Roccella,  Rochellc  , gr.  t forte  c.  di 
Fr. 

Roche-Chouart , c.  di  Fr. 

Roche  denien,  pie.  e.  di  Fr. 

Rechefort , c.  di  Fr. 

Roehtfoucauld , pie.  e.  di  Fr. 
Roche-Potay  , e.  di  Fr. 

Rochester,  c.  d'  Ing. 

Rochiirz  , c.  delia  Misnia. 
Rockenliaiitcn , pie.  c.  di  Baviera. 
Rocioy  , forte  e.  dì  Fr. 

Rodack  , pie.  c.  della  Francoiiia  e 
dell'  lndosiai» . 

Rodano,  fi.  e dip.  di  Fr. 

Rodeiio,  C.  della  Tur. 

Rodez  , c.  di  Fr. 

Rodi , is.  d'  A*. 

Roili. Ij.bstadt , pie.  e.  di  Boemia. 
Rodrigo,  is,  d'  Afr. 

Ruedclhcim , c.  d*  AI. 

Rocr , li.  de’  P-B. 

Roeux  , c.  de'  P-  B . 

Rogliano,  c.  di  Corsica. 

Roltaczowr,  C.  di  Russia. 

Rokisah  , *.  di  Bormia. 

Roland,  pie.  c.  della  Risazia. 

Rolduc  , pie.  c.  ne*  P-B. 

Rom,  Roen,  is.  della  Dan. 

Roma,  gr.  c.  d'  It.  cap.  delio  S-R. 
Romagna,  pr-  dello  S R. 

Romania,  0 Romelia,  pr.  d«lia  Tur. 
Romano,  c.  nel  r.  L-V. 

Runians,  c.  di  Fr. 

Romc-de-Tarne  ( S.  ) , pie.  e.  di  Fr. 
Rumente  , Rcmont , 0 Rod — , c.  dell* 
Stili. 

Romorautin  , c.  di  Fr. 

Ronciglione  , c.  dello  S-R. 

Ronda  , forte  c.  di  Sp. 

Roncbv,  c.  di  Svezia  . 

Rosine,  pie.  c.  della  Dan. 

Hunnebnrgo,  pie.  c.  di  Sassonia. 
Ronsbcrg,  c.  di  Boemia. 

Roqne  , c.  di  Pr. 

Roiprefort- de  Marsan  . pie.  c.  di  Ff. 
Rof|uelaure , pie.  c.  di  Fr. 

Roquemadour , pie.  c.  dì  Fr. 
Roqnemaurc  • c-  di  Fr. 

Rorjue-Vaire  . pie.  c.  di  Fr. 

Rosonia  , c.  di  Poi. 

Roschihd  , e.  della  Dan. 

Roscofl',  porto  di  Fr. 

Roscommon  , c.  d'  Iik 
Rosenberg  , pio.  c.  di  Boi-mia. 

Roscnfcld  , e.  nel  r.  di  Win. 

Rose*  , pie.  e forte  c.  di  Sp. 

Rosetta  , 0 Rachild  , c.  dell'  Egitti. 
Rosheim  , pie.  e.  di  Fr. 

Rosienna  , pie.  c.  della  Poi. 
Rosicres-aux  Salines  , c.  di  Fr. 

Rollai  , pie.  c.  delta  Tuiingi». 

Rosor  , pie.  e.  di  Fr. 

Rosporden  , pie.  «.  di  Fr. 

Ross  , pr.  di  Scozia. 

Rossano  , forte  e.  nel  r.  di  Nap. 

Rota- , pie-  c.  di  Sp. 

Roterdam  , gr.  e fotte  c.  d'  01. 

Roihenbe rg  , o — burgo , e.  di  Baviera . 
Rotta,  pie.  c.  di  Baviera. 

RotteLedo,  c.  nello  stato  di  Parma. 
Rotwcl , c.  nel  r.  di  WirU 


Roaey,  pie.  c.  di  Fr. 

Rouerguc,  Roergio,  pa.  di  Fr. 
Rousselaer  , pie.  c.  di  Fiandra. 
Ruveredo,  pie.  e.  del  Tir. 

Rovigo,  pie.  e.  nel  r.  L-V. 

Royan  , e.  di  Fr. 

Roye  | forte  c.  di  Fr. 

Rubiera,  castello  nel  d.  di  Modena. 
Ruckerswalda , c.  della  Misaia. 

Ruden  . pie.  e.  nel  D*R. 

Rudcsheim  , pie.  c.  nel  B-R. 
Rudolpsworth  , 0 N’custaedvl,  forte  c. 

della  Carniola. 

Rie  , pie.  e.  di  Fr. 

Rofach , pie.  e.  di  Fr. 

Ruffcc  , pie.  c.  di  Fr. 

Rugcn  , is.  del  Baltico. 

Rumilly  , pie.  c.  di  Fr. 

Rutomelsburgo , pie.  c.  della  Poi». 
Ruockcl,  pie.  c.  d*  Al. 

Rupelmonda,  c.  ne'  P-B. 

Rupin,  c.  nella  M-M.  di  Bran. 
Rurrmonda  , c.  ne'  P li. 

Russia,  o Museo» ia  , im.  d'  Eur.  • d' A». 
Ruthcrglen,  c.  di  Scozia. 

Rutigliauo,  C.  nel  r.  di  Nap. 

Rutkoping  , e.  deli*  is.  di  Langelandia. 
Ritlaud  , e d*  Ir I.  e degli  S U. 

Rvc,  c.  d*  log. 

Rzcczyca  , c.  della  Lituania*. 

Ruta,  c.  di  Russia. 


S 

Saadi.  e.  dell’Arabia. 

Saalfeld  , pie.  c.  di  S»s<oni*. 

Saar  Union  , 0 Sarrc-Werdeo , pie.  c. 

di  Fr.  r 

Saba  , c.  di  Persia  e il.  dell*  Antille  . 
Saba  , o Azabo  , pa.  d*  Afr, 

Sabadza»  , c.  dì  Russia  . 

Sobaimeun,  c.  del]' im.  Birmanno. 
Sabat , c.  della  gr.  Bucearia  . 

Sabbia,  is.  del  Mar  dell’ Indie  e dvi 
Canada  . 

Sabina  , pr.  dello  S-R. 

Spioncello,  pen.  di  Dalmazia - 
Sabionetl»,  pie.  e furto  c.  nel  r.  L-V. 
Sablc,  pie-  c.  di  Fr. 

Sa bles-d’  Olonne  , c.  dì  Fr. 

Sabugal , pie.  c.  del  Poe. 

Sacaia  , e.  d*  Afr. 

Saeania  , parte  della  Mcrea. 

Saccai,  0 Secata,  forte  e.  del  Giappo- 
ne . 

SacbsenbtirgA , pie.  c.  della  Turingia. 
Sacite  , pie.  C.  nel  r.  L V. 

Sacramento  (SS.),  c.  e colonia  in  Aio. 
Sadeillan  , c-  di  Fr. 

Satlìa  , c.  d*  Afr. 

Sagan  , c.  e princ.  di  SI. 

Sagra,  e.  fortissima  del  Por, 

Saguenay  , pr.  dell'  Aut.  seti. 

Sanagun  , c.  di  Sp. 

Sahar,  c.  maritt.  dell'Arabia. 

Sahara,  gr.  deserto  d*  Afr. 

Saharatoga  , pie.  c.  dell*  Am.  feti. 

Said  , nome  arabo  dell’  Alto  Egitto. 
Saigaon,  pie.  c.  di  Fr. 
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Saillans , pie.  e.  di  Fr. 

Sain  , ti.  di  Fr. 

Saintet  , e.  di  Fr.  ^ 

Salisse  , pie.  e.  di  Fr. 

Sai  ( Uba  do),  a li. -del  Sale,  il.d'Àfr. 
Sala  , pie.  e.  di  Svezia. 

Salamanca  , gr.  e.  dì  Sp.  e del  Mesa. 
Salankcotco  . e.  di  Schiavonia. 

Salè  , gr.  e forte  e.  d'  Afr. 

Salem  , e.  d'  Aui 
Salernes , pie.  e.  di  Fr. 

Salerno,  e.  e prioc-  nel  r.  di  Nap. 
Salers  , pie.  e.  di  Fr. 

Salfeld,  pie.  e.  nella  Cari  naia. 

Salini,  e.  di  Fr. 

Saliiburgo  , gr.  e.  e d.  d'  Aulirla  . 
Salisbuty  , e.  d'  Ing. 

Salliez , pie.  e.  di  Fr. 

Salligny  , e.  di  Fr. 

Salniicgb,  pie.  e.  di  Fr. 

Salniunsicr , pie.  e.  d’  Hassia  . 

Salò,  e.  nel  r.  L V. 

Salobreno  , pie.  e.  di  Sp. 

Salomone  f isole  di  ) , nel  Mar  Sud  . 
Saton  , pie.  e.  di  Fr. 

Salona  , e.  di  Grecia  e di  Dalmazia. 
Salonicco,  o lessa  Ionica , gì.  e della 
Tur.  Eur. 

Saltella,  il.  del  Mar  dell'  Indie. 

Salta,  e.  dell*  Am.  mer. 

Sili» , fi-  e e.  di  Gcr. 

Saltzburgo  , pie.  e.  di  Nor. 

Sahzangen  , pie.  e.  di  Sassonia. 
Salazzo,  marchesato  e e.  del  Piem. 
Salvage  ( le  ) , due  isole  d'  Am. 
Salvagnac,  pie.  e.  di  Fr. 

Salraterra,  pie.  e.  del  Por. 
Salvatierra,  pie.  e.  di  Sp. 

Salvatore  ( S.  ) , Bahia>  gr.  e.  del  Bra- 
sile * 

Salvatore  ( S.  ),  o Brama  , gr.  e.  d' Afr. 
Samata  , is.  presso  S.  Domingo  . 
Samar  , is.  del  mar  dell’  Indie  . 
Samarcanda  , gr.  e forte  e.  d'  As. 
Samarow  , e.  di  Russia  . 

Samatan  , e.  di  Fr. 

Saiuogizia  , pr.  della  Poi. 

Samoiedi  , popoli  di  Siberia. 

Samoi  , il.  dell'  Are. 

Samotracia,  Samandraclii , is.  dell'Arc. 
Sampaka  , e.  d’  Afr. 

Samsoù  , is.  della  Dan. 

Samsun,  e.  della  Natòlia. 

Sana  , e.  dell'  Arabia  e dell'  Ara  mer. 
Sancerrc  , e.  di  Fr. 

Sancian,  is.  dell'Oceano. 

Sancoins  , pie.  e.  di  Fr. 

Sandecs  , e.  della  Gallizia. 

Sandali  « C.  degli  S-Pr. 

Saudo  , is.  del  Giappone  . 

Sandwich  , e.  d'  Ing.  e gruppo  d*  is. 
nel  gr.  Oceano  . 

Sangci housen  , e.  della  Turìngia. 
Sanguehar,  o Sanqu—  , e.  di  Scozia. 
Saugucsa  . pie.  e.  di  Sp. 

Santa  , o Parsila  ( la  ) , e.  dell’  Atu.  mer. 
Santa-Fe  , pie.  e.  di  Sp. 

Santa- Fe-de  Bogota , e.  dell’Ara,  mer. 
Santarem  , e.  del  Por. 

Sante  ( le  ),  tre  isole  dell'  Am. 

Sinico  , pie.  C.  del  li  K. 


Santerre  , pie.  pa.  di  Fr. 

Santja  , e-  del  Piem. 

Santillana  , e.  di  Sp. 

Saniogna,  Sainiogue  , pr.  di  Fr, 
Sautonn»,  o S.  trino  , is.  dell'  Are. 
Sauna,  is.  presso  S.  Domingo. 

Sauna  , Saune  , fi.  e dip.  di  Fr. 
Saragozza  , gr.  e.  dì  Sp. 

Saralbe , pie.  e.  di  Fr. 

Saramon,  pie.  e.  di  Fr. 

Saratof,  o Sora- — , e.  di  Russia. 
SarburgO  , e-  di  Fr. 

Sarcelles  , pie-  e.  di  Fr. 

Sardegna  , is.  e r.  nel  Medit. 

Saiga n*  , e.  di  Svixz. 

Sargel  , gr.  e.  d'  Afr. 

Sargueniinei , e.  di  Fr. 

Saiiat . e.  di  Fr. 

Sar-f.ouis  , e.  del  B II. 

Sarman  , gr.  e.  d’  Afr. 

Sarno,  e.  nel  r.  di  Nap. 

Satrancolin  , pie-  e.  di  Fr. 

Sarrc  , fi.  e dip.  di  Fr. 

Sarreal  , pie.  e.  di  Sp. 

Sarrions  , pie.  e-  di  Fr. 

Sartina  , e.  della  Romagna. 

Saitvr.a  , e • di  Corsica  . 

Saube , o Sarta  , G.  e dip.  di  Fr. 
Saturar  , e.  d'  l.'ng. 

Serviti*  , e.  della  Tur,  Enr. 

Sarzana  , foltissima  e.  degli  S-S. 
Sarzeau  , pie.  e.  di  Fr. 

Sa»  de  G and . pie.  e fortissima C. ne'  P-B. 
Saieraiu  , e.  dell’  Indosian  . 

Sassari  , gr.  e.  di  Sardegna  . 

Sazierei , a Millenback  , e-  della  Tran. 
Sassonia,  gr.  pa.  di  Ger. 

Sassuolo,  e riti  d.  di  Modena. 

Salali*  . e.  della  Natòlia. 

Saugues  , e.  di  Fr. 

Sauiicu  , e.  dì  Fr. 

Sault , pie.  e.  di  Fr. 

Saumur , e-  di  F r. 

Sanvant  ( S.  ) , pie.  e.  di  Fr. 
Sauvelerre  , pie.  e.  e b.  di  Fr. 
Sauailanges,  pie.  e.  di  Fr. 

Savannah  , C.  degli  S U. 

Savatopoli,  e.  d Al. 

Savenay,  pie.  e di  Fr. 

Saverdun  , pie.  e.  di  Fr. 

Saverna,  — ne  , o Zane  ma  , e.  di  Fr. 
SaviglìanO,  fortissima  e.  del  Piem. 
Savignano  , pie.  e.  dello  S R.  e b.  nel 
r.  di  Nap. 

Savio  ( S.  } , e.  di  Fr. 

Savoia,  d.  sovrano  tra  la  Fr.  e I'  II. 
Savona  , forte  e.  mi  GenovesalO. 
Saxuma  , is.  nei  Giappone. 

Sayc.ck , gr.  is.  del  Giappone  . 

Sarda,  pie.  e.  delia  Misnia. 

Savo  , pie.  C.  delta  Ger. 

Scala  , pie.  C.  nel  r.  di  Nap. 

Scala  Nuova  , e.  della  Natòlia. 

Scalila  , o Scala,  e.  dell'  Ung. 
Scanderona.  V.  Alessaudieiia. 
Scandinavia  , gr.  peri,  che  comprende 
la  Svezia  e la  Nor. 

Sear bollitigli  , e-  d'  Ing. 

Scardina  , e.  della  Dalmazia. 
Scaiiino,  pie.  luogo  nel  gr.  d.  di  Tose. 
Scarpanto,  is.  dell'Arc. 


Schaerding,  e.  d’Austria. 

Scharnitz,  pie.  e.  del  Tir. 
Scliaumburgo  , co.  di  Ger. 

Sebaven,  e-  della  Pota. 

Scbclda  , (1.  di  Fr. 

Schelestadt  , forte  e.  di  Fr. 

Sebemnitz , e.  d'  L'ng. 

Sebenberg,  pie.  e.  di  Moravia. 
Schcnckendoif , e.  delia  Lusazia  . 
Sebening,  pie.  e-  di  Svezia  . 
Schtningcn  , e.  di  Gcr. 

Schesliu  , e.  di  Baviera  . 

Schotland  , /|fi.  is-  del  mar  di  Scotta. 
Sebeva,  pie.  e.  della  Dan. 

Sebiavunta,  pa.  deil’  Illiria  . 

Schiedam  , e.  d’  01. 

Schiefelbein  , e.  della  N-M.  di  Bran. 
Schitde,  pie.  e.  di  Sassonia. 

Schinta  , pie-  e.  d’  Un*. 

Sebiras  , gr.  e.  di  Persia  . 

Sebizar , Lirista  , e.  della  Siria  . 
Sclilaeken  , pie.  e.  di  Ger. 
Seblakenwald  , e.  dì  Boemia. 
Schleussingen  , e.  di  Sassonia. 
Schmicdcberg  , e.  di  SI. 

Schmcellcn  , pie.  e.  di  Sassonia. 
Schnackenbutgo  , e.  nel  r.  d‘  Annover. 
Scbnccbcrg,  e.  e ruon.  della  Misnia  . 
Schotnau  , e.  di  SI. 

Schooiberg  , pie.  e.  nel  B-R. 

Schonco,  o Scania,  pr.  di  Svezia  . 
Schoningrn  , a Sebonga  , pie.  e.  di 
Baviera  . 

Sebonrein,  e.  di  Baviera. 

Schonwalda , pie.  e.  di  S-visonia  . 
Seboonhove  , forte  e.  d'Ol. 

Schopfeim,  pie.  e.  del  gr.  d.  di  Baden  . 
Schoindoif,  forte  e.  nel  r.  di  Wut. 
Schotlco  , pie.  e.  dell'  Haiiia  . 
Scbotzov,  pie.  e.  di  SI. 

Sebouten  , il.  del  gr.  Oceano. 
Schouren  , is.  d'  01. 

Schrapelau  , pie.  e.  di  Sassonia. 
Scbrcibenhausen  , pie.  e.  di  Bàtterà. 
Schull  , is.  d'  Ung- 

Se  hvabach  , o Sdivo— , e.  di  Bai  io  a » 
Scbvartz,  e.  del  Tir. 

Sduvartzenberg  , e.  e castello  di  Ba- 
viera . 

Scbweidnitz,  forte  e.  di  SI. 
Schweinfurt , fortissima  e-  di  Baviera. 
Scliwcinsberg  . pie-  e.  dell’  Hassia  . 
Schwibusen  , forte  e.  di  SI. 

Scbwitz  , Svi — , cantone  di  Svizi. 
Sciatimi , cantone  e e.  di  Svizz. 
Sciampagna,  o Champagne,  pr.  di  Fr. 
Scialba  , is.  dell'  A re. 

Scelli , e.  dì  Sicilia. 

Scio  , is.  dell'  Are. 

Scioto,  gr.  li-  dell'  Ara.  teli. 

Sciro  , is.  dell*  Are. 

Scopalo,  is.  dell'  Are. 

Scoria,  r.  della  Gran-Brettagna. 

Scozia  ( nuova  ) . Acadi  a . 

Scolari  , gr.  e.  della  Natòlia  . 

Scolari,  » Eidoar  , gr.  e.  delia  Tur. 
F.tir. 

Sdite  , o Odo  , is.  dell'  Are. 

Scaloni , e.  e porlo  d'  Ing. 

Sebastiano  ( S.  ),  e.  di  Sp. 

Sebenico  , fortissima  e.  di  Dalmazia  . 
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Seclielle  , a5.  it.  nel  mir  dell*  Indie* 
Seckiugcn  , c.  del  gr.  d.  di  iiadco  « 
Scdan  , forte  c.  di  Fr. 

Sedlv  , piazza  e forte  del  Buon  , 

Seti , c.  di  Fr. 

Scgeberg  , e.  dcH'flolilfiB  . 
Scgcluietta,  gr  c.  d*  Afr. 

Segeswart , o Schtsburgo  , c.  c co.  di 

Tran. 

Seghedino,  c.  d*  Uitg. 

Segna,  c.  della  Daini»*»». 

Segui,  pie.  c.  nello  S II. 

Sego  , cap.  del  r.  di  Bauibira  io  Afr. 
6egorbia  , c.  di  Sp. 

Segovia  , gr.  c.  di  Sp. 

Segovia  ( Nuova  ) , c.  nell*  Am.  cett. 
Segré  , pie.  «.  di  Fr. 

Segar a , pie.  c.  del  Por. 

Segura  de  - ia-Froutera,  c - dell’  Aro.  itti. 
Scida  , o Saida  , c.  nella  Siria  . 
Seignelay  , pie.  c.  di  Borgogna  . 
Sciisans,  pie.  c.  di  Fr. 

Selanda,  it.  del  Baltico  . 

Sclinginikoi , c.  di  liutai»  • 

Sclingstadt  , c.  di  Gef. 

Seli»  rea,  e.  della  Tur» 

Selkirck  , co.  di  Scozia  . 

Sciongey  , pie.  e.  di  Fr. 

Selli , pie.  c.  di  Fr. 

Selve , pie.  c.  di  Fr. 

Semendria  , o Spenderò*  , forte  c.  del* 
la  Servia. 

Semiino,  grotto  L.  della  Schiavonia.. 
Sempach,  pie.  e.  di  Svi**. 

Scnipionc  , mon.  dell*  Alpi  sul  Vallcte  . 
Scmur  , c.  di  Fr. 

Senegai,  contrada  e gr.  0.  d*  Afr. 
Senetenberg,  pie.  c.  d'Austria. 

Senei , pie.  c-  di  Fr. 

Senlts,  c di  Fr. 

Senna  . Scine  , lì.  e dtp.  di  Fr. 
Senonoif.  pa.  di  Fr. 

Sens  , c.  di  Fr. 

Sepolcro  ( S.  ) , c.  di  Tote. 

Sepulvcda  , pie.  c.  di  Sp. 

Serchio  , fi-  d*  il. 

Serfo  , it.  dell’  Are. 

Serignan  , pie.  c.  dì  Fr. 

Scrigni,  c.  dell’ii.  di  Giova. 
Seringapatnam  , c.  deli’  Indottan  . 
Seronga  , gr.  c.  dell'  ludotUn  . 

Serpa  . forte  c.  del  Por. 

Serpukovr,  c.  di  Rustia. 

Serravallc,  pie.  e forte  c.  del  Piero. 
Serre  , pie.  c.  di  Fr. 

Serttlly  , o Slicrtbely  . e.  d*  Afr. 
Servetèltet,  pie.  C-  di  Fr. 

Servì»  , pr.  della  Tur. 

Seten  , — tem  , c.  nel  r.  d*  Aonorer . 
Setta  , fi.  d*  II.  nel  Picm. 

Setta  , pie.  c.  nel  r.  di  Nap. 

Sestri  di  Levante,  pie.  c.  degli  S S. 
Settri  di  Ponente,  grotto  b.  degli  S S. 
Setcbi,  C.  della  Tarlarla. 

Seria  , c.  nell'  it.  di  Caudia  . 

Setienil , pie.  c.  di  Sp. 

Setubal , — »al  , forte  c,  del  Por. 
Sevenne,  Cev — , — onet  , mon.  di  Fr. 
Sever  Cap  { S.  ),  C.  di  Fr. 

Severae  le  Chatel.  pie.  c.  di  Fr. 
Sovcria  , pr.  di  Rutti»  . 

T.  VII . 


fievrrina  ( S.  ) , pie.  c.  nel  r.  di  Nap. 
Severino,  pie.  e.  dello  S-R. 

Severino  ( S.  ) , pie.  c.  nel  r.  di  Nap. 
Severo  ( S.  ) , pie.  c.  nel  r.  di  Nap. 
Sevre  , —rea  , due  dip.  e b.  di  Fx. 
Scwik  , c.  gr.  di  Rustia. 

Sryne  , pie.  c.  di  Fr. 

Sryitel,  pie.  c.  di  Fr. 

Scxanne,  c.  di  Fr. 

Scxxa  , pie.  c.  dello  S*R. 

Sfakrt , » Sfax  , gr.  c d’  Afr. 
Sfctigrado,  nic.  c.  della  Tur. 

Shahar  , c.  dell'Arabia. 

Sbaniakia  , c.  della  Georgia. 

Shelburne , c.  dilla  Nuova  Scozia. 

S he  Mie  l<l  , c.  d’  Ing. 

Shepey  , — ppy  , it.  d’ Ing. 

Shrcwsburr  , c.  d'  log. 

Siam  , r.  d*  Ai. 

Stara,  e.  deli*  Ani.  mer. 

Siberia  , contrada  teli,  di  Rustia. 
Sicilia  , gr.  i*.  del  Medil.  fra  l'Afr,  c l’Il. 
Sìcli , c.  di  Sicilia. 

Sidaia,  c.  e porto  d'  As. 

Siegeberg  , pie.  c.  del  B-R. 

Sìrgcn  , c.  di  Ger. 

Siena  , gr.  c.  di  Tote. 

Sìerk  , pie.  c.  di  Fr. 

Sifanto  , i«.  dell’  Are. 

Sigean,  Sijan,  pie.  c.  di  Fr. 

Sigiftan  , Sedges — , pr.  di  Persia. 
Sigmaringe  , pie.  r.  di  Ger. 

Signi  , pie.  c.  dello  S U. 

Sìgtuna  , pie.  c.  di  Svezia. 

Si^uenia  , fortissima  c.  di  Sp. 

Sikino,  it.  dell’  Are. 

Sii  aro  , fi.  nel  r.  di  Nap. 

Sitberberg  , pie.  c.  di  Sf. 

Silittria  , o Dorctlo , gr.  e forte  c.  del* 
la  Tur. 

Silvane*,  pie.  e.  di  Fr. 

Silvet  , pie.  c.  del  Por. 

Simmcrin  , c.  del  B-R. 

Simouthnrna  , c.  d'  Ung. 

Siosi,  0 Gcbel-Mussa,  mon.  dell’Ara* 
Lia  . 

Sindringen  , pie.  c.  del  r.  di  AVirt. 
Singo  , c.  della  Tur. 

Singor  . c.  dell*  Indottan  . 

Sinigaglia,  pie.  c.  dello  S-R. 

Sinope,  fortissima  c.  della  Natòlia. 
Sion  , mon.  delta  Giudea  e c.  della 
Svi**. 

Siracusa,  e.  della  Sicilia. 

Siradia,  o Siedlec  , c.  della  Poi. 

Siria,  Suri  o Cbam  , pr.  delta  Tur.  At. 
Struiicli;  c.  della  Schiavonia. 

Siro  ( it.  dì  ) , ona  /Ielle  Cicladi. 
Sìstek  , piazza  della  Croazia. 

Sitteron  , e.  di  Fr. 

Sittard  , pie.  c.  nrl  B-R. 

Sint,  gr.  c.  dell*  Egitto. 

Siva* , gr.  c.  delta  Natoli». 

Siviglia , gr.  c.  di  Sp. 

Sixfoui  , pie.  e.  di  Fr. 

Skslitz  , pie.  e.  di  Boemia  . 

Skar  , c.  di  Svezia  . 

Skicn  , pie.  e.  di  Nor. 

Slagel,  pie.  c.  della  Dan. 

Slagen  , pie.  c.  della  Poro. 

Slawkau  , pie.  c.  della  Poi. 


Stella,  ScMesien  , d.  di  Ger. 

SLswick  , c.  e d.  della  Dan. 

Sligo  , co.  d*  I ri. 

Slouiin  , pie.  c-  della  Lituania. 

Siooieo  , c.  d'  01 

Sluczk  , c.  della  Lituania. 

Smalandia  , pr.  di  Svezia  . 

Smalkalda  . c.  di  Ger. 

Smirne  , o Irmir  , e cap.  della  Natoli». 
Smolensko  . gr.  e fotte  c.  di  Russi»  . 
Sneeck , o Suiti  , forte  C.  ne*  P-B. 
Snyalin  . c.  della  Pul. 

Soana  , Sovana  , c.  della  Tote. 
Sochagzow  , c,  della  Poi. 

Società  ( itole  di  Ila  ),  nel  gr.  Oceano . 
Socolora  , it.  d'  Afr. 

Soffia  , c.  e r.  d*  Afr. 

Solia  , gr.  c.  della  Tur.  Eor.  ed  altra 
pie.  di  Rustia  . 

Sogno  , pr.  d*  Afr. 

Soigniet,  pie.  c.  nc'P-B. 

SoitsoM , e.  di  Fr. 

Soldin.  e-  della  N-.M.  di  Bran. 
Sologua  , — gne  . pie.  pa.  di  Fr. 

Solor  , it.  del  mai  dell'  Indie. 

Sohona , pie.  e forte  e.  di  Sp. 
Somertoo  , pie.  c,  d'  Ing. 

Somma,  —mine,  fi.  e dip.  di  Fr. 
Sommcrda  , Grotten-Souiiuern  , c.  di 
Turingia. 

Soinuirrfcld  , e.  della  Lutati»  . 
Sonimièrra.  pie.  c.  di  Fr. 

Soucino,  giotto  b.  del  r.  L*V. 

Sonda  ( isole  della  ) , nel  mar  dell*  in- 
die . 

Sondersbnrgo , e.  della  Dan. 
Sonnrbcrg  , pie.  c.  del  ptinc.  di  Co- 
bnrgo  . 

Sennino,  pie.  e.  dello  S-R. 

Soninoti,  popoli  d’ Afe. 

SontorMa  , o Sin—  , pr.  del  Mesi. 
Sontheim,  pie.  c.  nel  r.  di  Wiru 
Sontra  , pie.  c.  dell*  Hatiia  . 

Sora,  c.  nel  r.  di  Nap. 

Soraw.  pie.  c.  della  Lutazia  . 

Sorvolo  , Sor» — , c.  nel  r.  di  Nap. 
Sorczt  , pie.  c.  di  Fr. 

Soria , c.  di  Sp. 

Sorlinghe,  itole  d*  Ine. 

Sorock  , piazza  forte  della  Poi. 
SospcISo  , pie.  c.  della  eo.  di  Nizza. 
Soubise  , pie.  c.  di  Fr. 

Souillac  , pie.  c.  di  Fr. 

Souprose , pie.  e.  di  Fr. 

Soure,  pie.  e.  del  Por. 

Soute]  , pie.  c.  del  Por. 

Sousthon  , pie.  c.  dì  Fr» 

Souterraine  ( la  ) , pie.  c.  di  Fr. 
Southampton  , c-  d*  Ing. 

Souvigny  , e.  di  Fr. 

Soyons,  pie.  c.  di  Fr. 

Spa  , grosso  b.  de' P-B. 

Spagna  , r.  d’  F.or. 

Spagna  ( nuova  ),  o Messico,  im.  d’ Ara. 
Spahlro  , e-  cap.  delta  Dalmazia. 
Spandau.  forte  c.  d'r  Ger. 
Spaogenbcrg  , c.  dell'  Ifassìa  . 

■ Spanhcìm  , Sport — . circolo  di  Ger. 
Spanitlitown  , c.  dell*  Am. 

Sperlingo  , pie.  c.  di  Sicilia. 

Spezia  , c.  degli  S-S. 
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Spira  , Spcyer  , e.  di  Gtt. 

Spirito  Santo,  pie.  e.  e gov.  dell’ Am. 
mtr. 

Spilli,  pie.  e.  dell'Alta  Carimi*. 
Spili,  pie.  e.  d’  Anuria. 

Spitaberg  , pa-  della  Nor. 

Spoleto,  e.  dello  S IV 

Spreta  berg  , e e castello  della  Lutati». 

Sproitau  , e.  di  SI. 

Squillate  , e.  nel  r.  di  Nap. 

S»ade  , furia  e.  del  r.  d‘  Annover. 
S-adihagen,  pie.  e.  d‘  Al. 

Sudt-Loo,  pie.  e.  nel  B-fl.. 

Sdirà,  uoa  delle  itole  Ebridi. 
Slairarda  , b.  del  Pieni. 

Stafibrd  , e.  e co.  d*  Ing. 

Stagoo  , pie.  e.  dal  r.  d'  Itliiia. 

Staio  , pie.  e.  i*  Austria  . 

Stalioiene,  it.  dell*  Are» 

Stanipalia,  )».  dell’  Are. 

Sianehio  , it.  dell*  Are. 

Stargard  , pie.  C.  della  Poi». 

Susford  , pie.  e.  di  Sationia. 

Sdii  ( it.  degli  j,  nel  mar  Glaciale. 
Siaii-l/oili  d’Aia.  . nome  delle  colonie 
inerii  del  Nord  , che  ai  reselo  in- 
dipendenti . 

Sdtangrr,  e.  di  Nor. 

Staralo,  pie.  c.  ne’  P-B. 

Stawenc w , pie.  e.  del  gr.  d.  di  Dean. 
Staweren  , c.  d‘  01. 

Steenberg  , pie.  a forte  e-  ne’  P-B. 
Steenwick.  Forte  c.  d’  01. 

Siain  . gr.  e.  della  Stia*. 

Steinacb,  pie.  c.  di  Baviera. 

Steinau  , pie  c.  e balìaggio  di  $1. 
Sreinheim  , pie.  c.  di  Gcr>. 

Stenay  , c-  di  Fr, 

Stend.il , c-  di  Pr. 

Sienford  , o Sleinfu’llt,  e.  del  B II. 
Stcrzingen  , pie.  c.  del  Tir. 

Slettino,  Fortissima  c.  di  Ger. 

Stevr  , pie.  c.  di  Ger. 

Stcyrcck,  pie-  c.  d’  Auttria. 

Stiria  , pr-  deli’  In»,  d’  Auttria  . 

Si ii ling , c.  cap.  della  co-  di  ScoziJ . 
Stochem  , pie.  e.  ne’  P B. 

Siockach  , pie.  c.  nel  r.  dì  Wirf. 
Stockholm  , gr.  c.  cap.  di  Sartia. 
Stolberg  . b.  del  B-R. 

Siolhofm  , c.  del  gr  d.  di  Bade»  . 
Stolpeo, — pe  . c.  di  Ger. 

Srorkau  , pie.  c.  e castello  di  Lusnzia. 
Stormiti»  , pa.  della  Sattonia. 
Siradella  . pie.  c.  degli  S-S. 

Stralen , e.  ne’  P-B. 

Slraltund  , fortissimo  c.  della  Pomi 
Strantawer,  e.  di  Sentii . 

Strasberg.c.  nel  r.  d’Annoier. 
S'raiburgo  , — bourg  . gr.  c di  Fr 
Slrssbergn,  pie.  c.  della  .Marea  di  Brao. 
Siratniu  , e.  della  Moravia 
Straubingea  , forte  c di  Baviera-. 
Stransber,  c.  della  M-M.  di  Hran. 
6trcgneo,  c.  di  Svezia. 

Streilbcrg  . c.  di  Baviera. 

Strelitz  . pie.  e.  di  $1.  e di  Sa, tenia-. 
Striga»  , e.  di  SI. 

Siromberg , pie.  c.  del  B-R. 

Stromboli,  — ongoli,  uoa  dette  itoie 
Lipari . 


Stromgli,  — goli.  pie  c.  ne!  r.  di  Nap. 
Stronaa  , una  della  itole  Orcadi. 
Sitihn,  e-  d*  Ung. 

Siulingen  , e.  del  gr.  d.  di  Baden  * 
Stura  , 5.  fi.  del  Pieni. 

Stutigard  , e.  cap.  del  r.  di  Wirt. 
Suakem  , c.  e porto  d’  Afr. 

Suini,  popoli  dell*  Al. 

Subbiato  , c.  dello  S-R. 

Subev  , pie-  e.  del  r.  di  Marocco. 
Suckuii,  — kur  . pr.  del  Tibet  . 
Suddury  , e.  d’ Ing. 

Sudeikoping  , c.  di  Svezia  . 
Sudermunia,  pr.  di  Svezia  . 

Stien-hoa,  gr.  e.  della  China. 

Suez  ( istmo  dì  ) , separa  l’ Afr.  dall*  A*. 
Suez  , pie.  c.  d‘  Egitto  . 

Suflulk,  pr.  mariti.  A’  log. 

Sogulmettc.  pr.  d’ Afr. 

Suhla,  c.  di  Sassonia. 

Sulmona  , c-  nel  r.  di  Nap. 

Sultani»,  c.  di  Persia. 

Suitzbach,  pie.  c.  • castello  di  Bavie* 
ra. 

Sullzburgo  . pie.  c.  nel  gr.  d.  di  Radrn. 
Sumatra  , it.  del  mar  dell'  Indie. 

Sund  , «treno  d’  Kur.  nel  Baltico  . 
Sunderburgo,  c.  della  Dan. 

Sondi,  pr.  d’  Afr. 

Superiore,  Ì1  più  Occidental  I.  del  Ca- 
nada. 

Supino,  e.  neT  r.  dì  Nap. 

Stirate  , c.  dell’  Indie. 

Snrioa in  , pa.  dell’  Aid. 

Surrcv,  co.  d’  Ing. 

Sory -le-Comptal , pie.  c.  di  Fr. 

Sut , pr.  d’  Afr. 

Sui»,  c del  Picm.  e dello  Persia. 
Susanna  ( S-  ) , due  isole  nel  Brngala. 
Susanna , o Suzanne  ( S ) , pie-  c.  di 
Fr. 

Sossex , co.  mariti,  d’  Ing. 

Susterin  , pie.  c.  ne’ P-B, 

Sutherlandia  , pr.  mariti,  di  Scozia. 
Sutri , pie.  c.  dello  S-R. 

Svevia,  gr.  pa.  di  Ger. 

Svezia,  r.  veli,  d*  Eur. 

Svizzera  , o Confederazione  Klveiica  , 
gr.  pa.  d’  Rur. 

Swransey  , e.  d’  Ing. 

Sweaborg,  fortezza  della  Finlandia. 
Swcrte , c.  nel  gr.  d.  del  B-R. 

Symi,  ia.  pretto  alle  cotte  della  Na- 
tòlia. 

Svuih  , e.  d’  Afr. 
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I abago  ( i».  ) , an*  delle  Aplille. 
Tab&rca  , pie.  i*.  r c.  nel  r.  di  Cuoiai, 
Tabarin  , o Tiherisde  , c.  di  Siria. 
Tabor  , mon.  della  Roernia. 

Tacatalpo,  e.  del  Mesi. 

Tacbaw  , c-  di  Boemia. 

Tachnnd  , o Tack—  , e.  cap.  del  Tur- 
chestan . 

Tadcasler  , pie.  c.  d’ Ingv 
Tadusac  , porto  dell*  Au.  tett. 

Taci,  c.  dell'Arabia. 
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Itlslli , pie-  e.  di  Sp. 

Tafilet  , r.  d’  Afr. 

Tagaotta  , gr.  c.  d*  Afr. 

Tagata  , pie.  e.  nel  r.  di  Fez  . 
Togtiaeozzo,  e.  ne!  r.  di  Nap. 

T ago  , gr.  fi»  di  Sp. 

Tain  . pie.  e.  di  Fr. 

Tai-Ping  Sou  , c.  della  China. 

Taili , it.  del  gr.  Oceano. 

Taicf,  e.  dell'Arabia. 

Talavera-de- 1 1- Reyna  , c.  di  Sp. 
Talieheri  , Tellichery  , c.  dell*  Indo» 
atan  . 

Tamalaneque  , c.  dell'  Am.  spagnai»]». 
Tamari  , ia,  del  mar  Nem  . 

Tamara  ( itole  di  ),  nell*  Afr. 
Tamaraga  , pr.  dell' Am.  mir. 
Tamaria,  c.  principale  dell'  it.  Soco- 
tera  .*• 

Tarn hof  , c.  di  Rustia  . 

Tamigi,  fi.  d*  Ing. 

Taming.  C.  della  China. 

Tangarock  . porto  di  Rustia. 

Tinger  , e.  de!  r„  di  Fez  . 
Tangermunda  , c.  di  Pr. 

Tan}aor,  c.  # r.  dell'  Indotta»  . 

Tanor  , c.  sulla  costa  del  Malabar. 
Tanroda  , pie.  c.  della  Turingia  . 
Taurmina  , o Ta»or — , «,  di  Sicilia  . 
Tapacri  , pr.  dell’  Am.  mtr. 

Tapacuri,  popoli  dell’  Ain.  mrr. 

Tapi  riga  , it.  «ulta  cotta  del  Brasile. 
Tappahannoek , c.  della  Virginia. 
Tapnyi,  nazione  del  Brasile. 

Tara  , c.  di  Siberia. 

Taracona  , c.  di  Sp. 

Taranto  , pie.  e forte  c.  nel  r.  di  Nap. 
Taratcona  , — teon  , c.  di  Fr. 

Tarbet  , c.  di  Fr. 

Targa , pie.  c.  d’  Afr. 

Targoritto,  c.  della  Tur.  Euc. 

Tanta  , e.  di  Sp. 

Tarkù,  Terbi , c.  della  Circassi». 

Tarn  , fi.  e dip.  di  Fr. 
Tarn-et-Garonne  , dip.  di  Fr. 
Tarnowitz  , e.  di  SI. 

Taro,  torrente  d’  It.  nel  Paini 
Tarraga,  c.  di  Sp. 

Tarragona,  forte  c.  di  Sp. 

Tarso,  c.  della  Natòlia. 

Tartari! , gr.  pa.  d'At. 

Tartaro  , fi.  nel  r.  L-V. 

Tarlai  , pie.  c.  di  Pr. 

Tarudan  , » Sui,  gr.  c.  d’  Afr. 

Tarvis,  c.  della  Carinzia  , 

'Pitting,  i*.  della  Dan. 

Tuta  , a Sindi,  pr.  dell'  Indie. 

Taucha  , pie.  c.  della  Mitnia. 
Taulignan,  pie.  e.  di  Fr. 

Taumaco,  ìs.  del  mar.  del  Sud. 
Taunton  , c.  d'  Ing. 

Tauri,  c.  della  Ghinea. 

Tauro  , gr.  catena  di  mon.  nell'As. 
Tavasio,  o Cronenburgo , c.  della  Fio» 
landia. 

Tavira  , c.  del  Por. 

Tivittock  , c.  d’  Ing. 

Tty,  fi.  di  Scozia. 

Tavoe,  pie.  C.  di  Scdsia. 

Tentarne,  c.  # porto  della  Natòlia. 
Tchilmioar,  o le  qO-  Colonne,  in  Pel  sia . 
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Tebaida , o Sayd,  gr.  contrada  dell'Al- 
to Egitto  . 

Tebe  , o Tifa  , e.  dì  Grecia  . 

Tcbeita , e.  d'  Afr, 

Teina  , c forte  * pr.  d’  Afr. 
Techlenburgo,  c.  nel  B-R. 

Tecoantepec  , c.  del  Mesa. 

Tecorl , forte  c.  d'  Afr. 

Tecnici , e.  nel  r.  di  Marocco. 

Tedi»  , Ti—,  forte  c.  d' A*. 

Tegaza  . c.  d'  Afr. 

Teeorarin,  pa.  d*  Afr. 

Tehama , contrada  dell’Arabia. 
Teheacaa  , c.  nell*  Am.  te». 

Teheran  , c.  eap.  deila  Perda. 

Teiera  , c.  nel  r.  di  Nap. 

Telied,  pie.  c.  nel  B-R. 

Teljen  , e.  di  Svezia. 

Tellichery , e.  dell'  Indostan 
Tcltsch  , «.  della  Moravia  . 

Tcmitvaro  , o Tcmttwar , pr.  dell’ A-U. 
Temtnelet,  pia.  c.  d'  Afr. 

Templin  , pie.  c.  del  Bv.m. 

Tenda  . forte  e.  degli  S S. 

Tenedot  , it.  dell’  Are. 

TcaerifTa,  ia.  d’ Afr. 

Tcncza,  pie.  c.  d’  Afr. 

Tcnneberg,  eailello  a baliaggio  del 
princ.  di  Gotha  . 

Tenocstea,  uno  degli  S-U.  d*  Am. 
Tenzegzet,  forte  c.  d’  Afr. 

Teramo,  pie.  C.  nel  r.  di  Nap. 
Terasion,  pie.  c.  di  Fr. 

Tcrcera  , it.  dell’Oceano  Atlantico. 
Tergo  , c.  d*  Afr. 

Termini,  c.  delta  Sicilia. 

Termoli . c.  nel  r.  di  Nap. 

Termonda  , Renderai — , c.  ne’  P-B. 
Termopile,  gola  del  Monte  Oeta  . 
Ternate  ( ia.  ) , una  delle  Molucche . 
Terneuaa  , pie.  c.  # fortezza  ne'  P-B. 
Terni  , c.  nello  S R. 

Ternova  , e.  della  Tur.  Eur. 
Terraeina,  c.  dello  S-R. 

Terra  Nuova,  e.  della  Sardegna  * del- 
la Sicilia  . 

Temei , —rei,  e.  di  Sp. 

Tcrvera,  c.  d*  01. 

Tcacben  , e.  di  Ger. 

Terrei , pie.  C-  d*  Afr. 

Tcascin  , pie.  c.  di  Ger. 

Teterow,  p<c.  c.  di  Ger. 

Tetnang , pie.  c.  * eattello  nel  r.  di 
Win. 

Tettehen , o Dieczin  , pie.  c.  dì  Boe- 
mia ■ 

Temano  , e.  d*  Afr. 

Tevere,  Tebro,  fi.  che  traversa  Roma. 
Tezar  , e-  d’  Afr. 

Texcuco,  c.  del  Meli. 

Tesela  , e.  d’  Afr. 

Thanet , ia.  d'  In». 

Thann  , pie.  e.  di  Fr. 

Thnto,  ia.  dell’ Are. 

Tbiérache  , pa.  di  Fr. 

Thiera , e.  di  Fr. 

Thionvillt  , fortissimi  e.  di  Fr. 
Thirenatein  , pie.  c.  d*  Austria  . 
Thitier»,  pie.  c.  di  Fr. 

Thoissey  , pie.  c.  di  Fr. 

Tbooon,  pie.  c.  in  Savoia. 
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Thoren  , pie.  c.  ne*  P-B. 

Thorigny,  pie-  e.  di  Fr. 

Thoru  , c.  della  Poi. 

Thonara , c.  di  Fr. 

Thuin,  pie.  c.  ni'  P B. 

Thuir,  pie.  c.  di  Fr. 

Thun  , c.  di  Svizz. 

Tiano  , Te — , pie.  c.  nel  r.  di  Nap. 
Tibet  , vasta  contrada  d’  A*. 

Ticino,  Tea — , li.  e cantone  dì  Svizz. 
Tidor  ( la.  ) , una  delle  Molucche . 

Tiel , forte  c.  ne' P B. 

Tiffauges,  pie.  c.  di  Fr. 

Tigri  , 0 Didgclch  , fi.  d’  Ai. 

Tilsil,  c.  considerabile  di  Pr. 

Tituana,  c.  dell*  Am  mrr. 

Timor  ( ia.  ),  una  delle  Motncchc. 
Timorland  ( it.  ),  una  delle  Molucche. 
Tine  , pie.  c.  della  Bornia. 

Tine  ( ia.  ) , una  delle  Cicladì  . 
Tiuian,  una  dell’ il.  Maiiannc. 
Tinzeda  , c.  d’  Afr. 

Tinznlin  , c.  d’  Afr. 

Tippetary,  co.  d’  fri. 

Tirano,  c.  del  r.  L-V. 

Tirlcmont,  o Tille — , c.  ne’ P-B. 
Tirnau  , e.  d*  l.'ng. 

Tirolo,  italo  d'  Auitria.  * 

Tìronna  , co.  d*  Ir I 
Titicaca  , I.  del  Perù. 

TilUherg,  mori,  della  Svizz. 
Titmaning,  pie.  c.  di  Ger. 

Tilichrin  , pie,  c.  della  Moravia. 

Timi . pie.  e-  nell' A-U. 

Tivoli,  c.  nello  S-R. 

Tlascala  , o Tlax — , c.  del  Meli. 
ToboltV,  c.  di  Rusiia. 

Tocavma,  e.  dell’ Ani.  mcr. 
Tochenburgo  , o Toggen — , pie.  pr. 
di  Svizz- 

Todi,  c.  dello  S R. 

Tokaj  . b.  t castello  dell*  A-U- 
Tokat , gr.  c della  Natòlia. 

Toledo,  forriiaìma  c.  di  Sp. 

Tolen  , o Terto—  , pie.  e.  ne*  P-B. 
Tolentino,  pie.  c.  dello  S R. 

Teina,  e-  della  B U. 

Tolone  , Toulon  , forte  c.  di  Fr. 
Tolosa  , Toulonsc , gr.  c.  di  Fr. 
Tolosa  , o Iturissa  , e.  di  Sp. 

Tolti , e-  dell'  Am-  mer. 

Tornar,  pie.  c.  nel  Por. 

Tomhot,  — Inietti  , gr,  c.  d’  Afr. 
Tomsk  , c.  di  Russia  . 

Tonderen  , c.  # baliaggìo  della  Dan. 
Tongres  . — green  , c.  de'  P-B. 
Tonuay  Boutonne,  pie.  e.  di  Fr, 
Tonnoy -Charcnte  , c.  di  Fr. 
Tonneins,  pie.  c.  di  Fr. 

Tonnerrc,  pie.  c.  di  Fr. 

Tonniugen  , e.  della  Dan. 

Topinambi,  popoli  dell'  Am.  mer. 
Toplitz,  e.  di  Boemia. 

Tordeiillat,  c.  ài  Sp. 

Torcnese  ( il  ),  Toarainc,  pr.  di  Fr. 
Torgavia,  c>  di  Sassonia  . 

Torino  , c.  c»p.  del  Piem. 

Tornaw,  c.  d'  Ung. 

Tornea,  c.  di  Svezia. 

Tornova,  c.  di  Tenaglia. 

Toro , e.  di  Sp. 
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Toroclla  , pie.  e-  mariti,  di  Sp. 

Torres  Novaa  , fona  e.  del  Por. 

Tonta- Vedrai  , c.  del  Por. 

Tunil , c.  di  Svezia . 

Tortona,  c.  del  Piem. 

Tortola  , forte  c.  di  Sp. 

Toscana  , a Elroria , gr.  d.  d*  il. 

Totma  , pie.  e.  di  Russia. 

Touci , pie.  c.  di  Fr. 

Tuugct , pie.  c.  di  Fr. 

Toul , c.  di  Fr. 

Tour  ( la  ) , pie.  c.  dì  Fr, 

Tournay,  c.  ne’ P-B. 

Tournecoupe,  pie.  c.  di  Fr. 

Tournon  , c.  di  Fr. 

Tournus , c.  di  Fr. 

Tauri , gr.  c.  di  Fr. 

Traahurgo,  c.  dello  Cariati*  . 
Trabisonda  , c.  cap.  della  Natòlia. 
Tracbeaberg  , pie.  c.  di  Si. 
Traianopolì,  pie.  c.  della  Tur.  Est. 
Traietto  , e.  nel  r.  di  Nap. 

Tra- loi- Montei,  pr.  iett.  del  Por. 
Traochin,  pie.  e.  d’Ung. 

Troni,  gr.  c.  nel  r.  di  Nap, 
Transilvania,  princ.  d'  Enr.  in  Austiia  . 
Trapani  , c.  della  Sicilia  . 

Trarbacb,  pie  e.  nel  B-R. 

Trau  , Trave  , pie.  c forte  c.  di  Dalma- 
zia . 

Traunstein,  pie.  c.  di  Baviera. 
Ttavancor  . pa.  dell'  Indostan  . 
Trebbia,  torrente  nel  Porin. 

Trcbigna,  pie*  c.  di  Dalmazia. 
Trebin,  pie.  c.  della  M-M.  di  Brar. 
Trrbnitz,  pie.  c.  di  SI. 

Trefort,  pie.  c.  di  Fr. 

Trifurt,  o Dre — , pie.  dell’Hania. 
Trcguier,  e-  di  Fr. 

Trrmecen,  pr.  d’ Afr. 

Tremili  ( itole  di  ).  nel  r.  di  Nap. 
Trcmoniltc  , e.  di  Fr. 

Trento  , c.  del  Tir. 

Trenton  , c degli  S U. 

Treptow,  pie.  c.  della  Pom. 

Treveri  , — ves  , c.  di  Ger. 

Tre  vico , pie.  c.  nel  r.  di  Nap. 
Trevìgno  , Forte  c.  di  Sp. 

Treviao,  — vigi,  gr.  e forte  c.  nel  r. 
LV 

Trevonx,  pie.  e.  di  Fr. 

Trezzn  , grosso  b.  nel  r.  L-V. 
Triangolo,  ia.  dell' Am.  mer. 
Tricarico,  c.  nel  r.  di  Nap 
Trieste  , pie.  e forte  c.  nell’  filila. 
Trim  , pie.  «■  d’  fri. 

Trimberg  , pie.  e.  di  Baviera  . 

Trinità  ( ia.  ) , una  delle  Antille. 
Trino  , pie.  c.  del  Piem. 

Trinquemala  , — ncnmal*  , c.  porlo  f 
baia  dell’  is.  di  Cellario. 

Tripoli , C.  d’  Afr.  « della  Tur.  A». 
Tripolina  , c.  della  Morta. 

Trial,  isoletta  dell’ Am.  atti. 
Trivcnto,  pie.  c.  nel  r.  di  Non 
Trivier-de-Cortour  (S.  ),  e.  di  Fr. 
Trivier-sur-Moguens  ( S.  ) , pie.  c.  dì 

Fr. 

Trochtelfingen , pie-  e.  nel  r.  di  'Viri. 
Troia,  pie.  c.  nel  r.  di  Nap. 

Troki,  e.  della  Poi. 
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Troa  ( S.  ) , a S.  Trnven  , pie.  e. 
ne'  P O. 

Tropea,  e.  nel  r.  di  Nap. 

Tropèt  , fone  e.  di  Fr. 

Troppau  , o Oppavr  , gr.  e folle  C.  Ctp. 
delle  SI. 

Troyet  , gr.  e.  di  Fr. 

Trnxillo ,c.  di  Sp.  * dell*  Ani.  mer.  e *cit. 
Tteherncmble  , c.  della  Corniola  . 
Tschoppa  , pie.  e.  della  M arna. 
Tsiompa  , 0 Ginmpa  , r.  d’  As. 

Tuban  , e.  d*  Ai. 

Tubinga  , — gen.  e.  nel  r.  di  Wirt. 
Tucunian,  pr.  dell*  Ara.  mer. 

Tucuyo  , e.  dell’  Am.  mer. 

Tndefa , gr.  e.  di  Sp.  ^ 

Tuia  . gr.  e.  di  Russia  e pr.  e e.  del 
Meta. 

Tulle,  e.  di  Fr. 

Tullirn . pie.  e.  di  Fr. 

Tuia  , e.  di  Ger. 

Tombe*  , porlo  d’  Am.  nel  Perù  . 
Tumen  . Tiu — , furie  e.  di  Russia. 
Tone-Chocn  , c.  della  ('bina  . 
Tang-Gin  . c.  della  China. 

Tuma  , c.  dell'  Am.  mer. 

Tanisi , gr.  e.  e porlo  d'  Afr. 

Tnnqnin  , 0 Tonchin,  r.  d’  Ai. 
Turcbestan,  o Pae«e  de' Turchi,  p». 
dell*  Ai. 

Turchia,  gr.  im.  d'  Enr.  e d*  A*. 
Turekcim  , pie.  e.  di  Fr. 

Tnreomanni , a Tierkm— , popoli  d’A*. 
Turco na,  o Tunene  , r.  di  Fr. 
Turgovia  , cantone  di  Sii**. 

Turingia  , pr.  di  Ger. 

Tarnhout  . pie.  C.  de*  P-B. 

Torti t e.  Del  r.  di  Nap. 

Tuy  , forte  c.  di  5p. 

Twer  . c.  e go*.  di  Russia. 

Tycoksin,  c.  delia  Poi. 
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TJbeda  , c.  di  Sp. 

l'berlìngen  , pie.  c.  del  gr.  d.  di  Badcn, 
Uberto  ( S.  ) , pie.  c.  nei  d.  di  Luceui- 
burgo . 

Ubigau  , pie.  c.  di  Sassonia  . 

Uby  Polo  , il.  d’  Ai. 

Uctermund  , pie.  e.  della  Pom. 

Udine,  c.  nel  r.  L-V. 

Ufa  , c.  e g«>*.  di  Rustia. 

Ulfeln  , pie.  c.  d*  Al. 

Ukrania  , gr.  contrada  d*  Etir. 

Ulcahi , 0 Ulcunii,  pa.  d'  Afr. 

Ulietea  , una  dell'  i*  dilli  Società  , 
Dima,  gr.  e forlisiiina  c.  nel  r.  di  YYirl. 
Ulrichs-Kirchen , pie.  c.  d'  Austria. 
Ulrichftein  , pie.  c.  deli*  Mattia. 

Ultier , pr.  d’  I r I . 

Ullsen  , Uel — , pie.  c.  nel  r.  d’Annovcr . 
Urna  , a Unirà  . c»  dì  Svezia. 

Umago  , c.  dell’  Itlria. 

Umana  , c.  dello  5-R  . 

Umbria,  pr.  dello  S R, 

Uaibriaiico  , c.  nel  r.  di  Nap. 
Uinegìaga  , c.  d’  Afr. 

Uuimeotladl , pie.  c.  di  Sassonia. 


Undrrtevcn  , baliaggio  e pie.  C.  del 
cantone  di  Berna  . 

Umici  wald,  cantone  di  Sri**. 
Ungheria  , r.  d*  Eur.  sul  Danubio. 
Unghwar,  pie.  c.  e co.  della  B-U. 
Unioga  . Hiiningne . pie.  c.  di  Fi, 
Unna  , pie.  c.  nel  B-U. 

Uplandia,  pr.  di  Svezia. 

Uptsl,  gr.  c.  di  Svesta. 

Uraba  , pr.  dell*  Am.  mer. 

Urach  . c.  nel  r.  di  Win. 

U 1 bania  , pie.  c.  dello  5-R. 

Urbino  , c-  dello  S U. 

Ut  gii , e.  di  Sp. 

Uri,  cantone  di  Sriss. 

Urtana  ( S. } , pie.  c.  nel  cantone  di 
Berna. 

Uscopia  , Sco—  , gr.  c.  nella  Tur.  Eur. 
Utedom  , it.  nel  Baltico. 

Utingrn,  c.  delia  Vcrt-mvia. 

Uslar,  pie.  c.  nel  r.  d’  Annorer. 

Ufsel , pie.  c.  di  Fr. 

Uacon,  pie.  c.  di  Fr. 

Unica,  it.  dipendente  dalla  Sicilia. 
Utrecht , gr.  c.  d*  DI. 

Utznaeh , pie  c.  di  Svi*», 
liscia  , c.  di  Sp. 

Urei,  pie.  c.  di  Fr. 

Ucerehe,  pie.  c.  «li  Fr. 

Uièt , pie.  c.  di  Fr. 
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’ abres,  pie.  c.  dì  Fr. 

Vado,  porto  al  ponente  di  Genova. 
Vaena  , c.  di  Sp. 

Vaigait,  YVaig-u  , stretto  nel  mar  Già* 
ciale  , 

Vaillae , pie.  e.  di  Fr. 

Vailly  , pie.  c.  di  Fr. 

Vaimtn  , pie.  c.  di  Fr. 

Valacchia,  pr.  della  Tur  Eur. 
Valangin  ( co.  di  ),  porzione  de!  can- 
tone Xeuehàtcl  in  Sviti. 

Vaichiusa,  Vaucluie,  dip.  di  Fr. 
Valdeck  , Wal  — , princ.  di  Ger. 
Valencoy  , — ccy  , c.  di  Fr. 
Valencitune,  gr.  e forte  c.  di  Fr. 
Valrntine,  pie.  c.  di  Fr. 

Valenia  , pr.  e c.  di  Sp  , e c.  di  Fr. 
Valrry  ( S.  ) , e.  di  Fr. 
Valcry-en-Coox  ( S.  ) . c.  di  Fr . 
Valetia , Vallese  , pa.  nella  Svizi. 
Valctte,  o Villebois  , c.  di  Fr. 
Valladulid , gr.  c.  di  Sp.  rJ  altra  nel 
Mei*. 

Vallerangnc  . c.  di  Fr. 

Vallicr  ( S.  ) , pie.  c.  di  Fr. 

Valngne  , c.  di  Fr. 

Vaioli , pa.  di  Fr. 

Vatona  , c.  d’  Albania. 

Valrcat , pie.  e.  di  Fr. 

Valtellina,  valle  delle  Alpi. 

Valva  , c.  nel  r.  di  Nap. 

Vaiverde  . c.  del  Peni  . 

Vantila  . Vende* , fi.  e dip.  di  Fr. 
Vandoeuvre,  pie.  e.  di  Fr.  • 

Vanne*  . c.  dì  Fr. 

Vans  ( let } , pie.  e.  di  Fr. 


Varallo,  pie.  c.  degli  S-S. 

Varambon,  c.  di  Fr. 

Varen  , pie.  c.  di  Fr. 

Varenne.v  , pie.  e.  di  Pr. 

Varilhes  , pie.  c.  di  Fr. 

Varna  , c.  dell*  Tur.  Enr. 

Varo,  Var,  fi.  e dip.  di  Fr. 

Varsavia  , c.  della  Poi. 

Varai , pie.  c.  di  Fr. 

Vasty  , c.  di  Fr. 

Vattn  , pie.  c.  di  Fr. 

Vancoulcuts.  pie.  e . di  Fr. 

Vaud  f pa.  di  ),  cantone  di  Sviit. 
Vaudablet,  pie.  c.  di  Fr. 

Vati  de  111  uni , pie.  c.  di  Fr. 

Vanguyon  , pie.  c.  di  Fr. 

Vaulry  ( S-  ) , pie.  c.  di  Fr. 

Vccht«,  pie.  c.  nel  r.  d*  Annover. 
Veglia,  i*.  c «ili.  d«l  golfo  di  Ven. 
Viitus  , pie.  c.  del  Por. 

Veit  ( S.  ),  fotta  c.  della  batta  Gann- 
ita. 

Velar  , pa.  di  Fr. 

Veldenix  , c.  del  B-R. 

Vclez-di. Gemerà  , c.  d’  Afr. 

Vele*  Malaga  , c.  di  Sp. 

Velletri , gr.  c.  dello  S R. 

Vdltcbbillig  , pie.  e.  nel  B-R. 

Venafro  , c.  nel  r.  di  Nap. 

Vcnant  ( S.  ) , e.  di  Fr. 

Vrnasque  , e.  di  Sp. 

Vence  , c.  di  Fr. 

Vendome , c.  di  Fr. 

Vcnesino,  — aisstn  , pa.  di  Fr. 

Venezia  . gr.  c.  nel  r.  L-V. 

Venezuela  , pr.  dell*  Au».  mer. 

Venloo,  forte  e.  ne*  P-0, 

Venosa  , c.  nel  r.  di  Nap. 

Ventiiniglia , c.  del  Genoresato. 

Vera,  c.  nel  r.  di  Granata. 
Vera-Croi,  c.  del  Mett. 

Veragua,  pr.  del  Mesa. 

Vira • Pa* , pr.  del  Mett. 

Verbene,  pie.  c.  dì  Fr. 

Vercelli,  forte  c.  del  Pieni. 

Verde,  pie.  c.  di  Corsica. 

Verden,  c.  nel  r.  d‘  Annover. 

Verdier,  pie.  c.  di  Fr. 

Verduno,  — don,  forte  c.  di  Fr. 
Verfeuil,  pie.  c.  di  Fr. 

Vergini,  gruppo  d’ i*.  nel  Mete. 
Vrrmandese,  — doit,  pa.  di  Fr. 
Verniamoti  , pie.  c.  dì  Fr. 

Vcrmclandia  , pr.  di  Svizia. 

Vermont,  pie.  stato  dell'  Ara.  set;. 
Vetneoil , c.  di  Fr. 

Vernon  , c.  di  Fr. 

Vcroli  , c.  dello  S-R. 

Verona,  gr.  c.  nel  r.  L-V. 

Vertaglia  , — aillea  , c.  di  Fr. 

Verfeuil  , pie.  c.  di  Fr. 

Vermi  , e.  di  Fr. 

Verua  , pie.  c.  del  Pieni. 

Verviert  , pie.  c.  ni'P  D. 

Verrini  , pie.  e.  di  Pr. 

Vételise,  pie.  c.  di  Fr. 

Vesoul , c.  di  Fr- 
Vesuvio,  non.  nel  r.  di  Nap. 
Veteravia  , pr.  di  Ger. 

Vrtfcheu,  pie.  c-  della  Lamia. 
Veudre  , pie.  c.  di  Fr. 
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V«jn«a , pie.  e.  di  Fr. 

Vuzelev , e.  di  Fr. 

Viana,  princ.  e e.  di  Sp. 

Viana,  e.  forte  del  Por. 

Vianden  , e.  ne’  P-B. 

Viareggio  , b.  nel  d.  di  Lacca* 

Vioika  i e.  di  Busria  . 

Vibrale  , pie.  e.  di  Fr. 

Vie , pie.  e.  di  Fr. 

Vicenza  , gr.  e forte  e.  nel  r.  L-V. 
Vici» , e.  ai  Sp. 

Vichi  , pie.  e.  di  Fr. 

Vico-Armena* , pie.  e.  nel  r.  di  Nap. 
Viel-Mur,  pie.  e.  di  Fr. 

Vienna,  gr.  e.  cap.  dell*  Austria. 
Vienna,  — nne,  li.  dip.  e e.  di  Fr. 
Vieraden  , e.  della  Marca  di  llraa. 
Vìcrion  , e.  di  Fr. 

Vieni,  e.  nel  r.  di  Nap. 

Vigevano  , pie.  e.  • lotte  castello  de* 
gli  SS. 

Vigo,  e.  di  Sp. 

Yihiers  , pie.  e.  di  Fr. 

Vitlach,  e.  e castello  nella  Carinzia. 
Villa-dc-Mosa , e.  del  Mesa. 
Vìlfj-di-Condè  , e-  del  Por. 

Villafronc» , pie.  e.  di  Sp. 
Villafianca,  e.  del  Pieni,  t di  Fr. 
Villa-Beate,  pie.  e.  del  Por. 
Villa-Bieca  , e.  dei  Brasile. 

Villa* Viciosa  , e.  del  Por. 

Villcinur,  pie.  e.  di  Fr. 

Villrna , e.  di  Sp. 

VillcQtaTC  , varie  e.  di  Fr. 

Vitlenoxc,  pie.  e.  di  Fr. 

Villercal , e.  dì  Fr. 

Villers  (Jotcrets,  pie.  e.  di  Fr. 
Vilshovco , pie.  e.  di  Baviera. 

Vilvorde  , pie.  e.  ne*  P-B. 

Vinteti  , pie.  contrada  di  Fr. 

Vinca,  pie.  e.  di  Fr. 

Vincenzo  ( S.  ),  una  delle  Àntille  e e. 
di  Sp. 

Vire , pie.  e.  di  Fr. 

Virginia  ( la  ),  uno  degli  S*U. 

Virton,  pie.  e.  uè'  P-B. 

Visapur,  gr.  e torte  e.  dell*  indie. 
Vtico  , e.  del  Por. 

Vissogorod  , pie.  e.  della  Poi. 

Vistola  , gr.  ti.  d‘  fiur.  che  sbocca  nel 
Baltico . 

Viterbo,  e.  dello  S-R. 

Vitré  , e.  di  Fr. 

Viiry-le-Fran^ais  , e.  di  Fr. 

Vittraux  , pie.  e.  di  Fr. 

Vittoria,  e.  di  Sp. 

Virarne  , —rais  , pie.  pr.  di  Fr. 

Virerò , pie-  e.  di  Sp. 

Viriers  , pie.  e.  di  Fr. 

Vironne , pie.  e.  di  Fr. 

Visa , e.  della  Tur.  Far. 

Vloiho,  pie.  e.  nel  B*B. 

Voclkcnmatck  , pie.  e.  della  Corinzia. 
Voerden  , forte  e.  d’  OI. 

Yorrden,  • Wor — , pie.  e.  nel  r.  d‘  Ao- 
sorer. 

Voghera,  e.  del  Grnovesato. 

Vohburg  . pie.  e.  di  Baviera. 

Voigtland  . circolo  della  Sofronia. 
Voiron , pie.  e-  di  Fr. 

Voitberg,  e.  della  Carinzia. 
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Volga  , un  de'  maggiori  fi.  della  terra 
in  Bussìa  . 

Volhinia,  palatinato  della  Poi. 
Vollenboven  , pie.  e.  d’  Ul. 

Voliere , pie.  e.  di  Fr. 

Volo,  e.  della  Tur.  Eur. 

Volterra , e.  della  Tose. 

Volturata,  pie.  e.  nel  r.  di  Nap. 
Volturno,  li.  nel  r.  di  Nap. 

Vuralberg,  pa.  degli  Siati*  Austriaci . 
Vosgi , — gea,  monti  « dip.  dì  lìt. 
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W.abasch  , gr.  fi.  degli  S*U. 
Wachcheiui  , pie.  e.  di  Baviera. 
Wachtcndooek , pie.  e.  nel  I)  IV. 
Wadesboiough  , e.  degir  S-U. 
"VVaccliteriboch,  pie.  e.  del  gr.d.d’ Bas- 
tia . 

Waea,  contrada  del  r.  de’  P-B. 
Wigran , rii].  d'Austria. 

Wagria  , pa.  dell'  Holstcin. 
W-breoberg  , pie.  e.  di  Sassonia. 
Waidbofcn  , pie.  e.  d’Austria. 
Walcheren  , il.  d'  01. 

Waleottrt , e.  ne'  P-B. 

WalJshut  , pie.  e-  del  gr.  d.  di  Baden  . 
Walfenburgo , pie.  e.  della  Srizz. 
Walpo  , pie.  e.  di  Sehiavonìa. 
Walihausen  , pie.  e.  di  Sassonia  . 
WaUenbuch  , e.  nel  r.  di  Wirt. 
Wangen  , e.  di  Baviera. 

Wansleben,  pie.  e.  degli  S-Pr. 
Waradino  ( il  gran  ) . forte  e.  d‘  Ung. 
Waranger  , porto  di  Nor. 

War asdi no  , e.  della  Croazia. 
Warberg,  e.  di  Svezia. 

Warburgo , pie.  e.  nel  B-R. 

Warden  , is.  della  Don. 

Wardhus,  pie.  e.  della  Nor. 

Ware  , e.  d' Ing. 

Waren  , pie.  e.  nella  Bassn-Sastonia  . 
Warneton , pie.  e-  ne’  P-B. 
Wanington.  pie.  e.  d’  Ing. 

Warta,  e.  della  Poi. 

Wartenberg,  pie.  e.  di  Pr.  # e.  di  SI. 
Warwick,  e.  e co.  d' Ing. 

Wasa  , e.  mariti,  di  Svezia. 
Washington,  e Cittì  Federale,  C.  del- 
V A in. 

Water ford,  e.  # co.  d'  IH. 

Waterloo,  fattotia  nel  r,  de'  P*B. 
Wata , e.  d’  L'ng. 

Wattcn  , pie.  e.  di  Fiandra. 
Wechlerbaeb  , e.  nel  B-R. 

Weert,  pie.  e.  ne' P-B. 

Weibstaat,  pie.  e.  nel  gr.  d.  di  Raden  . 
Wrichrelburgo,  e.  delia  Corniola. 
Weiden  , pie.  e.  di  Baviera  . 

Weilheìm  , pie.  e.  nel  r.  di  Wiil. 
Weimar  , e.  della  Turingìa  . 

W'cinheirn  , e.  nel  gr.  d.  di  Baden  . 
Weissenborgo , e.  di  Fr.  « di  Baviera. 
Wells , e.  d’  Ing. 

Wener,  1.  di  Svezia. 

W'erben  , e.  di  Sassonia. 

Wcrla  , pie.  e.  nel  B-R. 

Weroe,  pie.  e.  nel  B-R. 


Wesel , e.  nel  B-R. 

Weael  ( Ober  ) , e.  nel  B*R. 
VYeaenbcrg  . pie.  e.  di  Russia  , 

Wtaer , li.  considerabile  delia  Ger. 
Weaprim  , e.  d’  L'ng 
W'esielitz  , pie.  e.  della  Moravia. 
Westeraa,  e.  di  Svezia. 

Weitmania,  pr.  di  Svezia. 
Westminster , e.  d*  Ing. 
Wcsttnorclandia  , co.  d*  Ing. 

Wetlin  , pie.  e.  degli  S*Pr. 

Wetzlar,  e.  degli  S-Pr. 

W'ezfort , «.  e co.  d*  Irl. 

Wexio , e.  di  Svezia. 

Wcymoalh  , e.  d’  Ing. 

Wbitorn  , e.  di  Scozia. 

Wibttrgo , e.  di  Russia  . 

Wi borgo  , o Wiborgo  , C.  della  Dan. 
Wick  , pie.  e forte  e.  ne’  P*B. 
Wielun,  e.  della  Poi. 

W'ight , i».  sulla  costa  mer.  d'  Ing. 
Wigton  , pie.  e.  t co.  di  Scozia  . 
VViidenfels,  e.  della  Misnia. 
Wìldeshauien  , pie.  e.  nel  r.  d' Anno- 
ter  . 

Wìlkotnirz  , e.  della  Poi, 

Willemstadt , e.  d’  01. 

Wìlliamsburgo,  e.  degli  S-U.  d’ Ara. 
Wiliisaii  , h.  t baliaggio  di  Svizz. 
Wilna  , gr.  e.  della  Poi. 

Wilshowen,  pie.  e.  di  Baviera. 
Wilton  , e.  d*  Ing. 

Wimpfen , pie.  e.  del  gr.  d.  di  Baden. 
Wiocheisea,  e.  d’  Ing. 

Winchester,  gr.  e.  e co.  d*  Ing. 
Windisch-Graetz  , e.  della  Siiria. 
Windlingrn,  pie.  e.  nel  r.  di  Wirt. 
Windschotcn,  Winaehote,  pie.  e.  d’ 01. 
WiDdtljcim  , pie.  e.  di  Bavieia. 
Windsor,  e.  a Ing.  e degli  S-U.  d’Am. 
Winnicza,  forte  e.  della  Poi. 
W’interberg,  Wimbere,  e.  di  Boemia. 
Winlcrthur.  pie.  e.  della  Svìzs. 
Wintsig  , pie,  e-  di  SI. 

Wrrtf alberga,  Wurtemberg  , r.  di  Ger. 
Wisbaden  , pie.  e.  del  princ.  di  Nassau . 
Wtsby  , e.  di  Svezia. 

Wislcke,  pie.  e.  del  gr.  d.  di  Badeo  . 
Wismar  , gr.  e.  di  Ger. 

Witepesk , e.  della  Dimani*. 

Witlich , pie.  e.  del  B H. 

Witstock , e.  di  Pr. 

Wittemberg  , forte  e.  d«-gli  S-Pr. 
Witrengcn,  pie.  e.  nel  r.  d*  Annover. 
W'Iodìmir,  e.  della  Poi. 

W'olaw  , pie.  e.  di  SI. 

Wnldenbcrg  , pie.  e.  della  N*M.  di 
Bran. 

Woìfcnbnttel , gr.  e.  della  Sassoni*. 
Wolfersberg , e.  della  Carinzia. 
Wolfvhagcn  , pie.  e.  del  r.  di  Vestfalia. 
Wolfsteig , boliaggìo  di  Baviera. 
Wolgast  , e.  forte  della  Poni. 

Wolli»  , e.  della  Pom. 

Woìmar,  pie.  e-  di  Russia. 
Wnlmersiedt  . pie.  e.  degli  S*Pr. 
Wùlodiutir.  Vvlad— , e.  dì  Russia. 
Wologda,  gr.  e.  di  Russia. 

Woreeater,  gr.  e.  d’  Ing. 

Woriogen  , pie.  e.  del  B*R. 

Woraas,  gr.  e.  di  Ger. 
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Wock-tc-Dueralede  , e.  d‘  01. 
Wunatoif  , pie.  c.  sei  r.  d'  Annoveri 
Wurtzach.  pie.  c.  nel  r.  di  Wirt. 
WurUburgo,  gr.  c.  di  Ger. 

Wurften  , pie.  c.  della  Mimi*. 
Wuaterahauacn  , e.  della  N-M.  di  llran. 
'Vyl,  pie.  c.  della  Sviai. 

X 

^.agua  , baia  « bel  porto  d’  An. 
Xativa  , o S.  Filippo,  c.  di  Sp. 

Xauna.  pr.  del  Perù. 
Xcrci-dc-Ia-Frontera , e.  di  Sp. 
Xerct-de-loi-Caballero» , c.  di  Sp. 
Xicona,  pie*  c.  di  Sp. 

Xucai  , li.  di  Sp. 

Y 

Yambo,  pie.  C.  dell'Arabia. 
Yang-Cbeu,  gr.  c.  della  China. 
Yariooutb,  c.  d'  Ine. 

Ydanaktrit,  contrada  d’  Afr. 

Ycad  , e.  di  Peraia  . 

Yorck  , gr.  c.  e pr.  d'  log. 

Yorck,  c.  degli  S-U.  e fi.  della  Virginia . 
YorUnan  , pr.  d'  Aia. 

Youghai . c.  d’  Irl. 

Yprea,  Ipri,  e.  ne’P-B. 

Yrtca  ( 8.)  j pie.  c.  di  Fr. 


Yaendick,  pie.  a foriisiima  e.  ne’P-B. 
Yitrlborg,  pie.  C.  be’ P*B. 
Yatclmundc  , il.  d'  01. 

YatcUtein  , pie.  c.  d’  01. 

Yatcngciux  , c.  di  Fr. 

Yu-Man  , pr.  mer.  della  China . 

Yupi,  popoli  della  Tenaria  Chinate. 

Y verdon  . c.  della  Sviai. 

Yvoy  , pie.  c.  di  Fr. 


Z 

Zabelttein,  pie.  c.  nel  r.  di  Wirt. 
Zabola  , e.  della  Tran. 

Zicatecaa  , pr.  del  Miai. 

Zacatula  , c.  del  Meta. 

Zafra  , pie.  c forte  c.  di  Sp. 

Zagrab,  e.  della  Croaaia. 

Zahara  , c.  di  Sp. 

Zairo,  gr.  fi.  d*  Afr. 

ZaniOra  , forte  c.  di  Sp.  e d*  Afr. 
Zamoaki , c.  della  Poi. 

Zampango,  e.  del  Meta. 

Zaufara  , r.  d'  Afr. 

Zangaebar  , costa  d‘  Afr. 

Zante  , ia.  del  mar  Jenico  . 

Zanzibar  , itole  del  mar  dell*  Indie. 
Zara,  fortiiairaA  c.  della  Daluiaaia. 
Zarnatà  , pie.  e forte  c.  della  Mo- 
rea  . 

Zavlaw  , della  PoU 
Zannar  , c.  d‘  Ung. 

Zator , pie.  c.  della  Poi. 


Zcb  , o Zab  , pr.  d'  Afr. 

Zegieg , r.  d’  Afr. 

Zcitun  , c.  della  Tur.  Eur. 

Zeita , pie.  c.  di  Ger. 

Zelanda  , una  delle  pr.  d*  01. 

Zelanda  ( nuova  ) , due  gr.  il.  del  gr. 
Oceano. 

Zeli , o Cella , c.  nel  r.  d'  Annover  t di 
Baviera . 

'/cintila  ( nuova  ),  gr.  ia.  del  Mar  Gla- 
ciale . 

Zen.plin  , c.  dell*  A -U. 

Zeinpoaila , pie.  c.  del  Meta. 

Zerbit , c.  di  Ger. 

Zerican  , e.  di  Perda. 

Zia  , is.  dell’  Aie. 

Ziegenhav  0,  pie.  e forte  c.  de  IP  liasaia . 
Zittavia,  — ita»,  c.  della  Luaaiia. 
Znaim,  c.  della  Moravia. 

Zotfingen  , c.  delta  Svita. 

Zolnocb  , e.  d'  Ung. 

Zoo» , « Sona  . pie.  c.  nel  B R. 
Zoquea  , pr.  del  Mesa. 

Zottenbcrg,  gr.  muo.  di  St. 
Zuckmaotel  , pie.  c.  di  SI. 

Zug  , cantone  e c-  di  Sviai. 

Zullichau  , c.  di  SI. 

Zulpicb  , o Zulch  , pie.  c.  del  R*R. 
Zurigo,  cantone  e gr.  c.  di  Sviai. 
Zurila  , pie.  c.  di  Sp. 

Zutphen  , forte  c.  ne'  l*-B. 

Znvderzee  , golfo  nel  r.  de’  P-B. 
Zwickau  , o Zwcnkc  , c di  Snstooia. 
Zwingenberg  , e.  dell’  linda  . 

Zvrol , folle  c.  d’  01. 
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NOTA  BENE 


Concaio  DIZIONARIO  DELLA  LINGUA  ITALIANA  ebbe  cotninciamento  in  Giugno  del  1O19. 
% e fu  terminato  in  Luglio  del  1828.  Il  tomo  L è composto  di  pagine  704*  ( compreso  la 
dedicatoria,  prefazioni  eec.),  il  II.  di  684.,  il  HI.  di  700.,  il  IV.  di  84 6.,  il  V. 
di  888.,  il  VI.  di  614. , il  VII.  di  744-»  esclusivamente  al  errata-corrige  ( molti 
errori  della  quale  sono  pure  del  Manni  ) ad  ogni  tomo  , fatta  con  ogni  esattezza 
dall' eruditissimo  giovine  Gaetano  Majoccih  di  Cento. 

Furono  ristampate  le  seguenti  pagine: 


nel  tomo 

I.  le 

i5-  16. 

17-  r8. 

141-14». 

i6|-|62 

nel  - 

II.  le 

21-  22. 

ao3-ao4- 

587-538. 

nel  — 

IH.  le 

Si-  Sa. 

53-  54* 

nel  — 

IV.  le 

191-193. 

34W44. 

479-480. 

571-573. 

nel  — 

V.  le 

i5-  16. 

1 S5-i56. 

399-800 . 

5 1 5-5 1 6 . 

nel  — 

VI.  le 

55-  56. 

387-288. 

379-380 . 

57I-S73 

nel  — 


VII.  nessuna  . 
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